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L.  17,60 
..  10  — 
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ARRETRATI 


Anno  1°  1918 
»  2»  1919 
.       3»  1920 


I  fascicoli  sciolti  arretrati  ddVICS  costano  tutti 
una  Lira  l'uìio,  meno  %  primi  tre  del  I9I8  che  co- 
ttano  tre  lire  Vuno.  Indice  e  copertina  L,  1,  per 
ogni  anno.  Gratis  ai  soci. 


?ato  L.  9.  In  i/j  tei»  I'-  12 
»  9.  »  »  »  12 
.    9.      .         »      »    12 


1919.  1.  Almagiì,  La  Geografia  L.  3,60 
»       2.  Le'vi,  Il  Teatro   ......   3.60 

»      3.  BÉGUiNOT,  La  Botanica  »  3,60 

Per  i  soci   L.  7,60    -    Per  i  non  soci   L.  10  — 

1920.  4.  TONELLI,  La  Critica  .  L.  3,50 

•       5.  Piccioni,   E     Giorna- 
lismo   »  8.60 

r>      6.  Bilancioni,   La  storia 

(Iella  thedicina  ...»  3,60 

Per  I  soci.  L.  7,60  -   Per  i  non  soci   L.  10  — 

♦ 

Le   tre  guide  del   1920   non  aotio  ancora  uscite,  ma 
saranno  pubblicate  tutte  guanto  prima. 


Fagamenti  anticipati. 

Gli  invìi  sono  fatti  franchi  di  porto  do- 
vunque. 

Le  quote  di  associacione  per  l'Estero  sono 
le  stesse  che  per  V  Italia. 

Chi  ci  procura  dieci  NUOVI  soci  ha  di- 
ritto ad  una  associazione  gratuita. 

I  soci  annuali  che  intendono  diventare  soci 
perpetui  possono  trattenersi  quanto  lianno  già 
versato  nei  due  anni  precedenti. 

I  soci  perpetui  possono  diventare  promotori 
con  un  versamento  supplementare  non  infe- 
riore a  L.  750. 

I  soci  promotori  possono  sempre  con  un 
nuovo  versamento  aumentare  la  loro  offerta 
inizicde. 
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Ferdinando  Mariiiii  (A.  Calza).  1. 

La  chiacchiorata  <li   un   Editori"  (M.  A.  UabelUSI),   4 

L'Università  di   Padova  (0.  ToFFASlN),  ■». 

Paolo    Emilio   Pavolini   (C.    FoaMiciiI),  21. 

La  Cunrerenza  della  Pace  Intellettuale  (E.  BOMAONOLI), 

21  e  .iS. 
La  Fondazione  <  Marco  Sesso  >  (X)»   22. 
Nicola  Zanichelli,  23. 
Ettore  Ciccotti  (C.  B.UIBAOALLO),  37. 
La  •  Société  d'études  Italiennes  •  di  Charles  Dejob  (F. 

Picco).  38. 
L'Umeio  di  lettura  dei  manoscritti  (P.  Balducci),  39  e  87. 
Pietro  Chimienti  (A.  F.  FoBMiuoixi),  53. 
•  Scientia  •,    rivista    infernaz.    di    sintesi    scientifica    (E. 

Jllo.VAXO),  '54. 
Germania  Capta  Latinuni  Victorem  Cepit  et  Artem  Li- 

brariam  Intulit  Auresti  Latio  ?  (A.  ZtrccoNl  e  X),   55. 
Il  Soltielto  (U.   Ko.U,  55. 

Per  chi  spedisco  libri  nella  Svizzera  (A.  GHISIERI),  56. 
Benedetto  Croce  (li.    PREZZ01.IXI),  69. 
Le  Sopraintenilonze  bibliogratiche  (G.  TBEMELIISI),  "0. 
Noi  e  il  Decreto  (X).  S.i. 
Grazia  Deledda  (A.  l'A>/.IXI),  85. 
a  tt.  Accademia  Virgiliana  in  Mantava(B.C.CESlAKO),S0. 


Il  cunveeno  degli  Edituri  a   Koma  (X),  87  •  102. 
Uoriienico  Comiiaretti  (P.  E.  Pavoli.'ìI).  lui. 
Tommaso  Canniziaro  (K.  Cabiiozza),  117. 
Il  Travaso  delle  Ideo  (<i.  BuiUANTE  Colonna).  118. 
.     Una  Libreria  italiana  sul  Corno  d'Oro  (M.  Giudici).  120. 
Provincialismo  letterario  (L.  TONELLO.  133. 
L'.\rchiviu  lU  .\utropolot;ia  Criminale  (M.  Carrara).  134. 
La    Classilicazione    decimale    (P.    BARUtKA),    135. 
Ettore    Romagnoli    (A.    Altebocca),    11«. 
L'UniversilA  di  Strasburgo  (F.   PICCO),    150. 
Il  Soviet  deirli  Autori  (G.  Prezzolisi),  151. 
L'A.  L.  I.  (X),  151. 

Nel  Bailamme  milanese  (E.  Franchi),  158. 
Il  Monopolio  dcirintlnito  (A.  F.  FoRMlooiNI),  165. 
Il  Crepuscolo  d.i  Critiri  (L.  ToNELLI).   167. 
Soviet  di  Autori?  (P.  Bakiièba),  168. 
Per   la    Università    di  Strasburgo   (\.    Baragiola),  168. 
Per  la  penetrazione  del  libro  italiano  in   Bomania  (U. 

Di  Salczzo),  168. 
Per  la  Bibliogralia  di  Giosuè  Sorsi  (E.  BEMPOBAb),  168. 
Per  un  Ullicio  di  lettura  dei  manoscritti  (A.  Tilgueb),  168. 
Biblioteca    dell'.  ICS  •    (A.    F.   FORMlGGlNI),    181. 
Ettore  Pais  (G.  PIAZZA),  182. 

Scuola  e  letteratura  contemporanea  (L.  TOKEIXI),  183. 
1  libri  curiosi  (A.  Laxcellotti),  184. 


NOTIZIE    BIBLIOGRAFICHE 


ATTUALITÀ. 

CrLCASI    e.  -  Lf'anlologia   della    tiostra    guerra,    135. 

Fbaccaroli  a.  -  Ungheria  boheeviea,  135. 

Galletti  a.  -  Prensioni  e  UlUKìoni,  135. 

SlAFFGI  G.  -  Xella  empitale  rinla.  136. 

MaxCIXI  e.  -  Fino  al  baUcecismo,  135. 

C>LIVETTI  A.  O.  -  BoUcepismo,  Comunismo  e  Sindacali- 
smo,   135. 

ZlXGABELLI  I.  -  /  vinti.  Sei  mesi  i»  ilitteleuropa  tra 
l'armistizio  e  la  pace,  136. 

GUERRA  1916-1918. 
ABATE  G.  -  Il    13°    Fanteria    nell'ultima    guerra    d'indi- 

pertdenza,  25. 
ASIOBI  B.  e  COCEAXCIG  B.  -  /  volontari  di  Trieste  e  della 

Venezia  iìiulia,  5. 
Bakoxe  e.  -  La  storia  militare  della  nostra   guerra   fino 

a   Vaporetto,  24. 
Bebxotti  K.  -  //  potere  marittimo  nella  grande  guerra,  103. 
D'AXDREA  U.  -  /    bivacchi    della    gloria.    Tre    anni    coi 

fanti  della   Brigata   Liguria,   88. 
Febrero    G.  -  iletnorie  e  conlessioni  d'un  sovraìio   de- 
posto, 39. 
G  aBBOXE  G.  ed  e.  -  Ascensione  eroica  (lettere  di  guerra),  24. 
Gray  e.  il.  -  Il  processo  di  Cadorna,  39. 
Masacobda  G.  -  La   '  Giovane   Italia  •,    breve   storia   di 

una  cospinizione  di  guerra  per  la  liberazione   delle  terre 

invase,  5. 
PAI.LAVEEI  F.  -  Origini  e  cause  della  rotta  di  Caporello,  103 
Pbezzolixi  G.    Vittorio   Veneto.   88. 
Sassi  R.  -  /  figli  di  Fabriano  morti    per  la  patria,  24. 
TOGXOSI    G.  -  La  nuova  luce,  120. 
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Lavoratore  (il),  32. 
Lazio  (i2),  161. 


//«(In'e  (le),  47. 
ii6ri  no»Iri,  10». 
Afiro  Italiano  (il),  161. 


Maglieria  (la),  15. 
Malombra,   190. 
Mnuriziano  (il),  32. 
;!/,■,/„■»  Italiano  (il),  1 
,1/.  ^(,y™«W  (i).  79. 
(■0,  79. 


79. 


47. 


Napoli  Nobilissiì 

Nili.  :i2. 

A''/i  (iiiiranii,  32 

N  ni  iziar  IO,  170. 

Norelliere  dei  Giovani,  K 

Aoi'iM   (/f),   47. 

iVH.m  /wKo  (/a),    15. 

Ai/«.(,  47. 

A'uora  tVifica  (to),  128. 

J^fuoiM  /(«;ia,   109. 

JVuoiio  Terzo  6'(«<o,  79. 


Panine  Critiche,  05. 
Pai/ine  Libere,  47. 
Pianolurte  (il),  63. 
/'ié  (I«).  47. 
Poesia,  95. 
/'o//ice  OTCso,  63. 
7'opo/o  (iO,  15. 
Popolo  di  Sicilia,  161. 
Primiilbn.  63. 
/'/imo  So/e,  95. 
Professionista  Italiano,  79 
Prometeo,  47. 
Propaganda  (la),  32. 


liaceoiìlitore  (il),  47. 

Haffica  (la),  32. 

lìugione  (la),  03. 

/ione  (/('),  79. 

liassegna  di  Concorsi,  03. 

Rassegna   Internaz.    Cistica    i 

101. 
Razzia,  143. 
Retaggio  I,  109. 
/.Vff  Mediterranea,  79. 
/.■;,-.  ,.„  „     ,,,-■„  lleada),  32. 


63; 


/,'!.,  'i  ,/w  (  V,  ,„  Uniamo,  63. 

y(i'',.,(„  ,/,   Coltura.  95. 

Rivista  delle  Comunicazioni,  161. 

Itivi.yta  delle    Novità  e  delle  Invenziorìi, 

ìm. 

I!in!.ìa  di  Sicilia,  79. 

I:n->!,i  delle  Signorine,  63. 

l;n'r-'a  l-'conomiea  Italo-Gervianica,   176. 

/.■(f;,/./  Letteraria .  79. 

A'w,  (..  .\:i:,,tiiale  di  Musica,  199. 


32. 


ciKin   Trimestrale  di  Studi  Filosofici  e 

lieliiiwsi,  95. 

l'oZto  /(ieate,  109  e  101. 

'»«(«(«,   U3. 


i-/i/,- 


199. 
lìatiuzzi,  199. 


A«ot«  (ili),  101. 
iiussia,  176. 


Sabato  (il),  32. 

Sahara,  128. 

Sapientia,  vedi  Fionda. 

Sardissima,  128. 

■Scurfo  (io),  95. 

Semina  (la),  101. 

Serenità,  95. 

Sicurezza  Pubblica    e   Corpi   Arnuiti,  47. 

Sin(esi  (to),  79. 

Sorriso  (ii),  63. 

6'u/to  corrente,  47. 


r^bJ  di  /erro  (/a),  79. 
Timone  (il),  32 
Tosa  (iu).  15. 
ToMx  pour  lous,  95. 
Trilalco,  176. 
Turbine  (il\  95. 
l'nrismo.  128. 
J'uWo,  15. 

Vmatiità  Nora,  63. 
Unione.  109. 
Universo  (C),  96. 
{/omo  A'iioro,  79. 
Pfo^jia  Bolscevica  (C),  47. 

r«»ipo  (in),  15. 

Venfo  di  jBeiie,  109.    . 

Vita,  47. 

riia  in  Dalmazia,  47. 

ridi  Italiana  ed  Estera,  15 

rirn   .Sorin/f,  15. 

l'omiTO  (il),  15. 


BECENTI88IUE 

0»ia  elenco  rintematieo  per  materia  di 
tutte  le  nuore  publ/lirazioni  italiane, 
comprendente  anche  i  prinnftali  artìcoli 
dei  più  importanti  periodici  e  gli  Atti 
accademici.  A  cura  dell'I.  It.  I.  (Istituto 
liibliogrufieo  Italiano)  dì  Itomn  :  l:t,  14, 
15,  30,  31,  32,  4.'.,  411,  61,  «2.. «3,  77, 
78,  93,  94,  90,  107,  10.",  109,  12.5,  126, 
127,  141,  142,  143,  15B,  150,  160,  174, 
175,    176,    195,    106,    197,   199. 

(N^  It.  Per  i  nomi,  comunque  indicati 
nelle  «  KftccntlHtinie  »,  vedere  l'Indice 
alfaljetieo  dei  nomi). 


t'OSI'IBKNJ'.K  IlKOLI  .\UT<1KI  :  11,  12.  13, 
30,  44,  45,  «0  61,  75,  93,  100,  125, 
140,    174.    195. 


Casa    del    Rikf.re  :    10,    64, 
143,  161,  177,  200. 


Istituto    per    la    Proi'AOanda  della 
CoLTVRA  Italiana  :  16,  17, 18,  33,  34, 

48,  4»,  64,  05,  80,  06,  97.  98.  111. 
112,  129,  130,  144,  145,  162,  103. 
178,  179.  201,  202. 


ErisTOLAmo  dell'Ics:  39, 


Offerte  e  Richieste  :  66,  81,  08,  113, 
130,  146,  163,  170,  202. 


AUTORI     DEGLI     ARTICOLI     VARI. 


Alterocca  a.  -  140. 
Baluucci  P.  -  39,  87. 

llARBAQALLO    C.   -   37. 

Barbèra  P.,  134. 
Brigante  Colonna  G.  -  118. 
Calza  A.  -  1. 
Cakraka  M.  -  134. 
Carrozza  G.  -  117. 
Cestako  B.  C.  -  86. 
FOA  U.  -  55. 
FORMIOUI  C.  -  21. 
FoRMUiGINI  A.  F.  -  1,    53,    16 
Franchi  E.  -  158. 
Gauellini  M.  a.  -  3. 
uhislk.ri  a.  -  56. 
Cirtiici  M.  -  120. 
Lancellotti  a.  -  184. 
Fanzini  k.  -  85. 
Pavoliki  P.  e.  -  101. 
Piazza  G.  -  182. 
Picco  V.  -  38,  150. 
Prezzolini  G.  -  69,  151. 
Rionano  e.  -  54. 
romabxoli  r.  -  21,  53. 

TOFFANIN    G.  -  4. 

TO.NELLI  L.  -  133,  167,  184. 

Tremellini  G.  -  70. 

X    (redazione),     22,     55,    85, 

151. 
Zucconi  A.  -  55. 


RECENSORI. 


10.       91,       92,       191. 
-  28,  74,01,  135,   139. 


ALALEONA  D. 
AlmagiA    R. 

192. 
Andkiulli  G. 

140,    157. 
AniLE  A.  -  42. 
ANSELMI  A.  -  10,  73,  173. 
Babuuri  F.  -  5. 
Bai.lini  \.  -  105. 
Basdini  G.  -  60. 
P.IABI  G.  -  25. 
Biamonte  A.  -  0. 
Bianchi  \.  G.  -  25. 
Bionoxk  e.  -  0,  41,   .58,    105,    138. 
BILANCIONI  G.  -  20,  59,  91,  157. 
Botti  C.  -  156,  189. 
BroNAIUTI  E.  -  20,  92. 
Capparoni  P.  -  8. 
C.ARTOS  F.  -  43. 
CAZZAMlNI-MrSSI  F.  -  104. 
Cesari  C.  -  5.   8,   24. 
CHINI  M.  -  194. 
ClMIN    V.  -  170. 
DoNAiioxi  E.  -  26. 
Emanuklli  P.  -  10. 
Falco  G.  -  59,  106,  124,  135. 
Feroci  V.  -  8. 
Ferretti  g.  -  57.  105,  153. 

FORMlOlilNI-.lANTAMARlA       E.   -   27, 

42,  73,  123,  170,  189,  190. 
FRACCHIA  U.  -  l'2'2,  138. 

GAMERRA   E.  -  154. 
GRAZIASI  A.  -  74. 


Jack  la  Bolixa,  vedi  Vecchi  a. 

LA1IA.1NA  E.  P.  -  189. 

LEVI  A.  -  69,  74. 

Levi  della  Bida  G.  -  172. 

LOLIXI  K.  -  ».   IO,  2»,  74,  90,  91, 

150.    170,    172; 
MaS(  ARETTI    e.   -   8. 

MuuluLIANO  A.  -  l'22,  135. 

.Momigliano  V.  -  41,  1»3. 

.MOROIIKN    R.  -   173. 

.MuSoz  A.  -  '28. 

.N'ARCIHIIESI  G.  -  7,   20. 

.Natali  «.  -  26,  42,  72,7.3,89,104, 

152,   187. 
Paci  E.  -  7,    25,    188. 
Palazzi  F.  -  3,  6,  24,   25,  30,  40, 

57.  71,  72,  89,  1113,  104,  120,  121, 

1.52.    153,    16»,    186,   187, 

Favolisi  c.  -  58,  123,  138.  1B3. 
Pavolixi  P.  K.  -  6,  122,  172. 
KeuoRA  P.  -  173. 
KENDK  l).  -  e,    74,    76,    140,    154, 
191. 


SAKflOTTI 

F. 

V. 

-  10. 

Tamagni.m 

1  (; 

_ 

ao.  92. 

19S. 

Tea  E.  - 

1-24 

,  187. 

Tedeschi 

a. 

-  1 

120,  121 

,  138,  1 

187. 

Timpanaro  8 

- 

157.     192.  193. 

Tosti  a.  - 

"t. 

24, 

3»,  40, 

88,  SS. 

130. 

'l'REllDI    0. 

- 

IO." 

>,  106,  1 

70. 

•Il 


ili  .\. 


41. 


\  IJ  '  MI   A.  -  3»,   71,   103. 

\iMl  A   G,   C.  -   18». 

X  (redazione),  .5.  8,  26,      '1%      20, 

74,    88,    8»,    92,    104,    10.5,    108. 

150,    157,    173,    192,    193,    104. 
AUTORI  DELLE  IDEE. 
Del  Lungo  C.  -  128. 
Guglielmi  F.  -  63. 
Loria  G.  -  15. 
Picco  F.  -  47.  63. 
Ravelio  F.  -  47. 


AUTORI    DELLE    COSFIDEXZE. 


ALBEKTAZZI  .K.  -  106. 
Alterocca  A.  -  195. 
Andbiulli  G.  a.  -  44. 
ArdiuO  R.  -  11. 
Baccabaxi  U.  -  75. 
Basth  H.  -  SO. 
Boccolaei  a.  -  60  . 
Bruers  \.  -  44. 
Buzzi  P.  -  il. 
Calzini  R.  -  140. 
Campodonico  V.  -  93. 
Cessi  c.  -  106. 
Clan  V.  -  44. 
Cipeiani  C.  -  106. 
Clerici  G.  P.  -  60. 
Da  Verona  G.  -  l'2ó. 
Deleoda  G.  -  125. 
De  Luca  P.  -  93. 
De  Rensis  R.  -  45. 
Favaro  a.  -  140. 
Fr.ati  L.  -  11. 
Frescura  A.  -  60. 
Guiron  U.  -  75. 
Giachetti  C.  -  00. 
Gigli  G.  -  93. 
GEAY  E.  M.  -  106. 
Graziadei  A.  -  75. 
LlPPARIXI  G.  -  106. 
Lo  Gatto  E.  -  174. 
Lombardo  Radice  G.  -  60. 
LUOAKO  E.  -  93. 
Luzio  A.  -  11. 
Maffei  G.  -  75. 
.Marino  F.  -  93. 
Makpicati  a.  -  75. 
.Mautim  G.  M.  -  44. 
M  Milo, 11,10  N.  -  105. 
.Ml..\.iN   M,  -  174.     , 
Ml^.  UTELLI  P.  -  174. 

.M.iML.l.lANO   A.,    174. 
.\l.)MHa.lANO   F.   -    140. 

Muntesi  Festa  U.  -  125. 
Mosti  a.  -  75. 
MCKBi  R.  -  12. 
Namias  a.  -  195. 
MOTA   A.  -  93. 
orvieto  a.  -  60. 
Panini  (J.  -  60. 
Paolieki  F.  -  106. 
Petrucci  A.  -  106. 
R.AGOI   L.  -  12. 
Ramorino  F".  -  125. 
rignaxo  e.  -  12. 
RIZZI  F.  -  12. 
Rossi  v.  -  12. 
rubebti  g.  -  45. 
Sapori  F.  -  75. 
Savarese  X.  -  75. 

SCHERILLO  51.  -   125. 
SELLA    E.  -   174. 

Settacioli  G.  -  12. 
TRAVERSI   G.  A.  -  93. 
USSANI    V.   -   13. 

Verona  G.  -  vedi  DA  Verona  G. 
Vigano  E.  -  12. 

ZlSGABELLI  N.  -  75. 
Zucca  G.  -  30. 


INDICE   DELLA   TERZA   ANNATA 


VII 


INDICE   ALFABETICO   DEI   NOMI 

Tulli  i  nomi  comunriut  indicati  nel  lesto  dell''  leu  •  imo  comprttx 
Quando  non  si  tratta  d'un  templìce  accenno,  ma  i/i  una  »iu(i;iii 
anche  breri,  allora  il  numero  della  pagina  i  in  cmmvo. 

ABBREVIAZIONI  :  Amm.  :  ammiraglio.  -  Card.  :  rarrlinale.  -  Ed.  : 
generale.  -  /mp.  :  imi.erutorc.  -  Mons.:  monsignore. 


)     quello  Indice, 
di  un    ifiudizio. 


ABACUCCO,  velli  Hab.vcvc. 

ABA.so  (P.  da)-ve.li    D'ABANO   P. 

ABATE  G.  -  S4,  31,  lOS. 

ABBA    V.   -    91. 
ABBAIIF.SSA    G.     ■    78. 

Abbate  A.  -  142. 
Abel.<kuo.  -  105. 
ABETTI   A.  -  78. 
ACCABDO   e.  -  46,   5t. 

acciakesi  p.  -  158. 
Acro  F.  -  13. 
ADAMI  G.  -  197. 
ADAMI  V.  -  13,  01,   UO. 
APIRONTE  B.  -  77. 

AGAMENNONE   -    149. 
AOLEEERT  A.  -  32,    Ut. 
AGNELLI   -   128. 
AGNOLETTI   F.  -  95. 

AGOSTINO,  santo  -  13,  30. 
Agresti  A.  -  197. 
Agi:et  J.  -  31. 
AGIGLIA  M.  -  195. 
AiKVOLI  E.  -  108. 

AKIKO   YOSANO  -    13i. 
ALALEOXA   U.    -  8,   59.    154. 
ALBANI    I).    -   126,    197. 

Albeggiaxi  K.  -  108. 

albera  G.  -  IGO. 

ALBKRTAMI  A.  -  45,   48,   106,   121,    126, 

^  1S4. 

albertella  m.  -  176. 
Albertelli  G.  -  03,  109. 
alberti  a.  -  159. 
albertisi  f.  -  160. 
Albertone  M.  -  176. 
ALBIN  M.  -  158. 
ALBINI   O.  -  86. 
.\LB1ZZATI    e.   -    158. 
albo   G.  -   109. 
ALCAN,  ed.  -  12. 

ALEAEDI    A.  -  2,    107. 
.\LKMASNI   -    161. 

aleramo  s.  -  14.  158. 
alessandri  c.  -  142. 
alessandri  k.  -  91,  126. 
Alessandro  -  27. 
ALESSI  -  28. 

ALESSIO  -  79. 

ALFIERI,  ed.  -  102. 

ALFIERI     V.     -     10,    26,    30,    61,     104, 

173. 
ALFONSO  (re)  -  93. 
.\lgakotti  -  57,  104. 
ALIGHIF.RI  D.  -  {'Cedi  Dante). 
.Aliotta  -  161. 
Aliprandi.  ed.  -  158. 
Allax  POE  E.  -  vedi  Pofi  E.  - 

ALLATINI   FRIEDMANS    B.  -   126. 
ALLEVI    L.    -    127. 
ALLIEVI  T.  -  94. 
ALLIEVO  -    123. 
ALLMAVER    F.    V.   -   197. 
ALLOCCO-CASTELLANO   C.  -  93. 
ALLODOLI    E.   -    175. 

ALM-\GIi  R.  -  10,  92,  192. 

Almaxzi  V.  -  94. 

Almeida  -  vedi  Gazett  Aluzida. 

ALOISI  P.  -  63. 

ALOISI  U.  -  195. 

ALPE  V.  -  30. 

ALTEROCCA  A.  -  150,    195. 

Altobello  G.  -  176. 

ALVARO   e.  -  136. 

alvi  C.  -  108. 

Amadei  a.  -  143. 

AMADrzzi  L.  -  142,  157. 

Amastia  A.  -  10,  62. 

AMARI  M.  -  92. 

Ambrosixi  L.  -  176. 

AMENDOLA  G.  -  31,    61,    76,    157,     li9. 

Amerio  a.  -  176. 

AMERMNO   -    117. 

AMICO  G.  -  174. 

AMIEL    F.   -    186. 

ammanati  V.  U.  -  28,  197. 

Anacreonte  -  30.  « 

Anastasia,  santa  -  30. 

Andersen  H.  C.  -  31,  73,  94. 

anderson  b.  r.  -  117,  166. 

André  G.  -  1-23. 

ANDREANI  F.  -  90,  108,  160. 

ASDREANI   ISIDORI  -    199. 

ANDREIEFF  L,  -  31,   SS. 

ASDREIS  A.  -  10.S. 

ANDRICLLI   G.   A.  -  28,   44,   74,   91,  135, 

139,   140,   157. 
ANGELI  D.  -  77. 
ANGELICI   G.  -  95. 
ASGELISI   C.  -    13. 

ANGELINI  Rotta  B.  -  175. 

ANOF.LONI  V.   -  93. 

Anoelccci  N.  -  197. 
asgi0lasi  a.  -  78,  176. 
angioletti  g.  b.  -  176. 
ASILE  A.  -  42,  46,  142,  175. 
ANNA  D"ACSTRLA  -  1. 
ANXIGOXI  K.  -  95. 
ASSONI  A.  -  107. 
ASSELMI  A.  -  10,  74,  173. 
ASTI  e.  -  158,  195. 
ANTIGONE  -  125. 


ASTONA  Traversi  C.  -  86,   105,   153. 

.INTONA    TKAVKKSI    G.   -   93. 

Antonklli  L.  -  14,  45,  108,  158,  197. 
astonelli-costaggisi  g.  -  *. 
ANTONIO,  santo  -  4,  169,  195. 
antoniolli  -  126. 
Anzillotti  a.  -  95. 
ANZINl  .M.  -  160. 
APERIO  G.  •-  14. 
APOLLO  -   7. 
.\P0LLOXI   -    177. 

APPIA  H.  -  197. 
.VRCADio.  imp.  -  125. 
Arcabi    P.    -    61,     93,     94,     104,      174, 
17.').   176. 

.\RCHETTI    A.   -    31. 
ARDUiÒ   K.   -   11,   31. 
ARDIZZONE  Z.  -  62,  79. 
ARETINO  -   159. 
.\RFELLI    D.  -  93. 

Argo  -  78. 

ARIOSTO    L.    -    26,    30,    70,     159,    173, 
177. 

ARISTOFANE  -   101,   149. 
ARISTOTILE  -  4,  5,  94,  141. 
ARNALDI  U.  -  127,  142,  160. 
ARSONE   S.  -  31. 
ARTINI  E.  -  95,  199. 
ARTOM  E.  -  78. 
Artzybacuer  M.  -  197. 
ARC  e.  -  107. 
ASCOLI  A.  -  38,  159. 

ASINARI   DI   BERN-EZZO  -  11. 
ASINIO    POLLIONE  -  30. 

Asgiixi  A.  -  77. 

assemini  di  s.  giov.  -  107. 
Astengo  s.  L.  -  141. 
astilleeo  r.  -  106. 
ASTORI  B.  -  a. 
atenagora  -  77. 
Attia  G.  -  199. 
aodisio  g.  -  78. 
AUGUSTO,  imp.  -.13,  41. 

AURELI    G.   -    lisi 
AVENATI   P.  -  45,   142. 
AVERCENKO   A.  -  31. 
AZIMONTI    E.   -   30. 
AZZARITA    L.   -   176. 


BABCDRI    F.  -  5. 

Baccari  P.  -  177. 

Baccara.ni  V.  -  75,  108,  157. 

Baccelli  A.  -  31,  61,  70,  105,  126. 

Baccelli  G.  -  118. 

Baccetti  N.  -  30. 

Bacchelli  R.  -  13,  159. 

Bacchi  R.  -  15. 

Bacchilide  -  101. 

Bacci  P.  -  195. 

Bacci  O.  -  77. 

Bacco  -  30. 

Bach  G.  -  31. 

Bachi  R.  -  46,  91.  199. 

Baoaszani  L.  -  126. 

B.^ggi  V.  -  109. 

Bagna  A.  -  176. 

Bagnoli  A.  -  94. 

Bais  a.  -  31. 

Balbi  B.  -  194. 

Baldini  G.  -  61. 

Balbo  c.  -  44,  199. 

Baldacci  X.  -  141. 

Baldasseeoni  F.  -  48. 

Baldecchi  F.  -  1S7. 

Baluello  -  (cedi  Venturini  U.). 

Baldenspeeger  -  150. 

Baldi  B.  -  45. 

Baldi  f.  -  74. 

Baldini  a.  -  45,  72,  86,  135,  141,  143, 

167,  169. 
Balducci  P.  -  39,  87,  168. 
Balducoi  R.  -  160. 
Balella  G.  -  94,  108. 
Ballardini  G.  -  174. 
Ballerini  i.  -  95. 
Ballerini  G.  -  142. 
Ballisi  A.  -  105. 

Balsamo  crivelli  R.  -  159,  176. 
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Proci  -  104. 

Pbovenzal  D.  -  14,    25.    31.     73,     84, 
96,   107, 

Pbovenzal  G.  -  «5. 
Pbzvbvszewski  S.  -  62,  89. 
Puccini,  miL<iciita  -  118,  154. 
Puccini  M.  -  4o.  45,  «4,  158,  175,  177. 

PUGLIAEO  L,  -  31. 

Pulce  l.  -  co. 
Pulci  -  173, 
PULtìHER  F.  -  14. 
Pul\tbe.vti  G,  -  141. 
Puntoni  V.  -  161. 
PCSCKIS  -  61,  174. 
PusisiCH  G,  -  16,  31. 


Quaglino  X.  -  78. 
Quarto  di  Palo  -  160. 
QUINET  E.  -  773. 
QUINTAVALLE  N.  -  170. 

QCINTIERI  R..  ed.  -  48. 
QUINTO  ORAZIO  FLACCO  -  30. 


Rabaud  E,  -  109. 

Rabizzani  G.  -  30,  64,  72.  70,  86,  103, 

107,  757,  167. 
Racccolia  F.  G.  -  47. 

RACHILPE  -  45. 

Bacine  -  80. 
Radius  A,  -  {vedi  Neera). 
Raeli  V.  -  93,  190, 
ILlFFAELLI  G.  -  78. 

Raffaello   da    Vrbino  -  77,    00,    93 

107,   124,    125,    141,    177,    186,    195. 
Raffa  <i.lBZIA  -  62. 
Raggi  L.  -  72. 
Ragno  -  94. 
Raimondi  .\.  -  127. 
Rajmondi  r.  -  141. 
Raimondo  O.  -  7.  01. 
Rainaud  T.  -  18S. 
Rajna  P.  -  3S,  101,  107,     107,     195. 
Rajnebi  -  123. 
Ramella  a.  -  126,  150. 
Ramo  I,.  -  108. 
IlAUORINO  F.  -  725,  141. 
Rampolla  V.  -  63. 
Ramponi  -  8. 
Rams.vy  -  29. 
Raxdaccio.  col.  -  86,  135. 
Ranelletti  0.  -  160. 
Ranieri  a.  -  105.  1.53,  159. 
Raxzoli  C.  -  61,  123. 
Ranzoni  -  2S. 
Rapisardi  M.  -  45,  77,  105,   177. 


Ras 


86. 


Rasori  G. 
Rasputin  G.  -  140. 
Raterio  -  127. 
Ratuenau  W.  -  9. 
B.1TTI  F.  V.  -  128. 
Ratto  M.  -  109.  lOO. 
RAULICH  I.  -  100,  127. 
Ravà  G.  -  46. 
RavA  L.  -  176. 
Rava  L.  -  128.  100.  195. 
Rav.uoli  L.  -  127. 
Ravalico  n.  -  109,  193. 
Rebaschi  C.  I-  -  SI. 
RÈBORa  P.  -  107,  173. 

rebucci  m.  a.  -  no. 

Recchi  M.  -  177. 
Reclus  e.  -  31. 
Re  Galantuomo  -  100. 
Reggio  E.  -  79. 
llEGITZE  Wnio>:  -  94. 
Regolo  x.  -  107. 
REINA  F.  -  57,  104. 
Reitano  X.  -  197. 
Reiter  V.  -  177,  195, 

RENAN   -  4. 

Renard  1.  -  174. 

Renault  A.  -  16. 

RENDA  A.  -  197. 

RENDE  D.  -  8,  75,  140,  150,  101. 

RENIER  -  .38.  80. 

Uensi  G.  -  62.  78.  141,  142.  175. 

Renzeiti  L.  -  107. 

Resnetic  O.  -  197. 

resta-  R.  -  lOS.  161. 

Revelli  P.  -  31. 

REVERK  G.  -  95. 

RVCEND  -  125. 

RICCARDI  -    174. 

RICCHIEBI   G.  -   120. 

RICCI  0.  -  30.  59,  02.  77.  125. 

Ricci  curbasiro  G.  -  127,  792. 

RICCI  C.  -  14. 


IKl>IOE   DELLA  TEKZA  ANNATA 


Uicci  M.  -  1«0. 

Kicoi  II.  -  45,  77. 

Hiccr  S.  -  IH. 

Kicci  V.  -  63.  "8,  80,  US. 

Uicci  V.  -  IS4. 

KiccnuiiI,  ed.  -  174. 

luccio  M.  -  120. 

Riccio  V.  -  174,  195. 

Riccioli  E.  -  78. 

Ricordi,  ed.  -  12. 

RinoLH  C.  -  101. 

lUGIM  \.  -  87,  12«,  157,  161,  19S,  199. 

Iticiii  I,.  -  190. 

KiGNANO    E.  -  12.  13,  23,    31,    54,    01, 

12S,   141,  175,  19t>. 
1{IG.V.\N0  (;.  -  78. 
Kiciiii.1  0.  -  14. 
HiiiiPiDN  p.  -  127. 
ItiNAi.pixi  M.  -  127. 
lilNiClio  -  124. 

lil.SOLDI    h.    -    32. 

KlP.t.Nin  K.  -  77. 
RiQriEK  u.  e.  -  40. 
Ristori  A.  -  195. 
RiTSClll.  -  101. 
RITTLEK    F.  -  JS5. 
RIVAI.TA  -  17. 
KIVAITA    E.   -    107. 
RlVKKA  G.  -  32. 
Rn-EHA  V.  -  13,  45. 

RIVETTA   P.  -  170. 

Rivolta  I..  -  160. 

RlZZATTl  F.  -   OS. 

Rizzi  F.  -  IS. 
Rizzoli  -  64. 
RoHHcciii  Brivio  E.  -  SS. 

ROISIKT   -    14. 
KOlìKRTI    M.  -   13. 
KOUKKTSON    -   29. 

KniìKSl'IEBEE  -  95. 

Uoiillu  A.  -  94. 

ROBILAST,  gea.  -  71. 

Rocca  li.  -  94,  109,  159. 

ROCCELLA  G.  -  30. 

ROCIIAS  A.  -  184. 

Rocchi  A.  -  159. 

Rocchi  Fe.axchini  P.  -  32. 

rodembach  -  153. 

RODOLICO  N.  -  78.  94,  124. 

Ron.iERo  E.  -  77,  94,  173,  175,  195. 

rollaxd  r.  -  142,  174. 
Rolli  -  57,  104. 
romagnoli  dali'acqia  -  33. 
R0.MAGX0LI  E,  -  14,    22.    26,  31,  32, 

54,  96.  107,  149,  177.  1S7. 
Romagnoli  R.  -  127. 
ROMAONOSI  (i.  1).  -  142. 
Romanelli  P.  -  108. 
ROMANI  A.  -  143. 
Romano  G.  -  107,  15S. 
ROMANO  DI  Falco  R.  -  31. 
Romaxoff  -  135. 
ROMER  E.  -  175. 
ROMFRO   G.  -  l.">9. 

Roncagli  G.  -  94. 
Roncati  E.  -  109. 
roncatii  o..  -  143. 
Ronchi  -  190. 
roncioni  i.  -  104. 
Ronconi  G.  -  195. 
Ronconi  I.  -  108. 
Rondoni  G.  -  64. 
ROXNA  -  E.  -  193. 
RONTANI  T.  -  02. 
K5NTGKX  -  193. 
ROSA   1).  -  14. 
Ro.SA  G.  -  30. 

ROSADI  G.  -  13,  90,  128,  161,  189. 
ROSAI  O.  -  14. 

rosakio  s.  -  126. 

rosenthal  -  ss. 

Rosmini  -  123.. 

RossATo  A.  -  14.  175. 

Rosselli  A.  -  128. 

Rosselli  B.  -  04. 

Rossetti  A.  -  14. 

rossetti  i>.  g.  -  30,  37,  3?. 

Rossetti  g.  -  173. 

Rossetti  L.  -  61. 

Rossi  A.  -  4tì. 

ROSSI  C.  -  l.'.n. 

Rossi  E.  -  195. 

Rossi  G.  -  1«6. 

ROSSI  M.  -  32. 

Rossi  V.  L.  -  46,  160. 

ROSSI  V.  -  12,  95,  190. 

Rossi  Doria  T.  -  187. 

rossigxoli  g.  -  127. 

Rosso  G.  -  {»cdi   Giiìfiivino). 

Rosso  DI  San  Secondo  -  77,   79,  138. 

175,  197. 

Rosi  P.  -  197. 

Rostajx  G.  -  63. 

rostagno  a.  -  93. 

Rostand  e.  -  113. 

Rota  A.  -  94,  los. 

Rota  E.  -  30,  lOG,  un. 

Rota  G.  -  195. 

RoiONSi  M.  -  199. 

Rotti  C.  -  142. 

RotrnE  L.  -  02. 

Rousseau  G.  G.  -  37,    72,    104,     123, 

152,  174,  180. 
ROVAXSENDA    E.  -  l."i8. 
PvOVETTA  G.  -  31,  88,  133,  188. 
ROVito  T.  -  78. 

'  bobbiaxi  f.  -  79,  107,  157. 
Roberti  G.  -  <5,  74. 
bitbino  a.  -  45,  00,  159,  197. 

RtrCELLAl  B.  -  196. 

R0FFIXI  F.  -   31,     77,     106,     128,     757, 

176,  199. 


RUGGERI  E.  -  62. 
RCOOEHO  -  92  II. 

RrGOIERO,  frate.  46. 
RllM  .M.  -  32,  78,  142. 
RITUOR  S.  -  199. 
RISI  P.  -  15. 
RCSCA  A.  -  46. 
RUBKIN  -  104. 
RUSSO  C.  -  46. 
RCBSO  K.  -  45,  142,  l.'.'.i 
Rrsso  L.  -  13.  26,  30. 
RCTILIO  -  105. 


SABA   V.  -  105. 

SABA   M.  -  159. 

SABATIEB  P.  -   150,   151. 

Sabbadini  -  93. 

Sabhadini  R.  -  78,  141. 

SABBIETI   a.  -  159. 

Sac.ìRDO  a.  P.  -  142,  160. 

SACCjiguo  F.  -  142. 

Sacchetti  -  26. 

SACCiir.TTi  R.  -  177. 

Sacchetti  s.  -  94. 

Sacchetti  Sasshtti  A.  -  01. 

sacchi  M.  -  02. 

SACCHI  P.  -  197. 

Sacconi  G.  -  158. 

SACK  -  193. 

5AELI  G.  -  109. 

Saffiotti  F.  U.  -  10. 

Saffo  -  101. 

Saint-Georges  di  Boijiiélif.r  -  122. 

Saint-Pierrf.  (di)  e.  B.  -  40. 

Saintsbiry  -  173. 

SAITTA  G.  -  77,  108,  175. 

SALAOHl   S.  -   127. 

Sal.vndka  a.  -  7,  13,  105,  118,  135. 

Salemi  G.  -  107.  139. 

Salerxo  R.  -  170. 

Salgari  E.  -  120. 

Salomone  -  90. 

SALOMONE,  brillante,  -  134. 

Salticof-Scedris  -  02.  89. 

Salustki  (vedi  Triluss.i). 

s-u.vad0ri  d.  -  8. 

Salvadori  e.  -  57. 

Saivadori  G.  -  8.  120,  199. 

Saltati  M.  N.  -  15.  74. 

Salvatorelli  L.  -  15.  79,  107.  157. 

Salvemini  6.  -  15,  2S,  OS,  90,  106,  108. 

Saivetti  A.--  170. 

Salviati  -  4.  . 

SALVINI  T.  -  195. 

Salvioni  C.  -  13,  105. 

Saltoni  M.  -  100. 

Samaia  U.  -  13. 

Samain  A.  -  40. 

Sammartano  N.  -  109. 

S.AXESI  I.  -  93,  159. 

Sand  Giorgio  -  44. 

Sand  R.  -  96. 

Sandei  M.  -  04,  175. 

SANDRI   P.   M.  -  170. 

Saxdron,  ed.  -  21,  60,  01,  194. 
Sangiorgi  G.  -  120,  141. 
SAxunxETi  L.  B.  -  157. 
s-inmicheli  ,\.  -  28,  40. 
Saxminiatelli  B.  -  108. 
s.ìxxini  g.  -  190. 

S.1XXIN0  F.  A.  -  01,  125. 

Sansox  e.  -  117. 

SASSOXI  G.  e,  ed.  -  48,  125,  101. 

saxtaxera  a.  -  141. 

Saxt.arelli  P.  -  109. 

Santarosa  S.  -  11,  44.  79,  170. 

Saxtatana  G.  -  107,  IS9. 

Santi  -  26. 

Saxti  DELtA  Chiesa  (i-edere    ai  singoli 

nomi). 
Santi  M.  -  159. 
Santillana  D.  -  172,  195. 
Santini  G.  -  112,  175. 
SANTOiigriDO  F.  -  14,  77. 
Sanzio  R.  (mài    Ralfaello    da    Vrliiiio). 
Saponako  M.  -  SS,    94,    133,    158,    159, 

175. 
Sapori  F.  -  61.    64,    75,    77,    94,    108, 

125,    126,    141,    159.    174,    195. 
Saraceno  I.  M.  -  03. 
sakacixi  S.  -  127. 
Sarcey  F.  -  13.  ISO. 
Sardaona  F.  -  127,  141,  100. 
Sardi  G.  -  95. 
S.vRDOir  V.  -  88,  107. 
Sardonico  U.  -  78,  105. 
Sasfatti  JI.  -  04,  ISS. 
Sabeatti  R.  -  24. 
S.arno  a.  -  108. 
S.1RT0RI  E.  -  158. 
Sartorio  E.  -  173. 
Sassi  ìi.  -  24. 
SAV.«ESE  N.  -  75,  108. 
Savi  Lopez  M.  -  27. 
SAVI  LOPEZ  P.  -  39,  61,  13S,  151. 
Savini  P.  -  109. 
Satinio  -  89. 
Saviotti  G.  -  95. 
Savoja  U.  -  158. 
Savoldi  a.  -  128. 
Savorgxan  r.  -  46. 
Sb.arbaro  Ò.  -  175,  180. 
Sbrocchi  A.  -  94. 
Sbrozzi  Be  Rosa  P.  -  63. 
Scaduto  F.  -  31. 
Scala  -  13,  31. 
SCAIIA  C.  -  78,  142,  166. 
SCALLi  N.  -  13. 
Scalori  TJ.  -  31. 
scandone  f.  -  32. 
soaxdcra  s.  -  61,  104. 


SCANBETTI   V.  -  195. 

Scappi  B.  -  iss. 

SC.UtABKNI   G.    -   78. 

Scaramuzza  -  45. 

SCARDOVKLLI   fi.   -   95. 
SCARDOVI    P.    -    30,    57.    104. 

Scarlatti  A.  -  8.  173,  177. 
So.iKPA  A.  -  30,  141. 
Scarpa  (i.  -  lUO. 
SCARPELLI  F.  -  4«.  ns,  170. 

SCARTAZZINI    A.   -    107. 

SCATTOLIXl    V.   -    142. 

SCKIIVIVI    P.   -    142. 

SCHEGGIA    A.    -   «4. 

SCHERILLO    M.   -  28,     01,     03,     125. 

17.".. 
SCHIAPPARELLl   C.  -  92. 
SCHIAPPAHKLLI    E.   -   77. 
SCHIAVI    A.   -   78. 
S<  HIAVOTTI    U.   -   127. 
Si  Ilici  III   P.  -  45. 

sciiikniìdach  c.  -  185. 
Schiller  -  194. 
SciMKMI  e.  -  45. 
ScniMKMI  E.  -  127. 
schleiermacher  F.  -  62,  1S9. 

SCBOIRCHEL  -   117. 

Schopknhaieu  A.  -  14,  187. 
scureiiieu  i.  -  127. 
Schuchart  a.  -  158. 
Schci.tz  G.  -  176. 
SCIALOJA  V.  -  61,  78. 
SCICTO   G.  -  159. 
SCICTO  L.  -  177. 
SciUTO   S.  -   13. 

Scott  Q.  —  128,  197. 
Scrinanti  P.  .1.  -  195. 
Scuri  E.  -  108. 
Segantini  -  28. 
Seoarizzi  -  140. 
Segni  A»-  196. 
Sf.grè  A.  -  01,  J5«. 
Segrè  -  73. 
SegRÈ  C.  -  80. 
Seignobos  Ch.  -  15. 
Sella  E.  -  174. 
Sella  s.  -  04. 
Semeria,  padre  -  128. 
Semeeia  G.  -  190. 

SEXES  F.  -   142. 
SENIGA  A.  -  143. 

Senofonte  -  ó.S,  138. 

SERA  G.  L.  -  176. 

Serafini  A.  -  142. 

SERAO  M.  -  3.  33.  133,  197. 

Ser  Bartolomeo  di  Ser  Gorello  - 

Serena  a.  -  92. 

Sergado  -  57. 

SERPiERi    A.    V.   -   13,    30,    95, 

195. 
Serra  L.  -  125. 
Serra  R.  -  7,  24,  09,  80,  130,  167. 

173. 
Serrati  G.  M.  -  15. 
Seri  J.  -  43. 
Sestito  51.  -  108. 
Settacioli  G.  -  12. 
settembrini  L.  -  93,  149. 
Settimelli  E.  -  159. 
SEVERI  F.  -  46.  127,  192. 
Sevesi  P.  -  62. 
.Seward  .\.  -  100. 
.Sfetez  G.  -  108. 
SFORZA  -  120.  160,  165. 
Sgroi  C.  -  30,  S9,  104.  159. 

SORUTTEXDIO   F.  -  159. 
SHAKESPEARE   G.  -  37,       70,       89, 

122.  1.59,  187. 
Shapley  H.  -  7S. 
Shelley  -  37. 

Shelley  Percy  Bysshe  -  30,  37. 
shimoi  harckicki  -  194. 

SlBILIATO  -  73. 

Siciliani  L.  -  78,  103,  105. 
sienkievicz  e.  -  31. 

SlERVIXSKI   S.    V.   -   177. 
SIGXORELL!  L.  -  107. 

Signorini  G.  -  158. 

SlLLAXI  T.  -79. 

.SILVA  P.  -  2S,  142,  175. 

StLVAGXI  V.  -  142. 

Silvestri  Giorgi  A.  -  126. 

SIMBOLI  -  128. 
SIMEOXI  L.  -  46. 
Simon  J.  -  38. 
SlMOXCELLI  V.  -  11,  30. 
SIMOXETTI   A.  -   14. 

SIMONI  R.  -  3,    31,    ss,    93,    120." 

169,  195.  197. 
SlNIGAGLIA   O.  -  02.   J77. 
SlNISCAI,CHI   ,V.   M.  -  31. 
SINOPOLI   DI  GIUNTA  G.  P.  -  SO,    1 
SlRCAXA  V.  -  78. 
SlSSA   L.  -  109. 
SISTO  V.  -  32. 
Slataper  a.  -  107,  186. 

Sl.ATAPER   S.  -  175. 

SLONUI  M.  -  14,  03,  100,  124,  127 

SMIRic  E.  -  197. 

SMITH  -   126. 

SMITH  A.  -  40,  94. 

SOBIESKI   O.  -   11. 

SOBRKRO   il.  -   159,   K9. 

SODINI  A.  -  10.  102. 

SOFFICI  A.  -  78,    79,    105,    135,    1 

SOPFIOTTI  U.  -  32. 

SOFOCLE  -  89,  125,  149. 

SOLA  G.  -  7. 

SOLDATI  B.  -  107. 

Solimene  G.  -  40. 
soliima  p.  -  127. 
SoLya  A.;  ed.  -  94,  159,  170. 


^OLOMÙS   U.  -   20. 

soLom  e.  -  109. 

.SoloviOf  -  174. 

solverò  m.  -  175. 

S.PMARt   E.  -  «r,  123. 

.--OMMI   PirE!(ABl>I  O.  -  108. 

s..s,iNo  -  7U,    105,    107.    ISr.    174. 

Si.s/iM.NO.  ed.  -  5»,  64,  140,  ISf 

SciRBU.LI    A.  -   180. 
SORBFLLI  T.  -  77. 
SOHKL    A.   -   38. 

Sottile  A.  -  190.' 

SoTTucniESA  G.  -   13. 

SPACCIM  G.  B.  -  15. 

SPADA  F.  -  127. 
SPAKAEO  S.  -  7. 
SPADINI    A.    -   1.58. 

SPAGNOLA    E. 14. 

SPAUNOLETTO   -    121. 
SPAGNOLO    E.   -  S. 

Spallicci  a.  -  47,  i8. 
SP.»BTAC0  -  127. 
SPATARO    II.  -   170. 
SPAVENTA-FILIPPI    n.  -  14. 
SPENCER  T.  -  31.  37.  62,  120. 

SPERANl    B.   -   94. 

SPERINO  G.  -  40,  78,  IflO. 

SPERONI    S.   -    141. 
SPEZZATI    S.  -  174. 


SPIN 


R. 


46. 


45. 


STAMPA    G. 
STANUHELLIXI  .\.  -   108. 

STECCHETTI  L.  -  (wdi    OiieiTini). 

STEFANI    .V.   -   175. 
STEINER    ti.   -    175. 
.STEINER   R.  -  13,  78,  756. 
STEINHAUSEN  -   154. 
STENDHAL  -   121. 
STENO  F.  -  15,  46,  78. 
STERNE    L.  -  72. 

STO  (ffrfi  Tofano  S.). 
stoppato  u.  -  40. 
Strafforkllo  G.  -  73. 
Strauss  -  154. 
strixoher  b.  -  176. 
Strohixo  G.  -  160. 
stroppa  F. —  95.  141. 
StrùPPOL.VTINI    I).  -   159. 
STRICCHI   A.  -  61. 

Stuart  G.  -  (redi  Giacomo  III 
Stuart  Mni  -   195. 
Stuparicr.  G.  -  175. 
Sturzo  fdon)  -  7. 
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STATISTICA  DEI  SOCI 

DELL'ISTITUTO   PER   LA   PROPAGANDA   DELLA   CULTURA   ITALIANA 


1919 
I  Ottobre     . 

Novembre 
I  Dicembre  . 
1920 

Gennaio. 
I  Febbraio 
'  Marzo .  . 

Aprile.  . 

Maggio  . 
!  Giugno  . 
I  Luglio    . 

Agosto.  . 

Settembre 

Ottobre 

Novembre     . 

Dicembre  .  . 


STATISTICA  DU  SOCI 


SOMME  VERSATE 


Pro-        Par- 
motori      petui 


Temporanei  i     TOTAU 


Contributi  dei  Soci 
Promotori       Perpetui 


!       DOTAZIONE    INIZIALE 100.000.00 


125 
146 
168 


656 
856 

2117 
2498 
3203 
3458 
3716 
4299 
4558 
5116 
5394 
5536 
5702 
6190 


490 
685 


2159 
2546 
3259 
3520 
3784 
4384 
4676 
5241 
5548 
5715 
5904 
6428 


1.000.00 
2.000,00 
2.000.00 
5.000,00 
5.000,00 
2.000,00 
2.000,00 
2.000,00 
1.000.00 
1.000,00 


4.250,00 

11.260,00     i 

1.250,00 

1.250,00 

2.500,00 

5.500,00 

1,500,00 

1.500,00 

1.760,00 

2.750,00 

1.000,00 

3.000.00 

1.000,00 

3.000,00 

4.000,00 

9.000.00 

6.000,00 

11.000,00 

1.250.00 

3.250,00 

6.750,00 

8.750,00     1 

5.250,00 

7.250,00 

5.230,00 

8.500,00 

8.250,00 

9.250.00 

111.250,00 

iiasoo.oo 

118.000,00 

11&000,00 
119.500,00 
122.250,00 
125.2.tO,00 
128.250,00 
137.250,00 
148.250,00 
151.505,00 
160.250,00 
167.50ft00 
176.0(X),00 
185.250,00 


Questa  statistica  corrisponde  alle  adesioni  pervenute  non  oltre  il  31  dicembre  1920. 


Dateci  la  vostra  adesione, 

incitate  i  vostri  conoscenti  ad  aderire  alla 
nostra  iniziativa, 

e  l'Italia 

disporrà  di  un  mezzo  formidabile   per   farsi 
conoscere 


nel  mondo. 


XVI 


iNDiCR  i>i;t.la  terza  annata 


à.  J\   KOllMiC^ClNI 


EDITOKE  1^  ilOMi\ 


NOItMB   —  ie  spedixloni  si  fanno  franche  di  porto  dlretlumente,  a  prexxo  ,11  op.rUnn  tnnto  per  V  Italia  quanto  per  I' Kntrro.  Prex 

vendita  nelle  llhrcrìe  io%  oltre  II  prexxo  di  copertina.  Per  la  raccomandaxlone  atìHlungcre  cent.  30.  .\on  si  teniono  conti  /.«spesi 
nv  Hi  fanno  .tpedixlonl  contro  UNHegno  per  una  somma  inferiore  a  h.  5,0"  e  «e  """  «'  riceve  In  anllelpo  un  acconto.  I.e  spcdixlnn 
contro  a.tscfino  ìnip,>rlano  /,.  o,0o  In  più. 

he  I.IIiltJCKH:  dchhono  rlvolHeml  al  nostro  DJiPOSITO    <:F,NERAhK   che   è    prc 


di 


so  LE  MESSAGGERIE  -  BOLOGNA. 


ABBONAHENTI  Al  PERIOBICL 


—  Aibo». 


L'ITALIA    CHE  SCKIVE.    XJn    nttm. 
Ann.  t.  10.00  (anche  ]>er  l'enlero). 

Ci;  IDE   ICS.  —  3  voli,  all' (Mino  L.   3,50  l'nno.   Abbo- 
lìiimertto  L.  10.  (L.  7.50  j)cr  chi  i  associato  a  L'Italia 

che  Scrive). 

rKOKlLI  Vn  voi.  i.  2,70.  Prezzo  di  vendita  nelle  libre- 
rie L.  3.  Abbonamenti  diretti  :  L.  15  ogni  'sei  volumi. 

Cli.V.SSIOI  DEL  RIDERE  —  10  voli,  a  scelta  L.  60. 

SIMPATICISSIMA.  —  Un  n°  L.  2.70  {nelle  librerie  L.  3). 
.ibbommtento  allaloompleta  raccolta  L.  16.  (6  voli.). 

PROFILI. 

I.  I.  B.  Supino  —  Sandro  lìotticelli  (3*  ediz.). 

i.  A.  Ai,iiKUTi  —  Carlo  Darwin  (3*  ediz.)  (Esaurito). 

3.  L.  DI  S.  Giusto  —  Gaspara  Stampa  (Esaurito). 

4.  G.  Sktti  —  Esiodo  (2'  edlz.)  (ESAURITO). 

5.  1>.  Ahoari  —  Federico  Amiel. 
ti.  A.  LORIA  —  Malthus. 

7.  A  D'ANOKLI  —  Giuseppe  Verdi  (2*  edlz.)  (ESAUR.). 

8.  U.  hxitAyCA  —  aesù  di  Nazareth  (3'  edlz.)  (EsAUE.). 
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/)   assicurando   la   pubblicazione,  possibilmente  in   piti    lingue,   del   periodico    bibliografico  «  L'Italia   che 
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tuto.  Le  loro  quote  ne  costituiscono  il  patrimonio  intangibile.  L^Istituto  sarà  eretto  in  ente  morale. 
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TERZO  ESORDIO 

Ai  momento  iì>  (iiulare  in  macchina  ci  so- 
pragt/iunge  improvvifa  la  notisia  che  con 
qne>:Ìo  numero  comincia  il  terzo  anno  di  ì'ita 
dell'ics.  Il  terco  anno  f  Ma  non  fu  ieriValtro 
che  licenziammo  il  primo  numero  f  non  fa  ieri 
che  scrivemmo  il  secondo  esordio  annuale  t 
L'ICS  fa  rapidamente  e  inavvertitamente 
invecchiare  ! 

Anch'essa  si  è  fatta  adulta.  Dodict  mc'ii  fa 
annunciammo  che  era  divemita  l'organo  del- 
J'ìstitiito  per  la  Propaganda  della  cultura 
italiana.  Ora  po.<:.'iiamo  annunciare  che  l'Isti- 
tuto ha  fatto  rapidi  passi,  che  ha  incontrato 
pronte,  numerose  ed  autorevoli  simpatie  e 
che  sarà  inaufinrato  in  Campidoglio  nella 
svia  degli  Grazi  e  Curiali  domenica  11  gen- 
naio  alte  ore  1(1. 3'i.  or<dori  Ferdinando  Mar- 
tini e  Ubaldo  Comandini.  alla  presema  delle 
piii  alle  Autorità  della  politica  e  della  vita 
inlelletlnidc. 

Tutti  i  soci  sono  naturalmente  invitati  a 
presenziare  aWarcenimento  che  avrà  «n'i'm- 
portanza  fondamentale  per  la  vita  deU'Isti- 
tulo.  Ai  soci  fuori  di  Roma  non  mandiamo 
il  hiqliilto  di  inrito  perchè  per  i  più,  sarebbe 
inutde.  ma  qmdora  volessero  intervenire 
potranno  ritirarlo  presso  la  nostra  sede. 

Della  strada  se  n'è  fatta  molta  in  pofo 
tempo  :  chi  più,  di  tutti  ne  è  sorpreso  siamo  pro- 
prio noi  che  areramo  cominciato  giocondamente, 
alla  buona,  sema  dare  eccessiva  importanza 
a  ciò  che  stavamo  facendo.  Ci  proponevamo  di 
dar  vita  ad  un  periodico  bibliografico  vivace  che, 
come  quelli  più  fortunati  del  passato,  potesse 
giungere  ad  un.  paio  di  migliaia  di  tirature. 
Invece  siamo  arrivati  a  tirarne  fino  30.000 
copie  e  r'è  la  probabilità  che  da  un  giorno 
all'altro  l'ics  vada  per  il  mondo  in  più.  lin- 
gue e  a  liralure  fortissime. 

L'essere  questo  periodico  diventato  organo 
di  un  Istiluto  che  ha  un  programma  diffi- 
cile ed  amplissimo  da  svolgere  dà  al  diret- 
tore dell'ics  responsabilità  complesse,  gravi 
ed  imprevedute.  Basterà  la  nostra  buona  vo- 
lontà a  fronteggiare  tali  responsabil ita  f  Menti- 
remmo se  nascondessimo  un  certo  senso  di 
preoccupazione.  Tuttavia  confidiamo  nell'illu- 
minato consiglio  dei  nostri  valorosi  collabo' 
rotori  e  nella  benevola  simpatia  del  pubblico. 
Oi  sembra  che  la  strada  per  la  quale  ci 
siamo  avviati  sia  la  buona. 

A.     F.    FORMIOGINI. 

È  in  corso  di  stampa 
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Compilato  da  G.  Nato,  darà  alla  seconda  annata 
dell'ics  l'efficacia  pratica  di  un  repertorio  di  con- 
sciitazionc  di  primo  ordine.  Sarà  dalo  «jraljs  a  tutti 
gli  abbonati  o  sarà  posto  in  vendita  a  L.  1.  Coloro 
che  desiderano  averu  il  tronlispiiio  e  il  dorso  in  tela 
per  rilegare  la  seconda  annata  ce  ne  facciano  ri- 
chiesta unendo  L.  0,65. 


PROFILI 


Ferdinando   Martini 


Di  quest'uomo  che  da  più  di  mozzo  secolo 
onora  l'Italia  —  nella  politica,  uell'ammi- 
nisirazione,  nella  letteratuia,  nel  teatro, 
nella  scuola  —  non  adesso  avrei  voluto 
parlare.  Non  adesso  quando  ogni  parola 
di  elogio  potrebbe  aver  l'aria  di  una  comme- 
niorazioue  politica  ;  poiché  proprio  ora 
Ferdinando  Martini  esce  —  oh  ne  esce  a 
testa  ben  alta  !  —  dalla  Camera  italiana, 
dove  per  quarantacinque  anni,  senza  in- 
terruzione, gli  elettori  della  sua  Toscana 
lo  avevano  mandato  a  rappresentarli. 

E  non  è  che  quegli  elettori  giudichino  ora 
l'uomo  diversamente  da  quello  che  avevano 
fatto  prima.  No  :  Ferdinando  Martini  — 
per  loro  come  per  tutti  —  resta  quello  che 
era  stato  sempre  ;  ma  —  un  po'  —  i  nuovi 
ordinamenti  e  costumi  elettorali  hanno 
fatto  sì  che  questa  volta  gli  nocesse  più 
che  per  il  passato  di  essere  (diciamolo  con 
quelle  stesse  belle  parole  che  egli  scrisse  a 
proposito  di  Giuseppe  Giusti  deputato)  «un 
uomo  il  quale  non  si  assoggettò  mai  alla 
più  dura  delle  tirannie,  quella  che  le  parti 
politiche  esercitano  sui  loro  aderenti».  E 
un  po'  anche  gli  ha  nociuto  quest'altro  fatto: 
che  nei  cervelli  degli  elettori  italiani  — 
ahimè  non  soltanto  in  Toscana  —  è  en- 
trato questa  volta  quel  certo  inquieto  e  ri- 
belle «  spirito  di  fronda  »  il  quale  —  come 
appunto  ai  tempi  di  Anna  d'Austria  — 
pretende  «  che  non  si  possano  né  rovesciare 
né  utilmente  trasformare  gli  altari,  se  non 
si  ammazzano  i  sacerdoti  ».  Quanta  poi 
sapienza,  e  anche  «  praticità  »  ci  sia  in  questa 
concezione  della  «  politique  frondeuse  »,  co- 
loro ohe  conoscono  la  storia  del  cardinal 
Mazarino,  di  Luigi  XIV  e  dei  suoi  succes- 
sori, lo  possono  dire  oggi  ;  e  lo  diranno  a 
suo  tempo  coloro  che  scriveranno  la  storia 
d'Italia  nel  primo  quarto  del  secolo  ven- 
tesimo. 

Per  questa  ragione,  dunque  —  e  anche 
perchè  questa  é  una  Rivista  di  valori 
letterari  —  io  non  parlerò  di  Ferdinando 
Martini  uomo  politico.  Quantunque,  e  pro- 
prio perchè  egli  non  é  più  deputato,  Dio  sa 
che  tentazione  me  ne  verrebbe  !  Mi  verrebbe, 
cioè,  la  tentazione  di  sfogliare  un  po'  i  di- 
scorsi politici  che  egli  ha  fatto  alla  Camera  ; 
e  di  dimostrare,  citando  qualche  pagina  qua 
e  là.  con  quanto  profonda,  spontanea  con- 
vinzione egli  si  sia  proclamato  sempre  as- 
sertore e  fautore  di  tutta  le  ragionevoli 
riforme  e  di  tutti  i  ragionevoli  se  anche  au- 
daci, rinnovamenti  politici;  e  con  quanta 
fede  sinceramente  e  non  ipocritamente  de- 
mioratica  egli  abbia,  durante  la  sua  lunga 
e  vasta  opera  di  deputato,  capito  e  inter- 
pretato la  funzione  di  una  borghesia  che 
governa  non  già  come  una  casta  chiusa, 
ma  anzi  perché  non  è  nò  una  casta  né  un 
partito,  ed  accoglie  da  ogni  parte  della 
Nazione  gli  ingegni  e  le  forze  migliori.  Né 
minor  voglia  avrei  di  riferire  qualche  parte 
del  pensiero  di  Ferdinando  Martini  a  pro- 
posito di  politica  estera  ;  e  per  farlo  «  oppor- 
tunamente »  basterebbe  riprodurre  alcune 
sue  vecchie  pagine  giornalistiche  ohe  ap- 
punto ha  avuto  occasione  di  rileggere  in 
questi  giorni.  Trattavano,  queste  pagine, 
(Tolhi  Germania  e  della  Francia  ;  e  di  ciò 
che  l'Italia  deve  e  di  ciò  che  non  deve  al- 
l'ima e  all'altra  delle  due  N.izioni,  e  degli 
atteggiamenti    che    bisognerebbe   prendere 


verso  l'una  e  verso  l'altra  :  e  sono  tali  pa- 
gine, ohe  —  per  parere  oggi,  articoli  «  di 
palpitante  attualità  •  —  non  oi  sarebbe  bi- 
sogno d'altro  che  di  sopprimer  Va  data  che 

portano  in  fondo 

Bisogna  dire  tuttavia  che  parlare  dell'at- 
tività spirituale  di  Ferdinando  Martini,  ma 
col  proposito  di  non  occuparsi  della  sua 
opera  politica  e  del  suo  pensiero  politico,  è 
un  affar  serio  ;  e  senza  volerlo  —  anzi  senza 
poter  fare  altrimenti  • —  si  finisce  a  scivo- 
lar nella  politica.  Vedete  :  io  ho  qui  sul 
tavolo  cinque  o  sei  volumi  :  i  più  significa- 
tivi del  Martini  ;  e  voglio  dir  subito,  come 
tra  parentesi,  ohe  m'erano  opere  ben  note  ; 
e  ch'io  volevo  soltanto  «  risfogliarle  »  ra- 
pidamente, per  richiamare  alla  memoria  il 
loro  contenuto.  Ma  si  !  Che  «  risfogliare  !  ». 
Rileggerle  ho  dovuto  —  tutte;  tanto  è  fine, 
sottile  e  affascinante  l'arte  di  questo  mi- 
rabile e  italianissimo  scrittore;  il  quale  è 
0  italianissimo  »  non  soltanto  perchè  scrive 
una  prosa  italiana  in  cui  senti  ancora  tutto 
il  buon  sapore  dei  nostri  classici,  integrato 
e  direi  quasi  «  aggiornato  n  da  un  fresco  alito 
di  modernità;  ma  anche  perchè — com'èstato 
sempre  nello  spirito  italiano  dei  nostri  bei 
tempi  —  egli  sa  essere  profondo  senza  pe- 
santezza e  dotto  senza  pedanteria. 

Ho   qui   sul  tavolo,   dunque,  «  Simpatie, 
AI  teatro.  Pagine  raccolte.  Di  palo  in  frasca, 
l'Affrica  italiana  ».  E  vi  essicuro  che  le  parti 
di    questi    volumi   le    quali   non    sono   che 
«  letteratura  pura  »,  si  può  ben  dire  che  sieno 
poche.  Per  Ferdinando  Martini  la  lettera- 
tura non  è  stata  principalmente  un  eser- 
cizio ■ —  mettiamo  pure,  nobilissimo  — dello 
spirito  :    un    esercizio    che   si    propone,    in 
definitiva,    soltanto    il    piacere    estetico    di 
chi  scrive  e  di  chi  legge.  No  t  questo  fecondo 
autore  il  quale  nella  sua  così  vasta  e  multi- 
forme opera  non  ha  mai  scritto  una  pagina 
che  volesse  essere  o  avesse  l'aria  di  essere 
una  predica,  è  stato  però  sempre    un  co- 
stante assertore  delle  cose  buone,  e  un  instan- 
cabile  difensore    delle    nobiltà   spirituale   e 
politica  dell'Italia.  E  a  parlare  altamente  del- 
l'Italia e  della  sua  dignità  spirituale   e  po- 
litica, ha  colto  sempre  tutte  le  occasioni,  e 
persino  tutti  i  pretesti  :  così  che,  nelle   sue 
pagine,  il  suo  pensiero  politico  scappa  fuori 
da  ogni  parte,  e  anche  quando  meno  uno  se 
lo  aspetta.    Citerò  —  sebbene   non  sia   fa- 
cile scegliere  fra  i  cento  —  un  esempio  solo. 
Nel  1888  fu  proposto  di  murare  sul  Cam- 
pidoglio un'epigrafe  per  ricordare  la  venuta 
a    Roma   dell'Imperatore   Guglielmo    II.    I 
giornali    pubblicano    l'epigrafe  :     e    tutta 
Roma  ne  discute  il  testo  —  e  cioè   il  con- 
cetto, la  grammatica,  la  lingua.  Disputa  let- 
teraria, come  si  vede.  E  il  Martini  infatti  vi 
prende  parte  come  letterato  ;   e  come  let- 
terato, scrive  una  della  sue  più    gustose  e 
più    brillanti   pagine,    affermando   e   dimo- 
strando che  l'Italia  del  1888  per  mettere  una 
lapide   in   Campidoglio,  commemorativa  di 
un    fatto   contemporaneo,    non   ha   nessuna 
buona  ragione  di  ricorrere  al  latino  ;  ohe  la 
lingua  italiana  non  ha  nessuna  minore  di- 
gnità della   latina;  che  in    ogni  modo    col 
ialino  ormai  non  si  parla  più  a  nessuno  ;  e 
che  gli  Italiani,  quando  non  danno  opera  ad 
iiiteipretare  le  mirabili  fantasie  o  gli  ammae- 
stramenti dei  morti,  ma  hanno   da  dialo- 
gheggiare  eoi  viventi,  devono  parlare  ita- 
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li;iiio.  IJciiiiiniiiK»  :  o  anzi  laii(<>  piii  bciw!,  in 
qiiuiilo  ic  iia),'iiii!  d(!l  Martini  r.ht;  «volgono 
qu(!»to  Idina,  BOìio  tallio  più  clcxiuciiti  e 
peiHiiaKÌvir  <li  (iiKislo  Kroiorilo  huiiIo  cIid  ho 
ho  (lato  io.  Ma  «mjco  «'Ih;,  in  mozzo  a  qiicKta 
iIÌMpiila  la  quale!  rijx^lo,  pareva  M  era  eselu- 
8Ìvarii(uite.  letleraria,  il  Mari  ini  n'iii(ci  romin^; 
e—  coHÌ,  quasi  di  HfuftK'Ia...  niacoii  quanto 
ellicace  e  delicato  gunlo  di  pai  riolla  ita- 
liano !  —  es))oiio  i  Huoi  dul)l)i  KulJa  «(esKa 
opporlunilà  di  porro  una  qualsiasi  lajìido  sul 
Campidoglio  pi'r  onorare  l'ospito  insigne.  E 
scrive  :  «  Si  dice  ohe  si  tratta  di  accoglierò 
d(!gnamente  il  rai)presen tante  supremo  del 
popcdo  germanico  elio  è  nostro  allealo.  Sta 
hene  :  chi  dice  l'opposto!  Acclamatelo,  fa- 
lciali omaggio,  nioslrategli  con  ogni  segno 
pili  cdicace  o  manifesto  lo  V()sl  re  si  inpalio  ; 
ma'  niente  epigrafi  in  Caiiipiiloglio.  Le  al- 
leanze (notale,  vi  prego  questo  parole... 
aerine  Irenladiie  anni  fa)  le  alleanze  si  dcl>- 
l)ono,  finché  l'ut  ilo  dura,  .serbare  salde  con 
IcalliV,  non  vantare  in  forma  così  solenne 
iiuiai;/,'  agli  avvenire  ohe  paia  esserne  ero- 
sciulo  l'oiior  del  paese,-  in  difello  del  senno 
e  della  vinii  che  l'hanno  in  custodia.  IjO 
alleanze  si  stringono  per  i  bisogni  e  gl'in- 
telili  di  un  dato  momento  storico;  si  sciol- 
irono  per  i  bisogni  e  gl'intenti  di  un  altro. 
liual'è  dunque  il  Daniele  presuntuoso  che 
memore  dei  giorni  non  nati  ancora,  potrebbe 
impai;fiaisi  ail  asseverare  la  triplice  alleanza 
dureià  i)er  dieci  o  venti  o  più  anni  ì  Po 
niamo  clic  nel  cinquaiil anove  a  licordare  la 
discesa  di  Napoleone  III  avessero  apposta 
una  epigrafe  in  ('ain))idoglio  ;  oggi  parecchi 
cliieilciebbero  che  si  togliesse.  Ma  il  Cam- 
|)iiloj;lii'  non  è  un  quartiere  ammobiliato, 
e  ne  sia  lec^ilo  ni  \i  lari',  i  lappeli  e  le  seggiole  se- 
'•oiido  le  slagioni  o  secondo  i  capricci  <legli 
inquilini.  Sul  colle  snero  melletedei  pennoni, 
delle  antenne,  dei  lumi  quanti  vi  piace; 
fa.sci  di  luce  elettrica  inondino  il  Palazzo  dei 
Conservatori  e  il  cavallo  di  Mai  co  Aurelio; 
padroni.  Ma  epigiafi,  no». 

In  verità,  non  eredo  che  con  più  spirito  e 
con  più  garbo,  ma  anche  insieme  con  ]mù 
profondila  e  .acutezza  d'intuizione  politica 
e  con  più  si(-nra  dignità  d'Ilali.ani,  si  possa 
f  ire....  della  critica  letteraria. 

E  adesso,  poiché  sono  su  questo  terreno... 
martiniano  che  ò  così  felicemente  comune  alla 
letteratura  alla  p(ditica  (vi  dicevo  io  che 
parlare  di  Ferdinando  Martini  e  non  scivo- 
lare nella  politica  ò  un'impresa  disperata) 
e  adesso  dovrei  pur  dire  una  jiarola  di  quel 
libro  su  «  Ij'Affrica  italiana  »,  il  quale  dci])o 
tinti  decenni  da  che  fu  scritto  e  dojìo  che 
tinti  e  così  enormi  avvenimenti  vi  si  soprap- 
posero, si  legge  àncora  con  piacere  e  con 
utilità.  Ora,  perchè  si  legga  ancora  con 
piacere,  ò  chiaro  :  e  cioè,  perchè  fra  le  prose 
semjire  limpide  e  amabili  del  Martini,  questa 
è  senza  dubbio  una  delle  più  limpide  ed  ama- 
bili. Più  strano,  invece,  può  sembrare  che  si 
possa  leggere  ancora,  nel  1919  con  utilità... 
non  S(dtauto  storica  o  retrospettiva,  un 
libro  che  paila  di  quel  che  era  l'Africa  nel 
1891.  Ma  c'è  tanto  vigore  d'osservazione  in 
questo  libro,  e  tanta  copia  di  buon  senso  po- 
litico ed  amministrativo...  che  non  è  pos- 
sibile d'indugiarsi  a  parlarne  nei  brevi  ter- 
mini conceduti  ad  un  articolo  come  questo  ; 
e  se  l'ho  ricordato,  ho  voluto  farlo  non  sol- 
tanto per  il  suo  singolare  pregio  letterario, 
ma  anche  perchè  si  trovano  in  ((nelle  pagine 
tutti  gli  elementi  i  quali  sjiiegano  come  e 
perchè,  più  lardi,  Ferdinando  .Mari ini.  Go- 
vernatore dell'Eritrea,  abbia  pojulo  e  sa- 
puto in  pochi  anni  dare  alla  colonia  un  cosi 
savio  ordiuamonto  e  un  così  fortunato  svi- 
luppo. 

Ma  dopo  avere  a-.cennato,  com'era  giusto 
od  essenziale,  di  fare,  alla  pe.rsonalità  di 
Ferdinando  Martini  come  «scrittore  civile», 
bisogna  dire  che  le  altre  sue  cose  migliori  — 
0  molte  si  possono  giudicare  addirittura 
ottimo  —  sono  le  sue  prose  di  critica  Ict 
teraria  e  teatrale.  Discutendo  di  qiiest'opei:i 
critica.  Benedetto  Croce  — •  il  (inalo,  del 
resto,  parla  del  Martini  con  molta  e  viva 


lod(^  —  osserva  che  «la  Hua  critica  è  di 
((nelle  cli(!  dixcorrono  amabiliriento  di  un 
libro  o  di  un  ani  oro,  ma  non  affrontano  il 
vero  e  (troprio  problema  critico  ».  Ebbene  : 
viirriu  dire  che  in  questo  giudìzio  il  Croco  ha 
temilo  |)iiit  tosto  pntsnnte  ({uella  che  èia  veste 
letteraria  e  non  ({ià  la  sostanza  dell'opera 
critica  del  .Martini;  e  poiché  la  vesto  er.i 
leggera  (si  tradii  di  articoli  e  non  di  volumi, 
e  la  prosa  jn-ocede  agile  e  svolta  senza  in- 
gombri di  erudizione  fastidiosa)  gli  è  parso 
che  fosse  leggera  anche  la  sostanza. 

Ma  —  in  realtà  —  h^ggora  non  è,  la  so- 
stanza. Si  ]M>trà  dolersi  clie  un  ingegno  cri- 
tico così  acuto  e  penetrante,  e  così  integrato 
di  varia  e  felicissima  dottrina  come  quello 
d(d  Martini,  non  ci  abbia  dato  un'opera  più 
vasta,  più  comiilessa  e  sopra  tutto  più  or- 
ganica ;  0  che,  più  parlici)larmente,  il 
Martini  :  n(m  ci  abbia  dato  quel  libro  (sta- 
rei per  dire)  di  «critica  senza  critica»  — 
e  che  appunto  perciò,  sarebl»!  di  eccellen- 
tissima e  utilissima  critica  —  al  quale  libro 
non  solo  egli  .aveva  pensai  o,  ma  l'ave  va  anche, 
con  mirabile  esattezza  di  percezi(me  e  di 
comprensione,  definito  o  quasi  schema- 
tizzato. «  Questo  libro  —  dice  il  Martini  — 
dovrebbe  porro  sott'oechio  dello  studioso 
scritturo  d'ogni  maniera,  buone  e  cattive  — 
ragionandoci  su,  non  co7i  tirannica  pedan- 
teria o  grettezza  di  linguaiolo,  ma  a  fil  di 
logica  :  libro,  così  come  io  lo  immagino 
(altro  è  immaginare,  altro  è  fare)  da  ser- 
virsene più  in  casa  che  a  scuola,  e  da  trarne 
profitto  anche  dopo  abbandonata  la  scuola  ». 
Tuttavia  —  apartelaconcczionediquesto 
libro  che  «avrebbe  avuto  scopo  più  preva- 
lentemente didattico  ■ —  lo  non  poche  scrit- 
ture del  Martini  che  sono  veramente  «cri- 
tica letter.aria  »,  mostrano  quale  preziosa 
opera  agli  ci  «avrebbe  dato  se  avesse  volto 
alla  critica  il  più  —  come  certo  ha  dato  il 
meglio  —  dal  suo  vivace  ingegno.  Perchè  — 
quand'egli  scrive  di  Aleardi  o  del  Guizot, 
(lei  Fanfiini  o  del  Gauticr.  del  Barthet  o  del 
Goncourt  e  di  altri  venti  —  egli  non  s'in- 
dugia né  in  questa  pagina  né  su  questo  ejìi- 
sodio  dell'opera  del  suo  autore.  Due  cose 
soltanto  —  «a  guardar  bene  —  egli  indaga 
0  cerca  di  scoprire  e  di  dichiarare  al  lettore 
con  l'evidenza  non  tanto  delle  pardo  sue 
quanto  delle  cilazioni  ;  e  cioè  quale  fosse 
l'intima  essenza  dell'anima  «artistica  e  fi- 
losofica dell'autore,  e  quale  parto  egli  occupi 
a  confronto  d'altri,  nella  storia  letteraria.  È 
in  fondo  il  «sistema  critico  »  di  cui  fu  insu- 
perabile maestro  il  nostro  grandissimo  De 
Sanctis  :  e,  ahimè  !,  non  è  quello  che  — 
in   gener.alo  —  si  onora  e  si  insegna  lu'lle 

nostre  aule   universitarie 

Io  non  posso  qui  dilungarmi  a  provar 
troppo,  perchè  provare  vorrebbe  dire  ci- 
tare. Ma  lasciatemi  riprodurre  —  forse  è  un 
esempio  che  può  valere  por  tutti  —  questa 
mezza  pagina  che  tolgo  da  uno  degli  articoli 
del  Martini  più  vasti  e  più  completi  :  un 
articolo  (è  del  1878,  ed  è  scritto  a  Parigi)  che 
egli  con  signorilo  modestia  intitolava  «  Dojio 
una  recita  dell' Hemani»  • —  e  che  a  me 
pare  eonteng.a  una  delle  sintesi  più  larghe 
pili  profnde  e  più  argute  di  cui  sia  ricca  la 
critica  dcll'operadi  Victor  Hugo, poeta  dram- 
ni.atico.  Parla  il  M.artini  più  specialmenle  dcl- 
l'Hernani  ;  ma,  come  è  evidente,  le  sne()arolc 
vanno  ben  oltre  che  ai  ritrotti  confini  del 
dr.amm.a.    Sentite  : 

—  C'è  della  gente  ricca  a  milioni  che  ab- 
baglia col  lusso,  che  eoi  propri  quattrini  è 
capace  di  mettere  il  mondo  a  soqquadro  : 
guai  se  le  si  chiedesse  o  si  corcasserorigine  del 
«no  patrimonio.  Così  delle  situazioni  del- 
l'IIernani  :  guai  so  si  pensi  per  quali  vie  vi 
si  giunse.  Il  poeta,  esercitando  un  potere  di- 
screzionale, come  i  presidenti  delle  corti 
d'assise,  fa  compiere  a  sua  voglia  gli  eventi, 
pronunziare  le  parole  onde  ha  bisogno  e 
soltanto  perchè  ne  ha  bisogno.  Ha  ai  propri 
ordini  un  genietto  sottile,  operoso,  imperioso, 
che  .percorre  in  tutti  i  sensi  il  mondo  fisico, 
intcllclluale,  morale;  e  via  via  chiama  sulla 
sccua  un  person.aggio  che  vorrebbe  e  dovrebbe 


restare  dov'è  :  suscita  un  pensiero  che  m(diii 
saviamente  dormiva,  muove  un  sentimento 
che  non  s'.ospetiava  di  essere  stuzzicato. 
Questo  genietto  non  si  fcima  mai;  gli  at- 
tori hanno  appena  cominciata  la  loro  part«, 
esso  già  metto  innanzi  la  sua  ;  va,  viene 
corre,  si  dimena,  fa  andare  questo  dove  non 
dovrebbe  andare,  suggerisce  a  quello  ciò 
che  non  vorrebbe  dire,  costringe  l'uno  a 
pensare  C()ntro  la  logica,  l'altro  ad  operare 
contro  la  propria  indolo.  E  fortuna  che  il 
genietto,  il  quale  devo  esser  figlio  dì  un  bu- 
rattinaio tanta  è  la  piatica  sua  noi  muovere 
lo  marionette,  ha  i  muscoli  di  bronzo  eia 
memoria  di  ferro.  Se  un  giorno  o  l'altro  si 
stanca  o  si  scorda  di  qualche  cosa,  addii 
dramma  !  dell'Hemani  non  so  ne  dìwtorre 
più  ! 

Una  mezza  pagiiia  la  quale,  come  vedete, 
dichiara  e  illustra  una  tesi  criiicache  investe 
tutta  la  ])8Ìcologia  d'un  autore  con  maggiore 
e  piii  lucida  evidenza  di  quel  che  potrebbe 
fare  un  mezzo  volume.  E  di  tali  mezze 
pagine,  o  pagine  intiere,  ve  n'è  a  'Centinaia 
nell'opera  di  I'"erdinando  Martini  ;  la  quale, 
io  credo,  sarebbe  anche  più  largamente  ap- 
prezzata se  l'autore  avesse  avuto  voglia  o 
tempo  di  raccoglierla  e  di  ordinarla  per  ma- 
terie o  categorie,  e  queste  legare  e  stringere 
con  un  qualche  filo  conduttore.  Perchè  chi 
pensi,  per  esempio,  all'opera  critica  e  sto- 
rica del  Martini  —  sjiarsa  qua  e  là  in  cento 
articoli  ■ —  intomo  alla  moderna  lettera 
tura  italiana  e  francese,  e  interno  al  teatro, 
vede  subito  che  basta  raccogliere  in  una 
formale  unità  queste  disjecta  membra  poélae. 
per  avere  delle  monografie  che  illutrano  com- 
pletamente diversi  o  importanti  periodi  di 
storia  della  letteratura.  Basta  citare,  del 
resto,  il  volumetto  su  Vincenzo  Martini, 
il  quale  era  stato  cominciato,  forse,  con  sol- 
tanto l'intenzione  di  commemurare  quel- 
l'insigne galantuomo,  e  memorabile  autore 
drammatico,  che  fu  il  padre  di  Ferdinando  ; 
e  finì  ad  essere  una  preziosa,  esauriente  mo- 
nografia intorno  alla  storia  dclP.arte  dram- 
t'ca  in  Italia  nel  Trentennio  fra  il  1840 
e  il  1870. 

Ma  l'articolo  è  già  Inngo  —  non  già 
per  quello  che  es.so  dovrebbe  dire;  ma  pe 
quello  che  esso  deve  essere.  E  dunque  non  co 
mincio  né  anche  ad  accennare  ad  altri 
aspetti  della  figura  del  Martini,  e  cioè  al- 
l'autore drammatico,  «allo  scrittore  di  to 
manzi  e  di  novelle,  al  traduttore  felicissimo, 
al  Ministro  o  al  Deputato  che  pronunciò 
tanti  nobili  discorsi  e  scrisse  così  notevoli 
opuscoli  su  cose,  specialmente,  che  toccano 
l'oiilinamento  della  pubblica  istnizi(me  e 
delle  Belle  Arti  in  Italia.  Ma  voglio  dire  — 
sarebbe  troppo  grave  mancanza  di  n(m  farlo 
—  una  parola  del  giornalista. 

Che  egli  sia  stato  uno  scrittore  di  giornali 
come  ce  ne  sono  pochi  —  e  cioè  pieno  di 
cultura  e  di  arguzia,  di  ìjuon  senso  e  di  buon 
gusto,  e  polemista  formidabile  sebbene  non 
mai  (oh  costumi  giornalistici  dell'ora  che 
viviamo,  quantosietemutati  !)sel>bene,  dico, 
non  mai  gli  sia  uscita  dalla  penna  né  anche 
nei  momenti  o  nei  casi  di  piii  grave  ecci- 
tazione un'ingiuria  o  una  volgarità  ;  questo 
tutti  lo  sanno.  Ma  non  molti,  forse,  ricor- 
dano che  nel  giornalismo  egli  è  stato  «  nn 
animatore  ». 

F(intnf:io,  e  il  fondiitore  e  direttore  del 
Fan  filila  della  Domenica  e  della  Domeniru 
letleraria.  inspireranno  certo  uno  dei  più 
inlcressaiiti  e  import.anti  capitoli  di  quel 
libro  che  lina  V(dta  o  l'altra  qualcuno 
dovrà  ]mr  decidersi  a  scrivere  sulla  storia 
del  giornalismo  nei  primi  decenni  dell'Italia 
redenta.  Perchè,  si  sa.  il  pubblico  dimentica 
facilmente:  e  specialmente  il  pubblico  in 
veste  di  lettore  di  giornali,  sulla  conoscenza 
e  coscienza  de!  quale  troppe  e  diverse  cose 
nuove  si  sovrappongono  ogni  giorno,  peiclié 
possa  durare  il  ricordo  delle  vecchie.  Ma  il 
fatto  è  clic  a  introdurre  nell'organismo  del 
giornale  (lopolare  rubriche  di  seria  e  nobile 
letteratura,  e  a  dar  poi  alla  letteratura 
nobile  e  seria  suoi  propri  organi  popolari 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Ferdinand»  Rfartini  fu  primo  tra  i  primi  — 
e  certo  il  più  «'llicacc  e  fortunato  (cooperatore. 
Con  lui  —  e  in  gran  parte  n  per  lui  »  — 
fu  bandita  dal  giornalismo  l'insulsa  logorrea 
dei  letterati  dilottanli,  o  sia  spropositanti 
con  tanto  j)iù  sicumera  in  quanto  le  colonnt! 
di  un  grande  periodico  parevano  proteggere 
e  coonestare  la  loro  ignoranza  :  con  lui  e 
per  lui,  principalmente,  vennero  a  scrivere  nei 
nei  giornali  i  maestri  insigni  dell'Ateneo  o 
delle  scuole. 

Chi  discorrerà  degnamente  dell'opera  del 
Martini,  dovrà  di  q\iesto  suo  inerito  dargli 
singolarissime  lodi.  Perchè  il  Martini,  pro- 
motore e  animatore  di  un  giorhalismo  ]>o- 
polaro  più  culto  più  alto  e  più  nobile,  ha 
non  tanto  giovato  alla  ditVusione  del  c\ilto 


dello  buono  lettere,  quanto  alla  civiltà  della 
Patria. 

AUTUUO    CM.Z.K. 
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Teatro  :  7  nuovi  ricchi.  L'elezione  di  un  deputato. 
Chi  aa  il  giuoco  non  l'insegni.  La  strada  più  corto. 
Il  peggior  passo  è  quello  dell'uscio.  Il  ballo  dell'an.» 
basciatore.  L'uomo  propone  e  la  donna  dispone. 
La  vipera. 

Racconti  b  rouanzi  :  Peccato  e  penitema.  La  mar- 
chesa.  L'oriolo,  Otte  autunnali. 

CitiTicA  LETTEKARIA  :  Fra  Ufi  rigaro  e  l'altro.  Di  palo 
in   frasca.    Al  teatro.    Simpatie,     Pagine    raccolte. 

Politica  :  Nell'Aurica  italiana.  Cose  affricane,  A 
zonzo. 


"  La  chiaceliierata  di  un  editore 
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(tiovanni  Btìtiami,  direllore  della  Casa 
Treves,hii  tenuto  il  30  novembre,  nella  Aula 
Magna  del  Liceo  Beccaria  di  Milano, 
per  cura  di  quella  fiorente  Università  Po- 
polare, una  interessante,  arguta,  applaudi- 
tissima  conjerenza  dal  titolo  La  chiacchie- 
rata di  uu  editore.  Il  resoconto  che  pub- 
blichiamo  —  scritto  espressamente  per 
l'ics.  —  può  dare  un'idea  sufficiente  del 
successo  hrìllantissimo  conseguito  dal  nostro 
illustre  Collega. 

Il  Beltrami  che  dice  di  essere  entrato  nel 
campo  editoriale  come  «  attor  giovane  » 
a  malgrado  dei  suoi  sessant'anni,  si  è  ac- 
corto di  essere  oramai  un  a  padre  nobile  », 
t<inti  nuovi  editori  sono  sorti  dal  breve 
tempo  in  cui  egli  ha  assunto  la  direzione 
di  Casa  Treves.  Si  pone,  pertanto,  il  que- 
sito :  il  mestiere  dell'editore  è  un  buon 
mestiere  ì  un  mestiere  lucrativo  ì  E  ri- 
sponde : 

Non  vi  fate  soverchie  ilhisioni.  (-hinon  è 
editore,  non  lo  diventi.  E,  per  chi  faccia 
della  ricchezza  lo  scopo  precipuo  della 
propria  attività,  in  qualsiasi  altra  profes- 
sione potrà  toccare  migliori  soddisfazioni. 
Credo  che  l'umanità  farà  giudizio  e  finirà 
jìcr  dare  alla  cultura  la  funzione  dirigente 
che  deve  avere  nella  società;  altrimenti, 
andremo  incontro  a  un  vero  proletariato 
del  pensiero,  cioè  a  una  mortificazione 
della  vita  del  pensiero  e  della  civiltà. 

Se  il  mestiere  dell'editore,  specialmente 
in  questo  momento,  minaccia  di  diventare 
un  cattivo  mestieie,  resta  e  rest(  rà  sempre 
un  buon  mestiere...  per  chi  lo  sa  fare, 
ini  mestiere  interessante,  per  quanto  diffi- 
cile. L'editore  è  un  vero  e  proprio  dirigente 
('ell'opiiiione  pubblica  :  deve,  quindi,  avere 
la  coscienza  della  sua  responsabilità  mo- 
rale, e  rendersi  inaccessibile  alle  lusinghe 
e  alle  tentazioni  ond'è  circuito  nel  suo 
cammino. 

Ogni  libro  che  gli  si  presenta  costituisce, 
per  lui,  un  caso  ài  coscienza  ;  perchè  i 
libri  possono  essere  diffusivi  di  morbi 
e  di  contagi,  e  i  libri  che  rientrano  in  questa 
categoria  sono  appunto  quelli  che  più 
offrono  la  prospettiva  di  grandi  successi 
editoriali.  Allora,  la  probità  dell'editore 
vien  messa  a  dura  prova  :  così  pure  la  sua 
acutezza  di  giudizio.  Per  conto  mio,  non 
pubblico  il  libro  malvagio  che  ha  pregi  di 
arte,  tua  nemmeno  il  libro  onesto  che  pregi 
d'arte  non  ha.  Ma  il  problema,  quando 
si  tratta  di  morale,  non  è  poi  tanto  chiaro 
e  semplice,  come  si  può  credere  a  prima 
vista,  perchè  la  morale  cambia  col  cam- 
biare dei  tempi  e  dei  luoghi.  Si  può  stabi- 
lire, in  tesi  generale,  che  l'arte  purifica  tutt  o. 
ma  difficile  è  stabilire  quando  sia  o  diventi 
una  specie  di  salvacondotto  per  diffondere, 
nel  pubblico,  di  contrabbando,  droghe 
mmorali. 


A  fare  un  buon  editore  occorrono  altre 
doti.  Si  dice  che  l'editore  ha  «il  fiuto»,  quel 
certo  intuito  per  cui  presente  l'accoglienza 
che  può  fare  il  pubblico  a  un  libro.  Può 
essere  vero;  tuttavia,  questa  facoltà  non 
è  di  puro  istinto,  è  il  resultato  di  un  lungo 
studio,  di  una  attenzione  sempre  sveglia 
sui  gusti,  sui  bisogni,  sui  nuovi  orienta- 
menti del  pubblico.  Con  ciò  non  dico  che 
ULi  editore  debba  mettersi  cortigianesca- 
mente a  servire  il  gusto  del  pubblico  ;  che, 
anzi,  conviene  saper  andare  contro  cor- 
rente, affrontare  e  correggere  certi  gusti... 
magari  con  i  pugni  nello  stomaco.  Con  le 
buone  maniere,  si  sa,  si  ottiene  ciò  che  si 
vuole  !  Chi  non  sa  che  oggi  si  acclamano 
certi  autori  che  ieri  erano  pressoché  Sco- 
nosciuti o  condannati  t  Ciò  è  avvenuto 
ed  avviene  per  il  coraggio  e  la  costanza 
degli  editori  ;  e  questa  è  la  più  grande  e 
bella  soddisfazione,  per  un  editore,  la  più 
pura  e  nobile  vittoria  :  far  trionfare  il 
merito  di  uno  scrittore  che  sarebbe  rimasto 
nella     oscurità. 

Ma  per  ogni  autore  che  merita  veramente 
di  essere  conosciuto  ce  n'ò  mille  che  vor- 
rebbero venire  in  luce  e  meriterebbeio  di 
restare  sul  marciapiede.  Gli  editori  hanno 
nemici  più  di  qualsiasi  altra  persona  al 
mondo,  perchè  tutti  oggi  vogliono  scrivere, 
e,  peggio,  tutti  vogliono  essere  «  pub- 
blicati »  :  i  magistrati  ohe,  sulla  carta  in- 
testata ai  loro  tribunali,  scrivono  versi 
d'amore;  gli  ufficiali  che  scrivono  commedie 
sentimentali  ;  le  signorine  che  si  son  messe 
a  scrivere  trattati  di  sociologia  ;  gl'impie- 
gati del  catasto  che  scrivono  romanzi  futu- 
risti. E  tutti  assicurano  il  successo  del  libro 
che  offrono.  Non  manca  chi  sembra  dubitare 
delle  proprio  forze  e  richiede  un  giudizio 
sincero,  sia  pure  severo.  Però,  se  l'editore 
darà  un  giudizio  proprio  con  la  sincerità 
di  cui  è  stato  pregato,  molto  probabil- 
mente riceverà  una  lettera  in  cui  gli  si 
dirà,  per  lo  meno,  ch'egli  è  un  somaro. 
L'editore  non  ci  farà  una  malattia,  porrà 
le  ingiurie  tra  gl'incerti  del  mestiere  e  ci 
riderà  sopra.  Ma,  fin  che  le  cose  passano 
per  corrispondenza,  l'editore  può  conti- 
nuare... a  vivere.  Il  guaio  è  quando  gli 
autori,  e,  specialmente,  le  autrici,  andranno 
a  lui  a  perorare  personalmente  la  propria 
causa. 

E  qui  il  coram.  Beltrami  tratteggia  con 
delizioso  umorismo  piccoli  quadri  e  piccole 
scene,  nelle  quali  evidentemente  anch'egli 
è  entrato  come  antagonista  e  martire,  per 
concludere  che  «la  vanità  letteraria  è, forse, 
di  tutte  la  più  permalosa  :  ed  è  difficile 
che    perdoni  o. 

Passa  quindi  ad  esaminare  l'attività 
fantastica  della  stampa  e  in  conseguenza 
l'enorme  mole  della  produzione  eia  speda- 
li::o!ione  degli  editori,  compiacendosi  del 
sempre  crescente  bisogno  di  sapere;  perchè 


egli  vede  in  ciò  il  più  seciiro  indizio  ohe 
l'umaiiità  torna  verso  u  l'eterno  ideale  ■. 

In  funzione  di  ministro  o  di  agente 
direttivo  del  pensiero,  vedete  perciò  quale 
importanza  aesuma  l'editore  :  tale  impor- 
tanza che,  veramente,  gli  debbono  tremare 
le  vene  o  i  polsi. 

E  non  va  dimenticato  il  oarattere  tecnico 
od  esecutivo  del  compito  dell'editore. 
Perchè  il  libro  sia  un  libro,  deve  essere 
stampato  ;  ma  non  è  inditTerente  che  sia 
stampato  iu  un  modo  piuttosto  che  in  uu 
altro. 

Il  (ormato  del  libro,  la  giustezza  della 
pagina,  il  corpo  dei  caratteri,  la  propor- 
zione tra  il  bianco  e  il  nero,  la  qualità 
della  carta,  il  disegno  della  copertina  sono 
altrettanti  problemi  che  l'editore  dove  ri- 
Bolvere,  perchò  la  fisionomia  esteriore  di 
un  libro  è  di  una  importanza  grande  e, 
qualche  volta,  decisiva.  Ciò  richiede  uno 
studio  enorme,  lì  comm.  Beltrami  illustra 
questo  Bpccialissimo  compito  dell'editore 
con  Io  stesso  ricordo  dei  proprii  studi, 
riferendosi  sopratutto  ai  resultati  miraco- 
losi ohe  si  sono  conseguiti  all'estero,  spe- 
cialmente in  Inghilterra,  per  opera  di 
un  poeta  pittore  :  William  Morris,  per  la 
decorazione  del  libro.  Col  Morris  le  arti 
fabbrili  tornavano  ad  essere  assunte  a  di- 
gnità di  arte  :  l'esempio  veniva  a  riallac- 
ciarsi alla  tradizione  italiana  del  '400  e  del 
'500.  Ed  è  un  vero  peccato  che  noi  ci  siamo 
ricordati  della  nostra  tradizione,  solo  quan- 
do ce  la  siamo  veduta  ritornare  in  casa, 
in  veste  inglese.  Lasciatemi  dire,  però,  che 
la  bellezza,  in  ogni  arte  come  nell'arte 
tipografica,  si  può  trovare  senza  ritornare 
al  passato.  Io  non  trovo  da  ammirare  e  da 
lodare  incondizionatamente  le  nuove  edi- 
zioni copiate  dall'antico,  anche  nelle  man- 
chevolezze proprie  dell'infanzia  dell'arte 
tipografica.  Si  simulano  ingenuità,  bal- 
bettamenti, inesperienze  che  sono  un  ri- 
dicolo anacronismo.  È  un  male  comune 
ad  altre  arti  ;  e  quel  che  è  peggio,  l'anal- 
fabetismo artistico,  vero  o  simulato,  trova 
dei  ferventi  apologisti,  che  non  sono  altro 
che  dei  corrompitori   del  buon  gusto. 

Tra  le  altre  «  delizie  »  del  mestiere, 
conviene  ricordare  che,  spesso,  l'editore 
deve  assumersi  la  responsabilità  di  colpe 
.iOn  sue,  perchè  deve  combattere,  non 
sempre  vittoriosamente,  coi  gusti  dell'au- 
tore; ma  è  vero  altresì  che  qualche  volta, 
a  lui  risale  un  merito  che  non  è  suo  spe- 
cie quando  l'autore  conosce  il  mestiere  del- 
l'editore non  meno  ohe  l'editore  stesso.  Ciò 
conduce  il  Beltrami  a  parlare  dei  rapporti 
che  intercedono  tra  l'editore  e  l'autore. 
Rapporti  • —  egli  assicura  —  sempre  cor- 
diali, perchè  i  letterati  non  sono  più  quel- 
Virritahile  genus  che  erano  quando  dove- 
vano esclusiv'ainente  vivere...  del  loro  amor 
proprio.  Editori  ed  autori  ora  trattano  da 
potenza  a  potenza,  perchè  sono  associati 
ad  una  medesima  impresa  a  cui,  se  non 
sempre  l'amore,  l'interesse  li  vincola. 
I  libri  rappresentano,  nei  rapporti  tra  edi- 
tori ed  autori,  ciò  che  sono  i  figli,  in  un 
matrimonio  malo  assortito.  Ma  non  man- 
cano i  casi  di  perfetta,  inalterabile  concor- 
dia. Qualche  volta  i  rapporti  rassomigliano 
—  sia  detto  e  inteso  con  discrezione  —  a 
quelli  di  due  amanti,  che  si  carezzano,  li- 
tigano, si  voltano  le  spalle,  si  rappatumano, 
per  poi  tornare  a  bisticciarsi.  La  bella  in- 
fedele però,  è  sempre  l'autore.  L'editore 
è  quasi  sempre  il  cavalier  De  Grieux  di 
queste  vecchie  Manon,  perchò  è  suo  de- 
stino di  amarle  tutte. 

All'opera  dell'editore  è  intimamente 
congiunta  quella  del  proto.  Il  proto  conosce 
i  suoi  autori  come  conosce  le  proprie  ta- 
sche. Come  vede  il  manoscritto,  egli  dice 
subito  confidenzialmente  :  *  è  Gabriele  »  ; 
oppure,  «  è  Matilde  ».  Perchè  ogni  scrittore 
ha  un  suo  modo  particolare  di  mettere 
in  carta.  Esemplificando,  il  Beltrami  atte- 
sta che  chi  ha  composto  una  pagina  di  Re- 
nato Simoni  non  ha  più  paura  di  niente 
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111  VICO,  la  delizia  dei  tipografi  sono  i  ma* 
noHcrilli  di  Gabriele  D'Aimuiizio  rlic  kì 
defili ÌKi'.<i  ed  è  veranieiitc  un  «  correli  ore 
impeccabile  ».  Ter  certi  Hcritfori,  il  iiia- 
iioKcritlo  ìion  è  elio  un  progetto  del  libro, 
una  traccia,  uno  Hchema,  jioieliè  hì  riservano 
(li  (Icciilci.si  a  fare  il  libro  sulle  bozze  di 
Kliiiiipa.  ]iO  bozzo  di  Alfredo  fanzini  sono 
(lei  caiiolavoii  cIkì  starebbero  bene  non  in 
lina  tipografia,  ma  in  una  V(Mrina  di  MiuHeo, 
tanto  raggiungono  di  iugegnoKÌtà,  di  s(jiii- 
silezza,  (li  eleganza  iioH'arto  dell'intarsio  ! 
Queste  sono  le  gioie  e  i  dolori  della  ])ie])a- 
razione  del  libro.  Ma  ò  soltanto  la  jirinia 
jiarle  del  compito  doll'(^ditore.  lli^sla  da 
vendere  il  libro  ;  o  alcuni  ritengono  che 
questa  ftia  la  parte  più  difficih'.  Ecco  che 
l'iìditorc  —  rintellettualo,  il  critico,  l'arti- 
sta che  noi  abbiamo  veduto  —  deve  di- 
ventare nò  più  n(N  meno  cho  un  mercante. 
Ma  su  ciò  non  m'intrattengo,  porcile  non 
voglio  trasfondere  in  voi  la  tristezza  che  a 
ino  viene  dalla  parto  più  ingrata  del  mio 
mestici  e. 


Io  jioTiso  talvolta  con  malineouia  agli 
editori  del  buon  tempo  antico  che,  in  pa- 
palina, slavano  calmi  e  tran(|uilii  in  un 
angolo  della  loro  o  bottega  »  e  si  muovevano 
di  iiiiando  in  (jiiando  per  servire  i  rari  clien- 
ti o  peiHommiiiisIrareai  loro  ragazzi  (jiialche 
KcaiiiK^cionc  che  ì-tìi....  tutta  la  «  scuola 
d(d  libro  »  di  (|uoi  tempi  ! 

Ma,  dopo  tutto,  ci  si  finisce  d'inten- 
dere col  pubblico,  con  gli  autori  e  C(M 
tijiografi.  lo  do  del  a  signor(>  «  ai  miei  lavo- 
ratori, essi  mi  danno  del  «  coiiiniendatoro  », 
e,  solo  (lualchc  volta,  mi  mandano  lo  loro 
anibascierie  sotto  la  ì-pecie  di  «  Camera 
del    lavoro  ».     Questioni    di    protocollo  ! 

Chiuderò  col  darvi  la  buona  novella 
che  oggi  si  l(;gge  sempre  di  più  e  che  le 
caso  librario  non  riescono  a  soddisfare  tutte 
le  esigenze  del  pubblico.  Il  che  ci  fa  più 
caro  o  meno  ingrato  il  nostro  mestiere, 
come  ci  fa  sperare  in  un  maggiore  e  conti- 
nuo ])rogresso  della  umanità  che  scrive  e 
che  legge. 

U.      A.      GABELLINI. 
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L'Università  di  Padova 


Fra  pochissimo  —  nel  1922  —  l'Uni- 
versità di  Padova  festeggierà  il  suo  7° 
centenario  -ed  ò  augurabile- — non  so  so 
sia  anello  probabile  —  che,  per  allora, 
(pialche  studioso  abbia  condotto  a  termine, 
lilialmente,  una  storia  delle  sue  vicende 
jiiù  organica  e  conclusiva  di  (piella  che  si 
]mò  ricavare  dalle  ineiiiorie  jiublicatc  fin 
qua,  poche  e  frammentarie,  e,  (piasi  sempre, 
ristrette  (tranne  che  per  i  due  primi  secoli) 
a  qualche  breve  giro  d'anni,  a  qualche 
particolare  episodio,  a  qualche  singolo 
perf(.naggio.  Sarebbe  augurabile  in  questo 
auspicalo  studioso  quel  tanto  d'oneiclo- 
jiedia  che  occorro  per  tener  d'occhio,  dallo 
origini,  lo  svolgimento  della  vita  univer- 
sitaria di  Padova  in  tutte  le  sue  discipline 
o  nei  reciproci  rapporti  di  queste,  inteies- 
sant issimi  sem])re,  e  specialmente,  in  quel 
periodo  fra  il  cinque  e  il  seicento  in  cui 
la  distinzione  fra  la  scienza  e  letteratura 
si  accentua  attraverso  sfumature  che  solo 
uno  di  varia  dottrina  potrebbe  cogliere 
nel  loro  giusto  valore.  Chi  ci  ha  dovuto 
metter  le  mani  s'è  accorto,  por  esempio, 
che  nel  momento  più  splendiclo  di  questa 
storia  —  la  seconda  metà  del  cinquecento 
—  il  poter  tener  d'occhio  a  un  tem])o  il 
lavoro  di  quei  romanisti  glossatori  delle 
pandette  e  degli  ultimi  filosofi  scolastici 
intorno  ad  Aristotile  e  dei  primi  critici 
letterari,  sarebbe  cosa  feconda  di  molte 
varie  scoperte  e  d'una  conoscenza  novella 
di  (•!(!  che  fu  in  quel  periodo  lo  studio  di  Pa- 
dova. Né  lo  storico  sarebbe  troppo  im- 
pacciato dalla  bibliografia  la  quale,  quanto 
più  ci  s'avvicina  al  cinquecento,  si  fa  rara 
e  frammentaria.  Egli  farebbe  forse  bene 
n  cominciare  publicando,  almeno,  i  pre- 
ziosi innnoscritti  del  Morelli  oggi  non  an- 
cora restituiti   alla  biblioteca  universitaria. 

Qiiesto  genere  di  publicazioni,  e  una 
storia  sistematica  condotta  su  esse,  non 
avrebbero  certo  solo  carattere  provinciale, 
ma  anche  profondamente  italico  e  latino 
e  le  date  che  ricordano  le  origini  delle  no- 
stre più  vecchie  Università  potrebbero 
essere  festeggiate  come  grandi  ricorrenze 
nazionali. 

Vedete  l'origine  dello  studio  di  Padova. 
Esso  non  è  dapprima  elio  una  favilla  della 
sapienzii  bolognese  staccatasi  dn  (jiiel 
grande  fuoco  eentrale  e  sosjiinta  verso  il 
nord  dairamorc  della  libertà  che  il  Medio 
Evo  sentì  in  modo  un  po'  diverso  dal  nostro 
ma  non  meno  schietto  e  vigoroso.  Nel 
1189  la   Rcpublica   di   Bologna,   gelosa   del 


lustro  e  del  lucro  che  gli  derivava  dalla 
fama  della  sua  università,  radunatasi  dap- 
prima d'attorno  ad  Inicrio  imponeva  ai 
professori  ordinari  di  giurare,  assumendo 
i'uflicio,  che  nim  avrebbero  insegnato  al- 
trove. Cotesta  ordinanza  provocò,  s'intende, 
un  moto  di  proteste  che  si  manifestò  e  pro- 
pagò in  parziali  secessioni  ad  Arezzo,  A'^i- 
eenza  e  altrove,  finché,  nel  1222,  forse  con 
l'intervento  d'uno  scaltro  vescovo  padovano, 
un  gruppo  di  scolari  dissidenti  trovava 
ospitalità  a  Padova.  Il  22  settembre 
(festa  di  S.  Michele)  dei  1222  si  suol  indi- 
care come  inizio  del  novello  Studio  de- 
stinato a  g.areggiare  nei  decenni  venturi 
con  quello  da  cui  aveva  avuto  origine, 
staccandosene.  La  rcpublica  padovana 
no  diveniva  ben  tosto  fiera  :  né  osò  levare 
sovr'esso  la  mano  sacrilega  lo  stesso  igneo 
Ezzelino  poco  amico,  per  conto  suo,  dello 
lettere  e  del  diritto  romano,  ma  rispettoso 
di  essi  per  imitazione  del  suo  grande  pro- 
tettore e  protetto  Federico  II.  Può  anche 
darsi  che  questa  dimestichezza  con  i  Ghi- 
bellini, che  vigilavano  le  chiuse  delle  Alpi, 
favorisse  lo  sviluppo  dell'Archiginnasio  pa- 
dovano come  centro  di  studi  liberali  (la  pa- 
rola è  un  po'  grossa)  se  in  esso  potè  vivere 
e  insegnare  Pietro  d'Abano  compromesso 
con  lo  streghe  e  con  l'alchimia  e  morto 
tuttavia  nel  suo  letto  come  un  onesto 
rentier:  il  che  non  ora  proprio  di  pram- 
matica, per  i  suoi  pari,  in  quei  tempi. 

Tuttavia  quel  liberalismo  celava  in  sé 
certi  germi  maligni  che  destinavano  Padova 
a  restare  in  ombra  durante  il  rinascimento 
per  emergere  invece  in  piena  luce,  come 
eentro  di  sapore,  negli  anni  mono  sjilendidi 
della  cultura  italiana,  i'  quasi  ndl'agonia 
del  suo  predominio  iut(^llettiiale  :  la  seconda 
metà  del  cinquecento.  Votata  a  S.  Tomaso, 
Padova  nutriva  un  si^grelo  amore  per 
Aristotile  importatovi' non  si  sa  bene  da 
chi,  sebbene  molto  ne  discorra  Renan 
e  con  molta  stizza:  una  stizza  che  egli  ri- 
servò quasi  soltanto  a  Padov.a  perché 
di  nessun  nemico  egli  dis.so  eo.si  aperta- 
mente male  come  di  questa  povera  città. 
Gatta  ci  cova!  Renan  era  stato  prete  e, 
come  avviene,  non  poteva  vedere  .Aristotile. 

Così  la  st(n-ia  dell'Università  (o  Studio 
o  .Archiginnasio)  padovano,  tra-scorse  un 
po'  scolorita  durante  gli  splendori  del  ri- 
ua.scimento  in  cui  trionfa  Firenze.  Ma, 
essa,  con  i  suoi  Barbaro  e  con  i  suoi  Veni  la 
per  la  letteratura,  con  i  suoi  modesti  giu- 
risti  per  il  diritto   romano,   teneva    sveglie 


corto  tciiuonzo  Kcieulifiche  un  po'  aride 
che,  cessati  i  fervori  cHtelici  (bl  (|uallro- 
cenlo,  dovevano  apparire  piene  d'interesse 
e  designarla  come  centro  del  nuovo  indi- 
rizzo  scolastico. 

Così  lo  studio,  rimasto  chiuso  dal  1508 
al  1517,  nei  tristi  anni  della  lega  di  (  timbrai 
ch'erano  parsi  dargli  il  tracollo,  si  risve- 
gliava, invece,  quasi  nella  pienezza  dei  suoi 
tempi  o,  di  lì  a  qualche  anno  ei  trovava 
ad  avere  rividi i  su  di  sé,  in  una  strana 
fug.icÌHsima  luce  di  meteora,  gli  sguardi 
del  mondo  intellettuale  d'allora.Le  ragioni 
furono  varie  e  complesse  e  il  sottoscritto 
che  ne  indagò,  fra  l'altro,  qualcuna,  in  un 
lavoro  che  uscirà  prossimamente,  trova 
savio  rimandaro  a  quello  il  non  frettoloso 
lettore,  ottenendo  il  duplice  intento  di 
annunciare  quella  sua  fatica  o  di  accor- 
ciare questa.  11  fatto  sta  che  dal  Fraca- 
storo  al  Galileo,  fra  la  metà  del  cinque 
e  la  metà  del  seicento,  corrono  per  Padova 
gli  anni  del  suo  splendore.  Da  tutte  le  parti 
d'Europa  gli  studenti  che,  fra  poco,  si 
raliredderanno  con  le  università  italiane, 
attratti  dal  fascino  di  quelle  francesi,  e 
che,  poco  prima  preferivano  B(dogna  e 
Firenze,  convengono  in  questa  vigilia  dei 
tempi  nuovi,  a  Padova.  Fra  poco  la  guerra 
dei  trenl'anni  stabilirà  una  non  lunga 
abbagliante  prevalenza  della  moda  fran 
cose  in  Germania  e  Parigi  attrarrà  gli  stu- 
denti tedeschi  con  lo  splendore  della  sua 
cavalleria  e  della  nuova  grande  unità  na- 
zionale ch'e-ssa  rappresenta.  Per  ora  no. 
Il  che  vuol  dire  —  vorrebbe  fatto  di  dedurne 
—  che  a  Padova  s'insegnavano  cose  molto 
nuove  e  belle. 

Nient'atfatto  !  Vi  ni  insegnavano  cose 
piuttosto  vecchie.  Si  verifica  anzi  questa 
contraddizione.  Nonostante  i  precedenti 
del  Pompon  azzi  il  luogo  dove  il  più  reazionario 
jiensiero  della  controriforma  ispirò  piii 
profondamente  la  dottrina  universitaria 
(almeno  per  la  letteratura)  fu  Padova 
così  devota  ad  Aristotile.  E  tuttavia  il 
suo  Studio  divenne  proprio  allora  il  più 
frequentato  dagli  studenti  luterani  !  Le 
cose  andarono  probabilmente  così.  Venezia. 
gelosa  della  sua  libertà  politica,  capiva 
che  r  avrebbe  compromessa  se  avess( 
lasciato  che  la  Curia  di  Roma  s'infram- 
mettesse troppo  apertamente  nelle  cose 
sue  col  pretesto  della  Religione.  Non  chi- 
essa  avesse  simpatia  per  gli  studenti  lu- 
terani, ma,  pur  di  salvare  il  principio, 
ostentava  anche  verso  di  quelli,  con  one- 
ste riserve,  il  suo  liberalismo.  Vera  pre- 
corritrice dei  tempi  moderni,  essa  pre- 
feriva (^sporsi  ai  contagi  dell'eresia  piut- 
tosto che  alle  inframmettenze  papali  sui 
suoi  domini  politici  e  sul  suo  mare.  Inde 
irne!  Gli  studenti  tedeschi  ci  si  trovavano 
alla  meno  peggio,  ma.  dal  pulpito  del  Santo, 
risonavano  non  di  raro  contro  di  loro  le 
invettive  canoniche.  Di  queste  lotte,  spesso 
intere.ssanti,  ogni  tanto  qualche  sperduto 
ricercatore  (ricordo  a  titolo  d'onore  il 
Briigi)  ritrova  negli  Archivi  dell'Univer- 
sità e  in  quello  dei  Frari  a  Venezia  qualche 
gustoso  episodio  :  ma  la  storia  è  tutta  da 
fare.  Speriamo  nel  1922. 

Così  il  diritto,  la  poetica,  la  filosofia, 
ebbero  (pii  allora  il  loro  splendore.  Grandi 
Minestri  non  ci  furono  :  ma  il  Vedova,  pei 
esempio,  salendo  di  quelli  anni,  la  cattedra 
(li  Diritto  Roni.ano  poteva  salutar  P.adova 
come»  nuova  At(>ne,  officina  delle  buone 
■arti,  domicilio  delle  discipline,  s.acrario 
non  solo  delle  finitimo  recrioni  e  di  tutta 
Italia,  ma  dì  Grecia,  di  Francia,  di  Ger- 
mania, di  Polonia  0  di  tutto  l'orbe  ter- 
racqueo !  3 

Per  la  letteratura  le  cose  andav-ino 
anche  peggio.  Col  dilagare  della  rosolia 
aristotelica.  Padova  divenne,  dal  Tris- 
sino  alla  follia  del  T.asso.  il  ma.s.siino  centro 
letterario.  Che  co.sa  questa  parola  signi- 
fichi non  é  possibile  spiegare  in  così  breve 
spazio.  (;i  fu  un  momento  in  cui,  8ec(mdo 
la  frase  del  Sai  viali,  il  fiore  e  lo  splendore 
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d'Italia  erano  raccolti  in  Padova.  Pur- 
troppo ò  vero.  Como  e  per  «[uale  disgraziato 
concorso  di  circostanze  quoHto  avvenisse 
sarebbe  troppo  lungo  spicjiare  :  il  fatto  sta 
elio,  a  certo  punto,  tutti  i  piìi  gloriosi  pe- 
danti del  tempo  sembrano  essersi  dati 
convegno    d'attonio    allo    Speroni. 

Per  fortuna,  a  riscattare  lo  studio  dalla 
falsa  gloria  <li  i|ucsti  anni,  venne.,  \»>v.o 
dopo,  Galileo  Galilei,  il  quale,  però,  avendo 
avuto  la  debull  zza  di  non  prendere  sul 
serio   Aristotile,    ebbe    a   passare    dei   guai. 

Intanto  mancava  allo  Sludio  una  an- 
nessa biblioteca.  Pare  che.,  fino  alla  fine 
del  600,  si  considerasse  come  complemento 
di  quello  la  «  marciana  »  di  Venezia  di 
cui  lo  chiavi  erano  in  mano  dei  triumviri 
dello  Studio  padovano  e  del  gran  cancel- 
liere della  Rcpublica.  l'or  aprirla  ci  voleva  la 
simultanea  presenza  di  questi  signori.  Coinè 
si  vede  non  si  poteva  parlare  di  comodità. 

C'era  però,  in  città,  una  vasta  suppel- 
lettile di  ms.  e  di  libri,  e,  come  ricorda  il 
Brugi,  bisogna  tener  conto  che  le  «  iiationes  » 
degli  studenti  erano  spesso  fomite  di  bi- 
blioteche proprie.  C'eran  poi  quelle  dei 
privati  e  dei  conventi  col  fondo  di  talune 
delle  quali  si  formò  sulla  fine  del  600 
l'attuale  universitaria.  Con  l'avanzare  del 
600,  e  col  tramontare  della  supremazia 
intellettuale  degli  Italiani  in  Europa,  anche 
il  jìrestigio  dell'Università  padovana  de- 
cadde e,  nei  tempi  successivi,  la  sua  fama 
fu  affidata  piuttosto  agli  uomini  di  scienza 
che  di  lettere  :  dopo  il  Galilei,  venne,  nelle 
discipline  medic^he,  il  Morgagni. 

Cominciavano  intanto  i  tempi  moderni 
in  cui  se  l'eccessiva  facilità  di  comuni- 
cazioni e  il  genio  dell'uguaglianza  impe- 
dirono il  perpetuarsi  di  certa  peculiarità  di 
caratteri,  non  venne  mai  meno  però  intomo 
allo  Studio  di  Padova  un'aureola  di  splen- 
dore che  m  rinnova  ai  giorni  nostri  non 
diminuito." 

Se  intanto  per  il  prossimo  7'  centena- 
rio di  Esso  qualcuno  vorrà  raccontarcene 
la  storia  almeno  dalle  origini  agli  anni 
del  Galilei  quello  potrà  scrivere  un  libro 
d'interesse  nazionale. 

GIUSEPPE  TOFFANIN. 
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ATTUALITÀ 

MANACoKnA  Giuuo  -  Lii  '•  Giovane  Italiani 
breve  utorin  di  unti  tonpirazionc  di  yuerra 
per  la  liberazione  delle  terre  invase.  Mi- 
laiKi,  Società  EU.   It.,  16S  pp.  12G,   t.  3. 

È  un  volunn'tto  prezioso,  che  si  liaH^uinu  lU'llo 
quattro  righe  stampato  miI  fruntispizio  :  •  Brt-vo  sto- 
ria di  una  cospiroziuae  di  guerra  pc-r  la  liburuziuno 
dolio  terrò  i II voìio  ».  Ma  se  breve  è  l'acuonno  e  poche 
fsoiio  le  pagine,  quanto  ardiiocuto»  quanta  nobiltà 
d'animo,  quanta  modesta  poesia  vi  si  compoudianu  ! — 
f  La  Giovano  Italia  >,  felice  rievocazione  di  nome  e  di 
fatto,  è  uno  di  quei  libri  che  dovrebbero  esser  letli  da 
tutti  perchè  tutti  imparassero  a  memoria  i  nomi  di 
quei  generosi  e  le  imprese  miracoloso  da  ossi  com- 
piute per  ottenere  notizie,  per  comuoicaro  culle 
popolazioni  italiane  al  di  là  del  Piavo,  per  muntenoro 
in  quella  terra  benedetta  il  segno  del  ricordo,  della 
promossa,  della  volontà. 

E  il  tenente  Manacorda,  cho  fu  dei  cospiratori,  ha 
fatto  opera  veramente  degna  a  riunire  in  forma  sem- 
plice e  perfetta  la  narrazione  di  quegli  avvenimenti, 
poiché  un  tale  ricordo  non  si  doveva  di^periicrc, 
Kssu  appartiene  di  diritto  al  più  puro  patrimonio 
storiflo  italiano. 

CESABE  CESAUI, 

B.  Astori  -  B.  Coceancig.  I  volontari  di 
Trieste  e  della  Venezia  Giidia.  Bologna- 
Rocca  S.  Casciano -Trieste,  Ed.  Licinio 
Cappelli  1919,  pp.  170,  con  illustr.  L.  5. 
Questo  libro  sintetizza  tutta  la  partecipazione 
degli  irredenti  alla  nostra  guerra  dal  periodo  dolla 
neutralità  a  Vittorio  Veneto,  e  più  in  là  a  Fiume.  Un 
-libro  a  sé,  in  questo  riguardo  mancava.  Gli  articoli, 
le  commemorazioni,  lo  biografie  isolate  davano  un'i- 
dea individuale  dei  singoli  combattenti,  ma  nessun 
concetto  del  compie.-* so  dclVopera  irredenta,  che  non 
fu  sporadica  o  saltuaria,  ma  da  Trieste  a  Fola,  da 
Pisino  a  Fiume,  da  Gorizia  a  Spalato,  da  Zara  a 
Trento,  fu  un  tutto  organico  ordinato  e  deliberato 
d'idea,  d'azione  e  d'<^roismo.  È  libro  di  storia,  perchè 
volge  tutta  quest'epopea  magnifica  che  precorre  il 
decisivo  maggio  di  passione  del  1915  e  perchè  rivela 
fatti  nuovi,  o  quasi,  come  le  progettato  invasioni  a 
mano  armata  in  Austria  per  il  20  settembre  e  pT  la 
notte  del  27  novembre  1914,  la  cospirazione  di  Marsi- 
glia, per  attaccare  l'Austria  e  morire  dando  all'Italia 
neutrale  l'esempio  del  coraggio  e  del  sacrifizio,  come 
infine  la  partecipazione  nelle  Argonne  con  l'impic- 
cagione a  Linz,  del  triestino  Mario  Weber,  primo 
martire  irredento  ancora  non  riconosciuto. 

Ma  è  libro  anche  d'arte  che  ravviva  in  tutta 
la  gesta  degli  irredenti  il  «ricorso  storico  »  dell'epo- 
pea nazionale  garibaldina  o  su  questa  base  filosofi- 
camente esatta  edifica  con  criterio  ed  armonia  il 
suo   racconto. 

FRANCESCO       BABUDBI. 

Ernesto  Spagnolo.  Il  Giappone  nel  pre- 
dente e  nelVavvenire.  Milano,  Fratelli  Tre- 
vcs,  1919.  L.  4. 

Giusti*ìeando  noi  proemio  l'opera  sua,  scrive  l'A.  : 
t  Quando,  per  mia  cognizione  particolare,  ho  raccolto 
parecchio  materiale,  che  è  stato  poi  ordinato  in 
queste  pagine,  ho  avvertito  il  profondo  abisso  cho 
corre  fra  quello  che  à  e  sarà  il  Giappone  e  Topinione 
comune  di  esso  i.  Dopo  di  che  il  lettore  sì  attende 
che  lo  Spagnolo,  non  avendo  potuto  osservare  di 
rettamente  la  vita  giapponese,  Tabbia  studiata  sulle 
testimonianze  di  coloro  ohe  l'hanno  conosciuta,  su 
libri  e  pubblicazioni  ufficiali  che  non  sono  alla  portata 
di  tutti.  Invece,  se  si  eccettua  l'Annuario  tìnanziario 
giapponese  del  1917,  il  parecchio  materiale  che  ha 
servito  di  fonte  allo  Spagnolo  è  costituito  da  ritagli 
di  quotidiani  italiani  anche  di  seeond'ordìne,  di  quiil- 
cuno  francese,  e  perfino  dai  bollettini  di  talune  dello 
tante  agenzie  giornalistiche  più  o  meno  clandestine 
che  pullulano  a  Roma.  In  altri  termini  egli  sì  è  fatta 
la  sua  preparazione  sullo  st«\sso  materiale  su  cai  si 
forma  via  via  qucll'opmione  comune  che  gli  paro 
falsata. 

Ora  nessuno  meglio  dello  scrittore  di  queste  rii-he 


ha  intorc-^si-  a  vedere  valorizzata  l'opera  della  fttampa 
quotidiana.  Sononeln^  non  of.'Corre  i'-*.^tw  gi<jrnalisti 
per  Bupont  che  tutto  quello  vho  i  noMri  quotidiani 
pubblicano  sull'Est  remo  Uriento  è  iiuUerialo  di  seconda 
e  anche   di   terza   iiutno. 

C'è  di  più.  In  tutta  hluru\m  foi>o  non  c*è  cito  un 
quotidiano  che  su  tali  argomenti  abbia  infurmazioai 
dirette  ed  offra  quindi  lo  maggiori  garenzio  di  atten- 
dibilità,   ed    è    il    Timci. 

Ma  in  Italia  quanta  gente  c'è  cho  abbia  bb-ugno 
dì   dati   precisi,   per  usumpio,   ttuH'ocoiiouiia  giuppu- 

DOSO  T 

Ciò  poHto,  eho  cosa  può  rimonero  del  libro  dello 
Spiigiiulu,  die  vuol  ersero  appunto  ricco  bOpratuUo 
di  cifre  o  di  dati  7 

l'ex. 

LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

Grazia  1)elei>da.  Il  ritorno  dii  fifjfio  e 
La  bambina  rubata,  novelle.  Milano,  Tre- 
vcs,  1919,  pp.  218,  in  b».  L.  5. 
La  prima  cosa  cho  colpisco  di  Grazia  Deledda  è 
che  le  suo  novelle  o  romanzi  non  hanno  alTattu 
bellezze  frammentarie,  pagine  più  belle  accanto  a 
pagine  stanche,  particjlari  di  poesia  pura  accanto  a 
pezzi  di  mezzo  tono  o  a  squarci  più  propriamente 
narrativi.  Ogni  sua  opera  è  un  blocco,  di  una  rigo- 
rosa e  maraviglìosa  unità  :  niente  pause,  nient«  re- 
spiri, niente  divagazioni.  Lo  descrizioni  parche  e 
ridotte  allo  stretto  necessario,  ì  caratteri  che  bal- 
zano fuori  da  sé  nel  corso  della  narrazione,  senza  bi- 
sogno di  spp-eia'i  analisi  che  li  mettano  in  evidenza  ; 
la  trama  che  si  svolge  piana,  semplice,  naturale, 
spontanea,  difilata  verso  la  conclusione  senza  corsi 
e  ricorsi,  senza  antefatti  e  senza  riepiloghi.  Un  blocco 
compatto.  La  bellezza  non  è  sparsa  qua  e  là  :  è  to- 
tale in  ogni  momento,  grava  tutta  su  ogni  parola, 
e  ogni  parola  la  trasmette  intera  alla  successiva,  in 
un  ingran^gto  p>erfetto,  senza  interruzioni,  sino  alla 
fine.  Questa  è  forse  la  ragione  del  nostro  interesse  cho 
rimane  sempre  uguale  e  sempre  ugualmente  acuito, 
e  ci  fa  prestare  attenzione  a  ogni  parola,  quasi  cho 
da  ogntuia  di  esso  aspettassimo  una  rivelazione.  Ep- 
pure il  suo  linguaggio  ò  il  più  comune,  il  più  semplice, 
il  più  sobrio  dei  lir.guag^i  ;  la  sua  frase  non  ha  ri- 
cercatezze né  imprevisti  :  se  a  fino  di  pagina  la  frase 
è  monca,  voi  ne  indovinate  benìssimo  il  seguito  che 
sarà  nella  pEkgina  successiva.  Ma  allora  corno  va  die 
queste  parole  usuali  sembrano  qui  così  denso,  cosi 
fresche,  cosi  nuove,  cosi  luminoso  ì  La  sua  visione  è 
netta,  nitida,  senza  vapori,  corno  certi  paesaggi 
mattinali  d'inverno,  quando  l'aria  immobile  diventa 
d'una  tra*:parenza  inverosimile  e  mostra  ogni  cosa 
quale  veramente,  quale  non  l'avevamo  mai  vtia 
prima,  coi  suoi  contorni  precisi,  coi  suoi  colori 
più  vivi,  coi  suoi  scorci  rudi,  con  tutte  le  aspe- 
rità e  i  frastagli  delle  sue  formo,  in  tutti  ì  mìnimi  par- 
ticolari. 

Così  nel  t  Ritorno  del  figlio  »,  un  dolce  miracolo 
d'amor©,  c^si  nella  ■  Bambina  rubata  •,  dramma  ter- 
ribile di  un'anima,  così  in  tutto  le  altre  suo  opere. 
Ma  se  per  caso  vi  venisse  in  mente  di  sapere  quale 
di  queste  due  lunghe  novelle,  quale  dì  tutte  le  opere 
di  G.  Deledda  sia  la  migliore,  voi  restereste  a  lungo 
perplessi,  a  stiidiarle.  a  pesarle,  a  esaminarlo  senza 
poter  scegliere  mai. 

Luigi  Pirandello.  Il  carnevale  dei  morti, 
novelle.  Firenze,  L.  Battistelli,  1919. 
pp.  28Ì  in  80.  L.  5. 

Il  Carnevale  dei  morti  ò  una  raccolta  dì  novelle 
minori,  che  hanno  questo  di  comune:  il  loro  prota- 
gonista è  o  già  mortif,  o  sta  per  morire,  o  almeno 
almeno  ha  i  giorni  contati.  Qualche  volta  le  bare  sono 
più  di  una.  il  che  naturalmente  serve  a  dare  al  rac- 
conto una  maggiore,  diciamo  pure,  vivacità.  Come 
carnevale  non  è  troppo  allegro:  ci  lascia  anzi  a  tutta 
prinìa  spiiuriti,  specialmente  quando  i  moribondi 
vogliono  fare  ì  buffoni,  tanto  più  che  qualcuno  di 
questi  macabri  personagi;i  è  così  caro  e  indimentica- 
bile da  tornarci  «posso  al  pensiero  nel  corso  dei  no- 
stri affari  c^untidìani.  e  così  premuroso  e  gentile  da 
farci  visita  anche  <\\  notte  sotto  forma  d'incubo. 
Ma  lo  spavenio  poi  pivsa  :  il  Pirandello    non    sì    è 
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proposto  di  '.iirrorizzaioi.  Ci  regio  invoco  una  mnlin- 
ijDiiitt  noru  norft  cho  ci  prodinpono  moraviglioHami'tite 
iillu  mcditazioiiii  doi  Novi»BÌitii  o  ci  ini'Uo  iri  corpo 
una  voglio  nml In  di  fiir  tcitarnonto  o  di  correre  dui 
medilo  por  vedere  ho,  p(^r  ciiho,  il  nostro  organixino 
non  io««c  minato  dn  un  qualche  mule  moscomIo.  por 
esempio  da  un  epitelioma  (pronunzialo,  pronunziate,  o 
sentirete  cho  dolcezza  di  nomo,  più  dolce  di  una  ca- 
ramella). Ho  dello  novello  minori.  Infatti  la  mugKi'"' 
parte  risentono  di  uno  corta  stoncliozza  di  esecuzione. 
("ò  in  tutto  l'unghia  del  Icono,  ma  quasi  in  tutte 
il  leone,  affronto  dalla  lungo  coccia  notturna,  s'ap- 
]ii.sola  o  schiaccia  un  sonnellino.  All'intuori  di  •  Caffi 
notturno  «e  «  IMI  nono  al  cielo  •  dove  il  re  è  desto  e 
ruggisce  torrihilmontc. 


Id.  Il  Oiuoco  delle  parti,  in  tre  atti;  Ma 
non  è  una  cosa  seria,  coinmodia  in  Ire 
atti.  Milano,  Trevcs,  1919,  pp.  25G, 
in  8°.   L.  5. 

11  Giuoco  delle  Parti  e  Ma  non  i  una  cosa  neria 
sono  duo  commedie  nìolto  paradossali  e  molto  fuori 
dalla  vita.  Fin  qui  niente  di  molo  :  anche  il  Sonno 
d'una  notte  di  mezz'estate  ò  fuori  dello  vita.  Ma 
il  torto  dol  Pirandello  è  forse  quello  di  non  es.sini 
(ihbandonato  interamonlo  alla  suo  ispirazione  paro. 
liossalo,  senza  preoccupazioni  e  senza  riguardi,  cosi 
eome  si  obbivndono  nello  novelle.  Egli  dove  Oyo 
avuto  paura  invece  cho  agli  spotlotori  queste  co  4> 
semhrossero  inttollerobili,  e  olloro,  per  oltonuore 
ai  loro  occhi  le  inverosimiglianze,  ho  dato  alle  sue 
ef)nimedie  una  vernice  di  realtà  vissuto  che,  essendo 
'  st.ranea  al  suo  tomperomonto,  non  poteva  ossero 
altro  che  un  inganno  superficiale.  Ciò  volo  special- 
monte  por  In  prima.  Ma  non  i  una  cosa  seria  è  invece 
assai  migliore.  Qui  vita  e  pariid<iBti  non  si  sovrap- 
pongono, non  si  scontrano,  ma  si  aiutano  scambie- 
volmente, da  bi>ovi  ragazzi,  a  dar  brio  e  grazia  alla 
commedia. 


Antonio  Beltramelli.  La  vigna  vendem- 
miata. «  Lo  spighe  »,  n.  19.  Milano,  Troves 
1919,  pp.  214,  in  16".  L.  3. 

Beltramelli  T  Ah,  già,  Boltramelli  I  Inlotti  è 
aneoro  uno  scrittore  quasi  giovane,  sebbene  vi 
(uecia  l'eflotto  d'uno  che  doveva  scrivere  olmeni.. 
un  secolo  fo  :  vi  pare  che  sentiate  porlore  di  lui  e 
cho  abbiate  letto  le  Bue  cose  da  tempo  immemora- 
bile. Lo  rogione  è  che  voi  non  trovato  mai  in  lui 
qualcosa  di  insospettato  e  di  diverso,  che  ve  lo  rin- 
novi. Egli  scrive  oggi  come  scriveva  dodici  anni 
fa.  E  questo  invecchia  terribilmente  uno  scrittore. 
Oggi,  aprendo  un  suo  libro,  per  esempio  questa 
*  Vigna  vendemmiata  »,  vi  sembra  di  visitare  un'espo- 
sizione retrospettiva,  di  aprire  un  album  di  mode  del 
laOO.  Vi  ritrovate  i  lunghi  strascichi  di  descrizioni 
con  ([uei  ricchi  sfarzi  d'aggottivi  che,  curioso,  non 
liicevano  niente,  non  coloravano  affatto  ;  i  soliti 
luoghi  comuni  che  allora  orano  scambiati  per  poesia  ; 
i  soliti  pezzi  di  natura  che  ritornano  uguali,  come 
cadenze  obbligato,  in  tutti  i  libri  di  quel  tempo; 
lo  parole  preziose,  ricercate  con  passione  (li  colle- 
zionista nei  dialetti,  nei  classici,  un  po'  da  per  tutto, 
e  seminate  poi  nel  periodo  perchó  spicchino  e  spic- 
cano infatti,  ma  come  una  stonatura  :  «  ludi  », 
i^  cbdomanaria  i>t  t  postuma  »,  n  plaustri»,  e  poi,  per 
esempio  «  i  cieli  preclusi  »  per  dire  scmplieementet 
che  il  cielo  è  coperto  :  infine  le  imagini  tonto  lon- 
tane dalla  vito,  cho  non  riescono  a  roppresentare 
olcun  oggetto,  e  lo  frasi  piene  di  pretoso,  cho  non  vi 
danno  mai  un'impressione  vivo,  come  se  fossero 
frasi  sordomute,  incopaci  di  dorè  un  suono  o  rice- 
verlo :  «  Oli  uomini  pareva  giungessero  da  un  tempo 
remoto,  E  uno  camminava  jra  i  prugnoli,  coi  loro 
piccoli  frutti  violastri,  come  se  andasse  per  la  strada 
ilei  sogno  verso  un  paese  insospettato  »,  dove  con  tutta 
la  buona  volontà  non  riuscirete  mai  a  vedere  questi 
uomini,   questi  viottoli,   queste  siepi    di    prugnoli. 

Eppure  s'io  vi  dicessi  che  il  Beltramelli  non  è 
animo  di  poeto  voi  vi  ribellereste.  E  a  ragione.  Io 
ricordo  una  sua  magnifica  novella  a  colori  truculenti, 
un  grottesco  rabelaisiano  in  cui  due  moiìgioni  go- 
reggiono  a  chi  divora  di  più.  E  penso  con  ramma- 
i-ico  che  forse  egli  avrebbe  potuto  essere  un  grande 
scrittore,  se,  per  dar  retta  alla  moda  del  1900,  non 
avesse  infronzoloto  e  imbellettato  lo  propria  per. 
onalilà. 


I'rancesco    OiiiE.aA.    Fuoclii  di    primavera. 

"  Poeti  italiani  dei  xx  Secolo  »,  n"  8.  Hoina 

A.    F.    Foruiiggini,    1919,   pp.    70,  in    10°. 

L.  3,50. 

Quando  uBoirono  i  •  Viali  d'oro  >  di  F.  Chiosa 
I  critici  80  la  sbrigarono  con  una  definizione  ohe  vo- 
leva cssore  un  giudizio:  «è  una  poesia  cvrelirule  o 
troppo  atudiota  ».  Poirsia  cerebrale  è  una  espressione 
che  pross'a  poco  vale  quella  di  poesia  cUunca  o 
romantica,  cho  una  volto  ero  usata  con  intento  dì 
demolire  ocolebroro  un'opero  di  orto,  o  poi  »'ò  visto 
cho  non  concludevo  o  niente.  Uno  poesio  può  ossero 
classico  o  romantico,  cerebrale  o  emotiva,  ed  ossero 
indifferentemente  un  immenso  capolavoro  o  uno 
grande  sconcezza.  Lo  Divina  Commedio,  per  dirne 
una,  ò  nella  concezi'jno  generalo  e  in  molti  porti- 
colori  ominenlemente  cerebrale.  Lo  poosia  ho,  è 
vero,  le  sue  radici  nel  cuore  umano,  ma  spazio  poi 
largamente  i  suoi  rami  nei  cieli  dello  metafisica,  doU'a- 
ilronomia,  deli'alta  matemotico  ;  ed  ha  questo  di 
speciale  che  il  poeta  nulla  p'  rde,  sia  cho  si  arrampichi 
sullo  ultimo  vette,  sia  che  s'adagi  terrò  terra  all'om- 
bra delle  sue  fronde.  Purché  sia  fedele  a  se  stesso  ;  e 
so  ho  ovulo  da  madre  natura  disposizione  p.  dare  più 
imporlonzo  ol  cervello  clic  ol  cuore,  non  tradisca  la 
sua  lendonza  mettendosi  o  fare  l'appa-^sionoto  a 
freddo.  Dol  resto  non  è  neppure  csotto  che  Francesco 
Chiesa  sio  un  cerebrale.  I  Viali  d'oro  sono  un  tu- 
multo di  colori,  di  suor  i  di  visioni,  ma  anche  di  pos- 
sioni.  Basta  saperli  leggere.  E  cosi  questi  «  Fuochi  di 
primavera  a.  Lo  verità  è  un'altro.  Ciò  cho  tiene  la 
moltitudine  dei  lettori,  e  onche  qualche  critico, 
lontani  ancora  dalla  suo  poesia,  è  che, come  egli  vivo 
appartalo  dol  mondo,  in  quel  suo  cantuccio  di  pa- 
radiso. Irò  i  suoi  libri  e  i  suoi  cori,  a  Lugano,  cosi 
anche  lo  suo  poesia  è  ritegnosa,  scontros.n,  schivo, 
timida,  geloso,  amante  della  soliludino  e  poco  espan- 
siva. È  una  poosia  eminentemente  personale  :  la  rap- 
presentazione esatto  del  poeta  :  la  poesia  di  Francesco 
Chioso,  direi  quosi  la  suo  casto  sposo,  e  non  sorride 
ol  primo  che  passa.  Commuove  ;  ma  il  lettore,  per 
commuoversi,  deve  sapersi  mettere  nello  specialis- 
simo stato  d'animo  dell'autore.  Per  intendere  il 
quale,  basto  leggere  lo  lirica  che  è  a  pag.  53  del  nuovo 
volume  :  «  La  bellissima  donna  i,  dove  è  dramma- 
tizzato il  contrasto:  se  sia  meglio  per  lui  seguire  la 
donna  che  passa  per  istrada,  cior"?  il  romanzo  in 
ozione,  l'amore,  la  vita  ;  oppure  riaprire  il  volume  di 
carta  che  stava  legi^endo. 

Raffaele  Calzini.  La  veaova  scaltra, 
«Le  spighe»,  n.  20,  Milano,  Treves,  1919, 
pp.   185,  in   16°.  L.  3. 

Fuori  del  Re  e  del  PUnilunio  in  Cornovaglia,  che 
sono  abbozzi  confusi  e  languidi,  come  quei  boccioli 
che  non  sono  riusciti  o  sboccioie  e  rimangono  idro- 
pici e  vizzi  sulla  pianta  in  fiore,  le  altro  novelle  sono 
tutte  buono.  Hanno  molta  finezza,  molta  semplicità  : 
molla  grazia  tra  ingenuo  e  sorniono,  tra  sentimentalo 
e  realistica.  Direi  che  sono  addiritturo  ottime,  so 
non  fosise  cho  un'evidente  preoccupazione  ne  raf- 
fredda \m  poco  lo  slancio  e  ne  impaccia  i  liberi  mo- 
vimenti. Il  Calzini,  che  deve  essserc  di  gusti  alquanto 
raffinati  e  aristoc'ratici,  ha  in  giusto  orrore  il  tritume 
rl.Ila  novella  moderna,  insipida  e  incolore  fotografia 
d'-lla  vita  :  ma  dalla  sua  mediocrità  trae  un'illazione 
non  h.giea  ;  crede  che  questa  mediocrità  derivi 
dalla  mcdiociilà  riella  materia  an7Ìchè  dalla  povertà 
arti-tica  dei  suoi  outori,  o  por  dare  in  contrapposto 
nobiltà  e  originalità  olle  sue  ispirazioni,  le  inquadro 
tutte  rn  un  ombiente  storico.  Io  non  ho  nessun  pre- 
concetto verso  la  novella  storica  come  non  ne  ho 
verso  la  novella  «  di  vita  vissuta».  Credo  però  cho 
uno  delle  primo  e.siponzo  dello  novella  storico  è 
cho  la  storio  ci  stio  come  essenza  e  non  come  contin- 
genza. Se  la  storio  non  è  altro  cho  un  ai>parato  di 
scenografia,  messo  li  honoris  causa,  ma  senza  un'in- 
timo necessità,  a  sfondo  dello  novello,  lo  storicità 
finisce  per  essere  un  maschera,  come  di  carnevale 
si  vedono  danzare  nei  veglioni  i  Luigi  XIV,  i  Na- 
poleoni, l'antico  romano,  il  nobile  veneziano,  che 
sono  invece  ragionieri  di  banca,  impiegati  al  catasto 

0  camerieri  d'albergo.  Ora  nelle  novelle  d  1  Cal- 
zini questo  perfetta  fusione  dell'ambiente  storico 
con  la  ragiono  estetica  del  racconto,  con  l'oniina  dei 
personnggi,  con  gli  svlgimenli  dranimatiei  e  lirici 
ilello  trama,  non  c'è  che  in  «  Commediante  ».  che  è 
un  gioiello,  e  \m  po'  onche,  ma    non  coiiipitrta,  in 

1  Vedova  scaltra  »,  anche  questo  mollo  grazioso. 
Nelle  altre  lo  storicità  ò  niente  aliro  cho  una  darluoso 
preoccupazione   ilei   t'a  /.irri. 


Andrea  Gdstarelli.  Le  mie  peeealriei, 
novello.  Milano,  Treve»,  1919,  pp.  199, 
in  8".  L.   5. 

Il  Guslarelli  ò  indubbiamente  un  gicvonc  d'in* 
gegno  e  ha  anche  bollo  qualità  di  narratore,  come  di- 
inostralunovcllu  *  ItPrimovoUy  tcho,  purcon  qualche 
prolissità,  ho  tocchi  assai  delicati,  una  certa  vi- 
vacità di  movimento  e  personaggi  disegnoli  con 
vigore  e  assiemi'  con  gu-sto.  Ma  mi  poro  che  egli  ebbio 
troppo  fretta  di  for  troppo,  e  (tpoMo  si  trovano  in 
queste  sue  Peccatrici  prigine  cho  nono  stato  priniu 
Hcritlo  cho  meditate.  L'arte  4  coso  cho  richiede  calma 
o  raccoglimento  o  uno  profondità  di  sensazioni  • 
d'espressioni  che  non  8'ottione  so  non  con  raolt.i 
fatico  e  coaJensando  piuttosto  che  dispcrrlendo.  Vi 
sono  d  gli  scrittori  ohe  hanno  uno  facilità  «sMMsesivo 
di  sciivere  :  Custorclli  mi  sembro  uno  di  questi. 
Mo  lo  focilità  eccessivo  ò  il  peggior  ditelo  di  un  air 
toro,  o  questi,  anziché  obbondonersi  iK)ddisfatto  olUi 
facile  vena,  dovrcbixj  reagire  con  un  maggioro  stu- 
dio dell'espressiorre.  E  floproltutto  sfrondondo. 

TKRNANDO    PALAZZI. 

G,  CosTAN'ZI.  1  poemi  di  Buddha.  .Milano, 
«L'Eioiea»,  1919,   in-8°,  p.    19<. 

Con  plot  oso  tristezzo  si  scorrono  queste  pagine.  Sono 
di  un'giovano  lo  cui  prima  raccolta  di  versi  ebbe  da 
Gabriele  d'Annirnzio  un'olio  prrilclica  lode  ;  lo  morte 
tolse  forse  al  vcnlitrenne  poeto  o  combottentc,  arso 
tra  le  fiomme  del  suo  velivolo,  di  toccare  la  gloriosa 
meta.  Senza  forse  ;  che  nonostante  le  imperfezioni, 
le  incertezze,  le  oscurità,  riconosciute  onche  da  Ettore 
Cozzoni  nello  suo  commossa  7n/roc(uzt<m«,  o  questi  di- 
ciassette e  poemi  »  in  terzo  rimo  non  mancano  t  lo 
grandiosità  delle  linee,  lo  sicurezza  delie  moli,  lo 
potenza   delle    espressioni  •- 

In  un  breve  avvertimento,  il  poeto  dichiaro  che  in 
questi  conti  •  lo  poesia  e  lo  civiltà  indionasono  veduto, 
e  sentite  attraverso  lo  aaa  anima  ».  L'avvertimento 
ero  necessorio,  perchè  infoiti  meglio  che  buddistici, 
essi  possono  dirsi  onti-buddistici.  Mentre  l'ideale  dol 
Buddha  è  il  raggiungimento  del  nirvàno  medionto  la 
.soppressione  del  dolore,  il  poeto,  giunto  sulle  soglie 
del  nirvana,  ne  torco  il  piede  per  tornare  olla  Vito, 
cioè  al  Dolore  ;  e  olio  Vito  ritorna  Koccana.  il  fido 
discepolo,  por  omor  dello  madre  (mentre  gli  effetti 
fomiliari  nulla  più  contano  per  il  vero  buddisto)  ; 
e  Vijvontora,  il  tipo  dol  perfetto  asceta  e  l'eroe  delle 
più  sovrumone  rinunzie,  rimpiange  lo  moglie  e  i  figli 
o  si  attristo  degli  oltrui  dolori  (quasi  seguisse  non  il 
Piccolo,  ma  il  Grande  Veicolo  ;  non  il  Hlnoyòno,  ma 
ilMahàyàno  !).  EnonsiconsolooUeparoIedel  Buddho 
la  misero  Gotami  orbata  del  figlioletto  o  dinanzi  a 
lei  piango  (!)  il  Buddha  slesso,  del  dolore  di  lei  e  del 
proprio,  e  contro  alla  dottrina  che  vede  nel  desiderio 
la  radice  d'ogni  male,  il  poeto  proctoma  : 

Assai  ili'ebbi,  ma  assai  più  ancora  agogno; 
so  (l'uno  luce  alfln  m'illutninAt 
(l'ultra  lontana  ancora  più  abbisocno. 
O  mio  cuor  fero,  non  riposar  mai  I 

Non  dunque  una  interpretazione  poetico  del  pen- 
ticro  buddistico  si  cerchi  nei  versi  del  Cosi  anzi;  mo 
l'ardente  aspirazione  di  un'anima  eletta  e  puro  ed 
austero  oH'iizionc,  olio  Vita,  in.seporobile  dal  Dolere 
o    dall'Amore. 

La  bello  stampo  dell'»  Eroica  •  ovrebl  e  guada- 
gnato do  uno  revisiono  per  porte  di  un  qualche  stu- 
dioso di  cose  indione  ;  che  le  sviste  sono  ossii  più  di 
quelle  registrate  nell't'rrato;  né  s'indovina  chi  sia  mai 
il  Marino  (?!).  citoto  primo  fro  «  i  migliori  indianisti 
italioni  »  ;  né  od  intendere  perfcltomento  il  testo 
basterarmo  sempre,  per  i  non  iniziati,  Ij)  troppo  scar  e 
noto. 

P.    E.     PAVOI.INI. 

Domenico  TiNOZZi,  deputato  al  Parlamento. 
Miìiois  iudicium.  Poemetto  satìrico  sulla 
XXIV  legislatura.    Roma,   Au.sonia,    1919, 

I  voi.   in  8°  di   pp.    44. 

Domenico  Tinozzi  è  l'epigono  di  "no  schiero,  nume- 
roso in  passato  ma  ormai  completamente  scomparsa, 
di  medici  che  hanno  saputo  tener  nel  debito  onore  gir 
studi  umanistici  e  si  sono  esercitoti  con  vanto  nello 
muso  latino  o  greco. 

II  pre.sentc  poemetto  satirico  su  la  defunta  legisla- 
turo  si  offre  per  l'oppunto  come  un'opera  di  squisito 
pregio  formalo  in  cui  l'A.  è  riuscito  od  e.sprimere  in 
ben  costrutti  e  canori  distici  ideec  situozioni  inconsuete 
por  la  I  ol'  1  lingua  del  Lazio.  E  v'é  riuscito  poicli- 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


oltre  alla  perfetta  conoscenza  della  motiioa  o  dolio 
fìtilu  (>g1i  possiedo  a  pieno  il  materiale  mitologico  e 
il  frasario  poetico  che  valgono  a  (lare  ai  suoi  versi  lux 
sapore    varamente    clas-sico. 

Si  notino  ì  primi  tre  distici  di^lIVIcf^ia  introduttiva 
<lcdieati  a  Nitti,  in  veste  di  nuovo  Orfeo  che  con  la 
lira  della  sud  persuasiva  eloquenza  calma  la  fiora 
parlamentare    dulie    cinquecento    testo 

PermuUit  cithara  tùjres  aaevosque  Icones 

Orpheus  et  potuit  «axa  movere  loco 
quin  etiam,  ingressa^  nigri  ptnclralia  Ditis, 

latrantia  monstri  guttura  pcrdotnuil, 
fìdliKi  quingcntuni  capitum  Lucane,  domandi 
e^t  libi.  Quid  facies^  unde  parabi^  opca  f 

Sono  anche  assai  felici  lo  macchietto  di  taluni  ex 
onorevoli  che  si  presentano  al  giudizio  dì  Minosat' 
quali  Luzzatti  t'ho  «  se  rotut  in  gyros  ■  ;  De  BelHs 
il  mazziere  di  Giolitti  ifoiens  clavam  qua  tote  est 
notus  in  orbe  »  ;  Orlando  che  dopo  aver  parlato 
•  vestem  lacrìmis  madefeeit  obortis  »  ;  l'irsuto  Kai- 
mondo  il  quale  «  metuit  lymphos  ut  rabiosa  cunis  >  ; 
Marcora  novello  Titone  che  «  incas.-aum  expoctot 
nìgra  fata,  simillìmus  umbroe  ».  Meno  felice  ò  quella  di 
Salandra  per  il  significato  della  satira  che  oltrepassa 
l'uomo  e  va  diritta  al  grande  fatto  nazionale  d>'lla 
guerra  da  luì  dichiarata»  come  lo  dimostrano  chiaro  le 
innumerevoli  falangi  dì  morti,  pieni  d'ira,  che  si  agi- 
tano attorno  a  lui  e  gemono  nella  triste  dimora  mentre 
Minosse  corruceìato  mormori)  in  segreto  un  giudizio  che 
ò  evidentemente  sfavorevole  all'uomo  di  Troij».  Un 
epigrammista  greco  li  avrtbbe  descritti  frementi  di 
orgoglio  per  esser  morti  per  la  patria. 

Graziosa  è  la  macchietta  di  don  Sturzo  il  quale 
presenta  il  neonato  PP,  che  sì  afTretta  a  confermare, 
bagnando  la  faccia  dell'on.  C'olaianni,  l'infantile  nomi- 
gnolo ;  ben  drseritta  è  la  lotta  dello  contrarie  ptissioni 
dei  fascisti  e  dei  socialisti. 

Da  ultimo  il  poeta  stesso  si  presenta  a  Minosse  in 
veste     di     Apollo 

Firt    manibus    citkaram,     pertcmptat     pollice    nervos 
et  lauro  viridi  tempora  cincia  gerit 

Mail  giudice  dell'Ade  gli  consiglia  dì  non  tentar  l'ar- 
ringo delle  urne  e  di  liniitarsi  a  coltivar  la  poesia. 

Infine  vengono  spenti  i  lumi  e  licenziati  gli  ex  ono- 
revoli che  brancolando  se  ne  ritornano  tra  i  vivi, 
eloquente  immugine  del  recente  caos  elettorale. 

Dai  pochi  versi  citati  e  dalla  sottile  trama  accennata 
si  ricava  che  il  vero  pregio  di  questo  poemetto  è  sopra- 
tutto di  stile  ;  ciò  che  il  lettore  rilev^'rà  ancor  meglio 
leggendo  la  pur  esatta  e  garbatissima  versione  di  L. 
Illuminati  che  segue  il  testo  latino  e  che  assai  oppor- 
tunamente viene  in  aiuto  dì  quei  molti  che  non  sono 
in  grado  di  gustare  nell'originale  la  garbata  elegia 
tinozziana. 

Le  riuscite  illustrazioni  di  S.  Spadaro  e  la  prefazione 
sobriamente  riassuntiva  del  prof.  G.  Sola  giovano 
a  facilitare  Tintelligenza  del  testo. 

11  poemetto  è  dedicato  ai  «  cari  e  fidi  elettori 
dell'ex  collegio  politico  di  Peone  >. 

N.   TUBCHI, 

Fkancesco  Meriano.  Croci  di  legno.  Fi- 
renze, Vallecchi  editore,  pp.  211,  L.  3,50. 
Questo  libro  raccoglie  la  produzione  lirica  del . 
Moriano  dal  1016  al  11)19:  poesie,  prose,  pubblicate 
già  quasi  tutte  su  giornali  e.  riviste  ;  impressioni, 
sensazioni,  confessioni,  confidenze  intime  di  un'anima 
nata  per  amare  e  gioire  con  la  forza  e  l'ebbrezza  della 
gioventù,  e  costretta  da  una  ferrea  ignota  volontà 
superiore  —  o  dall'esperienza  della  vita,  breve  nel 
tempo,  lunga  nello  spazio  —  a  ripiegarsi  su  sé  stessa, 
a  contemplare  le  cose  con  dolore  e  ad  interrogarlo 
con  ansia  quasi  disperata.  Non  debolezza,  però,  e 
neareho  pessimismo  e  scetticismo  ;  ma  un  senso 
profondo,  fatto  di  tormento  e  di  angoscia,  della 
fatalità  che  gl'ava, sul  mondo  e  sugli  uomini,  delle 
luci  e  delle  ombre  entro  cui  passa  la  nostra  vita 
materiale  e  spirituale,  del  mistero  da  cui  parte  e 
del  mistero  più  vasto,  infinito,  verso  cui  procede. 
Sentiamo  nfll'aniipa  di  questo  poeta  l'anima  di  un 
fratello,  anche  quando  egli  sembra  preso  dal  disgusto 
più  acre  per  le  coso  dì  questa  terra,  anche  quando 
vuole  allontanarsi  da  noi  e  restar  solo  con  sé  stesso 
col  suo  tragico  dolore. 

E  l'anima  sua  è  del  tutto  rispecchiata,  pura 
e  nobile,  nella  forma.  Il  Menano,  che  aveva  soggia- 
ciuto, non  molto  tempo  fa,  anche  ad  un  breve  entu- 
.sìasmo  per  il  futxirismo  e  ei  aveva  dato  in  un  bel 
volume,  Equ'iiorc  notturno,  poesie  futuriste  qua=i 
1  elle  e  poesie  quasi  non  futuriste  bellissime,  è  tor- 


nato ora.  con  rinnovato  amore  e  con  più  franca  pe- 
rizia, alla  veechia  metrica  che  gli  dà  modo  — vecchia 
o  nuova  com'ù  —  di  foggiaro  quartine  di  magnifìcu 
stampo.  Entro  il  metro  irodizionalo  il  ritmo  si  muovo 
Con  andamenti  e  cadenzo  pursonalissimo,  qualche 
volta  di-'iarmoniche.  Ma  dì  disarmonio  più  che  di 
armonie  ò  fatta  anche  la  musiea,  nervosa,  febbrile, 
irrequieta,  di  oggi.  Masica  o  poesia  :  Hpecchio  dt^llu 
nostre  animo. 

OiO  VANNI      NASCI  MRKNI. 

Rodolfo  Fumagalli.  Ali  e  Alali.   Milano, 

L'Eroica,   1919.  L.  7.".o. 

È  una  sintesi  storico-lirica  dell'aviazione,  scritta 
con  entusiastico  fervore,  da  un  giovane  che  volle 
conoscere  tutte  l'ebbrezze  del  cielo  e  d<^lla  battaglia 
e  che  \>i\%ò  con  la  vita  il  suo  grande  amore.  Rodolfo 
Fumagalli  non  fu  soltanto  un  aviatore  ed  un  valo- 
roso combattente;  maebbcanchoranimadi  un  poeta. 
Ettore  Cozzani,  che,  con  fraterna  amorevolezza,  ne 
va  raccogliendo  gli  scritti  dispersi  —  un  suo  romanzo 
e  Con  Io  ali  e  con  gli  artigli  «  seomparvo  nel  mistero 
della  sua  morto  —  scrive  di  luì  :  •  Tutto  ciò  cho  lo 
trasportava  nello  lontananze  dei  tempi,  negli  abissi 
della  coscienza,  nella  immensità  dei  continenti  igno- 
rati :  —  la  favola.  l'oriente,  la  follia  :  ecco  i  domini 
della  sua  fantastica  sete  di  sensazioni  o.  Insaziato 
desiderio  di  ogni  fiamma,  che  nella  fiamma  si  con- 
sunse,  o  olle  accende  dì  qualcho  luco,  non  del  tutto 
caduca,    molte   pagine   di   questa»   volume. 

Paolo  Marconi.  Io  udii  il  comandamenlo. 

Roma,    Società    Anouima     Editrice    «  la 

Voce»,   1919.  L.  3,50. 

Ascoltiamole  questo  parole  di  ricordo  e  di  ammo- 
nimento, che  dall'ombra  delle  loro  solinghe  tombe  di 
guerra  c'inviano  i  nostri  morti  più  cari.  Paolo  Mar- 
coni cadde  nel  giugno  1916.  assaltando,  alla  testa  del 
suo  plotone  di  alpini,  un'ardua  posizione  nemica. 
Aveva  vontun  anni-  D'ingegno  agile  e  vìvo,  abituato 
dagli  studi  matematici  al  metodo  ed  alla  riflessione, 
e  dalla  sua  naturalo  sensibilità  ìrresìstibilmeinte 
portato  all'arte,  aveva  saldamente  preparati  spirito 
e  cervello.  Nella  nostra  vigilia  di  guerra  era  stato  uno 
do'  più  ardenti  sostenitori  del  no.stro  inter-vento 
od  un  giornale  «  L'ora  presente  a  da  luì  e  da  pochi 
altri  giovani  animosi  fondato  e  difEuso,  agitò  con 
bella  fede  e  sicurezza,  i  più  importanti  problemi 
nazionali  e  spirituali.  Sin  d'allora  egli  scriveva  : 
e  Gloria  a  chi  muore  da  giovano  lottando  per  la  più 
bella  di  tutte  le  cause,  nella  pienezza  della  vita  ! 
a  chi  muore  sulla  breccia,  dando  per  l'altrui  vita 
II   proprio  orgoglioso  valore  !  », 

I  saggi,  pubblicati  nell'Ora  presente  sono  raccolti 
insieme  con  le  lettere  dell'eroe  giovinetto  in  questo 
volume,  cho  mi  par  degno  di  staro  accanto  all'a  E- 
same  di  coscienza  a  dì  Renato  Serra  ed  ai  a  Colloqui  ■ 
di  Giosuè  Borsi.  Essi  udirono  il  comandamento.  E 
noi,  oggi  7 

AMEDEO     TOSTI. 

Guglielmo  Vita.  Un  viaggio  di  dispiacere. 

(Divagazioni  sul  brutto).  Milano,  Touriu^, 

80  grande,   p.    71.   L.  3. 

Lo  divagazioni  sul  brutto  cho  G.  V.  ha  pubblicato 
su  le  Vie  d'Italia  e  poi  raccolte  in  volume  dal  titolo 
«Un  viagc^o  di  dispiacere»  contengono  utili  osser- 
vazioni ed  avvertimenti  diretti  a  migliorare  il  gusto 
e-itctico  del  pubblico  in  tutte  le  manifestazioni  nello 
quali  l'arte,  e  specialmente  l'arto  industriale,  trova 
la  sua  esplicazione.  Nulla  è  sfuggito  allo  suo  cri- 
tiche talora  un  po'  spìnte  ma  quasi  sempre  opportune  : 
l'arredamento  interno  di'lla  casa,  la  moda  nel  ve- 
stire, i  sistemi  della  reclame,  i  cinematografi,  le  lo- 
cuzioni esotiche  che  intorbidano  la  nostra  lingua,  e 
in  genere  il  cattivo  gusto  della  imitazione  straniera. 

II  libro  è  un  po'  ampolloso  nello  stile,  ma  costi- 
tuisce comunque  una  buona  anione. 

K.   PAL'I. 


CARTOLINE  ARTISTICHE 

(INCISIONI    SU    UAME) 

Pubblicati  36  soggetti  (Tipi,  costumi,  paesiiuaio, 
Roma  e  Ville) 

CampioDario  completo  [ifg  3EI  'r-"""^"  rarciiinaii.l.m 

l>resso  l)r.  LUCIANO  MOItriRCO  -  B0)i4 

CASELLA    PUSTALK     'JTO 


VALLECCHI    EDITORE 

-^=z=^.      FIRENZE      — 


La  novità  della  quindicina: 

lilOSEPPi;   UNGARETTI 

Allegria  di  Naufragi 


CAKLO    LINAI! 


jVuvole  z  Paesi 


E.  h.  morì;elli 


mm  PER  I  RE  D'OGBI 

Xj.    2,50 
■(Colleziono  distinta) 


ALBERTO  JACOPINI 


La  festa  nel  muro 


Xj.    3,50 


OTTONE    ROSAI 


IL  LIBRO  DI  UN  TEPPISTI] 


1^.    2,oO 


MUSICA 

Guido  Pannain.   Le  origini  e  lo  sviluppo 

(IM'arte  pianinlica    in  linlia    dal   ló'o  <il 

1730  cirvn.  Napoli.   Casa  editrice  imisic;ilc 

Raffaele  Izzo,  1919. 

È  vero  che  fra  clavicuiubalo  e  pianoforte  c"è  ttretto 
legame  di  discondenza.  Ma  il  titolo  «L'arie  ceiubali- 
stica  in  Italia  dal  1500  al  1730  circa  i  sarebbe  stalo 
forse  più  esatto  por  questa  pubblicazione.  Dio  mi 
guardi  dalle  minuzie  formali.  Per  un  coiMi)et«nle 
l'equivoco  non  è  pos.sibile  :  ma  bisogna  pensaro  che 
simili  pubblicazioni  devono  essere  destinalo  sopra- 
tutto alla  propaganda  fra  gli  incompeicnli  ;  e  por 
questo  la  precisione  e  la  chiarezza  di  linguaggio  non 
saranno  mai  soverchie. 

Il  saggio  del  Faonain  porta  un  buon  cqnlribulo 
all'argomento  che  tratta  :  esso  per  es.  viene  od  essere 
un'ottima  guida  esegetica  e  illustrativa  a  comple- 
tamento della  edizione  frescobaldiana  del    Boglien. 

Non  mi  dichiarerò  mai  olibastanza  d'accordo  col 
Pannain  Bui  principi  da  lui  espressi  nella  prefazione 
intorno  alla  neceiisilii  di  farla  finita  con  certi  precon- 
cetti e  pregiudizi  cho  hanno  fino  a  ieri  dominato 
nella  scuola  e  nella  critica.  Ma  è  cosi  facile,  liberatisi 
dagli  uni,  cadere  in  altri  preconcetti  ed  e.ssere  irretiti 
in  qualche  altra  tirannia  spirituale,  cho  l'artista 
noa  sarà  mai  al  riguardo  abbastanza  vigile. 

Le  frequenti  citazioni  di  aiitori  stranieri,  special- 
mente tedeschi,  por  omraetterne  o  combatterne  l'o- 
pinione, rondo  fatico->a  la  lettura  del  libro  del  Pan- 
nain. Ben  è  vero  jhj  ciò  può  rientrare  nel  carattere 
e  negli  scopi  che  l'autore  può  essersi  imposti,  e  può 
costituire,  sotto  un  certo  aspetto,  un  merito.  Ma 
non  è  di  tali  citazioni  o  riferimenti  che  credo  noi 
abbiamo  in  questo  momento  in  Italia  bisogno  e  de- 
siderio. Forse  sarebbe  meglio  cho  il  nostro  discorso 
scaturisse  soltanto  dal  contatto  diretto  e  fervente 
del  nostro  ingegno  con  le  opere  d'arte  che  attendono 
di  essere  mes,se  in  luce  e  divulgate.  K  che  la  nostra 
parola  si  insinuasse  negli  animi  con  semplicità  e 
letizia   e   francescana,   che   è    quanto    diro    italiana. 

(3on  ciò  non  intondo  diminuire  i  pregi  di  notizie  e 
apprezzamenti   cho  il     iigc;io    del    Pannain  contien. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Luigi  Forino.  La  tecnica  ilei  VioloncelUnIi , 

VoliuiK!     I     (Prima     Pokìzìouo).    Milane  . 

G.    Jticoidi   o   C.   editori.   L.    10. 

Al  Mi  te. (Ili  [K-r  violino  uKcito  l'unno  «eorHO  o  Mcrilto 
in  (ollMliorM/.Jt  !!•■  dui  migliori  rioKiri  violininti  con 
l'rnlrnlo  di  Kostitiiiro  un  metodo  ilnliiino  ui;li  Hira- 
iiicii  clic  dominuvftno  fra  noi,  ngi{innK<HÌ  oru,  prc8Ko 
In  bIi'nko  editore,  il  preecnto  metodo  pi-r  violoncello 
dovuto  nd  uno  dei  nostri  migliori  inxcgnitiili,  il 
prof.  Forino  del  R.  Liceo  di  Santa  Cecilia. 

8cn/.a  entrare  in  inerito  alle  eccellenti  qualità 
lecniclio  o  didattiche  della  pubblicazione,  ci  limi- 
tiamo qui  a  HCgnalaro  quCHto  ìntcnsifìcarsi  di  una 
attività  produttrice  nazionale  nel  campo  della  mu- 
sica: m()VÌmento  che  ò  da  sperare  ci  .metta  presto 
in  condiziono  di  valorizzare  con  largliczza  lo  nostre 
forze  o  di  bastare  a  noi  stoHRi. 

DOMKNIOO    ALALEONA. 


STORIA 

Hattagt-ini   Tiro.    La   fine  di  un    Esercito. 

Ronin,   Tip.    E.    Voghora,    1919.  1    voi.   di 

392  pag.  in  8^  L.  5,50. 

È  una  pagina  di  storia  contcìnporanen  del  mag- 
gioro inlcrosBO  o  che  colma  una  grande  lacuna.  L'A. 
vi  anulizza  sulla  ba«io  di  documenti  gli  avvenimenti 
pulitici  0  più  special rnentf)  militari  che  si  svolsero  nel 
Hi'gno  di  Napoli  sotto  Ferdinando  II  o  suo  tiglio 
Krnnrosco  II,  fino  agii  ultimi  episodi  del  1860,  dei 
(piali  i  concluyivi,  cioè  il  Volturno  e  Gaeta,  vorranno 
trattati  in  uno  Htudio  a  parte,  poiché  la  guerra  no 
^u.spe«io  la  pubblicazione. 

Il  Battagliai  ha  compiuto  opera  coscienziosa  ed 
esauriente  o  il  suo  libro  è  di  quelli  che  sanno  conci- 
liare i  duo  difficili  termini  di  farsi  leggere  volentieri 
e  di  appoggiarsi  ad  una  rigorosa  compilazione  scien* 
tifica. 

CESARE  CESARI. 

Bocca  G.  Guida  raccolta  Epigrafi,  Manu- 
vienii  e  Lapidi  della  Città  di  Torino, 
Torino,  G.  Bocca,  8.  a.  p.  109.  L,  3. 
Ad  eccezione  di  alcuni  epitaffi  tratti  da  tombe  di 
uomini  illustri  sepolti  nel  cìnùtero  di  Torino,  tutte 
lo  altro  epigrafi  raccolte  in  questo  volumetto  sono  di 
monumenti  o  di  lapidi  sparse  in  grande  numero 
in  quella  citti\.  È  una  raccolta  fatta  senza  ordine 
alcuno,  cosicché,  per  esempio,  le  molte  iscrizioni  che 
ti  trovano  nell'Università,  invece  di  essere  raggrup- 
pate insieme,  sono  sparse,  qua  e  là  pel  volume.  mi.ste 
con  qmJle  dei  tentri,  degli  ospedali,  delle  scuole,  eoe. 
Fosse  almeno  il  loro  disordine. . .  in  ordine  altabe- 
tico  !  Sebbene  dal  punto  di  vista  della  materia 
anche  l'ordine  alfabetico,  che  in  questo  caso  po- 
trebbe essere  quello  dei  personaggi  lapidati  o  monu- 
mentati, sia  esso  pure  un  disordine.  In  ogni  modo 
simili  raccolte,  comunque  fatte,  sono  sempre  uti- 
lissime, e  so  ogni  città  d'Italia  ne  avesse  una,  riusci- 
rebbe facile  mettere  insieme,  a  imitazione  di  ciò  che 
si  è  fatto  por  lo  iscrizioni  antiche,  anche  un  grande 
Corpus  delle  iscrizioni  moderno,  dove  sarebbe  con- 
densata e  lapidariamente  espressa  e  documentata 
tutta  la  storia  d'Italia   degli   ultimi  cento   anni. 

CARLO     MASCARETTt. 

Carlo  Frati.   Ricordi  di    prigionia ,    ine- 
.    morie  autohiografiehe  e  frammenti  pociid 

di  Giovanni  Èasori.  Torino,  Bocca,  1919. 

pp.  126,  in  4°,  con  tavola  fuori  testo. 

È  un  libro  di  attualità  :  perchè  non  mai  come  oggi 
è  opera  buona  o  di  sano  patriottismo  ricordare  clii 
tutto  ha  dato  per  la  Patria  negli  albori  del  nostro  ri- 
sorgimento. Il  Rasori(1766  -f  1837)  è  ogK'i  qua  i 
un  dimenticato  :  ai  suoi  tempi  fu  un  vigoroso 
ingegno  noi  campo  scientifico  o  letterario,  un  capo- 
seiiola  dello  scienze  mediche,  un  ardito  innovatore 
ilella  terapeutica,  ma  soprattutto  un  patriotta  in- 
signe ed  uua  delle  primo  vittime  della  reazione  au 
striaca.  Congiurato  contro  l'Austria,  fu,  sventata 
la  congiura,  condannato  al  carcere.  Trascorse  la  sua 
prigionia  al  Castello  di  Milano  o  alla  Mainolda  dì 
Mantova.  Il  volume  che  il  Frati,  sagacissimo  ricer- 
catore dì  documenti  di  archivio,  oggi  ha  pubblicato 
contiene  appunto  lo  memorie  di  questo  prigioniero, 
assieme  con  altri  scritti  del  Rasori,  e  in  appendice  una 
ricca   bibliografia  rasoriana. 

-ÌT  PIETRO  CAPPARON! 


G.  Manzoni.   Epopea  di  Savoia.    Ciclo  ra- 

j»80(lic()  di  5fH)  sonetti  con  nolo  Moru-ho 
icllcraric.  Primo  dÌKcgno  di'll'op*  la 
8t,arii]»alo  in  350  coj»i«j  nunicrate,  fuoii 
coniriuTcio.  Ph-kho  l'autoro  (Zonali- 
(Icnova).  i)p.  M99,  in-4o.  rilog.  in  tela. 

Il  titolo  di  questo  Volume  d'rcceziono  dice  tutto. 
IVA.  ha  perseguito  un  Kogno.  Tr/ireiare  un  poema  kuI- 
l'epopcji  dei  Savoia.  K«li  non  chiede  gloria,  vuol  noi- 
tanto  dimostrare  che  un  poema  ispirato  alla  Hturia 
e  alle  Ipggende  dei  Savoia  ò  pOHHÌbilo. 

E  questo  nuovo  volume  non  è  che  un  abbozzo  molto 
approssimativo  di  quanto  lo  hìohko  autore  hì  propone 
di  faro  o  meglio  di  rifare. 

Infatti  il  volume  «^  stato  conci  pi  to  prima  della  gucr* 
ra:  il  più  buono  viene  dunquo  dove  l'autore  finisce. 


DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

DoTT.    Caulo    Dki.    Bui;.    La     natura    del 
contratto    di    ricevitoria     potilalc,    secondo 
V ordinamento  italiano.    Mr>dena,    Società 
tip.  modenese,  in-8^  pag.  302.  L.  12. 
Questa  monografia  ha  lo  scopo  di  essere  un  contri- 
buto allo  studio  dei  contratti  di  servizio  con  Io  Stato, 
e   poiciò  non  8Ì  restringe   allo  specifico    argomento 
accennato  nel  titolo,  ma  è  ampia,  forse  (o  fcUx  culpa  I) 
esuberante,  poiché,  dopo  una    introduzione  storica, 
espone    analiticamente  e  con   molta  competenza  Io 
diverso   teorie   (pubblicistiche   o  contrattualistiche) 
intorno  alla  natura  del  rapporto  di    servizio  tra  Io 
Stato  e  il  personale  a  fuori  organico  »,  per  poi  venire 
alla  natura  del  rapporto  giuridico  tra  Io  Stato  e  il 
ricevitore  postalo  e  tra  costui  e  il  suo  supplente, 
nonché  tra  questo  e  lo  Stato. 

La  trattazione  é  perfettamente  giuridica,  e,  come 
monografia,  non  esito  a  dire  ch*è  una  delle  più  com- 
piute e  originali. 

Vaio  perciò  la  pena  di  riportarne  le  conclusióni, 
che  sono  qiieste  :  a)  Il  Ricevitore  postale  è  ■  un  loca- 
tore d'opere  per  l'attuazione  di  una  rappresentanza 
stabile  p^'rmanente  o  locale  della  pubblica  Azienda 
in  un  complesso  organico  di  attività  della  medesima, 
retribuito  a  provvigione,  e  secondo  una  disciplina 
di  lavoro  che  costituisce  tra  le  parti  la  regolamen- 
tazione del  contratto  ;  6)  Il  Supplente  «  è  il  soggetto 
di  due  distinti  rapporti:  l'uno  contrattuale,  priva- 
tistico, a  fondo  nettamente  economico,  di  lavoro,  che 
intercedo  tra  lui  e  il  suo  Ricevitore,  l'altro  unilate- 
rale, pubblicistico,  gratuito  di  funzione,  tra  lui  e  la 
pubblica  An\miiiislrazione  ».  La  conclusione  generale 
del  lavoro  è.  poi,  questa  :  «  La  Picevitoria  postate  è 
uno  stabiliment:o,  alla  cui  gestione  viene  preposto 
un  ìnstitore  col  titolo  dì  Ricevitore,  retribuito  a 
provvigione,  avente  qiuilifiea  dì  contabile  secondano 
e  veste  di  pubblico  ufficiale.  11  Ricevitore  per  l'eser- 
cizio dell'Azienda  si  vale  anche  dell'opera  di  commessi 
di  sua  scelta  e  "fiducia,  da  lui  retribuiti,  e  dei  quali  ri- 
sponde secondo  la  leggo  comune  e  il  regolamento  de! 
proprio    contratto    di    preposizione. 

Avv.  Giuseppe  Xervi.  Infortuni  sullavoro 
in  atjricoltura.   Casale  Monferrato.   Casa 
ed.  Fratelli  Marescalchi,  voi.  iù  8°    i)ic- 
colo,  pp.  XII,   593.   Tj.   7. 
Appena  pubblicata  una  legge  di  una  certa  impor- 
tanza, qualche  solerte  editore  (come  ì  Fratelli  Ma- 
rescalchi) si  affretta  alla  ricerenk  di   un  competente, 
a  cui   affidarne   il  commonto,  o   questo  sì    affretta 
alla  ricerca  di  quello  per  avere  pubblicato  il  coni* 
mento   a   cui   pensa. 

Questa  volta  pare  che  Ìl  competente  e  il  solerte 
editore  si  conoscessero  da  un  pezzo,  o  così  è  venuto 
fuori  presto  il  conunento  al  decreto-legge  23  agosto 
1917  n.  1450  per  l'assicurazione  obbligatoria  contro 
gl'infortuni  sul  lavoro  in  agricoltura  e  al  relativo 
regolamento  21  nov.  I91S  n.  1S80  (come  si  vedo, 
questo  non  è  stato  troppo  sollecito  a  seguire  la  legge 
e,  come  suole  accadere  e  potrebbe  dimostrarsi,  l'ha 
in  qualche  punto  modificata). 

Questo  commonto,  cui  presentiamo  al  pubblico, 
ha  i  pregi  e  i  difetti  di  quelli  simili,  e  cioè,  venendo 
^  fuori  subito  dopo  la  legge,  contiene  molto  materiale 
e  scarso  c(  n»tnento  vero  e  proprio.  Il  materiale 
ò  fornito  dalla  laii^Uizi'iUv  comparala,  dalle  projìoste 
e  dai  precedenti  parlamentari,  da  uii'a<'eurata  biblio- 
ijrafìa  italiana  e  straniera,  da  tahrlU',  prontuari  e 
rircolari    mini.-^teria!i.    Il   commento    vero  e  proprio 


non  ò  quale  potrebbe  doffiderantl.  specie  di  fronte 
airÌHtÌtuziono  dì  una  nuova  giurtiHliKÌone  e  di  una 
nuova  procedura  p<T  la  ri-oluzìono  di  tutto  lo  con- 
tro vorHie  nascenti  dalla  legge,  procedura,  lo  cui 
norme  non  nembrano  dettata}  da  un  perfetto  pro- 
C4-durÌKta  in  pii-no  puMHCtvnì  d"I  linguaggio  tecnico 
ptir  cui  lu  perizia  Mimbru  ncgulu  dalla  U-UKv  (art.  I«) 
0  ammr'H-<(i  dal  ngoltimento  (art.  1 19).  t*  pi;r  cui 
non  si  Ha  ho  Ih  Comniis''.ìoue  centralo  arbitrali'  fun- 
zioni da  Curio  d'Appello  o  da  Corto  di  Canoazione 
o  d'ill'uua  e  l'altra  ìie^iemo. 

Aceurato  à  però  il  commento  degli  art,  32,  33  o 
34  d.lla  leKgo  (T.  U.)  31  gennaio  1004.  ricbiiimali 
dall'art.   17  del  decreto  leggo  in  di-rorso. 

Tutto  Hommato.  il  volume  del  Nervi.  ch*è  fornito 
anche  di  un  copio-40  indico  alfalM^tico.  può  ronderò 
utili  servigi  a  chi  della  materia  dove  occuparsi; 
maggiori  no  renderà  certamente  una  Msconda  odi-; 
zione,  in  gran  parto  rifatta. 

DOMENICO      RENDE. 

Venezian     Giacomo.      Opere     giuridiche. 

Voi.     I:     «Studi     sulle      obbligazioni  *, 

parte  I»  e  2».   Roma,    Athenaeum,   1919, 

in  80.  pp.  680.  L.  16. 

La  parte  prima  del  presente  volume  contiene  il 
trattato  del  l'anno  e  riiarcim4:nto  fuori  d*-icontr,ilti, 
lavoro  che.  stampato  una  prima  voltane!  lS84ma  non 
Miai  pubblieato,  ebbe  per  molti  anni  le  migliori  cure 
d'Il'Autore,  il  quale  lo  lasciò  peraltro  liwuno<»Q  ed 
incompleto,  pur  avendo  tracciato  tutto  il  piano  del- 
l'opera, corno  rLsulta  dairindiee.  Manca  purtroppo, 
fra  l'altro,  la  trattazione  dei  rapporti  di  vicinanza  u 
degli  atti  emulativi  ;  mancano  i  paragrafi  r'-lativi  alla 
responsabilità  dei  pubblici  ufficiali,  dello  stato  o  dei 
corpi  morali  in  genere,  dei  padroni  per  gli  infortuni 
del  lavoro  ;  manca  l'intero  capitolo  relativo  alle  con- 
seguenze giuridiche  del  torto  dannoso:  argomentii 
importantissimi  e  delicati  e  in  questi  ultimi  tempi  di 
nuovo  autorevolmente  discussi. 

La  trattazione  ò  condotta  con  chiarezza  ammirabile 
di  forma  e  con  rigore  logico  di  concetti  con  sobri  ma 
tutti  opportuni  richiami  di  diritto  comparato  e  di 
dottrina  (sono  con  insistenza  citate  le  teorie  del 
Ferri  sulla  imputabilità)  ;  ed  è  dominata  dal  princìpio 
che  l'obbligo  del  risarcimento  non  è  fondato  sulla 
colpa  soggettiva,  ma  ha  invece  uoa  base  oggettiva, 
ossia  deriva  dal  nesso  dell'azione  individuale  col 
danno  sociale. 

La  p  irte  seconda  contiene  alcuni  scritti  minori  nella 
mitcri.v  delle  obbligazioni,  e  sono  6  brevi  monografie 
riguardanti  la  causa  nei  contratti,  Ìl  privilegio  con- 
cesso al  venditore  di  concimi,  l'errore  ostativo,  e  il 
diritto  d  Il'affittuario  al  compenso  per  le  migliorie 
O-'^eguitc;  i  2t>  lille  giurisprudenziali  e  dottrinali  sulle 
questioni  più  importanti  e  dibattute  (cs.  ;  donazione 
di  mobili,  responsabilità  dirotta  ed  indiretto,  vendita 
con  patto  di  riscatto,  concorrenza  sleale,  ecc.)  ;  tutti 
-critti  già  pubblicati  sulle  diverse  rivìnte  giuridiche 
ii.gli  anni  dall'  '89  al  N12, 

11  prof.  O^ti,  genero  del  Venezian,  e  i  proff.  Ramponi. 
Perozzi  0  B.  inidelI'Universitàdi  Bologno. compilatori 
d--M  presente  volume,  hanno  riunito  eoa  commozione 
ed  orgoglio  le  opere  del  compianto  e  glorioso  Maestro 
e  Collega,  o  ne  daranno,  distribuendole  per  materie 
in  3  volu:ni,  la  raccolta  completa,  la  quale,  oltre  ohe 
riuscirò  di  giovamento  sommo  per  gli  studiosi  e  per  i 
pratiei  del  diritto,  sarà  anche  doveroso  e  degnissimo 
otuagiiio  alla  nicmcria  venerata  di  Lìu, 

VIRGILIO  rEnoci. 


DISCIPLINE  CRITICO-RELIGIOSE 

Il  Vinciloic.  Pagine  di  diario.  Discorsi.  Me- 
ditazioni sioriJlio  e  religiose  di  G.  Anto- 
NELLi  OosTAGGiNi.  Roma,  Francesco  Fer- 
rari. 8°  gr.  pp.  2.jO.  L.   7. 

D.iiilf  e  Giulio  SalvaUori.  Hali.icuc  e  Cav.illotti, 
il  profela  D.iniile  e  Curduci-i,  Orazio  o  Vito  Fornari. 
Virgilio  0  Pascoli,  S.  Giovanni  od  Egilberto  Martire, 
S.  Paolo  ed  Hc-iiu-,  S.  Luca  e  U  Civiltà  Cattolica. 
tutìo  questo  e  multe  altro  coso  ancora  il  paziente 
lettore  potrai  ritrovare  in  qiiesl-o  volume. 

Brava  o  onesta  persona  è  certo  il  sig.  Antonelli 
Coitaggini  e  animalo  dalle  più  lodevoli  intenzioni  ; 
ma,  mi  sembra,  troppo  vuol  conciliare,  troppe  ar- 
monio vuol  trovare  tra  il  grande  ni'-waggio  crisi iano 
o  i  piccoli  avvenimenti  e  le  piccolo  competizioni  del 
nostro  tempo. 


ìi'ITAIjIA  (JHiS  SUKIVI!: 


Nell'ultimo  Bcritto  del  voliimo.  p.  on.,  v»dl»mo 
delineato  e  accarezzato  un  parallelo  tra  il  Vangelo 
di  S.  Luca  e  un  opuscolo  della  Cixillà  Calloliea,  e. 
più  sotto,  tra  In  prima  epistola  <li  S.  Giovanni,  e 
ropeni  lonipiwtii  dal  Fonti  fico  durante  la  guerra. 
E  sin  pure  ;  inn  livsciamo  da  parto  il  Vangelo,  ch'è 
cosa  troppo  sacra  e  augusta  per  esser  mischiata 
allo  nostre   meschino  competizioni. 

Tommaso  da  Celano.  Leggendi  di  8.  Chùira 
dAssini.   In   16»,  pag.  XT-O-'.  L.    2,80. 

Fra  fiiovANNi  del  Coppo.  Leggenda  di 
S.  Finn  da  Snngimign  ino.  In  16",  paj,'. 
XV  31.    L.    1,80. 

Santa  Gkrtkude.  La  spota  del  Signore. 
In  16",  pag.  XVIII-J5.  L.  I,b0. 

Ili  Firouzo.  Presso  Giulio  Giannini  e  fis'i". 

Editori,    1919. 

In  questi  tre  volumi  l'editore  Giannini  di  FirenJi 
lin  iniziato  la  pubblicazionn  di  alcuni  ■  fiori  iella 
letteratura  ascetica  e  mistica  •  in  nitidi  e  bei  va* 
lunietti. 

Di  S.  Chiara  è  narrata  la  vita  nella  leggendn  di 
Tonimivso  da  Celano,  riportata  in  un  antico  volg  ria 
zamento  del  Trecento,  trascritto  a  cura  di  O  Idj 
Battelli  da  duo  outorevoli  codici  toscani.  Mollo  od» 
volo  mi  pare  l'intento  dì  pubblicare  queste  su  Ich  ' 
leggende  in  traduzione  •  del  buon  secolo  •  che  SO  i- 
servano  tutta  la  freschezza  della  tradizione. 

Infatti  se  nel  volgarizzanii'uto  non  è  resa  tu(  a  l'e- 
leganza della  leggenda  latina  di  Tommas  >  da  telaio, 
0  se  qualeho  volta  il  testo  latino  è  frainteso,  i'  oO;a- 
penso  quanta  fre.schezza  e  quante  naturali  b'  Itd^zo 
nella  prosa  fluente  dell'anonimo  toscano  ! 

Eguale  candore  spira  dalle  pagine  che  il  domenicano 
Giovanni  del  Coppo  dedica  a  S.  Fina  dì  Sangimi- 
pnano  ;  anche  di  questa  leggenda  il  Battelli  riporta  un 
volgarizzamento  antico. 

AI  celebro  convento  sassone  di  Helfta  invece  ci 
riporte  il  breve  scritto  di  S.  Gertrude  tradotto  dal 
Battelli  stesso.  È  una  appassionata  invocazione  allo 
Sposo,  scritta  dalla  santa  a  ricordo  della  suo  vestizione 
monacale  ;  poche,  ma  ard'-nti  pagine  in  cui  ton  ripe- 
tnii  i  sospiri  e  i  fremiti  del  Cantico  dei  Cantici  e  dei 
Salmi.  Il  piccolo  saggio  c'invoglia  a  conoscer  tutta 
l'opera  di  Santa  Gertrude. 

AQOSTtNO   BIAUOMTI. 

G.  Fouard.  Vila  di  N.  S.  Gesti  Cristo. 
Prima  versione  italiana,  fatta  sulla  18" 
francese  2»  ed  Con  introduzione  del 
P.  A.  Oldrà  sul  valore  storico  dei  Vangeli. 
Torino,  Società  Editrice  Internazionale, 
1919,  2  voli,  pp.  436-409  L  12,50. 
L'opera  del  Fouard  appartiene  a  quel  genere  di 
compilazioni  storico-apologeticlie,  di  cui  il  clero 
francese  senìbra  avere  un  monopolio  pressoché 
esclusivo,  nelle  queli  c'è  tanto  di  critica,  perchè 
l'esposizione  non  degeneri  in  un  vuoto  e  retorico 
saggio  di  edificazione  religiosa,  come  suole  accadere 
ai  quattro  quinti  degli  scritti  dedicati  in  Italia  ad 
argomenti  attinenti  al  cristianesimo,  ma  in  pari  tempo 
non  ve  n'è  in  tal  misura  da  conferire  allo  scritto 
l'andatura  di  un  contributo  personale  bene  infor- 
mato alla  indagine  scientifica  delle  prime  origini 
cristiano.  Attingendo,  senza  troppo  scrupolosi  cri- 
teri di  discernimento  e  con  piena  indifferenza,  alla 
testiinonionza  dei  quattro  vangeli  canonici,  collo- 
cai i  ctisl  sul  piedistallo  di  ima  uguale  attenriibilitfi 
testiinouJnlc,  il  F.narra  lavila  del  Cristo  prendendo 
le  mos-e  fltil  racconto  lucano  della  nascita  del  Pre- 
ciir-^on'.  all'epilogo  dell'Ascensione,  di  cui  ò  l'eco 
neuli  Ani.  Il  F.  del  resto  non  vuole  in  alcun  modo 
elle  cada  abbaglio  Bulle  sue  reali  intenzioni  e  .«ul 
metodo  adottato  nella  sua  biografia  di  Oesìl.  Nelle 
prime  linee  della  sua  prefazione  egli  dice  esplicita- 
mente che  il  suo  libro  è  un  atto  di  fede  e  che  l'in- 
tento cui  egli  ha  mirato  nel  redigerlo,  non  è  quello 
di  aggiungere  un'unità  al  numero  sterminato  delle 
indagini  critiche  che  da  un  secolo  si  compiono  in- 
torno al  problema  sinottico  o  a  quello  giovanneo 
bensì  quello  idi  voler  far  meglio  conoscere  ed  amare 
I  Salvatore  u.  E  per  raggiungerlo,  crediamo  in  ve- 
rità che  non  si  saprebbe  escogitare  esposizione  più 
perspicua  e  coerente  di  questa.  Appunto  perciò 
avremmo  preferito  che  l'opera  fosse  stata  lasciata 
com'è  nell'originale,  senza  alcuna  sommaria  disa- 
mina preliminare  del  valore  storico  delle  singole 
estimonianze    evangeliche,    perchè    quella    introdu- 


«lone  con  pr.  s  •  critiche  oho  il  p.  Oldrk  ha  voluto 
premettero  a  questa  nuova  edizione  italiana,  ò  la 
cosa  più  povera  o  più  antiscientifica  che  si  potesse 
immaginare,  a  pro|>osito  di  uno  fra  i  più  complessi 
e  aggrovigliati  problemi  che  conti  l'analisi  filolo- 
gico-letteraria, 

<.    b. 

ECONOMU  E  FINANZA 

W.  K ATE11-.SAU.  l/'eronomiii  nuova.  Tradu- 
zione e  prefazione  di  (!.  LiizzATTO.  Bari, 
Ciius.  Laterza  e  figli  Edit.,  1919,  pag.  101. 
L.   3.50 

L'A.  di  questo  scritto,  pubblicalo  nel  luglio  1917 
e  largamente  diffuso  durante  la  guerra  in  Germania, 
è  il  Dr.  Walther  Rnlhrnnu,  graiule  industrialo  e  finan- 
ziere, presidi'ntc  dell'.  Allgemeine  Elektrizitat  Gosell- 
echaft  •  e  (^apo  dell'organizzazione  di  Stato  tedesco 
per  rapprovigionamonto  dello  materie  prime,  du- 
rante la  guerra.  L'autorità  e  l'esperienza  dcll'A.  hannr. 
perciò  richiamato  su  questo  breve  studio  l'attenzione 
di  gran  parte  del  pubblico  tedesco,  che  si  è  vivamente 
appa  sionato  alle  ardite  proposte,  avanzate  dall'A. 
Il  Ralhenau  fa  un'acuto  critica  dell'organizza- 
zione economica,  basata  sulla  libera  concorrenza  e  si 
dichiara  fautore  dei  Sindacati  industriali  e  commerciali 
obbligatori,  sotto  la  vigilanza  dello  Stato,  che  ebbero 
lari;a  diffusione  in  Germania  durante  la  guerra  e  che 
r A.. proporrebbe,  come  base  della  ■  nuova  economia  •- 
Nella  parte  costruttiva  de!  suo  studio  il  Ralhenau 
si  è  posto  dal  punto  di  vista  necessariamente  unila- 
terale del  produllure,  ai  quale  la  libero  concorrenza, 
che  vuol  dire  guerra  senzaquartiere  cogli  oltri  produt- 
tori, per  la  conquista  dei  mercati,  porta  dello  perdite 
di  lavoro  e  di  capitali  non  indifferenti,  perdite  che  ver- 
rebbero in  gran  parte  evitate  col  sistema  dei  Sindacati 
ohbllgalori  di  pr'oduzione  e  di  vendita.  Ma,  eliminata 
la  oiieorrenza,  i  produttori  sai-ebbero  portati  inevi- 
tabilmente al  monopolio  del  mercato  nazionale  e 
quindi  ad  essere  gli  arbitri  assoluti  dei  prezzi  dei 
prodotti.  E  siccome  i  Sindacati  sarebbero  costituiti 
non  da  altruisti  o  da  filantropi,  ma  da  uomini  di 
affari,  cosi  questi  sfrutterebbero  uaque  ad  miseri- 
cordiam  il  misero  consumatore,  che  sarebbe  assog- 
gettato alla' più  dura  schiavitù  economica,  per  parto 
dei  proilnitori  sindacati, 

Giuseppe  Bruccoleri.  Il  Banco  di  Sicilia. 

S;i2i;io  critico  storico.  Roma.   Soc.   Edit. 

«  Unitas  »,   1919,  pag.   221. 

Non  solo  con  profondo  sentimento  di  affetto  por 
l'isola  nativa,  ma  anche  con  rara  competenza,  tratta 
l'.\.  i  più  importanti  problemi  della  vita  economica 
d.lla  Sicilia.  Ed  in  questo  suo  diligente  studio  ii 
Bruccoleri  esamina,  con  vero  spirito  critico  e  con 
as.soluta  indipendenza  di  giudizio  (virtù  cosi  rara 
purtroppo  oggi,  anche  fra  i  nostri  migliori  scrittori 
di  questioni,  economiche  e  finanziarie)  la  costituzione, 
l'ordinamento  e  di  Ifunzionamento  del  Banco  di  Sicilia. 

Con  larga  copia  di  dati  l'.4.  esamina  la  situazione 
del  Banco  di  Sicilia  in  confronto  degli  altri  Istituti, 
soffermandosi  specialmente  sulle  operazioni  di  sconto 
ed  esaminando  particolarmente  i  principali  servizi 
speciali,  esercitati  dal  Banco.  Lo  studio  del  Brucco- 
leri rivela  i  risultati  poco  lusinghieri  dell'Istituto, 
dovuti,  oltre  che  ad  una  amministrazione  poco  vi- 
gilante ed  oculata,  anche  e  più  spccialment  all'ordi- 
namento interno  del  B.inco  stesso  ed  alle  infiltrazioni 
della  politica  nelle  supreme  direttive  amministrative 
dell'Istituto  siciliano.  Il  Bruccoleri  tratteggia  le 
linee  di  un  piano  rinnovatore  dell'ordinamento  del 
Banco  di  Sicilia,  perchè  il  Banco  possa  esercitare 
nell'Isola  quell'opera  di  profilassr,  della  quale  ha  bi- 
signo  quotidiano  e  continuo  per  redimersi  e  guarir-' 
dei  mail,  di  cui  è,  da  tempo  immemorabile,  afflitto. 
E  lali  moli  non  possono  certamente  curarsi  col  sistema 
adottato  fino  ad  oggi  dal  nostro  Governo  di  concedere 
dei  favori  particolari  ad  alcuni  gruppi  d'interessoti, 
politicamente  più  influenti,  piatto  di  lenticchie 
concesso  dal  Governo  a  pochi,  per  deviare  l'attenzione 
dei  più  dal  ricco  desco  imbandito  per  altro  regioni, 
come  VA.  ha  dimostrato  nel  suo  precedente  libro 
1  io  Sicilia  d'oggi  »,  che  dovrebbe  essere  letto  e  me- 
ditato da  tutti  coloro,  che  s'interessano  dei  problemi 
della    vita    siciliana. 

Luigi    Einaudi.    Il   problema   della   finanza 

Eost-bellica.  Milano,  Fratelli  Treves,  p.  192. 
1.   4. 
È  questa  la  raccolto  di  cinque  lezioni,  tenute  dal- 
l'A. oU'Università  Commerciale  Bocconi  di  Milano. 


lezioni,  nelle  quali  ai  rivola  ancora  una  volta  la  chiara 
conceziono  od  esposisiono  dei  problemi  trattati  ; 
il  profondo  seiuo  critico  ;  il  sano  equilibrio  fra  i  ri- 
gidi postulati  della  scienza  e  lo  variabili  necessità 
dell'arte  finanziaria,  doti,  che  caratterizzano  tutta 
la  produzione  di  Luigi  Einaudi,  sia  come  scienziato, 
sia  come  volgarizzatore  dei  più  ardui  problemi  fìnan- 
siari. 

Nella  prima  lozione  è  fatto  un  acuto  esamo  critico 
dei  provvedimenti  tributari  di  guerra.  L'imposto 
sui  guadagni  derivanti  dalla  guerra  è  oggetto  della 
seconda  lezione.  Dopo  avere  messo  in  evidenza  i 
pregi  di  quest'imposto,  l'A.  no  esamina  i  difetti,  eh» 
non  sono  pochi,  né  lievi  so  l'.V  è  costretto  ad  affer- 
mare che:  «Sostanzialmente  dunque  l'imposta, 
per  il  modo  tecnico  come  *  congegnato,  produce 
questi  risultati  :  di  multare  coloro,  i  quali  sonno  far 
rendere  assoi  il  capitale  e  di  ossero  antidemocratico, 
nel  senso  di  fovoriro  per  solito  lo  grandi  intrapreso 
e  posare  fortemente  sullo  piccole  intrapresa  »  (pag. 
70).  Nella  terzo  lezione  l'A.  tratto  :  di  oli'une  possì- 
bili prosecuzioni  e  trasformazioni  dell'imposto  sui. 
sopraprofìtti    nel    dopo   guerra. 

L'imposto  stroordinaro  sul  copitole, forma  oggetto 
della  quarta  lezione.  La  necessità  di  salvaguardare 
lo  formazione  del  risparmio  nel  presento  e  nell'av- 
venire, sconsiglierebbero  di  ricorrere  all'imposta 
straordinaria  sul  patrimonio,  lo  quale  si  risolvo  del 
resto,  quasi  sempre,  in  imposta  sul  reddito,  dovendosi, 
per  ragioni  economiche  e  tecniche  insieme,  riportire 
il  pagamento  dell'imposta  sul  patrimonio  in  un 
lungo    periodo  di  anni. 

Nello  «  schema  dello  tassazione  post-bellica  •, 
oggetto  della  quinta  lezione,  l'A.  prospetta,  a  grandi 
linee,  quali  specie  di  tributi  applicare,  per  far  fronte 
al  fabbisogno  del  nostro  biloncio  di  poce- 

Giuseppe  Prato.  La  terra  ai  conladini  o 
la  terra  agli  impiegati  t  Milano,  Fratelli 
Treves,  p.   152.  L.  4. 

Nella  politica,  mare  agitato  do  tutti  i  più  opposti 
sentimenti  ed  interessi  umani,  un  principio,  uno 
frase,  una  formula,  non  hanno  fortuna  per  il  loro 
contenuto  di  serietà,  di  verità  e  di  giustizia,  ino  solo 
in  quanto  esse  rispondono  alle  ideologie,  ai  pregiudizi, 
agli  interessi  di  partili  politici,  di  sette,  di  fazioni  o 
d'individui  e  gruppi  politici  più  influenti  in  un  de- 
terminato momento  storico.  E  questo  appunto  è 
accaduto  della  frase,  lonciata  ottraverso  i  comizi  e 
la  stampa  quotidiana  ;  «  La  terra  ai  contadini  •; 
formula  oltremodo  attraente,  ma  altrettanto  vaga 
ed  imprecisa  e  che  è  stato  lo  scopo  precipuo  di  cen- 
tinoio  di  piani  antichi  e  recenti  di  riformo  agrarie, 
ricordati  dall'A.  I  risultati  disastrosi,  passati  e  pre- 
senti, dell'intervento  della  burocrazio  statale  per  lo 
soluzione  del  problema  della  terra  ai  contadini,  sono 
messi  in  evidenza,  con  grande  efficacia  e  con  sottile 
ironia.  dall'A.,  che  si  domando  se,  risolvendo  il 
problema  con  tali  sistemi,  non  si  darà  piuttosto  la 
terra  agli  impiegoti,  ohe  ai  contadini- 

Ncll'ultirao  capitolo  l'A.  indica  quali  sono  ve- 
ramente i  mezzi;  perchè  la  terra  passi  nelle  mani  di 
coloro,  che  ne  sono  veramente  degni,  dei  veri  la- 
voratori, che,  trasformati  in  piccoli  proprietari, 
verrebbero  o  costituire  la  spino  dorsole  dell'economia 
italiana. 

Lo  lettura  di  -quest'ottimo  libro  non  dovrebbe 
essere  trascurata  do  coloro,  che  intendono  di  studiare 
seriamente  il  grove  ed  eterno  problema  dello  ripor- 
tizione   delle   terre. 

Agostino  Lanzillo.  La  Dittatura  del  Pro- 
letariato. Studio  Editoriale  «  Corbaccio  ». 
p.   86.  L.   2,50. 

Lì  giovane,  ma  coraggiosa  e  libero  Rivinta  di 
Milano  non  ovrebbe  potuto  iniziore  meglio  la  serie 
dei  suoi  «  studi  •  sui  problemi  del  giorno,  che  con  questo 
opuscolo. 

Agostino  Lanzillo,  tenace  assertore  delle  idealità 
sindacalista,  affermo  giustamente  che  scopo  del  socia- 
lismo italiano  si  è  di  conquistare  il  poterle  politico, 
usando  della  forzo  delle  masse  a  detenerlo  a  bene- 
ficio di  una  minoranza. 

A\  contrario  del  sindacalismo,  il  socialismo  ha 
degenerato  da  movimento  ciasii-^ta,  quale  Io  conce- 
pivo Carlo  Marx,  in  movimento  semplicemente 
politico,  diretto  a  cambiare,  non  la  struttura  eco- 
nomica dell'attuale  ordinamento  sociale,  ma  sem- 
plicemente a  cambiare  l'oligarchia  governante  con 
uno  diversa  distribuzione  della  ricchezza,  togliendo 
cioè  i  portatogli  doUe  tasche  dell'attuale  borghesia. 


LMTAMA   CHE  SCRIVE 


por  rnotlorli  nello  capaci  tascho  di  una  nuova  hot* 
fihtmn  Hocialinta.  Per  i  partiti  Hociaii^ti,  In  rivolu- 
ziono N^irk'ntinca  colla  conquista  diOlo  Slnto  da  partu 
dolio  loro  Direzioni,  rivoluzione  olio  non  polrobho 
hhoccftrf*  che  nd  una  nuova  oligart-liiu  govornante,  alla 
dittatura  del  coHidetto  proletariato,  alla  dittatura 
eioè  dei  ptilitieunti  Hocialinti,  in  matHima  parto 
trahfuglii  dalin  oIumho  borghoso  o  con  tutti  i  pregiudizi 
mentali  e  hocìuIì  di  questa.  I  Hocialisti  italiani  non 
faranno  nmì  quella  rivoluzione,  di  cui  ha  tanta  paura 
la  noHira  puneiuta  borghesia  afTarìsta,  perchè  al 
noHtri  HoeinliHti  manca  l'aniuin  eroica  di  tutti  i  veri 
rivoluzionari,  cho  per  il  loro  idealo  sfidano  sorridenti 
la  morte.  Il  Hocialinmo  italiano  non  ha  nella  Hua  storia 
un  martire,  mentre  no  ha  a  migliaia  l'idealo  patriot* 
tico,  corno  ne  hanno  puro  lo  idealità  sindacalirfte  ed 
anarcliiehe  I 

La  a  borghesia  operala  socialiRtan  non  ha  in  Ita- 
lia nò  la  maturità  tecnica  ed  intellettuale,  nò  Tanìmo 
rivoluzionario  por  sostituirsi  al  capitalismo,  mentre 
ha  bisotrno  di  ossero  diretta  da  avvocati,  giornalisti 
o  finanzieri  borghesi,  cho  intendono  «oprattutto 
migliorare  hi  propria  posiziono  economica  o  sociale. 
La  lettura  di  quost'intcresHantisvìmo  e  coraggioso 
opuscolo  di  Lanzillo  «ara  oltremodo  istruttivo  per 
coloro,  che  s'illudono  huI  carattere  classista  <  rivo- 
luzionario del  nostro  Kocìaliumo  ufficiale. 

Giovanni  <  albino.  I/evoluzione  univormìe 
a  base  di  un  izione  boriale!  Milano,  Casa 
Ed.   R'sor^iincnto,  p.    LS6.  L.  4. 

È  questa  una  serio  di  scritti  abbozzati  dice  l'A., 
per  un'opera  più  organica  e  completa.  I  vari  problemi 
spirituali  individuali  e  sociali,  comò  il  problc  ma  fa- 
migliare, quello  delle  amministrazioni  pubbliche, 
delle  organizzazioni  sociali,  della  previdenza  ed  assi- 
stenza sociale,  della  cultura,  ecc.,  sono  studiati  dal- 
l'A.  da  un  punto  di  vista  più  spceinlmente  spirituale 
con  tendenza  ad  una  soluzione,  in  bi^e  alla  dottrina 
evoluzionista.  L'A  studia,  con  grande  diligenza  ed 
af.che  con  vera  frilc  i  vari  prubirmi  sociali,  m  v  Io 
sue  conclusioi  I  n  >a  possono  'sfuggire  alle  critiche 
demolitrici,  di  cui  sono  etato  oggetto  in  questi  ultimi 
tempi,  le  teorie  evoluzioniste. 

Agato  Amantia.    Il  fenomeno  della  concen- 
trazione   capitalistico -industriale .   Palermo, 
Trimarchi  Ed.,  pag.  101.   L.  2.50 
Una    chiara    esposizione    del    fenomeno  moderno 
della  concentrazione   capitalistico-industnale.   senza 
troppo   preteso   dottrinali,   ò   fatta   in   questo   breve 
Studio,  cho  risale  all'esame  storico  delle  varie  forme 
di  organizzazione  e  tecnica  e  finanziaria  dcll'indus* 
stria. 

Avv.  Silvio  Molinari.  Trincipì  di  tecnica 
animiniftfrativa,  ossia  V organiszazione  dei 
servizi  comunali  e  provinciali.  Como,  Tip. 
Ed.  OBtinelli,  p.  240.  Tv.  5. 

Con  questo  Manuale  la  "  Biblioteca  Pratica  Osti- 
nelli»  si  è  arricchita  di  un  ottimo  Studio  teorico-prati- 
co sidl'ordinamento  tecnico  dello  Amm.  comunali  e 

provinciali. 

/  danni  della  guerra  nel   Trentino  e  V opera 

di    soccorso    del    (Consiglio    Provinciale     di 

Agricoltura.    Trento,    Tip.    Nazionale. 

È     una   relaziono   ufficiale   pubblicata   a   eu.a   dt  1 

Consiglio  provinciale    Hi  agiienltnra  di  Trento,    ricca 

di  dati  statistici  o    corredeta  di  fotografie  deì   paesi 

danreggiati  dalla  guerra.  , 

ETIORK     LOI.INI. 

GEOGRAFIA 

ToNioi.o    A.    R.    L'Alto   Adige.   Cenni   geo- 
grafici  e  sintiiìtici.  Novara,  Ist.  Geogr.  Do 
Agostini,  1919,    8°  pp.   75,   con  22   fìg.  e 
15   carte  gcogr.   a  colori.  L.  12. 
Con  questa  bella  piiliblicazione  il  benenr^rito  Isti- 
tuto   Do   Agostini   prosepue   nella  ilkistraziono   dello 
lei'ie  italiane  nnnvamente  redento,  pi^  iniziata  oon 
pli  analoghi  lavori  Pul  Trentino  di  C.  Battisti  e  sulla 
Dalmazia  di  G.  Dain*'I)i,  dei  quali  demmo  a  suo  tempo 
notìzia  nell'ics.  Come  nei  precedenti,   cosi    anche  in 
questo  volumetto,  la  parte  più  interessante  d  costi- 
tuita dalle  carte,  nitidissimo,  n  ciascuna  delle  quali 
corrisponde  un  sttccoso  cenno  informativo   nel  testo. 
Una  carta    d'insieme    presenta    i    confini  geografici, 
storici,  politici  e  an\ministrativi  della  regione,  e  ad 
ossa  ai  riferiscono  le  prime  pagine,  introduttive,  del- 


testo.  Molto  intcrcKiiant*  *Ia  carta  delle  zone  altimc* 
triche  e  geomorfologiclio,  con  unaltbnzzo  di  divinione 
della  regione  in  quattro  zone  (Hcintoio-granitica,  do- 
lomitica, calcarea  esterna  e  porflrieu)  o  asfai  lodevriti, 
Como  sistemazione  di  dati,  le  cartine  climalieho  o 
floristiche,  opportunamente  illustrate  nel  te<to.  Ai 
fatti  antropogeografìei,  dei  quali  l'A.  si  ora  occupato 
in  altro  più  ampio  lavoro,  sono  dedicate  due  curio 
(tav.  V  e  XI),  la  prima  rupprusontanto  lo  aree  abitato 
permanentemente,  tomporaneamonte  e  quello  di- 
sabitate, o  inoltro  la  distribuzione  delle  nazionalità, 
la  seconda  indicante  la  densità  di  popolazione,  me- 
diante la  distinzione  di  dieci  zone.  Il  numero  degli 
Italiani  parlanti  italiano  o  ladino  nell'Alto  Adige 
prima  drlla  guerra,  risulterebbe,  in  base  ai  calcoli 
fatti  dall'A.  giJi  nel  precedente  lavoro  e  qui  riassunti, 
circo  62.000,  quasi  un  quarto  d 'll'intera  popolaziono 
(  in  luogo  di  un  decimo  come  appare  dal  een-'imento 
austriaco).  Altre  carte  rappresentano  la  distribuzione 
dei  terreni  improduttivi,  delle  culture,  dei  boschi,  dei 
prati  e  pascoli,  dell'aUovamonto,  delle  industrie  ecc. 
e  rispondono  ad  altrettanti  paragrafi  della  trattazione 
economica  della  regione.  Notevole  i  anche  il  capito- 
letto sulle  strade,  aggiornato  fino  al  principio  del  1919, 
che  ha  riscontro  nelle  cartine  XIII  e  XIV.  Accom- 
pagnano il  volume  alcune  belle  fotografie  tipiche 
di  fenomeni  fidici  ed  umani. 

noBr.RTO     ALMAIJlA. 

J.  H.  Fabre.   Il  Cielo.    Milano,   Casa  Edi- 
trice Sonzogno,   1019. 

Henri  Fabro  —  colui  chi:  Victor  Hugo  chiamò  l'O- 
mero  dogli  insetti  —  non  era  solo  un  entomologo,  ma, 
portato  dall'amore  per  tutto  ciò  che  v'è  di  bello  e  di 
grande  nellji  Natura,  era  anche  im  astrofilo.  Egli 
scrisse, parecchi  decenni  or  sono  questo  libro  popolare 
di  Astronomia  con  l'intento  di  far  conoscere  attraverso 
una  lettura  piana  e  facile  lo  principali  nozioni  della 
scienza    dei    cieli. 

Questo  libro  —  come  abbiamo  detto  —  fu  scritto 
dal  Fabre  parecchi  decenni  or  sono,  ed  il  traduttore 
l'ha  voltato  in  italiano  senza  apportarvi  quell'aj/- 
giornamcnto  che  è  indispensatflle  ogni  qual  volta  si 
ristampano,  dopo  parecchio  tempo,  libri  di  scienza: 
questa  non  trascorre  30  o  40  anni  senza  progredire. 
Né  approviamo  che, in  un  libro  che  si  pubblica  nel  XX 
secolo,  si  adotti  ancora  il  sistema  di  esprimere  le 
distanze  in  leghe  in  luogo  deì  chilometri:  la  conver- 
BÌone  tielle  leghe  in  chilometri  non  avrebbe  richiesto 
che  una  semplice     moltiplicazione. 

no    EMANUEl.LI. 


SCIENZE  FISICO-MATEMATICHE 

NlCEFORO  Alfredo.  La  misura  della  Vita. 
Applicazioni    del    metodo     statistico     alle 
scienze     naturali,  alle  scienze  sociali  e  al- 
l'arte. lh\  voi.  drllaB.  S.  .M  ,  di  pp.  xii-5ir>, 
con   112  tiibcllo  o  20  dia;;iamnu.  Torino, 
1010.  L.    12. 
Da  aleuni  anni  il  Nicoforo  aveva  già  dato  n"tcv<ili 
saggi  dell'applicazione  dei  metodi  statistici,  oUrc  cho 
ai  fatti  sociali  e  biologici  ancho  a  fatti  cho,  a  prima 
visita,  sembrerebbero  sfuggire  a  una  trattazione  quan- 
titativa. Le  opero  delTarie  figurativa,  quello  letterarie 
non  sembrano  suscettibili    di    determinazione  stati- 
stica negli  elementi  della  l)ro  firma  e  d'-lla  loro  espres- 
sione. Puro,  a  ben  riguardare,  anclic-  que>;ti  prodotti 
intellettuali  sono,  por  certi  loro  aspetti,  misurabili, 
come,  in  generala,  sono  mi-surabili  i  prodotti  delle 
attività  psichiche. 

Questo  volume,  nel  mentre  riassumo  i  caratteri  e 
la  trattazione  dei  metodi  statistici  nelle  loro  ampie 
applicazioni,  svolge  in  particolar  modo  queste  nuove 
correnti,  alle  quali  Ìl  Nicoforo  personalmente  ha  dato 
impulso  e  contributo  prt^gcvolo. 

Nella  prima  parte,  che  tratta  dei  «  valori  segnale- 
tici •  della  distribuzione  e  del  movimento  dei  feno- 
meni, interessanti  applicazioni  son  fatte,  oltre  a  quello 
su  fatti  d'ordine  economico  e  sociale,  sulla  distribu- 
zione dei  planetoidi  tra  Marte  e  Giove,  sullo  altezze 
dello  statuo  greco-romane  de,l  Musco  del  Louvre,  sulla 
distosa  del  componimento  poetico  d'Orazio»  sulle 
abilità  sportive,  sulle  abilità  mentali,  ecc. 

Nella  seconda  parte,  che  tratta  dei  «  valori"  segna- 
letici »  dei  rapporti  trai  fenomeni  e  della  probabilità 
o  della  previsione,  notiamo  lo  ricerche  intorno  alle 
combinazioni  tra  le  possibili  forme  d<'lle  varie  parti  di 
vma  fi-^iunomia  e  quelle  sulle  combinazioni  tra  le  forme 
delle  dieci  impronte  dolio  dita,  quelle  sulla  frequenza 


ofTottivA  e  teorica  dei  bigraroml  nella  lingua  ItAlians, 
1"  o-H4.Tvazioni  Hulhi  probabilità  applicata  ftlIV^amfl 
d'-lle  tc^timonlanzn,  gli  «tudi  aui  fenomeni  di  correla- 
zione Ira  la  d«'linquonza  o  i  molt^iplici  fattori  S'KÌali 
0  biologici  in  cui  ofuu  H'inuoRta. 

La  U'rzii  parte  tratta  d'I  problema  d'''Ia  rìdirdono 
delhi  qualità  in  quantità  e  a<'>«ai  suggestivi  mjuu  i  capi- 
t  ili  in  cui  '^i  tonta  lo  «tudio  quantitativo  di  molli  fé- 
norueni  ridotti  in  funzione  numerica:  la  dearnhida- 
zinno.  la  scrittura,  i  genti  del  lavoro  manuale,  le  mi- 
Kuro  della  Honnibilità.  dell'intelligenza,  fino  a  t<-'ntare 
la  traduzionu  in  cifre  e  diagrammi  della  por^onaliià 
umana;  cum«  anche  l'oHamc  quantitativo  dello  ntde 
di  imo  scrittore,  con  ricerche  perdonali  bu  fìalzae.  Al- 
fieri,   Baudelaire,   eoo. 

Un  pr'i^iu  di.  questo  volume  conniMlo  nel  fatto  eh« 
molto  del  materiale  trattata  HtstÌHticam'^ntc  ò  Htatu 
raccolto,  collazionato,  Htudiato  pf^rminalrnento  dal- 
rAutore,  per  cui  la  fatica  acquieta  maggior  pn-^io  e  dà 
un  lignificato  a»m%i  pivi  probatorio  alle  conelu-iont  cho 
80  no  traggono. 

F.    UMBBnTO   SAFFIOrn. 

L'ITALIA  NEGLI  SCRITTORI 
STRANIERI 

Me.  Cluhe  W.  K.  Italy's  pari  in  the  xoar 
wìth  illustrations).  Florence,  Bempurad 
publifthcrs,  1918,  pp.  107,  in  S^- 

Poche  chiacchiere  e  molti  fatti,  Hobriamente  e 
lueidamcnto  ospo>*tÌ  :  ecco  il  pregio  prineipale  dei 
volumetto  che  il  signor  Me  Giuro,  con inpon dento  del 
Times  da  Roma,  ha  scritto  sulla  nostra  guerra,  »enza 
nessuna  protesa  di  erudizione  ;  mu  con  l'onesta  in- 
tenzione di  far  conoscere  ai  suoi  compatrtotti  lo  sforzo 
compiuto  dall'Italia,  e  contribuire  cosi  a  dissipare  le 
diffidenze  e  gli  equivoci,  che  forza  di  eventi  e  contra- 
sto di  niterossi  hanno  accumulato  tra  le  due  nazioni. 
Dopo  un  sommario  esame  della  polìtica  estera 
italiana  nell'ultimo  quarantennio,  della  genesi  e 
dolio  sviluppo  de  la  Triplice  Alleanza.  i'A.  illu.-^tra, 
prima  il  gì  andò  valore  della  nostra  n^  u  raliti  nell'ecol 
nomia  generale  del  conflitto  europeo,  indi  l'entità  del 
compito  e^seguito  dall'Italia  nella  guerra  contro  il 
suo    tradizionale    nemico. 

Speciabnente  in(  crossanti  per  il  lettore  italiano  sono 
i  capitoli  nei  quali  si  dimostra,  con  pochi  ed  oppoctu* 
nissim!  raffronti  statistici,  quale  fos  acrenornio  infe- 
riorità di  mezzi  tecnici  e  di  materie  prime,  che  sepa- 
rava l'Inghilterra  diiU'Italia,  per  quanto  ha  tratto 
alla  preparazione  bellica  ;  e  sì  esaminano,  in  rapida 
sintesi,  le  principali  ragioni  che  condussero  gran  parte 
d"I  pubblico  inglese  ad  uno  stado  di  diffidenza  contro 
1  Itali»?  :  e  cho  si  riducono,  secondo  l'A.  a  tre  :  1)  ìl 
ril  irdo  della  dichiarazione  di  guerra  alla  Germania. 
2)  J/apparente  isolamento  italiano  dagli  scopi  co- 
muni degli  alleati,  e  una  pretesa  tendenza  imperiali- 
stica. H)  L'ignoranza  assoluta  delle  enormi  difiìcoltà 
contro  lo  qucli  ha  lottato  ecmpre  l'esercito  e  Tar- 
mata. 

Oopo  aver  brevemente  esposto,  in  ri  :>osta  alle 
critiche  suaccennate,  i  mezzi  e  gli  scopi  «  eli  condu:t  i 
d'ella  ngstra  guerra,  il  Me  Giuro,  in  un  ultimo  capit(  Io 
(L'Italia  e  il  suo  popolo),  ricordando  gli  enormi  pro- 
gressi fiotti  negli  ultimi  venticinque  anni,  emmonif-ee  i 
suoi  compatriotti  a  non  indueiarsi  ancora  n-'ìla 
vecchia  ìmagine  dclTItalia  dei  ciociari  e  dei  mando- 
linisti, mi  a  teucre  nel  debito  contol 'Italia,  che,  por 
nulla  .annichilita  dal  suo  millenario  pitssato  di  splen- 
dori e  di  glon:^.  pensa,  lavora  e  produce. 

A.  ANSELMI. 


^  uscifo  : 


Giulio  Bertoni  -  L'^Orlando  Furioso 9 
e  la  lìinascenza  di  Ferrara  (con  nu- 
merose illustrazioni).  L.  38. 
i'aitaloKo  a   rìcliìc.Htii 


Casa  Editrice  l'Estremo  Oriente  -  Venezia 
Recentissima  : 

L'AMORE    DI    NAMIKO  d,  t  myo 

Elefante  vi.Iiune  con  C"i'ertina  a  colon  -  L.  6 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ice  iita  e  Pensiero' 


MILANO  -  Corso  Venezia,  16 


La   !<0<II;TÌ    EDlTRIfK   "VITA   E  ra\8IEK0" 

rura  la  putilillrazliinr  di  iipiri'.   nrl|loall   t   traila- 

iIodI,  liili'sr  a  dlflonilrrc  r  a  dlleiidt'rr  la  dulirlni 

caKulici  od  >ip«ie  e  Bella  Tlla. 


Le  nostre  riviste  pnrmettono  di  tenersi  al  corrente 
rli  tutta  quaula  la  vita  culturale  e  d'azinue  del  mondo 
caltolicu.  Se  ne  chiedano  numeri  di  $aggio  :  Esse  sono  : 

Vita  e  Pensiero 

RA8SE0NA   nUIAKA   DI   OOVIVti.,   QIIIKDICINIIK 

Abbonnmtnto  annuo  per  l'Italia  L.  9,5# 
--^- —       per  l'estero  L.  U,50.  == 

È  la  rivista  più  diRuaa  del  moado  cattolico  italiano. 
C  rivista  di  battaglia.  Tiene  al  conente  il  lettore  di 
tutto  il  movimento  culturale. 


BIMESTRALE 

AbtionamerUo  annuo  li.  IO, —  •   per  l'estero  L.  l%,SO 

È  la  rivista  fliosoflc»  italiana  che  per  rlccbezza  di 
materiate  di  ioformazioiir^  (tareggia  con  quelle  dell'e- 
stero. Essa  ha  ricchi  bollettini,  bibliograho,  ecc.  onde 
è  iin  prezioso  organo  <li  iidormazione.  Nella  parte  dot- 
trinale difendo,  con  larghezza  di  indirizzo  e  aperta 
a  tutte  le  tendenze,  il  pensiero  crietiaoo  nolla  Bio- 
sorta. 


La  Scuola  Cattolica 

=^=^   MENSILE 


Abbonamento 


L.  IS,—   -    per  l'estero  L.   14, 


Abbiamo  assunto  l'antica  rivista  milanese  che  è  una 
mensile  raccolta  di  originali  lavori  nel  campo  della 
teologia,  del  diritto  canonico  e  nella  storia  ecclesm- 
stica.  È  indispensabile  a  chi  studia  scienze  religiose. 


Rivista  del  Clero  Italiano 


■ -^    MENSILE   =^^;:== 

Abf'nnamerUo  annuo   L.  8,— 

Questa  rivista  incomincerà  a  pubblicnrsi  il  1°  gen- 
naio Sarà  un'agile  e  battagliera  rivista  lii  informazione 
e  di  formazione.  Una  vera  rivista  professionale  In- 
dii'pens&bile  a  chi  vuol  seguire  11  movimento  caUolico 

iUliano. 


LE   NOSTRE  NOVITÀ: 

!..  lìKRTRAND:  Snngue  (tt  martiri  (rrmanzo. 
Seconda  Edizione  Un  bel  volume  di 
pag.  35U L.    5,60 

O.  ToyiuLO  :   Le  mie  memorie  reiìgio$e    Un 

volume  di  pag    .\ll-112 •    2,25 

K.  OI.OI\TI  :  Religione  e  vita.  Un  volume  doll\ 
collezione  •  Sfiogi  apologetici  ».  di  va- 
cine  vni:!lll •     l.ófl 

0.  B.  BlAVàSCHI  :  7x1  concezione  filosofica  dello 
Stalo  moderno  Un  grosso  volume  In- Ili" 
grande »  14  — 

Sic    Pro(.  O.  BALLKBI.si  -  Matrimonio  e  di- 

ixiT^ii'.  Ln  volumetto  di  pag.  KO  .  .  .   .     •     1,50 

r.  SKTESI  :    Ln  soll<;lu  (trottolo.   Un   voi.  di 

pag.  110 >    2.30 

¥.  Ol.OiATI  :  Cario  ìlarx.  Un  volume  della 
collezione  di  «  Coltura  reliffi09a  »,  di  pa- 
gine 400 14  — 

A.  BBRSARKoai  :  Il  roto  alle  donne.  Un  fa- 
scicolo inl6«  gr.  di  pag.  64 i    0,75 

F.  Lardone  :  Una  pagina  di  storia  dei  cap- 
pellani miitlari.  Un  volume  di  pag.  343 
ln-16»  gr •     4,75 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Ruberto  Ardlgò. 

Ad  un  nostro  amico  ha  fatto  queaU  confidtmt  : 
Un  vot-covo  che  conobbi  alla  Hcuuia  teologica  di 
Vienna  ini  ha  doritto  incitandomi  alla  conversione. 
Ho  risposto  :  Roberto  Ardigò  per  dovere  di  ^alan* 
tuorno  dove  dichiarare  l'immiitabiliti^  delle  suo 
opinioni  filosofiche  e  che  egli  continua  a  ritenere 
assurde  Io  idee  profftìsate  dai  credenti.  Il  vescovo 
ebbe  a  ribattere  ciie  anche  Dante  era  un  credente, 
ed  io  di  rimando  :  con  tutta  ta  venerazione  per  il 
.vommo  poeta  sarcbi>o  «Ila  disposta  ad  ammottorn© 
anche     il     sistema     astronomico  7 

Ad  un  prete  del  Trentino  che  mi  ha  puro  in- 
vitato a  converlirnii  percb<N  l'ora  incalza, ho  risposto  : 

A  dire  il  vnro,  io  sono  convertito  da  ud  pezzo, 
ora  toccherebbe  A  lei. 

Paolo  Buzzi. 

Sono  nato  a  Milano,  una  quarantina  d'anni  fa, 
nel  Verziere  immortalato  dalla  musa  di  Carlo  Porta 
e  discendo  da  un'nnticliis.sima  famiglia  ambroi«iana, 
la  qilale  lia  dato  quello  die.  secondo  il  Conconi,  è 
stato  il  più  grande  degli  Architetti  del  Duomo  dallo 
cento  aguglie,  Carlo  Buzzi,  e  ÌI  fantasioso  scultore 
della  popolarissima  Madonna  delV Albero,  nella  Cap- 
pella al  braccio  sinistro  della  Cattedrale  stessa,  Elia 
Vincenzo  Buzzi.  Questo  è  il  mio  trisavolo.  Sembrerà 
curioso  che  un  futurista  ostenti  i  propri  illustri  ante- 
nati :  ma  dico  subito  che  si  tratta  di  antenati  (veg- 
gansi  le  opero  di  Luca  Beltrami  e  dì  Ugo  Nebbia) 
al  loro  tempo  futuristi  tanto  da  essere  stati  combat- 
tutissimi  :  e  il  primo  anzi,  che  avrebbe  salvato  il 
Tempio  dallo  sconcio  della  facciata  attuale,  mori 
di  crepacuore  sui  suoi  modelli  sacrificati. 

Fui  bocciato  in  letteratura  italiana  agli  e.'ìarai  di 
licenza  ginna^^iale  malgrado  fossi  abbastanza  sve- 
glio e  studioso.  Cominciò  da  allora  Ìl  nii'i  odio  per 
l'Accademia  che  a  Milano  era  facile  attraesse  anche 
didatticamente  un  giovano  vocato  alle  lettere.  Do- 
vendo pensare  alla  scelta  d'una  carriera  —  esclusa 
la  prima  idea  d'una  carriera  militare  —  scartai  Itr 
altre  apparsemi  della  cattedra  e  del  giornalismo. 
Optai  per  il  diritto  e  lo  studiai  a  Pavia  con  intenso 
amore,  tanto  da  pensar  seriamente  a  divenirne  uno 
scienziato  puro  sotto  le  scuole  indimenticabili  di 
Contardo  Ferrini,  Luigi  Maino  e  Vincenzo  Simon- 
celli.  Scrivevo,  frattanto,  dei  versi  tradizionali,  tut- 
fai  più  barbari:  e  tutti  i  giorni,  cosi,  come  il  prete 
dice  la  messa  :  senza,  però,  dar  loro  soverchia  impor- 
tanza. Laureatomi,  pubblicai  un  Carme  di  Napoleone. 
con  qualche  istintiva  liberazione. del  metro.  N'ebbi 
una  lode  da  Carducci  ed  una  anche  da  Crispi.  Allora 
decisi  affrancarmi  dalle  battaglie  del  pane  per  vo- 
tarmi essenzialmente  alle  lettere.  Ed  entrai,  giova- 
nissimo, negli  Uffici  della  Provincia  di  Milano  dove 
trovai  calma,  indulgenza,  largo  buon  senso  e  care 
simpatio.  frale  quali  quello  di  Tulio  Massarani  e  di 
Gaetano  Neejri.  Oggi,  quasi  al  vertice  della  mia  car- 
riera burocratica,  sia  pure  assillato  dal  lavoro  cui  i 
tempi  hanno  imposto  a  quello  degli  Enti  locali 
che,  secondo  me,  decentratoro  allevato  ai  principi 
di  Paul  Deschanel,  ha.  in  Itnlia.il  maggior  avvenire 
politico,  non  posso  non  ricordare  con  gratitudine 
quei  giorni  ormai  lontani  di  raccoglimento  felice  nei 
quali  mi  preparai,  con  VEtilin  e  con  Bri  Canio,  a 
vincere  il  primo  concorso  di  Poesìa  bandito  dalla 
nota  Rivista  diretta  da  F.  T.  Marinetti  «  da  Som 
Benelli. 

Sarebbe  interessante  toccare,  a  qxiesto  punto,  la 
genesi  del  Futurismo,  alla  quale  io  partecipai  con 
grande  sincerità  dì  sentimento  ed  a-cetismo  di  pro- 
positi. Ci  accorgemmo  che  d'Annunzio  o  Pascwli  erano 
deliziosamente  grandi,  ma  troppo  aulicamente  ma- 
liardi. Volemmo  sopratutto  sfondare  l'Arca  Santa 
dni  metri  chiusi.  Giampietro  Lucini  covava  me  e 
Marinetti  de'  suoi  occhi  satanici,  arrogandoci  già  Ìl 
monopolio  del  verso  libero.  Io,  di  soppiatto,  preparai 
Aereoplani  che   furono  una  bomba  anche  por  lui. 

Libri  ne  scrìssi  ancora  :  ma  sono,  più  che  altro, 
Io  riconosco,  dei  tentativi.  Aeroplani  è  6nora  la 
sola  vera  cosa  organica  mia.  Un'altra  potrà  essere 
ìl  romanzo  Qufi  Reale  che  i  Treves  non  mi 
stampano  m^i.  Sono  un  lavoratore  un  po'  bura- 
cratizzato  ed  —  ahimè  —  notturno.  La  vita  non    mi 


concede,  per  l'arte,  che  le  oro  della  stanchezza.  Por 
ciò  crudo  ottser»  uno  dei  fenomeni  autentici  (quodi 
roba  da  fiera)  dell'Italia  presente.  Non  ho  mai  avuto 
il  minimo  appoggio  dalla  rttampa  lucale.  Suttoscrìvu 
pienamente  le  righe  amarishimo  dell'aniico  Ouìdu 
Da  Verona  cou'n»  i  critici,  od  ho  avuto  receii(em)>nl« 
uno  sfogo  legittimamente  perdonalo  con  Ettore  Janni 
che  ^'pero  ne  avrà  apprezzata  la  sincerità.  1  grandi 
lavoratori  del  Sogno  fanno,  però,  ugualmente  il  loro 
cammino.  £  ciò  deve  servirò  d'incoraggianionto  ai 
giovanÌHHÌnii.  Ma  lavorare  per  miUe^  a  l'uno.  Dis- 
sento, t  nttavia,  dal  Da  Verona  e,  s'intende,  da 
Marinetti  por  quanto  riguarda  l'opinione  sulla  lirica 
tradizionale.  Come  adoro,  oltre  la  polifonia,  la  me- 
lodia in  musica,  cosi,  in  poosia,  accanto  allo  ricerche 
parolibero  che  trovo  utili^'^imo  per  l'affermazione  di 
nuovi  tipi  di  sensibilità,  tanto  da  aver  coHlruito  il 
mio  ultimo  poema  Conflagrazione  coi  mezzi  grafici 
più  audaci,  si  che  la  guerra  vi  rivivo  in  un'e- 
popea de6nitivamento  staccata  da  Omero,  am- 
metto la  possibilità  estetica  di  cantar  tutto  a 
piena  gola,  magari  anche  in  ottave  csoni-lti,  con  l'eb- 
brezza pirotecnica  dei  giuochi  di  rima  utili,  alla  lor 
volta,  a  trovate  di  sensibilità.  Cosi  non  ripudio  il 
Poema  di  Garibaldi  che  uscirà  assai  presto  in  tre 
Breviari  intellettuali,  «  potrà  e^sore  audacia  acro- 
batica tutt'altro  che  indegna  d'un  futurista.  Amo 
il  vario,  l'antitetico,  la  fronda  :  sono  asi*ai  spe-<i*o, 
quasi  dell'opinione  dell'avversario  :  detesto*  le  in- 
transigenze, le  fobie,  le  pregiudiziali,  le  categorìe, 
i  cataloghi  ed  anche  i  manifesti.  Sono  un  poeta  ve- 
ramente libertario  ingomma.  E  reagisco  e  reagirò, 
specie  nei  romanzi  e  sul  teatro,  se  ci  finirò,  controia 
tendenza  ultrameccanìzzatrice,  la  marionettatura,  il 
buffonizzamento  e  l'incanagliamento  dell'uomo.  Ho 
del  cuore,  insomma.  E  voglio  questo  sia  il  mio  solo 
motore  alla  Gloria. 'Mi  vanto  sovratutto  di  essere 
l'autore  dell'Ot/c  ad  Asinari  di  Bemezzo  che  la  sera 
del  15  febbraio  1910  scatenò  una  tempesta  contro 
l'Austria,  allora  strapotente  alleata,  nel  Teatro  Li- 
rico di  Milano,  dove  si  tenne  la  prima  grande  serata 
futuri-^ta. 

JLuduvico  Frati. 

.  .  .  Fra  i  miei  lavori  che  ho  già  pronti  da  alcuni 
anni  e  clie  attendono  un  etiitore,  ricorderò  una  Biblio- 
grafia dell  antico  Studio  e  dell  Università  di  Bologna. 
un  manuale  di  Pseudonimi  Italiani  più  completo  per 
la  parte  moderna  e  contemporanea  dei  Dizionari  del 
Melzi.  del  Passano  e  di  altri  autori. 

Un  volumetto  che  potrebbe  intitolarsi  :  'Il  romanzo 
d'una  Principessa  e  che  dovrebbe  contenere  la  storia 
delle  romanzesche  vicende  di  Clementina  Sobieski  in 
Italia,  moglie  del  pretendente  al  trono  d'Inghilterra 
Giacomo  III  Stuart.  Un  saggio  fu  già  da  me  pubblicato 
nella   Nuova  Antologia, 

Alessandro  Lu%io. 

Ho  cinque  lavori  già  pronti  por  la  stampa  o  in 
corso  di  pubblicazione  ;  e  cioè  : 

1.  un  volume  su  Mazzini  Carbonaro,  consegnato 
al  Bocca,  dove  darò  i  più  ghiotti  documenti  sul  pe- 
riodo dalla  gioventù  di  Mazzini,  quando  era  segre- 
tario dell'Alta  Vendita  Ligure  />i  Speranza  ;  e  pub- 
blicherò il  suo  primo  npu-^colo  politico  sconosciuto 
del   1829  sulla  Spagna,  bellissimo. 

2.  un  volum^  intitolato  :  «  La  corrispondenza 
famigliare,  amministrotiva  e  diplomatica  de*  Gon- 
zaga ».  Sarà  stampato  n  cura  dell*  Accademia 
Virgiliana  di  ManUiva,  come  li  volume  di  un'opera 
illustrativa  dell'. \rchivio  Gonzaga.  Il  primo  che 
uscirà  tra  breve  è  del  dott.  Pietro  Torelli.  L'opera 
complessiva  m-^tterà  in  piena  luce  i  tesori  di  quel- 
l'incomparabile Archivio.  D'I  mìo  lavoro  diodi  già 
due  primizie  ignote  al  pubblico,  negli  Atti  dell'Ac- 
cademia di  Torino,  mostrando  quali  preziosi  docu- 
menti di  storia  inglese  esistano  a.  .  ,  Mantova,  e  come 
siano  stati  sconciamente  smozzicati  nella  celebre  col- 
lezione britannica  degli  State  Papera;  nella  Miscel- 
lanea di  Storia  Veneta,  distruggendo  per  sempre  le 
vecchio  fole  sulla  pretesa  congiura  spagnola  del  16IS 
contro  Venezia. 

3.  un  volume  consegnaKo  al  Paravia  suHà  rivo 
lezione  piemontese  del  1821  :  ho  tradotto  e  commen- 
la'<»    l'opuscolo    del    Santarosa,    diffondendomi    *<" 


L  ITAI.IA  CHE  SCRIVE 


«,K.i  rapporti  con  Curio  Alborto.  o  riproducendo  I 
ii.r.rdi  dil  C'oiiHin  «uir<r<.i-  di  Sfaclrrio. 

4.  ur.  «rosH»  vi.Ii....-',  ''dito  dol  Coglioli.  «ullu 
MiiHHonrrin  o  il  HÌB„rKÌincnto  ilalim.o,  con  innumo. 
ri-voli  dociunonti.  ^       .  . 

B.  unti  riKtnnipo  intnramonte  rifuau  do  mn'i 
l'roftli  bwgraflci  e  botictli  alorici,  puro  prcBao  il  (.'o- 

i-'linti.  ,      ,       • 

Vi  nari»  riprodotto  un  mio  recoiite  opuHColo.  luon 
cammereio.  che  molli  mi  chind..MO.  Hu'Feriti  negli 
ospedali  Militari  di  Mantova  l«ir,.1910.  E  la  ni.r. 
pubhlie.i/.i'>ne  a  cui  tcn«o  di  più,  percl.ò  durante  la 
Ku.rra,  con  la  mia  propaKunda  e  Top-ra  della  mia 
«ignora.  riuKcii  a  ruccoKl.ere  in  denaro  ed  oggetti 
per  oltre  200  mila  lire,  distribuendoli  perxonalmento 
ai  feriti  con  «rando  loro  vantaggio  materiale  e  mo- 
rale. 

Fra  i  Inveri  clie  lio  xul  telaio  citerò  per  ora  : 

1.  La  movane  Italia  e  i  suoi  martiri  del  1833-34, 
lino  grossi  volumi  illustrati. 

2.  Una  riiecolta  di  scritti  «ul  ■Veniuno»,  alla 
.piale  eollalionino  molti  «Indiosi  mentre  io  Barò  sem- 
plueniinle  il  «  buttafuori  «. 

.•1.  /  rorri>7)on<lrn(t  di  C.  Catnur  :  relaziono  uffi- 
.inle  Rui  tanto  discu8»i  carteggi  cavouriaui,  ormai 
cpiii^i  finiti  d'ordinare  e  invontsriaro, 

Romolo  Murrl. 

Cliieilere  ad  uno  elio  9Ì  prodiga  nelle  colonne  ©fH- 
Hii'ie  di  giornali  che  cosa  prepara  per  il  pubblico  è 
un  poco  crudele.  Tuttavia  qualche  cosa  del  mio  la- 
voro sottriiggo  al  giornalismo.  Ho  dato  leste  il  be- 
nestare alle  bozze  di  un  volumetto  —  Socialir.!-i:ione 
—  che  pubblicherà  la  casa  editrice  Mondadori.  È 
il  programma,  tracciato  a  grandi  linee,  di  un  partito 
pnlitico  da  fare  il  quale  accolga  tutto  quello  che  c'è 
di  positivo  e  di  costruttivo  nel  socialismo,  per  tra- 
iluire  in  opera  politica  con.sapevole  ed  organica  quel 
profondo  processo  di  socializzazione  (del  quale  il  co^i- 
detto  comunismo  è  mito  e  carieaturajil  quale  afta- 
lira,  non  una  sola  classe,  ma  tutta  la  società  contem- 
poranea. Ancora  la  democrazia,  ma  intesa  spiritual- 
mente, come  conquista  di  sé  e  del  proprio  mondo, 
corno  dominio  dello  spirito  sulla  storia.  Idealismo 
etico,  tradotto  in  prassi  politica. 

Vado  ora  rivedendo  lo  bozze  di  un  lavoro  di  più 
liirga  mole,  che  pubblicherà  l'editore  Battistelli  di 
Firenze  e  che  avrà  per  titolo  :  Dalla  democrazia  cri- 
ftiann  al  partito  popolare  italiano.  Ricordi  personali, 
in  gran  parte  ;  pagine  di  autocritica,  nella  critica  di 
un    movimento. 

Molti  italiani,  troppo  facili  a  dimenticare,  imma- 
ginano un  partito  popolare  italiano  sorto  su  dal  nulla, 
in  undici  mesi,  quasi  per  miracolo.  Ma  il  partilo  che 
oggi  manda  cento  deputati  alla  Camera  ebbe  la  sua 
genesi,  il  suo  rapido  svolgimento,  il  suo  dramma, 
fra  il  1S98  e  il  1907  ;  quello  è  il  decennio  dello  sue 
origini  :  e  i  deputati  di  oggi  sono,  per  duo  terzi,  gli 
organizzatori  di  allora.  Tracciare  la  genesi  del  partito 
è  anche  un  poco  mostrarne,  storicamente,  i  motivi 
idi'ali  e  pratici,  la  dialettica  viva,  i  difetti,  le  lacune. 
Se.  nel  volume,  ho  dovuto  parlare  di  coso  che...  mi 
riguardano  molto  da  vicino,  credo  di  averlo  fatto  con 
molla  oggettività.  (Oggettività  che  spos.so  maeca  a 
chi  parla  di  altri  ;  forse  perchè,  in  fondo,  non  si  parla 
inai  che  di  so  stessi,  e  l'illusione  di  parlare  di  altri 
dispensa     dalla     autocritica). 

Ho  pronto  un  altro  lavoro,  per  le  pubblicazioni 
dell'irKamc  nazionale,  che  spero  potranno  incomin- 
ciare fra  non  molto.  Un  saggio,  anche  questo,  più 
che  un  lavoro  compiuto  :  il  tentativo  di  comprendere 
e  di  giudicare  la  coscienza  italiana  di  oggi  ripercor- 
rendo i  vari  stadt  della  storia  italiana,  del  formarsi  di 
una  coscienza  italiana;  e  di  giudicare  le  difficollà, 
i  contrasti,  i  pregi  grandi  e  i  difetti  non  menu  grandi 
della  nostra  vita,  quali  sono  apparsi  in  questa  mera- 
vigliosa esperienza  rivelatrice  dei  cinque  anni  di 
guerra,  come  espressione  del  travagliarsi  di  tutta  la 
nostra  Storia  ed  anima  intorno  a  un  problema  fon- 
damentale di  umanità.  Quale  problema  7  La  risposta 
vuol    essere    in    quel    mio    lavoro. 

Come  vede,  tre  volumi  quasi  a  un  tempo,  per  un 
giornalista,  non  è  poco.  E,  por  ora,  non  ho  proprio  altro. 
Cioè,,  no... 

Luigi  Baggl. 

.  .  .  sto  ])ensaiido  aila  londaziono  d  una  Hivista, 
una  rivista  (diremo  cosi)  sintetica  del  diritto.  Brevi 
e  densi  ed  eluborali  articoli  d'attualità  ;  una  razionale 
rivista  di  giurisprudenza;  un  completo  bollettino 
bibliografico  j  la  rassegna  digli  interessi  professionali 


dei  laurpati  in  legge  ;  ecco  le  parti  di  cui  si  dovrebbe 
comporre  la  Rìvìmi  a  in  parola.  Kivi-ta  che  riempirebbe 
una  lacuna  sentila  da  lutti  i  giurinti.  Ma  finora 
sono  allo  stadio  dilla  lolla  con  gli  editori  che  tro- 
vano sempre  mille  ragioni  per  procraslinaro  o  non  far 
nulla  :  la  carta  è  cara,  la  fnanu  d'opera  eaigenlo,  le 
spose  generali  eccessivo,  gli  abbonnati  non  pagano, 
lo  Rivisto  sono  pa-isivo,  il  mondo  non  i  in  ordine .  • , 

Eugenio  Rignaiio. 

Ilo  in  cor  II  dì  stampa  un  grosso  volume  Rulla 
Pticulngia  dil  rai/Lnarrtenlo  che  uscirà  in  edizione 
italiana  presso  Zanichelli  o  in  o<lizione  francese  proaso 
Alcan  mi  febbraio  11)20,  o  un  po'  più  in  là  anche  in 
edizione  inglese,  (^  che  spero  potrà  colmare  una  vera 
lacuna  nella  letteratura  psicologica.  Infatti,  le  operi) 
di  logica  non  si  occupano  ordinariamente  del  ragio- 
namento cho  dal  punto  di  vista  normativo,  senza  arre- 
starsi alla  sua  analisi  psicologica  ;  e  i  trattati  di  psi- 
cologia —  cosa  invero  assai  strana  —  non  dedicano 
il  più  spesso  al  ragionamento  che  poche  righe  o  no 
trattano  nel  modo  più  superficiale. 

Sebbene  dedicata  solo  al  ragionamento,  l'oper,-» 
costituisco  tuttavia  un  vero  trattato  completo  di 
psicologia,  perchè,  e.Hsendo  il  ragionamento  il  fé. 
nomeno  più  complesso  dello  spirito,  la  sua  analisi 
mi  ha  condotto  ad  investigare  anche  tutti  gli  altri 
fenomeni  psichici  mono  complessi  cho  entrano  nel 
ragionamento  corno  suoi  componenti  ;  dallo  tendenze 
aHettivo  più  elementari,  dalla  volontà  e  dall'atten- 
zione alla  formazione  dei  concetti  più  elevati  e  più 
astratti. 

Anzi,  il  primo  capitolo,  dedicato  ad  investigare  la 
origino  o  la  natura  delle  tendenze  affettive,  riallac- 
cia questo  mio  studio  psicologico  all'altro  mio, 
biologico,  sulla  trasmissibilità  dei  caratteri  acqui- 
siti, in  grazia  appunto  della  proprietà  mnemonica 
che  sta  a  base  anche  di  esse.  Caratteristica  fondamen- 
tale della  energia  vitale,  questa  sua  proprietà  mrie- 
monica,  della  quale  né  i  biologi  né  i  psicologi  hanno 
valutato  ancora  tutta  l'importanza  nella  spiega- 
zione cho  ossa  può  dare  dei  fenomeni  biologici  e 
psicologici  più  fondamentali,  dallo  sviluppo  onto- 
genetico o  da  tutte  le  altre  manifestazioni  finali- 
stiche della  vita  allo  stesse  creazioni  più  sublimi 
dello  spirito. 

Fortunato  Rizzi. 

Dopo  aver  vagato  qua  e  là  per  i  secoli  letterari, 
mi  son  fermato  sul  Cinquecento  ;  ho  pubblicato  duo 
volumi  sul  teatro  del  sco.  XVI  e  poi  mi  sono  sprofon- 
dato nella  lirica.  Quei  lirici  passano  per  ipocriti  sfac- 
ciali e  a  me  non  pare  :  lavoro  da  quindici  anni  a 
un'opera  sul  Pctrurchismo.  che  dovrebbe  rivelare 
l'anima  di  quel  .seoolo.  Quando  uscirà  f  Davvero  che 
non  lo  so.  Intajto  pubblico  qua  e  là  dei  saggi.  Ve- 
dremo. 

Ma  ho,  già  bell'e  fatto  e  finito,  presso  l'editore 
Treves  un  libro  di  illustrazione  e  commento  alle 
Rime  di  Michelangelo,  e  Leonardo  Bistolfi  lo  terrà 
a  battesimo.  Che  cresca  e  viva  !  Al  mio  primo  figliuolo 
ho  posto  nome  Michelangelo  ed  es.so  oggi    ha  già  12 
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Nul  cas-etto  ili  rooa  ce  n'ò. 


Vittorio  Rossi. 

Conridi-nzc  prr  limilo  di  diro;  in  reallà  pulibliclio 
confessioni  di  propositi  e  disegni  ;  promesse  o  mezze 
promesse  dunque.  Ora  siccome  propositi  «  disegui 
suole  divorare  il  tempo  che  fugge,  mentre  lo  pro- 
messe, chi  le  fa  deve  mantenerle,  anche  se  a  nes- 
suno importi  (e  sarebbe  il  caso  mio)  che  siano  man- 
tenuto, cosi  dirò  soltanto  questo  :  che  a  giorni,  uscirà, 
editrice  la  Casa  Zanichelli,  un  mio  volumetto  inti- 
toinlo  II  poeta  ddla  voloyità  eroica,  frutto  di  studi 
preparatoli  d'un  compiuto  lavoro  interpretativo 
della  Commedia  ;  che  ho  in  corso  di  stampa  una 
memoria  sul  testo  delle  Familiari,  prima  di  una  serie 
dove  studierò  la  formazione  delle  raccolte  epistolari 
petrarchesche  in  servigio  dell'edizione  critica  delle 
Familiari,  che  vengo  apprestando  per  l'edizione  na- 
zionale delle  opero  del  Petrarca  ;  che  infine  attendo  a 
rinfrescare  il  mio  volume  /(  Quattrocento,  mettendolo 
in  pari  non  solo  coi  nuovi  studi  eruditi,  ma  anche  colla 
mia  rinnovata  concezione  di  quell'età  o  della  storia 
letteraria  in  generale.  Ecco  i  miei  propositi  e  disegni 
di  più  «icura  e  men  lontana  iti  nazione  ;  le  promesse 
che  spero  di  poter  mantei..'ie.  D'altre  intenzioni 
é  meglio  non  parlare  ;  può  darsi  che  si  consumino 
prima  che  veiign  il  loro  tempo. 


Glaeomo  SettacioU. 

Fi-d'-le  ad  una  consuetudine  cho  sento  di  non 
dovr  abbandonare,  ho  in  questi  giorni  allontanato 
da  eventuali  alTettuo^ilà  paterne  tulio  quanto  BOris»i 
del  Mantellaceio,  ormai  volgente  al  termine.  Due 
Canti  a  voci  iole,  6  quattro  liriche  pei  cuìiio  e  piano- 
furto  su  versi  del  Marrodì. 

Ciò  adlnché  l'autocritica  sia  libera  di  soddisfare 
pienamente  alle  eue  osigenze  —  (ovverlo  cho  in  tale 
funzione  non  avrò  di-bolozze  né  simpatie  per  l'autiere) 
—  e  so  sarà  il  caso  [mt  i-  r  toro  a  quei  lavori  di  vedere 
la  luce,  altrimenti  non  li  abbandonerò  che  quando 
sarò  riuscito  a  infondere  od  essi  tanta  vita  da  reggere 
all'urto  della  critica  e  alla  benevolenza  degli  amici. 
Intanto  ho  consegnato  alla  Casa  Ricordi,  che  ne 
ha  acquistata  la  proprietà,  la  prima  serio  di  dodici 
eompotitioni  per  strumenti  diversi  —  Flauto,  O- 
boe,  Ci»rno  inglese.  Clarinetto,  Fagotto  e  Corno  — 
e  la  Sonala  in  Mib  per  Clarinetto  o  f'ianoforte. 
La  stessa  Ca-a  pubblicherà  fra  non  molto  anche  il 
mio  Trattato  d'Armonia  o\'e,  oltre  al'e  ra'e  idee  sul- 
l'indirizzo che  più  conviene  (^l'guire  in  questo  ramo 
dell*  insegnamento  per  la  prima  volta,  in  simili 
pubblicazioni  ò  ampiamente  esp>sto  in  Appendice 
un  sunto  dei  pii^  reconti  trattati  e  studi  sull'Armonia 
moderna. 

Il  concetto  d'includere  in  un  libro  destinato  alla 
cultura  dei  giovani,  oltre  al  pensiero  e  all'esperienzu 
dell'autore,  il  pensiero  e  l'esperienza  altrui,  m'è 
si'inbrato  ricco  di  pratica  utilità  ed  ho  voluto  se- 
guirlo anche  nello  Lezioni  d'islrumtnazione  e  orcA«- 
atrazione  che  svolgo  nel  e  Corso  lìbero  •  a  S.  Ce- 
cilia. 

Un  saggio  di  oiò  ò  facilmente  controllabile  cousul- 
tando  la  prima  parte  di  quelle  lezioni  —  Il  Quar- 
tetto a  corda  —  che  ho  pubblicato  per  ora.  sotto 
forma  di  dispense.  £  per  ultimo  soggiungo  eetier 
prossima  la  pubblicazione  del  mìo  studio  critico  sul 
Gl'anni  Schicchi,  la  fortunata  opera  del  trittico  puc- 
ciniano  :  sarà  corredato  da  esempi  musicali  eslrotti 
dall'opera  stessa  la  cui  autorizzazione  al  riguardo 
mi  è  stata  gentilmente  concessa  dalla  Cosa  editrice 

Generale  Ettore  Vigano. 

Dopo  aver  letto  tutto  quanto  finora  si  é  pubblicato 
sulla  nostra  ultima  guerra,  ed  aver  udito  un'infinità 
di  discorsi,  pubblici  e  famigliari,  nei  quali  si  parlava 
di'Ua  preparazione  e  della  condotta  della  gicrra  sino 
al  novembre  del  1917,  con  critiche  fatte  forse 
con  particolare  ingenuità,  ho  notato  che  non  si  oc- 
cennava,  nemmeno  dì  sfuggita,  all'opera  diligente  e 
continuata  per  più  di  trent'anni,  negli  uffici  del  no- 
stro Stato  Maggiore,  per  determinare  il  modo  con  cui 
si  sarebbe  dovuto  esordire  in  una  nostra  guerra  con- 
tro l'Impero  austro-tmgarico  ;  la  quale  è  stata  sem- 
pre preveduta  e  ritenuta  sicura.  E  nemmeno  si  par- 
lava mai  (o  se  si  disse  alcunché,  si  misero  fuori  do- 
gli spropositi)  del  lavoro  sagace  compiuto  al  Mini- 
stero della  guerra  nel  '914,  nel  '1.5  ed  anche  in  se- 
guilo ;  o  che  fu  merito  grande  dì  chi  allora  era  a 
capo  di  quell'amministrazione  o  dirigeva  qualcuno 
dei  più  importanti  servizi  dell'amministrazione  me- 
desima —  per  provvedere,  specialmente,  quella  enor- 
me quantità  di  materiali  da  guerra  (artiglierie  dì 
grosso  calibro,  munizioni,  mitragliatrici,  ecc.  ecc.) 
che  ci  mancavano  e  che  bisognava  avere  per  poter 
intervenire  nella  immane  lotta. 

Conveniva  adunque,  mi  son  detto,  riparare  al- 
l'ingiusto oblio  che  toccò  ad  illustri  generali  morti 
da  tempo  (si  va  dal  Coseni  al  PoUio);  e  conveniva 
anche  mettere  in  vexa  luce  i  meriti  reali  di  quegli 
altri  valentuomini,  fortunatamente  ancora  viventi, 
che  furono  neiramministrazione  della  guerra,  du- 
rante la  nostra  neutralità,  ed  anche  per  non  brevi 
p  riodi  di  tempo  dopo  il  nostro  intervento. 

Un'altra  lacuna  ho  notato  nelle  pubblicazioni 
e  nei  discorsi  sulla  guerra  ;  ed  é  questa  :  mai  ex  pro- 
lesso si  è  fatto  uno  studio  sulla  battaglia  di  Caporetto, 
allo  scopo  determinato  dì  vedere  se  o  no  fosse  vero 
ciò  che  venne  espresso  contro  i  nostri  soldati,  dal 
Comando  supremo,  in  quello  sciagurato  bollettino 
del  28  ottobre,  che  tutti  ancora  certamente  con 
grande  rammarico  rammentano. 

Siccome  per  eventf  particolari  della  mia  carriera 
militare,  ho  potuto  conoscere  con  sicurezza  quali  fu- 
furono  il  pensiero  e  l'opera  di  quei  valentuomini, 
predecessori  e  contemporanei,  che  prepararono  la 
nostra  guerra,  dei  quali  dissi  ;  e  siccome  in  certe 
mie  ricerche  recenti  ebbi  la  fortuna  d'avere  con- 
tezza precisa  e  minuta  del  modo  in  cui  si  è  svolta 
!a  battaglia  di  Cap  orette,  e  ne  ho  tratto  la  convi 
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zione  che  anche  in  quella  circostanza  mai  vennero 
meno  la  tenacia  e  il  vulore  dei  nostri  combattenti, 
e  che  sarebbe  bestemmia  l'aflermare  che  da  codcala 
supposta  mancanza  sia  derivata  la sconritta,  —  conI 
mi  son  fatto  un  dovere  di  esporre  queste  mie  ragio- 
nate convinzioni  in  un  volume  che  verrii  in  luce 
fra  pochi  giorni,  per  cura  della  Casa  Editrice  t  Fe- 
lice Le  Monnier  •  di  Firenze;  e  che  ho  per  titolo  : 
■  La  noscka  onr.RRA  :  come  /u  preparala  e  condotta 
fino  al  novembre  dtl  '017  i. 

Mi  auguro  e  spero  che  i  miei  lettori,  se  mal  no  avrò, 
facciano  a  questo  mio  studio  un  accoglimento  che  sia 
corrispondente  alla  bontà,  direi  anzi  alla  santità. 
dello  scopo   che  mi  ha    ispirato. - 

Vlncenso  Ussani. 

Che  faccio  t  Tante  cose  ad  una  volta  che  dubito 
mi  possano  riuscire  tutte  bene.  Intanto  attendo  ala* 
cremente  a  quella  mia  Rassegna  di  lingue  e  htterature 
classiche,  ohe,  entrata  nel  secondo  anno  di  vita,  prò- 
sej;ue  il  suo  programma  di  classicismo,  per  cosi  diro, 
integrale.  Io  e  i  miei  colleghi  di  redazione  siamo  fer- 
mamente convìnti  che  le  dissensioni  odierne  dei  clas- 
sicisti italiani,  le  quali  hanno  avuto  troppa  eco  nel 
mondo  profano,  non  sono  vere  e  proprie  dissensioni 
di  metodo,  come  ei  crede,  ma  ripetono  piuttosto 
l'origine  loro  dai  diversi  temperamenti  degli  stu- 
diosi. Or,  se  i  battaglianti  se  ne  convmcessero,  no 
risulterebbe  un  gran  bene  cosi  alle  persone  degli 
studiosi  —  specialmente  dei  giovani  costretti  oggi 
ad  adottare  passioni  non  proprie  per  paura  di  peggio 


—  corno  gli  studi  stessi,  i  quali  hanno  bisogno  che 
ciascuno  di  noi  dia  loro  quello  che  può,  non  quello, 
assai  peggiore,  che  il  partito  preso  lo  costringo  a 
dare,  anche  contro  la  natura  sua. 

So  poi  L'Italia  che  scrive  vuol  sapere  quello  elio 
scrivo  io  da  me  solo,  in  questo  momento  ho  tra  n\ani 
la  mia  prossima  prolusione  all'Università  di  Fodova 
su  Homa  e  l'idea  di  Roma,  e  —  questo  L'Italia  che 
scrive  dovrebbe  gii»  saperlo  —  il  profilo  bibliografico 
de  Oli  studi  dtl  Latino  in  Italia.  Ma  il  mio  pen- 
siero dorainanto  è  la  Storia  della  letteratura  Uitina 
dalle  origini  fino  alta  morte  di  Augusto  per  la  quale 
ho  stretto  un  impegno  contrattuale  con  l'editore 
Vallnrdi.  Questo  libro  dovrebbe  avere  presso  a  poco 
la  mole  stessa  dello  I^etterotura  romano  del  Giussani, 
pubblicata  gifl  dal  Vollardi  stesso  e  ormai  invec- 
chiata. Il  Vallordi  sostituisce  il  libro  del  Giussani 
con  due  volumi  dei  quali  il  primo  è  affidato  a  ine. 
E  io  convenendo  cum  grano  salis  nelle  idee  del  Croce, 
mi  propongo  di  sopprimere  in  esso  buona  parte  di 
quelle  notizio  di  erudizione  pura  che  ingombrano  i 
maiiuali  tedeschi  e  di  dare  in  eambio  pii^  ampio 
svolgimento  all'esame  dell'opera  degli  scrittori  mag- 
giori, quelli  che  significano  qualche  cosa  nella  storia 
del  pensiero  dell'arte  della  cultura,  e  olla  interpre- 
tazione e  valutazione  del  fenomeno  letterario,  che 
per  essere  un  fatto  storico  non  cessa  d'essere  un  fatto 
creativo.  Che  importano  lunghi  cataloghi  di  opere 
perdute  o  lunghi  indici  di  nomi  di  scrittori  dei  quali 
nulla  si  sa  ?  Lasciamo  questo  ufficio  di  cioncatori  ai 
lessicografi,  che  non  sono  una  cosa  sola  con  gli  sto- 
rici della  letterattira  ! 


RECENTISSIME 


DO.nC.MCO  F4V4.  dlrrllorc  della  Ritillolica  Estense  di 
Modena,  liu  prr  due  anni.  >'uu  amore  e  ron  dlsiulerrsse  di 
fui  eli  saremo  sempre  grati,  curata  «luesia  rubrira  elle  d'ora 
Innanzi  sari  redalla  dall'I.  IC.  I.  (Istituto  Biblioeranco 
Itali.ino.  Via  Trinilii  dei  Mnnll  18.  Koma).  Preghiamo  gli 
editiirl  di  Inviare  direllameute  all'i.  B.  I.  in  tempo  utile 
le  esatte  hidirazioni  bibliografirlie  relative  alle  loro  uuote 
puhbliraiiuul. 

-l^ricoJtura. 
OPERR4Z7.t   GIAN    FRANCESCO.  Per  la  tw.iira  terra  :  Abi- 
tazioni   coloniche    in     Toscana.    Mezzadri    e    mezzatiria. 
Rinnovamento  aiirario.    Roma,   editrice  La  Terra,    '19. 
16°,  pp.  201).  L.  2. 


DONi  G.  L'arte  della  cromofonia  ovvero  dell'armonia  eom, 
binato  di  suoni  e  colori.  Milano, Soe. dei  Giovani  Autori 
■19,  16°,  pp.  29.  L.  2. 


I'aRUFFI  I).   Cn  problema  discusso.  La  terra  ai  conladini. 
In  ;  ■  Atti  della  K.  Acc.  dei  Georgofìli  >,  serie  V,  voi. 
XVI,  disp.  -l-'i,  '19,  pp.  "S-S.'i. 
Calosi  Franco.  Le    affittanze  collettive.  In  :    -La  Terra  • 

a.  III,  fase.  XXV  (10  nov.  '19), 
Otta  A.,  Il  pioppo  (populus).  Con  illustr.  In  :  >  L'Italia 

agricola  •,  15  sett.    19,  pp.  264-277. 
Ferrari  P.  Elezioni  e  agricoltura.  In  :  •  L'Agric.  toscana  • 

l.'i-SO  nov.  '19,  pp.  263-266. 
M.  In   materia    di    commercio    dei   concimi.    Sofisticazioni 
volgari  e  sofisticazioni  eleganti  (cont.).  In  :  •  Riv.  d'Agric.  • 
(Parma),  31  ott.  '19. 
MAN^RESl  A. Sui  danni  prodotti  ai  fiori  iegli  iilbrri  Irlilli- 
:tri  dalle  gelate  primaverili   in   genere   e  da   </vclle   par- 
ticulari  dei  giorni  28,  29  e  30  marzo  1918  (eeu  bilihiig.). 
In:    «Riv.    di    patol.    vegetale»,  n"  1-2,   '19  (giugno), 
pp.  1-26. 
l'AVARI  A.  /  ritnboschimenti  del  Carso  e    il  loro  avvenire 
(coni,   e    fine).   In:   «L'Alpe'    Riv.   forest.    ital.,    ott.- 
nov.   '19,  pp.  239-243. 

ror.oi  Tito.  Istruire (sulla  necessità  dell'insegnaniento 

dell'agric.  Itura  e  deH'eeonomia  agraria).  In  :  ■  Il  Colti- 
vatore .    di  Casale  Monf.,  20  nov.  '19. 
RiTKRi  VlNCKNZO.  Per  il  Mezzogiorno.  I.  rroìihini  Ino- 
Ungici   e   jtroblemi   agricoli.    In:    «Rivista    di    Uiol,  ■,  I. 
fase.  II  (niarzo-apr.  '19),  pp.  169-175. 
Scala  ina.  Regime  e  sistemazione   dei  torrenti  della  Vene- 
zia lliulia.  in  :   ■  L'Alpe  >,  Rivista  forest.  it.,  ott.-nov. 
'19,  pp.  '247-251. 
Serimeri   a.   lya  distribuzione  delle  colture  in  montagna. 
In  ;  •  L'Alpe  ■,  Riv.  foresi,  it.,  ott.-nov.  '19,  pp.  232-239. 

Antropologia  -  Preistoria. 
SEROI    G.    Ilnlia.  IiC    origini,    jintropologia  •  Cultura  -  Ci- 
riltiì. i.otì  XXXVIIIt.f.  t.  Torino,  Bocca, "19.8°,  pp.  462. 
L.  45.  (Bibl.  di  se.  niod.,  n.  74). 

Arcbeologiu. 

Pace  Biagio.  Tradizioni  e  compiti  dell'archeologia  ita- 
liana i»i  oriente.  In  :  ■  Rass.  Ital.  ■,  Voi.  IH,  fase.  XVII- 
XVIII  (15  sett.-31  ott.  '19),  pp.  389-401. 

Belle  arti. 

Garrì.    La    pittura    metafisica.    Firenze,    Vallecchi,    '19. 

16»,  pp.  320.  L.  5. 
Della  Seta  A.  Il  Museodi  Villa  Giulia.  I.  Villa  Oiutia. 

Necropoli    dell'. igro    Falisco.    Templi    dell'agro    l'aliseo 

edell/azio.  Satricum.  Carena.  l'raeneste.  Cista  Ftcoroni. 

Roma,  Danesi,  '1»  (uscito  ora).  16°,  p.  544  e  tav.  64 

L.  30. 


Dami  I.uioi.  Il  giardino  inglese.  In  :  «  La  Vita  Britannica  », 

a.  II.  n"  5  (sett.-ott.  '19). 
Lio.  Il  nuovo  ingresso  monumentale  del  Cimitero  di  Staglieno. 

In  :  ■  Gazz.  di  Genova  •,  del  30  nov.  '19,  pp.  6-7. 
Pittura  (La)   di  Primo   Conti.  Parole  di  Corrado  Pavo 

LINI,  con  quattro  riprod.  f.  t.  A  cura  della  Riv.  «I. 

Centone  •.    Firenze,    '19,    8°,  pp.  19.    L.    2,50.    (C'ollez 

■  Problemi  di  pittura  ■). 
lìoSAiu   GIOVANNI.  Scuole  e  botteghe.  Firenze,   Vallecchi 

'19,  16°,  L.  1.  (Collez.    «La    Nuova    Scuola,    n°    4). 
VEIIOA    Ettore.    Gli    studii   intorno  a    Leonardo   da    V. 

iieU'-tItimo    cinquantennio.    In     ■  Rendic.     del    R.     Ist. 

Lornlj.  di  scienze  e  lettere  •,    serie    II,    voi.  LII,    fase. 

.\I1I-XV,  pp.  502-51-0. 

nihlioératìa. 

I.t'MItROSO  ALBERTO.  Bibliografia  ragionata  della  guerra 
delle  Nazioni.  Con  una  lettera  di  Antonio  Snlnndru. 
Numero  1-1000  (Scritti  anteriori  ali"  marzo  '16).  Roma, 
•  La   Riv.  di   Roma.,   '20,  8°,  pp.  x.\lI-259,    I..  .10. 


Bibliografia  melodica  dei  lavori  di  storia  della  scienza  pub- 
hlieuli  in  Italia.  In  :  ■  Archivio  di  st.  d.  scienza  •, 
a.  I.  n"  1  (marzo  '19),  pp.  84-85. 

Biografìa  Contemporanea. 

Cervi   Antonio  (Gace).  S«ra  maschera.  Attrici  e  rlluri 

del     tiatro   italiano  Con  16    ili.  Bologna,  Cappelli,  '19, 

8»,  pp.  119.  L.  5,50. 
Dal  Lago  Gino.  Gabriele    D'Annunzio   deputato.  Milano, 

edizioni  Bu.setti,  '19,  8",  pp.  58.  L.  2.50. 
Dk  .\nna  Lcioi.  Francisgue  Sarvei/  pro/esseur   et    CU     i- 

lisie,  sa  me  et  son  ceuvre.  Florence,  Bempora  I.    10     ". 

pp.  299,  fr.  8,50. 
DivcRio    Cipriano.    L'eroe  purissimo:   Baracca.   Milano. 

Alfieri  e  Lacroix,  '19,  8°,  pp.  38.  L.  3. 
GuizZAROi    VITTORIO.     Un    naturalista    animatore  (I.  II. 

Fabre).    Bologna,    Stab.    Polig.    Riuniti.    '19,    pp.    70. 
NEERA.  t77iiJ  giovinezza  del  secolo  XIX.  Prefaz.  «li  B.  CROCE. 

Mil.ino,  Coglijlti,  '19,   16°,  pp.  260.   L.   .5„50. 
r.affaello  Fomaciari    (1837-1917).     Cenni  biografici   e  bi- 
bliografici raccolti  dalla   figlia   di  lui  Gll'LIi  FoRSACIAUI. 

Firenze,  E.  Ariani,  '19,  8°,  pp.  72. 
Russo  Luigi. Cioranni  Verso. Napoli,  Ricciardi,  MCM.X.X. 

16»,  pp.  230,  L.  0.      __^_ 

Levi  Cesare.  Ermete  Novelli.  In  :  •  La  Nuova  Antologia  ■ 

del  16  nov.  "19,  pp.  125-134. 
Nascimeeni  Giovanni,   Giuseppe  Miti-Zanetti.  In  :  Em- 

porium  »,  ott.  *19. 
Panella   .\ntonio.  Pasquale   Vilttiri    e  l'Inghilterra.   In  : 

.  La  Vita  Britannica,  a.  II,  n»  5    (sett.-ott.  '19),  p'- 

345-360. 

Colonie. 

Bartolotti  Domenico.  /(  passalo  e  l'avvenire  della  Tri- 
politania  con  illustr.  e  carte.  Torino,  Lattes,  '19,  8°, 
pp.  205.  L.  6. 


Diruto. 

ADAHI  Vittorio.  /  con/ini  di  Slato  nella  legitlations 
inUrmtionaU.  Uoiua,  Sub.  ikiIìiì.  iter  l'aninilnittraz. 
d.  guerra,  '10,  8*.  pp.  125.  i.  p. 

Bonaudi  Emilio. /Vi  provvedimenti  d'urtema  dsl  Sindaci. 
2*  edlx.  riv.  e  ampi.  Torino,  Bocca,  '20,  8*,  pp.  431. 
L.  30.  (N.  colici,  di  op.    K>ur.,  n.    2U8). 

CtRuni  EVARISIO.  Il  ■problema  KimliModel  dirilla  Uu- 
mimano.  Roma,  Atliaeneuin,  '19,  8°. 

Costa  PAOmo.  Savaio  filosofia)  ndla  natura  del  diritto.  Mi- 
lano, 8oc.  ed.  Libraria,  'Ifl,  8°,  pp.  7«. 

SorrocuiKSA  Omo.  Ot«(ion«>iiio  s  diritto  intematùmale . 
3*  adii.  Parma,  «La  Stampa  Nazionale.,  16»,  pp.  37. 
L.  1.  ____ 

ClUOALI  OlOBEPPE.  Un'inlaa  seittUiUea  intemasionaU 
per  la  dichiarazione  dei  diruti  dei  popoli.  In  •  1  diritti  del 
popoli  ..  n.  3  (seti),  "19,  pp.  185-189. 

RoitERTI  M.A'liKfi  intorno  <i/f*  origini  della  eomuniont  dei 
beni  Ira  coniugi  (coni,  e  line).  In  ;  «  Studi  «ei.ejl  nel 
circolo  giur.  d.  R.  l'niv.  •,  fase.  4-5,  "19,  pp.  239-353. 

Filosofia  -  Glottologia  - 
Storia    e    critica    letteraria. 

M/redo  Orioni.  Numero  unico  nel  X»  annivensario  della 
sua  morte  (18  ott.  '19).  Soc.  an.  ed.  •  La  Voce  .,  Boma. 
L.  1. 

Benini  Ropolpo.  Dnnte  Ira  gli  s]>leiulori  de' suoi  enigmi 
ritolti.  Roma,  Sampafdesi,  '19.  8°  flg.  pp.  400.  L.  15. 

Grap  ARTURO.  Foscolo,  Manzoni,  Leopardi.  Aggiuntovi  : 
PreralTaelliti. simbolisti  ed  esteti  e  letteratura  dell'avve- 
nire. (Ristampa).  Torino,  Chiantore  Succ.  E.  IjU>8chcr, 
'20,  8°,  pp.  367.  L.  25. 

LA7.7.ERI  GIROLAMO.  Interpreti  dell'anima  belfa.  Bologna, 
Zanichelli,  '19,  16»,  pp.  249.  L.  7,50. 

Machiavelli  N.  Pro»«  politiche  e  storiche  scelte  e  annoiate 
da  Francesco  Fofpaso.  Torino,  Soc.  Ed.  Internaz., 
'19,  16°,  pp.  202,  L.  S. 

Manieri  G.  B.  Asterischi  d'arte,  storia  e  curiosità.  Aquila, 
Off.  GraBche  Vecchioni,  '19,  8°,  pp.  81.  L.  5. 

Parini  O.  «  /(  Giorno  .  e  Odi  scelte,  annotate  da  0.  Do- 
minici. Torino,  Soc.  Ed.  Internaz.,  '19, 16°,  pp.  300.  L.  3. 

Samaia  dora.  /  «mnoni  su  l'arte  poetica  di  Paolo  Costa 
e  la  polemica  classico-romantica .  Bologna-Rocca  S.  Ca- 
sciano-Triesle,  Cappelli,  '19,  8°,  pp.  84. 

Thovez  Enrico.  .Wimi  dei  moderni.  Napoli,  Ricciardi,  '19, 
8°,  pp.  288.  L.  6. 

Verbca  Pietro.  Orazio  Nelson  net  pensiero  e  nell'arte 
del  Fo-colo  e  del  Canora.  Con  3  tav.  I.  t.  Padova,  Soc. 
Coop.  Tip.,  8»,  pp.  48.  L.  3,50. 

CROCE  Benedetto.  Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera 
del  secolo  decimonono.  VI.  Stendhal.  In  :  «  I,a  Critica  «, 
20  novembre  '19,  pp.  329-338. 

Discussione  su  Pascoli.  Scritti  di  :  E.  CECCHI,  A.  Garoiclo, 
C  ANGELINI,  R.B.accbelli.N.Scalia.  In:  «La  Ronda», 
a.  I,  n.  7  (nov.   '19),   pp.   4-19. 

Fresco  Ulisse,  Intenzioni  e  intuizioni  di  artisti  nella  cri- 
tica di  F.  De  Sanetis.  In  :  «  Giorn.  st.  d.  lett.  it. .,  fase. 
1-2,  '19,  pp.  64-80. 

GUARNFJIIO  P.  E.  Langues  et  naiions  d'Euroiie  après  la 
guerre.  In  «  Scientia  ■,  1,  IX,  '19,  pp.  220-231. 

Salvioxi  Carlo.  Sul  dialetto  milanese  arcaico.  In  :  «  Ren- 
diconti del  R.  Ist.  Lomb.  d.  scienze  e  lettere  >,  Serie  II, 
voi.  LII,  (asc.  XIIl-XV.  '19. 

Filologia  e  letteratura  classica. 

Fedro.  Le  Favole.  Con  note,  di  S  SciuTo.  Torino,  Soc. 
ed.  internaz.,   '19,  8°.  pp.   180.   L.  2.50. 

Omero.  //  libro  XVIII  dell'Iliade,  con  note  grammaticali, 
lessicali  ed  esegetiche,  a  cura  di  A.  LantrCa.  Torino,  Soc. 
ed.  Internaz..  '19,  8°.  pp.  84,    L.    1.20. 

Pasc  vl  Carlo.  La  critica  dei  poeti  romani  in  Orazio.  Catania, 
Battiato.  '20,  8°.  pp.  139.  L.  3,50.  (Bibl.  di  lilol.  classica). 

Platone.  Dell'amore  (Trad.  Francesco  Acro).  Firenze, 
Vallecchi,  '19,  J6»,  L.  2.50.  (Collez.  •  Di.stinta .). 


PASQUALI    GIORGIO.   Epigrammi  aillimnchei.   In  «Atti  e 

iiiemorie  d.   R.   Acc.  d.  Scienze  di  Torino-,  Voi.  LIV, 

disp.    13°,    '18-'19.    pp.    1131-1115. 
Filosofìa. 
Castellino  Giovanni.  Introduzione  allo  studio  delle  operr 

rfi  Benedetto  Croce.  Note  bibliog.  e  crii.  Bari,  Laterza. 

'20.  8»,  pp.  VI-303.  L.  7. .50.  (Bibl,  di  cult.,  niod.  n.  93). 
Cesareo  G.  a.  Saggio  sull'arte  creativa.  Bologna,  Zanichelli, 

■19,  16°,  pp.  314.  L.  0,.50. 
Croce  Benedetto.  Teor'ux  e  storia  della  storiografia.  2' 

ediz.  Bari,  Laterza,  '20,  pp.  293.  L.  12. 
Donati  Giacomo.  La  logica.  Forlì.  Bordandini,  8»,  pp.  123. 

L.  4. 
Epicuro.   Opere,  /rammenti,  testimonianze  sullo  sua  rila. 

Tradotte  con  iiitroil.  e  comm.  da   Ettore  Biononb. 

Bari.   Uterza.  '20.  8°.  pp.    IX-lfi7.    L.    1.5,50.    (Filos. 

antichi    e    moderni). 
M»NriNi  GUIDO.  La  psicologia  di  S.  Agostino  e  i  suoi  ele- 
menti neoplalonici.  Na|>oli,  Ricciardi,  '19,  8»,  pp.  320. 

L.  12. 
STEINER  R.,  La  filosofia  della  liberti)  :  traduz.  di  U.  TOM- 

MASINI.  Bari,  l.'iterza,  '19,  pp.  vlll-208.  (Bibl.  di  cult. 

moilenia  ii.    92). 
ViVkNTE   Lello.   Prittcipii  di  etica.  Roma,  Maglione  e 

Strini,  ''20.  8°.  pp.  314.  L.  8. 


CROCE  Benedetto,  La  storiografia  in  Italia  dai  emnineia- 
menti  del  secolo  XIX  ai  giorni  nostri  XII:  Io  nnor« 
filologia  e  il  suo  ideale  di  storiografia  pura  (continuaz  ) 
in  «  La  Critica  -,  20  nov.  '19.  pp.  339-347. 

RIONANo  E.  Pathologie  du  raisonnement.  II:  Fous  eohé- 
renis  et  illogigues  par  moaoaffectivisme  In  ■  Scientia.  • 
S.  n,  voi.  XXVI,  l»  die.  '19,  pp.  460-478. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


VARI800  B1UINAHI)1N(1.  Vtatiea  e  teoria.  In  :  •  RI»,  di 
Fllos. .,  fMC.  I-in  (giugno),  "19,  pp.  1-11. 

ZtlOCASTB  OIOSEPPE,  Correnti  di  UUrralura  jiatimiilica 
ni  naieett  di  Arturo  Schopenlinutr,  In  t  lUv.  di  Filo».  •, 
fanc.  l-III  (KhiKQO),  'IO,  pp.   12-30. 

GeogTafìu. 

MiSiNKlH  Olinto.  7xi  regioru  del  Monte  Amiala.  Memori» 
(liiinraBche,  n.  39,  Firenze,  '10. 

l'AiuiI  CI.  L'Italia  nrl  lecolo  XII  detcrtta  da  un  «togralo 
arabo.  Memorie  (JooRrallche  ,  n°88,  Firenze,  "19. 

KosA  1).,  Ologeneti.  Nuova  teoria  dell' eroluiione  e  della  di- 
stribuzione i/eoffrafica  dei  viventi.  Firenze,  Bemporad,  '19. 

De  ORAZIA  P.,  L'uso  del  nome  Italia  nel  Medio  Uro. 
In  : .  Bolintt.  ilelln  R.  Hoc.  geog.  Hai.  • ,  B.  V,  voi.  Vili, 
n.  !i-6,  '1«,  pp.  327.300 

Guerra  7915-/9»*. 

Hakonk  Enrico.  Tai  storia  militare  della  nostra  guerra  /ino 

u  fuiioretto.   Karl,   Lutcrzu,   'l!l,  8",  pp.  'JliS.    !..   O.'ill. 
C'otili  di  KiililiUi,  rui'colll  (In  l'iKKO  Jaiiikr,  nimoiH7/ali  da 
ViTToKKi  (Jpi.  'rniscrizloiic  per    canto  e  piano.  Milano, 
('asa  nuirticul»!  ^?oii/ogno,  '19,  4".  L.  8. 

C'ERIELLU  O.  Rodolfo e  bende  nere  su  ferite  rosse. 

t'arso.  1915-1B-17.  Napoli,  E.  Chiurnzzl,  '19,  10°,  pp.  68. 
L.  2. 

Commissariato  (Jeneraii  per  l'Ajìsistknza  civiie  b 
LA  l'BorAOANDA  INTKRXA.  Sette  mesi  di  assistenza  na- 
zionale nella  Venezia  Giulia,  genn. -luglio  '19.  'l'rlefte, 
«',  pp.  134. 
DuiiAMKL  GEORGES  Vile  dei  martiri  (19141916).  'Iraduz. 
di  O.  Lazzeri.  Milano,  Sonzogno,  '19,  10°,  pp.  231, 
1,.  3,.50. 

Frescura  Attilio,  Diario  di  un  imioscalo.Vicenza,  Oalla, 
'19,  8",  pp.  ri27.  I,.  7,.')0. 

(IKiLircci  Nerina.  Otto  infermiere  volontarie  morte  in 
servizio  di  guerra.  Commemorazione.  Pistoia,  Pacinotti, 
■19,  8°,  pp.  38.  (.i  Kivinta  bibliog.  it.  ■,  fase.  16-20  giug. 
'19). 

Giuliani  Reqinaldo.  CU  arditi.  Breve  storia  dei  reparti 
d'assalto  della  terza  armata.  Milano.'l'reves,  '19,  10°, 
pp.  254.  1,,  5. 

Manacorda  Ouido.  la  <t  Giovane  Italia;  breve  storia  di 
una  cospirazione  di  guerra  per  la  liberazione  delle  terre 
invase.  Milano,  Soc.  ed.  it.,  16»,  pp.  120.  L.  3 

MoDI'ONO  Paolo.  Dal  sommergibile  'Medusa  »  a  Maut- 
Itausen.  Ricordi,  e  impressioni  di  un  prigioniero  di  guerra 
in  Austria.  Frosinone.  Stracca,  '19,  8°,  pp    99.  L.  3,50. 

Pali.averi  Ferruccio.  Oriirini  e  eause  della  rotta  rfi  Va- 
voretlo.  Brescia,  Pea,  '19,  8°,  pp.  82.  L.  2. 

VroiìuKta  per  la  consacrazione  dell'  .-ì  Iti  piano  Carsico  a 
monumento  della  guerra  nazionale.  Milano,  Tuminuielli 
'la,  8°,  pp.  21. 

Provenzal  Dino.  Kj  morte  vita.  Teramo,  Del  Lauro, 
'l'.i,  1U°,  pp.  IH.  I,.  1,5(1. 

Rici'i  Giovanni  (Fior  d'oli^andro).  Vittorie.  Scene  e  boz- 
zetti militari.  Roma,  bignorelli,  '19,  8°,  pp.  200.  L.  5 

Risoli  Cìioseppe.  La  grande  guerra  d'Italia  narrata  al 
Popolo.   Firenze,   Vallecclii,   '19,   10°,   pp.   300.    L    5. 

RossATO  ARTURO  (Arros).  L'elmo  di  Scipio.  Milano,  Mo- 
dernissima, '19,  16»,  jip.  174.  L.  4. 

RosSATO  ARTURO  (Arros).  Croati,    no Milano,  Modcr- 

nlssima,  '19,  16»,  pp.  151.  L.  4. 

Rossetti  Alberto.  Fra  i  beduini.  Vita  e  ri/ìessioni  di  pri- 
gionia araba.  Roma,  Ausonia,  '20,    8°,  pp.    310,  L.  6. 

Tenente  X.  /(  generale  Diaz  prima  e  dopo  Caporetlo 
Firenze,  Vallecchi,  'iO,-  16°,  L.  1,50. 

Capello  Luigi.  Gorizia.  In:.N.  Antologia.,  1°  die.  '19, 
pp.  260-281. 

I'oumentini  Dante.  I.'S'  .irmala  a  Vittorio  Veneto.  In- 
■  Politica.  '1»,  a.  1,  11.  VII    (24    nov.  'IO),  pp    18-35" 

Panella  Antonio.  Cliiose  a  un  decreto  (il  decreto  del  9 
ott.  che  alle  funzioni  ilei  Comitato  Naz.  j.cr  la  st.  del 
Kiscrginienlo  aggiunge  rpiella  di  ricercare  e  ordinare 
il  materiale  della  guerra  1915-1918).  lu  :  •  Marzocco  • 
14  die.  'l!l. 

littlnstrìe  -  Ifagioiicria   e  cotiinbllitù. 

Fassio  M.  L'educazione  commerciale  nelle  esi(fen:e  dei  mo- 
derni truffici,  'lorino,  lincea,  "20,  1(1»,  pp.'  HO.  L.  10. 
(Picc.    liibl.  di  S.   niod.,   (1°  251). 

Uarcke  K.  —  J.  M.  licLi.s.  La  contabilita  indu.<itriale  in 
teoria  e  in  pratica.  Manuale  per  i  contabili  e  ijli  indu- 
striali. Traduz.  del  taz.  Corrado  Marciiiaro.  Tonno, 
Un.  Tip.  Ed.  Torinese,  '19,  8°,  pp.  157.  L.  8.  (Coli,  di 
opere  straniere  su  l'organizz.  e  lacontab.  delle  industrie, 
I.). 

letteratura  dialettale. 

PI7,7,IRANI  GlOGI.  Guerrieri  anliclii  e  burattini  moderni. 
Sonetti  romaneschi.  Roma,  Carra,  19',  8°,  pp.  7S.  L.  3. 

letteratura    conteinporauea. 

ALERAMO    SiniLLA,    Il    fassaggio.    Roma,    Treves,    '19, 

IO», 'pp.  no.  L.  5. 
Idem.  Vna  donna.  Romanzo.  Nuova  eiliz.  Milano,  TreveSi 

'19,  10°,  pp.  287.  L.  5. 
Antonelli  Luigi.  L'uomo  che  incontrò  se  slesso.  Avventure 

fantastiche  in  tre  atti.  Milano,   Treves,  '19,  10°,  pp.  172 

L.  4. 
Bariiusse    Henri.    Chiarezza.    Milano,     Sonzogno,     '19, 

16".  pp.  315.  L.  4, .50. 
IlELTBAMEi.LI  ANTONIO.  La   Vigna  vendemmiata.   Novelle 

Mil.\no,  Treves,  "Le  .Spighe-,  '19,  16»,  pp.    210.  L.  3' 
Bianchi  Fausto.  Prose  e  rime.  Reggio  Emilia,  Tip.  Mo- 
derna, '19,  8»,  pp.  16,  s.  p. 
Bolla  Nino,  l'f r.vo  l'azzurro.  Liriche,  Ivrea,  Viassono,  '19 

8°,  pp.  yj.  L.  4. 


BONETTI  0.  Htn/arda.   Poema   drammatico  In  4  atti.  Mi- 
lano,   Llbr.   «d.    mllancae,    '10,   8°,    pp.    196.    L.    4. 
Bozzi  Cablo  L.  Quando  scende  la  beala  natie.  Versi,  lio- 

rizia.  Tip.  sociale,   '19,  «•,  pp.  30.  «.  p. 
BBECOIA  Evauisto.  La  lampada  accesa.  Aletsaodrla  Kg., 

Fratelli  Ventura,  '19,  8»,  pp.  88. 
Bbooohi  Virgilio.  Im  Uironda.  llomanio.  Milano.'l'reves, 

'19,  10',  pp,  332.  L.  3.50.  (Aumento  25  Hi). 
Idem,  .Secondo  il  cuor  mio.     Romanzo.    Segue     la    Storia 
del  mio  processo.  Milano,    'Ireves  '19,  16*,    pp.  2UU-XL. 
L.  S. 
Butti  E.  A..  //  Castello  del  sogno.  Poema  tragico.  Disegni 

ili  A,  Martini,  Milano,  Treves,  '19,  8°,  L.  6.50. 
Buzzi  Paolo,  il  bel  cadavere.  Romanzo.  Milano,  Facclil, 

'19,  IO»,  pp.  397.  L.  5. 
Caioli    Ferdinando.    Homilaggì.    Con    prefazione    di    L. 

Venturi.  Ferrara,  Taddel,  8°,  pp.  «4.  L.  2. 
Calzini   Raffaele,   La  vedova  scaltra.   Novello.  Milano, 

Treve\  -  Le  Spighe  .,  '19,  10»,  pp.  186.  L.  3. 
Cardarelli  Vincen'/.o,    ria;;i  nel  tempo.  Firenze.  Val- 
lecchi, '19,  16°,    L.  3,50. 
Cabalino  Mario.  Approdi.  Milano,  Cogitati,  '20,  18°,  pp. 

80.  L.  1. 
Cassone  Sandro.  Trovate  lungo  la  strada.  Novelle.  Cienova, 

Pupillo,    '19.  8°,  pp.  85.   L.   3. 
Cazotte  J.  //  diavolo  innamorato....  Trniluzlone  di  E.  Da' 
quanno.    Milano,    Pacchi,    '19,    10°,    pp.    203.    L.    3,50. 
(Collezione  cosmopolita,  n.  3). 
Chiesa  Francesco,  Fuochi  di  primavera.  Roma,  Formlg- 
liini.  '19,  10°,  pp,  75,  L,  3,50.  (•  Poeti  it.  del  XX  secolo  ■. 
Vili). 
Corra  Bruno,  Botteghe.  Milano,  Pacchi,  '19,  10°,  pp.  240- 

L.  4. 
Corradi    Edmondo,    Mala  femmina.    Romanzo.    Romai 

Carra,   '19,   10°,  pp,  300.  L.  5. 
Idem.   Vergini,    donne  e....    Romanzo.    Roma,  Carra,  '19i 

10",   pp.   300.   L.   5. 
Dal  Lago  Gino.   La  beffa  del  mondo.    Milano,   Edizion' 

Husetto,  8»,  pp.  58.  L.  '2,50. 
Dki.edpa  grazia.  Cenere.  Nuova  cdiz.  riveduta  e  corretta. 

Milano,   Treves,    '19,    10»,   pp,    3'22,    L.   5. 
Del    soldato    Camilla,    Le  memorie    del  merlo   zoppo. 

Milano,   Cogliali,    10°,   jip.   158.   L.   4. 
I)K    IìEcsier    H.    /    singolari    anuinti.  Romanzo,  Trail. 
di  K    iMfiuanno.  Milano,   Facchi,  '20,  10°,  pp.  221.  L.  3. 
Di   Bollili  Maria,    f7na  moglie.  4'   edlz.  Torino,  Lattes, 

'19,  8°,  pp.  301.  L.  5. 
DICKENS  Carlo.  Le  avventure  di  Oliviero   Twist.   Versione 
di  Silvio  Spaventa  Fdippi.  Firenze,  Battlstelll,  '19  8°, 
voi,   2    L.  8. 
Bilotta  Francesco.  Con  il  cuore  in  mano.  Romanzo. 

Roma,  Carra,  '19,  8°,  pp.  205,  L.  4. 
Di  San  Giusto  Luigi,  Portafortuna  e  altre  novelle.  Torino, 

Paravia.  '19.  8°,  pp.  99  L,  4. 
Fattinaldi  Dort,  Occhi  verdi.  Romanzo.  Roma,  Carra, 

'19.  16°,  pp   250,  L.  5. 
Fondi    Renato,    Fiordelmondo.  Pistoia,    Rinascimento, 

'19,  10»,  pp.  150  L.  3. 
GoGOL  Nicola.  Le  veglie  alla  fattoria  di  Z>ic«nca.  Versione 
di  F.  Verdinois.  Napoli,  Giannini,  '19,  10°,  pp.  412.  L.  6 
Gotta  Salvatore.  L'amante  provinciale.   Romanzo.   Mi- 
lano,  Baldini,*  Castoldi,   '20,   8»,   pp.  S«5.  L.  0. 
Grilli  Alfredo.  Aspetti  del  passato.  Forlì,  Zanelli,  '19i 

8,   pp.   '268.   L.   5. 
OUSTARELLI  ANDREA.  Le  mie  peccatrici.  Novelle.  Milano' 

Treves,  '19,  10°,  pp.  199.  L.  5. 
Jacopini  Alberto.  La  testa  nel  7nuro.  Afilosofìa,  Firenze, 

Vallecchi,  '19,  16°,  pp.  150,  L.  4. 
Kanhn   G.  Lai  principessa  solare.  Romanzo.  Traduzione 
di  Antonio  Crisi.  Milano,  Facchi,  '19,  16°,  pp.  219  L,  3. 
Lopez  Sabatino.  Gli  ultimi  zingari.  Romanzo.    Milano, 

Casa  edit.  Vitagliano,  '20,  16°.  pp.  298,  L  0. 
LucATELLi  Luigi  (Oronzo  E,    Marginati).    Athos.    Il  ro- 
nuinzo  di  un  moschettiere  moderno.   Roma,  Carra,   '19, 
10»,  pp.  250.  L.  B. 
Idem.    Il    cittadino    Coso  Cosi.   Roma,   Carra,    '19,  16°, 

pp,  300  L,  5. 
Mariani  Mario.   La  casa  dell'uomo.  Romanzo  con  illu- 
straz.  di  F.  ricarpelli.  Milano,  Sonzogno,  2'  ediz.,  '19, 
8»,  pp.  193.  L.  5. 
Marinetti  e  signora  Robert.  Un  ventre  di  donna.  Ro- 
manzo, Milano,  Pacchi,  '19,  10»,  pp.  221.  L.  4. 
Meriano  Francesco.  Croci  di  legno.  Firenze,  Vallecchi, 
'19,  10°,  pp.  200  L.  3,50. 
Morselli  L.  E.  Favole  per  i  re  d'oggi.  Firenze,  Vallecchi, 

'19, 10°.  L.  2.50  (Collez.  .  Distinta  .), 
Negra.  Poesie.  Edizione  postuma  per  gli  amici,  Milano, 

Cognati,  '19,  16°,  pp.  170.  L.  0. 
Fanzini  Alfredo.  Le  fiabe  delta  virtù.  Milano.  Treves, 

'19,  10°,  pp.  258.  L.  5. 
Idem.  Il  libro  dei  Morti.  Romanzo.  Roma,  •  La  Voce  >, 

'19,  16°,  L.  4. 
Paoheri  Ferdinando.  //  Libro  dell'amore.  Firenze,  Val- 
lecchi, '19,  16°  pp.  320.  L.  5. 
Pirandello    Luioi.   Il  turno  lontano.    Novelle.    Milano, 

Treves,  '19,  16°,  pp.  295.  L.  4. 
Idem.  Terzetti.  Milano,  Treves,  '19,  10',  pp.  320  L.   5. 
Prosperi  C.uiola.  dimore. . . .  amore.  Firenze,  Battistelli, 

'19,  16»,  pp.  181.  L.  3. 
Provenzal  Dino,    Uomini,  donne,  diavoli.  Novelle,  Mi- 
lano, Treves,  (>  Le  Spighe  •),  16",  pp.  192.  L.  3. 
PusiNicn  Guido.  /  Canli  di  Calipso.  Parma,  Mario  Fres- 
ching,  '19,  8»,  pp.  200  L.  4. 


8a.<<toliqoido  Prakoisoo.   /  giardini  del  fuoco.  Roma, 

Aununla.  ''JO,  1«»,  pp.  166,  L.  4. 
Zoccoli  Looiano.  L'amore  non  e'i  più.   .Nuova  edizione 

riveduta  lUll'autorr.  Milano,  Trevet,  '19,  10°,  pp.  24U. 

NlcooDRHI  DABIO.  Le  tre  Orarie.  Commwlla  in  uu  atto 
lu  •  La  Lettura  >,  1°  die.  'IH,  pp.  859-870. 

Hetllctau. 

APERLo  G.  La  gangretus  gassosa  o  enfisematiea.  Stato  at- 
tuale delle  conoscenze  sulla  (jal^ilugla  e  cllnica  dell'in- 
fezione gangreno-gasiioK»,  Bologna-Eoccs  8.  Casciauo- 
Trieste,  Cappelli,  '19,  8°,  pp.  218,  L.  15. 

aiCDIOBANDRBA  VINCENZO.  L'esame  degli  organi  del  petto 
e  dell'addonu.  Con  particolari  inrlicazioni  ttull'esame  ob- 
biettivo In  ditfereiiti  forme  rnorlx>se  e  figure  si-hematiche 
nel  testo,  Roma,  Policlinico  Umberto  I,  '19,  16",  pp.  254, 
L   9. 

Lustio  a.,  Mullkb  O.  Pbpin  F.,  Pulgbes  F.  Il  derma- 
tifo  0  tifo  petecchiale.  Milano,  Soc.  ed,  libraria,  '19,  8°, 
pp.  l'26.  L.  10. 

Pais  Antonino.  L'influenza  dei  raggi  X  tu  la  curva  termica 
della  malaria.  Seconda  nota  preventiva.  Roma,  Bocca, 
"19,  8».  pp.  24.  L,  4. 

Nazioni  estere. 

JABANOrr  ATTANAaiO.  La  Bulgaria  economica.  Roma,  Ma- 
glione e  Strini,  '19,  8°,  pp,  US,  L.  4.  (I  Quadend 
dell'Oriente,    1). 

La  Georgia.  Brevi  cenni  geografici  statistici  ed  ecorutmiei. 
Roma,  ■  La  Voce  ■,  '19,  16",  pp.  64.  L.  1. 

Spagnolo  Ebnesto.  Il  Giappone  net  presente  e  nell'avve- 
nire. Milano,  Treves,  '19,  8*  pp.  181,  L.  4. 

Vaucher  Roperto.  L'inferno  bolscevico  Traduzione  di 
Darsenne,  unica  autorizzata.  Milano,  Trsvea,  '19, '8°, 
pp,  37B.   L.  0. 

Merendi  a.  Le  foreste  della  Georgia.  In  :  <  L'Alpe  >.  R|v. 
foresi,  it,,  ott, -nov.  '19,  pp.  221-232. 

Sloniu  Mario  dcll'AsBemblea  costituente  Panrussa. 
Conu  i  morto  lo  Czar  Nicola  di  Kussia.  Io  :  «Il  se- 
colo  XX   .,    1°  die.  '19,  pp.  793-7it8. 

Pedagogia. 
Catazza-Vitau   Ahalla.   I  doveri  delle  figliuole.  Torino, 

Soc.  ed.  intemaz.,  '19,  10°,  pp.  102.  L.  2. 
Di  San  Giusto  Luigi.  La  fabbrica  dei    Maestri.  Firenze, 

Vallecchi,  '19,   10».  L.  1.  (Collez.  ■  La  nostra  Scuola  • 

n.    5). 
Romagnoli     Ettore.     Paradossi    universilarii.     Milano. 

Treves  '19,  8°,  pp.  139.  L.  4. 

Crispolti  Filippo.  /(  rinnovamento  dell'educazione.  Intiere 
pedanogiclie,  XI.\  X.K  (font.).  In  :  .  Rass.  Naz,  1 16  no», 
pp.  101-110  e  1°  die,,  pp.  182-192. 

De  Felicis  Cesare.  Il  rendimento  della  scuola  elementare 
e  popolare.  In  :  ■  L'Assistenza  dei  Minorenni  Anormali  >, 
Bollett.  d.  Se.  Magist.  Ortofrenica  di  Roma,  15  nov. 
'19,  pp.   75-91. 

Gentile  Giovanni.  La  personalità  umana  e  it  problema 
educativo.  In  :  t  N.  Antol,  .,  1°  die.  '19,  pp.  229-237. 

Politica  e  attualità. 
Caviolia  gen.  Enrico.  //  discorso  di  Finalmarina.  Milano, 

L'Eroica,  '19,  16°,  pp.  06. 
Ciablantini  Franco.  Problemi  dell'.ilto  Adige,  Firenze, 

Vallecchi,  '19,  16»,  pp.  170  L.  3,50 
D'AGOSTINO    .'Ve.TURO.  Oionnitti    ossia    Giolitti    il  piccolo. 

Ca.sertj\,  Studio  edit.  campano,  '19,  16°,  pp.  61,  L.  1,50, 
D'ANNUNZIO  Gabriele.  L'ala  d'Italia  i  liberata.  Roma. 

La  Fionda,  '19,  10»,  pp.  73  L.  S,50. 

Idem.    Italia    0  morte.     Roma,   La   Fionda,    '19,     16°, 

pp.  01  L,  3, 
Doveri  (/)  della  donna  nel  dopoguerra.  Le  parole  di  un  uomo 

alle  donne  dei  nostri  tempi.   Roma,   Maglione  e  Strini, 

16°,  pp.  138,  L,  3.  (Biblioteca   per  la   coltura  dello  spi- 
rito). 
Fraccaroli  Arturo.  L'Italia  ha  vinto.  Milano,  AlBerl  e 

Lacroix,  '19,  8°,  pp.  159. 
Lazzeri  Girolamo.  Esame  di  coscienza  dell'epoca  nostra. 

Milano,  Sonzogno,  10°,  pp.  240.  L.  3. 
La  Prona  .Alberto.  //  radicalismo  sociale.  Milano,  Treves, 

8°,  pp,  55,  L.  1,50. 
Luzzatti  Luigi.  Italia  e  Germania  nel  trattato  di  pace  di 

Veraailles.  Presso  la  Fionda,  in  Roma,  '19,  16°,  pp.  62. 

L.  3. 
Orano  Paolo.  L'Italia  e  gli  altri  alla  conferenza  della  pace, 

Bologna,  Zanichelli,  '19,  8°,  pp.  193.  L.  5. 
Orza  Mariano.  Il  nuovo  partilo  (Il  partito  popolare  ita- 
liano). Sarno,  Tip.  Fisclietti,  8°,  pp.  40. 
Pantaleoni   Maffeo.  La  fine  provvisoria  di  un'epopea. 

Bari,  Laterza,  '19,  8°,  pp.  313,  L.  7,50. 
Simonetti  Armando,  D' .innunzio  e  il  caso  Fiume.  Roma' 

Tip.  dell'Unione  edit.,  S°,  pp.  55,  L.  2. 


Croce  Benedetto.  Postille  politiche.  In;  •  Politicata 
24  nov.  a.  I,  n.  VII,  pp.  13-17. 

Chiappelli  a.  La  Guerra,  la  Pace  e  l'Italia.  In  :  «  Rìv.  d'I- 
talia •,  30  nov.,  pp,  269-284. 

GENTILE  Giovanni.  La  crisi  morale.  lu  :  <  Politica  •  ».  I, 
n.  VII  (24  nov.)  pp.  1-V2. 

.Vuoi'i  prodromi  di  rivoluzione  sociale.  In  :  «La  Civiltà 
Cattolica  i,  18  ott.  '19,  pp.  97-lUS, 

Preziosi  Giovanni.  Il  dovere  del  governo  italiano  di  fronte 
alla  decisione  di  Fiume.  In  :  1  La  Vita  Italiana  >,  15  uov. 
pp.   353-358. 

Religioni. 

Nvanatiloka.  La  parola  del  Buddo.  Saggio  del  sistema 
Hlosolloo-morale  del  Buddo.  Todi,  Casa  ed,  Atanór, 
'19,  8°,  pp    ll.s    L,  5, 
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■  TrKli  dì  morale  buidiflica  :  1.  PliamniRpuil»  —  2.  Sulta- 
nli.aia  — 3.  Itiviittaka  —  Trailiizidiic  e  introiliiiloiio 
del  prof.  E.  Pavomsi.  Lanciano.  Carabb»,  1918,  pp.  Ili. 
!..  1,50  (•  Cultura  dell'anima  •). 

BOSAIUTI  Ernesto.  Oli  tludi  rrligion  ntlla  cultura  tu- 
periore.  In  :  «  N.  Aiitol.  •    Ili  nuv.  '!«.  pp.  163-171. 

Costa  (ìiovanni.  (lìnre  ed  Krrute  (contributo  allo  studio 
dolla  rclislonc  romana  dell'Impero)  (eont.  e  line)  In  : 
.  Bilychnls  •,  a  Vili,  fase.  \  (ottobre,  '19).  pp.  95  108. 

PlKKLISO  P.  (S.  J.)  It  CatlolicifTuo  in  limita  e  la.  tua  con- 
dizione lettale  VI  (font incinz).  In:  -La  Civiltà    Catto- 
lica-,   18  ott.   '10.  pp.   141-152. 
Scienze  economiche  politiche  e  sociali. 

CBIMIKNTI  FlLirpO.  L'allrilin:ione  del  prodollo  industrinlt 
ai  suoi  tallori.  Contiibuto  allo  studio  della  giunta  di- 
stribuzione della  ricclietza.  'l'orino.  Bocca, '20,  8»,  pj.. 
•253.  1-  18.  (Bill.  Se.  soc.  voi.  l.XV). 

MAGOionE  (!ii'Si;i'l"K,  La  rioliti-a.  Palermo,  O.  l'iorcnia, 
'211.   8».   pp.   89.    1,.   S.50. 

Mari  SCALCHI  .\rtuko.  Per  lo  friluppo  dellu  inàusiria 
eiii'loaica  italiana.  Bologna,  /.anielielll,  '19,  IG",  L.  3. 
(.  1,'Italla  nuova  ».  Raccolta  di  st.  econ.  e  polit.  S.  U., 
n    4). 

Mkz/.ktte  PiKTRo.  l/i  Società  e  gli  ordini  religiosi.  2'  ediz. 
Uoinn,  •  La  Rapida  •,  8°,  pp.  42.  L.  2. 

PiRoccni  Antonio,  fi  jw/rimom'o  zoo/fenico  italiano  e  i  suoi 
più  urgenti  prohlemt.  Bolocna.  Zanichelli,  '19.  16°,  pp. 
142.  L.  3. («  L'Italia  nuova  -.Raccolta  di  si.  cconom.  e 
IKil'   S.   B,    n.   9). 

Ri'xi  Pia.  /  problemi  economici  del  dopoguerra  Ascoli  Pl- 
iiMio.  Soc.  M.  lilir.  Caesar.  "19.  16°,  pp.  3».  L.  0.40 
(-  Penila  il  popolo  sappia  ».  Bibiiotechina  del  lavora- 
tore, serie  A,  u.    1). 

F.i.NACDI  LCIOI.  Osserimioni  critiche  intorno  alla  teoria 
dell'ammortamento  dell'imposta  e  teoria  delle  variazioni 
nei  redditi  e  nei  mlnri  capitnli  susseguenti  all'imposta. 
In:  "Atti  e  mem.d.ll.  Acc.  d.  S.  di  Torino,  voi.  LIV, 
disp.  U.',  'IS-IO.  pi>.  1051-1131. 

Garino-Canina  Attilio.  Oli  indici  dei  prezzi  «  Keeco  • 
per  il  1915  ed  il  1916  ed  il  rincaro  durante  la  guerra 
europea.  In;  «La  Riforma  Sociale»,  luglio-agosto  '19, 
Pl>.  321-352. 

.Tannaccone  PA.sgUALK.  Note  critìchedi  statistica  economica. 
In  :  •  La  Riforma  sociale  »,  luglio-agosto  '19.  pp.  353-3til. 

Ksini:s  (i.  II.  The  l'roMemi  ol  l'opulilion.  Food  Supplg 
nnd  Afitfrolion. In t Scienti»», sei ie  XI,  voi.  XXVI,  l°dic. 
'19.    pp.    485-495. 

Lanino  Pietro.  Situazione  finanziaria  delle  ferrofie  ibi- 
liane  (cont.)  In  :  ■  La  Vita  Italiana  »,  15  nov.  '19, 
pp.   3S5-.'595. 

Perassi  Tommaso.  Il  trattato  di  lavoro  tra  l'Italia  e  la 
Francia.  In  :  «La  Vita  Italiana  »,  15  nov.  '19,  pp.  359- 
369. 

VlRotLII  Filippo.  Il  rinnoramenlo  della  vita  economica 
In:  t  Studi  senesi  nel  circolo  giuridico  della  R.  Univer- 
sità »,  fase.  4-5  '10,  pii.  357-360. 

Vedi.  Politica  e  attualità. 

Scienze  tìsiche,  matematiche  e  naturali. 

O  ALATI  MOSELLA  R.  I  piii  significativi  trovali  delta  Ci- 
tologia (Cosa  sia  e  come  si  studia  la  cellula)  con  71  il- 
luatr.  ftiilano,  Sonzogno,  *1J,  16°.  L.  3. 

BOUTIKE  E.  L.,  Sur  l'origine  et  les  modificUions  de  l'in- 
stinct  des  //^m^nop/^rcs  parafysewrs  Tu  :  «Scientia»,  seiio 
H,  voi.  XXVI,  1°  die.  '19,  pp.  449-i:.9. 

Palatini  Attilio,  La  teoria  di  relatività  nel  suo  sviluppo 
storico  In  :  «  Scientia  »,  1,  IX,  '19,  pp.  195-2t'7. 

Storia. 

Croce  Benepetto.  .l/on/enerorfomo.  Storia  di   un  comune 

e  di  due  famiglie.  Bari,  Laterza,  '19,  b°,  i>p.  42.  L.  3,50. 
Droli   ALBERTI   MARIO.   La   politica  estera   del   ìiemonle 

sotto    Carlo     .Uberto    secondo    il    Carteo'.tio    diplomatico 

del   conte  Vittorio   .imedeo    r>nlbi    Bertone  di    S'imbuy. 

ministro   di  Sardegna  ia  (  ,>!ijm  (1835-1846).  Tomo   111. 

1842-1846. In. Bibl.dSt.  it   recente»  (1800-1870)  a  ouni 

dalia  R.  Dep.  sopra  gli  studi  di  st.  patria  per  le  nntiche 

Provincie  e   la    Lombardia,    Voi.   VII.    Torino,    Bocca, 

■IO,  8°,    pp.    544. 
OiìIANI  ALFREPO.  La  lotta  politica  in  Italia.  4*  edizione. 

voi.  III.  Roma,  La  Voce,  '10.  16°.  pp.  3S1.  L.  6. 
Pellegrini  Carlo.    Edgar  Quinci  e  l'Italia.   Pisa,   Arti 

Grallclie  .  Folchctto  •,  8°,  pp.  132. 
U'tccolta  di  Concordati  su  materie  ecclesiastiche  Ira  la  Santa 

.lede  e  le  autoritA   civili.   Runa.  Tipisratia   Poliglotta 

Vaticana,  "19,  8°,  pp.  XIX-1130    L.  50. 
Salvati  N.  N.  /i  piti  grande  sogno  tedesco.  La  lerrovin  d, 

llagdad.  Con  19  flg.,  6  carte  geog.  e  una  tav.  f.  t.  Torino, 

nocca,   '19,  8»  pp.  260.  L.  8. 
Stt.vEMiNi    Gaetano.    Li    politica    estera   di   P.    Crispi 

lloni.i.  La  Voce,  '19,   16".  L.  3. 
ViToooLONNA  Amelia.  Li  leggenda  del  Mille  nella  storia 

e  nella  letteratura.  Casalbordino,    De    ArcaugcHs,    '19, 

.S°,  pp.   197.   L.   4,50. 


,  Bachi  Riccardo.  Il  calmiere  per  le  pigioni  dinami  al 
Parlamento  Subalpino.  In  :  «La  Riforma  Sociale  »  luglio- 
ai:.    '19,   pp.   362-377. 

SPARO  Giannina.  Le  relazioni  dei  Visconti  di  Milano  con 
la  Chiesa,  le  :  •  .A.rch.  St.  Lomb.  »,  fase.  1-2  '19(30  giugno), 
B     Si>l7 
l'AGOESE  Romolo.  Oli  studi  storici  e  l'ora  presente.  In  • 

«  Riv.  d'Italia  »,  30  nov.  "19.  pn   235-315. 

Ce-^si  RoiiKRTO.  Lo  sciami  laurenziano  e  le  origini  della 

d  ittrina  politica  della  Chiesa  di  Homi.  In  :»  .\rc,li.  della 

R.  Soc  Rom.  di  9t.  patria  •,  fa^c.  1-2  '19,  pp.  Ó-229. 

'ja  Comingnia  di  Qjsà  negli  Stati  dMa   Casa  di  S.ii>}ia 


(eonlinuaz.).  In  :•  La  Civiltà  Catt.  i,  18  ott.  '10,  pp.  12 

140. 
Cronara  modenene  di  Oio.  Ball.  Spatcini  (1588-1636)  a  cur 

di  Ivuii.io  Paoi/>  Vicini.  Voinmo  II.  In  :  <  HoDunoiiti 

di  St.  Patria  di-Ilo   Prov.    modenesi  »,  .Serie   delle  Cro  " 

nache,  tomo  XVII.  Modena.  '19,  4°,  pp.  411. 
DEI.    LCNOo  Isidoro.  Villeggiatura   aliiestre  fiorentina  d 

Lormzo  Magalotti.  In:»  La    Lettura»,     dicembre    1919 

pp.    837-848. 
Fava-BrkscIìno.  /  /l'Arni  ed  i  cartai  di  Naimii  nel  Kiiui- 

leinifnlo.  Cai»  H-  ieontin.).  In  :  »  Archivio  si.  per  le  prov 

napoletane»,  N.  S..  fa.«c.  ni-IV,  31  luglio  'IO. 
Ferrari  Alpo.  Principi  e  fati  del  Ilisorgimeilo  italiano 

In  :  •  N.  Riv.  Storica  »,  maggio-ag.  '10,  fase.  Ili,  pp.  291 

310. 
(;aipkN7I  a..  //  Co»(ilB«o  di  Costantino  (opera  [HislumB). 

In  :  •  Bull,  deirist.  St.  Ital.  »,  N.  3.1,  '10,  pp.  112. 
Gentile  Uiovansi.  Appunti  per  la  storia  della  cultura  in 

Italia  'Itila  seconda  metit  del  secolo  A'/.V.  IV,  la  cultura 

toscana.  Scienza  e  fede,  o  la  natura  e  l'uomo,  (conli'n.). 

In  :  .  La  Critica  »,  '20  nov.  '19,  pp.  S48-3.59. 
MICHELS    Roberto.    Vna    pagina   importante  della   storia 

di   Trieste  italiaiui.   Gli   scieiizla'i  a  Trieste   nel   1900. 

In  :  .  N.   Antol.  »,  10  nov.  '19.  pii.   1,89.191. 
Uonneret     UE     \iLL.ARn.     L'organizzazione     induttri,^ 

nell'Italia    longobarda    durante    l'Alto    Medio    evo.    I„ 

•  Arch.St.  Lomb,  »,  fase.  1-2  '19  (30  giugno)  pp.  1-83. 
Passamonti   e.  Il  Ministero  Capponi  ed  il  Iramont  «  d 

liberalismo  toscano  nel   1848.  In  :  •  Rasa.  st.  d.  Risorg.  », 

fase,  II  (apr-giugno)  '19  (cont.  e  fine),  pp.  235-311. 
Salvatorelli    Lrioi.  La   crisi  europea  di  cento  anni  la 

(cont.  e  fine).  In  :  •  Rasa.  Noz.  »,  16  nov.  '19,  pp.  85-100. 
SeionoI'OS  Ch.  Le  passA  et  l'acenir  de  l'Italie.  In  :  <  Scientia  ». 

serie  II,  voi.  XXVI,  1°  dio.  '19,  pp.  479-481. 
Zaccagnini  Gl'ino.  /  banchieri  pistoiesi  a  Bologna  e  altrove 

nel  secolo  XIII.  Contributo  alla  st .  del  commercio  nel 

M,    K,  (coni.).   In  ;  <  Bull.   St.  pistoiese  »,  fase.  3  '19, 

pp.  117-130. 

Storia  delle  scienxe. 

Favaro  a.  Il  posti!  di  Leonardo  nella  storia  delle  scienze. 

In  :»  Scientia  »,  serie  II,  voi.  XXVI,  l°dic.  '19,  pp.  437- 

448. 
Idem.   Matteo  Carosio  (Amici  e  corrispondenti  di  Galileo). 

In  :  •  Arch.  di  st.  d.  scienza  »,  l  a.  I.,  u   1  (mag.,  '19) 

pp.  28-38. 
Loria   Gino.   Per  una  storia  della  matematica  nel  secolo 

XI. 'C.   In  :  •   Arc!i.  d.    St.    d.  Scienza  »,    a.    I,    n.   1. 

(marzo  1919),  pp.  39-47. 


RUBRICA  DELLE  RUBRICHE 


L'ICS 


IDEE 

PER  LE  BIBLIOTECBi;  VI  BORDO 


Gii\  da  parecchi  anni  il  Comitato  genovese  rlella  Societ.\ 
Dinlc  .tlighieri, grazie  all'illuminata  munitlcenza  di  pri- 
vati, di  societ.^  e  di  pubblici  poteri,  provvede,  per  quarto 
può,  di  piccole  P.iblioteche  popolari  le  terze  classi  dei 
vapori  in  servizio  di  emigrazione  per  l'America  meridio- 
nale. Tale  sin  aziona  subì  un  inevitabile  arresto  durante 
In  conflagrazione  che  per  quattro  anni  hn  insanguinato 
l'Europa,  sia  perchè  molte  navi  vennero  requisite  dallo 
Stalo,  sia  perclij  il  flutto  inigr.itorio  cessò  improvvi,»i- 
mflnte  di  scorrere.  Ora  però  che  la  pace  som. le  nuovamente 
sul  monto,  lo  stesso  Comitato  ha  ripreso,  con  fe.le  die  non 
vacilla  e  con  rinnovate  energie,  l'opera  iniziata,  convillo 
che  la  considerazione  a  cui  potranno  pretendere  all'estere,  i 
nostri  connazionali  meno  favoriti  dalla  fortuna  sar.\  tanto 
maggiore  per  (plinto  pili  elevato  sarfl  il  loro  livello  intellet- 
tuale e  morale.  Ma,  nell'accingersi  a  colmare  i  vuoti  veri- 
ficatisi di  recente  nelle  raccolto  di  libri  da  esso  create,  il  Co- 
mitato reputa  indispensabile  apportar\i  una  e'^ssnziale 
modificazione,  aggiungendo  alle  opero  anteriormente  pre- 
sceltd  altre  che  illustrino  il  niagnitlco  sfoizo  comiduto  dal- 
l'Italia durante  la  guerra,  che  esaltino  la  gesta  dei  nostri 
eroi,  che  infine  documentino  gli  enormi  vantaggi  derivanti 
.alla  Patria  dal  proorio  intervento  nel  conililto  mondiale  ; 
tutto  cift  esposto  in  breve  e  sotto  forma  accessibile  a  per- 
sone di  limitata  coltura.  Ora  per  tradurre  in  atto  questo 
disegno,  l'anzidetto  Comitato  si  ò  domandalo  se  e  quali 
pubblicazioni  italiane  possano  servire  al  suindicato  scopo  : 
e,  non  avendo  saputo  dare  a  tale  questione  soddisfacente 
risposta,  rivolge  per  mio  mezzo  preghiera  di  aiuto  e  consiglio 
a  tutti  coloro  che  pojson  .  aievolargli  il  conseguimento  del 
line  indicato.  Ovo  di  opor-  dell'in  lie-ito  tipo  non  ne  esistano 
nella  nostra  letteratura,  questo  desiderio  si  trasforma  in 
un  voto,  cioè  che  essa  se  ne  arrichisca  sollecitamente.  Sic 
come  le  opere  di  cui  t  parola  potrebbero  e  dovrebbero 
trovar  posto,  non  soltanto  nelle  biblioteche  di  bordo,  m  . 
anche  nelle  biblioteche  rurali,  a  cui  provve  le  un  noto  C, 
mitato  torinese,  ne\U  case  degli  umili  che  in  qualche  moo- 
parteciparono  olla  guerra  ed  altrove,  cosi  f  certo  che  chi  n- 
assumesse  l'edizione,  oltre  al  compiere  oper:i  aluin-^nt" 
patriottica,  farebbe  un  ottimi  affare...  il  che  non   gaast  ' 


NUOVI  PERIODICI 

••  \Rcnivio  Italiano  di  Chirurcu,  rivista  diretta 
d.al  Prof.  M.  Donati  ed  edita  da  L.  Cappelli.  È  uscito  il 
1°  fa.se,.  in  8°,  di  152  pagine  su  carta  di  lusso  con  illustra- 
zioni. Pubblica  solo  lavori  originali  di  argomenti  che  trat- 
tano i  vari  rami  generali  e  speciali  do'la  chirurgia,  dei 
quali  tanno  parte  anche  la  chirurgia  speciale  orale  e  den- 
taria. Non  uscir.^  a  d.ate  ft3i',  ma  in  fase,  di  non  meno  di 
100  pagine,  in  guisa  che  alla  Une  dell'anno  si  abbia  un  vo 
lume  di  oltre  600  pagina. 


**  Li  Chiosa.  Oiomale  uttlmanale  di  Genova.  Reper- 
torio vivace  e<l  arguto  dell'attività  femminile,  i  diretto  da 
Flavia  St«no  e  vi  Bcrivuiio  lolo  iloniiu  rcnza  etsere  però 
femmluUIa.  Formato  grande  di  4  pagine  a  b  colonne.  Un 
numero  L,  0.10  Abb.  annuo  L.  10.  —  Ellero  L.  15  —  Ca- 
«ella  Pofilule  i;45.  Genova, 

•*  COMVMSVu,  Rivista  Clelia  Terza  Internailuiiale,  Bace 
a  Milano  II  1°  e  II  15  di  ogni  me^  In  fascicoli  formato  In  H" 
di  non  meno  di  48  pagine,  £  diretta  dull'on.  leG.  M,  Serrati 
Un  numero  L,  1,  —  .Vbbouainentu  annuo  L.  20.  Seme- 
strale 18.  TrimeHtrale  5. 

••  Cosvivit'M.  Pubblicazione  mensile  che  ei  propone  di 
trattare  e8tr«.imente  i  ct-nnl  storici  di  tulli  gli  istituti  d'i- 
struzione d'Italia,  K  diretta  da  K.  C.  de  Landollna.  Esca 
a  Genova,  via  CaiiiieUi  Lungo  U7  E.  Uo  numero  L.  1.  — 
Abb.  Annuo  L.   IO.  —  Estero  L.  15. 

**  Dioniso.  Rassegna  quindicinale  d'arte,  formato 
granile  in  4  pag.  a  4  colonne.  SI  pubblica  a  Palermo, 
V,   .stabile  161,  Un  numero  cent,  :io,    -  Abb,  annuo  L.  0. 

••  L'Educazione  Sociale,  liollettlno  mensile  del  fascio 
piipolare  di  educazione  sociale.  Esce  a  Blilano.  prtiicliie 
Umberto  10.  Un  numero  L.  0.25.  —  Abb.  annuo  L.  3.  So- 
stenitore  L,    10. 

**  Grrqoriandm.  Periodico  trimestrale  di  Teologia  o 
Filosofia,  edito  dai  Professori  della  Pontldcia  UniversllA 
Gregoriana,  Si  atterrà  nel  cain|>o  lilosotico  alla  ldt<solla 
Se  ilastica.  esaminando  gli  altri  sistemi  criticamente,  Con- 
'  e  -à  noto,  recensioni,  bollettini  redatti  in  Italiano  e  in 
Lattino.  Uscirà  col  primo  di  gennaio,  in  fascicoli  trlme 
strali.  -  Abltonamento  annuo  L.  25.  Direzione  V.  del 
Seminarlo,  120,   Roma. 

•*  La  Maglieria.  Organo  mensile  delle  industrie  della 
maglia.  Si  pubblica  a  Milano,  viale  Monforte  12,  in  fascicoli 
di  circa  20  pagine  formato  ICS  a  due  colonne.  Un  fascicolo 
L.  1.        AblTOiiamento  annuo  L.  10.    -  Estero  L.  16. 

••Il  Medico  Italiano.  Numero  programma,  organo 
iiiliclale  d.-ill'Unione  .N'azionale  Medici  Italiani.  Edizione 
Romana.  P,  Cola  di  Rienzo  69.  Bcdaltor.-  Capo  doti,  G,  L, 
Lucaii'.'eli»  Il  Medico  Italiano  »  inizierà  la  tiratura  regolare 
appena  raccolto  un  suinc'ente  numero  di  adesioni  al  pro- 
gramma clic  può  riassumersi  cosi  :  Una  più  ampia  ed  elh- 
cace  collaborazione  della  classe  a  la  vita  pubblica  della 
Nazione, 

••  La  NlTEVA  Italia,  Revista  de  evpansión  intelectual 
y  coinercial  italo  sud-americana.  Si  stampa  a  Buenos  Aires, 
Reconquisla  449.  «  Pùbiica  articulos  originales  de  las  niM 
reputadas  firmas  italo-sud-americanas  y  lra<lncciones  de 
las  inejores  obras  italianas  •.  R  scritto  in  castigliano.  Pub- 
blicazione mensile,  in  fa-scicoli  di  p.  86  a  due  colonne,  in 
8°.  La  dilTusione  è  affidata  alla  Cosa  Editrice  A.  Mele  V  C. 
Lavane  485,  Buenos  Aires. 

••  Il  Popolo.  Giornale  socialista  delia  Sicilia.  Esce  a 
Palermo,  via  Cavour  36.  Formato  grande  di  4  pagg.  a  5 
colonne.  Un  numero  L.  0.10.  —  Abb,  Annuo  L.  5.  — 
Estero  il  doppio. 

••  La  Toni.  Cronaca  dei  tribunali.  Esce  a  Nainili.  via 
Montesanto  22  ogni  mercoledì  in  4  o  6  pagine  a  5  colonne 
È  diretta  dall'.Avv.  Domenico  Caldi.  Un  num.0.10. —  Abb. 
annuo  L.  10. 

••  Edoardo  Tinto  che  l'anno  ecorso  tentò  una  pubbli- 
cazione periodica  teatrale  si  riaffaccia  ora  con  «  La  Com- 
media della  Domenica  »,  repertorio  del  teatro  contempo- 
raneo in  un  alto,  in  un  formato  migliore  e  in  fascicoli 
decorosi,  in  8°  a  due  colonne.  La  pubblicazione  è  quindici 
naie.  Un  numero  L.  0.50  Abb.  Ann.  24  nri  L,  10,  —  EsUro 
L.  '20  La  diffusione  è  affidata  alla  Casa  Editrice  M.  Carra, 
via  del  Tritone  187.  Roma. 

••  TrTTO,  rivista  settimanale  illustrata,  dirotta  da  M. 
Marano-.4ttar.isio  ed  edita  dalla  Societ.l  Anonima  Ri- 
viste llaliane  (Via  Due  Macelli,  66,  Roma),  Formato  ta- 
scatiie,  pag.  96.  Abbonamento  annuo  L.  30,  Un  numero 
separato  L.  0,40. 

••  La  Vita  IT.ALIANA  BD  èstera.  Giornale  settimana'e 
di  niosolìa.  politici,  letteratura,  arte  e  scienza,  diretta  da 
Giuseppe  Vasta.  Esce  a  Catana  a  via  Musuineci  59.  Formato 
grande,  4  pagg. a  4  colonne.  Un  numero  L.O.ID. —  Abbona- 
mento annuo' L.  10.  —  Estero  il  doppio. 

••  La  Vita  sociale.  Settimanale  popolare  di  Economia 
politica.  Sistampa.8  Milano,  via  Principe  Umberto  10.  Un 
numero  0.10.  .abbonamento  L.  5.  —  Sostenitore  L.  20. 

•♦  La  Vampa.  Rassegna  quindicinale. esce  a  Vicenza,  via 
S.  Faustino.  1.  »  Non  conosce  competizioni  di  partiti  e 
di  fedi,  non  fa  distinzioni  dì  gradi  sociali  :  per  tutti  indi- 
stintamente arde,  a  tutti  reca  indistintamente  11  medesimo 
calore  •  È  fatta  da  giovani.  Formato  grande  a  4  pagine  ili 
4  colonne.  Un  numero  0.20.  —  Abbonamento  annuo  L.  4, lo, 

••  It.  VOMERO.  Rivista  letteraria  artistica  di  Romagna 
Esce  in  fascicoli  mensili  in  s°  a  2  colonne.  Si  pubblica  a 
Forlì.  Un  fascicolo  0.80.  —  Atb.  annuo  L.  8. 


MINERVA  I.IBKARIA 

••  Piero  Barbèra  nel  Marzocco  del  7  dicembre  rievoca 
con  rapidi  tocchi  le  ligure  degli  editori  um.inisti  che  ave- 
vano a  cuore  di  conservare  la  propiia  indipendente  per- 
sonalità, in  contrapposto  con  gli  eilitori  moderni  che  si 
riuniscono  in  Trii^ts  e  che  rappresentano  coalizioni  di 
interessi  bjucari.  .\nche  noi,  come  Piero  Barbèia  l'ab- 
biamo molto  maggior  simpatia  per  gli  editori  del  buon 
tempo  antico,  tutìavia  come  Piero  Barbara  riconosciamo 
l'esigenza  moderna  di  un'opera  di  coordinamento  e  dì  di- 
sciiilìna  fra  gli  editori  e  i  librai.  Coordinamento  e  disci- 
plina cui  deve  o  dovTebbe  provvedere  la  Associazione 
Professionale  (.\.  T.  L.  I.)  che  ha  sede  in  .Milano. 

A  fianco  all'opera  disciplinare  dell'Associazione  profes- 
sionale e  come  complemento  dì  essa  si  svolgerà  la  nostra 
.izione  di  propaganda,  attuata  e  svolta  con  metodi  nuovi 
e  che  si  sono  dimostrati  Bilicaci. 

Deliberati  a  proseguire  nel  nostro  sforzo  avremo  caro 
se  esso  sarà  adeguatamente  .ipprczzato  dagli  editori  ita- 
liani e  tenuto  in  giusto  conto  dall'.^ssociazione  che  li  rap- 
presenta. 

ANPONii  Panella  nel  Marzoero  del  'iS  dicembie 
I  ,     ima  di  fare  la  propag  ui.da  alla  Cultura  ilaliauo 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


sarebbe  bene  neslnirar»!  Fé  unft  Cu  tur»  <t»  '»••»  ^"'"'j- 

ecriu.  Kia  pur  rcJutla  bMmB  lu.^.m  a  u   rMni^^^^^^^^^^ 
rhJi  Kp  lincili)  Olii   trovante  che  ncll  I(  H  d'I  <<iii«i<'  miprru 
rc,ubbVca.'ò"sl  pnrIasHO  ,li  libri  cbo  Rll  'ntf'»7Xro  11 
sommo  «rado  non  si  deciderebbe  per  questo  a  Mollare  11 

clnei«*. 

TìcBtaooBi(llmortrniochelano«traliilr.latlvn(>opportunn^ 

iiovrcmo  cuminclarc  col  convincere  proprio  noi  »te««l  me 
ulX  rem  «i  e  pur  fatto  In  Italia  nccH  ultin,  . lecermi 
V,"  ncrltadl  emrì  conosciuto  in  Italia  e  """•  Al'^''^  "' « 
corto  fatto  di  più,  la  guerra  ha  depresso  la  cultura  In  Ita- 
lia V^ù  che  a  iVove.  ma  avere  In  lUUa  11  meccauismo  più 
pralleo  e  più  ellicaoe  per  fare  cono.ccre  a  "o   "t«»s   e  so- 

pi-illilMii  lidi  •«hliTiicri  il    nostro  lavoro     inlellelimiie  mm 

,„],:■><'■  ini  11' i.j  In  una  condizione  privil'i" 'i  ìIm  mn 
!„ii,  ,  ,1,,.,  ,1  ,1.  ..Iliiril  rcsulkatl  diretti  e  iii'l"  III  i  !■  ' 
.,11,..  li.  M  liu  ...iii.ribuiràacrcaroil  pubblio.  .  i  ;  n  i  i  > 
(he  In  iMilliÉiH  non  t:  un  lusso  ma  qualche  <.r  ,i     1.  '     ■  n.    ii. 

■''' Se^'nuttld.e'ctncsè'ieuKerà  nell'ICS  o  nelle  '«'"t'™  Ruide 
la  iiullca-zione  di  libri  che  Bll  Intercssnranno  propr  o  su 
sronotrà  darsi  che  cerchi  il  modo  dì  possederli  per  farseli 
3ur  e  c,l  e  ,tuahne,,te  potrft  venirgli  l'idea  di  studiare 
ad,  rittura  l'iliiliaiM,.  So  poi  ci  saranno  molti  cinesiche 
vi  rami.'  lecu.'re  ,ioiiiamo,  gli  articoli  di  Antonio  l'a- 
nelli "enz'i  il  cliM  urlio  di  studiare  l'italiano,  ristituto  i  rov- 
vciér\    i  liailiuli  in  inglese  o  magari  in  cinese.^. 

11,1  r,-t,i  II  iHiti>  fattaccio  della  torre  di  Babele  non  i>  di 
i,.ri  ,.  lu.ì  non  .iMiiamo  nessun.i  velleità  di  ovviarne  le  fu- 
neslc  conseguenze  in  nove  mesi. 

••  I/IMPRKSA  MOPERNA  (Milano.  Viale  Monza  110)  del 
settembre  s.  sotto  il  titolo  ir.  guerra  e  V,nCTem,Mo 
TirmZVÌa  W.T,nin.  porta  un'interessante  intervista  con 
•ll,„i,li  1/Kditorc  Milanese  osserva  che  la  guerra  ha  iin- 
insi.i  e  '.lillM-o  il  libio.  Ora  si  legge  e  si  studia  assai  più  di 
1,,,',  Mii  inine  <ira  c'i»  stata  ugual  richiesta  di  libri.  Mas- 
i,      ili  li'liii  i,,iiiiì    V,  icntinci,  egli  dice.  Onde  egli  spera 

,,i  ,       I,,. „.  „|.|ie  arti  enei  mestieri  creata  dalla 

p-  oi.'l'ii',' i.i.  1  .1  i/"'i  i-  'lei  libro.  Il  quale  sarà  cosi  un  sicuro 
111  •nl'i  ,li'  1111,  r  iliinento  ma  gli  editori  debbono  aver 
cura  di  farlo  pili  piano,  più  accessibile  «Ile  piccole  menti. 
meno  cattedratico,  più  pratico. 


umpr*  avnto  In  lui  fi  plA  temibile  c(>ncorrent«  nelle  gara 
horuirilane. 

••  II.  MiNiBTKRO  i)KI.I.K  l'oBTK  ha  sospeso  iniprovvUa- 
monln  per  11  poriwlo  delle  feste  la  tarilfa  di  lavore  a(ll  edi- 
tori. Abbiamo  anche  noi  manifestato  il  nostro  rammarico  a 
8.  K.  Il  Ministro  e  gli  abbiamo  nuovamente  ricordato  la 
necessità  si  ai(<!v<ilare  con  stabili  tarlilo  di  favore  la  In- 
dustria edlt^irlale  olie  è  la  più  travagliata  fra  tutte  le  in- 
dustrie Italiano  o  la  più  necessaria  alla  vIU  spirituale  dell» 
Nazione.  Un  rincaro  delle  tariffo  postali  farebljo  salire  an- 
cora I  procr.l  del  libri  st«ssi  con  danno  del  pubblico  che  logge 
che  non  «   In  generalo  (niello  più  ricco. 

Òli  abbiamo  anche  raccomandato  che  il  trattamento  di 
favore  concesso  agli  editori  sia  esteso  al  librai,  tanto  più 
che  molti  organismi  librari  provvedono  alla  distribuiiono 
di  libri  per  conto  degli  editori,  eseguendo  cioè  un  vero  e  pro- 
prio servizio  (Mlitorlalo  e  non  di  vendila  al  pubblico.  Confi- 
diamo neirilluminato  buon  volere  dcll'on.  Chimienti. 

••  .\NOKLO  Sodisi  ha  lasciato  la  direziono  della  succur- 
sale romana  della  U.T.  K.  T.  ed  C  stato  assunto  alla  dire- 
ilone  della  Casa  Barbera.  Auguri  o  Congratulazioni. 

••Li  Casa  Vioiiaupi  I'aravia  *  stata  colpita  da  uà 


CONCORSI 


nuovo  lutto.  Ha  perduto  l'ottimo  sig.  Lorenzo  che  era* 
caiMt  (Iella  surriir«ale  di  Koma. 

••l'Umcio  ttivisTK  Militaci  presso  il  Ministero 
della  Guerra  annuncia  elio  entro  11  corr.  mese  di  gennaio 
vedrà  la  luce  la  /tattenna  dtU'Kfrrrilo  Italiano,  e  che  verrà 
pure  rii.rosa  la  pubblicazione  della  Kuom  RivUta  di  Fan- 
teria, sospesa  durante  il  corso  delia  guerra. 

*•  L'IlKiTtRDITl  Pi  M.\<iCHi;BTKK  ha  istituito  una  cat 
ledra  di  letteratura  italiana,  allldandola  al  prof.  Edmondo 
Oardner,  lj«n  conosciuto  ed  apprezzato  anche  in  Italia 
per  le  molto  sue  dotte  iiubbllcaiioiii  sul  Trecenti.  Ki(-or- 
dlamo  tra  le  principali  :  Dante  l'rimrr,  Danti  and  tU 
Mu'tia,  Slum  0/  fl'/rmee. 

"  Umasita  Nova,  (luotidlano  anarchico,  Inliierà  le 
pubblicazioni  a  Milano  ai  primi  di  gennaio. 

••  OIIUKPPK  ZoPi"!  su  le  IIMioUibiut  ''nirertelle  et 
Itevue  Suùtie,  esamina  in  un  diligente  studio  i'o|>cra  let- 
teraria di  Francesco  Chiesa. 

DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 

••  Arturo  Rkvailt  tltitlicut).  Schioppettate,  tìoreon 
l'arule,   Firenze,   Bemporad  .  V.L'autore). 


••L'ALIEANZA  NAZIONAIF.  VITTORIO  VENETO  (fez.  fcin- 

minlle)  di  Torino  bandisce  un  concorso  per  tre  i"™'"  "i 
"ìrattere  educativo  adatte  per  1  giovani  delle  scuole  me- 
die e  popolari.  Sono  conferiti:  a)  Vn  premio  di  L.  ..50 
n  l'aut  re  di  una  novella  mirante  a  combattere  il  lusso, 
"ne"  almente  della  donna  -  b)  Un  prem  o  di  L.  500  ali  au- 
iwe  (li  una  novella  che  esalti  la  vittoria  ed  i  suoi  benefici 
—  ci  Un  premio  di  L.  500  all'autore  di  una  novella  che 
Ispiri  la  fierezza  di  essere  Italiano.  Ogni  novella  de«  avere 
una  lunshezza  approssimativa  di  30  pagine  di  loglio  pro- 
tocollo. Scadenza  del  concorso,  15  gennaio. 

•  •  Il  .  CiiKiUFRE  PEI.  TEATRO  ■  di  Milano  bandisce  un 
cnncirso  per  un  lavoro  di  qualun(iue  genere  in  prosa  ita- 
liana di  almeno  tre  atti  che  si   svolga  nel  se(-olo  XX.  Il 

ri  no  premio  è  di  L.  3000,  il  secondo  di  I...  1500,  il  terzo  di 
1,  MIO  II  lavoro  cui  verrà  assegnato  il.prmio  Premio  sarà 
riDiireientato  a  Milano  dalla  Compagnia  di  V  lalll.  Spe- 
lo H  manoscritto  al  .  Corriere  del  Teatro  .  via  cappellari 
7  Mih  n<^  non  più  tardi  del  l.S  aprile  1020.  -  L'autore  non 
si  (ève  far  conoscere,  il  copione  va  contrassegnato  da  un 
miStto  ;  in  una  busta  a  parte  su  di  una  fascetta  alTrancata 
scrivere  il  proprio  nome,  cognome  e  indirizzo. 

•  •  „  GIOVINEZZA  •,  il  giornale  settimanale  di  coltura, 
lettera' ura  ed  arte,  diretto  da  Rma  Maria  Pierozzi,  bau- 

isce  un  concorso  libero  fra  i  suoi  lettori,  per  una  novella 
col  premio  di  Lire  cinquecento.  TI  numero  5  del  giorno  4 
.licenibre  contiene  lo  norme  del  detto  concorso. 

••  H  LEGA   NAZIONALE   DELLE    COOPERATIVE  ha  aperto 

due  concorsi  permanenti  a  premi  per  scritti  di  propairanda 
cooperativa  di  previdenza  ;  e  precisamente  :  1)  7"i-  '•H'", 
(novelle,  bozzetti,  dialoghi,  versi  ecc.  ecc.)  con  pf';"  " 
l"  o»  P  30  cr-ido  (L.  100,  L.  50,  e  L.  25);  2)  per  fin  or,  ,lr„M- 
LTìcì' (monologhi,  bozzetti,  '■omniedie  in  iin  atto)  con 
ITomi  di  1»,  '2"  e  3"  iLiado  (I,.  500.  L.  S.W  e  L.  ICC). 

••  li,  ItArcoSTANOVKLTE,  la  reccnte  pubblica7.ione 
niiindicinale  del!»  Casa  Kd.  Vilagliano,  Milano,  bandisce 
,  n  cincorso  per  un  romanzo.  11  premio  C  di  !..  8.0110.  11 
l.rmine  dì  presentazione  dei  lavori  è  il  31  marzo  1920. 
•  •  LA  soiiKTA  DEI  GIOVANI  ArTORi  apre  la  ^'^"<'  '^" 
rincorai  per  l'anno  1020.  .4)  Tutte  le  opere  edite  nel  ISiin. 
lùii-i  ,1  viTsi  che  saranno  presentate,  dagli  anlori,  o 
l.uVi  .■ilil.iii,  con  lettera  di  accompagnamento  espnineiil  e 
ildcsid.  r,  di  concorrere.  7?)  Uno  studio  su  1  insieme  di 
uno  scriuoreitalianoostraniero:  massimo  linee  200  O  Un 
sonetto  soggetto  libero.  X»  Prosa:  novella,  soggetto  li- 
bero :in;iskimo   150  1iiec.  E)  Soggetto  cinematog, alleo 

^^Tuttf  "g'n'  scritti  devono  essere  inediti  :  chiiinnue  pu.-. 
concorrere.  Scadenza,  30  gennaio  192U. 

NOTIZIE 

••  lA  COMMISSIONE  DRAMMATICA,  nominata  nello 
scorso  agosto  dal  Ministro  Baccelli  riunitasi  sotto  la  pre- 
sidenza di  K  Bracco,  ha  deliberato  che  il  premio  di  L.  O.li  1 
pel  ISllfl,  sia  conferito  all'autore  di  (llauro,  E.  L.  Morselli 
••  Paolo  Fichera,  seiili-.iella  avanzata  della  librei-.a 
italiana  in  Tripoli,  ha  aperto  una  sua  succursale  diretta 
da  lui  stesso  in  Trieste.  Auguri. 

••  A  Ginevra  si  d  costituito  di  recente,  sotto  il  nome 
di  .  Soeiété  d'Etudes  Italiennes  •  una  società  che  ha  per 
iseopo  di  mantenere  e  stimolare  in  Isvizzera  1  interesse 
per  la  lingua  italiana  e  le  diverse  mauifestazioui  ilei  gemo 
taliano,  come  anche  di  sviluppare  le  relazami  di  buon  vi- 
cinato e  gli  scambi  intellettuali  fra  la  Svizzera  e  1  Ital  a. 
15  st.ata  creata  per  simpatica  iniziativa  di  vari  amici  della 
cultura  italiana;  fra  cui  il  Ministro  Wagniùre,  E.  Monel, 
E.  Ziealer. 

••  IL  PROF  HAKTMAXN,  dell'Università  di  Leida,  ben 
noto  anche  in  Italia  come  uno  dei  pin  insigni  conoscitori 
delle  lingue  elassiche,  ha  puMilniil.i  mi  pucolo  nia  n  e- 
ressante  libro  su  le  poesie  latine  ,li  1.  Iaculi.  I.  uan- 
rosnn  C  un  ammiratore  dell'autore  di  Mincae  pur  avendo 
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I/Inauguraziixie  dell'Istituto. 

Avrà  luogo  in  Campidoglio  (Sala  degli  Orazi  e 
Curiuzi)  il  giorno  II  gennaio  alle  10.30.  Interver- 
ranno anche  le  LL.  EE.  i  ministri  degli  E-stori  o 
della  P.  I.  iVedi  Terzo  Esordio  a  pog.   1). 

Austria. 

L'annunciata  riunione  convocata  per  iniziativa 
di  Guido  Manacorda  per  studiare  la  possibilità  di 
costituire  un  Istituto  Italiano  a  Vienna,  ha  avuto 
luogo  nelle  sala  del  Consiglio  Supcriore  presso  il 
M».  della  P.  I.  :  è  stata  aperta  dall'on.  Baooelli  e  poi 
presieduta  del  Sottosegretario  di  Stato  on.  Olii, 
Erano  presenti  alcuni  fra  i  maggiori  editori,  1  rap- 
presentanti della  stampa,  i  rappresentanti  degli  isti- 
tuti di  credito.  Fu  concorde  l'invettiva  contro  gli 
editori  italiani  che  non  fanno  trovare  il  libro  nostro 
in  Austria,  noi  paesi  dell'Oriente  dove  invoce  sarebbe 
richiesto  ;  noi  dicemmo,  e  furono  d'accordo  con  noi 
Bemporad,  Paravia  e  Prczzolini  che  l'Italia  libraria 
editoriale  del  dopo  guerra  sarà  ben  diversa  da  quella 
dciraiite  guerra  perchè  stanno  sorgendo  organismi 
ultrapotenti  per  la  diffusione  del  nostro  libro  all'e- 
stero. Non  bisogna  imputare  agi'  editori  ciò  che 
non  hanno  ancora  potuto  fare,  ma  bisognerebbe 
invece  che  il  Governo  facilitasse  loro,  specie  per  ciò 
che  riguarda  i  trasporti,  il  loro  compito. 

L'I-tituto  vagheggiato  dal  Manacorda  non  avrebbe 
di  mira  soltanto  la  diffusione  del  libro,  ma  vorrebbe 
molto  opportunamente  fare  un'opera  di  propaganda 
italiano  anche  con  un  giro  di  concerti  musicali,  di 
spettacoli  teatrali  di  prosa  italiana,  con  asposizioni 
di   bianco  e  nero  e  mediante  conferenze. 

Piezzolini  espresse  il  parere  che  piuttosto  che 
creare  nuovi  istituti  si  facessero  funzionare  gli  istituti 
esistenti  :  i  consolati  dovrebbero  essere  i  nostri  agenti 
propagandisti,  e  il  Comm.  Lago,  già  ministro  pleni- 
potenziario a  Praga,  gli  os.servò  che  sarebbe  ecces- 
;ìvo  pretendere  dai  consoli  una  competenza  specifica 
in  ogni  ramo  :  si  potrebbe  però  mettere  accanto  ai 
consoli  clementi  tecnici. 

E  noi  abbiamo  raccolto  qui  questo  pensiero 
espresso  per  incidente  da  un  alto  funzionario  ibr'' 
Esteri  perchè  ci  ha  fatto  intravedere  un  inondo 
nuovo.  .... 

In  ng  li  modo  è  da  augurarsi  che  la  iniziativa 
lodevole  di  Manacorda  abbia  seguito. 

Asia  Minore. 

Un  nostro  propagandista,  il  prof.  Gni.-epp.-  K.>-v~i 
che  fa  parte  della  società  per  gli  studi  dell-.\sia  mi- 
nore la  quale  fa  capo  al  Principe  di  Scalea,  ci  ha 
portato  dall'Oriente  un  manipolo  di  sor.»  ei  annun- 
cia come  probabile  la  costituzione  d 
nostro  Istituto. 


dil 


Buoiin.s  .\ires. 

La  libreria  Mele  si  propone  di  ad,.p,iar.si  in  par- 
lieolare  modo,  della  propaganda  d-l  nostro  Istituto 
ed  intanto  ha  incominciato  a  ordinarci  un  edizione 
speciale   dell'ICS  per   la  sua  clientela. 


Cairo 

Il  Conto  Dr.  Max  di  Collalto  direttore  del  «urna 
del  Cairo,  di  pa-aggio  per  Koma.  ci  ha  promesso  il 
euo  entusia-stico  aiuto  per  la  nostra  propaganda. 

San  Paolo  del  Brasile- 

Il  Pasquino  Coloniale,  giornale  assai  diflu^o  nel- 
l'America del  Sud.  ha  iniziato  un'alt  ivi.^ima  propa- 
ganda a  favore  del  nostro  Istituto  ed  intanto  ci  ha 
inviato  un  forte  numero  di  abbonati  all'I.  C.  S.  che 
certamente    si  trasformeranno  in    soci    dell'Istituto. 

Ncw-Iorlt- 

Anche  il  Carroccio  una  delle  più  belle  e  più  serij 
riviste  italiane  che  si  pubblicano  all'Estero,  ha  ini:- 
zlato  un'attiva  propaganda  fra  i  suoi  lettori  a  favore 
dell'Istituto,  propagando  che  darà  certamente  ottimi 
risultati.  . ,      .      t^  I 

Il  nostro  Presidente  Onorarlo. 

S.  E.  Alfredo  Baccelli  nostro  benemerito  presi- 
dente onorario,  convinto  della  utilità  delle  no- 
stra iniziativa  ci  aiuta  non  soltanto  con  buono 
parole  ma  anello    con  fatti    concreti. 

Riproduciamo  dall'ultimo  Bollettino  Ufficiale  del 
Ministero  della  Pubblica  Istruzione  queste  duo  cir 
colari,  documenti  che  per  la  vita  del  nostro  Isti- 
tuto hanno  la  massima  importanza. 

AI  CAPI  d'iSTITOTO  DELLE  SCUOLE  MEDrE  ITALIANE.         ^ 

Comunico  alla  S.  V.  che  ho  accettala  la  presidenza 
onoraria  dell'Istituto  per  la  propa.janda  della  cultura 
italiana  che  si  propone  con  novità  di  mezzi  e  (/»  pro- 
cedimenti di  contribuire  al  nostro  buon  nome  ali  eMero 
e  di  dare  incremento  alla  produzione  libraria  tlaliaw 

Ho  disposto  perchè  anche  la  scuola  cui  la  S.  V.  . 
preposta  sia  abbbonata  per  conto  di  qu^to  Mini^t,  r 
a  tutte  le  pubblicazioni  dell' Istituto  (Hirvsta  l'ita- 
Ha  che  scrive  .  e  almeno  3  .  ProBli  bibliografie.  • 
aWanno),  e  La  prego  di  voler  disporre  perchè  neUa  bi 
blioteca  della  scuola  siano  ordinaiatamenle  conser- 
vate le  pubblicazioni  che  le  saranno  inviate. 

Confido  che  la  S.  V.  vorrà  interessar^,  perchè  anche 
nella  sua  Città  sorga  una  numerosa  sezione  deWIili- 
tuto  e  che  ad  essa  si  iscrivano  in  grande  numero  «n- 
segnanti  ed  allievi. 

Roma,  23  novembre  1919. 

Il  Ministro  :  A.  Baccblli. 

AI  RK.  FROVVEDITORI  AGLI  STUDI. 

Comunico  alla  S.  V.  che  ho  a-cetlata  la  prctidenza 
onoraria  delllstituto  per  la  Propaganda  dflla  cultura 
italiana  che  si  propone,  con  novità  di  mezzi  e  dx  prò- 
cedimenti,  di  contribuire  al  nostro  buon  nome  aU  e- 
,tero  e  di  dare  incrernenlo  alla  produzione  hbrana 
italiana.  .e     i  ■ 

Serrò  grato  alla  S.  V.  se  vorrà  interessars,  affinchè 
la  buona  iniziativa  sia  conosciuta  ed  apprezzata  nella 
slera  della  sut  giurisdizione  e  se  vorrà  fare  ,n  modo 
che  del  nuovo  Istituto  sorgano  in  ogni  cenlr-  sezioni 
numerose,  per  concorso  di  insegnanti,  di  studenti  e  d, 
pcrsime  colte. 

Roma,  23  novembri?  1919- 

Il  Ministro.    '        Bac.t:u.i. 


LITALIA  CHE  SCRIVE 


ELENCO   DELLE  ADESIONI 


ri{(»M(>T(>!tI 

1.  Comiu.  Aiticelo  l'oglioni,  Koma. 

2.  (lo  Ot.  Uir.  Enii'sto  Li.iiilmrdo.  Novara. 
8.  ('i)iiini.  l'inillu  Ikiiloiidi.  Novurti. 

4.  .Aliiiiil'ntliira  Kiitondi,  Novara. 

5.  Cottmifìcio  Liirure,  .Novara, 

6.  Soc.  Ali.  La   Voce,  Koma. 

7.  li.  Coiiiiiiisstiriatu  Civile,  Trieste. 

8.  Il  .Ministro  di  (inizia  e  Giustizia,  Roma. 

9.  Francesco  Oroslaiio.  Roma. 
10.  Arniaiulo  Rrasiiii.  lioiiia. 

rERl'ETUI 

I.  l'ulvcrsllà  ilei  ropolo.  Pala. 

Z,  CniiiiuksluDe  Tro  CaUura,  CipodisCrla. 

3.  Coiiiiiibc^iODe  Pro  Cultura.  Pigino. 

4.  i'ìrrulu     Donalo     Ramosa,  Uulc. 

5.  lu;:.Knrlro    Luzzalli,    lEouia. 

€,  Senatore    (.iustìDO    Forlunalo,  >'apoll, 

ì.  Libreria  e   Itibl.   l'Ire.    A.  V.  Sluparkb,  Fiume. 

14.  In;;.  Osrar  Sinigaglia,  Koma. 

!f.  Islilulo   Nazionale  delle   ,is.>4Ìcurazionl*  Roma. 

10.  Cirinrione  prof.   C^iaMeppe  Roma. 

11.  t'Iiuica  Oculislica.  Padova. 

IZ.  ItaK.  UT.  Ernealo  Giardini,  Novara. 

i:i.  De  Voanna  A.  —  Broukl.>n  Oen  lork). 

U.  Cassa  Nazionale  inlorluni,  Roma. 

IS.  l.  iluepii,  E.lilore,  Milano. 

Ili.  Iniberlo  Oriandinl,  IMilore,  Modena. 

17.  Doli.  Aldo  Mieli.  Roma. 

IS.  fisa  Eiliirlee  A.  Taddel  e  F.,  Ferrara. 

19.  Prol.  Uugiieliiio  Itilaurioni,  Roma. 

SU,  i'rol.    luberlo    Salmaso,  Novara. 

SI.  Cav.  Gius.  Rossi.    Novara. 

ìlrt.  fìauilenziu  Fri^'ci.  Sindaeo  di  Viozaglio. 

%S.  Casa  Italiana  dell'Arie  del  Libro,  Moutevidco. 

24.  Luigi  Pasolll.  Verona. 

Si.  Hiliiara    Marlienzle,    Cenuva. 

Sfi.  Antonino    Nicastro.     Napoli. 

2Ì.  Cosa  (Milrice  Mondadori.  Ruma. 

SU.  Avv.  Prol.  Corani.  Ferracelo  BolehinI,  Milano. 

t».  Ing.  Comm.  Venerslao  Carrara,  (Jenova. 

30.  Egidio  Marioli,  Varese. 

31.  Paolo  Firhera.  Tripoli. 

3S.  A.  Chiaranionte  Bordonaro,  Berlino. 

R.  Scuole  Tecniche N.  2; 

R.  Licei-Oinnasi ■     1< 

R.  Scuole  Normali »     li 

R.  Ginnasi ■    V. 

R.  Istituti  Tecnici •      ' 

R.  Corsi  Magistrali. •      '• 

llffìci  Prorinciali  por  l'.^saistenza  ai  CoinUit- 
tenti  presso  Sezioni  doll'Associaziune  Nazio- 
nale Combattenti ■     ^ 

Sezioni  dell' Associazione  Nazionnlo  dei  Com- 
battenti    =     ' 

Sezioni  dell*  *  Associazione   Kazioiuile   Combat- 

tfoti  e  Invalidi  di  Guerra» "     ' 

AT.BEBOBELLO. 

Peppino  Xotiirnicola. 

Alessandria, 
Prof.  Mario  Tortonese. 

AKCONAi 
Prof.  Comm.  Umberto  Baccarani. 

AQUILA- 
Scuola  Industriale. 

Akpiso. 
Scuola  di  Tessitura  e  Tintoria. 

ASCOLI  Piceno. 
Guerriero  Anastasi  -  K.  Scuola  Inilustriale. 

.4TFLETA. 

Bildioteca  A.  Petrilli. 

Avio  DI  TRENTO. 
Silvia  Bravatola  di  Jlassa. 

Baou  Poi  esine. 
Scuola  d'Arte  applicata  all'industria  •  Mazzari  •. 

Bagni  Porretta. 
Cav.  Fr.incesco  Eoluti. 

Bari. 
A\-v.  Pietro  Miadonna  -  K.  Istituto  Super,  di  Comme 


CIO. 


Vito   Caricati  -  Dott. 


Barile. 

Michele     Cittadini  • 


Nicola  I  e 
Rosa  -  Arcangelo  Giann.ittasio  -  Anna  Giordano  -  Giu- 
seppe Grimolizzì  -  Camillo  Pennesileco  -  Vincenzo  Pia- 
ceutìni. 

Benevento. 
On.  Luigi  Pascale. 

Beboaho. 
Ada  Legrenzi  -  Scuola    pratica    serale    di    commercio. 

Biella. 
Rinaldo  Miaflfotti  -  Dott.  Cucco  Sisto. 

Bologna. 

Prof.  M.  Bonazzi  -  Guido  Beitoni    di     Borsana  -  Bop. 

EaUcle  Boriani  -  Enrico  Coso  -  Giulio  Monteguti  -  Im- 

ma  Paglieti  -  Cap.  Alfredo  Vantadori  -  B.  Istit.  Conimet. 


BONKrBo. 
Paolo  Haccarl. 

Uonno  Vercklli, 
Dott.  Achille  Piccliiiul. 

BrscA. 
Avv.  Enrico  Badie. 

Caoli. 
Dott.  Mario  Margana. 

CA1IKRI.V0. 

Prof.  Luigi  Balletti. 

Casale  Monferrato. 
Aa».  Naz.  R«dacl  Zoiui  Operante. 
Casamassima. 
M  che  ■  Pesce. 

Cascina. 
R.  Scuola  d'Arte  applicata  all'industria. 

Caserta. 
Prof.  UalTaele  Fusillo  -  Uff.  Provine,  di    Collocamento. 

Cassino. 
Giuseppe  Brunetti. 

Casielfrentano. 
Vittoria  Caporali. 

CASnO.   DELLE  STIVIERE. 

Scuola  Prof.  Disegno-Scultura  in  Legno, 

Castelvetro. 
Ecidio  Costa. 

CatanU. 
Prof.  Orazio  Caroaiori. 

Cellkre  di  Castro. 
Irene  Blasi. 

CniBTi. 
Francesco  Di  Pretori  -  R.  Scuola  Industriale, 

Cittì  di  Castello. 
Rag.  Giancarlo  Ducei  -  Istituto  ■  Bufalini  •. 

Cles. 
Pro  Cultura  Nazionale. 

Como. 
Dott.  Giuseppe  Biron  -  Dott.    Cav.    Guido    De    Orchi. 

Cosina. 
Ten.  Giuseppe  Abate. 

Cremona. 
Prof.  Marcello  Giudici  -  Anna  Lev). 

Cuneo. 
Afa.  Naz.  Reduci  Zona  operante. 
Domodossola. 
Camillo  Panseri. 

DUEVILLE. 

Cap.  Ettore  Lanciani. 

Faenza. 
Leda  S-intandrea. 

Fano. 
U.trlo  Cappelli  -  Prof.ssa  Pia  Giardelli. 

Farsa  di  Soligo. 
Arturo  De  Roberto. 

Fermo. 
Emilio  Teglio. 

Ferrara. 
Max  Ascoli  -  Lodovico  Limentani  -  .4vv.  Piof.  Fra- ce 
«co  Macr.v  Correale. 

FIRENZE. 

Giovanni  Bellini  -  Dott.  Luigi  Ceria  -  H.  Islit.  Ccnimtr. 
Dott.  Cesare  Levi  -  Renzo  Naim  Levi  -  Carlo  Nardini  - 
Giuseppe  Perugi  -  Prof,  Felice  Enmorino  -  Dott.  Gino 
Rosai  -  Ten.  Colonn.  Gualtiero  Satfatti. 

FORLt. 
Dott.  Filippo  Basi. 

FORMlQINE. 

Bartolomeo  Costantini. 

Frattamaociore 
Avv.  Nanni  Ferro. 

Oallarate. 
Dott.  Rag.  Ermes  Gucnzoni  -  Avv.  Guido   Sironl. 

Caneorate. 
Dott.  Michele  d'Erario. 

Genova. 
.\ttilio  Benzi  -  Av-i-.   Tommaso   Croce  -   Fascio   Re<luci 
Italia  Redenta  -  Ing.  .Alessandro  Framnrin  -  Prof.  Miche- 
langelo La  Sorte  -  Egidio  Parodi  -  .\vv.  Angelo  Prd'  stA 

-  Maria  Teresa  Poiizini  -  L.  Sciaccaluga  -  S.  K.  On. 
Gr.  Ufi.  Augusto  Setti  -  Unione  Ligure  Smobilitati  -En 
rico  A.  Valenti. 

GHILAR7A. 

Cav.  Avv.  Giampietro  Delogu  -  Dott.  Giuseppe  Delogn 

-  Cav.  J)nt.  Antonio  Deriu  -  Giov,  Antonio  Sauna  di 
Giampietro. 

CUVENO. 

Geom.  CaiL>  Usseelio. 

Gr.OTTAOLir. 
Dìrez.  R.  Scuola  di  Ceramica. 


IMOLA. 
E.  Scuola  ludiistrlale  «  Alberghetti  i, 

INCU. 

Ra«.  JUrio  Cottaneo  -  H.    Istit.     ProfMalon.    •  Cotlan- 
chi  •. 

IFERVIA. 

A»s.  Naz.  Reilucl  Zono  ()|«erant«  -  Renato  Tati». 

Lecci  . 
E.  Scuoi»  Artistica  tiiduslriale. 
Lemlni. 
Prof.  Lorenzo  Piazza. 

LlVOB.VO. 

Anna  Aman  -  Carlo  IV>naventura  -  Ras  Primo    M^uo 

-  Scuoi»  Comm.  ■  Coiaillo  Franco  •. 

Lfcoa. 
Nella  Luporini  -  Tip.  e  Uh.  Editrice  Baroni. 

-Maolip. 
R.  Scuola  d'Arte  Applicata  airiwlwtrla. 

MaU> 
Ing.  Cartolato  VeriU. 

Manfeedovu. 
Elvira  Basso. 

M.4SSA. 

Dott.  Ranieri  Cartlosi. 

SlAZZARINO. 

Salvatore  Russo. 

Merano. 
Ing.  Alessandro  Franchetti. 

Me.ssi.va. 
Nicola  Valentinl. 

Milano. 
Avv.  Luigi  Ansbachec  -  .\8S.  Naz.  Mutilati  e  Invalidi  di 
S^K^f."  ~  ^^''9  ^""^  -  ■*"■•  «'Osanni  Buzzctti  -  >Urio 
Gabella  -  Prof.  Ezio  Carocci  -  Prof.  Giuseppe  Casazza  - 
Compagiila  Italo-Araeiitina  de  Electiicidad  -  Enrìchelta 
Dacci'  M.Tzzuchelli  -  Dott.  Cirio  Ijotti  -  Fascio  Avvocati 
smobilit.iti  -  Ing.  Sigismondo  Hirsch  -  Ernesto  Landriaui 

-  E.  .M.irelli  e  C.  -  Ida  Monteverdi  -  Silvio  Pagani  - 
Ing.  Leopoldo  Rivolto  -  Pier  Slario  Rovida  -  Pietro 
Sacchi  -  Ing.  Guido  Semenza  -  Società  Umanitaria  -  Silvio 
Spaventa  Filippi  -  Unione  Smobiliuti. 

Modena. 
Ugo  Bassi  -  Prof.  Mario  Donati  -  Prof.  Vittorio  Gi»i)di 

-  Camillo  Gregori  -  Dott.   Leonardo  Mattioli  Bettaccbini 

-  Domenico  Trepiccioui. 

M0NTEC.ISSIS0. 
Badia  di  Montecassino. 

Monteleone  Calabro. 
R.  Scuola  di  Disegno  Industriale. 

MONTEVAGO. 

Vìv.  Ing.vjli  o  -  Cjiterina  Lispi»  -  Cristina  Palm»  - 
Zocco  Itosi])  a. 

Monza. 
Carlo  Biasotti. 

Napoii. 
Banca  di  Calabria  -  Marse  Angelo  Battiloro  di  Rocchetta 

-  Arturo  Forges  Davanzati  -  Prof.  dott.  Giovanni  Dì  Gu- 
glielmo-Ing.  Silvestro  Dragotti  -  Ten.  Domenico  Farani  - 
Fascio  Avvocati  Smobilitati  -  Francesco  Gallina  -  Vin- 
cenzo Musella  ■  Dott.  Giovanni  Negreiros  Rinaldi  -  Fian- 
cesco  Penta  -  Alfredo  Scarpa  -  Dott.  Domenico  Scogn»- 
iniglio. 

Nicastro. 
Aw.  Vincenzo  Ciliberti. 

Novara. 
ProL  Guido  .\u^isio. 

Novi  LiontE. 
Carlo  Tacchino. 

Oneolia. 
Angiclo     Silvio  Novaro  -  Prof.     Giaeepre    Rosa, 

OSTIGLU. 

Dutt.  Fiancesco  Pasini. 

Padova. 
I  ng.  Pietro  Concialmi  -  Giidia    Musatti  -  Goglie'iro  Za 
DÌbon. 

Palebuo. 
Ass.  Gen.  Ufflciali  in  Congedo  Reduci  Zona  Operante  - 
Lodovico  Di  Liberti  -  Aw.  Vito  Todoro   Frangipani  -  Bl 
Istituto  Commerciale. 

Parma. 
Ing.  Paolo  .UicotU. 

Pavu. 
Bruno  Bariffl, 

i'RNNA  S.  GIOTANNL 
Michele  Zaccaria  Ins. 

Petilia  POLIOASntO. 
Daniele  Beniamino  di  Carmine. 

Piani  di  Vallbceoso. 
A.  V.  Billour. 

PmEBOW. 
Biblioteca  Municipale. 

Pineta  di  Sortenna, 
Dott.  Comm.  A.  Zubiani. 


LITA7,IA    (HK    SCHIVK 


PfflA. 
Avv.  Gfuseppc  Fredlanl  -  R.  Scuoi»  Indottrlalt. 

l'ISOTTA. 

It.  Scuola  Ina.  •  rneluolti  >. 

Foaaio  BKNATiao. 
Vitl/jrlo  Sacontl. 

POLU. 
IJott.  Amflcieo  Do  Flora. 

PoNrariEBA. 
P»tt   I-amborto  Nnlillnl. 

Porri. 
Gino  Bizzarri. 

Porto  EMPerocui. 
R.  Scuola  Comm.  •  N.  Gnllo  •. 
Potenza. 
Lina  CttKRlano  -  Tommaso  Claps   glud.  -  Pietro   Roso. 

QUADRELIB. 

Prol.  Savorio  Aclerno. 

Quarto. 
Rinaldo  Cembrano. 

Rapolla. 
Prot.asa  Carlotta  Ricci. 

RKOOIO  CAI.AI)RIA. 

Ten.  Allrcdo  D'Asdia. 

REOOin  Emilia. 
Prof.ssa  Maria  Rocllo. 

RIKTI. 

Dott.  Tullio  Ortolani  -  Scuola  d'Arte  Applicata. 

RiHINI. 
B.  Scuola  Popol.  Operaia  por  Arti  o  Mestieri. 

Roma. 
Prof.  Ernesto  Alfani  -  Ass.  Naz.  Combattenti  -  Ass- 
Gener.  Ulf.  in  Congedo  -  Iuk-  Prof.  Fernando  Bortozzi 

-  Bibliotecario  Coli.  S.  Lorenzo  -  GiorKio  Bonansca  - 
Avv.  Luciano  Colucci  •  Dott  Francesco  Costctti  -  Avv.  Gino 
l'rispo  -  Avv.  Vittorio  del  Vecchio  -  Giuseppe  De  Rossi 

-  Fascio  Avvocati  smobilitati  -  Ing.  Flaminio  Flamini  - 
Gabinetto    Universitario  di  tìeogralia  -  Olindo  Giacobbe 

-  Dott.  Manlio  GoHl  -  Prof.  Alfredo  Jannitti  -  Let- 
terio iag.  Laboccctta  -  Lapo  Lapponi  -  Salvatore  Lo  Cur- 
do -  Paride  Maraviglia  -  Prof.  Comm.  Oreste  Marga- 
rucci  -  Emilio  Matteini  -  Cav.  Enzo  Miuutillo  -  Saul 
Modiano  -  Dott.  Antonio  Moricca  -  Sig.ra  Naidi  -  Avv. 
Romualdo  Palanca  -  Prof.  Prospero  Parente  -  Carlo  Lodi 
Piccolomini  -  Ugo  Ten.  di  vascello  Ruelle  -  A.  1  Ru- 
sconi ■■  Carlo  Saldirocco-  Maria  Antonietta  Scotti  -  So- 
cietà degli  Autori  -  Prof.  Giuseppe  Soliini  -  Ing.  En- 
rico Tornasi  -  Fernanda  Trcttel  -  Unione  Naz.  Uff.  e 
Soldati  -  Unione  Naz.  Reduci  lU  Guerra- Giovanni  Zan- 
noni, 

Sampikrdarkna. 
Emesto  Abati -Unione  Ligure  Smobilitati. 

San  Benedetto  i>el  Tronto. 
Giacomo  Sciarra. 

San  GlOROIO  DI  NOOARO. 
Geom.  Elio  Chiaruttini. 

San  remo. 
Francesco  Picco. 

San  Sebastiano  jda  Po. 
Dott.   Luigi  Ralterl. 

Sabonno. 
Luigi  Biettl. 

Sassari. 
R.    Istituti    Tecnico  —  Avv.    Carlo    Bruno    Manuota. 

Sava. 
M»  Cesare  Teofdato. 

SCANDOLAKA  RAVERA. 

Insegnanti  del  Comune. 

Scino. 
Unione  Smobilitati. 

Sestari. 
Emmelina  Santorl. 

Siena. 
Ing.  Carlo  Pramaggiore. 

Sondrio. 
Maria   Bruno. 

Sora. 
Cristina  Compagna  Tuzi. 

Spezia. 
Epicarmo  Corbino. 

Teramo. 
R.  Scuola  Profeas. -R.  Scuola  Industriale. 

Torino. 
Ale.nrdl  Rinaldo  -   Ass  Naz.  Reduci  Zona  Operante  - 
Prof.    Pietro    Esidl  -  Paolo    Bruniva    Littatdi    -    Dott. 
Felice  Marchisio   -    Scuole   Ollicine  Serali  -  Maria  Signo- 
rile. 

Trepani. 
Attillo  Di  Vita  -  Avv.  Andrea  Rao. 

Trento. 
On.Ie   Antouio   Tauibosl. 

Treviso. 
Rag.  Ferdinando  Salce. 


Tai(STl!. 
Ass,    Uff.  Hi  Guerra    delle    lle(!lonl    Adriatiche  -    A«» 
Reduci  delie  Regioni  Adriatiche  -    UH.  di  A»i)i6lcnza  per 
Combattenti. 

Trimtapou. 
Ins.  Luigi   De   Bllonto. 

UnisK. 
Avv.  Giacomo  del  Bianco  -  Maria  Luliio  de  Nordi). 
Vai.daoso. 
Silvio  Solla. 

ViSFZIA. 

Magg.  Dott.  Domenico  Barti.loltl  -  ViUorlo  Gatti  - 
htltulo  pei  il  Lavoro -Guido  Sega. 

Vk.stimioua. 
Prof.  G.  Mussinl. 

Vercelli. 
Liii«i  Pagpl. 

Vfeona. 
Giovanni  Fasoli. 

VoonERA. 
Prof.  Diego  Valeri. 

ESTKRO. 

Adai.ia. 
Prof.    Agenore    Canipoii  -  Prof.    Francesco  Spinosa. 

BELLINZONi. 

Prof.  Dott.  Giorgio  Berlolani  -  Biblioteca  Cantonale  e 
Commerciale  -  Prof.  Flaminio  Colombi  -  Prof.  Domenico 
Lucrhini  -  Prof.  Luiiji  Eessiga  -  SorietA  ■  Dante  Ali- 
ghieri ■  -  Enrico  Tolamona  -  Prof.  .A.  V.  Tarabori  - 
Dott.  Alfredo   Velia. 


Berna. 
Cairo. 


t  Corda  Fratres  • 
Alessandro  Fus-iro. 

CORNWALl. 

Johnson  Wilfrid   Ryan. 

Ginevra. 
Scocictà  Accademia  Ticinese  •  Coliarda  ■. 

Lione. 
Societ.^  Reduci  Italiani. 

Londra. 
Malcoms  Letts-Aldo  Cassuto. 

Losanna. 
Brigata  Goliardica  Ticinese. 

Lugano. 
Arnoldo  Bariffl  -    Biblioteca  Cantonale  -    Bixio  Boss 


-   Circolo    Studentesco. 
Gic*rgio  Luxardo, 
David    Saporta. 


Paridi. 
Salonicco. 


Zurigo. 
Società  Studenti  Ticinesi. 

STATISTICA  DEI  SOCI 

Fondatori     Promotori     Pi-rpilui     TcniporaBcl 

min.  L.  100.000    min.  1. 1000        L.  250 

7  17 


LIO 


1»  Mese  1  7 

2°      »  1  7 

3°      »  1  10 

4°      »  1  h) 


464 
22  6.")0 

32  2117 


A.   F.   FORMIGGINI   Direttore-Responsabile 
'  L'UnlveracUe  „  Imrrimerie  Polyglotte  -  Roma.  W19; 


STRENNE 

L'EROICa 
MILANO 

CilSELLi) 
:  :  1155  :  : 


1 12  Gioielli  de  L' EROICA  .  .L.20.00 
Ali  e  Alati  di  R.  Fumngalli  .L.  7.60 
I  Poemi  di  Buddha  di  G  .Costanzi  L ,  10,00 

Tutte  miriibili  ediz.  superbomente  ornate 


I.  B.  I. 


Tilegnle:  "IBI,,  tm 


X.    B.    I. 


X^OX^.1^ 


procura  qualsiasi  pubblicazione  italiana 
o  .straniera  in  commercio;  ricerca  qua- 
lunque pubblicazione  esaurita  o  rara  ; 
fornisce  compiote  indicazioni  bibliogra- 
fiche su  qualunque  argomento  ; 

e.sepuisce     qalunque     traduzione  ; 

provvede  esatte  trascrizioni  di  do- 
cumenti  d'archivio  ; 

informa  su  collezioni  bibliografiche 
e  artistiche,  musei  e  gallerie,  istituti  e 
università,  diplomi  ed  esami,  diritto  d'au- 
tore e  lezioni  di  lingue  ; 

esamina  qualunque  manoscritto  di 
opere  da  pubblicarsi,  dando  consigli  su 
eventuali  correzioni,  su  le  case  editrici 
e  le  riviste  più  adatte. 

Direzione  dell'  I.  B.  I, 
FRANCESCO   BALDASSERONI      ■     - 


ROBERTO    PALMAROCCHI 


GIUSEPPE    PREZZOLINI 


Sede:  KOMA,  (6)  TeinitI  bei  Monti,  18 

Conto  corrente  postale  N°.  1-144  -  ROMA 

lelelODO  47-85 


NORME 

1.  1  libri  nuovi  sono  ceduti  a  prezzi 
di  copertina  (pagamento  anticipato). 
Le  spese  di  posta  per  l'interno  sono  a 
carico  dell'Istituto  ;  per  l'estero  a  carico 
dell'acquirente.  Chi  desidera  l'invio  rac- 
comandato aggiunga  cent.  30.  Aggiun- 
gere ai  vaglia  marca  da  bollo  o  importo 
relativo. 

2.  Gli  acquirenti,  per  semplificare  e 
rendere  più  rapidi  i  loro  rapporti  con 
l'Istituto,  possono  depositare  in  conto 
corrente  anche  piccole  somme,  che  ver- 
ranno man  mano  ammortizzate  con  l'in- 
vio ikllc  pubblicazioni  succe.ssivamente 
riclne.*te. 

3.  Chi  desidera  indicazioni  bibliogra- 
fiche deve  esporre  chiaramene'  gli  scopi 
e  i  linihi  dei  suoi  studi  e  delle  sue  ricer- 
che, per  mezzo  di  cartolina  con  risposta 
pagata  o  includendo  nella,  lettera  un 
francobollo  por  la  risposta.  Chi  desidera 
che  le  schede  sieuo  spedite  raccomandate 
deve   aggiungere  cent.    30. 

4.  Ogni  indicazione  bibliografica  di 
un'opera  sarà  fornita  al  prezzo  di  cent. 
50.    Tassa   minima   lire    5. 


I.  B.   I;    ha  corrispondenti  a  Parigi, 
I.iindni,  Vienna,  Praga,  Lipsia,  New  York. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEONA  FEU  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


ANNO   TERZO 
1920 


Numero  2.  --_  l.  0,50  ===    Febbraio 

Abbon.  «nnoalB  L.  S  (anche  per  l'estero)  -   Orato  al  Soet  deU' Istituto 


S03IMARI0 

Praflli:  P.in'o  EmiMu  Pdva^ini  (Carlo  Pormichii. 

La  conferenza  della  oace  intellettuale:  \.-  Il  Bolscevismo  della 
(uUurii  (Ettore  Romagnoli). 

Istituti  italiani  di  cultura  :  La  Fondazione  »  Marco  Besso  .  {Vx). 

Editori  italiani:  Sicola  Zanichelli. 

Notizie  Bihliogranche  :  Guerra  1915-1919.  Letteratura 
co^■TE^;PORANEA,  Critica  e  Storia  letter.aria. 
Libri  per  fanciulli.  Storia  e  critica  d'arte, 
Politica  e  problemi  sociali.  Discipline  critico- 
relioio.se.  Medicina. 

Confidenze  df?li  .Vutori :  Han.s  Barth,  Giuseppe  Zucca. 

Recentissime. 

Rubrica  delle   Rubriche  :   Noovi   periodici.    Concorsi. 

I  XOTIZIE. 

I     La  pagina  dell'Istituto. 


ISTITUTO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALLANA 
CAMPIDOGLIO,  6  -   ROMA   ■  TELEFONO  78-47 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ui Mitri.  ì:  «rciriESTE 

(CENTESIMI   VKNTI   IaJ  l'AKOlA)  ^^ 

\,  l\  l^'iirniliiiiliii.  JCiJiTOitK  IN  ItouA  Circa:  pubblica- 
ci.,i,i   1 1    ii.iii-,  (luMoi.       Ino    l'auli'UI  Sarzasa  P«/i! ; 

,i.,  .  i,lc  :    TlriilKHfhl   Storia  letteratura  italiana, 

j:m>i  .1  I.  .  ;  11',  )>or;{aiiiiniii,  nnovi.  Ilaria  Itlniirlil 
(Pillili  <  iii,ii;i  l'I)  rniAVAHI  Olire:  (Inzzelta  popofo  tt'/ine- 
n<cc.  lH'j:;'.i1  /Jncijiniilota),  isd&.liior.  (compiuta).  - 'iViiuiia 
/llutlrnla,  lM'.i:)-»5  (incomplcla),  IKlifi-li»  (coniplola)  -  An- 
ìttiUi  Sreìia  [Itutttrata,  Secolo  XX,  Fimlittla  di/inentca,  Gaz- 
irlia  htiieriirin.  Italia  I  (Scrlvoru  entro  iiiiliulicliia). 

i:  Pi;itti:vi  T»  all'ics,  un  vaulla  postali)  ili  L.  13, 
jN.  v;i  .III.  ..Ili  MoDjns'A  II  111-12-20  «wija  nome  rfimiMCTito 
I!  (Ili  i.i.h/ziiio  Ktruppato.  SI  prciia  l'interessato  di  tarai 
c'uiioscvre  o  di  dire  il  poiché  dell'invio. 


L'ICS  ha  upponii  viiroata  la  soglia  del  suo 
ter»)  anno  e  in  l'osl  pot'lii  mosl  Ini  vìnIo  (tiù 
TRIl'MCAHSI  II  iiroprlo  coslo!!  IllsomuTcbbe 
perciò  (riplìnii'c  lincili'  il  prezzo  del  periodico. 
.Noi  prcrcriiinio  Invece  niolliplicare  per  die<!i  il 
numero  dei  iioslri  iilibiniili  e  dei  nostri  soci. 

Lettori  di  tnllo  il  mondo,  ciascuno  di  voi  ci 
trovi  una  listcreilu  di  dicci  nuove  adesioni! 


ICI'Hiif     NI'.VKII.I.nKM'l      l'KKMAI.I 

sAi.M»:?iA4;<;i4»ici<: 


ACQUE     CLORURATE     SODICHE      FORTI, 

BROMO   lODURATE   iSalso-bromo-iodiche) 

CURE:  Bagni  d'acca  minerale  naturale  -  Baoni 
di  ■  aciiu>i  ìnaJre  »  -  Inalazioni  a  getto  diretto  •  Polve- 
ri::iiziiiiii  umide  ■  Polverizzazioni  secche  •  Irrigazioni 
vnsiili,  iìilc.siniali.  vaginali  -  Fanghi  ■  Bagni  carho-ga- 
zoiii  -  Mdy.^fiijgi  Elettroterapia.        ::       ::       ::       ::       :; 


Apertura   Regi   Slabilimrntii  :   APRILE -NOTKHBRF. 

PKODOTTI   PER   OtJKE  A  DOMICILIO: 

Acqua  minerale  naturale  ver  bagni  -  «  Acque  madre  » 
Ter  baqni,  inalazioni,  irrigazioni  •   Sali  compressi  in 

-    -    pacchi  per  bagni  -   Fanghi.      -     -  -■— - 

La  esportazione  dei  prodotti  dei  RR.  Stabilimenti 
balneari  di  SalsomaEgioro  è  afliJata  alla  Società 
•  La  Salsomaggiore  »  {Via  Cattaneo,  1,  Milano)  conces- 
sionaria esclusiva,  che  fornisce  precise  istruàoni  per 
l'elTettuazione  delle  cure  a  domicilio. 


HomaGNiiNO  SEsm 


Giuseppe  Bellentanì 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Cap.  L.  1.S0O.OOO  Interameate  versato 

Indiistna  salumi  per  l'csportaziooe 

CASA  FONDATA  NEL  1S21 

Italia  -  MODENA  -  Italia 


Ruugia  Mmnlaiale  d  Idma  CMdldii, 
-   Soda'l  e  rmiUclM  -  Ann  XI.   -   - 

IHrrttme  :    (oMM.  l'AUUELO  GBA8HI,    Avvocato  presso 
lo  (orti  di  Cansaziono.   -   Cutlaboralori :   Scik.nziati 

ITALUM    K  STKAMtRI  UI   BKI.LA   KLV'OMANZA. 

Abbonamento  annuo  e  anticipato:  L.  Z9  -  Estero:  h.  W. 
Direzione  e  Amministrazione-  :  Via  Imberto.  22  •  CATANIA 


ISTITUTO  NAZIONALE 
ASSICORAZIONI 

»     ROMA     '- 


LA  SOCIETÀ   GENERALE 

DELLE 

lESSAGGERIE  ITALIANE 


Via  Milazzo,  16  -  BOLOGNA  -  Telelono  21.81 
ha  inaugurato  la  filiale  di 

::  LIPSIA  :: 

QUERSTRASSE    21/23 

che  è  già  in  perfc4to  funzionamento 
tanto  i)er  la  importazione  quanto 
per  la  esportazione,   zminnizzizir: 


IL  FOÌ^O  VENETO 

EDITO  DA  «  LA  LITOTIPO  » 

~-^   PADOVA  == 


Società  Italiana 

per  il 

[arbupo  di  Calcio 

ROMA 


Lettori  deir  ICS 

INSCRIVETEVI 


ALLA 


DANTE 


SOCIETÀ  PER  LA  DIFFUSIONE 
-    DELLA  LINGUA  ITAUANA    - 


IHE  ITflLIAN  YUST  TYPEWRITER  CO.,  LTD. 

RQHII  -  Via  dellB  Muratte,  3640  -  Telsl.  36-44. 


r 


CUSA  DEIL'RRTE  ITALIUNQ  DEL  UBRO 


Preghiamo  gli  editori  italiani  di  favorirci  gli  an- 
nuuci  delle  loro  novità  o  saggi  delle  loro  pubblica- 
zioni periodiche. 


LaLitaiaMJaDafliA.TISI&C. 

Rua  Fiorendo    de  Abrcu,  onm.  4 
(aita  Postai  B.  8.  Paolo  -  Brasile 

Invita  gli  Editori  di  Riviste  Letterarie,  Scienti- 
fiche, Politiche,  ecc.  ad  inviare  due  o  piU  numeri  di 
saggio  allo  scopo  di  farle  conoscere  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisare  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prossimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  Case  Edi- 
trici che  vogliono  affermarsi  in  quel  promettente 
mercato  librario. 


PNEUS  auto=moto=areo=velo 

PIRELL 


AI  1 1^  ^v  :x:  o 


LIBRERIil  MODERNil  ITilLIflNil 

JILFREDOE.  IHELEsC 

477  -  Lavane  -485  -  BUENOS  AIRES  -  (Rep.  Àrgeolina) 

Viucolata  ai  migliori  centri  inteìlettnali 
della  Rep.  Argentina  e  paesi  limitrofi,  da 
anni  è  bone  apprezzata  dalla  sua  va.<ta 
clit'utela.  I  .Sig.  Editori  troveranno  iti  essa 
il  miglior  mezzo  d'intesa  fralorr.  ed  il  pub- 
blico dei  lettori,  ragione  per  cui  li  invi- 
tiaiiio  ad  inviarci  tutte  le  novità  di  loro 
produzione.  Accetta  depositi,  a  liquida- 
zioni trimestrale  o  semestrale,  di  tutte  le 
(dizioni  ed  offre  la  maggior  garanzia  e 
.-iciictà,  essendo,  anzi  tutto,  il  veicolo  più 
sicuro  ed  efficace  della  propaganda  ila- 
liana  all'estero. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno   III  -  N.  J  -   Ftjbl)iaii)  mio 
Un   niiiurro  L.  o^^^ 

Abbonamento  anuno  li.  5  (anche  per  l'estero) 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIOOICI 


DlHEZIOVK    E    ÀHUINISTRAZIONF. 

ROMA 
VU  del  CampldooUo,  N.5  -  Triefono  78-47 


SOMMARIO 

Frullìi:  Paolo  Emilio  Parolini  (Carlo  FoRMIOor,. 

La coiiliTenza ilf Ila  paco  inlillcllaoli' :  I».  Il  Bolsctcimw  Min 

cultura  (Kttouk  KomìONOLI). 
••iliUill  ilaliani  di  rullara:  La  Fondazione'  llarcoBusO'(l'K). 
Editori  Italiani:  .Vieola  Zanidielli. 
NoUzic  Kiblinj;rat1rhe  :    Cìukrra  iyi5-l»I9.    LfTTERATl'RA 

COXTKMPOKANEA,  CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA, 
LiURI  PER  KANCIDLLI,  STORIA  E  CRITICA  D'aRTB.  PO- 
LITICA V.  l'uonLKUi  soouLi.  Discipline  oriticoue- 
LiGiosE.  Medicina. 

Oiiillilenzi'  ilfgli  auiiiri:   Hans  Barth,  Giuseppe  Zucca. 

Krmitls.iiiiie. 

Kubrjra  dellr  Rubriche  :  Nuovi  periodici.  Concorsi.  No- 
tizie. 

La  pagina  dell'Istituto. 


PROFILI 


PAOLO  EMILIO  PAVOLINI 

Paolo  Emilio  Pa velini,  nato  a  Livorno 
il  10  luglio  1864,  studiò  lettere  a  Pisa  ap- 
profoudendosi  scguataiuente  nel  Sanscrito 
eotto  la  guida  di  Emilio  Teza.  Degno  di- 
scepolo di  tanto  Maestro  è  riuscito  ad  emu- 
larlo nella  conoscenza  dei  piii  svariati  i- 
diomi  antichi  e  moderni,  nella  vastità  della 
cultura  letteraria  e  nel  buon  gusto  e  garbo 
di  scrittore.  La  Scuola  Normale  di  Pisa, 
vivaio  dei  nostri  migliori  letterati  (basti 
citare  il  Carducci,  il  Vitelli,  il  d'Ovidio  ecc.), 
vanta  nel  Pavolini  uno  dei  suoi  piii  cospicui 
frutti.  Vinta  la  borsa  di  studio  Gori-Fe-  ■ 
roai  a  Siena,  U  Pavolini  si  recò  in  Germa- 
nia dove  ebbe  a  maestri  il  Weber,  il  Geldner, 
il  Franke  ed  il  Leumann,  e  potè  dare  alla 
propria  cultura  salde  basi  filologiche,  tali 
cioè  da  far  di  lui  uno  scienziato  è  toglierlo 
per  sempre  dalla  folla  dei  dilettanti. 

Da  circa  venticinque  anni  è  lustro  dell'I- 
stituto Superiore  di  Studi  in  Firenze  e  vi 
insegna  con  rara  competenza  il  Sanscrito. 
Se  non  che,  non  potendo  smentire  il  suo 
genio  di  latino,  egli  più  che  specializzarsi  in 
un  ramo  della  disciplina  che  professa,  ha 
voluto  spaziare  in  vari  campi  letterari, 
sempre  però  con  severo  metodo  d'indagine 
e  con  preparazione  seria  e  coscienziosa. 
La  fama  di  indianista  profondo  gli  è  assi- 
curata da  edizioni  di  testi  inediti,  da  ver- 
sioni e  da  recensioni  che  sarebbe  lungo  enu- 
merare e  che  formerebbero,  messe  tutte 
insieme,  due  grossi  volumi.  Tali  edizioni, 
versioni  e  recensioni  si  trovano  nei  diversi 
fascicoli  del  Giornale  della  Società  Asiatica 
Italiana.  Né  egli  ha  disdegnato  di  far  opera 
di  divulgazione,  che  anzi  il  lettore  italiano 
che  voglia  aver  notizia  della  massima  epo- 
pea indiana,  troverà  nel  Mahdbhdrata 
di  Pavolini  un  ottimo  libro.  Ne  è  editore  il 
Sandron  di  Palermo.  Uno  dei  meglio  riu- 
sciti Manuali  dello  Hoepli  è  quello  intito- 
lato Buddhismo  e  curato  dal  Pavolini. 
Il  Carabba  ha  pubblicato  un  volumetto  «  Tesi 
di  morale  buddhistica  »  dello  stesso  autore, 
il  quale  in  conferenze  date  alle  stampe,  in 
articoli  di  riviste  e  di  giornali  letterari  e 
perfino  in  pubblicazioni  per  nozze  ed  ono- 
ranze non  Ita  mai  smesso  di  fornire  il  lettore 
italiano  di  precise,  ampie  e  preziose  infor- 
mazioni sulla  letteratura  indiana,  segna- 
tamente sulla  novellìstica  e  la  drammatica. 

Il  Pavolini  non  è  meno  grecista  che  san- 
scritista, e  non  pago  di  conoscere  a  fondo 
la  Lingua  di  Omero  e  di  Platone,  ha  voluto 
padroneggiare  anche  il  greco  moderno.  Della 
Bua  invidiabile  coltura  classica  fanno  fede  i 
numerosi  ed  originali  articoli  stampati 
neir.4<ene  e  Roma  ;  e  della  sua  padronanza 
del  greco  moderno  è  prova,  per  tacere   di 


molli  articoli,  il  volume  Ganti  Popolari 
Greci  pubblicato  dal  Sandron. 

Come  se  tutto  ciò  non  bastasse,  il  Pavo- 
lini vanta  pure  copiosi  articoli  intorno  alla 
Letteratura  inglese,  e  nessuno  ignora 
che  conosce  a  meraviglia  il  tedesco  e  può 
leggere  nella  massima  parte  delle  lingue 
germaniche  :  egli  sa  il  danese,  l'olandese,  lo 
svedese.  Ha  studiato  il  russo  oil  altre  lingue 
slave,  conosce  rungherese  e  lua  dato  all'I- 
talia un'insigne  traduzione  metrica  dal  fin- 
nico del  Kalevala. 

Ad  un  uomo  cosiffatto  sarebbe  lecito 
esser  superbo.  Il  Pavolini  invece  è  mode- 
sto, semplice  e  non  sa  che  cosa  voglia  dire  : 
darsi  delle  arie.  È  difficile  trovare  una 
conversazione  piìi  brillante  della  sua,  che 
il  suo  ingegno  scintillante  spo.sato  all'argu- 
zia toscana  lo  rende  un  parlatore  delizioso 
e  un  compagno  affascinante.  È  un  recen- 
sente severo,  caustico  e  temuto.  Più  d'uno  lo 
odia  per  qualche  merftata  stroncatura,  ma 
il  paese  deve  amarlo  perchè  egli  tiene  alto 
il  prestigio  degli  studi  e  sa  scacciare  con 
s.antissimi'    fiinato  i  profanatori  dal  tempio. 

CARLO    FORMICHI. 


LA  CONFERENZA  DELLA  PACE 
INTELLETTUALE 


1. 


U  bolsceTismo  della  cnltnra. 

Da  parecchio  tempo,  non  soltanto  nella 
vita  politica,  ma  anche  nella  vita  del  pen- 
siero, il  vento  volge  a  bolscevico. 

Non  è  oggi  mio  proposito  descrivere  a 
fondo  questa  crisi  della  nostra  cidtura  ;  ma 
pur  devo  mostrarne  qualcuno  dei  più  visi- 
bili sintomi. 

E  per  cominciar  dalle  scuole  (se  vere 
scuole  esistono  ancora)  in  Italia  non  siamo 
eerto  arrivati  ai  paradisi  di  Russia,  dove, 
come  ognuno  avrà  letto,  .ci  sono  cousigli 
misti  di  scolari  e  bidelli  che  formtdano  leggi 
e  programmi,  e  giudicano  e  prescrivono  il 
compito  ai  maestri  ;  ma  anche  da  noi,  già 
prima  della  guerra,  pullulavano  riviste  e 
giornali  di  studenti  che  davano  ai  prolessori 
solenni  tirate  d'orecchio. 

La  maggior  parte  dei  giornali  quotidiani, 
che,  del  resto,  sempre  in  combutta  con  la 
politica,  non  hanno  mai  preso  troppo  sul 
serio  gli  studi,  adesso,  impigliati  interamen- 
te in  combinazioni  economiche,  e  sian  puro 
correttissime,  relegano  al  terzo,  al  quarto, 
all'ennesimo  posto,  le  quistioni  di  cultura, 
giudicate  mèri  passatempi  letterari,  roba 
da  ragazzi.  E  a  ragazzi  sono  affidate  in 
genere  le  rubriche  di  letteratura  d'arte  di 
musica  :  a  ragazzi,  che,  privi  di  vera  dottri- 
na, sfoggiano  ironia,  paradossi,  arguzie, 
malignità.  Tutte  cose  spassose,  ma  che  non 
costituiscono  vero  magistero  di  critica. 
Questa  dovrebbe  pure  assolverò  l'alto  e 
delicato  ufficio  '  di  orientare  .  la  cultiu-a 
nazionale.  Ma  ora,  messa  troppo  sovente 
a  servizio,  non  della  verità,  ma  di  interessi 
materiitl',  di  passioni  di  scuola  o  settarie, 
di  simpatie,  di  antipatio,  di  capricci,  di- 
viene spesso  invece  strumento  di  pubblico 
danno. 

Ma,  a  parte  la  critica  specifica  di  cultura, 
badate  alla  fisonomia  complessa  e  al  tòno 
di  moìti  giornali  e  riviste  o  libri  recenti  e  re- 


centissimi. Noi  ci  abbiamo  oramai  fatto  il 
callo,  e  più  le  vediamo  grosse,  più  oi  diver- 
tiamo. Ma  una  persona  di  criterio  che  non 
fo.sse  temprata  dal  nostro  allenamento,  pen- 
serebbe di  trovarsi  in  un  manicomio  o  in 
una  radunata  di.  beceri. 

Ik'cerismo  t  —  E  cerne  volete  chiamare 
la  funesta  mania  per  la  quale,  sino  in  gior- 
nali che  aspirano  a  finezza  aristocratica,  la 
dialettica  è  sostituita  dalle  contumelie,  la 
critica  serena  dall'animoso  attacco  personale, 
senza  riguardo  neppure  alla  pact  di  morte, 
il  decoro  letterario  dal  turpiloquio  da  triviot 
E  che  sitrà,  so  non  follia,  quello  sciorinai 
poesie  di  fantocci,  paesaggi  di  parole,  ri- 
tratti d'intrecciate  invettive,  quel  presen- 
tare ed  esaltare  come  opere  d'arte  istintive 
e  profonde  scarabocchi  e  sgrammaticature 
di  bambini  di  cinque  anni,  di  quattro  e  di 
tre  ì  Povere  anime  !  C'è  o  non  c'è  una  lega 
che  proibisce  lo  sfi'uttamento  dei  bambini  t 
E  diamo  un'occlùata  al  teatro.  Dov'è 
più  una  compagnia  comica  ben  costituita  1 
Come  sembra  soverchio  impaccio  alla  istin- 
tiva genialità  ogni  preparazione  tecnica,  così 
non  si  tollera  che  un  attore,  perchè  più 
culto,  perchè  più  esperto,  perchè  più  fine, 
debba  dirigere  i  suoi  compagni.  Appena  un 
attore  o  un'attrice  sa  infilare  due  scene,  si 
dedica  al  matadorismo,  ossia  mei  le  compagnia 
per  conto  proprio,  e  improvvisa,  uno  per 
sera,  senza  paura,  la  interpretazione  dei  ca- 
polavori italiani  e  stranieri,  antichi  e  moderni. 
S'intende  che  le  parti  secondarie  dovranno 
essere  scelte  fra  gli  analfabeti  del  palcosce- 
nico. 

Il  mo\nmento,  com'è  naturale,  dilaga,  e 
invade  anche  le  più  umili  sfere  e  la  pratica 
funzione  delle  arti.  Il  suonatore  d'orchestra, 
appena  scocca  l'ora  fissata  dal  contratto  di 
lavoro,  depone  lo  strumento,  e  si  allontana 
inesorabile,  anche  se  le  prove  non  siano  an- 
cora mature,  e  la  sera  stessa  debba  aver 
luogo  l'esecuzione.  Se  il  capocomico  si 
lascia  sfuggire  una  parola  men  che  riguar- 
dosa verso  il  portaceste,  casca  il  mondo,  e  il 
meno  che  possa  capitare  è  uno  sciopero  gene- 
rale. Il  tipografo  entra  in  merito,  e  discute  a 
tu  per  tu  con  lo  scrittore  le  correzioni  delle 
bozze.  E  la  filastrocca  potrebbe  continuare 
un  bel  tratto. 

In  tutto  questa  c'è  un  lato  comico,  e  gli 
Italiani  son  proclivi  a  riderci  su.  Ma  il  feno- 
meno è  assai  più  grave  e  pericoloso  che  non 
sembri  a  prima  vista.  Se  guardiamo  bene, 
sotto  queste  varie  manifestazioni  si  annida 
una  tendenza  unica  e  sola  :  quella  di  scuo- 
tere ogni  autorità,  di  toglier  di  mezzo  e 
negare  ogni  superiorità. 

Veramente,  a  sentir  loro,  non  si  vorrebbero 
scuotere  superiorità  e  legittime  autorità,  . 
bensì  annosi  e  ridicoli  gioghi.  Ma  son  chiac- 
chiere. In  altre  epoche,  è  vero,  ci  sono  stati 
sinedri  e  dittatori  spirituali  che  imponevano 
la  propria  volontà,  e  attraversavano  e  soffo- 
cavano i  liberi  ingegni.  Ma  ora,  dove  son 
queste  tirannidi  t  Quando  mai,  da  cinquan- 
t'anni  a  questa  parte,  c'è  stata  maggior  li- 
bertà 1 

E  poi,  guardate  i  fatti  e  non  le  parole. 
Aparole,  si  combatte  contro  il  professorisino, 
le  regole,  l'accademia.  Ma  in  sostanza  gli  odi 
convergono  contro  ohiun<iue,  in  un  campo 
qualsiasi  dell'attività  intellettuale,  con  un 
romanzo,  un   dramma,  un  volume  di  versi 
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o  di  critica,  riosco  ad  interessare,  a  divenir 
poi)olaro,  a  vendere  i  propri  libri,  a  riscuolcre 
le  percentuali  dello  jrojjrie  coniuiodie.  Al- 
lora diventa  di  colpo  un  professore,  un  bor- 
ghese, un  imbecille,  e  quel  po' di  fama  o 
di  guadagno  gli  viene  avvelenato  dalle  quo- 
tidiane denigrazioni  della  stampa  fe  delle 
conventicole  letterarie. 

E  questo  ò  bolscevismo  bello  e  buono  :  è 

11!  struggimento  di  ridune  tutto  e  tutti  al 
iiu'desimo  livello.  Tutti  proletari!  paro  sia 
la  parola  d'ordine  dei  bolscevichi  politici. 
Gli  intellettuali,  divenuti  oggi,  contro 
ogni  legge  di  Natura,  fitta  moltitudine, 
si  comportano  appunto  conio  le  moltitu- 
dini, e  paro  gridino  ai  quattro  venti  :  l'ulti 
asini  !  —  Sotto  all'apimrento  attività,  sotto 
il  frastuono  onde  c'intronano  le  orecchie, 
è  l'odio  di  classe  intellettuale.  Podio  im- 
placabile contro  i  pochi  che  ebbero  da  Na- 
tura, in  ciò,  pur  troppo,  avara  e  capricciosa, 
doni  d'ingegno  speciali  e  cospicui. 

Contro  gli  studiosi  propriamente  detti, 
l.'odio  si  manifesta  con  formo  piìi  blande  e 
generiche  ;  ma  per  una  sola  ragione  :  i)erchè, 
trasformata  la  così  detta  repubblica  delle 
lettere  in  un  regime  di  soviety,  gli  studiosi 
sono  a  poco  a  poco  usciti  dalla  conoscenza 
del  pubblico.  Dilagando,  come  avviene,  dal 
basso  all'alto,  il  bolscevismo  della  cultura 
ha  indotto  in  tutti  la  convinzione,  o  per 
lo  meno  l'abitudine,  di  considerare  come  in- 
dici dell'attività  letteraria  e  spirituale  sol- 
tanto le  novello  i  romanzi  le  commedie. 
Gli  altri  sono  libri  di  studio,  cioè  libri  da 
scolaretti.  Ed  anche  nei  giomali  piti  seri 
e  più  colti,  sombra  naturale  e  legittimo 
dedicare  tre  colonne  ad  un  romanzetto  me- 
diocre, tre  righe  ad  un  ottimo  libro  di  storia 
o  di  letteratura.  Qualche  articolo  eccezio- 
nale sarà,  novanta  su  cento,  il  soffietto  d'un 
amico  o  la  stroncatura  d'un  avversario. 

E  questo  deforma,  massimo  di  fronte 
agli  stranieri,  l'immagine  del  pensiero  ita- 
liano ;  che  insomma,  anche  ad  esser  pessi- 
misti, non  produce  soltanto  romanzi  e  no- 
velle e  poesie,  ma  anche  altre  nobili  mani- 
festazioni intellettuali.  E  peggio  è  che, 
a  seguitar  così,  la  deformazione  passerà 
dall'apparenza  alla  sostanza.  Lo  storico,  il 
critico,  il  filosofo,  che,  con  una  vita  spesa 
nello  studio  e  nel  lavoro  pertinace  non  ot- 
tengono la  rinomanza  a  cui  perviene  di 
colpo  l'autore  di  un  piacevole  romanzetto 

0  d'una  anodina  commediola  ben  recitata, 
non  si  .sentiranno  davvero  incoraggiati  a 
proseguire  per  una  via  che  d'altronde  non 
procaccia  compensi  materiali.  As.sai  più  equa 
è,  fuori  d'Italia,  la  distribuzione  della  fama. 
La  Germania,  la  Francia,  l'Inghilterra  ono- 
rano tanto  gli  studiosi,  che  i  loro  nomi  si 
diffondono  anche  tra  noi. 

Presso  noi  è  impossibile,  anche  se  mu- 
tassero le  disposizioni  della  critica,  una  vera 
<liffusione  e  popolarità  delle  opere  di  alta 
cultura?  Noi  siamo  troppo  poco  professori, 

1  roppo  geniali  ì  Sarebbe  davvero  un  guaio 
grosso,  perchè  in  questo  caso  genialità  sa- 
rebbe siuonimo  di  fatuità  mentale,  cioè 
d'inferiorità.  Non  lo  credo.  Non  è  inferiorità. 
È  poltroniiiriiine.  E  a  guardar  bene  a  fondo, 
questa  parola  è,  nell'ordine  intellettuale  (e 
anche  in  quello  ))olitico)  la  esatta  traduzione 
del  vocabolo  bolscevismo.  Bella  cosa,  star- 
seno  a  pancia  all'aria,  dando,  come  un  asi- 
nelio a  maggio  sui  prati,  clamoroso  prove  di 
genialità,  e  t  rat t, andò  da  sgobboni  e  da  pro- 
fessori gl'ingenui  che  si  stillano  il  cervello 
per  le  biblioteche  e  noi  laboratori  ! 

Controprova.  Qual'è  la  suprema  aspira- 
zione, qaiale,  per  usare  un'acconcia  espres- 
sione matematica,  il  limite  della  modernis- 
sima letteratura  d'avanguardia  ?  Parliamo 
ciliare;  cominciò  D'Annunzio  con  le  sue  esal- 
azioni di  corse  di  cavalli,  di  cani,  poi  d'au- 
tomobili, infine  di  velivoli.  Ora  siamo  ad 
un  punto  che  non  s'intende  più  se  i  poeti 
:ano  poeti,  o  presidenti  di  società  ginnasti- 
lie  o  commessi  viaggiatori  di  case  indu- 
si  piali.  Cantano  su  tutti  i  toni  lo  industrie, 
i  commerci,  gli  sports,  gli  acrobatismi.  Como 


lo  parvenze  dell'universo  si  precipitano,  at- 
traverso l'efìmera  vita,  verso  il  nulla  eterno 
che  le  assorbe  ed  annichila,  cosi  attorno 
a  queste  romorose  e  fumose  divinità  della 
vita  moderna,  si  aggirano,  ansiose  di  dis- 
solversi in  esse,  tutte  le  nuove  attività  spi- 
rituali, che  presumono  liberare  le  intelli- 
genze da  secolari  incrostazioni  d'idiozia. 
Limite  del  pensiero,  è  l'abulizionc  del  pen- 
siero. 


E  sta  bene.  Ma  se  è  cosi,  mi  si  potrà 
obiettare,  se  questo  movimento  bolscevico 
è  tanto  forte  ed  universale,  come  si  jmò 
sperare  di  arrestarlo  ì  Non  può  bast  are 
certo  la  forza  degli  antibolscevichi  i  quali, 
dalle  vostre  parole  stesse,  risulterebbero 
una  meschina  minoranza.  E  allora,  che  serve 
predicare  al  deserto  1 

Non  S(mo  una  esigua  minoranza.  Anche  qui 
siamo  vittime  della  medesima  illusione  che 
nella  vita  politica  moltiplica  il  numero 
degli  scalmanati  e  striminzisce  quello  degli 
assennati.  Gli  antibolscevichi  della  cultura 
sono  a.s8ai  più  che  non  si  creda. 

E  non  palio  soltanto  degli  universitari, 
gli  accademici,  i  professori  d'ogni  classe,  im- 
bevuti di  spirito  sanamente  conservatore  da 
un  corso  regolare  di  studi.  Ma  anche  i  liberi 
studiosi,  formatisi  negli  ultimi  tempi  sotto 
le  ali  o  in  opposizione  al  movimento  filo- 
sofico del  Croce  ;  e  un  gran  niiuiero,  se  non 
tutti  gli  scrittori,  romanzieri,  drammaturghi, 
poeti  più  famo.si  e  popolari  ;  e  gli  artisti,  pit- 
tori, scultori,  architetti;  e  i  giovani  musicisti  ; 
e  moltissimi  fra  i  giornalisti  ;  e,  da  qualche 
tempo,  anche  molti  attori  ;  tutti  costoro 
intendono,  e  assai  più  di  vent'anni  fa,  il 
pregio  del  sapere.  E  anche  se  tacciono  in 
pubblico  —  che,  purtroppo,  il  coraggio  intel- 
lettuale è  merce  rarissima  —  in  privalo  so- 
gliono riprovare  con  fiere  parole  i  saturnali 
della  presunzione  e  dell'ignoranza,  si  mo- 
strano convinti  del  bisogno  di  far  conver- 
gere tutte  le  forze  dell'animo  a  uno  studio 
intenso  e  tenace,  e  massime  delle  cose  ita- 
liane. Non  vi  meravigliate.  A  questa  schiera 
vanno  aggiunti  anche  molti,  i  migliori  dei 
futuristi,  che  volevano  distruggere  musei 
e  biblioteche;  e  quando  i  tedeschi  si  son 
messi  a  distruggerli  sul  serio,  hanno  preso  il 
fucile  e  son  corsi  a  difenderli  :  che  vole- 
vano dare  alle  fiamme  tutte  le  opere  del 
passato,  e  poi  studiano  e  ri.stampano,  e 
bene,  scritti  e  musiche  della  gloriosa  tra- 
dizione italiana. 

Sono  molti,  ripeto,  anzi  moltissimi  :  e 
le  più  elette  intelligenze  d'Italia.  E  allora, 
come  mai  la  tendenza  che  essi  propugnano, 
almeno  in  cuore,  appare  travolta,  e  quasi 
dispare  nella  dilagante  gazzarra  ? 

Alcune  cause  saranno  esterne  e  transitorie 
(per  esempio  la  fungaia  delle  riviste  dei 
ricchi  di  guerra).  Altre  sono  intime  (per 
esempio  il  superbo  isolamento  dei  dotti  : 
vedi  Minerva  e  lo  Scimmione)  ;  e  tra  queste, 
gravissima,  la  medesima  jattuia,  abituale 
negl'Italiani,  che  anche  nella  vita  politica 
ha  prodotto  il  trionfo  dei  bolscevichi  :  cioè 
la  discordia. 

Diamo  un'occhiata  ai  vari  fattori,  già  enu- 
merati, della  cultura  italiana.  Gli  universi- 
t.irt,  gli  accademici,  gli  studiosi  ufficiali  in 
genere,  guardano  con  disprezzo  i  liberi  stu- 
diosi. Questi  trattano  quelli  da  babbioui. 
Gli  uni  e  gli  altri  credono  di  vivere  in 
una  sfera  superiore  ai  poeti,  che  sarebbero 
specie  di  eterni  ragazzi  a  caccia  di  parole  va- 
riopinte, r  giornalisti  considerano  pette- 
golezzo ogni  quistior.e  d'ordine  accademico. 
Professore  è  divenuto  titolo  d'estremo  ob- 
brobrio. Gli  artisti  disprezzano  profonda- 
mente tutti  i  plumiferi,  scocciatori,  se  dotti, 
rosicatori  se  critici. 

E  più  accanite  le  competizioni  nei  campi 
chiusi  di  ciascuna  disciplina.  L'angustia  dei 
limiti  esacerba  le  bili.  Filosofi  con  filosofi, 
filologi  con  filologi,  dantisti  con  dantisti 
si  straziano  furibondi,  come  i  capponi  di 
Renzo.   Le  parole  non   bastano.    C'è  chi  a 


nome  della  propria  autorità,  o  d'un  gruppo 
o  d'un  sinedrio  al  quale  ajtjìartenga,  scrive  a 
editori,  a  riviste,  a  soilalizi,  perchè  non  si 
pubblichino,  perchè  non  si  lodino,  perchè 
si  bandiscano  scritti  di  avveisait.  E  chi  ri- 
corre all'equivoco  politico.  E  chi,  pur  di 
screditare  l'avversario,  fruga  nei  fatti  privati 
e  domestici.  Un  passo  ancora,  e  si  arriverà 
allo  stiletto  e  all'acqua  tofana. 

E  questa  esacerbaziene  di  spiriti,  non 
solo  esclude  ogni  utile  rapporto  ;  ma  alte- 
rando la  visione  generale  dei  fatti,  impe- 
disce anche  l'accordo  sostanziale,  la  solida- 
rietà che  nei  casi  estremi  dovrebbe  unire  gli 
uomini  di  pensiero  e  di  studio  contro  le 
intemperanze  dell'ignoranza  e  della  ciarla- 
taneria. Anzi,  la  cieca  ferocia  cotro  i  nemici 
provoca  i  più  strani  connubi,  le  più  ibride 
alleanze.  E  anche  di  questo  sanno  trar 
vantajjgio  i  bolscevichi  intellettuali,  che, 
se  son  privi  di  cultura  e  d' ingegno,  so- 
gliono però  possscdere  a  dovizia  furberia 
e  senso    d'opportunismo. 

Tutti  intendono  ora  a  ohe  miri  il  pre- 
sente articolo  :  a  provocare  una  riunione, 
un  oiganamento,  un  Fa.scio  delle  forze 
intellettuali  antibolsceviche.  E  quali  po- 
trebbero essere  i  modi,  lo  vedremo  in  un 
prossimo  articolo. 

ETTORE   ROM.-VGNOLI. 


ISTITUTI  ITALIANI  DI  CULTURA 


LA  F0> DAZIONE  "MARCO  BESSO,, 

Marco  Be«so,  bibliofilo  venerando,  ma 
di  mente  giovane  e  vivace,  ha  istituito 
una  Fondazione  avente  «  svariati  fini  eco- 
nomico-sociali ed  educativi  ».  Sebbene  lo 
statuto  della  fondazione  sia  stato  approvato 
con  decreto  luogotenenziale  dell'8  .settem- 
bre 1918  e  ne  sia  stata  data  pubblica. ra- 
gione soltanto  in  questi  giorni  e,  perciò 
la  Fondazione  Bosso  non  possa  avere  an- 
cora una  storia,  noi  ne  parliamo  in  questa 
rubrica  anziché  dame  una  fugace  notizia 
perchè,  per  la  entità  dei  mezzi  dal  Bosso 
assegnati,  la  istituzione  dovrà  acquistare 
col  tempo  notevole  importanza,  e  perchè 
l'ics  vuole  cooidinare  e  mettere  in  valore 
le  iniziative  pubbliche  e  private  che  concor- 
rono ai  suoi  fini.  Invece  che  fare  la  storia 
della  Fondazione,  ne  diremo  particol;ireg- 
giatamente  gli  intenti  quali  risultano  dallo 
statuto  ora  ])iibblicato. 

La  sede  della  Fondazione  è  in  Roma  nel 
Palazzo  Bosso.  Le  reiulite  di  questo  signo- 
rile palazzo  che  il  Fondatore  ha  assegnato 
in  proprietà  alla  Fondazione  daranno  lar- 
ghezza di  mezzi  sufficiente  alla  vasta  azione 
sociale  e  culturale  che  il  fondatore  ha  sta- 
bilito. 

La  Fondazione  consta  di  tre  Sezioni  aventi 
rispettivamente  per  iscopo  : 

La  Sezione  A,  di  promuovere  l'incremento 
dell'economia  nazionale,  incoraggiando  gli 
studi  ad  essa  attinenti,  le  esperienze  tecnioo- 
scientifiche  in  Italia,  nelle  Colonie  e  nei  Paesi 
di   penetrazione   economica. 

A  tale  effetto  la  Fondazione  : 

a)  Istituirà  Commissioni  o  Comitati  per 
lo  studio,  per  l'esame  e  per  l'esperimento 
d'invenzioni  e  scoperte,  d'iniziative  e  prov- 
vedimenti intesi  all'  incremento  dell'  eco- 
nomia nazionale.  Essa  potrà  procedere  a 
tali  indagini  anche  por  mezzo  di  propri  fun- 
zionari, a  tal  uopo  stipendiati,  o  concorrere 
con  i  suoi  mezzi  alla  creazione  di  Enti  de- 
stinati a  scopo  di  studio  o  di  esperimento  nel 
predetto  campo  ; 

b)  Darà  sussidi ,  promuoverà  concorsi 
ed  assegnerà  premi  per  scoperte  ed  inven- 
zioni e  per  rispettivi  esperimenti,  per  pub- 
bl'cazioui  tecnico-scientifiche  originali  ita- 
liane e  per  ogni  altra  analoga  manifesta- 
zione ; 

e)  Si  farà  editrice  di  opere  e  di  periodici  ; 
d)  Promuoverà    e    sussi  dierà    corsi    d 
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insegpamonto  teorici  o  pratici,  conferenze  e 

simili  ; 

e)  Assegnerà  a  cittadini  italiani  ed  a 
persone  nate  in  regioni  di  lingua  italiana  e 
di  lingua  materna  italiana,  anello  in  concorso 
ed  in  comunanza  di  spese  con  altre  istitu- 
zioni, premi,  borse  di  sludi  e  di  viaggi  al- 
l'interno ed  all'estero  anche  in  forma  di 
prestito. 

La  Secione  B.  di  svolgere  un'  azione  per 
il  miglioramento  morale  e  sociale  delle  classi 
lavoratrici  e  delle  classi  medie. 
Q_A  tale  effetto  la  Fondazione  : 

a)  Promuoverà  o  sussidierà  conferenze 
e  corsi  popolari  anche  gratuiti; 

6)  Curerà  la  compilazione,  1'  edizione  e 
la  dit]'usione  di  libri  educativi,  anche  con  la 
distribuzione  gratuita  di  tali  libri,  in  premio 
agli  scolari  delle  scuole  inferiori  e  medie  in 
Roma  e   fuori  ; 

e)  Istituirà  o  sussidierà  corsi  tempo- 
ranei per  insegnamento  di  lavoro  o  di  di- 
segno, a  profitto  degli  operai  e  per  il  pro- 
gresso tecnico  delle  arti  ; 

d)  Istituirà  o  sussidierà  biblioteche 
circolanti  ; 

e)  Contribuirà  alla  diffusione  di  cine- 
matografie educative  e  di  ogni  altro  mezzo 
di  propaganda,  atto  a  penetrare  nella  vita 
quotidiana  e  negli  ambienti  famigliari,  pei 
migliorare  la  convivenza  domestica  e  ren- 
derla pili  attraente  e  più  gradita  che  sia 
possibile  ; 

/)  Contribuirà  al  miglioramento  dei 
costumi,  appoggiando  le  autorità  nell'ac- 
eertare  e  nel  reprimere  le  manifestazioni  del 
mal  costume,  ohe  nei  pubblici  ritrovi,  spet- 
tacoli, cinematografie  inquinano  l'animo, 
specialmente   dei   giovani  ; 

g)  Assegnerà  dei  premi  ai  modesti 
funzionari  chiamati  a  sorvegliare  quelle 
manifestazioni  ; 

h)  Promuoverà  o  sussidierà  studi  atti  a 
chiarire  le  fonti  morali  di  mali  sociali  ed  a 
prepararne  il  risanamento  ;  si  farà  editrice 
di  tali  studi  o  contribuirà  alle  spese  di  pub- 
blicazione ; 

i)  Inviterà  le  associazioni  esistenti, 
specialmente  femminili,  che  perseguono  gli 
stessi  fini  in  qualsivoglia  maniera,  ad  unirsi 
ad  essa,  per  portare  il  contributo  della  loro 
esperienza  e  la  loro  collaborazione  ;  queste 
associazioni  potranno,  alla  loro  volta,  anche 
venire  sussidiate  dalla  Fondazione  con  op- 
portune   erogazioni. 

l)  Quando  la  Fondazione,  per  l' opera 
che  e.ssa  avià  potuto  compiere,  avrà  acqui- 
stato un  nome  noto  e  rispettato  nel  paese, 
potrà  creare  una  medaglia  o  diploma  di 
benemerenza. 

La   Sezione   C,   che   porterà   il    nome   di 
Biblioteca     «  Besso  »  : 

a)  Formerà  una  collezione  di  opere  e 
periodici  attinenti  tanto  all'economia  na- 
zionale (sezione  A.  della  Fondazione)  ed 
al  miglioramento  morale  e  sociale  (sezione  B, 
della  Fondazione)  quanto  alla  cultura  ge- 
nerale, ed  al  completamento  di  raccolte 
iniziate  che  le  venissero  affidate,  con  parti- 
colare riguardo  alle  opere  di  consultazione  e 
di  bibliografia,  la  quale  collezione  verrà 
custodita  nelle  sale  della  biblioteca  del  Fon- 
datore, fino  all'epoca  in  cui  la  Fondazione 
potrà  disporre  dei  locali  ora  occupati  dal 
Fondatore,  e  sarà  tenuta  a  disposizione  del 
Consiglio  direttivo  (di  cui  all'art.  8°)  e 
delle  persone  da  esso  autorizzate  al  suo  uso; 
formando  poi  parte  dell'arredo  del  luogo  di 
riunione  di  cui  sarà  tosto  fatto  parola  ; 

h)  si  farà  editrice  di  pubblicazioni , 
atte  a  rendere  più  accessibili  agli  studiosi  e 
ad  illustrare  le  sue  collezioni  e  raccolte  ; 

e)  allorché  la  Fondazione  entrerà  in 
po.ssesso  della  parte  del  palazzo  assegnatole 
dal  Fondatore,  che  il  medesimo  si  è  riser- 
vata per  proprio  uso,  sua  vita  naturai 
durante,  come  risulta  dall'atto  costitutivo, 
stabilirà  in  tali  locali  un  luogo  di  riunione  per 
gli  studiosi,  vi  arrederà  sale  di  studio,  vi 
promuoverà  conferenze  e  letture  anche  pub- 
bliche, gratuite  o  a  pagamento,  vi  accoglierà 


adunanze  e  convegni  o  congressi  che  trattino 
di  materie  attinenti  agli  seopi  della  Fonda- 
zione Oli  altre  riunioni  analoghe.  La  Bi- 
blioteca "  Be.sso  »,  potrà,  occorrendo,  esten- 
dersi anche  ad  altri  locali  del  palazzo,  oltre 
a   quelli  attualmente   usati  dal    Fondatore. 

Vx. 
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NICOLA  ZANICHELLI 

P/ù  volte  abbiamo  chiesto  a  Oliviero  Franchi 
un  profilo  storico  della  illustre  Casa  editrice 
che  egli  dirige  :  oggi  leggili nw  in  un  delizioso 
calendarietlo  artistico  ornato  da  Antonello  Mo- 
roni  queste  note  che  più  die  un  piofilo  sono  e 
vogliono  essere  un  elogio  della  vecchia  e  fio- 
rente Casa  bolognese.  Un  elogio  scritto  con 
tanta  sobrietà  e  con  tanta  dignità  che  pud  tener 
le  veci  di  un  profilo.  Ljo  riproduciamo,  certi 
che  i  lettori  nostri  lo  leggeranno  volentieri  e 
lieti  di  fare  omaggio  alla  casa  editrice  Zani- 
chelli e  al  suo  direttore,  che,  noi  non  lo  dimen- 
tichiamo^ fu  il  primo  nostro  collega  che  capì, 
apprezzò,  assecondò  il  nostro  .sforzo. 

Il  motto  che  anima  questa  Casa  e  rappre- 
senta quasi  il  seguo  della  sua  fede  perenne  è 
espresso  nel  semplice  atto  dell'uomo  che 
sparge  la  semente.  È  l'offerta  magnanima 
che  feconderà  la  terra  dove  troverà  le  sue 
radici  e  le  sue  origini. 

Xon  dunque  questo  gesto  ha  valore  di 
donazione,  ma  è  segno  tangibile  di  produ- 
zione. Come  0  costruttore  che  solleva  la 
statua  del  Tempo  per  i  venturi,  il  semina- 
tore ha  la  visione  più  ampia  del  suo  oriz- 
zonte senza  confini. 

Il  fondatore  che  creò  questa  Casa  e  le  dette 
sacrificio,  anima  e  nervi  più  che  semplice  fa- 
tica, valutava  la  sua  giornata  non  col  pigro 
atteggiamento  del  lavoratore  che  si  comi)iace 
della  sua  opera  per  quanto  gli  è  costata,  ma 
col  desiderio  perpetuo  ai  tentare  tutte  le  vie, 
della  sua  stessa  impresa  non  mai  soddisfatto. 

Questo  patto  Nicola  Zanichelli  mantenne 
in  vita  e  tale  è  rimasto  nello  spirito  degli 
uomini  che  di  lui  furono,  attraverso  le 
mutevoli  vicende  degli  anni,  legittimi  eredi. 
Lontani  dalla  perfezione,  come  succede  di 
ogni  opera  che  ha  elementi  terreni  e  falli- 
bili, poiché  il  simbolo  e  la  fede  di  quelli  che 
furono  i  fondatori  di  questa  Casa  ci  fu- 
rono tramandati  come  un  dovere,  e  questo 
fu  da  noi  assunto  con  gioia,  non  paghi  e  non 
soddisfatti  dell'opera  compiuta,  ci  propo- 
niamo di  guardare  dinanzi,  non  per  quello 
che  fu  creato  dagli  altri,  ma  per  quel  molto 
che  a  noi  resta  da  compiere. 

.Sorta  povera,  sognata  da  un  uomo  che 
non  ebbe  mezzi  di  fortuna,  non  volle  onori, 
si  appagò  di  sé  stesso,  a  Modena  e  a  Bo- 
logna, questa  Casa  di  vecchi  librai,  di  vecchi 
tipografi,  di  vecchi  editori,  q\ieata  che  fu 
per  sua  gloria  una  bottega,  non  ebbe  che  uno 
scopo  solo,  l'educazione  morale  e  intellet- 
tuale  del   popolo. 

Giosuè  Carducci,  Giovanni  Pascoli  e  una 
lunga,  infinita  schiera  di  uomini  Illustri, 
la  scintilla  viva  d'Italia,   l'amarono. 

Ma  di  fronte  ad  un  mondo  che  si  rinnova, 
che  ebbe  sete  di  libertà,  che  preferì  la  bat- 
taglia alla  servii  il,  e  la  morte  all'oltraggio, 
che  al  di  là  di  ogni  speranza  passata  ha  .so- 
gnata una  .speranza  più  ardente,  anche  quel 
compito  pur  arduo  che  ci  proponemmo  do- 
veva necessariamente  uscire  dalla  semplice 
parentesi  entro  la  quale  si  svolge  la  vita 
d'ogni   giorno. 

Bisognava  seguire  le  correnti  della  vita 
nuova,  vita  di  resurrezione,  verso  la  quale 
si  indirizzano  gli  uomini,  d'ogni  indugio 
insofferenti. 

Ogni  tentativo  condotto  ad  un  fine  di 
nobiltà  e  perseguito  dalla  fi.amma  ideale  è 
degno  di  essere  accompagnato,  amato,  rav- 


vivato «la  una  luce  che  lo  illumini  e  lo  sveli 
fuori  dall'ombra  dove  lo  hanno  celato  la 
modestia.  Il  timore  e  l'abbandono. 

Noi  vogliamo  seguire  queste  correnti  per- 
chè crediamo  di  interpretare,  più  che  il 
pensiero  o  Toeculto  rl^sidi-rio,  la  volontà 
del  paese.  Per  questo  vogliamo  dart  forma 
a  tutto  ciò  che  lia  significato  di  eispressione 
e  virtù  di  intelletto. 

La  nostra  produzione  conta  anni  di  vita. 

I  nostri  autori  hanno  nomi  illustri. 

Sono  gli  uomini  che  devotamente  hanno 
reso  un  contributo  di  lavoro  e  di  fede  alla 
coltura  nazionale,  scienziati,  filosofi,  sto- 
rici, letterati,  poeti,  commediografi.  :;i'>  - 
nalisti,  un  caleidoscopio  di  temper.iin.  :;  . 
di  abitudini,  di  pensieri,  di  visioni,  di  -ea-. 
bilità.  ma  una  mirabile  fusione  di  volon.a 
tenaci. 

La  guerra,  nel  forminabìle  cozzo  dejjii 
eserciti,  ci  ha  dato  degli  autori  nuovi,  l'i 
alcuni  di  essi  che  vissero  nel  furore  '1'  !.  i 
battaglia  o  al  capezzale  degli  eroici  s..M  .1 
che  furono  rime-ssi  dal  sacro  fango  •!.  ■• 
trincee  devastate,  abbiamo  raccolte  \<-  \ 
role  commo.sse  che  faranno  parte  delliu.- 
mane  documentazione  storica  e  pa.ssiouale 
del  conflitto  che  ha  insanguinato  il    mondo. 

Accanto  alle  opere  unitarie  abbiamo  desi- 
derato accompagnare  le  più  svariate  e  dis- 
simili   manifestazioni    della    vita    luoderua. 

Ecco  Scientia,  organo  intemazionale  di 
sintesi  scientifica,  diretta  da  Eugenio  Ri 
gnaiio,  alla  quale  collaborano  i  più  emi- 
nenti scienziati  del  moiido.  palestra  di  li- 
bere e  ardite  discussioni,  ecco  ha  Eaccolta 
degli  ■■'torici  italiani  d;A  òOO  al  1500  ordinata 
dal  .Muratori,  nata  sotto  gli  auspici  di  Car- 
d'icei,  e  diretta  da  V.  Fioiini,  ecco  gli  Atti 
delle  assemblc"  co<ititHzionali  da!  medio  evo 
in  poi,  pubblicati  sotto  gli  auspici  dell'.Ac- 
oademia  dei  Lincei,  massimo  istituto  di 
cultura  italiana,  ecco  ì'Italia  nuova,  colle- 
zione di  monografie  che  affrontano  i  più 
ardui  r>robleini  germinati  dalla  guerra  alla 
pace  e  mie  il  paese  risorto  dai  .saciifici 
erjici.  È  tutto  ?  .Von  è  tutto  qui.  La  nostra 
Casa  diede  già  alla  scuola  ottimi  libri  e 
tale  opera  continua  e  completa,  mentre  si 
appresta  ad  iniziare  una  Biblioteca  indu- 
striale ed  agricola. 

La  vita  ha  dimostrato,  ogni  qualvolta  gli 
uomini  le  hanno  domandato  qual  fosse  lo 
stato  della  perfezione,  che  questa  era  una 
vana  chimera,  un  assurdo  o  una  follia.  Ma 
nella  nuova  Italia  costituitasi  ieri,  per  la 
virtù  di  un  popolo  che  accettò  il  suo  pati- 
mento, maturata  nel  sangue,  e  dal  sangue  e 
dalla  rovina  assunta  al  fastigio  dei  suoi 
maggiori  destini,  soltanto  la  volontà  può 
sollevare    lo    spirito    a  sconosciute   altezze. 

E  poiché  questa  è  virtù  di  lavoratori,  nel 
simbolo  del  nostro  motto  laboravi  fidenl^r, 
continuiamo,  serenamente,  il  nostro  cammino. 


Gli  abbonati  alI'ICS  e  i  soci  dell'Istituto  sono 
pregati  vivamente  di  mettersi  in  pari  tino  af3l 
'Dicemore  1320.  I.a  diversità  di  scadiiize  ren- 
derebbe complicato  e  penoso  il  lavoro  delle  spe- 
dizioni. L'abbonamento  all'ics  è  t'/ /;".  5  ir;  (uff o 
if  mondo.  Coloro,  il  cui  abbonamento  eni  scaduto 
prima  del  31  die,  dovranno  aggiungere  alle  L.  5 
L.  0.40  per  quanti  mesi  erano  in  arretrato.  .Vi  soci 
dell'Istituto  che  hanno  pairato  solo  la  quota  1920 
non  sp  ediremo  le  prime  tre  guide  ICS  :  se  le 
desiderano  mandino  vaslia  di  L.  ó. 

Ennafe  arrefrate  .  V.  1918,  rileirata  i  ',  tela 
L.  l'2.  Slegata  L.  10.  —  Tl\  1911»,  rilesata 
1  !  tela  l,.  8.00.  Slegata  L.  6. 

Striscia  di  tela  impressa  e  frontespizi  per  ri- 
legature prime  due  annate  L.  0,.'J5  l'uiiu. 

I  prezzi  sono  franchi  di  porto  ANCHE  PER 
L'ESTERO. 

Sulle  cartoline  vaglia  applicare  marca  da  bollo 
d  l,.  O.O.'J  o  aumentare  l'ùnporto  di  cinque  cen- 
tesimi. 

L'indice  della  II»  annata,  sarà  inviato  quanto 
prima  in  dono  agli  abbonati  vecchi  e  nuovi.  I 
non  abbonati  che  Io  desiderano  spediscano  I,.  L 
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J'rrparo  un  grande,  coì-pn  :  il,  raro 
(li  Sìiiipulicissìma,  puhhìi razione,  men- 
sile illusirala  a  forte  iiratuvt. 

Fer  una  speciale  e  ìruorisnima  au- 
dacia editoriale  i  primi  10.000  abbo- 
nati, ehe  eoi  loro  pronto  consenno 
orriurito  subito  eonlrilniilo  a  dare 
alla  n  nova  e  vasta  impresa  un  bilan- 
eio  formidabilmente  sicuro,  avranno 
tutti,  come  premio,  in  dono .  uno 
speciale  titolo  perpetuo  di  rendita 
al  portatore  .  del  valore  nominale  di 
L.  100. 

Forse  è  imprudente  parlare  di  una 
cosa  non  ancora  definita  in  modo 
assoluto  e  ehe  implica  un  tanto  grave 
iiìipegno  amministrativo  per  parie 
mia,  ma  se  mi  san  deciso  a  questo 
preannuncio  vuol  dire  che  ho  già 
elementi  per  potere  considerare  la 
nuova  combinazione  finanziaria  come 
ormai  sicura,  e  credo  che  regalare 
un  milione  di  premi  per  assicurarsi 
un  lauto  incasso  annuale  sia  una 
trovata.  Molti  mi  chiedono  schiari- 
menti e  particolari  :  non  posso  dire 
di  piò,  di  quanto  ho  detto  e  forse  quanto 
ho  detto  è  già  troppo. 

Simpaticissima  avrà  questi  nobili 
scopi  : 

1"  Abituare  il  largo  pubblico 
a  letture  interessantissime  ma  di 
reale   valore    artistico. 

2"  Contrihidrc,  con  notizie  biblio- 
grafiche introduttive,  ad  una  più,  larga 
divulgazione  di  tutta  la  produzione 
dei  suoi  autori. 

3°  Portare  un  contributo  all'arte 
decorativa  e  illustrativa  del  libro. 

4°  Creare  mia  palestra  perma- 
nente di  concorsi  aperta  a  tutti. 

6°  Risarcire  rapidamente  e  sta- 
bilmente l'erario  della  mia  botte- 
guccia  editoriale  seriamente  compro- 
messo da  un  anno  di  fronte,  da  due 
anni  di  retrofronte  e  specialmente  da 
una  certa  iniziativa  di  piibblica  uti- 
lità di  cui  qui  non  è  il  caso  di  parlare. 

Quando  comincerà? 


Che  cosa  conterrà  ? 


Che  formato  aura? 


Bugie  ne  sarà  il  prezzo  ? 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


GUERRA    1915-19 

Knrico    Bakone.    La   sloria  miiiiare   della 
noalra  guerra  fino  a  Caporetlo.  Bari,  La- 
terza  0    figli.    Edit.,  1919,  L.  6,50. 
QuoHta  Htoria  hi  predouta  ora  in  vilume,    dopo  la 
>jua  pubblicaziono   in    alcuno   puntuto    dollu   ti  Vita 
ituliiiiifi  »  doir annata  in  corso  ;  giungendo  non  oltre 
l'ottobre  1917,  stanto  la  HCarHCzza  di  docunionti  cho 
linu  a  que.st*opoca  l'A.  ebbo  invece  a  dovìzia. 

Cliiunquo  sia  portato  ad  esaltare  Topora  svolta 
dui  Comando  supremo  in  tale  lungo  periodo,  Hurebbc) 
bone  che  consultasse  in  procedenza  anche  questa 
pubblicazione,  tanta  ò  rammiraziono  che  l'A.  di- 
moHtra  per  il  Generale  cho  no  diresse  le  operazioni. 
D'altra  parte,  chi  voglia  tener  conto  o  vagliare  le 
deficienze  attribuitegli  non  dovrà  dimonticarft  quanto 
in  questo  voluoao  ai  seppe  o  si  volle  tacerò  di  uomini  e 
di  avvenimenti  che  avrebbero  potuto  trovarvi  il 
loro  posto.  L'opera  grandiosa  di  fervida  immagina- 
zione del  Comandante  supremo  (pag.  17)  ;  l'opera  da 
iui  compiuta  qinilo  maguifice  stimolatore  di  onorgio 
(pag.  17);  l'anima  gagliarda  del  Qcnerale  Cadorna 
(pag.  21)  ;  il  grande  colpo  di  mano  dello  stesso 
(pag.  39);  le  sue  concezioni  costituenti  «un  vero 
«  modello  di  manovra  por  genialità  di  concezioni  e 
«  por  abilità  e  rapidità  di  esecuzione  »  a  proposito 
della  -sua  controffensiva  nel  Trentino  (pag.  57)  ; 
la  prontezza  di  decisione,  la  rapidità  fulminea  di 
esecuzione  delle  quali  il  nostro  Comando  supremo 
diede  prova  (pag.  08);  i  caratteri  di  questa  gonìalo 
e  vigorosa  arte  di  guerra  del  Comando  supremo 
(pag.  79)  ;  le  magnifiche  doti  manovriere  del  Comando 
supremo  italiano  (82)  ;  l'intervonto  suo  che  arrivò  in 
tempo  a  correggere  alcuni  errori  (83);  il  Comando 
supremo  che  aveva  provveduto  con  l'abile  e  fulmi- 
nea radunata  della  6*  Armata  nel  piano  (83)  ;  l'arte 
napoleonica  che  fa  rammenturo  il  famoso  a  activité, 
activìtó,  vitosse  »  (85)  attribuibili  al  Cadorna,  la 
manovra  nella  quale  si  rilevò  e  si  affermò  qual  ora  ; 
non  solo  grande  organizzatore  ma  anche  uno  stra- 
tega manovriero  od  un  vincitore  di  primissimo  or- 
dine (89)  ;  la  sua  mirabile  chiarezza  d'idee  :  prodigio 
di  attività  (91)  ;  «  la  buona  sorte,  nellVra  del  gran 
«  cimento,  di  trovare  in  Luigi  Cadorna  un  tale  or- 
«  gonizzatore,  un  talo  manovriero,  un  tale  vincitore 
a  di  battaglie  »  (96)  tutto  questo,  e  molto  altro, 
appena  nelle  prime  96  pagine  delle  222  del  volume, 
ci  sembrano  sufficienti,  senza  andare  più  in  là,  a 
richiamarvi  l'attenzione  del  lettore  e  specialmente 
dol  critico  e  del  pensatore,  che  non  potrà  a  meno  di 
farsi  più  di  una  domanda,  ma  specialmente  questa: 
so  la  grande  ammirazione  dell'A.  per  il  protago- 
nista di  questa  storia,  abbia  o  no  influito  sul  dare 
troppo  carico  al  governo,  ai  generali  in  sottordine, 
al  paese  ed  allo  truppe  di  molto  di  quello  responsa- 
bilità, di  quegli  errori  e  di  quelle  colpe  che  —  volere  o 
no  —  tanti  altri,  non  escUisi  i  membri  della  Commis- 
sione d'inchiesta,  non  esitarono  ad  attribuire  invece 
al  Comandante  supremo. 

Checché  se  no  pensi  al  riguardo,  o  lasciando  al 
lettore  la  cura  di  controllare  per  conto  proprio,  e  di 
;;Ìudicare,  non  possiamo  a  mono  di  segnalare  allo 
studioso  le  strane  analogie  fra  questa  pubblicazione 
0  quella  recento  dolle  Memorie  del  Maresciallo 
Ludciidorff  {Meine  Kricgserinnerutìgen,  1914-1918. 
LuDENDORPF.  Berlin,  Edit.  Mitter,  1919),  con  diffe- 
runza,  in  questo,  che  sgravandosi  da  ogni  propria 
responsabilità  per  addossarlo  al  Governo,  ai  partiti, 
al  paese  ed  ai  suoi  alleati,  vuol  però  assolutamente 
escluderne  i  combattenti,  che  a  spada  tratta  volle 
invece    sempre    sostenere    e    difendere. 

DUS. 

Abate  Giuseppe   (cappellano   militare).   Il 
1:50  .Fanteria  neirultìma  guerra  dHndipen- 
densa  -  lJll.5-1918.  Pref.  di  K.  Biordi,  con 
illustrnzioui,   ritratti,  carte  topografiche. 
NcU'auno  di  Pace,   Milano,    Stabilimento 
Arti  Grafiche  Bertarelli,  pp.  262.  L.  12.50. 
Un  .buon  libro  e  sopratutto  uno  di  quei  Hbri  che 
rimangono.  Sono  oltre  250  pagine  di  storia  de!  reg- 
gimento, dal  momento  della  sua  partenza  da  Aquila 
il  21  maggio   1916  fino  al  gennaio   1919  allorché  la 
Brigata  Pinerolo  sbarcava  a  Pola.  Rievocazione  co- 


'^cicnziosa,  accurata,  di  avvt^ninionti.  di  nonii,  di 
dato  ;  ricca  di  fotografie,  diligentemente  corredata 
di  elenchi  dei  morti  0  dei  decorati.  L'Autore  ha  fatto 
un*0{>ora  veramontu  pregevole  o  preziosa  che  do* 
vrcbbe  esser  largamente,  iroitata,  non  hoIo  perchè  non 
undoMScro  perdute  tante  memorio  ma  perchè  libri 
silTatti,  compilati  sotto  Ìl  controllo  di  testimonianze 
viventi,  costituiscono  sempre  le  fonti  più  sicuro  e 
precise    della    Storia. 

Sassi  prof.  Romualdo.'  /  figli  di   Fabriano 

morii  per  la  patria. 

£  una  raccolta  biografica  doi  caduti,  dei  decorati, 
dei  prigionieri,  dei  dispersi,  nella  nostra  guerra,  nati 
in  territorio  di  Foligno.  Prezioso  volumetto  cho  vuol 
rnppresentare  un  modesto  ricordo  e  si  eleva  invoco 
por  nobiltà  d'intento  o  por  ausiUo  di  contributo 
storico  ad  un'opera  del  maggioro  interesse.  Se  tutto 
lo  nostre  città  confortassero  di  aiuto  materiale  e 
morale  diligenti  raccoglitori  di  memorie  locali  come 
il  Sassi,  la  storia  della  nostra  guerra  si  proparerebb** 
fin  da  oggi  o  senza  sforzo,  eternando  con  assoluto 
rispetto  alla  verità  i  nomi  di  coloro  che  veramente 
oprarono   per  la  grandezza  d'Italia. 

OESABB  CESABt. 

Ascensione  eroica.  Lettere  di  guerra  dei 
fratelli  Giuseppe  ed  Eugenio  Garrone, 
raccolte  ed  ordinate  da  Luigi  Galante. 
Milano,  Fratelli  Treves  editori,  1919,  L.  6. 

Ancora  un  epistolario  di  guerra,  offertoci  dalla 
pietà  dei  superstiti.  Voci  sempre  più 'lontano,  cho 
cercano,  invano  purtroppo,  di  richiamare  questa 
nostra  immemore  Italia  al  ricordo  doi  suoi  figli  mi- 
gliori, caduti  per  farla  più  grande,  onde  trarne  con- 
forto alle  presenti,  asperrime  difficoltà,  Enzo  Va- 
lontini...  Jacopo  Novaro.... Roberto  Sarfatti...  Renato 
Serra...  ultimi  questi  fratelli  Garrone,  che  racchiusero 
in  sé  tutte  le  virtù  della  loro  gente  Piemontese.  Gio- 
vani entrambi,  intelligenti,  coltissimi,  magistrato 
l'uno,  funzionario  l'altro  della  Pubblica  Istruzione, 
avrebbero  potuto  sottrarsi  agli  obblighi  militari.  Si 
arruolarono  invece  entrambi  negli  Alpini,  fin  dai  primi 
giorni  della  nostra  guerra  e  combatterono  valorosa- 
mente ;  più  volto  feriti  e  decorati  al  valore,  caddero 
nello  stesso  giorno,  il  14  dicembre  1917,  contrastando 
sul  Col  della  Berretta  ogni  ulteriore  progresso  al 
nemico,  imbaldanzito  dalla  facile  vittoria  di  Capo- 
rotto.  Queste  lettere  —  oltre  che  essere  altìssimo 
documento  dello  più  nobili  virtù  d'animo  ©  d'in- 
telletto, son  corto  tra  le  più  belle  lettore  di  guerra 
che  io  conosca.  Le  raccomandiamo  a  chiunque  cer- 
chi una  purissima  luce  d'ideale  in  questo  ritorno  del 
più  cieco  od  oscuro  materialismo. 

AMEDEO  TOSTI. 


LETTERATURA  CONTEJIPORANEA 

Alfredo  Panzini.  Il  libro  dei  morii,  ro- 
manzo. Quaderni  della  «  Voce  ».  Roma, 
Soc.  an.  La  Voce.  1919,  pp.  165,  in  S».  L.  4. 

È  sempre  interessante  rileggere  dopo  molti  anni  ì 
primi  possi  dei  grandi  scrittori,  distinguere  in  mezzo 
alle  inesperienze  e  allo  immaturità  i  segni  della  per- 
sona ohe  s'è  affermata  arditamente  più  tardi  e  allora 
si  moveva  timida  e  impacciata  come  un'educanda, 
uscita  pur  ora  dal  collegio,  nel  suo  primo  abito  mon- 
dano. Nel  Libro  dei  Morti^  cho  il  Panzini  pubblicò 
ventisette  anni  fa,  del  Panzini  c'è  già  la  struttura 
interna  del  racconto,  il  gusto  per  le  divagazioni,  la 
curiosità  di  vedere  il  rotto  e  ìl  verso  di  ogni  cosa, 
appassionandosi  simultaneamente  all'uno  e  all'al- 
tro, 0  soprattutto  la  fìgiu'a  dol  protagonista  che  è 
già  in  questo  libro  quello  che  sarà  sempre  il  prota- 
gonista di  tutti  i  libri  suoi,  quello  che  in  fondo  è 
egli  stesso  :  un  tìmido  della  vita,  un  uomo  semplice 
e  contemplativo,  la  cui  esistenza  potrebbe  essere 
veramente  rallegrata  *da  molto  toU,  da  rnolta  bontà 
da  molto  aj»w)re»,  se  però  il  suo  spirito,  molto  più 
irrequieto  travagliato  e  raffinato  di  lui  stesso,  po- 
tesse quietarsi  in  questa  paco  superficiale  e  non  ri- 
cercasse 1©  voluttà  più  squisite  del  dubbio,  della 
contraddizione,  del  dolore.  A.  Panzini  è  infatti  un 
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po'  Giangìocomo  e  Giorgio  assieme  :  uà  fanciullo 
troppo  curioso  0  troppo  preooco  d'int«lligonzn.  nt- 
tacoato  alla  tradizione,  eppure  inebrialo  dì  moder- 
nità, un  mÌHto  dì  fresche  ingenuità  e  dì  stanche  ma* 
lizio. 

Ma  dov'ò  qui  la  prosa  fresca  del  Panzini»  so- 
stenziosa  e  capricciosa,  tutta  spezzature  e  nervosità, 
ohe  pare  tanto  semplice  o  bonaria,  qua^i  ìlare,  a  primo 
aspetto,  ed  è  invece  ttinto  profonda  e  dolorosa,  n 
tutta  Complicata  dì  secondi  sentii,  di  contrappof^i- 
zionì,  di  purentesì,  d'ironie  a  doppio  fondo,  di  aculei, 
ili   accorta   malìzia  ? 

Angiolo  Silvio  Novaro.  Il  fabbro  armo- 
nioso. Mìlauo,  Treves,  1919,  ]>p.  131,  in  16». 
L.  5. 

Il  Novaro  ò  un  po',  tra  i  piL'^coliaiii,  quel  che  Adolf.» 
De  Bosis  tra  i  dannunziani  e  gli  esteti  :  un  >=ignoro 
di  gusto  finissimo  che  vìvo  appartato  dal  mondo 
letterario  e  scrìve  quasi  solamente  por  sé.  per  uno 
svago  eletto  dello  spirito,  por  un  bisogno  naturale 
d'effondersi,  e  di  trovare  nella  poesia  una  consolazione 
alla  vita.  In  fondo  deve  es-^ero  molto  maravigliato 
di  vedere  ohe  dei  suoi  libri  si  parla  o  si  scrive,  e  deve 
domandarsi  ohi  ha  autorizzato  questa  gente  a  met- 
ter le  mani  nelle  cose  sue.  Ma  il  pubblico  e  i  critici 
sono  brutali  nell'esercizio  del  loro  rispettivo  me- 
stiere o  non  possono  capire  lo  squisito  riserbo  di 
questi  aristocratici  della  poesia. 

Non  li  capiscono,  ma  poi  lì  rispettano  :  sentono 
un  senso  di  soggezione  innanzi  a  loro,  intuiscono  una 
raffinatezza  morale  e  spirituale  di  cui  efugge  loro 
I  significato,  ma  al  cui  fascino  non  possono  sottrarsi. 
Pi'BSs'a  poco  come  il  più  spregiudicato  e  sanculotto 
dei  borghesi  sente  xm'istintiva  riverenza  di  fronte 
all'ultimo  discendente  d  luaa  nobiltà  secolare. 

Il  fabbro  armonioso  è  una  raccolta  di  pensieri  e  di 
sensazioni  che  il  Novaro  ha  scritto  non  già  per 
consolarsi  della  morte  eroica  del  figlio,  ma  piuttosto 
anzi  per  immergersi  più  profondamente  nel  dolore 
Cupo  di  quella  improvvisa  e  ìmprevvista  scomparsa, 
o  cercar  dì  ritrovarsi  in  questo  mondo  che  gli  par 
tanto  mutato  e  ch'egli  guarda  con  occhi  stupiti  e 
teneri  di  pianto.  È  il  Cantico  dei  Cantici  dell'amor 
paterno  :  c'è  tutto  ciò  che  l'affetto  può  suggerire  al 
pianto  d'un  padre:  tutte  le  invocazioni,  tutte  le 
rimembranze,  tutte  le  pone,  tutta  la  gioia  amara 
di  questa  angoscia  senza  speranza  e  senza  muta- 
mento. E  questo  strazio  d'amore  sì  purifica  sempre 
più,  sino  a  raggiungere  non  so  che  elevazione  quasi 
mistica,  come  mistico  è  sempre  il  cuore  dì  chi  non 
ha  più  altro  refrigerio  che  bore  le  proprie  lagrime  e 
si  butta  con  tutta  l'anima  negli  abissi  senza  fondo 
del  dolore,  e  della  morte,  con  la  fiducia  e  col  desiderio 
di  non  ritornarne  fuori  mai  più. 

Dino  Provenzal.    Uomini,  donne  e  diavoli. 

«  Lo  Spighe  »,  u.  21.  Milano,  Treves,  1919, 

pp.   192,  in   16».  L.   3. 

Avviene  in  questo  volume  come  nelle  nozze  di 
Canaan,  dove  il  vino  miglioro  fu  servito  per  ni  e  imo. 
Lo  prime  novelle,  infatti,  a  parte  la  solita  arguzia 
disinvolta  —  Corse  anche  troppo  disinvolta  — -  che 
non  abbandona  mai  il  Provenzal,  sono  pres«'a  poco 
come  qua«ì  tutte  le  novelle  moderne,  come  le  novelle 
del  signor  Quahinquealtro,  che  è  un  mediocrissimo 
e  sciatto  novelliere,  piccolo  borghese,  senza  p-iulo 
fanta«<ia. 

Ma  con  la  Lettera  al  diavolo  l'orizzonte  comincia 
a  slargarsi.  Seguono  La  Parentesi  azzurra  e  ^otto  lu 
sguardo  di  Olcuropide,  molto  fine  e  gra'JO'-e.  FI  fi- 
nalmorto  Vultinui  d%tìtTu?ione,  il  Vero  Podrcttrno. 
e  il  Doihiìw  qialu-,  vereniento  belle,  veramente  ori- 
ginali nello  spunto  e,  quel  che  più  importa,  nella 
trattazione,  e  degne  insomma  d'im  novellatore  di 
buon  kusto  e  di  vasto  respiro.  11  Provenzal  ha  ot- 
tima qualii.à  d'artista,  e  potrà  darei  cose  addirittura 
bellissime,  se  riuscirà  a  vincere  la  facilità  troppo 
facile  e  la  sovrabbondanza  a  volte  troppo  pbbondanto 
del  suo  stile. 

Sabatino    Lopez.    Gli    tdtimi   zingari^    ro- 
manzo.  Milano,  Casa  editrice  Vitagliano, 
1919,  pp.   285,  in  8°.  L.   6. 
È  un  ronianzo  di  comici.  Come  dire  il  racconto 
o  resoconto  di  quell'altra  commeHia    che  comincia 
quando  cala  la  tela,  por  finire  la  sera  dopo  proprio 
quando  s'alza  il  sipario,  e  che  ha  per  ^^cere  obbligate 
il  palcoscenico  visto  a  rovescio,  le  camere  d'affitto. 
qualche  sfondo  di  cafTè  o  di  stazioni  ferroviarie.   1 
suoi  attori  sono  gli  stessi  attori  della  commedia  se- 
rale, ma  vi  recitano  di  solito  assai  meglio  la  parte. 


0  la  commedia,  nebbeno  abbia  pochi  Rpettatori  e  sia 
noiosa  al  pos'ii^ile,  ha  un  kuccohso  indiavolato, 
tanto  che  si  roplioii  por  tutta  la  vi*u.  a  gran  consola- 
zione delTautoro  ohe  vi  assisto  dall'alto  dì  quel- 
l'immenso logKÌ'>>ie  che  ò  il  cielo,  dal  quale  tuttavia 
non  diacendo  mai  p<*r  mostrarsi  alla  tibalt»,  non 
ostante  i  fischi  o  gli  applaudi,  che  lo  chiamano  fuori. 

]l  romanzo  avfve,  |>er  lastraviiganzadoirambìoutc 
e  pei  p^i  sonagli  eccezionali,  molte  possibilità  pit- 
toroHebo,  ubo  il  Loiwz  s'ò  guardato  bone  dallo  «frut- 
tare. Egli  è  voluto  rimanere  nt'Ila  mediocrità  grigia 
del  trito  romanzuecio  boj-gheso  :  rotta  appone  quii 
e  là  da  qualche  lembo  azzurro  di  sentimentalità, 
tipo  vecchio  romanticismo.  A  parto  ciò.  il  romanzo 
è  quale  ci  aspettavamo  dui  Lopez,  ohe  ù  un  simpa- 
tico commediografo  e  altrettanto  simpatico  narra- 
tore. Non  pretendete  da  lui  la  grandi*  arte,  gli  i^foggi 
del  r  immagi  nazione,  i  pensieri  profondi  o  in  loro  voce 
almeno  i  paradossi  eleganti,  le  sottili  malizio  sti- 
listiche, le  originalità  dell  eSj  ressione.  Egli  vuol 
darvi  semplicemente  dei  capitoli  —  magari  un  po' 
slegati  0  sproporzionati  nell'economia  del  romanzo 
—  che  siano  documenti  e  quadri  di  Costume  :  orIì 
vuol  vivere  ancora  un  po'  tra  le  quinto,  vuol  farvi 
vivere  un  po'  eoi  suoi  comici,  coi  suoi  zìngari,  pei 
quali  ha  un  infinita  benevolenza  e  molta  amicizia. 
E  siccome  ne  scrìve  da  amico  che  li  conosce  a  fondo 
nei  loro  difetti  come  nello  loro  virtù,  nelle  loro  gioie 
e  nello  loro  amarezze,  riesce  a  darvene  una  rappre- 
sentazione abbastanza  viva,  che  vi  diverte,  v'in- 
curiosisce, e  qualche  volta  magari  vi  commuove  : 
non  por  lenocìnlo  d'ivrte,  ma  per  qu«^l  tanto  di  sim- 
patia umana  che  oi-li  ha,  e  sa  comunicare  anche  a 
voi.  per  le  sue  dilette  creature. 

Ancontentiamoceno  e  non  gli  domandiamo  di  più 

S.\LV.ATOR  Gotta.  L'amante  provinciale,  ro- 
manzo. Milano.  Baldini  e  Castoldi,  1919, 
pp.  274,  in   8°.  L.  6. 

Questo  romanzo  contìnua  a  raccontarci  1'  infinita 
serie  d'  avventure  galanti  di  quell  insopportabile 
Don  Giovanni,  ma  più  fatuo  e  senza  spìrito,  che  ò 
Claudio  Vela.  Sì  ha  Pimpressione  ohe  l'autore  non 
sappia  più  liberarsi  del  suo  personaggio,  che  gli 
sta  addosso  come  un  incubo  e  gli  impedisce  di  vi- 
vere, come  uno  di  quei  demoni  che  una  volta  evocat' 
non  «'è  eterei "Oni  o  formule  magiche  che  valgano  a 
farli  scomparire,  e  si  mettono  a  fare  i  padroni  a  casa 
nostra.  Come  fosse  lui  il  padrone,  Claudio  Vela  pas- 
seggia infatti  in  su  e  in  giù  pel  romanzo  ;  e  non  so- 
spetta neppure  che  la  sua  presenza  d  inutile,  insulsa 
e  importuna.  Cammina,  seduce,  si  guarda  allo  spec- 
chio, e  crede  perciò  di  esistere  :  non  sa,  lo  sciocco,  che 
per  esistere  bisogna  alm&no  almeno  pensare.  Lula  è  un 
personaggio  assai  più  vivo,  sebbene  la  sua  psicologia 
sia  assurda:  la  poveretta  avrebbe  potuto  benissimo 
sposare  il  suo  Vela  ;  ma  l'autore,  vero  padre  tiranno, 
non  lo  ha  permesso  rifiutandosi  di  far  la  sua  feli- 
cità col  pretesto  che  il  romanzo  sarebbe  finito  troppo 
presto.  Le  figure  meglio  disegnato  sono  le  seconda- 
rie :  Giovanni,  la  sorella  di  Giovanni,  la  zia  dì  Clau- 
dio. Ma  il  difetto  più  grave  e  irrimediabile  del  ro- 
manzo è  che  in  fondo  non  dice  niente,  non  significa 
niente. 

Francesco   Cangiullo.   L'amante  che  non 
morrà,  romanzo.   Napoli,  L'Editrice   ita- 
liana.   1919,  pp.  248,  in  8o.  L.  5. 
I    futuristi,    che   sembrano    tanto    ardimentosi    o 
irruenti  nella  poesia,  diventano  tremendamente  bar- 
bogi   quando    si    mettono   a    scrivere  un    romanzo. 
Perchè  ? 

È  diffìcile  trovare  un  romanzo  più  demodé  o  più 
stantio  di  questo  Amante  che  non  morrà,  "Seancho 
un'arditezza  verbale,  neanche  un'immagine  stramba 
Tutto  morto,  tutto  stagnante.  Confesso  che  se  a 
metà  del-^olume,  proprio  qxiando  non  se  ne  può  più. 
avessi  trovato  una  pagina  dì  parole  in  libertà,  mi 
sarei  buttato  con  lo  braccia  al  collo  di  Cangiullo. 
come  a  un  salvatore. 

FERNANDO   PALAZZI. 

R.  Fucini.  Napoli    a    occhio    nudo.    Roma, 

La  Voce  edit..    1919.   L.   5. 

Per  un  libro  aver  quarantun  anno  sulle  spalle, 
esser  ripubblicato  come  una  novità,  e  poter  sembrare 
fresco  e  vivo  come  se  fosse  stato  scrìtto  ieri,  è  un 
caso  dei  più  singolari.  Queste  lettere  del  Fucini 
scritte  sotto  l'impressione  d'una  prima  visita  a  Na- 
poli, al  tempo  in  cui  esistevano  ancora  Santa  Lucia, 
il  basso  porto  e  tante  altre  pittoresche  brutture  che 


lo  tventramento  e  il  risanamnto  hanno  distrutto 
r.or^tituendovi  altri  a-^petti  ed  altri  edifici  c/*rCamont<i 
più  igi'  niei  nu\  meno  caratteristici,  non  avevano 
soltanto  un  iriti-nto  letterario  e  de**:riltivo,  ma.  come 
le  f^ttcrt  Meridionali  del  Villarì  e  il  libro  di  Jcfij.iu 
Mario  /«a  miseria  in  Napoli,  si  proponevano  d'atti* 
raro  ratton^ìone  degli  italiani  sullf*  infelici  condizioni 
in  cui  vernava  la  popolazione  d'una  <lt^lli!  maggiori 
città  nostre.  —  E  in  verità  tutta  eotc-ta  hatf^ratura 
meridionale  riuxcl  ad  aitare  la  qu''-itione  di  Napoli 
la  quale  fu  risoluta  un  po'  dopo,  quando  IVpid  :  " 
colcrìcA  dimostrò  enser  nocewsario  provveden*  i 
genza  ai  bisogni  della  città. 

Il  volume  del  Fucini  è  pi^no  dì  coloro  «  di  vita  : 
c'è  forrto  qua  o  là  un  po'  d'ahiL-*o  di  descrizione.  Ma 
il  De  Amicis  aveva  meA(*o  dì  moda  coi«r^tM  gmero  di 
letteratura,  e  anche  uno  scrii  toro  orìfrìnaln  e  rtchietto 
come  il  Fucini  non  poteva  nsìmerbene.  Pure  chi  pa- 
ragoni queste  pagine  spontanee  e  naturali  alle  de- 
scrizioni manierate  del  De  AmiciK,  vi  rincontrerà 
quelle  stesse  qualità  che  poi  rifulsero  ni'U'.lrw  aperta 
e  nelle  Veglia,  di  Seri.  Fra  i  prosatori  toscani  il  Fu- 
cini è  il  più  originale  e  il  più  schietto  ;  la  sua  nuiniera 
d'osservare,  piena  d'una  ironìa  bonaria,  sa  cogliere 
a  volo  cose  e  persone  e  ritrarlo  per  modo  da  prosen- 
tarle  qua^^i  dinanzi  ai  nostri  occhi.  Nel  Napoli  c'è 
un  po'  d'esuberanza  giovanile,  un  po'  d'entuniosmo 
soverchio  ;  ma  certi  quadretti  come  la  gita  a  Mon- 
tevcrginCy  il  Camposanto  vecchio^  la  gita  al  Vesuvic^ 
certi  bozzetti  come  il  Maruzzaro,  i  jRimiW»  .-ono  ora- 
mai celebri  e  proposti  a  modello  in  tntte  lo  Anto- 
logie, 

OOTDO    OIAOI.  . 

Tullio   Murri.    Romagnola.    Milano.   Edit. 

La    Modernissima.    L.    6. 

Quasi  contemporanea  alTuscila  di  questo  libro, 
nei  giornali  comparve  la  notizia  che  a  Bologna  era 
morta  Rosina  Bonetti,  che  con  Tullio  Murri  fu  coin- 
volta nel  delitto  dì  Bologna  e  nella  condanna.  Strana 
coincidenza  che  fa  del  libro  quasi  l'elogio  funebre 
della  scomparsa,  perchè  quanti  ricordano  il  celebre 
processo  non  durano  fatica  a  riconoscere  nella  t  ro» 
magnola  »,  jSrotagonista  del  romanzo,  quel  tipo  ca- 
ratteristico di  donna,   sul   quale  tanto   si   discusse. 

Il  romanzo,  scritto  nel  reclusorio,  è  interessante  : 
l'A.  non  parla  del  proce.-so,  non  fa  ad  esso  alcuna 
allusione,  ma  rende  con  grande  efficacia  un  tempe- 
ramento di  fanciulla  che  dominata  dalla  pessione, 
è  per  essa  pronta  ad  ogni  sacrificio,  à  suscettibile 
ad  ogni  violenza,  temperamento  in  cui  le  debolewa 
è  forza,  la  rinunzia  conquista.  E  attorno  ad  essa  .si 
svolge  ben  colta  la  vita  studentesca  bolognese,  con 
tipi  talvolta  trasparenti,  ma  vivi  ed  umani. 

Oggi  i  romanzi  risentono  spesso  la  fretta  con  cui 
sono  scritti  :  questo  no.  Concepito  nella  hmfza  soli- 
tudine del  reclusorio,  rappresentava  per  l'A.  dop- 
piamente la  vita,  come  rievocazione  del  passato, 
come  aspirazione  per  l'avvenire.  Rimpianto  e  con- 
forto nello  stesso  tempo.  S<"ritto  bene,  per  quanto 
in  eerti  punti  lo  stile  appaia  un  po' antiquato,  è 
condotto  con  abilità  e  rivelando  attitudini  dì  psico- 
logo. Dello  stesso  autore  si  annunzia  un  altro  ro- 
manzo :  OaUra,  scritto  questo  dopo  l'uscita  del 
Murri  dal  reclusorio  per  rivelare  l'esistenza  che  mi- 
gliaia di  uomini  conducono   nello  case  di  pena. 

^  A.  O.  BIANCHI. 

L.    A.   Vassallo.   Parla   Gandolin.    Milano, 

Treves,   1919.  pp.   166.  L.  4. 

Sono  pagine  vive,  di  una  spn^:ìbìlità  squisita  d< 
artista,  piene  di  brìo,  fiorite  di  osservazioni  acut« 
e  venate  di  umorismo.  Pagine  ove  trema  a  volte  anche 
-m  tenue  seaso  di  melanconia  che  il  Va-4sallo  nascon- 
deva sotto  la  sua  maschera  allegra.  La  conferenza 
intorno  «  I  cattivi  soggetti  delVarte  ■  che  fu  per  più 
dì  un'ora  un  seguito  non  interrotto  di  motti,  di  friz- 
zi, di  calembours,  di  frasi  argute,  di  esclamazioni 
comiche,  di  veemenze  tragicomiche  ,  di  definizioni 
felicissime  »  è  seguita  da  un  resoconto  mondano 
che  no  fece  nei  suoi  primi  vont'  anni  Gabriele 
D'Annunzio. 

e  L'omino  delinquente  *  è  un  affettuosa  pagina  dì 
cooperazìone  all'opera  dì  benessere  sociale  iniziata 
dal  Prof.  Garaventa  a  Genova.  Gli  altri  scritti  qua^si 
tutti  intorno  al  giornale  e  ai  suoi  componenti  de- 
scrivono vivacemente  l'ormai  lontano  ambiente  del 
brioso    giornalismo    gandoliniauo. 

È  un  libro  che  si  fa  leggere  tutto  d'un  fiato  e 
fa  pa^«are  un'ora  di  sana  allegrìa. 

E.   PACI. 


26 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Ettore  Bomaoxoli.  Lo  Scimmione  in  Italia 
Bologna,  Zaiiioliolli,  1919,  pp.  243,  in  8». 
L.  7,50. 

Idem.  Puiradossi  universitari.  Milano,  Tre- 
vcs,  1919,  pp.   138,  in  8°.  L.   4. 

Sono  duo  libri  elio  non  possono  faro  cho  bone, 
richiamando  l'altonziono  degli  ntudioni  sui  problemi 
londamontnii  dulia  noBtra  cultura.  Nello  Scimmione 
in  Italia  «i  propugna  la  necc«HÌtà  por  noi  Italiani  di 
tornare  alla  noHira  tradizione  nazionale,  laneiando 
gli  esagerati  entunia^mi  per  l'arto  e  la  lotterotura 
straniera,  cho  noi  pos.^iiamo  difficilmente  aflnimilaro  : 
troppo  è  contraria  al  notro  temperamento.  Nel 
secondo  volume  kì  critica,  con  profonda  ironia,  l'or- 
dinamonto  dolio  nostre  università,  in  ispooie  delle 
foooltà  letterarie,  e  si  prospettano  alcuni  rimedi  cho 
ci  sombrano  facilmente  accettabili,  e  dovrebbero  os- 
sero studiai  i  araoro.samcnte  da  chi  prosiedo  alle  coso 
della  pubblica  istruzione.  Il  Romagnoli  è  uno  di  quegli 
uomini,  lo  cui  idee,  qolcho  volta  paradossali,  possono 
discutersi  e  magari  non  accogliere,  ma  la  cui  grande 
honomorenza  —  e  questa  indiscutibile  —  è  nel 
fervore  cho  l'anima  o  nella  nobiltà,  degl'intonti  che 
lo  muovono. 

rx. 

CRITICA  E  STORU  LETTERARIA 

Miciir.t.H  ScHEEii.LO.  Le.  origini  e  lo  svol- 
glmcnlo  della  letteratura  italiana.  Voi.  I: 
Li"  Origini  (Danto,  Pclraica,  Boccaccio). 
Milano,  Hoopli. 

L'opera  intiera  consterà  di  tre  volumi  :  questo  J 
un  secondo  sul  liinascimento  (Machiavelli,  Ariostoi 
Tosso)  :  un  terzo  sul  Uamanticismo  (Alfieri,  Manzoni, 
Leoijardi)  :  il  solo  disegno  rivela  una  visione  organica 
e  profonda  dell'argomento  :  e  so  l'esecuzione  degli 
altri  volumi  risponderà  a  quella  del  presente,  gli 
Italiani  non  avranno  bisogno  di  leggere  in  froneese 
una  storia  simpatica  della  loro  letteratura  :  né 
deploreranno  più  che  il  Gaspary  non  abbia  termi- 
nata la  sua  ;  giacché  dalla  storia  del  Saspary  bi- 
sogna venire  sino  a  questa  dello  Scherillo,  per  tro- 
varne im'alfra  cho  sia  un  libro,  e  non  una  compi- 
lazione da  scuola,  né  una  antologia  di  .passi  celebri. 
né  un  mnntiale  per  cattedranti. 

La  Origini  sono  l'opera  di  ohi  possiede  sicurissi- 
'    raamente  la  motoria,   e  ha  cognizione  delle  indagini 
vecchie  o   nuove,   conclusive   e   inconcludenti  :   per- 
ciò motto  in  rilievo  e  in  valore  ciò  che  vale  :  e  la- 
ncia  nell'ombra   tutto   ciò   che  è   dilettazione   degli 
li     ialisti  e  tribolazione  dei  lettori.  Lo  Scherillo  si 
H.    egualmente    lontano    dalla    erudizione     filolo- 

■  1  e  dal  criticismo  estetico  ;  in  lui  la  erudizione  è 
ilivontata  cultiu-a  :  e  il  criticismo  estetico  è  sano  e 
arguto  buon  gusto  :  corno  nel  De  Sanctis,  che  allega 
frequontcnionto.  Lo  Scherillo  scrive  non  come  un 
professore,  ma  come  un  xiomo  cho  vive  nella  vita. 
La  verve  non  gli  manca  mai,  né  l'entusiasmo.  Con 
l'anima  nostra  moderna  interpreta  e  ricrea  la  vecchia 
letteratura.  Perciò  ad  alcim  parrà  non  abbastanza 
obbiettivo,  ad  altri  non  abbastonza  filosofo.  Ma 
'■>   Scherillo  tratta  di  poeti,  e  vuole  innanzi  tutto 

I  eonoscoro  i  poeti,  e  la  loro  umanità  :  ondo  parla 
<  o  con  le  loro  parole,  e  con  quelle  dei  contempo- 
li  libro  si  leggo  d'un  fiato.  Lo  pagine  eccellenti  sono 
moltissime:    spiccano    quelle  sulla    Vita  nuova  e   il 
suo  raccordo  con  la  Commedia,  quelle  sui  caratteri 
peculiari  del  canzoniere  petrarchesco,  e  sugli  .spiriti 
del  Decamcronc.  Naturalmente,   e'é,  o  ci  potrebbe  es- 
sere anche  qualche  cosa  da  osservare  s\U  libro  feli- 
cissimo. A  me  pare,  per   esempio,  che  troppo  poco 
sia  detto  sul  mondo  etico  e    religioso  di  Dante.  Un 
une,  sia  ptire  sommario  del  Fiore  non  sarebbe  stato 
"  ijtportuno.     Non    tutti     accetteranno    il  giudizio, 
ramente  negativo,  sui   Trionfi  del   Petrarca,  così 
.  'riei,  ma  anche  co.sl  seducentemente  elegiaci.   E 
/.a  dubbio  sono  poche '23  pagine  a  discorrere  di 
Itti  gli  scrittori  minori  del  Trecento,  tro  i  quali  è 

Il'avolo  della  narrazione  borghese  che  fu  il  Sae- 

•  ti,  e  quell'anima  ardente,  e  che  basta  ad  illu- 
!  ire  un'età,  di  Santa  Caterina  da  Siena  :  e  pochis- 
I  Lif  sono  a  comparazione  delle  80,  che  discorrono 
!'  Ilo  origini  della  letteratura  nostra,  che  il  pubblico 

■  ostinerà  pur  sempre  a  tare  incominciare  da  Dante. 
l'ho  se  l'autore  opportunamente  relegò  la  Bibliografìa 

illa  fine  del  volume,  elencò  in  essa  pubblicazioni 
talora  insignificanti,  o  che  almeno  il  lettore  anche 


colto,  non  ha  nessun  obbligo  di  conoscere  :  mentre 
pr>i  omise  opere  che  un  colto  lettore  non  può  ignorare: 
corno  tra  lo  storio  generali  della  letteratura  italiana, 
quella  di  O.  A.  Cesareo,  chi;,  massimo  por  il  periodo 
studiato  dallo  Scherillo,  é  bon  più  cho  un  Vade-mceum 
por  gli  scolari  e  per  i  moestri  ;  e,  tra  lo  vite  di  Danto, 
quella,  tedesca  si,  ma  somjjro  eonsidorovolo,  di  So- 
vuiio  Kraus. 

ECOENIO     DONADOKI. 

Benedetto  Croce.    Monienerodomo.   Bari, 
Laterza,  1919,  pp.  42.  L.   3.50. 

Uno  degli  ospetti  per  me  più  belli  e  ammirevoli  della 
poliedrica  figuro  intellettuale  e  morale  di  B.  Croco 
è  l'amore  infaticato  col  quale  egli  rinverga  o  illustro 
le  memorie  del  suo  mezzogiorno.  Il  culto  del  Croce 
pel  De  Sanctis  e  pel  Vico  ha  qualche  cosa  di  commo- 
vente. Si  potrà  rifiutare  il  suo  idealismo  assoluto  ;  si 
potrà  discutere  lo  sua  critica  ;  ma  si  dovrà  sempre 
ammirare  con  animo  grato  l'immortale  monumento 
ch'egli  da  tanti  anni  viene  erigendo  olle  tradizioni 
civili  letterarie  artistiche  filosofiche  dell'Italia  me- 
ridionale. 

Ora  B.  Croce  ha  scritto  la  storia  del  suo  paese  na- 
tale, Montenerodomo  nell'Abruzzo,  e  delle  due  prin- 
cipali famiglie  di  esso  paese,  i  Croce  e  i  De  Thoraasis. 
Io,  che  mi  sento  avvinto  da  indistruttibili  legami  di 
sangue  e  d'amore  all'anima  della  mia  genico  alle  ener- 
gie della  mia  terra,  il  bel  paese  de  li  dolci  colli  ;  io,  che 
in  questi  grigi  tempi  di  bolscevismo,  rinnegatore 
dell'umanità  vera  in  nome  dell'umanità  astratta, 
più  che  mai  penso  che  l'umanità  si  concreta  nella  pa- 
tria grande,  e  la  patria  grande  nella  patria  piccola,  e 
la  nativa  patria  piccola  nel  domestieo  focolare,  ho 
etto  con  commozione  questo  opuscolo,  nel  quale  il 
filosofo  e  il  critico  di  fama  europea  ricorda  memorie 
paesano  e  domestiche.  Ma  debbo  confessare  che  questa 
mia  impressione  è  stata  alquanto  menomato  dalla 
conclusione  filosoficamente  bolscevica  (abait  injuria 
verbo  !),  nella  quale  dice  l'Autore  che,  stando  nella 
piccola  piazza  di  Montenerodomo,  «  pensava  non 
senza  malinconia  (tanto  gli  pareva  a  volte  di  essere 
straniero  e  diverso)  che  forse  l'uomo,  pi\ittosto  clie 
figlio  della  sua  gente,  é  figlio  della  vita  universale, 
che  si  attua  di  volta  in  volta  in  modo  nuovo  ;  piuttosto 
che  filiua  loci,  è  filiua  temporis  ».  Sarà  vero:  ma.  di 
dirlo,   non  erat   hic  locue. 

Luigi  Russo.  0.  Verga.  Napoli,  Ricciardi, 
1920.    pp.    230.    L.'   (i. 

Da  qualche  tempo  é  venuto  pel  grande  solitario  e 
artista  il  di  della  giustizia,  e  della  gloria.  Il  Russo  lo 
considera  il  più  grande  scrittore  di  prosa  narrativa  ~ 
che  si  sia  avuto  in  Italia  dopo  il  Manzoni,  e  giudica  i 
Malavoglia  uno  dei  capolavori  della  letteratura  eu- 
ropea del  secolo  xrs.  Ma  sembra  al  Russo  che  la 
grandezza  del  Verga  sia  più  affermata  che  dimostrata. 
L'arte  del  romanziere  siciliano,  pura,  semplice,  u- 
mana,  arte  per  eccellenza  antilettcraria,  schietta 
oorae  le  più  schiette  opere  della  natura,  arte  nella 
quale  «  c'è  pessimismo,  filosofia,  umorismo,  ma  tutto 
riversato  nelle  parole  dei  protagonisti,  e  anche  nelle 
cose  »,  assegna  ol  critico,  secondo  il  Russo,  l'unico 
semplice  e  diflieilo  ufficio  di  fare  ptu-a  critica  d'arte. 
Questo  appunto  il  nostro  critico  si  propone  di  fare. 

Nel  fatto  egli  comincia  con  Vinquadrare  l'aedo 
dell'umile  iliade  e  odissea  de'  siciliani  nel  movimento 
storico  contemporaneo,  nel  romanticismo  prima,  nel 
verismo  poi,  per  dimostrare  l'originalità  del  poeta. 
Il  romanticismo  giovonile  del  Verga  non  è  una  de- 
rivazione letteraria,  sebbene  la  letteratura,  special- 
mente francese,  abbia  non  poco  itifluito  su  lui,  ma 
bensì  un  modo  primitivo  di  guardare  appa,ssionata- 
mente  la  vita.  La  passionalità  è  la  nota  fondamentale 
dei  primi  rom.anzi.  come  delle  opere  più  perfette 
della  m.atiu-ità  (la  Vita  dei  campi,  le  Novelle  rusticane, 
i  Malavoglia,  Mantro  don  Gesualdo),  nelle  quali  il 
'  verismo  italiano,  pur  appartenendo,  conje  movimento 
di  cultura,  alla  storia  del  verismo  europeo,  acqiiista 
una  fisionomia  tutta  sua.  do\'uta  al  peculiare  svolgi- 
mento spirituale  del  Verga. 

Venendo  a  esaminare  particolarmente  le  opere,  il 
Russo  ce  ne  dà  riassunti  anche  troppo  diffusi,  inutili 
in  verità  per  ohi  le  ha  lette  e  tali  da  non  invogliare 
alla  lettura  i  lettori  poltroni  e  superficiali,  mentre 
si  libera,  con  le  solite  formule,  di  alcune  quistioni 
più  propriamente  estetiche.  Circa  la  lingua  del  suo 
autore,  per  esempio,  ripete  l'abusata  teoria  che  con- 
fonde la  lingua  con  lo  stile,  asserendo  che  »  il  problema 
linguistico  coincide  col  problema  artistico  ».  E  nella 
stessa  mezza  pagina,  mentre  dice  che  l'arto  del  Ver- 


ga, •  italiana  nello  formo  lingtwiticho,  è  dislettal" 
tre  volte  dialettale,  nel  suo  spirito  ».  riconosce  poi 
cho  ■  la  sua  frase  ò  dialettale,  la  Kua  sinta.s.si  anareliiea, 
il  suo  vocabolario  é  provinciale  i.  Chi  ci  capisce  qual- 
che cosa,  è  bravo.  Ad  ogni  modo  era  prudente,  per 
questo  rispetto,  non  nominare  il  Verga  subito  dopo  il 
Manzoni  ! 

Con  tutto  ciò,  il  lavoro  dol  Russo  6  il  più  ampio  e 
meditato  che  si  abbia  sul  romanziere  siciliano. 

Giovanni  Cann.a.   Scritti    letterarii.  Casale 
Mouterrato,  Cassone,  1919.  pp.  413.  L.  8. 

Disse  il  Tommaseo  del  Cittadini  :  Fiù  fece  citn  l'in- 
segnare, che  con  lo  scrivere  :  quanto  meno  appariscenti, 
più  meritano  riconoscenza  i  servi^/i  d'i  lui  resi  al  sapere. 
Lo  stesso  può  dirsi  di  Giovanni  Canna  da  Casale  Mon- 
ferrato (18.']2-1916),  cho  passò  la  vita  studiando 
insegnando  educando  (fu  per  qua-'i  quarunt'anni 
professore  di  letteratura  greca  nelT  Università  di 
Pavio),  e  poche  cose  pubblicò.  Poche,  ma  elette,  de- 
gne d'un  filologo  artista,  qual  egli  era,  fedele  alla  glo- 
riosa tradizione  umanìstica  italiano.  Bene  hanno 
fatto  gli  amici  del  Canna,  primi  il  Del  Lungo  e  Carlo 
Pascal,  o  raccoglierle,  lasciando  da  parte  lo  ottime 
assai  note  traduzioni  di  Longino  e  di  E--4Ìudo. 

Gli  scritti  su  Esiodo,  il  discorso  Della  umanità  di 
Virgilio,  quello  su  Le  ore  ;  alcuni  studii  su  la  lette- 
ratura greco  moderno,  speciolmente  su  Dionisio  Solo- 
mos,  poeta  amico  del  Foscolo  ;  alcuni  lovori  di  lette- 
ratura italiano,  su  Dante,  sul  cinquecentista  casaleeo 
Stefano  Guazzo,  sul  Porini,  sul  I..eopardi  ;  olcuni  ri- 
cordi o  commemorazioni  di  poeti  e  di  operatori  del 
Risorgimento  italiano,  come  per  esempio  di  Luigi 
Contratti,  duumviro  nelle  dieci  giornate  di  Brescio, 
ottestono  lo  versotilità  del  Canno,  la  suo  costante 
devozione  olla  bellezza,  al  bene,  e  allo  gloria  delle 
sue  due  patrie,  la  Grecio  e  l'Italia. 

OiaUO       SATiLI. 

Benvenuto  Clemente  Cestako.  Vita  man- 
tovana  nel  «  Baldus  »  con  nuove  osservazioni 
su  l'arte  e  la  satira  del  Folengo.  Mantova, 
R.  Accademia  Virgiliana.  (Stab.  Tip.  G. 
Mondovi),   1919,  pp.   211. 

11  Ces».aro  fo  col  Folengo  e  col  Baldus  quello  che 
il  Santi  ha  fatto  col  Tossoni  e  con  lo  Secchia  rapita 
eil  Bertoni,  recentemente,  con  l'Ariosto  e  il  furioso  ; 
studia,  cioè,  gli  echi  e  rifle.ssi  dello  realtà  contempo- 
ranea nell'opera  folenghiano,  e  dimostro  che  il 
Baldus  non  é  solo  uno  splendida  magnifica  parodio  dei  • 
poemi  cavallereschi,  ma  una  pittura  efficacissima 
dello  vita  italiano  e  specialmente  mantovana  nel 
primo  ventennio  del  .sec.  xvi.  Seguendo,  si  può  dire, 
passo  per  passo  il  poema  del  buon  Merlino,  il  Costoro 
ci  ritrae,  a  suo  volto,  con  particolarità  gustose  e  in- 
teressanti, gli  usi  e  costumi  di  Mantova  nel  periodo 
che  fu  il  più  bello  della  sua  storia, .mostrandoci, 
accanto  alla  luce  sfarzosa  che  usciva  dallo  corte  dei 
suoi  principi,  ombre  e  penembre,  truci,  grottesche 
coratteristielie,  nei  coti  più  bassi  dello  popolazione. 
Il  libro  del  Costoro,  frutto  di  uno  lungo  e  coscien- 
ziosa preparazione  e  ricco  dei  risultati  di  diligenti 
ricerche  fotte  nell'Archivio  Gonzaga,  merito  senzo 
dubbio  il  plauso  e  la  riconoscenza  degli  studiosi. 

OIOVASNI      NASCUJBKNI. 


IL  NUOVO  PATTO 

di  Giulio  Provenzal 

È  uscito  il  fascicolo  di  fin  d'onno  contenente 
oltre  Io  solita  vivoee  varietà  di  articoli.  Spunti 
e  polemiclie,  una  importante  serie  di  considera- 
zioni intorno  ol  problema  dello  scuola.  Lo  voli- 
dità  degli  argomenti  e  l'autorevolezza  delle  firme 
no  fanno  un  prezioso  contributo  per  lo  cidminonte 
preoccupazione  dell'oro  e  per  lo  elaborazione 
della  volontà  nazionale.  Vi  hanno  collaborato  : 
Guido  Castelnuovo,  TiJlio  Tentori,  Ettore  Roma- 
gnoli, O.  B.  Belletti,  0.  Ri>buffat,  .'\jigiolo  Funa- 
ro,  Giorgio  Del  Vecchio,  Valentino  Piccoli,  Alberto 
.A,lberti,  Luigi  Siciliani,  Stanislao  Besi,  Giulio  Pro- 
venzal, Rinieri  De  Rocchi,  Luigi  Talamo,  ecc.... 
Abbonamento  annuo  L.  12 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


li.  1.  Kj. 


È  la  sigla  della  Società  Ano- 
nima "  LIBRERIE  ITALIANE 

RIUNITE  „  recentemente  co- 
stituita, con  sede  legale  in  Fi- 
renze e  sede  amministrativa  in 
Bologna,  per  l' incremento  del 
commercio  Librario  in  Italia  e 
Colonie. 

Presidente  della  Società  è  il 
Gr.  Uff.  Enrico  Bemporad,  vice 
presidente  S.  E.  Ferdinando 
Martini,  consigliere  delegato 
Giulio  Calabi. 

Partecipano  alla  Società  Case 
Editrici  e  Librarie  fra  le  prin- 
cipali d'Italia  e  la  Banca  Com- 
merciale Italiana. 

La  Società  Anonima  Librerie 
Italiane  Riunite  ha  assunto  la 
Gestione  delle  seguenti  Librerie 
e  Agenzie  Librarie: 

Libreria  Bemporad  -  Firenze, 
Via  del  Proconsolo,  7. 

Libreria  Int.  succ.  B.  Seeber  - 
Firenze,  Via  Tornabuoni,  20. 

Libreria  e  Cartoleria  Chiesi  -  Fi- 
renze, Via  dei  Martelli,  4. 

Libreria  Bemporad  -  Pisa,  Sot- 
toborgo. 

Libreria  Scolastica  Bemporad  - 
Roma,  Via  Minghetti,  12. 

Modernissima  Libreria  Bempo- 
rad -  Roma,  Via  Convertite,  18. 

Agenzia  Libraria  Giornalistica 
Italo-Franco-Inglese  -  Roma, 
Via  Convertite,  5. 

Libreria  Internazionale  Bempo- 
rad, già  Reber  -  Palermo, 
Corso  V.  E;,  334. 

Libreria  Bemporad  -  Trieste, 
Piazza  della  Borsa,  10. 

Prossima  apertura  di  niunerose 
altre  Librerie  e  Agenzie  librarie 


LIBRI  PER  FANCIULLI 

Fiducia.  /  capricci  di  fata  L'imi.  Illustra- 
zioui  (li  X.  IJkrtolktti.  BibiiotcìMiina  de 
I  La  Lampada  >.  Koiiiu,  Mondadori,  e.  d. 
pag.    159. 

In  qiU'Hti  Kiori'i  «li  graiidp  fcntii  per  i  bambini  (Na- 
t'hte,  Epifania)  ò  \iu  rifiorirò  di  fiabo  :  fìubo  gruziuHO 
p  inaigiiificanti,  ptrvaso  di  fikntiv<magoricho  vìhìoiiì 
o  più  pc'di'utri  0  pruKaiche  di  un  libro  di  cucina.  Noi 
volumt^tto  scritto  du  Fiducia,  dopo  un'introduzione 
che,  ahimè,  vuol  riportare  ancora  i  bambini  no! 
doloro.so  periodo  dfllo  guerra,  alcune  fiabe  si  trasci- 
nano con  una  notevole  povi-rtà  d'inunuginozione, 
in  un  vecchio  sentimentalismo  di  maniera.  Imma* 
ginute  :  la  luna  che  si  arresta  nel  suo  cor.^o.  invocata 
da  una  vecchina,  da  un  poeta,  da  un  bimbo,  che 
quasi  quasi  vivono  della  sua  presenzo  !  Altre  Bobe 
però  sono  grazioso,  sebbene  troppo  schematiche  per 
i  fanciulli,  i  quali  hanno  bisogno  di  aiuti  descrittivi 
per  creare  nel  pensiero  il  fantastico  mondo  di  bell^za 
che  tanto  li  attira. 

Alessandro  e  Mura.  La  torre  di  zucchero, 
fiaba.  Milano,  Sonzogno,  1919,  ijp.  114. 
L.   6. 

«  Il  cuore  vale  ben  di  più  di  tutta  la  nostra  sa- 
pienza ».  Queste  parole  di  uno  dei  vecchioni  del  re- 
gno fiabesco,  riassumono  lo  spirito  al  quale  gli  autori 
hamio  voluto  indirizzare  la  loro  fantasiosa  narrazione. 
E  c'è  il  piccolo  pastore  che  per  le  vie  della  bontà  e 
della  fedo,  raggiungo  il  csistello  di  luce  di  Fata  Re- 
gina ottenendo  por  altri  felicità  e  bontà  ;  il  piccolo 
eroe  che,  per  l'amore  di  cui  è  ricco,  vince  ogni  dif]fi- 
coltà,  inaccessibile  agli  orgogliosi,  insuperabile  ai 
dotti.  È  una  buona,  vivace,  interessante  fiaba,  ricca- 
mente  stampata,  immaginosamente  illustrata. 

L.  Capuana.  Le  ultime  fiabe.  Illustrazioiii 
di  Cambellotti,  Mussino,  GustaVino, 
Chin.  Roma,  Mondadori,  pp.  308,  s.  d. 
e   8.  p. 

Chi  non  ricorda  il  fascino  che  esercitava  sii  noi 
fanciulletti  «  C'era  una  volta  •  ?  Questo  padre  della 
fiaba,  che  tanti  racconti  meravigliosi  ha  scritto  por 
l'età  delle  fantasie  irreali,  è  sempre  riuscito  ad  essere 
originale  e  nuovo.  Egli  ebbe  il  genio  della  fiaba  ; 
seppe  prendere  l'atteggiamento  di  una  nonna  che, 
conoscendo  i  gusti  e  la  potenzialità  mentale  dei  ni- 
potini, procede  con  lentezza  nella  sua  narrazione, 
descrive  con  cura  personaggi  e  pittoreschi  sfondi, 
ma  parla  sempre  con  forma  semplicissima,  a  periodi 
brevi,  con  vocaboli  noti  ai  fanciulli,  con  certe  ripe- 
tizioni di  frasi,  simili  a  ritornelli,  che  richiamano 
l'attenzione  sugli  episodi  più  culminanti  del  racconto. 
Queste  ultime  fiabe  non  riescono  tutte  ugualmente  in- 
teressanti ;  ma  nessuna  è  noiosa  ;  alcune  poi,  come  «  La 
cagnetta  zoppa  ne»  Mangia  a  ufo  »  sono  veramente 
graziose.  Tutte,  poi,  sono  educative,  senza  pompa 
di  morale  e  senza  prediche  inopportune. 

M.  Savi  Lopez.  Bianca  Stella.  lUustrazioui 
di  N.  Bertoletti.  Roma,  Mondadori, 
pp.   106,  8.  d.  L.   3. 

Un  nuovo  critico  di  libri  per  fanciulli,  che,  per 
essersi  occupato  di  questa  classe  di  pubblicazioni  dal 
punto  di  vista  letterario  anziché  da  quello  psicolo- 
gico e  pedagogico,  ha  avuto  l'illusione  d'essere  il  primo 
a  scrivere  intorno  alle  letture  per  la  fanciullezza 
(che  egli,  con  ardito  neologismo,  chiama  letteratura 
infantile),  dirà  forse  un  gran  bene  del  volunìCtto 
della  Savi  Lopez,  per  la  poesia  di  cui  ella  ha  saputo 
rivestire  in  forma  quasi  di  fiaba  le  gesta  dei  soldati 
italiani.  Ma  a  me  paro  che  Biancastella  non  aggiunga 
nulla  al  nome  dell'A.,  premiata  in  questi  giorni  del 
premio  «  G.  Milli  i.  C'è  si,  nel  libro,  il  delicato  senti- 
mento che  ha  dettato  le  leggende  del  mare  e  le  leg- 
gendo delle  Alpi;  ma  il  contenuto,  anche  dal  punto  di 
vista  dei  piccoli  lettori  ai  quali  ò  dedicato,  è  poca  cosa. 
Migliore  è  l'ultima  fiaba,  «  Il  re  Aroldo  »,  che  fa  rivi- 
ver© coi  piccoli  nani  le  meravigli©  del  mondo  sotter- 
raneo e  quello  della  superficie  terrestre  bagnata  dal 
mare  ed  irradiata  dal  sole. 

L.  Bellini.  Nel  paese  del  sogno  !  Fiabe, 
lUustrazioui  di  Rivalta.  Roma,  Carra, 
s.  d.,  pp.  134.  L.  4. 

Il  hbro  è  stato  scritto  nel  1916  ;  è  perciò  oggi  un 
ricordo  di  quel  periodo  bellico,  nel  quale  sembrava  a 


molti  Hcrittort  che  la  propaganda  d'odio  e  l'educa, 
zione  morale  consistente  nel  Bolo  eroismo  di  guerra, 
foiweru  elementi  assolutamente  neeeseari  per  la  for- 
mazione dello  spirito  dei  fanciulli.  La  fiaba  di  «  Or- 
setta  guerriera  »  sarebbe  ^nzìota.  ho  noit  avoiM« 
questa  intonazione  ;  e  p'  irri  che  ora  il 

Bollini  pensi  a  vulgi:*re  I  .  .- ^'jmei.'ti  più 

nobilmente  umani,  e  più  t. 

Heuda.   Raggi  di  «o/e.    lUiii^trazioni   di   A. 
Terzi.   Roma,  Mondadori,  «.  d.,  pp.   123. 

Neirintt.»nzione  dell'A.  i  versi  di  que.;to  volumetto 
dovevano  essere  raggi  di  wjle  ;  non  è  colpa  Kua  se  sono 
riusciti  poveri  roggi  di  lampada  aflumieuta.  S'inco- 
mincia con  Ronzino  —  che  «i  ficca  un  ditino  nel  na- 
sino— si  pivisaad  un  altro  fanciullo,  che  durante  tutta 
l'ora  della  lezione  fa  col  fazzoletto  un  sorcio,  un  pu- 
pazzo, una  palla  ;  e  ne  fa  un  orso,  un  scimmiotto  od 
un  gattino  »  ;  è  vero  che  c'è  poi  un  t  buon  scolaro  » 
che  non  «sciupa  il  suo  danaro  ;  ma  se  la  parsimonia  di 
questo  e  la  bontà  dei  fanciulli  d«.*scrittì  nella  poei«ia 
«  Piccoli  eroi  »poH-io!io  giustificare  l'accenno  frequento 
a  mo[iellerìo  e  ad  atti  ineducati  poco  simpatici,  non 
c'è  giustificazione  o  attenuante  alla  forma  sciatta  ed 
al  contenuto  pedestre  dei  versi.  Dove  l'A-  tonta  una 
breve  descrizione  della  natura,  manca  ogni  luce  di 
poesia-  Cosi  à  descritto  l'arrivo  del  sonno  : 

L'aria    itnbruna 
non  c'è   luna. 
Piano  piano 
Unto    lento 
ogni  notte 
vien  col  vento, 
ifien  col  lungo 
euo  mantello 
e  8Ì  porta 
un  gran  fardelUr, 

E  il  vento  d'ogni  notte,  e  il  fardello  di  cui  il  sonno  è 
carico  non  hanno  altra  giustificazione  che  nella  ri- 
cerca della  rima.  Cosi  priva  d'ogni  grazia  è  la  poesia 
della  Neve  : 

Verrà  il  sol  di  primavera 
dispiegando  una  baruiiera 
di  roaelle  e  gigli  e  vioU  : 

Scendi,  scendi,  o  Nevicella 
tutta  bianca  pura  e  bella  ; 
scendi  piano  piano  piano... 

C'è  bisogno  di  ripoterlo  ancora  ?  Per  scrivere  poesìe 
adatto  ai  fanciulli  ci  vogliono  l'anima  -del  poeta  e 
quella  dell'educatore. 

Yambo.  Cuoricino.  Roma,  Carra,  s.  d.,  pp.  157. 

L.  3,50. 

Yambo  si  è  divertito  a  prendere  in  giro  il  lettore. 
Ev^li  non  ha  voluto  che  gli  altri  si  divertissero,  .senza 
prender  parto  al  gaio  convito  di  allegrezza. 

Tutto  il  racconto  si  svolge  con  quell'aria  amabil- 
mente sorniona  di  chi  parla  col  viso  serio,  mostra  di 
esprimere  cose  di  cui  è  convinto,  ed  intanto  lancia 
paradossi,  esagerazioni  iperboliche.  C'è  un  medico, 
e  si  chiama  Funerali  e  cura  in  modo  che  se  non  si 
muore,  si  guari.sce  ;  c'è  un  re,  che  è  l'immagine  più 
porfetta  della  cretineria,  e  poi  un  notaio  che  ha  nome 
Tuttimiei,  una  società  di  navigazione  detta  la  Tar- 
digrada. Nel  più  bello  di  una  descrizione  che  par 
fatta  sul  serio,  scoppia  uno  stridente  contrasto  per 
cui  si  capisco  che  si  tratta  di  una  caricotura.  È 
indubbio  che  VA.  ha  un  po'  esagerato  nel  suo  atteg- 
giamento, cadendo  talvolta  in  una  certa  volgarità  ; 
certo,  il  racconto  inverosimile  può  piacere  ai  ragazzi, 
i  quali  amano  l'umorismo  facile  e  lo  scherzo  poco 
raffinato  ;  ma  c'è  un  pericolo  in  questo  allegro  scetti- 
cismodello  scrittore  :  che  qualche  cosa  del  suo  at- 
teggiamento spirituale  si  comunichi  all'adolescente 
lettore  :  e  sarebbe  cosa  troppo  prematura. 

E.  FORsaoonn  9a>'tamaria. 


E  poi  : 


'Direffo  da    GUIDO  PODRECCA 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


STORIA  E  CRITICA  D'ARTE 

1;i  i(;i     l''iiMr.    Oniiclo.     liiirgaino,    iHlituto 

I  iiliiuio  (l'Ari  i  Giaficho,  1019,  4»,  pp.  INO 

.11    ili.   Jj.    10    (della  collezione  a  Italia 

\ll,ÌHl,ÌCcl  »). 

l'I  iircLE  Perali.  Orvieto.  Note  storiche  di 
lapogrofin.  Note  storiche  d'arte,  dalle  ori- 
gini al  1800.  Orvieto,  Marsili,  1919, 
8",  pp.  307  con  molto  ili.  L.  6. 
Khooho  qtiiiHi  contomporanoumonttì  due  monografìe 
stilla  bolla  cittadina  umbra  che  tace  adorando  il 
8U0  boi  Duomo,  dove  ò  comì  dclco  rocartni  ogni  tanto 
a  sognare  o  ad  amaro,  I  due  volumi  sono  però  di 
oarattor<j  del  tutto  divor.so.  Il  primo  fa  parto  di  quella 
colleziono  Tv  Italia  Artistica  »  ohe  illustra  le  città 
italiano  o  avrebbe  potuto  CHsore  nel  suo  insieme  un 
vero  monumento  dolio  nostre  glorio  artistiche,  se 
accanto  a  pregevolissimo  monografio  non  ve  ne 
fossero  alome  (o  non  poche),  dovuto  a  scribacchini 
incompetenti,  che  non  fanno  corto  onore  alla  nobile 
impresa.  Fa  quindi  piacere  di  constatare  come  la 
monografia  su  Orvieto  sia  uscita  dalla  penna  più 
adatta  che  si  potesse  desidoraro  ;  quella  di  Luigi 
Fumi,  il  doi  to  appas.sionato  ricercatore  delle  memorie 
della  8>ia  città;  l'autore  del  monumentalo  .volume 
sul  Duomo.  In  questo  nunvo  sxio  scritto,  che  ha  carat- 
tere divulgativo,  come  è  proprio  della  collezione  in 
cui  appare,  non  sono  da  ricercare  novità  grandi  ;  è 
un  riassimto  accuratissimo  e  chiaro,  animato  da  bone 
scelte,  e  Como  sompro,   nitide  riproduzioni. 

II  libro  del  Ferali  si  rivolge  a  un  pubblico  più  spe- 
cializzato ;  e  molle  questioni  solleva  e  molti  dubbii 
risolve,  con  larga  documentazione  e  sicura  analisi, 
aobbeno  l'autore  vi  si  mostri  assai  più  padrone  delle 
fonti  storiche  che  di  quelle  artistiche.  Il  Perali,  fe- 
condissimo scrittore,  ha  ristretto  sempre  le  sue  ri- 
cerche ai  monumenti  della  sua  bella  città,  o  talora 
manca  di  quelle  conoscenze  comparative  che  sono  il 
fondamento    degli    studi!    d'arte. 

—  Le  opere  architettoniche  di  Oùglielmo 
('(dderini.  Milano,  Casa  Editrice  d'Arto 
Bcstotti  0  Tumminelli,  88  tav.  iu  fol. 
arando.  Con  prefazione  di  G.  B.  Milani. 
L.  75. 

È  \ina  monumentale  raccolta  di  tavole  fototi- 
picho  cho  riproducono  nell'insieme  e  nei  particolari 
il  Palazzo  di  Giustizia,  il  quadriportico  delia  Basilica 
di  S.  Paolo,  il  palazzo  Cesaroni  di  Periigia,  e  molti 
progetti  del  Caldenni  non  attuati  ;  comò  quello  del 
Parlamento,  dilla  facciata  di  S,  Lorenzo  a  Firenze, 
dol  Palazzo  della  Paco  all'Aja,  della  Biblioteca  Na- 
zionale dì  Firenze,  del  congiimgiracnto  dei  Palazzi 
Capitolini,  secondo  l'infelìco  idea  del  sindaco  Nathan. 
Perchè  Guglielmo  Calderini,  prese  parte,  con  lena 
infaticabile  e  indomito  coraggio,  a  numerosi  concorsi 
in  tiitta  la  sua  lunga  attività  artistica  ;  da  quello  per 
\\n  grande  teatro  a  a  Mosca,  ai  tempi  della  guerra  di 
Crimea,  all'ultimo  del  1913  pel  Campidoglio.  L'opere 
doiriiisigno  maestro  alla  quale  naturalmente  è  data 
la  maggiore  importanza  in  questa  pubblicazione,  è 
il  Palazzo  di  Giustizia,  che  è  certo  il  monumento  più 
grandioso  e  degno  della  Roma  moderna  ;  fino  a  po- 
chi anni  fa  bersaglio  di  ogni  vituperio  degli  esteti 
ruskiniani,  oggi  invece  quasi  generalmente  ammirato 
o  celebrato.  Lo  nuove  correnti  dell'architettura  mo- 
derna, vivissimo  0  fresche  fuori  d'Italia,  mentre  da 
noi  so  ne  intende  appena  quaU^lip  vago  rumore,  non 
hanno  certo  nulla  da  prendere  dall'arto  del  Calderini, 
che  fu  uno  stilizzatore  di  vecchie  forme,  secondo  il 
caratteristico  atteggiamento  degli  architetti  nostri 
intorno  al  1880.  Egli  stesso  lo  dichiarava  :  «  lo  volli, 
se  il  propofiimento  non  fu  superbo,  vendere  purgato  o 
'■l.i,:-sieo  quello  stile  di  cui  furono  creatori  il  Bernini  e 
il  l''nntana,  e  volli  carpire  a  questi  grandi  il  segreto 
'I-  d'impronta  e  la  forza  del  chiaroscuro,  contenendo 
però  l'acconto  decorativo  di  quei  tempi,  in  modo  da 
riportarne  i  particolari  in  quella  compostezza  di 
forma  cho  fu  vanto  o  pregio  dell'età,  di  un  secolo 
innanzi.  Vagheggiai  insomma  lo  cose  dcU'Alessi,  del 
Sanmicholi,  dell'Anmiannati,  e  giunsi  anche  allo  ispi- 
razioni dello  candide  forme  palladiane  ;  ma  a  tutte 
q\iesto  espressioni  io  tentai  aggiungerò  ciò  che  mi 
pareva  mancar  loro,  quella  vita  cioè  della  forte 
impronta  delle  masse»  che  tanto  soi-prende  l'osser- 
vatore e  ch'tì  è  tanto  caratteristica,  e  rendere  la 
giusta  espressione  che  si  addico  alla  serenità  gran- 
dio'^?\  di  un  nnln-zo  di    Giustizia  ». 


Arte  rifi'WHadunquo,  fondata  hullo  studio  del  pafl- 
saio,  ma  vivificala  dallo  spirito  animatore  del  mae- 
t^lro.  Cho  diffr^ronza  perciò  tra  il  Palazzo  di  Giiu^tizia, 
e  Ir  iuHipido  Koìmmiotlatun^  di  edifici  del  Rinasci- 
monto  e  di  cattedrali  romaniche,  che  hanno  deliziato 
o  deliziano  ancora  lo  città  d'Italia  t 

Alla  raccolta  dolio  nitido  tavolo  delta  roconto  pub- 
blicuziono,  ha  promesso  uno  Htudio  il  profoHHor  Mi- 
lani, HuccoHHore  del  Calderini  nella  cattedra  dell'u- 
niversità romana  :  ò  un  lavoro  fatto  con  somma  co- 
Hcìenza,  scritto  con  garbo  o  imparzialità,  cho  riesco 
a  glorificare  l'arto  del  maosCro  tussai  maglio  di  qual^iaHÌ 
retorica  esaltazione.  L'autore  ha  voluto  ancho  tribu- 
tare un  vivo  elogio  agli  editori  del  volume,  cho  attra- 
verso le  diflìcoltà,  cosi  grovi  in  questo  periodo  por 
l'arto  tipografica,  hanno  Hoputo  condurre  a  compi- 
mento un'opera  di  vasta  mole,  uhe  presentava  noto- 
voli  dilTicoltà  tecniche. 

Nino  Barbantini.  Cffe^anoPrevtafi.  Roma- 
Milano,  Casa  Editrice  d'Arte  Bcstetti 
e  Tumminelli,  MCMXIX,  fol.  grande, 
pp.  108,  con  105  tav.  in  neio  o  a  colori. 
L.  200.  Edizione  di  6Q0  esemplari  nu- 
merati. 

Non  son  mai  riuscito  a  persuadermi  cho  Proviati 
ìa  il  genio  della  pittura  icaliana  moderna  ;  o,  dico  la 
verità,  non  ci  riesco  neppure  dopo  letta  la  brillante  e 
battagliera  introduzione  biografica  e  critica,  lunga 
quasi  duecento  pagine,  che  Nino  Barbantiui,  il  valo- 
roso direttore  della  Galleria  Internazionale  d'Arte 
Moderna  di  Venezia,  promette  alla  raccolta  magnifica 
di  incisioni  e  di  tricromie,  che  riproducono  tutta  la 
vasta  opera  del  pittore  ferrarese.  Introdxizione  in  cui 
l'autoro,  tutto  preso  d'ammirazione  pel  suo  Previati, 
dà  prova  più  volte  d'intolleranza,  e  non  risparmia 
botte  a  nessuno  :  Domenico  Morelli  è  giudicato  un 
pasticciere  ;  Tranquillo  Cremona  un  cieco,  un  artista 
terribilmente  falso,  e  aupcrficìalissimo  ;  e  Costa,  Pa- 
lizzi,  Carcano,  Ranzoni,  Bianchi,  Michetti,  tutta 
gente  mediocre.  Anche  chi  non  sottoscriva  questi  giu- 
dizi taglienti,  deve  però  ammirare  l'acume  critico  di 
Nino  Barbantini,  cho  ci  ha  dato  in  questo  suo  ampio 
studio  su  Previati  il  tipo  perfetto  di  ciò  che  deve 
essere  una  monografia  sii  un  artista  moderno.  I  varii 
atteggiamenti  di  Previati  prima  della  sua  conversione 
al  divisionismo,  e  all'esecuzione  della  celebre  Mater- 
nità, lo  polemiche  che  questa  suscitò,  i  rapporti  tra  il 
maestro  ferrarese  e  Segantini,  il  patto  col  Grubicy, 
gli  ultimi  svolgimenti  dell'artista,  sono  studiati  e 
lumeggiaci  con  acume,  resi  con  j,ino  stile  elegante  e 
spigliato.  Alle  magnifiche  tavole  illustrative  cho  ne- 
guono,  e  ci  presentano  le  opere  di  Previati  con  per- 
fetta .'vidi^n^n.    non    si    Hchhntu^   Insiiiaro  lodi. 

A.  MUi^OZ. 


POLITICA    E   PROBLEMI    SOCIALI 

Gaetano  Salvemini.    La  politica    estera  di 

Francesco  Orispi.   Roma,  «  La  Voce  »  ed., 

1919,  pp.  93.  L.  3. 

È  un  vero  n  libro  del  giorno  n.  Esso  infatti  viene 
fuori  mentre  la  Sicilia  celebra  il  centenario  del  più 
amato  e  più  combattuto  tra  i  suoi  figli  illustri.  Ed  è 
un  libro  cho  va  contro  corrente.  Oggi  si  attribuisce, 
dalla  quasi  unanimità  doll'opinione  italiana,  a  Fran- 
cesco Crispi  il  merito  di  aver  saputo  tutelare  ì  più 
gelosi  interessi  nazionali  e  tenere  alto,  in  un'epoca 
veramente  critica  della  nostra  storia,  il  nome  d'I- 
talia. II  S.  invece,  sottoponendo  a  un  esame  rigoroso 
documenti  ufficiali,  noto  ufficioso,  indiscrezioni  o 
polemiche  di  giornali  del  tempo,  memorie  di  uomini 
politici  (comprese  quelle  dello  stesso  Crispi,  nella 
misura  in  cui  ò  possibile  fidarsi  del  metodo  adottato 
dall'erede  che^e  n'ò  fatto  amoroso  ma  non  imparziale 
editore),  giunge  a  ima  conclusione  diversa,  se  non  del 
tutto  opposta.  Secondo  lui,  il  Crispi  pel  suo  tempe- 
ramento impetuoso  era  pronto  allo  decisioni  avven- 
tate e  perciò  non  sempre  le  più  adatto  alla  tutela 
degl'interessi  nazionali  ;  pel  suo  animo  generoso  ma 
ingenuo  diveniva  facile  strumento  di  diplomatici 
più  scaltri  e  meno  scrupolosi,  per  esempio  Bismarck. 
Non  c'ò  da  meravigliarsi  che  i  risultati  della  politica 
orispina  fossero  l'aperta  rottura  con  la  Francia,  la 
servitù  cieca  senza  corrispettivo  verso  la  Germanio, 
in  una 'parola  l'isolamento  dell'Italia. 

Comprendiamo  che  la  persona  del  Crispi  è  ancora 
troppo  viva  e  presente  alle  lotte  politiche  contempo- 
raneo perchè  la  dirv-^^tr-'io.-  <l-l   S.>Iv^,)>i.>i   p.w.,> 


otwero  accolta  Bonza  riflorvo  da  ogni  lettore.  Tuttavia, 
HO  Topf^ra  d'un  uomo  politico  hì  giudica  dai  riimltati 
meglio  che  dallo  parole  o  dalle  intenzioni,  non  si  può 
diro  né  ubilo  nò  forto  una  politica  estera  eh»  trovò 
\n  Hua  MÌnt4;HÌ  o  il  muo  epilogo  nvIPìnfaui^ta  giornata  di 
Adua. 

Ghjdicoro  Hoveramento  l'opi-ra  diplonruitica  del 
C*rÌHpi  non  Hignifica  certo  demolire  l'uomo,  il  quale 
ebbe  m'ariti  patriottici  innegabili,  una  grande  ele- 
vatezza d'animo,  una  profonda  e,  hq  hì  vuole,  cicca 
buona  fede.  Egli  era  o  rimalo  sopratutto  un  rivoluzio- 
nario, con  lo  sue  virtù  o  i  huoÌ  difetti,  anche  quando 
dal  governo  faceva  della  reazione  ;  e  appunto  por 
que«to  non  poteva  essere  un  diplomatico  nel  senso 
migliore  e  più  utile  della  parola.  Questa  la  conclu- 
sione cho  si  può  trarre  dal  volumetto  del  8.  ;  il  quale 
rimane  pur  sempre  un  contributo  notevole  alla  ntoria 
diplomatica  dell'Italia,  cho  i  giovani  Htorici  Balvo 
qualche  eccezione  (e  vogliamo  citare  a  tìtolo  di 
lode  Pietro  Silva),  unano  considerare  indegna  dello 
loro  nobili  fatiche. 

O.    A.    ANDBHn.I.1. 

Alfredo  Gallettl  L^Iialia  e  la  pace.  Stu- 
dio Editorìale  «Corbaccio»,  p.  75.  L.  2.5f>. 
«  Un  solo  atto  della  politica  italiana  —  scrive  Al- 
fredo Galletti  —  ò  stato  veramente  degno  di  Roma  : 
Tesplosizione  di  collera  e  dì  amore,  cho  nel  maggio  del 
1915  gettò  l'esercito  nostro  nel  confiitto  europeo.  Pure 
quell'atto  non  era  l 'affermazione  di  una  coscienza 
.  politica,  maturata  dalla  rifles^^ione  e  dall'esperienza  ; 
fu  determinato  dalla  volontà  tumultaria  ed  appas- 
sionata di  una  minoranza  contro  le  servili  speranze  e 
paure  dei   più  », 

La  preparazione  spirituale  del  popolo  italiano 
alla  guerra  ò  mancata  quasi  completamente,  perchè 
coloro,  cui  sarebbe  toccato  in  Italia  preparare  l'a- 
nimo dei  giovani  a  sostenere  la  lotta  e  ad  accettare 
la  rinuncia,  vennero  meno  al  dovere.  Infatti  la  nostra 
politica  dal  1870  in  poi,  invece  di  rafforzare  il  tono 
della  vita  nazionale  e  di  spronare  la  nazione  verso  i 
propositi  seri  e  le  azioni  energiche,  sembrava  intesa 
soltanto  ad  abbassarla  e  pervertirla,  cosicché,  senza 
una  sicura  visione  di  quel  che  fosse  da  salvare  o  da 
distruggere,  da  temere  o  da  sperare  dopo  la  guerra, 
i  nostri  giovani  entrarono  nella  fornace  ed  affron- 
tarono la  guerra. 

I  superstiti  dalla  guerra  hanno,  afferma  giusta- 
mente l'A.,  il  sacro  dovere  di  reagire  contro  la  nostra 
profonda  degenerazione  politica,  e  preparare  all'I- 
talia, con  ogni  sforzo  e  con  ogni  sacrificio,  una  classe 
governante  veramente  degna  del   popolo    italiano. 

Gaetano  Xavarra-Crimi.  La  pace  tra  i 
popoli  nella  dottrina  e  nel  momento  poli- 
tico attuale.  Noto,  Lìbr.  Ed.  de  <*  La  Ve- 
rità »,  p.  63.  L.  2. 

LA.  ha  inteso  di  dimostrare  con  questo  suo  breve 
studio  che,  data  l'unità  fondamentale  della  natura 
umana  ed  il  carattere  universale  di  tutte  lo  sue  mi- 
gliori estrinsecazioni,  come  il  diritto,  la  scienza  e 
l'arte  ;  data  l'evoluzione  politica  ed  economica, 
tendente  ad  un  organismo  unitario  ;  date  cioè  lo 
tendenze  della  società  umana,  la  pace  tra  i  popoli 
si  rivela,  come  il  des  ino  incoercibile  dell'umanità, 
ancora    divisa   e    lacerata    da   guerre   fratricide. 

Non  ostante  tutto  l'acume  e  la  cultura,  che  dimo- 
stra l'A.,  pur  troppo  la  rude,  per  quanto  dolorosa 
o  sanguinante  realtà  storica,  è  tutta  una  negazione 
della  tosi,  sostenuta  dall'A.  e  che  tale  realtà  si  debba 
cambiare  in  avvenire  sembra  piuttosto  l'espressione 
di  un  nobilis-simo  desiderio  (che  tutti  noi  sentiamo 
prepotente)  di  quello,  che  non  sia  una  posaibUità 
storica  vicina  o  lontana,  a  meno  che  da  un  lato  non 
si  cambi  la  natura  profondamente  egoistica  degli 
uomini  e  dall'altro  non  si  tolgano  tutte  le  cause  di 
antagonismi,  sempre  rinascenti  frale  diverse  nazioni. 

ETTORE    LOLINl. 

Mastropaolo  Michele.  U. problema  della 
scuola  nelVora  presente,  Napoli.  Casa  Ed. 
«Elpis»,  160,  p.  28.  L.  1. 

L'A.  motto  iu  rilievo  la  deficienza  delle  scuole,  e 
in  modo  speciale  delle  scuole  elementari.  E  se  la  pren- 
de contro  la  b<>rghesia,  che.  secondo  lui,  sarebbe  in- 
teressata ad  ostacolare  la  istruzione  puramente  po- 
polare. Vi  si  trovano  delle  iimegabili  verità,  ma  c'è 
anche  qualche  evidente  esagerazione. 
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DISCIPLINE  CRITICO-RELIGIOSE 

Alessandro  Chiappelli.  1)  Virgilio  nel 
Nìiovo  Testamento  ;  2)  Ancora  su  Virgilio 
e  gli  «  Atti  degli  Apostoli  ».  Estratti  da 
a  Atene  e  Roma  »,  Aimo  XXII,  minieri 
241-246,  80,  pp.  16  -f  12.  s.  p. 
•  Poteva  egli  un  colto  scrittoro  (o  specialmenle 
poi  se  romano)  in  un'opera  dedicata  ad  un  insigne 
personaggio,  s\il  finire  del  primo  necolo,  dovendo  de- 
scrivere un  avventuroso  viaggio  marittimo  del  <uo 
eroe  dall'Asia  a  Roma,  non  aver  presente  alla  mente 
il  divulgatis^imo  poema  virgiliano,  e  non  seguirne 
in  qualche  modo,  nella  narrazione,  l'andatura  e  le 
movenze  T  »  Ecco  il  quesito  pregiudiziale  —  e  sa- 
remmo tentati  di  dire  pregiudizialmente  risolto,  in 
maniera  negativa  —  cui  il  Chiappelli  ha  vohito  rispon- 
dere con  le  due  erudite  memorie  summentovate. 
Con  una  copia  imponente  di  raffronti,  che  rivela  a 
chiare  note  la  singolare  padronanza  ch'egli  possiede 
così  dell'Eneide  come  del  secondo  libro  a  TeofiJo, 
l*eminente  studioso  mira  a  dimostrare  che  il  poema 
virgiliano  è  stato  il  modello  su  cui  lo  scrittore  cri- 
stiano ha  calcato  la  sua  narrazione  dell'apostolato 
paolino  da  Gerusalemme  a  Roma,  predestinata  meta 
della  propaganda  evangelica  e  suo  beneaugurato 
nuovo  centro  di  irradiazione.  Sarebbe  forse  arri- 
schiato asserire  che  la  dimostrazione  del  Chiappelli 
risulta  esauriente,  urtando  essa  sopra  tutto  contro  il 
dato  ormai,  dopo  le  indagini  del  Bousset,  del  Norden 
e  dello  stesso  prudent  issinio  Harnak,  inoppugnaabile, 
che  gli  Atti  non  sono  iin'opera  di  getto,  bensì  d'in- 
dole composita  quanto  mai.  Ma  essa  merita  consi- 
derazione molto  pili  di  quanto  non  abbiano  voluto 
far  credere  critici  altrettanto  sbrigativi  che  superfi- 
ciali. Tanto  più  che,  nel  corso  di  essa,  il  C.  ha  modo 
di  segnalare  tracce  di  reminiscenze  virgiliane  nel- 
rantichissima  letteratura  cristiana,  su  cui  non  è  male 
aver  richiamato  l'attenzione. 

Tratto  un  pò*  lontano  dall'amore  della  sua  tesi, 
il  C.  aderisce  all'ipotesi,  non  nuova,  dell'origine  ro- 
mana di  Luca.  Ma  qui  veramente  gli  argomenti  da 
l\ii  addotti  ci  sembrano  radicalmente  impari  alla 
bisogna  (è  strano  il  rilevare  come  il  C.  definisce  come 
latinisrni  proprio  alcune  costruzioni  buoro,  quali  Atti 
X,  25,  che  il  Robertson  invece  ritiene  «goffi  ebraismi» 
in  Oramjnar  of  the  greck  New  Testamcnt  in  the  tight 
of  historical  Research,  New  York.  1916:  p.  98).  Per 
quanto  sia  straordinariamente  arduo  dare  un  nome 
e  una  patria  all'estensore  del  principale  documento 
soggiacente  agli  Atti  noi  persistiamo  a  ritenere  non 
non  inverosimile  l'ipotesi  del  Rarasay,  che,  com'è 
noto,  non  ha  esisato  a  riconoscere  in  Luca  un  mace- 
done, e  ha  difeso  con  tenacia  la  sua  opinione. 

E.    BUONAIUTT. 

5IEDICINA 

G.  BiLANCiONi.  La  laringe  e  il  sistema  n-er- 
voso  cerehro- spinale.  Fisiopatologia  e  cli- 
nica. Roma,  1919,  presso  T Amministra- 
zione del  «  Policlinico  ».  di  p.  470,  con 
37  figure.  L.   18. 

La  laringe  ha  rapporti  intimi,  numerosi,  complessi 
col  sistema  nervoso  cere bro -spinale,  cosi  che  impor- 
tantissimi sono  i  problemi  di  fisiopatologia  che  li 
concernono  e  di  eguale  valore  sono  le  loro  ripercus- 
sioni nella  pratica.  L'organo  vocale,  strumento  mu- 
sicale ed  emotivo  per  eccellenza,  è  tutto  dominato 
dal  sistema  nervoso.  Quante  volte  una  diagnosi  pre- 
coce di  tabcs  doraalis  non  è  stata  sospettata  o  affer- 
mata dal  laringologo,  con  l'osservazione  esatta  di 
una  caratteristica  parahsi  laringea,  unico  sintonia  della 
lesione   midollare  ? 

Sebbene  l'argomento  interessi  in  egual  grado  il  me- 
dico generico,  il  neuropatologo  e  l'oto-rino-laringo- 
iatra,  esso  era  fugacemente  trattato  nelle  opere  di- 
dattiche sui  sistema  nervoso  o  della  specialità  : 
mancava,  in  Italia  e  fuori,  un'esposizione  sistematica 
di  tutto  questo  capitolo.  L'A.  ha  assolto  al  compito 
che  si  è  prefisso  magistralmente,  facendo  tesoro 
oltre  che  della  ricca  letteratura  sparsa  e  ardua,  diffusa 
e  incoordinata,  della  sua  esperienza  di  laboratorio 
e  dì  clinica,  dando  un'opera  armonica  di  sicura  uti- 
lità per  ogni  medico  colto  e  per  tutti  coloro  che  si 
interessano     della    voce  parlata. 

Dopo  una  parte  generale  in  cui  si  studiano, 
sotto  l'aspetto  fonatorio  e  respiratorio,  e  secondo  i 
dati  sperimentali,  anatomo-patologici  e  clinici,  i 
vari  centri  della  laringe  —  corticali,  sottocorticali. 


bulbari,  cerebellari,  spinali  —  viene  la  parte  spe- 
ciale su  le  lesioni  in  tutto  le  diverRO  forme  morboi-o 
corrispondenti  a  quelle  sedi.  Un  capitolo  ò  dedicato 
al  simpatico. 

Possiamo  far  nostro  il  giudizio  ointetico  che  di 
questo  libro  ha  dato  il  fi*<iologo  di  Roma.S.  Baglioni, 
dicendo  che  «  es.-o  ò  veramente  uno  di  quei  rari  trat- 
tati monografici,  che  fanno  onore  agli  autori  e  alla 
letteratura    medica    italiana  ■. 

l'x. 

M.  Peruzzi.  Il  processo  di  riparazione  dellr 
ferite  polmonari  d'arma  da  fuoco.  Hiccrclir 
sperimentali.  Livorno,  Tip.  della  K.  Ar- 
cademia  Navale,  1917,  pp.  191,  con  tre 
tavole  doppie. 

Questo  bellissimo  lavoro  è  degno  di  essere  cono- 
sciuto oltre  che  per  sé,  per  il  fatto  che  sembra  costi- 
tuire il  necessario  complemento  dell'altro,  da  noi 
analizzato  in  queste  colonne,  di  R.  Morelli,  sulla  cura 
delle  ferite  toraco -polmonari.  Si  completano  a  vicenda. 

L'A.  ha  compiuto  61  esperienze,  proponendosi  uno 
studio  di  anatomia  patologica,  dal  quale  derivano  tut- 
tavìa anche  dei  fatti  importanti  per  la  clinica.  Le  sue 
osservazioni  confermano  che  la  ferita  polmonare 
d'arma  da  fuoco  è  una  delle  piii  favorevoli  alla  gua- 
rigione spontanea.  II  primo  passo  verso  la  restitutto 
in  integrum  è  dato  da  una  rapida  coagulazione  del 
sangue  in  corrispondenza  della  ferita,  cioè  im  obli- 
terarsi provvisorio  che  permette  l'inizio  del  risar- 
cimento definitivo  per  attività  rigeneratrico  di  alcuni 
tessuti  polmonari.  La  cicatrice,  sempre  economica, 
finisce  per  scomparire  quasi  completamente  dopo 
alcuni  mesi,  restituendo  al  polmone  tutta  la  sua 
capacità  funzionale. 

Molte  microfotografie  di  preparati  istologici  illu- 
strano il  lavoro. 

A.    li.    ViscHER.    La    malattia  del  reticolato. 

Contributo  alla  psicologia  del  prigioniero 

di  guerra.   Traduzione  dal  tedesco  di  E. 

Lo  Gatto.   Napoli.    R.  Ricciardi  Editore, 

[1918],  pp.  72.  L.  2. 

È  un  saggio  su  quella  particolare  psicosi  di  guerra, 
r-lie  è  stata  sovente  osservata  nei  prigionieri  per 
le  peculiari  condizioni  in  cui  si  trovarono  dì  de- 
pressione fisica  e  morale,  e  che  Julliard  chiamò  capti- 
mtose.  Questione  importante  quando  si  rifletta  — 
come  osserva  l'A.  —  che  t  la  guerra  mondiale  ha  get- 
tato nei  campi  di  prigionieri  da  4  a  5  milioni  di  uomini, 
molti  dei  quali  torneranno  in  patria  alla  conclusione 
della  pace  con  menomazioni  della  propria  psiche. 
L'Europa  sarà  perciò  sparsa  di  persone  colpite  da 
anormali  reazioni  psichiche  ed  è  da  ritenero  che  esse 
non  resteranno  senza  influenza  sulle  psiche  della 
totalità  ». 

H  Vischer  ha  ben  saputo  intendere,  interpretare 
e  caratterizzare  il  tormento  della  vita  entro  il  reti- 
colato, lo  stato  morale  e  le  sofferenze  del  prigioniero 
di  guerra. 

G.  Franceschini.  La  ricosinizione  delle 
membra  mutilate.  N.  3  della  Biblioteca 
di  «  Scienza  per  tutti  ».  Milano,  Souzogno, 
1919,  80  illustrazioni  e  una  tavola  fuori 
testo,  pp.  144.  L.  3. 

La  guerra  ha  lasciato  un  nobile  e  grave  compito 
agli  uomini  d'intelletto  e  di  cuore  ;  restituire  alla  so- 
cietà il  mutilato  in  condizioni  tali  che  —  conser- 
vando la  propria  dignità  —  possa  fare  a  meno  di 
ogni  soccorso  della  pietà,  bastando  a  se  stesso.  Eredità 
di  studio  e  d'amore  che  noi  Italiani  abbiamo  raccolto 
con  alto  senso  d'orgoglio  e  fervore  di  fede,  tanto  più 
che  vi  hanno  trovata  larghissima  e  forse  impensata 
applicazione  le  idee  geniali  di  un  medico  nostro,  il 
Vanghetti  di  Empoli,  il  quale  da  molti  anni,  solo  in 
parte,  comò  il  Saladino  dantesco,  aveva  risolto  con 
successo  il  problema  di  animare,  con  la  contrazione 
muscolare  volontaria,  gli  apparecchi  di  protesi. 

H  volumetto  del  Franceschini  ci  presenta  in  una 
chiara,  semplice,  esauriente  esposizione,  i  progressi 
raggiunti  in  questo  affascinante  campo  della  chirur- 
gia conservatrice. 

O.     BILANCJONI. 


Istituto  Geografico  De  Agostini 

ScClhli    l-OLLtlTIVA 

Ji  Cf:SAllE  R'JS.Sl  e    DOTT.    11.   A    BOROLl 
FILUIiB:    ROMA  -  Fia    Stamperia,  64-65 


Ultime  importanti  pubblicazioni: 


Splendida  cromolitografia  a  y  colori  di  em  110/80 
comprendente  : 

a)  Carte  Beograflclie 

1)  ITALIA. n«/M  teala  di  1:    3.000.000 

2)  EUROPA .        .        .1:  IJ.ftOOOO 

S)  LIBIA .        .       .1:  12  000.000 

i)  ERITREA  E  SOMALIA   •        .       .    1:12.000  000 
5)  ASIA  MINORE  MERID.  •        .       •    1:    3.000.000 

sj       [omunicato  delia  littoria 

(Artistica  riproduzione  in  caraiteri  gotici) 

cj  IS  Vedute  illustranti  le  principali 
— =  città  redente  =^ 

(dUposte  aiia  boM  e  al  centro  dsi  quadro) 

PBP77I  i   ^"  iogììo  sciolto        L.      6 

1  llfiiil  j   Montato  su  t«Ia  forte  e  bastoni,    „    18 

È  un  quadro  geografico  sVìtìco  •  artistico  di 
grande  attualità,  pirchè,  mentre  rtcorda  i  aucersiri 
delle  rwstre  armi,  contiene  in  un  solo  foglio  le 
carte  d*  Italia  e  d*  Europa  aggiornate  secondo  » 
nuovi  confini  attualmente  conosciuti. 


Casa  Editrice  l'Estremo  Oriente  -  Venezia 
Recentissima  : 

L'AMORE  DI  NAMIKO  di  t.  myu 

Elegante  volume  con  copertina  a  colori  -  L.  6 


£  il  solito  ricco  almanacco  olandese  da  parete  a 
6  fogli  bimestrali,  la  cui  attualità  lo  renderà  ricerca- 
tissimo. —  Le  6  cartine  geografiche  che  lo  adornano 
riproducono  l' Italia  nel  processo  formativo  della  sua 
unità. 


OS.  Don.  CESARE  BATTISTI  (Deputalo  di  Trmlo) 
OPERA   POSTUMA 

LA  VENEZIA  GIULIA 

(Trieste,  Fola,  Gorizia,  ecc.) 


Elegante  volume  in  4°  grande  legato  alla  bodoniana, 
splendidamente  illustrato  e  arricchito  di  11  tavole 
geografiche  a  colori L.  S»  — 


Nuove  pubblicazioni  scolastiche: 

De  .\oostini  pott.  prof  U. 

ATLANTE  GEOGRAFICO 

Uuto-llsico-poUtico  a  colori  in  24  tavole   .   .    L.  3  — 
SOAKZELLO  DOTI.  FBOF.  O. 

Album  di  esercitazioni  cartografiche 

diviso  ili  due  laecicoli: 

Fascicolo  1»  -  13  tavole  doppie  a  colori     L.  S, — 
2»  -  10       •  •         »      »  I    4.50 

Calendario  Atlante  Oe  Agostini  1920 

Elegante  volumetto  tascabile  di  paa.  160  corredato 
d'un  ricco  Atlantiuo  di  16  cartine  geografiche  a  colori 
aggiornate  secondo  i  nuovi  confini  politici  attualmente 
conosciuti L.  3  — 
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Coiifiileiìze  (lo^li  Autori 


Iliiris  liiirth. 

Quando,  ^irij'iii  fu,  rientrai  ulla  Tribuna  doHu 
Shiinptv,  dopo  cinque  anni,  qualche  nuovo  collega 
iluniaiidò  agli  altri  :  •  Ma  chi  è  qucHlo  }  ■  E  «ontii 

I  |ioii<liTe  a  ba»Ha  voce  :  «  È  l'Ontoria  I  Pur  Bacco, 
l'Osteria  che   pasnai,   comò  una  volta  xi   diceva: 

10  lu  Storia  che  paBHa,  è  il  Secolo  che  pa»sa,  è  l'Ura- 
'  ino  elio  paxita  >. 

l'ìd  il  collega  diflse  la  voritì,  porche  I'k  Osteria  > 
■  passata  davvero  e  ciò  che  ne  rimase  è  la...  «  Lat- 
ti ria  »  che  Hto  Bcrivondo.  E  se  Gabriele. mi  volle  de- 
ll i^aro  la  Profazione  per  «  Osteria  »,  Francesco  Nitti, 
1 1'-  sono  certo,  mi  dedicherà  la  Prefazione  per...  e  Lat- 
ria ».  Perchè  un  tale  libro  candido  e  lenitivo  entrerà 
meraviglia  nelle  sue  ideo... 

Aliimè,  colla  villa  di  Asinio  Pollione,  ove  il  collega 
(.iiiinto  Orazio  Fiacco  alzò  il  calice,  »  col  piede  libero 
li  ittendo  la  terra  «,  colla  vigna  del  Cardinale  Bessa- 

le,  C'Ji'osteria  di  Porta  Capona,  col  Tempio  di 

i  ;  .reo  e  In  Grotta  di  Egeria,  con  tutti  questi  santuarii 

II  Dioniso  ò  sparita  l'ultima  ragione  por  quel  culto  ge- 
ni roso.  Ed  ad  alta  voce  voglio  cantare  d'ora  innanzi, 
piaccia  o  no  ad  Orazio  :  «  Nunc  lacte  pellite  curas...  1 1 

Vedi  dunque,  cara  ICS,  con  quali  ideali  e  propositi 
nio  tornato  al  Tevere  ove  puro  una  volta  io  ho  Be- 
nito le  orme  dei  poeti  antichi,  e  le  orme  di  Gioac- 
Lhino  Belli  e  di  quoll'Anacreonte  del  Pennello,  del 
quale  ancora  raccontano  nella  «  Cisterna  »  :  a  Er  pittor 
di  Trastevere,  Pinolii  —  È  crepato  por  cau.sa  d'un 
linccale».  E  l'autore  di  "  O.steria  »  per  l'avvenire 
canterà  solo  la  bellezza  dell'Acqua  Vergine,  e  l'an- 
(;rlica  purezza  del  Latte. 

Ma,  mi  dirà  qualcuno,  non  hai  nel  tuo  ultimo  libro 
Oenere  Romana  «  (Berna,  pres.so  Ferd.  Wyss) 
imitato  tutte  le  belle  cose  di  una  volta,  non  hai 
lantato  tutte  le  osterie  di  Roma,  tutte  le  belle  donne, 
I  ntti  i  baci  conditi  con  mortadella,  tutti  i  Fauni  e 
Faunesse  della  Campagna,  tutte  le  allegre  pazzie  di 
una  vita  beata  ?  Ed  ora  fai  da  asceta  e  rinneghi 
ciò  che  hai  adorato  e  ti  ritiri  nell'eremo  della  misan- 
tropia ?  Appunto  !  Perchè  quel  mio  «  ultimo  »  (ma 
sporo,  non  per  sempre  ultimo)  libro  si  chiama  proprio 
«  Cenere  Romana  ».  E  Cenere,  se  non  sbaglio,  signi- 
fica quel  che  ovanza  di  una  cosa,  di  una  bella  cosa  ohe 
arse  e  sì  è  spenta.  Spenta  come  la  Roma  di  Pinelli, 
di  Gioacchino  Belli  e  del...  Fedelinaro.j 

Ep[)urc  sai,  cara  ICS,  come  io  mi  immagino  la  mia 
fine  1  Lo  si  legge  a  pag.  2,t  di  quel  mio  libro  : 

Wenn  mein  Sluendchen  einat  echlaegt,  begrabi  mich  in 

[der  Campagna 

Bei  dee  Bacchita  Aliar,  nahe  dem  Boiligen  Hain. 

Hier  liegt   ein  de<iUcher  Barbar  t  so  sag  cin  Ruemer 

[zum  andem. 

Hier  ruht  einer  von  une  I  ftaeslcrl  der  Oeiat  dea  Horaz. 

Il  che  in  cattivo  italiano  significa  : 

Qaindo  verrà  la  mia  uìtirna  ora,  aeppelliUmi  nella 

[Campagna 

Preaao  VAllare  di  Bacco,  vicino  al  Bosco  Sacro. 

Qui  giace  un  barbaro  tedcaco  I  dice  un  Romano  all'altro. 

Qui  ripoaa  uno   dei  noatri  I   ausaurra  il  fantasma 

[d'Ortzio. 


Giuseppe  Zucca. 

«  Troppo  tardi  o  troppo  presto  »  mi  hanno  detto, 
insieme  a  molte  parole  cordiali  e  lusinghiere,  i 
dtie  capicomici  a  cui  ho  mostrato  quel  mio  dramma, 
n  Serpi  »,  che  da  un  anno  ormai  mi  avvelena  la  vita. 
Troppo  tordi  o  troppo  presto,  perchè  l'azione  si 
svolge  su  un  fondo  scuro  di  spionaggio  :  e  cioè  perchè 
si  parla  di  guerra,  por  quanto  senza  petardi  patriot- 
tici. Sta  bene.  Non  potendo,  per  ragioni  ovvie, 
procvurarmi  il*<'pi»\  presto  »  mi  rassegno  al  «pili 
tardi  »  :  aspetterò  qualche  secolo  e  la  «  giusta  luce  » 
della  storia.  Intanto  lo  pubblico.  Me  lo  fa  l'u  Auso- 
nia »  —  una  Casa  editrice  assai  giovane  ma  che  pro- 
mette assai  bene, —  con  tiua  copertina  magnifica, 
davvero    magnifica,    di  C.  A.   Petrucci. 

Ancora  :  uscirà  tra  non  molto,  presso  il  Vallecchi 
di  Firenze,  tm  vohime  di  prose  :  Una  tovaglia  per  24. 
E  col  Treves  faccio  una  «  Spiga  »:  una  dozzina  di 
novelle  bizzarre  :  Il  bollettino   dcllu  Bellezza. 

Finalmente  pei  la  nuova  pubblicazione  men- 
sile 0  Simpaticissin\i.  •  dell'editore  Formlggini,  che, 


H.1  ris|»indur&,  come  si  spora,  ai  proponiti,  sarà 
una  cosa  affatto  nuova  per  la  libreria  italiana  o 
degna  del  «tuo  nome  coni  pieno  di  vezzi  e  d'impe- 
gni :  La  pitga  nei  calzoni,  la  prima  parte  di  un 
volume  (<  Anastigmatico  1  :  6,8  >)  che  vado  mut- 
tondo  insieme  o  che  è  —  legittimo  brivido  nel  let- 
tore —  un  libro  di  guerra.  M»  è  un  libro  di  guerra 
diverso  molto  dagli  altri  ;  perchè  mentre  tutti,  o 
quasi  tutti,  hanno  veduto  e  descritto  della  guerra 
soltanto,  o  qua^i  soltanto,  il  pathos,  il  dramma,  la 
tragedia,  qui,  in  questo  mio  libro,  c'è  soltanto,  o 
quasi  soltanto,  la  guerra  gaia,  la  guerra  buQu,  la 


guerra  grottesca,  i  lunghi  momenti,  insomma,  quando 
la  guerra  si  stirava  e  sbadigliava  e  cercava  di  sgran- 
chirsi un  po'  e  di  tirare  avanti  alla  meglio,  senza 
troppo  pensarci. 

E  so  dico  che  penso .  a  ristampare,  in  edizione 
preziosa,  ^  lu««rmi,  un  mio  libro  di  sculetti  ohe  non 
si  trova  più  ;  e  se  aggiujigo  che  lavoro  anche  a  sbalzi, 
a  un  certo  mio  ConfUJenzialmente,  libro  di  pettego- 
lezzo e  di  confessioni  d'una  spalaiicatura  senza  ri- 
tegno e  d'una  eHibiziono  di  vanità  addirìltura  scan- 
dalosa, credo  cho,  por  un  mesetto  almeno,  non  avrò 
altro  da  dire. 
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1915-1918  (appunti  e  ricordi).  Bergamo,  Istituto  ita 
liano  d'arti  grafiche,  '19,  8°,  p.  45. 

UNCITTA1)I.vo  veneto.  Caporetto.  Roma,  Soc.  ed.  «  La  Voce 
'20,  16»,  pp.  4S.  cent.  50.  Opuscoli  del!'.  Uni»à  »,  n.  5 

VISCHER  A.  L.  La  malattia  del  reticolato.  Contributo  alla 
psicologia  del  prigioniero  di  guerra.  Trad.  di  E.  L.  Gatto 
Napoli,  Ricciardi,  '19,  8»,  p.  72.  L.  2. 


FOEMBSTISI  Dante.  X'8'  Armata  a  nuorio  Veneto 
In  :  •  Politica  >,   31  die.   '19,  p.  214-236. 

Gatti  Angelo.  Versailles,  1°  gennaio  1918.  La  fucina  della 
vittoria.  In:  «La  Lettura»,  1°  genn.,  '20,  pp.  14-20. 

Letteratura   contemporanea. 

ANDERSEN  H.  C.  Quaranta  nocelle.  Prima  traduzione  ita- 
liana dall'originale  danese,  con  pretaz.  e  note  di  Maria 
Pezze  Pascolato.  4»  ediz.  Milano,  Hoepli,  "19,  pp. 
LVI-378,  con  tav..  L.  12,50 

Asdreieff  Leonida.  I  sette  impiccati.  Traduz.  di  Decio 
(3KTI.  Milano,  Somogno  '19,  1"^»,  p.  109.  L.  2. 

—  Giuda  Iscariota.  Traduz.  di  Decio  -Cinti.  Milano, 
Sonzogno,   '19,   16»,   p.   110.   L.   2. 

Abohbtti  Andrea,  Con  l'archetto  nuovo  e  vecchio  (versi). 

Brescia,  Tip.  Quaglino,  '19,  «°,  p.  153.  L.  4. 
Ateecenko  AECADIO.  Novelle  da  ridere.  Traduz.  per  la 

prima  volta  direttamente  dal  russo  da  A.  e  E.  POLLEDEO 

Roma.  •  La  Voce  •.   '20,    16°,   pp.  147.   L.   3.50 

•  n  Libro  per  tutti»,  n,  2. 
Baccelli  Alfredo.  Diva  natura. {veni).  Lanciano,  C.vab- 

ba,  '19,  16°,  p.  XV,   16-101.  L.  1. 

i  Scrittori  italiani  e  stranieri»,  n.  138. 
Basbusse  Hensi.  Chi  siamo  (Nous  autres).  Traduz.  di 

GlASNETIO   BISI.  Milano,  Sonzogno,   '19,    16»,   p.   262 

L.  4. 
BATTELLI  Italo.  Le  dolci  malinconie.  Versi.  Buenos  Aires, 

A.  E.  Mele,  '19,  8»,  p.  126. 
BERTA  E.  A.  Le  sette  imprese  della  Nuvola  bianca.  Fiabe 

moderne,    1'  ristampa.   Torino,   Paravia,   '19,   8»,    flg. 

pp.  149.  L.  4,50. 
Bjobbson    Bjorsstierne.    Sunnòve   SobbaHen.   Traduz, 

di   Mario   Borsa.  Milano,  Istituto   editoriale   italiano, 

'19,    32°,   p.    287. 

«  Raccolta  di  breviari  intellettuali  »,  n.  153. 
Brocchi  Virgilio,  itili.  Romanzo.  Milano,  Treves,  '19, 

16°,  p.  472.  L.  6,50. 
Caduto  Cesare.  Mirra.  Romanzo.  Firenze,  «  La  Nave  ■ 

'19,  8»,  p.   135.  L.  3,50. 
Le  confessioni  di   un    uomo  malato.  Firenze,  •  La 

Nave»,  "19,  8»,  p.  2«7.  L.  4. 
Cangiullo  Francesco.  Cafi  concerto.  Milano,  •Poesia», 

'19,  8°,  L.  4.  con  iilustraz. 
■  L'amante  che  non  morrà.  Romanzo.  Napoli,  L'Edi- 
trice italiana,  '19,   16»,  r.  255.  L.  5. 
Caprin  Giulio   Disguidi.  Storie.  Milano,  Treves,  '20  .  Le 

Spighe  »,  D.  23. 
Corra  Bruno.  Je  t'aime  :  le  roman  de  l'amour  modem' 

Milan,  Facchi,  1919,  16»,  p  285.  L.  5. 

—  —  La  famiglia  innamorata.  Romanzo.  Milano.  Facchi» 
16»,  p.  264.  L.  4. 


COZZA.NI    ETTORI.    PoemHti   noMunit.    Milano,    L'Eroica, 

•19,   16»,  p.  60.  L.  2,50. 
De  Franco  Filippo.  L'uomo  e  l'ombra  :  novelle,  con  una 

lettera  di  L.  Capuana.  Catania,  Tip.  La  Siciliana,  '19, 

8°,  p.  42.  L.  2. 
Desay  Mario.  Seuti,  cosa  ne  dice  lei  !  Romanzo.  Milano, 

Facchi,   1920,    16»,  pp.  223.   L.  5. 
Di  GUCOMO  Salvatore.  Poesie.  Raccolta  completa,  con 

note  e  glo^wrio.  4*  eillz.  Napoli,  Ricciardi,  8»,  pp.  4&8. 

con   ritratto  deirautorn.   L.  10. 
Dramatit  periona.  Antologia  del  tipi  e  delle  figure  di  Gi- 
rolamo Kovbtta.  Con  prefazione  di  Renato  Simoni. 

Milano,  Baldini  e  Castoldi,  '20,  16».  p.  891.  L.  6. 
Fava  Onorato.    T'ormi  la  primavera.   Novelle.    Milano, 

A.  Vallardi,  '19,  16».  p.  '280.  L.  4. 
FINZI  ALDO.  La  filigrana  di  rose:  racconti  delle  stelle,  delle 

tate  e  del  mare.  Milano.  Pacchi,  '19,  16»,  p.  256  con  sei 

tavole.   L.   5. 
Flori  Ezio.  Nostalgie  d'amore.  Novelle.  Bologna,  Zanichelli, 

'20,  16»,  pp.  189.  L.  4. 
Frigerio  Vittore.  Mio  dolce  amore.    Novelle.  Bologna» 

Coppelli,  '19,  l'J»,  p.  213.  L.  5. 
Gioroieri  Contri  Cosimo.  Tm  Slagno.  Romanzo.  Milano, 

Sonzogno,   '19,   16",  p.  220.  L.  3,.50. 
GUZZ.ÌRDI   GIOT.  /  «vinti  dell'anima,   con  traduzione  da 

Anacreonte.  Catania,  GiannotU,    1920,  8»,  p.  63.  L.  S. 
Hamsun   Knut.   Pan  :  romanzo.  Versione  di  F.  VERPI- 

KOIS.  Napoli,   dott.  Giannini,   '19,   16°,    p.   177.  L.   8. 
Heine    Enrico.    Jieisebilder.    Traduz.    di     Ferdinando 

Palazzi.  Parte  II:  11  Viaggio  In  Itali».  2*  ediz.  Milano, 

Facchi,  '20,  16°,  p.  291.  L.  5. 
HOFFMANN  A.  //  vaso  d'oro  e  la  Loggia  di  re  Artit.  Traduz. 

di    R.    PisANESCBi.    Rima,    Soc.   An.  Ed.  •  La  Voce  • 

('20).  16»,  pp.  169.  L.  3. 

«D  Libro  per  tutti»,  n.  1. 

AHIER  PiEBO.  Ragazzo.  Roma,  •  La  Voce  »,  '19,  16»,  pp. 
.".133.  L.  3..50. 

•  Quaderni  della  Voce»,  n.  3T. 
Lermontoff  Michele.  Il  demone  e  altre  liriche.  Traduz. 

dall'originale  russo  di  Giova-nni  Bach.  Roma,  Ausonia, 

'20.  8»,  pp.  107. 
Lopez  Sabatino.  //  passerotto  e  Sole  d'ottobre.  Commedie. 

Milano,  Treves  '19,  16°,  p.  218.  L.  5. 
Mariani  Mario.  /  collog'ii  con  la  morie.  Impressioni  "di 

guerra  e  novelle  di  trincea.  3»  ediz.  Milano,  Sonzogno, 

8»,  p.  235.  L.  4,50. 
Mastropaolo  M.  Storielle  allegre  e  tristi  per  i  piccoli  e  per 

1  grandi.  Napoli,  Casa  ed.  Elpis,  '20,  16»,  p.  144.  L.  3. 
Neera.  Profili,  impressioni  e  ricordi.  Milano,    Cogliati, 

'19,  16°,  p.  329.  L.  6,50. 
Fanzini  Alfredo.  Io  cerco  moglie!  Romanzo.    Milano; 

Treves,  '20,  16»,  pp.  264.    L.  5. 
Pascoli  Giovanni.  Primi  poemeui.  Ottava  edizione.  Bo- 
logna.  Zanichelli,   '20.  8»,  p.  223.  L.  7,50. 
Pirandello  Luigi.  Il  carnevale  dei  morti.  Novelle.  Firenze, 

Battistelli,  '19,  16°,  p.  287.  L.  5. 
Peovenzal  Dino.  7  cenci  della  nonna.  Racconti  per  ra- 
gazzi. Roma,  Soc.  ed.  «  La  Voce  »,  '20,  8°,  pp.  138,  con 

illnstraz.  L.  5,50. 
PusiNiCH  Guido.  7  canti  di  Calipso    Parma,  Fresching, 

'19,  10°,  p.  195.  L.  4. 
Sienkiewioz  Enrico.  Sema  dogma.  Romanzo.  Trad.  e 

introduz.  di  F.  Veedinois.  Lanciano,  Carabba,  '19. 16». 

3°  voi.  L.  3. 

«  Scrittori  italiani  e  stranieri  »,  n.  135-37. 
Vertua  Gentile  A.  Cuor  forU  e  gentile.  Romanzo.  4»  ediz. 

Milano,  HoepU,  1919,  p.  Tni-292  con  tav.  L.12,ó0. 
Vita  Francesco.  La  carta  damante  di  Satana.  Romanzo 

di    psicologia    criminale.    Piacenza,    Chiolini,    '20,    16°, 

p.  351.  L.  6. 
ZùccOLi  Luciano.  La  divina  fanciulla.  Romanzo.  Milano, 

Treves,  '20,  16»,  p.  302  .L.  5. 

Lopez  Sabatino.  A.-E.-I.  Commedia.  In  :  «La  Let- 
tura», l»^genii,   '20,  pp.  33-40. 

Letteratura   dialettale. 

Zerudell.  Sluriell  e  Narzisat,  poesie  scelte  in  dialetto  bo- 
lognese di  autori  antichi  e  moderni.  Bologna,  Bru- 
gnoli  e  figli,  "19,  8»,  p.  250.  L.  10. 

Nazioni  estere. 
EOLPINSKA  A.  I  precursori  della  rivoluzione  Russa.  Con  nn 
saggio  su  ■  L'anima  della  Russia  •  di  N.  Berdlajet 
e  un'Appendice  eu  •  La  Russia  e  11  principio  di  nazio- 
nalità» di  V.  Zanotti-Blanco.  Roma,  «La  Voce»,  '20, 
16»,  p.  266.  L.  6. 
I  La  Giovine  Europa  »,  n.  9. 


PedagOìSia. 
ARNONE  Salvatore.  7/  decadimento  della  scuota  secondaria  : 

cause  e  rimedi.  Caltanissetta,  tip.  •  Omnibus  »  G.  Sposìto, 

'19,  «°,  p.  72. 
Benso   Marla    gius.    L'educazione  secondo  E.   Spencer, 

A.  Bain,  R.  Ardigò.  Biella,    Tip.  coop.    Biellese,   '19, 

8°,  p.  117. 
Garzolini  Eugenio.  Il  prirru)  decennio  della  civica  scuola 

italiana   di   Quardiella:   memorie  e  documenti.    Trieste, 

Balestra,   '19,  8°,  p.  108. 
Lhotzky  Heinrich.  L'anima  del  fanciullo.  Prima  traduz. 

it.  di  N.  Nicolai.  Terza  ediz.  Bari,  Laterza,  "20,  16». 

p.  171. 

«  I  Libri  d'oro  ». 
Masanesi   Grazieli,a.   Pietro   Thouar  educatore:   saggio 

biografico-critico.  Fermo,  Stab.  coop.  .tipografico,   '19, 

S»,  p.  137. 
Mastropaolo  michele.  Il  problema  della  scuola  nell'ora 

presente.  Napoli,  Casa  ed.  Elpis,  19r  l'A  p.  2b,  L  1. 


Muv.'Io  RAPr.  Per  la  nuota.  Napoli,  Tip.  8.  Morano,  '19, 

8»,  p.  viii-322,  L.  5. 
Fasi    '  ili  pedagogici   In  appendice: 

l'  u    nella  teuola  moderna.    Mi- 

h.  91.   L.   1.40. 

•  I,  ri    «colutici  »,    n.    11. 

8IN1SCA1.CU1    .UtLisju     M.     La    libertà    d'iniegnamtenlo  : 

malanni   e   rimedi   delta   scuota    italiana.    Napoli.   Tip. 

GUiininl  e  figli,  "19,  16',  p.  74.  L.  2. 


Canelu  Adolpo.  Ut  timidezza  nei  bambini  normali. 
In  :  •  La  coltura  poiwlare  .,  ott.-nov.  "19,  pp.  864-873, 

Ca<»ielncovo  Guido.  Il  rinnovamento  dell'Italia  e  il  pro- 
blema della  scuola.  In  :  <  D  Nuovo  Patto  ■,  nov.-dle. 
"19,    pp.    670-679. 

FUBLANi  Giacomo.  L'istruzione  popolare  nelle  veeehie  « 
nelle  nuove  Provincie  d'Italia.  In  :  ■  L'Educazione  na- 
zionale ■.    15  die.   '19,   pp.  8-10. 

GlACOBA  Piero.  Etami  untvertitarii  seriiti  «  orali.  In  : 
.  Riv.  d'IUlia  .,  31  die.  '19,  pp.  447-456. 

GOY  Enrico.  71  Maestro  di  domani.  Studio  sulla  prepa- 
razione dei  Maestri  all'Ertero  e  te  nuove  tendenze  (art. 
tradotto  dalla  Rerue  Pédagogxgue).  In  :  •  La  Coltura 
popoUre .,    ott.-nov.    '19,    pp.    847-863. 

Romagnoli  Ettore.  Primo  :  abolire  le  lauree.  In  :  «Il 
Nuovo  Patto  •,  nov.-dic.  '19,  pp.  «95-699. 

Tarozzi  Giuseppe.  La  cittedra  di  etica  nelle  Vnirereiti 
italiane.  lii  ;  ■  Nuova  Antologia  •,  16  die.  a9,  pp.  403- 
408. 

Tentori  Giulio.  La  guerra  e  il  rinnovamento  della  scuola. 
in  :  •  D  Nuovo  Patto  •,  nov.-dic.  '19,   pp.  680-694. 

Politica  e  attualità. 
ClCCOTTI     Ettore.     Esperimento    di    socialietiu.   Roma, 

Monda^lori,  '19,  16»,  p.  96.  L.  2. 
MURRi  Romolo.  Socializzazione.  Roma,  Mondadori,  16» 

p.  132.  L.  2. 
Patto  (II)  di  Roma  :  scritti  di  GlOT.  .AMENDOLA,  Gres.  A. 

BORGESE,   UGO  Ojetti,   .\ndr.  Torre.  Con  prefaz.  di 

Francesco  Rupfini.  Roma,  •  La  Voce  »,  '19, 18»,  pp.  155. 

L.  3.50. 

■  Quaderni  della  Voce»,  n.  33. 

COPPOLA  Francesco.  71  crollo  della  pau.  In  ■  Politica  », 
SI  dio.  '19,   pp.   171-192. 

RIGNANO  Eugenio.  Per  Ui  rinnovazione  culturale  dtWI- 
tàlin.  In  •  La  coltura  popolare  ■,  ott.-nov.  '19,  pp.  835- 
838. 

SCADtn'o  Francesco.  La  guerra,  la  coscienza  della  noetra 
cult'tra  e  della  capacità  della  dionna.  In  :  •  Nuova  Anto- 
logia ■,   16  die.   '19,   pp.  422-424. 
Rfli^ioni. 

BoNOMELLl  Geremia.  Confererue  vitali,  edite  ed  inedita, 
raccolte  ed  ordinate  da  mons.  PIETRO  PEZZALI.  Voi.  I. 
Milano,  Palma,  '20,  16»,  p.  '230,  con  ritratto. 

Gort  Johannes  Petrus  S.  J.  Compendium  theologiae 
moralis,  nonnullis  auetum  recentioribut  aetis  Sanetae 
Sedie,  praesertim  legibus  eodieis  iuris  canonici  aceomo- 
datum  habiia  simul  ratione  italici  iuris  atra  RaphaE- 
LIS  TÙmmolo.  Voli.  I-II.  NeapoU,  ex  tsrp.  F.  Giannini 
et  aiionim,  '19,  8»,  p.  xxxvi-592  :  xn-677). 

Laviano  Antonio.  Fede  e  ragione  :  brevi  lezioni  fllosofloo- 
teológiche  per  la  gioventù  studiosa.  Napoli,  P.  Federico 
e  G.  Ardia,  '19,  8»,  p.  336.  L.  5. 

Mariotti  Pieteo.  7  grandi  moderni  genufletti  datanti  al- 
l'Eucaristia. Torino,  Soc.  ed.  intemaz.,  '20,  1«»,  p.  882. 
L.  6.  _ 

Gemelli  Agostino.  Nostalgie  cristiane.  In  :  •  VHa  e  Pen- 
siero »,  20  die.  1919,  pp.  631-644. 

LetUra  (La)  apostolica  del  S.  P.  Benedetto  XV  tu  la  propa- 
gazione della  fede  nella  età  presenU.  In  :  «  La  Civ.  cat- 
tolica »,   3  genn.   "20,   pp.   11-20. 
Scivme  economiche  politiche  e  sociali. 

\QUBT  James.  La  terra  ai  contadini.  Il  passato,  il  pretent 
e  l'avvenire  della  proprietà  in  Italia.  Quarto  migliaio 
Roma,  Athenaeum,  '19,  8°,  pp.  282.  L.  6. 

CAPPELLI  Raffaele.  Schema  di  programma  per  la  rieortf- 
luzione  tinamiaria  ed  economica  dell'Italia.  Roma. 
Istituto   Angelo   Calogeri,    '19,   8»,  p.   40. 

Mendola  ANTONIO.  71  latifondo.  Palermo,  Trimarchl.  '19, 
16»,   p.    72.   L.    2. 

Paini  .\LBERT0.  L'amministrazione  comunale  e  pubblica 
del  'Trentino  in  rapporto  a  i/uella  del  Regno.  Brescia, 
Tip.  Conti,  '19,  8°,  pp.  276.  L.  7,50. 

Pensioni  (Le)  di  guerra  commentate  e  illustrate  da  R. 
ROMANO  DI  Falco.  Prefaz.  di  U.  Scalori.  Roma,  SUb. 
tip-editoriale  romano,  '19,  8»,  p.  Tni-131,  con  3  pro- 
spetti. L.  4. 

Vanderlip  a.  Frank.  Ciò  che  accadde  all'Europa. 
•Trad.  di  E.  Bravetta.  Mil.mo,  Treves.  16»,  p.  197.  L.  4. 

Viterbo  Michele.   Vn  problema  nazionale  :  il  Decentra- 
mento. Milano,  Tre«3,  '20,  16°,  p.  55.  L.  1,50. 
«  Pagine  dell'ora  »,   n.  66. 

BiLUA  Michelangelo.  Se  le  leggi  economiche  patiscano 
eccezione.  In:  .La  Riforma  Sociale»,  sett.-dioem.  19. 
417-427. 

BONI  Giacomo.  Terra  mwfro  (la  campagna  romana  ;  con 
molti  accenni  storici  sui  problemi  economico-socuUi 
che  oggi,  come  nell'antichiu*!,  riguardano  l'Agro).  In  : 
■  Nuova    Antologia  »,    1»   genn.    '20.    pp.    36-52. 

Bresciani-TURRONI  C,  La  proprietà  fondiaria  m  Ruttta 
prima  della  Rivoluzione.  In:  «Supplemento  economico 
del    Tempo;    5    genn.    '20,    pp.    2-3. 

Cabeini  angiolo.  Il  trattato  Mi  lavoro  tra  l'ItaUa  »  al 
Francia  (ripubblica  U  trattato  del  30  sett.  1919  e  lo 
commenu  articolo  per  arUcolo).  In:  .Rivista  Coloniale, 
nov.    19,  pp.  503-516. 
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CiOLn  Ettorb.  Vn  piano  organico  ■p»'  '«  redmtione  del- 
l'Agro Rimnno  e.  ))«r  la  pronperM  di  Roma.  In  ■  Rlv. 
il  Italia-,  31  (Ile.  '10,  pp.  47:M8t. 
tìAitiNO  Canina  Attilio.  Le  «»po«(e  in  Qermama  durante 
la  guerra.  In  :  ■  La  Riforma  «odalo  »,  sott.-illc.  '19, 
PI).  41!7-448. 
OlM  CORIiAno.  Teorie  tulle  caute  tulle  guerre.  In  «l'oll- 

llca»,  21  (Ile.  'IH,  pp.  120-147. 
M I  DA  Filippo.  La  nostra  azienda  dei  tabacchi  (con  tre  gra- 
nd). In  «  Nuova  Antologia  •,   1»  KOnn.  '20,  pp.  88-02. 
rnKRONE  Pio.  Le  otto  ore  di  lavoro  e  la  pottibUit^  di  man- 
tanerle.  In  ■■  Nuova  AntoIORla»,   10  dio.  lUlO,  pp.  300- 
402. 
UOMAQNOLI   ETTORE.  Caroviveri  e  antichità   clatsica.   In  : 

.  La  Iattura  .,  1°  ROnn.  '20  pp.  41-48. 
llniNI  Meoooio.  Ln  rilorma  dei  servizi  dell'industria,  com- 
mercio e  lavoro.  In  •  Nuova 'Antologia  •,  10  clic.  '19, 
l'p.  409-421. 
ZiNOALl  Gaetano.  Del  eonmmo  e  della  produzione  dei 
liumni  in  Italia  e  del  programma  di  ricottruzione  del  pa- 
liimonio  bovino.  In  •  La  Riforma  Sociale  •,  Rett.-dic. 
19,  pp.  449-400. 

Storia. 
BiiAGAGNOLO  OIOV.  e  BETTAZZI  ENRICO.  Torino  nella  sto- 
ria del  l'iemonte  e  d'Italia.  Disp.  00-75  (l\no  dell'opera), 
■l'orino.  Unione  tip.  eil.,  '19,  8°,  tlg.,  p.  vili,  lOSU-1'294. 
C'Al'ASSO  BARTOLOMEO.  Masaniello.  Napoli,  Giannini,  '19, 
1(1°,  ilB.,  p.  190  con  appendice  di  25  tav.  L.  12. 
«Collezioni   napoletane  di  storia  e  d'arto»,  n.  1. 
l'iKMENTK  XIV.    Lettere.per  atra  di  Gius.    VALORI.  Mi- 
lano,  Istituto  editorinle  it.   '19,  32°,  p.  320. 
.Raccolta  di  breviari  intellettuali»,  n.  150. 
D  Alembert  Giov.  La  distruzione  dei  Oesuiti.  Traduz.  di 
GUALTIERO  GUALTIERI.  Milano,  Istituto  ed.  it.  '10,  32°, 
P.  237. 

i  Raccolta  di  breviari  intellettuali»,  n.   157. 
Dallolio  ALBERTO.  La  ditesa  di  Venezia  nel  1848  nei  car- 
teggi di  Beni  richat  e  di  Augusto  Agleberl.   Bologna, 
Zanichelli,   '20,   8»,   p.   342.   L.    10. 
n  Biblioteca  dell'  Archiginnasio»,  serie  II,  n.  17. 
Di  Rubba  Domenico,  aiuaeppe  Mazzitti  contro  la  Masso- 
neria.  Studio  storico-critico.   S.   Maria   Capua  Vetore, 
Tip.  Progresso,  '19,  8°,  p.  110.  L.  2,50. 
Epifanio  Vincenzo.  L'idea  italiana  e  i  re  d'Italia  nei  se- 
coli.  Padova,    Draghi,    '20,  10°,   p.   250.   L.   5. 
Ferrari  ,Vinoenzo.    Annali    della    tipografia    reggiarm. 
11°  (Soc.  XVI).  Roggio  Emilia,   Rossi,  '19,  8»,  p.  40.  L.  3 
Mariani  Eole.  Giovanna  d'Arco  nella  storia  e  nell'arte. 

Napoli,  Tip.  Priore,  '19,  8»,  p.  xni-157.  L.  5. 
Melohiorri  Gerolamo.  Le  piazze  e  le  strade  di  Ferrara  ■' 
ciiriositA  storiche.  Ferrara,    Industrie    grafiche,   '19,  8°. 
p.  209. 
Pais  Ettore.  Storia  critica  di  Roma  durante  i  primi  cinque 
.secoli.  Voi.  I,  parte  I  e  II  :  Le  fonti,  l'età  mitica  ;  l'età 
logia.  Ristampa,    Roma,    Maglione  e  Strini,  '19,  8",  2 
voli.,  pp.  XXVI,  833.   L.  40. 
liivERA  Giuseppe.  La  città  dell'Aquila  negli  ultimi  anni 
della  monarchia  napoletana.  Voi  II.  Aquila,  Tip.  Vec- 
chioni, '18  (1919),  8°,  p.  307. 
Rebasoui  Carlotta  Laura.  Il  conclave  di  Sisto  V  e  i 
ì-rimi  mesi  del  .■<uo  pontificato.  (Da  doc\imenti  deli  Ar- 
clilvio  Gonzaga).  Mantova,  Tip.  Barbieri,  '19,  8°,  p.  47. 
Rodisi  Matilde.    Vita  pulMica  e  privata  di  Macerata  nel 

^settecento.  Forlì,  Bondardini,  '19,  8»,  p.  42. 
SCANDONE  Francesco.  L'Alta  valle  del  Calore.  III.  (1 
Municipio  di  Montella  coi  suo  feudo,  noi  tempi  modem' 
incominciando    dal    dominio    della    Casa    d'Aragona)  : 
contributo  alla  storia  dei  comuni  dell'Italia  meridionale, 
con    documenti.    Napoli,    Detken    e    Roclioil,    '20,  »<°, 
p.  290. 
Vii  LARI  Pasquale,  Le  invasioni  barbariche  in  Italia.    3» 
jdiziouo.  Milano,  Hoepli,  '20,  16°,  pp  XVI-490.  L.  8.50 
•  CoUezioue  Storica  Viilari  ». 

Momioliano  Felice.  La  madre  di  Mazzini.  In  •  Nuova 
Antologia  »,  10  die.  '19.  pp.  357-305. 

Storia  delle  scienze. 

Barduzzi  D.  La  medicina  dell'antica  Roma  nei  poeti  sa- 
tirici latini.  In  :  ■  Rivista  di  storia  critica  delle  scienze 
mediche  e  nat.  •  a.  X,  n°  3-4. 

Tfc/iolo/ìia. 
CKLLI  Lino.  Oratù  di  esperienza  per  operai  compositori  ed 
impressori  tipografi.  Milano,  Mar\icelli,  '19,   10°. 
I  Piccola   biblioteca   operaia  »,    n.    2. 
Guidi  C,  Lezioni  sulla  scienza  delle  costruzioni.  Appendice  : 
Le  costruzioni  di  beton  armalo.  5°  ediz.  Torino,  Avallo, 
'19,  S°,  flg.,  pp.  212,  con  9  tav.  L.   12. 
iM  \ssARENTi  James  e  Lumi.  /;  Petrolio  e  le  acque  sotter- 
ranee (Mozzi  di  ricerca  e  sollevamento).  Milano,  Hoepli, 
1920,  8°. 
M  V7.Z0C0HI  L.  Asfalto,  bilum»  e   catrame.    Milano,  Hoepli, 
20,  10°,  p.   XII- 184    L.    0,60. 
..  Manuali  Hoepli  ». 
PICCIOLI   LOD.,   Tecnologia  del  legno  :  proprietà  tecniche, 
caratteri  anatomici  ed  usi  di  legnami.  Tormo,  Un.  tip. 
ed.,  '19,  8»,  llg.,  p.  VHI-410.  L.  24. 
Ri>(OLDI  L.,  Tintura  generale  delle  fibre  lessili  e  sostanze 
affini.  Torino,  Lattea.  '19,  8°,  llg.,  p.  vi-809.  L.  45. 
.T  Biblioteca  tecnica-prolessioimle  ». 


Ripotìaiiio  ('ho  la  frase  :  ''mi  consideri  socio,, 
"mi  coiisiilcri  abbonato,,  non  ha  per  noi  signi- 
llcato  se  non  è  scrìtta  sul  talloncino  di  un  va- 
slia.... 


lUIHRICA   DELLE  RURRFCHK 


NUOVI  PERIOlUCi 

••  ABDKUZZO  MOLISE,  settimanale  politico.  Esce  a  Roma, 
via  I.«ono  IV,  n°  5,  In  formato  grande  a  5  colonne.  Un  nu- 
mero L.  0,20.  Abb.  annuo  L.   12. 

•♦  Aeoyptus.  Rivinta  Uali/ina  di  egittologia  e  di  papi- 
rologii,  dirotta  da  Aristide  Caiilerinl  con  l' assistenza  di 
Evarlsto  Broccia,  Pietro  Do  Franciscl,  (Jiulio  Farina. 
■Mllono,  via  Borgonuovo,  25.  Italia  Colonie  ed  Egitto. 
L.  25.  altri  paesi  L.  30.  Un  numero  L.  10.  Faso.  ln-«°  di 
135  pagg.  Vuol  mettere  in  valore  II  notevole  contributo 
Italiano  a  questi  studi  e  |)ropugna l'unione  della  Egittolo- 
gia alla  Papirologia  e  di  render  pili  larga  nel  pubblico  la 
conoscenza  dei  risultati  di  tali  disciidino.  Contiene  un 
ricco  repertorio  bibliografico. 

••  L'ARCHIVIO  Generale  di  Nritrolooia  e  PsicniA- 
TRIA  »,  erede  dei  cessato  quadrimestrale  «  Il  Manicomio, 
Archivio  di  Psichiatria  e  Scienze  alllnl  »,  uscirà  nel  primo 
trimestre  di  quest'anno. 

La  direzione  6  a  Nocera  Superiore  (Prof.  M.  Levi  Bian- 
chini). 

••  ARCHIVIO  ITALIANO  DI  PSICOLOGIA.  .Sotto  la  direzione 
del  Prof.  Agostino  Gemelli  uscirà  a  Milano  (Ck)r80  Venezia 
15),  prossimamente.  Vi  collaborano  ;  V.  Uenussi,  L.  Botti, 
C.  Colucci,  C.  Donlselll,  S.  de  Sanctis.  C.  C.  Ferrari, 
F.  Kiesow.  E.  Morselli,  M.  Ponzo,  U.  Solllotti.  Si  pubblica 
4  volte  l'anno,  in  fascicoli  di  pagg.  100  circa  con  tavole  e 
illustrazioni.  Abbon.  per  l'Italia  L.  25,  per  l'estero  L.  30. 
Un  fascicolo  separato  L.  5. 

••  ARS  Italica,  rivista  quindicinale  dell'Accademia  di 
Arte  Drammatica  e  Musicale  di  Palermo  (Soc.  Anonima 
Coop.).  È  diretta  da  Alda  Borzanetti  e  illustrata  da  P. 
Bevilacqua.  Formato  ICS  in  10  pagine  a  2  colonne.  Un  nu- 
mero L.  0,50.  Abb.  annuo  L.  12.  —  Redazione  Via  Clu- 
verlo  7,  11.  ,    ,    ^^. 

••  L'ASSISTENZA    DEI    MINORENNI     ANORMALI,    bollettino 

della  Scuola  Magistrale  Ortotrenica,  diretta  dal  Dott.  Giu- 
seppe Montesaiio,  lia  ripreso  le  sue  pubblicazioni  con  un 
fascicolo  di  circa  200  pagg.  contenente  scritti  del  Monte- 
sano,  del  Parise,  del  Defelicis,  di  P.  L.  Moneta.  Si  pubblica 
in  Roma.  Esce  da  due  a  quattro  volte  l'anno,  e  l'abbona- 
mento costa  L.  5. 

••  BATTAGLIE  PER  LA  SCUOLA.  Organo  dell  Unione  Ma- 
gistrale Triestina.  Redazione,  via  M.  D'Azeglio,  22.  Con- 
tribuisce al  perfezionamento  delia  scuoia,  della  scuola  del 
pòpolo,  di  tutto  il  popolo,  di  tutti  quelli  che  operano  e 
soffrono  per  la  preparazione  di  una  sempre  miglior  con- 
vivenza sociale.  Un  numero  di  16  pagine  formato  ICS  a 
due  colonne  L.  0,50.  Abb.  annuo  L.  5. 

••  Critica  politica,  quindicinale  di  revisione  e  di  bat- 
taglia. È  diretta  da  Gaetano  Marino,  esce  a  Palermo 
(Casella  postale  104)  in  fascicoli  di  16  pagine  in-S".  Abbo- 
namento annuo  L.  5.  Un  numero  L.  0,20. 

••  Il  Desco.  È  il  titolo  d'un  fascicolo  mensile  d  arte 
e  letteratura,  stampato  a  due  colori  e  ornato  di  legni  in- 
cisi, che  uscirà  in  Ancona,  Corso  Mazzini  53,  il  primo 
marzo  p.  v.  È  diretto  da  Mario  Blasi  ed  ha  per  collabora- 
tori eminenti  artisti  e  letterati  italiani  e  stranieri.  Formato 
grande  a  2  colonne,  .abbonamento  dal  1°  marzo  a  tutto 
dicembre  L.  10.  Un  numero  separato  L.  1,25.  Estero  ri- 
spettivamente L.  12  e  L.  1,50. 

••Il  Giornale  critico  della  Fn,osonA,  è  una  nuova 
rivista  di  filosofia  che  diretta  da  Giovanni  Gentile  uscirà 
in  questi  giorni  edita  dai  Principato  di  Messina. 

Il  periodico  sarà  l'esponente  della  corrente  filosofica 
idealistica,  ma,  destinato  principalmente  ai  giovani,  sarà 
rispettoso  di  tutti  gli  atteggiamenti  spirituali  di  coloro 
che  sentiranno  di  potersi  raccogliere  interno  al  programma 
dei  Giornale,  attratti,  anche  per  vie  diverse,  ma  convergenti, 
da  un  medesimo  desiderio  di  filosofare.  Il  Gentile  vuole 
stimolare  i  giovjvni  a  nuovi  studi,  con  un  progranima  di 
lavoro  determinato,  indirizzato  al  segno  a  cui  gii  animi 
più  0  meno  consapevolmente  tendono  in  questo  momento, 
che  6  il  principio  di  una  vita  nuova  ;  vuole  svegliare  i  dor- 
mienti, incitarli  al  pensiero,  ai  lavoro,  per  sé  e  per  tutti,, 
per  la  verità  e  pel  bone,  per  la  patria  e  per  lo  spirito, 
poiché  filosofare  è  agire,  non  rompendola  col  passato, 
anzi  mettendo  in  valore  il  passato  e  ravvivandolo  nel 
pensiero  presente. 

••  Il  Giornale  della  donna,  settimanale  di  educa- 
zione sociale  femminile.  Si  pubblica  ogni  sabato  a  Roma 
(Piazza  Borghese  84).  Le  questioni  economiche,  sociale 
ed  anche  politiche  sono  trattate  e  studiate  sul  Giornale 
per  promuovere  un  sano  risveglio  delle  attività  femminii 
nel  campo  della  solidarietà  sociale.  Esce  in  formato  grande 
di  4  pagine  a  5  colonne.  Un  numero  L.  0,10.  Abbonamento 
annuo  L.  10.  Per  le  operaie  L.  5. 

••  Il  Giornale  agrario.  Vi  si  sono  raccolti  tutti  i 
redattori  e  collaboratori  della  «  Terra  •  che  ha  cessato  le 
sue  pubblicazioni.  Pur  professando  le  stesse  idee,  cercherà 
di  dare  ad  esse  una  espressione  più  libera  e  piana.  Esco 
ogni  giovedì  a  Roma,  via  della  Stelletta  23.  Formato 
glande  di  4  pagine  a  0  colonne.  Abbonamento  annuo  L.  5. 
••  •  Il  Giovedì  ■.  Settimanale  diretto  da  M.  Benedetto. 
Esce  a  Bari,  via  Napoli  101,  in  formato  grande  a  5  colonne. 
Si  occupa  di  politica,  di  arte  e  di  letteratura.  Un  ninnerò 
L.  0,10.  Abbonamento  annuo  L.  10. 

••  Il  Lavoratore,  settimanale  di  propaganda  e  di 
denuncia,  per  vincere  la  pace.  Rispetto  tutte  le  fedi,  non 
a  di  nessun  partito  ed  ama  la  parte  buona  di  tutti  1  par- 
titi. Esce  a  Milano,  casella  postale  35,  formato  piccolo  di 
4paginea3coloime.Noiièllssato  il  prezzo  di  abbonamento, 
ognuno  mandi  quanto  vuole  e  quanto  può. 

••  Il     Maueiziano.     Rivista    artistica,     quindicinale. 
Esce  a  Reggio  Emilia,  Corso  Garibaldi  12.  Un  numero  di  , 
10   pagine    in-8°  grande,  L.  0,00.  Abb.  annuo  L.  14. 

••  MUOVO  verso  la  luce.  Bollettino  dell'Editrice  Arte, 
Miseria.  Volontà,  (rrapani,  via  Corallini  7).  Numero  unico, 
costa  due  soldi.  . 

In  cima  v'è  scritto  :  Chi  non  mi  comprende  si  uccida. 
Chi  vuol  criticare  abbia  coscienza  di  sé. 

••  Noi.  Rivisto  internazionale  d'arte  d'avanguardia. 
Riprciuie  la  sua  pubblicazione  con  la  stessa  fede,  la  stessa 
volontà  di  costruire,  lo  stesso  desiderio  di  polemica  fer- 
tile, lo  stesso  spirito  d'aggressione.  Esce  a  Roma,  (via 
T'anaro  89)  in  fascicoli  mensili  di  20  pagine  in-10°.  E  di- 
retta da  E.  Prampolini.  Al)bonaineiito  annuo  L.  10,  uu 
numero  L.  1. 


•*  Noi  OlOVAin  I  Settimanale  dell'azione  giovanile. 
Esce  a  Padova,  vUi  degli  Obizzl  8,  Un  numero  L.  0,10. 
Abb.  annuo  L.  5.  Foriiint/j  grande  di  4  p.agliit-  a  5  colonne. 

••  La  PiioPAOASDA.  rlvl-i.i  '  ,n,'ii.r.  ,1.  ,  ..r-M'iiz/»«ta 
dal  nowtro  aiiilcii  A.  F.  Zlcui  .    !  ci- 

che ììK-Jtì  vedrà  la  luce  In  i  i  - 

glew:  e  IraiiiMjse.  Iji  rivista    : 

denti  In  t'ilt/»  il  mondo  e  «I  p:  n-.- 

Btre  proiluzi'ini.  le  niwtrc  attivila  e  '^iua'^f-'iali,  *,'>t'.-sa  an- 
che nel  campo  libraio  o  cincnmtograllo. 

••  La  IlAKriCA.  liljera  palestra  giovanile  bimensile. 
•  Noi  Innalzeremo  in  quest'i  fitglio  11  niistro  grido.  Noi 
intoneremo  l'Inno  Koimnte  del  nostri  anni  giovani  !  » 
Esce  a  Cosenza  (V.  Bernardino  Bomblnl,  13).  Foglio  io  4 
pagine  a  4  colonne.  Un  numero  L.  0,2^1.  Abb.  annuo  L.  6. 
,  ••  La  RiNAfiCENZA  SCOLASTICA.  Itivinta  pcilagoglca-dl- 
datttlco-letteraria.  C  diretta  dal  prof.  Salv.  Catania,  esce 
a  Catania  ogni  quindici  giorni.  Formato  ICS  di  10  pagine, 
a  due  colonne.  Un  numero  L.  0.40.  Abb.  annuo  L.  8. 

♦•  Rivista  Studentesca.  È  rcilatta  <:  diretta  da  rtu- 
denti,  si  occupa  delle  riformo  deirordìnamont<>  scoinftico 
di  letteratura,  di  sport,  ere.  ecc..  Esce  a  Roma  (viale 
Villa  Glori,  14)  in  fascicoli  quindicinali  di  '20  pagine  a  due 
colonne  ln-10°.  Un  numero   L.  0,.50.  Abbon.  annuo  L.  8. 

*•  Il  Sabato,  rivista  settimanale  di  letteratura,  scienza, 
arte.  Ha  per  motto  ;  riposare,  ricominciare.  È  diretta  da 
Pier  Rocchi  Franchini,  esce  a  Bologna  (via  del  Cestello,  8), 
in  fascicoli  di  venti  pagine  a  due  colonne.  Abbonamento 
annuo  L.  33.  Un  numero  L.  0,75. 

*•  Il  TIMONE,  è  una  rivista  di  battaglia  e  ili  idee,  i 
mercanti  del  verso  e  delle  lettere,  gii  sjieculatorl  filoeoflcl 
e  politici,  non  avTanno  tregua.  Esce  a  Firenze  (via  Arti- 
sti 9)  in  fascicoli  di  10  pagine.  Un  numero  L.  0,50.  Abbo- 
namento annuo  L.  0. 

CONCORSI 

••La  Preparazione  ■,  giornale  di  Roma,  ha  bamllto 
3  concorsi  a  premio. 

yj  1)  •  Per  il  primato  nell'aria,  per  I  fini  immediati  del 
tempo  di  pace  e  per  l'eventualità  di  una  guerra  >. 

I  lavori  non  dovranno  eccedere  le  50  pagine  protocollo, 
dattiloscritte.  Scadenza  1°  febbraio  p.  v.  Premio  L.  300. 

2)  ■  Come  dare  agli  Italiani  il  senso  del  mare  ?  ». 
Lo  stesso  premii^e  le  stesse  norme  del  precedente.  Sca- 
denza 1°  marzo  p.  v. 

3)  ■  La  preparazione  e  l' organamento  delle  nuove 
forze  militari  dell'Italia,  terrestri,  marittime,  aeree  ».  Sca- 
denza 1°  aprile  p.v.I  lavori  non  dovranno  eccedere  le  100  pa- 
gine protocollo,  dattiloscritte.   Premio  unico  di  L.  500. 

••  Ragazzi  d'Italia,  giornale  settimanale,  bandisce 
un  concorso  fra  gli  scrittori  italiani  per  un  romanzo  che 
dovrà  veder  la  luce  a  puntate  nelle  proprie  colonne  e  sarà 
quindi  riunito  in   volume   per  conto  del  giornale  stesso. 

L'intreccio  del  romanzo  dovTà  svolgersi  in  modo  da  far 
conoscere  ai  lettori,  nella  forma  adatt-a,  gli  usi,  i  costumi, 
le  tradizioni,  le  leggende,  il  dialetto  di  una  qualunque 
fra  le  regioni  d'Italia. 

Sono  st;ibi]ìti  tre  premi  :  il  primo  di  lire  mille,  il  se- 
condo di  lire  700,  il  terzo  di  lire  400.  I  lavori  premiati 
resteranno  proprietà  dei  giornale  e  gli  autori  avranno 
diritto,  oltre  ai  premi  anzidetti,  alle  percentuali  sulla  ven- 
dita del  volume.  Termine   utile:  30  maggio 

Rivolgersi:  Ragazzi  d'Italia.  Via  Piatti,  n.  4.  Uìlano. 

NOTIZIE 

••  L'.\ssooiAZiONB  degli  Editori  e  librai  di  Roma  ha 
nominato  suo  presidente  A.  Zucconi,  direttore  della  libre- 
ria pontiilcia  Desclce. 

••  L' A.  T.  L.  I.  ha  tenuto  a  Milano  un'assemblea  ge- 
nerale. Ettore  Fabietti  ha  lanciato  la  projiosta  di  istituire 
una  scuola  per  commessi  librai.  Nella  discussione  che  la  pro- 
posta ha  provocato  I.  Vigliardi  PjiravLa  ed  altri  avrebbero 
preferito  una  scuola  unica  nazionale,  ma  è  prevalso  il  con- 
cetto che  l'Atli  debba  assecondare  tutte  le  iniziative 
locali.  Opportunissima  la  proposta  Fabietti  e  non  meno 
opportuna,  secondo  noi,  la  interpretazione  che  ad  essa  ha 
dato  l'Assemblea. 

Piero  Barbera  ha  fatto  ripresentare  il  suo  antico  progetto 
che  V.Uli  provveda  alla  compilazione  e  alla  diffusione  di 
un  catalogo  di  tutti  «li  editori  italiani  o  per  meglio  dire  di 
una  filza  di  cataloghi  dei  singoli  editori,  idea  cosi  semplice  e 
pratica  che  non  si  comprende  perche  stenti  tanto  ad  essere 
attuata.  Si  è  fatto  voto  che  il  nuovo  Consiglio  Direttivo 
provveda  :  ci  auguriamo  che  provvederà. 

G.  Cesari  e  G.  Prezzolini  hanno  fatto  votare  un  o.  d.  g. 
per  l'abolizione  dei  divieti  d'importazione  e  dei  dazi  pro- 
tettivi sulla  carta  e  su  tutto  il  materiale  grafico. 

n  famoso  codice  digli  usi  librari,  che  da  tanti  anni  è 
in  elaborazione,  non  è  stato  ancora  consacrato  e  lo  sarà,  si 
dice,  nella  prossima  assemblea  straordinari». 

È  sta'o  eletto  Presidente  dell'Atli  Giovanni  Beltraml 
succeduto  all'esile  Pomba  Questi  ha  assistito  attonito 
per  due  anni  al  nostro  sforzo  senza  essere  riuscito  a  trovare 
una  parola  sola  di  consenso. 

Forse  il  Pomba  (un  ottimo  diavolo  che  sopporta  con 
dignità  il  suo  bel  nome  editoriale  trasmessogli  dagli  avi) 
è  stato  male  consigliato.  Speriamo  che  con  la  nuova  Pre- 
sidenza i  lapporti  fra  l'Atli  e  l'Istituto  si  facciano  più 
attivi  e  più  cordiali.  Per  parte  nostra  continueremo  a  far 
di  tutto  perchè  ciò  sia  per  essere. 

••  La  CRISI  DELI.A  CARTA  nuovamente  imperversa  e  più 
disastrosamente  che  mai  quando  sorebbe  stato  lecito  fare 
assegnamento  su  una  discesa  progressiva  dei  prezzi.  La 
nuova  crisi  dipende  principalmente  dal  rinnovarsi  e  dal 
perpetuarsi  del  madornale  assurdo  di  compensare  le  car- 
tiere sulla  carta  per  edizioni  di  quel  tanto  che  esse  perdono 
per  dover  dare  ai  giornali  la  carta  a  prezzo  di  imperio. 
La  cosa  é  tanto  fuori  della  giustizia  e  del  senso  comune 
che  il  pubblico  stenta  a  capire  di  clie  cosa  si  tratto  I  E 
sono  anni  che  la  faccenda  contmiia  I  Sta  bene  aiutare  il 
giornale  e  magari  solo  il  giornale,  ma  se  esso  merita  aiuto 
perchò  esercita  una  pubblic;i  funzione,  il  peso  sia  ripartito 
equamente  su  tutte  le  forme  di  produzione  nazionale  e  non 
proprio  su  di  una  sola  e  proprio  su  quella  che.  per  analogia, 
meritorebbo  se  mai  di  essere  la  più  favorita. 

E  ponsaro  che  i  nostri  rappresentanti  di  ctasse,  soddi- 
sfattissimi dei  numerosi  viaggetti  a  Roma,  hanno  inghiot- 
tito tuffo  ed  assumono  anche  l'atteggiamento  di  chi  ha 
salvato  la  Patria  1 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


**  Angelo  Oa^dolfi,  ìntraprendeute  libraio  antiqua- 
rio  bologoc^,  ba  rilevato  la  libreria  antiquaria  Iloinagooli 
Dall'Acqua,  casa  editrice  ilelln  li.  ('uiiiiiiìttsiuiie  poi  testi 
(lì  Udì; uà. 

i%**  La  direzione  del  teatro  dei  piccoli  ha  pubblicato 
un  elegante  fascicoletto  nel  quale  inaii^iiie  alla  crunistoria 
della  geniale  istìtuziunu  sono  riprodotti  1  giudizi  su  <ti  essa 
dei  miglicrì  scrittori  italiani.  L'avvenire  del  teatro  t^  astii- 
curato  dalla  collaborazione  prezio^ui  che  i  niigtiori  musiciati 
e  comiuediogratì  italiani  hanno  otierto  ed  olirono  per 
creare  un  repertorio  originale,  il  quale,  pii)  che  del  t<*atro 
marionettistico,  rappresenta  luia  manifesta?:ìono  nuova  ed 
inii)ortantÌssima  dell'arte  iUUiiuia.  Vittorio  I*odrecca  (• 
l'entusiasta  e  fainice  ilfus  ei  ìiiacfiinu  dulia  ottima  iniziai  iva. 

••  OSCAR  Duranti:,  direttore  del  trisettimanale  Italia 
di  Chicago,  ha  pre»o  l'iniziativa  di  creare  ima  solida  com- 
pagnia drammatica  iwr  la  recita  in  ingioilo  dei  migliori  la- 
vori moilenii  italiani.  Facciamo  voti  di  successo  allo 
iniziativa  d'oltre    Oceano 

••Il  Koro  Veneto,  l'interessante  pubblicazione  men- 
sile della  Litotipo,  editrice  universitaria  di  Padova,  ha  as- 
aonto  un  forte  numero  di  abbonamenti  alia  nostra  Z  cho 


Invierà  In  omaggio  a  tutti  1  saol  abbonati  ;  e  compie  iwUe 
sue  colonne  un'attiva  propaganda  a  favore  del  noncro  Isti- 
tuto. 

••  Matilde  Serao  hI  è  impegnata  di  dure  iier  ogni  nu- 
mero che  pubblicherà  quest'anno  il  Carroccio,  la  eccellente 
rivista  mensile  italiunii  <li  New  York,  diretta  da  Agostino 
do  biasi,  juna  iiuvolla  inedita.  Anche  PAOLO  ORANO  st  è 
impegnato  a  colfaborare  assiduamente  e  cosi  continuerà 
a  faro  da  Uoma  Enrico  Corradini. 

••  Il  Senatore  Vito  Volterra  tu  fatto  uu  giro  di  con- 
ferenze e  dì  lezioni  nell'America  del  Nord. 

••  La  .SuciktA  Benvenuto  Tisi,  da  Garofalo,  promo- 
trice dello  llflle  Arti,  apro  uu'Es]>ui>izione  d'Arte  esclusl- 
vament<3  Ferrarese  che  avrà  inizio  il  17  aprilo  ltì:dO  e 
si  chiuderà  il  Ju  giugno  successivo.  Potranno  inviare  opere 
tutti  gli  artisti  nati  nella  jirovincia  di  Ferrara  o  cho  in 
e>sa  dinuirino  da  tempo.  Saranno  accettate  tutte  le  mani- 
fostazioiti  d'arte,  anche  lo  pii^  avanzate. 

••  La  VaL-anga  ù  il  titolo  di  un  l>el  numero  unico  che  1 
bravi  goliardi  ticinesi  hanno  pubblì<-uto  a  Lugano  in  oc- 
casione del  V  Congreiiso-  Siamo  loro  grati  di  avere  dedi- 
cato un  lungo  articolo  ad  illustrare  la  nostra  iniziativa. 


Istituto  per  la  Propaganda  della  Cultiu-a  Italiana 


li  Consiglio  Direttivo  per  meglio  definire  impor- 
tanti trattative  iniziate  con  insigni  personalità  estere 
in  rapporto  alla  nostra  organizzazione,  ed  anche»  per 
attendere  il  ritorno  da  Parigi  dì  S.  E.  il  Ministro  de- 
gli Esteri,  Senatore  Vittorio  Scialoju  il  quale,  avendo 
visto  nascere  Plstitiito,  aveva  espresso  i!  desiderio  di 
assistere  alla  seduta  inaugurale,  ha  deliberato  di 
rinviarne  la  data  6&sata  per  Pll  gennaio  u.  s. 

D  concorso^ 

bandito  dall'Opera  Nazionale  Combattenti  in  .seguito 
a  nostra  preghiera  e  secondo  il  programma  con  noi 
concordato  per  cinque  borse  di  perfezionamento 
librario  all'estero  è  tato  giudicato  :  furono  commis- 
sari :  Guido  Biagi,  il  Presidente  della  Associazione 
Editoriale  libraria  di  Roma,  il  Direttore  Generale 
delle  Messaggerie  Italiane  e  Consigliere  delegato 
delle  Librerie  Italiano  Riunite,  un  rappresentante 
dell'Opera  Nazione  Combattenti  e  un  rapp  re  sentante 
del  nostro  Istituto.  11  Direttore  dell'Anonima  Li- 
braria Italiana  non  potè  intervenire  perchè  si  tro- 
vava   a    Parigi. 

U.  Le  domande  per  Londra  e  per  New  York  non  fu- 
rono trovate  sufficientemente  documentate  :  fu  as- 
segnata la  borsa  per  Lipsia  a  Carlo  Lux,  per  Barcel- 
lona ad  Attilio  Teglio,  per  Parigi  a  Giuseppe  Ventura. 
La  Commissione  ha  proposto  l'invìo  a  Lipsia  di  un 
altro  concorrente,  Oscar  Roncatti  e  di  un  altro  a  Pa- 
rigi, Andrea  Amadeì  :  la  proposta  è  stata    accolta. 

Profittando  delle  benevoli  disposizioni  d'animo 
dei  dirigenti  dell'Opera  Nazionale  verso  i  problemi 
della  cultura  e  della  vita  libraria  italiana,  abbiamo 
chiesto,  e  crediamo  di  avere  ottenuto,  che  l'Opera 
bandisca  un  nuovo  concorso  a  favore  di  librai  eX' 
combattenti  che  vogliano  andare  a  perfezionarsi  a 
Bruxelles,  a  Londra,  a  New  York  ed  a  Stoccolma. 

Stiamo  poi  studiando  per  l'opera  Nazionale  Com- 
battenti e  d'accordo  con  la  Associazione  Editoriale 
Libraria  di  Roma,  un  grandioso  progetto  per  bandire 
un  concorso  per  l'interno  a  favore  di  un  notevole 
numero  di  giovani  ex-combattenti,  non  ancora 
librai,  che  vogliano  compiere  un  periodo  di  tirocinio 
come  commessi  presso  qualcuna  dello  principali 
librerie  italiane  che  siano  disposte  ad  accoglierli  come 
apprendisti.  Abbiamo  bisogno  di  commessi  per  le 
librerie  itahane  come  del  pane. 

La  Stampa. 

Moltissimi  giornali  hanno  parlato  con  viva  sim- 
patia del  nostro  Istituto  annunciandone  gli  scopi, 
illustrandone,  con  parole  molto  lif^iughiere,  il  pro- 
gramma, ed  esortando  i  propri  lettori  a  seguire  con 
fiducia  il  nostro  sforzo. 

Qualche  equivoco,  purtroppo,  ancora  esiste.  Qual- 
cuno non  ha  ancora  ben  capito  di  che  cosa  si  tratta  ; 
ohe  cosa  vogliamo  fare.  Cliiede  spiegazioni,  espone 
dubbi,  avventa  giudizi.  C'è  anche  chi  protesta  ; 
sì  signori,  chi  protesta.  Ed  alle  proteste  risponde 
in  parte  assai  brillantemente,  Francesco  Meriano 
del  Popolo  d'Italia  (29  die  1919)  il  quale  dice: 
«  E  che  volete  propagandare  —  afferma  qualcuno  — 
se  la  nostra  letteratura  è  quella  cosa  che  tutti 
sanno,  svago  dei  dilettanti  e  mestiere  dei  trafficanti, 
ciui'meria  nell'un  caso  o  nell'altro  T 

a  Bisogna  dire  una  parola  di  equilibrio, 

1  Anzitutto  cultura  non  è  letteratura,  ma  scienza, 
Btoiia,  tecnica  professionale  e  molti    altri  ranai  del 


sapere  umano  in  cui,  modestamente,  l'Italia  ha  certo 
qualche  parola  sua  da  proferire  e  da  far  conoscerò 
alle  altre  noziom*.  Quanto  alla  Ictteratiu'a  non  biso- 
gna passare  dall'osanna  al  raca  o  dalle  stelle  alle 
stalle  con  troppa  facilità,  come  s'è  fatto,  puta  caso, 
per  Wilson  e  per  Cadorna.  Non  si  tratta  di  comin- 
ciare col  diffondere  ì  minori  ed  i  minimi  rompisca- 
tole ad  alta  tiratura  :  si  tratta  di  rendere  europea  la 
nostra  piti  recento  storia  letteraria.  Ci  hanno  fatto 
tanto  male  i  buoni  francesi  o  i  cattivi  italiani  da  Bau- 
delaire a  Max  Jacob  ;  sembra  che  non  si  possa  di- 
scorrere di  poesia  senza  appellarsi  a  Verlaine,  a  Rim- 
baud,  a  Mallarmé.  Ora,  probabilmente  in  Francia 
nemmeno  i  letterati,  di  grosso  taglio  conoscono  più 
del  nome  di  Giovanni  Pascoli,  e  di  Severino  Ferrari, 
e  di  Adolfo  de  Bosis,  e  di  Guido  Gozzano,  e  d'altri 
che  valgono  per  lo  meno  quanto  Stuart  Mill  e  Ca- 
mille  Mauclair.  Si  tratta  di  aiutare  le  nostre  avanguar- 
die intellettuali,  ottenere  che  le  nostre  riviste  ven- 
gano cercate  e  conosciute  all'estero  almeno  quanto 
da  noi  quelle  straniere  ;  e  piìi  perchè  meritano  di 
più». 

Concetti  giustissimi  che  servono  a  rendere  più 
chiara  Tidoa  informatrice  della  nostra  iniziativa  ed 
a  renderla  più  evidente,  più  lucida  ed  a  farla  consi- 
derare come  aderente  alle  contingenze  ed  alle  neces- 
sità spirituali  del  presente  momento  storico  italiano. 

E  benissimo  su  Uldea  Nazionale  (8  gennaio  1920) 
Leonardo  Vitetti,  cho  fu  capo  dell'ufficio  di  propa- 
ganda itaUaua  nell'America  del  Nord,  scrive  : 

«Questo  Istituto  farà  quel  che  potrà  fare  —  cioè 
niente  se  lo  si  abbandonerà  ai  mezzi  naturalmente 
limitati  delle  persone  che  ne  hanno  iniziato'  l'opera, 
moltissimo  se  gli  italiani  si  persuaderanno  che  que- 
sta opera  è  un  glande  interesse  comune  di  tutti  e  la 
aiuteraimo.  Diciamo  subito  che  non  si  tratta  di 
un'accademia,  con  funzioni  di  declamazione  della 
grandezza  delle  nostre  lettere  e  delle  nostre  scienze 
passate  o  presenti.  Questi  sono  gusti  che  non  po- 
trebbero essere  oggi  sopportati,  e  che  non  merite- 
rebbero il  più  piccolo  incoraggiamento,  si  tratta  dì 
fare  qualche  cosa  perchè  la  cultiu'a  itahana  nei  li- 
miti che  ha,  nel  valore  che  ha,  nel  contributo  che  può 
dare  sia  conosciuta.  Perchè  co^  sopratutto  sì  au- 
menta il  suo  valore. 

■  U  valore  pratico  dì  una  cultura  non  è  infatti  solo 
nella  forza  intrinseca  che  essa  possiede,  ma  nell'a- 
zione ohe  esercita,  nell'intensità  della  sua  espan- 
sione ». 

Ci  stupisce  quindi  che  su  II  Momento  di  Torino 
(30  die.  1919),  il  Sig.  Italo  Mario  Angelonì  consideri 
ff  assurda  la  propaganda  a  favore  di  una  merce  (la 
cultm-a  italiana)  cho  oggi  è  alquanto  screditata  al- 
l'Estero 1  o  che,  rimpicciolisca  in  una  competizione 
'*  ...modernista,,  il  nostro  programma  essenzialmente 
Ubero,  e  scevro  dì  pregiudizi.  Ma  vogliamo  proprio 
ficcar  la  polìtica  là  dove  non  c*entra  ed  inquinarne 
un'istituzione  sorretta  da  un'idealità  tanto  nobile 
ed  austera  1 

Coloro  che  seguono  il  nostro  cammino  sanno  la 
fede  cho  ci  anima,  ed  il  numero  sempre  crescente  di 
adesioni  che  da  ogni  parte  ci  giungono  ci  dice  cho 
siamo  sulla  buona    strada. 

Il  Touring  Club,  che  consideriamo  il  modello  ideale 
per  la  nostra  organizzazione,  raccolse  nel  suo  primo 
anno  di  vita  784  soci  —  noi  ne  abbiamo  raccolti  nei 
primi  6  mesi  2498. 


Il  Touring  si  dico  sicuro  di  raggiungerò  il  milione 
di  iM>ci.  Non  crediamo  di  osageraro  se  noi  ci  sontiamo 
di  arrivare  almeno  a  centomila.  Col  tempo,  s'in- 
tende.... 

Le  Guide  ICS. 

Dopo  molto  difficoltà,  ultime  gli  scioperi  postelo- 
grafico  e  ferroviario,  abbiamo  potuto  finalmente  (-pc- 
diru  ai  nostri  fk>ci  la  prima  Guida  ICS  :  La  Geografia 
di  R4>berto  Almagià. 

Ecco  un'altra  pietra  dell'edificio  cho  andiamo  co- 
struendo. Piccola  cosa  dirà  qualcuno.  Grande  se  di 
pon>a  che  questo  volumetto,  perfettamente  riuscito 
sia  nella  veste  tipografica  che  nel  contenuto,  rappre- 
senta il  compimento  dei  primi  nostri  sforzi,  l'afFcr- 
mazione  tangibile  della  uoKtra  idea,  o  costituisce  la 
prima  prova  di  quell'attività  che  l'Istituto  andrà 
man  mano  svolgendo  e  cho,  accresciuto  in  poteiiz  i, 
con  più  largo  respiro,  svilupperà  in  avvenire. 

A  La  Geografia  seguiranno  lo  altre  Guide  che  riu- 
sciranno non  inferiori  alla  prima.  « 

Ricordiamo  che  alle  prime  tre  Guide  hanno  diritto 
solamente  i  soci  che  hanrw  pagato  la  quota  d'iscrizione 
all'Istituto  per  il  1919,  A  quelii  che  hanno  pagato  solo 
la  quota  perii  1920  spetteranno  le  tre  Guide  che  turi' 
ranno  nel  1920,  a  meno  che  non  c'inviino  una  quota 
supplementare  di  Lire  cinque  con  la  quale  potranno 
ricevere   anche  le  tre  guide  del  1919. 

Sezioni. 

Da  molte  città  ci  giungono  richiesto  d'istruzioni 
circa  la  costituzione  ed  il  funzionamento  dello  se- 
zioni dell'Istituto.  Appena  la  nostra  organizzazione 
centrale  sarà  definitivamente  completata,  avremo 
cura  di  stampare  un  opuscolo  illustrativo  per  i 
nostri  benemeriti  organizzatori  locali,  contenento 
le  norme  da  seguire  per  ogni  sezione.  È  però  no- 
stro fermo  intendimento  che  ogni  sezione,  coordina- 
tamente alle  direttive  generali  emanate  dalla  Fede 
centrale,  svolga  in  autonomia  la  sua  attività  coordi- 
nandola alle  esigenze  ed  alle  necessità  locaU.  Quel 
che  può  riuscire  opportuno  fare,  ad  esempio,  a  To- 
rino, potrebbe  non  riuscirlo  a  Siracusa,  a  Boston  od  a 
Montevideo.  Ogni  centro  potrà  svolgere  una  sua  èpe- 
ciale  attività,  quella  sopratutto  che  riuscendo  utile 
ai  finì  generali  delle  istituzione  sia  dì  vantaggio  alle 
speciali  condizioni  di  ambiente  e  dì  luogo. 

Per  ora  occorre,  che  i  nostri  propagandisti  diffon- 
dano con  ogni  mezzo  (stampa,  riunioni  pubbUche, 
conferenze)  il  programma  dell'Istituto,  ne  divulghino 
e  no  illustrino  gli  scopi  e  raccolgano  soci  nel  maggior 
numero  possibile.  Pensino  che  per  l'attuazione  del 
nostro  programma  occorre  il  concorde  e  generoso 
contributo  dì  enti  e  di  persone  quantitativamente 
co  ns  idere  volissimo . 

In  molte  città  si  sono,  dì  già,  costituiti  conutati 
cittadini  con  il  preciso  compito  dì  divulgare  l'Istituto. 

Tra  le  molte  segnaliamo  che  a  Genova,  ad  inizia- 
tiva dell'avv.  Cesare  Vernarecci  si  è  formato  un  co- 
mitato promotore  che  è  cosi  formato  :  S.  E.  Setti 
grand'uff.  Augusto,  senatore  del  Regno,  Calonghi 
prof.  cav.  uff.  Ferruccio,  Lattes  prof.  cav.  uff.  Ales* 
Sandro,  Mockenzie  dott.  Williams,  Mosso  dott.  cornili. 
Francesco,  comm.  Pio  Perrone,  Ramorino  prof,  coroni. 
G.  B..  Rensì  prof.  Giuseppe,  comm.  prof.  ing.  A. 
Scrìpantì  Vernarecci  aw.  Cesare. 

A  Caserta  il  prof.  Ciro  Vaccari  ha  costituito  un 
ufficio  provinciale  di  propaganda  e  sta  organizzando 
un  convegno  a  Napoli  dei  rappresentanti  della  pro- 
vincia per  intensificare  ia  propaganda  a  favore  del- 
l'Istituto. E  qualche  cosa  dì  simile  sì  pensa  io  altte 
città. 

I  propagandisti. 

Segnaliamo  l'opera  alacre  e  fervida  di  vari  nostii 
propagandisti  i  quali,  diffondendo  ed  illustrando 
r Istituto  h anno  raccol t o  numerose  adesioni  nel l  e 
singole  città.  Ci  auguriamo,  che  l'esempio  sia  seguito. 
Dott.  Carlo  Anguissola  -  Enrico  E.  Barfucci  -  Camillo 
Barìffi  -  Prof.  iM.  Benazzi  -  Lionello  Bartoldl  -  Aw. 
Giuseppe  Biondi  -  Dott.  Giuseppe  Biron  -  Gino  Bizz&m 
Mario  Blasi  -  Prof.  Michelangelo  Bruno  -  Dott.  Antonio 
Capograssi  -  Francesco  Carrozza  -  Mario  Carta  Kaspi  - 
Cav.  Dott.  Femiccio  Carton  -  Cap.  Lorenzo  Converso - 
Prof.  Saul  Darchini  -  Cav.  Pier  Francesco  De  Horatiis  - 
Nicola  De  Rosa  -  Dott.  Giuseppe  Deloeu  -  Aw.  Vitto- 
rio Del  Vecchio  -  On.  Aw.  Pio  Donati  •  Prof.  Salvatore 
Emanuele  -  Mario  Pompeo  Gorini  -  Luigi  Grillo  • 
Ing.  Sici:5mondo  Hirsch  •  Prof.  Michelangelo  La  Sorte 
-  Ing.  Enrico  Luzzatti  -  Eniilio  Matteini  -  Dott.  Au- 
gusto Menarini  -  Prof.ssa  Angela  Miceli  -  Dott.  Manlio 
Molfese  -  Aw.  Salvatore  Monello  -  Dott.  Mario  Mcr- 
gana  •  Vittorio  Ottina  -  Ing.  Renato  Samblich  - 
Prof.  Decìo  Silvestrìni  -  Carlo  Spinelli  -  Aw.  Domenico 
Mattai  Squillacioti  -  Amedeo  Tosti  -  Antonino  Velonà  - 
Carlo    Veilani  -  Vezio    Vincenzottì  -  log.  Carlo  Zarotti. 


L'ITALIA  CUE  SCRIVE 


Soci  perpetui 

Sono  pochi  anf!Ora.  Saranno  in  avvciiii-o  di  jiiùa 
Alcuno  adozioni  ci  nono  i^iunic  in  quegli  giurili, 
quello  ad  OHompio  dol  Sili.  Gu«tuvo  Ermacora  da  Pa- 
dova, della  ditta  Alfrodo  Mole  di  BuonoR  Airoa  o  dui 
Pas'iuino  Calumale  di  S.  l'aulo  dol  Brasilo. 

Uno  Hpcoialo  8Ìgriificuziono  ha  por  noi  l'adi'- 
«ione  inviatoci  dal  K.  ConBorvotorio  Muxiculo  »  Oiu- 
>(>ppo  Verdi  »  di  Milono.  II  glorioHo  intitutó  artistico 
ruilanoso,  compreso  doll'imporlanzo  delio  nostra 
iniziativa,  ho  spontanoamontc accordato  il  suo  contri- 
buto primo  fra  tutte  le  istituzioni  dolio  metropoli  lom- 
barda dove,  o (giudicare dallo  adesioni  (inora  ricevuti-, 
non  sembra  si  sio  ben  comprèsa  ed  apprezzata 
l'opera  o  cui  ci  siamo  accinti  ed  olio  quale  Milano  noti 
potrà  lu'goro  il  concorso  sempre  cospicuamente  e  si- 
,'iiorilmonto  occordoto  ad  ogni  iniziotiva  che  soppio 
l'iindcro  l'idealitil  degli  scopi  con  lo  praticità  dei 
mezzi. 

GU  inaustriall. 

Il  nostro  appello  ogli  industriali  non  è  stato  vann  : 
nello  nostro  lettera  olla  iViiotia^n^o/oi/ia  e  pubblicata 
lu'I  fascicolo  di  dicembre,  auspicavano  Toppoggio 
all'Istituto  degli  industriali  italiani.  Ed  ceco  che 
la  ditta  Pirelli  e  C. ,  sollecita  sempre  a  prestare 
il  suo  aiuto  nelle  manifestazioni  pii'l  schiette  d'ita- 
lianità, hty  voluto  sottoscrivoi'o  100  associazioni  al- 
l'Istituto per  il  corrente  anno,  dando  in  tal  modo  un 
-empio  —  che  ci  auguriamo  seguito  —  di  come  l'in- 
•  instrio  italiana  possa,  con  suo  profitto,  eoccorrere 
un'opera  d'interesse  generalo  che  è  utile  al  nostro 
paese.  Anche  la  Cartiero  Voiiwillcr  che  fu  la  prima 
a  manifestarci  la  sua  simjmlia   ha  già  promesso   di 

I  innovoro  anche  per  quest'anno  il  suo  contributo  a 
fi  vere  dell'Istituto. 

Boston. 

Leggiamo  nella  rivista  bibliografica  Le  livre  con- 
ti mporain  {una  specie  di  ICS  italo-fronce-se  che  si 
jiTibblica  in  veste  oristoeratico  a  Boston)  che  colà 
il  prof.  Lapiano  e  il  Sig.  S.  Viola  si  stanno  occupando 
per  fare  sorgere  una  numerosa  sezione  dell'Istituto. 
Dello  regolare  (restituzione  abbiamo  avuto  comunica- 
zione diretto  dall'egregio  prof.  Lopiana  al  quale 
siamo  grati  anche  per  over  provveduto  spontanea- 
mente ed  a  sue  spese  alla  divulgazione  dello  statuto 
in  lingua  inglese.  Pubblicheremo  nel  prossimo  nu- 
mero   il  1"  elenco  dei  soci  di  Boston. 

MonteTideo. 

Ad  iniziativa  dcll'Ing.  Guido  Longegn,  s'è  costituto 
in  Montevidco  un  Comitato  cittadino  che  formerà 
il  primo  nucleo  della  sezione  che  sorgerà  tra  breve 
floridissima. 

Il  Comitato  è  cosi  composto  : 

L'architetto  Gaetano  Moretti,  l'ing.  Louis  Andconi. 
ring.  Consiglio  Marzo,  il  dott.  José  Scoseria,  il  dott. 
.Alberico  Isola,  l'architetto  Eugenio  P.  Barofifio, 
il  dott.  Angel  Chiolini,  il  sig.  J.  Fiocchi,  l'ing.  Gaetano 
Carcovollo,  il  dott..  Ricordo  Baldassini,  il  signor  Carlos 
Alberto  Colombo,  l'ing.  Carlos  M.  Maggiolo,  l'ing. 
L.  Magnocavallo,  l'ing.  Guido  Longega,  il  prof.  Ore- 
stos  Barofiio,  il  sig.  F.  Macri,  il  prof.  Pilades  Stom- 
pagnone,  il  prof.  C.  Archibugi,  il  sig.  Emilio  Coolli, 
il  dott.  Alberto  Scarzrlla,  il  dott.  Angel  Guerra,  il 
ÌK.  V.  Morelli,  il  sig.  M.  T.  Rinaldi,  il  sig.  J.  Rodella, 
il   ilott.   Fedro  Chiasulli. 

San  Paolo  del  Brasile. 

La  direzione  del  Pasquino  Voloniale,  iscrittasi  socio 
|)erpetuo  dell'Istituto,  ha  raccolto,  a  mezzo  del  suo 
giornale,  un  forte  numero  di  abbonati  aWItalia  che 
scrive  i  quali,  secondo  quanto  ci  viene  annunciato  con 
uno  lettera  giuntoci  in  questi  giorni,  saranno  trasfor- 
mati in  soci  annuali  dell'Istituto.  La  lettera  contiene 
porole  assai  lusinghiere  per  lo  nostro  idea,  ritenuto 
eccellente,  e  destinato  a  rendere  fuori  d'Italia,  be- 
ni fui   notevolissimi. 

Bnenos  Aires. 

La  ditta  Alfredo  Mele  ci  ha  ordinato  una  speciale 
edizione  dell'7/oHo  che  scrive  per  lo  sua  clientelo. 
Ecco  un  mezzo  pratico  dignitoso  per  divulgare  la 
culturo  itoliana    ed    otTermore    la  pcopria   industria. 

Il  pubblicista  Zuccariiii  ha  promesso  di  appoggiare 
riniziativo  sulla  Patria  degli  Italiani  ed  infatti  ho 
Il/iato  sulle  colonne  del  grondo  gìornole  argentino 
la  ^ua    propaganda. 

Toronto. 

II  ]irof.  Angelo  Lipari  della  University  of  To- 
ronto  nel   Canada,   si  è  fatto    iniziatolo  di   un  Cir- 


colo italiano  che  terrà  lottare  doi  clowrìci  italiani  e 
di    opere  di  amono  lettnro. 

L'egregio  nostro  connazionale  ha  voluto  che  questo 
Circolo  HÌo  un  contro  di  irradiazione  di  italianità  o 
sto  ottivoiuento  lavorando  per  la  costituiiono  di 
una  .seziono  del    nostro  Istituto. 

SOCI  l'ItOMOTOUl 

<•  Clll iDgi'lo  ru;:liaiii,    Riinit.     -   «.    tle   Ut.    in. 

Ernesto  I.oiiibarilii,  .Novara.  —  3.  Coinni.  Kniillo  Rolaiidl, 
.■Ncivoni.  -  4.  Maiiirallura  Itotiindl,  Novara.  —  3.  «niiiiiin- 
cic.  I.ijiire.  Novara.  —  «.  8or.  An.  J.ii  Vini:  Kuiiia.  — 
J.  K.  ^•^Illlllll•^^ll^lulll  Civile,  Trieste.  --  K.  Il  Miiilxlro  ili 
Urazia  e  KIihIIzIk.  Itiinia.  —  9.  Franrc^m  Orwluiii,.  ICoiiia. 

—  IO.  Arninuilo  Kraslui.  Ituina. 

SOCI  PERPETII 

I.  l'iilviTiitii  lini  l'opiilii.  Pola.  —  •{.  t'uiniiiissione  Pro 
Culliira,  t'apoilUtrIa,  —  3.  t'ouiiiiliwianc  Pro  Ciillura,  Plslno. 

—  4.  i'irriilo  Mimato  FCnKiisa,  Bulf.  —  3.  Ini;.  Roriro 
liU/.zuttl,  Koiné.  —  «.  Senatore  (iluslino  Foriiinalo.  Napoli.  — 
ì.  Libreria  e  i:ilil.  Circ.  A.  V.  stnparlili.  Fiume.  —  s.  Inc. 
Oliar  SinlBUBlia,  Itonia.  -  9.  Milnlo  Na/iomilr  iNlli  \h- 
slruraiioiii.  Itoma.  —  IO.  t'iriiu-ionr  prof,  (liasrppe,  Konia. 

—  II.  «liulca  Oculblira,  Padova,  --  IX.  Rag.  t'av.  Ernesto 
«iardlnl.  Novara.  —  1.1.  De  Voanna  A.  •  BronkI)  n  (Ne«  1  ork). 

—  14.  (awa  Nazlonule  infortuni.  Roma.  —  13.  |:.  Iloipll. 
Editore,  Hilaiio.  —  IC.  l'nibcrto  Orlandliil.  Editori-.  .Mo- 
dena. —  ìì.  Dott.  Alilo  Mieli,  Roma.  —  18.  fasi  Edi- 
trice A.  TaddoI  o  F.,  Ferrara.  —  I».  Prof.  GurIìcIdio 
Bilaiicioni.  Roma.  —  SO.  Prof.    Umberto   Snimaso.   Novara. 

—  ?1.  «av.  tìius.  Rossi,  Novara.  -  l'i.  Candrnzlo  Frcjto. 
Slnilaro  di  Viiiza«lio.  —  '«.  «osa  Italiana  dell'Arte  di-1  Libro. 
Moiitrviilpo.  —  S4.  Luigi  Pasolli.  Verona.  —  35.  William 
Maokcnzle,  Genova.  —  :J«.  Antonino  Niraslro.  Napiili.  — 
lì.  Casa  Editrice  Mondadori,  Roma.  —  Vi.  Avv.  Prof.  4'omin. 
Fcrriirdo  Rolrhinl,  Milano.  —  'i9.  ing.  foniin.  Vinreslao 
Carrara,  Onova.  —  30.  Insidi»  Marioli.  Varese. —  31.  P.iolo 
Pifliira.  Tripoli.  —  il.  A.  Clilaraiiionte  Bordonaro.  Brrlinn. 

—  315.  il  Pasquino  rolonlule,  S.  Paulo  del  Braille.  —  .'(4.  R. 
Conservatorio  Miislrale  ••«.  Verdi".  Milano.  —  33.  Maffio 
Mallii.  Roma.  —  36.  Erniarora  Gustavo,  Padova.  — 31.  Allredo 
Mele,  Bbiiios  Aires.  —  .■J8.  I>iiK.  Sante  Nactaratl,  New  Vork. 

NUOVI  SOCI  TEMPORANEI 

AotrONE  :  Cav.  Pier  Francesco  De  Uoratiis.  —  AHANO  • 
Enrico  Villani.—  Alatki  Prof.  Carlo  Jlinnocci.  —  alb.m  Giu- 
seppe Mollard.  —  Albissola  Capo  :  Ferdinando  Barile. 

—  Ancona  :  Giulia  Speroiicllo  Pini.  —  Ariano  di  Pcolia  : 
Gaetano  Dott.  Ciani.  —  ASTI  :  Natale  Ing.  Ballarlo.  — 
.Svezzano  :  Cap.  Giovanni  Zanchi.  —  .Aviano  :  Avv.  En- 
rico Poddigho.  —  AVOLA  :  Alessandro  Caja  :  Alfonso  Vas- 
sello  ;  Sebastiano  Geraci  ;  Salvatore  Scibilia  ;  Felice  Car- 
pano. —  Baiso  :  Dott.  Aristide  Oanassi.  —  Barletta  : 
Prof,  Giovanni  Modugno.  —  Bassaneho  Guizza  ;  Prof. 
.\lberto  Se  Stefani.  —  Belluno  :  Eugenio  .\w.  Banif- 
faldi .  —  BELMONT  AVA  :  .Mister  Gaetano  Impresela.  — 
Bknoasi  :  Giacomo  De  Bellis  ;  Ten.  Donatello  Santarone  ; 
Carmelo  Ellul  ;  Ten.  Nicolò  Ravenna  ;  Cav.  Grono  Can- 
cellieri ;  Fontana  Lia  Kiboldi  ;  Cav.  Carlo  Ragazzi  :  Ma- 
ria Manfredi  ;  Dora  Nautier  ;  Bianca  Modena  ;  Mario  Fan- 
tino ;  Vincenza  Rossoni  Piccolo  ;  Lodovica  Boccioni  ; 
Linda  Galli  :  Ghita  Provenzale  ;  Rosa  Grava  ;  Maria  Pe- 
scatori ;  Cav.  Enrico  Gozzi  ;  Dott.  Salvatore  Scavone  ; 
Bruno  Sestini  ;  Gemma  Pavido  Pipitene  ;  Prof.  Giovanni 
D'Albora  ;  Gino  Giacomo  Barni  ;  Cap.  Frane.  Mannlchedda 
Serra  ;  Cav.  Giovanni  Zucco  :  Enzo  Oritti  ;  Cav.  Agostino 
Guida  ;  Tusa  Sghillanzoni  ;  Pompeo  Mario  Gorini  ;  — 
Berqamo  :  Ten.  Giovanni  Foresti  ;  Ras;.  Luis;!  Pozzi  ; 
Filippo  Dott.  Caironi  ;  Avv.  Giovanni  Moretti.  —  BlSA- 
QOTNO  :  Vincenzo  Costa.  —  Boloosa  :  Arrigo  Pozzi  ; 
Cesare  Barbetta  ;  Maria  Isotta  Bortolotti  ;  Michelangelo 
Bertoldi  ;  Mario  Pascolo  Canella  ;  Pellecrino  Bertoldi.  — 
BoLSANETO  :  Glauco  Barabino.  —  Borgo  S.  Dalmazio  : 
Valentina  Grandis.  —  BOKaoRATTO  Alessandrino  :  Aw. 
Borsetti.  —  Brescia  :  Arturo  Pompeati  ;  Gaetano  Pacchi. 

—  BUDI  :  Natale  Prof.  Caturesli.  —  Buenos  .iVires  : 
Dott.  Lorenzo  Bruno.—  Cagli:  Prof.  Francesco  Giuliani; 
Prof.  Teresa  Bufolini.  —  Calascibetta  Rosalia  Velia: 
Mazza.  —  CARPI  :  Prof,  .\lfonso  Morselli.  —  Carrara  : 
Casino  Civico.  —  Casalmonferrato  :  Prof.  Aw.  Carlo 
Ubertis.  —  Cassano  ai.l'Jonio  :  Vincenzo  Semiiiara.  — 
Cassino  :  Prof.  Dott.  Manzella  Frontini.  —  Catania  : 
.intonino  Greco  ;  Ferdinando  Caioli  ;  .intonino  Tomaselli  ; 
Giovanni  Guzzardi  ;  Salvatare  Emanueli.  —  Cava  manara  : 
.\ngelo  Maroi.  —  Cava  Tirreni  ;  Prof.  Vincenzo  Senatore. 

—  Cercola  ;  LuIrì  De  Luca.  —  Cerionola  :  Dott.  Ettore 
Reale.  —  CIRENE:  Ten.  Roberto  Jlattina.  —  Colle  Caf- 
FARO  :   Tito  Roncali.  —  CORREnoiO  :   Giovanni   Scaltriti. 

—  COTRONE  :  Costantino  Prof.  Bergamini.  —  CREMA: 
Antonio  Albertini.  —  CUNEO  :  Dott.  Camilla  Muoni  De- 
clo.  —  DuRAZzo  :  Ten.  Bruno  Serctri.  —  Faenza  :  Dott. 

,  Primo  Scardovi,  —  FERMO  :  Prof.  Roberto  Ripani.  —  FER- 
RARA :  Gabriella  Raveima-  —  Finalpia  :  Napoleone  B,at- 
taglia.  —  Firenze  :  Adelaide  Maria  Rimbotti  ;  Nicarete 
Nicasi  ;  Reg.  Istituto  di  Belle  ^Vrti  ;  Prof.  Augusto  Gameri  ; 
Ernesto  Avv.  De  Born.ardis  :  G.  Batt.  Ing.  Chiossi.  — 
FrUME  :  Oscar  Francovich.  —  Foggia  :  Nicola  De  Palma. 

—  FuoKCCHio  :  Adelia  Dott.  Borella.  —  Gattixara  ; 
friusto  Aurelio  Bignoli  —  Genova  :  Avv.  Piero  Camperò  ; 
Prof.  Ferruccio  Calonghi  ;  Emilio  Vaggi  ;  Prof.  Roberto 
Vacca  ;  Dott.  Giuseppe  Rossi  ;  Giulio  Morpurgo  ;  Ing. 
Guerrieri  R.  ;  Aldo  Chiesa:  Rag.  Cesare  Bonito;  Sebastiano 
Barabino.  —  GiUNCARico  :  Dott.  Gabriele  Scarafla.  — 
Jesi  :  Edmondo  Marcucci.  —    Imola  -  Corso    Buscaroll. 

—  Intra:  Renzo  .Vvv.  Bocrardi.  —  Lazzise  :  Francesco 
.Melcliiori.  —  Livorno  :  Biblioteca  Labrionica  :  .\vv.  Carlo 
Ott.  —  Lodi  :  Dott.  Carlo  Ricci.  —  Lucca  :  Prof.  Maria 
Jilaer.  —  Luco  :  Prof.  Maria  Facchini.  —  Mano  Calzati  : 
Lorenzo  .\ccomando.  —  Masoaluoia  :  Gaetano  Rapisarda 
Caruso.  —  Massa  :  Romolo  Maccaroni.  —  Materv  :  (Giu- 
seppe Mormandi.  —  Macerata:  Vittorio  .\vv.  Bianchini.  — 
Memfi:  Prof.  Vincenzo  Alongi.  — Merano  :  Libreria  Dante. 
Ten.  Col.  Carlo  Mazzoli.  —  Meecatale:  Francesco  Capecci. 

—  Meroatello:  .iless.^ndro  Benedetti.  —  Mesanie:  Cesare 
Molfese.  —  Michigan  :  M.  De  Horatiis  Giuseppe.  — 
Milano  :  Enrico  GoUlmann  ;  Francesco  d'Agata  ;  Luis 
Deckelmann  ;  Dott.  Lavinia  Mazzucchetti  ;  M.  Marcili  e 
C.  ;    Armando  Mazza;  G  languido  Molteni  ;  Prof.  Miche- 


langelo  [Bruno  ;    AntooletU    Cavallhil  ;    Oloieppe   dott. 
Cazzani;     Fernando    Candlanl  ;     Dott.     Giacomo      Zon- 
chelo;   ing.   Carlo      Zarottl  ;    Dult.  Giulio   Archintl  ;   A- 
tonletta  Bellazzl  ;  Pai.lo  fjrecclil.  —  Milazzo  :  Cav.  At- 
tilio Morelli.  —  Mistrktta  :    Lulid  Avv.  Contamante.  — 
.MoiiBNA  :  Avv.  Camillo  Donati  ;  Colonn.  Umberto  Scota  : 
Rag.  .Marco  Gillo  ;  l'Io  Comm.  Colombini  ;  Avv.  Pio  Do- 
nati.  —  .Modica  :  GnoUno  Alberto  CarUmaro.  —  Mov- 
DOVi-PiAZZA  :  Attilio  Oon.   Borziui.  —  Mo.ntheai  •   Eaf- 
Caulo  Rcv.  Do  Plurro.  —  .Mosza  :  Tao.  Luigi  Marcili.  — 
Napoli:  Duca  SulvaUire  Goelanl  ;  Gioacchino  Prof    Bro- 
gnoligo;  Feliee  Dott.  Beeke;  Ugo  Catucci  ;  Girolamo  Avv. 
Dellavallc  ;  Cecilia   Dentice  di  Areailla  ;   DomenieoAvv 
D  Avanzo;  Prof.  Cc-are  Kraschcttl  ;  l»avid  Galill  ;  Um- 
berto  Iciilari  ;   Pietro   Iji  Camera  ;    Dott.  Gludilu  Sca- 
lerò ;    Gluwppo    Vigiano  ;    Dott.   Teresio    Viglimi  ;    Conto 
Stanislao  Pcccl  ;  Donna  Maria  De  .Sanna  ;  Bar    Marghe- 
rita Soullcr    Compagna;   Avv.  Alfreilo  Catapano;   Avv 
Giuseppe   Biondi  ;   March    G.   Batt.   Serra    di    Cassano  • 
Dott.  Vincenzo  .Morelli  ;  Dott.  Antonio  Capogrossi  •  Prof 
Edvige    Fobbrlcl.  —  Nola  :    Arturo    Mazzeo.  —  Noeth 
Carolina  :    .\Ds.    C.    C.    Wa^bburn.  —  .Novara  :    Prof 
Napoleone    Salza  ;    Mario    Conti  ;    Fcrdlnauilo  Ten.    Col. 
Chiaplrono  ;    Giuseppe   Bonadonna.  —  Oristano  ■    Dott 
•llovanui    Bonelli  ;    Avv.    Silvio   .Sircano  ;    Avv.    Alfrodo 
lorrias;    Avv.    .Michele    CarU  :    Dott.    Emilio    rilecchi; 
Dott.  Pietro  Bollette  ;  Prof.  Giuseppe  Dcssy  ;  Attillo  O- 
ilonl;  Rag.   Edoardo  Ouaitinl  ;  Ing.  Giulio  Contini;   A- 
dolfo    Floris  ;    Giuseppe    Sechi.  —  OsiMO,:    Brtino    Mar 
sili  ;  Guido  Santini  ;  .Mario  Ubisi.  —  PaiiOva  :  Ueg.  Orlo 
Botanico  ;    Maria    Antonia    Vcnezz.  —  Palermo  :    Luigi 
Avv.     Cannata    Bartoli  ;    Giuseppe    Franco   Spatafora.— 
Parma  :  Catullo  Uccelli  ;  Adele  Martlnazzi  ;  Augusto  Gui- 
di ;  .Manlio  .Magnani  ;  Dott.  Giuseppe  Scialno.  —  Pavu 
Prof.  Arnaldo  Pretti.  —  Perciìia  :  Prof.  Osvaldo  Poli- 
mantl  ;    .Antonio    Antonelli  ;    Ignazio    .Maria    Saraceno  • 
Giuseppe  Prof.  Belluui.  —  Pescuici  :  Domenico  Fa.sauclla! 
—  Piacenza  :  Dott.  Carlo  .ingiiissola  ;  Rag.  Riccardo  Pal- 
lastrelli.  —  Piazza  Armerina  :    Giuseppe    Paladino   — 
Pisa  ;  Ferdinando  Belloni  Filippi  ;    Domenico  Luigi  Ot- 
tina.  —  Pizzo   Calabro:    Avv.   Francesco    Russo;   Gio- 
vanni   Berlingò  ;    Memo     Saverio    Di    Pa.s<]uale ,    Avv. 
Domenico  Matte!  Squillacioti  ;  Avv.  Pasquale  .Varrjino  ; 
Ing.    Giuseppe   Licastro  ;    .imos   Pinzanti  ;   ilichele     Ca- 
pria  ;   Giuseppe  Marincola  ;   Avv.   Giuseppe  Cordona.  — 
POPPI  :  Ines  G.ittesclii  Celli  ;  Giulia  Sassi  —  Pomioliano 
D'Arco  :    .Vunzio    Prof.    Coppola.  —  Porto    Maurizio' 
Francesco     prof.      D'Agostino.  —  Potenza  :      Antonino 
Tripepi.  —  Prato  di  Toscana  :  Beppe  Yvan  Canovai.  — 
Quinto    Mare  ;    Ing.    Luigi    Brambillo.  —  Quisisana  : 
Domenico  Cannavate.  —  Ragusa  :  Giuseppe  prof.  Blundo; 
Reg.    Corso    .Magistrale  ;    Orazio      Niella.  —    Rapallo" 
Carlo  Spinzo.  —  Raven-na  :    Gian    Luigi    Prof.   Eisom  ; 
Giovanni  Ouerrini  ;  Ugo  Bclt«ni.  —  Reggio  Caladru  : 
Prof.  Ubaldo  Russomanno  ;  Preside  Reg.  Istituto  Tecnico; 
Carmelo  Sergi  Tremolini  ;  Prof.  Angelo  Massara  ;  Giuseppe 
Morabito  ;  .ivv.  Gaetano  Sardiello  ;  Rag.  Antonino  Ve- 
lonia  ;   Prof.   .Antonio   Striti  ;   Gaetano   Paolillo  ;   Romeo 
Francesco  fu  Santo.  —  Reggio  Emilia  :  Ing.  Otello  Sili- 
prandi.  ^  RENOLA  :  Mariano  Rosati.  ^  Riccia  :  Donna 
Rosa  Petitti.  —  Rieti  :  Venanzio  Varano.  —  Roma  :  Erme- 
negildo Buda  ;  Angelo  Comm.  dott.  Barbieri  ;    Ugo   Ing. 
Prof.  Bordoni;   Gino   Prof.   Bandini:  On,  Giovanni.  Calò; 
Pietro  Avv.  Cocchi  ;  Caterina  Camboni  ;  Ferruccio   dott. 
Carton  ;  Romeo  avv.  Colombo  ;  Emilio  dott.  Ciuffo  ;  Vitto- 
rio Dal  Buono  ;  Dott.  Adolfo  De  Gaetani  ;  Mario  Fui  ;  Ce- 
sare Ferri;  Romeo  Fiori;  Carlo  Gallas;  P.  Lugano;  Mastro- 
giovanai    Salvatore  ;    Dott.    Pasquale    Slagno  ;    Eugenio 
Masiicci  ;  Prof.  Silvio  PasquaU  ;  Ing.  Salvator  [Passeri; 
Leonida  Piazzi  ;  Guido  Pighetti  ;  Dott.  Roberto  Passini  ; 
Dott.   Gugli   Pampiglione  ;   Maria  Bianca  Wenzerl  ;  En- 
rico Baldo  Berte;  Avv.  Romano  Felice  ;  Umberto  Zanni. 

—  Rossano  Calabro  :  .\w.  Alfredo  GratUone.  —  Sa- 
lerno :  Giovanni  Prof.  Calabritto  ;  Riccardo  Bocchini  ; 
Rattaele  Cantarella.  —  Saluzzo  :  Dott.  Colombo  To- 
nini. —  s.  Agata  de'  Goti  :  Michele  Morera.  —  S. 
Giovanni  Incarico  :  Dott.  Alessio  Santoro.  —  S.  Gior- 
gio DI  Piano  :  Giulia  Cussini.  —  S.  Giorgio  C.anavese  : 
Laura  Migoletti.  —  San  Remo  :  Prof.  Dott.  Piero  Merlo. 

—  S.  .Sofia  di  Romagna  :  A\-v.  Torquato  Manni.  —  S. 
V.iLENTiNo  d'Abruzzo  :  Aw.  Luigi  Ponzi.  —  Sas 
Vito  Chietino  :  Dott.  Giuseppe  Javicoli.  —  Saronno  : 
Lauro  Vago.  —  Soiou  :  Avv.  G.  Batt.  Pacetto  ;  Rag! 
Giusepiie  Cartia.  ;  Prof.  Bartolomeo  Cataudella  ;  Salva, 
tore  Arrabito  ;  Prof.  Paolo  Ferro  :  Tommaso  Cartia  d- 
Antonio .  —  Squillaoe  :  Sac.  dott.  F.  Saragò.  —  SE- 
STO Fiorentino  :  Adele  Parenti.  —  Sestri  Ponente  : 
Profess.  Maria  Ferrerò.  —  SIGNa  :  Gino  Catarzi.  —  SPO- 
LETO :  Emilio  Liguori.  —  Tempio  Pausanla  :  Prof.  Ga- 
briel  Gavino.  —  Tezze   di   Puve  :    Virginio   Giacomini. 

—  TizzANO  Vai  Parma  :  Cav.  Giovanni  Schiroli.  — 
TORINO  :  Angelo  Zilli  ;  Magg.  Walter  Tomassini  ;  Aw. 
Fulvio  Masino  Arcozzi  ;  Luciano  .\niirante  ;  P.  aw.  Bor- 
gnis  ;  Dott.  Luisa  Ghigi  ;  Nicola  Brancaccio  ;  Avv.  Gio- 
vanni Romanelli  ;  Dolt.  Lorenzo  Rovere  ;  Prof.  G  iuscppe 
lanardi  ;  Arrigo  prof.  Capumi  ;  Terenzio  Grandi  ;  Sott. 
Ten.  Guido  Gallo;  Mario  dott.  Bressy  ;  .Avv.  Giuseppe 
Giordana  ;  Societii  di  Coltura.  —  TORTONA  :  Olso  avv. 
Cantù  —  Trapani  :  Slicliele  Arbola  ;  Prof.  Assunta 
ranzini  ;  Prof.  Lorenzini  Meli.%;  Prof.  Angela  Miceli  ;  Prof. 
.Adriano  Luna  ;  Prof.  Amalia  Mascari.  —  Trieste  : 
Celestina  Dello  Jlora  ;  Massiiuiliano  Engel  ;  Ergardo  Fe- 
fitz  ;  Costante  Pizzorello  ;  Giuseppe  Menassi!  ;  Luciano 
Menasse  ;  l>ott.  Ettore  Kers  ;  Ignazio  liornik  ;  Ettore 
Gentilli  ;  Jtassìmilìano  Wollner.  —  Vado  Ligure  :  Ne- 
store Oarino.  —  Valdagno  :  A^•v.  Antonio  France- 
schini.  —  Valenza  :  Pasquale  prof.  Carpanctto.  —  Va- 
rallo  Sesia:  Prof.  Dott.  Filomeno  Guglielmo.  —  Va- 
rese :  Prof.  Pietro  Zanna.  -  Vercelli  :  Prof.  Eugenio 
Trevcs.  —  Verona  :  Aldo  Fasoli.  —  Vicenza  :  Prof. 
Piero  Nardi  ;  Cav.  Mario  Andreis  ;  Prof.  Saul  Darehini. 
—  Valletta  :  Giovanni  Sammut  ;  —  Venezia  :  Prof. 
Pietro  Orsi  ;  Dott.  Lello  Gangcini  ;  Dott.  Umberto  Ferrari 
Bravo.  —  Vercelli  :  Biblioteca  Civica.  —  Verona  68  : 
.Alfredo  Bertuzzi.  Leonello  Fiumi  ;  1.  Morosini;  —  Vicenza  : 
Comm.  R.  Dalle  Mole.  TOTALE  SOCI  N.  t498. 


/   m,u, 


ita 


si  rcslitti) 


A.  F.  FORHICCINI.  Itirctlorf-responsabile. 

L'Univer^elle  »  Imprimerie  Polyglotte  -  Roma,  ' 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


Si  t  pubblicato  il  2"  (ojiciciilii  dall' ArehlTto  di  Hloria 

ilrlU  Sdraia  'liretto  dal  pruf.  ALDO  MIELE. 
Esso  contiene  ì  t^egueiiti  scritti; 

Raffaele  Nasini,  Icilio  (jitarnchi  come  storico  della 
chimica, 

Ettoke  De  Tosi,  Appunti  botanici  dei  Codice-erbario 
di  /'.  S.  Michiel. 

Giovanni  C.iova.vnozji,  VnaUttfra  inedita  di  PIETRO 
FEKilAT 

Caklo  Kedeli,  Le  scuote  di  storia  della  medicina  nel- 
l'Cnirerìitd  di  l'isa. 

Carlo  I>kl  Lungo,   Il  Museo  di  fisica  e  di  storia  na- 
turale, ed  il  Mtiseo  di  strumenti  antichi  di  Firenze. 

Antonio  Favabo,  L'unirer^-itàdi  Padora  ed  il  tuo  set- 
timo  centenario. 

croLiELMO  Bilancioni,  Leonardo  da  V  inde  la  fistio- 
logia  della  respirazione. 

Raffaele  Giacoìielu,  Gli  studi  di  Leonardo  sul  volo. 

A.M.,  Bibliourafia  denti  scritti  editi  di  Leonardo  da 
Vinci.  Analisi  critiche,  notizie  vinciane. 

A.M.  hibliografia  metodica  dei  lucori  di  storia  della 
scienza  pubblicati  in  Italia  N.  1-330.  Analisi  cri- 
tiche, notizie,  etc.  etc. 
L'Archivio  si  pubblica  in  grossi  fcscicoli  trin.estrali 

in  8»  che  (ormano   annualmente  un  volume  di  oltre 

500  pagine.    È  corredato,  ove  occorre,  di  illustrazioni. 

disegni,  fac-simili. 

L'abbonamento  annuo  in  Italia  è  di  L.  30 
per  l'Estero  Fr.   35. 

È  ìitiniliiente  la  pubblicazione  dei  primi  volumi  degli 

Scienziati  Italiani 

L'indirizzo  della  direzione  deU'Arcliirio  e  degli  Srien- 
zlftUi  alla  quale  vanno  inviati  manoscritti,  cambi,  libri, 
etc.  etc.   i  ROMA,  CASELLA  POSTALE  265. 

LIBRERIA  MPEGCHIA  -  Sezione  Antiparla 

-^ .:   OFFERTE   ^==== 


GUGLIELMOTTI  ALE. 

Storia  della  Marina  Pontificia 

Eom.i  1886-1893  —  Voli.  10 10-4"  con  atlante,  L.  TO 
CANTÙ  CESARE 

Torino,  Unione,  1884-1891  —  VoU.  17,  Lire  ISA. 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

TORINO  -  MILANO  -  FIRENZE-  ROMA  -  NAPOLI  -PALERMO 
GENOVA  (Libreria  B.  Diena). 


I  libri  immortali  della  letteratura 
Italiana: 

LE  MIE  PRIGIONI 

Memorie  di  Silvio  Pcllicu  da  Saluzzo 
C"D  prefazione   di   Alessandro   Luzio 

Puzzo:  Lire  TRE 


DEI  SEPOLCRI 

::    Carme  di  l'go  Foscolo    :: 
con  note  di  Manfredi  Panna 

Psezzo  :   L.  I.SO 


Biblioteca  di  Storia  e  Geopafla 


PIETRO  OR.^I 


Letture  Storiche  per  le  Scuole  Medie  . 

Y'  -  Dal  lenipi  più  aDliclii  ad  Aygusto  -  V- 
ISecXII-^JS 


Società  Edllricii 'Vita  e  telerò' 

.MIL.V.NO  -  Corso  Vcm-fia,  1.5 


La    SOCICTA    KDITUM'K    "VITA    1!   PCNSIKKO  " 

cura  la  pubbliraziunr  di  (iperr.   urlglnail   r   trailu- 

liiinl.  Inlrsr  ■  illlloudrrr  r  a  illlrndi'rr  ia  iliiicrina 

calloika  mi  Hspcrr  e  nella  >l(i. 


L«  noetre  riviste  p«rmettono  di  tenersi  al  corrente 
di  tutta  quanta  la  vita  colturale  e  d'azione  dei  mondo 
cattolico.  Sé  M  chièdano  numeri  di  saoffio  :  KsM  ^no  : 

Vita  e  Pensiero 

RASSKO.NA    italiana    di    COLTCKA,    (JLISPICI.VALF. 

Abbonamento  annuo  per  l'Italia  ■>.  t,St 
r^=    per  l'estero  L.  lt,S«.  — -- 

£  la  rivista  più  diffusa  del  mondo  cattolico  italiano. 
£  rivista  di  battaglia.  Tiene  al  corrente  il  lettore  di 
tutto  il  movimento  culturale. 


Divista  di  Filosolia  Neoscolastica 

^--— =    BIMESTRALE 

Abbonamento  annuo  L.  IO, —  -   per  l'estero  L.  1S,50 

È  la  rivista  filosofica  italiana  che  iter  ricchezza  di 
materiale  di  informazione  garegitia  con  quelle  dell'e- 
stero. Essa  ha  ricchi  bollettini,  bibliografie,  ecc.  onde 
è  un  prezioso  organo  di  informazione.  Nella  parte  dot- 
trinale difende,  con  larghezza  di  indirizzo  e  aperta 
a  tutte  le  tendenze,  il  pensiero  cristiano  nella  filo- 


La  Scuoia  Cattolica 


MENSILE 


per  l'estero  L.    14.- 


Abbonamento  annuo  L.  12.- 

Abbiamo  assunto  l'antica  rivist.a  milanese  che  è  una 
mensile  raccolta  di  originali  lavori  nel  campo  della 
teologia,  del  diritto  canonico  e  nella  storia  ecclesia- 
stica. £  indispensabile  a  chi  studia  scienze  religiose. 


del  Clero  Italiano 

=^   MENSILE   == 

',3  '  ■  Abbonamento  annuo  tt.  Si- 
Questa  rivista  incomincerà  a  pubblicarsi  U  1*"  gen- 
naio. Sarà  un'agile  e  battagliera  rlvistj^  di  informazione 
e  di  formazione.  Utia  vera  rivista  professionale  in- 
dispensabile a  chi  vuol  segnile  U  movimento  cattolico 
italiano. 

LE   NOSTRE  NOVITÀ: 

I,.  Bertrand  :    Sanaue  di  martiri  (romanzo). 

Seconda  Edizione.    Un    bel    volume    di  f' 

pag.  350 L.    5,50 

G.  TOSIOtO  :   le  mie  memorie  religiose.   Un 

volume  di  pag.  xlI-112 »    2,25 

P.  Oloiati  :  Religione  e  cita.  Un  volume  della 
collezione  «  Saggi  apologetici  »,  di  pa- 
gine vra-310 »    4,50 

tì.  B.  BIAVASCHI  ;  I/a  concezione  filosofica  dello 
Stalo  moderno.  Un  grosso  volume  in-16» 
grande 14  — 

Sac.  Prof.  O.  Bai.lkri>'I  -  Matrimonio  e  di- 
vorzio. Un  volumetto  di  pag.  80 1,50 

P.  Sevesi  :   Un  soldato  apostolo.  Un  voi.  di 

pag.  110 •    2,30 

F.  Oloiati  :  Cario  Man.  Un  volume  della 
collezione  di  •  Coltura  religiosa  ;  di  pa- 
gine 400 4  — 

.\.  Berxareooi  :  Il  voto  alle  donne.  Un  fa- 
scicolo in-ie»  gr.  di  pag.  54 »     0,75 

F.  Lardose  :  Una  pagina  di  storia  dei  cap- 
pellani mililari.  Un  volume  di  pag.  343 
in-16°  gr ■     4,75 


C.^SAK 


PEKGE  AVDACTER 


C>£SAR 

Società  EdiL  Libraria 

ASCOLI  PICENO 


Edizioni  scienti- 
fiche -  Tecniche 
-  Letterarie-  Ri- 
viste e  Giornali 


BIBLIOTECA    TECNICA 

RACCOLTA     DI     TRATTATI    ■    StO.VOGAAm 

Ing    PIETRO  C0.NCL\L1.SI 

Le  grandi  Stazioni  ferrouiarie 
per  merci  e  di  smistamento 

con   27   figure  ed   iilustrazioni   interenlaU  nel    testo 

e  24  tavole  con  22  piani  generali  di  slazinni  e  107  figur* 

Un    volume  in   .  "   (jiamlc 

=      L.  20  nttto   -^ 


BIBLIOTECA    SCIEXTIFICO-DIDATTK  A 

Scelta  collezione  di  lesti  in  8° 

G.  F^  BEIXISAI 

Lezioni  tìi  inatematica 

ad  uso  degli  Istituti  Tecnici  e  Naa- 

ticì  e  del  Licei   Classici  e    Moderni. 

Di?i  limiti  -  C'as>i  di  quantità  raziuauli  e  irrazìo- 

imli  -  Funzioni  -  Infiniti  e  integrali  -  Discussione 

dei   problemi. 

=   L.  4  netto  = 

—  Si  spedisce  franco  di  porto  contro  rimessa  del  prezzo  — 


"LaNaue    cnsii  editrice  iminNii 

HU    I|UVU||    Firente  -  Via  Acguillara,  6  -  Firenie 

lloviià  fiSrarie: 

CESABE  CADUTO 

Le  conlesÉiii  di  uii  uomo  maialo 


Volarne  di  300  pagine  con  cliché  L.  i. 


CESARE  CADUTO 


Minna   romanzo  di  circa  300  pagine 


La- nostra  C^sa  presenta  al  pubblico  italiano  uno 
scrittore  forte,  concettoso,  ardito,  iialianissimo  che 
supera  di  gran  lunga,  e  senza  discuasione,  moltissimi 
degli  autori  che,  a  vergogna  d  Italia,  vonno  por  la 
maggiore.  I  lettori  non  ci  tacceranno  di  petulanza. 


S'è  pubblicato  il  libro  più  divertente  ed  originale 
del  giorno: 

UN  FILOSOFO  A  SPASSO 

di    M  A  R  «■  I  X    -   {Tip   A.  Ferrara  ■  Napoli) 

Affrettarsi  a  richiederlo.  In  vendita  presso  le  prin- 
cipali librerie  Italiane  ed  Estere. 

L'agenzia  libraria:    "Giovanni  Luisi.,    in    Casal- 
ntioro,  prov-  di  Salerno,  lo  spedisce  franco  di  porto. 
^ Prezzo:  L,  3.S6  -    -- 


Lettor:  dell'I. C.S. 

La    Commedia  della  Domenica 

Repertorio  del  Teotro  Contemporaneo  in  un  atto 

^  anche  una  vivace  rivista  ei  letteratura  e  di  critica. 

ABBONATEVI.   Un'annata:  t.  I». 

Direz.  e  Ammin.  ■  ROMA  -  Via  Vieema.  30 


36 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Xj^^  2yr-.f^i^o.u^  id:e: 


È  UIMA  GARANZIA  PER  IL  LETTORE 

L'EDUCAZIONE  NilZIONÌlLE 

rivista  quindicinale  diretta  dal 
professore   G.    LOMBARDO-RADICE 

,  ù  iiMii  rivisUi  dircllii  solianl.)  ull..  ■studio  .Ivi 

|iri>blrrai  scola-'tici,  ma  nd  ogni  questione  di 
<Mlii(:iizii)no  e  perciò  dovrebbe  essere  letta  da 
lutti  i  genitori  che  si  prooccupano  di  troviire 
una  scuola  e  una  linea  di  condottf  por  i  loro 
figli.  Collaboratori:  Giovanni  Gentile,  Bernar- 
dino Varisco,  ErnoHto  Codignola,  Anna  Errerà, 
Giuseppe  Prezzolini,  Angelo  Colombo,  Giorgio 
Pasquali,  Corrado  Barbagallo  e  molti  altri  in- 
srgnanli  nelle  Università,  scuole  medie  e  eie. 
mi'iilari. 

Abbonamento  annuo  lire  dieci 

Numeri  di  saggio  a  ricliiesta 

SCUOr-A    E    VITA 

È  la  dilezione  sorella  AvW Edw azione.  Nazionaìr. 
Sono-già  pubblicati  ventitré  volumi.  Ogni  vo- 
lume lire  due.  iVbbonamenti  a  dieci  volumi  lire 
quindici.  I  volumi   recenti: 

G.  Prf.zzolini:  ParadoaH  educativi. 

E.  Codignola  :  Per  la  libertà  e  dignità  della 
scuola. 

O.  Fekretti:  Il  numero  e  i  fanciulli. 
Di  prossima  pubblicazione  un  volume  inedito  di 

A.   Fanzini:  Il  libro  di    lettura   per   le   scuole 
popolari. 

L'UNITÀ    rivista    politica  settimanale    diretta 
iIhH'ou.    prof.    Gaetano    Salvemini,    all'anno 
L.    10. 
LA  ROXDA  rivista  letteraria  mensile   all'anno 
L.   20. 
Bobo  gestite  da  noi.  Chiedere  nomerl  di  saggio. 

Flf&e  recenti  edizioni: 

.\.   KOLPINSKA  :   /  precursori  della  rivolu- 
zione russa !'•     ''-00 

G.  Amendola,  G.  Boroese,  Ugo  Ojet- 
Ti,  A.  Torre  con  in'efazione  di  F.  Rut- 
fini;  Il  patto  di  Rama »      3.5" 

Dino  Pbovenzai.:   /  cenci  della  nmma, 

novelle  con  illustrazioni »      5.50 

Piero  Jahiek:   Ragazzo »      3.50 

G.  Salvemini:  La  politica  estera  di  Cn- 

spi > »     3.00 

U.  Zan otti-Bianco  e  A.  Caiti:  La  pace 
di  Versailles  (con  20  carte  etnogra- 
fiche)      »    10,00 

Giovanni  Gentile:  Dopo  la  vittoria  .  »      8.00 

I.    S.    I. 

ISTITUTO  BIBLIOGRAFICO  ITilLIilNO 

(gestito  dalla  Soc.  An.  Ed.  "La  Voob ",  Eoma) 

È  in  cor ^u  di  flniiipn.  il  primo  numero  (gennaio 
1920)  drl  BOLLETTINO  (pubblicazione  mensile) 

Opuscoli  rari,  fuori  commercio,  por  nózze,  eon- 
leneiiti  scritti  e  documenti  di  storia  politica,  sto- 
ria della  letteratura,  dell'arte,  del  costume,  ecc. 

81  iDTlerà  gratuitamente    a  cbl  no  lari  richiesta 
anche  con  semplice  biglietto  da  Tlslta. 

Dirigere  vaglia  e  ricfiieste  alla  Soc.  .\n.  Ed.  "hi.  VOOE", 

Trinità  dei  Monti.  18  -  lloma  (0). 
/  signori  librai  sono  pregati  di  rivolgersi  alla 
Soc.  Gen.  Mkssaooebie  Italiane,  Bologna. 


RìlSSEGNil  DELLA 


FHEillDEHZfl  SOCiilLE 

ASSICURAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTUNI  e  IGIENE  del  LAVORO 


Pubblicazione  Mensile 

Aimo    VI.  _         Nimi.    IJ 

SOMMARIO  del  N.  12  (Dlcciubrc  1019) 

.VUTOl.IO.SIDNIS.MO  --  DKL  Puur.   GUST.VVO 

PISENTL 

I.KCISLAZIONK     K     DISPOSIZIONI      MI.M 
STERIALI 

ST.VTTSTIC.-V,  —  Dati  statistici  k  Note  sui, 
l'Assicurazione  Agricola. 

ASSICURAZIONE  CONTRO    I.K  MAI,.\Tri  !•:. 

ASSICURAZIONE  CONTRO  GLI  INFORTU 
NI   IN   AGRICOLTURA. 

\I,BO    D'ONORE. 

NOTIZIARIO. 

CONVEGNI   E    CONliRESSI. 

FRA  IJBRI.    RIVISTE    E  GIORNALI. 

INDICE  ANALITICO  DELLA  RUBRICA 
•■GIURISPRUDENZA,,  —  nel  primo  ses- 
sennio della  pubblicazione  della     'R\S- 

3EQNA,,     (1914-1919). 

INDICE  GENERALE  E  INDICE  ANALITICA) 
DELL'ANN.-^TA    1919. 
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1919  _  di  ANGIOLO   CABRINI. 

GIURISPRUDENZA  IN  MATERIA  D'IN- 
FORTUNI  SUL  LAVORO. 

LEGISLAZIONE  E  DtSPOSIZIONI  MINI- 
STERIALI. 

ATTI  DELLA  CASSA  NAZIONALE  INFOI! 
TUNI. 

ST.ATISTIC.'\  —  Dati  statistici  e  Noie  sul- 
l'Assicurazione Agricola. 

.\SSICURAZI0NE  CONTRO  LE  MAL.4TTIE. 

ASSICURAZIONE  INVALIDITÀ  E  VEC- 
CHIAIA. 

ASSISTENZA  AGLI  INVALIDI  DI  GUEKHA 
—  TERZA  CONFERENZA  INTERALLEA- 
TA    -  Roma   12-17  Ottobre   1919. 
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CVIUO  JtLiiKlil 


LA   PUBBLICITÀ 

NEI  PRESTITI 

ITALIANI 

DI  GUERRA 


STUDIO  CKITIOO  D0CH7MBHTAT0  DI   TtTTTA   LA   PEO- 
PAGANDA  FATTA   PER    IL    QUINTO    PRESTITO    (1918) 

Ricca  edizione,  di  grande  inte- 
resse. Caratteri  e  legatura  bodo- 
niani.    Formato    cm.    24    ■    32. 

DUECENTOQUARANTA     PAGINE 

con  alcune  centinaia  di  figure  e 

CENTO     TAVOLE    FUORI    TESTO, 

in  nero  e  a  colori. 


Lire  CENTO   (poeto  compreso) 


GLI  ARTISTI 

ITALIANI 
DEL  LIBRO 


COLLEZIO.NF  DI  FASOIOOLI  CHE   ILLUSTRANO  L  OPE- 
RA DEI   PIÙ   .VOTI  DECORATORI  ITALIANI  DEL  LIBRO 

Edizione  in  grande  formato 
(cm.  24  X  32).  Ogni  fascicolo 
forma  opera  a  sé  e  consta  di 
32  pagine  con  molte  figure,  e 
di  10  tavole  fuori  testo  in  nero 
e    a    colori. 

•I- 

GUIDO  MARUSSIG 

(TESTO  DI  A.  MELANI) 


TIR.A.TUTA    DI    SOLI  DUECENTO 
::      ESEMPLARI    NUMERATI      :: 


Lire  QUINDICI   (pobto  compreso! 


Inviare  cartoli tta-vatlia  alla  Direzione  del 

RISORGIMENTO   GRAFICO 

Via  Tadino,  N.  51  -  MILANO  -  Via  Tadino,  N.  61 


ITALIA  (JUK  scia  VE 


Dal  5  gennaio  1920  è  aperta  la  pubblica  sottoscrizione  al 

PRESTITO  HaZIONilLE 

consolidato  5  ":r° 

esente    da    imposte    presenti    e    future 

(R.  Decreto  24  novembre  1919,  n.  2168) 

presso  tutte  le  Filiali  degli  Istituti  di  emissione,  gli  Istituti  di  credito  ordinario,  le  Casse  di 
risparmio,  le  Banche  popolari  e  cooperative,  le  Società  le  Ditte  bancarie  e  gli  altri  enti  par- 
tecipanti al  Consorzio  per  l'emissione  del  Prestito. 

I  Titoli    ^'  P0''t3^0''e,  tramutabili  in  nominativi   a   richiesta   del  possessore  -  nei  tagli  di 
!  100  -  200  -  500  -  1000  -  2000  -  4000  -  10000  e  20000  lire  -  sono  inconver- 
tibili a  tutto  l'anno  1931  ;  hanno  gli  stessi  privilegi  delle  cartelle  di  Rendita  Consolidata 
3,50  per  cento. 

II  Prezzo    di    emissione  ^  ^'  ^"  ^^-^^   P^*"  °§"'    cento    lire    nominali,  piij  interessi 
5  per  cento  all'anno  dal  1°  gennaio  al  giorno  della  sotto- 
scrizione, meno  l'importo  della  cedola  pagabile  al  1°  luglio  1920. 

11    Versamento  può  essere  ripartito  come  segue: 

L.  35. —  per  ogni  100  nominali  (meno  cedola  al  1°  luglio  in  L.  2,50,  e  così  L.  32.50) 
L.  30.—         »  »  »         al  30  aprile 

L.  22,50        >>  »  »         al  5  luglio 

oltre  il  conguaglio  degli  interessi. 

Nei  versamenti  sono  accettate  come  contanti  le  cedole  pagabili  a  tutto  il  !°  luglio  1920 
dei  debiti  dello  Stato  consolidati  e  redimibili  e  dei  Buoni  del  Tesoro,  al  pari  degli  interessi 
con  scadenza  a  tale  data,  delle  Rendite  consolidate  nominative  non  vincolate  e  dei  Buoni 
Pluriennali  4  e  5  %  nominativi. 

I  versamenti  per  sottoscrizioni  interamente  liberate,  oltre  che  in  contanti  e  in  cedole  e 
interessi  maturandi  come  sopra,  possono  farsi  come  segue: 

in  Buoni  del  Tesoro  ordinari 

in  Buoni  quinquennali  4%  in  sscadenza  al   1°  ottebre  1920 
in   Buoni  pluriennali  5  %  in  scadenza  negli  anni   1920  a  1924 
in  Obbligazioni  dei   Bebiti    redimibili   dello   Stato   sorteggiate   e   non   ancora 
ammesse  a  pagamento. 

II  saldo  che  nella  valutazione  dei  titoli  presentati  in  versamento  risultasse  a  credito  del 
sottoscrittore,  dovrà  essere  completato  in  contanti  da  quest'ultimo  sino  al  prezzo  di  sotto- 
scrizione di  almeno  un  titolo  da  L.  100  nominali. 

Sono  anche  ammessi  nei  pagamenti  i  titoli  pubblici  di  Stati  esteri,  alle  condizioni  fissate 
dal  Ministero  del  Tesoro. 
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MAUIUCE   MIGNON 


RÉDiOTEUR  RN  CUBI'  POUB  lA   FrANOK 

ERNEST   LEMONON 


Parafi  le  15  do  cliaque  inois 

('onditions  lì' Abnnnement:  (un  an)'  XrwAV.,  20  liies  -  Etranger,  22  franca 
Prix  d4  la  Livraifon:  iTALia,  2  llres  -  Etrakoir,  2  trancs 
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Discours  à  la  Colonie  frau^alse  -  Camii.le 

1?  VRHÈKE        .. 

Un  essai  de  tliAatre  franrais  cn  Italie 
(180e-lS14)  -  Albert  I'inciaud      .. 

Lcs   or!!;incs  et   la  fomiation  du  parti 
socialiste  en  Italie  -  I!  a(pi>i,  de  Nolva 

Saint-Denis  et  la  nationalité  tran^aisc  au 
moyeu  àge-  Kdouard  Jordan.  Pro- 

foMsfiir  ai-ljiiint  à  la  Sorbonne      


La  Fiandre  cn  Italie:  Rubens  Arnolj; 
Goffi  v 

Chronique  Politiqiie  -  Italtcus      ..    .. 

liCS  Livrcs  -  Maurice  Mignon,  chargé 
de  coiit'énuces  à  1'  Uiiiversité  de 
Lyon 

Notes  Artistiques  -  M.  d'Ai.rola  ..     .. 

Notes  Econoniiqucs  et  Financiiires    ..     .. 


Un  numero   est  envoyé  à  tonte  personne  qui  en  fait  la  demande. 
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112  GioielU  de  L'EROICA  .  .L. 20.00 
Ali  e  Alali  di  R.  Fumagalli  .  L.  7.60 
I  Poemi  di  Buddha  di  G.Coslanzi  L.  10.00 

Tutte  mirabili  ediz.  superbamente  ornate 


"La  Nuova  Gironda,, 

Giornale  per  gli  iioniini  lihiri  di  UIOVAN.M  ZICCAKIM 

ha  già  avuto  la  sua  bella  eco,  nonostante  il  suo  carat- 
tere personale.  Ha  avuto  adesioni  e  collaborazione 
epistolare  dei  niieliori  economisti  e  letterati  :  di  M. 
Pantaleoni,  L.  ErNAtrm,  V.  Pareto,  1'.  Cor-sm 
(!.  Valenti,  a.  Loku.  E.  Sella,  A,  Colocoi,  U.  Ricci' 
E.  Romagnoli,  G.  Papiri,  Giudo  da  Verona,  M 
Puccini,  J.  Carrére,  Paolo  Orano,  Moscardelii. 
Abbon.  L.  5  -  Via  ilarmordle,  20  -  Ronia  (2) 


CARTOLINE  ARTISTICHE 

(INCISIONI   SU   RAME) 

Pubblicati  38  soggetti  (2'i/ii.  costumi,  pttesaijrjiu, 
Rama  e  Ville) 

Campionario  completo  Ijfe  8E|  franco  raccomandate 

presso  Dr.  LCCMNO  MORPURGO  -  BOMA 

CASELLA    POSTALE    270 


VALLECCHI    EDITORE 

FIRENZE 


La  novità  della  quindicina: 


(;iusEPPE  u\(JAiti;ni 

Allegria  di  Naufragi 

CABLO  LUTATI 

jVuvole  e  Paesi 


E.    T..   MORSEI.r.I 


FaHiiLE  PER  I  HE  D'OGEI 

Ij.    2,S0 
(CullezioDO  difitinta) 


AI.RERTO   JACOPINI 


La  festa  nel  muro 

■Zu.    3,50 


OTiIJNE    ROSAI 


IL  LIBRO  DI  UN  TEPPISTI! 


Xj.    2,50 


È  uccita  la  IV'  EDIZIONE  (40>  migliaio) 

PRIMA    LETTURA 

di  E.  FORMI(i<ilM  SANTAMARIA.  Prof.  Paregtilato 
di  Pedagogia  nella  R.  U.  di  Roma,  con  uumeroi^is- 
sime    illustrazioni    a   bianco  e    nero  e    in    tricromia 

di    GUSTAVCiO 

È  il  pia  bello  td  U  miuliorf  dei  Sillabari  Italiani 
e  comprende  anche  U  compimento.      ::     :: 


L.   I,%-  A.  F.  FORMIOGINI  EDITORE  IN  ROMA 


&  uscito  ; 

Giulio  Bertoni  -  L'a Orlando  Furioso» 
e  la  Rinascenza  di  Ferrara  (con  nu- 
merose illustrazioni).  L.  38. 
Catalogo   i>   rirliiest» 


PUBBLICITÀ    ORDINARIA 
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33  %  di  riduzione  sug:li  annunei  librari! 
Per  le  inserzioni  nel  testo  33  %  in  più 

Offerte  e  Richieste  L.  0,20  la  ]);iiola. 


Nollf  "  Guide  ICS  „  L.  200  per  pagina 


QUESTO  SPAZIO  sarà  per  tutto 
l'anno  e  per  le  sole  copie  suttnscritte 
a  disposizione  di  coloro  che  assode- 
ranno altri  per  proprio  conto  al- 
l'Istituto, sia  pure  por  una  sola 
quota  (L.  10 >,  o  al  solo  periodico 
(L.  5). 

Uguale  spazio  sarà  loro  riservato 
sulla  copertina  dello  "  Guide  ICS  ". 

Su  hiffe  {e  copie  dolla  Rivista  i 
sottoscrittori  avranno  diritto  ad  una 
riga  di  pubblicità  per  o?ni  dieci 
quote  di  iscrizione  all'Istituto  o  per 
ogni  20  abbonamenti  (L    100;. 

Una  colonna  intera  corrisponde  a 
100  risho  pari  a  1000  quote  sociali 
o  a  2000  abbonamenti  (L    10.000). 


"L'ICS.,  ^  ROM  A 


Campidoglio.  5 


Tclelono  I8-4T 


ABUONAJlEVrO    POSTALE 


Sig. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  (HE  LEOGOXO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


ANNO    TERZO 
1920 


Numero  3. 


L.  0^ 


Marzo 


Abbon.  anuaale  1.  S  (anche  per  l'estero)   -   Oratis  al  Soci  dell'Istituto 


SOJIMARIO 

Profili:  Ettore  Oiceotti  (Corrado  Bare  agallo). 

La  Cattura  Italiana  all'Estero:    «La  sociélé  (Véludes   It<i- 

lienneii»   di  Ch'trlcs  D.job.  (Fran-cf.*co  Picco). 
^t  un  ufficio  di  lettura  d^'i  lavori  che  attendono  un  editore 

(Primo  Baldicci). 
Notizie  Bibliografiche:   Guerra    l!tl5.l^.    Letteratura 

contemporanea.    Critica   e   Storia    letteraria. 

Filologia  e  Letterature  classiche,  Pedagogia, 

Filosofia,  Tecnologia,  Turismo. 
Confidenze  degli  .Vutori  :  Gius.   A.   Andriulli.   Antonio 

Bruers.   Vittorio  Gian.    Raffaello  De   Rensis,^ 

Fausto  Maria  Martini,  Guido  Ruberti. 

Recentissime. 

Rubrica  deUe  Rubriche:   Idee,    Nuovi   periodici,    Mi- 

NKltVA    LIIiKAiaA.    CONCORSI,    NOTIZIE. 

La  pagina  dell'Istituto. 


ISTITUTO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALIANA 

CAMPIDOGLIO,  .5  -    ROMA    -  TELEFONO  78-47 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


offerti:   e   HKillESTE 

(0KNTE8IMI  VKSTl  I.A  PAROM) 
Prof.  Ki)iliil(i)  Soillollllin  (Viale  Miin7.(iiil,  89>  FoO(ilA, 
Cerca:  Sl..n:i  ri.ll'nrtr  ili  Si,ii.Kor-ltii-<i.  Voi.  I  «  IV.  Arti  (.Jra- 
flc.lic,  JiiTi/aino  i^.  (iicpvuKiioli  :  I  nicriiuti  del  m»URÌnro 
8l((i«ni<.ii.i..,  Voi.  1,  llciriponid  —  Cunillld  Aritoim  Tnivorsi  : 
Il  Tciilro,  AHI  unici.  Voi.  I,  Sniidron  -  A.  Vculiiri:  Sto- 
ria doll'Arlc  Iliiliniift.  Voi.  Ioli,  Uoopli  —  «iiiuriiali  (Haii- 
IKufcniia  11),  Cerea:  Critica  1919  ^.  3,  4,  Toiirinu'  iirimis 
hiiMB  iimiiite  —  Mari*  l'User  (Arcivoncov.ito,  11),  liouxiNA, 
Cerca:  Almanacco  Italiano  1890-1898  —  Taraiiiinll  (Corso 
Jndipcndch/.!!,  21)  Milano,  Offre:  Brobm.,  Vila.dculi  ani- 
muli,  10  voi.  -  Komer,  Vil.i  delle  pianto,  2  voi.  -  Neu- 
iruiyr,  La  terra,  2  voi.  -  Miryer.  Unlverao  stellato,  1  voi. 
Vari  numeri  speciali  della  rivista  "  Tlio  Studio,,. 


Regi  Stibilìeiìi  Ieiui 

s.\i.s4»:tia<;4;iokio 


<l<'llo  .Sl:il<i 


ACQUE     CLOHURATE     SODICHE     FORTI, 

BROMO   lODURATE   (Salso-biomo-lodiche) 


CVHE:  Tìagin  d'acqua  minerale  naturale  -  lìagn^ 
di  ■  acqua  tnttdre  »  -  lnalazii,ni  a  getto  diretto  -  Voh^ 
rizzarioni  umide  -  Polveriszazioni  secche  -  Irrigazion. 
nasali,  intestinali,  vaginali  -  Fanghi  •  Bagni  carbo-ga' 
tosi  ■  Massaggi  Èleltroterapia.       :;      ::      ::      :: 


Apertura   ICi'ni   Stabliinirnll:    ArRII/K-NOVKnBBE 


PKODOTTI    PER   CURE  A   DOMIOU,IO  : 

Acqva  minerale  naturale  per  bagni  •  i  Acqua  madre  • 

ver  bagni,  inalazioni,   irrigaziotii  •   Sali  compressi  in 

pacchi  per  bagni  -   Fanghi. 

La  esportazione  dei  prodotti  dei  IIR.  Stabilimenti 
balneari  di  Salsomaggiore  è  affidata  alla  Società 
t  Im  Salsamamiore  »  (Via  Cattaneo,  1,  Milano)  conoes- 
Bionaria  esclusiva,  die  fornisce  precise  istruzioni  per 
l'effettuazione  delle  cure  a  domicilio. 


Giuseppe  Bellentanì 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Cap.  L.  1.300.000  Interamente  renato 

Indiislria  salumi  per  l'esportazione 

CASA  FONDATA  NKT,  iSai 

ItaUa  -  MODENA  -  Italia 


Isiuraìiillieiierali 


DI 


VENEZIA 


IL  FOÌ^O  VENETO 

EDITO  DA  «  IvA  LITOTIPO  » 

=  PADOVA  ^-=^ 


Direttore:  CoHM.  Carmelo  Orassi,  Avvocato  presso 
le  (orti  di  Cassoslono.  -  Collaboratori  :  SciKTtzIATi 
Italiani  e  Stranieri  i>i  uklla  rinomanza. 

Abbonamento  annuo  e  anticipato:  L.  SO  -  Kntero:  L.  '.£5. 

I     Direzione  e  AmminUtrazione  ;  Via  l'mberlo.  22  -  CAIANI* 


ISTITUTO  NAZIONALE 
ASSICURAZIONI 

»     ROMA     * 


LA  SOCIETÀ   GENERALE 

DELLE 

lESSAGGERIE  ITALIANE 


Via  Milazzo,  1B  -  BOLOGNA  -  Telelono  21.1 
ìia  inaugurato  la  filiale  di 


LIPSIA 


QUERSIRASSE    21/23 

che  è  già  in  perfetto  funzionamento 
tanto  per  la  importazione  quanto 
per  la  esportazione.    —^ z^ 


ÌHE  ITALIAN  YÒST  TYPEIIlIftITER  CO.,  LTD. 

ROMA  -  Via  delle  Miiratte,  36  40  -  Telel.  96-44, 


:ie  o  iviC..^ 


Società  Italiana 

per  il 

Carburo  di  Calcio 

ROMA 


=  casa  OELL'ilRTE  ITilLlAHi)  DEL  LIBRO  =: 

MONTEVIDEO  (Uruguay)  America  del  Sud 
Calle  Bmé.  Mure  1331 

Preghiamo    gli    eHìtorì   italiani   di    favoriici   plì  a 
nuncJ  delle  loro  novità  e  s^gi  delle  loro  pubbli 
periodiche. 


La  Lilireria  Italia  fli  A.  TISI  &C. 

Rua  Florrnrio  <le  Abrcu,  uum.  4 
Cqua  Tostai  R.  S.  l'aulo  •  Brasile 
Invita  gli  Editori  di  Riviste  Letterarie,  Scienti- 
fiche, Politiche,  ecc.  ad  inviare  due  o  più  numeri  di 
saggio  olio  scopo  di  farle  conoscere  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisare  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prossimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  Case  Edi- 
trici che  vogliono  afTermarsi  in  quel  promettente 
mercato  librario. 


LIBREHIfl  MQDEHNi)  mWM 

ALFREDO  E.  MELE  2  C° 

'  477  -  Lavane  ■  4(5  --  BIIENOS  k\m  ■  (Rep.  irgeolina) 

Viii<;ulat,i  uì  migliori  ciutri  iiitiiU-ttnali 
lidia  Uep.  Argentina  o  i)a<-HÌ  liiiiitroii.  ila 
anni  è  bciu'  ajiprozzata  dalla  Bua  va.'^l  a 
l'Iii'i'.Kfla.  I  .Sifj.  Eilitori  iroverauuo  in  essa 
il  iiji(;liiir  iii</,zi>  il'iutcsa  fi  a  lori,  ed  il  pub- 
!>lir(,  di-i  li-ltori,  la^jinni'  per  <:ui  li  luvi- 
liaini)  ad  inviarci  iiitle  It;  novità  di  loro 
piiiilii/.ioiie.  Accetta  dcpuHiti,  u  liquida- 
zioni trimestrale  o  Bemcstrale,  ili  ;unc  le 
«dizioni  ed  offre  la  niaiigiur  v^jlxaiviXvì  e 
■sorictH.  essiiiilo,  anzi  lutio.  il  vcii-olo  più 
.-ii<-iiro  ed  efri(!ui'e  della  prujiaoanda  ita- 
liana all'estiro. 


Zuriptiese,  attualmente  a  Basilea,  con  solida  col- 
tura letteraria  e  scientiOca,  Hcrittore  tedesco  forbito, 
d  disposto  ad  assumere  qualche 

TRADUZIONE  IN  TEDESCO 

per  chi  apprer-zi  lavoro  cosoenzioso,  preciso,  elegante. 
PreferiBconsi  oliere  italiane  di  coltura:  eventtialmente 
opuscoli.  Si  danno  e  si  chiedono  referenze.  Scrivere 
con  oderte  prccife   di  lavoro  e  di  retribuzione.  aJla 

Casella  pustule  434  Gi'iiova. 
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PROFILI 

ETTORE  CICCOTTI 

Ettoip  Ciccotti  ù  una  delle  ligure  più 
siugolaii,  che  spicchino  e  si  distiugiiaiio 
uel  non  vasto  mondo  degli  studii  e  della 
politica  italiana.  Professore  universitario 
di  storia  antica,  esli  preferisce  occuparsi 
di  questirni  sociali  e  di  soggetti  moderni  ; 
iiiilitantc(fino  a  ieri) nelle lile  del  socialismo, 
(gli  non,  solo  non  ha  capeggiato  nessuna 
delle  frazioni,  in  cui  quel  ntmoroso  partito 
da  anni  si  è  scisso,  ma  non  ha  fatto  mai 
parte  cospicua  di  alcuna  ;  deputato  auto- 
revole, e  come  tale  universalmente  ricouo- 
-liuto.è  rimasto  fuori  di  tutti  i  quadri,  di  tutti 
1  gruppi  e  gruppetti  parlamentari.  Corruc- 
I  iato,  inquieto,  caldo  di  passione,  eppure 
cmpre  in  guardia  contro  se  stesso,  egli 
xinbra  iiercoircre  la  via,  che  il  destino 
gli  ha  assegnata,  quasi  contro  sua  voglia, 
quasi  recando  una  soma  non  gradita  e  com- 
piendo un  sacrifizio,  se  non  superiore  alle 
sue  forze,  certo  remoto  dalle  sue  inclina- 
zioni jiersonali.  Ejìijure  egli  disimpegna 
il  suo  ufficio  con  coscienziosità,,  con  com- 
petenza somma,  rivelando  a  intervalli 
scatti  di  passione  potente,  che  fanno 
del  suo  isolamento,  alla  Camera  o  nella 
-lampa,  una  forza  di  prim'ordine. 

Per  ispiegaro  questo  fenomeno,  non  è 
>uir.ciente  appellarsi  al  carattere  dell'in- 
dividuo. Le  peculiarità  del  temperamento 
vi  hanno  la  loro  parte;  ma  esse  sono  in 
larghissima  misura  determinate  dalle  oscure 
influenze  della  terra,  che  al  Ciccotti  fu 
patria,  e  che  egli  mirabilmente  rappresei'.ta 
nello  contradizioni  del  suo  spirito;  la  Ba- 
silicata. 

La  Basilicata  è  stata  pel  Ciccotti  una 
delle  più  grandi,  forse  la  più  grande,  dolo- 
rosa passione  della  sua  vita,  quella  che 
replicate  volte  ha  strappato  alla  sua  penna 
1»  alla  sua  parola  gli  accenti  ])iù  caldi,  più 
eloquenti,  più  toccanti.  Egli  descrive  in  un 
suo  saggio  giovanile,  che  pure  ò  dei  migliori 
usciti  dalla  sua  penna,  questa  terra  cupa, 
che  non  offre  vista  frequente  di  città,  di 
villaggi,  di  giardini, ma  >.  da  un  lato  monti 
«  ripidi  e  brulli,  onde  pendono,  quasi  a 
((  continua  minaccia,  grossi  macigni,  e. 
((  dall'altro  lato,  lontano,  la  lunga  distesa 
«  delle  pendici  meste,  monotone,  incolte  "  ; 
questa  terra,  ove  i  torrenti  e  i  fiumi  or 
dilagano  gonfi  e  minacciosi,  ora  errano  i>igri 
e  tortuosi  per  greti  non  contornati  da  argini 
o  da  chiuse  ;  questa  sciagurata  regione  ita- 
lica, che,  quasi  landa  desolata,  il  viaggiatore 
percorre  a  lungo  senza  incontrarvi  che 
«  qualche  bove  o  cavallo  .alla  pastura  od 
«  uno  scarso  gregge  ed  un  pastore  immobile 
«  su  di  una  vetta  »,  o  altrove  scuri  ruderi  di 
villaggi   come   abbrancati    alla    cresta    di 


(|ualclie  luontf!  :  triste  paese,  desolato  dalla 
malaria  e  dalla  povertà,  in  cui  fioriscono 
altissimi  ingegni  solitari  e  incom|)resi,  ma 
in  cui  altresì  la  massa  della  |i(ip(dazione 
attinge  gli  scalini  i)iii  umili  della  vita  sociale, 
e  da  cui  a  fiotti  gli  abitanti  fuggono  via 
lontano,  corrucciati  e  malediceuti  ;  terra 
che  chiede  invano  salute,  ma  al  (uii  soffrire 
nessun  uomo  di  ."^lato  sa  trovare  rimedio, 
e  che  pure  alimenta  nelle  piojiric  viscere 
il  senso  acuto,  s|)asmodico,  del  valore  dei 
suoi  uomini  e  delle  su?  donne,  taloia  bellis- 
sime, il  senso  vivo  del  proprio  diritto  all'e- 
sistenza e  all'interessamento  della  patria 
comune. 

Questa  contrada,  nella  quale  si  svolsero 
tutta  l'adolescenza  e  la  prima  giovinezza 
del  Ciccotti,  a  cui  egli  periodicamente  ri- 
torna dopo  ciascuna  delle  suo  affaticate 
assenze  o  peregrinazioni,  ha,  con  efficacia 
misteriosa  di  azione  e  di  reazione,  deter- 
minato per  moltissima  parte  la  forma  della 
attività  spirituale  di  lui,  e  impresso  i  segni 
])iù  profondi  nel  suo  singolare  carattere. 


I  primi  studii,  anzi  l'amor  primo  allo 
studio  furono,  nel  Ciccotti  giovanissimo, 
quasi  tin  mezzo  ed  uno  sforzo  per  sollevarsi 
dall'ambiente,  (fi  cui  il  «  borgo  selvag- 
gio ».  eppur  tanto  amato,  della  suacittà  na- 
tale, Potenza,  l'avvolgeva.  Nell'opuscolo  su 
riferito  intorno  alla  Basilicata  egli  descrive 
quel  clima  morale  e  intellettuale,  dominato 
da  un'accidia  snervante,  da  un'angustia 
singolare  di  idee,  animato  da  una  sterile 
ribellione  contro  tutto  e  contro  tutti. 
In  quest'atmosfera  vuota,  malefica,  do- 
lorosa, il  Ciccotti  iniziò  e  compiè  i  suoi 
studii  classici;  ivi  dette  mano  ai  suoi  primi 
lavori  còsi  detti  scientifici.  Si  tratta  di 
scritti,  non  forniti  di  valore  grandissimo, 
su  problemi  polilici  e  giuridici  (lell'antichità 
classica.  Ma  due  tratti  colpiscono  subito  chi 
li  scorra  con  qualche  attenzione.  Il  giovane 
studioso  di  filologia  classica,  l'imminente 
professore  universitario  non  sceglie,  quali 
temi  delle  sue  ricerche  e  dei  suoi  svolgimeiiti, 
nessuno  di  quei  minuscoli  —  talora  futi- 
lissimi  — ■  argomenti,  ohe  allora  — ■  dal  1886 
al  1806 —  costituivano  il  cibo  rituale  dei 
nostri  piccoli  cultori  di  antichità  classiche.  Il 
giovane  solitario  studiava  invece  Ln  Fnmi- 
(jlia  nel  diritto  attico;  cercava  di  fissare  le 
linee  generali  de  Ti^evólusionedeldiritlo  pena- 
le romano:  concepiva  senza  meno  una  storia 
universale  del  diritto  in  Oriente,  in  Grecia, 
in  Roma,  E  nei  suoi  brevi  saggi  citava,  oltre 
ai  filologi  tedeschi,  anche  gli  autori,  da  cui 
in  quello  stesso  giro  di  tempo  i  filologi  ita- 
liani aborrivano,  o  che  essi  beatamente 
ignoravano  :  Montesquieu,  Machiavelli, 
Rousseau.  Spencer,  Espinas,  Shakespeare, 
Shelley,.,  Quei  suoi  scritti,  anzi,  si  sforzano 
di  riallacciari5Ì  a  un  sistema  filosofico,  al 
positivismo  spenceriano.  allora  dominante, 
ch'essi  esplicitamente  e  volontariamente 
richiamano  quale  principio  d'ispirazione 
universale.  Questa  tendenza  a  trattare 
vasti  argomenti  ;  questo  sforzo  di  sposare 
la  coltura  storica  con  quella  giuridica  ; 
questa  volontà  di  ricolleirarsi  ai  principii 
di  un  sistema  filosofico,  costituiscono  la 
fìsonoinia.  il  tratto  dominante  della  prima 
attività  intellettuale  del  Ciccotti. 


La  sua  vita  nuova,  la  vera  vita  del  suo 
spirito  comincia  dopo  il  1891.  In  quest'anno 
il  Ciccotti  superava  il  concorso  di  professore 
straordinario  nella  R.  Accademia  scienti- 
fico-letteraria milanese,  e  si  trasferiva  da 


Potenza  a  Milano,  Il  suo  soggiorno  iti  questa 
città,  nella  capitale  morale  d'Italia,  hi 
l)rolunglierà  fino  al  ISOS,  e  sarà  segnato 
dagli  anni  più  memorabili,  più  agitati  e  |iiù 
felici  della  sua  vita,  certo  i  più  i)riipizi  allo 
Kvolirimeiito  del  suo  spirito  e  del  suo  in- 
telletto. E  allorché  essi  sarauuo  trai>cor8Ì 
per  sempre,  torueranno  al  suo  pensiero 
con  jìcriodica,  accorata  insistenza.  coin«  la 
visione  rievocata  di  un'oasi  di  \\xc*;  e  di 
giovinezza  sullo  sfondo  di  uu  orizzonte 
ineluttabilmente  dileguato. 

Lanciato  nella  grande  metropoli,  fer- 
vente di  opere,  di  studii,  di  attività  poli- 
tiche, di  odii,  di  amori:  ])rodigaudo  la 
moltiplicata,  quasi  inesauribile,  energia 
all'insegnamento,  agli  studii  più  varii,  alle 
lotto  della  ])olitica  (sono  questi  gli  anni 
in  cui  egli  entra  a  vele  spiegate  nel  partito 
socialista,  e  tutto  lo  riempie  del  suo  nome, 
della  sua  operosi!  à.  dell'eco  della  sua  parola) 
il  Ciccotti  può  dirsi  tocchi  ora  come  mia 
sublimazione  di  se  medesimo.  Egli  dà  mano 
a  memorie  erudite  e  a  lavori  brillanti  di 
storia,  scrive  su  giornali  e  su  riviste,  detta 
dalla  cattedra  a  un  uditorio  entusia.sta  le- 
zioni perfette  ed  eloquenti,  si  profonde  in 
discorsi  politici  e  in  conferenze  di  propagan- 
da. E  sembra  che  del  quotidiano  lavoro  egli 
non  risenta  che  la  giocondità  lieta,  quasi 
l'ebbrezza  —  non  i  veleni  —  della  fatica. 

Il  suo  spirito,  chiuso  in  se  stesso  per 
naturale  temperamento  e  per  oscura  eredità 
regionale,  incline,  per  invincibili  pudore  ed 
orgoglio,  a  presentare  altrui  le  sue  punte, 
le  sue  rugosità,  a  voler  esseie,  ed  apparire, 
arido,  piuttosto  che  passionato  ed  espansivo, 
si  dischiude  ora,  come  non  gli  avverrà 
più  mai.  alle  aure  balsamiche  di  questo 
radioso  mattino  intellettuale,  e  mai  come 
adesso  i  suoi  sentimenti,  le  sue  squisite 
ed  ascose  capacità  artistiche  si  concedono 
un'effusione  altrettanto  prodiga    e   facile. 

Sono  gli  anni  fugaci  ed  eroici,  nei  quali 
egli  scrive  un  indimenticabile  saggio  su 
Donne  e  politica  negli  ultimi  anni  della 
Repubblica  romana  (ISOò):  in  cui  rievoca 
con  seivso  profondo  di  storico  e  di  artista 
A'erre  e  il  suo  aiitonomastico  processo 
(1896);  in  cui  detta  lepartiche  prime  videro 
la  luce  —  le  migliori  —  del  suo  più  tardo 
volume  La  Guerra  e  la  Pace  nel  mondo  an- 
tico; in  cui  egli  prc])ara  l'altro  magistrale 
studio,  che  segna  come  il  culmine  di  quella 
sua  febbrile  attività:  Il  tramonto  della  schia- 
vitù nel  mondo  antiro  (1808). 

Xel  frattempo  si  occupa  anche  di  let- 
teratura e  compone  un  saggio  squisito 
su  <i  La  fanciulla  beata  ■•  di  Dante  Gabriele 
Rossetti,  ch'egli  mirabilinenle  traduce  (  1 894); 
si  occupa  di  politica,  e  nell'agitata  Milano, 
che  precedette  il  1898.  egli  capeggia  lotte 
e  battaglie  elettorali  memorabili,  e  nel  mondo 
socialista  minaccia  (e  rischia,  ahimè,  per 
sua  sciagura)  di  strapjiare  il  timone  del 
partito  al  leader  tradizionale  del  socialismo 
milanese.  Filippo  Turati,  allora  nella  pie- 
nezza della  maturità  intellettuale  e  po- 
litica. 


Il  1898  —uno  degli  anni  fatali  della  terza 
Italia  —  venne  a  rompere  per  sempre  questo 
mirabile  equilibrio,  a  irrigidire  questa,  che 
per  parecchi  anni  era  sembrata  una  tempra 
unica  di  studioso,  di  insegnante  e.  insieme, 
di  combattente  politico.  l">a  poco  esule  acca- 
demico da  Milano,  donde  lo  aveva  scac- 
ciato uno  di  quegli  intrighi  così  comuni 
nel  nostro  mondo  universitario,  egli  aveva 
appena  ripreso  l'insegnamento  a  Pavia, 
che  lo  sorprendeva  la  nuova  raffica   della 
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rc-aziouc  iiolilica,  <;  la  I)at7,ava  tli  nuovo 
dalla  cattetlra  e  dalla  sua  stessa  patria. 
Lo  strazio  di  qucU'esilio  è  reso  in  un  suo 
lil>ro,  siuiiliioz/.aiite  di  passione:  AUraverKo 
III  Uvizzcra  (1S!)!J).  Parecchi  anni  piii  lardi, 
a  ginn  lalica,  il  Ciccotti  rientrerà  nell'iuKc- 
guanicnto  universitario,  sia  pure  lelegato 
per  sempre  nella  più  infi-liee  delle  nostre 
Medi  universitarie,  e,  subdolamente,  osteg- 
giato da  avversari  e  da  amici,  p;)lrà  ripi- 
gliare la  carriera  politica,  violentemente 
mteriofta.  Ma  le  sopravvenute  ciicoslanz-e 
avevano  già  perniciosamente  operalo  sul 
suo  spirito,  rilatto  d'un  subito  impressiona- 
bile e  cruccioso.  Jja  gragiiuola  dei  disinganni 
era  cominciala  a  cadcie  su  di  esso  ed  a 
8convol;ieilo  profondamente.  Precipitano 
ora,  una  doixi  l'altra,  le  sue  illusioni  sul 
liiinovanu-iito  della  nostra  vita  pubblica,  su 
la  virtii  morale  del.  suo  stesso  partito,  a  cui 
molte  cose  egli  aveva  sacrificate  e  che  in 
(|ucgli  anni  era  dilaceralo  da  lotte  basse  ed 
ingenerose,  sulla  linascita  della  nostia  col- 
tura, sul  destino  del  iiosuo  jiaese.  Il  risor- 
gente universale,  incoercibile  pessimismo 
annebbia  in  lui  ogni  visione,  intristisce  ogni 
piìili(ito  raggio  di  luce  e  di  siieranza.  Un  pro- 
cesso di  ripiegamento,  come  di  accartoc- 
ciamento spirituale,  investe,  prepotente 
ed  invincibile,  la  sua  libra.  Il  professore 
universitario  non  si  curer;\  più  di  foiniarsi 
una  scuola  (i  fiequentatori  delle  univer.sità 
seguono  così  poco  i  «maestri,',  che  non  di- 
spensano cattedre!),  non  di  porsi  a  capo 
di  una  vasta  opera  di  rinnovamento  cul- 
turale, di  cui  pure  intravede  come  pochi 
la  chiara  necessità,  perchè  egli  non  ha  più 
fede  nel  successo  dell'impresa.  L'uomo  jìo- 
litico  rimarrà  —  e  vorrà  rimanere —  estra-  . 
neo  al  partito,  in  cui  tutti  lo  classificano, 
ed  gli  stesso,  senza  reagire,  ma  senza  con- 
sentire, si  lascia  svogliatamente  classifi- 
care ;  peggio  ancora,  come  dominato  da 
un  senso  invincibile  di  pruderie,  di  scetti- 
cismo, di  disgusto,  egli  sfuggirà  a  tutte  le 
responsabilità  del  i^otere,  ricusando  impli- 
citamente di  operare  a  vantaggio  del  pro- 
prio Paese,  di  cui  pure,  assai  i)iù  acuta- 
niento  di  moltissimi,  scorge  le  necessità 
e  no  conosce  i  rimedi.  A  tratti,  nei  momenti 
più  gravi  della  nostra  vita  pubblica,  il  suo 
cuore  grosso  lascia  libero  il  corso  all'impeto, 
allo  stogo,  allo  scatto  di  una  passione  bene- 
fica, che  per  un  istante  domina  gli  uomini  e 
ricolloca  quel  solitario  disdegnoso  ad  un  po- 
sto singolare  Bulla  scena  della  vita  pubblica. 
Ma  ogni  volta,  immediatamente  dopo,  il 
(;;iccotti  sì  affretta  a  rinchiudersi,  quasi  pen- 
tito, entro  se  medesimo,ei  frutti  benefici  d'un 
attimo  fuggente  di  respiro  e  di  luce  ca- 
dono al  suolo,  come  attoscati  ed  inariditi. 
L'uomo  non  è  riuscito  a  superare  immune  le 
volgili  it:i  inliuile  della  vita —  dellavita  pub- 
blica in  ìs)M(ie  —  su  cui  pure  sormontano, 
nuolauilo  lietamente,  i  mediocri,  ma  che  gli 
spirili  migliori  non  riescono  a  valicare  senza 
l'ausilio  di  una  fede  quasi  mistica,  di  cui 
pochi  eletti  sono  dotati.  E  con  gli  anni  il 
suo  spirito,  naturalmente  difficile,  si  è 
fatto  sempre  jiiù  ombroso  e  più  scontroso, 
si  è  impietrato  al  pari  della  mitica,  pe- 
rennemente dolorosa,  Niobe;  si  è  come  assi- 
milato al  sasso  ed  al  macigno  della  sua 
terra  tragica.  Egli  non  scriverà  più  di  storia, 
non  piglierà  più  gli  studii  che  tanto  avea 
amati;  o,  se  ciò  avverrà,  i  suoi  radi  e  brevi 
lavori  dimostreranno  lo  studioso  pratico 
della  raatiria.  lo  scrittore  d'ingegno,  ma 
non  leclieraiiiio  più  i  segni  dell'ispirazione 
misleiiosa  e  sovrana  del  Dio  Ignoto,  che 
detta  dentro  ai  narratori  così  come  ai  poeti 
e  ai  filosofi.  Scriverà  invece  fiequenti  arti- 
coli di  politica,  che  toccheranno  questo  e 
quello  dei  più  cocenti  problemi  ilella  vita 
italiana.  Ma  saranno  dessi  i  minuti  spic- 
cioli del  suo  cuore  e  del  suo  intelletto.  La 
borsa  è  vuota,  e  l'antica  vena  d'oro,  ina- 
ridita. 

Per  sempre  ? 

CORU.VDO     BAUBAGALLO. 
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La  Cultura  italiana  all'Estero 


La  "  Societó  d'étudos  Ihiliennes  „ 
di  Cliarlos  Dejol). 

Charles  Dejob,  l'eminente  propagatore  delle 
lettere  nostre,  che  ha  anche  pubolicamente 
professate  alla  Sorbonne  i)er  una  ssrie  U'anni, 
mori  nell'aprile  del  1916.  Egli,  che  era  stato 
uno  dei  più  amichi  e  tenaci  assertori  del 
«  rai)prochement  de  la  Fiance  et  do  l'Ita- 
lie "  ebbe,  ne'  suoi  ultimi  giorni,  la  gioia  di 
veder  daijpriina  l'Italia  rifiutarsi  di  combat- 
tere contro  la  Francia  e  in  seguito  quella  di 
vederla  alleata  della  sua  nazione.  E  gli 
estremi  palpiti  <lel  suo  cuore  di  padre,  le  sue 
fervide  speranze  di  «  italiaiiLsant  »,  furono 
per  la  vittoria  dei  nostri  soldati,  tra  i  quali 
militava,  sul  fronte  italiano,  il  giovane  e  va- 
loroso suo  figliolo,  Lucien  Dejob,  capitano, 
caduto  di  poi,  nel  1918,  sul  fronte  francese. 

Fin  dal  1910  il  Uejob  aveva  redatto  la 
storia  della  Société  d'eludei  ilaliennes  della 
quale  fu  fondatore  e  capo  :  il  libretto  che 
viene  ora  in  luce,  postumo  ])er  volontà  di- 
chiarata dell'autore  (Paris,  Boccard,  1919, 
pp.  85),  può  costituire  come  un  capitolo  della 
grande  storia,  ricca  di  ombre  e  di  luci,  di 
entusiasmi  e  di  delusioni,  che  un  giorno  si 
dovrà  pur  scrivere  intorno  ai  recenti  rapporti 
corsi  fra  le  due  nazioni,  troppo  spesso  van- 
tate sorelle  e  solo  nell'ora  del  pericolo  co- 
mune svelatesi  véramente  tali  per  vincoli  e 
per  interessi  comuni. 

La  Société  fu  istituita  nel  1894  «  moins 
d'un  an  après  Aigues-Mortes  »;  si  era  ai 
tempi  di  Crispi  e  della  Triplice,  in  un  mo- 
mento cioè  i>articolarmente  delicato  delle 
relazioni  politiche  italo-lranoesi.  Da  tempo 
egli  s'era  sentito  vinto  dal  fascino  dell'I- 
talia contemporanea,  e  aveva  imparato  ad 
ammirare  e  ad  amare  questo  popolo  «  qui, 
profondémeut,  iucorrigiblemeut  épris  d'art , 
en  vient  à  ne  i^lus  voir  dans  l'art  qu'un 
moyen  de  plus  pour  préparer  l'iudépeu- 
dance,  où  chaque  tamiUo  compte  un  martjT 
d'aujourd'hui,  d'iiier  ou  de  demain  ».  Ma, 
confessa  egli  stesso,  ancor  nel  1877  egli  igno- 
rava il  nome  del  Carducci  e  con  lui  «  trop  de 
savants  franyais  »  erano  riinasti,  nella  loro 
cidtura italiana,  al  Leoi)ar(li.  (gualche  viaggio 
in  Italia  servì  ad  aprirgli  gli  occhi.  Ijo  ricer- 
che ch'egli  condusse  a  Venezia  e  a  Koma  in- 
torno a  Marc'  Antonio  Mureto,  un  umanista 
francese  che  av(!va  insognato  in  Italia  nella 
seconda  metà  del  secolo  xvi.  ebbero  il 
merito  di  largii...  scoprire  l'Italia  moderna, 
fremente  di  vita  nuova,  operosa  nelle  indu- 
strio e  nella  rinnovata  cultura  ;  lo  indussero 
a  meditare  se  non  fosse  possibile  »  arracher 
l'Italie  à  l'AUomagne  ».  La  strada  ch'ei 
scelse  è,  ed  è  tuttora,  la  migliore  :  far  co- 
noscere l'Italia  alla  Francia,  propagare  ol- 
tralpe il  pensiero,  il  sofTìo  ])oderoso  e  ani- 
matore della  vita  intellettuale  italiana.  La 
sorpresa  da  lui  provata  nel  trovarsi  d'in- 
nanzi un'Italia  nuova,  fu  benefica  :  farla 
provare  altrui,  stenebrare  le  menti  ignaro  o 
scettiche  dei  suoi  connazionali  divenne  d'al- 
kra  in  poi  il  sogno  e  il  travaglio  perenne 
della  sua  esistenza  <li  studioso. 

11  caso,  come  si  vede,  non  era  venticin- 
que anni  fa,  comune:  per  questo  merita 
d'essere  segnalato.  Nacque  così  la  Société  d'é- 
ludes   it'iìiennen.   elio  ebbe,  altresì,  il  merito 


singolarissimo  di  farla  fluita  con  le  cooHue- 
ludiiii  inveterate  sopprimendo  il  consueto 
cronico  apparato,  che  soffoca  ogni  società. 
Questa  scri.sse  nel  suo  semplice  statuto  : 
«  point  de  i)olitique,  et  (incredibile,  ma  vero) 
point  non  plus  de  cotisations...  pas  d'afli- 
ches,  j)oint  de  Comité...  ».  Ba-stava  inviare 
un  biglietto  da  visita  d'adesione  per  e.sscrvi 
in.scritti  ;  bastò  accanto  al  Dejob,  capo  ef- 
fettivo e  generoso  finanziere  dell'impresa, 
del  resto  non  dispendiosa,  un  presidente 
illustre,  e  tutta  l'opera  si  esplicò  con  pub- 
bliche conferenze  in  Parigi,  con  articoli  e 
comunicati  ai  giornali,  e  di  poi,  quando  gli 
aderenti  crebbero  in  Fi  ancia  e  in  Italia,  con 
la  pubblicazione  periodica  di  un  Jixdletin. 
Di  che  sarebbe  vissuta,  adunque,  e  di  che 
realmente  visse  una  siffatta  Società  ideale  t 

Di  nulla,  o  se  si  vuole,  per  l'appunto,  di 
ideali  :  <■  vivre  presque  de  l'air  du  temps  est 
quelquefoisle  me'lleur  moyen  de  vivre  vieux». 

La  circolare,  stesa  dal  Dejob,  fu  riveduta  da 
da  Albert  Sorel.  u  II  a  paiu  à  quelques  amis 
de  la  littérature  et  de  l'art  italien  que  l'heure 
était  venue  de  se  grouper  pour  fairc  mieux 
connaitre  une  nation  si  intimeraeut  mèlée 
à  notre  histoire  »,  diceva,  e  soggiungeva  che 
agli  sforzi  isolati  conveniva  sostituire  un'a- 
zione collettiva.  Xe  fu  presidente  Julos  Si- 
mon, (1  dont  l'Italie  eonnaissait  bien  l'ainitié 
pour  elle  »  ;  il  primo  nucleo  di  aderenti  fu 
costituito  in  Francia  dal  Bois-sier,  dal  Co- 
chin,  dal  (^roiset,  dal  Crouslé,  dal  Darmes- 
teter,  dal  Desjardins,  dal  Gebbart.  dal  Paris, 
dal  Muntz,  dal  Sorel.  cui  seguiremo  jìresto, 
tra  i  più  insigni,  il  de  Xolhac.  il  Mériracc, 
rilérelle.  il  Pieot,  il  RosenthaLl'Hauvette. 
il  Luchaire,  ecc.  ;  in  Italia  dall'Ascoli,  dal 
d'Ancona,  dal  Graf.  dal  De  Gubernatis,  dal 
Manno,  dal  .Mazzoni,  dal  Xovati,  dal  Renier. 
dal  Bonghi,  dal  Carducci,  dal  Panzacchi, 
dal  D'Ovidio,  dal  Kajna  ecc.,  per  non  parlare 
che  dei  piìi  ragguardevoli.  Jja  propaganda  si 
sviluppò  a  Parigi,  dilagò  in  provincia,  tro- 
vando apo.stoli  nelle  Università  e  nei  Licei, 
in  ispecie  del  mezzodì,  dove  la  lingua  ita- 
liana è  più  nota  e  studi.ita.  In  Italia,  un 
primitivo  scuso  di  diffidenza,  nato  dal  sospetto 
che  la  società  tianc-o-italiana  si  proponesse 
scopi  an'idinasiici.  fu  tosto  dimostrato  in- 
fondato; i  giornali  e  le  rivist"  francesi  e  della 
penisola  presto  fecero  eco  e  coadiuvarono, 
nei  loro  intenti,  i  e  .soeiétaires  «.  Il  numero  di 
que.4ti.  nei  diciassette  anni  durante  i  qu.aii 
durò  la  Société  fu  di  poco  inferiore  ai  1.50t),  e 
quel  che  più  monta,  oltre  ad  un  centinaio 
di  questi  membri  appartenevano  ai  Lin- 
cei, alla  Crusca,  all'u  Institut  >,  alla  «Acadé- 
mie  Fran^.iise  ».  Non  sempre,  a  dir  vero,  le 
cose  andarono  liscie  ;  vi  furono  anzi  dello 
circostanze  nelle  quali  parve  che  tutto  dovesse 
fatalmente  andar  in  mina.  Eppure  il  tatto 
e  l'abnegazione  del  Dejob  e  dei  suoi  amici  di 
Francia  e  d'Italia  valsero  a  sorregger  l'im- 
presa, pronti  eoin'essi  erano  a  rifar  pazieu- 
teniente  la  tela  di  Penelope  :  l'uccisione  del 
Presidente  Caniot.  ad  esempio  (24  giugno 
1894)  non  nocque  alla  Società  come  potevasi 
presumere,  e  in  ultima  analisi,  rafforzò  gli 
animi  mostrando  a  ciascuno  il  bisogno  di 
intesa  cordiale. 

I  ritsulati  furono  non  trascurabili.  Anzi- 
tutto si  notò   in   Italia  un  nuovo  orienta- 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


lii.uto  degli  spiriti  verso  la  Francia, 8C  pure 
un  tentativo,  avviato  da  Kiiagero  Bonghi,  di 
•  11  MIC  una  Società  di  Studi  Franceni,  che  la- 
I-, •>>(.•  da  pendant  n  quella  del  Dejob,  per  con- 
traccambio spirituale,  non  jiotò  aver  at- 
tuazione.  Ma  il   vero  cani])i>  il'azione  della 

'  Société  fu  ben  presto  ciuello  del  pubblico 
insegnamento  della  linjrua  italiana  in  Francia. 
E  qui  l'opera  del  Dejob  fu  palesemente  ef- 
ficace, fruttuosamente  proticua.  .Si  venne 
infatti,  a  poco  a  poco,  formando  in  Francia 
una  temperie  intellettuale  favorevole  allo 
studio  deiritaliano  :  si  crearono  cattedre  o 
.cirsi  universitarii  a  Grenoble,  a  Hcrdeaux, 
:i  Lyon,  a  Toidouse.  a  Montpellier;  si  molti- 
plicarono quelli  dei  licei,  si  prepararono,  con 
l'istituzione  del  concorso  detto  di  »  agré- 
gation  •■,  idonei  insegnanti  di  lingua  italiana. 
E  flneliè  visse,  il  Dejob  si  prodigò  di  persona 
e  di  borsa,  accordando  speciali  bolse  di peife- 
zionamentoin  Italia  a  giovani  francesi,  sce- 
gliendo questi  con  gare  di  studio  clie  egli 
stesso  bandiva,    presiedeva  ed  aggiudicava. 

'  L'esempio  del  fervore  col  quale  il  Dejob  s'a- 
doprava  per  ju-opagare  in  Francia  la  coltura 
nostra  destò  altresì  nobili  emulazioni,  spianò 
la  via  ad  altre  consimili  intraprc.se  culturali. 

'.      Due  sole  di  esse  noi  segnaleremo,  nate   eu- 

>  tramile  jìriina  della  guerra  :  la  fondazione 
di  un  Bulletin  Ittilien  a  Bordeaux  nel  1901,  e 
la  fondazione  nel  1908  ai  un  Institut  Frangais 
(!f  Florence,  propaggine  deirUniversité  de 
(Jrenoble,  rtiretto  da  Julien  Luehairc.  Due 
altre  per  contro,  nacquero  in  Francia,  du- 
rante la  guena  Vlsliluto  Italiano  di  Parigi, 
diretto  ])rinia  da  Paolo  Sa vj -Lopez  ed  ora  da 
Paolo  Orano,  e  r  L'ni'oH  Inlellediielle  franco- 
italienne  di  cui  è  presidente  Henri  Haii- 
vette  e  che  pubblica  una  rivista  che  s'inti- 
tola Etudes  Italienues  riprendendo  il  nome  e 
rinnovando  la  bella  tradizione  della  Société 
d.l   Dejob. 

FR.\NCESCO    PICCO. 


PER  UX  UFFICIO  DI  LF.TTDRA 

DEI    LIVORI    CHE    ATTE.>DO>0    IX    EDITOBE. 

Cara  X, 

Alle  varie  e  belle  iniziative    di    cui    ti  è    debitrice 

'  '  ìhvxa  italiana,  un'altra   vorrei  proporti  di  aggiun- 
,,e  :  l'istituzione  di  un  Ufficio  di  uE-rrcmA  dei 
:  ^soscRini. 

Io  ritengo  clie  sarebbe  molto  utile  e  agli  editori 
e  agli  autori.  Gli  editori  si  trovano,  ora  più 
che  mai,  nell'assoluta  impos-sibilità  di  prendere  in 
esame  tutti  i  lavori  che  vengono  loro  inviati  per  la 
pubbUcazione.  Sicché  debbono  declinsire  o  respin- 
gere molte  offerte  o  priori.  I  capolavori,  lo  so,  ap- 
paiono ben  di  rado  :  ma  qualche  ingegno  si  potrebbe 
pure  scoprire.  Con  un  Ufficio  di  lettura  tu  potresti 
coadiuvare  gli  editori  in  modo  efficacissimo,  segna- 
lando alla  loro  attenzione,  neWItalia  che  acrive,  quegli 
scritti  che  reputassi  degni  di  stampa  e  di  speciale  con- 
siderazione. Son  certo  che  te  ne  sarebbero  molto  grati. 

E  più  ancora  te  lo  sarebbero  gli  autori.  Ignoti  o 
poco  o  mal  noti  {è  di  questi  naturalmente  che  parlo), 
tu  sai  quali  difficoltà  debbono  sormontare  per  tro- 
varsi un  buon  editore.  Non  pochi  si  scoraggiscono, 
e  non  sono  sempre  gli  intellettualmente  più  deboli. 
Bisognerebbe  pro\'\'edere  dunque  a  togherli  dall'o- 
scurità, appoggiarli  e  lanciarli. 

È  ovvio  che  moltissimi  dei  manoscritti  mandati 
in  esame  do\Tebbero  essere  restituiti  come  non  adatti 
o  non  maturi  alla  pubbUcazione.  Ma  l'opera  del  tuo  Uf- 
ficio sarebbe  anche  in  questo  caso  preziosa.  Son  certo, 
anzi,  che  non  pochi  scrittori,  specialmente  i  più  gio- 
vani, vi  si  rivolgerebbero  per  avere  anche  solo  un  con- 
siglio, una  direttiva.  È  qui  appunto  che  si  rivela  un 
altro  lato  della  sua  utiUtà.  Questo  ufficio  dovrebbe 
sempre  dire  agli  uni  e  agli  altri  una  parola  franca- 
mente e  coscienziosamente  sincera.  La  sua  principale 
prerogativa  dovrebbe  essere  la  sincerità. 

Vuoi  dmique  acquistarti  verso  la  cultura  questo 
nuovo  titolo  di  benemerenza  ?  Nessuno  a  istituire 
quanto  ufficio  è  indicato  megUo  di  te.  Si  inquadra  be- 
nissimo nel  tuo  programma.  Nell'/to/ta  cAe  scrive 
passi  in  rassegna  i  libri  che  via  via  si  pubbli- 
cano ;  con  questo  Ufficio  di  lettura  passeresti  in  ras- 


segna i  liliri  (e  i  livori  min'>ri)  che  aspirano  olla  pub- 
blicazione. Bwrciteroxti  una  A|>ecie  di  critica  preven- 
tiva, e  fur.-w  nou  m-no  effieoco  d-lla  primi. 
Con  cjrditli  saluti 

tuo 

PftlMO    BALDUCCI. 

.ilibiilmo  pubbliciUi  inlfjralnwntc  la  htlcra  che  l'rimo 
B'ilducci,  reilottorc  cu/k*  della  Nuova  Antijlogia,  ha 
voluto  dirigerci  in   f'irmi  tinto  luntighirra   e   cortese. 

L'i  Ica  i  in  uà  m'tlto  opportuna.  Son  ritenitimu  perà 
aia  il  cvio  che  l'x  a39urna  anche  qucnta  reapon^abiliià  : 
alcuni  riMtn  colleghi  clitori  atcntano  già  a  digerire  la 


n'iiira  azione  volonterosa  ed  efficace  di  \iropaganda 
libraria  che  noi  Mtiamn  avoùjen^iu  neWintereMse  della 
coUctticità  :  ae  dovtJiaimo  poi  aaaumere  l'atteggiamenio 
di  chi  vuol  dare  suggerimenti  e  eonaigli  a  chi  ne  aa  più 
di  twi,  ci  renderemmo  Terto  inviai  e  non  caveremmo 
un  ragno  da  un  buco.  Ma  età  che  non  jìoiiavnnet  fare 
noi  p'ttreblje  fare  invece  apontnneamente  e  indipenden. 
ttm*:nte  bi  MtfJiao  Ualdueei  insieme  con  un  gruppo  di 
au*n  amici  *•  coUetlMtratori.  Per  il  poato  che  'jecupa,  il 
Balducei  ajrebbe  iruiìcatùtaimo  ad  attuare  Videa  che 
egli  ateaao  ha  propoato.  Saremo  lieti  ae  la  iniziativa 
avrà  aeguito  e  ci  dichiariamo  pronti  a  dare  ad  e^aa  t'f 
noatro  appoggio  cordiale. 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


GUERRA   1915-IS. 

Guglielmo  Ferrerò.  Memorie  e  confessioni 

di    un   sovrano    deposto.    Milauo,    Fratelli 

Treves,   editori,    1920. 

È  un  romanzo  politico  questo.  Il  sovrano  deposto, 
tutt'altro  che  uno  sciocco,  nello  inciuorie  scritte  per 
ammnostraraeuto  di  suo  figlio  ed  erede  presuntivo, 
analizzfi  tutta  la  storia  d'Europa  dal  17S9al  1914.  giu- 
dicando che  «  la  rivoluzione  trancese  fu  un  grande  in- 
ganno, anzi  il  più  grande  ingaiuio  dei  nostri  tempi  ; 
dal  quale  tutta  la  storia  contemporanea  procede  come  . 
una  necessaria  concatenazione  d'inganni  e  di  ilUi- 
sioni  minori  ».  In  realtà  i  governi  anleriori  al  17S9.  di 
cui  ci  sono  state  narrate  le  violenze,  erano  debolis- 
simi. L'autorità  in  quel  tempo,  giusto  come  la  divi- 
nità nel  politeismo,  essendo  presente  dovunque  nei 
suoi  riti,  era  rispettata  in  apparenza,  ma  sostanzial- 
mente no.  L'autorità  si  è  dei?<a  inforzata  nel  secolo 
19**  d\u*ante  la  lotta  che  le  raos-se  la  libertà,  figlia  della 
rivoluzione  ?  Anche  qui  l'apparenza  è  stata  diverga 
dalla  realtà.  Così  i  grossi  armamenti,  i  bilanci  ecces- 
sivi, la  guerra  spietata  e  rovinosissima  sono  espo- 
nenti esteriori  di  autorità  ;  ma  in  fondo  questa  fu  sì 
tenue  che  —  come  lamenta  il  deposto  sovrano  nelle 
sue  Confessioni  —  in  un  secolo  dì  dominio  di  false 
autorità  condusse  l'Europa  al  precipizio  della  nessuna 
autorità. 

Il  sovrano,  o  piuttosto  il  pubblicista  notissimo 
che  ne  guida  la  penna,  sente  \:\  nece.-«ità  che  in  que.-^to 
mondo  scosso  dalla  guerra  nelle  sue  fondamenta  sia 
necessaria  una  autorità  r-  mistero  mistico  che  hx  ragione 
e  la  scienza  tentano  invano  coi  loro  scandagli,  porche 
non  ne  trovano  il  fondo  ».  Che  il  protagonista  del  li- 
bro di  Ferrerò  sia  sconsolato,  sfiduciato  e  disperato, 
ognuno  lo  intende.  Egli  ha  perso  trono  figli  e  patria. 
La  Svizzera  gli  serve  di  asilo  momentaneo.  Egli  ha 
visto  soccombere  ciò  che  per  un  principe  tedesco  si- 
gnificava il  colmo  di  robusta  compattezza,  vale  a  dire 
un  esercito  agguerrito,  capitanato  da  generali  esperti 
e  tratto  dal  grembo  di  un  popolo  obbediente,  disci- 
plinato e  consenziente  a  sacrifizi  di  ogni  genere  pur- 
ché chiesti  in  nome  della  prosperità  tlella  patria.  Ma 
meno  si  concepisce  che  Tinterpreie  pianga  con  e.><o 
lui  sviUe  rovino  della  sua  Gerusalemme.  Ferrerò,  cho 
ò  isterico  di  alto  volo,  come  mai  si  trincera  dentro  la 
siepe  del  pessimista  ?  L'autorità  ch'egli  invoca  — 
tutti  la  invochiamo,  perchè  la  sentiamo  indispensa- 
bile —  egli  sembra  temere  non  debba  tornar  più  a 
governare  il  mondo.  Il  nuovo  potere  che  lo  dominerà 
non  sarà  forse  quello  gin-^tificato  dalla  eredità  ;  nep- 
pure quello  scaturito  dalla  elezione.  Sarà  aitro  : 
ma,  siccome  è  desiderato  da  tutti,  anche  da  coloro 
che  pur  negandone  il  bisogno,  tentino  d'impadro- 
nirsono  (qui  intendo  gli  anarchici) codesta  nuova  auto- 
rità la  vedremo  per  certo  spuntare  all'orizzonte.  Sarà 
quel  sole  ddl'avvenire  di  cui  ogni  scuola  filosofica 
sociale  erode  possedere  la  cognizione  perfetta,  mentre 
la  sua  natura  è  tuttavia  misteriosa  ? 

JACK   LA   BOLINA. 

Geu.  Luigi  Capello.  Per  la  verità.  Milano, 
F.lli    Treves    editori.    L.     5,00. 

Ezio  Maria  Grat.  Il  processo  di  Cadorna. 

Firenze,  Beinporad  edit.  L.    -4.50. 

Un'audace  autodifesa  ed  una  dilesa  appassionata. 

II  generale  Capello,  il  comandante  deirarraata 
disfatta,    prende    risolutamente    la    parola    contro 


le  co:i"l<i-ioiii  «i-  Un  t,''»miiii  --i"!!''  'I  iiici»u--ift.  •^'guendo 
quello  stesso  metodo  di  lotta,  del  quale  t:li  si  at- 
tribuì in  guerra  corno  una  specie  di  privativa  :  l'oflen* 
ìjìva....  difensiva;  cercando,  cioè,  dì  scaricare  gran 
parte  delle  sue  responsabilità  sulle  spalle  di  chi.... 
le  ha,  del  resto,  moli»  forti.  Era  stalo,  in  questo, 
preceduto,  dal  generalo  Cuvaciocchi,  l'ex  coman- 
dante del  IV  corpo  d'armata,  in  quella  sua  Nnulenta 
serie  di  articoli  apparsi  nel  «Dovere»  del  colon- 
nello Douhet. 

II  libro  del  generale  si  divide  in  tre  parti  :  la  prima 
apologetica,  scritta  dal  capitano  Lorenzoni  :  la  se- 
conda, dimostrativa,  opera  diretta  del  generale  e 
la  terza  documentale. 

Xon  possiamo  qui  ìndugiaici  ad  esaminare  punto 
per  punto  la  narrazione  e  la  dimo^t  razione  del 
Capello,  ma  la  nostra  impressione  è  quella  stes.<!a 
che  già  fu  manifestata  dai  più  competenti  critici  di 
co*e  militari.  Il  generale  Capello,  come  già  il  gene- 
rale Cavaciocchi,  corcando  di  dare  la  mas.<ima  parte 
della  responsabilità  del  di'^-^tro  all'azione  spiegata 
o  non  spiegata  dal  XXVII  corpo  d'ormata,  mentre 
compie  opera  poco  simpatica  e  generosa  verso  l'uomo 
cui  oggi  vanno  giustamente  tutta  la  gratitudine  e 
tutta  la  fede  della  Patria,  non  riesce  né  a  persua- 
dere i  lettori  del  suo  asserto,  non  confortato  da  prove 
sufficienti,  né  a  scagionare  se  stesso  di  gran  parto 
delle  accuse,  mossegli  dalla  Commissione  d'inchiesta. 

L*opera  di  quest*ultima,  però,  non  fu  del  tutto 
scevra  di  errori  e  di  manchevolezze.  E  lo  dimostra, 
per  molti  atspetti,  il  Groy  nella  sua  vivace  e  batta- 
gliera difesa  di  Cadorna.  Però,  se  la  figura  di  Ca- 
dorna balza  fuori  da  queste  pagine  in  tutta  la  sua 
b^lla  interezza  e  dignità,  tuttaWa  anche  la  difesa 
del  Gra^'  non  porta  una  nuova  luce  nella  storia  di 
quell'oscura  tragedia,  e  le  responsabilità  politiche, 
abilmente  da  lui  messe  in  rilievo,  non  riescono  ad 
eliminare    completamente    quelle    miUtari. 

Comunque,  questa  letteratura  di  guerra  polemica 
ed  acremente  personale  mi  sembra  più  da  popoli 
\Tnti  che  da  vintìtori.  Preferisco  il  silenzio  di  Luigi 
Cadorna.  a,  t. 

LETTERATURA  C0NTE3IP0RANEA 

Alfredo  Fanzini.  Io  cerco  moglie.  Romanzo. 

Milano.  Treves,  1920,  pp.  264,  in  8°.  L.  5. 

Il  cavalior  Ginetto  Pconer  corca  moglie.  Il  dottor 
Pertusius,  Ìl  romanziere  Lionello,  l'antiquario  Maiolt 
gli  coTLsigliano  ciascuno  un  tipo  div^erso  di  donna;  ma 
egli,  dopo  averle  esaminate  bene  tutte  e  tre,  dopo 
averne  studiato  da  vicino  altre  molte,  finisce  perpren- 
dersi  una  dattilografa,  come  amante. 

Io  cerco  moglie  è  dunque  un  libro  contro  le  donne 
e  contro  il  matrimonio  ? 

Xiente  affatto.  Alfredo  Fanzini  non  è  scrittore  e 
pensatore  così  superficiale  da  proporsi  una  soluzione 
—  e  tanto  meno  una  soluzio^^e  semplicista  —  a  pro- 
blemi che  sono  di  loro  natura  comple^^i  e  astratta- 
mente insolubili,  come  quelli  che  nella  pratica  cia- 
scuno li  risolve  come  meglio  può,  e  in  modo  diverso  da 
persona  a  persona. 

Egli  inoltre  si  trova  di  fronte  alla  donna,  come  di 
fronte  alla  vita  moderna,  in  una  speciale  condizione 
di  perplessità  :  è  tiu-bato  e  nel  tempo  stesso  aSasci- 
nato. 

I!  Fanzini  è  un  grande  artista  per  questo  :  porchò 
nell'anima  sua  c*è  un  continuo  contrasto  drammatico 
e  profondamente  umano.    Anch'egU,  come  tutti  gli 
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'lotti, come  tutti  gli  «piriti  mipLTiuri.ò  dÌHguHlutu  dulia 
infinito  vanità  del  tutto,  e  vorrebbe  oloviirpi  al  di  Bopia 
(kl'c  iiiconpirucnzo  o  illusioni  «ciocelio  della  vita.  Ma 
■<  inondo  d"lla  pura  logica,  dollu  pura  inutafÌHÌca,  del 
)»u'o  spirito  ò  troppo  freddo  e  gli  fa  paura.  Allora 
1  umanità  calda  o  irnpotuoHa,  con  tutto  le  «uo  vi- 
;.inti,  HO  anche  bentiali,  passioni,  eoi  suoi  delizioi^i 
ofuiulla,  con  le  mille  falsità  luccicanti,  con  gli 
I  raxianl-i  piaceri,  con  lo  Hue  voluttuoso  soiVei'enze,  lo 
I  ialTcrra  ;  e  un  delicato  HenHUalismo  lo  riconduce  alle? 
'■.ire  vanità  o  alle  soavi  frivolezze  che  l'insidia  della 
natura  maschera  di  tanto  attrattive,  di  tanta  bel- 
Irzza.  Clio  importa  so  questa  bellezza  è  un  tronullo 
<l  -Ita  natura  ?  Gli  ò  caro  ossorno  vittima.  Anche  il 
liiltor  Fa\.st  sapeva  che  lo  gioie  della  vita  sono  le 
■i.ie  eli'-  può  darò  il  diavolo,  una  vana  ed  eiKmera 
Ihisione  dei  sensi:  ma  per  vedere  questa  illusione 
'h'.'sichianiaElona, per  essorno amato  un  attimo  solo, 
ottoserivo  volentieri  il  patto  infame  o  rinunzia  vo- 
l'iitieri  al  paradiso. 

Questo  stato  di  perplessità  è  il  vero  stato  di  grazia 
il'irartista.    E  il  Panzini  ne  opprofitta  come    egli 
"lo  può  fare. 
Tutta  la  saporosa  ambiguità  del  suo  stile,  aderendo 
.1  lettamente  oll'arabiguità  dolorosa  della  materia, 
'   trae  effetti  sorprendenti.  L'ironia  e  il  sentimento, 
jilillio  sereno  e  la  satira  grottesca,  l'amore  olle  crea- 
no e  l'odio  olla  lor  vanità  che  par  per-sono,  la  verità 
Terrore,  tutti  i  rosignoli  del'j  jiojsia,  tutti  i  gufi  du'llu 
rkcn,  vi  squillano  dentro  iloro  gorgheggi  Sanguinanti 
le  loro  riso  demoniache  che  la.sviano  il  sapor  delle 
lacrime.   E  sotto  il  velo  dflla   .spumeggiante  fatuità 
color  di  rosa  nascondono  proditoriamente  i  pensieri 
:  inti  e  affilati  d'una  arcana  e  dolorosa  sapienza. 

È  un  libro  a  doppio  fondo,  come  tutti  gli  altri  del 
I  '  uizini.  I^a  leggerezza  che  è  olla  siiporficie  v'impiglia 
h'ieemenlc  col  suo  canto  di  sirena,  v'avvincliia  amo- 
osamente  tra  sue  braccia  candide  di  donna;  poi, 
'"Il  duo  colpi  di  coda  —  deainil  in  pisccm  —  v'ingorga 
'■  vi  trascina  nelle  acquose  profondità,  dove  travedete 
nella  penombra  azziuTO,  mostruosi  tentacoli  di 
verità  voraci  che  s'agitano  attorno  a  voi. 

Piero  Jahiek.  Ungazzo.  «  Quaderni  della 
Voce»,  11°  37.  Roma,  La  Voce,  1919, 
pp.  132,  in  8°.  L.  3,50. 

Ogni  abuso  è  un  vizio.  E  mi  paro  che  P.  Jahier 
oblisi  un  po'  troppo  di  quel  suo  periodare  asmatico  e 
ronchioso,  tutto  a  ghirigori  asintattici,  tutto  sco- 
scendimenti, frane  e  sdrucciolìi  di  pensieri  e  d'ima- 
gini.  L'astrusità  della  forma,  che  da  principio  può 
anche  incuriosire,  finisce  a  infostidirci,a  diventare  una 
preoccupazione  costante  elio  ci  distrae  da  ogni  altra 
commozione.  Leggiamo,  ma  con  fatica  e  con  rfiiflì- 
denza,  sospettando  la  maniera,  pensando  che  sotto  la 
falsità  formale  possa  nascondersi  un  vuol  o  sostanziale, 
iiii'asstftuta  assenza  di  sentimenti.  Lo  so,  lo  so  be- 
nissimo che  non  è  cosi,  e  all'atto  pratico  a  ogni  modo 
■  '■  ne  accorgiamo  ;  ma  basta  intanto  questo  sospetto, 
'luesto  falsa  impressione,  a  impedire  l'incantesimo  di- 
vino dell'arte.  Le  parole  magiche  perdono  lì  per  Illa 
l.iro  virtii  evocatoria.  e  tutto  si  fa  squallido  e  pallido 
[l'I  disinganno.  Non  c'è  niente  infatti  di  più  squallido 
'  vidicolod'unmagoche, chiuso  nel  mezzo  del  suo  vano 
|t"ntagono,  non  riesca  a  celebrare  più  i  suoi  misteri  e 
s'ostini  a  pronunziare  inutilmente  pagine  e  pagine 
intere  di  ftirmule  strane. 

Lo  poesia  di  Jahier  è  tenue  e  delicata  e  non  le 
'diviene  l'ampollisità  biblica  o  il  truculento  lani- 
piSgiare  di  imagini  di  cui  egli  la  veste:  è  una 
l'ila  o  buona  massaia  a  cui  s'adatterebbe  meglio 
in  vestitino  comune  di  jiercallina,  semplice  e  senza 
\olazzi.  Là  dove  infatti  la  formo  è  più  semplice 
—  nelle  ultime  pagine  del  volume  per  esempio  — 
raggiunge  elmetti  bellissimi  di  fresca  e  candida 
ingenuità,  piena  d'imprevvisti  e  di  delicatezze  armo- 
niose. 

Mario  Puccini.  La  vergine  e  la  mondana. 

Romanzo.  Milano, Sonzogno,  1920,  pp.  339, 

in  8°.  L.  4. 

]\Iario  Puccini  è  della  natura  di  quegli  animali  feroci 
lio  se  non  ghermiscono  la  preda  al  primo  salto,  non 
abbossano  ad  assaltarla  una  secondo  volto  e  preferi- 
scono lasciarla  perdere.  Si  vede  subito,  alla  lettura  di 
appena  poche  righe,  ch'egli  non  ha  la  volontà  o  la  pa- 
zienza di  tornar  sopra  al  già  fatto  por  coordinarne  gli 
effetti,  per  condensare,  per  tagliare,  per  arrotondare 
insomma  per  il  faticoso  e  noioso  —  ma  pure  indispen- 
sabile —  lahoT  limae.  Gli  manca,  tra  tante  virtù, 
la  virtù  del  dubbio  o  del  pentimento.  Ciò  fa  che  1  arte 


sua  sia  ii;i  arto  istintiva  più  che  di  ritleHsionc  ;  li< 
noaro  aiizieiiò  complicata;  chiara  o  Hcmplic»  ma  tutto 
allasaporneio.  £  riaturalrneiito  non  ò  fatta  pc'r  piacere 
agli  aristocratici  della  poesia,  a  quelli  elio  pensano  la 
letteratura  come  un  complicato  giuoco  di  astuzie, 
di  rutn  lamenti,  di  preziosi  richiami  culturali,  di 
pesanti  e  densi  m'j<;eanismi  di  pensiero.  Costoro  rim- 
piangono Fomite,  dove  lo  stramba  u  artificiosa 
verniciatura  iinpressionistico-dossiono,  lasciava  spe- 
rare nel  Puccini  una  natura  m^lto  mono  elementare. 

i..'^  disputa  -tra  le  due  tendcnz?  letterarie  dura  or- 
insi  di  secoli,  «otto  vari  nomi,  o  durerà  forse  sempre, 
senza  che  si  po.ssa  giungere  a  una  concla-tione  defini- 
tiva. Perchè  le  duo  tendenze  partono  outrambe  da 
una  concezione  giusta,  sebbene  unilaterale,  del  feno- 
meno artistico  :  che  è  una  felice  combinazione  di  im- 
pulsi sensitivi  e  di  elaborazioni  intellettuali.  SI  che, 
come  in  tutte  le  oltre  cose  umane,  la  verità  anche  qui 
sto  forse  nel  mezzo,  e  nuoce  all'arte  tanto  una  ecces- 
siva ingenuità,  quanto  un'esagcroto scaltrezza;  così  il 
soverchio  abbandono,  come  il  continuo  ritegno. 

Ma,  tornando  al  romanzo  dal  Puccini,  sebbene  vi 
abbondino  le  pagine  languide,  trasandate,  frettolose, 
non  si  può  msttcrejn  dubbio  cho  dove  l'intuito  gli  fa 
incontrare  subito  la  forma  adatta  alle  sue  ispirazioni, 
riesce  o  dire  una  rappresentazione  vivo,  gagliarda 
commossa,  efficace,  come  per  esempio  nella  scena 
rapida  e  incisiva  dell'incontro  col  Perduto  dopo  che 
ho  ammazzato  l'am.inte,  o  meglio  ancora  ne'lo  de- 
scrizione della  partenza  di  Delia  Ro.  La  quale  Delio 
Ro  è  una  figura  che  balza  fuori  in  pochi  tratti  vivis- 
sima e  interessante,  assiemo  olle  figure  minori  del 
padre  umile  e  devoto,  delle  padrone  di  camere  am- 
mobigliato,  del  gobbo  che  dà  i  numero  al  lotto  :  tutto 
felicemente  ritro'te  in  abili  scorci  d'una  precisione 
chiora  e  vibrante. 

In  complesso  il  romanzo  rivela  nel  Puccini  uno 
forte  capacità  intuitiva  e  rappresentativa,  che  per  ora 
è  rimasto  allo  stato  d'istinto  ed  è,  sto  per  dire,  inerme 
di  fronte  olle  ditrieoltà  dell'arte  ;  ma  potrà  dare  ottimi 
frutti  non  oppena  egli  vorrà  m'tterlo  in  valore  con 
un'elaborazione  meno  saltuaria  e  più  profonda. 

Giulio  Caprin.  Disguidi.  «  Ls  Spighe  », 
n"  23.  Milano,  Treves,  1920,  pp.  196,  in 
16".  L.  3. 

Novello  da  leggersi  in  ferrovia  o  mentre  si  sta  aspet- 
tando il  proprio  turno  dal  dentista  :  scritte  con  un 
corto  brio,  con  qualche  spanto  grazioso,  anche  se  non 
troppo  originale.  Ma  assolutamente  inconsistenti 
per  chi  volesse  esaminarle  sotto  un  punto  di  vista  ar- 
tistico. Vi  manca  ogni  rilievo,  ogni  colore  :  la  pro.sa  si 
trascina  avanti,  piatta  e  slombata,  olla  meglio,  coi 
suoi  cento  vocaboli  tra  i  più  triti,  disposti  nei  modi 
più  triti,  senza  neppure  più  il  coraggio  di  dissimu- 
lare questa  pcH'ertà  sbricia  di  fantasia,  di  espressione, 
di  tutto. 

Neera.  Una  giovinezza  del  secolo  XIX, 
con  prefazione  di  Benedetto  Croce. 
Milano,  Cogliati,  1919,  pp.  269,  in  8». 
!..  5,50. 

Id.  Poesie.  Edizione  postuma  per  gli  amici. 
Milano,  Cogliati,  1919,  pp.  170  in  16°.  L.  6. 

Id.  Profili,  impressioni  e  ricordi.  Milano, 
Cogliati,  1919,  pp.  329,  in  8».  L.  6,50. 
Neera  ora  un'ottima  signora  e  l'opera  sua  letteraria 
ètutta  ricca  d'idealismo,  di  bella  morale  e  di  luminosa 
bontà.  Ma  come  scrittrice  è  mediocrissima.  Valeva 
forse  più  di  molto  delle  nostre  letterate  viventi,  ma 
da  questo  giudizio  relativo  non  può  trarsi  altra  ragio- 
nevole conclusione  che  questa  :  che  le  nostre  letterate 
viventi  sono,  lo  maggior  parte,  pessime  scrittrici 
addirittura.  A  Neera  mancava  non  solo,  come  osservo 
giustamente  il  Croce,  il  prestigio  della  forma,  che  in  lei 
era  sempre  sciatta,  trascurata,  approssimativa  ; 
ma  anche,  e  soprattutto,  le  mancava  il  dono  dolio  in- 
tuizione e  della  rappresentazione.  Non  sapeva  co- 
glier mai  degli  oggetti  quelle  due  o  tre  particolarità 
salienti  e  caratteristiche  che  b.istano  a  identificarli  e 
che  sole  possono  rappresentarli  :  si  diffondeva  invece 
inutilmente  a  descrivere  d'ogni  cosa  gli  aspetti  meno 
sigiiificitivifc  secondari.  Di  qui  una  prolissità  grigia  e 
nebbiosa. 

Se  di  ciò  v:  potesse  rimanere  qualche  dubbio,  aprite 
Una  giovinezza  del  secolo  XIX,  che  contiene  le  sue 
lU'^morie.  -Ajiehe  un  autore  minore  può  fare  un  buon 
volume  di  memorie.  Parlando  di  sé  lo  scrittore  s'ab- 
bandona più  facilmente  ai  propri  sentimenti,  di- 
montica più  facilmente  di  far  della  letteratura  :  e 


riesce  parciò  quasi  sempre  iiitoreaiante.  Il  volume  dì 
ra';morìo  dì  Neera  iiit^rosaa  invece  p  •cliissimo.  È 
senza  colore  o  senzi  mavimento.  È  imito  disordinato, 
mi  d'un  disordino  niente  alTitto  pittoresco.  E  rare 
volte  rioscc  u  farci  vedere  come  realtà  viva  il  mondo 
cho  ci  decrivo,  o  cho  puro  avrebbe  dovuto  lasciare 
iiiiaforto  o  viva  ìmpressìonosuiraaimiHu.i giovinetta. 

Alfredo    Grilli.    Oli   nspetli   del    passato. 

Porli,  Ziiiielli,  1920,  pp.  263.  ia  8".  L.  6. 

Brave  e  simpatiche  creature  quei  rom-ignolì,  con 
la  loro  impulsività  ingenua  o  cordiale,  faeilo  alla  fede 
e  alle  illusioni  !  Perchè  hanno  avuto  un  grande  poeta 
d'*lla  natura,  Giovanni  Pascoli,  ecco  cho  sì  sono  mof».-i 
tutti  a  far  i  poeti  dei  cimpi  :  B.'llram.'llì,  Luigi  Orsini, 
.\.  Grilli...,  dieci,  venti,  onta,  q'i.tnti  sono  t  sono 
una  legione  di  volontari  d-ella  poesia  canip-stro, 
baldi,  lieti,  sicuri  di  sé,  e  irrompono  nella  inischia 
lirica;  senza  accorgersi  ohf!  sono  sposso  arm.vi  solo 
d'eritmiosmo.  Tutta  1*  gentil  terra  di  Romigria  ù  un 
canto  solo,  cjme  quando  d'ostato  uno  cicala  comincia 
a  cantare,  e  tutto  le  cicale  in  coro  cantano  sino 
a  scoppiare  ganza  sapere  perchè.  Il  romiynotitmo 
in  poesia  è  appunto  un  fenomeno  di  suggestione  col- 
lettiva. com3  il  garibaldiniamo  e  meriterà  tutta  l'at- 
tenzione d  -1  futuro  storico  della  letteratura  italiana. 
Eisi,  i  felici  poeti  di  queita  scuola,  si  distinguono 
subito  di  tutti  gli  oltri  par  il  fatto  che  sin  dalle  prime 
righe  d3i  loro  libri  vi  squadernano  dinanzi  il  loro  otto 
di  nascita,  spavaldamente,  cora-e  una  patente  di  no- 
biltà. Dicono  •  siamo  romignoli»,  con  lo  stesso  tono  col 
quale  i  cadetti  di  Girano  potevano  dire;  i  Noi  siamn 
i  cadetti  di  Guascogna  ».  La  Romigna  è  forse  la 
Guascogna  d'Italia. 

Aspetti  del  postato  è  un  libro  di  proso,  mi  costellato 
dsi  più  variopinti  e  vistosi  fiori  d'Ila  poesia.  Peccato 
però  che  sono  fiori  artificiali,  di  carta  velina  e  di  sto^a. 
e  son  pisstt'i  ormai  per  tante  mini  che.  ben  che  f'ilsi. 
sembrano  veramente  languire  nell'appissiniento. 
Ma  il  Grilli,  beato  nella  sua  illusione,  sta  con  quei 
fi  ori  sotto  il  naso  a  odorarli,  e  vi  dice  con  aria  convinta: 
«  Vedete  che  bei  fiori  ?  Li  ho  colti  io  stesso  nei  giar- 
dini del  Carducci  e  dal  Pascoli  ». 

Sarei  ra  olto  cattivo  so  volessi  cogliergli  questa  d'jlco 
illusione, 

rKRSASDO     PAL.IZ/I. 

Gustavo  Brigante  Colonna.  L'offerta. 
Rimo  di  guerra  e  d'amore.  Padova,  Ed. 
Fratelli    Druker.    L.    3- 

Merito  principale  deU'.Xutore  di  queste  liriche  è, 
per  me,  di  non  aver  fatto  nessuna  concessione  a 
quell'anarchia  di  metri  e  di  ritmi,  cui  quasi  tutti  i 
nostri  giovani  poeti  amano  aboandonarsi,  non  perchè 
il  loro  spirito  ne  abbia  bisogno  per  una  più  libera 
espansione,  ma  per  rendere  oraiggio  alle  piccole  mode 
imperanti.  Qui  son  bei  sonetti  e  nitide  quartine,  ed 
appaiono  olegantemoiite  rifoggiati  molti  dei  nostri 
antichi  metri,  leggiadri  ed    italianissimi. 

Risonanze  di  altri  poeti  e  cadenze  ben  noto  non 
mancano  in  quell'Oreria  :  risentiamo  facilmente 
qua  e  là  il  D'.\nnunzio  del  Poema  Paradiaiaco  e 
deir/so<(éu  (Voi  non  mi  amate  ed  io  non  vi  amo  — 
Tu  non  m'amavi,  io  non  t'amavo)  e  qunlche  gemma 
che  il  Brigante  Colonna  ci  offre,  ricorda,  anche  per 
la  ricerca  del  metro,  la  dimenticata  Urna  di  Guelfo 
Civinini.  Ma  in  queste  liriche  son  diffusi  un  senso  di 
malinconia  ed  una  purezza  di  forma  e  d'idee,  che  ci 
rendono  caro  il  poeta  e  1»   sua   poesia. 

AMEDEO   TOSTI. 

Mario  V.\nnucci.   La   volontà  della  specie. 

Commedia  in  tre  alti,  con  prefazione  di 

S.    Lopez.     Bologna.     Zanichelli,     1919, 

pp.   U-1,  in  8».  L.  5. 

Un  profondo  contrasto  di  teoriche  sull'amore,  m« 
più  un  contnvsto  di  passioni  anima  questa  Volontà 
della  specie  che  un  illustre  scienziato,  nascosto  sotto 
il  falso  nome  di  Mario  Vannucci,  Ila  scritto  per  riposo 
delle  sue  fatiche  di  studioso,  o  piuttosto  per  la  vo- 
luttà di  rompere  una  volta  i  freni  della  fredda  ra- 
gione  o   sconfinare   nei   liberi   prati    dello   fantasia. 

Contrariamente  a  quanto  hanno  scritto  su  questa 
commedia  altri  illustri  recensori,  a  noi  sembra  cho 
—  qualunque  sia  Siata  l'intenzione  dell'autore,  e 
a  parte  qualche  troppo  lunga  dissertazione,  che  del 
resto  è  facilmente  riducibile  —  l'opera  oboia  rao- 
viraanto  e  vita  bastonti,  e  riesca  non  soltanto  alla 
risoluzione  filosofica  d'una  tesi  ma  anche  e  preva- 
lentemente alla  soluzione  estetica  d'una  situazione 


L'ITALIA   IMIK  SCIUVK 


drammatica  e  appassionante.  h&  costruzione  scenica 
è    un    po'  ingenua,     vcriss^imo.    l'azione    principale 
;      troppolineare  :  ma  quanti  lavori  toatiali.  che  puro  so- 
I      steiigono  con  successo  la  scena,  hanno  questi  e  forse 
anche  maggiori  difetti,   senzij   avere  in  compendo  la 
profondità  con  cui  sono   state  intuite  e  rappresentate 
le  ruciprocho situazioni  dei  personaggi,  la  varietà  sa- 
porosa delle  figiu-o,  la  ti^alda  compagine  del  dialogo,  e 
soprattutto  — cosa  meraviglio?o  in  un  prìnoipianto— 
(ibilmente  superato  lo  scoi-liu  formidabile  del  terzo 
'".  che  qui  ù  tiiizi  il  più  umano  e  vibrante  di    lutti. 


CRITICA  E  STORIA    LETTERARIA 

F.    L.    Manxucci.    Giuseppe    Mazzini   e   la 

prima    fase    del    suo    pensiero    letterario. 

Milano,    Casa    editrice    «  Risorgiiuento  », 

1!U9. 

l'iroccurata  analisi  della  formazione  del  pensiero 
mazziniano,  quale  si  rivela  in  quei  primi  scritti  che 
l'autore  rifiutava,  ma  preziosi  allo  storico,  in  cui  il 
contenuto  letterario  si  accompagna  fin  d'allora  col- 
l'idcfllismo  etico  che  compenetra  la  concezione  po- 
litica del  Genovese,  offre  l'argomento  di  un  buon  li- 
bro al  Jlannucci.  che  sarà  il  benvenuto  per  tutti  gli 
studiosi  di  Mazzini.  I  lettori  di  Lorenzo  Benonit  del 
RufHni  non  hanno  dimenticato  «  Faatosio  >  cioè, 
^T  >7.2Ìni  giovinetto. 

\-l  libro  del  Mannucci  «  Fantosio  ■  è  ristudiato  in 
i  gli  elementi  costitutivi,  collocato  nella  luce  sto- 
rnii  culturale  dei  tempi,  tuffato  in  mezzo  ai  contnvsti 
che,  «ia  pure  con  indirizzi  scomposti  ed  incerti,  prean- 
nunziano la  nuova  storia  d'Italia. 

L'autore,  sulla  scorta  di  cinque  zibaldoni  autografi 
che  vanno  dal  1823  al  1830,  rievoca  il  periodo  gio- 
vanile dei  18  ai  25  anni  dell'operosità  del  futuro  Mae- 
stro. Mi  eompiaccio  che  il  Mannucci  mi  dia  il  merito 
di  avere  nel  mio  «  Giuseppe  Alazzini  e  le  idealità 
moderne»,  che  conta  oramai  tre  lustri,  trovata  la 
formula  che  l'indagine  successiva  ha  splendida- 
mente confermata. 

Contrapponendomi  a  coloro  che  sostenevano  che 
li  scritti  giovanili  del  Mazzini,  letteratura  e  poli- 

I  si  contendevano  ancora  il  dominio  nelTanimo 
^uv,  sostenevo  che  un'analisi  attenta  degli  scritti 
letterari  anteriori  alla  fondazione  della  «  Giovane 
Italia  »  potrebbe  mettere  in  evidenza  l'unità  del  pro- 
cesso dell'evoluzione  del  suo  pensiero.  Ma  allora  oc- 
correva congetturare,  intuire  e  integrare  con  la  scorta 
di  una  documentazione  scarsa  ed  incerta  ;  ora  ogni 
dubbio  è  dissipato. 

Riviviamo  la  vita  di  Mazzini  giovane  nel  mezzo 
citila  mutevole  scena  dei  suoi  tenipi,  della  sua  fami- 
glia, dei  suoi  amici,  dei  suoi  professori.  L'ambiente 
famigliare  risentiva  i  fermenti  di  idee  della  nuova 
Italia  che  s'err  veniita  destando  all'urto  rude  dall'in- 
vasione francese. 

11  padre    Giacomo  che.  vecchio  e  sfiduciato,  dava 
eor.*igli  di  gretto  utilitarù^mo  al  fìllio,  era  stato  un 
-a  giacobino  e  collaboratore  del  «Censore  Ita- 
li'» che  ne!  novembre  1798  preconizzava  che,  «  l'I- 
t  eambierà  d'aspetto  prima  d*ogni  altra  nazione  e 
I^iancia,  repubblica  meglio  illunànata  sopra  i  suoi 
ri  interessi,  non  temerà  nella  repubblica  italiana 
una  rivale  ». 

II  Monnucci  riferisce  gli  estratti  di  Mazzini  dagli 
artìcoli  del  «  Giornale  Italiano  »  senza  sospettare  che 
appartenessero  al  Cuoco,  perchè  contrassegnati  sol- 
tanto da  una  sigla.  Dalle  testimonianze  è  riconfer- 
mato l'influsfo  giansenistico  sotto  cui  si  svolse  l'edu- 
cazione del  giovanetto.  Vivace  e  colorito  il  quadro 
dell'ambiente  universitario  dove  Mazzini  quindi- 
ceime,  nel  novembre  1819  si  affaccia  al  mondo.  Già 
fin  d'allora  è  un  pescatore  d'anime.  I  compagni  ne 
riconoscono  la  superiorità  e  ne  accettano  i  responsi. 

Ha  ragione  il  Mannucci  di  sostenere  che  Mazzini 
«era  nato  per  essere  l'apostolo  che  Tu,  non  già  il 
letterato  che  si  credeva  avesse  a  divenire  d.  In  conclu- 
sione, Mazzini  nei  suoi  anni  di  vita  nuova,  che  cor- 
rono dalla  prima  giovinezza  al  1830,  fu  in  un  periodo 
iniziale  repubblicano  unitario,  accogliendo  le  idee  che 
la  borghesia  liberale  genovese  aveva  ereditato  dalle 
rivoluzione.  Successivamente,  pel  desiderio  di  azione, 
inclinò  ai  sistemi  federativi  che  colorirono  i  moti  di 
ribellione,  preannunciatori  di  tendenze  che  sarebbero 
in  segìiito  diventate  idee  e  programmi  :  verso  il 
venticinquesimo  anno  si  rinsalda  il  maturo  convinci- 
mento di  una  fede  repubblicana  unitaria  che  assicuri 
,     all'Italia  una  nuova  missione  nel  mondo. 


Il  secondo  periodo  scivola  come  momento  di  mi- 
metismo politico  presto  suptfato,  pcrchò  Tidea  uni* 
taria  neanche  allora  ai  ù  spenta. 

Rella  e  docorosj\  rediziono  :  lìoltanto  raccoman- 
diamo una  più  attenta  revisione,  por  evitare  errori  di 
stampa,  che  si  sono  accaniti  sovratulto  nello  date. 

IKLICK       MOMIGLIANO. 

FILOLOGIA 
E  LETTERATURE  CLASSICHE 

EpicukO.  Opere,  iramiitenti.  leciti iiioniitiue 
della  sua  vitti.  Tradotti  con  iniioduziono 
0  coiiuneuto  <la  Ettouk  Biiìnone  (nei 
Filosofi  antichi  e  m^dioevali  a  cura  di 
G.  Gkntile).  Bari.  Laterza  e  fijjli,  1920. 
80,    di  pp.  ls-271.  L.  Io. 

Questo  volitino  (iolhi  Cullozioae  dei  Filosofi  antichi 
e  medioevali  è  forse  quello  riuscito  meglio  dopo  la  infi- 
gistrale  Poetica  del  Valjrimigli.  Ma  pur  su  quell'opera 
magistrale,  ai  fini  della  collezione,  questo  volume  pre- 
senta un  vantaggio  :  ohe  cioè  l'opera  del  Valgimigli 
illustra  solo  una  parte,  e  in  rea'.tii  non  la  più  impor- 
tante, del  pensiero  aristotelico,  il  volume  del  Bignone 
illustra  o  divulga  la  somma  del  pensiero  epicureo, 
austero  ©  puro  quale  lo  giudicò  Seneca  e  quale  esso 
a  noi  si  presenta,  rivendicato  dalle  deformazioni  dei 
discepoli  e  dalla  dilTamazione  degli  avversari. 

Il  Bignone  ci  dichiara  nella  prefazione  che  questo 
volume  è  il  risultato  di  venti  onni  di  studi  su  la  dot- 
trina epicurea.  Non  è  vero,  o  è  vero  solo  in  un  certo 
senso,  che  in  questi  venti  anni  il  Bignone  ha  atteso  a 
molti  altri  utili  studi.  Fra  i  quali  basterà  citare  il 
suo  Erapedoele.  Jla.  fosse  anche  vero,  i  venti  anni  non 
parranno  troppi  a  chi  consideri  le  condizioni  nelle 
quali  sono  giunti  a  noi  i  frammenti  e  le  testimonianze 
del  Maestro,  e  ricordi  l'assenza  in  ogni  lingua  di 
una  compiuta  traduzione  e  di  un  compiuto  com- 
mento di  tutti  quei  frammenti  e  di  tutte  quello  testi- 
monianze :  sicché  il  Bignone  ha  dovuto  fare  spesso 
da  sé,  alternando  l'acume  del  critico  con  quello  del- 
l'esegeta. 

E  l'uno  e  l'altro  acume,  a  giudicare  cosi  in  generale, 
egli  ha  usato  felicemente  :  come  dimostrano  nella 
introduzione  la  discussione  su  l'autenticità  delle 
Massime  capitali,  nell'appendice  quella  su  i  minimi 
indivisibili  dì  tempo  :  per  tacere  di  trattazioni  su 
questo  o  quel  luogo  in  particolare.  Un  solo  rammarico 
è  da  esprimere,  questo  :  che  cioè  manchi  nel  libro  e 
propriamente  nell'introduzione  una  esposizione  sin- 
tetica del  pensiero  epicureo  ;  rammarico  tanto  più 
vivo  quanto  più  è  certo  che  quella  sintesi,  fatta  dal 
Bignone.  sarebbe  riuscita  certo  adeguata  all'alto 
argomento. 

VIXCEXZO     rSSANI. 

Caki.o  Pascal.  La  critica  dei  poeti  romani  in 

Orazio.  Cat.inia,  Fr.  Battiate  editore,  1920, 

di  pp.   140,  8°. 

Orazio  non  è  solo  un  gran  poeta,  è  pure  un  fìni?-- 
simo  critico  d'arto.  E  del  resto  l'estetica  dei  poeti 
augustei  richiedeva  congiunte  queste  qualità  in 
im  solo  temperamento.  Il  poeta  doveva  essere  il 
primo  giudice  dell'opera  propria,  foggiarla  su  di  im 
modello  prefissosi,  lavorarln  e  pulirla  fino  a  che 
raggiungesse  quella  perfezione  che  l'artefice  ha 
nell'animo  amoroso  d'armonia.  Tutto  in  lui  è  conscio, 
misurato,  sapiente,  consumato.  Egli  opera  e  legifera 
nell'arte,  come  Augusto  opera  e  legifera  nella  po- 
litica. 

Le  satire  e  le  epistole  di  Orazio  sono  percorso 
qua  e  Ih  da  questi  fremiti  o  da  s::aramucce  cri- 
tiche ;  ed  il  poeta  interrompe  l'opera  sua  di 
grande  artiere,  tratto  tratto,  per  assestare  una  pun- 
tata ad  un  critico  importuno.  p?r  par.'iro  una  botta 
maligna  con  l'eleganza  nervosa  che  gli  è  propria,  I 
suoi  nemici  maggiori  sono  i  laudat-tres  temporis  adi. 
gli  arcaicizzanti.  Prima  di  essere  vi'>  classico,  Orazio 
fu  un  poeta  dell'oggi,  ohe  dovette  conqtiistare  i 
gradi  della  sua  fama  tra  la  malignità  o  lo  prevenzione 
dei  lettori  innamorati  degli  antichi  poeti  di  Roma. 
Ed  Orazio  dovette  lottare  perche  gli  fosse  concesso 
di  esser  so  stosso,  con  le  sue  qualità  native  o  non  un 
imitatore  e  uno  scimio  di  Catullo,  di  Lucilio  o  di 
Ennio.  In  queste  scaranuicce.  qua  e  là.  i  colpi  vanno 
anche  a  questi  grandi  del  passato  che  i  poeti  augu- 
stei pensano  aver  superati  nella  nuova  eleganza  mi- 
surata, e  nel  gusto  squisito.  Per  i  propri  contem- 
poranei insigni,  come  Virgilio,  Tibullo,  Vario,  Ora- 


zio ha  riconoHcimonti  lumiooiii  di  fraternità  -: 
xpirìto.  Il  Poxcal  ha  prouo  a  trattare  questo  u-iii<> 
con  la  consueta  perizia  o  dutlrins,  e  supratultu  con 
quoll'olrganza  critica  Kobrix.  quel  scni>o  della  mix'urn, 
quando  dixcute  questioni  di  gusto,  cho  fanno  di  lui 
uno  dei  nostri  critici  più  colti  o  sagaci. 

Perchè  non  ci  darebbe  egli,  proprio  mi  Catullo 
e  su  Orazio,  di  cui  ha  trattato  pirzialment«  più 
volto,  Htudi  compiuti  sull'opera  intera,  che  ancor  ci 
mancatio  ? 

KTronK    BIUSU.M.. 

PHDAGOGIA 

Giovanni  Calò.  Didhi  guerra  mondiale 
alla  scuola  nostra.  Fircuze,  Bciuporad, 
1919,  pag.  408.  L.  5. 

11  volume,  cho  è  indico  della  prepariiziuiie  dt-ll'A. 
a  trattare  con  vastità  di  vedute  i  problemi  culturali 
e  politici  della  nazione,  può  dare  un  certo  conforto  a 
chi  mediti  con  miilincouieo  scetticismo  i>ullo  reoeuti 
elezioni,  le  qu^li  luinno  pjrtato  al  Parlamento  molte 
persone  incapaci  di  avere  una  visione  meno  cho  an- 
gusta su  questioni  teli  do  far  tretnare  lo  vene  e  i  poUi 
ad  uomini  politici  sperimentati;  furtutmtauiODte 
tra  i  nuovi  ciotti  ci  sono  alcuni,  come  il  Calò,  che  di- 
mostrano di  poter  veramente  cooperare  al  bene  del 
Paese.  Il  libro,  nato  e  sviluppatosi  durante  lu  guerra,  è 
qua  e  là  intonato  a  un  vivo  sentimento  nazionale,  ma 
lontano  daquel  nazionalismo  antipatico  che  moltiGio- 
■  berti  in  miniatura  ci  avevano  a  larga  doso  propinato 
nelle  colonne  dei  giornali,  nelle  conferenze,  nei  libercoli 
di  propaganda;  c'èinquestepagineunsanuspiritona- 
zionalo,  cho  potrà  avere  ancora  attenuazioni,  ma  che 
rosta  sempre  in  un  elevato  campo  di  aspirazioni  e  di 
propositi.  Poiché,  come  giustamente  pensa  l'A..  il 
problema  dell'Italia  nuova  è  problema  quasi  unica- 
mente di  educazione ,  lo  questioni  pedagogiche  scatu- 
riscono direttamente  da  quelle  sociali.  In  prima  linea, 
nel  rinnovamento  d'Italia,  va  messa  la  riforma  dello 
scuola,  che  l'A.  tion  imposta,  come  molti  oggi,  in  una 
sfiducia  completa  nell'opera  dello  Stato  ;  lo  Stalo  che 
ha  tra  i  suoi  più  iinportmti  compiti  la  preparazione 
dolio  generazioni  nuove,  potrà  esstre  aiutato,  illu- 
minato, dall'opinione  degli  intellettuali,  non  sostituito. 
Cosi  nelle  varie  questionichelratto.il  Calò  indica  tutto 
un  programma  di  rinnovamento  delle  scuola  media, 
tenendo  presentì  lo  condizioni  degli  istituti  d'istru- 
zione esteri  e  il  pensii-ro  dei  pedagogi-ti  contempora- 
nei di  altri  paesi,  per  lumeggiare  meglio  le  sue  vedute, 
per  combattere  innovazioni  che  hanno  fatto  altrove 
cattivo  prova  o  che  non  sono  adatte  all'indole  nostra. 
Ho  detto  che  buono  parte  del  volume  trat'a  della 
scuoio.  Più  esatto  sfrebbo  forse  dire  che  tratta  della 
e  )lt\ira  del  Paese  :  poiché  ogni  argomento  è  visto  non 
in  sé.  ma  in  tutti  i  rapporti  con  l'edueaziono,  coU'ap- 
pr;ndimento,  con  la  produzione  economica  od  intel- 
lettuale. E  se  la  lettura  del  libro  potrà  giovare  ad  un 
Mini-lro  che  intenda  non  formarsi  a  modesti  pallia- 
tivi dei  gravi  difotti  della  scuoio  nostra,  gioverà 
intanto  senza  dubbio  ai  genitori  che  caniscano  Ip  loro 
funzione  di  collabi  ratori  cosli  insegnanti  ed  agli  stu- 
diosi che  intendano  la  pedagogia  non  come  sola  ma- 
teria storica,  m"-  viva  ricerca  di  mezzi  per  un  rai- 
glioramctito  sociale  che  sì  sviluppi  da  un  suporioro 
potenziamento   dello  spirito. 
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A.  Vkntlt.a.  Gli  aiìini  a  scuola,  le  donne  in 
< (diedra.  Milano,  Albiiglii  e  .Segati,  1920, 
l.p.  74.  L.   1.50. 

(  he  furci  ?  È  di  moda.  Da  un  po'  di  tempo  Hpira 
I  iiriiL   di    deinolizioiiu.    Demolirò    è    tanto    faci  li*  I 
n  piccone  battute  ndoKtrao  a  HÌnÌKlrada  mano  ro* 
I  ta,  o,  più  Hbrigutiva,  una  piccola  mina.   K  giù. 
tniiro  ò  tntt'altra  cosa:  lunga  o  diflicilu  :  inge- 
1,'ri,  architetti...  E  perciò,  nella  poniu'ia 'di  abita- 
>MÌ,  ì  Comuni  HÌ  affrettano  ad   (^Mpropriore  :    o  nel 
'  "gno  di  migliorare  l'educazione  del   Paeno,  buona 
Ito    di    Bcrittori     (non     chiamiamoli  pcdagogiKti) 
affanna    a    dir    male     della    ncuola,     dell'univcr- 
i.i,   dei  profcsHori,   dei   maontri.  Il   male  ò  elio  in 
lUi  i  fatti   sociali,    che    sono    molto    complcHni,  si 
'"--lono  guardare  aspetti   diversi;  co^l  che,  quegli 
li.'  si  ferma  a  prospettarne  imo  solo,  non  indica  coso 
immaginaria  o  falsa  in  sé  ;  o  può  sempre  difendersi, 
rispondendo  :  «  Ma  questo  carattere,  questo  aspetto 
.l.lla  scuola,  non  lo  vedete  voi  t  »  Certo  elle  lo  ve- 
.liamo  :  ma  a  porlo  in  luce  bastavano  uno,  due  scrii- 
li. li  ;  0  una  biblioteca  sull'argomento  è  troppo.  E  poi 
«lucste   continue   accuse   generalizzate  :    agli   alunni 
"  che  sono  sempre  fantocci  di  erota  »,  al  maestro  «  che 
hiv  in  uggia  la  scuola»,  alle  professoresse  «  che  o  cer- 
f  ano  marito  fra  i  ei>lleghi.  o  cercano  di  arrotondare  lo 
ti)>endio  del  mwito  »  non  possono  che  sdegnare  chi 
...nobbe  allievi  amanti  della  scuola  e  dello  stxidio, 
maestri  e  professoresse  che  airìnsegnamonto  dedica- 
rono le  migliori  energie  della  vita.  Questa  volta  il 
Ventura,  che  ha  pure  scritto  lavori  seri  e  pensati,  ha 
buttato  giù  una  cicalata  che  doveva  mostrare  il  suo 
spirito    brioso  (ò  tanto  facile  sembrare  spiritosi  di- 
ifndo  malo  del  prossimo  !).   Nessuno  contesta  a  ehi 
I  ive,  il  diritto  e  il  gusto  di  sbizzarrirsi  una  volta 
Li.to  con  una  satira  :  ma  allora  si  fanno  epigrammi, 
novelle,  non  un  volumetto  di  pedagogia  che  non  ha 
di  nuovo  altro  che  le  esagerazioni. 

Gino  Ferretti.  Il  numero  e  i  fanciulli. 
Roma,  La  Voce,   1919,  pp.   128.  L.  2. 

È  un  bel  saggio  dell'indirizzo  pedagogico  che  il 
Ferretti  va  perseguendo  da  anni  con  animo  di  apo- 
stolo ;  quell'indirizzo  che,  ricollegandosi  con  la  filo- 
sofia fìehtiuna  ed  hegeliana,  tiene  però  gran  conto 
degli  studi  psicologici  sul  fanciullo.  Questo  volumetto 
è  uno  dei  migliori  della  collezione  "Scuola  e  Vita", 
perchè  l'argomento  che  fratta  ò  stato  studiolo  dol- 
r.-Viitoro  con  profondità,  e  vi  si  testimoniano  ut\a 
lunga  riflessione  e  diligenti  ricerche. 

Si  può  non  convenire  con  questa  "  didattica  del- 
l'inventività  »  cosi  assoluta  —  ehel'A.  mira  ad  attuare 
in  tutte  le  disciplino  di  studio  —  ma  si  può  tuttavia 
desiderare  per  amore  alla  fanciullezza  che  il  Ferretti 
sia  posto  in  gradc  di  sperimentare  in  una  sua  scuola 
il  suo  metodo.  Quando  si  pensa  con  quale  facilità 
siano  stato  sussidiate  istituzioni  prescolastiche  prive 
ili  originalità  e  guidate  con  metodi  campati  in  aria, 
non  si  può  che  dolersi  per  la  noncuranza  di  fronte  a 
tentativi  serii.  dovuti  a  persone  di  vasta  coltura.  In 
qiiesto  volumetto  la  didattica  ò  cosi  intimamente  le- 
gata alla  filosofia,  e  deriva  cosi  strettamente  dalla 
"toiia  dello  sviluppo  umano,  che  non  sarà  facilmente 
intesa  dagli  insegnanti  primari;  per  essi  però  l'A.  darà 
maggiori  indicazioni  pratiche  in  un  prossimo  scritto, 
l'orto  è,  che  se  un  esperimento  proficuo  potrà  farsi, 
esso,  di  necessità,  dovrà  essere  guidato  direttaments 
.lai  Ferretti.  v..  FOKMiooijJI  sant.\maria. 


Cun  qutstv  Numvrij  mandiamo  ai  soci  delì'Islilulo 
r  agli  abbonali  dell'  ICS  l'indice  della  2»  annata, 
compilazione  diligentissima  di  0.  Nato  che  dà  al 
volume  la  portala  di  un  vero  e  proprio  dizionaìio 
hiblwgrafico  di  prim'ordine.  — Tale  indice,  che  è  in 
'iimmircw  a  L,.  l,sarà  inviato  gratis  anche  a  quanti, 
non  ubbunati  fin  qui.  si   abboneranno  perii   1920. 


FILOSOFIA. 

Fr.\N0ESCO  Dr.  .-•vuiii.  l'uicolof/ia  e  filomifia. 
.Stiidii  e  riciMclio.  Voi.  2.  Firenze,  Cultiiia 
Filolofica,  IP18,  pp.  9.50  in  8».  L.  22. 
Questi  due  volumi  raeehiudonr)  la  parto  più 
vivace  dell'utiivilà  del  prof.  Francesco  Do  Sarlo 
V  rappresentano  un'opera  clic  oaora  la  coltura 
nazionale  e  supera  di  molto  le  congeneri  dolio  altro  • 
nazioni.  Professore  di  fllosofia  all'Istituto  .Superi'-ro 
di  Firenze,  il  D.?  .Sarlo,  por  una  sua  precedente  col- 
tura medieo-iialuralisliea,  si  è  trovato  nello  mi- 
gliori condizioni  per  inteivoiiire  nei  dibattiti  che 
fervono  nel  campo  della  Psicologia.  Dibattiti  uwpri 
se  si  rifletto  a  quale  miseria  di  dati  prettnmonte 
scii'ntifici  si  ora  vohito,  da  parte  di  neuropatologi 
e  di  psichiatri,  ridurre  -questa  scienza  e  come,  dal- 
l'altra parte,  si  negava  del  tutto  e  si  nega  oncora 
la  po'-.sibililà  d'una  psicologia  empirica.  Tra  le  duo 
falangi  in  contra-ito  il  Do  Sarlo  rimedita  con  spi- 
rito filosofico  e  conuti  va'^to  corredo  di  coltura  bio- 
logica ciasetm  problema,  non  soffermandosi  in  pò- 
lemioho,  ma  preoecnpandosi  soltanto  di  fornire 
al    lettore  stimoli  por  conA>8c.ere  se  stesso. 

Prima  che  l'anima  umana  venga  studiata  in  sé  e 
per  sé,  giova  conoscerla  nello  relazioni  in  cui  si 
trova  con  le  altre  sfere  d?lla  rcoltà:  cioè  con  quel 
sistema  materiale  che  costituisce  il  nostro  corpo, 
col  mondo  biologico  e  col  mondo  soci.ale.  ha  Psi. 
enlogia  in  tal  modo  intesa  è  il  nod)  di  tutto  le  altre 
varie  scienze  ed  f.  la  via  più  larga  e  sicura  che  meni 
alla  Filosofia. 

Messosi  in  questa  posizione,  il  Do  Sarlo  discute 
ad  uno  ad  una  le  questioni  che  gli  si  parano  dinanzi. 
Nel  primo  volume  alcuni  capitoli,  come  quelli 
riguardanti  La  vecchia  e  la  nuova  paicologia  — 
U esperienza  psichica  —  Le  determinazioni  lormali 
della  vita  psichica  —  L'attività  immaginativa  e 
quello  intorno  L'attività  conoscitiva  hanno  tale  una 
ampiezza  di  trattazione  storica  che  ciascuno  po- 
trebbe essere  un  libro  a  sé.  Egualmente  nel  se- 
condo voluiT.e  i  capitoli  inerenti  21  concetto  del- 
l'anima nella  psicologia  contemporanea  —  Cervello 
ed  atlitntà  psichica  —  L'attività  psichica  incosciente 
—  Le  alterazioni  della  vita  psichica  —  La  fisiologia 
defili  animnli  restano  fondamentali  per  chiunque 
abbia  mostrato  un  sincero  interesse  per  questo 
ordine  di  studi  —  ai  quali  non  bisogna  soltanto 
conferire  xm  valore  teoretico. 

Il  Do  Sarlo  non  end*  certamente  in  esagerazione 
quando  affermi  che  ttna  larga,  estesa  e  sopratutto 
esatta  conoscenza  delle  pieghe  dell'anima  nostra- 
può  divenire  una  delle  forze  sociali  più  potenti  ■ 
ed  una  delle  leve  del  progresso  individuale  e  collet- 
tivo. Nessuno  dei  problemi  che  più  aflaticaro  la 
nostra  mente  può  essere  avviato  ad  una  soluzione 
razionale  se  non  si  muove  da  una  conoscenza  pro- 
fonda delle  leggi  che  regolano  lo  sviluppo  della  vita 
spirituale. 

In  im  certo  senso  ed  entro  certi  limiti  —  scrive 
il  De  Sarlo  —  tutte  le  s.-?ienze  dello  spivito  non  pos- 
sono non  trar  p^irtito  dalle  verità  messe  in  sodo 
dalla  Psicologia.  Che  so  vogliamo  riferirci  soltanto  a 
considerazioni  di  ordine  pratico,  non  vi  ha  sfera 
doU'attività  tmiana  in  cui  un'appropriata  cultura 
psicologica  non  possa  riuscire  altamente  proficua. 
Coloro  che  son  ehiaraati  a  foggiar  le  anime,  siano 
essi'  genitori,"  maestri  od  istitutori,  possono  eissoI- 
vere  in  modo  degno  il  loro  compito  solo  fondandosi 
su  cognizioni  psicologiche  estese  e  precise  :  coloro 
che  sono  chiamati  a  dirigere  la  società,  ovvero  a 
giudicare  e  a  punire  gli  atti  degli  individui,  financo 
coloro  che  lianno  il  compito  di  curarne  la  mente 
ammalata;  tutti  quelli  insomma  che  sono  chiamati 
ad  esercitare  ima  qualsìsasi  azìoi?e  su  gli  altri  uo- 
mini hanno  il  dovere  di  conoscere  la  natura  dell'a- 
nima umana.  Se  codesta  anima  abbia  qualche  cosa 
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di  non  "oudubile  con  qucti  metodi,  se  più  d  una 
legge  rigurosumeiito  -tabilita  non  rÌAjHiiide  come 
si  vurieLbe,  .-e  vi  -«iano  altre  vie  più  dirette  |ier 
giiipg'-rc  alla  filosofili  non  è  questo  il  luogo  per 
di<culcre. 

1.,'operH  del  De  .Sarlo,  giudicata  quol'é,  intere*» 
ogni  categoria  di  stiidlosi  o  rappre«enta,  «.>nz«  dub- 
bio, il  più  valevole  contributo  che  il  nostro  Paeiw 
abbia   dato   al    progresso   degli   sludi   psicolrgici. 

Da  questi  due  volumi,  nitidi  nella  loro  Kcvora 
edizione,  partirà  ehiiinquu  ovverla  in  »è  l'esigenza 
di  rispondere  al  supren.o  ommoiiimentJ>  dell'ora- 
(rolo  di  Delfo.  Non  v'é  sforzo  compiuto  dagli  uomini 
a  conoscersi  che  non  trovi  qui  il  *uo  jiosto  e  la  sua 
interpretazione.  E  poiché  in  questo  sforzo  è  tu  più 
viva  espressione  dello  nobiltà  umana,  l'opera, 
mentre  istruisce,  acquista  tutto  un  val'.rc  kIu- 
calivo. 

ANTONIO  AM 

G.  h.  Cesareo.  Saggio  sm  farle  creatrice. 
Bologna,  Zaniclielli,  s.  d.  (ina  1919), 
pp.  aH.  L.   e.-'iO. 

Pare  al  Cesareo  di  vedere  in  questo  Italia,  che  puro 
ha  cosi  ricche  e  gloriose  tradizioni  artistiche,  un  totale 
oscuromenro  del  senso  estetico  (soprotlutto  a  causa 
dei  metodi  d'i'isegnamcnto  della  letteratura  e  del- 
l'arte) :  opperò  ha  meditato  e  scritto  questo  libro  per 
raoooinandarc,  massime  a'  giovani,  l'educizione  del 
gusto  o  della  coscienza  del  bello.  D'altra  parte,  spesso 
accade,  egli  dice,  che  i  teorizzatori  dell'estetico,  es- 
sendo quasi  tutti  filosofi  e  non  artisti,  non  trovino 
dentro  di  sé  un  largo  campo  d'introspezione  per  lo 
studio  dell'attività  creatrice,  e  le  crenzi.mi  altrui 
inclinano  naturalmente  a  considerare  come  fatti 
conoscitivi,  un  po'  diversi  dal  consueto,  ma  non  d'al- 
tra natura,  insomma  un  grado  più  o  meno  oUo  della 
funzione  teoretica.  Non  questo  accade  al  Cesoreo, 
che  può  teorizzare  le  proprie  esperieuze  di  poeta,  o 
al  tempo  stesso  trattare  dell'arte  da  artlsto.  scrivendo 
bellissime  pagine. 

Il  poco  spazio  concessomi  dall' if»  non  mi  l>er- 
mette  un  esame  particolareggiato  di  questo  libro  aséai 
suggestivo.  In  sostanza,  pel  Cesareo,  l'arte  è  creo- 
zione  (ma  perchè  ho  intitolato  il  suo  libro  Sng.yiu  »u 
l'arte  creatrice,  come  se  vi  fosse  un'arte...  non  crea- 
trice ?)  :  creazione  in  senso  proprio  e  non  per  modo  di 
dire.  È  creazione,  perchè  non  è  concorrenza  nò  pra- 
ticità ;  é  creazione,  perchè  conseguita  non  coll'in- 
telletto,  né  con  la  volontà,  ma  con  lo  f-intosia.  atti- 
vità libera  autonoma  irreducibile  dello  spirito;  è 
creazione,  perchè  s'accompagna  a  uno  stato  d'animo, 
che  è  del  tutto  distinto  da  quelli  interessati  della 
sensazione  e  della  pa.ssione  e  che  è  coscienza  della 
creazione,  piacere  della  ereazione,  rapimento. 

Il  libro  ha  quattro  parti,  che  trattano  successiva- 
mente  della  funziorte  dell'arte,  dell'odo  creativo,  del- 
Vespressionc  e  della  torma,  della  critica  d'arte:  alle 
quali  s'aggiunge  un'utile  appendice,  che  espone  l'este- 
tica di  F.  De  Sanctis. 

Il  Cesareo  toglie  di  mezzo  alcuni  errori  oggi  correnti 
nel  campo  dell'estetica:  dà  la  dovuta  importanza 
alla  tecnica,  attuazione  pratica  dell'arte  ;  non  con- 
fonde con  l'espressione  il  linguaggio,  che  è  «  mio  fra  i 
varii  mezzi  di  suggerire  altrui  l'cs-pressione  •  ;  rifiu- 
tando il  monisma  idealistico  (p.  137).  vede  che  la 
natura  è  un  limite  come  all'attività  teoretica  cosi 
all'attività  creatrice,  epperò  non  può  non  accettare 
il  criterio  lessinghiano  della  classificazione  delle  orti 
(in  verità  egli  confuta  il  Lessing  a  p.  1"6.  ma  lo  pa- 
rafrasa a  p.  ISO);  non  confonde  il  genio  (fantasia 
produttrice)  col  gusto  (fantasia  riproduttrice);  non 
annulla  la  storia  dell'arie  col  ridurla  alla  monografia 
o  al  saggio  sul  singolo  artista,  anzi  sulo  singola  opera  : 
perchè  «l'attività  creatrice  rienira  nella  storia,  la 
quale  è  coscienza  dei  precedenti  senza  cui  I  opera 
d'arte  non  sarebbe  quella  che  è  ;  sarebbe  forma,  si, 
ma  non  quella  torma  »  (p.  261). 

Queste  ovvie  verità,  suggerite  dal  bonsenso, 
hanno  oggi  (pare  impossibile  !)  sapore  di  novità;  e  a 
chi  più  volte,  per  l'umiltà  sua  inascoltato,  le  ha  dette, 
fa  piacere  che  altri  possa  dirle  sotto  l'egida  d'un  nome 
autorevole  e  caro. 

Dopo  i  consensi,  dovrei  esporre  i  dissensi:  ma  andrei 
per  le  lunghe.  Dirò  soltanto  che.  pur  insistendo  spesso 
su  l'unità  dello  spirito. e  anzi  rifiutando  la  teoria  vi- 
chiana  dei  gradi  dello  spirito  (pp.  121-2).  il  Cesa»eo 
distingue  troppo  nettamente  le  tre  attività  cono- 
scitiva pratica  estetico  (ma  a  p.  143,  certo  per  una 
svista,  assegna  M' espressione  interiore  una  funzione 
meramente  teoretica),  arrivando  anche  lui  allo  conce- 
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HO  d'un  a-^tratto  inesistente  hjm't  fM^/AfliciM. 
'tenendo  che  In  creazione  «non  ho  clic  vctlere  con  la 
reale  allottività  del  poeta  »  (p.  2511,  e  che  ■  un  libru 
di  scienza  scrino  con  arti:  ò  un'espressione  vuota  di 
senso  »  (p.  21S),  mentre  invece  e  il  M-ntimentu  e  il 
concetto,  intuiti  dalla  fantasia,  diveniano  innnnpini  ■' 
sono  arte.  Finalmente  non  mi  sembra  equo  il  giiuli/io 
sul  Carducci  critico  :  il  quale  fece  ben  altr.>  che 
«  contrapporre  lu  ].iropria  passionalità  a  lineila  ilet 
vari  poeti  •  (|).  2ò7)  ! 

...     N  \T\I.1. 

TECNOLOGIA 

Iiig.  Feruin'.wdo  BuKKiNO.  Teviiolutjin  mei- 
caniea  genernle  e  deUdutomobile.  Voi.  f  : 
Lavorazioni  prelimimiri  dell' industria  mec- 
canica. Torino,  Unione  Tipogralico-Edi- 
tiice  Toiii)t-se.  1919,  pp.  1(136.  in  8», 
con  circa  mille  incisioni.  L.  42  netto. 

Ij'opera  completa  cun-^terà  di  due  grossi  volumi 
(il  secondo,  <ledicaK>  alle  ..  Macchine  utensili  p,  tro- 
vasi in  corso  di  pubblicazione),  i  quali  formeranno 
una  conìpleta  enciclopedia  di  tutti  i  procedimenti 
attinenti  alla  lavorazione  automobilistica. 

Questo  primo  volume  contiene  la  trattazione  (Jet- 
tagliata  di  tutti  i  problemi  di  lavoro  (loro  utensili, 
montaggio,  fasi  esecutive)  concernenti  la  prepara- 
zione di  pezzi  finiti  (agciustaggit)  e  ^llaudo)  o  di 
pezzi  greggi  (tracciatura,  forgiatura,  stampaggio. 
saldatura  autogena),  svolti  in  una  forma  che  VA. 
stesso  chiamo  «  pratica,  decisamente  a-itiaccade- 
mica  »,  essendo  l'opera  diretta,  oltre  che  al  tecnico  e 
all'industriale,  anche, e  principalmente,  oi  capi-ope- 
rai ed  operai  (aggiustatori,  tornitori,  fucinatori, 
fresatori,  ccHaudatori.  callbristi.  ecc.).  Ogni  parte 
è  quindi  accompagnata  da  esercizi  di  lavoro,  parti- 
colarmente set  Iti  fra  quelli  tipici,  la  cui  adattazione 
ad  altri  lavori  riesce  facile,  cosicché  il  lettore  è  messo 
in  grado  di  agevclmente  non  soltanto  imparare,  ma 
alti-esi  lavorare. 

L'opera,  edita  in  quella  nitida  e  seveia  veste 
clic  forma  antica  tradizione  e  vanto  dell'U.  T.  E.  T.. 
è  assai  ricca  di  tabelle,  di  dati  pratici,  di  schizzi 
ecc.;  di  specialissimo  interesse  riescono  le  illustra- 
zioni dal  vero  (nel  primo  volume  quasi  un  migliaio), 
documenti  di  montaggio  e  di  officina,  espre.s.samente 
fornite  dalle  maggiori  case  industriali  americane  ed 
inglesi. 

F.    e. 

TURISMO 

(1.    W.    Bee's    winij    e    la    siui    discendenza. 

Milano.  Tipografia  della  Società  Editrice 

Ippica,   1919,  pp.  31.  in  8°.  f.  e. 

Scopo  dello  studio  —  do\-uto  alla  penna,  di  uno 
dei  più  noti  ed  attivi  dirigenti  della  S.  I.  R.  E. — 
l'indicazione  delle  correnti  di  sangue  ritenute  più 
adatte  per  l'unione  con  Havresac  11,  il  glorioso 
crack  dell'annata  1918,  la  cui  recente  entrata  in 
razza  autorizza  le  più  rosee  speranze  per  l'ulteriore 
incremento   dell'allevamento   nazionale. 

Nel  Corso  della  trattazione  l'egregio  A.  ha  però 
esteso  il  suo  esame  all'intera  discendenza  di  Bee  s 
wing,  une  dellepiù  e\Hte  juments-bas(a  pel  complc.-su 
delle  pcrjormanccì  sul  turf,  per  4  prodotti  dati  allo 
stud  (Newminster)  e  come  souc^ic  di  numerosa  pro- 
genie, tuttora  mietente  allori  su  tutti  i  campi  di 
corse. 

La  progev-ole  monografia,  corredata  di  tabelle  e 
di  dati  vagliati  con  ogni  cura  e  diligenza,  rivesto 
un  particMare  interesse  per  tutti  gli  allevatori  di 
p.  s.  i.,  ed  ha  avuto  larga  eco  di  discussione  e  di  con- 
fitsi  non  solo  sui  principali  periodici  d'ippica  della 
|ipnÌ9ola,  ma  altresì  nella  stampa  specialista  francese, 
nvondone  recentemente  fatto  oggetto  di  studio 
>I.  J.  Sert  su  Le  .Jockey  e  M.  Maurice  La  Rivierre 
sul  Paris-Sport,  con  parole  di  ammirazione  e  di 
lode  per  la  rara  competenza  del  valoroso  A. 

FETtm-mo  '  l-ARTON. 


Lfl  POESIA  GEORGÌCR  di  G.  PASCOLI 

studio  critico  di  .\STONio  Lìmpari  -  1020  -  ìhujij.  TU 
in  8°.  Alcune  copie  per  gli  studiosi,  lire  quattro  ciascuna, 
raccomandazione  compresa  ;  presso  l'autore 

Bologna,  Via  Rolandino,  2    


iTToiìi:  cicfom 


Esperimenti  di  sociulismo 


pietà  |)<>l<Mni(-ii.  Non  »i  può  riassumere  tanto  i>  denso  <ii 
fatti  0  r|i  i'ita/.jiiiil. 

Kit(TÌ:nn(i  <iuesto  passo  che  il  riccotti  fa  suo  ripor- 
1:111.1. il.i  dal  formarta  del  l>  febbraio  l(>ls. 

P,  dovuto  al  ><neialisla  russi.  .\.  liriKiirlunx  o  iliie 
...si:  .  Lu  .|iss.)luztone  del  paese  lui  rank'iunto  il  cullninc. 
F;nuc  e  freddit,  quasi  titillo  il  trallico  postale  e  fcrrovia- 
ri.i.  spaveiitt.v.il.-  iirl.itrio.  tribolazioni  u  t4>rmenti,  ces- 
sazione di  o..'riitd..-ni.-nt.).  li  organizzazione  nel  giro  della 
vita  economica  e  piiblilii-iv  ;  t>  questa*  sveliila  anarchia  ■ 
che  i  Eretti  fantastici  del  capriccioso  boicevismu  chia- 
mano realizzazione  dol  socialismo  •. 


ROMOLO  MIKRI 

SOCIALIZZAZIONE 


Tu  Socializzazione^  dopo  avere  esaminato  le  crisi  «lei 
vari  partiti  kM  errori  di  alcuni  altri,  propone  ini  «  ra- 
dicalismo sociale  •  che  dovrebbe  salvare  lo  Stato  <!a 
scosse  violente,  incanalare  la  nuova  coscienza  italiana, 
frutto  della  guerra,  nelle  forme  e  nelle  vie  de!  diritto. 
A  questo  punto  di  vista  concretizza  un  programma  per 
il  quale  senza  scuotere  le  basi  degli  ordinamenti  sociali, 
facendo  ragione  alle  più  legittime  esigenze  delle  classi 
lavoratrici,  lo  Stato  perverrebbe  alla  formazione  di 
un  ricco  demanio  per  il  quale  gU  oneri  di  guerra  sa- 
rebbero ie.si  sopporlaliili  e  grandemente  alleggeriti. 
11  pru'.xniinui;i  va  <lalla  nazionalizzazione  del  sottosuolo 
ai:li  aiinieiiti  d'irii!)">ta  di  successione;  dalla  limita- 
zione della  proprietà  del  suolo  alla  tassa  sugli  aumenti 
di  ricchezza. 

Prezzo  di  ogni  volume  hIRB  Dl'IC 

Presso  tutti  i  librai  e  richieste  e  vaglia  alla: 
Casa  Editrice  A.  Mondadori  -  Roma  26  (Vittoria  Colonna,  3) 


EDIZIONI  "OPTIMA"  Roma 
Tipi  DE    "  L' Universelle  "    Imprimerie 

::    POLYGLOTTE  -  ROiWA  -  Villa  Umberto  I    :: 


Serie  delle  Opere  di 

Francesco  Prestano 

1 .  Pensieri  -  Un  libro  per  tutti  - 

3»  edìz.   1913 L.    6  — 

•2.  Gravia  Levia  -  Discorsi  e 
scritti  vari  -  Voi.  I,  1914. 
Contiene  :  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; 11  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione  e  morale, 
ecc '12  — 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .       12  — 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2" 

ediz.  1017 5  — 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri   studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919 »    8  — 

6.  Leonardo  da  Vinci-  1919    »  '6  — 

Inviare  cartolina-vaglia  a 

L'Universelle  Imprimerie  Polyglotte 

ROMA  ■  Villa  Umberto  I. 
Ai  librai  per  depositi  in  e/  assoluto  sconto  25% 


li'ECO  i>EixA  STAMPA 

3;v^  1 3Li -A.  I^^  O 
legge  per  voi  tutti  1  giornali  del  mondo 


Per  i'osportazioiK' 
dei  riassiri  italiani 

La  Casa  Editrice  S.VNS()M  di 
Firenze  che  pubblica  la  colle- 
zione scolastica  dei  Classici  Ita- 
liani, già  diretta  da  GIOSUÈ 
CARDIACI,  ci  incarica  di  av- 
vertire i  nostri  lettori  residenti 
all'Estero  che  sta  preparando 
un  catalogo  in  cui  saranno  an- 
nunciate le  speciali  agevola- 
zioni accordate  a  quanti  di  essi 
vorranno  fare  acquisto  dei  vo- 
lumi di  questa  eccellente  col- 
lezione. 

Il  catalogo  sarà  inviato  gratis 
a  richiesta  dovunque. 


Casa  Editrice  L  CAPPELLI 


BOLOGNA  -  TRIESTE 


.IMERIGO    MiXZIXI 


UTcoiditi    jjei- 

Novelle 

Con  copertina  illustrata  da  Bignami  ■ 


lHlereNsu%nte    novitA: 


LADISLAO  BIZOSY 


133  EIORNI  DI  BOLSCEVISMO  UNBHEHESE 

Il  regime  di  B^la  Kun  e  di  Tibor  Szamuelly. 

Gli  avvenimenti  sanguinosi    in    Ungheria. 

Con  coperta  iitustrata  —  1«.   a,ao 


LUNGO  LA  SPIRA  DEI  SOGNI 


L.  3,00 


VITTORE    FKICFRIO 

MIO    DOLCE  AMORE 

Novelle 
Con  cojtertina  illustrata  da  Bignami  —    ■-.    ">.ot 


E*  rlHtaiiipato  : 

LCIOT  LUCATELLl 

COME  TI  ERUDISCO  IL  PUPO 


Ln  lo    I>  AMIiKA 

DAMO    VIENNESE 

Romanzo  -  C  Edizione  -  I..  .>.oo 


LUCIO  D  .AMBRA 


La  rivoluzione  in  sleeping-car 

Romanzo  -  /n-i«°  di  pag.  400  -  Ij.  s,eo 

t.  H.  PAUIARIXI 

GLI   STRANI  CASI   DI  COLLERICCIO 

Romanzo  -  In-IS"  di  pag.  260  -  !..  5,oo 


l'AOLO  DE'    GIOVAXXI 

{Storie  e  Storielle 

Novelle  -  /n-/«»  di  pag.  220  -  !..  4,oo 


PASQUALE   DE  LUCA 

Le  napoletane,  le  sentìmentaii  e  le  altre 

Novelle  -  i..  •'i.oo 


L'ITALIA  CHE  HCKIVK 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Un  nostro  confratello  Milane»c  ha  voluto 
{porca  Voea!)  copiarci  perfino  questa  rubrica 
di  confidenze^  e  pi  sfoggio  di  quelle  di  Dante 
e  del  Manzoni  che  abbiamo  buone  ragioni  per 
reputare  contraffatte,.  È  strano,  perchè  questi 
due  autori  non  pubblicano  per  solito  i  loro 
scritti  presso  (hi><ii   Tm^es. 

Gius.  A.  Andriullì. 

Ho  in  corso  di  Htiimp»  un  lavoro  che  uscirà  non 
iipponu  Huriinno  comcIuhì  o  ratificati  tutti  i  trattati 
«li  ppcc.  Si  intitola:  /  trattati  politici  degli  ultimi 
renio  anni  —  dal  Congresso  di  Vienna  alla  Conferenza 
'H  Parigi,  e  consterà  di  duo  volumi,  nella  Colle- 
'onc  Villnri,  alla  qualo  Ulrico  Hoopli  intondo  dedi- 
'  .tre  sompro  ogni  cura,  in  omaccio  alla  momoria  del 
-rande  italiano  che  la  fondò  e  diresse  per  tanti  anni. 
I/Italia  è  il  solo  grande  paese  che  non  possiede  un 
manuale  del  genere,  che  metta  alla  portata  di  tutti  i 
l>iù  importanti  tosti  diplomatici,  sia  quelli  che  hanno 
nrainai  un  puro  interesse  storico,  sia  qucJli  che  appar- 
t*'ngono  alla  politica  o  quindi  alla  discussione  quoti- 
diana. È  un  indizio  fra  i  tanti  dell'indifferenza  che  in 
Italia  si  ù  avuta  sin  qui  v»-Tso  i  problemi  internazionali. 
Ma  la  grande  guerra  ha  appassionato  alla  politica 
estera  anche  i  più  indifferenti,  mentre  si  accentua 
ogni  giorno  la  partecipazione  di  categorie  sempre 
più  vasto  di  cittadini  alla  vita  pubblica.  Non  è  forse 
ancora  tramontata  la  diplomazia  segri^ta.  È  finita  di 
<frto  la  politica  estera  corno  monopolio  di  pochi 
iniziati.  In  queste  nuove  condizioni  la  mia  raccolta 
riescirà  xino  strumento  indispensabile  per  ognuno 
(■ho  voglia  conoscere  i  precedenti  e  lo  stato  attuale  del 
diritto  convenzionale,  impedirli  ai  cultori  italiani  di 
politica  estera  dì  ricorrere  allo  grandi  collezioni  o  a 
manuali  stranieri,  i  quali  appunto  perchè  diretti  a 
un  pubblico  che  non  ò  ii  nostro  sono  inadeguati 
alle  suo  esigenze,  danno  una  parte  minima  alle 
questioni  d'interesso  ]>ìù  strettamente  italiano. 

La  mia  raccolta  contiene  in  extenao  i  testi  più 
importanti,  alcuni  dei  quali  introvabili  nello  stesse 
collezioni  più  note.  Ogni  tosto  ò  preneduto  da  un 
riassunto  storico  cho  ne  spiega  l'origine  e  in  cui  sono 
"  imtenute  le  parti  sostanziali  di  altri  trattati  che  di 
'inel  testo  sono  la  premessa  o  comunque  ad  esso  si 
'oUegano  ;  mentre  nelle  note  si  riferiscono  i  muta- 
menti successivi  subiti  da  questa  o  quella  disposi- 
ci imo. 

Tutti  i  trattati  sono  stati  tradotti  in  italiano  non 
dallo  compilazioni  degli  studiosi  ma  da  quello  uifi- 
t  iuli  dei  vari  Stati,  per  quanto  mi  è  stato  possibile 
trovarne  nelle  biblioteche  pubbliche  di  Roma  e  Pa- 
nt.'i    e    presso    ministeri,    ambasciate   e   legazioni.   I 

I  iassunti  storici  sono  in  certo  modo  collegati  fra  loro 
o  proceduti  da  un'ampia  introduzione  che  ne  mostra 
il  filo  conduttore,  sì  cho  il  libro  viene  ad  essere  non 
solo  una  raccolta  di  trattati  ma  una  vera  storia  dei 
trattati  doll'ultìmo  secolo  ;  e  anche  questa  mancava 
in  Italia  da  quando  fu  esaurito  il  prezioso  vohimetto 
del  Gemma,  che  del  resto  si  fermava  al  1895.  Tra 
il  congresso  di  Vienna  e  la  conferenza  di  Parigi  è 
un  periodo  di  storia  diplomatica  che  vorrei  dire  com- 
pleto, caratterizzato  dallo  svihtppo  delle  nazionalità 
<■  dal  sorgere  di  niiovi  imperi  coloniali,  dominato  dtd 
'osiddetto  concerto  europeo.  Dalla  conferenza  di 
Parigi,  comunque  se  ne  vogliano  gixidieare  i  risultati, 
:  I  può  dire  che  esca  il  concerto  inondiate.  So  il  con- 
messo  di  Parigi  del  1856  ammise  la  Turchia  a  far 
parte  del  diritto  pubblico  europeo,  la  conferenza 
d<'l  1919  vi  ha  ammesso  il  Giappone  e  gli  Stati  Uniti. 

II  monopolio  doiregemonia  mondiale  sfugge  alla 
vecchia  Europa. 

È  vero  che  di  tutto  q\iesto  grandioso  movimento 
una  storia  di  trattati  non  rivela  le  ragioni  recondite, 
l^na  storia  di  trattati  è  infatti  ima  storia  esterna 
quanto  altre  mai.  Non  solo  non  rivela  le  cause  ma 
1  lesso  lo  nasconde,  perchè  spesso  i  trattati  sono  in 
'  ontrasto  con  le  esigenze  reali  dei  popoli.  Essi 
rimangono  tuttavia  tra  i  sintomi  più  visibili  della 
politica  dogli  Stati  e  sono  quindi  una  fonte  storica 
indispensabile.  Audio  sotto  questo  «.spetto  io  con- 
fido di  aver  compiuto  opera  faticosa  per  me,  ma 
non  inutile  agli  studiosi. 


Antonio  Bnicrfi. 

Altt-iido  da  alcuni  anni,  e  Nono  molto  inoltrato  m-I 
lavoro,  alla  triiscrizione  del  Codice  di  Campanella  : 
Del  senso  delle  Cose  e  della  Muyiti,  redazione  origirntle 
italiana  inedita  dt^ITopira  famosa  Hotto  il  titolo  della 
versione  latina:  De  Sen»u  Jicrum  et  Magia.  L'ori- 
ginale italiano  contiene  molti  postai  importanti  tanto 
per  hi  rdoKofia  ({minto  per  la  biograGa  di  Campanella 
cho  non  osistono  nolle  duo  edizioni  latine.  La  len- 
tezza dol  lavoro  dipende  dal  fatto  cho  l'odìziono  por- 
torà  le  varianti  essenziali  dei  cinquo  codici  sino  a 
oggi  noti,  dei  quali  uno  a  Parigi  (cortesemente  favo- 
ritomi dal  Governo  Francese)  o  uno  nella  Biblioteca 
Vaticana.  Gli  altri  sono  a  Roma  (IJibl.  Cufianatonse) 
a  Napoli,  a  Firenze.  L'edizione  farà  parte  della  Col- 
leziono dei  Filosofi  moderni  del  Laterza,  compien- 
dosi in  tal  modo  il  voto  espresso  dal  mio  illustre  e 
caro  amico  Giovanni  Gentile  che  dell'opera  stossa 
trascrisse  e  pubblicò,  anni  or  sono,  a  titolo  di  saggio, 
qualche  pagina.  È  la  prima  opera  filosofica  di  mole 
del  grande  Stilense  che  si  pubblica  d<tpo  tre  secoli  da 
che  gli  origiruili  italiani  di  lui  giacciono  inoditi  nelle 
biblioteche. 


Vittorio  Cian* 

Vinte  le  primo  riluttarze,  cedo,  con  ritardo,  ma 
volentieri,  al  cortese  invito  e  spiattello  anch'io  le  ntie 
tt  confidenze  »,  tanto  più  volentieri,  ormai,  dacché 
esso  diventano  per  mo  altrettante  «  confessioni  » 
e  altrettanti  stijuoli  e  impegni  per  l'avvenire.  Sono 
confo.^sioni  che,  a  firle,  richiedono  una  certa  dose  dì 
coraggio  ;  perchè  chi  le  fa  è  simile  a  un  debitore  mo- 
roso cho  sciorini  in  pubblico  la  lista  dei  propri  debiti, 
sia  pure  col  proposito  dichiarato  di  saldarli.  E  poco 
importa  invocare  lo  attenuanti,  denunciando  l'tissor- 
bente  lavoro  professionale,  cui  s'è  aggiunto  da  più 
d'un  anno  il  carico  non  lieve  di  dirigere  una  grande 
rivista  letteraria  come  il  Giornale  storico  della  lette- 
ratura  itaìiaìia  ;  le  continue  tentazioni  d'argomenti 
nuovi,  fra  politici  e  letterari,  in  attinenza  alla  vita 
moderna,  per  me,  in  particolar  modo,  irresistibili, 
quelle  fornite  disila  storia  dol  Risorgimento  ;  la  salute, 
scossa  già  prima  della  guerra,  e  la  guerra...  Infatti 
quale  italiano  mai,  durante  questi  ultimi  anni  tra- 
gici, poteva  avere  il  capo  agli  studi,  alla  letteratura, 
che  esigono  soprattutto  spirito  tranquillo  e  sereno  ? 

Cominciamo  coi  debiti  pi  ù  recenti  cho  vengo  assol- 
vendo. Da  circa  due  mesi  ho  licenziati  gli  ultimi  fogli 
del  terzo  volu'me  delle  Prose  foscoliane  per  la  raccolta 
degli  Scrittori  d'Italia  del  Laterza.  Seguiranno  senza 
indugi  gli  altri,  la  cui  materia  si  fa  sempre  più  iute- 
ressante.  Due  piccoli  debiti  pagati  :  uno  studio 
pubblicato  nella  N.  Antologia  (ott.-nov.  1910)  sui 
primi  tentativi  di  romanzo  storico  fatti  nel  Piemonte 
da  Cosare  Balbo  e  da  Santorro  Santarosa  qualche 
anno  prima  dol  Manzoni  ;' e  una  memoria,  copiosa- 
mente documentata  e  illustrata,  sul  Settecento  ca- 
noro, contributo  alla  storia  della  melica  settecentesca, 
inserito  —  o  sepolto  —  negli  Atti  della  reale  Accade- 
mia delle  Scienze  in  Torino. 

Debiti  vecchi.  Della  storia  della  Satira  nella  sene 
dei  cosi  detti  Generi  letterari  del  Vallardì,  incomin- 
ciata molti,  troppi,  anni  addietro  e  interrotta  più 
volte  per  cause  svariate,  entro  Panno  corrente  sarà 
compiuto  il  l**  volume,  che  giungerà  sino  alla  fine 
del  Quattrocento  e  comprenderà  le  relptive  note  cri- 
tico-bibliografiche finali.  Un  secondo  volume  è  tutto 
in  prepara?iono  e,  se  la  salute  me  lo  concederà,  non 
si   farà   attendere   molto. 

1/ampia  monografìa,  illustrata  e  documentata,  su 
Baldassar  Castiglione,  del  cui  Cortegiano  diedi  il 
tosto  critico  e  annotato,  monografìa  che  mi  ha  costato 
viaggi,  anche  all'estero,  e  fatiche  per  indagini  di  anni 
e  anni,  l'ho  covata  troppo  a  lungo,  per  desiderio  di 
compiutezza  o  por  quella  incontentabilità  che  finisce 
col  diventare  un  incubo  e  unf'  remora.  Ma  è  in  parte 
già  stesa  e  non  dispero  di  darla  in  luco  prima  di  chiu- 
dere gli  occhi. 

Anciie  mi  propongo  di  disseppellire  dal  mio  ar- 
chivietto  la  ricca  serie  di  lotterò  inedite  di  Paolo 
Giovio,  l'impareggiabile  epistolografo  e  poligrafista 
del  Rinascimento  che  vi  giace  da  lungo  temi>o, 
insieme  con  qualche  centinaio  di  lettere  bembesche, 
che  dovevo   pubblicare  quando   mi  si  offriva  colla- 


borntoro  il  compianto  Cignoni,  dalla  cui  biblioteca 
Chigiana  orano  utato  in  parte  tra^rrittc. 

Per  l'unno  venturo,  /anno  dc<  CcMitenario  dantescj. 
Vorrei  Noddinfare  a  una  vecchia  promi-«Hi%  d'indo  noti- 
zia d'un  pc»ema  lutino  del  primo  Quattrocento  nel 
qnal  m'wstro  Bonaiuto,  fiorentino,  poloniìzza  con 
l'Alighieri,  o  vorrei  parlare  d'un  prczioHO  Dante  illu- 
strato d»i  primi  niuii  del  Cinquecento,  e^intefite  in 
una  biblioteca  romana. 

Appena  i  tempi  Hurunno  mono  avversi  alle  impre«»e 
oditoriali  dovrei  mr-ntencre  altre  diuipromonso  offrirò 
una  nuova  edizione,  interamente  rifatta,  del  vecchio 
volumetto  Sulh  orme  del  Veltro  e  raccoglierò  in  al- 
meno tre  volumi/ riveduti  con  le  debito  cure  i  tanti, 
ì  troppi,  Hcritti.  saggi,  opuscoli,  artieoli  e  di-corni  che 
ho  disseminati  in  rivinte,  giornali,  a'.ti  accademici  e 
pubblicazioni  non  venali,  e  cho  «onc  diventali  in 
parte  irreperibili.  Li  raggrupperò  in  tre  serie  :  Medio 
evo  e  primi  secoli.  Rinascimento,   Età  mofUma. 

In^onima,  se  saranno  roaG... 

Raffaello  De  Rensìs. 

Durante  la  guerra  ha  incontrato  grande  favore,, 
grande  s'intende  in  rapporto  al  nostro  ristretto  am- 
biente musicale,  il  mio  libro  di  storia  critica  e  di  i»o- 
lemica  :  Rivendicazvjni  Musicali  (Ca^a  ed.  Musica. 
Roma)  che,  a  mio  parere,  maggior  ragion©  di  vita 
dovrebbe  avere  oggi,  contenendo  o<so  una  specie  di 
programma  tti  sistemazione  musicalo  europea,  con 
particolare  e  legittimo  riguardo  agrinteressi  del  no- 
stro paese.  Vorrà  contenderei  anche  i  confini  arti- 
stici la  diplomazia  straniera  ? 

Ho  pronto  por  la  ristampa,  ampliato,  un  volu- 
metto, da  tempo  esaurito  :  Anime  Musicali,  in  cui 
sì  esamina  l'essenza  musicale  dello  spirito  e  dell'o- 
pera di  alcuni  letterati  e  artisti,  tra  i  quali  Leonardo, 
D'Annunzio,    Giorgift   Sand,  Balzac,   oce. 

Preparo  per  ia  Cisa  ed.  .Ausonia  uiia  monografia 
critica  s\\    Ermanno   Wotf  Ferrari. 

Poiché  ho  rivelalo  alla  rupestre  Caprarola  un 
suo  grande  nmsieista,  Ercole  Bernabei,  vado  rieo- 
struendo  la  vita  e  l'opera  di  lui  in  modo  che  nel 
prossimo  settembre,  Caprarola  possa  celebrare  de- 
gnamente il  battesimo  di  questo  suo  illustre  figlia 
nato  trecento  anni  or  sono. 

Ho  in  animo  di  pubblicare  una  raeeolta  di  meda- 
glioncinì  di  Donne  di  muMcisti,  od  un  volume  pic- 
cante ed  ammonitore,  che  potrei  intitolare  Uomiiti 
e  cose  del  Mondo  Musicale  Italiano,  ma  non  so  quando. 

Conchiudo  con  una  indiscrezione  veramente  im- 
portante e  non  p?r  me,  ma  psr  il  paese.  Un  vecchio 
sogno,  che  ò  anche  un  bisogno  nazionale,  s'avvia  a 
convertirsi  in  realtà  !  La  Ca^a  ed.  Musica,  fondata 
da  me  ed  ora  dei  Fratelli  Tofani,  sì  accingo  alla  pub- 
blicazione di  una  serie  di  Monografìe  e  di  Antologie 
Musicali  relative  ai  nostri  maggiori  autori  e  allo 
nostre  più  luminose  epoche  musicali.  La  collezione 
dì  circa  quaranta  volumi,  ideata  da  me  e  da  me  di- 
retta, ha  p?r  collaboratori  Ì  migliori  scrittori  di  cose 
musicali    di   cui    ugtii    disponiamo. 

Fausto  3Iarìa  Martini. 

Ho  finito  di  scrivere  in  questi  giorni  un  romanzo 
che  l'editore  Bemporad  pubblicherà  prossimamente.. 
L'ho  chiamato  :  a  Verginità  ».  Penso  che  per  moli  i 
lettori  questa  parola  «romanzo  •  messa  sotto  il  ti- 
tolo del  libro  debba  essere  una  di-^illusione.  Xon 
c'è  infatti,  nelle  pagine  che  ho  scritto,  alcuna  vicenda 
esteriore  la  quale  possa  interessare  il  solito  lettore  di 
romanzi.  «Verginità»  è  un  romanzo  lirico  :  scritto 
senza  preoccupazioni  letterarie,  con  obbedienza  cieca 
all'impeto  Urico  suscitato  dal  tema,  l^iricamente 
eostruito,  anche.  La  verginità  che  dà  Ìl  nome  al  libro 
ò  la  nuova  verginità  d'un  uomo  trentenne  che  passato- 
attraverso  una  crisi  mortale  torna  a  guardare  la  vita 
con  occhi  di  fanciullo,  torna  a  ripossodore  il  mondo 
con  un  senso  di  puerile  maraviglia.  È  chiaro  che  per 
un  uomo  il  quale  sia  giunto  proprio  sidla  soglia  del- 
l'eterno e  sia  sfuggito  alla  morte  per  qxiasi  un  prodi- 
gio, ìl  ritorno  alla  vita  sia  accompagnato  da  una  trepi- 
dazione per  un  costante  richiamo  dell'ombra,  e  da 
un'attonita  sorpresa,  che  sono  gli  elementi  poetici 
della  rinascita.  Io  ho  prco  di  questa  rinascita  i  mo- 
menti animati  d'un  più  alto  impeto  lirico  e  di  ciascu- 
no di  questi  ho  fatto  il  tema  dì  un  capitolo  del  libro. 

Non  è  chi  non  veda  come  queste  pagine  siano  stret- 
tamente autobiografiche.  Sono  tutte  fatte,  dalla 
prima  all'ultima,  di  sensazioni  personali.  Mi  si  farà 
una  colpa  di  questo  ?  Spero  di  no.  Perchè  penso 
ohe  innumerevoli  sono  i  detriti  della  morte  versati 
dalle  onde  della  tragedia  recente  sulle  rive  della  vita 
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e  ponsò  ohe  fra  questi  soprattutto  il  mio  torinouto  o 
lo  nue  gioie  puerili  po>fì«uno  trovare  un'eco  profonda. 
A  costoro  ho  voluto  offrire  un  Ubro  di  fede  e  raccon- 
taro  come  da  questa  mia  carno  die  sembrava  com- 
piutamentP  ghermita  dalla  morte  io  abbia  eupres^o  tn 
'  -'sere  vivo  che  un  giorno  ho  sor))reHo  mentre  fi  sfor- 
zava per  le  primo  volte  di  dare  un  nome  alle  cofe  del 
mondo. 

Questo  ò  quello  che  ho  voluto  fare  ;  ma  fra  lo  in- 
tonzioiii  d'uno  serittore  o  l'espresKÌono  conAoguita 
c'ò  una  di.stanza  ohe  l'autore  non  sa  mai  s'egli  abbia 
realmente    superato. 

Certo  è  che  ogni  pagina  di  questo  libro  ò  stata 
profondamente  vissuta  e  sofferta,  certo  ft  che  in  questo 
libro  vive  la  parte  di  me  che  fu  immune  dall'ombra. 

Questa  sicura  co-icieiiza  fa  pì  che  io  ami  profonda- 
mente quest'opera  mia  che  giudico  il  primt»  compenso 
dt'lla  vita  a  tutto  lo  strazio  che  la  mia  carne  ha 
))atito. 


GuUUi  Ittiheiti. 

Mi  lU-eìiÉgo  a  varare  col  Cappelli  un'opera  di 
mole,  alla  quahi  attendo  da  t-inqn<*  o  r>ei  anni. 
Hinukiigo  con  ohhh  tiel  campo  di  qu(  Ila  critica  dram- 
matica della  quale  —  non  »»o  »e  con  hoddÌHfaEÌonf 
o  meno  degli  autori  —  faccio,  da  circa  tre  luritri, 
profeM-sione  costante. 

Sì  intitolerà  II  Tratro  cmUm^oranto  in  Europa, 
e  comprenderÀ,  in  due  volumi  di  un  migliaio  di 
pagine,  una  nistemazione,  por  quanto  mi  propongo, 
accurata  o  personale  d^I  inrviinonto  drummaiict* 
Contemporaneo  dal  r*'li>mo  in  poi.  Mezzo  secolo  di 
teatro  in  tutta  Europa:  critica,  etegeni,  biografia, 
bibliografìa  :  nulla  ho  trascurato  pt-rchó  l'opera 
potesse  riuscire  dì  qualche  utilità  si  cultori  dell'arte, 
e  sorvisne  di  orientamento  in  un  campo  tuttora  mal 
conosciuto  o  mal  giudicato. 

Confido  di  poter  ntetter  fuori  il  lavoro  a  primavera. 
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AÉTicoltiira. 

r.iii(iANTI  i;aktaso.  Alcuni  aspelli  dttVagriwltum  spa- 
gnuola  in  eonìronto  con^l'afjncoltura  italiana  :  relazione 
(Iella  missione  compiuta  in  Spagna  nel  senn.-febbr. 
'18,  per  incarico  del  Ministero  per  l'apricoltura  (Mini- 
steri per  l'agricoltura  e  per  l'industria,  il  commercio 
e  lavoro  :  comitato  centrale  agrumario).  Roma,  Tip. 
Naz.  Bertero.  4",  p.  104. 

Gemixiani  AiUERTO.  Il  colombo  da  carne  e  il  mo  alle- 
ramento.  Catania.   Battiato,   16°,  p.   100.  L.  2,20. 

•  Biblioteca  d'anricoltura  e  scienze  affini  •,  Voi.  III.       ' 
KIOCI  Rfnato.  Compendio  storico  dflVagricoHura  italiana. 

Catania,  Battiato,  le»,  p.  107.  L.  3. 

•  Biblioteoji  di  -gricoltura  e  scienze  affini  •.  Voi.  II. 
RiVERA   Vincenzo.   /   ■problemi  agrari  del  Mezzogiorno. 

Roma,  Tip.  del   Senato,  8°,   p.  18.  Memorie  della  R. 
Stazione  di  patologia  vegetale,  Roma. 
SciMEMI    C.    Idraulica    auricola    e   bonificazioni.    Padova, 
La  Linotipo  editr.  univ.,  8°,  p.   100.  L.  9. 


Braohetta  R.  G.  Pubbliche  calamità  e  problemi  torestali. 
In    .  Il   Coltiv.itore  .,   20  genn.   '20,  pp.  3.-)-38. 

F.  C.  P.  Viccole  industrie  nelle  macchie  della  Sardegna. 
In     "  L'.\lpe  .,   die.    '10   pp.   201-272. 

Guicciardini  Giulio.  Questioni  agrarie.  In  ■  Il  Colti- 
vatore ■•,    genn.    '20,    pp.     49-60. 

Mantovasi  G.  Per  impedire  i  danni  alle  popolazioni  ed 
alle  ditene  idrauliche  del  fiume  Arno.  In  «  L'Agricol- 
tura toscana  •,  31  genn.  '20,  pp.  20-21. 

Poooi  Ino.  La  Francia  e  i  los/ati.  In  -Il  Coltivatore  , 
20  genn.  '20,  pp.  29-SO. 

Almanacchi,  lunari,  ecc. 

.Mmanacco   dei    ragazzi    1920.    Milano,    ,«  Risorgimento  % 

IP»,  p.  300.  L.  3. 
Alnuinacco  della  donna  italiana,  1920.  Firenze,  Bemporad, 

16°,  p.  304,  64.  L.  3,50. 
Alnmnacco    dello    Sport    1920.    Firenze,     Bemporad,    16°, 

p.  300.  L.  2,50. 
Almamcco  italiano  1920.  Firenze,  Bemporad,  16°,  p.  623, 

XV.  L.  4. 
Contessa  Aurelia.  Pro/ezie   per  il  1920.  Roma,  Via  dei 

Pontefici,  8°,  p.  24. 
Lunario  del  «  Nuovo  contadino  »  per  l'anno    1920.  Roma, 

La  Voce,  10°,  p.  9.i.  L.  1,25. 
Sorriso    in    famiglia.    Strenna-almanacco    delle    famiglie 

cristiane  por  l'anno  1920.  Milano,  Casa  ed.  Santa  Lega 

Eucaristica,    16°,  p.   250.  L.  3. 

Arte  (Storia  dell') 

Milani  .\lfredo.  Guido  ìlarussic,  con  10  tav.  Milano, 
«Il  llisorgimeuto  grafico»,  '20,8°,  200  esemplari  nura. 
L.  15. 

•  Gli  artisti  italiani  del  libro'.,  I. 


Beltrami  Luca  La  ricostituzione  del  monninento  sepol- 
crale per  il  Maresciallo  Tbivdlzio  in  Milano,  di  Leonardo 
da  Vinci.  In  ■  L.1  Letiura  •  febbr.  '20,  pp.  84-90. 

Petruoci  Alfredo.  Un  ìnonum^nto  mii^tcrioso  :  la  tom- 
ba di  Rotari.  In    «  Emporium  »,  nov.  '19,  pp.    243-252. 

Pozzi  .\rrigo.  /  presunti  ritratti  di  Dante  scoperti  in  S. 
Francesco  di  Ravenna.  In  •  L'Illustrazione  italiana  •, 
8°  fcbb.  '20,  p.  156. 

BihlioUrafìa. 

Fhdici  dell'*  Archivio  per  l'Alto  Adige  '.  Voli.  12  (anni 
1906-1917).  Roma,  Tip.  Camera  dei  Deputati,  8°, 
p.  102. 

Biografia  Contemporanea. 
Napolitano  Nino.  Mario  Rapisardi.  l'uomo,  il  poeta,  il 
peiuatore.  Prefaz.  di  Paolo  Schicchi.  Palermo,  Soc. 
ed.  Siciliana,  '19,  8°,  p.  40.  L.  1.50. 

Meda  Filippo.  Il  primo  presidente  italiano  della  Conle- 
derazione  svizzera  :  Giuseppe  Molta.  In  •  Nuov-  .ui- 
tologia  »,  1»  febbr.  '20,  pp.  233-243. 


Commerci  e  industrie. 

AvENATi  Pietro.  La  contabilità  d'ofUcina.  Sole  di  ragio- 
neria industriale.  Prefaz.  dell'ing.  SCARAMUZZA,  4" 
ediz.  compIetanient«  rifatta.  Torino,  Lattea,  '20,  16°, 
pp.  107,  legato.  L.  12. 

Fassio  M.  L'educazione  commerciale.  Torino,  Bocca,  '20, 
8°,  p.  416.  L.  10. 

€  Piccola  biblioteca  dì  Scienze  mod.  »  n.  251. 

Gim  V.  Computisteria  finanziaria.  7*  ediz.  riveduta  e 
aimientata.   Milano,   Hoepli   '20,   16»,   p.  VI-190.  L.  3. 

«  Manuali  Hoepli  ». 

Orvieto  Alfredo.  Conleggio  delle  paghe  degli  operai. 
2»  edizione  completamente  rifatta.  Torino,  Lattes, 
'20,  16°,  L.  5. 

Diritto. 

Cosentini  Francesco.  Le  basi  costituzionali  di  una  So- 
cietà delle  Nazioni  abituale  e  duratura.  Con  appendice 
e  note  illustrative.  Torino,  Unione  Tip.  edit.  Torinese. 
8°,  p.   120.  L.  5. 

Mazzarella  Giuseppe.  Oli  elementi  irriduUibili  dei  si- 
stemi giuridici.  Voi.  II.  Catania,  Gianuotta,  '20,  8°, 
p.  580.  L.  60. 

Mossa  Lorenzo.  Il  diriuo  dello  checft.  Sassari,  Tip.  Ope- 
raia, '19,  8°,  p.  vni,  273.  L.  12. 

Betti  Emilio.  Per  una  costruzione  giuridica  della  cosi 
detta  consunzione  processuale  in  diritto  romano  classico. 
Parma,  Tip.  Fresching,   '19,  8°,  p.  33. 

Filologia   -  Storia   I^etteraria.    ^ 

Alighieri  Dante.  La  cita  nuova.  2'  ediz.  rifatta  a  cura 
di  M.iECUS  DE  Eudris.  Torino  S.  T.  E.  N.  4°, 
p.  xlvi,  129,  con  10  tav.  L.  20. 

Bottiglioni  Gino.  L'ape  e  l'alveare  nelle  lingue  romanze. 
Pisa,  Tip.  Manotti,  8°,  p.  85. 

Bottiglioni  Luigi.  Fonologia  del  dialetto  imolese.  Pisa, 
Tip.  Marodei,  8»,  p.  47. 

Busetto  Natale.  Il  romanticismo  e  il  carattere  nazionale 
della  letteratura  italiana.  Prolusione.  Campobasso,  Co- 
atti, 8°,  p.  43.  L.  1,20. 

€  Collana  Colitti  »,  n.  58. 

Cesareo  Giovanni  .\i.fredo.  Gaspara  Slamì>a  donna  e 
poetessa.  Napoli,  A.  Perrella,  8°,  p.  90.  L.  10. 

«  Biblioteca  della  Itassegna  »,  I. 

Cestaro  Benvenuto  Clemente.  Vita  mantovana  nel 
•  lialdus  »,  fon  nuove  osservazioni  su  l'arte  e  la  satira  nel 
Folengo.  Mantova,  Tip.  Mondovi,  8°,  p.  2U. 

Dagli  >  Atti  e   memorie  della  R.   Acc.   Virgiliana  ». 

Gadrifj,i  G.  Intorno  alle  tonti  orientali  della  Divina  Com- 
media. Roma,  Tip.  Poliglotta  Vaticana,  8°,  p.  84. 

Insinga  ABTUKO.  Michelangelo  poeta.  Palenno,  Lib. 
Moderna,  8»,  p.  80.  L.  3. 

Tissi  Silvio.  L'ironia  leopardiana  (Saggio  critico-filo- 
sofico). Firenze,  Vallecchi,  10°,  p.  251,  L.  6. 


CROCE  Benedetto.  Comeille.  1.  Critica  della  critica.  — 
II.  L'Ideale  del  Corneille.  —  III.  Meccanicità  della 
tragedia  cornelliana.  —  IV.  La  poesia  di  Corneille.  — 
In  •  La  Critica  »  20  genn.  '20,  pp.  1-42. 

Levi  Cesare.  Il  vecchio  •  papà  •  della    commedia  :    Pan- 
talone. In    «  Emporium  •,  nov.  '19,  pp.  253-265. 
Guerra  igis-igiS. 

Bortone  Giuseppe.  Onor  di  Sicilia:  Ignazio  e  Mantredi 
Lama  di  Trnbia.  Prefaz.  di  BEN.  Croce.  Palermo. 
Tip.  S.  Biondo.  8°,  flg.  p.  131  con  2  ritratti. 

Casteltranco-Veneto  (L'Ufficio  Notizie  di).  Palpiti  di  vita, 
1915-1919  con  prefaz.  di  TBRKSISA  Casadei.  Castel- 
franco,  Olivotti,  8»,  p.   28. 

Clerici  Maria  Antonietta.  Al  di  là  del  Piate  coi  morti 
(<   viri.  Ricordi  di  prigionia.  Milano,  Tacchini,  16°, 
p.  200.  L.  5. 

Compagnia  (La  2')  del  6°  genio  temrieri  rulla  guerra 
1915-1918.  Torino,  Tip.  F.  VUlarboito  e  figli,    8»,  flg. 


Corpo  d'Armata   (XXVII):  Il   Grappa  (22  nov.-20  die. 

1917);  Il  MiinlidUi  (LI-»»  giugno  '28):  Vittorio  Veneto 

(26  ott.-4  nov.  '|ki).  Hergamo,  btitutu  it.  di  arti  gra- 

llcho,  10°,  fui.  p.  -M.  L.  5. 
Forcina  Giovanm.  Per  i  nrMri  morii.  Nella  commemo- 
razione di-uli  «tuilenti  drl  Uceu  V.  K  raduti  uelU  guem. 

NaiHjli,  Stab.  tip.  S.  Morano,  8",  p.  27. 
Franco  Mirlielini  Tacci,  S.  Tenente  degli  Alpini.  Tip.  del 

l'Unione  odltrice,  8°,  p.  'iUti. 
GlANTUKCO     Luigi.    L'Impennata.    Ut    utiimana    «acre. 

!S    ottobrt-ì   nov.  19111.  Uuloglia.lZanIcliclll,   1«",  p.  17V. 

L.  4. 
Levi  Bianchini  M.  Diario  di  guerra  di  un  ptirhiatn  nella 

Campagna    contro    VAwlria.    No»*era    Sui>eriore.    t  IJ 

Muiiicomio  >   Arch.  di  paichiatria  e  Kieiize  alSol,  8*. 

p.  71.  L.  5. 
•  Biblioteca    iMlclilatricu    internazionale  ■,    N.  5. 
Liceo  Ginnasio  (Il  It.)  V.  K.  II  in  memoria  dei  tuoi  caduti 

(l'.il.".-lul8).   Il  Catalogo  degli  eroi.  Napoli,  Tip.  Melfi 

iV  Joele.  1«». 
SLtGNI  Fermo.    Quando    fummo    eoi    tanti    della    brigata 

Lazio.  Loie»,  Tip.  del  Coinniercio,  »-,  p.  114. 
Trattalo   di  gact  con  l'Austria  e  atti  eonnetsi.  X  tellembrt 

MCMXIX.  Roma,  Atlienocum,  8°,  p.  171.  L.  5. 

BaBBABICH  EniEvio.  rininni  della  guerra  italiana  neWo- 
peri  di  Paul  Adnm.  In  •  Nuova  .antologia  »,  !•  febbr. 
'20.  pp.  294-301. 

Pasini  Ferdinando.  Un  martire  istriano:  Pietro  Fonda- 
In  .  Il    Secolo  XX  •,  febbr.  20,  pp.  73-7». 

ZOLI  COBOADO.  L'armistizio  di  mia  Giusti  (continua).  In 
•  Politica  •  31  genn.  '20,  pp.  355-301. 

Letteratura    contemporanea. 

.\LBEBT.\ZZI  ADOLFO.  Cammina,  cammiiui.  cammina...: 
novelle  i>er  i  ragazzi.  Milano,  Trevee.  16°,  fig.,  p.  IV, 
1.52.  L.  12. 

Antonelli  Lucilla.  /(  metro,  le  forbici  e  l'amore.  Mi- 
lano, Qiiiutieri,  16»,  p.  286.  L.  4. 

Baldini  .\ntonio.  Umori  di  giorenlA  (1911-1915).  Del 
vivere  solitario.  Fatti  personali.  Maestro  Pastofio. 
Guida  di  Roma.  Firenze.  Vallecchi,  16»,  p.  255.  L.  5. 

Bologna  Lucio.  L'eroica  Italia.  Libro  per  il  popolo  e 
per  la  scuola.  Roma.  .Mondadori,  16°,  p.  119.  L.  2,50. 

Beocohi  Vibgilio.  //  //;■•«»  dell'Inferno,  ossia  Le  buon* 
intenzioni.  Roma,   Mon '.adori,  16°,  p.  320.  I..  5. 

Cardakelli  Vi>'CENZO.  l'iow'  "*'  tempo.  Firenze,  Val- 
lecchi, 16°,  p.  138.  L.  4. 

Cuccia  Giovanni.  Roma.  Trilogia  lirica.  Roma,  Ausonia, 
8°,  p.  18. 

Da  Verona  Guido.  Sciogli  la  treccia  Maria  Maddalena. 
Romanzo.  Firenze,  Bemporad,  p.  367.  16°,  L.  6. 

De  Roberto  Federico.  /  ciceri.  Romanzo.  Nuova  ediz. 
(in  2  voli.)  Voi.  U.  Milano,  Treves,  16»,  p.  308. 1  2  voli 
L.  10. 

De  Stefani  .-Vlessandro.  Tristano  e  l'ombra.  Commedia 
romantica.  Milano,  Vitagliano,  p.   137,  16°,  L.  4. 

De  Vigny  Alfred.  Stello.  Trad.  e  prefaz.  di  Niocola 
Cas*.  Milano,  .Sonzogno.  16°.  p.  199.  L.-2.50. 

D'IVRAY  Jehan.  Le  memorie  dell'eunuco  Beehir-Aga. 
Venezia,    Editrice    Intemazionale,    16°,   p.'  334.    L.   6 

GiLARDiNi  Emilio.  Chordae  cordis.  Milano,  Treves,  16* 
p.  187.  L.  4. 

GlORGERI  CONTRI  COSIMO.  La  donna  allo  spetehio.  Mi- 
lano, Vitagliano,  16».  p.  238.  L.  5. 

GONCIAKOFF  GIOVANNI.  Il  Burrone.  Trsd.  di  F.  Vee- 
DINOIS.  Voli.  due.  NaiKili.  Giannini,  16».  L.  8. 

Gotta  SaLV.  Quelle  che  preferisco.  Nuova  ediz.  Milano, 
Baldini  e  Ca.stoldi,  16»,  p.  381.  L.  5. 

Guidi  E.  Zia  Clcofe.  Romanzo.  Bologna,  Cappelli,  16°, 
p.  220.  L.  3. 

Konopniea.  Italia.  Milano,  16°,  p.  61.  L.  2,50. 

•  I  Gioielli  dell'Eroica  »,  7. 

Linati  Carlo.  Natura  :  prose  selvatiche.  Milano,  Facchi, 
16°,  p.  225.  L.  5. 

Lovis  Pierre.  Le  canzoni  di  Bililide.  Tradui.  dal  fran- 
cese di  .\lf.ssaniiro  Chiavoli.n1.  Milano,  Modernis- 
sima. 16°.  p.  174.  (Kiliz.  di  1000  esemplari  nnm.).  L.  7, 

)LuiIANI  .Mario.  Conte  ti  erudisco  il  fante.  Milano,  Son- 
zogno. 16°,  p.  48.  L.  1.30. 

Martini  Fausto  Maria.  La  porta  del  paradiso.  Roma, 
Mondadori,  16°.  p.  213.  L.  5. 

Mori  .\lfredo.  .indiamo  a  veder  se  le  rose....  Romanio. 
Firenze,  Vallecchi,   16»,  p.  180.  L.  4. 

Morselli  E.  L.  //  «(rio  Stefania  •.  Milano,  Vitagliano. 
16°,  p.  259.  L.  5. 

MURRI  Tullio.  Romagnola.  Milana  Hodemlssima,  16°, 
p.  325.  L.  6. 

Myu  T.  L'amore  di  NamUo.  Trad.  dal  giapponese  di  B. 
Ì3.U.DI.  Venezia,  L'Estremo  Oriente,  16°,  p.   199.  L.  6. 

Nencioni  Beppe.  Crysanthème  :  la  bianca  anima  rogante. 
Con  prefaz.  di  Zoe  Lampronti-C.impaonano.  Firenze, 
Cecconi,   lU»,  p.    171.   L.  3,.i0. 

OLIVOTTI  C.4RI.0.  La  preziosità.  Venezia,  Zanetti.  9.  a., 
16°.  p.  46.  L.  4. 

Pastonchi  Fr.incesco.  Ritiì:  poemetti  per  fanciulli. 
Milano,  Treves.   16°,  flg.  p.  vin,  224.  L.   10. 

Puccini  M.vrio.  La  Vergine  e  la  Mondana.  Milano,  Son- 
zogno,   16°,   p.   340.    L.   4,50. 

Rachilde.  //  Signor  Venere  :  romanzo.  Traduz.  di  A. 
Crisi.  Jlilano,  Facdii,  16»  p.  21S.  L.  3. 

Rubino  .\nt.  Viperetta  :  racconto  per  i  piccoli.  Milano, 
Vitagliano,  24°,  flg.,  p.  103,  con  tav.  L.  10. 

Russo  Ferdinando.  Il  tesoro  della  regiiui.  Napoli,  Gian- 
nini, 10»,  p.  477.  L.  6. 


L'ITALIA  CUE  SCRIVI: 


Samaik  a.  //  launo  dagli  occhi  blu  :  riiiiiiiii/o.  Trail.  ili  E. 
Dabcanno.  Mllnno,  Facchl,   IO",  l>.   171.  L.  3- 
8CAKPEI.I.I  l'iLiriKiiTO.   Cuore  di    fantocci.  Milano,  Vlr 
tagllnno,  4°,  H«.  V-   134  con  tav.  h.   10. 
Spina   Hobakio.   7   Huprruomim  :   commodlo   In   3   atti. 

Roma.    lIp.  Majoll»,  <ll  A.  Chicco,  8»,  p.  86. 
«ro.  Storif  di  eantttilorie.  Jlllano,  Vltaglinno,  4°  flg.,  p.  01 

con  tav.  L.  10. 
ToKl-iir/,  PE  Gbanp  Ry.  l  pelleffrini  di  San  lìrandano. 
Ver»!    Con  tre  riproduzioni  di  acnuofortl  di  ANSKI-MO 
RUCCI.    Milano.    Ilertlcrl   e    Vanzctll,   8°,    In    carta   a 
mano  L.  12  :  in  carta  •  .Nettunia  ■  I..  75.  (cento  oncni- 
piar!  numerati). 
VASSAHO  L.  AitNAi.PO.  Parla  dandoUn.  con  pref.  di  Fla- 
via STBNO.  Milano,  Trove»,  4",  p.  vili,  108.  L.  4. 
Venkziani  Caki.o.  moria  di  J'ap  Pep  Pip  Pop  Pur-  Mi- 
lano, Vltniiliano,  4°  llg.  p.  Ili  con  tav.  L.  10. 
Walteh  S.  Cbamp.  Mi/rta.  Con  llluHtrazIonl  di  L.  Po- 

OMAOin.   Firenze,   Bcmporad,   10°,   p.   400. 
ZOCCOLI  LCOIANO.  /  piaceri  e  i  dispiaceri  di  Trottapiano  : 
racconti  por  I  ragazzi.  Milano,  Trcvcs,  4°,  p.  iv,  170. 
L.  10.  ^___ 

PAN7.INI  Alfkedo.  Il  diarolo  nella  mia  libreria  (continua). 

In   «  Ilasseuna  Italiana  -,  ;il  gonn.   '20,  pp.  230-249. 
Zucca  (Jiusf.i'PE.  Jìnzait  (.Sogno  draniinatieo).  In  •  Ras- 
segna Italiana",  :U  genn.  '20,  pp.  2.'>0-269. 
hetteraturn  dialettale. 
ArCAUDO  Ciccio.  Antri  tempi:  dramma  siciliano  in    tre 
Ili.  con  pref.  dì  A.  Di  GIOVANNI.  Noto,  Di  Giovanni, 
I.,  8»,  p.  XII,  70.  L.  3. 

Medicina  e  cbitìiirHia. 
(\ ROZZI  A.  IM  chirurgia   del  pancreas.  Bologna,  Cappelli 

8°,  p.  300.  L.  1.1. 
CoLLiCA  Ignazio.  La  calcoloni  renale  e  contributo  speri- 
mentale mila   patogenesi.    Palermo,    Soc.  ed.  Siciliana, 
8".  Ilg..  p-  vili,  185.  L.  12. 
DI   CiovANM    lONAZIO.   La  lotta  contro  la  malaria   nelle, 
miliare   di    Sicilia   ìlei   periodo   incernale-prinuiverile  del 
PUS  :     nota    preventiva     (Sindacato    obbligatorio    si- 
ciliiino  di  mutua  assicurazione  per  gl'infortuni  sul  la- 
voro nello  miniere  di  zolfo,   Caltanisetta).     Palermo, 
Tip.  BrangI,  '19,  4°,  p.  48. 
Fehhams  Giovanni.  /(  metodo  grafico  ed  elettro-cardio- 
grafico  nella  diagnon  e  nella    valutazione  delle  affezioni 
cardiache.   Con   bibliogralla   del  soggetto.  Sassari,  Tip. 
c;allczzo,  8°,  llg.  p.  8,  22». 
FLORIO  Gaetano.  Cura  deìl'e.'^lrofia  vescicale.  (Istituto  di 
modiciiia  operatoria  della  K.   Univ.  di  Palermo).   Con 
bibliogralla  del  soggetto.   Palermo,   S50C.  ed.  SicUiana, 
8»,  flg.  p.  xiiI-350. 
Forni  G.  I-'erite  del  capo  e  dell'addome,  con  98  osservazioni 

personali.  Bologna,  Capiielli,  8°,  llg.  p.  180.  L.  8. 
niANOK  C.  Afasia  e  mutismo  da  emozione  di  guerra.  No- 
cera  Superiore,  «  Il  Manicomio  >■,  Arch.  di  psichiatria  e 
scienze  affini,  8»,  p.  222  con  3  tav.  L.  7. 
«  Biblioteca  psichiatrica  internazionale  »,  N.  6. 
GAlim  U.  Come  si  dece  raccogliere  la  storia  clinica  nei  ma- 
lati di  nmtttttie  interne.  Bologna,  Cappelli,  10°,  p.  100. 
L.  5. 
Gatti  G.  L'ernia  inguinale  nell'infanzia.  Bologna,  Cappelli, 

8°,  flg.  p.  200.  L.  13. 
LusTiG  A.  e  Galeotti  G.  Trattato  di  patologia  generale. 
5»  ediz.  rifatta.  Punt.  I.  Milano,  Soc.  ed.  libraria,     8° 
llg.  L.  12. 
Mautegiani  G.  //  trattamento  delle  ferite  d'arma  da  fuoco 
penetranti    nelle     articolazioni    del    ginocchio.     Bologna, 
Cappelli,  8°  flg.,  p.  70.  L.  7. 
Montanari  S.  Soccorsi  d'urgenza.  Catania,  Battiato,  16». 


P- 


AlORELLi  E.  IM  cura  delle  ferite  toraco- polmonari  (Pneumo- 
torace artiliriale  ;  toracentesi  ;  cura  dell'empiema). 
Bologna,  Cappelli,  8°,  flg.,  p.  200.  L.  12. 

Pellegrini  Rinaldo.  Studi  sui  gaz  asfissianti  :  ricerche 
istologiche  sulle  alterazioni  polmonari  consecutive  ad 
inalazioni  di  bromo.  Nota  I  (Istituto  di  medicina  le- 
gale della  R.  Un.  di  Parma).  Parma.  Tip.  Coop.  Par- 
mense, 8°,  p.  35  con  2  tav. 

Prezzolini  M.  Encefalite  letargica.  Bologna,  Cappelli, 
10°,  p.  10. 

lìAVA  O.  Come  si  cura  le  neuraslenia.  Bologna,  Cappelli, 
10°,  p.  51.  L.  2,25. 

ItiQuiEK  Giuseppe  Carlo.  Le  lesioni  dei  nervi  degli  arti 
in  seguito  a  traumatismi  di  guerra  :  considerazioni 
cliniche  con  bibliografìa  del  soggetto.  (Clinica  delle 
malattie  nervose  e  mentali  della  R.  l'niversitil  di  Sas- 
sari). Sassari,  Tip.  Gallezzi,  8»  llg..  p.   XVI-90. 

RCSOA  A.  La  prepaxarione  agli  studi  jnedici.  con  lettera 
introduttiva  di  A.  MURRI.  Bologna,  Cappelli,  10°, 
p.   150.  L.  4. 

Stoppato  U.  Chirurgia  delle  glandole  salivari.  Bologna, 
Cappelli,  8°  flg.  p.  350.  L.  20. 

Tesici  L.  Trattato  di  amttomia  umana.  Trad.  sull'ultima 
ediz.  francese  di  G.  SPERINO.  Libro  IV  :  Antologia. 
'l'orino.  Unione  Tip.  edit.  'Torinese,  4°  flg..  p.  550.  L'o- 
pera completa  L.  132. 

Nazioni  estere. 

Fbacoaroli  Arnaldo.  Vngheria  bolscevica.  Note  di  uno 
che  c'è  stato.  Milano,  Sonzogno,  10»,  p.  197.  L.  4. 

Saint  Pierre  (di)  E.  B.  contrammiraglio.  Lo  sfacelo  della 
liussia  imperiale.  La  rila  in  Russia  alla  vigilia  della 
rivoluzione.  Roma,  Ausonia,  8°,  pp.  239.  L.  15. 

Lichtenberg   H.    L'Allemagne  nouvelle.  In  «  Scientia  », 

1»  febbraio,  '20  pp.  145-147. 
Savoronan  F.  L»  situazione  demografica  ed  economica  degli 

eredi   della   monarchia   austro-ungarica.    In  •  Scientia  ■, 

1  febbr.  '20,  pp.  134-114. 


PedagoUta. 

CODIONOLA  ERN.  Problemi  didattici.  Roma,  ■  I-a  Voc«  •, 
8».  p.  17».  L.  «,50. 

CBOCIoni  Giov.  ha  figura  del  professore  in  scrittori  mo- 
derni. Flrnnzc,  VallBCchl,  16»,  h.  1.  p.  68. 

«  Ia   Nuova  Scuola  ■,  n.  6. 

Ferretti  Gino.  Il  numero  e  i  fanciulli.  Capitolo  d'una 
didattica  dell'  Inrentivilà.  Roma,  •  Im  Voce  •,  16», 
p.   128,  I..  2. 

•  Scuola  e  Vita  •,  n.  22. 

Zaffcto  Giacomina.  L'Insegnamento  della  storia  nella 
Scuola  popolare.  Pnlcmio,  Tip.  coop.  ed.  Siciliana,  10», 
P.  24.  

Anile  a.  Partiti  e  scuola  libera.  In  •  Ij»  Nostra  Scuola  •, 
1-15  fclibr.  '20,  p.  2, 

Bardaoallo  Corkapo.  /  nuoci  programmi  di  storia  per 
le  scuole  medie.  Ne  ■  L'Educazione  Nazionale  •,  15  genn. 
'20,  pp.  12-13  :    31    genn.    '20,  pp.  6-7. 

Duranti  Dur.vmtt  //  parlilo  popolare  e  la  libertà  d'in- 
segnamento. In    •  Il  Raccoglitore  •,  genn.  20,  pp.  61-67. 

Gentile  Giovanni.  La  nazionalilil  della  scuola.  In  «  Po- 
litica .,  31  genn.  '20,  pp.  279-289. 

Pasquali  Giorgio.  Contro  gli  esami  nella  Facoltà  di  let- 
tere. Ne  •  L'Educazione  Nazionale  »,  15  genn.  '20. 
pp.  4-6. 

Politica  e  attualità. 

Italia  (i")  elettorale  politica.  Carta  geografica  per  regioni, 
secondo  gli  ultimi  scrutinii  del  10  nov.  1919.  .4  colori, 
con    copertina,    villano,    A.    Vallardi.    Cent.    75. 

POMPE  C.  e  Paparazzo  G.  /  SOS  della  XXV  legislatura. 
Chi  sono,  donde  vengono,  a  che  cosa  tendono.  Roma, 
Ausonia,    10°,    p.    230.   L.    0. 

VAINA  DE'  PAVA  EUO.  La  democrazia  cristiana  italiana  e 
la  guerra  (1912-191.^):  scritti  politici  raccolti  e  pub- 
blicati dagli  amici.  Bologna,  Partito  democratico  cri- 
stiano (Venezia,  Istituto  veneto  di  arti  grafiche),  10°, 
p.  vni-255,  con  ritratto.  1.  5. 


Ciccotti  Francesco.  Le  direttive  e  i  propositi  del  partito 
socialista  italiano.  In  '  Nuova  Antologia  «,  1°  febbr. 
'20,  pp.  321-325. 

Coppola  Francesco.  /  nostri  allenti  di  Europa.  In  «  Po- 
litica «,  31  genn.  '29,  pp.   290-309. 

Demofilo.  Im  ri/orma  dello  Stato  :  evoluzione  o  Costi- 
tuente ì  In  «  Nuova  .\ntolo<!Ìa  ',  1°  febbr.  '20,  pp.  225- 
232. 

MATFII  Mapfio.  Il  consenso  dei  fiumani  alla  propria  si- 
ìtemazion'.  In  «  L'Italia  sul  mare  •,  genn.  '20,  pp.  10- 
12. 

Piazza  Giuseppa.  La  «  patt  coloniale'  dell'Italia.  In  :  «  L'I- 
talia sul   mare  •,   genn.  '20,  pp.   18-20. 

Russo  Carlo.  Giornate  fiumane.  In  «  H  Secolo  XX  •, 
febbr.  '20,  pp.  123-128. 

Sanmicheli  .'^NT.  Il  riordinamento  dell'esercito  italiano.  In 
«La  Lettura  »  febbr.  '20,  pp.  84-90. 

Tamaro  Attimo.  Il  compromesso  adriatico  (Una  solu- 
zione che  non  risolve).  In  «  Rassegna  Italiana  ■,  31  genn. 
'20,   pp.  224-229. 

—  L'Italia  traditta  nell'adriatico.  In  ■  Politica  «,  31  geim. 
'20,  pp.  328-339. 

Keliéioni  (vedi  sionismo). 

Ferretti  G.  Le  fedi,  le  idee  e  la  condotta  (conliniia).  In 
«Bilychnis  ■,  gènn  '20,  pp.  17-32. 

MiNOCCBi  Salvatore.  r7n  disinganno  della  scienza  bi- 
blica ?  (7  papiri  aramaicì  di  Elefantina).  In  «  Bilych- 
nis ',   genn.   '2(i,  pp.  8-10. 

Scienze  economiche,  politiche  e  sociali. 

Bachi  Rtcoardo.  Le  fluttuazioni  stagionali  nella  vita  eco- 
nomica itiìinna  (Ufficio  centrale  di  statistica).  Roma 
Tip.  R.  Acc.  Lincei,   8°,   p.  Ili,  261.  ' 

.  .\nnali  dì  Statistica  »,  Serie  V.  voi.  9. 

CODACCI-PlSANELLI  .ALFREDO.  Oro  ed  acciaio  nella  poli- 
tica italiana.  Discorso  alla  Camera  il  10  luglio  191i>. 
Roma.  Tip.  della  Camera  dei  Deputati,  10°,  p.  81. 
L.  ],ij0. 

nati  e  notizie  relative  alla  situazione  e  all'impiego  del  ton- 
neìlngniu  nazionale  ed  estero  sotto  il  controllo  italiano  e 
al  traifi'o  marittimo  d'importazione  (Mini.'itero  per  i 
trasporti  marittimi  e  lerroviari  :  direzione  generale 
del  traffico  marittimol.  Roma  Soc.  poligrafica  it.,  S». 

Draoonetti  1>e  Torres  A.  La  qite^tion  monftaire  en 
Italie  à  l'heure  actuelle.  Aquila,  Tip.  Vecchioni,  IR», 
p.  31. 

Lei-SPANO  Giov.  Maria.  La  Sardegna  economici  di  guerra, 
con  dati  originali,  scritti  antebellici  e  prefazione  del 
prof.  Gino  Borg.^TTA.  Sassari,  Gallezzi,  8°,  p.  XL, 
335.  L.  10. 

Mariani  M.  7  caratteri  economici  del  dopo-nuerra.  Note  e 
appunti  di  dinamica  economica.  Bologna,  Zanichelli, 
'19,  8",  p.  .58.  L.  3. 

JIORALES  Vincenzo.  Devortium  sana  et  cirilis  lei!  mo- 
nografia. 3'alerino.  Tip.  fratelli  Vena,  8",  p.  78.  L.  3. 

Pr.ato  GlUf .  Problemi  del  ìaioro  nell'ora  presente.  Milano, 
Treves,    10",    p.    149.   L.    4. 

«  Biblioteca  di  scienze  economiche  »,  n.  3. 

Raccolta  di  notizie  sulle  più  caratteristiche  decisioni  emesse 
del  Comitato  Centrale  di  Mobilitazione  indu-striale  in 
materia  di  vertenze  fra  aziende  ausiliarie  e  personale  di- 
pendente. Con  pref.  di  Angiolo  Cabrini.  Roma,  U. 
8.  1.  L.  A.  L.  1. 


Scienze  fislclie,  matematiche  e  naturali. 

Ber7iiI.%ri  L.  fleometria  analitica.  Voi.  I.  //  metodo  delle 
rottrdintite.  .Seconda  e<liz.  riveduta  e  acrrew-iuia  di  un'ap- 
pendice «u'/li  EIcmonti  del  ralcolo  vettoriale.  Milano, 
•  Manuidi  Ilr>epll  >,  16»,  p.  XIV,  495,  con  Inc.  L.  0. 

Castelncovo  firmo.  Lezioni  di  geometria  analitirn.  Pun- 
tata 1.  Quarta  ediz.  Milano-Uoiiui-.NaiK,ll,  Sr>c.  ed. 
I>.  Alighieri  di  Albiighl,  Segati,  e  C.8°,  ng.,p.  VIII-320. 
h.  30. 

Cattaneo  V.  Elementi  di  avalin  infiniUJfìmate.  Pailuva. 
Iji  Llnntl|io  editr.  unlv.,  8»,  p.  6C.  L.  8. 

Cattaneo  P.  Elementi  di  teoria  dri  numeri.  Piulova. 
Llnotlpo  edllr.   unlv.,   8»,   p.    115.   L.   «. 

Colobi  OIUSEPPK.  L'apparato  sessuale  di  •  Kemalotrrliy 
megilof'S  '  <l.  O.Snrs:  ricerche.  analomo-istoUigiche  sugli 
Eufawiinrel.  Ttomii  Tip.  del  Senato,  K",  Hg.,  p.  37  con 
2  tav. 

•  Raccolta  di  memorie  bloloziche  •,  n.  2. 

Dal  Piaz  G.  Lezioni  di  mineralogia.  Pa<Iova,  I.*  Llnotlpo 

editr.    un.,  8»,    p.   417.  L.  '22. 
FrniNI    Guino.   lezioni   di  ano/in    malrmalira.   Torino, 

8.  T.  E.  N.,  4»,  flg..  p.  448.  L.  30. 

Calati  SIOsflla  K.  7  più  significativi  troraii  della  Cito- 
logia (Cosa  sia  e  come  si  studia  la  cellula).  Milano,  Son- 
zogno, con  illustraz.  L.  3. 

■  Biblioteca  di  scienza  per  tutti  •,  n.  3. 

Panizza  F.  Aritmetica  ivaliea.  4»  odiz.  rivaluta  e  corretta. 
Milano,  Hfiopll,  10°,  p.  vni,  191.  L.  3. 

•  Manuali  Iloepll  >. 

N.UIBI  E.  N.  (irotle  e  acque  del  Carso.  Parma,  Tip.  coop. 
parmense,  R»,  p.  30. 

Plate  Federico.  Eicerche  chimico-minerarie  eseguite  in 
Albania:  relazione  (Comando  tnippe  Albania:  uIDcio 
chimico-minerario).  Valona,  Tip.  Italiana,  8°,  p.  80 
con  4  tav. 

Severi  F.  Ceomelria  descrittiva.  Poilova,  La  Llnotlpo, 
editr.  Univ.,  8»,  p.  651.  L.  29. 

Smith  Alessandro.  Trattato  elementare  di  chimica  inor. 
uanica.  Seconda  ediz.  italiana.  Versione  del  dott.  Cle- 
mente 5I0NTEMARTINI.  Torino,  Soc.  ed.  Nazionale, 
8°,  p.  XII-707.  L.   45. 

«  Grande  biblioteca  tecnica  •,  n.  8. 

Shith  Alessandro.  Trattato  elementare  di  cJiimica  inor- 

ganim.  2*  ediz.  a  cura  di  C.  Montemartini.  Torino, 

S.  T.  E.  N.,  4»  flg.,  p.  736.  L.  45. 


Uagani  Baruch.  I  ila  di  Teodoro  Jlerzl.  Con  prefazione 
di  Franc.  Rupfini.  Roma,  •  La  Voce  •,  '19,  61»,  p.  130 
L.  4. 

Storia. 

BiADEGO  Giuseppe.  7f  conte  Terenzio  Mamiani  al  emit 
Guglielmo  Sevilariiua.Vetona,  8».  p.  8.  Ediz.  di  100  esem- 
plari. (Nozze  Gemma-Brenzoni). 

Crispi  Francesco.  Penrieri  e  profezie  raccolte  da  T. 
Palamenghi-Crispi.  Roma,  Tiber,  16»,  p.  219.  L.  G. 

De  Maurizi  Giovanni.  Monleseheno  :  vroUli  storici. 
Gozzano-Omegna.  Domodossola,  la  Cartografica,  8», 
p.  94. 

Mus.atti  Eug.  Una  veneziana  del  '700  (Alba  Morosini). 
Venezia,  Tip.  Ferrari,  8°,  p.  11. 

Pais  Ettore.  Fasti  triumphales  popoli  romani.  Intro- 
duzione storica.  Roma,  Tip.  del  Senato,  8»,  p.  CLXvni. 

P4PAD0P0LI  ALDOBRANDINI  NICOLO.  Le  nwnrle  di  Ve- 
nezia dc.tcritte  e  illustrate  coi  disegni  di  C.  Kurtz.  Parte 
III.  (Da  Leonardo  Dona  a  Lodovico  Manin,  1606- 
1797).  Venezia.  Tip.  Emiliana,  8»,  2  voli.  (p.  1102), 
con  ritratto  e  tav. 

Perticari  Giulio.  Delle  nozze  di  Costanzo  Sforza  e  Camilla 
d'.iragona  celebrate  in  Feswo  nell'anno  147S.  Ripro- 
dotta a  cura  di  Ajace  Cerni  dalla  rara  edù.  stampata 
in  Pesaro  nel  1843  ecc.  Pesaro,  Tip.  Federici.  4°.  p.  16. 
Ediz.  di  100  esemplari  (Nozze  Castagna-ltuggeri). 

SlMEONi  Luigi.  L'assorbimento  austriaco  del  Diuyito  estente 
e  la  politica  dei  ducili  Rinaldo  e  Francesco  III.  Mo- 
dena, Tip.  Biondi  e  Parmeggiani,  8",  p.  vili,  67. 

Solimene  Giuseppe.  Frate  Ruggiero  da  Larello,  nuotv 
vescovo  della  chiesa  di  Lavello  e  scrittore  dell'ultimo  due- 
cento. Melfl,  Tip.  Liccione,  8°,  p.  35.  L.  2. 

Zaccarpi  Giuseppe.  Le  Leg'ji  dei  comuni  nel  sec.  XIII  : 
statata  ci-itat's  Ferentini  (da  un  vecchio  coilice)  :  som- 
mario e  annotazioni,  cenni  storici.  Folign-.i,  Campi- 
tela, 10».  p.  81.  L.  4. 


Perrone  Pio.  Il  problema  dei  cambi  e  le  condizioni  attuali 
dell' indu'tria  nazionale.  In  <  Rassegna  Italiana  •,  31 
gemi.  '20,  pp.  213-223. 


Melegabi   Giulio.    Vn   precursore    italiano    di   W.lson. 

L'abate  Piattoli  ed  il  progetto  russo  di  pare  europea  del 

ISOi.  In  '  Nuova  Antolo-TÌa  >    1°  febbr.  '20,  pp.  302-314. 
Rossi  .\gostino.  Le  tradizioni  storielle  dei  grandi  Stati 

nella  guerra  e  nella  jiaee.  In    •  Rasscgna^ll.-iliana  «,  SI 

gemi.    -20.  p.  274.2,1I1. 

Tecnologia. 

FiG.vKi  Francesco.  7Vo-<  dei  metalli  col  metodo  dell'im- 
pronta in  relazione  agli  altri  normali  metodi  diretti.  Con 
^0  flg.  nel  testo.  Torino.  Lattes,  8»,  p.  223. 

«  Biblioteca  tecnico-industriale  •. 

Celassim  .\lfredo.  Elementi  di  siderurgia  e  di  tecnolo- 
gia meccanica.  Torino,  S.  T.  E.  N.,  4»  flg.,  p.  512.  L.  40. 

Rossi  L.  V.  Corso  di  macchine.  Padova,  La  Linotipo  editr. 
Univ.,  '20,  p'  459.   L.  21. 

TOMASATTI  G.  Ponti  in  muratura.  Padova,  La  Linotipo 
editr.  univ.,  8»,  p.  313.  L.  16. 


L'ITALIA  CHK  SCRIVE 


Rubrìca   delle  Rubriche 


L'ICS 


I.E  .  CASE  DI  DANTK  ■ 


Ottima  l'iilca,  cnldeK'-'iatn  recentemente  su  nucstc  co- 
lonne, ct)n  nubile  ardore  (n"  12,  die.  '10).  da  Feiferieo  Ha- 
vollo.  dcll'islitu/jone  delle  •  Caso  dei  Clnsxlci  •. 

Più  tempestiva  l'orse,  e  jierciò  plfi  aRevoIe  a  divulgarsi, 
a  me  luirreblie  quella  dell'islituiione  delle"  Case  di  Dante  •, 
o  per  dir  nieKlio,  della  loro  moltiplicazione,  dato  che  osse 
giii  esistono  in  parecchi  luoghi  col  mime,  ormai  consa- 
crato ili  Ledurae  Dantis.  (liova,  infatti  Ira  i  Classici  ita-- 
liani  dare  la  precedenza,  e  la  preminenza  a  Colui  che  più 
d'ogni  altro  merita  cullo  e  onore.  E  l'occasione,  in  ciuesta  vi- 
gilia dello  .Spirituale  pellegrinagiiio,  che  ciascun  italiano 
compirà  nel  liVJl  al  Sepolcreto  di  Kavenna  é  quant 'altra 
mai  dolina  e  propizia.  La  lettura  della  Commedia  v.alga 
a  fervida  preparazione  interiore  per  le  centenarie  prossime 
onoranze. 

Poi.  negli  ajmi  successivi,  lo  <•  Cn=c  di  Djintc  potranno 
ospitare  via  via  gli  altri  maggiori  n.i--!-  i  n.i-ni  ]'.  questi 
ritorneranno  fra  il  popolo  neir<-\iM  .,/i..ri,-  .ii  1.  nari  va- 
lorosi. Ma  ora,  per  ogni  angolo  di  m"'  '■'  hm  ria  Italia 
nuova  e  antica,  restituita  nei  sutii  conino  >iorui.  che  Dante 
le  designava  e  le  vaticinava,  risuoni  ed  educhi  il  canto  di- 
vino e  umano  del  poeta  di  nostra  gente  che  vigila  austero 
6uUa  Patria,  non  più  esule,  a  Trento. 

FH.  PICCO. 


NUOVI  PERIODICI 

•♦I.'Aurfzzo.  rassegna  di  vita  regionale  (vedi  quello 
■che  diciamo  per  la  Pi6).  Esce  a  Lanciano,  stampata  si- 
gnorilmente dall'  Editore  Carabba,  in  fascicoli  mensUi 
di  140  pagg.  formato  21  x  15.  Un  numero  !..  1.2.').  Un 
anno  L.  10. 

••  L'Antoka.  rassegna  bimestrale  di.  vita  e  d'arte  di- 
retta da  K.  G.  Baccaglia  e  P.  Varvaro.  Non  è  il  solito 
organo  di  una  cricca  di  letterati  ma  vuol  essere  l'espres- 
sione di  energie  completamente  inedite.  Ha  per  decima 
musa  la  Vittoria,  e  noti  fa  questione  di  scuole  e  di  teorie. 
Esce  a  Palermo  (V.  Emerico  Amari,  86)  in  fascicoli  di 
40  pagg.  (35  X  25),  bella  veste  tipografica  e  artistica 
copertina  di  P.  Bevilacqua.  Un  fascicolo  L.  4.  Un  auno 
L.  18. 

••  AKTK  NOSTR.A.,  rassegna  d'arte  e  di  critica  custode 
del  culto  di  Marinelli.  Svecchiamenlo  ed  italianità  arti- 
.■itica,  ecco  i  dogmi  fondamentali  della  grande  fede  che  la 
nuova  rivisia  si  propone  di  ditfondere  e  di  costituire.  Esce 
a  l^(Trar.-i  (Piazza  Verdi,  103)  il  1°  e  il  15  di  ogni  mese, 
in  (.innato  grande  a  4  pagine  di  3  colonne.  Un  numero 
L.  (I.2U.  Un  anno  L.  4,50. 

••Il  Con'VFGXO.  rivista  antologica  di  letteratura  e  di 
tutte  le  arti.  Contiene  scritti  di  Pirandello,  di  Linati.  di 
Levi,  ecc.  ecc.  Esce  a  Milano  (Via  Cavour  25)  in  fascicoli 
mensili  di  108  pagg.  formato  25  x  17.  È  diretta  da  Enzo 
Ferrieri.  Un  numero  L.  3.  Un  anno  L.  30. 

••  L.I  ClCRMA.  rivista  mensile  di  letteratura  e  d'arte. 
Ha  una  masshna,  questa  :  ripugnanza  ad  ogni  menzogna  : 
«  sia  nell'arte  una  qualsiasi  posa  e  moda,  o  sia  nel  pen- 
siero e  nella  critica  un  qualsiasi  atteggiamento  pre- 
concetto non  sostanziale.  Esce  a  Milano  (Via  Carmine,  4) 
in  fascicoli  in  16»  di  35  pagine.  Un  numero  L.  1.  Abbo- 
namento annuo  L.  10. 

»•  Le  Cronache  okiminali  tratteranno  tutte  le  que- 
stioni antropologiche,  psichiatriche  e  di  psicologia  oltre 
ad  essere  fornite  di  un  vasto  notiziario  di  cronaca  cri- 
minale che  serva  di  valido  aiuto  nella  lotta  contro  la 
delinquenza.  Uscirà  a  Roma  (Casella  Postale,  11).  Abbo- 
nament<i  annuo  L.  20. 


PATHOLOGICA 

KIATSTA    quindicinali; 

Uuiliri  anni  ili  vita 

IMfTusiooe  iiiiiitcrrntlamonte  rresrcnte 


Riassume  la  produzione  mondiale  di  patologia  col- 
hazionando  criticamente  oltre  seicento  periodici  di 
ogni   continente. 

Piiljlilica  il  flore  della  produzione  scientifica  italiana. 

I  IIKlUCi  C»I,TI  traggono  dalla  lettura  continuata 
di  ••r\TII(»I.(>(;U'V"  nuovi  stimoli  alla  diagnosi  ed 
all;i    nira 

<;li  t>S|-i:i>ll,l  e!  l>TITrTI  S<ÌE\T1H«'I  possie- 
dono :i-'ll.  r,,i|i./Miir  di  ••l'VTIiOLOtac.V"  un  reper- 

l.irio    liil.|loLO;,lir.,    cvlrlc    ,  ,|    ;.,TUrato 

IK  l;llEI,l(>Ti:<'IIK  -ii-iiliiii,oino  Hliliiionle  con  '-PA- 
TIlOLtKiK  4  ".    I    n  "I 

utilità  pei-  la  ruHuia  r..]lilln,o 

I  iVlTOLOta  Ulil.u:  \l,TltU  NÌZIOM  hanno  in 
••PATHOliOtllCA"  lo  sijccchio  vivo  e  fedele  della 
produzione  scientifica  italiana  ed  un  poderoso  reper- 
torio l)ibliograftco  delle  specialità,  quale  non  possono 
ottenere  da  nessun' altra  pubblicazione  consimile  in 
altre  lingue. 

Collezione  completa  1908  1919  elegantemente  rile- 
gata in  tela  Fcs.  310  —  Abbonamento  annuo  Frs.  25. 


GENOVA  •  Vu  XX  Skttemure,  11-1 
Casella  postale  884     =^-^^ 


•♦  Fnor-FBor,  rivista  illustrata,  amena  dlnair.ica  mo- 
derna. È  ■  respiro  di  foresta  vergine  sull'umanità  rattratta 
di  dolor  sanguinante  tult'ora  I  Frou-Froii  I  Fruscio  di 
anime  lungo  le  spighe  della  vita  vorticitsa,  nu'utre  danni 
le  sue  danzo  sataniche  •  Esce  a  Firenze  (l'ascila  Po- 
stale, 3U1)  in  fascicoli  mensili  in  Ifi"  di  5»  pagg.  a  due 
colonne.  È  diretta  da  (t.  licllcrini.  Un  numero  L.  2.  Un 
anno  L.  10. 

••  liRIFF.i  (salvo  errore,  perchè  il  tjtolo  non  i>  leggibile), 
periodico  d'arte  umbra.  >  Noi  vogliamo  essere  degni  di 
vili  che  ci  venne  trasmesso.  Noi  vogliamo  essere  vivi  fra 
uondid  vivi  iier  l'onor  nostro  e  per  l'amor  t«nace  elio  por- 
tiamo a  f[uesla  terra  di  artisti  e  di  poeti,  di  santi  e  di  guer- 
rieri ".  Esce  a  Perugia  (Via  del  Vergaro,  15)  formalo  grande 
di  4  pagg.  a  4  colonne.  Un  numero  L.  0,15.  Un  anno  L.  IO. 

*•  Le  Lf.ttere.  si  propone  di  essere  palestra  assolu- 
tamente serena  della  critica.  È  uscito  in  Roma  (V.  Ca- 
paci, 42)  diretUi  da  FilipiMi  Surico  e  edito  ilall'Istituto 
Volere  i  Poterò,  in  grande  formato  con  lusso  di  carta  e 
di  fotogralle.  Un  nuni.  0.40.  Un  anno  L.  10.  Sost.  L.  15. 
••  Napoli  xobihssima.  la  rivista  d'arte  e  di  topografla 
napoletana  che  Un  dal  1906  aveva  cessato  le  sue  pubbli- 
cazioni, riappare  oggi  in  nuova  serie  nel  suo  antico  for- 
malo, nuv  con  rinnovati  intendimenti  direttivi,  che  mi- 
reranno ad  esplicare  l'interrotto  programma  della  rivi- 
sta, integrandolo  col  proposito  di  ricostruire  dalle  fonda- 
menta la  storia  dell'arte  nostra  antica.  Esce  ogni  mese 
a  Napoli  (Caverne  a  P.  Dante,  5).  Un  numero  L.  2.  Un 
anno  L.  20. 

*♦  Le  Novità  dei  migliori  autori  noti  ed  ignoti  d'ogni 
paese.  Raccolta  mensile  diretta  da  O.  M.  Cominetti.  Nel 
primo  numero  vi  flgurano  scritti  di  Trilussa,  Varaldo,  ecc. 
Le  Novità  vogliono  essere  sotto  forma  di  esposizione  o 
di  analisi  critica, la  presentazione  al  pubblico  delle  ultime 
produzioni  intellettuali  di  tutte  le  energie  operanti,  siano 
esse  già  conosciute  o  in  attesa  di  essere  scoperte.  Esce  a 
Roma  (Flamini»,  65)  in  fascicoli  in  16°  di  50  pagg.  Un 
nimiero  L.  1.  Un  anno  L.  10. 

••  Pagine  Lieer*:,  rivista  quindicinale  di  Politica 
Scienza  e  d'Arte,  ha  ripreso  ora  le  sue  pubblicazioni,  so- 
spese dtirate  la  guerra.  Curerà  in  particolar  modo  4a  ras- 
segna del  movimento  librario.  Milano  (V.  Cappuccini,  4) 
Amministrazione,   V.   Mille,    16. 

**  La  Pie.  Tre  romagnoli  di  alto  ingegno  e  di  bella 
fama.  Beltramelli.  Pratella  e  il  forte  poeta  vernacolo 
Spallicci,  hanno  iniziato  una  nuova  rivista  regionale 
stampata  molto  bene  da  Bordandini  e  che  sarà  accolta  con 
letizia  da  quanti  amano  la  fertile  Romagna  dai  rossi  co- 
comeri. 

Salutiamo  con  simpatia  questo  nuovo  fiorire  di  riviste 
regionali  che,  invece  di  nuocere  l'una  a  l'altra,  serviranno 
runa  e  l'altra  di  utile  richiamo  e  costituiranno  nel  loro 
insieme  un  grande  corpus  del  nostro  Folklore. 

Formato  22  x  32  a  due  colonne.  Amministrazione. 
Forti,  Via  Giorgio  Segnoli,  29.  Un  numero  cent.  60- 
Abbon.   L.   7.   Estero  Fr.   10. 

(La  Pie  è  una  specie  di  focaccia,  di  gnocco,  cotto  entro  la 
teglia,  caratteristico    cibo    romagnolo). 

••Nulla  «La  stella  romana  »  (organo  della  canzonetta) 
ha  venduto  il  suo  numero  di  febbraio  piegato  in  8°,  la- 
sciando la  usuale  testata  all'interno,  si  da  farlo  sembrare  un 
giornale  nuovo.  Nulla  parodia  di  Tutto.  Molto  pubblico  ha 
abboccato   all'amo. 

••  Prometeo,  rivista  quindicinale  di  letteratura  ed 
arte,  diretta  da  Nino  Pulizia  Rizzani.  Esce  a  Caltagirone 
in  fascicoli  20  pagine  a  due  colonne.  Un  numero  L.  0,70. 
Un  anno  L.  14. 

••  Il  Raccoglitore,  Rivista  bibliografica  itahana, 
Firenze,  Via  dei  Giraldi,  7  (Abbon.  L.  10,  Estero  L.  12, 
pag.  72  in  8»)  inizia  una  nuova  serie.  Conterrà  meno  no- 
tizie bibliografiche  che  per  il  passato  ma  in  compenso 
])ubblicherà  lavori  originali.  Sarà  una  specie  di  esser- 
fttlorio  della  vita  intellettuale  contemporanea. 

••  Rivista  Quotidiana  di  lutto  e  di  tutti.  Si  occuperà 
di  tutte  le  nmterie.  dall'agricoltura  alla  finanza,  dalla  let- 
teratura al  cinematografo  e  alla  moda.  Tutti  i  campi  della 
fattività  saranno  trattati  ed  analizzati  nella  rivista,  e 
il  buono  e  l'onesto  sarà  esaltalo  :  la  disonestà,  l'alfarismo, 
la  camorra,  saranno  svelate  senza  alcun  ritegno.  For- 
mato ICS  di  4  pagg.  a  3  colonne.  Un  numero  L.  0,15. 
Un  anno  L.  35. 

••  Sicurezza  Pubblica  e  Corpi  armati,  guida  per 
i  funzionari  di  P.  S.  i  RR.  CC.  le  R.  Guardie  ecc.  ecc. 
fondata  e  diretta  da  G.  Papa.  Roma.  Borgovecchio,  12. 
Abbon.  L.  16,50.  Un  numero  L.  0,70. 

•»  SULLA  COERENTE,  rivista  mensile  di  critica  e  di  cul- 
tura letteraria.  Non  ha  alcuna  pretesa  di  creare  nuovi  in- 
dirizzi e  nuove  correnti.  Esce  a  Napoli  (V.  Floria,  106) 
in  fascicoli  mensili  in  16°  a  2  colonne.  E  diretta  da  G. 
Sumerano.  Un  numero  L.  0,80.  Un  anno  L.  8. 

"ì.\  viT\  IN- .  Il  vi.M\7n.  rivista  mensile.  Si  prefigge 
,]i  iiii;-ii,iu  :,  .  M-  ,-.  n  11  IH  ih  ■■■!  artistiche  della  regione, 
]i,,iiilir  |.-  IO-!-  natili, ih  hoacreare  industrie  utili  al- 
l'Italia I  -Illa  111  mar/o  a  /ara  1 1'.  dcl  Plebiscito).  Abbona- 
mento dal  1"  marzo  al  31  dicembre '20,  L.  20.  Un  numero 
L.  2,50. 

••  Vita,  rivista  mensile  illustrata.  Ha  un  solo  programma: 
la  varietà,  ma  unisce  alla  varietà  l'esame  dei  maggiori  pro- 
blemi contemporanei.  Esce  a  Torino  (Galleria  Nazionale 
Scala  li),  edita  dalla  nuova  Società  Editoriale  Nazionale. 
F'ormato  /j-ltum  a  due  colonne.  Un  numero  L.  1.  Un 
anno  L.  10. 

••  L'Utopia  Bolscevica  rivista  quindicinale  del  braccio 
e  della  mente.  Esce  a  Firenze  diretta  dal  Prof.  C.  Mannucci 
(S.  Reparata.  41)  il  1°  e  il  15  di  ogni  mese. 

Formato  ICS  di  8  pagine  a  2  colonne.  Un  numero 
a  L.  0,40.  Un  amio  L.  10 


MINERVA  LIBRARIA 

••  1.  «il  ISIUM.  Difeltiirt  della  libreria  li.\i-dè  Hilim  - 
Aires,  dirige  al '.K/r/in/i-  dfltii  Libreria  una  Irilera  sull.i 
quale  Kiii-iulia  gli  l'diiori  iialiuni  di  invian-  |ier  ini  ililuri' 
la  iK-nelruzione  ilei  libro  italiano  neU'.Xmcrica  del  Sud. 
copie  jier  riiin«ione  dii  loro  libri  ai  giornali  della  capi- 
tale Argeniiiia  :  ///  l'ulna  ilri/li  Italiani.  Il  ilionuiU  d'Italia, 
La  Xacifiii.  Aa  rrrii.a.  i:i  hninu.  La  Hazon,  lA  Epoca 
e  a  La  Capital  dì  Ko-ario  di  >.  ¥•■ 

Il  consiglio  i>  ottimo  u  da  K'guir^i.  Gli  altri  librai 
residenti  al^c^tero  che  si  occupano  del  libro  italiano  do- 
vrebbero dare  indicazioni  analoghe   per  l  singoli  centri. 

••Il  M.tKzoiiii  in  una  serie  di  articoli  di  vari  aiilorr. 

intitolati  :  •  I-i  libreria  e  il  pubblico  .  si  iMinipa  dell ,10 

dizioni  dcl  commercio  nelle  cillà  più  lni|Mjrtanll  dli.ilia. 
e  analizza  le  cause,  che.  >ei  ondo  gli  autori,  infiui-i  .i/u. 
nelle  diverse  città,  sullo  fviliippo  di  tale  commercio. 

CONCORSI 

••  La  Casa  Euituick  Vitaoluno  (Via  Durini.  14) 
Milano  :  un  concorso  per  un  romanzo  italiano,  del  più 
scliicttfi  e  caratteristico  tipo  Italiano,  ampia  litwrtà  di 
stile,  di  pensiero,  di  espressione.  Premio  L.  H.OOO.  Scadenza 
31  marzo  1920. 

••  Il  Coxteibiestp.   italiano  (T.  Grossi.  2  Millno). 
1°  (Premio  Lire  Mille)  :  i>  SrH-ietà  per  anioni  e  U  im- 
poKle  dirette     Manuale    teorico. pratico    per  l'applicazione 
delle  imposte  dirette  alle  Società  i>er  azioni. 

11°  (Premio  lire  .Mille)  l.e  .Si,rieia  ì>er  azioni  e  le  latte. 
Jlanuale  teorico  pratico  \ht  l'aiiplicazione  delle  faste  di 
Registro  -  Bollo  -  Alfari    alle    so,  ietà  i>er  azioni. 

••  Il  R.  Istituto  musicale  •  Luigi  (  herubini  •  di  Firenze 
bandisce  un  concorso  (Concorsi  Crislofori)  fra  i  maestri 
italiani  o  che  abbiano  fatto  i  loro  sludi  in  Italia,  per  la 
composizione  di  rforfici  'ludi  da  rvncerlo  per  pianolorte, 
di  valore  tecnico  e  artistico  da  giudicarsi  inapiiellabil- 
mente   dall'on.   Collegio   degli    Accademici. 

"Tempo  utile  per  la  presentazione  dei  lavori  31  ottobre 
1920,  ore  17.  Segretario  dell'Istituto  Musicale  in  Firenze. 
1°  Premio  L.  1500.  —  2°  premio  lire  500.  Ia  proprietà 
rimarrà  all'autore. 

••  L'Istituto  di  Storia  del  Diritto  Romano,  pi  esso 
la  R.  Università  di  Catania,  ha  bandito  un  concorso,  al 
quale  potranno  prender  parte  i  giovani  studenti  iscritti 
nelle  Facoltà  di  (iiiirisprudenza  delle  Università  del  Regno 
ed  i  laureati  da  non  più  di  un  biennio.  Tema  :  Le  atie- 
gnazimii  dell'  «  ager  puhiicus  •  secondo  le  leggi  agrarie  del- 
l'antica Poma  e  le  odierne  cOHces.^ioni  di  terre  incolte  agli 
ex-combattenti.  Scadenza  :  31  dicembre  1920.  Recapito  : 
R.  Università  di  Catania  (Uflicio  della  Presidenza,  Piaz- 
zetta S.  Ilaria  dell'Aiuto.  38).  All'autore  della  miuliurc 
memoria  sarà  conferita  una  medaglia  d'oro  con  relativo 
diploma.  Altri  premi  imtranno  esser  conferiti  agli  autori 
di  memorie,  le  quali,  a  giudizio  della  Commissione  esa- 
nùnatrice,  saranno  degne  di  considerazione. 

••  Le  lettere  (Via  Capocci,  n»  2  -  Roma): 

T.  Per  uno  studio  critico  su  Giovanni  Pascoli,  cinque 
colonne  del  giornale  :  preceduto  da  un  prottlo  biogra- 
fico :   L.   500.  Termine  :   30  aprile.  _ 

II.  Per  un  brindisi  satirico  in  versi  su  tema  :  «  L'Italia 
agli  Alleati ..   L.    100.   Termine   31  marzo. 

III.  Per  un  lavoro  teatrale  in  3  atti.  Per  la  rappresenta- 
zione dell'opera  vincente  si  è  impegnato  un  insigne  attore 
ìtahano. 

••  L'Opera  N.uionale  dei  Combattenti  ha  istituiti 
assegni  di  ammontare  variabile  dalle  lire  2000  alle  L.  15.()0<> 
fino  alla  concorrenza  di  14  milioni  a  favore  di  ulTiciali 
del  R.  Esercito  e  della  II.  Marina  che  abbiano  partecipato 
alla  campagna  di  gueml915-91S. 

Richiedere  condizioni  alla  sede  dell'Opera  naz.  combat- 
tenti in  Roma. 

••  L'Orma,  rivista  edita  in  Napoli  :  novelle  con  premi 
di  L.  500-300-200  per  i  tre  lavori  più  meritevoli,  e 
lire  100  di  premio  d'incoraggiamento. 

••  Vita,  la  nuova  rivista  torinese  (Galleria  Nazionale), 
rivolge  ai  lettori  la  seguente  domanda  :  Qual'è  il  più  yrande 
uomo  politico  ritenle  d'Italia  1  Le  modalità  del  concordo 
sono  :  indicare  il  nome  sul  talloncino  apposito  che  iiova-i 
nel  1°  numero  di  Viln.  preci-are  il  numero  dei  voti  .  be  il 
concorrente  crede  possa  ottenere  l'uomo  da  lui  pre^cclt.i. 
Per  i  vincitori  vi  sono  premi  di  L.  500,  200.  150,  UH»  e  50. 
U  concorso  scade  il  15  marzo  1920. 


NOTIZIE 

••I/\LI  (Anonima  libraria  Italiana)  o  per  meglio  dire 
uno  dei  suoi  direttori,  il  I)r.  Todros.  ha  spiegato  il  volo 
verso  Parigi  e  Lon<Ira.  E  da  un  amichevole  colloquio  ccd 
Todros  abbiamo  appreso  che  atiche  la  Francia  e  l'Inghil- 
terra attraversano  come  noi  una  crisi  di  produzione. 
La  guerra  ci  ha  agmerriti  nei  mezzi  di  propaganda  :  ma 
non  abbiamo  più  libri  da  propagare.  Non  c'i^  più  carta,  non 
ci  sono  più  tipografie,  non  ci  sono  più  mezzi  di  trasporto. 
Invece  di  preoccuparci  tanto  della  propaganda,  .lice  To- 
dros giustamente,  sarebbe  bene  che  ci  preoccupassimo  della 
oroduzione.  Quasi  tutte  le  Case  editrici  hanno  le  loro  col- 
iczioni  incomplete  e  si  trovano  nella  impossibilità  fisici 
di  completarle  e  l'esaurirsi  di  un  volume,  che  era  un  temp  ■ 
una  festa  per  l'editore,  costituisce  oggi  la  più  grave  dell- 
disavventure. 

••  La  casa  Barbèra  di  Firenze  inizia  una  nuova  seri. 
de  L'Ape  che  e  al  suo  LXVI»  anno.  È  il  bollettino  bibli. 
grafico  Barbi^ra  inviato  gratis  a  chi  lo  richiede  con  biglieii 
di  visita  con  le  iniziali  B.  B.  Ricambiamo  con  deferen.. 
cordiale  il  cortese  sahito  che  l'Ape  ci  ha  rivolto.  Veder 
apprezzata  la  nostra  iniziativa  dalla  Casa  BarbOra  • 
sempre  stato  iier  noi  ragione  di  legittimo  compuacimento 

•  'LICINIO  Cappelli  di  Rocca  San  Casciano.  ci  scri\. 
che  sta  per  lanciare  anch'eglì  un  nuovo  bollettino  bibli.i- 
grafico  mensile  dedicato  alla  sua  produzione.  Auguriamo 
al  sagace  collega  che  questa  dispendiosissùna  forma  di  pub- 
blicità e  di  propaganda  gli  riesca  lautamente  proficua. 
I  nostri  lettori  potranno  chiedere  al  Capitili  tale  bollet- 
tino che  sarà  loro  inviato  gratis. 


I>'ITALIA  CHE  SCRIVE 


••  II.  Cakaiiha,  Kiliture  in  I.uiniuno  lui  iniziato  l:i  |nil>- 
blicaziono  delle  opero  rlel  miiKuior  pnetn  di  Napoli,  Sul- 
vat«re  dì  Giiiconio  in  bei  volnini  in  Hcdicosirno  stampati 
con  cura  su  eiirlii  d'altri  tempi  e  con  unu  tricromia  Bulla 
copertina  verdtr  cnpo.  Sono  UHciti  dno  volumi  del  Teatro 
e  un  voluino  ili  Novelle.  Sci  Uro  ogni  volume. 

••  Ui.KKO  IIOKi'i.1  edit-orc  in  Sliinno  ci  Invia  il  Dollel- 
tino  (Ielle  jdiì  hmioHanti  novità  'enii'cAe  (italiane,  francoxi, 
ineìosi,  americaii'f  e  tcdesclic).  I  cataloghi  e  i  repertori 
blbiioKrallci  dell'Hoepli,  lo  ahliiamo  «lA  dott/i,  meritano 
Bemprc  una  speciale  menzione  perchè  fra  riuanli  jti  pub- 
blicano In  Italia  e  for»o  non  soltanto  in  Italia,  wino  (lunlH 
compilati  con  niauiiior  riKore  e  con  maKSior  ricchezza  e 
freschezza  di  dati.  1/lloeiili  nel  mandarci  copia  ilei  suo 
B.  N.  'i'.  che  Hi  pubblica  a  intervalli  non  llssi,  ci  scrivo  una 
cartolina  che  ci  permettiamo  di  icndcro  pubblica  porche 
ó  un  documento  di  psicologia  editoriale  conitemporanoa 
cho  farà  pensare  più  di  un  lettore...  e  più  di  un  editore. 
Egregio  Colleun, 
Le  mando,  pereM  non  è  un  mero  eatalogo.  l'ultima  mio 
Bollettino  ili  Novità  'l'ecnicho  (nelle  4  lingue).  li  vi  unirco, 
non  ver  farle  dinpelto,  il  relativo  »offietto.  Strano,  nevvero, 
che  si  debba  fare  un  soffietto  jier  un  bollettino  bibliogra- 
fico che  va  dintrihuito  gratis  et  amore  !  Vede  che  non  sono 
aenticri  fioriti,  Ttei  quali  camminano  i  librai  '^  tecnici'; 
mentre  il  romanzo  ed  il  ronuinzareio,  oggi  più  che  mai, 
dischiudono  ad  editori  e  librai  le  vie  ampie  e  fiorile  di  uno 

smercio   tacile   e   rimunerativo.    Sunl    Ittchrymae Ma 

vi  sono  indulibiamente  Ira  i  tanti  lettori  dM'lCS  degli  scien- 
ziati,  dei   tecnici,   degl'induntriali,   ai  f/uali   potrà   riencire 
gradito  e  forne  anche  utile  il  sapere  che  esiste,  proprio  per 
loro,  il  n.  y.  T. 
Coi  pili  cordiali  mluti  Ulrico  IIoepu 

••  A.  MOXD.VDORI  Editore  in  Koma  ha  pubblicato  di 
recente  alcuni  volumi  di  lettura  amena  clie  dal  punto 
di  vista  tipograllco  sono  fra  i  più  belli  che  si  siano  pubbli- 
cati in  Italia  in  questi  ultimi  tempi. 

••  G.  B.  Paravia  e  C,  Torino,  contano  di  arricchire  d 
numerosi  volumi  la  loro  colleziono  di  scrittori  ciassic' 
italiani  per  le  scuole  medie  e  normali.  Vi  sono  apparsi  di 
recenti!  /,.;./;.■ /.h'/m.ii;  del  Pellico  curate  dal  Luzio  (L.  3) 
/  miri  ri<-nnh  liri  li'A'/.KOLio,  con  prefazione  e  noto  di 
Balsamo  ii,i\ii.li  (NuI.  IL.o.iW);  /  ò'epoim  del  Foscolo 
con  nuli:  ili  .Mamkkdi  Poresa  (L.  1,50). 

♦•  R.QuiNTiKRi  ha  annunciato  sul  <■  Marzocco»  di  avere 
trasformata  la  sua  casa  editrìc«  in  una  società  anonima 
editoriale  di  cui  egli  avrà  la  gerenza. 

La  nuova  società  inizierà  le  sue  pubblicazioni  con  un 
volume  dell'oli.  Siciliani  «  Per  consolare  l'anima  mia  ». 
Versi  dedicati  a  Milano; 

Sarà  dato  più  ampio  sviluppo  alla  organizzazione  del- 
l'eco ddla  fitampa,  un  ullicio  che  di  circa  tre  lustri  fa  real- 
mente onore  al  Quintieri  e  rende  utili  servigi  ag!ì  studiosi, 
agli  uomini  politici  e  alle  inilu.«trie. 

••  La  Casa  Editrice  G.  C.  Sansoxi  di  Firenze,  costi- 
tuitasi in  anonima  editrice  ò  amministrata  da  un  consiglio 
Cosi  composto:  (Jr.  l'(T.  Enrico  Hemporad  — presidente. 
—  Cav.  Avv.  Guido  Zaccherelli,  vice  presidente  — 
Mario  Calò,  amministratore  delegato  —  Dott.  Luigi 
Biagi  —  Prof.  Ermenegildo  Pistelli  —  Avv.  Gaetano 
Casoni  —  Cav.  Oreste  Vitale,  consiglieri.  Cav.  ulf.  Avv. 
Cesare  D'Angelantonio,  cav.  uff,  Simone  Lattes,  rag.  Ezio 
Picchianì,  sindaci. 

••  Antonio  Trimarchi  di  Palermo  annuncia  le  pub- 
blicazioni de  Im  nuova  critica  che  seguirà  «  un  suo  siste- 
matico e  radicale  programma  di  estetica  »  diretta  da 
Francesco  Biondolillo. 

••  La  Soc.  An.  epit.  "  La  Voce  ",  è  editrice  di  un 
numiTn  iiiiii'o  n-l,itio  a  cut  di  amici  e  ammiratori  e 
dediiiiin  mI  Miii.ir,  Oriani  nel  X  anniversario  della 
morte,  ì;  iiiì:i  \i\  i  convorsazione  sul  forte  pensatore 
romnu'ii'il"  .iHii  un  ilr  hanno  collaborato,  G.  Gentile,  A. 
lolmi,  F.  Uiililasscruni,  .4.  Albertazzi,  F.  Borelli  e  L.  Do- 
nati. 

••In  Bari,  V.  Sagarriga  Visconti,  181  si  è  costituita  la 
«  Società  dei  Giovani  Autori  del  Meridionale"  conio  scopo 
di  non  lasciare  disperse  lo  giovani  forze    intellettuali  di 


••  La  Feiieraziose  Italiana  delle  U,viversitA 
popolari  oon  sede  in  Milano.  Via  Pace,  n"  10,  ci  comunica, 
che,  nell'intento  di  permettere  al  nostro  popolo  il  miglio- 
ramento della  propria  istruzione,  ha  predisposto  speciali 
facilitazioni  linanziarie  a  favore  di  quegli  Enti  che  inten- 
dano far  sorgere  corsi  di  cultura  popolare,  Università 
lìopolari.  Circoli  di  coltura  ecc. 

••  Giovanni  Marradi  è  stato  festeggiato  a  Livorno  il 
29  Febbraio  per  il  suo  40"  anniversario  di  vita  libraria. 

L'Ics  ha  telegrafato  a  Giovanni  Targioni  Tozetti  presi- 
dente del  Comitato  ;  Fategli  onore  e  farete  benissiììw. 

••Si  fc  INIZIATA  la  propaganda  per  costituire  una 
Società  italiana  per  lo  studio  della  Civiltà  slava  che  dovrebbe 
essere  un  corrispettivo  dello  Studio  italiano  di  Mosca. 
Ne  ò  ispiratore  lo  stesso  Prof.  Campa  del  quale  abbiamo 
altra  volta  parlato,  il  cui  recai>ito  jwrpetuo  d  Ilifredi 
presso  Firenze.  Egli  prega  per  nostro  mezzo  gli  editori 
italiani  di  volergli  favorire  regolarmente  i  loro  cataloghi 
che  da  Ilifredi  verranno  inoltrati  in  Russia  e  che  gli  ser- 
viranno per  gli  acquisti  per  la  biblioteca  di  Mosca  e  per 
altre  biblioteche  russe.  Gi.^  abbiamo  parlato  con  favore  delle 
buone  iniziative  del  Campa  i>er  far  conoscere  l'Italia 
in  Kiissia:  ora  che  egli  si  propone  di  organizzare  una  specie 
di  Russia  che  scrive  non  può  non  avere  il  nostro  consen.so 
augurale. 


Ripetiamo  ohe  la  frase:  "ini  consideri  socio., 
*'iui  consideri  abbonato.,  non  ha  per  noi  slsrni- 
licato  se  non  è  scritta  sul  talloncino  di  un  va- 
Slia.... 


Istituto  i)er  la  Pro]Ui«aii(lii  della  Cultura  llalìaiia 


Il  MinistiTo  dculi  Esteri. 

Abbiamo  ricevuto  dal  Conte  Catlo  Sfor^n.  eotto- 
HCjB^retnri»  agli  Ksteri  la  lettera  cho  qui  uotto  puj)- 
blichiaino.  E-^na  ci  porta  radoMiono  riel  Ministero 
degli  EtitvTi  e  qiu-lla  pt^r.-Kjiiale  th'l  Conte  Sforzaci 
qualo   rivo/ginnio   i    nti-tri  più  vivi  rìiigraziaiiirnti. 

Sogmlirtmo  l'ultrt  importanztt  di  qu»*Ktc  nde-'ioni 
sia  in  quanto  avvalorano  la  bontà  dHIn  nOHtra  ini- 
ziativa, j^ia  in  quanto  contituincono  unu  Mota  prn- 
jne'tMrt  por  quolla  collaborftziono  dogli  onii  di  Stato 
(-•  tra  essi  prinpipili-tsìmo  il  Minintero  d-gli  CKterì, 
nocci'flaria  airaffcrmazione  ed  al  on-soente  sviluppo 
del  nostro  istituto. 

Signor  Oonsifflicre  Delegato. 

Le  mando  qui  unita  la  somma  di  lire  mille  con 
preghiera  di  voler  iscrivirc  tra  %  soci  promotori  di 
codesto  Istituto  il  Ministero  degli  Affari  Esteri.  Sto 
anthe.  studiando  il  modo  pia  pratico  per  diffondere 
annesterò.  «  L*ltalia  che  Scrive  n  specialmente  nei 
maggiori  centri  di  cultura  italiana. 

Desiderando  poi  dimostrare  personalmente  tutta 
la  mii  simpatia  alVIstitu'o,  Le  accludo  altre  due- 
centocinquanta  lire,  per  la  mia  quota  d'associuzl'jne. 

Con  ben  distinta  stima 

f°    e.   SFOllZA, 

Superando  non  lievi  difficoIttV  abbiamo  potuto 
compierò  la  spedizione  a  tutti  i  soci  dei  numeri  dell'Ics 
e  della  1»  Guida  e  speriamo  di  poter  per  l'avvenire 
adempiere  con  maggiore  sollecitudine  agli  impegni  da 
•  oi  assunti  verso  i  sotto--^crììtQii  — Le  difìicoltà  sem  're 
crescenti  non  ci  lasciano  punto  tianquilli  — 

È  necessario  chiarire,  perchè  non  avvengnno  equi- 
voci, che  le  primo  tre  «Guide  X»  spettano  ai 
soci  che  hanno  pagato  la  quota  del  1919.  Quanti  >'ì 
j*ono  iscritti  col  1920  potranno  riceverla  versando  una 
quota  siipplemeiitare  di  L.  5. . 

Finalmente  è  uscita  la  prima  delle  nostre  «Guide»: 
la  «Geografia  n  di  Roberto  Almagià  (Professore 
ordinario  nella  R.  Università,  di  Roma). 

La  prima  impressione  del  pubblico  è  stata  favore- 
volissima; ci  riserviamo  di  riportare  nel  prossimo 
numero  alcuni  dei  giudizi  pili  autorevoli. 

L'Istituto  ò  oggetto  continuo  dì  lu-^inghiere  at- 
testazioni di  simpatia  per  parte  della  Stampa. 

//  Messaggero  di  Rom^  il  22  gennaio  1920  scri- 
veva :  «  Far  conoscere  all'estero  che  cosa  si  pen.«!a  e 
che  cosa«i  scrive  in  Italia,  dividgare  i  prodotti  della 
sua  arte  letteraria  e  della  sua  scienza,  significa  re- 
care  un   ine.^timtUtbile    beneficio   al   nosti'o    Paese... 

I  nostri  scrittori  di  arte  e  di  scienze  sono  poco  tra- 
dotti nellelinguestraniere.il  nostrolibrohadiffusione 
limitata  all'estero,  i  nostri  conferenzieri,  i  nostri 
insegnanti  vi  si  recano  in  numero  troppo  esiguo... 
Bisogna  con  ogni  sforzo  dare  impid.«o  alla  esporta- 
zione del  pensiero  italiano  perchè  esso  serve  alVes- 
portazione  dei  prodotti  del  lavoro  italiano  ed  alla 
affermazione  della  dignità  e  delle  influenze  nostre... 

II  nostro  plauso  saluta  l'Istituto  per  la  Propaganda 
della  Cultiu-a  Italiana,  cho  sorge  ora...  I  suoi  proponi- 
menti sono  indubbiamente  egregi.  Occorre  però  che 
ristituto  incontri  il  più  largo  favore  del  Governo, 
degli  Etiti,  dei  cittadini  perchè  l'effioaeia  della  sua 
azione  sarà  in  proporzione  della  larghezza  dei  mezzi 
dei  quali  potrà  disporre.  Ed  è  bene  non  farsi  illusioni 
e  sapere  che  non  si  ottengono  risultati  apprezzabili 
in  un  campo  cosi  sterminato  se  non  con  mezzi  vera- 
mente cospic\ii.  Cosicché  noi  vivamente  lodiamo  la 
coraggiosa  iniziativa  privata  che  va  arditamente  in- 
conlro  ad  una  necessità  di  oidrne  generale,  ma  cre- 
diamo che  occorra  integrarla  con  un'azione  ben  più 
complessa,  con  un  aiuto  ben  adeguato  dei  pubblici 
poteri, dei  no^triì^tituti  finanziari,  dell'industria  e  del 
coìnmercio  e  con  un  vasto  movimento  di  opinione 
pubblica.  Per  giungere  a  tanto  occorre  che  nella  co- 
scienza nazionale  ponga  radice  profondo  questo  con- 
vincimento essenziale  :  che  esportare  il  pensiero  ita- 
liano rispondo  ad  \in'utilità  generale  e  produce  un 
vantajjgio  pratico  non  misurabile  a  milioni  di  lire  ed 
a  tonnellate,  ma  che  influisco  direttamente  sullo 
sviluppo  di  tutta  la  nostra  economia  ». 

Le  parole  dell'articolo  di  cui  abbiamo  riportato 
la  parte  più  importante  desìderereuimo  fossero  atten- 
tamente lette  da  tutti  coloro  che  ritengono  che  la 
cultura    italiana    sia    merce    da    non    apprezzare,    e 


deRÌdererommo  cho  gli  Enti  di  Stato,  uri*.titiiti  ban- 
cari e  tutte  le  AHMtriazioni  eomni'Tciuh  i^mpren* 
doHHiTo  il  riMiJff  valore  prutiro  dfl  nostro  Ì-»tituto,  il 
quale  avendo  ptr  fine  reHpun^inn»  del  p»'nsi«ro  ita- 
liano aircKteru.  è  u'i  mezzo  per  la  crt-j-cent*-  alTerma- 
zioiio  delle  noHtre  industrie  p  d«  i  no-^tri  coniuierri. 
Su  L^Sducazione  Nazionale  rilluKtre  prof.  G. 
Loinb<ir(lo  Radice  dedica  un  huo  lungo  articolo  al 
noHtro  Intituto  dimostrando  quanto  **'ìa  neo-et4i>iario 
che  inKigni  scrittori  italiani*  nia  nella  letteratura  ohe 
«ella  filosofia,  nolle  arti  e  nelle  ncienze  «'conosciuti 
conipletamento  aircHlero.  Hcrittori  che  liunno  por- 
talo un  contributo  notevole  agli  Ktudi  speciali  ed  alla 
cultura  in  genero  e  di  questa  anzi  hpeMho  Kono  i  mi- 
gliori esponenti,  hìruo  ignorati  completamf^ntt»  ; 
combatte  autorevolmente  ed  efTiCflcementp  il  dia/at- 
tièmn  eulfurale  di  quanti  negano  oifni  importanza 
al  pensiero  italiano  contemporaneo,  e  cnnelude  : 
a  L^Jtaha  vale  ;  poiché  vale,  vuol  fur-i  conoscore. 
Si  sente  matura  per  farKÌ  conoscere,  vuol  fare  la 
concorrenza  agli  altri  paesi  o  almeno  rcHi-tere  allu 
lorf).  L'Italia,  i  figli  suoi  bravi  li  vuole  vaIi)rizzMr' 

Sezioni. 

In  varie  città,  mercé  rintercBHamcnto  d*M  nostri 
valorosi  propagandi-ti,  hì  stanno  co.Hitnendo  rego- 
lari Sezioni  del  nostro  Istituto  ;  in  molt*-  altre  si 
sta. sulla  strada  pc-r  costituirle.  Raccomandiamo  a 
tutti  i  nostii  amici  di  intensificare  hi  loro  opera  per 
accrescere  il  numero  dei  soci  all'Istituto  e  luioperanà- 
presso  gli  Enti  pubblici,  lo  Industrie  e  le  Banche 
locali  per  indurle  a  prestore  aiuto  all'Istituto  iscri- 
vendosi come  soci  promotori  o  quanto  ment»  perpetui. 

Ad  Urbino  la  volenterosa  e  fervida  collaborazione 
del  prof.  Guido  Bonolis.  dell'avv.  Marchetti  e  del 
prof.  Tommaso  Sorbelli,  ha  permesso  la  costituzione 
dì  una  fiorente  e  numerosa  Sezione.  Vi  hanno  aderito  : 
ia  Libera  Università  come  socia  perpetua  e  numero- 
sissimi soci  temporanei.  I  nostri  egregi  propagandisti 
si  son  messi  aU'opera  per  svolgere  un'attività  che» 
conte  pel  passato,  riuscirà  certo  assai  proficua. 

A  Taranto  ad  iniziativa  delPavv.  Pasquale  Im- 
peratrice la  Sezione  va  prendendo  crescente  sviluppo. 

A  Parma  la  Sezione  per  l'attiva  opera  del  Rag. 
Giulio  Talamazzi  sta  per  essere  costituita  e  si  stanno 
organizzando  a  cura  dell'Avv.  Giuseppe  Sciajno 
conferenze  di  propaganda. 

A  Cervia  lavora  attivamente  il  sig.  Costantino 
Cicogna. 

Da  Bcngaii  Pompeo  Mario  Gorini  c'invia  lunghi 
elenchi  di  soci  e  presto  sarà  costituita  la  Sezione. 

A  Sebenico  la  Biblioteca  Popolare  fa  attiva  pro- 
paganda. 

A   Castità  S.  Ciubelli  è  organizzatore  attivissimo. 

Da  Fabriano  la  sig.na  Laura  MercurelH  trasmet- 
tendoci un  elenco  di  soci  ci  assicura  la  co^^tituzione 
della  Sezione. 

Al  Cairo  Ernesto  Verrucci  Bey  con  grande  atti%ità 
ha  raccolto  tra  connazionali  e  indìgeni  molti  .soci  e 
presto  formerà  la  Sezione. 

A  Forlì  il  prof.  Galileo  Balestra  compie  attiva  ed 
eftìcaee  propaganda  ccn  risidtati  soddisfacentissimi. 

A  Bari  il  prof.  Angelico  Tosti  Cardarelli  illustrando, 
specie  fra  i  suoi  ahmnì  ,e  fr.i  i  suoi  colleghi  del  Liceo, 
la  importanza  deiristituto  ha  raccolto  molti  soci  sì  da 
rendere  possibile  la  costituzione  dnjla  Sezione. 

A  Napoli  lAvv.  Giuseppe  Biondi  compie  attiva 
propaganda. 

A  Tricttc  rtltretlanto  fa  l'ing.  Ales-'-andr'»  Samblieh 

A  Reggio  Calabria  Antonino  Velonà  rarcogHe  molti 
soci. 

•  A  Genera  l'avv.  Cesare  Vernarecci  è  il  fervido 
animatore  della  Sezione  genovese  :  i  giornali  hanno 
pubblicato  come  costituito  il  Consiglio  direttivo  dì 
quella  Sezione  che.  presieduta  daìl'on.  Senatore  A. 
Se',  ti.  conta  persone  della  più  alta  autorità  tra  cui  no- 
tiamo con  grande  compiacimento  uno  dei  più  grandi 
industriali  italiani,  il  coram.  Pio  Perrone. 

A  Paesana  (Cuneo)  la  prof.  Clotilde  Serre  ha  rac- 
colto ?30  pdesioni  ed  altre  nt^  promette.  E%-\-iva  * 
Quando  Milano  avrà  risposto  in  proporzione  saremo 
a  cavallo  ! 


L'ITALIA  CUE  SCKIVE 


A  TiinM  :  Ernesto  Attia,  Direttore  dello  Libro- 
ria  Nazionale,  ci  ha  onornto  di  una  suo  visito.  Cin- 
que anni  fa  a  Tunisi  non  c'era  nessuna  libreria  ita- 
liana :  fu  por  iniziativa  del  comin.  Giuseppe  Attia, 
e  coi  sussidi  della  locale  Camera  di  Commercio  it  aliana 
che  sorso  In  Libreria  Nezionnle  che  ora  vende  por 
100.000  lire  di  libri  e  giornali  italiani  all'anno.  Hen 
2000  quotidiani  italiani  ogni  giorno  sono  venduti 
«lalla  Libreria  di  Tunisi  clin  ha  succursali  a  Susa, 
Sfttx,  Hiserta.  Ora  la  Camera  di  Commi'riio  non  può 
più  sussidiare  la  Libreri.a  lo  quale  ha  un  dispendio 
superiore  all'ineasao  :  il  sig.  Attia  ha  fatto  appollo 
ai  vari  Ministeri  perchè  lo  aiutino  e  sostengano  la  '^ua 
bella  e  utile  impresa.  Quando  l'I,  P.  C.  I.  a\Tà  i  suri 
bravi  100.000  soci,  ossia  un  milioneino  <lt  bilancio 
all'anno,  potrìi  sussidiare  tutte  le  impreso  librarie  cosi 
seriamente  ed  cfKoacomente  avviate  come  quella  di 
Tunisi,  Ma  in  attesa  del  quarto  di  secolo  c5io  occorrorJi 
per  giungere  a  tonto  sviluppo  dolla  nostra  iniziativa 
<minor  tempo  basterà  so  l'aiuto  di  tutti"!  simp.«*iz- 
zunti  sorò  attivo)  è  necessario  che  il  Governo,  che 
pure  in  vario  modo  spende  per  la  propaganda  e  per 
la  ?tmp.\  italiana  all'estero,  aiuti  anche  (con  le 
dovute  cautele)  le  Librerie,  rendendo  possibile  il 
sorgere  di  nuove  e  lo  sviluppo  di  quelle  esistenti.  Le 
altre  Nazioni  hanno  ben  capito  quale  opera  di  pro- 
paganda può  svolgere  una  libreria. 

New  York:  Trovasi  a  Koma  il  dottor  Sante  Naoca. 

li.  medico  esercente  negli  Stati  Uniti  d'-Aimerica. 

11  dottor  Naccarati  fa  parte  di  un  gruppo  di 
volenterosi  professionisti  italiani  di  New  York  i 
quali  hanno  a  cuore  di  far  conoscere  la  produzione 
scientifica  italiana,  antica  e  moderno,  .nei  paesi 
d'oltre  oceano.  Per  diffondere  e  fare  apprezzare 
negli  Stali  Uniti  il  va-to  contributo  apportato  dagli 
Italiani  nel  campo  dalle  scienze,  secondo  il  dottor 
Naccarati,  occorre  svolgere  un'a'.tiva  opera  di  pro- 
paganda per  mazzo  di  publ/licazioni  periodiolie  in 
lingua  inglese,  di  traduzioni  delle  opere  di  scienziati 
italiani,  di  recensioni  e  segnalazioni  di  artiei.li  ori- 
ginali italiani  fatte  in  giornali  americani  od  in  una 
rivista  propria,  di  cicli  di  conferenze  svolte  da  per- 
sonalità italiane  di  fama  internazionale;  di  scambi 
<Ji  professori  e  studenti  fra  i  due  paesi, 

11  dottor  Naccarati,  il  qualoènostro socio  perpetuo, 
mentre  cerca  d'interessore  il  Governo  nell'opera 
di  propaganda  scientifica  avrà  cura  di  fondare  in 
New  York  una  sezione  dell' /»(i(»(o,  la  quale  mentre 
sarà  autonoma  nello  svolgimento  del  programma  di 
diffusione  della  scienza  italiana,  svolgerà  il  nostro 
programma  par  la  propaganda  della  coltura  italiana 
negli  Stati  Uniti  d'America. 

1  Soci  perpetui  po.ssono  diventare  promotori  ver- 
sando L.  750.  I  Soci  annuali  in  pari  fino  al  31. 
Die,  1920  possono  diventare  perpetui  versando  L.  240, 

1  nostri  soci,  soprattutto  quelli  residenti  all'estero 
potranno  per  eomo.do  loro  e  nostro  mandarci  in 
una  sola  volta  quote  per  più  amii.  La  forma  più 
pratica  e  sbrigativa  è  qucl'a  di  farsi  soci  peqietui  : 
i  cambi  purtroppo  sono  tali  che  i  soci  d'America  pos- 
---»no,  con  una  spesa  irrisoria,  associarsi  per  ttitta  la 
N  ila  alle  publicazioni  dell' ICS. 

SOC!  PROMOTORI 

I.  foiiiiu.  Angelo  Posliaiii  tinnia.  —  'J.  Clc  tìr.  IH, 
Ernesto  lombardo.  Xoiara.  —  3.  lomni.  Krailin  Itotno'li, 
Notala.  4.  Manilallurs  Rotoniti.  ,\o»arB.  —  3.  Colouia- 
cio  Ligorr.  >ovara.  —  6.  Sor.  An.  La  Vore.  Kiinia.  — 
1.  1(.  fonimissutiaio  Civile  Trieste.  —  S.  Il  Jlini.lro  di 
Giana  o  liiHslizia.  Konia.  —  9.  Fronrcsio  Oreslaiio.  Koma. 

—  IO.  AmLiiiilo  Brasiiii,  Roma.  —  II.  Hinistrro  ilisli  ASari 
Esteri,  lEoina. 

SOCI  PERPETUI 

I.  l'nltersìtà  (lei  Topolo,  Tela.  —  ?.  Commissione  Pro 
Cultura.  CapO'IUliia.  -  :t.  Commissione  i'ro  Cultura,  Pi-ino. 

—  4.  Circolo  Donato  Itagosa.  Ituie.  —  5.  Ing.  En  irò 
Lnzzatti.  iltoma.  —  B.  s^pu.  «iiuslino  Fortunato,  Napoli,  — 
ì.  Libreria  e  Biùl.  Cirr.  A.  \.  Mnparich.  l'iumr.  —  8.  Ins. 
Oscar  Sinìgaglìa,  Roma.  —  9.  Istituto  Nazionale  delle  As- 
sicnrazioni.  Koma.  —  10.  Cirinrione  prol.  Giuseppe.  Roma. 

—  II.  Clinica  Oculistica.  Padoia.  —  It.  Rag.  Cav.  Ernesto 
€ìardini.  Novara.— 13,  OcYoanna  A..  Brookl.vn  (New  York). 

—  14,  Cassa  Nazionale  Inforliuiì,  Roma.  —  13.  l'.  Ilocpii, 
Ediloic,  Milano.  —  16.  l'mberto  Drlandini,  l>lìtore.  Mo- 
dena. —  11.  Wntt.  Aldo  Mieli,  Roma.  —  18.  Casa  Edi- 
trice A.  Taddci  e  P.,  Ferrara.  —  19.  Prol.  Gnslicimo 
Bilancioni,    Roma.  —  'iO.    Piol.   Alberto  Salma-'O.  Novara. 

—  SI.  Cav.  Gius.  Roisi.  Novara.  ~  'ìì.  Gaudenzio  Frego, 
Sindaco  di  Vinzaglio.  -  "JS.  Cosa  Italiana  «lill'Arte  del  Libro, 
Montevideo.  —  'U.  Luigi  Pasolli,  Verona.  'Jj.  Uilliam 
Mackenzie,  Genoia.  —  ti.  Antonino  Nicaslro.  Napoli.  — 
S7.  Casa  Edit.  Mondadori.  Roma.  —  28.  Avv.  Prol.  Comni. 
Ferruccio  Bolctaini,  Milano.  —  39.  log.  Conini.  Vcnceslao 
Carrara,  Genova.—  30.  Egidio  Marzoli.  Varese.  —  .'il. Paolo 
Fichera,  Trieste,  —  Xi.  A.  Chiaramente  Bordonaro.  Praga. 


Xt.  Il  Pasquino  cuinniair,  S.  Paulo  del  llra.lh'.  34.  R. 
<un<rr\uloriu  Musicale  "G.  \crdi  ".  Milano.  33.  Maftio 
Malli,  Koma.  .'Hi.  Erniarora  Gustato.  Padii\a.  31.  Al- 
fredo Mele,  Bllcuoi  tiri-s.  3H.  Itoli.  Sante  Naccanill. 
Nrn  lork.  :I9.  Libera  Inbersitù  deuli  xlndl.  I  rbino. 
40.  !>or.  In.  Milrire.  G.  C.  SausuuI.  FIrrufe.  41.  \lliertu 
Nuniei.  Tunisi.  41.  Ciiniw.  <;uiila  sarerdoll.  Iloliicna. 
43.  Attilio  Iti'nii.  Genota.  —  44.  On.Ir  Itoli.  Nob.  «irlo  del 
Conti  Stona.  Roma.  45,  Avv,  Pasquale  Campanella,  Jerry 
Cll.v,  Stali  l  nlll, 

MOVI  SOt'l   TEMPORANEI 

Klimro  prrcr'leute  .\.  349H. 
ITALIA. 
.VlESS.iNI>RI.V  :  U.  I>e  Stefano  ;  M.  Mcn«i-PorraU  :  V.  Sa- 
bla.  —  AQltLA  :  li.  Dolci.  —  AKOEVH  :  A.  'l'osti.  —  ASCOM 
Piceno  :  Biblioteca  l'onnniale  ■.  ('.  resaci  ;  E.  Cesari.  — As- 
M.VBA  ;  A.  Dusnasi.  R.  Scuola  Tcrniea  ;  —  Avot.v  :  F.  Lutrl 
siruKo.  —  Bari  :  S.  .\llonso  :  11.  Aucona  :  ().  Balano  ;  i.;. 
Chiinenti  ;  C.  De  l.iiUlo  ;  II.  De  Piusiiualc  ;  M.  Do  Tullio  : 
1.  Fanelli  ;  A.  Fonizzi  ;  M.  Fenicia  ;  (i.  tiaiitfale  ;  M.  Oar- 
gano  Armongo;  I).  lìisotti  ;  V.  Latlisa  ;  M.  I.onroseinos  ; 

F.  Jlartino  ;  t).  Marzano  ;  A.  l'etruccl  ;  M.  ScaranKella  : 
R.  Tinelli;  A.  Trotta. —  BESOASI  ;  V.  Carabot  ;  «.C'arali 
Z.  Cassiniatis  ;  D.  Catalanotto  :  E.  Crissaiite  Zlnevraki» 
ti.  Deinno  :  A.  Fassilis  ;  A.  Haider  ;  E.  Xiiobmi  ;  L.  Petrn- 
wieh  ;  C.  Russo  ;  I.  Sichemberg  ;  E.  Varese  :  O.  Velia 
M.  Zilmi.  —  Bergamo  :  I .  Pagliano  ;  U.  Morisi  ;  A.  Sra- 
gliotti.  —  BIXETTO  :  V.  D'.Amolj  Jlelodia.  —  BO- 
LOGNA :  D.  Catelli  ;  P.  Ceresolc  ;  P.  R.  I.  Cre- 
scendi ;  F.  Ivaldi  ;  A.  Vicinelli.  —  BORDONFCCIIIO  : 
C.  De  Regibus.  —  Brescia  :  O.  B.  Bertoldi  ;  0.  Caprioli  ; 

B,  Mancuso.  —  fAI.ciXESE-PAESAXO  :  A.  Martino.  —  Ca- 
RAXO  DI  Sessa  .\nicxcA  :  N.  Boneln.  —  Caspoooio  :  G. 
Gatti.  —  Ca.ssaxo   Maijx.vxo  :   .^.  Bonzini.  —  Cassino 

C.  Baccari  ;  .\ss.  Studentesee  •  l'ensiero  e  .Azione  >;  A.  V'er- 
nia.  —  Casteilammare  di  istab.  :  V.  Perna.  —  Castel- 
lana :  E.  Lorizio.  —  Castel  Vetrano  :  G  .  B.  Ferrigno. 

—  CASTUA  :  E.  Ciubelli  ;  P.  Clem  nti  :  Istituto  Magistrale  ; 
O.  Levi;  t.  Severino;  C.   A.  Tumiiiello.  —  Catania: 

G.  Longo.  —  Cento  :  M.  Borgatti.  —  Cercenasco  :  S. 
Galletti.  —  Cerro  al  Voltceso  ;  C.  Cimmino.  —  Cervu  : 
A.  Bavolenta  ;  G.  Busignani  ;  T.  Busignani  ;  G.  B.  Esvazza  ; 
C.  Cicogna  :  M.  Giuliani  Guerra  ;  R.  Guidi  ;  L.  Sacchetti  : 
G.  Molinari  ;  F.  Maurici  Enrici  :  G.  Supr.ini  ;  L.  Torsani  ; 
A.  Zanetti  Cav.-izzoni.  —  Chiavari  :  .A.  Capiuro.  —  CmoG- 
GIÀ  :  A.  Galimberti.  —  CiviDALE  :  G.  Cursi.  —  Ceraso  : 
.V.  .Iacono  Caruso.  —  Cremona  :  D.  Ferrari.  —  Drago  : 
T  Rispoli.  —  Faeria.no  :  E.  Bosi  ;  R.  Del  Sette  ;  M.  Dcni- 
gni-Cerbelli  ;  O.  Innondi  •  F.  Ippoliti  A.  Malvaioli  ;  M. 
Marinucci  :  V.  Mattioli  ;  C.  Ottoni  ;  O.  Ottoni  ;  F.  Rocca- 
madore  ;  F.  Romagnoli  ;  .\.  Spano  ;  E.  Stella  ;  G.  Vi- 
sniara  —  Faenza  :  L.  Cavina.  V.  Paoletti.  —  Fermo  : 
E.  Allodoli  :  0.  De  .Angelis.  —  Ferrara  :  G.  Testi.  — 
Firenze  :  SI.  Campodonico  :  P.  Chiminelli  ;  C.  Del  Lungo  ; 
E.  Gray  :  A.  Levi  ;  G.  Sevi  Minzi  ;  R.  Pezzini  :  P.  Salvucci. 

—  FnrizzAHO  :  M.  Francini.  —  Foggia  :  L.  Zicari.  — 
FONPI  :  G.  Nardone.  —  FORLÌ  :  Angeletti  ;  L.  Bacci  ;  G. 
Balestro  ;  C.  Bertarrini  ;  M.  Bruto  ;  I.  Camiso  :  A.  Chiari  ; 
A.  Dalle  Vacche  ;  L.  Farini  ;  E.  Fiorioli  ;  G.  Galvani  Fo- 
scl.ìni;  (i.  Gelfarelli;  G.  Manoni  ;  A.  M.  Montanaro:  A. 
Monti  :  L.  Morsiani  ;  V.  Pasini  r  A.  Patrioti  ;  A.  Samorini  ; 
G.  Santucci  :  A.  Talen'oni  ;  V.  Tiissinari  ;  P.  Tolomei  ; 
A.  Ventini  ;  E.  Wolf.  —  FrcECcmo  :  V .  Molinari.  —  FORZA 
D'Agro  ;  N.  Golosi.  —  G.alatina  :  G.  MigUetta.  —  Galla- 
rate  :  A.  Canziani  ;  G.  Fornaseri.  —  G.iNDINO  :  C.  Baron- 
,.e||i.  —  Gemona  nel  Friitli  :  Soc.  .Artieri-Operai  —  GE- 
NOVA :  1.  Barberis  :  P.Baretti;  A.  Cafiero  ;  E.  Dagno  ;  L. 
De  Marchi  ;  L.  Jlaioli  :  M.  M\irtula  :  Pothologica  (Rivista). 

—  Gerace  Maulna  ;  G.  Ferrari.  —  GlRGENTi  :  -A.  Sciacca. 

—  Gravina  :  S.  Fines.  ^-  Iesi  :  A.  Belar<iinelli  ;  G.  Griti  ; 
G.  Tesei.  —  Imola  :  G.  Spada.  — Ivrea  :  G.  Pinoli.  —  Le- 
gnano :  G.  Covoni.  —  LIVORNO  :  D.  Cappanera  ;  G.  Gigli  : 
C.  Matteini.  —  LrcERA  :  M.  Gifuni.  —  LrccA  :  M.  Lan- 
ducci  ;  Biblioteca  Governativa.  —  MARINA  DI  GIOIOSA 
JONICA  :  G.  M.  Pellicano.  —  Meldola  :  S.  Vagnozzi.  — 
MILANO  :  Archivio  Storico  Civico  ;  F.  Berti  ;  P.  Caradonna  ; 
A.  Castoldi;  A.  Giussani  ;  M.  Gorla  ;  Libreria  Editrice 
Nazionalista  ;  C.  Liisisnoli  ;  V.  Maggiotti  ;  L.  Monferini  ; 

E.  Mozzano  ;  Ditta  Pirelli  E.  C.  (100  soci)  ;  C.  Puzi  :  R. 
Oppo:  G.  Romagnoli;    A.  Sraffa;  T.  Trento;  L.  Vu-ano. 

—  MINIERE  DI  MONTF.Poxi  :  X.  Mario.  —  JIODEXA  :  E.  Pac- 
chioni.—  MOLFETTA  :  O.  Mastropasqua.  —  MoxTALCixo:  G. 
Tamanti.  —  Moxtecarlo  :  L.  Pardocchi.  —  JIONTEGR-A- 
XARo  :  C.  Cruciani.  —  Montepulciano  :  E.  Biondi.  — 
MONZA  :  M.  Ventiui.— McoN.AXO  del  Cardinale  :  M.  Luisi  ; 

F.  Sarappa  :  L.  Magnotti.  —  Napoli  :  A.  Bruschet- 
tini  ;  G.  Ccrillo  ;  A.  Cofano;  B.  Consiglio;  L.  Do 
Grandi  ;  F.  Longo  ;  M.  Moglietta  ;  M.  Mastropaoli  :  G. 
Narici  ;  M.  Perna  ;  T.  Ucssii  ;  S.  Severino  ;  F.  Stoeclietti 
L.  Tammeo  Risso  ;  F.  Zir.  —  Naro  :  C.  Gaetani.  —  Nervi  : 

G.  A.  Zanon.  —  Noto  :  G.  T.  Navarra.  —  Oneglu  : 
G  Bonini  ;  L.  Rovere.  —  ORLA  :  C.  Valentini.  —  Ostano  : 
N.  Serre  ;  C.  Dho.  —  Ovada  :  C.  Gallina.  —  Padova  : 
V.  L.  Camurri  ;  Museo  Civico.  —  Paesana  :  C.  Alasia  ; 
P.  Araldo  ;  E.  Auditredi  ;  JI.  Bazetto  Picco  ;  L.  Biglia  ; 
E.  Biolato  ;  F.  Bosso  ;  A.  Puniva  ;  M.  Contini  ;  A.  De  Ma- 
ria :  R.  Gancio  ;  F.  Garzino  ;  P.  Garuzzo  ;  G.  Giacoso  ; 
M.  Ginotta  ;  G.  Giordano  ;  L.  Martina  ;  T.  Mar'ra  ;  G.  Pe- 
dussia  ;  G.  Picco  ;  C.  Serre  ;  A.  Sobri  ■  Sorelle  Bonetto  ; 

E.  Richiardoiie  ;  M.  Romanelli.  —  Palermo  ;  C.  Arici  ; 
G  Cupane  ;  L.  Genuardi  ;  G.  Licastro  ;  F.  Nastri  ;  V.  Sca(- 
fldi  ;  E.  Valenti.  —  Parma  ;  A.  Argcnziano  ;  A.  Bo- 
nacini;  A.  B.assari  ;  P.  O.  Clerici;  Circolo  Stenografico. 
«  Leone  BoloHio  •  ;  M.  Pizzorni  :  G.  Talaniazzi  ;  B.  Tarugi  : 
G.  Fnrlani.  —  Tergine  :  G.  Garbini.  —  Pesaro  :  0.  Cor- 
bucci  ;  F.  N.  Fava  ;  A.  Gionjetti.  —  Pescopaga.no  :  Scuola 
Popolare  Operaia.  —  Piacenza  :  N.  Colombo.  —  Flanella 

F.  De  Collibus.  —  Piedimonte  D'Alipe  :  G.  Vitale.  — 
Pisa  :  l'mberto  Biscottini.  —  Pontecorvo  :  T.  Amati  ; 
R.  Ingrao.  —  Po.stremoli  :  F.  Spano.  —  Rapallo  :  L. 
Fidanza.  —  Rieti  :  F.  Schiavetti.  —  Robella  SAxraoxT  : 
V.  Re.  —  ROCCANOVA  :  F.  Conticanza.  —  ROMA  :  G.  Al- 
magi:\  ;  E.  Armao  ;  A.  Bartoloni  ;  Biblioteca  Camera  dei 
Deputati  ;  A.  Bizzari  ;  L,  Borghese  ;  L.  Bravi  ;  Cancielli 
Vieri  :  Centro  Nazionale  di  Cultura  ;  A.  Cicero  ;  M.  A.  Coeii  : 
R.  Comolli  ;  B.  Costanti  ;  G.  Curti  ;  G.  De  Luca  ;  G.  Dondi  ; 
L.  D'orso  ;  P.  Dottori  ;  D.  Favaloro  ;  G.  Frane*  Esdra  ; 
E.  Trattini  ;  L.  Giambene  ;  P.  Gottardi  ;  C.  Grillo  ;  M. 
LoDgo  ;  A.  Magnini  ;  A.  Morassi  ;  C.  Marconcini  ;  M.  Mori  ; 


A.  Mazza  ;  N.  Milani  ;  R.  Moavero  ;  I.  Morelli  :  K.  Muri  ;  G 
Paterno;  A.  Pellegrini;  V.  Peruzy  ;  «i.  Oua2li<.ttl  ;  D.  «. 
Rastelli  ;  L.  Ricci  ;  O.  Rocca  ;  M.  Uoddolo  :  M.  RoUndl  ; 
Kossi  Pergciiliiio  ;  Ruhbiano  ;  P.  Haudrelli  ;  Se.  Norm 
Par.  ■  P.  iv.hse.ii  .  :  A.  .Soiaz  ;  V.  S|m!«ì  :  e.  Tonini  ;  L.  Tor- 
Huati  ;  C.  Triii.heri  ;  A.  Viilent»  ;  M.  Valeri  Zaniiii  ;  A.  VI- 
gorelU  ;  Viowata.  -  Rovatci  i)  li  rmi  -  ROVIGO  .Acca- 
demia del  Concordi.  —  -  Mouiìkto  :  U. 
Ainniin.li.lla.  —  S.  GI0V\'  I  Hundini.  — 
S.ix  IIKMO  :  A.  Zunln.  —  -  .  -  s  Kle.«a 
Sannita  I  irvi.ni  i.  i  '  ipia  Vkterb  : 
C.  Catenn.  Miuii.  l'I  Fanti:  D.  Filip- 
pini ;  SI.  S'                                I  eciiicrt. .-  Savona  :  C.  .\''tenKo 

—  scala  ■  SRiiKNloo  :  A.  Alaetvich  ;  Bi- 
blioteca l'.M .   I. :ii  :  O.  ItrunellÉ;    M.  Caee  ;  li. 

Comici  ;  |F.  luuir  .  A.  Lourir  ;  M.  Covaci'o  ;  E.  Cusiuieh  ; 
W.  I>.  Descovieh  ;  A.  Fantonl  ;  M.  Foretleh  ;  F.  Hein  ;  M. 
Marassovich  ;  L.  Jlartinovich  ;  A.  Matllazzi  :  ':    Mcrln-h  ; 

B.  .Mo<iini  :  <I.  Pezzi  :  C.  Poianl  ;  A.  Rude  .  i;  ■■  ■• 
Zanchi.  —  Se.sto  Fiorentino  :   llibliote.  . 

colante  ;  Sestri  Levaste  :  ti.  Dpsialzi>  ;  >i 
<i.  B.  Ghiglioiie.  -  -SIENA  :M.  Bradi  :  R.Giu. 
G..Montcverdo  ;  L.  Ilovonni.  —  spezia  :  S  li.  I  •  i..  ■•  - 
STt-RLA  :  G.  M.  Viti.  —  SCSA  :  E.  BolU  ;  T.  Gurgo;  O. 
Lucat  ;  M.  Sirtori  .Saleaneechi.  —  Tar.into:  E.  Barbi: 
G.  Catapano  ;  G.  Cianciole  ;  D.  Cigllola  ;  ti.  IJ'.Amm.icco  ; 
A.  De  Cuja  :  M.  De  Meo:  A.  Era:  A.  Fanelli:  E  Kav..- 
rito:  G.  Glanuso;  A.  Giuliani;  P.  Oriani  ;  M.  Palin.n..  ; 

C.  Pini  :  N.  Ruello  ;  V.  Scambia  ;  C.  Sclielini  :  X.  Spai.ir.., 
A.  Trapani  '  t>.  Trimarco  ;  V.  Tursi  :  E.  Valaimni  ;  U. 
Vito.  —  Tesserete:  P.  Buzzi.  —  Torino  :  L.  Armandon; 
C.  Conigliani  ;  A.  De  Benedetti  ;  E.  Diena  ;  L.  Gigli  ; 
M.  Grassi  ;  C.  I^  F'crla  ;  La  .Mcrvcilleuse  :  F.  Man- 
dei  :  O.  Maraniuina  :  L.  ^larcaria  :  M.  Slartini  ;  L.  Somaini  ;■ 
G.  Olivero  ;  F.  L.  Operto  ;  A.  Zanetti.  —  TORRE  Pellicb  : 
M.  Einard.  —  Trani  :  ti.  Pansini.  —  Trapani  ;  D.  Russo. 

—  Trieste  :  Marino  Bidi>li  ;  C.  Corradina  :  G.  St<Kk.  — 
Trino  Vercellese  :   L.  Gcllona.  —  Udine  :  G.  Curzl. 

—  Urbino:  C.  Agostinelli;  A.  Amadei  :  C.  .Vntimi-Clari; 
L.  Anrici  ;  L.  Bellucci  ;  E,  Bemporail  ;  V.  Bindelli  :  L. 
Calderoni  ;  Circolo  Gabinetto  di  Lettura  ;  A.  Coen  ;  T.  Cur- 
tarclli  ;  B.  De  Angelis  ;  V.  Fabrucci  ;  E.  Fiaccarini  ; 
G.  Pienoni:  L.  Garlatti  ;  A.  Garuti  ;  N.  Gattamorta; 
X.  Gentilini:  P.Cheis  ;  E.  Laurini:  X.  Laviano  ;  E.  Luci  ; 
M.  Mancinelli  ;  P.  Manzone  ;  I.  Marchetti  :  G.  Marchigiani  ; 
L.  Molin.iri  ;  A.  Morgana;  A.  Xucci  :  G.  Palazzini  ;  A. 
Pecchietti  ;  G.  Poeti  ;  L.  Renzetti:  C.  Ruggeri  ;  S.  Salva- 
neschi  ;  L.  Scorrano  ;  T.  Sorbelli  :  L.  Tartufari  ;  G.  Tem- 
pesta ;  G.  B.  Tentoni;  V.  Ckmar  ;  A.  Vanni;  .A.  Vitali; 
M.  Zannini.  —  Vallata  :  B.  Gallicchio.  —  Valle  LrsoA 
G.  Cipolla.  —  Vercelli  :  P.  Copih>.  —  Verona  :  U.  Fa- 
sanotto  ;  Società  Letteraria.  —  Vescov.vto  :  L.  .Mazzuco- 
telli.  —  ViLLADONOLA  :  F.  Lonati.—  Vittorla  ;  ti.  Bat- 
taglia: G.  Cultrona  ;  G.  Ferro;  M.  Iacono  Caruso;  E. 
Lucchesi  ;  G.  Occhipinti  :  I.  Paterno  :  E.  Vernaci.  —  Vn- 
TOKio   Veneto  :   A.   Colli.  —   Volturino  ;  S.   Savastio. 

—  Zara  :  G.  Chiriglini. 

ESTERO. 

ALBANTA  Meridionale  :  Mag.  V.  Longo.  —  Alessan- 
dria d'Egitto  :  C.  T.  Caritato  :  P.  L.  Prever.  —  Berna  : 
A.  Vinass.a-Galli  — Boston  Mass:  G.  Anania  ;  M.Belval;  E. 
Bonelli  ;  L.  Coppola  ;  Library  State  Free  ;  B.  Mantiene  ; 

A.  Perez  ;J.  Petitti  ;  S.  Viola.  —  BROOKLYS  N.  V.  E.  Ben- 
fante.  —  Cairo  :  M.  E.  Bardoni  ;  A.  Bartoldo  ;  M.  Besso  ; 
G.  Bianchi  ;  E.  Biliotti  ;  -A.  Cagli  ;  E.  Campagnano  ;  F.  Ci- 
bali ;  E.  Cipollini  ;  S.  Coppa  :  De  Cristoforo  ;  E.  F.  Davis- 
Raiso  ;  F.  De  F'arro  ;  A.  Formenton  :  R.  l'urnari  :  C.  Gallo 
\.  Garozzo  :  M.  Massiah  ;  P.  ilendolia  ;  .A.  J.  Messina  ;  E. 
Mustacchi  :  M.  Prati.O.  Quamo  ;  S.  Biccaldone  ;  S.  Rorve  : 
V.  Sarda  :  E.  Sehinassi  ;  E.  Tonetti  ;  E.  Vemicci  —  Cambkid 
oe  Mass.  G.  Campbell  \Voo«l  :  E.  CiampoUni  ;  J  .  F'ord  : 
C.  Grandgent  D.  Gozzetta  :  G.  La  PLana  :  G.  B.  Weston.— 
GiORXico  :  E. Clemente.—  Hkliopoijs  :  Sempi  —  Ismalia: 

B.  Grinza.  — Jamaica  Plain  Mass  :  Circolo  Italo-Ameri- 
cano. — J AMESTOWN  E.  I.  :  E.  D.  Hacker.  —  LVNN  MASS  : 
M.  1.  Lonute.  —  Londra:  W.  Roncali.  — Los.anna  :  C. 
Maschietti  ;  Wakulski.  —  Maine  ;  P.  Bates.  —  MONESSEN, 
Pa.  ;  P.  Parente.  —  Montreal  :  C.  Ciceri.  —  Nairobi  :  A. 

C.  Cavicchioni.  — •  Newcastlf  oN  Tvne:  E.  De  Carolis. 

—  Peseux  :  A.  Cali.  —  Porto  Saio  :  Circolo  Ita- 
liano :  E.  Marocc-o  ;  Sezione  della  Società  Nazionale 
•  Dante  Alighieri  •.  —  Resistencia  :  El  Centro  Union 
Comercial.  —  RIBEIRAO  l»Rvno  :  Circolo  Italiiioo.  — 
Rosario  S.  Fé  :  E.  Lencioni.  —  Eoxbi"ry  Mass.  :  J. 
Goldberg  :  H.  Trio.  —  San  JOSÉ  DE  Costarica  :  E.  De 
Benedictis.  —  San  Leo  :  -A.  Perazzoni.  —  SAN  Pacxo  : 
P  Correr.  —  SommervilleMass  :  A.F.Marciano.  —  STON- 
EHAM  Mass.  :  H.  De  Ferrari.  —  Waltuam  Mass.:  H.  Xew- 
ton. 

TOTALE  DFJ  SOCI  AL  13  FEBBRAIO  :  3203. 


I  manoscritti  non  si  restituiscono. 


A.  F.  FOK.MIUGINI,  Direttore-responsabile. 
L'Univefselle  i  Imprimerie  Polygtotta  -  Roma.  1920. 


L.   XAUDEAU 


Librairie   Hacliette  -  Paris 

Messaggerie  Italiai  -  (Bep.  gen.  per  L'Italia:  BDWDNfl) 


L'I'IAI,IA   CIIK  SClilVK 


:LE  GRAZIE: 


Niiovissiiiia    riKTolla    ili    ronmnzi   o  niivcllc 
<U'\   inicliiiri    iiiitiiri    iluliiiiii 


Eleganti  edizioni  iti  16°  rilegate  con 
::  cartoncino  e  copertina  a  colori  :: 


Sono  usciti 


ifIRGILIO  BROCCHI 

i  romanzi  dell'isola  sonante 


ILL 


ossia  le  buone  intenzioni 


F.  M.  IVIARTINI 


Copertina  a  colori  del  pittore  TERZI 


In  corso  di  stampa: 


MARINO  MORETTI 

Una  settimana  in  psiradiso 

TOMASO  MONIGELLI 

Crepuscolo 

FRANCESCO  PASTONCHI 

Serenità 

TÉRÉSAH  —  La  piccola  dama 

CORRADO  COVONI 

Fango  che  splende 

MICHELE  SAPONARO 

La  casa  senza  sole 


Prezzo  di  ogni  volitme  JL,. 


In  vendita  presso  tutti  i  lilirai  d'Italia 

Vagfia  e  richieste  affa 


EDITRICE 


a.  MONDilDQRI 


:K03x/£^f^ 


S.LATTES&  C-Editori 

LIIIKAI    UliLLA    UEAL  CACA 
s.jcietA  Avovima  pkr  Azioni  -  Capita  tu  I,.  .(.iooikj 

ISTKllAMKNTE    VKIISATO 

9la  Garibaldi,  3  -  TORINO  -  Piazza  Castello 


BIBLIOTECA  dell' INSEGNAMENTO 
COMMERCIALE  e  PROFESSIONALE 

ORGANIZZÌzIOnÈ  del  LdilORO  ■= 
=  ED  EFFICim  INDUSTRIALE 

Con  una  cap^ai^inne  dei  alatemi   Taylor  ri, 
organizzazione  acientifira  e  degli  ultimi  atudi 

-     sulla  /allea   induatnale    

Un  voi.  In  8°  di  268  panine  -  Con  23  figure  e  una  tavola 
^^=    Lire    DIECI    = 

l'KOP.  VALKBIO  CAMPOGllANDE 


per  le  Sriiole  flrdie  Superiori 
;:   ::  Un  volume  in  8°  di  pagine  298  ::   " 
di  prosslTna  pvhblicanone  la  nuwa  edizione 


Dora.  Z.  MICHELE  FOA 

ANfliLISrCHIliliicilllil^^^ 
INORGANICA  


Un  volume  in  8"  dì  136  pagine  con  cinque  tavole 
l,lre   TRE    


Prof.  Don.  KAEL  HASSAK 

MaNUflLE  DI  MERCEOLOGia 

Tradotto  dalla  Prof.  Elsa  Roncali 
Ih  corso  di  stampa  la  seconda  edizione 


DOTT.  F.  INSOLERA 

Elementi    di    matematica 


finanziaria  ed  attuariale 


Uh  volume  iu  8"  di  260  pagine  &.ire    SKI 


BOTT.  G.  PAGLIERO 


Come  si  risolvono 
i  problemi  d'interesse 

coìprontuaii,  coi  logaritmi,  colle  serie 

Un  Tolume  io  8°  di  pagine  70  Iilre   DUE 


Prof.  ARTURO  SEGRIi 


1  Sion 


Un  voi.  in  8"  di  circa  1000  p;ig.  l.ii-.-    .sF.l 

DoTT.  Prof.  FERRUCCIO  RIZ.ZATTI 


Puri,     l;,,„.,     -    yC,..i.,j.:, 

Un  volume  in  S°  di  224  pagine  con  211  incisioni 
I.ire    5,30 


Parte  seconda  -  BOTANICA 


con  100  iiie-isiuni 


Il  Libro  per  tutti 


Hriiziosa  rnllezione  di  romanzi,  iinliinu 
r  xlrnnieri  con  loperline  ti  colori ,  trutlu- 
zioni  jeileli  ed  integrali,  racconti  che  pos- 
nono  nnilfire  per  le.  mani  'li  tuUi 

HOFFMANN 

Il  vaso  d'oro  = 


La  loggia  di  re  M 


l;ii.-<INA   ri<AXF.-'   li! 


AVERCENKO 


NOVELLE  DA  RIDERE 

fradolle  ila  R.  e  A.   POI.LEDI'J) 
otjni  volume  di  cireti   2'iO  pnijlnr    L.  3,50 


Opuscoli  dell'Unità  n.  6 
G.  LdZZATTO  -  G,  SALVEMINI 


'  La  Giovine  Europa  , 


IMalarlileJierro 


.\NNA    KOLflNSKA 

precursori  delia 


piuoluzione  russa 


cent.  50 


con  un  saggio  di  Berdiai:\' 
irnvoTtanlissimo  e  chiaro    I   e  un'appetidiet  di  U.  Zx- 
opuscolo  contro  la  tiran-        Nom-Buxco    - —^ 
nia  mderurgiea.  —  Lire  SEI 


Il  Patto  di  T^oma 

a    cura    ili  G.    .\.me.\dol-1.    G.   A.  BoRGEst, 
V.  C>JETTi,  A.  Torre,  con  prof  di  F.  Rrrri^i 
-    Xjire    3,50     = 
é  la  piti  importante  pubblicazione  politica  del  momento, 
alla  quale  Itiinno  dedicato  articoli  Pietro  Silva  nel  Cor- 
riere della  Sera  e  fon.  Leonida  Bissolati  nel  Secolo,  oltre 
a  moltissime  altre  recensioni  in  riviste  e  giornali  minori. 


GIACOMO  COMANDINI 


DINO  PROVENZAL 


Peccato  Jarola  L'«""  ^«'i'  "»■ 


ediz.  di  550  es.  numerati 
=    lire  cinqae  = 


novelle  per  r;ii;:iz2i  illu- 
strate,   cc.perta   .'i   col  iri 
=  lire  5,50  j 


UMBERTO   RrcCI 

'  prol.  ordinano  di  econoinia  politica  nella  R.  Dniversllji  ili  Pi» 

La  politica  economica 

=:  del  Ministero  Nil 


Biriiirrc  commifuioni  e  vnfilin  olla 
Società  Anonima  Editrice  LA  VOCE 

ROHA.  6  —  18.  Triniti  dei  Monti 


J/IIAI.IA    CHE   8CKIVE 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

GENOVA  —  Libreria  B.  Diena  TRIESTE  —  Libreria  L.  Cai-pki.m 


SCENE  DI  GLORIA  Umm 


La 


1.  -  L'eroico  Martire  trentino    Storia  d'Italia 

nelle  Opere  d'Arte 


GASARE   BATTISTI 

(Moiilf  Cariiu.  0  Lutilio  llllH) 


ENRICO  TOTI 


Splendide  crornoljtogpafìe  di  centimetri  60  x  78 

Pre/zo  i  III  futflin  sciolto L.       3  50 

di      j  Su  tela  e  occhielli •       9  — 

caduna  f  Su  tela  e  cornice 


11- 


Duplice  ò  stato  il  nostro  intendimento  nel  pubbli- 
care queste  Scene  di  'jloTÌa  iuUiann  ;  suscitare  nell'a- 
nimo della  cioventù  i  sentimenti  della  più  alta  ammira- 
zione per  Io  virtù  civili  e  militari  di  grandi  patriottì 
italiani  ;  rendere  più  vìva  e  diu-atnra,  con  la  rappresen- 
tazione figurativa  di  episodi  salienti,  la  memoria  delle 
eroiche  azioni  compiute. 

TI  0  luglio  1016,  a  Monte  Crim.  f(v,arp  Batll>fli 
cnmliiiiiiMiiIo  in  prima  linea  coiit  ;■  -  i.;  •■  "ImiI!  tcenti, 
'■a!''  I.  liti  iirlle  mani  di  quc-h  •  ■<  i..  ■  i;ì  nemici, 
clif  j.ar;!  riiHiannoentrolemiira  1  ■>  i-  li  ■  li  Irento, 
duiuU-  ^ahr;"!  -lilla forca,  martire  iii\  !ii ...  :ìI  r.i  i  il-ki della 
gloria  imptMiiura.  Il  quadro  lo  prL'--enta  Ufl  momento 
più  terribile  della  lotta,  nella  quale  è  in  giuoco  non 
soltanto  la  sua  vita  fisica,  ma  quell'avvenire  radioso 
ch'esli  cercava  di  raggiungere  con  la  propaganda  po- 
polare della  libertii  e  della  giustizia  :  ò  l'epilogo  di 
tutta  un'opera  di  esaltazione  di  patria  e  di  sacrificio 
cosciente. 

Xon  meno  impressionante  e  suggestivo  è  il  quadro  che- 
cì  mostra  quel  coraggioso  mutilato.  Enrico  Ioli  di 
Roma,  elle  il  (5  ayo^to  1916,  a  Moufalcoue.  di  fronte  al 
nen>ico  aopraggiungcnte,  cade  mortalmente  ferito,  e. 
raccogliendo  in  un  supremo  sforzo  tutte  le  sue  energie, 
sì  leva  con  un  impeto  di  patriottismo,  e  getta,  pro- 
iettile innocuo,  contro  gli  Austriaci,  la  sua  stampella 
gridando  «  Prendete  anche  questa  ». 

Non  spemierenio  parole  per  dimostrare  il  fine  edu- 
cativo che  ?ii  propuniiono  queste  due  illustrazioni  che 
enireranno  certamente  a  far  parte  della  Collezione  di 
quadri  storici,  quale  corredo  necessario  per  gl'inse- 
gnamenti che  si  trarranno  dalla  nostra  recente  guerra 
dì  redenzione.  Crediamo  pertanto  che  tutte  indistìnta- 
mente  le  scuole  e  gli  uffici  pubblici,  vorranno  fornirsi 
di  questi  preziosi  quadri  che  ricordano  due  delle  no- 
stre più  grandi  figure  di  eroi  della  Storia  Nuova. 


Finissime  zincotlpìe  a  doppia  tinta  di  cm.  103  x  73 

Prezzo.    /  In  foglio  sciolto L.     6  — 

'  Montato  sii  t-ela  senza  cornice, 


di  cadun 
quadro 


i       con  occhielli 

'  Montato  su  tela  e  cornice. 
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Sono  pubblicati  : 

I TI  gixiraraento  di  Pontìda,  1167  (A.  Bastianini). 

II Il  giuramento  degli  Anconitani,  1174  (F.  Po- 
desti). 

III....  La  battaglia  di  Legnano,  1176  (A.  Cassidi). 

IV La  sconfitta  di  Ezzelino  da  Romano  al  ponte 

d'Adda,  1259  (A.  Malatesta). 

La  pedagogia  moderna  ha  compreso  da  tempo  che  il 
miglior  modo  per  rendere  proficuo  l'insegnamento  è 
di  renderlo  piacevole. 

È  un  principio  che  se  pu?)  applicarsi  a  tiitte  le  disci- 
pline è  particolarmente  atto  ad  essere  tradotto  in 
pratica  nell'insegnamento  della  storia. 

Seguendo  detto  criterio  pensammo  di  pubblicare 
una  nuova  serie  di  quadri  storici  de.sumendoli  da  rap- 
presentazioni che  fornirono  egregi  artistidel  passato, 
finemente  riprodotti  in  fototipia,  onde  riuscissero  ben 
degni  di  essere  presi  nella  massima  conside raziona.  Al 
fatto  d'arme  e  patriottico  di  ogni  quadro  è  segnato 
il  nome  dell'artist-a  che  lo  dipinse,  la  data  della  na- 
scita e  della  morte  e  il  luogo  dove  l'opera  d'arte  è 
conservata. 

I  signori  Docenti  sanno  che  la  storia  narrata  nelle 
fredde  pagine  di  un  testo  va  animata  dalla  loro  voce, 
colorita  dai  particolari  dell'ambiente  e  pertanto  le  rap- 
presentazioni tìgiu-ative  di  questi  quadri,  nei  quali 
l'educazione  del  senso  estetico  si  trova  fusa  con  quella 
del  sentimento  patriottico,  concorrono  potentemente 
a  dare  maggior  vita  al  racconto  e  più  fedeltà  alle  de- 
scrizioni. 

L'appoggio  dei  signori  Insegnanti  e  delle  Autorità 
scolastiche,  che  in  questo  momento  assume  il  valore  di 
protezione  all'industria  nazionale,  ci  sarà  d'incita- 
mento a  proseguire  nel  nostro  proposito  di  jjrocurare 
ognora  alle  scuole  nuovi  e  potenti  mezzi  di  istruzione. 


Le  mie  Prigioni 

Memorie  dì  SILVIO  PELLICO  da  Saluzzo 


//«/-( 


ALh.^^iAMjJiO  LIZIO 


Un  volume  fn-lrt  di  pag.  \vm-192  ctm  fnc* 
simili  di  lettere  e  documenti  autof^rafl  o 

illustrazioni L.     3 

I.egat<j  in  tela  e  uro       ■      5 

Legato  in  carta  antica  di  Vare^       ...      >      6 

È  questa  una  prezioiJa  faticji  L'aureo  librn  —  viut,i 
battaglia  del  patriottie^mo  italiano  >-  <\  presenta  in 
nuova  veste,  corredato  di  nut»!  e  tlcK-iinienti  i>oco  noti, 
integrato  da  opjKjrtuni  e  utili  rirhi.iiiti  -t-tÌ.  i.  i  .-n  Io 
scopo  dì  presentare  alla  gioventù  -■     '  t 

)iìù  genuina  bontà,  le  immortali  n,' 
ze^e.  La  piefazione  di  Ale-^t-audro  I. 
l'iniport.'inza  del  prezioso  libro,  n!  i 

bella  e  spIendiiUi  luce  per  il  iwriwl"  : 
tellamcnto  dei  poi>olì.  Es^so  enti 
tutte  le  Biblioteciie  pubbliche  e  pri\  .r 

sempre  il  più  gradito  e  utile  dono  ■  . 
sano  fare  ai  loro  figliuoli. 


MASSIMO    D'AZEGLIO 


I   miei    Ricordi 

Suova  edizione   con  prefazione  e  noie  di 
::  GUSTAVO  BALSAMO-CRIVELLI:  :: 

Un  volume  in-16  di  pagine  396  con  illustra- 
zioni     L.     6  50 

Legato  in  tela  e  oro      »    10  — 

Legatura  scolastica  in  tela       ■      9  — 

Legatura  in  carta  antica  dì  Varese  ...  *  9  50 
Lodevolissima  fu  certamente  l'impresa  del  prof. 
GCSTAVO  Baisamo-Crivelli  che  sì  è  proposto  di 
porgere  ai  giovani  delle  nostre  scuole,  alle  biblioteche 
e  alle  famìglie  questa  nuovissinia  edizione  de'  Miei 
Ricordi  del  d'Azeglio,  ffclla  quale,  lasciato  le  parti 
sui)ert1ue  non  ritenute  opportune  e  convenienti  al 
fine  del  libro,  vennero  apportate  numerose  note  in  calce 
ad  ogni  pagina,  allo  scopo  precipuo  di  fornire  brevi 
notìzie  dei  ])ersonaggt  di  cui  l'Azeglio  discorre.  Inte- 
ressanti illustrazioni  dì  cui  alcune  inedite,  adomano 
questo  libro,  che.  giustamente  considerato  come  do- 
cumento di  storia  patria,  come  un'opera  rivolta  a  fine 
di  sana  educaziane,  debb'essere  letto  e  meditato  da 
tutti  gli  Italiani. 


EUGENIO    COMBA 


Donne  illustri  italiane 

^  proposte  ad  esempio  alle  giovinette  — 

)^    E.li:ionf    illii-.tr<itii.   notevolmente  accresciuta   e   corretln  ila 


E.   3D.   OOXjOItTlSr-A.     — 


Un  voi.  iu-S»  ili  pag.  vin-230,  con  illustrazioni 
Legato  ili  tela  e  oro 


6,60 


L'istruzione  femminile  nelle  scuole  uormali  e  medie  andò  rapidamente  trasfor- 
mandosi ila  oltre  un  ventennio,  di  fronte  nirincommensurabile  sviluppo  che.  per  i 
nunvi  i.ii//niiti  della  vita  presente  ne'  multiformi  suoi  aspetti,  ha  assunto  l'attività 
fenuiiiiii!.'.  (  ^iova  (|uindi  essere  ricordato  fiuesto  libro  accuratissimo  del  prof.  EUOKNIO 
('•iMiiA.  K  rhr  testi)  ampliato  e  corretto  d.il  chiaro  pubblicista  E.  D.  Colonna,  si  può 
dire  costitins.  a  la  più  completa  raccolti!  di  biografie  femminili  che  siasi  finora  pubbli- 
cata in  Italia  a  scopo  educativo.  Esso  servirà  pertanto  non  solo  di  lettura  amena  ed 
istruttiva  ad  ogni  ceto  di  persone,  ma  verrà  specialmente  prescelto  come  libro  di 
premio  alle  giovinette  delle  nostre  scuole  perchè  imparino  dalle  delineate  biografie 
di  tante  illustri  eroine,  esempi  ed  ammaestramenti  di  ogni  pubblica  e  privata  virtiì. 

Accrescono  pregio  al  volume  la  ricchezza  dell'edizione  e  i  numerosi  ritratti  e 
quadri  che  lo  adornano. 


i; .VFFAELLO    GIO VAONOLI 

d(>l  Maggiore  Sigismondo 

Letture  storiche  sul  Risorgimento  italiano  (1815-1870) 
TJn  volume  in  16  di  pagine  vi-6l2  Lire  4  — 


In  que.'iti  tempi,  nel  quali  lo  spirito  dei  nostri  Padri  rivive  nelle  giovani  gene- 
razioni, !a  parola  di  Raff.veli.o  Giovaonoli,  che  sotto  la  veste  del  Jtaggiore 
Sigismondo,  racconta  i  fasti  delle  nostre  guerre  per  l'indipendenza  a  una  brigata  di 
amici,  con  l'accento  dell'uomo  che  molto  ha  fatto  di  riuel  che  dice,  deve  riuscire 
accetta  ai  superstiti  delle  antiche  batlaglie  e  confortevole  a  quelli  elio  combatterono 
le  nuove  o  le  nuove  seguirono  con  animo  di  huo.'ù  citt;idini  e  di  )>atriotti  sinceri. 

Le  Biblioteche  delle  Scuole,  quelle  popolari  e  militari,  i  Circoli  ricreativi,  tutti  I 
Ritrovi  da  cui  non  sia  sbandita  la  cultura,  tutte  lo  persone  bramose  di  ampliare 
le  loro  cognizioni  storiche,  dovrebbero  provvedersi  di  questo  libro,  in  cui  è  vivo  il  rin- 
novamento delle  loro  memorie,  completo  U  sodìsfacimento  del  loro  desiderio  e  bisogno 


L'ITALIA  CHE  SCKIVK 


"la 

IMITANO  -  (orso  Voriizia,  1 


l,u    HOIIKTÀ    KIHTItICK   "VITA    K   l-K\SIKIt«»  " 

inni  lu  iiulil)llcn/.loiir,   ili  iipiTi-  i)ri|(liiii|l  e   Imilu- 

zliiiil,  hilcsp  a  ilinoiiiliTi'  r  a  ilid-iulrri-  la  ilotlriiia 

cutliillca  Ufi  «npiTf  i-  iiilU  vita. 


Itiil  iirinw  (/funaio  1919  ha  puhhUcalo  Ir 


STORIE  BREVI 


nlUM 


,li    iip.    171    •    !.. 


Sei  «ii«i!i  si)ÌKi)liiti  fra  «li  scritti  giornalistici  mi- 
gliori del  ilopulutii  cnttiilici).  Rnpprosentniio  una  vera 
Mpnlimia  lidia  mnltpplirc  attività  sociain  dei  cattolici 
ili  tutto  il  inondo.  Attiriamo  l'attenzione  (lei  lettori 
«liccialnieiitc  su  i|UL'sli  illlr  saCKi: 

L'ULTIMO  ?m-  IL  mmm  mmm 


LO  SPIRITISMO  OftUANTJ  ALLA  SCIENZA 
E  ALLA  RELIGIONE 

Un  vuliimo  di  pp.  384  -  L.  5,75 

Pubblicazione  più  che  mai  necessaria,  per  mettere 
in  luco  un  problema  cosi  discusso  quanto  lo  SPIRI- 
TISMO. 

Z  un'esposizione  esauriente  e  sintetica  della  que- 
stiono, con  critica  stringente  dell'  aspetto  lllosollco, 
scientifico  8  religioso  del  problema. 


r.  OLGIATI 

RELKaONE  E  VITA 

Un  voluiuo  di  pp.  VIII-310  -  L.  4,50 

l'i;  un  libro  di  polemica  ardente  e  battagliera  che 
tratta  di  vari!  argomenti  dì  attualità.  Contiene  una 
confutazione  succosa  della  DOTTKINETTA  IIAZIO- 
NALISTA  del  Signor  SEllEATI;  un'analisi  del  di- 
lettantismo del  Renan;  vi  sono  inoltre  capitoli  dedi- 
cati alla  PRETESA  IMBECILLITÀ  DI  S.  LUIGI 
GONZAGA  ;  a  B.  ABDIGÒ  E  GLI  SCANDALI 
CLERICALI...,  etc. 


La 


(i,    lì,    IJl.WASCllI 

concezione  filosofica 
delio  stato  moderno 

Un  volume  di  pp.  XIV-416  -  L.  14." 

Sono  in  lotta  diverse  tendenze  sul  terreno  un  po| 
scossv»  delle  questioni  parlamentari  o  politiche.  Pochi 
hanno  della  questione  una  conoscenza  approfondita. 
Il  libro  del  Itiavaschi  6  una  esposizione  di  questi 
problemi  nello  spirito  della  tradizione  cattolica  che 
risale  a  S.  Tomaso.  Contribuirà  efilcacemente  al  trionfo 
della  verità  per  cui  £u  scritto. 


Sao.  Prop.  V.  ZANOLINi 

-    IL  VESCOVO  DI  TRENTO 
E  IL  GOVERNO  AUSTRIACO 

Un  volume  di  pp.  275  -  l<.  5,30 

lìl  il  resoconto  oggettivo  dì  quanto  avvenne  tra  il 
Vescovo  di  Trento  e  il  Governo  della  defunta  Mo- 
narchia. 

Olre-il  suo  valore  storico,  .assume  nell'ora  presente 
un  più  alto  signillcato  ;  perchè  in  questo  libro  è  trat- 
teggiata l'opera  di  un  Pastore  che  non  riconosce 
necessità  fuori  della  salute  spirituale  del  gregge  a 
lui  allldato. 


V    BENEDETTI 

Lìl  FEDiìGQGlìl  DEL  LINDHER 

e  r  educazione  niizionale  e  moraie 
=  austriaca  ed  italiana  = 

Un  volume  di  pp.  h'<4  -  L.  3,50 

È  un  suggestivo  confronto  tra  la  pedagogia  italiana 
ed  .austriaca.  La  parte  del  volumetto  che  tratta  del- 
l'EDUCAZIONE  MORALE  E  NAZIONALE  IN 
ITALIA  interessa  e  merita  l'attenzione  di  tutti  i 
lettori  che  desiderano  sinceramente  il  bene  della 
nostra  Nazione. 


IJJ'RTIliRI   E   VANZKTTI 
VKTISTI  TIPOGRAFI  -  MILANO 


IJ  Ii()\  K'ii  rtiKI'MI/,  DEiiltANJJ  HY 


I  PKLLEGRINI 
S.  13RANDANO 


VERSI 


CON   TUE   niniODUZIO.NI   DI  ACQUKFOUTI 
or   ANSELMO    BUCCI 

Edizione  di  lusso,  per  Amatori.  Diniensin- 
Hicni.21,óx  27,5.  Composta  in  carattoii 
italiani  del  Cinquecento.  Stampa  a  dtn- 
colori  accuratissima.  Legatura  cartonata. 


In  CARTA  A  MANO  LlRE  12.— 

In  carta  "  Nettunia  „  del  Miliani 
Lire  75. — 

(GENIO  ESEMPLARI  NCMEKATI  TX  MACCHINA) 

Indirizzare  Cartoliua-Ya^:lia  a 

BERTIERI  E  VANZETTI 

MILANO   -    Via  Tadino,  51 


"I.nNnUP      CnSil  EDITRICE  iTflLlflKi) 

UU    ilUWU||   Firenie  -  Via  Aneuillara.  6  -  Firen 
CESAllE  Cj 


CESAllE  CADUTO 

_     ROMANZO 

Lire  3,50  ^^ 
CESARE  CADUTO 


Lire  4,00  -  Lb  conteiflìii  (li  Ufi  lioino  ma 


KAFP'AELE  COMINELLI 


::  Lire  3,00 


BECENTISSIME  : 

CESARE  CADUTO 

Le  trasmigrazioni  di  un'  anima 

ROiHANZO    -    Lire  4,50 


Il  Nuovo  Patto 

di  GIULIO  PROVENZAL 


È  uscito  il  primo  fascicolo  della  terza  .annata;  ec- 
coiie  il  sommario: 

L'.\teneo,  di  Ugo  Della  Seta;  Il  Tascoli  JInggiore,  di 
Balbino  Giuliano;  Per  gli  studi  di  Genetica,  di  Cesare 
Artom;  D.\  i  filtri  di  Canidia,  di  Mario  Chini  ;  Intorno  a 
Shakespeare,  di  Rinieri  De  Rocchi  :  La  Satira  anti- 
austriaca  in  Guerrazzi,  di  F.abio  Fedi.  Le  Rassegno  e 
Polemiche  sono  tra  le  più  vivaci  e  competenti  consi- 
(ler.nzioni  che  possono  farsi  intorno  agli  avvenimenti 
di  ijucsti  tempi  e  comprendono,  oltre  le  Cronache  d'I- 
talici, delle  Rassegne  su  Attilio  Hortis,  la  Mamma  di 
Salini,  l'I'.ducaziono  popolare,  la  Scienza  Sperimentale 
in  Italia,  Metron,  Il  Regio  Istituto  Orientale,  Il  M.aestro 
delle  Mura.  La  svariatìssima  (luantità  dì  Fatti  Parole  e 
Pensieri,  l'interessante  segnalazione  analitica  e  critica 
di  libri  riviste  e  giornali  sono  il  complemento  abituale 
di  questa  buona  rassegna. 

Abbonamento  annuo  :  ITALIA  L.  12-  ESTERO  L.  20 
Via  Po,  N.  49  -  Roir.a  (34) 


REMO    SANDRON   -  Editore 

K!b:.u-P„lo  RIO  ''apuli  C'ncvs  Bclcg-c  Tcrir.o 


tmr  xvo  V isHi.no  I 
ROBERTO  B^ACCa 

Smorri3  f^ai'^  i  ^mo?fi<=i  trir*) 

N     IV. 

Ombre  cinesi 

-     l'iTcl.c     »  Oiiibir.    chirnip/    ihe    Bii;uihi  a 
qui-tii  titiilii  T... 

Vedi   Felroi'ohi,    Dizionario 

li-.Vn    AV«/irioi.«  rft'l'.l. 

Un  elegante  volume    -    L.   6,50. 

jVuovc  ed  zi-ri  rivedute  : 

Smorfie  tristi 

Smorfie  gaie 
La  Vita  e  la  Favola 

Ogni  voluma  L    6  50 


Altre  novità  : 
noELCHi  BBRarrNO 
'ritica  e  pedagoqia  dei  valori 

eeiJKano  zae«fHETTi 
Lord  Byron  e  1"  Italia. 

I  li:hl,ot.  ..  San.lr,„i ..  di  Scienze  e  LetUrc  S.  rli  L  3,50 

Ghiri  J^ndette*  Peii<ifr>,  .i /««.•« /«' e. 

SenteiiZf,  A/Jitli.  I iii nuif/i ■''       L.  2.80. 

V.  GHIR0N  ir  Visioni  di  Atropos. 

Vu  v„l.  11.    1. L.  3.50 
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GLI  ARTISTI 

ITALIANI 
DEL  LIBRO 

COLLEZIOSK     DI     FASCICOLI     CHE     ItLOSIEANO 
L'OPERA  DEI  DBCOBATOEI  ITALUXI  DEI  LIBBO 

Edizione  in  grande  formato 
(cm.  24  X  32).  Ogni  fascicolo 
forma  opera  a  so  e  cousta  di 
32  p.igine  con  molte  figure,  e 
di  10  tavole  fuori  testo  in  nero 
e    a    colori. 

•I- 

GUIDO  MARUSSIG 

(TESTO  DI  A.  MELANI) 

TIH.VTURA    DI    SOLI   DUECENTO 
ESEMPLARI     NU.MERATI 

Lire  QUINDICI    (poeto  compreso) 

Inviare  Cartolina -vaglia  alla  Direzione  del 
RISORGIMENTO  GRAFICO 
M  1 1.  A  N  0.  Via  Tadino,  X.  51 


L  ITAl-lA   CHI-:    .SCKIVE  IH 


Dal  5  gennaio  1920  è  aperta  la  pubblica  sottoscrizione  al 

PRESTITO  HilZIONaiE 

consolidato  5  'ZZT 

esente    da    imposte    presenti    e    future 

(R.  Decreto  24  novembre  1919,  n.  2168) 

presso  tutte  le  Filiali  degli  Istituti  di  emissione,  gli  Istituti  di  credito  ordinario,  le  Casse  di 
risparmio,  le  Banche  popolari  e  cooperative,  le  Società,  le  Ditte  bancarie  e  gli  altri  enti  par- 
tecipanti al  Consorzio  per  l'emissione  del  Prestito. 

I  Titoli    ^'  portatore,  tramutabili  in  nominativi   a   richiesta   del  possessore  -   nei  tagli  di 
!  100  -  200  -  500  -  1000  -  2000  -  4000  -  10.000  e  20.000  lire  -  sono  inconver- 
tibili a  tutto  l'anno  1931  ;  hanno  gli  stessi  privilegi  delle  cartelle  di  Rendita  Consolidata 
3,50  per  cento. 

II  Prezzo  di  emissione  ^  *^'  ^"  ^^'^^  P^*"  o§"'  cento  lire  nominali,  piìi  interessi 
5  per  cento  all'anno  dal  1°  gennaio  al  giorno  della  sotto- 

scrizioiie,  meno  l'importo  della  cedola  pagabile  al  1°  luglio  1920. 

il    Versamento  può  essere  ripartito  come  segue: 

L.  35. —  per  ogni  100  nominali  (meno  cedola  al  1°  luglio  in  L.  2,50,  e  così  L.  32.50) 
L.  30.—         »  »  »         al  30  aprile 

L.  22,50        »  »  »         al  5  luglio 

oltre  il  conguaglio  degli  interessi. 

Nei  versamenti  sono  accettate  come  contanti  le  cedole  pagabili  a  tutto  il  1°  luglio  1920 
dei  debiti  dello  Stato  consolidati  e  redimibili  e  dei  Buoni  del  Tesoro,  al  pari  degli  interessi 
con  scadenza  a  tale  data,  delle  Rendite  consolidate  nominative  non  vincolate  e  dei  Buoni 
pluriennali  4  e  5  %  nominativi. 

I  versamenti  per  sottoscrizioni  interamente  liberate,  oltre  che  in  contanti  e  in  cedole  e 
interessi  maturandi  come  sopra,  possono  farsi,  come  segue  : 

in  Buoni  del  Te.*«oro  ordinari 

in  Buoni  quinquennali  4  '.'o  in  scadenza  al  1°  ottobre  1920 
in  ISuoni  pluriennali  5  %  in  scadenza  negli  anni  1920  a  1924 
in  Obbligazioni   «lei   I>ebili    re<1ìuiibi]i   dello   Stato   sorteggiate   e   non   ancora 
ammesse  a  pagamento. 

II  saldo  che  nella  valutazione  dei  titoli  presentati  in  versamento  risultasse  a  credito  del 
sottoscrittore,  dovrà  essere  completato  in  contanti  da  quest'ultimo  sino  al  prezzo  di  sotto- 
scrizione di  almeno  un  titolo  da  L.  100  nominali. 

Sono  anche  ammessi  nei  pagamenti  i  titoli  pubblici  di  Stati  esteri,  alle  condizioni  fissate 
dal  Ministero  del  Tesoro. 
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1/  riAIJA    <III'.   Sr  1{|\  i: 


LA  RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 
reUalUi  da 

niOOARUO  KAOOIIELLI  -  ANTONIO  DAI.PINI  -  IIRUNO 

nAKILU  -  VISOKNZO   OARDARKM.I  -   KMIUO  CKCOIII 

[LORKNZO   MONTANO  -  AtlRKMO   B.    BAm 

iJlìlliXlONIi:  lìimn  IH    -  l'iazza  Venezia.  N.  SS 


Sommario  del  N.  1.  —  Anno  II 

((Jenniim  IH20) 
Diecmaione  «ii  l'ascoli  :  1,A  HONDA,  E.  TUOVE/..  F.  IllON. 

.    DQI.II.LO,    ».    d'amico. 

RICOAROO  iiAOOiiELhi:  Spartaco  e  ali 'd'i"''!  (alt"  1°' 

FILIPPO  BUR'/.io:  Ittgreaso  alle  Alpi. 

STÉPiiANB  M.VLLARMÈ:  Lii  nìn/ia  bianca  jTrad.  L.M.  ) 

K.  OOUDON  OKAio  :  L'Attore  e  la  supermarionetla  (con- 
timuizionc  o  fino  -  Tmd.  P.  E.  GiiMI). 

Incontri  e  scontri  :  "  Wellamchauung  ,,  e  avversione 
inglese  alla  teori/i.  r.  VON  huokl.  -  Vadetneatm  del 
giovane  letterato  e  numerosi  altri  articoli,  note,  rcren- 

«ioni:  (/i  RIOOABDO   BAOOHKI.U,   EMILIO  OECOIII,   AURE- 
LIO E.  SAFFI,  GIDSEPPE  RAmONM. 

Sommario  del  numero  precedente 

(Dicemlìre  1»I9) 
LORENZO  MONTANO  :  Quattro  prologhi  e  un  diiic(trso  dal' 

l'Enrico  V  di  Shakespeare  con  una  nota  introduttiva. 
RiooARDO  nAOOiiELLi:  Mentorie  del  tempo  presente  (Con- 

sideranimi  sulla  storia). 
nRDNO  DARILLI  :  Delirama  (L'arioso  soffitto  di  Roma  - 

L'ora  delle  salamandre  -  Brahms  -  Elvira  de  Hidalgo  - 

I  mangiatori  d'ipotosfiti). 
E.  GORDON  ORAIO  :  L'Attore  e  la  supermarionetta  (I). 
CARLO  LINATi:  La  siesta  sulla  vasca. 
Discmsione  .su  l'ascoli  :    Scritti  di  A.   SOFFICI,    P.  Mi- 

SCIATTKl,!,!,   L.    PIKTROHONO. 

It ntri  I?  snml.ri  ;  articoli,  note,  recensioni  di  RICCARDO 

llACCEriai,!.    EMILIO    OECOHL 


Ahhniinnirnto  : 
Un  anno  L.  20  ~  Estero  L.  24  -  Un  numero  separalo  L.  2 
Mandare  cartolina-vaglia  all' 

Amministrazione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  "  LA  VOCE  .,  -Trinità  dei  Monti.  18,  Roma  6 


nis 


Rivista  mensile  illustrata 
r=  di  studi  reliBiosi  = 

ANNO   IX 


PriiK-ipali  collaboratori  del  1919  e  1920  : 

P.  Ircari.  A.  CnWfrinì,  V.  Cento,  A.  Chiapponi, 
(i.  A.  Colonna  di  Ci-sarit.  R.  Como.  «.  Coita.  C.  Forniirlii. 
*;.  Lcii  ilcllii  Vi.Ia.  ti.  K.  Mcillc  S.  Minorchi.  F.  Momialinno. 
It.  ìlurri.  K.  >8/74»ri.  P.  (tranfl.  P.  E.  Pavolini.  C.  Pascal, 
ti.  Pioii.  I>.  Princnzal,  A.  Ilcnila,  C.  Rpd<ì.  L.  Salvatorelli, 
A.  Tilsher.  K.  Trailo. 

5»  occupa  di  storia  delle  religioni,  di  critica  biblica, 
del  movimento  reiiirióso  e  spirituale,  di  arte,  psicologia, 
filosofia  e  pedagogia  religiose.  —  Contiene  rassegne  biblio- 
ffraficìie  speciali,  riristix  delle  riviste,  cronadie  di  polilica  e 
azione  religiosa  -  Recensiscee  annuncialenoviljìlibrarie. 

Abbonamento  annuo  i..  io  i>er  l'Italia 
I-.  i.-s  per  l'ISstkko.  •  Prezzo  U\  iasslcuio  ili  «0  nag.  L.  1.50 

Direzione  e  nmmintstrazione:  9. Crescenzio Z-mM 33, 

GRATIS  NUMERI  o:  SAGGIO 


PUBBLICITÀ    ORDINARIA 


Un 

1   pi>i;i.i: 

L.  lono. 

U.i 

i   coloni 

rt    >      350 

1/. 

• 

.       100 

10.000 

^..^iOO 

1.860 

I.OOO 

550 

300 


.S3%  ili  riduzione  sugli  aiiiiunci  librari! 
Per  le  inserzioni  nel  testo  33  %  in  pit^ 

Offerto  .    UiclliostC  L.  0.20  la  p;ii(.l;i. 

Nello  "  Guiile  ICS  „  Tv,  200  por  pagina 


PARIS:    FKLIX  ALCAN     -     KOME:    A.   F.    l()Il>II(;faNI 

NOUVELLE   ReVUE  D'ItALIE 

ANCIENNE    "REVUE    D'ITALIE,, 

Diiti:<  ili  u:    HO  NO  RÉ    .M  K  K  K  T 

ILIE RÈDI 

Parait  le  15  de  chaqae  moi.s 

(JotKtìlions  ti' Abniinemeiil:  (un  an  t    It.m.ii'..  2(1  iirc^  ■   Kti{an(;ek,  22  francr 
PriT  dr  la  I/irrnì.ton  :  lTAI.Ii!,  '1  Vttm  ■  Etranoer,  2  fr.nncn 


ALMANACCO  ITALIANO 

EMCICLOPEDIA  POPOLARE  DELLA 

VITA  PRATICA 

CRONACA  DECLI  AVVENIMENTI  MONDIALI 

1000pA(ì1NE-1000  FIGURE 

AnnoXXV-1920-Pre2zo  L.-^. 


ALMANACCO  DELLA  DONNA 

EMCICLOPEDIA  DELLA  VITA  FEMMINILE 
CON  UMA  AGENDA  DOMESTICA  TASCABILE 

400  pagine-400figure 
AnnoI-1920-Prezzo-3.50 


ALMANACCO  DELLO  SPORT 

4-00  PAQINE-  200    FIGURE 

Amno  VII-I920-Prezzo  L.3.50 

Inviare  Cartolina-Vaglia  agli  Editori 
AGGIUNGER  e:  Cent.50  per  lr  Raccomamdazìone 
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QUESTO   SPAZIO   saràJpiT  tiilto  •vriLi 

l'anno  e  per  le  sole  copie  siittosi-ritle       *•   |jli;J^ 
a  disposizione  di  coloro  che  associe-  -"^   -^   yKj  •<> 

ranno   altri    per    propri»    conto   al-  campiilnfiiio.  5 

l'Istituto,  sia  pure  piT  una  sola  quota 
(L.   10).  o  al   solo    periodico  (L.  5). 

Uguale  spazio  sarà  1  >ro  riservato 
sulla  copertina  dello  "Guide  MS". 

Su  fuffe  (e  copie  della  llivista   i  Slff- 

sottoscrittori  avranno  diritto  ad  una 
riga  di  pul)blicitri  per  osili  dieci 
quote  di  iscrizione  all'Istituto  o  per 
ogni  20  abbonamenti  (L    100'. 

Una  colonna  intera  ci)rrìsp:>nde  a 
100  righe  pari  a  1000  qut)te  sociali 
0  a  2000  abbonamenti  (f„  10.000). 


ROMA 


Tilclono  1S-« 


ABBONAMKNTO    POSTALI 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


ANNO    TERZO 
1920 


Numero  4. 


L.  0,50 


Aprile 


Abbon.  annuale  L.  5  (anche  per  l'estero)  -  Gratis  ai  Soci  dell' Istituto 

SOMMARIO 

Profili:  Piciro  Chimieulì  [A.  F.  Formiggini). 

La  conferenza  della  pace  intellettuale  :  II.  (Ettore  Roma- 
gnoli). 

Periodici  ^Italiani  :  Scienliii   (Eugenio  Rignano). 

Germinìa  capta  iatinum  victorem  cepit  et  artem  librariam 
indulit  agresti  Latio?  (l"x). 

Il  soffietto  (Umberto   Foà)  . 

Per  chi  spedisce  libri  nella  Svizzera  (  Argangelo  Ohisleri). 

Notizie  Bibliografiche:  Letteratura  contemporanea. 
Critica  e  Storia  letteraria.  Letterature  stra- 
niere IN  Italia,  Filologia  e  letterature  clas- 
siche. Letteratura  dialettale  e  Folklore.  Mu- 
sica.   Storia.    Medicina.    Agricoltura,  Varietà. 

Confidenze  degli    Antori:   A.^  Boccolvri    e  G.   Panini, 
G.  P.  Clerici,  Attilio  Frescura.  Cipriano  Ciac- 
<  UBITI.  Ct.  Lombardo  Radice,   Angelo  Orvieto. 
Recentissime. 

Rubrica  delle   Rubriche  :    Idee.   Nuovi   periodici.    Mi- 
nerva  libraria,   Concorsi.    Notizie,    (.'asa   del 
Ridere. 
La  pagina  dell'Istituto. 


ISTITUTO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALUNA 

CAMPIDOGLIO,  5  -    ROMA    -  TELEFONO  78-47 


1/ ITALI  A  CHT.  SCRIV.E 


SAI.S<»ÌIA«a.Ìl4»ieiO 


<i<'ii<>  Simo) 


ACQUE     CLORURATE     SODICHE     FORTI, 

BROMO   lODURATE   (Salso-bromo-iodiche) 


CU  UE:  Bugni  d' acgua  minerale  naturale  •  Bagni 
di  ■  acqua  midre .  -  Inalazicni  a  nello  direno  -  Polve- 
rizzazioni  umide  -  l'olttrizzaziotii  secche  ■  Irrigazioni 
natali,  imenlinali.  vaginali  •  Fanghi  ■  Bagni  carbo-ga- 
zoBi  -  Mnsitaogi  EUllrolerapia.  ::       ;:       '■'■ 


Aprrliini   Itrxi   Stabllimciill  :   .(PRILK-KOVBnitRi; 


PRODOTTI    PER   CURE  A  DOMICTLIO  : 

Acqua  minerale  naturale  per  bagni  -  •  Acqua  madre  « 

per  bagni,  inalazioni,  irrigazioni  ■   Sali  comprati  in 

pacchi  per  bagni  -    Fanghi- 

La  CHportnzioiie  del  prodotti  dei  RR.  Stabilinionti 
balnoari  di  SalsomasKiore  è  allidata  alla  Società 
•  IM  Salsomaggiore  •  (Via  Cattaneo,  1,  Milano)  conces- 
sionaria esclusiva,  che  fornisco  precise  istruzioni  per 
r  eltettuazifmo  delle  curo  a  domicilio. 


Vìi   libro  misixjint)  . 


::  A  Spiritu  Fornicationis  :: 

::  |>oemo(  to  di  RICCARDO  PASCUCCI  :: 

.■1.11  ,)iefSione  di  GIUSEPPE'ELLFRO 
Uh    V"lume  in   16°   L.   4  ;~  per  posta   L.   4.10 

"Mystica,,  (S.  A.  Perego)  Casella  996  Milano 


Giuseppe  Bellentanì 

SOCIETÀ  ANONIMA 
Gap.  L.  1.800.000  Interamente  Tergato 

lodiistria  salumi  per  l'esportazione 

CASA  FONDATA  NEL  tSai 

Italia  -  MODENA  -  Italia 


tojcurazjoiiltaerall 


DI 


VENEZIA 


IL  FOÌ^O  VENETO 

EDITO  DA  «  LA  LITOTIPO  » 

PADOVA  = 


l'a.:,egn,i  inl'irrailfiiuli;  di  Scienze  r.iunilltlH, 

-    Sotial  t  FnllUilie  -  Anni)  XI.    -    - 

Mrctlore  :  Comm.  Carmelo  (ìrassi.   Avvocato  presilo 

le  Corti  di  Cassazione.   -   Collaboratori:   8CIBN2UT1 

Italiani  e  htkamebi  di  della  rinomanza. 

AOborMrt\enlo  annuo  e  anlieipalo:  L.  *0  -  Ellero:  U  '^. 

Direzione  e  Amministrazione  :  Via  l'mlierlO,  22  •  CUASIA 


ISTITUTO  NAZIONALE 

DELLE 

ASSICURAZIONI 

*     ROMA     * 


ÌHE  ITflLIAN  YOST  TYPEWRITER  CO,  LTO. 

ROMA  -  Via  delle  Muratle,  36  40  -  Tele!.  9G-44. 


3T 


Di.  (jiovanxi  ]!ai;i)I 


È  USCITO  : 

KOMOT.O   DUCCr 

::  Sul  Palatino  :: 

Jj:i   più  l'ccciilc  guida  ;  mi  ììtoskh  \oluinc 
riccamente  illustrato  L.  7,50 

Pr^f.   G.  B.  GRASSI 

Cenni  generali    ;;  ;;  ::  ::  :: 
sulla  morfologia  animale 

Con  molte  illvstrazioni  L.  6  — 


La  Lilireria  Italiana  fli  A.  TISI  &C. 

Itila  Florenrio  ite  Abreu,  num.  4 
falsa  Postai  R.  S.  Paolo  -  Itraslle 

Invila  eli  Editori  di  Riviste  I,etterarie,  Scienti- 
flclie.  Politiche,  ecc.,  ad  inviare  due  o  più  numeri  di 
saggio  allo  scopo  di  farle  conoscere  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisare  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
I)rossimo  aimo. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  case  Edi- 
trici che  vogliono  affermarsi  in  quel  promettente 
mercato  librario. 


Il  Nuovo  Patto 

dt  GIULIO  PROVENZAL 

fi  uscito  il  secondo  inuncro  della  3'  annata  del 
Nuovo  Patto.  Porta  un  contributo  di  studi  alle  pole- 
miche di  attualità,  economica,  letteraria,  filosofica  e 
politica.  Notevole  per  la  indiretta  commossa  comme- 
morazione di  Ferruccio  Benini  lo  scritto  di  Enrica 
Barzilni  Gentilli. 

Sommario  :  II  rinnovamento  della  vita,  Filippo  Tir- 
gilii  -  Fanum  Vacuna>,  Z.  Fara  -  Essere  o  non  essere 
(Frammento),  Federico  Persone  -  Artisti  e  Teatro  Ve- 
neziano, Enrica  Barzilai  OentiUi  -  Sdraussin»,  Luigi 
Balzano  Brancaccio  -  Noterelle  fiumane,  Giovanni 
Gracco  Lerda. 

Rasseqnk  k  Polemiche:  Cronache  d'Italia  - 1  gio- 
vani lavoiatori  -  In  Romania:  Fuori  dal  sogno  1  -  De- 
litto e  Castigo,  0.  Provenzal  •  E  apparve  Quintiliano, 
F.  Persone  -  I.e  fonti  de  l'Atlantide  -  Documenti  - 
Filiti,  p.irole  e  pensieri  -  Libri,  riviste  e  giornali- 
Abbonamento  annuo  :  ITALIA  L.  12  -  ESTERO  L.  20 
Via  Po,  N.  49  -  Roir.a  (34) 


LIBRERIA  MODERN»  ITniinNH 

ilLFHEDDE.  MELEsC 

4/7  -  Lavane  -Ui  -  BUENOS  k\m  -  (Rep.  Argeollna) 

Viiiroliita  ai  iiiif,'liori  ci/iilri  iiiti;llcttuuli 
(li'lla  K(')i.  Argentina  e  pactti  iiiiiìtrolì.  ila 
anni  è  bine  apprezzata  dalla  suavar-ia 
clieiilela.  1  .Sic.  Editori  troveranno  ini-Btia 
Il  miglior  mezzo  il'inlesa  fralon.  ed  il  pub- 
liliro  dei  lettori,  ragione  per  eui  li  invi- 
liamo ad  inviarci  tutte  le  novità  di  loro 
pioiluzione.  Accetta  depositi,  a  liquida- 
zioni trinieslrale  o  i-eiucstrale,  di  tutte  le 
edizioni  ed  oSrc  la  maggior  garanzia  e 
serietà,  essendo,  anzi  tutto,  il  veicolo  più 
sicuro  ed  efficace  della  propaganda  ita- 
liana all'estero. 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Rna  8enhor  dos  Pa§60«  3-5 

(Brasile-Rio  Grande  d.   S.)   Porto  Alegre 

invita  gli  edilori  di  Riviste  e  aidrnali  illuttmli  di  Offni 
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PROFILI 


PIETRO  CHDIIENTI 

Per  verità,  questo  non  è  un  profilo,  ma  può 
passare  in  questa  rubrica  visto  che  del  Chi- 
mienti  non  ci  sarebbe  altro  di  interessante  da 
aggiungere  e  visto  che  la  sua  bibliografi,a  non 
è  punto  necessaria. 

Ha  ragione  il  divino  Marinetti  :  diamo 
fuoco  He  biblioteche  !  Esse  non  sono  che 
un  covo  di  microbi  e  un  incentivo  alla  cor- 
ruzione intellettuale  !  Ma  bisogna  fare  di 
piti  e  di  nieiilio  :  biso^H  nou  stampate  piti 
nulla  !  Qiu-.^to  è  il  parere  evidente  dell'ex 
Ministro  delle  Poste  Don  Pietro  Chiuiienti 
il  cui  nome  resterà  segnato  con  caratteii  di 
iuoco  nella  storia  della  vita  libraria  italiana. 

Infatti  il  primo  d'Aprile  prossimo  gli  edi- 
tori italiani  ed  il  pubblico  che  legge  avranno 
la  dolcissima  soipresa  (uu  vero  pesce!)  di 
vedere  abolita  la  tariffa  di  favore  che  l'Ono- 
revole Fera,  seguendo  l'esempio  dato  dalle 
altie  naz.ioni  civili,  aveva  accordato  al  libro 
che,  se  spedito  dagli  editori  o  dai  loro  r.-ip- 
presentanti,  godeva  di  una  speciale  tariffa 
di  1  cent,  ogni  5il  grammi. 

L'On.  Fera  era  stato  persuaso  all'atto 
magnanimo  dai  buoni  argomenti  addotti 
da  Ferdinando  Martini  che  era  andato  da 
lui  a  patrocinare  la  domanda  che  la  Società 
Generale  delle  Messaggerie  Italiane  aveva 
presentato  a  favore  di  tutta  la  libreria  ita- 
liana. 

Col  primo  d'Aprile  i  libri,  anche  se  spediti 
dagli  editoii,  dovranno  essere  affrancati  con 
5  cent,  ogni  50  grammi  cosi  che  un  libro  ili  16" 
di  spessore  comune  e  del  peso  medio  di  500 
grammi,  eosterà  mezza  lira  di  porto,  oltre 
le  maggiori  spese  di  confezione  il  cui  costo 
medio  è  circa  di  30  centesimi.  Ogni  libro 
veirà  insomma  3  costare  al  pubblico  circa 
una  lira  di  più. 

E  le  famose  cedolette  librarie,  accolte  in 
tutto  il  mondo,  tradizionalmente,  con  tassa 
minima,  dovranno  essere  affrancato  con  cin- 
que nnzi  che  con  un  centesimo  ! 

10  so  che  le  condizioni  del  bilancio  dello 
Stato  non  sono  eccezionalmente  floride  e  so 
che  bisognerà  chiedere  l'inverosimile  al 
contribuente  italiano  di  cui  Luigi  Luzzatti 
suol  fare  l'apologia...  perchè  si  lasci  spol- 
pare più  serenamente,  aico.  però  che  non 
può  nou  destare  il  più  amaro  sconforto  il 
constatare  che  la  crisi  del  cervello,  cioè  di 
tutto  ciò  che  ha  attinenza  con  la  vii?  spi- 
rituale della  Nazione,  si  accentua  disa.«ìtro- 
samente  sempre  più. 

11  non  volere  tutelare  il  libro  è  una  mala 
e  stolta  azione  che  ci  porterà  al  livello  degli 
esquimesi  :  siamo  già  molto  avanti  !    Se  il 


bilancio  delle  Posti;  è  in  deficit  si  inaspri- 
scano magari  lo  tariffe  generali  ma  si  salvi  il 
libro.  E  prima  di  colpire  il  libro  o  di  aumen- 
tale le  taiilTo  generali  si  esamini  meglio  da 
quali  più  precisi  molivi  dipenda  il  deficit 
delle  posi  e  che  hanno  eiedilato  dalla  gueria 
un  personale  pletoiico  ed  avventizio  clic  dà 
scarsissimo  rendimento. 

Il  pubblico  ignora  completamente  quanto 
i  poteri  dello  Stato,  concordi,  abbiano  du- 
rante la  gueiTa  avversata  la  attività  edito- 
riale. Si  è  voluto  proteggere  il  giornale  im- 
ponendo alle  cartiere  di  dare  al  giornale  la 
carta  a  prezzo  di  imperio,  e  ciò  per  esigenze 
polii iche.  Se  (ali  esigenze  erano  reali  e  nou 
tit tizie  tutta  la  economia  nazionale  doveva 
sostenerne  il  peso  e  invece  no,  tutto  il  peso 
è  stato  riversato  su  la  calta  pei  edizioni  ohe 
si  è  dovuta  pagare  25  ed  ora  40  lire  al 
.quintale  oltre  il  costo  reale  per  compensare 
lo  cartiere  di  quanto  perdono  su  la  carta 
da  giornali. 

Cosa  mostruosa,  inconcepibile,  eppure 
vera  :  e  sarebbe  bastato  elevare  il  prezzo  di 
vendita  dei  quotidiani  (sarà  elevato  a  disa- 
stro compiuto)  e  lasciare  libertà  di  acquisto 
della  carta  a  tutti  iuaistiatameute,  al  prezzo 
reale. 

Ora  lo  cartiere  non  solo  pretendono  prezzi 
più  di  dodici  volte  maggiori  di  quelli  dell'ante 
guerra,  ma  anche  quelle  più  lispcttabili, 
si  ridono  degli  impegni  assunti  verso  la  loro 
più  fidata  clientela  e  disdicono  patti  con- 
chiusi e  mutano  i  prezzi  già  convenuti  con 
circolari  o  per  telegramma. 

La  mano  d'opera  sale  sempre  anche  per  i 
lavoratoti  del  libro,  sì  che  il  costo  di  pro- 
duzione di  uu  libro  è  di  circa  sei  volte  mag- 
giore di  qu:  nto  fesse  nell'ante  guerra  e  il 
pubblico,  che  si  è  persuaso  seienamente  a 
pagare  a  peso  d'oro  ogni  cosa  più  o  meno 
futile,  fa  le  meraviglie  se  gli  editori  ciescono 
timidamente  i  prezzi  dei  libri. 

Gli  editori  hanno  .sempre  sperato  di  poter 
riprendere  il  loro  lavoro  noi  male  in  oouai- 
zioni  slabili,  ma  quando  si  saranno  accorti 
che  il  male  è  cronico,  dovranno  decidersi  a 
mettere  i  l^ro  libri  a  tali  prezzi  che  ne  ren- 
deranno impossibile  l'acquisto,  il  che  equi- 
vale a  dire  che  non  potranno  più  produrli. 

Tutti  dicono  che  solo  una  grande  ripresa 
della  vita  intellettuale  potrà  dare  alla  uma- 
nità su])ersti  te  dal  cataclisma  un  senso  nuovo 
d'  stabilità  e  di  armonia,  ed  ecco  che,  ultimo 
a  comparile.  Maramaldo  Chimienti,  pro- 
fessore universitario,  è  venuto  a  dpre  il  colpo 
di  grazia  consacrando  il  suo  nomo  alla  im- 
mortalità nel  modo  più  sinistro. 

Io  mi  domando  con  amarezza  che  cosa 
possa  vale-."  il  sempre  cresceute  favore  che 
suscita  l'ii.i  iativa  deir/s/i7M<o  per  la  Pro- 
paganda della  Cultura  Italiana  quando  non 
ci  sarà  più  niente  da  propagare  e  quando  la 
vita  intellettuale  italiana  sarà  ridotta  una 
tabula  rasa  ! 

Poiché  il  decreto  legge  11  marzo  1920 
all'art.  .!2  stabilisce  ohe  do\Tà  essere  pub- 
blicato un  nuovo  testo  unico  della  legge  sul 
servizio  postale  approvato  con  decreto 
24-12-18'.)9n°ò01  coordinato  con  le  leggi  mo- 
dificative che  successivamente  sono  state 
o  saranno  promulgate  fino  alla  pubblicazione 
ilei  nuovo  testo,  esprimo  il  voto  degli  editori 
e  dei  librai  italiani,  il  voto  ardente  dell'/- 
talia  che  scrive  e  di  quella  che  legge  (che  non 
è  certo,  in-lla  sua  grandissima  maggioianza, 
pescecanessa!)  o  confido  che  nuove  e  pronte 
disposizioni  s.aranno  date  per  salvare  quel 
poco  c'ic  .-ii  può  ancora  salvare  della  vita 
economica  del  libro  italiano. 

A.    F.    FORMIGGlST. 


LA  CONFERENZA  DELLA  PACE 
INTELLETTUALE 

II. 

La  concordia  fra  gli  studiosi,  che  io 
auspicavo  nello  scorso  art  ic^ilo,  non  solo  con- 
sentirebbe di  porre  un  efficace  argine  al  bol- 
scevismo della  cultura  ;  ma  produrrebbe  8Ì- 
curainento  altri  buoni  frulli.  Il  temjio  ora 
sciupalo  in  difeae  o  in  animosi  contrattac- 
chi, potrebbe  essere  consacrato  ad  uno  stu- 
dio più  sereno  ed  intenso.  Mutata  l'ostilità, 
spesso  cieca  e  bxsata  su  reciproca  ignoranza, 
in  leale  studio  delle  scuole  e  dei  metodi  av- 
versi, si  potrebbe  a]»j»render  da  questi  a  col- 
mare le  priipiie  lacune,  a  correggere  i  propri 
difetti.  Distrutto  il  rancore  che  preferisca  il 
male  del  nemico  all'utile  comune,  le  forze 
anche  opposte  ed  antinomiche  poti  ebbero 
accordarsi  per  intraprendere  le  opere  di  gran 
lena,  collezioni,  biblioteche,  dizionari,  che 
ricluedono  moltituiline  di  lavoratori  ed  anche 
varietà  d'indirizzi  e  d'ingegni. 

Ma  bisogna  intendersi  bene  su  un  punto 
capitale.  La  concordia  e  la  pace  non  possono 
e  non  debbono  significare  asservimento  di 
tutti  gli  indirizzi  e  i  metodi  ad  un  solo  ;  e 
neanche  unificazione  che,  sia  pure  con  ac- 
corti temperamenti,  persuada  tutti  gli  spi- 
riti a  stabilire  un  codice  unico  per  giudicare 
i  valori  dell'arte  e  della  vita.  Codeste  son 
fisime.  E  se  davvero  si  dovesse  raggiungere 
questa  intesa  latte  e  miele,  allora  si  dovreb- 
bero davvero  celebrar  le  esequie  del  pen- 
siero. 

Di  questo  bisogna  che  si  convincano 
assolutamente  tutti  quelli,  e  in  Italia  son 
troppi,  che  in  un  campo  o  nell'altro,  o  in 
tutti  quanti  insieme,  presumono  impancarsi 
a  dittatori.  La  verità  è  ignota,  e  ad  ogni  velo 
che  si  solleva,  appaiono  cento  e  cento  pro- 
fondità più  oscure  e  misteriose.  Chi  scnopre 
una  verità,  moltiplica  l'ignoto.  Questa  mol- 
tiplicazione di  mistero  è  insieme  moltipli- 
cazione di  scienza  ;  ma  è  chiaro  che  ue.^un 
uomo  potrà  dunque  segnare  le  colonne 
d'Ercole  dell'umano  sapere.  E  chi  si  uni- 
forma alle  leggi  di  uu  solo  pensiero,  e  sia  pure 
grandissimo,  fa  come  l'uomo,  che,  fisso  ad 
una  stella,  volesse  credere  limitata  a  quel 
breve  punto  gl'infinità  dei  cieli.  Non  solo. 
Ma  i  principi  scoperti  dagli  uomini,  anche  se 
non  mostrano  subito  accanto  a  sé,  come  corpi 
le  ombre,  la  propria  confutazione,  sono  però 
sempre  contingenti  e  transitori.  Seducenti 
oggi,  sembrano  cancellati  domani  da  prin- 
cipi opposti  o  più  complessi.  Hanno,  per 
diro  con  Lucrezio,  una  finita  potestas,  un 
alte  terminus  haerens.  Nessuno  è  perenne. 
Na.scono,  come  tutte  le  cose,  giungono  ad 
uu  apice  ;  poi  decadono,  e  non  possono  più 
maturare  alcun  utile  frutto.Volerli  mantenere 
non  in  funzione  storica,  il  che  è  legittimo,  ma 
in  funzione  attuale,  è  pernicioso.  E  il  con- 
trasto, accelerando  il  loro  dUfacimento, 
prepara  il  terriccio  dal  quale  germoglieranno 
le  idee  nuove,  fulgide  anch'esse,  o  moriture. 

Il  contrasto  è  dunque  condizione  inelimi- 
nabile per  la  vita  del  pensiero.  E  neppure  ei 
può  presumere,  nò  conviene  augurarsi  che 
il  contrasto  sia  blando,  tepido,  annacquato. 
Chi  vive  realmente  la  vita  del  pensiero,  ama 
e  odia  le  idee  con  pas.sione  profonda.  E  qui, 
come  nella  vita,  bisogna  bandire  l'ipocrisia. 
Rispetto  e  stima  si  devono  concedere,  non 
già  a  chi  sa  con  maggior  diplomazia  arro- 
tondare lo  proprie  idee,  perchè  non  urtino 
nessuno  ;  ma  chi,  senza  offendere  altri  di 
proposito  o  per  fini  personali,  osa  esprimerle 
con  maggior  prontezza  e  maggiore  chiarezza. 


L'I'IAJ.IA  CHE   .S(;iUVE 


Jj.a  liiniililii  il<l  ])tMisi<-ro,  clic  «i'iiil)i:i  iiicli- 
iTiiiial)il(^  retaggio  «Iclliì  persone  di  culi  ma 
iiflicialc  ed  accadcinicii.  provoca  proprio 
essa,  e  ])rcrtta  il  fianco  agli  attacchi  della  tt- 
meraria  ifpioran/.a. 

Ma  lincila  ni  rimane  nel  campo  delle  idee, 
il  dissenno,  anche  grave,  non  implica  oflesa. 
Dove  sono  in  quititioni  d'arte,  di  filosofia, 
di  scuole,  di  metodi,  le  infallihili  bilance 
che  permettano  di  pesare  fino  allo  sci'iipolo, 
e  di  dimostrare  che  voi  oppure  io  frodiamo, 
consapevoli,  il  vero  ? 

E  a  guardare  il  nòc(!Ìolo  di  certe  qnistioni, 
degenerate  negli  ultimi  tempi  in  «di  che 
vanno  oltre  la  tomba,  par  proprio  di  so- 
gnare. È  lutto  qui  f  Per  simili  bazzecole 
tanto  reo  tempo  si  volse  ?  E  anche  se  non 
orano  bazzecole,  ma  quistioni  serie,  a  cercar 
sino  in  fondo,  si  ved<'va  che  i  nemici  erano 
d'accordo  sui  punti  capitali;  e  per  dissidi 
su  apparenze  o  su  punti  secondali,  si  adden- 
tavano con  inij)lacabilc  (crocia. 

E  q>ii  mi  aspetto  una  presa  d'ingenuo.  Si 
sa  bene  che  la  causa  di  tante  feroci  diatribe 
non  risiede  nella  ideal  sostanza  dei  ])i<ihlcnii  ; 
bensì  in  antipatio,  rancori  e  odi  i«i sonali 
che  si  mascherano  per  potersi  mostrare  alla 
luce  del  giorno  senza  vergogna  e  senza  riscuo- 
tere la  comune  riprovazione. 

Lo  so,  è  purtroppo  così!  Ossia:  c'è  chi 
combatte  ancora  pel  solo  amoro  delle  idee: 
ma  questa  fanciullesca  aspirazione  è  cosi 
uscita  dallo  consuetudini,  che  quando  si 
presenta  nessuno  la  riconosce.  E  dietro  alle 
presenti  lotte  d'idee,  di  scuole,  di  metodi, 
si  nascondono  quasi  sempre  la  presunzione 
insotl'oiente  d'ogni  contrasto,  o  l'ambizione 
attraversata,  o  la  velleità  di  difendere  un 
protettore  o  un  partito,  o  grintcìcssi  per- 
sonali ed  economici,  o  la  ombrosità  che  fu 
sempre  retaggio  delle  jtersone  <li  pensiero  o 
di  studio,  ed  è  giunta  oggi,  massime  nei  so- 
dalizi accademici,  a  culmini  fantastici  e  grot- 
teschi. 

E  allora  f  Se  il  male  si  annida  m  questi 
difetti  ineliminabili  perchè  inerenti  alla  na- 
tura umana,  come  sperare  di  guarirlo  o 
mitigailo  ì  Sarà  possibile  nell'ordine  intel- 
lettuale quel  mutamento  ohe  la  concorde 
saggezza  dei  popoli  dichiara  chimerico  nella 
vita  comune  ? 

Ecco.  Appunto  dalla  vita  comune  dobbia- 
mo prendere  l'esempio.  Il  dottore  Pangloss 
non  ci  credeva  ;  ma  a  pensarci  un  po',  si 
vedo  chiaro  che  se  il  nostro  prossimo  po- 
tesse liberamente  abbandonarsi  al  proprio 
impulso,  lo  vie  sarebbero  piene  sempre  dì 
bravo  persone  che  con  le  mani,  coi  bastoni, 
coi  sassi,  si  presterebbero  l'un  l'altro  i  mede- 
simi servigi  che  gl'intellettuali  sogliono  reci- 
procamente prestarsi  con  la  penna. 

Se  non  che,  l'umanità  provvide  presto  ai 
casi  propri  stabilendo  lo  leggi.  Che  non 
hanno  certo  distrutto  né  distruggeranno 
mai  nel  cuore  degli  uomini  i  tristi  impulsi 
ereditati  da  Caino  ;  ma  impediscono  che 
questi  impulsi  si  trasformino  in  att  i  pratici  ; 
e  ponendo  sotto  gli  occhi  di  tutti  un  modello 
di  ciò  che  (>  giusto  e  di  ciò  che  è  riprovevole, 
formano  una  coscienza  collettiva  recisamente 
opposta  alla  prepotenza  e  alla  ingiustizia  ; 
e  nelle  sìngole  coscienze  provocano  con- 
flitti dai  (juali  il  bene  riesce  non  di  rado 
vittorioso. 

Un  principio  analogo  bisognerebbe  appli- 
care nel  mondo  delle  idee. 

Oggi,  e,  contro  ogni  aspettazione,  massime 
dopo  la  g\ierra,  in  Italia  sì  ha  un  concetto 
frivolo  e  inadeguato  della  vita  intellettuale. 

Vita  intellettuale?  S'intende  novelline, 
poesiole,  chiaoohiere.  ])ettegolezzi,  roba  per 
le  signore  oziose,  pei'  gli  sfaccendati,  pei 
ragazzi  di  scuola.  Le  persone  serie  hanno 
ben  altro  pel  capo. 

Ma  invece  essa  è,  e  dovrebbe  esser  repu- 
tata la  piìi  profonda  e  intima  sostanza  della 
vita.  Mi  rivolgo  a  intellettuali,  e  quindi 
enuncio  questa  verità  come  apodittica.  E 
perciò  nessuna  c\ira  dovrebbe  sembrare  su- 
perflua j)er  farla  fiorire  sana  e  rigogliosa. 

E  dunque,  anche  in  essa  dovrebbero  va- 


lei-e  i  medesimi  principi  di  giustizia  che  di- 
sciplinano la  vita  civile.  In  questa,  se  Tizio 
si  compiace  del  turpiloquio,  se  non  provocato 
aggredisce,  se  lancia  insinuazioni  e  gratuite 
accuse  :  non  sdIo  cade  sul  lo  la  sanzione  del 
codice,  ma  perde  anche  la  stima  delle  per- 
sone  dabbene. 

Ma  non  avviene  altrettanto  in  letteratura. 
La  letteratura,,  vedemmo,  è  consiilerata 
giuoco,  e  ragazzi  quelli  che  se  ne  occui»ano. 
liuando  due  si  accapigliano,  la  gente  fa 
ressa,  e  ci  si  diverte.  Chi  lancia  l'insolenza 
])iù  pittoresca,  riscuote  più  larga  mancia  di 
risa.  Il  malo  ò  aiwlato  tanto  oltre,  che  piii 
d'uno  scrittore  s'è  specializzato  in  aggres- 
sioni. E  parecchi  gioniali  cercano  apposta 
polemiche,  per  radunare  la  solita  f(dla  di  let- 
tori .scioperati.  Se  avete  raggiunto  un  certo 
grado  di  notorietà,  non  è  difficile  che  vi  ve- 
diate capitare  fra  capo  e  collo,  in  un  gior- 
nale amico,  duo  o  tre  colonne  di  qualche  tan- 
ghero che  vi  cuopre  d'insolenze.  E  poi  il 
direttore  vi  invita  a  rispondere,  e  vi  dichiara 
magari  di  aver  ospitata  quella  bazzoffia  per 
provocare  la  polemica  neW interesse  comune. 
Ora,  è  questo  un  punto  malato  su  cui  si 
può  operare  con  qualche  speranza  di  suc- 
cesso. Un  cangiamento  dell'oiiìnione  pub- 
blica non  è  (pii,  credo,  impossibile.  Coniin- 
cino  i  giornali  a  non  favorire  le  polemiche 
e  a  riprovare  e  respingere  senza  misericor- 
dia quelle  che  escono  dai  limiti  del  galateo. 
I  lettori  riflettano  un  po';  e  si  convinceranno 
che  compiacersi  di  simili  gare  è  bassa  voglia, 
come  di  chi  si  accalchi  in  piazza  intorno  a  due 
che  sì  ingiuriano  e  sì  accapigliano.  Le  discus- 
sioni abbiano  luogo,  che,  lo  dicemmo,  senza 
esse  la  vita  del  pensiero  presto  languiiebbe 
e  si  estinguerebbe  ;  ma  nei  limiti  che  pre- 
scrivono la  gentilezza,  o,  almeno,  l'urbanità. 
E  chi  li  valica,  non  sia  ammirato,  non  ri- 
scuota il  compiacente  sorriso,  bensì  la  disap- 
provazione e  lo  scredito. 

Già.  Ma  così,  tutto  rimane  affidato  alla 
buona  volontà  dei  giornali  e  dei  lettori.  E 
se  nessuno  o  pochi  ascolteranno  l'affettuoso 
grido  ?  Chi  tutelerà  un  pover'uomo  che,  per 
esempio,  per  essersi  concessa  qualche  urbana 
osservazione  su  quistioni  che  reputa  di  ge- 
nerale interesse,  si  veda  investito  da  torrenti 
di  contumelie  da  trivio  ?  Certo  riconosco  che 
non  è  facile  trovare  efficaci  sanzioni  ;  ma 
tuttavia  mi  sembra  che  anche  qui,  come  in 
altri  casi,  si  potrebbe  istituire  un  giurì  d'o- 
nore, che  indaghi,  giudichi,  pronunci  con- 
danne. Porse  da  principio  se  no  riderebbe, 
che  da  noi  si  ride  un  po'  di  tutto  ;  ma  in 
breve,  credo,  il  comune  vantaggio  indurrebbe 
a  considerarlo  con  maggior  riguardo. 

E  qui  un  malizioso  amico  m' ha  susurrato 
che  la  mia  proposta  di  pace  intellettuale  è 
un  po'  l'elogio  della  vecchiaia.  A  ima  certa 
età  incominciano  gli  scrupoli.  Ma  i  giovani 
non  possono  avere  tanti  riguardi.  E  i  giovani, 
i  giovani  sono  la  vita. 

Giustissimo.  E  in  fatti,  scrivendo  questo 
articolo,  pensavo  più  che  altro  ai  giovani  di 
quaranta,  cinquanta,  sessant'anni,  e  passa; 
i  quali  negli  ultimi  tempi  si  sono  segnalati 
per  virulenza  ed  intemperanza.  Ai  veri  gio- 
vani dico  solamente.  È  giusto,  a  voi  devono 
piacere  la  vita,  il- rumore,  le  battaglie.  Dice 
Cervantes  che  ai  suoi  tempi  molti  giovani  di 
buona  famiglia  abbandonavano  la  casa  pa- 
terna, e  si  davano  alla  vita  dei  picarì.  Ma 
il  mondo  dei  picari  era  almeno  pittoresco. 
Ma  che  cosa  c'è  di  pittoresco,  di  bello,  di 
realmente  vivo,  in  un  gretto  mercato  di 
reciproche  lodi,  di  compensate  denigrazioni, 
di  peccaminosi  silenzi?  È  vero,  voi  siete  la 
vita.  Ma  la  vita  non  è  o  non  dovre1>be  essere 
la  mala  vita. 

E  un'ultima  parola  a  un  egregio  critico 
di  poesia,  iV  quale  sul  Mnrzocco  m'ha  dedicato 
un  articolo  che,  con  un  po' di  buona  volontà, 
potrebbe  offrire  lo  spunto  a  molte  e  svariate 
polemiche;  e  Ira  altro,  .«i  meraviglia  che  una 
proposta  di  pace  intellettuale  la  faccia  pro- 
prio io  ;  il  quale  ho  aspramente  jiolemizzato 
con  uomini  di  seria  cultura.  Ma  davvero,  se 
egli  riconosce  che  una  tale  intesa  sarebbe 


ntile  agli  studi,  la  sua  rampogna  è  qui  intem- 
pestiva. \elle  polemiche  tutti  crc<liamo  di 
aver  ragione  e  di  esser  noi  i  soverchiali.  Se 
M  dove  giungere  ad  un  accordo,  bisogna  met- 
tere una  pi<a ra  sul  passato,  e  far  pelle  nuova. 
In  fatto  di  pidemichc,  nessuno,  iu  Italia, 
è  senza  peccato.  Ma  io  non  ho  voluto  «ca- 
gliare  una   pietra  ;   bensì   tendere  la  mano. 

ETTORE  ROMAGNOLI. 


PEKIODUI   ITALIANI 

"SCIENTI A  " 

Rivista  iiiternaziouaie  dì  siatesi  scientifica. 

Se  il  troppo  amore  non  ci  fa  velo,  crediamo 
potere  affermare  che  "  Scientia  »  ha  comple- 
tamento raggiunto  gli  scopi  che  al  suo  na- 
scere, or  sono  14  anni,  ci  eravamo  prefissi. 
Essi  erano  :  1"  Di  fare  opera  di  sintesi  e  di 
unificazione  del  sapere,  onde  controbilan- 
ciare gli  effetti  perniciosi  della  eccessiva,  ne 
pur  necessaria,  (iivisione  del  lavoro  anche  nel 
campo  degli  studi  e  della  conseguente  spe- 
cializzazione scientifica  'spinta  ad  oltranza. 
2"  Di  creare  una  rivista  capace  di  valicare 
i  confini  del  nostro  paese,  onde  diffondere 
e  accrescere  all'estero  la  cono.scenza  e  il 
pre.stigio   della  scienza  italiana. 

È  noto  come  abbiamo  cercato  di  soddi- 
sfare al  primo  di  questi  scopi  :  chiamando, 
cioè,  a  collaborare  le  autorità  .scientifiche 
più  eminenti  tanto  d'Europa  che  d'.\merica 
e  invitandole  a  riassumere  in  sintesi  sugge; 
stive  le  loro  vedute  generali  sulle  questioni 
.scientìfiche  più  fondamentali,  oggetto  delle 
loro  ricerche  e  delle  loro  meditazioni.  Condì; 
zioue  primissima,  imposta  a  questi  suoi 
illustri  collaboratori  dalla  Direzione,  e  da  essi 
pienamente  soddisfatta,  fu  che  qualsiasi 
articolo  fosse  redatto  iu  modo  da  riuscire 
accessibile  e  suggestivo  e  interessante,  non 
ai  soli  specialisti  della  rispettiva  branca  scien^ 
tifica,  ma  a  tutti  gli  scienziati  e  studiosi 
in  genere,  quale  si  fosse  il  campo  particolare 
di  ricerche  da  ciascuno  di  essi  coltivato. 
Solo  la  scelta  dì  scrittori  eminenti  che  alle 
qualità  rigorose  dello  scienziato  unissero 
quelle  dì  grande  larghezza  e  profondità  di 
vedute  poteva  dar  garanzia  che  questi  arti- 
coli, pure  essendo  accessìbili  a  qualunque 
persona  colta,  riu.scissero  tuttavia  d"un  va- 
lore e  d'un'importanza  di  primissimo  orfline. 
Quanto  al  secondo  scopo,  .Scientia»  ha 
contribuito  e  contribuisce  a  faie  cono.«cere 
e  a  fare  apprezzare  la  nostra  scienza  all'e- 
stero principalmente  nei  tre  modi  seguenti  : 
mediante  gli  articoli  dì  autori  italiani  che 
ne  riassumono  le  teorie  o  i  lavori  sperimen- 
tali più  importanti,  artìcoli  sempre  accom- 
pagnati dalla  traduzione  francese  ;  mediante 
le  recensioni  di  tutte  le  opere  scientìfiche 
italiane;  mediante  le  recensioni  dei  libri 
stranieri,  nelle  quali  i  recensori  italiani 
hanno  campo  dì  far  rilevare  come  l'autore 
dell'opera  recensita  non  abbia  tenuto  conto 
iu  tale  o  tale  altra  questione  scientifica  del 
contributo  dato  da  tali  e  tali  italiani. 

La  rivista  ci  sembra  sìa  unica  del  genere 
tanto  in  Italia  che  all'estero,  iiuica  ad  avere 
una  collaborazione  del  tutto  internazionale, 
ed  unica  a  godere  di  una  diffusione  vastis- 
sima in  tutti  i  cinque  continenti  (nella  stessa 
Australia  e  Nuova  Zelanda,  nel  Sud  Africa 
e  nel  Giappone  contiamo  fra  i  uo.stri  abbo- 
nati tutti  gli  Istituti  scientifici  e  tutte  le 
Biblioteche  universitarie).  Essendo  nel  tempo 
stesso  italiana  di  origine,  dì  direzione  e  di 
ispirazione,  ci  lusinghiamo  sìa  cosi  riuscita 
non  ultima  fra  le  manifestazioni  culturali 
italiane  che  fanno  onore  al  nostro  paese  e  che 
contribuiscono  a  mantenerae  alto  d  prestigio 
all'estero. 

F.UGEKIO  RIGNAKO. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


GER3IANIA  CAPTA  LATINUM  VICTO- 
REM  CEPIT  ET  ARTEM  LIBltA- 
RIAM  INTULIT   AGRESTI   LATIO? 

L'E({regii>  Direltoiv  dcHii  Librpriii  Pontificiu 
Uoscléo  di  Roma.  Augusto  Zucconi,  ci  dirigo  come 
presidente  dellii  Aaaoeiazione  eililonale  libraria  di 
Jìoma  111  seguente  lettera  che  noi  ci  affretliiinio  a 
pubblicare  percliA  tocca  un  argomento  ili  importanza 
vitale  per  la  politica  internazionale  del  libro  e  del 
<piale  nessuno  dei  nostri  lettori    può  disinteressarsi. 

Caro  Amico, 
Ti  tarei  graia  gè  nella  Ina  diff  ustasima  ICS  volenai 
/arti  promoUire  di  un  accordo  tra  tulli  i  librai  ed  editori 
d'Italia  in  riguardo  all'importante  i/UM/i'ono  dei  pa- 
gnmcnli  e  delle  rì/ico»t!ioni  da  farsi  all'entcru.  Tu  «oprai 
bene  che  mentre  noi  nomo  costretti  a  pagare  alVenlero 
nella  moneta  del  paese  perdendo  nel  cambiò  dal  35  % 
ni  400  %.  ci  contentiamo  che  i  clienti  esteri  paghino 
le  nostre  forniture  in  lire  italiane. 

Saprai  che,  sin  dal  passato  gennaio,  tutti  i  librai  e 
lutti  gli  editori  tedeMhi,  senza  la  minima  eccezione,  si 
son  messi  d'accordo  e  skriamknte  per  non  spedire  i 
loro  articoli  se  non  computando  in  essi  un  aumento  pari 
alla  differenza  del  valore  del  marco  colla  moneta  degli 
altri  paesi  e  così  ctìsi  spediscono  in  Italia  col  300  % 
di  aumento  per  giungere  al  600  %  ed  oltre  /.'. 

Ora,   io   mi  domaìulo   perchè  soltanto  noi  italiani 
dobbiamo  sempre  essere  i  soli  rassegnati  a  tutto  e  non 
dobbiamo  muocerci  e  seguire  il  buon  esempio  dei  nostri 
colleghi  tedej/ehi  o  almeno  fare  qualcosa  di  simile. 
r  È    certo    che     tale    iniziativa   doveva   partire    dal- 

I  l'A,  T.  L.  !..  ma  intanto,  appettando  che  a  Milano  si 
l-  muovano,  mi  sembra  che  tu  possa  far  tua  Videa  e  lan- 
ciarla tra  tutti  i  colleghi  d'Italia,  nella  speranza  che  tra 
'.  essi  vi  sia  quakuno  che  si  metta  sul  serio  a  capo  di 
questo  movimento  che  grandi  benefici  apporterebbe  al 
nostro  commt'rct'w.  Io  per  ora  mi  limito,  a  nome  anche 
dell'Associazione  Editoriale  Libraria  di  Roma,  a  sot- 
tomettere a  te  la  mia  proposta  :  se.  tu  la  crederai,  come 
spero,  degna  di  essere  presa  in  cowiderazionc,  falla 
tua  e  aiutami  a  realizzarla. 

Nutro  fiducia  che  anche  VA.  T.  L,  I.  vorrà  presto 
\         occuparsene  e  che  tra  breve  tempo,  le  ìwstre  forniture 
alVestero    avranno    tutte    Vaumento    proporzionale  al 
cambio  dei  rispettivi  paesi. 

Ringraziandoti  anticipatamente  di  quanto  sarai  per 
fare,  ti  stringo  cordialmente  la  mano. 

Tuo   aff.rao  :  augusto  zucconi. 

L'organizzazione  dei  librai  tedeschi  che  fu  sempre 
ed  è,  anche  d.>po  tanto  sfacelo,  la  più  perfetta  del 
mondo,  è  riuscita,  con  un  atto  di  audacia  e  di  disci- 
plina insieme,  a  dare  al  marco,  per  ciò  che  riguarda 
il  commercio  estero  dei  libri,  un  valore  artiiìciale  che 
supera  inverosimilmente  il  valore  reale  della  moneta 
tedesca.  , 

L'atto  dei  librai  teutonici,  appunto  perchè  arbi- 
trario ed  audace,  non  può  non  destare  meravìglia...  e, 
diciamolo  pure,  ainnùrazione  insieme,  visto  che  ó 
meravigliosamente   riuscito. 

E  poiché  i  tedeschi,  mercè  la  loro  solidarietà  impa- 
reggiabile, sono  giunti  a  tanto,  non  sarebbe  male  che 
la  Oermania  sconfitta  in.segnassealVingenuo{per quanto 
i'incitorc)  libraio  laziale,  o  italico  che  sìa,  l'arte  libraria 
e  che  le  rappresentanza  legittima  della  libreria  ita- 
liana prendesse  l'iniziativa  di  fare  qualche  cosa  di 
simile  anche   da  noi. 

È  vero  che  le  condizioni  inique  dei  cambi  attuali  ' 
che  fanno  dei  librai  e  degli  editori  italiani  altrettanti 
paria  in  rapporto  coi  colleghi  di  tutto  il  mondo  perchè 
debbono  pagare  all'estero  in  oro  a  rassegnarsi  e  farsi 
pagare  in  carta  straccia,  non  è  soltanto  un  male  ma  è 
anche  un  bene.  Mai,  mai  come  ora  il  libro  italiano  è 
stato  richiesto  all'estero  :  e  ciò  Io  si  deve  non  solo  al 
fatto  che  è  cresciuto  l'interessa  per  la  vita  spirituale 
italiana  negli  stranieri,  ma  pit^  ancora  al  fatto  che  con 
pochi  soldi  di  moneta  inglese,  americana  o  spagnuola 
si  possono  svaligiare  i  magazzini  degli  editori  italiani 
o...  farsi  soci  perpetui  dell'»  Istituto  per  la  propaganda 
della  cultura  italiana  »...  Ora  tutto  questo  è,  no- 
i-tss&riamentc,  uno  stato  di  cose  precario  che  dovrji 
.  .^sare  o  intanto  la  diffusione  del  nostro  libro  nel 
inondo  si  sarà  così  affermata  da  non  temere  più  di 
essere  scossa  anche  quando  i  cambi  saranno  ridive- 
nuti normali. 

Ala  ciò  non  toglie  che  Io  sfruttamento  della  libre- 
ria italiana  sia  troppo  grave  e  che  non  sia  tempo 


ormai   di  urgaiiizzoru   la  difesa  di   imo  slato  di  coso 
iiL-(oKtenibiIe. 

A  noi  spettava  porre  in  incela  questione  sollevata 
dall'ottimo /.iicooni,  e  richiamare  su  di  essa  l'atten- 
zione deir.l//i,  ma  iiuu  abbiamo  nessuna  intenzione  di 
togliere  all'.l//»  ciò  che  è,o  dovrebbe  CHserc.suo  preciso 
attributo  :  quello  di  organizzare  e  ilisciplinarc  la  vita 
libraria    italiana. 

Le  nostra  vuole  essere  un'azione  ben  diversa,  e  cioè 
un'opera  di  propaganda  delle  questioni  librarie  fra 
il  pubblico,  in  quanto  osse  sono  questioni  che  inte. 
ressano    anche  la    cultura. 

L'  egrt'gio  presidente  dell'  Atti,  Giovanni  Bel- 
trami,  affionti  dunque  come  è  suo  compito  questa 
ardua  questione  :  egli  li.i  tatto  e  competenza  a  ciò. 
Se  poi  r^//t  sarà  sonnacchiosa,  potrà  enieacementc 
assumere  l'iniziativa  V Associazione  Libraria  di  Roma 
di  cui  lo  Zucconi  è  autorevole  presidente,  tanto  più 
che  è  prevedibile  che  nei  successivi  ordinamenti  del- 
l'Alli  la  sezione  Romana  dovrà,  per  ragioni  evidenti 
di  praticità  e  di  economia,  assumere  una^  posizione 
particolarmente    espressiva. 

Il  Presidente  deir.4rt«  potrà  risiedere  dove  che 
sia,  ma  sarà  logico  che  l'ufficio  di  segreteria  risieda 
alla  capitale  anzi  che  a  Milano,  il  che  darà,  si  spera, 
molta  maggiore  rapidità  nell'azione  coordinatrice 
degli  interessi  di  classe  con  i  poteri  centrai»  dello  Stato 
e  risparmierà  air^<(i  notevoli  spese  di  tra.-jerte  e  di 
viaggi  per  far  scendere  fino  a  Roma  i  suoi  valenti 
funzionari,  il  che,  in  moneta  spicciola,  costituisce  un 
assurdo.  Ed  è  forse  da  ciò  che  è  dipeso,  almeno  in 
parte,  l'inasprimento  nella  quota  di  associazione  che 
r-'l/?èha  do\'uto  imporre  ai  suoi  soci,  inasprimento  che 
è  sembrato  eccessivo,  visto  che  a  parere  di  mol- 
tissimi soci,  non  esclusi  i  più  autorevoli  e  rappre- 
sentati\ù,  V.4tli  ha  negli  lUtimi  anni  dato  troppo 
modesti  e  inconcludenti  segni  dì  attività. 

L'amore  per  questa  semisecolare  e  benemerita 
istituzione  e  la  cordialità  verso  gli  egregi  amici  che 
ne  hanno  retto  le  sorti  non  debbono  farci  tacere  ciò 
che  è  chiaro  convincimento  nostro  e  di  chi,  nel- 
l'ambiente editoriale  e  librario,  conta  più  di  noi. 
E  il  parlare  chiaro  è  anzi  segno  del  nostro  amore. 


IL   SOFFIETTO 

È  un  diminutivo  di  soffio,  ma  he,  molto  minore 
grazia  del  suo  positivo.  Fanzini,  nel  suo  Dizionario 
moderno,  lo  definisce,  nel  gergo  giornalistico  :  «  Lo 
scritto,  di  solito  preventivamente  accordato,  a  scopo 
di  lode  o  di  reclame  ».  Esso  merita  però  qualche 
indagine  più  minuta  perchè  è  talmente  proteiform-3 
che  sfugge  a  quaUiosi  definizione.  .Aprendo  un  giornale 
o  una  rivista  ci  imbattiamo  sempre  in  cenni  a  fatti  del 
giorno,  a  persone,  o  spettacoli,  a  libri,  a  opere  d'arte 
che  hanno  tutta  l'aria  di  notizie  autentiche,  di  notizie 
K  per  bene  »,  mentre  a  chi  ha  l'occhio  abituato  appa- 
iono tosto  nel  loro  vero  carattere.  Si  può  dire  che  in 
ogni  colonna  di  giornale  c'è,  più  o  meno  mascherato, 
il  soffietto.  Naturalmente  esso  abbonda  di  più  nei 
giorneli  di  provincia,  ma  anche  i  grandi  giornali  Io 
accolgono  vo'oatierì  e  ce  n'è  qualcuno  anche  a  Roma 
che  gli  è  piuttosto  indulgente. 

Il  soffietto  però  si  deve  distinguere  in  tre  grandi 
categorie  ;  quello  che  appare  vera  e  propria  reclame  ; 
quello  che  ha  saputo  mascherarsi  così  bene  da  trarrò 
in  inganno  e  quelle  ohe  indulge  alle  piccole  ambizioni 
per  cortese  compiacimento.  La  prima  specie  non  ci 
interessa  e  le  agenzie  di  pubblicità  lo  tengono  giusta- 
mente molto  d'occhio  e  lo  sorvegliano  in  tutte  Io  co- 
lonne dei  giornali  dove  esso  s'insinua  più  o  meno  leal- 
mente. Quando  è  in  quarta  pagina  si  manifesta  fran- 
camente, ma  quando  passa  nella  terza  o  nella  seconda, 
quando  si  mescola  ai  telegrammi,  quando  si  insinua 
nella  cronaca,  esso  merita  certamente  quella  maggiore 
tassa  che  glispottaptrchè  vuol  passare  di  contrabbando. 

La  categoria  di  soffietti  più  difficile  e  definirsi  e  a 
riconoscere  è  quella  mascherata.  Voi  un  giorno  leg- 
gete in  un  giornale,  che  di  solito  non  si  occupa  di 
cause  civili,  che  un'importante  causa  fu  vinta  in  Tri- 
bunple,  in  Corte  d'Appello  e  in  Cassazione  dall'Avvo- 
cato X.  La  informazione  può  pr ssare  per  una  notizia 
autentica,  nìa  non  si  tratta  invece  che  di  un  soffietto 
preparato  dall'Avvocato  e  scopo  di  reclame. 

Un  altro  giorno  leggete  che  il  Prof.  Woronoff  ha 
trapiantato  le  glandole  interstiziali  di  una  scimmia 
nell'uomo  e  riesce  a  ringiovanire  i  vecclu.  La  notizia 
fa  il  giro  del  mondo  e  suscita  infinite  discussioni  e 


molta  illusioni  presso  molti  nostri  venerati  amici 
anziani.  Non  »i  tratta  proljabilniente,  dico  probabil- 
mente, che  di  liti  soffietto  sulla  slampa  parigiiu»  su 
taluni  esperimenti  di  laboratorio  che,  per  I  iiitep«-<iìo 
dello  inat<-ria,  fa  il  giro  del  mondo  e  creo  Itt  cil«hritft 
al   Prof.  ìVoro  lOlT. 

Oppure  leggete  chJ  nel  Chianti  è  venuta  uni  gran* 
dìnata  elio  ha  rovinato  il  roi'colto  dell'uva  ma  che  fu- 
rono rÌ8;>iirmiate  le  zone  X  e  Y  di  proprietà  della 
Ditta  Z;o  che  l'industria  d'Ilo  cons'.'rve  alìraentari 
avrà  una  cattiva  annata  per  lo  strjrMi  raccolto  dei 
legumi  ma  che  le  fabbriche  della  Sicilia  hanno  forti 
riservo  doiraiino  precedente. 

Vi  i  prendete  queste  notizie  ocoiiomìche  come  oro 
di  coppella  e  invece  sono  soffici  ti. 

La  categoria  più  num'^rosa  è  qu  'Ila  doi  soffietti  di 
compiacimento  di  ci.i  i  più  p'*rò,  poverini,  si  ra<4so- 
migliano  molto.  Nozze,  onorilii^nze,  figli  maschi  e 
femmine,  incarichi,  missioni,  baochotti,  sticcoflsi  poli- 
tici, professionali  sono  indicati  compiacentemeiito  ai 
lettori  come  notizie  ili  importanza. 

I  giomal'sti  li  cucinano  per  i  loro  amici  e  cono- 
scenti, giovano  per  un  invito  a  pranzo,  in  villa,  in  au- 
tomobile e  se  li  cucinano  fra  loro.  Per  tutti  ì  mortali 
un  avvenimento  di  stato  civile,  che  tocchi  la  nostra 
famiglia,  si  comunica  o  con  partecipazioni  o  con  i*n- 
niipzi  a  pagamento,  ma  per  i  giornalisti  no. 

«  II  nostro  caro  collega  X.Y.  dell'Eco  dell'Isola  ha 
avuto  la  ca-sa  allietata  dalla  nascita  di  uni  bambina. 
All'egregio  emico  e  collega  o  alla  sua  gentile  Signora 
i  nostri  migliori  rellegramenti  ». 

«  Il  nostro  caro  collega  A.  B.  ha  ovuto  la  sventura 

di  perdere  la  suocera,  Signora che  egli  amava 

come  madre.  Al  lutto  che  colpisce  la  sua  e  di  riflesso 
la  nostra  famiglia  partecipiamo  aeidoloreti  », 

C'è  poi  la  cronaca  mondana  che  è  tutta  Un  soffietto  ) 
nella  vita  mondana  esso  assurge  a  tale  impor- 
tanza che  ci  sono  giornali  che  ne  vivono.  5Ia  il  sof- 
fietto tipico  dì  compiacimento  è  quello  che  tocca  le 
belle  arti  e  le  lettere. 

LI  non  c'è  più  limite  ;  il  soffietto  si  insinua  nelle 
recensioni,  si  cela  negli  articoli,  si  nasconde  nelle 
pieghe  delle  interviste  e  dilaga,  dilaga,  dilaga. 

I  nostri  migliori  autori  parlano  di  loro  stessi  con 
la  maggiore  disinvoltura,  ci  narrano  di  loro  nelle  no- 
velle, nei  romanzi  e  intanto  la  fama  vola  e  la  gloria,  o 
gloriola  che  sia,  arriva,  e  con  essa,  a  volte,  anche  i 
quattrini. 

Nell'arte  e  nello  lettere  il  soffietto  è  un'istituzione 
sacramentale. 

ITMBERTO  FO.i. 


Il  costo  di  produzione  delVICS  è  in 
soli  due  anni  cresciuto  di  quattro  rolte. 
Bisognerebbe  portare  l'abbonamento...  a 
L.  20  per  mantenere  la  proporzione.  È 
certo  che  le  cinque  lire  non  sono  sufficienti 
a  coprire  le  spese,  mentre  cartai  e  tipo- 
grafi fanno  le  capriole,  noi  vorremmo 
tener  duro  ancora  :  ciò  sarà  possibile  solo 
raggiungendo  un  numero  straordinaria- 
mente grande  di  abbonati  e  di  soci,  spe- 
cialmente  di  soci  perpetui  e  promotori. 

Se  per  l'affluire  degl  aiuti  ci  fosse 
possibile  mantenere  il  prezzo  dell'ICS 
così  basso  sarebbe   un   rero  trionfo. 

Poiché  tutti  ci  colmano  di  buone  pa- 
role, osiamo  chiedere  che  gli  amici  eser- 
citino una  efficace  azione  di  propaganda. 
Gli  editori  che  ci  alleggeriranno  il  peso 
assumendo  un  po'  di  spazio  per  le  loro 
inserzioni  a  pagamento  si  dimostre- 
ranno cortesi  oltre  che  intelligenti. 

Confidiamo  altresì  che  gli  scrittori 
italiani  ci  aiutcratino  con  generose  obla- 
zioni, in  cambio  delle  quali  noi  pubbliche- 
remo fuori  testo  e  ripetutamente  la  loro 
bibliografia.  È  ora  di  finirla  con  la  falsa 
modestia,  e  tutti  profittino  di  questo 
mezzo  ultrapotente  per  fare  più  larga- 
mente conoscere  la  loro  produzione  in 
Italia  e  all'estero. 


L'ITALIA  CHE  SCHIVE 


Per  chi  spedisce  libri  nella  Svizzera. 

Dal  jirof.  Arcanydo  Ohieìm  che,  con  una  uva  fi- 
(jliwila,  gcriecc.  la  libreria  di  Lugano  dcU'Istitulo 
Librario  Italiano,  ora  appartenente  alia  Diti"  Br 
elitli  ■e   Tumminelli,  riceviamu  e  jiubblicliiamo  : 

Egregia  ICS, 

...  Non  basta  ohe  noi  (fico  i  nostri  Editori)  siamo 
sempre  inferiori  allo  abilità  di  penetrazione  o  orga- 
nizzazione (lei  teilcHchi,  non  svio,  ma  degl'inglesi 
che  vi  si  Hono  accinti  dn  yjoco,  e  dei  franceui,  che 
avevano  comiMOiato  già  duronte  la  guerra,  poi  far^ 
della  Svizzera  la  stazione  di  sntu.itamcnto  dcUo 
diffusii  ne  della  loro  produzione  libraria  nell'Europa 
centralo  o  nei  nuovi  paesi  dell'  Europa  orientale. 
E  se  sapeste,  con  che  silenziosa  abilità  e  pertinace 
continuità  di  metodi  e  di  organizzazione  i  francesi 
vi  sono  riusciti,  direste  con  me,  che  avremmo  da 
imparare  da  loro  come,  una  volta,  «i  andava  a  scuola 
dai  tedeschi,  che,  nelle  improse  librarie,  avevano 
un  primato  incontestabile.  Ma  per  venire  ul  et  ucroto  : 
non  ò  un  l'alto  tipico,  che  nessuno  dei  tutori  o  pro- 
motori di  H'esportazione  del  libro  all'estero,  abbia 
sentito  il  bisogno  d't)»/ormari(t  dello  spese  di  ferrovia 
e  di  dogana  che  il  libro  esportato  devo  subire  prima 
di  essere  posto  in  vend'ta  nei  singoli  paesi  ?  E  che, 
olire  al  gravame  dello  aumentato  spese  postali  ita- 
liane, c<  Ile  relativo  raddoppiato  spese  di  raccoman- 
dazione, un  piccolo  pacco  di  libri  deva  arrivare  in 
Svizzero  gravato  di  una  tassa  doganale  dai  2,40  ai 
2,70  in  franchi  svizzeri,  che,  al  cambio  dell'oggi, 
equivalgono  a  più  di  10  lire  italiano  !  Montro  una 
cassa  di  lil'ri,  dichiarata  per  libri,  non  paga  d'entrata 
che  un  franco  per  ogni  quintale  f 

Giovando  chiarire  da  che  dipende  la  tassezione 
esagerata  di  ogni  piccolo  collo,  ne  chiesi  all'ufficio 
di  dogana  di  Chiasso,  il  quale  rispose  col  seguente 
ballettino  a  stampa,  che  devo  servire  di  regola  ai  no- 
stri esportatori  : 

Per  insuflicionza  della  dichiarazione  del  contenuto 
(«  Stampati  »)  l'invio  è  stato  gravato  del  diritto  di  dazio 
corrispondente  più  alto. 

Vogliate  dare  alle  case  utraniere  colle  quali  siete  in 
relazione  l'ordine  di  redigere  le  loro  dichiarazioni  do- 
ganali per  l'importazione  in  Svizzera  esattamente 
secondo  il  contenuto  effettivo  e  conformemente  alla 
tariffa,  onde  evitare  che  all'avvenire  le  vostre  merci 
vengano  colpite  dal  diritto  corrispondente  più  alto. 
Nessuno  degli  Editori  italiani  si  è  mai  interessato 
di  conoscere  Io  Tariffe  doganali  svizzere,  che  Io 
possono  interessare  T 

Conviene  sapere  che  la  Tariffa,  Svizzera  distingue 
tra  gli  "Stampati  vario  voci  diverse  e  fa  prezzi  d'en- 
trata diversi  per  le  Stampe,  incisioni  e  fotografie 
non  incorniciate  (n"  324)  che  pagano  fr.  5  per  quin- 
tale ;  mentre  so  incorniciate,  65  fr.  Le  agende  o  i 
.registri  di  commercio  pagano  40  fr.  Gli  almanacchi 
e  calendari  incollati  sopra  cartono  o  da  sfogliarsi 
fr.  35  (n°  337):  i  mappamondi  e  globi,  catalogati 
tra  gli  apparecchi  per  dimostrazioni  scientifiche 
(941)  pagano  fr.   16. 

Le  carte  e  i  lavori  cartografici  (.itlanti  in  legatura 
d'ogni  genere,  carte  geografiche,  anche  montate,  con 
listelli  od  aste,  anelli,  ecc.)  pagano  invece  solo  1  fr. 
al  quintale  (322). 

Ugualmente  la  Musica  in  legatura  d'ogni  genere 
(323)  1  fr.  al  quintale. 

E  fiualmento  i  LIBRI  stampati  (con  immagini  o 
senza,  cosi  i  cataloghi  di  librerie  o  di  negozi  d'og- 
getti d'aite,  compresi  i  calendari  o  almanacchi  in 
torma  di  libri,  copertine  di  libri,  libretti  orari  dello 
f.rrovic,  libri  in  legatura  d'ogni  genero)  tariffa 
11°  321  :  1  fr.  al  quintale. 

Ma  se  invece  di  dichiarare  LIBRI  stampatici  eti- 
chetta l'invio  colla  parola  (non  sufficientemente  spe- 
cificata a  termini  delle  Tariffe)  soltanto  di  «  Stam- 
pati", si  applica  la  tapfta  via  alta. 
Qu'on  se  le  disr  / 

Sulle  etichcfte  dei  nostri  Librai  ed  Editori  è  ge- 
neralmente dichiarato  appunto  :  STAMPATI  senza 
altra  specificazione.  Si  applichino  etichette  apposite 
per  l'estero  con  precisa  indicazione  che  sì  tratta  di 
LIBRI,  so  vuoisi  applicata  a  carico  del  ricevente 
lo  minima  tariffa  d'I   fr.  al  quintale, 

'VoMto   aff.mo 

ARCANGELO    OHISLERI, 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

JjUcia.nu     Zuccoli.     L(i     divimi     jdiuiidla. 

roniaiizo.   Milano,  Trt-ves,    l'.l-'O,   pp.   302 

iii-S".  L.  5. 

Luciano  Zuccolì  ò  un  vecchio  narratore,  odusoto 
a  tul  te  lo  miilizio  dol  mestiere,  pratico  di  tutte  le  scor- 
ciatoio,  coiLSOpevolo  di  tutti  gli  effetti  che  si  può  trarre 
da  una  situazione.  So  perciò  irabustirvi  lui  romanzo  con 
niente  sa  toneivi  desta  l'attenzione  ancho  con  un  ro- 
mianzo  vuoto  comò  questa  Divina  Fanciulla,  La  quale 
ò  una  figura  tutt'oltro  che  originalo  o  tutt'altro  che  ' 
originajinento  trattata.  L'abbiamo  incontrata  pro- 
prio cosi,  con  gli  stessi  gesti,  con  le  stesso  parole, so  non 
anche  conio  stesse  avventure,  por  lo  mono  oltre  cin- 
quecento volte,  in  cinquecento  romanzi  di  M.  Provost, 
di  G.  Orihet,  di  P.  Bourget  e  d'altri  romanzieri  di 
questa  specie,  italiani  e  francesi.  Sebbene  l'ambiente 
sia  il  solito  ambiente  di  gran  aignori,  caro  allo  Zuccoli, 
(anch'egli  disdegna  le  psicologie  con  una  rendita  in- 
feriore alle  centomila  lire),  lo  stile,  la  fantasia,  tutto  è 
piattamente  e  grettamente  piccolo  borghese.  Non  c'è 
mai  niente  che  ci  sollevi  al  di  sopra  della  meschina 
stantia  vita  animale  di  ttitti  i  giorni  che  sa  tremonda- 
mento  di  soffritto,  di  sudore  e  di  mobili  tarlati,  con 
t>itto  che  Monocla  vi  spandi  acqua  di  Colonia  a  socchi, 
o  Dani  latto  su  latte  di  benzino.  Dopo  che  si  è  stati 
una  mezza  giornato  qui  dentro  si  ha  bisogno  urgente 
d'aria  fresca  e  di  poesia.  Dateci,  si,  dateci  per  carità, 
duo  soldi  di  poesia,  anche  di  qualità  scadente,  per  non 
morir  di  asfissia! 

Forse  lo  Zuccoli  potrebbe  scrivere  qualcosa  di  meglio. 
Marco  Pisani,  il  tossicologo  paradossale  che  vive 
appartato  dal  mondo  nella  sua  villetta  sul  lago  di 
Noemi,  è  un  personaggio  su  cui  è  passato  il  soffio 
d'un  creatore.  Ma  nel  lomanzo  è  troppo  solo.  Basta 
vederlo  accanto  a  quel  povero  Dani  di  Bagnasco,  che 
neppure  la  passione  riesce  a  render  vivo,  a  D.  Michele 
Barra,  a  Martino  GhiondeUi,  agli  altri  nomi  —  perchè 
tutti  sono  nomi  vestiti  da  uomini  —  por  sentire  subito 
la  loro  irrimediabile  frivolezza  che  non  può  diventar 
persona.  Tutti  costoro  sono  tipi  convenzionali  tal- 
mente logori  o  scarsi  d'umanità,  che  ogni  lettore  che 
si  rispetti  non  può  assolutamente  trovar  rispecchiato 
in  ossi  la  minima  parto  di  sé  stesso.  Come  convenzio- 
nale e  logora  è  del  resto  la  tramo  del  romanzo  ;  il 
quale,  piuttosto  che  un  romanzo,  ci  sembra  una  di 
quelle  costruzioni  infantili  a  cubi  figurati,  dai  quali  un 
ragozzo  paziente  sa  cavare  fuori  una  fattoria,  un  bo- 
sco, un  palazzo,  mai  pozzi  sono  sempre  quelli,  el'albero 
del  parco  signorile  è  lo  stesso  albero  che  vedevamo 
nel  bosco  selvaggio,  e  o  guardia  del  palazzo  cittadino 
c'è  il  cane  do  pastore  ch'era  già  nella  fattoria. 

Fausto  Maria  Martini.  La  porta  del  pa- 
radiso, novelle.  «  Le  Grazie  ».  Roma,  A. 
Mondadori,   1920,  pp.  212  iu  8»  rileg.  L.  5. 

L'editore  Mondadori  inizia  con  questo  volume  di 
novelle  unasuacollanadi  proso  narrativa»  Le  Grazie  », 
che  dal  lato  tipografico  ci  sembra  uno  dello  cose  più 
bello  e  perfetto  che  siano  uscite  in  questi  anni  in 
Italia  —  diffidi  però  il  Mondadori  delle  copertine  pec- 
caminoso 0  dei  corattcri  fantasia:  l'uno  cosae  l'altro 
di  pessimo  gusto.  —  Dal  lato  editoriale  —  perchè 
l'editore  non  è  un  tipografo  e  non  esaurisce  tutto  il 
suo  compito  trovondo  un  bel  formato  e  dei  bei  carat- 
teri bodonioni  —  le  cose  non  vanno  altrettanto  bone, 
e  ci  sarebbero  molto  riservo  da  tare,  specie  sidla  ne- 
cessità d'una  nuova  collana  di  romanzi  e  novelle  che 
non  ho  nullo  di  speciole  che  la  distingua  dalle  altre 
molto  collane  del  genere  che  quasi  tutti  gli  oltri  odi- 
tori  honno  già  avviate.  Como  un  giorno  nella  fatale 
vallo  di  Giosafot,  ancho  qui  si  ritrovano  gomito  o 
gomito  tutti  gli  scrittori  italiani  viventi  :  le  peco- 
relle bianche  e  i  caproni  neri,  i  giovani  bolscevichi  e  i 
vecchi  pairucconi,  i  rappresentanti  di  tutto  le  scuole, 
i  rifiuti  di  tutte  lo  tendenze.  L'ospitalità  non  scusa: 
uno  caso  editrice  non  è  un  albergo  :  è  piuttosto 
un  salotto,  dove  l'ospitalità  dol  padrone  di  casa  — 
sia  p>ir  larga  quanto  vuol  essere  —  deve  però  saper 
trovare  dei  limiti  nel  proprio  gusto,  nelle  proprie 
tendenze,  nel  gusto  e  nella  qualità  degli  invitoti. 
li  volume  di  F.  M.  Martini,  per  esempio,  è  di  quelli 
che  si  potevano  benissimo  omettere.  Il  Martini  dirà 


prò bobil monto  che  questo  suo  novelle  sono  liriche 
perchè  l'autore  chiama  wmpro  co«l  le  proprio  novelle 
quando  non  raccontano  niente  e  hì  perdono  iti  de- 
scrizioni, in  astruMorio  retoriche,  «uperficioli,  sentimen- 
tali, flaccido,  gelatinoso,  scritte  in  falsetto,  scombic- 
cherato in  uno  stilo  approssimativo  e  vago  non  privo 
vo  però  di  pretensioni,  che  insommo  unisce  a' difotti 
o  alle  leggerezze  dello  stile  giornalistico,  l'ostentazione, 
il  peso,  lo  fiorettature  e  tutti  i  difotti  d'uno  stilo 
letterKrio. 

Virgilio  Brocchi.  Il  laxtrifo  dell'inferno, 
osnialebuont intenzioni.  «LcCirazie  ".  Koioa, 
A.  Mondadori,  11)20,  pp.  320  in -8°.  L.  5. 
JlUistrico  dell'inferno  ò  trnìc  conei  migliori  di  Vir- 
gilio Brocchi,  che  quando  abbandona  il  valhaladei 
poeti,  degli  eroi  e  dello  gentildonne,  insomma  dei 
superuomini  —  ch'egli  ha  il  torto  di  pigliare  troppo 
sul  serio  —  per  mescolarsi  tra  gli  umiini  che  formico- 
lano quaggiù  piccoli  ma  veri,  ma  di  carne  e  di  sangue, 
si  rivela  assai  più  fine  artista  e  trova  nella  sua  tavolozza 
tinte  infinitamente  più  vive  e  più  efficaci  :  anche  il 
suo  stile  s'alleggerisco  di  tutti  i  fronzoli  letterari,  si 
fa  mono  pretenzioso,  più  tagliente,  più  saporito,  più 
frizzante,  per  merito  specialmente  d'un  suo  parti- 
colare humor  leggero  e  bonario  che  sorride  a  fior  di 
pelle  ed  è  comoun  sale  che  consorv.»  la  fre-*chezza. 

Lo  Vito  pro\'inciale  non  è  per  il  Brocchi  un  motivo 
di  sotira  come  per  tanti  altri  novellieri,  e  tanto  mono 
un  motivo  di  espansioni  liriche  qua^^ì  georgicane, 
come  per  il  BeltramcUi,  ad  esempio.  Egli  pensa  che  i 
suoi  personaggi  acquistino  niaggior  rilievo  nello 
sfondo  paesano,  perchè  la  provincia  è  comò  una  lente 
d'ingrandimento  attraverso  la  quale  ogni  piccola 
ruga,  ogni  increspatura,  ogni  venatura  risulta  in- 
gigantito. La  vita  privata  nei  paesi  non  esiste;  le 
parole  che  si  dicono  in  casa  riecheggiano  al  di  là  delle 
deboli  pareti  nel  silenzio  delle  anguste  strodotte; 
l'alpigiano  sfaccendato  sulla  soglia  della  sua  botte- 
guccia  osserva,  anche  senza  volerlo,  chi  passa  perla 
via,  chi  entra  e  chi  esce  negli  asci  accanto,  e  natural- 
mente lo  suo  intelligenza  ozioso  è  indotta  a  trarne, 
per  passatempo,  lo  conseguenze.  Tutti  i  giorni,  venti 
volte  al  giorno  ci  si  imbatte  nelle  stesso  persone,  e, 
volere  o  no,  si  finisce  per  sapore  a  menadito  il  loro 
carattere,  i  loro  desideri,  le  loro  abitudini,  le  virtù 
e  specialmente  i  difotti  e  le  stramberie  di  ognuno. 
Perciò  un  provinciale  quolunque,  stondo  comoda- 
mente seduto  al  caflè,  diventa  a  forza  oss.ti  più 
profondo  osservatore  di  psicologie  che  non  Paolo 
Bourget  in  persona.  Perciò  il  paese  è  il  vero  paradiso 
terrestre  del  romanzo  e  della  novella  «  a  caratteri  », 
e  Virgilio  Brocchi  ha  folto  benissimo  a  crearsi  un 
paesino  per  suo  uso  e  consumo  e  a  popolarselo  dei 
suoi  personaggi  più  o  meno  strambi  e  originali. 
Trattandosi,  come  ho  detto,  di  novello  »»  caratteri  •, 
poco  ci  importa  di  sapere  come  fu  che  Giubileo 
Denteila  ateo  riuscì  a  sposore  la  figUa  del  farmacista 
Leffe  clericale  ;  o  comò  andaron  le  cose  tra  Sandrino 
0  Don  Nuvolari,  che  cedette  al  primo  una  tipografia 
non  sua  in  compenso  di  una  moglie  che  non  era  mo- 
glie. Questi  fatti  sono  fotti  consueti,  sto  per  dire  di 
tutti  i  giorni  e  di  tutti  i  paesi,  e  solo  la  morbosa  cu- 
riosità paesana  e  la  smania  degli  scandali  può  dar  loro 
per  riflesso  un  interesso  che  iu  verità  non  avrebbero. 
Più  assai  ci  importano  i  protagonisti  di  questo  avven- 
turo. I  quali  forse  richiederebbero  una  raffigufazione 
a  tratti  più  rapidi  e  più  incisivi,  e  la  loro  volgarità 
vorrebbe  essere  più  sposso  elevata  a  poesia  dal  grot- 
tesco, dal  pittoresco,  da  una  più  profonda  deforma- 
zione fantastica  e  caricaturale  della  roaltA,  da  quel 
non  so  che  insomma  che  distinguo  il  barbiere  San- 
drino dal  barbiere   Figaro. 

Ercole  Luigi  Morselli.  77  trio  Stefania, 
novelle.  Milano,  Vitagliano,  1920,  pp.  237 
in  8"  L.  5. 
Id.  Favole  per  i  Re  d'oggi.  2*  edizione  ar- 
ricchita di  nuove  favole.  Firenze.  Vallecchi 
1920.  «  Distinta,  n°  4  »,  pp.  UO  in  8«,  rileg. 
L.   2,50. 

Evidentemente  il  Morselli,  seccato  da  continue  ri- 
chiesto editoriali  dopo  il  successo  del  Glauco,  ha  vuo- 
tato i  cassetti  di  tutte  le  vecchie  novelle  scritte  molti 
e  molti  anni  addietro,  sugli  inizi  della  sua  vita  lette. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


raria.  11  trio  Stefania  (clie  qua  e  là,  per  gli  sdruci,  ri- 
vela però  già  multo  delle  buone  qualità  dell'autore, 
specie  nelle  novelle  «  //  Club  dei  t/olitari  »  e  »  Un  vec- 
chio natale  t)  è  troppo  al  di  notto  dt-llw  ulliine  coso 
del  Mor-^elli,  troppo  al  di  sotto  dolio  brllLs-sime  Favole 
ptr  i  Re  d'oggi,  che  pur  senza  oseoro  molto  reconti  (si 
tratta  d'una  ristampa)  appartengono  allo  opero  della 
8ua  maturità  spirituale  e  sono  un  piccolo  scrigno  di 
scintillanti  gioielli.  >ion  tutti  dello  stesso  valore.  Egli 
ha  avuto  il  torto  di  voler  dar©  a  quet;te  favolo,  nato 
certamonte  in  tempi  diversi,  da  vario  ispirazioni  o 
senza  alcun  legamo  tra  loro,  un'apparente  organicità 
sistematica,  che  anzitutto  è  troppo  superficiale,  e 
f'  li^ce  invece  per  diventare  fastidiosa  e  pensante,  tanto 

I  che  per  cohnare  le  necessarie  lacune  l'autore  ha 
,--^uto    improvvisturo   dei   pezzi   frettolosi    che  non 

luiiuio  nò  la  spontaneità  né  la  meditata  profondità 
defili  altri,  e  s'avvertono  subito  per  riempitivi. 

Ma  gli  altri,  cioè  la  maggior  parte  di  queste  favole» 
quanta  grazia  hanno  e  quanta  freschezza  !  Una 
fantasìa  pronta  e  mutevole  glifascoprireegovolmento 
analogie  njove  e  impensate.  Un  fuscello,  un  ragno, 
una  goccia  d'acqua,  gli  aspetti  più  quotidiani  della 
natura  ba-^tano  a  spalancargli  sotto  gli  occlu  il  libro  ' 
immenso  della  vita  umana,  gli  intricati  pensieri  e  il 
turbinoso  cuore  degli  uomini.  Egli  non  se  ne  sbi- 
gottisce. Ma  con  l'ingenuità  d'un  eroe  fanciullo  af- 
fronta l'eterna  saggezza  e  l'tdta  poesia  che  emana  da 
queste  piccole  grandi  cose»  e  le  rappresenta  con  la  stessa 
semplicità  bonaria  e  casereccia,  con  lo  stesso  sorriso 
mito  e  trasognato  con  cui  affrontò  già,  e  rappresentò,  la 
saggezza  antica  e  la  poesia  dei  vecclù  miti,  e  che  co- 
stituisce la  caralttristica  prineiprtle  della  sua  arte.  Egli 
dice  anche  qui,  come  in  Glauco  e  in  Orione^  le  cose  più 
profonde»  con  la  naturalezza  disinvolta  d'un  conver- 
B&re  coi^sueto,  con  una  sana  arguzia  ariostesca,  senza 
aculei  e  senza  malizia,  con  una  giocondità  buona  e  cor- 
diale che  spande  attorno  molto  chiarore. 

Enrico  Somare.  Catiti  del  mattino.  Mi- 
lano, SonzooTio.  1920.  pp.  126  in  8**.  L.  3. 
L'avuore  di  questi  Canti  del  mattino  è  uno  dei  rari 
giovani  che  hanno  un  alto  concetto  della  poesia.  Tutti 
i  poeti  amano  naturalmente  la  jx>esia.  Ma  c'è  amore 
e  amore.  C"ò  clù  l'ama  come  \uia  naoglie  sempre  a  por- 
tata di  mano,  comoda,  tranquilla,  sicura  ;  chi  invece 
come  un'amante  che  si  può  avere  solo  in  ore  furtive 
dopo  lunghi  digiuni.  Alcuni  credono  la  poesia  una 
sgualdrinella  facile  e  nella  loro  fatuità  dongicvan- 
nesca  non  amano  in  lei  se  non  se  stessi  e  la  propria 
energia  dominatrice.  Altri,  pur  amandola,  la  disprez- 
zano. Pochi,  e  di  questi  pochi  ò  il  Somare,  sì  ricordano 
che  la  Musa,  sebbene  si  degni  qualche  volta  di  sor- 
ridere ai  mortali,  è  pur  sempre  una  dea  e  conviene 
accostarsele  solo  quando  si  è  veramente  in  istato  di 
grazia  e  sempre  con  trepidazione  e  adorando.  Quanti 
sono  i  poeti  kiella  cui  opera  si  sente,  come  nei  Canti 
del  mattino»  questa  buona  trepidazione  che  è  il  segno 
più  sicuro  di  un  gusto  fine  e  di  una  serietà  non  co- 
mune di  propo.siti  ?  Ecco  perchè  il  volume  contiene 
poche  liriche,  ma  ciascuna  ò  una  costruzioiie  labo- 
riosa e  fi^uita,  un  piccolo  mondo  compiuto,  in  cui  il 
poeta  ha  gettato  intera  l'anima  sua  senza  riserve, 
esaurendovi  tutte  le  energie  spirituali  che  possedeva 
in  quel  momento. 

II  Somare  è  essenzialmente  moderno,  non  solo  nella 
nervosità  e  irrequietezza  del  sentimento  lirico,  nel- 
rorigìnalità  franuuentaria.  tutta  a  lampi  e  a  scatti» 
delle  impressioni,  ma  anche  nella  forma,  nella  musi- 
calità esteriore  del  verso,  nel  modo  di  combinare  o 
meglio  di  sovrappqrre  le  imagini,  nella  tecnica  amraa- 
Uzìata  da  una  esperienza  culturale  vasta  e  salda.  Ma 
poi  che  egli  non  intende  la  forma  come  qualcosa  di 
separato  dal  contenuto  e  tale  che  possa  prestarsi  a 
sfoggi  metrici  e  stilistici  e  a  virtuosità  acadeniiche; 
ma  poi  che  egli  sa  infondere  alle  sue  composizioni 
un'armoniosità  tra  plastica  e  ritmica  definitiva  che  è 
come  un  balsamo  che  preserva  dalla  corruzione,  e 
raggiunge  un  accordo  ijerfotto  tra  l'astratto  e  il 
reale,  tra  il  significato  usuale  e  il  significato  esoterico 
del  linguaggio,  egli  è  anche,  tra  tutti  i  moderni,  quello 
che  più  si  accosta  alla  tradizione  classica  italiana,  il  cui 
segreto  è  appunto  in  quest  o  equilibrio  o  nel  nascondere 
il  lungo  studio  e  la  profonda  elaborazione  spirituale 
sotto  una  chiara  e  facile  semplicità:  come  in  Paesaggio, 
Delicatezze.  Bianchezza  e  tristezza.  Le  tre  nipotine. 


Carlo   Limati.    Nuvole    e    paesi.    Firenze, 
Vallecchi.   l!»20,  pp.   126  in  8o.  L.  3,50. 

Vincenzo    Cardarelli.    Viaggi   nel  teynpo. 

Firenze.   Valloechi.    1920.  pp.    138  in   8°. 

L.  4. 

Non  si  maraviglieraimo  troppo,  credo»  se  li  unitico 
assieme,  avvezzi  come  ^^oiio  a  vedere  i  loro  nomi  pub- 
blicali l'uno  accanti»  all'altro  nella  stessa  rivista 
t  Zx>  Ronda  ■.  Ma  dico  subito,  per  intenderci,  che 
sotto  la  somiglianza  apparente,  vi  sono  abissi  soHtan- 
zìali  di  temperamento  che  separano  questi  due  scrit- 
tori. Il  Linati,  anzitutto,  nell'indirizzo  letterario  se- 
gnato dalla  Roìida,  con  tutto  che  ospite,  si  trova 
assai  più  a  suo  agio  che  non  il  Cardarelli,  che  pure  è 
il  padrone  di  casa.  Pernhò  il  Cardarelli  s'ò  costruita 
una  casa  dove  il  suo  spìrito,  p.-'r  abitare,  deve  subire 
una  certa  costrizione  :  tanto  che  per  mantenersi  in 
^tilo  è  obbligato  a  unacontiima  sorveglianza  su  se 
stesso  che  lo  spinge  anche  spesso  ad  esagerar©  i  pro- 
pri atteggiamenti  parnassiani  sino  all'accademismo 
e    alla    maniera. 

Egli  ha  forse  più  ingegno  del  Linati  :  ma  poi  che 
questo  ingegno  ha  la  mordacchia  e  le  pastoie,  nt  i  non 
lo  vediamo  mai  muoversi  libero  all'aperto.  Si  direbbe 
ch'egli  ha  racchiuso  il  suo  ingegno  in  convento  e  l'ha 
fatto  frate  per  forza.  Finirà  forse  col  tempo  per  adat- 
tarsi a  questo  nuovo  stato,  per  acquistarne  lo  carat- 
teristiche o  far  diventare  l'artificio  prolungato  una 
seconda  natura;  ma  intanto  c'è  nel  suo  stile  la  tri- 
stezza oscura  di  tutte  le  cose  falsate,  mutilate,  di- 
stolte dal  loro  ufficio  naturale.  Come  a\'viene  in 
certi  alberi  che  il  giardiniere  pota  e  ripota  con 
ostinazione  perchè  restino  nani,  le  sue  energie  vitali, 
reciseecostrette  arimaner  latenti,  non  potendo  espan- 
dersi lietamente  al  sole,  si  sfogano  come  possono  nel 
sottosuolo,  dove  si  radicano  più  profondamente  e 
più  tenacemente.  H  Cardarelli  acquista  in  profondità 
ciò  che  perde  in  spontaneità.  Ma  si  tratta  in  ogni  caso 
d'una  profondità  torbida,  tenebrosa,  terrosa,  esa- 
sperata, lontana  da  ogni  simpatia  umana,  sinistra 
pavida  di  chiarificarsi,  pallida  e  fredda  come  il 
grano  che  nasce  in  cantina.  Se  una  volta  la  esaspera- 
zione si  calma,  s©  la  oscurità  si  dirada,  il  Cardarelli 
è  capace  di  scrivervi  una  pagina  tutta  bolla  e  ar- 
moniosa come  «  La  favola  breve  di  Leopardi  ».  Pec- 
cato che  ciò  avvenga  di  rado  ! 

Il  Linati  invece  è  tutto  limpido  e  colorato.  Vive 
più  alla  superficie,  ma  vi  respira  con  gioial'aria  fresca 
e  luminosa  del  mondo-  Abbondano  anche  in  lui  le 
preziosità  stilistiche,  i  virtuosismi  descrittivi,  la 
preferenza  alle  imagini  eccezionali  e  vistose,  l'impor- 
tanza eccessiva  data  alla  ricerca  dei  vocaboli,  scelti 
quasisempre  tra  i  più  discosti  dall'uso  comune,  e  scar- 
riolati innanzi  al  lettore  anche  più  volte  perchè  li 
ammjrielìàssapori;  matuttequestecose  —  cheessi  si 
ostinano,  non  so  perchè,  a  credere  classiche,  ma  sono 
piuttosto  sintomi  della  decadenza,  come  propria 
della  decadenza  è  la  loro  passione  pel  frammento,  là 
dove  il  classicismo  è  organico  o  costruttivo  — tutte 
queste  cose,  dicevo,  urtano  meno  nel  Linati,  perchè 
sentiamo  che  non  gli  sono  imposte  dai  rigidi  canoni 
di  una  complicata  scuoio  poetica,  ma  rispondono  alle 
necessità  del  suo  temperamento.  Egli  non  scrive  con 
la  serietà  impacciata  e  burbanzosa  di  chi  compio  un 
faticoso  esercizio  di  belio  stile  per  prova  di  bravura, 
ma  con  la  voluttà  e  l'abbandono  di  chi  può  finalmente 
spassarsi  a  suo  talento,  con  la  leggerezza  d'una  fan- 
ciulla che  si  ritrova  libera  in  un  prato  e  si  mette  a  bal- 
lare. È  proprio  questasinceritàche  coloradi  pennellate 
vivaci  e  festose  lo  migliori  sue  pagine,  e  gli  fa  trovare 
assai  spesso  espressioni  e  ìmagisi  d'una  evidenza  ve- 
ramente felice  ed  efficace. 

FERNANDO    PALAZZI. 


Chi  ha  libri  in  rasa  di  cui  non  si  f^enc  ha  un  tesoro 
rhe  non  eli  tnitla  nulla.  Farà  lH-nt>  porrlo  ad  offrire  ai 
lettori  dHrif8  il  superfluo  lalendo^l  della  apposita  ni- 
brica  eroaomira  a  ceni.  ^9  la  parola. 


A.  F,  FORMIGGLM  EDITORE  IX  ROMA 


Imminente  la  magistrale  opera  postuma  di 
rTlOVAXXI  RABIZZAXI 


Sterne  in  Italia 


EDIZIONE  DI  600  ESEMPLARI  :  L.  12 
—  Per  eli  abbonali  dell'  I  C  S  L.  10.  Franco  dornnque  -• 


CRITICA  E  STORIA  LETTERAIIIA 

Vh.     \i<iLioSK.   L' AUjtirotti    e    l'Inghilterra. 

Estr.   (lugli   .  Slmili   <li   lettor,   italiana», 

V.  XIII,  PI).  134.  N'apoli,  Joveiie,  1919. 

Il  ViglionP,  Bu  la  scorta  dello  opero  stampato  dnl- 
TAlgarotti  o  di  un  coMpicuo  K^uppo  di  lettrn*  ini*dito 
di  lui  e  a  lui.  trovato  ira  i  mrino-u^'iitli  lìA  Britùh  Mu- 
4fum  u  Londra,  illurilra  un  nhp4ato,  tiiiora  da  noyjuuo 
studiato  di  proiwito,  di-lla  vita  e  iA  porwioro  del 
poligrafo  veneziano.  Studia  lo  relaxioni  dcH'.^lt^a- 
rotti  con  Mcuni  illustri  ìngloHÌ.  trai  quali  William 
Piti  e  il  p^cta  Gray.  e  poi  esamina  lo  id'sc  e  le  cono- 
Bconzo  di  lui  intorno  ali»  vita  pubblica  <>  privato, 
alla  lettcratiira.  allo  Ik:11o  arti  df^l'Infik'si,  per  con- 
cludere che,  dopo  il  Rolli  e  prima  del  Borolti,  non 
v'ha,  tra  i  nostri  Bcriltori  del  S'^ttecento.  un  altro  che 
abbia  amato,  come  T.-Ugarotti.  la  civiltii  dell  Inghil- 
terra e  con  uguale  amoro  studiato  i  principali  scrit- 
tori inglesi. 

Qualche  inesattezza  non  toglie  pregio  al  lavoro, 
assai  diligente.  «  Un  certo  Zuccarelli  >  (p.  12)  chiama 
il  Viglione  il  vero  pittore  arcade.  Frano-s-co  Zucca- 
rolli,  che  ebbe  (ama  europea  per  lo  uue  composizioni 
pastorali.  Il  Congresso  di  Citra  dell' Altjuro'.  (  i  none 
un  poemetto  (p.  21),  me  un  romanzetto. 

P.  SCARDOVI.  L'ah.  Parini  e  il  •'  dolce  peri- 
colo ».  Bologna,  Cappelli,  1919,  pp.  62.  L.  3. 

L'autore  di  questo  opu^^colo  dicliiara  :  «  Non  ho 
commesso  un  delitto  di  lesa  maestà  verso  gli  oc- 
chialuti e  castissimi  pedanti  della  vecchia  critica 
storico,  so  mi  sono  proposto,  senza  alcuna  reticenza, 
di  far  chiaro  (»tc)  su  questi  particolari,  acerbi  (sic) 
quanto  interessanti,  della  vita  intima  del  Poeta,  te- 
nuti fino  ad  oggi  in  una  penombre  troppo  riseri'ato 
e  ambìgua  ».  Venti  anni  or  sono,  ne'  miei  studii  La 
mente  e  t'anima  di  Q.  Parini  (Modena,  Vincenzi  1900), 
io  trattai  l'argomento  con  assai  macgiore  ampiezza. 
Ma  se  lo  S.  non  si  mostra  molto  forte  nella  bibliogra- 
fia del  suo  argomento,  conosce  almeno  le  opere  del 
Parini  t  Ne  dubito.  Egli  assegnaj'l  1742  (p.  20)  la 
prima  raccolta  di  versi  del  Parini,  la  quale  è  di  dieci , 
anni  posteriore.  E  inventa  un'edizione  delle  Opere 
curata  dal  Reina  e  dedicata  dallo  stetsso  Parini  alla 
contessa  Silvia  Cartoni  Verza  :  quando  tutti  gli 
scolari  sanno  che  l'edizione  delle  Opere  è  postuma 
(1801-4)  e  fu  curata  veramente  da  Franesco  Keina, 
che  la  dedicò  a  Napoleone  ! 

E  n;i  pare  che  basti. 

'Raffaello  Fornaciari.  cenm  biografici  e 
bibliografici  raccolti  dalla  figlia  di  lui 
Giulia  Foun.^ciari.  Fireazis  Ariani, 
1919,  pp.  72. 

Il  futuro  biografo  del  benemerito  letterato  lucchese 
(1837-1917),  vivo  nel  cuore  d'innumerevoli  discepoli 
(«  discepolato,  dusse  il  Del  Lungo,  di  alcuni  uditori 
e  discepolato  che  si  conquistarono  i  suol  libri,  diffusi 
in  tutte  le  scuole  »)  ricorrerà,  come  a  sua  priacipal 
fonte,  a  questo  memorie  raccolte  con  pia  cura  dalla 
figlia  amorosa,  che  vi  ha  aggiunto  una  compiuta  bi- 
bliografia  delle   opere   paterne. 

OriTLIO    NATALI. 

Enrico  Salvadori.  Gian  Vincenzo  Gravina 
e  l'Arcadia.  Discorso  letto  in  Arcadia,  il 
9  giugno  1918,  Roma,  tip.  poligl.  Vati- 
cana, 1919. 

Mons.  Enrico  Salvadori,  attuale  (Custode  generale 
deir.\rcailia,  ha  compiuto  un  atto  significativo  ri- 
cordando con  garbo  o  con  dottrina,  le  polemiche  tra 
il  Gravina  e  il  Crescimbcni,  la  violenta  campagna 
del  Seigndo  contro  il  Gravina,  la  vivace  alzata  di 
scudi  della  minoranza  graviniana  in  seno  air.\r- 
cadia.  la  fondazione,  in  seguito  allo  scisma  e  quasi 
per  sanarlo,  dell'Accademia  dei  Quiriti.  Il  S.  non  si  è 
allatto  dissimulato,  nella  rievocazione  di  questi  epi- 
sodi, i  torti  del  suo  primo  predecessore  e  del  partito 
allora  dominante  in  Arcadia  verso  il  filosofo  calabrese  : 
cosicché  il  suo  discorso,  preceduto  da  altri,  del  Fol- 
chieri  e  del  Natali,  nei  quali  il  Gravina  nell'occasione 
del  secondo  centenario  della  sua  morte  era  celebrato 
come  giureconsulto  e  come  letterato,  è  degno  indizio 
del  nuovo  orientamento  decisamente  assunto  d.illa 
vetusta  accademia,  che  s'è  fatta,  nello  sue  pubbli- 
cazioni come  nello  discussioni  e  nelle  conferenze  delle 
sue  tornate,  palestra  di  studi  della  storia  delle  nostre 
lettere  e  della  nostra  cultura. 

OIOT.     rEltRETTI. 


ij'ir.MAA   CHE   SCRIVE 


LETTERATURE  STRANIERE 
IN  ITALIA 

Hemy  de  Gourmont.  Una  notte  al  Limsem- 
burgo.rradux.  di  Virgilio  Bondois.  "  L'arte 
nuova»,  n.  10,   Milano,  Facolii  c<l.,   lOlil, 
pp.   171.  L.   3. 
Della    d(-^lizi<)Ha    fantiLHiii    rk'uiiititti    attorno    ul 
(L'nor   «  Lui  n  (divinità  Hpodoytata  di  tutti  i  trmpi 
■  In."   HoHocu   l'ancia   d'afforrure   una   parte,   sia   pur 
iiiiiiiina,    del    noumeno,    sotto    la    vomico    dell'opi- 
cuj*oÌHn)o  o   della  sorridente   compostezza  ellenica), 
attorno  o  qiioHto  «  Lui  »  mi**terioso  che,  sentendosi 
di   stoffa   eterna   e    di   carne   paradossalo,    assaggia 
tutti  i  più  alti  argomenti  umani  o  cosmici  con  una 
grazia  tra  parigina  q,  ateniese,  per  nascondere  a  so 
pii^  che  agli  altri  lo  strazio  di  non  saper  possedere 
totalmente,  —  di    questa   allegorìa   seducente    e    in- 
quietante, nella  quale  lo  spirito  acuto  di  Remy  de 
Qourmont   cblie   campo   di   sbizzarrirsi   con    agilità 
«balorditiva.   da  tempo  si  desiderava  una  versione 
italiana,   ohe   la  diffondesse   tra   noi   come   modello 
tl'iigni   filosofica   finezza. 

Questa,  che  Virgilio  Bondois  ci  presenta,  e.sau- 
ilisce  dunque  un  nostro  antico  voto  :  e  non  indegna- 
mente, che  il  rispetto  olla  lettera  cU'l  testo  mi  sembra 
esservi  continuo  o  —  pur  traverso  qualche  lieve 
imprecisione  —  la  magia  dello  stile,  cangiante, 
malizioso,  duppiofundista  se  mai  ve  no  fu,  resa  quasi 
sempre    con    disinvolta    scioltezza  di    linguaggio. 

Paul  Claudel.  Lo  srarnhio,  Traduz.  di 
E.  Kobficchi-Biivio.  «L'atte  nuova  .•, 
n-  8.  Milano,  Facchi  ed.  Ioli),  pp.  lO'i- 
L.  3. 

E  non  dispiace  affatto,  in  questa  confusionistica 
colleziono  dell'i  Arte  nuova  »,  dove  il  più  su  ricor- 
dato Bondois  marcia- in  veste  ..d'autore  tra  Maeter- 
linek  e  Wildc,  non  dispiace  imbattersi  nel  teatro 
di  Paul  Claudel  con  tutte  le  sue  smaglianti  tappez- 
zerie di  parole  ;  anzi  da  Jahier,  che  già  ne  tradusse  im 
volume  molto  tempo  addietro,  non  eravamo  in  pochi 
ad  attenderne  altri  con  desiderio,  che  pareva,  lo 
stile  di  questo  nostro  scrittore,  ottimo  fra  tutti  a 
mantenere  intatto  qucU'ansitolirico  e  quella  inqtiie- 
tudine  sia  metrica  che  discorsiva,  comune  a  tutta 
la  produzione  di  Paul  Claudel.  Ma,  tacendo  Jahier, 
Robecchi-Brivio  lo  sostituisce  :  annacquando  un  po' 
di  quel  curi<iso  fascino  claudelliano  che  risiede  nel 
contrasto  inguaribile  tra  il  lusso  delle  immagini 
musivamente  disposto  ol  di  sopra  di  ogni  poetica 
necessità,  e  la  stringatezza  torva  del  fraseggiare  dei 
suoi  personaggi  :  appannando  qua  e  là  il  nitore 
di  certe  frasi,  fiaccando  un  po'  della  loro  asciuttezza 
caparbia:  rendendo,  insomma,  leggermente  anonimo 
il  caratteristico  :  ma,  con  questo,  ed  è  già  molto, 
non   sfigurandone   mai   il   significato. 

Cosi  si  ripassa  con  gusto  in  questo  Scambio, 
■  ^opratiitto  nell'atto  primo,  la  storia  dei  nostri 
I  niseorsi  entusiasmi  :  quando  l'oratoria  di  talune 
l)agine  si  prendeva  per  eloquenza,  quando  si  misu- 
ravano alla  medesima  .stregua  meraviglie  di  questo 
genere  :  —  Non  amo  queWanlico  paese.  Sente  di  vecchio 
come  il  fondo  di  un  vaso  — ,  e  lo  scoppiettio  pirotec- 
nico di  molte  inutili  catasto  di  similitudini,  che  oggi 
ci  fanno  l'effetto  di  certi  barattoli  da  droghiere.  do\-e 
stanno  a  sudare  da  anni  i  colori  innocui  delle  .>  ca- 
ramelle   assortite  ». 

Leonida  Andreieit.  Giuda  Iscariota.  Mi- 
lano, .Sonzogno  editore,  1919,  pp.  110. 
L.  -. 

—  I  selle  impiccati.    Iti.  id.,  jip.   109.  L.   2. 

Dalle  peculiarità  stilistiche  di  Andreieff  —  come 
si  diceva  in  vuio  dei  numeri  .scorsi  —  cho  sono  in 
fondo  le  medesime  di  ogni  altro  scrittore  russo, 
ma  esasperate  e  tormentate  fino  all'inverosimile,  si 
può  noi  lettori  italiani  ricovare  qualche  non  piccolo 
godimento  intellettuale,  ove  i  suoi  racconti  ci  vengan 
presentali  in  una  formo  che  rifletta  il  più  da  vicino 
possibile  le  caratteristiche  di  quel  curiosissimo 
stile.  Ma  all'Andreieff  di  certe  novelle  di  scarto,  come 
è  il  caso,  sopratutto,  dei  Sette  impiccali,  non  ci 
sembra  che  venga  reso  mi  opportuno  servizio,  am- 
mannéndolo  (a  ohi  di  lui  conservare,  come  noi,  opi- 
nione davvero  alta)  in  une  versione  come  la  presente. 
troppo  palesemente  condotta  su  qualche  testo  che 
odora  più  di  liov.Ievard  che  di....  Newski  Prospekt. 


Henri  Harbusse.  Il  fuoco.  Milano,  .Son- 
zojnio.  editore,    1919.  L.   4,50. 

—  L'Inferno.   Id.   id.   id.   L.   4, .50. 

—  Chiarezza.   Id.  id.  id.   !..  4,50. 

—  67it  siamo.  Id.  id.  id.  L.  4. 

•  —  11  r  faut...  —  Si  tu  t*  démerdes  pos,  on 
r  fora  pas  pour  toi,  t'cn  fais  pa«  I 

«  —  r  n'est  pa8  oncor  fondu.c'  ni  qui  s'occuperà 
de  l'aulroB. 

Eccetoro,  eccetera. 

A  tradurre  di  qu*^sta  roba,  pressoché  intraducibile, 
ci  si  mise  il  povero  Bisi.  E  so  la  cavò  bene.  Tonto  cho 
Le  feu,  anche  qtii  do  n(  i,  ebbe  quel  successo  cho  in 
fondo  si  merita  ;  libro  schietto,  dove  pcrfin  l'orte- 
fatto  e  il  letterario  fondono  in  un  violento  calore  di 
fede  ;  ineguale  e  sbondato,  ma  noi  quale  senti  la 
pref^enZB  continua  di  un'anima. 

Fin  qui,  dunque,  tutti  d'accordo.  E  si  può  ma- 
narlu  buona  anche  al  L'enfer  dove,  però,  le  mede- 
sime qualità  del  Le  feu  son  soffocate  da  più  appari- 
scenti difetti:  ma  di  Ciarle,  francamente,  di  questa 
tediosa  predica  pacifista  posi  bellum,  davvero  in 
Italia  ne  avremmo  fatto  anche  a  meno.  Ora  ci  ruz- 
zola addosso  il  Ncusauirea...,  goffe  novelle  domenicali, 
arte  o  tre  braccia  imo  lira.  —  Che  fare  ?  Aspettiomo 
oramai,  come  giusta  pena  dei  nostri  atroci  peccati, 
cho  .So(r/.ogno  ci  regali  Pleureuaea  e  magari  Les 
Buppliant». 

Dopo  di  che  manderemo  la  nosora  entusiastica  ade- 
sione ella  «Lega  dei  barbussiani  d'Italia»,  che  ci 
dicono  stia  per  sorgere  nella  felice  Milano. 

Georges  Duhamei,.  Vita  dei  martiri.  Mi- 
lano, SonzoMO  editore,  1919,  pp.  230. 
L.  3,50. 

Opera  di  purissima  analisi  e  di  squisito  sentire 
che  resterà  la  testimonianza  migliore  dell'altezza 
morale  con  cui  il  fante  (e  non  soltanto  quello  fran- 
cese) sopportò  i  patimenti  infiniti  della  cucrrn.  Di- 
sinvolta la  traduzione  del  Lazzeri.  benché  inferiore 
iu   più  punti  alla  finezza  doirorigin-le. 

CORR.\DO    r.\VOLINI. 

FILOLOGIA 
E  LETTERATURE   CLASSICHE 

Georges  Platon.  Un  le  Play  ateniese 
del  IV  sec.  a.  0.,  o  «  l'economia  politica  » 
di  Senofonte  ;  con  un  saggio  sull'Autore 
di  Corrado  Barbagallo.  Biblioteca  della 
«  Nuova  Rivista  Storioa»,  u"  2.  Milano,  Al- 
brigln  e  Segati,  1919,  di  pp.  72,  S"  grande, 

Il  Barbagallo  non  solo  pubblicò  postumo  questo 
scritto  del  Platon,  ma  l'ultima  parte  ricompose 
ingegnosamente  e  pazientemente,  di  sulle  note  la- 
sciate dall'A.  Di  cui  ha  tracciato  un  profilo  pieno  di 
evidenza,  per  fini  analisi  di  stati  d'anima,  di  dot- 
trine, di  attitudini  .spirituali  verso  i  problemi  pre- 
senti. In  quelle  pagine  porla  più  che  l'amico,  v'è  vm 
critico  assai  fine  che  pone  l'interesse  e  lo  sensibilità 
sua  con  passione  a  realizzare  in  assaggi  e  inda- 
gini psicologiche  un'anima  raro,  nella  sua  nobiltà 
schiva  e  solitai'ia,  un'infaticata  attività  di  pensiero 
e  di  studio  di  chi  .si  scruta  mentre  scruta  il  pa.ssato 
e  il  presente,  pieno  sempre  dello  scrupolo  di  correg- 
gersi, aiiprofondirsi,  affinarsi.  Ogni  studioso  per  cui 
la  missione  del  pensare  e  dello  scrivere  sieno  im  pro- 
blema piHifondo  e  austero  di  coscienza,  vorrebbe 
avere  >m  saggiatore  cosi  sensibile  insieme  ed  espres- 
sivo come  il  Barbagallo  in  questo  pagine.  Lo  stu- 
dio del  Platon  che  segue  è  ricco  veramente  di  in- 
teresse e  di  quell'interesse  speciale  che  è  già  nell'a- 
nima stessa  del  Platon.  Per  lui  Senofonte  è  un 
uomo  ch'egli  studia  con  la  stessa  passione  con  cui 
studierebbe  un  uomo  presente,  per  render.si  conto 
dei  medesimi  problemi  morali  ed  economici,  che  al- 
l'antico si  presentavano  ed  a  noi  moderni  si  rinno- 
vano. A  me  pare  che  l'A.,  particolarmente  nella 
prima  parte,  un  poco  idealizzi  Senofonte  e  non  ne 
vegga  certe  pecche  e  angustie  spirituali.  E  per  con- 
verso un  poco  troppo  buio  vede  intorno  a  lui.  JTa 
il  problema  che  egli  si  propone  è  nobile  e  degno,  e 
chiunqtie  Io  riprenderà  troverà  nelle  pagine  del 
Platon  molte  suggestioni  delicate. 

Lo  raccomando  anche  perchè  si  vegga  come  il 
passato  possa  riprendere  vita  appena  vi  .guardi  chi 
abbia  vera  vita  in  sé. 

ETTORE    BIGNOKE. 


LETTERATURA  DIALETTALE 
E  FOLKLORE 

ZérudètL    Sturièll   e    Xarsizdt,    poenie   Hcdte 
in  diuh'tto  bolopieHc  «li  autori  antichi  o 
modiTni.     Bolojpia»   O.     Rrufinioli    e     F., 
editori,    192".    pp.    200.    L.    10. 
Lo  pf>omo  dialettale  tH^lognenv  cho  ha  carotiere  pre- 
valontemoiilc  comico,  è  in  perfetta  rwpoiidenza  col 
temperamento    df>l    popolo  di    cui   evprime   l'innata 
predispoKÌ/ione  alla  giocondità  ed  alla  bonaria  can- 
zonatura. 

Ciò  appare  chiaro  da  quf^ttn  intereAMaiite  antologia 
della  gaia  nitida  petroniana,  che  Hccotflio  i  migliori 
CHcmpi  delle  duo  forme  tipiche  della  letteratura  fel- 
sinea :  la  zérudèla  e  la  narzisata,  dovuti  ai  più  noti 
untori  del  hocoIo  xix,  dol  Cardinale  M>*zzofantÌ  ad 
Alfredo   Testoni. 

La  zérudèla  (specie  di  filastrocca  in  ottonari  rimati 
due  a  due)  ò  la  allegra  celebratrice  di  pranzi,  festo 
od  avvenimenti  in  genere  ;  la  nnrzÌMota  (specie  dì 
canzone  il  cui  nome  deriva  dalla  mascliera  del  i^ar- 
ciAo)  è  invr^ce  la  ca  iHtìca  ed  arguta  befTeggiatrice 
dello   debolezze   socioli   e   umane. 

Fiori«cono  perciò  attraverso  a  questi  due  compo- 
nimenti popolari,  le  burle  soporone.  le  facezie  gUKto- 
8Ì»sime,  le  esaltazioni  gastronomiche  allottutrici.  le 
trovate  un  pò*  grassoccio  e  biricchine,  che  richiamano 
alla  mente  la  immagine  della  granM*»  Bulogna  dol 
passato,  tutta  ga^ezz8  e  tutta  giovialità. 

Aldo  Spallicci.   Là  bioiga,  poef«ie.   Forlì, 

Edizione   «  Il    Plaustro  n,    1919. 

Sono  dodici  sonetti  agilissimi  che  sfatano  une  volta 
di  più  la  falsa  leggenda  della  assoluta  incapacità  del 
dialetto  romagnolo  ad  esprimere  sentimenti  delicati 
e  gentili  e  che  confermano  le  qualità  artistiche  di 
questo  eccellente  poeta  che  è  ad  un  tempo  osser- 
vatore acuto  o  descrittore  di  rara  evidenza  e  di 
grande  sincerità. 

Dopo  d'aver  fermato  nei  suoi  versi  le  im|)resjtiom 
calme  e  violente,  comiche  o  tragiche  della  vita  roma- 
gnola della  città  e  della  campagna,  lo  Spallicci  si  è 
raccolto  fra  le  domestiche  pareti,  compiacendosi  di 
far  oggetto  di  poetica  osservazione  la  sua  piccola  Ada, 
la  sua  bimba  primogenita  e  con  curiosità  alimentata 
df  n'affetto,  l'ha  seguita  in  ogni  suo  atto,  ha  cercato 
d'interpretarne  ogni  gesto,  d'indovinarne  ogni  de- 
siderio, d'aiutarne  ogni  manifestazione  e,  rievocando 
poscia  i  piccoli  episodi  di  cui  è  stato  attore  e  spetta- 
tore, ha  cuncato  l'inno  gioioso  dell'amore  paterno» 
attraverso  a  deliziose  fìgvirazioni  di  \*ita  infantile 
piene  di  grazia  e  di  profumo  e  suscitatrici  del  più 
schietto  senso  di  tenera  commozione. 

Ciccio  Accardo.  Antri  tempi,  dramma  si- 
ciliano in  tre  atti  con  prefazione  di  Alessio 
Di  Giovanni.  Noto,  G.  Di  Giovanni,  edi- 
tore,   102O,  pp.   72.  L.   3. 
Molta   ingenuità,   molta   rettorica  e  qualche   mo- 
mento   di  eftìcace  rappresentazione  del  vero^  carat- 
terizzano questo    dramma    dettato    da    un  modesto 
falegname  di  Noto  e  rappresentato  sulle  patrie  scene. 
Il  chiaro  poeta  vernacolo  Alessio  Di  Giovanni  v*ha 
premessa  una  benevola  prefazione,  nella  quale,  par- 
lando  della   drammatica  paesana,   coglie   occasione 
per  deplorare  l'errato  indirizzo  artistico  del  reper- 
torio delle  odierne  compagnie  siciliane,  il  quale,  eia 
nel  comico  che  nel  tragico,    offre  tm  quadro  falso  e 
adulterato  della  vita  popolare  drlla  Sicilia. 

O.    TRKBPI. 


Nel  prossimo  nuniero 
parlerà    di 


In  questo  numero  no 

He/fe  effe 


I/ITALIA   filK   srUIVK 


3IUSICA 

OoRRADO  Ricci.  Arrigo  Boifo.  Milano, 
Fratelli   Tieves>    1919.   p.    68.   L.    2. 

È,  ìtii  po'  ampliata,  la  coiniiu'inorazione  che  Cor- 
nulo  Ricci  tenne  in  Campidoglio.  In  ossa  la  fisuno- 
mia  di  Arrigo  Boito  è  rievocato  in  un  efficace  e  de- 
licato profilo,  scritto  da  persona  che  per  simpatia  in- 
tollottuale  e  per  ragioni  di  uflìcio era  legata  con  Hoilo 
in  intima  amicizia,  e  perciò  ha  conoscenza  diretta 
di  aneddoti,  di  dati,  di  particolari,  dei  quali  si  serve, 
nel  delineare  il  suo  ritratto,  con  squisito  sen^o  ed 
tloquente  parola,  t  Non  .solo  l'artista  —  dice  giusta- 
monto  il  Ricci  —  io  ammiravo  nel  Boito,  ma  anche 
e  su  tutto  l'uomo  nel  suo  complesso  intellettuale  o 
morale...  ».  E  la  figura  dell'artista  e  dell'uomo  balza 
dal  profilo  del  Ricci  vivente  e  ammonitrice. 

A.  PoMPEATi.  Arrigo  Botto  poeta  e  musi- 
cista.  Firenze»  Luigi  Bat listelli  editore, 
p.   144.  L.  3. 

Mentre  il  lavoro  di  Corrado  Ricci»  per  il  iwo  ca- 
rattere di  commemorazione,  è  un  breve  profilo  sin- 
tetico di  Boito  artista  e  uomo,  il  libro  del  Pompeati 
invece  riguarda  più  specialniente  la  figiu'a  di  Boito 
artista  e  pa>isa  i\\  disamina  e  in  rassegna  critica 
particolarmente,  l'una  dopo  l'altra,  le  opere  del  nui- 
sieista  e  del  poeta  ;  a  cominciare  dal  «  Libro  dei 
versi»,  a  traverso  «  Re  Orso  »,  «  Mefistofele  »,  «Basi 
e  BotOD  o  gli  altri  libretti  per  musica  boitiani,  fino 
al  poema  del  «  Nerone  ».  È  uno  studio  che  ha  pregi 
di  esposizione  e  di  apprezzamento.  La  fisionomia  del 
Roito  è  così  limpida  e  chiara,  così  tagliente  nelle  sue 
crudezze,  così  toccante  nelle  delicatezze,  che  non 
offre  ornìaì  difficoltà  di  interpretazione  né  può  su- 
^^cìtare  dissensi.  In  ogni  modo  il  libro  del  Pompeati 
è  prezioso  per  chi  voglia  richiamare  alla  mente,  in 
wn  breve  e  lucido  riassunto,  la  produzione  artistica 
tlel  nostro  musicista-poeta. 

Arrigo  Boito.  Mefistofele.  Partitura  d'or- 
chestra. Milano,  G.  Ricordi  e  C.  p.  468. 
L.   30. 

La  bella  colleziono  delle  partiture  d'orchestra  di 
melodrammi  italiani  pubblicata  dalla  Casa  Ricordi 
nel  piccolo  t'ormato  cosi  accetto  ai  musicisti  e  in  edi- 
zione ottima  per  incisione,  carta  e  rilegatura,  colle- 
ziono che  conteneva  già  Norma,  L'Elisir  d  Amorf.. 
La  Gioconda,  La  Bohème,  Manon  Lencaìit,  Aida, 
Un  ballo  in  Maschera,  Falstaff.  Otello,  Rivoletto. 
La  Tramata,  Il  Trovatore,  Requiem  di  Verdi,  si  è 
arricchita  recentemente  della  partitura  d'orchestra 
del  Mefi^tofde. 

Nel  momento  in  cui.  per  la  recento  scomparsa  del 
venerato  maestro  e  per  l'attesa  del  Nerone,  l'atten- 
zione e  le  discu!isioni  si  rivolgono  più  che  niai  alla 
figura  di  Arrigo  Boito,  questa  pubblicazione  (che 
d?»  nìodo  ai  nostri  musicisti  e  specialmente  ai  piovani 
di  prender  facile  conoscenza  di  una  partitiu'a  este- 
ticamente delicatissima,  per  quanto  semplice,  e 
interessante  anche  per  varie  annotazioni  che  vi  Jia 
posto  l'autore)  non  potrebbe  giungere  più  gradita 
e  opportuna.  Essa  è  un  prezioso  o  indispensabile 
sussidio  per  gli  studi,  come  quelli  del  Ricci  e  del 
Pompeati.  che  sono  stati  pubblicati  e  si  pubbliche- 
ranno sull'artista  che  è  segnacolo  purissimo  di 
nobiltà  e  spiritualità  dell'arte  nostra. 

DOMENICO    AI-ALEONA. 


STORIA 

Domenico    i>i     Rubba.    Giuseppe    Mazzini 
controia  Massoneria.  Studio  storico-critico. 
S.  Maria  Capua  Vetere,  Stab.  tip.   «  Pro- 
gresso »,   1919.   80,  pi>.   vi-UO.  L.   2,50. 
Proprio  in  questa  Rivista  (X.  1  del  1920,  pp.  11-12) 
Alessandro  Luzio  confidava  ai  lettori  che,  fnv  gli  al- 
tri suoi  lavori  pronti  per  la  stampa  o  in  corso  di  pub- 
blicazione, ha  un  volume  su  Mazzini  carbonaro   ed 
un  altro  su  la  Massoneria  ed  il  Risorgimento  italiano. 
La  questione  dell'opiìartenenza.  o  meno,  del  Mazzini 
alla  Massoneria  ha  appassionato  gli  storici  ed  anche 
ì  militanti,  in  varii  campi,  della  politica:  si  ricordi, 
per  dirne  uno,  il  libro  del  gesuita  tedesco  E.  Gruber  ; 
Giuseppe  Mazzini    Massoneria   e  Rivoluzione,  che  è 
stato  anche  tradotto  in  italiano  da  E.  Polidori  (Roma, 
Desclóe  Lefébvre  &  C,  1901).  Come  il  Di  Rubba  ri- 
solva  il  problema  storico  è  detto  dal  titolo  medesimo 


del  buo  vohmietlu,  che  ha  già  avuto  non  pi»cu  e  non 
itiimeritata  fortuna. 

L*A.  non  discuto  il  tema,  assai  più  vanto,  dell'in- 
fiuenza  esercitata  dalla  MaAsun<'riu  ^u  la  formazione 
dell'unità  d'Italia,  nò  intonde  di  gettare  dÌM-redìto 
su  di  e«nii  o  di  denigrarne  l'operato  durante  il  nostro 
Risorgimento  :  dice  8olo,  di  pasHata,  che  ckhu  vi  ha 
poco  coutribuitu(p.  37).  Quello  che  ul  Di  Rubba  premo 
di  dimoHlrare  ò  la  differenza  fra  Carboneria  e  Mo»^)- 
neria,  l'unn  con  intenti  proviUenteniente  nazionali 
l'altra  cosmopolitie*,  ma  la  prima  più  democratica 
della  seconda  ;  il  Mazzini,  pi r  pochi  mesi  carbonaro, 
non  fu  mai  massone  ;  e  la  itiovanc  Italia  non  ebbo 
nulla  di  comune  nò  con  la  Carboneria  nò  con  la  Mas- 
soneria. Se  il  credo  mazziniano  ebbe  innegabilmente 
alcuni  punti  di  contatto  con  lo  dottrine  maasonicho 
(almeno  per  quanto  i^e  ne  può  sapere)  ;  ho  molti  il- 
lustri ed  oscuri  amici  e  discepoli  del  Mazzini  milita- 
rono e  militano  notoriamente  nello  filo  della  Masso- 
neria, senza  credere  per  ciò  di  tradire  U)  s]>irito  del 
Maestro,  e  se,  anzi,  qualcuno  di  quelli  anlì  afferinare 
che  lo  stesso  Mazzini  fu  «  un  vero,  un  sincero  Massone  », 
non  soltanto  mancano  le  testimonianze  storiche  per 
convalidare  quest'ardita  asserzione  ma  proprio  in 
moltissimi  scritti  del  Mazzini  abbondano  prove  — 
riprodotte  e  discusse  dal  nostro  A.  —  che  permettono 
di  affermare  che  il  grande  Genovese  non  fu  mai 
ascritto  alla  Massoneria  e  mirò,  nel  suo  pensiero  e 
nella  sua  azione,  a  fini  diversi  da  quelli,  che  questa  si 
propose  e  propone.  Troppo  recisa  sembra,  tvittavia 
la  contrapposizione  con  cui  il  di  Rubba  vuole  sin- 
tetizzare il  frutto  delle  sue  interessanti  indagini  ed 
osservazioni  del  titolo  del  lavoro.  Al  quale  gioverebbe 
maggiore  sobrietà,  e  più  cauto  rigore. 

ALESSANDRO    LEVI. 


Emilio  Bodrero.  Italia  nuova  ed  antica. 
Bolocriia,  Zanichelli,  s.  a.,  8°,  pp.  xx,  236, 
L.  6,50. 

11  titolo  carducciano  copre  un  certo  numero  di 
saggi  pubblicati  in  varie  riviste  tra  il  1911  e  il  1914. 

Indicando  nella  prefazione  l'idea  madie  di  quest*. 
scritti,  — disamino  della  cultura  germanizzante,  ana- 
litica, strumentalo,  che  aveva  inva^^o  l'Italia  prima 
della  guerra;  preparazione  ed  au gin-io  di  ima  nuova 
civiltà  italiana,  fatta  d'umanità  e  d'ai'monia.  che  at- 
tinga alla  grande  tradizione  nazionale,  —  l'Autore 
ha  offerto  al  lettore  una  guida  non  inutile  a  traverso 
la  disparità  dei  temi  e  gli  avvolgimenti  della  sua  prosa 
togata.  Non  è  possibile  non  ammirare  la  passione  di 
umanità  e  di  patria  che  anima  in  genere  queste  pa- 
gine, e  in  particolar  modo  l'acrento  alto  e  sereno  con 
cui  l'A.  salutava  il  princìpio  della  guerra  come  il 
tramonto  di  una  grande  civiltà;  ma  pure  clii  am- 
miri e  consenta  nella  necessità  di  un  rinncvamento 
della  nostra  cultiu'a,  difficilmente  potrà  sottrarsi  alla 
sensazione  che  in  questi  saggi  la  nettezza  del  disegno 
ideale  sì  perde  spésso  in  una  troppo  squisita  e  poco 
sobria  divagazione  ;  che  alcune  di  queste  pagine, 
scritte  prima  della  guerra,  sono  invecchiate  e  non 
offrono  forse  più  nutrimento  all'Italia  d'oggi  ;  ohe  le 
teorìe  storiografiche  del  Bodrero  {La  bottega  da  caffè) 
valgono  press'a  poco  quanto  le  derise  teorie  storio- 
grafiche del  Beloch  ;  che  infine  alcuni  giudi^  dimo- 
strano si  un  nobile  sentimento  nazionale  e  una  grande 
abilità  costruttiva,  ma  non  rispondono   alla  verità 


EiKJAiii»"  Si'.SMEL,  Fiume  attraverso  la  sto- 
ria dalle  origini  fino  ai  giorni  nostri.  Mi- 
lano, Treves.  1919,in-8*>,  pag.  xi-148.  L.  6. 

a  Modesto  e  semplice  disegno  storico,  che  nor  sprà 
discaro  a  quanti  vorranno  avere  un'idea  delle  vi- 
cende di  nostra  stori*».  Così,  esattamente,  definisce 
l'A.  l'opera  sua.  Alla  compitezza  cronologica  del 
disegno,  che  partendo  dai  tempi  preistorici  giunge 
fino  al  15  luglio  1919  non  corrisponde  forse  sem- 
pre una  adeguata  fusione  ed  elaborazione  storica 
del  materiale  raccolto.  Ma  è  opera  di  devozione  alla 
causa  patria,  scritta  da  un  Fiumano,  e  soddisfa  al 
desiderio  di  molli,  di  conoscere  più  da  vicino  il  pas- 
sato della  città  italiana  :  siamo  quindi  grati  all'A. 
delle  molte,  interessanti  notizie,  delle  bellissimo  il- 
lustrazioni e  della  ricca  bibliografia  che  chiude  il 
volume, — e  non  chiediamo  di  più. 

OIOROIO   FALCO. 


MEDUINA 

.S.    MovSELLE.s.    Igiene  tUlV orecchio  e  profi- 

Ianni    della    sordità.     Milano,     IT.    Iloeptì, 

1919,  pp.  133.  L.  4.50. 

Una  delle  rutzioni  precipue  per  cui  le  malattie  del- 
l'uroechin,  e.j-l  frequenti  e  non  di  riwlo  graW  e  fu- 
ni-»te  —  «irt  dal  punto  di  vìtita  fun/iunale  come  della 
vita  umana  —  xono  poco  conosciute,  ni  devo  riwrrean* 
nella  tra>«curanza  che  i  cultori  di  que»ito  ramo  dimo- 
strarono nel  diffondere  fra  ÌI  pubblico  nxHlico  e  pro- 
fano i  ri-ultati  dei  loro  Htudi.  Co^^l,  mentre  le  dottrine 
otoIi>gÌehe  toccarono  un  alto  grado  di  perfezione.  Io 
studio  delle  niEiliittìe  auricolari  non  è  obbligatorio  nelle 
nostre  untver-iità,  e  i  nostri  laureandi  in  medicina 
hanno  <  Ìl  diritto  >  di  i^nurarne   pt'r-ino  gli  elementi. 

L'A.  ha  utiheente  espo-to  ìn  forum  piana  e  accev. 
cibile  i  dtiti  pratici  della  moderna  otologia,  >*egnalando 
e  comlattendo  i/li  errori,  i  pregiudizi  che  ttitt'»ra 
dominano  anche  fra  le  per-i4>ne  colte.  Ha  illu'^trat^j 
il  meccani-imo  delJa  morbilità  auricolare  e  ihtò  ha 
mo->trato  ì  mezzi  migliori  per  ovviare  allo  numerose 
fonti  di  malattie,  talora  irreparabili  dì  questo  organo 
di    sen.-iO. 

A.  LrsTio,  <i.  MuELLER.  T.  Pepeu,  F.  FCL- 
GHER.  Il  dermotifo  o  tifo  petecchiale.  Mi- 
lano. .Sor.  ed.  l'jibrariu,  1919,  pp.  126, 
eoa  tavole  e  flg.  1j.  lo. 

Argomento  di  ritualità,  reso  tale  dalle  epidemie 
scoppiate  nei  campi  dei  prigionieri  di  (ruerra.  Ir  quali 
hanno  permesso  di  aìimentare  considerevolmente  le 
nostre  conoscenze  in  propo'ìito. 

Questo  volume  reca  un  riassunto  sintetico  del 
Lastig,  sulla  importante  malattia  ;  Mueller  ha 
scritto  sulla  morfologia  e  biologia  del  pidocchio  dei 
ventiti  in  relazione  al  dermotifo;  Pepeu,  come  me- 
dico dell'ufficio  d'igiene  municipale  di  Trieste,  ha 
delle  osservazioni  personali,  infine  il  Fulgher,  pure 
di  Trieste,  espone  la  siero-diagnosi  del  tifo  petec- 
chiale o  reazione  di  Weil-Fclix, 

Il  valore  di  tali  studi,  oltre  tutto,  a  noi  sembra 
consistere  nel  fatto  di  riportare  sempre  più  la  mente 
dei  medici  a  una  sana  concezione  biologica  della 
malattia,  a  giudicarla  come  un  fenomeno  ehe  ha  un 
suo  ambiente  di  vita,  da  non  irascurnr-i.  A  tal  pro- 
posito sono  notevoli  gli  studi  dell' Alessandrini,  su 
i  pidocchi  —  veicolo  del  morbo  —  nella  profilassi  del 
tifo  e»antema*ico. 

F.     BoxoLA.     Xote   di   traumatologia  del    si- 
stema  nervoso  centrale.   Bologna,   L.  Cap- 
pelli, editore,  [1918],  pp.  107,  con  fig.  L.  4. 
I  traumi  del  sistema  nervoso  centrale  e  i>eriferico 
sono  htati  nella  guerra  or  ora  chiusa  molto  frequenti 
e  ciò  per  la  molteplicità  e  la  Wolonza  degli  agenti 
vxUneranti,  e  per  le  caratteristiche  fisiche  della  so- 
stanza nervosa,  soggetta  a  risentimenti  gravi  anche 
per  cause  traunaatizzanti  che  —  cv.me  nel  caso  della 
a  commozione  »   in  senso   proprio  —  non   haimo  in 
genere  che  lievi  influenzo  ^^u  gli  altri  tessuti. 

L'A.  non  ha  votuto  scrivere  un  trattato  sulPargo- 
mento,  ma  soltanto  una  guida  e  delle  consideraTioni, 
in  cui  apparis^^e  il  riflesso  della  propria  esperienza 
clinica.  Dopo  alcuno  pagine  sulle  lesioni  del  sistema 
nervoso  in  generale,  scrìve  con  maggiore  estensione 
delle  Ici-ioni  del  cranio  e  del  cervello  e  infine  di  quelle 
del  rachide  e  del  midollo  spinale,  soffermandosi  sul 
trattamento  delle  vario  ferite,  sul  decorso  po>tope- 
rntivo  e  sulle  complicanze.  Os-^ervazioni  ar\ite  e  pra- 
tiche sono  profuse  nel  contesto.  Una  menda  evita- 
bile del  libro  è  data  dai  troppi  refusi  tipografici. 

O.  BH-ANCIOXI. 


**  Quanti  Icii^'ono  TICS  si  abbonino.  UVi  ab- 
bonati si  facciano  soci  doll'istituto.  inviando  in 
più  r.  5  por  lo  tre  (inide  del  lì»ll>  e  L.  ó  per 
le  tre  Guido  del  1920. 

♦*  Tutti  coloro  che  ricevono  gratis  l'ICS. 
spedita  loro  in  omaggio  da  librerie  straniere,  da 
case  editrici  italiane  o  da  ditto  industriali  in 
genere,  sono  eonsidoratì  abbonati  all'  ICS  e  pos- 
sono porcid  inscriversi  all'Istituto  con  la  quota 
ridotta  di  L.  5. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


AGRICOLTURA 

Antonio  Pirocciii.  Il  patrimonio  zootecnico 
ilaliano  e  i  suoi  piil  urgenti  proMemi. 
Sciic  li.  l'ubblicala  «otto  gli  auHpioi  del 
Comi!  ad)  Nazionale  .Soienlifìeo  Tecnico. 
«Ij'Kalia  Nuova».  Hologna,  Nicola  Za- 
uiclulli,  p.  vilI-123.  L.  3. 

In  qiiCMto  volume  della  rivccoUn  zunicholliana 
ÌM*Jtalta  Nuova  il  Pirocchi  ha  onpoato  in  forma  sin- 
tetica, ma  completa,  quale  {ohwc  il  patrimonio  zoo- 
tecnico italiano  prima  della  guerra  dello  nazioni  o 
Bullo  fine  de  1918.  Tale  indagine  sarebbe  riuscita  pii\ 
esatta  so  i  dati  del  oen.simento  del  bestiame  del  1908 
avessero   potiito    opsoro   confrontati   con    quelli    del 

riHimonto  effettuatosi  il  17  ai)rUe  1918,  che,  quando 
A.  scriveva  non  erano  ancora  divenuti  definitivi 
Tuttavia  ì  calcoli  du  lui  fatti  sulla  scorta  della  propria 
esperienza  e  competenza  appaiono  oggi  di  non  scarso 
valore  approssima' ivo.  Dalla  constatazione  stati- 
tistica  d(*lla  nostra  sitmiziono  zootecnica  alla  fine 
della  guerra  in  rapporto  a  quella  dell'anlegucrra  l'A. 
ha  proceduto  a  porro  in  rilievo  i  pili  urgenti  problemi 
che  ora  incombono  per  la  difesa  e  l'incremento  del 
nostro  bestiame  da  consumo  e  da  lavoro  suggerendo 
varie  proposte  di  provve<limonti  da  esso  ritenuti 
utili. 

Particolarmente  tali  propeste,  che  rendono  U 
volume  interessante  e  pratico  quanto  mai,  vorremmo 
noi  riferire  e  discutere,  sebbene  la  maggior  parie 
dello  medesime  ci  trovino  consenzienti,  se  la  brevità 
dello  spazio  ce  lo  permettesse.  Ma  a  tutti  coloro  che 
honno  a  cuore  il  nostro  patrimonio  zootecnico  op- 
)nire  che  seguono  il  dibattito  delle  idee  intorno  al 
medesimo  consigliamo  la  lettura  dello  pagine  sui 
bovini  e  Siigli  animali  da  lavoro  le  quali  contengono 
veduto  e  giudizi  degni  d'essere  presi  in  seria  consi- 
derazione. Al  termine  dello  studio  del  Pirocchi,  ro- 
pido  e  chiaro,  si  trae  l'impressione  che  le  condizioni 
dell'Italia  zootecnica  non  sono  talmente  disperate 
come  si  prevedeva  fino  dai  primi  mesi  del  1918,  dopo 
il  luttuoso  periodo  di  CaporeMo.  Nondimeno  non 
fi  possibile  adagiorsi  nell'inerzia  e  lasciare  che  le 
cose  camminino  da  sé  giacché  anche  in  questo  campo 
la  ricostruzione  è  una  necessità  allo  quale  il  Governo 
ed  i  singoli  cittadini  interessati  devono  provvedere 
senza  lentezza  e  senza  tregua. 

OIULIO    TAMAONrNI. 


VARIETÀ 

Pasquale  Parisi.  Il  giorjiale  e   il   giorna- 
lismo. Napoli,  Giannini,  pp.  xvi-289.  L.  8. 

Truttaro  del  giornale,  della  sua  storia,  della  sua 
tecnica,  della  sua  funzione  sociale  e  politica  ;  del 
complesso  fenomeno  del  giorn'ilisrao  nella  vita  mo- 
derna e  di  tutto  quanto  concerne  i  giornalisti,  in 
un  volimio  di  non  grande  mole  è  impresa  jmpossibilc. 
Il  Parisi  ha  vohito  abbracciare  tropjjo  e  quindi  non 
ha  potuto  ap])r()fondire  nulla.  Ma  egli  ha  tracciato 
in  tanti  capitoli,  che  sono  come  una  collana  di  arti- 
eoli,  alcuni  aspiMti  del  complesso  argomento  e  Io 
ha  fatto  ecn  garbo  e  con  piacevolezza,  raccogliendo 
ima  gran  quantità  di  notizie,  di  dati,  di  aneddoti,  e 
riuscendo  a  dilettare  interessare.  Non  crediamo 
che  egli  si  attendesse  di  più  dalla  sua  fatica.  I  primi 
capitoli  c(  ntengono  una  rapida  sintesi  della  ' 
storia  del  giornalismo  dalle  sue  piii  antiche  origini 
ai  giorni  nostri.  Segue  poi  la  descrizione  di 
che  cosa  sia  l'organismo  di  un  giornale  dei  tempi 
presenti  ;  e,  qui.  l'A.  avrebbe  potuto  darci  un  quadro 
assai  più  completo  di  quel  che  non  abbia  fatto.  Due 
capitoli,  dedicati  all'opera  del  giornale  durante  la 
guerra,  a|>iiaìono  alquanto  sproporzionati  all'eco- 
nomia generale  del  lavoro.  Anche  i  capitoli  nei  quali 
il  Parisi  ha  voluto  condensare  la  psicologia  del  gior- 
nolista,  la  legislazione  s\illa  stampa  periodica,  le 
conquiste  giuridiche  della  elasse  giornalistica  e  molti 
altri  argomenti  disparati  non  possono  considi-riirsi 
come  un  contributo  efficace  alla  trattazione  di  un 
toma  così  ampio,  né  dimostr,nnr  originalità  e  pro- 
fondità di  idee  o  di  ricerche.  Ma,  comunque,  il  libro 
del  Parisi  si  legge  volenteri,  senza  annoiarsi  e  trovan- 
dovi spesso  qualche  cosa  non  inutile  ad  opprendere 
o  a  ricordare. 

«INO    BANDINI. 


CONFIDENZE    DEGLI  AUTORI 


GioHuè  Carducci  disse  che  la  parodia  è 
la  conferma  delta  poesia.  IC  questa  rubrica  di 
confidenee  a  cui  maggiormente  si  deve  la 
fortuna  dHVlCH  è  stolta  anche  cantata  in 
rima,  molto  arquinmeuie,  in  una  beila  Urica 
del  poHa  LuiOl  POLCB.  di  sapore  Zarrhitino, 
neirultimo  numero  di  <i  Le  Lettere  >,  P^  GEMMA 
FbrRUOOIA  ne  ha  detto  polemicamente  alte 
belle  sue  aneoUatrict  nel   salotto  di  aDonnan... 

A.  Boccoliirì  e  G.  Panini. 

J.a  Kciilf!  Acciidemiu  di  Scienze,  Lotterò  od  Arti 
di  Modena  piibl.ilicherà  pros-sì  ma  monte  una  no.stra 
laomoria  circu  la  ^coporta  da  noi  fatta  dui  diplococco 
della  oncofalite   letargica. 

Siamo  riusciti  n,  isolare  questo  microrgani«*mo  noi 
primi  giorni  di  gonnuio  :  dommo  notizia  o  di  ciò  ai 
giornali  politici  il  19  dì  detto  mese  e  facemmo  la  no- 
stra comunicoziono  olla  K.  Accodomia  il  giorno  25 
successivo. 

Numerose  esperienze  eseguite  da  oltri  in  Italia  e 
fuori  hanno  poi  pionamento  confermata  la  nostra 
scoperta. 

G.  P.  CloricL 

Sto  preparando  l'f(ii/-it>nc  critica  definitiva  del 
grande  Epistolario  di  Pietro  Giordani,  che  verrà  a 
essere  formata  di  una  trentina,  in  circa,  di  volumi. 

Me  ne  fu  commesso  il  carico  dal  Ministro  d«l- 
ristruziono,  il  quale  mi  ha  assegnato,  a  tale  scopo, 
alla  Deputazione  di  Storia  patria  per  lo  province 
parmensi,  esonerandomi  dalle  cure  dell'insegnamento. 

Il  grande  Epistolario  giordaniano  comprenderà  le 
lettore  che  furono  già  pubblicato  dal  Gussalli  (rein- 
tegrate sinché  si  potrà),  più  quelle  che,  in  occasioni 
varie,  furono  date  fuori  da  altri  dopo  il  Gussalli,  e 
infine  quelle,  del  pari  in  gran  copia,  che  non  uscirono 
inai  in  luco  per  le  stampe,  e  si  trovono  giacenti  un 
po'  dappertutto  :  o  nelle  biblioteche,  o  negli  archivi, 
pubblici  e  privati,  o  presso  quella,  o  questa  persona. 
L'enorme  materiale,  in  parte  edito  e  in  parte 
no,  messo  insieme  e  ordinato  con  criteri  che  saranno 
fatti  conoscere  a  suo  tempo,  è  destinato  a  recare  un 
notevole  tributo  di  poniero  e  di  notizie  alla  storia  del 
nostro    risorgimento    politico. 

Pochi  ignorano  che  posto  occupi  nel  mondo  Pietro 
Giordani,  e  nessuno  dovrebbe  ignorare  che  Toper» 
sua  politico-niòralo,  durata  per  oltre  mezzo  secolo  di 
vita  italiane,  riuscì  di  monito  ai  poten'i,  e  di  stimolo 
efficace  a  molti  non  vili,  nia  deboli.  So,  come  lotte- 
rato,  egli  non  può  in  tutto  andar  purgato  daVaccusa 
di  retore,  quel  che  veniva  compiendo  ogni  dì  la  sua 
penna  agilissima  e  indefessa  con  le  sue  lettere  infi- 
nite, è  il  miglior  monumento  della  sua  gloria,  è  ciò 
che  sinora  nessuno  conosce  nella  sua  estensione  ; 
è   il   suo    Epistolario  ! 

L'Epistolario  Giordaniano  potrà  essere  compreso 
nella  sua  stroardinaria  eflìcienza  solo  quando  potrà 
essere  compiuto  ;  quando  verrà  a  costituire  un  tutto 
sicuro  e  organico  convenientemente  ordinato  e  illu- 
strato ;  quando  il  tesoro  di  pensiero  e  di  notizie,  che 
contiene,  diventerà  patrimonio  comune.  E  vera- 
monte,  se  le  notizie  intime  e  minute,  che  scaturi- 
ranno da  questo  quasi  diario  di  oltre  mezzo  secolo, 
sono  copiose  e  preziose,  non  meno  preziose  è  la  prò* 
fondita  del  pensiero  che  le  anima  e  feconda. 

Attilio  Frescura. 

Quando  h<>  buttalo  il  mio  Diario  di  xm  imh(u 
acato  tra  la  canoa  dei  botoletti  ringhiosi  uu  mio 
amico  —  di  quelli  (*,he  si  fanno  improvvisamente  vivi 
per  mandarvi  le  condoglianze  per  un  lutto  —  mi 
ha  scritto  :  «  Conosci  quel  tuo  omonimo  che  ha  scritto 
il  Diario  di  un  imboscato  ?  È  un  tuo  parente  ?  »  Ho 
risposto  che  lo  conosco  pochissimo,  dato  ohe  nessuno 
conosce  sé  stesso. 

Ma  la  domanda  del  mio  vecchio  amico  —  solle- 
cito a- tutte  le  condoglianze  —  non  mi  ha  stupito, 
perchè  tutto  ci  si  poteva  aspettare  da  me,  fuorché 
un  libro. 

Mi  spiego  : 

Ho  cominciato  nel  milleottocento...  Be*  :  lasciamo 
etare  le  date  ;  sono  i  fatti  che  contano,  non  i  nu- 


meri. Ho  cominciato  a  Hcdicì  anni  a  dirigore  un  gior- 
nale letterario  che  arrivò  al  suo  quarto  numero, 
formò  la  delìzia  di  Enrìcu  M'-n-atalIi,  allora  dirotterò 
d*iìV  Uni/me  di  Bergamo,  eh»-  mi  copri  di  ridicolo  e 
mi  Hcoprl  giornalista.  Feci  d<-lla  cronaca,  della  let- 
teratura, poi  il  8old»ito,  ancora  della  letteratura  o 
molte  altr(i  cono  punto  letterarie...  E  non  nono  nean- 
che cavali<-'re  ! 

Ho  fatto  la  guerra,  ho  scritto  la  mia  guerra  o  ri- 
faccio il  giornalista. 

il  mio  vecchio  amico,  che  non  mi  aveva  ancora 
conosciuto  nel  milleottocento...  (laneiaino  lo  date: 
sono  i  fatti  che  contano)  ha  avuto  ragiono  di  chie- 
dermi se  conoscevo  l'autore  del  Diario  di  un  tm- 
boacato. 

Il  quale  é  arrivato  alla  sua  seconda  edizione.  Nella 
nuova  ho  inesorabilmente  soppresao  tutte  lo  pagine 
polemiche,  per  farne  un'opera  più  storica  che  pole- 
mica. E  per  dire  meno  male  che  mi  è  po«AÌbile  del 
prossimo. 

II  libro  già  si  incammina  per  la  terza  edizione. 
Figliolo  irrequieto  di  un  padre  dinamico,  il  robu- 
s^ino  ha  cambiato  editore:  il  Galla  di  Vicenza  — 
un  galantuomo  editore  —  mi  ha  ceduto  alI'Oberosler 
di  Bologna  —  un  editore  galantuomo  —  a  un  prezzo 
oho  fa  concorrenza  a  Guido  da  Verona. 

Mi  ha  ceduto  in  arme  e  bagaglio  :  nel  bagaglio  ci 
sono  Diciotto  milioni  di  stelle.  Un  romanzo.  L'edi.orc 
Oberosler  spera  di  farne  altrettanti,  dei  milioni. 

Io,  fra  quei  diciotto  milioni  di  stelle,  cerco  la  mìa. 

Cipriano  Gìachetti. 

Da  un  pezzo  ho  lasciato  da  parto  i  nùei  prediletti 
studi  di  Psicologia.  Il  mio  libro  sulla  i^anf/wia  che 
doveva  essere  un  punto  di  partenza,  è  rimasto  — 
ahimè  —  un  punto  d'arrivo,  o  rnoglio,  un  punto 
fermo.  Forse  perchè  appartiene  al  genere  di  lettera- 
tura più  improduttiva  che  esista...  parlo  ben  inteso 
deirXtalia. 

Ma  la  vita  mi  ha  preso  e  forse  non  è  male  :  è  per 
lo  meno  una  pratica  psicologica  non  disprezzabile  : 
è  ra,ono  bene  che  mi  abbia  assorbito  il  giornalismo  che 
ò  una  piovra  e  una  passione  e  dal  quale  converrobbo 
uscire  a  tempo...  come  ha  detto  uno  che  ne  era 
già  uscito. 

Tuttavia,  quando  posso,  mi  rifugio  in  qualche  la- 
voro mio,  che  forse  non  vedrà  mai  la  luco,  ma  nel 
quale  vive  certo  quel  che  di  meno  peggio  ho  pensato 
e  scritto.  Di  quello  che  si  vede  mette  poco  il  conto  di 
parlare  :  un  libro  di  novelle  per  ragazzi,  uscito  io 
questi  giorni  da  Bemporad,  il  cui  valore  è....  nelle 
illustrazioni  di  Rubino,  una  commedia  gaia  La  Pa* 
rcnfefit.che  la  Compagnia  Palmari  ni  aveva  già  annun- 
ziato air^Vrgentina,  ma  che  la  rigidità  alquanto  pro- 
vinciale della  società  esercente  il  massimo  teatro  di 
prosa  della  capitale,  ha  impedito  si  rappresentasse... 
Inoltre  sto  preparando  una  raccolta  di  articoli  e  un 
profilo  per  la  Moàeminaima. 

Il  resto  poi...  è  nel  cervello  di  Giove  1 


G.  Lombardo  Radice 

...  Laverò  scpntttiiito  alla  mia  rivista  Vedueazion^ 
nazionale,  dove  pubblicherò  una  serie  di  vivacis- 
simi scritti  polemiei  sulla  vita  scolastica  italiana. 

...  Ho  licenziato  in  questi  giorni  la  ristampe  dello 
mie  Lezioni  di  didittira  (Sandron),  ma  piuttosto 
che  arrecarvi  modificozioni  e  sciupare  la  loro  forma 
originaria,  cri  si  deve  la  fortuna  che  hanno  rvuto, 
preferisct>  pubblicare  ura  €  Seconda  didattica»  che 
sarà  una  rìelaborazione  della  prima,  e  guarderà 
più  alla  vita  educativa  fuori  della  acuoia  ;  preparo 
per  La  Voce  un  t  quaderno  •  di  Pedagogia  di  guerra, 
dedicato  al  mio  maestri  di  educazione  militare  :  il 
generale  Caviglia,  il  qunlo  mi  c<  nsontl.  dopf  la  vit-. 
U  ria  del  giugno,  le  più  Icrghe  e  profonde  esperienze 
per  la  rieducazione  del  soldato  ;  ntlla  mia  collezione 
f  Scuola  e  Vita»  [biblioteca  popolare  di  peda^jogia, 
pubblicata  piu-e  presso  La  Voce)  strmpo  un  vohi- 
metto  a  Noi  e  il  P.  P.  /.  •  per  differenziare  il  mio 
concetto  di  scuola  da  quello  dei  clericali  ammoder- 
nati ;  alla  st^-s-^a  collezione  des'ino  (ma  le  fotoinci- 
sioni costano  un  diavolo  !)  uno  studio  sul  disegno  in- 
fantile, srggio  d*una  didattica  viva  ohIì»  famiglia 
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(8Ì  tratta  dell'arto  infentile,  usservuta  noi  tnioi 
bitmbiaì}. 

Queste  lo  cose  più  pros-'imo.  Co)  Sandron  riprendo 
la  colh'tzione,  vi"stis>irna.  dei  Ped^igogiMi  ed  educatori 
antichi  e  modem*,  dando  fiori  lu  Neckku  de  Sab- 
SJJRK  d'una  mia  scolara,  la  signorina  M.  Olivieri, 
otn  una  mir  introduziuno,  o  i  pedagogisti  del  positi- 
vismo d'un  altro  mio  scolaro,  il  prof.  T.  Giuffrida, 
con  una  mia  appendice;  allo  tìte.sso  Sandron  con- 
segntTÙ  il  t«T/;o  volume  della  mia  Teoria  dtlVeduca- 
zione,  che  è  una  Storia  delU  idee  pedagogiche  e  della 
scuoia  con  particolare  riguardo  all'Itrliu.  È  compro 
in  cantiere  la  seconda  parte  di  Pedagogia  fjenerale, 
di  cui  lo  prima  (L'ideale  educativo  e  la  Scuola  nazio- 
nale) fu  pubblicata  durante  la  guerre  (sempre  dal 
Sandron). 

Non  voglio  faro  altre  promosse,  perchè  il  mio  gra- 
vissimo difetto  ò  di  metterò  troppa  carne  al  fuoco 
e  debbo  dominarmi  più  che  sia  possibile! ... 

Angiolo  Or  fleto. 

Che  cosa  volete  sapore  do  me  ?  Se  ho  cinquant*anni 
compiti  T  Se  mi  son  rimesso  a  scrivere  T  Si,  ho  cin- 
quant^anni  compiti  e  mi  son  rimesso  a  scrivere, 
dopo  cinquanta  mesi  d' s  assi^^tenza  civile  »  durante 


i  quali  avevo  fatto  voto  di  non  occupanri  d'altro. 

Ora  naturalmente  Bon  tornato  ai  versi,  benché  i 
verni  non  sian  più  dì  moda  o  lo  scriverne  sìa  consi- 
derato da  molti  KÌcurtKHÌmo  indizio  di  non  eeser 
poeta.  Siamo  dunque  intesi  :  io  non  son  poeta,  ma 
continuo  a  Kcrivore  in  versi,  perchè  il  ritm^»  mi  dà 
una  tal  gioia  cho  nesiiun'altra  la  uguaglia.  £  la  mia 
musica.  K  non  la  impongo  a  nessuno.  Nulla  anzi 
mi  piace  tanto  quanto  il  cantaro  per  me  solo,  senza 
ascoltatori.  Pubblicare  è  per  me  una  seccatura.  Non 
sento  alcun  bisogno  d'esser  discusso,  lodato,  censu- 
rato. Che  uno  gridi  :  «  è  un  poeta  !  >.  un  altro  ri 
sponda  :  •  è  una  bestia  I  »  Sono  quello  che  sono,  e 
nessuno  mi  può  cambiare. 

Resterò  dunque  inedito  o  quasi  ?  Non  credo.  Mi 
piegherò  allo  consuetudini  :  ripubblicherò  i  miei 
vecchi  libri  —  da  anni  esauriti  —  e  no  stamperò 
di  nuovi.  Un  editore  amico  ^à  li  annunzia  :  Enrico 
Bomporad.  Comincerà  con  le  Sette  Leggende^  che 
tanti  richiedono;  verrà  poi  una  seconda  edizione,  ri- 
fusa, di  Verso  l'Oriente,  poi  un  novissimo  Qonfalon 
Selvaggio,  poi  xina  raccolta  dì  versi  mtìmi.  poi  un 
volume  di  poemetti  drammatici  editi  e  inediti,  poi 
nuove  edizioni  della  Sposa  mittica  e  del  Velo  di 
Maya,  poi  le  Ballate,  poi  i  Sonetti  ebraici,  poi.... 
chi  sa  I 
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A.  Pacinotti  e  C,  8°,  p.  11»  (Nozze  Frane.  Chiappelli- 
Maria  Zdekauer). 


(BoseUi  Paolo). 

GIOLI  Lorenzo.  Paolo  BoseUi.  In     «  Rivista     d'Italia  », 

15  febbr.  '20,  pp.  230-240. 
(Chiesa  Francesco). 
ABCABI  Paolo.  Letterati  contemporanei  :  Francesco  Chiesa. 

In  «  Emporium  »,  die.  "19,  p.  296-310.  .       fc  • 

(Ciccotti  Ettore)  ■  '■"'*         *     .'-■  >r-,-, 

Barbagallo  Corrado.  Vn  solitario  della  coltura  italiana. 

Ettore  decotti  (con   bibliografia).   In   •  Nuova  Rivista 

Storica  »,  genn. -febbr.  '20,  pp.  27-60. 

Commerci  e  Industrie. 

{vedi  Agricoltura,  scienze  ECONOMicirE,Ecc). 

LORUSSO  Benedetto.  Contabilità  commerciale.  (Quarta  ediz. 
ad  nso  degli  alunni  dei  RR.  Istituti  commerciali  e  delle 
KR.  Scuole  italiane  di  commercio  all'estero.  Bari, 
Laterza,  8°,  p.  391.  L.  10. 

Diritto. 

AD.VMI  Vittorio,  colonnello  :  /  contini  di  Slato  nella  le- 
gislazione  ivternazionale .   Roma,   StJib.   poligrafico  per 
l'amministrazione  della  Guerra,  8°.  p.  Iv-125. 
Pubblicaz.  dell'Ufficio  Storico  del  Comando  del  Corpo  di 
Stato  Jlaggiore. 

Betti  Emilio.  La  «  litis  aeslimatio  •  in  rapporto  al  tempo 
nelle  varie  specie  di  azioni  e  di  giudizi  :  programma  del 
corso  di  diritto  romano  tenuto  nell'Università  di  (da- 
merino, anno  accademico  1918-19.  Camerino,  Tip. 
Tonnarelli,  8°.  p.  68. 

Cencelli  Alberto,  senatore.  La  proprietà  collettiva  m 
Italia.  Le  origini.  Gli  avanzi.  La  ricostituzione  (2'  ediz. 
accresciuta).  —  /  demani  collettivi  per  i  contadini.  — 
.Appendice  :  Relazione  e  progetto  di  legge  sugli  usi  civici. 
Milano,  Hoepli,  8»,  p.  216.  L.  7,50. 

CniMiENTi  Pietro.  Manuale  di  diritto  costituzionale. 
Vnl.  H  (parte  speciale).  Roma,  Athenteum,  p.  IV- 
612.  L.  20. 

Monetti  Gixn.io.  La  società  dei  popoli.  Corso  accademico 
di  diritto  pubblico  intemazionale  (Scuola  sociale  catto- 
lica, Bergamo).  Torino,  Soc.  ed.  intemazionfle,  18°, 
p.  431.  L.  4. 

Olivi  .ArorsTO.  Del  contrabbando  di  guerra  nelle  sue  vi- 
cende storiche  dalla  prima  netUralità  armato,  alla  de- 
nuncia della  dichiarazione  di  Londra,  con  speciale  ri- 
guardo ai  problemi  che  potranno  essere  sottoposti  ad  una 
nuova  conferenza  navale.  Modena,  Soc.  Tipografica, 
8°.  p.  71. 

SITBIANO  Umberto.  La  re.sponsabilità  diretta  dello  Stato 
nel  diritto  vigente  e  nelle  nuore  conzceioni  della  dottrina: 
dissertazione  per  la  libera  docenza  in  diritto  ammini- 


strativo e  sci«nu  deiranunlnlstrazlone.  Firenze,  Tip. 
Carpigianl  e  Ziiioli,  8°,  p.  211.  (Con  la  bibliogralla  del 
■oggetto). 

Taqoi  ANTONIO.  Contrilmti  di  fiaua  del  diritto.  Fàsc.  I, 
Livorno,   ReUorte,  8»,  p.  68.  L.  4. 

Tricani  Epivanio.  /  presupposti  del  diritto  internatio- 
naie.  Catuiiia,   GiannottA,   16°,   p.   45.   L.  2. 

—  La  ritnrma  sociale  primitira  (L'ipotesi  dell'ordì  e  della 
famigliai    Calanin,  Giannotto,  16°,  p.  46.  L.  2. 

Teipiccionk  Luioi.  i'.  <i.-lio  rei  ux->riae  e  t'aetio  er  tU- 
pulatu  •  nella  restituzione  della  dote  secondo  il  diritto  di 
Giustiniano  :  contrihut/i  alla  i<tf>rta  delle  iulluenze  orien- 
tali nel  lirllto  romano.  Ancona,  Llb.  ed.  Internai. 
G.  Bitolli,  3°,  p    135. 

Bconvino  Michele.  Pasquale  .Stanislao  Mancini  e  il 
principio  di  nazionatiUI,  In  •  I  U'rlttl  del  popoli  »,  die. 
'19,  pp.  '^0-205. 

ClMHALI  liivHKPrB.  Gl'insegnamenti  della  guerra  p*r  la  fede 
nella  Democrazia  intentazionale.  In  •  1  Diritti  dei  popoli  >, 
die.  19,    pii.    245-272. 

Troilo  Erminio.  L'idea  del  diritto  coegicienle  della  vit- 
toria. In  «  I  Diritti  del  po|kiIì  •,  die.  '19,  pp.  300-300. 
Ktnoiratìa  -  Folk-lore. 

Bellucci  G.  Folk-lore  di  guerra.  Perugia,  Unione  Tip. 
Cooperativa,    10°,    p.    118. 

Filologia  -  Glottologia  -  Storia  letteraria. 

Beccadelli    .Antonio    (il    Panorraita).    L'Ermafrodito. 

Na|K>li,  L'Editrice  Italiana,  8°,  p    70. 

•  Ofilezione  srotica  dei  grandi  scrittori  ». 
Camp.^i    .Antonio.    La    poesia   georgiea  di  Giovanni  Pa- 
scoli. Studio  critico.  Bologna,  OMperativa  tip.  Mareg- 
gimi, 8°,  p.  70. 
Celano  (da)  Tommaso.    La   leggenda   di    Santa    Chiara 

d'Assisi.  Firenze.  Gianniui.  16°,  p.  90.  L.  3.80. 

«  Fiori  di    letteratura   ascetica   e    miotica» ,    n.    12. 
Cbiappelli  Luioi.  /  nom'  di  donna  in    Pistoia  dall'alto 

medioevo  al  secolo  XIII.    Pistoia,    tip.   Pacinotti,  9», 

p.  35.  (Nozze   Chiappelli-Zdekauer). 
ESPINA  CoNCHITA.  Donne  nH  'Don  Chisciofc.    Prologo 

e  traduz.  di  Gilberto  Beccari.    Lanciano,  Carabba,  16", 

p.  141. 
GRiLLP.uiZER  Franz.  S'iBo  :  poema  tragico  in  cinqu*  atti. 

Riduzione  dal  tedo.-o  in  versi  italiani  e  introduzione 

storico-critica     di     Vincenzo     £rra.vtb.     Lanciano, 

Carrabba.  1R°,  p.  175. 

«  Antichi  e  mo<leriii  ». 
Heine  E.  Pensieri  e  ghiribizzi.  Traduzione,  rrc fazione  e 

note    di    ANTERO    MBOZZI.    Lanciano,    Carabba,    16°, 

p.  160,  L.  2. 

«Cultura  dell'anima»,  n.  64. 
JEZ7.I   Luigi.   L'italiano  e  il  greco  moderno.  ,A\TÌamento 

pratico  allo  stuilio  della  lingua  italiana  ad  uso  degli 

alunni  delle  scuole  all'estero.  Grottaferrata,  Tip.  «  I- 

talo-orientale  »,  8°,  p.  80.  L.  2. 
Leopardi  Giacomo.  /  canti,  con  la  vita  del  poeta  narrata 

di  su  l'Epistolario  da  MICHELE  SCSERILLO.  Quarta  ediz. 

rinnovata  e  aumentata.  Milano,    Hoepli,   16°,   p.   Xin- 

497.   L.   7,50. 
Biblioteca  classica  hoeplìana  ». 
PUSCKIN  ALESSANDRO.  Poemi  minori.  Tradaz.  di  F.  Vkk- 

DINOis.    Lanciano,    Carabba,    16°,   p.   xm,    153.   L.   2. 

«  Scrittori  italiani  e  stranieri»,  n.  144.. 
Sacchetti  Sassetti   Ano.  Giuseppe  Gioacchino  Belli  a 

Perugia.  Rieti,  Tip.  Trinchi,  8°,  p.  15.  (Nozze  Marcucci- 

De  Tullio). 
Savi-Ix)PE/.  P.  Le  origini  neolatine,  a  cura   del  prof.  P. 

E.  GUARNERIO.    Milano,    Hoepli,    16»,   p.    387.    L.    10. 
«  Manuali  Hoepli  ». 
SCANDCRA   Sebastiano.  //  p«ii.«i«ro  politico  di   nuorio 

.Mfieri  e  le  sue  fonti.  Catania,  Vincenzo  Muglia,   16», 

p.  164.  L.  6,5(f. 
Tom.maseo  Niccolò.  Confesi,ioni,  %  cura  di  Guido  Bat- 
telli. Lanciano,  Carabba,  IC»,  p.  XII,  120.  L.  2. 

•  Scrittori  italiani  e  stranieri  »,  n.  145. 


Croce  benedetto.  Maupassanl.  In  «  Nuova  Antologia  ». 
10  febbr.  "20,  pp.  350-356. 

Dei  Lungo  Isidoro.  La  tradizione  e  l'avvenire  della  lingua 
italiana.  In  «  Nuova  Antologia  »,  16  febbr.  "20,  pp.  337- 
349. 

Discussione  su  Pascoli.  In  •  La  Ronda  »,  genn.  "20,  p.  S-15. 

Fedi  Fabio.  La  satira  antiaustriaca  nell'opera  del  Guer- 
razzi. In  «  Il  Nuovo  Patto  »,  genn.  '20,  pp.  42-57. 

Giuliano  Balbino.  Il  Pascoli  maggiore.  In  •  U  Nuovo 
Patto»,  genn.  '20.  pp.  7-21. 

Meillet    .\.   L'uniti   tinguistique   slave.    In    «  Scientia  », 

genn.    '20,  pp.  41-51. 

Misclattelli  Pirro.  Amore  e  libero  arbitrio  in  Dante' 
In  ■  Conferenze  e  prolusioni  »,  16  febbr.  "20,  pp.  70-74 . 

Filoao£a. 

Berkeley  Giorgio.  Saggio  di  una  nuova  teoria  della  vi- 
sione. Tradotto  dall'inglese  da  GIOT.  AMENDOLA.  Lan- 
ciano. Carabba.  16°.  p.  42.  L.  2. 
■  Cultura  dell'anima  •,  n,  63. 

ERACLITO  d'Efeso.  Frammenti  e  leHimoniame.  Introdu- 
zione e  traduzione  di  Maru  Cardini.  Lanciano,  Ca- 
rabba. 16°.  p.  135.  L.  2. 
.  Cultura  dell'anima  »,  n.  65. 

Mercanti  Pietro.  Il  pensiero  filosofico  contemporaneo 
e  la  psicologia  del  Bergson.  Roma,  Signorelli,  8°, 
p.  154.  L.  5. 

Olivi  .Augusto.  Il  libero  arbitrio:  la  teoria.  Parte  I. 
Modena,  Tip.  Immacolata  Concezione,  fi»,  p.  71. 

Ranzoli  Cesare.  L'idealismo  e  la  filosofia.  Torino,  Bocca. 
8°,  p.  122.  L.  6. 


r/ITALIA  CHE  SCRIVE 


RRNi<l  OlDBEPPE.  La  Keprì  eilflira.  KnloKnn,  Xuiilchelli. 

1(1»,  p.  265.  L.  6,50. 
ScilI.KIKHMACiiKR  l'K».  DAN.  E.  Mimolafihi.  fiitroduzinne 
0    l.ru(lll/.ii)Iie    ili    (K<!II,rA    IiKNTICK    I)'A(X'AI>IA.     Ijin- 
ciiuiM,  Ciirahlm,   l«".  p.  I.i7.  L,  2. 
■  Cultiirii  cluH'uiiiino  ■'.  u"  07. 

I  s'CKIt  KUKERTO.  l  primi  principi.  Nuova  eillz.  a  cura 

h  Maria  SACOHI  e  (ì.  Catta-NKO.    Uevlnlmie  e  prcfa- 
/I..11C  del  ))rof.  EDIOl.  Ptocenzo,  Casa  ed.  l'Arte  Bodo- 
niana,.  8°,   p.  Xl„  4.33.  L.  12. 
Trioaki    Epifanio.    Il    siMema    monistico    dfll'unieerso 

Catania,  Olannoltn,   IB»,  p.  Il.'i.  I..  3,50. 
Turco    NATALK.    //    fr,ill,imn,lo    morale    dello    xerupolo    e 
dell' onHeMionr.  mnrli'-u     .nniniMiiii    alici    «tiidlo  e.  alla 
cura  di  dl«tiirl)l  ii.,|:h  uii  .    ,loli.ro«l»Blml,  non  sempre 
mldoratl  e  rlcurK.-'int  i  .-.  r    i  r,ii  lettera  prefazione  di 

WTONiso  EvMiKi;  e  .■ipfciiili-  sluiliii  intrridullivo  »mI 
liloiiiii  dei  rapporti  Hencrali  Ini   la   ni..rale  e   In   11- 

i  ■liii;ia  e  p^ic'oloiiia  normali  i-  palnloaic'lie.  a  iimo  deiill 
iiiunalati,  modici  e  confessori.  Voi.  II.  Punti  di  vista 
morali  da  utilizzare  nella  cura,  'l'orino,  1'.  Marietti, 
HI",  p.  473. 

DA  Re  CiilLIO.  la  partizione  storica  della  filomfia  iireca 
KUKtoilila  dallo  Zeller.  In  ■  Rivista  di  Filosoda  Neo- 
scolastica .,  nov.-dic.  '19,  pp.  .ISS-.'itlJ. 

Oemelli  Agostino,  h'oriaine  del  rispetto  unmno.  Oexer- 
vazioni  pnieolof/iche  Hulte  sua  natura  e  huì  mezzi  per 
eomtmtlerlo  (conti mia).  In  «  Ilivista  del  clero  italiano» 
10  genn.  '20,  pp.  7-14. 
<fOKETTi  Miniati  C.  Coscienza  e  fatti  psichici.  In  »  Gre- 
Rorianuin  %  genn.   '20,   pp.   117-144. 

Geoiiratìa. 

Battisti-  Cesare.  La  Venezia  CHulin.  Cenni  geogiallco- 
statistici.  Novara,  Istituto  Geogr.  Do  Agostini,  pp.  28. 
tav.  11,  L.  20. 

Brunialti  attimo.  Il  Friuli  orientale  nella  natura,  nella 
storia,  nell'arte  e  nella  vita  deijli  abitanti.  Con   148  il- 
lustrazioni, 4  tav.  a  colori  e  3  carte  geogrnflclie.  Torino, 
rniouc  Tip.    Ed.   'rorincse.   '20.   H".   p*   l.'.c.    1.,    15. 
>>  l.c   nuove   Provincie  italiane",    III. 

Guerra  icti^-jtjj.'i. 

Album  dei  caduti  calicesi  :  numero  unico  edito  a  cura 
della  commissione  ])ro-lapide  ai  caduti  di  Calice  Li- 
gure (4  nov.  '19).  Oneglia,  tip.  fratelli  Berlo,  4"  flg., 
p.  14. 

Caroselli   Oscar.   Commemorazione  [dei    caduti,    tenuta 

al   ritorno   del]  28"   reggimento  arliylierìa  da  campagna. 

Parma.  Tip.  Zorliini,  16»,  p.  14. 
1)1   Saint   Pikrre   V'A'oyism.  Le  grandi  operazioni  ìnilitari 

della  Hii.isia  dal  U)I4  a  tutto  il  1917,   con  carte  geogra- 

llc^hc  e  topograllche.  Roma,  Ausonia,  8°,  p.  180.  L.  6,50. 
Moi.ioNoxi    Annibale.    Trentini  prigionieri   in   Russia. 

.\Ko9to  1914-sett.  1916.  Torino,  Soc.  ed.  internazionale, 

1(1".  p.  13(1.  L.  3. 
P.vsiM    r\iiisi  -     fn   soldato  apostolo -.  riconìi  autobio- 

j.'i.iIh  I    h   I   I Ih  Ir,  Pasini,  soldato  nel  146"  reparto  so- 

111'^:-     ili    -.tiiM.i,    novizio   francescano,   caduto   per  la 

paln.i.  lai. olii  .la  p.  PAOLO  Sevesi,  0.  f.  m.  Milano, 

Soc.  ed.  ..Vita  e  Pensiero»,   16",  p.  XII,  111.  L.   2,30. 
Ricordando    Maria    Cozzi  [dama    infermiera    di    guerra]. 

Epistolario  a  cura  di  Maria  Perduca.  Pavia,  Soc.  Tip. 

Artigianelli,  p.  8°,  p.  113.  Ediz.  fuori  commercio. 
Ricordo  (A)  del  277°  reggimento  fanteria  (brigala  Vicenza), 

luglio    1917-seH.    1919.    Piacenza,    Tip.    V.    Porta,    8°. 

p.  38. 
Tancreiii  fiossi  JIARIO.  Lettere  di  un  eroe.  Con  prefaz. 

di  Vittorio   Cun.  Torino,  S.  Lattes  e  C,  16°.  p.  360. 
Vigano   Ettore   generale.    La   nostra  guerra.   Come  /u 

preparata  e  come  é  stata  condotta  sino  al  novembre  1917. 

Contributo   nlla   storia   generale   della    gramle   guerra. 

Firenze,  Le  Mounier,  8°,  p.  455.     L.  20. 


Cesari  Cesare.  I  soldati  d'Italia  in  Palestina.  In  •  Rivista 
Coloniale  »,  genn.  '20,  pp.  8-12. 

Letteratura  contemporanea. 

ARni7,/,0NK  Zino.  Canti  Stellari.  Ragusa.  Salv.  Piccitto, 

p.  97.  L.  5. 
Berrini  Nino.  //  Beffardo.  Fresco  dramiiiatico  dugentesco 

in  4  atti.  .Milano,  Casa  ed.  Italia,  16°,  p.  227.  L.  5. 
Brocchi   Virgilio.    L'isola   sonante.    Romanzo.  Milano, 

Treves,    16°,    p.    376.    L.    5. 
Canqiullo  Francesco.  Poupée  sulle  gambe  del  Barone. 

Konutnzo.     Napoli,    L'Editrice    Italiana.  8°,    p.    178. 

CÈCOF  Antonio.  Lo  zio  Vania.  Dramma  tradotto  diret- 
tamente dal  rtisso  da  ETTORE  Lo  O.\TT0  e  Zoe  Vo- 
EONKOVA.  Napoli,  L'Editrice  Italiana,  16°,  p.  95.  L.  3. 
1  Collezione  di  autori  stranieri  ». 

COMANDINI  Giacomo.  Peccato  di  parole  [Poesie].  Roma, 
La  Voce,  8°,  pp.  55.  L.  5.  Ediz.  di  550  esemiilari  nu- 
merati. 

DE  Valrose  Pierre.  Passione.  Komanzo.  Milano,  Sonzo- 
gno,  16»,  p.  199.  L.  3. 

Bi  Giacomo  Salv  .more,  i'i'anoio  :  novelle.  Lanciano,  Ca" 

laliba,  10°.  p.  202.  L.  6. 
—  Teatro.   Voi.  I-H   ('O  voto  ;  Assunta  Spina  ;  •  A  San 

Francesco  »  :  'O  mese  mariano;  Quand  l'amour  mcurt ; 

L'abbé  PCru).  Lanciano,  Carabba.  10°,  2»  voi.  (p.  298: 

187).  L.  12. 
D0ST0JEWSK.T   Feopor.   Lettere  dal  sottosuolo.   Romanzo 

tradotto  dir.ìttauicnte  dal  russo  da  Ettore  Lo  Gatto. 

Napoli,   l,'l',.lilri.c    Italiana,   10°,  p   128.   L.   3. 

«  Collc/,i..rii'  di  .'Ultori  stranieri». 
Drago  Igna/.io.  l'iordalisi  della  lontananza.  L'involucro. 

Versi.    Catania,    Libreria    ed.    «  Minerva   ,    16°,    p.    39- 


Kanciulm  GitiHRPPE.  Lascio  ai  miei  figli.  Novelle.  Firenze, 

Vallecchi,   10»,  p.  171.  L.  4. 
FlCACCI  Italo.  Alma  poemi.  Vomì.  Roma,  Ausonia,   10°, 

p.  60.  L.  4. 
Franchi  A.    Ironie.    Novelle.    Firenze,    Balllstelli,  10», 

p.   195.  L.  3. 
Ih'.ARN-KOTTO  L.  Racconti  giapponesi  tradotti  daWinglese 
da  Arrigo  Levasti  Firenze,  Vallecchi,  16»,  p.  139.  L.  2,.50. 
Kt'i'RIN  A.  V.  Il  delirio.  Novelle  tradotte  da  H.  MORòHorA. 
Na|i..ll.   I,'  Editrice  Italiana.  16°,  p.  155.  L.  3. 
■  Ciillczione  <li  autori  stranieri  •. 
LINAI'    -NlcoLAl's.   Faust.  Poema.  Riduziime  dal  tedesco 
in   versi  italiani  di   VINCENZO   ERRANTE.   Roma,  Casa 
eil.  italiana,  8°,  p.  238.  L.  .1. 
LODOLisi  Armando.  Hitaria  tristia.  Parole  antiche  alla 
patria   e  all'uomo.   Versi.   Roma,   Tip.   ed.  «  La    Spe- 
ranza ■,  111",  p.  71. 
Manzini   Americo.   ì^cciditi  per  me  !    Novelle.  Bologna- 
Rocca  s.  Casclano-Trieste,  Ca|ipelli,    IB",  p.  218.  L.  5. 
—  e  Rafpa  Garzia.  lìufere  intime.  Dramma   in  tre  atth 

Roma,  •  Patria  ,  10°,  p.  40. 
Mariani  .Mario,  ie  tre  eirtii.  Romanzo.  Milano,  Modernis- 
sima, 8°,  p.  48.  L.  2. 
Marinetti   F.  T.   Distruzione.  Traduz.  dal    francese  in 
versi  liberi  di  Decio  Cinti.  Nuova  ediz.  col   Processo 
e  l'assoluzione  di  Mafarka  il  futurista.  Milano,  Sonzogno, 
16»,  p.  340.  L.  5. 
MARWIN.  Un  filosofo  a  spasso.  Nuova  poesia.  Napoli,  Tip, 

A.  Ferrara,  8°,  p.  138.  L.  3,50. 
JIOLAJONI  PIO.  Crepuscoli  e    bagliori.  Romanzo.   Romai 

Carra  &  C.  di  L.  Bellini,  10°.  p.  3.')9.  L.  6. 
Mitra.  Perfidie.  Milano,  Sonzogno.   16»,  p.  230.  L.  4. 
Pascucci  Riccardo.  A  spiritu    fornicationis.    Poemetto 
con  prefazione  di  Giuseppe  Ellero.  Milano,  •Mistica» 
S.   A.  Perego,  16°,  p.  93,  L.  4. 
Pea   Enrico.   Rosa  di  Sion.  Racconto  tragico.    Napoli, 

Libreria  della  Diana,  16»,  p.  50.  L.  2. 
Perduca  Maria  Luisa.  Fante  d'Italia  I  Ìlartirio-Resur- 
rczione    (Canto    di    un'infermiera).    Milano,    Quintieri, 
8",  p.  125.  L.  3,50. 
Prvbvszewski  Stanislao.   /(  (Hudizio.    Romanzo.  Tra- 
diitln  il.il  t.'^tn  nriginale  da  Ettore  Lo  Gatto.  Nai)oli, 
L'K.lit.ir,.    It:, liana.   16°,  p.    149.   L.   3. 
"  ('i.|l'vt..Tii'   li    .Ultori  Stranieri  ». 
RoNi-  (  \  I    I  I  \  \    /;..,.<•.  con  prefazione  di  IOLANDA  DE  Blasi. 

III. !.. -11,1      /ami  II. -Ili,    16°,    p.    178.    L.    4. 
SAi.Tii  II   ~i  iMiiN      Lo    'i  spleen"    dei    nobili.    Racconti 
tra.liiiii  lini  11. unente  dal  russo  da  ETTORE  LO  GATTO 
e   /ot    VouoNKoVA.    Napoli,    L'Editrice   italiana,    16», 
p.  100.  L.  3. 

1'  Collezione    di    autori    stranieri  ». 
Valori  Gino.  Oltre  il  piacere.  Komanzo.  Milano,  «  Moder- 
nissima II,    16°,   p.  224. 

Medicina   e  Chirurgia. 

Cardarelli  .\ntonio.  Lezioni  scelte  di  clinica  medica 
(decennio  1007-1916),  raccolte,  ordinate  e  annotate 
dal  dott.  Tommaso  Senise  Voi  I:  m,il:ittie  dell'appa- 
recchio respiratorio,  dell'apparecchio  cardio-vascolare 
e  degli  lu-gani  eniolinfo-poietici.  Napoli,  Biblioteca 
dello  II  studium  >.  8°.  p.  vili,  334.  L.  16. 

Franceschini  Giovanni,  ^e  malattie  sessuali.  Quarta 
ediz.  ampliata.  Milano  Hoepli,  24°,  p.  XV,  301.  L.  6,50. 
«  Manuali  Hoepli  ». 

Ghignolo  Federico,  iesioni  traumatiche  di  guerra  del- 
l'apparato visifo  :  note  statistiche,  osservazioni  e  con- 
siderazioni cliniche  (Istituto  di  clinica  oculistica  della 
R.  Univers.  di  Torino).  Torino,  Unione  Tip.  Ed.,  8°, 
p.  80. 

Luciani  Luigi.  Fimologia  dell'uomo.  Quinta  edizione 
accrescitita  e  rimaneggiata  Voi.  Ili  [1  primi  due  della 
5"  ediz.  non  sono  pubblicati].  Jlilano,  Soc.  ed.  libra- 
ria, 8»,  p.  vili,  833.  L.  45. 

Randisi  F.  Chirurgia  del  duodeno.  Torino,  Rosenberg 
e  .Sellier.  8°,  p.  304  con  5  tav.  L.  12. 

Ricci  Canzio.  Appunti  del  corso  di  inlortunistica  medico- 
legale, tenuto  nell'anno  accademico  lOIS-19. .  (Università 
degli  studi  di  Urbino).  Urbino,  Tip.  M.  Arduini,  8°, 
p.  117.  L.  6. 

Valaoussa  Francesco.  Il  bambino  :  consigli  d'igiene 
ad  una  madre.  Roma,  G.  Garzoni  Provenzal,  8°,  p.  190. 
L.  7. 

Veratti  Emilio.  Corso  di  patologia  generale.  (R.  Univer- 
sità di  Pavia,  anno  acc.  1919-20).  Pavia,  Lit.  Cucchi, 
Pellegrini  e   C,  8°,  flg.   p.   636.   vini. 


Vernoni  guido.  Studi  sulla  influenza  epidemica.  In  •  Con- 
ferenze e  Prolusioni  a,    16   febbr.    '20,    pp.    61-70. 

Nazioni  estere. 

BizoNY  Ladislao.  33  giorni  di  bolscevismo  ungherese. 
Bologna,  Cappelli,  8°,  p.  103.  L.  3,50. 

Zahitghin  V.  Someltisìno  e  parlamentarismo  in  Russia. 
In  .  La  Vita  Italiana  •,  15  febbr.  '20,  pp.    139-149. 

Pedagogia. 

De  Robbio  Gabriele.  L'istruzione  obbligatoria  per  i 
fanciulli  e  per  gli  adulti  (storia,  critica,  riforme)  :  note 
di  legislazione  italiana  ed  estera,  con  sentenze  giudi- 
ziarie e  decisioni  amministrative.  Firenze,  Bemporad, 
16°,  p.  397.  L.  7,50. 

—  L'insegnaìnento  privato  nella  legislazione  scolastica  ita- 
liana (scuola  libera  e  scuola  di  stato)  :  note  di  legisla- 
zione italiana  ed  estera,  con  sentenze  giudiziarie  e 
decisioni  amministrative.  Firenze,  Bemporad,  16°.  p. 
375  L.   7. 

Fusco  Enrico  M.  Dell'insegnamento  secondario.  Concetti 
e  polemica.   Napoli,  Detken  e  Rocholl,  10°,  p.  43. 


GALLEBANI  Giova.nni.  Riordinamento  detti  Studi  supe- 
riori nette  Marche.  Progetti  di  riforma  universitaria. 
Camerino,   Tip.    F.lli   Marchi,   4°,   p.    3». 

Galli  51.  L'istruzione  e  l'educazione  religiota  del  faneiulto. 
.Milano,  Soc.  ed.  .  Vita  e  Pensiero  -,  10°.  p.  200.  L.  3,75. 

Gentile  Giovanni.  La  riforma  della  edumziune.  Dlacorsi 
al  M.testri  di  Trieste.   Bari,  Interza,    Iti",  p.  '250. 

Tagliatela  KI'Uabdo  (iioranni  Locke  educatore,  studio 
critico  seguito  da  due  opuscoli  liedagogici  del  Locke 
per  la  prima  volta  tradotti  in  italiano.  Ruma,  Signorelll, 
8°,  p.  97.  L.  4. 

VIBCO.NTI  LUIGI.  La  dottrina  eduealira  di  F.  D.  E. 
.Sehleiermaeher.  Firenze,  Llbr.  Internaz.  succ.  Seeber, 
8°,  p.  IIU,  115.  L.  5. 


Codionola  Ernestcj.  Lo  spirilo  delle  nuove  norme  per 
l'insegnamento  medio.  In  •L'Educazione  nazionale», 
15  marzo  '20,  pp.  7-8. 

Della  Seta  Ugo.  L'.iteneo.  In  <  Il  Nuovo  Patto  .,  genn. 
'20,  pp.  1-6. 

Louu.utPO  Radice  Gius.  .  Prete  laico  •  o  «  Preside  effet- 
tivo • .'  In  •  L'Educazione  Nazionale  •,  29  febbr.  '20, 
pp.  4-0. 

Marchesini  Giova-kki.  /  nuovi  bisogni  dell' edueaziont 
nazionale.  In  •  Rivista  d'Italia  >,  15  febbr.  '20,  pp. 
173-189. 

MONDOLFo  Rodolfo.  Prolilemi  concreti  :  la  Scuola,  il. 
Il  proletariato  e  la  scuota  media.  La  difesa  delta  funzione 
sociale  e  della  finalità  edueatica  delta  .Scuola  di  Stato. 
In  -La  Critica  Sociale-,   1°-15  marzo  '20,  pp.  72-78. 

ROICA  S.  G.  La  nuora  guida.  Giovanni  (Jentile.  In  •  L'E- 
ducazione nazionale  >,  15  marzo  '20,  pp.  2-4. 

Politica  e  attualità 

Filareti  (tienerale).  /  problemi  del  dopo  guerra  :  I  con- 
corsi. .Milano.  Treves.  10°,  p.  75.  L.  1,50. 
•  Le  Pagine  dell'ora  ■,  n.  67. 

Gentile   Giovanni.   Dopo  la   vittoria.  Jfuovl  frammenti 
politici.  Roma.  La  Voce,  16»,  pp.  217.  L.  8. 
»  Quaderni  della     Voce  »,  Serie  III,  N.  40. 

Lacquaniti  .Amilcare,  capitano  di  porto.  L'avvenire 
d'Italia  è  sul  mare.  Monografia.  Montelconc  di  Calabria, 
16»,  p.  100.  L.  2. 


BlGXAMI  Paolo.  I  partiti  poliliei  nelle  diverge  regioni  d'I- 
talia. In  •  Nuova  .\ntologia  ■,  16  febbr.  '20,  pp.  406- 
424. 

Colonna  di  Ces.4R0  G.  A.  //  programma  di  Siiti:  eon- 
chiudrre  a  qualunque  costo.  In  ■  La  Vita  Italiana  • 
15  febbraio  '20.  pp.  97-101. 

Coppola  I-'rancesco.  /(  convegno  di  Londra. in  «  Politica  » 
febbr.  '20,  pp.  24-51. 

CUFISO  Luigi.  /  nostri  compensi  coloniali:  L' Ennedi. 
In   •  Rivista   coloniale  »,    gemi.    '20,    pp.    1-7. 

De  JIaglstris  Luigi  Filippo.  Fiume  italiana.  l'.idrialieo 
e  la   Jugoslavia.   In   •  Emporium  •,   die.    '19,   311-326. 

Gentile  Giovanni.  //  problema  religioso  della  politica 
italiana.  Discorso  ai  giovani.  In  ■  Politica  '.  febbr. 
'20,  pp.  1-18. 

Manacorda  Guido.  //  problema  dell'espansione  spiri- 
tuale italiana.  In  •  Rivista  d'Italia  >,  15  febbr.  '20,  pp. 
137-143. 

SIXIGAGLIA  Oscar.  Italia  e  Caucaso.  (A  proposito  della 
missione  commerciale  italiana  nel  Caucaso).  In  •  La 
Vita  Italiana  »,  15  febbr.  '20,  pp.  102-112. 

TiLOHER  .\.  La  borghesia  e  i  nuovi  orientamenti  della  vita 
italiana.  In  •  Rivista  di  Milano  •,  4  febbr.  '20.  pp.  85-92. 

Treves  Claudio.  Qualche  nodo  al  pettine  (nella  vita  in- 
terna del  partito  socialista).  In  •  La  critica  sociale  », 
1»-15  marzo  '20.  pp.  65-07. 

Turati  Filippo  e  II  Vice.  Pn  programma  di  lavoro  so- 
cialista. In .  La  Critica  sociale.  l°-ló  marzo  '20,  pp.  66-68. 

•  Unione  popolare  •  e  •  Partito  popolare  •  in  Italia.  In 
•  La  Civiltà  Cattolica  »,  21  febbr.   '20,  pp.  289-301. 

ZiBORDI  GlOTilXNI.  Il  quid  agendum  dei  socialisti.  Xole 
e  interrogativi.  In  ■  La  Critica  Socialie  »,  1°-15  marzo 
'20,  pp.  09-71. 

Religioni. 

Jacopo.  Il  proterangelo  di  Jacopo.  Prima  traduzione  ita- 
liana, con  introduz.  e  note  di  Ermenegildo  Pistklu. 
Segue     un'appendice    dallo   pseudo-Matteo.  Lanciano, 
Carabba.   10°.  p.   125.   L.  2. 
«  Cultura  dell'anima  ..  n.  66. 

ROURE    Luciano.     Lo    spiritismo  davanti  alla  scienza  e 
alla   religione.   Novissimo  studio  critico.  Traduzione  e 
aggiunte  del  Prof,  .\ntonio   .Masini.  Milano,  Soc.  Ed. 
.  Vita   e    Pensiero .,    8»,   p.    viu,    375. 
■  Biblioteca   di  coltura    religiosa  »,    n>    2. 

BlLLOT  L.  card.  De  Deo  prima  causa  efficiente,  esemplari 

et  finali   universi.   In    •  Gregorianum  ».   genn.  '20,  pp. 

3-10. 
Farina    G.    La    religione   dell'antico    Egitto.  In    Religio. 

maggio-agosto  '19  (pubblicato  in  gern.  "20),  pp.  129- 

147. 
Marchetti  Q.  La   perfezione  della  vita  cristiana  secondo 

S.  Tommaso.  In  •  Gregorianum  •,  genn.  '20.  pp.  41-77. 
Ruggeri    e.    La    simpatia  lunare  nell'agricoltura  latina. 

In  •  Religio  •.  maggio-agosto  '19  (pubblicato  in  genn. 

'20),  pp.  163-170. 

Scienze  economiche  politiche  e  sociali. 

(vedi  .agricoltura). 
AMANTIA   ACATO.  //  fenomeno  della  concentrazione  eapi- 
talistieo-industriale.   Palermo,  Trinurcbi,    16»,   p.  lOS. 
L.  2,50. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


'<'tnulùioni  f  vantaggi  ft'un  rapido  ritorno  alia  pifna  liWrtA 
romiiterrialr  (Camera  di  commercio  e  iiKluiitria,  Brescia) 
lirescia.   Tip.   F.   Apollonio  e   C,   8",   p.    IS. 

3'OBTCNATO  GicsTINO.  Quenlione  merdiouale  e  riforma 
tributaria.  Con  prefazione  dell'autore  a  ()iiesta  ristampa 
e  con  biblioKralla.  Roma,  La  Voce,  1B°,  p.  xvni-95.  L.  5. 
"  I-a  Questione  Meridionale  •,  N.  3. 

LoMOAKiii  VAij.AtTtI  Emma.  Per  i  bimbi  tifila  ria.  Na- 
poli. Casa  Cd.   Elpis,   Ili",  p.  56.  L.  2. 

LrzzATTo  i;.  e  O,  .Salvemini.  /  feudatari  del  ferro.  Roma, 
La    Voce.    iip.    48.    Cent.    .W. 

•  Opuscoli    deliT«iM  .,  X.  6. 

OLIVETTI    .\SGELO    OLIVIERO.    Boltcemiimo,  comuiiimu)   e 

siitdaeali.tmo.  Milano,  •  Rivista  nazionale  •,  8",   p.    119. 

I..  2,00. 

'  Bibl.oteca  novissima  ". 
Finsero    Niccolò.   Introduzione  alta  scienza  eronomcia. 

Seconda  edizione.  Livorno,   R.Ciusti.  24",  p.  VI,  132. 

.  Biblioteca  degli    studenti .,  N.  238-238-bis, 
Iticci    Umberto.    La    politica    economica    del    Mininlero 

Xillì.    t:ìi   effetti   dell'intervento   economico  dello   .^tato. 

lioni.i.  La  Voce.  Ifi",  pp.  48. 

•  Biblioteca  di  propaganda  dei  Grupiw  nazionale  liberale 
romano  ■■,  N.  2. 

Kirci  Umberto,  Politica  ed  economia.  Roma,  La  Voce, 

16".  pp.   243.  L.  6. 

«  Quaderni  della  Voce  •,  III  Serie,  X.  39. 
SAKArExo   I.   M.  Il  fenomeno  bolscevico.  Atto  di  accusa 

davanti  alla  !<toria.  Città  di  Castello,  Soc.  Tip.  ■  Leo- 
nardo da  Vinci  »,  16",  p.  49.  L.  1,50. 
Sbrozzi  De  Rosa  Paolina.  Il  pensiero  egemonico  tedesco 

nei  discorsi  alla  nazione  tedesca  di  Fichte.  Como,  Lib. 

ed.    Omarini,    8°,    p.    183.    L.    6. 
SLONIM  JlARCO.  Il  bolscevismo  OT.vfn  da  un  russo.  Firenze. 

Le  Monuier,   16°,  p.  219.  L.  6,50. 
VILL.JRI  Pasquale.  Le  prime  lettere  meridionali.  Con  prefaz. 

ili      Gaetano     Salvesiini.     Roma,     La    Voce,     IB», 

p.  viII-67.    L.    3. 

i  La   Questione   meridionale»,  N.  2. 
VOGELSANO   EnMOXDO.  Annuario  delle  lianehe  italiane  : 

guida    statistico-monogralìca     dell'industria    bancaria 

Anno    III   (1919-20).    Napoli,  Detken   e   Rocholl,    16°, 

p.  500.  L.  10. 


sidie  dei   sida 


.La 


Albertelli  Guido. 

Critica  Sociale  •,  1°-15  marzo  '20,  pp.  71-72. 

Carli  Filippo.  Intorno  al  costo  sociologico  del  protezio- 
nismo. Con  prefaz.  di  Luigi  Einaudi,  In  «  La  Riforma 
Sociale  ■,    genn.-febbr.    '20,    pp.    59-83. 

Loria  Achille.  La  nuova  opera  di  Alfredo  Marshall 
[Indusria  e  Commercio].  In  «  La  Riforma  Sociale  », 
genn.-febbr.    '20,   pp.    1-13. 

Luzzatto  Gino.  Socialismo  e  protezionisìno.  In  «  Ri- 
vista di  Milano.,  5  febbr.  '20,  pp.  98-101. 

Matiiiez  .\lbert.  Le  bolchéoisme  et  le  iacobinisme.  In 
«  Scientia  »,   genn.   '20,   pp.   32-65. 

Porri  Vincenzo.  Colonie  e  indipendenza  economica.  In 
«  La  Riforma  Sociale  »,  genn.-febbr.  '20,  pp.   14-58. 


Scienze  tìsiche  ' 


■laturali 


ALOISI  Piero.  //  monte  Capanne  :  ricerclie  litologiche. 
Pisa.  Tip.  Nistri,  8"  fig.,  p.  xij,  303,  con  otto  tav.  L.  50. 

Calent^ario  del  R.  Osservatorio  astronomico  al  Collegio 
nomano  in  Roma,  Anno  XLI  (1920).  Roma,  Tip.  Unione 
ed.,  16»,  p.  71. 

JIontel  Luigi.  Lezioni  di  termodinamica,  1919  (Associa- 
zione Galileo  Ferraris  fra  gli  allievi  ingegneri).  Torino, 
L.  A.  Viretto,  8",  flg.  p.  250. 

MORONE  .AiiOSTiNO.  Contrihuto  analitico  sulla  teoria  delle 
correnti  alternate  di  fomm  qualunque.  Napoli,  T.  e  R. 
Pironti,   8",   p.    23.   L.   2. 

RIZZATTI  FERRUCCIO.  Nozioni  di  storia  naturale.  Parte  II. 
Botanica.  Torino,  Lattes,  8",   flg.,  p.  137.  L.  4,50. 
«  Biblioteca   dell'  insegnamento    commerciale  e  profes- 
sionale ». 

Storia. 

I  APASSO  B.^rtolommeo.  La casaela  famiglia  di  Masaniello: 
ricordi  della  storia  e  della  vita  napoletana  nel  secolo 
XVII.  Napoli,  G.  Giannini,  8",  p.  192,  con  sedici  ri- 
tratti e  otto  tav.  L.  12. 

Cessi  Roberto.  Regnum  et  Imperium  in  Italia.  Contri- 
buto alla  storia  della  costituzione  politica  d'Italia 
dalla  caduta  alla  ricostituzione  dell'Impero  romano 
d'occidente.  Bologna,  Zanichelli,  Voi.  I,  8°,  L.  8. 

Fumi  Luigi.  Eretici  e  ribelli  nell'Umbria.  Todi  «  Atanor», 
16°,  p.  195.  L.  3. 
o  Biblioteca  Umbra  »,  n.  6. 

Lazzeri  Corrado.  Guglielmino  Vbertini  rescovo  di  Arezzo 
(1248-1289)  e  i  suoi  tempi.  In  Appendice":  1°  Le  fa- 
•migìie  illustri  della  cittiì  e  del  contado  di  Arezzo. — 2" 
•<  .'<ttili(ta  et  ordinamenti  Fniternitatis  Clericorum.  2S 
illustrazioni.  Firenze,  Lib.   Ed.  Fiorentina,  8°,  p.  307. 

JlARTORKi.Li  \.  S.  /(  palazzo  Chigi  in  Ariccia  e  l'accade- 
mia degli  Sfaccendati.  Roma,  Tip.  coop.  Sociale,  8°, 
flg.,  p.  15.  (Per  le  Nozze  di  Denis  Orisi  Dell»  Pie  con 
Laura  Chigi). 

MOLMEXTi  Pompeo.  Curiosità  di  storia  retieziana.  Bologna, 
Zanichelli,  10",  p.  457.  L.  12.      • 

Mo.vALDi  (iixo.  Cantanti  evirati  celebri  del  teatro  itliano, 
secoli  xvil-xviil.  Roma,  Ausonia,  16",  p.  127.  L.  3,50. 

Morelli  Vincenzo.  /  •  barbareschi  ■  contro  il  Regno  di 
Napoli  (con  documenti  inediti  e  facsimili).  Napoli, 
Casa  Ed.  Ved.  Ceccoli  e  Agli,  8»,  p.  95. 

PAKL.ITO  Giuseppe.  Siracusa  dal  lS3o  al  ISSO.  Catania, 
Giannotta,  8°  flg.,  p.  315.  L.  5. 


Rampolla  V.  Fra  Paolo  Sarpi  :  studio  storico  e  lette- 
rario con  (loctimenti  inediti.  Palermo,  Triiuarctii, 
8».  L.  4. 

BoiSSONNADE  Prosp£rk.  //  primo  precursore  della  •  So- 
cietà delle  Nazioni  •;  t7  parigino  Fmericu  Crucé  e  il 
•  Nuoro  Cinea  •  (1823-1624).  In  ■  Nuova  Rivista  Storica  • 
genn.-febbr.  '20,  pp.  3-26. 

Favaro  Antonio.  La  pretesa  leggenda  sulle  perstfu- 
zioni  contro  Galileo.  In  •  Cccnobium  »,  ag.-sett.  '19, 
pp.  32-35. 

Ldzio  .\lessandho.  Garibaldi  e  la  marchesa  Raimondi. 
In  •  La   Lettura  >,   marzo  '20,  pp.  153-162. 

Storia  lìelle  scienze. 

Centenario  {II")  Lancisiano.  La  vita  e  le  opere  di  Giov, 
Maria  Lancisi  con  ritratto  e  7  tav.  fuori  testo  e  n.  10 
cllchós  intercalati.  £diz.  di  300  esemplari  num.  Boma, 
Stab.  Sansaini,  8°,  p.  115.  L.  11,50. 


Tecnologia. 

iu/./.OM    li.    e,   .Sistemaztone  dei  torrenti.  Formule  per  il 

calcolo  dette  liriglie  in  muratura.  Boma,  Tip.  del  Senato 

di  Giov.  Bardi,  h».  p    36. 
Colosnetti   GUSTAVO.   Proiettili  :  appunti,    con   prefai. 

deiring.    Dantk    Ferraris.    Milano,    Hoepli,    8*   fig., 

p.  XV,  115.  con  venti  tav.  L.  3<i. 
ROSTAIN    Giuseppe.    /    misuratori    di    corrente    elellriea 

(contatori  eleltrici).   Torino,    Unione  tip.  edit.,   8°,   Or, 

p.  xvj,  486.  L.  30. 

VIAPPIANI  .\NTONIO.  Manuale  del  eostrultore,  ossia  rac- 
colta di  tavole,  formolc  e  dati  pratici  relativi  alle  co- 
struzioni in  genere  ed  alle  ferrovie  in  isi)ecie.  per  u^o 
degli  ingegneri,  fM'riti  in  costnizinni,  misuratori  e<l  n%- 
sitenti.  Sesta  ediz.,  corretta  ed  aumentata.  Torino, 
F.  Casanova  e  C,  IS"  flg.,  p.  xziii],  Mb,  con  tre  tav. 
L.  12. 


Rubrica  delle  Rubriche 


IDEE 

Una  gra.vde  piccola  riforma 

Modestissima  idea,  e  non  novissima,  certo.  Ma  se  non 
abbiamo  le  traveggole,  pratica,  ma  utile  ;  certo  piti  este- 
tica di  «luellu.  un'americana,  della  reclame  marginale. 

(.1,1  11--  -CI  I--I  111  lettera  aperta,  anni  addietro,  in  un  gior- 
iial.'iiii  <li  (  ,1  ,(l,  Monferrato,  VElettore,  rivolgendone  ap- 
iu'llo  ali  Mit.  iiaitaulieri,  deputato  di  quel  collegio  e,  al- 
lora. -•^uUd.sLKiflario  alle  Poste  e  Telegrali.  E  n'ebbi,  con 
risposta  cortese,  e  pienamente  adesiva,  apparsa  in  quel 
foglio  provinciale,  promessa  di  attuazione.  Poi,  mutato  di 
dicastero   l'uomo   eminente,   l'idea   rimase   a   mezz'aria... 

Proponevo.  dumiUf.  ,]„■  n.llr  rart.,lin(:  ]iM,!ali  sì  intro- 
ducesse l'uso,  —  liillii-'  ini. I  ,iir,,.i.  i,,,  r  |,iai  h  .ii'i  anche  in 
Italia  nella  corrispun.i-ai/a  ■ uni.  i.-ii-,  e,  iiii|,ìì.|l,  ,la  esi- 
genze di  guerra,  in  cimila  iinliian-  .  'U-l  r,;;iiuio  di  chi 
scrive.  Basterebbe  (vedasi  la  cartolina  postale  francese) 
riservare  a  ciò  un  piccolo  spazio  (molto  più  piccolo  di  quello 
vìgente  durante  la  guerra  nelle  cartoline  militari  nostrane) 
nell'angolo  sinistro  del  lato  dell'indirizzo.  Saper  subito  e 
sempre  il  recapito  di  chi  scrive  è  per  l'utlicio  postale,  nei 
casi  di  disguido,  e  sempre  per  chi  deve  rispondere  un  gran 
vantaggio.  Rapidità,  risparmio  di  tempo  :  e  il  tenìpo  é 
moneta.  Precisione  :  e  questa  è  una  gran  dote,  anche,  e 
forse  in  ispecie  nelle  umili  faccende  della  vita.  I  vantaggi, 
anzi  sono  ovvii.  La  riforma  che  (non  può  spiacere  che  agli 
autori  di  lettere  anonime),  è,  se  così  vogliam  chiamare  con 
parola  grossa  un  pìccolo  ritocco,  facile. 

L'Italia  che  scrive  può  ben  farsene  banditrice  a  prò  degli 
italiani  che  scrivono  e...  che  leggono. 

picco. 

Pubblichiamo  questa  «  idea  »  non  fosse  altro  perchè  ci  dà 
occasione  di  pregare  quanti  ci  scrivono,  di  ripetere  .sempre,  non 
solo  nelle  cartoline  ma  anche  nell'interno  delle  lettere,  il  loro 
indirizzo  preciso.  Picco,  per  esetnpio  cambia  recapito  ogni 
mese  ed  ha  certi  indirizzi  lunghi  mezza  pagina  che  nentmeno 
Pico  (con  un  e  .^olo)  saprebbe  ricordare  a  memoria. 

Non  gli  si  può  rispondere  se  non  dopo  una  laboriosa  com- 
pulsazione di  schedari,  a  meno  che  egli  scriva  dalla  Francia 
e  in  cartolina... 

In  attesa  della  grande  riforma  postale  gli  scrittori  potreb- 
bero usare  un  volgarissimo  7na  non  antiestelico  timbrino  di 
gomma  da  imprimere  su  tutta  la  loro  corrispondenza...  (che 
rovata  !  eh .'). 

Un  giorn.\le  economicissimo 

FILOMENO  GUGLIELMI  (Professore  a  Varallo  Sesia)  ri- 
tiene che  riuscirebbe  interessante  un  giornale  in  cui 
ciascuno  potesse  dire  ciò  che  gli  piacesse  pagando....  un 
soldo  la  riga.  L'egregio  proponente  dice  che  il  periodico 
dovrebbe  essere  soprattutto  economico.  Egli,  nel  giornale 
da  lui  sognato,  per  esporre  per  es.  questa  sua  idea  ge- 
niale avrebbe  speso  la  vile  moneta  di  nove  soldi  :  e  sotto 
questo  punto  di  vista  ciò  sarebbe  davvero  un  portento  di 
economia,  se  non  di  buon  gusto. 

•     NUOVI  PEKIODICI 

••  .\i,To  .\iiiGE,  quindicinale  per  gli  interessi  atesini  ; 
esce  in  Bolzano  (Raìngasse  11).  Un  numero  L.  2S,  un 
anno  L.  5.     23  x  31  di  8  pag.,  a  2  colonne. 

•*  L'AM.^TORE  D'ARTE,  rivista  mensile  illustrata.  Pub- 
bliciierii  un  i|uadro  esatto  del  mercato  d'.irte  e  di  an- 
tiquaria, nazionale  e  internazionale  ;  nonché  un  ria.ssunto 
delle  similiari  pubblicazioni  italiane  e  straniere.  Esce  in 
Roma  (Via  Sicilia.  152)  in  fascicoli  di  20pagg.  a2colonne, 
in  bella  veste  e  con  molte  illustrazioni.  Form.  22  x  32. 
Un  N.  L.  3,  un  anno  L.  30. 

••L'.\ssicuRAZioNE  Italiana,  esce  il  10  ed  il  25  di  ogni 
mese  a  Milano  (Via  Paolo  da  Cannobio,  29)  35  x  50  di 
4  pag.  a  4  coliiime.  Un  N.  0,50.  anno  L.  15. 

•♦Il  B.^cio,  Kivi.sta  settimanale  bolognese.  Vuole  essere 
l'eco  dei  miliardi  di  baci  che  vengono  scambiati  settima- 
nalmente in  Bologna.  La  direzione  é  nel  Caffè  Stagni- 
Facci  (Via  Repubblicana,  4)  N.  0,10,  anno  L.  4,.50,  4  pag. 
due  colonne. 

**IL  CUGINO  DI  Don  Ortensio,  settimanale,  umoristico, 
pupazzettato,  satirico,  letterario,  politico,  amministrativo, 
commerciale  e  chi  più  ne  ha  piti  ne  metta.  Lecce  (Ti- 
pografla,  V.  Conte)  32  x  40  4  pag.  a  4  colonne.  Un 
N.  cent.   10,  un  anno  cent.   lOtJo. 

•♦Eccomi!  Rivista  letteraria  moderna.  Vorrebbe  «rin- 
novare non  l'arte,  ma  il  gusto,  il  senso,  la  concezione 
dell'arte  che  troppe  mediocrità  morbose  hanno  falsato  negli 
\iltimi  anni  con  una  produzione  grottesca  pazzamente 
spinta  alla  ricerca  forzata,  voluta,  studiata  d'una  origi- 
nalità non  raggiunta  "Esce  a  Roma  (Via  Carlo  Alberto,  53) 


diretta  da  Bruno  di  Vaibclla.  in  fascicoli  mensili  di 
100   pag.    13  X  21,    un    N.    1,.')0,   auno    15   lire. 

••L'Evoluzione  sociale.  Rivista  quindicinale  di 
politica,  sociologia,  lettere,  diretta  fla  E.  Pisonì  Annoni. 
Milano  (Cor7.o  V.  Emamiele.  8)  20  pag.  20  x  28  a  due  co- 
lonne.  Un   N.  0..'.0.  anno  L.   10. 

••  FORTUXIO.  Rivista  del  Teatro  e  del  Cinematografo. 
Non  ha  un  programma  iwrchè  dice  che  >  i  prograniini 
sono  fatti  iwr  le  cose  pili  inutilmente  cretine  che  esistono 
al  mondo  :  le  scuole  e  le  assemblee  legislative  -.  Esce  a  Roma 
(Vìa  delle  Colonnette,  23)  diretta  da  L.  Doria  e  X.  Ma» 
lasomma.  Quindicinale  di  trenta  pag.  a  due  colonne. 
24  X  34,   un   N.    L.   2.  anno  L.   W). 

••Le  Frasca'S,  revue  didactique  paraissant  tous  les 
mois,  JuiUet,  .^oOt  et  Septenibre  exceptés.  Sondrio.  Fer- 
rari 1,  17  X  24  di  20  pagg.  a  2  colonne.  Un  N.  1.5(1.  anno 
L.  6,05. 

••Haem.atolouca  Archivio  italiano  di  ematologia  e 
sierologia  pubblicata  da  A.  Ferrata  e  C.  Moreschi.  Napoli 
coi  tipi  di  N.  lovenc  e  C.  pag  140  in  8"  con  tavole  a  colori. 
Ha  lo  scopo  precipuo  di  ospitare  mecenaticamente  memorie 
originali  ed  importanti  anche  se  provviste  di  tavole  co- 
stosissime e  di  assolvere  l'Italia  dalla  servitù  straniera 
nel  campo  di  questi  studi.  Avrà  una  collabi>razione  in- 
temazionale. Abb.  i)er  voi.  L.  50  per  l'Italia  ;  Estero 
fr.  55.  I  fascicoli  usciranno  senza  data  fissa. 

••  L'ITALO-RUMENA.  Rivista  mensile  illustrata,  che 
uscirà  ad  iniziativa  dell'Ing.  Alfredo  Nicolai  (Milano 
Via  Manzoni,  9). 

••IL  PIANOFORTE,  Rivista  mensile  della  fabbrica  ita- 
liana dì  Pianoforti  (F.  I.  P.).  Ha  un'ampùi  cronaca  dei 
concerti  e  delle  nuove  pubblicazioni  pianistiche.  17  x  25 
dì  20  pag.  a  <iue  colonne.  Un  N.  0.75.  anno  L.  6. 

••Pollice  verso.  Settimanale  del  Cinema,  del  Teatro 
e  della  vita  mondana.  Esce  a  Roma  diretto  da  Carlo 
Zappia  e  Aldo  Vergano  (Via  Frattina.  52)  .in  grande 
formato  di  4  pag.  a  6  colonne.  Un  N.  0,20  :  .anno  L.  10. 

••La  Primalba.  Rassegna  mensile  di  arte  e  di  iiensiero 
diretta  da  E.  Gaglione.  Napoli  (Trinità  Maggiore.  38) 
31  X  41  dì  4  pag.  a  4  colonne.  Un  N.  L.  0.30,  anno  L.  7. 

••La  Ragione,  Quindicinale,  repubblicano.  Voghera, 
Grande  formato  a  4  colonne.  Un  N.  0.10.  anno  L.  3.50. 

••Rassegna  di  concorsi  ad  impieghi  pubbli-i  e  pri- 
vati. Artìstici,  letterari,  scientiflci.  musicali,  ecc.  eoe. 
Bùnensilp.  Edito  dalla  Casa  Editrice  Urbis.  Roma  (Piazza 
in  Lucina,  40)  22  x  31  dì  12  pag.  a  due  colonne.  Un 
N.  0,.')0,  anno  L.  10. 

••Il  Rinnovamento  socui.e.  Organo  dell'.\ssocia- 
zìone  Politica  pr^vìnci.ale  .Rinnovamento  sociale  ■.  n 
programma  coincide  nelle  linee  maestre  con  quello  a  cui 
gli  on.  Bissolati  e  Bonomi  dieilero  il  loro  contributo  ten- 
tando la  determin.azione  di  im  comune  terreno  di  lotta 
e  di  lavoro  per  i  gruppi  iiarlamentari,  socialista,  riformista, 
radicale,  combattenti.  Cremona  (P.  Filodrammatici,  2) 
bisettimanale  35  x  50  di  4  pag.  a  5  colonne.  Un  X.  0,10, 
anno  L.  10. 

••Rivista  delle  assicuti.vzioni.  Periodico  mensile 
■  Studiare  l'Istituto  <lelle  Assicurazioni  nei  suoi  rapporti 
con  gli  altri  istituti  commerciali  atlini  e  con  quelli  istituti 
di  diritto  che  maggiormente  lo  toccano  ;  provocare  discus- 
sioni e  riforme  sui  moltissimi  punti  .incora  incerti  del  suo 
organismo  tecnico  ;  indagare  e  chiarire  il  suo  contenuto 
e  la  sua  edicienza  economica,  in  rapporto  a  tutta  l'economia 
nazionale  onde  fissare  le  norme  cardinali  della  sua  vita 
attuale  e  del  suo  divenire  •.  Esce  a  Napoli  (Via  Roma),  267) 
in  fascicoli  di  20  pag.  a  due  colonne  21  x  30  ;  un  X.  L.  3, 
anno  L.  25.  * 

••Rivista  del  clero  ptaliano.  È  una  Rivista  di  azione 
e  di  battaglie  sacerdotali!  Essa  si  rivolge  esclusivamente 
ai  sacerdoti  e  ad  essi  ripoto  la  necessità  di  stringersi  in 
fa-scio  iwr  un'azione  collettiva  in  difesa  non  solo  della  pro- 
l)ria  fede  e  deili  istituti  ecclesiastici  e  sociali,  ma  anche  per 
aiutare  i  fratelli  nel  sacerdozio,  nella  formazione  loro  e  alla 
preparazione  a  questa  opera  di  difesa.  Esce  a  .Milano 
(Corso  Venezia.  15)  diretta  da  \.  Gemelli,  Sac.  F.  Olgiati 
e  dal  Mgr.  L.  V  igna,  in  fascicoli  mensili  15  x  23  di  64  pag. 
.inno  L.  8. 

••Rivista  delle  signorine.  Esce  ogni  20  giorni  a 
Catania  (Via  .\loi,  23)  diretta  da  Tito  Manlio  Manzella 
e  .Antonio  Prestincnza.  Fascicoli  in  16  pagg.  a  due  colonne, 
22  X  32.  Un  X.  0,75,  un  anno  L.  10. 

••Il  Sorriso,  quindicinale  illustrato  del  buonumore. 
Milano,  Hugo  4,  17  x  '25  di  30  pagg.  Un  X.  0,75,  anno 
L.  20. 

••Umanità  nova.  Quotidiano  aiuirchico  diretto  da  Er- 
rico Malatcsta.  Esce  a  Milano  (V.  Goldoni,  3)  in  8  pag, 
di  3  colonne  31  x  28.  Un  X.  0,10,  anno  J.,  35, 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


MINERVA  LIBRARIA 

<jICSEPPK  rnuz/.or.iNi,  In  Lr  Mirre,  Uoinii  Anno  1.  N.  2  : 
•  Io  non  concoplHco  il  llliriilo  che  corno  una  «pedo  di 
critico.  Non  pi'''  os»ore  ottimo  l'uno  ho  |>CK»inio  l'altro  o 
viccvcrHa.  Volete  sapere  tiual'*  la  crltiia  di  un  libralo  ? 
Guardale  la  vetrina  del  suo  negozio.  Ecli  colii  acconta  ed 
accatasta,  mette  in  evidenza  o  trascura,  allinea  o  disor- 
dina, accomi)aijna  con  II  cartellino  di  novità  o  di  rarità 
lo  sue  trovato  e  lo  suo  simpatie.  Dalla  vetrina  vwlrotc  su- 
bito se  6  cattolico  o  proteslant*,  eclettico  r)d  aicademico, 
86  marcia  con  I  Klovani  o  con  iu  rotroiiuardia.  Ogni  iclomo 
con  le  suo  sapienti  modificazioni  Jin  modo  di  manifestare 
le  se  idee  e  io  creilo  elio  abbia  talora  una  mageloro  influenza 

sulRUStodelpuliliiicodi  molti  critici  di  cartello  > •  Qual- 

clio  laureato,  ]iiu1l<mto  ciiu  llrdre  in  un  pocso  senza  agi, 
Bonza  libri,  senza  divertimenti,  perdi*  non  preferisco  en- 
trare come  commesso  da   un   buon   libraio?» 

••Fei.iok  FinmiTRO  In  un  articolo  pubblicato  sul  «  Cor- 
riere <lelia  Sera  •  del  0  marzo,  parlando  delle  vicende  edi- 
toriali del  New  York  Herald  »  e  dei  «  Sun  "  sostiene  che  ó 
dllTIcile  stabilire  dinastie  Kiornalisticho  od  editoriali: 
nello  generazioni  che  si  sussestiono,  arriva  fatjilmente 
quella  che  o  pifl  non  ama  il  lavoro  o  non  è  capace  di  con- 
tinuarlo. I,'nrt«  editoriale  avrebbe  quindi  il  suggello  Indi- 
viduale come  le  altro  arti. 

CONCORSI 

••La  R.  Accademia  dei  Gboroopili  :  concorso  por  una 
memoria  sul  toma  :  «  I^  ripercussioni  economiche  della 
guerra  in  Italio.  con  spccinle  riguardo  all'agricoltore,  e 
ai  mezzi  più  idonei  a  favorirne  l'incremento  della  produt- 
tività •.    l'remio    di  L.    1.000. 

••La  (Jommissionk  ortdioatrice  del  concorso  per  un 
libro  d'italianit.'i  Imnilito  d.iila  Loca  di  Assistenza  tra 
le  madri  did  c-iiduti  nel  Intiio  ililS,  e  clic  si  i^  ciiinso  nel 
settomlire  11)111.  tra  i  47  manoscritti  presentati  ni  concorw) 
ha  scelto  o  premiato  con  lire  lO.OÙO  quello  della  Signora 
llosa  Errerà. 

••Istituto  ORTOPEmoo  Rizzoli  di  Bologna  :  concorso 
al  premio  limlicrto  I  di  L.  S.'iOO  che  verrà  assegnato  «alla 
migliore  opera  od  invenzione  ortopedica».  Scad.  31-12-20. 

••LA  Moda  UNn-ER8Ai.E  Hutterick  di  Milano  (Via 
Varese.  18)  ha  indetto  un  concorso  per  una  novella  col 
premio  di  L.  ino. 

••Il  PREMIO  Mauaouano  per  il  1020  di  L.  1000  verrà 
assegnato  al  miglior  lavoro  sulla  tubercolosi  (R.  Univer- 
sità   di    Oenova.    Scadenza    31-12). 

••Sedici  candidati,  cioò  sci  a  quello  di  letteratura  e 
dieci  a  quello  di  lllosolla  lianno  concorso  ])er  i  premi 
della  fondazione  Cantoni  del  1920.  Ecco  il  risultato:  1)  11 
premio  di  letteratura  (lire  ottomila)  distribuito  fro  tre  can- 
didati :  'ronelli.  Sapori,  Di  Poppa.  Ai  'l'onelli  lite  tremila, 
al  Sapori  e  al  Di  Toppa  lire  duemilacinquecento  por 
ciascuno.  2)  Il  premio  di  lllosolla  (lire  quattromila)  as- 
segnato a  G.  Capono  Braga. 

NOTIZIE 

**La  Casa  F.lli  Bocca  di  Torino  ha  accettato  Tinca- 
rico  atTidatocIi  da  wn  comitato  dì  cui  fanno  parte  Croce, 
Gentile,  Bartoli,  Lionello  Venturi  ed  altri  di  curare  il 
volume  «  Uovf^o-  di  un  Maestro  (per  il  cintiuantcsimo 
corso  universitario  di  A.  Farinelli)  Prezzo  di  prenotazione 
L.  15.  I  nomi  dei  sottoscrittori  saranno  pubblicati. 

••La  Voce  (Roma)  ha  pubblicato  il  catalogo  com- 
pleto delle  sue  edizioni  con  ritratti  e  bioi?ralìe  degli  autori. 

♦•La  Casa  Zanichklh,  ha  pubblicato  un  nuovo  fasci- 
colo della  sua  llivista  di  Libro  i7i  Libro  contenente  primi- 
zie delle  opere  più  not<;voli  elio  sta  per  pubblicare.  Di 
libro  in  libro  è  inviata  prati»  a  richiesta. 

••L'ASSOCIAZIONE  STUDENTI  UNI\'ERSITABI  DI  MOPENA, 

sorta  per  difendere  pli  interessi  della  gioventù  studiosa 
di  Modena  e  per  costituirne  una  legittima  ru])presen- 
tanza  che  ne  coordini  l'eventuale  partecipazione  alla  vita 
pubblica  della  città  e  della  nazione,  ha  pubblicato  un  nu- 
mero   unico    «Vita    Goliardica.»    L.    1. 

•♦La  lìiENNAXE  PI  Venezia,  quest'anno  verrà  riaperta. 
Tu  qualdie  ambiente  non  sono  stat*  accolte  con  favore  le 
direttivo  a  cui  s'ù  ispirato  il  Comitato  organizzatore  della 
Mostra.  A  Milano  anzi.  :i<l  iniziativa  Margherita  Sarfatti 
e  di  Umberto  Notari  C-  stata  fatta  circolare,  e  s'ft  riempita 
di  Armo  illustri,  una  protesta  diretta  appunto  al  Comitato 
organizzatore,  che  avortdo  invitato  alcuni  artisti  d'avan- 
guardia slraniiTÌ.  non  ha  però  creduto  d'invitare  pari- 
menti   u\'i    avanguardisti    Italiani. 

♦•  Il  CoNVKiiNO  DEI  LAVORATORI  dell'intelletto  ha 
avuto  liuigu  a  Milano.  Scopo  del  convegno  era  quello  di 
«  raccntiiiore  e  coordinare  le  forzo  di  tutti  i  lavoratori 
dell'intelletto  in  imica  organizzazione  per  integrare  le 
varie  funzioni  economico-sociali,  considerato  come  tale 
movimento,  apolitico  in  so  e  nelle  sue  esplicazioni,  tenda 
alla  tutela  dei  diritti  e  dogi  interessi  della  classe  senza  es- 
sere in  antitesi  con  le  altre  organizzazioni  di  lavoratori». 

Nel  convegno  ò  stata  dichiarata  costituita  la  Confede- 
razione italiana  del  Lavoro  Intellettuale  con  sede  in  Milano. 

••La  Donna  che  ha  ora  la  sua  redazione  in  Romn. 
ha  tenuto  vari  ricevimenti  a  cui  hanno  partecipato  le  mag- 
giori eleganze  della  intellettualità.  Ad  una  di  tali  riu- 
nioni siamo  stati  cortesemente  invitati  anche  noi  e  siamo 
entrati  nella  bella  sala  mentre  Gemma  Ferruggia  par- 
lando dì  Guido  da  Verona  inveiva  con  amabile  causticità 
contro  i  giovani  scrittori  che  fanno  le  loro  confidenze 
sull'ics  e  che  annunciano  tanti  capolavori  mentre  non 
se  ne  vede  nessuno  apparire.  E  l'oratrice  ha  poi  detto  che 
i  lunghi  titoli  dei  libri  di  «Guido»  sono  almeno  soffusi 
di  poesia  e  che  gli  piuccion  molto  di  più  che  Im  pieoa 
nei  calzoni  di  Giuseppe  Zucca.  Noi  abbiamo  naturalmente 
cordiainìente  ringraziato  Gemma  Ferruggia  per  la  re- 
clame all'/CS  e  ci  siamo  fatti  interpreti  anche  del  grato 
animo  di  Zucca  il  quale  può  essere  soddisfatto  che  il  suo 
libro  cominci  ad  essere  discusso  dal  titolo. 

••Il  Ministero  della  P.  I.  ha  nominato  i  primi 
professori  di  scambio  negli  Staiti  Uniti  nelle  persone  del 
prof.  RatTaele  Piccoli,  dell'Università  di  Padova,  e  del 
cav.  Prof.  Bruno  Rosselli  del  Vassar  College  della  Co- 


lumbia Unlvorflity,  c^llaboratfjre  do)  Carroccio.  Il  prof. 
Piccoli  Ita  uBsunto  il  suo  ufllclo  allo  Hinlth  College  di 
Northarniiton.  Mass.  ;  il  prof.  K'^hoUÌ  vlKtta  le  varie 
Università.  Egli  ha  rapprenentato  l'Italia  nella  recente 
asflombloa  annuale  dell'A^-oriation  of  American  Oilleges 
in  Chicago,  davanti  alla  quale  parlò  hh  :  The  interrtationat 
gtntuH  of  Italinn  education  and  the  clone  of  the  tear. 

••AMLETO  Natoli,  dopo  aver  (ondato  a  Parigi  un  gior- 
nale lOmte  che  egli  KteHi'o  dirigo  e  por  mezzo  del  quale 
compie  un'attiva  od  intensa  opera  d'italianità,  ha  di 
recente  costituito  la  Società  del  Teatro  Latino  por  mezzo 
della  quale  s'ò  proposto  <li  far  conuncero  le  principali 
opere  teatrali  nella  loro  lìngua  d'oricine.  La  prima  rappre- 
sentazione ha  avutt»  luogo  a  la  Maiwm  de  l'OCuvTo  con  la 
Servii  Padrona  del  Pergolesi  e  JJon  Pietro  Caruso  dì  Ro- 
berto Bracco  eseguito  in  italiano. 

La  stampa  parigina  é  stata  concorde  nelIcKaltare  la 
rhiHcita  di  questo  tentativo,  il  quale  ó  tanto  più  apprez- 
zabile in  quanto  ò  dovuto  all'iniziativa  privata  esclusiva 
del  Sig.  Amleto  Natali,  che  senza  aiuti,  da  solo,  supe- 
rando difllcoltà  grandissime,  per  disinteressato  affetto 
verso  il  suo  paese,  è  riusciU)  ad  imporre  al  pubblico  pa- 
rigino, avvinto  dalla  bellezza  della  nostra  arte  e  della 
nostra  lingua,  la  sua  audace  impresa,  alla  quale  auguriamo 
nuovi   e   maggiori  successi. 

••Dal  Pasquino  Coloniale  del  7  febbraio  lOllO  appren- 
diamo che  una  delle  nostre  Case  Editrici  sta  per  aprire  una 
succursale  in  8.  Paulo  del  Brasile.  11  Pasquino  non  dice 
il  nomo  della  Ditta  che  noi  segnaleremo  ai  nostri  lettori, 
quando  ci  sarà  noto.  Lo  stosso  giornale  annuncia  che  sta 
allestendo   una   grande   librerìa. 

••La  Scuola  del  libro  di  Milano  ha  iniziato  col  15 
marzo  dei  corsi  serali  di  complemento  per  le  seguenti 
materie  :  composizione  a  mano,  stampa  tipograllca,  stampa 
Utograflca  (torcolieri),  legatoria,  incisione  fotochimica, 
stereotipia  o  galvanotopia,  chimica,  disogno  applicato 
allo  industrie  grafiche,  primi  elementi  di  decorazione  del 
libro. 

••  Una  geandb esposizione  d'arte  Ferrareaie  organizzata 


dalla  Società  Bonvonuto  Tisi  da  Garofalo  verrà  inaugurat* 
In  Ferrara  il  17  d'Aprile  ed  accoglierà  oliere  di  Previati, 
Boldini,  Menteshi,  Magrini,  Pisa,  Bonzagiu,  i^urenti. 
Mlnerbl,  Martelli,  Crema  ed  altri.  All'Inaugurazione  In- 
terverrà 8.  K.  Mohnentl. 

**]|  nullo  subdolo  che  rapi  al  no«tro  alletto  l'Indlmeo* 
ticabile  GIOVANNI  UaHUZan'I  ha  colpiUj  anche  FKUKHIGO 
Tozzi  che  scompare  giovanisHUiu  doiMj  una  viia  di  stento 
e  mentre  stava  alfermandosi  neiragone  lettemrio. 

••Duo  editori  whéo  morti,  il  .Sonzoono  ed  il  VocnKB*. 
La  cultura  della  generazione  che  ha  preceduto  la  preseiile 
s'd  fatta  in  grun  parte  sul  libri  del  S4>nZ4ignu  che  KopjMrro 
ef4sere  |MiiM>lari-<>irni  pure  rÌniM*tljindo  la  digtiìtà  Hcientl- 
fica.  Il  Sonzoguu  ebbe  grande  Ìni|Mjrtanza  aneti»'  come  ed!- 
toro  musicale  e  conte  proprielnno  del  Secolo.  Il  Vogliera, 
più  che  altro  tlfxrgrafo  a  i^^rvizio  del  MiotAtcro  della 
(ìuerra  fece  anche  non  pf>che  e  decorose  edizioni  :  le  più 
noto  furono  l  vetAi  di  TriliUit>a  e  di  Pascareìla. 

DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 

••  GlUgEfPK  Giusto,  Apotan'i  di  duUirer.  .Milano,  Soc . 
Ed.  Avanti,  IDl^U  in  W  pag.  03  con  numerose  illustrazioni 

••  KUriO  Sandri.  Alfredo  Tentoni.  È  uno  del  proOli 
dogli  •  uomini  de  Giorno  >  editi  fla  Modernijnnttut.  (Milano) 
L.  2,50.  con  coi>ertÌna  di  Bazzì.  Conserveremo  volentieri 
nella  Cam  del  Hidere  quentu  t^pigliiita  biogralla  del  sim- 
patico   umorisUi    bolognese,    (dono    d^'ll'autore). 

••  G.  Rondoni  ./  Giornali  umori>>tict  fiorentini  del  trien- 
nio glorioso  (1850-01),  Con  XII  tavole  illubtrative  fuori 
testo  (dono  di  M.  Calò  nuovo  consigliere  delegato  della 
Casa  Sansoni). 

••  Vocabolario  dkc.li  Accademici  della  crusca  per 
VAB  farina.  Firenze,  .Arte  della  fjtampa,  1020.  £  un. 
opuscolo  por  la  i)ropaganda  del  prei^tito  multo  ben  trovato 
Porta  per  motto  I  PlC  itEi  KRUTTI  (5.71  %)  NE  COOLIE. 
Numeroso  illuslrazìoni  di  U.  Fmozzi. 

••  ANTONIO  Forn.ua,  Sgiìise.  poesie  dialettali.  Valdagn 
Francesco  Zordan,  11U9  (dono  di  Silvio  Sella). 


Istituto  per  la  Propagauda  della  Cultura  Italiana 


S.  E.  il  Conte  Sforza,  Sottosogretf  rio  di  Stato  Bgli 
Esteri,  ci  ha  dato  una  bon  grande  prova  di  fiducia 
sulla  bontà  della  nostra  iniziativa  dirigendo  »i 
R.  Agenti  Diplomatici  e  Consolari  di  1«  e  di  2»  ca- 
tegoria la  seguente  circolare  : 

Roma,  3  marzo  1920. 
Richiamo  in  modo  del  tutto  speciale,  Val- 
tenzione  della  8.  V.  su  «  l'Istituto  per  la  pro- 
paganda della  Cultura  italiana  n  che,  con 
mezzi  opportunamente  studiati,  si  propone  di 
far  meglio  conoscere  l'Italia.  Altissimo  fine 
che  vuol  essere  raggiunto  dall'  Istituto  con 
l'esporre  nel  modo  più  obicttivo  e  sereno, 
evitando  ogni  pesante  amplificazione,  quanto 
da  noi  si  produce  nei  campi  scientifici  lette- 
rari, artistici,  facendo  conoscere  insomma  la 
nostra  vita  attraverso  il  nostro  pensiero. 

Ella  vorrà  adoperarsi  per  diffondere  costi 
le  pubblicazioni  dell'Istituto.  Faccia  sapere 
ad  Associazioni,  Circoli  di  lettura,  ecc. 
quanto  convenga  associarsi  all'Istituto  per  la 
propaganda  della  Cultura  Italiana  ;  mandi 
indirizzi  di  Enti  e  di  persone  ai  quali  giovi 
inviare  fascicoli  di  saggio  :  dia  suggerimenti 
e  consigli  che  saranno  sempre  bene  accolti. 
Gradirò  che  mi  venga  segnata  ricevuta  della 
presente  circolare  ;  e  pi  "'  gradirò  che  l'accuso 
di  ricevuta  contenga  già  In  risposta  che  si  de- 
sidera. 1'  sotto  StgrL-tario  di  Stato 

C.  Sforza. 

S.  E.  il  Ministro  dol  Tesoro,  Luigi  Luzzatti,  nelle 
conversazioni  amichevoli  tenute  durante  il  banchetto 
oflorto  dalla  stampa  italiana  ad  Andrea  Torre,  pre- 
senti anche  S.  E.  Nitti  e  numerosissime  altre  persona- 
lità, ha  detto  che  l'ICS  ha  avuto  uria  /orluna  pari  al 
euo  merito  che  è  grandiesimo. 

II  giudizio  doll'illustro  antico  Presidente  della 
stampa  italiana  ci  ha  confortato  e  ci  ha  fatto  ricor- 
dare che  anche  l'oi».  Ti  rre,  oggi  Miii'<tro  dellr.  P.  I., 
manifestò  il  suo  cordiale  consenso  al  nostro  sforzo. 
Siamo  perciò  pioni  di  fiducia  che  anche  S.  E.  Torre, 
come  già  gli  on.  Borenini  o  Baccelli,  ci  aiuterà  a 
portare  rioiziativa  a  quello  sviluppo  che  è  nei  no- 
stri propositi. 

Il  Prof.  Alarico  Buonaiuti  ha  parlato  del  nostro 
Istituto  su  tll  Tempo  1  del  15  marzo  per  chiarire 
la  nostra  posizione  in  confronto  della  «  Dante  •. 
Egli  dice  «  l'Istituto  por  la  Propaganda  della  Cultura 
Italiana  non  parrebbe  avere,  per  alcuni  riguardi, 
il  pregio  dell»  novità  giacché  il  suo  programma  così 
sommariamente  annunciato  si  confond3  con  quello 
che  da  tanti  anni  persegue  la  •  Dante  Alighieri  ». 


E  ad  alcuni  è  sembrato  fìnanco,  da  parte  dell'Isti- 
tuto, un'irriverenza  verso  la  quasi  trenteniuile  asso- 
ciazione ohe  trae  il  suo  nome  dal  divino  poeta,  l'es- 
sere ve:int  >  al  mondo  con  identiche  finalità  quasi  che 
la  «  Dante  »  avesse  anzitempo  esaurite  le  sue  energie 
di  espat  sione  o  comunque  si  fosse  mostrata  impari  ai 
suoi  scopi. 

Ma  io  r3.iltà  tale  irriverenza  non  v'è  :  e  a  chi  legga 
indicati  nello  Statuto  del  nuovo  organismo  di  pro- 
pagatida  ì  mezzi  con  cui  si  propone  di  svolgere  la  sua 
opera,  vieti  subit'"  fatto  di  notare  come  ess<  .  lungi 
dal  voler  prendere  la  strada  della  t  Danto  >  col  pe- 
ricolo di  dover  fare  alle  gomita  .cerchi  anzi  d'inte- 
grarne l'efificacia  mettendosi  per  un  campo  d*€izioae 
por  essa  non  ancora  esplorato  ». 

E  dopo  aver  mosso  a  confronto  i  mezzi  esperiti 
daila  »  Dante  •  con  quelli  escogitali  dall'Istituto  per 
dimostrare  come  l'azione  pratica  di  questo  si  differi- 
sce da  quella  svolta  fitio  ad  oggi  dalla  »  Dante  »,  il 
Prof.  Buonaiuti  afferma  che  •  occorro  uscire  dalla 
neghittosa  oscurità  in  cui  ci  he  finora  trattenuto  una 
mala  intesa  modestia.  Non  per  il  tramite  altrui  vo- 
gliamo ormai  parlare  alla  coscienza  intemazionale. 
I  nostri  libri  siano  i  nostri  araldi.  Traduciamo  in- 
tanto in  al  tesa  di  inviarli  domani  nella  loro  vera  fiso- 
nomia.  La  diffusione  del  libro  italiano  è  stata  adun- 
que avvedutamente  posta  dall'Istituto  a  basedel 
suo  programma  d'azione. 

...  Ma  anche  in  quo'-ta  battaglia  come  nelle  cam- 
pali oltre  al  valore  dei  duci  sono  necessari  la  massa 
dei  militi  e  il  denaro.  E  la  sua  vittoria  l'Istituto  nuu 
potrà  conquistarla  se  non  con  l'adesione  di  un  forte 
numero  di  associai  i . 

Il  Prof.  Buonaiuti  conclude:  «l'Istituto  viene  a 
colmare  una  lacuna  e  la  «  Dante  •  vedrà  con  compia- 
cimento scendere  al  .suo  fianco  il  nuovo  manipolo 
schierato  verso  la  meta  comune  sentendosene  anzi 
rinfrancai  a  ». 

L'Istituto  è  il  fulcro  del  dibattito  di  ideo  che  si 
svolge  attorno  al  prolileina  della  diffusione  della 
cultura  italiana.  Xegli  articoli,  in  pane  pubblicati 
nei  numeri  precedenti  dell'JCS  apparsi  sui  vari 
giornali  italiani,  in  quelli  sopra  tutto  particolarmente 
incisivi  del  Meriano  su  «  Il  Popolo  d'ItaUa  »,  del 
Vitelli  e  del  Fracchio  su  <  L'Idea  Nazionale  »,  dol 
Baudini  su  "  Il  Messaggero  »  ed  in  quello  or  ora  ri- 
prodotto del  Buonaiuti  è  concorde  il  voto  che  il 
nostro  Istituto  penetri  nella  coscienza  nazionale 
affinchè  tutti,  nell'interesse  comune,  diano  ad  esso 
la  loro  adesione. 

Le  adesioni  giungono  sempre  e  numerose.  Gli 
elenchi  dei  soci  che  di  mese  in  mese  pubblichiamo 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


sono  la  migliore  riprova  dulia  no.-*tr«  affermazione. 
Tra  le  molto  lettere  che  ci  giungono  e  che  sono  ac- 
compagnate daU'imi>orto  dell"  associazioni  scegliamo 
questa  dell'avv.  Giuseppe  Latilla  doll'Asmaru,  il 
quale  si  è  fatto  socio  perpetuo  d"'irist'tuto. 

«  So  gli  italiani  vogliono  porre  riparo,  e  lo  devono, 
alle  delusioni  che  ci  han  coli>ito,  dopo  aver  deter- 
minato da  soli  (malgrado  le  alleanze)  la  fine  della 
più  grande  guerra  olio  la  storia  ricordi,  è  necessario 
che  da  soli  essi  si  aprano  lottando  lo  vie  del  mondo. 
Ed  uno  dei  mozzi  più  efficaci  di  lotta  è  certo  quello 
della  diffusione  della  nostra  cultura  all'osterò  e  an- 
che... all'intcmo  ! 

Questa  necessiti'^  i)iù  degli  altri  sentiamo  noi  che 
vivendo  lontani  dalla  patria  abbiamo  una  più  larga 
visione  di  tiuello  che  potremmo  già  essere  o  jilmeno 
diventar  fuori  di  casa,  so  i  cosidelti  dirigenti  non 
agissero  quasi  ai^mpre,  fatalmotno,  a  ritroso  delle 
correnti  vitali  dei  nostri  interessi.  Ed  ò,  credetemi, 
fondamentalmente  questione  di  difetto  di  cultura  ! 

Piando  pertanto  all'Istituto  da  voi  fondato  e  vi 
prego  di  annoverarmi  Ira  i  soci  perpetui,  giacché 
sou  sicuro  che  nel  movimento  per  render  nota  al- 
l'ostero  la  vita  intellettuale  o  la  forza  del  pensiero 
italiano,  si  troverà  anche  modo  di  render  noto  agli 
italiani  quello  che  sono  le  nostre  colonie  o  quello  cho 
a\Tobbero  potuto  essere  dopo  la  guerra  mondiale 
so  le  loro  sorti  fossero  rimasto  nieno  in  balia  della 
•  ka...  ignoranza». 

E  di  que.-to  tono  da  molti  contri  italiani  deire^toro 
ci  giungono  incitamenti  e...  ammonimenti. 

Da  Alessandria  d'Eoitto  il  comm.  Evaristo 
Breccia  ci  annunzie,  inviandoci  un  lungo  e'enco  di 
soci,  che  la  seziono  sarii  pre-to  costituitr. 

Da  MENDRIsio(Svizzera)ìl  Prof.UgoViUa.Direttore 
della  Scuola  Cantonale,  ha  raccolto  per  ora  25  soci. 

Da  Belliseosa  l'opere  di  propaganda  del 
prof.  Ugo  Tarabori  va  a  gonfie  vele.  1  soci  sono  già 
molti  e  la  Sezione  sarà  pre-sto  costituita. 

A  Beno.isi  la  signora  Gemma  Paviolo  Pipitene  e 
Sig.na  Provonzal  hanno  lavorato  instancabilmente 
per  mandaici  riempite  le  nostre  schede  di  adesione. 

Da  Santiago  del  Chilo  il  Prof.  Enrico  Piccione 
ci  fremette  il  suo  ppoggio  pl-iudendc  o  facendo 
t  i  più  grandi  auguri  per  l'esito  di  una  benefica  opera 
collettiva  espettata  con  viva  ansietà  all'estero  •. 

Da  Xcwara  il  Prof.  Umberto  Salma.so  che  ui  tra 
i  primi  o  più  validi  nostri  coopeiatori  e  che  sarà 
l'anima  delia  Sezione  di  Novara,  ci  scrive  di  aver 
visitalo  i  capoluoghi  di  circondario  della  provincia 
trovando,  specialmer  te  a  Biella,  qualche  resistenza. 
GII  han  detto  che  esistendo  la  «  Dante  •  è  inutile 
anzi  dannoso  il  nostro  Istituto.  L'articolo  del  Buo- 
naiuti  risponde  per  nei,  e  dissipa  l'equivcco. 

Da  Londra  la  The  British-Itali»n  League  per 
mezzo  della  segretaria,  Sig.np  Elisa  Boschetti,  ci 
offre  il  concors'    alla  nosra  opera. 

A  Bari  l'Ufficio  della  cultura  popolare  della  So- 
cietà Urarnitaria  si  mette  a  nostra  disposizione. 

Da  Pizzo  (Calabria)  l'ow.  Domenico  Matteo 
Squillacioti  ci  ha  procurato  20eoci.  Tanto  può,  anche 
in  un  pio  !olo  contro,  l'opera  fervidp  di  un  sol  uomo, 

A  Cat.\nia  fa  soci  Salvatore  Emanuele. 

A  Palermo  Salvatore  Monello  e  Stefano  Perret. 

Da  Alessandria  il  Prof.  Mario  Tortonese  ci  pro- 
mette moltis.simi  soci-  Se  son  rose... 

A  Pavia  il  Prof.  Gitrgio  Rossi  R"  Provveditore 
agli  Studi  s'è  fatto  iniziatore  di  una  larghissima  pro- 
paganda. Ecco  un  Provveditore  che  presta  ascolto 
alle  circolari  dei  Ministro  della  P.  I. 

Una  edizione  padovana  dell'ICS.  —  La  Lito- 
tipo, editxice  universitaria,  ha  ordinato  una  spe- 
ciale tiratura  di  cinquecento  copie  ogni  mese 
del'ICS,  da  mandare  in  suo  nome  in  omaggio  a 
la  sua  clientela. 

1  Colleghi  della  Litotipo  hanno  fatto  le  coso 
proprio  da  signori  :  hanno  mandato  ai  loro  clienti 
(tutti  nominativi  scelti  con  grande  sagacia)  un 
cartoncino  sontuoso  come  una  partecipazione  di 
nozze  por  avvertirli  dell'omaggio  che  riceveranno 
per  tutto  l'anno,  e  noi  su  ciascuno  degrindirizzi 
datici  stampiamo  la  indicazione  Dono  della  Lito- 
tipo Editric''    Vnivcrsìtaria. 

Non  crediamo  che  siano  molti  i  giornali  biblio- 
grafici che  si  diflondano. ..   ad  intere  edizioni! 

Abbiamo  avutola  visita  del  Dott.  Merio  Luzzatto 
procuratore  dflla  Ditta  Pirelli  di  Milano.  Non  è  im- 
probabile che  la  forte  Ditt^*  industriale,  che  è  stata  fra 
le  prime  a  comprendere  i'utiliti\  pratica  dell^  nostrr 
iniziativa  ci  conceda  un  ulteriore  e  più  decisivo  aiuto. 


Giornali  clic  hanno  parlato  dell*  Istituto 

ALATRi  :  L'IUiUa.  --  Ancona  :  L'Ordinr.  —  .\svkksa  : 
i'.lrtion  Siiliuiuilr  -  ItoLOOXA  :  Il  ITogresto.  --  BOSTOS  : 
Le  Lime  ContrmiMirain.  —  Bl'EXOB-AVBKS  :  /xi  Xurra 
Italia  :  La  l'alria  Jnjli  Italiani.  —  CaulIAKI  :  L'Unione 
Sarda.    —   Caupokoiano  :    Vamporgiano   di    (larla^ìutna. 

—  CATANIA  :  //  Corriere  di  Catania  ;  Il  Uiornale  dell'I'ola: 
La   (lazzetui.   —  CITTA   1>1  Castello  :   It   Kinnonimento. 

—  Como;  L'Ordine.  —  Coskxxa  :  La  Cronaca  di  Calabria. 

—  Cremona  :  La  l'rovincia.  —  Cuneo  :  Il  Corriere  Su- 
balpino. — _Empoh  :  //  l'ieeolo.  —  I'eruara  :  La  (lazzelta 
Ferrarene.  —  FIRENZE  :  Il  Manoceo  ;  Il  Xuova  (liomale. 

—  Fiume  :  Im  Vedetta  d'Italia.  —  Oallak.me  :  L'Unione 

—  Genova  ;  La  Liguria  :  Il  l'irculu  ;  La  Chiosa  ;  L'Azione . 

—  tìKOSSETO  :  L'Omhrone.  -  Ivrea  :  La  Sentinella  Cana- 
Méte.  —  Lecce  :  /(  Corriere  Meridionale.  —  Livorno  :  La 
Toscana  ;  Il  Telenrafo  ;  Li  Cazzetla  Livornese  :  Il  Messag- 
gero Toscano.  —  Lugano  :  Il  Ccenobium  ;  La  Valanga.  — 
Mantova  ;  La  l'rorincia  di  Manioca .  —  .Messina  :  La 
Oazzetla  di  Messitia.  —  Milano  :  /(  Secolo  :  Il  Corriere 
della  Sera  ;  Il  Popolo  d'Italia  ;  Le  vie  d'Italia  :  L'idea  lat- 
tina. —  SÌILA/.ZO  :  L'Acrenire.  —  -MODENA  :  La  (lazzetla 
dell'Emilia.  —  Montreal  :  L'ItAiUa.  —  Napoli  :  Crona- 
che Letterarie  ;  Il  Uiornale  della  Sera  ;  Il  Piccolo  Marittimo  ; 
Il  Volere  d'Italia  ;  Il  Mattino.  —  New- York  ;  Il  Progresso 
Italo-Antericano  ;  Il  Carroccio.  —  Palermo  ;  Cronache 
Nazionali  ;  L'Ora.  —  Parma  :  La  gazzetta  di  Parma.  — 
Pisa  :  La  Toscana  ;  Terme  e  Riviere  ;  Il  Panie  di  Pisa.  — 
Ravenna:  La  Suova  Romagna.  —  Roma:  /(  Tempo; 
L  Igiene  e  la  Vita  ;  L'Educazione  Sazionale  ;  Il  Messaggero  ; 

I  diritti  della  Scuola  :  Il  Corriere  d'Italia  ;  liilychnis  ;  Il 
Tiratore  Italiano  ;  Musica  ;  L'Idea  Sazioiuile  ;  Suova  An- 
tologia :  Il  Nuovo  Patto  ;  Il  Giornale  d'Italia  ;  La  Tribuna  ; 

II  Piccolo  Giornale  d'Italia  ;  La  Ronda  ;  La  Preparaziorte  ; 
La  Rassegna  ;  Le  Maschere  ;  Le  Commedie  della  Domenica. 

—  Rossano  :  La  Nu.om  Rossano.  —  Rovigo  :  Il  Corriere 
del  Polesine.  —  .San  Paulo  (Brasile)  :  L'Idea  ;  Il  Pasiptino 
Coloniale  ;  La  cimila  Latina.  —  Sassari  :  La  Nuova  Sar- 
degna. —  Sondrio  :  La  Valtellina.  —  Taranto  :  La  Libera 
Parola.  —  TORINO:  Il  Momento.  —  TRENTO  :  La  Libertà.— 
Treviso  :  Vita  Nuova.  —  TRIESTE  :  Il  Lavoratore  ;  L'Era 
.VKoca.^ TUNISI  -.L'Unione. — "Vicenza  .La  Promncia. — 
Udine  ;  Il  Giornale  di  Udine. 


SOCI  l'RO .MOTORI 


I.  A.  Po^liuDÌ  Kuma. 

'i,  VH.  E.  Lombardo,  .\ovai a. 

3.  E.  Rotonili.  .\oiara. 

4.  Manif  ICo:nnili,  .Novara. 

5.  ro:oiii}ti-ìo  LigQre.  Novara. 
I!.  Soc.  La  ì'oce,  Koiiia. 
1.  CouiDilii.  t'ivilf,  Trieste. 


H.  Ministro  ili  (■'.  e  «.  Roma. 
9.  F.  Orcsiano,  lioma. 

10.  A.  Bracini.  Konia. 

11.  Ministro  disli  F..  Roma, 
ri.  Sor.  >'az.  >a\ig.,  I^cnova. 
13.  H.  Bcsso,  Roma. 


SOCI  PERPETUI 


.  l'niv.  del  Pupolu,  Fola. 
,  Pro  Cnltura,  Capadislria. 
.  Pro  Cultura.  Pi-iiio. 
.  l'irrolo  U.  Uago-a,  Buie. 
.  F.  Luzzatti,  Roma. 
.  4>.  Fortunato,  >'a|>uli. 
.  A.  V.  $lnp.trirh,  l'innir. 
.  O.  Sinlgaglia,  Itonia. 
.  Ist.  i\az  Ass.  Roma. 
.  G.  ririnrioni',  Roma. 
.  riinira    Orul.    Padoia. 
.    li.  <;iariUni,  Novara. 
.  Ile  Voauiia  A.,  Brooklin. 
.  Cassa  .>'a7..  Ini.  Roma. 
.  li.  Hoi'pli.  Milana. 
.  V.    OrlanJini.  Mo.lona. 
.  A.  Mieli,  lioma. 
.  A.  Tad.ìei.  e  F.,rerrara. 
.   ti.  Bilaneioni,   Roma. 
.  A.   Salmaso,    Novara. 
.  0.  Ro«i,   Novara. 
.  <;.  Frego,  (ii  ^inzaglio. 
.  Casa   llaliana    dell'  Arte 
del  Libro,  Monteiiileo. 
.  Luigi  Fasoli,  Veioiia. 
.  W.  Jlackenzie.  Urnova. 
.  A.  Nir&stro,  Napoli 


.  EUit.  Mondadori,  Roma. 

.  F.    Bolchini,  Milano. 

.  V.  Carrara,  Genova. 

,  G.  Marzoli,  barese. 

.  P.  Ficliera.  Trieste. 

.  A.  Chlaromonle   Bordo- 
naro, Praga. 

.  Il    Pasquino     Coloniale, 
S.  Paulo  del  Brasile. 
Couìci'va  torio  Verdi  .Mi- 
lano. 

.  M.  Mulli,  Roma. 

.  Krmarora  <■.,  Padova. 

.  A.  Mele.  Buenos  Aires. 

.  S.  Naerurali,  New  York, 

,  l  niversitii  l'rbino. 

,  a.  C.  Sansoni.  Firenze. 

.  A.  .Numez.  Tunisi. 

,  it.  Sarcrdoti.  Bologna. 

,  A.  Renzi,  Genova. 

,  C.  dei  Conti  Sforza.Ronia. 

,  V.   Campatiella.   Jci-sev. 
G.  Latilla,  Asmara. 

,   J  It.  Morelli,  Molevideo. 

,  F.  Daniaso,  Roma. 

.  A.  Ferrala*  Siviano. 


NUOVI   SOCI    TEMPORANEI 

Elenco  precedente  3303 

Asti  :  P.  Gi.masso,  B.  Oilanli  ;  M.  Maranzano  ;  A.  Timo. 

BADIA  DI  Cava  :  Istituto  Intern.  dei  Palinsesti. 

BISAQUrao  :  I.  Calogero. 

Bologna  :  R.  Bartoletti. 

BORGO  SESIA  :  O.  Bertani. 

B0N.tSSOLA  :  I.  Franchi. 

BORDIOHERA  :  B.  Semeria. 

BORGO  S.  Anna  ;  E.  Fornaseri. 

BORGO  S.  DONNINO  :  Bibl.  II.  Scuola  Tecnica. 

BRESCIA  :  S.  Truffa. 

Campobasso  :  F.  Colitto.  „     , .    „      ,   „        , 

Capodisteu  ;  Liceo  Ginnasio  ■  C.  Combi»,  Scuola  dormale. 

Capracotta  :  G.  Paplione.  . 

Carrara  :  A    Alimenti  ;  G.  Del  Medico  ;  L.  MUani  :  0. 

Neri  :  G.  Rolla. 
Castca  :  R.  Salimbcni. 
Cataxu  :  JI.  Beneiietti. 
Ceres  •  D.  Antonelli. 
ClviTALUPARELLA  :  R.  Del  Monaco. 
Codigoro  :  E.  Telloni. 
COGOIOLA  ;  G.  Tosi. 
Como  P.  Biondi. 

Cormons  :  Scuola  Prof,  di  Disegno. 
CREMONA  :  I.  Ghisaiberti. 
FiNALBOROO  :  G.  B.  Trucchi. 


Firenze  :  S.  Avondo,  H.  BelloDi  ;  F.  Mellini  :  A.  niivetti  ; 

E.  Tassistro. 
Foggia  .  R.  l'etrilli. 

Genova  :  A.  T..  Fiorita,  P.  Noceti  ;  0.  Sclarrs  ;  M.  Spano. 
Gorizia:    Ginn.    Lir.   •  V.    Emanuele •;    Utit.   Tecnico, 

Pubi.  Scuola  Norm.  Comm.  ;  Scuoia  Normale  ;  Scuola 

Commerciale. 
Gradisca  :  Scuola  Normale. 
Idra  :  Scuola  Reale  Superiore. 
Ivrea  :  Biblioteca  Civica  ;  K.  Valsecchl. 
Lacovi  :  G.  Casella. 
Lecco  :  E.  .Mattarelli. 
Livorno  :  E.  Balli  lloviluci|iiu  ;  M.  N'ckì. 
I/rssixpiccoLO:  Scuola  Nautica .  Scuola  Tecnica  Promlscim. 
Mantova  :  Bibl.  Comun.  ;  R.  Accademia  Virgiliana. 
Marino  :  L,  Rotti. 
Ma/.ara  ukl  Vallo  :  B.  Gincalono. 
.M.\Z7..\rino  :  S.  I-a  Bella. 
Messina  :  G.  MillimaRei.  R.  Cardullo  ;  B.  Teli. 
Milano  :  M.  Abbado  ;  A.  Baroni  ;  G.  Berta  :  A.  Chiavolini  : 

(i.    Fantoli  ;    P.    Faroldi  ;    A.    Fasanottl  ;    L.    Finii  : 

N.    Giorgi;    F.  G.    Gobbi;    G.    Guidorusai;    P.    Noi; 

A.  Itmodco. 
MlHILHERI  :  F.  Billi. 
Modena  :'A.  Boccolaii  ;  O.  Costelbolognesi  ;  E.  Do  Otto  : 

D.  I.o<li. 
Montevarchi  :  R.  Berliniioz.zi. 
Napoli  :   G.   Bruno  ;  E.  Caroli,  Cabinet,  di  Geog.  della 

R.  Università  :  L.  Peruzy  ;  E.  Vili-». 
NOCERA  SUPERIORE  :  M.  Levi  Biancliìoi. 
Padova  :  P.  Zanzucchi. 
Palermo:  D.  Alvaro  ;  L.  Borrello  ;  .\.  Cordova  ;  A.  Inge- 

gnieros  ;  F.  Perret  ;  P.  Piazza  ;  F.  Rosìtani. 
Parma  :  U.  Betti  ;  G.  Jiiraehì  ;   A.  Olivieri  ;   F.  Pariset; 

R.  Pellegrini  ;  R.  Provinciali  ;  F.  Rizzi  ;  C.  Sanguinetti  ; 

R.  Scuoi.  Norm;  «Tommasini'. 
Pavia  :  P.  Ciapessoni.  E.  Laura  ;  A.  Monti  ;   G.   Rosai  ; 

I.  Sanesi  ;  P.  Zanucchi. 
Petritoli  :  D.  Fratoni. 
PUCENZA  :  P.  Bertola. 
Pietra  Ligure  :  E.  Bazzani. 
Pineta  di  Sortenna  :  L.  Bollerò. 
PlRANO  :  Scuola  Tecnica. 
Pisa  :  G.  Malagoli  ;  G.  Romiti. 
PISINO  :  Ginn.  Lic.  Moderno. 
Fola:  Ginn.  Lic.  «  G.  Carducci ■;  Istit.  Tecnico;  Scuola 

Industr.  ;  Scuola  Profess.  ;  S.  Teacci. 
PONTEOORVO  :  G.  Ricci. 
PORDENONE  :  M.  Imperatori. 
PORTOMAURZio  :  F.  P.  Menniti. 
Ragusa  :  Biblioteca  Popolare. 
Ravenna  :  E.  Ridolfl. 
RiMINI  :  M.  Montani. 
RrvAHOLo  Casavese  :  R.  Appia. 
ROCCAPIA  :  .A .  De  Meis. 

Roma  :  R.  Barbi  ;  A.  Bergonioli  ;  A.  Bernardi  ;   G.  Bor- 
ghese ;  M.  Contini  ;  D.  Curti  ;  M.  Flores  ;  E.  Jaconis  ; 

G.  L.  Lucangeli  ;  S.  Luzzatti  ;  G.  Marchiandi  ;  L.  Ma- 

scioli  ;  A.  Pigliacelli  ;  G.  Rende  ;  C.  Rossetti  ;  G.  Sam- 
pietro ;  G.  Tauro  ;  F.  Zingales. 
Rossano  Calabro  :  Scuola  Tecnica. 
Rovereto  :  R.  Scuola  di  Commercio. 
Rovioxo  :  Scuola  Tecnica. 
Sampierd ARENA  :  G.  Tenca. 
S.  Benedetto  del  Tronto  :  V.  Panfili. 
Savona  :  G.  Assareto. 
SovERLi  Mannelli  :  F.  Marasco. 
SUSA  :  I.  Scovazzi. 
Teramo  :  D.  Provenzal. 
Terni  :  A.  Menchini. 
Tolmino  :  Scuola  Normale. 
Torino  :  C.  Borsari  ;  M.  Carrara  ;  V.  Chiusano  ;  V.  Clan; 

F.  Goffi  ;  E.  Lattcs  ;  A.  Malan  ;  A.  Midana  ;  P.  Feilissetti; 

A.  Pouckain. 
Trani  :  G.  Beltrami. 

Trieste  :  G.  Cosciancih  ;  G.  Farolfl  ;  F.  Uberti. 
Udine:  Soc.  Alpina  Friulana. 
Venezia  :  E.  Faustini  ;  R.  Lanza 
Ventimiglia  :  A.  .\lberti  ;  J.  De  Sabbata  ;  A.  Fighiera; 

E.  Jalla;  G.  Schezzini  ;  F.  Valenzasca. 
ViLLENEUVE  :  R.  Valsangiacomo. 


ESTERO 

.Alessandria    d'Egitto  :    M.    Beminzone  ;    M.    Fabri  ; 

S.  Gaietti  ;  E.  Tagliacozzo. 
Bellinzosa  :  A.  Antongini  ;  A.  Bolla  ;  G.  Bolzani  ;  T.  Bon- 

tempi;    A.   Bonzanigo;   F.   Bruni;    E.   Chicherio;    M. 

Dotta  ;  S.  Duchini  ;  G.  Gemmetti  ;  M.  Grossi  ;  M.  Jag- 

gli  :  C.  Maggini  ;  N.  Marceli  :  E.  Manetta  ;  0.  Marietti  ; 

T.Martignoni:  C.  Mazza;  A.Olgiati;  C.OIgìati;  C.  Po- 

metta  ;  A.  Pronzini  ;  A.  Rusca  ;  S.  Rusca  ;  G.  Sartori  ; 

C.  Sartoris  ;  D.  Siiveatrini  ;  I.  Trezzini. 
Le  Havkb  :  Bremond. 
LrG.\NO  :  8.  Tognctti. 
Oxford  :  C.  -Foligno. 
Santugo  :  E.  Piccione. 
Spax  di  Tunisia  :  .\.    Darman. 
Toronto  (Canada):  G.  Brett;  E.  W.  Booth;  M.  .A.  Buchanan; 

W.  H.  Clawson  ;  F.  C.  Cole  ;  E.  .\.  Date  ;  S.  De  Cbamp  ; 

W.  Smith-Harley  ;  D.R.  Keys  ;  A.  Lipari  :  V.  L.  Parsons; 

G.  Patterson  ;  J.  E.  Shaw  ;  Miss  Simone;   J.  Squair; 

F.  B.  Swedelins  ;  V.  U.  Tillson. 

Tunisi:  E.  Attia  ;  A.  Bellino;  E.  Berteli;  C.  Bonanni; 

G.  Bottesini  ;  P.  Brignone  ;  G.  V.  De  Micelli  ;  G.  Errerà  ; 
G.  Ferrigni  ;  G.  Gambarini  ;  C.  Indelicato  ;  A.  Marino  ; 
C.  Jlasi  ;  U.  Moreno  ;  F.  Morandi  :  V.  Moroni  ;  G.  Mule  ; 
V.  Natii  ;  D.  Nieolis  ;  F.  Perilla;  E.  Lamuraglia  ;  F.  San- 
toliquido  :  G.  Schiavo. 

TOTALE  AL  i:  .MARZO  :  34». 


I  manoscritti  n<Mi  si  restituiscono. 
A.  F.  FORMIGGINI,  Direttore-responsabile. 

iLTniverse'le  Imprimerle  i  Polyglotte  -Roma,  1920. 


L'ITALIA  CllK  SCKJVE 


MI  I  i:kti;  i;  KirmicsTK 

.  (MI. -IMI   VKNTI   I.A    l'AKOI.A) 

ItlliliMltra  fiiiiniiiali'  di  l'ioiiibin»,  oBre:  «l-PFON.  Storia 
Niilunilu,  Vcnc/.m.  Aiittmic.  Zutlii,  I7U1,  40  t^jiiil  riicKutl 
nllii  boiiòiiinim  iiiitica  Iti  cuoio,  «■ori  iiniiressloiii  in  oro  huI 
dorno,  ricclii;  lliiistruzioiil  coiorut'j  a  bulino,  caruttcrl  so- 
contosclii.  l'H'Kzo  <ii  vcriiiitji  minimo  (loil'oiwrii  completa, 
L.  liso.  Inilirizziiro  subito  nlTortc. 

A.  Mnilrliliil,  Via  Fratini,  10,  Torni,  cerca:  Libri  occa- 
Bione,  liitirii.  catal<jKlii,   aasume  de])o!iiti,  riipproncntiinie. 

Mario  JaRiT,  Arcivencovado,  11,  Lvircn,  cerca:  Alma- 
nacco ilaliano,  Iiciii[iorad.   180(1.  18!W. 

Edizioni  dfilla   Divina  t'ommctlia,    richieste   da 
A.  F.  FORMKiCIINi.  editore  in  Itoma,  Cam- 

jiidoKlio  5.  Teler.  J8-47). 

Hi  prrijiino  le,  librerie  di  unlif/niirialo  ei 
privnii,  di  inviare  le  loro  offerte  preciiKindo  il 
prezzo  netto  comprese  le  spese  di  posta  franco 
raccomandato,  e  dichiarando  esaltamente  lo 
stato  di  conservazione  dei  volumi. 


I.i"i  lllirniri^-anliiinain  -  ci  Ics  parliniiicrs  sani  \Uv- 
nulli  prifo  ilVli\mcr  au  plus  lai  icurn  aHrcH,  iircri- 
sani  le  prlv  net,  ics  Irals  ilVvp/ililianC  r.uicn  d  rc- 
coiìimuniìé  y  romprls,  cn  inilliiuanl  c\arlcincnl  IV-(«t 
de  roincrvatloii  des  volumrs. 


1578.  La  ItiviNA  C'OMMF.PIA  di  Dante,  con  la  dichiara- 
jiionc  de'  vocaboli  pili  importanti  usati  dal  Poeta,  di 
M.  Lodovico  Dolce.  In  Venezia,  per  Domenico  Farri.  1578, 
in  12. 

1584.  Opera  toetica  oum  Commentario  C'iinst.  Lan- 
dini.  Italice.  Venetii»,  1.584. 

1.505.  La  Divisa  CosiMKmA  di  Dante  Alighieri,  nobile 
florertino.  ridotta  a  mÌKiior  lezione  dagli  accademici  della 
Crusca.  Con  privilegio.  In  Firenze,  per  Domenico  Manzani, 
con  licenza  de'  superiori,  1505,  in  8. 

1702.  La  Divisa  Commeiua.  Verona,  1702,  3  voi.  in  8. 

1732    Dante  con  una  breve  e  sufflciente  rticliiaraziono 

del  senso  letterale  diversa  in  più  luoghi  da  quella  dogli  an 

ticli'i  Coineiiliii.iii     Mhi   s.intitil  di  N.  S.  Clemente  XII. 

In  Lucca   per  s,  i.    |i,.im   <  :it  puri.  Con  licenza  de"  superiori. 

A  spese'ciella  >>"  l' ti     ;  \'  1    in  8,  di  XI-201.  273  e  294  fac. 

1704.  La   liiviNA  (liSi.MEmA,  Venezia.  1704,  in  12. 

1795.  La  Uivina  Co.\ime1)u;  con  nuove  lezioni  di  CJiov. 

Jacopo  Dion  isi  Parma  nel  Rogai  Palazzo,  eoi  tipi  Bodoniani, 

1705,  3  voi.  in  foglio  reale  di  134, 116  e  120  fac.  carta  mass. 

cilindrata. 

1804-1*09  La  Divisa  CommeWA,  con  illustrazioni. 
Pisa  dalla  tipogralla  della  societil  letteraria,  co'  caratteri 
de'  fratelli  Amoretti  di  Parma,  1804-1809,  4  voi.  in  logl. 
di  xiv-205,  109,  198  e  XIV-195  fac. 

1811  1j\  Divisa  Commedia,  edizione  conforme  al  testo 
Cominiauo  del  1727,  col  Cemento  del  P.  Venturi,  Lucca, 
Bertini.  1811,  3  voi.  in  18. 

181»  La  Divini  Commedia,  con  gli  argomenti,  alle- 
gorie édiciiiarazionidiLodovico  Dolce:  aggiuntovi  la  vita 
del  Poeta,  il  rimario  e  due  indici.  Venezia.  1812.  in  12. 

1813  L\  DIVISA  Commedia  di  Dante  Alighieri. 
col  Comeiito  del  P.  Pompeo  Venturi,  edizione  conforme  al 
testo  Cominiauo  del  1727.  Firenze,  presso  Niccolo  Carli. 
A  spese  ili  Luigi  Vannini  libraio  a  Prato.  1813  3  voi.  in  12 
(l'indiee  del  Volpi).  ,     ^    ... 

181»    Li  DIVISA  Commedia,  illustrata  da  Ferdmando 
Arrivlilienc  con  una  riduzione  in  prosa.   Brescia,   Carlo 
Franzoni.  1812-1817,  4  voi.  in  8.  (Inferno  e  Purgatorio  so- 
I  amente).  »     j  ,  t,   i- 

1815  Lv  DiviN-v  Commedia,  col  Comento  del  P.  Ven- 
turi, r.a-.iii'i    l'.riiiiiiMliiiì.  1815,  3  voi.  in  16. 

j^li,  I  ,  |ini\\  I  i-MMi  l'iA,  cogli  argomenti,  allegorie 
f  diilii  (1  i/i-iii  'Il  I  <l  'M'"  Dolce,  colla  Vita,  Rimario  ed 
Indili  Mihin",  111"!'  il-  l'ictro  Agnelli,  1816,  3  voi.  in  16. 
181"  1  \lmiNv  r,.MMi,i'iA.ci:\ridnttaamÌBlior  lezione 
da-li  ;'ii  la'.li'inii-.  iliHii  riiiMii.  ed  ora  .■i.x-iiratanic.ile  emen- 
data ,1,1(1,1,1.. Iti.. Ili  r.  l'iin.peoVeiituri,  Livorno,  presso 
Tom'ie:i-iiM:,-i.i.ii"P-l»1^.3vol.inl2picc.diXXIV-422, 
431  e   llis  f:ir    II 'Il  liw. 

Isis  l  \  I  ii\  IN  \  Commedia.  Firenze,  Gabinetto  di  Pal- 
ladc  Isis  1  vi.l  11,  :i2.  di  176,  172,  170  e  10,0  fac,  con  un 
ritratti,  ili   l'inii    n"  i""  ''•■'  Raffaello  Morghen. 

1810  I  \  liniNi  I  ..MMi;i,n.  con  note  del  P.  Pompeo 
Venturi.  Pisa.  s,.|,    N,.iii,  Islo,  3  voi.  in  18. 

18"1  L\  |iivi\\  1  .'MMKDIA.  giìi  ridotta  a  miglior  le- 
ziono'dagli  \. .  ...li  nm  i  .Mia  Crusca,  ed  ora  accuratamente 
emendata  ."1  t  ..nn  ni..  .1.1  P.  Pompeo  Venturi,  Firenze, 
presso" LewKin  1.1  rKii.liiii.  1821,  3  voi.  in  8  gr.  di  XXVI. 
422.  423  e  4.-i6.  fac.  . 

13"7  L\  DIVINA  Commedia,  corredata  de  migliori 
Ceménti.  Napoli.  1827,  3  voi.  in  18.  con  ritratto. 

18»7  L\  Divisa  Commedia,  con  nuovi  argomenti  e 
note '(del  canonico  Borghi)  e  indici  delle  cose  notabili. 
Firenze,  Borghi  e  Comp.  1827,  3  voi.  in  32,  di  312,  352  e 
848  fac.  .    .„ 

1328.  La   IHviNA  Ciimmedia,  Con  annotazioni.   Brescia. 


Pi 


al,  une  note  di  <|UCHto  0  scelto  d'altri.  Torino,  Pomba,  1830, 
«  voi.  In    i8. 

18.'I2.  La  Divisa  Commedia,  con  argomenti  e  note  di 
<j.  n.  («iliiscppc  llorghl),  colla  Vita  di  Paolo  Conta,  e  con 
Indici  del  nomi  proprii  e  dello  cose  notabili.  Milano,  Soc. 
tlpogr.  dei  Classici  Italiani,  1832,3  voi.  in  .32" con  ritratto. 
In  carta  velina. 

1832.  La  Divina  Commedia.  Venezia,  (iiuseppe  Anto- 
nclli,  1832-1833.  4  v<d.  in  04  di  XX-204.  20(1,  348  fac. 

1832.  La  Divina  Commedia,  co'  migliori  eomenii  siclti, 
ordinati  ed  esposti  da  tiiue.  Bozzo.  Palermo,  Pedoni  e 
Muratori,  1832,  3  voi.  in  12. 

1832.  Dante.  Ptbarca,  Ariosto,  o  Tass^o.  Venezia, 
AntoiiolII,  1832  in  8  gr.  con  ritratto. 

1835.  La  Divina  Commedia,  edzioiie  economica.  Ve- 
nezia, 1835,  4  voi.  in  24. 

1836.  La  Divina  Commedia.  Bologna,  1836,  3  voi.  in  16 

1837.  La  Divina  Commedia,  col  Comento  del  P.  Pom- 
peo Venturi.  Nuova  edizione  ridotta  od  arrichbitu  d'inedite 
postillo  di  (Jiovanni  Lami  e  P.  1.  Fraticelli.  Aggiuntovi  un 
discorso  del  mcdCHimo  Fraticelli  della  iiriina  e  principale 
allegoria  del  Poema  di  Dante.  Firenze,  (iius.  Formigli, 
1837,  3  voi.  in  18,  Ili  XXX-432,  432  e  4.50  fac.  con  ritratto 
di  Dante  inciso  e  co'  3  i>iani  deU'Infemo.  del  Purgatorio  e 
dol  Paradiso. 

1838.  La  Divina  Commedia,  prima  edizione  napoletana 
con  noto  del  Biagioli,  Napoli,  1838,  3  voi.  in  18. 

1840.  La  Divina  Commedia,  dichirata  secondo  i  prin- 
eijn  della  lllosolia  da  Lorenzo  Martini.  Torino,  tijiogr.  di 
(Giacinto  Marietti,  1840,  3  voi.  in  8.  di  X-216,  234  e  240 fac. 
con  ritratto  di  Dante. 

1843.  Saggio  di  una  edizione  della  Commedia  di  Eaiite 
Alighieri,  secondo  1  migliori  testi  colle  spiegazioni  più  ne- 
cessarie, per  cura  di. 

1846.  La  Divisa  Commedia,  con  illustrazioni  e  note 
di  P.  Emiliani  eludici.  Firenze.  Poligralla  italiana,  1846. 
pp.  VII  -I  670  in  12. 

1852.  La  Commedia,  illustrata  da  V.  Foscolo.  (Edita 
da  «  Un  Italiano  ■  G.  Mazzini),  Torino.  Tip.  economica, 
1852,  4  V.  8°  (Biblioteca  del  Comuni  Italiani  -). 

1854.  La  Commedia,  nuovamente  riveduta  nel  testo  e  di- 
chiarata da  B.  Binachl,  4»  ed.,  corredata  del  Rimario.  Ed. 
Btoreetipa.  F'irenze,  F.  Le  Monnler  1854  (1855).  pp.  XXIV 
+  743  -t-  112.  16». 


18-\S  l.\  lMM\\  I  ommkdia.  Milano,  per  Niccolò  Bet- 
toiil."Ì828.  :i  vili.  Ili  Jl.  ,11  xiIi-216.  208  e  '204  fac. 

18»8  lA  Divisa  Commedia,  con  nuovi  argomenti  e 
annotazioni  di  O.  B.  (Giuseppe  Borghi).  Firenze,  Passigh, 
Borghi  e  Comp.  1828.  in  8.  compatto  a  2  coi.  di  25;)  fac. 

is'ii  1. V  Divisa  Commedia,  col  CapUoll  di  Mosser 
Boson,'  .1,  CiiMiiii  e  di  Jacopo  Alighieri  sulla  Divina  Com- 
media. .Nnl..,li.  1.S20. 

18:10.  La  liiviNA  Commedia,  con  note  di  Paolo  Cesta,  da 
lui  per  ((uesta  edizione  nuovamente  riviste  ed  emendate. 
Firenze,  tipogr.  all'insegna  di  Dante,  1830,  in  24  gr.  di 
888  fac. 

1830  La  Divina  Commedia,  con  le  chiese  e  argomenti 
del  Venturi,  ritoccati  da  Antommaria  Rebiola,  aggiuntevi 
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Anonima  -  Sede  In  Torino  :  Capitale  vcrs.  L.  015.000 
TORINO,  Via  Nizza,  147-149  (stabile  proprio) 


Dante  Alighieri  LA  VITA  NOVA 
illttstrala  con  10  tavole  dei  Qìunìri  di  lì.  O.  lìOS.'SETTI 
Seconda  ediz.  rilatta  a  cura  di  MAÌICCS  de  liUliRIS 
Elegantissimo  volume,  (21  >:  17),  di  pag.  XLVI-129. 
rilegato  in  pergamenoide  con  nastri  di  chiusura,  in 
apposita  custodia  :  prezzo  !••  '-" 

Senza  aumento  ulteriore  editoriule     — 


GRANDE  BIBLIOTECA   TECNICA 

Coslilulvcc  una  Cnllcìime  di  unnuli  avere  illustrate  di 
ìnmmeria.  Jai  cmnvHenza  dndilhi.itri  Autori  assicura 
della  vera  importanza  di  gueste  uiiere.  che  jws.soiio  dirsi 
i  migliori  tetti  scolastici  per  le  singole  materie  trattate. 

FERRARIS  GALILEO  LEZIONI  DI  ElEnROTECHICB 

Un  voi.  di  450  pag   con  161'  lig   (:ì*  ciliz  )       L.  18 

FtiBiNi  DOTT.  G.   LEZIOMl  ai  flJiailSI  WnTEMRTICn 

Un  voi.  di  pag.  448  con  iiiini.-i.i.s,-  fig,  (I»im1i/.  altera- 
mente rifusa).  Prezzo  di  a.'<.^iii-iaziune  senza  ultenure 
aumento  editoriale  •-•  •»* 

Gaiassini  prof.  a.  .  _        ,    .     „  . 

Elementi  di  Siderurgia  e  di  Tecnologia  Meccanica 

Un  volume  di  pagine  7.50  con  TOii  hmm-  circii 
l'rezzo  di  associazione  senza  ulteriore  nnnirnt"  flit    L.  40 

grassiprof.g.  Prìncipi  scientifici  della  Elettrotecnica 

Introduzione  al  corso  di  Elcttnitemica 
Vn  voi.  di  pag.  333  e  126  lig  (4"  edizriv.  e  ampi.)  L.  t» 

GRASSI  PROF.  G.   CORSO  DI  ELETTROTECNICA 

Volume  1°  Allernalnri,  dinamo  a  norrenle  continua  n  Irasloraata 

Unvol,dipag,450cnn270lì«  (4»e,liz  riv  campi,)  l/."!! 

Volume  2"  -  Holorl.  convertllori,  atcumulaiori,  sistemi. 

Impianti  di  dlslriliuzlonc,  lampade  eicttrlclie,  trazione 

Un  Vi  lume  di  pag.  600  con  numerose  ligure  (4«  ediz.) 

l'rezzo  di  associazione  senza  ulteriore  aumentoedit.  h.  SS 

MAKT0RF.I.LI  INOG.  F.     1    MOTORI   MARINI 

Un  volume  di  pagine  1200  con  150  (ìgiu-e  circa 
(6'  ediz.  totalmente  riveduta  e  notevolmente  ampliata)_ 
Prezzo  di  associazione  senza  ulteriore  anniento  edit.  h.  15 

MoRioNDo  KG.  E.  Motrici  a  combustione  interna 

Teoria  -  Calcoli  -  Costrazninr 
Un  volume  di  pag.  1152  cui,  '.'"-  lii; .  nl.LMt.i    L.  45 

SMITH  proi.  A.  Trattato  elementare  di  Chimica  inorganica 

Versione  del  prof   e.  M'n'nnnnini 
Un  volume  di  pag.  736  con  102  lig   (2'  ediz.)     L.  45 

ToMMASixA  ISO.  PROF.  C    CORSO    DI    ESTIMO 

cioUe.  industriale,  rurale.  Teoria  dell'estimo  razionale 

e  tecnica  estimativa  con  esercizi  numerici,  esempi 

di  stima  e  tavole  finanziarie,        in  brochure  L.  is 

rilegato  in  tutta  tela  con  dicitura  in  oro  h.  t» 

ToMMAsisA  ISO.  PROF.  c.  Corso  tìl  cconoml3  j>»r..f.  l.  15 


Ox.  PiKTUo  (->i;si 


Gli  ullimi  cento  anni  ili  storia  universale  1815-1915 


IV    I   (1>-1.5-1870).  Un  V..I    1»     13  di  pag.  650  L.  Ifl 

Voi  //.  (1.^70-101.5)- Un  voi  10     13  di  p.  XII-.506  L.  14 

tsenza  ulteriore  aumento  editoriale) 


Società  Editrice '1ita  e  Pensiero" 

Nili  >.    Vl'Mcsc.    1   -   .A1II..\.NU 


Chiedete  te  nostre  novifà  ediforiatì. 


Don.  e.  8CALIA 


laterialisnio  Storico  e  il  Socialismo 


,Ji  1  |,.  .\IV-11'   L. 


Uno  studio  sagace  ed  esauriente  del  mat«rlalismr. 
srorico,  base  delle  varie  dottrine  «ucialiftiche.  Quesl-j 
libro  pone  nella  sua  vera  luce  il  pensiero  dei  <\»<' 
caplBcuola  C.  .Marx  e  A  Loria.  Attiriamo  !  attcnzioi,. 
dei  lettori  sulla  critica  stringente  che  U  1  A.  del  «ni, 
-interni. 


Padbb  G.  SEMEKI  a 

Lettere  Pellej?riiie 

In  volume     h.  i. 

Sono  scritti  pieni  di  brio,  di  vita  e  di  sottile  ironia 
In  cui  l'illustre  Padre,  mira  tutto  specialmente  le  fa- 
langi burocratiche  della  Minerva  d'Italia,  custode 
delle   più    rigide    e    morte  istituzioni  scolastiche,   li 

libro,  che  doveva  essere  la  nariazi di  una  campagna 

che  fece  P.  Semeria  in  (avorc  degli  orfani  <li  guerra 
dell'Italia  meridionale  C  riu^rif.  ima  l,ii,,i  a  hall , glia 
per  la  libertà  d'insegnamcni,. 


LO  SPIRITISNIO  DAVANTI  ALLA  SCIENZA 
E  ALLA  RELIGIONE 

Un  volume  di  pp    :J^-''  -  l    J-'"' 
È  nn' esposizione  esauriente  di  teorie  molto  diacussc 
con  critica  stringente  degli  aspetti  scientifici,  filosofici 
e  religiosi  dello  spiritismo. 

ARTDKO  BONABDI 

Canti  dell' alba  e  deirnurora 


con  lettera  di  GluHo  Salvador!. 

Un  bel  volume  -  II"  Edizione  .... 


L. 


Onesto  volume  vide   la  luce  allorché  per  tutto  U 

ui.,iiil,.  ri-ii,iiiava  ree.  ,Iei  canti  della  guerra  e  del- 
l',„li,,  iii;i  a  menti-  Senna  i  lettori  gusteranno  di  pili 
,iue^t,i  liliii..li  5, inibita  piiesia.  Per  questo  ne  abbiamo 
|,ubbiicato  una  nuova  edizione. 


;>,y„i(,;(„  ni  rarl.nm-iiio. 

STORIE  BREVI 

Un  volume  di  pp.  171  -  L.  3.45 

Sei  saggi  spigolati  fra  gli  scritti  giomabstlci  mi- 
Sllorl  del  deputato  cattolico.  R;ipprescntano  una  vera 
apologia  della  molteplice  attlvltiv  sociale  dei  cattobci 
di  tutto  il  mondo.  Attiriamo  l'attenzione  dei  nostri 
lettori  su  questi  saggi; 

L'ULTIMO  PilFR  -  IL  CilRDinnLE  MilNIIinG 


VITA   E   PENSIERO 

RASSEG'.iA  ITALIANA  DI  COLTURA 

Si    pubblica   il    15   e   il   30  di   ogni    mese. 

Direzione  e  Amministrazione  :  Via  S.  Agnese,  4  -  Milano 

Telefono  '23-98 

Abbonamento  annuo  per  l' Italia  L.    9.50 

per  Tenero  l.  I!.-'" 

Tu  fa-,  i,-..l,.  separato l-    "'."» 

(IIII.KIIIK  <H  l;>Ti:  OPKUB   ALU    JiOSTIU     VÌPII- 
>l^^l!^ZIO^l;    (Vla  ».  Agnese.  4  -  .Milana). 
Es.^e  siranno  spedite  franche  di  porto  a  chi  ne  far:\ 
ricliiesta  con  oir(o/i7ia-t<i»/i<i.   Chi  le  desidera  racco- 
mandate aggiunga  L.  0.30. 


I,"  ITALIA   CUF.  SCRIVE 


LEONARDO   CAMBINI 

EPISTOLARIO 

DI  GUERRA 

A  CURA  DEGLI    AMKI 

'    KDIZIONF.  CON   AUGII  S  TE  K  Ari'r.NHh   I 

—  L.  7  — 

WALTER  S.  CRAMP 


:  MYRTA ; 

i^  o  ivd  jftw  inT  z;  o 


Con  grandi  illustrazioni  di  Lodo- 
vico P0GI.IAGHI,  e  splendida  copertina 
disegnata   dal   medesimo.  —   Vn   vo- 
lume hx-ib"  grande,  di  circa  400  pag. 
—  L.  7,50  — 


LUIGI  DE  ANNA 

FRAUCISPESARCEY 

Professeur  et  Journaliste 


SA  VIE  ET   SON   OEUVRE 


Uu  elegantissimo  volume  in- 16", 
di  300  pagine,  con  un  ritratto  del 
Hiu-ci'y.     rii)ro(Iotto      in     fototipia 

—  L.  8,50  — 


G^VBRIELE   DE    ROBBIO 


L' InsemiainiiDlo  pri 


Éa  ilali 

(Scuola  libera  e  Scuola  di  Stato). 

Note  di  legislazione  italiana  ed  estera 

con  sentenze  giudiziarie 

e    decisioni    amministrative 


Um  BF.L  volume  IN-ie"  DI  CIRCASSO  PA( 

—  L.  7  — 


L'isimiDe  oMlietirà 
w  i  fancli  fi  w  Ili  aiti 

(Storia,  critien.  riforma) 

Note  (li  legislazione  italiana  ed  estera 

con  sentenze  giudiziarie 

e  decisioni  amministrative 


Un  bel  volume  in- 16°,  ni  circa  ìOOpau. 
—   L.  7,50  — 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

TOI{l.\0        .MII.A.\0  -  |-|ltiC.\/,K     -  KO.MA  —  .\AI'«I,I  —  PALKK.MO 

liKNOVA   —  Lii'.iiKiuA  n.  DiENA  THIi:sTE  —  LiniiEitiA  L.  Cappelli 


Materiale  scientifico  per  le  scuole  medie 


Prof.  P.  VOQLINO,  0,  RODA  e  Dott."  V.  BONGINI 


Organografia  vegetale 


e  rappresentazione  figurata 
(li  tutte  le  famiglie  botaniche 


1''  Serie.   -   DICOTILEDONI    (31  Tavole  di  cm.   64x80  in  litografia  colorata. 


PAMiCLIA  DKLLE  CUCURBITACEÌf 


Questa  nuovissima 
pubMicazioiie  èlaprima 
fatta  in  Italia  i-Ik-  illu- 
sili completamente  in 
forma  murale  i  program- 
mi delle  nostre  scuole 
medie,  che  ricliiamauo 
specialmente  l'attenzio- 
ne dei  signori  Docenti 
sulla  struttura  e  funzio- 
ni delle  piante,  .serven- 
dosi sempre  di  esempi 
naturali  o  di  disegni.  E 
l)oicliè  in  molte  scuole 
non  è  facile  avere  erbari 
e  sezioni  di  piante  e  fiori, 
né  acquistarne  in  foima 
ingrandita  e  scomponi- 
bile senza  fare  una  spesa 
rilevante,  queste  tavole 
che  con  molto  ingrandi- 
mento rappresentaiio  la 
organografia  vegetale, 
saranno  il  più  utile  e  piti 
economico  sussidio  per 
l'insegnamento  Esse  si 
raccomandano  eziandio 
per  la  chiarezza  del  di- 
segno preso  dal  vero.  Ad 
opii  tavola  poi  sono 
elencate  tutte  le  piante 
dicotiledoni  i>iii  cono- 
sciute che  al  gruppo  ap- 
pai tengono. 


ELENCO  DELLE   TAVOLE 


Primvilftcee  (Prìmula)- 
Oleacee  (Olivo). 
Snlanacee  (Patata). 
Convolviihicee  (Vilucchio). 
Borraginee  (Borrana). 
Labiate  (Salvia). 
Composite  (Pratclina). 
Cactacee  (fico  d'India). 
Cucurbitacee  iZucca). 
Arnliacee  [Edera). 
Ombrellifere  (Carota,  cicuta) 

Prezzo 

di  cadauna  Tavola 


12.  Rosacee  («o.w.  fragola). 

13.  Leguminose  (Pisello,  ecc.). 

14.  Ampciidee  (Vile). 

15.  Papaveracee  (Papavtroo  ro- 

solacrio). 
Ifi.  Ranuncolacee  (lìatiuneolo) 

17.  -Crocifcre  (Violaciocca).l 

18.  Malvacee  (.1/fl/evi,  cotone). 

19.  Violacee  (Viola  mammola). 

20.  Linacee  (Lino). 

21.  .\urauzi.acee  (Arancio). 


In  fogli  sciolti 

Montata  su  tela  e  occhielli 
„         su  tela  e  cornice 


CarioAlee  )Garotatto). 

Chenopodiacee  (Barbabietola) 

Euforblacee  i  Erba  cipressino). 

Ulmw  (Olmo). 

Moree  (Gelso,  fico). 

Cannabineo  iCanapa). 
.  Vrticacee  (Urtica). 
.  Luglaiidee  (Xoc^. 

■  Salicacce  {Salice,  pioppo). 

■  Cupulifero   (yoeeiolo.    casta- 

gno, quercia). 

.     L.     4 


6 
12 


NB.  —  Le  tavole  contrassegnate  con  *  sono  già  pubblicate.  Le  altre  sono  in  corso  di  stampa. 


L'ITALA    ICHK  SCRIVK 


G.  C.  SANSONI 

EDITORE  -  FIRENZE 


Vtfinte  riafampe: 

MAZZINI 
Scritti  Scelti 

(HI  iioK;  o  conni  bio/^i  tifici  di 
JESSIE  WHITE  VEDOVA  MARIO 

riroH.so  volume  di  circa  600  papp. 
con  ritratto  t;  faoeimilo      :  : 


PETRARCA 

Le  Rime 

(li  su  gli  originali,    con  commento   di 
GIOSUÈ    CARDUCCI 

o  SEVERINO  FERRARI 

Grosso  volume  di  circa  600  p;vc:c. 

Ij.  i.o,eo 


I  due  volumi  fanno  parto  della  Biblioteca 
Scolastica  di  CLASSICI  ITALfANl  già  di- 
rotta da  Giosuè  Cauducci,  la  quale  racchiudo 
in  67  vohuni  tutti  i  ]jriiicìpalì  Autori,  in  testi 
critici,  annotati  dai  più  compoteiiti  studiosi. 

"  Ormai  possiamo  dire  con  compia- 
cenza che  questa  serie  di  Classici  italiani 
commentati,  ove  non  rari  t  volumi  inedia- 
cri  o  men  che  mediocri,  molti  i  volumi 
buoni,  non  pochi  li  eccellenti,  onora  il 
paese  nostro  e  può  collocarsi  allato  alle 
collezioni  piii  reputate  che  posseggono  dei 
classici  loro  le  grandi  nazioni  straniere". 
(Oiornalc  Storico   d.   Lttcr.   italiana,   LIX,  164). 


nuova  ristampa: 


DANTE 

£a  Vita  7?ova 


Novamente  annota  a  da 

G.    L.  PASSERINI 

Elegante  v..l,tTn.-tto  in-32'' 
con  copertili»  in  fiuta  per- 
:  T     gamena     e    ri  tratto.     :  : 

Hi.  i,eo 


*      *      *      *      *       Richiedere  il 
CATALOGO    GENERALE  1920 

air  editore    G.    C.    SANSONI 

FIRENZE  -  Viale  Mazzini,  26  -  FIRENZE 


Pubblicazioni  Storiche 

B  di  [Ditura  generaie. 

Antiroidi  :  Il  h(ui8o  di  J'rnjwla.  —  ICicordo 
dti  mio  viaggio  in  Oriente.  Poesie  varie 
t:  traduzioni  liberei  di  A.  Stoppasi  .  L.  l.r.ii 
Trovanti:  Il  itf.ntimenlo  della  txatura  e  la 
Divina  Commedia.  —  Discorsi  accademici. 
—  Necrologie;  dolio  stesso.' ,  ...»  2, 
' !>  filo  e  Idvoro.  Biogrufìa  o  brovo  storia  dello 
[iriiicìpuli  opl^ro  doi  celebri  intagliatori 
Iratelli  Maggilìui  ;  di  G.  ftlEZZ&NZANiCA. 

Cnn  tavolo n      1,'J. 

/    Maestri    Comacini.    Storia    artistica    di 
milU'duocontn  anni  (600-1800);  dui  prof. 
U.  Mehzakio.  Due  grossi  vnlnrni  .    .     •   12,— 
(.'(irta  geografica  a  colori  del  territorio    Co- 

macino  (cm.  50  por  U5) »     1,— 

L'Italia,    o    Diario    critico    degli     Italiani 
illustri    por    lettore,    scionzo,   arti    virtìi 
morali,    civili    e    militari,    dal    1164    al 
1861;    dell' Ah.    G.    ROBERTI,    ...»     6,- 
Le  glorie  dclVArte  Lombarda.  Illustrazione 
storica   dello    più    bollo    opere    che    pro- 
du.s--^oro  i  Lombardi  in  pittura,   scultura 
rd  architettma,  dal  690  al   1850.    .    .     »     5,- 
/  principi  del  duomo  di   Milano  sino  alla 
morte  del  Duca  Gian  Galeazzo  Visconti. 
Studi  storici  del  Dott.  Ant.  Ceruti    »     5,- 
Cartolario    Briantino,    corredato    di    noto 
storiche    e    corografiche  ;     del    Sac.    G. 

Pkestinoni »     2.5 

Libcr  Consuetidincm  Mediolani  anni 
MCCXLVl  ex  BibUothecae  Ambrosiana» 
codice  nunc  primum  editus,  additis 
variis  lectionibus  codicis  raarchionum 
Trivultiorium,  dissortationibus  Saxii, 
Gabrielis  Verri,  Julini  et  Rozzonici, 
indicibus  ac  notis  ;  di  F.  Berlan  .  ■  7, E 
Statuti  Burgi  et  CastellanicB  de  Varisio. 
Anni  1842  nunc  primum  edita  et  illu- 
strata ;  dolio  stesso »     5,- 

Il  governo  feudale  degli  Abati  del  mona- 
stero di  Sant'Ambrogio  Maggiore  di  Mi- 
lano nella  terra  di  Civcuna  in  Valsassina  ; 

di  G.  Grassi »  10.- 

Milano,    Usi  e  costumi    vecchi    e    nuovi. 

Cenni  storici;    di    M.    Benvenuti   .    »     2,{ 
Degli  scritti  e  disegni  di  Leonardo  da  Vinci 
posseduti  dalla  Biblioteca  Ambrosiana  ; 
del  Sac.  Gv  Dozio.    Memoria    postuma, 
pubblicata     dal     Sac,     G.    Prestinoni, 

Con    appendice i»     3,- 

Dcl  Contado  della  Martesana;  dello  stesso. 
Dissertazione   postuma,    pubblicata   dal 

Sac.   G.    Prestinoni »     3. 

Notizie  di  Vimercate  e  sua  Piove,  rac- 
colti su  vecchi  documenti  ;  dello  stesso.  »  3, 
Origine  e  vicende  della  Cappella  espiatoria 
francese  a  Zivido,  presso  Melegnano 
(1615-1689);  di  R.  Inganni  ....  «  5. 
Bibliografia  storica  delle  cinque  gìortiate  o 
degli  avvonimonti  politico-militari  in 
Lombardia  nel    1848;    compilata  da  A. 

VlSMARA »     5, 

Memorie  di  Agliate  e  della  sua  antichissima 
Basilica  ;    del    can.    P.   Corbella.    Con 

illustrazioni.  Legato »     6, 

La  Vallassina.  Memorie  civili  e  sacro  ;    dol 

Sac.  C.  GlANOLA »      1, 

Un  centenario  in  ca-^a  nostra.  Notizie  delle 
principali  vicende  naturali,  civili,  eccle- 
siastiche e  politiche  avvenute  dal  1791 
al  1 892  nei  Sobborghi  Meridionali  di 
Milano  e  torre  vicine;  raccolte  dal  Sac. 

P.  Buzzoni,  Con  8  tavole •     'J. — 

Scandcrbcg.  Storia  albanese  del  Secolo  XV 

di  Ant.  Zonoada »     5. — 

Legnano.  Grandi  e  piccole  storie;  di  Tuixo 
Massabani ■     3, — 


Indirizzare  U  dtmuinde  con  Cartolina-Vctoliti  ella 
Casa  Uditrice.  lAbrtriM  Areiv.  Ditta  Giaconin 
Agnelli  —  Milano,  Via  S.  Margherita,  2. 


Società  Anonima  Editoriale 

Dott.  R.  Quintieri 

M  «orKo  *ltl.  Eni.  -  MILANO  -  tur>o  »lll.  lira.  U 


Volumi  appena   usciti 

Poesie  : 

Luigi  Siciliani 
l'ir  consolare  l'anima  mia C  — 

Gli;SEPPE  GlU.STA 

Jjii  domatrice  ed  altre  liriche    ...  0  — 
Giovanni  Caputo 

Il  mio  canto  all'aperto 3,5'i 

Mabia  hviHA  Peuduca 
Fante   d'Italia  (Martirio  -  Kesurrc- 
ziouc):  dedicato  a  S.  -M.  la  lUgina 
.Margherita 3,".0 


Libri  per  ragazzi: 

Mario  Pensuti 
l'annocchina,  con  20  illustrazioni  di 
C.   Doudelet .  .   .  G  — 

Donna  Paola 
Coniglio  cuor  di  leone.   Con    coper- 
tina illustrata  di  E.   Caslellucci  .  5,40 

Novelle  : 

Lucilla  Antùnelli 
Il  metro,  le  forbici  e  l'amore  .  .  .  4,80 

Romanzi: 

Piero  Belli 

L'ullimo  garibaldino U  — 

Tecla  Ruelli 
La  giornata  di  una  donna 0  — 

Libri  della  salate: 

Dott.  F.  Stura 
Organi  sessuali  (eoa  molte  illustr.).  4,80 
Maternità  (con  molte  illustrazioni).  4,80 

Yoluini  in  corso  di  stampa. 

Libri  per  ragazzi  : 

Giovanni    Binetti  -  Niada,    il    piccolo 
teppista. 

Romanzi  : 

Maria  Giusta  -  La  donna  senza  pace. 
Giuseppe    e    Maria   Giusta  -   Uno   di 

quelli...  (Storia  di  un  pescecane). 
Giorgio  Tognoni  -  La  nuova  luce. 
Roda  Brouoton  •  Storia  d"uu  romanzo. 

Traduzione  di  Camilla   del   Soldato. 

Letteratura  varia  : 

Stanislao  De  Chiara  -  La  mia   Cala- 

labria  (con  circa  .50  illustrazioni). 
Antologia  religiosa,  curata  da  L.  Orsini. 
Piccinini  -  Studi  e  appunti. 

Ristampe  : 

Hac.enbek  •  Io  e  le  belve. 
Jolanda  -  La  maggiorana. 
Siciliani  -  Giovanni  Francica. 
Zbinden  -  Cousigli  ai  nervosi  e  alle  loro 

famiglie. 
.Vmbron  -  Perchè  i  bimbi  crescan  sani. 
»  Per  fare  a  meno  del  medico... 

Piccoli  -  Norme  d'igiene  nuova. 
Marta  -  Neo-malthusianismo  medico. 
Garnier  -  Nevrastenia  sessuale. 

1)  Nubili  e  celibi. 

MoNTEUiSS  -  La  cucina  in  casa  nostra. 
Ughetti  -  L'arte  di  riposare. 
Petrucci  -  Manuale  -wagneriano. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


III 


ilj-<^  :M:-<f^i^o-A.  IDE 


È  UNA  GARANZIA  PER  IL  LETTORE 


Il  Libro  per  tutti 

Ofiieiosa  coUeeione  di  rontami.  iinlidìii 
e  lìtmnieri  con  copertine  a  colori,  tradu- 
zioni fedeìi  ed  inlegndi.  racconti  che  pos- 
sono andare  per  le  mani  di  tutti 


HOFFMANN 


II  vaso  fl'oro  = 
La  loiia  di  re  M 

irmi. .ni  .la    ilOSIXA   PISAXE.SCHI 

AVERCENKO 

NOVELLE  DA  RIDERE 

tiadoiie  (la  R.  e  A.   POLLEDKO 
ogni  volume   di  circa   20(t  pagine     L.  3,50 


Opuscoli  dell'Unità  n.  8 
G.  LOZZATTO  -  G.  StLVEMIKI 


ieiidatarìdelierro 


"  La  Giovine  Europa  ., 
Anna  Kolpinsk-I 

I  precursori  della 


riuoluzione  russa 


=  cent.  60  =  .    , .  „ 

con  un  faggio  di  Berdiaev 

importantixsìjno  e  chiaro    i   e  un'appendice  di  U.  Za- 

opuscolo  contro  la  «tran-        notti-Bianco  = 

nia  siderurgica.  =  Lire  SEI  = 


Il  Patto  di  "Roma 

a   cura    di   G.    Amendola,    G.   A.  Borgese, 
U.  OjETTi,  A.  Torre,  con  pref  di  F,  Ruffini 

-     Hiire    3,SO    - 
i  la  più  imvorlante  piiòblìaizione  politica  del  momento. 
alla  quale  hanno  dedicato  articoli  Pietro  Silva  nel  Cor- 
riere della  Sera  e  l'on.  Leonida  Bissolati  nel  Secolo,  oltre 
a  moltissime  altre  recensioni  in  rivit>(e  e  giomoli  minori. 


GIACOMO  COMANDIMI 


DINO  PROVENZAL 


Peccalo  «Parola  L""«i  ^«"^  ^" 


ediz.  di  550  es.  numerati 
=   lire  cinque  = 


novelle  per  ragazzi  illu- 
strate,   coperta  a  colorì 
=  lire  5,50  = 


UMBEKTO  RICCI 

■  proi,  ordinario  di  economia  politica  nella  R.  Cniversilà  di  Psa 

La  politica  economica 

==  del  Ministero  Nil 


Dirigere  commissioni  e  vaglia  alla 
Società  Anonima  Editrice  LA  VOCE 

ROMA,  6  —  18.  Trinità  dei  Monti 


RDSSEENa  DELLA 


FHEfllDEHZa  SOCIflLE 

ASSICURAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTUNI  e  IGIENE  del  LAVORO 

Pubblicazione  MEnsile 

Anno    VII.  Nii'ii.    .! 

SOMMARIO  del  N,  3         (Marzo  1820) 

iVc  /((  rijorma  della  Legge  Infortuni  nelle 
I  nduftrie. 

Già  che  pensano  i  Medici  ed  i  Giudici  de- 
gli Stali  del  Nord- America  intorno  al- 
rcrHÌu-infortunio,de\  Prof.  Gustavo 
Pisenti. 

Gli  Infortuni  sul  lavoro  agricolo  nella 
Spagna,  del  Dott.  Ca.<ais  Salitalo. 

Giurinprudenza  in  m-'lrria  d' I njiirlinii  sul 
Lavoro. 

Legislazione. 

Assicurazioìte  degli  Infortuìii  sul  lavoro  in 
agricoltura.  Due  Decreti  Ministeriali. 

Notiziario. 

Convegni  e  Congressi.  Convegno  del  Coii- 
siirlio  Generale  della  Lega  Nazionale 
delle   Cooperative. 

Fra  Libri,  Riviste  e  Giornali. 


DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 
Roma,  Piazza  Cavoar,  8. 

ABBONAMENTO   ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  20.  —  Estero  L.  25. 

Uti  miraero  scpmato  L.  2  ■  Arretrato  L.  2:50 


WWÈ  Bilychnis 

ABU-^^H    Rivista  mensile  illustrata 

Principali  collaboratori  del  1919  e  1920: 

P.   irrari.   A.   Calderini.   V.  C«nlo.   A.  Chiappelli, 
G.  A.  Colonna  di  (Vsarò.  U.  «orso.  <J.  Co^ta,  C.  Formiohi. 
G.  Levi  della  Vida.  G.  K.  Meillc.  S.  Minorchi.  F.  Moniisliano. 
R.  Murri.  R.  \a7.7.ari.  F.  Orano.  P.  E.  Pavolini.  f .  Pascal. 
G.  Pioli.  D.  Provenza!.  A.  Renda.  G.  Rensl.  L.  Salvatorelli. 
A.  Tilgher,  E.  Troilo. 
Sei  numero  di  marzo  : 

a.  A.  Colonna  di  Cesard,  La  guerra  europe,'»  dal 
punto  di    vist.i   spirituale.  —  G.  Fenelti.  Le  fedi,  le 
Ideo  fi  la  condotta.  —  D.   Prorenzal,  Va  miracolo  di 
Dio.  —   Nelle  nibriohe    fisse   articoli   di    A    Fallori. 
r.  Cento  (Sulla  scuola  libera).  G.  Tosatti  (Politica  cat- 
tolica), rassegne,  recensioni,  move  pubblicazioni. 
Abbonamento  annuo  i..  i»  pek  i"1taua 
!..  15  PEK  L'Estero.  ■  Prezzo  del  lasclcolo  di  80  rag.  L.  1,50 

CRSTIS  nn.  di  saggio  -  V.  Crescenzio  2  •  ROMA  33 

Fratelli  BOCCA,  Librai=Editori 

TORINO  —  Vu   Carlo    Alberto,  3  —  TORINO 
MILANO    -    ROMA 


EUDOLP  STEINEB 


I  punti  essenziali 
della  questione  sociale 


Traduzione    del    Prof.    GIULIO    FERRERI 

UxA'oL.  ix-16»  — L.  3,50 

INDICE  :  Considerazioni  prelimin.iri  sullo  scoro  di 
questo  scritto.  — I.  Il  vero  aspetto  della  questione  so- 
ciale desunto  dalla  vita  dell'umanità  moderna.  — n.  I 
tentativi  di  soluzic  ne  delle  questioni  e  delle  necessità 
sociali  quali  sono  richiesti  dalla  vita  reale.  — HI.  Capi- 
talismo e  idee  sociali. —  rv.  Rapporti  iiiterDazionali  de- 
gli org.inismi  sociali. —  Appendice:  Un  appello  al  po- 
polo tedesco  e  al  mondo  civile. 


CASA  EDITRICE  Cav.  OMBERTO  ORLANDINI  -  MODENA 

Nuova  ptihhliiiiziurt,  : 

®  ®  ®   Lll  LEGGENDA  ®  ®  ® 
DI  SAN  PELLEGRINO  DELL'ALPE 

ILLLhTKATA  DA  ii.  MA7./0.M 

•IO  PaRlnc  iii-4  con  23  diB^r^ii  grand 

//  valorfiio  difeffTWtore  prof.  ti.  Sfazzf/tii  ha  ritratto 
tavole  la   MUffoestira   leggenda  di    San     Pelle- 


sedi 


U'j'jenda  racftnita 

ottmrer*o  a 

Tite  di  Vrifto- 

l'irto  dei  t'el- 


i  dal  Ma 


ijrino  dell  Atjìe..  velia 
la  favolosa  Mtorin  di    un 
lunghe  j>eri/>e:ie.  ifiunnr 
L'iMoria  kì  nauuod 

legrinaijyi   xiilla    via   d»    t , 

particolari  priiicif)ati.  con  u^Al'i  </riy 
che  in  questo  ì^o'J'Jìo  ha  dato  un  nuore  eJegnnle  esempio 
della  ftua  sqitinita  nrte  di  diyefinatore  Le  rijnoduziuni. 
di  ottima  fattura  hanno  co» fervalo  tuttora  la  rol/u^tezza 
e  grazia  del  sf»/nn  originale  e  «otio  stampale  con  altret- 
tanta buona  riuxcita  tecnica,  su  carta  a  nuino.  iti  modo 
aa  fare  utia  pregevole  edizione  anche  dai  lato  tipognifiro. 
La  parte  i'IuMrata  è  pre>edii'a  da  due  breci  notizie 
storiche  dettate  da  due  ftudinxi  di  cofie  patrie,  ti  li  e 
A.  G.  Bianchi,  roti  altre  iUuMraziont 

Edizione  ili   lusso  L.6  ~  Edizione  romane  L.  4.St 


Altro  edizioni  delta  Casa. 

Atlante  etoriro-pali  ograflro  drl   Duomo  di  Mo- 
dena, a  cura  Ji  'ìk'LIO   BtRTONi  .    .   I 
La  Cattrdralf  Wodmesp  prersUii-ntP  airaUaale. 

con  19ilius.(2*ed.)acuradiG.BF.BTOSI 
Pelitfs  Prièrea   de  Kcnée  de  Frante,  a  cura  di 

F.  Carta  e  <;.  Bertoni  (3*  edizione) 
Il  manosrriltu  estense  ••  De  i^phspra  **  i  iprodotto 

integralmente  con  una  introduzione  di 

GiTJLio  Bfrtosi  e  Carlo  Bosacim. 

I  Trovatori  d'Italia  fltiogratle,  testi,  traduzioni. 

note),  coni-*  illuetrazioui  e  2  tavole 
fuori  testo  a  cura  di  Giulio  Bebtom 

Pooie,  le^Ernde.  roslunianze  del  Medio  Eto,  con 
10  illust-fuori  fe^to  a  cura  di  G.BertONI 

L*  "Orlando  Kurio^o"  e  la  Rinaseenza  a  Ptr- 
rara,  di  Giulio  Bertoni,  con  32  il- 
lustrazioni fu()ri  testo 

Mappamondo  falalano  della  Estense,  a  cura  di 
M   Longhena  e  F.  I>.  Puilè  .... 

II  Palazzo  Rrale  di   Modena  sede   della   Sruola 

Militare:  monofjrafia  storico-artistica, 
di  pag.  64,  illust.  con  42  fotoinciBionÌ 


EDIZIONI  "OPTIMA"  Roma 
Tipi  DE   "  L' Universelle  "   Imprimerie 

:;    POLYGLOTTE  -  ROMA  -  ViUa  Umberto  I    = 


Serie  delle  Opere  di 


Francesco  Orestano 


1 .  Pensieri  -  Un  libro  per  lutti  - 
3*  ediz.   1913 L.    6  — 

■2.  Gravia  Levia  -  Discorsi  e 
scritti  vari  -  Voi.  1,  1914. 
Contiene:  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; 11  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione  e  morale, 
ecc •    »  12  — 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    «12  — 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2* 

ediz.   1917 •    5  — 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri  studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919 »    8  — 

6.  Leonardo  da  Vinci  -  1919    •    6  — 


Inviare  cartolina-vaglia  a 
L'USIVERSELLE  IMPRIMERIE  POLYGLOTTE 
ROMA  ■  Villa  Umberto  /■ 
Ai  librai  per  depositi  in  e/  assoluto  sconto  25% 


L'ITALIA  CHE  SrRIVK 


LA  RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

redatta  ila 

KIOOARDO  IlAOOlIEr.LI  -  ANTONIO  HALRINl  -  BRUNO 

IIAHII.I-I  -  VINOBNM   OARDARKWJ  -  KMIUO  OEOOIII 

'LOBHNZO   MONTANO  -  AURKMO   E.    8AF7I 

DIHEZIONK:  Roma  IH  ■-  Pinaa  Venezia,  N.  SS 


Sommario  del  N.  1.  —  Anno  II 

^Gennaio  l'jM) 
Ditcataione  m  Pascoli  :  lA  RONUA,  B.  THOVEZ,  F.  BION  - 

I)OLII.I.O.   8.  d'amico. 

RiCOARno  'lACcnBH.I  :  Spartaco  e   gli  schiavi  (atto  1») 

FfLii'PO  iiURZio:  Ingresso  alle  Alpi. 

STÉraANK  MALLARMÉ  :  La  niu/ia  bianca  iTrad.  L.M.) 

E.  OORDON  ORAia  :  L'Attore  e  la  supermarionetta  (con- 
tinu.ui().ic  e  flne  -  Traci.  P.  E.  Giusti). 

Incontri  0  scontri:  "  Wellanschauung  ..  e  amersione 
inglese  alla  teorìa,  p.  VON  niTOEi..  —  Vademecum  del 
giovane  lelUnito  e  numerosi  altri  articoli,  note,  recen- 
sioni di  RICOARIIO  nACCIlEUI,  EMILIO  OECCni,  AURE- 
LIO E.  SAVFI,  OICSEPPE  RAIMO^NDI. 

Sommarlo  del  numero  precedente 

(Dicembre  1919) 

i.oKEN/.o  montano;  Qutiitro  prologhi  e  un  discorso  dat- 
I  Illirico  V  di  Sluikespeare  con  una  nota  introduttiva. 

KircATtiKi  BAOOHELLi:  Memorie  del  tempo  presente  (Con- 
siderazioni sulla  storia). 

liRiiNO  iiARiLLI  :  Delirama  iL'arioso  sofUtlo  di  Roma  - 
L'ora  delle  salamandre  -  lìrahms  -  Elvira  de  Hidalgo  - 
I  mangiatori  d'iimlosfiti). 

E.  GORDON  CRAIQ  :  L'Attore  e  la  supermarionetta  (I). 

CARLO  LINATI  :  La  siesta  sulla  vasca. 

Discussione  su  Pascoli  :    Scritti  di  A.   SOFFICI,   P.  HI- 

8CUTTBLLI,  l.   PIETROIiONO. 

Incontri  e  scontri  :  articoli,  note,  recensioni  di  RICOARPO 

IIACCIIELLI,  EMILIO  OEOOHI. 


Alihonnmciito  ; 
Un  anno  L.  20  -  Estero  L.  *4  -  Un  numero  separato  L.  2 
Mandare  cartolina-vaglia  all' 

Amministrazione  de  LA  RONDA 
Soe.  An.  Ed.  "  LA  VOCE  „  -Trinità  dei  Monti,  18,  Roma  6 


LA  POESIA  GEORGICa  ai  G.  PASCOLI 


aiudio  critico  di  ANTONIO  Campar!  -  1920  -  pagg.  70 
^<'.  .'Meline  copie  per  gli  studiosi,  lire  quattro  ciascuna, 
lul.iziono  compresa;  presso  l'autore 
Bologna,  Via  Rolandino,  2 


Hlliinr   rolli,-   di 

La  Cittii  della  Vergine 

ili 

-  I^ed-erig-o   Tozzi  - 

IJre  4   


71.  T.  Tortìiiggini  editore  in  Tioma 


PARIS:   1  KI.IX  A  MAN 


HOME:    A.  F.   I  OHMI(;(;iM 


NOUVELLE   REVUE    D'ITALIE 

ANCIENNE    "REVUE    D'ITALIE,, 

UÉDACTEUR    EN    CHEF    PODB    L' IlALm       Dul.:   IIOXOIJÉ  .MEUEl'      RÉDACrETR  KS   CHEF  POCR  LA  TRANCE 


MAUllICK   SUONON 


EIINE.HT    LEMOSO.N 


Parali  le  15  de  chaque  mois 


Coiidilion.i  il'Aboitiiemenl:   (un  an)    Italik,  20  liros  -  Eihwiek.  22  frani- 
Prir  de  la  Lirraison  :  ITALIE,  2  lire»  •  Etranoer,  2  frnntvt 


HAEMAT0L06ICA 

VltiilIVII»  III   KMITOLOIJIV  i;  SII'ltUL«<;i4 

puiiBLicATo  DA  A.  KKRK.ATA  is  (J.  MOUKSt  IH 
Rcdiittoii: 

i;.     1)1    Gnol-IELMO    !•    NEGBEin03.RlNAI.DI 


L'archivio  pubbli. 


lavori  originali  di  oniatului/ia  inorhdo^icii  t-  rluiii-a 
(sangue,  organi  ematopoietici,  cnnnetlivo)  e  di 
sierologia  in  r.ipporto  ai  problemi  dcll'immuniti'i  : 
recensioni  di  trattati  e  niouogralle  della  lettera- 
tura internazionale. 

Le  tavole  litograllche  in  nero  e  a  colori  vengono  ese- 
guite a  spese  della  redazione. 

I  collaboratori  ricevcrannci  «r.-ituitamente  50  estratti 
di  ogni  lavoro. 

Inviare  I  manoscrlll  e  I  llbr;  per  reansione  al  seguenle  lnillrl2zo  : 
A.  FERRATA  -  Cesare  Battisti,  53  -  NAPOLI 


SOMMARIO  DEL  1"  FASCICOLO 

e.  tioi.oi  --  Sulla  strutturo  dei  globuli  rossi  dell'uomo 
e  di  altri  animali  (con  1  tavola). 

r.  FoA  —  Sul  linfogranuloma. 

A.  Cesaris-Demel  —  L'endiapedesi  pel  processo  in- 
fiammatorio. 

A.  Ferrata  —  Sulla  patogenesi  e  suU'essetiza  dell'ane- 
mia a  tipo  pernicioso. 

G.  PiANESE  —  Por  una  miglior  conoscenza  dei  mega- 
cariociti  {con  7  tavole) 

A.  Perroncito  —  Sulla  derivazione  delle  piastrine 
dai  raegacariocit  i. 

A  Azzi  —  Sui  fattori  d'inattivazione  del  contpleniento 
nel  sistema  emolìtico. 


/  fascicoli  escono  senza  data  fissa  ;  circa  500  pagine 
formano  un  volume. 

PIIKZZO    d'.VBBONAMENTO     ai,    VOLUME 
l'IALIA  l,.  50.00  —  ESTERO  Pr.  .-i.-S.OO 

Inviare  cartolina  vaglia  alla  Casa  Tlpograiica  Edllrice 
NICOLA  JOVENE  &  C. -Piazza  Oberdan,  13 
NAPOLI 


D' iniiniiii-iitc  aportiira   a  SanMari 

'■    ■■   Vili:,:  ■  K,.  .  ,1  r     r,,.  >■.  (  „.  ,  ,„,  Lv  I 

Libreria  Italiana  e  Straniera 

S'invitano  i  signori  editori,  librai,  cdi- 

imi  di  riviste  ad  iiiviare  calaloghi,  listini, 

offerte,   novità. 

Uutt.  Antonio  (orilrlla  A  ('. 


La  Rassegna  Italiana 

POLITICA.  LETTEKAKIA  E  ARTISTICA 
Diretta  da  TOMASO  SIILANI     ^—=^= 


I,a  Rasseiina  Italiana  esce  in  grandi  foscoli 
mensili  di  circa  120  pagine.  Pubblica  scritti  originali 
scelti  col  più  grande  amore:  poesie,  novelle,  romanzi, 
lavori  teatrali,  articoli  di  politica  estera  ed  interna, 
studi  economici  e  industriali,  pagine  di  storia  e  d'ar- 
cheologia, saggi  niosofìci  e  scientifici,  critiche  e  recen- 
sioni dei  libri  più  recenti  ;  un'accurata  rassegna  di 
polìtica  internazionale  e  un  vasto  spoglio  delle  più 
importanti  riviste  e  dei  più  diffusi  ciornali  italiani  e 


Un  lascicoio  L.  .'t 


-  Abbonamento  L.  no 


ITALIA 

ESTERO  ,,  ,,   l,.'50 —  ,,  ,,   lo 


CASA  DELL'ARTE  ITALIANA  DEL  LIBRO 


Preghiamo    gli  editori   italiani  di   favorirci  gli  annunci 
delle  loro  novità  e  saggi  delle  loro  pubblicazioni  periodiche. 


C'ARTOI.IXK  AUTISTICHE 

(INCISIONI  SF  RAME) 

pubblicati  36  soggetti  (tipi,  costumi,  paesaggio  ; 
Roma  e  Ville) 

Campionario  completo  IJre  SEI  franco  raccomandato 
In  preparazione:  I  Monti  del  Lazio  e  Abnizzo 
(40  soggetti)  ■  L'Italia  Redenta:  fotografie  su  carto- 
line tSOO  soggetti  -  Su  e  giù  per  l'Italia  (500  loggeni). 
Dr.  Lariano  Morpang»  -  Casella  postale  270  -  Roma 


PUBBLICITÀ    EDITORIALE 

{l'rr  la  jiuiibUc'tà  induilriale  prezzi  da  convenire) 


Una  pagina      L.  1000.    Por   un  anno  L.   10.000 


Una  colonna    > 

350          • 

3.500 

'/• 

IS6         • 

1.H50 

Vi 
V, 

1/,.         I          1 

100         • 
5"i          I 
30         • 

1.000 

650 

•          300 

Per  le  insorzioni  nel  testo  83  %  in  più 
Offerte  e  Kiclliegtc  L.  0,20  la  parola. 


Nelle  "  Guide  ICS  „  L.  200  per  pagina 


QUESTO  SPAZIO  sarà  per  tatto 
l'anno  e  per  le  sole  copie  sottoscritte 
a  disposizione  di  coloro  che  nssocie- 
ranno  altri  per  proprio  conto  al- 
l'Istituto, sia  pure  por  una  sola  quota 
(L.  10),  0  al   solo    periodico  (L.  6). 

Uguale  spazio  sarà  loro  riservato 
sulla  copertina  delle  "Guide  ICS". 

Su  f-ufie  (e  copie  della  Rivista  i 
sottoscrittori  avranno  diritto  ad  una 
riga  di  pubblicità  per  ogni  dieci 
quote  di  iscrizione  all'Istituto  o  per 
ogni  20  abbonamenti  (L    100). 

Una  colonna  intera  corrisponde  a 
100  righe  pari  a  1000  quote  sociali 
0  a  2000  abbonamenti  (L.  10.000). 


L'ICS.. 


ROMA 


Campidoglio,  5  NJSJpjy  TelcIODO  ^^*■A^ 

ABBONAMENTO    POSTALE 


Sig. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


ANNO    TERZO 
1920 


Numero  5.      __^___^ L.  0,60 -  -   -     Maggio 

Abbon.  annuale  L.  5  (anche  per  l' estaro)  •  Gratis  ai  Soci  dell'  Iititoto 


SOMMARIO 

Profili:  Benedetto  Croce  (Giuseppe  Puezzoi.ini). 
Le  sopraintendenze  bìbliograftche :  (G.  Trem^iliini). 
Notizie   Bibliografiche:    Guerra   1915-18,    Letteratura 

CONTEMPORANEA,     CRITICA     E      STORIA     LETTERARIA, 
IjIBKI  per  FANCItTLLI,  STORIA,  POLITICA  E  PROBLEMI 

SOCIALI,  Diritto  e  Legislazione. 

Confidenze    degli    Antori  :    Umberto    Baccakani,    Ugo 
•     Ghirox.    Antonio   Graziadei,  Gino   Maffei.   Ar- 
turo Marpicati.  Antonio  Monti.  Nino  Savarese. 
Francesco  Sapori.  Nicola  Zingarelli. 

Recentissime. 

Rubrica  delle   Rubriche:    Xrovi   periodici.    Concorsi, 
Notizie. 

La  pagina  dell'Istituto. 


ISTITUTO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALUNA 
CAMPIDOGLIO,  6  -    ROMA    -  TELEFONO  78-47 


i/ri'ALiA  <;irE  scrive 


Fratelli  BOCCA,  Librai-Lditori 

TOttlJJO     -     VIA    Cakio    Aliikbto.  3;  —    T0J(1> 
MILANO    -    IIOMA 

RUDOLF  STEINER 

I  punti  essenziali 


della  questione  sociale 


Traduzione    d«l    Prof.    GIULIO    FERRERI 

Un  Vol.  iN-16»  — L.  3,50 

INDICE  :  Considorazioni  preliminari  puHoBcoiw  di 
questo  Hcril  io.  —  I.  Il  \oro  aspetto  della  queHtirìiifHo- 
cialofloBuiito  dalla  vita  dcH'umaniti  niod' ma.  —  li.  I 
tentativi  di  Boluzlnne  delle  questioni  e  delle  necessità 
Bociali  quali  sono  riclìlesti  dalla  vita  reale.  — lU.Caii- 
talismo  e  ideo  unciali.  —  IV.  Ilapixirti  internazionali  de- 
gli organismi  8ocii>li.— API'KNDICR  :  Un  appelloal  po- 
polo tedesco  e  al  mon'lo  civile. 


LIBRERin  IT9LliltlA  MODERNI! 

aLFREDO  E.  IHELE  S  C° 

in  ■  LavallB  -  485  -  BUENOS  AIRES  -  (Rep.  Argentina) 


Vincolata  ai  migliori  i-.oitii  intellettuali 
(Iella  Kep.  Argentina  e  i)aesi  liiiiitrolì,  <la 
anni  è  bt  ne  apprezzata  dalla  stia  vasta 
clientela.  I  Sig.  Eilitori  troveranno  in  essa 
il  miglior  mezzo  d'intesa  fra  loro  ed  il  pub- 
blico dei  lettori,  ragione  per  cui  li  invi- 
tiamo ad  inviarci  tutte  le  novità  di  loro 
produzione.  Accetta  depositi,  a  liquida- 
zioni trimestrale  o  semestrale,  di  tutte  le 
edizioni  od  offre  la  maggior  garanzia  e 
serietà,  essendo,  anzi  tutto,  il  veicolo  più 
sicuro  ed  efficace  della  propaganda  ita- 
liana all'estero. 


M\  SneiLiiEifi  Teriili 

I     (Azleud»  deUo  Sialo)     I 


ACQUE     CLORURATE     SODICHE      FORTI, 

BROMO   tODURATE  (Salso-bromo-iodtche) 


CURE:  Bagni  d'acqtui  minerale  naturale  •  Bagni 
di  «  acqua  madre  ■  -  Inalazwni  a  o^tto  diretto  -  Polve' 
rizzazioni  umide  -  Polveriszaziojìi  secche  -  Irrigazioni 
nasali,  in(estinali.  vagituili  -  Fanghi  >  Bagni  catbo-ga- 
tosi  •  Massaggi  Elettroterapia.       ::       ::       :;       ::       ;: 


A^rtara   Hegì   StabllimenU  :   APRILK- OTTOBRE 


PEODOTTI   PEE   OURB  A  DOMICILIO: 

Aapta  minerale  naturale  per  bagni  -  *  Ac<jua  madre* 

■per  boipti,  inalazioni,  irrigazioni  -   Sali  compressi  in 

-^-  pacchi  per  bagni  -  Fanghi.      -^^ ^^ 

La  esportazione  dei  prodotti  dei  RR.  Stabilimenti 
balneari  di  SalRomapfciore  è  aflìdata  alla  Sooietà 
«  La  Salstmiggiore  •  (Via  Cattaneo.  1,  Milano)  couces- 
Bìonaria  c&clu»iva,  clie  fornisce  precise  ìstruzioui  per 
refitttu&uoue  delle  cure  a  domicilio. 


La  Libreria  Itata  di  A.  TISI  &C. 


Inviti!  ull  Editori  ili  Itivitte  I/ettcrarle,  Scieutl- 
liclie,  roliticlie,  ecc.,  ad  inviare  due  o  più  numeri  di 
saKuio  allo  scopo  di  farle  conf>8ceie  e  diffondere  nel 
Brasile,  prcclsarn  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prossimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloKhi  e  lliitinl  delle  cane  Edi- 
trici che  vogliono  afTermarsi  In  quel  promettente 
Piercato  librario. 


Kusegna  inlcmizionalc  di  Siicnze  Olurldichc, 
-    Sociali  e  Poliache  -  Anno  XI.    -    - 
Direttore:   Comm.  Cakuelo  Orassi.    Avvocato  presso 
le  Corti  di  Cassazione.   -   Coltabotntori :   boiKHZiATi 

ITAUANI    B  STKANIKUI  DI   UKLLA   SINOHANZA. 

Atbfmamtnto  annuo  e  anticipato:  t.  ^0  -  Est^o:  L.  %5. 

Direzione  e  Aniministraiione  :  Via  Imbcrlo,  22  •  CATANIA 


La 

Libreria 

ITALO-RIOQRANDENSE 

Rum  iientioi  do9 

Passos  3-5 
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blicazioni  aimuniiiite 
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IL  FORO  VENETO 

EDITO  DA  «  LA  LITOTIPO  « 

PADOVA   '- 


GIUSEPPE   BELLENTANI  -  Modena  (itatia) 

Società  Ano^ìimu  -  Capit.  L.:ì.oO().000  inleromenie  versato 
-         Casa  fondata  nel  1821 
IndiiHtrìa  .ShIiiiiii  por  1*  OHportAxione 

"  BELLENTANI  "  Agricoltura  Importazione 

Società  Anoninta  ■  Capii.  L.  5.000MOO  interamcvte  versalo 
Sede  in  MOUEIVA  (Italia) 


Società  Editrice  iita  e  Pensiero" 

Via  S.  Xfptene,  4  -  MILANO 


Chiedete  te  nostre  novità  editoriad 


lìcnrt.  C.  8CALIA 


Malerialismo  Slorico  e  il  Socialisino 


Un 


i;luil 


di  pp    XrV-41.'.  L. 


Vufj  (studio  miKacc  ed  esauriente  del  rnateriiillemo 
sTorJfr.,  base  delle  varie  dottrine  ti/xiiuligtiche  Questo 
libro  pone  nella  sua  vera  luce  il  peniìiero  dei  due 
capiscuola  C.  Marx  e  A.  Loria.  Attiriamo  l' attenzione 
dei  lettori  eolia  critica  stringente  che  t»  l'A.  dei  dna 
sistemi. 


P.U)HE  G    sEMElllA 

Lettere  Pellegrine 


Un  volume 


Sono  scritti  pieni  di  brio,  di  vita  e  di  eotlile  ironia 
in  cui  l'illustre  Padre,  mira  tutto  specialmente  le  fa- 
langi burocratiche  della  Minerva  d' Italia,  costoda 
delle  più  rigide  e  morte  istituzioni  ecolasticbe.  Il 
libro,  che  doveva  essere  1»  narr:izione  dì  una  campagna 
che  fece  P.  Semeria  in  favore  degli  orfani  di  guerra 
dell'Italia  meridionale  è  riuficito  una  buona  ttattagUa 
per  la  libertà  d'in?eguamcuto. 


LO  SPIRITISnilO  DAVANTI  ALLA  SCIENZA 
E  ALLA  RELIGIONE 

Un  volume  di  pp.  3S3  -  L.  5,7S 
È  un'esposizione  esauriente  di  teorie  molto  dÌ5cusM 
con  critica  stringente  degli  aspetti  scieiitiflcì,  6Ioeoàcì 
e  religiosi  dello  spiritismo. 

ARTURO   BOKARDI 

Canti  dell' Alba  e  dell' Aurora 

con  lettera  di  Giulio  Salvadorl. 

Un  bel  Tohime  -  TT'  Edizione L.  5. 

Questo  volume  vide  la  luce  allorché  per  tutto  il 
mondo  risuonava  l'eco  dei  canti  della  guerra  e  del- 
l' odio.  Ora  a  mente  serena  i  lettori  gusteranno  di  più 
questo  libro  di  squisita  poesia.  Per  questo  ne  abbiamo 
pubblicato  una  nuova  edizione. 


Deputato  al  Parlamento. 

STORIE  BREVI 

!    Un  volume  di  pp.  171  -  L.  :(.^ 

Sei  saggi  spigolati  fra  gli  scrìtti  gìomali»tìci  mi- 
gliori dot  deputato  cattolico.  Rappresentano  tma  vera 
apologia  della  molteplice  attività  sociale  dei  cattolici 
di  tutto  il  mondo.  Attiriamo  l'attenzione  del  nostri 
lettori  Bu  questi  saggi  : 

L'ULTIMO  PUF!)  -  IL  CilHDDIilLE  MIINKIIIB 


VITA   E   PENSIERO 

RASSEGNA  ITALIANA  DI  COLTURA 

Si    pubblica   il    15   e   il   30  di   ogni   mese. 

Direzione  e  Ammini^tracitnu  :  Via  S.  Agnese,  4  -  Milano 

Telefono  23-98 

Abbonamento  annuo  per  l'itslia  L.    9..">9 

per  l'estero  L.  11,50 

Un  fascicolo  separato L.    0,<>0 

rniEnr.itF.  qi  rste  ofcre  alla  nostkì  ammi- 

NI»iTRA7.IO.\E    (Via  S.  Agnese,  4  -  Milano). 
Esse  saranno  spedite  franche  di  porto  a  chi  ne  f;irà 
ricliiest-)  con  eartolina-raglia.   Chi  le  desidera  racco- 
mandate aggiunga  L.  0,30. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ANNO  IH  -  N.  :.  («p  M:.gj,'u.   l'j-i 
Uu  numero  I>.  0.50 

ANSO  L.  l  (anche  ptr  IVUro) 
Gratir  ai  soci  delJ'l$llli!lo 


RASSEGNA  PER  COLORO  CUE  LEGGONO 
SUPPLESIENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


IiUKKzioNK  E  Amministrazione 
ROMA 
I    VU  del  CaiuptiluiiUo,  K.  &  -  Telelouo  ;6-4; 


SOMBIARIO 

PfoBII:  liaìeJflto  Croce  (diSKii'K  Pkkzzolim). 

U  Mipralnlriidruie  bibliosraflrlir  (C.  Tk^jikllisi). 

NoUzIf    BibllojraBrhe  :   OCERRA  1015-1918,    LETTERATURA 

CONTr.MPORASRA,     CRITICA       E      STORL*    LKTTERARIA, 
LlllRl   l'KR  FANCICLLI,    STORIA,    POLITICA   B  PROBLEMI 

SOCIALI,  Diritto  e  Leoislazione. 
CuDlliIrnir  dmli  autori  :  UMBERTO  BiCCARAXI,   Uoo  Gin- 

KOS.     ANTONIO    GRAZLIDKI.    tilNO     MaPKEL     ARTCRO 

Marpicati,  Antonio  Mosti.  Nino  Bavarese,  Kr.ix- 

CKsco  Sapobl  Nicola  Zinc.arki.li. 
Rrrrnttv>iimr. 
Kubrira   delle    Kobriclic:    Nuovi    periodici,    Cixcorsi, 

Notizie. 
I.a  pallina  drll' Istllnto. 


PROFILI 


BENEDETTO  CROCE 

Benedetto  Croce  è  st.ato  l'astro  maggiore 
della  coltura  italiana  nel  periodo  che  va, 
airincirca.  dalla  morto  di  Carducci  alla 
guerra  europea.  Dominò  senza  seri  con- 
trasti ed  illuminò  anche  certi  suoi  avversari 
che  credevano  di  splendere  di  luce  propria 
e  non  riflettevano  che  la  sua.  Egli  ha  colo- 
rito, informato,  diretto  durante  quegli  anni, 
consuetudini,  inclinazioni,  mode  intellet- 
tuali, come  nessun  altro  spirito  del  nostro 
tempo  ;  0  la  sua  azione  non  si  è  ristretta 
airitalia.  Il  dannunzianismo  è  stato  un 
fenomeno  più  vasto  ma  più  superficiale, 
mutevole  e  leggero,  con  idee  di  secoiKla 
mano  e  perciò  non  radicate.  Ij"intiu<Miza 
del  Croce  è  stata  invece  più  seria  e  benefica, 
<hI  egli  è  parso  un  uomo  che  viene  a  suo 
ii'inpo,  perchè  il  suo  pensiero  è  sbocciato 
<■  la  sua  parola  è  stata  detta  quando  l'I- 
lalia  aveva  già  sentito  il  desiderio  di  uu 
1  innovamento  di  pensiero,  ed  aspettava. 

In  alcuni  appunti  inediti  di  Renato  Serra 
sta  scritto  che  il  Croce  non  lascia  una  scuola 
filosofica. 

Io  non  ho  a  questo  proposito  che  delle 
impressioni,  le  quali  non  sono,  evidente- 
mente, filosofia,  ma  mi  sembra  che  il  Serra 
abbia  ragione.  Il  valore  del  Croce  è  piut- 
tosto nella  sua  personalità  che  nella  sua 
filosofia,  e  le  sue  idee,  così  vive  ed  ope- 
ranti nella  sua  espressiva  forma,  restano 
si  operanti  ma  meccanicamente  nei  suoi 
scolari.  Una  scuola  filosofica  non  mi  pare 
sia  nata  da  lui,  ed  in  questa  direzicme  mi 
sembra  probabile  che  il  Gentile  sia  per 
lasciare  un'orma  piìi  sensibile  in  un  pi" 
ristretto  numero  di  spiriti,  professional- 
mente più  caratterizzabili  come  filosofi. 
For.se  tutto  ciò  non  è  vero,  ed  è  impressione 
mia.  dipendente  dal  fatto  che  la  persona- 
lità del  Croce,  ed  in  genero  ogni  personalità, 
mi  pare  più  interessante  dello  idee.  Le 
idee  valgono,  disse  un  francese,  per  l'uomo 
che  le  sostiene,  e  non  viceversa.  Da  questo 
punto  di  vista  dunque,  il  Croce  lascerà 
un'impronta  assai  meno  profonda  ma  più 
vasta,  sopra  un  numero  infinitamente  mag- 
giore di  coscienze.  Cosicché,  mentre  il 
Croce  è  stato  un  avvenimento  della  na- 
zione, il  Gentile  non  jìuò  essere,  fino  ad 
ora.  che  un  momento  della  autocoscienza 
di  questa,  ossia  della  sua  filosofia  e.  si  deve 
aggiungere,  della  sua  scuola.  Il  Croce  è  stato 
più  facilmente,  rapidamente,  largamente 
capito  del  Gentile,  che  appena  ora  comincia 
a  trovare  una  certa  risonanza  noi  pubblico, 
e  non  a  traverso  le  sue  attività  superiori. 
Il  pubblico  del  Croce  abbondava  di  tio- 


mini  colli,  di  letterati,  di  artisti,  l'orse 
l'avranno  letto  anche  le  signore  e  gli  uo- 
mini politici.  K  derivano  dal  t'roce  piut- 
tosto consuetudini  e  iiianiero  di  presen- 
tare e  risolvere  i  problemi,  specie  letterari 
od  artistici,  che  non  formule  filosofiche  ; 
e  si  sente  nella  forma  stessa,  con  la  quale 
il  Croce  si  esprime,  un  interesse  piii  va- 
riato psicologicamente  ed  artisticamente, 
del  Gentile.  Questi  è  ben  lontano  dal  tono 
sereno,  dal  oammino  disinvolto,  dall'aria 
talora  trionfante  e  molto  spesso  insieme 
scherzosa,  del  Croce,  che  adopra  aneddoti 
salati  e  salaci,  che  abbonda  in  arguzie  e 
canzonature.  Xel  Gentile  c'è  una  esalta- 
zione amorosa  più  virgiuea  e  raffrenata, 
una  castità  più  severa  d'atteggiamento, 
una  interiorità  più  riposta  e  velata,  un 
impeto  più  giovanile  d'entusiasmo,  ciré 
spero  di  vedere  un  giorno  messi  in  luce 
in  queste  pagine  da  qualche  discepolo  del 
Gentile  più  dotto  e  profondo  di  me. 

La  filosofia  del  Croce  è  stata  più  facil- 
mente «  digeribile  «  di  quella  gentiliana. 
Molte  idee  sono  passate,  ormai,  nel  domi- 
nio del  pensiero  europeo,  e  non  v'è  uomo 
colto  che  possa  ignorarle  ;  e  vi  sono  passate 
tanto  che  non  si  pensa  più  neppure  al 
loro  autore  citandole,  tanto  che  è  veramente 
accaduto  ad  un  suo  avversario  di  raffigu- 
rarlo sotto  la  specie  di  uno  stupidissimo 
rinoceronte  e.  nello  stesso  tempo,  ricor- 
darne con  viva  soddisfazione  e  con  gloria, 
massime  elementari  della  sua  estetica  !  Ciò 
dimostra  che  la  filosofia  del  Croce,  sia  per 
la  sua  chiarezza  e  la  sua  armonia,  sia  per 
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quella  grazia  onde  è  spesso  rivestita,  pene- 
trava anche  chi  non  se  l'aspettava,  e  pareva 
capita  da  chi,  viceversa,  non  l'aveva  che 
passata  attraverso  il  suo  spirilo,  senza 
fatica  di  elaborazione  personale.  Dal  che  na- 
scevano i  fenomeni  più  «iraurdinari  :  o  quello 
del  "  Hupcraiueuto  •  cosi  bene  canzonato 
dal  Maestro — per  cui  iu  uu  certo  periodo 
non  c'era  giovane  crociano  che  non  avesse 
in  cassetto  o  dal  tipografo  un  sistema  da 
opporre  a  quello  del  Croce;  o  l'altro  dell'in- 
canalaincnto  di  energie  che  altrimenti  si 
sarebbero  disperse  o  avrebbero  stagnato, 
ma  senza  un'ombra  di  originalità,  neppure 
nella    vivezza    «Iella    ripetizione. 

Io  vedo  nel  Croce  sopratutto  uu  equi- 
libratore e  ordinatore  di  menti,  con  tutti  i 
pregi  e  i  difetti  di  queste  qualità.  La  ge- 
nialità del  Croce  —  ed  è  parola  da  usarsi 
senza  riserva  —  non  è  di  tipo  romantico. 
È  una  genialità  olimpica,  veramente  ita- 
liana è  classica,  che  arriva  senza  sforzo  al 
fine  e  produce  senza  fatica,  con  una  calma 
e  con  una  tranquillità  che  fa  rassomigliare 
il  genio  ad  una  forza  di  natura.  Perciò  in 
uomini  di  questa  sorta  è  più  facile  trovare 
un  sorriso  scherzoso,  che  accenti  trattici  ; 
ed  è  tale  la  loro  sicurezza  e  il  senso  della 
loro  superiorità  nelle  battaglie  che,  invece 
dell'  invettiva  satirica  e  focosa,  usano 
piuttosto  la  schiacciante  semplicità  di  chi, 
troppo  in  alto  per  essere  colpito,  si  permette 
di  rivolgere  all'avversario,  con  una  barzel- 
letta, anche  qualche  benevolo  consiglio. 
È  una  genialità  piuttosto  ordinatrice  ed 
organizzatrice  che  germinativa  e  creatrice, 
talmente  ricca  e  piena  e  libera  di  movi- 
menti, da  non  aver  quasi  nessun  tormento 
e  pena  di  parto  nell'opera.  Nel  Croce  non 
c'è  quel  vulcano  di  affetti  e  di  sensi  che  si 
vede  in  altri  geni  d'avanguardia  e  di  ve- 
detta, ai  quali  le  verità  appaiono  sotto 
forma  disordinata  e  talora  nebulosa,  sicché 
dinanzi  ad  esse,  raccolte  come  sono  sotto  uu 
certo  velo  di  mistero  e  di  poesia  mattutina 
ed  espresse  in  forma  d'oracolo,  facilmente 
s'inchinano  e  si  fanno  reverenti. 

A  chi  abbia  fisso  in  mente  questo  tipo 
di  genialità,  pili  poetico  ma  non  pili  grande, 
ed  egualmente  necessario  all'umanità,  la 
lettura  del  Croce  può  dare  I'  impressione 
d'un  certo  borghesismo.  La  prosa  del 
Croce  è  pacata,  calma,  solenne,  perenne, 
sempre  allo  stesso  livello  e  dello  stesso 
calore,  senza  esplosioni  né  cadute  ;  e  se 
dobbiamo  dirlo  borghese,  come  accennò  il 
Vossler.  diciamolo  pure,  ma  borghese  iu 
grande,  come  si  disse  di  Goethe,  per  quii 
vivere  da  impresario  abile  e  capitalizzatori 
saggio  del  genio  suo.  Ma  questa  impressione 
si  muta  facilmente  in  un'altra  :  si  pensa 
ad  uu  fiume  ricco  d'acque  perennemeute. 
quando  si  considera  la  sua  azione  cesi 
vasta  in  Italia,  che  si  è  riperci>ssa  dalle 
generazioni  dei  coetanei  e  dei  più  giovani, 
persino,  caso  rarissimo,  su  quella  dei  piii 
anziani. 

E  ciò  non  poteva  avvenire  senza  che  unn 
potente  personalità,  dotata  di  una  viva 
fede  ed  uu  vero  amore  per  la  scienza 
abitasse  in  lui. 

Una  nota  caratteristica  di  questa  per- 
sonalità, che  ci  è  ormai  familiare,  è  quella, 
per  dir  cos'i,  del  volume  del  .suo  lavoro  <■ 
della  sua  operosità  scientifica  :  memorii 
e  studi,  ricerche  e  traduzioni,  dociimeiiti  <• 
recensioni,  polemiche  e  sagei.  e  loro  ela- 
borazioni e  rielaborazioui.  che  passano  dalla 
storia  letteraria  e<l  artistica  ddl'ItalÙT, 
specie  meridionale,  all'estetica,  alla  filoso- 
fi.     .1.1     .H.i     :,..     .,'l-„i,.:.        .,'1- .■.,„mi..;..     al 
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marxismo,  alla  letteratura  italiana  moderna 
<;  allo  Htniiiiore  porHÌm>  contemporaneo, 
«H'ordinunieuto  degli  Btudi,  e  tutto  ciò 
fatto  coii  metodo  o  con  diligenza,  con  re- 
gola   e    <;on    preciftione    vera. 

È  un  bscmpio  di  di8cipliria,  di  ordine,  di 
Hfsijctà  molale,  di  convinziovio  che  si  tra- 
duce ivi  atto,  e  perciò  un  iasegnanieulo. 
Il  Croce,  come  tutti  saano,  ha  raggiunto 
lincila  forma  oniineutcmevilo  moderna  del 
lavoro  intellettuale,  che  è  la  negazione 
(l.'ll'cKtro  lomaulico  :  il  lavoro  a  programma, 
icgolaro  e  normale,  che  kì  inizia  con  un 
(lato  scopo  0  Hi  chiudo  ad  un  dato  prefisso 
momento. 

Un'altra  nota  caratteristica  delia  sua 
personalilà.  ò  il  sentimento  realistico,  che 
il  Vohsler  ha  colto  nella  sua  filosofia,  di- 
cendola una  filosofia  del  successo.  Si  può 
dire  che  il  segreto  insegnamento  di  tutte 
le  sue  teorie,  stia  nel  realizzare.  Egli  non  ha 
simpatia  jìer  i  precursori  —  per  il  pensiero 
o  p(^r  la  poesia  geiiniiuile  —  per  gli  idea- 
tori di  piani  o  di  libri  o  di  nuove  arti  o  di 
nuove  liloKolif  o  politiche  —  per  i  vagheg- 
giatori —  ed  in  generale  per  nessun  «  ideale  » 
che  non  sa  oonci-etarsi  in  qualche  cosa  di 
tangibile  :  quadro  o  formula,  poesia  o  ri- 
vohizioue.  La  sua  filosofia  è  invece  piuttosto 
indulgente  verso  quelli  «  che  fanno  qual- 
che cosa  »  ed  in  disprezzo  delle  teoriche 
moralistiche  ed  idealistiche,  ha  creato  quel 
piano  «  economico  »  della  vita,  in  cui  egli 
può  assolvere  i  Borgia  o  i  Napoleone,  tanto 
duri  a  intendere  da  chi  non  sa  rassegnarsi 
al   «  cosa  fatta,  capo  ha  ». 

Ed  ancora  caratteristica  è  quella  specie 
di  sorriso  che,  come  porta  spesso  sul  volto, 
riluce  nei  suoi  scritti  polemici,. ed  arriva 
fino  alla  canzonatura  partenopea,  ed  al 
lazzo.  I  pedanti  arrabbiati  e  tronfi,  che 
credevano  di  scontrarsi,  con  lui,  podero- 
samente armati  di  tutto  il  loro  pesante 
bagaglio  di  sapere  non  digerito,  si  son 
visti  assalire  da  queste  piccole  bucature 
di  spillo  e  si  sono  sgonfiati. 

Questa  positività  accompagnata  da  leg- 
gerezza, questa  laboriosità  ordinata  e  in- 
formata ad  un'idea  di  armonia,  è  molto 
italiana,  nel  miglior  senso  della  parola. 
E  bisogna  essere  molto  acoiecati  e  molto 
])arzi;ili  per  aver  presentato  il  Croce  come 
un  campione  di  mentalità  tedesca,  lui  che 
ris)>cc,chia.  sotto  più  di  un  aspetto,  la 
mentalità  italiana  meridionale  e  proviene 
in  diretta  li. tea  da  una  tradizione  tutta 
italiana  e  meridionale  di  pensiero  e  di 
scrittura. 

Molto  orociano  è  pure  un  certo  modo  di 
liberarsi  di  alcuni  problemi  o  uomini,  di- 
cendo che  essi  non  esistono  o  non  rispondono 
a  una  tale  o  tal'altra  attività  prima  defi- 
nita, senza  però  curarsi  se  per  altro  non  vi 
sia  sotto  qualche  altra  realtà,  altrimenti 
definibile  e  per  altri  lati  interessante.  E 
vero,  per  cs.,  che  un  certo  tale  non  è  un 
artista,  conio  molti  del  pubblico  che  lo 
legge  credono  ;  però  è  qualche  altra  cosa, 
o  "la  sua  attività  ha  un'importanza  ;  è 
vero  che  non  è  un  «  idealista  »  o  un  «  ve- 
rista ",  però  ò  qualche  altra  cosa,  che  non  si 
può  dimenticare,  ed  ha  in  lui  un  significato 
il  credersi  o  il  dirsi  «  idealista  »  o  «  verista  ». 
Ma  di  ciò  il  Croco  non  si  cura,  contento 
della  sua  negazione.  E  di  negazioni,  ossia 
di  riiìuliture,  consiste  molto  della  sua  opera 
estetica,  come  di  ripuliture  consiste  molto 
della  sua  opera  critica,  la  quale  ci  è  stata 
spesso  maestra  nel  dire  che  cosa  non  è 
stato  un  artista,  ma  non  tanto  spesso  in 
<'!ie  cosa  è  stato  artista. 

Un'altra  caratteristica  che  mi  è  parso  di 
sentire  assai  vi  sia  nel  Croce,  è  un  suo  gusto 
|ier  la  poesia,  ma.  come  sernpre  accade, 
per  una  data  poesia.  Non  è  afiatto  vero 
.ile  il  Croce  manchi,  come  si  dice,  di  sen- 
sibilità :  maha  una  sua  personale  sensibilità, 
l«'r  cui  sente  e  comprende  vivamente  la 
licllezza  di  alcuni  artisti,  e  quella  di  altri 
no,  oppure  la  lascia  velare  da  sue  repulsioni 


e  antipatie  di  ordine  moralistico.  Sullo 
.Shakespeare  e  su  Ariosto,  su  Di  Giacomo 
e  su  Carducci,  ha  scritto  pagine  assai  belle. 
Jja  mod<!razione  e  la  precisione  del  suo  stile, 
il  <i"si(l(iiio  di  esprimere  concetti  e  di  non 
allineare  aggettivi,  la  sua  repulsione  mo- 
rale per  ogni  esagerazione,  la  vastità  stessa 
delle  sue  esperienze  artistiche,  1)  fanno 
parere  freddo  e  compassato.  In  realtà  il 
suo  carattere  è  molto  più  artistico,  nel 
senso  italiano  tradizionale  della  parola,  di 
(|uelIo  di  molti  suoi  negatori.  Artistica  la 
sua  eilucazione,  artistica  la  sua  prosa,  arti- 
stica (espressiva,  cioè  realizzatrice)  la  sua 
filosofia,  ohe  -nasce  dalla  contemplazione  del 
problema  dell'arte,  e  con  artistico  intendi- 
mento diretta  a  togliere  la  storia  dalla 
oppressione  delle  scienze  e  delU^  pseudo 
scienze,  e  a  rivendicare  i  diritti  della  fan- 
tasia. 


■  Sebbene  egli  sia  ])iuttosto  inclinato  a  con- 
siderare gli  avvenimenti  con  una  specie 
di  ottimismo  benevolo  ed  a  trattare  gli 
avversari  senza  animosità  anzi  con  sorriso, 
non  manca  in  lui  il  senso  di  quelle  zone 
ultime  del  pensiero  che  ci  fanno  accostare 
alla  tragica  realtà  della  vita,  di  cui  ò  piena 
la  filosofia  idealistica.  E  benché  il  tono  del 
suo  scrivere  o  direi  quasi  la  materia  del 
suo  edificio,  sia  piuttosto  una  calma  e 
quietante  considerazione  delle  cose,  che 
si  sforza  di  tutto  giustificare  e  razionaliz- 
zare, non  sono  scarso  le  pagine  che  rivelano 
un  alto,  severo  e  religioso  sentimento  della 
vita  della  scienza  e  della  ricerca  della  ve- 
rità. 

E  perciò  tanto  più  in  lui  stuonano  e  ci 
colpiscono,  quelle  in'.;iustizie  e  quelle  par- 
zialità, cui  si  è  lascialo  andare,  verso  autori 
talvolta  degnissimi  di  critica  dove  egli  col- 
piva, ma  per  altri  rispetti  degnissimi  di 
ammirazione,  e  le  condiscendenze,  contr.ad- 
dicenti  la  severità  usata  con  quelli,  verso 
altri  autori  troppo  palesemente  ossequiosi 
ed    obbedienti. 

La  guerra  ha  aperto  una  pausa  per  la 
sua  popolarità  ma  non  ha,  si  capisce,  di- 
minuito la  sua  grandezza.  Salvo  che  per 
gli  stupidi.  Gli  avvenimenti  ohe  tante  for- 
tune hanno  rovesciato,  hanno  anche  mo- 
dificato quella  del  suo  predominio.  A  noi 
sembra,  e  ci  sbaglieremo  forse,  ma  più  ci 
sbaglieremmo  se  lo  tacessimo,  che  questo 
periodo  abbia  sopratutto  estraniato  l'uomo 
dalla  vit^  del  suo  pae-se  e  dei  giovani  ; 
che  la  sua  difesa  del  pensiero  puro  dalle 
passioni  di  parte,  sarebbe  stata  più  bella, 
più  seria  e  più  riconosciuta,  se  non  fosse 
apparsa,  allo  volte,  piuttosto  intesa  a  ve- 
dere il  fuscello  nell'occhio  dei  propri  che 
non  la  trave  iii  quello  dei  nemici;  che 
verso  i  giovani  sia  stata  in  lui  una  asprezza 
sconosciuta  prima,  non  necessaria,  tal- 
volta ingiusta  e  quasi  sempre  di  proposito 
offensiva.  D'altra  parte  è  facile  riconoscere 
che  ben  maggiore  è  stata  l'ingiustizia  degli 
altri,  l'accanimento  delle  polemiche,  e  so- 
pratutto disgustoso  il  vedere  la  passione 
politica  sfruttata  nel  campo  del  pensiero 
per  tentare  di  abbattere  una  fama  ed  una 
autorità  che  ingombi-avano  il  cammino 
di  alcune  ambizioni,  di  molti  interessi  e 
di  troppo  quieto  vivere.  La  manovra  non  è 
riescita.  Quello  che  il  Croce  ha  fatto  non 
può  essere  buttato  giti;  e  nemmeno  quello 
che  egli  ha  potuto  fare  per  rendercelo  meno 
simpatico  —  nome  l'affidare  le  difese  ad 
uomini  servili  e  mediocri  — -  può  distrug- 
gere per  null.a  e  la  nostra  riconoscenza  e 
il  nostro  riconoscimeuto.  Il  Croce  è  la  più 
alta  personalità  di  carattere  italiane,  che 
sia  venuta  alla  luce  della  vita  italiana  dopo 
il  1!)I10.  È  ancora  il  nostro  più  alto,  più 
serio,  più  grande  rappresentante.  Nella 
reverenza  che  abbiamo  per  lui  e  nella  li- 
mitazione stessa  che  poniamo  al  valore  dei 
nastri  tentativi  di  darne,  a  modo  nostra, 
una  ■  rappresent  azione,  vorremmo  che  si 
leggesse   un  riflesso  dell'insegnamento  che 


egli  ci  ha  dato,   non  con  la  sua   dottrin.'k 
soltanto,    ma  con   la   sua  personalità. 

GIUSEPPE     PREZZOI.INI. 

Uri'iitil.-  ed  oraanlca  Miicwizionc  di  bil>Iiograflo  e  di 
bruni  critici  riguardanti  lo  uiicre  di  BencJntto  Croce,  è 
■tata  data  rcientemonte  da  GiovASVl  Castkllaso  col 
tiljolu  :  Introduzione  alto  ilvutio  dtlU  opere  di  B  C.  Noie 
bibtioiirafiehe  e  crUicht.  Bari,  Latcru,  ltf2U.  £  accompa- 
gnata da  no  recente  aaial  vivo  ritratto. 


LE   SOPIIAINTEXDENZE 
BIBLIOGRAFICHE 

A, somiglianza  di  quanto  s'è  tatto  per  le 
bello  arti  e  per  gli  Archivi  di  Slato,  ci  sa- 
ranno dunque,  per  iniziativa  del  ministro 
Baei-elli,  le  soprainteudeuze  regionali  biblio- 
grafiche. 

Un  decreto  reale  4el  27  agosto  1905  aveva 
assegnato  alle  biblioteche  governative  il 
compito  d'esaminare  le  domande  d'esporta- 
zione dei  manoscritti,  incunaboli,  codici  vari 
e  preziosi,  ecc..  e  di  rilasciare  licenze  rego- 
lari. Il  provvedimento  —  come  si  può  ben 
capire  —  dette  effetti  scarsissimi,  non  es- 
sendo possibile  disciplinare  senza  i  mezzi 
necessari  il  riscontro  preventivo  delle  rac- 
colte di  grande  valore  artistico.  Le  espor- 
tazioni abusive  si  ripetevano  più  volle, 
con  quanto  danno  del  jLitrimonio  artistico 
na'.iiiii.ile.  si  può  facilmente  immaginare. 
]j:i  relazione  per  il  disegno  di  legge  ricorda 
lultiino  dei  fatti  incresciosi  determinati 
ila  questo  stato  di  cose  :  l'esodo  dell'ar- 
chivio Mediceo,  costato  alla  nostra  nazione 
il  dolortso  provvedimento,  dinanzi  l'AJt.a 
Corte  di  Londra,  che  tutti   ricordano. 

La  guerra,  poi,  ha  fatto  sentire  in  modo 
particolare  la  necessità  inderogabile  di  que- 
sta disciplina  della  cultura,  la  quale  ha  oggi 
pili  che  mai  bisogno  dell'ente  che  la  pre- 
sieda, in  mezzo  a  tanto  rifiorir  e  nascere 
d'iniziative  ohe  si  distruggono  o  si  danneg- 
giano vicendevolmente. 

Le  sopraintendcnzc  creato  dal  disegno 
di  legge  Baccelli  sono  dodici,  e  hanno  sede 
nello  biblioteche  nazionali  o  universitarie 
dei    capii  uoghi    di    regione. 

Pieraorte  e  Liguria  dipenderanno  dalla 
sopraintendenza  retta  presso  la  biblioteca 
nazionale  di  Torino  ;  la  Lombardia  avrà 
la  sua  bibl.  Braidense  di  Milano  ;  il  Veneto, 
la  Marciana  ;  l'Emilia,  la  bibl.  universi- 
taria di  Bologna  ;  la  Toscana,  la  biblioteca 
nazionale  di  Firenze,  mentre  la  Lauren- 
ziana  è  riservata  —  come  sede  provviso- 
ria —  alle  Marche  e  L^mbria  ;  per  il  Lazio 
ci  sarà  la  biblioteca  nazionale  Vittorio 
Emanuele  di  Roma  ;  per  gli  Abruzzi  e  Mo- 
lise, la  Casanateuse  di  Roma  (sede  provvi- 
soria) ;  per  la  Campania  e  Calabria,  la 
biblioteca  nazionale  di  Napoli  ;  per  le  Pu- 
glie e  Basilicata  la  sede  provvisoria  — -  in 
attesa  dell'università  e  della  biblioteca  univ. 
di  Bari  —  è  a  Napoli,  presso  la  biblioteca  na- 
zionale ;  per  la  Sicilia  la  sede  è  pres.^o  la 
bibl.  nazionale  di  Palermo  ;  perla  Sardegna 
quella   universitaria   di   Cagliari. 

Alle  Sopraintendcnzc  spetta  —  sotto  le 
diiiendenze  del  ministro  della  P.  I.  —  l.i 
dilezione  del  movimento  librario  delle  bi- 
blititeche,  la  tutela  dei  codici,  manoscritti 
antichi,  incisioni  rare  e  di  pregio,  la  conser- 
vazione degli  incunaboli  più  preziosi,  ecc. 
L'istituto  avrà  —  più  precisamente  —  l'in- 
carico di  vigilare  sulle  raccolte  ir.  consepia 
a  comuni  e  enti  morali  per  devoluzione  di 
beni  di  corporazioni  religiose  soppresse  : 
presiedere  alla  consegna  di  quelli  che  de- 
vono esser  depo.sitati  nelle  biblioteche  na- 
zionali, curare  la  notificazione  dei  proprie- 
tari di  libri  preziosi,  sorvegliare  le  pennute 
e  vendite  delle  raccolto  possedute  dai  pri- 
vati e  enti  morali  ;  proporre  .al  Ministero 
i  rest.auri  dei  materiali  antichi  erari  ;  e.s])ri>- 
priare  quelli  più  preziosi  che  presentano 
pericoli  di  deterioramento  ;  esercitare  la 
funzione  di  uffici  per  l'esportazione  libraria; 
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proporre  gli  acquisti  di  materiale  quando 
creda  opportuno  die  il  governo  eserciti 
il  diritto  di  prelazione  ;  operare  ricogni- 
zioni delle  raccolte  di  enti  e  privali,  pro- 
porre aiuti  da  eoncedrsi  sul  bilancio  del 
Ministero,  alle  biblioteche  comunali  e  per 
l'incremento    delle    collezioni  ;    dar    parere 


Hulle  domande  di  sovvenzione  presentate 
dagli  enti  nicdesinii  ;  promuovere  l'isti- 
tuzione di  nuove  biblioteche  ]>opolari  rife- 
rendo al  .Ministero  circa  le  condizioni  di 
esse  e  il  loro  incremento  ;  jiieparare,  inline, 
le  statistiche  generali. 

G.    TREMKI.LIXl. 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


GUERRA    1915-18 

(ienerale  Ettore  Vigano.  La  nostra  guerra, 
come  fu  prepuratut  e  come  è  stata  condotta 
fino    al    novembre    1017.    Contributo    alla 
storia fict-iifialo  della  <;raiide  guerra.  Felice 
Le  Mounier,   1920.  ^  pp.  445,  L.  20. 
Ogni  opera  che  getti  luce  sulla  nostra  guerra  e  che 
coiitribuÌ!r'ca  a  compilarne^  a  suo  tempo,  la  storia 
dove  ossero  bene  accetta,  in  quanto  che  ò  doveroso 
spiegar  alla  nazione  corno  siano  state  impiegate  le 
forze  morali,  materiali  ed  economiche  da  essa  poste 
a  di^po^?izione  del  potere  esecutivo.  Ma  ogni  opera  di 
tal  natura  va  documentata  per  riuscire  davvero  effi- 
cace ;  e  non  deve  anzi  tutto  contenere  un  preciudizio 
fondamentale    intorno    all'uomo    che    delle    milizie 
italiuiio  fu  condottiero  obbedito  dal  maggio  1915  al 
novembre  1917. 

Una  disposizione  del  Governo,  cagionata  dalla 
pubblicazione  dt  Alfonso  Lamurmora  la  quale  ha 
per  titolo  Uìi  po'  più  di  luce  sui  fatti  del  1866,  proì- 
I  i~ce  a  chi  ha  comandato   milizie  in  guerra  e  scrive 

I  i  casi  cui  partecipò,  di  citare  integralmente  car- 
n  ggi  ufficiali:  disposizione  deplorevole,  perchè  \'ul- 
nera  il  diritto  di  difesa,  che  è  nacro.  Non  sarà  mai 
abbastanza  lodata  la  regina  Cristi^ja.  reggente  di 
Spagna»  che  con  ispeeiale  rescritto  autorizzò  l'am- 
miraglio Cervera  a  pubblicare  inteyralmente  tutto  il 
carteggio  tenuto  col  Ministero  durante  la  guerra  fra 
la  Spagna  e  gli  Stati  Uniti,  quantunque  quel  car- 
teggio  non  ridondasse  ad  onore  per  il  Ministero. 

II  libro  del  generale  Vigano  decisamente  avverso 
(potrebbesi  anche  dire  implacabile)  al  generale  Ca- 
dorna dìfotta  della  documentazione  precisa,  neces- 
saria per  suffragare  le  affermazioni  recise  a  carico 
di  un  generale,  che  sotto  l'apparente  titclo  di  Capo 
dello  Stato  Maggiore  di  S.  M.  esercitò  in  realtà  il 
comando  supremo  ;  generale  cui  è  vano  negare  una 
diecina  di  azioni  vittoriose  nella  valle  deiriscnzo. 
il  ropido  rimedio  alla  Invasione  nemica  sugli  alti- 
piani nel  maggio-giugno  1916,  e  la  concentrazione 
sulla  Piave  nel  novembre  del  1917. 

L'attenta  lettura  del  libro  del  generale  Vigano  la- 
scia perfino  supporre  una  personale  animosità  verso 
quattro  cospicui  ufficiali  generali,  Cadorna,  Porro, 
Capello  e  Robilant.  L'animosità  è  sentimento  che 
devesi  doniare  quando  sì  scrive  di  storia.  L'autore 
esalta  la  bravuradollanostragentediguerra,eciò  con 
piena  ragione;  in  qxianto  ognunoè  concordesulla  bra- 
vura dcgritaliani.  Ma  perchètace  egliche  le^braviu-a 
non  btv-ta  quando  non  è  sorretta  dallo  spirito  mili- 
tare ohe  la  regola  e  che  le  procura  ed  assicura  il  mas- 
simo rendimento?  Tra  le  molteplici  cause  di  Capo- 
retto,  enumerate  ed  analizzate  dal  generale  Vigano, 
doveva  Trovar  posto  anche  qualche  riflesso  sopra  una 
nostra  caratteristica;  cioè  che  noi  Italiani  siamo 
troppo  bellicosi  ed  al  tempo  stesso  non  abbastanza 
militari.  Il  volume  è  corredato  da  tre  bellissime  carte 
che  rendono  perfettamente  intelligibile  il  testo. 

JACK    LA     BOT.tNA. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

JL\uiN'(>  ]\U)RETTi.  L'isola  flrlVamore,  ro- 
manzo. Milauo,  Treves,  1920,  pp.  290, 
ili  80.  L.  6. 

È  un  caso  di  sconfinamento.  Marino  Moretti  s'an- 
Tioia  dentro  i  limiti  ben  circoscritti  della  sua  solita 
novella  e  irrompe  tutt'a  un  tratto  nei  regni  dell'umò- 
ri-^nxo  fantastico.  Questo  suo  bisogno  di  rinnovarsi  mi 
piace,  perchè  un  vero  artista  non  può  rassegnarsi 
a  stagnare  nelle  medesime  fornie,  per  quanto  fatico- 
samente e  felicemente  ritrovate,  col  pericolo  di  cadere 
alla  lunga  nella  maniera  e  neirinsincerità.  Tutto  eam- 
bia nel  mondo  :   i   nostri  gusti  di   oggi  non  sono  più 


quelli  di  ieri.  Como  potrebbe  restar  fermo  ranista 
il  cui  istinto  ó  di  tendere  a  una  meta  sempre  più 
alta,  e  che  solo  nel  perpetuo  movimento  può  trovar 
nxodo  di  svolgere  più  ampiamente  e  più  ermt-niea- 
mente  tutte  le  sue  attitudini  e  tutte  lo  sue  /acuità  ? 
Ma  ci  accorgiamo  subito  che  il  Moretti  si  trova 
ancora  un  po'  impacciato  nel  maneggiare  la  nuova 
materia,  egli  che  è  sempre  cosi  disinvolto.  E  intanto 
ha  cotmuesso  due  errori  fondamentali.  Il  primo 
riguarda  specialmente  la  concezione  del  romanzo  ed  ò 
perciò  il  meno  grave.  Se  da\*\'ero  una  miss  Mower 
avesse  fatto  Tamericanata  di  un  ricovero  per  vecchie 
zitello,  ci  sarebbe  oggi  evidentemente  nel  mondo 
l'esempio  unico  d'un  magnifico  ricovero  senza  rico- 
verate, non  esaondo  presumibile  che  una  vecchia  zi- 
tella confessi,  con  la  domanda  d'ammissione,  d'essere 
vecchia  e  zitella  e  sia  disposta  a  lasciarsi  ingannare 
da  quella  specie  di  truffa,  anch'essa  ali  americana, 
di  un'isola  d'amore  il  cui  trucco  del  cavaliere  in- 
namorato è  svelato  in  precedenza  e  non  può  quindi 
favorire  nessuna  illusione.  Forse  sarebbe  stato  meglio 
romper  subito  audacemente  ogni  vincolo  col  mondo 
del  verosimile  o  fare 'della  villa  Mower  un'isola  d'ol- 
tretomba a  cui  fatalmente  approdano  le  donne  senza 
amore  e  i  don  giovanni  imi>enitenti.  in  una  specie  di 
paradiso  per  le  prime  e  di  purgatorio  per  gli  altri. 

Comunque,  una-  volta  creata  Pisola  dell  amore, 
bisognava  trovare  una  trama  di  fatti  e  d'avventure 
che  per  il  loro  signi-ficato,  o  per  la  straordinarietà  ma- 
ravigliosa  dello  svolgimento,  o  per  la  profonda  uma- 
nità in  essi  nascosta,  o,  che  so  io,  per  qualche  cosa 
di  più  universalmente  vasto  e  interessante,  legitti- 
masse la  macchinosa  concezione  del  testamento  biz- 
zarro e  della  villa  incantata.  A  ciò  non  può  invece 
assolutamente  bastare  il  piccolo  episodio  sentimen- 
tale di  Giulietta  —  questo  è  appunto  il  secondo  e 
più  grave  errore  del  romanzo  —  che  è  troppo  comune 
e  assieme  troppo  particolare,  e  che,  siccome  poteva 
benissimo  svolgersi  (forse  anche  con  maggior  efficacia 
emotiva)  in  qualunque  altro  ambiente  del  nostro 
mondo  reale,  non  appare  legato  da  nessun  rapporto 
di  necessità  col  fastoso  apparato  scenico  che  Marino 
Moretti  gli  ha  messo  allo  spalle.  Metteva  conto  per 
una  povera  ragazza  che  sogna  l'amore  esclusivo  e  non 
potendo  ottenerlo,  sebbene  due  volte  illusa,  finisce 
per  ammazzarsi,  nietteva  conto,  dico,  di  scomodare 
i  capricci  di  miss  Mower.  i  prodìgi  d'un  giardino 
d'Armida  artificiale,  il  Parnaso  con  tutti  i  suoi  numi, 
il  settecentesco  regno  tl'Acidalia  coi  suoi  cicisbei  ? 
Eppure,  se  prescindiamo  da  questa  mancanza 
di  saldatura  tra  Vlsola  d'amore  e  la  storia  dì  Giu- 
lietta e  ci  accontentiamo  di  prendere  Ì  due  motivi, 
che  qui  non  riescono  a  fondersi  tra  loro,  come  due 
cose  affatto  separate  e  distinte,  chiudendo  gli  occhi, 
quando  occorra,  per  ncn  vedere  le  sfilacciature  dei 
due  lembi  stracciati,  dobbian\o  riconoscere  che  l'una 
cosa  e  l'altra  sono  tra  le  opero  migliori  di  Marino 
Moretti.  E  specialmente  quella  parteche  noi.  per 
comodità  chiamiamo  VI«oìa  d'amore  propriamente 
detta,  dove  la  rappresentazione  di  quel  mondo  falso 
e  irreale  non  potrebbe  essere  più  vera  e  più  umana. 
Qui  l'ampiezza  delle  lìnee  assai  maggiore  che 
nelle  altre  novelle  contemporanee.  Qui  gl'intricati 
arabeschi  di  una  fantasia  alla  Gautier,  che  si  com- 
piace di  crear  meraviglie  su  meraviglie  ;  e  nel  tempo 
stesso  le  ciniche  monellerie  d'un  htimor  birichino  che 
si  diverte,  svelando  i  trucchi,  a  disfare  in  un  minuto 
tiUta  l'opera  faticosa  di  quella.  Qui  infine  il  gioco 
finissimo  di  un'ironia  in  sordina  che,  sotto  le  frìvole 
apparenze  d'un  amoroso  paradiso  terrestre  artificiale 
popolato  da  cinquantenni  damine  preziose  e  da 
vecchi  cicisbei  in  malafede,  ci  scopre  altri  dolorosi 
aspetti  dell'oterna  dolorosa  vicenda  umana  le  pe- 
nose delusioni  d'accasciamento  mortalo  dei  vinti 
della  vita,  le  ultime  ribellioni  non  mai  definitiva- 
mente domate,  la  rassegnazione,    impotente,  anche 


più  triiit«,  il  rinfocolarsi  dei   desideri  insoddisfatti, 
la   dÌMf>oraziono    di    chi   è    ridotto  a   foggiarci   ut  a 
illuMÌore  a  lutti  i  C08ti  anche  s^nza  fede  :    tutte  co 
che  rè  i  regolamenti  dell'lKola.  uè  t  Hapienti  ritrova 
della  mi>«terioHii  direttrice,  riufciranno    mai  ad  ati^• 
pire,  mortificare  o  recidere. 

L'antica  Mtoria  malinconica  delle  vecchie  zitell- 
'-nzu  amore,  diventa  qui  tanto  più  patetica  e  dram- 
MI  itica,  quanto  più  .i  cutnufTa  nel  grott«"«cu. 

i  .iLSKiTE  Zucca.  Italia  chiamò,  liriche. 
Firenze,  iJeniporad.  1920,  pp,  93  in  8". 
L.  1,60. 

Italia  chiamò  è  una  raccolta  —  come  fa  intender-* 
benissimo  il  titolo  —  dì  liriche  guerrehche.  Di  Giu- 
seppe Zucci  poeta  n'è  qui  lungamente  parlato  a  pro- 
posito del  volume  t/o»,  e  poco  potremmo  aggiungen* 
adeguo,  perchè  la  sua  poe-ia  è  «.empre  quella,  »»ia  wn^/l 
d'intonazione  specialmente  intima  e  portinaie,  sia 
pa'riottica  o  civile.  Egli  porta  da  per  tutte,  in  ogni 
cosa  cho  scrive,  lo  caraitcrÌHtiche  spiccai i^^)1ime  della 
sua  personalità,  e  quest«  pigliano  tjubito  il  soprav- 
vento sulla  materia.  L'argomento  di  cui  tratta,  im- 
porta poco:  ò  cosa  ?tecondaria,  una  contingenza  occa- 
sionalo un  pretesto  qualunque  per  esplodere.  1  suoi 
sentimenti,  il  suo  particolar  modo  di  veder  le  cose: 
questo  è  ciò  che  conta  e  che  egli  impone  alla  nostra 
emozione,  sempre,  e  sempre  nello  «tc-so  modo,  o  che 
racconti  d'una  casetta  che  vorrebbe  costruirsi,  o  che 
vi  parli  di  Toti  e  di  Caporetto. 

Ma  se  dopo  esservì  commossi,  vorreste  analizzare  la 
sua  poesia  e  cercarvila  ragione  della  vostra  commo- 
zione, vi  trovereste  un  poco  delu-si.  Come  ha  fotto 
a  tras'^inarvi  con  so  in  quell'impeto  da  uragano  7 
Egli  non  ha  cercato  di  persuader\-i  con  le  buone 
maniere,  anzi  vi  ha  afferrato  con  modi  bruschi,  e 
tutt'altro  che  indulgenti  ai  nostri  difetti  di  gusto. 
Xon  ha  fatto  uso  di  neppur  uno  dei  soliti  fiorellini 
della  poesìa  letteraria,  di  nessuna  bellezza  classica 
di  quelle  previste  e  catalogate  nelle  retoriche  e  nelle 
stilistiche,  di  nessun  ricordo  culturale  che  vellichi 
la  nostra  nostalgia  delle  letture  passate,  di  ne-;>una 
molle  musicalità  che  vi  blandisca  l'orecchio.  Manda 
avanti  ì  versi  ^  calci,  strappa  i  ritmi  con  lacerazioni 
e  schianti  che  dilariano  l'udito,  non  si  ferma  mai  a 
cesellare  un  periodo.  Xel  suo  periodo  ci  sono  appena 
le  parole  iudispensabili,  appena  ì  tratti  decisivi. 
Xon  tollera  nessuna  intromissione  di  elementi  estra- 
nei. E  corre  vìa  senza  pauso  e  rattenendo  il  respiro, 
con  lo  slancio  d'una  improvvisazione,  con  la  rabbia 
della  meta  da  raggiungere.  La  poesia,  G.  Zucca  la 
prende   d'assalto  come  una  trincea. 

Ma  appunto  per  questo,  perchè  v'accorgete  che 
per  lui  la  poesia  non  è  un  kìoco,  ma  una  lotta  seria 
e  mortale,  e  vedete  ch'egli  vi  smanìa  dentro  vera- 
mente, e  si  divincola,  urla,  sfugge,  insiste,  s'accascia» 
sì  rialza-  si  scaglia  ìa  una  tremenda  realtà  dì  passione, 
voi  vi  sentite  presi  facilmente  dalla  sua  stessa  ansia 
e  lo  seguit*»  o.nì  vostro  interesse  più  vivo. 

Giuseppe  Fancittlli.  Laccio  ai  miei   fi^liy 

novelle,  Firen2e,  Vallecchi,     1920,  pp.   170 

in  80.  L.  4.' 

Giuseppe  Fanciulli  è  un  novelliere  simpatico,  ar- 
guto, spigliato.  Forse  anzi  il  suo  difetto  è  la  troppa 
spigliatezza,  e  siccome  parla  bene,  cosi  parla  volen- 
tieri e  volentieri  s'ascolta.  Vorremmo  che  qualche 
volta  procedesse  più  rapidamente  e  abbandonasse 
più  spesso  la  strada  maestra  perle  scorciatoie,  che 
anche  in  arte  sono,  è  vero,  più  pericolose,  ma  fanno 
arrivar  molto  prima  dove  si  dove  arrivare.  Quanta 
maggiore  efficacia  non  avrebbe  •  La  prima  rtgola  », 
che  del  resto  è  una  delle  più  bolle  novelle  del  volume, 
se  fosse  più  raccolta,  più  sobria,  se  fosse  sfrondata, 
per  esempio,  dell'inutile  satira,  non  più  originale 
ormai,  del  poeta  che  costringe  la  gente  ad  ascoltar 
per  forza  i  suoi  versi. 

Il  Fanciulli  ha  una  tavolozza  assai  varia  :  sa  essere, 
a  volta  a  volta,  tragico,  come  in  «Laccio  ai  miei  figli  » 
in  cui  l'amor  paterno  del  protagonista,  una  specie 
di  papà  Goriot  ma  forse  anche  più  eroico,  raggiunge 
un  pathos  altissimo);  fantastico,  come  in  •  Musica 
italiana  »  ohe  con  molta  abilità  ci  lascia  travedere, 
dì  scorcio  e  attraverso  i  veli  del  mistero,  un-i  bel- 
lissima fanciulla  straniera;  grottesco,  come  in 
«  Proposizione  principale  »  ;  drammatico,  come  in 
<■  Scuola  dcUa  torri  »  :  ma  soprattutto  e  più  volentieri 
comico,  con  una  leggera  purta  di  garbata  monelle- 
ria, come  nel  <  Cappello  da  uomo  ^.  a  cu*  aggiunge 
moltagrazia  il  tono  un  po' ingenuo  e  sentimentale.  Ma 
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il  duna  più  invidiabile  dol  FunciiiDi  ò  \a  fuiitusiu  dul- 
l'OHprOHHiono.  Nulo  «  un  ÌmprovvÌHO  roHHoro  cho  i*tn- 
ceva  trionfalmf'nU  In  crj)riu  »,  «  un  Horrieo  cho  arrivava 
sempre  in  ritardo  »,  «  l'odora  cho  uvrobbo  voluto 
dintendcre  la  nua  tappezzeria  o  non  riiiHcivu  nolTin- 
tonto  ».  «  i  fiori  coi  loro  vestitucci  verdi  ».  Oi^gi  cho 
qua^i  tutti  HCrivono,  o  in  una  proHa  piatta  o  Hciatta 
da  cronaca  fitta  di  tutti  ì  più  rancidi  luoghi  comuni 
d«I  ■  piorini»mo  »  (corno  dirobbo  O.  Zucca),  oppure 
ili  una  prosa  che  abbaglia  la  vÌKta  col  continuo  lam- 
|.  K'K'ttrc  d'immagini  una  più  stravagante  o  forzata 
'1' li'aUra.  Il  Fanciulli  Ma  u,^'!oro  invoco  pittorcnoo  o 
•  riginalo,  quando  occorro,  Honza  sforzo,  con  una 
|i  mtanoitfi  chu  dirci  quaui  iatintiva. 

Carola  Prosperi.  La  casa  meravigliosa^  ro- 

in;ui/,o.  Firenze,  Battistoili,  1920,  pp.    304 

in  lOo.  L.  5. 

La  ProHpori  ha  molto  buone  qualità  e  tra  l'altro 
l'amore  per  la'iemplicità,  o  una  grando  dolcezza.  Lu- 
ciana 0  Marghorila.  duo  creature  cosi  diverHC  o  lon- 
tnno,  sono  rapprosontato  in  poche  lineo  con  una 
vivacilù-  o  una  grazia  indimoiit-cabili.  Si  nonte 
-libito  che  la  scrittrice  no  ha  disegnato  i  contorni  con 
.ilTftto. 

Ma  noli'ttssiemo  il  romanzo  ò  un  po'  grigio.  La  si- 
tuazione vi  ù  troppo  diluita.  L'autrice  si  sofferma  un 
[nj'  troppo  a  commentarla  o  a  trarne  lei  stossa  quello 
conseguonzo  o  quegli  ammonimenti  che  dovrebbero 
scaturirò  fuori  spontaneamente  dall'azione.  C'è  poco 
movimento  e  noi  tempo  stosso  troppe  persone  e 
troppi  episodi  inutili. 

Alessandro  Varaldo.  L^ ultimo  peccato,  ro- 
manzo. Milano,  Casa  editrice  Vitagliauo, 
1020,  pp.  323  in  S°.  L.  6,50. 
È  un  romanzo  arrembato,  slombato,  sfiaccolato, 
■  iiza  rilievo,  senza  originalità,  senza  carattere,  senza 
una  ragione  d'esistere.  Porche  mai  l'autore  l'ha 
mosso  al  mondo  ?  Ricordo  che  da  ragazzo  lo  risposta 
dol  catechismo  che  meno  mi  soddi-^faceva,  era  ap- 
punto quella  cho  assicurava  averci  Iddio  creati  per 
amarlo  n  onorarlo.  Possibile,  ponsavo,  cho,  por  esser 
amato  e  onorato,  Iddio,  che  è  onnipossente,  non 
abbia  saputo  trovare  niente  di  meglio?  Il  Varaldo, 
in  ogni  caso,  si  trova  in  una  situazione  infinitamente 
peggioro  del  buon  Dio  :  il  suo  romanzo  non  ha 
neppur  l'apparenza  di  vivere.  Rassomiglia  strana- 
mente a  uno  di  quei  romanzi  che  oggi  i  pescicani  della 
letteratura  buttano  giù  in  mezzo  mese  por  venderli 
a  quegli  altri  pescicani  più  veri  o  maggiori. 

Antonio  Baldinl   Umori  di  gioventù.    Fi- 
renze, Vallecchi,   1920,  pp.  254  in  8°.  L.  5. 

Tra  i  giovani  scrittori  della  Ronda,  il  più  serio  e 
cospicuo  è  certamente  Emilio  Cocchi.  Ma  subito 
<iopo,  secondo  me,  viene  Antonio  Baldini.  Questo 
magnifico  i)ottrone,  col  suo  faccione  rubicondo  o  paf- 
futo che  dà  l'idea  d'un  poppante  visto  al  microscopio, 
con  la  sua  aria  assonnata  da  gatto  in  digestione 
accanto  al  fuoco,  questa  incarnazione  di  Bolacqua  cho 
rinuncerebbe  volentieri  alla  sua  parte  di  paradiso  per 
potersene  rimanere  tranquillamente  accoccolato  nel 
cantuccio  più  morbido  e  soffice  del  caflò  Aragno.ha 
invece  una  fantasia  eccessivamente  mob'le  e  volubile, 
che  sfarfalla,  sguizza,  sgambetta,  balletta,  salta  e  fa 
capriolo  con  un  brio  e  uno  sgalletti©  indiavolato.  Nes- 
iiri  altro  scrittore  italiano  contemporaneo  io  cono- 
ri»,  cho  abbia  altrettanta  eiTor\-escenza  e  leggerezza 
n.-lla  sua  prosa,  che  è  tutto  un  merletto  e  un  ricamc 
sottilissimo  di  stelle,  girandole,  raggi,  frizzi,  arguzie, 
ravvicinamenti  grotteschi,  rinfagottamentì  mitolo- 
gici buriesoho  revisioni  storiche,  rilievi  insospettati, 
paradossT  spumeggianti,  zaffate  di  colore  gettato  qua 
.-  là  a  proposito  e  a  sproposito,  scrosci  di  risa  cordiali, 
sprazzi  di  risatine  sardoniche,  ghignotti  ironici,  sorrisi 
Il  fior  di  labbra,  tutte  le  gamme  insomma  dol  buon 
umore  o  d'una  spensierata  o  maliziosa  follia.  C'è 
anche  qualche  goccia  di  rugiada  sentimentale  — 
;i])pona  poche  stille  —  tanto  per  far  scintillare  tutta 
(juella   ridda    di  colori  con  più  chiasso. 

Credi  però  che  il  Baldini  non  abbia  trovato  ancora 

il  suo  libro,  dove  potrà  lasciar  sfogare  lìberamonto 

lutto  io    esplosioni  fragorose   e  luminoso   della  sua 

1  mtrtstira   pirotecnica.    Sarà    forse   un  racccuto  del 

!ìpo  che  pensa  lui  »,  quello  per  cui  si  confessa  dispo- 

t  (ì  a  buttar  via  ogni  altra  corona  di  qualunqc  fronda 

Morata,  e  dì  cui  «  Maestro  Pastoso  »  dovrebbe  essere 

l'I  pallido   abbozzo?  O   non   piuttosto,  credo  io.  un 

iil.ro  di  divagazioni  bizzarro  e  scompaginate  a  cui  sia 
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pretesto  una  leggera  trama  narrativa,  tipo  «  Tambu- 
rino Lcgrand  »  T 

Aspettiamo  dunque  con  ansia  il  volume  cho  corto 
verrà.  Ma  por  consolarci  dell'attfsa,  poco  conforto  ci 
darebbe  sfogliare  intanto  gli  «  Umori  di  gioventù  », 
qu'ìsta  specie  di  brefotrofio,  dove  Tafletto  paterno 
del  Baldini  —  che  è  cieco,  come  l'esempio  dimostra, 
anche  in  una  persona  dì  grande  spirito  —  raccoglie 
alcuni  figliastri  e  figli  naturali  :  esercitazioni  di  scarso 
valore,  buone  tutt'al  più  a  farci  vedere  per  quale  fati- 
coso e  rorichiòso  cammino  il  Baldini  sia  arrivato  a 
ottenere  quell'acìUtà  e  disinvoltura  che  nessuno  di 
questi  scritti  farebbe  invero  sospettare.  Vi  sono  an- 
che, naturalmente,  dei  buoni  frammenti,  qualche 
bella  imagine,  qualche  osservazione  arguta,  qualche 
pagina  commossa  :  ma  soro  appena  pochi  strappi 
d'azzurro  in  un  monotono  e  diffuso  grigiore  invernale 
o  chi  conosce  le  ultime  cose  del  Baldini  non  può  che 
trovarli  infinitamente  inferiori.  Di  veramente  inte- 
ressante, non  ostante  i  difetti,  non  c'è  che  «  Maestro 
Pastoso  »,  in  parte  la  o  Guida  di  Roma  »,  e  le  varie 
didascalie  e  prefazioni. 

FERNANDO  PALAZZI. 

CRITICA  E  STORIA   LETTERARU 

Giovanni  Rabizzani.  Sterne  in  llnlia. 
Riflessi  nostrani  dell' umorismo  sentimen- 
tale, con  profiizioiie  di  O.  Gori  ;  A.  F. 
Foimisioiiii  Editine  iu  Rniiia.  Iil2();  ediz. 
di  500  esemplari;  pp-  xxxix-266.  L.  12. 

Giovanni  Rabizzanì  nell'ultimo  suo  istante  mandò 
a'  siioi  amici  l'ultimo  saluto.  Ora,  «  a  quanti  Gio- 
vanni Rabizzani  contò  amici  (edeli,  è  dedicato  por 
volontà  della  famiglia  questo  libro  suo  postumo, 
dalle  cui  patine  par  di  riiidire  ancora  fra  le  indu- 
stri fatiche  dell'erudito  e  le  geniali  intuizioni  del 
critico  la  voce  arguta  dell'indimenticabile  conver- 
satore ». 

Proprio  cosi  :  a  ine  sorride  malinconicamente  da 
qvieste  pagine  la  buona  e  oara  immogine  fraterna  di 
lui  :  o  mi.  pare,  leggendole,  di  riudire  la  sua  voce 
calda  e  soave,  di  contimiaro  a  oonvcrsare  con  lui 
proprio  di  questo  libro,  di  cui^tìiitc  volte  ragionam- 


mo insieme,  mentr'egli  lo  componeva.  E  quanto  sono 
grato  all'editore,  sempre  affettuosamente  e  -falti- 
varaente  devoto  alla  memoria  del  comune  amico, 
che  me  ne  ha  mandata  la  piima  copia  giuntagli, 
perchè  ne  dia  subito  l'annunzio  ai  lettori  dell'/c*  / 
Ma  quanto  sonr  insieme  peritante  e  dubbioso  che 
la  fretta  e  la  commozione  m'impediscano  di  farlo 
degnamente  ! 

Discepolo  di  Guido  Mazzoni,  il  Rabizzani  mirava  a 
cougiungereaila  dottrina  elegante  del  maestro  una  si- 
cura consapevolezza  dei  più  moderni  problemi  est  etiri 
e  filologici  ;  e  nello  studio  amoroso  delle  letterature 
straniero,  sposato  al  culto  delle  tradizioni  paesane, 
faceva  pensare  a  un  altro  insigne  critico  letterario 
marchigiano,  oggi  pur  troppo  quasi  obliato,  Euge- 
nio Camerini.  Dico  un  altro  critico  nvirchigiano, 
perchè  al  Palazzi  e  a  me,  marchigiani,  egli  più  volte 
ricordò  di  esser  nato  a  Mondolfo  in  provincia  di 
Pesaro. 

Questo  libro  è  il  frutto  più  maturo  del  suo  mira- 
bile ingegno,  l'opera  di  più  vasta  lena  da  lui  compo- 
sta, e  composta  proprio  quando  egli.  lavoratore  por- 
tentosamente fecondo,  .spargevo  con  una  prodiga- 
lità senza  pari  articoli  e  recensioni  in  giornali  e  in 
riviste,  specialmente  negli  ultimi  mesi  che  precedet- 
tero la  sua  morte. 

Il  Rabizzani.  che  nel  1914  aveva  pubblicato  nella 
Collezione  Formiggini  un  bel  profilo  dello  Sterne,  che 
avevo  intenzione  di  tradurre  il  Trinlam  Shandy  per 
la  Collezione  dei  ClasHci  del  ridrrc  dello  stesso  edi- 
tore, e  che  prediligeva,  e  per  l'indole  suo  stessa  e  per 
la  direzione  de'  suoi  studii,  l'mnorismo  sentimentole. 
era  il  meglio  preparato  a  trattare  dell'umorismo 
sterniano  in  Italia. 

Lo  Sterne  e  il  Kousseau  misero  in  voga  in  Europa 
la  confessione  sentimentale  e  il  eulto  dell'»»  ;  ma 
solo  al  primo  l'Europa  deve  «quel  t ót-co  virginco  e 
stupefatto  di  riflessione  e  di  sentimento,  quella  con- 
vinzione dei  contrari!,  quel  doppio  giuoco  ai  par- 
venzo  e  di  essenza,  cho  è  baso  ad  ogni  alta  forma 
umoristica".  Jniroduiiont  bibliografica  è  qui  mode- 
stamente intitolata  uno  succoso  storio  dell'influsso 
dello  Sterne  su  gli  serit  tori  di  lingua  inglese,  francese. 
todl'sc.^,  russa.  Ma  il  Bue  del  lavoro  è  studiare  l'influsso 
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icriiiuno  SU  felì  «crittori  italiani.  E  noiriiccumulare 
le  testimoniauzo  del  culto  per  lo  Storno,  tutt'nllro 
che  rare  tra  noi,  sibbouc  rinm«tc,  finora,  prctìtochò 
ignote,  il  Rabizzani  voUo  compiere  non  Bollunto  una 
ricorca  metodica,  cho  o  l'espt  rienzu  critica  ha  di- 
mostrato utile  o  noeotìsaria  per  la  storia  delia-cultura 
e  la  detonninazione  dell'importanza  che  lo  varie  let- 
terature hanno  nel  eosmupoliti^mo  europeo»,  nia 
altresì  porre  in  luco  «un  attogpiamento  tipico  dello 
spirito  italiano,  eho  ha  preso  corpo,  nobiltà,  vita  in 
un   grande   come    Ugo    Foscolo  ». 

Comincia  dunque  con  lo  studiare  il  suo  autore  nel 
Settecento  italiano.  Lo  Sterne,  nelle  cui  opere  non 
mancano  elementi  italiani,  fu  in  Italia  negli  unni 
17(ìò-(>tì;  ebbe  relazioni  col  Pasaeroni,  fu  ammirato 
'    '  fratelli  Verri  e  da  altri.  Ugo  Foscolo,  anche  prima 

Ila  traduzione  del  Viaggio  sentimentale,  rivela  il 
;ut  sternismo.  specialmente  in  un  tentativo  di  ro- 
manzo autobiografico.  Ben  quattro  capitoli  dedica 
il  Nostro  alla  traduzione  del  Viaggio  per  ribadire 
l'opinione  dei  più  :  che  il  Foscolo  non  soltanto  su- 
però tutti  gli  altri  traduttori  italiani  e  stranieri  dt  I 
capolavoro  sterniano,  ma  apri,  con  quella  tradu- 
zione, nuovi  orizzonti  alla  prosa  italiana  moderna. 
Interessante  è  la  scoperta  che  la  maggior  parte  delle 
noto  foscoliano  al  Viaggio  sono  un  plagio  a  danno 
del  traduttore  francese  Paulin  Crasj^out.  Quanto  al 
Foscolo  umorista,  dopo  VOrtis,  non  c'è  più  nulla 
d'ortisiano  in  lui  :  c'ò  un  poeta  classico,  e  classi- 
cista, c'ò  un  critico  erudito  ;  ma  «lo  sue  più  intime 
e  più  moderne  idealità  artit*tiche  si  riassumono  in 
Didimo  Chierico  ;  e  didimt^a  è  l'anima  che  inventa  le 
pagine  su  gli  Accademici,  che  gli  detta  la  traduzione 
del  Viaggio  seìUimentale,  gl'ispira  la  satira  dell'/per- 
■  'h'fH  e  gli  fa  concepire  il  frammento  del  Gazzet- 
<  del  Bel  Mondo  ».  11  Foscolo  deve  allo  Sterne 
-^s'a  poco  quanto  il  Carducci  al  Heine. 

i^o  Sterne  ottiene  cittadinanza  italiana,  tra--fon- 
dendosi  nell'anima  del  Foscolo.  In  tutto  il  periodo 
del  romanticismo  Ìl  Kabizzani  trova  da  esaminare 
qua^^ì  sempre  l'influsso  dello  Sterne-Foscolo,  e  non 
dello  Storne  soltanto.  Comincia  coi  foscoliani  Guer- 
razzi e  Bini  ;  dà  il  terzo  luogo  al  Leopardi,  non  in 
quanto  ò  umorista  (perchè,  come  umorista,  tiene 
dedo  Swift  anziché  dello  Sterne),  ma  in  quanto  la 
psicologia  dei  Francesi  nello  Zibaldone  ha  qualche 
analogia  con  la  stessa  psicologia  nel  Viaggio  senti- 
mentala.  Seguono  i  minori:  il  Pananti  e  il  Giusti, 
Giovanni  Ferri  di-  S.  Costante,  Lorenzo  Borsini, 
Giuseppe  Torelli,  Carlo  Varese.  Ricerca  quindi  re- 
miniscenze e  giudizii  non  trascurabili  nelle  opere  di 
varii  scrittori  del  periodo  romantico  ;  e  viene  da 
ultimo  alla  l-^ttt  ratura  contemporanea,  studiando  le 
iipitnzioni  del  Viaggio  (Gustavo  StrafEorello,  Ales- 
-nulro  Valdi,  J.  U.  Tarchetti,  Giovanni  Faldella), 
!  I  ri t lei  dello  Sterno  (Ferrigni,  Zanella,  Nencioni, 
l.o  Forte  Randi,  Bellezza,  Massarani,  Segró),  e  certe 
parentele  di  vmoristi  (Carlo  Dossi,  L.  A.  Villari,  Al- 
berto Cantoni,  Alfredo  Panzìni). 

Non  posf^o  entrare  in  particolari.  Il  libro  è  solido, 
mirabilmente  ordinato,  d'un  ordine  non  esteriore, 
cronologico  o  che  so  io,  ma  interno,  che  nasce  dalla 
indagine   acuta    delle   affinità   spirituali. 

Mi  rincresco  di  dover  dire  che  la  prefazione,  che  il 
Gori  ha  fatto  stampare  in  lettere  cubitali,  non  è 
Ha\-voro  quale  il  Rabizzani  avrebbe  voluta,  né  quale 
'i'  -ideravano  gli  amici  e  la  famiglia  di  lui.  Noi  ci" 
a  [iettavamo  un  profilo  dell'uomo  che  ci  fu  caris- 
^-mio,  e  che  ha  lasciato  una  traccia  incancellabile 
Ufi  nostro  cuore.  E  il  Gori  ci  ha  dato  una  critica,  e 
anche  minuziosa,  mentre  queste  minuzie,  se  mai, 
iM. levano  trovar  posto  nelle  note  al  volume.  Il  suo 
Mulizio  è  che  il  Rabizzani  «non  sempre  raggiunse, 
ni  1  rispetto  della  materia,  la  completezza  dell'in- 
formazione, nel  rispetto  della  forma,  la  compiutezza 
dell'espressione  ». 

Ecco  :  qui  mi  par  da  ammirare  la  pienezza  e  la 
novità  insieme  dell'informazione.  Quanto  allo  stile, 
tranne  pochi  punti,  che  la  morte  impedi  all'Autore 
di  ritoccare,  esso  è,  come  sempre,  disinvolto  ed  ele- 
gante insieme,  dignitoso  e  arguto.  Il  Rabizzani 
scriveva  di  gotto,  senza  pentimenti,  quasi,  né  corre- 
zioni :  ma  non  era  mai  sciatto,  né  improvvisava  : 
quella  sua  facilità  terribilmente  difiìcilcera  l'effetto 
d'un  aspro  travaglio  interiore,  era  il  frutto  d'una 
lunga  e  lontana  preparazione. 


Ogni  padre  deve  provvedere  all'avvenire  dei  propri 
figli  aKsicuravdosi  pre-'^so  ristltutn  Nazionale  delle  As- 
sìcaruziitni,  le  cui  polizze  sono  garantite  dalla  Stato, 
sono  insequestrabili  ed  «Avutt  da  tasse  di  successione. 


Giuseppe  Leakti.  La  satira  toniro  il  sette- 
cento galante  in  Sicilia.  Palei  ino.  Triniar- 
chi,   1919,    pp.    113.    L.  3..M>. 

La  Sicilia,  <  bbe  nel  Selttet-nlu,  ohre  il  grnndiii- 
nimu  Meli,  notevoli  poeti  satirici,  quali  il  Tempio, 
il  Galfo,  il  Gangi,  il  Cambino  e  altri  minori,  che  in 
italiano  e  in  dialetto  enUero  felicemente,  con  t-chletto 
realismo  e  rigorosa  rHppre^entuzior^e  gli  oKprtti  più 
caratteristici  della  vita  nel  hicoIo  della  cipria  e  del 
guardinfante.  II  Leanti  eiudia  diligentemente,  va- 
lendo!'! anche  di  molto  materiole  inedito,  questa  poe- 
sia nonconie  e.'-presftione  artistica,  ma  come  «  impor- 
tante pagina  di  demopMÌcologia  »,  eshondo-^i  prinei- 
palntente  proposto  di  dare  un  >  contributo  alla  storia 
del  costume  niciliano  nel  secolo  XVjii  ■- E  fu  qualche 
incursione  nel  continente.  Ma  attento,  per  carità, 
alla  trohcriziure  dei  nomi  !  Il  Gorìni  Corio  diventa 
Oori  Ocritiit  Vabatc  Luigi  (pseudonimo),  «un  certo 
Luigi  Abate  •  ;  il  Sibiliate,  il  Sibillato  ,.  E.  giacché 
siam<'  a  queste  minuzie,  non  scriva,  per  carità,  il 
•ioccolataì 

GITLIO    NATALI. 

LIBRI  PER  FANCILLLI 

Mario  Pexsctl  Fannocchina.  Milano,  Quin- 
titri,  8.  a.  ma  1911»,  pp.  178.  L.  6. 

0  Ai  dicci  anni  dello  sorellina  Ebe  perchè  siano 
rallcgroli  »  dtdica  l'A.  il  vohimctto.  Pf  r  i  dieci  anni 
di  tanti  fanciulli  che  nel  raccouto-finbn  irovtrar.no 
co.^e  graziose  e  buone,  esso  è  scritto.  Pannocchina 
è  una  bimba  ;  ma  la  vera  protagonij-ta  della  narra- 
zione è  una  scimmia;  non  abbatanza  umanizzata 
per  capire  il  bene  mcrale,  ma  non  più  tanto  scimmia 
da  non  avere  trovate  ingegnose.  Le  fate,  i  maghi, 
appariscono,  ma  non  troppo  ;  e  spesso  più  che  nella 
fìnba.  ci  si  inlrattiene  in  un  «  lieto  racconto  «,  come  lo 
chiama  1  A.  Il  quale  ha  voluto  guidi»re  nella  o  li- 
cenza »  In  sorellina  a  intendt  re  un  po'Ia  morale  df*lla 
narrozione  ;  ma  l'ha  fatto  con  molto  garbo,  perchè 
più  che  intfrprttare  la  vita  umana  rappresentata 
nei  per-'Onaggi",  ha  cercato  difar  nai:c(re  il  dc-iderio 
di  intendere  più  tardi  quel  che  ora  i^ar<  bbe  troppo 
rìifificiJe  capire.  E  co'-l  non  opprime  con  gli  ammoni- 
menti i  piccoli  lettori,  non  pretende  di  farli  penetrare 
in  giudizi  e  in  sentimenti  gravi  e  compUsM,  ma  pre- 
para il  loro   spirito  fi.  future    meditazioni. 

Quanto  alle  illustrazioni  del  volumetto,  avrei 
preferito  che  fossero  stale  fatte  da  ptrj-ona  meno 
illustre  d(l  Doudelet, ma  che  possedesse  il  segno  più 
agile  e  più   per>pii'uo. 

H.  C.  Andersen.  Due  raggi  d'amorr  (traci. 
R.  Wnige).  Roma,  Mondadoii,  j)p.  135, 
s.  d.  e  s.  p, 

È  un  libro  filosofico  in  veste  di  fiaba.  La  ragione 
non  risolve  i  problemi  ultimi  della  vita,  e  soltanto  il 
pentimento  dà"  attitudine  a  inlend(re  i  vfri  beni  e 
ad  interpretare  il  mistero  ;  è  la  tesi  adombrata  nella 
prima  fiaba  :  La  regina  delle  n*>vi.  Ln  vita  d^llo  spi- 
rito, eterna,  è  ima  conquiste  ;  vi  conducono  l'aspi- 
razione  a  conseguirla,  il  dolore,  l'optrait;  insegna 
la  fiaba  «Sirenetta».  Pure  questa  filosofia  del 
notissimo  scrii  toro  danese  è  cosi  adombrata  nel  rac- 
conto, che  un  fanciullo  può  leggerlo  senza  sentire 
in  esso  qualche  cosa  che  sia  superiore  al  suo  pen- 
siero. L'unico  motivo  per  cui  può  aifievolirsì  Tin- 
teresse  del  giovanissimo  lettore,  è  che  la  narrazione 
resta  piuttosto  statica  ;  e,  si  sa,  la  fanciulUzza  e  la 
gioventù  sono  assetate  d'azione.  Una  vera  e  sentita 
poesia  dflla  natura  è  in  Sirenetta,  la  piccola  buona 
innamorala  che  porta  il  suo  sogno  dai  regni  dei  co- 
ralli tt  quelli  dei  fiori  e  degli  ostri. 

Dino  Provenzal.  I  cenci  della  nonna.  Roma, 
La  Vtcc.  1920,  pp.  1;6.  L.  5,^6. 
Ecco  uno  scrittore  che,  anche  per  i  ragazzi,  scrivo 
e  descrive  con  arguzia  piacevolissima,  evitando 
quelle  freddure  facilone  insieme  e  ricercate,  che  da 
un  po'  di  ttmjio  in  qua  sono  state  messe  di  moda 
nei  libri  per  adolescenti./  Cenci  della  nonna, La  profes- 
soressa d'inglese,  e  molti  altri  racconti  di  questo  vo- 
lume sono  siri  e  fanno  riflettere  ;  me  c'è  Dal  sud  ai 
nord,  l'alU^ra  novella  di  un  ragazzo  bocciato,  il 
quale  a  1400  km.  dalla  sua  prima  sede  di  esami  ri- 
trova. tra>ferito,il  professore  che  l'ha  rimandato;  essa 
ha  nella  sua  situazione  tale  verità  umoristica,  da  far 
divertire  gli  scolari  di  mezza  Italia.  Non  c'è  bisogno 
di  dire  qui  le  qualità  emmenti  di  scrittore    del   Pro- 


vonzal  ;  in  lui  la  forma,  Kenipre  nobile,  ricca,  vivac«, 
dà  godimriito  allo  xpirito  unche  quando  il  contenuto 
è  H«mplicih-in(o.  Ha^-ta  diro  che  egli  hu  ncriitn  nella 
variazioni*  :  S*'ampanate  in  tutti  i  toni  hoWit-t^iuxo 
pagine  di  poesia,  immaginando  di  passare  un'ora 
leggendo  il   vocabolario. 

Francesca  Fiorentina.  //  libro  di  Nanni. 

Torino.    Società    Eiiitrioe  luteruaziohale, 

8.  d..  pp.   288.   L.   4. 

Peccato  :  perchè  TA.  è  ricca  di  buone  iutenzioni. 
E  per  lo  sue  buone  intenzioni  meriterebbe  cho  il 
vtWumf  uscito  dalla  «uà  penna  fosne  e^proaivo,  di- 
vurtente,  caro  ai  ragazzi.  EHa,  come  tanti  aliri,  che 
non  hanno  penetrato  la  difficoltà  di  adattari-i  al- 
l'animo adoieneentc.  ha  creduto  che  quello  pagine 
riu-^cite  grate  al  figliuolo  huo,  avessero  un  valore  in 
bè;  mentre  l'Iianno  a^untu- soltanto  dal  rapporto 
aflettuoso  da  cui  erano  legati  ricrittrìce  e  lettore. 
Quelle  prediche  sui  rapporti  familiari  o  sociali, 
private  del  fa-^cino  di  esigere  dettate  do  persona  cara, 
per  guida  a  un  figlio  diletto,  scoprono  tutt*  i  luoghi 
comuni  dei  vecchi  testi  di  murale.  Chi  sa  che  il  li- 
bro non  possa  servire  di  più.  in  via  indiretta,  alle 
signorine  adulte,  che  direttamente  ai  ragazzi  ado- 
lescenti ?  Perchè  nella  prefazione  VA.,  che  ha  fatto 
tutto  il  eorso  classico  e  l'università,  confessa  che 
lo  studio  è  stato  nella  sua  vita  un  incidente  «come 
dev'essere  per  la  vita  di  una  donn*i  >,  un  mezzo  per 
ricavarne  qualche  utilità.  Ebbene,  lo  studio.... 
si  è  vendicalo  ;  ba  mastratr  che  esso  non  si  rassegna 
ad  essere  un  mezzo  utile,  che  vuol  essere  amato  per 
sé,  e  che  soltanto  allora  illumina  veramente,  nitri* 
menti  dà  Tillusione  di  aver  condotto  molto  avanti 
nel  sapere,  fa  credere  di  poter  dettare  libri  di  un 
certo  valore,  mentre  non  dà  una  vero  formazione 
dello  spirito  teoretico,  né  guida  all'attuazione  di 
un'opera    di    vero    valore    obiettivo. 

Le  nov-'lle,  sparse  con  molta  parsimonia  nel  vo- 
lume, sono  qiuisi  sempre  una  romanzesca  finzione 
della   vita  reale. 

R.      FORilItìClNI-SASTAMABIA. 

STORIA 

Benco  Sitvio.   Oli  ultimi  anni   della    domi- 
nazione austriaca  a   Triente.  Parte  prima. 
L'attesa.    Parte    second?.     L'assedio.    Mi- 
lano,   Casa   editrice    Risorjriiiiciito,     1919, 
2   voli,   in  8°  di  eoinplessive  pp.  668.  L.  8. 
Lo  prime  diie  parti  dell'opera  dello -scrittore  trie- 
stino (non  capisco  perchè  appaiano  dopò  il  terzo 
volume,  già  uscito  da  tempo  -  v.  Ultalia  che  scrivft 
fase,  ag.-sett.-oit.  1919,  pag.  114)  sono  intese  a  dare 
im  quadro    sintetico    e  compiuto  di  quel  che  fu  la 
storia   e   la  vita  triestina  durante   il   quinquennio 
1914-1919. 

E  pertanto  dopo  la  narrazione  dei  primi,  illusori 
cenni  di  osanna  all'Italia  seguiti  alla  dichiarazione 
di  guerra,  dopo  Io  trepidazioni,  le  ansie,  le  incertezze 
dei  mesi  di  neutralità  e  di  trai  tal  ive,  incomincii 
l'analisi  fredda  -e  minuta  del  lentissimo  martirio 
della  popolazione,  profondamente,  indissolùbilmente 
legata  all'Italia  lontana. 

L'esposizione  è  serrata  ed  implacabile  come  una 
requisitoria  contro  tutti  gli  errori,  tutte  le  malefatta, 
tutte  le  stupidaggini  commesse  dalla  politica  im- 
periale e  dai  suoi  funzionari  :  ma  sempre  serena  ed 
equanime,  ad  onta  che  Io  stesso  autore  abbia  do- 
vuto anch'egli  as.saggiare  le  delizie  dell"  interna- 
mento e  del  campo  di  concentrazione.  Nonostante 
ciò,  il  Benco  non  si  diparte  mai  dalle  sua  posizione 
di  diarista  fedele  ed  acuto  :  e  come  descrive  infles- 
sibile la  tortura  a  colpi  di  spillo  inflitta  ai  miseri 
abitanti  rima>ti  o  Trieste,  ricorda  imparzialmcnto 
l'onesto  trailo  di  alcuni  (molto  rari  però)  funzionari 
austriaci,  cui  l'odio  di  razza  e  di  parte  non  giunse 
a  far  velo  ai  sentimenti  di  carità  o  di  fratellanza 
umana. 

Il  primo  volume  termina  con  la  narrazione  dello 
terribili  giornale  della  dichiarazione  di  guerra  au- 
stro-italiano, nelle  quali  corse  per  Trieste  un  vento 
folle  di  rivolta  teppistico  contro  lutto  ciò  che  avesse 
nome  o  scniimento  italiano,  e  che  culminò  con  l'as- 
salto e  la  distruzione  della  redazione  del  Piccolo. 

Il  secondo  volume  espone  la  vita,  atroce  di  soffe- 
renza! morali  e  materiali,  della  cittadinanza  triestina 
durante  i  primi  due  anni  di  guerra  :  ricorda  l'eco 
afiaunosa  che  avevano  nell'animo  dei  cittadini  le 
alterne  vicende  della  nostra  offensiva  :  e  giunge  sino 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


al  «rolpo  di  clava  della  rotta  di  Caporotto,  cho,  invece 
<ii  Moppnlliro  por  Morupro  ogni  speranza  di  redenzione, 
fu  l'ii'i/.io  di  quel  breve  od  appai<HÌonato  periodo,  elio 
giuiiBO  iillu  lanto  invocata  liberazione. 

ANSISLMO    ANHEI.MI. 

tiuiDO  KuTJERTi.  L'Italia  nei  secoli.  L.  Cap- 
pelli, in  16",  pp.  122.  L.  2. 

h'A.  con  8Ìnt08Ì  rapidi«»ima  ma  Honza  oininsioni, 
con  una  giusta  partitura  dogli  argomenti  e  una  sen- 
tila prospettiva,  espone  le  vicende  politiche,  civili, 
intellettuali  del  popolo  italiano  dalle  origini  ai  nostri 
giorni.  11  volume  inaugura  la  serio  «  Italia  .  con  la 
quale  l'editore  si  jìroponc  di  far  conoscere  l'Italia  ai 
liifli  delle  torre  ora  ricongiunte  alla  Madre  Pai  nn. 

fx. 

POLITICA  E  PROBLE.\II  SOCIALI 

Mafi'i;o  I'antalkoni.  La  fiiic  lìiov visoria 
di  un  epopea.  Bari,  Laterza,  11)1'.).  iu  S», 
|.ag.   Sii).  L.    7.50. 

'-:  La  fine  provvisoria  di  una  epopea»  è  il  IV  volume 
ed  anche  la  chiusa  di  una  serio  di  cui  i  primi  tre  volumi 
ebbero  per  titolo  :  Tra  le  incognite  { 1  )  ;  Nute  in  mar- 
gine della  guerra  (II  )  ;  Politica  :  criteri  ed  eventi  (III). 
Sono  saggi  sopra  questioni  economiche  e  politiche  at- 
tuali, e  so  in  laluni  la  polemica  ha  indole  troppo  perso- 
nale e  se  aspri,  od  a  mio  avviso  anche  ingiusti,  ed  ingiu- 
stificati giudizi  vengono  talora  pronunziati  sopra  l'o- 
pera ed  il  carattere  di  uomini  egregi,  molte  o  preva- 
lenti considerazioni  scientifiche,  acuti  riscontri  sto- 
rici conferiscono  al  libro  pregio  assai  ragguardevole. 
Il  primo  studio  sulle  proprielJi  di  un  sistema  di  prezzi 
politici  ò  una  finissima  analisi  dei  prezzi  imposti  me- 
diante forza  politica,  che  l'A.  sa  discriminare  dai 
prezzi  multipli  dovuti  a  motivi  economici,  e  che  di- 
mostra come  non  possano  estendersi  universalmente 
e  costituiscano  un  sistema  parassitario  di  altro  sistema 
a  base  di  prezzi  economici.  Corollario  delle  proposi- 
zioni teoriche  sostenuto  in  questa  memoria  è  l'altra 
nota  sui  «danni  economici  della  sostituzione  di  prezzi 
politici  a  quelli  economici  »  nella  quale  gli  inconve- 
nienti del  vincolismo  governativo,  gli  aumenti  di 
costo  che  ho  provocato  e  provoca  sono  rapidamente  e 
vivaceincMite  lumeggiati.  Lo  scritto  :  «  di  un  supposto 
accordo  tra  banche»,  contiene  riflessioni  importanti 
sulle  cause  cho  inducono  alla  concentrazione  ban- 
caria, sulle  operazioni  di  eredito  mobiliare,  e  parti- 
colarmente sulla  qualità  e  le  funzioni  dei  depositi. 
Ed  in  questo,  come  in  tante-pa<?ine  del  Pantalooni  vi 
è  la  manifestazione  della  sua  dottrina  e  cultura  so- 
dalo e  polli  ica  e  della  competenza  economica  insi- 
gne, come  l'impronta  della  sua  forte  individualità 
scientìfica.  a.  oraziani. 

Gerolamo  Lazzeri.  Esame  di  coscienza  del- 
l'epoca nostra.  Milano,  Casa  Ed.  Sonzogno. 
1919,  pp.  240.  L.  3. 

È  una  critica  spietata  dall'azione  delle  attuali 
classi  dirigenti  o  comunque  di  quelle  che  paiono  tali 
a\V.\.,  fedele  alla  vecchia  distinzione  della  società 
in  classi  ricche  e  classi  povere,  queste  ultime  iden- 
tificato ancora  con  le  classi  operaie.  Il  libro  parte  dal 
riconoscimento  della  necessità  della  guerra  da  cui 
siamo  appena  usciti  e  della  sua  virtiì  trasformatrice, 
e  in  un  certo  senso  rivoluzionaria  ;  rimprovera  ai 
socialisti  la  loro  miopia  durante  la  guerra,  ai  partiti 
borghesi  la  loro  cecità  nella  preparazione  di  una 
pace  cho  deludo  l'attesa  dei  popoli;  e  si  chiudo  con 
previsioni  assolutamente  catastrofiche.  È  dunque 
una  dello  tante  espressioni  di  quell'innocuo  bolsce- 
vismo letterario  cho  dicono  di  moda  nei  caffè  di  Mi- 
lano, com'era  un  tempo  l'anarchismo  intellettuale. 
Il  libro  si  legge  tuttavia  con  interesse  por  una  certa 
6ua  spigliatezza  (troppa,  a  volte)  di  stile  e  una  note- 
vole efficacia  diglottiea. 

M.  N.  Salvati.   H  più  grande  sogno  tedesco 
—  La  ferrovia  di  Bagdad.  Torino,  Fratelli 
Bocca,  1019,  pp.  xxui-261.  L.  8. 
La  questione  della  Bagdadbahn  appartiei^e  ormai 
alla  storia.  La  sconfitta  ha  spezzato  per  sempre  il 
grande  segno  tedesco  di  conquistare  l'Oriente,  ricco 
di  inesplorate  risorse,  col  sussidio  di  una  grande  ar- 
teria ferroviaria.  Una  ferrovia  assicurò  alla  Russia 
I'effim>rt>  possesso  della  Manciuria.  une  ferrovia  do- 
veva assicurare  alla  Germania  il  monopolio  commer- 
ciale nell'impero  ottomano,  nella  Persia  e  più  in  là. 
Ma  al   tempo   stesso   doveva  essere  un  formidabile 
.•strumento  militare.  Oggi  infatti  possiamo  ben  giudi- 


care quanto  diverso  sarebbe  stato  il  corso  della  storia 
nella  grande  guerra  so  nell'ottobre  IBM, epoca  dell'in- 
tervento turco,  lo  Baqilailbahn  fosse  stata  compiuta, 
minaccia  dirotta  al  cuore  dell'impero  britannico. 

Ma  lo  studio  di  quoH'intropresa  audace  non  ha  un 
interesso  puramente  storico.  In  essa  si  riassumono 
tutti  i  metodi  tedeschi  di  penetrazione  economica,  dai 
tiuali  l'Italia  dovrà  difendersi  domani  non  meno  di 
ieri,  dai  quali  molto  può  e  devo  apprendere  un  popolo 
commercial  mento  ancora  giovane  come  il  nostro. 
Si  aggiunga  che  il  punto  di  partenza  della  conquista 
tedesco  era  quell'Anatolia  sulla  quale  oggi  si  appun- 
tono  tante  speranze  italiane,  o  si  comprenderà  come 
il  libro  del  Salvati  abbia  un  interesso  di  attualità  e 
ineriti  di  ossero  conosciuto  do  uomini  politici  e  uo- 
mini d'aftari,  gente  allo  quale  spetta  la  rcsponao- 
bilità  di  indirizzare  la  penetrozione  economica  della 
nuova  Italia  nel  Levante. 

Sulla  Bagdadbahn  in  Italia  avevamo  sinora  appena 
qualche  articolo  di  rivista.  Gli  stessi  lovori  esteri 
più  consultati  —  tedeschi  e  inglesi  specialmente  — 
orano  oramai  in  arretrato  di  qualche  anno.  Il  Sal- 
vati tratta  la  questiono  sino  allo  fine  della  guerra. 
La  storia  diploniatica,  la  portata  politica,  lo  consi- 
stenza finanziaria^  le  ripercussioni  economiche  della 
colossale  opera  intorno  o  cui  lovorarono  i  maggiori 
uomini  della  vecchia  G.irmanio,  sono  esposte  dall' A. 
con  lo  diligenza  d'uno  studioso  e  la  competenza  d'un 
uomo  d'affari.  Perchè  il  Salvati  —  che  Nicola  Festa 
presenta  in  una  affettuosa  prefazione  —  era  appunto 
uno  dei  più  attivi  e  giovani  industriali  italiani,  spen- 
tosi nel  fioro  degli  anni  prima  che  potesse  uscire  il 
libro  al  quale  aveva  dedicato  le  sue  oro  di  riposo  e  lo 
sua  passione.  È  un  libro  che  por  la  suo  serietà  e  la 
compiutezza  della  compilazione  —  esso  è  corredato  di 
incisioni  e  carte  geografiche,  nonché  di  tutti  i  do- 
cumenti internazionali  attinenti  alla  ferrovia  di 
Bagdad  —  merita  di  essere  non  solo  largamente 
conosciuto  ma  additato  come  esempio  a  tutti  coloro 
che  vorranno  occuparsi  di  paesi  esteri  con  maggiore 
originalità  di  pensiero  e  minore  superficialità  di  ri- 
cerca che  non  si  trovi  nella  letteratura  corrente  e  nella 
maggior  parte  delle  stesse  relazioni  consolari. 

G.    A.    ANDRIULLI. 

Prof.    R.    MoNDOLFO.   Sulle   orme  di  Marx. 

(Studi    di     marxismo    e    di    socialismo). 

Bologna,  L.   Cappelli,  1919,  8°,   pp.   viii- 

163.  L.  6. 

L'A.  ohe  ha  apportato  alla  storia  del  pensiero  mar- 
xistico un  contributo  di  primissimo  ordine  col  suo 
libro  II  materialismo  storico  in  Federico  Engels  (edito 
dal  Formiggini  nel^I921  ;  ed  in  francese  da  Giard  & 
Brière  nel  1916).  riunisce  in  questo  nuovo  volume  al- 
cuni saggi,  pubblicati  in  questi  ultimi  anni  nella  Cri- 
tica Somale,  nella  Cultura  Filosofica,  nell'Unità, 
nella  Nuova  Rivista  Storica  ecc.  In  questi  scritti, 
varii  di  mole  e  di  contenuto.  l'A.,  oltre  ribadire  la 
sua  ori,TÌnale  e  meditata  interpretazione  del  mar- 
xismo, inteso  sopratutto  come  una  dottrino  critico- 
pratica  della  realtà  che  culmina  nella  concezione  del 
rovesciamento  della  praxis  (.  tutta  la  storia  e  la  vita 
«  umana...  è  un  moto  dialettico,  per  il  quale  le  eondi- 
«  zioni  esistenti  suscitano  e  stimolano  le  forze,  che 
«debbono  rivolgersi  contro  di  esse  per  superarle  «), 
parte  dal  marxismo  per  rilevare  lo  analogie  e  le  dis- 
.somiglianzo  fra  esso  ed  altre  teorie  filosofiche  e  mo- 
vimenti politici. 

In  un  ampio  studio  rivendica  l'ifluenzo  esercitoto 
sul  pensiero  del  Marx  da  quello  di  Ludovico  Feuer- 
bach, ed  in  un  altr»  rileva  acutamente  lo  differenze 
fra  là  filosofia  della  storio  ili  Ferdinando  Lassalle  e 
le  vedute  di  Carlo  Marx.  Ma  la  parte  più  vivace  del 
volume  è  certamente  quella,  nello  quale  il  Mondolfo 
contrappone  il  morxismo  al  leninismo...  Tanti  com- 
battono —  e  tanti  altri  esaltano  —  il  primo  ed  il 
secondo,  senzo  conoscere  né  i  tratti  essenziali  né  i 
punti  di  convergenza  e  di  divergenzo  dell'uno  e  dol- 
l'oltro  L'A.,  profondo  studioso  del  marxismo,  con 
rigoroso  metodo  scientifico  analizza  quanto,  da  fonti 
non  sospette,  ci  è  stato  riferito  intorno  allo  grandiosa 
rivoluzione  russa,  e  mostra  quanto  essa  si  sia  distan- 
ziata, almeno  nelle  sue  prime  manifestazioni,  dallo 


La  prei'ldenza  e  la  prma  Ionie  d,  ^'''«'"',. '"'''' 
duale  e  sociale.  L-aKSicmaz\one  sulla  ri)n-con  i  Islitnlo 
N«  Oliale  .ielle  4ssirur.doni  racclniuìe  una  torma  per- 
I7mam  dipretidenza  e  di  risparmio  eJ  è  il  solo  mezzo 
die  costringe  ad  una  economia  lenta  e  eonuniut.       


Bpirito  del  grande  maestro  del  socialismo,  e  quanto 
poco  marxistico  sarebbe  il  volerne  trapiantare  i  germi 
fra  noi.  ausssasdbo  levi. 

Romolo  Mukri.  Hocializznzione.  Roma, 
A.  -Mondadori,  Edit.,  pag.  i:J2.  L.  2. 
Socializz'ition'b  perl'A.loSocietà.  chesifc  rmo,chc 
diviene  •  e  socialisti,  nel  significato  più  preciso  dello 
parola,  fono  i  sociulizzatori,  cioè  gli  elementi  at- 
tivi, propulsivi,  dinamici  dello  società  ;  il  filosofo,  cho 
a  molti  pensieri  incoerenti  ed  illogici  sostituisce  un 
penjsiero  limpido,  il  santo,  che  di  molte  volontà  in- 
docili fa  uiu»  volontà,  il  maestro,  che  di  molti  alunni 
fa  uno  scuola  ;  l'agitotore,  che  di  molti  operai  fa 
uno  lega  e  vio  dicendo  »  (pog.  0). 

In  questo  socialismo  più  grande,  che  investe  tutta 
la  Società  nei  suoi  istituti  o  nei  suoi  coraponenli,  è 
compreso  il  socialismo  più  pratico  e  cioè  l'orgoniz»»- 
ziono  ed  il  movimento  dei  ceti  lavoratori  ver«)  la 
conquista  degli  islrumenti  del  lavoro  e  del  pi'tcre 
politico.  Mo  quale  la  democrazia,  tale  il  sucialisnio.  E 
l'una  e  l'altro  segnano  in  Italia  delle  forme  degene, 
rative.  La  degenerazione  del  socialismo  è  il  bolsce- 
vismo, cho  in  Italia  non  potrà  avere  attuazione,  come 
in  Russio,  per  l'opposizione  della  piccola  borghesia  e 
delle  mosse  rurali  e  iierchè  monco  oi  dirigenti  ed  olle 
mosse  .socialiste  quello  stato  d'onirno,  capace  dei  più 
grandi  eroismi  e  dei  più  grandi  sacrifici.  11  pericolo 
maggiore  in  Itolia  viene  dai  gerenti  del  potere, 
dallo  classe  governante  (pog.  32),  che  con  i  suoi  er- 
rori o  collo  suo  corruzione  costituisco  lo  migliore  e 
più  efficace,  per  quanto  inco-scicnte,  propagando 
leninista.  Dopo  questa  diagnosi  dei  mali,  dai  quali 
SODO  colpiti  in  Italia  i  portiti  e  gli  istituti  politici, 
l'A.  esamina  il  problema  fondamentale  del  rinno- 
vamento italico  e  cioè  quello  della  scuola  ed  espone 
le  linee  di  un  programmo  di  riforme  sociali,  giuridiche 
e  finanziarie,  die  dovreb  ..ero  portare  oli»  limitazione 
del  diritto  privato  di  proprietà,  in  bose  ai  principi 
del  radicalismo  sociale,  di  cui  l'A.  è  un  fervente  se- 
guace, principi,  secondo  i  quali  gl'interessi  economici 
dovrebbero  essere  sottoposti  ad  un'alta  ragion^>  mo- 
rale e  sedale  insieme.  L'A.  studio  i  problemi  politici 
con  acuto  spirito  filosofico  e  ne  propone  la  soluzione 
con  un  profondo  senso  sociale,  che  oggi  fa  difetto  a 
molti  scrittori.  ettore  lolini. 

DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

Ces\RE   Baldi.    Manuale  pratico  di  diritto 

civile.  Torino,  Un.  Tip.  Ed.  Ter.,  2  vo). 

in  8°,  pp.  2240.  L.  60. 

Quest'opera,  che  impropriamente  viene  chiomata 
Manuale,  è  una  vera  enciclopedia  del  diritto  civile,  e 
non  solo  di  quello  contenuto  nel  codice,  ma  anche  di 
quello  contenuto  nelle  leggi  spedali  (sulle  conduf/ure 
elettriche,  sulle  vie  funicolari  aeree,  sulla  cessione  degli 
stipendi  ecc.)  e  di  quello  non  contenuto  specifico- 
mente  in  alcuna  legge,  ma  costruito  dalla  dottrina 
in  base  a  principi  generali  e  tradizionali  di  diritto 
(diritto  di  sepolcro,  di  palco  in  teatro,  ecc.). 

Vi  sono  contenute  anche  le  disposizioni  di  diritto 
civile  promulgate  per  la  Colonia  Eritrea,  per  la 
Libia  e  per  la  Somalia  Italiana.  La  motorio  è  distri- 
buito per  eoct  che  si  richiamano  tra  loro,  e  la  ricerca 
è  facilitata  anche  do  un  copioso  indice  generole  alfa- 
betico-analitico. 

La  costruzione  degl'istituti  sotto  ogni  voce  è 
fatto  prevolentcmente  con  la  legge  e  la  giurisprudenzo 
(copiosissima):  spesso  però  anche  con  lo  dottrina. 
L'esuberanza  della  materia  invade  tolvolto  altri 
campi  del  diritto  (amministrativo,  ecclesiastico,  pro- 
cedurale), del  che  il  lettore  certo  non  si  lagnerà. 
Quolehe  voce  (es.  Usi  civici)  è  suscettibile  di  ulteriore 
sviluppo  nelle  successive  edizioni,  che  certomento  si 
avranno,  ma  ciò  non  toglie  che  l'opera,  cosi  com'è, 
sia  di  grande  utilità  non  solo  per  chi  deve  trattare 
il  diritto  por  professione,  a  cui  risparmio  la  consullo- 
zione  di  numerosissime  leggi  ed  opere,  ma  anche  per 
chi  della  conoscenzo  pratica  del  diritto  ho  bisogno 
per  i  suoi  offori. 

Codice  venale  per  l'Esercito,  per  pura  di 
A.  Bruno.  Firenze,  Barbera,  3*  ediz., 
pp.  489.  L.  5. 

Questo  codice  penale  è  illustrato  con  le  decisioni 
della  Corte  di  Cassazione  e  del  Tribunale  Supremo 
di  Guerra  e  Marina,  e  il  volume  contiene  anche  tutti  i 
decreti  e  i  bandi  emanati  durante  la  guerra  e  riguar- 
danti l'amministrazione   della  giustizio  militare. 
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Come      tutti   i    manuali    Barbera,    anche    questo 
lò  molto  utile,  perchè,  oltre   quanto   Hopra    ò  detto, 
•contiene  anche  un'abbonduntt*  bibliogrulìa.  dui  eenni 
sui  progetti  di  riforme  del  codice  e  sulla  legislazione 
penale    militare    comparata,    nonehò    la    Kelazionc 
sul  codice  stesso  presentata  al  Rf  dai  Ministri  della 
<3uerra.  delhk  Marina  e  di  Grazia  e  GÌUNtizia  il  28  no* 
vembre   1869.  Sotto  ogni  articolo,  poi.  oltre  che  del- 
la  giuri-prudenza,    -on    tatti    utili  ric-liiumi  di  altre 
'       Jeggi    e  regolamenti   o    qualche    cenno   di   dottrina. 
Un  indico  alfabetii-o-anulitico  del  eodiee  e  un    in- 
[       dice  di  tutto  il  volume  no  accrescono  ruiìliià.  Mi\iiea 
^      la  rilegatura  in  tela,  di  cui  i  manuali  Barbera  erano 
;       prima  rivestiti,  mo  chi  saprebbe  far  carico  di  ciò 
K      aireditore,  so  oggi,  più  che  n»ui,  è  vero    che   con  la 
^esa    della   rilegatura    .si    può    comprare    un    nitro 
libro  T 

Avv.   Giuseppe  A.   Morelli.   Le   pensioni 
di   guerra.   Torino,     Un.    Tip.    Ed.    Tur., 
in-8o  (li  pp.  352.  L.  14. 
m  L'A.,  Capo  dell'Ufficio  provinciale  per  l'assistenza 

;  ■milit<iro  e  le  pensioni  di  guerra  in  Firenze,  non  ha 
\  "voluto  scrivere  un'opera  scientifica  di  diritto  si- 
stematico, ma  9.1  è  voluto  limitare  a  presentare  e  spie- 
gare, nella  forma  più  seniplice  e  chiara,  il  complesso 
di  tutte  le  disposizioni  vigenti  nella  materia  delle 
peiiAVoni/)  riWicjin/c  di  juf-rra,  ecostituire  special  mento 
ama  guida  per  chi  debba  inoltrarsi,  per  ragioni  d'uffi- 
cio, nella  selva  aspra  e  forte  dei  decreti  luogotenen- 
ziali venuti  fuori  dal  24  maggio  915  in  poi,  o  per  chi 
•debba  conoscerli  per  ragioni  personali.  Lo  scopo  è 
perfettamente  raggiunto,  tanto  che  crediamo  che 
l'opera,  nel  suo  genere,  sia  la  nngliore  finora  pubbli- 
cata. La  materia  è  divisa  nelle  seguenti  parti  :  Le 
pensioni  di  ijutrra^  Le  pensioni  privilegiate  di  guerra, 
'OH  organi  d^Ue  pen-Honi  4i  guerra.  Le  pensioni  di 
(juerra  dirette.  Le  pensioni  indirette  o  di  rìversibihtà. 
La  vedova.  Oli  orfani,  I  genitori,  1   collaterali. 

Seguono  in  appendice  moduli  di  domande  e  dei 
<locuraenti  da  presentarsi,  una  tabella  dello  pensioni 
<li  guerra  e  un'altra  di  equiparazione  dei   gradi    del 
•     R.  esercito  e  della  R.  marina  dei  corpi  e  servizi  ausi- 
liari. L'indice  alfabetico  facilita  le  ricerche. 

Pietro  Mercanti.  Filosofia  e  scienza  nel 
diritto  penale.  Roma,  Signorelli,  in-S**, 
pag.    135.   L.   4.  • 

La  ragiono  del  diritto  statale  di  punire,  questo 
Xormrntato  e  tormentoso  problema,  è  un  lato  del 
problema  più  generale  o  formidabile,  alla  cui  solu- 
zione rumanità  si  afiatica,  e  ch'è  racchiuso  nelle 
^domande  :  «  Donde  veniamo  ?  Dove  tendiamo  ?  Chi 
siamo  ?  Che  cosa  è  la  vita  ?  ».  Non  farà  meraviglia, 
■quindi,  che  le  teoriche  intorno  al  diritto  di  punire 
seguano  lo  svolgimento  della  filosofìa,  ondeggiante 
•tra  l'idealismo  e  il  positivismo,  due  tendenze  dello 
spirito  che  cercano  di  comporre  la  sintesi  del  for- 
male e  del  materiale. 

Ed  oggi  appunto  il  proolema  massimo  del  diritto 
penale  è  quello  se  lo  si  debba  impostare  sul  presup- 
posto che  il  delitto  sia  un  prodotto  della  volontà 
cosciente  e  libera  (meno  il  caso  che  questa  venga 
meno  per  infermità  di  mente)  oppure  sull'altro  ch'esso 
sia,  secondo  il  principio  assoluto  di  causalità,  il 
prodotto  necessario  della  costituzione  fisio-psichica 
•del  delinquente,  determinata,  a  sua  volta,  necessa- 
riamente df  fattori  ereditari  e  da  fattori  ambientpli. 

Da  questo  problema  discende  l'altro  se  alla  pena 
debbano  darsi  anche  un  contenuto  e  uno  scopo  mo- 
rali, ovvero  un  puro  e  semplice  scopo  di  difesa  so- 
-ciale. 

Tutto  ciò  implica  la  risoluzione  del  quesito  sul- 
l'essenza della  volontà,  ed  ecco  come  la  scienza  del 
diritto    penale  si  connette  strettamente  alla  filosofia. 

Il  Mercanti  nella  sua  pregevole  monografia  sì  di- 
mostra esatto  conoscitore  e  della  filosofia  e  del  mas- 
simo problema  succennato  del  diritto  penale,  e  giunge 
alla  conclusione  che,  secondo  lui,  n  il  diritto  penale 
si  avvia  risolutamente,  piu*e  attraverso  le  esigenze 
necessario  dei  tempi  e  della  cultura  generale,  verso 
una  fase  nuova,  e,  mentre  cadranno  le  vecchie  ten- 
denze teoretiche  e  sentimentali,  il  diritto  penale  per- 
derà quell'individualità  soggettiva,  e  però  emotiva 
ohe  ancora  gli  ò  propria,  per  acquistare  tutto  il  va- 
lore di  una  scienza  biologica  e  sociale  ». 

Nella  monografia  del  Mercanti  il  probema  a  me 
pare  non  risoluto  con  argomenti  decisivi  ;  per  il  che 
.-arebbe  stato  necessario  uno  studio  molto  più  am- 
i'ii'.  ma  tuttavia  ad  essa  non  può  negarsi  un  notevole 

»utributo  alla  filosofia  del  diritto  penale. 

DOMENICO    BENDE. 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 


Umberto  Baci^arauL 

Il  Ciippt  Ih  di  liulogna  publicherà  fra  poco  un 
mio  volume  di  «  Lezioiu  di  clinica  medica  OHpitu- 
berti  9  con  prufazione  del  Sen.  Marchiafuvu. 

H('  avt!t('  cura  in  ogni  lezione  di  .Hvimppnrn  una 
nota  pors<^iialc,  poiché  la  Clinica  ò  tanto  p;ù  opera 
d'artr  quanto  più  ha  un'impronta  originale; 

Ora  sto  lavorando  intorno  a  un  argomento  me- 

dico-loitorario  :  «  La  medicina  a  Modena  ai  tempi  del 
Tu^ìsoni  e  la  medicina  nelle  opere  del  Tassoni  *  (Sec- 
chia rapita  —  Pensieri  —  Lellero  famigliari).  È 
un  argomento  p>cno  di    goloserie    modico-BtorivIie... 

Ugo  Ghiroo. 

nel  prossimo  autumio  uscirà  il  mio  volume 

<  Anime  canore  »  accolto  dal  jMoudadori,  cui  ho 
pxu'C  ceduto  in  quesiti  giorni  un  volume  di  novelle 
gaio:  «Mille  grazie»;  già  da  vario  tempo  sarebbe 
dovuto  uscire  l'altro  mio  volume  poetico  «Gli  Aqui- 
lotti e  le  Uondini  »  presso    il    Sandron... 

Antonio  Graziadei. 

Il  mio  ultimo  lavoro  è  un  grosso  volume  pubbli- 
cato dall'ottima  Cooperativa  tipografica  P.  Oaleati 
di  Imola  e  che  ha  per  titolo  e  L'equilibrio  fra 
domanda  ed  offerta  in  regime  di  concorrenza  e  di 
Sindacato  fra  intraprendìtori  >. 

Avrei  in  niente  un  altro  studio  di  mole  ;  ma  temo 
chele  mie  occupazioni  politiche  mi  faranno  ritardare 
la  realizzazione  del  mio  progetto.  Pel  momento 
devo  andare  in  Rus.sia  ed  al  mio  ritorno  ho  speranza 
di  pubblicare  ima  relazione  su  quel  poco  che  avTÒ 
potuto  vedere. 

Gino  Maffcì* 

Tra  qualche  giorno,  se  gli  scioperi  lo  permette- 
ranno,  l'attivissimo  Mondadori  di  Roma  pubolicherà 
un  mio  nuovo  volume  «  Nella  Capitale  vinta  — ricordi 
della  missione  di  Vienna  ».  Come  il  titolo  chiaramente 
esprime,  ho  raccolto  —  e  nel  minor  numero  possibile 
di  pagine  —  i  ricordi  e  le  impres>'ioni  del  tempo  di 
armistìzio  che  io  ho  vissuto  a  Vienna  tra  la  fine  del 
1918  e  la  metà  del  1919,  come  segretiirìo  generale 
della  Jlissiono  Militare  di  Vienna. 

Arturo  Marpicati. 

...  È  uscita,  presso  Bemporad,  «  La  Proletaria  »,  che 
comprende  d\ie  saagi  svdla  psicologia  della  massR  com- 
battente. Nel  primo  di  tali  saegi  intendo  illustcore,  con 
la  scórta  esatta  di  frtti  sp'^'"ifici,  alcuni  fe.omeni 
collettivi  meno  noti  o-l  pubb..co,  —  ad  esempio  quello 
dp-Ue  parziali  rivolte  nell'esercito  ■ —  appena  accen- 
nati, oppure  patriotticamente  taciuti,  dai  rari  stu- 
diosi di  psicologia  militare,  durante  la  guerra... 

Antonio  Monti, 

La  Casa  Editrice  Risorgimento  di  Milano  ha  in 
corso  di  stampa  un  mio  volume  intitolato  Un  dramma 
fra  gli  esuli.  Questo  mio  nuovo  lavoro  illustra  fra 
l'altro,  sulla  scorta  di  lettere  inedite  di  G.  Mazzini, 
C.  Cattaneo,  G.  Ferrari,  O.  Perini  ed  altri  patrioti,  un 
episodio  fin  qui  assolutamente  ignoralo  del  1848,  cioè 
un  complotto  repubblicano  organizzato  da  Cattaneo, 
Ferrari,  Ccrnuschì,  e  sventato  nientemeno  che  da... 
Marzini.  Dai  documenti,  Mazzini  si  rivela  sotto  un 
aspetto  nuovo,  che  forse  non  sarà  del  tutto  gra- 
dito a  coloro  che  si  sono  formati  nella  loro  mente  un 
Mazzini  ideale  e  poi  hanno  cercato  di  metterlo  in 
armonia  con  la  realtà.  I  drammatici  avvenimenti 
ch'io  illustro  sono  dominati  per  morale  autorità  e 
per  profondità  di  pensiero  da  Carlo  Cattaneo,  del 
quale  riproduco  anche  una  briosa  e  stizzita  lettera, 
da  cui  risulta  che  gli  editori  sono  pur  sempre 
stati  la  disperazione  degli  autori.  Il  lavoro  è  segnato 
da  un'appendice  :  Contributo  bibliografico  ad  una 
storia  delle  tipografie  patriottiche  italiane  nel  se- 
colo XIX.  Catalogo  di  opere  edite  dalla  Tipografia 
Elvetica   dì  Capolago. 

Per  l'editore  Vallecchi  dì  Firenze  sto  ultimando 
l'Epistolario  politico  inedito  di  Giuseppe  Ferrari,  che 
avrà  per  titolo  :  /  primi  16  anni  di  vita  parlamentare 
italiana  net  carteggio  di  un  grande  oppositore.  Ciò 
basta  a  dare  ai  lettori  un'idea  di  quest'altro 
mio  lavoro.  Del  Ferrari  si  ristampano  ora  le 
opere,  divenute  molto  rare  :  il  pubblico  vuole  infatti 
conoscerlo  e  discuterlo,  vuole  rendergli  cioè  l'o- 
maggio che  i  contemporanei  gli  negarono,  per  opera 
specialmente    degli    avversari    politici    di    lui.    Sarà 


adunque  accolto  con  soddisfazione  dagli  t»tudior<i 
anche  questo  gro^Ku  carteggio  (errariano,  che  va  dal 
1860  —  l'amio  eho  ticgnò  il  completo  trionfo  della 
OMaorbente  politica  jìi*:rm)nt^Jit  tanto  detentjiia  dal  Fer- 
rari—  al  1876,  in  cui  kuU  al  |x>ti*re  la  Sinistra 
di  cui  il  Fcrr.iri  er^k  uno  degli  uomini  più  aut^jrovoli. 

Nino  Sararese. 

Mi  sembra  d'arrivare,  a(Eganciandomi  uli  ultimi 
bottoni,  quando  tutti  sono  già  iu  rango  con  lu  armi  al 
piede  e  zaino  in  spalla.  Ma  alla  fine  ^^i  mi*tlono  in 
rango  anche  i  di^trott'  ed  eccomi  a  dire  che  i'odil«ire 
Vallecchi  pubblicherà  pre-^tLs-imo  un  mio  libro: 
•  Pensieri,  ed  AUfgorie  •  Hcritto  durante  la  guerre,  in 
cui  p  *rò  Li  guerra  c'entra    poclii>iJ'imo  e   di    rifl(?.4so. 

Entro  l'unno  pubblicherò  :  *■  Piccali  romanzi  »,  un 
volume  che  conterrà  un  racconto  natiricr  :  »  Ploto^ 
l'uomo  sincero»  ed  nitri  tr**  racconti  brevi  :  ■  Vita 
di  A  ntonio  Stiro  n,  «  Discreto  »,  *  l  pensieri  di  Pioto  •• 

Verrà  pt-;  *.TrovamaU»y  una  raccolta  di  vario 
compsosìzioni.  Attu*>linente  st4.  scrivendo  una  com- 
mediu. 

Quc'-te  lo  cose  nel  '«acco.  Quanto  a  progetti  ci  sa- 
rebbe da  parlare  forse  di  un  romanzo,  ma  è  ra'>',;Uo 
tenersi  al  sicuro  e  rìmandr.rlo  a  quando  sarà  scritto. 

Tutto  questo  non  è  certo  lavoro  d'og*.d.  che  vivendo 
ed  abitando  fuori  mano,  come  io  faccio,  si  rimette 
tutto  a  quella  volta  in  cui  ci  si  deciderà  a  scendere  al 
mercato,  in  qualche  domenica  di  focili  e  liete  dìi^po- 
sizioui.  Che  sono  r*\rissime  ! 

Francesco  Sapori. 

La  Ctusn  Bemporad  ha  ìn  corso  di  stampa  i!  nuovo 
romanzo  "  La  pace  degli  atigeJi  »,  che  credo  la  mia  mi- 
gliore opera.  I^  CasaTreves  ha  pubblicato  or  ora  un 
volume  di  novelle  d«l  titolo  •  Idolo  del  mù>  cuore», 
le  quali  son  tutt'e  duo  d'argomento  amoroso.  L'edi- 
tore Battistelli  dì  Firenze  ha  pronto  un  altro  volume 
di  novelle,  «  Occhi  di  riretta  »,  ingemmate  d'un  idea- 
lismo oggi  scomparso  ;  e  l'editore  Bellini  di  Roma  mi 
manda  le  bozze  d'un  terzo,  intitolato  «  //  patrimonio 
della  vergine  »,  tutto  pieno  d'un  gusto  narrativo  pae- 
sano. Preparo  anche  un  libriccino  che  raccoglierà  le 
mie  po3sio  scritto  dal  1907  al  1917,  e  si  chiamerà 
n  Mattutino  ». 

Troppe  cose,  vero  ?  Ma  dopo  questo  raccolto  voglio 
darmi  in  braccio  aM»  pigrizia,  e  in  un  campo  che  so, 
guardare  crescer  l'erba  a  mio   mode. 

Nicola  Zingarelli. 

Il  lavoro  sopravvenuto  del  Vocabolario  della  lin- 
gua italiana  ha  turbato  intieramente  i  niiei  propositi 
Confesso  di  aver  avuto  la  debolezza  di  accettarlo 
nella  fiducia  che  sarebbero  bastati  solo  i  ritagli  di 
tempo  ;  invece  ha  finito  col  prendermi  quasi  tutto  ìl 
tempo  che  il  dovere  dell'ufficio  mi  lascia  libero. 
Quanto  più  mi  appresso  alla  fine,  tanto  più  cresce  ìl 
desiderio  di  finirlo  e  di  dedicarmi  tutto  a  quelle 
opere  che  più  cerca  il  mio  spirito.  Ma  della  gravo  im- 
presa finirò  col  non  esser  dolente,  perchè  credo  di 
aver  segnato  una  vìa  buona  e  giusta,  degna  di  essere 
proseguita  da  altri. 

Già  vedo  delinearsi  all'orizzonte  la  riva.  E  spero  dì 
raggiungerla,  anzi  di  averla  raggiunta  fra  un  anno, 
cioè  dopo  otto  anni  dì  lavoro  as-iduo.  Allora  io  a\TÒ 
tanto  di  foraa  da  menare  a  termine  lavori  che  sono 
già  in  preparazione,  e  cominciare  e  finirne  altri  pei 
quali  ho  suflìcionti  materiali.  Primo  tra  essi  è  la 
seconda  edizione  del  Dante,  che  do\'rà  esser  rinfre- 
scato e  accogliere  tutto  quello  che  in  questi  diciotto 
anni  son  venuto  imparando  e  conoscendo  della  sua 
vita,  del  suo  pensiero,  dei  suoi  studi  e  della  sua  arte. 
Una  seconda  edizione  verrà  ad  essere  cosi  un'opera 
nuova,  sebbene  io  possa  tuttav^ìa  rallegrarmi  che 
molto  della  prima  edizione  resista  tuttavia  benissimo 
e  debba  rimanere  immutato. 

Credo  che  ormai  sia  tempo  di  raccogliere  tutto 
quello  che  si  sa  dell'antica  letteratura  provenzale 
per  iscrìverne  la  storia,  dove  e<sa  apparisca  liberata 
dalle  falsità  che  il  romanticismo  vi  aveva  largamente 
sparse.  Ma  prima  ancora,  bisognerà  riscrivere  la 
storia  della  poesìa  provenzale  ìn  Italia. 

Il  mio  lavoro  sul  Cid  e  Vepopca  t^pagnuola  ?  È  11  che 
mi  dà  continue  tentazioni  ;  sino  al  punto  che  mi  deci- 
derei a  pubblicare  tutto  quello  che  ho,  pensando  che 
è  meglio  il  poco  che  il  nulla. 

E  poi  e  poi  ?  Ma  chi  mi  dà  tanto  spazio?  E  chi 
mi   darà   tanta   vita  ? 
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IV  ANONIMA  LIBRARIA  ITALIANA,  costituitasi  il  25  novembre  1919,  lia  iniziato  lo  svolgimento  del  suo  programma 
e  procede  rapidamente  alla  organizzazione  dei  suoi  servizi.  Essa  si  propone  di  cooperare  alla  cultura  del  Paese  e  alla 
formazione  di  un  sano  spirito  nazionale,  procurando  la  maggior  diffusione  dei  buoni  libri  in  Italia  ;  essa  darà  tutta  la 
propria  attività  per  favorire  la  divulgazione  all'Estero  della  nostra  letteratura  artistica  e  scientifica,  e  parallelamente 
per  importare  dall'Estero  ciucile  opere  di  scienza  e  di  onesta  lettura  che  possono  contribuii'e  ad  accrescere  il  patrimonio 
delle  nostre  cognizioni  e  ad  intensificare  i  rapporti  intellettuali  dell'Italia  con  gli  altri  paesi. 

Questa  duplice  azione  viene  esercitata  dall' A.  L.  I.  per  mezzo  delle  proprie  librerie  alimentate  da  rifornimenti  rapidi  e 
copiosi,  per  mezzo  di  nuove  Librerie  ed  Agenzie  che  saranno  istituite  ovunque  se  ne  veda  l'opportunità  e  infine  per 
mezzo  di  una  intensa  e  vivace  opera  di  richiamo  presso  il  pubblico  nostro  e  di  tutti  i  paesi  con  pubblicazioni  bibliografiche, 
bollettini,  cataloghi,  ecc.,  diffusi  con  la  maggiore  larghezza. 

In  Francia,  Inghilterra,  Svizzera  ed  America  l'A.  L.  I.  organizza  già  le  proprie  Librerie,  Rappresentanze  e  Depositi  e 
nuove  agenzie  si  aggiungeranno  a  quelle  che  già  sono  in  funzione  al  Cairo,  a  Timisi,  a  Malta,  Alessandria  formando 
in  mezzo  alle  nostre  Colonie  tanti  centri  di  italianità  e  di  coesione  con  la  Madre  Patria. 

Trattati  ed  accordi  sono  conchiusi  e  si  stanno  conchiudendo  con  le  maggiori  Istituzioni  culturali  e  Case  Editrici 
dell'Estero,  che  hanno  accolto  col  piìi  vivo  favore  l'iuiziativa  dell'A.  L.  I. 

È  tutta  im' opera  nuova  e  grandiosa  che  i  promotori  dell'A.  L.  I.  si  sono  prefissa  e  che  andranno  svolgendo  con 
tenacia,  attività  e  fede  incrollabile,  e  col  coraggio  che  è  necessario  a  incontrare  gli  inevitabili  sacrifizi. 

L'ANONIMA  LIBRARIA  ITALIANA  sorge  come  ima  grande  istituzione  Nazionale  e  i  nomi  delle  personalità  eminenti 
che  portano  ad  essa  il  loro  consiglio,  sono  la  miglior  garanzia  delle  finalità  superiori  ch'essa  si  propone. 
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Mercanti  Pietro.    Filosofia  e  scienza  nel  diritto  penale. 
Ri.in.-'.    Si!mnr"lli.    IC".    p.    vi.  135.    L.    4. 


Mkssiveo    Francesco.    La    concezione   giuridica  della  eo- 
munuine    eoningaU    dei    beni.    Honm,   AtheiiiLMim,    8«, 
p.    .\I.  2l3.    L.    8. 
•  Collezione    di    opere    giuridiche    ed    economiche  *. 

RAririARiil-.MiRAnF.LLi  ANDREA.  Il  principio  dell'ugua- 
glianza giuridica  degli  Slati.  Catania,  Giannotta,  8°, 
p.  31. 

«  Contributi  ali»  donuiiatiea  del  diritto  intcrnoz.  -, 
fase.  1«. 

RuppiNi  Francesco.  Guerra  e  riforme  custituzionnli 
(Sulfragiu  universale.  Principio  maggioritario.  Ele- 
zione proporzionale.  Rappresentanza  organica).  To- 
rino, Stamperia  reale  Paravia.  8°,  p.  04.  L.  0. 

VlTTA   CINO.   (lU  alti  collegiali  :   principio   sul  fuminna- 
mento  dei  consessi  pubblici,  con  riferimento  alte   assem- 
blee private.  Roma,  AtheiOTum,  8°.  p.  310.  L.   10. 
«  Collezione    di    Oliere    giuridiche    ed    economiche  ». 

ASQUINI  Alberto.  Sulla  natura  contrattuale  dei  trasporti 
nel  aimpo  dei  pubblici  servizi  monopolistici.  In  :  «  Ri- 
vista del  diritto  commerciale  »,  oti..-nov.  '19,  p.  649- 
578. 

Beiohmann  F.  V.  N.  Le  Pacte  de  ia  Sociéti  des  Xntions 
ditns  le  Traiti  de  Paix  de  Versailles.  Io  :  «  Sclentia  », 
marzo  '20,  p.  210-227. 

Lattes  Alessandro.  Note  per  la  storia  del  diritto  com- 
merciale :  Gli  antichi  registri  dei  banchieri  genovesi. 
In  :  «  Rivista  del  diritto  commerciale  »,  ott.-nov.  '19, 
P,  616-62(1. 

Pestalozza    Filippo.    Rassegna    critica    della    giurispru- 
denza   in    nwteria    di   diritto   d'autore    (anni    1916-17). 
In:  «Rivista   del    diritto   commerciale-,  ott-nov.  '19,    * 
p.  021-B45. 

Filologia  -  Storia  letteraria. 

BORGEse  G.  a.  Storia  della  critica  romantica  in  Italia 
con  U1U1  nuova  prefazione.  Stilano,  Treves,  16°,  p.  357, 
L.  7,.50. 

Croce    Benedetto.    Giosui    Carducci  :    studio   critico. 
Nuova  ediz.   Bari,   Laterza,   S°,  p.   153.  L.  5.50. 
«  Biblioteca    di    cultura     moderna  -,     n.    95. 

Poesie  provenzali  sulla  origine  e  sulla  natura  dell'amore. 
Roma,  Maglione  o  Strini,  succ.  E.  Loescher,  1920,  8°, 
p.  30.  L.  3. 

1  Testi  romanzi  per  uso  delle  scuole  »  a  cura  di  C.  De 
l.ollis,  n.  1. 

Tommaseo  N.  Dell'Italia.  Torino,  Unione  tip.  ed.  tori- 
nese,   16»,   voli.   2,   p.   276-284.   L.   8.60  ognuno. 
■  Collezione    di    classici    italiani    con     note  -. 

Trabalza.  Dipanature  critiche.  Bocca  S.  Casciano,  L.  Cap- 
pelli,  8°,    p.    128.    L.    4. 

Wendell  Barrett.  Giovanni  B.  Whittier,  poeta-rifor- 
matore, propugnatore  del  risorgimento  italiano  (1807- 
1892)  con  prel'az.  del  sen.  Ruffini.  Firenze,  Bem- 
porad, 1919,  16»,  p.  86  con  ritratto.  L.  1,25. 

Zaccaria  Enrico.  Raccolta  di  voci  affatto  sconosciute 
o  mal  note  ai  ì.essicoiìrafi  ed  ai  filologi.  Marradì,  tip. 
F.  Bavagli,  8°,  p.  xxi,i,  336.  L.  10. 

Barbèra  Piero.  Alfonso  Zo  Marmora  scrittore.  In  : 
«  Là    Lettura  -.    1»    apr.    '20.    p.  249-254. 

BoFFi  Ferruccio.  L'ispirazione  poetica  di  Giovanni 
ilarradi.  In  :  «  Rassegna  Nazionale  -,  16  marzo  '20, 
p.  95-108. 

Croce  Benedetto.  Note  sulla  poesia  italiana  e  straniera 
del  secolo  XIX.  VII  :  Werner.  Vili  :  Kleisl.  In  :  «  La 
Critica  >,    20    marzo    '20,    p.    65-75. 

Fatixi  Gioseppe.  Leonardo  Montagna,  scrittore  veronese 
del  sec.  .X  V.  Seconda  parte.  In  :  ■  Giornale  storico 
della    letteratura    it. -,    fase.    1°,    1920,    pp.  1-31. 

Gentile  Giovanni.  .Appunti  per  In  storia  della  cultura 
in  Italia  nella  seconda  metà  del  secolo  XIX.  IV  :  La 
CiUlura  toscana.  IX  :  Le  origini  della  •  Rassegna  Na- 
zionale »  (continua).  In  :  «La  Critica  »,  20  marzo  '20, 
p.  91-106. 

Filologia  e  letteratura  classica. 

Euripide.  Le  Troadi  ;  traduzione  in  prosa  con  note,  a 
cura  di  Giuseppe  Amendola.  Roma,  .\usonìa,  16°, 
p.  53.  L.  2.50. 

Pasquali  Giorgio.  Orazio  lirico.  Firenze,  Le  Mounier, 
8",  p.  792.  L.  25. 

Vergilius  (P.)  M.^RO  (?)  Il  poemetto  vsevdorirgiltano 
.  Moretum  -,  commentato  e  tradotto  da  ARNALDO 
Monti,  con  appendice  critica.  Seconda  ediz.  Torino, 
Tip.  Baravalle    e    Falconieri,    8»,    p.    58.    L.  5. 

Filosofìa. 

ATENAOORA.  La  supplica  per  i  cristiani.  Testo  critico  e 
commento  di  Paolo  Ubaldi.  Torino,  Soc.  od.  inter- 
nazionale, 8°.  p.  .XLIIU.    193.  L.  8. 

Campanella  Tommaso.  La  Città  del  Sole,  a  cura  di  Gius. 
Paladi.no.    Napoli,    Giannini,    16°.    p.    63.   L.  4. 

Cakazzi  Domenico.  Il  dogma  dell'evoluzione.  Discorso 
inauiiurale  letto  nell'Isl'tut.)  di  Studi  Sup.  in  Firenze 
il  23  nov.  1919.  Firenze,  Lo  Mounier,  8».  p.  30.  L.  2. 

C!roce  Benedetto.  Nuovi  saggi  di  estetica.  Bari.  Laterza. 
8».  p.  3!7.  L.  14. 

Dentice    di    .\ccadia     C.    Il    razionnlismo    religioso  di 
K.  Kant.   Bari,  L.aterza,   16».  p.   177.  L.  6,50. 
«  Biblioteca  di  coltura  moderna  -. 

De    Ruooiero    Guido.    Li   filosofia   contemporanea  (Ger- 
mania, Francia,  Inghilterra.  America.  Italia).  Seconda 
ediz.,    riveduta    e   accresciuta     d'un'appendice.     Bari, 
Laterza.   8»,    2    voli.   (p.   271  :   292).   L.    15. 
«  Biblioteca    di    cultura    moderna  -,    n.    59. 

5IARLETTA  FRANCESCO.  Le  condizioni  dell'individuazione 
(lontinuazione  delle  dottrine  del  suum  e  dell'indivi- 
duazione). Catania,  tip.  La  Stampa.   8°.  p.   35.1..  2.50. 

Nobile  Emilia.  Saggi  vari  intorno  ad  alcuni  problnni 
di  filosofia  e  pedagogia.  Napoli,  Tii'.  Fr.  Vclardi  prfsso 
G.  Cozzolino,  8°,  p.  38. 

OREST^\o  Fr  WCESCO.  Leonardo  da  Vinci.  Ed.  -  Optima  • 
tipi  de  .  I,Tiii\pr~ellc    .   Knma.   1919.  »".  p.  218.  L.  6. 


Pausi.  Prarmatinno.  Finnze.  Vallecchi,  Ifl»,  p.  170.  l.  4. 
Zocca  A.itioco.  Ktutr  o  non  etttre.Uoma,  Formlgauii. 

1»20.  8».  p.  43.  L.  2,00. 

•  Opuscoli    di    tlloion»    e   di    iiedagogia,    □.  30. 

Cuoce  Iikmiii.tto.  Sole  rfi  estetica.  In  :  ■  Giornale slorii 

della  111.^. .Mi  il.  .,  genn.  '21).  p.  7-21. 
--   /..*(    storiij'jrafiii    in    Italia    dai    eominciamenli  del   ter 

decimonono    ai     giorni    nostri.    Vili  :    La    etoriogrcli'i 

dei    frttri    sturici.    Prima    generazione    (continua),    ih 

.  Iji  Critica  -,  marzo  '20,  p.  76-90. 
Gentile    Giovanni,    l^ago   astratto   e   logo  concreto.    In 

.  Giorn.  «t.  della  lllosolla  it.  -,  genn.  '20.  p.  •>2-:i1. 
Pticotugia  e  fUoiofia  di  F.  Ite  Sarto.  In  :  La  Civiltà  cat- 

UiMca  ;    3    apr.    ''20,    p.    17-25. 
Saitta   GIISKPPK.   Marsilio  Ticino  «  la  filotoHa  del  It,- 

nascimento.   1.  Cenid  biogiall'i.   In:  -Gioin.  et.   deli. 

lilosoll.l  it.  •.  genn.   '20.   p.  60-73  (continnn;. 
Tucci  *fiCHEPPK.   Dei  rapporti  tra  la  filosofia  greca  e  t 

filosofia   orienlaU.    In    •  (iloniale   critico  dell»    fllo»oli 

italiana  •,  genn.  '20,  p.  38-52. 

Geografia-  Viaggi. 
CAIABRI   FILIDPJITO.  Le  mie  gite  a   Fonte  Avellana,  con 
una   prelaz.   di   It.   GHAiiSETri.   Perugia,   Unione  Tip . 
coop.  16°,  p.  85.  L.  '.'.50. 

Guerra  19x5-1918. 

BERNom    Romeo   cap.   di    Fregata.   Il  Potere  maritlin. 

nella  grande  guerra.  Livorno.    Giusti.  8*.  p.  553.  I..  :i'i 
Consegna  ILa)  del  calamaio  dell'armistizio  di  villa  Giw 

al  museo  centrate  del  riturgimfnlo  (MinL'tero  dell'istn. 

zione  ;  Gomita  o  naz.  i>er  la  st.  del  risorgimento).  Ronu' 

tip.  del  Senato,  8»,  p.  11.  ro«  tav. 
Fratelli  e  sorelle  di  Eliui  .Majer  Rizzioli.  Libro  <li  guerr  . 

'913-18.    Terza    ediz.    Milano,    Libreria     editrice  mil 

nese,  16°,  p.  356.  L.  4,.'jO. 
Jagow  (von)  G.  Le  origini  della  guerra  mondiale.  'Tr:i 

italiana  di  ROBERTO  Fava.  Roma  ■  Tiber  -,  16»,  p.  3.'.  ' 

L.  6. 
LONOHIN  Andrea  Giacinto,  vesc.  di  Trento.  i<  chir 

della  mia   diocesi    martoriate.  Venezia,  Istituto  venti 

di    arti    grafiche,    1919,    8»,    p.    70. 
Oberti    Eugenio.    Piccola    storia    della  grande    guerr" 

Firenze,    Bemporad.    p.   165,  8»,  L.  3. 

Letteratura    contemporanea. 

Affronte  Bartolo.   Contrabbando  ed  amore  :  novelle   ■ 

versi.   Pisa,   Tip.   Mariotii,  8»,   p.   183.   L.  4,50. 
Antologia  dei  Poeti  di  llinascenza.  iiiiche.  Sampierdaren  i 

Istituto   Ed.   di   Rina.scenza,   16°,   p.  64.   L.  3,Mi. 
Bacci  Orazio.  La  lampada  della  vita.  Edizione  |K>stuii 
con    ritratto.    Firenze,   Bemporad,  16»,   p.  302.  L.  7..' 
Bakatono    Pierangelo.   Commenti  al   Libro  delle  l'it< 
Milano,    Treves,    ICi,    p.    194.    L.    3. 
■  Le  spighe  ■. 
Belli    Piero..  L'ultimo   garibaldino^ Romanzo.  Milana 

Quintieri,    16»,    p.    480.    L.    5. 
Caputo  (Jiov.anni.  Il  mio  canto  oU'aperfo.  Milano,  Qum 
tieri,    IR»,    p.    113.    L.    3,50. 
Cecchi   Torquato.  ^1   bordo.  Rime.   Firenze,   Vallecchi, 

le»,  p.  96.  L.  2,50. 
CozzANi    Ettore.    La    siepe    di    smeraldo,    niiistrazioni 
di  Dumo  Cambellotti.  Firenze,  Bemporad,  S°,  p.  269 
L.   15. 
—  Poemetti    notturni.    Milano  «L'Eroico-,    16°,    p.  .' 
L.  2,50. 

.  I  Gioielli  dell'Eroica  -,  12. 
D'Annunzio     Gabriele.     I/i    crociata    degli   innocen' 
Mistero  in  quattro  atti.   Stilano,  L'Eroica,  p.  04.  L.   : 
.1  Gioielli  dell'Eroica»,  11-12. 
De   noYOS  Y   ViNENT   .\.   /  sonagli  di  Madama   Folli  • 
Trad.  di  (iiLDEETt)   Beccari.    Firenze,  Battistelli,  H' 
p.  244.  L.  5. 

«  Biblioteca  Iberica  moderna  -. 
Di  Benzi   Angelo.   Barbarie  e  civiltà.  Poemetto  lirico. 

Rovereto  Tip.  Ugo  Grandi,   16°.  p.  88.  L.  2. 
Fattori  Bruno.  Canti  di  guerra  di  un  caporale.  Disegni 
di  E.  Buratti.  Senigallia.  Tip.  Ed.  A.  Manoni,  16»,  p.  179. 
Fiorita  .-Vngelo  Luigi.  /(  fascino  del  Sì  e  del  So.  No- 
velle. Piacenza.  Enrico  Chiolini.  8».  p.  176.  L.  4. 
Fraccakoli     A"BNALno.     Ragazze     innamorate.    Sliisna, 

Vitagliano.    16».    p.    256.    L.   6. 
Franchi  .\nna.  Chi  eanla  per  nmor«....  Jfilano,  Trevi^- 
16»,  p.  206.  L.  3. 
«  Le  Spighe  -. 
Gandolin.   Ciarle    e   Maccìtiette.     Milano,    Treves,    16». 

p.  276.  I.  6. 
Gotta  Salvatore.   Con  amore  e  senza  amore.  I^ovelle. 

Milano,  Vitagliano,  8*.  p  256.  L.  6. 
GOZZOLI   VIRGILIO.    /   due   macigni.   Poema  tragico.   Pi- 
stoia. Stab.  ind.  Arte  della  Stampa.  16».  p.  76.  L.2,50. 
Grassetti  Riccardo.  //  lupo  e  il  pelo.  Novella.  Perugia, 

V.  Bartelli  e  C»,  p.  81,   16°,   L.  2. 
Hope    Antony.  Il    romanzo   del  re.  Roma,    Carra,    16», 

p.  240.  L.  3. 
La.nz^lone  Giovanni.  Il  Sagillario.  Epigrammi  di  guerra 
e  di  pace.  Salerno,  Stab.  Tip.  Frat.  Jovane,  16,  p.  !)tv>. 
L.  3. 
Makradi  Giovanni.  Poesie.  Nuova  edizione  accresciuta. 

Firenze.  Barbara.     16°.  p.  411.  L.  8..50. 
MURA.  Stasera  correi  morire.  Romanzo.  Stilano.  -  Sloder- 

ni.ssima  -.  8».  p.  47.  L.  2. 
SIYÙ  T.  t<-  lonrnnl  d'une  geisha  tPu':u-to).Trf  A.  du  japo- 
nais   par    H.    Dupont.    Venezia.    Ca.«a   ed.  L'Estremii 
Oriento.  16°.  p.  221.  L.  .i..50. 
NiGRO  Oreste.  Jus  primne  noeti'.  Poema  tragico  m  • 

.atti.    Ruma.    Carri,    16°.    p.    214.  L.    6. 
OniANI   ALFREDO.  //  Teatro.  Bari.  Laterza,   16»,  p.  i' 

L.  6,.50.  „   ^ 

Poeti  d'oggi.  Antologia  compilata  da  G.  PaKNI  e  P.  1 

CRAZI.    Firenze.    Vallecchi,    16°.    p.    556.    !..    10. 
Praga    SIarco.    Cronache   teatrali.    Sfilano,  Treves,  li,  . 

p.  274.  L.  6. 
PROSPERI  C.tROI  A.  I<i  oiso  m«r»ri!/aosa.  Romanze,  Firenze, 

Battistelli.  10°,  p.  303.  L.  5. 
ROGGERO  Egisto.  La  fiamma  nel  nevaio.  Torino,  Latte- 

16°,  p.  305.  L.  6. 
Rosso  m  San  Secondo.  T^  donne  senza  amore.  Roman 
Boiiia.  l'arra.  "6°,  n.  270.    L.    5. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


iiuniu   IfcoDokii  (liiKci)    Aic-.xo;).  AvveiUurf  di  terra 

e  di  mare  d'un  poliziotto  dilettante.  Romnnzf*  umorlntlco 

Dlwitnl  ili  E.  MASPKEIMNI.  Milano,  C»Ha  Ed.  Varietà», 

8»,  L.  w.r.O. 
Santoliodido  Fkanokbco.   /  giardini  dtl  tuceo.  Kota». 

Ausonia,    Ifl»,    p.    157.    L.    4. 
Siciliani  M'ini.  Per  contolare  l'anima  mio.  Milniin,  Qiiln- 

tlerj,    1(1",    II.    148.    L.  5. 
SiIiCANA   ViTTomo.  //O  rapsodia  di  Iteim».  Milano,  Eiiiz. 

de  ■  L'Eroica  •,  16°,  p.  47.  I,.  2,.')0. 
Ste.no  Flavia.  Il  volto  della  lelieità.  Milano,  TrcvcB,  16», 

p.  L'02.  L.  3. 

•  I.e  .Spighe  '. 
Tumiati  DOMKIflOO.  Z,e  aalere.  Dramma  in  quattro  atti. 

Milano,   Treves,   16°,   j).   1.18.  L.   6. 
Unoaketti    OumEPPB.    Allearia    di    naufrai/i  :  poesie. 

Firenze,  Vallera-hl.  in»,  p.  -Mr,.  L.  5. 
Vaualpo     Alessandro.     L'ultimo     peccato.    Romanzo, 

Milano,    Vitanliiino,    10°,    p.    326.    h.    6,50. 
VlLI.AKOEL  (iiUHKPi'E.  /,«  taroloiza  t  l'eroe.  Liriche.  Fer- 
rara,   Tarldel.     p.     11.1.  L.    «. 
Wylm.  //  Tomrio  di  contilo.  Komanzo.  Prima  versione  di 

A.    l.ANCELLOTTI.    Kocca    S.    Casclano,    Cappelli,    16°, 

p.  220.   L.  .I. 
Zauiialdi  Silvio.  Le  ombre  del  cuore.  Milano,  Sonzogno, 

16".  p.  288.  L.  4. 
Zecca  A.   M.  //  arido  dei  liberi.  Versi.  Piacenza,  Stnb. 

tip.  V.  Porta,  8°,  p.  105. 
Zucca    Oidseppe.  Italia  chiamò.  Liriche.  Firenze,  Bem- 

porad,  10»,  p.  91.  L.  1,00. 


Panzini  Al.FnEDO.  La  mia  intelligente  bambina.  Novella. 
In  :  «  La  Lettura  •,   1»  aprile  '20,  p.  263-266. 

Letteratura  dialettale. 

Saroònioo  Uoo.  Le  calze  de  neda.  Copertina  del  pittore 
A.  Pomi.  Ferrara,  Taddei,  8»,  p.  27.  L.  2,50. 

Medicina  e  cblrurgia. 

Anqiolani  a.  /  cibi  e  l'alimentazione.  Milano,  Sonzogno, 
]6«,  p.  160.  L.  3. 
«  Biblioteca   di    scienza    per   tutti  •. 

Atti  della  Società  italiana  di  ostetricia  e  ginecologia  a  cura 
del  Segrptarìo  Cesare  Midieii.  Voi.  XIX  (Congresso  di 
ostetricia  sociale.  Roma,  «enn,  1919).  Koma,  tip.  Nnz. 
Bertero,    8°,   p.  328.  L.  30. 

Caroz/i  a.  La  chirurgia  del  pancreas.  Rocca  S.  Casciano, 
L.  Cappelli,    8»,    p.    268.     L.    15. 

Fiori  P.  Iniezioni  gassose.  Studio  clinico-bacterioloKico 
sperimentale  ed  anatomo-patologico.  Rocca  S.  Ca- 
sciano, L.  Cappelli,  8°,  p.  644.  L,  20. 

Gatti  G.  l'rnia  inguinale  nell'infanzia.  Rocca  S.  Ca- 
sciano. L.  Cappelli.  8»,  p.  176.  L.  15. 

GlANNETTASio  ^f.  (11:  iiddominali  di  guerra.  Rocca  S.  Ca- 
sciano. L.  Capiii-iii,  8»,  p.  270.  Con  16  tav.  L.  20. 

MnStMECi  Anton  111.  Chirurgia  dei  nervi  perilerici.  Tesi 
di  liliera  dnienziv.  Xapoli,  Tip.  Bideri,  4»,  p.  269.  Con 
bibliografìa  del  yongetto. 

Perna  .\MF.pr.o.  Frattura  delle  ossa  mascellari  (consi- 
dcr.ite  «peiMalunMile  rispetto  alle  armi  da  fuoco).  Con 
profaz.  di  F.  liiKANTE.  Roma,  Tip.  Camera  dei  ])ep. 
1919.  8°,  11;;.,  p.  468  Con  10  tav.  L.  30.  Con  bibliogra- 
fia del  sof/'/etto. 

Raffaelli  (Iiovamni.  Assistenza,  morbilità,  e  morta- 
lità del  l'dliiiìle,  con  speciale  riferimento  alla  prov.  di 
Bergamo,  con  lettera  introduttiva  del  prof.  Ces.vre 
Cattaneo,  lìergamo,  Tip.  fratelli  Bolis,  '19,  8°,  p.  77, 
con  tavole. 

Riccioli  Ernesto.  Le  /erile  del  retto.  Bologna,  L.  Cap- 
pelli, 8°.  p.  65  con  cinque  tav.  L.  4,50. 

Testut  LriOl.  Trattato  di  anatomin  umana.  Trad.  it.  sul- 
l'ultima ediz.  francese.  Libro  IV  (agiologia).  Traduz. 
del  prof.  Giuseppe  Sperino.  Torino,  Untone  tip.  edi- 
trice, 4»  flg.,  p.  556. 

Nazioni  estere. 

Gaida  Virginio.  Il  crollo  russo  (Dallo  zarismo  al  bolsce- 
vismo).   Torino,    Bocca,    16»,    p.    434.  L.   18. 
«  La  civiltìl  contemporanea  •,  n.  23. 

Zbnzinov  Vladimiro.  Dallo  zarismo  al  bolscevismo,  con 
prefaz.  di  L.  Bissolati.  Roma,  Soc.  An.  Poligrafica 
italiana,  8°,  p.  100.  L.  8,50. 

Pedagogia. 

ATJDIBIO  Guido.  /  tempi  e  l'opera  di  Gioi^anni  Locke  come 
pedagogista   ed   educatore.    Novara,    Parva  Favilla,    8°, 
p.  53. 
■  Lezioni  e  profili  ». 

Calarco  GunLiRLHO.  Il  sentimento  religioso  nell'anima 
del  fanciullo.  Catania,  Ginnnotta,   16°,   L.  3. 

Ferreri  Giilio.  Disegno  storico  dell'educazione  dei  sor- 
domuti. Milano,  presso  l'aut.  Via  S.  Vincenzo  7,  10°, 
p.  200.  L.  3. 

Ferretti  Gino.  L'alfabeto  e  i  fanciulli.  Roma,  La  Voce, 
16°,  p.  119.  L.  2. 
«  Scuola  e  vita  »,  n.  27. 

Gaudi  Alessandro.  La  pedagogia  del  sordomuto  di  Giulio 
ferreri.    Bngnorea,    Scuola   'Tip.    Laziale,  16°,   p.    101. 

Tauro  Giacomo.  La  preparazione  degl'insegnanti  ele- 
mentari e  lo  studio  della  pedagogia.  Milano-Roma- 
Kapoli,  soc.  ed.  D.  Alighieri  di  Albrighi,  Segati  e  C, 
8°,  p.  vin,  376.  L.  10. 

•  Biblioteca    pedagogica    antica  e  moderna,   italiana 
e   straniera»,    voi.    XXXIX . 

VlDAUI   Giovanni.    Per  la  ejlueazione  nazionale.  Saggi  e 
discorsi.   Torino-Milano-Firenze,    Paravia,    16°,    p.  225. 
.L.  9. 
«  Biblioteca  di  fliosodu  e  pedagogia  «. 

Politica  e  attualità. 

Aruo.  /  deputati  popolari  della  X.XV  Legislatura.  Bono- 

nia.  Libreria  editrice,  16»,  p.  197. 
Bkrtini   Giovanni.    Le  riforme  politiche  nel  parlamento 

e    nel    partito.    Pisa.    Tip.    Marietti.    L.  2. 

■  Serie  dei   Quaderni   Nazionali  dir.  da   Gino  Sotto- 

■■hii-sa  ..  n.   ,\ 


Capello     Luioi,     generalo.     L'ordinumento   deU'eiercitu. 

Con   prefazione-ritratto   di   ARDKVOO   Soffici.  Roma, 

•  La    Voce  •,    16°,    p.    XIX,  53.    L.    4. 

■  Quaderid    della    Voce»,    Serie    III,    n.    44. 
Cavalli    Pio.    La    spada   dell' Ameriai.    Ija  pulMicità   in 

teoria  e  nella  tecnica.  Milano.  Treves,  8»,  p.  400.  L.  45. 
D'Annunzio  Gaiikiklf.  Contro  uno  e  contro  tutti.  Roma, 

prciHO  lu   Fionda.    'HI,    16°,   p.   273.   L.   5. 
Martini  Mario  Makia.   La  passione  di  Fiume.  Milano, 

Sonzogno,    16»,    p.    213.    L.   5. 
Piazza  Giusf.ppe.  Riformiamo  la  diplomazia.  Roma,  Au- 
sonia, 16°,  p.  107.  L.  3,75. 
Pozzi  Arrioo.  Tra  la  guerra  e  la  pace.  Pisa,  Tip.  Marioli  i. 

•  Serie  del  quaderni  nazionali  dir.  da  Gino  Sotto- 
chiesa  >,  n.  \I. 

Quaglino  A.  A.  Chi  sono  i  deputati  socialisti  della  XX  VI 
legislatura  :  156  biograiie.  Prefaz.  di  Alesh.  SCHIAVI. 
Torino,  Tip.  fratelli  Artale,  1920,  10»  «g..  p.  .\VJ,  145 
L.  2,.50. 

Rensi  Giuseppe.  L'orma  di  Protagora.  Con.statazioni 
politiche.  Milano,  Trevo»,   16°  p.  223.  L.  5. 

Vecchi  Ferruccio.  Arditismo  cicile.  Milano,  Libreria  ed. 
do  l'Ardito,    16»,   p.    148.  L.   3,50, 

NATALE  Gaetano.  Il  parlamento  eia  borghesia.  In  :  •  Ras- 
segna Nazionale  •,  16  marzo  '20,  p.  81-98. 

Scieaxe  ecoaomiclte.  noliticlie  e  .sociali. 

(vedi  Politica  e  Attualità). 

Cicootti    Ettore.    Esperimenti    di    socialismo.  Roma, 

Mondadori,  16».  p.  96.  L.  2. 
Mancini  Ezio.  l'ino  al  bolscevismo.  Milano-Roma-Napoli, 

Albrighi,   Segati  e  C,  8»,   p.   158.  L.   2,60. 
Martokana  M.  Diritto  di  sciopero  e  azione  dello  Stato  nei 

conmui  di  lavoro.  Palermo,  Arti  Grafiche  Cartiglia,  8°, 

p.  72.  L.  6..50. 
•  Ricci    Umberto.    Protezionisti  e   liberisti  italiani.    Bari, 

Laterza.  16»,  p.  202.  L.  6,50. 
SCALIA  Carmelo.  Il  materialismo  storico  e  il  socialismo  : 

raffronti  critici  fra  Carlo  Marx  e  Achille  Loria,    con 

prefaz.  del  card.  Pietro  Mappi.  Milano,  Soc.  ed.  Vita 

e    Pensiero,    8„,    p.    41.5,    xml.    L.    8. 
Steiner  Rudolf.  /  punti  essenziali  della  qxtcstione  sociale 

rispetto  alle  necessità  della  vita  nel  presente  e  nell'an-e- 

nirc.  Traduz.  d  Giulio   Ferreri.  Torino,  Bocca,  8», 

p.  XVI,   164.  L.  3,50. 

•  Piccola   biblioteca   di   scienze   moderno  »,  n.  253. 
Supino  Camillo.  La  marina  mercantile  italiana,  làoìo^nfi, 

Zanichelli.  8»,  p.  13B.  L.  4,50. 

«  Raccolta  di  studi  economici,  sociali  e  politici  di- 
retta  da   V.    Scialoja,    A.  Galante,  G.   Rignano  •. 

ARTOM  Ernesto.  La  crisi  dei  eambi  e  la  produzione  ita- 
liana all'estero.  In  :  ■  Nuova  Antologia  »,  1»  aprile  '20, 
p.  324-327. 

«  Compartecipazione  industriale  ».  In  :  »  La  Civiltà  cat- 
tolica •,  3  apr.  '20,  p.  35-46. 

Morale  (La)  cristiana  nella  restaurazione  sociale.  In  : 
«  La   Civiltà   cattolica  •,    3   aprile    '20,  pp.  66-71. 

Ruini  Meuccio.  Le  commissiojìi  interne  di  fabbrica. 
In  :  «  Nuova    Antologia  •,    1»    apr.    '20,    p.    289-307. 

Scienze  lisiclie,  matematiche  e  naturali. 

Abetti   .\ntonio.  Osservazioni  astronomiche  fatte  all'eijua- 

toriale  di  Arcetri  nel  1918,  ed  appendici  di  B.  Viaro. 

Firenze,  Galletti  e  Corca,  8»,  p.  83. 
1  Pubblicaz.  del  R.  Istituto  di  st.  sup.  sezione  scienze 

fìsiche  e  naturali.  R.  Osservatorio  di  Arcetri  ».  fase.  37. 
Berzolari    L.    Geometria   analitica.    I.    Il  Metodo    dello 

coordinate.    2»    Ediz.    Milano,  Hoepli,    16».  p.    495. 

«  Manuali  Hoepll  ». 
Billow    B.    Lessico    mineralogico   per   la    regione  veneta. 

Padova,  Soc.  coop.  tip.  16»,  p.  54.  L.  3.  Con  la  biblio- 
grafìa del  soggetto. 
De    Blasio    .\I(ELE.    Appunti   di   antropologia.  V»  ediz. 

Napoli,  Tip.  Lubr.ino.  8»  flg.,  p.  262. 
Db    I)ominicI3   A.   La   crosta   pugliese  e  la  sua  origine  : 

indagini  di  chimica  pediologica  in  Terra  di  Bari.  Bari, 

Soc.  tip.   ed.   barese,    1919,   8»,   p.   (38).  L.  2. 
Guidetti    Serra    Enrico.     Trattato    di  termodinamica 

con  esempi  numerici  o  70  figure.  Torino,  Paravia,  8», 

p.  202.  L.  24. 
Grassi    Battista.    Nuove   ricerche   sulla  storia  naturale 

dell'anguilla.    Venezia.    Tip.    Ferrari,  8»,  p.    141.    Con 

nove  tav. 

«  R.  Comitato  talassografico  it.  :  memoria  LXVTl  ». 
Zaooaona    I).   Itinerari  geologici  nella    Tripolitania  occi- 
dentale. Con  appendice  paleontologica  di  P.  Principi. 

G.   Checchia-Rispoli,   P.   Vinassa   de  Reont   e   A. 

Fucini.  Roma:  Tip.  Cecchini,  8»,  p.  120.  Con  IO  t,iv. 
«  Memorie  descrittive  della  Carta  geologica  d'Italia  • 

del  R.  Ufficio  Geologico,  voi.  XVIII. 


Giuffrida-Rugoeri  V.  Le  prime  migrazioni  umane. 
In  ;    «  Scientia  ■,    marzo    '20.    p.    201-209. 

Halliburton  W.  D.  Vitamines.  In  :  •  Scientia  ■,  marzo 
'20,   p.   194-200. 

Shaplev  H.  Sfar  Cluslers  and  the  Slnicture  of  the  Dniferse. 
Fourth  Pari  :  The  secondari/  tialaxy  and  the  locai  Stel- 
lar   Group.    In  :  a  Scientia  »,  marzo  '20,  p.    185-193. 

Storia. 

Berenzi  Angelo.  Cremonesi  a  Trento  e  trentini  a  Cre- 
mona; dagli  studi  dì    Antonio   Mazzetti  e  di  Frano. 

NOVATI.   Cremona,    Unione  tip.   cremonese,  1919,    16°, 

p.  129. 
Db   Pellegrini    Antonio.   Di'   Giacomo  da  Sneile  detto 

Mammalucco.  Venezia.  Tip.  Emiliana.  1920,  4».  i>.  15. 

(Per   nozze   Policreti-Giaretta). 
Guarino     Veronese,     lipistolario,    raccolto,    ordinato, 

illustrato  da  Remioio  Sabbadini.  Voi.  Ili  :  commento. 

Venezia,  tip.  C.  Ferrari,  1919.  8°,  p.  xxvii,  577  con  due 

facnmili. 

<•  Miscellanea  di  st.  veneta  edita  a  cura  della  R.  De- 

piitaz.   veneta  di  st..  p.  •,   serie   III,   voi.   XIV    . 
Martini    Ferdinando.    Due    dell'estrema.  Il    Guerrazzi 

e   il   lìrofteria.   Carteggi   inediti  (1859-66).   Firenze,  I>e 

lIoniiiiT.  .xo.  11.  185.  L.  12. 


NiccoLAi  Alberto.  Il  rasullo  di  ì'iropisann:  saggio  sto- 
rico.   PÌKa,    tip.    Folchelti,    16»,    p.    128.    L.    8. 

Picom  <;iovANM  Hattikta,  /xi  jvima  educazione  e  l'in- 
dole del  futuro  Leone  .X .  Saggio  di  uno  studio  sulla  gio- 
vinezza  del   pontefice.    Pot«nza.   tip.   Fulgor,  1919,  8». 

—  La  neutralità  Itolognese  e  la  ealata  di  Carlo  Vili.  Bo- 
logna, sub.  ixjiigr.  riuniti,  p.  80.  Estr.  ilaRli  <  Atti 
della  11.  Deputaz.    di    «t.    p.    per    la    Rnmagna  •. 

RODOLico  Niccolo.  Gli  amici  e  i  tempi  di  .Scipione  dei 
Ricci.  Saggio  sai  niansenlMno  italiano.  Firenze,  I* 
Mounier,  16».  p.  238.  L.  O.ijO. 

Teatro  (II)  Maliliran  di  Venezia.  Venezia  G.  Zanetti 
0  G.  Scarabeiiin,  1919.  8»,  llg.  p.  48.  L.  2. 

Vniversitiì  (L')  di  Ilolognn  nel  passato  e  nel  predente,  a 
cura  di  un  Comitato  di  profcjuori  della  stessa  Univer- 
sità. Bologna,  Zanichelli,  IO»,  p.  198. 

ABBADE8SA  O.  Le  aspirazioni  italiane  nei  canti  dei  poeti 
irredenti.  In  :  ■  Archivio  storico  siciliano  ■,  fase.  1-2, 
'20,  p.  21-48. 

Cessi  Roiikrto.  Lo  scisma  laurenziano  e  le  origini  della 
dottrina  politica  della  Chiesa  di  Roma.  In  :  •  .\rchìvio 
della  R.  Società  Romana  di  st.  p.  •,  fase.  I-II,  '19, 
p.  5-229. 

Giorno  (11)  di  Pasqua  negli  antidii  riti  papali.  In  :  •  La 
Civiltà   cattolica.,    3  apr.    '20.    p.    3-16. 

LA7.Z.VRINI  Vittorio.  Antiche  leggi  \enrte  intorno  ai  pro- 
prietari nella  terrafernm.  In  :  •  Nuovo  Archivio  Veneto  •. 
N.  S.  75-76,  p.  5-31. 

Pan.voncini  Irene.  //  sentimento  religioso  a  Firenze 
dalla  caduta  delta  Itepub'ilica  alla  fine  del  '.500.  In  : 
«  Rassegna    Nazionale  •.    16     marzo    '20,    p.    122-136. 

Papaleoni  Giuseppe.  Fn  comune  trentino  al  principio 
dell'eoi  moderna  (Condiiio).  In  ;  «  Nuovo  Archivio  Ve- 
neto ■,  N.  S.,  75-76,  pp.  32-78. 

Storia  delle  scienze. 

Bilancioxi  Guglielmo.  L'orecchio  e  il  naso  nel  sislevia 
antropometrico  di  Leonardo  da  Vinci.  Roma,  A.  Nar- 
decchia,   3»,   p.   105.  L.    15. 

Tecnologia. 

Antittario  dell'industria  meccanica  itali/tna,  a  cura  del- 
l'Associazione Naz.  industriali  meccanici  e  afflai. 
Milano,  Stab.  tip.  ■  La  stampa  commerciale  •,  '19, 
16»,  p.  515. 

COACCI   .\.    Trattato  di  fotometria  :   sorgerai  artificiali  di 
luce  e  materie   illumituiTtli.   Milano,    Hoepll,   24»,   flg., 
p.  vn,  247,  con  tav.  L.  8,50. 
•  Manuali  Hoepli  >. 

CONCIALINI    P.    Le  grandi   stazioni  ferroviarie  '  per  merci 
e  di  smistaìnento.  Ascoli   Piceno,  Soc.  ed.  libr.  Cassar, 
8».  p.  118.    Con   ili.    e   tav.   L.    20. 
■  Biblioteca  tecnica  Ciesar  •. 

Ds  CONCiLiis  Enrico.  Lesioni  di  meccanica  applieata 
alle  eostrtizioni.  Parte  I  :  introduzione  (R.  Scuola  sup^ 
politecnica  di  Napoli).  Napoli,  Tip.  Lubrano,  8»,  fig. 
p.  (7),  112.  L.  7,50. 

Grassi    guido.    Principi    scientifici    della  elettrotecnica. 
Introduzione   al   corso   di   elettrotecnica.  Quarta  ediz. 
Torino,  Soc.  Tip.  ed.  Nazionale,  8»  flg.,  p.  \U3,     336. 
L.  20. 
"  Grande  biblioteca  teoiica  •,  n.  7. 

Guidi  Camillo.  Lezioni  sulla  scienza  delle  costruzioni 
fiate  nel  R.  Politecnico  di  Torino.  Parte  III  :  elementi 
delle  costruzioni  :  .st.ìtica  delle  costruzioni  rivilL 
Sesta  ediz.  Torino,    Bona,   8»  fig.   p.   nu,139.  L.   6. 

Oemezzano  Vi.ncenzo.  Appunti  irenici  di  tesiilura  la- 
niera; ad  uso  dei  fabbricanti  di  stoffe,  capi  reparto  e 
operai.  Biella,  Tip.  Amosso,  8»,  flg.,  p.  203,  Lxun. 
L.  8,.50. 


RUBRICA   DELLE   RUBRICHE 

NUOVI  PERIODICI 

••  L'abicI  musica  e  teatro.  È  la  ca«a  dell'opera  e  del- 
l'operetta italiana  dove  esse  accoglieranno  gli  amici, 
si  riveleranno  creature,  faranno  toilette  con  un  po' 
di  malizia  e  di  civetteria.  Milano,  Casa  Musicale  Son- 
zogno, Pasquirolo  12.  20  ■;  29  di  16  pagg.  a  2  colonne. 
Un  n°.  0,50.  Anno  L.  10. 

••  L'Arte  del  Silenzio,  periodico  quindicinale  d'in- 
dipendenza e  di  battaglia.  Proprietà  della  Società  in 
accomandita  Azzurri  e  C.  Direttore  G.  Lega.  Firtnze, 
Via  Cavour  12,  35  x  50  di  4  pagK.  a  3  colonne.  n°.  0,20. 
Anno  L.  10. 

•*  Battaglia,  quindicinale  della  Democrazia.  Non  è 
il  giornale  della  rivoluzione  folle.  •  Pensiamo  che  la  vita 
è  un  bene  sacro  da  perfezionare,  non  d'abbrutire.  La  ri- 
voluzione può  essere  una  dura  necessità,  come  la  guerra 
che  subimmo  cosi  crudelmente,  ma  non  può  «ssere  ana 
concezione  scienfitìca.  prescelta  come  metodo  di  avan- 
zamento e  di  lotta  •.  È  diretta  dall'avv.  V.  Persiani  e  da 
E.  Fanuelc.  Senise.  35  x  49  di  4  pagg.  a  4  col.  Uà  n».  0,20. 
Anno.  L.  10 

••  Calabria  Letteraria,  rivista  mensile  diretta  da 
L.  Prenestino,  ■  Letteratura  sana,  letteratura  che  esalti 
la  patria,  come  principio  di  bene  comune,  come  palestra 
in  tutte  le  forze  che  anno  piO  ancora  che  il  diritto,  il  do- 
vere di  applicarsi  in  una  comune  ansietà  e  di  contribuire 
al  comune  bene  di  nuove  franchigie  e  alle  diffuse  miglio- 
rie, alfinchò  non  vi  siano  più  plebi  nel  Mondo  ;  ma  perchè 
tutto  il  Mondo  sia  popolo,  in  una  concorde  et^pressione 
della  sua  forza,  della  sua  volontà,  dell'Ideale  che  incuora 
i  migliori  •.  18  x  25  di  16  pagg.  a  2  colonne,  n».  0,75. 
.\nno  L.  8.  Polistena  (Via  Prenestino.    12). 

••  L'Educazione  Fisica.  Sorta  dopo  la  guerra.  Vuol 
dar  la  via  giusta  da  seguire  nell'educazione  tìsica  in  ge- 
nerale, nella  ginnastica,  nell'addestramento,  nello  sport 
in  particolare  ;  e  stabilire  con  discussioni  -serene  e  studi 
sperimentali  sopratutto  le  b.isi  di  una  Educazione  fisica 
italiaìut.  Contiene  rubriche  varie,  notizie  ed  appunti 
che  interesseranno  insegnanti,  cultori,  società.  È  mensile 
e  diretta  da  Cesare  Tifi.  Roma,  ▼.  Nizza  150.  18  x  26  di 
20  pagg.  N.  0,50.  Anno  L.  6. 


L'ITALIA  CHE  SCHIVE 


••  Il  GlOBiTALB  DBQU  BTDDESTI.  Qiiindìclnale  arti- 
stico letterario  sportivo,  diretto  da  Alfredo  Trlmarco. 
Ksco  a  SalornoC  V.  Monti,  10)  Z^»  '■<  50  di  4  pagg.  a  4  co- 
lonne, no.  0,15.  Annu  L.  6. 

••  Lb  INDCSTRIK  Ahtistichk  d'Italia.  Hivista  di 
coltura  e  propaganda  Artii^tico-tndui^triale  sorta  iu 
Genova  (Vie»  S.  Halfaele  4-7)  con  l'intento  di  intensi- 
ficare ed  estendere  i  trattici  dello  industrie  artistiche 
d'Italia,  e  muatrarc  al  mondu  i  to.'^ori  di  arto  racchiui^i 
nell'anima  italiana.  iJircttore  Sandro  Bollo.  21  x  31  di 
20  paj^rg.    a   2   colonne.    Un    n".     1,50.    Anno    L.    18. 

••  L'Italia  IsncsTiii.vLK.  organo  della  Confederazione 
Generale  dell'Industria  Italiana.  Mensile.  21  x  30  di 
56  pagg.  a  2  colonne.  Iloma,  Piazza  Venezia  11,  Un 
n^  L.  l.  Anno.  L.  10. 

••  I  Mbuitekravri.  Non  è,  come  potrebbe  credersi, 
una  rivista  di  antropologia,  ma  di  lettonitiira.  V.  Re- 
nato Prisciantelli  e  (ìiorgio  Mas^a  Sau^iiirgi  dichiarano 
di  essere  ottimisti  su  l'esito  del  loro  tentativo  e  che 
il  loro  ottimismo  non  ^  nò  cieco  nò  nffrettnto  Noi,  puro 
porgendo  il  saluto  cordiale  anche  a  questji  nuova  pub- 
blicazione, riteniamo  che  l'ottimismo  sia  un  po'  nffret- 
tnto in  quanto  che  si  annunciano  a  lettore  cubitali  sulla 
copertina  10.000  copie  meìisili  :  potrebbero  essere  lo  volte 
di  pili  o  20  volto  di  meno  e  rottiniismo  è  anche  un 
po'  cieco  in  «luanto  che  in  questo  1°  numero  troviamo 
una  botta  contro  VICS  pcrclu'^  ha  pubblicato  le  Confi- 
denze di  Sebastiano  Sani,  mentre  noi  abbiamo  il  torto  di 
non    aver    mai- sentito    nominare    questo  scrittore. 

Pag.  32  in  8".  Casa  Editrice  Apriloa.  -  Bologna.  Un 
no.  1.  1,50.  .\nno  L.  15. 

••  Ir.  iMriiitkrraneo,  quindicinale  politico  e  lette- 
rario dei  risveglio  siciliano.  Fondato  da  Aniante  in  Si- 
cilia, esce  a  Roma.  Via  Minerva  5,  di  4  pagg.  a  4  colonne 
35  X  50.   Un  n«  0.20.  Anno  L.  5. 

••  MiviMA.  rivista  mensile  di  lettere  ed  arte.  È  nata 
modesta  e  non  sorge  per  colmare  lacune  nò  per  bandirò 
un  nuovo  verbo,  v^vr^  la  sua  vita,  seriamente,  dignitti- 
samente.  Napoli,  Santa  Caterina  da  Siena  24,  13  x  18. 
Un  no.  0.45.  .\nno  (1020)  L.  3. 

♦♦  Il  nuovo  terzo  Stato.  Vuole  «  illustrare  e  diffon- 
dere il  programma  di  libertà  e  di  giustizia  che  (^  nella  co- 
scienza della  più  gran  parte  delle  categorie  professionali 
e  cerebrali,  e  col  i)rogramma  difendere  i  loro  diritti  -. 
Milano  (Via  Circo  N.  8)  F.to  30  x  21.  Abb.  L.  12.  Sem. 
L,  6.  X.  L.  1. 

••  It,  Professionista  Italiano,  organo  di  collega- 
inent.1).  difesa  e  protezione  fra  tutti  i  professionisti  d'Ita- 
lia, che  vuol  stringere  in  lega.  È  apolitico,  obiettivo,  in- 
dipendente. Ha  una  rubrica  «  Le  Presentazioni  -  che  per- 
mette a  tutti  i  professionisti  di  conoscersi  e  stringere  re- 
lazioni fra  loro.  È  diretto  dal  prof.  Mariano  Luisi.  Na- 
poli (V.  Basilio  Puotì  23  alla  Carità).  Non  si  vende  a  nu- 
meri  separati.  35  x  50  di  4  pagg.  a  5  colonne.  .\nno  L.  12. 

••"Le  Rane,  quindicinali  politiche  letterarie  ammini- 
strativo artistiche  mondane  umorìstiche  ed  anche  illu- 
strate. Dirette  da  Carlo  Curatola,  Jatricoli.  36  x  50. 
n«.  0,20.  Anno  L.  3 

••  Retk  Mediterranea.  .Ardengo  Soffici;  amante  del 
•  lavoro  in  solitudine  e  dispotico  »  s'ò  fatta  una  rivista 
tutta  sua  nella  quale  pubblicherà  tutte  o  quasi.  le  sue  opere 
di  scrittore  e  di  artista  ;  e  dove,  nella  sua  «  Dichiarazione 
Preliminare  •  d;\  conoscenza  della  modificazione  del  suo 
stato  spirituale  avvenuto  neali  anni  di  guerra,  a  con- 
tatto con  una  nuova  classe  diversa  da  quella  avvicinata 
da  lui  prima  di  allora.  Macchina  indietro  forse  ?  «  Niente 
affatto,  ci  assicura  lo  stesso  Soffici,  non  ho  alcun  gusto 
per  i  conservatorismi  o  ì  ritorni  al  passato  che  vedo  oggi 
in  giro  e  sono,  ripeto,  per  tutte  le  novità.  Macchina  avanti, 
perciò  :  soltanto,  non  per  i  fossi  e  per  i  precipizi,  come  un 
guidatore  idiota  e  briaco  ».  È  certamente  una  forma  molto 
intellettuale  per  fare  della  reclame  a  se  stessi,  ma  anche 
Goethe,  ha  scritto  il  Wilhelm  Meister,  «  dov'egli  aveva 
finito  col  riporre  tutto  quanto  produceva  negli  ultimi 
anni  della  sua  vita  »,  e  la  produzione  di  Solfici  è  così  in- 
teressante che  questo  dono  trimestrale  di  tutto  se  stesso 
riuscirà  certamente  gradito.  La  rivista  ò  stampata  da 
Vallecchi  in  Firenze,  in  fascìcoli  17  x  23  di  96  pagg. 
La  Direzione  è  a  Poggio  Caìano  presso  Soffici.    Un  n°. 


Un 
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•*La  rivista  letteraria,  diretta  da  Ercole  Reggio. 
Il  primo  numero  contiene  tre  novelle  di  Rosso  di  S.  Se- 
condo. Roma  (Corso  Umberto  I,  456)  15  x  18,  90  pagg. 
Un  n«.  L.  2.  Serie  L.  20. 

••  La  Rivista  di  Sicilia  uscirà  in  Vittoria,  diretta  da 
Zino  Ardizzone.  Ha  per  programma  di  mettere  in  valore 
la  Sicilia,  di  render  noti  i  suoi  tesori  d'arte,  gli  uomini 
di  ingegno  spesso  dimenticati,  e  di  togliere  dalla  loro  sde- 
gnosa solitudine  quanti  per  l'ideale  lavorano  in  un  sogno 
comune  di  bellezza  e  di  bontà.  Un  anno.  L.  25. 

••La  Sistesi,  rivista  di  diritto  e  di  politica,  vuole 
essere  ■  un  organo  di  critica  e  di  costruzione  che  porti 
le  forza  e  la  serenità  del  pensiero  dov'è  la  deludezza  del- 
l'analisi e  l'acredine  della  lotta,  cercando  l'obiettivo  fra 
Il  subiettivo,  il  centro  fra  gli  estrerai,  la  sintesi  fra  !e 
antìtesi,  l'armonia  fra  le  dissonanze  della  società  e  dello 
Stato,  applicando  il  senno  della  politica  noi  conflitti 
sociali,  tifi  diritto  nelle  azioni  e  reazioni  politiche  e  tra- 
sportando la  Scienza  dalla  clausura  accademica  nell'a- 
perta palestra  della  vita  nazionale  ».  È  diretta  dal  Prof. 
Aw.  S.  Graziano.  Roma.  Pietro  Cossa,  41.  17  x  25 
di  120  pagg.  n".  L.  4.  Anno  L.  25. 

••  La  Testa  di  Ferro,  libera  voce  dei  legionari  di  Fiura©. 
È  fregiata  in  cima  alla  parte  superiore  di  un'auto-blin- 
data con  scritto  sopra  in  bianco  su  lo  sfondo  nero  ; 
Me  ne  fre{io.  Esce  a  Fiume,  Via  Vincenzo  de  Domini,  2. 
N.  0.20.  .\nno  L.  10.  Formato  grande  di  4  pagg.  a  f»  colonne, 
••  L'Uomo  Nrovo.  commento  quindicinale  di  poli- 
tica, letteratura  ed  arte.  Credono  in  im  solo  Padre  Etemo, 
quello  stampato  sui  manualetti  di  dottrina  cristiana. «Gli 
altri  piccoli  Padri  Eterni,  quelli  che  camminano  inso- 
lentemente su  questo  miserabile  pianeta  'tra  la  gente  an- 
noiata e  scontenta,  siamo  prontissimi  a  prenderli  a  calci 
nel  sedere,  se.  per  avventura,  sì  ostinassero  a  ingombrarci 
la  strada,  col  loro  corpaccio  ventoso,  qitando  noi  abbìam 

fretta  di  camminare ■  Firenze,  presso  la  Casa  Editrice 

La    Nave  '  16  x  24.  Un  n".  0.75.  Anno  L.  14. 


CONCORSI 

••  L'ALMANACCO  dklla  Donsa  ITALIANA.  Concorso.por 
una  copertina  a  colori  per  il  li»21.  Premio  L.  500. 

Concoriu)  por  una  novella  inedita  da  pubblicarsi  nel 
1921.  Premio  L.  500. 

A  questi  due  concorsi  possono  prender  parto  soltanto 
lo  donno.  Scadenza  15  maggio  1920.  Rivolgersi  •  Sezione 
Arte»  del  «  Lyceum  •  di  i'irenzo  (V.   RIcahoIÌ,  28). 

••  ACCADEMIA  Pont.vmasa.  Concordo  al  seguente  tema  : 
■  Contributo  alla  fisiologia  sperimentale  ilelle  alghe  dnl 
golfo  di  Napoli  ».  Possono  concorrere  al  premio  Bola- 
nuuite  i  cittatlini  itjiliani  esclusi  i  soli  soci  ^u^idlMlti  della 
stessa    Accademia,    Premio    441.0U    Scad.    31.12.20. 

••  La  Casa  Editrice  Bemporad.  Concorso  per  un  ro- 
manzo inedito.  Premio  L.  5.000.  Scad.  31  maggio    1921. 

Concorso  per  una  copertina  artistica  a  colori  per  l'al- 
manacco italiano  del  1021.  Premio  L.  500.  Scad.  15  maggio. 

••  Il  desco  (Corso  Mazzini,  53.  Ancona)  :  concorso 
per  una  novella.  Premio  unico  L.  500.  Condizioni  nel  nu* 
mero  di  aprile. 

*•«  Daisy  Film»  (Firenze,  Via  Strozzi,  1):  concorso 
libero  a  tutti,  per  nn  soggetto  cinematografico  d'avven- 
turo. Premi  :  1°  L.  1,500  ;  II»  L.  1000  ;  III"  L.  500.  Oltre 
a  quolli  premiati,  a  ciascun  lavoro  preferito  dalla  Dire- 
zione,  premio   d'incoraggiamento   di    L.    300. 

••  Il  Ministero  della  guerra,  nell'intento  di  diffon- 
derò e  di  affermare,  all'interno  o  all'estero  la  conoscenza 
del  largo  e  magnifico  contributo  <tato  dalle  nostro  armi, 
dalle  attività  e  dallo  energie  nazionali  nel  conseguirò  la 
vittoria  ;  di  esaltare  lo  spìrito  di  abnegazione  e  di  sacri- 
ficio dell'esercito  e  della  nazione,  alfinchi>  lasci  bella  o 
indelebile  traccia  neircducazìone  militare  e  popolare,  ha 
deciso  di  promuovre  un  concono  a  premi  per  una  serie 
dì  monografìe  rclatife  alla  nostra  guerra.  Rivolgersi  per 
più  larghe  informazioni  all'Ufficio  Riviste  Militari.  Via 
Napoli.  42.  Rom^.  Scad.  31.12.1920. 

••  ■  La  N.AVK  »  Casa  Editrice  Italiana  (V.  Anguillara,  6) 
Fìrenzp.  Apre  un  concorso  tra  gli  abbonati  de  ■  L'uomo 
Nuovo  •  (V.  rubrica.  Nuovi  periodici)  per  un  Romanzo 
scritto  in  lingua  italiana  da  inviarsi  alla  Direzione  della 
Rivista  non  oltre  il  31  ottobre  1920. 

Premio  L.  2000.  L'opera  passerà  in  assoluta  proprietà 
della  Casa  Editr.  "  La  Nave  »  che  si  impegna  di  pubbli- 
carla in  3000  esemplari.  All'autore  spetterà  il  25  %  del 
prezzo  dì  copretina  per  le  eventuali  ristampe.  Per  schia- 
rimenti dirìgersi  alla  Direz.  della  Casa  Editr.  in  Firenze. 

NOTIZIE 

**  Le  Tariffe  Chimientesche.  Siamo  stati  col  pre- 
sidente della  Associaz.  Editoriale  Romana  a  conferire  con 
S.  E.  Pietriboni  Sottosegretario  di  Stato  alle  Poste. 
Ci  ha  accolto  con  grande  cortosia.  Dobbiamo  dire  anzi 
che  egli  sì  era  dichiarato  convintissimo  della  necessità 
di  sospendere  il  provvedimento  ai  danni  del  libro  i>er- 
petrato  dal  precedente  ministro  professore  d'università. 
E  avrebbe  subito  disposto  per  una  circolare  telegrafica 
sospensiva  se  S.  E.  il  Min.  Alessio  non  avesse  già  detto 
all'on.  Turati  che  non  credeva  possibile  modificare  nulla 
per  il  momento.  La  pratica  ha  dimostrato  la  insosteni- 
bilità del  peso  della  ingiusta  tassa  a  favore  della  ignoranza 
nazionale.  La  questione  non  è  pregiudicata  e  sarebbe 
forse  già  benignamente  risolta  se  Io  scombussolamento 
postelegrafonico  di  questi  giorni  avesse  consentito  al  Min. 
Alessio  di  farsi  un  concetto  personale  sull'eredità  inìqua 
lasciatagli   dal   suo    imrnortale    predecessore. 

L'Associazione  Editoriale  Romana  ha  chiesto  che  per 
il  libro  e  per  le  cedolette  librarie  si  torni  alla  tariffa  dei 
2  cent,  ogni  50  grammi,  invece  che  all'aureo  centesimino 
di  Fera.  Anche  TAssociazione  libraria  napoletana  ha 
trasmesso  un  suo  memoriale  a  S.  E.  il  Ministro  delle 
Poste  ed  ha  interessato  la  deputazione  napoletana  a  pe- 
rorare la  giusta  causa. 

*•  L'Atli  terrà  a  Roma  a  fine  maggio  il  suo  con- 
gresso. Mentre  ci  ripromettiamo  di  darne  a  suo  tempo 
un  breve  resoconto,  noi  porgiamo  fin  da  ora  il  ben  venuto 
cordialissimo  agli  egregi  colleghi  che  converranno  alla 
capitale  per  discutere  di  quanto  interessa  la  vita  libra- 
ria nazionale. 

••  Il  Cambio  e  il  Libro.  Marcello  Capra  condiret- 
tore della  S.  T.  E.  N.   ci  scrive  ; 

«  Per  conto  nn.-itro  non  abbiama  chiesto  il  permesso  a 
nessuno.  Dal  1»  gennaio  è  in  vigore  /'impronta  di  un  timbro 
in   gomma  che  applichiamo  sulle  fatture  per  l'estero. 

Sino  ad  ora  la  valuta  oro  era  calcolata  da  noi  al  130 
per  Francia  e  Belgio,   200  %  per  gli  altri    Stati. 

Da  oggi  lunedi  12  l'abbiamo  portata  al  150  %  e  rispet' 
tivamente  til   250  %  ". 

Edoardo  Brugnatelli.  direttore  della  Libreria  Bocca 
di   Milano   dice   invece  : 

...  Non  si  tratta  questa  volta  di  una  deliberazione  audace, 
inaudita,  meravigliosa  degli  editori  tedeschi  ;  si  tratta 
invece  di  una  legge  del  governo  germanico. 

Detta  legge  ordina  a  tutti  gli  esportatori  di  aumentare 
i  prezzi  — ■  basandosi  sul  canaio  delle  diverse  rtazioni  — 
in  modo  che,  per  esempio,  100  marchi  di  libreria  tedesca 
abbiano  ad  equivalere  a  50  fr.  svizzeri,  o  a  70  fr.  francesi, 
0  ff  80  lire  italiane,  etc.  eie. 

La  legge  stabilisce  i  più  minuti  dettagli  di  procedura  per 
combattere  le  contram^enzioni  —  e  sancisce  le  pene  in  odio 
agli    eventuali   contravventori. 

Il  Bòrsenverein  della  Libreria  tedesca,  vista  la  legge  e 
nell'intento  di  bene  applicarla  —  ha  compilato  un  rego' 
lamento,  chiaro  logico  e  lodevole,  e  lo  ha  distr^uito  a  tutti 
gli  editori  e  a  tutti  t  librai  tedeschi. 

Mettiamo  dunque  le  cose  a  posto:  TI  Governo  germanico 
ha  ordinato,  e  gli  editori,  come  lutti  gli  altri  industriali 
germanici,  hanno  ubbidito. 

Pud  l'Italia  —  dato  il  genere  de'  suoi  prodotti  esporta- 
bili e  dato  il  grande  bisogno  dì  aumentare  l'esportazione  — 
seguire  l'esempio  della  Germania  ì  Tale  vuole  essere  la 
questione. 

L'Atli  fa  sapere  che  non  sì  occuperà  della  questiono  dei 
cambi  sollevata  da  Zucconi  per  la  ragione  addotta  da  Bru- 
gnatelli. Ma  la  legge  dì  carattere  generale  cui  accenna  il 
Brugnatelli  è  un  decreto  del  marzo  192U  che  è  stnto  pro- 
vocato dalla  deliberazione  t audace  e  meravigliosa»  pre.sa 
d.ìlla  editoria  tedesca  fin  dal  2  dicembre  1919.  Si  vede  che 


librai  ed  editori   nel    mondo   tedesco  cont&no  un  pò*  più 
cho  t  nostri  editori  noi  mondo  ItAliano. 

Cbsaae  Foligno  ci  manda  poi  da  Oxford  una  lunga 
0  corrucciata  lettera  In  cui  sontleue  due  tesi:  una  della 
quali,  secondo  noi,  errata,  e  l'altra  Invece  (e  già  lo  ab- 
biamo detto)  gJuKia.  La  .errata  ù  cho  »e  la  editoria  Ita- 
liana tentatf^ì  <li  difi'ndond  per  un  infinitesima  dallo  stroz- 
zinaggio moTidialo  <-h'*  su  di  essa  imperverna  o  che  la 
soffoca,  oornmettorcbbe  un  furto,  l'altra,  la  giunta,  fi 
cho  la  Gormanla  può  ora  rinunciare  a  diffondere  11  propn  - 
libro,  non  l'Italia,  rhe  di  far  f-onoscore  I!  proprio  iM'iisit! 
nel  mondo  Im  assoluta  nc<-cs!*iti,  •  Maramal'iu  ZuLvuri 
dico  Folinno  ! 

••Il  con'Corso  a  favork  r*i   kx-combattenti che  V' 
gitano  iniziar»!  alla  carriera  libraria  larà,  fi  spera,  pre*-^ 
bandito.    Alcuno   fra   Io   maggiori   case  librarle  i».'i.., 
Io    Mesmggerie,    \'AtÌ,    Bemporad,    Vallardi   A.,     i 
Latte»,  Bocca.  SignoreUi  A..  DeM^e,  Maglione  e  >" 
hanno  già  dichiarato  cho  assiitneranno   itmlto    . 
presso  dì   loro  alcuni  apprendisti.    Si    sarebbero    u.,\,l 
finora  trenta  p-jsti.    Cosi  anche  questa  nuova  tappa   '!■ 
nostro  cammino  par    cho    possi   es'tcre    racgluntu. 

••  La  crisi  dklla  carta  si  acuisce  paurosumcn' • 

di  più.  Le  cartiere  sono  in  Isclopero  oi  prezzi,  - 
salgono  come  la  colonna  di  mercurio  di  un  t* 
avvicinato  alla  fiamma.  Non  si  meraviglino  i  ; 
ci    dovessimo   f»;rmari'.    Speriamo   di   no. 

••  Le  Rivistk  k  la  orisi.  Per  iniziativa  di  T.  SillanI  - 
sono  riuniti  1  direttori  di  alriine  fra  le  m.igg)ori  rivi-i- 
romane  per  studiare  il  da  farsi  nella  spiacevole  contin- 
genza di  aver©  assunto  abbonamenti  ad  un  prezzo  che 
per  il  fantastico  crescere  del  costo  della  carta  e  della 
roano  d'opera  è  ormai  assolutamente  insulHciente.  Molta 
riviste  che.  dopo  enormi  sforzi,  stavano  per  raggiungerò 
l'aiu-eo  pareggio  fra  la  spesa  o  la  entrata,  »ono  precipi- 
tate nel   deficit  più  preoccupante. 

••  I  LIBR.AI  non  vivono  più.  E  l'.Vtlì  ha  stabilito  di  au- 
torizzarli ad  aggiungere  al  prezzo  di  copertina  un  10  " 
a  totale  loro  vantaggio. 

••  La  proposta  B.vrbèra  secondo  cui  l'Atli  avrebbe 
dovuto  comjiilare  un  catalogo  generale  della  Editoria 
italiana  è  stata  bocciata  dal  Consiglio  direttivo  dell'Atli 
per  mancanza  di  fondi 

••Grafica  Wloska  (Arte  grafica  italiatui).  A  Varsavia 
si  é  inaugurata  il  31  marzo  una  mostra  italiana  del  libro 
d'arte  e  di  arti  grafiche  organizzata  da  Onido  Manacorda, 
La  mostra  ha  avuto  il  migliore  successo  e  si  segnalano 
già    alcuni    acquisti. 

••  Il  Circolo  Artistico  di  Catania   bandisce  la  >m 
IX  promotrice  che  si  aprirà  il  30  maggio. 

••La  Casa  editrice  Risoroi«esto  di  Milano  inizia 
una  collezione  -i  II  pensiero  politico  moderno  »  che  si  pro- 
pone di  contribuire  alla  elevazione  della  cultura  politica, 
sociale  ed  economica  del  nostro  Paese.  Sono  usciti  i  primi 
due  volumi  :  Snnnino  del  compianto  Rabizzani  e  di  F. 
Rubbiani.  —  Giolitti  di  L.  Salvatorelli.  .Segoiranno  altri 
volumi  dedicati  a  Bissolati.  Wilson.  Bismark,  Napoleone, 
Gioberti.  Leone  XIII,  ecc. 

••  DossA  ha  dato  un  trattenimento  seducente  nel 
più  letterale  senso  della  parola  Sono  stati  detti  assai 
bene  versi  del  Marinetti.  dol  Moschino  e  d'altri,  commen- 
tati dalle  danze  di  Myosa.  Ma  chi  pensava  ai  piedi  dei 
poeti  seguendo  quelli  agili  e  nudi  della  giovane  o  bella 
danzatrice  ? 

*•  L'Opera  Naziox.ale  per  i  combattenti  per  consen- 
tire a  un  più  largo  numero  di  Ufficiali  ex  combattenti  di 
fruire  del  concorso  per  14  milioni  di  Uro  di  assegni  giada 
noi  annunciati),  ha  determinato,  d'intesa  con  il  Ministero 
dell'Industria,  Commercio  e  Lavoro,  di  prorogare  il  ter- 
mine utile  per  la  presentazione  delle  domande  e  docu- 
menti relativi  a  tutto  il  giorno  30  del  p.  v.  giugno. 

••L'Ufficio  di  Presidenza  della  Società  Filoso- 
fica Italiana,  ha  deliberato  di  indire  il  r\'  Congresso 
in  Roma,  nei  giorni  25-29  Settembre  1920.  Lo  questioni 
da  trattarsi  saranno  con  precisione  formulato  e  affidato 
per  Io  svolgimento  e  per  le  conclusioni  a  Relatori,  che  il 
Comitato  Direttivo  del  Congresso  si  riserba  di  designare. 
La  Tassa  d'iscrftione  al  Congresso  è  di  L.  25  e  darà  di- 
ritto anche  agli  Atti  che  verranno  pubblicati  in  fascicoli 
o  in  volume  a  parte.  Le  adesioni  con  le  quote  di  iscrizione 
vanno  indirizzate  ai  Prof  Erminio  Troilo.  Redazione  della 
Rivista    di   Filosofia,    Via   Cavour   22S-B.-Koma. 

••  Tra  le  carte  del  Gioberti  fu  rinvenuta  un'opera 
inedita  di  Santorro  di  Santarosa  •  Delle  speranze  degli 
Italiani  »,  opera  cho  commentata  dal  Prof.  Adolfo  Colombo 
di  Torino  sarà  publicata  a  cura  della  Casa  editrice  Ri- 
sorgimento di   Milano. 

••  S.  E.  il  generale  Alberto  Cataciocchi  ci  invia 
una  lettera  in  cui  si  lagna  r«r  essere  sfato  cit.ato  t  in 
modo  poco  simpatico»  nella  recensione  del  libro  l'opera 
del  generale  Cappello  pubblicata  nel  n*»  di  marzo  e 
per  «  essere  stato  tacciato  di  poca  generosità  unicamente 
perchè  ha  affermate  talune  verità  le  quali,  messe  in  luce, 
possono  bensi  dispiacere  ad  altri,  ma,  taciute,  nuocerebbero 
necessariamente  a  lui  ». 

Non  pubblichiamo  la  lettera  del  gen.  Cavacciocohi  se 
non  sotto  forma  di  preterizione  perchè  ci  dà  occasiono  di 
confermare  che  l'ICS  non  pubblica  rettifiche.  Per  i!  generalo 
Cavacciocchi  abbiamo  fatto  questa  parziale  eccezione  solo 
perchò  la  sua  rettifica  è  d'indole  affatto  speciale  e  non  si 
riferisce  ad  un  apprezzamento  sul  valore  letterario  o  scienti- 
fico di  un  libro. 

••  Abbiamo  detto  che  la  Libreria  dell'Istituto  Librario 
italiano  di  Lugano  ora  appar>enente  alla  ditta  Bestettt  t^ 
Tumminelli  i>  gerita  da  una  lìdia  di  Arcangelo  Ghisien 
Gerita  è  vocabolo  improprio.  L'i'm/nVyi/o  non  è  gerente... 

••  Giovanni  De  .\oostini  ci  -jcrive  jier  dolersi  che  di- 
versi giornali  abbiano  pubblicato  una  diffida  in  cui  si 
annuncia  seccamente  che  egli  non  fa  più  parte  dell'Isti- 
tuto che  si  illustra  del  suo  nome  e  di  cui  egli  avrebbe 
dovuto  conservare  la  direzione  tecnica.  Il  dissidio  tra 
il  fondatore  e  i  nuovi  proprietari  è  causato,  egli  dice,  da 
contestazioni  circa  patti  economici  che  saranno  discussi 
in  sede  opportuna. 


L  TIALIA  CHE  SCHIVE 


Istituto  per  hi  rropaiiiiiida  della  Culi  lira  Ilaliaiia 


fSta  pfr  essere  inrinUi  ni  sttri  rfn-  hantnf 
versalo  la  quota  per  l'avno  11*19  la  seconda 
Guida  IC8:  Il  Teatro  di  VvHunt  Levi.  Ri- 
peliamo  che  i  Soci  che  hanno  versalo  solo 
la  quota  1920  lìossono  inviarci  olire 
cinque  lire  per  avere  anche  le  ire  guide 
del  1919  oppure  dichiarare  di  volere  le 
privie  tre  guide  invece  che  le  ire  del  1920. 

Il  Ministro  dellu  \\  I. 

S.  E.  l'on.  Torre,  ministro  della  P.  1.,  ha  inviato 
olla  ProMÌtlenza  deiristìtuto  la  seguente  Iolt«T«  : 

«  Ho  atguito  con  vivo  ìntereHse  lo  tvolgerai  dcW  ini- 
ziativa promossa  da  codesto  Istituto  per  la  propaganda 
della  nostra  cultura  e  ini  compiaccio  del  suo  continuo 
sviluppo  che  è  pegno  sicuro  dall'importanza  e  praticità 
dell'istituzione. 

Non  man''herÒ,  da  parte  mia,  di  fare  in  modo  che 
.  riniziativa  possa  avere  il  maggiore  sviluppo  ». 

Lo  Stato,  purtroppo,  ha  ora  ben  altri  grattacapi  e 
non  è  dol  grave  problema  della  diffusione  della  nostra 
cultura,  lasciala  sempre  indietro  in.  tutte  Io  faccende 
di  govornc,  che  intenderà,  come  dcvrebho,  interes- 
sarei.  Ma  verrà  pure  il  niomonto  aiK'ho  por  questo. 

Il  Sindaco  di  Koma. 

Il  Comune  di  Roma  mentre  ha  provveduto  ad 
ÌHcrivoro  all'Istituto  le  Scuole  Elementari,  ha  anso- 
ciato  anche  quello  professionali  e  commerciali.  Dì 
ciò  l'on.  Sindaco  ci  ha  dato  comunicazione  con  la 
seguente  lettera  : 

n  Mi  è  grato  partecipare  alla  S.  V.  che  Von.  Giunta 
Comunale,  compiacendosi  dtlVopcra  attiva  e  di  cosi  alto 
interesse  per  la  cultura  nazionale,  iniziata  da  codesto 
bencnurito  Istituto,  e  per  non  privare  le  Scuoi  •  Cumu- 
nali  faroll.ilìvc  delle  pubblicazioni  dell' l'^tiiuto  le  quali 
rapprvsvntiino  un  efficace  ed  utilissimo  mezzo  dHnie- 
grazione  culturole,  ha  deliberato  di  ass  .ciarle,  augurando 
che  l'Istituto  stesso,  affermandoni  nello  spirito  nazionale, 
possa  per  le  cmsccnPi  e  significative  adesioni,  compiere 
rapidamente  il  suo  programma  nclVinterp^ac  del  buon 
nome  e  della  cultura  nazionale  n. 

Confidiamo  che  l'esemf  io  del  Municipin  di  Pvoma 
sia  seguilo  dac;li  altri    n.uniripi   d'ItsUio. 

I  propagandisti. 

Nt^l  passattj  numero  segnalavamo  l'a  ivim.  volia 
dal  K.  Provveditore  di  Pavia  prof.  Gii  rai<' Ro-^^i,  il 
quale,  seguendo  le  istruzioni  del  Ministro  delln  P.  \. 
aveva  fa  to  pprsonalment*»  un'efFicacf  propaganda. 
Ora  dobbiamo  compiacerci  dell'oporn  iniziai  a  da  uu 
altro  provveditore,  quello  di  Parma,  il  quale  ha  indi- 
rizzato ai  capi  degli  Istituti  d'istruzione  m^dia  e 
normale  della  sua  provincia  una  circolare  con  cui 
adititando  Pimportan/.a  dell'i^^tituzione  "  chiamata  a 
combatterò  una  stroniia  battaglia  e  ad  affermarsi, 
anche  fuori  dei  nostri  confini,  come  alta  o--prf's'^iono 
del  valore  intellettuale  e  morale  della  nostra  Pai  ria  » 
racconìanda  di  iscrivere  fra  i  soci  le  biblioteche  e 
stimola  i  Ca;>i  d'Istituto  a  compiere  un'iTitensa  opera 
di  propaganda. 

Un  vero  benemerito  dell'Istiluto  è  //  Pat^quino  Co- 
loniale di  San  Paulo  del  Brasile.  Questo  apprezzai is- 
siroo  e  diffusissimo  ciornaìo  sud-.imevicano  fa  su! 
serio.  Ha  compreso  bone  il  programma  deiristituto. 
l'utilità  che  esso  può  portare  all'Estero  e  non  si 
stanca  di  chiedere  adesioni  inserendo  nelle  sue  co- 
lonne trafiletti,  richiami,  schede  di  sottosorìzioni  o 
raccogliendo  le  quote  a  mezzo  dei  suoi  uffici  d'ammi- 
nistrazione. Ed  i  soci  affluiscono  numerosi  e  non  sol- 
tanto  temporanei.  Recentemonte  ci  ha  comunicalo 
l'adesione  quali  promotori  del  comm.  Giuseppe  Mar- 
tinelli di  Rio  Janeiro,  benemerito  per  opere  di  ^'aril  à  e 
di  beneficenza  italian*^.  il  quale  ha  sottoscriito  dieci 
milioni  all'ili' imo  prestito  nazionale  —  e  del  comm. 
Giuseppe  Puglisi.  presidente  della  Cnmern  italiana  di 
Commercio,  il  cui  nomo  è  legato  alK-  pìiì  poderoso 
affcrma"'-ioni  del  lavoro,  deila  iniziativa  e  deirintelli- 
genza  degli  italiani  nel  Brasile  nonché  alle  mani- 
festazioni  più  nobili  di  patriottismo. 

Comunicandoci  tali  adesioni.  Il  Pasquino  Coloniale 
conchiiide    Iti   svia  lettera  dieend(»  : 


•i  Mentre  siamo  /.■..  i.  *.  j-.  .  ..^  *.  pj/riottismo 
degli  italiani  di  San  Paolo  ci  rende  facile  il  compito  che 
ci  avete  af^dnta,  vi  assicuriamo  che  continut-rtmo  a 
spiegare  la  nostra  attività  in  favore  del  vostro  Istituto 
che  ha  un  comì  nobile  programma  da  svo(gere  *■. 

E  noi,  fiduciosi,  ringraziamo. 

Sempre  du  San  Paulo,  il  hig.  Carlo  U-lglio  dirot- 
loro  di  t-  //  Libro  italiano  »  ci  proanniincia  quattro 
soci  pnoMOTorii  dei  quali  pubblicheremo  i  nomi 
noi  proHsim<»   numero. 

A  Toronto  (Canada)  il  sìg.  Angelo  Lipari  diffonde 
efficacemente  il  concetto  deiri»ililuIo  e  for»-e  ci  ren- 
derà po«KÌbiIe  l'edizione  americana  delTICS  ; 

a  Boston  G.  La  Piana  continua  con  ottimi  ri- 
sultati In  propaganda  ; 

a  Valletta  (Malta)  il  C(tmi(ato  del  Circolo 
*  La  Giovane  Malta  »  «  plaudendo  olla  nobile  inizia- 
tiva »  ha  deliberato  ad  unanimità  di  iscrivere  il  Cir- 
colo lvi\  i  soci  perpetui  ; 

a  Grenoble  il  prof.  Michele  Risolo  della  Facoltà 
di  lettore  di  quella  università  terrà  neila  sede  della 
«  Dante  n  uria  conferenza  sull'I.- tituto  ; 

da  DiJON  il  R.  Consolo  MB©  Mainoni  d'Intignano, 
in  omaggio  alla  circolare  di  S.  E.  il  conte  Sforza,  ci 
invin  li.  250  per  essere  socio  perpetue  ; 

da  Bucarest  l'addotto  Commerciale  della  Amba- 
sciala ci  invia  un  elenco  di  nomi  ai  quali  mandiamo 
numeri  di  saggia'  ; 

da  Bologna  il  prof.  M.  Benazzi  ha  raccolto,  tra 
i  suoi  giovani  alunni  dol  liceo,  19  soci.  Ma  perchè 
gli  altri  collcghi  non  fanno  altreitanio? 

da  Ferrara  Giovanni  Avanzi  mandando  soci 
promette  di  adoperarsi  con  rinnovata  lena  per  racco- 
gliere adesioni  ; 

da  Brescia  Arturo  Marpicati  e  il  Prof.  Ferrata  si 
sono  occupali  di  fare,  un  po'  di  propaganda  e  molta 
ne  promette  il  Proi.  G.  Gino  Ghidoi.i  ; 

a  Looarno  il  Prof.  Filippini  ha  raccolto  26  soci 
seguendo  neh'a  tività  le  mosse  d-'i  nostr*-  benemerito 
propagandista  Prof.  A.  Ugo  Tarabori  di  Be'linzona  ; 

a  Nizza  ci  promette  aiuto  l'ing.  C  F.  Riilon; 

a  Livorno  s'è  fatto  moltissimo.  C'è  una  S  zione 
che  funziona  in  piena  regola  per  l'alacre  attività  del- 
Pavv.   B(  Ifortf'  ; 

a  Firenze  il  direttore  d^lla  Sezione  Toscana  della 
Federazione  italiana  delle  Biblioteche  popolari  Fer- 
dinando Ricc'  offre  il  suo  concorso  per  la  maggiore 
fortuna  in  Firenze  della  nostra  istituzione; 

a  Torino  la  società  prò  Coltura  Femminile  spie- 
gherà, in  sono  alla  sua  associazione,  un'efficace  atti- 
vità ; 

a  Roma  l'Istituto  Nazionale  delle  Assicurazioni 
ha  assunto   100  associazioni  all'Islituto; 

a  Vittoria  (Sicilia)  Zino   Ardizzone  fa  soci  ; 

a  Bergamo,  dietro  preghiera  del  direttore  della 
Rivista .(4 r(f  r  .<?r4>nzo  il  Prof.  Virgilio  Giulotti  fonderà 
ima  sezione. 

SOCI  PROMOTORI 


I.  A.  rocliani.  Kotitn. 

•J.  E.  LiMiiliapcld.  ,>uvara. 

II.  i:.  lIoliiiKlI.  Novnru. 

4.  .Ylaiilf.  ItoItMiiII,  >u>ura. 

5.  €oluiiìlìrÌ4i Ligure  i\<i\ara. 
«.  Sof.  I.n  Voce,  noiiiii. 

7.  Coiiiniìss.  <'j>ile.   Trirslr. 

8.  lìliiiislni  di  <■'.  e  (■.,  I{uniii. 


0.  r.  Ori'slaim.  Roma. 

10.  X.  Itrisiiii.  Itnina. 

11.  -Miuistrn  ilo<;li  F..  Itoniu. 
ri.  Sur.  >iiz.  >a>is.,  Itonia, 
■:!.  >l.  Iti'xMi.  lUiiiia. 

14.  (;.  l'iislM.  i>an  Panln. 
13.  ti.  Varliiii'lli.  i:iu  (iC  Ja- 
iiriro. 


SOCr  PERPETUI 


tniv.  (U'I  l'opolo,  Toln. 

Pro  «iiliiira,  <a|inilUrria. 
,  Pro  (ulfii  a.  l'i  ilio. 

Cirrolo  0.  l!aEo-a,  liuic. 
,  1).  I.uz/afti,  itonia. 
,  G.  Forliinato.  ^a^oli. 
,  A.  \.  Sfii)iariiii.  Fiiiiiif. 
.  O.  siiiicn^lia.  Itnina. 
.  Isl.  >n/    *"    Udina. 


<:.  lì 
<lilli 

i:.  I 


.  i;<i 


Olili,    l'adnia. 

jiii.  .Nomala. 
Ih'  loaiiiia  A.,  K-ooKliii. 
(a^sa  >aA.  Inf.  Itoiiia. 
1.  Ilo  p)i.  >i  ìtaiio. 
V.    Oilaiiijiii.  Moili'im. 
A.  MMÌ.   Ilniiia. 
A.  tadJpi   e  l'-.r^rinra. 
G.  Ililancioni.    Iloiiia. 
A.    .^aliiia.'O,    ^Olara. 
G.  IEo-i^i«   ^o\a'a. 
G.  Frtgo,  Mniaslio. 


.  rasa  Italiana  drir  irte 
di  I  Lituo.   Monlriidfo. 

,  Luigi  Pasoli,  \erona. 

.  M.  Ilacticiizii-,  «H  nova. 

.  A.  Mraiiio.  INapoli 

,  Kdit.  .Vondaitori.  IConia. 

,  F.    Iloli'liini,  Milano. 

,  V.  Canaa,  Griioia. 

.  F.  Karznli.  Garose. 

,  P.  Firhera.  Trio.lo. 

,  A.  ttiia  onionir  llordo- 
nao.  P'asa. 

,  Il  l'a<^iiuìnu  Colniiialo, 
.*^.  Tanto  ilei  Itrasilc. 

.  fnnvcrva  Iorio  >prdi,  .Mi- 
lano. 

,  M.  Malli.  Roma. 

,  lirmai'ora  G.,  Padova. 

.  A.  Mdr,  Kncnos  Aires. 
S.  Narra'ali,  ^cu  Vorlì. 
H.  l'nivoi>itù,  l'rbino. 


')•.  (i,  C.  i4iii<<«ol,  Firenze. 
41.  A.  .\nmrr.   luni-L 

4':.   G.  -arr-tuli.  llol»{na. 

II.    t.  Ilin/I,  Grnoia. 

41.  <.di'ilonli-l»  /a.llania. 

4.'..  P.    I  ainpani'ila.    >er-,<>. 

4U.  G.  I.8ltlla.  V^niara. 

41.    J    II.  Mo  •'Iti.  Moli-Udru. 

4^.  F.  l»aiiia'<H0,  Itoma. 


4>.  A.  FrmU.  fUilau. 
M   ClrroloU  Gioì  ior  «alla, 

talti'lla. 
.'I.  Mainimi  d' I  n  1 1  li  n  ano, 

Itiiin 
3*£.  Lìltri-rla  Gorteru,  (pilan- 

liiiiipiill. 
M.  A.   «lanini rinLllo.  Itu- 

cart-sU 


NUOVI  SOCI  TEMPORANEI 
Kleueo  prrcrdrnic  UM 
Asti  ;  A.  Viuna  :  L.  ]$oii|iiorno. 
Bakcola  :  <>.  Uoiimtti. 
J}OLoa!<A  :  <;.    Bctlottl  ;    A.    BcviL-n-qua  ;    C.    Bulilrini  ; 

E.  Cosaliccliio  ;  A.  Cazzaiii  ;  0.  Fano;  V.  UiovaKiiuni  ; 
O.  Giovannlni  ;  U.  Morlitl  :  L.  MuKtria  ;  M.  Muit(ia  ; 
G.  MualKnanl;  K.  PaiU|uali;C.  Pini;  A.  PIaU  ;  E. 
SamoKKia  :  P.  Tiirri  ;  L.  Venturi  ;  L.  Vlgooli  :  F.  Zàiipoli. 

Brisioiiella  :  G.  LaKhi. 

Cassino  :  SI.  Cravcri. 

Castellahare  Akriatico  :  M.  De  Kubria. 

C'A8TKi,<iuovo  DEI  .Sabiiio.i<i  :  G.  Scafolla. 

CASTROREAI.E  :    P.   Kavldà. 

Cataxia  :  t;.  IxjinharUo  Ilodlce  ;  A.  Hineo. 

CoRMOXS  :  C.  Te»». 

Ferraba  :  (ì.  Avanzi  ;  C.  Bettini  ;  A.  Bisnardi  ;  G.  Bi- 

naghi  ;   A.   Binai  ;  A.  Goccili  ;  G.   iJavja  ;   M.   Fabbri  ; 

G.  Munfrcilini  :  G.  MniiHcrviKi  ;  A.  Putiti  ;    F.  Zaoardl. 
FiNALUARI.VA  :  Scuola  Tecnica  Pareggiata. 
FIRKS/.E  :  X.  Gerosa  ;  O.  Jalla. 
FOOOIA  :  T.   Da  Zara. 
Foste  ;  G.  Ballestrini. 
Frasca  ;  F.  D'Elia. 
Gesova  :  A.  DiiioKro. 
GESZASO  DI  Basilicata  :  P.  C'illa. 
GniOESTI  :  G,  Feritore. 
Gorizia  :  Pubblica  Scuola  di  Commercio 
Orottaferrata  :  G.  Galeazzi. 
Livorno  :    F,    Bavastro  ;    C.    Belllpani  ;     E.    Belloni  : 

A.  Bertnccioli  :  L.  Bocci  ;  A.  Bolla:  B.  Boncompagni; 

G.    Bonifazi  ;    O.    Brugnoli  ;    A     Biiraggi  ;    C.    Caroti; 

T.  Caraciotti  ;  G.  Gasoli  ;  D.  D'Alessandro:  M.  Daretti; 

11.  Daviso  di  Chawensod  :  C.  De  Angelis  ;  M.  De  Pisa  ; 

.\.    Talso  ;    h.    Fllia»l      E.    Leonardo;    L.    I.ombardl; 

C.  Macina  :    G.    Magaldi  ;    A.    Mariano  ;    G.    Maronl  ; 

F.  M.iuwri  ;  P.  Micheli;  V.  Moisò  ;  A.  Parmigiano: 
II.  Polacchini  ;  A.  Riccardi  ;  A.  Scagnozzi  ;  F.  Toscano  ; 
(i.  Troiano  ;  V.  Tur  ;  P.  Zalum  ;  F.  Zappi. 

Margioliasa  :  G.    Balduuci  ; 

JlEi.DOlA  :  A.  Datteri. 

Milano  :  E.  Chierichetti  ;  G.  Colombo  ;  0.  Gennarelll 
Siligandi  ;    P.    Gobbi  ;    G.   Hicchieri  ;    K.   Heo. 

Mirandola  :  N.  Raimondi. 

JfODKNA  :  V.  Lo  Vetere. 

Modica  :  G.  Ciaceri  :  C.  Giardino  ;  A.  Gorgonlo  ;  0.  Gu- 
gliotta  ;  S.  Manfredi  ;  O.  Napolino  ;  S.  Polara  ;  C.  Ra- 
gusa. 

Montecarlo  is  Val  di  Nievoie  :  Z.  De  Dominicis  81- 
cheri. 

MosTESARCHio  :  O,  Marucci. 

Mitro  Lucano  :  M.  Petraceone. 

Xapoli  :  Biblioteca  B.  Croce;  E.  Botti;  F.  Calvanese  ; 
Casa  Editrice  Bideri  :  F.  Centi  ;  E^De  Martino  ;  A.  Di 
Scanno:  J,  Gerolamo;  C.  Marzano;  G.  Petraceone. 

Noicottaro  :    G.    Gambatcsa. 

Padova  :  D.  Donghi. 

P.ALERMO  :  F.  Marino  ;  V.  Vaiano. 

Parma  :  G.  Balcstrazzi  :  I.  Errerà  Fo.'i. 

PlNEROLO  :  G.  Badino 

Pisa  :    L.    Bellesotto. 

PoMiGLiAxo  D'.Arco  :  E.  Cantone. 

POTENZA  :  E.  decotti. 

Prato  di  Toscana  :  T.  Fracassini. 

Ragusa  :  G.    Di    Giacomo  ;    R.    Ginnasio  ;   O.    Sbezzi  ; 

E.  Schembari. 

Roma  :  P.  Carabellese  :  A.  Cavalieri  ;  Circolo  Minerva  : 
A.  De  .Tulis  ;  G.  B.  Dell'Osso  ;  C.  Geloso  :  T.  Giamma- 
rino  ;  G.  Marinelli  ;  C.  Masciotti  ;  L.  Slirangeli  ;  C.  Mo- 
neti ;  F.  Pintor  :  A.  Tedeschi  ;  N.  Traversi. 

S.  .Agata  dei  Goti  :   S.   Alfenito. 

S.  .Maria  Cipca  Vetere  :  O.   De  Bottis. 

Sassari  :  A.  Cordella  ;    L.    Cordella  ;    M.  Salja. 

SBRR.VVALLE  PISTOIESE  :  -A.  Laghi. 

SPEZIA  ;  F.  Oldoiui. 

.Sttrla  :  K.  Giustiniani, 

Termoli  :   P.  Sriarrcttn. 

Tolentino:  A.  Butteri;.  T.  Cara  Ha  ;  M.  Degli  Alzi; 
A.  Gentiloni:   V.   Liberati;    P.   Massi. 

Torino  :  Biblioteca  del  gruppo  Nazionalista  ;  Circo  Zeni  ; 
L.   \egri  ;  F.  Tizzani. 

Trapani  :   S.    Aliquò  ;   A.   Pizzardi. 

Trento  :  Direzione  Scuole  Normali  ;   I.   Scotoni. 

Tripoli  :    D.    Cancellieri  ;    E.    Mirante  ;    M.   Piccardi  ; 

F.  -Piccolo. 

Udine  :  SocietA    Filologica    Friulana. 

Vittoria  :  Biblioteca  P.  del  Circolo  di  Cultura  ;  A.  Bi- 

sconti. 
Volterra  :   N.   Valenza. 

ESTERO 

.Atiraia  :    1).  Bartolomei. 
Bellinzona  :    L.    Donini. 
Boston  Mass.  :  E.  Roversi. 
Brooklin  :    J.    Geddcs. 
Buenos  Ayres  :  A.  Cantiello  ;  E.  Massarotti. 
Cambridge  :    K.   Butler. 
Chiasso  :  I.  Giudici. 
DrurQiTE-SOAVA  :  .A.  Hackett. 
Geneva  :  J.  Parmenter. 
JAMAICA  Plain  :  E.  Batch. 
Ilha-GRìNUE  :  C.  Apprtitto. 
LmoRNETTO  :  R.  Vela 

London:    G.  Bendi:     V.     Bendi;     L.     CoUison-Morliy 
LouisviLLK,    Kv  :    R.  Wliittier. 
>[Ei)F0RD  Mass:  R.  W.  Carroll;   P.  Milanese. 
Mendrisio  :  L.  Andina:  B.  Bernasconi:  N.  Bernasconi: 
A.  Beroldingcn  ;  A.  Bertola  :  P.  Chiaverio  ;  R.  Coppi: 

D.  Ferretti  :  P.  Fontana  :  B.  Fonti  ;  I.  Galli  :  L.  Grassi  ; 
S    I.Mi-i  ;    \     Na<p"li:  A    Ortelli  :  A.  PaBani  :  O.  Ponti  ; 
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L.   Righini  ;   A.   Kimoldi  ;   P.  Slva  ;    A.  8omagUno 

0.  Vicari;    N.    Villa. 
XlCE  :   C.   F.   MIlOD. 
NORTHFIKLD,  MISS  ;  N.  FlateD. 
l'AKIS  :   N.  CaplUDi. 
l'HiLADEi.rniA  :  M.  Park. 
Pofos  DI  t  ALD4S  :  L.  Acorbì. 
Rio  lioNITo  :  li.  Melilo. 
S.  José  Ijo  Rio  Pardo  :  L.  Surian. 
San  Paulo:  F.  Bandecchi  ;    J.    Baraldi  ;    F.    Barone; 

8.  Gabbia;  C.  l'appalla;  \.  Del  Mazza  ;  F.  De  Lorenzi  ; 

£.   Ferrari;    O.  Galli;  B.  Longombardi  ;   N.  Maroni  ; 

E.    Masucci  ;    T.   Ottuzzi  :    U.    Pesce;    P.     Kizzardl  ; 

M.    Rocco  ;    G.  Scafano  ;    B.    Vallone  ;  V.  Zaiiatti. 
Sastaspkr  :  V.  Dicz.  Ccballos. 
TCDÉKON  :    R.    Pouget. 
Toronto  :  G.  Beaslcv  ;  M.  Martin. 
Ubebaba  :   A.   Boscolo;   L.   C'astino;   R.  Vallesl. 

TOTALE  AL  IS  DI  APRILE:  SIIS. 


/  m-inoicrilti  non  ni  renlilui 


A.  V.  PORMIGGINI,  DireltoremponsabUr. 
■  L'UniverselIe  Imprimerie  •  Polyglott«  -  Bonia,  1B20. 


OFFERTE  E  RICHIESTE 

Atv.  Paeiflro  Leii  (presso  l'Ics)  cederà  al  m.t|!giore 
offerente  le  prime  30  annate  complete  della  -Vuora  An- 
tolovia. 

Angelini.  Cavallotti  5,  Spoleto,  offre  :  Carotti,  Leo- 
fiardci,  Br,imantc,  Raffaello  (Hoepli)  :  Levi,  D.  Morelli 
(Roux  Viaroneo)  :  D'.\NST7XZI0,  Laudi  (Treves,  Nuovis- 
simi) :  Mambeino  Ro.sko,  Marco  .\urelio,  Venezia  (De 
T.->rtis)  l.'>43:  .\ppiaxo,  Guerre  Civili,  Firenze  (Giimta) 
1519.  Netto  80. 

Pauaeli  (presso  l'ICS;  offre:  Opero  di  Leosaedo.  7 
volumi  in  grande  form.  rilegati  splendidamente.  L.  10.000. 

Dilla  G.  .Montani.  Chiavari,  chiede  :  L'Epoca,  giornale 
edito  a  Genova,  anno  1878,  Mondo  Illustralo,  giornale 
edito  a  Genova,  anni  1878-1879. 

A.  P.  Formlggini  -  Roma  -  Cerca  :  Annate  dal  39  al 
48  dell'annuario  che  usciva  in  quel  tempo  con  il  titolo: 
•  Notìzie  per  l'anno  ...»  con  approvazione  e  privilegio 
pontificio  -  (Roma:  nella  Stamperia  Cracas).  -  Pubblica- 
zioni  umor'stiche  (tutto). 

Libreria  Vi -ano,  Ginevra,  cerca:  Lorenz  Cataloffue.  tutto. 
Du  Gange  Glosxariwn.  Opere  erotiche  in  ogni  lingua. 
Cataloghi  di  libri  d'occasione. 


Istituto  Geografico  De  Agostini 

SoClETi    t'OLLETOIVA 

di  CESARE  ROSSI  e   Air.   MARCO   BOROLI 


riLULE:    ROMA  -  Via   Stamperia,   64-65 


DIFFIDA 

Si  avverte  che  le  assunzioni  di  or- 
dini e  le  esazioni  di  somme  e  quan- 
t' altro  possa  interessare  l'Istituto  sono 
di  sola  ed  esclusiva  competenza  della 
SEDE  di  XOVARA  come  pure  della 
FILIALE  di  SOMA  &  RAPPRE- 
SENTANTI LEGALMENTE  AU- 
TORIZZATI. 

Coir  occasimie  ci  pregiamo  annun- 
ciare che  il  Doti.  Prof.  Giovanni  De 
Agostini,  già  Gerente  della  cessata  So- 
cietà Anonima,  non  fa  più  parte  del- 
l'Istituto  e  si  prega  gì  'interessati  di 
prenderne  buona  nota,  non  ricono- 
scendo la  nuova  Società  in  nome  col- 
lettivo «  ISTITUTO  GEOGRAFICO 
DE  AGOSTINI  »  nessun  impegno  se 
non  fatto  dai  due  Soci  anche  separata- 
mente e  dai  loro  procuratori. 

ISTITUTO  GEOGRAFICO  DE  AGOSTINI 

Novara,  l'y  Aprile  1920. 


$«  ULRICO   HOEPLI  -  Editore 


LIBRAIO  DELLA  REAL  CASA 


P*T  coloro  ai  unali  sola  riffliczza  sono  la  forza  (^pIIc 
bracrìa  e  i  nella  rioirìngr'ino,  rassicnrazìoiie  sulla  \ita  ron 
IM^^|T^TO  MZJONALK  DKLLK  AS?«U  1  lEi/tOM  rap- 
pro-tiMtfa  la  calma  <loll  oggi,  il  t»cnes<ere  dol  domani  per  sé 
«  per  la  laniÌKlìa. 


3s^IXj-A.lNrO      -     §afferia   de  Crisfoforis 


3s^iL.A-isro 


\<><ilA     <■ 

■■■■•><•'    < 

allfioiil 

::    «iia-nniil 

o-\|>iil<- 

ma»    :: 

OPERE  MONUMENTALI 

INMUnTASAR'  SuMVlAlMu   UKL   DIRITTO  MaLK- 

CIIITA  l>t  HaLIL  Jhn  JsiiAg.  Ytìlume  l'rimo  : 
Giurisprudenza  rtiioiofta  (■  Jbadat  •)■  Versione 
dol  Prof.  Ignazio  Guidi  (Senatore  del  Ketioo) 
per  cura  del  Ministero  delle  Colonie.  1019,  U 
volumi,  in-4  pi'-coto.  di  pan  XL-440-871  - 
prezzo  complessivo  dei  duo  volumi.  .  .  L.  30. — 
«  Corpus  irnis  •  di  Zaid  Ibn  Ali  (viii  sec.  cr.) 
La  più  antica  raccolta  di  Lesi^Iazione  e  di 
(■iurisprudenza  musulmana  finora  ritrovata. 
Te.sto  arabo,  pubblicato  per  la  prima  volta 
sui  maaQ<;critti  lomeaici  della  Biblioteca  Am- 
brosiana, con  introduzione  storica,  apparato 
critico  e  indici  analitici  dal  Dr.  KCGRSIO 
Grifpini,  lib.  docente  di  lingua  e  Ietterai, 
araba  nella  Facoltik  di  Lettere  di  Milano. 
ini9,  in-4  piccolo,  di  pag.  CXCVUl-420.     L.   48. — 

—  Ugato  in  tela L.   53. — 

Studi  della  Scuola  PAriROLooiCA.  per  cura 

della  R.  Accademia  Scientiflco-Lettèraria  in 
Milano.  Voi.  HI.  1920,  in-8  gr..  di  pag.  350  L.   25  — 

BIBLIOTECA  TECNICA 

Levi  Ing.  C,  Trattato  teorico  pratico  di  costrit- 
struzioni  civili,  rurali,  stradali  ed  idrauliche. 
Volume  primo  :  Materiali  da  costruzioni.  Re- 
sistenza dei  materiali.  Strutture  di  fabbrica. 
Fabbricati  civili.  Fabbricati  rurali.  Elementi 
di  costo,  progetto  e  stima  delle  fabbriche. 
Leggi  e  regolamenti.  Quinta  edizione  rive- 
duta. 1920,  in-8<*  gr.,  dì  pag.  XVI-751,  con 
415  incisioni L.   28  — 

MOLINARI  E.,  Trattato  di  Chimica  generale  ed 
applicata  all'industria.  Voi.  II  :  Chimica 
ORGANICA.  Terza  edizione  riveduta  ed  am- 
pliata. Part**  Pr(?7»d. 1920,  in-8gr.,  pag.  XX-624 

con    254    incisioni L.   28  — 

La  2*  parte  è  in  corso  di  stampa. 

Bagno  S..  Tecnologia  superiore.  Prore  e  classi- 
fiche industriali  dei  materiali  meiallici.  Parte 
prima.  1920,  in-8  grande,  di  pag.  xll-208, 
con    48    incisioni 12  — ■ 

Viola  Prof.  C.  Trattato  di  crixtaìlografia.  1920, 
inS-*"  gr.,  di  pag.  CVi-389,  con  501  incisioni 
nel  testo  dagli  originali  dell'Autore.   .    .     L.   28  — 

STUDI  GIURIDICI  E  POLITICI 

Cenoklli  .\vv.  .K..  La  proprietà  coUelliva  in  Ita- 
lia (Le  origini  —  Gli  avanzi  —  La  ricosti- 
tuzione) /  dimani  collettivi  per  i  contadini, 
.ippeudire  :  Relazione  e  progetto  di  legge  su- 
gli usi  civici.  2*  ediz.  accresciuta.  1920  in-S** 
gr.,    di   pag.    TUI-216 L.     7.50 

VrvAXTB  C  Istituzioni  di  Diritto  positivo  per 
le  Scuole  Secondarie  e  Superiori.  Istituzioni 
di  diritto  Commerciale.  18'  ediz.  1920.  in-S" 
di  pag.  xvi-425 L.     9,50 

MANUALI  HOEPLI 

Manuale  enciolopkdico  della  inokoneria 
MODERNA  compilato  da  sessanta  Ingegneri 
specialisti  per  cura  della  Società  .\ccademica 
•  Hiitte  *.  Edizione  italiana  autorizzata, 
sull'ultima  (22*)  e<lizione  originale,  3  volumi 
in-8*'  teyatura  uso  pelle,  di  complessive  pagine 
3400,  con  circa  4500  incisioni,  prezzo  di  sot- 
toscrizione   L.  120  — 

(Vede  ora  la  luce  il  voi.  Il,  di  pag.  Xn-llS4, 
con  1054  figiu-e  —  che  non  ii  vende  separai- 
tamente.  II  voi.  m,  ed  ultimo  è  in  corso  di 
stampa). 

Colombo  G.,  Manuale  dell'Ingegnere  cirile  e 
industriale.  Nuova  edizione  (116"  a  121*"  mi- 
gliaio) con  la  collaborazione  dei  Proff.  Ingg. 
C.  I  Azimontì,  M.  Baroni,  G.  Belluzzo  e  O. 
Semenza.  1920.  di  pagine  XVI-544  con  259 
figure  e  7  tavole;  legato L.  12.50 

—  Edizione   speciale   carta   Oxford,   leg.atura 

uso  pelle,  flessibile  titolo  oro  legato.  .    .     L.    15  — 

Alessandri  P.  E.,  Merceologia  tecnica.  Voi.  I  : 
Materie  iirime  gregeie  e  semi  lavorate  di  uso 
commerciale  ed  industriale.  2*  edizione  au- 
mentata e  corredata  di  141  tabelle  e  109  in- 
cisioni. 1920,  di  pag.  vin-599  legato.   .     L.    15  — 

Andreani  r.,  L'.lrte  nei  mestieri.  Voi.  II  :  Il 
Fabbro.  Seconda  Edizione.  1920,  di  pag.  vili- 
250,  con  266  incisioni  e  50  tavole,  legato.     L.      6  — 

Anprovic  G.,  Grammatica  della  lin'jua  jugo- 
slam  (serbo-croata).  2*  edizione  riveduta 
e  ampliata.  192l>,  di  pag.  xiu-329,  leg.ato.     L.    6  — 

Anniooni  R.,  Ferrerò  P.  o  Motta  G.,  /; 
Telefono.  .Seconda  edizione  rifatta  ed  am- 
pliata. 1920,  di  pag.  XTni-58S,  con  290  illu- 
strazioni e  16  grandi  tavole  colorate  fuori 
testo,  legato L.   28 — 


.^STILLERÒ  R.,  CrafrAtfì/ia  scientifica,  ron  201 
(uisimili  <li  tipi  di  scrittore  e  autografl  di 
persone  celebri.  1920,  di  pagine  xxrni-242, 
legato L.     8,50 

BELLINI  C.  Scrittura  doppia  americana,  detta 
a  Giornale-maentrn.  con  un'appendice  eulla 
sua  applicazione  alle  aziende  pubbliche.  1920, 
3*'  edizione  riveduta  ed  accrei^ciuta,  di  pa- 
gine XII-175,  legato L.     6.50 

BeLLUOHIsi  G.,  Prontuario  per  la  cubatura  dei 
le'jnami  rotondi  e  s'juadrnti.  secondo  il  sistema 
decimale.  Trrdiceti  mi  edizione  corretta  e<l 
accresciuta.  l'.i2IJ,  di  paeiue  229,  legat<j     L.      5.50 

Bkroamascbi  O.,  Ragioneria  induilriale.  Quarta 
edizione  curata  ed  annotata  dal  Prof.  .K. 
Masetti.  1920,  di  pag.  XT-414  e  9  grandi 
tabelle  fuori  testo,  legato L.    15  — 

Bianchi  U.,  Iai  telefonia  tema  filo.  1920.  di  pa- 
gine VIII-296,  con  194  figure  e  6  tavole  fuori 
testo,  legato L.    10  — 

Claudi  C.  Manuale  di  prospettiva.  Quinta  edi- 
zione riveduta.  1920,  di  pag.  X-76,  con  49 
Hgure  e  33  tavole,  legato L.      5.50 

Codice  di  commercio,  corredato  di  richiami  dal 
Professore  L.  Franchi,  con  Appendice  con- 
tenente ;  La  legge  ?ul  concordato  preventivo 
e  i  pìccoli  fallimenti  (24  maggio,  1903  N.  197) 
e  l'ordinamento  delle  Borse  e  delle  media- 
zioni, ecc.  (Legge  30  marzo  1913,  N.  272, 
ecc.).  Settima  edizione  1920,  di  pag.  214, 
legato L.      4.50 

COMOLBTTI  G.,  Vademecum  dell'operaio  latto- 
niere.  1920  di  pagine  XII- 239,  con  105  inci- 
sioni nel  testo  e  06  pagine  illu.'^tratìve  con- 
tenenti altre  232  figure,  legato  ....     L.      8.50 

Duca  L.,  /{  magnete  ad  alta  temione  Com'è  co- 
struito —  Come  e  perché  fumiofut   1920,  di 

;  pag.  XII-232,  coni  7S  illustrazioni  originali 
dell'autore,  legato L.     8.50 

Celli  I..  Codice  cavalleresco  ìlaHano,  con  appen- 
dice sul  Giuri  d'onore  Militare.  Tredicesima 
edizione  riveduta  (28°  e  29»  migliaio).  1920, 
di  pagine  XXIV-318,  tegato  uso  pelle  .  .     L.    10,50 

Lanzoxi  P.,  Geografia  economica  commerciale 
universale,  voi.  1**  (Europa-.\merica)  sesta 
edizione  interamente  rifatta.  1920,  di  pa- 
gine XVI-447,  legato L.      6.50 

Larice  R.,  Storia  del  commercio.  Terza  edizione 
riveduta  ed  ampliata.  1920,  di  pag.  XTI-563 
legato L.      7.50 

LICCIAKDELLI  G..  Coniglicoltura  pratica.  Ot- 
tava edizione  notevolmente  aumentata. 
1920.  di  pag.  xx-37tì.  con  172  incisioni  e  12 
tavole  colorate,  legato L.      7.50 

Maefioli  II.,  Precetti  ed  esempi  di  scritture 
d'affari  per  uso  dette  scuole  tecniche-commer- 
ciali e  popolari.  Sesta  edizione  riveduta  e 
corretta.  1920,  di  pag.  vin-218  legato.  .     L.      4.50 

MOLLER  O.,  Tavole  di  logaritmi  con  5  decimali. 
14*  edizione  aumentata  delle  tavole  dei  loga- 
ritmi d'addizione  e  sottrazione  per  cura  di 
M.   RaINa.   19:S.  di  pag.  XXXVI191  legato  L. 

PBTRI  L..  Computisteria  agraria.  Quarta  edi- 
zione riveduta.  1920.  di  pagine  xu-221,  e 
due  grandi  tabelle  fuori  testo,  legalo .  .     L.     7,50 

POLETTI  L.  Sumeri  primi  (Tavole  di),  com- 
prendente tAvola  dei  n.  p.  entro  i  primi 
200.000  n.  succ,  entro  i  100.000  n.  oltre  10  mi- 
lioni, entro  i  10  000  n.  oltre  100  milioni,  en- 
tro i  100.000  n.  oltre  un  miliardo,  tavole  di 
scomposizione  in  fatt.  primi,  tav.  di  moltipl. 
ecc.  di  pag.  xx-293,  con  prefazione  di  G. 
LORU  1920,  di  pas.  XX-294,  legato  .  .    .L.    10.50 

Kakorino  F.,  Letteratura  romana.  Decima  edi- 
zione riveduta  e  CA>rretta.  1920,  di  p,'^ginc 
TUI-373  (voi.  ouintuplo)  legato L.    ... 

RICCI  V.,  L'orchestrazione  nella  sua  essenza, 
nella  sua  evoluzione  e  nella  sua  tecnica. 
Manuale  ad  uso  degli  allievi  di  composizione 
e  dei  cultori  delle  discipline  musicali  (in  so- 
stituzione del  manuale  di  Strumentazione 
di  E.  Proct).  1920,  di  pag.  xxxi-515,  con 
250   esercizi,    legat<i L.    15  — 

Sassi  L.  /  primi  passi  in  lotografia.  Quinta 
edizione  notevolmente  ampliata.  1920.  di  pa- 
gine XII-369.  con  200  incisioni  e  28  tavole, 
legato L.    10,50 

Savi-Lopkz  P..  Le  oritini  neo-latine  a  cnra  del 
Prof.  P.  E.  GCABSERIO.  1920.  di  pag.  XVI- 
407.  legato L.    10  — 

Tosi  V..  Elementi  di  economia  indutttriale  con 
particolare  riguardo  ai  programmi  degli  Isti- 
tuti nautici.  1920,  di  pag.  XXIX-361,  legato    L.     fi  "'I 

VIDARI  0..  Elementi  di  pedagogia  Voi.  ITI  : 
£a  ai'iiii((iai.  1920  di  pagine  nn-341,  legato   L.    7.0 


I/ITALIA  CHE  SCRIVE 


La  iiìflrca  della  "VOCE"  è  una  aflrnnzìa  per  il  lettore 

(iirsKl'I'K    l'I.'l.ZZoJJN'l 

Vittoi'io  Veneto  sèguito  a  Caporelto 


o  L.  a  — 


Sostiene  in  formn  vivacissima  che  V.  V. 
non  è  stata  una  vittoria  non  essendo  stata 
una  b/itlaf/iia.  La  vera  vittoria  è  quella 
sul  Piave  del  giurino  lllliS  dimenticata 
penile  opera  dei  combattenti  e  non  de'lo 
Slato   Magcjiore. 

I  due  vilumi  appurtmynnn   ai   -QUADERNI   DELLA    VOCE"   JV»  .•12,4.1 
Abboìuimcnto  a   diciatlo  qu'idrrui   a  sedia  tire  cinquanta. 


Kdi; 


I,.  :»..-i(). 


Fu  giudicato  dalVOn.  HAlMoSDO. 
contenere  le  -pagine  più  vigorose  e  prajanik 
apparse  durante  la  guerra  e.  dopo. 


Collezione  ''SCUOLA   E   VITA 


(.',   L(.IMliAI(ll()-l(AI)KK 

e  Massoni  di  fronte  al  problema  i 

Lirp  -- 


ALFREDO  l'ANZIM 


Il  libro  popolare  per  le  scuole  elementari 

Lire  '1  — 


iNono  wiciti  ìrfììta  volumi  di  qwsta  colLr.iione.  —  Abbonamknto    a   10   Voi..   L«  15- 


FAUSTO  ANDEEANI 


,.r.i„z. 


di  a. 


ALVKMiyi    L.  4- 


GIOVANNI  GENTILE 

Qu'tdirn,    d.lla    ì:,,;    A'"    40    L.   8 


GAETANO  SAlVEraNI: 
SCIPIO  SLATAPER: 
PIERO  JAHIER: 


MAZZINI 

IL    MIO    CAI^SO 

CON  ME  E  CON  GLI  ALPINI 


Lire  6  — 
»  5- 
„     5— 


BALDINI,  BRUNO  BARILLI,  VINCENZO  CARDARELLI,  EMILIO  CECCHl. 
LORENZO  MONTANO,  CARLO  LINATI,  ecc.  Numeri  di  saggio  a  richiesta   —    Abbonamento  annuo  l..   aO  — 


Dirigere  commissioni  e  vaolia  alla  Sor.  An.  Ed.  LA  VOCE  —  i8,  TkinitA  dei  Monti  -  Roma,  6. 
/  siiinori  librai  si  rivolgano  alla  Soo.  Gen.  selle  Messaogekie  Italiane,  Bologna. 


REMO  SANDRON  -  Editore 

Hllano  -  Palermo  •  Napoli  -  Genova  -  Bologna  -  Torino 


I  POEMI  OMERICI  ^^^;„, 

I  M  iì  TI  r    trndottn  e  uuiictata,  con   testato  di   Fr. 

I  b  I  n  U  b    iVonjit  0  coperta  a  colori  di  D.  CambelloUi. 

Eleiianle  volume  in-8 L.  IO  — 

GiiiseDDe  Pitie  -  Palermo  nel  Seltecento. 

Collezione  "  SellKcnlesca  "  diretta  da  SALVATORE  DI  GIACOMO. 
Elegante  voi.  in-ltì,  con  fregi  e  tavole  luon  lesto  h.  IO  — 

H.  w.  Loiigfeiiow  -  Il  Poema  del  Pellirosse. 

(The  Soììg  ot  niairatha).  Prima  traduzione  it,iliana 
nel  metro  dell'originale  per  cura  di  Klena  Beccherini 
t'rcscenzi  con  Prefazione  di  P.  E.  Pavolini. 

(Bibllioteca  dei  popoli,  XIII). 
Vn  volume  in- 16 L.    5  — 

Vittorio  d'Aste  -  Grillino  Re. 

Versi  con  lettera  piefnzione  di  Ipo  <;iiìron. 
Elegante  volume  in-lii        .       .  ■       L.    4  — 

racco  -  Teatro,  voi.  i. 

4'  edizione  conipiciidente  i  sccuenti  lovori:  Non 
fare  ad  altri.  -  Lui,  lei,  luì.  -  Dopo  il  veglione  o  viceversa.  - 
Un'avventura  di  viaggio.  -  Le  disilluse.  -  Una  donna. 

Un  volmite  in-JO L.    1,50 

Gli  altri  volumi  mancanti  del    TJCA  TROùi  Kohf-rto 
Itruoco  sono  in  corso  di  stampa. 

Giulio  Fayot  -  L'educozione  della  uolontà. 

Traduzione  itali; 


(Biblioteca  «  Saiidrou  •  di  Scienze  e  Lettere.  N.  .57) 
Vn  volume  i»i-I6' L.    6,5 


IN  VENDITA  PRESSO  TUTTE  LE  PRINCIPALI  LIBRERIE 
inviare  commiitsioni  e  vaglia  -  aggiunget^do  cent.  35 
per  raccomandazione  e  riscossione  vaglia  -  alla  Casa 
Editrice  REMO  SANDltON  in  Palermo. 


Jmporfanfe 


"LaNaue     casa  editrice  imiaHii 

un    IIIIHUii    FireDte  -  Via  Anguillara,  6  -  Fir«nie 

apre  un  concorso  fra  gli  abbonati  ddla 
sua  nuova  rirista  (un  numero  0,75, 
abbonamento   a   24  numeri   L.    14) 

L'UOMO  NUOVO 

('omento  quindicinale  di  politica  e  d'arte 

./,,    uscirà  ni/ .SUI.  primu  ntimiruU  31  .Marzo  ci,rr. 

Il  concorso  è  prr  un  HOMANZO  scritto  in 
lingita  italiana  da  inviarsi  non  oltre  il  31  Ot- 
tobre p.  V.  Il  vincitore  avrà  un  premio  di  lire 
duemila  e  avrà  diritto  alta  pubblicazione  airoprra 
in  trrmifa  esemplari  a  cura  della  Casa  Editrice. 

Per. ■schiarimenti  dlrifrrsi  alla  •■  NA  VE..oallii 
dinz.  drllo  Iti  VIST  I  (  r^i  .1  ,:.,u:ilura  6  ■  Fir,  „;, 

ULTIME  PUBBLICnZIOm  OELLil  STESSQ  CilSil: 


Lire  4,00    -    [fi 


CESARE  CADUTO 

_    ROMANZO 

Lire  3,50 
CESARE  CADUTO 


CESARE  CADUTO 


Le  trasmigrazioni  di  un'anima  "o'^'^'^^o 


Lire  5,00 
KAl'-FAELE  CO.MINELT.I 

ANGELO  ROGNONI 

La  veste  clie  taceva  Iron-lron  -  7"/IJ^" 


ROCCO  DI  RIENZO 

IL  DISERTORE 


PROSE    E   VERSI 
Lire  ?,00  ~ 


La  Rassegna  Italiana 

POLITICA,  LETI  LRARIA  E  ARTISTICA 
Diretta  da  tomabo  billaki 


Ltt  liusseilna  /fa/iana  esce  tn  grandi  (asciroli 

111.  usili  di  circa  120  pagine.  Pubblica  «crittl  originali 
«celti  coi  più  grande  amore  :  i>ociiio,  novello,  rom.Tnzi, 
lavori  teatrali,  articoli  di  politica  estera  ed  Interna, 
studi  ccinoinici  0  industriali,  pagine  di  storia  e  d'ar* 
cheologia,  saggi  flioeollci  e  scientiOci,  critiche  e  recen- 
sioni del  libri  più  recenti;  un'accurata  rasi«gnu  ili 
politica  intcniazlonale  e  un  varto  spoglio  delie  più 
Imporianli  riviste  e  dei  piii  diffusi  giornali  Italiani  <• 
stranieri. 

ITALIA  -  Un  tascicolo  L.  3  —  Abbonamento  L.  :i<> 
ESTERO  ,,  ,,4,50—  ,,  ,,10 

I?-OXvC^  -  -Via  Trit=D.e.  152 


EDIZiONI    "GPTIMA"    ROMA 
Tipi  DE   "  L' Universelle  "    Imprimerie 

::    POLYGLOTTE  -  ROMA  -  Villa  Umberto  1    :: 


Serie  delle  Opere  di 

Francesco  Prestano 

1.  Pensieri  -  Un  libro  per  tutti  - 

>  ediz.   1913 L.    6— 

2.  Gravia    Levia    -    Discorsi    e 

scritti  vari  -  Voi.  I,  1914. 
Contiene:  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; Il  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione  e  morale, 
eoe .     ■•12  — 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    •  12  — 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2* 
ediz.   1917 .    5- 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri  studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919 8  — 


6.  Leonardo  da  Vinci  -  1919 


6  — 


Inviare  cartolina-vaglia  a 

L'Universelle  Imprimerie  Polyglotte 

ROMA  -  Villa  Umberto  I. 
Ai  librai  per  depositi  in  e/ assoluto  sconto  25% 


11  trionfatore 
ohe  ha  stroncata 
la  spina  dorsale 
doir Impero  .\u- 
strolnmirioo  nar- 
ra con  nidr  e  pos- 
sente pacatezza  il 
suo  80^0  stratc- 
pieo  e  la  sua  vit- 
toria. 

L'EROICA 
pubblica  in   una 
mirabile  edizione 

ornata  in  carta  a 

mano,  a  due  colori,  con  un  ritnitto  del  con- 
dottierii  e  una  carta  della  battaglia  -  L.  3.00  - 
Cartolina  vaslia  a  l'EROICÀ.  Milano,  ca- 
sella postale  11Ó5. 

CAVIGLIA  -  flITTORIC  ilEHETO 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


H  BEMP6RAD  &  flGLIO  -  editori 


SONO  USCITE 

te   (Mese   nuove   edizioni  lìelìe  srqueiUi 
opere  di  GUIDO  DA  V BUONA  : 

L'Amore  che  torna.  Rm».;„zo 

(lai  G"."  n\   9)'  niigliiiio  ....     L.  6,50 

Colei  che  non  si  deve  amare. 

R„manzu 

dal  100"  al  i::0"  inifrli.'io  ...     L.  6,50 

La  vita  comincia  domani      :: 

H'inanzo 

dal  67'  al  100°  niiirliaio    .   .   .     L.  6,60 

La  donna  che  inventò  l' amore. 

dal  G0°  al  90"  migliaio  ....     L.  6,50 

::       ::        ::       Mimi  Bluette 


fiore  del  mio  giardino,    nomalo 

dal  70"  al  ]05°  migliaio    .   .    .     L.  6,50 

Sciogli  la  treccia 

3Iaria  Maddalena. 

£*  ediz.,  dal  51°  al  100°  migliaio    L.  6,60 


SONO  IN  CORSO  DI  STAMPA 

i  primi  voltimi  della  nuovo  Collesione 
liHeniria  Bemporad,  (dia  qu(de  colld- 
borimo  i  più.  noli  scriiiori  italiani: 

ANNIE  VIV.\NTI 

NAJA    TRIPUDIANS.     Romanzo 

FAUSTO  UAEIA  MARTINI 

VERGINITÀ'.       Homunco 

FRANCESCO  SAPORI 

LA  PACE   DEGLI   ANGELI 

Romanzo 
LUIGI   PIRANDELLO 

COME  PRIMA...  MEGLIO  DI  PRIMil 

(  'oiiiìiieaid 
LUIGI  PIRANDELLO 
TUTTO    PER    BENE.    Commedia 

FAUSTO  5L4RIA  MARTINI 

IL     GIGLIO     NERO.      Commedia 

RAFFAELE  CALZINI 

L'ULTIMA  MANIERA  D'AMARE 

Xorclh 
M.\RL\  LUISA  FIUMI 

L'IGNOTO.       Romanzo 

GEMNA   FERRUGGIA 

IL  SOLE  NASCOSTO.  Rom.nzo 


FIRENZE 


FATE  LEGGERE    AI    VOSTRI 
RAGAZZI  : 


IN  CORSO  DI  STAMPA 
Sibilla    Aleramo 


La  SIEPE  DI  SMERSLDO     :  M  O  M  F  N TI  ■ 

/i:   fnprmDC   i'i\'i'r  kvì  IVI    V«^     IVI    ^^    I     ^       II" 


(li  ETTORE  COZZA M 

Miiqnijico,  grande  volume,  impresso  a 
I  tre  colori  e  illuHrato  con  rjenitdilà  {anta- 
!      «iosa  du  Duilio  Gambellotti.    ...     L.  15 

RAGAZZATE    * 

di  CIP    iCipiiano  Giaicliclti) 

L'ultimo  volume  pubblicato  deUa  biblio- 
teca Bemporad  per  Radazzi.  Legato  in  tela, 
con.  copertina  a  colori  e  illu/iÌf(i:ioni  nel 
lesto  di  Attilio  Mussino L.  5i 


SONO    USCITI 


Il  PpoGcsso  di  Gadopna 

di  EZIO  MARIA  GRAT L.  4,50 

=  La  Proletaria  = 

S,i,l,jl''J  ■■<"l!"  psiroloyia  ddU  masse  ,-u,nb,lltr„ti 

di  ARTURO  MARPICATI   ....     L,  3,60 

LA  GESTA  DI  FIUME 

storia  di  una  passione  inesausta 

di  GINO  SERRI 

c^n  ìiumerose  fotografie.  Collezione  «I  Libri 

d'oggi» L.  6,65 

I  VINTI 

Sei  mesi  in   Mitieleuropa  fra  V  armistizio 

e  la  pace  di  ITALO  ZINGARELLI 
Collezione  »  /  lÀbri  d'oggi  »...     I..  6,65 

^  Dall'Anarchia  Internazionale  alla 
Dicliiarazione  dei  Diritti  dei  Popoli 
come  Fondamento  delia  Società  delle 
Nazioni.     ?c    ^    ^    ^    ^ 

di  GIUSEPPE  CIMBilLI L.  12 

-     i_.:E]i^Ti2sr     - 

ili  CARLO  PALADIXl 

Cuperliiia  a  colori  di  BRIVIDO    ...      I,.  3. 

Questo  ritido  volumetto  che  è  un..  biogr.nfla  ogget- 
tiva del  capo  del  bolcevismo,  precorre  la  pubblìcaziono 
della  COLLEZIONE  DI  STUDI  RIVOLUZIONARI, 
diretta  da  E.  M.  Gray.  Questa  collezione  di  volumetti 
brevi,  ma  sintetici  e  completi,  si  propone  di  cooperare 
ad  una  revisione  dello  idee  prediiminantf  (troppo 
spesso  unilaterali  ed  errate)  sulle  odierne  correnti 
rivoluzionarie  e  sui  principali  problemi  sociali  del 
dopo-guerra. 


j  LIRICIfK 

::    Elegante  edlcione  elsevira    :: 

Altre  opere  di  SIBILM  RLERBWO.  I'»b- 
blicate  (ìaìla  ditta  Frati  Ih   Trenfi: 


UtIilOONNiI  II 


HO.MANZO 


Lr     A'Kova  edistone 
•   J     10°  migliaio   :: 


ROMANZO 

L.   4  —  5°  migliaio 


in  vendita  presso  le  seguenti  LIBRERIE 

geslite  dalla  "  Soc.  Anonima  Librene  llaliane  Riunite  „; 

FIRENZE 

1)  Libreria    Bemporad   -  Via   del 
Proconsolo,   7. 

2)  Libreria  Internazionale  Succ.  B. 

Seeber  -  Via  Tornabuoni,  20. 

3)  Libreria  e  Cartoleria  già  Chiesi. 

Via  Martelli,  8. 

4)  Libreria  Alfonso  Beltrami  -  Via 
de'  Martelli,  4. 

MILANO 

5)  Libreria  Bemporad    -  Via   Ve- 

lasca,  2. 

R03IA 

6)  Libreria  Bemporad  -  Via  Marco 

Minghetti,  11-12. 

7)  "  Modernissima  "  Libreria  Bem- 
porad -  Via  Convertite,  18. 

8)  Agenzia  Libraria  Italo-Frauco- 
Inglese  -  Via  Convertite,  5. 

PALERMO 

9)  Libreria  Internazionale  già  Rel)er 

-  Corso  Vittorio  Emanuele,  356. 

10)  Libreria  3Ioderna    -    Via   Ma- 

cqueda. 

PISA 

11)  Libreria  Bemporad  -  Sottoborgo. 

{PrO'isinin  apertura). 

NAPOLI 

12)  Libreria  Bemporad  -  Via  Roma 

{Prossima  apoiura). 

TRIESTE 

13)  Libreria   Bemporad    -    Piazza 
della  Borsa,  10. 

TORINO 

14)  Libreria   Scientifica    Letteraria 
S.  Lattes  A:  C.  -  Via  Garibaldi,  3. 


L'ITALIA   CHE    SCRIVE 


HAEMATOLOQICfì 

ARCHIVIO  l>I    KMATOLOtJi*  K  81FR0LO«IA 

i-i.i.i.i,ii:ati>  HA  A.  VKKIiATA  li  <  ■.  MdltKSi  III 
I{,  liuti. .ri: 

C.     Oi    (lU.a.lKLMO    1.    \KaUKII10.sRlNAI,I.I 


L'nrrJiivio  puJjbtica  : 
lavori  originali  di  ematologia  morfologica  o  clinica 
(«angue,  organi  omatopnictici,  connettivo)  r  ili 
Hlcrologia  In  rapporto  al  problemi  del!  immuniti: 
recoimioni  di  trattati  o  monografle  della  lettera- 
tura intornaulonalo. 

Lo  tavolo  litogranohe  In  nero  e  a  colori  vengono  ese- 
guito a  speso  della  rodajione. 

I  colliilj.iintiin   ncevoi.inno  gratuitamente  .W  estrnili 
di  ogni  lavoro. 

Inviare  I  manoscrlll  e  I  libri  per  remnslone  al  sEpsnIc  Inillrlzzo; 
A.  l-KRRATA  -  Cesare  Battisti,  53 -ìiAVOiA 


SOMMARIO   DEL  1"  FASCICOLO 

e.  Golgi  Sulla  striitlura  dei  globuli  rosai  dell'uomo 
(•  (li  altri  animali  (mn  1  tamia). 

1'.  l'oA        Sul  linfogranuloma. 

A.  Cksauis-Dkmei  —  L'ondiapodesi  nel  processo  in- 
(laminatorio. 

A.  Ferrata  —  Sulla  patogenesi  e  sull'essenza  dell'ane- 
mia a  tipo  pernicioso. 

O.  Pu^KSF.  -•  Per  una  miglior  conoscenza  dei  mcga- 
cariociti  (con  7  (atio(e) 

A.  Prrronoito  —  Sulla  derivazione  delle  piastrine 
dai  megacariociti. 

A.  Azzi  —  Sui  fattori  d'inattivazione  del  complemento 
nel  sistema  emolitico. 

/  tateicoli  escono  sema  data  fissa;  circa  500  pagine 
formano  un  tolume. 

PKi:z/o  d'abbonamkntd    al  voltimi: 
ITAI.IA  !..  50,O4)  —  ESTKRO  tv.   .1.1.00 

Inviare  cartolina  vaglia  alla  Casa  Tipograiica  Editrice 

NICOLA  .lOVENE  &C.- Piazza  Obcrdiin.  13 
NAPOLI 


Bilychnis 

Rivista  mensile  illustrata 
=  di  studi  religiosi  zz 


ANNO    IX 


Sommario  del  taseicolo  di  APRILE: 

P  ARCVRI  -  Attcaoiamcnti  della  pittura  religiosa 
di  e'  Burnand  (illustr.ito  da  «  tavole  riproducenti 
il  opere  del  maestro  svizzero,  di  cui  una  assoltUtimenle 
inedila)  —  F.  Momi(ii,iano.  -  I  momenti  del  pensiero 
italiano.  —  C.  Pascal.  -  Superstizioni  e  magie  alla 
corto  neroniana.  —  G.  Lezzi.  -  Se  .ad  uno  studente 
del  sec.  XX  sia  possibile  ancora  essere  cristiano.  — 
0.  Pioli.  -  L'. etica  della  simpatia,  nella  «teoria  dei 
sentimenti  morali»  di  A.  Smith. 

Cultura  delf  anima:  li  veltro  del  cielo  di  1<. 
Tbompson,  trad.  in  veisi  di  M.  Praz.  —  Note  e  com- 
menti: 0.  Costa,  Keligione  e  spiritualità,  ali  esposi- 
zione di  bolle  arti  in  Roma.  —  Cronache:  Q.  Tosatti, 
Il  congresso  del  P.  P.  I.  in  Napoli.  —  Basseone: 
M.  Pdolisi,  Storia  e  psicologia  religiosa  —  G.  Costa, 
Il  cristianesimo  in  due  recenti  romanzi  italiani  — 
Recensioni  -  Letture  ed  appunti  -  Nuove  pubbhcanont. 

Prezzo  dei  lasricolo  L.  %. 

Direzione  e  Amministrazione  :  Via  Crescenzio,  2  -  ROM*  33 

Abuonamento  annuo: 

PER  L'ITALU    !>.    IO      •      PER   L'ESTERO   I..   13 


Cav.  NICCOLÒ  GIftNNOnft  -  Editore  -  CATANIA 

Recentissima  piibliliraziime  : 

Nino  Martoolio 

TEATRO  DIALETTALE  SICILIANO 

Volume  2" 

•u  Palìu  (Il  Palio)  dramma  in  4  atti. 

Taddarita  tLa  Nottola)  dramma  in  1  atto. 

Capitan   Sèniu  —  Scene  comiche  siciliane   in   2   atti. 

Vn  bel  volume  in  16»  di  pagine  256  L.   » 
::  In  vcn  Iti  arile  i  vn!',  l.  Ili  t  IV  presso  1".  principali  Lhrerit  :: 


RilSSEGNi)  DLLLi) 


FREyiDENZìl  SQClilLE 


ASSICURAZIONI  e  LEGISLAZIUHE  SOCIALE 
IGIENE  del  LAVORO 


PubblìcazIonB  MensiiB 


Anno    \'ll. 


Xuin.     I 


SOMMARIO  del  .N.  4         (Aprili-  lfl'20) 

L'inllmtiza  dejli  ordinamenti  sulle  speee  de^ti  Istituii 

di  assicurazione.  Esperienze  dell'assicurazione  jicr 

gli   infortuni   In   agricoltura   ilei  dott.  ARISTIDE 

Zexoaeini. 

Questioni  del  giorno.  Progetto  di  legge  per  disciplinare 

gli  scioperi  in  Francia  (arbitrato  obbligatorio) 
Lfoisluzione. 

Alti  ufficiali  della  Cassa  Nazionale  Inlorluni. 
Assicurazioni  sociali.   Proposta  di  Congresso  e  Corso 

di  conferenze  del  prof.  GUSTAVO  PlSENTI. 
Assicurazione  degli  infortuni  sul  lavoro  in  agricoltura. 
Commissione   arbitralo   centrale,   o    Commissioni 
arbitrali  compartimentali. 
Notiziario. 

Convegni  e  Congressi.  Confederazione  generale  del  la- 
voro;  Convegno  tecnico  per  le  Assicurazioni  so- 
ciali. —  Confederazione  generale  delle  Industrie 
italiane.  —  Federazione  edilizia. 
Fra  Libri,  Riviste  e  Giornali. 
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Pnbhlicazioiii  recentissime  : 

PROF.  CORRADO  LUMIA 

"ì)GRDNOIII^:A"  pbp  gl'istituti  Tecnici 

Un  voi.  in  12°  di  pagine  504  con  numerose  lìgule 
Lire  Uudici 

PROF.  DOTT.  A.  S.  "WILKINS 
deirOwen  College  di  Manchester 

COWIPENDIO  0!  LETTERATURA  ROIVIANA 

Versione  dall' ingle.'ie  del  Prof.  C.  Fumngnlli 
Un  voi.  in  Vi"  di  150  pagine Lire  4..''>0 

.\TV.  GIROLAMO  BEVINETT0 

La  Pubblicità  Commerciale 

Un  voi.  in  8»  di  143  pagine Lire  Sei 

Avv.  GUSTAVO  PICCININO 

Affitti  sulle  Abitazioni 

Raccolta  e  Commento  della  Lem"  «  dei  Decreti 

Luogotenenziali  vigenti 

Un  voi.  in  12°  di  75   pagine IJre  .1,50 


C.VV.  ALESSANDRO  RO.MANI 

Maggiore  dei  Genio 

Manuale   del   Guardiafili 

CuiJii  pralini  indicante  come  ra  trattalo  dal  guardiafili 
il  Ilio.  Ili  mensola,  il  palo,  il  cavo  e  come  vanno 
usiiti  ì  suoi  attrezzi  di  lavoro. 

Un  volume  in  1S">  rilegato  elegantemente  in  tela  con 
numerose  figure Lire  Sci 

EGISTO  ROGGERO 

LA  FLEMMA    NEL  NEVATO 

Un  voi.  in  12»  ili  305  pagine Lite  Sci 

RAIMONDO   MUSU 

"STILLA   A   STILLA" 

Cronache  di  prigionia      —      ottobre  I9l.5-mar:o  Ì91ft. 
Un  voi.  in  12»  "di  238  pagina Lire  «iniiue 


G.  C.  SANSONI 

lìDlTOKE  -  FIRENZE 


Z/ffime  ristampe 

neffa     Piccola,     Bl"fc>llcstecat 

-    ALFIERI    - 
Il  Misogallo,  le  Satire  e  gli 


Epigrammi,  editi  e  inediti,  per 
cura  di  Rodolfo  Renier.  *ffc 
L.  3  — 


EIe(;iiiit«  volumetto 
di  olire  aOO  i)a«ine 


-     CASTIGLIONE    - 
Il  Cortegiano,  con  prefazione 
di  Giulio  Salvadori.     ^s>i      «^ 

F.legante  volumetto  IT  

di  circa  500  pagine  *  L.     O 

-    DA    KEMPIS    - 

Della   Imitazione    di    Cristo 


libri  quattro;  traduzione  di  P 
A.  Cesari,  a  cura  di  R.  For- 
naciari.      ce^      ■«^      c@^      «e^ 

Elegante  volumetto  ^,  I         O  

di  circa  350  pagine  ■■■  '—•     '-' 

-    FOSCOLO    - 
Le  Poesie.  Edizione  completa, 


per  cura  di  Guido  Biagi. 


Elegante  volumetto 
di  circa  300  pagine 


L.  3 


-    LEOPARDI    - 

Le  Poesie.  Edizione  completa, 
per  cura  di  Giuseppe  Chiarini. 


L.  3  — 


Elegante  volumetto 
di  oltre  450  pagine 


-    MONTI    - 
Poesie  Liriche,    novamcnte 


ordinate  a  cura  di  Tommaso 
Casini.  cg5i  cg^  c<^  os^ 
L.  3-- 


Elegante  volumetto 
di  circa  500  pagine 


Ciascun  volumetto  in  formato 
diamante  (cm.  tO'/sX?)  ha  una 
copertina  in  pergamena  vegetale, 
stampata  a  due  colori.  Gli  stessi 
volumetti,  elegantemente  legati 
in  tela  e  oro,  costano  una  lira 
in  più.       <e^        *®>        's»       "S» 
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L'ITALIA   CHE  SriKlVE 


ni 


a-.    IB.    ^^^IR^^T^I^^   Sz,   C. 


3-E3jTO"V.A.  -  Ijitoreria,  B.  IDiezxa. 


Tie-IESTE  -  Xjltoreria  Xj.   Cappelli 


I  PLASTICI  NELLA  SCUOLA 


S.    Crino    e   G.    Ciardi 


//  Lago  di  Vico  con  Monte  Venere  e  Monte  Fogliano 

Cassetta  contenente:  la  CARTA  TOPOGRAFICA,  la   CARTA  PER  LO  SPOGLIO  DELLE  ISOIPSE.   Il  PLASTICO 
INCOMPLETO  con  la  sovrapposizione  di  cartoni  riproducentl  le  varie  isoipse,  il  PLASTICO  COMPLETO 


L.  80 


ìì .  B.        Spese  di  porto  e  d' itnballauffio  a  carico  del  commiUente. 

Ili  questa  cassetta  si  tr(>\ix  il  iiiuteriule  eoii  fui  lisulia 
illustrato  il  processo  clic  porta  uietoilicaineiilc  raluiiiio  alla 
costruzione  del  ])lasti<-o  :   infatti,   nella   Carili    Topo(frafii;ii  ejjli 


-'>^Si:r<:^^"■'v>^    'Hm'/r 


-^ 


■*?-■ 


Fig.   1.  —  H  Plastico  completo. 

vede  tracciate  le  isoipse  e  impara  a  conoscerne  il  valore  ;  nella 
Carta  delle  isoipse  apprende  come  deve  fare  lo  spoglio  delle 
medesime,  che  gli  serviranno  poi  per  ritagliare  i  cartoni,  la 
cui  altezza  rappresenta  altimetricamente  l'equidistanza  delle 
isoipse  stesse  {plastico  iticompleto)  ;  tenendo  presente  la  Carta 
topografica,  potrà  poi  ultimare  da  sé  il  plastico  secondo  le 
norme  indicate  [plastico  completo).  L'alunno,  conoscendo  la 
tecnica  del  plastico,  acquisterà  la  rapidità  e  risohitezza  nel- 
l'interpretazione di    (jualsiasi   carta  topografica. 

A  propositi)  di  (|uesto   plastico,    nella    '  Rivista   di    Geo- 
grafia   Didattica»    (anno    III,    settembre-ottobre     1919)     un     j 
illustre  Geografo  così  scriveva  :  - 

"L'utilità  dei  plastici  per  l'insegnamento  della  geografia 
è  stata,  in  Italia,  posta  in  rilievo  dai  proff.  Sensini  e  Crino: 
Il  primo  ne  trattò  in  una  speciale  relazione  intitolata  L' abbici 
della  geoi/rafia  ;  il  secondo  in  una  notevole  dissertazione  sul- 
l'insegnamento della  geografia  nelle  Scuole  primarie  e  secon- 
darie, pubblicata  in  appendice  alle  Conferenze  di  Geografia 
economica. 

«  Forse,  però,  è  stata  mal  compresa  l' importanza  di 
codesto  sussidio  didattico,  nel  senso  che  alcuni  Insegnanti  [ 
hanno  posto  l'obbligo  agli  alunni  di  dedicare  un  tempo  non  / 
trascurabile  alla  costruzione  di  uno  o  piìl  plastici.  In  fondo,  ' 
il  plastico  serve  essenzialmente  alla  interpretazione  della  carta  i" 
topografica,  alla  facile  comprensione  delle  curve  di  livello,  a     i 


dare  insomma  un  idea  della  morfologia,  l'crrio  non  e  indi- 
spensabile che  ciascun  alunno  costruisca  un  plastico  :  può 
bastare  un  plastico  modello,  come  quello  ideato  dai  professor- 
Crino  o-Gi.\ri>i,  il  quale  mostra  all'alunno  il  jiroccKso  per  cui 
si  passa  gradataiiK'ufe  <lalla  carta  topografica  alla  costruzione 
del  plastico. 

«  Questo  plastico  può  avere  doppio  scopo  :  da  un  lato 
serve  come  tipo  generico,  dall'altro  come  modello  agli  alunni 
che  vogliano  esercitarsi  a  costruire  plastici  di  una  plaga  qual- 
siasi per  conto  proprio.  Infatti  la  cassetta  contiene  due  pla- 
stici :  uno  completo  (v.  fig.  1)  col  disegno  topografico  otte- 
nuto facendo  aderire  la  carta  topografica  al  modello  già 
completato,  l'altro  incompleto  (v.  fig.  2),  che  ne  mostra  l'os- 
satura risultante  dalla  sovrapposizione  dei  cartoncini,  i  quali 
m  parte  sono  poi  smontabili.  In  tal  modo  il  processo  adoperato 
per  la  ccstruzione  del  plastico,  ritagliando  i  cartoncini  col  con- 
torno delle  isoipse  ed  incollandoli  uno  sull'altro  ecc.,  risulta 
iwuissimo  illu.strato.  Del  resto,  al  plastico  è  annesso  apposito 
ii'i-'lio  contenente  una  lucida  e  completa  spiegazione. 

«  Noi,    facendo   voti   che    questo    plastico-modello    venga 

H  oolto  in  tutte  le  scuole,  implicitamente  veniamo  ad  augurare 

'"■    finalmente    l'insegnamento  della  geografia    in    Italia   sia 

■iidotto  con  metodi  razionali.  Il  plastico  del  Lago  di  Vico, 

presenta   un  certo   interesse   anche   per    la   regione   vulcanica 

che  rappresenta  ». 

N.  B.  —  Per  i  plastici  che  i  Sigg.  Professori  vorranno  fare  eseguire  a^i 
alunni  a  casa  o  nella  scuola,  la  nostra  Casa  fornirà  le  Carte  topograHche,  i  cartoni 
del  dovuto  spessore  e  il  resto  del  m.iteriale  occorrente. 
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/,.(  f.nllczione  dell' lOS  mercè  i  nuoi  ìn- 
dici coiiipildli  con  amoromi  dilìgcnzii  da 
(iiovaunl  Nato  rappreseniii  un  dizionario 
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ACQUE     CLORURATE     SODICHE     FORTI, 

BROMO   lODURATE  (Salso-bronno-iodiche) 


Cr/fB;  nagni  d'attua  mitìerale  naturnle  ■  Bagni 
di  •  ari/ua  mndre  •  -  ìnalazu,ni  a  getto  diretto  •  Polve- 
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Apertura   Regi  Stabilimenti:  AmiLE- OTTOBRE 
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Aequa  minerale  naturale  ve'  bagni  -  t  Acquo  madre' 
per  bagni,  inalazioni,  irrigiizioni  •  Sali  eompresti  in 
-    ^-      pauhi  per  bagni  •  Fanghi.      ^^^ 

La  esportazione  dei  prodotti  dei  RH.  Stabilimenti 
bnlnenrì  dì  Salsiiniapsiore  ^  alTidata  alla  SiK'ictà 
I  Im  .*<iilfOH'agviore  »  (Via  Cattanee»,  1,  Milano)  conces- 
bìoiinriH  etrluMxa,  clic  forni^i'^  prerise  istruzioni  per 
l'eDftlua/ioi;e  delle  cure  a  donuciiio. 
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li'  (orli  di  (  luisazione.   -   Colluboralori  :   SciKNZUTi 

1TAI.UM    K  UTHAAIEllI   Vi   UELLA   BLNOMANZA. 
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PARTE  II  -  Il  secondo  periodo  storico 
della  istruiione  dei  sordomuti  (Vo- 
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PARTE  III  -  La  stuoia  moderna  e  lo 
sialo  iire>ienie  dell'istruzione  dei  sor- 
domuti nelle  varie  parli  del  mondo 
(V„l.  (li  p?gg.  XlI-200).    .    .    ,    L.  3 
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Jnviare    cafafog^i,    fintini,    novità 

D.tf.  Antonio  IIordella  e  C. 


IL  FORO  VENETO 

EDITO  DA  «  LA  LITOTIPO  . 
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GIUSEPPE  BELLENTANI  -  Modena  (iiaiia) 

Società  Anonima  -  Capit.  L. 3.00(1.000  interamente  venato 

Casa  fondata  nel  1821 

liirinKtria  Salumi  per  l'esportazione 

"  BELLENTANI  "  Agricoltura  Importazione 

Società  Anonima  ■  Capii.  L.  5.000.000  inleriimfnte  vernato 
Bede  in  MODENA  (Italia) 


LUIGI   CANNADA 


L' Ineffabile   Amore 

di  itronnima   pttbblicazinnc  presso   la 

SOCIETÀ   GIOVANI    AUTORI 
=====       MILANO  -  Fiale  Monza,  110 
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Milano  •  ralcimo  -  Napoli  -  Ceoota  •  Bolofna  -  Turino 
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ILIADE  •(:;:;:;':^, 

Elegante  volume  in-* L.  i« 

Ginseope  Piirè  -  PalErmo  nel  SettecEnfo. 

Collezione  "  SUtonles  a  "  diri-ttida  XALV«'OltF  DI  OUCOMO. 
Elegante  voi.  in-10,  con  fregi  e  tavole  fuori  testo  L.  le  — 

H.  w.  longfeilow  -  Il  PoBma  del  Pellirosse. 


(The  .Simgot  lluilmtha  ITirrin 
nel  iiieirodeiroriiiiri.ilc  iK;r  .ur 
Creaernii  con  l'relMione  di  T. 


U  Kl>na  n.Tclirrii 
■:.  fatohnl. 
(liiblioteca  dei  popoli,  XIll). 
Un  volume  in-10 LI 


Viitorio  d'Aste  -  Grillino  Re. 

Versi  Cf»n  Iptlcra  prefazione  di  I  go  4;hirnn. 
KleQunU  volume  in-JG        .       .        .       '       I..     4^- 

Eolierto  Bracco  -  Teatro,  voi.  /. 

4»  edlzioiiu  comprendente  I  !*e(ruenti  lovori  :  Non 
fare  ad  altri.  -  Lui,  le>.  lui.  -  Copo  il  veg  ione  o  vicever^  - 
Un'avveoltra  di  viaggio.  -  Le  diiiliuse.  -  Una  donna. 

Vn  volume  in-IG L.    7^ 

Gli  a;iri  volumi  mancanti  del  TKATIi(HÌ  Ruberto 
Jirucfft  sono  in  corbo  di  stampa. 

Giulio  Payot  -  L'educazione  della  volontà. 

Traduzione  italiana,  autoriz/^nt:!, 

a  •  ura  del  Dott.  ti.  Amodfo. 
(Biblioteca  •  Sandron  ■  di  Scienze  e  Lettere.  N.  57) 
Vn  volume  in-26 L.    C^ 

IN  VENDI'A  PRESSO  TiTTE  \l  PR.NCiPAU  UBRQUE 
Inviare  commixFìoni  e  roytia   •  aygìunyendo  cent  35 
per  rnrrom'indaziime  e   risco/teione   tyic/Zii   -  alla   Casa 
Editrice  HEMO  SAUDIiOii   in   Palermo. 


IL  NUOVO  PATTO 

«li     «Jll  lao     HKOVf:>X.%L 

Il  quar'o  e  quinto  numero  (Aprile-Maggio)  di  questa 
fervida  rassegna  sono  stali  rii'niii  in  un  grosso  lasricoo 
di  olio  log  i  di  slampa,  le  teggtandone  il  suo  terzo  anno 
128  pagine  ^)cc^e  di  sereni  sludi  e  di  vivaci  pò  emiche. 
Vi  hanno  colabora'o  il  Prof.  Fnrico  Carrara,  il  Prof. 
Edoardo  Coii.  Clivta  Fosseiii  Agre  li,  Elrna  Verce  Ioni, 
Moniior,  Ciu.io  Provenza!.  Pao  o  Tuccimei.  Ugo  Ara,  Luigi 
Ta  amo,  L.  Linoi  Via  i.  Liigì  Coen,  Prof,  lederico  Per- 
sone. 11  la  cico  0  che  contiene  ani  o  i  di  politica  scolastica 
e  di  pò  itica  operai:i.  una  be  .issima  Lectura  Daniis  e 
sapienti  rassegne  di  letteratira  ita  ìana  e  siranìera.  intere  .sa 
grandemente  nei  rappori  iao-Americani  ai  quali  dedica 
ixp.  ra  ^egne:  una  nobi  i  sima  e.iera  di  Abramo  Lineo  n 
che  è  mesa  in  c.n.ronio  coi  memorand-.m  degli  alcali; 
notizie  sopra  in  biogra  o  di  V\a  l  Whìihmann;  e  Ìn:or- 
mazioni  su.  me.ena  ismo  musica  e  degli  americani.  1  "  latil 
paro  e  e  pensieri ,.  par  ano  con  brio  d.  tutto  quan.o  ÌDtere>sa 
ta  vha  dei  nostro  pensiero  e  deU  nostra  civi.tà. 


Ì.A  Rassegna  Italiana 

POLITICA,   Ll'.TTERARIA  E  ARTISTICA 
DiteUu  da  Tomaso  sillani     ~- 


La  Rassegna  Italiana  ««ce  in  iirandi  fascicoli 
mensili  di  circa  1-0  pagine.  Pubblica  scritti  or'giiiali 
scelti  col  piii  grande  amore  :  poetile,  novelle,  romanzi, 
lavori  teatrali,  articoli  di  politica  esteia  ed  interna, 
studi  economici  e  industriali.  paRìne  di  storia  e  d'ar- 
clieoloeia,  saggi  filosofici  e  «cientiflci,  critiche  e  recen- 
sioni di-i  libri  più  recenti  ;  un'accurata  ras*«gnrt  di 
l>nlit]Ci>  inlernazionale  e  un  va^tu  Bpoglio  delle  più 
iniporianti  riviste  e  dei  più  diffusi  giornali  italiani  e 
strai)  leii. 
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Noi  e  U  Decreto. 

È  uscito  un  decreto  che  stiibilisee  che  il 
prei:o  dei  giornali  deve  essere  di  20  cent. 
e  l'abbonamento  non  inferiore  a  L.  50  annue. 
Coloro  che  sono  già  abbonati  sono  tenuti  a 
pagare  la  differema  a  partire  dal  10  maggio, 
se  no  sarà  loro  ahbrefiaio  il  periodo  d'abbo- 
namento. Molte  riviste  sono  state  costrette  a 
fare,  per  analogia,  altrettanto.  Noi  vediamo 
con  grande  amarezia  il  nostro  equilibrio  di 
bilancio,  quasi  raggiunto,  aiutare  a  catafa- 
scio per  le  nuove  e  imprevedibili  condisioni 
d'acquisto  della  carta  nuovamente  rad- 
doppiata DI  PREZZO  e  per  V  aumento  della 
mano  d'opera  che  dal  numero  precedente 
A  (QUESTO  è  stata  gentilmente  aumentata  AN- 
CORA del  30  %  (PER  ORA  !).  ^fa  il  coraggio  di 
affrontare  la  suscettibilità  dei  nostri  abbonati, 
taluni  dei  quali  sono  di  una  esigenza  e  di  un 
rigore  da  non  credersi,  noi  non  l'abbiamo  e 
abbiamo  deciso  di  tener  duro  ancora  in  attesa 
che  il  disastro  si  faccia  così  palesemente  noto 
e  compreso  dal  pubblico  intelligente  da  consen- 
tirci ìtn  atto  di  legittima  difesa  della  nostra 
compagine  amministrativa.  Né  vogliamo  ab- 
bandonare la  speranza,  per  quanto  tenue,  che  un 
rinsavimento  dei  prezzi  delle  materie  prime  e 
della  mano  d'opera  ci  consenta  di  restar  fermi 
anche  per  l'avvenire,  specie  se  potremo  giungere 
a  tirature  anche  più  forti,  sempre  piìi  forti. 
Ognuno  può  ormai  comprendere  che  il  no- 
stro prezzo  di  abbonamento  fissato  tre  anni 
fa  è  diventato  irrisorio.  E  poiché  noi  abbiamo 
deciso  di  tener  duro  ancora,  chi  ci  ha  seguito 
fin  qui  faccia  conoscere  il  nostro  sforzo  ai 
suoi  amici  affinchè  tutti  ne  profittino  in 
massa.  Stiamo  diffondendo  100.000  copie  di 
un  opuscolo  'Facciamoci  conoscere!»  che  ci 
pare  abbia  una  virtìi  di  persuasione  decisiva. 

Anche  se  in  seguito  un  aumento  di  prezzo 
dovrà  per  forza  maggiore  venire,  esso  sarà 
sempre  inferiore  a  ciò  che  daremo  ai  nostri 
soci.  Il  grande  modello  milanese  dei  Touring 
ha  vinto  la  siia  vìagnifica  ìntltaglia  coA,  e 
se  noi  non  sapremmo  consigliare  ad  (diri  In 
difficile  prova,  siamo  decisi  per  conto  nostro 
a  comportarci  come  se  le  adesioni  raccolte 
fossero  già  dieci  o  venti  volte  piii  numerose. 

Tengano  presente  gli  amici  che  questo  pe- 
riodico è  un  periodico  bibliografico  e  che  seb- 
bene, come  tale,  abbia  la  soddisfazione  di 
avere  in  poco  tempo  battuto  un  «  rècord n  mon- 
diale, esso  é  ancora  «  clandestino  ».  nel  senso 
che  sono  centinaia  di  migliaia  le  persone 
non  estranee  alla  cuìiiira.  non  indifferenti  a 
tutto  ciò  che  riguarda  il  buon  no7ne  del  nostro 
Paese  (dl'estero  che.  conoscendone  la  esistenza, 
ne  profitterebbero  con  piacere. 

Fate  dunque  che  il  nostro  sforzo  sia  cono- 
sciuto ed  avrete  la  riconoscenza  nostra  e  an- 
che quella  delle  persone  cui  ci  avrete  pre- 
sentato. 

l'x. 


PROFILI 

GRAZIA  DELEDDA 

Una  .■4Ì;;u(>ra  di  jiiccola  .«tatura,  vestita 
senijilicc,  di  eoloio  scuro,  dal  passo  lento, 
sola,  iioii  sarebbe  difficile  iucontraro  in 
quella  parte  di  Roma  che  ieri  era  campa- 
gna ;  ed  oggi  si  avvia  a  diventare  città  : 
dove  fra  terreni  incolti,  sorgono  fastose 
ville,  grandi  vie,  e  —  qua  e  là  —  quei  pini 
classici  e  bellissimi  salvati  dalle  demoli- 
zioni. Xon  molto  lontano  di  li  si  scorge 
tutto  un  nereggiare  fosco  di  cipressi  :  il 
cimitero    di     Roma. 


Quella  piccola  signora  è  la  grande  scrit- 
trice Grazia  Delcdda.  Io  credo  che  si  possa 
chiamare  così  senza  invocare  l'aiuto  del- 
l'ipèrbole. 

La  si  può  incontrare  per  quelle  vie  perchè, 
fra  quello  vie,  è  la  sua  casa. 

La  si  può  vedere  anche  nel  giardino  ; 
un  po'  giardino,  un  po'  orto,  che  circonda 
la  casa.  E  ])iemeudo  il  bottone  del  cancello, 
la  si  può  anche  vedere  venire  lei  stessa  ad 
aprire,  e  allora  si  può  udire  anche  la  sua 
voce  che  dice  :  "  Venga.  Oh,  è  lei  ». 

Voce  di  strano  metallo  che  rimbalza 
indietro,  come  rattenuta  da  un  non  so  che. 
Voce  senza  espansione,  che  ha  qualcosa  di 
guardingo  e  di  melanconico. 

E  dopo  aver  detto  «  venga  »,  voi  vi  trovate 
accolto  in  una  sala  o  studio.  Voi  sedete  su 
di  un  sofà.  Grazia  Deledda  vi  siede  davanti  ; 
e  allora  la  potete  osservare  anche  perchè 
le  sue  parole  sono  scarse  ;  e,  per  di  più, 
fuori  della  convenzione  mondana,  sì  che 
rimane  àgio  per  la  osservazione. 

Ma  osservate  anche  la  stanza.  Essa  è  si- 
gnificativa specialmente  per  ragione  di  con- 
trasto. Quando  una  signora  intellettuale 
vi  dice  :  «  Questo  è  il  mio  salotto,  questo  è 
il  mio  studio  »,  voi  capite  anche  .senza  che 
la  signora  cosi  vi  dica  ;  perchè  vedete  molti 
libri,  i  quali  già  vi  hanno  detto  così  :  «  Que- 
sto luogo  è  il  luogo  dove  la  nostra  Signora 
studia  ». 

Qualche  libro  può  darsi  che  faccia  l'oc- 
chio malizioso.  Ma  non  importa  :  questo  è 
lo  studio,  dove  la  signora  studia. 

Ma  nello  studio  di  Grazia  Deledda  libri 
in  vista,  battaglioni  di  libri  negli  scaffali, 
non    ne    vedo. 

11  salotto  di  una  signora  ha  quelle  im- 
bottiture delicate, quegli  angoli  conforte- 
voli ;  e  sete,  e  tappeti,  e  divani  così  ben 
disposti  che  se  vi  venisse  il  desiderio  di 
spaccarvi  la  testa,  non  trovereste  nessun 
angolo  duro. 

Ma  la  stanza  dove  Grazia  Deledda  vi 
riceve,  non  è  rivestita  di  imbottiture. 
I  mobili  hanno  una  loro  rigidezza  :  rivelano 
un'arte  un  po'  strana  :  non  ostentano 
ninnoli,  galanterie,  ghiottonerie,  fiori.  I 
fiori  ci  sono,  ma  nel  giardino,  cioè  nella 
loro  vita,  non  languiscono  nei  vasi  del 
salotto. 

*** 

Ma  alcuno  può  domandare:  "E  nei  ritrovi 
mondani,  intellettuali  della  Capitale  non  è 
pili  facile  incontrare   Grazia   Deledda  ?» 

Può  darsi.  Ma  bisognerebbe  frequentarli 
per  saperlo.    ' 

«Forse  — si  può  ragionevolmente  doman- 
dare —  Grazia  Deledda,  questa  rappre- 
sentatrice  della  vita  semplice  della  desolata 
Sardegna,  ha  alcuna  timidezza  ?  misan- 
tropia verso  la  mondanità  trionfante  t 
ha  attaccamenti  affettivi  verso  costumanze 
antiche!  verso  moralità  oltrepassate  dalla 
nostra    moralità    o    immoralità    (come    vi 


]>are)  1  •  In  altri  tcnu'ui  :  a  Si  trova  ella  a 
disagio  iiell'ambieiite  della  vita  coutcm- 
poranoa  t  ». 

Xon  »o.  ■  Oofft  anch'io  credevo  prima  di 
Conoscere  Grazia  Deledda  di  persona  : 
ma  dopo  avella  coiiosciuta,  ho  avuto  altra 
sensazione,  cioè  che  ella  sia  una  creatura 
umana  libera,  intendo  dire  non  calamitata 
uè  da  influssi  regionali,  uè  da  forze  tradi- 
zionali, DÒ  da  forine  o  religiose  o  mistiche  : 
ina  nemmeno  calamitata  da  forze  mo- 
derne :  mondanità,  materialismo,  futuri- 
smo,  arrivismo,   ecc. 

È  donna  pensante  con  un  suo  pensiero  ; 
e  la  sua  testa  è  veramente  pensante. 

E  poiché  una  testa  pensante  è  cosa  al- 
quanto rara  anche  nel  sesso  mascliile,  co.^i 
mi  aflìsso  in  lei  con  curiosità. 

Ella  siede  composta  :  le  mani,  di  una 
esilità  sorprendente,  amano  rifugiarsi  nel 
manicotto. 

n  Ha    freddo    signora  t  » 

Risponde,  no  ;  ma  le  mani  tendono  al 
manicotto.  Mi  vengono  a  mente  le  atti- 
tudini composte  delle  sue  donne  di  Sar- 
degna. Penso  a  quel  sole  dorato  orientale 
che  riluce  in  ogni  sua  pagina.  Esiste  una 
nostalgia  di  sole  t  (Penso  anche  alle  mol- 
tudiiii  d'Italia,  calamitate  oggi  dalle  au- 
rore boreali  di  Russia.  Noi  non  amiamo 
più   il    sole  !). 

Due  ciglia  ricurve,  unite,  nere,  sovra- 
stano due  occhi  neri,  fermi,  aperti  in  una 
interrogazione  continua  :  tanto  più  avvertita 
in  quanto  la  parola  ò  sobria,  quasi  fredda, 
senza  interrogazione. 

Sopra,  un'alta  fronte  ;  sopra,  grandi  ca- 
pelli. 

«  E  da  due  anni  —  dice  —  che  8i  sono 
fatti   così   grigi  ». 

Cadde  il  discorso  sopra  una  signorina 
russa  —  -  di  comune  conoscenza  — ,  un  po' 
travagliata,  un  po'  discussa  per  le  sue  molte 
passioni. 

«  È  vero  che  ora  è  tutta  tinta  t  In  nero 
o  in  biondo  t  »  —  domandò  Grazia  Deledda. 

«  In  nero  »,  risposi. 

«Ha  fatto  bene»,  disse  semplicemente; 
e  stata  un  po'  meditabonda,  aggiunse  : 
«  Perchè  noi  non  ci  abbandoniamo  all'i- 
stinto che  ci  fa  godere  !  » 

«  Perchè  Dio  non  vuole  »,  risposi. 

Ella  non  obbiettò.  Ma  capii  che  la  mia 
risijosta  le  era  parsa  di  maniera,  o  letteraria. 


Una  testa  che  pensa  non  soltanto  è  rara, 
ma    è    triste. 

«  Io  sono  allegra  invece  —  mi  disse.  — 
Io  scherzo  rido  con  mio  marito,  coi   figli  ». 

■1  Ma  la  sua   arte  non  rivela  gaiezza  ». 

«Perchè  non  mi  pare  meritevole  di  essere 
rappresentata  ». 

*** 

Immobile  la  persona,  immobile  il  volto  : 
un  po'  duro  il  volto.  Direi  quasi  che  ella 
ne  sia  consapevole,  perchè  ogni  tanto  lo 
scuote  con  un  sorriso  ;  e  mostra  fitti  denti 
bianchi. 

Xon  so  perchè,  ma  mi  ricorda  Ada  Xegri. 
Eppure  Ada  X'egri  ha  il  gran  .sorriso  di 
passione,  ha  la  espansione  loquace  e  carez- 
zevole, ha  altro  taglio  del  volto.  Eppure 
ricorda  !  Forse  la  nobiltà  della  razza  : 
popolare    in    entrambe  t 

Ma  quelle  mani  che  si  rifugiano  entro  il 
manicotto,  sono  pure  impressionanti. 

Questa  scrittrice  che  ha  la  penna  tinta 
nell'oro  del  sole,  pare  tremare  nel  rezzo. 
E  non  è  freddo!  Che  sia  la  nostra  civiltà 
che  manda  freddo  1  Questa  civiltà  così 
bella  in  vetrina  ;  ma  guai  se  si  denudasse  I 


L'ITALIA  CHE  SCKIVK 


(Jobì  ardente  alla  Huporfioii-.  ma  <;orì  priva 
(li   calore   inferiore  ! 

Perchè  questa  è  l'arto  di  lìrazia  Delodda  : 
ii'arte  di  caloro  iutcriore,  con  compostezza 

iciiore,  calore  della  terra  e  della  umanità. 
iJcliiiea  sempre  figure  umane  con  un'anima 
dentro  ;  e  lascia  altrui  gli  eleganti  manne- 
(juinR.  uomini  e  donne,  di  cui  si  igoora  il 
.(  rchè  vivano,  se  pur  non  è  quello  di  far 

i\  ere  le  mode. 

Crazia  Doledda  è  realista.  Ma  il  suo  rea- 
lismo no7i  A  il  pesante,  ligneo  realismo  di 
eerti  scrittori  meecauici  :  è  aereo,  luminoso. 
E  dalle  anime  piìi  rozze  ella  sa  fa  balzar 
fuori    l'anima    segreta. 

Grazia  Deledda  possiede  altresì  il  senso 
pagano  della  natura,  partecipe  della  vita 
umana  :  ne  sente  la  luce  fusa  con  le  persone 
stesse  che  ritrae  :  non  ha  i  pignattini  dei 
"ilori  per  fare  le  decorazioni,  a  tinte  unite 

\  iolente,  uso  moderno.  Natura  e  umaiatà 
1  fondono  insieme  :  umanità  come  indivi- 
duo, umanità  come  massa  umana,  la  (luale 
trascina  con  sé  le  sue  credenze,  i  suoi  riti, 
la  sua  storia. 


Grazia  Deledda  si  professa  ignorante. 
Di  scuola  non  ha  fatto  che  le  elementari  a 
Nuoro.  Bambina  a  scuola,  le  dicevano  : 
«  brava  ».  Cominciò  a  stampare  da  giova- 
notta ;  una  enorme  avidità  di  sapere  la 
riarse. 

La  grazia  del  ricreare,  del  risentire,  del 
far  rivivere,  Grazia  Deledda  sortì  per  dono 
flivino  della  natura  ;  in  quella  misura  ohe 
natura  dà. 

Ma  la  conquista  della  parola,  che  fissa 
l'iinaigine  e  condensa  il  calore  dell'azione,  è 
sua  fatica  ed  È  sua  conquista. 

Fu  rimproverato  —  e  forse  io  fui  tra  quelli 
lirima  che  conoscessi  Grazia  Deledda  di 
persona  — •  quel  suo  insistere  nella  rappre- 
sentazione dell'isola  natia;  figure  di  pas- 
sione contenuta,  paesaggi  e  calde  linee  po- 
licrome, alounchò  di  arcaico,  di  orientale, 
nella  rappresentazione  dei  costumi.  Ma  ciò 
è  documento  della  sincerità  della  sua  arte. 
Ella  dice  ciò  che  sente  come  vivo  di  vita, 
ciò  che  dalla  infanzia  le  si  è  impresso  così 
fortemente  che  le  altro  imagini  a  stento 
vi    penetrano. 

«  La  mia  anima  — •  mi  dicea  —  è  un  po' 
saracena,  un  po'  orientale  ». 

Molta  arte  moderna  ricorda  le  prepa- 
razioni per  cinematografo  :  grandi  masse 
I  ruccate,  divi  o  dive  truccati  da  eroi,  che 
\il)bidÌKoono  ai  comandi  del  metteur  en 
xcène. 

Ma  a  questo  mio  paragone  Grazia  De- 
ledda mi  dicea  :  «  Chi  sa  ?  Noi  ubbidiamo 
a  noi  stessi  ?  o  siamo  servi  anche  noi  di 
un  meUeiir  en  scène  che  ci  comanda  e  non 
sappiamo  chi  sia  ?  ». 
*** 

Grazia  Deledda  mi  ha  detto  che,  in  un 
giorno  di  sole,  possiamo  andare  a  visitare 
il   cimitero  di   Koma. 

Laggiù  quella  gran  selva  di  cipressi  : 
la  necropoli  alla  superficie  della  terra. 
Dall'altra  parte  sta  Sant'Agnese,  la  necro- 
poli sotto  la  terra,  in    profondo  :  le  c^-ta- 

combe. 

**» 

Ritorno  ancora  alla  mia  opinione  : 
Questa  donna  è  involontariamente  severa, 
e  triste,  e  profonda. 

Ma  t  anta  leggerezza,  gaiezza,  superficialità 
è  negli  altri  che  camminano  e  vivono  in 
questo  cimitero  di  viventi  ! 

.VI.FRF.DO   FANZINI. 
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1918;  A.  Baldini,  lAbri  del  Oiorno,  nov.  1918; 
P.  Panckazi.  Gazzella  di  Venezia,  Il  novein 
1014;  The  Burning  o/  the  olive  Grave,  Boston, 
voi.  1,  1918  (to  livrc  contrmjiorain)  ;  (i.  A.  Bon- 
OEgE,  La  vita  e  il  libro.  Bocca  ed.,  2*  Serie,  ed. 

leii. 


LSTITUTl    ITALIANI  DI  CUI^TURA 

LA  R.  ACCADEMIA  VIRGILIANA   IN   MANTOVA 


È  bene  che  in  questa  rubrica  ■  V  ICS 
parli  anche  della  R.  Accademia  Vb-giliana 
di  Mantova,  ora  che  essa,  mercè  l'attività 
dell'attuale  Presidenza,  ha  preso  possesso, 
al  primo  piano  del  Palazzo  Accademico, 
della  nuova  sede  .veramente  decorosa  e 
degna  dell'importante  Istituto,  e  si  accinge 
a  dare  nuovo  incremento  alle  sue  varie  e 
notevolissime  pubblicazioni;  ed  a  riaprire 
non  invano  le  sue  sale  agli  studiosi.  Dai 
quali  con  più  vivo  desiderio  si  attende  oggi 
anche  una  storia  definitiva  della  stessa 
Accademia,  di  cui  non  possiamo  non  segna- 
lare qui  la  mancanza,  indicando,  infine,  i 
lavori  che  potrebbero  tornare  più  o  meno 
utili,  a  chi  si  accingesse  all'opera  con  serietà 
d'intenti   e    preparazione  adeguata. 

Tra  i  pareri  discordi  degli  autori  che  se 
ne  occuparono  finora,  frugando  con  più 
sicuro  indirizzo  negli  Archivi  cittadini  e 
nelle  biblioteche,  si  potrebbero  quasi  in- 
dubbiamente rintracciare  e  ricostruire 
le  vicende  non  solo  dell'  Accademia,  ma 
addirittura  degli  studi  a  Mantova,  da  che 
Vittorino  da  Feltro  vi  aporse  la  sua  Giocosa. 
fino  alle  auliche  degnazioni  di  Maria  Te- 
resa e  di .  .  .  Francesco  Giuseppe,  nonché 
alle  solennità  francesi  divise  tra  Virgilio  e 
la  cuccagna  della  libertà.  Che  se  dopo  tante 
feste,  gli  accademici  mantovani  riaccolsero 
i  vectdii  padroni  con  l'animo  del  Monti 
quando  dettava  il  Mifttieo  omaggio,  o  il 
intorno  iVAatrea,  o  l'Invito  a  Paì^ade,  nes- 
suno saprà,  forse  imprecare  contro  tali  ac- 
cademici, e  contro  il  Monti,  più  di  quanto 
non  penserà  che  il  rovescio  della  medaglia 
francese  ora  allora  molto  simile  a  quello  che 
i  nostri  alleati,  primo  il  sig.  Clemenceau. 
non  si  preoccupano  di  nascondere  ...  nem- 
meno ai  giorni  nostri. 

Dopo  le  guerre  dell' Indipendenza  l'Ac- 
cademia, condusse  una  vita  grama,  che  si 
manifestava  soltanto  nelle  consuete  lettine 
tii  reciproco  incensamento  fra  i  soci,  e 
poco  troviamo  anche  nella  Serie  di  Atti 
che  va  dal  1865  ili  1907  ;  ma  dal  1908  l'Ao- 
cademia  si  mise  veramente  sulla  via  mae- 
stra, per  rispondere  ai  fini  di  un  Istituto  di 
alta  cultura,  perfettamente  consapevole 
<lelle  attuali  esigenze  degli  studi. 

I  suoi  Atti  e  Memorie  non  ospitarono  più 
letture  d"  occasione,  o  comunque  raiì'az- 
zouate  a  scopo  divulgativo,  ma  solo  scritti 
originalmente  pensati,  e  frutto  di  nuove  in- 
dagini e  di  nuove  ricerche^  Non  solo  :  dal 
1908  la  Serie  degli  Atti  e  Memorie  è  arric- 
chita di  una  preziosa  Bihliografia  Virgiliana, 
la  quale,  già  compilata  dall'illustre  Prof. 
Pietro  Rasi,  fu  ora  affidata  ad  un  succes- 
sore ben  degno  di  lui.  all'insigne  latinista 
Giuseppe  Albini  dell' Universit.à  di  Bologna. 
L'Accademia  intanto  nulla  trascura  per 
ampliare  sempre  più  la  sua  Biblioteca  Vir- 
giliana, che  spera  di  render  tale  da  non  po- 
ter non  essere  consultata  d.i  quanti  si  occu- 
peranno per  rinnanzi  del  somma  Poeta 
latino  •  e  in  ciò  si  avvantaggia  anche  me- 
diante i  cambi,  che  ha  già  ottenuto,  de'  suoi 
Atti,  con  infinite  riviste  italiane  0  stranii're 


di  ogni  disciplina.  Ed  un  prezioso  acquiate 
essa  inoltre  ha  fatto  recentemente,  e  non  ò 
chi  non  veda  di  quanta  importanza  spe- 
cialmente per  gli  studiosi  appunto  di  cose 
romane  :  quello  della  Biblioteca  del  Prof 
Francesco  Bertolini,  che  la  signora  Feliciua 
Campiglio,  vedova  dello  storico  estinto, 
con  pensiero  squisito  ha  voluto  donare  pro- 
prio all'Accademia  Virgiliana,  di  cui  il  coni 
pianto  marito  era  socio  ass;(i  affezionato. 

Accanto  poi  alla  serie  degli  Atti  e  Memorii . 
che  escono  normalmente  in  bei  volumi  si-- 
niestrali,  l'Accademia  ha  (;ià  iniziato  altic 
due  nerie  importantissime  :  la  prinia  (Mi 
■tcellanea)  col  noto  lavoro  del  Prof.  Torelli 
(che  ora  succederà  al  Luzio  nella  Direzione 
dell'Archivio  di  .Stato  di  Mantova)  di  Di- 
plomatien  comunale;  e  la  seconda  {Fonti) 
con  due  grandi  volumi  in  4"  (il  primo  dei 
quali  sta  per  vedere  la  luce),  che  riusci- 
ranno di  capitale  importanza  per  gli  stu- 
diosi del  Medio  Evo,  e  specialmente  del  prin- 
cipio dell'età  moderna.  Si  tratta  deU'indiec 
(ìeir .Archivio  Gonzaga,  comjiilato  dai  Proff. 
Luzio  e  Torelli,  da  chi  cioè  meglio  di. ogni 
.altro  era  in  grado  di  aprire  agli  studiosi  quel- 
la miniera  inesauribile  di  preziose  notizie. 

E  di  piace  ricordare  che  di  questa  pode- 
rosa pubblicazione,  che  avrà  anche  un'ottima 
veste  tipografica  dalle  Officine  del  Monda- 
dori, volle  assumere  la  spesa  la  Banca 
Italiana  di  Sconto,  Sede  di  Mantova,  la 
quale  non  si  è  sentita  da  meno  di  altri  Isti- 
tuti italiani  di  credito,  che  hanno  già  espli^ 
citaiuente  riconosciuto  il  bisogno  che  ogni 
campo  dell'umano  lavoro  ha  degli  altri, 
nella  unicità  effettiva  d'intenti  di  chi  si 
affanna  a  produrre  per  superare  le  necessità 
immediate  della  vita,  e  di  chi  prepara  l'ali- 
mento alle  necessità  più  elevate,  che  nascono 
spontaneamente  dall'aver  superato  le  prime 
E  poi  che  il  buon  esempio  non  rimarrà 
isolato,  e  che  il  Municipio,  orgoglioso  lielle 
tradizioni  nobilissime  anche  di  culiurn 
della  città  di  Virgilio,  concorrerà  ben  più 
largamente  che  per  il  passato  a  sopperire 
ai  bisogni  deirAccademia,  essa  potr.à  anche 
attu.tre  il  disegno  di  dar  vita  alla  Deputii- 
zione  di  Storia  Patria  pei  territori  dell'ex 
marchesato  e  ducato  Gonzaghesco.  e  (are 
della  sua  Mantova,  unitamente  alla  Bi 
blioteca  ed  all'Archivio  Storico  annesso 
all'Ai-chivio  di  Stato,  che  pur  hanno  aperto 
nuove  bellissime  sale  agli  studiosi,  un  cen- 
tro ben  più  importante  di  quanto  non  fosse 
per  il  palesato,  per  tutti  i  cultori  della  lette- 
ratura e  della  storia  d'Italia,  oltre  che  di 
jM.antova  stessa.  u.  e.  cestaro. 

Notixie  bibliografiche 

Oltre  alle  preziosissime  monografìe  dei  Prof) 
Luzio  e  Renier  che  lo  studioso  specialmente  del 
periodo  del  Rina.«eimento  deve  sempre  avere  all.i 
mano,  chi  intendesse  di  rivolgere  la  sua  attenzion.- 
alle  vicende  dell'Acenderaia  di  Mantova  nttra\ers.i  1 
secoli  non  può  ignorare  i  seguenti  lavori  : 
D'Arco  Co.  Carlo.  Notizie  delle  Ae^:ademie,  dei  Oior 

noli,   delle  Tipografie  che  furono  a  Mantova  e  d, 


I/ll  ALI  \    CHI-:   S(   KIVI". 


rircn  millf.  èerittori  mantovani,  vissuti  dal  aeeolo 
XVI  al  prfstnle.  Voi.  I,  ined.,  presso  l'Arrljivio 
Gonzaga  . 

I  MiVF.VAiJ  Avv.  Luioi.  U Accadtmiii  Virgiliaim  e  i 
Francesi.  In  n  Atti  o  Memorici.  deUa  R.  A»-cii(len\i(i 
Virgiliuna,  Bii-unio  ISSJ-SS,  pp.  185-218. 

hi.  Cenni  storici  ttuU*  .Accademia  Virgiliano.  In 
.Atti  e  Mvnioiie  •  id.  Biennio  1885-87.  pp.  7-fi2. 

!  '  L'Accadfmia  f'irgiliana  di  Mantova  net  »•- 
'^o  XIX.  In  t  Atti  e  Memorie  •  id.  Biennio  1001- 
l'.i02,  pp.  183-170. 

I  AcoADKMlA  ViHcn.ÌANA.  Cenni  storici  sulla  maulu- 
'■'ina  Accademia  di  Scienze,  Belle  Lettere  ed  Arti. 
-Miuilova,  Bcnveunti.  185.1. 

|i\VARI  Strt.kso.  Notizie  storiche  inlurno  allo  studia 
j'ublilico  ed  ai  Alae.ttri  del  seeolo  XV  e  XVI  che  ten- 
nero  scuJc    in    .Mantova.    Mantova.    Segn.i.    1870. 


Il  Prof.  Ei.n.'.  i'i.yli,,  ^,..  I  \-..iiin,.  .l-i^h  Atti  e  Me- 
morie dc-Ua  R.  .\cc*nde:nia  Virgiliana  pel  biennio  1880- 
S7.  p.  r<'i,  n'oitt  I)  prometteva  un  .-uo  lavoro  di  prò-- 
^iiiin  pnbbliea/ione  '  Per  hi  storia  delle  scuolu  manto- 
vane, notizie  o  doctunentiine<liti  ■»  ohe  però  non  e--i«-le 
nennehe  tra  i  manoscritti  del  Paglia  conservati  nel- 
r.Areliivio  dell'Aiculemin  ;  nel  qnulo  hì  custodiscono 
molte  memorie  manoscritto,  atti,  lettere  e  stain|M', 
nonché  le.  antiche  pubblicazioni,  gli  ammari  e  i  vo- 
lumi d'occasione  pubblicati  dalla  Accademia  t-tef^xn, 
con  lo  serie  vario  di  Alti  r.  Memorie,  ecc.  Okió  pe'ù- 
nrima  d'ogni  altra  cosa,  bisogna  vedere  il  volume  del 
rorolli  :  Indice  di  II'. Archivio  Gonzaga,  a  cura  dell'Ae- 
cademia,  ed  a  spese  della  Banca  Italiana  di  Sctiiilo. 
Sede  di  Mantova,  Jlondadori.  1920,  in  4".  p.  i;i4 
(lett.  ^i)  o  nota.  Ma  vi  sono  bune  liguardanti  l'Acca- 
demia anche  neir.\r<liivio  di  Stalo. 


II 


convegno 


degli 


editori  a  Roma 


Era  fissato  per  gli  ultimi  di  maggio.  Si 
terrà  invece  nei  giorni  11,  12,  13  rfi  giugno. 
Si  fratta  di  un  avvenimento  che  intercala  da 
ricino  il  pubblico  che  legge  :   ne  riparleremo. 

Abbiamo  piegato  la  presidenza  del- 
TA.  T.  L.  I.  di  ]>oiTe  all'o.  d.  g.  due  temi  : 

I.  Come  sarebbe  possibile  una  collezione 
di  Scrittori  Italiani  tradotti. 

II.  Come  si  potrebbe  attuare  la  proposta 
ili   Piero   Barbera   di  un     catalogo    collettivo. 

Perchè  i  collegbi  possano,  conoscendole 
prima,  avere  la  possibilità  di  approvare©  di 
respingere  le  nostre  proposto,  eccole  : 

La  colleziunc  del     Si 

Noi  vagheggiamo  una  collezione  di  Scrit- 
tori Italiani  tradotti  nelle  principali  lingue 
straniere  (ora  che  si  amano  le  sigle  salte- 
rebbe fuori  la  più  bella,  la  più  augurale  e 
la  più  italiana   sigla    desiderabile  :   »  Sì  !  >). 

Ciò  che  di  italiano  ha  varcato  i  confili  i 
non  è  molto  e  non  è  forse  nemmeno  il  meglio. 
Per  ciò  che  già  è  stato  tradotto  l'Istituto 
per  la  propaganda  della  cultura  italiana,  sta 
pensando  a  coordinarlo  e  a  catalogarlo  si- 
stematicamente in  alcuni  volumi  delle  sue 
Guide  ICS. 

Ma  ciò  che  è  fatto  è  poco,  è  disorganico, 
disperso;  polimorfo.  E  resterà  tale  anche 
quando  sarà  sistemato  nei  nostri  repertori. 

Xoi  vorremmo  fare  ben  altro,  vorremmo 
fare  noi,  qui  in  Italia  una  grande  Colle- 
zione nostra  del  Si.  È  follia  sperare  che  edi- 
tori stranieri  si  accingano  a  tale  impresa 
rischiosa  e  onerosa-  Dobbiamo  pensarci  noi. 

La  nostra  trovata  è  molto  semplice  : 
voi  con  la  vostra  esperienza  ben  maggiore 
della  nostra  darete  forma  e  attuabilità  al 
progetto- 

Le  maggiori  e  più  reputate  case  editrici, 
che  accettino  l'idea  di  massima,  proporranno 
il  formato,  i  caratteri,  i  tipi,  l'aspetto  este- 
riore che  la  nuova  e  grande  collezione  na- 
zionale dovrà  avere  :  i  vari  tipi  saranno 
messi  ai  voti  e  un   tipo   unico  sarà   scelto. 

Ognuna  delle  case  editrici  sotto  la  sua 
responsabilità,  a  sue  spese,  a  suo  vantag- 
gio, pubblicherà  nella  collezione  i  volumi 
degli  Autori  che  crederà-  Ritengo  che  la 
coUezionc  del  Si  dovrebbe  essere  unica  : 
«071O  scrittori  iialiani  tanto  il  Righi  quanto 
il   Croce   e   quanto   Alfredo   Fanzini. 

Ogni  volume  avrebbe  la  copertina  sta- 
bilita per  la  collezione  e  il  frontispizio  in- 
temo porterebbe  l'impronta  della  casa  pro- 
duttrice. Non  è  possibile  pensare  a  soppri- 
mere la  personalità  dei  singoli  editori  e  non 
è  utile  farlo.  È  bene  che  i  rischi  e  le  respon- 
sabilità siano  divise.  Basta  che  l'insieme 
della  collezione,  fatta  da  diversi,  abbia  al- 
meno una  esteriore  armonia. 

Ogni  volume  dovrebbe  contenere  sem- 
pre l'elenco  alfabetico  di  tutta  la  collezione. 
Jj'IgtUuto  per  la  propaganda  si  assumerebbe 


l'obbligo  di  fare  una  gratuita  ed  ellieaee 
I>ubblieità  ali  impresa  che  gli  darebbe  modo 
di  attuare  in  larga  misura  e  con  lieve  sforzo 
il  suo  principale  e  piìi  diflìeile  proposito. 

I  coeditori  stabilirebbero  uno  sconto  edi- 
toriale reciproco  per  potere  ciascuno  coi 
propri  mezzi  contribuire  a  proprio  vantag- 
gio alla  maggiore  aflfcrmazione  nel  mondo 
dello  sforzo  collettivo. 

Questa  è  nel  suo  nocciolo  Videa.  Ai  col- 
leghi, cui  ne.  abbiamo  parlato  privatamente, 
è  piaciuta.  Se  credete  in  massima  di  accet- 
tarla vedremo  quali  garanzie  e  quali  cautele 
pregiudiziali  siano  desiderabili  per  il  buon 
esito  di  un  così  grande  gesto  che  sarebbe 
ntiovo  non  solo  negli  annali  della  editori!» 
italiana,  ma  anche,  se  la  nostra  ignoranza 
non  ci  fa  velo,  rispetto  alla  editoria  intema- 
zionale. 

Annali  della  Editoria  Italiani). 

Piero  Barbera  ha  proposto  ripetuta- 
mente aìVAtli  di  provvedere  a  un  catalogo 
collettivo  della  editoria  italiana.  La  propo- 
sta è  .stata  respinta  per  mancanza  di  fondi. 
Xoi  insistiamo  perchè  VAtli  muti  avviso.  Se 
ciò  non  fosse  offriamo  ai  colleglli,  come  già 
abbiamo  offerto  al  Barbera,  di  attuare  noi  la 
proposta  stessa.  Il  Barbera  ha  accettato 
volentieri;  dite  anche  voi  chiaro  se,  qualora 
VAtìi  non  si  penta  del  rifiuto  che  a  noi  pare 
ingiustificato,  sareste  coutenti  che  vi  si  ren- 
desse questo  servigio. 

L'ideale  nostro  sarebbe  quello  di  mandare 
il  Catalogo  collettivo  a  tutte  le  principali  li- 
brerie e  a  tutte  le  principali  biblioteche  del 
mtnido  e  riteniamo  che  in  un  meno  disa- 
stroso avvenire  ciò  si  possa  fare- 

L'invio  di  parecchie  diecine  di  migliaia 
di  cataloghi,  tutti  noi  lo  facciamo  e  sarebbe 
molto  comodo  che  lo  facesse  uno  per  tutti. 
La  spesa  per  quanto  gi-ave  sarebbe  sempre 
minore  di  quella  che  ora  sosteniamo  con  la 
differenza  che  gli  annali  della  editoria  ita- 
liana, quali  ha  concepito  il  Barbera  e  quali 
noi  vagheggiamo,  avrebbero  una  efficacia 
liropagandistica  moltiplicata  per  il  numero 
degli  editori  che  crederanno  di  aderire. 

Ma  per  la  prima  prova  e  dati  i  tempi 
difficilissimi,  noi  accetteremmo  la  proposta 
Barbera  che  è  di  una  modestia  superlativa  : 
ogni  editore  stampi  1000  copie  del  proprio 
catalogo  in  un  formato  prestabilito  e  con 
regole  bibliografiche  conformi.  Queste  1000 
copie  siano  mandate  air.4/7i'  od  a  noi.  Si 
vedrà  se  per  la  compilazione  degli  indici  sarà 
.  opportuno  che  r)gni  casa  provveda  alla 
compilazione  della  propria  scheda  o  se  non 
convenga  che  la  schedatura  dei  singoli 
cataloghi  sia  fatta  dall' J/?i  o  eventualmente 
da  noi.  Riteniamo  meno  dispendiosa  e  x*'ù 
pratica  quest'ultima  soluzione. 

Se  tutto  il  lavoro  sarà  affidato  a  noi, noi 
proporremmo  che  il  dispendio  della  pubbli- 
cazione fosse  diviso  fra  le  varie  case  editrici 


in  proporzione  <lel  numero  dell,  sdiede 
diciuscun  catalogo.  Per  quanto  ogL;i  i  prezzi 
siano  proibitivi,  riteniamo  che.  facendo 
gli  indi<  i  sobrii  e  sagarenieiite  condotti,  il 
dispendio  globale  sarebbe  assai  tenue  o  per 
quanto  ci  riguarda  ci  riprometteremmo  ili 
specificarlo  e  di  doeiimentailo  ai  nostri  col- 
leghi  e  di  far  che   fosse  rittoltissimo. 

L'.'lWi  o  V lulilulo  peiisereld  ero  a  «pedire 
le  copie  dei  volumi  facendo  pa<:are  a  chi 
le  desidera  qualche  cosa  più  tiel  porto. 

Speriamo  che  col  dilemma  c^isi  ))osto,  l'i- 
niziativa, che  re))utianio  neccssaiia,  si  attui. 

Ed  anciie  da  questa  nostra  vidonterosa 
offerta  i  colleghi  dovranno  nuovamente  con- 
statare il  nostro  pertinace  e  disinteressato 
proposito   di   renilerci   loro   utili   e   graditi. 

l'x. 

I       Ogni  padre  lìsre   provvedere  aìl'awénir*  dei  propri 

'  tìgli  assiatrandiìii  presso  f'Utltato  .^uliuuk   drik  Aa- 

skorszlool,  le   cui   polizze   s-mo   aaraiUile  dallo  .Sialo, 

sono  inssquestrabili  ed  esenti  da   tasse  di  suetessione. 

UN  UFFICIO  DI  LETTURA 
DEI  MANOSCRITTI 

Cara  ICS, 

alla  prima  idea  di  un  UiTieio  di  Itttura  dfi  Mano- 
scritti desti  cosi  cordiale  ospitalità  uè]  tuo  fasci- 
colo di  marzo,  che  uon  posso  non  rivolgermi  nuo- 
vamente a  te  ora  che  quel  gormr»  viene  frutti- 
Hoando. 

Le  parole  cortesi,  che  facesti  seguire  alla  mia  lot- 
terà, vanno  oltre  le  mie  forze  :  ciò  non  i>ortanto, 
anche  dopo  un  severo  esame  di  coscienza,  ho  pen.-'ato 
che  non  sarebbe  bene  far  cadere  la  cosa,  ed  ho  cer- 
cato quale  potesse  essere  il  modo  più  adatto  per 
cuncretarc  l'idea  appena  abbozzata  nella  mia  prima 
li  Itera.  Xel  frattempo  alcuni  studiosi  conipetenti  e 
volenterosi  hanno  colto  tutto  quanto  c'era  di  utile  e 
di  tempestivo  perla  cultura  contetnporanea  in  quella 
proposta,  e  si  sono  avvicinati  a  me,  prestandomi 
il  valido  aiuto  del  loro  consiglio.  Co«ì,  dallo  scambio 
d'idee  av*venuto  in  questi  giorni,  credo  che  qualche 
cosa  di  concreto  e  di  pratico  sì  sia  venuto  formando. 

Noi  intendiamo  dunque  di  costituire  un  Co- 
mitato di  letti:ia,  il.  quale  dovrebbe  adempiere  al 
duplico  scopo  accennato  nella  mia  prima  lotterà, 
cioè  : 

a)  prendere  in  esame  tutti  i  lavori  inediti  che  ci 
saranno  inviati  e  scegliere  tra  essi  quel  che  dì 
mej^'lio  si  possa  presentare  agli  editori  per  la  pubbli- 
cazione. Questo  lavoro  di  cernita  sarà  molto  utile 
per  gli  editori,  perchè  lì  scaricherà  di  im  lavoro 
inumane  ;  e  sarà  non  meno  utile  per  gli  autori,  i 
quali  oggi  patiscono  le  conseguenze  dell'esame  forza- 
tamente sommario  — so  pure  si  fa,  in  certi  casi  — 
da  parte  degli  editori  ;  , 

6)  per  quella  parte  di  produzione  ritenuta  degne 
(li  pubblicazione,  facilitare  i  rapporti  recessaria- 
incute  difficili  tra  editori  ed  autori,  che  non  hanno 
ancora  acquistata  sufficiente  autorità,  per  lavori 
già  confortati. del  giuaizio  del  pubblico. 

Il  Comitato  si  comporrà  di  un  certo  numero  di 
-studiosi  di  indiscussa  competenza,  obbiettività  e 
discrezione.  Ad  osso  potranrc  aggregarsi,  in  caso  di 
bisogno,  alcuni  specialisti  per  materie  ed  argomenti 
pnrtic*-lari. 

II  Comitato  osamirerà  conscienziosamente  tutti 
gli  scritti  che  gli  autori  vorrano  inviargli  a  scopo 
di  pubblicazione  e  darà  a  ciascuno  sìnceranH'nte  il 
suo  giudizio.  E  ugual  franchezza  userà  verso  coloro 
che  desiderassero  avere  anche  solo  un  consiglio  o  una 
direttiva. 

Quei  lavori  che.  a  giudizio  del  Comitato,  saranno 
ritenuti  degni  di  pubblicazione,  verrano  segnalati 
o  vivamente  raccomandati  agli  Editori. 

Con  questi  scopi  e  con  queste  direttive  generali, 
il  Comitato  può  dirsi  quasi  completamente  costituito. 
Posso  contare  fin  d'ora  su  la  collaborazione  di  Eb- 
XESTO  BuONAnJTI  ;  Adbiano  Tiloher  ;  Mabio  Vts- 

CIOUERBA. 

I  lavori  dovranno  essere  inviati  impersonalmente 
ftir*- UfficìodiLetturadei  Manoscritti  »  in  Roma,  Vio 
(Iella  Dogana  Vecchia.  27.  presso  l'Editore  Dott.  Gio- 
vanni Bardi  (Tipografia  del  Senato).  Per  le  necessarie 
modalità  e  coudizioni,  rivolgersi  allo  stesso  Editore. 

Ringraziamenti 

tuo 
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NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


GUERRA    1915-18 

Giuseppe  Prezzolimi.  Vittorio  Veneto.  Roma, 
La  Voce,  Socie à  auoniriia  eili Ilice,  pp.  48. 
L.  3. 

Al  quaderno  su  Caporotto  Giuseppe  Prozzolini  fa 
soRuiro  questo  su  Vittorio  Veneto.  Egli  BOHtien»,  in 
sostanza, che  Vittorio  Veneto  non  ò  stata  una  vittoria, 
perchè  per  OBserci  una  vittoria  bisognache  ci  sia  Rtala 
una  battaulin,  e  quindi  un  nemico  che  si  batte,  men- 
tre a  Vittorio  Veneto  c'era,  secondo  lui,  un  nemico  in 
ritirata.  Ebbene,  tutti  i  documenti  del  nemico,  ca- 
duti in  nostra  mano,  provano  invece  che  il  nemico 
intoso  rosistarc  ad  ogni  costo  sulle  svio  posizioni, 
sino  all'ultimo  momeutc,  tanto  elio  fino  al  giorno  28 
fu  un  continuo  affluire  di  forze  fresche  sul  teatro  della 
battaglia  e  soltanto  la  sera  del  2S,  in  seguito  allo 
sfondamento  avvenuto  alle  Grave  di  Papadopoli, 
fu  ordinata  la  ritirata.  Prinm  della  battaglia  fu  ema- 
n.ito  un  ordino  del  giorno  dol  comando  supremo 
A.  U.,  che  diceva  testualmente  :  «  Il  nemico  ci  troverà 
assohitamonto  pronti  a  respingerlo  nd  ogni  costo  e 
dovrà  convincersi  che  la  sua  impresa  sarà  inutile  e 
sanguinosa  come  già  avvenne  sul  Carso  »,  e  perfino 
il  28  ottobre,  quando  già  si  delincava  lu  sconfitta, 
il  comando  supremo  A.  U.  notificava  alle  truppe  : 
«  È  deverò  di  tutti  i  comandanti  ottenere  una  resi- 
stenza a  qualunque  costo.  Sarebbe  un'onta  senza 
pari  se  gl'Italiani  dovessero  vincere.  La  vittoria 
rimarrà  a  chi  ha  Volontà  di  vincere  l> 

Non  è  questo  eertamente  il  linguaggio  da  tenore 
ad  lui  esercito  in  ritirata  I 

Prezzolini.  poi,  sa  puro  che  la  battaglia  di  Vittorio 
Veneto,  durala  virtualmente  una  settimana,  coslò 
a  noi  circa  40.000  uomini  e  pili  del  doppio  al  nemico, 
e  dovrebbe  convenire  che  ]  20.000  uomini  sono  un  po' 
troppi  per  semplici  combattimenti  di  ntrogunrdia  I 
Ma  egli  obietta  che  le  principali  jìerdite  noi  le  avemmo 
sul  Grappa,  per  i  nostri  ostinati  attacchi,  ch'egli  de- 
finisce come  n  l'ultimo  disastro  ordinato  dui  nostri 
generali  ».  E  non  sa  che  furono  proprio  gli  attacchi 
sul  Grappa  che  permisero  lo  sfondamento  piiì  a  sud  : 
perchè  il  nemico  ingannato  sulla  direziono  principale 
doU'attacco,  fece  convergere  verso  il  Grappa  tutte 
lo  sue  riserve.  Anche  di  questo  si  hanno  prove  inop- 
pugnabili. 

Non  si  vuole  certaraonto  contestare  che  il  morale 
doll'e-sercito  austriaco  nell'ottobre  1918  fo-sse  meno 
saldo  che  per  il  pa.ssato,  ma  creda  Prezzolini  che  era- 
vamo ben  lungi  da  quel  quadro  di  «  ammutina- 
menti, diserzioni,  fame,  ribellione  endemica  o  bande 
di  disertori  »  che  egli  ne  fa.  Prezzolini  giunge  anche 
l)iù  in  là  di  molti  ufficiali  austriaci,  con  i  quali  io 
stesso  ho  avuto  occasione  di  parlare  :  ossi  si  mostra- 
vano concordemente  ammiratori  della  nostra  strenua 
resistenza  sul  Piave  nel  giugno  1918  (e  tutti  gli  Ita- 
liani sanno  che  quella  fu  la  nostra  più  grande  vitto- 
ria, e  lo  sa  anche  lo  Stato  maggiore,  che  dedicherà 
presto  a  quella  battaglia  una  dettagliata  pubblica 
ziono),  ma  non  annullavano  completamente,  come 
Prezzolini  pretenderebbe  di  fare,  Vittorio  Veneto. 

E  noi  siamo  troppo  estimatori  dell'ingegno,  della 
cf)ltiira.  dell'attività  di  Prezzolini  per  non  deplorare 
vivamente  ch'egli  abbia  scritto  un  libro  che  nuoce 
all'Italia  quasi  quanto  il  libro  notissimo  del  generale 
tedesco  v(jn  Cranion  o  magari  quello  del  francese 
commandanf  De  Civrieux  I 

AMKDEO     TOSTI. 

Ugo  D'Andrea.  I  bivacchi  della  gloria- 
Trf,  anni  con  i  fanti  della  brigata  Li- 
guria. Milano.  «L'Eroica»,  pp.  213.  in  8". 
L.  7,50. 

Un  altro  diario  di  guerra.  Questi  dìarìi  si  rasso- 
migliano un  po'  tutti  nelle  descrizioni  delle  vicende 
e  delle  peripezie  della  vita  di  trincea.  Ma  in  quasi 
tutti  c'è  quel  tanto  di  commozione  che,  anche  oggi 
nella  svalutazione  sistematica  dei  pili  grandi  o  veri 
eroismi  della  cuerra,  s'impone  al  lettore  pili  scettico, 
come  in  questo  libro  del  d'Andrea,  interessante  e 
sincero  nel  quale  talune  evidenti  predilezioni  del 
tipo  Lecchi  (t^a  Sagra  di  S.  Onrizia)  non  scemano 
a  ofìRcacia    della  narrazione. 


Il  libro  ò  edito  dal  Cozzuiii  clic  vuole  imitare  nello 
Indizioni  il  Bortif  ri  con  quei  famosi  righini  in  mezzo  u 
pagina  di  cui  parliamo  a  pro[>ohito  di  ini'opera  stam- 
pata flal  Hertiorì  ste^s.,. 

Ix. 

LETTERATURA  COiNTEMPORANEA 

Renato  Simoni.  Gli  assenti,  profili.  Mi- 
lano, Vitagliauo,  1920,  pp.  250  in  8". 
L.  6. 

Non  sono,  o  non  pretondono  di  ohaoi'o,  saggi  critici. 
Sono  inodaglioni  e  profili  —  una  spocìo  dei  famosi 
Portraits  Coìttemporairvs  del  Oautier  —  di  ale-uni 
tra  i  noari  scrittori  teatrali,  giornalisti,  editori  ro- 
contomonto  acomparsi,  coi  quali  il  Simoni  ebbe  una 
qualche  affettuosa  dimestichezza  e  ch'egli  cerca  ap- 
punto di  ritrarci  affettuosamente  nei  loro  atteggia- 
menti quotidiani  e  familiari.  EIHcacissimi  tra  gli 
altri  qvielli  di  G.  Rovotto,  di  A.  Fogazzaro,  di  G. 
Gallina,  dol  Sardou,   di  G.  Trovea. 

Il  Simoni  dipinge,  come  appunto  il  Gaiitier,  con 
mano  leggera  e  con  colorì  brillanti.  È  fine  e  arguto 
nell'indagine  psicologica,  sobrio  e  aignorile  nel  dise- 
gno, acuto  nelle  poche  osservazioni  critiche  che  gli 
sono  indispensabili  a  completare  i  suoi  deliziosi  qua- 
dretti. 

Raffaele  Calzini.  L'amore  estiluso,  no- 
velle. Milano,  Sonzogno,  1920,  pp.  228, 
in  80.  L.  4. 

Vamort  escluso  vale,  in  fondo,  assai  meno  deila 
Vedova  scaltra,  sebbene  abbia  qualche  novella  — 
tre  o  quattro  in  tutto  :  Jl  fratellino^  Un  treno  nella 
notte  del  mondo  e  specialnìente  //  risorto  —  che 
ci  rivela  nell'anima  e  nell'arte  dol  Calzini  certi  can- 
tucci oscuri  pieni  di  possibilità,  certe  chiazze  d'om- 
bre pili  donse  nello  quali  ci  sombra  di  udire  un  largo 
respiro  di  gigante  e  di  veder  muovere  qualcosa  di 
indistinto  che  potrebbe  anche  essere  enorme.  La 
sua  stessa  ineguaglianza  —  che  è  il  maggioro  dei 
suoi  difetti  —  ci  dà  l'impressione  che  il  Calzini 
vada  cercandosi  a  tentoni,  sentendo  in  sé  una  forza 
che  non  ha  trovato  ancora  il  modo  di  espandersi, 
e  che  se  si  gingilla  ancora  negli  schermi  vuoti  e 
irrigiditi  della  solita  novella,  ne  è  però  infastidito  e 
smania  nella  ricerca  di  un'espressione  nuova  che 
meglio    si   adatti  alla   sua  personalità. 

Silvio  Zambaldi.  Le  ombre  del  cuore, 
novelle.  Milano,  Sonzogno  1920,  pp.  228, 
in  80.  L.  4. 

Quasi  tutte  queste  novelle  hanno  qualcosa  di 
buono  :  qui  uno  spunto  felice,  là.  un'oservazione  ar- 
guta, in  una  il  movimento,  nolTaltra  il  colorito,  nelle 
Signore  il/ersingrer  la  figura  del  Malvolta,  nella  ^Mc^/ua 
l'improvvisa  comparsa  delle  due  bambine  ingenue 
in  mozzo  all'orgia,  nei  Due  galantuomini  il  contra.sto 
dei  due  assassini.  Ma  tuttavìa  nessuna  novella  ci 
soddisfa  interamente.  A  tutte  manca  l'impronta 
d'una  personalità  artistica  interessante  e  originale. 
Tutto  hanno  il  difetto  principale  della  maggior  parte 
delle  nostro  novelle  contemporanee  :  la  mancanza  di 
proporzione  e  la  prolissità.  Guardate  per  esempio 
il  Buon  Consigliere:  una  cosotta  leggera  leggera, 
uno  scherzo  superficiale  e  senza  svolgimento,  che 
dopo  due  pagine  s'indovina  già  come  va  a  finire  : 
venti  o  trenta  righe  potevano  ei^aurìrlo,  e  l'autore 
vi  spreca  invece  diciotto  pagine  fitto  fìtte.  Se  dovesse 
raccontarci  ì  casi  di  madonna  Boritolo  o  di  Giu- 
lietta e  Romeo,  penso  che  allo  Zambaldi  non  baste- 
rebbero   venti   volumi. 

Anna  Franchi.  Chi  canta  per  amore..,. j 
novelle.  «  Le  Spighe  n.  26  ».  Milano,  Tre- 
ves,   1920,  pp.  206  in   IB^.  L.   3. 

Le  novelle  della  Franchi  sono  altrettanto  prolisse, 
e  forse  più,  senza  avere  in  compenso  nessuno  degli 
scarsi  pregi  frammentari  che  abbiamo  trovato 
nello  Zftmbaldi.  Qui  lo  trame  più  insulse  e  i  più  in- 
sulta svolgimenti  :  un'imbecille  che  non  crede  ancor 
cho  la  terra  gira,  tre  giovanotti  scemi  che  non 
avendo  niente  dì  meglio  da  fare  tengono  il  registro 
dei  cornuti  del  paese,  Ift  solita  ragazza  traviata  cho 


n*anncga Dio  mio  1   od   ò   dunquo   poB^ibile   che 

HÌamo  ridotti  davvero  a  tanta  squallida  povertà 
d'invenzione,  da  Huppurre  che  j)OHKuno  intorcbjìaro 
HÌinili  Hciocchozze  T  E  i  por-^onaggi  senza  affatto 
rilievo.  E  la  prona  fìuccn  u6au*tta,  piatta,  incolore, 
loaculata  dei  più  vizzi  unxmuinti  luoghi  comuni  : 
■  rosxo  Como  una  braco  acc«Ha  »,  <  le  lacrime  cade- 
vano a  quattro  a  quattro  a,  e  un  senso  di  pudore  la 
manteneva  in  equilìbrio  sul  margino  del  precipizio  •, 
tutti  fiorì   stilistici  raccolti    in   una  pagina  »ola. 

Tutto  in  quoHta  autrice  ò  comune,  conHuoto, 
prevedibile,  inutile,  insignificante.  K  un'autrice  M-nza 
volto. 

Pierangelo  Baratono.  Commenti  al  libro 
delle  fate.    «Le    Spighe,    u.    25».    Milano, 
Treves,   190,  pp.   194  in   16°.    L.   3. 
In  Pierangelo  Baratono  troviamo  almeno  un  ten- 
tativo d'uvadcro  fuOri  dalla  chiuda  cerchia  di  motivi 
e  di  formo  della  onausta  novollìntoa  più  volto  depre- 
cata. 

Egli  riprende  lo  vecchio  favole  ingenue  dol  Porrouh 
o  dol  Orimm  o  con  un  procedimento  già  uxato  più 
volto  dal  Franco  e  più  recentemento  e  più  audficc- 
mento  dal  Canù  —  di  cui  pochi  in  Italia  si  sono  ac- 
corti sinora  —  le  deforma,  le  ironizza,  lo  rammodcrna 
a  uso  degli  adulti,  ricavandone  effetti  comici  o  ca- 
ricaturali assai  saporosi.  Il  malo  è  cho  quotiti  rav- 
vicinamenti (o  per  dir  meglio  soprafTazioni)  del 
nuovo  col  vecchio,  deira<^tuzia  con  la  ingenuità, 
hanno  in  so  qualcosa  di  forzato,  dì  artificio.HO,  di 
meca^ico  che  a  lungo  andare  -•stanca  come  un  giuoco 
di  cui  sì  po.ssiede  ormai  la  chiave.  Una  novella  va 
bene,  ma  diciotto  sono  troppe,  E  più  stanca  quand'>. 
come  in  questo  volume,  Ìl  giu'ico  rimane  giuoco  ; 
un  frivolo,  superficiale  e  non  necessario  scher/ 
della  fantasìa,  non  legittimato  mai  da  una  vera  tu 
gione  estetica  che  lo  riallacci  a  un  contenuto  pro- 
fondo o  profondamente  sentito.  Come  invece  es<'i 
s'allarga  in  Canù  a  concezioni  esageratament*- 
grottescho  che  confinano  col  sublime!  ocomes'aji- 
profondisce  in  A.  Franco  in  quelle  sue  ironie  allì- 
lato  cho  penetrano  subdolamente  sino  al  cuore  stossu 
dell'umanità  ! 

Michele     Saponaro.    Fiorella,  romanzo. 

Milano,  Vitagliano.  1920,  pp.  256,  in  8«. 

L.  6,50. 

Questo  idillio,  cho  l'autore  vorrebbe  chiamar- 
Intermezzo  è  veramente  un  sereno  e  riposante  ii. 
termezzo  non  pure  nell'opera  di  M.  Saponaro.  tu-'. 
anche  in  questa  farraginosa  e  convulsa  ora  letteraria, 
È  un  dolce  asilo  di  pacata  tranquillità,  di  sempli- 
cità spontanea,  di  soave  freschezza,  in  cui  ripariamo 
contenti  dopo  tanta  lotta  quotidiana:  perchè  oggi 
la  letteratura  è  diventata  una  lotta  in  cui  l'autore 
fa  a  pugni  col  lettore  per  persiiaderlo  a  vedere  il 
mondo,  la  vita  e  l'arto  nei  modi  più  stravaganti  «■ 
fuori  dell'ordinurio,  e  per  fargli  accettare  a  ogni 
costo  vibrazioni  violente,  spasmodiche,  eccessive, 
eocezitmali.  Parlo  dei  migliori.  Gli  altri  si  acconten- 
tano, più  modestamente,  di  farlo  sbadigliare. 

Cosi  Michele  Saponaro,  senza  volerlo,  col  solo 
proposito  dì  cercare  una  divagazione  al-suo  spi- 
rito, di  sgombrarsi  da  un  carico  di  sensazioni  che 
l'opprimeva,  un  po'  anche  per  Istintiva  inconsa- 
pevole reazione  allo  smanie  coloristiche  sue  o  degli 
altri  e  agli  spasimi  voluttuosi  dì  questa  torbida  età, 
si  ò  trovato  assai  vicino  allo  stato  d'animo  necessario 
a  fare  un'opera  d'arte  perfetta,  e  poco  è  mancato 
infatti  che  Fiorella  non  diventasse  il  Paolo  e  Vir- 
ginia della  nostra  età,  uno  di  quei  pìccoli  capolavori 
cho  scoppiano  improvvisamente,  senza  che  neanche 
il  suo  autore  sappia  dire  come  e  perchè,  in  mezzo 
alla,  decomposiziono  e  gli  snervamenti  di  una  ostato 
avanzata,  come  in  agosto  può  sbocciare  una  rosa 
canina  tardiva  in  una  siepe  impolverata  lungo  la 
strada  maostra. 

Il  romanzetto  nasce  dal  momento  che  compare, 
sul  ponte  di  sbarco  di  Belginate.  Fiorella  sotto  il 
parasole  rosso,  e  finisce  quando  Fiorella,  dopo  es- 
sere stata  travolta  dall'amore  in  braccio  all'amante 
gli  chiede  sbigottita  :  «  Che  vuoi  ?  che  vuoi  ancora?  ^ 
0  <"•.  fa  riaccompagnare  alle  prime  case  del  villaggio. 
L'errore  di  Saponaro  ò  appunto  questo  :  di  non  os* 
sersi  accorto  di  questi  limiti,  di  non  aver  capito 
che  tutto  il  resto  era  superfluo  e  direi  quasi  inde- 
licato, che  tutto  il  resto  turba  inutilmente  l'imagine 
limpida  e  pura  del'o  gentile  creatura  e  la  serenità 
cristallina  delTidìllìo,  facendo  di  Fiorella  un'altra 
daiìua.    una    donna    e    un'jin\anto    qualunque.  Che 
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c'importa  poi  che  il  protagonista  parta  per  la  guerra» 
che  Fiorella  luuoia  nel  frattempo,  che^  il  pittore  faccia 
una  fatica  sovrumana  a  ricostruire  dentro  di  kò  il 
suo  ritratto  ?  E  come  mai  il  Sapoiuiro,  che  puro  ò 
padrone  della  tecnica  e  non  è  più  al  primo  romanzo, 
uon  ha  sentito  quanto  il  ano  racconto  avrcbbo 
acquistato  d'immediatezza  o  d'clHcacia.  se  l'avosfle 
narrato  nel  suo  naturalo  svolgimento  cronologico, 
direttamente,  senza  ricorrere  a  quella  pericolosa 
sovrapposizione  di  piani,  vun  la  fìnrione  del  pittore 
che  corca  di  ricostruire  Fiorella  a  pezzo  a  pezzo,  ri- 
pensandola a  posteriori,  interrompendo  il  fascino  delle 
grazioso  scenette  d'amore  con  le  sue  fastidiose  preoc- 
cupazioni, coi  suoi  commenti  retrospettivi,  con  le 
suo  inopportune  anticipazioni  ? 

Così  com'è,  Fiorella  fa  l'effetto  d'una  deliziosa 
ceraro.ica  antica,  che  un  incauto  ha  frantumato  in 
più  pezzi  e  por  rimediare  al  mal  fatto  l'ha  rappicci- 
cata poi  alla  meglio  con  una  colla  traboccante  sullo 
smalto  in  modo  che  la  rete  di  resina  raggrumata 
copre  i  particolari  più  interessanti  dei  vaso.  Peccato! 
Perchè  gli  spicchi  cho  vediamo  interi  —  ricordo  la 
raccolta  d'^i  radicchi.  la  vccchierella  benevola  agli 
amanti,  la  scoperta  della  fonte,  il  laghetto  in  mezzo 
agli  scogli  —  sono  d'una  delicatezza  e  d'una  vi- 
vacità incomparabile.  Fernando  palazzi. 

Francesco  Ciiies.\.  Prose  e  Poesie.  Zurigo, 
Art.  Institut  Orcll  Fii:>sli,  Editori, pp.  128, 
in  leorileg.  Fi".  2. 

È  una  piccola  antologia  (il  poeta  la  chiama  più 
modestamente  racco/fa),  compilata  dallo  stesso  Chiesa 
e  contiene  alcune  delle  prose  e  delle  poesie  cho  a  lui 
sono  sembrate  più  caratteristiche  e  più  espressive. 
La  pubblicazione  è  offerta  a  chi  studia  lettere  ita- 
liane nelle  scuole  della  Svizzera  transalpina.  È  sem- 
brato al  Chiesa  «che  fosso  dovere  del  Ticino  di  ri- 
spondere ai  Confederati  che  gli  domandano  Che  cosa 
aei  ?  Che  fai  ì  in  che  modo  giustifichi  il  tuo  nomo  di 
Svizzera  italiana  ^ n  II  poeta  sostiene  che  gli  svizzeri 
hanno  il  dovere  di  difendere  strenuamente  la  pu- 
rità delle  loro  lingue:  l'italiana,  la  francese,  la  te- 
desca per  non  cadere  in  un  linguaggio  bastardo  ed 
approssimativo.  Confida  cho  il  suo  libretto  induca  glì 
studiosi  svizzeri  al  desiderio  di  dissetarsi  alle  maggiori 
e  ricche  fonti  della  letteratura  italiana  antica  e  mo- 
derna. La  pubblicazione  ha  dunque  una  portata  po- 
litica che  si  sovrappone  a  quella  letteraria,  Vx. 

CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

G.  A.  BoKCESE.  Storia  della  critica  romantica 
in  Italia,  con  una  nuova  prefazione.  Mi- 
lano, Treves  1920,  pp.  357  in  8".  L.  7,50. 
E  un  volume  ampio  e  folto  come  una  foresta- 
A  dar  retta  aititelo,  vi  si  dovrebbe  fare  la  storia  della 
sola  critica  romantica,  ma  si  parla  anche  della  cri- 
tica classica  e  vi  si  discute,  Bia  pure  di  sfuggita,  ogni 
questione  attinente  alla  critica  in  genere,  alle  teorie 
estetiche,  all'arte  e  alle  sue  vario  manifestazioni. 
C'è  un  vasto  disegno  a  linee  nette  e  precise  e  nel 
tempo  stesso  un  divagar  per  mille  viali  e  viottoli  òhe 
s'intersecano  in  tutti  i  sensi  e  per  tutte  le  direzioni 
e  aprono  orizzonti  imprevisti  e  visuali  inaspettate. 
La  lettura  prolungata  del  volume  dà  un  senso 
come  di  stordimento  per  tutta  la  materia  che  dentro 
vi  si  accalca.  Direi  quasi  che  ci  spossa,  se  il  suo 
fervore,  insolito,  in  simili  trattazioni,  non  ce  lo 
rendesse  attraente  e  dilettoso  come  un  romanzo. 
E  c'è  tanta  dottrina,  tanta  cultura  filosofica,  tanta 
cospicuità  d'ingegno,  e  una  concezione  generale  tanto 
complessa  e  organica  del  fatto  estetico  e  delle  sue 
derivazioni  critiche,  che  lo  stordimento  si  muta  ad- 
dirittura in  stupore  ammonitivo,  se  si  pensa  che 
questo  libro  è  l'opera  d'un  giovano  poco  più  che 
ventenne. 

E  qui  avrei  finito  :  perchè  gli  scopi  e  l'indole  della 
nostra  rivista  impongono  a  questa  rubrica  una  som- 
marietà di  opinioni,  nella  quale  non  potrebbe  trovar 
luogo  una  disamina  più  minuziosa  e  tanto  meno 
una  discussione  ampia  dell'argomento,  che  del  resto 
non  modificherebbe  nella  sostanza  il  giudizio  che 
è   implicito   in   queste   poche   impressioni. 

Se  non  che  il  libro  del  1905  — -  perchè  si  tratta 
d'una  ristampa  —  ha  una  prefazione  del  1920.  E 
questa  volta  la  prefazione  soverchia  per  importanza 
il  libro  a  cui  è  annessa,  sia  pel  suo  contenuto,  che  in 
un  certo  senso  completa  e  in  un  certo  altro  annulla 
il  contenuto  dell'opera,  sia  per  le  intenzioni  batta- 


gliero cho  vi  sono  espresse  —  ma  molto  più  (oriio 
per   quelle   che   vi   sono   sot tintene. 

La  prefazione  che  è  destinata  u  far  molto  rumore, 
anche  «e  non  riuscirà  a  segnare,  come  vorrebbe,  una 
svolta  storica  del  cammino  letterario,  ricorda  in 
qualche  modo  la  celebro  prefazione  (ìvlVErnani,  ed 
ò,  come  quella,  una  ohiamata  a  raccolta  e  un  pro- 
elama    di    guerra. 

Benedetto  Croce  aveva  quindici  anni  or  sono  dolo 
ul  Borgese  gli  speroni  d'oro,  ed  egli,  appena  armato 
cavaliere  della  nuova  critica  estetica  italiana,  era 
animosamente  portilo  per  la  sua  crocialo  contro  gli 
infedeli.  Ma  o  poco  a  poco,  combottendo,  avevo 
avvertito  un  certo  scontento;  la  bella  urifiammu  della 
estetica  crociano  non  gli  pareva  più  bolla  odesso corno 
una  volto  ;  aveva  notato  ohe  molto  trame  s'erano 
rallentate,  cho  qualche  frangio  d'oro  era  d'oro  falso, 
ohe  il  torlo  avevo  lavorato  in  più  porti.  Sono  cose 
che  capitano  agli  .spirili  irrequieti  e  curiosi  di  ap- 
profondir troppo  lo  materia  dello  propria  fede.  Ma 
in  questi  casi  non  c'è  niente  di  meglio  do  fare  cho 
piglior  l'oriflomma,  ricucirne  gli  strappi,  rinfittire 
le  trame,  cambiar  le  frangio  folse  con  altre  d'oro  vero. 
Invece  il  Borgese,  nella  fogo  della  suo  scoperto,  ha 
buttato  senz'altro  la  bandiera  e  preso  da  un  vecchio 
armadio  di  museo  un  cencio  qualunque,  più  sgual- 
cito e  più  tarmato  che  mai,  ha  inforcoto  il  cavallo  e 
di  corso  per  la  famosa  svolta  storica  del  cammino 
letterario,  che  viceversa  tremo  molto  che  sia  una 
stradicciola   di   campagna  senza   uscita. 

Egli  che  pure  è  uno  dei  critici  più  accorti  e  più 
lungimiranti,  s'è  lasciato  questa  volto  prendere  alla 
togliola  che  la  Moda  letteraria  aveva  disposta  al 
suo  passaggio.  La  Moda  letteraria  ha  in  questi  ultimi 
tempi  preso  in  speciale  benevolenza  tre  parole  che 
ritroviamo  ripetute  a  tutti  i  propositi  :  «  codtrtizione  », 
«  costanza  i,  «  nen-clasaicismo  »  che  sono  in  preciso 
contrapposto  allo  tre  altre  parole  favorite  di  ieri  : 
«  libertà  »,    »  sensazione  »,    «  futurismo  •. 

Lasciamo  stare  la  costruzione.  Benedetto  Croce  con 
la  sua  teoria  della  liricità,  che  è  una  conquista  da  non 
abbandonare,  non  ha  mai  autorizzalo  il  frammenta- 
rismo, iinzi,  poi  che  liricità  è  sintesi,  essa  presup- 
pone già  una  costruzione.  La  quale  però,  si  badi, 
non  implica  affatto  impalcature  colossali  e  cosmo- 
goniche, inquanto  l'elefante  non  è  più  costruito  della 
formica.  Lasciamo  staro  anche  la  sostanzo,  sulla 
cui  definizione  è  difficile  intendersi  e  potrebbe  anche 
dorsi  ohe  in  fondo  il  Croce  e  il  Borgesc  fossero  su 
ciò  meno  lontani  che  non  credono.  E  parliamo  in- 
vece di  questo  neo-classicismo,  che  da  tutti  •  univer- 
sitari e  futuristi»  è  invocato  come  la  panacea  che 
guarirà  la  letteratura  patria  dagli  infrollimenti  del- 
l 'i  mpressionismo . 

Delusi  e  stanchi  delle  ultime  orgie  sensualistiche 
di  colori  e  di  suoni,  i"nostri  giovani  si  rintratiscono 
e  si  ritirano  nella  Tebaide,  che  potrebbe  essere  per 
esempio  La  Ronda,  a  mortificare  i  sensi  che  troppo 
godettero  e  la  fantasia  che  troppo  vagabondò,  coi 
pii  esercizi  dello  stile  e  con  le  profonde  meditazioni 
sulla  sostanza  delle  cose  :  vauitas  vanitatum  !  Cosi 
il  buon  amico  Sovinio,  per  scontare  i  dolci  peccati 
deirSermn/roiitto  s'è  emaciato  nelle  vigilie  filosofiche 
e  s'è  ridotto  a  scrivere  nello  stile  scarno,  scheletrico, 
simetrico  deirO««cr»a(or«o. 

E  questo  sarebbe  dunque  classicismo  ? 
Classicismo  o  romani  icismo  sono  parole  che  quando 
siano  avtilse  dalla  speciale  contingenza  storica  chele 
ha  generate,  è  assai  pericoloso  adoperare,  e  ognuno  le 
intende  a  modo  suo.  Tanto  vero  che  mentre  il  Bor- 
gese  si  professa  clossieista,  il  Tonelli  lo  scopre  ro- 
mantico. Ma  se  vogliamo  proprio  dare  a  tali  parole 
un  significato  che  tenga  conto  della  storia  esterna  del 
vocabolo  e  dei  caratteri  essenziali,  permanenti, 
indiscubitili  di  tutte  le  opere  che  furono  finora  ri- 
tenuto esemplari  dell'una  o  dell'altra  raoniero  d'in- 
tendere l'arte,  per  classica  dobbiamo  intendere  ogni 
opera  che,  come  l'Iliade  o  come  le  tragedie  d'Eschilo 
e  di  Sofocle,  riesca  a  fondere  miracolosamente  in 
un'unità  inscindibile  lo  sostanza  e  lo  forma,  l'intui- 
zione e  l'espressione,  la  costruzione  e  i  particolari,  la 
verità  fisica  degli  oggetti  rappresentati  e  la  entitàme- 
tafisica  delle  idee  di  cui  essi  oggetti  sono  i  simboli, 
la  originalità  personale  dell'autore  che  essa  opera 
crea  e  tutta  l'umanità  cbe  si  opera  dentro  e  che  è 
chiamata  a  goderne.  Il  che  in  definitiva  vuol  dire  che 
clossico  è  sinonimo  di  capolavoro  e  che  sommamente 
strano,  per  non  dir  ridicolo,  è  cheinundatomomento 
ima  data  comitiva  di  giovani  —  tra  i  quali,  mettiamo 
pure,  dei  veramente  volenti  —  si  dian  lo  mano  per 
fondare  una  specie  di  Lega  per  il  capolavoro. 


loHomnui  lo  olaHsicità  è  un  modo  aH64jlutameule 
por'ìonale  o  npontanoo  di  intender  l'orlo  e  un  dono 
divino,  pcr-ioiiuli>simo,  di  poterla  attuare,  e  uon 
può  pensarsi  come  uu  movimento  oolletlivo  che 
oggi  sia  più  opportuno  di  domani  o  possa  dar  luogo  a 
rivìncite,  a  battaglie,  a  reazioni.  Dante,  Shokespearc, 
Balzac,  in  epoche  prevalentemente  romantiche, 
sono  più  olawtici  che  non  il  Racino,  il  Bembo, 
P.  Giordani,  esponenti  di  movimenti  classicisti  e 
umanistici. 

Infatti,  so  guardiamo  gli  scorsi  risultali  di  questo 
nuovo  classioismo,  non  possiamo  non  accorgerci 
subito  che  si  tratta  piuttosto  di  un'altro  dell«<  tante 
crisi  periodiche  della  nostro  letteratura,  di  un'altra 
smorfia  retorica  e  dilettantistica,  di  un'agitazione  di 
accademici,  di  ne<iales.sandriiii,  di  parnassiani.  Quelito 
neo-clas.sicismo  è  la  continuazione  diretto  del  fu- 
turismo dì  ieri,  come  dico  anche  il  fatto  che  hanno 
quosi  le  ste.-^se  dranuitis  pcritonae  ;  e  anziché  favorirlo. 
è  <lo  combattersi  come  innaturale  e  artificioso  e 
pericoloso,  come  r.\readìa,  come  il  Potrarclii>mo, 
come  tutto  ciò  cho  nell'arte  —  la  quale  è  indivi- 
dualista por  eccellenza  —  tende  a  coartare  i  liberi 
impulsi,  a  prescrivere  dei  canoni  esclusivi,  a  ir- 
regimentore  sotto  una  immutabile  divìsa  comtine  le 
più  disporate  persone  che  lo  naturo  ho  creale  me- 
rovigliosomente  yorie  e  maravigliosamente  mu- 
tevoli, rCRNANDO    PALAZZI. 

Carmelo  .Sgroi.  Una  lettura  petrarchesca 
{La  natura  nella  realtà  spirituale  del  Poeta). 
Caserta,  Marino,   1919.  pp.   56.   L.   1,50. 

Lo  Sgroi  rifa  lo  storio  dell'omore  del  Petrarca,  se- 
guente le  tracce  del  sentimento  petrarchesco  della 
natura.  In  sostanza  egli  dimostra  che  lo  nattu-a  entra 
a  far  parte  del  mondo  poetico  del  Petrarca,  perchè 
cessa  di  essere  esteriorità  e  comincia  a  vivere  come 
coscienza.  Non  mancano  a  questa  lettura  osserva- 
zioni fini  e  ingegnose.  Ma  si  desidera  nei  giovani  (tale 
si  rivela  lo  Sgroi  al  fare  baldo  e  un  po'  pretensioso) 
maggior  modestia  e  maggior  moderazione  nel  giudi- 
care i  predecessori.  Non  mi  piace,  per  esempio,  che 
,un  giovane  tratti  lo  Zumbini  come  lo  tratta  lo  Sgroi, 
che  incrudelisce  «u  l'astrattezza  di  criterii  idoleleggiata 
con  ossessionante  co.^tanza  dallo  Zumbini,  ammirato, 
ancora  fino  a  qualche  tempo  fa,  come  un  gran  critieo  I 
(p.  16).  E  non  dico  nulla  della  gonfiezza  dello  stile. 
GIULIO   s.\rAU. 

LETTERATURE  STRANIERE 
IN  ITALL4. 

1.  A.  Cecof.  Lo  zio  Vania.  Dramma, 
pp.   a-r,-95. 

2.  Salticof-Scedrin.  Lo  spleen  dei  nobili, 
pp.  vili,  159. 

3.  A.  J.    Kdprin.    Il    delirio,    pp.    II-158. 

4.  F.  DoSTOiEVSKii.  Lettere  dal  sottosuolo, 
pp.    vii-128. 

5.  S.  Prztbtszewski.  Il  giudizio.  Ro- 
manzo, p.  xv-151. 

6.  A.  Madelung.  Il  cavallo  della  sposa.  Xa- 
poii,  L'Editrice  Italiana,  1919,  pp.  II-119. 
Se--ondo    il    manifesto    editoriale,    questa  nuova 

«Collezione  di  autori  stranieri.,  diretta  da  E.  Lo 
Gatto,'» comprende  le  opere  più  significative  dei 
maggiori  scrittori  moderni  stranieri,  specialmente 
slavi  e  nordici.  Le  troduzioni.  tratte  dai  testi  origi- 
nali, sono  precedute  da  larghi  cenni  sulla  vita  e  le 
opere  degli  autori.  • 

È  una  collezione  che  si  presenta  bene.  La  scelta 
giudiziosa,  le  prefazioni  accurate  e  sostanziose,  le 
traduzioni  ben  fatte,  sebbene  con  qualche  disugua- 
glianza, forse  per  mancanza  di  più  accurata  re^sione 
da  porte  del  direttore.  11  quole  ho  tradotto  i  numeri 
4  e  5  e,  in  collaborazione  con  Zoe  Vorokóva,  1  e  2  ; 
traduttrici  dei  numeri  3  e  6  sono  rì.spettivamente 
S.  Moròsova  e  Morgh.  Beck.  I  volumi  ben  stampati 
(ma  un  paio  non  sempre  ben  corretti),  su  buona  carta 
leggera  ;  e  il  prezzo,  dati  i  tempi,  dovvero  discreto. 
I  russi  hanno,  in  questa  primo  serie,  lo  parto  del 
leone,  coi  primi  quattro  volumi  ;  la  chiudono  un  po- 
lacco e  un  danese.  Diamole  uno  rapida  occhiata. 

1.  La  fama  di  Antonio  Cécof  è  raccomandata  so- 
prattutto alle  sue  novelle,  ma  «anche  come  autore 
drammatico  egli  occupa  un  posto  molto  irnportante 
nello  storia  della  letteratura  russa  moderna  ».  Al 
Le  tre  sorelle  e  al  Gabbiano,  tradotte  nella  collezione 
carabbiana  «  Antichi  e  Moderni  »,  si  aggiunge  ora  il 
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iiainm»  Lo  zio  Vania,  cui  il  solerlo  traduttore  {u 
]incod<iro  uri'ompia  introduzione,  lumoggianto  Io 
iiidizi'>ni  dui  teatro  rusao  prima  di  Céoof  o  i  carat- 
li  propri  dell'arte  sua,  cho  tendo  Hopruttutto  a 
jiprc'ii'fitare  "dogli  Htati  d'animo»,  piuttosto  che. 
piiio  i  auoi  predecessori,  dei  «  tipi  »  ;  in  lui  il  «  ti- 
'  ij  umano»  diventa  «puro  umano».  Opportuna 
Kgiunta  del  fine  e  commovente  Kcritto  del  Kore- 
i.ko   In  memoria   di  A.   OécoJ. 

2.  .Salticof-Seedrin  (1826-1888)  ù  un  epigono  dei 
a.icabriHti»,  degli  umanitari  cho  sognovano  (o  non 

(evano  cho  sognarlo  nella  Ru«.HÌa  del    1825!)  le 
iranzie  ooHtituzionali.  Vissuto  lunghi  anni  in  prò-    ■ 
,  moia,  corno  impiogoto    e    più  tardi  come  governa- 
ture, potò  studiare  a  fondo  e  riprodurrò  con  un'arte 
di  satirico  doloroso  o  amaro,  sotto  le  opprimenti   li- 
iitozioni  della  censura,  i  vizi,  le  bassezze,  lo  miserie 
I   i  dirigenti  e  degli  umili.  È  un  continuatore    del 
Lindo  Gogol  delle  Anime  morie  e  del  iicoworc, un 
precursore   di   altri  grandi  analizzatori   dell'anima 
russa.  La  scelta  di  novelle  qui  raccolte   dà  un'idea 
assai  complct  a  dello  scrittore  e  del  pensatore,  toglien- 
dolo dall'immoritato  oblio  in  cui  era  rimasto  nella 
iitL  Stossa  patria. 

3.  Kuprin  ò  un  idealista,  por  il  quale  «tutta  la 
Ijollozza  della  vita  sta  nell'amore  ».  E  un  magnifico 
inno  all'amore  «  forte  come  la  n\orle  »  sono  i  due 
lunghi  racconti  Sullamita  (tutta  la  poesia  delle   leg- 

iide  intorno  a  Salomone  e  del  Cantico  dei  cantici 
il  usa  in  un  mirabile  tragico  idillio)  e  II  braccialetto 
■  li  granati,  storia  di  un   umile  e  grande  sacrifizio- 

4.  Di  uno  scrittore  come  Dostoievskii  si  debbono 
li^Igero  e  studiare  anche  le  opero  minori,  quello  in 
ini  il  suo  genio  e  il  suo  credo  filosofico  si  vanno  tor- 
mentosamente estrinsecando  od  elaborando.  Se  la 
jiriraa  parto  di  queste  Lettere  sembrerà  mono  attraen- 
te, la  seconda  contiene  pagine  di  rara  efficacia,  il 
germe  di  molte  fra  lo  più  belle  di  Delitto  e  castigo. 

5.  Anche  in  questa,  come  nelle  altre  opere  già  note 
dello  scrittore  polacco,  complicati  problemi  psicolo- 
gici che  si  svolgono  in  un'atmosfera  di  incubo  e  di 
terrore  ;  dominata  dalla  forze  cicche  e  travolgenti 
del  fato  e  della  passione  sessuale.  Dapprima  «  l'animo 
del  lettore  no  rimane  perplesso  e  sgomento  »,  ma  se  si 
ritorna  al  P.  una  seconda  volta,  «  interessa,  attrae,  in 
seguito  avvince  o  trascina»,' 

6.  Per  la  prima  volta  i  lettori  italiani  hanno  un 
saggio  dell'arte  penetrante  e  sottile  di  Aage  Made- 
lung.  Nell'ultimo  dei  racconti  scelti.  Il  cuore,  l'ana- 
lisi psicologica  è  finissima  e  grande  la  vivezza  di  rap- 
presentazione ;  mentre  nel  Cavallo  della  aposa  o  nel 
Lo  Storione  l'osservazione  acuta  e  simpatica  della 
vita  e  dei  sentimenti  degli  animali  ricorda  certi  de- 
liziosi  bozzetti   di   Kudyard    Kipling. 

L.  Hearn.  Kóttó.  Racconti  giapponesi, 
tiad.  dall'inglese  da  A.  Levasti.  Firenze, 
Vallecchi,  s.  a.  (1919),  in-16piec.,  pp.  143. 
L.  2,50. 

Raccontini  e  bozzetti,  quasi  tutti  brevi,  sui  temi 
più  comuni  della  psicologia  giapponese,  ingenua  di 
fondo  e  raffinata  di  espressione  :  la  sopravvivenza 
dell'anims,  l'o  esteriorizzazione  »,  la  memoria  delle 
vite  anteriori  ;  in  parte  tradotti  da  antichi  testi  nip 
ponici,  in  parto  liberamente  narrati,  con  la  finezza 
e  l'evidenza  cho  siamo  abituati  ad  apprezzare  negli 
scritti  di  L.  Hearn.  Una  lucciola,  una  goccia  di  ru- 
giada, un  minuscolo  grillo  canterino  schiudono  tutto 
un  mondo  di  poesia  e  di  pensiero,  dominato  dalle 
due  grandi  idee  buddiste  della  transitorietà  e  della 
continuità  della  vita.  Meno  qualche  asprezza  sintat- 
tica, la  traduzione  italiana  è  limpida  e  scorrevole. 

P.    E.    P.WOLINI. 

E  T.  A.  HoFFMANN.  Il  vaso  'loro  e  La  log- 
gia di  re  Artù.  Trad.  di  R.  Pisaueschi 
(«Il  libro  per  tutti»  N»  1)  Roma,  «  L; 
Voce»,  1920,  pp.  170.  L.  3. 

Quel  gran  mago  della  novellistica  tedesca,  che 
impaurisce  lo  GrStchen  ed  entusiasma  i  giovanot- 
tini  della  Realschuie,  ho  idea  che  qui  in  Italia,  ccu 
le  sue  simboliche  diavolerie,  vorrà  attecchir  poco. 
Le  storie  dai  filtri  e  delle  fattucchiere,  del  malocchio 
e  dei  gufi,  proprio  non  ci  vanno  a  genio,  e  se  avviene 
che  ci  riesca  di  sopportarle  è  soltanto  per  eccezione, 
in  quelle  nostre  favole'te  paesane  cosi  pi»no  di 
umano  significato,  dove  la  fantasia  sempre  sensata 
e  terrena  si  complica  talvolta  di  qualche  elemento 
straniero  più  stregonesco,  pur  restando  nei  limiti  a 
noi  cari  della  fiaba  mcrale.  Ma  queste  novelle  —  chi> 
son  nel  campo  del  satonismo  arbitrario,  a  baso  d' 


moroviglioBO  e  di  terriHoant«  —  non  ci  t>en<brano,  in 
definitiva,  orto  molto  laudabile,  n*  lettura  da  racco- 
mandarsi troppo  ai  ragazzi. 

COKKAnO    l'AVOUNl.' 

X.  Lenau.  Faiut,  Poema.  Ridiu'one  in  versi 
italiani  di  Vincenzo  Eurante.  Roma, 
Casa  oditriro  Italiana,  1919,  pp.  2.'iO.L.  .'>. 
Arrigo  Boito  nel  •  Prologo  sul  teatro  »  preraoBso 
al  suo  primo  Mefistofelo  acrinso  :  «  Dopo  Goethe, 
ardimento  supremo,  venne  Lenau,  il  quale  ci  detto 
un  altro  Fau-^t,  lavoro  vasto  o  profondo,  per  mota 
tragedia,  per  metà  romanzo,  in  cui  lu  descrizione  dì 
unisco  alla  narrazione  e  la  narrozione  al  dialogo  e 
l'epico  al  drammotico  :  lavoro  quasi  ignoto  al  di  fuori 
della  Germania  e  pur  degno  di  altissima  fama  ». 
Beno  ha  fatto  dunque  Vincenzo  Errante,  ad  otlrirci 
questa  nuova  traduzione,  in  nitidi  versi,  del  poema 
del  Lenau,  del  quale  esisteva  solamente  un'ontica 
traduzione  del  Nannarelli.  l'oema  doloroso  e  strano, 
nel  quale  sembrano  rivivere  volta  a  volta  l'enigma 
tormentoso  di  Andeto  e  lo  spirito  del  «  Jlanfredo  » 
e  del  «  Caino  •  Byroniani.  Esso  non  è  che  la  tradu- 
zione fantastica  dell'intimo  dramma  del  poeto, 
che,  vissuto  in  quell'agitato  periodo  romantico  del 
1848  e  ridotta  tutta  la  sua  esistenza  ad  un  nichi- 
lismo  disperato,  la  concluse  col  suicidio 

,  AUEDEO    TOSTI. 

POLITICA   E   PROBLEMI    SOCULI 

Umbekxu     Ricci.     Politica    ed     economia. 

Roma,    Soc.    An.    Editrice    »  La    Voce», 

1920,  pp.  239.  L.   li. 

È  questa  una  raccolta  di  scritti  vari  di  carattere 
economico,  politico  e  sociale,  e  di  problemi  di  cultura 
pubblicati  dall'A.  in  giornali  ed  in  Riviste.  Questi 
scritti  meritavano  davvero  di  essere  raccolti  in 
volume,  in  modo  che  essi  non  andassero  dispersi 
e  dimonticati  insieme  a  tutta  la  letteratura  giorna- 
listica, che  ha  la  vita  effimera  di  un  giorno.  Pubbli- 
cati, in  gran  parte,  durante  la  guerra.  Vibra  negli 
scritti  raccolti  in  questo  volume,  un  profondo  ed 
.  appassionato  sentimento  patriottico,  raantenendos, 
'A.  sempre  sul  terreno  di  un  nazionalismo  sano. 

Umberto  Ricci.  Protezionisti  e  Liberisti 
italiani.  Bari,  Laterza  Edit.  1920,pp.  202. 
L.  6,50. 

Anche  questo  volume  è  una  raccolta  di  monografie 
e  scritti  di  politica  economica,  alcuni  dei  quali  vera- 
mente pregevoli  come  :  Le  industrie  .tiderurgiche 
e  meccaniche  al  Gongreiso  delle  scienze,  cho  rimarrà 
un  saggio  indimenticabile  di  polemica  scientifica 

Negli  scritti  raocolt-  in  questo  volume  noi  ritro- 
viamo largajnente  diffuse  le  doti  caratteristiche  di 
questo  valoroso  economista  e  cioè  profonda  cultura 
economica  e  squisita  capacità  di  propagandista  e 
di   volgarizzatore   delle  verità  economiche. 

AxDREANi  Fausto.  Legislazione  sociale,  cmi 
prefazione  di  G.  Salvemini.  Roma, 
Soc.  Edit.  La  Voce,    1920,  pp.  124.  L.  4. 

Questo  studio  sulla  legislazione  sociale  in  Itolia 
non  ha  un  carattere  semplicemente  espositivo  od 
apologetico  dello  svolgimento,  che  ha  preso,  in  questi 
ultimi  anni,  la  legislazione  sociale  in  Itaha.  L'A. 
esamina  i  più  importanti  provvedimenti  di  carattere 
sociale,  adontati  nel  nostro  paese  e  ne  dimostra  tutto 
il  carattere  partigiano  e  di  favore  per  gli  operai  delle 
grandi  industrie,  accentrate  nel  Nord  d'Italia  e  la 
grande  deficienza  nei  riguardi  dei  contadini  e  dei 
lavoratori  della  terra. 

Pasquale  Villari.  Le  prime  lettere  meri- 
dionali, con  prefazione  di  Gaetano  Sal- 
vemini. Roma,  Soc.  Ed.  La  Voce,  1920. 
pp.  67.  L.  3. 

Sotto  gli  auspici  dell'»  Associazione  nazionale  per 
gl'interessi  del  Mezzogiorno  sono  state  raccolto 
in  questo  volumetto  le  corrispondenze,  dirette  da 
Posquale  Villari  nel  1861  da  Napoli  al  giornale  Mi- 
lanese La  Perseveranza.  Da  queste  corrispondenze 
risulta,  in  tutta  la  sua  importanza  e  complessità,  d 
cosi  detto  problema  meridionale,  che,  alla  distanza  di 
oltre  mezzo  secolo,  attende  ancora  la  sua  soluzione. 

Giustino    Fortunato.    Questione    meridio- 
nale e  riforma  tributaria.    Roma,  Soc.  An. 
La  Voce,   1920,  pp.   93.  L.    5. 
È  la  ristampa  di  un  pregevolissimo  studio,  pubbli- 
cato quindici  anni  fa,  dall'oli.   Fortunato  e  che  oggi 


ancora  ba  tutto  l'intcrese  palpitante  di  un  problema 
/ufzton/x/e  cho  ottoncle  ancora  la  sua  soluzione, 
coni'ó  appunto  il  problema  del  Mozzogiorno.  L'olTer- 
nwziuno  centralo  (fatta  in  boxe  alla  più  seria  docu- 
mentazione) di  quoMt4,  breve  studio,  che  cioè  l'Italia 
meridionale  hì  trovi  in  condizioni  di  clinui  e  di  suolo 
--favorevoli,  di  fronte  all'Italia  settentrionale  e  ch<' 
non  ostante  quo«to,  aia  toccato  alla  part4>  più  po- 
vera o'Italia,  contro  ogni  canon»  di  giustizia  diittri- 
bulivu,  di  sopportare  il  maggiore  onere  tributario, 
risponde  pur  troppo  ancora  oggi  o  verità.  Ed  appunto 
perciò  lo  studio  del  Fortunato  merita  di  oiwerc  letto 
e   meditato  severamente. 

Ettore  Ciccotti.  Esperimenti  di  socialismo. 
Roma,  A.  Mondadori,  Ed.,  pag.  96.  L.  2. 
Numerosi  sono  stali  gli  "esperimenti  di  socioli- 
smo  »,  che  ai  riscontrano  attravcnwla  storia  sotto  i  più 
vari  nomi  e  sotto  le  più  diverso  forme.  Il  socialiiimo 
di  Stato,  che  si  è  afT»*rmalo  sovrane  durante  la  guerra, 
quando  la  produzione  e  l:i  distribuzione  dei  prodotti 
wra  diretto  o  controllata  dai  poteri  dtatali,  è  stato 
caratterizzato  da  :  dissipazione  di  materia,  dissipa- 
zione di  lavoro,  dissipazione  di  tempo. 

La  fase  comtmùta  della  rivoluzione  russa  ci  for- 
nisce però  il  più  grarde  esperimento  di  socialismo, 
che  ricordi  la  Storio.  Il  bolscevismo,  per  testimo- 
nianza di  Fociollsti  rivoluzionali  russi  stessi,  non  rap- 
presenta che  il  potere  tirannico  di  una  fazione  che 
si  è  imiiodronita  del  potere  in  un  momento  oltromodo 
favorevole  con  un  colpo  di  mano  di  pochi  audaci, 
potere,  che  conservano  colla  forzo  brutole  delle  armi 
e  Olilo  creazione  di  larghe  sfere  d'interessi  indivi 
duali,  che  il  regime  leninista  ha  sostituiti  a  quelli 
del  regime  czarista. 

La  disorganizzazione  dell'industria,  dei  commerci  v 
dei  trosporti  caratterizzano  l'economia  russa  sotti  ■ 
il  Governo  bolscevico.  La  cultura  e  l'istruzione  hannn 
subito  la  stessa  sorte  delle  industrie. 

Gli  esperimenti  di  socialismo,  fotti  dal  Governo  re 
publicano  tedesco,  sono  cosi  moderati,  che  possono 
essere  attuati  (come  di  fotti  crono  già  stati  attuali 
da  molti  Stati  democratici)  anche  in  perfetto  re- 
gime capitalistico-borghese. 

Soltonto  con  un'evoluzione  groduole  conclude  l'A.. 
può  a'.'vonire  il  passaggio  dall'economia  individuai' 
all'economia  collettiva,  perchè  l'attuazione  del  cui 
lettivismo  implichereobe  anche  l'attuazione  di  miKl' 
cazioni  tecniche  e  strutturali,  profonde,  che  uno 
trasformazione  violenta  non  potrebbe  in  alcun  mode 
realizzare. 

ETTORE    LOLINI. 


DISCIPLINE  CRITICO  RELIGIOSE 

Il  Protevangelo  di  Jacopo.  Prima  Iraduziom 
italiana  con  introdnz.   e  note  di  E.   Pi- 
STELLI.    Lanciano,     R.    Carabba,    s.    n, 
(1919),  in  16»,  pp.  127.  L.  2. 
«Il  Protevangelo  è  di  tutti  gli  apocrifi  della  lel- 
teratiua  cristiana  de'  primi  secoli  il  più  importautc, 
s[)ecialmente  per  quanto  riguarda  Maria;   perchè  è 
il  primo  documento  che  della  nascite  e  infanzia  di 
lei  e  del  suo  matrimonio  con  Giuseppe  e  d'altro  ancora 
ci  dio  quelle  notizie  che  son  poi  diventate  comuni  e 
che  in  parte  anche  la  Chiesa  ha  accettate  come  au- 
tentiche, benché,  i  quattro  vangeli  ne  tacciano  del 
tutto  ».  Prima  fra  queste  la  verginilàdi  Maria,  «  avant  i 
il  parto,  nel  parto,  dopo  il  parto  »,  fonte  di  tante  d-- 
scussioni  fra  apologisti  e  polemisti  cristiani,  dii: 
quali  il  Pistelli  fa  una  lucida  esposizione;  tocconci 
poi  dei  codici,  edizioni  e  traduzioni  del  testo  greco, '1 
lui  per  la  prima  volta  fatto  italiano;  voghando  .i 
tresì  le  notizie  sull'autore  e  il   titolo  del  libretto,  1 
ipotesi  sulla  data  e  la  composizione,  i  probabili  ele- 
menti storici  che  contiene;  accennando  infino  alla 
sua  «  fortuna  »,  specialmente  nei  riguardi  della  (Chiesa 
cattolica  e  alle  figurazioni  artistiche  che  se  ne  ispi 
rauo,  dai  pittori  bizantini  ai  più  gloriosi  dell'ari 
cristiana:  Giotto,  l'Orcagna, Taddeo  Gaddi,  Raffaeli 
il  Tiziano  ed  altri. 

Se  l'introduzione  è  quale  potevamo  attenderci  da 
un  si  competente  studioso  della  letteratura  dei  Van 
geli,  la  traduzione  rende  perfettamente  la  freschezza, 
l'ingenuo  ardore,  la  semplice  e  commovente  poesia 
dell'originale.  Aureo  libretto  che  ogni  spirito  colto 
l'orrà  tenere  accanto  alle  grandi  pagine  del  Nuovi. 
Testamento. 

P.    E.    PAVOtiVI. 


T/ITAI.IA  CHE  SCRIVE 


ECONOMIA  E  FINANZA 

(JnESSA  Feuericii.  Costo  economico  e  costo 
finanziario  della  guerra.  Hurua.Àthciiacuiii, 
p.   137. 

Il  gravo  probloiaa  del  cogito  della  guerra,  dui  du- 
plico punto  di  vista  oconoiuic4>  o  tìuaiusiurìo,  ò,  in 
iiuesto  brevi  pagine,  trattato  ouii  dottrina  ed  acume. 
P<<r  doterroinure  il  uosto  della  guerra  non  bÌHognu 
uonsìdoruro  lagucn'a  insù  e  per  t^ò,  quu^i  avulsa  dallo 
relazioni  originario  tra  cui  no-see  e  t*\  KVÌUippa.  La 
jruorra  ha  un  costo  economico  ed  un  costo  finanziario. 
1  !  primo  è  superiore  al  secondo^  in  quanto  che  in  que- 
lli Iti  mo  sono  compreso  riolo  lo  spese,  mesgo  a  carico 
li- 1  bilancio  pubblico  e  non  ò  compreso  tutto  ciò  vhv 
io  Stato  non  paga  (devastazioni  di  teritorio,  a0on- 
Llamento  di  navi  mercantili,  ecc.).  La  guerra  ha 
però,  oltreché  degli  elementi,  passivi,  anche  degli 
clementi  attivi,  come  Timpult^o,  che  e8sa  dà  al 
progresso  tecnico  industriale,  mediante  la  moltipli- 
cazione dì  tutto  le  energie  indivìduoli  ;  ad  una  mag- 
giore solidarietà  fra  te  varie  classi  eocìuli  ed  al  conso- 
lidamento dello  spirito  nazionale.  £  ciò  astraendo 
dai  vantaggi  delle  annessioni  politiche,  le  quali  prò 
ducono  non  solo  un  ingrandimento  territoriale  della 
Nazione,  ma  anche  una  intensificazione  del  suo  com- 
I  li  orcio. 

Lo  studio  ò  seguito  da  una  pregevole  «  appendice  » 
ulle  pensioni  dì  guerra,  sulle  perdite  del  naviglio 
•  rcautile  dei  diversi  Stati  e  sulle  perdite  demogra- 
II  Ile  degli  eserciti  beni;.'eranti. 

ViTEKBO  Michele.  Un  probhma  nazionale 
Il  decentra  mento.  Milano,  Fili.  Trevcs  Ed. 
pag.  55.  L.  1,50. 

È  q\iesto  il  problema  fondamentale  del  nostro 
rinnovamento  nazionale,  perchè  il  progresso  econo- 
mico e  sociale  del  nostro  paese  è  ostacolato  ed  im- 
pedito dalla  ferree  rete  dell'accenlraniento  polìtico 
ed  amministrativo,  che  si  risòlve  a  tutto  danno  delle 
regioni  più  povere  d'Italia  e  cioè  delle  regioni  meri- 
dionali ed  insulari. 

Attraverso  a  dei  rapidi  accenni  storici  ai  vari 
progetti  di  decentramento  amministrativo,  che  sono 
sfati  avanzati  in  Italia  dai  nostri  migliori  uomini 
politici,  l'A.  dimostra,  con  efficacia  e  chiarezza, 
tutti  i  danni,  che  sono  derivati  all'Italia  in  genere 
ed  a  quella  meridionale  in  ìspecie.  dall'ettuale  si- 
toma  di  accentramento  politico  ed  amministra- 
ivo,  cho  si  è  andato  pur  troppo  in  Italia  sempre 
'  ù  aftermaiido  in  questi  vdtimi  anni. 

11  problema  del  «  decentramento  u  assume  poi 
juii  pel  nostro  paese  un'importanza  sempre  più 
'  [indo  per  l'annessione  delle  nuove  provincie  re- 
K  lite,  allo  quali  sarebbe  il  più  grave  degli  errori 
tendere  automaticamente  l'ordinamento  ammini- 
I  rativo  delle  altre  provincie  del  Regno.  Questo 
ivreboe  dovuto  ricordare  il  Viterbo  nel  sue,  del 
n'sto,  pregevole  studio- 

Bachi  Riccakdo.  Tjlialia  economica  nel 
1918.  Città  dì  Castello,  Tip.  Editrice 
S.  Lai)j,  pp.  352.  L.  11. 

È  questo  il  X*»  degli  ottimi  annuarii,  eh©  Riccardo 
Bachi  pubblica  ogni  anno  sul  complesso  della  vita 
fcoDomica    nazionale. 

Le  ampie  ripercussioni  della  guerra  mondiale  ed 
Italiana  sull'economia  del  nostro  paese,  durante 
l'anno  1918,  ultimo  anno  di  guerra,  sono  in  questo 
viilumo  ampiamente  descrìtte  ed  illustrate. 

Tutti  i  multiformi  aspetti  della  nostra  vita  econo- 
Miica  sono  passati  in  rassegna  in  questa  auj-ea  rac- 
I  Ila  di  dati  e  di  fatti,  che  forniscono  un  materiale 
[  M  ezìoso  e  completo  per  tutti  coloro,  ai  quali  interessa 
lo  studio  non  solo  teorico,  ma  anche  e  sopratutto  pra- 
tico   della    complessa    attività    economica    italiana. 

La  "  introduzione  »,  che  precedo  all'annuario  eco- 
nomico pel  1918  è,  al  solito,  una  mirabile  sintesi 
tritica  della  nostra  politica  economica,  materiati^ 
(li  acute  considerazioni,  che  dovrebbero  essere  te- 
nuto presenti  dai  nostri  governanti,  disposti,  pur 
Toppo,  ad  ascoltare  più  facilmente  la  voce  degli 
interessi  della  plutocrazia  e  Io  imposizioni  dei  par- 
titi politici  meglio  organizzati  e  più  audaci,  che  la 
parola    e    gl'insegnamenti    della    scienza  economica. 

KTTORE     LOLIXI. 

Frank  A.  Vanderlip.  Ciò  che  accadde  al- 
VEuropa.    Miiauo,   Fratelli   Tieves,    1920, 
pp.    199.    L.    -L 
Il  celebre  finanziere  americano,  di  cui  si  è  parlato 

<■  ^i  parla  ancora  molto  per  un  suo  audace  piano  di 


aiuti  ali  liurnpa  stremata  dopo  la  gnorru,  m*i  ine^i 
scorsi  volle  visitare  i  prinoipuli  Siali  In-lligeranti  o 
ul  ritorno,  durante  la  traviT-utu,  d*-tlò  ad  uno  ste- 
nografo ì  risultati  delle  kuo  ossfrvazii>ni  dirotte.  Il 
libro,  che  ora  ev^ce  in  odizion<>  itulian»,  è  dunque  quel 
l'he  si  direbbe  un'americanata.  Ma  niorita  dì  esMi-re 
largamt'uto  conosciuto,  non  solo  perchè  esso  contiene  • 
un'ampia  esposìziono  del  piano  lìnanziariu  del  Van- 
di-rlip,  ma  perchè  ci  rivela  la  psicologia  degli  uomini 
d'affare  am<*rirani.  Che  cosa  inttfressa  loro  maggior- 
inonte  della  nostra  vita  economica,  delle  nostre  At- 
tività tecniche  7  quali  kodo  agli  occhi  loro  i  nostri 
difetti  nel  campo  della  produzione,  i  nostri  oiTori  in 
materia  di  scarabi  ? 

Sono  tutte  cose  che  da  noi  si  ignorano  e  cho  invcco 
occorre  apprendere,  so  si  vuole  conquistare  la  fiducit\ 
degli  americani,  indispen^5ttbi^e  alla  ricostruzione  eco- 
iiomica  delTEuropa. 

U.     A.    ANDRIULLI. 

5IEDICINA 

FoÀ.  Trattato  di  anatomia  ijiiloloyii-n. 
Voi.  I,  p.  i»  Anatomia  patologica  del  san- 
gue e  degli  organi  ematopoietici.  Torino, 
U.  T.  E.  T.,  1920,  un  voi.  in  8°  gr.,  di 
pp.  xv-204,  con  fig.  in  nero  e  a  colori.  L.  26. 

Sino  ad  oggi  tutti  i  trattati  di  anatuiuia  patologica 
fUo  si  usavano  nello  no.sirc  università  orano  tede- 
schi, più  o  meno  bone  irndotti.  L'iniziativa  del  Foii 
di  Torino  rompe  una  usafiza  ormai  vieta  o  da  questo 
|)rimo  saggio  si  può  prevedere  incontrerà  il  plauso 
degli  studiosi,  poiché  il  lavoro  alla  ricca  documenta- 
zione accoppia  felicemente  una  forma  facile  e  age- 
vole. 

Il  volume  mostra  anche  quanta  messe  di  ricerche 
si  debba  agli  italiani  in  qviesto  arringo. 

A  Calò.  Ferite  artieolari  di  guerra  con  pre- 
fazione del  Prof.  R.  Alessandri.  Roma, 
1919,  un  voi.  in  8°  grande  di  pp.  xiii-323. 
con  XVI  tiiv.  L.  2Ò. 

Le  conoscenze  sull'evolversi  e  sulla  cura  delle  ferite 
via  arma  da  fuoco  delle  articolazioni  possono  consi- 
derarsi come  il  paradigma  dei  mutamenti  delle  idee 
chirurgiche  che  si  verificarono  con  l'esperienza  della 
guerra,  al  contatto  della  realtà.  L'A.,  con  un  diligente 
riassunto  dei  risultati  delle  varie  scuole  e  con  un  im- 
l)ortante  contributo  i)ersonale,  pone  in  giusta  luce  le 
varie  questioni,  come  quella  della  artrotoroia,  della 
dislocazione  articolare,  della  resezione,  limitata  o 
estesa,  precoce  o  tardiva.  Il  frutto  di  un  tal  lavoro 
■upera  i  eonfim  della  chirurgia  bellica ,  per  riuscire 
utile  anche  in  quella  di  pace. 

Numerose  riproduzioni  di  radiografie  illustrano 
il  volvimo. 

R.  G-iLATi  MosELL.v.  1  più  significativi 
trovati  della  citologia.  Voi.  IV  della  Bi- 
blioteca di  «  Scienza  per  tutti  >.  Milano, 
Sonzogno,  1919,  di  pp.  127,  con  71  fig., 
L.  3. 

Questo  volume  espone  in  forma  semplice  e  insieme 
esauriente  i  progressi  e  le  ricerche  compiute  dalia 
«  scienza  della  cellula  »,  da  quando  nel  secolo  xvn  fu 
scoperta  ai  giorni  nostri;  dai  primi  mezzi  rudimen- 
tali d'indagine  alla  tecnica  più  recente,  che  ha  per- 
messo le  importanti  osservazioni  sulla  morfologia 
e  sulla  fisiologia  cellulare.  Basta  accennare  all'impor- 
tanza elio  ha  la  cellula  negli  organismi  viventi  —  tutti 
i  fenomeni  della  vita  animale  e  vegetale  sono  in  cor- 
rispondenza diretta  con  quella  —  perchè  il  voKmio 
si  presenti  da  sé. 

F.  Abba.  L'igiene  e  la  fisiologia  degli  «  appa- 
recchi sanitari  »  (estratto  dalla  «  Riv.  di 
Ingegneria  Sanitaria  e  di  Edilizia  Mo- 
derna n).  Biella,  G.  Testa,  1919,  dipp.  36, 
con  fig. 

Non  olet...  Vi  sono  argomenti  igienici  di  indiscussa 
importanza,  ma  cosi  umile  apparenza  che  sono  spre- 
giati dai  tecnici.  L'Abba  non  ha  avuto  una  tale  ripu- 
gnanza e  imprendendo  a  trattare  degli  apparecchi 
necessari  ai  nostri  bisogni  fisiologici  più  intimi,  hn 
dimostrato  come  non  debbano  essere  immondi  per 
definizione.  È  una  memoria  che  costituisce  un  mo- 
dello di  trattazione  pratica  e  scientifica,  in  cui  la 
-tabrosa  materia  ne  è  come  nobilitata. 


V.     Iti  [/.ZAKDI.     In     naturaiiKld    aiiunalure, 

J .    II.     Fabrc.     Bologna,    Stab.  poligraQci 

riunii  i.   Ì'.'Ì'.K  di  jip.  71,  «•  p- 

È  un'ut  I  i  bulla  dell'oiH'ra  del  grandi- 

ontomuli'.  .  che  fu  d<'ll<j  VOmeru  lìtyli 

insetti.  >»*  '  h  ;<rande  mole,  Io  i»cieiiziato 

di   Frovenitu  appare  im.mio  l'itiU-rpreto  piùfamiliaro 

'3  lumiikoKo  deirimmeiuMi  poema  d'iilu  luitura  vivente  : 

10  meraviglie  doll'ifìtintn,  l'animii  dello  boMie  awiu- 
monu  dotto  la  ftua  penna.  |>er  il  solilo  d'int  ima  u  Hiiia 
poesia  che  l'anima,  pur  a  traverso  le  opinioni  seieuti- 
ficho  e  le  divnriazioni  profetiche,  il  carattere  di  un» 
epopea.  o.   BIL.vNCiONI. 

GEOGRAFIA  ED  ETNOGRAFIA 

KRKtUA   Carlo.    L  Italia   [e   le  sue  regioni. 

Bol(.j.;:iia.  Zanichelli,  1919,8opicc.  pi».  40. 

«  Quo-- te  pagino  co-^litui-icono  il  primo  cupìlolo 
d'un  libro,  de-stinato  a  tisci^'e  tra  breve,  nel  quale 
con  parola  sobria  o  nineera  e  con  ricchezza  di  dati  e 
di  fatti,  sarà  esposto  da  variì  scritt<»ri  cho  cosa  etia  e 
che  cosa  pob^a  oggi  il  popolo  d'Italia  ■.  Ott'ina 
l'idea  di  proparare  un  libro  di  tal  genere,  del  quale 
con  annia  attendiamo  la  comparila,  eottimo  anche  il 
criterio  di  iniziarlo  con  questi  t  linra menti  geografici 
d'Italia  •  nei  quali  l'A.  intendo  di  delineare  rapida- 
mente e  quale  la  natura  ha  fatto  questa  terra  madre 
di  vite,  quale  l'hanno  fatta  gli  uomini  in  quanto  e8K>i 
hanno  per  millenii  .sposato  con  quella  della  natura 
l'opera  propria,  imprimendola  nella  terra  in  segni 
che  sono  ormai  vita  perenne  del  nostro  suolo  sacro  ». 

11  quadro,  schizzato  a  grandi  tratti,  con  pennello 
vivace  e  colorito,  è  pienamente  riuscito.  Lo  tracciò 
l'Autore  ai  maestri  della  Venezia  Giulia  convenuti 
Testate  scorsa  a  Trieste  ;  lo  leggeranno  con  profìtto 
tutti  i  maestri  e  gli  educatori  italiani,  ritraendone 
una  rappresentazione  del  nostro  paese,  nel  suo  in- 
.siemo  e  nelle  sue  regioni  —  dalle  Lsole,  dalle  Calabria 
e  dalla  Puglia,  su  .su  fino  alle  Alpi  e  alle  nuove  terre  — 
la  quale,  lucida,  fedele  e  italiana,  rivela  al  i«rapo 
stes.so  lo  scienziato  che  sa  e  il  patriota  che  sente. 

Battisti  Cesare.  La  Venezia  Giulia.  Cenni 
geografico -statistici.  Novara,  Ist.  Geogr. 
De  Agostini,  1920  in  4°  gr.,  pp.  28.  ili. 
e  XI  grandi  tav. 

Con  questa  bella  pubblicazione  -i  chiude  la  serie 
delle  monografie  cho  il  benemerito  Istituto  Geografico 
De  Agostini  ha  voluto  dedicare  ai  paesi  nuovamente 
ricongiunti  alla  Patria:  iniziatasi  colla  illustrazione 
che  Cesare  Battisti,  il  geografo-martire,  aveva  de- 
dicata al  suo.  Trentino,  la  raccolta,  che  comprende 
l'Alto  Adige  di  A.  R.  Toniulo  e  la  Dalmazia  di  G. 
Dainelli,  si  completa  ora  degnamente  con  quest'al- 
tra opera,  per  la  quale  il  Battisti  aveva  cominciato 
a  radunare  e  coordinare  il  materale  sin  dal  1915,  du- 
rante le  brevi  ore  di  riposo  della  sua  vita  di  soldato. 
Quando  il  lavoro  era  già  a  compimento,  il  manoscritto 
andò  perduto  in  uno  degli  spostamenti  della  sua  com- 
pagnia ;  riproso  ancora,  pur  tra  grandissime  difficoltà, 
veniìe  troncato  dai  tragici  eventi  che  condussero 
l'Eroe  al  sublime  sacrificio  nella  triste  fossa  del  Ca- 
stello di  Trento.  Sui  materiali  cartografici,  ^ià  in 
parte  preparati,  sulle  note  manoscritte  ritrovate  nella 
cassetta  da  campo,  un  amico  altrettanto  valente 
quanto  devoto,  il  prof.  Olinto  Marinelli  di  Firenze, 
intraprese,  con  la  collaborazione  del  prof.  Carlo  Errerà, 
la  necessaria  opera  di  svolgimento,  di  rielaborazione, 
di  integrazione  ;  sin  dal  settembre  del  1917  il  volume 
ora  pronto  6  la  vedova  di  Cesare  Battisti  no  esponeva 
le  vicende  in  una  breve  prefazione;  passarono  tut- 
tavia ancora  due  anni  prima  ch'esso  fos.se  dato  alla 
luco,  e  nell'intervallo  i  fati  auspicati  dall'Autore 
.si  erano  fortunatamente  compiuti. 

La  parte  oiù  importante  del  volume  è  costituita 
dalle  carte,  quasi  tutte  alla  scala  1:  500.000.  Tra 
esse  sono  particolarmente  notevoli  la  nitida  cArta 
fisica,  quella  della  densità  di  popolazione  e  la  carta 
linguistica,  elaborata  dal  prof.  Errerà  «sulle  statistiche 
uflìcìali  au-triachc  del  1900;  altre  carte  presentano, 
4ntetizzato,  in  forma  grafica,  i  dati  statii-tici  sulle 
aree  produttive  e  improduttive,  sulla  distribuziouo 
delle  cxdture,  dei  boschi,  dei  pascoli,  sull'allevamento 
del  bestiame,  sull'analfabetismo.  Come  negli  altri 
volumi,  il  testo  serve  di  commento  alla  carte  ed  ha 
carattere  prevalentemente  statistico.  Interessanti 
sono  i  dati  sulla  rete  stradale  e  ferroviaria.  Alcune 
delle  illustrazioni  fotografiche  poste  a  corredo  di 
questa  parte,  sono  assai  suggestive. 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


I'ardi  G.  L'Italia  nel  XII  aecolo  descritta 
da  un  geografo  arabo.  «  Memorie  Geojjr.  » 
di  a.  Uainelli,  N.  38.  Firenze,  191!),  8», 
pp.  173. 

II  geografo  ambo  di  oui  si  tratta  A  il  famoso  Edri8i, 
Il  cui  opero  googrufica,  scritta  por  incarico   di  Kiig- 

•ro  IJ,  fu  già  magi><tralm''iito  illustrata,  per  quanto 

incorno  la  descrizione  dell'Italia,  da  M.   Amari  e 

'      .Sehiaparelli  sin  dal  1883.  I/A.  peraUrocoordinu 

I  que.fto  scritto  il  maloriale  edriniano,  onzi<liò 
■  '(indo  la  divisione  in  regioni  geografiche  adottala 
In  Edrisi,  secondo  la  attuale  divisione  in  regioni  sto- 

I  l'Ile,  a  fine  di  poter  fare  più  facilmente  iin  confronto 
e  CUI  le  condizioni  odierni^  e  orrivare  o  conclusioni 
generali.  L'esposizione  è  perciò  falla  a  comincialo 
dal  Piemonte,  via  via  fìno  alleisele,  ed  è  corredala 
da  commenti  e  delucidazioni  di  qualtrho  interesse. 
I  'i\-ece  le  conclusioni  generali,  esposte  in  cinque  pagi- 
ii'tle  finali,  non  sono  di  gran  rilievo  ;  o  le  ipotesi  del 
l'i  idi  intorno  olla  dota  di  composiziono  dell'opera  di 
I  Mrisi  vanno  accolte  con  riservo. 

i.'ivi    .'^ji.vKi.    Il  traforo  del    Monte    Hi,, un, 

III  i  I/I-, ni, li  problemi  niizionali  ed  inlii- 
)iit:iiiii,ili  di  traffico.  Milano,  Trevi-.ini, 
1920,  pp.  70  in  4°  con  U  carte  e  15  ili. 

E  uno  notevole  monografia  diretta  a  mettere  in 
visto  i  vantaggi  che  dorivorobbero  all'Italia  dall'ese- 
cuzione del  grandioso  lavoro  del  traforo  del  Monte 
Hionco,  del  quale  si  occupa  attualmente  un  Sinda- 
cato Francese,  che  ha  studiato  dilTorenti  progotti. 
11  Govi  studia  il  problema  in  rapporto  a  tutte  le 
grandi  lineo  del  commercio  moditerroneo  e  mondiale 
che  traversano  l'Italia  e  che  dalla  creazione  della 
nuova  più  breve  linea  di  comunicazione  tra  Italia  e 
Francia  vorrebbero  a  trovarsi  avvantaggiate.  Dopo 
aver  messo  in  luco  la  necessità  por  l'Italia  —  anzi 
per  tutti  i  paesi  europei  —  di  raffittire  le  comunica- 
zioni ferroviarie  transalpine,  l'A.  esamina  il  problema 
dello  comunicazioni  ferroviarie  tra  il  Piemonte  e  la 
Francia  anche  in  relazione  ai  progetti  di  arterie  di 
navigazione  intorna  nella  valle  del.  Po,  poi  studia 
il  traforo  del  Monte  Bianco  in  rapporto  al  nostro  as- 
.setto  ferroviario,  quale  ò  reso  necessario  dol  nuovo 
nriontamcnto  commercialo  e  finanziario  dell'Italia 
dopo  la  guerra  mondiale,  o  chiaramente  dimostra 

I  otti  i  benefici  che  deriverebbero  dalla  effettuazione 
del  grandioso  progetto,  il  quale  migliorerebbe  sin- 
golarmente gli  scambi  tra  il  Nordovest  dell'Europa 
e  l'Oriento  balcanico,  la  Russia  meridionale  e  l'Asia 
Anteriore. 

La  profusione  di  carte  dalle  q>iali  la  monografia 
è  accompagnata  serve  magnificamente  a  rendere 
lierspicui  ai  lettori  i  concetti  svolti  dall'Autore  od  a 
illustrare  l'importanza  geografica  ed  eoonomico  della 
progettata  comunicazione. 

nOUERTO    ALMAOlA. 

AGRICOLTURA 

'.i.\N  Frakcesco  Uuerkazzi.  Perla  nostra   . 
terra.    Agitazioni    coloniche    in   Toscana. 
Mezzadri    e    mezzadria.     Rinnovamento 
Agrario.     Roma,  Editrice     «  La     Terra  », 
Via  della  Stelletta,  23,   1910,  p.  206.  L.  2. 

II  Guerrazzi  ha  inteso  dimostrare,  con  questo  suo 
libro,  che  le  agitazioni  coloniche  in  Toscand,  mi- 
rando alla  distruzione  della  mezzadria,  qualora  rag- 
giimgessero  tale  risultato  riuscirebbero  più  a  danno 
dei  contadini  che  dei  proprietari.  Quelli  inoltre, 
ammesso  anche  che  si  addivenisse  ad  una  socializza- 
zione delle  terre,  non  avrebbero  nello  Stato  un  pa- 
drone miglio:  e  dell'attuale.  I  mezzadri  toscani  si 
trovano  in  una  posizione  di  privilegio  perchè  non 
sono  da  paragonarsi  né  oi  salariati  agricoli  né  a 
quelli  industriali  :  si  possono  considerare,  essendo 
compartecipi  alle  rendite  dol  capitale  terriero,  quasi- 
proprietari.  E  la  loro  ascensione  verso  la  proprietà 
intiera  è  tult'altro  che  difficile.  I  mezzadri  invece 
creando  un  solco  d'odio  tra  essi  ed  i  proprietari  s'in- 
deboliscono nella  lotta  che  la  campagna  ha  ancora 
da  combattere  contro  la  città  impedendo  la  forma- 
zione d'una  classe  agraria  politica  e  per  di  più  com- 
promettono, senza  accorgersene,  lo  sviluppo  ed  il 
perfezionamento  della  produzione  agricola  che  ri- 
chiede una  stretta  solidarietà  tra  capitole  e  lavoro. 

II  socialismo  è  riuscito  ad  infiltrarsi  tra  i  coloni 
toscani  attraverso  la  revisione  dei  patti  agrari  ; 
e  quelli  lusingati  dai  miglioramenti  ottenuti  ed  affa- 
scinati dalla  prospettiva  di  potere  presto  avere  in 
proprietà  la  terra  si  sono  irreggimentati  in  mossa 


nello  leghe  rosso  senza  OBSorsi  rosi  conto  dolio  fina- 
lità ultime  degli  agitatori  sovversivi  i  quali  in  so- 
stanza «vogliono  prtActaritznrc  la  classo  agricola  lad- 
dove, Como  in  Toscana,  ossa  é  più  Btrell  amonto  lo 
goto  alla  proprietà  privato  della  terra. 


puBBt'icazione  mensife  lY/'us 
strafa  di  A.  F.  l-ORMIG(jlNI  - 
Editore  in  Roma 

Uscirà  in  Luglio 

Un  num.  L.  3  -  flbbon.  per  il  lOZO  L.  IS 


A  tutti  coloro  che  si  abboneranno 
entro  il  1920  sarà  donato  uno  .speciale 
titolo  di  rendita  al  portatore  del  valore 
apparente  di  L.  100  col  frutto  annuo 
del  3  "/o- 

Tale  titolo  avrà  la  durata  della 
pubblicazione  e  i  tagliandi  annuali  sa- 
ranno esigibili  presso  l'Editore  all'atto 
della  rinnovazione  dell'abbonamento.  I 
primi  abbonati  godranno  per  tal  modo 
di  un  BEALI-:.  PERPETUO.  TTÌ.Ì- 
S }f  ISSISI  LE   privilegio. 

Il  primo  numero  conterrà  : 

La  pìBoa  nei  calzoni 

di  GIUSEPPE  ZUCCA 

illustrato  a  profusione  dal  PARTO LL 
Sarà  una   duplice  rivelazione. 

Seguirà  una  speciale  e  vivace  rubrica 
aMM»liitaiiicntc  nuova. 

È  assicurata  per  i  numeri  succes- 
sivi la  più  attraente  collaborazione 


Affrettare  le  prenotazioni 


Il  iihn»  tlol  liurrrazzi  scritto  in  un  pretto  eloquio 
toscano,  facib  ad  arguto,  dovrebbe  essere  nolo  ai 
contadini  ed,  a  nostro  avviso,  riuscirebbe  più  effi- 
cace se,  in  una  ristampa,  l'autore  lo  rendesse  più 
organico  e  conciso. 


Prof.  N.  BocHiccmo.  N  ozioni  pratiche  di  agru- 
micoltura nazionale  (rou    IO  i!luKtrazioni). 
<t  Piccola  collczìune  di  rrumo^rafie  agrarie 
0   zootecniche  »,  ii.   6,  Calania.  PVance8co 
liiitliato.  Editore.  1919,  pag.  HO.  L.  1,25. 
Munuul»tto      chiaro,      Hpodito     eppur     completo 
noi     quale      l'ejfrcgio    autore     impartisce    lutto     lo 
norme  utili  a  Hap^^r^i  dal  coltivatore  <V  agruiri   che 
vofj'lia    condurni,    ni    dì    fuori    d'  ogni     empirii*mo, 
con  criteri  razionali  e  Hcifntifìfi.  Sono  da  Kegnalami 
piirlicolarmente  i  capitoli   Vili,   XII,   XV,  XIX  e 
XX  che  richiamano  Tattonzione  hul  modo  di  dare  in- 
cremento a  qu«?'*to  ramo  importante  della  nostra  pro- 
duzione agraria  mudilfrranea  che,  voglia  o  no,  devo 
cimentarci   nella  conci»rrenza  con  quelli  alTìni   delta 
Spagna  e  della  Cttlifornlo.         oiri.io  tamaoxiki. 

L'ITALIA  NEGLI  SCRITTORI 
STRANIERI 

l'iroMAS  Okey.  Italian  Studiett.  Their 
Place  in  modem  Education.  Inaugurai 
Addrc-^ft.  Cambridge,  University  PresB, 
Milo,    16»,  pp.  .'i7.  s.   p. 

In  virtù  di  una  munifìca  fondazione  di  Arturo 
Serena,  rampollo  delia  illuHtre  famiglia  vcnoziana, 
emigrata  in  Inghilterra  nel  '48,  duo  cattedre  d'ita- 
liano sono  Rtato  di  recento  istituito  ad  Oxford  e 
a  Cambridge.  Titolare  della  secooda  ò  stato  nomi- 
nato 'gommano  Okey. 

L'Okey  ha  vissuto  a  lungo  fra  noi,  conosco  da \*icino 
il  nostro  popolo,  ha  os.nervato  con  amoro  sagace  il 
repentino  svolgimento  delle  nostro  industrie  o  della 
nostra  organizzazione  politica  negli  ultimi  decenni, 
e  sa  che  fra  lo  Alpi  e  il  Mare  non  vive  una  gente  con- 
sacrata alla  sterile  contemplazione  delle  sue  glorie 
scomparse  :  si  sviluppa  invece  una  razza  che,  secondo 
le  suo  stesse  parole,  e  durante  la  nua  esistenza  Ire 
volte  raillrnaria  ha  conosciuto  la  delusione  e  ha  spe- 
rimentato la  caducità  delie  cose  umano  :  ma  ha  im- 
parato a  non  lasciarsi  trarre  ih  inganno  dalle  fatue 
nebbie    del    sentimentalismo  ». 

Per  questo  l'Okey  riesce  a  tracciare  in  questo 
discorso  inaugurale  un  programma  di  attualità  al 
suo  corso  e  a  fissarne  limpidamente  la  missione.  «  La 
storia  e  la  letterar-ura  deiritalia  mediopvale,  uma- 
nistica e  moderna  rappresentano  indubbiamente 
degli  importanti  argomenti  :  ce  ne  occuperemo.  Ma 
il  popolo  che  vive,  lavorae  spera  rappresenta  anch'esso 
un  tema  suggestivo,  e  di  un  tal  popolo,  vi  son  là  qua- 
ranta milioni  di  individui,  che,  fra  una  generazione, 
saranno  cinquanta  o  sessanta.  L'Huxley  definì 
una  voltalo  spirito  italiano  e  me  il  più  fine  strumento 
di  intellettualità  che  fosse  in  Kviropa.  Ebbene:  io 
debbo  dire  che  i  risultati  della  applicazione  di  questo 
strumento  ai  problemi  della  vita  moderna,  alla  filo- 
sofìa, alle  lettere,  alle  scienze,  sono  troppo  pooo  noti 
in  Ingliiltcrra,  si  che  ne  son  nati  grav^i  equivoci  nel 
mododicomproi  derogl' ideali. i  fini,  il  temperamento, 
il  tessuto  mentale  dell'Itelia  contemporanea,  dato 
il  fatto  cho  mentre  il  nostro  abito  mentale ò  empirico, 
spicciolo,  alla  giornata,  rintelligenza  italiana  è,  per 
costituzione,  logica,  sintetica.  fiUìsofica...  Xi'isti- 
tuziono  di  una  cattedra  d'italiano  nell'Università  di 
Cambridge  indica  anch'essa  il  nostro  felice  ritorno 
allo  nostre  scaturigini  mediterranee  ». 

Salutiamo  anclie  noi  con  compiacimento  da  queste 
colonne  l'I-^tituzione  opportuna,  e  la  felice  scelta  a 
titolare  della  cattedra  di  chi.  con  Bolton  King  e  con 
Giorgio  Macaulay  Travelyan,  ha  tanto  contribuito 
alla  conoscenza  dell'Italia  moderna  nel  mondo  par- 
lante inglese.  e.    buonaioti. 

HansBarth.  RdmiscleAsche.  FerdinandWyss, 
Verlag  Beni,  pp.    112,  in  Ifiorileg.  Fr.  5. 

Non  staremo  a  sottilizzare  col  fare  il  processo  psi- 
cologico alla  ispirazione  di  ciascuno  dogli  eleganti 
epigrammi  dì  questo  illustre  giornalista  tedesco 
scritti  e  pubblicati  durante  la  guerra  :  «  Roma  ci  ha 
dato  il  Corpus  juris,  le  osterie^  la  Rifiasccnza  e  adesso 
persino  Vtrrcdcntismo  t.  Può  darsi  che  tutto  ciò  sia 
pura  ed  avitentiea  ammirazione,  può  darsi  che  vi  sia 
una    punta    di    ironia. 

Una  tale  analisi  non  sarebbe  ora  simpatica  né 
utile,  e  ci  limiteremo  a  porro  in  rilievo  solo  il  grande 
e  vibrante  amoro  che  il  Barth  tributa  a  Roma  sua 
seconda  palria.Chò  .<&  tale  amore,  sincerissinio  ed  alto 
senza  dubbio,  ha  inflessioni  teutoniche,  non  può  fare 
meraviglia  a  noi  nò  può  dispiacere  al  Barth  la  nostra 
constatazione.  Vz* 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI 

GìaodIiio  Anton»  Trarcr^i. 

Non  ho  coiitidftnze  ali'unt*  dti  fero  che  possano  iu- 
r'Tcasare  i  lotturi  delTICS.  Volontario  di  guerra,  e  da 
quasi  cinqii'^  anni  sotto  lo  armi,  nioiitro  i  capocomici 
e  il  pubblico  mi  haimo  intoramonto  dimenticato, 
mi  ^ono,  dal  canto  mio,  smemorato  del  tutto  della 
min  vita  privata  ;  e  la  mia  povera  penna  di  scrit- 
tore si  è  spimtata  sui  fogli  di  protocotìo.  Unica  mia 
alterezza  e  compiacenza  il  vestire  ancora  la  divisa 
del  soldato  qui.  dove  le  nostre  truppe  tcn(,'ono  alto 
l'onoro  e  i  diritti  d'Italia!  (/n»i»6rt/cit). 

Marcello  Curapoilonlco. 

Fra  lo  opero  oho  avrei  pronto  per  la   stampa...  : 

I.  Nella  Collezione  degli  «Scrittori  d'Italia  i, 
dove  si  innugurerÀ  la  nuova  Sezione  degli  «  Uma- 
nisti »  aflidata    alla  direzione    del  Sabbadini, 

<i)  Le  l'ofKie  Complete  del  Panormita,  tanto  edite 
che  inedite,  comprendenti  V Hermaphroditua  e  le  va- 
no SiWjgi.  miste  di  prosa  e  di  poesia,  curate  dallo 
stesso  Panormita,  qtiali  risultano  dagli  autografi  dei 
'  co<lifìi  Vaticani,  già  Bai-berini  ; 

b)  Il  De  dictiif  et  factiv  Alfonsi  rcgis,  coi  Commenta- 
rii,  titolo  per  titolo,  di  Enea  Silvio  Piccoloinini  ; 
più  il  TriuTììphuJS  e  varie  OTationea  ;  dai  codici  lau- 
renziani  e  riccardiani  ; 

e)  I  dialoghi  ^In^opitu^  e  AcAius  del  Fontano. 

II.  Nella  Appendice  alla  ristampa  del  Muratori 
(R.  It.  Ser.),  lo  lettere  scritte  dal  Panormita  per  in- 
carico del  Re  Alfonso  e  del  fìglio  Re  Ferdinando  : 
trascritte  dai  codici  vaticani  e  laurenziani,  o  nella 
gran    maggioranza    ancora    inedite.... 

Pasquale  de  Luon. 

Ho  terminato  un  romanzo  II  Nemico  del  Canto. 
Mentre  ne  licenziavo  le  bozze  ho  preso  a  serìveie. 
con  febbrile  alacrità,  ima  serie  di  «  Confessioni  di 
un  don  Giovanni  del  XX  secolo  »  col  tìtolo  VVltimo 
Bacio, 

Questi  due  romanzi,  non  mi  hanno  impedito  di 
attendere  all' <  aggiornamento  •  de  /  Liberatori, 
glorie  e  figvire  del  Risorgimento,  di  cui  l'Istituto  Ita- 
liano d'A.   G.  (Bergamo)  prepara    la  C*  edizione. 

Giuseppe  Gigli. 

Fra  giorni  Casa  Treves  di  Milano  pubblichtrà 
un  mio  volume,  dal  titolo  «  Balzac  in  Italia  ».  Ho 
raccolto  le  notizie,  le  bibliografie,  lo  rivelazioni  auto- 
biografiche, gli  artìcoli  dei  giornali  e  le  conseguenti 
polemiche,  le  confidenze  epistolari  e  i  pettegolezzi 
che  correvano  o  si  scrivevano  e  proposito  del  grande 
romanziere  francese,  nel  tempo  che  visitò  l'Italia. 

Vado  preparando  n  La  vita  e  l'opera  »  del  Balzac 

stesso 

Ernesto  Lugaro. 

Circa  a  quanto  sto  per  fare,  ben  poco  le  potrei 
dire  <li  concreto.  Preferisco  dirle  che  fra  poco  uscirà 
■  li   Zanichelli  un  mio  volume:   <t  Idealismo  filosofico 

n-alismo  politico  t  diretto  a  mostrare  l'influenza 
l'fasta  che  ha  avuto  ed  ha  il  così  detto  idealismo  di 
inafoa  hegeliann. 

Francesco  Slariuo. 

sto  ultimando  uno  studio  pedagogico-sóciale  3ul- 
l'Obbedienza,  nel  quale  sarà  rilevato  quale  valore  ha 
oggi  assunto  il  concetto  di  obbedienza  presso  la 
società  moderna  che  non  ubbidisce  piij  ad  alcuna 
leggo  tranne  che  alla  leggo  dei  propri  sentimenti  tal- 
volta non  addirittura  plausibili. 

Alfredo  Nota, 

Sto  lavorando  a  un  libro  cho  vorrei  intitolare  : 
Che  cosa  è  r Italia,  opjjure  :  Quel  che  ogni  italiano  do- 
vrebbe sapere  :  libro  per  la  scuola  e  per  il  popolo, 
diviso  in  cinque  parti  :  I  Doni,  I  Fasti,  La  Stirpe,  Le 
Opere,  I  Giorni  : 

Vorrei  raccogliere  in  un  libro,  ohe  potrebbe  anche 
servire  di  proemio  a  Sesgant'a7ini  di  vita  parlamen- 
lare  in  Italia,  i  migliori  discorsi  pronunziati  dai  nostri 
grandi  nei  parlamenti  regionali,  che  hanno  pre- 
'■  liuto  la  nostra  costituzione  unitaria  : 

vorrei  compilare  una  nuova  Antologia  per  le 
uole,  ma  converrà  aspettare  che  Minerva...  parto- 
risca nuovi  programmi  : 

vorrei  anche  riassumere  per  le  scuole  e  per  il 
popolo  i  massimi  capolavori  della  nostra  letteraturo, 
e,  con  l'aiuto  di  altri  (si  capisce)  anche  quelli  delle 
letterature  straniere  : 

ma  non  so  se  mi  bastaranno  il  tempo;  la  volontà, 
le  forze.  ' 


RECENTISSIME 

(A  cura  dtlV  I.B.I.,  via  Trinità  dei  Monti,  18  —  Roma) 


Agricoltura. 

CRTTOLINI  .*<.  Viticoltura  modtirna,  con  un  ca]>ito1o  lU 
oconunila  e  contabilità  vinicola.  2*  edlz.  Catania,  Kat- 
tlatn,    16"   (Ir.,   p.   .'.«6.   L.    10. 

Gemiox.isi  .\.  AlleramenU)  famigliare  e  industriale  del- 
foca.  Catania,  Battiate,   IO»,  p.   120.  L.  3. 

MONTiOAXO  fi.  Le  api  e  il  miele,  lezioni  toorlco-iiratiche 
ili  apicoltura  razionalo  morlorna.  .>  edlz.  Catania, 
Battiate,   16°,  p.  250  con   16  tav.  L.  6. 

P.\f3Ai..\CQU.\  T.  L'agaee  sitatana  nei  terreni  aridi.  Ca- 
tania,   Battiate,    16»,    p.    28.    L.    1,50. 

PF.TRI  I,.  Computisteria  agraria.  1»  edlz.  riveduta.  Milano, 
Ilocpli,    IH»,  p.  .\ii,221  con   2  tabelle.  L.   7,50. 
.Manuali  rioopll,  nerie  speciale. 

Archeologia- Atitichitù. 

Notizie  degli  scavi  di  antichità,  comunicate  alta  li.  Acrn- 
demia  dei  Lincei,  per  ordine  del  tlinistero  della  Pub- 
blica Istruzione.  Milano,  Hoepli,  8°,  Fase.  I-IIJ. 

Arte. 

Berenson  Bernardo.  Dipinti  veneziani  in  Atncriea, 
Traduz.  di  Guido  CaKnola.  Milano-Roma,  Altieri  e 
L.->croi\-.  4»,  p.  268,  e  iav.  111.  T..  50. 

Da/.zi  Komano  (l  di'egni  di).  Prefazione  di  Uoo  Ojetti. 
Milano,  Bostotti  e  Tumlnelll,  4>',  pp.  8,  tav.  LII. 

De  RlN.vr,ni3  .\r,DO,  Santa  Chiara  :  il  concento  delle  Cla- 
risse, il  confenlo  dei  minori,  la  chiesa.  Napoli,  0.  Gian- 
nini, 8°  flg..  p.  2.i0  con  18  tav.  L.  12. 
Collezione  napoletana  di  storia  e  d'arte,  n.  2. 

Ouida  artistica  dello  spedale  denti  Innocenti  di  Firenze. 
Firenze,  Tip.  Scena  Illustrata,  8»,  p.  47,  con  undici 
tavole. 

Massi  E.  0.  Descrizione  illustrata  dei  musei  dell'antica 
scultura  greca  e  romana  nel  palazzo  Vaticano,  con  ag- 
giunta dei  musei  gregoriano-etrusco  ed  egizio,  del 
gabinetto  del  monumenti  assiri,  della  galleria  degli 
arazzi  di  Raffaello,  delle  sale  Borgia  e  delle  carte  geo- 
grafiche d'Italia.  Novella  ediz.,  accresciuta  e  corretta 
con   i   recenti   cambiamenti.    Roma,   Tip.    Unione  ed., 

U-ie»  fig,  p.  no. 

VENTtTRI  .\DOLPO.  Raffaello.  A  cura  del  Comitato  per  le 
onoranze  a  Raffaello.  Roma,  Calzone,  4",  p  .212.  b.  76. 


AKC.iHI  P.  Atteggiamenti  della  pittura  religiosa  di  Eugenio 

Burnand.     In  :     •  BUychnia  >,     apr.     '20,  pp.  245-256. 
Di  Giacomo  S.alvatore.  Passeggiate  napoletane.  Vecchie 

ville  e  vecchi  musicisti.  In  :  «  La  Lettura  •,  1°  maggio 

20,  pp.  305-310. 
LUAiiDI  .\PRIANO.   Musica   e   teatro   intorno  a   Raffaello. 

In  :    .Bilychnis  •,    apr.    '20,  pp.  198-208. 
Pensiero  ili)  cristiano  del  Cinquecento  nell'arte  di  Raffaello 

In  :  «  La  Civiltà  cattolica  •,  15  maggio  '20,  pp.  344-355. 
RtTSOONI  Art.    .Tahn.     La    «  DepoHzionc  •    di    Raffaello 

(Galleria    Borghese).  In  :  «  Emporium  •  marzo-apr.  '20, 

pp.  143-155. 
Tarchiaxi  Nello.  /  disegni  di  Raffaello.  In  :  •  Emporium  » 

marzo-apr.  "20,  pp.  156-190. 
Venturi  Adolfo.  Raffaello  disegnatore.  In  :  •  Nuova  An- 
tologia ■,  1»  marzo  1920,  pp.  19-27. 
—  La  fama  di  Raffaello  nel  '500.  In  :  •  Rassegna  Italiana  •, 

30  apr.   '20,  pp.  525-535. 
Venturi  Lionf.llo.  Per  il  IV  Centenario  iella  morte  di 

Raffaello.  In  :  •  Emporium  •,  marzo-apr.  '20.  pp.  115-142. 

Bibliografia. 

Enciclopedia  {Grande)  popolare  Sonzogno  iniziata  da  Pax- 
HIRO  Premoli  e  proseguita  secondo  le  sue  norme 
Voi.  VI.  Milano,  .Sonzogno,  4»  llg.,  p.  800  con  50  tav. 
L.  22,50. 

RvEM  Vito.  Collezioni  e  archivi  romani  di  stampe  e  mn- 
ìtoscritti  musicali.  Tricase,  Tip.  ;G.  Raeli,  8°,  p.  39. 

Biografìa  Contemporanea. 

SOS  (1)  deputati  al  Parlamento  per  la  SXV  legislatura: 
biografie  e  ritratti.  Milano,  Treves,  16»,  con  ritiattl. 
L.  7,50. 

(Galli  Dina-Guasti  Amerigo) 

DE  AXQELIS  ArotlsTO.  Dina  Galli  -  .Amerigo  Guasti. 
Vent'anni  di  vita  teatrale  italiana  atttraverso  i  ri- 
cordi di  due  artisti.  Milano,  Modernissima,  16°,  p.  157. 
L.  6. 

(Govoni  Corrado). 

Crema  Edo.ardo  c  Gaudenzio  Ltnoi.  Corrado  Covoni. 
Padova,   R.   Zannoni,   16°,  p.  61.   L.  2,50. 

(Notati). 

Valori  Gino.  Notati.  Milano,  Modernissima,  8°,  p.  38. 
L.  2,.50. 

•  Gli  uomini  del  giorno  •,  n.  29. 

(Papini  Giov.). 

Damiani  Pier  e  Gaudenzio  Luigi.  Zero  eerrelli.  Gio- 
vanni Pnpini  (.Stroncatura  dì  un  tirannello).  Padova, 
Zannoni,    16°,    p.    78.    L.    2,50. 


(Vinari  Pasquale) 

Panella  .4^ntonio.  Pasquale  Villari.  Discorso  conunemo- 
ratlvo  letto  li  22  die.  1918  nella  Sala  di  Luca  Gior- 
dano in  Firenze.  Con  bibliografia.  In  :  ^  Archi\io  Storico 
Italiano»,  disp.  3*-l*  del  1918  (pubblicato  il  9  aprile 
■20),  pp.  7-83. 


Diritto. 

Axukloni  Vittorio,  io  .9(»n/u:stu<Uo  di  diritto  bancario. 
Milano,  F.  VnUar.li,  >♦«,  p.  XII. 248.   L.   14. 

■  Biblioteca    .giuridica    contemporanea  >. 

Helotti  Bortolo.  //  diritto  turittieo  nella  Uwie  nella  dot- 
trina e  nella  giuriti/rudema.  ililauo,  Touring  Club 
It.,  16°,  p.  63ti.  L.  17. 

Brunetti  Giovassi.  .ScriKi  giuridici  rari.  Voi.  111.  To- 
rino,  Unione  tip.  ed..  »',  p.  x.265.   L.   10. 

CniAPELLI  ALBERTO.  //  curatore  testamentario.  Macerati, 
Tip.  Commerciale.  H«.  ji.  vni.154.  L.  7. 

CIOXA  DOIIEXICO.  La  riforma  p'jiitiriita  del  diriUo  ]ie- 
nate:  lettera  a  S.  E.  .Mortara  e  «aggio  particolare  di 
codice  penale  riformato  secondo  le  dottrine  dell'au- 
tore. Oirgenti,  Tip.  F.  Montes,  8°,  p.  22. 

CroJA  Stanislao.  L'- adiectus  solulionit  causa  >:  diritto 
romano  classico,  giustinianeo,  comune.  N'aiwli,  I..  Ai- 
vano,  8°,  p.  101.  L.  6. 

Pacchioni  Giovassi.  Corso  di  diriUo  romano.  Seconda 
ediz.  riveduta  e  ampliata.  Puntata  IV.  Torino,  Unione 
tip.  ed.,  8°,  p.  XII,  289-511.    L.  20.40. 

PiERRO  Mariano.  Contritmio  allo  studio  dei  demanv  co- 
munali nelle  Provincie  napoletane.  Firenze,  Tip.  L'arte 
ilella  Stampa,  8°,  p.  63. 

PiriA  Ujtberto.  Trattato  di  diritto  commerciale.  Voi.  V 
(Le  azioni).  Torino,  Un.  Tip.-editrice,  8°,  p.  XX,  831. 
L.  .50. 

Filologia  -  Critica  e  Storia  letteraria. 

.\LIOHIERI  Dante.  La  Divina  Commedia  nuovamente  com- 
mentata da  Francesco  Torraca.  Quarta  ediz.  rive- 
duta e  corretta.  5!ilano-Roma-Napoli.  Soc.  ed.  Dante 
Alighieri  di  .\lbrighi,  .Segati  e  C.  8°.  p.  xij.  9:12.  L.  8. 

.\RFELLI  Dario.  //  canto  della  divina  foresta  e  di  Matelda, 
commentato  alla  Leetura  Dantis  in  Ravennn.  29  giu- 
gno 1919.  Ravenna,  Tip.  Nazionale  E.  I.avagna  e  figlio, 
8"  flg.,  p.  31. 

B.AZ7.0CCHI  Dino.  //  cta»»ioi>mo  del  Pascoli,  Bologna- 
Triestc-Rocca  S.  Casciano,  L.  Cappelli,  16°,  p.  22.  L.  2. 

Belcari  Feo.  .Iacee  rappresentazioni  e  laude.  Introduzione 
e  note  di  C.  .\llocco-Castellaso.  Torino,  Unione  Tip. 
Editrice,   16°,  p.  XXXIII,118,  con  2  tav.  L.  4. 

•  Collezione   di   classici   italiani   con    not«>,    voi.    Xin. 

Falorsi  Guido.  Le  concordame  dantesche.  Introduzione 
analitica  a  un  commento  sintetico  della  Divina  Com- 
media. Firenze,   Le  Mounier,  16°,   p.   661.  L.   12. 

Giullari  di  Dia.  (S.Francesco  ^  Fra  Jacopone  —  Beato 
Ugo  Panziera  — -   II  Bianco  di   Siena).  Canti  scelti  e 

.-"annotati  da  Alfredo  Mori.  Milano,  •  Vita  e  Pensiero  ., 
16",  p.,184.  L.  5. 

Manzoni  .\lessandro.  Doeuments  tnédits  ou  peu  connus 
puhliés  par  Henry  Prior.  Milano,  Tip.  .\llegrettl,8°, 
p.  18.  Ediz.  di  100  esempi,  fuori    commercio. 

Palmieri  Enzo.  Crociere  barbare  :  I.  Gabriele  D'.\nnun!io 
saggio  ricostruttivo  ;  II.  Laocoont#a,  saggio  di  lettera- 
tura contemporaneo.  Milano,  Treves,  lef,  p.  xiv,  225. 
L.  6. 

Prior  Henry.  Portrait  de  Balzac  par  Balzac;  un  chapitre 
de  Balzac  et  ses  amis  d'Italie.  Milano,  Tip.  Allegretti, 
8»,  p.  8,  con  facsimile  Ed.  di  100  esempi,  fuori 
commercio. 

SlMONi  Renato.  Gli  assenti  (Si  parla  di  G .  Pozza,  Hovetta, 
Emilio  Treves,  ecc.).  Milano,  Vitagliano,  16»,  p.  250. 
L.  6. 

Tissi  Silvio.  Humour.  Dialiìgo  leopardiano  e  dramma 
manzoniano.  (II. dramma  dell'uomo  nel  Leopardi  e  il 
dramma  di  un  liomo  nel  Manzoni.  Milano,  Cogliati,  16° 
P.54.L.  2. 

De  Lollis  Cesare.  Piccolo  mondo  antico.  In  :  •  Rivista 

di  cultura  •,  15  apr.  '20.  pp.  S-7. 
SOHERIILO    )IICHELE.    Raffaello   poeta    e   tra'   poeti.   In: 
«  Emporium  •,    marzo-apr.    '20,    pp.  181-197. 

Filologia  e  letteratura  classica. 

GruiiANO  L'.iroSTATA.  Operette  politiche  e  satiriche  tra- 
dotte e  commentate  [con  nnj  saggio  critico  da  AC- 
crsio  Rostaoni.  Torino,  Bocca,  8°,  p.  vjj,  398.  L.  28. 

•  II  pensiero  greco  »,  voi.  12. 

Luciano.  Dialoghi.  Traduz.  di  LuiOI  Seitembrisi.  Jli- 
lano.  Istituto  edit.  it.,  16»,  4»  voli.  (p.  269,  269,  281, 
283). 

■  Gli  immortali  ed  altri  massimi  scrittori '.biblioteca di- 
retta da  L.  Luzzatti  e  F.  Martini,  voli.  62-65. 

RosTAONO  .\.  Ibis.  Storia  di  un  poemetto  greco.  Firenze, 
Le   Mounier,    S°,   p.    123.    L.  12. 

•  Contributo  alla  scienza  dell'antichità  pnbbl.da  G.  De 

Sanctis  e  L.  Pareti  •,  voi.  111. 
Sanesi  Ireneo.  L'ultima  navigazione  di  I7/i>« (da  Omero 
a  Dante).  Milano,  Scuola  tip.  Figli  della  Provvidenza, 
8»,  p.  29.  L.  1,30. 

•  Pubblicazioni   dell' ^(«n«   «    Roma',    sez.    di    Milano, 

n°  9.  . 
Unita  Gaetano.  Le  storie  di  Tucidide  :  studio  critico- 
letterario.    Piazza    Armerina,    Tip.    la    Popolare,  16», 
p.31.  L.  2. 


Beltrami  .\chille.  S«i<im«i(o  patrio  e  umano  in  Virgilio. 
In  :  •  Conferenze  e  prolusioni  »,  1»  maggio  '20,  pp.  161- 
179. 


L  ITALIA  CHE  SCRIVE 


FlIoaoSa. 
i^TOTElR.    I.   Introduzione  alla   fllotofia  (dalla   Meta- 
unica  libri  I-IV  :  VI;    IX,  10;  XI,    1-8).   Traduzlunc 
con  nolfl  0  ocinimonUi  IlloHnrlco  a  cura  di  Armando 
CAELINI.  Bari.LiilcrZft,  8»,  |).   178.   L.  10,50. 

«Piccola    biblioteca    lllosollca  «. 

Db  ItKI,I.i9  LUIOI.  Umiinitù,  npirilwUUd,  immortalità. 
.fiona,    Tip.    f'oopenitlva,   H",    |i.    54. 

DAL  I.AOo  Gino.  La  beffe  del  mondo  :  scintille  dell'io. 
iUlano,    BiiHOtto,    10»,   p.    59.   L.   2,fiO. 

GAJ,LI  E.  Nel  dominio  dell'Io.  Milano,  ■  Unitos  »,  8», 
p.   200.    L.   12,50. 

—  AIU  radici  della  morale.  Milano,  •  Unita»  •,  8»,  p.  415. 
I..  15. 

OlBNOni  OI.INDA.  L'auto-cosciema  e  la  SocietA.  Novara, 
Oiov.  CJaddl,  10°,  li.  85.  L.  0. 

Gbabuan.n  M.  San  'Gommano  d'Aquino.  Milano,  Soc.  ed. 
.  Vita  0   ijonslero  >,    16°,    p.    180.   L.    5. 

Lkvi  ADOtifC.  //  concetto  del  tempo  nei  suoi  rapporti  coi 
problema  del  divenire  e  dell'essere  nella  filosofia  greca 
fino  a  Platone.  Milano,  •  Vita  e  Peneioro  •,  8°,  p.  103. 
L.  5. 

Mabtkrt.inok  Maurizio.  La  sanatila  e  U  destino.  Ver- 
slono  di  Enrico  Mai.vani,  appro\ata  dall'aut.  Torino, 
Bocca,  8°,  p.  ii74.  L.  C. 

•  Piccola  biblioteca  di  scienze   moderne  •,   n.   45. 

MEBOniR  Desiderato  card.  Le  orii/ini  delta  psicologia 
contemporanea.  Xraduz.,  prefaz.  e  «aggio  sulla  Storia 
della  psicologia  del  prof.  Ci.  De  Oiovanni.  Piacenza, 
casa   od.    L'Arte   bodoniana,    8°,    p.    clij,  208. 

GENTILE  Giovanni.  Il  torlo  e  il  diritto  delle  traduzioni. 
In:  •  Rivista  di  cultura»,  15  apr.  '20,  pp.  8-11. 

Momigliano  F./  momenti  del  petixiero  italiano  (dalla  Sco- 
lastica alla  Rinascenza).  In  ;  «  Bilychnis  •,  apr.  '20, 
p.p  257-2C0. 

PIOLI  G.  L''  Etica  delta  simpatia  •  nella  •  Teoria  dei  sen- 
timenti morali'  di  A.  SMITH.  In:  •  Bilychnis  »,  apr. 
'20,  pp.  281-291. 

Guerra  igJS-iijiS. 

Belluno  libera  I  1  nov.  1818-1910  ;  ricordi  storici  traccolti 
a  cura  di]  A.  PASTORELLO.  Belluno,  Tip.  Iraccbia,  8°, 
p.  49. 

Capello  Loisi.  A'ote  di  guerra.  Volume  Primo,  Dall'i- 
nizio alla  presa  di  Gorizia  ;  con  9  carte  topografiche. 
Alilano,   Treve»,  8°,   p.  XXIV,350.   L.   20. 

COMANDO  SDPRE.HO  DEL  K.  ESERCITO.  L'Esercito  per  la 
rinascita  delle  Terre  liberate.  Il  ripristino  dell'arginatura 
dei  fiumi  del  Veneto  dalla  Piate  al  Tagliamenlo. Die. 
1918-apr.  1919.  Bologna,  Stab.  tip.  militare,  4°,  p.  157, 
e  00  tav. 

COMANDO  Supremo  del  a.  Esercito.  l'Esercito  per  la 
rinascila  delle  lene  liberate.  Il  ripristino  della  viabilità 
ponti  e  strade.  Nov.  liil8-giusno  1919.  Bologna,  Stab. 
tip.  militare,    4°,   p.    46   e   tav. 

CULOASi  Cablo.  L'Antologia  della  nostra  guerra.  Milano- 
Roma-Napoli,  Soc.  ed.  D.  Alighieri  di  Albrighi,  Se- 
gati, e  C,  10»,  p.  591.  L.  3. 

GORGOLINI  Pietro,  lo  dijendo  Cadorna!  Spigolature 
polemiche.  Jlilano,  Mojlerniesima,  16°,  p.  340.  L.  6. 

Inni  della  terza  armata,  raccolta  di  cauti  militari,  1915-lS 
(Carso,  PlaVo).  Milano,  'Iieves,  4°,  p.  38.  L.  4. 

Lazzaeim  Giuseppe.  Scritti  per  la  fuerra  e  per  la  vitto- 
ria, Trieste.   L.   Capijelli,   8°,   p.   103.   L.   0. 

Loro  (i  soldati  dell'esercito  nemico  che  invasero  il  Veneto]. 
Venti  tavole  in  fotolitografla  da  disegni  di  ».  Sacchetti. 
Con  prefazione  di  Uoo  Ojetti.  Milano-Roma,  .\lfleri 
0  Lacrobf.  L.  100. 

Marpicati  Arturo.  La  proletaria.  Saggio  sulla  psicologia 
delle  masse  combattenti.  Firenze,  Beraporad,  10°, 
p.  98.  L.  3,50.     . 

Petrarca  Gofpsedo.  Passa  la  guerra,  pagine  di  vit;i 
vissuta.  Roma,  Tip.  coop.  Sociale,  8°,  p.  xj,  119.  L.  3. 

PiiEZZOLlNi  GiusEPEE.  Vittorio  Veneto.  Roma,  La  Voce, 
10',  pp.  47.    L.  3. 

«  Quaderni  della  Voce,  III»  Serie,  n.   43  ». 

RODOLioo  N.  L'Italia  e  la  guerra.  Sommario  storico.  Fi- 
renze, Bomporad,  10°,  p.  178.  L.  4,25, 

Balella  Giovanni.  Il  costo  economico  della  uuerra.  In  : 
■  Archivio  Storico  Italiano  «,  Rassegna  bibli(igraflca, 
disp.  3«-4«  del  1918  [pubblicato  il  9  apr.  1920],  pp.  202- 
220. 

CntMENi  Benedetto.  Im  neutralità  dell'Italia  nei  do- 
eU7nenli  diplomatici  dell'impero  germanico.  In  :  ■'  Nuova 
Antologia  »,    1°  maggio     1920,    pp.  62-80. 

Livi  Livio.  Guerra  e  popolazione.  Rassegna  bibliografica. 
In  :  "  Archivio  Storico  Italiano  •,  disp.  3"-4'  del  1918 
{pubblicato  il  9  apr.  1920].  pp.  221-236. 

'''VARI  .\.  Il  conlril/ulo  degli  alleati  sul  /rotilo  italiano. 
'■rr  la  verità  e  per  la  storia.  In:  «  La  Vita  Italiana-, 
'  ''  maggio  '20,  pp.  407-410. 

I^etteratura   contemporanea. 
Allievi  Tito.  /?i»ic  'l'ormo,  Chiantpre,  8°,  p.  228.  L.  8. 
AiMANZi  Ventura.  L'uomo  dal  berretto  bleu  :  avventure 

'ri  poliziotto  americano   Sen    Wilson.  ìlilano,    Bictti, 

"■.°,  p.  '28. 

l'KRSEN  Hans  Cbristia^.  i)u«  rawi  d'amore.  Ttaduz. 

Ili  danese  di  Rkoitze  Wnige.  Roma,  MomUnUiii,  1i;°, 

,..  135. 
.Vkc.asi  Paolo.  La  faccia  che  non  capisce.  \i 

16°.  p.  195.  L.  3. 
•  Le  Spighe  ',  n.  29. 
BARSI  Piero.  Il  Pglio  del  morula.  Romanzo,  Milano,  Tre- 

ves,  16°,  p.  141.  L.  6. 
BII.OITA  Francesco.  Con  il  cuore  in  mano.  Romanzo. 

Roma,  Carra  e  C.  di  L.  Bellini,  16»,  p.  215.  L.  4. 


BoiTDOia  TmaiLIO.  La  tarabanda.  [Romanzo].  Milano, 
Facchl,  10°,  p.  395.  L.  5. 

Calzini  Rappaell.  L'amore  escluso.  Milano,  Bnnzogno, 
1(1»,  p.  229.  L.  4. 

Cassone  Sandro.  L'ormeggio  in/ranto.  Romanzo.  Pia- 
cenza,  E.  Chlolinl,   16°,   p.   324.   L.  6. 

—  Vn  po'  di  cuore  e  di  setumalilà  :  novelle.  Piacenza,  E. 
Chlolinl,    16»,    p.    159.   L.   4. 

Ckcooi  Emilio.    Pesci    rotti.     Firenze,    Vallecchi,    16°, 

p.   151.  L.  5. 
CllAMPSAUR.  FELICE.   La  benda.   Milano,   Sonzogno,  16°, 

p.  360.  L.  5,50. 
Coro  STEFANO.  Hosculut  :  liriche  con  prefaz.  di  Dome- 
nico   COSTANTINO.    Catania,    Tip.    operala    Nicolo»!    e 

Glulfriila,   16°,  p.  32.  L.  1,50. 
D'Angelo   Ernesto.  Signora  mamma.   Dramma  Hoclale 

in  3  atti.  Napoli,  Edlz.  Excolsior-RIvlFt.i,  16»,  p.  164. 

L.  4. 
DE  RENDETTI  ADQTISTO.  b'iota  morta.  Bologna,  Zanichelli, 

8°,  p.  109.  L.  6. 
Deledda  Grazia.  La  madre.  Romanzo.  tlUano,  Trevcs, 

10°,  p.  234.  L.  5. 
DI  RIENZO  Rocco.  Diseriore.  Verità  e  eentimento,  prosa 

e  versi.  Firenze,  La  Nave,  16°,  p.  127.  L.  3. 
Frescura  Attilio.  Diciotto  milioni  di  stelle.  Bomanzo. 

Bologna,    Oberoslor,    16°,    p.    237.    L.  6. 
Gaeta   Francesco.    Poesie  d'amore.   Bari,  Laterza,   ,S°, 

p.  165.  L.  12. 
Gabassini  Maggio    Stelle  cadenti.  Piacenza,  E.  Chlolinl, 

10»,  p.  l'20.  L.  4. 
GIOEGIEKI  Conti  Cosimo.  La  tavola  del  camino.    Milano, 

Treves,    16»,   p.    181.    L.    3. 
•  Le  Spighe  •,  n.  28. 
Limonceli.1  Maria.  La  Baccante.  Viotaamo  di  Sorrento. 

MUano,    Troves,    10»,    n.    328.    L.   6. 
Maggi  Carlo  Maria.  Le  donne  mie....  e  degli  altri  :  armonie 

rimate.  Monza,  Arti   giiillche  Monza,  16°,  p .  99.  L.  5. 
Mariani  Mario.   Lacrime  di  sangue.  MUano,  Sonzogno, 

16»,  p.  293.  L.  4,50. 
Martinelli   Nicola.    La  maschera   dell'anima.  Novella. 

Napoli,  Jovcne  e  C,  10°,  p.  160.  L.  4. 
MONIAMARI  Francesco.  Quella  che  mi  si  i  data.  Milano- 
Sesto  S.  Giovonni,  Soc.  ed.  milanese,  16»,  p.  210.  L.  4. 
Moretti  Masino.  L'isola  dell'amore.  Romanzo.  Milano, 

Treves,  16°,  p.  rv,292.  L.  0. 
NICODEMI  Dario.  La  morte  in  maschera.  Romanzo.  Mi- 
lano,  Vitagliano,    16»,  p.   306.   L.  7. 

—  La  volata.  Commedia  in  3  atti.  Milano,  Treves,  10», 
p.  156.  L.  5. 

Novelli  Michele.  Il  carme  degli  eroi.  Napoli,  Casa  ed. 
Sebezia,  10°,  p.  87.  L.  2,50.      . 

Oreluio  Ugo.  Ci  ^lalcuno  nell'ombra.  Napoli,  A.  Mo- 
rano,   10°,   p.   258.   L.  6. 

Obiani  Alfredo.  No.  Romanzo.  Bari.  Laterza,  6°, 
p.  331.  L.  7,50. 

Pirandello  Luigi.  Tu  ridi.  Nuova  ediz.  riveduta.  Mi- 
lano,   'Treves,    10»,    p.    279.    L.  6. 

FORETTO  De  Stefano  Lina.  Le  notti  della  purità.  Mi- 
lano, Sonzogno,  16°,  p.  240.  L.  4. 

Provenzal  Dino.  Le  passeggiate   di  Bardalotie.  Seconda 
ediz.  con   l'agsiunta  di  Coenobium.  Roma.    La    Voce, 
16°,  pp.  249.   L.  7. 
«  Quaderni  della  Voce,  III»  Serie,  n.  41  ». 

Puccini  Mario  Brividi.  Milano,  Vitagliano,  16°,  p.  206. 
L.  6. 

Ragno.  Lungo  la  spira  dei  sogni  [versi].  Rocca  S.  Ca- 
sciano,     L.    Cappelli,  16°,  p.  150.  L.  5. 

RORIDA  Ale.  Viaggi  straordinarissimi  di  Saturnino 
Farandola  nelle  5  o  0  parti  del  mondo  ed  in  tutti  i  paesi 
cisitati  e  non  visitati  da  Giulio  Verne.  Milano,  Sonzogno, 
8°  flg.,  p.  804.   L.  10. 

ROCCA  Gino.  Le  scimmie  :  novelle.  Milano,  Sonzogno,  10°, 
p.  258.  L.  4. 

Roggero  Egisto.  IjO  fiamma  nel  nevaio.  Novelle.  Torino, 
Lattes,   10°,   p.   305.   L.  0. 

ROTA  Andrea.  L'Idolatra.  Romanzo.  Milano,  Treves, 
16°,  p.  328.  L.  6. 

Saponaeo  Michele.  Fiorella.  Romanzo.  Milano.  Vita- 
gliano,   16°,  p.   256.   L.  7,50. 

Sapori  Francesco.  Idolo  del  mio  more.  Milano,  Treves, 
16»,  p.  187.  L.  3.    . 

■  Le  Spighe  -,  n.  27. 

.  SCHEGGIA  Armando.  L'uomo  dal  sigaro  spetito.  Piacenza, 
E.  Chiohui,  16°,  p.  210.  L.  5. 

SPERANi  Bruno.  Nel  turbine  della  rito.  Novelle.  Firenze, 
Battistelli,  10»,  p.  307.  L.  5. 

Tegani  Ulderico.  Bluff.  Romanzo.  Milano,  Modernis- 
sima,  16",  p.  272.  L.  10. 

TÉRÉSAH.  AUegrcito,  ma  non  troppo.  Milano,  Sonzogno, 
10°,  p.  251.  L.  4. 

Varaldo  Alessandro.  La  costa  azzurra.  Novello.  MUano. 
Sonzogno,  16°,  p.  292.  L.  4. 

Vertua  Gentile  Anna.  Cuor  torte  e  gentile.  Romanzo. 
^Milano,   Hoepli.   8",    Og.   p.  292.   L.  12,50. 
J.etteratnrn  dialettale. 

Guerra  Giuseppe.  /  martiri  di  Belfiore  :  sonetti  manto- 
vani. Castiglione  delle  Stiviere.  Tip.  G.  Bignottl,  8», 
p.  89.  L.  2,50. 

Martoglio  Nino.  Teatro  dialettale  siciliano.  Voi.  Il  : 
'U  paliu  (Il  palio)  —  Taddarita  (La  nottola)  — 
Capitan  Sèniu.  Catania.  Giaiiuptta.  16»,  p.  256.  L.  4. 

Medicina  e  cbiriirgia. 
Bianchi  Leonardo.  La  ìn^ccanica  del  cerveltocUt  iiiuzione 
dei  lobi  frontali.  Torino,  Bocca,  s»  flg.,  p.  Xli,  431    !..  .''O. 
«  Biblioteca  di  scienze  moderne  »,  n.  75. 


CK8ABI8  Pietro.  Suppievunlo  al  «  JVuoro  diiionaria  di 
chimica,  farmacia,  materia  medica  e  scienze,  coU'aggiunta 
di  un  formulario  terafreuttco  e  dei  soccorsi  d'urgenza  nei 
casi  di  cenefieio,  ad  uso  dei  medici,  farmacitti,  e  rtteri- 
nari  -■.  Lodi,  Soc.  tip.  «ucc.  WUmant,  8°,  p.  K    L.  2,50. 

D'Alesxandeo  Francesco.  L'infezums  brunana  (feòlir* 
di  Malta).  Tesi  di  libera  docenza,  Siena,  Tip.  8.  Bernar- 
dino, 8°,  p.  vl,109._Con  la  blbiiotiralia  del  Bogifetto. 

Ferrari  Virgilio  e  Calciati  Ferb.\ei  Laura.  La  mor- 
talità infantile  e  la  tutela  della  jrrima  infamia  in  Mi- 
lano. Cusano,  Tip.   A.  Colombo,  8°,   p.  51. 

GUOCIONE  Antonio.  La  cittieercosi  del  fisima  nrrrvo 
centrale  umano.  Milano,  Soc.  ed.  libraria,  8°  flg.,  p.  228. 
L.  20.  Con      la    blbliograila    del    «oggetto. 

Mosti  Renato.  /  tumori  del  testicolo  :  anatomia  pato- 
logica e  cllnica.  Brozzi.  Tip.  K.  Fel,  8°  flg.,  p.  302.  Con 
la  bibliografia    del    soggetto. 

—  La  mia  pratica  chirurgica.  Slena,  Tip.  8.  Bernardino, 
8»,  p.  163. 

SUBOOCHi  Aristodemo.  /  moderni  errori  sul  tifo  esan- 
tematico. Firenze.  Seeber,  8°.  p.  57.  L.  3. 

Clerici   .^lesoandro.  Igiene  e  medicina  tropicale    li 
■  Rivista  coloniale»,  apr.  '20,  pp.  205-210. 

Nazioni  estere. 

Larco  Renzo.  La  Rustia  e  la  sua  rivoluzione.  Bari,  La- 
terza, 16»,  p.  320.  L.  9,50. 

Pasquali  Giorgio.  Socialisti  tedeschi.  Bari,  Laterza,  16«, 
p.  265.  L.  7,50. 

Zinoabelli   Italo.   /   vinti.   .Sei    meei   in   Mitteleuropa 
tra  l'armistizio    e  la    pace.    Firenze,    Bemporod,    K" 
L.  6,65. 
•  I  libri  d'oggi  ».  

Galletti  Alfredo.  La  Rustia  e  la  eiriltà  oceideniale. 
In  :    •  Nuova    .antologia  »,    1°  maggio    1920,    pp.  4-18. 

PedaUogia. 
Bagnoli  Ada.  La  scuola  popolare  e  la  sua  influenza  rulla 

preparazione  della  donna   alla   vita  domestica   e  civile. 
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visini,  8»,  p.  323.  L.  6. 
Colombo  .AnoEIO.  Come  un  maestro  vede  la  teuofa.  Roma, 

La  Voce,  16»,  p.  62.  L.  2. 

•  Scuola  e  Vita  »,   n.  30. 

Giuliano  (Fra)  da  Valle  d'Istria.  La  Donna  forte. 
Trattenimenti  famigliari  sul  Capo  XXXI  dei  proverbi 
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.    problema  della  scuola.  Ruma,  La  Voce,  16»,  p.  73.  L.  2. 
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.VLaresoa  Mariano.  La  Pedagogia  sta  da  ti  !  Saggio  cri- 
tico sulla  corrente  della  pedagogia  contemporanea. 
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l'educazione   fisica.    Firenze,    Bemporad,    16°,    p.    162. 

L.  -2,50. 

ViROiLi.n  Filippo.  Dalla  coltura  popolare  al  rinnorametito 
della  vita.  In  :  ■  Conferenze  e  prolusioni  »,  1°  maggio  '20, 
pp.  170-175. 

Politica  e  attualità. 

Flores  Enrico.  Il  testo  unico  della  legge  elettorale  poli- 
tica :  r.  d.  2  sctt.  1919,  n.  1484.  NapoU,  Pierre,  16», 
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30  apr.  '20,  pp.  499-504. 
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In  :  •  Rassegna  Italiana  ■,    30  apr.  '20,  pp.    505-519. 

Raccolta  di  documenti  della  ijuestione  adriatica  ordinata 
da  Attilio  Tamaro.  In  :  •  Politica  »,  fase.  II-III  '20, 
pp.  201-344. 

Roncagli  G.  Pala  e  il  compromesso  Sitti.  In  :  'Rassegna 
Italiana»,  30  apr.  '20,  pp.  520-524. 
-  ;',i-ta  <!(i/ri<i  deV/«nos(re  rinunzie.  (Lettera  ap-rta  a  S.E. 
l'aw.  Tommaso  Tittoiii.  ex-iniiiistro  degli  altari  esteri, 
Presidente  del  Senato).  In  :  I  i  \  it.i  li.ili.ina  •,  15  mag- 
gio '20,  pp.  392-406. 


L'I'lALlA   Ciili. 


Spectator.  L'imperiatitmo  Iraneeti  t  la  ri-prtta  col  Va' 
licaiw.  In:   •  l'olitica  •.  fase  II-IU,   '20,  pp.  181-104. 

STROPPA  F.  Occorre  una  coscienza  nazionale  cotoniate. 
In  :    <  Kivista    Coloniale  ■,    aprile    HIIIO,    pp.    17;i-lB7. 

Vettori  Vittorio.  La  politica  sterile  di  San  Jìtmo.  In  ; 
€  La  Vita  Italiana  -,  15  maggio  '20,  pp.  S8u-S01. 

Ueligioni. 

Un  8IKNA  PASCnALIS.  Theoloi/iae  tnoralii  compendiumto- 
tum  accunite  acconuHhttum  iiuta  novum  codican,  juris 
canonici  a  Benedicto  I^ajHX  JiV  promuli^atum  anno 
MCMXVIU,  Editio  decima,  emondata  ut  aucta.  >'en- 
poli,  ex  typ.  F.  (.iiaiinini,  8*,  p.  3-8.  L.   12. 

Storia  delle  relit/ioni,  conferenze,  pubblicate  sotto  la  di- 
rezionu  di  G.  C.  Maktindale.  Voi.  111.  Tradnz.  dal- 
l'inslese  di  Ci.  Sardi.  Firenze,  Lib.  ed.  Fiorentina,  8°. 
p.  IIU,  327. 

Lezioni    provcidenziali    delltì    nuoce    canonizzazioni.   In. 

■  La  CivUtÀ   Cattolica  >,   15  magi^io   '20,  pp.  203-305. 
Luz/l  G.  A  uno  studente  del  secolo  XX  è  egli  ancor  posH- 

Oile    d'esser    cristiano!    In:    <  Bìlyclmie  •,    apr.    "20, 

pp.  271-280. 
Pascal  Caklo.  Superstizimii  e  nutuic  nella  corte  neronianu 

in  :  •  BUycliuis  •,  apr.  '20,  pp.  267-270. 

Scienze  economiche,  volitiche  e  sodati. 

(Tedi  roLIIIOA  K  attuautA). 

ANOKLIOI  Gaeta:40.  Le  otio  ore  e  l'oruanizzazione  scienti- 
fica della  jabtirica.  Boina,  Atbcnacun,,  lU",  p.  (il. 
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di  Giuseppe  Prato,  ililano,  Treves,  10",  p.  152.  L.  4. 

■  Biblioteca  di  scienze  economiche  •,  n.   ò. 

Valenti  Ghino.  La  rìlorma  delta  pubblica  amministra- 
zione.  Milano,    >  Unitas  >,    S°,    p.  100.   L.  5. 
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'20,  pp.  129-144. 

Storia. 
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e  commerciale  dell'.irte  della  lana  in  Prato.  Prato,  Tip. 
Giachetti,  8°,  p.  vi, 188,   con  tre   lav. 
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.\N7.lLoTTi  Antonio.  Neoguelfi  ed  aulonomisti  a  Hapoli 
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aprile  1920,  pp.  162-178. 

CoLOMUO  ADOLFO.  La  Uottra  storica  •  Vittorio  Emanue- 
le Il  •  nella  Mole  Antontlliana  di  Torino.  In  :  «La 
Lettura  ■,  X'  maggio  '20,  jjp.  316-24. 

Ferrari  Aldo.  L'opera  storica  di  Al/redo  Oriani.  In  : 
«  Kuova  Rivista  Storica»,  marzo-aprile  1920,  pp.  129- 
161. 

Filareti  (Generale).  Danton  e  Robespierre  (continua). 
In  :  •  Nuova  Rivista  Storica  »,  marzo-aprile  '20,  pp.  178- 
103. 

J  ANNONE  Giovanni.  Giuseppe  Mazzini  e  il  disegno  di 
un  colpo  di  mano  tu  Roma.  In  :  ■  Rassegna  Nazionale  • 
1»  maggio  '20,  pp.  12-25. 


Storia  delle  scienze. 

Provenz.U,  GiCT.10.  Per  una  accademia  intemat\onaU di 
storia  della  scienza.  In  :  •  II  Nuovo  Patto  •,  mano  "20, 
pp.  250-256. 

Tecnologia. 

AN.NiaoNi  R.,  Ferukrio  P.  e  UoTTA  0.  //  teU/ono.a'eAix. 
rifatta  e  niiiiiliata.  .Milano,  Uoepli,  16»  flg.,  p.  xvill, 
r>M  con    16  tav.    L.   26. 

*  .Manuali  llooplì  »,  serie  speciale. 

.VRTINI  Ettore.  Lezioni  di  mineralogia  e  matenali  da 
costruzioni,  t«nut«  agli  studenti  del  R.  Politecnico  dt 
Milano.  Milano,  Libr.  ed.  poUt«culca,  S°  Bg.,  p.  XTI, 
611.  L.  50. 

MONTEMARTINI  C  L'Aimicu  applicata  ai  materiali  da  co- 
struzione (R.  Politecnico  di  Torino).  Torino,  ditta  An- 
tonelli,  !>»,  p.  522,  iij.  L.  25. 

Morelli  Ettore.  Costruzioni  eleiirùmtecaniche.  Calcolo, 
disegno  o  fabbricazione  delle  macchine  elettriche,  oc- 
cesiiori  e  applicazioni.  Voi.  II.  (puntata  139).  Torino, 
Un.  Tip.  ed.,  8»    fig.,  p.  1153-1372.  L.  0. 

Peata  F.  Le  tornaci  da  mattoni.  Catania,  Battiato,  IO», 
p.  140,  con  10  tav.  L.  4. 

Revere  Giulio.  Lezioni  di  ileccaniea  inluitira  (mecca- 
nica generale  ed  applicala  alle  cosltuzini)  tenute  alJA 
scuola  dei  Costruttori  edili.  Milano,  Lib.  ed.  politecnica, 
8°.  flg.,  p.  vili,  320.  L.  26. 


Rubrica  delle  Rubriche 


NUOVI  PERIODICI 

••  .artistica  Letteraria,  rivista  mensile  diretta  ed 
edita  da  L.  Banchetti  e  G.  Di  San  Lazzaro.  Si  propone 
(li  porre  un  argine  al  dilagare  dell'aite  d'oggi,  piatta, 
comune  e  lasciva  :  «  Il  fare  d'un  uomo  una  bestia  noi 
crediamo  che  possa  dai*  ad  uno  scrittore  moderno  la 
soddisfazione  del  mezzano  d'amore,  ma  il  fare  d'una  be- 
stia un  uomo  elevargli  lo  spirito,  purlhcargli  l'anima,  noi 
riteniamo  che  sia  una  virtù  che  possa  rendere  grandi  di 
iiauzi  ai  giusti  e  sopratutto  dinanzi  alla  propria  coscienza  ■ 

Uscirà  in  Roma  (Viale  Aurelio,  19),  in  fascicoli  stampati 
signorUioente  e  ricca  di  illustrazioni. 

••  Barbapedana  giornale  umoristico  milanese.  •  Nei 
vogliamo  ridere,  deridere,  sorridere,  irridere  e  cantare 
allegramente,  e  motteggiare  e  chitarreggiare  come  il  gaio 
vecchio  milanese  di  cui  continueremo  la  tradizione,  il 
buon  Barbapedana  arguto  e  lieto,  I '.ultimo  dei  trova- 
dori   di  schietta  razza  popolana,   simbolo  della  giovialità 

bonaria  meneghina ».  Milano  (V.  Bezzecca,  5)  di  4  pagg. 

a  5  colonne.  JV.  0,20.  Anno  L.  20. 

»»  Baiiaolie  Scolastiche,  corriere  degli  educatori. 
1  Rinnovare  la  scuola  con  un  contenuto  di  nobiltà  o  di 
verità,  che  sia  salute  dell'intelletto  e  dell'animo  e  prepa- 
rare una  convivenza  fraterna  di  uguali,  abbattendo  ogni 
divisione  creata  dalla  rapacità  e  dall'egoismo,  e  creando 
la  città  di  Dio  nella  pace,  nel  lavoro  e  nella  giustizia. 
»  Casale  MomeiraLo  (Libreria  A.  Urna),  18  .%  i:ó  di  10 
pag.  a  2colonne-.Nou  si  vende  a  numeri  separati.  .\nuo  L.  5. 

••  Bollettino  bibliografico  dei  periodici  italiani 
ui  alta  culioba,  pubblicato  dall'Istituto  ..^ngelo  Calo; 
gerà,  Roma.  Gioacchino  Belli  46,  pp.  16  in  8»  senza  prezzo*. 
'  Scupo  principale  dell'Istituto  è  la  diffusione  e  il  commercio 
del  periodici  scientifici  e,  specialmente  di  fornire  alle  Bi- 
blioteche ed  Istituti  esteri  i  periodici  scientifici  italiani  ed 
alio  Biblioteche  ed  Istituti  italiani,  i  periodici  stranieri  ». 
Quc-ito  primo  numero  contiene  un  elenco  dei  prmcipali 
periodici  Italiani,  diviso  per  materie.  Pare  che  l'isututo 
si  proponga  di  pubblicare  «  Annuari  che  conterranno  il 
sommano  degli  articoli  comparsi  nei  periodici  più  impor- 
tanti »,  impresa  dunque,  ciuant'altru  mai  raecenatesua  e 
meritevole  di  animirazione  e  di  incoraggiamenti  per  i 
propositi  evidentemente  disinteressati  cui  si  ispira,  .an- 
gelo Cuiogera  (1699-1768)  fu  un  Camaldolese  che  concexii 
di  lare  una  raccolta  di  atti  accademici.  Egli  non  avrebbe 
mai  potuto  presagire  che  il  suo  nome  darebbe  stato  assunto, 
segnacolo  in  vessillo,  dopo  due  secoli  per  l'attuazione  di 
una  impresa  da  lui  pensata  e  già  da  luì,  a  suo  modo,  at- 
tuata. 

♦•  Bollettino  Ufficiale  del  Comando  di  Fiume 
d'Italia.  Il  primo  numero  contiene  il  proclama  •  Italia 
o  Morte  »  di  Gabriele  d'Annunzio.  Fiume  (Palazzo  del 
Comando).  Si  potrà  avere  questa  pubblicazione,  inviando 
una    ollerta    non    inferiore    a    L.    20. 

•*  La  Decima  Musa,  rivista  cinematografica  compi- 
lata da  Vittorio  Maipassuti.  La  novella  musa  silenziosa 
e  sorta  e  ha  preso  posto  negli  scanni  del  monte  Parnaso  con 
meraviglia  dello  altre  nove  sconsolate  sorelle.  E  chissà 
se  il  buon  Apollo,  proclive  a  questo  nuovo  innesto  mito- 
logico, non  SI  faccia  convincere  a  diventare  un  Vivo  del- 
l'arto muta  ?  La  rivista  ricca  di  illustrazioni  e  di  disegni 
originali,  vive  dell'attività  ciiieniatografica  italiana  >d 
estera  e  si  presenta  in  una  veste  tipografica  signorile. 
Esce  a  Roma  (Via  Flaminia,  46)  in  fascicoli  mensili  di 
30  pagg.  22  X  28  a  due  colonne.  K.  L.  2.  .-Inno    ('?). 

••  L'ENCICLOPEDIA,  rivista  quindicinale  fiorentina' 
redatta  da  F.  Agnoletti,  G.  Bastianelli,  P.  Conti,  R- 
Franchi  e  C.  Pavolini.  È  una  pubblicazione  «  dignitosa  e 
seria  •  :  «  Gli  articoli  non  dovranno  superare  le  tre  righe 
né  essere  inferiori  ad  una  parola.  Gli  scritti  pubblicati 
non  potranno  essere  retribuiti,  stante  le  gravi  spese, 
con  più  di  L.  0,05  ogni  riga  ».  Fascicoli  di  8  pagg.  10  x  13 
-V.  0,10.  Anno  L.  2. 

**  Foglietto  semiserio,  pupazzettato,  ridarello.  Con 
soli  due  soldi  regala  il  seme  della  giocondità  e  del  buo- 
numore. Settimanale,  Campobasso.  Anno  L.  5.  di  4  pagg. 
a  3  colonne. 

••  L'ONDA,  rivista  di  tutti  e  di  tutto.  Diretta  da  N 
Martinelli,  esce  a  Napoli  (V.  Vittorio  Emanuele  630). 
N.  L.  1,25.  Anno  t.  12. 


**  Paoinr  critiche,  possono  considerarsi  come  iinA 
nuova  serie  della  Collana  di  Opuscoli  Critici  diretta  da  Gino 
Saviotti  la  quale  usci  per  tutto  l'anno  scorso.  Uia  si  é  am- 
pliata diventando  una  rivista  e,  aumentaiido  la  parte 
informativa,  bibliografica  e  cjitica,.coiiterr.i  in  ogni  fa- 
scicolo un  comi>iuto  ed  originale  studio  critico.  Il  primo 
.  numero  appare  con  un  articolo  di  Vittorio  Rossi  ;  »  L'un- 
dicesimo canto  del  Purgatorio  ».  Arezzo.  (Via  Fioraio,  1) 
18  X  25  di  35  pi-gg.  Anno  L.  «.  N.  L.  2.  Trimestrale.  Dk 
rettori    G.    Saviotti   e   P.    Valacca. 

**  Poesia,  rassegna  intemazionale  diretta  da  M.  Deesy. 
È  la  rinascita  della  ■  Poesia  •  fondata  da  F.  T.  Mormetti 
nel  1905.  >on  ha  un  programma  ben  deOnito  :  <  Poesia 
conserverà  sempre  la  più  assoluta  indipendenza,  non  si 
rhicluuderà  nei  limiti  dr  nessuna  scuola  letteraria,  non  sarà 
né  passatista  ne  iiiteraiiiente  f uturuta  ;  sarà  aperta  a  tutte 
le  correnti  nuove  della  pcesia  mondiale  >.  Ci  si  leggono 
i  nomi  più  disparati  ;  .\da  .Negri,  F.  T.  ilarinetti.  Paolo 
Buzzi,  Carlo  Linati.  E  accanto  a  questi,  nomi  di  poeti 
stranieri  che  hanno  riempito  con  la  loro  produzione  la  mag- 
gior palle  della  rivista.  E  stampata  da  Facchi  (Durini.  18, 
Milano),  32  x  22  di  50  pagg.  mensile.  N.  L.  5.  Anno  tl920) 
L.  38. 

**  Primo  solk,  rivista  mensile  di  arte  e  letteratura 
pei  i  giovani.  «  llliL'^tra  le  migliori  opere  d'arte  ita- 
liana C'i  estera  in  ogni  loro  mauuestazione,  intrattiene  in 
amene  letture,  al  fine  di  rendere  eeusibxii  i  giovani  in  co- 
spetto alle  bellezze  che  li  oircoudano,  di  aiutarli  ad  amara 
e  a  venerare  tutto  quanto  forma  il  nodtro.patnmouio  arti- 
stico ».  Ferrara  (Industrie  GraUclie  Italiane).  B  diretta  da 
Ugo  Vasè.  Un  N.  L.  2.  Anno  L.  20. 

••  Rivista  di  Cultura.  Roma,  Casa  Editrice  Loe- 
scher.  Redatta  da  De  Lollis,  Festa,  Gentile,  \  olpe,  Zot- 
toli,  Migliorini.  Mensile,  pag.  4S  in  S".  Abbou.  L.  24. 
Estero  L.  34.  Si  propone  di  combattere  l'utilitarismo 
della  cultura,  cioè  di  mettere  m  guardia  contro  coloro  cne  ve- 
dono, nel  proprio,  l'mteresse  della  patria  e  che  si  dimenano 
per  strutture  la  cultura  per  farne  traUico.  Il  programma 
della  Rivista  oltre  questa  parte  negativa  ne  hu  una  po- 
sitiva e  costruttrice,  vuole  cioè  agevolare  quel  primo  e 
perfetto  possesso  della  cultura  clie  promuove  la  dignità 
interiore,  vuol»  emancipare  la  cmtura  italuiua  dal  servi- 
lismo verso  culture  straniere,  contribuire  a  cfiiorire  i 
termini  del  maggiori  problemi  di  questo  solenne  momento 
della  nostra  stona,  moltiplicare  i  vaUdii  della  scuola  a 
la  vita.  Oltre  ad  articoli  vari  pubblica  alcune  recensioni 
diUuise  di  opere  italiane  e  straniere  cui  segue  un  repertorio 
bibliografico  limitato  alle  lingue  e  alle  letterature  uioderue. 

••  Rivista  tbimesteals  di  Studi  vilosofici  b  reu- 
oiost.  Mira  all'incontro  degli  studiósi  di  fitosoiia  con  gli 
studiosi  di  religione,  conforme  ni  presupporto  che  filo- 
sofia e  religione  siano  due  supreme  espressioni  della  ten- 
denza medesima  dell'anima  umana  all'Assoluto,  li  primo 
fascicolo  contiene  articoli  di   A.  Bonucci,  E.  Buonaiuti, 

B.  Varisco,  Ad.  Levi.  Esce  a  Perugia  (Via  Boldesdii,  2) 
in  fascicoli  di  130  Pagg.  numero  L.  5.  Anno  L.  15.  Di- 
rettore ne  è  il  prof.  A  Bonucci  della  R.  Università  di  Siena. 

**  Serenità,  quindicinale  illustrata.  Sorta  con  intenti 
dì  propaganda  intellettuale  e  morale  fra  i  lavoratori  delle 
oUìcine  e  degli  tulici,  vuol  rieducare  gli  animi  alla  gioia, 
esaltare  i  valori  spirituali  e  i  seiitimenU  migliori  della  razza 
e  attretellare  le  menti  in  una  concezione  seiena  della  vita 
sociale.  Esce  a  Milano  (Viale  Mouforte,  22)  15  x  20  di 
30   pagg.    numero    L.   0,50.    Anno   L.    12. 

♦•  Lo  SCUDO,  organo  del  Partito  Popolare  Italiano  di 
Sestri  Levante.  2  pagg.  35  x  48  di  4  colonne.  N.  L.  0,10. 
.\Dno  L.  15. 

**  Tous  pomi  TOUS,  rivista  intemazionale,  redatta  in 
più  lingue  dedicata  a  tutti  i  collezionisti.  Organo  ufficiale 
dell'Unione  intemazionale  dei  collezionisti  e  degli  scam- 
bisti. Bimestrale  riprende  le  pubblicazioni  dopo  due  anni 
di  silenzio  forzato.  Palermo  (V.  Maqueda,  86)  17  x  21 
di  20  pagg.  tt  2  colonne.  N.  0,75.  Anno  L.  2,55. 

••  Il  TtTRDINK,  quindicinale  letterario  napoletano.  Nel- 
l'interno del  giornale  non  c'i  nessuna  prosa  o  poesia 
rivoluzionaria  che  spieghi  il  titolo  turbinoso.  È  diretto  da 

C.  Contrada  e  A.  Fergola.  Napoli  (Sapienza,  43  •"'  'o 
di  4  pagg.  a  4  colonne.  N.  0,25.  Anno  L.  5. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


**  L'U.MViiittjO,  imliblicuiiione  ileH'lHilulo  Geooraflco 
Miniare  di  Firetize.  Il  bcriuiiicrlto  iinutro  IfttilutoOoogra- 
llco  .Militare  intzla  In  pulflfcuxlone  di  un  portorlicO  Uontl- 
nntcì  ridii  soHiiiilii  a  inotliTu  in  oviilenxa  i  risultati  liolln 
jiroprin  attiviti'i,  ma  anello  ud  a4:coglioro  Htiidi  di  carUt- 
(jrallii.  ili  ((oo(l(i»la,  rll  autroiioinlca,  lavori  orlKÌnall  «u 
fjnoHtloiiì  K'-'OKratlolic,  «ffrunorfoIoRlche,  coloniali,  ocono- 
mlrhi;  l'ir;,  /l  primo  mimciro  (Konnaio-fitljbralo  H)i;o) 
contioMo  "llru  ad  alcuni  articoli  ili  carntturc  tflcnicoaH- 
(■ai  iictcvoli,  un  rajiporlo  di  Silvio  flovi  Hulla  rcKlono  di 
Adnil.i  o  HuH'Analilia  In  gonorale,  aceomi>ui(nato  da  carte 
0  Kclilz/.i  ;  0  poi,  uri  largo  noMxIario  Koodrallco  a  cartoKra- 
llnii,  Kfiiiili  di  ppiiodlcl,  roCRnslonl,  annunzi.  L'Utllo  Ini- 
ziativa b  Ktata  promoHHa  dall'InslKne  direttore  dell'Isti- 
tiito  (iooKrallco,  Kon.  Nicola  Vaccliolli;  redattore  capo  del 
Iicriodlco    0    II    Mat/Kloro    Silvio    Oovi. 

MINKBV4  LIBB.iUlA 

»•  La  (iKisi  DEI,  Limio.  No  paria  auterovolmonte  P. 
BarIjAra  iioll'ultiiiio  nninero  del  huo  bollettino  bibliogra- 
fico L'Ape  Clio  si  Invia  Kratis  a  richiesta, 

•♦  SK  ITAM\  l'IANIlK  FllANCIA  NON  IllDB.  Un  diiiKent" 
osaino  Hulle  cause  della  crini  del  libro  francoRe  Ila  com- 
piuto f,e  TempH  La  crisi  d  causa  di  forte  preoccupazione. 
L'aKKravio  nello  tariffe  di  rivendita  rendono  sempre  più 
oneroso  lo  edizioni  nuove  e  paralizza  quasi  la  produzione. 

Un  libraio  francese  stabilito  nel  Canada  ha  scritto  al 
Presidente  della  .Societil  d'esportazione  delle  edizioni 
francesi  elio  prima  della  Kuorra  vendeva  della  ca=a  X  per 
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l.i.ddO   fr, 
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coiicorren 

gettato  SI 

bassissimi 

ipereliè    111 


all'anno   mentre  nel    11118  In 

rlel  prc/zn  elevato  e  della 


.  pre 


Ila    doni 


riiin-    derivare   al 
della   propaganda 
Stato  interveiiRa 
Le  Tempft, 


liti.    I   111.-  /M  ,1   I  hi, II.  0  chiodo  che  lo 

1  '  I  '        '     In   (ìerniania, 

lii'ii  111'  l'Ili  ilei,,!  1  come  algenti  dirotti  di  propananda 
nazionalo.  .Soni)  .spediti  a  grande  velocità  con  la  turilfa 
di  piccola  voloclt.l.  'Oiinl  «iorno  sono  ri.serv,ati  vaKoni 
speciali  che  parton  It  da  Lipsia  o  da  Berlino  portano  1 
lil.ii   iielli-   princirnlr   città   della  Oernianla  e  dcll'Esloro. 

^1  I    /■' '      e'''"      Mille    della  libreria  tedesca,    del    4 

l'è  I  lì  1  .1  l'I  "Il  .  Il',  (li  un  servizio  diretto  fra  Lipsia  e 
1 ''|||'  I  I  Ih  II  l'I  I  I  MIX  in  di  cusso  di  libri  era  stampato: 
I'    I  I    II    I      II        ■  l'I  eommerciaii  della  Staziono  Merci 

I  I  I I  '     iiMo  particolare  por  questo  progetto. 

l'I'  111  'I  II  le  spedizioni  rapide  0  sopratutto  or- 
'-•iiii       111'  liili    che   i   vagoni  dei  libri   troveranno 

lo  eoineidi.Mize  iijle  .stazioni  di  smistamento. 

•*  Benjamin  Crkhieux  noi  n»  IV  dell'Idea  Latina, 
vuol  dimostrare,  in  un  articolo  sul  «  L'ensoignement  supi'i- 
riour  do  l'Ilalion  en  Franco  »  che  lo  studio  dell'italiano 
non  i>  trascurat'j  tra  i  suoi  connazionali  corno  dai  uostrl 
si  sostiene.  Dopo  aver  citato  tatti  generali  che  veramente 
non  provano  ;;ran  che,  fa  una  rapida  rassegna  dello  cat- 
tedre iinivorsitario  (sette)  e  dei  professori  dj  lettere  ita- 
liano, citando  istituzioni  e  nomi  già  noti  tra  noi. 

••  VV.K  I.'lOSl'OKTAZIONE  DEI.  LIBRO  ITALIANO  IN  ROMANIA. 
C'im  X. 

Una  grande  Casa  Editrice  Libraria  di  Bucarest  :  la  Car- 
ità Hmnditmmi  (ìXt  milioni  di  Capitalo)  si  proporrebbe 
qualora  ricevesse  il  neces.sario  coiuor.so  duL'lì  Editori  Ita- 
liani di  lanciare  il  libro  italiano  Milli  |.;:i  ,i  i  iinen.i  dove 
è  quasi  totalmente  sconoschito.  ,i  i  i  .  i  i..  n.  .  ,■  ..Lim 
che  gli  editori  concedessero  quei'  i  :  .    ,,i  .  ,  i,,    i  te- 

desclii  p.  OS.  sapevono  cosi  npi"  i  uiiiini. me  ,He,,iii;iro 
perclu\  io  coso  ]iotessoro  riuscire  e  cioù  ;  deposito,  conti 
ogni  li  mesi,  invio  della  merco  non  venduta  dopo  un  periodo 
p.  es.  dì  un  anno.  In  Kumania  si  comincia  a  leggere  abba- 
stanza in  italiano,  ma  non  arriva  che  robaccia.  Si  chiede 
1)  Lelleralure  amene  di  autori  noti  2)  Opere  serie  /Uosofiche, 
storic/tf,  letterarie  e  scientifiche  originali  e  non  tradotte, 
3)  liivi'ìte  serie  di  filosofia,  storia,  letteratura  e  stìenza. 
Certe  nostre  colleziimi  fllosollche  (e  sopratutto  pedauogi- 
cìie  !).  Laterza,  Bocca,  Formiggini  troverebbero  un  esito 
sicuro.  Vuoi  farti  banditore  di  quosta  idea  e  conquistarti 
un  altro  motivo  di  riconoscenza  di  quanti  api>rozzano 
1  tuoi  nobili  sforzi  ?  Della  serietà  della  Casa  garantisco  io 
e  può  garantire  la  nostra  Legazione.  Grazie  e  credimi  tuo 
Kahibo  Ortiz. 
••  Per  i.'esportazionb  del  libro  italiano  nel  Belgio- 
dina  Lombroso  Ferrerò,  in  un  suo  viaggio  ha  «  constatato 
cho  il  libro  italiano  ò  asssente  da  tutto  lo  librerie  estere  >. 
E  ci  seri\e  elio  avendone  chiesta  a  questo  la  ragione  le 
i"  I  il  '  I'  I'  tic  gli  editori  italiani  non  mandano  neanclie 
•  li  editori  italiani  alla  loro  volta   le  hanno 

'1 ''Il  inantlano  perdio  i  librai  stranieri  non  von- 

iliiii'i  111  lì  lumi.  Evidentemente  ò  un  circolo  vizioso. 
La  euTeeia  -i,'iiora  ci  comunica  una  lettera  di  ROBERT 
Bruxelles  80  Rue  de  la  Montagne,  che 


(1  diretl. 


biblioteca  circolante  grandii 


"ler.tii 


di  fu 


libi 


ih   >e 


Il  quale 

11  li; 


hliri 


elle  e;.;li  iiiieiihe  rilei;iire.    Egli  terrebbe    volo 
un  deposilo  per  la  vendita. 

Coniiiiiiehiiiino  dunque  la  proposta  del  Collega  Sand 
aiili    edifori    iliiliiuii    perdio    possano   profittarne. 

'■ini    I    'il'       "  l'irelibe  che  noi  inainlassimo  gratis  ai 
'1        '               !  Ili  ICS  affinchè  avessero  modo  di 
'       1     1     )  I     !.i    Iiiiiana.  E  ciò  cho  speriamo  di  po- 
li'   '  "     '"' Hi   1 'ighezza  se  i  nostri  colicghi  editori 

ci  iis^eeoiulcranno  enn  tiduciosa  simpatia,  o  se  fuori  dal 
mollilo  editoriale  troveremo  qualche  risorsa  che  ci  con- 
senta di  dare  un  po'  più  di  largo  respiro  dalla  nostra  azione. 

CONCORSI 

••  La  Decima  Musa  (Flaminia  40,  Roma)  Concorso 
per  due  soggetti  cinomatografìci.  I  lavori  dovranno  essere 
originali,  non  derivati  da  opere  letterarie  jiroprie  o  d'al- 
trui e  dovranno  comprendere  :  a)  argomento  ;  b)  sce- 
neggiatura quadro  i)er  quadro  corredata  da  titoli  o  sotto- 
titoli ;  e)  dovranno  essere  scritti  in  lingua  italiana  ed 
essere  di  ambiente  italiano  e  di  epoca  moderna.  Inviare 


In  doppili  copia  1  lavori  diittllografatl.  1»  Premio  L.  10.000, 
2'»   L.   5.000.   Scadenza   10  luglio    1020. 

••  L'Istituto  MreicAi.K  •  Luioi  Chebudini  •,  Firenze. 
Concorso  por  la  composizione  di  doillci  «tudl  da  concerto 
por  pianoforte.  Scoilcnza  II  31  ottobre  1920.  l"  Premio 
L.  IMO.  .Secondo  Premio  L.  500. 

••  01,1  IsTlTOTI  ORANO  del  Testacelo  bandiscono  un 
concorso  per  un  Invoro  drammatico  In  un  atto  con  lo  scopo 
di  olfrlrc  al  giovani  Italiani  la  possibilità  di  un  piccolo 
esperimento  scenico  noi  loro  Teatro.  Ogni  soggeto  sarà 
accettato  qualora  rispomla  ad  un  sano  od  elevato  con- 
cetto dell'arto.  Saranno  esclusi  I  lavori  In  costume  e  quelli 
cho  richiedono  molti  personaggi.  Premio  L.  200.  Istituti 
Orano,  Via  .Marmorata,  47.  Rom».  Scadenza  15  giugno 
1920. 

••  MlNISTBRO  P.  I.  (Direzione Generale,  Antichità  e 
Bollo  Arti).  Concorso  per  due  ritratti  di  Dante  Alighieri 
da  eseguirsi  in  incisione.  Premio  di  L.  H.orio  al  vinci- 
tore, e  di  L.  sono  al  vincitore  della  gara  per  II  ritratto 
minore.    Scadenza    30    giugno    1020. 

••  Le  Novità  (Via  Flaminia.  05,  Roma).  Concorso  per 
una  novella,  di  sana  Ispirazione,  senza  erotismi,  forti 
tinte  iiiorbiisitfi  d'ogni  genere,  e  di  non  eccessiva  molo 
allineili''  sia  po.isibilc  jiiibblicarla  nella  rivista  stessa.  Premio 
L.  500.  Scadenza  il   15  giugno  1920. 

••  La  commissione  giudicatrice  del  concorso  al  Premio 
Ravizza  avverte  che  il  termine  utile  per  la  consegna  dei 
lavori  secondo  lo  norme  segnate  nell'avviso  di  concorso 
liubbiicato  nel  1916  scade  col  30  giugno  del  corrente 
anno. 

Avvisa  inoltre  che  ha  elevata  la   cifra  del    Premio   ^ 
L.  4000  oltre  la  medaglia  d'oro  (lei  Ministero  dell'istru 
zinne. 

••  Il  Risoroimento  grafico.  Milano,  Via  Tadino. 
Bandisce  In  occasione  del  centenario  dantesco  un  concorso 
interessante  fra  i  Decoratori  del  libro  e  compositori  ti- 
pografici. .Sette  premi  notevoli.  Scadenza  31  ottobre  1920. 

••  Società  Reale  di  Napoli  (Accademia  di  Scienze 
inorali  e  politiche)  Concorso  in  occasione  dol  VI  Cente- 
nario di  Dante  sui  tema  :  «  La  fllosolla  politica  di  Dante 
noi  "  De  Monarchia  •  con  lo  svolgimoiito  della  lllosofla 
politica  nel  M.  E.  dai  Trattati VJomisticI  De  Regimine 
principum  al  Defensor  paci»  di  Marsilio  'da  Padova  ». 
Lo  memorie  vanno  inviate  al  segretario  doH'Accademia, 
possono  essere  scritto  in  italiano  in  latino  o  in  francese. 
Premio  L.  5.000.  Scadenza  31.  12.  20. 

••  Società  Italiana  peb  oli  studi  filosofici  e 


psioolooici  di  MilA.xo.  Concomo  por  un'opera  su  le  dot- 
trino lllosoflche  e  teologiche  di  Dante.  Premio  L.  5000 
Sca<lonza  31  Gennaio  1021. 

NOTIZIE 

*•  Il  Coknouium,  Lugano,  Inizierà  col  (mcIcoIo  di  mag- 
gio una  nuova  serie  dedicata  al  rinnovamento  iwlltlcu  o 
sociale    cho    agita    e    sommuove    il    mondo. 

••  L'Editore  Leo  Olski  sta  preparando  una  edizione 
sontuosa  con  fregi  od  oliogratle  dello  Odi  e  Irammrnli  di 
l*inflaro,  tradotti  <la  Ett'ire  Romagnoli.  L'opera  sarà 
messa  in  vendita  a  L.  '200  la  copia. 

••Un  Tbilussa  So.stloso  e  illustrato  da  ac<|Ua(ortl  del 
CainbullottI  sta  preparando  la  casa  Editrice  Novbislma  dì 
Roma  diretta  dal  Do  Fonsocu.  Anche  questo  libro  sarà 
messo   in   vendila  a   L.   20<J. 

**  La  Casa  Editrice  Risorouiento  Inizierà  una  colle- 
zione dialettale  col  volume  Trieste  vernacola  di  Giulio 
Piazza. 

••  LECANZ0NI  OLIHI'IOMCHKdl  Raniero  .Nicolai,  prescelte 
a  rappresentare  l'Italia  alla  gara  internazionale  di  let- 
teratura por  la  7*  Olimpiade,  sono  state  lotte  dall'autore 
medoBtmo,  con  ottimo  successo,  tre  volte  ;  all'vl^iorio- 
zione  della  Stampa,  alla  .Società  degli  Autori,  al  Circolo 
Artistico. 

♦•  La  Nuova  legge  su  i  umirn  d'autore  nello  sche- 
ma pre.wntato  al  Ministro  dalla  Commissione  all'uopo 
nominata,  proceduta  da  una  dilfu-sa  e  diligente  relazione  d 
stata  ora  stampata  a  cura  dell'ulllcio  della  projirietà  Intollet- 
tuale.  Su  proposto  dell'on.  Rosadi  la  Commissione  prima 
di  sciogliersi  ha  espresso  il  voto  che  «  nella  ricerca  di  iiue'\i 
espedienti  tributari,  si  risparmi  la  produzione  scienti- 
llca,  artistica  e  letteraria  e  specialmente  tutto  riunnto 
riguarda  il  commercio  del  libro  e  delle  esecuzioni  dramma- 
tiche e  musicali  ;  ma  anzi  si  provveda  ad  attenuare  gli 
oneri    fiscali   già   eccessivi  *. 

••  La  Rivista  storica  benedettina  direta  dal  P. 
Lugano  O.  S.  B.,  Roma,  Santa  Francesca  romana  al  Foro 
Romano,    54,    sta    per   riprendere    le    sue  pubblicazioni. 

DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 
Avv.   Umberto   FoA.   Roma.  Hans  Barth.  O'ieria  (Ed. 

Voghera). 

Cksare  Villa.  Torino.  Olindo  Guerriiii.  Bibliografia 
per  ridere  (Ed.  Sommaruga).  Id.  Cartoline  umoristihe. 

Dino  Phovbnzal.  Ricordo  umoristico  del  colera  1897. 
Autore  Giacomo  Trumpy. 
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Le  prime  statistiche. 

I  .soci  raccolti  nei  primi  nove  mesi  non  sono 
moltitudine  come  desideravamo  e  come  sarebbe 
necessario.  Tuttavìa  la  seguente  statistica  ci  sem- 
bra giustificar©  la  no.stra  piena  fiducia  noi  progre.s- 
sivo  sviluppo  della  nostra   iniziativa. 

promotori  perpetui  annuali 

■     1"  mese  7  17  464 

2»  »  7  22  656 

3»  »  10  32  856 

4»       »  io  32  2117 

po  1)  10  38  2498 

6»  »  li  45  3203 

7»  »  13  40  3468 

S»  »  15  53  3716 

9"  »  20  69  4299 

Facciamoci  connscerel 

Abbiamo,  in  questi  giorni,  comincialo  a  tUi'foiulero 
un  opuscolo  cosi  intitolato  a  grandis.sima  tiratura. 
A  chi  ce  ne  richiederà  ne  invieremo  copie  per  pro- 
paganda. Ma  occorre  che  ogni  esemplare  sia  collo- 
cata utilmente  :  sia  il  mezzo  por  ottenere  nuovi  e 
nnmorosi  aderenti. 

Le  sezioni  ali'Estero. 

Boston.  —  Segnaliamo  ciò  che  ad  iniziativa 
del  Dr.  Giorgio  la  Piana  si  è  fatto  a  Boston.  La  cir- 
colare che  riproduciamo  è  stata  largamente  distri- 
buita. La  sezione  di  Boston  contava  al  30  aprile 
53. soci  od  I  socio  perpetuo.  I  dirigenti  hanno  mostrato 
di  comprendere  benissimo  quel  cho  deve  tare  una 
seziono  dell'Istituto  :  integrare  cioè  con  un'azione 
.luggorita  dallo  studio  delle  particolari  necessità 
locali  l'opera  più  vasta  svolta  dalla  sede  Centrale. 

L'Istituto  mt:ttc-rà  in  valore  le  iniziative  locali  e 
tornirà  alle  sezioni  od  ai  soci  isolati  il  pane  necessa- 
rio del  .suoi  repertori  bibliografici. 

BOSTON    BRANCH. 

(Sezione  di  Boston). 
Dr.  Giorgio  La  Piana,  President. 
Dr.    Ettore    Ciampolini,   Vice-Presidcnt, 
ADVISORY    BOARD. 


Prof.    ( 
Prof.    J. 


.    H.    Grandgent,    Mr.    Charles     Pastone, 
Geddes   Jr.,    ilr.    Charles    Malapuli,  Mr. 


Robert  H.  Gardinier.  Dr.  G.  Balboni,  Mr.  Pasquale 
Calassi. 

The  Boston,  Mass,  branch  of  the  Istituto,  organi- 
zed  January  I,  1920,  has  decided  to  adopt,  beside-i 
the  general  program  outlined  in  the  Statate  of  the 
Istituto,  the  following  special  program  of  locai 
activities  to  be  carried  on  with  the  means  thal  are 
ut  the  disposai  of  the  branch  : 

1.  One  of  the  reasons,  and  not  the  least,  why  so 
few  Italian  young  mon  and  girls  in  America  attend 
higli  school,  coUegos  and  professional  schoois,  is 
because  most  of  them  are  not  acquaintcd  with  ali 
the  opportunities  and  possibilities  that  are  ofiored 
in  this  country  to  ali  who  are  anxious  to  get  a  highor 
education.  Their  attention  has  never  been  called 
to  the  existence  of  various  schoois  which  either  are 
corapletely  free  or  charge  small  fees,  or  which,  while 
charging  considerable  admission  fees,  offer  scholar- 
ships  or  through  thoir  employraont  office»  procuro 
work  for  the  students  so  that  they  aro  ouablcd  to 
go  through  the  school  while  earning  their  living  es- 
pensos.  It  is  thereforo  highly  desirablc  to  organize 
a  bureau  of  information,  to  givc  free  of  charge  to 
boys  and  girls  of  Italian  parentago  in  Massachusetts, 
ali  the  advico  they  need  about  the  ways  to  get  good 
training  for  the  trade  or  profession  to  which  they 
foel  inclined,  and  to  help  thcm  in  securing  admission 
to  those  schoois  where  they  can  get  it.  It  is  there- 
foro decided  that  the  Istituto  shall  organize  an  Edu- 
cational Ad  visory  Board,  to  consist  of  five  members, 
to  carry  on  the  work  according  to  a  practical  pro- 
gram to  be  decided  upon  by  them. 

2.  Another  reason  why  Italian  boys  and  girls,  as 
soon  as  thoy  roach  the  age  required  by  the  law,  go 
to  work,  without  getting  the  benefit  of  a  good  train- 
ing in  special  lines,  is  tlie  fact  tliat  most  of  the  work- 
ing families  have  not  enough  Snancial  rcsourcos  to 
keep  the  boy  or  girl  at  school,  and  froquently  they 
noed  the  small  salary  that  will  bo  added  to  the  fa- 
mily  through  tho  work  of  the  children.  For  this  rea- 
son many  boys  and  girls  of  promise  are  forced  to 
leave  school  at  fourteen,  and  lose  the  chance  to  live 
a  better  life  by  cliragbing  up  in  the  social  scale,  for 
lack  of  more  and  special  education.  It  would  be 
advisablc,  thoroforc,  for  the  Istituto  to  start  a  fund 

or  the  pufposo  of  helping  financially,  according  to 
ts  means,  worthy  boys  and  girls  of  poor  families  to 
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onablu  thom  to  continuo  their  oducational  training 
a  fow  yoara  more,  in  ordor  to  got  special  ìnstructìou 
for  future  work  ;  tbo  grunt  of  theso  Hcholarships  lo 
be  mado  to  children  whose  fainilios  aro  unablo  to 
support  them  in  sohool,  and  who  bave  givon,  wbilo 
in  tbe  scbool,  clear  evidonco  of  liigb  standing  botl\ 
in  thoir  school  work  and  in  charactor  ;  a  board  of 
five  to  bo  put  in  cbargo  of  tiiis  part  of  tho  work. 

To  obtain  funds  for  tbis  purpo^^o,  the  Istituto  sball 
start  a  can\i>aign  araong  tbo  woll-to-do  Italians  of 
Massacbusotts,  among  tbe  quite  numorous  Italian 
associations,  cliibs  and  mutuai  benefit  societies,  and 
also  among  the  Americans  wiio  are  interested  in  tho 
ìntollcctual  clovation  of  tbo  working  imniitjn*ant 
classos. 

3.  To  enable  tbe  new  American  generation  of  Ita- 
lian dcscent  to  contrìbute  to  this  country  the  best 
literory,  scientifìc  and  artistic  genius  of  the  race,  and 
also  to  bring  the  Italian  oloment  in  this  country 
into  stili  highor  ostecm,  well-to-do  Itivlian  families 
should  be  iirged  to  send  their  children  to  tbe  best 
American  coUeges,  wbere  tboy  nuay  come  into  con- 
tact with  the  best  of  American  educational  life  and 
fit  themselves  for  leadership  in  ali  national  American 
activities.  For  ibis  purposo,  a  Commis'jion  on  Uni- 
versity Education  sball  be  appointed,  whicb  will 
(a)  keep  a  record  of  tbe  boys  and  giris  of  Italian  dos- 
cent  attending  colleges  and  universities,  and  publish 
at  timos  tbe  list  of  tbose  who  bave  gained  distinct- 
tion  :  (6)  ostablisb  prizes  for  competitions  among 
Italian  studonts  on  subjects  illiistrating  Italian  bis 
tory  and  life  ;  (e)  arrange  with  the  competent  autho- 
rities  to  bave  courses  giveii  in  tbo  various  iostitu- 
tions,  espocially  in  summor  scbools  and  uuniversity 
oxteusions,  on  tbe  politicai,  social,  literary  and  ar- 
tistic history'of  Italy,  and  secure  large  groups  of 
Italiana  lo attend tbose  courses  :  (d)  co-operate  with 
tbe  authorities  of  Harvard  University  and  otber 
institutions  to  make  it  possible  for  Italian  scbolars 
to  come  from  Italian  universities,  from  lime  to  lime, 
for  loctures  in  Cambridge  and  Boston. 

D.'lla  Sezione  di   Boston  fanno  parte  ; 

Dr.  GiORo.io  i.A  Piana  ■  Dr.  Ettore  Ciampolini  - 
Prof.  Charles  H.  Grandgkni  -  Sig.  Charles 
Pastkxe  •  Prof.  James  Geddes  Jr.  -  Sig.  Robert 
H.  Gardiner  -  Dr.  Gerardo  Balboni  -  Sig.  Pa- 
squali-; Calassi  -  Sig.  Carlo  ÌIat.aguti  -  Sig.  Sal- 
vatore Viola  -  Prof.  J.  JI.  Ford  -  Sig.  Linci  Cop- 
pola -  Sig.ra  M.  Belval  -  Sig.  Isaac  Goldberg 
-  Sig.  Harry  Deferrari  -  Sig.  M.  J.  Lobekte  - 
Sig.na  Hazkl  Newton  -  Sig.  R.  L.  Mantione  - 
Sig.  Uoo  1  RIO  -  Sig.  A.  F.  JIarciako  -  Sig.na  E.  D. 
Hacker  -  Circolo  Italo  Americano  -  Sig.  Phiup 
Bates  -  DmsiON  of  Public  Librabies  (Sig.na  JI. 
J.  Campbell)  -  Sig.  Denis  Guzzetta  -  Sig.  George 
WoOD  -  Prof.  G.  B.  Weston  -  Sig.ra  Laird  U. 
Park  -  Sig.na  Enrichetta  Roversi  -  Sig.na  R.  W. 
Carroll  •  Sig.  Randal  Wittier  -  Sig.  John  Par- 
MEN1IER  -  Sig.na  Elizabeth  Balch  -  Sig.na  Ida 
HuLL  -  Dr.  RAnioNDO  BoNELLi  -  Sig.  Giuseppe 
Anania  -  Sig.  .-Vngelo  Perez-c  -  Sig-  Pasquale 
Milanese  -  Sig.  Julius  Klauser  -  Sig.ra  Susan 
T.  HooPER  -  Sig.nd-  Susan  C.  Amort  -  Sig.  Luigi 
Turco  -  Sig.na  Eleanor  Tranfaglia  -  Sig.na  Jua- 
NiTA  JIaohado  -  Sig.na  Emily  ÌIcKibben  -  Sig.ra 
Frederick  Rustin  -  Sig.  Alfredo  Scaramelli  - 
Sig.na  AbigailT.  Taylor- Sig.  Z.  A.  Tosi -Sig.  Dino 
Catani  -  Sig.na  Mary  Rozel  -  Sig.na  Rose  Dex- 
TER  -  Sig.  Howard  Pfaelzek  -  Sig.    Jerome  Pe 

TITTI. 

E.sprimiamo  all'egregio  Dr.  La  Piana  la  nostra 
viva  soddisfazione  e  ci  auguriamo  che  la  sua  atti- 
vità trovi  imitatori  altrettanti  fervidi  e  tenaci. 
Egli  è  stato  il  primo  a  dare  un  così  chiaro  esempio. 

BtTENOS  Aires.  La  Libreria  Mele  che  già  aveva 
ordinato  por  conto  proprio  una  edizione  dellICS 
si  è  fatta  promotrice  di  un  vasto  movimento  a  fa- 
vore deiristituto  e  con  una  circolare  in  lingua 
spagnuola  ha  richiamato  l'attenzione  della  sua  clien- 
tela e  dello  persone  più  colte  per  raccogliere  adesioni. 
Confidiamo  cho  la  Ditta  Mele,  con  la  cordiale  colla- 
borazione fiduciosa  di  altre  librerie  e  di  quanti  colà 
s'interessano  della  vita  spirituale  italiana,  riesca  a 
raggiungere  un  forte  numero  di  soci  i  quali  nomi- 
neranno  il   Comitato  direttivo  della  sezione. 

S.  Paulo  del  Brasile.  Il  Pa.^quino  Coloniale 
del  quale  abbiamo  ripetutamente  segnalato  lo  be- 
nemerenze e  che  non  tralascia  occasione  per  addi- 
tare sulle  sue  colonne  la  nostra  iniziativa  ha  ricevuto 
alcime  ntmve  adesioni  di  soci  promotori  e  perpetui. 
Nel  numero  del  IS  marzo  pubblicava  quanto  segue  : 


Fra  le  niuuorosissime  ieerizioni  che  abbiamo  ri- 
cevute dell'interno  por  l'Istituto  por  la  Propaganda 
dulia  Cultura  Italiana,  graditissima  ci  ò  giuntu 
quella  del  prof.  Arthur  Bilac,  della  «  Escola  Livre 
del  Commercio  de  Rio  Claro  ',  accompagnata  da 
una  lettera  nella  quale  egli  manifesta  il  suo  entu- 
siamo    por    la    cultura   italiana. 

Ne  stralciamo  il  seguente  brano  : 

•  Sou  um  daquelles  que  pensnm  que  a  cultura  italiana 

•  é  o  unico  (actor  que  poderà,  nuin  futuro  proximo,  reju- 
«  veiiecer  o9  moldos  de  nossas  emo^i^es  càtheticas  e  elevar 

•  a  noBsa  imagina^ào  para  ideaes  mais  ulevantados  o 
«mais  nobres,  o  quo  duo  toni  acontecido  ati.^  agora  de- 
a  vido   d    inUuencia    deleteria    da    literatiira  fruiiccsa,  da 

•  qunl  sorvemos,  por  intiltrafào.  lodo  o  mal  que  a  satura 

■  e  iiada  aproveitamos  do  pouco  bem    quo  a  ornamenta. 

•  Sou  enthusiasta  de  ludo  o  que  è  italiano,  purqiie  lem 

•  a  sua  fonte  na  pureza  crystallina  da  venlude  o  porquc, 

■  em  tiido.  è  o  corafào,  sempre  o  cora^ào  que  falla  na  sua, 
«  llngiiageiu  extraordinaria. 

•  Dcsojo  que  a  iniciativa  do  «  Istituto  •  seja  coroada 

■  de  exito.  niormente  entro  os  mcus  patricios,  para    que 

•  melhormente  seja  conbccida  a  Italia  com  o«  seus  bo- 

•  mens  e  a  sua  arte  *. 

L'opera  del  Pasquino  Coloniale  ha  trovato  nel- 
l'attività do  //  Libro  Italiano  dirotta  dal  Sig.  Carlo 
Usigli©  un  valido  aiuto.  Questi  ci  ha  comunicato  i 
nomi  di   5  soci  promotori  e  di    10  perpetui. 

CoST.ANTINOPOLi.  La  Libreria  Italiana  G.  Gor- 
lero  constatato  che,  come  ci  scrive  in  una  sua 
lettera,  «  un  risveglio  di  Italianismo  va  verifican- 
dosi in  questo  bel  paese  •  e  soddisfatta  del  crescente 
sviluppo  dell'Istituto  seguito  con  grande  interesse 
suW Italia  che  Scrive,  offre  la  sua  opera  per  la  dif- 
fusione della  nostra  iniziativa,  lieta  di  essere  anno- 
verota  fra  i  soci  perpetui  di  un  Istituto  cho  t  le 
sarà  corto  autorevole  appoggio  nella  lotta  feconda 
d'italianità  ». 

Dobbiamo  questo  vivo  interessamento  anche  ul 
Doti.  Prof.  Marcello  Giudici  dol  R.  Liceo  Moderno 
di  Costantinopoli  il  quale  si  propone  di  dedicarsi 
con  fervore  alla  propaganda  dell'Istituto.  Egli  ci 
comunica  di  avere  invitato  i  primi  sottoscrittori  ad 
una  adunanza  per  promuovere  la  costituzione  della 
sezione. 

Calcutta.  Il  R.  Console  Generale  d'Italia,  ade- 
rendo all'invito  rivoltogli  da  S.  E.  il  Conte  Sforza 
Sottosegretario  di  Stato  agli  Esteri,  ha  diretto  una 
lettera-circolare  ai  più  notabili  Annazionali  resi- 
denti in  Calcutta  con  cui  li  esorta  ad  aderire  «a  questa 
nobile  e  promettente  iniziativa,  della  quale  nessuno 
meglio  di  noi  che  viviamo  all'estero  può  comprendtre 
Vopportunità  ed  anzi  Vurgente  necessità  ».  E  pro- 
segue mettendo  in  rilievo  le  eccezionali  condizioni 
del  cambio  che  permettono  con  po^'he  rupie  a  chi 
viva  in  India  di  farsi  socio  perpetuo  o  promotore 
dell'Istituto. 

L'atto  del  R.  Console  è  di  altissimo  valore  e  con- 
fidiamo che  i  suoi  coileghi  lo  seguiranno. 

Romania.  U  nostro  illustre  Console  Generale 
Comm.  Martin  Franklin  ci  ha  onorato  di  una  sua 
visita  per  inscriversi  fra  i  Soci  perpetui  e  per  pro- 
metterci la  sua  alta  collaborazione. 

Malta.  Il  Consiglio  Direttivo  della  «Dante  Ali- 
ghieri •  locale  «  plaudendo  alla  nobile  opera  di  pro- 
paganda »  ha  unanimemente  deliberato  di  fondare 
in    Malta   una   sezione    dell'Istituto. 

Tripoli.  L'attività  del  Magg.  Luigi  Amato  e 
della  Sig.  Giannina  Manoni  ha  fatto  sì  che  numerosi 
componenti  del  1°  Battaglione  Volontari  s'inscri- 
vessero all'Istituto. 

CORFÙ.  Il  R.  Console  Italiano  chiedendoci  il  ma- 
teriale di  propaganda  promette  tutta  la  sua  atti- 
vità. 

Chiasso.  Il  Prof.  Giuseppe  Chiesi  ha  raccolto 
varie  adesioni  inizio  della  seziono  che  sarà  presto 
costituita. 

Sezioni  in  Italia. 

Palermo.  Per  l'interessamento  del  Prof.  Fran" 
Cesco  Marino  la  sezione  locale  sta    per    costituirsi- 

Mazara.  16  soci  ci  manda  Tavv.  Baldassarre 
Giacalone. 

Vittoria.  Si  è  tenuta  la  prima  riunione  prepara- 
toria per  lo  scambio  delle  idee  sul  programma  da 
svolgere  o,  mercè  l'interessamento  dei  Direttori  degli 
Istituti  medi,  il  Sig.  Zino  Ardizzone  fa  propaganda 
con-ottirai  risultati.  I  soci  di  Vittoria  sono  a  tutto 
oggi  26. 

Piacenza.  Si  occupa  efficacemente  il  Dr.  Carlo 
A'nguissola  il  quale  ci  ha  di  già  mandato  un  buon 
elenco  di  soci. 

Ragusa.    Ad    iniziativa    del    Direttore    della    R. 


Scuola  Tecnica,  Prof.   Nicola   Pedde,  gli  iiuegnai 
si  sono  iscritti  in  massa  all'Istituto. 

Firenze.  Il  Capitano  .-Vrturo  Nicotra,  ccn  sag. 
propaganda,  ha  a-wooialo  molti  uOiciali  dHirts"  li- 
sagliori  di  stanza  a  Firenze.  Quanto  sarebbe  b'  i. 
cho  uguale  propaganda  fosise  fatta  in  tutti  i    Reggi- 
menti ! 

da  Castxia  il  Prof.   N.  Ciub.Ii;,  ,  ]„■  i,;,i  ^i  ha  dato 
prove  della  sua  attiva  prnpo  Ito  altro 

27  adesioni  che  ci  comunir:  [mkiI.i: 

«  Nessuno  meglio  di  noi,  pi'  ,  ai.cora 

rodenti,  potrà  apprezzare  l'optru  ulvaliiicnK' >-  luzio- 
niilinento  tonto  benefica  di  codesta  i»titu2Ì.ii,c-.  Noi 
fummo  —  ahimè  !  siamo  forse  ancora  i  —  oli  Estoro 
o  ricordiamo  la  propaganda  della  Danto  Alighieri  o 
della  società  afiìni.  E  -"Onza  tale  propaganda  non  si  ' 
sarebbero  saputo  tanto  cose  e  l'Italia  non  sarebbe 
stata  tanto  amata.  Fortunatamente  è  rimusta  in 
noi  ancora  molta  •  luce  ideale  od  abbiamo  r%nima 
quarantottesca  :  ingenua  e  piena  di  fede.  Ma  non  ci 
abbandonate  !  Salvate  ì  vostri  fratelli  !  • 

SOCI  PROMOTORI 


A.  Pugllaoi,  lEoma. 

i/'.  LonibarJo.  .>Di3ra. 

E.  UotoDitl,  .Novara. 
.  .Nuli.  ItolomJi.  .>oiara. 
■  Cutonillrio  Ligure,  .\ov  ara. 
.  Sor.  /,.i  Voce.  Roma. 
.  C'ommiss.  ti\i|f.   Trii-slr. 
.  Minbslro  ili  {i.  f  ii.,  Uoina. 

!■'.  Ori-stann.  Roma. 
9.  A.  Bravini,  Roma. 
I.  ninlslro  degli  R.,  Roma. 


1^.  -cM-.  \ai.  >a»ig.,  titaoy». 
I.'l.  >l.  Br>«a,  Roinl. 

14.  (;.  Poelixi.  *tB  Paolo. 

15.  U.  Marlinrin,  Rio  de  Ja- 

nriro. 

16.  E.  Dr  tlalltU.  t>.  PaBlo. 
lì.  P.  Bartwris.  Id. 
IV  r.  Pa\i->l,               Id. 
19.  y.  Maefi.                Id. 
to.  E.  Sortili.               Id. 


SOCI  PERPETl I 


,  l'niv.  del  Po^lo.  Fola. 

.  Pro  fullura.  (aiiadisirla. 

.  Pro  lultora.  I  i-ino. 

,  fitrolo  l>.  Ra|!0-a.  Ilnlr. 

,  E.  Lazzattì.  Roma. 

,  C  Fortnnalo.  Napoli. 

.  A.  V.  Stuparirh.  Kiume. 

■  0.  Siaìgagtla,  Fonia. 

.  Ist.  .Vai  Ass    lionm. 

.  a.  f  iiiD<-ion<-.  Roma. 

.  C'Iìnira    Orol.    Padoia. 

.    E.  (;ìardÌDÌ.  .Noi  ara. 

,  Ile  Voanna  A.,  Bionklin. 

,  t'a-'^n  Naz.  Inf.  Roma. 

.  r.  Iloi'pli.  >IUaiio. 

,  l'.    Orlaodìni,  Modena. 

.  A.  Mieli.  Roma. 

,  A.  Taddei.  e  F..l>rrara. 

.   U.  Rilanrioni.    Roma. 

.  A.    !lalma.''a.    Noiara. 

.  C.  Ro'.sl,   Noi  ara. 

.  G.  Frego.  )  luzaglìo. 

,  Casa   Italiaaa    dell'  Arte 
del  Libro.  Monteiideo. 

,  Laigi  Pasoli.  Verona. 

,  W.  Maekende,  «enoia. 
A.  Mea^lro.  NaiMili 

.  Edit.  Ilomiadorì.  Roma. 

,  r.    Bolrliini.  Milano. 

.  V.  farfara.  Oenoia. 

,  E.  Harzoli.  Varese. 

,  P.  Firtiera.  Trieste. 

.  A.  Cbiaromonle   Bordo- 
naro. Praga. 

,  "Il  Pa'iljilìDO  Coloniale". 
!•.  Paolo  del  Bramile, 
(onsen a  torio  Verdi,  Mi- 
lano. 
M.  Maftii.  Roma. 
Ermarora  C,  Pai'ova. 


.  4.  Mele,  Boenos  Aires. 
,  s.  Narrarali.  Ne»  lork. 
,  K.  loiier-ila,  l  rtiioe. 
.  C.  C.  >an-onl.  Firenze. 

\.  -Numer.  Toni^L 
.  <<.  Sarerdoii.  Bologna. 
.  A.  fìen/i.  (^eooia. 

<.  dei  I  orni  >lorza.Koma. 

I'.    (umpaiiella.   Jersey. 

(;.  Laiilla.  V-mara. 
.  J  B.  Morelli.  Monleiideo. 

F.  Oamasso.  Roma. 

A.  Ferrala,  >iviano. 

Cirriilii  La  (.ìoiìdo  Malia, 
\  alleila. 

Majnoni  d'IntignaDO, 
Dìjon. 

Librerìa  (foriero,  Costan- 
lìnopoli. 

A.  Marlin  Franklin,  Bo- 
ra resi. 

A.  R<i~.:ari.  Rio  Janeiro. 

«onle  Prniana  del  sab- 
bione. Rio  Jaceiro. 

A .  Janniiz/i.  Rio  Janeiro. 

V.  Srirrhio.  Id. 

M.  Boselli.  id. 

1>.  Perrazzo.  id. 

fav   A.  Malo.       Id. 

U.  Scala,  Id. 

E.  (Giannini.         id. 

E.  Velia.  id. 

R.  II.  Uardiner.    BosI«d 
Mass. 

F.  BanileeehI.  S.  Paoki. 
R.  I.uariilerì,    La   Ha.ie. 

,  P.  (Calassi.  Boston  Mass. 
U.  Saccheili,  S.  Paolo. 
$.    Calelti.    Alessandria 
d'Egillo. 


SOCI  TEMPOR.A.NEI 

Elenro  precedente  3]  16. 

ABBAZIA  :  V.  Perini  ;  T.  Zorrer. 

Aosta  :  J.  Brocherel. 

Atersa  :  .\.  Di  Martino. 

Avola  :  E.  Blandin;  ;    S.  Bono  ;    G.  Lutti  ;    E.  Lumia  ; 

A.  Perez  ;    F.    Piccione  ;    R.    Scaccianoce  ;    B.    Suma. 
Benevento  :  G.  Borselli. 

Benqasi  :  P.  Caglia  ;    M.    Nelli  ;    J.    Papouchado. 
Bologna  :  L.  Armanì. 
Brescu  :  G.  -Maiorana. 

BrssETO  :  Biblioteca    Circolant«    degli    Studenti. 
CiGLiARI  :  G.  Drò. 

Castellammare  di  Stabia  :  G.  Esposito. 
CASTF.L  S.  Giovanni  :  Librerìa  A.  Motti. 
COPOGNO  :  Biblioteca  Popolare  «  Bieca  t. 
Comacchio  :  F.  Carli. 
Como  :  Biblioteca  Civica. 
C0RMON8  :  E.  Fabbrovich. 
Cosenza  ;  A.  ConHenti. 
Cremona  :  Associazione   Politica    Prov.   •  Rinnovamento 

Sociale*:    E.    Beltrami  ;    O.    Mainardi. 
Darfo  :  A.  Zattini. 
Derxa  :  M.  Mantredini. 
Firenze  :  A.  Nicoura;  E.  Finzi;  .A.  Montini  ;  E.  Barone: 

,A.  Mìnchillo  ;  F.  Passalia  :  V.  Malerbi  ;  N.  Juzzolino  ; 

M.  Lazzorì  ;   G.    D'.Ancona  ;   R.   Felici;   G.   Germani; 

M.   Raveda  ;   A.  Barzon. 
Fiume  :  O.  Fiirst. 

Ghew  :  G.  Romagnoli  ;    G.    Simoncelli. 
ISEO  :  T.  Bomu-di. 
Lasino  :  M.  ChLst* 
ÌLabeno  di  Plitk  :  E.  Pellizzon. 
ilARiNA  DI  Cassaba  :  S.  Bemieri. 


L'ITALIA   CHE  SCRIVK 


Mazi'.ari  drl  Vallo  :  D.  Anaataai  ;  F.  Di  Giovanni  : 
O.  Olncnlone;  F.  Olanmnrlnaro  ;  O.  Ounnolla;  G. 
Mnltaiia  ;  O.  Morello  ;  I'.  Napoli  ;  Nuovo  Circolo  Um- 
berto I  ;  (1.  nai^  ;  N.  Ilavltld  ;  F.  KiisBO  ;  E.  Safflottl  ; 
1',  Salcrnl  ;  N.  Saininar»,ano  ;  V.  Vento. 

Mila  so  ;  A.  flar/anll  ;  Libreria  Ceneraio  ili  Diritto  e  Clu- 
rlfipriKlonza  ;   V.  l'aHHarili  ;  I.  Vaccarl. 

Modena  :  L.  Ciullettl  ;   A.   Lazzari  ;   y.  TokUo. 

Monza  :  A.  Galbiatl. 

NavOLI  :  «.  De  llobbio;     F.     Martini. 

Orvieto  :  T>.  ìlkri. 

Paleumo  :  A.  Ingrao. 

Pasua  :  L.  SpaKUlarl. 

Febaro  :  G.  Marono. 

Pisa  :  A.  Sainntl. 

Prato:   Biblioteca  Sor.  di  Ixitturn   " L.  Mozzi". 

Uaodsa  :  M.  AKatc  ;  F.  Bordonali  ;  8.  Crlsciono  ;  O.  Dl- 
ntefano  ;  H.  Fatnzzo  ;  S.  Glamnianco  ;  L.  Monaco  ; 
F,  Niella;  G.  Occhiplntl  ;  N.  Podde  ;  M.  .Sbezzi;  A. 

Scrlbano  ;   0.   Slrneo  ;   F.   Spadola. 

Ravenna  :     N.     ZampiRlil. 

Reooio  EjriLiA  :  O.  Zontii. 

Roma  :  0.  Calogero  ;  B.  Caloro  ;  II.  Dalla  Vedova  ;  O. 
De  Castro  ;  A.  De  Gaetanl  :  Dlrez.  Didattica  Centrale  ; 

E.  JB'Olivelra  Correa  ;  A.  Dudaii  ;  A.  Gaudenzl  ;  Istituto 
Kaz.  Aflslcurazloni  (100  Associazioni);  Libreria  di  Cul- 
tura Fulvio  Lenzi  ;  N.  Locatclll  ;  C.  Ilanucel  ;  Scaolo 
elcracnlnrl    maicli.    e  icmm.    del    Coinnne    di    Roma  ; 

D.  AllKhieri  (fcmni.)  ;  D.  .MiRhierl  (masch.);  "C.  Ar- 
mollini  •,  «  A.  Boccarinl  •,  «  E.  Bonghi  ■,  R.  Bonghi  •, 

■  A.  Cairoll  ",  «  A.  Culroli  »,  «  F.  Canini  •,  «  G.  Carducci  •,_ 
t  Marcantonio  Colonna  ».  «  V.  Colonna  ».  •  M.  Coppino  ", 
.  V.  Da  Feltro  ■,  <  V.  Da  Feltro  •,  ■  F..  De  Amleis  ., 
«  F,.  Do  Amicls»,  «Duo  ottobre  1S70  ■,  «A.  Gabelli», 
«E.  Gianturco  »,  «E.  Gianturco  »  «  G.  Mameli»  «  G. 
.Mameli  ■  «  Marsherita  di  Savoia  •  "  G.  Milli  •  •  E.  Pe- 
stnlozzi  ",  •  E.  Pestalozzi  »,  ■  L.  Piancianl  »,  ■  L.  Pian- 
clanl  »,  ■  Principe  di  Piemonte  »,  «  Principesa  Iolanda  », 
<  ReKlna  Elena»,  •  Recina  Elena»,  »  RoRÌna  Mnrithe- 
rita» ,  «  Regina  Maraliorita  •,  «  E.  Ruspoll  »,  ■  A.  Saffi  '. 
t  A.  Salii  »,  •  L.  Settembrini  »,  «  G.  Tavanl  Arquati  >, 
«  Umberto  I  »,  «  Umberto  l  »,  «  F.  Venezian  ■,  •  F.  Ve- 
nezian  »,  «XX  Settembre  •,'«  XX  Settembre»,  •  V. 
Emanuele  III  »,  «  V.  Emanuele  III  •;  I.  Serafini  ;  M.  Za- 
muraid. 

Salerno  :  N.  Siraonrti. 

San  Saba  :  F.  Grasso. 

San  Zeno  :  G.  Sabotti. 

Saracena  :  M.  Fioravanti  . 

Senio  :  A.  C'ellantc. 

SiUAOCSA  :  AsBooiazione  Pro  Cultura  Popolare. 

Torino  :  C.  Poli  ;  A.  Segre  ;  G.  Tamburini. 

Trapani  :  R.  Granozzi. 

Trieste  :  E.  Rosmann. 

Umdertidb  ;  F.  Mioni. 

Velletbi  :  A.  Sobastlanelli. 

Venezia  :  A.  Musatti. 

Verona  :  S.  Caperle. 

VoLOSOA  :  M.  Androleich  ;  R.  Bernt  ;  G.  lieros  ;  L.  Molis; 

E.  Cattalinicb  :  Circolo  Tre  Novembre  ;  R.  Conrad  ; 
P.  Caporcich  ;  F.  Costa  :  E.  Costantini  ;  R.  De  Maroc- 
chino ;  E.  Ferraro  ;  Fratelli  Gliersettich  ;  G.  Magliavatz; 
R.  Montagutti  ;  N.  Montagutti  ;  N.  Percicb  ;  R.  Sandri; 
S.  Sovo  ;  O.  Suban  ;  G.  Tomsice  ;  R.  Treo  ;  L.  VladiBCO 
vich  ;  C.  Zahei  ;  L,  Zazzetti. 

ESTERO. 
Banpield  :  n.  Paoli. 

BrENOS  Aires:  a.  E.  Mele  e  C.ia  (200  Associazioni). 
Grenohle  :  E.  Arnaud. 
Boston  Mass.  :  G.  Bisognano  ;   D.  Leontl  ;  G.  Martino  ; 

F.  Messina. 
Barretos  :  V.  DI  Giulio. 
Campinas  :  A.  Merciai. 

Chiasso  :  L.  Bernasconi  ;  Vf.  Bianchi  ;  C.  Borsottl  ; 
A.  Br.'gnoni  ;  C.  Calbucci  ;  F.  Canonica  ;  0.  Chiesi  ; 
A.  Chiosa  ;  D.  Donati  :  I.  Foglia  ;  M.  Gianella  ;  M.  Po- 

cobelli  ;  P.  Sala  :  P.  Taraboni  ;  L.  Terribilini. 

Franca  :  F.  Beghelli. 

Frihfroo  :    Biblioteca    Cantonale    UniverBitaria. 

GoRDEVio  :   A.   Gaggloui. 

LOOARNO  :  C.  Andina  ;  O.  Beda  ;  J.  Bernasconi  ;  F.  Bolii  ; 
V.  Chiesa  ;  Circolo  Studentesco  Magistrale  ;  E.  Filip- 
pini ;  A.  Ghilardi  ;  L.  Gilardoni  ;  L.  Ginella  ;  A.  Giugni  ; 
P.  Muccio  ;  A.  Norzi  ;  A.  Pedroli  ;  A.  Pisciani  :  G.  Salsi 
C.  Sganzini  ;   E.   Solari  ;   A.   Vigevani  ;   N.   Zaccheo  ; 

E.  Zai.inl  ; 

Marseille  :  G.  Baguttl. 

Matiao  :  D.  Ulian. 

MINCESIO  :  M.  Bonetti  ;   E.  Sasselli. 

Monte  Nor  :  D.  C.indini. 

McR-U-TO:   M.    Martinoni. 

Rio  Ci.ap.0  :  A.  Bilac. 

San  Gallo  :  Libreria  fl.  Fehr. 

San  Paulo  g.  Garutl. 

TOLONH  :  P.  Burdese  ;  P.  Burdese  Motiondo. 

TORONTO  :  W.  Sommerville. 

Totale  al  10  di  Maggio  :  4299. 


I  vinnoscrilti  non  si.  restituiscono. 
A.  F.  FORMIGOINI,  Direttore-ttspoosabllo. 

lmprime>rie  •  L'UnlTetmile  PnlyKlotte  -  Tloma  ,1920. 

OFFERTE   E  RICHIESTE 

(20  centesimi  la  parola). 
A.  F.   FORMIOOINI   CampidoRlio,    5,   Roma   18.   Cerea 
pubblicazioni    umoristiche    in    genere.    . 

CESARI!  Villa.  Via  Lean.ino  40,  Torino,  Cerca  •  La  Di- 
vina Commedia»  illustnitata  dal  Dorò.  Edizione  di  lusso 
grand©    formato. 

Fiorini  Oitirino,  Rovato  Bresciano  o^r«  •  Opera  Ci- 
ceroni.'» I  ediz.  15.')4,  bivolume,  (olio  grande,  labbraureo 
pp.  1432  (L.  2.000)  ;  «  Roma  •  Quadro  storico.  Cinque 
volumi   in   otto,   itupende   topografie,   litografie   colori, 


■crltto  da  un  vlnlzlano  (  L.  200)  ;  •  BlamnndI,  Repubbliche» 
cinque  In  otto  (L.  70).  Vende  altre  edizioni  rare. 

Dott.  PoroF.TTO  (i.resBo  I7C.S)  offre  •  Venturi,  .Storia  del- 
l'Arte -Voi.  I.  ),.  12.1.  «Venturi,  L'Arto»  AnnoHlOi),  IttlO, 
3911.  L.  4.'»  ogni  voi.  Ottimo  stato  di  c<.nservazioiic.  IL 
IlKONO,  la  ransogna  nazionalista  flr>rentina  iniziata  nel 
1903  da  ENRICO  CORRADINI.  Colleziono  compiota  rlleg.  In 
Vi  tela  e  oro.  Ottimamente  conhcrvnlji  L.  4.'>;  //  Campanile 
di  S.  Marco  rialificalo.  Superba  crllzlono  fuori  commercio. 
Nuovo  L.  20  ;  Ovidio.  Metamorfosi.  Venezia,  Moretto, 
ir>m.  Con  molto  xilograilo  In  4°  •/,  jierg.  L.  20  ;  Valebii 
Maximi.  Faelorum  et  tlielorum  mrmorabilium  lihri.  Ve- 
nezia. L.  Bartolll,  L'ino  In  4°  !4  porg.  L.  15;  SaLLDSTI. 
De  Conjur,  Catilina  et  de  bello  Jug.  Venezia,  Gerolamo 
Scoto,  In  4",  ottimo  esemplare  tutta  pergamena.  L.  20: 
Idem.  Venezia,  L.  Bartolll  15H0,  In  4°  con  alcune  xilografie 
L.  20  ;  ClOERONIB.  Itheloricorum  ad  Uerennium.  Illieto- 
ricorum  de  Inventione.  Vonezia,  Gerolamo  Scoto,  1596, 
In  4»  L.  10;  CICERONIS.  De  offlciin.  Venezia,  G.  M.  Bonelll, 
1563  In  4*^  con  I  capolcttora  incisi,  tutt  porg.  L.  20  ■ 
ALESSANDRO  ZILIOLO.  Delle  Dintorie  memoraliUi  dri  nini 
tempi.  Venezia,  Turrini.  1642.  Tutta  porg.  L.  10;  L.  Dolce, 
Le  vite  di  tutti  oli  imperatori  da  O.  Cesare  tino  a  Matrimi- 
liana  con  tulle  le  effiiii  di  enei  imperatori  dal  naturale  e  con 
un  tommirio  compendiata  delle  vite  dei  Sommi  Pontefici 
e  l'e.ffìtiie  loro.  Venezia,  De  Vecchi,  1625.  Tutta  porg.  L.  25  ; 
Il  Petrarca  con  l'exporizione  del  Vellutello.  Venezia  Be- 
vilacqua, 1583.  L.  10  ;  GIOVANNI  Marinella.  Della 
copia  delle  parole  ove  si  mostra  una  nuova  arte  di  divenire 
il  più  copioso  et  eloqumte  dicitore  nella  lingua  volgare  die 
peraventura  alcun  Rhetore  in  altra  insegnasse  giammai 
2  voli,  in  uno  rlleg.  in  tutta  pelle.  Venezia.  Valgrisi,  1542 

II.   15.  TUTTO    PORTO    FRANCO. 

La  LliiRERiA  TiRKLLI  di  F.  Guaitolinl,  Catania,  acTUiXa 
a  prezzo  d'alfoziono  tutto  ([uanto  pubblicò  Emilio  Praga. 

Il  PKOifEssiONisTA  ITALIANO  Basilio  Puoti.  23.  Napoli. 
Cerca  corrispondenti,  collaboratori,  rappresentanti  ovun- 
que, con  vantaggi  economici  morali  per  l'interessantissimo 
periodico  organo  iloll'Associazione  di  tutti  i  professionisti 
Italiani.  Abbonamento  annuale  L.  12.  Semestrale  L.  6,50. 
Direttore  prof.  Mariano  Luisi. 

L.  Neori,  Via  Po  26,  Torino.  Cerca:  Savini,  Ccmuni 
Teramano,  Roma.  1805;  Statuti  Comune  Teramo  1440; 
Barbera,  18.S9;  RegeMo  Monastero  S.  Oimanni  Scorzone 
Teramo,  1884;  Capasso,  Catalogo  feudatari  normanni, 
1875  :  Mpcervi  Riccio,  Jtegnn  Carlo  I  Angià  1273  -  187.'i 

M.  Bksso.  CorsoV.  e.  51  Roma,  desidererebbe  avere 
dati  bibliografici  completi  di  una  traduzione  in  greco 
moderno  della  Dinina  Commedia  di  CosTAS  KEE0FILA8 
dottore  in  legge  deWVniiersitM  di  Atene. 


<'AXTA   l*OKII.I^II*0 

PAOIM  yRVBIL!  DI  LITTEBATrRA  E  DI  MDBICA 

Direttore:  FEA.NCESCO    BUO.VOIOVANNI 
l'KicA   KiriNTA  av.i,  fir.yiv.KK 

PulMiea  in  ogni  fateicolo  anieoli,  nopelU  e  poesie  di: 
Onorato  Fava,  Salvatore  Di  GUcomo.  Franrcco 
Oa«ta,  Giuneppe  Errico,  Anna  ttoverlno,  NIoJa  e  Ciu- 
8«l>pe  Barone,  Carlo  De  Flaviia,  Camillo  Soliraena. 
Alberto  Allegrini,  Biagio  Gtnnari,  GiuBepi>«  Aroma- 
tisi,  Franrenco  Buongiovannl,  Tullio  OeiitUI,  Pasquale 
Boirolll,  Eduardo  Pignalooa,  ecc. 

nondii  musiche  dei  maestri: 
Francesco  BuonglovnnnI,  Ernesto  De  Cnrtis,  Olulio 
Del  Vecchio,  Viiicoiìz<j  I.>i  Chiara,  P.  E.  Fonzo,  Ame- 
rico   Giuliani,    Tony    Procida,    Emesto    Tagliaferri, 
Nicola  Volente  ecc.    :  :    :  :    :  ;    :  :     :  :    :  :    :  :    :  ;    :  : 

Disegtuitori  :  Eo-Ka  e  Cesare  Baldantonl. 
Abbonamenlo  annuo    L.  12  —  Semestrale  L.  T 
Prezzo  di  ogni  laicicolo  L.  1.50 

Dirigere  eartolina.rcglia  alla 

casa  EfliTRiiiE  irnLiDNa  -  emilio  GEnnaRELii  e  c. 

—   NAPOLI  -  MoNTEoLiVETo  yi  ■  Telef'/no  -ÌO-no  — 


La  previdenm  i  la  prima  tonte  di  benessere  indivi- 
dU'Ue  e  soci/ile.  L'assicurazione  sulla  vita  con  2'lslitnlo 
Nazionale  delle  Assicurazioni  racchiude  una  forma  per- 
fezionata di  previdenza  e  di  risparmio  ed  i  U  solo  mezzo 
che  costringe  ad  una  economia  lenta  e  continua. 


II  trionfatore 
rlie  ha  stroncata 
la  spina  don<ale 
iloll*Ini|ioro  .\u- 
slroUnL'urico  nar- 
ra con  rude  e  po»- 
sciife  pae.itezza  il 
suo  Rosno  strate- 
piro  e  la  sua  vit- 
toria. 

L'EROICA 
pubblica   In   una 
mirabile  edizione 

ornata  In  carta  a 

mano,  a  due  coiorl,  con  un  ritratto  del  oon- 
dottiero  e  una  earta  della  liuttaziia  -  L.  3.00  - 
Cartolina  vaelia  a  l'EROICA,  Milano,  ea- 
scla  postale  1155. 

CAVIGLIA  -  JITTOBID  JEIIETD 


La  marcfl  dellfl  "VOCE"  i  une  garanzia  per  il  lettore 

(UUSEPPE    PKEZZOLIXl 

Vittorio  Veneto  sèguito  a  Caporetto 

1»   Kil.,    40  inigliiiio  L.  8 

Sostiene  in  formn  vivncissimn  che  V.  V. 
non  è  .Itola  una  vittoria  non  essendo  stata 
una  battaglia.  La  vera  vittoria  è  quella 
sul  Piave  del  giugno  1918  dimenlieata 
perchè  opera  dei  combattenti  e  non  dello 
Stato  Maggiore. 

1  due  vnlurrw.  appartengono  ai  "QUADERNI  DELLA    VOCE"   N'  :<2,43 
Abbonamento  a  dieiotlo  quaderni  a  sciita  lire  odjqtjanta. 


2«   Edizione  L.  2,50. 

Fu  giudicato  dall'On.  RAIMONDO, 
contenere  le  pagine  piò,  vigorose  e  profonde 
apparse  durante  la  guerra  e  dopo. 


Collezione   ''SCUOLA   E   VITA*' 

Q.  LOMBARDO-RADICE  ALFREDO  FANZINI 

Clericali  e  Massoni  di  Iroiite  al  prolilenia  della  scuola        II  libro  popolare  per  le  scuole  elementari 

Lire  2—  Lire  2  — 

Sono  usciti  trenta  volumi  di  questa  coUciione.  —  Abbonamento   a  10  Voi..   I«  16 — 


FAUSTO  ANDRKANI 
con  prefazione  di  0.  SALVEMINI    L.  4  — 


GIOVANNI  GBNTILK 

=  r>o|3o    lek    X^ittoi^ict 

Quaderni   delia  Voce  N"  40  L.  g  — 


GAETANO  SALVEMINI: 
.   SCIPIO  SLATAPER: 
FIERO  JAHIER: 


MAZZINI  Lire  6  — 

IL    MIO    CAI^SO  „    5  — 

CON  ME  E  CON  GLI  ALPINI         „    6— 


"LA   RONDA" 


rivista  letteraria  con  la  collaborazione  di  RICCARDO   BACCTTELLI,  ANTONIO 
BALDINI,  BKUNO  BARILLI,  VINCENZO  CARDARELLI.  EMILIO  CECCHI, 
LORENZO  MONTANO,   CARLO  LINATI,  ecc.  Numeri  di  saggio  a  richiesta  —    Abbonamenlo  annuo   !..   20  — 


Dirigere  commissioni  e  raglia  alla  Soc.  An.  Ed.  LA  VOCE  —  i8,  TrixitA  dei  Mosti  -  Roma,  6. 
/  signori  librai  ti  rivolt/ano  alla  Soo.  Gkn.  delle  Messaggerie  Itauaxe,  Bologna  . 


1/ ITALIA  OHE  SCRIVE 


ULRICO  ARNALDI 


IL  RITORNO 
DEI  MARITI 


II»  EDIZIONE     -      4»  MIGLIAIO 


L.  6 


PORTO  FRANCO  DOVUNQUE 


Ulrico  Arnaldi,  prima  della  guerra, 
viveva  portando  in  giro  per  il  mondo  la 
sua  anima  di  poeta  chiusa  nella  valigia 
ed  era  uno  schermidore  formidabile  :  là 
guerra,  che  ha  tarpalo  le  ali,  forse 
per  sempre,  a  molti  scrittori  in  erba, 
lo  ha  rivelato  al  grande  pubblico  quale 
dialettico  e  stilista  personalissimo. 

Credo  che  il  lettore  consentirà  meco 
che  questa  dell'Arnaldi  è  una  prosa 
da  spadaccino  e  che  come  tale  costi- 
tuisce un'appetitosa  novità. 

Leggendo  si  prova  il  senso  di  ver- 
tigine e  di  abbaglio  che  dà  la  punta 
di  una  spada  in  azione. 

Mi  auguro  che  l'Arnaldi  non  ab- 
bia imitatori  ;  del  resto  la  sua  prosa 
è  tale  che  diffìcilmente  ne  avrà.  Mai 
come  questa  volta  gli  imitatori  rende- 
rebbero antipatico  anche  il  modello. 

La  prima  edizione  del  «  Ritorno  dei 
mariti  »  pubblicata  per  conto  dell'au- 
tore senza  l'appoggio  di  un  organismo 
editoriale,  era  di  2000  copie.  Si  sono 
esaurite  in  due  mesi. 

Non  è  questo  un  fenomeno  senza 
precedenti  in  Italia  f 

La  simpatia  che  l'autore  dimostra 
per  tutto  ciò  che  è  agile  e  gaio,  il  suo 
convincimento  {da  me  pienamente  con- 
diviso) che  si  possa  parlare  di  cose  se- 
rie anche  con  volto  lieto  e  in  tono  anti- 
accademico, e  che  la  filosofia  non  sia 
solo  quella  che  rientra  negli  schemi 
scolastici,  mi  hanno  indotto  a  intra- 
prendere con  letizia  e  con  fiducia  que- 
sta seconda  edizione  di  un'opera  che 
era  già  in  braccio  alla  fortuna  senza 
editore. 

A.  F.  Formiggini. 


Dello  stesso  Autore  presso  lo  steDso  Editore  : 

Accidenti  alla  Poesia  ! 

L.  5— 


EDIZIONI    "OPTIMA"    ROMA 
Tipi  DE    "  L' Universelle  "    Imprimerie 

::    POLYGLOTTE  -  ROMA  -  Villa  Umberto  I    ;: 


Serie  delle  Opere  di 

Francesco  Onestano 


1 .  Pensieri  -  Un  libro  per  tutti  - 

3-  ediz.  1913 L.    6- 

2.  Gravia  Levia  -  Discorsi  e 
scritti  vari  -  Voi.  I,  1914. 
Contiene:  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; Il  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione  e  morale, 
ecc.    .  .  .' »  12- 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    »  12- 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2* 
ediz.  1917 ■     »    5- 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri  studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919  .   - »    8- 

6.  Leonardo  da  Vinci  -  1919    »    6- 


Inviare  cartolina-vaglia  a 

L'Universeue  Imprimerie  Polyglotte 

ROMA  -  Villa  Umberto  I- 
Ai  librai  per  depositi  in  e/ assoluto  sconto  25% 


Nuova  pubblicazione  : 

®  ®  ®  Lll  LEGGENOII  ®  ®  ® 
DISfllPELLEGRÌND  DELL' flLPE 

ÌLLCBTSATA  da  0.  HAZZOM 


40  Pagine  in-4  con  23  disegni  grafici 

Il  valoroso  disegnatore  prof.  Q.  Mazzoni  ha  ritratto 
in  sedici  tavole  la  suggestiva  leggenda  di  San  Pelle- 
orino  dell'Alpe,  nella  Garfagnana.  La  leggenda  racconta 
la  iavolosa  storia  di  un  figlio  di  Re.  che,  attraverso  a 
lunghe  peripezie,  giunsPn  santificarsi  n^  ntrme  di  Cristo. 

V  istoria  si  riannoda  al  nucleo  leggendario  dei  pel- 
legrinaggi sulla  via  di  Roma,  ed  i  ritratta  nei  suoi 
particolari  principali,  con  molta  originalità  dal  Mazzoni, 
che  in  qttesto  saggio  ha  dato  un  nuovo  elegante  esempio 
della  sua  squi-iita  arte  di  disernatore.  Le  riproduzioni, 
di  ottima  Iattura,  hanno- conservato  tuttora  la  robuitezza 
e  grazia  del  segno  origitiale  e  sono  stampate  con  altret- 
tanta buona  riuscita  tecnica,  su  carta  a  mano,  in  modo 
da  fare  una  pregevole  edizione  anche  dal  lato  tipografico. 

La  parte  illustrata  è  preceduta  da  due  brepi  notizie 
storiche  dettate  da  due  studiosi  di  cose  patrie,  O.  B.  e 
A.  G.  Bianchi,  con  altre  Ulustrazioni. 

Edizione  di  Insao  L.  6  —  Edizione  coninne  L.  4JU 

Altre  edizioni  della  Casa. 

Atlante  slotieo-paliOKrafiro  del  Dnonio  di  Mo- 
dena, «  cura  di  Giulio  Bertoni    .    .    .   L.  in  — 

La  Catleilrale  lloileneìie  preesistente  ali'sltnale, 

con  10ilkls.C2'eiliz.)aiMiradiG.I!ERTOKI    •       2  — 

Petlles  Priùres  de  Itenée  de  l->anr«,  a  cura  di 

F.  Carta  e  G.    Bertoni  (3*  edizione).    ■    10  — 

0  manosctillo  estense  "  De  Spliaers  "  riprodotto 

integralmente  con   una  introduzione  di 

GiuT.io  Bertoni  e  Carlo  Bonacini  .  .   ■    l^  — 

1  Trotalorl  d'Italia  (Bio<^afle,  testi,  traduzioni 

note),    con    14   illustrazioni   e   2  tavole 

fuori  testo  a  cura  di  GIULIO  Bertoni  .    '    20  — 

Poesie,  leggende,  coslnmanze  dei  Medio  Ero,  con 

10  ili.  fuori  testo  a  cura  di  G.  BERTONI   .    >     10  — 

L'"Orlandc  Furioso"  e  la  lUnascenza  a  Fer- 
rara, di  GIULIO  Bertoni,  con  32  illu- 
«tnizioni  fuori  testo •     38  — 

Mappanionilo  Catalano  dcDa  Estense,   a  cura 

di  M.  Longhena  e  F.  L.  PULI.È    .    .    .    >       0 — 

II  ralauo  Reale  di  .Modena  sede  della  Senola 
.Militare,  monografia  storico-artistica,  di 
pag.  04,  Ulustr.  con  42  fotoincisioni    .    »      2  — 


RflSSEBNS  DELLA 


FREUIDENZIl  SOCIilLE 


ASSICURAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTOI  e  IGIENE  del  LAVORO 

Pubblicazione  MensilE 

.\im.>   VII.  Xmu.   4 

SOMMARIO  del  N.  4         (.\prU(^  1920) 

L' influenza  degli  ordinamenti  tulle  tpete  degli  Istituti 
di  aesieurazion».  Esperienze  dell'assicurazione  per 
gli  infortuni  in  agricoltura  del  dott.  AsisriDl 
Zenoarim.  ' 

Queetioni  del  giorno.  Progetto  di  legge  per  diiciplinare 
gli  scioperi  in  Francia  (arbitrato  obbligatorio). 

Legislazione. 

Atti  uffleiali  della  Catta  Nazionale  Infortuni. 

Astieurationi  toeiali.  Proposta  di  Congresso  e  Corso 
di  conferenze  del  prof.  Gustavo  Pisesti. 

Attieurazione  degli  infortuni  aul  lavoro  in  agricoltura. 
Commissione  arbitrale  centrale,  e  Commissioni 
arbitrali  compartimentali. 

Notiziario. 

Conveìmi  e  Confretti.  Confederazione  generale  del  la- 
voro; Convegno  tecnico  per  le  .\8sicarazioni  so- 
ciali. —  Confederazione  generale  delle  Industrie 
italiane.  —  Federazione  edilizia. 

Fra  Libri,  RivitU  e  Oiortuili. 

DIREZIONE   E   AMMINISTRAZIONE 
Roma,  Plazsa  CsToar,  8. 

ABBONAMENTO   ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  20.  —  Esteso  L  25 

Un  mimerò  separato  L.  2  -  Arretrato  L.  2  50 


HAEMATOLOQICA 

ARCBiriO  DI   EMATOLOGIA  E  SIEROLOGU 

PUBBLICATO  DA  A.  FERR.^TA  E  e.  MORESCHI 

Redattori  : 
<:.   Di  Guglielmo  v  N'eokeiros-Rdjai.di  =: 


L'archivio  pubblica: 

lavori  originali  dì  ematologia  morfologica  e  clinica 
(sangue,  «Jrgani  ematopoietici,  connettivo)  e  di 
sierologia  in  rapporto  ai  problemi  dell'immunità  : 
recensioni  di  trattati  e  monografie  della  lettera- 
tura intemazionale. 

Le  tavole  litografiche  in  nero  o  a  colori  vengono  ese- 
guite a  spese  della  redazione. 

I  collaboratori  riceveranno  gratuitamente  50  estratti 
di  ogni  lavoro. 

Inviare  i  manoscrlli  e  i  libri  per  retensimie  al  sepeiiie  imlirino: 

A.  FERRATA  -  Cesare  Battisti,  53-  NAPOLI 


SOMMARIO   DEL  1'^  FASCICOLO 

C.  Golgi  —  Sulla  struttura  dei  globuli  rossi  dell'uomo 
0  di  altri  animali  (con  1  taccia). 

P.  Fol  —  Sul  linfogranuloma. 

A.  Cesaris-Demel  —  L'endiapedesi  nel  processo  in- 
fiammatorio. 

A.  Ferrata  — Sulla  patogenesi  e  sull'essenza  dell'ane- 
mia a  tipo  pernicioso. 

G.  PiAVXSE  —  Per  una  miglior  conoscenza  dei  mega- 
cariocit!  Icon  7  tavole) 

A.  Pkeronotto  —  Sulla  derivazione  dello  piastrine 
dai  megacariociti. 

A.  Azzi  —  Sui  fattori  d'inattivazione  del  complemento 
nel  sistema  emolitica 


/  fateieoli  etcorw  tenta  data  fitta;  circa  500  patine 
formano  un  totume. 

PREZZO    D  .VBBONAMENTO     AL    VOUTMK 
ITALIA  !..  30,00  —  E.STERO  Fr.  55,00 

Inviare  cartolina  vaglia  alla  Casa  Tìpogralica  Editrice 
XICOLA  JO VENE  &  C.  -  Piazza  Oberdan,  13 
NAPOLI 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


G.  C.  SANSONI 

PLDITOKE  -  FIRENZE 

È  pubblicato 

il  primo  volume   degli 

STVDI 
DANTESCHI 

Diretti  da  MICHELE  BARBI 


Volume  di  176  pagg.  in  8" 
con  due  tavole  fuori  testo  e 
copertina  in  finta  pergamena 
-    stampata   a  due  colori    - 

L.  15 


Di  ciascun  volume  della  serie  si  stam- 
peranno 30  copie  su  carta  a  mano,  nume- 
rate, per  sottoscrizione.  Prezzo  di  ciascuna 
copia  di  ciascun  volume    ..    ..     L.  45  — 


Chiedere  il  programma  degli 
Slitdi  Darìleschi  e  il  Catalogo  delle 
Opere  Storiche  e  Classici  Italiani 
all'Editore    G.   C.    SANSONI 

FIRENZE      ^©1       ^®i       «*       ^«:>       ^@:> 


PqoIq  Fichera 


Libraio  Editore 


Ponte  della  Fabra  2  -  Angolo  V.  G.  Carducci 
Succursale  :  TRIPOLI  -  Via  Azizia  74-76 


fi/Te  Case  Cdifrici  Jfafiane 


Causa  lo  sciopero  degli  addetti  ai  negozi, 
solo  oggi  mi  è  slato  possibile  aprire  la  mia 
nuova  libreria  in  Trieste,  e  mentre  rin- 
grazio vivamente  tutti  quei  colleghi  che  mi 
hanno  incoraggiato  concedendomi  anche  il 
deposilo  delle  loro  edizioni,  prego  gli  altri  di 
volermi  tenere  al  corrente  di  tutte  le  loro 
novità,  sia  coli' inviarmele,  sia  reiidendo- 
mele  note  con  bollettini  ed  annumi. 

Mio  intendimento  è  stato  ed  è  sempre 
quello  di  dare  il  maggiore  appoggio  (dia 
libreria  italiana,  della  quale  mi  occupo 
quasi  esclusivamente. 

ColV occasione  prego  indistintamente  tutti 
i  coUeghi  di  voler  usare  lo  slesso  tratta- 
mento alla  mia  Succursale  di  Tripoli, 
la  quale  è  autonoma  per  la  parte  am- 
ministrativa. 

■r,;r.,lc,   12  Mai/gh    1920. 

PAOLO  FICHERA 


Luigi  FieRRO 


LIBRAIO    ^_  EDITOf^E 

PIAZZA    DANTE,    76 


/ 


ENRICO  COCCHIA 

n.l.    ■■nliTian,.   .li    l.li..n;wni   lotii 
nc'lln  K.  Uiiivursilii  ili  Napoli 


L'iìHiyiOHlfl  FOHDÌlfflENTflLE 
DEL  \IERSO  LATINO 


(SIIA    OKICINE,    MATURA    ED    EVOLUZIONE) 
Volume  primo  in  8° 

L'opera  completa  in  due  volumi   L.  25 

ragamentcì  antioipiitcì  allii  nmseKna  del  vuluine  iiriiiici 

H    if    1^ 
CAMILLO  SUPINO 

l'r.if.   onliMiiri.i   ili   (C(. nomici  politica 
;:      nrlln  R.  Uiiivorsiti\  di  Pavia      :: 


Quitil.i   .dizioiH-,   nvrdiUa   ed   ampÙHia 

Un  Nolume  in  16"  di  pagine  XlI-602, 
rilegato  in  tela L.  14 

::    di  ScioiiKO  «iuriclitlio  e  Rooiali    :: 

if    if    -A 


Dott.  GAETANO  ZAMBRANO 

;:      ::       Prof,   lu'llu   KK.    ISc-uol.-   Normali       ;:      :: 
libero    doueute    nella   R.    Uaiversiià    di    Napoli 


Agraria    Nuova 


Elementi    di   Agricoltura 


QUARTA     EDIZIONE 

Un  volume  in   16°  con   molte  figure 
intercalate  nel  testo L.  6 


G.  B.  Paravia  &  G. 


::  0ENOV\  —  Libreria  B.  DlKNA  :: 
XKIESXE   -    Librarla  L.  CAPriLLI 


E.  A.  ROIVIEGIALU 


Trattato  i<iiit«matico  di  mercllogia  o  conoscenza  delle 
merci  ;    utile   notiziario   pei   Produttori,    Commer- 
cianti, IJIfìei  doganali.  Funzionari  dei  UckI  Comiiti- 
Bariatl  di  «Jiierra  e  Marina,  per  Er-jicrti  pratici  e  A- 
uentl  di  c^jmnicrrlo.  ft»  edizione  f|uahl  completaniente 
rifatta  e  auntentata  con  nunieroMj  llKure  nel  testo 
Un    voi.   in    10°  di   paK.    XII-1130.    L.   20. 
Nella  8ua  Renta  e<llzione  guewto  pregevole  e  as^m 
lodato   manuale  di   3lercilrfKÌa  M   presentii    notevol- 
mente ampliato,  in  molte  parti  anche  rifatt/j  ed  a'  - 
cresciuto  d'un  cospicuo  numero  di  iiKure  ctiecrjnfen- 
Hcono  al  volume  una  preziosa  utilità   |>er  riuaidi  ne- 
cessitano di  conoscere  da  vicino  II  meccanlsnto  delle 
produzioni  principali;  delle  contrattazioni  e  deffli  u&i 
commerciali. 

Lu  fortuna  ha  ognora  arriso  a  questo  Trattato.  Eswi 
Hnipidamente  e  con  Kiu&ta  distribuzione  espone  i 
j.royn-^si  tecnici  rcitlizzatisi  nel  vasto  campo  del- 
l'iniliistria  i-  le  c<in'|ui>le  ottenute  dal  prodotti  sui 
tniT'iiti  .Ma  I!  ^iio  i,rcui(,  iimtrBÌ':»reconsÌBte  nella  grande 
i-o;ija  di  notizie  riierentisi  alle  matiipolazioni  delle 
merci,  allo  .sofisticazioni  e  aitcrazioui,  al  modo  d'ira- 
hallaKKio  come  viene  prescritto  dalle  esiRcnze  moderne 
del  vari  mezzi  di  traiiportxj,  al  loro  gdouanamento  ; 
insomma  a  tutto  quel  complesso  di  funzioni  su  cui 
si  fonda  la  struttura  dei^ll  scambi  di  prodotti,  e  la  loro 
trasformazione  industriale. 

I  Commercianti,  e  specialmente  quelli  che  hanno 
frcriuente  bisogno  di  conoscere  la  natura  intrinseca  di 
determinate  merci,  gl'Industriali,  i  Periti, i  Funzionari 
di  dogana,  oltre  a  tutti  i  discenti  delle  scuole  di  com- 
mercio hanno  in  questo  libro  una  guida  pratica,  or- 
dinata e  precisa.  Esso  é  particolarmente  indicato  a 
coloro  che  si  preparano  per  acquistae  il  diploma  di 
dottore    commerciale. 

Nella  nuova  edizione  l'Autore  si  è  in  modo  speciale 
esteso  sulle  produzioni  delle  materie  alimentari,  dei 
cereali  e  loro  derivati  e  sulla  fabbricazione  dei  tessuti, 
dando  copiosissime  notizie  tecnologiche  che  formeranno 
un  eccellente  corredo  di  cognizioni  per  tutti  coloro 
che  atibisognano  di  dati  positivi  sugli  svilujipi  delle 
principali  fabbricazioni.  In  questa  parte  l'Autore  non 
lia  risparmiato  le  sue  indagini  presso  le  fonti  più  sicure. 
La  trattazione  di  sì  vasto  complesso  di  materia 
merceologica  è  però  piana  e  facile.  L'Atitore  si  è  anzi 
preoccupato  di  dare  un  aspetto  simpatico  e  attraente 
all'esposizione  deile  notizie  e  dei  dati.  Di  più  un  co- 
pioso indice  alfabetico  in  fine  del  volume,  permette 
di  trovar  subito,  sopra  un  qualsiasi  soggetto,  l'indica- 
zione della      pagina  di  riferimento. 

Chi  dunque  nella  natura  delle  merci  d'ogni  specie 
cerca  non  soÌo  gli  elementi  di  cui  sono  costituite,  ma 
anche  le  fasi  attraverso  le  quali  si  ottiene  la  loro  pro- 
duzione, le  correnti  di  trafTico  verso  cui  principal- 
mente sono  condotte,  viene  a  trovare  nel  Trattato  del 
prof.  Uomegialli  un  vero  cade-meeum  frutto  di  os- 
servazione diretta,  di  competenza  assoluta,  di  profondi 
studi  e  di  pazienti  consultazioni.  Basti  come  esempio 
il  considerare  l'utilità  grandissima  di  avere  per  ogni 
prodotto,  l'elencazioni  delle  maggiori  fabbriche  italia- 
no, cosiccltó  è  rosa  facile  la  ricerca  della  provenienza  di 
detcrminati  gruppi  di  merci  e  di  manufatti.  In  questa 
nuova  edizione  anzi, la  parte  enologica  e  quella  riser- 
vata alla  produzione  del  legname.  Iianno  oltre  alla  già 
citata  maggior  estensione  data  alla  fabbricazione  del 
pane  e  delle  paste  alimentari,  alle  manifatture  tes- 
sili (molto  geniale  la  trattazione  dei  setifici)  un  corredo 
assai  maggiore  di  notizie  che  consente  di  meglio  ap- 
profondire i  valori  redditizi  di  quelle  industrie. 

In  complesso  pertanto  il  libro  del  prof.  Romegialli 
si  presenta  come  il  più  indispensabile  manuale  per  la 
conoscenza  della  merceologia,  e  l'accurata  edizione  gli 
conserva  il  primato  che  già  godeva  nelle  pubblicazioni 
congeneri. 

Dott.  Z.  MICHELE  FOÀ 

Saggi  chimici  elementari  sulla  genuinità  delle  prin- 
cipali merci  ad  uso  degli  studenti  di  merciologia 
dogli  Istituti  Tecnici,  Commerciali  e  Superiori  di 
Commercio,  dei  Commercianti  e  dogli  Industriali. 
Un  voi.  in  16  di  pag.  308  con  4  tavole  fuori  testo, 
legato  in  tela.  L.  8: 

Merita  di  essere  ricordata  in  modo  speciale  questa 
recente  pubblicazione  che  ebbe  subito  al  suo  appa- 
rire, larga  e  favorevole  accoglienza  anche  fuori  del 
campo  scolastico,  perchò  di  singolare  attrattiva 
interesso  per  quanto  concerne  l'origine,  la  lavorazione 
e  la  costituzione  dei  principali  prodotti  del  commercio 
e  dell'industria  e  venne  composta  con  uno  stile  e  un 
indirizzo  facile  e  piano,  particolarmente  accessibile 
ad  ogni  classe  di  Commercianti  e  Industriali,  cui  tor- 
nerà assai  opportuna  per  quelle  brevi  ricerche  sulle 
loro  merci  che  possono  facilmente  essere  eseguite  senza 
l'intervento  di  chimici  sped  disti.  Edito  in  nitida  veste 
e  rilog.ato  in  tela,  questo  libro  costituisce  una  raccolta 
lucida  e  ordinata  di  tutto  quanto  interessa  la  ricerca 
delle  sofisticazioni  delle  principali  merci,  con  l'aggiunta 
di  4  tavole  illustrate  per  le  indagini  microscopiche 
delle  quali  si  parla  in  uno  speciale  capitolo,  ind.agini 
cho  hanno  raggiunto  oggidì  una  capitale  importanza. 


L'ITALIA  criE  SCRIVE 
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ki8là  Editrici)  "Illa  e  Pensiero" 

Via  S.  Agnese.  4  -  MILANO 


LE  NOSTRE  NOVITÀ  ! 


FRA  AGOSTINO  OEMELLl 
Prol.  all'Accademia  Scienti/UX'Lelteraria  di  Milano 

scienza  e  relieiohe 

U.N  VoLtrjIB    L.  9,75 

L'Autore  è  scienziato  e  filosofo  di  valore,  iiessniio 
ireiillo  di  lui  poteva  darci  una  esposizione  pili  viva 
e  pili  esauriente  del  problema  dei  rapporti  tr^i  la  tede 
e  la  scienza.  Libro  che  dissiperà  molti  grossolani 
preconcetti. 


FHA  AGOSTINO  GKMFXLI 

Le  Dottrine  Moderne 
della  Delinquenza    ^ 


ITI  Kdìzione  con   agKinnt*: 


UV    VOLUUK    L.    6  — 


Ecco  un  libro  che  pli  studiosi  italiani  hanno  accolto 
col  nia£sirno  iavore  perchè  hanno  visto  in  esso  una 
critica  esauriente  delle  dottrine  criminali  della  scuola 
del  Lombroso  e  nello  stesso  tempo  argomeuti  incfu- 
tabUi  in  favore  della  libertà  umana. 


FRANCESCO  OLGIATI 

CARLO  MARX 


Il  Edi! 


Un  Volume  L.  9- 


Le  principali  Riviste  autorevoli  d'itjilia  hanno  fatto 
alla  prima  e'Iiziono  di  questo  libro  la  più  lieta  acco- 
glienza. Lo  liaiuio  designato  come  uno  studio  scien- 
tifico  od  imparziale  di  grandissimo  valore. 


EMILIO  CHIOCCHETTI 

La  Ijlosoiiii  ili  ScDeiletlii  Croce 

Il  Edizione  —  Un  Volume  L.  10,75 

Questo  libro,  senza  dubbio,  contiene  l' espf^sizione 
la  più  fedele  del  sistema  fllo<»oftco  di  B.  Croce  accom- 
pagnata della  critica  la  pul  autorevole  e  più  filosofi- 
camente profonda  di  questo  sistema. 

lìQTT.  M.  GKAlìMvVNN 

S.  TOMASO  O'AQOINO 

Uk  Volume  L.  5  — 

Una  introduzione  alla  personalità  ed  al  pensiero 
filosofico  e  teologico  dell'Aquinate.  È  il  primo  libro 
sull'argomento  che  da  tempo  si  pubblica  in  Italia. 


ALFRF.DO  MORI 


Giullari  di  Dìo 

Cx  Volume  L.  5  — 

Canti  scelti  di  S.  Francesco.  —  Jacopone  da  Todi. 
—  Beato  Ugo  Panziera.  —  Il  Bianco  da  S'ena.  ossia 
della  più  bella  poesia  niii'tica  italiana.  Edizione  lette- 
rariamente perfetta. 


CnintCRE  QliRSTE  OrERE  ALLA   KOSTRA   AMHI- 

NISTRA7.I0.NE    (Vi*  S.  Agnese,  4  -  Milane). 

Eei»  saranno  spedite  franche  di  porto  a  chi  ne  farà 
riihiea'.a  con  cartolinn-raglia.  Chi  le  desidera  racco- 
mandale aggiunga  L.  0,30. 


Casa  Editrice  R.  BEIIIIPORAO  &  P  -  FIRENZE  ^ 


<^    <^    ^£fe    Librerie  a  FIRENZE, 


PISA,  NAPOLI,  PALERMO,  TRIESTE 


\«VIT.\  : 


GINO  BERRI 


La  gesta  dì  Fiume 


La  Elo.iosa  entrata  -  D  flinunzio  Goicrnatore  - 
Il  fato  Incompiuto,  con  15  illuslrazlanl  ilprodotle 
da  lolonra'ie  di  Anlonio  Anselmo 

£.  6,65 


Vi  .sono  questioni  che  la  storia  giudicherà  ma 
che  ì  contemporanei  già  sentono.  Tale  è  la  que- 
stione di  Fiume,  l'eroica  città  nella  quale  symbra 
radunato  per  sopravvivere  alla  guerra,  tutto 
l'ardore  cho  fece  invincibile  il  popolo  italiano 
nella  sua  impresa  più  aspra. 

Comunque  giudicata  politicamente,  la  gesta  di 
Fiume  sarà  sempre  por  la  gioventù  d'Italia  una 
pagina  di  consolazione  ideale.  Da  chi  fu  scritta  T 
Come  nacque  ?  Como  si  compi  il  miracolo  di 
assestamento  incruento  fra  gli  avversari  dell'im- 
I>rosa  e  i  nemici  di  Fium^  italiana  ?  Bisogna 
che  nessun  particolare  vada  perduto  di  quelli 
che  inquadrarono  di  fermezza,  di  generosità, 
dJ  fede  purissima  la  gesta  che  Garibaldi  avrebbe 
riconosciuto  degna  si  sé  e  della  tradizione  gari- 
baldina. 

Gino  Berri,  giornalista  dei  più  imparziali, 
che  ha  vissuto  l'alba  e  poi  le  migliori  giornate 
dell'impresa,  ne  testimonia  in  questo  volume 
con  serenila  di  osservatore  ma  con  riconoscibile 
passione  d'italiano. 

La  figura  grande  del  comandante  d'Annunzio,  le 
ansie  delle  notti  di  Ronchi,  le  slancio  dei  migliori 
verso  chi  li  chiam.iva  ad  una  gloria  che  poteva 
essere  mortale,  l'angoscia  di  Fiume  abbandonata 
e  lo  scroscio  possente  del  suo  applauso  verso  i 
liberatori  ;  tutto  ciò  che  attraverso  delusioni  e  spe- 
ranze, insidie  e  ardimenti  corapo.se  foglia  per  fo- 
glia, la  corona  imperitura  dalla  città  ardentia- 
sima.  trova  in  Gino  Borri  un  narratore  di  polso 
sicuro  e  di  coscienziosa  precisione.  Ma  lo  scrupolo 
di  esattezza  non  appesantisce,  non  ne  mortifica 
le  pagine.  Alita  in  tutto  il  libro  il  grande  vento 
del  Quarnaro  col  suo  profumo  di  indistruttibile 
italianità. 


EZIO  M.  GRAY 

il  Processo  dì  Cadorna 

Una  sintesi   critica    imparziale 
del  generalissimo  italiano 


GIUSEPPE  CIMBALI 

dilla  Regia  Vnitersìlà  di  Rrma 

^  Hall' (iRarchla  Internazionsic  alla 
Dichiarazione  del  DiriM  dei  Fo;:oii 
come  Fondamento  deLa  Eocietà  delie 
Nazioni     ?c    ^r    ^    ?c    ?f 

Raccolta  di  scritti  d'altualiià. 
Un  gro.sso  volume  nitidamcr.tc  impresso. 

Xj.   12  — 


ITALO  ZINGARELLI 

I   VINTI 

(Sci  mesi  in  Mitkleuropa 

tra  l'armistizio  e  la  pace). 

£a  nuova  TJusfria  =  Jn  Jugosfavia  - 
IT  Ungheria  Bofscevica  e  reazionaria 
=  Fra  i  Czeco'Stovaccfji  -  'Baviera 
ridette  =  'Berlino. 

Uno  splendido  volume  dei  "  Libri 

D'OGOI  "  con  copertina  illustrata  f      t:  e  e 

di  F.  ScarpcUi IJ-     0,0O 


Il  crollo  frugoro.io  degli  Impuri  Centrali  \t'<- 
neva  ad  ognuno  dei  popoli  vinti  un  diverso  inter- 
rogativo por  il  proprio  avvenire.  Per  gli  uni  era 
la  mutilazione  territoriale,  per  altri  era  Io  sfacelo 
di  ardimenti  .secolari  ;  altri  ancora  dalla  sconfitta 
militare  .sorgevano  a  libertà  nazionale.  Problt-mi 
di  orientazione,  di  soti omissione,  di  organizza* 
zione  statale,  aggravati  da  scos.se  rivoluzionarie 
e  da  angoscio  economiche;  sussulti  di  tragedie  e 
albori  di  rinnovamento,  un  ricercarsi  e  un  rico- 
noscer.si,  un  angoscioso  lavoro  di  selezione  tra 
antiche  amicizie  o  inevitabili  ostilità  nuove. 
Attraver.so  i  popoli  vinti,  dalla  Jugoslavia  alla 
Baviera,  dalla  Boemia  all'Aastria,  Italo  Zinga- 
relli,  all'indomani  della  vittoria  nostra,  si  è  lan- 
ciato con  una  preparazione  di  coscienza  inter- 
nazionale che  gli  garantisce  -serenità  di  giudizio 
ed  acutezza  di  visione. 

Vede  le  folle  e  ne  interroga  i  imovi  capi;  ascolta 
il  rimpianto  degli  spodestati,  le  giustificazioni 
degli  sconfitti,  scioglie  il  segreto  di  avvenimenti 
politici  e  militari  che  dal  di  qua  della  trincea 
erano  apparsi  misteriosi.  La  guerra  d'Italia,  il 
futuro  d'Italia  vi  campeggiano  in  scorci  prezio.si, 
e  tutto  ciò  è  rappresentato  con  chiari  occhi  di 
artista,  con  vigile  dignità  di  scrittore. 


CARLO  PALADINI 

LENIN 


Una  biografìa  attraente  e  iniparriale  dell'o- 
dierno dittatore,  relazione  chiara  ed  obiettiva 
delle  presenti  condizioni  della  Russia. 

La  nostra  Casa  inizia  uno  serie  di  pubbli- 
cazioni popolari  Cui  sarà  Utah  : 

"UNA  REVriONE  DEL  BOLSCEVISMO., 


rnizioranno    tale   collezione    i  .-icgnenti  volumi 

EZIO  M.  GRAY 


MARCO  SLONIM 

già  Deputalo  alla  Costituente  Panrutsa 

Spartaco  s  Bela-Kun 
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L'ITALIA  CIIK  SOKIVE 


brp:ntano"s 

irh    A'cnui   &    27lt>   Stred 

NEW     YORK 


La  Libreria  Miana  di  A.  TISI  &C. 

Nua  lliilnirlo  iJi'  /thrni,  nuin.  4 
«'■ila  l'iMluI  K.  8.  Paulo  -  llrasllr 

Inviti!  kII  Editori  ili  Riviste  Lnttcrorie,  Scienti- 
fiche.  Pollticlic,  ccc  ,  ad  inviare  due  o  piA  numeri  di 
saKulo  iillr.  «foj.ii  (li  furio  oonoBCcie  e  diffondere  nel 
DriLHllc.  procluaro  le  condizioni  di  nbbonainento  pel 
proHHlii.o  unnr-. 

I)e»ldorn  uitimi  cataloghi  e  lintlnl  delle  case  Edi- 
trici i;lie  voaliono  affermarsi  In  quel  promettente 
niercoto  librario. 


OOSTITCKSi.A   S     A  ,1^     ^IgpO     IXJJUJJHO     - 

che  «i  preliaue  la  propaganda  in  lìranile  della  cultura 
italiana  colla  diffusione  delle  opere  italiane  di  Srieoze, 
Arll  t  lictlrratiira  a  prezzi  ridotlinsimi. 

Indirizzo  jier  corrispondenza  ed  invìi  sottofascia  : 

<;AI.\A    I'ONTAI..,   1626  -   S.   l'AULO  -   Brazil 

Le  spedizioni  a  mezzo  carica  debbono  essere  spedite  alla 
Impresa  ili  Trasporti  liitcmuziiinali  DIMO  FOA  in  Genova, 
V.  Oreflfi,  ì.  Gerente,  CARLO  VHIGhlO 

Si  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  ili  campioni 
di  cartoline  illustrata  di  fabbricazione  italiana 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Raa  titnbor  dos  Passod  3-S 
(Brasili- Rio  Grande  d.   S.)   Porto  Alegre 

Procura  alla  sua  clientela  tutte  le  pub- 
blicazii)iii  aiuuiiiei.'itc  suU'/OS. 


librerìa  ITilLIilNi]  MODERNA 

ilLFREOOE.  MELESC 

477  -  Lavalls  -  485  -  BUENOS  AIRES  -  (Rep.  Argeniina) 


Vincolata  ai  migliori  centri  intellettuali 
della  llep.  Argentina  e  paesi  limitrofi,  da 
anni  è  bene  apprezzata  dalla  sua  vasta 
clientela.  I  Sig.  Editori  troveranno  in  essa 
il  miglior  mezzo  d'intesa  fra  loro  ed  il  pub- 
blico dei  lettori,  ragione  per  cui  li  invi- 
tiamo ad  inviarci  tutte  le  novità  di  loro 
produzione.  Accetta  depositi,  a  liquida- 
zioni trimestrale  o  semestrale,  di  lutto  le 
edizioni  ed  offre  la  maggior  garanzia  e 
serietà,  essendo,  anzi  tutto,  il  veicolo  più 
sicuro  ed  efficace  della  propaganda  ita- 
liana all'estero. 


LA  RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

redatta  da 

HlCOARDO    RAOCIIKLII  -  ANTONIO    «AI.KINr  -  BRONO 

IIAKILLI  -  VISCKV7,0    CARDARELLI    -    KHILIO   CEOCUI 

LORRN'ilO   MONTANO  -  ACBEI.IO   E.    HAPri 

DlHEZIONIi:  Itoma  l.i  —  Piazza  Venezia.  JV   *A 


Ultimi  ìfiudizi  detta  Stampa  : 
<'  II)  realtil  cotejìli  ttcrlttori  non  hanno  |)orK>  nulla 
-  di-Ila  giovine7.7,n.  se  non  In  cruilit.^.  J.o  scintillio.  In 
"  (jiiii'/za  di'llr  loro  paKinc.  l'aKilitìi  della  fanlaxia.  la 
.  pre.liliv.lMiie  per  certe  niistillcazlimi  pilone  di  liunmur, 
.  dillìeilNienl.-  I rovercbbnro  conlronlxi  in  ipiulKiaii  rivi- 

•  sta  i  ridete.  Il  meno  di  non  tornare  al  vvcfìì'ut  Jttari-tvimd 
.  d'or  i^  un  secolo.  Se  non  che  la  loro  K|.irito»ilii  * 
'  al  servizio  d'intenti  eoneretl  e  eoranKÌosi.  li  noi  dob- 
"  binino  oi!KÌ  conHiilyrare  la  Honda  come  un  or^iano  nella 
"  sua  sfera  appropriatissimo  a  contribuire  pinlerosa- 
1  mente  a  riuel  sincero,  consapevole,  critico  internazio- 
«  imlisrno  che  dovrà  saturare  lo  spirito  europeo...  ■ 

Tlie  Manchester  Guardian,  L'i  marzo  1920. 
"  l'ai  nual'i^,  In  Ronda  rapiiroienta  inilubbiamente  il 

•  pili  felice  tentativo  elio  sia  stato  fatto  in  f|uesli  ultimi 
.  anni  )icr  ridare  alle  lettere  italiane  decoro  e  umanità  •. 

!•;.  (iioVANNKTTI  SU  II  Tempo,  10  marzo  1920 
i  ...  la  più  caratteristica  rivista  di  giovani,  £a.Roni2a.. 
«  tanto  densa  di  fiori  e  speriamo  di  frutti,  da  ravvi- 
vare la  fede  dei  più  scettici...  •. 

1,1,  OJETTI  su  //  Corriere  della  .Sera.  12  febbraio  1920, 

Sommario  del  N.  3.  —  Anno  II 

{Marzo  1920,  pubblicato  in  Aprile) 
lA  Ronda:  Aprile  un<i  •  Aprile  1920  —  Emilio 
(KCCHi:  Cattaneo  —  Riccardo  IÌACCHKlli;  Spartaco 
!■  fili  Schiavi  (atto  3»)  —  Lorenzo  Montano  :  £a  fine- 
KtT'i  aperta  0  delle  tentazioni — R.  L.  STEVENSON:  Sei 
mari  dfl  Sud. 

Iiiiontri  e  scontri  :  ijior/ra/ia  patcoliana,  Von  Barto- 
lo, t'arf  carni  d" essere  in  una  tnllelta,  ecc.:  saggi,  note  e 

reclusioni  di  RICCARDO  BACOHELLI,  VINCENZO  CARDA- 
RELLI. Emilio  Ceoohi,  Lorenzo  Montano. 

Ahhonnmento  : 

Un  anno  L.  20  -  Estero  L.  24 
Un  numero  separato  :  Italia  L.  3  -  Estero  L.  4 
L'annata  precedente  {Aprile- Dicembre  l')19)  è  in  ven- 
dita al  prezzo  di   L.  li  per  l'Italia  ■  L.  20  per  l'estero. 
Mandare  cartolina-vaglia  all' 

Amministrazione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  ■■  LA  VOCE  ,,  -Trinità  dei  Monti.  18.  Roma  g 


::  A  Spiritu  Fornicationis  :: 

::  [.,..  lucilo    di   JUCt'AIlDO   l'ASfUL'Cl  ;: 

COI,    prelazione    di    GIUSEPPE    ELLERO 

Un    volume   in    Itì»  L.   4;    per    posta    L.    4.40 

"Mystlca,,  (S  A.  Pereff.>)('a,';olla99fi Milano 


G.  R.-MilZZ.WI 


Rilievi  nostrani  dell'umorismo  scoUmentale 

PkKZZO     I»1    vendita     NKI.LK     LlBUt-RIK      L-    13,20 

Prezzo  speciale  per  gli    tibbonati  d  WICS  che 
nt   facciano    diretta  domanda  ad  A.  h\  FormIg- 
niNi  Editore  in   Roma  entro  i7  mese  di  giugno 
Valuta  Italiana,  I*.  10.  Franco  dovunque 


U 


li<t   puhhlii'iilii   Un   magni l'tro  VuìttnU  <ti 
<tir„l„    n 

LEONARDO 


i'ontiene    Hirilli    ili 

MAURICE  MKJ.NON  -  MARIO  CERMENATl  ■ 
LUIGI  CRKDARO  -  DORA  MELEGARI  - 
GABRnX   SÉAILLE8  -  ANTONIO    FA  VARO 

-  LEON  DOREZ  -  FRANCf-SCO  ORISTANO  - 
FIEREN-GEVAERT  -  AGOSTINO  BERi;- 
NINI  -  LOUIS  DUCHE8NE  -  EDOUARD 
JORDAN  -  ADOLFO  VENTURI  -  GEROLA- 
MO CALVI  -  ANTONINO  ANILE  -  CLAUDI: 
DELVINCOURT  -  G.  B.  DE  LORENZO  - 
GUGLIELMO  ROMITI  -  PIERRE  DE  NOLHAC 

-  G.    B.    TONI     -    I)0MI>:NIC0    PETRINI    : 

Segue  una  bibliografia  vinclana 
—   i^.  n   — 

ruluht    italiana  -  framv  dovunque 

"Dirigere  te  ricffiee'e  con  vagtìa  ad 

A.  F.  Formiggini   Editore   in  Roma 


1 

WfB  Bilychnis 

^^&^SB     "'"isfa  "lensile  illustrata 
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PROFILI 

D03IENIC0  C03IPARETTI 

Quaudo,  dopo  le  «  guide  u  già  pubblicale, 
l'ipo  quelle  che  sono  già  annunziale,  e  foise 
altre  ancora,  vetrà  fuori,  a  cura  dell'I- 
stituto per  la  propaganda  dnlla  cultm-a 
italiana,  anche  una  «  Guida  della  filolo- 
gia »,  in  quante  «  sezioni  »  non  figurerà  il 
nome  di  Domenico  Comparetti  t  Prima  di 
tutto  lo  troveremo  fra  gli  ellenisti  :  alla 
sua  cattedra  di  letteratura  gieca  nell'Uai- 
versità  di  Pisa  prima  (vi  sali  poco  più  che 
ventiquailrennC:  nel  novembre  del  1859) 
e  all'Istituto  di  Studi  Supeiioii  di  Firenze 
poi  ebbe  a  scolari  molti  che  furono,  e  in 
gran  parte  sono  ancora,  maestri  insigni  : 
il  Vitelli  e  il  Pistelli,  il  Coen  e  il  Pais,  il 
Rajna  e  il  d'Ovidio  e  il  Cnix,  il  Chiappelli 
<?  il  BarzeUotti,  il  Milani  e  l'Halbherr, 
Astorre  Pellegrini,  Erano  bastati  i  suoi  pri- 
missimi saggi  filologici  (l'epistola  al  Ritschl 
de  lAciniani  annalium  scrìpioris  astate  e  le 
Observationes  in  Hyperidi-^  orationem  fu- 
nebrem,  ambedue  del  1858)  per  richiamare 
su  di  lui  l'attenzione  di  Cosimo  Ridolfi  e 
fare  del  giovanissimo  autodidatta  che  poco 
prima  esercitava  a  Roma,  in  aiuto  al  pa- 
dre suo,  l'arte  del  farmacista,  un  valoroso 
docente  universitarie.  Il  suo  ardore  allo  stu- 
dio, la  sua  viva  curiosità  scientifica,  i  mi- 
rabili doni  naturali  per  cui  sì  facilmente  ap- 
prendeva nuove  lingue  e  approfondiva  ntiove 
ricerche,  lo  spingevano  ad  allargare  sempre 
piti  il  campo  delle  indagini.  Di  Iperide  pub- 
blicava ancora  il  Discorso  in  favore  di  Eu- 
lenippo  (1860)  e  quello  Per  i  morti  nella 
guerra  Lamiaca  (1864);  e  via  via  memorie 
su  Pindaro  (1869  e  1873)  e  su  Bacchilide 
;i898)  e  curava,  per  l'Istituto  Storico  Ita- 
lano,  l'edizione  della  (rMerra  Gotica  di  Pro- 
oopio  da  Cesarea  (1895-98).  Insieme  a  que- 
ste e  ad  altre  ricerche  minori,  articoli  e  re- 
^  censioni,  escono  dalla  gi-ande  fucina  dell'in- 
faticabile artiere  quelle  opere  maggiori  per 
le  quali  il  suo  nome  è  connesso  con  i  nomi 
ili  sommi  poeti,  con  scoperte  insigni  di  epi- 
grafia e  papirologia,  con  problemi  capitali 
di  .storia  letteraria.  Eccolo  a  dettare  quelle 
solide  e  insieme  eleganti  «  introduzioni  »  alle 
Commedie  di  Aristofane  tradotte  da  Au- 
gusto Franchetti  (Le  Nuvole  1881,  Le  Sane 
1886.  Gli  Uccelli  1894.  I  cavalieri  1898, 
TI  Fiuto  1900,  Le  donne  a  parlamento  1901, 
Le  donne  alle  Tesmoforie  1905,  Lisistrata 
1911);  eccolo  primo  editore  ed  interprete 
«agace,  soprattutto  nel  «  Museo  di  Anti- 
chità Classiche  »  da  lui  fondato  e  diretto,  di 
una  quantità  di  iscrizioni  greche,  fra  le  quali 
la  celeberrima  epigrafe  di  Gortyna,  scoperta 
dal  suo  alunno  Ilalbherr.  «  la  regina  •  di 
tutte,  come  quella  che  per  l'estensione,  l'an- 
tichità (prima  metà  del  VI  sec.  avanti 
Cristo),  il  contenuto  (tutta  una  .serie  di  leggi 
di  quella  vetusta  città  cretese)  costituisce 
davvero  >'  un  monumento  unico  nel  suo  ge- 


nere»; ripubblicata  poi,  insieme  ad  altre  ve- 
nute in  luce  da  nuovi  scavi,  nel  grande  vo- 
lume del  Le  leggi  di  Gortyna  {189:i).  E  pub- 
blica e  illusila  una  quantità  di  altre  iscri- 
zioiii  :  di  Tauromeiiiuiu,  di  Olimpia  ed  Itaca, 
di  Alicamasso,  di  Cuina,  di  Mantinea,  di 
Cirene,  di  Pednclisses  ;  tabelle  testamenta- 
rie delle  colonie  achee  in  Magna  Grecia,  epi- 
grafi su  laminette  e  dischi  e  vasi  e  busti  ; 
annotando  e  completando  le  raccolte  di 
iscrizioni  arcaiche  greche  dell'Accademia 
di  Berlino  e  recando  un  importante  contri- 
buto all'orfismo  con  le  Laminette  orfiche  edite 
ed  illustrate  (1910).  Non  solo  sulle  epigrafi  ; 
si  getta  con  insaziato  ardore  sui  papiri,  su 
questi  preziosi  documenti  di  età  scomparse 
e  ne  ascolta  attento  le  voci  lontane  e  se  ne 
fa  inteiTirete  ;  a  lui  si  debbono  i  primi  studi 
sui  papiri  diseppelliti  fra  le  lave  di  Erco- 
lano  {Papiro  ercolanese  inedito  1875,  Fram- 
menti inediti  della  Etica  dì  Epicuro  1879, 
Eeladoni  sui  papiri  ercolanesi  \S80)  ;  e 
quando  l'Egitto  ci  dischiuse  tanti  insperati 
tesori,  prese  attiva  parte  alla  pubblicazione 
e  illustrazione  e  di  quelli  raccolti  nella  no- 
stra Firenze  il  secondo  volume  (Papiri 
fiorentini  letterari  ed  epistolari  1911)  è  do- 
vuto alle  sue  ciu-e. 

Uno  dei  meriti  piìi  singolari  del  Compa- 
retti è  certo  quello  di  aver  chiarito  alcune 
questioni  intricate  e  incerte,  di  aver  tolto 
malintesi  o  errori,  di  aver  pronunciato  una 
parola  decisiva  fondata  sopra  studi  attenti 
e  coscienziosissimi,  spesso  validamente  op- 
ponendosi alle  teorie  e  opinioni  di  o  pezzi 
grossi  »  della  filologia,  specialmente  tede- 
schi. La  «  questione  omerica  »  fu  per  lunghi 
anni,  ed  è  tuttora,  oggetto  della  sua  speciale 
attenzione  e  tutto  un  grande  scaffale  della 
sua  magnifica  biblioteca  è  ricolmo  di  quanto 
è  stato  scritto  (e  quanto  è  stato  scritto  !) 
sull'argomento.  La  teoria  lachmanniana 
della  composizione  dei  poemi  omerici  dal- 
l'agglutinamento di  singoli  canti  (teoria  elio 
tanti  ha  traviato  e  che  è  pur  oggi  firlicolo 
di  fede  per  molte  persone  colte)  fu  da  lui 
ingegnosamente  oppugnata  con  lo  studio  cri- 
tico di  un  poema  che  ai  sostenitori  dell'ori- 
gine dell'epos  da  canti  «  popolari  »  sembrava 
la  prova  piìi  convincente  del  loro  assunto,  il 
Kalevala  dei  Finni.  Col  suo  volume  (1891),  il 
Comparetti  dimostrò  invece,  aiutato  in  parte 
dalle  ricerche  anteriori  di  J.  Krohn  e  di  al- 
tri dotti  finlandesi,  ma  anche  con  larga  e 
miniita  indagine  personale,  che  il  Lónn- 
rot  non  fu  per  niente  «l'Omero  raccogli- 
tore, r  Omero-Commissione  di  Pisistrato 
della  teoria  ^^olfiana  e  lachmanniana»; 
mentre  la  mancanza  di  un  organismo  vero  e 
proprio,  di  un'unità  epica  nel  Kalevala, 
opera  personale  del  raccoglitore  per  quanto 
in  massima  parte  composto  di  canti  popo- 
lari, non  permettono  alcun  confronto  col- 
VTliade.  opera  individuale,  opera  d'arte, 
come  è  sempre  individuale  e  artistica  l'opera 
del  poeta  epico.  Vorremmo  che  questo  la- 
voro, pubblicato  nelle  «  Memorie  n  dell'Ac- 
cademia dei  Lincei,  lavoro  dei  piii  geniali  e 
attraenti  che  la  scienza  italiana  possa  van- 
tare, fosse  piii  largamente  diffuso  e  letto  ; 
al  che  gioverebbe  una  ristampa,  nella  quale 
l'autore  avrebbe  solo  da  tener  conto,  per 
alcune  parti  dell'opera,  delle  piii  recenti  ri- 
cerche di  Kaarle  Krohn  sulla  Storia  dei  runi 
del  Kalevala  (190,3-1909).  Prima  di  lasciare 
Omero,  ricorderemo  che  al  Comparetti  è 
pur  dovuta  la  edizione  fototipica  del  cele- 
bre codice  Marciano  deWIliade,  con  una  sua 
erudita  prefazione. 

In  un'altra  controversia,  di  minor  im- 
port.anza,  ma  per  la  quale  disputarono  filo- 
logi valorosi  quali  il  Welcker  e  il  Kock,  il 
Maestro  italiano  portò  pure  argomenti  deci- 


sivi ;  quella  sulla  realtà  degli  autori  fra 
Saffo  e  Faone  e  l'autenticità  di-U'epL'-tola 
ovidiana  ;  dimostrando,  prima  in  forma  po- 
polare in  un  articolo  della  «  Xuuva  Anto- 
logia »  (1876)  e  subito  dopo  in  piti  ampia  e 
scientifica  trattazione  (1876),  che  nessun  ac- 
cenno a  quell'amore  si  trova  nei  versi  della 
poetessa  e  che  la  epistola,  di  cui  studia  i 
niolte])!ici  rai>porti  con  le  tradizioiii  cor- 
renti intorno  a  Saffo,  è  veramente  di  Ovidio. 

Con  questo  lavoro,  in  parte  di  materia 
greca,  entriamo  nel  campo  latino,  nel  quali- 
pure  dovevano  affermarsi  la  genialità  e  la 
dottrina  del  Comparetti,  specialmente  con 
l'opera  che  pili  dt  ogni  altra  ne  assodò  la 
rinomanza  e  che  è  un  vero  modello  di  in- 
dagine critica,  condotta  da  una  mente  aperta 
nello  stesso  tempo  al  sentimento  del  bello  : 
Virgilio  nel  Medio  Evo  (1872,  seconda  ediz. 
1896).  La  figura  del  poeta  e  la  «fortuna 
dell'Eneide  soii  qui  studiate  attraverso  i 
secoli,  sia  nella  tradizione  letteraria  che 
nelle  leggende  popolari  che  fanno  di  Virgi- 
lio un  mago  e  un  taumaturgo  ;  con  mirabile 
erudizione,  conoscenza  diretta  e  sicura  delle 
fonti  pili  svariate,  in  parte  inedite  ;  con  pa- 
gine eloquenti  sul  carattere  della  poc.sia  la- 
tina medioevale,  sull'ideale  deirautichità 
in  quei  secoli  di  barbarie,  sul  sorgere  delle 
letterature  romanze,  sui  rapporti  di  Dante 
con  Virgilio,  sul  trasformarsi  della  materia 
classica  in  narrazione  romanzesca.  E  un 
libro  riboccante  di  erudizione,  e  pur  di  pia- 
cevolissima lettura  ;  ricco  di  citazioni  e 
rimandi  ad  opere  tedesche,  e  pur  eminente- 
mente «  italiano  »  nello  spirito  e  nella  forma  : 
a  giudizio  di  molti,  il  suo  «apolavoro.  L'ar- 
gomento delle  sopravvivenze  virgiliane  ha 
offerto,  anche  più  tardi,  occasione  ad  altri 
studi  del  Nostro,  quali  i  due  articoli  su  Le 
imagini  di  Vixgilio  e  i  primi  sette  versi  del- 
VEneide  e  L'Eneide  negli  altorilievi  di  uu 
elmo  gladiatorio  pompeiano  («Atene  e  Romai . 
1914  e  1919). 

Come  già  per  il  greco,  cosi  per  il  latino  li- 
indagini  letterarie  trapa,ssauo  nelle  epigra- 
fiche ed  archeologiche,  per  quell'incessante 
collegamento  di  studi  cosi  caratteristico 
nel  Comparetti,  cospicuo  rappresentante 
anch'esso  della  duttilità  e  versatilità  del  ge- 
nio italiano.  Così,  oltre  che  a  vari  saggi  mi- 
nori che  lo  spazio  mi  vieta  di  ricordare,  1" 
troWamo  intento  ad  illustrare  la  celebri- 
iscrizione  arcaica  del  Foro  Romano,  il  co- 
sidetto  Lapis  niger  (18S9  e  1900)  e  poi  l'iscri- 
zione della  Colonna  Traiana  (1906)  ;  a  de- 
scrivere e  commentare  i  nuovi  Scavi  de' 
Foro  Pomnno  (1889)  e  la  Statxia  d'Anzii' 
(1910),  mentre  già  fin  dal  1879  aveva  dis 
sertato  intomo  al  La  Villa  de'Pisoni  in  Er- 
colano  e  la  sua  biblioteca. 

Ma  anche  in  altri  campi,  in  apparenza  re- 
moti da  quelli  finora  ricordati,  si  è  svolta 
la  sua  attività.  Sin  dal  1865  pubblicav. 
quelle  acute  ricerche  Intorno  al  Libro  de 
Sette  Savi  di  Roma  con  le  quali  si  connett- 
il  volume  Intorno  al  libro  di  Sindbad  (1860 
rimasto  anche  oggi  la  miglior  moncgrafi,: 
sulle  complicate  vicende  di  quel  popola- 
rissimo testo  di  origine  indiana.  Purtroppo, 
occupato  in  tanti  altri  studi,  il  Comparetti 
non  ebbe  spesso  occasione  di  contribuir 
alle  indagini  di  novellistica  compar.ita,  pi 
le  quali  possedeva  sì  felici  attitudini  e  mezzi 
eccezionali  di  ricerca  ;  ma  pure,  oltre  » 
qualche  scritto  minore,  ci  ha  dato  il  note- 
vole saggio  su  Edipo  e  la  mitologuì  compa- 
rata (1867)  e  un  prezioso  volume  di  Novel- 
line popolari  italiane  illustrate  (1875).  E 
ci  ha  dato  pure,  nel  dominio  più  stretta- 
mente italiano,  un  articolo  su  i  famigerati 
Jlanoseritiì  di  Arborea  (1870)  e.  in  collabo- 
razione   con    A.    D'Ancona,    l'edizione    del 


L'ITALIA  CUE  SCRIVE 


Le  anticlie  rime  voli/tiri  Heconilu  la  lezione  del 
cod.  valle.  1793  (1895-88).  Fiualiiiciite,  coi 
Ungili  dei  ditdelli  ijreri  delVIlalia  meridio- 
nale (ISfHi)  fu  il  |niiiio  ad  ofiiiio  alla  «ciciiza 
un  inalci'ialc  aljliaslaiiza  copìoKO  e,  KÌ(^ui'i>  di 
quella  Ki  iiitorcssiiiitc  forma  di  linguaggio, 
spianando  in  -ceri  o  modo  la  via  allo  raccolti^ 
maggiori  del   Morosi  e  del   Pellegrini. 

]'er  .sua  iniisiativa  o  consiglio  o  autore- 
vole patroi'inie,  l'Accademia  dei  Lincei  im- 
]neKe  la  pubblica/Jone  dei  Monumenti  An- 
tichi, il  (iovenio  istituì  a  Roma  —  e  poi  au- 
dio ad  Atene — -una  «Scuola  archeologica 
italiana»  e  noH'Univorsitil  della  capitale 
le  cattedre  di  archeologia  ed  epigiafia  greca  ; 
e  varie  altre  imprese  scientifiche  godettero 
e  godono  del  suo  valido  aiuto. 

Come  era  giusto,  ma  come  non  sempre  av- 
viene, onori  e  plauso  uon  mancarono  al- 
l'Uomo insigne,  al  lavoratore  iufaticabUe, 


da  i)arte  dell'i  Stalo  e  del  Re,  di  illustri  Ac- 
cademie ed  Università,  di  .Società  scienlili- 
che  e  letterarie  italiane  e  straniero.  Possa 
l'ormai  ot  t:inta(irii|ii<iine  vegliardo,  che  con 
mente  sempii-  limpida  e  ardore  uou  mai  il- 
languidito attende  ancora  a  lavori  di  epi- 
grafia e  paleografia,  a  ricerche  di  storia  let- 
teraria, a  ]iul>bIicazioni  filologiche,  conti- 
nuare per  molti  anni  nella  nobile  e  profìcua 
attività  da  cui  tanto  bene  è  venuto  alla 
scienza  e  tanto  onore  al  nome  italiano. 

P.   E.    FAVOLIMI. 

Bibliografia. 

Gliserittipiù  imp-Ttiititi  sono  ,'iuvìa  citati  noH'ur- 
ticolo  precedente.  Un  l'ienco  eurnpieto,  fino  al  191g, 
comproiidonto  9.5  piililiUcazioni,  ù  dato  in  appendice 
allo  scritto  di  A.  Cuiaffelli,  La  mente  di  D.  Com- 
paretli   («  Nuova    Rivista  Storica    >  II,  p.  238-262). 


11  Coii\ei>iio  Nazionale  degli  Editori 

(L'Atli  è  finita:  è  nata  l'Aeli) 


Il  convegno  degli  editori  e  dei  librai  ita- 
liani si  è  svolto  con  assiduità  di  lavoro  pro- 
ficuo. Piero  Barbèra  ha  proposto  che  il 
dieeoreo  inaugurale  del  Presidente  Beltranii 
fosse  in8<M-ito,  almeno  nelle  sue  parti  esseur 
ziali,  nella  llidia  che  scrive,  o  noi  ben  volen- 
tieri lo  avremmo  puhldicato  se  ne  avessimo 
avuto  dalla  Segreteria  il  riassunto,  sia  per 
rendere  un  nuovo  omaggio  al  Btdtrami,  sia 
porcile  il  bel  discorso  molto  avrbbe  giovato 
a  far  capire  al  largo  pubblico  che  leggo  le 
condizioni  estreiLi:ini(  iit(^  difficili  e  disgra- 
ziato in  cui  si  svolge  l'attività  editoriale.  Il 
pubblico,  anche  il  piii  iuteUigeute,  (•  molto 
tardo  ad  ammettere  che,  essendo  cresciuto 
di  tre  o  quattro  volto  il  costo  della  mano 
d'opera  e  di  dieci  o  dodici  volto  il  prezzo 
della  carta,  gli  editori  abbiano  poco  piii  che 
raddoppiato  i  prezzi  dell'anto-guerra 

Il  Beltrami  ha  ricordato  la  infame  misura 
del  ministro  dello  posto  contro  il  libro  e  la 
nefasta  inframettenza  del  (ioverno  che  ha, 
durante  la  gueria.,  fatto  pagare  agli  editori 
prima  2.5  e  poi  40  lire  al  quintale  la  carta  oltre 
il  prezzo,  già  per  so  enorme,  fissato  dalle 
cartiere  e  ciò  per  compensarsi  di  quanto  il 
Governo  rimetteva  por  favorire  i  grandi  gior- 
nali politici.  Provvedimento  cho  resterà  in- 
comprensibile, por  omnia  saecula,  ai  lettori 
di   buon   senso. 

Noi  protestammo,  in  passato,  contro  la 
nostra  rappresentanza  di  classe  che  tale 
patente  ingiustizia  subì,  ma  (come  ha  spie- 
gato il  Boltrmi)  il  Govenio  non  ha  mai 
avuto  iiaiira  degli  editori,  né  potevamo  spe- 
rare in  un  onesto  appoggio  dalla  stampa 
politica,  visto  che  tutto  lo  ingiustizio  gover- 
nativo  tornavano   a   suo    vantaggio. 

Il  Beltrami,  ha  annunciato  che,  probabil- 
mente, col  ])rimo  luglio  l'iniqua  tassa  sarà 
finalmente  tolta  e  il  Congresso  ha  votato 
che,  ajipena  sarà  costituito  il  nuovo  Mini- 
stero delle  poste,  una  commissione  si  pre- 
senti per  ottenere  un  piii  equo  trattamento 
per  la  stampa  editoriale. 

Sebbene  l'industria  editoriale  (ha  detto 
il  Beltrami)  sia  per  impiego  di  capitah  e  per 
possibilità  di  profitti  la  più  povera,  ò  quella 
che  ha  la  niassinia  importanza  per  la  dignità, 
per  lo  sviluppo  della  cultura  nazionale  e  i 
governi  cho  contribuiscono  a  renderne  im- 
possibile l'attività  sono  governi  parricidi. 


Kon  crediamo  di  aver  mai  assistito  ad  un 
convegno  più  rivoluzionario  nei  risultati  e 
più  elegantemente  cortese  nelle  forme.  Si  è 
prima  di  tutto,  cambiato  il  titolo  della  asso- 
ciazione :  non  più  Atli  (Associazione  Tipo- 
grafica Libraria  Italiana),  ma  Adi  (Associa- 
zione Editoriale  Libraria  Italiana).  La  fra- 
ternità  tra  gli   editori   e  i   tipografi   non   è 


.piti  possibile  :  uon  ci  sono  tra  loro  inteiessi 
comuni  ma  antitetici. 

È  stato  approvato  un  nuovo  statuto  ela- 
borato da  Viarougo,  Lattes,  Cesari,  Cattaneo 
che  riordina  ex  novo  l'associazione  dividen- 
dola in  due  camere  paritetiche,  una  degli 
editori  e  l'altra  dei  librai;  si  è  stabilita  una 
divisione  in  sezioni  provinciali  e  si  è  votato, 
nientemeno,  che  il  trasferimento  della  sede 
sociale  da  .Milano  a  lìoma. 

(piando  riCS  tre  mesi  addietro  fece  questa 
proposta  non  ponsava  certo  che  essa  avrebbe 
avuto  così  rapida  attuazione  !! 

La  sezione  di  Roma  aveva  proposto  questo  : 
cho  a  Milano  restasse  la  sedo  amministrativa 
o  che  qui  ci  fosse  una  delegazione  che  ne 
avesse  la  rappresentanza  autentica  presso 
gli  Organi  statali  :  proponeva  insomma  di 
togliere  alla  presidenza  il  disagio  di  andare 
cercando  a  colpi  di  telegramma  un  mila- 
nese che  si  trovasse  per  caso  di  passaggio 
per  Roma  jier  delegarlo  volta  jier  volta  a 
ra])presentarla  :  ma  il  Congresso  ha  sentito 
la  necessità,  specie  per  lo  argomentazioni  di 
Benipoiad  e  di  Barbèra,  cho  una  associazione 
nazionale  come  è  quella  degli  editori  e  dei 
librai  italiani  debba  avere  la  sede  alla  Capitale. 

A  Roma  non  c'è  mai  stato  un  vero  e  pro- 
prio editore  nel  senso  moderno  e  industriale 
della  parola,  e  sebbene  in  questi  ultimi  anni 
molte  iniziative  nuove  editoriali  siano  par- 
tite da  Roma  e  alcune  grandi  case  del  Nord 
abbiano  costituito  qui  una  loro  rappresen- 
tanza, è  necessario  che  tutti  gli  editori  ita- 
liani contribuiscano  in  avvenire  più  che  per 
il  passato  a  farq  di  Roma,  oltre  che  la  capitale 
politica,  anche  la  capitalo  del  libro,  o  il 
Consiglio  direttivo  dell' ylHj  composto  di  ele- 
menti raccolti  da  tutta  Italia  potrà  veramente 
essere  qui  in  Roma  l'espressione  di  tutta  la 
editoria  nazionale. 

Non  condividiamo  le  apjireusiojii  auto- 
revolmente espresse  da  Innocezo  Vigliardi 
Paravia,  dall'Alfieri  e  da  altri  che  l'accidia 
romana  possa  soffocare  l'attività  deUa  Asso- 
ciazione e  riteniamo  anzi  clie  se  si  avrà  la 
foHuna  di  pescare  un  segretario  intelligente 
come  il  suo  predecessore  e  che  possa  dedicarsi 
davvero  anima  e  coi-po  all'associazione,  que- 
sta troverà  qui  la  sedo- più  adatta  per  rag- 
giungere uno  sviluppo  adeguato  alle  nuovo 
esigenze  della  Nazione  e  della  industria  del 
libro,  lo  quali,  è  bene  ricordarlo,  sono  sostan- 
zialmente diverse  da  quelle  dell'anteguerra. 

Anche  a  noi,  lo  diciamo  con  franchezza,  è 
sembrato  esagerato  il  voto  espresso  dal  gio- 
vane editore  di  Ascoli  Piceno,  l'avv.  Cesari, 
(cho  se  non  si  disamorerà  della  nostra  orga- 
nizzazione potrà  diventarne  una  forza  di 
prim'ordine)  il  quale  ha  sostenuto  che  Aeli 
doveva  risiedere  a  Rom.a  anche  per  esser 
vicina   alVICS,   e  consentiamo   pienamente 


col  Beltrami  cho  l'orgauizzazione  professio- 
nale debba  essere  una  cosa  a«solutaiuonte 
iliversa  da  questa  nostra  azione,  diremo  così, 
profana,  che  ha  scopi  soltanto  ideali  e  nou 
industriali.  Una  contaminazione  nuocereblie 
assai  j)iù  a  noi  che  all'yle/i,  ma  il  Beltrami 
ha  torto  nel  non  apprezzare  in  giusta  misura 
e  nel  non  j)re«entire  tutto  d  contributo 
indiretto  nia  utilissimo  cho  alla  attività  edi- 
toriale italiana  potrà  dare  il  nostro  sforzo, 
e  noi,  abituati  un  tempo  a  veder  da  alcuni 
nostri  colleglli  considerata  questa  iniziativa 
come  fantasmagorica,  siamo  confortati  fino 
alla  soglia  della  superbia  del  voto  firmato  da 
tutti  gii  editori  e  da  tutti  i  librai  intervenuti 
al  Congresso  che  Angelo  Sodini.dirottore della 
Casa  Editrice  Barbèra,  ha  presentato  alla 
presidenza 

-»  "  Il  Convegno  degli  Editori  e  del  I.IIirai  Ita- 
liani sahita  con  plauso  e  con  sìmputiu  lu  buona 
e  coraggiosa  iniziativa  del  collega  F'oriniggini 
il  quiik'.  con  felice  intuito  e  con  notevole  ga- 
crillcio  (li  drn.iro  e  della  propria  atti\  ita  edito- 
riale, è  riuscito  a  dar  vita  aii  un  "  Istituti  per 
la  propaganda  della  Cultura  Italiana  ".  elio  In 
poco  tempo,  oppurtunamente  sorretto  dagli  or- 
urani  statali,  si  è  allermato  nel  nionilo  i'  pro- 
mette ormai  chiaramente  di  divenire  una  cospi- 
cua forza  della  editoria  nazionale  quale  nessuna 
altra  nazione  piissieiie  ancora. 

•'  Il  Convegno  fa  voti  che  sia  goni'rahnt'ntc 
apprezzato  lo  sforzo  generoso  e  sagaci'  del  col- 
lega Kormigg  ni  e  che  sia  assecondato  in  modo 
che  nel  più  breve  tempo  possibile,  sia  per  dare 
tutti  quei  buoni  fruiti  di  cui  si  è  già  chiara- 
mente manifestato  capace  a  vantaggio  della 
editoria,  della  libreria  e  della  cultura  nazionale. 
■","  Il  CoMvcg:io  delibera  che  qufslo  voto  sia 
pubblicato  nel  "  Giornale^della  Libreria  "  ". 

Non  speravamo  davvero  che  l'ambito 
consenso  dei  nostri  colleghi  saiebbe  giunto 
così  presto  od  in  forma  cosi  solenne. 


È  stata  toccata  anche  la  questione  dei  cam- 
bi. La  verità  ora  è  questa  :  che  gli  editori 
italiani  vendono  in  generale  i  loro  libri  in 
moneta  italiana  ai  librai  stranieri  che  li 
rivendono  in  moneta  del  loro  paese.  Noi  ci 
illudiamo  che  il  nostro  sacrificio  contribuisca 
alla  diffusione  maggiore  del  nostro  libro  ; 
invece  il  pubblico  no  gode  assai  poco.  Da 
Boston,  da  Zurigo,  da  Buenos  Aires  questo 
grave  inconveniente  ci  è  egualmente  segna- 
lato. Otteniamo  soltanto  un  interessanii'uto 
maggiore  per  parte  dei  librai  stranieri,  ma 
niente  più.  Ij'Aeli  non  ha  ancora  approvato 
il  Codice  degli  usi  librari  cho  da  tanti  anni 
è  in  elaborazione.  Nou  ha  perciò  norme  fisse 
e  sicure.  Ci  sono  caso  che  fanno  pagare  i 
loro  libri  spediti  all'estero  in  oro,  altre  in 
moneta  italiana  :  noi  siamo  così  ossessionati 
dal  proposito  della  espansione  all'estero 
che  diamo  le  cose  nostro  a  chi  si  rivolge  a 
noi  direttamente  dall'estero  a  meno  che  per 
l'Italia  cioè  ci  addossiamo  noi  le  maggiori 
spese  di  porto.  In  attesa  del  Codice  degli 
usi  librari  che  imjionga  a  tutti  norme  pre- 
cise, VAeli  ha  votato  che  per  l'estero  gli 
editori  aumentino  le  fatture  del  25  %. 


Le  due  nostre  proposte  di  cui  è  discorso 
nel  numero  precedente  sono  state  in  massima 
approvate. 

E  ringraziamo  il  collega  Beltrami  della 
simpatia  che  ha  dimostrato  per  quelle  che 
di  tutte  ci  sta  più  a  cuore:  la  Collezione  del 
Sì.  Se  un  così  autorevole  Collega  nostro, 
capo  di  una  così  cospicua  casa  editrice,  fosse 
davvero  convinto  della  opportunità,  della 
praticità  della  iniziativa,  riteniamo  che  (jue- 
sta  segnerebbe  un  vero  trionfo  della  editoria 
italiana,  ossia  della  nazione  nostra,  perchè 
è  bene  che  i  lettori  si  aliituino  al  nostro 
leitmolir:  «la  fortuna  spirituale  della  nazione 
e  la  fortuna  economica  degli  scrittori  italiani 
sono  strettamente  connesse  e  inimedeKiniate 
con  la  fortuna  degli  editori  .  /■,_ 
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Guerra  1915-18 

Romeo     Beknotti.     Cnpitauo     di    fregata. 

Il  potere   marittimo   nella   grande  guerra* 

con    tavole    e    fì^jure    nel  testo.   Livorno. 

Giusti,    editore.  ^®,  pp.  553»  L.  30. 

È  questo  il  primo  libro  uscito  allo  stampe  in  cui 
sia  accuratamente  disegnata  l'astone  propondorante 
elio  Tarma  marittima  esercitò  suile  «orti  della  guerra. 
11  lettore  troverà  in  esso  non  osclu-iivaraente  la 
cronaca  dei  casi  di  guerra  esposti  con  molta  chiarezza 
e  senza  sius^tidio  di  re(,torica.  ma  anche  la  r^toria  doUa 
preparazione  al  conflitto  in  tutto  ciò  che  alle  ar- 
mate si  riferisco.  Il  libro  ò  tessuto  altrettanto  di  poli-  . 
tico  quanto  di  storia.  Il  capitolo  Xl*»  della  !!•  jiarte  è 
epeoialmente  consacrato  ai  sommergibili  nella  recen- 
te guerra,  argomento  degno  dello  studio  di  politici, 
di  pubbttcisli  e  dì  diplomatici  ni  quali  incombo  il  do- 
vere di  tracciare  le  regole  dfci  diritti  o  dei  doveri  ai 
boUigeraiiti  dell'avvenire.  Una  così  lunga  guerra  in 
mi  ogfti  operazione  fu  condotta  su  lineo  estesissime, 
in  cui  le  perdite  sono  state  gigantesche,  devo  solle- 
citare la  riflessione  doi  marini  intorno  ai  problemi 
della  organica  futura.  Perciò  il  Bornoiti  intitola 
dair  t  organica  navale  »  la  parte  IV»  dell'opera.  Oggi 
esiste  infatto  una  nuova  situazione  marittima  in- 
temazionale. Ammessa  la  necessità,  di  avere  una 
marina,  e  avendo  constatato  quanto  siano  già  più 
gravi  le  nostre  condizioni  d'inferiorità  rispetto  allo 
altre  flotte,  il  programma  minimo  rimane  evidente- 
mente stabilito  in  base  al  criterio  di  mantenere  Tor- 
ganico  oggi  esistente,  ossia  di  non  crescere  per  qu/ilche 
tempo  le  nostre  forze  di  battaglia  e  sviluppare  il  na- 
viglio leggero^  i  sommergibili  e  gli  aerei. 

JACK    LA   BOUXA. 

Doit.  Ferruccio  Palla  veri.  Origini  e 
cause  della  rotta  di  Caporetfo.  Bioseìa, 
1919,  iii-80,  pp.  82.  L.  2. 

Disfatta  morale,  più  che  strategica  :  disfatta  dì 
soldati  esausti,  angariati,  amareggiati.  Nulla  di  ve- 
ramente nuovo,  dunque,  ma  son  pagine  scritte 
senza  retorica  da  uno  che  ha  veduto  e  vissuto  ;  e 
si  leggono  ora  con  quella  curiosità  dolorosa  che  ci 
porta  a  riandare  le  grandi  cose  tristi  della  nostra 
vita,  e  con  interesse,  senze  dolore,  saranno  lette  da 
coloro  che  verranno,  e  vorranno  sentire  una  voce  di 
questi  nostri  gi'irni.  orinai  fatti  lontani. 

GIORGIO  FAXCO. 

LETTERATURA   C0NTE3IP0RANEA 

Luigi  Pirandello.  Th  ridi.  novéHe.  Milano, 

Treves,  1920,  pp.  278  in  S.  L.  6. 
Id.  isereccne  e  la  guerra,  novelle.  Milano, 
Pacchi,  1920,  pp.  213  in  8o.  L.  3,oO. 
Se  il  nostro  povero  amico  G.  Rabizzani  fosse  ancora 
vivo  e  volesse  ristampare  una  seconda  edizione  del 
suo  bellissimo  ^  Steme  in  Italia  n,  dovrebbe  oggi 
aggiimgero  un  capitolo  per  studiare  le  nìolteplici 
evidenti  relazioni  di  sonìiglionza  cho  corrono  tra  alcu- 
ne pagine  di  Berecche  e  la  guerra  e  il  Triòiram  Shàndìf, 
e  più  propriamente  tra  Marco  Leccio  e  Tobia  Shandy, 
tra  Tiralli  e  il  caporale  Triram.  Ma  le  somiglianze  sono 
superficiali.  ìMolta  distanza  corre  tra  lo-  Stome  e  il 
Pirandello,  la  cui  arte  manca  della  finezza  di  tocco  e 
soprattutto  della  .simpatica  bonomia  e  della  larga 
visione  delle  cose  e  del  mondo  che  e  in  ogni  opera  del 
grande    umorista    inglese. 

Il  Pirandello  difetta  di  simpatia  umana.  I  suoi  per- 
sonaggi escono  fuori,  come  Vhothttnculus  di  ^\'agne^ 
dalle  sue  storte  e  dai  «uoi  alombicchi,  figli  dell'in- 
cubo e  della  fantasia  :  noi  non  possiamo  sentirci 
partecipi  della  loro  stravagante  natura,  e  ì  loro  casi 
riescono  difficilmente  a  commuoverci.  Chi  potrebbe 
mettersi  nei  panni  di  Berecche  o  di  Ciaùla  t  La  loro 
deformazione  grottesca,  la  loro  smorfia  caricaturale 
può_maravigÌiaroi,  può  intere?saroi  magari  come  im 
clinico  s'interessa  a  un  inverosimile  caso  di  patolo- 
gia :  ma  noi  sappiamo  già  di  essere  immunizzati  da 
questo  genero  di  malattìa,  e  non  temendo  Ìl  contagio, 
restiamo  indifferenti.  La  luna  scoperta  da  Ciaùla  ci 
sembra  veramente  più  grande  e  più  soprendente  della 
luna  solita,  perchi*  l'arto  del  Pirandello  nel  trattare 
il   maravigUoso  è  veramente    profonda  ed    eftìcacis- 


sinia  :  ma,  in  conclosione,  questa  luna  più  grande  ^ 
più  sorprendente  che  ci  dice  di  nuovo  T  che  orizzonti 
ci  allarga  ?  in  che  modo  insomma  rientra  nella  noetra 
vita  r  m  che  può  appassionarci  ?  Niente  dì  Ciaùla 
è  in  noi,  nessun  vincolo  rli  fraternità  umana  ci  lega 
a  lui,  porchò  noi  possiamo  palpitare  con  lui  della  sua 
scoperta. 

Non  solo  i  personaggi.  La  stessa  visione  tragica 
della  vita  che  fa  apafiimare  il  Pirandello,  a  noi  ci  sfiora 
appena  l'epidermide  con  un  brivido  leggero.  Sol 
sentiamo  subito  che  la  •  sua  tragedia»  non  coincide 
con  la  nostra  tragedia.  Egli  ammucchia  nelle  sue  opere 
cadaveri  su  cadaveri, perchè  ò  il  cadavare  infatti  quello 
che  più  lo  impressiona  nella  morte  ;  ma  noi  la  morte 
ci  atterrisce,  molto  più  cho  per  sé  stessa,  per  la  vita 
che  siamo  costretti  a  lasciare  e  pel  tormentoso  mistero 
dell'ai  di  là.  Egli  riempie  le  suo  opero  di  pazzi,  ma  di 
I  veri  pazzi  »,  di  pozzi  normali,  degnissimi  tutti  del 
manicomio,  perche  è  la  pazzia  in  se  stessa  che  lo  turba 
e  lo  spaventa  ;  ma  noi  ci  commoviamo  di  più  di  fronte 
a  una  di  quelle  vasto  folUe  che  ci  fanno  dubitare  della 
nostra  saggezza. 

Ho  già  detto  altra  volta  su  queste  colonne  che  il 
Pirandello  rimane  sempre  imo  dei  nostri  più  grandi 
novellieri  moderni.  Confermo  pienamente  il  giudizio 
e  aggiungo  che  nessuno  di  quei  giovani  che  con  tanta 
leggerezza  oggi  lo  rinncsano  ha  fatto  niente  che  possa 
reggere  anche  lontanamente  al  paragone  con  l'opera 
sua.  Il  che  naturalmente  non  vuol  dire  che  l'arte  del 
Pirandello  non  possa  discutersi  ;  ma  vuol  dire  però 
che,  discutendola  e  parlando  dei  suoi  difetti,  s'in- 
tende sempre  guardare  a  un  punto  di  riferimento  assai 
alto  :  matteria  cioè  in  relazione  non  ai  piccoli  con- 
temporanei, su  cui  sovrasta  da  re,  ma  a  quei  mag- 
giori scrittori  di  tutte  le  epoche  e  di  tutti  i  paesi, 
dinanzi  ai  quali,  anche  se  sta  un  gradino  più  basso, 
ha  il  diritto,  come  un  grande  di  Spagna,  di  stare  a 
capo  coperto. 

Grazia  Deledda.  La  viadre,  romanzo.  Mi- 
lano, Treves,  1920,  pp.  234  in  S^.  L.  5. 

X/a  3iadre  è  un  violento  romanzo  d'anime  che  s'ad- 
densa e  scoppia  con  la  rapidità  fulminea  d'xm  tempora  - 
le  estivo.  La  rapidità  e  lo  scorcio  sono  le  caratteri- 
stiche principali  dell'arte  di  Grazia  Deledda.  La  quale 
dice  sempre  piuttosto  qualcosa  meno  che  qualcosa 
più  del  necessario  ;  ma  il  poco  che  dice  ha  la  virtù 
d'evocar©  intera  e  finita  la  \'isione  delle  cose  che  vuol 
rappresentare.  Sfogliando  le  duecentotrentaquattro 
pagine  del  volume  non  troverete  mai,  per  esempio, 
la  descrizione  dì  Aar,  ma  voi  vedete  benissimo  il 
paesino  inerpicato  a  mezza  costa  del  monte  :  sotto  è 
la  valletta  cupa  di  ombre  e  scrosciante  di  torrenti, 
aopra  le  solitarie  foreste  selvagge  della  vetta.  Sapete 
anche  benissimo  quel  che  passa  nel  cuore  della 
madre  durante  la  messa  terribile,  sebbene  la  Deledda 
sfugga  di  dirvelo.  E  di  tutti  gli  altri  personaggi  voi 
sentite  sempre  gli  spasimi,  i  fremiti,  le  angoscie,  le 
gioie,  e  sino  i  più  segreti  pensieri,  anche  quando 
Tautrice  passa  accanto  a  loro  muta  e  implacabile, 
come    il    Destino. 

Per  chi  parteggia  rautrico  ?  È  con  Agnese,  per  i 
diritti  dell'amore  e  degli  istinti  naturali  ?  O  è  con  la 
guardia  campestre,  per  la  santità  del  dovere  su  tutto, 
anche  al  di  sopra  de^a  natura  ?  Xon  può  sentire  lo 
reale  grandezza  della  Deledda  chi  non  comprende  la 
forza  e  il  perchè  di  questa  «uà  muta  imparzialità  di 
fronte  ai  casi  dei  suoi  personaggi.  Negli  antichi 
tragici  era  il  destino  che  dominava  dal  di  fuori  gli 
eventi  e  poteva  in  certo'  senso  giudicarli  .  Tautore 
o  s'itlentificava  col  destino  o  gli  si  contrapponeva,  e 
nell'un  caso  e  nell'altro  giudicava  anche  lui.  Grazia 
Deledda  invece  si  colloca  nel  centro  stesso  del 
dramma,  in  mezzo  alle  sue  creature,  facendosi  anche 
lei  sbalestrare  dal  vento  delle  loro  passioni  che  sono 
poi  le  passioni  di  tutti  gli  uomini,  soffrendo  in  loro  il 
riflesso  dell'universa  tragedia  umana,  il  cui  significato 
più  alto,  perchè  ella  stessa  ne  partecipa,  natural- 
mente le  sfugpe,  ma  tuttavia  le  si  impone,  ed  ella  sì 
sforza  di  capirlo. 

È  proprio  questa  umanità  e  universalità  immanente 
nel  romanzo  e  in  ognuno  dei  suoi  personaggi,  che  vi 
fa  badare  a  tutte  le  loro  parole,  a  tutti  i  loro  gesti. 
come  a  tresti  dcfiniti\*i  e  a  parole  portentose  che 
possano  da  un  momento  all'altro  svelarvi  un  qualche 


riposto  nii'«t4>ro  della  vita,  e  nel  coutuit^eiite  e  ncll'ciTt- 
mero  farvi  travedere  l'eterno.  \''oi  sapete  ohe  ogni 
particolare  ha  qui  la  9u(i  ragion  d'essere  :  le  «  dure 
mani  di  serva  •  della  madre,  la  rigidità  militare  della 
guardia,  l'aria  grave  e  tristo  di  Mano  Poako,  le  inge. 
nuità  luininoee  di  Antioco  :  una  ragion  d'essere  pro- 
fonda nel  romanzo  e  oltre  il  romanzo.  E  però  state  con 
l'attenzione  tesa  perchè  nulla  vi  sfugga  e  perchè  at- 
traverso il  sìmbolo  possiate  ritrovare  l'idea.  La  sua 
prosa  è  come  un  lucignolo  che  trema  nel  buio  immenso 
d^ uno  stanzone  che  ancora  non  conoscete,  e  ogni  balzo 
vivido  della  fiamma  vi  può  spiegare  la  presenza 
delle  ombro  oonfuso  che  vi  si  muovono  attorno,  vi  può 
schiarire  gli  oggetti  di  cui  non  riuscite  a  misurare  il 
volume  reale  perchè  le  tenebre  ve  li  ingigantiscono. 
E  se  ìl  lucignolo,  diffusa  la  sua  tremolante  e  nobrin 
luce  si  spegne,  prima  cho  voi  abbiate  potuto  eondare 
il  mistero  delle  altre  anime  e  della  vostra  anima,  e 
vi  lascia  nel  cuore  una  folle  malinconia  e  la  paura 
del  buio,  in  questo  appmito  età  la  drammaticitÀ 
potente  doU'arte  di  Grazia  Deledda. 

Dario    Niccodemi.    La  morie  in  maschera, 
romanzo.  Milano,  Vitagliano,  1920,  pp.  306 

in  80.  L.  7. 

Il  romanzo  ha  avuto  fortuna  —  è  giunto  già  al  iCP 
migliaio —  come  in  genere  hanno  fortuna  tutti  i 
drammi  del  Niccodemi.  Il  quale  però  mi  pare  cho  co- 
me drammaturgo  abbia  qualità  superiori  al  ro- 
manziere. Ciò  che  c'è  di  vivo  e  di  buono  in  queeto 
romanzo  è  infatti  solamente  la  parte  più  propriamecto 
drammatica  :  il  contrasto  di  Dora  D'Oro  col  marito. 
Il  resto  è  fatto  di  pez7.i  riportati,  dei  soliti  clichia 
del  romanzo  mondano  :  la  spiaggia  dì  mare  con 
relative  nudità  e  relativi  iliris»  Montecarlo,  Mont- 
martre,  le  corse  pazze  in  automobile,  ecc.  ecc.  Hanno 
detto  che  si  tratta  d'un  romanzo  pornografico  :  e 
questa  è  una  calunnia  bella  e  buona.  C'è  piuttosto 
qualche  volgarità  senza  grandezza.  Mi  epiego  :  un 
romanzo  che  s'inizia  in  un  uatcr-clostt  per  finire  nel- 
l'alito virulento  d'un  ubriaco  che  rece,  è  necessaria* 
mente  destinato  ad  avere  poco  odore.. .  di  santità. 

Luigi'  Siciliani.  Ter  consolare  Vanima  mia. 

Versi.  Milano,  Quintieri,  1920,  pp.  149  in 

80.  L.  6. 

Sebbene  sia  oggi  messo  quasi  in  disparte.  Luigi 
Siciliani  vale  infinitamente  più  di  tanti  altri  lette- 
rati intomo  ai  quali  si  fa  un  gran  chiasso.  Se  non  altro 
per  l'intensità  della  sua  passione  artistica,  per  il 
concetto  alto  e  puro  della  poesia,  per  la  dignità  e  com- 
postezza dei  mezzi  e  per  la  serietà  degli  sforzi  coi  quali 
cerca  di  raggiungere  il  suo  alto  ideale.  Egli  ha  una 
cultxira  soda  ed  estesa  e  una  preparazione  spirituale 
e  tecnica  come  pochissimi  altri  poeti  e  scrittori  pos- 
sono vantare.  S'è  dimostrato  ottimo  traduttore.  Ha 
scritto  in  Giovanni  Franrica  un  romanzo  che  merite- 
rebbe d'essere  oggi  ristampato  e  riletto,  e  v'assicuro 
che  farebbe  afigurare  e  arrossire  di  vergogna  più  d'uno 
dei  tanti  romanzi  e  r€iccolte  di  novelle  che  le  case  edi- 
trici infaticabilmente  ci  ammaniscono  tutti  i  giorni. 
Infine  ha  scritto  parecchi  volumi  di  poesie  che  hanno 
per  lo  meno  dei  buoni  versi  :  converrete  che  la  cosa  è 
abbastanza  rara  per  poterla  passare  sotto  silenzio. 

Oggi  in  ben  pochi  scritti  letterari  appare  l'ansia, 
la  turbolenza,  l*incertezza  della  nostra  vita  politica 
e  sociale  :  quasi  tutta  la  nostra  letteratura  tradisce 
ancora  una  voU-a  un  inumano  e  insincero  sdoppia- 
mento delia  nostra  personalità,  per  cui  possiamo  scri- 
verò academicamente  delle  novellette  altrettanto 
indifferenti  quanto  inutili,  mentre  l'animo  nostro  di 
cittadini  è  scosso  dalle  più  turbplcnti  passioni  civili, 
e  partecipiamo  tutti,  col  respiro  luozzo,  al  crollo  de 
scuote  dalla  fondamenta  e  minaccia  dì  scalzare 
un'intera  concezione  sociale,  i  più  vecchi  ordinamenti 
statali.  Dopo  il  romanticismo  e  non  ostante  ogni 
preteso  rinnovamento  delle  nostre  arti  poetiche,  se- 
guitiamo ancor  oggi,  come  nel  '.500,  e  nel  '700  a  con- 
cepir l'arte  come  un  fiore  di  serra  e  ranista  come  un 
estraneo  alla  vita,  la  quale  deve  ritrarre  in  astratto, 
campandola  cioè  nel  \'^oto  e  non  sulle  contingenti  pa.*- 
sionìumaue.  Nei  secoli  che  verranno,  sì  meraviglie- 
ranno  assai  che  sull'orlo  del  vulcano  in  eruzione  noi 
potessimo  scombiccherare  le  nostre  vigliacche  arco- 
die  di  piacevoli  novellette  cosi  spaventosamente 
lontane    dalla  realtà  fosca  attuale. 

Nei  versi  del  Sicihani  c'è  almeno  un  riflesso  di  que- 
sto incendio,  un'eco  di  questa  travolgente  tragedia. 
C'è  dunque  molta  maggiore  sinceriti  e  molto  meno 
nccadeiiiia  che  negli  altri  scrittori. 

Ma  perchè  dunque  i  suoi  <  buoni  versi  •  non  sono 
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addirittura  <  buono  pocHÌo  *  ?  Clio  cosa  manca  al  Si- 
ciliani por  OBfloro  un  vero  o  grande  poeta  7  C'è  noi 
suoi  verni  una  donnit^  e  nobìlti'i  di  concetti,  una  caprea- 
siono  accurata  e  iu  certo  uonHo  aMsai  caratteriBtico, 
imaf*ìiìi  pittorcKcho,  linguagjrio  proprio  e  colorito» 
tutto.  Abbiamo  in  quonte  pagine  una  bella  e  corretta 
«  sobria  e  perfetta  composizione  di  contrappunto. 
Tutto  c'è,  nifi  manca  il  canto. 

Mattia  Limoncklu.  La  Baccante,  romanzo  di 
Sorroato.  Milano,  Troves,  1920,  pp.  328 
in  8°.  L.   6. 

Quo8to  rouanzo  iia  il  torto  d'arrivare  con  venti 
anni  di  ritardo.  Oggi  non  poB8Ìamo  interessarci  piit 
a  queste  eleganti  esercitazioni  d'ostot'Hmo  in  margino 
allo  opero  del  D'Annunzio»  del  Wildo  e  del  Ruskin. 
Oggi  o'Oi  in  noi  l'aspettazione,  quasi  il  presentimento, 
d*un<i  vasta  opera  di  poesia  sana  e  robusta  che  stia 
per  rampollar  su  dal  cuore  stesso  dell'umanità»  dai 
detriti,  consumati  e  ridotti  già  hurmio,  di  un  secolo  dì 
dooadeutismo.  Stiamo  aspettando  con  raccoglimento 
devoto  e  sicuro,  corno  nei  sontunri  s'attendo  il  mira- 
colo» e  ogni  ritorno  ai  modi  d'arte  sorpassati»  ci  di- 
sturba e  ci  ferisce  come  una  dolueiono. 

Mattia  Limonoolli  ha  certo  ottime  qualità  di  scrit- 
tore :  non  si  discute  di  questo.  Ma  certo  queste  ottimo 
qualiti!i  sono  spose  malo  :  in  servizio  d'una  causa  per- 
duta, anzi  —  che  è  peggio  —  d'una  eausa  esaurita  o 
abbandonata. 

Nella  "  Baccante  n  non  è  chi  non  avverta  questo 
senso  di  disagio.  0*ò  troppa  luce,  troppo  sfavillio  di 
gomme,  troppi  damaschi  e  troppe  Rete,  troppa  musica» 
troppe  rafìinatezze,  troppi  cosmetici,  troppo  ele- 
ganze :  ne  restiamo  storditi  come  so  avessimo  avuto 
l'imprudenza  d'addormentarci  in  una  stanza  piena 
di  fiori  velenosi  ed  osageratamonto  profumati.  Stor- 
diti ed  estorefatti  seguiamo,  senza  nessuna  passione. 
Io  svolgersi  lento  e  grave  dei  e  bei  gesti  »  rituali»  delle 
maraviglie  che  l'autore  sgrana  sotto  i  nostri  occhi 
imbambolati»  di  tutto  le  vecchie  frasi  fatte  dell'este- 
tismo che  qui  ritornano  a  passare  e  a  ripassare  come 
i  ro  Magi  di  un  carillon  figurato, 

E  dopo  tutto  lo  delicatezze  e  i  confettini  aroaiatici 
della  n  Baccante  »  —  che  molte  volte  hanno  persino 
un  sapore  pretorintezionale  di  parodia,  tanto  le  squi- 
site eleganze  vi  sono  esagerato,  lambiccate,  concen- 
trate—  ci  piglia  una  voglia  matta  di  tuffarci»  per 
reazione,  nei  romanzacoi  d'appendice»  dove  sono  più 
sguaiati  e  scorretti»  di  ravvoltolarci  nello  Zola  dov'è 
più    sbracato  e  maiale. 

Paolo  Arcari.  La  faccia  che  non  capisce, 
novelle.  «  Le  spighe  »,  n"  29.  Milano, 
Treves.  1920,  pp.  196  in  16^.  L.  3. 

Non  soiio  novello  —  qualcuno  dirà  :  n  finalmente  !  »  ; 
perohò  in  verità  sono  troppi  coloro  che  credono  in 
buona  fede  dì  scrivere  delle  novelle  —  sono  divaga- 
zioni in  punta  di  penna,  fantasie»  bozzetti  alla  DeA- 
micis  o  persino  dei  brani  di  conferenza.  Veramente 
che  ci  siano  dei  brani  di  conferenza  non  so  di  certa 
scienza,  ma  alcuni  di  questi  o  pezzi  »  meriterebbero 
di  esserlo  :  perchè  l'intonazione  generale  del  libro  è 
più  oratoria  che  artistica:  la  prosa  è  troppo  fluida, 
troppo  nimierosa,  troppo  rotonda,  troppo  cicoroniann, 
e  con  svolgimento  e  strascichi  e  panneg^iiamenti  non 
Bempre  proporzionati  alla  tenuità  della  materia.  Non 
mancano  poro  tratti  in  cui  la  materia  è  più  profonda- 
mente sentita  e  più  profondamente  rappresentata,  e 
qua  e  là  c'è  anche  una  vera  liricità  condensata  che 
arriva  a  darci  una  forte  vibrazione  artìstica.  Ma  il  più 
delle  volte  si  resta  sulla  spiaggia,  vicino  ma  non  den- 
tro il  gran  mare  della  poesia  e  della  vita,  in  una 
piacevole  e  pignorile  e  simpatica  conversazione,  con- 
dita di  amara  ironia  e  di  qualche    saporosa   arguzia. 

FERMANDO    PALAZZI, 

E.  Odiard  des  Ambrois.  Bime  selvagge, 
con  prof  aziono  di  Corrado  Corradiuo. 
Torino,  Ulot,  1020,  ]>p.  144  in  16o.  L.  r>. 
Esce  ora  in  veste  dccorosissima  questo  volume  dì 
iriche  che  il  priota  avrebbe  voluto  dare  alla  luce 
irima  della  guerra.  Sono  rimo  di  pice,  dove  si  esalta 
a  vita  serena  dei  campì  e  si  inneggia  alle  alte  vette 
ilpìne  che  rigenerano  lo  spirito.  Il  lungo  ritardo  con 
mi  il  volume  esce  non  ha  corto  nociuto:  la  vita 
lerena  sì  ò  fatla  oosi  lontana  da  noi  e  ne  sentiamo  co«i 
utensa  la  nostalgia,  che  queste  rime  hanno  trovato 
1  momento  p^icologioo  più  adatto  per  venire  alla 
uee,  e  non  potranno  non  essere  accolte  con  quella 
limpatia  che  Currado  Corradiuo  atigura  loro  nella 
MA    prefazione.  l'r. 


CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

Fr.  Violione.  L'Alynrotti  e  l' Inyhillerra, 
EhIt.  dagli  «Sliidii  <Ji  Ictlcr.  italiana». 
V.  XIII,  pp.  134.  Xapoli,  Jovcue,  1919. 
11  Viglione,  Hu  In  HCorta  d'ilio  opero  stampato  del* 
l'Algarotti  o  di  un  coHpiouu  gruppo  di  lotterò  inedito 
di  lui  o  a  lui,  trovato  tra  i  manoscritti  dol  BriHeh 
Muaeum  a  Londra,  illustra  un  axpclto,  finora  da  noH- 
Huno  studiato  di  propo.sito,  dflla  vita  e  del  pr.-nt-iero 
dol  poligrafo  voneziano.  Studia  lo  relazioni  dulI'Al- 
gnrotti  con  alcuni  illuntri  ingloni,  tra  i  quali  William 
Prtt  0  il  poeta  Gray,  e  poi  OHamina  lo  ideo  o  lo  cono- 
flconze  dell'autore  intomo  alla  vita  pubblica  e  privata, 
alla  letteratura,  allo  bello  arti  degl'InglcHÌ,  per  con- 
cluderò che  dopo  il  Rolli  e  prima  del  Buretti,  non 
v'ha,  tra  i  no.stri  scrittori  dol  Botteconto,  un  altro  ohe 
abbia  amato,  corno  l'Algarotti,  la  civiltà  dell'Inghil- 
terra, e  con  uguale  amoro  studiato  i  principali  scrit- 
tori inglesi. 

Qualche  inosattozKa  non  toglie  pregio  al  lavoro, 
assai  diligente.  «  Un  certo  Zuccarelli  •  (p.  12)  chiama 
il  Vipliono  il  vero  pittore  arcade,  Francesco  Zucca- 
rolli,  che  ebbe  fama  europea  per  le  sue  composizioni 
postorali.  Il  Congresso  di  CiteTa  dell'Algorotti  non  è 
un  poem-tto  (p.  21),  ma  un  romanzetto. 

P.  ScARDOVi.  L'ah.  Parini  e  il  «  dolce  peri- 
colo «.  Bologna,  Cappelli,  191'J,  pp.  62. 
L.  3. 

L'autore  di  questo  opupcolo  dichiara  :  «  Non  ho 
commosso  un  delitto  di  Iosa  maestà  verso  gli  occhia- 
luti e  castissimi  pedanti  della  vecchia  critica  storica» 
so  mi  sono  proposto,  senza  alouna  reticenza,  di  far 
chiaro  {sic)  su  questi  particolari,  acerbi  {sic)  quanto 
interessanti,  della  vita  intima  del  Poeta,  tenuti  fino 
ad  oggi  in  una  penombra  troppo  riservata  o  ambi- 
gua 1).  Venti  anni  or  sono,  ne*  miei  studii  La  mente  e 
Vanitna  di  0.  Patini  (Modena,  Vincenzi»  1900),  io 
trattai  l'argomento  con  assai  maggioro  ampiezza. 
Ma  se  lo  S.  non  si  dimostra  molto  forte  nella  biblio- 
grafia del  suo  argomento,  conosce  almeno  le  opere  dol 
Parini  T  Ne  dubito.  Egli  assegna  al  1742  (p.  20)  la 
prima  raccolte  di  versi  dol  Parini,  la  quale  è  di  dieci 
anni  postericre.  E  inventa  un'edizione  delle  Opere 
curata  dal  Reina  o  dedicata  dallo  stesso  Parini  alla 
contessa  Silvia  Curtoni  Vorza  :  quando  tutti  gli  sco- 
lari sanno  che  l'edizione  dello  Opere  è  postuma 
1804),  e  fu  curata  veramente  da  Francesco  Reina, 
che  le  dedicò  a  Napoleone  ! 

E  mi  par©  che  basti. 

Carmelo  Sgroi.  Una  lettura  'petrarchesca 
{La  natura  nella,  realtà  spirituale  del 
Poeta).  Caserta,  Narino,  1919,  pp.  56. 
L.  1,50. 

Lo  Sgroi  rifa  la  storia  dell'amore  del  Petrarca,  se- 
guendo Io  tracce  del  sentimento  petrarchesco  della 
natura.  In  sostanza  egli  dimostra  che  ìd  natura  entra 
a  far  parte  del  mondo  poetico  del  Petrarca,  perchè 
cessa  di  essere  esteriorità  e  comincia  a  vivere  come 
coscienza.  Non  mancano  a  questa  lettura  osservazioni 
fini  o  ingegnose.  Ma  si  desidera  nei  giovani  una 
maggior  modestia  e  una  maggior  moderazione  nel  giu- 
dicare i  predecessori.  Non  mi  piace,  per  sesempio,  che 
un  giovane  tratti  lo  Zumbini  come  lo  trattalo  Sgroi, 
che  incrudelisce  sulV astrattezza  di  critcrii  idoleggiati 
con  ossessionante  costanza  dallo  Zumbini,  am^mirato, 
ancora  fino  a  qualche  tempo  fa,  come  un  gran  critico  f 
(pag.  16).  E  non  dico  nulla  della  gonfiezza  dello  stilo. 

V.  CiAN.  Settecento  canoro,  estr.  daerli  -4//t 
della  r.  Accadeìnin  delle  scienze  di  Torino, 
voi.    LV,    1919-20. 

Non  isfugga  agli  studiosi  quest'ampia  «nota»» 
nella  quale  rinsigne  Profosèoro  doirAton^o  torinos® 
illustra  un  manoscritto  della  fine  del  settecento,  pro- 
veniente da  Vittorio  Veneto  e  contenente  una  ricca 
silloge  di  que*  canti  onde  s'allietò  la  Venezia  nell'età 
dol  melodrainniae  della  liricameliea.  Dalle  canzonette 
anonime  e  mutilate,  ma  facilmente  riconosoiliili,  del 
Metastasìo,  del  Rolli,  del  Lamberti,  del  Bertela,  del 
VittorelU  si  passa  a  forme  di  poesia  popolaresca  e  d*a- 
lettale  sino  a  certe  a  villottc  audacemonte  realistiohc 
e    sboccate. 

S.  ScANDURA.  Il  pensiero  politico  di  V.  Al- 
fieri e  le  sue  fonti.  Catania,  Muglia,  1919, 
pp.  164.  L.  6.50. 

È  la  più  ampia  esposizione  che  si  sia  fatta  del 
l>eu^ìoro  poli*ieo  dellWA  ^r».  e  la  più  dilicrentc  ricerca 


delle  suo  fonti.  La  più  ampia  e^powi/iono  :  sebbene 
l'A.  non  abbia  tratto  Huflfìcionto  profitto  d&Wo Satir.; 
importantinsime  por  la  atoriu  delle  idee  politiche  a). 
fioriane. 

La  conclusione  ò  che  l' Alflorì,  pur  derivando  il  corp<» 
dello  suo  dottrino  dal  Montonquieu,  o  quotilo  corpo 
animando  col  principio  del  Hou-utoau  della  Hovranità 
popolare,  seppe  con  rigorosa  coeretiza  dare  al  (*uo 
ponsioro  politico  un'organica  unità  e  giungerò  a 
concluHioni  originali.  J./0  incort«tze,  le  contraddizioni, 

10  declamazioni  daaltri  notatOHono  Io  teorie  di  questo 
pensiero,  che  non  ne  intaccano  la  nuldczza. 

Male  istituito  il  paragone  della  Tirannide  col  «  fa- 
tidico libretto»  (!)  della  Scienza  Suova  (p.  114). 
L'Alfieri  proncindo  dalla  storia  :  ò,  col  suo  tempo,  un 
jusMaturalÌHta.  Lo  stesw  S.  dico  a  p.  158  che  l'Alfieri 
«  conHÌdora  la  monarchia,  la  tirannide»  la  repub- 
blica solamontn  nei  rapporti  col  diritto    naturalo  », 

M.  Manfrei.  G.  B.  Manso  nella  vita  e  nelle 
opere.  Xapoli,  Joveno,  1919,  pp.  267-  L.  10. 

Dìligentissima,  esauriente  monografia»  che  d  anche 
una  buona  azione.  Ne  osco  un  Manso  ambizioso  e 
vanaglorioso,  sì,  ma  non  mendace,  nò  truffatore, 
quale  lo  aveva  ritrattoli  Borzelli  {0.  D.  Man^o,  Na- 
poli  lOlri). 

Autore  di  mediocri  rime  e  dialoghi  filosofici  e 
d'una  Vita  di  T.  Toshq,  il  Manso  fu  mecenate  del  Tasso 
e  del  Marino  e  amico  di  Galileo.  I  capitoli  che  stu- 
diano le  suo  relazioni  con  questi  grandi»  sono  i  più 
notevoli  di  questa  monografia. 

F.  De  Stefano.  Chi  è  la  Teresa  delV Ortis  f 
studio  critico  psicologico.  Ragusa,  Pic- 
citto,   1920,    pp.   114.  L.   2.50. 

L'Autore  svolge  ampiamente  la  tèsì'già  accennata 
dal  Mestica  nella  prefazione  alle  lettere  del  Foscolo 
alla  Fagnani  :  che  la  Teresa  deìVOrtis  (nel  rifacimento 
ultimo  del  1>^02)  ritrae  non  già»  come  i  più  credono, 
la  Isabella  Roncìocì»  ma  la  contessa  Antonietta  Fa- 
gnani Arese.  L'uomo,  nel  Foscolo,  è  inseparabile  dal- 
l'artista :  le  lettere  alla  Fagnani  e  il  romanzo  sono 
pervasi    dalla    stessa    passione. 

Gr.  A.  Feritore.  Xa  poesia  di  G,  A,  Cesareo, 
Girgenti,  Formica,  1920,    pp.  67.  L.  2. 

Con  molta  finezza  TAutore  applica  all'esame  delle 
lìriche  di  G.  A.  Cesareo  i  criterii  dell'estetica  dello 
stesso  scrittore  siciliano,  il  quale»  com'è  nolo»  è  al 
tempo  stesso  geniale  poeta  e  critico  acuto. 

G.  Gallarati  Scotti.  La  vita  di  A.  Fogaz- 
zaro. Milano,  Baldini  e  Castoldi,  1920, 
pp.  559.  L.  10. 

Depositario  della  maggior  parte  dei  documenti  che 
riflettono  la  vita  intima  di  Antonio  Fogazzaro  (pa- 
gine di  diario.  le  lettere  a  Elena,  rìspecchianti  la 
crisi  sentimentale»  le  lettere  a  mons.  Honomelli, 
rispecchianti  la  crisi  religiosa,  e  molti  altri  carteggi 
minori),  il  Gallarati  Scotti  era  l'uomo  più  adatto  a 
scrìvere  del  poeta  e  apostolo    vicentino. 

Giustamente  è  intitolato,  senz'altro»  Vita  questo 
libro,  noi  quale  puro  sono  a  limgo  studiate  le  opere 
del  Fogazzaro.  Perchè  non  ci  fu  in  lui  discontinuità 
tra  la  vita  e  l'arte.  Arto  vissuta»  vita  riversata  nel- 
l'arte. Ogni  suo  romanzo  non  è  che  un  momento  e 
un  aspetto  a  diverso  dì  un  unico  romanzo  interiore  : 
il  suo-D.  Questa  Tt'/a  è  la  storia  di  un'anima,  dei  suoi 
sogni,  dei  suoi  amori,  dei  suoi  dolori,  ohe  informano, 
quando  non  l'oltrepassano,  l'opera  d'arte. 

11  giudizio  conclusivo  ò  cho  il  Fogazzaro,  il  Fogaz- 
zaro del  Piccolo  mondo  anti'^o,  sì  può  considf^rare 
t  come  il  continuatore  dì  una  tradizione  nazionale 
cxistiana  nell'arte  del  nostro  tempo  »  :  ch*^,  t  se  il 
Carducci,  il  D'Annunzio  e  ìl  Pascoli  sono  destinati  a 
rappresentare  un  momento  glorioso  nella  storia  lette- 
raria della  Terza  Italia,  quali  innovatori  della  forma 
e  degli  spinti  della  poesia  secondo  la  tradizione  del 
naturalismo  latino  e  del  rinascimento  umanistico  ; 
il  solo  Fogazzaro  sta  in  faccia  a  loro  sull'altra  riva 
come  l'interprete  e  la  voce  dnìVumilc  Italia  religiosa  «. 

O.    NATALI. 

Zacchetti  Corrado.  Italia  qui  giunse. 
Palermo  R.  Sandron  edit.,  1920.  in  \&>, 
pp.    xiT-396. 

L'antologia  dello  Zacchettì  risponde  verament* 
ad  un  bisogno  cho  sempre  ci  si  è  imposto,  ed  ora  assai 
più  di  prima  :  formare  nelle  nuove  generazioni  eh» 
s'aH'acciano  alla  vita  italiana  una  coscienza  che  senta 
ìtakanamente.  Non  imperialmente  come  toIota  p« 
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gli  Inglesi  Joe  Chamberlaiii,  o  come  predicavano  i 
Uemhardi  dell'ex  Impero,  ma  con  umanità  nel  senso 
latino  della  parola  ! 

L'antologia  dello  Zacclietti  ha  quindi  un  valore 
oltre  che  letterario  ancl\o  storico,  perchè  essa  racco- 
glie le  voci  de^li  uomini  più  rappresentativi  dell'idea 
nazionale  attraverso  l'ultima  crisi,  i'oeti  dal  D'An- 
nunzio ad  Umberto  Saba,  dal  Baccelli  al  1. occhi  ; 
politici  dal  Saloiulra  al  Fcderzoni,  dal  Cappa  al  Sen- 
nino ;  filosori  e  critici  dal  Croce  al  De  Roberto,  gior- 
nalijti  dal  Uarzini  al  Campolonghi,  dal  Morello  al 
Civinini,  letterati  dal  Hracco  ni  SoHici. 

y.  CAZZAMINI  MUSSI. 

.Mariano  Fava.  Gli  autografi  di  Giacomo 
Leopardi  cowcrvitti  nella  Biblioteca  Nazio- 
nale di  Napoli,  Niipi)li,  lill!». 
Il  Bibliotecario  dell'Universitaria  di  Napoli  M. 
Fava,  avendo  avuto  per  quattro  anni  in  cxistodia, 
presso  quella  Biblioteca  Nazionale,  gli  autografi 
del  Leopardi  che  ad  essa  erano  pa.ssati  nel  1888 
per  legato  di  Antonio  Ranieri,  ne  dà  un  rapido,  ma 
diligente  inventario,  corredato  delle  necessarie  in- 
dicazioni bibliografiche  per  il  materiale  gii  edito,  nel 
BoUetlino  del  liibliofiln  (anno  I,  1919,  n">  ?-7).  È  noto 
che  prima  gli  studiosi  non  avevano  a  dispoBizione 
^e  non  la  descrizione  contenuta  nell'inventario  del- 
l'eredità del  Ranieri,  edita  dall'Antona-Traversi  e 
dal  Mariotti  ;  e  che  di  un  razionale  catalogo  descrit- 
tivo si  sentiva  vivamente  la  necessità:  a  questa  ne- 
cessità provvede  ora  in  modo  egregio  il  Fava,  offrendo 
uno  strumento  prezioso  di  indagini  a  quanti  vorranno 
analizzare,  su  le  varianti  dei  manoscritt',  la  lìmpi- 
dissima arte  del  Leopardi    scrittore. 

O.    FERRETTI. 

Giuseppe  Zoppi.    La    poenin    di   Francesco 
Chiesa.  Milano,  Libreria  Editrice  Milanese, 
1920,   pp.    64,  in  IG».  L.  4.  Estero,  fr.  4. 
È  un  buon  profilo  del  forte  poeta  ticinese.  L'ope- 
retta è  tripartita  ;  In  Preludio  si  esamina  il  Chiesa 
più   o   meno   romantico   della   prima   maniera.   Nel 
poema  della  storia  è  ricostruita  la  parte  più  classica 
e    più    caratteristica   delle    personalità    poetica    del 
Chiesa  come  autore  del  poema  Calliope  che  resta  la 
sua  opera  fondamentale.   Nei  poemi  dell'anima    v'è, 
il  Chiesa  più  recente  dei  Viali  d'Oro,  di  Istorie  e  favole 
e  dei  Fuochi  di  primavirn. 

AXBEKTO  Malatesta.  Antologia  dell'amore. 
(Le  più  belle  liriche  amorose  della  lingua 
italiana  dalle  origini  al  Secolo  xix). 
Milano,  Sonzogno,  1920,  pp.  340  in  16". 
L.   4.50. 

L*A.  ai  è  proposto  di  offrire  al  pubblico  Italiano  im 
volume  in  cui  la  mente  percorra  tranquilli  sentieri  di 
gentilezza  e  di  riposo  ;  un  volume  che  contribuisca 
a  tare  amare  la  nostra  bella  lingua,  cosi  scintillante 
di  colori,  così  ricca  di  armonia.  Propo.sito  dunque 
gentile  ed  opportuno  e  attuato  con  garbo.  È  confor- 
tevole che  la  buona  ispirazione  sia  venuta  ad  un  gio- 
vane deputato  bolscevistofilo,  il  che  ci  dimostra  che 
l'amore  per  la  cultura  nazionale  non  è  monopolio 
di  nessun  partito.  E  guai  se  lo  fosse, 

Ada  e  Giovanni  Meille.  Lettere  d'amore 
scelte  fra  le  piii  belle-  Milano,  Sonzogno, 
16°,  p.  260.  L.  3,50. 

Lettere  d'amore,  di  chi  ?  Il  titolo  non  lo  dice,  ma 
si  sottintende  :  di  uomini  celebri  :  filosofi,  artisti, 
letterati,  polìtici,  patrioti.  Le  lettere  sono  raggrup- 
pate per  coppie  :  Eloi.sa  ed  Abelardo,  Boccaccio  e 
Fiammetta,  V.  Hugo  e  A.  Fouchcr,  Carducci  e  El- 
vira Menicucci,  ecc.  Ogni  gruppo  è  preceduto  da  una 
estesa  introduzione  storica  ed  è  corredata  di  brevi 
note.  La  traduzione  delle  lettere  in  lingue  straniere 
è  opera  dei  compilatori. 

Ix. 


è,  oggi  appena  possibile  diffondere  una  sola  cir- 
colare. Una  Rivista  può  invece  con  tale  somma 
pubblicare  sulI'ICS  per  dodici  numeri  consecutivi 
in  un  quarto  dì  colonna  ì  suoi  sommari  e  una 
Casa  Editrice  l'annuncio  delle  sue  no\'ità. 

Uno  spazio  di  '  gdì  colonna  importa  L.  550  e  dì 
^j  colonna  L.  1850.  Una  intera  colonna  L.  3300  e 
una  ìnt«ra  pagina  L.  10.000. 

L'ICS  aiuta  tutti  -  Tutti  aiutino  l'ICS 


FILOLOGIA 
E  LETTERATURE  CLASSICHE 

A  Hovia  :  Carmi  di  Kuiilio  Namaziano  e 
di  Claudinno  tradotti  da  Luigi  Siciliani; 
precede  il  Carme  Secolare  di  Orazio  tra- 
dotto da  Mario  Eapisurdi  :  Pubbl.  del- 
r.ti  Ateneo  Roma  »  Sez.  di  Milano,  1919. 
I)epo8Ìto  presso  la  Libreria  G.  B.  Paravia, 
Milano,  p.    15.   L.    ì. 

ha  .solerte  Sraiono  milanese  dell'»  Atene  e  Roma  i 
htk  offerto  ai  suoi  eoci  questo  nobile  dono  augurale. 
Son  questi  tre  bei  canti  pieni  dell'afflato  eterno  di 
Koma.  la  cui  gloria  è  C8pros.><a  per  tre  «piriti  della  sua 
gente  in  nobile  eloquio  solenne.  Naturalmente  non 
sempre  i  traduttori  per  quanto  provetti  rendono  la 
mae.stà  del  verso  latino  :  certe  parole  scultorio  della 
sua  grandezza  Roma  poteva  solo  pronunziare  con  la 
sua  lingua  più  robusta  e  imperiosa.  Ma  chi  non  possa 
risalire  alla  prima  fonte  dove  essere  grato,  oltre  che  al 
Cfttanese,  al  nostro  bravo  Siciliani  che  gli  permette  di 
nv%'ìcinor.->i  all'anima  degli  ultimi  due  poeti  di  Roma 
ancora  vigorosi  in  un*età  declinante.  E  l'augurio 
sia  propizio  nell'ora  solenne  : 

Quel  che  soramergere  è  vano,  con  impeto  a  galla  ritorna 

K  più  in   alto  balza  da  più  profondo  gOFRO  : 
Come  la  face  inclinata  che  assume  magtiiori  le  forze 

Splendida  più  nell'alto  tendi  da  bassa  sorte, 
Spandi  le  ledici  immo^taI^8ui  secoli  a  Roma  soggetti 

Sola,  tu,  delle  Parche  non  trepidare  al  fuso... 
Tu  nel  futuro  mai  più  ad  alcuno  soggetta  sarai 

Sin  che  la  terra  duri,  sin  ch'abbia  stelle  il  cielo. 
Quello  te  salva  che  gli  altri  domìni  riduce  nel  nulla, 

Perchè  tu  rinata,  cresci  dalle  rovine 
Ostia  a  te  dunque  la  gente  sacrilega  cada  ! 

ETTORE    BIONOSE. 

Carlo  Formichi.  Grammatica  razionale  della 
Lingua  Inglese  ad  uso  delle  scuole  supe- 
riori e  inedie.  Voi.  I,  Milano.  Vallardi, 
191.5.  pp.  XII +  218. 

Id.  Letture  inglesi  coordinate  col  programma 
governativo  dei  Licei  Moderni  e  corredate 
di  note  dichiarative  del  Testo.  Voi.  I, 
pp.  XI  -f  493  ;  voi.  II,  VII  +  555.  Milano, 
Vallardi,  1917,  1919. 

Nel  primo  volume  della  sua  grammatica  inglese, 
Carlo  Formichi,  Professore  ordinario  di  Sanscrito 
o  incaricato  di  Filologia  inglese  nella  R.  Università 
di  Roma,  offre,  raccolta  in  sole  dodici  lezioni,  or- 
ganicamente condensato,  Pe-^posizione  della  mor- 
foloijia,  esposizione  la  quale,  pur  non  avondo  il 
F.  voluto  comporre  una  grammatica  storica  n«l  si- 
gnificato vero  e  proprio  della  parola —  egli  svolge 
cor  sviluppo  e  con  metodo  razivnale,  quanto  più 
gli  sia  possibile.  Ricorrono  perciò  frequenti  richiami 
alle  forme  antiche,  affinchè  le  moderne  appaiano 
più  facilnaente  perspicue,  accenni  a  ricerche  di  cause 
di  particolari  fenomeni  ;  all'origine,  all'evoluzione, 
al  valore  di  determinati  elementi  grammaticali  ; 
a  quant'altro,  infine,  giovi  a  far  apprendere  al  disce- 
polo, non  per  freddo  dogmatismo,  ma  per  chiara  ed 
esatta  convinzione,  l'essenza  del  linguaggio  che 
gli  è  dato  studiare. 

Né  minore  altezza  d'intendimenti  ci  palesano  i 
criteri  che  hanno  ispirato  il  F.  alla  compilazione  delle 
sue  •  Letture  inglesi».  Egli  pone  a  fondamento  del 
suo  lavoro  la  scelta  di  un  numero  ristretto  di  autori  ; 
pochi  e  grandi,  pochi  e  ben  scelti  e  delle  loro  opere, 
squarci    abbondanti. 

Di  brani  corredati  di  sobrie  note  filologiche  e 
storiche  seguono  poi  —  prezio*50  florilegio  di  detti 
memorabili  —  pensieri  e  sentenze  varie  sceite  dai 
luoghi   più   diversi   dei  loro   scritti. 

AMBROGIO    BAI.LINI. 

Zaccaria    Don    Enrico.     Raccolta    di   voci 
affatto  sconoficiute   o    mal   note  ai  lessico- 
grafi e  ai  filoìogi.  Marradì,  Tip.  Bavagli, 
1910,    pp.   336,  in    8°.  L.   10. 
Il  titolo  del  libro  non    ò  soltanto  questo,  ma  con- 
tiene sette  quartine  in  endecasillabi  composte  solo 
di  parole  sconosciute  o  male  noto  ai  lessicografi  e  ai 
filologi.  Naturalmente  le  bizzarre  quartine  non  hanno 
senso    e    non    vogliono    averlo.    Esse  formeranno   la 
delizia  dei   bibliotecari  che   dovranno  copiare    sugli 
schedari    il    frontespizio    per  esteso.  Il  libro  è  dedi- 
cato alla  barba  tedescamente  fonetica  del  prof.   Carlo 
Salvioni.   Si   tratta  di  un  repertorio  di  voci    che  lo 
Zaccaria  ha  scoperto  negli    autori   semi-classici    del 
secolo  XVI  e  svii.    Quando  si  è  detto  che  Io  Zaccaria 
ha  trovato  ben  612  volt*  la  parola  parao,   198  la  pa- 


rola 9chivazto»  192  la  parola  fanone  r-sVa  dimo- 
Btrato  con  quale  furore  opinato  lo  Zuccuria  devo 
aver  fatto  lo  huo  ricerche. 

Vito  Martelletto.  Laiinulu^,  grammatica 
de  latiiiula  lir.jLruas.  Bari,  Tip.  Casiiu, 
pp.   192,  in- 8".  L.  5. 

Hcco  qua  una  nuova  grammatica  per  \ina  linguA 
universale.  L'A.  prenda  a  fondamento  la  ternùiio- 
logia  latina,  donde  il  titolo  del  <fUo  libro.  Il  quale, 
certo,  rieNce  con  abilità  a  por  le  ba«i  del  nuovo 
volapuk.  ma  dubitiamo  furt^;  che  avrà  miglior 
esito  dei  molti  altri  tentativi  del  genere  chtr  Io  hanno 
preceduto. 


FOLKLORE  E  POESIA  DIALETTALE 

Adolfo  Uiuriato,  Ortighe  e  papaveri  {Stram- 
botti in  dialetto  vicentino).  Vi</<-iiza,  CaRS 
editrice  «La  Cartolibraria  »,  1920,  pp.  94. 
L.  2. 

Sono  i  versi  giovanili  delPautore,  che  riKalgono 
al  1903  ed  hanno  perciò  un  doppio  significato  sUftico 
od  artistico. 

Essi  ci  mostrano  infatti  il  poeta  ai  primi  passi,  un 
po'  dubitopo  di  sé,  non  ancora  perfettamente  conscio 
della  sua  forza,  non  sempre  padrone  della  matcrìacbe 
tenta  di  plasmare,  ma  già  pieno  però  di  un  fervore  tu- 
multuoso, magia  conquistato  dal  magico  .sentimento 
dell'amore  che  poi  lo  terrà  in  signorìa  e  gli  ispirerà 
le  sxie  liriche  migliori. 

Non  sono  dunque,  come  vuole  il  modesto  tìtolo 
tutto  ortighe  e  papaveri,  giacché  fra  i  tentativi  incerti 
ed  ingenui,  in  cui  é  palese  il  dissidio  fra  l'elovalez^a 
delle  idee  e  la  loro  inadeguata  realizzazione,  occhieg- 
giano dalle  nitide  pagine  dell'elegante  volumetto, 
alcuni  fiorì  poetici  teoui  dì  colore,  ma  saturi  di  quel 
delicato  profumo  che  è  proprio  delle  coso  semplici 
e  spontanee.  Con  essi  il  poeta,  ancora  lìbero  da 
influenze  pericolose,  rivelava  or  son  diciasettc  anni 
le  caratteristiche  principali  di  quella  sua  personalità 
artìstica,  che,  poi  in  progresso  di  tempo,  doveva  cosi, 
felicemente  affermare  col  Canzoniere  vicentino. 

G.  Gianotti,  Férvaje  d^anima  —  poesie  pi>- 
mónteisc.  Torino,  Tipografìa  F.  Mittone 
1920.    pp.  200.  L.    6. 

Nella  schiera  dei  veruacolisti  piemontesi  che 
nell'ultimo  trentennio  rinnovarono  e  nobilitarono  la 
poesia  dialettale  della  loro  regione,  Giovanni  Gianotti 
occupa  un  posto  a  sé. 

Poeta  eminentemente  soggettivo,  egli  canta  di  pre* 
ferenza  le  gioie  e  le  ambascie  della  sua  anima  sensi- 
bile, si  estasia  dinnanzi  ai  meravigliosi  spettacoli 
naturali  e  cerca  nella  divina  solitudine  campestre  il 
balsamo  ristoratore  al  cruccio  e  alla  nausea  che  gli 
suscita  il  consorzio  degli  uomini. 

Ciò  appare,  chiaramente  delle  copiose  ed  ispirate 
liriche  che  egli  ha  raccolto  ora  in  questo  volume  e  che 
per  la  loro  elevata  concezione  paiono  spesso  trascen- 
dere i  limiti  che  un  tempo  erano  imposti  alla  poesia 
dialettale. 

Ma  se  questo  in  passato  poteva  essere  ragione  di 
critica,   oggi  è  al  contrario  ragione  di  simpatia. 

Si  é  ormai  cosi  stanchi  dei  tanti,  dei  troppi  bozzet- 
tisti e  sonettisti  riproduttori  aridi  e  fotografici  di  una 
vita  popolare  stereotipata,  che  a  trovarsi  a  contatto 
con  una  schietta  anima  di  poeta,  sì  prova  un  senso 
di  sollievo. 

Certo  non  sempre  il  Gianotti  rende  compiutamente 
ciò  che  sente  e  ciò  che  prova,  certo  nei  suoi  versi  non 
.sempre  l'umile  parola  é  rivelatrice  del  pen.''iero  ele- 
vato, né  la  fireqviente  prolìs.'iìtà  dell'eloquio  gli  giova 
a  raggiungere  quella  maggior  chiarezza  che  è  nel  suo 
desiderio,  ma  ogni  qu.il  volta  gli  riesce  di  comunicare 
senza  esitanze  le  proprie  sensazioni  o  il  brÌ\ndo  sottile 
della  sua  melanconia,  lo  fa  con  tanta  sincerità  e  con 
tanta  grazia  da  meritare  il  più  spontaneo  consenso. 

Ugo  S^vrdònico.  Le  calze  de  seda.  Ferrara, 
A.  Taddei  e  figli    editori,    1920.  L.  2.60. 

Garbati  e  scorrevoli  sonetti  in  vernacolo  vene- 
ziano, che  ripetono  la  storia  dolorosa  o  Ormai  tra- 
dizionale della  povera  e  bella  sartina  trascinata  al 
mal  fare  dal  desiderio  della  ricchezza  e  dal  miraggio 
dì  una  ipotetica   felicità. 


I/ITAIJA  CHE  SCRIVE 


XiNO  Maktoglio.  Teatro  dialettale  ificUiano 
Volumit  secondo,    Catnnia,  Niccolò   Gian- 
ni(a,   c.Ii(ore,  1920,  pp.  253   L.  4. 

to   viihimo  (•ontiiirie  diK'  drammi:  'U  Pàliu 

liti  I'  TadJarita  (La  nntlola\in  un  atto  «  If  Hoono 

hrt  (Ji  Capitan  tièniu. 

imo  (li  Ittli  Invilii  poro  è  di  quiilli  u  cui  la  fama 

iiiiiicdiogiulo  Hiciliaiio  è  moggiormontc  Ingoia. 

1  oliboro  sul    palooflconico  vita  liota.  uin  non 

1. irono    ontuHiaHnii,    pur    non    OHSundo  privi  di 

,...  i  pregi  di  tootraliti'i  r- di  iniaurachooiirattorizzano 

l'cpirii  draninial/ica  dui  loro  autoru. 

O.  TKEDBI. 

STORIA 

I  I  RO  BoNDi.  Manuale  di  storia  univer- 
naie  per  le  clangi  superiori  delle  scuole  me- 
die, volume  I  :  Storia  orientale  e  greca  ; 
volume  II  :  Storia  Romana.  U orino, 
l 'Il  via,  3»  ed.,  in  8°,  pp.  212,  197.  L.  7. 

r  Illa  doll'uomo,  o  dolio  bostio  ;  dico  :  La  eua  testa 
(cliU'uouio)  ai  muove  più  liberamente,  gli  occhi  apa- 
iianu  ìncglio,  il  peltn,  libero  dal  peau  degli  intestini, 
sviluppa  l'organo  della  parola  ;  e  questa  il  penaitro  e 
1(1  socievolezza.  Ciò  che  iiuò  sembrare  discutibile,  e 
potrebbe  destare  qualcbe  apprensione  sul  seguito 
di'lla  storio.  So  non  che,  non  ostante  l'indiriizzo  ge- 
iicnile  positivistico  e  materialistico,  l'informazione 
■  •1  libro  è,  in  breve  spazio,  ampia  e  precisa,  il  disegno 
bi'n  rispondente  allo  curiositù.  di  ehi  cerchi,  non  le 
leggendo  tradizionali,  ma  le  grandi  linee  dello  svi- 
luppo politico,  economico,  sociale,  artistico,  lettera- 
rio, secondo  i  risultati  deirelaborazìone  critica  re- 
conte. 

Per  queste  ragioni  —  e  perchè  fra  noi,  persone 
colto,  lo  scienza  dell'antichità  ò  in  fiore  pre.ss'a  poco 
quanto  la  lingua  cinese,  e  poiché  infine  c'è  chi  ha 
curiosità  di  sapere,  in  breve,  come  sono  andate  ve- 
nnnento  le  cose  ;  —  per  questo  si  è  ritenuto  non 
imitile  dar  notizia  qui  di  questo  buon  manuale, 
nuche  se,  nell'intenzione,  sia  stato  scritto  per  le  classi 
superiori  delle  scuole  medie. 

Ettore  Eota.  Una  pagina  di  storia  con- 
temporanea. Gaetano  Salvemini  in  «  Bi- 
blioteca della  Nuova  Rivista  .Storica  » 
N.  1.  Roma,  Albrighi,  Segati  e  C,  1919, 
in-S",  pp.  86.  L.  2,50. 

Alcuni  mesi  or  sono  VICS  ha  dato  notizia  di  un 
buon  profilo  del  Salvemini  pubblicato  dal  Destrée 
nelle  sue  Figurea  italienìiea  d'aujourd'hui. 

Ora  al  Salvemini  ha  volto  la  sua  attenzione  un  al- 
tro studioso,  appartenente  a  quel  gruppo  della  Nuova 
Jiiviata  Slorica,  di  tendenze  positivistiche  e  democra- 
tiche, che  vuol  infondere  umanità  e  modernità  di 
vita  nell'arida  mole  della  nostro  erudizione. 

Qualche  nota  stonata  —  qualche  acrobatismo 
giornalistico  d'espressione,  di  gusto  discutibile,  qua 
e  là  un  accento  più  di  apologeta  e  di  panegirista  ohe 
non  di  biogi-afo,  —  non  tolgono  nulla  alla  serietà  del 
lavoro.  La  cui  importanza  e  il  cui  interesse  non  con- 
sistono soltanto  nei  sobrii  cenni  biografici  e  nel- 
l'csomo  accurato  di  tutta  l'attività  multiforme 
del  S.;  ma  anche,  e  soprattutto,  nella  ricerca  del 
nesso  ideale  che  stringe  l'opera  dell'uomo  di  studio 
a  quella  dell'uomo  di  azione,  e  questa  o  qitella  alle 
correnti  del  nostro  pensiero  storico-politico  contem- 
poraneo. 

Baerett  Wendeli.,  J.  Greenleaf    Whittier. 
Prefazione  di  Francesco   Ruffini.  Ap- 
pendice :  E.  N.  Gat,  Whittier,  poeta  del  Bi- 
sorgimento,  in  «  Biografie  di  Americani  il- 
histri  »,  Firenze,  Bemporad,  1920. 
Come   la   primitiva   emigrazione   inglese   verso    il 
Nuovo  Mondo  si  distinse  in  due  correnti,  delle  quali 
l'una  si  proponeva  uno  scopo  commerciale,  l'altra 
intendeva  corcare  di   là  dall'Ooearo   quella  libertà 
religiosa  che  non  consentiva  la  niadre  patria  ;  così, 
ft  traverso  le  sue  grandi  figuro,   l'America  anglo-sas- 
sone ci  è  apparsa  spesso  sotto  due  aspetti  diversi  e 
contraddittori  :  ora  come  il  paese  dei  6«.s«ne»»  mcn.ora 
come  il  paese  dei  Quaccheri.  Whittier  è  una  schietta 
figura  di  Quacchero,  che  celebra  le  tradizioni  della 
sua  terra  e  del  suo  popolo,  e,  animato  da  un  forte  spi- 
rito religioso,  impegna  guerra  senza  tregua  a  favore 
degli   oppressi,   primi  fra  tutti  gli  schiavi  Negri.  Ma 
il  lato  per  noi  Italiani     più  interessante  nell'opera 
poetica  del  Whittier  ò  quello  messo  in  luce  molto 
opportunamente  d;il  Gay.  cioè  l'amore  e  il  rispetti' 


religiuKO  por  l'\J<jjno,  che  gli  focova  (-^«oraic  la  pace 
falsa  dell'Europa  di  Metleriiich,  la  vergogna  del  go- 
verno di  Pio  JX  e  del  C'irdinale  Ant^jn'-lli,  che  gli 
faceva  invocare  e  poi  Halutare  cuinmosMO  lu  libera- 
zionu  d'Italia. 

Luigi   Chiappeli,i,   Studi  Slorini   Pistoiesi. 

Pistoia,  1919,  in-80,  pp.  vi-258.  L.  6. 

Il  volume  comprende  duo  ricerche  di  carattere 
diverso  :  un  elenco  dei  Pistoiesi  andati  come  liettori 
in  altri  Comuni  fino  al  secolo  X  VI,  preceduto  da  una 
breve  prefazione  i?  corredato  pi.'r  ciascun  nome  dei 
dati  biografici  e  dell'indicazione  dello  fonti  storiche  ; 
un  Disegno  della  più  antica  storia  di  Pistoia,  che 
giunge  fino  al  1308,  quando  la  città  viene  soggiogata 
dai  Fiorentini.  L'elenco  del  Rettori  offro  un  pre- 
zioso contributo  per  studiare  lo  relazioni  fra  le  no- 
stro* città  nel  m.-o.  e  per  conoscere  gli  uomini  che  da 
Pistoia  portaronc  in  centri  ntimeroai  dell'alto  e  della 
media  Italia  la  loro  cultura,  la  loro  oncrgio,  le  loro 
passioni  ;  il  Disegno  storico  ci  fu  penetrare  in  quel 
fecondo  periodo  della  vita  pistoiese  in  cui  sorge,  ti 
svolge,  decade  l'autonomia  comunale. 

Su  questo  bellissimo  studio,  che  è  il  frutto  della 
cura  omorosa  o  inti.'iligente  con  cui  il  Cbioppeili 
viene  da  molti  anni  ricercando  e  illustrando  le  me- 
morie della  sua  terra,  è  forse  lecito  un  dubbio  : 
se  cioè  al  criterio  cronologico,  quasi  annalistico, 
seguito  dall'A.  neU'esposizicme,  non  sarebbe  stato 
opportuno  sostituire  un  criterio  più  schiettamente 
storico,  che  permettesse  di  abbracciare  In  storia  co- 
munale nei  suoi  elementi  fondamentali,  quali,  ad 
esempio,  la  ìoitr  del  pop(,lo  contro  i  magnati,  il  con- 
flitto tra  lo  Stato  e  la  Chiesa,  e  la  conquista  del  con- 
tado. Ma  a  parte  questo  dubbio,  chi  si  compiaccio 
della  sana  erudizione  e  della  buima  tradizione  degli 
studi,  chi  sappia  ancora  sentire  le  antiche  voci  di 
passione  del  nostro  popolo  e  dei  nostri  grandi,  la 
vita  ai  travaglio  e  di  esperienza  che  .si  agita  dentro 
le  nmra  delle  nostre  città  medievali,  leggerà  col 
più  vivo  interesse  queste  pagine  che  narrano  della 
pars  militum  e  della  pars  populi,  dei  Cancellieri 
Bianchi  e  Neri,  di  Cino  da  Pistoia  e  di  Dante  Ali- 
ghieri, barattiere  e  uomo  di  parte. 

aiORQio  F.vi.co. 

VARIETÀ 

G.  Pompei  k     G.    Papakazzo.    /  òOS    della 
XXV  letfislatura.  Chi  sono.  Donde  vengono. 
A  che  cosa  tendono.  Roma,  Ausonia,  1920, 
In  rigoroso  ordine  olfabetioo,  si  trovano  elencati, 
in  questo  volumetto,  i  nomi  dei  608  deputati  al  Par- 
lamento   della    presente    legislatura. 

Di  ciascuno  di  essi  inoltre  i  due  compilatori 
hanno  riassunto  le  notizie  più  adatte  a  lumeggiare 
la  figura   e  come   cittadino   e   come   uomo   politico. 

R.  Astillero.  Grafologia  Scientifica.  Manuali 
Hoepli,  pp.  243,  in  16  rileg.  con  numero- 
siasimi  facsimili.  li.  7.50. 
Una  signora  molto  per  bene,  che  aveva  sposato 
un  amico  dell'autore,  rivelava  dalia  sua  scrittur  > 
tendenze  peccaminose.  L'Autore  subito  ne  avverti 
ramìco  e  questi  si  mise  in  guardia,  alla  difesa  del  suo 
tesoro,  e  ci  si  mise  con  tanta  assiduità  che  riuscì  a 
difenderlo  e  a  mantenerselo  tutto  illibato  per  sé  solo. 
Altrimenti  povero  lui  !  Ciò  detto,  si  capisce  quale 
rozza  di  servizi  possa  rendere  la  grafologia.  E  saranno 
certo  numerosi  coloro  che  col  volume  civettuolo  del 
l'Hoepli  vorranno  farsi  con  poco  sacrificio  di  fatica 
una  competenza  in  questa  scienza  cosi  apprezzata 
specie  nei  salotti  mondani. 

Almanacco  Italiano   della    Tunisia.    Voi.  1, 
anno  1920.  Libreria  Nazionale  di  Tunisi. 

Sul  vecchio  e  ancor  vivo  tronco  df^W Almanacco 
Italiano  genialmente  concepito  ed  abilmente  di- 
retto dal  Fumagalli  per  la  casa  Bemporad  e  che  si 
pubblicando  25  anni,  si  innesta  un  virgulto  nuovo 
che  inizia  per  proprio  conto  una  nuova  serie  della 
quale  lo  Libreria  Nazionale  di  Tunisi,  che  ci  aiuta 
nella  nostra  inziativo,  apparisce  cotne  coeditrice. 
È  un  primo  sforzo  che  sarà  certo  perfezionato  negli 
anni  venturi  ma  ohe  è  già  uno  specchio  lodevol- 
mente compiuto  della  vita  italiana  nella  Tunisia. 

rx. 


(;()NFIDEXZE  DEGLI  AUTORI 

.Viiollu  Alhertazzi. 

Non  perchè  vi  meravigliate,  ma  porche  «on  con- 
vinto ohe  in(n  lo  loijgeroto,  vi  confido  che  lo  mie  Storie 
d'imminente  pubblicazione  per  il  Vitagliauo  non 
bono  novello  :  sono  proprio  storio  storiche,  E  perciò 
spero  che  l'editore  non  vi  abbia  messo  una  copertina 
oon  una  femmina  porca  o  sporca  inventata  fuor  di 
ogni  ritegno  di  documenti. 

.Ma  delle  novelle,  di  me,  ne  verranno  ancora  dai 
Trevos  ;  e  sarà  il  mio  sottimo  volume  del  genere. 
Credete  che  io  no  goda,  davvero  7 

Ah  !  aon  pur  disgraziato  '.  Se  la  sorte  non  poteva 
far  a  mono  di  partorirmi  letterato  italiano,  perchè 
non  darmi  l'attitudine  all'erudizione  pura  e  semplice 
o  sempliciotta  ?  Adesso  sarei  felice  conio  debbo»  ■ 
sor  felici  i  professori  di  università.  O  con  l'attitudw 
ai  versi  liberi  ?  Adesso  ne  comporrei  in  libertà  (>■■- 
piena  da  metter  la  pelle  d'oca  nelle  mie  ammiratrici. 
O  con  l'attitudine  al  teatro  ?  Adesso  scriverci  grot. 
teschi  cosi  bestiali  che  ogni  pubblico  vi  applaudi* 
rebbe  la  propria  umanità.  Nossignori  :  dovevo  di* 
ventar  novelliere  :  un  mestr  ito  che  ean  far  tutti  ! 

Camillo  Cessi. 

Molto  ricerche,  come  avviene  per  tutti  gli  studiosi 
sto  facondo  in  vari  compi  della  storia  letteraria  gre. 
co  :  e  quali  più  quali  meno  presto  si  preparano  od 
e.ssere  di  pubbUco  ragione.  Ma  i  lavori  cui  più  parti* 
colarmente  ó  rivolta  da  parecchio  tempo  |a  mia  at- 
tenzione, sono  la  tratt,azione  dell'origine  della  IragC' 
dia  e  quella  dell'origine  delVepos  omerico.  E  sovra  ' 
tutto  il  Lessico  greco  cui  da  più  di  un  lustro  sto  at- 
tendendo e  che...  chi  sa  mai  qunndo  potrà  essere 
presentabile    anche    in    parte  ! 

CIprianoTipriani. 

È  mio  intendimento  di  raccogliere  fra  breve  in 
un  unico  volume  i  miei  scritti  filosofici  pubblicati  dal 
1910  ad  oggi,  sotto  il  titolo  //  pragmatiamo  assoluto 
—  Etica  —  Estetica  e  fUosnfla  del  diritto  ». 

Sarebbe  mio  intendimento  di  raccogliere  i  miei 
versi  antebellici  e  bellici,  già  apparsi  in  riviste  e 
pubblicati  o  porte,  ma  ho  paura  di  far  dispiacere  agli 
amici  ed  anche alle  amiche. 

Agli  amici  filosofi  e  storici  regalerò  tra  breve  un 
o  Raimondo  Lullo  «un  «  Nicola  Cusano  »  e  ima 
«  Storia  della  cultura  in  Sardegna  •. 

Ezio  M.  «ray. 

Sono  usciti  pres.so  Bemporad  i  primi  volumi 
di  una  Biblioteca  di  revisione  bolscevica  diretta 
da  me.  Opera  scria,  spassionata,  fedele,  non  di 
seconda  mano.  Denigrare  il  bolscevismo  è  raffor- 
zarlo. Bisogna  studiarlo  dalle  origini  ai  risultati  e 
opporvi  un  critica  sereno,  A  questo  lavorano  con 
me  Marco  Slonim,  deputato  della  Costituente  Fan- 
russa,    ed    altri    italiani    e    stranieri    

Giuseppe  Lipparini. 

Sto  lavorando  o  un  romanzo  La  bella  Soriano, 
che  uscirà  in  autunno.  Tutto  il  resto  non  è  che  desi- 
derio o  disegno. 

Ferdinando  Paolleri. 

Mentre  escono  da  Treves  t  Le  novelle  incredibili  » 
scivola  sotto  i  torchi  del  Vallecchi  il  libro  di  fantasie 
e  verità  «  Vita  di  tutti  i  giorni  i.  Sul  tavolino  ho  due 
romanzi  pronti  per  il  varo  che  avverrà  in  autunno 
«  Storia  di  un  orso  e  d'una  gatta  •  e  t  Natio  borgo 


Ogni  padre  date  promedert  aìl'amanire  dei  propri 

!  fiali  miieurandoH  presto  {'Istitalo  Nazionale   delle  As* 

sicnrazionl,  le   cui   polizze   sotto  garantite  dallo  Stato, 

sono  insequestrabili  ed  esenti  da  tasse  di   tuceessione. 


Sul  lago  di  Garda  dove  nà  reco  tra  un  paio  di  meti 
preparerò  un  altro  libro  di  novelle.  In  preparazione 
ho  •  l'isola  dei  briachi  »  e  forse,  alji  me  1  una  com- 
media. Ma  temo  che,  per  avere  il  coraggio  di  condurla 
a  termine,  dovrei  smettere  di  fare  ..  il  critico  dram- 
matico ! 

Alfredo  Pctrucel. 

L'editore  Oiuntini-Bentivoglio  di  Siena,  che  gi.^ 
pubblicò  nel  19U  le  mie  novelle  «  La  povera  vita  ■ 
e  nel  19 IS  il  mio  a  Piccolo  poema  dei  nostri  giorni  •. 
ha  pronta  dal  191.5  una  monografia  artistica  di 
Picnza,  che  attendo  di  veder  pubblicata  da  un  giorno 
all'altro,  nella  collezione  diretta  da  Piero  Misciat- 
telli.  «  Il  diario  d'un  padre  •  forse  uscirà  presto,  e  ad 
esso  potranno  seguire  «  /  sonetti  del  Gargano  »  che 
faranno  arricciare  il  uiflo  o  parecchi  dei  miei  buoni 
amici  futuristi,  avanguardisti,  frammentisti  eccetera. 


J 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


RECENTISSIME 


.1    cura   dell'I. B.l.    Via    Trinità  dei  ilonti,    18,  —   ll^nui) 


Ubtastisio  Pnno.  Utloinmmi.  (Didons  alibando- 
natA  :  Attilio  Kegolo).  lotroduzione  •  coinraaato  di 
t'iRl.o  Bfbn'abM.  Torino,  Unione  tl|i.  ed.  KP,  |>.  SUJJJ 
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Agrirollura. 
IJiUOTTO  L.  PeruHoiimra.  Cmne  si  combaUt  razionalmentr 

la   perono^pora   ittita   vite.  Casale   Monferrato,   Ottavi, 

16».  p.  44.  L.  1. 
«  I   libri   del   Campagnolo.   Biblioteca    minima    Ottavi  •, 

n.  5  bis. 
LlccI.tBl)Ki.LI    GID8EFPK.    Coniolieoltum  iiraticu.    Ottav.i 

cdlz.,   notevolmente  aumentata.   Milano.    Tl"<'t'li     24 

llg..  p.  XX,  376,  con  28  tav.  L.    7.50. 
<  Manuali  lioepli  >. 

ArchtfOlogia.-  unticbitii. 
tJioilOLi  Giulio  Quirino.  Veio  la  città  morta.  In  :  •  Em- 

porinni  •,  fcbr.  "20.  pp.  59;-6fl. 
l't<ciBll.u  Pietro.  L'Attiermìon  di  Siracusn.  In  :  <  Ras- 

^ecna  d'Arte  antica  e  moderna  •,  marzo  '20,  pp.   67-72. 

Arte. 

Del  I.rxGO  C.  Leonardo  uomo  del  Rinascimento  e  precur- 
sore.  Bologna,   Zanichelli,   Ifl".  p.  40.  L.   1,50. 

Ducati  Pericle.  L'arte  classica.  Torino,  Unione  tip.- 
cditr.  torinese,  8°  llg.,  p.  XXUI,  086-.  L.  66. 

l'ELANDI.  L.  Raffaello  Sanzio,  con  biografia  e  cenni  sto- 
rici. 3'  crtiz.  Bergamo,  Istituto  it.  d'arte  grafiche,  12°, 
p.  48,  con  31  tay.  L.  25. 

Kbxzetti  Luioi.  Urbino  alorìesa.  Nel  TV  centenario  della 
morte  di  Raffaello.  Roma,  Bocca,  J*»  flg.  p.  50,  L.  3. 

^••■"li  di  animali  :  acqueforti  originali  di  PIETRO  PIETHA. 
•  n  prefazione  di  K.  MAlAOCMi  Valeri.  '26  tav.  Bo- 
;  orna.  Cappelli,  8°,  L.  100. 


Asxoxi  AUBROOio.  Problemi  d'arte  del  dopo  guerra.  In  ; 

«  Emporiura  »,    febbraio    '20,    p.  70-82. 
ARU  Cablo.  Raffaele  Thomas  e  Giovanni  rifilerà,  pittori 

catalani.  In  :  ■  L'Arte  ,  maggio-giugno  '20,  pp.  136-150. 
Bruxelli   Exkico.   L'ancona  di    Tinti.    In  :   ■  L'Arte  •, 

maggio-giugno    '20,    pp.    11-1-119. 
Chiappelli  .\LESSAxnRO.   Un  nuovo  tondo  di  Luca  Si- 

ìinoreUi.  In  :   >  Rassegna  d'arte  d'antica  e  moderna  », 

marzo  '20,  pp.  73-76. 
Dami   Luigi.  Il    giardino  Quirinale  ai  primi  del  '600. 

In  :  <  Bollettino  d'Arte  del  Ministero  della  P.  I.».  fase. 

IX-XII  '19,  pp.  113-116. 
D'AXCOXA  Paolo.    Un  codice  dell'Acerba  di  Cecco  d'A- 
lcoli illustrato  da  un  ignoto  lombardo  del  sec.  XV.  In  : 
•  L'Arte-,  maggio-giugno  '20,  pp.  120-124. 
De    Chirico   Giorgio.   Arnoldo  Boecklin.   In  :   «Il  Con- 
vegno »,  maggio  '20,  pp.  47-53. 
GXOLI  Umberto. ^cori  francesi  nella  Galleria  Sazionale  di 

Perugia.   In  :   •  Bollettino   d'arte   del     Ministero   della 

P.   I.  »,   fase.  K-xn,   '19,   pp.    109-112. 
GUARRIZZO  FrasoesCO.  La  Chiesetta  di  San  Giovaìwi  di 

Assemini.  In  :  ■  Bollettino  d'arte  del  Ministero  della 

P.    I.»,    fase.    IX-XU    '19,    p.     117-132. 
-MoxTALTO  LIXA.  Il  passaggio  di  Mattia  Preti  a  Napoli 

(continua).    In  :    •  L'Arte  <,    maggio-giugno    '20,    ~pp. 

97-113. 
RivALTA  Ercole.  La  XII  esposizione  internazionale  a 

Venezia.  In  ;  «  Suova  Antologia  »,  16  maggio  '20,  pp. 

170-174. 

Biografìa  contemporanea. 

JIODUoxo  Ottorino.  Le  donne  mute.  Firenze,  Cecconi, 
16»,  p.  loa.  con    10  ritratti.    L.    3,50. 

iGlolitti  Giov.  ) 

Salvatorelli  Luigi.  Oiovanni  Giolitti.  Milano,  Casa  ed. 
Risorgimento,  16°.  p.   108.  L.  3. 

«  II  pensiero  politico  moderno  - 

(Gugliehno  ID 

Caburi  Fhaxco.  Guglielmo  II.  Milano,  Casa  ed.  Risorgi- 
mento, 16°.  p.  102.  L.  2,60. 

(Morselli  E.  L.) 

Frattixi  Axoelo.  Ercole  Luigi  Morselli.  Milano,  Moder- 
nissima, S»,   p.   36.   L.   2,50. 
*  Gli  uomini  del  giorno  >  n.  33. 

(Soldati  Benedetto) 

soldati  Bexedetto.  Lettere  e  ricordi,  nel  J»  anniversario 
della  sua  morte  (26  dio.  1919).  Saluzzo,  Tip.  Fratelli 
Lobetti-Bodoni,  1919,  8»,  p.  XJ,  291,  con  2  ritratti. 
Ediz.  di  250  esemplari. 

.  >onnino  Sidney) 

Rabizzaxi  G.  e  RUBBIiXI  F.  Sidneii  Sonnino.  Milano, 
Casa  ed.  Risorgimento,  16°,  p.    132.  L.  3. 

"  Il  pensiero  politico  moderno  ». 

(Bissolati  Leonida) 

Caggese  Romolo.  Leonida  Biisolati.  In  :  •  Rivista  d'I- 
talia ",  15  maggio  '20,  pp.  86-101. 

(Romano  Giacinto) 

Rota  Ettore.  (Giacinto  Roirtano.  In  :  •  Xuova  Rivista 
storica  ■■    maggio-giugno   '20,    pp.    225-249. 

(Soldati  Benedetto) 

Provexzal  Dixo.  Benedetto  Soldati.  In  :  •  L'Educazione 
nazionale  »,  31  maggio  '20,  pp.  6-7. 

(  Verga  Giovanni) 

OKSAKEO  G.  A.  Oiovanni  Verga.  In  :  •  La  Lettura  ■,  giu- 
gno '20,  pp.  397-100. 


Pkiietti  Michelasoblo.  Colonie  e  politica  coloniale  ita- 
■  liana.  Novi  Ligure,  Tip.  Sociale,  8°,  p.  51.  X.  2. 


Mieli  Aldo.  Dieci  gliomi  in  Cirenaica  con  la  carovana  del 
Touring  Clttli  Italiano.  In  :  •  Rassegna  Nazionale  », 
1°  gingno  '20.  pp.  161-170. 

Commerci  e  influntrie. 

{Vedi  Agbicolid&a). 

Albo  dei  produttori  italiani  in  ogni  ramo  indiutriale.  Anno 
111  (1920).  Firenze,  Soc.  tip.  G.  Spinelli  e  C,  4», 
p.  XXV,  694.  L.  20. 

Bevixktio  Girolamo.  La  pubblicità  commerciale.  To- 
rino, Lattee,  8°,  p.  143.  L.  6. 

■  Biblioteca<ieirinsegnamentocommercialeeprofes8ionale  » 
Cantieri  (/)  oefonau/ici   Ansaldo.   Torino,   Soc.  tip.   ed. 

Nazionale,  8»  Bg.,  p.  80. 

Diritto.  - 

Brescui  Bruno.  La  società  delle  nazioni  :  l'ordinamento 
positivo  e  la  natura  giuridica.  Firenze,  Vallecchi,  16», 
p.  114.  L.  3,50. 

Calamandrei  Pietro.  La  cassazione  civile.  Voi.  I-II 
(Storia  e  legislazioni,  Disegno  generale  dell'Istituto). 
Torino,  Bocca,  8°,  Voli.  2,  p.  XIJ,  784  ;  p.  XJ,  454. 
L.  100. 

•  Nuova  collezione  di  opere  giuridiche»,  nn.  209-210. 

Di  Carlo  Eugenio.  Dei  nuovi  metodi  di  interpretazione 
deldiriUo.  Palermo,  Tip.  E.  Priulla,  1919,  8°,  p.  56.  L.  3. 

DI  Pisa  Salvatore  Aristide.  Le  fonti  del  diritto  in 
speciale  rapporto  al  diritto  pubblico  italiano  (costitu- 
zionale ed  amministrati\'0).  Milano,  Soc.  edit.  libra- 
ria,   1919.    8»,   p.    141.    L.   8. 

FIXZI  M.  /  reali  di  falso.  Torino,  Bocca,  8°,  p.  581.  L.  2». 

Giurisprudenza  (La)  della  Corte  di  Cassazione  di  Firenze. 
Massimari  per  gli  anni  1918-1919.  Firenze,  Barbèra, 
16°,  p.  98.  L.  4. 

Levi  A.  Filosofia  del  diritto  e  tecnicismo  giuridico.  Bologna, 
Zanichelli,   8°,   p.  181.  L.    7,50. 

Loris  G.  Elementi  di  legislazione  rurale.  4«  efliz.  rifatta 
con  aggiunte.  Milano,  Hoepli,  8»,  p.  XVI,   237.  L.  7,50. 

■  Studi  giuridici  e  politici  ». 

Lucchini  Luigi.  Elementi  di  procedura  penate.  4»  ediz. 
ampliata.  Fùreuze,  Barbèra,  16°,  p.  xvi,    580. 

«  Manuali    Barbèra  »,    serie    teorica,    SXII. 

Pateri  Giovanni.  La  pratica  giudiziaria  civile  :  formo- 
lario  degli  atti  più  importanti  della  procedura  civile 
ordinarla  e  di  varie  procedure  speciali,  con  note  ed  ap- 
punti di  dottrina  e  giurisprudenza.  Quinta  ediz.,  ri- 
toccata ed  alquanto  ampliata.  Torino,  Unione  tip. -edit., 
16°,  p.  XIJ,  1228.  L.  16. 

Salemi  Giovanni.  La  teoria  generale  dei  consorzi  ammini- 
stralivi  nel  diritto  italiano.  Voi.  I.  Roma  •  Athenaeum  », 
8°,  p.  TIIJ,  200.  L.  12. 

Tricani.  /  principii  primi  del  diritto.  Catania,  Giannotta, 
8°,  p.  102.  L.  3. 

filologia-  Critica  e  Storia  letteraria. 

ALIGHIERI  Dante.  La  Divina  Commedia,  commentata  da 
G.  A.  SCAKTAZZIsr:  8»  ediz.  rifusa  da  G.  Vandelli, 
col  rimario  perfezionato  di  L.  POLACCO.  Milano,  Hoepli, 
16°,    p.    XIX,    1105.    L.    12,50. 

«  Biblioteca  letteraria  ». 

De  Stefano  Franoesoo.  Chi  i  la  Teresa  dell'Ortis .' 
Studio  critico  psicologico.  Ragusa,  Piccitto,  16», 
p.  114.  L.  2,50. 

Filippi  L.  La  poesia  di  ti.  A.  Biirger.  Firenze,  Battistelli, 
16»,  p.  145.  L.  4. 

■  Scrittori  italiani  e  stranieri.  Storia,  letteratura,  critica. 


Frittelli  Ugo.  Si  può  >  rinfamart  Sapia  !  :  chiosa  dan- 
tesca. Siena,  Tip.  Lazzeri,  4»,  p.  34,  con  12  tav.  Ediz. 
di  100  esemplari. 

Goldoni  Cabxo.  La  locandiera.  Commedia  in  tre  atti. 
/(  ventaglio.  Commedia  in  tre  atti.  Milano,  Treves,  16», 
p.  191.  L.  4. 

<  Teatro»,  n.  1. 

Grillparzer.  Il  vello  d'oro  :  trilogia  tragica.  Riduzione 
dal  tedesco  in  versi  italiani  e  introduz.  storico-critica 
di  Vincenzo  Erba.nte.  Lanciano,  Carabba,  16»,  2  voli., 
p.  222;   159.  L.  6. 

Hartmann  J.  J.  La  poesia  latina  di  Giovanni  Pascoli. 
Bologna,    Zanichelli,    16»,    p.  86.    L.    2,80. 

HESS  Emma.  /  documenti  letterari  più  antichi  del  dialetto 
milanese.  Milano,  lip.  •  La  Stampa  commercL^le  •, 
1919,  8°,  p.  55. 

IBSEN  Enrico.  Un  nemico  del  popolo.  Dramma.  Milano, 
Treves,  p.    1S8.   L.  4. 

•  Te.itro  »,  n.  3. 

Manzoni  Alessandro.  Pensieri  di  letteratura  e  filosofia 
tratti  dalle  sue  prose  a  cura  di  L.  Pkrazzi,  con  nota  di 
A.  Cervesato.  Lanciano,    Carabba,  16°,  p.  180.  L. ^2, 

•  Cultura  dell'.anima  »,  n.  68. 


•  Colici,  di  cla-ili-i  It.  (ondata  da  P.  Tominaslnl-Mnttlucrl. 

diretta    d;i     Gustavo    Bal«aini>Crlvclli  ».   voi     XLIII. 
MoRKIS  Harri^ov  s.  iValt  ÌVhitmann    poeta  della  demo- 
crazia   1819-1892     Con    pr<faz.    di    CABLO    FuBKIOni. 
Firenze,    Bemporad,    16»,    p.    110.    L.    4. 

•  Americani   illustri.    Raccolta   blograflcn  diretta  da   B. 

Nelson      Or.v         vr     7--'. 
Pam  ! 


Periture  G.  A.  Le  poesie  di   tr.  A.  Cc^areit.    Girgeoti, 

Calogero  Formica,  16».  p.  07.  L.  2. 
Sardou    Vittoriano.    Rabagas.     Commedia  in    5    atti., 

Jlilano.  Treves,  16»,  p.  193.  L.  4. 
•  Teatro  »,  n.  2. 
Shakespeare  Guglielmo.  UadieOt  ;  Romeo  e  Oiulieifi- 

Traduz.  di   Virgilio   Bondois.   Milano,    Pacchi,    m"» 

p.  XIIJ,  299.  L.  5. 
«  Collezione  cosmopolita  »,  n.  7. 
Studi  danteschi  diretti  da  MICHELE  Baeiii.   Volume  I». 

Firenze,   Sansoni,   8»,   p.    175.   L.    12.50. 
Vannini  Armando,  polizie  intomo  alla  rito  e  all'opera 

di  Celso  Cittadini,  scrittore  senese  del  tee.  XVI.  Siena, 

Tip.  S.  Bernardino,  16»,  p.  88. 
ViLL.AEI  Pasquale.  Saggi  critici  di  storia,  letteratura,  arte, 

filotofia,  a  cura  di  GUIDO  BATTELLI.  Lanciano,  Carabba, 

16»,  2  voli.  p.  IIIJ,  172.  181.  L.  4. 
«  Scrittori  italiani  e  stranieri  -,   nn.    120-127. 
Zacchetti   Corrado.    Ixird   Bvron   e  l'Italia.   Palermo, 

Sandron,    16»,   p.  vni,    124.   L.   3,50. 

•  Bibliot«ca     Sandron    di  scienze  e  lettere  ■,  n.  71. 


CES.IEEO  G.  A.  //  realismo  del   Meli.  In  :  «  Nuo^-a  Anto- 
logia ',  r  giugno  '20,  p.  '209-222. 
Levi  Eugenio.  Guido  Gozzano  e  i   crepuscolari.  In  :  »  Il 

Convegno  »,  maggio  '20,  pp.  8-18. 
Eajna   Pio.   Dante  e  i  romanzi  della   Tarala    Rotonda. 

In  :   "  Nuova   .antologia  »,    1»  giugno  *20,   pp.  223-247. 
KEbora   Piero.    Traduttori  e  critici  inglesi  di  Leopardi. 

In:  -Nuova  Antologia».   1°  giugno  '20.  pp.  '269-274 
Romagnoli  E.  /  canti  popolari  siciliani  e  la  nituira  greca. 

lu  :   <  Rivista   d'Italia  t   15   maggio   '20,   pp.   3-ìt. 
Pettinati  Caterina.  Alphonse  de  la  Martine  e  Attardo 

Aleardi.   In  :   <  Rassegna   Nazionale  >,    1»    giugno  '20, 

pp.  201-208. 

Filologia  e  letteratura  classica. 

Festa  Nicola.  /  poemi  omerici.  L'Iliade.  Milano,  Sandron, 

16»,  p.  578.  L.  10. 
Hoeatius.   Opera.    Firenze,   Barbèra,   32»,   p.   XII,   265. 

L.  3. 

<  Corpus  poetarum  latinorum  »,  a  cura  di  F.  Ramorìne. 
Maetinengo  Cesaresco  Evelina.  La  vita  all'aria  aperta 

nei  poeti  greci  e  latini.  Firenze,  Le  Mounier,  1919,  16», 
p.  204.  L.  7,50. 
Patroni  G.  La  teoria  del  sogno  in  Omero  e  in   Virgilio. 
Con  appendice  su  un  dipinto  di  Pompei.  Milano,  Hoepli, 
8°,  p.  40.  L.  4. 

Filosofia. 

BRUNO    Giordano.    Spaccio   della   bestia   trionfante,   con 

prefaz.  di  (iiovANNi  Patini.  Lanciano,  Carabba,  10», 

2  voli.,  p.  150:  175.  L.  4. 

"  Cultura  dell'anima  »,  nn.  72-73. 
Calderoni  Mario  e  Vailati  Giovanni.  //  pragmatismo. 

a  cura  di  Giovanni  Patini.  Lanciano,  Carabba,  16°, 

p.  239.  L.  2. 

•  Cultura  dell'anima  »,  n.  71. 

GIGLIO  ANTONIO.  La  dialettica  trascendentale  di  E.  KANT. 
Palermo  G.  Travi,  8».  p.   149.   L.  6. 

Locke  Giovanni.  Epistola  su  la  tolleranza  .Traduz.  e 
studio  introduttivo  del  dott.  Francesco  A.  Ferrari. 
Lanciano,    Carabba,    16»,   p.    158.    L.   2. 

«  Cultiua  dell'anima  »,  n.  69. 

LOMBROSO  Gina.  L'anima  della  donna.  Bologna,  Zanichelli, 
16»,  p.  259.  L.  7,50. 

NiETiscHE  Federico.  Al  ii  li  del  bene  e  del  male  :  pre- 
ludio d'una  filosofia  dell'avvenire.  Versione  dal  tedesco, 
di  Edmondo  Weisel.  Quinta  ediz.  Torino,  Bocca,  8», 

•  p.  vij-221.  L.  8. 

•  Biblioteca  di  scienze  moileme  »,  n.  2. 

—  Pagine  scelte.  Traduz.  di  DECIO  CINTI.  Milano.  Facchi, 
16°,  p.  274.  L.  5. 

<  Collezione  di  pagine  immortali  », 

-Saxtayana  George.  L'io  nella  filosofia  germanica.  Traduz- 
di  Luciano  Zampa.  Lanciano,  Carabba,  16°,  p.  187.  L.  3, 

Weber  Karl  Julius.  Lo  spirito  e  l'arguzia  ;  perchè  i 
moderni  superano  gli  atuiehi  per  spirito  e  scritti  comici .' 
(dal  Democrito,  ossia  manoscritti  lasciati  da  un  filosofo 
gaio).  Traduz.  di  ERNESTO  DOLCHER.  Lanciano,  Carabba. 
16°,  p.  159.  L.  2. 

•  Cultura  dell'anima  •,  n.  70. 


Croce  Benedetto.  .YoK  di  etica,  lu  :  •  Giornale  critico 
della  filosofia  it.  »,  apr.  '20,  pp.  191-200. 

Fazio- ALLMA VER  V.  Il  problema  della  nazionalità  nella 
filosofia  di  B.  Spaventa.  In  :  •  Giornale  critico  della  filo- 
sofia it.  ».  apr.  "iìO,  p.  173-190. 

Gentile  Giovanni.  Il  superamento  del  lago  attratto. 
In  :  •  Giornale  critico  della  filosofia  it.  »,  apr.  *20. 
pp.  201-210. 


I>  ITALIA  CHE  SCRIVE 


Gkstilb  (ìiovanni.  J/atUaginmento  etletico  del  penàiero 
italiano  nella  Ilinascenza.  In  :  •  La  noHtra  Hcuola  ■, 
n.  l-:il  nWKKln  "~<>  V-  2-3. 
OMoijK*»  Ali.  L'esperienza  etica  delVKvangelio  (continua). 
In  :  ■  (Jlornulo  critico  dolili  (IlOHOlla  it.  •,  apr.  "20,  pp. 
IJII-UI. 

iTTA  OliJS.  Marsilio  Ficino  e  la  filotolla  del  llinaid- 
„H-nto  (cuiitliiiia).  In  :  •  Oiornalo  critico  dcliu  IlioBolla 
,1  .,  npr,  '20,  pii.  112-157. 
-•.  ì;  vO  ANT.  La  tienesi  degli  eroici  furori  di  Giordano 
Urano.  In  :  "  Olornnlo  critico  doilii  llloBnlla  It.  .,  oj^r. 
•liO,  pp.  158-172. 

Guerra    itjis-i'jiS. 

.VltATE  t'On.  G.,  cappi'ilono  militaro.  Il  13°  reggimento 
fanteria  nell'ullinut  iiuerra  di  indiperulenza  (1U15-1918). 
('atania,  presso  l'edìt.  Uiannotta,  4<*  llK-,  p.  300.  L.  12,50. 
h'ANPRKA  Uoo.  /  bivacchi  delta  gloria  :  tre  anni  eoi  fanti 
'Iella  lirigatu  Liguria.  Milano,  L'Kroica,  8°,  p.  214. 
I,.  7,50. 
t' \(j(JIANO  ('osiMO.  /yfl  grande  guerra.  Note  ed  appunti. 

Mowinn.    Principato,    16",   p.    84.    L.   3,50. 
LDDKNIxiRKl'  Kiuon.  l  miei  ricordi  di  guerra  1914-1918. 

Voi.  1.  Milano,  Troves,  8»,  p.  282.  L.  20. 
Paliotti  (iuiuo.  l'ier  Tommaso  Caporali,  tenente  mitra- 
gliere  degli   arditi,    2   gennaio    1890-19    giugno     1918. 
Firenze,  Tip.  BarMra  di  Alfani  e  Venturi,  8°,  p.  XVIIIJ, 
181,  con  ritratto. 
Hei,gimento(lt)  cavallcggieri  Foggia  nella  campagna  1915-18. 

Aversa,  'i'ip.  fratelli  Noviello,  8°,  p.  45. 
Reggimento  (112°)  fanteria,  brigata  Piacenza,  58"    division. 
Vili"  cor;yo  d'armata  («•  .^mmta)  :  fag  ine  di  guerra,  mag- 
gio I91.'>-o//.  1918  .*  alho  d'oro.  Parma,  Ti]),  .associazione 
naz.  niul liuti,  8°,  p.  67. 
KoNCCiNI    Italo,   culonncllo.   L'opera   del   15°  reggimento 
artiglieria   da   campinina   durante  la   guerra   d'indi-pen- 
denza.aìini  191.'>-1918.  RckkIo  Kmllin,  Tip.  0.   .Vutari, 
e  C,  1919,  8",  p.  24. 
Stanoiikllini  Artcro.  Introduzione  alla  vita  mediocre. 

Pitoift,   Niccolai,   16°,  p.  248.   L.   6. 
Trattalo  (II)  di  pace  con.  l'Austria.    10  settembre   1919. 

Roma,  l''ormÌK2Ìni,  8°,  p.  201.  L.  8. 
Trombetta.  Alla  mercé  dei  barbari,  gli  austriaci  nel  Friuli  : 
diario.  Bagnacavallo,  Tip.  Bagnacavalleso,  1919,  8°, 
p.  212.  L.  3. 
Valori  Aldo.  La  guerra  iteto-ausfriaca,  1915-1918.  Storia 
critica  con  carte  e  piani.  Bologna,  Zanichelli  8°, 
p.  546.  L.  30. 

Vigano  Ettorb,  generale.  La  cooperazione  franco-ita- 
liana durante  la  guerra.  In  ;  «  Nuova  Antologia  »,  16 
maggio  "20,  pp.  105-119. 

ZoLi  Corrado.  La  battaglia  del  Piave.  Oenesi  logica  del 
piano  di  operazioni.  In:  «Politica",  31  maggio  '20 
pp.  39-58. 

Letteratura   conterupornuea. 

Alvi  Ciro.  Usser  belle  non  vale.  Ilomanzo.  Milano,  Vita- 
gliano,    16°,   p.   267.   L.   7. 

Anureis  Alberto.  La  verità  e  l'abisso.  Romanzo.  Torino, 
«  Letteraria  •,    16°,    p.    750.    L.    12. 

Antonelli  Ldioi.  La  fiaba  dei  tre  nmghi.  Avventura  fan- 
tastica in  tre  atti.  Milano,  Trevos,  16°,  p.  VUI,  160.  L.  5. 

Bracco  Roberto.  Teatro.  Voi.  I.  3°  ediz.  Palermo,  San- 
dron,  16°,  p.  370.  L.    7,50. 

—  Smorfie  tristi  e  smorfie  gaie.  4°  ediz.,  riveduta  e  corretta. 
Palermo,  S.andron,   10°,  voli.   2,   p.   330,   305.   L.   13. 

•  Smorfie  gaio  e  smortle  tristi  di  R.  Bracco  •,  voli.  L-II. 

—  La  vita  e  la  favola.  2°  ediz.  riveduta  e  corretta.  Pa- 
lermo, Sandron,  1919,  16°,  p.  314.  L.  6,50. 

•  Smorlle  gaie  e  smortle  tristi  di  R.  Bracco  •,  voi.  III. 

—  Ombre  cinesi.  Palermo,  Sandron  16°,  p.  319.  L.  6,50. 
«  Sniorllo  gaie  e  smorlle  tristi  di  R.  Bracco  »,  voi.  IV. 
Broccui  Virgilio.  Sul  cavai  della  morte  amor  cavalca. 

Milano,  Treves,  16°,  p.  139.  L  6. 
Capoto  Cesare.  Le  trusmiiirazioni  di  un'anima  :  romanzo. 

Firenze,  «  La  Nave  ",  8°,  p.  208.  L.  5. 
Cavev.zi  Carlo,  storia  dei  paladini  di  Francia   dalla  ele- 
zione di  re  Pipino  alla  rotta  di  Roncisvalle.  Nuovissima 

ediz.  Milano,  Casa  ed.  C.  Ciodi,  10°,  p.  352.  L.  5. 
Cazzauini  Mussi  Francesco.  Le  altee  solitarie.  Napoli, 

Riccardi,  16°,  p.  206.  L.  a. 
Celli   Raffaello.  Iniziazione  :  romanzo  per  promessi 

sposi,  Firenze,  Cecconi,  16°,  p.  244.  L.  4. 
CiARLANTiNi  Franco.  Quando  tirava  forteilvento.  Firenze, 

Vallecclii,  16°,  p.  147.  L    4. 
Cramp  Walter  S.  Myrta.  Firenze,  Bemporad,  10°,  p.  400 

con  5  tav. 
De  HOYos  V  ViNENT  A.  Il  caso  clinico  [Romanzo).  Firenze, 

Battistelli,  10°,  p.  295.  L,  5. 
«  Biblioteca    iberica    moderna  ». 
D'Amora  Ferdinando.  La  girandola.    Novelle    allegre. 

Milano,  Modernissima,  16°,  p.  171.  L.  6. 
Fontana  Ferdinando  (Iunior).  Tormenti.  Bologna-Rocca 

S.  Casciano-Trieste,  Cappelli,  16°,  p.  267.  L.  6. 
Fraocaroli  Arnaldo.  Allegretto.  Milano,   Sonzogno,  8° 

p.  200,  L.  6. 
Giudici  Paolo.  Il  nutrito  delta  donna  moderna  :  romanzo. 

Firenze,  Cecconi,  16°,  p.  247.  L.  4. 
GiORiATO  Adolfo.  Orticlie  e  papaveri.  Vicenza,  La  Carto- 
libraria, 16°.  p.  91.  L.  2.  - 
LOOOHI  VITTORIO.  Singìiiozzi  e  risa.  Milano,  «  L'Eroica  », 

16°  fig.  L.  2,50. 
«  I  gióieli  de  >  L'Eroica  »,  n.  10. 
Xopez-Cklly  Furio.  Rosolaccio.  Romanzo.  Roma,  Carro, 

16*,  p.  299.  L.  0. 


LtJi'ATi  CESAUiNA,  Novelle  d'oltrt  mare.  Milano,  TrevM,  18», 

p,  202,  L.  3. 
■  L.)  .Spighe  .,  n.  .30. 


Maz/.uoato  Piero.  Lemho  di  cielo.  Romanzo.  Milano,  Mo- 

derniSHima,    16°,    p.    180.    L,    0. 
Milanesi  Guido.  La  voce  del  fondo  .-racconti  di  tommargl- 

bill.  Milano,  Alrterl  e  Lacrolx,  16",  p.  214.  L.  7. 
Moretti  Marino.  Personaggi  secondari.   Milano,  Treve», 

10»,  p.  200.  L.  3. 
•  Lo    Spighe  »,    n.    32. 


NOSARI  Adone.  Gli  amori  di  Susanna  Sognutw.  Milano, 
Vitagllano,  8».  p.  246,  L.  7. 

Perkvra  Guido.  //  libro  del  collare.  Testamento.  (VerBl). 
Firenze,  Vallecchi,  10°  p.  113.  L.  4. 

PiNCHEiTi  Balilla.  Nel  gorgo  :  liriche.  Rocca  S  Casciano- 
Bologna-Trieste,  L.  Cappelli,  16°,  p.  viu,  212.  L.  4.50. 

Praga  .Marco.  Anime  a  nudo.  Lettere  di  donne  e  di  fan- 
ciulle. Milano,  Treves,  16°,  p.  295.  L.  7. 

Romanelli  Pietro.  /  canti  dei  nuovi  cieli  e  della  nuova 
terra.  Firenze,  Tip.  BarbSra  di  Alfani  e  Venturi,  10°, 
p.  194,  L.  4. 

Rota  Attilio.  Dai  sogni  e  dalla  vita.  Carmi.  Parma.  Or- 
satti  oZinellI,  16»,  p.  129, L,  6. 

Sanminiatelli  Bino.  Le  pecore  pazze.  Novelle.  Pref.  di 
Ferdinando  Paolieki.  Firenze,  Vallecchi,  16»,  p.  141. 
L.  3, .50. 

Sai-ori  I'ranoesco.  Occhi  di  civetta.  Novelle.  Firenze,  Bat- 
ti."tell),  16°,  p.  219,  L.  6. 

Bavarese  Nino.  Pensiero  ed  allegorie.  Firenze,  Vallecchi, 
16°,  p.  136.  L.  3.50. 

Sèstito  .Manlio.  Armonie  d'azzurro.  Roma.  Carra,  16»,  p. 
124.  L.  3,50. 

Sfetez  Giovanni.  Goldoni  e  la  sua  vartiiuia  :  commedia 
storica  in  tre  atti  ed  un  epilogo.  Mdaiio-Roma-Napoli, 
Soc.  ed.  Dante  Alighieri,  di  Albrighi,  Segati  e  C,  16°, 
P.  76.  L.  3. 

Sommi  Pioenardi  Girolamo.  L'aspirante  incognito  [No- 
velle della  guerra].  16°,  p.  XII,  231.  L,  6. 

Taoore  Rabindranaih.  Il  dono  dell'amante  e  Passando 
all'altra  riva.  Traduz.  di  Edoardo  Taolialatela  unica 
autorizzata  per  l'Italia.  Lanciano,  Carabba,  16°,  p.  XIJ. 
120.  L.  2.50. 

■  Scrittori  italiani  e  stranieri,  n»  140. 

J^etteratura   dialettale. 

Camaiti  Venturino.  La  guerra  mondiale  (28  luglio  1914- 
10  aett  1919),  Seicento  sonetti  florentineachi.  Firenze, 
editore  l'autore,  16°,   p.  288.  L.  6. 

De  Titta  Cesare.  A  la  finte  :  dramma  di  un  atto  ;  ia 
scuncòrdie  :  commedia  in  un  atto.  Lanciano,  Carabba 
10°,  p.  193,  vj.  L.  3. 

«  Teatro  dialettale  abruzzese  ». 

Marino  Eugenio.  Bellafronte  (versi  in  dialetto  napole- 
tano). Napoli,  L'Editrice  italiana,  1919,  8»,  p.  108. 
L.  4.50. 

NiMis  Loi  Francesca.  Pizzute  v6s  furlane  (versi).  Udine, 
Stab.  tip.  Friulano,  8°,  p.  68. 

VlAiZiU.  Trieste  vernacola:  la  poesia  dialettale  triestina. 
Milano,  Casa  ed.  Risorgimento,  16°,  p.  xxii,  170.  L.  4. 

Medicina    e  Chirurgia. 

AIEVOLI    Eriberto.    Diagnostica   difjerenziale  cìiirurgiea- 
generale    e  speciale.  Terza  ediz.  riveduta  ed  ampliata  se- 
condo gli  studi  più  recenti.  Puntata  I,  Napoli,  Casa  ed 
Idelson,  8°,  pp.  1-320. 

Bacoarani  Umberto.  Lezioni  di  clinica  medica  ospitaliera. 
Con  prefaz.  del  Prof.  Marchiafava.  Bologna,  Capnelli. 
8°,  p.  309.  L.  18.  .       FI-      , 

Chlarugi  G.  Istituzioni  di  anatomia  dell'uomo,  2*  ediz. 
riveduta.  Milano,  Società  edit.  libraria.  Voi.  IV.  nunt 
1',  8°.  L.  20.  •  .  »-       • 

ClMMINO  R.  Compendio  d'igiene  per  medici,  studenti  ed  uffi- 
ciali sanitari.  2'  ediz..  8°  Bg,  Punt.  1».  Completo  L.  50. 

FoA  Pio.  Anatomia  patologica  del  sangue  e  degli  organi  etna- 
topoietici.  Torino,  Unione  tip. -editrice,  8°  flg  p  xv  204 
con  3  tav.  L.  26.  ■•>■•<        ■ 

«  Trattato  di  anatomia  patologica  per  medici  e  studenti  » 
pubblicato  dal  prof.  Pio  Fo:\,  voi.  I,   parte  I. 

Marchesini  Rinaldo  Compendio  di  ematologia,  ad  uso 
degli  studenti  e  dei  medici  pratici,  con  prefaz.  del  prof. 
Vittorio  Ascoli.  Roma,  •  Il  Policlinico  •.  16°.  r.  xi, 
171,  L.  10. 

Mariani  Giuseppe.  Itteri  infettivi  (Con  bibliografia  del 
soggetto).  Siena,  Tip.  S  Bernadino,  8°,  p.  niJ,  161. 

Martelli  Dino.  La  patologia  chirurgica  dei  msi  coronari 
del  cuore:  studio.  (Istituto  di  patologia  chirurgica  della 
R.  Univ,  di  Pisa,  diretto  dal  prof.  G.  Ferrarini)  (Con 
bibiiogrnlla  del  soggetto].  Slena,Tip.S.  Bernardino,  191» 
8°,  p,  249. 

Nazioni  estere. 

Le  Queux  Vi.  (Hi  ultimi  giorni  di  Nicola  II.  Milano,  Mo- 
dernissima,  16»,  p.   186.  L.  5. 

Palpi  Emmanuele.  Per  Vindipendema  dell'Egitto,  Roma, 
Tip.  edit.  •  La  Speranza  »,  16°,  p.  128.  L.  6. 


Pedagogia. 

nnuario  del  eorso  magistrale  estivo  di  Trieste  perl'ann 
1919.  Pisa,  Tip.  Fokhetto,  8°,  p.  129. 


I8.\ARDI  Gii-SKPPR.  Sud  e  Nord  e  la  scuola  italiana.  Fl- 
renit!,  Vulleeclil,  10°,  p.  64,  L.  I,.50, 

•  La  Nuova  .Scuola  •,  tiuaderno  n.  8. 

Ma.mbcalco  .\otaro  Rosa.  Importanza  sociale  delta  edu- 
cazione dei  bambini.  Campobauo,  Coluti,  8»,  p.  20. 

Marchisio.  M,  L,  Scuola  viuula.  Torino,  18°,  p.  332.  L.  8. 

PETAOSA  GIUSEPPINA.  Lucie  rifiesri  del  sentimento  nell'in- 
fanzia e  nella  puerizia  :  spunti  <ll  esperienza  sculutica, 
con  prefazione  di  Ernesto  Scuri,  Palermo,  Sandron. 
16°.  p.  43.  L,  2. 

Resta  Raffaele,  Trattato  di  pedagogia  :  la  pedaQogia  ge- 
nerale. Hilauo-Roma-.Vapoli,  So<-.  ed.  DanU  Alighieri 
il  i  Albrighi.  .Segati  e  C.  1919,  8°,  p,  lUJ,  446.  !..  12. 

ViD.VRI  Giovanni.  Elementi  di  pedagogia  :  111 .  la  didat- 
tica. .Milano.  Hoopli,  24°,  p.  VIU,  352,  L.  7.50. 

•  Manuali  Ijoepll  ». 

Albeogiani  F.  Detriti  di  sapere  t  incompetenza  burocratiea. 
In  :  .  L'Educazione  Nazionale  »,  31  maggio '20,  pp.  4-5. 

Casotti  M.  Esame  di  Stato  e  tasse  seolaetiehc.  Io  :  <  La  no- 
stra scuola  ■,  1-31  maggio  "20,  p.  4. 

CODIONOLA  E.  Noi  e  i  Popolari.  In  :  >  La  nostra  scuola  », 
1-31    maggio  ,'20,    pp,   1-2. 

Falchi  A.  //  problema  sociale  come  problema  pedagotieo. 
In  :  •  L'Educazione  Nazionale  »,  15  maggio  '20,  p.  8. 

Politica  e  attualità 

Berri  Gino,  La  gesta  di  Fiume  (Storia  di  una  passione 
Inesausta).  La  gloriosa  entrata.  —  D'Annunzio  governa- 
tore. —  Il  fato  incompiuto.  Firenze,  Bemporad,  8»  III., 
L.  0.65. 

CoRRAUiNi  Enrico.  Pagine  degli  anni  sacri  (di  guerra]. 
Milano,  Treves,  p  292.  L.  7. 

Ramo  Luciano.  Figure  e  tigurini  della  nuova  Camera 
Milano.     Varietà    ,  8  •  llg  ,  p.  77,  L,  2, 

Zacchf.tti  Corrado.  Italia  «ui  giunse  ..  (Antologia). 
Milano-Palermo  ecc.,  Sandron,  16°,  p.  396.  L.  7.50. 

Coppola  Francesco.  La  ■  pace  »  con  la  Turchia  In  : 
•  Politica  »,  31  maggio  '20,  pp.  59-80. 

TITTONI  Tommaso.  La  costituzione  della  Società  delle  Na- 
zioni procUtmata  in  Campidoglio.  In  ;  »  Nuova  Antolo- 
gia »,  1°  giugno  '20  pp.  283-288. 

Treves  Claudio,  a  crisi  risoluta.  In  :  ■  Critica  sodalo  », 
1»  —  15  giugno  '20,  pp.  161-163. 

Religioni. 

FlOAOEl  Italo.  Perché  la  vita  è  eterna.  Roma,  Ausonia,  16*, 

p.  115.  L.  4. 
Janni  Ugo.  Il  culto  cristiano  nella  primitiva  purezza,  nella 

degenerazione  romantica,  nella  riforma  evangelica.  Torre 

Pollice,  •  La  Luce  »,  16°,  p.  144.  L.  1. 


Scic 


ize  economiche  politiche  e  sociali. 

(  VrM  Politica  e  ATTUALrrA). 


Andreani  Fausto.  Saggi  critici  stilla  legislazione  sociale 
in  Italia.  Con  prefaz.  di  Gaetano  Salvemini.  Roma, 
•  La  Voce  •,  p.  vnl,  123.  L.  4. 

Balella  Giovanni.  /  consorzi  d'importazione.  Roma, 
t  .\theiiaeum,  »,  16»,  p.  43. 

«  Studi  di  politica,  finanza  ed  economia,  publicati  a  cura 
della  Rivista  delle  società  commerciali  ». 

Benigni  Umberto.  .Manuale  di  stile  diplomatico  special- 
mente ad  uso  del  servizio  ecclesiastico.  Firenze,  barbèra, 
16°,  p.  365.  L.  12. 

•  Manuali  Barbèra  di  scienze  giuridiche,  sociali,  e  polìtiche  > 

serie  teorica,  XXX. 

Bianco  Francesco.  L'Italia  e  il  Brasile.  La  lotta  dei  gi- 
ganti nell'America  del  .Sud  e  la  fortuna  del  mercato  ita- 
liano. Milano.  Treves,  16°,  p.  85.  L.  2. 

«  Le  Pagine  dell'ora  >,  n.  69. 

Cariati  .\ttilio.  Problemi  commerciali  e  finanziari  dell'I- 
lalia  :  lezioni  tenuto  all'Universitìi  commerciale  Luigi 
Bocconi.  Milano,  Treves,  16°,  L.  4. 

«  Biblioteca  di  scienze   economiche  ». 

Caduti  .Attilio,  Mirmina  Francesco  e  Carboxabo 
Giuseppe,  Imposta  sul  patrimonio  :  esposizione  e  com- 
mento. Milano,  <  Il  Contribuento  italiano  >,  8»,  p.  295. 
L.  10. 

Codice  delle  pensioni  :  legislazione  e  disposizioni  ministe- 
riali sulle  pensioni  ordinarie  e  di  guerra,  illustrate  per 
cura  di  A.  BRUNO  ;  corredato  dell'istruziono  1»  agosto 
1910.  sulle  domande  di  pensione,  con  tutti  gii  allegati  e 
le  ultimo  tabelle,  noto,  raflronti.  Indici.  Firenze,  Bar- 
bèra, 16°,  p,  XIIIJ,  441.  L.  12,50. 

«  Manuali  Barbara  di  scienze  giuridiche,  sociali,  e  poli- 
tiche ■  :  serie  pratica,  XXXIII. 

Di  Rovasknda  Emanuele.  La  gue.'stione  terriera.  Torino, 
Tip.  S.  Giuseppe  degli  Artigianelli.  8°,  p.  55.  L.  1,50. 

Lanzillo  .Agostino.  Lo  Stato  e  la  crisi  monetaria  esodate 
post,  bellica.  Milano,  Treves,  16°,  p.  xn,  184,  con  18  ta- 
belle. L.  4. 

«  Biblioteca  di  scienze  economiche  ». 

Loria  .\ohille.  Le  peripezie  monetarie  della  guerra.  Mi- 
lano. Treves,  16».  p.  159.  L.  4. 

«  Biblioteca  di  scienze  economiche  ». 

Mariani  Gaetano,  junior,  /  comuni.  Nuova  edizione  ste- 
reotipa, Torino,  Unione  Tip,  edit.  8»,  p.  vni,  378.  L.  13_ 

<  Biblioteca  di  ragioneria  applicata  ;  enciclopedia  meto- 
dica di  amministrazione  e  contabilità  »,  diretta  dal  prof. 
G.  Rota,  monografia  4». 

Meda  Filippo.  La  riforma  generale  delle  imposte  dirette  sui 
redditi.  MiLano,  Treves,  16»,  p.  vili,    136.  L.  4. 

•  Biblioteca  dì  scienze  economiche  ». 


L'ITALIA  CHE  scia  VE 


HOBEILI  Giuseppe  a.  Le  pernioni  di  guerra.  Torino,  U- 
nione  tip.-edltrice,  8»,  p.  346,  con  tav.  L.  14. 

Polilim  (ia)  doganale  e  l'industria  siderurgica  :  dati  e  no- 
tizie, polemiche  ed  appunti.  Milano,  Tip.  •  La  Stampa 
commerciale   »,   8",   p.  104. 

Roncati  E.  nazioni  e  umanità.  Torino,  Rocca,  IO",  p.  248. 
L.  9. 

«  Piccola  Biblioteca  di  scienso  moderne  •. 

Saeli  Gaetano.  Illati/ondo  siciliano  .'Studio  sulla  natura 
e  proposte  pel  suo  iiiiglioramrntu,  Palermo,  Tip.  coop.  ed. 
Siciliana,  8°,  p.  37. 

Salotti  Carlo.  La  crisi  della  società  contemporanea.  To- 
rino, Soc.  Ed.  Int.,  8«,  p.  298,  L.  5. 

CrmATO  Giulio.  Il  Bilancio  dello  Stato  pel  1917-18  e  1019-20. 
In  :  Riforma  Sociale  ■,  magitio-giugno  '20,  pp.  181-205. 

UnpoNT  Marziale.  Griziotti  Benvenuto.  Comiderazioni 
itUl' imposta  patrimoniale  e  proposta  di  un  prrJevamento 
generale  della  ricchezza.  In  ;  «  Critica  Sociale  •,  l'-l,') 
giugno  '20,  pp.  163-165. 

Qaddi  Luigi,  Albertklli  Gemo  e  Ot-S-Y'S  Ancora  su 
U  insidie  dei  siderurgici  :  Per  la  ferità .  In  :  •  Critica  So- 
ciale »,   l''-15  giugno  '20,  pp.   165-171. 

Loria  achille.  Verso  un  nuoco  assetto  economico  I  In  : 
t  Scientia  ■,  1»  giugno '20,  pp.  465-473. 

Omodeo  a. Educazione  po/iiica.II-III.In  :■  L'Edueaxione 
Nazionale  »,  15  maggio  "20,  pp.  1-2  e  31  maggio  '20, 
pp.S-4. 

Pasano  Antonio.  La  crisi  del  concetto  di  stato.  In  :  •  Po- 
litica »,  31  maggio  '20,  pp.  1-24. 

Pastaleoni  Maffeo.  Una  causa  della  crisi  italiana.  In  : 
€  Politica  »,  31  maggio  '20,  pp.  25-38. 

Pirelli  Alberto.  Le  cause  economiche  del  trattato  di 
Versailles.  In  :•  Nuova  .antologia»,  16  maggio  '20, 
pp.  155-162. 

Porri  Vincenzo.  Rillessioni  statistiche  sul  commercio 
annonario  italiano.  In  ;  •  Riforma  Sociale  ',  maggio- 
giugno  '20,  pp.  206-220. 

Ratto  Mario.  Grano  e  consumi.  In  :  •  Polìtica  »,  31  maggio 
'20.  pp.  117-127. 

Rocca  G.  L'occupazione  delle  terre  •  incotte  ■  da  parte  dell» 
associazioni  di  agricoltura.  In  ;  •  Riforma  sociale  >,  mag- 
gio-giugno '20,  pp.  221-252. 


Sci 


me  fìsiche  e  naturali 


Albo  Giacomo.  La  vita  delle  piante  vascolari  nella  Sicilia 
meridionale.  Parte  IT  :  flora  (la  1"  parte  non  ancora  pub- 
blicata). Ragusa,  Tip.  Piccitto,  1919,  8»,  p.  VJ,  308. 
L.  15. 

De  Marcbi  Luigi.  Utilizzazione  delle  forze  idraulieh»  del- 
la valle  Venina  (Sondrio)  :  studio  idrologico  della  portata 
inedia  e  mioìma  del  torrente  Venina  e  dei  serbatoi,  in  esso 
progettati.  Varese,  Arti  grafiche  varesine,  1919,  4°  flg., 
p.    38. 

Lat AGNINI  A.  Astrologia.  Roma,  Edizioni  Eclettiche,  16°, 
p.  48.  L.  3. 

Osservazioni  pluviometriche  raccolte  a  tutto  l'anno  1915 
dal  R.  Ufficio  Centrale  di  meteorologia  e  geodinamica, 
ordinate  a  cura  del  prof.  FILIPPO  EREDIA  :  Toscana  e 
Liguria  (Mini.stero  dei  lavori  pubblici  :  consiglio  supe- 
riore delle  acque,  ispettorato  del  servizio  idrografico). 
Roma,  Tip.  Naz.  Bertero,  1919,  4»,  p.  154. 

Pubblicazioni  della  stazione  zoologica  di  Napoli  :  ricerche 
di  fisiologia  e  di  chimica  biologica.  Voi.  I,  fase.  1.  Milano, 
Hoepli,  1919.  8  flg.,  pp,  1-148.  L.  20. 

Ratalico  Domenico.  Le  recenti  conquiste  déUe  scienze  fi- 
siche. Milano,  Sonzogno,  16°,  p.  150.  L.  3. 

•  Biblioteca  di  scienza  per  tutti  ». 

Viola  Carlo.  Trattato  di  cristallografia.  Milano,  Hoepli, 
8»,  p.  XV,  389.  L.  28. 

Phillips  Th.  E.  R.  The  Planet    lupiter.  In  ;  t  Scienti»  », 

1»  giugno  '20,  pp.  433-441. 
Rabaud   e.  Prescience  et  causes  actuclles  dant  l'instinci. 

In  :  €  Scientia  »,  1    giugno  '20,  pp.  442-452. 

Storia. 

COLOMBO  .ADOLFO.  Per  l'epistolario  di  Vittorio  Emanuele  II 
nel  primo  centenario  delta  nascita,  14  marzo  1920)  (Co- 
mitato piemontese  della  società  naz.  per  la  storia  del 
risorg.  it.).  Torino,  Paravia,  8°,  p.  22,  con  ritratto  e 
facsimile. 

Di  Tucoi  Raffaele.  Manuale  di  storia  della  Sardegna. 
Cagliari,   G.   Dessi,   8°,   p.    168.    L.    4. 

Fermi  Stefano.  Stradario  piacentino  :  elenco  ragionato  di 
tutte  le  vie,  piazze  e  porte  della  cittii  di  Piacenza,  con 
notizie  storiche  intomo  alla  costruzione,  alle  vicende, 
ai  nomi  delle  stesse.  Piacenza,  Tip.  Del  Maino,  8°,  p.  79 
con  tav.  L.  5. 

■  Biblioteca  storica  piacentina,  promossa  dal  ■  Bollettino 
storico  piacentino  »,   voi.   Vili. 

Pais  Ettore.  Storia  critica  di  Roma  durante  i  primi  cinque 
secoli.  Voi.  IV  <I  Sanniti  e  i  Galli,  Pirro  e  Cartagine  ; 
Roma  alla  testa  della  confederazione  italica).  Roma, 
Maglione  e  Strini,  8°,  p.  X,  494.  L.  25. 

Raulich  Italo.  Storia  del  riorgimento  politico  d'Italia. 
Voi.  I  (191.1-1830).  Bologna,  Zanichelli,  8°,  p.  500 
L.  25. 

Savisi  Pietro.  Le  origini  e  le  evoluzioni  sloriche  della  ci- 
viltà latina  e  della  nomenclatura  locale  nella  Venezia  Giulia 
Venezia  a  cura  delle  R.  Deputaz.  Veneta  di  storia  patria, 
8°,  p.  202.  L.  4. 
SissA  Luciano.  Storia  d'IlaValtellina.  Sondrio  «  La  Pro- 
vine!» »,   16°,  p.  (8),   865.  L.   7. 


lini,  in  Milano,  il  30  apr.  1648].  Io  :  •  Nuova  AuU>lu«!ia  », 

10  giugno  '20,  pp.  275-282. 
Prato  Giuseppe.  La  lotta  contro  il  comunismo  fondiario 

nel  Piemonte  di  Carlo  Alberto.  In  :  Riforma  Sociale  », 

maggio-giugno  '20,  pp.  165-180.  ' 
—  La  metamorfosi  economico-so,  iale  del  Piemonte  di  Carlo 

Alberto.  In  :  ■  Nuova  Rivista  Storica  ■,  maggio-gl  ugn 

'20,  pp.  250-277. 

Storia  delle  scleme. 
H8IBEEG  I.  S.  Théoriee  antiques  sur  l'influenee  morale  da 
elimat.   In  :   •  Scientia  •,    1"  giugno   "20,    pp.    453-464. 

Tecnoloilla. 
Baooi  Vittorio.  Costruzioni  idrauliche,  2°  rint.  riveduta 
dall'ant.  Torino,   Unione  tip.  editr.  torinese,  4°  tìg., 
p.  304,  eoo  11  tav.  L.  35. 


Bianchi  Umiikhtu.  La  telefonia  sema  fila.  Milano,  lluepli, 
24°  ng.,  p.  VIIJ,  2»«,  con  6  tav.  L.  10. 

•  .Manuali  Hoepli  •. 

Levi  Cablo.  Trattato  teorico-pratico  di  ro'trutioni  eitili, 
rurali,  stradali  e  idrauliche.  Voi  I.  Quinta  cdiz.  riveduta. 
Milano,  Hoepli,  8°  »«.,  p.  XT,  751.  L.  '28. 

•  Biblioteca  tecnica  ». 

Mapsero  T.  Manuale  pratico  per  l'aggiustatore  meeemnieo. 
2»  ediz.  ampliaU.  Milano,  Uoepli,'  16°  flg-.  P-  X"- 
355,  L.  9,50. 

•  Manuali  Hoepli  ■•  serie  speciale. 

Peatolosoo    U.   Studi   di  meeeaniea   statittiea.   Milnr. 

Hoepli,  8°,  p.  77.  L.  6. 
Sa?!TaRELLI  Pietro,  yote  sulla  ulilizzaziune  dei  conbueti- 

bili  liquidi  nei  forni.  Torino,    Tip.  V.  Bona,  4».  p.  23. 


Rubrica  delle  Rubriche 


NUOVI  PERIODICI 

••  L'.\driatico,  •  Valorizzazione  della  supermagnifica 
gloria  di  Vittorio  Veneto,  difesa  strenua  dei  supremi  inte- 
ressi nazionali,  opposizione  alla  instaurazione  dei  Bolche- 
vismo  idiota  e  nefando,  che  mira  a  ridurre  alla  completa 
rovina  tutta  intera  la  nazione,  proletariato  compreso  •. 
Ecco  i  tre  punti  essenziali  del  programma  che  l'Adriatico 
si  propone  di  agitare.  Senigallia, quindicinale  di  quattro 
pag.  a  3  col.  n°  0.20  anno  L.  5. 

••  ARTE  e  Vita,  rassegna  letteraria  mensile  diretta  da 
Luciano  Gennari.  •  L'Arte,  aristocratica  nella  sua  essenza 
deve  essere  una  comunione  fra  gli  uomini,  deve  ride- 
stare anche  nelle  anime  degli  umili  l'amore  della  bel- 
lezza, specchio  del  vero  bene,  e  in  pari  tempo  ripristinare 
tutte  le  piccole  industrie  artistiche  gi.\  fiorenti,  oggi  troppo 
spesso  dimenticate,  che  furono  una  gloria  per  l'Italia,  oltre 
che  una  fonte  di  vantaggi  economici  importante,  e  per  le 
quali  è  preparato  il  nostro  paese  ■.  Edita  da  Maglione 
<È  Strini  succ.  Loescher  (Roma,  Corso  Umberto  I  n°  71)  m 
fascicoli  di  50  pag.  18  x  24.  N°  2,50,  anno  (1920)  L.  lo. 

••  Avanscoperta,  periodico  mensile  letterario.  Non  è 
una  rivista  nuova.  Era  già  in  vita  sul  fluh-e  del  1916  e  ha 
dovuto  troncare  le  sue  pubblicazioni  per  circostanze  estra- 
nee alla  volontà  e  alla  fede  degli  iniziatori.  •  Ora  si  tratta 
di  riprendere  contatto  con  una  realtà  più  evidente  e  più 
solida,  e  di  assumere  una  decisa  flsonomia,  senza  però  ri- 
nunziare alla  giovinezza,  senza  mettersi  gli  occhiali  e  senza 
bizantinegeiare  in  margine  alle  estetiche  e  alle  stilistiche». 
È  diretta  da  Gino  Nibbi  e  Francesco  Giacobbe,  Porto  8. 
Giorgio  (Marche),  fascicoli  di  20  pag.  19  x  29.  N°  0.70, 
anno  L.  4.90. 


G.  C.  SANSONI 

-=^  EDITORE  -  FIRENZE    — 


NOVITÀ  : 


CODIONOLA  A.  S uovi  documenti  sulla  giovinezza  di  Giuseppe 
Mazzini.  In  :  t  Rivista  d'Italia  »,  15  maggio  '20,  pp. 
35-57. 

MOTI  Antonio.  Un  dramma  fra  gli  esuli  (con  docc.  ine- 
diti)  (su  una  riunione  di  esuli  repulicani  presso  il  Maz- 
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••  Il  Banditore  bell'Ultimo  Va.ngeu),  periodiro. 
bimestrale  politico.  •  //  Banditori-  ecc.,  s'intitola  eoe', 
non  per  darsi  l'aria  ieratica  o<l  ispirata;  m»  penhè  in- 
tende presenurc  ai  suoi  lettori  tutte  le  conolunioni  eventi 
razionali  applicabili  alla  vita  pratica  dalle  quali  la  mente 
umana  non  ha  saputo  trarre  tutti  i  c.iiiseguenti  vantaggi. 
È  un  periodico-opuscolo,  redatto  esclusivamente  da  Pietn» 
Pranzi').  Costituirà  una  collezionciiia  di  rillessioni  (ilo'oflcbe- 
sociali-politiche  che  ci  auguriamo  non  interessino  soltanto 
l'autore.  Roma,  Via  del  Pellegrino  50,  N.  2,5ii.  Anno 
L.    13,30,    13  X  21   di   38    pagg. 

••  Bollettino  dell'opera  nazionale  per  i  combat- 
tenti. Un  grande  e  potente  organL-mn  quale  è  <|uello  del- 
l'Opera per  i  Combattenti  era  ?iu.«to  che  avesse  un  propno 
bollettino  che  desse  modo  al  largo  pubblico  e  a. 'li  interes.«ati 
di  seguirne  l'azione  poderosamente  innovatrice.  Uà  f|ueiU> 
primo  numero  (pag.  32  in  8  gr.  a  2  col.)  Roma,  Corso  V. 
Em.II,209,  che  esce  doppio  con  la  data  dell'apnle-maggio 
si  ha  già  modo  di  avere  un  concetto  sintetico  dell'opera  vari» 
iniziato  nel  campo  agrario,  in  quello  della  previdenza  so- 
ciale, del  collocamento,  della  cooperazione,  della  emigra- 
zione. 

••  Bollettino  della  Società  Filologica  friitlasa: 
G  I  \scoLi,  Udine. Rispecchia  l'attività  della  associazione 
pur  non  escludendo  la  parte  scientiBco-letUrana  che  svi- 
lupperà con  note  critiche  e  saggi  bibliografici.  FaecicoU 
di  34  pag.  17  X  24. 

••  Bollettino  degli  interessi  industriali,  comraR- 
CIALI.AGRICOLI  DELL'ALTA  ITALIA,  rivista  mensile  delle  clas- 
si produttrici.  È  il  portavoce  dei  produttori  dell  alta  Italia 
presso  il  Governo,  che  non  sempre  nel  decretare  provve- 
dimenti si  mostra  al  corrente  dei  veri  bisogni  pratici  della 
vita  industriale,  commerciale,  agricola.  Milano,  Corso  Vtt. 
Em.  8,  di  50  pag.  a  2  col.  n°  L.  1,  anno  L.  25. 

••  Innovamento,  politico  settimanale  del  circondario 
di  Lecco.  Piazza  Garibaldi.  6.  41  x  50  di  4  pag.  a  5  col. 
n°  0.20,   anno  (1920)  L.  5. 

••  Libri  Nostri,  rassegna  bimestrale  di  bibliocrafla 
cattolica  intrnazionale.  Si  occupa  solo  dellepubblicaiioni 
di  genere  cattolico  e  sacro,  con  cenni  critici  quasi  sempre 
tolti  da  altre  riviste.  È  una  ICS  strettamente  confessionale 
che  può  giovare  molto  agli  studiosi  e  ai  sacerdoti.  Torino, 
Via  Garibaldi  18,  Anno  L.  6.  13  x  23  di  34  pagg.  a  2  col. 
••  Il  Novelliere  dei  Giovani,  è  una  spigliata  rac- 
colta di  novelle  e  racconti  per  la  gioventù  che  la  nuova 
Casa  Editrice  ■  Qusip  »,  MUano.  Casella  P.  1124,  ha  mraso 
in  luce  con  gusto  tipograflco.  La  raccolta  oltre  alle  noyeUe 
contiene  un  romanzo  a  puntate:  L'Eredità  del  Hilo». 
13  X  19  di  50  pagg.  n.  L.  1,25,  anno  L.  2d. 

••  Nuova  Italia,  riviste  di  sociologia,  politica,  lette; 
raturà  e  arte.»  Sarà  l'ardente  campo  ove  bruceranno  irovi 
di  ogni  viltà,  ccfme  d'ogni  livore,  come  d'ogni  ipocrisia  e 
donde,  all'opposto,  SBorgheià  la  fonte  sincera  dei  nwtn  in; 
vitti  entusiasmi  -.  Direttore  A.  Calvosa,  Cosenza,  \  ui  dei 
Martiri  10,  n.  0,30,  anno  L.  10.  40  x  30  di  4  pagg.»  « 
col. 

••  Retaggio  I  Numero  unico  mensile  dell'Editrice 
•  Arte  Miseria  e  Volontà  ■.  Ritorna  al  passato  e.  con  tin 
AlmaiuLCCO  civile  e  un'altra  rubrica  .PdrUAwn»  P!^ J» 
rivista  con  brevi  cenni  i  maggiori  lununari  che  non  danno 
più  luce.f.  una  rivista  che  si  onora  di  avere  tra  i  suoi  mag- 
giori collaboratori  Giovanni  Boccaccio,  Machi»vem, 
Leonardo,  Zanella,  Slonti,  Carducci  e  tra  i  .m'"»"  S'Jvno 
Galvani  il  direttore  di  Retaggio  !  Albano  Laziale.  Costa  10 
soldi.  Fascicoli  di  8  pag.  a  3  col.  25  x  33. 

••  Rivista  delle  novità  e  delle  invenzioni,  mensile 
illustrato,  diretta  da  Adolfo  Padovan  :  si  propone  di  rac- 
cogliere ed  esporre  lucidamente  e  accuratomente  al  pub- 
blico le  più  recenti  novito  scientifiche,  meccaniche  e  indu- 
striali. N°  1.50,  anno  L.  15  di  40  pag.  a  2  col.  Milano,  Corso 
V.  Em.  (.\ng.  Via  Fattori,  2)  17  x  24. 

••  La  rivolta  ideale  :  periodico  eclettico  di  Rovigo 
(  \ccademia  18).  Non  è  giornale  di  partito,  non  dipende 
da  alcuno  ed  ù  affidato  alla  simpatia  di  tutti  gli  onesti.  N° 
0.20.  anno  L.  4.30  di  4  pag.  a  5  col.  38  x  50. 

••  LA  RONDINE,  rivisto  di  critica  e  d'arte  :  non  h» 
un  programma  netto,  poiché  •  l'arte  non  ha  scuole  né  ha 
programmi  -  i  programmi  se  valgono  .<l''»'<^he  "s.  m 
politica  —  in  arte  non  sono  che  presunzioni  o  m«sf  ";">* 
zioni  di  cervelli  confusi  o  troppo  giovani  .Per  Pos|ed«e  la 
forza  e  lo  spirito  del  tentativo  d'  innovazione  ».  E  diretta 
da  Nino  Sainmartano,  Palermo  (Via  Danto,  8)  di  30  pag. 
■     N°  L.  1,  anno  L.  10. 

••  UNIONE,  settimanale  dell'Unione  Liberale  Democra- 
tica. Esce  a  Parma  (S.  Flora,  16)  39  x  53  di  4  pag.  a  «  col. 
n°  0.20,  anno  L.  7. 

••  Vento  di  BENE.quindicinaled'avangnardi».  «  ...un» 
schiera  di  giovani,  non  da  altro  intento  m*»*' '"f?» 
nn  puro  ideale  d'arte,  si  propone  di  diffondere  U  sen»  este- 


L'ITAJvlA   niK  SCKIVi; 


tlco  ilul  bollo  nello  produzioni  dulia  natura  o  dollu  scienza  •. 
Uniievciito,  Piazza  Mazzini,  27.  N»  0.20,  anno  L.  7  di  1 
paB.  n  .'1    i;ol.  17  x  U5. 

MI.NRRVA  MURARIA 

••  liiisroN  r>  p('r  il  nriKtro  Istituto  la  cupitnlo  di  tutto 
lo  Aiiiiulrho,  perdila,  ciiriii»  dicemmo  uollo  «corio  numero, 
jibtiupuo  In  i|Uolla  città  uiui  nostra  seziono  che  «e  non  ii  la 
pili  nunierosu  i\  però,  linoni,  la  plA  ordinata  e  la  più  alta- 
.„..nii-  i^plr;itii  ili  tiittn,  DI  ijuiwto  cl  slamo  ricordati  loK- 

I,,  if,i/i;ii  jvj  |iii  i;ii'coi!liore  (/«e  miVi'/Hi /// */itari 

,  :  , ,,  niiiii,  un  i..i,  I  j  nii  offrire  oKli  immigrati  adulti 

iiliri,  IiImi.  IiIjii  ^i  iiIIi  inillii  inrn  lingua  orlelnaria  c  <  da  cui 
«sai  piitraiinu  ini'uliu  ciiiiosi:ure  lo  bendenze,  i  r'ostumi,  e  I 
problemi  della  vita  americana  e  1  mezzi  più  adatti  per  mi- 
Klloraro  la  projiria  ciindlzlono  nel  campo  del  lavoro  e 
della  proiluzioiin  indiislriaie  ed  economica  ". 

Abbiamo  notato  una  certa  alllnitA  di  ispirazione  fra 
questa  urandiosa  iniziativa  e  niioilc  dei  nostri  amici:  I  quali 
al  preoccupano  r)artii'0iarmcntc  dei  giovanetti  di  fnmlKlie 
italiane,  mentre  la  maggiore  iniziativa  é  rivolta  agli  immi- 
grati adulti  e  non  esclusivamente  agli  italiani. 

••  GiiisiR  DI  (iiovi.VBZZA  :  Vittorio  Clan  nel  Oiornal» 
ftorico  (n"  223  voi.  75,  1920,  pag.  110)  pubblica  questa 
giusta  invettiva  contro  gli  editori  elle  voglionfar  rimanere 
sempre  giovani  iloro  libri.  II  Clan  ci  invita  a  riprodurre  la 
sua  protesta  alllnchè  esua  abbia  ■<  un'eco  più  larga  •.  K  noi 
la  riproduciamo  volentieri: 

•  ila  troppo  temilo  si  viene  diUondendo,  anclie  per  opera 
di  editori  autorevoli  e  ben  noti,  un  brutto  vezzo  d'impor- 
tazione, a  quanto  p;iir,  francese  :  qaello  di  sojiprimere 
interamente  o  nmsitìri:iir  in  \  ,im  modi  la  data  distampa  sul- 
la copertina  enei  fiMiiti    |.i/ iii  njn.  Quando  si  trattasse 

ili  romanzi  e  di  lili 1  t  ini.,  l'itltre  pubblicazioni  fatto 

rem  intiuiti     "  ila  |.;iii.    .  i.'i  li  .1  il .  ,ri.'   —  provalenteniente 

min MI,  il In  i .  i  .(.■    il  Ini  I ..  - 1  n..i  i,..|.ljo  spiegare,  se 

jiiMi  .'111  III'  11.     w  l'nlii I|n  ni-  .Incile  la  pro- 

du/,|.   II.       |.i  I      |.|..|.iiiin    iili:        liln.i.     Il  II  ira.     Scicutilica  i- 

..  ', I.  .,  ..  ,.n',  .,'.  j.ittupui  \ulUuitijrpretcdeilamenti 

0.1'  II'  Il    1.    I.    irnli  studiosi  a  questo  riguardo,  ma  invano. 

Rìm  I   l'I  unito  un  invito  formale  all'Associazione 

fra  ih  i.  In  '11,  [1  lav.  Piero  Barbèra  e  agli  altri  rappresen- 
taiiii  ilnlJa  iiii-liure  tradizione  editoriale  italiana,  allineile 
il  problema  sia  trattato  e  risolto  conforme  agl'interessi  e  al 
decoro  degli  studi,  che  da  questo  sconcio  ricevono  un 
danno  morale,  più  gravo  clie  non  si  creda.  Infatti,  sotto  le 
apparenze  d'una  semplice  questione  biljliografìea  editoriale 
se  ne  cela  una  di  moralità  e  di  correttezza,  in  attinenza  alla 
coltura  0  alla  produzione  intellettuale  della  Nazione  '. 

iiis  \  l.nMKRiiso  occupandosi  iielV Iniziativa  della  cultura 
italiani  air,'  Imo  ascflve  a  colpa  delle  nostre  colonie  lo 
iri^ii  .  "ii'ti/i  ni  .11  essa.  Reputa  necos.saria  la  rieducazione 
ini.  11.11  III.    1'  .  11. .stri  connazionali,  molti  dei  quali,  non 

nveriilii  a\  ni..  I  1 1  n/i alcuna  nella  prima  età.  vivono  ora 

estranciai \  im.  ni.. .  nlturale.  Due  sono  i  rimorti  proposti 

ilall'A.  :  fuiniii  .1,  hi. Il  iialiani  le  biblioteche  circolanti  e 
fare  Hcuiil.-  -  nini  mi  i  ini  i  lu-li  d'italiani. 

PiTilpr |,ii.,i..ni  , hlrai'.lil..Hli:i/i'.ii:.Iii'.!.-l.ii. 


liana. 

Ciò  sarebbe  facilmente  concesso  dalie  direzioni  se  i  conna- 
zionali uniti  in  gruppi  ne  presentassero  domanda  all'atto 
di  iscrizione.  Il  Governo  provvederebbe  poi  al  pareggio 
delle  scuole  e  ad  inviare  gli  esaminat-ori  per  gliesami.  del 
elio  potrebbero  anche  essere  incaricati  i  consolati  o  le  am- 
basciate. Si  avrebbero  cosi  scuole  adatte  con  spesa  minima. 

••  NEi,t.\  "  Gkanpf.  IIRVUE  •  DI  P.UHOI,  José  Germain 
rifii  la  storia  della  «  Confédération  desTravailioursIntelloc- 
tueis  .1  nella  quale  egli  ebbe  parte  importante  e  che  s'è  ora 
regolarmente  costituita  a  Parigi  ilopo  un  lungo  periodo  di 
rivalità  e  di  discordio  ciie  ne  ostacolarono  la  sistemazione 
doflnitiva. 

La  C.  T.  I.  vuole  •  rappresentare,  coordinare,  patrocina- 
re gli  interessi  di  tutti  coloro,  uomini  o  donne,  che  traggono 
i  principali  mezzi  di  sussistenza  dal  lavoro  dello  spirito  e 
dallo  opere  del  pensiero  •. 

Il  compito  ch'essa  si  prefiggo  è  duplice  :  l**  migliorare  la 
situazione  dei  lavoratori  intellettuali,  2°  restituire  all'in- 
telligenza il  posto  che  le  spetta  nella  vita  del  paese. 

La  Federazione  si  suddivide  in  9  sezioni  :  Arti.  Lettere. 
Stampa,  Insegnamento,  Scienze,  Funzionari.  Professioni 
Liberali,  Tecnici  del  Commercio  e  dell'  Industria.  Una 
decima  sezione  raggrupperl  gii  isolati  che  desiderano  as- 
sociarsi. 

CONCORSI 

••  L'Opkr.v  Nazio.s.\i,k  Co.MBATTr.NTi  aderendo alno.9tro 
invito  nonché  a  quello  dei  la  Associazione  Editoriale  Romana 
sta  per  bandire  il  concorso  a  t.enta  posti  di  appren- 
dista presso  le  maggiori  librerie  italiano.  Oli  interessati 
si  rivolgano  subito  all'Opera  per  schiarimenti. 

••  Ir.  CoNsoMio  Nazionale  per  Biblioteche  e  puoie- 
/.lOiN'I  LUMI.NOSE,  Torino,  Piazza  Statuto  17,  bandisco  un 
.aincorso  per  il  LIBSO  del  popolo.  Potrà  essere  o  un  rac- 
.onto  o  una  storia  episodica  non  di  guerra,  o  un  romanzo, 
anciie  d'avventure  purché  costituisca  una  lettura  ricrea- 
tiva divertente  o  che  abbia  l'attrattiva  di  ciò  che  lia 
stretta  attinenza  col  momento  storico  presente.  Il  libro  può 
essere  illustrato  e  non  deve  superare  le  2,50  pagine  di  stampa 
in  S''.  La  Commissione  disporrà  di  tre  premi  por  i  tre 
Lavori  prescelti  ;  1°  premio  L.  3000, 2»  L.  1.500.  3°  L.  1000, 
che  saranno  pagati  solo  dopo  la  pubblicazione  del  lavoro. 

Il  concorso  scado  il  31.  12.  1920. 


Abbiamo  dovuto  con  grande  riluttanza  e 
per  an8oluta  forza  maggiore  portare  d'ora  in  avanti 
l'abbonamento  delVlCS  a  L,  7,50  e  V associazione 
aWlstìtuto  a  L.  16. 

I  nostri  egregi  e  cortesi  propagandisti  cho  hanno 
già  raccolto  iscrizioni  sappiano  cho  la  disposiziono  non 
ha  valore  ret reattivo. 


NOTIZIE 

••  IIK.'VF.DKTTO  Cbook  nella  sua  quallUl  di  nilulklro della 
I'.  I.  rispondondii  ad  una  lnt«rrognzioiie  <lol  Menatorc 
Mnzzlottl.  ha  fatto  II  huo  debutto  al  Senato  parlando 
dogli  scambi  intellettuali  lnt«rnuzlonall  e  della  propa- 
ganda della  cultura  italiana. 

••  Una  nuova  casa  editrici;  è  «orla  a  Città  di  Ca- 
stollo,  r  induKlre  cittadina  umbra  clic  vanta  inulgnl 
tradizioni  tipograiiciie,  od  ha  assunto  la  suggcntiva  dn. 
nominazione  >  Il  Solco  •.  Essa  si  jiropone  di  contribuire  alla 
propaganda  della  cultura  nazionale  e  a  t^iic  uopo  dà  vita  a 
cinque  diverse  raccolto,  cioè  una  Itìbtìotera  ili  eutturn  po- 
litica, una  di  cultura  Mlrraria,  una  di  cultura  Horica,  una 
di  cultura  scienti/leu,  ed  una  di  cultura  filono/ìca. 

Sappiamo  clic  la  nuova  Casa  Editrice  ha  in  animo  di 
dar  in  luce  anctie  pubblicazioni  d'arto  e  di  educazione 
civile  ;  tra  le  prime  troverà  posto  anche  una  collana  di 
guide  artistiche  delle  città  o  luoghi  dell'Umbria. 

•*  Paolo. l'ioiiERA  ci  comunca  che  si  è  costituita  In 
Trieste  una  Federazione  del  librai  cho  ha  già  ottenuto 
molto  od  autorevoli  adesioni  o  elio  sarà  disciplinata  da  uno 
statuto  0  da  un  codice  librario  per  la  Città  di  Trieste. 

♦•  L'Editore  Mondadori  si  propone  di  darò  ompio 
sviluppo  alla  sua  libreria  d'assortimento  In  Verona  si  che 
ossa  divenga  un  vero  contro  di  cultura  a  cui  convengano 
tutti  gii  stuiliosi  delia  città.  Lo  stosso  editore  ha  aporto 
una  sua  succursale  anche  in  Milano,  via  Piacenza  36. 

*•  IN  onore  hi  Federico  Tozzi  il  Compeurfi'o, Rassegna 
letteraria  romana  dirotta  da  O.  Livoiii  ha  pubblicato  un 
fascicolo  speciale. 

Per  u,  centenario  dantesco. L'Istituto  poligrallco  d'ar- 
to di  Torni  ha  pubblicato  una  serie  di  100  cartoline  ripro- 
duconte  le  xilografie  della  edizione  veneziana  del  1491. 
La    collezione    compieta    L.    10. 

••  La  Collezione  del  «  SI-.  P.  E.  Pavolini  cl  fa  sa- 
liere che  nella  colta  od  operosa  Finlandia  esisto  uà  londo 
per  la  dilfusionc  della  letteratura  Unnica  cho  contribuisce 
allo  spose  di  stampa  o  ricompensa  con  premi  in  denaro 
le  migliori  traduzioni  non  .solo  di  capolavori  stranieri 
in  Unnico  ma  di  opere  Unniche  in  lingue  straniere.  L'I- 
niziativa italiana  ha,  in  un  certo  senso,  un  precedente 
lìniandcso. 

*•  (iUELFO  CIVLNINI  ha  organizzato  una  mostra  d'arte 
italiana  (pura  ed  applicata)  ad  Alessandria  d'Egitto.  La 
mostra  si  inaugurerà  tra  breve.  L'esposizione  avrà  carattere 
pornianonte  e  comprenderà  anche  con  molta  probabilità 
un  reparto  librario. 

♦•  In  Atese  nell'anno  prossimo,  ci  sarà  una  mostra 
italiana. 

*•  Una  grande  notizia  :  La  carta  dei  giornaliè  calata 
di  prezzo.  Non  più  325  lire  al  quintale,  ma  324.  Se  si  pensa 
che  tale  carta  costava  prima  della  guerra  30  centesimi  al 
chilo  il  ribasso  non  è  eccessivamente  confortante.  Tutto 
sta  però  a  cominciare  . . . 

••  1  giornali  Romeni  si  vendono  ora  a  ciquanta  cen- 
tesimi. Anche  i  giornali  inglesi  e  tedeschi  aumentano  i 
prezzi  che  por  taluni  è  di  otto  volte  superiore  a  quello  del- 
l'ante-guerra.  Stiamo  pensando  a  portare,  por  analogia, 
l'abbonamento  rtell'ICS  non  a  L.  7.50,  ma  a  L.  40.  (Apriti 
cielo  !) 

**  L'Epoca  di  Roma  i^  un  ottimo  giornale  diretto  da  un 
galantuomo  d'ingegno  e  di  vasta  cultura  :  Tullio  Giordana. 
Eppure  anche  a  Giordana  (forse  non  se  n'è  nemmeno 
accorto)  capita  di  pubblicare  delle  sciocchezze.  Un  suo  assi- 
duo pubblica  una  protosta  contro  un  grande  editore  mila- 
uose  perché  questi  ha  commesso  il  furto  di  aumentare  del 
25  %  il  prezzo  di  un  libro  edito  prima  della  guerra... 

••  Uno  spiraglio  di  lcce  ?  C'è  in  Tunisia  un  mare 
à'Alla,  ossia  di  sparto,  vegetale  cho  cresce  abbondantissùno 
e  spontaneo.  Pare  che  finalmente  ci  si  decida  a  metterlo  in 
valore.  Se  questo  fosso  il  paradiso  terrestre  delia  carta 
buona  e  a  prezzo  tollerabile  ritornerebbe  ad  allietare  la 
nostra  disgraziatissiraa  generazione  editoriale. 

••  La  Società  dei  Giovasi  Autori,  ha  costituiti)  in 
Roma  una  sua  sezione  che  ha  iniziata  la  sua  attività 
con  una  lettura  di  poeti  novissimi  al  Collegio  Romano. 
Auguri  e  simpatia. 

••  L'  Italia  lia  non  solo  una  grande  ricchezza  artistica 
che  servo  di  richiamo  ai  forestieri  ma  anche  una  magnifica 
ricchezza  di  acquo  termali.  Uno  dei  divulgatori  più  noti  e 
più  eleganti  di  tali  nostre  ricchezze  è  M.  A.  Rebucci,  che 
ha  ora  iniziato  una  serie  di  articoli  su  vari  periodici. 

••  100.000  COPIE  dell'opuscolo  «  Facciamoci  conoscere  >, 
servendoci  dei  nostri  indirizzari  compilati  con  lavoro  inin- 
terrotto di  12  anni,  abbiamo  dilfuso  in  questi  giorni. 
È  accaduto  che  fra  gli  indirizzi,  molti  dei  quali  sono  stati 
raccolti  ante-guerra  alcuni  portassero  naturalmente  come 
indicazione  postalo  AuMriu   por  le  terre  oggi  redento. 

Non  sappiamo  se  sia  più  grave  la  sbadataggine  del  nostro 
eroico  ex  fantaccino  che  ha  incollato  distrattamente  uno  dei 
centomila  indirizzi  senza  sopprimere  anche  in  quello  l'abor- 
rita parola,  ose  sia  più  ingeneroso  l'atto  di  un  imboscato 
clie  tale  sbadataggine  ha  voluto  denunciare  alla  stampa. 
••  Bi'STE  Lettere  Postali.  L'aw  Bonalede  ha  avuto 
una  geniale  iniziativa.  Ha  ottenuto  facoltà  dal  Min.  delle 
Poste  di  mettere  in  vendita  speciali  buste  eleganti  cui  6 
unito  un  foglio  di  carta  da  lettera  e  alle  quali  è  applicato 
uno  spocittie  francobollo  da  25  centesimi.  Busta  e  franco- 
■  bolli  sì  venderanno  a....  contesimi  20!  LadilTcrenza  tra  il 
costo  reale  o  il  prezzo  di  vendita  sarà  compensata  dalla 
pubblicità.  L'egr.  avv.  Bonafede  (di  cui  pubblicammo  tempo 
fa  un  interessante  articolo  e  che  fu  nostro  attivissimo  e 
convinto  propagandista  al  fronte)  vuole  che  la  iniziativa 
giovi  anche  a  far  conoscerò  il  nostro  istituto,  oche 
in  genero  contribuisca  alla  dilfusiono  della  cultura  e  del 
senso  estetico  nel  pubblico.  Noi  lo  ringraziamo  e  gii  fac- 
ciamo, anche  pubblicamente,  i  nostri  auguri  di  successo. 
L'Ufficio  Buste  è  in  Roma  Vicolo  S.  Nicolò  da  Tolentino,  17. 

ri-r  coloro  ai  quali  sola  ricchezza  sono  la  (aria  dello 
tiracela  o  ipiclla  ilrll'insognn,  l'assicurazione  sulla  vita  con 
l'ISTITI  TO  !V,\ZIO,\\Li:  ItKLLK  ASSK'lKAZIOIVl  rappre- 
sento lo  calma  dell'oggi,  il  benessere  ilei  domani  per  si-  e  per 
la  ianiiglia. 


S.   LATTliS  &  C.  =  Hditori 

l.liill.U    J'LLI.A    KI:AL    I  ASA 

Socielà  tnun.  per  Azioni  -  Cagliale  L.  45li.0ii0  iiile'am.  vers. 

t  U   (iarlboldl  3  ■  T  0  R I  .\  0  -  PUua  «aulcllu 
FiUaU  :  GENOVA  -  Via  Cairoli.  ' 


l'iililillruxloni  recentleaime  : 
V.  C.  BONI  NI 

La  Navigazione  Interna  in  Italia 

CO.NSIUERAZIO.NI  E  PUOPO.STt 

Un  voi.  in  8  "di  2«5  pag,  con  1  cartae  2tav.  —  U  Jt — 

.CAMPOGRANDE  V. 
DIRITTI  e  DOVtRI  -  Per  le  scuole  tecniche 

I  11  voi.  iDl^o  di   116  pagine  —  L.  3.;o 

FINZI    GIUSEPPE 

GUiOA  TEORiCu-PRATICA  S?i«a!f,«''/Zh 

(III  e  am'p.  itaiMm  e  d^li  sMM  Ma  lk(H 
I  11  M.l.  in  1.-    .Il  pug.  2i;4  —  L.  7,5» 

-=-    ARTE   E   PATRIA   ^:^ 

Fiorila  di  lellure  llìliane  per  le  scuole  inedie 

Voi,  l.  ver  la  1'  elatie 
Un  voi,  iri-l:;"  di   pag.  413  —  L.  1 — 

RECUEIL  OES  LDCUtÌoNS'  EHROVERBES  FRIINCIIIS 

^    LES  PLUS  USITÉS 

Un  voi.  in  lU'   .h    lj:i  in.i:.  — L.  S  — 
JLRVl.S  In-.    1. 

MANUALE  PRATICO  Di  ELEnROTECNICA 

—  qUACTA  EDIZIO.\E  UM  EDITA  t  (OKEKTTA  — 

Un  volume  in  18'  rilegato  in  piena  tela  di  603  pagine 
con  241   ngure  —  L.  IH  — 

TERMOTECNICA  ^"'^??'' Pi  «="'"  utoustriale 


DEL    CALURE 


PARONE    U. 

Tecnica,    Ivllerca-ntile 

Un  voi.  in-S«  di  4SI  inciin?  —  L.  30-- 


EDIZIONI    "OPTIMA"    ROMA 
Tipi  DE   "  L' Universelle  "    Imprimerie 

::    POLYGLOTTE  -  ROMA  -  ViUa  Umberto  I    :: 
Serie  delle  Opere  di 

Francesco  Prestano 

1 .  Pensieri  -  Un  libro  per  tulli  - 

3»  ediz.   1913 L.    6,25 

2.  Gravia  Levia  -  Discorsi  e 
scrini  vari  -  Voi.  1,  1914. 
Contiene:  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; Il  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione   e    morale, 

ecc •  12,50 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    .  12,50 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2» 
ediz.  1917 5  — 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri   studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919 »  10  — 

6.  Leonardo  da  Vinci- 1919    »    7,50 

In  vendita  presso  tutte  le  più  importanti  librerie 

Tutte  le  richieste  di  copie  in  deposito  debbono 
essere  fatte  alla  Società'  Generale  delle  Mes- 
saggerie  ITALIANE,  Bologna  -  Via  Milazzo,   n    Ili. 

Per  sìngoli  acquisti  in  contante  o  contro  assejino 
possono  rivolKCrsi  a 

L'Universelle  Imprimerie  Polyglotte 

ROMA  -   Villa  Umberto  I. 


1/il'AMA   (IIK   .-<  l;i\  K 


Istituto   per   la    Propaganda   della   Cultura   Italiana 


Con  la  BaUinica  di  A.  liégiiinot,  cha  sari  tra  poco 
messa  in  spedizìoup,  abbìaiuo  esaurilo  i  nostri  iuine* 
gni  verso  i  soci  ohe  hanno  versato  la  quota  del  1919. 
Contiamo  di  poter  nell'anno  corrente  adempiere 
anche  il  nostro  obbligo  verso  i  soci  del  1920,  spedendo 
loro,  le  tre  juide  alle  qtiali  hanno  diritto. 

Coloro  che,  non  avendo  versato  la  quota  del  1919, 
non  hanno  ricevuto  le  prime  Ire  guide  possiono 
avere  questo  tre  prime  guide  che  costano  L.  3.50 
l'una  (L.  lO.i'iU  cumulativamente)  por  sole  L.  ó. 
Tale  prezzo  sarà,  di  necessita,  portato  a  L.  7.50 
col  V  Agosto  prossimo,  perciò  chi  vuole  profit- 
tarne non  perda  t«mpo. 

Questi  volumetti  semplici  nella  ve.st«  tipografica, 
ma  nitidamente  stmopati  e  non  senza  qualche  pretos» 
di  austera  oleganzA,  sono  stati  accolti  con  Jode  e  con 
jiimpatia.  Oia  s'incomincia  a  capire  che  cosa  vogliono 
essere  e  se  ne  apprezza  l'importanza,  il  valore,  ru- 
tiliti. I£  non  senza  un  segreto  desiderio  chi  li  ha  com- 
posti, dorso  a  dorso,  nel  proprio  scaffale,  attende  gli 
altri  volumi  della  collezione. 

Sono  per  ora  soltanto  tre  :  alla  fijio  dell'anno  sa- 
ranno sei,  e  di  auuo.  anno  s'accresceranno.  La  biblio- 
techina  pian  piano  avunenterà  :  dalla  Gcryrafia  alla 
Botanica,  dalla  ElHIricilà  alla Af i/sico,  dall'. Intro- 
pologia  al  Turismo,  (1)  dalla  Chimica  alla  l'otaia  i 
volumetti  bianchi,  leggeri  si  allineeranno,  diritti,  pio- 
colo  patrimonio  bibliografico,  nel  quale  ognuno  potrà 
cogliere  larsomente,  senza  fatica,  col  minimo  sforzo, 
quel  tanto  che  occorre  per  colmare  una  lacuna,  per 
sovvenire  un'esitazione  mTiemonica,  per  saggiare 
la  propria  cultura  e  per  illuininarno  i  punti  oscuri,  per 
apprendere,  infino,  che  questo  nostro  paese  ha  pur 
dato  all'arte,  alla  scienza,  alle  lettore,  alla  filosofia, 
alle  industrio  qualche  cosa  ohe,  nello  sviluppo  dell'in- 
tellettualità  mondiale,  non  può  ne  deve  es'ere  tra- 
scurato. 

Annunciando  la  nostra  iniziativa  dicemmo  che  essa 
aveva  sopratutto  una  funzione  pratica.  }.e  Guide 
pubblicate  fino  ad  ora  dimostrano  che  la  nostra  affer- 
mazione era  esatta  e  consolidano  il  nostro  programma, 
ormai  non  più  allo  stato  di  arida  enunciazione,  ma 
nel  pieno  sviluppo  della  sua  attuazione. 

Il  solenne  voto  di  plaiiso  e  di  simpatia  degli  editori 
e  dei  librai  italiani  formulato  nel  recente  congresso 
di  Roma  e  che  pubblichiamo  in  questo  stesso  nu- 
mero ;  il  consenso  dato  da  alcuni  fra  i  più  autorevoli 
di  essi  per  figurare  come  coeditori  della  nostra  ICS 
e  por  oontribmre  a  mandarla  in  omaggio  a  tutte  le 
librerie  straniere  che  si  occupano  o  che  possono  occu- 
parsi del  libro  italiano  ;  l'aver  visto  ascendere  al  po- 
tere col  consenso  e  con  la  fiducia  unanime  della  Na- 
zione due  uomini  eminenti  :  Benedetto  Croce  e  Carlo 
Sforza  che  già  avevano  fatta  causa  comune  con  noi, 
l'avere  omiai  sicuramente  avviate  lo  pratiche  per 
dare  al  vasto  organismo,  con  tanto  fervore  vagheg- 
giato, tutte  lo  cautele  e  le  garaLzie  ciuridicho  o 
morali,  sono  tutti  fattori  che  vengono  a  dissipare  dal- 
raniuio  nostro  ogni  tenue  onibra  di  dubbio. 

Quando  l'Istituto  sarà  in  grado  di  tradurre  le  Chtide. 
in  più  lingue  per  diffonderle  all'Estero,  e  di  fare  lo 
stesso  per  la  sua  Italia  che  scrive,  potremo  legittima- 
mente dichiararci  soddisfatti. 

In  ogni  città  dell'Italia  e  dell'estero,  possono  e  deb- 
bono sorgere  sezioni  doiristituto.  La  relazione 
pubblicata  ogni  mese  su  queste  colonne  dituostra 
come  il  movimento  attorno  all'Istituto  vada  allargan- 
dosi ed  intensificandosi.  Qualunque  pii!  piccolo  contro 
può  compiere  una  sua  azione  capace  di  integrare 
quel  che  l'Istituto  si  è  proposto.  Do^mnque  in  im 
modo  o  nell'altro,  occorre  diffondere  la  nostra  cul- 
tura,  valorizzarla,   intcnsitìcaila. 

Distril'uendo  ai  soci  le  sue  pubblicazioni  l'Istituto 
intende  oPlrire  il  mezzo,  la  base  per  una  più  ampia 
ed  efficace  attività  alle  sezioni  singole,  ohe  esso  met- 
terà in  valore.. 

L'esempio  di  Boston  dovrebbe  essere  s»guito 
dowmque. 

11  giudizio  del  "  Times  ". 

11  Timis,  dopo  aver  parlato  con  grande  favore 
dell'Istituto,    dice  : 

«  The  first  volume  of  the  "  Guide  Ics  ",  dealing 

(1)  Persorut  rerèatifsima  nella  letteratura  ttiriaticati  offerse 
di  scrivere  su  questa  interessante  materia  una  guida  ICS. 
Abbiamo  dimenlicttlo  nome  ed  ipdiri^zo  di  quel  volenteroso 
ed  egre^^io  amico  e  lo  jrre^hiamo  di  volere  cortesemente  riscri' 
verci. 


with  geography,  ia  n  very  ablo  and  attractive  little 
volume.  \Ve  bave  a  long  introduction,  in  which 
the  developiuent  of  geographical  study  in  Italy  is 
surveved,  the  scction  on  voyages  and  exploratìoua 
to  the  end  of  the  nineteenth  century  being  particu- 
Inrly  full  and  intercsting.  .Vnother  soction  deals  with 
tlie  work  of  the  R.  Società  lieogra;ica  Italiana  and 
the  various  Italian  geographical  periodicals,  and  the 
volume  concludes  with  a  .solect  bibliograph\',  which 
brings  together  in  a  convenient  fono  the  more 
iin{X>rtaut  coutributions  to  the  subject.  Ak  £XTBK- 

MELY    tlSEFUL  AND  K^FICIKNT  Lrnl.B  PDBIJCATION  ". 

Il  parere  del  Supremo  Magistrato. 

Abbiamo  chiesto  a  .S.  E.  Mortara  se  potessero  esser- 
vi difficoltà  per  il  riconoscimento  giuridico  del  nostro 
Istituto.  Egli  ci  ha  ri.sposto  con  questa  lettera  che 
ci  permettiamo  di  pubblicare  : 

Caro  F. 

L'Istituto  per  la  Propaganda  della  Cultura  Italiana, 
di  cui  Ella  ha  presi  Viniziativa  con  queW ammiraJMe 
fervore  che  caratterizza  ogni  intelligente  di  lei  impresa 
pila  ottenere  il  ricoruiscimento  della  personalità  giu- 
ridica mediante  decreto  reale  promosso  dal  Ministero 
dell'Istruzione.  L'Istituto  ha  i  requisiti  toatanxiali 
all'uopo  richiesti  :  associazione  di  persone  ordinata 
sulla  base  di  uno  statuto  che  costituisce  il  vincolo  giu- 
ridico tra  esse  ,  —  scopo  lerilo  e  di  utilità  generale 
da  conseguire  con  lavoro  personale  e  mezzi  patrimo- 
niali —  patrimonio    succiente    allo    scopo. 

Non  vi  è  un,^  legge  che  regoli  il  procedimento  per 
la  costituzione  di  tutti  gli  enti  morali,  ma  vi  sono  leggi 
speciali  che  riguardano  talune  categorie  di  enti,  tra 
cui  non.  pud  essere  classificato  l'Istituto.  Perà  in  ge- 
nerale il  riconoscimento  avviene  per  atto  di  governo 
{decreto  reale)  ,  solo  quando  al  nuovo  ente  si  debbano 
conferire  poteri  speciali  in  confronto  di  terzi  si  prov- 
vede mediante  una  legge  o  un  decreto-legge.  Così  per 
es.,  nel  caso  dell'Istituto  Kirner  fra  gli  insegnanti 
secondari,  essendo  obbligatoria  l'adesione  di  tutti 
col  correlativo  rilascio  di  contributi  mensili  sugli  sti- 
pendi. 

Ma  quando  si  tratta  di  libere  etssociazioni,  aventi  pa- 
trimonio proprio  e  non  destinate  ad  esercizio  di  atti' 
t-ilà  7ìcl  camp-  del  diritto  pubblico,  basta  un  decreto 
del  dicastero  competente  (ti.  anche  Giorgi,  dottrina  delle 
persone  giuridiche,  :ì*  Ediz.  Voi.  I",  n.  65).  Nei  casi 
più  importanti  si  richiede  dal  Ministro  il  parere 
del  Consiglio  di  Stato.  Ma  qui  dirci  che  non  occor- 
resse. 

Ella  dovrà  però  corredare  la  domanda  con  le  prove  del- 
la esistenza  dei  soci  e  della  reul-e  consistenza  dell'asse 
patrimoniale. 

Con  saluti  cordiali. 

^  suo  a.ffmo 

L.    MOKTARA. 

Dall'Estero. 

CAsn.DA  DI  S.  h'È.  — Gino  Bandini,  con  la  seguente 
lettera  ci  ha  trasmesso  l'adesione  del  Sig.  Umberto 
Gagliardi  di  Casilda  S.  Fé  : 

Vi  rimetto  il  vaglia  di  lire  mille  del  Signor  Umberto 
Gagliardi,  gioitane  italiano  che  con  tenace  L,voro  è  riu- 
scito a  tarai  una  buona  postzione  commerciale  a  Ca- 
silda  (,prov.  di  Santa  Fi)  dove  continua  a  lavorare  tetM- 
ccmente  fiunendosi  perà  con  entusiasmo  anche  ella 
testa  di  ogni  iniziativa  d'italianità. 

Come  Presidente  di  quel  sottocomitato  della  Dant^e 
i>»  ^o  fondato  fiorentissime  scuole,  una  Biblioteca  Cir- 
colante, ecc.    ecc. 

È  anche  Regio  .igente  Consolare  «  conK  tale  i  uno  dei 
pochissimi  che  esercitino  l'uccio  con  intelligenza,  con 
cuore  e  con  inappuntabile  operosità. 

La  sua  q<v}ta  per  essere  iscritto  socio  pronu>tore  i 
tanto  più  apprezzabile  perchè  egli  e  unuomo  dilavoro  e 
non  un  ricco. 

Cordialmente  ; 

GINO    B.\si>iìn. 

CosTASTixopoi.r.  —  13  soci  perpetui  e  l'26  tempo- 
ranei conta,  fino  ad  ora,  la  sezione  di  Costantinopoli. 
Dobbiamo  tale  successo  alla  tenace  e  fervida  propa- 
ganda del  dott.  prof.  Marcello  Giudici  e  della  Sig.ra 
Gorlero,  proprietaria  di  un'ottima  libreria  che  è  un 
vero  focolare  di  italianità.  Altre  numerose  adesioni  ci 
annunzia  il  Prof.  Giudici  in  una  sua  recente  lettera. 
Nell'esprimere  a  lui  ed  alla  Sig.ra  Gorlero  i  nostri  più 


caldi  ringraziamenti  facciamo  voti  che  prealo  la 
numcroes  Seziono  sot  to  la  guida  solerti?  di  un  Comitato 
direttivo  possa  divenire  un  vero  contro  di  attività 
italiana.  Quel  che  occorre  fare  a  Cnstantinopnli 
neirintere380  della  noetra  causa  meglio  di  uoi  po- 
tranno giudicare  coloro  st*^ssi  che,  con  tanto  solo, 
hanno  fatta  propria  la  nostra  iniziali'. a. 

CAi-crTTA.  —  Xell'ultimo  numero  annunciammo 
che  il  R.  Console  d'Italia,  comw.  G.  Cocchi  distin- 
guendosi sensibilmente  su  gli  altri  colleghi,  aveaee 
aperto  con  la  sua  adesione  di  socio  promotore,  la 
scheda  di  sottoscrizione  per  l'Istitnto.  Tale  simpatico 
e  ardilo  iiitere«samentr>  ■!  li  ,.r/.,  ,i,  ,,,.  t  ^oci  pro- 
motori e  9  perpetui. 

Uall'Kalia. 

RouA.  —  L'Ente  rìaziotiale  per  te  industrie  turisti- 
che. —  S.  E.  Luigi  Rava,  presidente  dell' Ent«  nazio- 
nale per  le  industrie  turistiche  ci  ha  inviato  la  se- 
guente  lettera. 

Il  nobile  programma  di  codesto  nn.  Istituto  ha  finalità 
ed  intenti  comuni  con  quello  che  si  e  prt/isso  di  svolgere 
l'Ente  neaionale,  che  io  ho  l'onore  di  prtsi'dere.  In- 
fatti per  dare  incremento  alle  industrie  turistiche  nei 
doì^cmo,  non  solo  rivolgere  l'opera  nostra  ad  illustrare 
e  talorizzare  le  nostre  lellezze  naturali  ed  artisttcke, 
ma  anche,  e  più  specialmente,  nel  rampai  culturale 
far  conoscere  alVestero  la  nostra  grande  dovizia. intellet- 
tuale. 

Ciò  porterà  ad  un'inevitabile  eooperaxioru,  certo 
benefica  al  raggiungimento  della  mela  che  ci  siamo 
imposti. 

Non  mancherà  all'uopo  di  proporre  alla  proesima 
riunione  del  Comitato  esecutivo  l'iscrizione  delVEnte 
all'Istituto  n-r  la  froì>'igiinJa  della  Cultura  ilalinna. 
Il  Presidente 
fto.    Lcriùl    Kava. 
,4^.wcia;i'jne      della      Stampa    scientifica     italiau't 
(sezione  Medica).  —  Il  presidente  dell'.Associazione 
della   Stampa   scientifica   italiana   (sezione    medica) 
on.    Sanarelli,  ha  inviato    la    seguento  lettera    alla 
presidenza  dell'Istituto  : 

«  Mi  è  grato  parteciparle,  che.  l'Associazione  della 
Stampa  scientifica  italiana  {sezione  medica)  nell'adu- 
nanza straordinaria  tenuta  in  Roma  il  15  corr., 
cnetuio  discusso  il  tema  dell'ordine  del  giorno  •  difiu- 
sione  della  Stampa  medica  all'estero  •  ha  preso  atto 
della  nobile,  coraggiosa  e  benemerita  iniziativa  per 
la  diffusione  della  coltura  italiana  all'Estero  ed  ha 
espresso  il  proprio  plauso  nei  riguardi  liella  stessa 
ed    ha    deliberato    di    aderin-i. 

Il  Presidente 
f.to   Saxareixi. 

—  La  Società  delle  Cartiere  meridioruili.  —  Dalla 
Società  delle  Cartiere  meridionali  riceviamo  1»  se- 
guente    lettera  : 

La  nostra  società,  plaudendo  alla  patriottica  inizia- 
tiva ed  alla  serietà  d'intendimenti  con  cui  è  sorto  co- 
desto Spett.  Istituto,  fa  '.-oti  afinchi  il  nobile  programma 
che  si  è  proposto  abbia  la  più  larga  efiettuazione  pra- 
tica onde  ne  abbia  a  beneficiare  la  vita  intellettuale 
italiana,  e  per  attestare  la  propria  simpatia  a  tate  lode- 
vole propaganda  acclude  raglia  di  lire  1000  chiedendo 
di  essere  iscritto  otme  socio  promotore,  e  con  l'augurio 
che  molti  altri  abbiano  ;Mire  a  suttosctiversi  soci  di  co- 
desto benemerito  istituto  lavcrend',  in  tal  modo  lo  svol- 
gersi del  vasto  programma  prefisso. 

fo.  Per  la  Società  delle    C.  M. 
.  A.  Colombo. 

Ringraziamo  la  Società  dello  cartiere  meridionali 
augurandoci  che  la  sua  adesione  sia  propiziatrice  di 
altre  delle  grandi  industrie  italiane. 

—  Maria  Pi<i  d'Ormea  ci  invia  una  listj»  con  10 
soci. 

La  SgD*  D'Ormea  è  direttrice  della  Scuola  elemen- 
tare R.  Elena  e  rivolgendosi  alle  amiche  e  alle  inse- 
gnanti non  ha  stentate  ad  avere  la  loro  adesione. 
Pensiamo  che.  senza  grande  sforzo,  le  sue  colleghe 
direttrici  delle  scuole  d'Ital'a  elementari  o  seconda- 
rie, potrebbero  fare  utilmente  altrettanto. 

Zara.  —  Per  l'interessamenti,  del  Prof.  Gia- 
como Xarcocchia  da  Zara  ci  sono  giunti  parecchi 
soci,  e  dalla  patriottica  città  italiana  ci  è  lecito  tpe- 
rare  giimgano  altre  numerose  adesioni  e  il  più 
largo  contributo  di   opere  e  di  ottività. 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


Piume  dIiaua.  —  Vittorino  Qrondez  »rrive  : 
«  È  mio  dovere  —  semplice.menle  —  d'ilaUano  far  riein- 
/.ire  tutte  le  schede..  • 

Napoli.  Da  Napoli  abbiamo  avuto  attestazioni 

<li  HÌnipatia. 

l'urccchi  8pontanoamcnli>,  m  Bono  assunti  il  com- 
i,]io  di  far  propuKandft  all'Istituto  ed  hanno  raccolto 
I  lesioni.  Il  cnv.  Attilio  Leoni  ci  ha  di  roconto  proou- 
:  Ito  -':t  soci.  Noi  ringraziarlo  ci  auguriamo  che  la 
./.iono  di  Napoli,  per  numero  di  soci  gii  considere- 
...le,  possa  Botto  la  guida  di  un  comitato  direttivo 
•  istituirsi,  operare,  ed  agire  noll'interosse  generalo 
lill'istituzione  o  porticolaro  della  sezione. 

Tivoti.  Oli    insegnanti    delle     scuole    medie    e 

Huperiori  dovrebbero  essere  i  nostri  principali  col- 
loboratori.  Facondo  propaganda  fra  gli  alunni, 
iirll'interesao  ili  questi  anche  por  seguire  il  consiglio 
e  la  proghiera  di  S.  E.  il  Ministro  della  pubblica 
iBtrumone  ;  il  prof.  Salvatore  Multineddu,  insegnante 
nel  R.  Liceo  di  'l'ivoli,  ha  raccolto  molte  adesioni  fra 
1  suoi  uluiiiii  e  oonddiamo  che  l'esempio  dell'egregio 
iirnfuH'^oro  hhdl  imitato.' 


Cervia.  —  Continua  alacremente  nella  sua  propa- 
ganda il  »ig.  Costantino  Cicogna.  Presto  sarà  co«ti- 
tuita  la  Seziono. 

«  Vittoria.  —  Zino  Ardizzone  6  veramente  un  be- 
nemerito della  propaganda.  Dopo  averci  mandato 
molto  adesioni  ha  raccolto,  ora,  altri  25  soci.  Gli 
siamo  molto  grati.  A  Vittoria  abbiamo  a  tutfoggi 
circa  40  soci.  Quando  ci  sarìi  possibile  pubblicare 
una  statistica  dei  soci  divisi  per  citti  e  per  regione, 
sarii  particolarmente  espressivo  il  confronto  tra  I 
risultati  ottenuti  nei  piccoli  centri  con  quelli  otte- 
nuti nei  contri  maggiori. 

Palermo.  —  Ci  ha  procurato  13  nuovi  soci  a  Pa- 
lermo Ludovico  di  Liberti,  e  7  F.   Marino. 

ÀI  soci. 

I  risultati  raggiunti  dall'Istituto  in  questi  mesi  oi 
sombrano  assai  confortanti.  Ogni  socio  ha  ricevuto 
l'opuscolo  Facciamoci  conoscere. 

Su    via,    aiutateci  1 


IBlft 
Ottobre  .  . 
Novembre. 
Dicembre  . 

1920 

Gennaio .  . 

Febbraio  . 

Marzo.  .  . 

Aprilo.  .  . 

Maggio  .  . 

j  Giugno  .  . 

I  Luglio.  .  . 


STATISTI 

Pro- 
motori 

Per- 
petui 

111 
10 

17 
32 

':          10 

38      1 

!     11 

45 

13 

49 

1         ^^ 

53 

20 

69 

25 

98 

Temporanei 


4(14 
tSX 
856 


4468 
3716 
4299 
4558 


AUMENTI  DBL  CAPITALE 


Contributi  dei  soci 
Promotori  >    Perpetui 


490 
685 
8118 

21S9 

2546 

3259 

3520. 

3784 

4384 

4676 


DOTAZIONE   INIZIALE.  . 

7.000,00     j      4.250,00     1     11.250,00 

—  1.250,00  1.250,00 

3.000,00    :      2.500,00  5.500,00 


100.000,00 
111.250,00 
112.500,00 

iiaooo,oo 


118.000,00 



1.500,00 

1.600,00 

119.600,00 

1.000,00 

1.750,00 

2.750,00 

122.250,00 

2.000,00 

1.000,00 

3.000,00 

125.250,00 

2.000,00 

1.000,00 

3.009,00 

128.250,00 

5.000,00 

4.000,00 

9.000,00 

137.250,00 

5.000,00 

6.000.00 

11.000,00 

148.250,00 

oltre  II  15 

giugno  1920 

SOCI  PROMOTORI 


I.  Or.    Uff.     A.    FogliaDl, 

Koma. 

t.  CoBte  «r.  un.  E.  Lom- 
bardo, Novara. 

S.  »i«nira.  E.  Rotondi,  No- 
Tora. 

4.  Manllattura  Kolondi,  No- 

vara. 

5.  CotonUicio    Ligure,   No- 

C  8m.  '  Ed.  /<a  Voce, 
Berna. 

7.  Commissarialo  Civile, 
Trieste, 

8.  Miaislero  di  ti.  e  ti.. 
Rema. 

9.  rrol.  Franecseo  Orcstano 
Roma. 

IO.  Arehitello  A.  BraslDi, 
Rama. 

II.  Ministro  degli  Esteri, 
Roma. 

U.  Bue.  Nai.  Navlgaiione, 
eea*VB. 


13.  Comm.  M.  Be.s80,  Roma- 

14.  (enim.Puglist,  San  Paulo. 

15.  Comm.  ti.  Martinelli, 
Rio  de  Janeiro. 

16.  Dr.  E.  I>e  .Matlla,  San 
Paulo,  Itraslle. 

IT.  I'.  Rarbcrb,  San  Pania, 
Brasile. 

18.  <'.    Pavesi,    San    Paulo, 

Brasile. 

19.  F.  Maggi,  )ian  Paulo, 
Brasile. 

20.  Cav.  Ufi.  E.  Secchi,  San 
Paulo,  Brasile. 

SI.  l'mlicrto  OagUardl,  Ca- 
silda  (S.  Fé). 

•il.  Comm.  Gino  CeccUi,  Cal- 
cutta. 

%ì.  Eugenio  De  Liguoro.  Cal- 
co Ila. 

54.  Martino  Spreallco,  Cal- 
cutta. 

'{5.  Cartiere  meridionali.  Isola 
Liri. 


SOCI  PERPETUI 


1.  tTniT.  del  Popolo,  Pela. 

2.  ProCuItura,  Capodistrìa 
8.    Pro    Cultura,    Pisino. 

4.  Circolo  1).  llagosa.  Buie. 

5.  Ing.  E.  Luzzatti, lloma. 

6.  l'rof.  G.  Fortunato,  sen., 
Napoli. 

7.  A.  V.Stiiparich,Fiume. 

8.  Ing.      O.      Sinigaglie, 
Koma. 

9.  Ist.  Naz.  Assicurazioni, 
Koma. 

10.  Prof.    dott.    G.    Cirin- 
cione,  Koma. 

11.  Clinica  Oculistica,  Pa- 
dova. 

12.  Kag.  cav.  E.  Giardini, 
Novara. 

13.  l)r  YoannaA.,Brooklin. 

14.  Cassa    Naz.   Infortuni, 
Koma. 

15.  U.  Hoepli,  F.dit.,  Milano 

16.  U.    Orlaudini,     Edit., 
Modena. 

17.  Dr.  A.  Mieli,  Roma. 

18.  A  TaddeieF.,  Ferrara. 

19.  Prol.    cav.     G.  Bilan- 
cioni,  Roma. 

20.  Prof.  A.  Salmaso,  No- 
vara. 

21.  Cbt.  G.  Rossi,  Novara. 
21.    •.    Frego,    Vinzaglio. 


23.  Casa  italiana  ■  Arte  de' 

Libro  »,  Moiitevideo. 
21.   Luigi    Fasoli,  Verona. 

25.  Prof.    W.    Mackenzie, 
Genova. 

26.  Avv.  A.  Nicastro,  Na- 
poli. 

27.  Edit.  Mondadori.  Roma. 

28.  F.  Bolchini,  Milano. 

29.  Coinm.     V.     Carrara, 
Genova. 

SO.   E.  Marzolì,  Varese. 

31.  P.    Ficliera,    Editore, 
Trieste. 

32.  k.    Chiaromonte    Bor- 
donaro,    Praga. 

33.  Il  Pasquino  Coloniale, 
S.  Paulo. 

34 .  Conservatorio    Verdi, 
Milano. 

»5.  Maflìo  Malli,  Roma. 

36.  Gustavo      Ermacora, 
Padova. 

37.  Alfredo     Mole     Libr., 
Buenos  Aires. 

38.  Uott.  Sante  Naecarati, 


43.  A.  Benzi,  Genova. 

44.  C.    dei    Conti    Sforza, 
Roma. 

45.  Avv.    P.    Campanella, 
Jersey. 

46.  Avv.    0.  Latilla,    A- 
smara. 

47.  J.  B.  Morelli,  Monte- 
video. 

48.  G.  Daraasso,  Roma. 
4U.  Dr.  A.  Ferrata,  Siviano. 

50.  ■  La    Giovane  Italia  •, 
Valletta. 

51.  Mse.     Mainoni    d'In- 
tignano,     IJijon. 

52.  Libreria  Gorlero,     Co- 
stantinopoli. 

53.Comm.  Martin-Franlkin, 
Bucarest. 

54.  C. te  A.  Bosdari,  Rio  de 
Janeiro. 

55.  C.te  Provana  del  Sab- 
bione,   Rio  de    Janeiro. 

56.  Comm.    A.    Jannuzzi, 
Rio  Janeiro. 

57.  Cav.  ulf.  Scirchio,  Rio 
Janeiro. 

58.  Conte  M.  Boselli,  Rio 
Janeiro, 

59.  D.  Perra2zo,Rio  Janeiro. 
00.  Dr.  cav.  A.  Muto,  Rio 

Janeiro. 
61.  U.  Scala,  Rio  Janeiro. 
62  E.Gianuini,  Rio  Janeiro. 

63.  Dr.  cav.  E.  Velia,  Rio 
Janeiro. 

64.  Prof.   Romano    Guar- 
nieri,     L'.\ia. 

65.  Floresto     Bandecchi, 
S.  Paulo. 

60.  Pasquale  Oalassi,   Bo- 
ston. 

67.  Robert    H.    Gardinor, 
Boston. 

68.  Giuseppe  Sacchetti,  S. 
Paulo. 


69.    Silvio    Galletti,    Ales- 
sandria   d'Egitto. 
70.Renato  Casilli,  Calcutta . 

71.  Celestino  Ghiringhelli, 
Calcutta. 

72.  Giuseppe  Gmeiner,  Cal- 
cutta. 

73.  Federico    Marus,  Cal- 
cutta. 

74.  Cav.    Edoardo    Peliti, 
Simla. 

75.  Federico  Peliti,  Simla. 

76.  Cap.   Vittorio  Porcelli , 
Calcutta. 

77.  L.  E.  Salsiccioni,  Cal- 
cutta. 

78.  Giorgio  Salvini,  Bally- 
gunge. 

79.  Ten.  Arturo  Baldassare 
Costantinopoli. 

80.  Cap  .rag.  Roberto  Righi, 
Costantinopoli. 

81.  Banca  Ital.  di  Sconto, 
Costantinopoli. 

82.  Banca  Commerc.  Ital., 
Costantinopoli. 

83.  Banco  di  Roma,  Costan- 
tinopoli. 

84.  Edgardo  Nahum,    Co- 
stantinopoli. 

85.  Sig.naG.  Ioni,  Cos. poli. 

86.  Soc.  Intercontinentale, 
Costantinopoli. 

87.  Lloyod  Triestino,    Co- 
stantinopoli. 

88.  Anglo-ltalian   Trading 
Company,  Costantinopoli. 

89.  S.    E.    Comm.    Felice 
Maissa,     Costantinopoli. 

90.  Fratelli  Rossi  e  Comp., 
Costantinopoli. 

91.  Ferdinando  Carlmann, 
Costantinopoli. 

92.  (J  eorge    Sarton,    Cam- 
bridge. 

93.  G.  B.  Paravia,  Torino. 


Ne 


VorU. 


39.  R.  Università,  Urbino. 

40.  G.  V.  Sansoni,  Firenze. 

41.  A.  Nunez,  Tunisi. 

42.  Comm.    G.    Sacerdoti, 
Bologna. 


SOCI  TEMPORANEI 

Elenco  preccdeole  N.  459S. 

ALESSANDRIA  :  M.  Robetti. 

ARAGONA  ;  U.  Corsaro. 

Belluno  ;  I.  Marchi. 

BICCABI  :  L.  Lucerà. 

Brescia  :  E.  De  Terzi. 

Cagliari  :  G,  Figa. 

Castellammare  di  Stabu  :  F.  Dello  Jojo  ;  E.  Vingiani. 

Cles  :  A.  Piechele. 

CORTINA  D'AMrK7.zo  :  R.  Scuola   Industriale  ;  E.  Scuola 

Lavori  Femminili. 
Firenze  :  G.  Moro. 


FltrifE  :  AMoclazIone  Magistrale. 

FOBTKUA  :  A,  l'erazzonl. 

GUALTIERI  Emilia:  J.  Ruvcutt  Buraul. 

Imola  :  Asnocluzune    Magintrale    Itnolese. 

LIVORKO;  D.  Angelica:      Gruppo  d'Axlone  i«rr  rK<lara 

zlone  Popolare. 
LoNOi  :  A.  Carcione. 
Maddalo.nI  ;  N.  l'alteri. 
Maida  :  E.  PalniDiri. 
Marikeo  :  O.  Volpe. 
.Maraala  :  A.  De  Simone. 
Mabdiconlovo  :  V.  Arato. 
Mazzaka    del  Vallo  :  L.  Lagrutta. 
MESSt.N'A  :  G.  Trlmarchl. 
Milano  :    V.   Su»». 
Napoli  :   F.   Arcoleo  ;   A.   Bcjttacchi  ;   .N.   D'Alceundro  ; 

A.  Daniele  ;  F.  De  Ciutiis  ;  C.  Do  Mayda  ;  G.  De  Simone  ; 

O.  DI  Gioia;  A.  Follaca  ;  A.  Gargiulo;  M.  Gattini; 

M.  Gaiierra  ;  P.  Leonardi  ;  A.  Leoni  ;  I.  Menultl  ;  T. 

Murino  ;   H.    NaIdI  ;   G.   Pacifico  ;   M.   Paeijualiul  ;  J. 

Piccoli  ;  8.  Pollcastrello  ;  D.    Romeo  ;  F.    Rumo  ;  K. 

Santini  ;   F-.  .Scotti  ;   I.  Stanganelll  ;  F.  WiM. 
Palermo  :  O.  Campo  ;  S.  Fioravanti  ;  V.   Lidonnl  ;  L. 

Maggio;   G.  Napoli;  V.   Quinci;    E.   Tocco;    A.    Vi- 
sconti. 
PAREN/.u  :  G.  Monfalcon. 
FaBMA  :  II.    Istituto    Tecnico   •  M.    Melloni  ». 
Phoozzako  :  G.  Della  Torre. 
Piacenza  :  A.  Ambrogio;  E.  Baroni  ;  M.  Bizii;  Casino  di 

Lettura  e   Conversazione  ;    G.    Di   Marco  ;   E.    Dotti  ; 

O.  Grandi;   R.   Istituto  Tecnico;   A.   G.  Marazzanl  ; 

F.  Murtém  ;  F.  l'allastrelli  ;  V.  PorU;  R.  Scotti  T.  Vitali. 
Pisa  :  A.  Niccolal. 

Potenza  :  S.  De  Pilato  ;    Deputazione  Provinciale. 
Reooio  Calabria:  0.  DI  Maria. 
Revò  :  Scuola  Elementare. 

roma:  C.  Aiichieri;  Barbera  F.;  Biblloteco  del  Collegio 
degli  Orfani  ;  F.  Biai  ;  I.  Boccollnl  ;  K.  Castellano  ; 
II.  Cavasela  ;  M.  P.  D'Ormea  ;  I.  Mangili  ;  G.  Meli  ; 
II.  Migliorini;  Ministero  del!  Agricoltura  ;  A.  Mlssiroll; 

B.  l'icciola  ;  G.  Fontani  ;  0.  ProveuzaI;  A.  Provenzanl  ; 
U.  Romagna;  A.  Seymandi;  F.  Vallone;  L.  Vergano; 
N.  Volpi. 

Rossano   calabeo  :   F.   Pisani  :   F.  Toccl. 

S.  Giovanni  D'Asso  :   U.  Gentili. 

Sanoinesio  :  C.  Onofri. 

San  Leo:  M.  .Useni  ;  L.  Bischl  ;  G.  Llverani  ;  G.  Pler- 

siinoni  ;    T.    Piersimoni. 
San  Pietro  Avellana  :  F.  Perini. 
Spezia  :  E.  Jacopinl, 
Torino  :  P.  Bricco  ;  C.  Contessa  ;  M.  Polenzona  ;  Rosem- 

berg  e  Sollier;  A.  Segrè  ;    Soc.  Pro  Cultura  Femm.: 

L.  Venturi. 
Trento  :  Ufllcio  Distrettuale  Politico. 
Tripoli  :  G.  Aguzzio  ;  L.  Amato  ;  C.  Barberini  ;  C.  Bi»v»; 

D.  Borzaehiello  ;  C.  Calvi  ;  G.  Canalis;  Comando  I«  Batta- 
glione Volontari  ;  Comando  I»  Compagnia  Volontari 
Italiani;  Comando  H'  Compagnia  11°  Battaglione  Vo- 
lontari ;  Comando  Compagnia  Mitragliatrici  I"  Batta- 
glione Volontari  :  A.  Cortini  ;  F.  Dande  ;  A.  De  Pani  ; 
M.  Fabi  ;  C.  Forzano  ;  F.  Frusca  ;  S.  Locatelli  ;  A.  Molla  ; 
G.  Paiumbo  ;  S.  Pins  ;  G.  Sala  ;  A.  Salemme  ;  G.  Spini  ; 
L.  Tirabassi  ;  G  Tonelli. 

Venezia  :  G.  Del  Negro  ;  Z.  Pedenin  ;  P.  L.  Rambaldi  ; 

C.  Zancone. 
VERONA  :  G.  B.  Fighi. 
Vigevano  :  B    Peroni. 

VITTORIA  ;  S.  Albino  ;  V.  Arra  ;  C.  Cinque  ;  N.  De  Pa- 
squale ;  C.  Genovese  ;  N.  Guidi  ;  .\.  La  Rosa  ;  G.  Pao- 
lino ;  G.  Puglia;  C.  Salme  ;  G.  Samperiiii  ;  S.  Scalone 
Scipio  ;   C.  Scrofani  ;  M.  Serra  ;  G.  Todaro  ; 

VOLTERRA  :  R.  Salvi. 

ESTERO. 

AIA  :  S.  Barbieri. 

BASTIA  :  OUagnier  Matthin. 

Boston  Mass.:  T.  Abigail;  C.  S.  Amory;  G.  Balbonl  ; 
R.  Dexter  ;  P.  Calassi  ;  T.  S.  Hooper  ;  J.  Hull  ;  E. 
Mckibben  ;  H.  Pfaelzer  ;  M.  Rozel  Trufl;  A.  Scara- 
melll;  Z.  A.  Tosi. 

BRISTOL  :  E.  Gualtieri. 

Costantinopoli  :  A.  Aquarone  ;  L.  .\maraggi ,  R.  Ben- 
zoli ;  L.  Bianchi  ;  L.  Bianco  ;  A.  Bottinelli  ;  M.  Cari- 
chiopuio  ;  G.  Gittone  ;  L.  Gittone  ;  M.  Gittone  ;  F. 
Dandolo  ;  E.  De  Nari  ;  A.  De  Toledo  ;  S.  De  Toledo  ; 
O.  Doniiettl  ;  A.  Fano;  G.  Fiore  ;  Q.  Ponzi  ;  G.  Grat- 
tatola. G.  Jogna;  L.  Joli;  I.  Nakmias;  A.  Lombardo; 
G.  .Malles  ;  M.  Mazzoleni  ;  G.  Meszels  ;  A.  Michelini  ; 

E.  Micliellni  P.  F.  Parri  ;  A.  Radeglia  ;  A.  Ricci  ; 
R.  Rossi;  A.  Sani;  B.  Strumza  ;  M.  Tazarte  ;  G.  To- 
maselli  ;    E.    Zeri  ;   II.   Zeri. 

DENVER  COLO  :  G.  Perllli. 

Dorohester  Mass.  :  E.  Tranfaglia. 

Grenoble  :  P.  Antoniottl. 

Jahù  :  R.  Sola. 

Kingston  Ont  :  The  Librarian  of  Queen  s  Umversity. 

Lausanne  :  Blbiiothique  Cantonale  et  Universitóire  ;  R. 

Hofinan. 
London  :  J.  Satchell. 
M1LV\ACKEB  Wis  :  J.  Klauser. 
Nymegen  :  L.  Everdlngen. 
Pakioi  :  \.  Bousset. 
Rio   de  Janeiro:  G.  Lambertini. 
Rodi  :  Biblioteca     Comunale    •  Dante    Alighieri  •  ;     R. 

Della  C.inanea.  . 

Rosario  :  Comitato  Rosarino  della    ■  Dante  Alighjen  ». 
W.  Roxeurv     Mass.  :     C.     Malaguti. 
Salem  Mass.:  J.  Machado. 
S.  Luiz  De  Guaporé:  A.  Dall'Acqua;    U.  Toazza ;  M. 

Zancliett.  ,       „    „  ,       ,. 

San  Paulo  :  A.  Carnevale  ;  V.  Ouarigba;  R.  Malogoli; 

B.    Salzarulo. 
Sommervillk  Mass.  :  D.  Catani. 
TiENTSIN  :  \.  Martinrila  : 
Toronto  :  N.  Cacciapuoti  :    P.    Mallon. 
VA  (Charlottesville)  :    F.   Rustin. 
Wakefield    Mass.  :  L.  Turco. 

TOTALE  AL  IS  DI  GItC.liO  :  4S5S. 

A.  r.  FUUMiUCI.M.  Direttore- res^asablle. 

•  L'CnlvetMlle  >,   Imprimerle    Polyglotte  -  Soma,  1 920. 
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OFFEUIE   E   RICHIESTE 

(CENTESIMI    VESTI    OONT     PAROLA) 

Dorr.  H.  I.  Paoli.  Avenlda  O.  Rodrisuoi  1680.  Banfleld 
(ArKOntina).  Cerca:  APIOIO,  Dell»  eirandt  e  eondimtnti.  Vol- 
v;ariZ7Ji7.ioiie  del  BaseBKio.  Eilizicine  Aiitonelli,  Venezia. 
Pagherebbe  11  libro  anche  a  chi  glielo  (avorisse  solo  in 
esame.  

Stvdio  di  Cossvlti  k  Perizie  pkk  Libri  k  Cosb  d'Aetk, 
ViaBerKamini.  1.  JSIII-ANO.  —  È  in  distribuzione  yrali» 
al  richiedenti  nostro  CiTAlooo  di  GIVONO.  IIBKI  scelti  - 

BASI    -    E8AVRITI    -    A     TIRATVRA     LIMITATA:     1000    opere. 

—  K  prcpariuino  la  7*  edizione  dell"  Opera  del  DE  Mavki, 
••KE(iVLAE  JVRIS",  a  cui  ora  rautorc  ha  aggiunta 
la  Traduzione  Italiana  a  fronte  del  tosto  latino,  dueslo 
volumetto  ie/i  noto,  il  cui  uso  è  sancito,  perchè  pratico  e 
indispensabile  agli  Avvocati,  non  si  darà  in  deposito, 
causa  la  tiratura  limitata  quindi.  Avvocati  e  Librai  deb- 
bono fissarne  copia  per  tempo,  se  intendono  averlo. 

Il  PK0FESS10SI3TA  ITALIANO,  Basilio  Puoti,  -'ì,  Na- 
poli, diretto  dal  Prof.  Mariano  Luisi,  cerca  ovunque, 
corrispondenti,  collaboratori,  raptiresentanti  e  iscrive 
sratuitainente  1  suoi  abbonati  alla  nuova  grande  Lega  dei 
selceutomila  Professionisti  Italiar.i.  sorta  per  salutare  i 
titoli  di  studio  e  per  elevare  economicamente  e  moralmente, 
oollogandoli  In  un  unico  sodalizio,  1  professionisti  di  ogni 
categoria.  Chiedere  opuscolo  programma  gratis.  Abbona- 
mento annuale    L.    12.    Semestrale    L.    6,50. 

"  Il  KISVEOLIO  DEL  COLLEZIONISTA  ITALIANO  „.  llivista 

mensile  dedicata  ai  collezionisti,  edito  dal  C.I.C.  (Club 
llallaoo  fra  l'oUezioiiLstl).  Unico  in  Italia-  .Soci  iscritti 
1500  -  in  80  stati  differenti.  Ogni  membro  può  iniziare, 
appena  entrato  nella  nostra  grande  famiglia  relazioni 
con  i  soci  dì  tutto  il  mondo.  Abbonamento  annuale 
L,  8.  —  (Estero  10  franchi).  Chiedere  programma  e  do- 
manda di  adesione:  Direzione  "C.I.C.,,  -  Casella,  81  - 
FEKRAKA. 

Gli  Editori  Italiani  e  Stbanieri  sono  vivamente 
pregati  di  mandare  le  precise  e  complete  indicazioni  bi- 
bliografiche di  tutto  quanto  pubblicheranno  (o  hanno 
pubblicato  nel  1920)  concernente  ROMA  (storia,  arte, 
vita  pubblica  e  privata)  alla  Redazione  di  "  SIMPATI- 
CISSIMA ,„  Campidoglio  5  che  ne  farà  gratuito  an- 
nuncio. 

L'ISTITUTO  PER  LA  PROPAGANDA  DELL,\ 
CULTURA  ITALIANA  assumerebbe  in  servizio 
come  commesso  e  come  apprendista  del  lavoro 
editoriale  un  giovanetto  quindicenne  bene  educato, 
volonteroso  ed  intelligente,  che  potesse  dare  si- 
cure referenze  di  sé. 


2Q 
Dir 


LEON.\RDO   CASTELLANI 
Dirigere  vaglia  di  L.3  a  l'Autore  -  CESENA 


RassEjr.a  inlemazlonale  il  SclenzB  Giuridiche, 
-    -    Sncla'l  e  PollUclie  -  Anno  XI.    -    - 
Direttore  :  Comm.  Carmelo  Grassi,   Avvocato  presso 
le  Corti  di  Cassazione.   -   Collaboratori:   Soiknzuti 

ITALLANI    B  STRANIEBI  DI  BELLA  RINOMANZA. 

AbborMmento  annuo  e  anticipato:  L.  SA  -  Estero:  L.  iS. 

Amministrazione  :  Via  l'mberlo,  22  -  CATANIA 


La  Rassegna  Italiana 

POLITICA.  LETTERARIA  E  ARTISTICA 
—      ■     Diretta  da  Tomaso  sillani    - 


ia  RasseUna  Italiana  esce  in  grandi  fascicoli 
meneill  di  circa  120  pagine.  Pubblica  scritti  originali 
scelti  col  piti  grande  amore  :  poesie,  novello,  romanzi, 
lavori  teatrali,  articoli  di  politica  citerà  ed  interna, 
studi  economici  e  industriali,  pagine  di  storia  e  d'ar- 
cheologia, saggi  filosofici  e  scientifici,  critiche  e  recen- 
sioni dei  libri  più  recenti;  un'accurata  rassegna  di 
politica  internazionale  e  im  vasto  spoglio  delie  più 
imporranti  riviste  e  dei  più  diffusi  giornali  italiani  e 
stranieri. 

ITALIA  —  Un  fascicolo  L.  :t       —  Abbonamento  L.  :to 
ESTERO  ,,  ,,   l„-50  —  ,,  ,,  40 

^?,0^v<C.j^  -  TTia,  Tritone,  152 


flOflNSCOFERTa 


Periodico  Letlerario  Itlensile 


—  Diretto  da  F.  GuooBBE  e.  G.  Nibbi  — 

«...  ci  mettiamo  risolutamente  all'avanguardia  non 
delle  scuole  letterarie,  ma  della  giovinezza   italica*. 

Vi  collaborano  le  migliori  forze  dell' Avanguardia  Italiana 

Ahboiiauiciito  aiiiiiK».  1j.  4.ÌI0 

Dirigere    vaglia:    PORTO    S.    GIORGIO    (Marche) 


CARTELLA  DI  RENDITA  PERPETUA  AL  PORTATORE 


compfefamenie  fiBera  da  imposte 
presenti,  passate  e  future,  incon- 
vertiBife  ed  escfusa  daffoBBfigo 
detta  nomina tività  e  detta  de- 
nuncia agti  effetti  detf  imposta 
gtoBate  suf  patrimonio. 

VALORE   APPARENTE  DI 


AL  FRUTTO  ANNUO  DEL  3  "/'u 

Dono  interamente  gratuito  a  quan- 
ti si  abboneranno  entro  il  1920  a 


^1  A-FFORA\IC3(?lNI  f 
]1  EDITOT^EINRO/AAl/ 

REGOLAMENTO.  —  L'emissione  di  queste  cartelle  rappresenta  un  reale,  trasmissibile  * 
perpetuo  privilegio  che  l'Editore  concede  ai  primi  amici  di  " Simpulicissima ..  i  quali  avranno  di- 
ritto, quando  i  buoni  saranno  esauriti,  a  riceverne  altri  per  tutta  la  durata  della  pubblicazione 

I  buoni  saranno  esigibili  a  vista  all'  atto  della  rinnovazione  degli  abbonamenti  (fatta  diretta- 
mente) e  a  tal  uopo  potranno  anche  essere  incollati  sui  talloncini  dei  vaglia  postali  come  complemento 
dell'  importo. 


Simp  a  ficissima 

ogni  numero 

Prezzo  editoriale  .  .  L.  2,70 
Prezzo  di  vendita  nelle  libre- 
rie itiitto  coiiipresii).  .  .  L.  3,00 


ABBONAMENTO  PER  IL  1920 

A   partire   dal    primo    N.°  L.    15 
Dal  2°N.«L.  12  50  -  Dal  3°  L.  10 


BUONO  PER  LIRE  TRE 

esigibili  a  vista 

nP[sTa''zi';i"""d;  "  Simpaticissima  „ 

rinnovando    l'abbonamento    per   l'anno    1923 

(FACSIMILE) 

BUONO  PER  LIRE  TRE 

esigibili  a  vista 

!;[strzionc'"d;  "  Simpaticissima  „ 

rinnovando    l'abbonamento    per   I  anno    loaa 
(FACSIMILE) 

BUONO  PER  LIRE  TRE 

esigibili  a  vista 

f;is"a°zi';ne"'d;  "  Simpaticlssimo  „ 

rinnovando    l'abbonamento    per   l'anno    I»»J 
(FACSIMILE) 


si3w:i5^5w5w<ì<i^jtó^ 


Vorrei  poter  mandare  in  omaggio  un  numero  di  "  Simpaticissima  „  ai  lettori 
dell'ics  affinchè  essi  potessero  tutti  assistere  a  questa  ripresa  del  mio   piccolo 
lavoro  editoriale  personale  dopo  un  lustro  di  pausa.  Non  mi  è  possihile  far  questo, 
però  offro  loro  un  buono  di  riduzione  che  incollato  su  vaglia  di  L.  1,75  darà  diritto 
a  ricevere  D0VUN(|11E,  a  scelta,  come  saggio,  uno  dei  primi  due  numeri:  il  primo 
conterrà  La  piega  nei  calzoni  di  GaSKPPE  Zi  (TV  con  disegni  di  Bartoli;  il 
secondo  la  più  piccante  delle  novità:   Le  ridevo Ji  istorie  à'ìl^nif'SC,  magnifico 
saggio  inedito  di  versione  di  GIOSUÈ  BoRSI  con  disegni  dell' Opolski. 

È  l'ultimo  scritto  pagano  dell'  eroico  sauto. 

Buono  per  un  saggio  di 
i                "  SIMPATICISSIMA  „ 

valevole  se  spedito   entro    l'agosto 
{dall'estero  entro  il  settembre)  1920 
unito  a  L.    1,75. 

Q^ ^ 

L- ITALIA  f'HK  SCKIVE 


Istituto  Geografico  De  Agostini 

SOOlKTi    COLIUTTIVA 

di  CESARE   ROSSI  e  Am>.   MARCO  BOROIA 

IST  O  T7" -<f^  le  .i^ 

niilALB:    ROMA  -  Via   Stamperia,  64-Os 


Pubblioaeioni   d'  attualità  : 

liAJtATTA  M.  —  Carta  del  grande  alto- 
piano della  Caraio  Giulia  (Tolinino-Go- 
rizia-Moiifalcono-Triosto  e  zone  limi- 
trofo) Scala;  1:100.000  con  cartina  degli 
altipinni  della  Carsia  o  tosto  osplica- 
tivo .    L-      5 

Baratta  M.  —  Le  Alpi  Giulie  Morid  onali. 
Carta  ipsometrica  alla  scala  di  1:250.000 
con  testo  espliootivo      L.      3 

HattIsiti  C.  —  La  Venezia  Giulia.  Cenni 
geografici -statistici  con  prefazione  della 
Vedova  dell'Autore.  Elegante  Voi.  in  l» 
gr.  ili.,  con  11  tavolo  goograficlie  a 
colori.  Legalo  alla  Bodoniana   .    .    .    L.    20  - 

Europa  etnico-linouistica.  —  Atlante 
descrittivo  in  tre  carte  speciali  a  colori 
con  ricco  tosto  dimostrativo .    .    .    .    L.       7  - 

Pubblicazione  indispensabile  per  in- 
tendere il  problema  della  Società  delle 
libere  nazioni  e  la  situazione  dei  nuovi 
Stati  Europei  sul  principio  delle  nazio- 
nalità. 

Le  Tue  Venezie  :  Venezia  Tridentina, 
Venezia  propria,  Venezia  Giulia.  — 
Grande  carta  in  due  fogli,  scala  1:250.000 
4*    edizione I-.      5  ■ 

Quadro  Geografico  della  Vittoria. 
—  Cromolitografia  o  colori  colle  carte 
d'Italia  o  d'Europa  coi  nuovi  confini 
attualmente  conosciuti,  lo  carte  delle 
Colonie  Italiane,  il  comunicato  della 
Vittoria  0  15  vedute  illustranti  le  prin- 
cipali città  redente L.      t> 

Di  prossima  pubblicazione  : 


ATLANTE  Geografico  Metodico  —  80  tavole 
a  colori,  6*  edizione. 

Atlante  Scolastico  Moderno  —  4:!  tavole, 
fi*    edizione. 

(Questi  -atlanti  usciranno  completamente  rinno- 
vati in  conformità  della  nuova  sistemazione 
politìco-territoriale-mondiale. 

In  preparazione  : 

Atlante  GEoauAi'ico  Elementare. —  IS  tavole 

geografiche  a  colori  eli  tavole  plastigraficho. 
Piccolo  Att-ante  oeoor.afico  ei.iìmentare  — 

11  tavole  geograficlie  a  colori  e  7  tavole  pla- 

stigraficlie. 
Nuova  Atlante  per  tutti  —  Edizione  originale 

di  30  tavole  geogratichc  a  colori. 

Nuove  carte  fisico-politiche  murali. 
In  preparazione: 

Francia  e   Belcuo.   —   Scala    1  :  900.000,  em. 

145  >;  170   in    4    fogli. 
Gran  Bretauna  e  Ihi.anda    -  Scala   l  :  900,000 

om.    145    •    170    in    4    fogli. 
Spagna  —  Scala   1:900.000,  cm.   145  X  170  in 

i  fogli. 
Venezia  Ohilia  — Scala  1:150.000, cm.  125>  174 

in  2  fogli. 
Venezia   Tridentina  —  Scala    1 :  500.000   cm. 

125        174  in   2  fogli. 


G.  B.  PARAVIA  &  C. 

TORINO  -  MILANO  -  FIRENZE  -  ROMA  -  NAPOLI   -  PALERMO 

GENOVA  -  Libreria  B.  Diena  TRIESTE       Libreria  L.  Cappell 


Prof.  Vittorio  Turei 

<Ul  R.  Liceo  Torquato  Tatto  di  Roma 

Dizionario  Storico  Manuale 

della 

LETTERATURA  ITALIANA 

(1000  -  1900) 


compilato  ad  uso  delle  persone  colte 
e  delle  scuole 

2»  ristampa  della  quinta  edizione 

con  un'  appendice  bibliografica 

Vn  volume  in-8,  di  pagine  XV-412  n  due  colonne 

31..  e- 


11  chiaro  CompUatoro  ha  in  quest'opera  rac- 
colte e  disposte  in  ordine  alfabetico  le  notizie 
più  utili  intorno  alla  fortuna,  alle  vicende,  alle 
manifestazioni  della  nostra  letteratura,  intorno 
alla  vita  e  all'  opera  degli  scrittori  italiani» 
segnatamente  di  quelli,  ai  quali,  con  maggior 
cura  dì  studi  e  di  indagini  si  è  rivolta  la 
critica  degli  anni  più  recenti;  ed  ha  indicate 
insiene  quali  pubblicazioni  possono  consultarsi 
con  maggior  vantaggio,  non  pure  dai  giovani 
delle  nostre  scuole,  ma  da  quanti  interrompano 
occupazioni  e  consuetudini  diverse  della  vita 
per  dedicare  qualche  ora  allo  studio  delle  let- 
tere. Perciò  ricordati  in  poche  pagine  i  periodi 
nei  quali,  con  distinzioni  arbitrarie  ma  non 
inutili,  suol  essere  divisa  la  storia  della  lette- 
ratura italiana,  il  prof.  Turri  riassume,  più 
ampiamente,  la  vita  e  V  opera  dei  maggiori 
scrittori,  più  brevemente  quella  dei  minori; 
illustra  r  argomento,  la  genesi,  la  fortuna  dei 
più  notevoli  documenti  della  letteratura  nostra, 
della  Commedia^  del  Canzoniere,  del  Decameron, 
del  Morgante,  déìV  Innamorato,  del  Furioso, 
della  Secchia,  del  Oiorno,  dei  Promessi  Sposi, 
ecc.  ;  le  origini  e  le  vicende  delle  quattro 
grandi  manifestazioni  della  poesia  e  del  pen- 
siero italiano,  1'  Epopea,  la  Drammatica,  la  Sto- 
riografia, la  Novellistica  ;  ricorda  e  illustra  quelle 
tendenze  e  quei  movimenti  letterari  che  chia* 
mansi  petrarchismo^  timanrsimo^  umoriamOf  eco  ; 
accenna  anche  rapidamente  alle  forme  metriche 
italiane  e  classiche,  che  secondarono  nuove 
manifestazioni  della  lirica  italiana;  e  d;\  inoltro 
notizia  di  documenti  delle  letterature  straniere 
che  —  come  il  Romanzo  della  Rosa,  la  Can- 
zone d'OrUindo,  V  Ossian,  —  ebbero  sulla  nostra 
una  notevple  influenza. 

Precede  al  Dizionario  un  utilissimo  Indice 
riassuntivo  con  la  cronologia  degli  scrittori  e 
col  nome  della  patria  loro.  Neil'  Appendice  che 
chiude  il  volume,  sono  indicati  i  più  notevoli 
lavori  bibliografici  ricordati. 
.  Ci  auguri  amo  perciò  di  veder  largamente 
diffusa  questa  nuova  ristampa  di  un  così  utile 
e  importante  lavoro,  non  solo  nelle  scuole,  ma 
puranco   nelle   famiglie. 


DIZIONARIO 

di 

Pensieri  e  Sentenze 

d' autori   antichi  e  moderni 
==  d'ogni  nazione  == 


NICCOLO  PERSICHETTI 

-  Marchese  di  Santa  Miistiola  - 

Nona  edizione  migliorata  e  con  ritratto  e 
biografia  dell'Autore  iveniistiiesimo  migliaio) 

Un  volume  in-16  dipag.  814  .   .   L.  10 — 
Legato  in  tela 18,50 


È  questo  un  libro  utile  e  «lilette- 
vole,  un  libro  che  offre  partìfcolare 
interesse  per  tutti  indistintamente. 

Esso,  contenendo  circa  diecimila 
massime  e  pensieri  scelti  dai  rnifrliori 
scrittori  e  relativi  alle  materie  piìi 
interessanti,  offre  un  ricchissimo  cor- 
redo di  dottrina  da  poter  griovare  a 
chiunque,  cominciando  da  colui  che 
ha  bisogno  dell'autorità  dei  dottori 
per  sostenere  le  sue  teorie,  fino  a 
colui  che  ha  bisogno  dei  consigli  dei 
savi  per  navigare  sicuro  nel  tempe- 
stoso mare  della  vita. 

Mitìtum  in  parvo;  ecco  in  poche 
parole  il  {ìrogi'amma  del  lil)ro.  Molto 
di  quanto  di  piìi  hello  e  di  piìi  utile 
si  è  scritto  e  pensato  da  tanti  secoli 
fino  ad  oggi  dai  piti  profondi  pen- 
satori dell'umanità  esso  lo  contiene. 
Sono  pensieri  laboriosamente  scelti 
con  glande  cura  ed  erudizione  che 
formano  nell'  assieme  un  v,ero  ma- 
miale  di  sapienza  interessante  ed 
utile  a  tutti  coloro  che  amano  far 
tesoro  dei  frutti  dell'esperienza,  della 
scienza  e  della  dottrina. 

I  meriti  di  questa  pubblicazione 
sono  poi  maggiormente  provati  dalla 
rapidità  con  cui  vennero  già  esau- 
rite otto  precedenti  edizioni,  nonché 
dai  favorevoli  giudizi  dati  da  tutta 
la  stampa,  ^on  esitiamo  perciò  a 
raccomandarla  caldamente,  perchè  ha 
anche  il  pregio  d'essere  una  piacevole 
e  sicura  guida  nelle  varie  condizioni 
della  vita  per  ogni  classe  di  persone. 


L'ITALIA  (MIE      CKIVE 


Casa  Editrice  R.BEWORAO&  FIGLIO 


f'iue.Nzi: 


ORAZIO    BACCI 


Edizione   po:>tunia  col   riiralto   dell'Autore 
L.   7,50 

La  pubblicazione  di  questo  volume  nel 
quale  sono  scritti  importanti  e  geniali, 
parte  pubblicati  qua  e  là  su  qualche  pe- 
riodico in  diversi  tempi  e  parte  inoditi, 
anzi  come  abbozzati,  quali  vennero  dalla 
penna,  è  un  affettuoso  tributo  d' onore 
alla  memoria  dell'  onesto  uomo,  doU'  ar- 
tista originale. 

Sono  dunque  scritti  buttati  giù  senza 
preoccupazione  letteraria,  sincori  della 
sincerità  di  un  diario...  sincero,  senza  so- 
migliargli affatto. 

Ciò  intenderanno  coloro  che  gli  furono 
veramente  amici  ed  in  qualche  pagina 
sembrerà  loro  di  rivedere  quel  sorriso  a 
volte  ironico  e  mesto,  a  volte  schietta- 
mente sereno  e  lieto,  che  ora  gli  ombrava, 
ora  gli  illuminava  il  volto,  sempre  buono 
e  aperto. 

•^    •■y;    '^ 
ETTORE  COZZANI 


La  Siene  di 


Magnifico  volume  di  grande  formato, 
impresso  in  nero,  azzurro  e  verde, 
illustrato  da  DUILIO  CAMBELLOTTI 
L.  15  ™===^ 

Ettore  Cozz.\Nr,  l'ardentissimo  poeta 
ligure  che  nei  cinque  anni  della  passione 
nazionale  ha  esaltato,  con  la  sua  parola 
trascinante,  turbe  di  ragazzi  e  di  giovani  : 
-  e  che  ha,  in  un  suo  ancora  non  del  tutto 
pubblicato  poema  cantato  il  mare  come 
nessuno  prima  di  Lui  in  Italia  -  riassume 
e  fonde  i  due  suoi  piii  grandi  amori,  U 
mare  e  la  fanciullezza,  in  un'  opera  di 
schietta  e  potente  fantasia,  che  sarà  la 
delizia  dei  nostri  figlioli: 

LA  SIEPE  DI  S3IEKALD0 

Sono  incantevoli  leggende,  che  ci  fanno 
vivere,  iu  fondo  all'  abisso  verde,  ore 
strane,  in  compagnia  delle  creature  ma- 
rine che  hanno  un  cuore  umano.  Le  no- 
velle sono  intercalate  dei  pili  noti  canti 
infantili  ripresi  e  svolti  con  personalità 
ardimentosa,  e  d"  altri  racconti  terreni, 
popolati  di  fanciulli  dall'  anima  assetata 
di  bontà  e  di  bellezza. 


"Ili  Nnui""  casa  EDITRICE  iTiiLiiiNa 

liU    IIUVU         Firenie  -  Via  Anguillara,  6  -  Futili 

•^•"'•^'^->  ■  La  veste  ci 

llomanzo  <li  .\X0KL0  ItoosOM  —  L.  1,50 

-Angelo  Kti};noiii  ù  unii  |)^mlL■A^a  della  iiO,rtru  l";I- 
teratur».  Proviene  dal  futurisniii  e  da  quello  ha  prono 
tutto  ciò  che  r'era  di  sano  e  di  vivo.  Una  sua  frase  vi 
dice  un  mondo.   Un  libro  originalisHimo. 

T'ulMIaiùoni  Hectnii : 

C.    (APrTO 

Le  confessioni  di  un  uomo  malato  -  Romando 

(t'opwffna  iltuslrata)  -  0»  miuliaio  —  h.  4  — 

«...  è  una  storia  di  dolore  tutta  piena  di  vibrazioni 
potenti,  d'una  cDlcacia  (irande  e.  vorrei  dire,  terri- 
bile «.  ARTURO     VECCIUXI. 

«...  il  romanzo  mi  ha  fatto  una  «rande  imiircssioue. 
Leggendolo  non  si  può  che  solfrire  pensando  alla 
«rande  parto  di  umanità  che  soUro  il  male  descritto 
con  sì  acuta  crudeltà,  con  sincerità  cosi  corrosiva  dal- 
l'Uomo Malato  •.  ADA    NEORI. 

"  n«lle  Confessioni  ii  un  uomo  maialo  c'i  davvero 

un  non  comune  talento  e  qualità  di  scrittore  destinati 

a  piacere  al  gran  pubblico,  a  quello  che    compra  i 

libri  ■.  FERPISAN  DO  FAOI.IERI. 

C.   r.lDCTO 

Le  tPQsmìqrazioni  dì  un'anima  -  Romanzo 

(Coperlina  illuMmta)  —  L.  r. — 

K  un  romanzo  di  teosofia,  ma  non  grave,  non  noioso. 
Interessa  molto  gli  spiritualisti  i  quali  ci  si  sono  av- 
ventati sopra  in  modo  che  la  prima  edizione  i  al  suo 
termine  ed  è  in  preparazione  la  seconda. 

C.  Caduto 
]\I  I  1*  li  A.  =  Romanyo  -■  L.  :!..-.0 
È  il  primo  dei  ronmnzi  del  giovane  scrittore  um- 
bro che.  in  un  anno,  ci  ha  dato  tre  libri.  Non  é  im- 
mune da  mende  ma  è  interessante  perchS  ci  dimostra 
l'ascesa  di  questo  artista  pieno  di  sensibilità  e  d'in- 
tuito che  ha  saputo  trovar  subito  la  sua  via. 

In  preparazione: 

(;.  .Maxzella-Fkontjsi 

Su  Gigli  Goccio  SauKuigne     -      i-irieue 
Ezio  r.\pi  -  Torrta  una  Rondine  -  itomanzo 

CESARE  Caduto    •   IIj   MASCHIO    -    Romanzo 


A.  F. 


NOUilELLE  REVUE  D'ITALIE 

niiClEtlNE  "REVUE  D'ITDLIE" 

Uiuecteuh:    HOXORÉ  JIEP.KU 

Uédacteur  ex  chef  pour  l'  Italie 
M.4UKICE   MIGNOX 

RÉDACTEUE  EU  CHEF  POUR  LA  FRANOK 

ERNST    I EMOXOX. 

SOMMÀRIO  DI  APRILE. 

Pompeo   Molmex'H.   Haphaél  à  Urbin. 

Carlo  Pellegrini.  Sainte-Bcuve  et  la  littcrature  ita- 

lienne. 
Paul    Hazard.    Ossian    chez    les    Francais,  ou  du 

succòs  en  littcrature. 
JiTLES  Bert.vST.  Florence  romantique. 
X.tos  Uomo.  Ouestions  romames  d'autrefois  et  d'au- 

iourd'hui  l,.niite]. 
OÉvÉRAi.   Fn.AKETl.   La  pensée  de  Mazzini. 
Maurici;    Migxos.  Les  livres. 

Chroniquo  artistiqne.  Le  ceiitenaiic  do  Raphael.  Notes 
économi(|nes  et  linancières. 

SOMMARIO  DI  MAGGIO. 

Felice  JIomioi.iano.  Pensée  italienne  et  action  fran- 

caisc. 
Carlo   Pelleorixi.  Sainto-Beuve    et)  la  littctature 

italienne  (fin). 
Alkebt  PixoAi'i).  Le  demier  voyage  de    Xapolfon 

en   Italie  (1S07). 
Luigi  Toxeli.i.   .-Vnatole  France  et  Pascal. 
Mario  Soiirkuo.  L'expédition  des   Dardanelles. 
Claude    Delvi.ncourt.    La    rausique    moderne    en 

France . 
.\.   SCHXEKBERGER.   Raphael  poéte. 
Maurice   .Miuxos.  Le  centenaire  de  Raphael. 


*sirni(    le    15   «1«»   «•liaqiK'   iiioi" 


Cui.</.',';.<.,«    rrnh„.„:mt„l  ; 

(nii-.ii'l    Italie.  -^>    ires    -    Etranui:!-..  -- 
Prir  de  ta  Lioraison: 

ITAIIK,  2  lires  —  Etraxger.  2  franrs 


Casa  Editrice  Rlsorgimenlo  -  R. 

RM«iilÌ3sline  gubblleailoni  : 


H. 


MAKio  iioHs.x  .  LA  CASCINA  SUL  PO 

OriKlnalisi'imo  ronianz".   ui  'iii   ii    -..iti-   ■     ■    .l'j 
stica  i  sentimenti  più  profondi  ■]  r 

cuori  ed  l  noslri  cervelli.  Contien- 
cabili  per  forza  descrittiva  e  p^  : 

cologica.  Per  chi  conosce  il  Borsa  ^--.....     , - 

tico  e  giornalista  iirincipc,  rpic^ila  sua  ic.a^|/-;iUii.4  uvc- 
lazioiio  Ictlirariu  costituirà  la  pru  grata  delle  sorprt-c.. 

£leganti-,^inio  volunie  con  cMpertina  illustrata  dol 
pittore  Emilio  Jlorta.  L.  6. 

A.M.ANioNh.LLi  -  Il  Battello  dell'Ideale 

L'Autore  di  •  Passinui  nel  -ilcnzi.,  .;  dtll.-  L.- 
quietudini  di  Kthel  •  si  ripre^enU  al  pubblico  do|*j 
un  lunuo  silenzio  con  un  volume  di  novelle  del  più 
grande  interi,--c-.  t.-II.-  . inali  rifulge  ancora  una  volt» 
rarteluniin.  t  icadi  ([ue^to  profondo. soli- 

tario e  sciii  n  .  .Alcune  di  questi)  novelle, 

come  l'/v'.  n'iuiguinalii,  fA>  'm'ardo, 

hanno  la  n,  :  "  iiezza  di  veri  romanzi. 

KleL'antis-JMKi  viIuiih;  con  copertina  illustrata  del 
pittore  /".  Parodi.  L.  6. 

TKX.  GE-V.  lORTUX.VrO  MARAZZI 


Il    i-ni i-t;it..rr   .Il   <;.iri/.M    ini    i.Mrral..    in    .|il0-to 

libro,  con  una  sobrietà  .-m  oniiabilf.  Ir;  viwii.le  della 
grande  guerra.  L'importanza  della  sua  opera  è  gran- 
dissima, sia  dal  lato  storico  (perché  il  Marazzi  fu  te- 
stimonio ed  attore  di  molti  degli  avvenimenti  che 
narra),  sia  dal  lato  politico.  Estremamente  emozii,- 
iianti  sono  le  pagine  dedicato  alla  battaglia  di  (Jori- 
zia,  che  viene  per  la  prima  volta  narrata  degnamente. 
La  parte  polemica  del  libro  destenì  viva  eco  in  tutta 
Italia,  dopo  lo  pubblicazioni  dei  generali  Caiwllo 
e  Vigano  ed  in  attesa  delle  promesse  memorie  del 
generale  Cadorna.... 
(  Ircsso  volume  con  carte  topograliche  e  schizzi.  L.  7 ,50 

IL  PENSIERO  POLITICO  MODERNO 

È  questa  una  collezione  che  si  presenta  iiidispoii- 
sabilc  a  tutti  coloro  che  indirettamente  o  diret- 
tamente partecipano  alla  viu  ix>litica  e  sociale  del 
Paese,  e  consta  di  densi  volumi  che  raccolgono  quanto 
di  più  notevole  hanno  detto  e  scritto  gli  uomini  più 
rappresentativi  della  politica  mondiale.  Alla  scelta 
razionale  dei  testi  fa  da  proemio  una  completa  bio- 
grafìa critica.   I    primi   due  volumi  sono    intitolati  ■ 

SOXNIISO  —         GIOLITTI 

e  giungono  veramente  opportuni  in  questi  momenti, 
n  volume  «  Sonnino  »  è  stato  curato  dal  compianto 
G.  Rabizzani  e  da  F.  Rubbiani;  il  volume  .  Giolitti  ■ 
da  L.  Salvatorelli.  Seguiranno  altri  volumi  dedi- 
cati a  Cavour,  Cattaneo,  Mazzini,  tJioberti,  Crispi, 
Bismark,  Metternicli,  Gladstone,  Palmerston,  TUiern, 
Llyod  George.  Bissolati,  Leone  Xm,  ecc. 

Ogni  volume,  elegantissimo.  L.  3. 
FORTUNATO    BESCO 


--—:---     a,  t^^ieste:  -  -- 

La  stampa  ha  accolto  ciue-ta  notevolissima  opera 
storico-letteraria  col  più  vivo  gradimento,  ed  il  pub- 
blico ha  rapidamente  esaurito  le  prime  due  edizioni, 
e  sta  esaurendo  la  terza.  Questo  rapido  successo  è 
pienamente  giustificato  dall'importanza  e  dalla  bel- 
lezza dell'opera.  Tre  volumi  eleganti.  L    12. 

GIULIO  pivezA  -  Trieste  Vernacola 

È  la  prima  antologia  della  poesia  dialettale  trie- 
stina che  compare  al  pubblico.  Appena  pubblicata 
ha  destato  un  interesse  vivissimo.  C<innene  nna 
colorita  prefazione  del  compilatore  e  numerosi  saggi 
dei  poeti  iiiù  popolari  della  cittiV  di  San  Giusto.  Di 
ogni  poeta  ò  fatta  una  compiuta  biografia  e  le  poesie 
sono  annotate  in  modo  da  riuscire  chiare  ai  lettori 
di  qualunque  parte  d'Italia. 

Bello  e  aristocratico  volume  con  coiwrtina  a  colon 
del  pittore  Fi7(oritì  Timmel.  !..  4. 

urrediMrcs^  <  Qelis  spEPiinze  degli  Italiani 

Scritta  nel  ISiO,  prima  dei  lamnsi  libri  del  (liol.orli 
e  del  Balbo  dei  quali  fu  l'ispiratrice,  questji  imiwr- 
tantissinia  opera  viene  ora  r>cr  la  prima  volta  pubbli- 
cata a  cura  del  prof.  .\.  Colombo.  diretUire  del  Jliiseo 
del  Risorgimento  di  Torino,  il  quale  l'ha  arricchita 
di  una  prefazione  biografica  e  critica  e  di  numerose 
note.  È  la  voce  di  uno  dei  pili  grandi  fattori  della  re- 
surrezione politica  dell'Italia  che  toma  a  noi  con  ac- 
centi arilciit  issimi  e  con  pensieri  di  fede  e  di  speranza 
che  gli  anni  hanno  in  parte  realizzato.  Gli  studiosi  di 
storia  e  ili  letteratura  non  ilebbono  ignorare (luesto 
libro   fiammeggiante. 

Un  volume  di  SUO  pagine  con  iljiistnizioni.  L.  6. 

F.  L.  MANNTCCT 

Giuseppe   Mazzini   e   la    prima   fase 
del  suo  pensiero  letterario 

Elegante  volume  in  8°  con  copertina  illustrata.  L.  6. 


Cqss  Editrice  Risorgimento  -  R.  C9DDE0  l  C. 

MILANO  -  Via  Silvio  Pe'lico  6  -  MILANO 


I.TIALIA  Clir.  SCHIVE 
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ASSICURAZIONI  6  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTUNI  e  IGIENE  del  LAVORO 


Pubblicazione  Mensile 


Anno  VII. 


NuM.  6 


SOMMARIO  dol  \.  5       (Maggio  1020) 

Jai  valutazione  medico-legale  delle  uretroatenoai 
traumatiche,  dol  Uott.   Ernesto  Lattiìs. 

Giurisprudenza  in  ttuitcria  d'infortuni  sul  lavoro^ 

Cassa  Nazionale  Infortuni.  R.  Decreto  18  Aprile 
1920  relativo  alla  nomina  dei  '  Membri  del 
Consiglio  Superiore. 

Statistica.  Dati  statistici  e  note  sull'Assicnra- 
zione  Agricola  (1°  Maggio-31  Dicembre  1920). 

Assicurazione  dctjli  Infortuni  sul  Lavoro  in  Agri- 
toltura.  —  Tariffe  dei  contributi  per  l' anno 
1920.  —  Commissioni  Arbitrali  Comparti* 
mentali. 

Assicurazione  contro  V  Invalidità  e  Vecchiaia. 
Circolare  di  chiarimenti  ed  Istruzioni  dol 
Ministero  per  l' Industria,  il  Commercio  e  il 
Lavoro. 

Notiziario. 

Convegni  e  Congressi..  Convegno  della  Confede- 
razione Italiana  dei  Lavoratori.  —  Convegno 
delle  Associazioni  e  degli  Enti  Agricoli  Italiani. 

Fra  Libri,  Riviste  e  Qiornali. 


Anno  VII.  Num.  6 

SOMMARIO  liei  .>.  6       (Giugno  1920) 

Il  ìdinÌKt:riì  /ler il  Lavoro  e  la  Previdenza  Sociale. 

Appunti  «iniH  Infortuni  degli  Operai  nell'Agri- 
toltuni.    iloll'Aw.    Prof.    Carlo    Toesoa    Di 

CA8n;M,A/.zo. 

Istituti  Fuiulamrntali  di  Legislazione  Sociale  in 
Spagna.  (Istituto  di  Riforme  Sociali  e  Isti- 
tuto  Nazionale  di   Previdenza). 

Oiuriapnidenza  in  materia  d'Infortuni  sul  Lavoro. 

Ltgiaìazione.  Istituzione  del  Ministero  del  La- 
voro. —  Assicurazioni  Sociali  degli  Emigranti 
Italiani  all'  Estero.  —  Cassa  Nazionale  di 
Maternità. 

Cttéaa  Nazionale  Infortuni.  Consiglio  Superiore. 
—  Comitato  Esecutivo.  ■ — -  Sviluppo  delle 
Operazioni. 

Assicurazione  Infortuni  Agricoli.  Dati  Statistici 
per  il  Trentino  e  Alto  Adige.  —  Terzo  elenco 
di  Commissioni   Arbitrali  Comparti/iiontali. 

Assicurazione  contro  le  Malattie.  Progetto  di 
Legge  dol  Deputato  Lairolle,  in  Francia. 

Assistenza  agli  Invalidi  di  Ouerra.  Adunanze 
del  Comitato  permanente  interalleato  e  della 
Delegazione  Italiana  del  Comitato  permanente. 

N»tiziario. 

Fra  Libri,  Riviste  e  Giornali. 
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Italia  e  Colonie  L.  20.  —  Estero  L.  25. 

Uà  numero  separato  L.  2.  —  Arretrato  L.  2,50. 


J3ìlychnis 

Rivista  mensile  illustrata 
=  di  studi  religiosi  = 


Il  taseieolo  di  LUGLIO  conterrà: 

R.  Corro.  -  Folklore  biblico  (a  proponiti  del- 
l'opera del  Vtrzct).  —  V.  MomoUANO.  -  L'odura- 
zinne  rellKlom  di  U.  Mazzini.  —  C.  FoiiMICHI.  -  La 
dottrina  Idealistica  delle  UpnnlHliad.  —  1>.  PEOVE.v- 
ZAL.  -  La  Bilihine  la  nostra  clviltik. 

Cultura  Mlanima  (W.  lUiMihcMljiHf-li).  —  Sole 
e  commenti  (A.  Cervoflato.  V.  Cf;nl^>ccc.).  —  Rasseyne 
(M.  l'iiiflisi).  —  Recensioni,  Letture  ed  Appunti,  Surrve 
pubblicazioni. 

Col  fa»cicolo  di  mnEKlo-KiuKno  la  rivint.a  à  Inno- 
ininciato  due  nuove  rubriche  ;  /><!  mia  dello  spirito  nella 
/«W«ra<ura. dovuta  ad  .\.TilKhor  e;  Fra  Chiese  e  Cenacoli . 
Prezzo  del  fascicolo  di  80  pagine  L.  1,50 

AnnONAME-NTO    ANNCO: 

PER  L'Italia  i-  io    -    per  l'Estueo  i-.  i.i 

Direzione  e   Amministrazione:   Via  Cresttnzlo.  2  -  ROM*  33 


IL  NUOVO  PATTO 


11     4M1  I<I<»     l>K4»l  F,.\7..VI« 


Il  quarto  e  quinto  numero  (AprJle-Maggio)  di  questa 
fervida  rassegna  sono  stati  riuniti  in  un  grosso  fascìcoto 
di  otto  logli  dì  stampa,  festeggiandone  il  suo  terzo  anno 
128  pagine  ricche  di  sereni  studi  e  dì  vivaci  polemiche. 
VI  hanno  collaborato  il  Prof.  Enrico  Carrara,  il  Prof. 
Edoardo  Coli,  Olivia  Rossetti  Agresti.  Elma  Vercellonl, 
Monitor,  Giulio  ProvenzaI,  Paolo  Tuccimei,  Ugo  Ara.  Luigi 
Talamo.  L.  Linoli  Visalli»  Luigi  Coen,  Prof.  Federico  Per- 
sone. Il  fascicolo  che  contiene  articoli  di  politica  scolastica 
e  di  politica  operaia,  una  bellissima  Lettura  Dantis  e 
sapienti  rassegne  di  letteratura  italiana  e  straniera,  interessa 
grandemente  nei  rapporti  italo-Americani  ai  quali  dedica 
tre  rassegne:  una  nobilissima  lettera  di  Abramo  Lincoln 
obe  è  messa  in  conlronto  col  memorandum  degli  alleati; 
notizie  sopra  un  biograto  di  Walt  Whithmann;  e  infor- 
mazioni sul  mecenatismo  musicale  degli  americani.  I  "  latti 
parole  e  pensieri ,,  parlano  con  brio  di  tutto  quanto  interessa 
la  vita  del  nòstro  pensiero  e  della  nostra  civiltà. 


Il  Prol.  Doli.  Giovanili  De  Igostini 

ci  comunica  la  seguente  rettifica  alla 

DIFFIDA 

da  noi  pubblicata  nel  N*^  5  di  maggio  : 

Egregio  signor  Direttore, 

La  ditta  Cesare  Rossi  ed  avv.  Marco  Boroli,  nello 
scorso  anno  191!ì.  sì  rese  rilevataria  e  continuatrice 
d&ìl'Istituto  geografico  De  Agostini  in  Novara,  rimanendo 
per  patto  espresso  a  me  conservata  ed  affidata  la  di- 
rezione srientiflca  dello  stabilimento  medesimo,  come 
risulta  dalia  circolare  15  novembre  1919  della  prefata 
Ditta,  nella  quale  è  detto  letteralmente  cosi  : 

■  All'egregio  prof.  dott.  Giovanni  De  Agostini,  at 
t  Quale  unicamente  spetta  il  merito  di  aver  fondato  ed 

■  organizzato  V Istituto  geografico,  che  si  illustra  del  SUO 

■  NOME,  abbiamo  riservata  la  direzione  scientifica 
«  dell'Istituto,  affinchè  lihero  dalle  occupazioni  ammìni- 
«  strative  commerciali  possa  dedicarsi  escluHvamente 
«  alla  part«  vitale  dell'azienda,  che  r  untila  dello  studio 
«  della  geografia  e  della  cartografia  ». 

Ora  la  Ditta  Rossi  e  Boroli  ha  pubblicato  su  code- 
sta rivista,  una  diffida  nella  quale  annuncia  che  io  non 
faccio  più  parte  del  può  stabilimento,  ma  in  termini 
che  possono  far  supporre  circostanze  non  benevoli 
per  me. 

A  scanso  di  erronee  interpretazioni,  —  e  riservato 
ogni  mio  diritto,  che  farò  valere  in  competente  sede, 
come  e  quando  crederò  —  reputo  doveroso  rendere 
sollecitamente  noto,  che  io  fui  coscretto  ad  abbando- 
nare la  ditta  Rossi  e  Boroli  perdio  venne  meno  ai  patti 
economici  intosi  e  stabiliti  a  mio  riguardo,  e  perchè 
non  soltanto  mi  ostacolò,  ma  mi  impedì  afTatto  la  di- 
rezione scientlilca  dell'Istituto,  il  quale  solo  per  ciò 
continuava  a  portare  il  mio  nome. 

Libero  ora  da  ogni  vincolo  e  ferme  sempre  le  ri- 
serve di  cui  sopra,  ho  il  piacere  di  annunciare  che  bea 
presto  dedicherò  la  mia  attività  ad  altra  istituzione  in 
formazione. 

L»  prego  vivamente  di  rendere  noto  quanto  sopra 
e  ringraziandola  fin  d'ora,  col  miglior  ossequio  me  Le 
professo 

dev.  mo 
l'rof.  dott.  Giovanni  De-Agostini. 

Novara,  maggio  1920. 


Sockilrice-U  VICE  ..-Hill 


È  aperta  la  sottoscrizione  alla  edi- 
zione definitiva  (quinta)  riveduta  sul 
manoscritto  originale  de 

La  Lotta  Politica  in  Italia 


ALFRliDO  ORIAM 

Essa  sarà  stampata  in  3  volumi  in 
16"  in  due  edizioni:  una  su  ottima  carta 
Vonwiller  a  Lire  Trenta  e  una  su  carta 
di  Fabriano  a  Lire  Sessanta  (che  con 
l'aumento  della  libreria  saranno  rispet- 
tivamente trentatrè  e  sessantasei. 

Si  accettano  sottoscrizioni  al  prezzo 
ridotto  di  Lire  Venticinque  (invece  di 
trentatrè)  per  1'  edizione  comune,  e  di 
Lire  Cinquanta  (invece  di  Sessantasei) 
per  l'edizione  di  lusso. 

Mandare  vaglia  alla  Sorli'tà  Aiu  Edi- 
trice "  I,A  VOCE  ",  Trinità  dei  Monti,  18, 
ROMA  (6). 

I  volumi  saranno  spediti  ai  sottoscrit- 
tori senza  aumento  di  spese  postali  nel 
mese  di  ottobre. 


QUADERNI  DE  "LA  VOCE" 


Diciotto  Quaderni  a  scelta  lire  cinquanta. 

Pagamento  a  rate  mensili  di   lire  dieci.   Ad  ogni 
rata  tre  volumi. 

I  numeri  non  indicati  sono  esauriti  o  non  ancora 
pubblicati. 

1,  2.  F.  TaSIKI  :  L'Vmrrrsiti  Italiana  a  Trie- 
ste Vi  volumi) b  — 

4,  K.  Ckcchi  :  Rudyard  Kiplina  fi«che  copie)  i  — 
7.  D    H.U.BVY;    Il    castigo    della    democrazia 

(poche  copie) .■>  — 

23.  G.  BOINE  :  //  peccalo  ed  altre   cose  ...  S  — 

24.  G.  PRK7.7,OU!a  :  Discorso  su  Giovanni  Fa- 
vini, con  due  ritratti,  un  autografo,  una 
caricatura t  — 

25.  P.  .Tahier  :  Re^tultanze  in  merito  alla  vita 

e.  al  carattere  di  (Jino  liianehi 5  — 

28.  E.  LoLIN'I  :  La  riforma  della  burocrazia    .  5  — 

29    M.  PtTCOIxI  :  Come  Ito  pi«(o  il  Friuli ...  5  — 

30.  C.  Ll.VATI  :  Sulle  orme  di  Renzo «  — 

31.  C.  StupaRICB  :  Cose  e  ombre  di  uno  ...  5  — 

32.  (J.  PRE7.Z0LLSI  :  CaporeUo  (2*  ed.) 2.50 

33.  P.  JlAKCOxr  -  Io  iidit  il  comandamerUo  .   .  3.50 

34.  G.  .Salvemini:  Il  mini.'tro  della  Mala  Vita  S  — 

35.  A.  P.CVZIXI  :  //  libro  dei  morti  (non  si 
vende  che  in  collezione) 4  — 

36.  G.  Saltemisi  :  La  politica  estera  di  Fran- 
cesco Crispi S  — 

37.  P.  Jahier  :  Ragazzo J,50 

38.  O.  Amendola,  O.  A.  Borqesk,  U.  Ojetti, 
A  Torre  ;  //  patto  di  Roma,  con  prefa- 
zione di  F.  RUFFINI 8,50 

39.  U.  KlOCI  :  Politica  ed  economia S  — 

40.  G .  Gentile  :  Dopo  la  vittoria 8  — 

41.  P.  Protkszal  :  Le  passeggiate  di  Bar- 
datone      7  — 

43.  O.  Prezzolisi  ■  Vittorio  Veneto S  — 

44.  L.  Capello  :  L'ordinamento  dell'esercito     .  4  — 

Possono  esisere  scelti  fra  i  diciotto  volumi,  anebe 
una  o  più  delle  seguenti  ristampe  : 

Piero  Jadier  :  Con  me  e  con  gli  alpini  ...  »  — 

Scipio  Slataper  :  /;  mio  Carso S  — 

F.  DoSTOJBWSivI  :  Crotcaia 8  — 

Dirigerò  commissioni  e  vaglia  alla  Società  .Kd.  Edi- 
trice ■  La  Voce  •,  Triniti  dei  Monti,  18  —  Roma,  «. 


r/ITALIA  CHE 'SCRIVE 
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Casa  Editrice  Vitairliaiio  -  Milano 


Uiretta   da    K^VKltO    CAVACCIIIOL,! 


SCIATO     TTSCITI: 


Micbeli^Saponako 


Renato  Simoni 


Mario  Puccini 


Guglielmo  Zorzi 


Luigi  Ambkosini 


E^.       ,,  La  vena  d'oro 

ri  or  eli  a  Gli  assenti    Brividi     coue.ione  Teatrale    Fra  Caldino 


ROMANZO 

Finissima  copertina 
::    ::     a  colori  :: 

L.   6,50 


Copertina  a  colori 
di  Ventura     :: 

L.  6.^ 


Copertina  a  colori 
::     di   Ventura     ;: 

L.  6.— 


Vitagliano  diretta  da 
::  Renato  Simoni  :: 

Prefaz.  di  R.  Simoni 

e  copertina  a  colori 

di   Ventura 

L.  6.— 


alla  cerca 


L.  4,50 


È  ij-scito  i3n.  q,-a.esti  -a.ltimi  g-iomi  il  lEBomanzo  d-i 

LA    MORTE    IN    MASCHERA 

(dal  1°  al  40'   migliaio) 
oiirare     sxilaito     il     r  if  o  r^rxim©  n  to 

L.       7.-         :^-r, . 


RISTAMPE    pronte: 


SABATINO   LOPEZ 


ALESSANDRO    VARALDO 


GLI  ULTIMI  ZINGARI    L  ULTIMO  PECCATO 

L.  7.—  L.  7.- 


Novità  a  pubblicarsi  a 

Riunii.                        rti,.^t*«   <i» 

<:ATR.4L,E      V 
RKXATO    SI3 

ITAGLIAXO 

Enrico   Cavacchioli 

L'uccello  del  paradiso 

L.  6.— 

Enrico  Cavacchioli 

Quella  che  t'assomiglia 

L.  6.— 

Marco    Praga 

Il    loell'-^pollo 

L.  6.— 

SABATINO  LOPEZ 

Le  loro  Maestà 

L.  7.— 

CIBO  ALVI 

Esser  belle  non  vale 

ROMANZO 
L.  7.— 

ADONE   NOSARI              ADOLFO  AI3ERTAZZI 

Gli  amori  di       Strane  storie 
Susanna  Ignuno       ^^^  ^^^^^^  ^ere 

ROMANZO 
L.  7.—                           L.  7.— 

V.  BLASCO  IBANEZ 

Tra  gli  aranci 

ROMANZO 
L.  6^ 

MAKTO  PRATESI 

Il  peccato  del  Dollore 

ROMANZO 
L.  6,50 

DEPOSITO  ESCLUSIVO  PER  LE  LIBRERIE: 

Società  Generale  delle  Messaggerie  Italiane  -  Bologna 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


LA    RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

dirtlta  da 

ViNOBnzo  Ca»d*rei,u  -  Aurelio  E.  Saffi 

nOUA.  IS  —    Piazza  Vtntzia.  N.  SS  —  ROMA.  IS 

Sommarlo  del  N.  4.  —  Anno  II 

[Avrilé  1920.  pubblicato  in  Oiuono) 

Emilio  Ckooiii:  F«»i«2ia  mt»of«-- Riccardo  Bao- 

OHIILLI:    Spartaco  e  oli  nrjiiavi   (atto  fumrto,  ultimo) 

—  liBITNO  lURILLI:  iJWimma  (Hf;mlinciilu8-Bulli  riiH»l) 

—  CnAELES  11I0KKTT9  :  l'affine  dun  diario  in  Orttia  — 
Adeiaso  Thxìiike:  Pirrone  —  Incontri  e  soontei: 
L'inutile  chintana;  La  ìttllezza  dell' uniterso ;  C</m- 
mento  alta  erotiaea;  Dialogo  tra  Ditmieio  e  Filoattno, 
ero.:  sa^Rl,  not^  e  reconaionl  di  Riccardo  Dacchilm, 
Emilio  Ceooiii,  Lorenzo  Montano,  oicseppe  Rai- 
mondi.   

Vltimi    uiitdizi  dfUa  Stampa  : 
«  In  rottiti»  cotesti  scrittori  non  hanno  perso  nulla 
"  della  giovinezza,  se  non  la  crudità.  Lo  Rcintìllio,  In 

>  gaiezza  dello  loro  pagine,  l'agilitA  della  fantasia,  la 

■  predilezione  per  corto  mifltincftzioni  pieno  di  humour, 

■  difllcilraente  troverebbero  confronto  in  qualsiasi  rivl- 

■  sta  Inglese,  a  meno  di  non  tornare  al  vecctiio  lìlarkicood 

■  d'or  ò    un  secolo.   Se  non  che  la  loro  spiritositil   6 

■  al  servizio  d'intenti  concreti  e  coraggiosi.  E  noi  d(tb- 
«  blamo  oggi  considerare  la  Ronda  come  un  organo  nella 

0  sua  sfera  appropriatlssimo  a  contribuire  podernsa- 
«  mente  a  quel  sincero,  consapevole,  critico  Internazlo- 
i  nallsmo  che   dovrà  saturare  Io  spirito  europeo...  • 

The  Manchester  Guardian,  15  marzo  1020. 

•  ...  la  più  caratteristica  rivista  di  giovani,  La  Ronda.. 

"  tanto  densii  di  llori  e  speriamo  di  frutti,  da  ravvi- 

•  vare  la  fede  dei  più  scettici...  ». 

U.  OjETTI  su  II  Corriere  della  Sera,  12  febbraio  1920. 

<N<)gli  attuali  fasti  della  storia  letteraria.  La  Ronda 

«  ha  dimostrato  di   essere  venuta  al   mondo   perchè 

•  richiesta  dalle  esigenze  dell'epoca:  stabilita  s»  tali 

>  fondamenti,  ossa  può  continuare  sicuramente  il  suo 

1  cammino». 

ALBERTO  Savdiio  SU  II  Primato,  Marzo-Aprile  1920 

Abbonaiuento  : 

Un  anno  L.  20  -  Estero  L.  24 
Un  numero  separato  :  Italia  L.  3  -  Ellero  L.  4 
L'anTiata  precedente  {Aprile -Dicembre  1919)  è  in  ven- 
dita al  prezzo  di   L.  IS  per  l'Italia  ■  L.  20  per  Ietterò, 
Mandare  cartolina-Taglia  all' 

Amminljlrulone  de  LA  RONDA 
8o«.  An.Ed.  "LA  VOCE  ,, -Trinità  del  Uontl,  18,  Roma  9 


LIBRERin  ITnLIflNn  MODERNn 

ilLFKEDDE.  MELEU' 


4//-Lavall9-485-- 


I M8  -  (Rsp.  Argeollna) 


Vincolata  ai  migliori  oi'Utri  iutelkttuali 
della  Rep.  Argentina  e  paeni  limitrofi,  da 
anni  è  bune  apprezzala  dalla  sua  vasta 
clientela.  I  Sig.  Editori  troveranno  in  esBa 
il  miglior  mezzo  d'ini eea  fralor»,  ed  il  pub- 
blico dei  lettori,  ragione  per  cui  li  invi- 
liamo ad  inviarci  tutte  le  novità  di  loro 
piodnziouo.  Accetta  dei)oBÌ1i,  a  liquida- 
zioni trimestrale  o  semestrale,  di  tutte  le 
edizioni  ed  offre  la  maggior  garanzia  e 
serietà,  essendo,  anzi  tutto,  il  veicolo  più 
sicuro  ed  efficace  della  itropaganda  ita- 
liana all'estero. 


COSTITUENDA   S    A.        ^     ^,gpf)     ,T.j,J^,j,„Q     _ 

che  ti  prefìgge  la  propaganda  in  Bratile  della  cultura 
italiana  colla  diffusione  delle  opere  italiaru  di  Scleoie, 
Arti  e  l/etlertturs  a  prezzi  ridottiitimi. 

Indirizzo  per  corritpondenza  ed  invìi  lottolaecia  : 

OAI.V.l    ■•<»NTA1„  1826  -  8.  PAULO  -  Brazil 

Le  spedizioni  a  mezzo  carica  debbono  essere  spedile  alla 

Impresa  eli  Trasporti  Intrmazlonali  lll\<»  l'OA  in  «ienoTi, 

V.  Orellcl,  I.  Gerente,  CARIA)  USIGLIO 

Si  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  di  campioni 

di  cartoliue  illustrate  di  fabbricazione  italiana 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Rat  Henbar  dos  Passo»  3-S 

(Brasile- Rio  Grande  d.  S.)  Porto  Alegre 

Procura  alla  sua  clientela  tutte  le  pub- 
blicazioni annunciate  saWIOS. 


Tuttc^ediz.  di  lusso,  a  2  colori, 

in  carta  a  mano 

con  bollUsime  xllogralle. 


E  l  SCITO 

L.Toeplitide(jraud 
Ky  -Fuklfri  Tio- 
hirrl  de'  <  alkolL 
Drllr  Ir  tir  re  «d 
AlrMoadra".   L.  It 

ft  USCITO 

Olinto  Iilnl  "Vita  e 
•«oinio'*.  Il  primo 
volume  della  colla- 
na •!  Poeti  de  L'E- 
roica ..  —    l.  Tfi» 

È  USCITO 

Vittorio  tocchi  ".tlB- 
ghlozil  e  ri«i"  N» 
10  de  •lOlolelllde 
L'Eroica».  L.  t,M 


L'EROICA  -  MILANO,  Cas.  Postale,  116,5 


7?ovifà  : 


VITTORIO  0.   GUALTIERI 

dofce  sfif  vecchio 

VERSI 


Bel  voi.  di  pag.  124,  in-I6  con  ritratto  -  Lire  TRE 
o  o  o 
•  Molto  ma  molto  bene  questo  "  dolce  sttt^Trcthlo'*, 
E  che  sia  anche  stile  nuovo,  né  meo  dolce,  sarà 
palese  ai  lettori  di  buon  gusto  che  vi  troveranno 
tante  delicate  sensazioni,  immagini,  espressioni  d'una 
mente  e  di  un  cuore  Cfuali  non  spesso  ci  avviene  di 
trovare  in  hoc  valle  •.  Ormo  Mazzoni. 


Rieliiederlo  alle  principali  Librerie  o  all'Editare. 
-  Per  l'invio  raccomandato  aggiungere  30  cent.  - 


PAOLO   ORANO 


ARMANDO     BRASINI 

Volume   Monumkjtalb 
dedicato  al  rinnovamento  edilizio  di  Roma. 
Valuta  italiana  l..  390  franco  dovunque 


In  preparazione  : 


LA  h  ESPOSIZIONE  O'ARTE  FERRARESE 


Volume  ricco  di  illustrazioni  in  nero  ed  a  colori, 
testo  critico  di  Donato  Zacoarini.  architettura  tipo- 
graflca  e  fregi  di  Carlo  Parmeoolani. 

Lire  flminant» 

Inviare  prenotazioni  ed  importo  all'  Ufficio  dì  .Segre- 
teria della  /•  Esposizione  d'Arte  Ferrarese  —  Ferrara. 


LaLteriaMaDafliiTISI&C. 

Rna  FInrrnelo  ile  Abrru,  nam.  4 
Calia  Postai  R.  g.  Paolo  -  Brasile 

Invita  gli  Editori  di  Riviste  Letterarie,  Scienti- 
fiche, Politiche,  ecc.,  ad  inviare  due  o  più  numeri  di 
saggio  allo  scopo  di  farle  conoscere  e  diffondere  nel 
Brasile,  precisare  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prossimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  case  Edi- 
trici che  vogliono  affermarsi  in  qnel  promettente 
mercato  librarlo. 


RIVISTA  TRIMESTRilLE 
di  Studi  Filosofici  e  Religiosi 

Diretta  da  ALESSANDRO  BONUOOI 


La  Rivista  dUende  i  diritti  della  aiosofla  dello  Spi- 
rito, e  quelli  della  vita  e  della  cultura  religiosa.  Io  ogni 
fascicolo  (di  12*"'  pagine)  pubblica  articoli  del  prol.  Bo- 
nuocl,' BuoDAluti  e  Vanisco.  I>lscut«  (uttt  i  nuovi  libri 
pio  Importanti  di  fllosofìa  e  di  scienza  dello  leliglonl, 
anche  in  rastegne  critiche  generai',  quali  quelle  fftA 
apparse,  e  dovute  al  Bonucci  <  Oli  studi  rellgio»!  in 
Germania  ed  Austria  dal  1K18  »  :  •  GII  studi  reII«loéi 
In  Inghilterra  nel  1919  >.  Completa  e  regoiare  rivista 
delle  riviste. 

Abbonamenti  annui;  IlALU,  L.  15    -  Ebtebo,  L.  20. 


Redazione  e  Ammliilstrailoiie:  PERDGU,  VIA  BiUlEStai,  2 


PUBBLICITÀ   EDITORIALE 

(Per  la  pubblicità  industriale  prezzi  da  convenire) 

Dna  pagina      L.  1000.     Per    un  anno  L.  10.000 

•  •  3.600 
I     I  1.860 

•  •  I.OOO 

•  •  .560 

•  •  300 


Una  colonna    i      360          i  i 

i/l  •  •        186         •  I 

V,        .        1     100      1         • 

V,  .  .  6.5         ,  .  . 

l/„  .  .         30         .  .  . 

Per  le  inserzioni  nel  testo  83  %  in  più 


Oflorte  e  Richieste  L.  0,20  la  parola. 


Nelle  «  Guide  ICS  „  L.  200  per  pagina 


Coloro  che  vorranno  contribiiire 
alla  nostra  opera  di  propaganda 
assumendo  abbonamenti  per  un 
certo  numero  di  copie  da  spedire 
regolarmente  IN  LOBO  NOME 
agli  indirizzi  italiani  o  stranieri 
che  ci  indicheranno,  avranno 
sulle  nostre  pubblicazioni  una 
pubblicità  OEATVITA  propor- 
zionata  al  quantitativo  degli  ab- 
bonamenti  assunti. 


L'ICS,,  ^  ROM  A 


Campldoillo,  S  ^Ì^Kiy  Telefono  18-41 

ABBOXASIENTO    POSTALE 


^/^. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI   I  PERIODICI 


ANNO   TERZO 
1920 


NniERO  8  ^ 


L.  0,75 


^=^   Agoìsto 


Abbon.  annuale  L.  7,50  (anche  per  l'estero)  -  Gratis  ai  Soci  dell' latitato 


SOMMARIO 

Profili:  Tommaso  Cannizzaro  (Francesco  Carrozza). 

Periodici  italiaul:  Il  Travaso  delle  Idee.  (Gitstavo  Brigante-Colonna). 

Una  libreria  italiana  sul  Corno  d'oro:   (Marcello  Giudici). 

Notizie  bibliografiche  :  Guerra  1915-18,  Letteratura  contemporanea,  Critica  e  Storia  let- 
teraria, Letterature  straniere  in  Italia.  Poesia,  Pedagogia.  Critica  e  Storia  del- 
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L'ultimo  lavoro  di 

GIOVANNI   VERGA 

sarà  pubblicato  dalla  "VOCE" 

Ma  proprio  in  questi  ultimi  mesi  —  la  no- 
tizia farJi  piacere  a  molti  —  Giovanni  Verga 
si  è  rimesso  al  lavoro.  Senza  accorgersi,  quasi 
senza  volerlo,  ma  con  vera  passione. 

Si  tratta  di  una  riedizione  delle  e  Novelle 
rusticano  »  con  ritocchi  ed  aggiunte  ;  non  di 
una  ristampa  pura  e  eomplice.  Al  contrario, 
non  v'  ó  una  novella  sola  che  non  sia  stata  amo- 
rosainonte  ritoccata  specialmente  al  principio  e 
alla  fine.  Qualche  pagina  sarà  del  tutto  nuova; 
qualche  altra  rifatta  del  tutto.  Il  maestro  vi 
ha  lavorato  per  due  mesi,  ogni  giorno,  ed  è 
incredibile  con  ((uanta  lena  e  con  quanto  suo 
diloltn  si  .:■  rituffato,  dopo  il  lungo  riposo,  in 
(|UOsto  bagno  quotidiano  dell'  opera  sua  giova- 
nile, sempre  fresca  e  perenne. 

Il  volume  sarJi  edito  fra  qualche  mese  dalla 
Società  della  VOCE  a  Roma.  Credo  di  non 
essere  indiscreto  a  [jreannimziarlo.  Cosi  possa 
perdonarmi  il  Maestro  se,  senza  nemmeno  chie- 
dergli permesso,  mando  in  giro  questo  lunghe 
colonne  di  prosa,  all'ombra  del  suo  nomo  glorioso. 

M.   ZANIBONI 
(Dal  Mez^ooierno  di  Najmli,  18  luglio  1920). 


Sono  aperte  le  prenotazioni  a  le 

"NOVELLE  RUSTICANE" 

— -    ili  GIOVANNI   VERGA  ^-~- 

seconda  edizione  deflnìtiva 

Edizione  comune  I..  -1  -  Edizione  di  lusso  I,.  10 

Inviare  vaglia  alla  Soc.  An.  Ed.  LA  VOCE,  P.za  Trinila  del  Monll,  i8,  Roma  (61. 

/  sìgtmri  librai  sono  pregali  di  rivolgersi  alle 
ME.SSAGOERIE  ITALIANE  -  BOLOaNA 
ehe  hanno  V esclusività  per  la  vendila. 
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Un  volume  in  16" l"  6  — 

EDMOND  ROSTAND 

Dramma  in  sei  atti  in  versi 
Traduzione  di    Mario  Giobbe 

Un  volume  in  16° L.  6.50 


EDMOND   ROSTAND 

La  Samaritana 

Evangelo  in  tre  atti  -   Tradotto  da   Mario  Giobbe 
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EDMOND  ROSTAND 

I  Romanzeschi 
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•  Traduzione  di  Mario  Giobbe   - 


Un  volume  in  16" 
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Libri  per  la  gioventù 

GIUSEPPE  DE  ROSSI 


DI 


I  doveri  e  i  dirifli  dell'uomo 
—  dalla  nascita  alla  morte  — 


Un  Volume,  21x17,  Prezzo  L.  S5 

senza   aumento  ulteriore   odìtorial« 


>  Sotto  al  titolo  del  nuovo  volume  di  Giuseppe   De 

■  Rossi,  un  sotto-titolo  racchiude  tutta  l'essenza  del- 

•  l'opera  e  9pi'?ga  al  lettore  la  ragion  d'essere    dcl- 

•  l'opera  stessa  :  /.  Doveri  e  i  diritti  del  cittadino,  dalla 
a  nascita  alla  morte. 

•  Ecco  dunque  il  romanziere,  nobile  noi  concetti 
«  e  severo  nella  forma,  rapidamente  canf^iarsi  in  pe- 
«  dagogo    e    pedagogista    sereno,    facile,    dilettevole  : 

■  lo   scrittore  che  ha  intercalato   Colui  ehe    ha  tutto 

•  perduto,  Eva  novissima.  Baciami  e  poi....   con   Deoa- 

•  merone   di   guerra   e    Aneddoti   della    nostra   tfuerra. 

•  torna  ili  nuovo,  con   un'opera  di  significato   morale 

•  Cd  educativo,  alla  massima  mazziniana  :    >  istruitavi 
«  ed  i.s(riiilf ,   per/etioruttem  e  prrlnionate  •    che   guifla 

•  la   fervida  opera   sua  di   letterato   e   di    cittadino. 

e  Giuseppe  De  Rossi,  e  questo  è  il  suo  merito  prin- 
fl  cipale,  ha  saputo  fare  opera  che  non  si  scosta  dalla 

•  elevata  linea  d'arte  finora  sempre  da  lui    seguita, 

•  rendendola  facile  e  chiara  alle   menti    più  giovani, 

•  utile   ed    interessante   per   quelle  più  elevate.  ,(•  La 

•  Tribuna  •,  Roma)  ■. 

•  L'illustre  collega  Giuse)ipe  De  Rossi,  le  cui  pre- 
«  ziose  qunlità  di  scrittore  sono  ben  note,  ha  rivolto 

•  da  qualche  tempo  la  sua  atti\-itik  alla   cnmpilazione 

•  di  libri  per  la  gioventù  e  per  il  popolo  e  si  può  Iwn 

•  dire  che  ognuno  di  questi  libri,  a  parte  le   virtù  di 

■  stile  e  «li  trama,  «^  una  vera  e  propria  nobile  azione 

■  in    tanta    furia    demolitrice   e  in  tanta   propaganda 
<i  d'indisciplinatezza  che  imperversa  nel  nosro  paese. 

•  n  De  Rossi  ha  i;ià  pubblicalo  in  que.'ta  iserie  di  libri 

•  educativi  Decamerotìe  di  guerra.    Gli  Aneddoti  della 
'nostra  guerra.  Poma  dalle  origini  alla  caduta  dtìTim- 

•  pero  e  Le  Laudi  dell*  bestie.  Ora  eKe  un  nuovo  libro 

•  intitolato    i«  idee  e    i    desideri    di    Don    Procopio 

•  ilararìglia  (S.  T.  E.  N.,  Torino).  È  don    Procopio 

■  un  uomo  saggio,  tacliato  all'antica  che  dopo  aver 

■  combattuto  con  Garibaldi  nel  '66,  nel  '67  e  nel  '71 
"  al  nuovo  appello  dell'Eroe  che  andava  in    Francia, 

■  si  stabilisce  nel  paese  di  Piandellara  ove  riesce  ad 

■  allogarsi  maestro  in  quelle  scuole.  In  dieci  capitoli 

■  lindi,  garbati,  semplici  come  la  natura  stessa  del  libro 

•  impone.  Don  Procopio  parla  della  necessità  della  scuola 

•  dei  doveri  dei  cittadini  verso  la  famiglia.  la  società 

•  e  la  patria,  dell'essenza  della  liberti,  della  respon- 

•  sabilità     del     matrimonio,     dell'emigrazione,  ecc  ». 
(.  L'Idea  Nazionale  >  —  Roma). 
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PROFILI 


TOMMASO  CANNIZZARO 

Conobbi  per  la  prima  volta  Tommaso 
Cannizzaro  parecchi  anni  or  sono,  quando 
io  pubblicavo  in  Messina  quel  Nuovo  Gior- 
nale Letterario  di  avanguardia,  che  qual- 
cuno chiamò  di  recente  u  modestissimo  ma 
vigoroso  ed  onesto  ».  Allora,  per  consiglio 
di  E.  Cardile,  mi  avventurai  a  presentarmi 
al  maestro  con  una  timidi! à  che  era  comple- 
tamente in  contrasto  colla  mie  idee  libe- 
riste e  gli  chiesi  una  poesia  inedita  per  il 
giornale  i  mi  accolse  con  entusiasmo  tanto 
affettuoso  che  ne  rimasi  umiliato  e  com- 
mosso; il  giorno  dopo  mi  dettava  alcuni  versi 
che  aveva  scrito  appositamente  per  noi,  gio- 
vani nuovi  alle  battaglie  dell'arte.  Ricordo 
che  allora  quegli  ammonimenti  in...  poesia 
mi  sembrarono  cattedratici  (Cannizzaro 
scriveva  la  parola  Arte  coll'a  maiuscola)  ;  . 
ma  li  pubblicai  lo  stesso  e  vi  aggiunsi  parole 
di  orgoglio  per  la  collaborazione  del  Maestro. 

Una  volta  che  io  ebbi  occasione  di  par- 
lare (oh,  le  nostre  follie  !)  con  G.  A.  Cesa- 
reo ricordo  che  gli  chiesi  un  giudizio  sul 
Cannizzaro,  G.  A.  Cesareo  fu  come  preso  i.Ua 
sprovvista  :  dopo  che  si  riebbe  dalla  sor- 
presa mostrò  di  interessarsi  con  amore  del 
grande  conterraneo,  me  ne  domandò  pre- 
murosamente notizie  e  in  fine,  quasi  per 
giustificare  il  suo  atteggiamento  verso  il 
poeta  più  veccliio  e  meno  illustre,  scrollò 
le  spalle  esclamando  :  ma  scrive  troppo  ! 
È  una  verità  che  Tommaso  Cannizzaro 
scriva  troppo,  anche  adesso  che  ha  compiuto 
V82°  anno  di  età  e  che  ha  perduto  quasi 
completamente  la  vista.  Ma  Tommaso 
Cannizzaro,  ohe  è  uomo  a  cui  non  si  può 
rimproverare  di  scriver  troppo  per  grafo- 
mania cronica,  proprio  per  questa  sua  pro- 
digalità di  pensiero  non  ha  mai  preteso  di 
essere  una  gloria  volgare,  un  nome  che  corra 
per  bene  o  per  m.ile  sulla  bocca  di  tutti  : 
il  pubblico  è  stato  sempre,  anzi,  il  suo  peg- 
giore nemico;  la  lode  il  suo  incubo;  l'adula- 
zione dei  pochi  amici  il  suo  sdegno.  I  suoi 
libri  sono  perciò  quasi  tutti  fuori  commerc- 
cio  ;  senza  editore  ;  stampati  in  pochi  esem- 
plari e  senza  il  nomo  dell'autore.  Ma  pro- 
prio perchè  iscrive  troppo  (non  si  può  dare 
alle  parole  di  G.  A.  Cesareo  un  senso  cat- 
tivo) Tommaso  Cannizzaro  doveva  essere 
più  vicino  alla  schiera  degli  intellettuali,  i 
quali  invece  lo  hanno  dimenticato  perchè 
la  sua  coscienza,  alle  volte  anche  troppo 
ostinata  e  troppo  sdegnosa,  lo  fa  anacro- 
nisticamente rimanere  un  idealista  puro  e 
semplice  in  questo  secolo  d'alleanze  e  d'in- 
tese. 

Tommaso  Cannizzaro  non  è,  dunque,  un 
nome  ma  uno  spinto,;  il  che  è  importante 
poiché  non  tutti  i  nomi  sono  oggi  dogli  spiriti 
né  tutti  i  soldati  sono  delle  anime.  Abitua- 
tosi sin  da  giovine  a  meditare  e  a  sciogliere 
i  problemi   della  natura,  egli  rimase  fuori 


d'ogni  cenacolo  e  d'ogni  convenzione  :  stu- 
dioso libero  e  ribelle,  pensatore  ostinato  e 
accanito,  poeta  silenzioso  e  infiriitn.  Perciò 
la  sua  poesia,  la  sua  vita,  la  sua  dottrina 
filosofica  è  come  un  culto  :  un  culla  nuovo 
ohe  sta  a  sé,  che  deve  ancora  essere  cele- 
brato e  diffuso  ma  in  cui  egli  già  crede  e 
spera  col  fervore  di  un  ascetico  ardente. 
Nemico  d'ogni  scuola  materialista  e  d'ogni 
chiesa  spirituale,  sdegnoso  di  onori  e  di 
ricompense,  ha  dedicato  la  sua  vita,  la 
sua  intelligenza,  la  sua  cultura  a  un  sogno  : 
a  crearsi  una  sua  verità.  E  in  questa  sua  età 
tarda,  quando  è  dolce  e  necessario  per  tutti 
ammainare  le  vele  e  riposare  in  qualche  porto 
la  vita  agitata  e  combattuta,  egli  rimane 
saldo  e  all'iinpiedi  dinnanzi  al  nodo  della 
sfinge  :  la  sua  perciò  è  una  creazione  più 
che  una  collaboraiione.  Ma  è,  anche,  la  sua 
una  vittoria  ì 

Nelle  grandi  discussioni  —  mi  diceva 
Tommaso  Cannizzaro  con  sottile  dialettica 
— ■  vince  chi  perdo,  perchè  dall'errore  passa 
alla  verità  ;  chi  vince  rimane  allo  stesso  punto 
dov'era  prima  della  lotta.  Con  questa  fede, 
che  è  il  suo  supremo  conforto,  egli  pensa  e 
scrive  nelle  sue  notti  di  veglia,  quando  il 
pensiero  ancora  svelto  e  irrequieto  ha  ragione 
sulla  stanchezza  degli  anni. 

Ma  per  lui,  quasi  cieco,  la  vita  è  una  notte, 
una  veglia  continua  :  più  che  scrivere  verga 
per  abitudine  le  carte  che  non  può  po'  né 
rivedere  né  rileggere  né  riordinare.  Scrive 
nel  buio  ;  scrive  per  la  verità.  E  le  sue  carte 
inedite  si  accumulano  in  maggior  numero 
dei  libri  stampati.  Infinito  monumento  di 
pensiero,  di  luce,  di  lavoro. 

Uno  spirito  così  grande  non  può  acconten- 
tarsi di  una  patrip  e  di  una  scuola.  Tommaso 
Cannizzaro,  che  è  uno  studioso  eroico  della 
natura,  ha  indagato,  per  arrivare  al  futuro, 
per  scoprire  l'ignoto,  in  ogni  epoca  lontana, 
in  ogni  terra  lontana,  in  ogni  cuore  lontano. 
Conoscitoie  di  più  lingue,  antiche  e  moderne, 
occidentali  ed  orientali,  traduttore  di  poeti, 
amico  degli  uom'ni  più  grandi  del  secolo 
scorso.  Tommaso  Cannizzaro  è  '1  più  robusto, 
il  più  gigante  spirito  italiano  che  studia,  la- 
vora, pensa  da  più  di  dieci  lustri  in  silen- 
zio, senza  che  lo  turbi  alcuna  ambizione  o 
pretesa,  ma  per  sé,  ma  per  tutti,  con  l'amore 
di  un  sacerdote  e  il  sacrifizio  di  un  soldato. 
Ha  tradotto  in  italiano  Camoens,  de  Quen- 
tal,  Lenos,  Hugo,  Papan^a,  Gazzett  Al- 
meida.  Guerra  Junqueiro,  Bodenstedt,  de 
Montgommery,  de  Vacaresco,  Lucile  Kitzo, 
Anderson.  Umar  Khàyyam,  i  poemi  del- 
l'Edda antica  e  molti  altri  poeti  inglesi,  tede- 
schi, francesi,  portoghesi,  spagnuoli.  Ha  tra- 
dotto in  siciliano  la  «  Divina  Commedia  »  con 
una  pazienza  e  un  amore  singolare.  È  stato 
in  Francia,  in  Inghilterra,  in  Germania, 
in  Svizzera,  desideroso  di  conoscenze  e  di 
studi.  Conobbe  V.  Hugo  dal  quale  ebbe 
una  fraterna  solidarietà  spirituale  ':  «  vous 
ètes  comme  moi  —  gli  scriveva  Victor  Hugo 
nel  1868  —  poète  fran^ais  et  je  suis  patriote 
italieu,  comme  vous.  Nous  soinmcs  Irères  en 
nationalité  cernine  en  poesie.  Vous  chantez 
près  de  la  mer  blcu  et  moi  près  de  la  mer 
sombre  ».  Conobbe  anche  Lamartine,  Schoir- 
chel,  Hermann  Liiigg,  Friedrichs,  Amer- 
liug,  Giorgio  Brandes  e  tutti  i  più  grandi 
italiani  del  secolo  scorso.  Egli  potrebbe  es- 
sere perciò  —  glorioso  superstite  di  un'età 
gloriosa  • —  lume,  ammonimento,  esempio 
per  gl'Italiani  di  oggi,  troppo  ansiosi  ma 
troppo  impreparati. 

Occorre  dunque  che  questo  spirito  sia 
conosciuto  e  amato  in  Italia  ;  che  esca  un 
po'  al  sole  il  suo  genio  sconosciuto  e  inde- 
fesso dalle  stanze  anguste  di  una  palazzina 
del  quartiere  lombardo  della  nuova  Messina. 


Occorre  che  i  discepoli,  i  compagni,  gli  amici, 
gli  illustri,  gli  umili,  sacrifichino  un  ])o'  della 
loro  ansia  e  del  loro  lavoro  non  per  lo 
sbaudierameiito  dell'uomo,  che  sdegnerebbe 
come  un'offesa  alla  sua  onesta  vecchiaia 
ogni  onoro  e  ogni  incenso,  ma  per  l'affer- 
mazione della  sua  idea  che  è  iu  ogni  dove  : 
nei  suoi  libri,  nelle  sue  opere  inedite,  nella 
sua  indefessa  volontà. 

Libri  che  occorre  ristampare  ;  carte  ine- 
dite, dinnanzi  alla  cui  mole,  ogni  intelli- 
genza si  sgomenta,  che  bisogna  riordinar» 
e  pubblicare  ;  volontà  che  bisogna  sorreg- 
gere coU'amore  assiduo  e  salvaguardare 
dalle  insidie  degli  anni  perchè  è  ancora  tanto 
feconda  da  far  esclamare  all'uomo  curvo  e 
vecchio  con  accento  di  bestemmia  e  di  ama- 
rezza :  vorrei  rinascere  ! 

Di  lui  queste   cose  scrivo,  io,  futurista! 

FRA.VCESCO   CARROZZA. 
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IL  TIIAVASO  DKLLE  IDEI] 

T'iìuuo  Uù  più  p  iludati  Ira  i  iwutri  tctt'tri  iti  ncan- 
dalizzcTà  :  perUtr  tempo  a  parlare  di  un  giornale  urna- 
rialico  t  Oh  I  E  perchè  no  t  I  giornali  umoristici  tono 
proprio  uno  degli  indici  più  espressivi  del  grado  di 
'■iviltù  di  un  popolo,  e  dei  popoli  come  delle  persone  si 
può  dire  :  dimmi  di  cho  cohu  ridi  e  ti  dirò  olii  sci. 

J  redattori  del  Travaso  forse  non  sanno  che  Antonio 
Labriola  fu  httorc  assiduo  del  loro  giornale  :  egli  so- 
leva dirmi  :  f."i^  più  filosofia  qui,  che  in  molti  libri  di 

(Nola  d.-I  D.) 

I,c  (indilli  ili-l  Iriumno  dellv  idee  .si  pcnloiio 
noi  Hciiiihuio  (i'iuK)  studio  di  pittura.  Conc- 
idva  l'unno  l!)(l();  o  in  viij,  della  Puiificia- 
zionc  non  filini  ti()i)i)o  solo  ncanclio,  d'estate. 
Kd  era  il  cieiiu.^eolo.  Jj'anfitrione  Carlo  Mon- 
tani non  .si  ri.solvova  a  ricorrere  ancora  alla 
luce  artificiale,  cho  d'altronde  —  da  quanto 
appariva  —  non  doveva  essere  tj-oppo  splen- 
dida neppur  essa. 

brillavano  d'intorno  le  sole  intelligenze 
defili   ospiti. 

Il  primo  iinniero  del  Travano  coni])iirve 
la  sera  del   25  febbrario  1900. 

Ma  l'albero  genealogico  del  giornale  unio- 
risti(H)  della  Capitale  d'Italia  si  rannoda  per 
un  ramo.  .  .  di  pazzia  all'idea  prima  che  ne 
ebbe  Tito  Livio  Cianchctlini,  il  quale  di 
lutto  era  povero  meno  che  di  idee. 

Eppuie  il  Ciancliettini  aveva  veramente 
dell'nigegno.  Ingejjiio  squilibrato,  ma  de- 
gno ai  considerazione,  perchè,  in  fln  dei 
conti,  attraverso  la  prosa  condita  di  ama- 
rezza e  di  im])recazioui  contro  la  perse- 
cuzione metafisica  e  materiale  ai  cui  si  cre- 
deva vittima,  s'indovinava  sempre  un  pen- 
siero profondo  e  soprattutto  una  grande  sete 
(li  giustizia. 

Fu  un  ribelle.  E,  per  esser  compreso,  do- 
vette morire.  Ma  —  a  confusione  di  quanti 
lo  credono  una  spiritosa  invenzione  giorna- 
listica ^ —  visse  in  canie  ed  ossa  {piìi  nello 
seconde  che  nella  prima)  e  vesti  miseri  panni. 
Venne  a  Koiua  dall'alta  Italia,  circa 
Irent'anni  la,  e  ))iovve  come  un  bolide  nella 
redazione  di  un  giornale,  presentandosi 
come.  .  .  l'inventore  di  un  manicotto  da  si- 
gnora. 

Secondo  i  disegni  del  Ciancliettini,  il  ma- 
nicotto doveva  essere  di  latta,  con  un  lume 
a  petrolio  neil'interu'»,  perii  riscaldamento. 
Quello  ch.-i  ci  voleva  :  elegante  k  profumato. 
Ma,  si  sa,  U  grandi  idee  non  attaccano  fa- 
cilmente. .  .  . 

Lo  si  poteva  trovare,  per  molte  ore  del 
giorno  addossato  alle  griglie  aella  Dogana 
Ijresso  la  Ferrovia  o  alla  cineollata  del  Vil- 
lino Ilnffer  in  via  Nazionale,  circondato 
Siinpre  da  qualche  doziiina  di  curiosi  che 
p^li  onorava  del  .suo  profondo  e  taciturno 
disprezzo. 

Amava  il  cartelloni;  a  stan.pa  e  fu  il  primo 
uomo  san.ìwich.  come  fu  il  giornalista 
I-'i'i  <'.omi)leto  .1i  quanti  siamo  ad  esercitare 
((uesto  mestiere  o  missione  che  aia,  perchè, 
(iopo  aver  scritto  tutto  il  suo  giornale,  lo 
componeva,  lo  correggeva,  lo  stàinpava,  lo 
di.stribuiva  e —  se  gli  riusciva  —  lo  vendeva 
da  sé.  A  Pavia,  anzi  aveva  avuto  la  lortuna 
di  possedere  un  ufficio,  con  un  tramezzo  a 
tre  .'sportedi  —  direzione,  animiuistrazione  t- 
eassa  —  dai  quali,  per  le  successive  ope- 
razioni di  reclami  o  di  abbonamenti  o  di 
pubblicità,  compariva  sempre  l'identica 
fac^'ia  del  direttore  -  proprietario  -  ammi- 
nistratore. Battezzò  il  suo  giornale  o  II 
Travaso  delle  idee»  intendendo  trasfondere 
lo  proprie  nel  comprendonio  de)  re.sto  del- 
r\inKinit.\. 

Era  buono  e  fiero.  E  nessuno  lo  vide  mai 
ti'.i.lere  la  mano  a  chiedere  l'elemosina,  ma 
s  iltanto  a  raccogliere  il  prezzo  d'una  copia 
del  suo  giornale. 

Per  una  strana  ironia  del  caso,  questo 
inariire  della  ingiustizia  umana  era  nato  a 
San  Ciusto  delle  Marche,  visse  amaramente 


a  Pavia  e  a  Milano  e  mori  a  Roma  l'ulìiirni 
giorno  del  gennaio  liK»:)  all'ospcd-iic  di  Santo 
.Sj.irilo  per  un  case  di  i,iflu(!riza  fuhiiinunte. 
.S'era  arrabbattato  tanto  per  avere  un 
po'  d'influenza  a  questo  mondo,  e,  avutala 
finalmente,  se  ne  dovette  andare  all'.i'iro! 


Un  mes(^  uopo  usciva  la  novella  incarna 
z'ono  del  Travaso  delle  idee.  Non  fu  accolta 
con  eccessivo  entusiasmo,  o  si  capisco.  I^e 
eflteineiidi  umoristiche  con  caricature  non 
godevano  .-illoi-a,  a  lloma,  ui  fama  molto 
ri-pettab'le. 

Ma  i  redattori, incoraggiati  dal  sintomatico 
litorno  ai  cinqucnila  copie,  su  le  setteniila 
che  se  n'erano  stampate,  del  primo  numero, 
si  mi-ero  all'opera  per  fare  uscire  il  secondo, 
e  si  ebbe  una  redazione,  ini  vero  ufficio, 
in  fondo  al  Corso,  di  fronte  all'ospedale  di 
.'^an  Giacomo.  Cosi  di  fronte,  che  i  redat- 
tori odoravano  tutti  di  creosoto  e  d'acido 
fenico.  In  compenso,  non  si  scrivevano  che 
articoli    batteriologicamente    puri. 

Ma,  a  sera,  tutta  l'atavica  inipurità  della 
casa  sgangherata  e  umidiccia  spuntava  da' 
cantoni  delle  misere  pareti  sotto  forme  di 
scarafaggi  o  bacherozzi  trotterellanti  im- 
puaicamenfe  per  le  loi-o  private  faccende. 
E  Filiberto  Scarpelli,  che  si  attardava  solo 
su  la  carta  lucida  d-  i  suoi  disegni,  lasciava, 
partendo  d.  Ile  brevi  scritte  di  guerra: 

—  Ecco  il  lavoro.  Uccisi  quindici  ba- 
cherozzi. Gli  altri  in  fuga.  — 

Sembravano  bollettini  napoleonici. 
Il  Travaso  cominciava  ad  andare  a  gon- 
fio veje.  Col  vento  in  poppa  trasportò  gli 
allegii  penati  in  sedo  più  degna,  di  fronte 
al  Caffè  Aragno,  ove  provvide  subito  a  ri- 
chiamare l'attenzione  dei  passanti  con  una 
magnifica  reclame  luminosi. 

E  allora,  si  disse  che  il  Caffè  Aragno  si 
trovava  di  fronte  al  Travaso. 

Cominciarono  i  ricevimenti.  La  popola- 
rità che,  sin  dalle  prime  collaborazioni, 
aveva  saputo  guadagnarsi  l'esimia  artista 
Maria  Teganii,  invenzione  e  fatica  purti- 
cnlare  di  Trilussa,  garantiva  agli  invitati 
le  migliori  accoglienze. 

Il  Travaso  riceveva  nelle  proprie  sale 
Ermete  Novelli  e  Checco  Marconi,  ad 
ascoltare  Cesare  Pascarella  che  recitava  i 
sonetti  del  sempre  più  inedito  poema  «  Ro- 
ma ».  In  onore  del  Mascagni  e  del  D'Annun- 
z'o,  cho  accettarono  ai  buon  grado  l'invito, 
convennero,  lacuna  data  solenne,  il  Puccini  e 
Tina  di  Lorenzo  e  una  ioUa  di  senatori  e 
depu*a  i,  ni  amici  e  di  ammiratori. 

Intanto  Guido  Fieni  si  truccava  da  Mas- 
simo Gorki  mettendo  in  subbuglio  i  fre- 
quentatori di  Aragno  ;  Oronzo  h.  Marginati 
faceva  il  matto  spaventando  i  seccatori. 
Mascherino,  il  gatto  di  redazione,  si  produ- 
ceva in  V('ste  di  micio  .sapiente. 

Per  tutte  queste  abilità  collettivi,,  nac- 
que il  Travaso  quoHdiano.  Venne  alla  luce 
n-.l  novembre  1901  «senza  quattrini,  senza 
prognnnms,  senza  partito  ». 

L'antico  cenacolo  dei  trava'«atori  venne 
rinforzato  di  elementi  nuovi,  quali  Beltra- 
melli  e  Zùccoli,  Maffli  e  Sem  Benelli,  Civinini 
e  Guido  Celli,  ieri  Eccellenza,  e  Federzoni, 
allora  Giulio  De  Fren zi,  Guido  Aureli  e  Vi- 
taliano Ponti. 

Ma  l'organo  quotidiano  si  spense  dopi» 
circa  un  anno  per  crisi  storica.  Era  stato 
l'nltimo  giornale  scritto.  Il  t.legrainma  e  il 
fonogramma,  l'informazione  e  il  reportage 
trasformarono  appunto  in  quello  scorcio 
di  tempo  —  come  tutti  ricordano  —  il  gior- 
nalismo italiano. 

E  il  Travaso  della  domenica,  per  non  in- 
tenerirsi troppo  su  la  sorte  del  fratello  mag- 
giore e  minori ,  si  rimise  a  ridere,  con  una 
specie  di  gioia  sfi-enata  che  sapeva  di  rea- 
zione e  di  desiderio  di  vita. 

Le  simpatie  crescevano  attorno  ad  Oronzo 
E.  Marginati,  il  celeberrimo  cittadino  che 
protesta  e  che  dal  favore  del  popolo  fu  por- 
t.ato  alla  candidatura  politica,  al  banchetto 
al'e    Veni'te    e    alla    trombatura    finale.  .  .  ; 


altomo  a  Maria  Tegami,  cho  racooke  in 
volume  le  proprie  mcnioiio  ;  attorno  a  Bepi, 
ultima  crtizione  letteraria  del  camJeou- 
tico  Olindo  Guerrini,  pan.diai'te  l'invinci- 
bile abitudine  di  P.tpa  Sarto  di  pai  lare  nel 
ii.itivo     dialetto. 

Il  Travaso  si  |>ubl'lìcò  in  francese,  in  ispa- 
gnolo,  in  Ialino  (con  Uedica  a  Guido  Bac- 
celli), in  patagone  (con  epigrafe  a  Xathaii)  ; 
u.sci  su  carta  verde  in  omaggio  a  Verdi,  in 
carta  rossa  fiammante  per  '1  Cougre<«sa  bo- 
cialisti.  in   Ancona. 

E  quando  i  tipogi-afi  scioperarono,  il  Tra- 
vato uscì  egHalniente.  memore  degli  iuae- 
giiamenti  lasciati  ])cr  sola  eiedità  dal  com- 
pianto Tit.i  Livio  :  i  travasatori  ricopiarono 
gli  articoli  e  i  versi  in  carta  lucida,  come  di- 
segni ;  e  il  giornale  comparve  litografato  ! 
gli  autografi  andannio  a  ruba. 

Il  Travaso  festeggiò  sontuosamente  il 
compimento  del  primo  decennio  di  vita,  ri- 
cevendo nella  nuova  sede,  al  palazzo  Ca- 
stellani, Francesco  Paolo  Tosti  ed  Enrico 
'  Ferri.  Francesco  Marconi  e  il  Sindaco  Na- 
thaii,  ch'ebbe  la  sorpresa  di  incontrarsi  in 
anticamera  con  il  proprio  inten)rett.  .  . 
sapientemente  impagliato  da   Ugo    Finozzi. 

Da  Bepi  s»  Nathau  ;  non  si  potrebbe  essere 
più   eclettici   di   cosi  ! 

E  pel  oongi-esso  femminile  dedicò  un  nu- 
mero a  quella  metà  che  vuol  essere  tutto,  e 
il  9  d'agosto  dichiarava  solennemente  la 
propria  neutralità  mentre  preparava  gli  a- 
nimi  non  soltaTito  contro  l'Austria,  ma  anche 
contro  la  Germania,  che  a  mezzo  del  pro- 
prio avvocato  dell'Ambasciata  di  Roma,  lo 
minacciò   di    qnercl'i. 

Allora  si  vide  il  Guglielmon  furioso  com- 
parire dinanzi  al  Tribunale  della  Storia, 
molto  tempo  prima  ohe  Francia  e  Inghil- 
terra potessero  chiederne  la  non  concessa 
estradizione  ;  poi  apparve  Salaudra  in  istato 
interessante  con  Giolitti  levatrice  e  Son- 
uino  che  s'informava  : 

—  Maschio  o  femmina  1 

E    Giolitti  :  —  Neutro  ;    ma    non    tanto. 

Poi  si  affacciò  D'Annunzio  di  ritorno 
dall'esilio  con  tutti  i  propri  protagonisti  al- 
quanto sanguinari  per  dichiarare  che  non  è 
mai  tardi  per  tornare 'a  casa  ;  e  finalmente 
usci  il  grido  di  guerra  : 

—  L'Italia  non  è  completa;  è  ora  ai 
finirla  ! 

E  allorquando  si  parlò  di  oscure  infram- 
mettenze vaticane  a  favore  degli  Imperi 
{•-entrali,  accolse  per  l'ultima  volta  il  verso 
staffilante  di  Lorenzo  Stecchetti,  che  in- 
giungava  a  Papa  Benedetto  : 

-■  E  dal  irono  al   ledei  che  a  te  confida 

Xon  mentir  come  Pietro,    .ilzati  itt  pie  ! 

E  con  la  voce  d' Ildebrando  grida  : 

Se   Guglielmo   trionfa.    Iddio   non   c'è  ! 

GUSTAVO    BRIGANTE-COLONNA. 


GAMBIAME^l'I  DI  INDIRIZZO 

Per  i  soci  abbiamo  fatto  stampare  il  fascet- 
iario,  per  gli  abboìinti  alla  Kivinta  non  ancora 
perchè  prevediamo  che  molti  abbonati  ttlVICS 
voiranno  diventare  .toci  deW Istituto. 

La  sola  stampa  di  ogni  indirizzo  eosfu  50 
centesimi,  e  ogni  cambiamento  di  indirizzo 
dà  occasione,  oltre  ad  un  complesso  e  perciò 
costoso  lavorio  di  rimaneggiamento  dei  vari 
schedari  {alfabetico,  numerico,  regionale) 
anche  ad  altri  cinquanta  centesimi  di  spesa 
per  la  ristampa  della  fascetta.  Vi  sono  alcuni 
nostri  soci  od  abbonati  che  cambiano  indirizzo, 
dite,  tre,  quattro  volte  all'anno. 

Abbiamo  dovuto  perciò  stabilire  che  ogni  ri- 
chiesta di.  cambiamento  di  indirizzo  debba 
essere  accompagnata  da  50  centesimi. 


LEGGERE  IN 

iìti-v-isitn    eli   Ivettt_xi'e 

JliLano  -  Via  Moscova.  5.  (15  Luglio  1320) 
Un  profilo  di  FRANCESCO  CHIESA 
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Stile   editoriale 

(Presentazione  di  ''  Simpaticissima  „) 


È  un  segno  dei  tempi  anche  questo  : 
una  volta  si  facevano  le  ririste  di  con- 
ttnuto  vario  e  ri  si  pubblicavano,  a 
puntate,  in  appendice,  romanzi,  novelle 
viaggi,  ecc.  Ora  si  fa  il  viceversa  :  la 
parte  varia,  il  notiziario,  invece  che  co- 
stituire il  corpo,  costiiuisce  l'appendice 
della  rivista. 

È  un  fenomeno  curioso,  nato  forse  an- 
ch'esso dalla  guerra.  I  pragmati.sti  fio- 
rentini nel  loro  classico  ed  effimero  quar- 
to d'ora  di  gaiezza  purgativa  avrebbero 
detto  : 

Appendice  ò  quolla  cosa 

cho  sta  in  fondo  alla  rivista 
ma,  in  regimo  bolscevista, 
la  rivista...  ò  in  appendici 


Gli  amici  nostri  sanno  che  questa 
pubblicazione  avrebbe  dovuto  essere  la 
prima  del  genere.  Invece  essa,  per  una 
lunga  e  varia  vicenda  di  cose,  arriva 
nliima.  Molte  altre  pubblicazioni  pe- 
riodiche, nate  dallo  stesso  spunto  edi- 
toriale, sono  sorte,  specie  u  Milano  (e 
non  solo  a  Milano)  e  talune  hanno  avuto 
larga  e  meritata  fortuna. 

è  da  dite  anni  che  noi  vagheggiamo 
questa  sollazzevole  ripresa  del  nostro 
dilettantismo  editoriale  interrotto  re- 
pentinamente dal  giorno  della  mobili- 
tazione e  poi  soffocato  sotto  il  peso  di 
un  largo  gesto  d'interesse  generale  che 
ci  ha  tinta  di  bianco  la  barba. 

Ci  decidiamo  a  varare  «  Simpati- 
cissima »...  per  ringiovanire  ! 

*** 

«  Simpaticissima  »  arriva  ultima, 
ma  sarà  ben  diversa  da  quante  pubbli- 
cazioni mensili  sono  state  fatte  o  pen- 
sate. Noi  ci  siamo  sempre  preoccupati 
prima  di  tutto,  di  fare  diverso  dagli 
altri  e  poi,  quando  ci  è  stato  possibile, 
di  fare  meglio. 

«  Simpaticissima  »  sarà  illustrata  e 
stampata  su  carta  di  altri  tempi  seb- 
bene di  prezzo  modernissimo.  Non  con- 
terrà solo  scritti  di  letteratura  amena, 
ma  tutto  do  che  si  presterà  ad  essere 
facilmente  illustrato  e  ad  esser  letto  con 
vivo  interesse  dal  più  largo  pubblico  pos- 
sibile. Insomma  una  volta  si  facevano, 
e  si  fanno  ancora  assai  bene,  riviste  di 
varietà,  noi  invece  abbiamo  pensato  ad 
una  collezione  periodica  di  varietà. 
Ogni  puntata  avrà  uno  scritto  unico 
illustrato  da  un  solo  artista  ed  avrà 
un'appendice  che  darà  alla  pubblica- 
zione il  carattere  di  periodico. 


Taluno  dirà  : 

—  '3[bè  ?  Non   si  poteva  fare  una 
collezione  illustrata  di  varietà,  una  spe- 


cie di  LETTURA  {per  citare  l'esem- 
pio pili  vittorioso)  ogni  numero  della 
quale  fosse  di  un  solo  scrittore  e  avesse 
un  S(do  illustratore,  sì  che  la  varietà  ri- 
sultasse dall'insieme  della  raccolta  e 
non  dal  contenuto  delle  singole  puntate  ? 

Non  sarebbe  già  stato  questo  qualche 
co.<!a  di  originale  e  di  nuovo  nella  pro- 
duzione libraria  italiana  f  Che  bisogno 
c'era  di  dare  a  tale  pubblicazione  il 
carattere  di  periodico  .' 

—  Sì,  che  bisogno  c'era,  e  non  è  male 
che  ne  diamo  esplicita  giustificazione: 

Chi  pensa  che  il  carattere  di  perio- 
dico sia  stato  voluto  solo  da  ragioni  di 
tariffa  postale,  vede  la  complessa  que- 
stione da  uno  solo  dei  suoi  lati  e  da 
quello  meno  importante. 
C'è  una  ragione  ben  più  grave,  seb- 
bene anch'essa  d'ordine  pratico  :  nel 
mercato  intellettuale  italiano,  che  s'è 
venuto  foggiando  in  questi  ultimi  mesi, 
gli  scrittori  sono  tutti  «  venduti  »  e 
non  troveresti  una  pagina  inedita,  da 
pubblicare  a  sé,  dì  un  autore  italiano 
vivente  anche  di  settimo  ordine,  neppure 
a  pagarla  un  milione.  Tutti  hanno  fatto 
il  patto  col  diavolo  (col  diavolo  Bem- 
porad,  col  diavolo  Ireves,  col  diavolo 
Vallecchi,  col  diavolo  Vitagliano  o  con 
qualche  povero  diavolo  qualsiasi).  Però 
tutti  gli  autori  si  sono  salvato  uno  spi- 
raglio di  libertà,  la  facoltà  cioè  di  colla- 
borare a  pubblicazioni  periodiche. 

Ecco  dunque  che  a  «  Simpaticis- 
sima »  •  tutti  potranno  collaborare  e 
molti  infatti  degli  scrittori  di  piìl  alta 
fama  hanno  già  mandato  o  promesso 
di  mandare,  cose  loro  importantissime 
che  faranno  alto  onore  alla  novissima 
collana. 

Gli-  scritti  che  compariranno  qui, 
saranno  proprietà  dell'editore  solo 
per  essere  pubblicati  in' «, Simpaticis- 
sima »,  ma  resteranno,  salvo  patto  con- 
trario, di  proprietà  degli  autori  che 
potranno  ripubblicarli  dove  vorranno, 
presso  chi  vorranno,  dopo  la  nostra 
pubbUcazione,  come  avviene  di  fatto 
per  ciò  che  è  stampato  nelle  altre  riviste. 

Gli  editori,  considerando  che  i  nostri 
fascicoli  verranno  ad  essere  tanti  saggi 
dei  loro  autori,  dei  quali  daranno  anche 
una  compiuta  bibliografia,  hanno  ca- 
pito, 0  capiranno,  che  questa  non  costi- 
tuirà per  essi  una  concorrenza,  ma  piut- 
tosto un  contributo  non  trascurabile 
al  maggiore  diffondersi  della  loro  pro- 
duzione. 


A  Boma  la  letteratura  è  sempre  stata 
considerata  un  genere  di  importazione  e 
non  di  prima  necessità.  Noi  confidiajno 


che  questo  jiiruiitici),  il  quale  iiasvniil'i 
nel  cuore  del  Lazio  avrà  nel  Lazio  il  suo 
naturale  epicentro  di  diffusione,  possa 
contribuire  a  rendere  maggiormente  fa- 
miliari specialmente  in  quista  regione, 
gli  autori  di  cui  pubblicherà  gli  scritti 
sì  da  invogliare  il  pubblico  a  conoscerne 
direttamente  tutta  la  produzione  elen- 
cata nelle  nostre  bibliografie. 

Confidiamo  d'altro  lato  che  questa  ap- 
pendice di  carattere  romano  valga  a  ren- 
dere partecipi  della  vita  spirituale  di 
Roma,  sia  pure  in  modesta  misura, 
tutto  quel  largo  pubblico,  che,  preso  dal 
fascino  dùquesta  COMUNE  PA  TUIA 
ne  vive  lontano  e  non  avrebbe  altro 
modo  di  seguirne  il  palpito  ed  il 
ritmo. 

Non  abbiamo  grandi  pretese,  né  so- 
gniamo affatto  alti  voli,  anche  perchè 
gli  alti  voli  possono  dare  il  senso  della 
vertigine.  Abbiamo  concepito  «  Simpa- 
ticissima »,  ripetiamo,  come  wn  nostro 
svago,  come  un  «  elisir  di  giovinezza  », 
e  vogliamo  che  tale  sia  anche  per  il  pub- 
blico :  per  quel  pubblico  che  riesce  a 
trovare  un  posto  a  sedere  in  treno  in  una 
giornata  eccezionale  di  mancato  sciopero 
ferroviario,  o  che  fa  la  sie.<ita  dopo  il 
mezzodì,  o  che  attende  il  suo  turno  dal 
dentista  o  dal  barbiere,  o  prende  il  fre- 
sco e  l'ombra  sotto  il  frascame  di  un 
largo  faggio.  Né  crediamo  di  renderci 
complici  di  un  furto  versolo  Stato  sug- 
gerendo ai  pubblici  fuìizionari  di  prefe- 
rire {se  mai)  «  Simpaticissima  »  ad 
altre  letture  nelle  ore  «  subsecivate  « 
dall'orario  del  loro  ufficio. 


Daremo  dunque  qui  in  appendice 
una  piccola  cronaca  spirituale  di  Roma, 
varia  e  non  ingombrante,  fatta  di  spun- 
ti, di  appuntì  e  di  noterelle  bibliogra- 
fiche. Crediamo  che  la  nostra  buona 
volontà  coordinatrice  e  sistematizza- 
trìce  potrà  anche  qui  rendere  qualche 
non  utile  servigio. 

La  Cronaca  della  vita  intelletiual.e 
romana  avrà  la  più  grande  varietà 
di  contenuto  :  dirà  delle  istituzioni  cul- 
turali romane,  dei  tesori  artistici,  della 
produzione  editoriale  locale,  della  stam- 
pa periodica,  registrerà  la  bibliogra- 
fia d'interesse  romano  comprendendovi 
opere  pubblicate  dove  che  sia  e  seguirà 
in  apposite  rubrichette  le  varie  mani- 
festazioni d'intellettualità  della  capi- 
tale. 

Se  gli  spunti  che  verremo  pubbli- 
cando mese  per  mese  avranno  un'assai 
cÌ7-coscrìtta  estensione,  noi  riteniamo 
che,  ciononostante,  visti  un  giorno  net 
loro  complesso,  potranno  rappresentare 
qualche  cosa  di  espressiro  e  di  non  inutik. 

Noi,  come  direbbe  Barbèra,  «  non 
bramiamo  altro  » ...  «  Esca  »  dunque 
«  Simpaticissima  » .' 

A.  F.  FOEMÌGGINI 
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UNA  LIBUEUIA  ITALIANA 
SUL  CORNO  D'ORO 

l'"ru  gli  Bcopi  particolari,  luKi  l«iiduiili  allo 
stosso  fiiiu,  olio  si  propone  di  raggimigoro  l'Istituto 
por  la  pro[)agoiidu  dolio  cultura  itoliaiia  »  o'<J  quello 
di  incoraggiare  il  sorgerò  e  lo  svilupparsi  di  li- 
brerie italiane  all'eslero  o  quullo  di  favorire  lu  fon- 
dazione di  scuole  0  l'istiluiiono  di  premi  per  librai. 
Col  primo  scopo  la  novella  ussociuziono  clie  su 
fondere  l'idealilii  con  la  pruticilii,  tende  a  Tar  cono- 
scerò uU'estoro  molto  meglio  olio  non  si  sio  fatto 
linora,  la  produzione  intoUettualo  italiana  noi  campi 
soientifioi,  letterari  od  artistici  :  facendo  opprez- 
7.aro  il  vasto  contributo  apportalo  dagli  Italiani  alla 
civilti  mondiale,  dando  impulso  con  ogni  sforzo 
alla  esportazione  del  pensiero  italiano,  viene  ad  age- 
volare resportuzione  del  lavoro  italiano  o  l'offerma- 
ziono  dello  dignitiv  e  delle  influenze  nostro  all'estero. 
Col  secondo  scopo  vuole  provvedere  al  più  valido 
strumento  della  dillusione  del  libro  volo  a  dire  ai 
librai  che  siano  qualche  cosa  più  elio  semplici  ven- 
ditori di  libri,  cioè  intelligenti  e  competenti,  forniti 
dello  visiono  generalo  e  larga  del  mercato  libraio, 
che  in  patria  o  fuori,  di  fronte  a  clienti  connazionali 
e  atianiori  possano  con  prontezza,  tolto  e  larghezza 
di  cognizioni  essere  consiglieri  e  indicatori  oltre  che 
rivenditori  di  libri. 

Sullo  modalità  tecniche  complesse  e  svariatissime 
per  conseguire  questi  due  scopi  non  è  qui  il  caso 
di  intrattenerci  a  lungo  :  qualche  breve  accenno  sarà 
sufliciente  in  seguito  sul  primo,  l-'iutlosto  mi  è 
caro  di  rilevare  che  qui  a  Cos.poli  ai  può  cogliere 
un'occasione  ben  degna  por  appoggiare  e  sussidiare 
un'impresa  libraria  all'estero  seriamente  ed  eflica- 
cemente  ovviata  e  può  essere  proposto  un  modello 
per  direzione  di  una  azienda  libraria  all'estero. 
Sullo  «  Gron  Via  di  Pera  »  a  mano  sinistra  venendo 
dal  Tunnel,  poco  prima  del  gran  centro  di  Golato- 
Serai,  una  labellina  sporgente  indica  che  in  una  stro- 
dicciuola    adiacente    c'è    una    librerio    italiana. 

L'ebbe  ad  aprire  nel  1904  la  signora  dulia 
Gorlero,  già  insegnante  elle  nostre  scuole  go- 
vernative, con  la  rivendita  di  pubblicazioni  esclu- 
sivamente italiane.  Dovette  perciò  molto,  troppo 
lottare  per  sostenersi  poichò  l'italiano  era  uno  lingua 
fuori  d'uso  nella  stesso  colonia  italibna  —  è  doloroso 
constatare  che  tuttora  in  troppe  famiglie  italiane 
è  preferito  il  greco  e  il  francese  —  e  il  libro  italiano 
era  pochissimo  domandato. 

Dovette  poi  subire  le  dure  conseguenze  della  rivo- 
luzione turca  del  1908,  poi  delle  due  guerre,  quella- 
libica,  che  la  costrinse  o  chiudere  l'azienda  per  quin- 
dici mesi,  e  lo  mondiale  che  lo  procurò  la  prigionia 
per  ben  sei  mesi  per  aver  osato,  anche  dopo  il  nostro 
intervento,  distribuire  di  nascosto,  libri  della  <'  Dante  » 
a  parecchi  soci,  i  quali  traevano  così  dalla  lettura  di 
un  libro  italiano  im  qualche  sollievo  morale  tanto 
necessario  in  quel  lungo  periodo  di  angosciosa  at- 
tesa. 

Di  quel  suo  cantuccio  invero,  con  la  suo  cor- 
dialità comunicativa,  la  buona  signora,  piccolina 
e  tutta  nervi,  ò  riuscita  a  formare  un  simpatico  ed 
efficace  focolare  d'italianità.  J.o  provo  particolar- 
mente il  recente  emigrato  che  ancora  stordito  doUa 
rumorosa  immensa  metropoli  trova  colà  quasi 
i<  lo  primo  suo  rifugio  e  '1  primo  ostello  ».  Solo  chi 
non  ò  stato  mai  lontano  dallo  Potrio  può  non  ca- 
pire quale  intimo  conforto  si  sente  a  trovarsi,  anche 
per  pochi  momenti,  in  un  tale  luogo  ospitale  dove 
tutto  parla  della  cara  terra  natia. 

È  veneta,  e  come  tale,  oltre  che  come  italiana,  par- 
ticolarmente gioì  che  il  tricolore  sia  stato  iiuial- 
znto  sul  «  Palazzo  Venezia  »  già  sede  dell'Austria- 
Ungheria,  e  ben  ricordando  che  precisamente  qui 
a  Pera  dove  ora  la  bandiera  nazionale  garrisce  su 
tanti  pubblici  edifici  —  l'antico  ambasciata  d'I- 
talia, il  ('ornando  Reali  Carabinieri  (antica  scuola 
italiana),  due  chiese  di  patronato  regio  e  le  nuove 
belle  scuole  governative  italiana  già  della  Duplice 
Monarchia  —  ebbe  dominio  col  suo  "  Bailo  »  la  glo- 
riosa Repubblica  di  Son  Marco,  senio  e  fa  sentire  tutto 
l'orgoglio  che  lo  suo  patria  sia  venuta  iìnalmento 
a  calcare  le  orme  della  Serenissima,  e  vorrebbe  perciò 
elio  la  lingua  italiana,  magari  come  prima  con  uno 
patina  veneta,  riprendesse  o  prevalere  in  questa 
enorme  Cosmopoli. 

Solo  con  l'armistìzio  e  la  venuto  dei  nostri  bravi 
soldati  e  marinai  e  l'assistenza  diretta  e  premurosa 
del   Conte   Sforza   primo   nostro   .Allo  Commissario 


che  talora  mise  a  disposizione  lo  stoaao  corriere  di- 
plomatico, lu  paziento  signora  ebbe  u  godere  un 
([ualclio  rilìorimonto  del  suo  negozio  ;  ma  ora  con 
lo  stabilirsi  della  •  regolare  •  posto  italiana,  sebbene 
tuttora  militare,  forso  in  cunaeguonza  del  continuo 
succedersi  cosi)  di  ostruzionismi  e  di  scioperi  fer- 
roviari o  postuli,  essa  attraverso  un  ]jeriodo  di  un- 
sio,  di  perdite,  di  scoroggioinenti  sì  da  essere  indotta 
(aloni  al  pensiero  di  rinunziare  uH'CKercizio  che  tanto 
urna  e  nel  quale  sn  diiiiostrarsi  sì  edotta  o  persua- 
sivo "  commessa  ». 

In  premio  della  leiiucia,  della  attività  e  della  fedo 
incrollabile  dimostrata  in  ben  sedici  unni,  il  nuovo 
•  Istituto!  dovrebbe  piosturle  il  suo  autorevole  ap- 
poggio nella  lolla  feconda  di  propaganda  italiana 
in  questo  J^evonte,  tanto  proinettenle  e  ajieito  alla 
liicravigliosa    ed    onesta    alociità    italiana. 

Si  dovrebbe  anzitutto  toglierla  da  quoH'aiigusto 
locale,  do  quel  luogo  appariate,  e  duro  al  suo  negozio 
bene  eaposlo  in  tino  via  principale  un  aspetto  de- 
coroso, come  lo  hanno  tante  lib.crie  francesi  ed  in- 
glesi che  ostentano  lo  loro   vetrine  fornitissime. 

Le  altro  nazioni  hanno  ben  capilo  quali  vantaggi 
morali  e  rnatorioli  possono  trarre  dalle  librerie  al- 
l'estero, alimentate  da  riforiiiinonti  rapidi  o  copiosi. 
In  atteso  che  l'Istituto  raggiunga  ai  poderoso  svi- 
luppo da  permettersi  anche  tale  generosa  iniziativa, 
occorre  che  gli  editori  e  il  governo  facciano  qualciie 
cosa  in  questo  o  altri  simili  cosi. 

L'Italia  libraria  editoriale  del  dopo  guerra  dovrà 
essere  ben  diversa  do  quella  dall'anteguerra,  per 
concorrere  all'alto  espressione  all'estero  del  valore 
intoUettualo  e  morale  del  nostro  Paese. 

Sarebbe  necessario  pertanto  che  le  case  editiioi 
del  Regno  non  solo  concedessero  il  deposito  delie 
loro  nuove  edizioni  o  di  tutte  le  riviste  sovratutto 
di  indole  tecnica  profe.'iHionale  —  altro  campo  da 
sfruttare  sarebbe  quello  degli  spartiti   musicolì   per 


i  quali  prima  dulia  guerra  la  Uermaaia  si  era  OMi- 
surata  in  Turchia  una  condizione  di  quasi  monopolio 
—  e  so  è  proprio  impo«BÌbile  ottenere  por  il  libro 
come  por  il  giornale  la  torifla  postale  interna,  psreg- 
gìa«aero  almeno  le  condizioni  della  rivendita  del 
libro  uirualoroa  quello  del  Regno, corno  ]>cr  lo  scontai 
cosi  per  l'aggravio  dello  spese  postali. 

K  il  got  orno,  che  pure  trova  tanti  mudi  di  spondero 
in  ofTari  e  commissioni  inililuri  non  tutti  utili  o  pro- 
porzionali, ben  consapevole  una  buoim  volta  del- 
l'importanza che  ho  per  una  nazione  il  far  conoscere 
la  propria  vita  di  {Xinsioro  e  il  prornuo\erno  l'in- 
«premonto,  ben  persuaso  dell'utilità  pratica  di  udu 
maggiore  diviilgaziouo  d<.*lla  nostra  letteratura  ar- 
listicu  e  Mcionlifica,  dovrebbe  aiutare  onìcaccmente  le 
librerie  all'estero,  rendendo  possibile  il  sorgere  di 
nuovoe  lo  svilupparsi  dì  (|uollo  esistenti  che  tanlo  me- 
ntano conio  questo  umco  cospolina.  E  subito  do- 
vrebbe accordate,  tra  altro  agevolazioni,  l'abolizione 
del  dazio  doganale  sul  libro  che  ritoma  in  patria  come 
residuo. 

Bisogna  convincersi  che  i  libri  sono  gli  agenti  più 
difetti,  più  abili,  meno  costosi,  singolarmente  nobili 
dì  propaganda  per  una  nazione:  il  valore  pratico 
di  una  cultura  non  ^- solo  nella  forza  intrinseca  che  eesa 
possiede,  ma  nell'azione  cbo  esercito,  nell'intensità 
della  sua  espansione.  K  per  tale  diffusione  si  deve 
approfittare  della  benevola  disposizione  di  animo  a 
notro  riguardo,  dell'atl  uule  corrente  di  simpatia  verso 
le  cose  italiono  che  si  manifsla  io  questo,  come  in 
altri  paesi  dell'oriente  europeo  :  mai  come  ora  è  stato 
dimostrato  che  il  commercio  librario  all'estero,  ha 
vero  e  proprio  carattere  di  propaganda  spirituale,  il 
cui  buon  esilo  si  ripercuote  a  suo  volta  sullo  fortune 
economiche,  essendo  uno  dei  più  ofTicoci  mezzi  per 
la  crescente  afiermazione ,  delle  nostre  indtutrie  e 
dei    nostri    commerci. 

Dott.    UABCKLLO    OIUUII'I. 
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GioUGio  TOGNONi.  La  nuova  luce.    Milano, 
Uuintieri,  1020,  pp.  242  in  8.  L.  6. 

È  un  valoroso  della  guerra  o,  meglio  ancora,  un 
valoroso  della  vita,  il  che  vale  assai  di  più.  il  quale,  con 
parola  piana  e  con  parco  gesto»  racconta  il  cammino 
doloroso  die,  dalle  tenebre  del  mondo  materiale»  lo 
condusse  alla  luce  del  mondo  spirituale..  Dall'orri- 
bile ferita  sul  Sabotino  alla  pacata  serenità  presente  è 
un'ascesa  di  cui  l'A.  rintraccia  gli  smarrimenti,  le 
tappe,  gli  entusiasmi  e  dice  la  gioia  finale  nella 
coscienza  dì  una  missione  nuova  verso  la  patria  e 
verso  l'umanità.  Pagine  riovocatrici  che  hanno  la 
bellezza  della  battaglia  morale  combattuta  e  vinta  e 
che  dalla  semplicità  e  sobrietà  del  racconto  attingono 
forza  e   potere  di  commozione   viva. 

Ar>RIAN.\     TKllESCHl. 


LIBREHIi)  ITilLiaNtI  MODERNO 

ilLFREDO  E.  MELE  E  C° 

477  -  lavaile  -48S  -  BUENOS  AIRES  -  (Rep.  irgenllna) 

Vincolata  ai  migliori  centri  intellettuali 
della  Rep.  Argentina  e  paesi  limitrofi,  da 
anni  è  bene  apprezzata  dalla  sua  vasta 
clientela.  I  Sig.  Editori  troveranno  in  essa 
il  miglior  mezzo  d'intesa  fra  loro  ed  il  pub- 
blico dei  lettori,  ragione  per  cui  li  invi- 
tiamo ad  inviarci  tutte  le  novità  di  loro 
produzioiic.  Accetta  depositi,  a  liquida- 
zioni trimestrale  o  semestrale,  di  tutte  le 
edizioni  etl  offre  la  maggior  garanzia  e 
serietà,  essendo,  anzi  tutto,  il  veicolo  pi  il 
sicuro  ed  efficace  della  propaganda  ita- 
liana all'estero. 
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VEXEZIA   -  rn!o:!o  Torloni.i  -  Fonti.  Mia  Senso  S21S 
già  sede  Mia  Dir.  delle  Sor.,  delle  Industrie  delle  Conlerie. 


LETTERATURA  CONTEMPORANEA 

Arrigo  Borro.  Novelle  e  rivisic  drav^mati■ 
che.  Per  cura  di  Gioacchino  Brognolìgo. 
Napoli,  Ricciardi,  1920.  pp.  183  in-8". 
L.    6. 

Arrigo  lioito  novelliere  è  una  gradevole  sorpresa 
por  tutti.  Che  egli  avesse  scritto  delle  novelle  si 
sapeva  ormai,  sebbene  non  senza  qualche  dubbio  : 
ma  ne^uno  si  ricordava  di  averne  mai  lette,  e  per 
quanto  si  cercasse,  non  si  riusciva  a  trovarle.  Ora  le 
ha  finalmente  ritrovate,  con  molta  fatica,  il  Bro- 
gnoligo,  iu  vecchi  almauacchi  e  in  riviste  dimenticate 
di  circa  mezzo  secolo  fa  ;  e  si  po;'^ono  leggete  ogevol* 
mente  in  un  bel  volume  che  il  Kicciardi,  il  più  ele- 
gante degli  editori,  ha  fatto  uscire  in  questi  giorni. 
Asgieme  alle  novelle  il  Brognolìgo  ha  raccolto  tre  ri- 
viste drammatiche,  abbastanza  iutercsaanti  per  la 
(jonoscouza  dell'uomo  oltre  che  dell'artista,  ma  che 
corto  nulla  aggiungono  alla  fama  del  Boito. 

Oltromodo  interessanti  invece  del  punto  di  vista 
artistico  le  tre  novelle  :  e  tanto  più  interessanti 
oggi,  che  non  siamo  più  avvezzi  a  simili  sfoggi  di 
fantasia  e  ad  una  esecuzione  così  sobria,  così  accu- 
rata, cosi  profonda.  Convengo  col  Brognolìgo  che  la 
più  bella  delle  tre  sui,  senza  alcun  dubbio,  il  Trapezio  : 
il  cui  esotismo  non  ci  \irta.  perche  non  è  già,  come 
in  altre  novelle  moderne,  un  pretesto  per  •  épaier 
te  bourgeoi'!/  n,  anzi  è  intimamente  radicato  nella  stessa 
ragione  estetica  del  racconto,  e  ne  aumenta  il  mistero, 
e  dà  una  straordinaria  vivacità  alle  figure,  cosi  lontane 
dal  nostro  mondo  e  dalle  nostre  psicologie.  L'opera 
meriterebbo  certo  un'analisi  meno  sommaria  :  ma  non 
ò  qui  il  luogo.  Subito  dopo  viene,  per  bellezza,  VAI' 
fier  ncro^  che  ricorda  remotamente  ìe  migliori  novelle 
del  Poe,  per  l'impostatura  stravagante  della  trama, 
per  il  gioco  fantastico  delle  luci  e  delle  ombre»  per  la 
progressione  sorratfl  e  drammatica  con  cui  gli  ele- 
menti suggestisi,  e  direi  qua^i  ipnotici,  ai  addensano 
e  con  vergo  no^aUa  cata^trote.  La  quale  j>erò  —  ed  ò 
questa  l'unica  menda  della  novella  —  mentre  è  perfet- 
tamente logica  e  abilment'e  preordinata  nei  riguardi 
del  negro,  difetta  invece  di  altrettale  preparazione 
psicologica  nei  riguardi  doiramericano,  tanto  che  la 
pistolettata  finale  ci  giunge  addosso  di  soprassalto  a 
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li  per  11  non  ci  persuade.  Htberia  *  troppo  nebuloBB 
e  vittorughiftnttme!it«  enfatica  :  puro  ho  un  bello 
slancio  di  fantasia,  e  tra  il  groviglio  contuso  dello 
linee  si  nesce  a  travedere  qualche  imapine  vernmente 
efficace. 

M\S8IM0  BONTEMPELLi.  La  flirt  intenno. 
Romanzo  dei  romanzi.  Firenze,  Vallec- 
chi, 1920,  pp.  211  in-S».  h.  5. 
Hanno  in  gran  parte  ragione  coloro  che  dicono  che 
Vita  intensa  si  riallaccia  direttamente,  pm'  con  evi- 
denti differenze  -  i)ì'1  per  altro  d'intensitfi  che  di  to- 
nalità —  al  Socrate  iiwdtnw.  In  I't(o  inlinsn  ritrovia- 
mo infatti,  dopo  bizzarri  smarrimenti,  il  Massimo 
Bontempelli  che  amammo,  quello  che  quando  toscia 
sgorgare  spontanea  la  sua  facile  vena  d'umorismo  ar- 
riva ad  effetti  veramente  originali  e  potenti.  Come  ò 
povero  il  nostro  linguaggio  però  !  Non  abbiamo  che 
una  parola  •  umorismo  «,  per  indicare  tutte  le  varie  e 
infinite  combinazio:ii  della  comicità  pura  col  senti- 
mento (l'umorismo  stcrniano),  con  la  fantasia  lirica 
(l'umorismo  hoiniano^  con  la  fantasia  macabro  (l'u- 
morismo di  Hoffmonnl.  con  lo  scetticismo  (l'umo- 
rismo del  Franco),  ecc.  ecc.  E  ci  manca  un  vocabolo 
per  distinguere  l'umorismo  cerebrale  del  Pirandello, 
da  quello,  anch'esso  cerebrale,  ma  assai  diverso,  del 
Bouterapelli. 

Quelli   ohe  conoscono  da  \'lcino    il     Bontempelli 
sanno  com'egli  sia  solito  da  ogni  piccolo  particolare, 
anche  il  più  effimero  e  insignificante  per  tutti  gli  altri, 
assvirgere  subito  al   generale.  Cosi  ha  preso  l'abito 
di  costruire  un'infinità  di  teorie  imiversali  e  cosmo- 
goniche su  qualunque  spunto  di  realtà  pratica:  e  da 
queste  teorie  ecli  stesso  è  preso,  e  le  crede  vere,  anzi 
lo  credo  lo  uniche  vere  e  possibili,  fino  a  quando  im'al- 
tra  osservazione  lo  spingerà   a   creare  altre   teorie, 
magari    diametralmente    opposte    alle    prime  :    e  le 
ultime  abrogano  naturalmente  tutte  le   precedenti. 
I  sette  savi  costitviiscono  in  questo  senso  ima  specie 
di  autoparodia  e  servono  benissimo  a  comprendere 
l'arte  tutt'oUro  che  semplice  di  qjiesto  curioso  inge- 
gno.  Ma  a  f<ma  di  muovere  e  rimuovere  tutte  le  cose 
e  tutti  gli  uomini  che  ha  a  portata  di  mano,  per  adat- 
tarli volta  a  volta  a  tante  diverse  e  spesso  contrad- 
dittorie concezioni  di  vita,  queste  cose  e  queste  per- 
sone vengono  a  perdere  la  loro  fisionomia  realistica  e 
umana:  diventano  cornei  pezzi  di  una  scacchiera,  che 
l'autore  muove  a  suo  piacere  secondo  le  complicazioni 
imprevedibili  del  giuoco.  TI  q\iale  giuoco,  perchè  non 
ha  impacci  di  natura  pratico  e  spazia  vastamente 
nel  campo  delle  astrazioni,  ha  ima  logica  tutta  sim 
particolare  che  interseca  e  fa  combaciare  numerosi 
e  disparati  piani  di  vita,  e  arriva  sino  alle  più  insolite 
conseguenze,    ammettendo    anche,    ove     occorra,     il 
sofisma  e  1  assurdo,  come  l'alta  matematica  ammette 
la  quarta  dimensione.  Ecco  perohò  n  prima  vista  i  suoi 
«  eroi  »  hanno  tutti  l'aspetto  di  marionette,  e  anzi  il 
Bontempelli  si  compiace  di  farli  più  marionette  che 
può.  Ma  ciò  non  ci  tragga  in  inganno.  Appunto  per- 
chè tutte  quelle  sue  teorie  (che  sono  poi  i  fili  ohe  muo- 
vono queste  marionette)  partono  da  un  presupposto 
di  realtà  umana  e  lo  sviluppo  a  sistema,    se  esagera 
questo    atomo   di    verità    sino    all'inverosimile   e    al 
grottesco,  non  può  però  prescinderne,  perchè  costi- 
tuisce la  materia  prima  indispensabile  a  tutte  le  suc- 
cessive manipolazioni,  appunto  perciò,  dicevamo,  i 
suoi  personaggi,  per  quanto  caricature,  hanno  tutti 
un  fondo  d'umanità  che  è  presente,  sebbene  irricono- 
scibile, in  ogni  linea  e  in  oeni    punto    della    figuro. 
Come  sarebbe  irriconoscibile  ma  vero  in  oeni  momento 
un  insetto  che,  visto  al  microscopio,  piglia  propor 
z.ioni  allarmanti. 

Come  da  ciò  si  genera  l'umorismo  specialissimo  del 
Bontempelli.  tutto  stratificazioni  e  tutto  chiaroscuri, 
ora  desolato  e  ora  gaio,  ora  cordiale  e  ora  a  fior  di 
labbra,  è  più  difficile  determinare.  Molte  volto  ram- 
polla su  dello  stesso  aspetto  risibilissimo  della  piccola 
verità  cosi  stranamente  gonfiata,  comaìnCasn  di  Iona 
maggiore  ;  qualche  volta  deriva  invece  dell'urto  della 
teoria  con  la  pratica,  come  in  Florestano  r  ir  ehiavi  ; 
qualche  altra  volta  in  altri  modi,  più  o  meno  remoti, 
più  o  meno  diretti. Ma  i  migliori  di  questi  romanzetti 
sono  naturalmente  quelli  dove  l'umorisnio  è  più  spon- 
taneo, meno  meccanico,  meno  prevedibile,  e  dove  die- 
tro alla  spumeggiante  leggerezza  che  è  alla  superfi- 
cie, si  nasconde  un  ■  retroterra  »  più  vasto  e  più 
brulicante    d'umanità. 

È  nella  maggior  vastità  e  umanità  di  questo  «  re- 
troterra »  che  la  Vita  intensa  è  superiore  di  molto  al 
Socrate  moderno. 


Federico  De  Roberto.  /  Vivere,  romanzo. 
Xuova    edizione.    Milano,    Trevos.    1920, 
duo  volumi  in-8».  pp.  368,  308.  L.  10. 
Por  intendere  quanto  cattivo  guato  impera»»©  nella 
critica  e  tra  il  pubblico  negli  ultimi  trent  anni,  baata 
pensare  che  ne&iuno  qua«i  s'accorse  di  qucato  romanzo, 
quando  usci  la  primo  volta.  Il  quale  è  tale  l'n  capolo- 
voro,  che  non  esito  un  istante  u  metterlo  accanto  ai 
migliori  roman/.ì  del  Bolzac,  a  Otterrà  e  Poe,  del  Tot- 
etoi,  a  Rr.sso  e  Nero  di  Stendhal.    Con  ciò.    naturai- 
monte,  intendo  dare  soltanto  dei  punti  di  riferimento 
e  non  già  istituire  paragoni  che  non  sarebbero  possi- 
bili. 11  De  Roberto  non  rassomiglia  a  nessuno  degli 
autori  che  ho  qui  sopra  nominati. 

La  sua  arte  è  tutto  personale  e  schiettamente  ita- 
liana :  un  po'  rude  ma  cordiale,  masciccia  ma  senza 
pesantezze,  colorita  ma  senza  stridore  di  tinte  stu- 
diatamente stonate,  robusta  e  sanguigna  nelle  figuro, 
senza  petulanti  divagazioni  psicologiche,  plastico  ed 
evidente  nei  contorni,  senza  nebbie  che  dilatino  ma 
anche  deformino  gli  oggetti,  senza  perturbamenti  va- 
gamente nostalgici  come  nei  romanzi  slavi.  Chiarezze 
assoluta.  Sobrietà  compatta.  L'azione  procede  col 
passo  regolare  e  serrato  d'una  falange,  con  una  logica 
salda  che  lega  parola  a  parola,  periodo  a  periodo,  e 
i  personaggi  all'ini  riuo  o  l'intrieo  all'idea  centrale  che 
anima  tutto  .  Queste  parole  sono  state  dette  tanto  al- 
tre volte  per  libri  che  se  le  meritavano  solo  in  minima 
parte,  che  hanno  perduto  qualcosa  dello  loro  forza 
espressiva  :  ne  siamo  mortificati  e  sentiamo  adesso 
una  specie  di  rimorso.  Vorremmo  poter  rinverginare 
queste  parole  perchè  potessero  qui  finalmente  essere 
intese  nel  loro  significato  più  letterale,  più  preciso, 
più  ampio. 

SI.  7   Viceré  sono  una. potente  costruzione  <rarte 
e  d'umanità.  E  il  suo  significato  va  oltre  quello  im- 
mediato, che  d'altra    parte  è  vastissimo,  a  cui   Con- 
salvo  accenno  nelle  ultime  pn siine  dell'opera  :  "  La 
storia  è  una  monotona  ripetizione;  gli  uomini  sono 
stati,  sono  e  saranno  sempre  gli  stessi.  La  differenza 
è  solo  esteriore.  Io  farei  veramente  divertire  scrivendo 
tutta  la  cronaca  contemporaanea  con   lo   stile  degli 
antichi  autori  ».  11  De  Roberto  pone  insomma  l'uomo 
di  fronte  alla  storio,  per  concludere  con  una  negazione 
terribile  :  con  la  negazione  del  concetto  demagogico 
e  utopìstico  del  progresso.  Ma  se  l'uomo,  per  volger 
d'eventi  e  di  secoli,  resta  nella  sua  intima  essenza  Io 
stesso  uomo  che  descrivevano    già  i  vecchi    cronisti 
e  i  poeti  primitivi,  perchè  dunque  tutte  le  catastro- 
fiche convulsioni  della  storia  e  i  fortunosi  eventi  che 
si   sono  succeduti   nei   millenni  ?  E   perchè   dunque 
sono  pa.-?sati  i  millenni  ?  Ed  ecco  che  l'uomo  \n"ene 
cosi  a  ritrovarsi,  di   colpo  — in  cospetto  agli  eniemi 
infiniti  che  lo  circondano,  oltre  tutte  le  contingenze 
politiche  e  sociali,  al  di  fuori  degli  evi  e  dello  spazio  — 
quella  piccola  grande  cosa  inesplicabile,  abbandonata 
a  un  oscuro  potere  più  inesplicabile    ancora,  ohe  fa 
l'amarezza  dei  filosofi  pessimisti,  e  l'ansioso  tormento 
di  quanti  si  sentono  presi  dal    fascino    di   sondare  il 
mistero.  II  gorgo  dove  turbmano  senza  posa  le  nostre 
piccolezze  e  le  nostre  miserie,  ci  ripugna  ;  ma  pure 
non  sappiomo  staccarcene,  perchè  II  in  fondo    c'è  il 
nostro  destino. 

Da  questo  punto  di  vista  veramente  superiore 
guardo  il  De  Roberto  le  sue  creature.  Il  preciso  senti- 
mento della  miseria  umana  e  della  tragico  condizione 
delle  generazioni  che  «  marcano  il  passo  ».  senza  poter 
incedere,  illumina  d'una  luce  dolorosa  tutta  questa 
vasta  materia  d'odi  mortali,  di  subdoli  giuochi,  di 
sordido  avarizie,  di  repugnanti  adattamenti. di  pazzie, 
di  ridicolezze,  di  anime  quasi  elementari  nella  sem- 
plicità dei  caratteri  che  pure,  elevati  a  tipi,  quasi  di- 
rei a  simboli,  della  nostra  vanità,  assumono  nel  rac 
conto  proporzioni  omeriche  e  diventano  veramente 
<  eroi  ». 

Ecco   perchè   non   ci    sentiamo   mai    irritati   dalie 
enormità  e  dalla  ba.ssezza  morale  di  questi  •  eroi  •, 
di  cui  troviamo  un  riflesso  in  tutti  crii  altri  uomini, 
e  in  noi  stessi.  Proviamo  per  loro  la  pietà  del  medico  Hi 
fronte  al  male  incurabile,  quella  stessa  triste  pietà  che 
provava  già  il  traeeda  antico  innanzi  ai  lacrimevoli 
casi  dei  suoi  Edipi  e  dei  suoi  Oresti. 
Marco    Pr.voa.    Anime   a   nneìo,   lettere    di 
donne    e    di    fanciulle.    Milano,    Treves, 
1920.  pp.  294  in-gp.  L.  7. 
Il  sottotitolo  "  lettere  di  donne  «  \-uol  essere  un 
paracadute,  ma  comunque  non  riesce  ad  attenuare  la 
prima  impressione  :   che   .'Intmc   o  nuio  somieliano 
troppo  a   Lettere  dt~donne  di   Marcel  Prevost.    Di- 
ciamo subito  che  il  Praga,  sebbene  forse  un  po'  pro- 


liBso,  riesce  ad  eguagliare  il  modello  sìa  per  delica- 
tezze di  tocchi,  sia  per  birichiueri».  C'è  molta  «ente 
ohe  va  in  «olliiccliero  per  il  Prevoet  e  luaMiine  per  le 
sue  Lettere  di  ttonnr  :  costoro  ammireranno  molto  an- 
che lo  .-1  nini  *•  a  ni/*/o.  lo.pernie,  —  ma  forse  ho  torto  — 
non  so  entusiiismnrmi  né  delle  une  né  delie  altre  : 
questo  monde  e  queste  figure,  p*'r  quanto  roaltstiche, 
anzi  forse  appunto  per  questo,  mi  sembrano  oltre* 
modo  convenzionali  e  superficiali  :  convenzionali  per** 
che  superficiali.  L'arte  deve  penetrare  molto  più 
addentro  ncH'anima  umana  :  deve  poter  reppre 
sentore  non  lo  verità  che  è  al  di  fuori,  ma  quella  molto 
più  riposta,  nello  quale  ciascuno  di  noi  ritrovo 
uni  particella,  ancorché  minima,  del  proprio  segreto, 
della  verità  umana  universale. 

Il  titolo  0  ogni  modo  promette  troppo  :  nel  libro  vi 
sono  molti  corpi,  molti  bellissimi  corpi  a  nudo.  Ma  può 
il  Praga  giurare  di  aver  messo  a  nudo  anche  lo  anima  ! 

Trsarina  I,rPATI.  Novelle  d'oUreviare.  '  I,e 
.«'pighe  .  n.  30.  Milano.  Treves,  1920, 
pp.  201     in-160.  L.  3. 

La  Lupnti  è  uno  discreta  narratrice,  e  le  sue  novelle, 
non  ostante  lo  sciupio  esagerato  del  color  localo,  — 
sono  novelle  americane  e  indiane  —  riescono  a  int«« 
ressare  la  curiosità  dei  lettori.  Noi  naturalmente 
preferiamo  I  rarconli  delUi  lungla  di  Kipling  :  e  la 
Lupati,  che  dimostra  d'avere  buon  gusto,  ci  perdo., 
nera  volentieri  questa  preferenza  e  ci  darà  magari 
ragione. 

Enrico    Franchi.    PrimavereUa ,   romanzo. 

Milano,  Facchi,  1920,  pp.  276  in-8».  L.  6. 
È  lo  storia,  non  esageratamente  originale,  né  troppo 
originalmente  svolta,  di  uno  dattilografa  —  un  tempo 
sarebbe  stata  piuttosto  una  grisett»  —  che  un  amor 
vero  e  puro  viene  in  buon  punto  a  salvare  dallo  per- 
dizione. A  ogni  modo  c'è  una  simpatica  dignità  d'in- 
tenzioni che  oggi  è  davvero  —  purtroppo  —  originale  : 
e  non  manca  una  certa  grazio  diffusa  per  tutta  la 
narrazione,  ma  specialmente  condensata  attorno  olla 
figurina  della  protagonista,  trattata  con  molto  amore 
e  con  mglta  soavità  di  tocchi. 

DOLFO  Al.BERTAZZi.  Strane  storie  di  storia 

vera.   Milano,   Vitagliano,  1920,  pp.    284, 

in-8».  L.  6,50. 

Non  sono  novelle,  ma  graziosi  episodi  e  aneddoti 
storici,  pazientemente  spulciati  dalle  Memorie  e 
Cronache  dei  vecchi  tempi,  e  ravvivati  dalla  signorile 
arte  di  raccontare  che  è  propria  di  Adolfo  Albertazzi. 
Graziose  miniaturine  in  margine  alla  storia. 

S.\BATiNO    liOPEZ.    Le    loro    maestà.    Milano 
V'itagliano.  1920.  pp.  261  in-8"  L.  7. 

Aneddoti,  bozzetti,  macchiette  anche  queste.  Qui 
siamo  nel  mondo  teatrale,  che  il  Lopez  conosce  a 
perfezione  e  rappresenta  con  la  spigliatezza  e  il  gorbo 
che  tutti  gli  riconoscono.  L'autore  stesso  non  dà  al 
libro  eccessive  pretese  :  e  questo  è  già  oggi  una  bella 
virtù,  e  anche  uno  bella  originalità,  poiché  oggi  tutti 
credono  e  dicono,  apertamente  e  senza  modestia,  di 
fare  opere  per  lo  meno  definitive. 

FERNANDO      PAtAZZI. 

Pietro  Barsi.  77  figlio  del  mondo,  romanzo 
Milano,  Treves.  1920,  pp.  143,  in  8.  L.  .5. 

Albo  d'un  mondo  che  pulsa,  ancora  caotico  :  ba  • 
Idnio  vivido  di  pensieri  e  d'immagini,  tumulto  g  e 
neroso  d'affetti  :  è  il  lavoro  d'una  gio^•inezza  auda  ce, 
vigoroso,  troncato  vivo  dolio  guerra.  Il  solo  pensarvi 
è  dolore.E  il  dolore  domino  il  libro,  in  una  concezione 
forte  e  originale  in  cui  sta  il  pregio  maggiore  di  esso. 
Il  pensiero  continuo  del  mole  cui  sono  soggette 
tutte  le  creature,  la  visiono  onnipreeente  del  dolore, 
che  domina  la  vita,  tolgono  ogni  possibilità  di 
eioio  al .  figlio  del  mondo  .  :  sono  il  suo  male  etesso, 
il  suo  stesso  dolore.  Lo  storia  dei  disperati  e  vani 
suoi  tentativi  di  guaritone  mediante  la  visto  e  il  con- 
tatto del  dolore  mondiale." costituisce  tutta  la  tramo 
del  romanzo  che  su  questo  sfondo  cupo  si  svolge 
nello  gamma  del  nero,  pennelleggiato  spesso  alla 
Spagnoletto    e    alla    Goya. 

Delle  forze  d'a\-venire  sottrotte  dalla  guerra  alle  ge- 
nerazione presente  non  si  può,  né  si  deve  oggi,  de- 
finire la  potenzialità,  ma  dinanzi  a  questo  pnmo 
ed  ultimo  romanzo  di  uno  scrittore  ventenne  in  ciu 
si  palesa  cosi  vivo  il  senso  d'umanità  e  tanto  lim- 
pida l'idea  di  una  forte  unità  costruttiva,  più  che 
alle  spighe  d'oro  falciate  prima  dello  meese,  il  pensiero 
ricorre    all'abete    olpino    stroncoto    dalla    bufera. 

ADRIANA   TEDESCHI. 
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<  "jcKAiH.  I  ...\(»M.  J'ofsìc  cleltrirJte^Hiivonùa 
rtiizioiic^  iiviiduta  o  corrotta.  Fenara, 
TacMcì,  1920,  pp.  200in-8^  L.  0,00. 

I  inni  (filiazioni:  tlelltt  priviaverttt  pocsio, 
tmov.'i  ciWyÀtuìv  riveduta  e  corrotta.  Fer- 
rara, TìhMcì,  1020.  PI».  270  in-8«,  L.  7. 

Poesie  Hcelie  (19(»3-1018),  nuovaedizionc 
riveduta  e  accre«ciuta.  Ferrara,  Taddei, 
1020,  pp.  374  in -so.  L.  9,00. 

Di  coloro  c}io  nt  tmno  irn  il  vecchio  o  Ìl  nuovo,  in 
([iiCHti  decenni,  o  h^coIì,  di  dccndcnza  (qiinnto  dn- 
rorù  quoHlo  periodo,  chi  può  dirlo  ?)  Corrndo  Oo- 
voni  è  Bcnzn  duhbio  il  poeta  ohe  nella  furimi  o  nollu 
HOHtanza,  nei  riioì  uspetti  più  rofuigntiiiti  o  in  rpiclli 
più  seducenti,  perdio  ne  rinsstime  i  difetti  o  i  pregi, 
perchò  con  la  mia  bizzitrra  pcrRonolitù.,  ìl  buo  earut- 
tore,  ìl  BUO  stilo  sovrasta  tutti  gli  altri  del  capo, 
meglio  rnpprcBc^nta  la  poesia  decndento  contempo- 
ranea  italiana.  Kgli  contiene  in  bò  Corazzini  o  Goz- 
zano. 1  temi  della  loro  fragile  o  patita  poesia  sono 
nella  Bua  opera  sviluppati  o  arricchiti  con  tutti  i 
mozzi  di  una  fantasia  più  viva,  mobile  e  colorita, 
di  ima  vena  più  abbondante  e  varia,  di  un  ingegno 
più  vigoroso,  e,  infine,  di  una  natura  fìsica  intera- 
■  mente  sana.  Oltre  a  ciò,  per  taluni  aspetti  e  carat- 
teri più  estrinseci  che  intrinseci  del  suo  lirismo, 
egli  ha  potuto  per  qualclie  tempo  partecipare  come 
associato  alla  cosi  dotta  rivoluziono  futurista.  In 
realtii  Govoni  è  il  meno  rivoluzionario  di  tutti  i 
poeti  che  la  generazione  post-dannunziana  lia  dato 
uiritalia.  Poiché  so  egli  ò  fuori  della  tradizione 
classica,  sta  nella  regola  romantica  tuffato  fino  ai 
capelli, 

Corrado  Govoni  ha  al  suo  attivo  sei  volumi  di 
poesie,  il  primo  dei  quali,  Le  Fiale,  ò  del  1903,  e 
l'ultimo,  Il  Qvadcmo  dei  sogni  e  dHle  .stelle^  deve 
ancora  vedere  la  luce,  ma  è  stato  anticipato  in  parte 
nel  volume  dello  Poesie  scelte.  In  questo  volurao, 
in  cui  gli  altri  sei  sono  largamente  rappresentati, 
attraverso  L'Armoniu  in  grigio  et  in  silaaìo,  I  fuo- 
chi d'ariifìziOf  Gli  aborti.  Le  poesie,  elettriche,  e  L'i- 
naugv razione  della  primavera,  sì  può  agevolmente 
sGguii-e  l'evoluzione  della  poesia  govoniana  dallo 
suo  origini  ad  oggi.  Evoluzione  lenta  e  appena 
percettibile,  por  quanto  riguarda  la  forma,  a  chi 
la  voglia  definire  grado  per  grado,  tanto  ò  simile 
(e  altro  non  è  in  renltii)  allo  sviluppo  fisico  di  \m 
bambino  che  da  piccino  8Ì  fa  grande,  s'irrobustisce, 
cambia  il  colore  dei  capelli  e  tutto  a  un  tratto  è 
uomo,  e  anche  i  suoi  vizi  e  difetti  di  nascita  si  sono 
attenuati,  o,  come  si  dice,  accomodati  per  via, 
fatti  meno  gravi  e  allarmanti.  Così  lo  stile  di  Go- 
voni che  era  in  principio  piuttosto  deforme,  con  al- 
quiinte  gobbe  e  rientraturc,  molle,  acquoso,  si  ò 
venuto  man  mano  ^^olidif^cnndo.  Tante  imperfezioni, 
proprie  di  uno  stato  i^reorgaiùco  della  sua  materia 
poetica,  sono  quasi  scomparse.  Egli  ha  cessato  di 
illudersi  che  pos.sa  esservi  armonia  senza  architet- 
tura, e  architettura  senza  composizione,  e  una  bel- 

ozza  che  non  sia  logica.  Ha  cessato  anclie  di  credere 
nel  dogma  dell'estetica  pura,  e  quindi  che  bellezza 
e  morale  siano  termini  antitetici.  K  quantunque  gli 
manchi  tuttora  la  totale  comprensione  dei  valori 
fondamentali  di  una  grande  poesia  (egli  che  con  tutta 
la  sua  bonomia  aspira  ad  essere  considerato  im 
grande  poeta)  e  non  sembri  noppur  destinato  a  rag- 
giungere mai  un  perfetto  equilibrio,  ò  innegabile 
che  nelle  sue  poesie  degli  ultimi  due  o  tre  anni  si 
manifesti  \ma  mageriore  coscienza  dei  mezzi,  dei  fini 
e  dei  limiti  dell'arte  sua  e  un  maggior  senso  delle 
proprie  responsabilitò.  nel  realizzarli. 

CU  apologisti  di  Corrado  Govoni  parlano  dì  un 
orientamento  naturista  del  poeta,  che  e ar autorizze- 
rebbe la  sua  opera  più  recente,  il  periodo  della 
maturità.  Se  certe  parole  hamio  un  valoi-o  storico, 
non  saprei  dire  veramente  quali  rapporti  possano 
intercedere  tra  Govoni  e  il  natiu-ismo  di  un  Saint- 
Georges  di  Bouhélier,  per  citare  addirittura  il  fon- 
datore e  teorizzatore  del  movimento  naturista  fran- 
cese. Questa  definizione  di  naturista  può  valere  se 
mai,  in  senso  molto  lato,  a  stabilire  che  Govoni  è 
piuttosto  im  emotivo  che  un  analitico,  che  egli  tende 
a  dare  im'impronta  di  stile  poetico  al  linguaggio 
semplice  e  comune  della  prosa  quotidiana,  che  ama 
trasfigurare  la  realtà  in  favola  e  ìu  sogno,  creando 
per  ogni  minima  cosa  un  mito  e  sforzandosi  di  essere 
quanto  più  può  pittoresco  soltanto  per  essere  quanto 

iù  può  sublime.  Ma  per  definire  questi  suoi     carat- 


teri, o  onohe  feniplircinerÉte  |M)r  din*  dui  nello  ul- 
timo poesie  di  Guvoni  hì  nota  un  senHo  più  profuudo 
ed  umano  della  natura,  quiilumpi»  altra  |mrola  po- 
trebbe riuscire  più  tippropriala,  se  (ontto  pouibile  e 
opportuno  catalogare  un  poeta  corno  lui,  che  ha 
capacità  Htraordinari»  di  OHHimilatore,  non  meno 
importanti   certo   dolio  «uè  doti  di  originalitik. 

TMOEIITO      ritAiM'iriA. 

CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

H.  '  Cuoce.    Pagine    aparse,  raccolto    da    G. 

(;astellano,  serio  III.  iVapoli,  Ricciardi, 
1920,  pp.  238.  L.  6. 

fJoii  oncoiiiiubile  diligonza  G.  Cs8t«llano  M^giiitu 
a  inccogliore  lo /ronde  «parlr.Aoì  Croce,  elio  lo  hnoscliiso 
(lall'odiziono  latorziana  dolio  suo  ofx?ro.  Ma  di  un 
inaostro  corno  li.  t^roce  uiiclio  lo  bricciche  sono  pre- 
zioso. 

Questo  volume  contiene  le  Memorin  d'un  critico, 
già  pubblicate  nella  Critica  tra  il  Ì9l!>  o  il  1017; 
XII  schizzi  bioyra/ìci,  dei  quali  il  più  importante  è 
quello  di  Giacomo  Uj^nann  (  1S921,  elio  tu  dei  primi  a 
introdurre  in  Italia  i  metodi  e  i  roslutamonti  della 
filologia  germanica  ;  e  alcuni  articoli  critici  su  la  sto- 
ria   napoletana. 

L'ultimo  articolo,  Lit  coaiddetla  nioria  del  Ri^oriji- 
mento,  ò  destinato  a  sollevar  rumore.  Che  i  problemi 
della  storia  del  Hisorgimento  debbano  essere  esami- 
nati con  obiettivo  senso  di  realtà,  d'accordo  :  ma  per- 
chè "  cosiddetta  »?  «  Storia  del  Risorgimento  »  è 
denominazione  legittima  d'un  periodo  storico,  come 
storia  dei  Comuni,  delle  .Signorie,  delle  dominazioni 
straniere,  ©  va'  dicendo. 

P.  Martini.  Due  dell'Estrema:  il  Guerrazzi 
e  il  Brofferio  ;  carteggi  inediti  (1859-66). 
Firenze,  Le  Monnior,  1920,    pp.  184.  L.  12. 

Ferdinando  Martini,  ohe  nel  1890  pubblicò  un  I 
volume  della  raccolta  di  lettere  di  F.  D.  Guerrazzi, 
perduta  l'occasione  a  continuarla,  ha  tratto  ora  dal 
mucchio  allora  raccolto  delle  carte  guorrazziane  un 
mannello  :  il  carteggio  tra  il  Guerrazzi  e  il  Brofferio  ; 
e  ha  dato  cosi  un  notevole  contributo  a  quella  stòrio- 
grafìa  critica  e  realistica  del  Risorgimento,  della 
quale  egli  sento,  non  meno  di  B.  Croce,  l'esigenza  — 
pel  vantaggio  degli  studii  e  pel   decoro    d'Italia. 

Carteggio  malinconico,  iroso,  pieno  di  sfoghi  acri- 
moniosi. Al  Guerrazzi,  non  più  sperante  nella  giustizia 
della  fortuna  e  degli  uomini,  "  non  bastò  l'animo  a 
considerare  se  non  fosso  lui  ingiusto  con  gli  uomini 
e  la  fortuna  ».  Il  Martini  disegna  da  ultimo  un  mi- 
rabile ritratto  del  Guerrazzi,  con  quel  suo  stile  nitido 
e  signorilmente  jemplioe  ed  elegante,  di  cui  si  va  per- 
dendo la  stampa. 

Quel  Marcolini  di-oui  il  M.  dice  di  non  aver  notizie 
(p.  6:(,  n.),  dev'essere  Camillo  Marcolini  da  Pesaro, 
autore  delle  pregiate  Memorie  storiche  della  provincia 
di  Pesaro -Urbino  (1868). 

Tommaso  Campanella.  Città  del  Sole,  testo 
critico,  introduzione  e  noto  a  cura  di  G. 
Paladino.  Napoli,  Giannini, -1920  ;  pp.  63. 
L.4. 

Siamo  finalmente  debitori  alle  dotte  fatiche  di 
Giuseppe  Paladino  di  un'edizione  critica  della  Città 
del  Sole,  esemplarmente  condotta  col  sussidio  dei 
varii  manoscritti  contenenti  la  redazione  primitiva 
del    1602. 

Pietro  Vf.rrua.  Orazio  Nelson  nel  pensiero 
e  nell'arte  del  Foscolo  e  del  Canova,  con  3 
tavole  fuori  testo.  Padova.  .Soe.  coop.- 
tip.,    1919.  pp.  48.  L.  3, .50. 

Il  Verrua  pensa  che  il  Fosciilo,  nei  noti  versi  dei 
Sepolcri  riguardanti  le  britanne  vergini,  rappresenti 
queste  «in  patetica  sosta,  si,  presso  la  tomba  ma- 
terna, ma  insieme  oranti  che  là.  cioè  ne*  suburbani 
orti,  abbia  un  giorno  a  sorgere,  in  mozzo  allo  care 
tombe  domestiche  e  private,  un  monumento  nazio- 
nale, una  tomba  con  la  .salma  del  Nelson,  il  trionfa- 
tore di  Abukir  ».  E  trova  il  miglior  nomnienfo  ai 
versi  del  Foscolo  nt'l  <lisogno  d'uno  do'  bassorilievi 
che  dovevano  adornare  il  moniimento  funebre  che  per 
il  Nelson  preparò,  ma  non  esegui,  .Antonio  Canova. 
La  dimostrazione,  tvssai  diffusa  e  seguita  da  molte 
minuzioso  note,  riesce  assai  convincente. 

GIULIO    NATALI. 


Carlo  Cai.catkkra.  Storia  della  poesia 
jrugoniana.  (ieiiova.  Libreria  editrice  mo- 
derna,   1920,   pp.   .xv-528. 

Carlo  Innocenzo  Frugoni  *  il  centro  d'un»  maoiora 
poetica  la  quale,  movendo  dal  cosi  detto  Hocentismo 
Mano  del  Cliiubrura  e  del  Togli,  continua  e  culmina 
nell'Arcadia  frugoniana  u  ni  viene  lontamente  upe- 
gnoiido  tra  la  Tuie  del  Hett«cont<j  o  la  prima  metà  del- 
l'ottocento. 

Con  questo  libro  un  importante  capitolo  della 
Hturia,  se  non  della  noHtra  arto,  almeno  del  nostro  arli- 
lleio  letterario,  viene  completuinento  ricoatruito,  e 
con  una  coni  opulenta  conoscenza  del  secolo  deci- 
inottavo,  quale  non  «o  ehi  abbia  supcriore  o  uguale 
in  Italia.  Uà  chi  ami  Hullormarsi  soltanto  sulle  linee 
maestro  di  un  quadro,  si  potrà  desiderare  che  qualcuno 
dei  nomi  innumerevoli  sia  taciuto  e  che  si  renda  cosi 
più  nitida  la  deAcrìzione  concreta  e  viva  che  il  Cal- 
caterra  ha  fatto  non  soltanto  dell'ambiente  letterario 
frugoniano,  ma  anche  della  società  frugoniana  e 
soprottutto  di  quella  parmense  :  ma  la  ridondanza 
ha  pure  il  suo  pregio  ;  e  in  grazia  del  for/nidabile 
indice  onomastico  non  ci  sarà  d'ora  innanzi  studioso 
dell'ultimo  seicento  e  dell'intero  settecento,  che  non 
pos^a  sperar  di  trovare  in  questo  volume  qualche  cosa 
ohe  i!li  giovi.  K  più  facilmente  vi  ricercherebbe  dentro 
se  l'autore,  accrescendo  di  non  poco  la  sua  già  grave 
fatica  ma  mettendo  in  maggior  rilievo  la  sua  illunii. 
nata  dottrina,  avesse  anche  aggiunto  un  indice  dello 
cose  notevoli.  ' 

I  difetti  sono  lievi.  Credo  che  il  libro  rimarrà  come 
uno  dei  pochi  modelli  che  abbiamo  in  Italia  del  modo 
di  costruire  un  libro  solido  e  interessante  intorno  ad 
un  soggetto  letterario  esteticamente  povero,  e  come 
uno  dei  risultati  capitali  a  cui  potrebbe  giungere  chi 
volesse  studiare  il  raagnifìco  argomento  :  Storia  delia 
relorica  italiana. 

ATTILIO      MOMIOLIASO. 

LETTERATURE  STRANIERE 
IN  ITALIA 

P.  Grillpauzer.  Saffo,  poema  trasico, 
pp.    176. 

—  Il  vello  d'oro,  trilogia  tragica.  Lanciano, 
R.  Carabba,  1919  e  1920,  2  voli,  di  pp.  223, 
160.  Ciascun  volume,  legato,  L.  3. 

Per  la  maggior  parto  dei  lettori  italiaui,  questi  due 
drammi  saranno  una  rivelazione.  Rivola/ione  di  un 
genio  quasi  sconosciuto  fra  noi  e  nella  sua  stessa  pa- 
tria austriaca  —  e  nella  più  grande  patria  tedesca  — 
lentamente  compreso,  lentamente  pervenuto  alla  fama 
ed  al  vanto,  che  gli  spetta,  di  unico  grande  dramma- 
turgo accanto  al  suo  contemporaneo  Federico  Heb- 
bel.  Per  una  ingivtstizia  di  cui  non  egli  solo  fu  vittima, 
il  giudizio  (giusto  del  resto  solo  in  parte)  sulla  sua 
prima  opera  giovanile.  L'avola,  di  tragedia  •  fatali- 
stica »  o  Se'nek-alstmtiòdic,  pesò  lungo  tempo  sulla  sua 
successiva  produzione  e  impodi  di  apprezzarne  l'alto 
valore.  Essa  si  esplica  per  tre  vie  :  attingendo  al  mondo 
fantastico  della  novella,  alle  leggende  dell'antichità 
classica,  alla  storia  del  suo  paese  ;  Calderon  e  Lope 
do  Voga  lo  guidano  nella  prìiua  via,  nella  seconda 
Goethe,  Shakespeare  nella  terza  :  ma  non  senza  che 
la  sua  potente  personalità  ed  oriszinalitjt  si  afTermi 
in  ognuno  dei  suoi  drammi.  Saffo  o  la  grande  trilo- 
gia /;  vello  d'oro  appartengono,  come  ognim  vede,  al 
secondo  gruppo  ed  al  periodo  giovanile:  l'una  come 
seconda,  l'altra  come  terza  opera  del  ventisettenne 
autore.  Della  sua  vita  e  delle  relazioni  con  altri  poeti 
austriaci  del  xrx  secolo,  del  pensiero  e  dell'arte  sua 
discorre  ampliamento,  con  larghezza  d'informazione 
e  giudizioso  apprezzamento,  V.  Errante  nella  lunga 
Introduzione  (;tS  pagine)  alla  Saffo  e  nella  più  breve 
(18  pagg.)  al  Villo  d'ora.  .Alle  buono  qualità  del 
critico  si  unisce  la  perizia  del  traduttore,  attento  e 
fedele,  limpido  ed  elegante.  Lo  stile  della  trilogia 
offriva  ditliooltà  non  lievi  ad  esser  degiiainento  ripro- 
dotto, anche  per  quella  caratteristica  varietà  di  metri, 
quinari  e  senari  giambici  per  i  personaggi  preci, 
strofe  »  libere  »  dattiliche  per  i  Colchì,  con  la  quale 
il  Grillparzer  ha  tentato  rendere  il  contrasto  tra  l'ar- 
moniosa serenità  ellenica  e  la  cupa  violenza  dei  bar- 
bari. Il  traduttore  suiiera  felicemente  queste  eil  altro 
diflìcoltà  :  e  se  non  fosse  un  «  che  succede  ?  »  e  lui 
"  O  Numi  r.  più  volte  ripotuti  e  l'accentuazione 
Créusa  (ammissibile  solo  m^tri  euu's.;,  mentre  di  regola 
si  deve  dire  Creùso.  formazione  identica  per  es.  a 
Medusa),  neanche  il  più  incontentabile  pedante  gli 
lesinerebbe  la  lodo.  r.  E.  pavolini, 
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André  Gide.   Il  Prometeo  male  incatenato. 

(Collezione     «Distinta»     N»    C).    Fireuze, 

Vnllecolii,  1020,  pp.   120.  L.  2,50. 

È  con  un  piacerò  contin'io  o  varialo  ohe  si  logge 
quM-'to  joci-on!o  del  gonia'.c  ou'orc  d'i  tPritexl-st  : 
furbesco  intruglio  di  ironiche  verità  o  di  simbolismi  • 
coinici,  di  fantasia  lirica  attuale  o  di  risurrezioni  ar- 
gutamente mitologiche,  esso  offro  uno  dei  pili  co- 
spicui esempi  di  quel  genere  di  romanzo  a  doppio 
fondo  —  9i,'an«li.'rrtlo  o  grultesco  in  .superficie,  lo- 
gico e  perfiii  drammatico  nel  suo  senso  intimo  —  del 
quale  i  francesi  si  sono  oramai  assunta  relegante 
oscluj'ività. 

Libro  da  loggoroo  da  meditore.soprottutto  pergli 
igienici  inseguomenti  che  offre  sulla  cosiddetta  «e- 
rielà  lelteraria.  Ottima  ne  ò  la  ve.ite  italiona,  che  la- 
scia scorger  la  mano  sapiente  di  Giovanni  Pupilli. 

OSCAK  WiLDE.  Una  iragcdiu  fiorentina  e 
La  santa  cortigiana.  Trad.  di  Ettore  Mo- 
schiuo.  Xaimli,  «L'Editrice  Italiana», 
1919,  pp.  7t).  L.  3.50. 

Questa  Tragedia  fiorentina  non  è  davvero  un  gran 
che.  Scarna  o  parecchio  ingenua  ne'  pa,ssttggi  psico- 
logici e  ne'  mezzi  tecnici,  tanto  da  far  sospettare 
che  si  tratti  di  vm  semplice  abbozzo  ;  riscritta  da  uu 
altro  nella  -suo  prima  «cena,  che  mancava  al  mano- 
scritto originale  ;  tradotta  con  una  corta  cura  stili- 
stica, ma  con  enfa.ii  curiosamente  beiielliai-a,  dal 
Moschino,  —  di  Wilde,  si  può  dire,  non  lascia 
intravvedcre  neppur  l'ombra  lontana. 

Meglio  lo  si  ritrova  ne'  frammento  drammatico 
della  Santa  cortigiana,  dove  —  conio  giustamente 
osserva  il  traduttore  —  risultai  evidente  quel  mede- 
simo influsso  che  oiiginò  la  tragedia  di  Salomè  : 
l'influsso  di  Gustavo  Flaubert.  Anche  per  questo 
motivo,  oltio  alla  diversità  del  valore  intrinseco, 
l'interesse  della  Santa  cortigiana  supera  di  gran  lunga 
quello  della  Tragedia  fiorentina. 

CoNCHlTA  ESPINA.  Donne  del  «  Don  Chi- 
sciotte». Intr.  e  trad.  di  Gilberto  Beccari. 
Lanciano,  Carabba,   1920,  pp.   144.  L.  3. 

Confessiamo  volentieri  che  sempre  molto  ci  attirò 
la  persona  di  Conchita  Espina  (la  quale  dicono  adorna 
di  grazie),  e  il  bel  nome  che  è  suo  ;  e  il  pensiero  della 
di  lei  madritena  dimora,  in  via  Goya,  ci  fece  spesso 
immaginar  dolcemente  un  rifugio  caldo  e  pittore- 
sco, dove  il  riquadro  della  reja  incorniciasse  talvolta 
un  viso  pensoso  dai  grandi  occhi  di  nero  velluto... 
Si  giudichi  dunque  con  quanta  legìttima  aspetta- 
zione abbiamo  aperto,  e  poi  letto,  questo  libriccino 
di  Donne  del 'Don  ChUciotlct,  per  trovarvi  un  riflesso 
dell'attraente  personalil:'!  dell'autrice  ;  per,  dunque, 
sfamare  una  buona  volta  questo  nostro  disperato 
«amore  di  Spagna  lontana»...  come  lo  dofinl,  una 
volta,  Papini.  —  Ma.  ahimè,  che  di  spagnuolo  e  cer- 
vantesco  nulla  o  quasi  siamo  riusciti  a  trovarvi  ; 
uè  tanto  mono  nulla  del  nostro  ingenuo  sogno  ma- 
drileno !  Queste  novellette  stemperano,  leziosa- 
mente aggettivandolo,  lo  scaltro  e  scabro  materiale 
dell'epopea  donchisciottesca  :  ne  estraggono  le  figuro 
femminili,  in  quella  vive  e  vitali,  per  diluirne  i 
casi  e  le  movenze  in  un'atmoslera  da  favolctta 
morale,  quale  soltanto  una  letterata  di  buona  fa- 
miglia può  pensare  e  descrivere,  ad  uso  degli  educan- 
dati del  ventesimo  secolo.  Il  senso  della  donna  in 
Cervantes  ci  pareva,  francamente,  tutt'altro.  Ma 
vuol  dire  che  s'è  sbagliato  noi,  — tanto  pili  che  il 
traduttore  Beccari,  protondo  di  querto  cose,  attri- 
buisco al  volume  di  Coi-chita  un  valor  di  monile 
splendente,  frutto  della  grande  devozione  della 
scrittrice  al  cielo  della  creazione  chisciottesca. 

Gustavo  Flaubert.  L'educazione  sentimen- 
tale. Milano,  Sonzogiio,  1919,  pp.  430. 
L.  4,50. 

Quando  si  rifarà  la  storia  della  letteratura  su 
hasi  diverse  da  quelle  sinora  in  uso,  che  sono  l'esal- 
ittzione  del  concetto  e  della  eostruzione  formale,  — 
«u  basi  più  fonde,  di  controllo  dell'individualità 
rspiossa  con  aderenza  stilistica,  —  si  potrà  veder  per 
.sempio  di  quanto  il  Carducci  prosatore  superi  il 
Carducci  poeta:  si  constaterà  che  l'Hebbel  del  d'a- 
lio vince  di  gran  lunga  l'Hebbel  della  Maria  Madda- 
lena ;  che  VEdu^azìonc  aentimcntaU .  o  non  la  Signora 
Bovary,  rappresenta  la  vera  essenza  di  Flaubert. 
Fin  allora  è  meglio  star  zitti,  e  lasciar  discorrere  gli 
altri  di  capolavori  insostituibili.  Quel  che  preme  è  di 
consigUaro   intanto    la   lettura  di  questa  «  «(orto    di 


un  giovane  •.  alla  quale  è  preposte  un  Maggio  lodo- 
volissimu  e  acuto,  del  Somari,  sulla  prow  flau- 
borliana.  Nmi  altrettanto  lodevole  ci  sombra  lo 
versione  —  del  resto  pudicamente  anonima  —  nella 
quale  si  incontrano  (pag.  202)  degli  operai  «  dirigi- 
bili »,  uno  vesto  di  nota  ohe  «  scricchiola  t  (pag.  216). 
o  il  protagonista  (pag.  98)  «  scaduto  nel  ricordo  » 
di  una  bolla  .signora.  Come  una  cambiale. 

OOltllADO     PAVOUNI. 
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M.  Luisa  Marchisio.  Scuola  viHsuta.  Lettere 
a  giovani  maestre.  Torino,  SociotiV  Edi- 
trice Internazionale,  1920,  pp.  332.  L.  15. 

Sj'A.  vuol  chiamare  questo  volume  una  roccolta 
di  lettere.  Sia  coin'ella  desidera  ;  ma  non  si  può  ne- 
gare che  olla  abbia  scritto  un  tosto  scolastico,  lutto 
ombreggiato  di  sentimentalità,  coi  luoghi  comuni 
dei  componimenti  di  uormaliste.  Manca  al  libro  l'or- 
ganicità, la  serietà,  la  trattazione  scientitìca  dei  pro- 
blemi. Con  esso,  involontariamente,  l'.A.  calunnia  le 
maestro  di  oggi,  ohe,  per  male  preparate  che  siano  noli» 
psicologia  e  nella  pedagogia,  non  hanno  bisogno, 
dopo  conseguita  la  licenza,  che  una  lettera  spieghi 
loro,  in  duo  poginette,  il  signìHcoto  dei  fatti  psichici 
e  della  coscienza,  o  che  un'altra  parli  loro,  col  solo 
linguaggio  del  senso  comune...  più  comune,  della 
vocazione,  della  disciplina,  dell'educazione  intellet- 
tuale. 

Come  un  cuoco  esperto  che  vuole  mascherare  l'in- 
sipidità dei  limasugli  utilizzati,  e  ricorro  a  un  pizzico 
di  droghe  di  forte  sapore,  così  l'A.  ha  creduto  di  far 
passare  per  scientifico  il  volume,  gettando  qua  e  là 
i  nomi  maggiori  o  più  noti  della  filosofia  e  della  peda- 
gogia :  Leibnitz,  Plutarco,  Kosmini.  .\lIievo,  Colozza 
(ohe8pessochiaraaColazza),Sull,v,Ra.vneri  (che  scrive 
Raineri).  Si  persuada  1'."^.  che  le  maestre  hanno  bi- 
sogno di  ohi  diriga  verso  una  più  ampia  coltura  la 
loro  mente,  non  di  chi  riassuma  per  loro  i  vecchi 
libri  di  testo. 

G.  Pioli.  Educhiamo  i  nostri  padroni.  Mi- 
lano, Istituto  Italo-Britaimico,  1919, 
pp.  116.  L.  2,.50. 

L'esposizione  diligente  ohe  il  Pioli  fa  delle  istitu 
zioni  inglesi  d'istruzione  e  di  educazione  popolare, 
completata  da  numerose  fotografie,  ci  prospetta 
principalmente  l'opera  di  coltura  superiore  ohe,  nella 
libera  e  saggia  Inghilterra,  porta  sempre  a  maggiore 
sviluppo  la  mente  e  la  potenzialità  del  popolo.  11 
problema  educativo  è  essenzialmente  politico,  e  se 
l'attività  inglese  nel  campo  della  scuola  operarla 
non  può  da  noi  per  ora  essere  imitata,  la  lettura  del 
modo  con  cui  essa  si  esplica,  devo  però  dare  impulso 
ai  doveri  più  elementari  delle  classi  colte,  di  fronte 
alle  incolte,  spìngendole  ad  operare  affinchè  il  nostro 
popolo  sorpassi  il  primo  gradino  d'istruzione,  che  poi 
permetterà  di  salirne  un  secondo  e  un  terzo. 

C.  Ranzoli.  La  pedagogia  e  gli  uccelli. 
Brescia,  Castoldi,  pp.   13.  L.   1. 

È  un  tentativo  di  fare  dello  spirito  sulla  pedagogia 
e  su  altre  coso  serie  ;  ma  poiché  è  soltanto  un  tenta- 
tivo, non  consiglierei  il  lettore  di  scorrere  le  poche;, 
paginetto.  A  meno  ohe  non  volesse  impararvi  un  nuo- 
vissimo processologicobasatosul  principio  che  quanto 
non  è  sufficiente  è  inutile  se  non  dannoso.  E  in  tale 
caso  potrebbe  vem're  a  questa  conclusione  ;  poiché 
il  saper  scrivere  non  è  sufficiente  per  pensare,  e  per 
pubblicare  cose  di  qualche  serietà,  l'A.  è  consigliato 
a  cercare  di  dimenticare  l'alfabeto,  che  è  inutile,  e 
tentare  cosi  di  porsi  i  problemi  e  risolveili  con  mag- 
giore  acume. 

Conte  E.  Martinengo  Cesaresco.  Idte 
utili  ai  richiamati  (per  le  scuole  serali). 
Rapallo,  Forti  Germain,  pp.  32.  s.  p. 

Forse  ci  vorrà  una  competenza  speciale,  ohe  io 
certamente  non  ho,  per  stabilire  so  le  idee  qui  rias- 
sunto siano  utili  al  richiamato  ;  fra  le  quali  trovo 
che  «  il  soffrire  la  fame  per  del  tempo  dà  debolezza  » 
o  che  <'  quando  si  può,  si  deve  riposare  per  ridare 
forza  al  corpo  ».  E  forse  sarà  un'asserzione  azzardata 
la  mia,  che  per  essere  intesi  anche  dagli  illetterati,  è 
necessario  che  la  forma  usata  sia  italiana  :  certo  è, 
che  quando  un  gerundio  è  il  solo  verbo  che  recge  (o 
non  rcL'gelil  periodo  :  quando  vm  pronome  si  riferisce 
ad    un    nome    espresso    nel    capoverso    precedente' 


ilnrlio  la  poisona  colta  ha  lii-ifii..  .1.  ../.  ..  ii-^  .;.  1-0 
por  int<mdore.  Che  questi  orrori  facilitino  la  compren- 
nioiio  ai  riohiamoli  ?  Giio  la  questione  agli  ulficiali. 

Per  aprire  nuove  vis  alla  scttola  (fatti  e    do- 
cumenti ruccolti  da  A.  i'.),  U'iaderni  do 
.  La  nostra  scuola  >  n"  3.   .Milano,  Libre- 
ria Editrice  Milanese,  s.  d.  pp.  158,  L.  3,50. 
Dalla  scuola  del  Bengalo  di  Habindranulli  Tugore 
all'Écolo  des  Koches  e  alla  Scuola   Kinnovota  della 
Ghitolfa,  con  richiami  alla  scuola  di  Vasnuia  Polian» 
del  Tolsloi,  al  Dewey,  è  delineata  la  corrente  die  l'A. 
chiama    della    •  Scuola    Nuova    ,    quella    cioè    che 
comprende    le    molteplici    iniziative,    tendenti  a  ri- 
portare   l'insegnamento    elementare    alla    libertà    di 
esperimento  individuale,  e  che  risalgono,  teoretica- 
mente, al  Kousseau,  più  che  al  Pcstolozzi.    Il  quadro 
di  questo  istituzioni,  fatto  con  chiarezza  e  con  entu- 
siasmo deir.\.,  viene  però,  contro  il  suo  volere,  a 
dimostrare  due   cose  :   l'impossibililà    di     generaliz- 
zare quei  sistemi,  i  quali  richiedono  un  limitato  nu 
mero  di  allievi,  speciali  località,  e  molto  altro  condi- 
zioni che  non  saranno  mai  attuabili  in  grande  ;  e,  più 
ancora,  che  la  «Scuola  nuova  .  è  la  negazione  della 
scuola,  poiché  essa  è  soltanto  un  esempio  del  modo 
con  cui  dovrebbe  funzionare  la  famiglia  educatrice  : 
di  qui  la  froqtienza  dell'internato,  la  vita  in  comimo 
di  insegnanti  ed  allievi,  il  continuo  contatto  dell'edu- 
cando  jon  le  molteplici   esigenze   della   vita:  tutto 
quello,    insomma,    che   nella   famiglio     illuminata   i 
fanoiuUi  trovono,  e  che  la  scuola  dorrebbe  soltanto 
completare  in  porte,  con  la  convivenza  di  fanciulli 
coetanei  odi  età  poco  diversa.  L'errore   fondamentale 
di  tutto  queste  scuole  nuovo  è  di  snaturare  l'ufficio 
della  scuola,  di  pretendere  di  liu^ne  un  ambiente  che 
investa  tutto  il  campo  di  attività  dei  fanciullo,  pre- 
sentandogli tutta  la  vita  :  mentre  essa  è  di  necessità 
un  fattore  artificiale,  particolare,  essendo   indiscuti- 
bile   che   il    rapporto    scolastico   non  fa  parte  degli 
spontanei  rapporti  sociali.  E  altro  è  diro  che  questa 
artificiale    istituzione    the    è    la    scuola   non   debba 
estraniarsi    dalla  vita  spontaneo,  non  debba  consi- 
derarsi   campo  a   sé,   ed   abbia   l'obbligo   di    tenere 
conto  delle  dispisizioni  del  fanciullo  per  svilupparlo, 
altro  è  volerne  fare  a  forza,  per  amore  di  naturalità, 
un    organismo    innaturale,    che   sostituisca,   anziché 
completarli,  l'ambiente  e  l'opero  della  famiglia. 

E.  M.  Fu.sco.  DelV insegnamento  secondario 
Napoli,  Detkon  e  Ròcholl,  1920,  pp.  43. 
L.  3. 

Non  se  l'abbia  a  male  VA.,  se,  riconoscendogli 
(I  un'anima  letteraria  »  lo  sconsìglio  dallo  scrivere  di 
pedagogio.  Xell'artisto  l'espressione  del  proprio  spi- 
rito, spontanea,  ingenua,  immediata,  può  essere  una 
qualità  :  ma  chi  si  occupo  di  questioni  didattiche,  se 
ci  mette  innanzi  convinzioni,  impressioni,  proposte 
nate  senz'altro  in  lui  dal  contatto  con  gli  allievi,  ci 
dà,  si,  un  adeguato  concetto  dello  propria  nobile  vo- 
cazione d'insegnante,  ma  con  ogni  probabilità  ripe- 
tendo luoghi  comuni.  E  il  Fusco  infatti  scrive  quello 
che  pensa  ogni"  professore  di  mente  equihbrata,  che 
conosca  un  po'  la  scuola  ;  quello  che  é  sloto  scritto 
e  letto  fino  alla  sazietà  :  coordinoaone  delle  materie 
di  studio,  rapporti  fra  scuola  e  famiglio,  opposizione 
al  sovraccarico  intellettuale,  lettura  di  buoni  libri, 
corrispondenza  d'affetto  tro  insegnanti  ed  allievi, 
ecc.  ecc.  Egli  potrebbe  obiettare  :  Ma  molti  insegnanti 
non  sombrano  avere  presenti  questi  criteri  !  Già  : 
ma  crede  che  la  mente  non  li  soggerisca  loro  !  Non 
possono,  per  motivi  di  famiglia  o  di  studio  attuarli  ; 
o  non  vogliono,  perchè  non  amano  l'insegnamento  ; 
ecco.  Perciò  è  inutile  ripetere  ai  sordi. 

E.  XoBiLi.  Saggi  vani  intorno  ad  alcuni 
problemi  di  filosofia  e  pedagogia.  Xapoli, 
Tip.  Veliirdi,  1920,  p.  38. 
È  un  opuscolo  di  piccola  mole,  e  che  non  risolve 
quesiti  nuovi  ;  pure  merita  di  essere  segnalato,  per- 
chè r.^utrice  vi  dimostra  una  mento  ogile  e  prepo- 
rota  e  un  grande  equilibrio  ;  perché  il  linguoggio  è 
scientifico,  l'argomentazione  é  serrala.  L'.\.  non 
vuole  approfondire  i  prolilemi  che  tratta,  ma  n 
paria  secondo  il  suo  modo  di  vedere,  non  tiene  perei. 
lorgamento  conto  dei  precedenti  bibliografici  sugli 
stessi  argomenti  :  pure  è  interessante  leggere  quanto 
ella  pensa,  ft  vero,  come  dice  nei  ■  Fossili  della  scuola  . 
che  l'insegnamento  né  fossiUzzo  né  riduce  i  professon 
a  fonografi,  perchè  l'insegnare  è  sempre  sforzo  di 
adattamento   ad   allievi   di   anno   in    anno    diveis- 
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ma  bisogna  anche  toner  conto  di  quolla  parte  di  vero 
che  0*6  nella  convìnziono  comune  che  rincej^namento 
deprimo  lo  forzo  menlaJi  ;  ò  un  fatto  l'abbanHamonto 
dei  potori  lodici  più  aetratti,  dovuto  al  continuo 
esercizio  di  avvicinare  la  monte  a  quolla  mono  acuta 
dei  ragazzi,  por  farsi  intondoro.  In  un  altro  breve 
sagf^io  dolI'opuBcolo  :  "  L'oslotioa  noll'oducozione 
infantile»  A  f;Ìustamento  combattuta  roplnionoche 
soltanto  il  desiderio  di  conoscere  l'intorno  dei  KÌoc«t- 
toH  doterniini  i  bambini  a  rompere  quenì  che  essi 
posseggono  ;  in  qualche  coso  si  tratterà  voramonte, 
di  ira  prodotta  dal  disvoloro  ostotico  del  giocattolo; 
ma  a  questa  causa  l'A.  ah  im'estensione  maggiore 
di  quo!  che  non  abbia  in  realtà. 

Sono  pure  seriamente  pensati,  i  due  meno  interes* 
senti  saggi  di  logica  ;  uno  dei  quali  si  presenta  come 
la  discussione  di  una  tesina  di  laurea.  L'ultimo  sag- 
gio :  "  La  sintesi  dogli  opposti  noi  sentimento  come 
causa  della  cosiddetta  vertigine  della  volontà  »  se 
generalizza  troppo  uno  stato  psicologico  che  si  veri- 
fica in  alcuni  cosi,  dimostra  però  in  chi  scrivo  una 
felice  disposizione  introspettiva. 

B.  FORMIOOINI  SANTAMAIUA. 

CRITICA  E  STORIA  DELL'ARTE 

Adolfo  Venturi.  'Raffaello.  A  cura  del 
Comitato  nazionale  por  le  onoranze  a  Raf- 
faello nel  IV  centenario  della  morte. 
Koma,  E.  Calzone,  editore,  1020,  con 
62  tavolo  fototipiche  e  '311  zincografìe, 
pp.  212.  L.   100. 

Convìnto  che  i  fotti  più  notevoli  della  vita  di  un ' 
artista  siano  lo  vicende  o  le  mutazioni  del  suo  spi- 
rito, I  A.  anticipa  noi  capitoli  biografici  quelle  osser- 
vazioni intorno  allo  sviluppo  pittorico  e  alle  influenze 
d'ambiente,  che  piovano  a  dar  integra  la  figura  di 
Raffaello.  Perciò  la  prima  parte  dell'opera  sta  quasi 
B  b*^,  come  studio  compiuto  sulla  vita  e  sull'orto 
dell'Urbinate  ;  e  la  seconda  seguo  a  modo  di  cata- 
logo ragionato,  ove  eì  dimostrano  partitnincnto  quei 
caratteri,  che  vennero  prima  a  grandi  linee  tratteg- 
giati. 

Tale  disposizione  si  richiedeva  dalla  natura  stessa 
del  problema  raffaelloaco  ;  il  «jualo  implica  ricerche 
storiche  ampie,  fuori  e  dentro  il  campo  artistico,  e 
insiemo  analisi  stilistiche  di  estrema  sottilità  e  de- 
licatezza. 

Impostando  pii^  largamente  che  dapli  altri  bio- 
grafi non  si  facesse  la  ricerca  sulla  formazione  di 
RafTaello.  il  V.  limita  l'influenza  del  Pemcino,  esa- 
gerata dalla  tradizione  a  scapito  doì  veri  sensibiliz- 
zatori di  lui,  gli  idealisti  Laurana  o  Piero  della  Fran- 
cesca. Riconosce  a  RafTaello  una  virtù  assimilatrìce 
ed  armonizzante,  che  gli  permetto  di  acco? tarsi  a 
disparato  forme  d'arto,  facendole  sostanza  della 
propria.  Nota  corno  peculiare  a  quella  il  senso  rit- 
mico e  spaziale,  incomunicabile  e  perciò  ignorato 
dagli  scolari,  clie  precipitano  nella  ridondanza  ac- 
cademica. 

Mercè  diligente  osarne  dei  diseghi,  studia  il  nascere 
e  Io  svolgersi  delle  principali  concezioni  raffaellesche, 
Ic/gendo,  traverso  il  segno,  nel  cuore  pensante  del- 
I  artìsto. 

Alto  od  equo,  questo  libro  del  Venturi  viene  a 
frapporsì  in  tempo  trai  ciechi  o«altatori  o  i  disfattisti 
del  grande  Urbinate  ;  e  af;li  uni  mostra  quanto  sia 
da  temere,  agli  altri  quanto  si  possa  e  si  deva  nmnre 
quest'arte  pericolosamente  suprema. 

C.  CarhX.    Pittura   metafisica.  Firenze,    A'al- 

lecchi,  pp.   318.  L.  5. 

È  avvenuto  di  Carrà  quel  che  era  da  attendersi, 
chi  ricordi  i  suoi  di^jocni  foMi  di  bene  assiinilatfi  tra- 
dizione, esposti  per  malinteso  alle  mostre  futuriste 
romane.  Quelito  pagine,  ch'egli  chiama  «  sfoghi  o 
rimasueli  delia  f7in  vita  di  pittore  pensante  ».  possono 
parere  reazionarie  solo  a  chi  non  intende  la  forza 
profondamente  i  mìva  tic-  dell'ordine,  simile  alla 
*ranqni!lità  del  some  che  trasforma  il  campo,  m'-ntii 
il   vomere  dell'aratro  no  sconvolge  sol   la  cotica. 

Carrà  torna  dunque  a'  concetto  classico  "■  sto 
rico  dell'arte.  «  Un  certo  istinto  è  certamente  la 
prima  necessità  che  fa  il  pittore  ;  ma  occorro  do- 
minarlo e  a  grado  a  grado  tr-isformarlo  da  forza 
impura  a  chiara  coscienza,  senza  di  che  all'arte 
non  si  "arriva,  poi  che''la  ""sua  realtà  'nega  ogni 
«  moto  informe  »  nella^sua"' storica  inmianenza.  E 
ciò  conferma  la  sontenza'che  la  sensibilità'non  basta 
1  iratto    creativo  a. 

I L  obbiettività  noa  è  altro  che  il  grado  massimo 


che  la  MDsibilità  può  acquisire  di  fronte  ai  fatti  ». 

«Oroazione  dunque,  e  non  imitazione  fenomenica. 
Certo  lievi  scosse  nervoso  ci  fanno  sorridere,  e  non 
possiamo  più  eoambiarle  con  le  vere  gioie  dello 
spirito  ». 

Lo  Htilo  t*  è  la  risultante  di  un  desiderio  di  ubbidire 
con  semplicità  la  natura,  la  quale  ni  vince  solo  ub- 
bidendole •. 

Peccato  che  con  si  baono  idee  Carrai  non  abbia 
pennato  a  fare  il  Iìòt'»  ;  impresa,  com'egli  ben  sa, 
alquanto  diversa  dal  raccogliere  articoli  di  giornale, 
o  soliloqui  polemici.  Peccato,  pcrchA  s'egli  è  pittore 
onesto  e  degno  di  molta  aspottazione  e  stima,  que- 
ste pagine  lo  rivolnno  puro  scrittore  e  critico  di 
non  comune  finezza,  sebbene  impacciato  ancora 
nella  forma  leopardiana  che  ^!i  serve  di  modello,  e 
oscuro  alquanto,  non  per  difeflo  o  proposito,  ma 
per  continuate  allusioni  a  vertenze  artistiche  non 
ancor  famigliari  al  pubblico,  né  m'TÌ(cvoli,  forse, 
di    divenir   tali.  èva  tra 

STORIA 

Corrado  Lazzari.  OuqUelmino  Uhertini 
vescovo  d'Arezzo  (1248-1289)  e  i  nuoi 
tempi.  Firenze,  1920,  in-8°.  pag.  xm-329. 
L.  8. 

Ouglielmin  Ubertin  franco  ed  ardito,  dice  Sor  Bar- 
tolomeo di  Ser  Gorello  ;  e  Dino  Compagni  :  •/  Ve- 
scovo che  sapeva  meglio  gli  uffici  della  guerra  che  della 
Chieda,  il  quale  era  dei  Pazzi,  uomo  superbo  e  digrandt 
animo.  Aretino  di  potente  casata,  combatto  Fede- 
rico II  0  Manfredi,  difendo  i  privilegi  concessi  alla 
sua  Chiosa  dagli  imperatori  contro  l'invadenza  del 
comune,  strappa  per  un  momento  alla  parte  popo- 
lare la  signoria  della  città,  e  cade  combattendo  tra 
lo  filo  dei  Ghibellini  nella  giornata  di  Campaldino. 
Dunque,  una  dì  quelle  molte,  solide  figure,  che  ci 
fanno  apparire  il  Dugento  come  il  secolo  più  ricco 
di  uomini  cho  ci  abbia  dato  l'Italia  ;  o  suo  campo 
d'azione,  uha  città  toscana  dove  fioriscono  le  arti, 
gli  studi,  la  vita  religiosa,  dovo  rcspansione  del  co- 
mune sul  contado,  il  suo  conflitto  con  la  Chiosa,  la 
potenza  o  la  decadenza  di  questa,  le  lotte  di  classe 
por  la  conquista  del  potere,  si  disegnano  con  mera- 
viglioso rilievo.  Disgraziatamente  il  racconto  disor- 
ganico, e  la  solva  di  citazioni  testuali  d'ogni  valore 

0  di  ognT  età,  che  ingombrano  quasi  ogni  pagina  del 
libro,  tolgono  pregio  alla  non  lieve  fatica  del  Lazzari, 
e  ro>itringono  il  lettore  che  voglia  ben  conoscere  il 
vescovo  aretino  e  i  suoi  tempi,  a  far  da  sé,  sul  molto 
rnateriple  raccolto,  quel  lavoro  voramonte  storico  che 
il  titolo  del  libro  pareva  promettergli. 

Il  volume  è  ornato  dì  belle  illustrazioni  fotogra- 
fifhn  e  corredato  di  due  appendici  [1).  Le  famiglie 
iUustri  della  città  e  contado  d*Arezzo  ;  2)  Statuto  et 
ordinamenta  fratemitatis  clericorftm']  delle  quali  par- 
ticolarmente importante  la  prima  per  l'abbondanza 
di  notizie  e  di  Indicazioni  sulle  maggiori  casate 
aretine. 

Vincenzo   Epifanio.     L'Idea   italiana   e   i 

"Re  d'Italia  nei  secoli,  in  «  Bibliotera  Sto- 

■ico-Letterarin  di  divnlcrazioTie  »,  Padova, 

1920,  in-go,  pag.  vn-256.  L.  4,50. 

Non  è  ben  chiaro  quale  concetto  abbia  suggerito 

questo  ibrido  connubio  tra  Videa  italiana  e  i   Re 

iVItalia  nei  secoli.  Per  i  primi  mille  anni  e  per  metà 

del  libro  Videa  naturalmente  fa  capolino  sj  e  no  dieci 

volte  in   qualche  mezza  pagina,  con  Dante,  il   Pe- 

1  rarca,  I-adislao,  Gian  Galeazzo,  il  Machiavelli, 
Giulio  II,  Carlo  Emanuele  I,  Pietro  Giannone.  o  ì 
He  diluviano,  e  si  sposano,  e  combattono,  e  si  fanno 
coronare,  cacoìare.  deporre,  ammazzare  a  data  fissa, 
offrendo  al  lettore  un  racconto  non  men  dilettoso 
nA  meno  istnittlvo  di  quel  cho  sia  stato  per  ciascuno 
di  noi  nei  suoi  anni  giovanili  il  Como  di  Storia  Ge- 
nerale del  Rinaudo.  Nella  seconda  metà,  ohe  abV>rac- 
cia  il  periodo  dalla  Rivoluzione  Francese  al  '70, 
ì  Ro  si  diradano,  l'idea  italiana  si  afferma  nel  suo 
crescente  vigore,  o  la  narrazione  ò  fxisa,  viva,  ben 
adatta  allo  scopo  di  di^'^l^gazione  che  l'A.  si  è  pro- 
posto. Nella  Conclusione,  elie  chiude  il  volume,  ri 
suonano  gli  accenti  del  pìi^  puro  stile  italiano  1914- 
1916,  ciò  cho  forse  non  giova  alla  sua    modernità. 

Per  i  dieci  secoli  da  Carlo  Magno  a  Napoleone. 
piuttosto  cho  distendere  la  serie  cronologica  dei  Re. 
sarebbe  certo  stato  opportxmo  licercare  ed  esporre 
l'intima  elaborszione  doll'idoa  italiana  noi  suoi  vari 
aspetti,  singolare  fra  tutti  l'aspetto  culturale  ;  e. 
dopo  Napoleone,  non  sarebbe  stata  superflua  \ma 


[>arola  bui  movimento  rom&ntleo.  dal  quale  l'idea 
nazionale  — -e  l'idea  italiana  — ricovette  la  più  ao 
loiino  sanzione. 

Nicolò  Rodolico.  Oli  amici  e  i  tempi  di 
Hcipione  dei  Ricci.  Saggio  sul  Giansenismo 
italiano.  Firenze,  1920.  pp.  xii,  238,  in  ^, 
L.  6,50. 

Valendoci  in  particolar  modo  d'I  natoriale  di  tre 
ricchi  fondi  toscani,  il  Rodolico  ha  lossuto  questi 
cinque  HUL'gi,  cho  si  propongono  di  illustrare  la  giovi* 
nozza  del  Ricci,  lo  relazioni  fra  il  movimento  ricciano 
e  il  gian-'^nismo  francoso,  i  rìflosbi  ideali  che  nella 
cerchia  dol  vescovo  pistoiese  dottarono  le  leggi 
ucclo^ia<-ticho  dolla  Francia  rivoluzionaria,  i  rivolgi- 
mento politici  dol  trionnio  ropubblicano,  il  fioro  colpo 
portato  dal  Bonaparto  al  poterò  tomporale. 

Non  bi  tratta  d'un  saggio  organico  sul  gianse- 
itiBmo  italiano,  ma  provalcntemcnto  di  estratti  di 
archìvio  inquadrati  in  una  t«iiuo  cornices  torica; 
o,  come  tutti  i  lavori  dì  questo  genere,  mentre  desta 
vivissimo  interesso  in  quanto  riporta,  immediato, 
voci  epassionid'altri  tempi,  risento  un  po' del  carat- 
tere occasionalo  ed  estrinseco  dol  materiale  sfruttato. 
Sìa  lecito  un  dubbio.  Per  ciò  che  riguarda  l'educa- 
sìone  romana  di  Scipione  doi  Ricci  e  VArcheito, 
non  sarebbe  stato  opportuno  far  ricerche  in  qualcho 
archivio  e  in  (|ualche  biblioteca  romana  T 

Alberto  Dallolio.  La  difesa  di  Venezia 
nel  1848  nei  carteggi  di  Carlo  Berti 
Pichat  e  di  Augusto  Aglebert.  Bologna, 
Zanichelli,  1920,  pp.  3420.  L.  10. 
Carlo  Berti  Pichat  e  Augusto  Aglobert  sono,  por 
ohi  non  li  conoscesse,  bolognosi,  buoni  patrioti  di 
penna  e  di  spada,  galantuomini  di  vecchio  stilo.  L'in- 
teressante carteggio,  lo  ricchi««!Ìrao  noto,  lo  pagine 
introduttivo  e  connettive  fra  Ì  vari  gruppi  di  docu- 
menti, scritto  con  profonda  compotenza,  ci  offrono 
un  quadro  vìvo  della  Bologna  di  Pio  IX  e  doU*8  ago- 
sto, delle  miserie  e  delle  grandezze  ohe  costituirono 
l'eroica  difesa  di  Venezia.  E  chi  corchi  in  queste  let- 
tore, non  il  particolare  erudito,  ma  una  pagina  dì 
vita  —  uomini,  storia  noterà  —  corno  la  grande  guerra 
di  ieri  e  la  piccola  guerra  di  settant'anni  fa  abbiano 
mosso  molte  uguali  passioni,  e  come  Tunìtàe  l'indi- 
pendenza d'Italia,  non  siano  state  un  ben  com- 
binato od  armonico  ballo  con  inchini,  piroette  e  ri- 
verenze, ma  un  paragone  di  forze  discordi,  una  vit 
aporta  duramente  a  passo  a  passo  per  aspro  terreno. 

Vladimiro  Zenzinov.  Ballo  Zarismo  al 
Bolscevismo.  Bicordi  di  un  rivoluzionario 
russo.  Profazione  di  Leonida  Bissolati. 
Roma,  1920,  in  8°,  pp.  vii-100.  L.  6,50. 
Ha  ragione  Bissolati  :  è  scritto  male,  non  è  ita- 
liano, ma  si  legge  difilato  dalla  prima  all'ultima  pa- 
gina, come  un  romanzo  d'avventure  a  dodici  anni. 
L'elemento  dottrinale  e  polemico  è  scarsissimo  :  il 
rivoluzionario  Zenzinov  narra  con  molta  serena  ener- 
gia di  attentati  terroristici,  dì  arresti,  di  prigionìe, 
di  viaggi  siberiani,  dì  fughe;  il  deputato  ded'Assem- 
blea  Costituente  Panrussa  narra  corno  la  minoranza 
bolscevica  abbia  imposto  la  dittatura  del  proleta- 
riato industriale,  sul  numerosissimo  proletariato 
agricolo  e  sulla  borghesia,  esautorando  con  la  predi 
cazione  pacifista  e  domando  con  la  forza  i  socialisti 
rivoluzionari  di  destra  e  di  sinistra  o  i  menscevichi  ;  e 
coraeisogni  reazionari  doll'amrairaglio  Kolciak  0  dol- 
rintosa  abbiano  mandato  a  vuoto  ì  tentativi  anti- 
bolscevichi dei  vecchi  partiti  rivoluzionari  e  demo- 
oratici. 

Marco  Slonim.  TI  bolscevismo  visto  dn  un 
Busso.  Le  Monnier,  Firenze,  1920,  pp.  Xi, 
219,  in  80.  L.  6.50. 

Bilancio  negativo  del  bolscevismo,  fatto  con  equa- 
nimità da  un  Russo,  socialista  rivoluzionario  di 
destra,  membro  di  quella  Costituente  panrussa  che, 
convocata  da  Kerenski.  fu  sciolta  da  Lenin  noi  gen- 
naio 1918,  e,  ricostituita  parzialmente  a  Samaro 
pochi  mesi  dopo,  fu  licenziata  dall'ammiraglio  Kol. 
ciak.  L'analisi  dei  partiti  rusri,  l'esame  dolla  dottrina 
bolscevica,  il  racconto  della  lotta  politica  combattuta 
in  Russia  tra  il  1917  o  il  1919,  l'esposizione  e  la  valu- 
tazione dell'opera  oompiuta  dal  governo  bolscevico, 
potranno  essere,  —  non  ora  —  tra  qualche  anno,  di- 
scussi, riveduti,  corretti.  Oggi  ci  accontentiamo  di 
leggere  con  avidità  questo  documento,  al  quale,  come 
a  molti  altri,  chiodiamo  dì  rivelarci  qualche  linea 
dolla  nuova  storia  che  ai  sta  svolgendo  con  no*  e  in- 
torno a  noi,  oioRoio  falco. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


CONFIDENZE  DEGLI  Al  TORI 

Guido  da  Verona. 

Cara  ICS, 

Se  per  caso  lo  ne«ic  d  incniitraro,  o  di  saper  esat- 
tamente chi  sia  quel  certo  signor  (ìuido  da  Verona, 
sul  quale  i  fotogroli,  i  bìogralì  e  gli  uflicialì  dello 
Rtato  civile  (senza  parlar  dei  critici)  non  riescono  a 
mettersi  d'accordo,  lo  preghi  di  venire  a  farsi  cono- 
scere anche  da  me,  perchè  son  mollo  curioso  di  sa- 
pere chi  fra  noi   due,  sia  veramente  •  l'altro  ■. 

Sempre  suo 

Gpido  ha  Vkbona. 

(Grazia  Uoledda. 

...  Le  dirò  che  in  questi  ultimi  tempi  ho  raccolto 
.1  riveduto  alcuue  novelle  che  l'Kditore  Treves  pub- 
blicherà nelle  sue  Spighe,  11  titolo  ti  Cattirr  Campa- 
ijnie.  Lo  stesso  Editore  ristampa  uu  mio  romanzo 
esaurito  e  poco  noto  :   Naufraghi  in  porto^ 

Hilda  Montesi  Festa. 

Quello  che  ho  scritto  finora  bisogna  ricercarlo  in 
frammenti  :  ossia  prefazioni  e  articoli.  Prefazione 
alla  traduzione  d'un  opuscoletto  di  Plutarco  (Fi- 
renze, Sansoni,  IU16)  in  cui  tentai  dì  raccogliere 
un  alito  di  quei  primi  secoli  dell'impero,  pieni  d'una 
vita  spirituale,  ardente  e  misteriosa,  che  preparava 
la  via  al  cristianesimo  :  prefazioni  a  Edipo  a  Colono, 
-Antigone  e  Trachinie  (ir  tragedie  di  Solodc,  trad. 
daH.  Montesi  e  N.  Festa.  Roma,  Casa  ed.  Ausonia, 
iyi8-20ì  in  cui  appaiono  le  figure  più  tentatrici  del 
meraviglioso  mondo  sofocleo.  Poi  gli  articoli  del 
«  Giornale  d'Italia  •  che  spero  un  giorno  saranno 
raccolti  in  volume  :  ora,  sono  come  i  frammenti 
d'uno  specchio  rotto  :  ognuno  di  essi  riflette  l'anima 
mia,  ma  non  intera. 

Nel  fondo  d'un  cassetto,  dorme,  aspettando  tempi 
migliori,  un  volumetto  di  impressioni  di  viaggio  : 
Sorrento,  Arezzo,  il  Casentino,  Siena.  In  un  altro 
li  tutto  ordinato  e  pronto  per  l'elaborazione  defini- 
tiva un  copiosissimo  materiale  per  un  profilo  di 
Cristina  di  Svezia  :  due  capitoli  di  sagcio  usciranno 
sulla  «  Nuova  Antolosia  ».  Per  il  Sandron  preparo 
un  Disegno  storico  delta  kttrratitra  italiana  che  di- 
mostrerà come  la  tradizione  classica  e  l'idea  romana 
abbiano  salvata  l'Italia  attraverso  le  inaudite  vicis- 
iS.tudini  del  suo  dramma  secolare. 

Accanto  a  tutto  questo,  matura  la  sua  vita  lenta, 
faticosa,  dolorosa,  un  romanzo  che  vuole  essere 
specchio  d'un'anima  di  fanciulla  patrizia,  assetata 
di  verità  e  di  bene,  nauseata  della  frivolezza  e  della 
vacuità  m  cui  è  costretta  a  vivere,  pur  sentendo  po- 
tentemente le  suggestioni  voluttuose  della  licohezza 
e  d'un  eatetìcisrao  raffinato. 

Michele  Schcrlllo. 

Ì  Fortunatamente,  non  ho  segreti  ;  ma  non  ho  nem- 
meno da  confidare  al  pubblico,  che  s'interessa  agli 
studi  che  anch'io  coltivo,  delle  cose  molto  attraenti. 
L'anno  venturo  anche  noi  a  Milano  vorren.mo 
celebrare  degnamente  il  sesto  centenario  della  morte 
di  Daute  :  o  del  modo,  occorre  che  mi  occupi  spe- 
cialmente io,  che  presiedo  la  Sezione  Milanese  de' la 
Società  Dantesca  Italiana.  Per  un  coreo  di  Confe- 
renze su  •  Dante  nella  cultura  italiana  •  ci  siamo 
riuniti  noi  della  Dante  ca,  l'A-ssociazione  per  l'Alta 
Cultura  e  il  Circolo  Filologico  ;  ma  per  una  Comme- 
morazione più  solenne,  contiamo  di  avere  con  noi 
anche  la  Dante  Alighieri  e  tutte  le  Scuole,  superiori, 
medie  ed  elementari.  Delle  conferenze,  non  più 
di  nove  (numero  dantesco  !ì.  vorremmo  poi  fare  un 
volume  ;  al  -quale  farebbe  da  introduzione  il  discorso 
che  sarà  tenuto  nella  commemorazine  solenne  da 
un   orator  '  adeguato  alla  circostanza. 

Intanto,  l'edilore  Hoepli  pubblicherà  in  questi 
uiomi  la  2*  edizione  del  mio  Commento  alla  Vita 
Nu'xa.  L'ho  qua  e  là  ritoccato,  e  sopra  tutto  svel- 
tito. V.  ho  osato  di  fare  di  più  ;  vi  ho  nientemeno 
che  accodato  il  Canzonierr.  Apriti  ciclo  !  Chi  sa  come 
gnder  nno  i  m  ei  amici  fiorentini  !  Ma  insomma, 
Navi^farr  nerrgxe  rst  t,  come  rispose  Pompeo  a  chi 
avrebbe  voluto  dissuaderlo  dal  salpare  diu:ant«  l'im- 
perversare del  pericoloso  fortunale.  In  attesa  del 
sontuoso  banchetto  a  luì  da  tanti  anni  c'invita  il 
carissimo  Michele  Barbi,  olo  di  tratto  in  tratto  gettan- 
doci qualche  mifhftlina.  che  più  che  a  sfamarci  riesce 
a  peggio  stuzzicare  la  nostra  fame,  bisogna  pure  che 
.  tiriamo  innanzi,  col  sostentarci  alla  meglio.  Aspet- 
__tando  «le  lamprede  e  lo  storione»,  che  il  Barbi  sta  al- 


estendo  con  si  meticolosa  cura  e  con  tanta  maestria, 
'o  a  buon  conto  metto  in  tavola  «  del  ceoe  e  della 
Rorra  e  del  pesce  d'Arno  fritto  >.  £  se  non  contenterò 
Ciacco  ghiottone,  non  farò  morire  d'inedia  gli  stu- 
diosi di   Dante,   i  contubemah,    i   discepoli. 

.Anche  altri  volumi  della  fortimata  •  Biblioteca 
Classica  Hoepliana  »,  ch'io  dirigo,  sono  in  ristampa  : 
e  io  non  oglio  ristampare,  senza  rimettere  a  nuovo, 
correggere,  ritoccare,  aggiungere.  Ogni  organismo  che 
non  ai  rinnova  ò  destinato  a  morire  ;  e  il  lavorio 
critico  dello  nostre  scuole  e  delle  nostre  riviste  a 
cpialche  risultato  più  o  meno  apprezzabile  conduce. 
Sarebbe  assai  deplorevole  se  avvenisse  il  contrario  ! 
Ma  la  maggiore  e  la  miglior  parte  del  mio  tempo  è 
presa  dalla  continuazione  della  mia  •  Storia  della 
letteratura  italiana  ••,  della -quale  alcuni  mesi  or  sono 
fu  pubblicato  il  I  voluiue,  nella  serie  dei  Manuali 
Hoepli.  In  questi  giorni  la  Nuova  AiW'tutjia  i  a  da  <■ 
•  -  (I)  rà  una  primizia,  alquanto  amplificata  s'intende, 
del  lì  volume,  consacrato  al  /f>ii<MCfmen(u.  Vi  ratt . 
del  Fontano  come  uomo  di  Stato  :  del  Fontano  che. 


Mnz'alcun  dubbio,  è  il  maggiore  e  più  autentico  poeta 
del  r"  Rinascimento   umanistico. 

Felice  Rainorlno. 

Stanuo  per  uscire  due  miei  Fermi,  nno  Paraviano 
e  uno  t'/iiaii('<riu;io.  Il  tcetu  critico  (Paraviano) 
preaonla  nella  Pratialto  qualche  nuova  ossj'rvozione 
su  un  filone  di  tosti  persiani  che,  ottraver«o  copie  del 
X  secolo,  io  fo  risalire  a  una  recensione  molto  antica 
e  autorevole,  quella  di  S.TrifonittfioSjibino  del  tempo 
di  Arcadio  e  di  Onorio  Imperatori. 

Ciò  é  novità  rispetto  alle  edizioni  più  recenti  d'altri 
paeai,  od  è  lu  eeompio  da  addurre  del  non  mai  esau- 
ribile lavoro  critico  so  testi  anche  molto  noti  (contro 
l'idea  di  una  scuola  moderna  che  svaluta  a  torto 
tali  studi    dicendoli    ormai    esauriti). 


Per  coloro  al  i)uaii  '■ola  rkrhrLM  M>no  la  (orza  ilcUr 
hracrU  t  qnrlla  ilririDcrsno.  l'a^slrurazione  ^ulla  «ila  roD 
riSTITlTO    MZIOALK    DKLLE    AS.«lt  l  KA7.I0M  ra»- 

prrsrnla  la  ralma  ilrirugi;!,!!  brars-u-re    ilrl    domani  pr'  •* 
e  fft  la  laniÌKlia- 


RECENTISSIME 

(A  cura  dell'  I.B.I.,  via  Trinità  dei  Monti,  18 

j  rfa-i^Aff  (f  fa  Mu<&n7   A.  /yi  Basilici 


Roma) 


Agricoltura. 

(tedi  Scienze  ecosomichk,  ecc.) 

Cocco  (.iluSEPPE.  La  simbolica  festa  dei/li  alberi  e  U  rim- 
hoschimenlo.  Conferenza.  Roma,  Ditta  A.  Marchino, 
16°,  p.  19.  L.  1,50. 

I)K  Stefani  Teodosio.  Inlormazioni  su  i  rr.  osserm- 
tori  di  tUopatologia  e  iMomo  ad  alcuni  intetti  dannosi 
alle  derrate  alimentari.  (Ministero  dell'agricoltura: 
direz.  generale  dell'agricoltura,  servizio  di  fitopatologia). 
Palermo,   Tip.  Priuìla.  1910,  8»,  fig.,  p.  50  con  2  tav. 

GimxoNI  Cesare.  Risultati  di  alcuni  incroci  del  Karakul 
con  le  pecore  vissa?i€  e  perugine.  (Laboratorio  di  zoo- 
teoiiiii  del  K.  Istituto  sup.  agrario  di  Perugia).  Perugia, 
Tip.   Bartelli,  e  C,  8°,  flg.,  p.   43. 

.Maeescalohi  Artuko.  Degustazione  ed  apprezzamento  dei 
vini.  Casale  Monferrato,  F.lli  Marescalchi,  16»,  p.  260. 
L.  4. 

•  Maauali  Marescalchi  ■. 

S.1NNI.N0  F.  Antonio.  Trattato  completo  di  enototria,  ft- 
condo  il  programma  delle  RR.  Scuole  enologiche  e  degli 
istituti  superiori  di  airrlcoUura .  2»  edi?..  riveduta,  con 
aggiunte.  Torino,  Bona,  8°  flg  2  voli.,  p.  XV,  482  ;  XI, 
368,  con  12  tav.  L.  60. 

ToDARO  F.  Economia  rurale  e  contabiliti).  2»  ediz.  rifatta. 
Casale  Monferrato.  F.lli  Marescalchi,  16°,  p.  425.  L.  10. 

«  ^tannali  Marescalchi  ». 


Ferraris  Maggiorino.  Torniamo  alla  terra.  Il  latifondo 
a  coltura  estensiva.  In  :  •  Nuova  Antologia  ■,  1°  Uiglio 
'20,  pp.  "2-83. 

Arcbeologia-A  n  ticbità . 

Pareti  L.  Storia  di  Sparta  arcaica.  Firenze,  Le  Monnier, 
8°,  p.   276.   L.   15. 

«  Contributi  alla  scienza  dell'antichità  »  pubblicati  da  G. 
De    Sanctis   e   L.  Pareti. 

—  Studi  siciliani  e  italioti.  Voi.  I.  Firenze.  I..e  Mon- 
nier. 8°.  |i.  356.  con  3  tav.  L.  18. 

•  tontributi  alla   scienza    dell'antichità  •  pubblicati    da 

15.  De  Sanctis  e  L»  Pareti. 
Arte. 

Barozzi  da  Vionoi.A  Jacopo.  Gli  ordini  di  architettura  ci- 
vile con  l'agaiunla  di  piit  tavole  coi  loro  precisi  ornali, 
eseiiuiti  sotto  la  direzione  di  F.  Reycend.  16»  ristampa 
Torino,  Paravia,  4°  flg.,  p.  23  con  30  tav.  L.  9. 

BeltramI  Lcca.  Il  cartone  di  Raffaello  Sanzio  per  la  scuola 
d'Alene  in  Vaticano.  Milano-Roma,  Alfieri  &  Lacroix. 
4°,  con  27  tav.  fuori  testo  e  2  fac-simili.  L.  50. 

•  .\nalecta  Ambrosiana»,  n.  4. 

Catalogo  della  XII  Esposizione  intemazionalt  d'.irte  della 
città  di  Venezia.  MCMXX.  Roma-Milano- Vcne/i.i. 
Besletti  e  Tumminelli,  le»  flg.,  p.   128.  L.  8. 


LEGGERE  NEL  MARZOCCO 

del  27  Giugno  il  belV  articolo  di  A.  Faggi, 
e  nella  RIVISTA  DI  CULTURA,  l'ar- 
ticolo di  Cesare  de  Lollix  uni  volume  postu- 
mo di  Giovanni  Rabizzani,  Sterne  in 
Italia.  (Riflessi  nostrani  dell'  umorismo 
sentimentale).  A.  F.Formiggini  Editore  in 
Roma.  Prezzo  editoriale  dell' opera,  L.  12. 
Prezzo  di  vendita  nelle  Librerie,  L.  13,20. 
Per  i  Soei  dell'  Istituto  e  per  gli  associati 
dell'  ICS  in  pari  conte  quote,  prezzo  speciale 
ridotto  di  L.  Il  dovunque,  purchèla  richiesta 
sia  spedita,  con  vaglia  non  oltre  il  20  agosto. 


HVS07,   A.  la  Basilica  di  S.  Sabina  in  Roma.  DescrìzioDe 

stor 'co-artistica  dopo  i  recenti  restauri.  Milano-Koma, 

Alfieri  e  Lacroix,  16°,  L.  5. 
■  11    Piccolo    Cicerone    Moderno  •,  n.  16. 
serra   Ltnoi.   Guida  di  Urbino.   Milano-Roma,   Alfieri  « 

Lacroix.    16°,  L.  5. 
«  Il     Piccolo  Cicerone  Moderno  »,  ii.  17. 
—  Il  Palazzo  ducale  di  Urbino  e  la  Galleria  nazionale  delle 

Marche.  Milano-Roma,  Alfieri  e  Lacroix,  16»,  L.  7. 
«  Il    piccolo  Cicerrtne  moderno  *,  n.  15. 
.Società  promotrice  delle  Belle  Arti  in  Torino.  Esposizione 

I.XXIX.   Primarera   1920.   Catalogo.  Torino,   Tip.  Ar- 

(luini,  16°,  p.  62.  L.  3. 
ZrcCHINi  G.  Il  campanile  di  Santa  Maria  dei  Semi  in 

Bologna.   Progetto  di  restauro.   Bologna,  Cappelli,  8», 

p.  12  con  5  tav.  L.  3. 

BiAXCALK     Michele.     Attribuzioni     carauaggesche.     In: 
•  Bollettino  d'arte  del  Ministero  della  P.  I.  >,  fase,  l-vi 
del  '20,  pp.  7-16. 
Esposizione  (L')  interimzionale  d'arte  della  città  di  Vene- 
zia del   1895  al   1914.  In  ;  ■  F.mporium  »,   maggio   20, 
pp.  211-225. 
FOGOIARI  Gino.  Il  lenzuolo  ricanuUo  della  Beata  Benve- 
nuta   Bojani   di   Cividale.    In  :   ■  Dedalo  ■,   giugno    20, 
P.7-U. 
HENRAUX  LCCIEX.  /  Cizanne  della  Raccolta  Fabbri.  In 

.  Deililo  •,   giugno   '20,   pp.    53-70. 
LENSI  ALFREDO.  Mobili  del  Cin/iueeenlo  in  Palazzo  Vecchio. 

In:  •  Dedalo  ■.  giugno  '20.  pp.  47-52. 
Marangoni   Matteo.   Il  vero  Guerdno  (continua).    In  : 

.  Dedalo  •,   giugno   "20,   pp.    15-40. 
Minto  \.  Sculture  vuirmoree  inedite  del  lì.  Museo  Archeo- 
logico di  Firenze.  In  :  Bollettino  d'Arte  del  Ministero 
delle  P.  I.  •,  fase.  I-IV  del  '20,  pp.  40-48. 
Moschetti    \sdeea.   Uno  smalto  limosino  nel  Duomo  di 

Monseliee.    In  :    •  Dedalo  .,    giugno  '20,  pp.  40-16. 
Poggi  Giovanni.   Vn  raso  in  lapislazzuli  nel   GnbineUv 

delle  gemme  a-ili   USiizi.  In  :  •  Dedalo,  •  giugno    20. 
Ricci  Corrado.  /  ritratti  di  Raffaello.  In  :  •  Rasi^egna  d'Arte 

antica  e  moderna  •.  apr.   '20,   pp.   89-96. 
Sapori   Francesco.   Im  .\II'  Mostra  d'Arte  a    Venezia. 

In  :    •  Emporium  •,    maggio   ^O.    pp.    226-234. 
TOKSCA    PIETRO.    l><ro<«  dipinte  fiorentine.   In  :  ■  Bollet- 
tino d'arte  del  Ministero  della  PI.  •,  lasc.  I-I\  del  1920. 
pp.  3-6. 
Valori  Gino.  /  tabernacoli  di  Firenze.  In:  •  Il  Secolo  XX  •. 
1°  lualio  '20.  pii.  47:ì-47S. 


LIBRERIA  DEL  FilSQUINO  COLONIJÌLE 

S.  PilUlO  D^L  QRilSILE  -  13,  Rua  Z5  de  Mar(0 

Raccomandiamo  vivamente  agli  editori 
italiani  questa  iniziativa  del  Pasquino 
Coloniale  altamente  benemerito  della  no- 
stra propaganda  nel  Brasile. 


Raswjna  InlcrrazioMle  ai  StlHiie  Clandiclìe, 

-    •    Sociali  E  Politctie  -  Anno  XI.    -    ■ 

IHr.-tìiTt  :    CoMM.  Carmelo  Gr.\5.-i.    a  w.x-aUi  presso 

le  Curtl  di   Cassazione.    -    Collaboratori:   SCIENZIATI 

ITALLINI    E  STRANIERI  DI   BELLA   RINOMANZA. 

Abbonamento  annuo  e  anticipato:  L.  S»  -  Estero:  L.  Ì5. 
Direzione  e  Amministrazione:  Via  (]llllKr1l).  22  -  CATANU 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


BlhlloilrnBa. 

M'iìioserlHi,  incunabuli,  tuf/ature  e  lif/ri  rari  bibliot/ralira' 
iiirnle  (leserilti,  coti  indice  Nnpnli,  Liihrano,  4",  p.  120 
•  on  10  rlprodiiz.  (Entr.  (Ini  ■  Bollettino  del  Blbllofllo  •). 
!..  10. 

Biogrnlìn  Contemporanea. 

(Balenili  Alfredo).' 

Db  Luca  Pasquali;.  Al/redo  Jlacrdli.  Milniio,  Mod«riiÌH- 
ilma,  8",  p.  3B.  L.  2,60. 
li    uomini    dnl    giorno*,    n.    i;^ 

ino  Giovanni) 
Ji<i:urdi  di  vita  ìetterariti   ed  artijtimt      inutumi'    ìitiiiw. 

in:   «Rote   inoiliterrancu  »,   Rliigno   ':^0,   |i|>.   J 12-127. 
(lUghl  AuKiisto). 
ManETTI    IlAXTK.    Vn   orandc  fcimzìato  neompar'o  :  Au- 

audo  lìivhi.  In  :  •  Il   Secolo  XX  ",    1°  luKlio  '2(1.   pp. 

608-.')12. 
(Verga  (ìlovanni). 
('frinì  Matteo,  (liomnni  Verna.  In  :  ■  llas-seitna  .N'azio- 

imlo»,    10    gÌMKno    '20,    pp.    28n-21)ll. 

blritto. 

C'O-VIOLIO  Antonino.  Le-  ìtrenuiizioni  nel  proceitm  cipile. 
Kom»,  Athnnocnm.  8»,  p.  213.  J/.  12. 

—  Le  ammixsinni  nella  lìoUrinn  della  prom.  Ilenia,  Atlic- 
imouin,  8°,  p.  fiÓ.  L.  3. 

TlT.OMrrsi-CICKLn    I'"KANCI'sco.    Delle   ohhligazioni.    Tarlo 

Roncrale.  !•  odi/.,  a  stampa  Bulla  3*  litottrafata.  lloiiin, 

Tip.  dol  Sonato,  8»,  p.  82. 
l'ACOiiIONI  (iiovANNl.  Ktrmenti  di  diruto  civile,  l'nntnt" 

1.  Socoiula  odìz.  riveduta  od  ampliata.  Torino,  Unione 

Tip.  editrice,  8",  pp.  1-2)0.  !..  15. 
riT/onN'o   Bknvknuto.   Le  lem  epainiuoìe  nel  rciinn  di 

.SV;ri/.'(/,ir<.  SiisHiiri,  Tip.  Oporaiu,  HIIO,  8".  p.  128.  I,.  HI. 
l'UKSL'TTi    ICURico.    Istituzioni    di    diritlo    amministralirn 

italiano.  Voliinin  II.  Seconda  eiliz.  riveduta  e  auipliat» 

Konia,     Atlionacum,  8",  p.  527.    l'rezzo    dei    due}  voli. 

1.  40. 

—  Istiluzioni  di  diritto  eotitituzionule.  Seconda  cdiz. 
Napoli,   I,.   Alvano,    18°,   p.   .ISB,   VI.   L.   16,50. 

Bamklla  AGOSTINO.  La  vendita  nel  moderno  diritto.  Pun- 
tata I.  Milano,  SocìetiV  editrice  libraria,  8",  p.  1:1)6.  L.  8. 

Sofia  Rosaiuo.  Nunm  teorica  della  limitazione  statuale  : 
Paggio  sociale  e  giuridico.  Palermo,  Scuola  tip.  Boccone 
del  Povero,   lUlO,  8°,  p.   150.  1,.   7.  . 

^'•ipplemenlo  (Primo)  al  Codice  minerario  italiano:  legi- 
l^ziono  di  guerra  a  cura  dcll'avv.  P.  tlIAMriKTIio. 
Koma,   Athonaeum,  16",  p.  55.  L.  4. 

Etnoi^rafìa. 

X'TCMO  A.  Usi. nuziali  di  Sambuahetto.  Novara,  Tip.  t'at- 
laueo,  8»,  Hg.,    p  30  (Nozze  Luigi  Passo-Tina   liriini) 

FiloIo/SiH  -  Critica  e  Storia  tetteriirin. 

BKI,r.l.ssiMA  (JlAMiiATTISTA.  Il  latino  della  lìieelierna  '• 
saggio  di  studi  sul  latino  medievale.  Siena,  Tip.  S.  Ber- 
nardino, H",  2  op.,  p.  22;  12. 

lìoTTACCHiARi  KonoiFO.  (Irimmelhausen,  saggio  su  •  I.'ar- 
venturoso  Simiiliciisimuiì  ».  Torino,  casa  ed.  Cliiaiitiirc, 
8°,  II.  VII,  211.  L.  10. 

ISUOXOCORK  e.  Prontuario  dantexco.  Napoli,  Tiii.  casa 
della  Buona  Stampa,  10°,  p.  60.  L.  1,10. 

CALCATKRttA  Gl'ino.  Storia  della  poesia  ìruiioniana.  (io- 
nova.  Libreria  Moderna  (di  G.  Ricci),  8",  p.  xvi,  528. 
L.  88. 

Carnati  I'Ranoesco.  Paul  Claudel  e  i  suoi  drammi.  Pre- 
faz.  di  Gii'SErPE  Ellero.  Como,  V.  Omarini,  1019, 
10°,  p.  V.155.   1,.  5. 

I)K  Cristofaro  Isabella  Ida.  2'ipi  e  caratteri  lemminili 
nelle  commedie  goldoniane.  Troni,  Vecchi,  IBI!),  16°, 
p.  120. 

1>F,  LOLi.IS  Cesare.  Sanoi  di  letteratura  franccie.  Bari, 
Laterza,   S"   p.   (8),    278.   L.   14,50. 

«  Biblioteca    di    cultm-a    moderna  ",    n.    'J7. 

Mortasino  G.  (Mario  Nort).  Hspo^zione  sintetica  della  Di- 
vina commedia,  con  tav.  scliematiche,  2"  ediz.  miglio- 
rata. Parto  1  :  L'Inferno.  Torino,  Paravia,  16°,  11",, 
p.  84-  L.  3. 

Pascoli  Giovanni.  Carmi  Latini  tradotti  e  annotati  da 
L.  Vischi.  Bologna,  Cappelli,  16°,  p.  240.  L.  7. 

Preghiera  {La)  di  Dante.  Raccolta  di  poesie  religiose.  Mi- 
lano-Roma, .^Ifterì  e  Lacroix,  16°,  ili.,  p.  127.  L.   10. 

(.'uooE  Benehetto.  Intorno  alla  storia  della  critica  dantesca. 

In:    «Nuova    Antologia»,    1»    luglio    '20,    pp.    3-21. 
PoRENA  Manfredi.  Per  la  lingua  d'Italia.  In  :   .  Nuova 

Antologia-,  1° "luglio  '20,  pp.  43-54. 

FiloIoÉia  e  letteratura  clas.iica. 

l't'cOHlA  Enrico,  /.'armonio  londamentale  del  rerso  la- 
lino.  Suo  origine,  natura,  ed  evoluzione.  Voi.  primo, 
Napoli,  l'ierro  8°,  p.  214.  L'opera  completa  in  2  \o\\. 

Omero.  Odissea.  Versione  di  Marino  Szomiiathely. 
Bologna,    Cappelli,  16°,  p.  188.  L.  5. 

Filosotìa. 

Gentile  Giovanni.  />iscor.si'  di  religione.  Eireiize  Val- 
lecchi,   10°,    p.    137.    L.    5. 

«  l'omini  e  idee  »,  a  cura  di  K.  Codignola. 
1  i:\-CKR    Hkrhert.    Le   basi   della    inorale.    Terza    ediz- 
il.  per  cura  del  doti.  Guglielmo  Salvapori.  Introduz- 
1-1  prof.  Gino  Eoidi.  Piacenza,  Casa cdit.  L'Arte  Bodo- 
jiiana  di  R.  Rinfreschi,  8°,  p.  XVI,  269.  L.  12. 

Pioli  G.  V'ÌUica  della  simpatia»  nella  teoria  dei  senti- 
menti morali  di  A.  Smith,  (cpntinuaz.  e  fine).  In  :  •  Bi- 
lyclmis»,  maggio-giugno  '20,  pp.  348-357. 


Geogratta. 

Confine  (II)  orientale  dalle  Alpi  Carniehe  al  mare  (Società 
alpina  dello  Giulie  :  sezione  di  Trieste  dol  Club  alpino 
Italiano)  Trlonle,  Tip.  (I.  Coprln,  8".  flg,,  p.  10,  con  17 
tav.     I,.    4. 

Pack  Biagio.  (Hi  italiani  e  l'rtplorazinnr  dell'Oriente  elle- 
nico  (Istituto  coloniale  italiano:  Kc/icne  studi  e  pro- 
paganda). lUjnin,  Tip.  Unione  ed.,  ."".  p.  97. 

•  .Memorie  e  monografie  coloniali  :  sfarle  geograOra  •• 
n.  2.  • 

Uicoiiieri  O.  //  concetto  di  ragioni  e  di  confini  nella  siste- 
matica geografica.  In  :  •  Scientla  ».  1°  luglio  '20,  pp.  1-11. 

Guerra  tojx-iqtS. 

Ai.LATINi  I'riedmann  BERTA.  Ricordi  e  impressioni,  llll.'i 
1910.  Livorno,   Tip.   Belforte,   16°,   llg..   p.   128.   L.   0. 

.i  mieto  Campodonico  caduto  sul  Carso  il  21  .iprile  1917. 
'i'nrinri,  Soc.  ed.  internazionale.  10°.  p.  vili,  202.  con 
ritratto,  «Pro  aris  et  focis  ■.  n.  10. 

C'AVIQLU  Enrico,  generale.  Vittorio  Veneto.  Milano. 
L'Erolca_,   16°,   p.    121.   L.   4. 

n'ANOELo  Gaetano.  Chi  volle la  guerra  ì  Chi  nttenvc... 

la  vittoria  ?  Chi  meriti  ?....  Diaz,  e  il  Mezzogiorno.  Na- 
poli, Tip.   r>e  flaudlo.   1910,  8°,  p.  96,  L.  5,.',0. 

flìnrgio  Fiastri,  tenente  di  vascello  e  aviatore  :  una  vita  eroica  : 
I.89I-1919;  nel  giorno  annirersario,  13  Irbbr.  1920. 
Reggio  Emilio,  V.  Guidetti,  10°.  p.  vili.  30O,  con  novo 
ritratti.  Ediz.  fuori  commercio,  compilata  da  VlRomiA 
e  Giuseppe  Qiticoiardi. 

lìicfio  Mepaupo.  //  valore  dei  Sardi  in  guerra.  Episodi  e 
dociinienti  della  campagna  1915-1918.  Volume  li. 
Mihvnci,  Ciisa  editr,  Risorgimcntn.   16°.  p.  5.50.  L.  7,60. 

.'■itoria  (Per  la)  della  Vili  armata,  dalla  contro ffensiva  del 
givano  alla  vittoria  del  sett.-ott.  1918  :  ilocumenti  rac- 
colti dal  ten,  Gioacchino  Volpe,  Roma,  .\.  Mondadori, 
1919.  8«,  p.  234. 

TooNONi  (Jionoio.  La  nuova  luce.  Prefaz.  di  Armando 
piAZ.    Milano,    Qiiintleri,    IO»,    p.    243.    L.    5, 

Letteratura    contemporanea. 

Aluerta/zi  .\I)0LF0.  strane  storie  di  storia  vera.  Milano, 

Vitagliano,    10°,   p.   285.    L.    0.50. 
.•Vntos'Iolli.  Il  liaitelto  dell'ideale.  Novelle.  Milano,  Casa 

editrice  Risorgimento  R.  C'addeo  e  C,  10°,  p.  176.  L.  5. 
Bagan/ani  S.  .4r!«  paesane  :  liriclie.  Ferrara,  A.  Toddci, 

e  figli,  10°,  p.  116.  L,  5. 
B.VRBEY    D'.M'REVILLY  1,   Il  più  bell'amore  di  Don  Ciò- 

vanni  e  La   Vendrtta  di  una  donna,  racconto.  Milano, 

Modernissima,    1919,    8°,   p.    75.    L.    8. 
Barni    Ugo.    Disperso.  Romanzo.    Monza,   Societi    an. 

Arti    Grafiche,    16»,    p.  150.    L.    5. 
Benoit  Pierre,  1/ Atlantide  (  Romanzo).  Traduz.  di  DARIO 

.\LHANI.   Milano,   Sonzogno,    16°,   p.   253.   L.   5. 
BoiTO  Arrigo.  Novelle  e  riviste  drammatiche,  per  cura  di 

G.  Brognolioo.  Napoli,  Ricciardi,   16°,  p.  xxiv,  184- 

L.  0. 
Borsa  Mario.  La  cascina  sttl  Po.  Storia  sempliee.  Milano, 

Casa  ed.  Risorgimento  R.  Caddeo  e  C,  p.  222.  L.  6. 
Carvflli  f-'RANCKSCo.  Il  ligustro  brinato  (ff  7rt"fln(o.  Romanzo 

HUtohiogratico.   Catania,   Libr.  ed.   Minerva,   8°,   p.   \, 

109,  L.  4. 
Cavaoohioi  I  Enrico.  L'uccello  del  paradiso'.  Confessione  in 

3   otti.    Milano,   Vitagliono,    16»,    p.    135.  I,.    6. 
"  Collezione   teotrale   Vitagliano  »,    dir.   da   R.    Simoni, 

—  Quella  che  t'assomiulia.  Visione  in  3  otti.  Milano,  Vi- 
tagliano,   16°,    p.    101,    L.    6. 

■  Collezione    teatrale    Vitagliano  -.    dir,    da    R.   Simoni. 

Dammi  la  nmno,  Maria  Filomena  :  parodia.  Milano,  Casa 
Ed.  Varietà?,   16°,   flg.,  p.  48.  L.   1. 

De  Lano  Pierre.  I.a  Seduttrice.  Romanzo.  Milano,  Mo- 
dernissima, 10»,  p  127.  L.  4,30. 

Db  Luca  Pasquale.  /(  nemico  del  canto  :  romanzo,  Mi- 
lano,  Casa  editr.   Varietas,   16°,   p   190.   L.   6. 

De  Pisis  F.  Prose.  Ferrara,  A.  Taddei  e  figli,  16°,  p.  214. 
L.  6. 

Di  Castelnuovo  Ugo.  Signore  solo....  cerca  governante 
ecc.  Studio  dei  fenomeni,.,,  morbosi  della  societ<^  con- 
temporanea, Roma,  A.  Maglione  e  C,  10°,  p.  325.  L.  0, 

Fiumi  L.  Mussole:  liriche.  Ferrara.  A.  Taddei  e  figli,  16°. 
p.  118.  L.  5. 

Fiumi  Maria  Luisa.  Valleglorìa.  Illustrazioni  di  Charles 
Do\idelet,    Firenze,    Bemporad.    10°,    p,   105.    L.    4,S0. 

GlORiiANO  ORESTE.  Fiammetta  (in  4  episodi).  Milano, 
Modernissimo,   10",  p.   142.   L.   5. 

GiORGERi  Contri  Cosimo,  he  orme  del  satiro.  Romanzo. 
Milano,    Sonzogno,    10°,    p,    307.    L.    5. 

Guasco  Rodolfo.  Tom  Pigal.  Il  lanciullo  elettrico.  Fi- 
renze, Bemporad,  16°,  ili.  p.  391.  L.  7. 

IeaSez  V,  Blasco.  Tra  gli  aranci.  Milano,  Vitagliano, 
16»,  p.  261.  L.  6,50. 

Lopez  Sabatino,  ie  loro  Maestà.  Milano,  Vitagliano,  lfi'„ 
p.  203.  L.  7. 

Mariani  JIario.  Povero  Cristo.  Romanzo.  Milano,  Son- 
zogno, 8°,  p.  210.  L.  0,50. 

—  Sott'  la  Naia.   16°,  p.  221.   L.   5,60. 

Mastri   P.   La  meridiana:   liriche.   Ferrara,  A.  Taddei  e 

Agli,  10»,  p.  204.  L.  7. 
Mazza    .\rmando.   Firmamento,   con   una    spiegazione  di 

F.  T.  Marinetti  sulle  ■  Parole  in  liberti»  >  di  Armando 

Mazza.  Milano,  ediz.  futuriste  di  Poesia,    8°,   p.   105. 

L.     4. 


Coloro  che  rinnovano  i  loro  abbona- 
menti ali  ICS,  0  la  loro  associazione 
all'  Istituto,  sono  pregati  di  indicare  esat- 
tamente la  lettera  e  il  numero  della  loro 
fascetta. 


MeVRixK    Gustavo.    Il  baraccone  delle  fifurt  di  etra  : 

racciiDtl  Htraordlnnrl.  Tradu»,  di  A.  Sii.ve(-tki  GiOROi. 

Lanciano,  Caraliba,  10".  2  voli,  p,  125:  1.38. 
•  Scrilt/jri  italiani  e  stranieri  •,  n.  Jl". 
Moretti    .Morino,    limi  •ettimana  in  parodilo.  Novelle. 

Roma,  Moniladorl,  W,  p.  295.  L.  0. 
Nkppi  .\.   l'iuila  bianca  :  racconto  d'ambiente  wtlcrenteBCO. 

Ferrara,   A.   Taddei  e  Agli.   lfy>.   L.   0. 
Odiard   iirs   AMHKOIij    E.   nime  leleai/ge  cuti   prefaz.   di 

Corrado   (orradixo.  Torino,  Unione  ilp-wlltrlce,  Tlf. 

p,  144.  L.  ... 
I'absekim  Li  Kil.  l'reludi  :   coinniedlc.  Milano,  Ctt«  ed. 

Varietas,  10°,  p,  224,  I,.  6. 
Pratesi  Mario,  /(  /.eceato  del  dottore.  Milano,  Vitagliano 

16°,  p,  239.  L,  7, 
Salgari  Emilio.  //  leone  di  Damasco  :  avventure.  Firenze 

Bemporail,  8»  llg.,  p.  -203.  L.  6. 
SANOIOBOI  G.  Tttl'i  qual'i,  con  un'lniprcs«ione  di  Fran- 
cesco Sapori.  Firenze,  Bemporad,   16°,  p.  151.  L.  5. 
StTRICO  Filippo.  Il  ventaglio  di  Faust.  Satira  In   3  atti. 

Orientale.  Urammii  In  un  atto.  Roiiu,  Editrice  Ixt  Itolo 

•  Volere  è  Potere  »,  8°,  p.  146.  L.  6. 
Vbntdka  Ehilio.  Conii  di  guerra.  Rovigo,  Soc.  ln<liwtrlc 

grallche  It.,   8°  llg.,   p,    144.  L.  e.óO. 
XCCOOLI  Luciano.  Im  morte  d'Orleo.  ItUUno,  VHagliano, 

16°,  p.  210.  L.  0,50. 

Letteratura  tlialetlale. 

Camboni  Luigi.  Descrizione  de  sa  yherra  europea  dai 
s'annu  1914  a  'u  1918  :  opera  poelira  tarda  in  dialetto 
loaudoreiu.   Ozleri,  Tip.   NIedda,  .S°,  p.   112. 

CHIN  Alfredo,  hirieliinade....  cansnone  rime  pienumteiet. 
Torino,    tip.    lUttiouc,    16°,    p.    109. 

Polli  Edoardo.  Tra  do  sbari  :  nuovi  ver»!  in  ili.iletto 
t^le^'tlno.   Bologna,   Cappelli,    16°,   p.   164.   L.  ./,. 

Medicina  e  chirurgia. 

Calo  Alfredo.  Ferite  articolari  di  merra,  con  prefaz.  del 
prof.  Roberto  Alessandri  (Istituto  <ll  patologia  spe- 
ciale chirurgica  della  R,  Università  di  Roma),  Roma, 
Federaz.  naz.  dei  Comitati  di  assistenza  agli  invalidi  dì 
guerra,  1919,  4»,  p.  XIII.  323  con  10  tav.  L.  20.  (con  bi- 
bliografia). 

CICOARRIU  Filippo.  Il  dermotlfo  in  Italia  durante  e  dopo 
la  i/uerra  europea  :  not«  critiche'  clinlc^epldemiolo- 
L'iche.  Barletta,    Tip.    Dcllisanli,    8°,    p.    84. 

1)1  Nola  Angelo.  Tutiercoloii  del  tratto  urente.  Roma, 
'lip.  Garroni,  8°.  p.   13:i.  (Con  bibliografia). 

Ferrasnini  Luigi.  /  nwdiramcnti  uguali:  prontuario  d 
farmacoterapia  corrente.  Seconda  cdlz.  Rocca  .S.  C'a- 
sciano,  Cappelli,    10°,    p.    lU,    20.'.    L.    0. 


Abbonatevi  al    «COMPENDIO,, 


Pubblica  n.jvclls.  louMuedie  iu  un  atto,  articoli  e 
versi  dei  migliori  scrittori  e  ciascun  fascicolo  corri- 
sponde ad  una  disi>ensa  di  'un'Antologia  di  scelte 
prose  e  jioesìe. 

l'n  num.  I..  i,30  Abh.  annuo  ■<.  13. 
Richieste  di  saggi  e  vaglia  all'Amministrazione  : 
alatri  —  1  a  3.  via   Vezzacclii  —  ALATP.l 


OLINDO  GCERRINI 


L'arie  dì  utilizzare  gli  avanzi  della  mensa 

%  un  ouini'Ieineiito  ed  una   appendice  al   chissic 
iiunuale  dì  cucina  di  Pellcgi'inu  ArtiLSÌ. 

Valuta  Italiana  E«.  6.5»,  franco  do^ninque 


OKDOLKTTE  ICS. 

Si  vcfìu  quanto  tliciamo  itella  rubrica 
yVOVI  PERJOIÌICI  :i  proposito  tìviìa  ccdo- 
lettii  (la  noi  stampata  per  a/ivvoJarv  i  nostri 
lettori  clic  con  poco  dispentìio  tti  fatica  e  tli 
posta  vogliono  procurarsi  fascicoli  fli  safSgio 
dei  nuovi  periodici. 

Abbinnio,  anulofiametitc,  fatto  fare  anche 
alcune  cedole  librarie  (che  h'inno  corso  con 
5  centesimi}  per  Ir  richieste  di  catalot^o  afili 
editori  e  alle  librerie  di  antiquariato,  e  per 
ordinaxiouì  ad  editori  od  ai  librai. 

Anhc  queste  cedolette  sono  a  tlisposizione 
dei  lettori  a  !..  j  of^ni  tinindici  copie  franco 
di  porto.  Eccone  il  facsimile  : 


LKGQERE  IL  SOTTOLINEATO. 

FacorUe  -  itìviarmi  •  voxtro  eatalo<to  -  indicarmi 
prezzo  •  unendo  pon^ibilmente  prospetto  -  ^pedinr.i  • 
in  esatne  -  addebitandometie  nel  mio  conto  correrie  - 
contro  aiffiotto  •  fottofi^scia  -  raccomandate  -  per  pacco 
poetale  •  ferrovia  -  g.  v.  -  i».  t».  -  correre  -  col  }f^  più 
conveniènte  -  il  più  presto  po$sibile  ■  per  espresso  - 
Ì€  seffuenti  opere  : 

Firma 

COiinonK   r   .\nin<' 
ria 

( )  


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 
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"KiirE  E   Compendio  di  pniolottia    chiruroìca.  Terxa  ediu. 

',    riveiltira  e  rtin!^i(lerevnlnientc   aumentata  con   note 

n'inali  -lei  |iioi.  STIfANO   li'EsT»'.  Pnntalu  1  (piin- 
lii.i  del  v(,l.   II;.   Milar...,    Sic.  eil.    libraria,    8°    Ili.'.. 

IP.  141.  L.  IJ. 
'  'lS.si    B.\ttist.\.    Alcuni    crnni    nulla    morlolonia    ani- 

nulle  :  breve  introdUTìon*  ad  un  eorso  di  anatomia  rom- 

varata.  Roma.  Tip.  del  Senato  di  ('..  Bardi.  8°  llff..  p.  51. 

L.  fi. 
MARIKACri  S.  Ocriurione  xnie'tinnle  (Istituto  di  patologia 
speciale  rliirursica  della  R.  Vnivcrs.  di  Roma  direttore 

prof.  R.  Alessandri).  Ruma.  Impr.  polyglotle  L'inlvcr- 
«Ile.    S°.    p.    182.    (Con    bibliocrafla). 
Mito    .wsbi.mo.    La   euro   delle  /orme  ehirurfiiche  della 

•iiì^ereoloii.    Roma,   Impr.   iwlyirlottc  L'UnlverwIle,   R°, 

r.   79,  con  34  tav. 

t-edalc  (ìvile  di  Cantiari.  ìiecivtie    rhiruruica  (prof.  <!.  Fi- 

/irrn)  :    triennio    ehiruniico     l!>17-1919.   Ca".'liari.    Tip. 

I".  Vald^s.  8«.  p.  239. 

1  ACni  S.  SaiKjh  di    fisiea    mtdica  api>lieala  »  tperiale. 

l'arte  I.  Doluima.  Cappelli.  8°  He.,  p.  80  con  2  tav.  I..  JO. 
'  '  r.wr   O.    ìlioenera?inHe  e  j*lrtMiea  dei  uaifi  t-antptiimi. 

l'.loBMa.   Ciipp>!lli.   S".   tlu.,    p.   .110.   L.   20. 

v/.ETTi  F.  Anatomia  pntolntjira  del  itiittema  circolatorio. 

li>rmo,     l'nione    Tipoeraltro-edit  r.    Torinese,    8"    fiff., 

•■'    vni.  l.iS.  !..  20. 

riattalo  di  anatomia  patologica  per  medici  e  studenti  • 

l'iiblicito  da   Pio  F<^   firn  la  colIalKirar.iimc  <li  altri 

1  n,i>.*.^ori.  V  '1. 1.  parte  li. 

Saxioni  estere. 
'■'■w  Ezio  Mari.\.  Come  Lenin  conn'i^lò  la  7?i/»«;«.  Vi- 
lume. Ilcmpor.id.   Ul».  p.  96.  L.  ?.. 

I  i'Iiotcca  di  studi  rivolur.ionc.'-i  •  dirclt:'.  da  E.  M.  (-ray. 
viM    Marco,    deputato    alla    CostitiK-ntc    Panrussa. 

•Spartaco  e  Beja  Kun.   Firense,  Pempornd.   le",  p.  92. 

I  .   3. 

■.iblinloca    dì    studi    rivoluzionari»,     'lirctta     da     F?in 

Maria  Ora?. 
■    'rTiNSKY  Wlapimik.    rna   rcra  denwcmria  (La   Ceor- 

v.Vi).  Tradui.  di  I..  SCHHEIPFR.  Roma,  l.»  A  oc<>.    16" 

!ii;..  p.  327.  L.  :.. 
la  Giovine  Europa  •  diretta  da  U.  Zanott  i-Bianco,  n.  10. 


TROrBFT/.KOY  E.  L'utopia  boUcevìea  e  il  tforinieitlo  re- 
liffioio  in  Tìiissia.  In  :  ■  Bilychiu?  •,  maggio-gingno  '20, 
pp.  321-331. 

Pedagogia. 
:ir.iA.NDA  Nicolo.  TI  mio  gioniU  di  claire  :  testo  di  prc- 
f;>.ra7.ione  e   ili  inlP<rramento    i)cr  ffl'inse?n.inti.  Classe 
-',  3»,  4».  Palermo,  Sandron.l6»  fie.,3vnll.  p.xssv, 
r23  :  XXXV,   212:  xxT.   264.  L.  20. 

M  i?a:xte  Tfrksa.  Studio  storico-critico  sulla  doltrira  pe- 
dagogica di  M.me  .ilbertine  Necier  De  .'bussare.  Torino, 
Paravia,    16»,    p.    240.    I,.    12. 

MCS^A  En"RICO.  //  gioto  economico  tedetco  e  la  scuola.  Comb, 
Tip.  coop.  .V.  Bari,  16°,  p.  30. 

PIOX.MTI  lilN-y.  La  libertà  nell'educaziune.  Ostislla-Vc- 
rr.na-iIanto\ a.    Tip^.    .\.    .Mondadori,    ?».    p.    31. 

ROMi.-jvou  R^TILIl^.  (ili  adulti  analfabeti  e  la  scuola. 
Velletri.  Tip.  P.  Stracca,  8»,  p.  30.  x..  2. 

SciiiiVOTtI  UMBERTO.  Sulta  concentrazione  deU'inseyna- 
mento.  Lanciano,  Tip.   Nasuti,  S°,  p.  39. 

AiLEVI  Lnioi.  L'educazione  presso  oli  antichi    Kbrei  In  : 

•  Rasscsna  Nazionale  >,   1»  lusUo  '20,   pp.   32-42. 
ComoNOiiA  E.  Libertà  seolasti'n  ed  tisame  di  ciato.  In  : 

«La  nostra  scuola',   1-13  «iu^o  '20.  p.   2. 
T)E    LOI.LIS    CEf  AKE.    Critica    e    scuola.    In  :  .  Rivista  -11 
Cultura  •,13  giugno  '20,  pp  97-106. 

Politica  e  attualità. 

\  vrr.ius.  Rirelaiioni  sul  processo  Murri.  Ricostruzione  del 
ii-litto  su  confessioni  del  doft.  Pio  Nairti.  Milano,  Son- 
.gno.  16°.  p.  246.  L.  6. 
1  ^  '  Ft'-i  Cixo.  ^elta  capitale  vinta.  Ricordi  della  Missione 
di    Vienna.   Roma.  Jlondadori,  16».  p.   18.   L.   4, 
iiTivETTI   .\NQEi.o   OIIVIERO.   Bolscevismu,    eomuni-inoe 
: ndacaiisvto.  Milano,  Casa  ed.  Risorgimento,  16°,  p.  ll'J. 
!..  3. 
!"iblioteca  novìssim.i  ». 

DA  Franco.  L'idea  italo-aeta.  Spoleto,  Tip.  dell'Upi- 
11  la,   8°,    p.    557.   L.   12.  ., 

CBItioCS.  Giolilli.  In  :  Rivista  di  Milano  •  «   5  luglio  "20, 

pp.  171-173. 
T>EOU  Occhi  Cics.vt.f.  Il  ritorno  di  Oiolitli.  In  :  •  Ras«cgr.a 
N'azionale».    16    giusiio    '20.    pp.    242-2.il. 
L.  [OMIìARDD]  R.  [AiiiCK).  Benedetto  Croce  e  il  suo  prò- 
nimma  (come  Ministro  della  P.  I.)  In  :  •  I/Educazione 
v.azionale  -,  80  giugno  '20,  pp.  1-2. 
K  \tMox^)i   .\.   I  primi  atti   ìelln  Iviuidazionc  ijiolittinna . 

In  :  ■  Uivi.st.-.  di  Milano  ',  3  luglio  '20,  pp.  I.i7-Ió9. 
liI.onKR   A.   l'ulilica  estera  pubblira  e  stampa  gialla.  In: 

'Rivista    di    .Milano-,  5  luglio  '20,  pp.  160-163. 
Treves  Cr.AUDio.  /.'  metodo  della  sommossa  e  l'altro .  Iti  : 

•  La    Criticai    Sociale-,    l-l.i    luglio    '20,    pp.    193-104. 
TCRATl  Fn.ipro.    Un   proijramma  di  azione  socialista.  ÌH- 

scors<i  alla  Camera  nella  tornata  del  36  giugno.     In 

•  La  Critica  sociale  ■,  1-15  luglio  '20,  pp.  195-20& 

Keligioni, 

(.iniER  Cario.  Heliaione.  Volume  I.  Versione  dal  francese, 
con  rilievi  e  postille  di  P.  Pezzali.  Milano,  Casa  Editr. 
Santa    Lega  EHcaristic-i,   8",   p.   4(X).   L.    10. 


MtTELI.ER  A.  V.  fi.  Perez  di  Talenza  O.  S.  .(..  itseoco  di 
Chriisopoli  e  la  Itotooia  di  Lutero.  In  :  ■  Bilycbnis  '. 
maggio-sriugiio   '20,   pp.   391-403. 

Tpcci  G.  .4  propositi  dei  rapporti  fra  Cristianeaimo  e  lìud- 
rf.-ino.In  :  •  Hilychris   .maggio-g'ugr.o  LO.  pp.  332-341. 

Scienze  economiche,  noìitiche  e  .sociali. 

(Fedi  Politica  e  attualitì^. 
r.Em  Agostino.  Trattato  di  tmnca  e  di  borsa  :  oreanizza- 
zione,  operazioni,  contabilità  delle  banche  di  credito  or- 
dinario in  Italia.    Seconda    ediz.  Milano,    Soc.    ed.   La 
stampa  commerciale,  8»,  p.  777.  L  40. 


Boxisi  C.  F.  /«  nariga^ionr  ìntima  in  Italia.  Torinii,  Lat- 
tcs.  S°,  p.  26.'.  con  c«rta  e  2  t.av.  L.  20. 

CanTONO  Vi.ess.wsfo.  //  moninento  tociiile  cristiano  fem- 
minile :  lyrnsiero  ed  azione.  Tonuo-Koma.  P.  Marietti, 
24°,  p.  XII.  221.    L.   2..'>n. 

•  Piccola  biblioteca  di  sociologia',  voi.  I. 

Cappa  Iìicbeppe.  />i  propauanda  hoUcrcittn  eia  iptttlione 
della  terra.  Cntrinairo.  Tip.  Popolare  fi.  Àbramo,  8», 
p.  141. 

Capcaso  EDUABim.  Manuale  di  scienza  delle  finaiut. 
Nripoii,  V.  Pironti,  8».  L.  1.".. 

Cabli  Fiuppo.  intorno  al  inóbiema  del  cambio  in  rapporto 
con  la  sistemazione  economica  generale.  (Camera  di  com- 
mercio ed  industria,  Brescia).  Brescia.  Tip.  A|K>llonio. 
8»,  p.  n. 

Me  Stefani  A.  l'.conomia  politica.  Padova,  Ia  l.ituti|io 
editr.    universitaria.    8°,   p.    237.    L.   13. 

Paisà  EroESIO.  Le  agìttizioni  aonirie  dopo  la  guerra  r.ei 
pae.-'i  di  mezzadria.  Perugia,  Tip.  Periicina  già  .Santucci. 
.     8".  p.  20. 

Trepas  Pietro.  La  sodalizzatione  della  terra.  Raveima. 
Tip.  N'azionale  1'..  Lavagna  e  nilio.,8°,  p.   in.   L.  1. 

Giunchi  Oi.inpa.  X.'au/oco.cicw^a  e  la'  società.  .Novara, 
Tip.   G.    Gadili,    IO».   i>.   83.   J,.   C. 

Ketnes  John  Maynard.  Le  eon-^egiieme  economiche  dell" 
pace.  Tradiiz.  di  Vincenzo  Tasco.  Prei'az.  di  Vincenzo 
GliTraiDA.   Milano,    Treves.   8°,   p.    275.    L.    13. 

Lr/ZATTI  (;.  Art  grande  guerra  ria  moneta  di  carta.  Palermo, 
Trimarcl.i,    8°.    p.    88.    !..    2..'i0. 

Makzorati  C.  liuida  commerciale  ed  amministratira  di 
Torino.  Anno  xcil  (1920),  Torino,  Paravia,  ?°,  p.  1864. 
L.  40. 

NoARO  fJirsEPri;  Canpipo.  La  teoria  dei  cambi  esteri  di 
Rernardo  Pavanzati.  Roma,  Soc.  ed.  L'Italiana,  8», 
p.  95.  L.  0. 

Pannunzio  .s'.  Im  lega  delle  nazioni.  Ferrara,  A.  Taddei 
e  lidi,  16°,  p.  94.  I..  4. 

-^-  Introduzione  alla  ■'■ocielà  delle  tiazioni.  Ferrara.  \.  Tad- 
dei e  figli.  16°.  11.  64.  L.  1. 

Rossi  TiORiA  Tullio,  .ille  donne  di  domani,  per  l'organiz- 
zazione dell'assistenza  materna  eci  infantile.  Roma. 
Tip.  naz.  r.crtern.  1919.  8°,  p.  31. 

ROSSIONOLI  Giovanni.  La  famiglia,  il  lavoro  e  la  proprietà 
nello  Stato  moderno  :  corso  di  sociologia  ad  uso  dei  cir- 
coli di  studio  e  delle  scuole.  Novara.  Libreria  Salesiana 
Vescovile.    8».    p.    482.    L.    6,25. 

SoLLiMA  Pasquale.  CivUlà  di  guerra  e  àriltA  di  pace 
Studio  di  sociologia  intemazionale  per  la  pace  perma- 
nente fra  i  poiKili.  3Iilano-P,oma,  Alfieri  e  Lacroix,  4°, 
p.  211.  L.  15. 

TIVAKONI  Jacopo.  /  monopoli  gocematici  del  commercio 
e  le  finanze  dello  Stato.  Bari.  Laterza.  8»,  p.  74.  I-  3,50. 

TREDia  Vittorio.  L'emigrazione  e  la  Sardegna.  Cagliari, 
Tip.  Musanti,  8»,  p.  24. 


Brauzzi   IJ     II  benessere  economico  (sue  relazioni  con   il 

progresso  morale).  In  :  >  Bilychnis  >,  maggio-giugno  '20, 

pp.  342-347. 
XLac  L.^REN   A.   n.  The  Future  ot  German   Imperialism. 

In:   «Scientia-,    1»  luglio    '20,    pp.  34-41. 
Pareto  V.  Trasformazione  della  democrazia  :  III.  Il  ciclo 

plutocratico.  In  •  Rivista  di  Milano  ■    5  luglio  '20    pp. 

164-170. 

^Scieme  tìsiche,   matematiche  e  naturali. 

.\rnalpi  V.  Geometria  descrittila .  Padova,  La  Litotipo 
editr.  universitaria,  8°.  p.  737.  L.  39. 

GCIPETTI  Serba  Eniìico.  Trattato  di  termodinamica  con 
esempi  numerici.  Torino.  Paravia,  8°  tig.,  p.  202.  !..  24. 

RICCI-CUBPAETRO  G.  Analisi  abiebrica  e  infinitesimale. 
Padova,  La  Litotipo  editr.  universitaria,  8°,  p.  646 
L.  33. 

Severi  F.  Geometrìa  analitica.  Padova,  La  Lìtotipo  editr. 
universitaria.  8°.  p.  686.  L.  37. 

—  Geometria  proiettiv.7.  Padova,  La  litntipo  editr  univer- 
sitaria,  8°,   p.   562.    L.   30. 


JlAC  Bride  E.  W.  The  meihoi  0/  evoluta 
1»  luglio  '20,  pp.  23-33.      * 


Arcliirio  (/,')  Gonzaga  dì  ilantoca.  Voi.  1,  a  cura  di  PIETRO 
Torelli.  Mantova,  a  spese  della  Banca  It.  di  sconto, 
sede  di  Mantova,  1920,  4»,  p.  xai,  25U. 


.  Put.lili.u/.i.  Ili  . Iella  R.  Acc.  VlrgUiana  Mi  Montov.i  -, 
.Serie  I.  \,,1.   I. 

BFIMSslMA    I.IAMliTTisT».    La   eottitiizione  della   dot'   di 

dm,,.,    \l ;, .(  r  ,   ,.,  I,  .,.,  nozze  con  Succio  d'It- 

c//-'  '•  '  Saracini  nipote    di 

•Ica.    Siena,    Tip.    R. 


(Ni.,c,.,-  \,, 

BruoK. /. 

sua    nas< 


l>r 


.luogo  della 
ma    morte. 
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Ilet'-en  0  Roclioll.  s°  ng. 
JUASTALLA  Rosolino    r'0.1 
grafie  di  italiani '•*-■'  ".nt,. 
patria,  1815.191:   ' 
Bempnrad,  16°.  1 

\?7TVÌ   ClFrU'i'     ' 


P.  32.  L.  3. 
Iji  jienna  e  e 


I.rv/i  I 


,.c   ....m.u/.> 
■'Ita  si  ordina- 
I  r.  ed.  florer- 
t.iv.  L.  8. 
riotin.  Uoma, 

L.  5. 
"ère.  Traduz. 
16",    p.   136, 


Libreria  di  colti 

JlACAULAY    Tu.     1". 

di  Valentino  i  ■ 

con    ni   tav.   (unri   le-to.    L.    1. 

.Machiavelli  Niccolò.  Istorie  fiorentine  commentate  da 
A.  PIPPI.  Torino.  Paravia.  16".  fig..  p.  904.  L.  10,50. 

MAIOCcm  Rodolfo.  Galileo  e  la  sua  condanna.  Milano, 
•  Vita  e  Pensiero  .,  8»,  p.  224.  L.  0. 

JI.UUOTTI  CFS.UIE.  //  monastero  e  la  chiesa  di  S.  Angtlo  in 
Afcoli  l'ieeno.  Ascoli  Piceno,  (i.  Cesari.  8»,  p.  54.  L.  3. 

JlARTiNORi  F.DOARI'O.  yotizie  e  dorummli  rrlatiri  alla  irti- 
lozione  di  una  zecca  in  'Todi,  alla  circolazione  mone- 
taria ecc.,  circa  la  seconda  metà  del  sec.  XV  e  Ut  prima 
metà  del  .XVI.  Firenze,  F.  Lenzi,  S».  p.  20.  L.  8. 

l'Al,MiEKi  Palmieko.  Campol/osso  :  un  tomese  inedito  del 
conte  yicola  I  di  ìlonlorte  (1450-1462).  Siena,  Tip.  8. 
Bernardino.    8»    fig.,    p,    5. 

ORSI  Paolo.  Tezor/ito  mondale  di  Gela.  Firenze,  F.  Lenzi, 
6°.  p.  20  con  2  tav.  L.  8. 

Pavavi  Giuseppe.  Tn  rescoio  belga  in  Italia  nel  teenlo 
decimo  :  studio  storieo-rritico  su  Raierio  di  Verona. 
Torino,   Soc.   tip.  ed.   Nazionale,  8»,   p.   181.   L.  5. 

Eavajou  Lorenzo.  Di  un  nuoto  quattrinn  di  Attorgio 
Manfredi  di  Faenza.  Firenze,  1".  Lenzi,  »°  tig.,  p.  8.  L.  6. 

Taeet  Guido.  L'Italia  nel  1848-19.  Milano,  .UBeri  e  La- 
crobi,  7°  tig..  p.  (28).  L.  SO. 

■  Edizioni  del  Risorgimento,  associazione  italiana  di 
fede  e  solidarietà  nazionale  :  iiuaclri  Etorici  del  risorgi- 
mento '. 


LUZIO  A.  /  processi  iella  »  Giocane  Italia  '  secondo  gli  atti 
uffieiali.  In  :  •  La  I.cttura  •,  1°  luglio  '20,  pp.  457-467. 

—  Il  carteggio  Nigra-Carour  (con  documenti).  In  ;  «  Kuova 
.\ntologia  ',    1"   luglio    '20.    pj».    22-42. 

Hauuch  Italo.  .Uaz:ini  e  la  trama  di  Gallcnga.  In  :  «  Kuo- 
va .\ntologia  >.   16  giugno   '20,  pp.  318-327. 

Sakdagna  gen.  F.  •Obbedisco'  In  :  •  La  Lettura»,  1" 
luglio    "20,    pp.    505-510. 

Scherillo  >Iichele.  Un  uomo  ifi  .Sialo  del  Itinatciinento  : 

gli  inizi  e  la  virilità  di  Gioriano  Fontano.  In  :  >  Nuova 
Antologia  •,  16  giugno  '20,  pp.  297-317. 

Tecnologia. 

Casati  Ebmonik).  Applirazioni  praticle  della  scienza  dell* 

costruzioni.  Parte  I.  Torino,  L.  .Avalle,   8°  flg.,  p.  16L 

con   tav.   L.    15. 
Guoi  C.  Lezioni  sulla  .scienza  delle  costruzioni.  F.ìercizì 

2»  ediz.  Torino.  L.  Avalle.  8»  fig.,  p.  264  con  4  tav.  L.  15. 
Jervis  T.  Manuale  pratico  di  elettrotecnica.  Torino,  Lat-' 

tes.   16»  fig.    p.    503.    L.    18. 

—  Termotecnica  :  elementi  di  tecnica  induttriaU  del  calore. 
Torino.   Lattes,-  16°  flg.,  p.  295.  con  tav.  L.  14. 

l'ARONE  U.  Tecnica  mercantile.  Torino,  Lattes,  8",  p.  481. 

!..  30. 
RIOOBOX  P.  Tecnica  dei  commerci.  Padova,  La  IJtotìpo 

editr.   universitaria,  8°.   p.   212.  L.   12.         _ 
8CIMEMI  E.  Klementi  di  costruzione  idraulica  (Sistemazioni 

ftueiali).   Padova,  I-a   Litotipo  editr.  universitaria,  8°. 

p.  149.     L.     8. 
VeraXI   Giovanni.   Combinazione  ed  armonia   dei  colori 

Milano,  Alfieri  e  Lacroix,  16»  llg.,  p.  59  e  tav.  L.  2,50 


RIPRESA    DEI    "CLASSICI    DEL    RIDERE,, 
imminente  : 

VALERIO   MARZI-ALE 

GLI   EPIGRAMMI 

Tradotti  da  CONCETTO  MARCHESI  -  Illustrati  da  EZIO  CASTELLUCCI 

Sono  una  vivace  pittura  della  Roma  intima  imperialo  formicolante  di  viignottine, 
di  jioetastri  scocciatori,  di  det^enernii,  di  tribadi,  di  critici  invidiosi,  di  coriiirft  e  di 
iniìnite  macchiette. 

^jrezzo  ed.it=riale   Ij.  ì5.  iTelle  ILii'bxsrie  T-i.  ^,^0» 

Per  i  nostri  lettori  ohe  ce  ne  faranno  diretta  richiesta  L.  5  franco  di  porto  dovunque.  -  Moneta  Italiana- 
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Rubrica  delle    Rubriehe 


IDKE 

l.uilrt  IMii.»VAii|l,l.  -  Non  iiitoiicici  pniliirp  il<'i  libri 
iri  o  railtflmi,  lien  noti  ul  blbllollli,  di  fili  ni  coii»urviin<j 
iiiiliinri   in   iiimldie   hlbllotern  ;   bensì   ili   (orli  libri  di 

iosto  0  alleile  mliiiinu  valore,    ma  elio  [lor  (iiialclm  rn- 

"•110  iiitpr'.';!t*aiio  alcuni  stiidloni,  orbe  non  ui  riest-*!  jiiii 
liovare  In  iiensuiia  pubblica  e  privata  lilblloteca  e  mmii- 
li  ano  pro])rio  sconipai'bì.   No   ricorderò  lUin,  a  uukIo  di 
'■mplo. 

I/uno  ò  riuol  •  |ianoi$lrlco  in  onoro  di  Suii  Carlo.  dett>i 
'  nt  molta  onfusi.  o  udito  con  molta  aiiiiniraisloiio  nel  il  uomo 
Il  Milano  •  in  cui  il  Sunto  *  parau'ónntù  ad  Archlnicdo  o 
l'i  a  Cameade.  (Jiiosto  liliriccliiolo,  stampato  noi  10211 
"  27,  dovette  cortamente  nsser  vmluto  dal  Manzoni  n  cui 
l'iacquo  iinaKUiarlo  fra  lo  inani  del  povoio  don  .\bbondio' 
"1  quolla  sera  biirraacoaa.  Ma  noU'Ambrosian».  fra  tjiiit  i 
imncgirici  di  San  Carlo,  nncsto  non  c'i,  e  le  ricerche  fatto 
da  molti  manwiiianl  Bono  stato  infruttuoso:  nessuno  II- 
nora  riia  mal  veduto. 

L'altro  6  mi  romanzo  di  W.  Scoti,  le  Vromchc  di  Cu- 

"iimUe,  tradotto  da  Nicolò  'l'ommasco  (come  si  rileva  da 

nere  sue  al  Capponi),  di  cui  fu  pubblicato  il  solo  i.rinio 

iliimo,  a  Firenze,  presso  untale  editore   Biiinelli  o  ]!o- 

luolll.  Oli  Bludioei  del  Tommaseo  linnno  inutilmente  cer- 

rlo  e   desiderato   nnesto  volumetto  sconipaanato,  lU  cui 

111  si  Fa  se  pili  esiste  nn  oseinplaro. 

l;'ra  11  pubblico  vario  e  colto  dei  lettori  dell'/™,  le  no- 

li/.le  di  questi  e  altri  simili  tìenlihrnia  potriiiino  riuscire 

iMtoressanti  e   tor.'o  non   iiifriitti!o?e.    C.  Pki.  Ia'NUO. 

Abhianu)  puIUkiUo  la  letlem  per  iklereiiza  atVetirfuio 
iiiilore  ditpiacfutt  iti  non  poler  dure  sriluiiim  aìh  xua  idea. 
Aelle  "Offerte  e  llichiesic.  del  rexlo  con  noli  2(1  ceniesiwi 
la  parola  oonuno  imo  ehiedere  ed  offrire  quel  die  mole  e 
lraHaniOHi,indtliiiilii-«.  più  di  interessi  particolari  che  ije- 
neralirilmiamo  che  limila  rulirichetta  a  pai/amento  risponda 
ptrietlamente  allo  scopo  ed  al  desiderio  espresso  dal  prnl. 
IM  I,  un  I/o. 

NDOVI  PRUIODICl 

Ouesla  rulirira  e  fra  le  iinslio  riuscite  delPU'S.  i\oii  si 
piifreblie  allrove  (roiare  eod  ililigeuli  cil  esaurlenll  notizie 
ili  tutu  i  nuovi  pcrioillol  che  sorgono  in  lluliu. 

Meulrc  rianiiviamo  la  prcsliicra  a  noand  iniziano  nuove 
pubblicazioni  ili  volerrcnc  fai  orbe  II  priaio  iiiiinrrii  che  noi 
obiettivanicnte  recensiremo  e  clic  poi  oiiiiscniMinu  mllc  nii- 
stie  rollczioni  di  /ir/mi  mniirri  ili  p,r initiii  itii- 
liiiui  ilcslinati  ail  una  pnidilica  bililioicrii,  aliMauiu  piagalo 
III  far  cosa  Rrailila  ai  uoslri  Icllorìcil  ulilc  a  ipiunli  iniziano 
nuove  pubblicazioni  lucendo  stampare  su  elCBanti  carlohclnl 
alcune  speciali  cedolellc  libriiric  che  hanno  corso  con  5  cent. 
e  che  leniunio  a  disposizione  dei  nostri  lettori  a  I,.  I  oeni 
MUlndlcI  copie  cosi  eoncepile  : 


OiV.  AMMINlUTRAZIONIi. 

ho  vinto  icnnunciato  sull'ics  il  vostro  nuovo  perio- 
dico. l'oicM.  dalle  poche  parole  dcU'ICS  rilevo  che  esso 
mi  può  interessare,  rìpreyodi  mandarmene,  se  é  pos- 
sibile,  un  numero  di  saggio  o  almeno  un  piit  esau- 
riente programma. 

Rinijraziamenli  e  saluti. 

Fitmit 

Cotinome  e  Nome 


I/Akohivio  Italiano  di  PsiroioaiA,  diretto  dai  prof.Kie- 
■  •»•  e  Comolli,  si  iiroiione  di  raceoEliere  i  lavori  degli 
p^icoloKi  Italiani,  che  lino  .ad  ora  si  sono  dovuti  pubblicare 
■  ina  e  li\,  in  atti  a.  .,.1,  ,,,,.,    ,,,  hviste  straniere,    in  pe- 

iiodic    .ainni.  Tiiin  i         i at.i   alla   psicologia   coi 

metodi  dell'osser\,i  .  ,  i.  i  |..Timcnto.  sia  nel  campo 
della  psicologia  s|.ri  umiliali:.  Ma  in  quello  della  psico. 
fisica,  della  psicologia  dill'croiiziale.  della  psicologia  dei 
popoli,  della  psicologia  comparata,  della  storia  della  psi- 
cologia avranno  un'eco  nel  periodico,  il  quale  contribuirà 
certamente  alla  diffusione  e  al  progresso  degli  studi  psi- 
cologici  italiani.  Fase.  1»  e  2»  di  pag.  202  in-8»  gr  Un 
fascicolo  separato  L.  8.  Italia  o  Colonie  L.  80.  Unione 
L.  40  ogni  voi.  di  4  fascicoli. 

••  Blf.u  voriebbe  essere  l'organo  italiano  del  movi- 
mento dadais-tn  iniziatosi  in  Fraucia  e  al  quale  hanno 
aderito  molte  personalìtìi  francesi.  Cos'l^  la  Hada  ?  È 
un  gruppo  che  cerea  una  nuova  formula  d'arte  al  di  fuori 
dolio  vie  conosciute.  Mantova  :  Casella  Postale  23.  25  x 
35  di  6  pagg.  a  2  col.  s.  p. 

••  Dedalo,  rassegna  d'arte  dirett«  da  Tuo  Oietti. 
Stampata  su  catta  di  lusso  e  cun  1.  ili.  „„.  npnidimoiii 
a  un  colore  e  policrome,  questa  rivivi, i  mi  .h  i  unni, raro  gli 

studi  dell'aite  aiitiiw  e  sana  oaum  hi.: |.>  stesso 

amoro  tanto  una  sedia  quanto  un  quailii.,  uji;!  .-tal  lui  d'altis- 
simo valore  quanto  un  vaso  di  terracotta.  È  stjimpata  da 
Bestetli  .V  'rumminelli.  ])ireziono  Palazzo  all'Arte  della 
Lana,    Firenze.    Ainm.    Viale   Moiiforte,   '20. 

♦•Li:  Fiamme,  giornale  dell'arditismo.  Si  occupa  di 
politica  e  di  arte.  Roma.  Associazione  Arditi  (Corso  Um- 
berto 101)  Un  .N.  L.  0.-20,  Anno  L.  10. 

•*  iTALiA-AlifiKXTiN-i.  associnziciie  por  la  tutela 
degli  interessi  italo-argentini.  Ha  pubblicato  nel  mese 
scorso  un  numero  di  saggio  della  rivista  di  propaganda 
che  l'associazione  stessa  intende  di  fondare.  La  rivista, 
egregiamente  compibtji  e  in  bella  vesto  tipogratlca,  reca 
interes>anti  scritti  di  Giuseppe  Piazza,  di  Maffli,  di  Beuclli. 
di  Luiggi,  di  Caliuori.  del  Console  Argentino  dott.  Bidone 
di  F.  V.  Uatti,  Agnelli,  Orano,  Caxazzutti,  Simboli, 
Franzoni.  Esco  in  Roma,  Corso  Umberto  1°,  101,  in  fasci- 
coli di  40  pagg.  21  X  31. 


••  La  Nuova  Ckitìca,  rivista  bimestrale  inestetica  e 
letteratura.  Consapevole  che  l'arto. i)  la  realtà  spirituale  e 
cioi>  Il  iliveniro  umano,  essa  intende  portare  questa  conclciizii 
nella  ricostruzione  o  nella  valutazione  delle  vario  opere 
col  proposito  dirotto  di  restaurare  gli  studi  della  lette- 
ratura e  di  dnllnire  il  compita)  nell'economia  della  cultura 
uiimiia.  Conterrà  speciali  rubriche  (ler  la  revisione  critica 
delle  opero  ilegli  scrittori  coiit«niporanel.  Ijhettn  da  F. 
Illoiidolillo.  Palermo.  Casa  Ed.  Ant.  Trimarelil,  17  y  Si 
di  fli  pagg.  N.  S.  S.  anno  L.   15. 

••  Sakuka,  prima  rassegna  mmlerna  europea  dell'arte 
e  della  poesia  doll'Estromo  Oriente  •  Vogliamo  dillgeiite- 
iiionto  scoprire  all'Italia  e  an'F.iiropa  migliore  la  grandi' 
poesia  giapponese  :  svelare  soiirattuttolapurit.'i  dciranlma 
nipponica,  che  i^  un  meraviglioso  o  commovente  fenomeno 
umano,  oggi  che  il  mondo  e  gli  nomini  .-oiio  un  preciso 
ed  uniforme  ^istellla  di  tavole  logaritmiche  Rivelale 

la  jioesia  :  rivelare  «li  uomini  •  Porta  il  motto  Kr  Oriente 
l.ur.  .Napoli.  Via  Potenza,  fl  (in  via  Depretis)  "5  x  1!) 
pagg.  -^'.I,  illustrazioni  fuori  le.ito.  Mensile  N.  L  1  60 
Anno  L.  15.  '     ' 

••  Sardissima.  La  Rassegna  di  lettere  e  di  critica  che  •  sor- 
!!c  con  solo  l'ardore  della  sua  fede  grande...  i  mi  grido  di 
biittaglia  e  di  riscossa  :  monito  agli  ignavi,  incitamento  alla 
gio\eiit(i  di  Sardegna.  .  E  im'atfermazione  veemente  di  sar- 
ditii.    La  Sardegna  dov'-ssere  prima  di    tutto  Sardegna,  poi 

'*«   "«-'"•'    '",   '     Iiiiiliiliiii.iir    iii.iiii.aa...   Sardameme 

pensare.       .n  !  d ;       ,|,.    ,,-      ■    neiiza  d'italiani . 

Motto:  ..\|,.,.    Il,,,,,  ,    ,  >,,„    I.  i„„.(t«ri    Filiberto 

l'arci  e  KkiiIi,,  l'ilii  ri_ii;,i  I  \  m  i.aiil,  iMi  y> 
Unnumei,,  !.. -,:-,ii  Ahi.,  lino  al  yi  'lic.  L.  1)2  T?  I) 
•♦  lunisMo,  si  propoiie  di  agitare  problemi  che  ab- 
Ijiano  attinenza  immediata  cou  l'industria  turistica  e 
alberghiera.  Diffonderà  tra  gli  italiani  l'amore  del  viaggi 
dello  sport  e  unirà  alle  cronache  sportive,  pagine  di  tresca 
letteratura.  Studio  l'Mitorialo  Busetto,  Casella  Postale 
HOO.  Milano. 


CONCOUSI 

••    L'OPKHA  NAZIUSAIK  PER  l  CoMIlATrENTl  ha  pubblicato 

Il  seguente  bando  per  la  istituzione  di  n.  30  assenti  per  tiro- 
cinio presso  aziende  librarie  in  Italia  :  Il  presente  iirovvedi- 
mcnto  viene  assunto  d'intesa  con  Vlslitulo  per  la  propauandii 
della  alitimi  italiana,  con  VAssociazione  editoriale  libraria 
romana,  e  con  l'Unione  del  personale  librario  di  Itoma  ■  e 
tende  a  tonnare  tra  ex  combattenti  forniti  di  adegiiiita 
eiiltitra  e  di  favorevoli  .attitudini,  il  personale  di  libreria 
richiesto  dalle  presenti  condizioni  del  mercato  lib'ario 
nazionale. 

J'.f  ,*5°"°  istituiti  11.  30  assegni  per  consentire  ad  e\ 
combattenti  che  intendano  dedicarsi  al  commercio  librario 
di  compiere  un  periodo  di  tirocinio,  della  durata  di  mesi  !)' 
presso  le  più  importanti  Case  librarie  italiane,  a  partire  dal 
1»  ottobre  1920. 

L'assegno  è  sUibilito  nella  misura  di  lire  360  mensili  di  cui 
parto  a  carico  delle  Ditte  a  titolo  di  indennità  di  apprendi- 
stato, parte  a  carico  dell'Opera  Nazionale  per  i  Combntfenli 

L  Opera  Nazionale  prowederà  altresì  al  rmiborso  delle 
eventuali  spese  di  viaggio  dal  luogo  di  abituale  residenza 
dell  aggiudicatario  alla  sede  della  Ditta  presso  cui  sia  stato 
allogato. 

r- —  L'àRSiudicatario  che  entro  il  primo  trimestre  di 
tirocinio  non  venga  dalla  Direzione  della  Casa  librarla  ri*e- 
tiuto  suscettibile  di  serio  perfezionamento,  sarà  dimesso  e  for- 
nito a  cura  dell'Opera  Nazionale  dei  mezzi  necessari  per 
tornare  al  luogo  di  provenienza. 

3.  —  Oli  aspiranti  dovranno  far  jiervenire.  ir.  piego  rac- 
comandato, M'Opera  A'azionate  peri  Combattenti.  Educanone 
e  Avciamento  Prolessionale,  Servizio  Assenni  •  fìoma.  Via  Na- 
zionale 200  -  entro  il  IO  settembre  p.  r.  -  una  domanda  in  carta 
libera,  contenente  in  margine  l'mdicazione  del  presente  prov- 
veduiionto  (Provv.  Assenni  n"  19)  e  corredata,  all'atto  deU'in- 
mo,  dei  documenti. 

4.  --  I  concorrenti  potranno  indicare  presso  quale  città 
e  Casa  libraria  preferirebbero  Compiere  il  tirocinio,  ma  do- 
vranno  anche  rftcftiarorsi  disposti  ad  accettare  diversa  dcfili- 
nnrione. 

:>.  — -  Saranno  titoli  di  preferenza,  oltre  le  coniprovat« 
specifleJie  attitudini  iirofessionali,  i  seguenti  altri  : 
(I)  I  meriti  militari  ; 
'»)  la  conoscenza  di  lingue  estere. 

•♦  LA  CITTA  DI  Parma.  8°  Concorso  per  un  melodramma 
di  autore  italiano.  Premio  "Signora  Edith  Me.  Coriiiclc 
Lire  ventimila.  Scadenza  15  maggio  1S121.  Inviare  ma- 
noscritti Segreteria  dell'»  Istituzione  Edith  Me.  Cornick  . 
presso  il  K.  Conservatorio  di  Musica  in  Panna 

••  Il  circolo  artistico  di  Catania  bandisce  un  con- 
corso per  uno  studio  su  Oiovanni  Verga.  Premio  L.  2000. 
Obbligo  di  stampa.  Scadenza  31  ottobre  1920. 

••  It  Co\DTATO  PER  LE  OXORAN/.E  dei  goliardi  caduti  co- 
stituitosi presso  l'universifi  di  Catania  ha  bandito  un  con- 
corso conscandenza20selt.  p.  per  una  targa  monumentale 
decorativa  riservata  agli  artisti  siciliani.  È  stata  assegnata 
per  il  lavoro  la  somma  di  L.  20.000. 

••  La  cooperativa  editriob  sindacale  dei  maestri 
Uoinagiioli  con  sode  in  Forlì  ha  bandito  un  concorso 
(.Scad.  .il  die.  1920)  per  la  compilazione  di  libri  di  testo 
per   le   scuole   elementari   e   popolari. 

La  Commissione  giudicatrice  sarà  conijiosta  esclusiva- 
mente da  insegnanti  che  da  decenni  vivono  nella  scuola, 
coadiuvata  da  alcuni  nomi  di  noti  letterati.  Rivolgersi 
Sig.    Riccardo   Campagnoiii    (S.    Pierino  di   Romagna). 

•i*  R.  CoNSERv.tTORio  m  Musica  ix  Parma.  Concorso 
per  la  composizione  di  un'opera  in  musica  di  stile  giocoso 
(Lascito  Usiglio.-l'rusa)  Premio  di  Lire  cinquemila.  L'o- 
pera devo  essere  almeno  in  due  at,ti.  Scadenza  30  giugno 
1923. 

••  Il  Consorzio  nahonale  per  le  biblioteche 
(Piazza  Statuto,  17,  Torino)  e  II  Comitato  Torinese  del- 


l'Unione tìenerale  iinu'gnantt  bandiscono  un  couairBo  |i«r 
un  ■  Libro  del  Poim^Io  •  Racconto,  nt'irla  epbwMllca  (non 
Il  guerra)  romanzo  anche  d'avventure.  Lettura  ricreativa 
divertente.  Può  essere  llliutnui.  Da  '^900  a  250  agii,  in  9'. 
Scadenza  31  die.  l'jao.  1»  Premio  L.  31)00.  sr  L.  1500, 
:i"  I,.  1000. 

**  capsa  im  nisPARHio  ni  Kavxx!<a  su  proposta  di 
S.  E.  Lulvi  Rava  bandisce  un  ciiiieorso  iwir  una  •  storia 
di  llavenna  •  dalle  ori'<lni  al  l-uyi.  .VIO  pagine  di  slainpa 
in  ft°.  1°  (ireniio  I,.  7(r.^>.  2°  L.  30")0.  Sciwlenz»  :v>  marz<j 
1921. 

••  Ni'MKRo.  Oificorsofi^r  un  novella  breve,  sucixiu,  di- 
geribile, spiritosa.  1"  premio  L.  20(1.  'J>  L.  IO.  ItradenMi. 
IO    luglio. 

••  La  SocictA  italiana  per  gli  stu-ll  Ulusoaci  o  pnicu 
logii-i  in  .Milano  baielisce  un  concorw»  p*<r  un'opera  sulle 

dottrine  nioHillche  e  l<»>loglclie  di  l>: i-r,.,.,.,.  |     -juki 

Scadenza  31  gennaio  l'»2I. 

NOTIZIK 

**  La  Cam  Euitrick  Paravia  di  lormo  ha  pubblicato 

un  nutrit'i  opuscolo  (che  si  spedis'.-e  gratis  a  richlpstal  In 
cui  sono  raci'olti  i  principali  giudizi  dati  dalla  stampa  piti 
autorevole  sul  Corpus  scrij4orum  Ijaluwrum  ì'ararianum 
moderante  Carolo  Pascati. 

"  L'Esportaì'IO.n'E  (Milano,  Roinagnosi  1.)  tireltadal- 
l'avv.  ti.  L.  Cerchiarl.  si  è  trasformata  dal  l'  luglio  In 
quindicinale. 

**  Le  Lettere,  dirette  ilal  Surico  si  sono  UrKanicnte 
affermate  nel  volgere  di  («chi  mosl.  DI  un  iieriodico  let- 
terario di  questo  tipo  si  era  perduto  lo  starnilo  da  parecchi  - 
anni  e  il  .Surico  ha  saputo  cogliere  il  momento  propizio 
per  dare  al  giornalismo  letterario  italiano  ciò  che  presen- 
temente mancava.  .VI  lyjitese  confratello  romano  che 
asseconda  cordialmente  le  nostre  iniziative  auguriamo  di 
continuare   ad   atfcrmarsi  si'inpre    più   e   s4^mpre    meglio. 

••  Un'edizione  cowlita  delle  opere  di  Pier  Luigi  da 
Palestrlna  sarà  .stampata  a  sficse  dello  stato.  Ne  ha  preso 
l'iniziativa  .S.  E.  l'on.  llos.idi  Sottose,.;retiiri'i  alle  Belle 
.\rti  il  quale  Ira  nominato  una  siicciale  commissione 
che  t'ovrà  (ire,^iedere  all'importante  lavoro,  doveroso, 
per  quanto  tardivo  tributo  di  riconoscenza  al  genio  mu 
sleale  italiano. 

••  La  Casa  editrice  O.  B.  Paravia  e  C.  i  divenuta 
mia  società  anonima  ad  amministrare  la  quale  è  stato 
chiamato  un  Consiglio  di  cui,  insieme  con  i  Vigliardi 
Paravia  fanno  parte  il  comin.  Bcltrami,  .il  sen.  Della 
Torro,  il  sen.  Rufflni,  l'ing.  Rignano,  il  dott.  Todros.  La 
società  si  ripromette  di  dare  alla  Ditta  nuovo  e  vigoroso 
impulso  editoriale  e  librario. 

♦*  I  MAESTRI  ROMAQN'OLI  hanno  costituito  una  Coo- 
perativa Editrice  Sin'lacale,  con  sede  In  Forlì,  allo  scope 
lireciso  di  compilare  e  stampare  corsi  di  letture  e  libri 
di  tosto  por  le  scuole  elementari  e  po|)olari.  I_a  cooi» 
rativa  si  propone  sopratutto  di  combattere  la  speculazione 
nel  campo  scolastico. 

•*  Poesia  En  .\rte.  Hivì.stji  letteraria.  Piazza  KsUs,  3» 
Verona.   .JVpre  un   referendum  sul  seguente  ^piesito  : 

Zittite  Ira  ijli  scrillori  italiani  deve  considerarsi  U  più 
rapprc'^cntativo  dell'epoca  presente,  e  perchè  f  II  referendum 
è  stato  iniziato  ■  per  soddisfare  al  bisogno  cho  ha  il  pub 
blieo  di  orientarsi  e  per  precisare  il  punto  a  cui  siamo 
giunti  e  sapere  dove  vogliamo  —  e  se  vogliamo  con 
coscienza   o   ragione  —  arrivare  ». 

••  Un  Coxoresso  deuli  insbosasti  all'estero  ha  avuto 
luogo  in  Roma  ed  C  stato  presieduto  dal  Prof.  Canti  del 
R.  Istituto  Tecnico.  Le  nostre  scuole  all'estero  sono  la 
chiave  di  volta  della  i»ropaganda  della  nostra  coltura  — 
e  noi  ci  auguriamo  che  i  poteri  dello  Stato  vogliano  faro 
di  tutto  por  accresi'erle  di  numero,  per  migliorarle  nel 
loro  ordinamento  e  por  riconoscere  ad  esse  quella  alta 
funzione  politica  che  in  realtà  hanno  o  potrebbero  avere. 

••Il  concorso  per  oka  novella  da  pubblicarsi  nel- 
l'/lfmaiMcco  della  Donna  del  Bemi>orad  i>  stato  vinto  da 
Iolanda  do  Blasi.  La  sua  novella  si  intitola  Ixt  lettera  espretto. 
Ilolatrice  del  Concorso  .\nielia  Rosselli. 

••  L'altro  concorso,  per  una  copertina  a  colori  da  pub- 
blicarsi nello  stesso  .4/tmtrtacco  della  Donna  è  stato  vìnto 
da  Maria  De  MatteLs.  Relatore  Oaldeo  Chini. 

•*  Padre  Semeria  che  nel  suo  recente  viaggio  in  Ame- 
rica ha  raccolto  due  milioni  iier  gli  orfani  dei  contadini 
meridionali  morti  in  guerra,  ha  terminato  di  scrivere  Le 
mie  memorie  di  -juerra  che  in  questi  giorni  vedono  la  luce  in 
Pittsburg. 

••  A  Varese  sì  terrà  nei  mesi  di  Agosto  Sett.  1920 
una  mostra  orto-agricota-zootecnica  che  avrà  anche  una 
siieciale  sezione  destinata  alla  istruzione  agraria.  Le  Case 
Editrici  sono  invitate  ad  esporre  quanto  liaiiiio  prodotto 
in  materia. 

•♦  Una  nuova  casa  editrice,  costituita  da  Antonio 
Savoldl  a  Bergamo,  ha  lanciato  il  programma  di  una 
Urande  Enciclopedia  Italiana,  in  circa  25  volumi,  da 
pubblicarsi,  col  concorso  delle  più  eminenti  personalità 
del  mondo  culturale  italiano,  nel  giro  di  un  sessennio. 
•  L'Enciclopedia  =  6  detto  nel  programma  —  come  sarà 
apolitica,  dovrà  mantenersi  rigorosamente  ueutrale  nel- 
l'esporro  fatti,  opinioni,  notizie  per  non  urtare  suscetti- 
bilità, opinioni  e  credenze,  ed  in  guisa  da  poter  trattare, 
con  quella  libertà  di  vedute  che  veniva  dalla  indipen- 
ilenza  dei  partiti,  le  singole  tesi  «  da  trovare,  in  tutti  ì 
lettori,  il  massimo  consentimento  .. 

••  La  Soo.  .'VN.  S.  Lattes  e  C.  di  l'orino  ha  acquistato 
l'antica  o  reputatissinia  libreria  Boiif  dì  Genova  la  quale 
andrà  sotto  la  seguente  ditta  :  Libreria  Scientiflco-Indu- 
striale  S.  Lattes  e  C.  antica  Libreria  Luigi  Beuf. 

Resterà  come  direttore  l'egregio  Ottavio  Negro  che  già 
da  molti  anni  e  con  molta  lode  aveva  la  direzione  di  tale 
libreria. 

DOM  ALL\  CASA  DEL  RIDERE 

OLINDO  OiACODBE  Roma.  2  annate  del  Travaso  delle 
Idee. 

Prof.  ANTONIO    D'Ormka.    Siena.   Sene   di   cartoline 

grottesche. 

OiovANNl  itDZZARUi.  (J ustosissiiue  caricature  di  uomini 
politici. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Istituto  per  la  Fropimaiida  della  Culi  lira  Italiana 


SOCI  PROMOTORI; 


CALCUTTA  :  Coiiini.  C!i 
NO  OEcriii,  Console  Ce- 
rale. —  Ei'OKNio  Di 
I.ionono.  —  Mautiso 
SrRKAnro. 


t'ASILDA  :  (Stft  Fé)  Um- 
berto rtÀGi-iAUni,  A- 
pento    Consolare. 

(ÌENOVA  :  Società  Na- 
zionale   Navioazionk. 


H.\R1AN:  Comm.  Paolo 

Sala:  R.  Console  Qene- 

rale. 
lSOL.\   I.lRl   :  CAIirrEKE 

-Meridionali. 
.NOVAR.A  :     CoioNiFino 

LicioBK.   —   Conte    Gr. 

Uff.    C   Lombardo.  — 


Comm.  K.  Rotondi. — 
Manifattura  Rotondi. 

RIO  UK  .IANEIRO: 
Conun.  (i.  .Martinelli. 

ROMA  :Coiiim.  M.  Besso, 

—  Min  degli  Esteri. 

—  Min.  di  Crazia  e 
GiiTsTiziA.  —    Prof.  F. 


tJItKSTASO. .Sol.     Kii. 

La    Vocb.  —  Or.    Uff. 

A.      POOLIANI. 

SAN  PAULO  (BRASILE) 
Dr.    De    .MAnTiA.  —  I'. 

BaRBKRI". — V.  HWKSI. 

—  P.  Maogi. —  Comm. 
PnoLiai.  —  Cav.  Uff.  E. 


STOCCOLMA  :R.   C,, 

Generale: 
TRIE.STE  :   It.  Comn 

RARIATO  Civile. 
WILMINOTOM:  Som 

TÀ   M.    S.   .  Pareri   , 

di    Napou  ». 


SOCI    PERPETUI; 


ALESSANDRIA  D'EGITTO: 

AVV.  SILVIO  GALIKTII. 

ASMARA  :  Aw.O.LATIlLi. 
ATENE  :  Lega  Oreco-ita- 

1.IANA. 

BALLYOUNtiE  :      (ilOBnio 

Salvisi. 
BOl.OfJKA  :      Comm.      C. 

Sacerdoti. 
BOSTON  :  RobektH.O.VRDI- 

KER  —  Pasquale  Calassi. 
BROOKLIN:A.  De  YOANSA. 
BUCAREST  :  Comm.  Mar- 

tis-Fbaxklin. 
BUENOS-AYRES;   Libr.  A. 

E.  Mele. 
BUIE  :   CiBCOlo  D.  Ragosa 
CALCUTTA  :    RENATO    CA- 

SILLI    —   celestino    Ghi- 


bikobelli  —  gicskppk 
Gueinkr  —  FedeeicoMa- 
Rus  —  Cap.  Vittorio  Por- 
celli   —    L.  E.  Salsic- 

CIOSE. 

CAMBRIDGE:  GEORGE  SAR- 
Tox  —  Dr.  Enrico  Sar- 
torio. 

CAPOniSTRIA  :  PRO  CUL- 
TURA. 

COSTA.XTINOPOLI:  ANGIO- 
ITALLIN      TRADIXQ      C.    — 

Ten.  Arturo  B.u.dassabe 
—  Basca  Commerciale  I- 
TALIANA — Basca  Italiana 
DI  Sconto  —  Banco  di 
Roma  —  Pacifico  Caprini 
Ferdinando  Carlmann  — 

JUle.    0.  JONI    —    FELICE 


Vittorio  Levi  —  Libre- 
ria Italiana  Gorlero  — 
Lloyd  TRiEsrrrxo  —  S.  E. 
Comm.  F.  Maissa  —  Ed- 
oardo Nadum  —  Cap. 
Ras.  Roberto  Righi  — 
Flli  Rossi  e  co.  —  so- 
cietà Intercontinentale. 

DIJON  :  Mse.  Majsoni  D'In- 
tignano. R.  Console. 

FERRARA  :  A.  TADDEI  e  F. 

FIRENZE  :  G.  C.  Sansoni. 

FIUME:  Libreria  e  Bi- 
blioteca Circolante  Cul- 
tura   A.    V.    Stuparich. 

GENOVA  :  ATTILIO  Benzi  — 
Comm.  V.  Carrara  —  Dr. 
W.  JUckenzie. 

JERSEY  :  Aw.  P.  Cam- 
panella. 

L'AJA  :  Prof.  Romano  Guar- 

NIERl. 


MILANO  r  U.  HOEPLi  Ei)iT.' 

—  Avv.     V.    BOLCHIM   — 

H.    Conservatorio       O. 

Verdi. 
MODENA  :  Cav.  U.  ORLAN- 

DINI    Edit. 
MONTEVIDEO:    CASA  IIA- 

LL4NA  ■  Arte  del  Libro  ■ 

—  Dr.   G.   MORELLL 

NAPOLI  :  Prof.  G.  I'ortu- 
nato  —  Sen.  del  Regno 
Avv.    a.  NicaSIRO. 

NOVARA:  Prof.U.SAJjiASO 

—  Cav.  G.  Rossi  —  Raiz. 
Cav.  E.  GUEDINI. 

NEW   YORK  :    Dr.   Sante 
•     Baccarati. 

PADOVA  :  Clinica  oculi- 
stica Università  —  Gu- 

GCSTAVO   F.RMACORA. 

PISINO  ;  Pro-Cultura. 


POLA  :  Università  del 
Popolo. 

PR.iVGA  :  A.  Chiaramonte 
Bordonaro  Mro.  d'Italia. 

RIO  DE  JANEIRO  :  «e. 
A.  BOSDARI.  R.  Amba- 
sciatore —  Cte.  Protana 
del  Sabbiose,  R.  Con- 
sole. —  Comm.  Cav.  A. 
Jannczzi  —  Cav.  Uff.  SriR- 

CHIO  =  Cte  M.   BOSELM  — 

D.  PERBAZZO  —  G.   SCALA 

—  E.  GIANNINI  —  Dr.  Cav. 

E.  Velia. 

ROMA  :  Ing.  E.  LUZZATTI  — 
IS'niUTO  NaZ.  -ASSICURA- 
ZIONI —  Ing.  O.  Siniga- 
OLiA  —  Prof.  Dott.  G.  Ci- 
risctont:  —  Cassa  Nazio- 
nale LSTORTCNI  —  Prof. 
Cav.  G.  BILANCIONI  —  A. 
MONDADORI    EDIT.  -    Dr. 


.\LIio  MIELI  —  Dr.  Mil  I 
Map-fii-  se.  Cablo  i  i  ; 
Costi  .«forza  —   F.    h 
MASSO  —  Dante  Ritti 
Comm.Gu  Lio.VoNTEFiiii  i 

SAN  PAULO  DEL  111; A 
SILE  :  Il  Pasquino  Colo- 
niale —  A%-v.  Florerto 
Basdfcchi  —  Giuseppe 
Sacchetti. 

SIMLA  :  Cav.  ED0.1BDO  l'K- 
Lin   —  Federico  Peliti 

SIVIANO:  Uott.  A. Ferrata. 

TORINO:  G.  n.P.iRATiAEdit . 

TUNISI  :    A.     NUNEZ. 

TRIESTE;:   P.  FlCHERA  Edit . 

URBINO  :  Liur.UKITEESITC 

VALLETI'A  :  Circolo,  i  v 
Giovine  Italia  •. 

varese  :  0.  mazzoli. 

VEKONA:  LUIGI  Fasoli. 

VINZAGLIO  :  G.  FREGO. 


D'  ntesa  con  l'Istituto  che  ne  promosse  l'idea, 
l'Opera  nazionale  per  ì  Combattenti  ha  bandito  un 
roncorso  per  apprendisti  librai  del  quale  diamo  no- 
tizia nella  rubrica  speciale. 

Questo  nuovo  concorso  oltre  a  recare  vantaggio 
ai  combattenti  tende  a  rendere  piii  scelto,  secondo 
i  ntiovi  bisogni  del  commercio,  il  personale  dì  libreria. 

Dall'Estero. 

BuENO.**  Aires.  —  La  libreria  italiana  moderna 
A.  E.  Mele  ci  invia  200  nuove  associazioni  (in  com- 
plesso 400)  unitamente  al  primo  elenco  nominativo 
dei  soci. 

Dopo  l'intensa  opera  di  preparazione  e  di  propa- 
ganda, i  soci  nomineranno  il  Consiglio  direttivo, 
chiamando  a  costituirlo  le  persone  più  insigni  e 
rappresentative  e  fin  da  ora  ci  auguriamo  che  il  Con- 
siglio eletto  saprà  conciliare  le  varie  tendenze  e  neu- 
tralizzare eventuali  gelosie. 

Glasgow.  —  Il  R.  Console  d'Italia,  con  ima  sua 
cortese  lettera,  ci  annuncia  che  sta  adoperandosi 
per  raccogliere  adesioni. 

Nizza.  —  Leggiamo  su  Vf.hiìonc  Franco-Itaììana 
che  a  Nizza  l'ing.  Fortunato  Milon,  stimatissimo  ed 
assai  conosciuto  professionista,  si  è  accordato  con  la 
Direzione  del  Giornale  per  una  propaganda  intensa 
da  cui  —  come  lo  stesso  periodico  annunzia  —  ò  le- 
cito attendersi  risultati  soddisfacenti. 

Caiko.  —  Per  opera  del  prof.  Ferdinando  C'ipollin 
ai  è  accresciuto  il  numero  dei  soci  del  Cairo,  e  ci 
auguriamo  di  trovare  tra  essi  chi,  in  sostituzione 
del  Cipollini  che  ritoma  in  Europa,  po.<isa  dare  incre- 
mento a  quella  sezione. 

Denver  (Colorado).  Il  dott.  magg.  Perilli  che  di 
recente,  per  le  sue  benemerenze,  è  stato  chiamato 
alla  presidenza  dell'ospedale  di  New  York  ha  fatto 
pubblicare  nei  3  giornali  italiani  dì  Denver  «  Il  Ri- 
sveglio s,  s  La  CaiJìlale  »  e  il  «  Rnma  »  un  articolo 
intitolato  «  Tre  fari  d'italianità  »  nel  quale  A  detto 
fra  l'altro  : 

«  Sappiamo  dell'enorme  successo  e  della  r.'rande 
V  diflusìone  specie  nell'America  del  Sud  »  dell'Istituto, 
per  la  P.  D.  C.  I.,  che  «  risponde  pienamente  ad 
un  sentito  bisogno  di  vita  nuova  b  e  ei  augura  che  in 
Denver  sor^'a  presto  ima  sezione. 

Rosario  Rapakla  fSan  Francisco).  —  Un  lunuo 
articolo  ha  dedicato  nH'Tstituto  La  fiaccola  italiana. 
CoRÈtr.  —  Il  vice  console  reggente  di  Corto  ri  ha 
inviato   lì)  soci  annuali. 

Banfield.  —  Compie  attiva  propa^janda  il  dott. 
Umberto -lulio  Paoli  che  è  tra  i  più  apprezzati  italiani 
reeidenti  in  Banfield  e  che  ha  curato  una  collezione 


de  libros  y  documentos  refereutea  a  la  Cienoia 
Hipaiio-Lurijta-An-.ericana  di  recente  pubblicazione^ 
—  Ci  ha  inviato  14  soci. 

Atene.  —  Il  Sig.  Aver<.'aro  Galletti,  direttore  della 
Scuola  italiana  maschile  di  .Atene,  manda  la  sna  ade- 
sione all'Istituto  «  la  cui  opera  intensamente  rifulge 
di  patriottismo  ed  alla  quale  ogni  buon  italiano  come 
ogni  buon  insegnante  ha  il  dovere  di  sottoscri- 
vere ». 

11  Pre.oidente  della  lega  italo-ellenica  S.  E.  Tipa'do 
Bassia  ci  ha  scritto  per  chiederci  di  ani.overare  la 
Leg'J  fri  i  soci  perijetui  dell'Istituto  «  la  cui  attività 
è  degna  dì  essere  incoraggiata  da  ogni  italiano  e  pro- 
fondamente ammirata  da  chi,  come  noi,  si  sforza 
di  far  maggiormente  conoscere  all'Estero  la  mera* 
vigliosa  produzione  intellettuale  ed  industriale  ita- 
liana ». 

Malta.  —  Emmanuele  Borg,  Segretario  della  Legai 
nazionalista  maltese,  ci  manda  un  primo  elenco  di 
21  soci  promettendocene  un  altro  pross"mamente. 

BiASCA.  —  Vari  soci  ha  raccolto  il  prof.  O.  Be- 
doUo. 

Costantinopoli.  —  .•Vbbiamo  inviato  in  quest 
giorni  al  Prof.  Marcello  Giudici,  rappresentante 
provvisorio  del  Consiglio  direttivo  della  sezione,  una 
edizione  speciale  dell'opuscolo  «  Facciamoci  cono- 
scere »  in  cui  è  pu>)blicato  per  intero  l'elenco  dei  soci 
fin  qui  raccolti  a  Costantinopoli.  Faremo  altrettanto 
per  quelle  sezioni  che  ce  lo  chiederanno.  È  un  ottimo 
mezzo  di   propaganda. 

Per  opera  del  Prof.  Oitidici  la  sezione  di  Costanti- 
nopoli è  tra  le  più  numerose,  e  sarà  certamente  fra  le 
più  attive. 

WiLMiNOTON.  —  Il  R.  Agente  Consolare  italiano, 
facendosi  socio,  ei  comunica  di  aver  fatto  larghissima 
propaganda. 

Boston.  —  'La  notizia  •  quotidiano  di  Boston  ha 
pubblicato  una  serie  di  articoli  sull'Istituto  e  sul- 
l'Educational  Bureau,  la  iniziativa  presa  da  quella 
nostra  sezione  e  della  quale  parlammo  diffusamente 
nei  passati  numeri.  È  autore  dell'articolo  il  dott.  Gior- 
gio La  Piana,  attivissimo  e  benemerito  nostro  pro- 
pagandista. .\lla  sezione  di  Boston,  per  suo  merito, 
i  soci  sono    in    continuo    alimento. 

Dall'Italia. 

Aloltissimi  giornali  e  riviste  hanno  dato  notizia  ai 
loro  lettori  dell'opuscolo  di  propaganda  «  Facciamoci 
conoscere  »,  diffuso  di  recente  largamente  in  molte 
migliaia  di  esemplari.  Sono  stati  articoli,  notizie 
commenti,  brevi  note.  Segnaliamo  le  più  espres- 
sive : 


L'avvenire     d'Italia     (2    luglio  -  Attilio  Frescura 
loda  l'iniziativa  perchè  pratica,  nuova  e  geniale.    \ 
questo  Touring  del  Pensiero,  come  l'articolista  chian.  . 
il  nostro  Istituto,  debbono  partecipare  tutti  gli  ii  • 
liani. 

L'impresa  moderna^  la  rivista  milanese  che  sa 
trattare  con  nobiltà  di  intenti  e  con  vera  signorilità 
i  problemi  dell'organizzazione  commerciale  e  della 
pubblicità  scrive  (n«  6,  pag.  339)  a  proposito  dell'Isti- 
tuto :  o  È  questa  una  iniziativa  che  tutti  dovrebbero 
caldeggiare  e  favorire,  perchè  la  ditlusione  del  libro 
significa  implicitamente  la  diffusione  della  Nazione 
e  del  popolo,  significa  l'accreditamento  intellettuale 
morale,  civile  e  politico. 

Divulgare  il  libro  significa  divulgare  il  Paese. 

E  i  nostri  commercianti  che,  tentando  di  varcarr 
le  frontiere,  di  assagciare  i  mercati  stranieri  hannt> 
dovuto  lottare  contro  una  diflìdenza  e  un  discredito 
troppo  radicato,  dovuto  alla  incoscienza  ed  alla 
disonestà  di  pochi,  dovrebbero  convincerai  che  ini 
elemento  e  un  fattore  di  credito  della  più  alta  impor- 
tanza, è  rappresentato  precisamente  dal  libro  ». 

L'Eaporlazione,  ha  dedicato  un'intera  pagina  al- 
l'Istituto. Simpatico  atto  di  catneraderte  della  nostra 
consorella  milanese  che  tende  a  valorizzare  le  nostre 
industrie  e  fare  per  i  nostri  prodotti  industriali  quel 
che   noi  facciamo   per  la  cultura. 

Napoli.  —  L'on.  Antonino  .Anile  ci  scrive  :  »  ab- 
biatevi intera  la  mia  adesione  aiVIalituto.  Poche  ini- 
ziative come  questa  sono  cosi  feconde  di  bene  », 

Venezia.  —  24  soci  ei  ha  inviato  la  sig.na  Giovanna 
Pratilli  offertasi  spontaneamente  con  squisita  corte- 
sia per  rendere  un  utile  servigio  alla  nostra  ini/i  > 
tiva. 

Palermo.  —  L'avv.  I..odovico  di  Liberti,  nmti- 
strato  integerrimo,  è  il  più  attivo  propagandista  della 
sezione  palermitana.  Egli,  sotto  gli  auspici  del  nostro 
Istituto,  intende  che  la  sezione  istituisca  presto  sale 
di  lettura  popolari  per  propagandare  la  ctiltura  nelle 
classi  sociali  che  più  ne  hanno  bisogno,  sale  dove  i  ceti 
operai  possano  con  opportuni  allettamenti  pigliare 
l'abito  ed  il  gusto  alla  lettura,  istruirsi  ed  atHnarsi  li> 
spirito. 

L'Istituto  seguirà  con  il  più  vivo  interesse  tutte  le 
iniziative  locali  e  cercherà  di  rendersi  utile  a  quanti  vor- 
ranno cooperare  al  >nio  s\-iluppo. 


Non  si  deve  più  applicare  suUe  rur- 
toUne-vaglia  la  marca  da  bollo  per  ht 
quietanza,  via  se  ne  deve  aggiungere  l'im- 
porto all'ammontare  del  vaglia. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


SOCI    TEMPORANEI 

Klcnco  preccdrnle  N.  4558. 

f-QUAsnoBA  SUI.  chiese:  E.   Toimnl. 

1  ^ssl..  :  !•;.  Zappa. 

l'.iA  :  Ij.  AnUmiolettl  ;  E.  T.  Lovorn. 
s  Sii.KNTlXA  :  I).  finlarill. 

\.  lilpl;    E.    Caioll;  O.   Capone    BraRU  ;    V.    Pc 
I         I  .  A.  LiiMiiiil  ;  P.  Vttlacoa. 
Avi.y./.\No  :  M.  Alllnlto. 
Bassano  Vf.nkto  :  0.  (Jahbl. 
Bknoasi  ;  K.  Chorlno  ;  K.  Tiirla 
Tiii:i.i.A   V.  Palnilnota. 
l;ni.00XA:  Agenzia  Editoriale  Trallnna  1  C.    Trotl  j  A.Rosai; 

Sno.  Holouncsc  n'Elcttrlcit,'i  ;  A.  Vont.uroli. 
KolzA-NQ:  A.  Darnto-Oara. 
lioRflo  Valscoana  :  (i.  Orazladol. 
BaESniA  :  N.  Mariulinni. 
Cameuino  :  O.  SenB.nl. 
Carnosv  Di  ITfiLiA  :  F.  Roswl. 
'vkraua;  A.  Anci'll. 

MANIA  :  Circolo  Artistico. 
'  'i.N'A  :  P.  Provinciali. 
1  i,tco  :  E.  Morolli. 
«wKNZA  :  E.  lii^  l/irenzo. 
i  vvaka:  li.  Ambroslni;  T.  Mlcccln. 
I  ii.TKK:  Oinclnc  Meccaniche  Feltresl. 
1  1  nUABA  :  T.  Uinhini. 
I  iurnze:  a.  Cariifo;  K.  Vallo. 
liuMB  ;  J.  Bacclch  ;   S.  Bellasich  i  R.  Gigante:    M.    Son- 

zorini;  L.  Lonaz;  J.  Strlidlch  ;  K.  Susniol;  A.  Vie. 
JioRLt  :  .V.  Alblclnl  ;  O.  Bonavita  ;  O.  BninoUi  ;  V.    russi  ; 

A.  Monti. 
GAITJIRATE:  JI.  Padovani. 
Ofnova  :  Biblioteca    Civica  ■  Borio  •;     S.    Caramella;    A. 

ticrvasio ; F.  (Iramniatica ;  G.  Ouaresclii ;  K.    Lombardo: 

A.  Oliva;  A.  Pazzaslii  ;    V.    Poggi;      P.      Tubino;  •  C. 

Vernarecci;  A.  Zannichi. 
(ioiuziA  :  E.  Pocar. 
Isn,!:  T.  M.  Atzorl. 
IRANO  V'BAOENA  :  DirlReiiza  Scolastica. 
I/A  Spezia  :  V.  Santino. 
Livorno  :  BorilorcUi  e  Mignonc;     ('•.      SaHKii5ky:C.     Sa- 

vìottl. 
M.\ccHiE  :  A.  Oddi  Baglioni. 
MANCIANO:  li.  MorvlclT. 
MiL.\NO:  O.  Belottl;  J.  Della  Grazia;  E.    Delopu  ;    ]  omi- 

turc  Generali  di  Elottric.  ;  J.  Israel;  P.  l'ani;  L.    Toko. 
MixTURNo:  M.  Conte. 
MoESA  DI  Fiemme;  R.  Costar;  E.    G.ihz;  V.  Jellici  ;    R. 

Massena;  1).  Rovlsi. 
Mola  di  Bari  :  C.  Martinelli. 
MONTAONANA  :  M.  Villa. 
MONTALOINO  ;  A.  l'el  Fabro. 
Monte  S.  Anoeio:  G.  Tancredi. 
-N'APOLi  :  11.  Anastasio  ;    A.  Curcio  ;    Detken    &    Roclioll  ; 

A.  J.aurelli;    G.  Lucantoiiio  ;     E.    Mele;    O.   Menlcanti  ; 

E.  Metafune  ;  R.  PiagKio. 
NoVAI.EI>o  :  Municipio. 
Nuoro  :  G.  Campus. 

Padova:  D.  Bonato;  Officine  di  Battaglia;  D.  Pannelli. 

l'ALOMiiARA  Sahina  :  0.  De    Doininicis. 

Palermo:  G.  Calamida  ;  O.  Cannizzaro;  G.    Crefcinianm: 

G.  Falcono  ;  A.  Giallombardo  ;  S.  Giordano  ;  I.  Lo  Bianco  ; 

V.  Purpma;  G.  Romano. 
Palestrina  :  E.  Cicerchia. 
P>BMA  ■  R.  Provveditore  .igli  »tu<li. 
PucENZi:  G.  Volpclondi. 
Pisa  :  O.  Vatti. 
PoLLKNZA  :  V.  C<nto . 
QUINTO  AL  Mare  :  E.  Durval. 
RANDAZ7.0  :  V.  Fisauli. 
IIEOANATI  :  R.  lycopardi. 
Heqgio  EMILIA  :  V .  Ferrari. 

RIVAROLO  Canavkse  :    D.  Bertetti  ;    C.  Negri  ;  L.  Serafino. 
ItoMA:   F.  Alimeno;    M.  Astuto;    C.  Bandini;  A.   Bassi; 

R.  BraMoli;  M.  Calabresi;   A.  Consorti;    C.    De    Biase: 

F.  De  Fllippis  ;   O.  De  Rossi  ;    A.  Fabris  ;    L.  Fagiolo  ; 

G.  Fakliìr.  ;  C.  Passar!  ;  P.  Fedele;  0.  Finzi  ;  G.  Gherar- 
dini;  Giornale  degli  Economisti;  A.  Guasasco  ;  S.  La- 
dicos;  M.  Marìottini;  D.  Micoli  ;  V.  Palazzo;  A.  Perini; 
F.  Pornara  Farina;  P.  Torazza:  A.  Valle;  F.  Verdi s  : 
A.  Verzura. 

SALERNO  :  F.  Nicolosì  Roncati. 

Salqaredo  di  Piavb  :  G.  Caterin. 

s.  DiMETRio  NEI  VESTINI  :  A.  Mariiiiiiilri. 

SAN  LEO:  C.  Madonna. 

S.  MAURO  FORTE  :  G.  Lopi.ano. 

S.  SEiiASTiANO  Corone;  R.  Giani. 

S.ILNSEVERO  :  V.  Pazienza. 

S.  Valentino  :  G.  Farinacci. 

S.4V1QNAN0  DI  ROMAGNA  :  .\.  Ferri. 

Tivoli:  R.  Checcherini  ;  P.  Osti  ;  G.  Paoilici. 

l'UKVIso  :  SoeictA  An.  Elettrica  T~revigiana. 

TRIESTE  :  I.  Forti. 

Tolentino:  A.  Zazzeretto. 

Torino  :  L.  Lanl. 

Trapani  :  G.  Mont«ldo. 

Udine:  C.  .Tattot«llo. 

Venezia:  F.  Bon;  G.V.  Caragiaui;  C.  De  Re;   M.    Ghi- 

salberti;  E.  Lcardini;  A.  Pratllli;  G.  Pratilli;    R.  Roia  ; 

S.  V.  L  M.  E.  ;  Società  Collina  ;    C.    R.     Toscano;    G. 

Vianollo. 
Ventimiolu  :  F.  De  Filippis. 
Verona  :  D.  Bignardi. 
Vicenza  :  Aziende  Municipalizzate. 
ViooiO  :  A.  Ongaro. 
Zaba  :   r.  Alacevich  ;  li.  Belich  ;  !..  Benussi  ;  A.  Caprini  ; 

R.  Confalonieri  ;  G.  Dall'oglio  ;  Fascio  Naz.  F'emniinile; 

L.  Gilardi  ;M.Margulcs:  S.  Marincovich  ;  G.  Narcoccliia  ; 

G.Micolich;  .V.  Raduioh  ;  M.  Radoslovioli  ;  L.  Robicli  ; 

L.  Rubricich;  V.  Salglictti  |)rii)li  ;   R.   Vlalior. 


La  vreridema  è  la  prima  tonte  di  benaure  indm- 
duale  e  sociiiìe.  L'assieurazioni  sulla  vita  con  risMlDto 
Nazionale  delle  Assicurazioni  racchiude  una  torma  per- 
lezionata  di  previdenza  e  di  risparmio  ed  é  il  solo  mezzo 
eA«  costringe  ad  una  economia  lenta  e  continua. 


ESTERO 

Atene  ;  Bassià-Typaldo  :  U.  Franchino  ;  V.  Oallcttl  ; 
A.    IloHsliii';  D.  Vinciguerra. 

Berna  ;  M.  Sander . 

Beverly  Mas.s  :  G.  Woodbcrry. 

IllASt'A  :  C.  Bodolla  ;  A.  Forni  ;  P.  Glovanuiiii  ;  A.  Ma- 
fazini  ;  .1.  Marconi  ;  G.  Sclaronl  :  E.  strozzi  ;  V.  Valletta. 

Boston  .Mass  :  F.  Chcse  ;  A.  Deulamaro  ;  U.  Grillo  ; 
L.  Lo  Pronti;  M.  Solmo»;  A.  Sliottuck. 

Buenos  Avbks  :  /.a  Libreria  lUilinna  Moderna  A.  K.  MeU 
ha  (iiiuiito  altre  'iOO  iimociazioni .  in  luUn  4fX),  e  ci  invia 
i/iir^lo  Il/imo  elenco  di  nomi:  L.  Bruno;  II.  Pratesi;  R. 
Iliaii'hpili  ;  C.  Di  Vecchio  ;  A.  Magno  ;  A.  l'rlccl  ;  S,  Pez- 
zoiii  ;  I.  Battolli  ;  C.  P.  Ramo*  ;  E.  (k>lonibl  ;  N.  Viotti  ; 
I).  Spinotto  ;  D.  Borgogna  ;  S.  Valente  ;  X.  Pucci  ;  G. 
Solva  ;  A.  L.  Borsone  ;  E.  Corrati  ;  L.  Caluslo  ;  L.  Po- 
razzo  ;  O.  Onot.o  ;  A.  Flora;  A.  J.  Scotti  Franclni  ;  S. 
Bertani  ;  J.  B.  Mororo  ;  A.  Bnidnssarri  ;  E.  Gambuzzi  ; 
G.  Teatini  ;  F.  Rutra  ;  A.  MicliclottI  ;  A.  Cattaneo  ;  A. 
Oncllo;  A.  Grogorl  ;  E.  Do  I.«irenzi  ;  E.  Coltortl  ;  L. 
Bargero;  G.  Angiò;  O.  Valobra  :  A.  Connio;  L.  J.Sldlor; 
A.  P.  .Slfiuot  Thou  ;  O.  Malissardl  ;  A.  l'.accarini  ;  II. 
Ardirtsone  ;  C.  Real  ;  F.  Mazza  ;  A.  Rneglo  ;  (!.  Veronelli  ; 
(1.  Amogllo  B^roa  ;  A.  Pisani;  .\.  P.  Arata;  A.  Mira- 
belli  ;  G.  Zuliani;  M.  J.  in  Manzoiic  ;  P.  Bardi  ;  A.  Cu- 
gini ;  (;.  A.  Oria  ;  C.  Ricci  :  M.  Cinzano  ;  A.  I.agorlo  ;  G. 
Ghe'.zi  ;  R,  Reniolar  ;  U.  Biiraloro  ;  G.  B.  Frugoni: 
.V.  Therisod  ;  F.  RiBiinova  ;  II.  Cam|"ilicti  ;  Z.  .4.  Moalli  ; 
G.  Poluso  :  Fi.  Pcrturnto;  J.  Spadavecchia  ;  .\.  De 
Cesare  ;  B.  Gnatta  ;  E.  F.  Riva  ;  F.Boniasconi  ;  F.  Massa- 
ri ;  R.  Altavista  ;  G.  Berti  ;  M.  L.  I.anfranchl  ;  U.  Stella  ; 
G.  Aflallo  ;  M.  I.  Castagnola  ;  T.  Benigni  ;  G.  Lorenzini  : 
A.  Marchese  ;  V.  Tangorra  ;  A.  D.  Soinniaruga  ;  L.  La 
Salvia;  A.  Lupi;  G.  Marchetti:  M.  Ferrando;  E.  For- 
narini  ;  F.  Cavallo  ;  L.  Bonglovannl  ;  L.  Bonteinpi  ;  R. 
Bonaudi  ;  O.  Ciattino  ;  S.  Cornalis  ;  U.  Galbiati  ;  A. 
Vasena  ;  A.  Lencioni  ;  Vedova  di  G.  Spreallco  ;  A.  Gau- 
tone  :  G.  Costantino  ;  N.  Greco  ;  li.  Jlandolini  ;  C.  IW  ; 
(i.  F.  Escobar. 

Cairo:  G    .    Fii>  r,il,ir.;:i;  Giacomo  e    Flls  ;  M.  Massa. 

Chicago  li  i  i  .i     i;    \^  ikins. 

Citta  Vk.^  hi  v       !      i  ,,l:niia. 
COSSONAV-I.  MI        A,    l.iiMicr. 

CoSTANTiNOi'oi.i  :  .1.  Anlitti;  R.  Asseo  ;  G.  Bacci  ;  M. 
il:u-cì  ;  M.  Battino  ;  I.  Bcnruti  ;  P.onsussam  Nissini  et 
liuiinea  ;  M.  Beurey  ;  D.  Boriasi  ;  D.  Blasi  ;  A.  Bianchi  ; 
i;.  Itorglii  ;  O.  Bottazzi;  V.  Galvano  ;  M.  Campana  ;  0. 
Capozzi;  A.  Cirmelich;  T.  Carmusi  ;  D.  Cassavi; 
!..  Ciittaneo;  A.  Chabert  ;  G.  Chiurazzi  :  A.  Coen;  C. 
(Dliiiiiliii  :  O.  Crisali  :  X.  Debeglia;  S.  Delgodo;  A.  De 
Jlcdina  ;  R.  Di  Sopra  :  S.  Fayoii  ;  A.  Fnrhi  :  M.  Fornan- 
des;  1).  Ferrari;  F.  Fiori;  I.  Franco;  Gerson  Packer  : 
M.  Gnrlero  ;  L.  lirandi  ;  E.  Guglielmi  ;  M.  Guglielmi  -, 
J.  Hahouni  ;  T.  Lacchin  ;  A.  Ijiunarì  :  Levy  Boni  ;  A. 
Magni;  Maini  e  Papo  ;  .T.  Mclkcnstein  ;  J.  Mitrani  ; 
M.  ilodiano  ;  R.  Modiano  ;  R.  Molho  ;  G.  ilongeri  ; 
M.  Moretti;  D.  Mudiano  :  A.  Nahoum  ;  A.  Nahum  ;  G. 
Nasi;  G.  Neri;  D.  Nuvolari  ;  S.  Ova.lia  ;L.Pagliucca  ; 

D.  Palermo;  P.  Pellegrini;  A.  Pennacchi;  S.  Perini; 
A.  Picrgiovanni  ;  Policar  nis  de  Mois(- ;  G.  Primi;!-. 
Princisgh  ;  M.  Quercia  ;  S.  Rembassat  ;  M.  Roseo  ; 
G..  Rossi;  M.  Rupcich  ;  M.  Schiachi  ;  Scialon    Becky  ; 

E.  Simi  ;  Società  Italo-llussa  per  il  Mar  Nero  (cinque 
associazioni)  ;  F.  Terraneo  ;  E.  Viterbo  ;  P.  Viterbo  ; 
C.  Vitalis;  S.  Vitelli;  G.  Vuccino. 

Grenorle  :  E.  Catholm. 
Indiana  Po  :  J.  Beaidwood  . 
Lugano  :  G.  Zoppi. 

JlALTA  ;  G.  A.  Azopardi;  Bìgieri  P.  e  Son  ;  C.    Buontem- 
pi! ;  E.  Couchi  ;  G.  Cardona  ;  E.  Castagna  ;  F.lli  Coleuro  ; 

li.  tirecli  ;  C.  Mifsud  Ronnici  ;  L.  Sghembri  ;  L.    Rossì- 

iinaucT 
Milwaukee  Wio.  :  P.  Guzzetto. 
NI.JMEGKN  :  Glociloilampcnlabrick. 
Paris  :  S.  Cliittarin. 
San  Gallo  :  G.  Hauser. 
Saint  M.vroellin  :  G.  Lanfranclii. 
Seattle  Wash  :  E.  Goggio. 
SrssEX  :  Phillips  H.  P.  1). 
TUNISI  :  S.  Canycanella. 
Valletta:  V.    Bonello;    E.  Borg  ;    V.    Brilla   Briucati  ; 

V.  r.iimat  ;  X.  Carreras  ;  G.  Cesareo  ;  P.  Frisk  ;  G.  B. 

Mi.rli;  E.  Mizzi. 
ViKN.NA  :  F.  Penersler;  C.  Pollach. 
Wasiiinuton  :  F.  Morina. 
WEi.y.Esi.EY  Mass  :  A.  Belle  Hawes. 
Wii.MiNGTON  :  G.  De  Stefano. 
ZuKiiio  :  A.  Nauer. 

TOTALE  AL  15  LttiLIO 

Soci  Promotori 27 

•     Perpetui      WS 

»     'Teini>oranoi 511rt 

5^1 

OiDERTE  E  RICHIESTE 

Coloro  clic  intcdono  seri  irsi  ili  questa  rubrica  ccononiicis- 
sinia  sono  pregati  ili  arcuuipagiiare  volta  per  volta  le  loro 
ordinazioni  col  relativo  importo  in  ragione  di  'ìli  centesimi 
la  parola,  senza  cliiedcrci  presentivi  clic  sono  supcrlluì  e 
.scura  costringerci  a  teucre  una  contabililii  in  sospeso  clic 
ci  darebbe  occasione  ad  un  lavoro  sproporzionato. 

ANONIMA  librarla  ITALIANA.  —  Torino,  cerca  Biblio- 
teca dell'Economista,  ed.  U.  T.  E.  T.  Serie  I-II-llI 
complete  ed  i  volumi  disponibili- 

F.  GUAITOI.INI.  —  Catania  Corso  V.  E.,  321.  —  Con- 
tro rimessa  di  L.  30  in  Italia  e  di  L.  33  se  per  l'Estero  si»- 
disconsi  franchi  d'ogni  spesa  le  pregiate  opere  del  celebre 

RIVISTA  DI  FILOSOFIA 

La  mceoltn  com;  Il  (rt  undici  iimiutp  L.  250 

Estero  II.  275  in  !nonot.ft  Ital.  porto  oompi-oso 

.\imato  separate  li.  25  l'tiiia 
(A.   F.   FORMIGGIM   EDITORE   I\   ROMA) 


natursllstA  Francesco  Tonubene  che  In  origine  coFtavaim 
L.  100;  [«HO  dei  volumi  K«  set»*.  Flora  Aktkea  voi 
In  8  pagg.  18(16  con  tav.  —  II0RTU8  Botakicur  In  4' 
pagg.  ^fll  con  Tav.  —  I^loba  eiocLi  In  4°  pagg.  «87 
con  tav. 

.STORIA  LETrEHARIA  V.lll.irdl  -  VlTK  Da.NTE,  PE- 
TRARCA. Bow.^ccio  —  Dante  —  L»-rrFUiTi  ba  romana  — 
I  ifEcuNTO  -  Trecento  —  Qitattko':knto  -  Cinoukcksto 
—  SKICKXTO  —  Settecento  —  ottocento  brochure  in- 
tonili mono  qualche  vnluiuo  c^n  |>ucbi  qulot«rui  tagliati 
Un  unico  blocco  contro  pagamento  di  Lire  duecciiventi- 
cinqiio  franco  di   |»orto. 

STORIA  Cniversale  lini  principio  del  mondo  «Ino  ni 
presente  S'TÌtCn  da  tirm  compagnia  di  letterati  inglevi. 
Villi.  .',8  In  H"  grandi  cart<iiiati  inlnnsi  —  Amsterdam  1777. 
Lire    centorinqtianta.    .Spcfo    carico    liiittentc. 

l'occARno.  Kni-icluiMìdia,  quinta  edizione,  legata  mezza- 
riello  con  dori.liira  divisa  in  tieiitncinquo  parti.  Lire  due- 
ceiitiK-inqiiant.'i  prunti-  pagrunento.  Spese  a  carie»  del  com- 
mittente.    L'opera   ò    in    Imolio   «tato, 

.Mancini.  Enoiciopkiha  GrrainicA  Itaman.».  —  Edita 
società  Editrice  Libraria.  .Se  ne  iKisseggono  '2U  volumi  com- 
pleti legati  inezza|iclle  e  18  volumi  non  lompleti.  A  ri- 
chiesta elenco  dettagliato.  Liro  «eiceiil/j.  Pronto  paga- 
meiit'i.   s[»ese  a  corico  del   committente. 

11\U1NCT  A.  L'ORNEJIKNT  l>0I.VCRO)IK.  -  -.;  «ries  avec 
•l'in  clichi;<  a  colori  or.)  ed  ursenlo.  Art  ancien  et  art  moyen 
ago.  reimissance  XVii  et  xviii  slAcIe.  ■■  Recneil  Hi»t.  et 
pratiqiio  avec  Ics  notes  explicjit.  et  uno  intr.  g^-n^ralr. 
Paris  8.  il.,  in  folio  Hoiner  et  Toile.  Lire  seicento.  Upera 
rarissima. 

Uno  .Marìottini.  •-  Ronui.  .Sforz*.  40.  Offro  XrovA 
.Vntoloc.I1,-  Anno  1,'<83,  compieta.  L.  '20. 

Fis,=OKE  Giov.  V;:rzcoiji  (Coneo)  Cere»  Con  Dante  e 
PER  Dantl.  .Milauo  H  wpli  \'MM).otln  .Storia  dkll'Ahtk 
col  mez'o  dei  monumenti  dal  XV  secolo  tino  al  xvi  di 
ScrouN  d'Agliicourt.  Mantova,  Xegrclti,  MDCCPXII,  volumi  7 
in    foglio    pp.  xi.viii.  1500,  'Tav.   3-.;4.     L.    4.M).    VtAOOIO 

ROMANTICO    PITTORICO    NELL'ANTICA    E     MODERNA    ITALIA 

dell'avv.  Modes  o  Parolettl.  Torino.  Stamperia  Ti- 
pograllcn  di  Demetrio  Festa.  Volumi  3  in  loglio  con 
vedute  propettiche  litografiche  dal  vero.  L.  300.  Co- 
dice  DEL  sacro   militare  ORDINE     GTRO^OLIMITASO    ecc. 

sotto  gli  auspici  di  A.  S.  E.  Ira  Emanuele  <!i  Roban 
aggiuntovi  privilegi  di  S.  (Jiovanri  Gerosolimitano.  Com- 
pendio delle  materie  contenute  nel  codice  ecc.  eoe. 
.Malta,  Stamperia  del  Palazzo  di  S.  .\.  E.  |ier  fra  Gin- 
vanni  in  Malita  MDcCLXXXii  pp.  òo«-li8-in2  in  unsolo. 
volume  in  tutta  pergamena  lormat*:,  in  4*".  L.  150. 

«  Il  Professionista  Italiano  .,  diretto  dal  prof.  Jla- 
riano  Luigi,  via  Basilio  Piloti,  23,  Napoli  cerca  corri- 
spandenti  ovunque. 

Dott.  Pdccetto  /presso  VIC^)  agre  •  Venturi.  St^jric; 
dell'Arte  •  Voi.  1.  L.  li'.  •  Venturi,  l'Arte  •  .\nno  190'J, 
1910,  imi.  L.  45  ogni  l'ol.  Ottimo  stato  di  coiiscr  a 
zione.  fi  campanile  di.S.  Marco'riedit'cato.  Superba  e  li/.i.ii'c 
fuori  commercio.  Ntio-'o  L.  15.  Valebii  .Maximi.  /-  .("- 
rum  et  dictorum  memorabilium  libri.  Venezia.  L.  r<:irt»:ii, 
1.'>0U  in  4°  V-  perg.  L.  15.  Salusti.  De  Conjiir.  Cald.iw 
et  de  bello  Jwj.  Venezia,  Gerolamo  Scoto,  in  4*.  ottimo  e^m- 
plaro  tutta  iiergamena.  L.  2*1.  ISEM.  Venez'a,  L.  liartelli 
1590,  in  4". con  alcune  xilografie  L.  '-'0.  CicEBONIs.  Illie- 
toricum  all' nerennium.  Uhctoricorum  de  Inv^nlionc.  Ve- 
nezia, (;eroiamo  Scoto,  1.59C,  in  4°  L.  10;  ClCERONIS. 
De  OOicis.  Venezia,  G.M.  Boiielli,  l.)64,  in  4'  con  i  capo- 
lettera iuci.i.i,  tutta  perg.  L.  20.  Tino  PORTO  ERANro. 

Il  RISVT.GLIO  DEL  COLLEZIONISTA  PTAi.iANO.  .\bbiamos  tam- 
pato  per  errore  nel  n*'  iirecedeute,  in  questa  nibrita,  che  il 
recapito  del  CoUezioniMa  è  Ca-sella  SI.  Ferrara,  invece  di 
F«rona.  CIU  ha  scritto  a  Ferrara  è  pregato  di  riscrivere 
a  Verona. 

/  m'inoscrilli  non  *i  resi  Hai  scotto. 
A.  F.  FORHIGtilM,  Dircttore-responsakiir. 

•  L'UiiiverssIle  Imprimcrie  •  Polyglotte  -  Roma,  1920. 


PAGINE  CRITICHE 

:;    Rassegna  trimestrale  di  Lclter,itur.i  e  di  Arte    :; 

Diretta  da  GINO  SA  VIOTTI  e  PAOLO  VALACCA 
Eleganti    fascicoli    illustrati,    contenenti 
ciascuno    un    compiuto    saggio    critico, 
molte  reconsioui,  varietà,  commonti,  ecc. 

Abbon.  annuo  L.  ff  —  A'i>«  si  vende  a  numeri  separati. 

niRE/.IONE  E  AMM.:    Via  ilcUa  Fioraia.   1  ■  AREZZO 


1C8  -  ARRETRATI 

ANN.VT.V  !•  (1918)   Rilegata  ...     I,.  12 

Stingala 9 

„     ,     2-  (l'.tlO).  Rilecata  .....    12 

„  ,.       „       Slegata.    ...     „     9 

FASCICOLI  SCIOLTI:  i  prUiii  tre  ilei  1918 

I..  2  ciascuno,  i  successi»  i  Uno  a  tutto  il  1919 

L.  1  ciascuno.  I  fascicoli  del  1920  !..  0.T5  cia- 

SCUEO. 

ÌNDICE  1918  cou  copcrt.  e  dorso  in  tela  I..  1 
,,    '    1919  „  „  .,  1 

Anche  dall'Estero  si  accetti  D  fag>Bienlo  In  valuta  iulisna 

PORTO     FRANCO    DOVUNQUE 


L'ITALIA  CHE     CRIVE 
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BRENTANO'S 

5th   Avenue   i    27lh  Stx:« 

NEW     YORK 


La  Libreria  Italiana  ài  A.  TISI  &C, 

Un*  HorrDClo  de  Ahrra,  dodi.  4 
fall*  rosUI  R.  8.  Paulo  -  llrullf 

Invita  Rli  Erlitori  di  Rivist*  Letterafie,  Sclonti- 
fiche,  Politiche,  ecc.,  ad  inviare  due  o  più  numeri  di 
saKKin  allo  scopo  di  farle  conoeccte  e  diffniidere  iiid 
Brasilo,  pr6<;lsaro  le  condizioni  di  abbonamento  pel 
prosBimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  case  Edi- 
trici che  vogliono  alTermarsi  in  quel  promettente 
m-rcato  librarlo. 


cosrmrENDi  S.  a.      |J^    y^^jj 

che  si  prefigite  la  propaganda  in  Brasile  della  cultura 
ilalinna  calla  diffusione  delle  opere  iUiliane  di  Stlenu-, 
Arti  e  Lrllertlura  a  prezzi  ridali  issimi. 

Indirizzo  per  corrispondenza  ed  invìi  soUofascia  : 

(MIXA  rosT.*!.,  1020  -  S.  Paulo  -  Brazil 

Le  spedizioni  a  vaezzo  carità  dettano  essere  spedite  alla 

Impresta  ili  TrasiporU  Inlorn^izliinali  DI.M)  f'OÀ  in  Crnova, 

V.  Orefld,  T.  Gerente.  CARLO  USKil.IO 

Si  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  di  campioni 

di  cartoline  illustrate  di  fabbricaiione  italiana 


La  Libreria  ITALO-RIOGRANDENSE 

Kna  Senbor  dos   Passos  3-5 

(Bra«ile-Rio  Grande  d.  S.)  Porto  Alegre 

Procura  alla  sua  clientela  tuttt  le  pub- 
blicazioni anuunci;ite  suir/CS. 


Paris:  FELIK  ALCAN  -  Rome:  A.  F. 

NOUÌIELLE  HEVUE  D'ITALIE 

nNCIENHE  "HEVUE  O'ITilLIE" 

Dn'.nTi.uit:    lloMIHÉ    .MKlUa' 

RiOAOTEUB  SN   CHEF  FOVR  L*  ITALIK 
M.VURKE    MIUNO.V 

RfiDAOTSim  UN  CHEF  POim  LA  FRANOB 

i:i',.\E-^T    I  K.\I().\i)N 


SOMMARIO  DI  MAGGIO. 

Felice  IMomioliaso.  Pensée  itallenne  et  action  fran- 

paise. 
Carlo   Pellegrini.  .Sainte-Beuve    et   la  littérature 

itallenne  (/Jn). 
Alhekt  PlNOAnn.  Lo  demler  voyage  de    NapoWon 

en    Italie  (1807). 
I,ci(Ji   Toxeli.i.   .\natoIe  France  et  Pascal. 
Mario  Sodrero.  L'expcdition  des  Dardanellcs. 
Claupe     Delvisoourt.    La    musique    moderne    en 

.\.   Schneederoer.  Raphael  podte. 

.Maurice  Miuxon.   I.,e  centenaire  de   Raphael. 

SOMMARIO  DI  GIUGNO 

Paolo  SIattei  Gentili.  Le  parti  populaire  au  pun- 
voir  en  Italie. 

Henry  Pucci.  La  canonisation  de  Jeanne  d  Are. 

Aluert  Pinqauu.  Le  dernier  voyage  de  Napoléon 
en  Italie  (suite). 

Bice  Negri  Riccardi.  L'àine  de  l'enfant  dans  l'CEuvro 
d'André  Lichtenberger. 

Claude  Delvinoourt,  La  musique  moderno  en  Fran- 
ce (lìn). 

Pierre  pe  Bouohaub.  Aa  tombeau de  Virgile  (poème). 

Italicus.  Chronique  politique. 

I1EOR0E3  Hervo.  Rcvuo  dcs  revuos  francaises  sur 
les  rapports  franco-italiens. 

JUurioe  JIignos.  Chronìques  des  relations  intellec- 
tuelles  et  universitaires  franco-italiennes. 


arait    le   15   de  chaqiie  moU 


r,,ndii;.n,.-<    d'abiiniimeut  ; 

(un  ^n)    Italie.  20  lircs   -   Étrangkr,  22  fr.u 

Pri-r  de  la  Livraison: 

Italie,  2  lires  —  Étranqer,  2  francs 


RilSSEENil  DELLA 


FHEillDEHZfl  SDClflLE 

ASSICUBAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTITI  e  IGIENE  del  LAVORO 


Pubblicazione  Mensile 


Anno  vii. 
SOMMARIO  del  >. 


NcM.  : 

(Lugifo  1920) 


/>  Assicurazioni  .Sociali  in  Parlamento. 

Progetto  di  legge  per  l'  .litieurazione  Social»  dell' Ex- 
Impero  .Austriaco. 

Diminuzione  dei  ■  Visus»  e  diminuzione  della  eapaeUà 
latoTxuiva.  del  Ur.  Giuseppe  .Miceli. 

Giurisprudenza  in  materia  di  In/ortuni  sul  Lacoro. 

Legislazione, 

fitatialica.  Infortuni  mortali  in  Apicoltura  denunciati 
alla  Cassa  Nazionale  Infortuni  nel  1919.  —  In- 
fortuni sul  lavoro  nello  stabilimento  •  ILVA  . 
negli  anni  lftll-1918,  del  Dr.  A.  Peri. 

.Assicurazione  Infortuni  ael  Lavoro  in  Agricoltura.  Ri- 
soluzione di  iiuesìti  proposti  alla  Sede  Centrale 
della  Cas,«a  Nazionale  Infortuni  dai  dipendenti 
Compartimenti.  —  Sulle  Commissioni  Arbitrali 
di  liquidazione  e  sui  Patronati  di  .Assistenza. 

.ìsaicurazione  Invalidità  e  Vecchiaia.  Istituti  Provin- 
ciali di  Previdenza  Sociale. 

Notiziario. 

Conregni  e  Congressi.  Congres-so  dei  MiDatori.  —  Con- 
gresso dell'Istituto  Medico- Legale  Ligure-Piemon- 
tese. —  Convegno  di  Cooperatori.  —  Convegno 
Medico  per  l'assicurazione  malattie.  —  Notizie. 

Fra  Libri.  Riviste  e  Giornali.  Infortunistica  e  questioni 
Mediche.  —  Questioni  Sociali  e  varie. 

DIREZIONE  E  AMMINISTRAZIONE 

Roma,  Piazza  Cavour,  3. 

ABBONAMENTO   ANNUO 

Italia  e  Colonie  L.  20.  —  Estero  L.  25. 

Un  numero  separato  L.  2.  —  Arretrato  L.  2,50. 


ilfo(^ove:ne:tg 

EDITO  DA  a  LA  LITOTIPO  » 

=^=   PADOVA   = 


GIUSEPPE   6ELLENTANI  -  Modena  (lutia) 

Società  Anonima  -  Capii.  L.3.000.000  interamente  versato 

Casa  fondata  nel  1821 

IndoMlrla  Snliiiui   |ier  I*  euporlazloue     ~ 

"  BELLENTANI  "  Agricoltura  Importazione 

Società  Anonima  -  Capit.  L.  5.000.000  interamente  versato 
Sede  In  nODE.NA  (Italia) 


TlDJAREr  HAN   N,  40,  CUAT* 


EGIDIO  RIGHI 

nm  mi] 

VIALE  VENETO,  41 


Importazioni  da  e  per  l'Oriente 
■    di  materie  prime  e  manufatte 


LL# 

È  USCITO 

L.Toeplitz de  Grand 
lly  •■  Fulcicrì   Pao-, 
liKci  de-  tallio  II, 
nelle    ledere    ad 
Ali'ssandra".   L.  IS 

È  USCITO 

Olinto  Bini"  VII»  e 
(•ceno".    Il    primo 
volume  della  colla- 
na «I  Poeti  de  L'E- 
roica.. —    L.  T,50 

È  USCITO 

r^l^HBa       «    flir 

Tutte  ediz.  di  lusso,  a  2  colori, 

in  carta  a  mano 

con  bellissime  xilografie. 

L'EROICA  -MILANO, 

Vittorio  Locchi!'Sln- 
ghiozzi  e  rba"    N» 
10  de  <  I  Gioielli  de 
L'Eroica..  L.  S,50 

Cas.  Postale.  1155 

Bilychnìs 

Rivista  mensile  illustrata 
=  di  studi  rellBiosi  = 


Il  fascicolo  di  ma  LIO  conterrà  : 

R.  Corso.  -  Folklore  biblico  (a  proposito  del- 
l'opera del  Frazer).  —  F.  MOMIOIUNO.  -  L'educa- 
zione religiosa  di  6.  Mazzini.  —  C.  FORMICHI.  -  La 
dottrina  idealistica  delle  Upanishad.  —  D.  Pboven- 
ZAL.  -  La  Bibbia  e  la  nostra  civiltà. 

Cultura  dell'anima  (W.  Rauschenbusch).  —  Note 
e  commenti  (A.  Cervesato.  V.  Cento  ecc.).  —  Rassegne 
(M.  Puglisi).  —  Recensioni,  Letture  ed  Appunti.  Nuove 
pul'blicazioni.' 

Col  fascicolo  di  maggio-giugno  la  rivista  à  inco- 
minciato due  nuove  rubriche  :  La  nita  dello  spirito  nella 
letteratura.dovnta  ad  A.Tilgher  e;  Fru  Chiese  e  Cenacoli. 
Prezzo  del  fascicolo  di  80  piigine  L.  1,50 
Abbonamento  annuo: 

PER    L'iTALU    l,.   IO      •      PER   L' ESTERO   !..    15 

Direzione  e  Amministrazione:  Via  Crescerlo,  2  -  ROMt  33 


G.  C.  SANSONI 

EDITORE  -  FIRENZE      <&      <&» 


NOVITÀ'  : 


STvpi  Danteschi 

.-.'    D/reffi  c/a  MICHELE  BHRBI    :: 
.  VOLUME  PRIMO 

con  due  tavole  fuori  testo  e  copertina  in  finta 
pergamena  stampata  a  due  colori  .    L.  15. 

(Trenta  copie  numerale  da  I  a  30  in  carta  a  mano, 
ciascuna L.  45). 


Il  Canto  XXXI  dell'Inferno  letto  da 
Alcssaiuìro  Gliignoiii  nella  sala  di  Dante 
in  Orsanmichele L.  3  — 

Il  Canto  IX  del  Purgatorio  letto  da 
Giuseppe  Leseti  nella  sala  di  Dante  in 
Orsanmichele L.  3  — 

Il  Canto  XIV  del  Purgatorio  letto  da 
Ermenegildo  Pistelli  nella  sala  di  Dante 
in  Orsanmichele L.  2,40 

Il  Canto  XXIV  del  Paradiso  letto  dal 
P.  Giovanni  Giovannozzi  nella  sala  di 
Dante  In  Orsanmichele L.  2,40 

Zippel  -  Dante  e  il  Trentino    -    L.  3 — • 

Chiedere  il  Programma  degli  Studi  Danteschi 
e  il  Catalogo  della  Collezione  "  Lectura  Dantis  " 
all'Editore   G.   C.  SANSONI   -   FIRENZE      - 
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Casa  Editrice  ATANOR- Todi  (Umbria] 

'Pubbticazioni  recertfÌ8eime  : 

GUGLIELMO  THEODOLI 

Il  Crepuscolo  dell'Io 


ICNA^.inlc 


■  I  (1- 


si:i  LiKi: 


I/A.  fìHiioiip  in  M'iowt'dpeni  iiij\  inttinit!  tuorlo  Hie 
prr  la  prima  volta  avvicinano  tutti  1  problemi  (lolla 
pHifioloKia  allo  teiiric  e  allo  IcKk'l  della  scienza  «peri- 
montitle.  Mediante  un  sottile  niotodo  di  rat^ionamento 
analogico,  l'A.  crea  delle  ipotOHi  o  trae  deduzioni 
dallo  quali  fiorRono  improvvise  le  soluzioni  probabili 
e  plausibili  di  problemi  flnora  Insoluti. 

(ilNNARO  MARIA  MONTI 

llii  LaiÉrio  Uoibro  Oiiallrocenlisla 

DEI   BIANCHI 

9°  Val.  della  -  Itihiiott'cii   Ijmbra. 

Lire  SEI  -  Hlef^antc  edizione  in-16  -  Line  SEI 

l>ello  esaltazioni  mistiche  del  Medioevo  una  delle 
ultime  fu  fjuella  detta  dei  Bianchì,  detranno  1399. 
Di  questo  movimonto  leliKÌoso,  l'A.  narra,  di  su  i 
documenti  contemporanei,  la  storia,  gli  usi,  il  fervore 
che  I'ao(onipa«nò,  com^iletando  la  sua  Important/s 
oitora  con  la  ]iiiliblÌcazioiie  di  altro  laudi  inedite.  ■ 

ELIFAS   LEVI 

IL  LIBRO  DEGLI  SPLENDORI 

laccante  volume  In  8°  —  DODICI  MRIÌ 

Questo  Libro  tleRl!  Splendori  comprende  tre  parti  ; 
1*  V  Idrtt-Rultt  o  Libro  del  ilisiero.  o  Sole  Uiudaieo: 
•J'  la  Gloria  Cristiana:  3*  La  Sulla  Fiammeggiante 
che  espone  le  quattro  leggeiKie  d'/fam,  la  storia  del 
Cavaliere  dei  Leone,  il  passagRio  del  (lume  Nabuzanai 
o  11  simbolo  di  Bafomet. 


Dirigere  connnissioiii  e  vaglia  alla  Casa  editrice 
"ATANOR"  a  Todi  (Umbrìaì.  Non  si  garantisce  il  re- 
cavito  postale  del  libro  se  all'importo  non  si  aggiungono 
an.  .?"  per  la  racciimandnzioiie.  Per  l'Estero  il  prezzo 
s'intende  in  valuta  mttallica  e  occorre  aggiungere  le 
maggiori  Sììese  postali  in  ragione  del  20  % . 


S.  LATTES  &  C.  =  Editori 

—  I.ITOAI  DELLA  HKAL  CASA    — 

Società  Aiion.  per  Azioni  -  Capitale  L.  4S0.0OO  inlerani.  ver;. 

Ma   Garibaldi  3  •  T  O  K 1 N  O  -  Piazza  faslello 

Filiale:  GENOVA  -  Via  Cairoli,  6. 


Pubblicazioni  recentissime  : 
F.  C.  BONINI 

La  Navigazione  Interna  in  Italia 

CONSIllERAZlONI  E  PROPOSTE 


Un 

•ol.inS 

di  265  paR., 

con  1  carta  e  2 

tav 

h. 

SO  — 

1)11 

JITTI 

Un   \ 

.CAMPO 
e  DOVERI 

ol.   inl^»  di 

OilANDE  V. 
-  Per  le  scu 

ole 
-  L 

te 
3. 

cn 
50 

Iche 

116   pagine  - 

PINZI    lilUSEPPE 

TrnRIPil  PRATIPA  allo  studio  ed  all'uso  dei 
ItUnibU-rnHIIlfl   dizionario  per  gli  sWenlI 
delle  sciioie  secondarle  e  degli  sludlosl  dellii  lingua 

Un  voi.  in  12''  di  puK.  224  —  L.  1,5(1 

-=^    ARTE   E   PATRIA  -^^- 

Piorila  di  lelliire  italiane  per  le  scuole  medie 

Voi,  I.  per  la  1'  classe 
Un  voi.  in-12''  di   iiair.  413  --  h.  ì — 

RECUEIL  DES  LOCUTIDNs'V'pROVERBES  fRANi;AIS 
LES  PLUS  USITÉS  -^- 


Un  v<d.  in  12°  di    129  pag.  — L.  5  — 
JERVIS  Ini;.   T. 

MANUALE  PRATICO  0!  ELETTROTECNICA 

—  <IIIAKTA  KDIZIONK  ItlVEDl'TA  E  fOltltKTTA 


PADONE   U. 


Tecnica    IMIercantile 

Dd  voi.  in-8»  di  481  pagine  —  l.  30  — 


EDIZIONI    "OPTIMA"    ROMA 
Tipi  de   "  L' Universelle  "    Imprimerii: 

::    POLYOLOTTE  -  ROMA  ■  Villa  Umberto  I    :: 


Serie  delle  Opere  di 


Francesco  Onestano 


1 .  Pensieri  -  Un  libro  per  tulli  - 

>  ediz.   1913 L.    6,2.^. 

2.  Qravla  Levia  -  Discorsi  e 
scritti  vari  -  Voi.  1,  1914. 
Contiene:  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; Il  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione   e    morale, 

ecc .    -  12,50 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    »  12,50 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2' 
ediz.  1917 »    5  - 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri   studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919 »  10  — 

e.  Leonardo  da  Vinci  -  1919    »    7,50 


In  vendita  presso  tutte  le  più  importanti  librerie 

Tutte  le  richieste  di  copie  in  deposito  debbono 
essere  fatte  alla  SOCIETÀ'  GENERALE  delle  Mes- 
saggerie  ITALIANE,  Bologna  -  Via  Milazzo,  n.  16. 

Per  singoli  acquisti  in  contante  o  contro  assegno 
possono  rivolgersi  a 

L'UniVERSELLE  IMPRIMERIE  POLYOLOTTE 
ROMA  ■  Villa  Umberto  1. 


HAEMAT0L061CA 

ARrniVIO  DI   RHATOLOCIA  G  8IER0L0CIA 

PUBBLICATO  DA  A.  FERR.ATA  E  e.  MORESCHI 
Redattori  : 
O.  Di  Gooltelmo  b  Nbobeuios- Rinaldi 


Larchicio  pubblica: 
lavori  originali  di  omatologiA  moi/ologica  e  clinica 
(sangue,  organi  ematopoietici,  connettivo)  e  di 
sierologia  in  rapporto  ai  problemi  del'.'ImmunltÀ  : 
receneioni  di  trattati  e  monografie  della  lettera- 
tara  internazionale. 

I.e  tavole  litografiche  in  nero  e  a  colori  vengono  ese- 
guite a  speso  della  redazione. 

I  collaboratori  riceveranno  gratuitamente  50  estratti 
di  ogni  lavoro. 

Inviare  I  manoscrltl  e  I  libri  per  recensì  ne  al  seguenle  Indirizzo: 
A.  FERRATA  -  Cesare  Battisti,  53  -  tiW'OU 

SOMMARIO  DEL  2»  FASCICOLO 

A,  Bizzarri.  —  Anemia  urave  leucanemica  con  re- 
jiertr»  di  mielosi  subleuceniica  subacuta  e  di  car- 
cinoma gastrico  [con  1  (rei'oto). 

L.  TORRAOA.  --  Contributo  allo  studio  delle  cellule 
giganti  da  corpi  estranei  per  mezzo  della  colora- 
zione vitale  {con  1  tavola). 

M.  I1ÉT.4NCÈS.  —  Relation  pathogénique  entre  Ics  leu- 
cémies  et  ceri  atnes  dermopathies  iavee  uiie  planche). 

e.  Moreschi.  -  Sul  significato  e  sul  valore  clinico 
della  reazione  Sachs-Georgi  per  la  diagnosi  ilella 
sifilide. 

A .  Ferrata  e  Neoreiros-Rinaldi.  —  Emoistioblasti 
e  monociti  nella  milza  malarica  (con  'J  tavole). 

A.  Gasbarrini.  —  Sulla  presenza  di  emoistioblasti  e 
loro  derivati  nella  leucemia  lonfocitica  (con  1  tav.). 
RECENSIONE 

F.  Eoi.  —  Sangue  e  organi  ematopoietici. 

I  tateicoti  etcono  lenza  data  fiua  ;  circa  500  pagine 
formano  un  volume. 

PKKZZO    d'abBONAMKNTC)     AL    VOI.UMK 
ITALIA   !..  50,00  ^  RSTRRO  Fr.  SS.OO 

Inviare  cartolina  vaglia  alla  Casa  Tipograiica  Editrice 
NICOLA  JOVENE  &  C.  -  Piazza  Oberdan,  13 
NAPOLI 


C3-.  B.  Fara-via  Sz  Co. 

Torino  ■  IWaao    Flrtiue  -  toma    tia  :oll  -  Paltrmo 

GENOVA  IRltSTE 

.ilireria  B.  Diana  ""  Libreria  L.  Cappelli 


iritil  : 


DOTT.   ANGELO  CESARE  BRUNI 

l'roletiore  incaricalo  di  Anatomia  M<  R.  litUulo 

di  Magistero  per  l'educazione  fieica 

Mulo  e  libero  docente  mila   R.    Unirertilà  di   Tarino 


con  tavole  ed  Illustrazioni  a  colori  ed  in  nero 


l'fifazi.iTic    did    iJurr.     Prof.    IJIU.SKPPK    MO.Ml 

freside  del  R.  Istillilo  di  Magistero 

ver  l'educaziime  fisica  di  Torino. 


Un  voi.  in-8"  di  pag.  xv-255    .     l..  'i'i. 

Nella  convpUazione  di  questa  ntwva  pub- 
blicas:ione  Vegregio  autore  fu  guidato  ami- 
tutto  dal  desiderio  di  fornire  mjli  allievi 
degli  Istituti  di  Magistero  per  i educa:ione 
fisica  ed  agli  insegnanti  di  questa  disciplina, 
in  un  volume  di  mole  non  troppo  grande, 
tutte  le  nozioni  clis  sono  necessarie  per  una 
esatta  conoscenza  della  conformazione  e  del 
modo  di  funzionare  dell' organismo,  sui  quale 
la  ginnastica  deve  manifestare  i  suoi  bene- 
fici effetti.  Oli  organi  del  movimento  e  gli 
organi  nervosi,  come  i  piit  direttamente 
interessati  da  ìina  sana  educazione  fisica, 
vi  sono  perciò  trattati  con  una  certa  am- 
piezza di  particolari,  cosi  pure  é  fatta  larga 
parte  alla  descrizione  delle  forme  esterne 
del  corpo  ed  alle  indicazioni  sulla  statina, 
sul  peso,  sulle  proporzioni  delle  parti  nétte 
diverse  età. 

Ma  V Autore  ha  pure  voluto  die  dalla 
sua  opera  uscisse  chiara  e  completa  la 
conoscenza  della  meravigliosa  macchina 
umana  in  tutte  le  sue  parti,  perciò  ha 
procurato  che  anelie  di  tutti  gli  altri  sistemi 
organici  il  lettore  possa  farsi  un'idea  pre- 
cisa. 

Convinto  che  la  pura  descrizione  sarebbe 
riuscita  un  arido  elenco  di  denominazioni 
astruse,  accoppiò  sempre  alla  descrizione 
dell'organo  l'indicazione  della  funzione  ed 
abbondò  nelle  considerazioni  d'indole  pra- 
tica, il  che  rende  piii  intere><i<ante  la  lettura 
del  libro  e  contribuisce  alla  diffusione  di 
nozioni  utili  per  la  vita  d'ogni  giorno. 

La  suddivisione  della  materia  in  capi- 
toli, sottocapitoli  e  brevi  paragrafi,  e  la 
cura  con  cui  vennero  redatti  gli  indici 
rendono  facile  l'uso  del  volume,  che  in 
rehitii'amente  pocìie  pagine  racchiude  moli<i 
miitcria,  esposta  nella  forma  piii  piana, 
ma  nello  stesso  tempo  piti  j^recisa  possibile. 
Uh  notevole  numero  di  nitide  illustrazioni 
a  colori  ed  in  nero  agevola  la  compren- 
sione del  testo. 

Sebbene  il  titolo  indichi  il  libro  come 
piii  particolarmente  adatto  ad  un  partico- 
lare ordine  di  Istituti  d'istruzione,  pre- 
ghiamo i  Signori  Presidi  ed  i  Signori 
Professori  di  Scienze  naturali  dei  Licei, 
degli  Istituti  tecnici  e  delle  Sctiole  Normali 
a  prenderlo  in  benevola  considerazione, 
sicuri  che  in  esso  potrannc  trovare  non 
soltanto  una  valida  guida  per  le  lezioni 
elementari  di  anatomia  umana,  che  debbono 
essere  dettate  in  queste  Scuole,  ma  anche 
una  succinta  esposizione  delle  più  recenti 
conquiste  della  scienza  anatomica,  come 
potranno  essi  stessi  convincersi,  leggendo, 
ad  esempio,  i  capitoli  che  riguardano  la 
ineccanica  generale  delle  articolazioni  e  dei 
muscoli  e  le  ghiandole  a  secrezione  interna, 
ed  il  paragrafo  in  cui  viene  considerato 
il  cervello  come  sede  delle  lùìi  alle  mani- 
festazioni psichiche. 
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III 


FEMINA 

La    migliore   rivista 
francese  per  le  signore 

MODA 

LETTURA  AMENA 

VARIETÀ 

LETTERATURA 

BELLE  ARTI 

ECC.  ECC. 


Nel    prossimo   autunno   si 
pubblicherà  ogni  15  giorni 


Ogni  numero 


In  vendita  presso  tutte  le  principali 
librerie    ed    agenzie   giornalistiche 


Deposito  puerale  esclnsifo  per  l'Italia: 

SOCIETÀ  GENERALE 
DELLE  MESSAGGERIE  ITALIANE 

BOLOGNA 


CASA    EDITRICE 

R.  BEMPORAD  &  FIGLIO 

FIRENZE 

Librerif   a    FIRENZE  -   MILANO   -   ROMA    ■   PISA    ■   NAPOLI  -   PALERMO   -    TRIESTE 

Opere  letterarie  recentemente  pubblicate: 


Guido  da  Verona.   Sciogli  la  treccia,  Maria  Maddalena,  romanzo. 
100"  migliaio 

—  L'amore  che  torna,  romanzo.  95°  migliaio 

—  -  La  vita  comincia  domani,  romanzo.  100°  migliaio 

—  Colei  che  non  si  deve  amare,  romanzo.  130°  migliaio 

—  La  donna  che  inventò  r amore,  romanzo.  90°  migliaio 

—  Mimi  Bluette  fiore  del  mio  giardino,  romanzo,   105°  migliaio  .    . 

—  //  Cavaliere  dello  Spirito  Santo,  romanzo.  40°  migliaio 

—  //  Uhro  del  mio  sogno  errante.  45°  migliaio 

Girolamo  Sommi  Picenardi.  L'aspirante  incognito,  novelle  .   ..  ■ 

ALTRE  OPERE  IN  CORSO  DI  STA.\APA  : 


7,25 
7.2.T 
7,25 
7,25 
7.25 
7,25 
7,25 
7,25 
6  — 


ROMANZI  E  NOVELLE. 

Guido  da  Verona.  Immortaliamo  la  vita,    romanzo.  Edizione 

completamente   rifatta '    7,25 

Annie  Vivanti.  Naja  Tripudians,  romanzo. 

F.  M.  Martini.    Verginità,  romanzo. 

Luigi  Pirandello.  Uno,  centomila,  nessuno,  romanzo. 

Francesco  Sapori.  La  pace  degli  angeli,  romanzo. 

Maria  Luisa  Fiumi.  L'ignoto,  romanzo. 

Gemma  Ferruggia.  //  sole  nascosto,  romanzo. 

Luigi  Chiarelli.  La  vita  degli  uomini,  romanzo. 

Francesco  Paolierì.  Storia  di  un  gatto  e  di  un  orso,  romanzo. 

Matilde  Serao.  Sotto  il  notturno  cielo,  romanzo  nuovissimo. 

—  La  conquista  di  Roma,  romanzo.  Nuova  edizione. 

—  Le  amanti,  novelle.  Nuova  edizione. 

—  Gli  amanti,  novelle,  Nuova  edizione. 

—  //  romanzo  delle  fanciulle.  Nuova  edizione. 

—  .All'ella  sentinella,  quattro  piccoli  romanzi.  Nuova  edizione. 
Raffaele  Calzini.  L'ultima  maniera  d'amare,  novelle. 
Mantica  Barzini.  Senza  titolo,  novelle. 

Sibilla  Aleramo.  Una  donna.  3*  edizione. 

—  //  passaggio.  2*  edizione. 

COLLEZIONE    "POESIA".   • 

Annie  Vivanti.  Lirica-  Nuova  edizione  con  aggiunte. 

Angiolo  Orvieto.  Le  sette  leggende,  versi.  Nuova  edizione. 

Sibilla  Aleramo.  Momenti,  lirictie. 

Térésah.  //  libro  di  Titanio,  poesie  edite  ed  inedite.  Ed.  definitiva. 

Giovanni  Cena.  Poesie.  Edizione  postuma. 

Domenico  Tumiati.  La  beata  rima,  versi. 

TEATRO. 

Luigi  Pirandello.  Come  prima,  meglio  di  prima,  commedia. 

—  Tutto  per  bene,  commedia. 

Luigi  Chiarelli.  La  scala  di  seta,  commedia. 

—  Lo  morte  degli  amanti,  commedia. 

—  Chimere,  commedia. 

F.  M.  Martini.  //  giglio  nero,  dramma. 
Domenico  Tumiati.  L' amorosa  follia,  dramma. 
Raffaele  Calzini.  //  debutto,  la  fedeltà,  la  diva,  commedie. 
F.  V.  Ratti.  //  solco  quadrato,  tragedia. 

SCRITTI  VARI. 

Giovanni  Rosadi.  Difesa  d'arte. 
Sibilla  Aleramo.  Andando  e  stando. 


J.  riAI.IA    <HL    .■^(  lUVE 


I(i>inan/.o  (li  AXDISLO  BOONONI  —  L.  1,30 

AiiKalo  Rognoni  i  una  promo»»»  della  nostra  lut- 
turatura.  Proviene  (ini  futurlBnio  e  da  (luello  ha  pri'HO 
tutto  ciò  che  c'era  di  sano  e  di  vivo.  Una  sua  frase  vi 
dice  nn   mondo.   Un  libro  oriKinalissiino. 

PuìibtÌMziom  Itectitti  : 

C.  Caduto 

Le  confessioni  di  un  uomo  inalato  -  Romanzo 

(Cupertina  illiulrala)  -  0°  rniKliiiio  —  L.  4  — 

•  ...  «  una  storia  di  dolore  tutta  piena  di  vibrazioni 
potenti,  d'una  elllcacia  grande  e.  vorrei  dire,  terri- 
bile •.  ABTDRO     VECOHIXI. 

•  ...  il  romanzo  mi  ha  tatto  una  granile  impressione. 
Leggendolo  non  si  può  che  sodrire  pensando  alta 
grande  parte  di  umanità  che  soffre  il  malo  deacritt»^. 
con  f\  acuta  crudeltà,  con  sinceritìl  cosi  corrosiva  dal- 
l'Uomo Malato  1.  AD.\   NEOBI. 

«  nelle  Confeumoni  di  un  uomo  malato  c'è  davvero 
un  non  comune  talento  e  qualità  di  scrittore  destinato 
a  piacere  al  gran  pubblico,  a  (lueilo  che    compra  i 

libri  ■.  FERPISANPO  PAOllEKI. 

e.  Caduto 

Le  tpasmiqrazionì  di  un'anima  -  Romanzo 

(Popertinn  Hllislrntn)  —  l.  5  — 

È  un  roman/.u  di  teosolia,  ma  non  grave,  non  noioso. 
Interessa  molto  gli  spiritualisti  i  quali  ci  si  sono  av- 
ventati sopra  in  modo  che  la  prima  edizione  è  al  suo 
termine  ed  ò  in  preparazione  la  seconda. 

C.  Caduto 
]VI  I  1-*  li  A.  =  Romanxo  —  L.  3.50 
È  il  primo  dei  romanzi  del  giovane  scrittore  um- 
bro che.  in  un  anno,  ci  ha  dato  tre  libri.  Non  è  im- 
mune da  mende  ma  è  interes.sante  perchè  ci  dimostra 
l'ascesa  di  questo  artista  pieno  di  sensibilità  e  d'in- 
tuito che  ha  saputo  trovar  subito  la  sua  via. 

In  preparazUme  : 

(i.  Manzeli.a-Frontini 

Su  Gigli  Goccie  Saniruigne     -      Linnic 

Ezio  Papi  -  Torua  lilla  Rondine  -  Romanzo 
Cesare  Caduto    ■   IL   MASCHIO    -    Romanzo 


LA    RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

diretUt  tla 
VlN(KN/.(t    «MtWARFI.M    -    Arilf-IIO    K,    ^AfU 

ItOMA.   n         rititzn   Vfìifzoi.    S.Jtk         fiO.M.X     Ih 

Sommario  del  N.  4.  —  Anno  11 

(AprUe    IHl'O.   puhhlicaUf   n>   fiinuini) 

Kmimo  Cec'CHI  :   V  enezia  minore  —  KicrARDO  Jìac- 

CIIKLl.l  :  >'/"/r/«f/>  e  gli  hrfiiaiì  (utt<t  ((tiitrl*»,  iiMitno) 

—  BiU-NM  Kakiij.i  :  Dfhramn  nrotmni<iiInn  -  lìulli 
niKHÌ)  —  t'Il.Vltl.KS  KkkkTTs:  ì'miine  il'nn  dùirio  in 
drecin  —  Adriano  Tiuìiikk:  l'irronr  —  In<ontri 
K  SCONTRI  :  J/iftutilr  rhipttina  :  Ul  hflltr.zfi  'teU'uni- 
verm  ;  Commento  nlUi  f'rotiara  ,  Dinlimo  tm  hinfìi»io 
e  FìloKseno,ecc.:  KaKgi,  note  e  n'reiiPioni  di  KiccahI'o 
Baochblu.  Emilio  Cecchi,  Loeeszo  Mostanci. 
CiirsEPPK  Kaimonpi. 

Ultimi  'jiiKfizi  dt-Un  SUimpti  :       * 

-  In  rt'iiUii  cntcsti  wcritUtri  non  limino  iiórM»  niilln 
-^  tiellu  KU>viiio//a,  »t  non  la  criidit-;i.  1x)  srintillio. 
"hi  Ritie/./ii  delhf  loro  lincine,  rnctlit'i  delhi  funt:i'<iit. 
■  Ili  predilezione  por  cerio  inistiflcn/ioni  piene  di  hu- 
<■  mour  dilTicihnenIc  tmvereldjent  conironU)  in  r|ii;il- 
"  Hiasi  rivi.st)i  inidc^c.  a  meno  di  non  tornare  al  vee- 
•  eliid  lilnvk'iood  d'or  fi  un  secolo.  Sr-  non  che  la  lurr» 
"  spirilnsit.'i  (•  al  borvizio  d'intenti  concreti  e  (-(.irai;- 
"  giosi.  K  noi  dobbiamo  oggi  considerare  Ln  Honda 
«  come  un  organo  nella  sua  efera  approprìatiAsimo  a 
■■  contribuire  jioderosamente  a  quel  sincero,  consape- 
"  vole.   critico  internazionalismo  che  dovr?»  maturare 

-  lo  bi>Ìrito  europeo...  •. 

The  Manrh'esler  Ouardìan,    l.i   marzo  l»:iO, 
«  ...la  più  caratteristica  rivinta  di  giovani.  La  Honda, 

'tanto  densa  di  !lori  esperiamo  di  frutti,  da  ravvi- 

«  vare  la  fede  dei  più  scettici...  ». 

r.  Ojktti  hu  //  Corriere.  deWi  Sera,  12  febbraio  lOlifi. 
•  Xe;;li  attuali  fasti  della  storia  letteraria.  La  ilotida 

"ha  <limostrato  di  essere   venuta   al    mondo  perche 

«richiesta  dalle  esigenze  dell'epoca,  staljìlita  sn  tali 

«fondamenti,    essa     può    continuare    sicuramente   il 

«  suo  cammino  ». 

Albkrto  Savivo  sn  //  Prim'tto.  Marzo-ApriJe  llt2(i. 

Abbonamento  : 

Un  anno  L.  20  -  Estero  L.  24 
Un  numero  separato  :  Italia  L.  8  -  Estero  L.  4  . 
L'annata    precedente    {Aprile- Dicembre    1919)    è   in 
rendita  al  pre^.zo  di  L.  IT)  per  l'Italia  -  L.  '2ii  per  l'e- 
stero. Mandare  c-artolinj'.-vr.ulia  all' 

Amministrazione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  "  LA  VOCE  "  -  Trinila  dei  Monti.  18.  Roma  9 


Isiurazjoiii  Generali 


DI 


VENEZIA 


Èli  SUBILIIEITI  TEÌUI 

H.il.S4»TIAi;f;i4»ltK 

fl     (  4elenda  «Irllt»  Minio)     i 


ACQUE     CLORURATE     SODICHE      FOSTI, 

BROMO   lODURATE   (Salso-bromo-iodiche) 


CVIìE:  Bagni  d' ae^wi  mineraU  naturale  •  Bagni 
di  ■  acqua  madre  •  -  InaUizumi  a  getto  diretto  •  Poh»- 
rizzaziemi  umide  •  Polrerizzazitmi  Mecche  -  IrriQononi 
natali.  inteMtinali.  vaginali  •  Fanghi  ■  Boffni  earto-ifa- 
a>si  ■  Matgaggi  EUiiroterapìa. 


Apertnrt    Rr-c'    StaMllnirnU:    il'RILK    OTTOBRE 


PRODOTTI    PRK    CTRB   A    DOMICaiO: 

Acqua  minerale  naturale  per  bagni  •  ■  Aegua  madr$  » 

per  bagni,  inaùizioni.   irrigazioni  •    Sati^  comprttti  in 

pacchi  per  bagni  -   Fanghi.  _      __ 

La  esportazione  dei  prodotti  del  RR.  Stabilimenti 
balneari  di  Salsomaggiore  è  affidata  alla  Società 
■  La  Salsoiftaggiore  »  (\ia>  Cattaneo.  I,  Milano)  conoee- 
Bionaria  esclusiva,  che  fomlacft  precise  istruzioni  per 
l'effettuazione  delle  cure  a  domicilio. 


U  Rassegna  Italiana 

POLITICA.  LETTEKAIiI.\  E  ARTISTICA 
—  Diretta  da  Tomaso  saLAUi  - 


I.a  Rassegna  Italiana  esce  in  (jrandi  fa.scicoli 
mensili  di  circa  120  pagine.  Pubblica  scritti  originali 
scelti  col  più  gr.inde  amore  :  poesie,  novello,  romanzi, 
lavori  t«atrali,  articoli  di  politica  estera  ed  interna, 
studi  economici  e  industriali,  pagine  di  storia  e  d'ar- 
cheologia, saggi  filosofici  e  scientifici,  critiche  e  recen- 
sioni dei  libri  più  recenti  ;  un'accurata  rassegna  di 
politica  internazionale  e  un  vasto  spoglio  delle  più 
importanti  riviste  e  dei  più  diffusi  giornali  italiani  e 
stranieri. 

ITALIA  —  Dn  lascicoio  L.  3        —  Ablwnamenlo  L.  ao 
ESTERO  „  ,,  1.50  —  „  „  40 

TZ01>^.£ÌL.  -  "Via,  Tritone,  152 


Il  Nuovo  Patto 

di  GIULIO  PROVENZAL 


Il  fascicolo  di  Giugno  e  Luglio  con- 
tiene scritti  di  Vittorio  Racca,  Paolo 
D'Ancona,  Federico  Persone,  Adolfo 
Cigni,  Angela  Ve.sin,  Giovanni  Piroc- 
CHi,  Giulio  Provenzax,  Duilio  Galli, 
Gaetano  Librando,  Giovanni  Gracco 
Lerda.  Comliatte  la  buona  hattaglia  per 
la  libertà  della  patria  e  dell'  umanità  la 
ignoranza  e  lo  scettico  rapace  egoismo. 

Ahboiìnmenio  minilo  L.  12. 

I?,cm.a-  -  ■^7'ia,  ^o,  -=i9  -  3rì,cina- 


Casa  Editrice    "  QUISIP,, 

Piazza  Genova.  6  -  MILANO 


Il  Novelliere  dei  Giovani 

Fascicolo  f|uiii<li<-inale  di  r;icconii   e   novelle   per   la 
gioventù.  Vi  collaborano  i  migliori  sciittori  d'Italia. 

Ogmi  NmERO  L.  I.%3  -  AbbunamenU)  a  12  S.  L.  12.50 
•  24  >    >  25,00 


"Di  prossima  pztBBficazionc: 

La  Domenica  Amena 

Settimanale  di  ricreazione  per  tutti 

I  Romanzi  Strani  e  Grotteschi 


PUBBLICITÀ   EDITORIALE 

{¥tr  la  pubblicità  industriale  prezzi  da  eonreiìire) 

Una  pagina  L.  1000.  Per  un  anno  L.  10.000 

Un»  colonna  »  350  i  i           •  3.500 

1/.,            .  .  185  1  ■           >  1.850 

1/,            ,  .  100  .  Il  1.000 

7j           .  »  65  •  Il  660 

l/jg          1,  »  30  1  •           .  300 

Per  le  inserzioni  nel  testo  33°  „  In  più 


Offerte  e  Richieste  L.  0,20  la  parola. 
Nelle  "Guifle  ICS"  L.  200  per  pagina. 


QUESTO  SPAZIO  sarà  per  tutto 
l'anno  e  per  le  sole  copie  sottoscritte 
a  disposizione  di  coloro  che  associe- 
ranno  altri  per  proprio  conto  al- 
l'Istituto, sia  puro  per  una  sola  quota 
(L.  10),  0  al   solo    periodico  (L.  6). 

Uguale  spazio  sarà  loro  riservato 
sulla  copertina  delle  "Guide  ICS". 

0u  fuffe  te  copie  della  Rivista  i 
sottoscrittori  avranno  diritto  nd  una 
riga  di  pubblicità  per  ogni  dieci 
quote  di  iscrizione  all'Istituto  o  per 
ogni  20  abbonamenti  (L    100). 

Una  colonna  intera  corrisponde  a 
100  righe  pari  a  1000  quote  sociali 
o  a  2000  abbonamenti  (L.  10.000). 


U 


L'ICS .,0  ROMA 


rainpidO{lio,  5 

ABBONAMKNTO    POSTALE 


TelrlODO  18-41 


Sig. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI   I  PERIODICI 


ANNO    TERZO 
1920 


NlMKKO  9 


L.  0,75 


^    SErrKMBKI 


Abbon.  annaale  L.  7,50  (anche  per  l'estero)  -  Gratis  ai  Soci  dell'Istituto 


SOMMARIO 

Provincialismo  letterario  (Luna  Tonklli). 

Periodici  italiaiii:  7v'.4>v;)('r/r>  tl'antropoloyia  criminak  (Mario  Carrara). 

Per  la  prossima  conferenza  di  bibliografia  a  Bruxelles  :  Classificazione  (Ucimule.  (Piero  Hakbèra). 

Notizie  bibliografiche  :  Attualità,  Letteratura  contemporanea    (Prosa  e  Poesia),  Fnx)LO(;iA 

E  Letteratitre  classiche,  Politica  e  Problemi  sociali,  Diritto  e  Legislazione. 
Confidenze  degli  Autori  :  Eaffaele  Calzini,  Antonio  Fa  varo,  Felice  Momigliano. 
Recentissime. 
Rubrica  delle  Rubriche:  Nuovi  periodici.  Minerva  llbrakia,  Concorsi,  Notizie,  Doni  alla 

Casa  del  Eidere. 
La  pagina  dell'Istituto. 


iSede  dell  Iflituto). 

ISTITUTO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALUNA 

CAMPIDOGLIO,  5  -    ROMA    -  TELEFONO  78-47 
Case  editrici  e  librarie  che   maggiormente  contribuiscono   al  periodico:   —  -4.   /..    /.   (Anonima    Libraria    italiana., 

Torino.  —  R.  BEMPOBAD  <t  F.,  Firenze.  —  BRENTANO.  New  York.  —  O.  C.  QORLERO,  CoHantinopoli.  —  V.  HOBPl.l, 
Milnnn.  —  S.  LATTES  tk  C,  Torino.  —  L.  1.  R.  (Librerie  Italiane  Riunite),  i'jrfnze.  —  LA  NAVE,  Firenze.  —  LA  LI- 
TO-TIPO, Padova.  —  A.  E.  MELE  <b  C,  Buenos  .4ire».  —  MESSAGGERIE  ITALIANE,  Bologna.  —  A.  MONDA 
noni.  Roma.—  Q.  B.  PARAVIA  <t  C,  Torino.  —  G.  C.  SANSONI,  Firenze.  —  S.  T.  E.  N.  (Società  Tipoprafica 
Editrice   Nazionale),   Torino.  —   N.  ZANICHELLI,   Bologna. 


l/n  Ar,lA    CHE   SCHIVE 


CASA  EDITRICE 

R.  BEMPDRAD  &  FIGLIO 

Ulircrliì  ,-i  HBCNZE  ■  HIUNO  -  ROMA  -  PISA   KAPOll-  PALERMO    TRItiSlE 


Opere  letterarie  -  Novità  : 

Annie  Vivant!.  Naja  'Iripmlians, 

romanzo L-  0,50 

F.  M.  Martini.  Kc/'^'/n/'/d,  romanzo     ■    6,50 

Francesco  Sapori.  La  pace  degli 
Aiìiicli.   romanzo '    6,50 

Gemma  Ferruggia.  //  sole  nasco- 
sto, romanzo "    6,50 

Raffaele  Calzini.  L'ultima  ma- 
nicra  d'amare,  novelle.  ■   •     "    6  — 

Maria  Luisa  Fiumi.  L'ignoto,  ro- 
manzo       »    5  — 

Al.TRF.  OPERH  IN  CORSO  DI  STAMPA: 
ROMANZI  n  novelli;. 
Guido  da  Verona.  Immortaliamo  la  vita, 
romanzo,  edizione    completamente    ri- 
fatta.          L.  7,25 

Sibilla  Aleramo.  //  passaggio, 
2"  edizione " 

-  Una  donna,  3"  edizione  ...» 
Luigi  Pirandello.  Uno,  centomila, 

nessuno,  romanzo »    — 

Luigi  Chiarelli.  La  vita  degli  uo- 
mini, romanzo ,    -  - 

Ferdinando   Paolieri.    Storia   di 

un  gallo  e  di  un  orso,   romanzo    »   — 
Matilde  Serao.  Sotto  il  notturno 
ciclo,  romanzo  nuovissimo    .   .     •  — 
La  conquista  di  Roma,  roman- 
zo. Nuova  edizione  •    — 
/,('  amanti,  novelle.  Nuova  ed.     » 
ò/(  ama«/(,  novelle.  Nuova  ed.    » 
//  romanzo  delle  fanciulle.  Nuo-    >      - 
va  edizione - 

-  All'erta  sentinella,  quattro  pic- 
coli romanzi.  Nuova  edizione.     »  — 

Mantica  Barzini.  Senza  titolo, 
novelle. '    - 

COLLEZIONE  •'  POESIA  '■  : 

Annie  Vivanti.  Lirica.  Nuova  edi- 
zione con  aggiunte L 

Angiolo  Orvieto,  Le  sette  leg- 
gende, versi.  Nuova  edizione 

Sibilla  Aleramo.  Afomen/o.lirictic.     •   — 

Térésah.  //  libro  di  Titanio,  poe- 
sie edite  ed  inedite.  Edizione 
definitiva  con  aggiunte 

Domenico  Tumiati.  La  beata  ri- 
ma, versi  — 

Giovanni  Cena.  Poesie.  Edizione 
postuma - 

TEATRO: 

Luigi  Pirandello.  Come  prima, 
meglio  di  prima,  commedia  .   .   L.  — 

-  tutto  per  bene,  commedia  .   .     »    — 
Luigi  Chiarelli.  La  scala  di  seta, 

commedia 

-  La  morte  degli  amanti,  coni- 
media"  "       • 

-  Chimere,  commedia "    — 

F.    M.    Martini.    //  giglio   nero, 

commedia — 

Domenico    Tumiati.    L'amorosa 

follia,  tragedia — 

Raffaele  Calzini.  //  debutto.  La  fe- 
deltà. La  diva,  commedie  ...         ^ 
F.   V.    Ratti.    //  solco   quadrato. 
tragedia 

SCRITTI  VARI  : 

Sibilla  Aleramo.  Andando  e  stando.  L. 


11  Nuovo  Patto 

di  GIULIO  PROVENZAL 


Il  fascicolo  di  Giugno  o  Luglio  con- 
tiene Bcrìtti  (li  Vittorio  Racca,  Paolo 
D'Ancona,  Federico  Per.sonè,  Adolfo 
Cigni,  Angela  Ve.sin,  Giovanni  Piroc- 
ciii,  Giulio  Puovenzal,  Duilio  G.»j.li, 
Gaetano  Librando,  Giovanni  Gracco 
Leuda.  Oomliattii  la  buona  battaglia  per 
la  libertà  della  patria  e  doli'  umanità  la 
ignoranza  e  lo  scottico  rapace  egoismo. 

Abbonamento  annuo  L.  12. 
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NOVITÀ' 


I  Diritti   del  reduce 

e  dei  suoi  eredi  «^s^  «^  «^ 

Con  Prefazione  del  Generale  PENNELLA 

i;itvn,ii,i  r„„. ,,h'tii  ,/.-nr<lisi,i,sizio>ii  Itahlutiir.  Te- 

,inì,niir,it,r,  I    ,■    nn  :t  i  ^1  •' t  ni  ! .  .  : ,:     i  il  roti'- tUt    7HÌlittirl  SIHO- 

hih'iih  ■■  </.r,/,  ,■,,■!'  iii->   i,i'/-hin  morti  -iiltn  le  armi. 
IimIi..1iimn:iIiiIi'  :'.','li  lUliii  .ll^liettiial:.  ai    depositi 
di  ri'giiinionto.   ai    scsiictari   rinnunali,  ;.lle    associa- 
zioni (li  iniitilati  e  combattenti,  etc.  j       4  20 

Franco  di    porto   raccomandato  dietro  rart"- 
lina-»anlia  di  L.  4,15  all'Editore  in  Firenze. 


yella  stessa  collezione  : 


La 


I.    H.Vl'ISAKni-.MlK.lbELLI     ANDRK.I 

tiurrra,  ron  nota   liibliogratica I 

Il     iKssiiNA  Silvio   -    Il  Medico  cuuilodo 

nella  lesse  italiana 

Ili  l'I  LAI  (MI  l'LETiio  L'Illiriale  siuili- 
7iari(i    iiell'allnale    li'sislazlone.    doltrina 

l\     Li  »cin  \  MIA  IO     -  Il  Farinai'isla  e  l'o- 

srreiziip   ilella  larninrin.    Con    iippendici" 

\.   ILuiim.M    Kanikiu     —   L' Ordinanieiilo 

giudiziario  nel  diritto  positivo   Italiano  . 

VI  Nari>i  (iusT.tvo  —  Il  Maestro  demen- 
tare. Comineut«  sistematico  delle  dis|u>- 
/.iiiiii  clic  reaolano  i  r.-i|)i«)rti  Riuridici 
ira  i  M.iestii  e  gii  Enti  che  ammini- 
strano le  scuole  elementari 

VII.  f'AMPnr.RANUE   Valkkki      -    Oli  Alber- 

satori 

\  1 1 1  liKi.iMiiAi  Pietro  —  Il  ferito  giadiiiuio. 
In  IL  .(piiendice  :  taritfa  degli  onorari  e 
iiidc'iiiiili  in  nmteria  civile  e  iienale.  . 

IX  CoKAZZiNi  fiirsKi'PK  II  l'arrofo.  Cenili 
storici  -    Diritto  -   l.eu'ishizionc  .... 


La  Rassegna  Italiana 

politica.  LETTERARIA  E  ARTISTICA 
=^=^    DireUa  da  iohaso  sillani  -- 


T,a  Rassegna  Italiana  esce  in  grandi  fascicoli 
mensili  di  circa  120  pagine.  Pubblica  scritti  originali 
scelti  col  più  grande  amore  :  poesie,  novello,  romanzi, 
lavori  teatrali,  articoli  di  iwlitica  estera  ed  interna, 
Btud]  economici  e  industriali,  pagine  di  storia  e  d'ar- 
cheologia, saggi  fliosoflci  e  ecientiflci.  critictie  e  recen- 
sioni dei  libri  più  recenti  ;  un'accurata  rassegna  di 
politica  internazionale  e  un  vasto  spoglio  delle  pili 
importanti  riviste  e  dei  più  diffusi  giornali  italiani  e 
stranieri. 

ITALIA    -  Un  lascicolo  L.  :i        —  Abbonamento  L.  SO 
ESTERO  ,,  ,,   l.-^o  —  „  ,,   IO 

X^Oiv/C^ìi.  -  'TT'ia,  Triton-e,  1S2 


Istituto  Geografico  De  Agostini 

■^oCltTA     CoLI.tmVA 

di  cK.sAiit:  nossi  «  aw.  hakco  boholi 

FILIALE:     KO  U.l    ■    Via    Stam/ieria,    f>4-fin 

Pubblicazioni    d'  altualila  : 

liARATTA  M.  —  Carta  del  grande  alto- 
pinne  della  L'arala  Giulia  (Tolinino-Uo- 
rizia-Monfalcoiie-TrìMie  e  zone  limi- 
trofe) Scala:  1:100.000  con  cartina  degli 
iiltipiaiii    della   Caraia   e   tosto   Mplica- 


lÌAiiATTA  .M.  —  Le  Alpi  Giulie  Merìd  onali. 
Carta  ipsometrica  alla  scala  di  1:250.000 
con   testo  esplicativo      L.       3 

lÌATTisTi  C.  —  La  Venezia  Giulia.  Cenni 
^oop'aiici-statistici  con  prefazione  della 
Vedova  dell'Autore.  Elegante  Voi.  in  4° 
gr.  ili.,  con  1 1  tavole  geograflelie  a 
colori.  Lezato  alla  Bodoniana   .    .    .    L.    20 

Ki:ropa  ETNico-LiNiiUisiiCA.  —  Atlante 
descrittivo  in  tre  carte  speciali  a  colori 
con  ricco  tosto  dimostrativo .    .    .    .    L.       7  — 

Pubblicazione  indispensabile  per  in- 
tendere il  problema  della  Società  delle 
libere  nazioni  e  la  situazione  dei  nuovi 
.Stati  Kuropei  sul  principio  delle  nazio- 
nalità. - 

Lk    T«K    VbNEZIE:    VKNtZIA  TniDESTINA, 

Venezia  propria,  Venezia  Gitti-ia.  — 
Grande  carta  in  due  fogli,  scala  1:250.000 

1*    edizione 1..       5  — 

Quadro  Geografico  dki.i.a  Vittoria. 
—  Cromolitografia  a  colori  colle  carte 
d'itnlia  e  d'Europa  coi  nuovi  con6DÌ 
attualmente  conosciuti,  le  corte  delle 
Colonie  Italiane,  il  comunicato  della 
Vittoria  e  15  vedute  illustranti  le  prin- 
cipali città  redente L.       t*  — 

Di  prossima  ptibblicazione  : 

.•\ii..\KTE  Geografico  JIktodico  —  80  tavole 
a  uoloii,  ti*  edizione. 

.^TL.ANTE  Scolastico  Moderno  —  4:i  tavole, 
H*    edizione. 

C^uosti  Atlanti  usciranno  completaraeute  rinno- 
vati in  conformità  della  nuova  sistemazione 
politico-territoriale-niondiale. 

In  preparazione: 

ATLANTE  Geografico  Elementare.  ^  18  tavole 

aoografiolie  a  colori  eli  tavole  plastigraficho. 
Piccolo  Atlante  riEooRAFico  elementare  — 

Il  tavole  geocraficlio  a  colori  e  7  tavole  pln- 

stigraficlie. 
Nuovo  Atlante  per  tutti  —  Edizione  originale 

di  SO  tovole  geogralielie  a  colori. 

.Viioi'P  cflrt*  Ihico-politichf  viuraii. 
In   fircparazione  : 

Francia   e  Belgio.    —    Scala    1  :  900.000,  cm. 

145       170    m    4    fogli. 
Gran  Hretagna  e  1rla.s-da  —  Scala    1 :  90<1.000 

om.     145  ^    170    in    4    fogli. 
Spagna  —  Scala   1:900.000,  cin.    145  v  170  in 

4  fogli. 
Venezia  Giulia— Scala  1:150.000,  cm.  125      174 

in  2  fogli. 
Vknezia   Tridentina  —  Scala    I  :  1  .ìii  riOO   om. 

125  n;  174  in  2  fogli. 
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PROVINCIALISMO 
LETTERARIO 

Coirono  voci  gravi  da  uu  capo  all'altro 
dcjritalia  leltprata...  Si  dice  che  i  milanesi 
tr<)vorpl)l)cro  decise  e  aprioristiche,  ostilità 
nella  capitale  del  Regno;  che  i  romani  lìon 
sarebbero  ben  accetti  nella  Capitale  mo- 
rale. Si  assicura  che  gli  autori  dramiiiatici 
applauditi  a  Milano,  sarebbero  lischiati  so- 
noramente a  Roma,  senza  possibilità  d'ap- 
])ello  :  e  quelli  .■i])plauditi  a  Roiim  saiebbero 
già  in  anieecdenza  condannati  dai  salotti  intel- 
lettuali di  Milano.  Si  sussurra  che  .si  starebbe 
già  preparando  ima  specie  di  boicottaggio 
teMrale  e  magari  letterario  :  anzi  il  boicot- 
taggio morale  sarebbe  già  incominciato,  e 
a  Milano  vi  sarchile  una  specie  di  congiura 
del  silenzio  contro  gruppi  o  conventicole 
romane  ;  e  .a  Roma  si  osteggerebbe,  ad  ogni 
costo,  tutto  ciò  che  esce  dalie  fragorose  oflficiiK» 
della  Città  lombarda... 

Che  qualche  autore,  pizzicato  a  Roma  o  a 
Milano,  abbia  tutto  l"  interesse  di  trasfor- 
mare il  suo  caso  personale  in  un  tatto  na- 
zionale, si-  comprende  benissimo.  Meno 
s'intende  come  ci  sia  della  gente  assennata, 
disposta  a  credere  sulla  parola  a  codesti 
autori  sfortunati,  e  a  prendere,  non  che  sul 
serio,  sul  tragico,  incidenti  (l'importanza 
(senza  offendere  la  suscettibilità  di  nessuno  !) 
piuttosto  limitata...  Vero  è  che  si  parla  di 
letteratura  milanese  in  senso  di  spregio, 
e  non  a  Roma  soltanto  ;  ma  chi  può  dire  in 
coscienza  che  si  voglia  con  quell'aggettivo 
bollare  veramente  tutto  ciò  ch'c'  stampato  a 
Milano,  o  non  invece  soltanto  alcuni  autori  e 
deteiiiiiiiali  editori  ?  —  La  Casa  Treves,  ch'è 
pur  S(^ln])le  la  pìii  grande  e  autorevole  d'Ita- 
lia, n<ui  è  forse  ancora  a  .Milano,  e  non  stampa 
moltissimi  libri  seri,  fra  i  quali  alcuni  d'im- 
portanza nazionale  '.  Pensate  :  Panzini,  Pi- 
randello, Deledda,,.  -  -  Alto  là,  essi  sono 
romani.  —  Stanno  a  Roma,  ma  romani  non 
sono  ;  e  80  per  romani  e  milanesi  si  vuol  in- 
tendere coloro  che  fan  capo  ad  editori  d'una 
città  o  dell'altra,  quelli  debbono  essere  con- 
siderati milanexi...  D'altra  parte,  si  parla  di 
letteratura  romana  con  evidente  ironia.  Ma 
con  ciò,  non  si  vuol  forse  indicare  soltanto 
celti  autori  e  certe  riviste  noiose  e  pesanti  ; 
o  piuttosto  anche  —  per  esempio — ...  l'Ed. 
Formiggini,  modenese,  e  Vltalia  elle  scrive, 
di  carattere  essenzialmente  nazionale  1... 

La  prima  co.sa,  dunque,  da  farsi,  s.irebbe 
quella  di  non  confondere,  non  estendere,  non 
esagerare.  Si  vedrebbe  allora  che  gli  editori 
milanesi  e  romani  pubblicano  libri  d'autori 
d'ogni  parte  d'Italia,  e  quelli  .stessi  che  hanno 
assunto  un  carattere  speciale,  non  isdegnano 
poi  assolutamente  d'accogliere  m<Mce  di 
genere  diverso.  La  sola  differenza  che  forse  si 
può  fare  fra  editori  milanesi  e  romani,  è 
quella  della  loro  divella  abilità  industriale 
nel  lancio  e  nella  messa  in  valore  del  libro  : 
volgare,    maliziosa,    talvolta  indegna,  negli 


uni,  seria  e  corretta  negli  altri.  Ma  tinche 
questo  non  è  vero  se  non  all'ingrosso,  e  fino 
ad  un  certo  punto.  L'erotismo  è  una  caratte- 
ristica ilei  (iopo-guerra,  non  localizzata,  ma 
])iirtroppo  generale  ;  e  Vanri  nacra  James, 
per  cui  non  si  esita  a  sfruttare  questo  stato 
d'animo,  o  piuttosto  questo  stato  fisiologico 
e  patologico,  non  è  maggiore  a  Milano  che 
altrove. 

Ad  ogni  modo,  è  ingiusto  dire  milanese 
))er  signiflcare  pornografico,  e  capitale  mo- 
rale per  intendere  immorale  ;  cosi,  come  ingiu- 
sto è  dire  romano  per  significare  lout-iourl 
classicomane,  quacquero,  noioso  e  rompisca- 
tole... E  credo  che  sia  per  lo  meno  azzar- 
dato ac^cusare  in  blocco  il  pubblico,  o  addi- 
rittura tutta  la  critica  d'una  grande  città,  di 
protezionismo  microcefalo  e  d'astioso  xeno- 
fobismo.,. 

()  siamo  noi  gl'ingenui,  appunto  perchè 
non  viviamo  uè  a  Roma  uè  a  MUaiio,  e  ci 
pare  imjìossibilo  die  si  ritorni,  nelle  stesse 
metropoli,  a  una  forma  larvata  di  gretto 
eam])anilismo    letterario  ? 

Notiamo  intanto  che  in  queste  i  voci  che 
corrono  >.  —  lo  quaU  potrebbero  farsi  più 
gravi,  fino  a  diventar  minacciose,  e  alla  fine 
provocare  un  vero  e  projtiio  torneo,  o  addi- 
rittura una  guerra  con  regolare  secchia,  ra- 
pita —  Firenze  è  dimenticala...  Firenze, 
che  jirima  col  Marzocco,  poi  col  Leonardo 
e  infine  con  la  Voce,  seppe  apportare,  piii 
volte  e  nel  giro  d'un  ventennio,  sangue  no- 
vissimo nei  deboli  tessuti  dell'Italia  lettera- 
ria, sembra  ormai,  dopo  il  ciclone  guerresco, 
decaduta  dal  suo  predominio  intellettuale, 
e  quasi  messa  in  disparte.  Eppure,  se  la  Li- 
bTeria  della  Voce  è  stata  trasferita  a  Roma, 
cambiando  del  resto  qualcosa  del  suo  pro- 
gramma e  fors'anco  diminuendo  la  sua  ori- 
ginale attività,  non  v'è  forse  il  Vallecchi, 
a  buttar  sul  mercato  libri  e  libri,  fra  i  quali 
piii  d'uno  è  di  certo  valore  *  E  se  non  si 
pubblica  nessun  altro  giornale  letterario, 
veramente  originale,  non  c'è  in  cambio  la 
novissima  attività  editoriale  del  Bemporad  f 
—  Qui  m'accorgo  d'aver  messo  un  ])iede  in 
fallo,  essendo  divenuto  il  Bemporad  l'editore 
plutocrate  di  (hiido  da  Verona...  Ma,  a 
parte  ogni  discussione  sid  Da  Verona,  che 
ora  sarebbe  fuori  luogo,  come  non  riconoscere 
che  la  Casa  Bemporad  s'avvia  ad  essere  un 
grande  organo  di  produzione  letteraria  e  cul- 
turale 1 

In  attesa  che  ciò  avvenga,  nemmeno  la 
produzione  del  Vallecchi,  che  per  tanti  lati 
è  interessantissima,  riesce  a  imporsi  vittorio- 
samente, e  tanto  meno  a  crearsi  un'egemonia 
intellettuale  in  Italia  ;  e  forse  la  ragione  più 
vera  è  da  ricercarsi  nel  suo  esclusivismo 
veramente  i)rovin(;iale...  Ma  qui  appunto 
scorgo  il  sintomo  ehiarissim<j  d'un  fatto, 
che  potrebbe  essere  non  ])articolare  a  Fi- 
renze, ma  generale,  e  che  appena  accennato 
ora,  potrebbe  domani  assumere  pili  vaste 
proporzioni  e  i)in  evidente  importanza  :  un 
fenomeno  artistico,  di  cui  le  stesse  beghe  ro- 
mano-milanesi sarebbero  prodromi  e'  indizi, 
magari  inconsapevoli.  Ossia,  allo  stesso  modo 
che  si  deve  riconoscere  che  la  produzione 
fiorentma  e  vallecchiana  tende  sempre  più  a 
specializzarsi  e  provincializzarsi,  accogliendo 
autori,  che  non  solo  per  la  materia  trag- 
gono forza  e  inspirazione  dalla  vita  toscana, 
cittadina  e  cami)agnola,  ma  nella  stessa 
forma  e  lingua,  attingono  largamente  nella 
gran  fonte  della  parlata  ])0|)olaie  e  vernacola  : 
non  si  potrebbe  anche  dire  che  la  produzione 
milanoso  tenda  analuganieule  a  particola- 
rizzarsi.  non  soltanto  nel  vocabolario  e 
nella  sintassi,  ma  nello  studio  della  realtà, 
ritraendo  la  vita  vertiginosa  di  Milano,  fatta 


di  piacere  e  di  lusso,  di  corruzione  e  di  sa- 
crificio, di  rivolta  e  di  (lijiciidiua  f  Non  si 
potrebbe  aggiungere  che  la  produzione  ro- 
mana, più  seria  e  pensosa,  più  aittratta  u  in- 
sieme più  politica,  corrisponda  al  carattere 
di  Roma  «te-ssa,  città  d'impiegati  e  d'aristo- 
cratici ,  di  giornalisti  e  d'uomini  politici  f 
Il  problema  mi  pare  che  in  tal  modo  s'al- 
larghi, o  meglio,  rientri  ne"  suoi  (enuini  più 
veri  ed  esatti.  La.sciamo  stare  Milano,  Firen- 
ze, Roma,  come  città-simboli:  soprattutt-o, 
per  non  rischiare  d'attribuire  a  ciascuna 
d'esse  ciò  che  proprio  d'editori  ed  autori, 
probabilnieutc  emigrati  d'altronde,  e  magari 
nemmeno  viventi  in  quelle  città.  Conside- 
riamo piuttosto  la  letteratura  coutcmporanea 
in  sé  stessa,  nelle  sue  ultimissime  manife- 
stazioni... Ora,  non  è  sorprendente  notare 
come  moltissimi  sieuo  gli  scrittori  in  vista, 
che,  abbandonata  ogni  idea  di  letteratura 
astratta,  internazionalistica  ed  estetistica 
(uh,  quante  brutte  parole  !),  pongono  tutta 
la  loro  attenzione  nello  studio  del  loro  paese 
o  regione,  ))ortati  ad  esso  dalla  stessa  ten- 
denza modernissima  all'autobiografìa  ed 
autoconfessione?  Salvator  (Jotta  ])er  il  Pie- 
monte, Linati  e  Borsa  per  la  Lombardia, 
.Moretti,  Beltramelli  e  il  suo  grui)po  per  la 
Romagna,  Papiiii,  Tozzi,  Paoliui,  (Jicognani 
per  la  Toscana,  Saponaio  per  le  Puglie...  E 
si  potrebbe  continuare  :  la  tendenza  è  evi- 
ilente. 

.Ma,  a  pensarci  su,  quello  che  ora  veramente 
ci  sorprende,  è  di  trovar...  sorprendente 
questo  sempUcissimo  fatto  :  giacché  il  pro- 
vincialismo non  è  già  una  caratteristica, 
da  rintracciar,  faticosamente  e  per  partito 
preso,  in  queste  ultimissime  manifestazioni 
letterarie,  ma  una  vera  e  propria  tradizione 
letteraria  italiana  dell'ultimo  secolo.  I>al 
Manzoni  al  Verga,  dal  D'Annunzio  alla  De- 
ledda, dal  Fogazzaro  alla  .Serao,  dal  De  .\nii- 
cis  al  Giacosa,  dal  Ferrari  al  Rovetta  e  al 
Praga  ;  nel  romanzo,  nella  novella  e  nel  tea- 
tro, i  nostri  più  famosi  scrittori  hanno  tratta 
fonte  copiosissima  d'ispirazione  dalla  pro- 
vincia ;  onde  il  lago  di  t;omo  e  la  campagna 
lombarda,  i  contadini  siciUani,  abruzzesi  e 
sardegnoli,  il  popolino  napoletano,  la  Val- 
solda,  il  (Cervino  e  i  castelli  valdostani,  e  la 
vita  torinese  e  milanese,  hanno  ormai  acqui- 
sito diritto  di  cittadinanza,  non  pure  nella 
repubblica  Itjtteraria,  ma  nel  dominio  dell'in- 
nobUabile  poesia.  E  se  è  veramente  così, 
j>aTe  inutile  porre  il  problema  se  sia  bene  o 
male  l'attuale  nuovo  provincializzarsi  della 
letteratura.  La  grandezza  delle  opere  passate 
testimonia  della  vitalità  (Iella  tradizione,  e  di 
per  se  stessa  giustifica  il  ritomo,  larvato  e 
fors'anche  inconsapevole,  alla  tradizione. 
Anzi,  io  direi  qualcosa  di  più.  La  grande 
arte  né  si  fa  né  si  riconosce  per  latitudine,  ma 
per  profondità.  Ora,  non  è  tanto  da  consi- 
gliarsi a  uno  scrittore  di  licercare  nuovi 
campi  d"es])lorazione  al  di  fuori  del  mondo 
ch'è  suo,  quanto  di  limuneie  nel  proprio 
raggio  d'es|)erienza.  e  in  quel  territorio  sca- 
vare ed  approfoiulire.  notando  nuigari  fin  la 
festuca  che  trema,  e-  la  lorniica  e  il  mo.seerino, 
viventi  della  Imo  vita  minima  e  immensa.  Se 
però  a  (|uesto  appunto  si  tende,  sia  puro  per 
vie  diverse  e  scopi  differenti,  tanto  meglio  per 
tutti  :  avremo  meno  estetismo  e  intellettua- 
lismo, e  y>iù  verità;  meno  astrazione  e  jùù 
concretezza;  insomma  più  arte. 

Ma  l'unità  italiana...  Xon  equivochi.amo. 
Come  l'autonomia  ])rovinciale  amministra- 
tiva é  compaHljìle  con  l'unità  nazionale, 
anzi  la  favorisce,  eUminando  tutto  ciò  che  può 
essere  in  essa  di  meno  utile  e  gradito,  a  causa 
dell'accentramento  governativo;  cosi  il  pro- 
vincialismo letterario  non  contraddice  affatto 
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allo  svolgimento  della  noHtra  letteratura 
nazionale,  o  purcliò  non.  si  ricorra  troppo 
Bpeeso  al  dialetto,  può  anzi  rinsanguarla 
e  fortLBcarla.  Del  resto,  neglierote  voi  l'ita- 
lianità del  Verga  e  della  iJeledda  /  —  ,  o 
vicoversa,  rifiuterete  i  capilavori  goldoniani 
in  veneziano,  e  jn-oterireto^un  .  Pasaeroni  ad 
un  Porta,  e  ad  un  Moli  un  qualBiasi  suo  con- 
temporatioo  o  conterraneo  «orittoro  in  ita- 
liano ?  Tutto  sommato,  non  vi  paro  anzi, 
che  il  dialetto  possa  servire  d'ottimo  contrav- 
veleno contro  la  retorica,  che,  coni'  è  noto, 
ba  origino  latina  e  carattere  smaccatamente 
italiano  ? 

«Sennonché,  ammesso  tutto  ciò,  bisogna  an- 
che riconosef^re  die  il  rispetto  reciproco  è  la 
condizione  assoluta  porche  un  tale  beninteso 
provineiaUsino  sia  veramente  e  prof  nda- 
meute  fecondo.  Provincialismo  non  sigui- 
fìca  campanilismo;  decentramento  non  vuol 
dire  disordine  :  entrambi  richiedono  e  im- 
plicano libertà,  devota  alla  tradizione  nazio- 
nale, o  dÌ8cipIina,deforente  all'altrui  attività. 
E  Iperò,  anche  sotto  questo  riguardo,  sa- 
rebbe evidentemente,  deplorevole  quello 
che  si  va  bucinando  da  un  capo  all'altro 
d'Italia,  —  so  fosse  vero... 

LUIGI  TONELLI. 
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L'ARCHIVIO 

DI 

ANTROPOLOGIA  CRIMINALE 

>fol  1880  Cosare  Lombroso  fondava  in 
l'urino  l'«  Archivio  di  Psichiatria  ed  Antropo- 
ligia  Crimiualo»  por  accogliervi  od  illustrarvi, 
rumo  egli  indicava  nel  programma,  tutti  gli 
elementi  che  collegano  insieme  con  vincoli 
indissolubili  la  psichiatria  e  le  scienze  crimi- 
nali. E  nei  30  volumi  ch'egli  con  così  grande 
cura  e  sollecitudine  pubbliaò,  e  negli  altri 
usciti  anche  dopo  la  sua  morte  (questo  del 
1920  è  il  40»)  è  raccolto  quanto  di  meglio,  di 
più  coucludeutc  e  di  più  dimostrativo  si  è 
prodotto  in  Italiae  nel  mondocolto, per  dimo- 
strare insomma  che  la  criminalità  ha  in  certe 
sue  forme  più  gravi  natura  ed  origine  «  mor- 
bosa »  e  per  indicare  i  più  efficaci  mezzi  per 
combatterla.  Codesto  ricco  materiale  costi- 
tuisce il  nucleo  della  disciplina  ch'egli  creò 
o  significativamente  chiamò  «  Antropologia 
eri  minale  »  :  cioè  studio  dei  caratteri  antro- 
pologici —  fisici,  funzionali  e  psichici  — •  del- 
l'uomo che  delinque.  Intorno  ad  essa  di- 
vampò negli  anni  che  corron  tra  il  1880  e  il 
1900  gravi  forme  di  dispute  e  di  lotte  dottri- 
nali e  naturalmenle  anche  personali  ! 

Ma  pure  Enrico  Morselli,  che  anche  dopo 
la  morte  di  Cesare  Lombroso  si  serbò  con 
generosa  e  fraterna  solidarietà  scientifica 
difensore  del  nucleo  sostanziale  delle  .sue 
dottrine,  la  chiamò  una  delle  poche  «  merci 
di  esportazione  »  del  mercato  intellettuale 
italiano. 

Infatti  dapprima  gli  «Arohives  d'Antropo- 
logie Criminelle»  del  Lacassagne  :  poi  l'n  Ar- 
chiv  fùr  kriminal  Anthropologie  »  del  Cross, 
la  «  Monatschrift  fùr  die  kriminal  Psycho- 
logio  »  dello  Aschaffenburg,  gli  «  Archivos 
de  Psiquiatrfa  »  dell'lngegneros  e  poi  la 
«  Rovista  de  Psiquiatria  »,  e  più  di  recente 
l'americano  «  Journal  of  Criminal  Law  »  — 
derivano  tutti  più  o  meno  immediatamente 
dall'opera  e  dall'esempio  dell'"  Archivio  » 
lonibrosiano. 

'fale  studio  del  criminale  da  esso  promosso 
non  restò  fine  a  sé  stesso,  ma  su  di  esso  ger- 
minò floridamente  una  intera  nuova  teoria 
giuridica  che  si  chiamò  :  «  Scuola  Positiva 
.di  Diritto  Penale  »  ;  e  si  chiamò  così  perchè 
fondatasi  sui  risultati  di  codesto  st  udio  ma- 
turalistico  sul  delitto,  piuttosto  che  su  me- 
tafisicherie di  responsabilità  morale  e  di  li- 


boro  arbitrio.  E  peiehèhi  impernia  con  limpi- 
dezza e  praticità  sulla  jiositiva  fondamentale 
ragione  e  necessità  di  difendere  legittima- 
mente ed  efflcacemcnle  il  Consorzio  soi'iale 
da  tali  elomenti  turbolenti  —  pur  Senna  loro 
doloro  o  vergogna  •  -  come  lo  si  difende  dalle 
furie  di  un  pazzo  o  dai  bacilli  di  un  tuberco- 
loso o  di  un  coleroso. 

.Sfilarono  nelle  pagine  delle  varie  annate 
dell'»  Archivio  »,  dfcscritti  e  commentati  dal 
Lombroso  e  da  una  quantità  di  ricercatori 
della  sua  scuola,  i  numerosi  «caratteri», 
anatomici,  funzionali  e  psichici  che  una  larga 
e  paziente  indagine  ha  rivelato  tipici,  o  per 
natura  o  per  maggior  frequftnza,  dell'orga- 
nismo dei  criminali  :  vi  scintillano  gli  sludi 
giovanilmente  arditi  di  Enrico  Peni  sui 
limiti,  appunto,  tra  diritto  penale  e  antropo- 
logia fmminale,  sul  diritto  di  punire  come 
funzìimc  sociale,  sulla criminalilà in  rapporto 
alle  variazioni  termometriche,  sull'evolu- 
zione dell'omicidio,  ecc.  E  Raffaele  Garofalo, 
che  oggi  occupa  uno  dei  primi  posti  nella  vita 
pubblica  e  nella  gerarchia  giudiziaria,  vi 
svolge  lucide  e  profonde  considerazioni  su 
un  criterio  positivo  della  penalità,  sulla  reci- 
diva, sul  «tentativo»;  e  Camillo  Prampolini, 
allora  studente  dell'Università  di  Bologna, 
e  Adolfo  Zerboglio  vi  fan  le  loro  prime  armi 
sociologiche  :  e  le  figure  ancora  sopravvi- 
venti di  triste  celebrità  del  brigante  Gaspa- 
rone  e  Salomone,  del  Conte  Paella,  del 
Guitcau,  di  Passanante,  di  Caserio,  di  Vin- 
cenzo Paterno,  di  Olivo  vi  son  lumeggiato 
in  tutti  gli  elementi  dai  quali  scaturì  la  loro 
opera  criminosa.  Credo  veramente  che  niuno 
studioso  di  criminologia,  —  quali  che  siano  le 
sue  paf-licolari  convinzioni  scientifiche — può 
oggi  prescindere  dai  luminosi  risultati  che 
uno  studio  cosi  originalmente  nuovo,  così 
largo  e  spregiudicato  ha  ottenuto  nello  stu- 
dio della  delinquenza.  Tanto  più  che  oggi 
essi  acquistano  un  attraente  valore  di  at- 
tualità :  perchè  proprio  poco  tempo  fa 
Enrico  Ferri  è  stato  incaricato  dal  Governo 
della  Repubblica  di  S.  Marino  di  compilare 
un  Codice  Penalo  —  ispirato  alle  idee  della 
«  Scuola  Positiva  »  ;  e  recentemente  si  è 
riunita  por  iniziativa  del  Ministro  Mortara 
una  Commissione  presieduta  da  Enrico  Ferri 
e  significantemente  composta  di  medici  e 
di  giuristi  per  «  riformare  »  le  nostre  leggi 
penali,  nella  direzione  così  efficacemente 
segnalata  della  Scuola  Positiva. 

Anche  dopo  la  morto  di  Cesare  Lombroso 
r«  Archivio  '1,  che  continua  ad  uscire  presso 
il  Bocca  di  Torino,  prosegue  con  immutati, 
fiduciosi  intenti  —  se  pur  con  forze  di  tanto 
minori  !  —  la  raccolta  documentaria  che  no 
rafforza  e  integra  le  dottrine.  Dà  conto  con 
severo  commento  e  con  fondata  selezione 
delle  opere  che  si  pubblicano  su  questo  tema: 
descrive  in  questi  ultimi  volumi  le  riforme 
pratiche  già  attuate,  con  corrispondenti  in- 
tenti, come  le  cliniche  psichiatriche  annesse 
allo  carceri  di  moltissime  città  degli  Stati 
Uniti  d'America,  come  la  colonia  peniten- 
ziaria per  criminali  recidivi  che  la  Dani- 
marca ha  confinato  nell'isola  di  Livo,  in 
«  libertà  »,  quasi  in  un  vasto  stabilimento 
diretto  da  un  medico. 

Nella  solidale  colleganza  che  la  pace  va, 
benché  a  fatica  —  ristabilendo  nel  mondo, 
una  pubblicazione  scientifica  che  avvicini 
attraverso  le  sue  pagine  le  lontane  genti  e 
favorisca  la  diffusione  e  la  riproduzione  delle  - 
istituzioni,  che  si  sono  dimostrate  più  utili  e 
piùefficaoi  alenire  la  somma  di  dolore  umano, 
cui  la  criminalilà  suscita,  non  compie  sol- 
tanto opera  tecnica,  ma  esercita  una  vera 
funzione  civile. 

MARIO    CARRARA. 


PER  LA  PROSSIMA  CONFERENZA 
^ÌJl    BIBLIOGRAFIA    A    BRUXELLES 


L'a^Icandnnr  snDii  vita  doiVsafrc  ronsltrrata  fame 
una  nocrs.sllA  che  9'iniponr  a  luti!  sonui  iMstinzIanr  di 
flai.SP. 

Lr  soniinr  a.<sirnratr  prrsso  l'ISTITI'TO  >'A7.I0>'ALE 
OKLLK  ASSIcncA/.lOM  superano  I  due  miliardi.  $ono 
garuiiliir  dal  Tesoro  dello  Slato,  sono  inseqncsIrabUi  e 
non  soggette  a  ttase. 


CLASSIFICAZIONE  DECLMALE 

In|.  Bottembre  ai  svolgerà  a"t.Brttxelle8 
una  ••  !■  quindicina  intemazionale  »,  (5-20 
sett.)  durante  la  quale  avranno  luogo  vari 
congreesi  e  conferenze  con  delegati  di  molti 
paesi. 

k  Fra  queste  riunioni,  vi^sarà  una  Conferenza 
di  Bibliografia,  intesa  a  costituire  una]Uiuone 
intemazionale  per  la  Bibliografia  e  la  Do- 
cumentazione e  ad^eeaminare  varie  quoetioni 
subordinato. 

Fra  queste,  crediamo  che  tornerà  buI  tap- 
peto la  questione  della  ('liisni/'K-iuione  de 
cimale,  che  fu  all'ordine  del  giorno  anni  sono, 
ma  che  ci  paro  sia  una  questione  dimenti- 
cata non  solo  in  Italia,  ma  pur  agli  Stati 
I Uniti,  la  patria  di  quella  invenzione. 
I  Non  sappiamo  se  l'inventore,  il  sig.  Mel- 
vil  Dewey  (pr.  Dine),  sia  vivo  o  morto,  sap- 
piamo che  è  vivo  e  verde  il  dott.  Paul  Otlet, 
che  introdusse  la  Classificazione  decimale 
in  Europa  e  l'adottò  per  l' Inutilul  interna- 
twnal  de  Bibli-ogra-phù,  sedente  a  Bruxelles, 
da  lui  dirotto,  e  .che  la  feroce  invasione  te- 
desca ha  rispettato. 

In  Italia  r Otlet  non  trovò  che  tre  aderenti  : 
il  competontissimo  Desiderio  Chilovi,  diret- 
tore della  BibUoteca  Nazionale  Centralo  di 
Firenze,^  il  non  meno  compotente  prof.  O. 
Targioni  Tozzetti,  che  dimostrò  la  grande 
convenienza  della  classificazione  decimale 
per  la  produzione  scientifica,  e  l'assai  mono 
competente  sottoscritto,  che  fece  adottare 
la  Classificazione  decimale  alla  sua  Casa 
editrice,  e  pubblicare  da  essa  un  Manuale 
per  la  sua  applicazione. 

Che  cosa  è  la  Classificazione  decimale 
giova  ricordarlo  [in 'occasione  della  Confe- 
renza di  Bruxelles,  affinchè  gli  ItaUani  che 
forse  ne  sentiranno  parlare  di  nuovo  non  mo- 
strino di  aver  dimenticato  di  che  si  tratta, 
almeno  nelle   linee  generali. 


Le  pubblicazioni  bibliografiche,  per  quanto 
eseguite  con  cura  e  da  persone  espertissime, 
mancano  di  una  uniformità  di  classificazione, 
che  è  il  punto  cardinale,  per  così  dire,  della 
scienza  bibliografica. 

A  togliere  tale  inconveniente,  l'iustitut 
International  de  Bibliograpliie  propose,  circa 
25  anni  fa,  l'adozione  della  Classificazione 
decimale  inventata  da  Melvil  Dewey  e  che 
già  era  adottata  da  più]  di  mille  biblioteche 
d'America. 

Il  sistema  appariva  semplicissimo.  Lo 
scibile  umano  era  diviso  in  10  classi,  a  cia- 
scuna delle  quali  corrispondeva  una  delle 
cifre  0,  1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,  8,  9.  Ogni  classe 
era  suddivisa  in  altri  dieci  gruppi,  ciascuno 
colle  sudette  cifre  ;  ogni  gruppo  era  a  sua 
volta  divso  in  dieci  classi  e,  così  ili  seguito, 
sino  all'infinito.  Ec«o  l'esempio  : 

0.  Opere  generali. 

1.  Filosofia. 

2.  Religione. 

3.  Sociologia. 

4.  Filologia. 
.5.  Scienze. 

li.  Scienze  applicate. 

7.  Arti. 

8.  Letteratura. 

9.  Storia. 

Per  la  classe  5  avremo  dunque  que"ta  ap- 
plicazione : 

5.  Scienze. 

50.  Scienze  in  generale. 

51.  Matematica. 

52.  Astronomia. 

53.  Fisica. 

530.  Fisica  in  gemerai*. 
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531.  Moccanicu. 

532.  Idraulica. 

533.  Gaz. 

534.  Acustica. 
.")35.   Ottica. 

536.  Calore. 

537.  Elettricità. 

538.  Magnetismo. 

539.  Fisica  molecolare. 

54.  Chimica. 

55.  Geologia. 

56.  Paleontologia. 

57.  Biologia. 

58.  Botanica. 

59.  Zoologia. 

Tutte  le  opere  concementi  l'Elettricità,  si 
registrano  quindi  sotto  il  numero  537.  La 
cifra  del  primo  rango  (5)  indica  che  si  tratta 
di  una  materia  relativa  alla  quinta  classo, 
cioè  alle  scieme  propriamente  dette.  La  se- 
conda (3)  vuol  dir  Fisica,  ma  questa  è  fra- 
zionata puro  in  dieci  sezioni,  di  cui  la  settima 
(7)  è  V elettricità.  Combinando  queste  tre 
cifre,  abbiamo  il  N.  537,  che  comprende 
tutte  le  opere  che  trattano  di  elettricità. 

Altro  esempio:  1.  Arti  ;  8,  come  suddivi- 
sione, —  Musica  ;  2  —  Dramma.  Il  N.  782 
equivale  a  Opera  musicale  drammatica.  Se 
si  vuol  fare  alI'O^ereHa  l'onore  di  una  classe 
speciale,  s'incomincia  da  capo  colla  cifra 
della  classe  generale,  aggiungendola  alle 
altre,  e  segnando  il  distacco  con  un  punto  ; 
per  cui  le  Operette  porteranno  il  X.    782.  7. 

Xaturalmente  l'appUcazione  del  sistema 
richiede  delle  Tavole  sisiemaiichf  {*),  ma  un 
profano,  specialmente  se  assistito  da  un  ini- 
ziato, impara  in  un'ora. 

Questo  sistema  delle  cifre  ha  U  vantaggio  di 
rappresentare   im    linguaggio  ■■  compreso    da 


(*)  Classificazione  di:ciuai.e  di  Melvil  Dewey, 
Tavole  generali  ridotte,  adottate  dall' Ist.  Intern. 
di  Hibliografia.  —  Firenze,  G.    Barbèra,   L.  4. 


CASA  EDITRICE 

Cav.  UMBERTO   ORLANDINI 
::    MODENA    :: 


Imminenti  pubblicazioni 


GIULIO  BEETONI 

Studi  su  vecchie  e  nuove 


poesie    e   prose  d'amore 


e   di  romanzi 


(Voi.  di  circa  500  pag.   in-16o) 
GIULIO  BEETONI 

Atlante    storico    artistico 


del    Duomo    di    Modena 


(con  340  riproduzioni) 

f/n  confinuazione  dell' Htlante  sto- 
rico paleognaìico  pubblicato  nel  1909) 


ogni  nazione  ;  è  molto  soiiiplice,  iiratico  e 
permette  di  frazionare  una  materia  all'in- 
finito, dando  sempre  la  chiave  della  cliuise 
cui    appartiene    il   gruppo    principale. 


In  Italia  l'idea  non  attecchì.  GII  editori 
non  videro  in  essa  nessuna  utilità  pratica, 
inunediata,'^nessun  tornaconto  commercialo, 
benché  ima  certa  utilità  pratica  e  un  certo 
tornaconto  commerciale,  forse  non  immedia- 
to, ci  poteva  essere.  I  bibliograQ  [fiutarono 
il  sistema  americano,  ma  arricciarono  il 
naso  :  U  suo  maggior  torto  era  di  esser  troppo 
semplice,  troppo  facile.  Qualunque  ammasso 
di  libri,  di  qualunque  lingua,  poteva  esser 


classificato  e  messo  a  posto  anche  da  un  anal- 
fabeta che  cono8<;c8.sc  i  numeri.  \'edete;Bo 
la  vcrala  (luneslio  della  Classificazione  meto- 
dica poteva  CRsi're  risolta  cosi americana- 
mente 1  -Ma  l)efiiderio  Chilovi,  un  grande  bi- 
bliotecario, ci  credeva,  l'orso  so  ne  parlerà 
ancora,  pacche  la  Classificazione  Decimale 
può  servire  non  solo  alla  bibliografia,  ma  an- 
che alla  formazione j  degl'in veutari  e  alla 
Ragioneria. 

l'IEKO      aARBÈRA. 


VLa  previdenza  è  hi 
duale  e  sociaie.  I. 
■Nailootle  dtUe  .1- 
fezìonata  di  prei 
che  eotlringe  ad  u 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


ATTUALITÀ 

Alì'redo   Galletti.   Prev^isioui   e   illusioni. 

Bologna,  Cappelli,    1920,    pp.    xxvii-300. 

11  Galletti  è  fra  gli  spiriti  colti  italiani  uno  di  quelli 
che  seutirouo  più  profondatziente  il  significato  della 
guerra  europea  e  ne  vissero  le  vicende  con  più  intonsa 
partecipazione  spirituale.  Lo  aveva  preparato  a  valu- 
tarli il  grande  avvenimento  una  conoscenza  precisa, 
rara  fra  inostri  letterati,  dell'arte  e  della  civiltà  dei 
popoU  maggiori  che  vi  furono  coinvolti.  Di  qui  la  sua 
interpretazione  organica  dei  fatti,  il  suo  atteggia- 
mento sicuro  di  fronte  alla  lotta  di  pensieri  opposti, 
la  saggezza  delle  sue  previsioni,  e  sopratutto  la  forza 
persuasiva  nella  sua  critica  della  civiltà  tedesca. 

Per  quest'ultimo  riguardo  lo  scritto  migliore  e 
forse  U Inghilterra  e  t  torti  delle  «  idee  moderne  », 
che  mette  molto  bene  in  luce  l'origine  inglese  di 
pareccliie  idee  che  i  tedeschi  hanno  poi  deformato. 
Questo  saggio  si  collega  con  innumerevoli  afferma- 
zioni sparse  in  tutto  il  volume,  che  tendono  a  mo- 
strare la  superiorità  umana  delle  limpide  costruzioni 
latine  e  classiche  su  quelle  germaniche,  nebulose  e 
mistiche,  e  costituiscono,  nel  complesso,  la  più  forte 
battaglia  che  si  sia  combattuta  da  noi  per  rivelare  il 
germe  dissolvente  delle  teorie  che  sono  state  battute 
dalle  armi  ma  non  ancora  veramente  debellate  dal 
pensiero  dei  popoli  vincitori. 

Il  Galletti  si  duole  infatti  che  sia  avvenuto  quel 
che  era  facile  prevedere  :  cioè  che  i  princìpi  in  nomo 
dei  quali  s'era  fatta  la  guerra,  siano  stati  subito  messi 
in  disparte  da  parecchi  dei  vincitori,  e  che  l'immora- 
lità poUtica  dei  tedeacliì  continui  a  dominare  in 
tutto  il  mondo.  Il  libro  è  anche  una  nobile  battaglia 
contro  l'asserita  inconciliabilità  della  politica  e  della 
dirittura  morale,  e  rimarrà,  per  questo  e  per  l'amaro 
tlisdegno  contro  la  6acca  educazione  itahaua  del- 
l'ultimo  cinquantennio,  come  una  delle  opere  più 
oneste  cho  siano  state  pubblicate  da  noi  in  questi 
anni.  È  scritto  con  un'eloquenza  stringente,  ben 
concatenata,  concreta,  ricchissima  di  cultura,  formi- 
colante d'imagini,  talora  soverchie,  mo  per  lo  più 
vive  6  spesso  robustamente  polemiche. 

ATTILIO    MOMIOLIANO. 

A.  0.  Olivetti.  Bolscevtsmo,  Comunismo  e 
Sindacalismo.  Milano,  Editrice  u  Rivieta 
Nazionale»,  1919,  pp.  120  L.  3. 
L'Olivetti  giudica  il  bolscevismo  non  già  in  una 
delle  sue  manifestazioni  pratiche  ma  nel  contenuto 
teorico.  L'A.,  cho  è  stato  tra  i  primi  e  rimane  tra  i 
più  convinti  seguaci  delle  cosiddette  teorie  sindaca- 
listiche che  furono  tanto  di  moda  una  quindicina 
d'anni  addietro,  ritiene  ancora  che  l'avvenire  del 
proletariato  e  dell'intera  società  sia  non  già  nel  co- 
munismo o  nella  sua  ultima  incarnazione  volonta- 
ristica e  direi  taumaturgica,  il  bolscevismo,  ma  nello 
sviluppo  sindacale.  «  11  sindacalismo,  che  può  essere 
concepito  come  fatto  non  solo  operaio,  ma  di  tutti  i 
ceti  di  tutte  lo  classi,  auspica  una  società  di  produt- 
tori, ma  l'edificio  non  pretende  creare  sui  piani  di 
nessun     arohit«tto     fantastico.    Esso    deve    sorgere 


pozzo  a  pezzo  con  l'aspro  travaglio  della  produzione 
che  vuol  essere  anche  addestramento  tecnico  ed  in- 
sieme psichico  e  volitivo  del  più  gran  numero.  11 
sindacalismo  perciò  non  è  un  programma  ;  è  la  vita 
stessa  della  classe  operaia,  e  rop>era  dei  buoni  e  dei 
saggi  deve  consistere  solo  nel  cercoi-e  di  rendere  que- 
sto fatto  ognor  più  cosciente  energetico  e  volon- 
tario a 

A.  Fraccaroli.  Ungheria  bolscemca.  Milano, 
Casa  Ed.  Sonzogno,  6.  d.  pp.  196  L.  4. 

I  numerosi  lettori  che  lo  scorso  anno  ebbero  occa* 
sione  di  leggero  le  piacevoli  {troppo  piacevoli  forse 
a  volte,  per  1  argomento  troppo  tragico)  corrispon- 
denze del  Fraccaroli  dall'Ungheria  di  Bela-Kun,  le 
rivedranno  volentieri  ora  raccolte  in  volume. 

La  storia  documentata  di  quelle  poche  settimane 
di  esperimento  comunistico  che  hanno  ricacciato 
l'Ungheria  indietro  di  qualche  decennio,  è  sempre 
molto  istruttiva  ;  anche  se  poi  in  definitiva  la  storia 
non  insegna  mai  ntilla  a  questa  incorreggibile  uma- 
nità. .  .  . 

G.      A.      ANDBIUI.l-I. 

Ezio  Mancini.  Fino  al  bolscevismo,  Milano, 
Soc.  Ed.,  Albrighi  e  Segati,  pp.  158.  L.  2.50. 

K  uno  dei  tanti  scritti,  pubblicati  in  questi  ultimi 
due  anni  sul  bolscevismo  e  sebbene  non  porti  nessun 
contributo  nuovo  ed  originale  sulla  tragica  sfinge 
bolscevica,  pur  nondimeno  tratta  con  chiarezza  e 
sompUcità  dei  precedenti,  che  hanno  condotto  ed 
trionfo  del  bolscevismo  in  Russia,  dove  più  che  la 
vera  sostanza  delle  cose  sembra  cambiata  la  forma 
più  che  la  struttura  del  processo  economico  della 
produzione,  quello  della  distribuzione,  con  un  semplice 
giro  di  portafogli  dall'aristocrazia  czarùsta  alla  buro- 
crazia bolscevica  ;  fatti  questi,  che  fanno  rientrare 
la  rivoluzione  bolscevica  nel  monotono  quadro  delle 
rivoluzioni  politiche,  di  cui  è  piena  tutta  la  storia 
che  attende  ancora  e  forse  attenderà  in  etemo  il 
cambiamento  violento  delle  basi  della  costituzione 
economica  della  società  umana  a  mezzo  delle  punte 
delle  baionette  ed  a  mezzo  di  leggi  e  di  ukase,  siano 
essi  imposti  da  un  Romanoff  o  da  un  Lenin  ! 

GIORGIO    FAL4  0. 

Carlo  Ci'Lcasi.  l/antologia  della  nostra 
guerra.  Milano- Roma,  Società  ed.  Dante 
Alighieri.  1920,  pp.  594.  L.  8. 
La  prima  anti>logia  di  guerra,  quella  di  Giuseppe 
Prezzolìoi,  ha  avuto' parecchie  sorelle.  Ultima,  que- 
sta veramente  ottima,  di  Carlo  Culcosi,  un  combat- 
tente sul  serio  ed  un  garbato  scrittore.  Racconti  di 
guerra,  epistolari  di  caduti,  corrispondenze  di  gior- 
nalisti, canti,  poesìe,  epigrammi  ;  tutto  è  stato  rac- 
colto con  molta  cura  e  grande  amore.  Dal  discorso  di 
Satandra  in  Campidoglio,  a  quello  di  D'Annunzio 
per  Randaccio,  dalla  sonante  «  marcia  alpina  »  di 
Jahìer  al  t  Lavezzari  >  di  Zucca,  dalle  note  di  Sotlìci 
al  0  Nostro  Purgatorio  »  di  Baldini,  tro\naiiio  qui 
riunite  tutte  le  poche  pagine  significative  e  costrut* 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Irici,  olio  ci  Im  dato  lii  nostra  ktteruluru  ili  guorru, 
tutt'oltro  ohe  ricou,  come  tutti  nonno.  L'ontologia 
del  OulcuBi  ho  un  po'  il  difetto  di  lutto  lo  uutologic  : 
qualche  oapitalitii,-  oioò,  troppo  gonoroflomonto  con- 
C08B0  o  quolclio  CHcluBÌono  clio  puù  paroro  ingiunto. 
Mi  sono  dirotti,  oho  potranno  OHUeio  focilmento  onion- 
.  I  in  una  nuova  edizione, 

INO  Maffki.  Nella  capitale  viiUu.  liicoriii 
(lolla  Missiouo  di  Vienna,  llonia,  Ed.  Mou- 
dadoii,  pp.    120,  L.  4. 

nino  MnlToi  fu,  in  qualità  di  ullicialo,  addetto  per 
i.iloho  tonipo  alla  nostra  Mlaeione  militare,  inviato 
\  lOiinii  guliito  dopo  l'armiatixio.  Ed  in  questo  spi- 
ni mto  voluiiiolto  ci  dò  i  suoi  ricordi  e  lo  Bue  impros- 
sioni.   yuulclio  aneddoto  gustoso,  quolelie  indiscre- 
zione goia  od  ironico  sullo  vito  sonii-puradossale  della 
grande    copitolo    vinta.    1    grandi    problemi    politici 
ed  economici,    come  quello  dell'Alto  Adige,  per  esem- 
pio,  sono   oppona   sfiorati.    Del    resto    l'A.    non    ha 
molto  proteso  di  dirci  coso  nuovo  o  profonde  :  nella 
profazione  dico  che  si  propone  soprottutto  di  «  ride- 
stare il  ricordo  dogli  amici  e  delle  amiche  cui  inipa. 
-nuno  (sic)  ad  omoro  l'Italio  ». 

I  I  \i,o    ZlNOAJtELLl.     /    vinli.    i'ci    mesi    in 

MiUdeuropa  tra  r  armistizio  e  lapace. 
l'ircnzo,  Ed.  Boiuporad,  pp.  214.  L.  6,(55. 
Kcn  più  vasto  e  profondo  il  libro  di  Italo  Zinga- 
rolli.  Sono  anch'osso  impressioni  giornalistiche  di  un 
lungo  viaggio  in  Oormania  e  negli  Stati  sorti  dallo 
sfacelo  dell'Impero  austro-ungarico,  ma  l'Autore  i> 
lien  proparato  a  cogliere  gli  oapotti  dei  glandi  nvol- 
gimonti  politici  o  sociali  ed  a  darne  ima  visione  sin- 
tetica od  esatta.  Il  vivo  spirito  di  osservazione  deU'A. 
e  l'agìlitii  della  forma  fanno  di  questo  libro  il  migliore 

II  |)iii  intoressoiito  forse,  che  sia  stato  scritto  finora 
lilla  grande  tragedia  dei  popoli  vinti. 

AMEUKO    TOSTI. 


LE  ITE  RATUR  A  CONTEM  POUANE  A 
PROSA 

l'i'.DKRiao  Tozzi.    Tre    croci,    romanzo.   Mi- 
lano,  Troves,   1920,   pp.    li)9    in  8".  L.  G. 
In.  Giovani,  novelle.    Milano,  Troves,  1920, 

pp.  292  in  8».  L.  7. 
111.  L'Amore,  novelle,  Vitagliano,  Milano, 
1920,  pp.  214  in  8".  L.  tì.óO. 
Abbiamo  tardoto  a  parlare  di  Federigo  Tozzi  e 
delle  sue  »  Tre  croci  »,  perchè  il  rammarico  per  la 
perdita  deiromioo  non  turbasse  la  serenità  del  giudi- 
zio sull'oporo  suo.  Molti  iutatti,  vinti  dal  dolore,  hanno 
esagerato  alquanto  nelle  lodi,  parlando  addirittura 
ilei  romanzo  come  di  un  grande  capolavoro  e  dell'au- 
tore come  so  fosso  un  Dostojewski  italiano.  Queste 
esagerazioni,  spiegabili  anzi  onorevolissime  per  chi 
lo  ha  commosse,  finiscono  però  quasi  sempre  per 
nuocere  alla  fama  dell'amico  ohe  si  voleva  invece 
esaltare  o  producono  nel  pubblico  una  delusione  che 
qualche  volta  si  muta  anche  in  reazione.  Noi  oggi,  a 
mente  calma,  possiamo  affermare  che  il  Tozzi  era 
una  magnifica  tempra  d'artista,  era  ijualcvno  in 
un'epoca  in  cui  i  qualcuno  sono  molto  rari — o  forse 
sono  rari  sempre,  —  che  con  le  «  Tre  croci  «  appunto 
dimostrava  di  possedere  ormai  la  piena  maturità 
dell'arte  sua  o  ohe  noi  potevamo  quindi  legittima- 
mente aspettare  da  lui,  con  tranquilla  fede,  qualche 
opera  veramente  bolla  e  grande.  Possiamo  anche  ac- 
consentire, sino  a  un  certo  punto,  nel  parere  espresso 
da  nitri  che  il  Tozzi  fosse  un  Dostojewski,  ma  un 
Dostojewski  in  potenza  —  sebbene,  a  dire  il  vero,  la 
sua  arto  ci  sembri  schiettamente  itaUana,  anzi  toscana 
e  poco  paragonabile  pertanto  all'arte  slava.  A  ogni 
modo  il  romanzo  le  «  Tre  Croci  »  non  è  arrivato,  come 
«  Delitto  e  castiijo  »  a  penetrare  profondamente  in 
quei  più  intimi  o  segreti  recessi  dell'anima,  dove,  in 
ogni  \iomo,  sotto  lo  particolarità  individuali  si  na- 
sconde l'essenza  stessa  dell'umanità  universale,  si 
che  tutti  finiscono  per  trovare  anche  nella  torbida 
eroicità  di  Raskolniooff  qualche  cosa,  mogari  incon- 
fessabile, di  so  medesimi.  In  Dostojewski  c'è  una 
specie  di  misticismo  del  male  che  oirconfonde  come 
in  un'aureola  di  luce  ideale  i  suoi  forzati,  le  sue  pro- 
stitute, i  suoi  delinquenti,  e  li  fa  sacri  come  è  sacro 
l'altro  grande  delinquente  o  reietto  dell'antichità. 
Giobbe.  Tutto  questo  non  è  nel  libro  del  Tozzi,  che 
se  con  la  fantasia  lavora  ad  amphare  i  contomi 
esterni  dei  suoi  personaggi,  non  ingrandisce  però  pro- 
porzionatamente le  loro  anime.  Quei  personaggi  di- 


ventano cosi  del  giganti,  ma  non  dogll^oroi.  i;«rlo  si 
studia  .  iiiugliu  l'aiiatoiniu  ^uniana  sul  corpo  dei 
Uiclupi,  mo  so  sotto  il  culuiuio  cercato  vorauieotv 
l'uomo,  non  peiiBOroto  più  u  Polifemo,  ma  tt  Pro- 
meteo. 

Non  di  mono  questo  romanzo  —  non  o'ó  dubbio  — 
è  lui  boi  romanzo,  anzi  uno  dei  più  bolli  o  forti  che 
siano  stati  Borittì  negli  ultimi  unni.  E  degne  in 
tutto  di  stargli  a  paro  sono  anche  due  o  tre  novello  di 
Uiuuani  {Un'oaleria,  La  Casa  vtiuiuta,  Il  Crooxiitno) 
o  due  0  tre  iV Amore  {L'amore,  Lamia  amicizia,  li 
mitrilo  :  lo  prefazione  a  quest'ultimo  volume  mi  par 
invece  molto  più  bella  delle  altro  novelle  e,  sotto 
alcuni  aspetti,  delle  Btesso  Tre  Croci).  Qui  liiialinentu 
il  Tozzi  81  ù  spogliato  di  quoUa  liricità  chiassosa  e 
suporticiale  ohe  luccicava  col  luiitro  sfacciato  dei 
brillonti  falsi  in  Con  gli  occhi  chimi,  por  raccogliersi  in 
quella  piii  profonda  o  intima  e  succosa  liricità  che  uoii 
si  ostenta  nello  frasi,  ma  filtra  insonsibilmontu  Irò  pa- 
rola o  parola  0  rischiara  lutto  il  soggetto  dill'interuo 
dando  olla  forma  una  tranpareiiza  luminosa  oho  la 
ronde  quasi  diafana  o  inavvorlibilo.  Lo  stile  è  .qui 
infatti  scarnissimo  e  mostra  tutte  lo  ossature,  lo 
congiunture,  i  tendini  :  e  anche  le  rudi  martellato 
doU'ortelice  che  ha  lottato  vigorosamente,  con  una 
forza  tragica  inicholangiolosea,  por  vincere  l'inerzia 
greve  dello  materia.  Ma  quando  il  Tozzi  devo  model- 
laro  qualche  figurina  delicato  —  la  maestra  di  Crispino, 
Modesta,  lo  duo  nepoti  dei  Gambi  —  come  le  sue 
lUta  ruvido  e  villoso  cercano  di  farai  leggero  e  con 
({uanta  grazio  amorosa  accarezza  la  fragilità  di  que- 
ste creature,  (luosì  pauroso  che  possano  rompersi 
da  un  momento  ali  altro  tra  le  suo  mani  I  E  cou 
quanta  gioia  rumorosa  poi  si  riscaraventa  e  si  spando 
nello  sua  istintiva  brutalità  d'uomo  sonoiuento  pri- 
mitivo, quando  riesce  a  liberarsi  finalmente  della 
loro  presenza,  che  gli  piace  ma  lo  preoccupa,  e,  ob- 
bandonato  la  timidezza,  si  ritrova  tra  i  carrettieri, 
nelle  osterie,  coi  butteri,  dove  può  bestemmiare,  e 
spurgarsi  e  dir  parole  sboccate  a  suo  agio,  e  lasciar 
sbandare  libero  il  suo  temporomeuto  impulsivo, 
sensualo,  incoerente,  ruvido,  ingenuo  o  nella  sua  irri- 
mediabile grossolanità  ricco  di  sfumature  di  tenerezza 
e  di  uno  bontà  semplice  ed  elementare  !  E  come 
ò  bravo  a  riassumerci  una  figura  o  una  situazione  in 
un  gesto  solo  —  per  esempio,  le  cento  lire  che  Mo- 
desta tende  al  cognato  —  o  a  trasumanare  uno  suo 
creatura  mettendogli  dietto  uno  sfondo  fantastico  : 
per  esempio,  il  frate  pazzo  durante  la  discesa  preci- 
pitosa del  Soratte,  o  lo  bastarda  randagia  sul  pae- 
saggio stravagante  d'un  mondo  che  Dio  non  ha  finito 
di  creare. 

MiVKiO  BOKSA.  La  cascina  sul  Po.  Milano, 
Casa  Editrice  Risorgimento,  1920,  pp.  222 
in  8».  L.  0. 

Le  prime  novantasetto  pagine  del  romanzo  sono 
belle  :  l'amore  nostalgico  della  terra  natale  vi  ha  com- 
piuto il  miracolo  di  trasformare  Mario  Borsa,  che  in 
fondo  ò  specialmente,  se  non  solamente,  im  giornaU- 
sta  d'ingegno  o  di  cultura,  in  un  artista.  Perchè  egli 
ha  lasciato  parlare  liberamente  l'anima  del  paese 
della  sua  prima  infanzia  :  anima  che  la  lunga,  appas- 
sionata, profonda  coesistenza  sua  e  dei  suoi  col  mondo 
esteriore  ha  trasfuso  o  confuso  nella  suo  anima  e  i 
giorni  della  lontananza  gli  hanno  poi  rivelato. 

Il  Po  e  la  Ba-ìaa  vivono  veramente  in  questo  ro- 
manzo e  no  sono  anzi  i  veri  e  soli  personaggi  :  sii 
altri  c'interessono  già  meno  e  solo  in  quonto  parteci- 
pano alla  vita  dì  quelU. 

Anche  la  prosa  del  Borsa  è  perfettamente  aborigena 
e  intonata  al  paesaggio  :  ho  la  stessa  placidità  nella 
forzo,  Io  stessa  musicalità  ampia  e  grave,  la  stessa 
opacità  densa  di  riflessi,  dei  suoi  fiumi  e  dei  suoi  ca- 
nali; ha  intima  e  mite  bontà  o  la  dolcezza  un  po'  tra- 
sognata che  è  negli  occhi  dei  contadini  lombardi. 

Mo  da  pagina  novantasette  alla  fine  l'opero  d'ort* 
degenera  improvvisomente  in  discussioni  e  in  t«8i 
politiche  trattate  aridamente  da  giornalista,  e  an- 
che lo  stile  si  fa  sciatto  e  impersonale.  Non  c'è  più 
romanzo  insomma,  ma  appena  gli  appunti,  il  somma- 
rio —  qualche  volta  magari  eccessivamente  prolisso 
—  di  ciò  oho  avrebbe  dovuto  essere  il  romanzo 
se  la  fretta,  o  altre  ragioni  —  forse  anche  la  mancanza 
di  passione  por  l'ambiente  cittadino,  chi  B&1  —  non 
avessero  impedito  all'autore  di  scriverlo. 

Fedekioo  De  Robehto.  La  Cocotte,  novelle. 

Milano,  Vitagliano,  1920,  pp.   228  in  8»: 

L.  6.50. 

È  un'opera  stanca,  superficiale,  piatta  ;  sorellastra 
indegna  dei  l'iccrè.  La  forza  narrotiva,  la  penetrazione 


|/mcologica,  1  j  Ulrico  lojto  dei  particolari,  la  aobrict  i 
Borroto,  tult«  lo  doti  innegabili  del  Do  Koberto,  qui 
sono  auiouti.  (J'ó  invece  il  sentiinontalisfuo  fiocco,  il 
falso  umorismo,  lo  antiteei  ricercate  por  l'ofletto  (in 
Uuc  morti  il  Do  Koberto  se  né  accorlu  e  lo  cotifoesii  : 
ina  questo  non  otten:ia,  aggrava  anzi  la  huu  colpa;,  e 
finalmente  multe  figure  di  cui  solo  podio  riesconn  o 
divenir  poroone. 

Amalia  (Jiioi.iELMiNEiii.  I.a  porla  della  ijioia, 

novello.  Milano,  Vitagliano,  1920,  pji.  25.'> 

in  8".  L.   0,50. 

Kileggevo  in  questi  giorni  un  bel  libro  di  Kenatn 
Serro  :  «  Le  lettere  »,  cho  lo  cosa  editrice  /m  Viiee 
ha  rintaiiipato  di  riM-ente.  Nel  libro  c'è  un»  stu- 
dio, alquanto  pessiiiitstico,  riiu  purtropi^j  nelle 
linee  principali  OHuttisximo.  sulla  nostra  nuvellu 
quul'era  nel  1UI:(.  Le  cose,  oimA,  non  sono  inolUi  rom- 
biate da  allora,  e  so  o'ó  nei  giovani  una  certa  lodevole 
smania  di  rinnovamento,  quelli  cho  erano  i  L-iovoni 
d'allora  sono  restati  immutati  e  ferocemente  fedeli  al 
veccliio  tipo  di  novella  tra  realistica,  folkloristicu, 
impressionistica,  tra  maupassantiana  e  Iraneìana  f 
bourgettiana.  Di  questi  novellieri  «  ancien  regima  ■ 
uno  delle  più  legittimiste  è  AmaUa  Guglielininetti, 
per  lo  quale  si  potrebbe  oggi  ricopiare  parola  |«r  po- 
rola,  lettera  per  lettera,  quello  cho  il  Serra  scriveva  di 
lei  setto  anni  fa.  Sette  anni  !  e  pensare  che  un  curioso 
fisiologo  giurava  che  in  sotte  anni  l'uomo  —  e  quindi 
anche  la  donna  —  ricambia  pezzo  per  pezzo  tutte  lo 
sue  cellule,  — -  e  però  anche  quelle  dal  cervello  -  e 
si  rinnova  dalla  punta  delle  scarpe  alla  punta  dei 
capelli  !  Che   mistificazione  la  scienza  ! 

Insomma  La  porta  della  gioia  proso  cosi  all'in- 
grosso, non  è  niN  peggiore  ne  miglioro  delle  altre  no- 
vello di  tutti  gli  altri  novellatori  e  novellatrìri  con- 
temporanei alla  Guglielminottì.  La  Ouglielminetti 
è  forse  più  rapida,  più  sigcorìlmente  disinvolta,  più 
divertente  dì  altri.  Si  legge  certo  con  piacere,  in  un 
fiato,  sebbene  poi  in  un  attimo  si  dimentichi  tutto 
il  mondo  ch'olla  ha  creato. 

(-'oKKADO  Alvauo.  La  siepe  e  Torto,  novello. 
Firenze,  VaUecchi,  1920,  pp.  151  in  8°.  L.  4 

È  uno  dei  giovani  cho  più  sopra  ho  dotto  ansiosi 
di  rinnovamento.  Finora  il  rinnovamento  è  più  nelle 
intenzioni  che  nei  fatti,  più  alla  superficie,  a  ogni 
modo,  che  nel  profondo.  Ma  sarebbe  ingiusto  pre- 
tendere molta  originalità  in  un  giovanissimo.  L'Al- 
varo ini  pare  sul  punto  di  orientarsi  per  sapere  che 
meta  è  la  sua  e  cho  cammino  ha  da  prendere.  La  sua 
personalità  è  oncoro  perciò  indeciso  e  confusa  :  ma 
cerco  già  di  artìorore.  C'è  in  lui  uno  tonalità  calda 
che  ci  piace,  uno  robustezza  sicura  di  periodare, 
una  finezza  dì  osservazione  non  comune,  una  inten- 
sità sostanziosa  dì  sensazioni  che  rivela  una  prepa- 
razione artistico  coscienziosa  o  lascia  bene  sperare 
di   lui. 

Fir.u'pu  De  Pisis.  Prose.    Ferrara,  Taddoi, 

1920,  pp.  211  in  8».  L.  6. 

Decisamente  questi  scrittori  della  scuola  ferrarese 
sono  malati  di  letteratura,  di  quella  che  viene  oon  la 
febbre  a  freddo.  Con  tanta  abbondanza  d'aggettivi, 
di  particolari  descrittivi,  di  figure  retoriche,  riescono 
raramente  o  darci  uno  sen-sazìono  vivo  dì  ciò  ohe  vo- 
gliono rappresentare.  Perchè  la  loro  hrioità  è  riflessa, 
meditata,  di  terza  mono,  declamatoria  e  manca  osso- 
lutameute  di  calore. 

Hanno  però  tutti  uno  certa  dignità  malinconica, 
a  lutto,  come  dì  persone  che  seguano  accoratamente 
in  abito  nero  il  feretro  della  poesìa,  e  questa  dignità 
li  preservo  dallo  volgaritii  :  bisogna  bene  apprez- 
zare la  bontà  dello  intenzioni.  Pure  dopo  dieci  anni 
di  prose  liriche  a  ripetizioni  e  diversi  prosaici  mecro- 
nizzati  sorebbo  oro  che  cambiassero  registro  e  ci 
dessero  modo  di  distinguerli  l'uno  dall'altro.  .Sono 
persone  d'ingegno,  perdìo,  e  dovrebbero  capire  che, 
per  grande  che  possa  essere  la  loro  ammirazione  per 
Govoni,  non  c'è  sugo,  per  chi  potrebbe  legìttimamente 
aspirare  a  dir  uua  parola  sua,  di  ridursi  allo  funzione 
modesta  e  alla  fine  uggiosa  di  eco. 

Il  meglio  che  c'è  in  queste  Prose  dilettant««cho  di 
Do  Pisis  è  ancora  una  risonanza  in  tono  minore,  una 
copia  a  colori  spenti  di  Corrado  Govoni.  E  dove  il 
Govoni  metto  il  verde  smeraldo,  il  giallo  elettrico, 
il  rosso  scarlotto,  il  De  Pisis  sostituisce  con  l'oro  pal- 
lido e  coi  colori  grigi  e  sbiaditi.  Può  essere  mai  tutta 
qui  l'orìginolità  dì  uno  scrittore  T 
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Stile  editoriale 

Lettera  aperta  ad  un  santo 

(Pi-efaziom*  al  Secomlo  Numero  ili  Simputioisaima  : 
GiostrE  BORSi,  if  Ridevoli  Istorie,!,.  2.70.  Nelle  Librerie  L.  3). 


Giosuè, 

Ed  ecco,  finalmente,  ndempiuto  il  voto!  Tu  fosti  fra  i  non 
moltissimi  assertori  della  guerra  che.  santificarono  col  proprio 
sacrifizio  il  sogno  che  li  agitò.  Come  sei  trasumanato,  Giosuè, 
da  quando  ti  conoììlri  vivo,  ridente  e  pagano  !  Ora  tu  sei 
morto    nella  gloria  e  forse  la.  Chiesa  ti    farà  Santo  ! 

Quando  si  partì  sta- 
bilimmo questo  patto  edi- 
toriale novissimo  :  se  fossi 
tornato  io  solo  avrei  fatto 
che  la  tua  aurea  tradu- 
zione dei  «  Contes  »,  fosse 
la  tua  glorificazione  ;  se 
fossi  tornato  tu  solo  e  non 
io,  avrei  disposto  che  l'e- 
dizione si  facesse  egual- 
mente e  tu  vi  aitresti  pre- 
messo una  nota  in  cui 
avresti  detto  chi  era  questa 
«  bella  macchia  «  di  edi- 
tore che  ti  voleva  bene. 

Il  fatto  non  fu  lega- 
lizzato in  carta  bollata, 
ma  ora  io  debbo  pure 
assolverlo  come  tu  lo  avre- 
sti assolto  e  assai  prima 
avrei  jyagato  il  debito  mio 
se  infinite  difficoltà  ma- 
teriali non  si  fossero  op- 
poste. 

Tu  avevi  solamente 
iniziata  l'opera  e  bisogna- 
va trovare  chi  sapesse 
portarla  a  compimento  : 
scelsi  il  nostro  Palazzi  che 
ti  fu  amicissimo  in  vita 
e  che  ora  è  fra  i  più  fe- 
deli alla  tua  cara  memo- 
ria. Tu  per  rendere  italia- 
namente il  francese  rabe- 
laisiano  dei  «  Contes  »  hai 
imitato  la  lingua  e  il  pe- 
riodare del  nostro  trecento 
che  ha  il  vantaggio  di  una 
più  fresca  ingenuità  e  di 
una  maggiore  arcaicità.  Il 
Palazzi  si  è  attenuto  in- 
vece alla  lingua  del  cin- 
quecento che  è  più  colorita 

e  vivace  e  più  comicamente  espressiva.  Tu  hai  avuto  presente  il 
Boccaccio,  egli  VA  retino,  il  Doni  e  il  Franco.  È  sembrato  al 
Palazzi  che  ciò  giovasse  ad  una  maggiore  facilità  di  lettura 
e  che  fosse  più  in  carattere,  visto  che  lo  stile  del  Balzac  è  quello 
immediatamente  posteriore  al  Rabelais  e  anzi  anche  a  Beroaldo 
di  Verville:  è  pieno  citiquecento  insomma.  Il  Boileau  aveta 
detto. die  la  lingua  francese  di  quel  tempo  era  povera  e  grosso- 
lana e  il  Balzac  volle  con  questi  suoi  «  curiosi  racconti  »,  dimo- 
strare quanto  invece  essa  fosse  ricca  ed  efficace  e  pittoresca. 

Giudicherà  il  lettore  competente  chi  di  voi  due  meriti  la 
palma  nel  novissimo  agone  :  è  certo  che  il  Palazzi  sarà  lieto  di 
ogni  lode  che  sia  per  incontrare  la  sua  fatica,  perchè  quanto  piii 


i  reso     I 


questa  sarà  apprezzata,  tanto  più  egli  senUrà  di  averti 
onore  compiendo  Ui  sforzo  da  te  iniziato.  E  tu,  che  volevi  bene 
al  Palazzi  come  ad  un  fratello,  sarai  certo  contento  che  io  ti  aibin 
scelto  a  collaboratore  un  fratello. 

Coinè  è  diverso  il  Giosuè  che  conoscemmo  vivo  e  ridente  da 
quello  che  ora  rimpiangiamo  !  E  ti  confesserò  che  io,  che  non 
sono  mai  uscito  dalle  sfere  pagane  nelle  quaU  tu  mi  conoscesti 
e  nelle  quali,  tu  pure,  ai  bei  tempi  vivevi,  sono  stato  perplesso 
se  questa  pubblicazione  di  una  tua  opera  pagana  non  potesse 
costituire  ora  un  sacrilegio  e  non  potesse  dare  esca  aW«  advocatus 
diaboli  »  quando  ti  si  farà  il  processo  per  beatificarti  o  per  farti 
Santo.  Né  forse  avrei  fat'a  la  pubblicazione  che  ti  avevo  promesso 
se  i  tuoi  più  fedeli,  il  Romagnoli,  'il  Bontcmpelli  e  il  Palazzi, 
non  mi  avessero  rÌ7ìf rancato  e  se  persino  la  tua  Mamma,  che 

nell'animo  tuo  è  forse  più 
vicina  alla  Suprema  Giu- 
stizia e  al  Sommo  Ainore 
che  non  sia  la  stessa  Chie- 
sa nella  cui  fede  tu  sei 
morto,  non  mi  avesse  chie- 
sto facoltà  di  ripubblicare 
questi  due  primi  racconti, 
che  tu  a  me  donasti,  quan- 
do essa  provvedeva  a  rac- 
cogliere in  un  volume  i 
tuoi  scritti    minori. 

Così  questo  saggio  della 
tuamagnifica  virtù  di  tra- 
duttore avrà  probabil- 
mente tre  edizioni  :  nei 
«  Classici  del  ridere  »  a 
cui  era  destinato  (e  U 
completato  dal  Palazzi  e 
illustrato  con  quei  ^dise- 
gni di  «  Gustavino  »  che 
a  te  piacquero  tanto  e  che 
anche  a  me  sembrano  de- 
liziosi), comparirà  iso- 
lato, a  sé  stante,  ajfiìwhè 
abbia  una  sua  propria 
personalità  in  questo  fa- 
scicolo deUa  mia  «Sim- 
paticissima »  destinata 
ad  un  pubblico  piii  largo 
(e  qui  è  commentato,  ben 
diversamente,  dai  disegìi  i 
di  un  bravo  pittore  po- 
lacco, V  Opolski.  che  la 
rivoluzione  bolscevica  ha 
fatto  capitare  a  Roma) 
e  forse  la  tua  Mamma  lo 
ripubblicherà  in  un  tuo 
volume  miscellaneo. 

Caro  Giosuè,  tu  sei 
l'unico  Santo  che  io 
abbia  conosciuto  e  non 
c'è  voglia  umana  di  allegrezza  che  non  si  spunti  di  fronte 
al  caso  psicologico  impreveduto  di  scrivere  una  lettera  confiden- 
ziale ad  un  Santo  !  Possa  il  lettore  non  partecipare  della  mia 
commozione,  o  almeno  dimenticarla,  quando  assaporerà  le 
carnose  polpe  della  tua  prosa  umanistica  che  a  me  pare 
ora  (e  non  più  di  quando  tu  eri  vivo  e  ridente)  cosa  destinata 
a  non  perire.  E  il  ttio  nome,  anche  senz'altro  titolo  di  gloria 
letteraria,  patriottica  o  divina,  non  sarebbe  .stato  dimenticato 
se  tu  aressi  potuto  costruire  il  magnifico  edificio  della  tua 
traduzione  l>alzachiana  di  cui  ci  hai  dato  un  saggio  sol- 
tanto, ma  tanto  saporoso. 

A  F.  F0BMIG6ÌNI 
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POESIA 

Poeti  d'oggi.  Antologia  compilata  da  G.  Pa- 
tini o  P.  Pancbazi.  Firenze,  Vallecchi, 
1920,  pp.  556  in  8°.  L.  10. 

.\ritolo>^in  contenente  Hiiggl  di  quArantanoi  poeti 
'\*ì  fra  quelli  che  «hanno  inromiiiciato  a  lavorare 
.  sono  Btttti  niexHo  conosciuti  noi  primi  duo  decenni 
del  XX  'jeeolo  ».  L  elenco  comprende  una  trentina 
circo  di  icrittori  appartenenti  ^^\h.  (por  Intenderci) 
al  trruppo  fiorentino  della  Voce,  duo  o  tre  futuriHti, 
ooiue  Marinetti,  Palazzeschi  e  Folgore,  una  rappre- 
BOntaoza  dei  cosi  detti  poeti  decadenti  o  provinciali, 
come  Gozzano,  Cnrazzini,  FauBto  M.  Martini,  e 
un  corto  numero  di  indipendenti,  come  Guido  da 
Verona,  Annle  Viventi,  Rosso  di  S.  Secondo,  l'au- 
zini,  Deledfln,  Tozzi,  ecc.  Mancano  saggi  di  Pirandello, 
Sem  Bonelli,  Oxilia,  Borei,  Zucca,  Cena,  Gaeta,  Bel- 
tramelli,  Cavacchioli  e  alcuni  altri  meno  importanti. 
Contuttociò  1  compilatori  hanno  inteso  di  dare  al 
lettore  un  quadro  completo  «  della  poesia  italiana 
modernissima  e  non  soltanto  alcune  oioje  e  vallette 
di  loro  gradimento  ». Dove  si  vede  che  poscia,  cioè 
all'atto  pratico,  più  dell'intenzione  dell' iinparzia' 
lit^  potè,  tanto  in  Papinl  quanto  in  Panorazi,  la 
passiono  letteraria,  appena  mitigata  da  un  certo 
spirito  di  tolleranza.  Molti  di  questi  quarantasei 
poeti  scrivono  naturalmente  in  prosa.  Ma  ancora 
ieri  ho  letto  in  un'operetta  polemica  di  un  giovane 
avanguardista  che  c'è  piOi  poesia  in  un  periodo  di 
Flaubert  che  in  molte  liriche  di  Gabriele  d'Annnnzio. 
Ciò  significa  che  quella  massima  d'internazionolismo 
letterario,  per  cui  si  debbono  cancellare  le  vecchie 
frontiere  tra  prosa  e  poesia  (che  fu  la  grande  sco- 
perta dei  nostri  quindici  anni)  splende  ancora  oggi 
sulle  tavole   della   legge. 

Vittorio  Locchi.  Singhiozzi  e  risa.  1  gio- 
ielli dell' Tornea.  MUano,  1920,  pp.  68  in 
80.  L.   2,50^ 

Chi  considera  La  Sagra  di  Sonia  Gorizia,  ohe 
rese  famoso  in  Italia  il  nome  di  Vittorio  Locchi  poco 
dopo  la  suo  gloriosa  morte  in  battaglia,  un  esempio 
di  sublime  ispirazione  poetica,  ma  artisticamente 
assai  modesto,  non  si  stupirà  se  in  quelito  quinto 
volumetto  d.  versi,  che  L'Eroica  pubblica,  dopo 
La  svegliti,  I  nonetti  della  maltnconia  e  Le  Canzoni 
del  tjhiaccio,  l'arte  di  Vittorio  Locchi  si  presenta 
ancora  un  poco  più  impoverita  e  limitata,  e  senza 
troppo  grandi  speranze  di  future  possibilità  perdute. 
Il  componimento  più  interessante  della  raccolta, 
del  resto  assai  esigua,  è  quello  intitolato  II  Man- 
tello, poemetto  che  ne  ricorda  altri  notissimi  come 
L'otre  o  La  granala,  d' ispirozione  e  di  tono  in  parto 
dannunziani  e  in  parte  pascolianU  ma  svolto  con  nn 
fare  stanco  e  confidenziale  che  ricorda  '^piuttosto 
Gozzano. 

Pietro  Mastri.  La  meridiana.  Fenaia,  Tad- 

doi,  1920,  pp.  204  in  8".  L.  7. 

Pietro  Mastri  deve  avvicinarsi  oggi  alla  cinquan 
tina.  Nel  1900  aveva  pubblicato  un  primo  volumetto 
di  Uriche  intitolato  L'Arcobaleno,  che  fu  giudicato 
promettente.  Sette  anni  dopo,  un  altro  volume  di 
poesie,  Lo  specchio  e  la  falce,  incontrava  ancora  quel* 
che  giudizio  benevolo.  Ne  segui  un  silenzio  di" tre- 
dici lunghi  anni,  oggi  interrotto  da  questa  raccolta 
di  versi  intitolata  La  meridiana.  Dalla  profazione  si 
apprende  che  il  poeta  attraversò  nei  tredici  anni 
passati  una  grave  crisi  spirituale,  che  oggi  con  l'ap- 
parizione di  questo  nuove  poesie  deve  considerarsi 
felicemente  risolta.  Ma,  indipendentemente  dal- 
l'autobiografia. La  meridiana  mastra  troppi  segni 
di  stanchezza,  e  dal  punto  di  vista  dell'arte'non'ri- 
sente  di  quello  spirito  di  rinnovamento  ohe  sorge 
talvolta  dalle  gravi  malattie  dello  spirito  e  della 
carne.  Le  migliori  poesie  del  volume  sono  proprio 
quelle  più  povere  di  '  intenzioni  Bpirituali'e 'simboli- 
che, li  gruppo  intitolato' Sj7«or<i»"''aHe  cosf. 

Curio    Mortari.    Bella.  La   moglie   di'Don 
Qiovanni.  Torino,  Ist.    Editoriale    Subal- 
pino, 1920,  pp.  48  in  S».  L.  3. 
Curio  Mortuari  è  noto  a  un  certo  nnmerodì  persone 
per  un  volumetto  ICanti  di  Vecchi  Goliardi  ;  la  Con- 
leseione  di  320)  pubblicato  nel  1911.  Anche  in  Bella, 
che   l'A.   definisce   •  favola  lirica  •    e  in     La   motUe 
di  Don  Giovanni,  ohe  definisce  invece  «  poema'drara- 
matlco  I,  si  manifesta,' come  in"  qnel'primo  saggio. 


una  personalità  notevole,  non  soltanto  per  11  modo 
coraggioso  e  nuovo  con  cui  sono  trattati  vecchi 
temi  ^romantici,  ma  anche  per  la  'spietata  tortura 
alla  quale  ò  sottoposto  il  verso  ondeeosillabo,  stra. 
/.iato  in  tutti  i  suoi  acoenti  e  più  di  una  volta  costretto 
barbarainonto  a  stirarsi  in  dodici  fatali  sillabo.  Ma 
il  torto  ò  probabilmente  dell'endecasillabo,  il  quale 
sì  ostina  ad  esigere  l'applicazione  di  alcune  regole 
tradizionali,  in  tempi  in  cui  la  poesia  ha  conqui- 
stato una  gloriosa  sregolatezza. 

Raffaele  Ciampini.  Poesie,  Roma,  Giorgio 
nUorutti    Editore,    1920,   pp.   86.   L.   3,50. 

Poesie  d'ispirazione  trecentesca,  bernesca  e  po- 
polaresca, di  buona  fattura,  più  felici  quelle  ironiche 
e  satiriche,  come  il  sonetto  f  Se  mai  gran  pazzo  a 
questo  mondo  fu  »  e,  in  generale,  le  cinque  o  sei  brevi 
liriche  ohe  s'incontrano  in  principio  del  volumetto* 
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P.  T.  Marinetti.  Distruzione.  Traduz. 
di  Decio  Cinti.  Milano.  Sonzogno  ed., 
1920.' L.-  5. 

-La  conquista  delle   stelle,  Id.  id.,  pp.  215. 

L.  4,50. 

Sono  le  prime  due  opere  poetiche  di  F.  T.'^  Mari- 
netti  :  "stampate  in  Francia  dalla  •  Piume  •  e  dal 
Vanior  ottennero,  in  special  modo  f  la  seconda,  un 
buon  successo  di  critica  e  di  pubblico.  Rileggendole 
oggi,  a  distanza  di  tanti  anni,  in  questa  peraltro  ot- 
tima traduzione  del  Cinti,  si  prestano  a  considera- 
zioni non  troppo  allegre  sull'inebriamento  di  libertà 
poetica  —  legittimo,  allora,  in  Marinetti,  seppure 
espresso  in  forme  gonfie  e  barocche  —  che  degenerò 
poi  nella  gazzarra  dei  discepoli  parolìberi. 

L'innegabile  forza  lirica  ed  il  saldo  possesso  del 
verso  libero,  ohe  sono  in  questi  «  poemi  epici  »,  me. 
ritavano  un'evoluzione  ed  una  conclusione  migliori  ; 
ohe  Marinetti  avrebbe  forse  raggiunto,  se  avesse  pre- 
ferito raccogliersi,  sfrondarsi,  ed  approfondirai,  —  al 
disperdere  in  tonanti  manifesti  e  trovate  esteriori 
le  sue  primitive  qualità.     ^ 

'  OOBBADO  PAVOUNI. 


FILOLOGIA 
E  LETTERATURE  CLASSICHE 

Paolina  Martinengo  Cesaresco.  La  vita 
alVaria  aperta  nei  poeti  greci  e  latini, 
Firenze,  Le  Monnier,  1920,  in-16,  pp.  204. 
L.   1,50. 

La  Martinengo  nella  Pefazione  dice  con  semplice 
parola  commossa  l'amore  ohe  generò  questo  libro  : 
amore  di  luoghi  di  bella  natura,  da  cui  alita  il 
ricordo  del  passato  e  la  poesìa  dei  nostri  antichi. 
E  nel  libro  v'ò  veramente  amore  e  interesse  per  il 
passato.  Poiché  gli  eruditi  troppo  di  rado  sanno 
darci  opera  che  viva  con  noi  e  ci  parli  amica 
od  amante,  ò  bene  ohe  qualche  voce'  sorga  anche 
dai  non  eruditi.  E  certo  la  Martinengo,  se  ha 
tante  belle  doti  femminili ''di  grazia  e  di  gentilezza, 
manca  di  quella^'diretta  e  più  profonda  conoscenza 
ohe  concede  di  discorrere  delle  letterature  antiche 
senza   cadere    in    errori  "piuttosto    gravi,     in  modo 
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^el  fascicolo  di  AGOSTO  —  d'imminente  pubbll- 
one  —  olire  alle  consuete  rubriche  : 
R    Pettazzoni,  n  problema  dello  zoroastrismo.  - 
NA7.ZA11I.    L'esistenza   di    Dio  e  il   problema  del 
e  -  N.  BRAUZZi,  La  bufera.      L.    OiTOio  BENSO, 
a  Blsl  Albini  (con  ritratto).  -  A.  TlLOHER,  Miguel 

Unamuno. 
Nel  fascicolo  di  SETTEMBRE  — m  preparazione 

si  imbblicherà,  Ira  l'altro:        *   ■             « -'  ■' 
P.  ARCARI  -  RAPPRESEKÌT4Z101VI  ED  INTUITI 

L  DIVi.NO  In  04ET,l!»iO  PREVIiTI  (con  riprodu- 

ne  dell'autoritratto  del  pittore  e  di  7  delle  sue  opere) 
Prezzo  del  fascicolo  di  SO  pagine  L.  ?  — 
ABBONAMBNTO    ANNUO: 

PEE  I.'  Italia  i..  io    .    peb  l'  Estieo  i..  i» 
tàoru  4  Amminitlration»  :  Via  Crescenila,  2  -  ROMt  33 

non  saltuario,  con  informazione  sicura  e  penetra* 
ziooe  intima,  del  mondo  claaflico.  11  suo  diBCorao 
rimane  perciò  sornpre  alla  superfìce  delle  cose, 
od  una  conoscenza  fuggevole  e  un  poco  labile  di  spi- 
rito intelligonto,  che  però  non  s'è  fermato  a  luogo 
sul  suo  argoinenlo.  Ma  vedute  dal  suo  occhio,  e 
sentite  dal  suo  nobile  cuore,  ci  si  levano  innanzi 
molto  figuro  care  ;  Esiodo.  Euripide  e  gli  altri  tragici, 
Senofonte,  Teocrito,  Dione  Grìsostomo,  Virgilio, 
Tibullo,  Ovidio,  Varrono,  per  ricordar  solo  le 
principali. 

E  un  libro  che  va  letto  per  incominciare,  e  l'A. 
è  una  gentile  e  fine  iniziatrice  di  empiti  d'amore  per 
le  cose  pure  e  b<?Ilo. 

P.  Savi  Lopez.  Le  origini  Neolatine;  a  cura 
di    P.    E.    GuARNERio.    Milano,     Ulrico 
T;Hoep!ì,  pp.  vni-407.  L.   10. 

Questo  bel  volume  ci  giunge  listato  a  bruno;  il 
Savi  Lopez,  uno  dei  nostri  studiosi  più  seri  e 
intelligenti,  a  cui  la  dottrina  non  aveva  sop 
presso  il  senso  d'arte  e  l'ardore  spirituale,  non  potè 
compiere  l'opera  sua,  che  fu  condotta  a  termine  dal 
Guamerio,  egli  pure  in  questo  steaso  anno  perduto 
per  noi. 

Rimane  l'opera  dell'ingegno  che,  quando  è  anche 
opera  d'amore,  trascende  il  breve  cerchio  dei  nostri 
anni.  Questo  manuale  doveva  sostituire  quello  del 
Gorra,  pregevole  assai,  per  i  suoi  tempi,  ma  che  aveva 
bisogno  d'una  nuova  edizione  rammodemata.  Ma  il 
lavoro  del  Savi  Lopez  è  opera  del  tutto  originale,  e 
rende  il  carattere  dell'autore  nella  chiarezza,  nella  di- 
scorsività elegante,  nell'acume  onde  questioni  gravi 
od  intricate  sono  riassunte  od  esposte  o  definite  con 
piglio  franco  e  signorile.  L'autore  prende  a  studiare 
la  parola  e  lo  spirito  di  Roma  nel  suo  disfìorire,  dia 
solversi  e  rìgermìnare  in  un  nuovo  spirito 
manico.  Negli  anni  fortunosi  e  trepidi  in  cui  il  libro 
fu  scritto,  l'A.  senti  veramente  le  nuove  Lingue  e  let- 
terature, come  araldi  di  Roma  per  tutto  il  mondo,  ed 
i  primi  suoi  capìtoli  sono  ima  bella  rassegna  delle 
conquiste  che  essa  nel  mondo  spirituale  compi 
od  ancora  non  si  stanca  di  compiere.  Studia  poi 
l'A.  acutamente  {ed  il  Guamerio  ne  integrò  l'opera  con 
cura  amorosa  ove  la  lasciò  incompiuta)  la  natura 
stessa  del  latino,  le  varie  parlate  che  vi  si  riassu- 
mono, gli  elementi  che  insieme  fonde,  e  quindi  le 
lingue  che  ne  germinano  e  rivivono. 

Tutte  le  doti  migliori  ricliiest©  per  un  simile  libro* 
ordine,  chiarezza,  vivezza  si  trovano  in  questo 
volume  ;  di  singole  osservauonì  che  si  potrebbero 
fare  non  ù  luogo  qui  di  discorrere  per  la  natura  di 
c[uesto    periodico. 

Ettore  bxonone. 

E.  Fresia.  Méihode  Ideale.  Le^ons  'prati- 
ques  de  langue  et  de  grammaire  fran^ise  — 
lère  Partie  "■  Collezione  Paravia  insegna' 
mento  delle  lingue  straniere  »  G.  B.  Fa 
ravir  1920,^pp.  194,  in  8°.  L.  7. 
llmelod  >  che  r  A.,  con  un  piccolo  sforzo  di  modestia, 
definisce  ideale,  consiste  nel  presentare  una  serie  dì 
esercizi  graduati,  i  quali  non  si  compongono  delle  so 
Lite  frasi  staccate  e  cozzanti  tra  loro,  ma  tendono 
ciascuno  a  formare  un  piccolo  componimento  ;  ottima 
idea  invero,  poiché  nell'uggia  appunto  dell'infilare 
periodetti  insulsi  e  scuciti  va  ricercata  la  canea  della 
disattenzione  svogliata  della  scolaresca  e  quindi  l'i- 
nefficacia della  traduzione  noli' insegnamento  lingui- 
stico, l^er  limitare  l'uso  del  vocabolario,  o  con  rajfione 
(gli  insegnanti  sanno  quali  conseguenze  disastrose  e 
talvolta  comiche  ne  derivano),  :  primi  esercizi  sono 
redatti  in  francese  e  preceduti  dalla  traduzione  ita- 
liana integrale  :  l'alunno,  applicando  le  regole  già  stu 
diate,  (leve  completare  il  testo  francese  dove  eeso  è 
appositamente  mancante.  Queste  Lezioni  pratiche 
hanno,  insieme  ai  loro  pregi,  un  difetto  non  lieve  :  il 
periodare  vi  è  più  italiano  cl\e  francese  e  italiana  è 
per  lo  più  la  collocazione  dell'aggettivo  qualiBcativo 
(bUincJi  papiUotis  —  tioir  atgle  fi*Autrù:hef  etc.).  Dì 
alcuni  aggettivi  poi  l'uso  non  ft  francese  affatto. 
Valga  per  gli  altri  :  Us  cnndides  sen^ettes  a  pag.  140. 

ADRIANA  TEDESCHI. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


POLITICA  E  PROBLEMI  SOCIALI 

Seu.  Alberto  Cekieli.i.  Ln  proprietà  col- 
ìettìva  in  Italia  (Le  origini,  gli  avanzi,  la 
ricostituzione).  2»  ed.  accresciuta.  Mi- 
lano, HoepU,  1920,  pp.   216.  L.  7.50. 

La  1*  edirione  di  questo  libro,  fondamentule  per 
la  «tona  dei  coaiddetti  uai  civici  e  dei  demani  co.lot- 
tivi,  usci  nel  1890.  A  trent'anni  di  distanza,  ripubbli- 
candolo con  l'aggiunta  di  tutto  un  ricco  materiale  leui- 
slativo,  il  Cencelli  ha  la  soddisfazione  di  constatare 
ohe  molti  suol  concetti  sono  oramai  generalmente 
accolti  e  alcimi  anche  io  via  di   attuazione. 

L'idea  di  ricostituire  gli  antichi  demani  collet- 
tivi a  beneficio  dei  contadini  poveri  parve  troppo  ou- 
ilaoe  nel  1890,  specialmente  perchè  veniva  da  un  con- 
servatore. Ma  l'idea  si  è  fatta  strada,  prima  timida- 
mente in  numerosi  disegni  di  legge,  poi  più  ardi- 
tamente nel  progetto  della  commissione  Mortara  per 
gli  U3i  civici,  nelle  conclusioni  della  comniissione  pel 
dopo-guerra,  e  soprattutto  nel  decreto  Nitti  per  l'O- 
pera Nazionale  dei  combattenti.  Non  t^  più  questione 
che  di  allargare  l'esperimento,  nella  speranza  di  tro- 
vare una  soluzione  alla  grave  crisi  che  sta  attraver- 
sando da  noi  non  solo  l'agricoltura  ma  l'intera  vita 
sociale. 

Ecco  intanto  in  che  cosa  consiste  il  progetto  Cen 
celU  :  «  I  Dememi  si  formono  coi  beni  provenienti  alle 
popolazioni  dalla  affrancazione  o  liquidazione  de- 
gli usi  civici  :  con  le  terre  dello  Stato,  dei  Comuni, 
delle  Opere  Pie,  delle  Confraternite,  delle  Parroc- 
chie. dell'Asse  ecclesiastico  e  coi  latifondi  raccolti 
lei  privati.  Questi  beni  sono  a  beneficio  esclusivo  dei 
onttidin:  poveri.  Stabilita  la  superficie  dei  singoli 
Demani,  secondo  il  bisogno  di  ciascuna  popolazione 
agricola,  una  parte  —  la  più  sterile  —  dovrebbe  esser 
destinata  a  bosco  :  una  zona  di  qualità  migliore  a 
pascolo.  Le  terre  buone,  destinate  alla  coltivazione, 
vengono  a  forniare  il  campo  da  darsi  in  utenza  a  mi- 
glioramento alle  singole  famiglie,  per  un  lungo  pe- 
riodo, fino  a  29  anni,  con  la  proibizione  assoluta  di 
cedere  ad  altri  la  propria  quota.  Un  equo  canone  di 
affitto  è  corrisposto  dai  coloni  all'Ente  collettivo.  Il 
patrimonio  è  proprietà  inalterabile  dell'Ente,  costi- 
tuito in  persona  giuridica  ;  il  coltivatore  ne  ha  il 
godimento  temporaneo.  Alla  scadenza  della  conces- 
sione, questa  o  si  rinnova,  quando  il  colono  abbia 
eseguito  e  mantenuto  i  miglioramenti  prescritti,  o, 
uscendo  il  colono,  esso  viene  rimborsato  di  una  quota 
dei  miglioramenti  eseguiti  stabilmente.  L'interesse 
del  capitale  occorrent«  ad  eseguire  questo  riscatto, 
sborsato  dall'amministrazione  dell'Ente,  andrà  ad 
aumentare  il  canone  di  affitto  del  colono  che  su- 
bentra. L'Ente,  con  le  rendite  che  gli  vengono  dai 
corrispettivi  di  godimento,  provvede  alle  spese  gè- 
nerali   di   amministrazione,   ecc.  ». 

Numerose  critiche  sono  state  fatte  al  progetto,  ma 
il  C.  le  esamina  e  le  confuta  per  concludere  che  non 
c^'è  t-erapo  da  perdere.  «  La  guerra  è  terminata.  T 
iiostt'  bravi  soldati  parte  sono  tornati,  parte  sono  in 
via  per  tornare  alle  loro  caae.  Come  dimostreremo  ad 
essi  la  riconoscenza  della  Nazione  per  i  sacrifizi  so- 
stenuti, per  ì  risultati  conseguiti  col  loro  eroismo  ?  Le 
classi  dirigenti  si  persuadano  che,  soltanto  col  prov- 
vedere al  bene  delle  classi  inferiori,  potremo  evitare 
da  noi  la  bufera  sociale,  che  ha  sconvolto  altn  paesi 
d'Europa.  Ma,  se  anche  potremo  scampare  a  questo 
disastro  per  la  civiltà  e  l'umanità,  dobbiamo  prepa- 
rarci a  mutamenti  radicali  nella  costituzione  econo- 
mica del  mondo.  Provvediamo  perchè  a  tali  muta- 
menti si  arrivi  con  forme  civili,  senza  violenza,  senza 
«angue.  Ma  facciamo  presto  !  E  prendiamo  in  mano  la 
'iirezione  del  movimento  sociale,  affrontando  risolu- 
tamente la  questione  agraria,  prima  che  essa  prenda 
un  diverso  e  fatale  indirizzo.  Guardiamo  di  non  arri- 
var troppo  tardi,  quando  qualunque  proposta  equa 
ed  onesta,  che  ora  sarebbe  accettata,  forse  anche 
con  riconoscenza,  verrebbe  considerata  come  insuffi- 
ciente ed  inaccettabile  ».  È  da  augurare  che  il 
monito  d'un  conservatore  illuminato  come  il  sen. 
Cencelli,  che  è  anche  uno  dei  più  profondi  conosci- 
tori delle  necessità  dell'economia  agricola  italiana, 
venga   accolto   senza   prevenzioni    né   misoneismi. 

R.  MuRRi.  Dalia  democrazia  Cristiana  al 
Partito  Popolare  Italiano.  Firenze,  Luigi 
Battistelli  ed.,  1920,  pp.  216  in-8".  L.  .5. 

L'iniziatore  di  quel  vasto  movimento  che  poco 
meno  d'una  ventina  d'armi  addietro  parve  scuotere 
dalle   fondamenta   la   quercia  secolare   della  Chiesji 


cattolica  ha  esaminato  in  una  serie  di  artìcoli,  ora 
raccolti  in  volume,  le  cause  per  cui  quel  movimento 
venne  a  fallire  o  insieme  i  numerosi  rivoli  nascosti 
per  cui  proprio  dalla  democrazia  cristiana  è  diaceso 
il  fiume  a  volte  troppo  impetuoso  del  -  partito  popo- 
lare •  .  Il  libro  è  iuteresaanto  onche  per  taluni  ricordi 
porsuiiali,  improntati  alla  maggiore  serenità  di  spi- 
rito. 

'1,      A.     ASr>RIUt.M. 


PuATO  GiU.SF.Pi'E.  Problemi  del  lavoro  nel- 
l'ora presente.  Milano,  Fili.  Trevcs  Edit., 
1920,  pp.  148.  L.  4.00. 
I  vari  problemi  della  disoccupazione  ;  del  lavoro 
femminile  ;  dell'organizzazione  scientifica  del  lavoro  ; 
del  sindacalismo  opertuo  e  del  diritto  intemazionale 
del  lovoro,  sono  trattati  dall'A.,  per  quanto  in  forma 
breve  e  sintetica,  con  grande  competenza  e  chiarezza 
Dallo  studio  obiettavo  e  sereno  delle  varie  questioni, 
relative  al  lavoro,  l'A.  deriva  la  conclusione,  che 
gl'interetì-si  delle  classo  operaia  non  sono  affatto 
inconciliabili  con  quelli  degli  imprenditori  capita- 
listi e  che  gl'injiegnamenti  dell'economia  classica  sono 
favorevoli  ad  ima  sempre  maggioro  elevazione 
morale  e  materiale  della  classe  lavoratrice. 

BTio&B  umvi. 


Gin.*    Lombroso.    L'anima     della    donna. 
Riflessioni  sulla  vita.  Bologna,  Zanichelli. 

La  trita  o  noiosa  questiono  del  cosidetto  femmi- 
nismo è  trattata  in  questo  libro  da  una  donna  d'in- 
gegno. 

Giudice  generalmente  imparziale  tra  ...  Adamo  ed 
Eva,  l'A.  rileva  che  «  la  donna  non  ha  bisogno  della 
legge  e  neppure  dell'educazione  o  della  tradizione 
per  avere  pietà  del  caduto  del  debole  e  del  malato  ; 
per  sentire  il  dovere  della  ricono.scenza,  per  amare 
o  rispettare  il  padre  e  la  madre.  La  donna  non  ha 
bisogno  dell'educazione  per  essere  casta  e  fedele  •. 
Ma  l'asserzione  che  t  la  sua  passione  corrisponde 
ai  fini  della  legge  di  benessere  cioè  universale  >  e  che  : 
€  Sola  nella  natura  la  donna  può  avventurarsi  ad 
avere  per  legge  la  sua  passione  ed  aver  per  codice 
il  suo  cuore  •  giunge  a  noi,  nel  pensiero  e  nell'espreii- 
sione.  come  le.  risonanza  estrem.-»  dei  verdetti  senti- 
mentali dei  primi  romantici  :  assolutae  lirica.  A  com- 
batterla ci  presta  armi  l'autrice  stessa,  che  il  codice 
del  proprio  cuore  non  è  generalmente  mai  quello  del 
cuore  e.  sopratutto,  della  mente  altrui, e  la  legge  della 
passione  è  la  legge  oscura  prepotente  e  crudele  delle 
tempeste. 

Ma  tanto  profondamente  giusto  quanto  indiscuti- 
bilmente esatto  è  il  concetto  fondamentale  e  geniale 
che  si  deve  trarre  dal  libro  :  «  In  fondo  la  donna  con- 
sidera l'universo  coll'occhto  e  col  cuore  di  una  madre  ». 
Ecco  il  vero  porche  d'ogni  differenza  o  divergènza, 
ecco  spiegato  il  pensiero,  il  sentimento,  l'azione  dolla 
donna  e  da  essi  tratta  la  più  sicura  norma  por  il 
suo  compito  presente  e  futuro,  nella  famiglia  e  nella 
società. 

Vx. 


CEDOLETTE  ICS- 

E  una  piccola  iniziativa  riuscita.  Le  cedo- 
lette  di  cui  abbiamo  pubblicato  il  facsimile 
nel  numero  precedente  ci  sono  state  abbondan- 
temente richieste  tanto  che  abbiam,o  subito 
dovuto  provvedere  a  ristamparle.  Le  cedolette 
ICS  servono  per  chiedere  nvmeri  di  saggio  ai 
periodici,  e  agli  editori  ilari  cataloghi  o  i  pro- 
spetti ed  il  prezzo  di  un  determinato  volume  e 
servono  in  fuw  per  una  rapida  ed  economica 
corrisponden:a  col  proprio  fornitore  di  libri. 
Tutte  queste  cedolette  hanno  corso  con  V affran- 
cazione di  cinque  soli  centesimi.  Xoi  le  spe- 
diamo trancile  di  porto  per  sole  L  1  ogni  IH 
copie,  e  siamo  li^ti  che  queste  cedolette  si 
diffondano  largamente  non  solo  perchè  ci  è 
sempre  gradito  potere  renderci  utili  ai  nostri 
lettori  ma'  anche  perchè  l'uso  generalizzato  di 
tali  cedolette  contribuirà  a  fare  sempre  più  co- 
noscere la  nostra  iniziativa. 

Le  cedolette  ICS  hanno  corso  con  5  cente- 
.■iimi  anche  fra  privati  purché,  naturalmente, 
non  contengano  corrispondenza  estranea  alla 
offerta  e  alia  richiesta  di  pubblicazioni. 


DIRITTO  E  LEGISLAZIO.Ni; 

IjUIOI  hl'rvnis\ .  Kleméìnti  di  procedura  jj. 

Firenze,  Barbèra,  un  voi.  di  pag.  Ó7K,  rik(;. 
-    in    tela.    L.     15. 

Questa  quarta  edizione  degli  elementi  di  procedura 
(lonale,  compilati  in  base  al  nuovo  codice  del  lUI.'l, 
»i  pui^  dire  una  cosa  nuova,  tjuantunque  il  sistema  sia 
riinasto  identico  e  parecchi  capitoli  abbiano  avut^f 
pochissime  modifìca/.ioni. 

11  Lucchini  rifugge  da  quelle  ch'egli  chiama  •  eoo 
tiche  e  talora  eccentriche  dizioni  e  nomenclaturo 
costituenti  un  tecnicismo  vuoto  di  significato  e  di 
scarso  o  nullo  contenuto  >,  ritenendo  che  ■  un  lin- 
guaggio piano  e  a  tutti  accessibile,  quul'è  f)Uolln 
tradizionale  in  queste  diiicipliiie,  si  poeea'  conciliare, 
con  le  più  progredite  e  ardue  disciu-iioni  scienti- 
fiche ■. 

Non  è  qui  il  caso  di  fare  una  discussione  su  tale 
toma,  e  il  nome  dell'autore,  nonché  la  fama  acquistata 
dalle  precedenti  edizioni  ci  dispensano  d«  un  giù 
di  zio. 

La  Giurisprudenza  della  Corte  di  Cassazione 
di  Firenze.  Firenze.  Barbèra,  pp.  92.  L.  4. 

Contiene,  per  massime,  tutta  la  giurisprudenza 
della  succennata  Corte  per  gh  anni  1918  e  1919,  rac- 
colta a  cura  dell' IT fficio  della  Procura  Generale, 
e  corredato  da  ropiositii  d'indici.  Confidiamo  chi- 
l'editore  voglia  continuare  la  pubblicazione  per  gli 
anni  successivi,  e  che  altri  editori  vogliano  seguirne 
l'esempio  riguardo   olle  altre  Corti. 

Prof.  G.  B.  De  Mauro.  Le  impugnazioni  dei 
provvedimenti  giudiziari  nel  sistema  del 
codice  di  proc.  per».  Roma,  Athenaeum, 
voi.  in  8,  pp.  308.  L.  15. 

L'A.  ha  creduto  di  colmare  una  lacuna,  in  quanto 
che  non  esisteva  nella  nostra  letteratura  una  tratta 
zione  monografica  a  sé  del  tema  bielle  impugnazioni 
nella  procedura  penale. 

Lo  scopo  non  ci  sembra  del  tutto  conseguito 
se  non  materialmente,  poiché,  se  da!  lato  pratico  il 
lavoro  è  pregevole,  dal  lato  scientifico  non  ci  poru 
raf Giunga  quella  profondità  che  sarebbe  stata  neces- 
saria ed  è  particolarmente  desiderabile  in  una  trat- 
tazione speciale. 

Gino  Vitta.  Gli  atti  collegiali.  Roma,  Athe- 
naeum, voi.  in  8°,  pp.  310.  L.  10. 

Stabilire  i  principi  sul  funzionamento  dei  consessi 
pubblici,  cioè  studiare  la  forma  giuridica,  le  modalità, 
per  le  quali  la  dichiarazione  di  volontà  di  più  per- 
sone insieme  unite  deve  divenire  volontà  collegial» 
uell'interosso  di  un  determinato  ente,  è  il  compito 
che  si  assume  l'A.,  professore  nel  R.  Istituto  di 
Scienze  Sociali  di  Firenze,  ed  uno  dei  maggiori 
nostri  amministrativisti  di  mento  lucida  e  di  vasi  a 
dottrina. 

II  tema  è  trattato  anche  con  riferimento  alla  fui. 
zione  delle  assemblee  private,  e  l'argomento  vien- 
esaurito  riguardo  ai  collegi  perfetti  attivi  di  puiWici 
omm»'nt»(rajtone,  cioè  quei  collegi  amministrativi 
che  sono  chiamati  a  discutere  prima  della  votazion 
(perfetti)  e  a  provvedere  direttamente  al  con-segui 
mento  di  determinati  scopi  mediante  l'eraanazioii' 
di  loro  prop»i  atti  giuridici  (attivi). 

Dopo  una  parte  generale  sul  concetto  e  le  tjyeeie  d- . 
cltegi,  il  principio  della  maggioranza  e  la  natvr  i 
dell'atto  collegiale,  le  facoltà  dei  membri  del  collegio  ■ 
l'invalidità  ed  impugnativa  dell'atto  collegiale  ;  un., 
parte  speciale  è  dedicata  alla  convocazione  r  alta  co- 
stituzione del  collegio,  oi  principi  generali  sul  fumi»- 
namento  delle  adunamc.  alla  discussione  e  alla  vota- 
zione, alla  mancata  approvazione  e  ai  vizi  della  volontà 
nella  deliberazione,  e  al  processo  verbale. 

Prof.  Avv.  Giovanni  Salemi.  La  teoria  ge- 
nerale dei  consorzi  amministrativi  nei 
diritto  italiano.  Roma.  Athenaeum,  inS' 
p.  200.  L.  12. 

La   trattazione   giuridica     del  tema  dei    consor/ 
aiuministralivi  è  divenuta  sempre  più  importante  ' 
necessaria  in  questi  ultimi  tempi,  in  cui  l'iptituzio 
di  tali  enti  si  è  venuta  estendendo  ;  eppure  ne  ran- 
cava nella  nostra  letteratura  una  monografia  sj 
ciale,  se  si  eccettua  un  volume  del  Delle  Donre  ri 
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u  uiliiiiiu  »uU>trilu  1»  (loterminaziono  dolooncotto 

l'Ila  iiiilnra  (l<-i  ooit-^orzi  Htoiu^i. 

Il  Saloini  vxHil  <:uliiiuro  la  Inouaa»  proponoiicloHÌ  di 
prctvvodcro  allu  oonoscoiizii  iiitegruU)  o  HiHtomalicu 
(Jol  conHorzio,  Como  iatitiito  di  diritto  pubblico  ; 
lilla  rovibione  dolio  tcorir  gonortili  huHo  porHonu  giu- 
ridiche» con  Kpi^eialo  riguardo  ni  coiiHorzio  pubblico  ; 
lilla  olaboraziotio  ili  una  parto  npooialo  dui  diriMo 
aiiiniinÌHtriit'iv<i.  E,  por  riuKciro  a  tnlo  hcojjo,  piisHu 
in  ouamo,  con  la  diiigoiiza  n  la  dot  Irina, 'giìi  rivo- 
late  in  precedenti  lavori,  prima  il  concetto,  la  natura 
Il  la  claHHiflcazioiui  dei  coiiHorzi,  poi  la  formazione, 
la  modifica  u  la  eutìnzìono  dei  medoHiini  ;  indi  la 
organizzazione,  gli  atti,  lo  fun/ioiti.  il  patrimonio  e, 
ria  ultimo,  i  cuntTolli  cHoroitati  huì  connor/.i  <)allo 
Stato  o  dagli  enti  aptarcbici  territoriali. 

H'rancesco  Messineo.  La  natti/ra  giuridica 
(Iella  comunione  coniugale  dei  beni.  Roma, 
Allien!i()uiii,  in  8",  pp.  243,  L.  8. 

L'istituto  della  comunione  dei  beni  fra  coniugi 
è  contenuta  negli  art.  143.')-I446  del  codice  civile, 
ma  non  ó  entrato  nella  pratica  della  Kociotà  coniu 
gole,  tanto  elio  quo»!  nessuna  decisione  delle  nostre 
autorità  giudiziarie  si  trova,  in  materia,  nei  reper- 
tori di  giurisprudenza. 

E,  HO  —  diciamo  tra  parentesi  —  nemmeno  tra 
coniugi  ò  possibile  la  comunione,  sia  pure  dei  noli  utili 
(giacchó  per  i  capitali  nemmeno  è  permessa  — 
art.  1433),  ciò  dimostra  quanto  gl'Italiani  siano  pro- 
pensi al  collettivismo. 

fn  questo  stato  di  cose,  la  monograBa  del  Mes- 
sineo non  poteva  essere  un  libro  per  i  cosiddetti 
pratici  o  casisti,  ma  doveva  essere  una  costruzione 
sistematica  dell'istituto.  E  l'A.  appimto  non  si  è 
pniposto  1  la  trattazione  minuta  di  questioni  parti- 
colari, bensì  di  dirigersi  al  problema  centrale  del- 
l'istituto, per  determinarne  la  fisonomia  e  le  linee 
maestre  »,  nel  che  è  riuscito  molto  bone,  comparando 
anche  la  dotta  comunione  con  gl'istituti  alTini  del  di- 
ritto nostro,  francpse  o  germanico,  e  polemizzando 
spesso  con  altri  scrittori. 

Ed  ecco  la  definizione  conclusiva  di  tutto  il  la- 
voro :  ola  comunione  coniugale'è  un  patrimonio  col- 
lettivo di  destinazione,  di  origino  pattizia,  dotato 
di  autonomia  imperfetta  e  che  consta  dell'universa- 
litìi  dei  proventi  dei  coniugi  od,  eventualmente,  dei 
boni  che  costituiscono  la  capitalizzazione.  Esso  com- 
pete, per  quoto  intellettuali  di  norma  eguali,  a  cia- 
scuno dei  titolari  in  quanto  singolo,  cui,  però,  è 
inibita  la  disponibilità  del  diritto  sulla  quota  stessa; 
ha  per  esclusivo  amministratore  il  marito,  ed  è  dis- 
solubile o  divisibile,  unicamente  quando  venga  a 
sciogliersi  o  ad  allentarsi  il  vincolo  personale  tra  ì 
soggetti,  per  le  cause  e  nei  modi  riconosciuti  tassa- 
tivamente della  leggo  ». 

D.   BENDE. 

Col.  V.  Adami.  7  confini  di  Stato  nella  le- 
qislanone  internazionale.  Pubblio.  del- 
l'Ufficio Storico  del  Comando  del  Corpo  di 
Stato  Maggioro.  Roma,  Stab.  Poligr. 
delI'Ammin.  della  Guerra,  1019,  pp.  126. 

Lo  studio  del  col.  Adarai  è  di  viva  attualità.  La  se- 
colare  cpiostione  dello  frontiere,  oggetto  di  eterne  con- 
testazioni e  a  volte  causa  di  guerre  tra  gli  Stati,  ò 
esposta  nel  suo  avihippo  storico,  è  chiarita  nello  stato 
attualo  del  diritto  internazionale.  L'A.  ria.ssume  ap- 
punto i  risultati  a  cui  faticosamento  sono  gitinte 
oggi  e  la  pratica  o  la  dottrina  nella  ricerca  di  norme 
tìsse,  ntto  ftd  eliminare  gl'inconvenienti  pili  gravi  a 
cui  hanno  dato  hiogo  continuamente  una  termino- 
logia vaga  o  spesso  astratta,  dello  indicazioni  troppo 
sommarie.  Noi  abbiamo  esperimentato  sul  confine 
nord -orientale,  in  una  serio  di- lotte  dtn-ate  per  cin- 
i)uant'anni  o  non  chiuso  ancora  alla  vigilia  della 
guerra,  ohe  cosa  volesse  diro  un  tracciato  imper 
f«tto  segnato  a  tavolino  da  un  paio  di  diplomatici. 
Occorre  far  tesoro  dell'esperienza  e  preoccuparsi 
sm  da  ora  di  tracciare  Io  nuove  frontiere  sul  terreno 
con  hi  massima  rapidità.  In  quest'opera  non  facile 
che  affaticherà  non  solo  l'Italia  ma  tutti  i  paesi 
d'Europa  in  conseguenza  dei  nuovi  trattati  di  pace, 
il  libro  dell'Adami  potrà  essere  un  vadanrcum  pre- 
zioso per  i  diplomatici  e  i  tecnici  che  saranno  chia- 
mati a  definire  nei  più  minuti  particolari  (non  è  più. 
il  tempo,  come  dimostra  opportunamente  l'A.,  di 
oontontarsi  di  pochi  pimti  di  riferimento  e  di  linee 
sommario  I  i  limiti  segnati  alla  sovranità  di  ciascuno 
Stato. 

0.    A.    ANDBICLIJ. 


CONFIDENZE    DEGLI  AUTOllI 


KiifYftclo  ral/.ini. 

Lh  ({uorni,  lu  iniu  pì^ia  o  sdef^nuKii  incili  ih,  la  nrarHu 
lìdiicJH  do^lt  (xJitorì  (/>a  Vtttoua  Scaltra  rirnusta  duo 
anni  tieì  chhmoUì  di  C'iiHa  TrovoH  por  e88cr  poi  role- 
>{ata  nollu  Spighe)  fanno  ni  ulto  io  raucolga  hoIo  oggi 
una  sorio  di  novello  cho,  in  roalt:"!  fiiron  scritte  du- 
rante un  poi'iodo  di  otto  anni  :  in  quegli  inizi  le  novelle 
mi  costavano  moni  di  lavoro.  Ai  volumi  L*i  Vedova 
Scaltra  (Trevett)  l/artwrf  cttclufm  (8on/.ogiio)  Bogui- 
roiio  in  quoHti  giorni  Vullima  maniera  di  amare 
(H'mipnradì.iii  ottobre  Le  tre  Orazir  (  Vitacliftno). 

Ncir  '  Ultima  Maniera  di  amaro  »  problemi  psieo- 
logici  femminili,  ambienti  mondani,  avventure  d*a- 
more  ni  traducono  secondo  un'ispiraKÌone  ohe  vor- 
rebbe metter  capo  pii'i  al  nostro  Boccaccio  che  a 
MaupnHs»nt:  aoguotti  audaci  r  RÌtuazionÌ  scnbrnaisflime 
vorrebbero  dimostrare  la  inoralitù  di  nri*arte  (crribil- 
inontc  impudica  ma  iiiont'afTatto  afrodisìaca. 

Le  "  Tre  Orazio  »  sono  tre  brevi  ronianzi  :  uno 
raftìgurerfi  la  vita  disperala  e  inconcludente  di  un 
grande  giovino  romnntico  alla  vigilia  della  irucrra 
europea  e  hì  intitoleni  II  principe^  Taltro  Storia  di  una 
rejjinn  abbandonata  vuol  essere  un  lun^o  idiUic  (una 
■?orin  di  notturni  con  molto  cnnto  d'usignuoli  e  molto 
..•hiuro  di  luna)  parafrasi  grottesca  e  patetica  di  una 
mia  avventura  gpagnuoIcK,  il  l^rofcla  e  la  Prrcatricc. 
•sviluppa  col  più  inveroHiiuile  arbitrio  uno  bpunto 
reale  della  vita  dì  (ìre^orio  Raspuntio.  Tutta  la  mia 
ossessione  ò  di  creare  del  nuovo,  dx  elevare  l'arto  del 
raccontare  al  di  fuori  e  al  di  sopra  del  verismo  in  cui 
rhn  trascinato  il  movimento  dei  naturalisti  francepi, 
ili  ridarle  caratteristiche  schiette  ed  essenziali  di  itA- 
lianiti)  cosi  come  esso  ei  ripetono  un  po'  più  un  po' 
mono  lino  ai  nostri  contemporanei  migliori. 

R  nel  telaio  ho  da  otto  anni  un  romanzo.  La  C'tm- 
mediante  innamorata  che  vorrebbe  essere  la  mia  più 
completa  opera  sul  settecento  veneziano  :  maschere, 
malinconie,  amori,  feste,  chia«fi!o,  frastuono  di  mu- 
siche, luccichio  di  colori  contro  una  crepuscolare  onv 
bra  montante  di  decadenza.  K  poi,  d'ambiente  u\o- 
derno,  Il  quadrivio  del  mondo. 

Per  il  teatro  ?  Bomporad  riunirti  in  un  volume  : 
La  Diva,  La  Fedeltà,  lì  Debiitt/o  i  miei  primi  tentativi 
seenici  ;  e  vorrei  buttare  sul  palcof^cenico  altri 
fantasmi,  altri  sogni,  nitri  scorci  di  vita...  Ma  Renato 
Sinìonì  che  mi  ^  sempre  maestro  di  probità  artistica 
e  di  sdegnosa  modestia  e  mi  fu  amico  fraterno  e 
imparziale  critico  negli  anni  dei  tentativi  più  opcuri 
e  più  timidi,  dice  che  io  sono  invasato  dalla  febbre 
letteraria  ;  mei^iio  della...  'jrajoìnania. 

Queste  mie  confidenze  gli  danno  completamente 
ragione. 

Vntonlo  Favjiro. 

incominciando    da    Oalileo,    dirò    clic,    esaurita 

col.  n°  XM  la  serie  dogli  n  Amici  e  Corrispondenti  -■, 
Ilo  ripreso  quella  degli  «  Oppositori  »  :  Scipione 
Chiaramonti  da  Cesena  ha  trovata  or  ora  ospitalità 
presso  la  Deputazione  di  Storia  Patria  per  la  Roma* 
gnn  ed  uscirà  nel  prossimo  fascicolo  dei  suoi  Aiti  e 
Memorie  :  vi  farà  seguito  Maffeo  Barberini,  l'ol- 
tracotante Pontefice  così  infesto  al  sommo  filo- 
Kofo  ;  è  già  pronto  e  sarà  presentat<i  all'Istituto  Ve- 
neto nel  prossimo  ottobre.  Alle  ventiquattro  serie 
degli  ir  Scampoli  Oalileiant  »  ho  fatto  seguire  ^rli 
«  Adversaria  Galilaoiana  »,  e  dì  questi  la  sesta  pun- 
tata uscirà  prossimamente  negli  Atti  e  Memorie 
della  Accademia  di  Padova.  Finalmente  ho  sul 
telaio  per  gli  «  Scienziati  Italiani  »  -del  Nardeechia 
una  monografia  nella  quale  mi  sforzo  di  condensare 
in  pochi  fogli  quello  clie  intorno  a  Galileo  mi  ò  riu- 
scito di  sapere  in  ipiasi  mezzo  secolo  di  studi  e  di 
ricerche. 

E  paAsiamo  ad  altro. 

Dal  19l!l  in  poi  vado  tentando  di  scuotere  la  in- 
differenza, che  fino  a  pochi  mesi  or  sono  ho  general- 
mente incontrata,  spezzando  lancio  qua  e  là  per 
impedire  che  passi  inosservato  il  VII  Centenario 
dell' Università  di  Padova  che  cadrà  nel  1022  Pa- 
recchi lavori  già  preparati  per  celebrare  ques*a 
ricorrenza  corrono  pericolo  dì  restare  inediti  se  lo 
Stato  non  si  decide  a  sciogliere  un  po'  i  cordoni  della 
borsa,  troppo  aposso  meglio  disposta  a  lasciar  uscire 
i  miliardi  ohe  non  a  fare  utile  e  decoroso  impiego  delle 


iiu^liaiH  ;  rna  /wr  conto  rnio  Ito  a»4.HÌiurata  la  pubbli- 
uazioiii*  d'una  lUbtiograjia  dello  Studio  di  l'aduiva 
di  circa  Huìmila  voci  dal  I.SOO  al  1020  ;  il  primo  vo- 
lume ò  quuHi  per  iiit«ro  HtAinpato  e,  il  iiecondo  che 
compirà  I  opera,  sarà  edito  a  spMo  della  Deputa 
zione  Veneta  di  Storia  Patria.  A  queuti  hì  aggiun- 
geranno i  Itoiuli  tifilo  Studio  c|jo,  ri(>0ftcati  qua  e 
là  in  numero  di  oltre  quuttro<;*'nto,  vedranno  la 
luce  per  cura  mia  e  del  Doti.  Sogarizzi  mercè  una 
olarf^zione  conceBsa  dalTIstituto  Veneto.  E  quando 
il  MinÌHtero  «ara  iuformoto  che  il  Vescovo  di  Padova. 
Hucccasorc  degli  anticlu  Cancellieri  dello  Studio, 
dà  CHOinpio  f(i  uingolare  ed  illuminata  munificenza 
con  far  pubblicare  per  In  circoplauza  ed  n  HfKKse  pro- 
prio un  poderoso  volume  concernente  la  storia  dal- 
l'Università, giova  sperare  non  |>ermotterà  che  TU- 
nivorsità  <U  Padova  eia  proprio  la  sola  a  non  farsi 
viva  con  pubblicazioni  nella  ricorrenza  del  suo  aet- 
timo  centenario  ;  otl  allora  potrò  far  vedere  la  luco 
a  qualche  cosa  d  altro  già  preparato  per  la  solennità. 

£   veniamo   infine   a    I^onardo. 

l'er  la  occaaionc  nella  quale  si  celebrò  Panno  scorso 
il  (juarto  centenario  dalla  sua  morte,  io  avevo  pro- 
posto alla  Presidenza  dell'Acradenua  dei  Lincei 
di  contribuire  a  tale  solennità  o  con  mantenere  l'im- 
pegno assunto  di  completare  con  i  nece^isarii  indici 
la  pubblicazione  del  Codice  .Atlantico  intrapresa 
sotto  I  suoi  auspicii,  o  con  la  ristaiofta  razionale  dei 
nove  libri  sul  moto  e  misura  dall'acqua,  cosi  male 
editi  or  fu  quasi  un  secolo  e  ipiasi  dimenticati  Ne 
i*ima  nò  l'altra  di  queste  mie  proposte  essendo  stata 
accolta,  ho  ripresa  la  seconda  per  conto'  mio,  ed  as- 
sociatomi Monsignore  Carusi  della  Biblioteca  Va- 
ticana, presso  la  quale  è  il  ben  noto  Codice  Barbe- 
riniano  contenente  la  compilazione  dell'Arconati 
che  nessuno  aveva  finora  pensato  a  consultare,  ho 
compiuto  il  lavoro  :  questi  nove  libri,  con  a  fianco 
il  testo  Vineiano  di  oltre  due  terzi  dei  cinquecenlo- 
sessautasette  capitoti  che  li  com|ionpono,  sodo  già 
m  mano  della  Ditta  /aniclielli  e  vedranno  la  luce 
sotto  gli  auspioiì  dell'Istituto  Vinciano  diretto. dal- 
I  on.  Cormenati.  In  vìa  di  conclusione  annunzierò 
che  lio  uià  cominciato  a  rivedere  le  stami>e  d-l  Codice 
Vinciano  del  Briti'.sh  Museuni.  contribuendo  jwr 
la  mia  parte  alla  edizione  con  la  quale  la  Reale  Com- 
missione Vinciana  ineomincin  a  dar  pubblico  saggio 
della  sua  attività  E  eredo  poter  dire  che  i  due  vo- 
lumi, nei  quali  saranno  compresi  pli  scritti  Vinciani 
contenuti  nel  suindicato  Codice,  affidati  alle  cure 
del  Danesi,  non  saranno  per  nulla  inferiori  alle  edi- 
zioni fìa  qui  procurate  delle  scrìttute  di  I>eonardo. 
E  per  ora  basta  se  anche  questo  •  confidenze  * 
fatte  da  uno  studiose,  del  quale  orina;  da  qualche 
mese  la  Uuivorsità  di  Padova  ha  festeggiato  il 
compiersi  del  cìiiquantesiiiio  anno  d'insegnamento, 
possano    essere    giudic(ìic    alquanto  fantastiche. 

Folico  Momigliano. 

Che  cosa  faccio  ?  Sudo  e  do  osann.  Per  refrigerio 
del  corpo  e  dell'anima  cori*eggo  le  bozze  di  un  volume 
mazziniano  edito  da  L.  Battistellì  a  Firenze  dal  titolo 
qvtarantottistico  Seintilh  del  roveto  di  Stagìieno  che  con 
(Hntf<  ppe  Mazzini  e  le  idealità  inodr.rnr.  stampato  nel 
iilOf)  e  Oiufieppe  Mazzini  e  la  guitrn  enropia  stampato 
nel!  9  Hi  ed  entrambi  esauritissiiiii  costituisce  perora 
la  mia  trilogia  mazziniana.  L'umanit-à  è  in  marcia  e 
no- ubi  di  polvere  e  di  fumo  oscurano  la  vista  e  possono 
dare  Pillusione  dì  tenebre  i.ot turno.  Ma  come  il  navi- 
gante che  veleggiò  il  mare  di  Maratona,  anch'io  vedo 
I>er  l'ampia  scurità  scintille,  che  discoprono  il  profilo 
lontano  della  civilas  rationi-t  alla  cui  fondazione 
collaborano  le  idee  non  meno  che  le  passioni  degli 
uomini. 

ri  Réranger  celebratore  di  Napoleone  altio  non 
clMcdevrt  che  un  nome  p  aux  pieds  de  sa  statue  »  ; 
io  vorrei  clie  nell'attuale  crisi  delle  coscienze  le  mode- 
sto mie  pagine  Ìn\oplia«sero  i  lettori  ad  abbeverarsi 
alle  soruonti  di  acque  limpide  e  fresche   del    maestro. 

Lo  stesso  editore  Battistelli.  che  in  un  Irevepeiiodo 
dì  tempo  ha  conquistato  il  suo  posto  d'avanguardia 
tra  i  più  seri  e  maggiori  editori  italiani,  congederà  in 
settembre  un  mio  volume  di  storia  della  filosofìa 
dal  titolo  Vi*a  d^llo  spirito  ed  eroi  dello  spirito. 

Intanto    mi    riprometto    uu    soggiorno     feriale    al 


L'ITALIA   ("HE  SCRIVE 


Museo  del  Risorinmento  di  Milano  per  Pesame  e  In 
valutazioiie  di  manowritti  o  di  carte  riguardanti 
Carlo  Cattaneo,  prima  di  scrivere  la  parola  fine  alla 
monografìa  del  geniale  lombardo  a  cui  attendo  da 
tempo. 
La  raccolti»  Reliirione  e  ReUgùmi  di  oni  il  Baltietelli 


mi  ha  aftidato  la  direzione  Rarfi  prCBto  inau)Oirata  con 
un  vnluMie  di  H.  Vari«-o  Bulla  htlo.^-ifin  della  rrligiim, 
0  con  un<»  mia  monografia  //  viUire  spirilunlc  d>t 
liTojetiwio  fbraico. 

L'arco     degli    anni    discende    e     l'età     precipita  ; 
giova  non  perdere  tempo. 
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URSOM.^NDO  GIOVASNI.  Storia  del  *^\"''J'J;''%'J:'^^ 
di  linea  nei  guaitro  ann,  di  guerra  (maggio  191a-lJlJ). 
Savona,  Tip.   Battaglia,  8°.  ]>.  2..   1.     1. 


BILIUCCI  A.  Il  MoiUeneffro  durante  In  guerra.  In  ;  •  Nuoia 

Antologia  >.  1"  agosto  '20,  i>p.  2..i---8i. 
(■.U'ELIO  LUIOI.  Caporetto.  La  decisivi^e  della  rU^.  In: 

.  Nuova    Antologia  »,    1°  agosto     20,  pp.   .69-274. 

SARPAONA  F.  generale.  r^"'>'"""':r?.,J^^t'Z- 
VI.  (cont.  e  line).  In:  .Rassegna  Nazionale»,  16  la 
u'Mi.  '20.   pp.  81-91. 

I,<-((eraHir;i    vniilciiiporatifa. 

BlRRKY    D'AUREVILLV    GIULIO.  Le   •'^'>^f,'"J\''JL'^:,.^' 

S    CATALANO.  Milano,  Facchi,  16°,  2  voli.,  p.  195,  238. 

L.  7.  ,,,, 

1    libri  dellamore  •,  nn.  11-1.>. 
BALDINI  .\NT0Nio.  SoUi  di   fornitolo.  Fireno!.  Vallecchi, 

IR",  p.  236.  L.  6. 
BINEITI    GIOVANNI.    Siada    piccolo    teppista.  Romanzo. 

Milano,  IJuiutieri.  8»,  p.  305.  L.  6. 

^^.^T^^t^?:^"^^^:'^^-^' 

Luigi  Buffetti,  16°,  p.  182.  L.  5. 
CASU  PIETRO.  Ghermita  al  core.  Romanzo  sardo.  Roma, 

Luigi  ButJetti,  16»,  p.  288.  L.  5. 
DONNA   PAOLA.   Conigli:),  cuor  di  Uone.  Milano,   Qmn- 

tieri,  16«,  p.  198.  L.  5,40.  ,^  ,» 

FERRAGUTi  MARIO.  Le  altre  ferite.  Milano,  Treves.  W, 

p.  xnn,287.  L.  7. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


iUUBNitlO   Loioi.   Temittocle   Fallirli   non   t  morto,   Pa- 
lova,  Rlccnrrli,  Zi.iiiionl,  18",  p.   ISO.  I-  4. 
.A/.ZONE   Maria.    La   immi/i   nrlln    cidi.  Milano,  Paravia, 

19°,  p.  277.  L.  12. 
I GIARDINI    incoi    A.    A<iuila   t  Trtlili.    Uolomm,    Ciipiwlli' 
IO",  p.   I«0.  L.  4. 

iiiBIA   <iiPHKPPK.  Jm  mtnlrice.  ed  altre  liriche.   MìIbiki, 
tjulntlerl,  10».  p.   Liti.  L.  ». 
.:r8TA  MARIA,   fcd  rfwino  »««»/  V"".  Jloinftiiito,  MHanii, 
gulntlcrl,  10°,  p.  304.  I..  8,80. 

—  E  GIUSTA  OIUBKPPE.  Ono  ili  quelli.  Storia  di  un  vf 
KCtcave.  H(jm(in«).  Milano,  tjiilntlorl,  IC»,  p.  302.  L.  0. 

.liiRILT.I  A.  La  Ionie nltoseiaitu.lVfn\ì.  Kocca  8.  Canclano. 
l'appelli,  8»,  p.  104.  L.  4. 

I.KROlix  (jABTdN.  .SlntorUinarie  uvvenlure  di  Houletabille. 
U  tirane  nozze  di  UouleUibUlr .  Tradu».  di  OlUDnTA 
koTTI.  Milano,  Son/.ogno,   16»,  p.  242.  L.  3,60. 

—  Straordinarie  ainmUwe  di  Rouletabille.  il  catlello  nero 
Traduz.  di  CIarlotta  Rotti.  Milano,  Sonzogno.  16", 
p.  317.  L.  3,.">0. 

I.KSOA  CHOSKPI'B.   Una  Dita   (1884-1U14)  [versi].  UoloRna, 

Zanichelli,  16",  p.  x,  803.  L.  U. 
Marinktti  V.T.  fja  anuiuiila  delle  stelle  (traduzione  dal 

Irancosu  di  DiKdO  CINTI).  Milano,  Sonzouno,  10°,  p.  216. 

I,.  4,50. 
MoRTARI  CDRIO.  UHlu  la  mof/lie  di  Vonldiomntii.  Torino, 

Istituto    Editoriale   .Subalpino,    16»,   p.   48.   L.   3, 
l'Ai/AZZKSOUl   Aldo.   Due   imperi   mancati.   Firenze,  Val- 

lecclii,  16»,  p.  226.  L.  B. 
PiTIORir.LI.    Mammileri    di   lusfo.  Milano,  Sonzogno.    S", 

p.  213.  L.  8. 
ItotLANI)  R.  Gian-Cristoloro.  Parte  li  :  /(  mattino.  Tra- 
duzione   di    C.    Ai-KSSANDRi.    Milano,    .Sonzogno,    16°, 

p.  249.  L.  4,50. 
soATTOLiNi   Virgilio.   Lei.   Romanzo.   Firenze,    Cecioni, 

16",  p.  345.  L.  6. 
SKNK8  Francesco,  (liordano  Bruno,  l'eroe  del  libero  pen- 

•!Ìero    Trageilin    in    4    atti.    Milano-Roma-Napoli,    Soc. 

ed.  Dante  AliRliieri,  di  AlbrlKlii,  Segati  e  C,  16°,  p.  128. 

L.  4. 
Teoani  Ulderico,  i'uomo  nudo,  ilomanzo,  2*  ediz.  Mi- 
lano,  Sonzogno,    16°,  p.   278,   L.   5. 
ToQLiA  Vincenzo.  Banchi  di  guercie  e  ceepiti  di  rose  (verbi). 

Firenze,   Beniporad,    IC,   p.    100.   L.  4. 
TOLOMEI  Pia.  /  i>retendenli.  Kocca  8.  Casciano,  Cappelli. 

16",  p.  206.  L.  3. 
ToLSTOI  LEONE.  Storie.  Traduz.  di  A.  COLOMBO.  Firenze, 

Bcmporad;  Roma,  Mondadori,   16°,  p.   131.   L.  6. 

•  I  grandi  autori  ;  biblioteca  della  giovcnti"l  e  del  popolo 
ilaliano  ■,  dirett*  da  E.  Fabiettl. 
—  /(  Cerof  nilrirncoond.  Milano,  Treves,  16°,  p.  220.  L.  3. 

>  Bibliot«ca  amona  •,  n.  918. 
-  /Dan  ridi'ofa  e  «((ri  racconfi.  Milano,  Trevcs,  16°,  ]i.  2!'iO. 

«  Biblioteca  amena  »,  919. 
rozzi  Federico.  Oiovani.  Novelle.   Milano,   Treves,  16", 

p.  292.  L.  7. 
Valori   Gino.   Passeggiate  fiorentine.   Firenze,   Vallecchi, 

16°,  p.  87.  !..  3. 
VVylm.  Il  rosario  di  corallo.  Romanzo.  Prima  versione  ita- 
liana, con  pretaz.  di  Arturo  Lanoellotti.  Rocca  S.  Ca- 

soiimo-Bologna-Triesle.  Cappelli,  16°,  p.  215.  L.  5. 
Zanqwill  I.  /  sonitatori  del  ghuio.  Traduz.  di  Gian  Dauli, 

Milano,  Sonzogno,   16°,  p.  465.  L.  0. 
Zucca  GIUSBPI'K.  Una  (otioslm /icr  2<,    Firenze,   Vallecchi, 

p.  338.  L.  7. 


I.ottcrutura    iliiilettaìr. 

CANOSSi  Anublo.  La  melodia  e  altre  poesie  dialettali  bre- 
sciane. Seconda  cdiz.,  accresciuta  di  un'appendice  con- 
tenente 77  arguti  componimenti  di  poeti  bresciani  de- 
gli ultimi  tre  secoli.  Brescia,  Tip.  F.  Apollonio  e  C, 
8",  p.  230.  I.,  10. 

FiORDKLisi  Alfonso.  '  0  libro  d'i  viecchie  :  poesie  napole- 
tano. Napoli,  Pierro,  16°.  L.  3. 

GiURiATO  Adolfo.  Ortighe  e  papaveri  :  strambotti  in 
dialetto  vicentino.  Vicenza,  l.a  Cartolibraria,  16°,  p.  94. 

—  Canzoniere  vicentino.  Seconda  ediz.  riveduta  e  niiglio- 
rattt.  Vicenza,  La  Cartolibraria,  16",  p.  302.  L.  4. 

Russo  FERDINANDO.  '0  cantastorie  :  sonetti  napoletani- 
F.dlz.  dellnitiva.  Napoli,  Pierro,  16».  !..  3. 

—  Luciella  Catena  :  due  atti  napoletani.  Napoli,  Pierro, 
16".  L.  5. 


Medieina    e  Chirurgia. 

Bruni  Angelo  Cesare.  Compendio  di  anatmnia  ginna- 
stica, con  tav.  e  illustraz.  a  colori  ed  in  nero.Prcfaz.  di 
Gius.  MONTI,  Torino,  Paravia,  8°,  p.  255.  L.  22. 
Cesaris-Demel  .\.  Anatomia  patologica  dell'apparato  uro- 
poietico. Torino,  Unione  tip.-cditrice  torinese,  8»,  flg., 
p.  XII,364.  L.  28. 

"  Trattato  di  anatomia  patologica  per  medici  e  studenti 
pubblicato  da  P.  Fofl  con  la  collaborazione  di  altri  profes- 
sori.   Anatomia   patologica  speciale  •.    Voi.  I.   parte   III. 
Citelli  Salvatore.  Trattato  di  otorinolaringoiatria.  Seme- 
iologia  e  diagnostica,  patologia  e  terapia  delle  malattie 
d'orecchio,   naso,   faringe,   laringe,   esofago,  trachea  e 
bronchi.   Torino,    Unione  tip. -editrice  torinese,  8°   flg.., 
p.  VXI,894  con  4.  tav.  L.  60. 
■  Colleziono  di  manu.ili  di  medicina  ■,  HI. 
Cristalli  Giuseppe.  Compendio  di  terapia  estetica  ntedica. 
ad  uso  dei  medici  pratici.  Napoli,  Casa  ed.  V.  Idelaon. 
24°,  p.  XXXTI.208.  L.  8. 
•  (Collana  di  Ic'iapia  pratica  •,  n.  11. 
Dezani  SiUAi'iNO,  Trattato  di  tarmacognosia  ad  uso  degli 


etudmii  di  larmacia  e  dei  larmaeitti.  Torino,  Union*  tip.- 
editrice  torlnene,  8°,  flg.,  p.  XX,668.  L.  44. 
>  Collozione  di  manuali  di  medicina  •,  I. 

DUCOKBOHI  ViRUILIO.  Ouida  alle  etercitaiioni  di  finologia 
per  gli  studenti  di  medicina,  con  prefnz.  di  L.  LUOIANI, 
•Seconda  ediz.  aumentata.  .Milano,  .Società  edltr.-li- 
brarin,  16°,  ji.  x,282.  L,  14. 

liAOLIo  GAETANO.  Trattato  di  lannacologia  e  terapia.  Pun- 
tata MI.  Milano,  BocleWi  edltr.-llbrnria,  8",  p.  1-266. 
L.  '24. 

MkloCoiii  Rafkakle.  Patologia  della  dentizione  nel  bam- 
bino e  nell'adulto.  Chietl,  Tip.  Ricchi,  4°,  p.  280.  (Con  bi- 
bliografìa). 

SCKRVINI    Pasquale.    Compendio  di   patologia   e  terapia 
delle  malattie  della  bocca  e  dei  denti,  ad  uno  d«i  medici 
0  degli  studenti.  Ili  odiz.  Napoli,  Casa  ed.  V.  Idelnon, 
24°,  p.  XII,S14.  L.  10. 
•  Collana  di  terapia  pratica  ■,  n°6. 

ZlVEIii  Al.liERTO.  Manuale  di  ptichiatria  ad  uso  dei  medici 
pratici  e  degli  studenti.  Torino.  Unione  tip.-editrico  tori- 
nese. 8»  flg.,  p.  XII, 364.  L.  28. 


t'cInHofiiH. 

A  UBATE  ANTONIETTA.  Il  pensiero  educatico  di  Gian  Dome- 
nico Komugnosi.  Napoli,  A.  Chiurazzi,  8°,  p.  121. 

Anile  Antonino.  Rijorma  scolastica  e  libertà  d'integna- 
mmto.  Napoli,  Casa  ed.  Elpi»,  16",  p.  40.  L.  2. 

NICOLI  PIERFRANOESCO.  La  scuola  del  popolo  in  Italia  e  i 
suoi  immediali  problemi.  Bologna,  Zanichelli,  16°,  p.  124. 
L.  3,.50. 

<  L'Italia  nuova  »  :  raccolta  di  studi  economici,  sociali 
e  politici,  ierie  A.  xol.  IV. 


Billia  M.  La  libertà  della  scuola.  In  :  ■  La  nostra  scuola  -, 
1-31  luglio  '20,  p.  4. 

CASOTTI  M.  Benedetto  Croce  r  la  rilornui  scolastica.  In  : 
.  La  nostra  scuola  •,    1-31   luglio  '20,   p.  2-4. 

CODIQNOLA  E.  Dopo  il  discorso  del  Minwfro  (Benedetto 
Croce)  :  Rinnovamento.  In  ;  •  La  nostra  scuola  •,  1-31  lu- 
glio '20,  pp.  1-2. 

I.ombardo-Radioe  G.  I  •  piccoli  calibri  •  contro  il  Mini- 
stro Croce.  In  :  •  L'Educazione  Nazionale  »,  15-31  lu- 
glio '20,  p.  1-2. 

OMODEO  a.  La  scuola  dei  preti.  In  :  •  L'Educazione  Nazio- 
nale •  ,  15-31  luglio  '20,  p.  4-5. 

Santini  Guido.  La  riforma  della  scuola.  In  :  ■  L'Educa- 
zione Nazionale  ■,  15-31  luglio  '20,  pp.  8-9. 

TEA  SILVESTRA.  Scuoio  differenziale.  In  ;  •  L'Educazione 
Nazionale .,  15-31  luglio  '20,  pp.  10-12. 

Politica  e  attualità 

De  AMBRIS  ALOESTB.  La  questione  di  Fiume.  Roma,  presso 

la  Fionda,  16»,  p.  70.  L.  3. 
GALLETTI  A.  Previsioni  e  Ulu)»oni.  Bologna- Rocca S.  Ca- 

sciano-'l'riestc.  Cappelli,  16»,  p.  301.  L.  7. 

Scienxe  economiche  politiche  e  .sociali. 
{Vedi  POLITICA  E  ATTUALITÀ). 

AVENATI  PIETRO.  Principii  di  economia  della  produzione 
(il  prezzo  del  casto).  Con  prefaz.  di  Nicola  Pavia.  To- 
rino, Lattes,  8°,  flg.,  p.  325.  L.  40. 
Ballerini  G.  Matrimonio  e  divorzio  di  Ironie  ai  vecjihi  e 
nuovi  divorziati.  Milano,  Società  editrice    •  Vita  e  Pen- 
siero •,  16°,  p.  80.  L.  1,80. 
HARONK  Enrico.  Principi  di  economia  finanziaria  :  sinossi 
per  uso  degli  studenti.  Roma.  E.  Armeni,  8°,  p.  177,' 
con  tre  tav.  L.  12. 
CaMPODOSIOO  ALDEMI80.  La   Russia  dei  Soviets  (Saggio 
di  legislazione  comunista).  Firenze,  Vallecchi,  p.  371. 
L.  10. 

1  Uomini  e  idee  »,  a  cura  di  E.  Codignola. 
Carli  Filippo.  Variazioni  nel  costo  della  tfita  e  nei  salari 
a  Sreicia,  prima,  durante  e  dopo  la  guerra.  (Camera  di 
commercio  e  industria,  Brescia).  Brescia.  Tip.  F.  Apol- 
lonio e  C,  8°,  p.  18  con  4  prospetti  e  tavola. 
Graziano  Silvestro.  /  delitti  economici.  I  giornali —  i 
sindacati  —  le  società  —  le  banche  —  i  monopoli  -  - 
le  concessioni  —  i  comuni  —  il  governo  —  lo  Stato. 
Roma,  ■  La  Sintesi  »,  8°,  p.  53.  L.  4. 
Lombroso   Gina.   L'anima  della  dontut,   rillessioni  sulla 

vita  Bologna,  Zanichelli,  18°,  p.  xvn,20S.  L.  7,50. 
Morelli  Ilario.  Il  protezionismo  industriale  in  Italia  dal- 
l'unificazione del  regno  (/  /affi,  le  teorie,  la  critica).  Mi- 
lano, Societ^  editrice  libraria,  8»,  L.  25. 
Kensi  Giuseppe.  Principi  di  politica  impopolare.  Bolo- 
gna,  Zanichelli,  16»,  p.  XX,174.  L.  6. 
RUINI  Meuooio.  /(  consiglio  nazionale  del  lavoro.  Bologna, 
Zanichelli,  16°,  p.  110.  L.  3,50. 
«  Questioni  del  lavoro  ••  n.  1. 
SCAi.lA  Carmelo.  Il  materialismo  storico  e  il  socialismo  : 
raffronti  critici  Ira  Carlo  Marx  e  Achilìe  Loria,  con  pre- 
faz. del  card.  Pietro  Mafpi.  Milano,  Soc.  ed.  ■  Vita  e 
Pensiero-,  8°,  p.  415,  xilil.  L.  8. 
SERPIERI  ARRIGO  e  BARASSI  LODOVICO.  Due  relazioni  al 
vomitalo  tecnico  dell'agricoltura  :  le  agitazioyii  dei  con- 
tadini nell'Italia  settentrionale  e  centrale  e  la  riforma  dei 
patti  agrari  :  Contro  la  violazione  dei  concordati  collet- 
tivi (Ministero  di  ai.'ricoltura  ;  Direz.  generale  dell'agri- 
coltura). Firenze,  Tip.  M.  Ricci,  8°,  p.  v.147. 
Tadasso  Volterra  E.  La  strategia  del  commercio  esteriore 
e  ti  nazionalismo  economico  italiano.  Milano.  La  Stamjia 
Commerciale,  8°,  p.  83.  L.  3,50. 
Tonni  Bazza  LCIOI.  La  l'ittnrn  nell'attuale  legislasiour  fi- 
nanziaria italiana.  Roma,  Soc.  ed.  •  Athenacnni   .   16». 
p.  39. 


•  Studi  di  polltic».  flnmnza,  ed  economi»  •  >  «ur»  d»lla 
Itivitm  delle  Società  eommtreiali. 


Ijoaik  ACHILLE.  Preludi  e  tperanze  delta  Società  delle  na- 
zioni.  In  :   Nuova   AntologU,   1»  ag.  'if),   pp.  l!»7-2n8. 


Scienxe  fìnlchc,  tnntrntHtivhe 


mirali. 


AUALUI  U.  Geometria  deserittita.  Padova,  La  Lltoti|>o  edi- 
trice universitaria,  8°,  p.  737.  L.  3». 

Annuario  leientiUco  ed  ituluttritle  diretto  dal  nroteaior 
L.  AHADUZZI.  Voi.  1.  .Milano.  Treves,  ler,  p.  462.  L.  15 

Casulla  Abisto.  //  gatto  domeetico.  Parma,  Treschtog, 
18»,  p.  32.  L.  1. 

DOOA  LuiOI.  //  magnete  ad  alla  tensione  :  com'è  eoUntito  ; 
come  e  perché  lunziona.  Milano,  Hoepll,  24»  Bg.,  p.  282. 
.  Blaimuli  Hoepll  •.  L.  8,50. 

Enriques  Federico.  Lezioni  di  geometria  deieriuira,  pub- 
blicate por  cura  di  Umberto  CONcnfA.  Ristampa  della 
seconda  ediz.  Bologna,  Zanichelli,  W>,  flg.,  p.  XV,36t'. 
L.  2V 

—  Lezioni  di  geometria  proiettiva.  Quarta  ediz.  accresciuta- 
Bologna,  Zanichelli,  8°  llg.,  p.  X,463.  L.  22. 

Guidetti  Serra  Enrico.  Trattato  di  termodinamica.  T'j- 
rlno,  Paravia,  8°  flg.,  p.  200.  L.  24. 

HoLLBMAN  ..lENOLDO  FEDERICO.  Trattato  di  ehimiea  or- 
ganica. Terza  ediz  Italiana,  riveduta  e  ampliata.  Pun- 
tata I.  .Milano,  Soc.  ed.  libraria,  8°  ttg..  pp.  1-134.  L   12. 

PINCIIERLE  Salvatore.  Lezioni  di  calrolo  infiniteeimale, 
iettate  nella  R.  Università  di  Bologna,  e  redatte  per. 
uso  degli  studenti.  Seconda  ediz.  riveduta.  Bolojma 
Zanichelli,  8°  flg.,  p.  XII,785.  L.  40. 

P0LP.TT1  Luigi.  Taeole  dei  numeri  i/rimi  entro  limiti  di- 
Mr»i«(ai!o(eni7!ni.Milano,Hoepli.24»,p.xx.294.  L.  10,50. 

■  Manuali  Hoepll». 

Saooardo  Francesco.  Florula  'lei  Mantello  (prov.  di  Tre- 
viso), riveduta  e  aumentata  <la  P.  A.  Saccardo  e<l  A. 
TROTTER.  'Ireviso,   Zopiielli,  H°,   p.  26. 

■  Piccola  Collezione  Montelliana  •  a  cura  di  Oreste  Bal- 
tidella,  voi.  II. 

Verduzjo  Rodolfo.  La  teoria  del  volo  dell'aeroplano. 
Roma,  Magliohe  e  Strini,  8°  flg.,  p.  276.  L.  15. 


BODIt  E.  La  conductibilit^  éleclrique  et  leu  lluides.  II*  Pur- 
tie  :  Les  électrolyles-LM  diélectriguet.  In  :  •  Scientla  », 
1  agosto  '20,  pp.  94-108. 

LORIA  G.  Veicoli  al  servizio  dei  calcolatori.  In  :  ■  Sclentia  », 
1  agosto  '20,  pp.  77-93. 


iitoria. 

Barbato  .Angelo.  I  lombardi  di  Nicoria  nel  XII  secolo: 
nuovi  studi  e  ricerche,  con  prefazione  di  P.A.  Oarufi. 
Nicosia,  Tip.  del  lavoro,  8°,  p.  IIK). 
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Tecnoloilla. 

Bri'SK1.li  Piktbo  ErniiCO.  Corno  di  nuurhine.  Tunia  II. 

(trt  dirtribuzione  del  iwporfV   Nniioll.  T.  e   K.  Piroiiti, 

l'.il!).  8»  H:  P-  2«l.  L.  22. 
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Rubrìca  delle  Rubriche 


NUOVI  PERIODICI 

••    BOI.LKTTDÌO    DKLLA  AcOAUEMU  DEQLI    EUTEIJilI  ili 

i"^.  Miniato.  ='  Rivista  di  storia,  lettere  scienze  ed  arti. 
Uuadriraestrale.  N°  L.  2.  Ass.  annua  per  i  non  accade- 
mici L.  6. 

••  La  COSCORDIA,  periodico  quinilicinale  dedicato  alla 
forza  pubblica.  Roma.  Borgovecchio  12.  N.  0  30.  Annuo 
L.  10. 

**  roRRIEKE  DEI  QRA-NDI.  Ride  di  tutto  ;  anche  del  Colt 
riere  della  sera  £,  come  dice  il  titolo,  una  parodia  del  Cor- 
riere dei  Piccoli.  Esce  in  Kapoli  diretto  e  redatto  da  G.  R. 
MonvUle  e  A.  Uè  Pino,  S.  Lucia  39,  la  pomenicj»,  N.  0,20, 
abb.  L.  10. 

••  Ebe  rivista  letteraria  quindicinale  calabrese.  Si 
propone  di  aprire  il  varco  alla  manifestazione  superiore 
della  mente  e  del  cuore  dei    giovani. 

Esc«  a  Palmi  (Rione  Boinpùini)  diretto  d:i  Nino  Fon- 
dacaro.  N.  L.  1.  .inno  L.  20. 

••  È  OCCUPATO,  mensile  antinevriistenico  per  gli  abbo- 
nati al  telefono.  Dopo  aver  sentito  ripetere  venti  volte 
•  4  occupato  •  e  quattro  volte  •  non  risponde  >  il  ilirettorc 
si  è  deciso  a  pubblicare  questo  periodico  che  si  propone 
di  combattere  una  santa  battaglia  a  favore  degli  utenti 
dei  telefoni  acuì  lascia  sperare  cbe  giungeranno  ad  otte- 
nere graditamente  una  comunicazione  nel  limite  massimo 
di  15  minuti.  Esce  in  Boloinia  seii:!:i  indirizzo  e  senza  nu- 
mero telefonia!. 

••  Lr  FORBICI,  periodico  settimanale  umoristico.  È  U 
giornale  più  venduto  di  Salerno  ;  ma  nello  stesso  tempo,  è 
quello  che...  meno  si  vende.  Pinco  Pallino  ne  è  il  Direttore. 
Salerno,  Via  Umberto  I.  198.  N.  0,2;  Annuo  L.  10. 

••  Italia  e  Russia.  £!  la  continuazione  del  Bollet- 
tini.' della  Camera  di  Commercio  Italo-Russa  di  cui  apparve 
la  prima  puntata  nell'aprile  del  1919.  Non  è  e  non  vuol 
essere  uno  dei  solidi  aridi  bollettini,  ma  vivace  ed  efficace 
elemento  di  propaganda  per  la  ripresa  dei  rapporti  com- 
merciali tra  l'Italia  e  la  Russia. 

te  Esce  a  Milano  (Piazza  del  Duomo  2)  pubblicato  a  cura 
della  Camera  di  Commercio  Italo-Russa  per  l'Italia.  Di  20 
pagg.  20    X   27.  N"   L.  1.50.  Anno  L.  12. 

**  BOHAKIA,  rassegna  quindicinale  degli  interessi 
italo-romeni.  Si  propone  di  essere  un  centro  attrattivo 
per  quanti  romeni  studiano,  lavorano  in  Italia  o  da  lon- 
tano vi  tendono  per  stimolo  intellettuale,  e  tli  parlare 
agli  italiani  intomi  ai  problemi  romeni  e  far  loro  conoscere 
la  storia,  l'arte,  l'economia  dì  un  popolo  ch'essi  ignorano. 
Koma,  via  Catalona  1.  30  x  42  di  8  pagg.  N.  0.40,  se- 
mestre L.  5. 

••  RAZ7XA,  giornale  insetticida  pupazzettato  umoristico 
settimanale.  Roma,  via  Cimarra  257  N.  0,20  Annuo  L.  10. 


MINERVA  LIBRARIA 

5,**  ASTOSIO  BiLDDii  {Idea  tutniomile  8  agosto)  dà  questo 
CONSiouo  d'oro  u^atis  fi  amore  dei,  ai  giovani  letterati 
italiani  :  >  consumare  di  più  e  produrre  di  meno  • 

••  Vie  suove  la  ottima  rivista  che  si  pubblica  in  Koma 
Via  Iritone  201,  dedica  il  suo  numero  60-63  Aprile-Giu- 
gno 1920  alla  memoria  di  Leonida  Bissolati. 

••  Coichhus,  la  bella  Rivista  mensile  che  il  Uott.  Vin- 
cenzo (^mpora  ha  fondato  e  dirige  a  New  York  per  «  far 
conoscere  l'Italia  all'America  (in  inglese)  e  l'America  in 
Italia  (in  italiano)  illustra  in  up  fascicolo  ricco  di  prege- 
voli scritti  e  di  accurate  fotoincisioni  Napoli  «  nell'amor 
dei  suoi  tìgli  e  dei  suoi  innamorati  •  esaltando  le  bellezz<: 
della  città  partenopea  e  passando  in  rassestila  i  suoi  uomiii 
più  rappresentativi. 

••  tìiAscESCo  Picco  in  un  estratto  degli  •  AnnaUs  di 
t'VniversiU  de  Grenoble'  spiega  la  ripartizione  dell'inse- 
gnamento e  rende  conto  dei  risultati  conseguiti  negli 
scambi  internazionali  di  professori  secondari,  e  più  par- 
ticolarmente inlorma  dell'opera  da  lui  svolta  al  Liceo  di 
Grenoble,  dove  insegnò  per  due  anni. 
rs  Grenoble,  sede  di  una  cattedra  universitaria  d'italiano 
(le  altre  due  sono  Parigi  e  Strasburgo,  mentre  altre  4  cittA 
hanno  dei  corsi)  é  ormai  un  centro  impoitautìssirno  di 
cultura     italiana. 

••  Oscar  Roscatti  uno  dei  giovani  vincitori  del  nostro 
concorso  per  un  tirocinio  librario  all'estero  ci  scrive  da 
Berlino:  Qui  (a  proposito  dei  libri) è  molto  sentita  la 
nostra  assenza.  Ogni  altra  nazione  è  largamente  prov- 
veduta :  r.\raerica  e  l'Inghilterra  concedono  perhnu 
agli  editori  tedeschi  la  facilitazione  del  pagamento  a 
termine  indefinito  per  eliminare  l' inconveniente  del 
cambio.  Date  le  richieste  una  eventuale  libreria  Italiana 
verrebbe  tanto  più  presa  in  considerazione  quanto  più 
seriamente  iniziata  e  posta  al  centro  della  città,  (^edo 
far  presente  che  nei  primi  mesi  di  assestamento  non  si 
ricavarebbero  grandi  utili  sul  libro  importato  (ita- 
liano) ma  si  .sarebbe  largamente  compensati  nell'espor- 
tazione del  libro  tedesco  cioè  si  sfuggirebbe  alla  con- 
venzione libraria  tedesca  che  aumenta  del  100  %  il  prezjo 
<li  costo  per  l'esportazione  in  Italia. 


CONCORSI 

••  LtDEi.  rivista  moudana  di  Milano  (Via  Hdunzoni  31) 
apre  un  ooncorrio  per  un  CArtello  murale  della  rivista  Li- 
dei  e  per  un  gruppo  di  4  Disegni  dii  riprodursi  in  tricro- 
mia, bicromL'i,  mezza  tinta  o  bianco  e  nero  adatti  |>er  co- 
pertina e  per  pagine  di  reclame  generica.  Premi  ;  V  (per 
il  rjirtcllo)  L.  6000  :  altri  di  L.  3000,  2000,  1000,  500  per 

I  primi  quattro  gruppi  di  disegni  vincitori;  scadenza  15 
\ov.   1920. 

••  La  sezione  romana  della  società  giovasi  autori, 
bandisce  uu  concorso  drammatico  fra  gli  autori  che  non 
abbiano  avuto  lavori  rappresentati  da  primarie  compa- 
gnie e  in  teatri  Italiani.  Comimssione  esaminatrice  : 
Fausto  Maria  Martini,  Luigi  Pirandello,  A<lriano  TiJgber. 

II  lavoro  prescelto  sarà  rappresentato  a  Roma  nella  pros- 
sima stagione  invernale  dalla  Compagnia  Talli.  Per  i^li 
altri  lavori  premi  in  denaro  e  doni  artistici  :  essi  verranno  ■ 
pubblicati  e  recensiti  sulle  più  importanti  riviste  Italiane 
Indirizzare  lavori  Sig.  A^'v.  Orazio  Calanti  seg.  gen.  della 
Sez.  Roma  S.  G.  A.  al  quale  potranno  anche  essere  richièste 
le  norme  ^el  concorso. 

NOTIZIE 

••  È  sorta  a  Torino  una  Associazione  di  maestri 
compositori  (A.  M.  I.  C.  A.)  la  quale  ha  per  iscopo  di 
far  eseguire  in  pubblici  concerti,  da  solisti  e  complessi 
artistici  di  riconosciuto  valore  le  composizion  vocali, 
strumentali,  o  vocali-strumentali,  di  musica  da  ca- 
mera dovute  a  giovani  musicisti  italiani  viventi,  cui  le 
condizioni  attuali  della  vita  mu.»icale  nazionale  non  per- 
mettono di  sottrarsi  con  le  proprie  forze  alla  trascuranza 
onde  sono  circondati. 

••  Crisi  editoriale.  Non  si  tratta  della  solita  crisi  di 
cui  abbiamo  tante  volte  parlato  e  della  quiUe  parleremo 
infinite  volte  ancora,  fino  a  che,  auguriariiocelo,  essa  non 
sia  superata  e  vinta.  Si  tratta  di  una  crisi  nell'interno  della 
nostra  organizzazione  di  classe,  e  poiché  è  caratteristica 
nostra  quella  di  far  vivere  il  largo  pubblico  fra  le  quinte 
dell'ambiente  editoriale  crediamo  opportuno  fame  cenno. 

Nel  convegno  di  Roma  fu  deliberato  il  trasferimento  del- 
l'ARU  alla  Capitale.  In  seguito  a  ciò  il  Presidente  Beltrami 
si  è  dimesso. 

Sono  stati  fatti  voti  perchè  il  Beltrami  resti  al  suo  posto 
e  noi  a  tali  voti  cordialmente  ci  associamo. 

E  se  le  insistenze  non  contassero  chi  sarebbe  il  nuovo 
Papa  ?  L'ICS,  non  ha  candidature  da  porre.  Nei  circoli 
editoriali  si  dice  che  il  Bemporad  sia  il  tìioiiUi  della  situa- 
zione. La  voce  correva  già  nel  congresso  quando  il  Bem- 
porad dopo  una  stringente  discussione  riuscì  a  far  votare 
il  trasferimento  a  Roma  dell'Aeli. 

Si  dice  che  si  voglia  con  im  referendum  tentar  di  annul- 
lare le  decisioni  di  Roma.  Ma  se  ciò  non  riuscisse  e  se 
l'Aeli  dovrà  avere  il  suo  recapito  qui,  è  probabile  che  al 
Bemporad  spetti  il  compito  e  la  responsabilità  di  dimostrare 
in  pratica  che  il  provvedimento  radicale  da  lui  voluto  ù 
stato  utile. 

g  E  il  Bemporad,  che  è  sempre  un  arco  teso,  è  forse  il 
solo  che  possa  assumersi  una  tale  responsabilità. 

Egli  ha  35  anni...  (di  vita  editoriale)  l'onore  di  presie- 
dere l'associnzione  dì  classe  non  l'ha  ancora  avuto  ed  ha 
tutti  i  numeri  per  averlo. 

•*  Barbèra  (Firenze)  ha  pubblicato  un  nnovo  fasci- 
colo della  sua  Ape.  Gratis  a  richiesta. 

••  La  Giovane  Italia,  settimanale  che  si  pubblica  a 
Fiume,  per  accordi  presi  con  il  Comando  ha  cambiato  il 
titolo  e  si  chiama  «  La  voce  del  Camaro  ».  ' 
t^**  Un  «kandioso  st.vbilimento  d'arti  grafiche  a 
Roma.  È  ormai  cosa  certa,  e  noi  ne  diamo  notizia  con 
esultanza,  che  sta  per  sorgere  nella  capitale  una  grandiosa 
officina  di  arti  grafiche  dotata  di  tutti  i  più  raffinati  pro- 
cessi della  tecnica  moderna. 

"^  Roma  di  un  tale  stabilimento  aveva  estrema  necessità 
e  la  nuova  e  potente  iniziativa  che  disporrà  di  larghi 
mezzi  e  di  maestranze  provette  sarà  certo  un  fattore  del 
rinnovamento  intellettuale  ed  artistico  della  capitale 
che  andiamo  da  tempo  annunciando  come  certo.  Daremo 
in  seguito  notizie  più  liiffuse. 

••  La  Nuovissima  si  intitola  una  nuova  cosa  editrice 
sorta  a  Palermo,  la  quale  oltre  a  pubblicare  opere  di  Au- 
tori noti  ed  ignoti,  vuole  avere  il  vanto  «  di  mettere  in  luce 
gli  ingegni  che  in  Sicilia  sono  chiusi  in  uno  scontroso 
silenzio  >. 

••  Thk  Pcblishkhs'  CIBCUI..AR  di  Londra  ha  dedicato 
nel  numero  di  Agosto  un  diffuso  articolo  al  nostro 
Istituto  di  cui  ha  con  simpatia  atfermato  la  grande  impor- 
tanza e  la  grandissima  utilità.  Rngraziamo  cordialmente 
l'autorevolissimo    confratello    inglese. 

••  Rappresentazioni  classiche  a  Siracusa,  avranno 
luogo  nel  1921  ad  iniziativa  di  uno  speciale  comitato  mi- 
lanese il  quale  ne  ha  affidata  l'alta  direzione  ad  Ettore  Ro- 
magnoli. 

•*  La  Rivista  pi  Filosofia  che  fu  pubblicata  per  ben 
undici  anni  da  A.  1'.  Formiggini  (e  cioè  ondie  per  tutto 
l'aspro  periodo  della  guerra)  inizia  ora  il  suo  XII  anno 
(dodicesimo  e  non  undicesimo  come  per  errore  è  stampato 
sulla  copertina)  presso  Zanichelli  cui  cordialmente  augu- 


dlrettf.)   da    Paul    tr 

(Piero  Barbera  (u  u.  i m.-it 

del   sistema   di    eia.'.. ..,., ..^    ,.„„ii..i.,  dall'I- 

.ttltilto   Belga). 

Durante  l'invoaiona  l'Istituto  fu  rupcttato  dsi  tadaicbi 
ed  ora  l'I-tituto  risorge  a  nuova  vita 

Dal  5  al  20  settembre  si  t.  r-         '-  ■  v.-.^ti" 

intemazionale  ed  oltre  di'ti  .-. .-: 

■loU'Istitulo  si  di'icuterà  d<i  ai 

sita   Internazionale;  e  noi   .i    .  ìralt.> 

iniziativa. 

••  Zanichelli  (Bologna)  ha  pubblicato  un  nuovo  fa- 
scicolo del  suo  IH   Libro  in  lAbro.  Gratis  a  ricbietts. 

**  Una  grande  libreria  italiana  sarà  inaugurmtn 
a  Parigi  il  15  di  Settembre  nella  Bue  du  4  Scptembrc.  La 
libreria  siirge  od  Iniziativa  e  col  concorso  lìnanziAric^el 
Ranco  di  Roma  e  sarà  esercitata  da  una  i>ocietà  anonima. 
Es.'^a,  secondo  la  circolare  con  cui  viene  annunziata,differiBce 
profondamente  da  (luaUiosi  altra  azienda  del  genere,  percbè 
prescinde  da  ogni  intenzione  di  lucro,  essendo  diretta  al 
nobile  (Ine  della  diffusione  del  libro,  e  quindi  della  cnltora 
italiana  in  Francia. 

Si  è  formato,  sotto  la  presidenza  dell'Ambasciatore  d'I- 
talia a  Parigi,  un  Comitato  d'onore  dal  quale  la  Libreria 
riceverà  l'in<lirizzo  generale. 

A  direttore  tecnico  della  Libreria  è  stato  chiamato  il 
sig.  .\ndrea  Amadei,  che  nel  Concorso  bandito  dal  nostri' 
Istituto  d'accordo  con  l'Ojiera  nazionale  dei  combattenti. 
\inse  la  borsa  per  il  perfezionamento  nell'  aziende  librarie, 
a   Parigi. 

E  noi  ci  auguriamo  che  dati  gli  scopi  per  i  quali  sorgo 
e  che  sono  quelli  del  nostro  Istituto  la  nuova  libreria  po«fa 
prestarci  mano  nella  costituzione  della  sezione  parigina  « 
facilitarci  nel  nostro  compito. 

DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 
•*  Il  prof.  Angelo  D'.Amato  ci  invia  copia  della  Cmarm 
trayedia  del  cap.  Angelo  De  Lectìs  da  luì  pubblicata  in 
Rovigo  (Officine  grafiche  del  •  Ctorriere  •)  perchè  1  compagni 
di  sventura  die  furono  con  lui  prigionieri  in  Oermania  si 
ricordino  dei  tempi  ben  tristi  e  di  chi  come  U  cap.  de 
de  Letlis  fece  allora  qualche  cosa  per  alleviarne  1<V squal- 
lore. È  un  documento  anche  questo  interessante,  che  di- 
mostra come  il  buon  umore  non  abbia  abbandonato  i  nostri 
prigionieri  anche  nelle  ore  più  tragiche. 
••  Ersilio  Michel.  Oiomali  di  trineea. 

>  1  Ouipe.  Umorismo  ^contemporanei' . 

(Le  poesie  di  Ugo  Ricci.  Triplepalde',.  Na"poli.  1919. 
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—  BOLOGNA  — 

Si  inviano  a  richiesta  i  seguenti  cataloghi  : 
tli  propria  edizione 

a)  Collezione  di  opere  inedite  e  rare  dei 
primi  tre  secoli  della  lingua  italiana 
pubblicata  a  cura  della  R.  Commis- 
sione dei  testi  di  lingua. 

6)  Scelta  di  curiosità  letterarie  inedite  e 
rare  dal  sec.  XIII  al  sec.  XVIII. 

;irfriV^u<frìato 

No  73  -  GÌiide  di  città  e   libri  di  numi- 
smatica. 
N°  74  -  Miscellanea. 


LA   BOTANICA    IN  ITALIA 

Dopo  la  Guida  della  Geografia  e  dopo  quella  del  Teatro, 
l'Istituto  per  la  propaganda  della  cultura  italiana  (Roma, 
C^mpido^io,  5),  pubblica  la  Guida  della  Botanica  elabo- 
rata dal  Prof.  Augusto  Béguinot  della  R.  Università  di 
Padova.  (Un  voi.  in-ltì°  L.  3,50.  Gratis  ai  soci  dell'Istituto). 

L'A.  ha  anzitutto  delineato  a  rapidi  tocchi  lo  stato  della 
sua  scienza  nel  primo  ottantennio  dello  scorso  secolo, 
quindi  è  passato  a  trattare  delle  Scuole  e  degli  indirizzi 
e  finalmente  ha  esposto  lo  sviluppo  di  questa  branca  della 
Biologia  perseguendola  nelle  sue  principali  direttive  soffer- 
mandosi specialmente  su  quelle  che  hanno  fine  a  sé  stesse, 
ma  senza  lascLire  da  parte  le  applicazioni  che  ricollegano 
la  botanica  .^lla  pratica  della  vita. 

In  un  capitolo  a  sé  il  Béguinot  parla  dell'organiziszionf 
scientifica  che  si  è  venuta  sempre  perfezionando,  delle 
iniziative  sociali,  e  delle  fondazioni  di  Società  e  di  Perii'- 
dici  speciali. 

Dalla  lettura  di  questa  ■  Guida  •,  redatta  senza  fetici- 
smi, e  senza  esclusioni  di  nomi  e  di  tendenze  si  ha  il  convin- 
cimento che  la  produzione  botanica  italiana,  sensibilmente 
migliorata  nell'ultimo  cinquantennio,  occupa.veramente  un 
posto  onorevole  nella  letteratura  mondiale.  Lo  dimostra 
all'evidenza  l'elenco  bibliografico,  che  completa  il  voluinetto 
nel  quale  sono  elencati  oltre  ICOO  lavori  trosceiti  fra  i  più 
importanti,  con  preferenza  a  quelli  degli  ultimi  decenni  : 
elenco  il  più  ricco  fra  quanti  sono  stati  sin  qui  redatti  e  che 
potrà  giovare  al  principiante  che  voglia  orientarsi  nel  vastis- 
simo campo  dì  questa  scienza  e  allo  straniero,  anche  illu- 
stre, che  dovrà  riconoscere  che  anche  in  Italia  ferve  un'at- 
tività scientifica  ed  una  vasta  e  svariata  produzione  clic 
oramai  non  i  più  lecito  di  ignorare  •  di  trascurare. 
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PROFILI  DI  PROPAGANDISTI 


UMBKKTO  S.VLMASO. 

(Questo  nostro  autorovolo  e  tenace  prupagaudiata 
novarese  merita  una  speciale  parola  di  ringrazia- 
mento o  di   presentazione. 

Professore  stimato  in  una  Scuola  media  di  Novara, 
i^  Sitato,  durante  la  guerra,  uno  dei  pili  zelanti  ed 
attivi  (forse  il  più  attivo)  di  quanti  lavorarono  per 
le  Optra  federate  di  aaòistcnza  cieile.  Quando  noi  lo 
pregammo  di  fare  conoscore  la  nostra  iniziativa  nella 
sua  regione  egli,  por  t-iitta  risposta,  ci  mandò  l'ade- 
sione di  quattro  soci  promotori,  di  alcuni  perpetui  e 
un  manipoletto  notevole  di  soci  annuali.  Poi  l'egre- 
gio professore  fu  preso  da  un  duplice  scrupolo  :  non 
vedendo  il  suo  esempio  seguito  con  lo  stesso  zelo  da 
altri  cominciò  a  dire  :  porchò  dovrei  occuparmi  solo 
io  di  questa  iniziativa  ?  A  me,  ò  vero,  essa  pare  som- 
mamente benefica  per  la  vita  culturale  del  nostro 
Paese  e  per  la  nostra  buona  reputazione  nel  mondo  : 
ma  peroliè  anche  agli  altri  non  pare  tale  ?  E  se 
anche  iifjli  altri  pare  tale,  perchè  non  l'aiutano  come 
me  ad  afTermarsì  rapidamente  ?  E  poi  questo  be- 
nedetto Istituto  che  cosa  è  ?  È  forse  un'  impresa 
editoriale  ed  io  diventerei  forse  il  commesso  propa- 
gandista di  un  editore  anzi  che  di  una  idea  di 
pubblioa  utilità  ?  E  questi  biglietti  da  mille  che  io 
raccolgo  non  andranno  dissipati  in  poco  tempo  si 
che  fra  qualche  anno  nessuno  ne  parlerà  piij  ì 
E  il  prof.  Salmaao  si  ràSreddò  e  si  fece  muto. 
Noi  gli  scrivemmo  in  seguito  esortandolo  ad  occu- 
parsi ancora  di  nói,  ad  aiutarci  ancora. 

Egli  non  rispose  :  prose  il  treno,  e  venne  a  Roma. 
Quando     sentimmo     annunciare     «  Salmaso  »     gli 
:\ndamnin   incontro   festosamente  :   egli  era    solenne 
e  grave  non'aspotto,  come  un  magistrato  severo  e 
incorruttibile. 

Disse  :  R  Sentano,  io  parlo  loro  con  franchezza. 
I,B  loro  iniziativa  la  trovo  ottima  ma.son  venuto  a 
vedere  da  vicino  se  si  tratta  davvero  di  cosa  seria.  Non 
voglio  chiedere  aiuti  finanziari  ai  miei  concittadini  per 
una  cosa  cho  non  sia  perfettamente  chiara  nei  suoi 
scopi,  noi  suoi  tini  e  noi  suoi  mezzi  ». 

Noi  allora  mostrammo  al  prof.  Salmaso  prima  di 
di  tutto  la  nostra  faccia  e  lo  invitammo  a  giudicare 
liberamente  se  avevamo  l'aspetto  di  chi  vuole  gabbare 
il  prossimo.  Gli  esponemmo  le  origini  della  nostra  ini- 
ziativa elio  ai  nostri  lettori  sono  ben  note,  gli  mo- 
strammo i  nostri  schedari  monumentali,  gli  facemmo 
considorareche  avremmo  (se  lo  avessimo  avuto)  sbor- 
sato volentieri  un  miliardo  pur  di  non  avere  assunto 
una  iniziativa  cosi  senza  fondo  ohe  non  ci  avrebbe 
lasciato  riposo  per  tutta  la  vita,  ma  che  poiché, 
per     concatenazione    logica   di   eventi,   ci    eravamo 


trovati  in  mezzo  a  tale  impresa,  noi  oravamo  decisi 
a  tutto  purché  essa  fosse  vittoriosa  poiché  sentivamo 
che  essa  aveva  impegnato  tutto  il  nostro  amor 
proprio.  O  vincere  o  farei  compatire. 

Le  centomila  lire  da  noi  destinate  a  costituire  il 
primo  nucleo  del  patrimonio  dell'Istituto  cbesarobbe 
stato  eretto  in  onte  morale,  erano  forse  la  parto  pra- 
tica-mente mono  gravo  del  nostro  contributo,  poiché 
dovevamo  provvedere  noi  col  nostro  hiliincio  privato 
a  tutte  le  spr^c  di  avvilimento  senza  laccare  mai  il 
capitale  dell'Istituto,  e  perché  per  attendere  a  questa 
organizzazione  avevamo  dovuto  sacrificare  la  nostra 
attività  editoriale  alla  quale  eravamo  alTezionatis- 
simi  e  che  taceva  dal  giorno  della  mobilitazione. 

Pregammo  poi  il  Salmaao  di  considerare  che  lo 
alto  pei'sonalitìi  che  avevano  accettato  la  rappre- 
sentanza ufficialo  dell'Istituto  prima  di  esporro  i 
loro  nomi,  logicamente  dovevano,  aver  fatto  per 
loro  conto  la  inchiesta  che  egli  veniva  a  controllare 
di  persona.  L'Istituto,  sorto  per  iniziativa  nostra, 
ha  avuto,  ha,  ed  avrà  una  sua  vita  ben  distinta 
dalla  nostra  r.ziendina  editoriale. 

|i;s90  avrà  una  sua  personalità  giuridica,  appar- 
terrà ai  soci  e  non  a  noi  e  ci  sopravviverà.  Col  passare 
del  tempo  la  forza  sua  ai  farà  sempre  più  grande, 
e  le  sue  iniziative,  più  gagliardamente  finanziate, 
potranno  essere  perfezionate  e  migliorato  sì  da  ren- 
dere sempre  maggiori  servigi  alla  cultura  nazionale. 
Il  prof.  Sttlmaso  ci  disse  senza  scomporsi  :  e  va 
bene.  Ho  capito.  Mi  piace.  Sono  persuaso.  Io  a  No- 
vara raccoglierò  lUO.OOO  lire.  Ma  bisogna  che  nelle 
altre  provincie  si  trovi  chi  faccia  altrettanto  ». 

Vedano  i  lettori  nei  nostri  elenchi  quale  larga  messe 
di  adesioni  ci  siano  giunte  dalla  provincia  di  Novara. 
Tutte  sono  state  raccolte  da  Lamberto  tSalmaso. 
Quando  etrli  si  presenta  con  la  sua  pacata  autorità 
ed  austerità  di  uomo  usato  a  curare  l'interesse  del 
prossimo,  no.ssuno  osa  dirgli  di  no. 

Noi  abbiamo  proposto  al  Salmaso  di  fare  per 
Novara  un  opuscolo  speciale  con  tutti  i  nomi  dei  soci 
della  seziono  come  si  è  fatto  per  quella  di  Costanti- 
nopoli. Egli  ci  ha  detto  :  «  Si,  faremo  l'opuscolo  ma 
quando  avremo  raccolti  almeno  flO  soci  perpetui.  Il 
ohe  sarà  fra  breve  n. 

Uomini  come  Salmaso  sono  ineffabilmente  pre- 
ziosi :  il  suo  contributo  ò  stato  per  noi  di  una  impor- 
tanza che  va  ben  oltre  l'amnioiitaro,  per  ipianlo 
considerevole,  della  somma  che  ha  raccolto,  perchè 
é  stato  il  primo  e  perché  Vcseinpio  non  potrà  non 
provocare  imitatori. 

Umberto  Salina.so  ha  diinostr.'^to  vera  la  nostra 
intuizione  ohe  cioè  vi  può  essere,  se  opportunamente 
sollecitata,  una  intesa  fra  le  forze  industriali  ed  eco- 
nomiche del  paese  e  quelle  intellettuali. 

All'appello  nominale  che  il  Salmaso  ha  fatto  fra 
gli  industriali  di  Novara  nessuno  ha  osato  rispondere 
di  no.  Si  è  riconosciuto  che  per  le  ditte  si   tratta  di 


un  dispendio  irrisorio  largliisaimameiit^f  conipen.sato 
con  una  non  inutile,  estesissima  e  per[)etua  riso 
naiiza  che  il  loro  atto  cort-ese  avrà  nel  mondo  aeinpro 
più  largo  e  sempre  più  scelto  della  nostra  organizza- 
zione internazionale. 

Le  ditte  hanno  la  chiara  sensazione  che  coi  loro 
piccoli  contributi  si  metterà  insieme  una  forza  co0pi 
cu»  destinata  ad  accrescersi  con  progressione  geome- 
trica la  quale  forza  sarà  tutta  spesa  per  una  causa 
buona,  per  un  organismo  d'interesse  pubblico  con- 
cepito in  modo  nuovo,  genialmente  pratico,  e  tale 
da  non  far  concorrenza  a  nessuna  altra  iniziativa 
tendente  con  mozzi  diversi  a  lo  stesso  line,  ma  tale  anzi 
da  potere  agevolare  il  cammino  a  quanti  i>er  altra 
via  vogliono  giovare  alla   cultura  del  nostmpaese. 

E  si  troverà  bene  chi  vedendo  fjuanto  facile  sia  riu- 
scita a  Umberto  Salmaso  l'opera  di  propaganda  si 
sentirà  rinfrancato  a  fare  altrettanto  per  Milano,  por 
Genova,  per  tutti  i  centri  industriali  del  Nord  e  Sud. 

E  il  nostro  sogno  sarà  una  vivente  realtà  e<l  anche 
coloro  ohe  furono  spettatori  scettici  e  forse  ostili  del 
nostro  gesto  finiranno  por  compiacersi  oordialmeute 
anch'ossi  che  in  Italia  sia  stato  possibile  ciò  clic,  gli 
stranieri,  pur  volendolo,  non  sono,  per  ora  almeno, 
riusciti  a  fare. 

S.  E.  IL  <'0>TE  SCOIC/A  ha  diri'llo  nna  rirralarr  a(ll 
agriiii  Coasolarì  e  iliploinalki  pi-r  romuniriin-  loro  rlip  ha 
a<.sunto  iiisienio  col  ministro  della  i*.  I.  lu  prr.<iidenia  ono- 
raria del  nostro  Istituto  che  sarà  errilo  In  cntr  nioralr. 

Il  Ministro  drsll  Estrrl  ha  ron^rnlilo  di  ildriiarr  un  suo 
rappresentali  11'  uri  (onsiglio  Dirrllivo  drll'lslilulo. 

Glasgow.  —  'il  soci  annuali  ha  raccolto  il 
11.   Console  di   Glasgow. 

Nizza,  l'ing.  C.  (ì.  Miloii  è  l'attivissimo  nostro 
rafipresentant*  a  Nizza  ove  ha  lìnora  raccolto  con 
l'aiuto  deirr'ni'niio  /'ranro-Zlo/Vniia  diretta  dal  prof. 
S.  Lallici  vari  soci  e  darà  vivissimo  inorementu  alla 
sezione. 

Montevideo.  —  Il  presidente  del  Comitato  della 
Dante  Alighieri  di  Montevideo  ci  comuiii<'H  di  aver 
raccolto  25  nuovi  soci  e  ci  auguriamo  che  nella  for- 
mazione della  sezione  la  Dante  Alighieri  avrà  nel 
Comitato  direttivo  il  suo  rappresentante. 

Segnaliamo  ringraziando  per  riiiteressamento  di- 
mostrato all'Istituto  il  8ig.  Luigi  l'rniati  di  Lugo  :  la 
fabbrica  Italiana  Pianoforti  iscrittasi  spontnneii- 
ineiite  socia  promotrice  :  il  sig.  prof.  F.  Marinti  di 
Palermo  ;  il  prof.  Marcello  Giudici  di  Costantino- 
poli ;  il  li.  Console  di  S.  Francittm  che  ci  ha  man- 
dato 6  soci  ;  l'agente  Consolare  di  Wilmington  il 
quale  ha  iscritto  socia  proinotrice  la  Società  di 
Mutuo  Soccorso  Principe  di  Napoli  ;  i  Consoli  di 
Barrar  e  Stoceolm  che  si  sono  fatti  soci  promotori  : 
il  prof.  Vyo  Villa  di  Jlendrisio  che  continua  con 
successo  la  sua  propaganda. 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


NUOVE   ADESIONI 

SOCI  reoMOToui 

2fi  -  Cuuuu.  F.  Sola  -  IJ.  ConsJe  Harrar. 

2»  -  il.  Cous.lf  (li  Stocioliiia. 

i^  -  Maiiii'attiira  e  Stniiipcriu  l.ouihurda  -  .No- 
vara. 

'l'J  -  Consorzio  A{^-ario  Cooperativo  .Novan'si- 
.Novara. 

SOCI  l'EEPETUI 


-  Kirra  \«i.  (urlu 

-  Onirliiii  Kiirriiiii  llrllriri 

-  Ktissi  Ita):.  Aitili» 

■  (ìabbani  4>iaCfMnu 

•  iiMT'.i  Itaj;.  l^iiisi'piH' 
'  Dilla  /icnorii'  IVIIirrlarn  Hirlx-lr 

-  Ruzulla  ('.Ili  lu  (Vdiririi 

-  Luuillriii  Traballili  P. 

■  Itranianli  .V  t'. 

-  TarrhiDÌ  Ijrìniitsfhi  li  {'. 

•  Casa  Kilitrirr   ltL<orB:iiiien(o 

-  Fabbrica  llalraiia  l'iaiiolurli 

-  Ubrhki  !S.  Leo 

■  Xacaiiiulli  Ka(<ui'li' 

•  Iturollui  RruiL'4uii  f.ssa  l^ilìtli 

-  faiiipora  Vincenr^ 

-  MaiiifallDra  Itossarì  A'  )arzt 

-  I.uahli  fav.  Klcltu 

•  Crfspl  Ipg.  ModcsUi  -  4;iieiiiDif 
'  Baruui  Mario  A  ('." 

-  Karoz7j  Joiaiirta 

■  Tornitili  ionlr  iìaii (Inizio 

'  Macchi  Tesare  -  <;allialr 

■  BfllPlti  nouienifo 

'  Dilla  SantacosliiKi 
ra)!isa  (Il  Kisparmi» 

SOCI  TEMPORANEI 


■  s.  tKiibio  (Noiaral 

•  llorciMcsia 

-  <'r«'>acorr 

-  Togiia-I'rai 


Hllaiio 

Torino 

l'irenu' 

Tostali  li uo poli 

Fireuzf 

!«ic»  York 

Palliale      (Novara) 


Elenco  preccilriili'    IM. 


Il«. 


,  Uellotti  KeiT;ir.ili  :  |'.  |l,.|lott,i 


A1.UUER0  :  A.  CalajTVBÙ. 

AtvITO  :  D.  Pi  Tullio. 

Arezzo  :  T..  Talamo. 

ARIENZO  :  E.  Guerrieri!. 

BjlBi  :  C.  C'aUecchi  ;  Circolo  Aiuaturi  e  CuìIkiì  il'Arle. 

BÓruÓm.inero  :  A.  Massar.-i. 

BuKSOiA  :  l!.  Nigelli. 

C.iLTAOrRONE  :  S.  Colia. 

Oapouistria  :  A.  Bomli. 

tlARR.ARA  :  V.  Marchioiiiii. 

Carpi  :  A.  Prandi. 

Cars.agii  Riviera:  B.  Bruni  Coiilt-r. 

Cas.ii.uoskerrato  :  Librerm  1-uii. 

CASTEI.VETRANO  ;  S.  Velia. 

Castiqliole  d'Asti  :  O.  Balduzzi. 

tJASTROCIET.o  :  C.  Anuicchia. 

CaTANLA  :  O.  D'-\niico  Peimisi  ;  Sala  Convegno  Uflìciali 

Cesena  :  Cortesi  e  tìhiiii. 

CIMISNA  :   Ci.  RÌMO. 

Cittadella  di  Novara  ; 

Ferraroli. 
CrevaOTIORE:  U.  Traballio. 
EBOLI  :  F.  Cnoino. 
Firenze  :  B.  Rucellai. 
(iAI,i..'J(ATE  :  M.  Colombo. 
Genova:  G.  FanKareggi  ;   A.   Magni;   (;.   Mari;    I,.   Mu- 

naco  ;  G.  Koncaroli:  G.  Taranto. 
Isai  :  Biblioteca  Scuole  Elementari;  A.  Orni. 
Lecce  :  L.  Madaro. 
Livorno  :  B.  Guzzoui  Degli  Aucarani. 
LUCCA  :  F.  Del  Chiaro. 
LfOo  :  L.  Donati;  E.  D'Asticii;  G.  i  anlint'lii  ;  M.  Gar- 

otti  ;  N.  Pasi;  M.  Rossi  ;  G.  Valli. 
LuNASO  :  A.  Settimi. 
Macerata  Feltria  :  (i.  Petelli. 

MlGLIARlNA    DI    CARPI  :    Z.    LoM. 

Milano:  V.  Gussoiii  ;  A.  Solini. 

Modena  :  (!.  Mezzanotte. 

MONTAONANO  :  A.  Grotta. 

Montella  :  G.  Capone. 

Hapoli  ;  G.  Errico  ;  M.  Implerato  ;  E.  Lo  Gatto  ;  O.  Tem- 

pischi  A.  Zona. 
NOVACCHIO  :  L.  Cinni. 
Novara  :  P.  Bert  ;  L.   Biscaldi  ;  A.  Bramanti  ;  Cantoni 

Nascinibeni  ;  G.  Carbone  ;  E.  Casazza  ;  l).  De  Benedetti  ; 

E.  Gatti;  (i.  Lanipugnaiii  ;  A.  Milane.ii  ;    li.  Kasiiiiii  ; 

A.  Riva 
Novi  Jjuuke  :  A.  Laiolo  Kobbiano  . 
ORTONA  A  Mare  :  Circolo  di  Coltura  Popolare. 
Padova  :  A.  Valpei^to  Degli  .\zzoni  ;  8.  Zenari. 
Palkrmo  ;  G.  Curiale. 
Palkstki.na  :  F.  Facciotti. 
Parma  :  E.  Foglia. 
Pavia  :  M.  Federici. 
Peritola  ;  Marchese  di  Sorbello. 
Pian  di  MELETO  :  E.  Chierici;  S.  Veiitimiglia. 
Pisa  :  U.   Bisogni  ;   L.  Masciulli. 
PoLA  ;  A.  Gregoretti;  R.  Saccon. 
QUARTO  :  G.  Prigione. 
Ravenna:  P.  Bruno;  G.  Caguozzi. 
RIVARULO  LiouRE  •  M.  Marchi. 
Roma  :  M.  Bondi  ;  C.  Boriusio  ;  G.  Briiccoleri  ;  A.  Carrega 

Bertolinì  ;  A.  De  Gaetuui  ;  A.  Ghisalberti  ;  1.  Graziosi 

Marino;   J.   Nardi;    L.   NiccoUui  ;   R.    Pausa   Colline; 

M.  Poce  ;  B.  Trabotti  Isabelli. 
Salerno:  G.  Lanzalone. 
San  Nicandro  di  Bari  :  V.  Bavaro. 
SARSO  :  R.  Caruso. 
Savo.na  :  -A.  Cuneo. 
Siena:  a.    Boiardi;    Biblioteeji    del  Manicumii.  ;    A.  Pi- 

sai.esihi. 


1910 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre  . 

1920 
Gennaio.  . 
Febbraio  . 
Marzo  .  .  . 
Aprile.  .  . 
Maggio  .  . 
Giugno  .  . 
Luglio  .  . 
Agosto.  .  . 
."Settembre  . 


STATISTICA  DB  SOCI 


•m^'rl      ^'tul     Temporan 


1108  085 

».'■(>  898 

2117  215U 

2498  2M0 

3203  32SU 

3458  3520 
3716        !        3784 

4299  4388 

4558  4676 

sua  r,]Hl 

5394  5r.48 


SomiK 

FàMOAU 


Soun 
Totali 


AUMENTI  DSL  CAPITAIE 

Contributi  del  Soci 
Promotori       Perpetui 

DOTAZIONE  INIZIALE     100000.00 

7UUU,00  4.-2M).0O  II..;:aj,IXI 

—  1.250.00  1.2M),W) 

rtOOO.OO  2.600W     ,      G.600W 


111.250.00 

ii2.r>oo.oo 

llttjUUUIO 


1.000,00 
2.000,00 
2000.00 
5.000.00 

5.000,00 

2000,00 

2.ooaoo 


1.500.00 
I.750W 
1.000.00 
IXWO.OO 
4X)00,00 
»XX»,0() 
1.2.10,00 
6.750,00 


1.500.00 
2.750,00 
3.000.00 
3X100,00 
9.000.00 
11.01  <J,«J 
3.250.00 
8.750,00 


I  la.UUO/X) 
119.500,1X1 
12Ì200.0O 
125.250,(X) 
128.250,00 
I37.:i50,00 
1  lfi.251.1,011 
l.j|.505,(X) 
160.250,00 


Questa  statistica  corrisponde  alle  adesioni  pervenute  non  oltre  il  16  agosto  192a 


SPEZZANO  Alpanbsb:  Circolo  Filarmonico  di  Coltura. 
Stanqhella  :  A.  Beretta. 

STORLA  :  A.  Calvo. 

TORINO:  Gillo  Tos  Armando;  E.  Liigaro  :  .\l.  Porporato. 

TRAPANI  ;  M.   Beni  ;  G.  Burgarella. 

Trento  ;  L.  Chcluzzi. 

TRICHLANA  :    L.   Alpago   Novelli. 

llDDtm  (Somalia)  :  C.  V.  Musso. 

UDINE  :  D.  Caniessatti  :  E.  Stagni. 

Valdaono  :  A.  Pamato. 

Varallo  :  Morganti. 

Venezia:  S.  Barro;   E.  Boguo  ;   K.  Manfrini  ;    M.   Une- 

rena  ;  M.  M.  Vuscovich. 
VIONOLA  :  Societii  Magistrale  Vignolese. 
ViRLK  Treponti  :  M.  Agosti. 

ESTERO. 

Ai.KSdASDRiA  EoiTTO  :  E.  Balsamo  ;  C.  Ungaretti. 

ATLANTIC  Mass.  :  H.  Hortoii. 

BOSTON  Mass.  :  P.  A.  Pisillo. 

Buenos  .AYRES:  a.  Aliverti  ;  A.  Bado;  K.  Colombo; 
.A.  De  Marchi:  Negri;  Sociedad  Cieutifica  Argentina; 
Sociedad  Quimica  Argentina  ;  Valdani . 

Cairo  :  G.  Artom  ;  G.  Sigiavi  ;  M.  Caraffa  ;  M.  Da  Porto  ; 
P.  De  Castro;  W.  Mieli;  E.  Molpurgo  ;  A.  Ovadia  ; 
Sekab.  R.  Almas  ;  A.  Vignetta  ;  A.  Viterbo. 

Cambridge  Mass.  :  H.  Dana. 

CORKù  :  C.  Alamanno  ;  A.  Azzi  ;  E.  Bellucci  ;  G.  Bormigli  ; 
L.  Burla  Gori  ;  A.  Chiusoli  Del  Bianco  ;  G.  De  Biasi 
Del  Bianco  ;  E.  Fattore  ;  tì.  Fattore  D'Aico  ;  U.  Fran- 
cesconi  ;  E.  Lucchesi  ;  N.  Occoferri  ;M.  Scappini  Bellucci; 
A.  Schellìnì  ;  Società  It.  di  Mutuo  Soccorso;  A.  Themelly  ; 
E.  Vezzoli  Vicentini;  A.  Vezzoli  ;  G.  Viauelli; 

C0R6ICANA  Texas  :  V.  Graffeo. 

Costantinopoli:  a.  D'Angelo;  F.  Ferraiolo;  E.  Levi; 
O.  Veggetti. 

Cristlania  :  R.  Legazione  D'Italia. 

DiJON  :  G.  Massoneri. 

DOROHESTER  MASS.  :  S.  Sergi. 

Edimbuhgh  :  P.  Addolorata  ;  B.  Boni  ;  S.  Cervi  ;  P.  Cop- 
pola ;  A.  Crolla;   A.  Crolla;   O.   Crolla;   G.   Crucchi; 

E.  D'Agostino  ;  C.  Demarco  ;  F.  Pallone  ;  O.  Fionda  ; 
C.  Mancini;  G.  Notarianui  ;  O.  Notariauni:  S.  Oliver; 

A.  Papa  ;  A.  Pompa  ;  P.  Rossi  ;  P.  Rota  ;  W.  SheiUey  ; 
G.  Valente;  S.  Valente;  N.  Valentino  ;  A.  Zaccordelli. 

Glascow  ;  A.  i>e  Probizer  ;  G.  Gallocher  ;  E.  GrUlo  ; 
i.   Gordon;    M.    A.   Haunan   Watson;    11.    A.   Irvine; 

F.  Melville  ;  H.  Mitchell;  G.  Zani. 
KiLMACOLM  :  F.  Maccalhim. 

La  Paz  :  F.  Ainbrosiiu. 
Liala  :  Sanmarti  Editor. 
Mendrisio  :  P.  Andreoli  ;  L.  Bernasconi  ;  S.  Mantegazza  ; 

B.  Rosea.  , 
Montevidko  :  L.  Andreoui  ;   C.  Anseluii  ;    C.  Archibugi  ; 

E.  Baroflio  ;  O.  Barolho  ;  G.  Carcavallo  ;  P.  Chiamili  ; 
L.  C.  Chiesa  ;  E.  Coelli  ;  G .  Del  Pozzo  ;  M.  Di  Geronimo  ; 

G.  Fiocchi  ;  T.  Folco  ;    G.  Guarino  ;  A.  Guerra  ;  A.  Isola  ; 

F.  Macrè  ;  C.  Maggiolo  ;  G.  Nazzari  ;  G.  Rebella  ;  T.  M. 
Rinaldi  ;  G.  Rodella  ;  A.  Scarsella  ;  G.  Scoseria  ;  I.  Scu- 
serla  ;  A.  Talice. 

New  York  :  A.  Paura. 

Nizza:  V.  Barozzi;  E.  Bontà;  G.  Boaio;    S.  Buzzi;  P. 

Castagno;  I.  De  Moraes  ;  U.  Fantoni  ;  P.  G.  Gaetti  ; 

M.Galelli  ;S.Lallici  ;  V.J.ebrecht  ;S.Milon  ;  G.  (Quaglia  ; 

E.  Streito. 
Piedras  :   tìionterri. 
PoRTOBELLO  (Scozia)  :  S.  Facccnila. 
Revere  Mass.  :  L.  Carangelo. 
San  FbaN(JISC0  :  I.  Arvedi  ;  G.  Borghesio;  E. M.  Bosco; 

C.  Caravacci  ;  F.  Latini;  A.  Persini. 
San  José  :  A.  Chiolìni. 
Valparaiso:  Ziino. 

Wasuinoton  :  R.  Pratt. 


TOTALE  AL  15  AGOSTO 

Soci  Promotori 

»     Perpetui 

•      Temporanei 


/  manoscritti  noìt  si  restituiscono. 

A.  F.  FOaVIlGOIM,  Oircllore-responsablle. 

I  L'OnlTenellei,  Imprimerle    Polyglotte  -  Homa,  1920 


R.  CADDEO  &  C: 

Casa  Editrice  "RISORGIMENTO' 

MILA.NO  -  Via  Silvio  Pellico,  f,  -  MILANO 


M ABIO  BOBSA 

La  Cascina  sul  Po 

CJUeMi)  roril.iiizo  del  chiaro  scliU..ru  e  pubblicL-^ta 
lombardo,  che  1  giornali  paragonano  per  la  freschezza, 
la  sincerità  e  l'elevatezza  dei  concetti,  ai  capolavori 
di  Emilio  De  Marchi  e  di  Ippolito  Nievo,  costituisce 
lino  dei  più  grandi  successi  della  libreria  italiana. 

La  prima  edizione  di  6000  copie  è  stata  esaurita 
in  due  mesi.  È  imminente  la  traduzione  inglese. 

Elegantnssimo  volume  con  copertina  illustrata    L.  S. 


4.  H.   OTO.MOLI.I 

11  battello  dell'Ideale 

P.agine  S(|iiisite,  di  profomla  5en..ibilità,  di  amore 
e  di  sogno.  Tutta  la  stampa  ne  parla  con  sentila 
simpatia. 

Volume  con  copertina  a  colori.  L.  5 


Ten.  C'en.  F.  M(KV7/I 

Splendori  e  ombre  delia  ooslra  yuerra 

Il  conquistatore  di  Gorizia  ha  compiuto  con  questa 
sua  densa  opera  storico-critica  il  racconto  e  l'esame 
della  guerra  italiana  del  1916-18.  aildentrandosi  nel- 
l'analisi dei  fattori  morali  e  militari  che  hanno  con- 
dotto il  nostro  esercito  prima  all'invasione  desìi 
Altipiani  e  a  Caporetto.  poi  alle  vittorie  del  Pia\e 
e  di  Vittorio  Veneto.  Il  libro  ha  una  vera  e  indiscn- 
tibUe  import.'inza.  poiché  il  suo  autore  vi  svUuppa 
le  sue  idee  di  jiomo  politico  e  di  combattente,  al 
quale  gli  avvenimenti  dieilero  piena  ragione  nelle 
previsioni  e  nelle  conseguenze.  Chi  ha  letto  le  opere 
dei  Generali  Cafiello  e  Vigano  non  può  ignorare  lo 
scritto  dei  Generale  On.  Marazzi. 

tìrosso  volume  di  circa  500  pagine  con  carte  t<ifio- 
graflche.  L.  IO.— 


Presso  tutti  i  librai  e  pretto  gli  Editori 
R.  CADDEO  <f  Ci 
Milano  •  Via  SUviu  IVIIifu.  e  -  Milano 


Arretrata  dell'ICS 

ANNATA  1*  (1918)   Uilefrata  ...     !..  12 

.,       "       Sl.'gata 9 

„  «i-  (1919).  Kile^ta  ...     „   12 

„  ..       ,.       Slegata.    ...     „     9 

FXSCICOM  SCIOLTI:  1  primi  tre  del  1918 
I..  2  ciascuno,  i  successivi  lino  a  tutto  il  1919 
L.  1  ciascuno.  I  fascicoli  del  1920  L.  0.75  cia- 
scuno. 

INDICE  1918  con  copert.  e  dorso  in  tela  L.  1 
1919  „  ..  ..   1 

inrbe  dall'Estero  si  accetta  II  HCamcnla  In  talnt*  itidiana 

PORTO     FRANCO    DOVUNQUE 


L'ITALIA  CHEISCUIVE 


Offerte  e  richieste 

(ninro  che  iiibiiduiio  Hirvlr«l  di  qui'xU  rubrlrn  (•«oiionilrMma  «imo  ppfRall  di  arroiiipagnarf  tiilU  prt  vulU  le  luto  or- 
dinazioni eoi  rrlaUv»  imporlo  In  radono  di  SO  f.oi.sinil  a  papolii,  «.niu  ebif dfrrl  prevfnllvl  rlif  nono  KupTrilnl  e  unta  fo- 
Hiringerel  a  U-ncro  una  cuntabilllà  In  «ospcno  fhc  fi  darebtwgorfaolonf  aJ  un  lavoro  «proporilonato. 


nelle 


A.  F.  FOBnltìOlM  KUlTORi:  IN  ItOMA 

onr«  I  ««tnrnll  opnitoll  disuneditlone.  Sono  riuoHl  lulU 
.■•.trulli  fuori  fomnifrflo  llratl  »rO(ill»SIMI  cwinplarl  e 
p«rfl*  rarissimi.  OriiI  opnwolo  I,.  3,5».  ''"?';;'''•''*''.'* 
ILS5.  l'fr  «4  I..6-..  Per  4'i  L,  tIO.  l'fr  I»»  I-.  JO».  FranehI 
di  porlo  oToniine  (Valuta  Italiana). 
ALiiKoniANi  P.  Il  alstema  mn«)flco  di  O.  Oiioatella 
ALIOTTA  A,  Il  iiriiiciplo  di  IdontlW  nella  lllosona  del  Cor- 

loo. 
\Mim08i  ì,.  1  inaaalrni  problemi.  . 

\  MOROSO  L.  Sullo  analogie  tra  requlllbrio   meccanico  e 

ro(|iillibrlo    economico. 
ARAOONA  T.  C.   Pel  tatto  educativo. 
ASDIOO  II.     Liriche  di  Heine  tradotto. 
.         .       L'Individuo. 

•  T  presupposti  massimi  problemi. 
EHtoma,  Idea,  lORÌsrao. 
Inlliiito   e   IndeHnito. 
11    positivismo  nelle  sciehM   esatte 

Rperimentali. 
.      ,  p       Fisico  e  psichico  contrapposti. . 
■        >      L'intelllgeniia. 
.        ■      Repetlta   juvanf. 
Armani  T.  Il  pensiero  Hebortiano'rlelaborato  da  Wil- 
helm Roln. 
ASSAQaiOLi  R.  Il  subcosciente. 
AVAJiELLi  D.  L'analfabetismo  e  l'azione  dello  Stato. 
BARATONO   A.   Unitii  soggettiva. 

BARnAOAU.O  G.  La  relazione  cattolica  di  GUistinlano  e 
la  sua  politica  scolastica. 
,  >     Le  città  italiche  e  l'istruzione  pubblica 

innanzi  al  regime  imperiale  romano..  ; 
BaR7.bli.0TTI  G.  La  niosofta  o  la  mente  italiana. 
Bbnktti  V.  La  scuola  rurale  negli  Stati  Uniti. 
Bbnzoni  R.  Lo  Idee  pedagogiche  del  risorgimento. 
Bbrtini  Caiosso  Ppr  la  decorazione  della  scuola. 
BIONONB  M.  Lo  misologio  dello  prosente  cultura  italiano. 
Botti  L.  Nel  mondo  dello  trascendenza. 

•        •   Abbozzo  di  fortuna. 
Brenna   Q.   La   Slavonia   italiana  e  la  preparazione   dei 
maestri. 
•  •     La  scuola  in  Vol'd'Aosta. 

BoaoiARKU.t  n.  Giambattista  Do  Gubernatis. 
CAIKNPA  E.  L'opera  dlosoflca  di  P.  R.  Troiano. 

>  •       La  libertà  nella  scuola. 
Calo  0.  L'intelligibilità  delle  rolazioni. 

i         ■       Le  ragioni  dello  spitituallsmo. 
Capone  Braqa  G.  il  Leopardi,  e  gli  ideologi. 
0ARABELT.E9K  P.  La  coscienza  morale  come  teoria   della 
volontà. 
1  •    La  potenza    e  l'intuito    come    potenza 

nella   idealogia  rosmlnlana. 
t  •    Intuito  e  sltntesi  primitiva  In  A.Rosmini. 

CARAFFA  N.  Concetti  di  N.   Tommaseo. 
Carpisi    M.    L'educazione    fisica    nello    vita    nazionale. 
Carub  P.  La  niosofla  come  scienza. 

Casizza  O.  La  nozione  del  tempo  e  dello  spazio  nella  so- 
luzione del  problema  dell'infinito. 
CBOOHINI  C.  La  scuola  all'aperto. 

CaiAPPBLLI  A.  Condizioni  nuove    e    correnti    vive    della 
lUosofla. 
I  •    La   critica  fllosoflca  e  11  concetto  del  <  Dio 

vivente  «. 
«  >    li    pluralismo    moderno    e     il     monismo. 

tHANOIO  F.  La  noia  (Note  di  pedagogia  e  di  psicologia). 
COIMQNOLA  E.   La  pedagogia  rivoluzionarla  negli  storici 

contemporanei. 
COQLlANi  V.  T.  La  pedagogìa  di  A.  Rosmini. 
COLONNA  E.  O.  La  contabilità  nella  5°  e  6°  classe  elemen- 
tare. 
COLOZZA  C.  A.     Lo  sforzo  nella  vita  dei  sentimenti. 

>  k         L'educazione  del  sentimento  dell'onore. 
Crbdako  L.  Riforme  urgenti  della  scuola. 

Crepas  e.  L'istruzione  primaria  nella  provincia  di  Sassari. 
Oe  Chiara  S.  Bernardino  Telesio. 

IIEI.  Veoohio  G.  Sui  caratteri  fondamentali  della  filosofia 
politica  del  Rousseau. 
.  I.    Sulla  Positività  come  carattere  del  di- 

ritto. 
Iì'Eroolk  P.    L'insegnamento     filosofico    e     pedagogico. 
>  >     La  reintegrazione  della  facoltà  teologica. 

1  »     L'essere  evolutivo  finale. 

DB  RUQOBIIO  G.  L'eclettismo  francese. 
DE   Santis   S.    SvUle  condizioni   attuali   della  psicologia 

sperimentale  specialmente  In   Italia. 
Dm  Sarlo  F.  Sul  concetto  di  natura. 
Ui  Carlo.  Giuseppe  D'Agnanno. 

DONATI  B.  Dottrina  pitagorica  e  arist;0telica  della  giustizia. 
I  >   Il  valore  della  guerra  e  la  filosofia  di  Eraclito. 

D'Orb  e.  Rellgio  est  libertas. 
Enriquez   F.   La  metafisica  di  Hegel. 
•jj    >  1     Mettiamo  le  cose  ai  posto  (spunti   pole- 

mici con   B.   Croce). 
Faooi  a.  Le  origini  del  positivismo. 

>      >     Schelling  e  la  filosofia  dell'arte. 
FAjro  O.  Sui  fondamenti  della  Geometri». 
Fantini  G.  R.  Considerazioni  intorno  al    problema  ses- 
suale. 
FOiOJnisi  Guelfi  F.  Della  filosofia  del  diritto  in  Italia 

dal  secolo  xviii  al  xrx. 
FORMioBi  C.  È  il  Buddismo  una  religione  o  una  filosofia  ? 

>  ■     Gli  studi  di  filosofia  indiana. 

FORMlooiNi  Santamaria  E.  .\Icuni  appunti  doU'insogna- 
meuto  della  pedagogia. 

•  0  La  coeducaizioiie  del  sessi. 

>  .  -La  preparazione  degli   inse- 

gnanti. 
1  ■  •    Per   la   rilorma  della  scuola 

normale. 

>  •  -La   legislazione  scolastica  a 
Paruu  alla  vigilia  dell'anneisiona  ai  Piemonte. 


KORjilooiNi  A.  F.  Il  «Cuculo»  ovvero   l'amoroso    coin- 
nilato. 

FORNF.LLI  N.  Studiando  la  (|iiostlona  universitaria. 

Gauiii  a.  Dottrina  e  verità. 

Gentile   O.    Una   piccola  riforma  urgente   nell'insegna- 
mento della  filosofia  nel  licei. 

GBRINI  O.  B.  Giovanni  Antonio  Raynerl. 

OunoHELLi  R.  Un  teologo  e  apologeta  riformatore  della 
fisica  e  dell'astronomia. 

GOIDANIon  P.  G.  Proposta  di  una  riforma  dell'alfabeto. 

KIESOW    F.    Della   psicologia   scientifica. 

Levi  Adolfo.  La  filosofia  dell'esperienza. 
.  .         11  problema  del  tonipo  e  i  suol  significati 

per  la  scienza  e  per  la  coscienza  etico-religiosa. 

Levi  Alessandro.  Ordine  giuridico  ed  ordine  pubblico. 

Levi  Anna.  Il  sentimento  di  ammirazione  nel  Carlyie. 

Limentani  L.  La  supremazia  del  criterio  morale  nella 
valutazione  degli  atti 

LOBAOOO  M.   D'un'oplniono  sull'origine  della  Qolosofla  na- 
turale. 

•  .    La    filosofia    naturale    dello   Schelling    e    le 

nuove  correnti  del  pensiero. 

■  •    I^a  rinascita  del  misticismo. 
Lcz-ZATTI  L.  I  martiri  nella  storia  del  pensiero. 
MAOOAONO   M.   a.   L'insegnamento  della  psicologia  f|.<' 

rimentale. 

Maooiore  O.  I^a  religione  di  Fichte. 

Marchesini  O.     Il  governo  economico  dell'ideale. 

•  >      La  «Finzione*  della  giustizia  assoluta. 

.  •      La  filosofia  del  «  come  se  ■. 

Maresca  M.  Genesi  e  dissoluzione  logica  delia    pedago- 
gia scientifica. 

Marsili  F.  Scuola  popolare  e  scuola  professionale. 

Mahtinotti  G.  La  vita  nel  cosmo. 

Menotti  Calcagni.  Le  idee  di  Cesare  Lombroso  in  rap- 
porto   all'educazione. 

Miqnone  C.  L'utopia  della  critica  letteraria. 

Mineo  C.  Logica  e  matematica. 

MiNOOOHI  S.  Religione  e  Filosofia. 

Momigliano  F.  Religione  filosofica,  storia  della  filosofia, 

MONDOLFO  R.  Studi  sui  tipi  rappresentativi. 

Morselli  E.  11  fondamento  dell'idealismo  etico. 

Natali  0.  Storicismo  ed  esteticismo. 

.         •       L'Insegnamento  dell'italiano   e  della  Storia 
dell'Arte  nelle  scuole  inedie. 

Nicoli  F.  Giuseppe  Mazzini  e  il  problema  dell'educazione 
nazionale. 

Pellegrini  M.  C.  Come  insegno  io  la  pedagogia. 

Peroni  B.  La  Scuola  elementare  a  Padova  negli  ultimi 
cent'anni  (Recensione). 

Peirone  .T.  L'eteronomia  come  momento  del  dovere. 

Pozzi  A.  Socialismo  e  religione. 

Ranzoli  C.  Il  caso. 

Raulioh  I.  L'educazione  fisica  nelle  scuole 

Resta  R.  L'etica  sub  specie  aeterni. 

rolla  G.  L'intimo  fondamento  del  reale. 
»         «       Pensiero   e  realtà. 

Romano  L.  Le  correnti  filosofiche    moderne  e  la  peda- 
i  gogia. 

>  i    Psicologia  vecchia  e  psicologia  nuova. 
Rotta  P.  La  rinascita  dell'Hegel  e  la  filosofia  perenne. 
Salvadobi  G.  Il  significato  filosofico  dell'evoluzione. 

.  •    Natura,  Evoluzione,  Moralità. 

SCHAlK  K.  Gli  elementi  di  una  nuova  psicologia  del  vero. 
Schiller  T.  C.  S.  L'errore. 

Tarozzi  0.  Il  contenuto  morale,  della  libertà  del  nostro 
tempo. 

■  »    L'etica  induttiva  e  la  scienza. 
Tinivella  G.  L'estetica  e  la  sua  funzione  pedagogica. 
Tocco  F.  La  scuola  popolare  e  la  scuola  elementare. 
Treves  Z.  Lo  stadio  della  psicologia. 

rROiLO  E.   Pagine  scelte  di  Rob.  Ardigò  (prefazione  alle). 
t>         ■     Studi  critici. 

•  •     La  formula  Kantiana  della  conoscenza. 
Projano  P.  R.  Ateologia,  teologia  ed  umanesimo  nel- 
l'etica aristotelica. 

Valli  L.  L'évolution  biologique    et  bumaine  di  F.  Sacco 
(recensione). 
1       »    Le  filosofie  che  non  vissero. 
Vari  autori.  Scritti  filosofici  intorno  alla  guerra. 
VabisoO  B.    Autonomia  ed  eteronomia. 

>  •     Sul  concetto  di  verità. 
»  »     Conosci  te  stesso. 

»  •     Studiando    la  questione  nuiversitnrin   di   .N. 

Fornelli    (recensione). 
■  •     Cognizioni  e  convenzioni. 

•  >     Dio  e  l'anima. 

>  •     Pratica  e  teoria. 

Vecchi  M.  La  logica  secondo  le  vedute  di  F.  Enriquez. 
Ventura  L.  La  guerra  come  catarsi  spirituale. 

»  »    Tommaso  Rossi. 

VIDARI  G.  1  concetti  di  fino  e  di  forma  In  etica. 

•    .\lcuni  risultiti  di  un'inchiesta  sopra  l'educa- 
zione morale  nelle  scuole  elementari. 

•  •    ScrittUilosofici  intorno  alla  guerra  (recensione). 

•  '     •   L'educazione  morale  razionale. 
Villa  0.  Armando  Teodulo  Rlbot. 
ZUCOA  A.  La  lotta  morale. 

•  >    Le  lotte  dell'individuo. 

•  •    Essere  o  non  essere. 

•  >    il    grande   enigma. 

ZOOOANTB  Q.  Correnti  di  letteratura  pessimistica  al  na- 
scere di  A.  Schopenhauer. 


FissORB  Giovassi.  Verzuolo.  Rettifica  dell'offerta  pub- 
blicata nel  numero  passato  Storili  dtU'ArU  col  mezzo  dei 
Monumenti  dal  secolo  iv  al  xvi.  Fu  stampato  erroneamente 
dai  secolo  xv  al  xvi. 


Avv.  Eugenio  MA.tnUN.  Venezia  Offrorui  h  VX)  per 
un  eteniplare  della  nicmarla  di  l'.  H.  Maniinl  sulla  «  Com- 
mendo ili  Malta  *. 

Paolo  Mazzolani  Direttore  proprietario  del  l'iccolo 
(S.  Paolo  del  Br»»ilc)Mrai  :  AMOKio  noAFETTA,  Diario. 

La  donna  e  l'amore  nkl  mondo.  Via  Abateferrara,  44, 
Catania.  Chiedo  invìi  raccomandati  10-20-50  fotografie, 
cartolino  riproducentl  nudi  muliebri  arte  mondiale: 
tipi,  bellezze  femminili  ogni  paew  ;  riviste  etnografiche 
europee  ed  americane.  Contraccamblerà.  Coatni  1,30 
spedisce  10  cartoline  nodi  artistici,  sosgetti  splendidi. 
Sempre    calevoU. 

La  Tragedu  di  Obiim  di  /,.  Donati  (Ferrara,  Taddel) 
*  totalmente  esaurito  .Ne  rlinaugono  alcune  copie  all'au- 
tore, che  le  spedirà  -  franco  di  [lorto  —  al  richiedenti 
per  L.  8,80  ciascuna.  (Sconto  oi  fi*nii).  Rivolgersi  a  LUIGI 
Donati  —  Luoo  di  Romagna. 

Eegisto  Bezzi  —  //  imema  di  una  vita  —  Volume  di 
circa  OOO  pagine  con  molte  illustrazioni.  Studio  storico- 
biografico  di  Locotelli  .Milesi  nul  grande  patriot»  trenti- 
no recentemente  scomparso.  Ultime  copie  di«ponit/iii  a 
lire  10  cadauna,  franco  post».  Comitato  onoranze  Bezzi, 
Via  Passaiacqua,  10  bis.  Torino. 


C0ST.TUBSDA  S.  A.        ||;^     ^^^^^     HflUflHO      = 

che  ti  prefigae  la  propalando  in  llraiiU  dell'i  rullura 
italiana  eolia  diffu*ione  delle  open  italiane  di  Mlenu, 
.(rtl  e  Letlentora  a  prezzi  ridoUittimi. 

Indirizzo  per  corritporvtema  ed  «nei»  toUolatena  : 

CAI.'VA  ro.HT.li-,  leao  -  8.  Paulo  -  Br»zll 

Le  tpedizioni  a  mezzo  cariai  debbono  ««ere  tpedtU  alla 

Irapres»  di  TrmsporU  Inlemszlonall  l>l\0  FOi  in  <;eDOT», 

V.  OreBcl,  1.  Gerente.  CARLO  VSIGLIO 

Si  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  di  campioni 

di  cartoliue  illuatrale  di  fabbricazione  italiana 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Ko»  Senhor  dee  Pawwa  i-i 
(Brasile-Rio  Grande,  d.   S.)   Porto  Alegre 

Procura  alla  sua  clientela  tutte  !e  pub- 
blit'azioni  annunciate  euH'ZCS. 


RASSEBNil  DELLii 


FHEillDEHZa  SOCIALE 

LE&ISLAZIOUE  SOCULE 
;  IGIENE  del  LAVORO 

Pubblicazione  Mensile 

Anno  VII.  Num.  8 

SOMMARIO  del  N.  7       (Agosto  1920) 

Le  Aeaicurazioni  sociali  in   t'arlamento. 

Problemi  e  servizi  dell' eiriigrazione  -  dell'On.  An- 
giolo Cabrini. 

l'rogetta  di  Legge  per  V  Atncurazioru  sociale  - 
dell'Ex -Impero  .Austriaco.  (Continuazione). 

Giurisprudenza  in  malerta  di  Infortuni  sul  lavoro. 

.4 SMCMroztone  Infortuni  del  lavoro  in  agricol- 
tura. ■  Risoluzione  di  quesiti  proposti  alla 
Sede  Centrale  della  Cassa  Nazionale  Infor- 
tuni dai  dipendenti  Compartimenti  -  Pro- 
getto di  Legge  della  Repubbl.  di  San  Marino. 

Statistica.  -  Un  anno  di  .\ssiourazione  contro 
gli    Infortuni   in   .\gricoltura. 

Atti  della  Cassa  \azionalc  Infortuni.  •  Comi- 
tato  Esecutivo   Direzione   Generale. 

Organizzazione  Intemazionale  del  Lavoro.  ■  Quarta 
Sessione  del  Consiglio  d' .Amministrazione 
dell'Ufficio  Internazionale  del  I.Avoro.  -  Con- 
ferenza Internazionale  per  gli  addetti  alla 
Navigazione  marittima  ed  interna. 

Notiziario. 

Curiosità  ■   in  materia  di  Infortuni  sid  Lavoro. 

Fra    Libri,  Rivirile  e   Oiomali. 

DIREZIONE  E  AMMINISTRAZIONE 

Roma,  Piazza  Cavour,  3. 

ABBONAMENTO   ANNUO 
It^vlia  e  Colonie  L.  20.  —  Estero  Ir.  25. 

Un  numero  separato  L.  2.  —  Arretrato  L.  2,60. 
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.ULRICO  HOEPLl  -  EDITORE 

P  LIBRAIO   DELLA   REAL   CASA 

:Lvd:iI_,^f^I^O    -    (3-a,lleria-   d.e    Cristoforis    -    2ìv^TI_i-<^:ltO 


Novità  B  nuove  edizioni 

::     Maggio-Agosto   1920    :: 

OPERE  MONUMENTALI 

MONTMKSTI  AMIOm,  PCTSDUCATI  PER  CURA 
DELLA  REALK  ACOADKMIA  DEI  LtNOKI.  Vol. 

XXVI,  Puntata  1°.  Contiene  :  RKILINI  U., 
Cavtrnette  e  ripari  preistorici  ntll'Agro  Fa- 
lisco.  —  Levi  A.,  Bassorilievi  in  marmo  tro- 
l'oti  Ira  %  ruderi  di  una  Villa  Romana.  — 
Benedetti  O.,  Bronzi  votivi  italici  del  Mu- 
seo Nazvmale  di  Villa  Giulia.  —  ANTI  C, 
Athena  marina  e  alata.  —  Calza  G.  Oli 
scavi  recenti  nell'abitato  di  Ostia.  1920,  un 
voi.  in-4  gr.  di  pag.  432,  con  14  tav.  e  161 
ine L.  275. — 

Papadopoli  Aldobeandint  N.,  Le  monete 
di  Venezia  descritte  ed  illustrate  Parte  Terza 
Da  Leonardo  Dona  a  Lodovico  Manin  (1606- 
1797).  1919,  due  volumi  in  4»  piccolo,  >mo 
di  testo,  di  pag.  1102,  ed  uno  comprendente 
le  tavole  m  a  OL  disegnate  da  V.  Kirao.     L.  12n. — 

(La  Libreria  antiquaria  Hoepli  3i  è  resa  pro- 
prietaria delle  pochissime  copie  ancora  esi- 
stenti delle  Parti  1*  e  2*  dell'opera  suddetta 
e  può  fornire  copie  complete  (3  parti)  per 
neUe  L.  800). 

BIBLIOTECA    CLASSICA 
E   LETTERARIA 

Dantb  Alighieri.  La  Divina  Commedia, 
commentata  da  G.  A.  Scartazzini.  Oliava 
edizione  in  gran  parte  rifusa  da  G.  Vandelli, 
col  rimario  perfezionato  di  L.  Polacco  e  indice 
dei  nomi  propri!  e  di  cose  notabili.  1920, 
in-16  di  pagine  XIX-1105 L.     12.60 

—  In  edizione  di  lusso  su  carta  Oxford  in 
elegante  legatura  tutta  tela,  titolo  e  ta- 
glio oro.  Adattassima  per  regalo ...     L.     26. — 

Dante  .Uiohieri,  La  Vita  Nuova  e  il  Can- 
zoniere, per  cura  di  M.  Scherillo,  2'  edizione 
ritoccata  e  notevolmente  accresciuta.  1921 
iii-16,  di  pagine  VI-4S7 L.      8.50 

Fogazzaro  A.,  Piccolo  mondo  moderno.  Ro- 
manzo. Nuova  tiratura  (41°  migliaio).  1920, 
in-16,  di  pag.  461 L.      7.50 

FUCINI  R.,  Le  veglie  di  Neri.  Paesi  e  figure 
della  campagna  toscana,  XIV  edizione  sco- 
loitica  illustrala.  1920,  di  pag.  239,  con  15 
tavole  fuori  testo L.       5.80 

LINGUISTICA 

RIGUTINI  0.  e  BULLE  O.,  Nuovo  dizionario 
italiano-iedeeco  e  tedesco-italiano,  6*  edi- 
zione 1920,  2  volumi  in-4  piccolo,  di  pag.  xn- 
919  e  xn-919  a  tre  colonne I».    50. — 

—  Lo  stesso  in  2  volumi  legati L.    75. — 

PER  LA  GIOVENTÙ 

Ghersi  I-,  70Ò  giuochi  ed  esperienze  diUt- 
tevooi  e  fucili  di  fisica,  cfiimica,  storia  na' 
turale  e  ìnatematica  eseguibili  in  famiglia 
3'  ediz.  1920,  in-8,  di  pag.  XVI-439,  con 
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Per  le  Scuole  Agrarie 

I  donneggiotopi  delle  culture 

L';>    'ra\()l('  a  colori,   di  eiii.   45  <  o.'i 
lllolltut4^  SII  cartone  e  raeuhiuso  in  cartella  con  t«sto  ad  ogni  tavola 

1>HL 

Cav.    l'ioi.    GIUSEPPA     li  O  1)  A 


La  serie  L.  70 


Vi  sono  in  esse  rappresentati  gli  insetti  dmineggiatori,  le  (rittogame,  i  sintomi 
primdpuii  delle  malattie  che  producono,  i  loro  diversi  stadi,  con  l'esalta  descri- 
zione, ad  ugni  Invola,  degli  insetti  e  delle  malattie,  del  modo  di  propagarsi  e  di  i 
vift:!  l'Ut  c/ììiiiri  per  combattere  i  gravi  danni  che  ne  derivano. 

Elenco  delle  23  Tavole 

1.  Mivruimiiii  liruiio  dui  hntii  a  nocciolo  (Moìiilia.  jniilÌ4jc,iii). 

2.  Mosca  gialla  delle  biade  o  mosca  del  culmo  (Cltloniiis  lainioima    Meif/.). 
:t    Mosca  dèi   seminati  (Osciiiis  jril.   L.   e  OannU   jiiisiiUi    M,iy.). 

4     Ticcliiolatura,    Urusouoo    Rogna  del  pero  o  del  melo    (Fusicldiidiiiiii  deudrUirum  o 

liiriniuii). 
').   Piccola  Cicala  o  Cicala^del  frumento  (Jassus  xexnolulun   Ioli). 
0.  Pidocchio    corazzato   di   S.    Giuseppe  |j== 

(Aspidiolus    perniciosus   Cmnst.). 

7.  Monaco  o  bomliico  monaco  (  Bombix  -  Li- 

paris  ■  Ocnerla  -  Fsilura  -   monacha). 

8.  Piralo  o  Inuco  della  pera  mela  e  susina 

(('ail>u(iipxii  pumonetla  e  junehrana). 

9.  hivcrualc  o  t'alena  invernalo  (C/tetnirt- 

lobw   linniKtla). 

10.  \'\v:xU:iiM.i.\iU^(Tuìlri.epillerianaIJ.). 

11.  Mosia.  dcll'aspaianio  -  Ruggiuo  (P^a- 
lin)iir<-(i  poi-cilopUrd  ■  l'uccinia  aspa- 
raili).  i  -• 

1-2.   Alide  lanigero  o  pidocchio  sanguigno 

{Sckizoncura   lanigera    Raiism.). 
i:t.   Fillossera  o  pidocchio  della  \ìto  PMl- 

{lo.rera  vunUUrLr). 
1(.  l'iiltoitama  e  poronospora  della  vit.o 

(i)idiiiM   Tuciceri  ■    Peronospora    ri- 

lir„l„).  .       . 

15.   l'eronospora  e  falsa  peronospora  -  Giallume  -  Krinotsi  (I'i.iiihusih 

.   l'hiloplHS   vitis). 
1().   l'ieridi   o  iarfalle^biancho  (Pieris   brassicae   ■    Pieiis  rapae  -    Pkris    n<ii>i  ■  Piiii< 

rriitiwqi). 
17.   Mabuiia  del   piodo   del   frumento   (OpUioholns    herpolrichvs). 
is!    i;ii.,"i;iiio  del   Pino   Strobo   {Perìderiniiim   l^trohi   -   CroniirtiiiM  rihitoìn). 
li).   Liippolo  {Iliimulun  lupulus). 
■'()    lui/.zo  -   Puutoruolo  e  galla  del  cavolo    {Plujimodiopìwrn  linissii'iif  -  Ceiilhoriiìnhiis 

sid'ck'Mis). 
21.    lioi'ua  della  patata  {Ohriisophli/cHs  endvlrioUca   ■    Svìiilh.). 
•12.  C-Mitì  e  Carbonchio  del  frumento  e  dell'avena  {Uroei/stix  ovrulln  -    Vsliìngo  triliii   - 

horiìpì  -  itmmir). 
•2:ì.  (!an<!ro  «lei  tiifoglio  o  inai  della  Sclerozia  (Sderotinic  trijoliomm  -  h'ril,>:>:.). 


Plioma  iiegriiiiii 


Animali  utili  airagricoltiira  -  Insetti,  Uccelli  Mammiferi,  Rettili,  eoe.  —  48  figure  disposte 
con  esattezza  scientifica  in  grandezza  iintnrnln  «i  diliijeiitementc  colorate.  Grande 
tavola  di  cent.  110  \  SO: 

In  foglio  sciolto '••    ^~ 

Su  tela  senza  cornice,  con  oecbielli "    1K50 

Su  tela  e  cornice. »    17  — 


Paris:  FELIK  ALCUN  -  Rome:  *.  F. 

NOUi/ELLE  REVUE  D'ITULIE 

nnciEniiE  -revue  oitulie' 

l<riiK<'TBuit:    H(JNOKÉ   MKl'.Kl' 

KKDAOraUB  IH  OBD  PODB  L' iTULIl 

M  XUKIiK    MlflNON 

lltUAOrXUB  WS  OUET  POCB  LA  FRANGI 

i;i;NEsr  i  i:.\I()\(.n 

SUMMAIRE  DE  JUIN 
l'AiiU)  Mattki  iìk.vtul  L»  parti  impululre  mi  ihiii- 

vc<ir  «n  Itulle. 
Mksby  l'i'oci.  I,.i  cunoniaation  ilp  Jeanne  ti  .\rc. 
M.ifKRT   l'iNOAt'D.    Le  ileruler  voyaKe  de   Nu|>oléoii 

en  Italie  («ulte). 
lircK  .NP.ORI  Riccardi.  L'Sme  de  l'enfant  clan»  l'tEuvr,? 

d'André  LiolilenbcrKer. 
CLAUDK  Uklvinoourt,  1.8  inuiiiiiue  moderna  en  Kran- 

ce  (lln). 
l'mRRF.  riB  BODOHAtTX).  Au  turubeau  de  Viruiilc  (|>o<nie). 
iTALious.  Chronif|iic  xxiUtìqae. 
fiKORUKS   Hkrvo.    Keviie  dea  revues  fran^ij^es  sur 

les  rapporta  franco-italienu. 
-Maurick  Mionon.  Ctironiques  des  relation»  Intellec- 

tiielteri  et  universìtairea  frauco-ltaliennes. 

SOMALAIRE  DE  JDILLET 

liKNKiJKTTO   Croce.    Une   interview   et    >m  dibcoura. 

Ji:an',vl  Baru^k.  A  propoa  de  l'enaeifirnement.  Idéea 
à  ripandre. 

liKi'jiiiKs  Kfsar».  l'enMiRnement  et  la  prudnctUin 
:i;.'rR-ule  nn  Italie  avant  la  guerre. 

1Ii:nky  l'RUNIfiRES.  Le  renoiivnaii  mii-ical  cn  Italie. 
Ildebrando  l*Ì2zetti. 

jKA.-i  .MoNXKT.  Florence. 

.\I.litRT  l'i.N0At7D.  Le  dernier  voyu^e  de  Na|>olé'>ti  in 
Italie  (lìu). 

M.  M.  L'expr>..'itì(in  c>nibro*t<ifii-unc  ile  t'a.<tÌKlioii  Fio- 
rentino. 

ITAI.I0U3.  Cronique  polìti<iue. 

Maueick  .Mionon.  l/ea  IhTes. 
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'  ''nidiivnvs    d^abunncmint  ; 

(un  an)  Italie.  2ii  liri.s   -   Éthamisk.  22  Irai; 

PrU  de  la  Livraison  : 

Italie,  2  lires  —  ÉTRANORR,  2  frauis 
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È  USCITO 

Olinto  Dinl"  VIU  e 
!k>|!no".    11    primo 
volume  della  colla- 
na .IPopti  de  L'E- 
roica.. —    L.7,5» 

È  USCITO 

1          ìff*  1-^              \ 

Tutte  ediz.  di  lusso,  a  2  colori, 

in  carta  a  mano 

con  bellissime  xilografie. 
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Mibonameiilu  annuo  e  anticipato:  L.  IS  -  Ettrio  L.  '«• 
Direzione  e  Amministrazione:  \'|]  Cmliertll,  22  -  Cala  a 


L'  ITALIA  CHE  SCHIVE 


in 


S.  LATTES  &  C-Editori 

LllilMI  l>KLL\   ItKtl,  (  \>1 

SOClKTl    AVONIMA   PEK   AZIONI  ■  CaI'ITALK    L.   4r.0.000 
INTKRAMKXTE  VKKSATd 

3  Via  Garibaldi-  TORINO  •  Piazza  Castello 
Filialf:  i;i:.\ilVA  -  Vili  Cairoli  i'. 

rubblicmioni  reeenlixgime  : 


l>i;r.l'lMi    DL    VMIiKOSIS 
(■••l„iincllu  ili  A'.  .1/. 


li..i;r:inM    N.    1   (>.'M.-    Al 
An-hileltiim    i„iiilamnil,ll^  dell,,   siinrifin,-  l.rr.-.-m- 
Un  volume  iu  8°  co»  54  siliizzi  <lcir»utorc  ^  l.  IK 
Dr.  WASHINUXOX  DEL  REGNO 

L'accensione  con  mapneti  nei  motori  a  scoppio 

NoKMi:  l'ianniv  vvn  MeNTAToin  f  motoiu^ti 


FEKUUCCIO  FRAII-SANNA 

Diffllùre  (iella  Stazione  I/mure  di  Pollicoltura 

Foillcoitupa  indusrtrIalB  e  meccanica 

Manuale  com-lsin  per  rallevanienli)  wrmk  per  il  prodollo  carneo 
Un  volume  in  18"  rilegato  tela  e  ino  con  48  figure 
10  tavole  e  2  trii  riiniie  . ■_.  L.  14 

l'iof.  lilACOMO  LAUDI 

DATTILOGRAFIA 

Trnllulu  inT  uiHi  rliiaiv  nozione  ilei   jutizionamenlo 
dei  pezzi  della  macchimi  du  «erieeie  ed  inxeitnamento 
l>er  l'uso  delle  IO  dila. 
Un  voi.  in^^  (Oli  numerose  iiici8Ìon|^cflKn  re.       !..  8 

Prof.  C.  STROBIXO 
MAXIAI.KTTO    l>l    TESSITIKA 

ad  liso  dei  fiibbicanti  di  iloffe.  direttori  e  disegnatori 
di  tessitura,  ed  allievi  delle  scuole  professioiiuii  tessili 

2»  KUIZ.  (iOMPr,KTAMENTE  UIVKDDTA  BD  AMPLIATA 

Un  volume  in  18°  rilegato  tela  e  oro  con  nume- 
rose incisioni L,  16 


Prof.  (.ilULIO  VIVANTI 


Medie  inferiori. 
Un  vtilnnie  in  12°  con  174  esercizi .    t.  4 


SOCIETÀ   TIPOGR.-EDITR.   NAZIONALE 

,S.  T.  te.  -V.  

TORI.NO    -   Via   >iz.7.a    141-14!)    (slabilr    propriii) 

XOVITA    —    l.lltRi    l'KK   1..1   «lOVENTl 

CiusEiTE  De  Rossi 

Le  idee  e  i  desideri  di  Don  Procoplo  Maraviglia 

l  dt.veri  e  i  diritti  dell'uomo 
dalla  nascita  alla  morte  _  - 
Un  voi.  21  y  i~  I,.  5  s<--nza  aumento  ulterii>ic  editoriale- 
"Sotto  al  tìtolo  del  nuovo  volume  di  Giuseppe    De 

•  Rossi,  un  sotto-titolo  racchiude  tutta  ''essenza  del- 

•  l'opera  e  spiega  al  lettore  la  ragion  d'essere    del- 

■  l'opera  stessa  :  /.  Doveri  e  i  diritti  del  cittadino,  dalla 
I  nascita  alla  morte. 

■  Ecco  dunque  il  romanziere,  nubile  nei  coucetri 
«  e  severo  nella  forma,  rapidamente  cangiarsi  in  pe- 
«  dagogo  e  pedagogista  sereno,  facile,  dilettevole  : 
-  lo  scrittore  che  ha  intercalato   Colui  che    Jia   tutto 

•  perduto,  Eva  novissinui.  Baciami  e  poi....   con   Deca- 

•  merone  di  gtierra  e  Aneddoti  della  nostra  guerra, 
t  toma  di  nuovo,  con  tm'opera  di  significato  morale 
«  ed  educativo,  alla  massima  mazziniana  :    «  Istruitevi 

■  ed  istritite,  perfezionatem  e  perfezionate  "  che  guida 
«  la   fervida   opera  sua   di   letterato   e   di    cittadino. 

«  Giuseppe  De  Uossi,  e  questo  è  il  suo  merito  prin- 
«  cipale,  ha  saputo  fare  .opera  che  non  si   scosta  dalla 

■  elevata  linea  d'arte   finora  sempre  da  lui    seguita, 

■  rendendola  facile  e  chiara  alle  menti  più  giovani, 
«utile   ed    interessante    per    quelle  più  i levate.   («La 

■  Tribuna  ",  Roma)  -. 

«  L'illustre  collega  fìiuseppe   De  Rossi,  le  cui  pre- 

•  ziose  qualità  di  scrittore  sono  ben  note,  ha  rivolti^ 

•  da  qualche  tempo  la  sua  attività  alla   compilazione 

■  di  libri  per  la  gioventù  e  per  il  popolo  e  si  può  ben 
t  dire  che  ognuno  di  questi  libri,  a  parte  le    \irtù  di 

•  stile  e  di  trama,  f"  una  vera  e  propria  nobile  azione 

■  in  tanta  furia  demolitrice  e  in  tanta  propaganda 
«  d'indisciplinatezza  che  imperversa  nel  nosro  paese. 
«  TI  De  Rossi  ha  già  pubblicato  in  questa  serie  di  libri 
«educativi  Decamerone  di  guerra.    OH   Aneddoti  della 

•  nostra  guerra.  lìoma  dalle  origini  alla  caduta  dell'im- 

•  pero  e  Le  Laudi  delle  bestie.  Ora  esce  un  nuovo  libro 
«  intitolato  Le  idee  e  i  deaìH'Ti  di  Don  Procopio 
«  Marariglia  (S.  T.  E.  N.,  Torino).  È  don  Procopio 
«  un  uomo  saggio,  tagliato  all'antica  che  dopo  aver 
<  combattuto  con  Garibaldi  nei  '66,  nel  *67  e  nel  '71 
«  al  nuovo  appello  dell'Eroe  che  andava  in  Francia, 
«  si  stabilisce  nel  paese  di  Piandellara  ove  riesce  ad 

•  allogarsi  maestro  in  quelle  scuole.  In  dieci  capitoli 

•  lindi,  garbati,  semplici  come  la  natura  stessa  del  libro 

•  impone.  Don  Procopìo  parla  della  necessità  della  scuola 
«  dei  doveri  dei  cittadini  verso  la  famiglia,  la  società 

■  e  la  patria,  dell'essenza  delia  libertà,  della  respon- 
«  sabilità  del  matrimonio,  dell'emigrazione,  ecc.  ». 
(■  L'Idea  Nazionale  b  —  Roma). 


Sodii.Eirice"LnOi;E.,-llil 


A.  SPADINI 

Album  di  16  fototipie  <•<»**  iiìtiuzìiiih-  di 
(Cd  O.ii.iii  ronlenittf  in  una  heUa 
raitdla  ili  laiiom  con  fototipia 
estema.  Lire  Venti. 


(JÌOVANN'I    VRRCA 

Novelle  Rusticane  :: 

i-mìa  onc  ili'ltiii(t\a  r<ini|>li'liinirnli-  rifalla  ilsll'aiiluri' 
Edizione   comune   ...     L.     •">  — 


In  oeca«io,ie  ilellSOo  annicersiirin  del  (Irumle 
Maestro  '•  LA  VOCE  "  ha  r,mim  di  ìojbhlicarn 
il  suo   ultimo   Inrnrn. 

PAIL  CLAUDEL 

CRISI  MERIDIANA 

Tratltizioni'  ili  l'IKKO  JAUIER 

2"^  edizione  corretta,  con  una  deliziosa  co- 
pertina a  colori  di  Fabiano.  L.  4 —  Nella  stessa 
collezione  »  Libro   [«r  tutti  7*. 

HOFFMASN  :  Il  Vaso  d'oro h.  :!..">0 

.WERCEXKO  :  \orrlle  da  ridere S.jO 

.STEVENSON  :  Il  Diamante  del  Rajah  :!..">0 

'J'OLsToi  :  IVIicItà  domestica     -  ^1.30 

SdPTO  SLATAPER 

semi!!  Lnni  E  cmi 

In  gro,s:ii)  voluiiii'  di  pay.  o5().  L.  13,50 

Raccoglie  tutta  la  produzione  letteraria 
(Novelle,  critiche,  fantasie)  dell'autore  del  Mio 
C<ir.-"i  L'iuiit..  ora  alla    4»  edizione. 

IL  MIO  cflRsr  rr- 

Testi  scolastici  di  "  Scuola  e  Vita  "  dipetli  dal 


Prof.  GIOVANNI  MODUGNO 

Lezioni  e  incitamenti 

ri;R  L'KitK'vxioNi;  morale  e  hvile 

NEI.I.E   «   t'I.tssi    ELEMENTARI    E   POPOLARI 

—  L.  4  - 

Il  volume  è  raccomandato  dai  Profes.sori 
Albeggiani.  tiiufirida,  Ippolito.  Japichino,  La 
Rocca,  Lenzi,  Frovenzal,  Lombardo-Radice,  Ore- 
ste, Valente.  Ventura. 


DEGAS 


ALBUM 


d.i  IS  -opere 

-L.5- 

Tiellissiniu  edisione  dei  -Maestri  Moderni  » 

yiCLLA  .'ìTESS.A  VOLLEZIOXE  : 

I'f.zanne    L.   5  — 

RofSSEAU «     3  — 

Picasso     :     3  — 

(  U.U.U/.SiVO.V/  /;■   r.4(,7,/.4,  alla 

Società  Anonima  Editrice  "  LA  VOCE  „ 
18.  Trinitil  dei    MOXTI  -  fiO.l/.l 


"LaNaue"  cnsn  editrice  iminno 

FIRENZE-V.Anfulllane-FIRENZE 


UFFICIO  LEHURA  MANOSCRIHI 


Non  ò  possibile  uè  |».-r  ti<<i  n--  i 

Editrice  del  resto.  coiTÌH|Miiidere  ;■■ 

esigenze  del  piibblli-o  che  ri  iiivi:i 
noj^critti  a  iosa.  Dare  un  gìudiziu   i!  -'■ 

volt*  non  meditato  su  di  un'o|K*ra.  -li-  ••  ì,.r-r  frutto 
di  lunghi  anni  di  lavoro,  ^  itocn  co<tciflnztoso  e  poco 
serio. 

Fer  queste  ragioni,  La  ^'uTe  ha  dato  formale 
incarico  a  tre  liuti  critici  d'arte.  Dott.  Cipriano  Oifl- 
chetti.  Doit.  Luigi  IJonelli  e  Osare  Caduto  di  eKa- 
nt inare,  ucnirulamento.  |H*r  poi  Uiirne  un  giudÌEio 
ponderato  ed  cquanimo.  tutti  i  manot^ritti  che.  a 
volta  a  volta,  -«aranno  inviati  alla  noi^tra  Ctuia. 

A  richiesta  degli  interessati  ì  giudizi,  meditati, 
diffusi  e  precidi,  saranno  reni  noti  privatamente,  a 
mrzzo  di  lettera,  •>  per  la  stampa,  sulla  Rivista  let- 
teraria da  noi  e<lita  l«*  l'omo  Nu»«<». 

La  Casa  s'impegna  di  pubblicare,  prevt  accordi 
con  l'autore,  quelle  ojM^re  che  risultassero  meritevoli 
di  speciale  encomio  e.  ove  questo  le  fosso  diifirìlc  o 
impossibile  per  soverchio  acrumuk^  di  lavoro,  di  fa- 
cilitarne, con  ogni  mezzo,  la  pubblicazione  presso 
altre  Case  Editrici  verso  cui  rtfiìcio  lettura  mano 
scritti  viene  ad  essere  accreditato. 

Poiché  è  evidente  «he  questo  lavoro,  per  essere 
coscienzioso,  non  può  essere  gratuito,  é  fatto  obbligo, 
a  coloro  che  inviano  manoscritti,  dì  accompagnarli 
rnn  una  tassa  di  lettura  di  Lire  Cinquanta  (L.  300). 


9^ 


Pubblicazioni 


tenti 


Cipriano  Qìachetti  -  Takentiìsi  -  Commedia. 
a.  Manzella  Frontini  -  Su  oigli  cocriK  san- 

gl'u;ne   -   Lirica. 
Pino   Maggi   •   L'Asfoka   di   Mieli   •   Romanzo. 
Ezio  Papi  -   Una   Rondine  -   liomavz' 
A.  Molina  •  Lontananze  -  Liriche. 
Dott.  S.  Zani.  Il  divokzioe  le  sue  apim.k  azioni. 


Luigi  PieRRO 


LlBf^AIO 


EDITOf^E 


NAPOLI  -  Piazza  Dante,  76  -  NAPOLI 

PUBBLICaZiONE  RECENTISSIMil 

Dott.  ANGELO  FRACCACRETA 

La  trasformazione 

DEGLI 

impieghi  di  intrapresa 

PARTE  PRL«A  II  concetlo  della  trasfor- 
mazione degli  impieghi  di   Intrapresa. 

PARTE  SECO.NDA  La  trasformazione  degli 

impieghi  di  Intrapresa  negli  squilibri 
economici. 


grosso  volume  In  8"  di  pagg. 


•M2.  L.  18 


È  unii  iioiti'ìoxii  opent  gvieiililicii.  nelhi 
qtiide  sono  un<ili::titi  i  piti  importanti  fe- 
nomeni ed  atipetii  delio  produzione  erono- 
mica  moderna. 

Interensantisusimo  fra  l'altro,  riesce 
quanto  scrive  l'A.  stMa  organizzazione  in- 
duMriale,  sulle  trasformazioni  culturali, 
sulla  influenza  del  gusto,  del  tempo,  sulle 
varie  forme  della  politica  economica  dello 
Stato,  sidla  influenza  e  le  conseguenze  della 
guen-a  nella  produzione. 


IV 


I/IIAIJA    f'IIK    SCniVE 


ARCHIVIO  DI    KM\T0UI«il4  K  SIKKOiiOUU 

PUBBLICATO  i,A  A.  FKKHATA  E  e.  MOKKSl'HI 
U.-.l  mori: 

(1.     IJI    CudLlELMO    u     Xf.OHKIKOH    KiNAI.Dl 

hnreliMn  jmàbtiea  ; 
lavori  DriKiiinli  di  ematoloRt»  mcn/oloRi™  e  cllriira 
(BaiiKiifl,  i>rRani  emaUipolcticI,  c«niiftttlvo)  e  di 
BlotoloKlB  ili  rapporti)  ai  problemi  dol'.'ImmunltA: 
receijnionl  di  Irattatl  e  monoin-alle  della  letUjra- 
tnra  inUiriiazionale. 

Lfl  uivolB  lllournllclie  in  nero  o  a  colori  vengono  ese- 
fiulto  a  speso  della  redarlon». 

I  collaboratori   riceveranno  ijrfttuit4iment«  50  estratti 
di  ogiil  lavoro. 

Inviare  1  maiosi;rllll  e  1  lliiri  per  retenslnns  al  segusnle  indirizzo  ; 

A.  FERRATA  -  Cesare  Battisti,  53  -  NAPOLI 

SOMMARIO  DEL  3"  FASCICOLO 
A    l'KRRONOiTO.     -  Sulla  derivazione  dello  piastrine. 
A.  (lAViATi.   -  .Sulle  iiHciazloni  inorfoloniche  e  dege- 
nerative del  s;i  imuf  ili  luiinmli  sottoposti  ai  raggi  X 
studiate  lol  Miiimin  .Irll^i  i-olorazione  vitale. 
G.  (ÌR0B9II.       Mi  .ri.     i,riiii,[li  0  colorazione   micro- 


HAEMfìTOLOGICfì        Casa  Editrice  flTftNOR  -  TOOl  (Umbria) 


chin 


riociti  e   piastrine  {con 


U.  Di  Ouoi.iki.vi' 
■t  tavole). 

e.  (i0f.0I.  —  Sul  iiinlciisonia  ili'i  L'inbui]  nwsi  (cnrt 
I  la  rolli) 

e.  (Jamna.  —  Ricerche  e  considerazioni  sulla  costi- 
tuzione normale  e  ]mt«logira  dei  globuli  rossi  {con 
l  tavola). 

P  OmARDi,  -  Sull'emolisina  dolI'emoKlobinuria  pa- 
rossistica. 

L.  Martinotti.  ~  Un  caso  di  plasniatocitonii  multi- 
pli dellii  vulva  {con  1  tamia). 
RECENSIONE 

HiRSCHi'Hi.i»        Lohrbucli  der  Biulkrankhcitpn 

/  tiuacoli  Marno  urna  data  fitta  ;  circa  500  pafin» 
tornano  un  volume. 

PKK'/.ZO    ItABnO.VAMK.NTil     AL    VOLUMI: 
ITALIA    l..   30.00   —   ENTEBO    Er.   5S,00 

Inviare  cartolina  vaglia  alla  Casa  Tlpogralica  Editrice 
NICOLA  JOVKNK  &  C.  -  Piazza  Oberdan,  13 
NAPOLI 


"Dudbticazioni  receitfheime  : 

(iUOI.iri.MO  TUFODOll 

Il  Crepuscolo  dell'Io 

Elegante  volume  in-16"  —  HKI  LIKK 

L'A.  espone  in  quest'opera  novissime  teorie  che 
per  la  prima  volta  avvicinano  tutti  i  problemi  della 
psicologia  alle  teorie  e  allo  leggi  della  scienza  «peri- 
mentale.  Mediante  un  sottile  metodo  di  ragionanient<> 
analogico,  l'A.  crea  delle  Ipotesi  e  trae  ileduzioni 
dalle  quali  sorgono  improvvise  io  soluzioni  probabili 
e  plausibili  di  problemi  llnora  insoluti 

GENNARO  MARIA  MONTI 

Un  LaiÉrio  hbro  Qiiallroceiilista 

DEI  BIANCHI 

V  Voi.  della  <  Hibliotcìa  Umbra ■ 

lire  SEI  -  Elegante  edizione  in-16  -  lire  SEI 

Delle  esaltazioni  mistiche  del  Medioevo  una  delle 
ultime  fu  Quella  detta  dei  Bianchi,  dell'anno  1399. 
Di  questo  movimento  religioso,  l'A.  narra,  di  su  i 
documenti  contemiioranel.  la  storia,  gli  usi,  il  lervore 
che  l'accompagnò,  completando  la  sua  importante 
opera  con  la  iiubblicazione  di  altro  laudi  inedite. 

bXlKAS    1.KVI 

IL  LIBRO  DEGLI  SPLENDORI 

Elegante,  volume  in  H»  —  WOIHCi  LIRE 

Questo  Libro  degli  !<plrnilorl  comprende  Ire  parti: 
1*  V tdra-Sula  o  Libro  del  MiMero.  o  Sole  Giudaico; 
2*  la  Gloria  Cristiana;  3'  La  Stella  Fiammeggiante 
che  espone  le  quattro  leggende  d' Iram,  la  storia  del 
Cavaliere  del  Leone,  il  passaggio  del  fiume  Nabuzanai 
e  il  simbolo  di  Bafomet. 


Dirigere  commistioni  e  vaglia  alta  Casa  Editrice 
"Atanor"  a  Todi  (UmbriaV  Non  ai  garantisce  il  re- 
cavilo  Tostale  del  libro  se  all'imp'/rlo  non  si  aggiungono 
cm.  30  per  la  raccomandazione.  Per  l'Estero  il  prezzo 
s'intende  in  raluta  metallica  e  occorre  aggiungere  le 
maggiori  spese  postali  in  ragione  del  20%. 


LA    RONDA 

RIVISTA   l.rTTRRARIA  .MKNSILR 

difetta  fin 

VlXl'K.N7.0   O.IKDARVLI.I    -    Al'IlUll»    E.    SAFFI 

IlDMA.  M  —  /'lorro   Venezia.    S.  «»         IlOilA.  Il 


Di  qii«Mla    ormiti    (sinoxn    rivut«     ruinuna 
Mono    llS'-itì,  ili  nuOHti   ^rili,  i    Mi-^^ncnti    ninnrTi  : 

Numero  5°,  Anno  2°,  maggio  1920 

C'untf:nenu  : 

RlCCAllDO  ISAII  HELLl,  I Hnlogu  di  Scrura  i 
Burro.  —  (Jkohi;km  .Suhei,  Gambetta  r  Ma- 
dame .Adam.  —  Carlo  Li.s'ati,  Wnpping.  — 
Alberto  .Sammo,  OelU  rose  notlumr.  — 
A.  E.  Safì-i,  hivayazioru  »ii  .V.  Oogol ,  p<l 
altri  8tudj,  note  jxileniiche,  liar/^llotte  di 
H.    Itacohelli,  Uiren-wi    Moiiluno,   eie. 

Numero  6,  anno  2",  giugno  1920 

Conltncnte  : 

Lorenzo  Montano,  //  rullo  d'.lrianna.  —  Bir. 
cardo  Bacchem.i,  /  l'aralipomeni  drlla 
Balracomiomwhia.  —  Eu<;enio  Giovan.vetti 
H'' incateniamo  Prometee  !  —  AlfbeiiO  Gak- 
iiIL'HJ,  Conmd'-razioni  nulla  Irlleratura  fon- 
temporanea  ;  nella  seconda  parte  :  incontri 
I  Scontri,  una  riccliig8Ìinu  -erie  ili  articoli 
critici,  noto,  barzelletto,  ole.,  a  cura  di 
K.  Bacchelli,  Marcello  C'ora,  Eugenio  Gio- 
vannetti,.  l^)reM7n  Montn,,,,.  -Mberto  Sa 
vinio,   etc.  ctc. 

Abbonamento  : 

Un  anno  L.  20  -  Estero  L.  24 
Un  numero  separato:  Italia  L.  3  -  Estero  L.  4 
L'annota    precidfnl^    t.i/ìrilf-VicvnU're    1919)   é  in 
vendita  ni  prezzo  d'   l,.  l.'i  per  l'Italia  -  L.  20  ;»^r  l'e- 
stero, riandare  cnrlr-liT-r.-vaglia  all' 

AmmiDislruione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  "LA  VOCE"  -  Trinità  dei  Monti,  18,  Roma  9 


LIBRERIQ  ITitUaN»  MODERNI! 

aLFHEOO  E.  MELE  S  C° 

477  -  LavallB  -  485  -  BUENOS  AIRES  -  (Rep.  Argenllna) 

Vincolata  ai  migliori  centri  intellettuali 
della  Rep.  Argentina  e  paesi  limitrofi,  da 
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ETTORE  ROMAGNOLI 

21  primo  cui  purlumnw  del  nostro  proposilo 
ili  joiuiure   un    periodico   di   informasioni   hi- 
l'iiogrufiche  e  di  tutto   il   movimento   rulturtdf 
'Iella    nazione   fu    proprio    Ettore    Romagnoli. 
Uiene  parlammo  cinn  dmlvi  an  n  i  fa  a  Modena; 
ijli  ci   disiipprurù    eni-r(ii(iimente.    K  quando 
leWiiprile  del   1!)18  ric4rette  il  primo  numero 
leWIVS, egli, coerente  con  sé  stesso,  troiòche  un 
■iriodico  di  cultura    «  avrebbe  dovuto  avere  un 
inirtito  :  essere  per  qualcuno  o  contro  qutdcuno  «. 
Non    dispiacerà  aWancor    giovane    sebbene 
miai  illustre  maestro  se  noi,  che  non  abbiamo 
ccolto  il  suo  autorevole  consiglio,  pubblichiamo 
ggi  questo  elogio  scritto  da  uno  fra  i  più  valenti 
^uoi  discepoli.  Lo  stesso  Romagnoli  in  alcuni 
^iioi  articoli  che  abbiamo  avuto  l'onore  di  pub- 
liticare  lui  dichiarato  che  egli  ormai  apprezza  e 
ondivide  la  nostra  aspira:io»e  ad  armonizzare 
II'  varie  correnti  della  cidtura  nazionale  affinchè 
hUie,  sebbene  con  metodi  e  per  vie  diverse,  pos- 
sano  tendere  atì  un  fine  comune:  la  valorizza- 
:ioìie  nel  mondo  della  nostra  cultura  niizion<de. 

Undici  auni  fa  —  nieutre  scoppiavan  da 
noi  i  primi  petardi  dell'anarchia  futurista 
—  per  opera  d'viu  giovane  professore 
romano  (trasteverino  anzi,  a  quanto  so, 
si  compiva  un  de'  fatti  più  notevoli  nelle 
nostre  lettere  odierne  :  Ettore  Romagnoli 
pubblicava  intera  la  sua  versione  poe- 
tica delle  Commedie  di  Aristofane,  della 
(|uale  eran  già  usciti  mirabili  saggi.  Con 
'luelle  migliaia  di  versi  dagrinuumeri  guizzi 
policromi  e  polifoui,  una  nuova  èra  s'ini- 
ziava nell'arte  di  '  versare  da  anima  ad 
uniina  »,  come  la  chiamò  se  non  erro  Luigi 
.Settembrini  :  o  il  bett'ardo  ateniese  si  rive- 
lava finalmente  agl'italiani  ignari  di  greco 
iu  tutto  il  valore  del  testo  originale,  che 
nei  tentativi  precedenti  era  andato  o  poco 
o  molto  disperso. 

Cosa  insolita  per  un  lavoro  serio  e  pode- 
roso, iu  breve  la  rinomanza  del  giovano 
ellenista  dilagò,  non  solo  presso  i  dotti, 
ma  (quel  che  megb'o  dimostra  la  perfetta 
riuscita  nel  caso  della  traduzion  poetica 
d'un  classico)  anche  presso  gU  artisti  e  il 
gran  pubblico,  ignari  sino  allora  delle  dotte 
opere  di  lui  su  la  Commedia  Aristofanesca, 
su  BacchUide  e  su  altri  lirici  grtci,  su  Pro- 
'•lo,  su  questioni  linguistiche  e  archeolo- 
Ljiche.    Eppure,    quando    di    Li    a    poco    egli 

—  nella  memoranda  Polemica  Carducciana 

—  scese  in  lizza  contro  im  esercito  forte 
nientemeno  che  dei  nome  di  Benedetto 
l 'roco,  per  contender  senza  risparmio  di 
roJpi  sul  valore  del  Carducci  poeta  e  critico, 
la  fama  del  traduttor  d'Aristofane  parve 
un  tratto  impallidire  di  fronte  a  quella 
del  polemista,  trascinante  e  avvincente  da 
le  colonne  delle  Cronache  letterarie.  Ciò 
aon  è  strano,  se  ai   consideri  che  la  Pole- 


mica sombrava  resuscitare  (non  per  imi- 
tazione ma  per  afiinità)  il  bei  tempo  di  Con- 
fessioni e  liattugiie.  Molto  infatti  rivivila 
dell'anima  d'Euotrio  nell'agguerrito  arti- 
sta che  lo  studio  non  voleva  intender  come 
esilio  dalla  vita  e  che  l'aria  deirUnivei-siti\ 
respirava  senza  ammufUre  i  polmoni.  .Va- 
turale,  quindi,  che  onnipresente  fosse  e  sia 
nell'opera  sua  l'ombra  di  Lui,  qual  nume 
indigete  dell'Arte  e  della  Cultura.  N'è, 
d'altra  parte,  stupisce  che  s'allunghi  ogni 
tanto  sul  suo  cammino  quella  d'Aristo- 
fane, nel  cui  riso  distruttore  egli  vede  un'e- 
roica difesa  di  civUi  ed  etici  ideali.  Così, 
l'urto  fra  il  pensiero  e  l'arte  del  Carducci  e 
la  .1  clamorosa  corrente  critica  »  de'  Nuovi 
Sofisti  sorta  dalla  scia  del  Croce  ei  se  lo 
figura  a  come  un  ricorso  dell'antichissimo 
1.  agone  impegnato  nell'Ade  fra  Eschilo  ed 
u  Euripide  »  presso  Aristofane  :  cioè  fra 
la  concezione  morale  e  civile  della  lettera- 
tura e  la  dialettica  verbaiola  (Carducci  e  i 
nuovi  sofisti). 

La  ferma  fede  di  render  tm  alto  servigio 
d'intereaee  generale  spiega  la  terribile  asprez- 
za sua  iu  quella  fotta  :  come  un  fiero 
senso  di  dovere  sociale  e  intellettuale  spie- 
gherà la  dura  crociata  antitedesca  di  Mi- 
nerva e  lo  Scimmione  e  di  io  scimmione  in 
Italia  :  ove,  contro  il  «  metodo  scienti- 
fico »  tedescamente  inteso  e  tedescamente 
applicato  alla  coinprension  dell'arte,  egli 
dimostrerà  —  diciamolo  colie  sue  parole  — 
che  «  lo  studio  dei  classici,  ridotto  e  conver- 
'1  tito  in  questi  termini,  non  può  produrre 
0  altro  frutto  se  non  inaridimento  di  cuore 
<■  e  di  fantasia  e  pervertimento  di  gusto  » 
(L'aurora  classica  boreale),  e  indagherà  i 
danni  recati  alla  florida  pianta  umanistica 
dal  contagio  teutonico.  Corollario  di  questi 
teoremi  è  il  recente  volumetto  Paradossi 
Universitari,  ove  dalla  demolizione  egli 
passa  a  tentativi  ricostruttori  sulla  .Scuola 
dond'escon  i  professionisti  dello  studio  (fer- 
mandosi naturalmente  —  secondo  la  sua 
competenza  —  alla  Facoltà  di  Lettere)  : 
con  un  programma  che  (susciti  pieno  o  par- 
ziale il  consenso)  resta  in  ogni  modo  un'au- 
dace indicazione  per  im  ministro  che  volesse 
davvero  disfare  e  rifare  proficuamente. 

Certo,  l'ansia  del  Romagnoli  per  le  sorti 
della  Stirpe  e  dell'Arte  divien  negli  scritti  di 
battaglia  concitata  passione,  che  talora  può 
dar  gioco  a  chi  crede  possibile  in  ogni  dis- 
sidio la  cosidetta  «  obiettività  ».  Ma  ciò  è 
inevitabile,  nelle  lotte  a  oltranza  :  ed  è  il 
miglior  seguo  della  bonafede.  EgU  è  per- 
suaso che  a  valutar  le  creazioni  dello  spirito 
occorra  in  primo  luogo  capacità  alle  profonde 
vibrazioni  iuterne  :  e  l'animo  suo  vibra  di 
fervido  amore  o  odio  ogni  volta  che  un  fatto 
d'Arte  o  di  Cultura  gli  appaia  benefico  o 
malefico  alla  vita  spirituale  della  Nazione. 
Perchè  di  tanto  e  tutto  suo  amore  ch-conda 
il  Carducci  uomo,  oltre  ad  ammirar  il  poeta 
e  il  critico  1  Perchè  ci  vede  un  gran  carat- 
tere e  un  poderoso  scotitor  d'anime  in  tempi 
di  bassura.  Perchè  tanto  odia  i  Nuovi  So- 
fisti ì  Perchè  ci  vede  la  tendenza  a  umiliare, 
imbastardendola,  la  gloriosa  cultura  no- 
strana, fatta  di  caldo  intendimento  piìi 
che  di  fredda  uotomia,  e  perchè  «  a  chi  Xa- 
«  tura  non  lo  volle  dire,  il  piìi  raftìnato  si- 
li stema  d'estetica,  che  intrinsecamente  potrà 
'  essere  un  capolavoro,  non  insegnerà  a 
<■  distinguere  dieci  versi  di  Ugo  Foscolo  da 
«  dieci  versi  di  Guccio  Imbratta  a  (Lo  Scim- 
mione in  Italia,  pag.  XXVI). 

E  il  suo  feroce  antigermanesimo  è  de' 
pochi  veramente  sinceri  e  perciò  apprezza- 
bili, nella  terra  già  schiava  della  "Triplice 
e  oggi  dell'Intesa:  perchè  egli  da  assai  prima 


del  Conflitto  Europeo  avea  diuliiarato  guerra 
nel  suo  campo  al  teutonismo  invadente. 
Ohi  non  ricorda,  per  esempio,  Iu  fiera 
demolizioni!  del  duro  fantoccio  nel  quale 
Cuglielmo  Wilamowitz  credette  di  ravvisai* 
Pindaro,  già  da  lui  fatta  nel  1910  coll'evi- 
deiite  itersuasioue  dell'impotenza  t<*de6ca 
a  spiej'ar  ìntimi  valori  d'arte  1 

Facile  e  fiequente  è  ai  polemisti  di  tempra 
il  lasciarsi  così  prender  dalla  lotta,  da  ab- 
bandonar per  e.ssa  la  via  maestra  della  pa- 
cata operosità.  Il  Romagnoli  seppe  guar- 
darsi dal  pericolo,  attendendo  fra  certame 
e  certame  a  sempre  nuovi  lavori  di  creazione 
e  d'indagine,  forieri  di  vividi  sprazzi  al- 
l'Arte e  di  segnalati  servigi  idla  Cultura. 
Ecco  altre  eccussanti  versioni  dal  greco  di 
tragici  e  lirici  (Le  Baccanti  e  Alcesti  d'Eu- 
ripide,   e    il    dramma    satiresco    //    Ciclope 

—  Agamennone  d'Escliilo  —  Edipo  re  di 
.Sofocle  —  lo  Odi  di  Bacchilide)  :  ecco  studi 
su  Pindaro,  su  La  Commedia  Attica,  su 
La  lirica  greca,  su  II  contenuto  degli  siolilau- 
renziani  di  EschUo,  e  note  archeologiche  : 
ecco  i  due  poderosi  volumi  di  sintesi  sto- 
rica ed  estetica  Nel  regno  di  Dionisio  e  II 
Teatro  Greco  :  ecco  una  Lectura  ■  Dantii. 
Ecco  le  limpide  liriche  Miti  e  Fantasie, 
troppo  poco  osservate  e  intese  fra  tanto  ap- 
plaudito versaiolismo.  Ecco  brevi  azioni 
sceniche  di  fine  sapore  ironico-sentimentale  : 
ecco  le  due  seiie  di  Drammi  Satireschi, 
in  cui  la  resurrezione  dell'antica  forma  di 
parodia  mitica  ed  eroica  è  pretesto  alla  com- 
plessa significazion  del  contrasto  moderno 
tra  le  infinite  aspirazioni  e  la  finita  realtà 
della  vita  :  con  un  gelo  d'ironia  che  pur  non 
è  scetticismo  e  con  un  caler  d'idealità  che 
pur  non  è  fede  (le  due  fondamentali  note 
iliscordi  e  concordi  della  poesia  roinagno- 
liaua).  E  fra  poco  uscirà  quella  versione 
completa  di  Pindaro  di  cui  son  già  noti  al- 
cuni saggi  e  che  rappresenterà  nel  tradurre 
qualcosa  di  ancor  pili  grande  deU'.-lristo- 
fane  —  se  non  m'inganna  il  ricordo  della 
lettura  che  di  buona  parte  d'essa  udii  or 
è  tempo  dalla  viva  voce  dell'autore.  E  poi, 
un  insaziato  desiderio  di  agire  (non  solo 
di  scrivere),  che  lo  spinse  più  volte  a  dar  non 
fittizia  vita  a  resurrezioni  teatrali  delle 
opere    comiche   e    tragiche   da    lui    tradotte 

—  dallt^  scene  del  Verdi  di  Padova  (ove  i 
suoi  studenti  suscitaron  l'ammirazione  di 
Eleonora  Duse)  alle  antiche  Siracusane  — 
e  a  tracciar  un  novissimo  programma  per  la 
diffusione  della  cultura  classica,  che  attuato 
farebbe  conoscere  e  sentire  a  tutti  l'arte 
d'un  tempo  come  quella  d'oggi. 

Sembra  iinpossibQe  che  tanto  abbia 
potuto  fare  un  sol  uomo  in  soli  undici  anni, 
(luanti  ne  corrono  dall'  Aristofane  intero 
all'imminente    Pindaro  ! 


Ciò  che  piìi  conquista  al  Romagnoli 
diffusor  di  cultura  i  sinceri  e  liberi  ingegni  è 
la  completa  assenza  —  nella  midtiforme 
opera  ormai  quasi  trentenne  —  d'ogni  tono 
cattedratico  e  accadelnico,  anche  ne'  più 
gravi  e  togabili  argomenti,  in  quelli  ove 
iudispensabUo  par  di  solito  agli  studiosi  un  po' 
di  sussiego.  Cuardate,  per  esempio,  con  qual 
profonda  semplicità  ei  compie  —  in  Mu^sint 
itidiaiui  e  muaica  tedesca  —  il  più  acuto  esame 
ch'io  conosca  de'  diversi  caratteri  sostanziali 
e  formali  dell'arte  sublime  presso  i  due  popoli  : 
per  couchiudere  non  a  svalutazione  della  tea 
tonica  per  moda  di  guerra,  ma  a  piìi  equa  va- 
lutazione e  a  miglior  intendimento  di  ambe- 
due, sicché  cessi  per  prova  il  preconcetto 
de  l'inferiorità  nostra.  Osservate  con  qual  pa- 
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toma  suasività  mostra  ai  giovani  —  in  mia- 
Uaniià  della  CnUnra  ■-- ì\  dovoTO  0  la  possi- 
bilità (li  M'\ì\fiM'  tutta  a  nazionali  tradizioni 
obliato  la  linfa  riijonoratrico  (bilia  l'atria, 
lii.cia  oiiiai  noll'arnii,  non  ancor  n(5l  ponnic^ro. 
iJa  noi  (i  progiuilizio  (lil'fuBO  ob((  cbi 
Il  bì  esprimo  dandosi  tono  non  posua 
ii.-.|.iraio  ad  autorità  a  a  pr('f(io  di.»  coin- 
potonza  i>.  Ma  il  Koniagnoli  non  scrivo 
por '{(11  esotorini  dell'ari  o  o  del  sapore,  bensì 
per  ooinniovor  do'  suoi  fantasmi  o  far  parte- 
cipo del  suo  pensiero  ogni  ordine  di  lettori 
intelligenti.  E  —  si  noti  —  facilissimo  gli 
rinseir('bl)e  il  j>iii  mirifico  virtuosismo  ver- 
bale, se  volesse  :  i)orebii  pocbi  hanno  ed 
ebbero  dovizioso  e  pronto  come  lui  il  senso 
della  parola  o  del  coBtrulto  (|uali  orfici 
mozzi  di  fascino.  Artelicc  supienti.ssinio  del- 
l'espressione egli  ò  ytOTÒ  sempre,  anche  nella 
fluida  disinvoltura  —  con  una  ricchezza 
negata  ai  più  de'  filologi  di  piofessione. 
Il  l7n  artista...  adopera  lo  parole  comò  un 
(I  pittore  i  colori,  o  lo  sceglie  liberamente 
Il  dalla  lingua  viva  e  dalla  morta,  da  (piella 
i(  dei  letterati  e  da  (Quella  del  volgo,  arbitro 
«  il  suo  gusto,  giudici  i  lettori,  e  più  i  fu- 
i(  turi  che  non  i  contemporanei.  Dunque, 
Il  niente  regole.  Temprisi  ognuno  la  lingua 
Il  che  più  gli  giova.  Ma  ciascuna  ft-ase  e 
«  ciascun  vocabolo  mostri  il  travaglio  spiri- 
li tuale  di  ehi  li  ha  scelti  a  comporre  l'opera 
«sua»  {I/durorii  classica  boreale).  Qnceto  <• 
il  s\io  credo  dell'espressione,  formulato  nella 
piena  maturità,  ma  sentito  e  praticato  sin 
dall'inizio,  o  poi  sempre  meglio  affermato. 
Sjjesso  iji  Italia  gli  «  specialisti  »  —  come  di- 
c(mo  —  d'una  lingua  che  non  sia  la  nazitmalo 
moderna  si  distinguono  per  una  noncurante 
ignoranza  di  (piesta  nel  meglio  del  suo  uso 
vivo  :  esempio  lacrimevole  il  novanta  per 
cento  delle  versioni  da  classici  latini  e  greci, 
fi   Romagnoli  invece,  nella  esplorante  pro- 


fondità de'  suoi  studi  come  eoppo  agguer- 
rirsi in  musica  a  tal  punto  da  poter  egli 
comjiorre  jiregevoli  commenti  melodici  e 
armonici  ]><'r  antiche  opere  drammatiche, 
cosi  temi)ro  di  di  in  di  Bemj)ro  più  lu- 
cido e  incisivo  lo  strumento  linguistico. 
Frutto  magnifico  di  ciò  nella  pratica,  la 
inarrivata  possanza  di  traduttore  :  singo- 
lare esempio  nella  ivurìn,,  l'originai  (piadro 
delle  vario  fasi  per  le  (piali  secondo  lui 
deve  nec(!ssariaiiieii(e  passare  lo  sviluppo 
di  qualsiasi  lingua  in  relazione  all'elemento 
jìootico-musicale,  e  la  conseguente  distin- 
zione in  letterature  a  tipo  /rinc/^tto  e  a  tipo 
scritto,  che  si  b('no  8i)iega  certe  diversità 
letterario  da  poj)0lo  a  jiopolo  e  da  tempo  a 
tempo  {Perchè  la  letteratura  italiana  non  è 
popolare  in  Italia). 


"Ecco  l'uomo  che  ai  nostri  giorni  Ira- 
dusse  in  realtà  di  vita  il  sogno  da  tanti 
invano  accarezzato,  d(>.lla  più  fattiva  iHO(]er- 
nità  nel  più  puro  classicismo,  con  infatica- 
bile Oliera  artistica  dottrinale  o  civile  per 
la  perpetua  giovinezza  e  libertà  della  Stirpo. 

AKNAI.DO  A1.1  MltorCA. 
lìllU.KlOKAKl  \ 
l'oìchù  pli  3<_'rit.ti  (lol  il.  aon  rpinsi  f.utli  noiuinati 
col  lor  titolo  nel  coiHo  del  l'rolilo,  «omo  preciso  cionco 
colle  desiderabili  indicazioni  biblioyrafiolio  veda 
il  lettore  quello  compilato  dal  K.  stesso,  in 
fondo  al  volume  Lo  Scimmione  in  Italia  (tJologno. 
Zanichelli,  fl.  d.)  :  al  quale  liisopna  oggiimgere  Po- 
rado»*»  Unive.rxitari  (Milano,  Treves,  1919),  Musica 
italiana  e  musica  tcdcHca.  (ibid„  id.,  192ii).  Per  l'i- 
talianità della  Cultura  (ibid,  id.,  1920),  e  fìant' An- 
tonio da  Padova  di  W.  Huob, ,  tradotto,  elio  uscirà 
prossimamente  noi  o  01as.4ici  del  Riderò  »  del  For- 
rolggini. 


(CENTRI    STRANIERI   DI    COLTURA    ITALIANA 


L'Università  di  Strasburgo 


A  imagine  e  somiglianza  di  quella  di  Gre- 
noble, della  quale  già  si  discorse  su  queste 
colonne  (nov.  1918),  anche  la  risorta  univer- 
sità francese  di  Strasburgo,  inizia  quest'anno 
una  serie,  anzi  due  serie,  da  luglio  a  metà  ago- 
sto, e  quindi  a  fino  settembre,  di  corsi  estivi, 
aperti  a  tutti,  uomini  e  donne,  francesi  e  stra- 
nieri. 

La  maggior  distanza  dall'Italia,  non  con- 
sentirà certo  alla  capitale  della  liberata  Al- 
sazia, alla  quale  si  perviene  da  Milano,  come 
da  Bruxelles,  da  Lyon,  da  Parigi  con  una 
media  di  dodici  ore  di  ferrovia,  un  concorso  di 
6tud(Miti  pari  a  quello  ohe  suole  verificarsi 
nella  capitale  del  Delfinato,  dove,  nell'at- 
tuale trimestre  (lugUo-settembro),  i  nostri 
connazionali  ascendono  a  poco  men  di  un 
centinaio,  accanto  ad  una  vera  invasione 
di  student  1  di  molte  nazioni,  precipuamente  di 
americani  e  di  inglesi.  Ma  gli  studenti  ita- 
liani, che  converranno  a  Strasburgo  per  con- 
seguirvi i  certificati,  che  vi  si  dispensano, 
avranno  agio  di  ascoltare  corsi  teorici  e  pra- 
tici di  lingua  e  di  letteratura  francese,  e  di 
godere,  in  piena  estate,  degli  svaghi  sportivi 
che  la  vicinanza  dei  Vosgi  e  del  Reno  per- 
mettono al  Club  Alpin  e  al  Club  Vosgien 
0  ad  altre  numerose  società  di  organizzare. 

Avvertasi  però  che  ai  fini  della  diffusione 
della  coltura  e  della  propaganda  italiana  al- 
l'estero, giovano  assai  piìi  le  falangi  straniere, 
che  non  quelle  italiche.  Questo  emigrano 
temporali oainen te  in  oltralpe  per  perfezio- 
narsi nella  lingua  francese,  od  il  loro  scopo  è 
lodevolissimo  ;  ma  a  noi  importa  sojiratutto 
che  altri,  fraiujesi  e  stranieri  in  genere,  impari- 
no la  nastra  lingua,  conoscano  l'Italia  nostra, 
nelle  sue  glorie,  nelle  sue  memorie,  nel  suo 


patrimonio  intellettuale  e  artistico,  nei  suoi 
meravigliosi  sviluppi  moderni  in  ogni  campo 
dell'attività  pratica  e  scientifica.  Orbene, 
a  questo  per  l'appunto  provvede  ora  in  qual- 
che misura,  coi  suoi  corsi  annuali,  che  coin- 
pnmdono  due  serio,  un  «  semestre  d'hiver» 
e  un  II  semestre  d'été  »,  analogamente  a 
quanto  già  avviene  da  molti  anni  a  Parigi, 
a  Grenoble,  a  Ijyon  e  altrove,  anche  l'Univer- 
sità di  Strasburgo,  Neil'»  année  scolaire  1919- 
20  n,  testò  chiuìso,  due  profossori  tennero 
corsi    di    lingua    e    di    letteratura    italiana. 

Gabriel  Maugain  trattò,  particolarmente, 
del  II  Pétrarque  et  son  temps  »,  il  Koliler 
svolse  il  periodo  do  «  La  littératuro  italienne 
depuis  1870  :  do  Carducci  a  D'Annunzio  »; 
ed  entrambi,  docente  il  primo,  qui  passato 
nello  scorso  ottobre  da  Grenoble,  di  n  langue 
et  littératuro  italiennes  »,  il  secondo  di 
B  laugues  romaues  »,  impartirono  ai  loro  stu- 
denti lozioni  pr.atiehe  con  letture,  traduzioni, 
di  testi  nostrani,  commenti  filologici  o  gram- 
maticali. Segnaliamo  accanto  ad  essi,  la  pre- 
senza all'Ateneo  di  Strasburgo  di  due  altri 
dotti  noti,  per  diversa  fama,  agli  studiosi 
italiani  :  del  Baldenyierger,  che  vi  insegna 
0  littératures  comparées  »,  0(J  ò  l'autore  d'una 
preziosa  opera  bibliografica,  che  è  tra  gli 
strumenti  di  consultazione  erudita  più  ri- 
cercati anche  fra  noi  ;  di  Paul  Sabatier,  che 
vi  profossa  la  «  Ilistoire  du  Christianisme  », 
ed  è  caro  in  Italia  alle  persone  colte  per  i  suoi 
celebri  studi  francescani. 

A  Strasburgo  già  ò  avvenuto,  o  più  si  pre- 
vede avverrà  in  seguito,  un  grande'  affluirò  di 
studenti  stranieri  e  di  studenti  delle  altre 
regioni  della  Erancia.  I  francesi,  ben  si  com- 
prende, vi  sono  attratti  dal  fascino  dei  luo- 


ghi, cho  patirono  il  sopruso  teutonico  o  su- 
birono il  martirio  del  giogo  ;  essi  anelano  di 
visitare,  di  vivere  in  quell'Alsazia  e  Lorena 
verso  le  quali,  come  a  Trento  e  a  Trieste  i 
cuori  nostri,  si  volsero  por  tanti  anni  i  voti  o 
le  speranze  dei  giovani,  cresciuti  dai  padri  nel 
sogno  della  '■■  revanche  »  e  nella  fedo  della 
redenzione.  Quando  squillarono  le  fanfare 
della  vittoria  jier  le  vie  pavesato  della  città 
redolita,  all'onda  impetuosa  delle  trupp(! 
francesi,  che  riportavano  sul  campauilu 
della  vecchia  catt(ìdrale  il  tricolore,  segui, 
senz'  indugio,  una  schiera  di  dotti,  che  ri- 
portò nelle  aule  della  Università  rìconsa- 
crata  nazionale,  un  altro  simbolo  della  pa- 
tria :  la  lingua  francese.  Il  22  novembre  1918 
(j  la  data  memorabile  nei  fasti  militafi  del- 
l'ingrosso delle  armi  francesi  in  Strasburgo  : 
il  15  gennaio  successivo  (1919),  quella  d()lla, 
pressoché  immediata,  riapertura  dei  corsi, 
('hristian  Pdster  riprendeva,  nel  nome  o 
nel' ricordo  insigne  di  uno  storico  patriota, 
che  vi  aveva  insegnato  alla  Facoltà  di  Lettore, 
di  Fu8t(!l  de  Coulanges,  la  storia  dell'Alsa- 
zia del  1648  ai  tein'pi  nostri.  Gustave  Lau- 
son,  della  .Sorbonne,  aveva  l'onoro  di  salire 
alla  cattedra  di  letteratura  francese  e  di 
far  risonare  in  quello  sale,  che  conobbero 
per  cinquant'anni  gli  «  hoch  »  degli  inva- 
sori, la  lingua  della  tnadrepatria.  Egli  dà 
conto  in  un  lucido  articolo  delia  Renue  des 
deur  Mondes  (15  sopt.  1919)  dello  difficoltà 
incontrate,  a  tutta  prima,  e  tosto  superate 
per  lo  spontaneo  slancio  degli  studenti  alsa- 
ziani, nel  divulgare  la  pratica,  sopratutto 
scritta,  della  lingua  francese  tra  gli  alunni. 
Bisogna  rammentare  che  n(n  ginnasi  tedeschi 
il  francese  era  solo  insegnato  come  una  lingua 
straniera;  che  dal  1914  fu  delitto  pronun- 
ciare nelle  regioni  contese  alla  Francia,  una 
sola  parola  francese  ;  che,  perciò,  nel  1918  vi 
si  parlava  comunemente  o  il  ted<38co  o  il 
dialetto.  Or  si  trattava,  scrive  il  Lanson,  di 
«  familiariser  ces  cerveaux  »  non  solo  alla 
lingua,  ma  anche  ai  metodi  latini,  «  les  ac- 
coutumor  à  pensor  en  fran9aÌ8  ».  Ebbene 
non  vi  può  esser  migliore  palestra  por  ciò, 
che  quella  offerta  dall'Ateneo  alsaziano, 
poiché,  egli  lo  afferma  solennemente,  «  l'U- 
niversité  do  Strasbourg  est  alsacienuo  par 
son  Ilistoire,  alsacienuo  par  ses  fondations, 
alsacienne  par  les  grands  sacrifices  »  cho  essa 
ò  costata  all'Alsazia. 

La  sua  storia,  in  verità,  è  antica  e  glorio- 
sa. Nel  secolo  XVI  la  città  di  Strasburgo  era 
importante  contro  universitario.  N'el  15:18 
fu  creato  il  «  Gymnase  »  ;  le  classi  superiori 
di  esso  furono,  nel  1566  costituite  in  «  Aca- 
démie  »,  che,  nel  1621,  si  trasformò  in  Univer- 
sità con  quattro  delle  sette  facoltà  che  ora 
annovera  :  «  théologie  protestante,  droit, 
médecine,  philosophie  ».  Ora,  cioè,  (issa  ha  in 
più  la  II  théologie  catliolique  »  lo  «  scionees  • 
e  una  «  éeole  supérieure  de  pharmacio  »,  o 
denomina  quella  di  diiitto,  di  «  droit  et  scion- 
ees ('■(■(luiiiuiquos  »  e  quella  di  filosofia,  col 
mutato  nome,  più  vasto  di     lettres  ». 

Kei  secoli  xviii  e  xix  maestri  di  gri- 
do ne  continuarono  la  tradizione  illustre  : 
ci  limitiamo  a  rammentare,  oltre  al  già  citato 
Fustel  de  Coulanges,  un  letterato  emerito 
e  uno  scienziato  di  fama  mondi.alo  :  Paul 
Janet  e  il  Pasteur. 

La  Francia,  riponendo  piede  in  Str.asburgo 
si  propone lo  stesso  scopo,  già  clamorosa- 
mente annunciato  dai  tedeschi  conquistato- 
ri. Questi  intesero  di  fare  dell' \teneo  di  Stra- 
sburgo, la  cittadella  avanzata  del  germane- 
simo  in  quella  cho  fu  detta  ■  la  marche  do 
l'ouost  »;  oggi  i  francesi  si  ripromettono,  (li 
far  di  questa  di  Strasburgo  i  une  grande  uni- 
vorsité  »  sul  Reno.  Essa,  che  consta  di  vasti 
edifizi,  di  una  bellissima  biblioteca,  dello  più 
ricche  del  mondo,  dotata  di  oltre  un  milione 
di  libri,  aperta  tutto  l'anno  :  che  conta  nel 
suo  personale  insegnante  della  sola  facoltà 
di  Lettere  quaranta  professori  :  che  pone  a 
disposizione  dogli  studenti  i>  salles  de  travail  », 
sale  di  lettura  coi  principali  giornali  e  ri- 
viste della  Francia  e  dell'estero  ;  che  si  di- 
spone a  inviare  professori  a  tener  corsi  e  con- 
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foroiizb  noUo  più  importanti  città  doU'Alsa- 
zia  o  della  Lorena,  a  Metz,  a  Colmar,  a  Mul- 
house, etc,  viene  così  a  prender  posto,  subito 
dopo  Parigi,  tra  le  pih  grandi  Università 
nazionali.  Il  primo  maggio  1872  veniva  inau- 
gurata «  rUnivcrsité  do  rEmiierour-duillau- 
me«  ;  il  22  noveml)re  11)19,  nel  primo  an-iiiver- 
sario  del  glorioso  recupero,  Uaymoiul  l'oin- 
rnr(\  prcsident (!  della  Ropubldiea,  inaugurava 
a  sua  volta,  l'Università  di  Stnisburgo,  ribat- 
tezzandola francese  e  annunciando  la  costi- 
tuzione di  una  «  Socicté  des  Amis  de  l'Uni- 
vorsité  de  Strasbourg  »,  simile  a  quella 
omonima  che  coadiuva  nei  suoi  sviluppi  l'A- 
teneo di  Parigi,  divstinata  a  collaborare,  a 
favor  dell'idea  nazionale,  con  !'«  AUiaiice 
Pran^aiso  »,  che  fa  il  paio  con  la.  nostra 
.  «  Dante  Alighieri  >.  Ed  egli  non  parlò  sol- 
tanto  del  «  rayonncmcnt  de  la  pensée  fran- 
?aise  »  nel  mondo,  che  dovrà  operarsi  da 
Strasburgo,  ma  dell'attrazione  che  l'Univer- 
sità ricostituita,  con  fondi  ingenti  alsaziani 
e  dello  Stato,  eserciterà  sulla  «  joimesse  de 
l''rance  et  des  pays  amis  ». 

Por  gli  studenti  italiani  è  a  rilevarsi  l'esi- 
stenza «  i\  cùtó  »  deiriusognamento  regolare 
della  Facoltà  di  Lettere,  di  un  «lustitut  d'E- 
tudos  fraucaisos  modernes  »,  presieduto  da 
un  Comitato  di  cui  è  membro,  per  l'azione 
da  svolgersi  a  prò  degli  studi  italiani,  il  già 
ricordato  prof.  Maugain,  aniico  provato 
dell'Italia,  autore  di  pregevoli  monografìe 
siUla  nostra  storia  letteraria  e  attualmente 
intento  a  scrivere  un  gran  capitolo  sulla  Storia 
della  lingua  francese  in  Italia,  por  l'opera  ma- 
gistrale del  Brunot.  Per  gli  studenti  francesi 
e  stranieri,  che  si  volgono  allo  studio  della 
nostra  lingua  e  dello  lettere  nostre,  già  no- 
tammo quali  corsi  vi  si  svolgano  e  da  quali 
valenti  maestri  colla  collaborazione  di  un 
«  lettore  »  di  nazionalità  italiana.  L'inse- 
gnamento dell'italiano  alla  Università  di 
iStiasburgo  non  ò  del  resto  una  novità  del- 
l'ultima ora  :  lo  tennero,  al  tempo  della  do- 
minazione tedesca,  negli  anni  a  noi  prossimi, 
sueoessivamonte  due  egregi  filologi  nostri. 
Paolo  Savy-Lopoz,  e,  fino  allo  scoppio  delle 
ostilità  reconti,  Santorro  Debonedctti,  ora 
successore  del  Lopez  stesso,  all'Università 
di  Pavia.  A  Strasburgo  si  pubblicò  altresì  Tn\a 
bella  collezione  di  classici  italiani,  detta  «l'i- 
liliotheea  romanica  »  che  fu  molto  accetta  agli 
si  udiosi  ;  citeremo  ad  cs.  la  edizioncina  della 
Mandrafiara  del  Machiavelli,  curata  dal  De- 
l)encdetti  medesimo,  e  quella  egregia  dell'Or- 
feo  del  Poliziano,  dovuta  a  Ferdinando  Neri. 

So  a  tutte  lo  informazioni  qui  adunate  si 
aggiimgano  queste  :  della  fondazione  a  Mul- 
house, a  due  ore  da  Strasburgo,  di  un  «  Cir- 
colo degli  .Amici  dell'ItaUa  »,  che  già  compren- 
de un  centinaio  di  soci  ;  dell'esistenza  all'U- 
niversità di  Strasliurgo  di  tutto  un  organismo 
scientifico  (•Ile.  jirepara  gli  studenti  nostri  al- 
l'esame di  i<  abilitazione  »  al  francese,  die 
si  dà  in  Italia  ogni  anno,  a  maggio  ;  dell'i- 
slituziono  in  città  di  un  «  Comité  de  Patro- 
nage des  étudiants  italiens  >  composto  di 
persone  amiche  dell'Italia,  tra  le  quali  ò  oltre 
il  Maugain,  il  Sabatier  ;  infine,  della  pro- 
gettata apertura  per  il  prossimo  novembre, 
in  Strasburgo,  quale /.)vn7  rf'iMJiOH  tra  il  mondo 
universitario  e  la  popolazione,  di  un  «  Orde 
ilalien  »  ;  so  ne  concluderà  che  noi  dobbiamo 
salutare  con  ])lauso  il  rinascere  a  nuova  vita 
del  vecchio  o  insigne  ateneo  alsaziano,  e 
aimoverarlo,  con  Parigi,  con  Grenoble,  con 
Lyon,  con  Dijon.econ  qualche  altro  niinon', 
fra  i  Centri  stranieri  di  coltura  italiana. 

KRANCE.^CO  PICOll. 


ali  abbonati  olla  COMMKDI.'V  DKIJ.A 
DOME.NICA,  coi  24"  fascicolo,  saraimo  jioa- 
.s'essori  d'uno  splendido  volume  di  .384  /)r(- 
(jliic,  a  dite  colonne  {indice  e  copertina)  che 
conlerrà  24  conimeiìic  in  un  ulto,  olire  ad  mi 
ricco  noti:iario-irilico  di  letleraiuro e  d'arte. 

Sono  già  piihhiicati  13  fascicoli.  Il  vo- 
lume sarà  completato  nelVanno  in  corso. 
L' Amministracione  (Koma  -  Via  Viccnca, 
30)  spedisce  gratis  saggi  a  richiesta. 


IL  SOVIET  DEGLI  AUTORI 

So  la  leggo  sul  controllo  delle  iuduBtric 
da  parto  degli  operai,  passa  ■ —  com'è  pro- 
l)abilo  —  davanti  al  Parlamento,  in  quali 
l'oudizioni  si  troveranno  lo  aziende  <'dito- 
rìali  e  particolarmente  quelle  che  hanno  sta- 
bilimenti  tipografici   in   projuio  ? 

Il  probleniai'  degno  di  studio,  non  soltanto 
perchè  le  azicnd<-  editoriali  preparano  i  libri 
come  merco  economica,  ma  perchè  il  con- 
trollo operaio  potrebbe  avere  attraverso  di 
esse  ima  riiiercnssione  nel  mondo  della 
coltura.  Con  "i  venti  che  spirano  e  con  la 
riunione  avvenuta,  in  non  ricordo  jdù  quale 
città  d'Italia,  di  tipografi,  per  deliberare 
se  fosso  il  caso  d'  applicare  una  censura  pro- 
letaria ai  periodici  che  essi  stampavano,  la 
faccenda  potrebbe  assumere  un  carattere 
serio. 

A  me  sombra  che  gli  scrittori  dobljauo  ri- 
vendicare, nel  caso  che  le  aziende  editrici 
vengano  soggetto  alla  nuova  legge,  un  loro 
controllo  ed  una  p.artrCcipazione,  .accanto  agli 
(^ditori,  all'azienda  alla  quale  affidano  il 
prodotto  del  loro  ingegno.  So  nei  Consigli 
d'Amministrazione  ci  staranno  gli  operai,  a 
maggiore  ragione  ci  dovranno  stare  gli  au- 
tori, per  competenza  tecnica  e  per  interesse 
assai  pili  vicini  alle  fortune  dello  ditte. 

Né  si  può  obiettare  che  gli  autori  sono, 
rispetto  alle  case  editrici,  dei  fornitori  di 
materie  primo,  come  i  fabbricanti  di  carta. 
Ciò  potrebbe  appena  sostenersi  in  confronto 
di  quegli  autori  fquaU  cedono,  una  volta  ]ier 
sempre,  la  loro  opera  all'editore.  Ma  oggi 
per  eonsuetudine  (e  forse  vi  si  arriverà  an- 
che per  legge)  il  contratto  che  va  prendendo 
sem])re  più  jìiede  e  che  è  realmente  il  più 
onesto  per  l'editore  come  por  l'autore,  è 
quello  a  percentuale,  per  il  quale  l'autore 
percepisce  un  tanto  sullo  copie  vendute 
o  più  vendo  l'editore  e  più  percepisce  lui. 
Tale  forma  di  contratto  porta  con  sé  già 
una    corrispondente    forma    di      controllo, 
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In  novembre  usciranno  i  primi  volumi 
della  grande 

Collezione  Universale 


che  in  diverse  serie  e  in  diverso  conti- 
naia di  volumi  darà  al  pubblico  italiano 
un  vero  corptis  dei  capolavori  della  i)oo- 
sia,  del  romanzo,  della  storia,  della  cri- 
tica, del  teatro,  dell'arte,  della  filosofia, 
della  scienza,  della  cultura,  della  vita 
pratica  di  tutte  le  letteratura  di  ogni 
tempo  e  paese,  con  particolare  riguardo 
alle  opere  di  autori  itaUaui  moderni  ed 
allo  opere  straniero  non  ancora  o  male 
tradotto  nella  nostra  lingua. 

Le  edizioni  saranno  accuratissime,  so- 
lide, eleganti,  comode  e  di  costo  mode- 
sto. Ogni  volumo.sarà  preceduto  da  dcn.se 
introduzioni  critico -biografiche,  da  indici 
bibliografici  e  .analitici.  I  più  noti  e  .ip- 
prozzati  scrittori  e  studiosi  hanno  assi- 
curato la  loro  collaborazione  alla 
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che  vuole  diventare  presto  la  più  ricca, 
la  più  scelta,  la  più  apprezzata  e  diffusa 
r.accolta  letteraria  e  culturale  d'Italia. 


Prossimamente  il  programma  dettagliato. 


quella  sul  numero  dello  copio  stampate,  che 
si  suole  infatti  assicurare  mediante  la  firma  o 
contrassegno  dell'autore,  o  mediante  il 
timbro  della  Società  degli  autori. 

.Si  è  già  dunque  fatto  un  passo  su  questa 
strada.  Se  domani  se  ne  dovefise  fare  un 
altro,  le  ditte  editrici  hanno  tutto  l'interense 
a  chiedeio  cho  accanto  o  senza  il  controllo 
operaio  (e  ciò  a  secomla  <-lie  im]iiegliino  o 
no  operai)  esse  abbiano  un  <-ontroli<i  di  au- 
tori, .'daranno  gli  autori  d«Ola  casa,  cioè  tutti 
coloro  che  han  dato  alla  casa  qualche  libro, 
che  avranno  diritto  di  eleggere  le  (jonimis- 
sioni  di  controllo,  o  soltanto  coloro  che  hanno 
un  contratto  di  esclusività  e  quelli  che  per- 
cepiscono addirittura  un  assegno  ?  (Questi 
sono  punti  da  studiare  :  come  pure,  se  la 
loro  votazione  dovrà  essere  puramente  per- 
sonale, od  in  base  jdl.i  maggiore  o  minore 
loro  partecipazione  alle  fortune  della  (^aaa 
editrice. 

Importa  intanto  stabilire  il  principio 
che,  rij)eto,  è  nell'interesse  delle  Case  edi- 
trici affermare,  perchè  certamente  l'intesa 
fra  autori  ed  editori  è  molto  i)iù  facile  e  ra- 
zionale ed  utdo  ai  fini  della  coltura,  che  non 
((uella  fra  editori  ed  operai.  .\'on  bisogna  in- 
fatti mai  dimenticare,  che  qui  noi  toc- 
chiamo un  tasto  per  cui  la  vita  economica 
ha  relazioni  dirette  con  la  vita  della  coltura, 
e  quindi  il  genero  delle  relazioni  che  na- 
sceranno in  questo  cam|)o  ha  una  particolare 
importanza.  Del  resto  è  da  molto  tempo  che 
autori  ed  editori  hanno  collaborato,  perchè 
molti  autori  non  si  sono  limitati  soltanto  a 
dare  le  loro  opere,  ma  altresì  hanno  dato 
suggerimenti  e  consigli  ai  loro  editori,  t'ar- 
ducei  e  Zanichelli,  l'roce  e  Laterza,  sono  ot- 
timido  cospicui  esempi  di  questi  felici  con- 
nubi. 

Io  che  tengo  un  piede  fra  gli  editori  ed 
uno  fra  gli  .autori,  parlo  con  una  certa  espe- 
rienza dei  sentimenti  e  dei  contrasti  che 
nascono  in  queste  situazioni.  N'aturalmente 
ho  molto  maggiore  fede  nelle  unioni  spon- 
tanee cho  in  quello  che  la  legge  imporrà  per 
ol)bligo.  Ma  osservo  che  se  la  legge  lo  im- 
jiorrà.  non  è  male  cominciare  fin  da  ora  a 
iliscuterlc,  e  a  portai-vi  il  contributo  della 
j)ropria   personale   riflessione. 

Sarebbe  opportuno  saliere  che  eo.sa  pen- 
s.ano  a  questo  projiosilo  i  princip.ali  editori 
e  la  Società  degli  autori. 

GIUSEPPE  PREZZOLI  NI. 


CASE  EDITRICI  E  LIBRARIE  ITALIANE 

L'  A.  L.  I. 

l* Ali  sta  sistemando  i  suoi  mngazziui  in  un  gran- 
dioso e  magnifico  localo,  posto  a  Torino  in  Via  Pa- 
lestro  7,  che  abbiamo  avuto  il  piacere  di  visitare 
sotto  la  guida  cortese  del  dott.  Davide  Todros  che 
col  Visca  dirigo  la  nuova  istituzione  e  cho  uo  è  stala 
raiiiiuii  costruttrice.  Abbiamo  csaminat-c  le  numerose 
(ila  cho  VAÌi  sta  ìntessendo  per  la  propaganda  del 
libro  italiano  in  tutto  il  vasto  mondo  e  ci  siamo  con- 
vinti sempre  di  più  che  un  magnìfico  avvenire  ò 
riservato  al  libro  italiano  per  quando  le  condizioni  di 
produzione  saranno  tollerabili  e  per  quando  le 
varie  energie  librarie  della  Nazione  cho  ora  sono 
disorganizzate  sapranno  coordinarsi  e  procedere  con 
metodo,    con    costanza  o    con     solidarietà.... 

Davide  Todros  ci  ha....  favorito  il  primo  fasci- 
colo dì  un  bollettino  trimestrale  dì  novìti\  librarie, 
il  Libro  Italiano  che  egli  pubblica  in  sei  edizioni  : 
italiana,  francese,  inglese,  tedesca,  spagnuola  o 
portoghese  o  che  si  manden^  t  regolarmente  a  titolo 
gratuito,  oltre  che  a  tutti  i  Bibliotecari,  Librai  ecc., 
anche  a  chiunque  ne  faccia  richiesta  >. 

Di  tradotto  c'è  veramente  solo  il  titolo  e  le  due 
pagine  dì  presentazione,  tutto  il  resto,  ed  anche  la 
tnrohi   delle   materie  ò  immutata    in   ogni   edizione. 

Quando  noi  annunciammo  il  nostro  proposito 
di  pubblicare  la  nostra  ICS  e  le  nostre  gtiide  in  più 
lingue  trovammo  autorevolissimi  contradditori  che 
ci  dissero  esser©  lo  sforzo  che  ci  proponevamo  inu- 
tile poiché  non  giovava  afTatto  parlare  in  lingua 
straniera  agli  stranieri  del  Ubro  italiano  :  chi  conosce 
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l'ìl-aliano  (oi  ai  dicova)  non  ha  bisogno  che  gli  si 
parli  dol  nostro  libro  in  altru  lingua,  chi  non  conosce 
l'italiano    non    comprerà  mai   il    nontro     libro. 

Vedere  occnttata  Ih  nostra  tesi  dal  sagaco  'iirot- 
toro  dtìWAU  ^  per  noi  cagione  di  legittimo  compiu- 
cimentu  percW  ciò  ooutituisco  vma  auturovolo 
testimonianza  ohe  il  nostro  cont*e})tmonto  t'u  huIIo 
prime  avversato  solo  perdio  era  nuovo  e  jìerchò 
tutto  le  noviti  provocano  un  senso  di  eoriiresa  e 
talvolta  di  ostilìtft. 

Il  gesto  deiV AU  ohe  lancia  gratis  ai  quattro  venti 
un  vero  tesoro  di  carta  Htampata  in  piti  lingue  por 
il  solo  compenso  che  le  verr^  dalla  maggior  vendita  di 
libri  ci  porta  dunque  d'un  tratto  di  molte  miglia 
più  vicini,  o  uliMono  meno  lontani,  dalla  nostra  meta 
dillirile  ma  HÌcura. 

I  fascicoli  pubblicati  daW Ali^  dovendo  servir^  ad 
una  casa  di  vendita,  hanno  due  lacune  necessarie 
od  inevitabili  :  in  primo  luogo  di  ogni  opera  si  tace 
rrligiofjamonte  Teditoro  per  evitare  che  chi  legge 
vada  a  corcare  il  libro  altrove  che  daWAlì,  e  non  fi 
citano  (naturalmente)  altro  clie  i  libri  che  VAli 
può  fornire  alla  propria  clientela,  cohì  che  (natural- 
mente) parecchio  opero  egregie  che  farebbero  onore 
al  noHtro  paone  se  vendute  abbondantemente  al- 
l'estero  o  che  darebbero  air^M  larglii  frutti  se  ossa 
potesse  disporno,    sono    religiosameto    taciuto. 

Kvidentemente  il  gesto  deìVAli  per  quanto  am- 
mirevole, per  quanto  innovatore  e  benefico,  non  è 
che   la   prima   tappa  verso   qualche   cosa  di   molto 


più  perfetto,  di  molto  meno  diapondioso  e  di  molto 
più  produttivo  por  VAli  e  di  molto  più  largamente 
utile   al   complesso   della  editorìa  italiana. 

Quando,  fra  qualche  anno,  gli  editori  italiani  rio- 
vueheranno  il  ricordo  di  questo  perìodo  storico 
formidabilmente  dilTìcile  della  loro  attivit/i,  questo 
periodo  epico  di  grandi  sforzi  e  di  generosa  semina- 
gione in  attesa  di  un  più  roHCo  avvenire,  rimpian* 
geranno  probabilmente  di  non  ffssor  stati  molto 
più  rapidi  noll'organizzarsi  rnodernanionle  e  nel 
vincere  quelle  colali  disannonie  dello  presente  vita 
editoriale  che  sono  note  a  tutti. 

Ma  bisogna  essere  ottimisti  :  anche  le  disarmonio 
prosenti  servono  ad  acuire  lo  sforzo  dei  singoli  ed 
a  aperìmentarc  le  sìngole  iniziative.  Ciò  che  vi  sarà 
di  buono  sopravviverìk,  ciò  cho  vi  sarti  di  ellìmcro 
sarà    dimenticato. 

E  se  nel  selezionare  il  buono  dai  non  buono  si 
saranno  perduti  alcuni  anni  od  alcuni  lustri,  ci  sa- 
ranno anclie  allora  editori  se  non  ci  saranno  più 
quelli  della  nostra  generazione,  e  se  questa,  genorn- 
zione  avrà  nei  suoi  sforzi  ancora  indisciplinati, 
buttato  via  alcune  centinaia  di  migliaia  di  lire  che 
avrebbe  potuto  risparmiare  vorrà  semplieomonto 
dire  che  questa  generazione  avova  i  soldi  da  spendere 
e    che    li    ha    spesi. 

Quanto  meno  male  o  quanto  più  bene  le  condi- 
zioni  di    questo    momento   storico   le   con^ioiit  ivntm. 


NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


LETrERATUllA  CONTEMPORANEA 

K  M I MO    C Incoili.   Pesci  rossi,   Firenze,    Val- 
lecchi,   1920,   pp.    161   in   80.   L.    5. 

Qualche  anno  fa  ad  Emilio  Cocchi  si  rimproverava 
—  da  <:(>loro  clic  giudicano  all'ingrosso  —  una 
forma  torbida  e  oscura.  Ora  anche  e^si  saranno  sod- 
disfatti :  perdio  la  prosa  del  Crochi  s'ò  improvvi- 
samente ohiarìlìcatu,  e  por  la  fredda  trasparenza 
corrono  guizzi  colorati  e  luminosi.  Saranno  pesci 
rossi,  o  pagliuzze  d'oro  ?  meduse  fosforescenti  o 
fiori  subacquei  ohe  si  dondolano  nei  verdi  fondi  ? 

Io  per  me  giurerei  ohe  il  Cecchi  ò  oggi  chiaro  e 
luminoso  appunto  perdita  ieri  ora  torbido  e  cicuro. 
Perchù  quella  sua  oscurità  era  il  travaa;lio  coscien- 
zioso di  un'anima  d'artista  che  non  si  appagava  della 
brillante  facilità  delle  cose  comuni  comunemente 
dette,  delle  idee  generiche,  genericamente  espresse; 
ma  cercava  con  uno  sforzo  sempre  più  prolungato 
e  penetrante  di  giungere  a  rappresentare  con  la  pa- 
rola precisa,  con  un'espressione  nuova  e  intensa, 
la  novità  delle  sue  intuizioni,  l'intensità  delle  sue 
impressioni,  le  particolarità  impercettibili  e  im- 
ponderabili, i  sogni  più  profondi  e  più  remoti  che  sì 
nascondono  dentro  ogni  cosa  e  ne  costituiscono  la 
vera  fisionomia. 

Egli  esplorava  ingomma  dei  nuovi  paesi  fanta- 
stici e  lo  nomenclature  abituali  orano  insufììoienti 
a    descriverli. 

Anche  oggi  la  caratteristica  principale  dol  Cecchi 
A  questa  sua  abilità  dì  dividero  e  suddivere  all'in- 
finito gli  atomi,  per  noi  iudivieibili,  delle  idee  e  degli 
oggetti.  S'insinua  tra  le  screpolature  addirittura 
capillari  di  questi  atomi,  e  vi  scopie  abissi  di  pensiero, 
microcosmi  ìmaginosi,  preziosi  tesori  insospettati 
di  sensazioni.  In  ciascuno  di  questi  venti  pezzi  di 
prosa  che  formano  i  a  Pesci  rossi  »,  —  temi  angusti, 
limitati,  aridissimi  —  proprio  là  dove  voi  finireste, 
egli  comincia  il  suo  paziente  lavoro  di  fossore  da 
necropoli  lillipuziana,  o  con  non  so  cho  strumenti 
invisibdi  di  precisione,  scava,  anatomizza,  sonda, 
rivela  :     minuzioso,     complicato,     delicato,    sottile. 

Oggi  però,  cho  i  suoi  lunghi  sforzi  hanno  vinto, 
egli  riesco  finalmente  a  precisare  con  l'espressione 
questi  gradi  infinitesìmalt,  queste  sfumature  ine- 
sprimìbili di  sensazioni  che  sfuggono  a  ogni  perce- 
zione. K  sa  dÌRsimiilare  lo  strutture  complesse  e 
intricate  di  questi  mondi  subcoscienti  sotto  un'ap- 
parente limpidità,  simpatica  di  bonomia  e  d'arguzia. 

-L'incontentabile  minatore  conserva  negli  occhi 
ancora  dilatati  lo  stupore  delle  cose  sotterranee, 
travisto  nei  pozzi  fondi  fondi  ;  ma  pure  la  ^ua  bocca 
—  strano    a   dirsi  —  sorrìde. 


Aldo    Palazzeschi.    Due   iviperi   mnncaH, 

Firenze.   Vallecchi,    1920,   pp.   225   in   8». 

L.  6. 

La  prima  parte  di  (|ue8to  libro  è  un  «  Au-deasus 
de  la  mclée  »  che  giunge  p loi de n temente  in  ritardo 
di  parecchi  anni  ;  ma  più  che  «  au-desaus  »  è  o  nu-def- 
S0U8  »  perchè  l'idea  umanitaria  che  vorrebbe  scu- 
sare lo  sfogo  contro  la  guerra,  vi  è  espressa  senza  nes- 
sun calore,  e  il  resto  del  libro  dimostra,  con  evidenza 
solare,  che  quell'idea  é  una  maschera  sotto  la  quale 
si  nasconde  qualche  cosa  di  più  torbidamente  umano. 

Invece  is  oltremodo  interessante,  dal  punto  di 
viwtrt  artistico,  la  seconda  parte,  dove  il  Palazzosolii, 
messi  da  canto  i  gelidi  ideali  della  retorica  neutra- 
lista, ci  parla  finalmente  di  sé,  con  accenti  di  sin- 
cerità accorata  e  quasi  tragica.  Noi  vi  vediamo  il 
povero  soldato  Palazzeschi  Aldo,  dibattersi  pallido 
contro  gli  incubi  della  paura,  accasciarsi  nella  inerte 
rassegnazione  dei  misticismo,  angustiarsi  nelle  preoc- 
cupazioni dol  domani,  lottare  tutti  i  giorni,  vigile 
e  disperato,  contro  l'impassibilità  militare  dei  me- 
dici e  dei  colonnelli  contro  l'invidia  dei  colleglli 
che  partono,  contro  le  lettere  anonime,  contro  la 
tirannia  ferrea  della  logge  e  delle  ragioni  di  Stato, 
tutti  congiurati  per  mandarlo  a  morire  lassù,  quando 
egli  ha  invece  tanta  voglia  di  vìvere. 

Peccato  che  il  rispetto  umano  —  il  Rousseau 
non  avrebbe  avuto  certi  rossori  —  gli  abbia  fatto 
morir  sulle  labbra  le  confessioni  più  penose!  La 
paura  A  anch'essa  un  sentimento  umano  e  l'arte 
può  nobilitarlo,  ^e  il  Palazzeschi  avesse  avuto 
intero  il  coraggio  di  svolarci  la  vergogna  dello  sue 
lagrime  silenziose,  il  segreto  dei  suoi  zeli  che  invano 
vuol  farci  apparire  disinteressati,  il  terrore  della 
morte  che,  enorme  vampiro,  gli  succhiava  il  sangue, 
questo  libro  —  che  allora,  invece  di  «  Due  impari 
mancati  )ì  avrebbe  potuto,  intitolare  con  più  verità 
a  II  diario  rf'w?t  iviìmscato  »  —  sarebbe  riuscito  un 
capolavoro.  Magari  repugnante,  se  volete,  ma  ca- 
polavoro. Come  ■  Lea   Confeasioits  ». 

Paolo    Buzzi.    Il    bel    ernia vere^    romanzo. 
Milano.  Pacchi,  1920,  pp.  57  in  8».  1j.  0. 

li>.    La   danza  della  iena,  romanzo.  Afilaiio. 
Vìtagliano,  1920,  pp.  373  in  8p.  L.  7. 

C*è  qualche  cosa  qui  dentro  che  non  c*è  nei  so- 
liti romanzi. 

Il  Buzzi,  cho  ha  scritto  ormai  una  mezza  bjblio- 
tecii,  lia, strane  ineenuità  di  tecnica,  modi  arruffati 
e  grotteachi  di  presentar  gli  oggetti  e  le  persone, 
convenzionalismi  o  luoghi  comuni,  rimasugli  d'este- 
tismo, difetti  di  prospettiva  e  di  scijrci,  insomma 
rineeperienza    del    principiante.    Ha  sopratutto    il 


torto  di  dir  troppo,  di  dir  tutto  :  non^sa  l'arte  di  ta- 
cere. Eppure  o({nì  tanto  vi  sentite  scoMiii][da  una  vi- 
brazione vigorosa  ohe]vi  fa  traAaltaro,  ugni  tanto  vi 
accorgeto  che  un  occhio  spaventoso  vi  ^(uurda  da 
qualche  spiraglio  aperto  miutoriosamente  nella 
compattezza  grigia  d'una  pagina,  o  allo  svolto  d  un 
periodo  udite  uno  squilla  di  risa  sardoniche  nto- 
struose,  o  qualcuno  che  non  riuscite  a  vudore  vi  in- 
nalza improvvisamente  sullo  sue  spalle,  dal  su'ilu 
vnrrto  le  stelle.  Specialmente  •  Lo  dfinza  dtlla  irtut  • 
à  un  romanzo  abitato  dagli  spiriti. 

L'arto  dol  Buzzi  <^  un  mÌscuj;(lio  ibrido  di  misti- 
cismo e  dì  sensualismo,  su  d  uno  sfondo  ros«u  e  nero  : 
macabro  e  orgiastico.  K  vi  danzano  una  ridda  bau 
chicu,  uomini  deformi,  donno  bellissime,  pazzi  che 
sombrano  savi,  savi  che  sembrano  pazzi,  j  morti  che 
si  levano  su  dal  cimitero,  e  le  stelle  che  scendono 
'^iìì  por  i  telescopi  sulla  terra.  In  disparto  ridono  e 
vagiscono  il  volto  rubicondo  d'un  bimbo,  e  il  teseliio 
spolpato  di  un  altro  bimbo. 

Peudinanoo     Paolieki.     Novelle     incredi- 

bili.  «  Ijc  Spighe  >,  u.  33.  Milano,  Trevetì, 

1920,    pp.    200    in    16^.    L.    4. 
ij>.  //    libro  deW amore.    Firenze,   Vallecchi, 

192,  pp.  297  in  8^  L.  5. 

Il  1  lAhro  dtWamoie  »  ò  un  po'  farraginoso,  di- 
suguale, non  omogeneo.  Neile  «  N'welle  int.rediÒilt  t 
troviamo  invece  un  Paotierì  più  sobrio,  più  inci- 
sivo, più  vario  del  solito.  Perchè  infatti  ciò  che  finora 
dispiaceva  più  nel  Paolieri  era  la  monotonìa  dei 
suoi  paesaggi  e  dei  suoi  personaggi,  dello  sue  cor- 
nici e  dei  quadri.  Scrittore  a  tinte  severe  e  dall'aninia 
tragica,  si  compiace  di  descrivere  situazioni  an- 
gosciose o  sanguinarie,  come  €  Il  tmUrimonio  dti 
mostri»  o  *  L' itsignoUt  :  Quando  ride  ha  un  riso 
che  non  ci  rassicura.  Ma  qui  finalmente  spiana  qualche 
volta  la  fronte  a  qualche  imagine  serena,  per  &a. 
in    t  Gasa    paterna  ». 

Secondo  me  ;^li  nuoce  ancori  una  certa  ostenta- 
zione di  disinvoltura,  che  atona  con  le  linee  esagera- 
tamente regolari,  massiccie,  pesanti  delle  sue  costru- 
zioni   laboriose    e    parche    di    ornamentazioni.' 

Alessandro  Varaldo.  Moralità  immortUi, 
novelle.  Milano,  Vitagliano,  1920,  pp.  228 
in   80.  L.  6,50. 

8ono  novelle  cho  si  leggono,  per  la  venta,  in 
un  fiato  ;  ma  <lebbono  essere  state  scritta  anche  d'un 
fiato.  11  Varaldo  scrive  ^nfatti  troppo,  perchè  possa 
restargli  un  po'  di  tempo  per  meditare.  Di  qui  la  sua 
frivolezza  elegante,  la  sua  m. payehìlogie  de  la  thétèrt»^ 
la  sua  arguzia  mondana  e  spumeggiant-e.  Troppa 
spuma  insomma  in  ogni  cosa.  Il  suo  mondo  ^  un 
mondo  superficiale  di  vestiti  impeccabili,  di  accon- 
ciature incantevoli,  di  ninnoli  dì  buon  gusto  ma  fra- 
gilissimi. E  in  questo  mondo  la  vita  è  facile  e  bril- 
lante, comoda  e  ovattata,  tutta  luccicliii  di  gioielli 
e  di  cristalli  :  come  in  un  caffè  dì  moda.  L'amore  ò 
in  fin  dei  conti  un  gelato  di  fragole,  il  dolor©  tutfe'al 
più  un  amaro  al  seltz.  C'è  tepido  e  si  sta  bene  II 
dentro.  Una  musichetta  leggera  impedisce  di  racco- 


Esauriti,  con  la  spedizione  della 
tema  Guida  «  La  Botaiiica  »,  i  nostri 
impegni  nerso.  i  soci  delVIsiiixito  che 
hanno  versato  la  quota  del  1919,  stiamo 
provvederlo  alla  stampa  delle  tre  Guide 
alle  quali  hanno  diritto  i  soci  tn^re- 
gola  con    i  pagamenti  pel  il  1920. 

La  prima  di  queste  Guide  sarà 

LA    CRITICA 

(li  Luigi  Tonelli.' 
Raccomandiamo  a  tutti  i  soci  che^ 
iscrittisi  nel  1919,  non  ci  hauìw  an- 
cora inviato  la  quota  del  1920,  ed  ai 
quali  abbiamo  regolarmente  spedito 
ogni  mese  «  L'Italia  che  scrive  »,  di 
farci  pervenire  subito  la  quota  delVanno 
in  corso. 


La  previdenza  è  la  prima  fonte  di  benessere  indipi' 
duale  e  nodale.  L'asaintrazione  sulla  vita  con  /'latitato 
Nazlontle  delio  A&slfnrazlonl  raceJtìude  una  forma  per- 
feziùtiata  di  previdenza  e  di  risparmio  ed  è  il  tolo  mezzo 
che  costringe  ad  una  eoonomia  lenta  e  corUinua. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


);liersi  •  pensare.  E  il  profumo  delle  confetterie» 
delle  donnp,  dei  cosmetici,  dii  un  lan)iiiore  allaninin 
che  <>   quasi    vertigine. 

Ma  <  Le  uiienlure  <  indicavano  in  lui  dei  |iru|iusiti 
d'arto  più  alti  6  severi,  più  degni  del  suo  ingegno 
vivace  e  della  sua  abilità  tecnica. 

Perchè  vi  ha  rinunziato  7 

(iUGLlBLHO  l?(iNi'Z7,l.  iSa»/(i  Maria  iti  Zeviii, 
K  Le  Spighe  »,  ii.  38.  Afilaiio,  Trevo», 
1920,  pp.  185  in  16".  L.  4. 
Arte  provinciale  questa  del  Bonuzzi.  Un  po' 
fuori  di  moda  —  il  che  del  resto  non  nuoce  —  col 
suo  vestituccio  di  pcrcalhna,  ma  molto  linda  o 
accurata  e  piuna  di  grazia  soave  e  di  una  dolce  hoiitii 
domenicale.  t"ò  ancora  qualche  sospiro  sentimentale, 
qualche  gala  romantica  fuori  posto,  qualche  de- 
scnzioue  prolissa  e  incolore.  Ma  il  Bonuzzi,  che  deve 
essere  alle  primo  arnu,  ci  lascia  insomma  sperare 
qualche  cosa  di  buono  per  l'avvenire,  e  ci  dà  intanto 
con  Santa  Maria  di  Zcviti  una  fresca  e  festosa  let- 
tura, una  dolce  parentesi  aperta  in  mezzo  a  un  pe- 
riodo di  novellieri  nevrotici,  quando  non  sono  noiosi 
e  insignificanti. 

Alberto  Neppi.  Aquila  bianca,  romanzo. 
Ferrara,  Taddei,  1920,  pp.  188  iu  8». 
L.  6. 

Gli  autori  quasi  tutti,  hanno  ancora  della  critica 
un  concetto  antidiluviano.  Misurano  la  passione  del 
critico  dalla  propria  passione  :  da  quello  intendo 
con  cui  essi  attendono  e  leggono  la  critica  che  li 
riguarda.  Niente  allatto:  il  critico  si  trova  di  fronte 
ai  libri  e  agli  autori,  proprio  come  essi  autori  si 
trovano  di  fronte  al  sole,  alle  stelle,  agli  uomini, 
lUle  donne  che  li  interessano  e  diventano  i  pro- 
tagonisti delle  loro  novelle  o  delle  loro  poesie.  Il 
sole,  le  stelle,  gli  uomini,  le  donne,  non  hanno  per 
il  poeta  un  valore  reale  all'infuori  della  sua  con- 
cezione. Non  sarebbe  supremamente  ridicolo  che  Don 
.\bboudio  si  lamentasse  col  Manzoni  per  averlo 
fatto  cosi  vigliacco  ì  O  che  il  maro  si  disturbasse 
a  scrivere  una  lettera  ad  Omero  per  provargli  che 
non  è  affatto  vinoso  ?  Un  uuloie  nuu  può  onm- 
iiiar.^'  le  -suo  impies-ioni  p^r  far  piacere  ai  suoi 
pei-suiiaggi.  Pert-hè  mai  dovrebbe  cambiarlo  il  cri- 
t  ICO.  por  far  piacere   a  un    autore  ! 

Eppure  A.  Neppi  mi  scrisse   una  volta    uno   let- 
tera fiera,  come  un  guascone,  per  dirmi  che  non  avevo 
capito  il  suo  libro  (e  fin  qui  siamo  d'accordo,  perchè  - 
io  pure  dicevo  ir.   ì.>ìmI>'  la  stessa   cosa)   e  die  egli 
avrebbe  seguitato  imperterrito  per  la  sua  via. 

Invece,  per  fortuna  sua,  vedo  adesso  che  non  lui 
mantenuto  la  minaccia,  e  finalmente  dopo  tanto 
lirismo  retorico  e  falso,  s'è  messo  a  scrivere  come 
Vha  fatto  mamma. 

«  .4v««''»  bianca  »,  ha  tutti  i  ditetti  che  può  avere 
il  libro  d'un  giovane  che,  recente  ancora  di  avan- 
guardismo lirico,  —  la  cura  più  estenuante  a  cui 
possa  sottoporsi  un  giovane  scrittore  —  si  mette 
ad  affrontare  improvvisamente  le  difficoltà  quasi 
insormontabili  del  romanzo  storico.  Nientemeno. 
Ma  queste  stesse  difficoltà  lo  scaltriranno  a  poco 
a  poco,  gli  rafforzeranno  i  muscoli  alla  lotta,  e  tra 
non  molto,  —  il  cammino  dell'arte  é  lungo,  e  ci 
vuole  pazienza  —  scomparsi  a  uno  a  uno  tutti  i 
difetti,  al  .Seppi  resterà  ancora  la  sua  bella  fedo  del- 
l'arte, che  lo  rischiara  già  oggi,  e  che  è  capace  di 
tutti    i    miracoli. 

FERNANDO    PALAZZI. 


CRITICA  E  STORIA  LETOERARIA 

E.  Palmikki.  (Crociere  barbare:  I.  G.  IV An- 
nunzio, saggio   ricostruttivo  ;   II.   Laocoon- 
tèa,    saggio    di    letteratura   coìitemporanea. 
Milano,  Treves,  1920,  pp.  223.  L.  6. 
Perchè  crociere  barbare  ?  II  titolo,  se  inai,  conviene 
al  II  saggio,  nel  ({uale  si  tratta  degli  spasimi,  dei  con- 
torcimenti laocoontèi  che  travcltrono  l'anima  di  certi 
artisti  contemporanei.  Sì,  la  rìcoròa   barbari':   bolsce- 
vica si   ridette  in  certa  arte  contemporanea.  Ma,  a 
proposito  dello  scrittore    pin    puramente   italiano   di 
lingua  e  di  stile  che  occi  onori  la  patria,  che  c'entra 
la  harbiirii-  ?  Vero    è  che,  secondo  l'Autore,  «  la   tra- 
dizione è  stata  uccisa  dal  D'Annunzio  una  volta  per 
sempre  ».  Ma  il  vero  è  proprio  l'opposto:  eh    il  D'An- 
nunzio deve  la  sua  grandezza  alla    fedeltà  alla    tra- 
dizione  art%i^tica  italiana. 


O  forse  l'Autore  ha  voluto  alludere  al  linguaffRÌo 
nnnhruttè.o  (toh  !  anch'io  conio  btrani  vocaboli  !  il 
malo  ^  contagioso),  al  gergo  Ira  barbarico  e  («zzettco 
col  quale  ha  scritto  il  suo  libro?  Questa  coscienza 
autocritica  gli  farebbe  molto  onore.  Kcco  un  piccolo 
Monlegio  di  parole  e  di  neesi  di  parole,  c<'ilti  qua  e  la 
in  questo  libro  inquietante,  che  non  uiV  bastato 
l'animo  di  leggere  per  intero  :  (-"taniftTf  —  antHatinitn- 
riti  —  t  ìtaHzzaiìiie  —  onutgeneatrice  —  intrnogarf.  —  . 
tijìificarc  —  wjilitarr' —  vuluitabro  di  formt  — c^tntin- 
Ifcnzc  rruìtivaii  —  dar  vita  fiti  ilf.  (cioò,  di  terracotta  !  ) 
a  un  -personoijQÙi  —  trtusaunto  —  auper/icializznre  — 
avcniariare  —  tirannific^rr  —■  accuse  imbulbitc  — 
meritevoUzzc  jcratiche  —  (o/u/tzzazifmr  critwa  d'un 
porta  —  intcres&anze  —  coTrentizzare  —  tfUpcrsatu- 
rare  —  irulit'idualisticiafiio  —  poe-òianut — intravi«ibHt: 
—  azzonarc  —  riferimenti  della  mente  e  del  cuore  a 
coìicrete  adenoni  di  vita  fbHrnzialmentc  acm/'Uce  — 
societd  intelteituaìizzantesi  per  un  complesso  di  psi- 
colof/ie  e  di  tendenze  d'insieme  ad  adagiarsi  nel 
comfort  d*un  epicureismo  estetica  —  adergenze  ad  una 
superiorità  selettiva  nel  inonda»  umano  . . .  Auf  ?  Basta. 
E  lascio  stare  le  sgrammaticature  e  lo  inee>attezze 
storiche  (si  veda  l'incredibile  confusione  del  cap.  li, 
Im  tfUestionc  della  lingua  e  D'Annunzif*). 

In  questo  guazzabuglio  è  diffìcile  cogliere  il  «  giu- 
dizio fotatiz-.atore  (!)  sull'opera  del  Poeta  ».  Pare  che 
il  palmieri  voglia  applicare  al  D'Annunzio  il  giudizio 
ohe  il  De  Sanctis  (il  quale,  per  altro,  apprendo  con 
mia  grande  maraviglia,  ^-  ebbe  la  sensazione  e  non  il 
sentimento  dell'arte  u  !)  dà  del  Marino:  «  è  l'ingegno 
del  secolo,  il  secolo  stesso  nella  maggior  forza  e  chia- 
rezza dell'espressione  ».  Determinando  storicament* 
la  troppo  vaga  parola  secolo^  questo  criterio  si  può 
accettare.  Ma,  allora,  come  si  può  avvicinare  il  D'An- 
nunzio, come  il  Palmieri  fa  a  p.  .52,  a  Dante,  a  Leonar- 
do, a  Michelangelo,  al  Leopardi,  e  chiamarlo  «  il  più 
grande  interprete  in  arte  della    psiche»    (p.     86)? 

aiOLIO    NATALI. 

]ìIaria\o  Fava.  Gli  autografi  di  Giacomo 
Leopardi  conservali  nella  Biblioteca  Nazio- 
nale    di     Napoli,   1919. 

Il  Bibliotecario  dell'Universitaria  di  Napoli  M. 
Fava,  avendo  avuto  per  qxiattro  anni  in  custodia, 
presso  quella  Biblioteca  Nazionale,  gli  autografi 
del  Leopardi  che  ad  essa  erano  passati  nel  1888 
per  legato  di  Antonio  Ranieri,  ne  dà  un  rapido,  ma 
diligente  inventario,  corredato  delle  necessarie  in- 
dicazioni bibliografiche  per  il  materiale  già  edito,  nel 
tìnllcttino  da  Bibliofilo  (anno  I,  1919,  n«  H-7).  È  noto 
che  prima  gli  studiosi  non  avevamo  a  disposizione 
se  non  la  descrizione  contenuta  neirinventario  del- 
l'ereditn  del  Ranieri,  edita  dall'Antona-Travorsi  e 
dal  Marietti  ;  e  che  di  vm  razionale  catalogo  descrit- 
tivo si  sentiva  vivamente  la  necessità  :  a  questa  ne- 
cessità prov\'cdo  ora  in  modo  egregio  il  Fava,  ofTrendo 
uno  strumento  prezioso  di  indagini  a  quanti  vorranno 
analizzare,,  su  le  varianti  dei  uìanoscritti,  la  Umpi- 
dissima  arto  del  Leopardi  scrittore. 

o.   F. 


LETTERATURE  STRANIERE 
m  ITALIA 

Giovanni  Locke.  Epistola  su  la  Tolleranza, 

trail.  e  iutrod.  di  P'rancesco  A.  Ferk.aki. 

Lanciano,  K.  Carabba,  editore  («  Cultura 

dell'anima  >). 

Merita  di  essere  bene  accolta  la  traduzione  ita- 
liana della  celebre  Epistola  de  toUrantia  del  Locke, 
la  cui  vita  non  fu  che  lotta  costante  e  infaticabile  a 
favore  della  libertà  dì  coscienza  e  di  culto,  e  contro 
all'intolleranza  per  la  quale  conobbe  persecuzione  ed 
esilio.  Questo  breve  ma  succoso  scritto  pone  in  blocco 
gli  argomenti  fondamentali  a  favore  della  libertà 
religiosa  in  tutta  la  sua  moderna  estensione.  Il  prin- 
cipio della  tolleranza  scaturisce  dall'esame  della 
stessa  natara  fondamentale,  così  dello  Stato,  come 
della  Chiesa  ;  il  dogma  si  sottrae,  non  meno  dei  riti, 
al  controllo  dello  Stato.  L'opinione  che  altri  può 
avere  sulla  Trinità  e  sull'Incarnazione,  non  lede  in 
nessim  modo  il  mio  vicino.  Il  magistrato  deve  per- 
mettere tutte  quelle  cerimonie  che  non  violano  le 
leggi  criminali  e  la  morale.  Peraltro  anche  la  tolle- 
ranza subisce  limitazioni  riguardo  agli  atei  che  non 
ne  baimo  diritto,  perchè  il  loro  sistema  abbatte  tutte  le 


religioni,  e    per   oonaeguensa   dissolve   U    consoruo 
sociale. 

Il  1.,-joko  ù  aasertore  di  quel  cristianusiniu  fralcll». 
volo  e  liberalo,  accesaibile  e  comprenaibile  a  tutte  !•> 
menti,  che  piacque  u  Voltaire  e  a  Federico  II 
sicché  i  suoi  prin<-ipi  diventororifi  la  bibbia  del  secolo 
seguente.  La  traduzione  piana  e  lucida  è  arricchita 
da  una  diligente  bibliogralia  dì  scritti  a  favore  della 
tolleranza  e  contro  la  medesima,  antecedenti  all'e- 
pistola del  Locke. 

rBUCB    UOmuUAHO. 

Pierri:  Benoit.  L'Attanlide.  Trad.  di  Dario 
Albani.  Milano,  Sonzogno,  1920,  pp.  252. 
L.  5. 

Non  ò  ancora  sopita,  in  Francia,  Peco  di  quel  «  c««u 
Benoit  >  che  accese  intomo  all'autore  di  queet«  Atlan- 
tide le  ire  e  gli  entusiasmi  dei  critici,  e  gli  procurò, 
di  colpo,  una  fama  piti  o  meno  invidiabile. 

Il  libro  è  senza  dubbio  divertente  :  l'elemento  ro- 
manzesco e  meraviglioso  vi  è  sapientemente  fuso  con 
descrizioni  di  luoghi  e  persone  condotte  con  helhi 
evidenza  rappresentativa,  e  la  [>eregrina  fantnAia 
dell'avventura  vi  si  rende  credibile  per  una  (justo.^n 
testimonianza  culturale  —  tiiotogica,  storica  e  geo- 
grafica —  che  le  si  accompagna  senza  mai  appesan- 
tirla. Certo  pagine,  poi,  —  come  quello  squisito  sulla 
corte  di  Napoleone  III  prima  e  durante  il  Colpo  di 
Stato  —  basterebbero  a  far  fede  nel  Benoit  di  uhm 
virtù  di  scrittore  in  tutto  degna  di  superar  l'ibrida 
forma  del  racconto  d'avventure  :  nella  quale  l'A. 
dimostra  purtroppo  —  col  suo  ultimo  mediocre  hbro 
Four  don  Carlos  —   di  voler  insistere  ancora. 

Buona  la  traduzione. 

E.  ROSTAND.  La  principessa  lontana.  Trad. 
di  Cosimo  Giorgieri  Contri.  Milano,  Son- 
zogno, 1920,  pp.   168.  L.  4. 

I  quarant'anni  di  vita  che  questo  dramma  ha  so- 
pra le  spalle  non  contribuiscono  di  certo  alla  sua 
frescliezza  :  è  cosa,  come  dicono,  «  superata  »  —  o 
invecchiata,  più  semplicemente  :  di  una  gonfia  esal- 
tazione Urica  che  qui  (a  ditìerenza  delle  opere  poste- 
riori, dove  si  maschera  con  maggiore  furbizia  e  trova 
una  sua  compostezza  non  volgare)  mostra  l'artificio  o 
quasi  una  esasperata  stanchezza  poetica,  che  vuol 
illudersi  di  un  vigore  che  non  possiede. 

II  Giorgieri  Contri  ce  ne  offre  ora  una  versioii' 
esatta  ed  elegante,  alla  cui  scioltezza  nuoce  fon- 
in  certi  punti  la  forma  troppo  letteraria  e  sostenuta 
ed  in  ciò,  nella  sapiente  naturalezza  della  frase  e  dell*-' 
rime,  il  povero  Mario  Giobbe  che  diede  al  teatro  ita- 
liano gran  parte  del  miglior  Rostand  resta  un  modello 
sìnora  non  sorpassato. 

A.  De  Hoyos  t  Vinent.  /  sonagli  di  Madama 
Follia.  Trad.  di  Gilberto  Beccari.  Fì- 
reuze,   Battistelli,    1920,   pp.    244.    L.    5. 

n  presentatore  di  queste  novelle,  J.  Casais  y  San- 
talò,  ricorda  nella  sua  prefazione  i  nomi  di  Poe  e  di 
Wilde,  di  Hbffmann  e  di  Lorraiu  :  il  qual  paragone, 
se  ci  sembra  non  del  tutto  sproporzionato  rispetto  a 
quest'ultimi,  lo  riteniamo  senz'altro,  pei  primi,  al- 
quanto offensivo.  Chi  volesse  misurare  con  maggiore 
giustezza  il  valore  del  presente  volume,  —  in  cui.  pur 
con  innegabili  finezze  di  osservazione  e  delicate  rico 
struzioni  di  ambienti  storici,  l'Hoyos  non  dimostra 
davvero  di  possedere  temperamento  creativo  molto 
profondo,  —  potrebbe  citar  piuttosto  i  primi  tentativi 
di  ViUiers  de  l'isle,  e  certi  racconti  di  Carlo  Dadone  ed 
Alessandro  Varaldo.  Non  ci  pare,  francamente,  che 
1  sonagli  di  Madama  Follia  valgano  molto  di  più. 
Guardi  poi  l'autore  che  il  verso  famoso  :  •  La  chttir 
t\s(  triste,  héla^  !  et  /'ai  Iu  tv^us  hfi  livres  >  —  non  appar 
tiene  precisamente  a  Rodembach,  ma  casomai  a 
Mallarmé. 

Buone  la  versione  e  la  veste  esteriore  del  libro. 

CORRADO    PAVOIJNI. 

Francesco  Cassati.  Paul  Claudel  e  i  suoi 
drammi.  Prefazione    di   Giuseppe   Ellem 
Como,  V.  Omarini  Edit,  pp.  v-152  in  ^ 
L.    5. 

Di  P.  Claudel  è  invero  tra  noi  più  conosciuto  il 
nome  che  l'opera  e  poiché  questa  inerita  di  esserlo 
per  la  sua  significativa  e  singolarissima  forma  d'arte, 
lo  'studio  critico  del  Casuati  giunge  opportxmo.  Stu- 
dio coscienzioso,  chiaro,  ponderato,  che  dei  drammi 
del    poeta   cattoUco   francese   scompone   con   accor- 


i/riALiA  cnK  .s(;juv'K 


lii/.iH  nU  olotnuiiU  co.ililiitivi  o  li   vii)<liu  uoii  niciiru 

(lÌHc»rniiiiflnlo,  riiiHccnilo  u  fluro  ni  leltorf),  por  rfic>7//.o 

'ti   quoalo  proccHHO  unalitico,  l'idea  dol  teatro  cluu- 

'  liaiio.   il  CttHiiiil'ir  u  rugionCi  non  indugia  nel  vo- 

:  lo    cliuiHiflcuro  ;    no    avverto   anch'obli    lo   fltonnlo 

'i<lo/./.<t   ronliflticlio   Alternato   allo    nohiiInrtitA   Bini* 

'lìdio  od  allo  OHoMritìi  mistiche  o  no  ritnano  fnlvolhi 

'iicortnto,  in  quol  disagio  cho  generano   lo   inegnii- 

li'inzo  di   volo  od   i  trapassi  di  coloro  del  iiiÌHti<-i; 

'  egli  ò  convinto  dol  valore  intriiiHCco    doll'opora 

iiiideliaiiA,    QucHto   valoro   oniorgerobho    pii^i    faeil- 

riiniito,    por   chi    leggo   l'ottimo   lavoro   del   CaRnali, 

HO    fpiosti    non    avosHO    troppo    limiiatamonto    stvi- 

diate  n*^l  Claudel  l'iiutoro  drammatico.  Ora  il  Clan- 

dol  i\,  in  fondo,  un  lirico,  anche  e  Boprai.utto  nei  kuoì 

drammi,   n   il   lirismo  <>   appunto   Pala  cho  importa 

II'  suo  creature  astratto  noi  regno  della   visiono  mi- 

'  l'-i». 

Ili  i|i[cslo  a  raiiimr.nlo  n  il  Claudel  raggiunge  il 
..  riioo  dell'arte  sua,  dello  quole  il  suo  critico  italiano 
di'!  folicemonto  la  dolìniziono  conolusiva  ;  o  è  tutto 
un  frastuono  friuiaiolo,  tutto  un  inno  sema  hijgi  e  mnza 
freno  chi:  zampilla  ad  altezze  vcrtifiinonc,  aamlutc 
cnmt:  i  ' lunnaciili  delle  cattedrali  gotiche  «  enormi  e 
delicate  t. 

ADItlANA    TKDKSCIII. 


E 
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i!iiiv.\NNr  1'as(!Oli.  Carmi  Ialini,  tradotti 
o  aniiotaii  da  Luciano  Vischi.  Bologna, 
L.  Oapi)plli,  in  16",  1920,  ])p.  239.  L.  7. 

Idem  in  Ottavo  in  carta  a  mano.  L.  1.5. 
nii  studiosi  del  Pascoli  non  potranno  non  folici- 
I  .irsi  cho  sia  stato  loro  offerto  il  verso  dì  leggere  i  suoi 
'  'armi  latini,  la  cui  conoscenza  solitamente  impaluda 
ili  diflìcoltà  lessicali  e  stilistiche,  por  non  diro  altro. 
La  devozione  con  la  quale  Luciano  Vischi  restituisco 
a  ciascun  poemetto  il  colore  cho  ha  noi  latino, 
hadando  ohe  gli  effetti  non  siano  violentati  <lal  tem- 
peramento pascoliano  —  pericolo  sommo  per  chi 
interpreta  qiiosto  autore  —  la  giustezza  della  misura 
e  dol  tono,  la  vorginitjt  di  certe  espressioni  che  non 
sembrano  ricalcate  o  ripensato  in  im'altra  lingua, 
fanno,  di  questa  traduzione  del  Vischi,  un  ottimo 
saggio.  Tn  certi  spunti,  in  certe  ondate  ritmiche  par 
di  sentire  il  poeta  di  Borga  ;  per  tutti  ricorderò  il 
intorno  (Catullo  colvos,  pag.  145)  in  cui  è  visibile  la 
prooccupazione  del  traduttore  di  rievocare  il  più 
possibile,  in  ehi  legge,  la  fisionomia  del  poctn  gran- 
di.ssimo. 

Omkuo.  Odissni,  li'aduziono.  e  noto  di  Ma- 
rino Do  S/(iirih.illi('lv.  BoloHiia-Ti-icsto, 
T,.  Cipiiolli  cditoio,  l'Jl'O,  voi.  [",  pp.lSS. 
L.  5. 

La  grande  fedeltìi,  fa  di  questa  versione  inui  nobile 
fatica  :  perchè  chi  traduce  credo  cho  si  ]>ossa  libera- 
mente aggiogare  lo  scrittore  al  proprio  capriccio,  per 
non  dire  sempre  al  propìo  sentimento  —  (|ui  invoco 
ogni  ridondanza  è  morta  —  un  senso  di  tronquillità 
senza  nuvolo  vi  regna  diffusamente  —  se  conosci 
Omero,  ti  vien  voglia  dì  riprendere  il  testo  —  se,  come 
è  da  ritenere,  questo  libro  dovrii  andare  in  mano  a 
giovanetti  dei  I/ioei  ginnasi  moderni,  si  può  essere 
certi  cho  attingeramio  d»  osso  con  maggiore  avidità, 
«■he  se  fosso  stata  loro  presentala  una  jìodissoqua  ri- 
duzione iu  prosa,  o  l'arida  poesia  del  Pindemonte. 
l'rrciò  lìoii  venga  il  secondo  volimio. 


1*.  Padovanl  Rcadinq  Hoo],:.  (100  Inani  por 
le  scnolo  iiiodio)  «  Colleziono  Paravia  — 
Insegnamento  delle  lingue  straniere  >\ 
G.'B.  Paravia,  1920,'m  8°pp.  259.  L.  7-50. 

I,ibro  di  lettura  compilato  da  un  Italiano  per  ra- 
gazzi italiani,  da  chi  quindi  sì  rende  conto  delle  diffi- 
coltà che,  ai  giovani  lettori,  presentano  la  pronuncia 
e  la  fraseologia  inglesi.  Di  quest'ultima  è  ricco  il  ma- 
nuale —  che,  molto  opportunamente.non  si  limita  alla 
traduzione  dei  vocaboli,  ma  no  dfi  la  breve  dotìnizione 
in  inglese  puro  e  l'accompagna  con  modi  dì  dire,  de- 
rivati, sinonimi,  ecc.  cho  valgono  ad  accrescere  il  cor- 
redo delle  cognizioni  dell'allievo,  mentre  la  breve 
raccolta  di  domande  seguenti  la  lettura  e  «Ile  quali 
leve  esigersi  la  risposta  per  iscritto,  ribadiscono  nella 


meato  nomi  e  frufii.  Molutlu  dunque  cflicaco  ed  oppor- 
tuno, [jorcliè  jiratico  o  dirotto. 


MUSICA 

I'.    li.M.III.A    PifAl  IJ.l.A.    Slt(lf/io  ili   l/rilU.,   Illlt- 

-'ou',  tori  V  (lami:  tlel  popolii  itaìiaiio.  Con 

70Kaggi  niuisicaii.  Bologna,  F.  liungiovanni, 

pp.    i:j(ì.    ]..    1.-,. 

I'tdiblicHZÌont>  molto  HÌgnificntivu  e  sintomatica 
del  nuovo  movimento  musicalo  ituliono,  t<-ndentc  a 
riallaeeiare  l'anima  musicalo  dogli  artisti  con  l'a- 
nima nmsicale  dui  popolo,  e  a  ristabilirò  una  schiotln 
c<jmunione  fra  l'nttivitii  creatrico,  individualo  e  quella 
che  A  l'atmosfera  vivente  del  paese  cui  l'artista 
appartiene  ;  comimione  elio  è  stata  propria  dello  età 
d'oro  di  fiimlunquo  arto. 

Lo  musiche  poiiolari  raccolto  e  studiato  dal  Pro- 
tella  ai>portengono  o  vari  tipi  :  canti  narrativi,  can- 
tilene, canti  in  coro,  canzoni  a  ballo,  danzo  strumen- 
tali. Nella  moggior  parte  l'autore  stesso  lo  ha  tra- 
scritto ascoltandole  nella  nativa  Romagna  ;  ma  non 
mamrano  anche  musiche  di  altro  regioni  o  musiche 
antiche  ;  tutti  gioielli  di  mirobilo  vivacità  e  freschezza. 

Alle  musiche  ò  aggiunto  uno  studio  comparativo  e 
illustrativo,  chiaro  e  vibrante  di  fede,  nel  quale  l'ar- 
tista mette  in  rilievo  il  valoro  della  sua  rievocazione. 

Marcello  Capra.  Psico-fisiologia  ;  Piano- 
forte ;  Tobia  Matthay  ;  Appunti  pólemico- 
pianistici  di  un  autodidatta  sessantenne. 
Torino,  S.  T.  E.  N.,  1920,  in  S°,  pp.  160 
più  8  tavole.   L.  9. 

Da  <|uesto  libro  veniamo  a  sapere  cho  Marcello 
Capra  —  oltre  ad  essere  l'intelligento  campione  della 
attività  editoriale  italiana,  ben  noto  anche  nel  campo 
musicale  —  è.  - .  un  appossionato  dilettante  e  studioso 
di  ]iianoforte.  Osservando  so  stesso,  nella  sua  lunga 
esperienza  di  autodidatta,  ed  altri,  e  tenendosi  al 
corrente  dol  movimento  internazionale  intorno  alla 
didattica  pianistica,  egli  si  è  formato  opinioni  chia- 
rissime in  materia,  e  si  erode  in  diritto  di  esprimerle. 

Diritto  che  noi  pienamente  gli  riconosciamo  : 
soggiungendo  anzi  che  c'è  una  differenza  assai  mar- 
cata fra  lo  scritto  del  Capra,  che  vive  nel  mondo  della 
realtà  e  pensa  e  ragiona,  e  gli  scritti  di  alcuni  suoi 
contraddtitori,  cui  la  qualità  di  pianisti  non  toglie 
certo  che  vivano  nel  mondo  della  luna  ed  abbiano  la 
mente  assai  poco  destra  ed  agile  alla  attività  di  pen- 
siero. 

Ecco  in  breve  di  che  si  tratta.  Nel  campo  della  tec- 
nica e  didattica  pianistica,  come  in  qualsiasi  altro 
campo  a  cui  la  competenza  di  questo  scienze  possa 
estendersi,  l'anatomia,  la  fisiologia  e  la  psicologia 
honno  detto  ormai  cliiaramente  la  loro  parola  ;  per 
merito  di  Steinhausen,  Bi-eithaupt,  dello  signoro 
Caland  e  Bandmann,  e  specialmente  del  pianista 
inglese  Tobia  Matthay,  cho  dei  nuovi  dati  ha  tratto 
pi-aticamente  e  artisticamente  largo  profitto  con  alto 
acume  di  artista  e  di  educatore.  Tali  fondameuti  ana- 
tomici e  psico-fisiologici  —  come  positiva  conquista 
scientifica  —  sono  naturalmente  semplicissimi  e  in- 
discutibili. 

T  maestri  di  musica  avrebbero  dovuto  senz'altro 
prenderne  atto  concordemente  e  silenziosamente,  per 
il  possibile  vantaggio  e  progrosso  della  loro  arte. 
In  vece  il  loro  campo  si  6  trasformato,  a  questo  ri 
guardo,  in  un  campo  di  Agramantcl 
'"  Tale  ò  l'ambiente  divertente  cui  si  appuntano  lo 
argute  e  pungenti  polemiche  del  Capra.  A  parto  le 
quali  polemiche,  questo  libro  è  molto  utile  in  qnant<i 
riassume  perspicuamente  il  movimento  di  idee  e  di 
ricerche  degli  ultimi  decenni  intorno  alla  tet-nica 
pianistica  nello  sue  basi  naturali  ;  movimento  che 
nessun  serio  insegnante  di  pianoforte  può  oggi 
ignorare. 

L'arte  —  s'intende  -^  non  entra  direttamente  in 
tutto  ciò.  L'intuito  dell'artista  spesso  asserite  e  tra- 
volge le  elementari  conoscenze  scientifiche.  Ma  è 
indubitato  che  la  sostituzione  di  dati  precisi  ni  salti 
nel  buio,  di  chiara  intelligenza  al  cieco  empirismo, 
debba  portare  all'artìst-A  un  risparmio  prezioso  di 
tempo  o  di  sforzi  inutili  e  spesso  dannosi,  nella  con- 
quista  della   tecnica. 


<<li  abbonati  rlic  voicliono  che  sia  mutato 
l'iuilirizzo  sulln  loio  fascetta  debbono  versarci 
L.  0,60. 


(i.   1''kance8CO  .Mai.ii'ikko.    Triilro  :  PnnUa, 

Sette  diimotii,  F^e  baruffe  l  li iozzotte,  Orfeo  ; 

con    una   prefazione  di   (;L'ir)ij  M.  Hatii. 

liologna,  Zanichelli,  in  »>,  pp.  Si.  L.  2,.'50. 

Il  .Midij.iero  raccoglie  in  quo«tu  volume  i  ■  «oggetti  ., 
ilii  lui  »t«wo  ideati,  dello  sue  comixwizioni  inugìcali 
[«•r  teatro.  Ouido  .Maria  (iutti,  il  valente  critico  «ori- 
in-Ho,  che  al  voliim»  unisce  uii'iiruta  profaziona  il- 
lusi nitiva,  adopera  appunto  jier  lo  visioni  poeticlio 
del  .\lalipioro  Iu  parola  •  soggetti  .,  non  rìapondondu 
lul  esse  la  usualo,  brutta  denominazione  di  i  li- 
bretti •.  l.>ifatti,  [wr  esompio,  la  parola  cantata,  cho 
6  il  fomlamonto  del  comune  inelodruinma,  in  quneto 
brevi  opero  o  nimica  «  ha  una  parto  amai  limitala. 

Ix)  rapide  viiiioni  sceoicho  di  Malipiero  sono  o 
scorci  idealizzati  di  vita  viauutu,  conio  lo  firltr.  Con- 
zoni,  o  strano  pnoticho  fantuaio,  talvolta  ironiclio, 
come  Or/co  :  la  piccola  comme<Jia  /,c  Ijarxif/e  chioz- 
Z"lli-  ò  derivata  da  Goldoni.  Non  è  possibilo  formulili 
un'idea  adeguata  di  questo  creazi'ini  senza  conoHcore 
la  musica,  che  ne  A  parto  integrante.  Con  tutto  ciò 
un<lio  questi  semplici  i  scenari!  •  stanno  luì  atte- 
stare le  originale  attività' di  un  artista  ohe  cerca  ul 
tootro       usicale  italiano  vie  nuove  e  non   volgari. 

ViiToKio  Iticci.  T/oreltesIrazione,  nMn  sua 
essenza,  nella  sua  evoluzione  e  nella  sua 
/ccHiVrt.  .Milano,  Iloepli,  1920, in  16",pp.510. 
L.   1 .5. 

Il  manuale  del  Ricci  6  uno  buona  coinpiluziono 
dello  principali  nozioni  relativo  alla  storia  dogi!  stru- 
menti e  al  meccanismo  dell'orchestra  moderna,  ohe 
vi  sono  raccolto  in  un  volume  di  limitata  molo,  tale 
cho  può  essere  assai  utile  per  gli  scolari.  Non  che  il 
Ricci  abbia  profittato  nella  miglior  maniera  possibile 
delle  pagine  a  sua  disposiziono  :  nel  suo  libro  À 
spendono  talvolta  parole  inutili  por  coso  cho  ogntmo 
capisco  da  so,  mentre  alcuni  punti  didatticamente  e 
scientificamente  essenziali  vi  paiono  posti  in  seconda 
linea  e  trascurati.  Questo  ed  altri  difetti,  che  cadono 
subito  nell'occhio'  di  chiunque  possegga  completa- 
mente l'arto  di  pensare  e  di  esprimersi,  sono  inerenti 
alla  mentalità  dell'autore,  né  dipendono  da  muncanzu 
di  zelo  o  di  buona  volontà:  anzi  talvolta  derivano 
da  troppo  zelo,  f'ome  quando  l'autore  si  occupa  se 
il  tamburo  si  scriva  su  una  riga  o  sul  pentagramma, 
e  su  questo  in  chiave  di  violino  o  in  chiave  di  basso, 
e  al  posto  dol  do,  o  di  altre  note  !!  Re  la  storia  dovesse 
consistere  nel  registrare  ciecamente  tutto,  anche  le 
coso  insulso  accadute  una  volta  tanto,  o  per  idiozia  di 
taluno  o  per  una  combinazione  qualsiasi,  si  staroblte 
freschi. 

Il  manuale  è  corredato  di  numerosi  esempi  musi- 
cali. Sono  troppo  gli  ste.ssi  che  si  trovano  ripetuti  in 
tutli  f  manuali  consimili  ;  o  quelli  nuovi  sono  troppo 
di  Wagner  e  di  Strauss.  Di  italiani  moderni  non  co 
n'è  che  qualcuno  di  Verdi  :  non  pensa  il  Ricci  (an- 
che astraendo  dai  novissimi  compositori  che  puro  of- 
frirebbero intere.ssaiitÌHsinia  mntiiria)  che  ì  nostri 
musicisti  viventi,  come  Mascagni  e  Puccini,  liaiuio 
nello  loro  opere  combinazioni  strument.ali  originali  e 
tlolicati.ssime  ?  Dando  posto  a  loro  il  Ricci  avrebbe 
inogtio  giustificato  la  sostituzione  del  suo  mulinalo 
alla  traduzione  di  quello  inglese  del  Prout  che  nei 
Manuali  Hoepli  ne  teneva  il  posto. 

Osservazioni  da  tenersi  presenti  per  tuia  nuova  edi- 
zione, e  che  d'altronde  non  tolgono  che  il  libro  sia, 
por  l'accuratezza  della  compilazione  e  il  matoriale 
di  studio  che  contiene,  raccomandabile  agli  scolari  e 
agli  amatori  dell'arte, 

IH.MKNHU   ALALto» 

8T0RU 

Roberto  Cessi.  «  Tiegnum  «  ed  a  Imperium  ' 

in  Italia,   voi.   I.   Bologna,  s.   a.,  in   8», 

pp.  vn,  219.  L.  8. 

Il  Ces.«i  ha  composto  quiin  opera  organica  la  larghis- 
sima messe  di  osservazioni  e  di  notizie  da  lui  raccolte 
negli  studi  magistrali  r^M'Anonimo  Vaicsiano  e  sui 
Fasti  Vindoboncnfcs.  Dopo  ax^er  sottoposto  a  nuovo 
esame  in  una  lunga  introduzione  il  problema  costi- 
tuzionale dell'/mpcro,  e  del  Regno  barbarico  ;  dopo 
aver  esaminato  le  vicende  storiche  dell'Impero  occi- 
dentale del  V  secolo,  egli  studia  la  formazione  e  l'or- 
dinamento del  Regnum  in   Italia  sotto   Odoaerew 

Sebbene  le  grandi  linee  della  concezioiio  storica  o 
giuridica  tradizionale  non  escano  forse  mutate,  da 
questa  indagine  molti  particolari  sono  stati  definiti 
con  pili  profonda  ricerca,  e  uomini  e  fatti  illuminati 
spesso  di  luce  nuova  o  pii^  chiara.  Ma,  non  so  come, 


L'ITALIA  CHE   SCRIVE 


Tre 


^^  *^  rt  r^  * 


bibliografici 


Crediamo  non  privo  di  interesse  per  i  nostri  lettori  riprodnrre  qni  i  sag^i^i  tvlìliografici  premessi 
ai  primi  tre  voliuni  di  "  Simpatieissima  " .  Evidentemente  non  sono  sag^i  critici,  ma  per  la  eompintezza 
dei  dati  di  fatto  che  contengono  potranno  giovare  a  far  meglio  conoscere  ta  intera  produzione  dei  sin- 
goli autori. 

Ogni  imiiiei'o  di'' Siili paUcÌ8SÌina"custa  L. 2,70, nelle  librerie L. 3.  Abboiiainonto  ai  primi  sei  uumeriL.  15. 


Giuseppe  Zucca. 


I9I.'I. 


Im  lucerim  (Nalatii  —  lloiuA)  emuriio  —  .IO  so- 
netti, l'oesiu  1111  po'  astnitlu  o  (!kiit».sticii,di  iiasiii  lino  la- 
voro, dovo  !a  veci'liia  forma  ilei  aoiietto  vioiio  rótta  o  spo- 
lettata con  audaci  iiilou/.ioiii  di  iiovit-à.  Qiialclio  sonetto  ò 
vorameiite  ottimo  (Il  passo.  Le  j)ifcole  fontaitf,  L«  conchi- 
t/lin.  Per  mio  paiìre  morto)  e  doglio  di  rimaiioro  accanto 
ai  sonetti  classici  della  nostra  letteratura.  Attualmente 
il  volume,  accresciuto  de  La  Ijeggenda  di  Pagliaccetto,  è 
in  ristamiia  presso  l'Ausonia,  ili  Koma. 

1914.  —  fM  canzone  del  lìersagliere  (Casa  Editrice  della 
(icando  Illustrazione  —  (Pescara)  Poesia  florida  e  facile, 
battuta  a  ritmi  forti,  di  tipo  schiettamente  popolare. 

1915.  —  Alto  Isoiuo  —  dramma  in  un  atto,  che  rillette 
l'ansiosu  attesa  delle  popolazioni  italiane  d'oltre  confino 
ai  giorni  di  maggio  che  precedettero  la  nostra  guerra. 
(Roma  —  Teatro  Quirino  —  Compagnia  Sainati). 

1916.  — ■  Aniìna  nuova  —  dramma  in  un  atto,  che  porta 
sulla  scena  la  conversione  degli  uomini  rossi  all'idea  della 
Patria  e  alla  nocossitìl  della  guerra  (Roma  —  Teatro  Ar- 
yjiitiua,  Compagnia  del  Teatro  Stabile). 

I91T.  —  OuaiU  —  sogno  drammatico,  in  un  atto.  È 
l'amore  fantastico  e  mortale  d'un  uomo  di  oggi  per  la 
bellissima  mummia  d'una  sacerdotessa  d'Kgitto  morta 
7000  anni  or  sono.  (Teatro  Goldoni  —  Venezia  —  Com- 
pagnia Tumiati). 

1911.  —  Vincere  vincere  vincere  (Bemporad  —  l'irenzo) 
esaurito  —  Liriche  di  guerra,  di  metro  libero  e  vario, 
profondamente  vissute  e  commosse.  Lavezzari,  La  Slam- 
pelhi  (Eurico  Toti),  il  Prete  dei  soldati,  La  leggenda  dei 
reticolati.  Piange  U  Kromprinz,  vìvono  ormai  nell'anima 
del  popolo  che  li  ripete  e  li  ama. 

1918.  —  Italia  chiamò  (Bemporad  —  Firenze)  aggiunge 
multe  liriche  a  lineile  già  contenute  nel  precedente  volume. 

1919.  -  Io  (Poeti  italiani  del  Secolo  x.x  :  11°  VII- 
Formiggini  —  Koma).  —  Liriche  di  calda  intimità  spi- 
rituale, di  umauit.^  pensosa,  di  estrema  libertà  e  novità 
stilistica,  che  testimoniano  di  una  energica  e  piena  per- 
sonalità di  poeta,  dall'A.  stesso  chiaramente  definita 
con  queste  parole  in  un  suo  articolo  ;  «  Serenità  "  (Italia 
cfte  scrive  —  Anno  II,  n"  1)  «  ...Io,  per  esempio,  per  forza 
del  mio  temperamento,  tendo  a  realizzare  un  tipo  d'arte 
<li  semplicità  attuale  e  concreta  ;  a  trovare  interesse  lirico 
nelle  cose  prossime  della  mia  stessa  giornata  ;  tendo  ad 
eliminare  dal  mio  Lavoro  l'assurdo  logico  ed  estetico  della 
cosi  detta  lingua  scritta  e,  poggio,  del  cosi  detto  linguaggio 
poetico  ».  Alcune  di  queste  liriche  (Io,  L'unico  insejjna- 
mento.  Le  case  dei  paageri,  Una  case-ltamia.  Inventario,  ecc.) 
sono  certamente  tra  le  più  singolari  e  persuasive  dell'ul- 
tima uostra  letteratura. 

—  La  vanghetta  del  fante —  lirica  (a  cura  del  Consorzio 
Bancario  per  il  VI  Prestito). 

—  1920.  Serpi  — •  Dramma  in  5  atti  (Ausonia  —  Roma). 
Urauuna  d'intreccio,  impalcato  solidamente,  riccamente 
teatrale,  con  intreccio  fitto,  ligure  di  viva  umanità,  in- 
teresse ansioso.  Si  tratta  di  un  caso  di  spionaggio.  Molte 
(ielle  coso  rappresentate  furono  evidentemente  inspirate 
all'A.  da  casi  reali  del  maggio  IU15. 

—  Una  tovaglia  per  i4  — •  proso  (Vallecchi  —  Firenze), 
fi  una  raccolta  dei  migliori  articoli  che  l'A.  i>  venuto  pub- 
blicando negli  ultimi  anni  su  giornali  e  riviste.  Articoli 
di  stampo  assai  orighiale  di  toni>  polemico,  ironico,  para- 
dos.sale,  abili  a  trattare  con  brio  lo  meno  facili  questioni 
di  estetica  o  di  critica  o  di  morale. 

—  La  piega  nei  calzoni  —  stacco  qwilcUe  pa'jina  gaia 
dal  mio  taccuino  di  guerra.  (Forinlggini  —  Roma  —  Sini- 
paticissima  n°  1).  , 

—  //  BoUettìno  delta  Bellezza  (Trevcs  —  Milano).  È 
una  raccolta  di  nipvello  .■ini  generis  (l'A.  le  chiama  capitoli) 
profondamente  diverso  dalla  novella  lii  tipn,  bizzarramente 
costruito  con  una  logica  propria,  coriilolto  su  traine  esi- 
lissimo,  con  frequenti  ilivagazionì,  di  un  tono  irrequieto, 
volta  a  volta  scettico,  sentimentale,  elegiaco,  mattacchione, 
ina  venato  sempre,  sottilmonte,  di  poesia. 


In  preparitxìone 


—  Confulenziahnente 
pudore. 


Libretto  di  confessioni    senza 


— •  7/  morbo  della  cirtti. 


Giosuè  Borsi. 


(Nato  il  IO  (ìiugno  1888  a  Lìporiio,  niorio  il  10  Movembre 
liUfi  all'attacco  delle  Case  Alte  Ui  Zagora,a   capo  tt'un 
Vlotone  delta  fi"  Compagnia  ilei  ì'òb°  t'anlerìa). 
Ì901,  —    Primus  fons.   Vurai.   ilulu^uu.   Zanichelli.  — 

Soiu)  lirirliQ  scritto  tru  il  1903  e  il  1000.  Coiitionc  tra  l'al- 
tro il  poometto  didascalico  //  mngue,  che  vinse  nel  1906 
il  concorso  ìutorii  azionai  e  bandito  dulia  rivista  Poesia 
di  F.  T.  Murinotti,  al  <iuale  concorsero  472  poeti  italiani, 
francesi,  inj^lesi,  tedeschi  e  epagnolì. 

1910.  —  Scruta  obsoleta.  Versi.  Bologna,  Zanichelli.  — 
!È  una  raccolta  di  liriche  tutte  di  sapore  antico,  nella  lin- 
gua, net  metro,  nella  intonazione  generale.  Una  reazione 
al  f\iturismo.  Vi  sono  poesie  delicatissime,  altre  straricche 

di  fantasia. 

1913.  —  Carmi  nuziali.  Firenze,  V  gennaio  MCMXIII, 
Senza  indicazione  d'editore. 

1914.  —  Il  Diudeatè,  apologo  in  un  atto,  in  versi.  — 
Firenze,  Tip.  «L'arte  della  Stampa».  È  il  noto  apol()go 
che  ò  stato  più  volte  rappresentato  sulla  scena.  Doveva 
essere  il  primo  di  una  serie,  di  cui,  oltre  questo,  c'6  rimasto 
un  secondo,  Aratar,  comparso  nella  Lettura,  ma  non  an- 
cora pubblicato  in   volume. 

1916.  —  Lettere  tU'l  fronte.  Torino,  Libreria  editrice  in- 
ternazionale. 

1916.  —  Colloqui.  Torino,  Libreria  editrice  internazio- 
nale. —  Questi  Colloqui  e  le  Lettere  dal  fronte  furono  pub- 
blicati postumi.  Ebbero  un  successo  senza  pari:  se  ne  sono 
stampate  centinaia  di  migliaia  di  copie  in  tutte  le  lingue. 
Ciuseppc  PrezzoUnì  dice  che  l'uno  ci  parla  di  attualità, 
l'altro  di  etornìtjì  ;  l'uno  ci  attira  per  Tancddofo  che  aspet- 
tiamo, l'altro  ci  conquista  per  l'idea  iuattest»  ;  l'uno  ci 
d;\  il  profumo  e  l'altro  il  succo  dì  un'anima.  Sono  i  docu- 
menti della  sua  conversione  e  del  suo  amor  patrio  :  libri 
pioni  di  fede  e  d'idealismo,  pieni  di  desiderio  e  di  no- 
stalgia per  un  mondo  più  alto  e  più  buono. 

I9!?0,  —  Sono  uscite  in  questi  giorni  le  Confessioni  a 
Giulia  ciu-ato  da  Piero  Misciattelli  presso  l'editore  Buf- 
fetti di  Koma  e  il  Misciattelli  stesso  in  una  sua  recente 
lettera  a  noi  diretta  dice  :  «  È  un  libro  di  pura  e  sincera 
poesia,  che  disvela  l'anima  tiello  scrittore,  lussai  meglio 
di  Colloqui... 

In  una  lettera  a  un  amico,  aggiunta  al  testamento,  il 
lìorsi  avverte  che  i  lavori,  ùiediti  o  quasi,  di  cui  permette 
la  pubblicazione,  sono  : 

U  Diddeste.  —  Apologo  in  un  atto,  in  versi. 

Avatar.  —  Apologo  in  un  atto,  in  versi. 

Il  Canto  XXXII  del  Paradiso  (è  una  delle  letture  dan- 
tesche fatte  a  Orsanmichele  a  Firenze). 

Testamento  spiritutile. 

I  colloqui. 

I  Crisomiti  (alcune  novelle,  in  parte  già  pubblicata  in 
riviste,  ma  por  la  maggior  parto  non  fluite).  Dovevano 
essere  novelle  dì  sapore  antico,  ricanmte  su  un  canovaccio 
di  vecchie  leggende,  di  raccuiiti  popolari. 

/  trrsi  scritti  tra  il  1U05  e  il  1012  in  gran  parto  inediti, 
tra  cui  il  1"  canto  e  il  principio  dol  2"  canto  d'un  pi>enietto 
giocoso-satirico,  abbastanza  Ubero,  in  ottava  rima  :  L'Or- 

c/icUlr. 

Una  scelta  di  articoli  ijolitioi  comparsi  su  i)areochi  pe- 
riodici, nei  quali  difende  la  buona  tradiziimo  letteraria 
italiana  o  disegna  graziosi  boz/.etti  crìtici  sui  principali 
volumi  della  letteratura  conte mi>oranea.  Dovrà  corame 
la  scelta  e  la  stampa  Fernando  Palazzi. 

Le  duo  prime  novelle  tradotte    dai  ConUs  Drolaliques 

Tutte  queste  opere  sono  infatti  in  corso  di  pubblicazione, 
a  cura  della  mamma  del  Uorsi,  aiut-ata  in  questo  pietoso 
compito  dagli  amici  più  cari  dì  tJiosue. 


Marino  Moretti. 


I9N., —  /  pesci  fuor  d'acqua,  novelle.  (Treves.  Milano, 
L.  .'>).  -—  (•  Può  vaiitjire  uno  stile,  rh'c  |)oi  una  glossa  c<»Ra 
con  il  suo  mondo,  fatto  di  parentisi  di  dialogo  e  di  rajtpre- 
senta/ioni  sensibili  in  una  continuità  di  lirica  :  la  niat^'ria. 
parentisi  de!  sentimento,  ricordata,  lontana,  viva  i»er 
quel  tanto  che  basta  a  suscitare  il  sentimento,  a  dar  la 
ripre.sa  all'onda  lirica.  I  Peici  fuor  d'acqua  sono  il  libro 
di  un  poeta  autentico  della  nostra  più  autentica  \ita, 
quella  di  tutti  i  siomi  >.  Goffredo  Bollonci  :  Giornale  d"!- 
tttlia,  27  ottobre  1914). 

I9IS.  —  //  sole  del  sabato,  rom.anzo.  (Treves,  Milano, 
L.  5).  —  (■  Nel  Sole  del  Sabato  si  respira  una  vera  vit« 
di  provincia.  E  non  in  quanto  in  provincia  si  possono  faro 
orbarli  di  parole  curioso.  E  non  in  quanto  la  provincia 
può  olFrire  un  piacere  di  ritorni  sinceri.  Ma  in  quanto  si 
vive  11  come  altrove  ;  uè  con  più  sincerità  uè  con  meno  ; 
e  nò  più  iiù  meno  che  altrove  vicini  alla  •  natura  •  ;  e  solo 
che  forse  con  una  particolare  esclusività  di  scelte  e  motivi 
e  con  minore  arte  di  ragioni  e  giustificazioni  ;  e  con  qual- 
cosa che  dà  alle  passioni  di  chi  patisce  e  di  chi  fa  jiatire 
una  crudezza,  una  inapjiellabilità  che  il  fioretti,  con  la 
sua  natura  delicata,  era  portato  a  soUriro  specialmente  •. 
Emilio  Cecchi  :  La  Tribuna,  14  agosto  1916). 

1917.  —  La  bandiera  alla  finestra,  novelle.  (Trevcs, 
Mil.ano,  L.  5).  —  (■...  lia  raccolto  con  potente  sobrietA 
tutte  le  audacie  di  una  fantasìa  pura,  ma  non  ignara  o 
soggetta  a  pregiudizi  per  frugare  nella  vita  degli  uomini, 
secondo  verità,  se  anche  col  risultato  di  una  flnale'ama- 
rezza.  Lo  anime  dei  suoi  personaggi,  chiuse  nel  dolore  di 
una  colpa  fatale  o  dì  una  ingiusta  offesa,  si  profilano  al 
di  furtri  con  sicuro  realismo;  eppure  le  sentiamo  tutte 
intimo,  avvolte  di  ombra,  quasi  che  il  loro  centro  di  gra- 
vità le  attragga  ad  un  piii  sicuro  rifugio  che  si  vede  senza 
bisogno  degli  occhi  ■.  (liovanni  Rabizzanì  :  Marzocco, 
21  giugno  1917). 

1918.  —  Guenda,  romanzo.  (Treves,  Milano,  L.  f>).  — 
(.  (iufnda  è  il  romanzo  di  Cesena.  I  veri  protagonisti  di 
Marino  Moretti  sono  questi  vecchi  paesoni  romacnoli 
ch'egli  conosce  e  descrive  con  tanto  amore.  C'è  (|ui  nna 
impressione  di  Cesena  la  notte,  colla  luna.  ch!è  nna  pagina 
di  poesia  sentimentale,  ma  rispettabile.  Ci  sono  anche  dei 
giardini  —  ricordo  anche  il  piccolo  meraviglioso  giardino 
(iella  sorella  devota  del  Sole  del  Sabato  —  e  delle  vecchie 
strado  con  muri  alti  e  oratori!  chiusi  e  dei  cieli  freschi, 
aperti  e  stellati  i  quali  fanno  supporre  che  in  Marino  Mo- 
retti il  faiwiullitìo  non  fosse,  almeno  nel  1913,  ancor  morte 
Giovanni  Papini  :  Il  Tempo,  21  aprilo  1918). 

1919.  —  Conoscere  il  mondo,  novelle.  (Treves,  Milano), 
L.  3).  -S  (.  Sono  come  1  fiori  del  mandorlo  che  a  toccarli 
si  srtoccano.  Non  so  trovare  altra  immagine  elio  renda 
meglio  la  leggerezza,  la  grazia  festosa,  l'aria  primaverile, 
quasi  domenicale  di  queste  e  delle  altre  novelle  di  Marino 
Moretti.  La  sua"  precipua  caratteristica  è  proprio  la  deli- 
catezza delle  sfumature,  le  tinte  pallide,  1  suoni  smorzati. 
Non  ride  e  non  piange  mai  :  sorrìdo  e  sospira  >.  Fernando 
Palazzi  :  L'Italia  che  scrive,  marzo  1910). 

1919.  —  Adonto  ed  Era,  novelle.  (Sonzogno.  Milano, 
L.  4).  —  (<  Passano  per  le  pagine  gioconde  vene  di  tristezza 
umana,  p.as-sauo  voci  di  bontà  più  forti  di  ogni  tentazione. 
L'ironia  delle  coso  i>  ritratta  con  l'intrepidezza  apparente 
di  uno  spirito  esacerbato  nel  profondo.  C'è  nell'autore 
una  serietà  spirituale  che  si  traduce  in  poesìa  :  che  cosa 
più  seria  della  poesia  ?  La  quale  è  come  rar«)nia  di  que- 
ste novelle,  e  non  i  mai  esplosione  romantica,  di  maniera; 
ma  scaturisce  da  esso  lo  cose,  come  il  flore  dal  bronc/i  •. 
Eugenio  Sonadoni,  Nuova  Aninlogia.   1°  aprile  lfl'20). 

1919.  —  Poesie.  (Milano.  Trevcs.  L.  .'i).  —  (■  Nc-ssun  au- 
t.ore  moderno  si  è  confidato  al  lettore  iiui  maggior  sincorilà 
rimpicciolendo  nei  suoi  versi  la  propria  jicrsona.  la  propria 
arte,  il  proprio  mondo  e.  indirettamente,  l'arte,  la  per- 
sona, il  mondo  di  tutti.  Da  questa  eccezionale  sincerità 
della  poesia  morettiana  deriva  il  suo  speciale  incanto. 
Quando  si  è  conosciuta,  non  la  si  può  dimenticare  •.  Aldo 
Valori,  Illustrazione  Italiatut,  9  novembre  1919). 

19S0.  —  L'isola  dell'amore,  romanzo.  (Trevcs,  Milano, 
L.  0).  —  («  Libro  non  dimenticabilo  da  chi  lo  ha  letto, 
interamente  desiderabile  da  chi  non  lo  conosca  ancora  •. 
U.  .-i.  Itorgese,  Libri  del  giorno,  maggio  1920). 

19S9.  —  Personaggi  secondari,  novelle.  (Treves,  Milano, 
L.  3).  —  (È  il  n°  3'.;,  uscito  in  questi  giorni,  della  fortunata 
collezione  Le  Spighe  della  Casa  Trevcs). 

19S0.  —  Una  settimana  in  Paradiso  (Mondadori.  Roma, 
L.  6).  —  (È  il  breve  romanzetto  pubblicato  già  a  puntate 
sulla  Lettura  che,  insieme  con  altre  novelle,  forma  lui  v 
lume  della  nuova  collezione  Le  Grazie  della  Casa  Monda- 
dori). 


r/ITAMA  CHE  SCRIVE 


(I  niodriHto  loUorn  rimano.  loggonrlo,  un  pò*  Htc.niiln; 

.'      i   clomimdft  «"  lo  Blordiinonlo    dorivi   tutto  dal- 

l'orudiziono,    o     non     piuttonto    dal   qualche  altro 

porche,  ad   OMornpi*»   da  qii«>l    proroHHO   coii(inno   di 

a'-truzionn    por  «ni,    Hotlo    la  pnnna   doH'A.,  i  fatti 

'Iorio  ogni  oonrTOtftzza  Htorica  o  divoiitaiio  pallidi 

Itoli    di  partili,  di  conflitti,   dicri»!  politicho. 

oionoio  FAiiOo. 

r  1 1  (  I'.    A  in  u  Ito    S  KOKE.    Af  amiate   di   Storia 

tici   ('ommercìo.    Torino,    S.   Laitos   e   C, 

ni   S",  p.   074.  L.    20. 

lO'joo  mi  lihrn,  niO  qiialo  l'utile  hì  uuìhco  al  dile^lo- 
•  Tole,  poichò  è  molto  dilottovole  la  Htoria  del  commer- 
cio, la  qualu  s'intreccia  alla  storia  poHticà  e  «penso 
la  determina. 

In  ©URO  è  raccolta  in  rapida  HintoHÌ  la  «toria  gene- 
ralo dol  conunoroìo  nel  mondo  antico,  mentre  quella 
doirotti  media  o  moderna  (fino  alla  rivoluziono  fran- 
COHO)  ha  più  ampio  «volgimento  e  a  quella  contempo- 
ranea (dopo  la  rivoluzione  francese  e  fino  ai  nostri 
giorni)  A  dedicata  pii^  di  metà  di'l  libro.  Lo  utile  ele- 
gante e  Tespo-Iziono  chiara,  la  copiosità  della  biblio- 
grafia* che  indica  agli  HtudioHi  le  fonti  a  cui  attingere 
por  approfondire  lo  immenHo  quostinni  della  vasta 
materia,  fanno  di  osso  un'opera  voraniento  prege- 
vole, (xrrrdtdn  uiiclic  di  ampio  indico  alfabetico. 

D.     RENDE. 

A.   \  KiiiiVANo.   La  fine  deW Esercito  Pontifwio 

r  (fli  a/vvenimenti  del  Seitemhre  1870.  Roma, 

sjabil.    poligrafico    doli'  Amministrazione 

<U^lla  Guerra,  1920. 

Trinia  che  gli  ultimi  superstiti  di  quel  glorioso 
imunonto  della  nostra  vita  nazionale  scomparissero, 
si  doveva  per  la  verità  storica  e  per  un  sentimento 
di  giustizia  rievocare  i  fasti  e  le  vicende  di  un  Eser- 
cito, la  memoria  del  quale  è  rimasta  travolta  dall'av- 
venimento di  Porta  Pia. 

E  tanto  più  prezioso  per  la  nostra  storia  nazionale 
sembrava  questo  compito,  perchè  l'unica  opera  di 
carattere  militare  esistente  era  quella  del  generale 
Kaffaele  Cadorna  sulla  liberazione  di  Roma.  La  do- 
c-nmentaziono  precisa  e  la  narrazione  fedele  di  quanto 
uc'cadde  nelle  sfere  pontifìcie,  mancava. 

11  colonnello  Attilio  Vigevano  che  ha  avuto  la 
foiLnna  di  potCr  considtare  e  raccoglier©  quei  docu- 
menti, li  ha  saput  studiare  ©  presentar©  con  finis- 
simo nesso  storico  in  un  v  lume  i  i  850  pagine 
che  la  tipografia  del  Ministero  della  Guerra  ha 
con  grande  cura  stampato  insieme  ad  una  magni- 
fica iconogralìa,  parecchi  figurini  a  colori  e  alcuno 
carte  topograficln'  dell'epoca. 

È  opera  poderosa  che  onora  l'Autore  e  che  costi- 
iMÌ'^.'r   nn   reale  contributo  alla  storia  d'Italia. 

CKSABE    BOTTI. 

l'isAiu;  Ok^aim.  JÌ  Brigantaggio  e  Voliera 
.Irirran-cilo  Itaìianoy  dai  1860  al  1870. 
Konui,  Ausonia,  1920,  p.  200  con  oltrt' 
r>0   illustrazioni.   L,  12. 

(Ili  avvenimenti  che  si  svolsero  nell'Italia  meridio- 
nale dopo  l'aiuiessìone  fornirono  argomento  per  un 
genere  di  letteratura  che,  accarezzando  più  la  fan- 
tasia eli©  la  realtà,  tentò  di  decriver©  a  vìvi  e  im- 
pressionanti colori  alcune  gesta  brigantesche,  senza 
em-arsi  dol  danno  che  ne  venne  al  nostro  Paese  e 
Htij^rat  otto  della  ripercussione  che  molti  di  quei 
Iihri  ebbero  spccialonte  all'Estero.  Il  Cesari,  che 
lui  iivuto  il  merito  e  la  fortuna  di  poter  consultare  il 
carteggio  militare  di  quel  decennio  della  nostra  vita 
luizionale,  ha  saputo  trarre  da  esso,  colla  compe- 
tenza e  la  serietà  che  caratterizzano  le  molte  opero 
storiche  da  lui  publ>licate,  gli  elementi  per  esporre 
e  precisar©  le  cause,  lo  sviluppo,  le  conseguenze  di 
quel  fenomeno  oli©  egli  ha  definito  di  reazione  po- 
litica. 

E  reaziono  fu  infatti,  anche  nelle  sue  forme  di  de- 
generazione, comune  d'altronde  a  tutti  i  paesi  o  a 
fniti  i  momenti  di   trapasso  fra^due  epoche  e  due 

l.\»perH  non  è  soltanto  d'interesse  militare  ma 
;mchc  ^fiicralissiinu.  Vx. 


La  previdenza  è  la  prima  Ionie  di  hena$er«  indivi- 
duale e  sociale.  L'aesicuraziotìe  sulla  rito  con  /'Igiltnlo 
Nazionale  delle  Assicurazioni  racchiude  una  forma  per- 
fezionata di  prctidenza  e  di  ritparmio  ed  è  il  solo  mezzo 
ehe  costringe  ad  una  economia  tenta  e  continua. 


POLITICA  E  PROBLEMI  SOCIALI 

II.  Sii,(M-,i;.  /  inulti  i-ht^4' tu  itili  tirila  ijucilitnic 
Hoiiale,  'Joiino,  Fili.  Hocca  lildit.»  1020, 
j.p.  KM.  !..  :j.50. 

Per  ccjiiiprond«»rc  il  probleiiui  sociale  bÌHogna  ricer- 
ciire  che  cosa  vuole  veramente  il  movimento  proleta- 
rio moderno.  C)ggi  l'operaio  fìnsa  il  eont«nulo  della 
sua  "  coscienza  di  claase  «  in  concetti  d'mdole  acienti- 
lica.  Chi  vuole  comprondor©  il  movimento  proletario 
deve  conoscere,  prima  fli  tutto,  come  pensa  il  proU*- 
lariato,  porchr  tale  movimento  è  prodotto  da  •  uo- 
mini »,  dalle  loro  rappresentazioni  e  dai  loro  afor/i  <li 
volontà. 

('io,  che  il  proletario  poti*  ricevere  ilalìe  classi  do» 
minanti,  come  vita  spirituale,  era  soltanto  la  nega- 
zione della  sua  origine  dallo  spirito,  perchè  la  scienz^i 
moderna  ha  liberato  gli  nomini  dal'a  credenza  riolla 
loro  derivazione  da  un  mondo  spiritual**,  attribuontlo 
a  tutti  gli  esseri  una  tnedesinia  origine  puramenti' 
naturalo.  Il  proletariato  i>  oggi  convinto  del  carattere 
idcohgiro  della  vita  spirituale,  ma  per  questa  sua 
tfonvinzione  egli  diventa  sempre  più  infelice.  Il  pro- 
letariato crede  che  soltanto  colla  trasformazione  della 
vita  economica,  priva  di  (jualsiasi  elementp  dello 
spirito  o  dell'anima  ;  soltanto  col  passaggio  del  pos- 
sesso dei  mezzi  di  produzione  aWa-zifmlti  mcializznta 
potrà  f'onseguire  la  sua  emancipazione  e  confiuistare 
il  suo  pieno  diritto  umano.  Nell'ordinamento  econo- 
mico, capitalistico  moderno  ù  considerata  merce  an- 
che il  lavora  umano  e  contro  questo  fatto  reagisce  oggi 
colla  massima  energia  la  claase  lavoratrice.  Non  è 
possibile  però  togliere  all'energia  di  lavoro  il  carattere 
di  merce,  se  non  si  trova  la  possibilità  di  staccarla  dal 
processo     economico. 

Per  avere  un  sano  organismo  sociale,  bisogna,  se- 
condo l'A.,  preparare  questo  organismo  nei  suoi  tre 
organi  della  vita  economica^  pulitù-a  e  i*jnritualc^ 
che  nella  loro  costituzione  unitaria  moderna,  sovrap- 
ponendosi l'uno  all'altra,  sono  la  causa  principale 
delle   odierne  convulsioni   sociali. 

Le  considerazioni  e  le  conclusioni,  a  cui  giunge  lo 
Steiner  sono  degne  della  massima  attenzione  e  di  un 
diligente  studio  per  parte  di  tutti  coloro,  che  si 
occupano  del  problema  sociale,  perchè  vi  ò  una  grande 
parte  di  verità  nei  danni,  che  produce  all'organiamo 
sociale  l'attuale  confusione  fra  la  politica  e  Vcco- 
nomia,  danni  già  messi  in  rilievo  dai  seguaci  del- 
l'oconorma  liberale. 

SCALIA    Dre  CARMELO.    Il    ìììalerìalismo     sto- 
rico ed  il  socialismo.  (Raffronti  cntici  fra 
"Carlo    Marx    ed  AchiDe    Loria).    Milano, 
Soc.  Edit.  Vita  e  Penserò,  1920,  pp.    415. 
L'A.   si  è   proposto   di   studiare   anaUticamente   il 
e  materialismo    storico  »    in    rapporto    al    socialismo 
collettivista  del  Marx  ed  al  socialismo  del  Loria  e  pro- 
cede a  questo  studio  con  largo  corredo  di  erudizione 
e  con  profonda  conoscenza  delle  teoriche  marxiste  e 
loriane. 

Il  carattere  unilaterale  e  semplicistico  della  con- 
cezione materialista  della  storia,  è  dimostrato  dall'A. 
con  un  acuto  esame  critico  di  tale  concezione,  suffra- 
gato dall'opinione  dei  più  illustri  cultori  di  scienze 
sociali,  fra  i  quali  l'A.  ha  avuto  il  grave  torto  di  di- 
menticare il  Pareto,  la  cui  critica  del  materialismo 
storico  lia  un  contenuto  veramente  scientifico  ed  una 
portata    effettivamente    definitiva. 

Camillo    Supino.    La     Miirina     Mercavlile 
Italiana.  Bologna,  Nicola  Zanichelli,  1920, 
pp.    138.    L.    4.rì0. 
E  questo  uno  dei  migliori  studi    della  raccolta  di 

studi  economici,  Bociftlì  e  politici  «  h^ItoHa  Nuova  > 


IL  MONOPOLIO  DELL'INFINITO 

Il  nostro  Direttore  è  stato  invitato  a  rap- 
presentare r  "Istituto  per  la  propaganda 
della  niltura  Italiana  "  al  Congresso 
Intemazionale  di  bibliografia  tenutosi  a 
Bruxelles.  Egli  si  è  trattenuto  nel  Belgio 
per  tvtta  la  "  qnindicina  internazionale  " 
r  ci  annuncia  ima  sua  relazione  '■  il  mo- 
nopolio (Icirintinito  "  che  la  iiosta  non 
ci  ha  recapitato  al  momento  incsorabil- 
mentc  stabilito  per  andare  in  macchina. 

Sarà  per  il  prossimo  numero. 


edita  dalla  Coita  Zanictiolli.  Il  problema,  oltre  modo 
C'ijiiiplctuin,  della  marina  iiuTcaiilili-  iteliaiui  A  osami- 
iiuto  duU'A.  dal  suo  duplico  aspetto  tecnico  od  eco- 
noniicu. 

Rifj;uurdo  al  lato  cconoinicot  l'A.  BOetieiH?  la  ikh;<w- 
HÌtii  di  uotiteinp<>riir<'  r»n|uiiito  di  navi  all'oNtt-ro,  collo 
coslnjzioni  di  navi  por  parte  dot  cantieri  nar.ionAli. 
procedendo  poro  ad  una  progro«HÌva  diininiiziono 
dogli  attuali  pioiiii  di  lOHtruzione,  elio  gravano  nu 
tutti  quanti  i  contribuenti.  Doto  l'altimirno  prezzo 
ilell'Hcviaio  ed  onclie  del  legname  in  Italia»  in  con- 
fronto aH'eMton»,  non  Mtnibra  però  che  la  coHtruzinno 
di  naviglio  (km-  parti'  dei  cantieri  nazionali,  debba 
proferirai,  se  non  in  coni  eccozionoli,  all'acquisto  di 
naviglio  all'estero,  ho  veramente»  si  voglia  faro  Tinte* 
resse  nazionale,  clic  è  ben  difTerente  do  quello  di  pic- 
coli gruppi  d  i  grandi  industriali  e  di  o|ierai  organiz- 
zati. 

(1e.n?;rai.k  Kilareti.  /  Cotu'orKÌ.  Milaiiu, 
F.lli    Trevi*  Edit.,  1020.   \>\^.  74.  1.,.  I..50. 

1.U  Kiiggezza  uiiiuiiu  e  in  gran  porte  regolata  da 
i|uel  piccolo  veccbio,  ài  cui  porla  Rabelais,  elio  teneva 
Kcuolo  sotto  il  nomo  del  signor  <-  Si  dicr  ..  Molti,  la 
maggior  porto  degli  uomini,  ogiscono  nutomatieu- 
mente,  per  istinto,  jior  spirito  scimmiesco  d'imita- 
zione j  [jensano  senza  pensare.  C'osi  gli  uomini  ac- 
cettano gli  ideali  l)elli  e  fotti,  le  credenze  sacro  ed 
intangibili.  Una  di  questa  credenze,  die  si  accetta 
senza  discutere,  6  il  sistema  dei  concorsi  i>er  esami  e 
per  titoli. 

Dal  sistema  dei  concorsi,  anche  do  quelli  sinceri  od 
onesti,  non  può  senturire  uno  valutazione  obiettiva 
e  serena  del  valore  dei  concorrenti.  Tutto  sì  riduco 
e  si  riconduce  fotalmonte  ad  una  valutazione  dì 
tcnden'ze  e  di  simpatie,  di  correnti,  di  pensiero,  di 
tfctwle.  l.'A.  combatte  cioè  brillantomento  ed  anohe 
con  un  profondo  senso  di  veritii,  l'attuale  sistema  dei 
concorsi  e  ad  essi  vorrebbe  sostituire  l'antico  sistema 
dello  «  nomine  dirette  »  per  porte  del  superiore  go- 
rarchico  o  di  un  giudice  unico  invece  che  collettivo. 

L'A.  vede  la  ra<Uce  del  male  nel  niMUma,  mentre  do- 
vrebbe ricercarlo  negli  uomini.  In  epoche,  comò  in 
quella,  in  cui  viviamo,  nelle  quali  i  costumi  sono 
corrotti  ed  il  carattere  è  un  volore  assolutamente 
negativo,  la  «  selezione  ■  dei  valori  umani  risentirli 
sempre  del  corottore  e  dell' onestà  dei  giudici  ed  i  loro 
giudizi  saranno  tanto  pi»  lontani  dalla  veritìi  e  dalla 
giustìzia,  quanto  più  grande  sia  il  loro  potere,  quanto 
minore  sia  il  controllo,  che  possano  su  tali  giudìzi 
esercitare  sia  altri  gudici,  sìa  il  pubblico  stesso. 

li.VRTOLOTTi  Domenico.  Il  passato  e  l'avve- 
nire delia    Tripolitania,    con    ili.    e    carta. 

'l'orino,  S.   Lattcs   e  C,   Editori,    j).    205. 

L.   6. 

Scritto  in  gran  part<»  nel  1317  e  terminoto  nello 
scorcio  del  1918,  questo  pregevole  studio  sulla  no- 
stro colonia  tripolina,  descrive  le  dolorose  pagine 
del  forzato  abbandono  della  maggior  parte  dello 
colonia  sotto  la  pressione  dei  ribelli  o  metto  in  evi- 
denza con  obiottìvitìi  e  coraggio  gli  errori  milit-arì 
e  soprattutto  politici  della  nostra  azione  in  Tripo- 
litania. 

L'A.,  che  ha  Umgamente  vissuto  nella  colonia, 
dimostra  vina  profonda  conoscenza  dolio  psicologio 
degli  indigeni  e  delle  coudizioni  economiche  del 
paese  e  segna  lo  direttive,  che.  seguenilo  l'esempio 
di  un  popolo  colonizzotorc  per  eccellenza  o  cio^  dol 
popolo  inglese,  dovrebbe  adottare  il  C'.ovcriio  it^i- 
liaiio  per  pacificare  la  Tripolitania  e  renderla  capace 
di  quello  sviluppo  economico,  cui,  per  la  sua  ixjsi- 
ziono  geognifico  o  per  la  natura  dol  suo  territorio. 
sarebbe  chiamata. 

Epicarmo  Oorbino.  Mariiux  mercantile  ita- 
liana. Studio  Editoriali  «  Corbaccio  », 
p.   116.  L.  2,.50. 

Il  problema  della  marina  mercantile  è  trattato 
con  profonda  comp>etenza  da  Epicarmo  Corbino. 
Tale  problema,  dÌ90Uì>so  fino  ad  oggi  nel  C4irapo  ri- 
stretto e  non  disinteres.sato  della  stampa  tecnico 
od  economica,  è  dalTA.  portato  all'aria  aperta  della 
libera  discussione  di  un  problema  politico,  t  ale  appvinto 
essendo  in  definitiva,  come  ogni  altro  problema  pra- 
tico di  economia  e  finanza  anche  quello  della  marina 
mercantile.  L'A.  si  dichiara  contrario  alla  costru- 
zione (sostenuta,  come  una  necessità  urgente,  da 
tutta  la  nostra  grande  stampa  quotidiana,  legaoa 
agli  interessi  dei  nostri  costruttori  navali)  di  naviglio 
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mercantile,  8no  a  raggiungerò  il  tonnellaggio  occor- 
rente ai  nostri  bisogni,  ritenendo  eco  no  mie  amen  te 
più  conveniente  di  servirsi  di  tonnullaggio  fltraniero 
e  di  acquintare  naviglio  e.-it<'r<>,  piuttosto  che  costruir- 
ne in  Italia  ad  altissimo  costo,  mediante  il  nistoma 
della  protezione  e  dei  premi,  che,  mentre  ^^alaM^ano 
terribilmente  il  bilancio  dolio  Stato,  non  poBsono 
darci  quella  marina  mercantile,  che  occorre  per  i 
noRtri  hÌHOgni^  kttorb  I^OLINI. 

li.  Amendola,  G.  A.  Boiuìesk,  U.  Ojett», 

A.   ToKKi:.   //  ptiUo  di  h'oma.    Con    prof. 

ili    Francesco     Ruflini.    Homa,    Soc.    An. 

K.l.  La  Vove,  1919,  pp.  ir»«.  L.  3,50. 

L'Ili  voglia  rendersi  conto  di  uno  dei  più  importanti 
avvenimenti  politici  della  nostra  «uerra,  e  cioè  del 
patto  oonohiuso  neirnprile  11*18  tra  i  rappresentanti 
delle  nazionalità  oppresse  dall' Atist  ria,  convenuti 
«ul  Campidoglio,  deve  ricorrere  a  (|uesto  volumetto 
in  cui  la  penesi  del  patto  e  la  suo  vera  portato  nirin- 
fuori  di  ogni  interessata  deformazione  polemica,  le 
trattative  che  lo  precedettero,  le  sue  notevoli  riper- 
cussioni militari  sono  esposte  rapidamente  ma  eflì- 
caopmente  da  coloro  che  ne  ebbero  la  maggioro  re- 
sponsabiUtA  e  tuttora  ne  rivendicano  u  mento. 

Il  pcnmero  politico  tnoderno  :  Giolittiy  a 
cura  di  L.  Salvatorelli  ;  Sonnìno,  a 
cura  di  G.  Rabizzani  o  F.  Riibbiani. 
^filano,  Casa  Ed.  Risorgimento  (R.  Cad- 
deo  e  C),  1920,  pp.  108  e  134,  L.  3,00  cia- 
scuno. 

La  nuova  collezione  che  il  Caddeo  lancia  al  pub- 
t»lico   italiano   sarìi   accolta   col    più   vivo   interesse. 

I  volumetti,  come  rileviamo  da  questi  primi  saggi, 
non  sono  dei  profili  biografici.  Sono  delle  piccole  an- 
tologie di  scritti  e  discorsi  di  uomini  politici,  letterati, 
scienziati  italiani  e  stranieri,  precedute  dfe  un  ra- 
pido cenno  biografico.  Sotto  questo  aspetto  mi  sem- 
bra compiuto  il  Qiolitti.  L'autore  nel  suo  cenno  in- 
troduttivo ha  coordinato  tutta  la  materia  degli 
scritti  dell'attuale  presidente  del  consiglio  italiano  ri- 
ducendola a  una  sintesi  rapida  e  chiara.  Nel  Sonnin'i 
manca  questo  opportuno  nesso  fra  gli  «critti  e  l'in- 
troduzione. 11  povero  nostro  Rabizzani  che  della 
raccolta  era  stato  l'ideatore  e  doveva  iniziarla  con 
gli  scritti  di  Sidney  Sennino,  lasciò  incompiuto  il 
suo  lavoro,  e  Ferruccio  Rubbìani,  che  l'ha  condotto 
a  termino  con  devozione  d'amico,  si  è  fatto  eviden- 
temente luio  scrupolo  d.'  non  alterare  più  del  ne- 
cessario le  linee  sommarie  già  tracciate. 

Comunque,  la  scelta  degli  scritti  e  dei  discorsi 
in  tutti  6  due  i  volumi  è  fatta  con  molta  cura  ed  è 
tale  da  far  conoscere,  pure  nella  piccola  mole,  le  più 
caratteristiche  espressioni  del  pensiero  politico  e  so- 
ciale d**i  due  uomini  che  vengono  comunemente  ele- 
vati a  simboli  delie  duo  opposto  tendenze  della  nostra 
storia  parlament-are  dell'ultimo  trentennio. 

G.    A.    ANDRITJrXI. 

l'^iuppo  TiTKATi.  Bìfare  V  Italia  !  Milano, 
Lftga  N'azionale  delle  cooperative,  1920. 
l>p.  87.  L.   1.25. 

È  il  resoconto  stenografico  del  discorso  pronun- 
ziato da  Filippo  Turati  alla  Camera  dei  deputati 
il  2tì  giugno  1920  sullo  oomunicazioni  del  Governo, 
discorso  che  sembrò  un  vero  e  proprio  programma  di 
governo  e  che  ascoltato  alla  Camera  con  l'attenzione 
più  viva  si  legge  oggi  in  questo  opuscolo  divulgativo 
con  il  maggiore  interesse  in  quanto  esso  costituisce 
la  eintosi  del  pensiero  politico  di  Turati  ed  in  quanto 
con  perspicua  chiarezza,  stmliati  i  principali  problemi 
sociali  ed  economici,  ed  accertate  le  orifrini  e  h?  ro- 
sponsabilitiY,  il  Turati,  dal  suo  punto  dì  vista  poli- 
tico, indica  i  riiììedi  e  (|uella  che  ilovrebho  ossorc 
1    l'inno  di  governo.  l'x. 

MEDICINA. 

A.  (iCTiKRKKZ.  Importanza  iffieniva  delie 
istituzion  i  parascolastiche.  Milano,  Stahil. 
Stucchi,  Cerotti  o  C,  di  pp.  320,  con  ta- 
vole, s.  d.  e  s.  p. 

Kcco  ima  tesi  di  libera  docenza  che  deve  far  ricon- 
ciliare con  la  vessata  istituzione  !  Il  colto  medico  igie- 
nista del  comune  di  Milano  ci  d:"i.  infatti  uno  studio  am- 
pio e  organico  su  tutte  quelle  i>rovvidenze  che  do- 
vrebbero sorreggere  le  scuola  nel  suo  grave  compito 
di  curare  non  solo  l'istruzione  prescritta  dai  program- 
mi, ma  pure  la  salute  del  corpo,  lo  sviluppo  e  —  dove 


occorra  —  la  correzione  dei  difetti  nsioi  e  p«ichlci 
della  fanciullezza. 

Dopo  alcuno  rievocazioni  «toriche  sull'ìnione  mfan- 
tilo  e  scolastica,  traccia  un  quadro  dello  sviluppo 
fisio-psiohico  dello  scolaro,  o  quindi  entra  noi  vivo 
della  materia  con  la  tutela  detla  prima  o  seconda  in- 
fanzia, I  ispeziono  sanitaria  dell^  scuole,  il  policli- 
nico scolastico,  la  refezione,  le  colonie  scolastiche  al 
monte  e  al  mare,  la  scuola  all'aperto,  la  mutualità 
scolastica,  il  sodalizio  dei  raga/.zi  esploratori,  ecc. 
Ottima  ò  la  parte  dedicata  all'igiene  e  psicologìa,  in 
cui  tenta  vie  nuovo  nell'indirizzo  da  darò  alla  scuola, 
e  l'altra  sugli  anormali  psichici,  sui  deficenti  della 
vista,  dell  udito  e  della  parola. 

Il  ricco  volume  si  chiudo  con  parole  di  fede  ;  e 
sebbene  noi  non  si  condivida  molti  giudizi  dell'A., 
che  sono  il  portato  del  suo  socialismo,  puro  possiamo 
concluder  con  lui  «  più  pane,  più  sole,  più  gioie  per 
tutti    i    bimbi    della    terra  ». 

li.    R.   SwVNGUiNKTL   Les  allurea  diniques  de 
la  syphilis  et  les  formes  de  paralysie  gene- 
rale consecutive.  Paris,  Jouvo  et  C'c,  1Q17, 
di   pp.    292,   con   tavole,   s.   p. 
Sono  noti  i  legami  fra  sifilide  e  demenza  paralitica  ; 
ma  restavano  da  precisare  alcime  modalitil  di  inter- 
correnza  e  sopratutto  era  ancora  da  studiare  la  con- 
dizione dei  congiunti  del  malato,  la  sua  discendenza, 
lo  stadio  della  infezione,  ecc.    Ora  il  medico  italiano 
ha  compiuto  queste  ricerche,  per  una  tesi  di  Parigi, 
su   100  casi  ben  documentati  e  seguiti,  ed  ha  potuto 
concludere  che  la  lue  nella  paralisi    progressiva    di- 
mostra   due    modalità   fondamentali    di   comporta- 
mento :  o  essa  non  si    accompagna,  dopo  la  lesione 
iniziale,  con  manifestazioni  specifiche  (lue  latente), 
oppure  mostra  la  sintomatologia  comune  della  forma 
florida.    Nel  primo  caso  si  tratta  di  una  lue  speciale, 
fissata  sin  dall  inizio  nel  cervello  (lue  neurotropa). 

Non  possiamo  seguire  l'A.  nelKinteressant'e  cbsami- 
na,  anatomo-patologica  e  clinica,  di  questo  lavoro  che 
va  segnalato  specialmente  aisifilografi  e  agli  psichiatri. 

U.    Bacoarani.     Lesioni    di    clinica  medica 
ospitaìiera,  con  prefazione  del  Prof.  Ettore 
Marchiafava.  Bologna-Trieste,  Licinio  Cap- 
pelli ed.,  8.  d.,  pp.  viii-314.  L.    18. 
Con  forma  vivace  e  brillant-e,  con  sviluppo  logico 
e  critico  che  ricorda  quello  di  cui  si  compiace  il  Murri 
nelle  sue  lezioni,  l'A.  ha  esposo  in  quesito  suo  libro 
una  ricca  mèsse  di  fatti  clinici  e  biologici  —  anche  la 
malattia  rientra  nella  biologia,  in  cui  sono  sovente  di 
fronte  germi  e    parassiti  e  l'uomo  colpito,  —  mèsse 
che  dimostra  la  coltura,  la  versatilità,  la  Ivmga  espe- 
rienza,  la   raffinatezza  dei  sensi  di   medico  oculato 
quale  è  il  Baccarani. 

Egli  ha  prediletto  alcuni  argomenti  di  solito  poco 
trattati  che  riportano  la  medicina  alle  fonti  perenni 
della  patologia  generale  quale  la  intendeva  Felix 
Le  Danfcec,  dello  studio  degli  organismi  nel  loro  am- 
biente, delle  loro  variazioni,  delle  differenze  indi- 
viduali, dei  numerosi  fattori  che  potremmo  chiamare 
luinarkiani  e  darwiniani  che  influiscono  sia  sull'uomo 
che  sui  germi  patogeni.  Tipiche  a  tale  riguardo  sono 
le  lezioni  sovra  alcuni  aspetti  della  meningite  ce- 
rebro-spinale da  menìngococco,  sulla  tifoide  a  ripe- 
tizione, sulle  febbri  meta-infettive,  sulle  convalescenze 
atipiche,  sulla  grande  variabilità  delle  medesime  in- 
fezioni nei  diversi  individui. 

Questo  indirizzo  di  lavoro,  che  non  trova  ancora 


TI  nuovo  fi>:rande  Kplstolstrio 

tli    l'ÌPlro   4;ìor4lani 

«  Sr.rà  appresa  con  piacere  la  notìzia  che  per  ini- 
ziativa (lei  Senatori  Giovanni  Mariotti  <Ii  Parma  e 
Vittorio  Polacr.i  dì  Padova,  valiilamentc  coadiuvati 
ila  altri  unininì  i)olitiri.  e  particolarmente  da  Paolo 
lìoselli.  fu  si.tt^ipost.i  ;il  Ministro  dell'Istruzione,  che 
l'accolse.  IrT  juop.ivta.  yiii  sanzionata  dal  voto  auto- 
revole dell'  fstita<i  >^tnrico  italiatio,  del  Consiglio  iori- 
neae  per  la  Storia  del  Ri  fornimento,  e  della  Deputa- 
zione (li  Storia  patria  per  fé  province  parmensi,  di 
promuovere  l'edizione  nazionale  dell'Epistolario  gran- 
de di  Pietro  <Mordani. 

«  Il  grande  progetto  sta  I«r  entrare  nella  vìa  di 
esecuzione. 

•  A  dirìgere  i  lavori,  di  mole  ingente  e  di  lunga 
Iena,  fu  chiamato,  degnamente,  un  gìordanista  di  fama, 
il  prof.  ti.  P.  Clerici. 

•  Sia  lecito  da  questa  rivista  augurare  che  la  magna 
edizione.  a.'*sunta  da  un  editore  di  tirìdo  e  di  |>oIso. 
sìa  allestita  con  pienezza  di  mezzi  e  di  intenti,  affin- 
chè la  gloria  del  (ììordanì  trovi  in  essa  coronamento 
e  monumento  ». 

Da  Ijù  Rass'cnui  di  Firenze  —  A.  1920:  lascic  1-2; 
pag.  89. 


tutti  i  medici  oonB«nuenti  e  preparati  a  intenderlo  a 

pieno,    va    cordialmente    incoraggiato,    come  (juello 
ohe  é  destinato  a  dare  ottimi  frutti. 

X,  OlANNKTTA^^H).  Gli  addominali  di  guru  ' 
Hologua-Trie«t*;,  Cappelli  Edil..  11)2<»,  di 
pp.  267,  con  Ui  tavolo,  L.  2». 
Quello  della  chirurgia  addominule  <•  stato  uno  d(*i 
capitoli  più  intensamente  studiati  dai  chirurgi,  deeide- 
rosi  dì  trar  norma  dalla  esperienza  <•  hune  all'aziono. 
Si  dove  intervenire,  si  deve  aspettare  u  attendere  ogni 
benefìcio  dalla  Hx  mtdicatrix  n^iturar,  rh<-  a  volte  ai  ù 
dimostrata  mirabile  e  superiore  ad  (^ni  ardimento 
operativo  ?  Il  porre  tali  quesiti  ha  equivalso  a  stu- 
diare con  sottigliezza  maggioro  anche  i  minimi  sin- 
tomi che  può  presentare  un  ferito  airoddome  o 
poiché  gli  organi  contenutivi  sono  tanti  e  a  destino 
funzionale  cosi  svariato,  questa  assiduità  di  lavoro  ha 
dato  un  reale  progresso  clinico. 

Indice  di  un  tale  perfezionamento  benefico  è  ap- 
punto il  libro  dellA.,  il  quale  conclude  che  innanzi  a 
una  ferita  addominale  bisogna,  eeduta  stante,  deci- 
dersi o  per  Fazione  o  per  Postensione.  La  precoeitìi 
dell'intervento  è  condizione  precipua  nel  trattamento 
di  tali  ferite  ;  e  appunto  a  questi  criteri  il  Oiannet- 
taeio  deve  i  successi  di  sui  spesseggia  la  sua  relazione. 
Il  libro  è  scritto  con  sicura  dottrina,  con  larghi 
confronti  e,  fatto  che  merita  rilievo  in  questi  tempi 
in  cui  la  prosa  scientifica  è  troppo  spoKso  sciatta  e 
incolore,  in  una  lìmpida  forma  italiana,  tutta  pervasa 
di  un  alto  fervore  patriottico. 

A.  Cappellini.  Il  MamconUo  di  Fregionma. 
Cenni   storici   e   descrittivi.    Empoli,   Lain- 
hruschini,  1919,  di  pp.  IfiS,  con  tavole,  e.  p. 
hi  un  contributo  alla  tecnica   manicomia'e,    ove  si 
ha   un'esposizione  metodica  di  quanto   ha  fatto  la 
provincia   di    Lucca   per   l'assistenza   degli   alienati. 
Questo  manicomio  è  stato  istituito    dal   senato  luc- 
chese nel    1769.  g.    bit.anciont. 

G.  BiLANCiONi.  I/orecchio  e  il  naso  nel  si- 
stema antropometrico  di  Leonardo  da  Vintrì. 
Roma,  Xardecchia  ed.,  1920  («  Studi  di 
Storia  della  scienza  »,  n.  1),  di  pp.  105, 
con  31   figure.  L.  15. 

Lo  studio  inappagato  della  figura  umana  aveva 
condotto  Leonardo  a  stabilire  un  canone  delle  sue 
proporzioni,  norma  alla  indagine  anatomica  e  alla 
espre-ssione  artìstica.  I/A.  in  questa  memoria  ai 
occupa  specialmente  delle  misure  del  capo  e  del  collo, 
e  in  particolare  del  naso  e  dell'orecchio,  elementi  che 
tanto  contribuiscono  a  caratterizzare  la  fisionomia 
umana  :  con  numerosi  raffronti  con  gli  autori  sin- 
croni o  posteriori,  con  efficaci  richiami  antropologici 
e  pittorici,  egli  dà  una  linea  piacevole  e  insieme  istnit- 
tìva  di  questo  argomento,  in  cui  l'arto  e  la  scienza  — 
come  era  nel  pensiero  del  Vinci  —  si  fondono  inti- 
mamente. Vx. 

SCIENZE  FISICHE  E  MATEMATICHE 

Lavoro  Amaduzzi.  Osservazioni  e  ricerche 
speriment/ili  .luìle  scintille  continue.  Bo- 
logna, Zanichelli,  1920.  In  8,  12  tigureedne 
tavole  fuori  testo,  pp.  60.  I;.  6. 
Il  libretto  dell' Amaduzz.i,  i>er  quanto  sappiamo, 
è  l'unica  novità  sperimentale  dell'anno  in  Italia. 

Lavoro  Amaduzzi  è  noto  ai  lettori  dell'x  per  i  .suoi 
corsi  di  fisica  per  le  scuole  secondarie  che  sono  forse 
i  migliori  che  abbiamo  e  per  le  sue  utilissimo  attualità 
scientifìclie  :  libri  di  volgarizzazione  «Ila  Hiclii.  Ma 
nel  mondo  scientifico  egli  è  noto  anche  per  I 
suoi  lavori  sperimentali  ;  e  una  sua  ipotesi  sul  se- 
lenio è  stata  oggetto  di  studi  e  di  discussioni  anche 
ali  estero. 

In  questo  libretto,  l'.Amadiizzi.  riprende  e  sviluppa 
i  suoi  studi  sulle  scintille  elettriche,  riattaccandosi 
specialmente  al  Highi  e  a  Hcmsrtlech  e  riuscendo  a 
mettere  in  luce  ima  particolare  manifestazione  di 
scintilla  continua  che  ci  sembra  ricca  di  possibilità. 
La  scintilla  .Amaduzzi  è  una  manifestazione  della 
scintilla  elettrica  nell'aria  alla  pressione  ordinaria  che 
presenta  l'aspetto  della  sejirica  nei  gas  rarefatti  ; 
anzi  le  ricerche  dell'Aniaduzzi  tendono  s  dimostrare 
che  non  si  tratta  soltanto  d'iilcnlità  di  aspetto  ma  d'i- 
dentità di  natura.  Insomma  l'Amaduzzi  è  riuscito, 
molto  probabilmente,  a  riprodurre  alla  pressione  ordi- 
naria la  classica  scarica  nei  gas  rarefatti,  dando  così 
un  contributo  importante  agli  studi  sulle  relazioni 
tra  le  varie  forme  di  scarica. 

SEB.  TXMPAMABO. 


L'ITAIilA  OHE  SCRIVE 


INDISCREZIONI 


NEL  «AlLAMME  MILANESE 

l>u|»o  la  j^uorrti  od  unchu  dtiniiitu,  hì  (^  avvertito 

I  ncscdro  doi  lottori  o  l'enpandiTMi  d(il  inoviiiionto 

ilitoriuln;    J'rozzolini    da    una    parto    no  .Horivova, 

l,ì)>piiriiii  da  un'altra,  o  Puccini,  od  altri  puligrafi. 

l'Ili  Htudiava  le  causo,  ehi  fiorridova,  chi  ui  ^pa* 

•  rilava,  ohi  infine  gioiva,  noi  vodore  cho  l'Italia 
j'>ri   reHtava  indietro  o  bì   mottova  all'avanguardia, 

(  orno   Francia,  Tnghillorra,    (lormonìa   o  Spagna, 

•  tiiva  impiantando  un  grande  commorcio  editoriale 
tuprio.  Voi  parlavate  con  qualche  editore  cho,  tutto 
i.iri<lento,  vi  dicova  : 

—  I  libri  francesi,  il  pubblico  non  li  vuole  più  ! 
h'inulinontu  !  »>  venuto  il  niomonto  nofitro. 

Uupu  la  guerra,  cominciò  la  battaglia  fra  editori, 
I  liM  gli  amici  (Ir!  libro  conoscono,  o  che  io  non  iato 

I  ripotiMo  :  e  gli  autori,  dal  canto  loro,  conio  scosni 
i^i  un  lungo  Morino,  li  seguivano  un  pò*  ubriacati  dal 

II  Iiianio.  Si  diceva:  e'ò  l'editore  A  cho  corca  ro- 
i^.inzi  !    l'editore  B  vuole    novello  !    Il    tiUo  fa  una 

•  ollo/.iono  amena;  il  tal  ultro  una  colloziono  dì  au- 
tori stranieri,  e  via  via. 

Ma  io  voglio  parlare  apeoialmoiitc  di  Milano, 
I  lio  (■,  in  (juosto  come  in  altri  campi,  un  ottimo  os* 
-rvalnrio. 

Vedremo  duncpio  quel  elio  succedo  a  Milano,  dove 
ulHuisfono  scrittori  da  ogni  parto  d'Italia  ;  a  Mi- 
lano, cho  vanta  tra  vecchi  e  nuovi,  succursali,  ecc., 
una  du/./.ina  dì  editori  noti. 

1/ostalo  ò  stagione  di  preparazione.  Si  van  rac- 
rogliondo  manoscritti,  por  buttarli  fuori  in  autunno. 
Ma,  poii'hò  i  lottori,  dopo  la  guerra,   vogliono  no- 
vità anche  d'ostato;  gli  editori,  premurosi,  no  sco- 
di-llano  anoho  d'agosto  o  rìnfroscanti. 

Vitagliano,  clie  ha  stupito  autori  o  pubblico  por 
hi  prolifioità  iirgonte,  edita  duo  romanzi  alla  sotti- 
iiiana,  ó  annunzia  Gioiosa,  una  collezione  di  romanzi 
iimorislitti,  cui  collaboreranno  Antonolli,  Veneziani, 
riligrilii,  occ' 

iù  annunzia  altri  libri  illustrati  per  ragazzi,  e  una 
'i-rio  di  autobiografìe  di  lettorati,  con  testoni  di  Sac- 
-  Notti.  K  poi  ?  ma  !  da  Vitagliano,  cho  ha  con  Ca- 
\acchioIi  il  fuoco  siculo  noUe  vene,  c'ò  da  aspettarsi 
yompro  (umiche  novità. 

È  l'AlI)in  Michel  italiano  ;  e  Vonl  ora,  collo  sue  co- 
[(crtiiie,  lo  seconda. 

HtMuporad,  come  ognun  sa,  lavora  da  gigante;  Da 
Verona  da  un  lato,  la  Vivanti  dall'altro,  o  dietro 
una  serio  doi  più  quotati  (gli  autori  si  trattano  come 
i  titoli  di  boiNa,  ormai...),  dal  fine  Calzini  alla  squi- 
sita Aleramo. 

Trevos,  silonziosainonte,  continua  lo  Spù/hc,  che 
ormai  sono  un...  campo  di  grano  {da  non  confondersi 
(.•oH'omonimo  volume  di  Pastonchi).  Si  sussurracho 
.-:tia  proparando  una  serio  di  romanzi  brevi  (altra 
moda  cho  ritorna  e  cho  piace). 

Convenuta  anch'essa,  dopo  Uomantivu  di  Vita- 
gliano e  Sì m iKiticisfìima...  Si  dico  cho  il  Primato,  la 
grande  rivista  di  tutto  le  arti,  diretta  da  Guido  Po- 
j^h'occa,  stia  preparando  una  collezione  del  Primato, 
t!ui  cuUahororanno  forti  e  conosciuti  ingegni.  Facchi, 
il  luilanosissimo  0  indolente  editore  di  De  Bosis, 
Linati  0  lUiz/.i,  tace. 

Ma,  dietro  Ìl  suo  sorrìso  — ■  chi  vi  sa  leggero  — 
trova  molte  bello  ideo,  cho  pian  piano  metterà  in 
atto  ! 

Per  osenipio  una  serio  di  autori  niiovisnimi... 
Dove  li  aiulrà  a  pescare  fuori  1  si  dirà. 
lOppuro...  i^'uechi,  indolente  in  apparenza,  vi  dico  i 
lo  li  HiMjpro,  intanto,  e  poi,  magari,  gli  altr: 
me  li   [lortano  via. 
Conoscoto  t'addeo  ?   No  ?  male. 

È  un  editore  nuovo,  anche  lui,  cho  ha  saputo,  in 
breve,  trasformax'o  la  propria  piccola  casa  editrice, 
in  società  ammima,  e  promotte  romanzi,  traduzioni, 
opero  sloriflie.  Sonzogno  cho  fa  ?  pare  cho  non  ab- 
bia novità  :  ma  le  suo  collezioni  antiche  ed  ac credi* 
tato  continuano  e  si  migliorano. 

Il  vGccliio  Alìprandi  risorgo,  od  un  esperto ex- 
giurnnlista  attende  a  curaro  nuovi  libri. 

K  poi  V   non  vi  sono  altre  novità  ?  è  tutto  qui? 
Un  pò'  di  pazienza,  amici  miei.  Una  cosa  originale 
ve  la  dico  io.  Conoscete  V Ardito  ?  ìl  battagliero  set- 
timanale politico-artistico  di  Ferruccio  Vecchi  ? 

Ebbene  :  pare  che  anche  V Ardito  voglia  farsi  odi 
toro,  e,  dopo  il  Fortunato  lancio  di  Arditismo  civile, 
libro  che  è  tutto  un  grido  dì  patria,  vuol  mandar 


fuori  un  volume  di  Btudi  BOoioU  del  {lonsoso  Bolzon, 
cui  forse  seguiranno  articoli  e  versi  del  poeta  ardito 
Antonino  Foachini. 

—  8i  dice  —  aemprOf  intendiamoci. 

Piccola  cosa,  questa  ?  cho  dito  mai.  Ma,  dietro 
V Ardito  v*ò  un  movimento  di  giovani,  di  giovaniB«inii, 
d'irregolari,  dì  ingegni  che  sono  gonialità  o  desiderio 
di  elevazione. 

Questo  ù  uno  sguardo  velocisaimo,  cui  potran  hO' 
guire  dei  sondaggi  più  profondi. 

Cho  fanno  gli  autori  ?  tutti  i  romanziori,  novellieri, 
poligrafi  occ,  di  cui  Milano  ù  adorna,  e  cho  taato 
fastidio  dfinno  a  qiialclio  ipercritico  fiorentino  T 

L'agosto  li  ha  fatti  scomparir  quuai  tutti  ;  ma  il 
settembre  li  fa  tornar  fuori,  naturalmente,  con  quul* 
ohe  lavoro  nuovo. 

Al  Savini  ricompare  qualcuno  ;  Calzini,  cho,  noi 
silenzio  della  sua  casa  di  via  del  Gosù,  sta  lavorando 
ad  un  romanzo  esotico  che,  dice  sorrìdendo,  chissà 
quando  uscirà.  Varaldo,  diritto  o  fine,  elio  pare  un 
ritratto  di  Wistliler,  e  che,  pure  occupatissimo  alla 
Società  degli  Autori,  sta  scrivendo  un  romanzo  cho 
priftto  vedrà  la  luce  ;  o  Pàntini,  poeta  incontentabile 
elio  parla  di  novello  e  di  versi  intorno  cui  esercita 
il  bulino. 

Saponaro  ò  laggiù,  nella  sua  Puglia,  e,  dopo  Fi*j- 
rclla  e  le  Ninfe  e  i  Satiri,  forse  propara  qualche  nuova 
storia  villereccia,  profumata  di  sole... 

Puccini,  ora  <■  a  Falconara,  e  certo  ci  darà,  dopo 
lìrioidi,  altro  coso  degne  di  attenzione  e  dì  sim- 
patia. 

.Ada  Negri  (perdonate,  illustre  amica,  so  faccio... 
l'indiscreto)  scrivo,  con  la  cura  profonda  e  lo  scru- 


polo ohe  lo  9on  propri,  un  volume  di  prosa,  promoMO 
a  Mondadori. 

Margherita  Sarfatti,  oltre  la  critica  d'arto,  in  cui 
I)  muCHtru,  scrive,  si  dico  —  f>ormottcte,  signora  ?  — 
cho  stia  por  mandar  fuori  un  quadoriio  di  lìriche  e<l 
un  volume  di  novello.  1  giovani  di  M 'jd^mifmitno 
in  silenzio  lavorano  ;  od  Angelo  Frattini,  il  poeta 
di  //  cielo  mì  diverte,  hIu  finendo  un  romanzo,  mcutP- 
un  altro  no  ha  ideato.  ^^ 

K  forse  Àlaru,  la  vivace  autrice  diPrrfidii,  pre- 
para anch'essa  qualche  nuova  astuzia  femminile, 
per  farsi  amare  ancor  più  dai  suoi  lettori. 

Mesi  di  preparazione,  dunque,  cho  concludono 
con  una  fiorita  di  libri,  in  qucuta  'Milano  fobbrìle  u 
caotica,  in  cui  lu  folla  dì  oditori  e  di  autori  ha  un  pò* 
l'aria  del  bailamme,  come  questa  mia  scorreria.  E  ero- 
dete cho  io  abbia  detto  qualcosa?  Xoppuro  per  sogno. 

Perdio  so  io  motto  ìl  naso  in  Gallerìa,  o  al  Boèm' , 
ristorante  che  artisti,  e  scrittori  amano  molto,  o  al 
trovo  sì  trovi  questa  razza  tormentata  o  amata  cho 
sono  gli  uomini  di  lettore,  troverò  certo  una  dozzina 
di  autori,  grandi  e  piccoli,  maschi  e  femmine,  cho  ini 
diranno  :  e  io  ?  o  io  T  che  faecìo  ?  t'onì,  chiudendo, 
per  questa  volta,  potrò  diro  cho  il  terribile  Mariani 
sta  per  far  pubblicare  Sorelline  da  Modernisaima,  con 
illustrazioni  flì  Bazzi,  cho  Brunati  e  la  («uglìelminetti 
ci  daranno  duo  romanzi  nuovi,  cho  Marinetti,  reduce 
da  Antignano,  sta  lavorando  a  qualche  libro  fantn- 
smagorico  od  elettrico  ;  e  chtssii  quanto  oltre  coso 
belle  e  curioso,  potrei  dire,  cho...  mi  tengo  por  un'al- 
tra volta,  quando  ùiaturati  i  frutti,  esamineremo  il 
panorama  con  calma  maggiore. 
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ORMKZZANO  VINCENZO.  Per  l'aumento  ed  il  mi'jliorammi 
della  produzione  tessile  in  Italia.  Biella,  Tip.  l  iiionr 
bicllese,  8",  p.  51.  L.  3,50. 

Sartori  V.  e  Savoia  Umberto.  Per  lo  «riiiiww  della  «ir- 
Uillurgia  italiana  dei  metalli  non  terrosi.  Bologna,  Za- 
nichelli,   16",    p.    VII,256.    L.    8. 

•  L'Italia   nuova  :    raccolta    di   studi   economici,    sociuh. 

e    politici-,    serie    B,    nn.    11-13. 
SCHVCHART  A.  /(  calcolo  del  costo  di  produzione  in  uiui 
Icrriera.  Traduz.  autorizzata  del   rag.    Corrado  Mar- 
chiaro.    Bergamo,    C.    Slarcliiaro,    8°.    L.    6. 

•  La    biblioteca    commerciale    moderna  :    nionogralle    su 

la  contabilità  e  l'organizzazione  riell'unìcio  nicxlcriio  ■. 

■  Itiritta. 

CATERIiINI  CELSO.  Il  diritto  ecclesiastico  italiano.  Il  ««'•■■ 
codice  di  diritto  canonico.  Manuale  pratico  di  Icgifl.i 
zione,  dottrina  e  giurisprudenza,  con  prcfaz.  dell  8\  \ 
0.  CORAZZINI.  Vicenza,  Casa  ed.  Giov.  Galla.  ■ 
p.   586,  XXII. 

Fl'SARo  Anita.  La  cambiale  e  la  tassa  di  bollo  ;  .fiiy/o  .  ■  - 
cezione  di  itmifflcietiza  di  bollo  nelle  camlnali  eme-^  ■ 
in  Manco.  San  Remo,  Tip.  Conti  e  Gandolll,  8°,  p.  10. 

Loriga  Pasquale.  La  figura  aiurìdica  delta  jìcMione  di 
guerra.   Sassari,  Tip.    U.   Satta,  8".   p.   37. 

Manzini  Vincen7.o.  Trattato  dì  diritto  penale  italiani: 
2«  cdiz.  accresciuta.  Voi.  I,  Torino,  Unione  tip.-cd. 
torinese,  8»,  p.  XVI,d90.   L.   40. 

Marchi  Teodosio.  I^  luogvleneiue  regionali  nell'ordi- 
namento costituzionaU  amminietratiro  italiano  all'epoca 


L'ITALIA  CHE  SOBIYE 


Mie  n»nt»tionl  iella    ToseKitia,  Mie  Provincie    napoli- 

tane   e  sicitittne,   rfi    liotiut    e  prorfnrie  ronuttif.  Uoiim, 

SiH'.   c<l.,    AtliciiieiiMi,   8",    p.    172.    L.    S. 
Mm.osi    OmsBrrB.    La   colpa   penale   e  In   colixt   civile; 

rapporti  e  iliftinzioni.  Turino,  Unìuiio  tip.>o<l.  torinese, 

s».  i>.  XV],150.  L.  «. 
IIAMKLI.A  AaosTINO  //<i  reiulila   nel  moderno  dirillo.  l'urlo 

fonernle.  Puntato   2-4   (duo).   Milano,   Sm'ictik  editrice 

lilirarin,  8<>,   p.   OT-.'iU.    L.  40. 
ItoHKiU)  OIOVANNI.  /;  dirillo  antico  di  ealar  tonnara  e  i 

nuoci   ordinamenti    mtUa    jtescfi.    Cntunia,    Tip.    La  Ki- 

naseeiile,  8»,  p.  M.l.vni. 
s.viiliiKTI  .\S01Nlo.  La  mccemone  nel  possesso.  Cnnierino, 

Tip.  fi.  Tonnarelli,  8",  p.  80. 
siNiipoM   ui   fiiUNTA  G.   ViKTiio.  Sinctpri  del  codice  di 

'Urino  canonico.  Torino,  P.  Murlctti.  8»,  p.  xv,243.  L.  14. 
■> TKOiToi.iTrei   Dino.  Sulla   natura  aiuridicn  delle  auto- 
rizzazioni   e    delle    concessioni    amministratiiv.    Uuma, 

l'ip.  ileilo  Manecllnte,  8°,  p.  57. 

Filologia-  Criticn  e  Storia  letteraria. 

AKKTISO.  /  ruiiiotutHieRti .  II.  T«a  Soconila  Parte  dei  rauio- 
namenti  — -  L'educazione  della  Pippa  —  I  traUiiuenti 
degli  uomini  — ■  I<a  Runìanerla.  Milano, .L'editrice  del 
libro  raro  (Sez.  dello  Studio  editoriale  Corbaccio),  8°, 
p.  208.  I  line  voli.  L.  25. 

•  I  clamici  dell'amore  »,  n.  2. 

ClXANNA  OinsKPPB.  Zfl  poesia  di  Ugo  Foscolo,  sag^o  cri- 
tico.   Bari,    Laterza,    8°,    p.    X,141.    L.    C,.')0. 

«  Biblioteca  dì  cultura  moderna',  n.  09. 

COHTKSK      Oll'LlO      CKSARK      (l'II.n'ro       SORITTKNDIO).   Il 

ffran  Cortese  e  la  Tiorba  a  taccone,  ver  la  prinui  volt-ji 
ordinata  e  corretta  con  noto  illustrative  o  glossario  da 
Kkbdinando  Kusso.  Napoli,  Giannini,  10°,  2  voli., 
p.  023.  L.  12. 

Croce    Benbdktto.     Ariosto,    Shakespeare    e    Conteilk. 

Bari,  Laterza,   IO",   p.  VI1I,288.   L.   16,60. 
■  Scrìtti  di  storia  letteraria  e  politica»,  voi.  XIV. 

tJiOLi  Giuseppe.  lìalzac  in  Italia.  Contributo  alla  bioijra- 
Ita  di  Onorato  di  Balzac.  Milano.  Treves,  IO",  p.  236.  * 
L.  «. 

Kbvlovj  Giovanni.  Le  favole.  Versione  interlineare  da 
russo  dì  Umberto  Nobba.  Palermo,  Sandron.  16», 
p.  XII,276.  L.  6. 

<  Biblioteca  dei  popoli  ■,  XIV. 

LosoFELLOW  Henry  Wadswortii.  Il  poetita  dei  Velli- 
rosse  {The  sono  "f  Hiatcatha).  Prima  traduz.  it.  nel  metro 
clciroriKinalc,  per  cura  di  ELKSA  Becicarini  L'besce.nzi. 
Palcnuo,  Sandron,  16°,  p.  xxvui,198.  L.  5. 

■  ISibliiiteca    ili-i    poiKdì .,    XIII. 

Kamfri  Antonio.  ScUe  anni  dì  sodalizio  con  iJiacmnt) 
Leopardi.  Ristampa  dell'uDica  e  rarissima  ediz.  del 
1880  eoa  aggiunt-a  di  lettere  non  ancora  raccolte  del 
Leopardi  e  del  lianieri.  Napoli,  Ricciardi,  Ifi",  p.  152. 
L.  6. 

t  Biblioteca  napoletana  di  storia  lett.  e  art.  ■,  II. 

Saba  Maria.  Le  iacole  anticJie  nel  i>ensicro  e  nell'arte 
di  a.  Leoìmrdi.  Sasssari,  Tip.  U.  Satta,  8°,    p.  IUI,lir> 

Baccheili  Riccardo.  /  l'aralipomeni  della  balracomio- 
macMa.   In:   <  La   Ronda  >,   giugno    '20,    pp.    413-422. 

Bertoni  Giulio.  3/nri«  di  Francia.  In  :  >  Nuova  Auto- 
logia-,    1°  sett.    '20,  pp.  18-28. 

De  Lou.is  Cesare.  J  conati  realistici  della  poesia  italiana 
l'ontani  romantici  della  poesia  italiana.  In  :  ■  Rivista 
di  cultura  .,  15  ag.  '20  pp.  201-213. 

Gargivi.0  Alkredo.  In  lamiiilia  (spunti  crìtici  sulla 
"  Ronda  •  :  vi  .si  parla  del  Cecclii  e  del  suo  recente  libro 
re.yci  rossi)  In  :  .  La  Ron<la  •,  giugno  '20,  pp.  401-412. 
loVANNKTTI  EUGENIO,  Ilincaleniamo  Prometeo!  lu  : 
•  La  Ronda  -,  giugno  '20.  pji.  3S9-400. 

ORTI7,  M.VRIA.  Una  nuova  edizione  dei  «  Canti  »  del  Leo- 
pardi. In  :  •  Rivista  di  cultura  >,  15  ag.  '20,  pp.  214-221. 

Sanksi  Ireneo.  La  •  Canzone  di  Legnano  ■  (di  Carducci). 
In  :  ■  Nuova  Antologìa  >,   1"  sctt.  '20,  pp.  48-61. 

^'■i:oi  Carmelo.  Nuora  luce  su  W.  Schakespcare.  In  : 
liasscgiia    italiana-,    31    Iuglio-31    ag.,    pp.  209-218. 

Filosofia. 

i;i/A.VBBI  P.  R.  /rf  latidu  d'Kreole  della  lUosolia  modenui. 

l'irenze,  Libreria  ed.   florentina,  8°,   p.   200.  L.  8. 

CEDOl.ETTE  lOS 

//«  piccala  inixìativa  ha  axiitn  successo. 
Moltissimi  ci  chierlono  ili  titieste  cerlolette  ICS 
tanto  pratiche  e  sliri/iiilive  per  la  eorri.spoti- 
flenxa  enti  erìitnri,  perindivi,  lihrai  e  privati 
per  tutto  i/uel  che  concerne  la  richiesta  e  la 
offerta  di  puhhlhaxioiii.  tìi  affrancano  con 
cent.  5. 

Stiamo  provvedendo  ad  una  terxa  ri- 
stampa: eccone  il  f.icsimilc  ridotto. 

Inviamo  le  eedolette  franche  di  porto 
per  l,.  I  o/ini  15  copie,  h.  3  ogni  50,  /,.  5,75 
ojtjrii   zoo  copie. 
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taciirile  -  iiwiarmi-vi  offro  -  reclamo  -  calalogo  ■ 
saaiiio  -  indicarmi  -  prezzo  -  unendo  possibilmente  pro- 
s^petlo- in  ri,ame- addebitandomene  nel  mio  c/c  -  in 
assegno  -  sottofascia  -  per  espresso -raccomandale  -  per 


~f~...,     ...   ,■;,„,.  -  i.iiiiiuitunuuineiie    1 

assegno  -  sottofascia  -  per  espresso  -  rac 
pacco  postille  -  corriere  -  ferrnria  -  h 


e'jueìtii  n/ier 


Cognome  e  Nome 

ria  


CATRERBIN  Victoe.  Filosofia  morale  esiMjsizione  «cientl- 
llca  dell'ordino  morale  e  giuridici.  Vt>l.  II.  Firenze,  Li- 
breria eil.  (lorontina,  8",  p.  «IO.  L.  25. 

Corti  SKTTIMIO.  La  rivincita  dell' idealitmo  :  una  confe- 
renza e  duo  noto  sul  iiroblema  roligioao.  Rieti,  Tip. 
(rateili    l'arnoni,   $•,   p.    59. 

Lamanna  K.  P.  L'eticità  del  diritto.  Parte  I.  L'wprrtmza 
giuridica.   Firenze,   Iji  Cultura   lUosolica,   8°,   p.   78. 

Levi  AHulpo.  Il  concetto  del  tempo  nei  suoi  rapporti  eoi 
lirohtemi  d'I  divenire  e  dell'essere  nella  filosofìa  di  l'Ia- 
tane.  Saggio  sulla  teoria  delle  idee.  Torino,  Paravia,  8", 
p.  112.  L.  6. 

Lorknzktti  Paolo.  La  bellezza  e  l'amore  nei  Trattali  del 
Cinqueeenlo.    Pisa.    Nistri,    8°,    p.    176. 

Pentimalli  Giov.  H.  Bergson,  La  dottrina  della  durala 
reale  e  i  suoi  precedenti  storici.  Torino,  Bocca,  fiP,  p.  190. 
L.  10. 

TiiEoiioLi  Guglielmo.  Il  crepuscolo  dell'io.  Todi,  Casa 
ed.  Atanòr,  16°,  p.  184.  L.  0. 

Caramella   S.ìntino.    Un   •  superatore  •  del  positivismo 

(il   prof.   Guido  della   Valle).   In  :  •  L'Educazione  na- 

ziiuinle-,  31  !ig.  '20.  pp.  7-9. 
Carlini  A.  Vita  e  pensiero  nell'idealismo  realistico  italiano. 

In  :  «  La  nostra  scuola»,    16,  ag.-15  sctt.   20,  pp.  0-7. 

Geografia  -  Guide  -  Viaggi. 

DEAMKROSI.S    Delfino.    Architettura    fondamentale  della 

superficie  terrestre.   Torino,    Lattea,   6°   fSg.,  p.  XI,  120. 

L.  16. 
"MonograUe   dì   geografia   niilitiiro   razionale».    Serie  A, 

n.  1. 
De  Cuiara  Stanislao.  La  mia  Calabria.  Milano,  Quin- 

tieri,   16°,  tig.,  p.   158.  L.   7,50. 
Ituida  illustrata  di  Biella  per  la  ralle,  i  numti  d'Oropa,  e 

per   i   santuari   di    Graglia   e   S.    (lioranni  d'Aiulorno. 

Biella,  Tip.  A.  De  Tliomatis,  16°  llg.,  p.  112  con  2  tav. 
SANTI    MARIO   C.   Itinerari   skiistici   nelle  calli   di  Susa, 

elusone.    Lonzo.   Seconda   ediz.   Pubblicazione  uRìcìale 

dello  Siii  club  ili  Torino.  Torino,  Tip.  Centrale  Eynard 

E.,  16°  lig.,  p.  .\v,  119.  L.  5. 

Guerra  jgi4-igiS. 

Bandi  ed  ordinanze  emanati  dalle  autorità  militari  marit- 
time durante  la  guerra.  Voi.  II  :  dal  1°  gemi.  '18  in  poi 
(Ministero  della  Marina  :  UiHcio  di  Stato  maggiore). 
Roma,  8°,  p.  212. 
liONOiovANNl  geu.  Luigi.  Il  Conuindo  del  VII  Corpo  d'Ar- 
mata nella  battaglia  di  Caporetto.  Roiu.1,  Garroni,  16°, 
p.  40. 

Cenni  storici  sulla  camiHt'jna  del  Battoi/lione  (Alpino) 
Aosta.  Trieste,  Lloyd.,  8°  fig.,  p.  54. 

Dalla  neutralità  alla  vittoria.  Documenti  della  guerra  ita- 
liana (1914-1919)  [a  cura  di  .\BRIGO  .SOLMI].  Milano, 
lìazzi  .\ìmini  e  Ci  auspice  il  Comitato  lombardo  del- 
l'Unione Generale  Insegnanti  italiani,  4°  flg.,  p.  64. 
L.  10. 

LCDENnoBFF  Erich.  /  miei  ricordi  di  guerra,  1914- 
1918.  Voi.  II».  Milano,  Treves,  8°,  p.  274.  L.  20. 

Paltrinikki  Federico.  Oli  anni  di  guerra  guati  vibra- 
rono in  cuore  italiano  (dal  diario  di  un  solitario).  Bologna, 
Stab.  poligr.  riuniti,  16°,  p.  179,  con  ritratti  e  tavole. 
L.  3. 

Rocchi  .Vrmando.  L'irruzione  della  camlleriu  a  tergo  della 
Malaeastra  e  il  fatto  d'arme  di  l'onte  Melati  (dal  mio 
diario  di  comlialtimento  e  prigionia,  fi-8  luglio  1918). 
Perugia,  Unione  tip.  coop.  8°,  p.  19. 

Vigna  Luigi  Dallo  studio  a  Dio.  s.  ten.  doti.  Teresio  Ber- 

tolotti  caduto  nelle  dolorose  giornate  di  Caporetto.  'l'orino. 

Soc.  ed.  Internazionale,  16°,  p.  103.  con  ritratto.  L.  2, 

LetteratuTa  contemporanea, 

.ALBERTI  ALBERTI).  Parabole  e  similitudini.  Rocca  S.  Ca- 
scano,   Cappelli,   10»,   p.   238.   L.  5. 

Balsamo  Crivelli  R.  Baccaccino  :  racconto.  Bari,  La- 
terza, 8°  flg.,  p.  370.  L.  20. 

Benoni.  I  donatori.  Firenze,  Beniimrad,  16°,  p.  103.  L.  4,50 

Buzzi  Paolo.  La  danza  della  jena.  Romanzo.  Milano, 
Vitagliano,    16»,   p.    375.   L.    7. 

CER.AVOLO  I'ASQUALE.  Il  mendicante  di  iuce  (Versi).  Bari, 
Soc.  tip.   ed.  barese,  8°,  p.   167.   L.   10. 

Claudel  Paul.  Crisi  meridiana.  Traduz.  di  Piero  jAUmB. 
Roma,  La  Voce.  16°,  pp.  16S. 

"  11  libro  por  tutti  ■,  n.  5. 

CUGNASCA  Mario  (Marius).  La  beffa  della  felicità.  TrUojiia. 
('omo.    Tip.  Cavalieri  e  C,  16»,  p.  192.  L.  5. 

CI'RZI  Gisella.  Le  avventure  di  Jonella.  Firenzi^,  Vallec- 
chi, 16°,  p.  147.  L.  4. 

D'Amoba  FERniNANDP..S'Wto5ofi(«ri«.  Firenze,  Bcinporad, 
8»,  p.  IX,  132.  L.  8,50. 

De  Renzi  Renzo.  Ziacmnii.'  Romanzo.  Milano,  Moder- 
nissima,   16°,    p.    124.    L.    4,50. 

De  Roberto  Federico.  Ironie.  Milano,  Treves,  16», 
p.  182.  L.  6. 

«  l.e  Spighe  »,  n.  31. 

—  La  Cocotte.  Milano,  Vitagliano,  16°,  p.  228.  L.  5. 

De  Stefani  Alessandro.  Tristano  e  l'ombra.  Commedia 
romantica.  Milano,  Vitagliano,   16°,  p.  137.   L.  4.. 

Di  Sanklorenzo  Gastone.  Appas..tionatamenle.  Milano, 
Modernissima,  16»,  p.  110.  L.  4,50. 

Fanciuli.acci  Torello.  Versi  con  gli  accenti,  con  le  rime... 
Perugia,  Unione  tip.  coop..  16»,  p.  110.  L.  5. 


Fanciulli  Giorbppk.  Chiacchiere.  Firvnu,  Vallocolii,  10». 

p.  291.  L.  «. 
Frhbigoia    Emma.   /(  sole  naseotto.   Romanzo.    Firenze, 

l;«in|»ira<I,  16»,  p.  221.  L.  6. 
GifLiAM-  CKSARK.   .t»r<To  o  redenzione.   Poema.  Firenze, 

Libreria   cditr.    norentina,    10",    p.    350.    L.  10. 
Covoni.  Paone  scelte  (190.1-1918).  Nuova  eill».  rivodutn 

e  aecroBclnta.  Ferrara,  Tuddei,  16°,  p.  377.  L.  9. 
GUOLIRLMDTBTTI  A.  La  porta  della  gioia.  .Milano,  Vitagliano* 

16»,  p.  255.  L.  6,50. 
UU8TABKLLI   ANDREA.    Voi/tio  fodere  diiperatanunU.   Ml- 

lono,  Vitagliano,  18°,  p.  275.  L.  7. 
MURKI   Tullio.    lio/otm.    Poema   gallico.    Bolouna-Rucm 

S.   Ca.sclaiio-Trie»t«.  Cappelli,    16»,    p.    127.   L.   6. 
Neera.   Vecchie  catene.  Mdano,  Trcvee,  ny,  p.  224.  L.  3. 

•  Biblioleca  amena  »,  n.  290. 

Nuccio  (ìiuskpi'K  Ebnbsto.  PieeioUi  e  garibaldini  : 
romanzo  sulla  rivoluzione  del  1850-60.  Firenze,  Bempo- 
r;id,  8°  llg.,  p.  320.   L.  8. 

Pirandello  Luioi.  Lumie  di  .Sicilia,  e<imnie>Ua  in  un  «ttn 
//  Berretto  a  sonagli,  commedia  in  duo  atti  :  La  Patente 
commeilia  in  due  atti.  Milano,  Treves,  16»,    L.  6. 

PRAGA  Marco.  Il  'jeli'Apollo.  Milano,  Vitagliano,  IO», 
p.  190.  L.  6. 

•  Collezione  teatrale   Vitagliano  •   diretta  da  B.  Sinoni. 
Rocca   Gino.   Ricerberi  (rime).   Milano,    Sonzugno,    16», 

p.  91.  L.  3. 
Saponaro   Michele.    Amore    di    terra   Umlana.   Milano, 

Treves,  16»,  p.  182.  L.  4. 
'  Lo  Spighe  »,  n.  37. 
Sapori  Francesco.  La  pace  degli  angeli.  Romanzo.  Firenze. 

Bemiiora<l,    16°,    p.    303.  L.    7. 
Sciuto  G.  Compagnia  d'assalto.  Milano,  Modernituiiua,  10°. 

p.  132.  L.  6. 
Settimelli  Euuio.  Si  anuiromi  cosi  !  Romanzo.  Milano, 

Modernissima,    8»,    p.  104.  L.    5. 
SIMONI  Renato.  Carlo  Uozzi,  commedia  in  quattro  atti. 

MUano,  Treves,  10°,  p.  212.  L.  6. 
Bodrero  Mario.  L'avvenire  in  dono.  ìlilano,  TrevM,  16*, 

p.  197.  L.  4. 

•  Le    Spighe  »,  n.  36. 

Tozzi  F.  L'amore.  Milano.  Vitagliano,  16°,  p.  214.  L.  6,50. 
Vabaldo   A.   La   gran   passione.   Milano,  Sonzugno,  16", 

p.  201.  L.  6. 
—  Moralità  immorali.    Milano,    Vitagliano,  16»,    p.  228. 

L.  6,50. 
Verga  Giovanni.  Xeiella  rusticane.  Kilizione  defluitiva 

riveduta  e  -corretta  dall'autore.  Roma,  La  Voce,    16°, 

p.  147.  L.  5. 
Vivanti    Annie.    Nafa    tripttdians.    Romanzo.    Firenze* 

Bemporad,  10°,  p.  219.  L.  6,50. 
/.Occoli  Luciano.  Il  malefieio  occulto.  Romanzo.  Roma. 

Carra,   16°,  p.  260.  L.  4. 

Letteratura   dialettale. 

Cantata  sarda  (moltetti  dialettali),  tenuta  a  Viltorhana 
la  sera  del  15  maggio  1920.  Cagliari,  Tip.  li.  Floris  Mar- 
cello, 24°  p.  93.  L.  1,50. 

1)1  Giovanni  Alessio.  La  morti  di  lu  Patriarca  :  novella 
siciliana.  Palermo,  G.  Travi,  8°,  p.  73,  con  2  ritratti. 
L.  3. 

Melis  e.  V.  Lu  bandidori  :  commedia  in  dialetto  sordo, 
in  tre  atti.  Cagliari,  C.  Turno,    16°,   p.   75.   L.  3. 

Medicina  e  Chirurgia. 

.\scoLt  -VLiiERTO.  Elementi  di  sierologia.  Terza  ediz., 
rìvedut^i  e  ampliata.  Bologna-Rocca  .S  .Cascìouo,  Cap- 
pelli, 8°  flg.,  p.  216.  L.  18. 

Barazzoni  Carlo.  Dispensari  antitubercolari.  Coiiferenz.1. 
31  genn.  '20.  (Commissione  provinciale  di  proOlassi 
antitubercolare).  Como,  Istituto  ti.  Carducci,  prò 
cultura,  61°,  p.  36. 

Campione  F.  Per  i  germi  della  specie.  BarL  Laterza,  16°* 
p.  288.  L.  10,30. 

De  Lisi  Lionku.o  e  Foscarini  Ezio.  Psiconeurosi  di  guerra 
e  piccole  cause  emotive.  Pesaro,  Tip.  G.  Federici,  8°, 
p.  126. 

D'ESTE  A.  L'anatomia  sul  vivente.  Milano,  Soc.  ed.  Li- 
braria, 10°,  p.  365.  L.  50. 

DONETTI  Edoardo.  L'encefalite  letargica  :  conferenza 
t«uuta  alla  Società  medica  lucchese  il  31  genn.  '20. 
Lucca,  Tip.  ed.  Baroni,  8°,  p.  24. 

Gabbi.  Compendio  di  semeiotica  delle  malaUie  nervose. 
Uoma-Milauo-Na|>oli,  Libreria  Naz.,  16",  p.  249.  L.  22^ 

IMPELLIZZKRI  iàASPARK.  Manuale  di  isitologia  chirurgica. 
Alcamo,  S.  E.  T.  A.  la  Folgoro,  8»,  p.   143. 

Lattanzio  Vit<.'.  Valore  clinico  dell'alliuminuria  nell'in- 
fluenza :  metodo  curativo,  casi  clinici.  Barletta,  Tip. 
G.  Dellisanti,  6°,  p.  46. 

Ospedale  (Il  primo)  chirurgico  «  Città  di  .Milano  •  al  campo. 
direttore  il 'prof.  Caldo  Rossi  (Croce  Ro..tsa  Italiana: 
comitato  per  gli  ospedali  chirurgici  mobili).  Milano, 
Tip.  A.  Cordani,    8°  flg.,  p.  484. 

Rubino  XlI'-REDO.  Semiotica  mediai.  Napoli,  dott.  Gen- 
naro Giannini,  21»,  p.  633.  L.  15. 

•  Breviari  di   inedicin.-i   e   chirurgia  »,    u.   8. 

Vestut  L.  .iiiatomia  umaiui  (.Inatomia  descrittint  : 
istolnijirt  ,•   spiliipiH)).    ;t°   ediz.   sulla    7»  ediz.   originale 
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Un  lu'l  volume  in  16°  di  pag.  244  

del  Teatro  dialttUile  siciliano  l.  5. 


Catania    ha    recentemente     pubblicato  : 
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CF.NTO.XA.    .->'  Edizione  L.  t. 
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riveduta  e  corroJata  da  agidunU»  da  O.  Sperino. 
NOI  Vili  ;  Kenvirmionr.  e  lanàziotit.  TiitUui.  Uiilipiin 
ii|).-oil.  torinciw,  1"  lift.,  I>-  10».  l/opcracomplatuiii  MI 
...irti.  I,.  320. 

l'edagogla. 
l.f>N(iiiKiwi   ASTONio.  Sertui  educativi.  Milano,  A.  Viil- 
ludi,  HI",  ji.  117.  L.  1,50. 
iiMliiti^ia  dcKii   iHlHJltori  BculaBUcl  •,  n.  14. 
iii'ITA  Iv.vitlcA.  Udricttziune  e  religtonr  in  Maurice  litoti- 
Li.   KIranzo,   \iillcuclii,   16",  p.  83.   !..  3.       . 
li  iionlni  gciiiilii  •,  a  curii  di  K.  (VxIIkiioIu. 
\\  kW.\  AUKl.K.  Hudin  Ktoririì-irilico  Kul  mulun  rrciìnucu 
i.xevmmciitii.  Brcdriu,  'riji.   Apolloiiiii  u  <.'.,  8",  p.  40. 
Mi.I  MAKrA.  L'i'truiioiie  e  l'edueaiione  relioiom  del  lan- 
cilo. Milano,  Hoc.  ed.   Vita  e  poiiKlcro,   10°,  p.  vili, 
II».  J,.  3,75. 
I  MddiHid  [eminiliili  >,  n.  3. 
iiiAd.vA  Anoklo.  AIIu  ricerca  della  vcriti  m  temo  di 
fiiianitme    filmici.    Milano,    Lib.    ixlit.    G.    Tanibuniii, 

fit!.,  p.  XV  1,335,  con  tav.  L.  11. 
IIA  DI  S.  Sr)FiA  Ckoii.ia.  LameidF.  e  l'opera  educaliru 
li  Dommico  yterli.  Palermo,  Snndroii,  16",  p.  1U7.  1..  3. 
I  ,.,hlemft  (II)  dell'educazione  fimcn  in  Italia;  alti  del  con- 
ri-iino  Ira   gli  iimiei  dell'educazione  tenutoti  a   J-'iretize 
,:i-i  oioriii  Is-Hi  aprile  191Ì1  (per  cura  del)  prot.  Manlio 
l'ASTiiBINI.  Jloma.  KedcraKioiie  ginunstica  naz.  italiana, 
s»,  p.  VII,  158  con  tav. 
M.voNi  M.  La  nuova  scuola  elmicntare.  VarcBf,  firuppo 
l'aziono  per  lo  scuole  del  popolo,  10",  p.  41.  !..  1. 

(  AKI,INI  Akmando.  Per  il  rinanamento  della  Scuola  viedia. 
In:  o  I/Jidncazionc  nazionale-,    31   an.    "IO,   pp.  5-7. 
I  (■niQNÒi.A   EiiNRRTO.  L'esame  di  Stalo.  In:  «La  nostra 
iiiola-,  IH  ug.-15  selt.  "20,  pp.  4-5. 
Mi.   FiloHolia  e  pedagoyiu  di  monsieur  Iìoimìs.  Bisposta 
dl'on.  Trevcs.  In  :  ■  La  nostra  .scuola  ■,  10  ag.-lS  sett. 
':;0,  pp.  1-3. 
ri:i,i,izzi   Camillo.  Le  rilorme  scolastiche  in  Inghilterra. 
In:  «La  nostra  scuola»,   10  ag.-15  sett. '20,  pp.  8-'.i. 
l'KTRAOlIoNK   GirsBPPK.   Lo  studio  del  tedesco  in  Italia 
durante    la    guerra.    (Inchiesta    dell'Istituto  Commer- 
ciale di  Bari).  In  :  •  L'Educazione  nazionale  »,  31  ag.  '20, 
pp.  3-5. 

Politica  e  attualità 
r.uiATTA  Mauio.  Per  il  diritto  di  Fiume.  Milano,  Unione 
«en.    insegnanti    it..    Comitato    lombardo,    10°,    p.    31' 
con  carta  topogialìca.  L.  1,.^jO. 
r.MiOLO  Agostino.  Pagine  di  ìmssione  trentina,  \icenza 

nascili,  8»,  p.  43. 
l'.iiLLi  Piero.  La  notte  di  Itonchi.  Milano,  Quintieri,  10° 
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31.  L.  2. 


e  (ii'POLA  Franceboo.  Si  riaccende  la  guerra.  In  :  •  Politica  ' 

:U  luglio  '20,  pp.  291-298. 
CWDA  ViROiNio.  Al  Convegno  di  Spa  :  la  guerra  del  car- 
bone.  In  :   «  Rassegna  italiana  ■,   31   luglio-Si   ag.   '20, 
pp.  179-185. 
l'i'ALions  Senator.   Primi  saggi  della  restaurazione  gio- 
liltiaiM.  In  ;  «  llassogna  italiana»,  31  lugIio-31  ott.  '20, 
pp.  227-231. 
.SARDAGNA  V.  generale.  La  nazione  armata.  In  :  «  llasse- 

gna  Nazionale',   1°  sett.   '20,   pp.   24-32. 
I'amaro  Attilio.  //  conflitto  adriatico,  nel  quadro  Imlca- 

nicv.   In:   «Politica»,   31   luglio  '20,   pp.   299-314. 
Tamaro  .^Nttilio.  La  questione  adriatica  nel  discorso  del 
(botile   Sforza.    In:    «Rassegna   italiana",    31    luglio-31 
utt.   '20,  pp.   232.239. 
l'iiKYiiS  Claudio.  Jm  lolla  dei  metallurgici.  In  :  ■  Critica 

sociale»,   1°-15  set  '20,  pp.  257-258. 
ri'MBDEl   Cksarf,.   /  »i«ffi:i  accordi  per  la   Tunisia.   In  : 

.  Politica  •,  31   luglio  '20,  pp.  344-302. 
Turati  Filippo.  Socialismo  e  nuissimalisnu)  al  Cwigresso 
Socialista  di  Bologna.  (7  ott.  1919)  Il  (line).  In  :  «  Cri- 
tica sociale  •,  1»-15  sett.  '20,  pp.  204-270. 
WoLFPEH.  Illusioni  e  pericoli  della  nazione  armata.    In  : 
«  Rassegna  italiana  »,  31  lnKlio-31  ag.  '20,  pp.  180-192. 
/.OLI  Corrado.  Il  molo  insurrezionale  albanese.    In:  •  Po- 
litica ■,  31  luglio  '20,  pp.  313-343. 
Religioai. 
Anzim  a.  M.  /(  Vangelo  di  Gesù.  Narrazione   combinata 
ilei  quattro  vangeli  secondo  gli  studi  pili  recenti.  Prefaz. 
del  card.  Maffi.  'l'orino,  >Soc.  ed.  internazionale,  10", 
p.  352.  L.  4.  , 

FoUARD  e.  iSiin  Paolo  e  le  sue  missioni.  Trad.  italiana,  su 
la  12'  ediz.  francese,  del  prof.  GniLio  ALBERA.  Torino, 
«oc.  ed.   internazionale,   16°,  p.  480.   L.  8. 
•  Lo  origini  della  Chiesa  «. 
Levi  Elifas.  //  libro  degli  splendori.    Todi,  Atanòr,    in<'. 

p.  324.  L.  12. 
Naval  Franoiscos.  Tlieologiae  ascelicae  et  miisticae  mr- 
.vH.'i,  ad  iisum  seminariortim,  inslitulorum  reliuiosorum 
tierici>rum  necnon  moderalorum  animarum.  Prima  ver 
sin  liitiii'.i  iiiiNta  2.«"  editionem  hispanicain  a  r.  p. 
.loSHi'iio    Jl.    Fernandej.    Roniae,    P.    Marietti,    10°, 


p.  411.  L. 


•.50. 


Palmieri  Aukblio.  Jm  chiesa  cattolica  e  Al  World  Con- 
lerence.   In  :   «  Rassegna   Nazionale  ••  1°  sett.   '20,   pp. 


Scienze  economiche  politiche  e  sociali. 

(Vedi  AORIC'OLTPRA,  COMMERCI  E  INDUSTRIE,  l'OLITIOA 
E    ATTUAl.ITA). 

^KXALPI  Ulrico.  Rossi,  bianchi  e  tricolori.  Firenze,  Val- 
lecchi, 10°.  p.  195.  L.  0. 

•  Conlini  e  idee  »,  a  cura  di  E.  Codignola. 

VIE  Bartolo  P.  1  due  bolscevismi:  tesfdi  laure.'  sostenni  a 
alla  B.  Universitii  di  Roma.  Trani.  'l'ij).  Laiidriscina, 
8»,  p.  54. 

Debito   (,11)   pubblico   consolidalo    qtiale   causa    principale 


e  diretta  dell'alto  cavdrio  e  dell'alto   conto  delti  vita,  con 
appendice     sulle     aliquote    drll'imjKilta    eul    iKltrimonio. 

Koiiia,    'l'ip.   Lalii H".  p.  80. 

Don  ETTI    Ettore.   /   decreti  luogotenenziali   /ler  l'impiego 

//cimilo  nel  loro  smlgimtnto  niurico  e  nella  loro  yratira 

iipvlicazioiie.   Uoniu,  Sw.   ed.   AtliRna«uin,    IO»,   p.  «9. 

•  studi  di   politica,   lliMiiiza  ed   icononiia  •    piibhlliali  a 

cura    della    Itinsta    delle    Soriehì  lomiiierciali. 

EISAUIM     J/l'lol.    Il  jirnUema   delle  al'ilazimii.  Unzioni  le 

mite  airUnivcrsitii  lomnierciale    Luigi  Uocioni  iliil  20 

apr.  al  2  liiaggio  '20.  Milano.  1  revo»,  10".  p.  300.  L.  8. 

.  l!il)lio««ca  di  scienze  economiche-,  mi.  r2-13. 

l'ERRARIK    CARLO.     //ummini»(r(i/i<m«    locale    in   Italia. 

Padova,   LiUitip.  ed.   unlvoniltarin,  8°,  p.  870.  L.   4C< 

FLoaiANi  Majho.  Problemi  sociali.  Varese,  Macchi,   10», 

p.  101.  L.  3. 
FORTUNATO    Giustino,    pagine    e    ricordi  parlamentari. 
Ilari.   Laterzji,  8',   p.   XII,20«  (ediz.  fuori  cominerclo). 
Fraocacreta  Angelo.  La  tranlonnazione  degli  impieghi 

di  intrapresa.  Napoli,  Piorro,  8»,  p.  442.  L.  18. 
.lUNiUH.  Lettere  politiche.  Bari,  Laterza,  8",  p.  214.  L.  6,.50. 
Kropotkine   Pietro.    Comunitmo  e  anarchia.  Ancona, 

Volontà:  10°,  p.  40.  Cent.  50. 
Manfredi    Felice.   Principi  generali  e  nozioni  pratiche 
per  le  cooperative  di  contumo.  Como,  'l'ip.  Coop.  A.  Bari, 
10",  p.  255.  L.  5. 
JURCiiETTI  ENRICO.  /  rapporti  Ira  capitale    e  lavoro  nella 
ricoslruzione    della    vita    economica    nazionalt.    Milano, 
Tieves,  10",  p.  290.  L.  8. 
.  Hihliotcca   di    scienze   economiche  »,    nn.    10-11. 
\l<p|ii:i,M    DARIO.    /(    ]>rolezionismo    industriale   in  Italia 
i/airuni/icazione  del  ilegtio  (1  fatti,  le  teorie,  la  critica). 
.Milano,   Soc.  ed.   Libraria,  8°,  ji.  324.  L.  25. 
Moretti  Francesco  Guido,  capitano,  l  diritti  del  reduce 
t  dei  suoi  eredi.   Raccolta  completa   delle  disixisizioni 
legislative    regolamentari    o      ministeriali,     in    favore 
dei  militari  smobilitati  e  degli  credi  dei  militari  morti 
sotto  lo  armi.  Con  piefaz.    del  gen.    Gius.  PF.NNKLLA. 
Firenze,  (Sansoni,  16",  p.  144.  L.  4,20. 
NICOTRA  GIOVANNI.  Alcuni  indici  sulla  situazione  econo- 
mica   dell'IUilia.    (Ministero    Industria    e    commercio), 
Roma,   Mub.    Poligrallco  della  Guerra,  8",  p.  08. 
PARETO  VILI-REDO.  Compendio  di  sociologia  generale,  per 
cura  di  GIULIO  FARINA.  Firenze,  Barbèra,  10°,  p.  XII, 
594.  L.  20.  . 

proBosU  (Le)  di  pace  del  governo  russo  :  documenti  di- 
plomatici raccolti  dal  doti.  GINO  Scarpa. (Istituto  co- 
loniale   italiano  :    ullicio    di     informazioni   Bcouomiche 
estere).  Roma,  Tip.  ditta  fratelli  Ballotta,  8°,  p.   79. 
QUARTO  m  PALO.  La  civiltà.  Bari,  Laterza,  10°,  p.  354. 

L. 18,50. 
Raccolta  delle  disposizioni  emanale  dal  Governo  in  lavare 
degli  smobilitali  e  delle  lamiglie  dei  caduti  (Ministero 
della  guerra-:  Divisione  Stato  Maggiore,  ullicio  assi- 
stenza morale).  Roma,  Stab.  poligr.  pei  l'aiununi- 
strazionc  della  guerra,  8»,  p.  122. 
TAM180  ERMANNO.  Le  cooperative  e  i  dazi  di  consumo. 
liste,  Tip.  1'.  Pastorio,  16°,  p.  47. 

\LBKRTINI  Francesco.  La  marina  mercantile  degli  Siali 

'  Uniti.  In  ;  «  Rassegna  italiana  •,  31  lu'ilio-31  ag.  2U, 
lip.  193-203. 

BALUUOCl  R.  Ln  conquifta  dell'azoto.  In  :  «  Critica  sociale  •, 
1"-15  sett.  '20,  pp.  200-202. 

CAUUINI  ANGIOLO,  i'roblemi  e  servizi  di  emigrazione. 
Ju  :  «Rassegna  della  previdenza  sociale  »,  ag.  -u, 
pp.'  28-47. 

EMANUELLI  L.  pio.  L'effeUo  economico  dell'ara  anUcipalu 
in  teoria  e  in  pratica.  In  ;  •  Rassegna  italiana  •,  31  lugUo- 
31  ag.  '20.  pp.  240-249. 

MARONOIU  FILIPPO,  l'er  l'isola  dimenticala:  ''  P«^»'" 
credito  in  SardeuMi-  In  :  "  Rassegna  italiana  -,  Jl  luglio- 
31  ag.  '20,  pp.  208-270. 

PANTALEONI  Maffeo.  Il  -numicomio  monettirio.  In  :  ■  Po- 
litica »,  31  luglio  '20,  pp.280-290. 

RANELLETTI  ORESTE,  l  Sirulacati  e  lo  sudo.  In  :  «  Po- 
litica-,  31   luglio  '20,  pp.  257-279. 

TARTARIKI  ARMANDO.  Il  sentimento  della  tamiglia  e  U  di. 
vorziu.  In  :  «  Rassegna  N  aziona  lo  ■,  1"  sett.  20,  pp.  -o--o- 

THALBITZER  C.  Le  divcloppemeiU    commercial  du  prochain 
aeenir.  In  :  «  Scieutia  «,  1°  sett.  '20,  pp.  200-210. 
.Scienze  fìsiche,  matematiche  e  naturali. 
D'ARCAIS  F.  Amlisi  infinitesimale.  Padova,  l.a  Litotipo 
editr.  universitaria,  8»,  p.  411.  L.  25. 

O'servazioni  pluviomelriclie  raccolte  a  tutto  Vanno  1915 
dal  r  uMcio  centrale  di  meUorologia  e  iicodinamica,  or- 
dinato a  cura  del  prof.  FIIU-PO  Fjieuu  :  lìonuigna  e 
Marche  (Ministero  dei  lavori  pubblici;  consiglio  siipcnoie 
delle  acque,  ispettorato  del  servizio  idrograllco).  Roma, 
Tip.  del  Senato,  4°,  p.  7*9. 

S.VOCARDO    PIER    ANDREA    C    'rROITER    ALKSS.     I    funghi 

dell'Avellino  :  censimento,  distribuzione  e  note  cnliche 
(Osservatorio  regionale  di  lit«patologia  di  Avellino). 
Avellino,  Tiii.  Maggi,  8"  p.  XV,  198. 
UNGANIA  EMILIO.  La  nuiteria  e  la  fonmi  deali  Scolastin 
e  la  nuova  teorìa  eleltromonomesonica.  Bologna,  Cappelli 
8°,  p.  vili,  291.  L.  '25^ 

SKWARD  \.  G.  The  oUest  land-vegeUilion.  In  :  •  Scientia  •, 
1«  sett.  '20,   pp.  167-164. 

Storia. 

Hi-bTRVMl  LUC.V.  Ui  Vigna  di  Lemiarilo  da  Vinci.  Milano. 

Tip.  Allegretti,  8°,  tlg.,  p.  39.  Ediz.  di  200  esemplari. 
BKRXIOOLI  SILVIO.  La  pescheria  e    il  mfrcalo  coperto  di. 

Verona  :   notizie    sUiriclic.   Ravenna,   Tip.  Kave.Miana, 

8°,  p.  23. 
t'enfenario   (XV)   tìeronimiano,   420-1920.   Lettere  di    S. 


Glrolniiio,  a  cura  del  pp.  Olrolanilul,  Koma,   DmcI*», 
Voi.  I,  IO",  p.  xi.vi,»44.   U'oiieru  in  duo  voli.  L.  14. 
(iiKtELLI  llouoLPo.  IlarilKitdi  e  La  Mata  nella  libenaione 
della  Sicilia  al  1800.  l'alenuo.  Tip    «d.  Garibaldi,  »•, 
p.  «3.  L.  2. 
Damrrim  Gino.    .Amor  di    Venata.   Botouiia,   2aiilcli«lli, 

10°,  p.   174.  L.  0. 

Ferraioli  Alehdandro.  hi  eoni/iura  dei  cardinali  contro 

l^one  X.  PiTugia,  Unione  tip.  cooiwrativ»,  »°,  p.  35.1. 

.Miscellanea  della  II.  Società  romana  di  si.  patria*,  n.  VII. 

'l'oUAKD  e,  .San  Paolo  e  i  euoi  ultimi  unni  ;  le  origini  della 

Chiesa.  Tradiu.  sulla  l'2«  edii.  Irance»   di  U.  Alhkiia. 

l'orino.  Società  edit.  iutoriiazioiuile,  10°,  p.  4bO.  L.  10. 

Uu/.ZONI     DUOLI   ANCAKA!!!  CABLA.  La  croniea  domtttica 

toscana  dei  secoli  XIV  e  XV.  Lucca,    Tip.  ed.    Baroni. 

»°,  p.  183. 

■Imperatore  Cesare.  Ottano  CrAeeelii,  filatolo  e  maltmaliai 

aliruzzese.    l'arie  I.  ( Ulhcinuiioni  biograllche,  doiuincnti 

inediti)     ft.avcnna.    Tip.    .Nazionale    E.    Lavagna,  l*". 

p.  95.  L.  4. 

ISilEL  ,VIITDB0.  Tra  le  nebbie  del  pattato  :  eaceie.  battaghe 

e' amori  degli  untidii  lii/uri.   Bologna,   Kaiiichelli,   16°, 

p.  97.  L.  3,-50. 

JEMOLO  ARTURO  CARLO.  .S«(i»io  tull'ordinameiiU,  patrinw- 

nulle    dei    minori    oiterranti    nei    tecoli    XVl-Xvni. 

Roma,    l'ip.  del  Sonato.  8",  i>.  09.  L.  3. 

Mariotii  cesare.  /(  moìMslero  e  la  ehieta  di  S.  Angelo  in 

Ascoli  Piceno.  Ascoli  Picem.,  G.  Cesari,  8°,  p.  J4.  !..  3. 

Memorie  per  la  vita  di  Pirro  Malvezzi  1540-1603(a  cura  di) 

AUGUSTO  Machiavelli.  Bologna,   rip.  Nen,  8°.  p.  j3 

con    ritratto.    Per    nozze    .Malvezzi    De   Medicl-Stroiii. 

Momigliano    Felice.    ScintiUe   del   Itocelo  di  Staglieno. 

Firenze,    Battiutelli,    10°,   p.   395.    L.    10. 
.  Scrittori  italiani  e  stranieri  -  Storia,  letteratura,  critica 
.  u  lllosolla  •■ 

NUCOI  ERMENEGILDO.  Fra  Domenico  Huoncicini  da  Pescia 
(1450-1498):     memorie     st<jriclie.    Poscia,     lip.    "itla 
E.  i;ipriaui,  8",  p.  47. 
PisrOLESI    FRANCESCO.    A«un</«tói<i,    ossia    roecoUa    di 
scruti  vari  rlguaribmti  MontaUo.  Montalto  Marche,  SUb. 
grallco   Sociale,   0",   p.    104.   L.   3. 
PURÈ  Giuseppe.  Palermo  nel  setucento.  Edizione  curata  da 
G.   PiPiTONE  Federico.  Palermo,  Sandron,  8°,  p.  vui, 
482,  con  ritialt  e  tav.  L.  10. 
.  Collezione    settecentesca  ». 

Poma  Cesare.  La  questione  storica  di  Oropa  :  noU  cri- 
tiche. Biella,  Tip.  G.  Tesla,  8°,  p.  69. 
—  Pagine  sparse  di  storia  bielUse.  Biella,  Tip.  G.  Tetta, 

8»,  p.  42. 
RÌCCI  MiLiUDE.  Per  la  gloria  :  Prancetco  Ferrucci  :  inau- 
gurandosi il  monumento  .equestre  a  Gavmaiia.  (Comi- 
tato dei  festeggiamenti  al  Ferrucci  in  Gavinana).  Pi- 
stoia, Paciiiotti,  8»  lig.,  p.  76.  L.  3. 
RIVOLTA  LEOPOLDO.  /  timbri  di  annuUameidX)  sui  Iranco- 
boUi  ad  regno  londjardo-veiieto  1850-1860.  In  apiiendice  : 
,/(,  annulli  posUili  austriaci  in  Turchia  sui  IrancobMi 
di    Lombardo-veneto,    1863-1869.    Como    Iip.   coop.   A. 
Bari,  8°  lig.,   p.  44. 
SFORZA  GIOVANNI.  Una  UUtra  inedita  del  He  Oalanluomo. 

Lucca,  Baroni,  8°,  p.  64. 
—  Un  Iralello  di  Napoleone  III  morto  per  la  lUtertà  d'I- 
talia :  nuovi  studi.  Lucca,  Tip.  Baroni,  s°,  p.  06,  con 
ritratto. 
SOKBELLl  ALBANO.  Il  '  Discorso  storico  sulla  vita  di  Ciro 
MeiuMi .  e  il  suo  autore.  Bologna,    Gamberini   e  Par- 
meggiaui,    16",   p.  51. 
lALlENTO     ESTHER.     Appunti    slorico-bihlio«rafin     suUa 
stampa  periodica   mPoUtaiu,  duranU  le  rivoluzioni  del 
1799  «  1820-21.  Bari.  Soc.  tip.  ed.  barese,  8",  p.  148. 
L.  12. 
ViTAOLIANO  TERESA,  io  Cnri/oM«rio  i»  ,4(«-iizio.lj>uciano. 

Tip.  Nasuti,  8",  p.  143. 

COLOMIIO  ADOLFO.  La  presa  di  Roma  nelle  caricalure  del 

Pasquino.  In  :  •  La  Lettura  .,  1°  sett.    20,  pp.  010-0—. 

COMANDINI  ALFREDO. yfoiM  capUuUelasua  n«.«i«i  d'iin 

poralrice  Eugenia).  In  ;  .  Il  Secolo  Xi.  >.  1  «tt.    -■ 

pp.  089-590. 

ORSI   PIETRO.  XX   Seitend,re    16-lU-XX   SelW»l-re   !«::■ 

Il,     «  La  Lettura  »,  1°  seti.  '20,  pp.  609-015. 
RAVA  LUIGI.  La  politica  estera  di  Ugo  Foscolo,  hi  ■..  L 
Lettura  •,   l"  settembre  '20,  pp.  <.1«-6jO. 

TeenoZorfia. 

ANDREANl  Isidoro.   L'arte   nei   mestieri.   ":/''.'",'*'"• 

2'  edi'-  Milano.  Hoepli,  24°  p.  VI1I,250  con  tav.  L.  0. 

TManuali  Hoepli-. 
DEL   RBiiso   WASHINGTON.  L'acctnfione  con  magnai  •'■ 
'"nUw,.    .cappio;    norme    pratiche    per    montatori 

iiiotoristi.  Torino,  Lattcs,  10»  lìR.,  p.    135.  L.  1. 
DoNiiill    U.    Architettura    tecnica.     Padova,    La    LiU.t., 

ci    Hni\crsitaria.  8»,  p.  477  con  tav.  J,.  jj. 
MoUNARl   ETTORE.  Trattato  di  chimica  generale  ed  api'l 

™fc'^/  '(«Sna.  Voi.  II.  (Chimica  organux,),  p«rte 

T^rza    edi"     riveduta    ed    ampliata    .Mdano,    Uocpl. 

8"  lig.,  p.  XX,024.  L.  -28. 
•  Biblioteca  tecnica  ».  ..,,., 

\-vMns  RODOLFO.  La  fotocMografia  {fototipia)  V"  tutti. 

pliata.  Milano.    I!  Progresso    fotografico.    10  .    P.    67. 

iiniversit.aria,  8";  r»n«    1,  v-  •»■»■•  " 
,  .„    ',•     u^wiiuiletto  di  Ussilura  ad  uso  dei  fabbri- 

2»  ediz.  rorino,  Lattes,  16°  ng.  p.  ~M.  l--.'" 


L'ITALIA  CHE  SOillVE 


Rubrica   delle   Rubriche 


NUOVI  PERIODICI 


**  Cmuni  1 1 1,  ^iomaln  settlinannlo  satirico  Roolale. 
«  Con  Tarma  «iella  tiatlra  spietata,  metterli  a  ouclo  certe 
male  ailonl  e  certi  pervertimenti  sociali,  tronclierfk  tutto 
oiò  die  vi  pu<^  essere  tll  In^liisto  e  non  oorrlspondentA  al 
benessere  comune  •  Motto  ;  Ludendo  monco  I  Bologna 
(Qolto,  3)  31  X  44  di  4  pagg.  a  5  col.  N»  0.10. 

••  It,  Critico,  organo  settimanale  di  critica  morale. 
lUosonca,  sociale.  «  Il  Critico  sorge  Impavido  a  combattere 
Il  male  e  I  maligni  •.  Palmi,  mezzo  foglio,  35  x  50.  N°  0.20 
Anno  h.  10. 

••.KOHI  K  COMMRSTI.  Ras,segna  universale  della  Stampa. 
•  fi  Insomma  —  scrive  li  Senatore  .\ohllle  I>iria  che  la 
dirige  —  una  specie  di  semaforo  della  nostra  vita  sociale 
o  nn  bollettino  metereologlco  delle  opinioni  e  dei  fatti 
internazionali  concernenti,  o  capaci  di  qualche  ripercus- 
sione sulle  sorti  del  nostro  paese,  che  Informi  II  pubblico 
delle  correnti  mentali,  politiche  e  sociali  le  quali  possono 
in  qualche  modo  toccare  la  vita  e  ?rinteressl  della  patria  •. 
B  di  grande  formato  :  20  pagg.  di  3  colonne.  Roma  (Via 
Condotti,  91)  Abbonamento  annuo  L.  250  (dico  lire  due- 
centocinquanta). 

••  Eoisssi,  rivista  di  sintesi  vitale.  Intende  •  promao- 
vere  un'opera  veramente  vitale  di  scelta  e  di  raccolta  nel 
grande  campo  delia  conoscenza  e  della  vita  umana,  nn'o- 
oera  di  sintesi  in  mezzo  all'imperversare  dominante  de'- 
;  'analisi,  un'opera  d'unione,  in  mezzo  alle  discordie  ed  alle 
iivergenzei.  Roma  (Giardini,  33),  formato  piccolissimo 
N«  0.90.  Anno  h.  8. 

••  Li  PIOVDA.  S  la  rivista  Sapientùi,  n.ita  prima  della 
guerra,  che  riprende  sotto  un  altro  nome,  ma  con  lo  stesso 
nrogramma.  le  sue  pubblicazioni.  ....  sarà  un  tratto  di  un 
unione  fra  la  Scuola  e  la  Vita,  l'anima  di  un  movimento 
che  trascini  i  giovani  studiosi  da  quella  verso  questa,  che 
li  sollevi  e  li  interessi  alla  conoscenza  e  alla  comprensione 
liàtle  esigenze  della  società,  e  specialmente  dei  più  gravi 
problemi  nazionali,  preparandoli,  attraverso  la  medita- 
zione e  lo  studio,  alla  funzione  storica  che  ad  essi  spetta 
di  creare  e  di  nutrire  delle  loro  forze  migliori  una  più 
grande  patria,  una  più  grande  umanità  ..  La  Rivista  che 
fi  edita  presso  i'Ed.  t  La  Fionda  •  in  ricchissima  veste  ti- 
pografica ha  dedicato  il  suo  secondo  numero  all'impresa 
dannunziana  di  Ronchi,  costituendo  cosi,  un  volume  di 
circa  200  pagine,  ricco  di  articoli  intressanti  a  di  illustra- 
zioni. Esce  ogni  mese.  Roma  (V.  Condotti.  85)  No  L  3 
Anno  L.  30.  ,  .     , 

■^•«  Onosi,  rivista  di  studi  teosofici  e  organo  della  So- 
cietà Teosofica  in  Italia  che  ha  per  iscopo  di  .formare 
■m  nucleo  di  Fratellanza  universale  deli'umanit.1,  senza 
listinzione  di  razza,  di  credenza  ;  incoraggiare  gli  studi 
'imparati  dello  religioni,  della  aiosofla  e  della  scienza  ; 
investigare  le  leggi  della  natura  inesplicate  ed  i  poteri 
latenti  dell  uomo ..  Torino  (S.  Francesco  da  Paola,  22). 
Bimestrale,  16  x  23  di  32  pagg.  N"  L.  1.  Anno  L.  5. 

••  iTitAB  ViRKg.  rivista  mensile  che  si  propone  di  ■  fon- 
dere armonicamente  tutte  le  pili  interessanti  questioni  che 
81  agitano  nel  campo  della  industria,  del  commercio,  della 
politica,  della  scienza,  delle  lettere  e  delle  arti,  che  non 
sono  già,  sfere  isolate.  Tuua  differente  dall'altra,  ma  espres- 
sioni distinte  di  un'unica  forza  e  di  un'unica  attività  in 
?^'  .  ™?'"'«sta  e  concreta  la  vita  delia  nazione ..  Roma 
(Casteiadardo,  26)  21  x  31  di  50  pagg.  a  2  col.  N«  3.60. 
Anno  L.  3o. 

,.**,I'7.'''"0-fto«BSA,  rivUta  mensile  illustrata,  rassegna 
111  vita  italo-romena.  Si  occupa  di  industria,  di  politica  e 
di  arte  B  1  unico  organo  del  quale  ambo  i  paesi  possano 
servirsi  per  i  loro  rapporti  d'affari.  Avrà  anche  un  grande 
notiziario  comiuercUle,  artistico  e  politico  redatto  in  am- 
Dedue  le  lingue,  cosi  come  sono  redatti  quasi  tutti  gli  arti- 
coli Cile  essa  contiene.  È  l'organo  del  Comitato  in  Roma 
prò  •Contedtrazmte  Ialina  .  ma  esce  a  Milano  (Via  Man- 
zoni. lU)  in  fascicoli  di  circa  OU  pagine  18  x  ''4  N"  "  50 
Anno  L.  30, 

,-.'*  I''  p-^i^'O' "fgano  settimanale  della  provinola  romana. 
UUenderà  i  vitali  interessi  morali  ed  economici  del  Lazio 
S?".,"!^"?-'*.  '®''®  '■'  "uscita.  Roma  (Due  Macelli,  79) 
iJO  X  50  di  4  pagg.  a  5  colonne.  No.  20.  Anno  L.  12. 

D  V,  f'"  J'"*?"  iTii-UNO.  Bollettino  Trimestrale  di  novità. 
Pubblicato  in  sei  Ihigue  dall'.lnonima  Libraria  Italiana 
rorino.    Corso    Palestre,    7.    Gratis    a    richiesta. 

(SI  veda  CIÒ  che  diciamo  uelTarticolo  dedicato  aìVAli). 
1.  *J1  ^t  P9^0LO  pi  SICILIA,  giornale  settimanale  per 
i^f  D  1®  "idustria  dei  forestieri  e  per  l'incremento  dell'i- 
sola. Palermo  (V.  Lungarini,  56).  35  x  50  in  4  pagg.  a  5 
col.   No.  0,10.   Anno   L.    10. 

••    RASSEONA  ISTBR.SAZIOSALB  DI  CLINICA  K    TEBAPU 

• . . .  la  nostra  rassegna  sorge  col  fine  di  combattere  tutte 
L„iJ  "^^ì  ®  ,"*^  danneggiano  insieme  la  dignità  delia 
scienza  e  la  salute  degli  infelici  che  ad  essa  chiedono  aiuto  ; 
h.,^  »on-etta  da  un  profondo  spirito  animatore  :  Il  maggior 
w»^iw«  JelTumanità  per  mezzo  della  scienza  medici  I  .. 
\nnS  i,    l"*"''  Semmola,  42)  17  X  24  di  35  pagg.  MeusUe. 

nistlri^nlT ^u"*.''''^  CojitTMiOAZIOSI.  fi  fondata  dal  Mi- 
dfif,t^^«»ii^'^'''''  *  r«le*?raa.  Oltre  a  contenere  articoli 
ciz^oi^ Tn^r.  r"'"?  *  ^-nnùnistrativo.  è  ricca  di  corauni- 
^irSor,  rt«^,.  al  movimento  postelegrafico,  di  note  di 
tvie,?c  Ro^,?"'^'^.  "*"*'"'  ^'^  «''""•  decreti  legisia- 
iilr  ;  ?°^  (Lungotev.  MelUni,  24)  di  16  pagg.  17  x  25 
«°  L.  2.  Anno  L.  15. 

.  int«,!'^e'Ì'.!2"*'°*^'''''  I^^s^^a»!  mensile  d'avanguardia 
•  inteude  essere  viva  e  vitale,  dove  non  si  soddisfano  le 
ambizioncelle,  uè  le  prurigini  uè  gli  arrivismi  dei  p°ov»' 


netti  racc/imandati.  dove  nou  ni  fa  il  contrabasso  e  si  ac- 
cettano clecjimente  gli  avanzi  di  nessuna,  sia  pur  nominata 
•  1  inoiiiimontata  penna,  ma  dove  invece  si  raccoglierà  ciò 
che  giunge  H|ioiitatieo  e  cordiale,  seu/.a  Imperativo  di  par- 
tili Il  liiiinga  di  uomini'.  Bologna  (lj>derlgo  Anilalò,  I) 
N"  L.  1.  Anno  L.  IO.  17   <  2,'.  di  24  pagg. 

■*  La  Ruota,  |>eriodl<-o  politico  amministrativo  diretto 
da  ilius.  Carta.  Esco  a  Palermo  (via  Orecchio,  15)  Fascicoli 
di  4  pagg.  35  X  50.  N"  0.20,  anno  L.  10. 

**  La  .SgmvA,  quindicinale  artistico  letterario  del  gio- 
vani .autori.  <  Il  nostro  giornale  sarà  un'lnfaticaliile  fucina 
ilalla  i|uale  sprizzeranno  faville  d'incendio  e  di  purìlica- 
zlnne.  che  divorino  in  una  llammata  vecchi  siateini  e  pur- 
rueche.  iiiiilili  utopie  o  decrepiti  preconcetti  r.  Firenze 
(1).  i;irilli;  20)  Formato  grande  di  4  pagg.  N"  0.25. 
Anno  L.  5. 

CONCORSI 

••  •  L'-\TTOALITA  ■  editrice  di  Palermo  (Via  Maqiiedn. 
ir,7)  bandisce  fra  tutti  gli  Italiani  un  concorso  per  ptn- 
xitri  palrioUici  sull'Italia,  la  iua  ultima  guerra,  fci  <u/i 
ijloria,  da  iiubblicare  in  un  fascicelo  tricolore  che  vedrà  la 
luce  nel  prossimo  novembre.  Ogni  pensiero  non  deve  su- 
perare le  70  parole  ;  lo  stesso  concorrente  non  puiN  inviare 
più  di  due  pensieri.  Sono  assegnati  per  i  vincitori  di- 
plomi e  libri. 

••  Il  Comunk  di  Roma  ha  bandito  un  concorso  nazio- 
nale per  il  disegno  di  un  ponte  sul  Tevere  che  dovrà  sorgere 
In  K.oma  nel  quartiere  Flaminio. 

Il  primo  i)romio  al  vincitore  è  di  L.  8000.  Secondo  pre- 
mio di  lire  2000.  Scadenza  21  ottobre  1920. 

••  Il  Comune  ni  Torino  ha  indetto  un  concorso  fra 
gli  artisti  italiani  per  la  «istruzione  di  una  fontana  monu- 
mentale per  la  somma  di  lire  200,000  da  eseguirsi  nella 
piazza  Solferino  di  detta  città.  1  bozzetti  dovranno  essere 
presentati  entro  il  10  novembre  1920.  Sono  assegnati 
prei^. 

••  Il  Concorso  per  uno  studio  su  Giovanni  Verga 
bandito  dal  Circolo  Artistico  di  Catania  che  doveva  sca- 
dere il  31  ottobre  di  quest'anno,  scadrà  invece  il  31  maggio 
1921.    ■ 

••  La  Croce  Rossa  Italiana  di  Roma  bandisce  i 
seguenti  concorsi  : 

!•>  Per  un  libro  d'igiene  ad  uso  delle  classi  popolari 
allo  scopo  di  diffondere  le  cognizioni  di  igiene  necessarie 
alla  vita  sana  forte  ed  operosa.  Premio  lire  5000. 

2°  Per  un  libro  d'igiene  e  di  assistenza  sociale  ad  uso 
delle  scuole  medie.  Il  libro  dovrà  avere  non  più  di  dieci 
fogli  di  stampa  formato  in  8».  Premio  lire  5000.  Scadenza 
.30  giugno  1921. 

••  Il  «  Primato  Eoitokiaie  »  di  Milano  (Sezione  Con- 
corsi -  Via  Palazzo  Reale)  bandisce  un  concorso  a  premi 
(presentazioni  non  anonime)  : 

1.  Per  5  Romanze  da  Sala.  Premio  L.  1000  (L.  200  per 
romanza).  Scadenza  30  settembre.  2.  Per  una  Comi>osi- 
zione  strumentale.  Premio  L.  2000  indivisibile.  Scadenza 
30  dicembre.  3.  Per  un'opera  lirica  —  uno  o  più  atti  — 
Premio  L.  8000.  Scadenza  30  giugno  1921  oltre  il  IO  %  sui 
proventi. 

••  Il  Risorqimento  Grafico  di  Milano  bandisce  due 
concorsi  in  occasione  dei  centenario  dantesco  : 

a)  fra  i  decoratori  del  libro  con  questo  tema  •  Disegno 
di jiiu  contorno  di  pagina  o  Frontone  (fregio  per  inizio  di 
canto)  di  un'iniziale  e  di  un  fregio  di  chiusura  ■  :  il  disegno 
deve  essere  eseguito  a  tratto  e  sono  ammessi  i  due  colori. 
Premi  :  1»  L.  1200  ;  2»  650  ;  3°  400. 

h)  per  i  compositori  tipografl  con  il  t«ina  •  Composi- 
zione semplice  e  decorata  di  quattro  pagine  della  •  Divina 
Coiniitedia  t  e  precisamente  di  una  pagina  con  inizio  di 
canto,  di  due  pagine  piene  e  di  una  pagina  con  fine  di 
cjvoto  ■.  I  lavori  possono  essere  eseguiti  ad  uno  ò  a  due 
colori  sotto  forma  di  schizzo  ben  lìnito  e  con  la  indicazione 
chiara  del  materiale  tipografico  a  cui  si  sono  ispirati. 

Premi  ;  1°  L.  750  ;  2»  L.  400  ;  3°  250  ;  4"  150.  Termine 
utile  per  la  presentazione  dei  lavori  31  ottobre  1920. 

NOTIZIE 

••  M.  Bretscuneider.  riprende  la  pubblicazione  del- 
l'Annuario Bibliografico  della  Storia  d'Italia,  interrotta 
dalla  morte  di  A.  Crivellucci.  I  volumi  che  usciranno  com- 
prenderanno gli  anni  1910-1913  e  saranno  il  IX».  il  X". 
TX!»  e  U  XIÌ°. 

••  Gli  .EDITORI  R.  Caddeo  e  C.  (Soc.  An.  Casa  Editrice 
Risorgimento)  di  Milano,  stanno  per  dare  vita  ad  una 
grande  ColUziotif.  Universale,  nella  quale  si  pubbliche- 
ranno in  diverse  serie  di  centinaia  di  volumi  i  capolavori 
della  letteratura,  dell'arte,  della  scienza,  con  particolare 
riguardo  alle  opere  di  autori  italiani  moderni  ed  alle 
opere  delle  letterature  straniere  mai  o  male  tradotte  in 
Italia. 

••  Marcello  Disertori  che  dopo  la  liberazione  d! 
Trento  lia  aperto  nella  sua  città  una  magnifica  libreria  ha 
ora  con  lodevole  e  sagace  proposito  iniziata  anche  un'atti- 
vità editoriale  che  avrà  certo  meritata  fortuna.  Egli  si 
specialÌ7.zerà  in  pubblicazioni  tendenti  ad  illustrare  il  Tren- 
tino eil  annuncia  una  collezione  che  sarà  curata  da  Ottone 
Brentari  che  ora  dirige  La  Libertà  di  Trento. 

••  L'Editore  G.  C.  Sassoni  di  Firenze  ha  pubblicato  il 
primo  volume  dogli  Studi  Danteschi,  diretti  da  Michele 
Barbi.  Intendimento  di  questi  Studi,  è  dare  un  notevole 
svilupiK)  alla  letteratura  dantesca,  ricostruendo  da  fonti 
prime,  combattendo  pregiudizi  tradizionali,  ritornando 
alla  parola  di  Dante,  rettamente  interpretata  col  senti- 
mento storico  dei  tempi. 


••  A  GIAHBE,  proTinols  di  C«t«nia,  il  elg.  P.  GEAS6I 
ha  aperto  una  libreria  che  ai  propone  l>  diflualoue  del  libro 
»  della  cultura  nella  regione  etnea. 

•*  La   Luirkkia   m  Ciltcka  di  Fulvio  Leozi.  Roma 

(V.  Firenze.  ;i7»  Im  iniziato  una  colleilone  di  Seritlori 
Italiani  Antielii,  iirq..jneiidosi  di  otlrire  iiu  ordinalo  ma- 
teriale di  studio  a  quanti  mirano  a  risalir  splrìtuaUnento 
a    lineila   età    eroica    del    crii'tiani.-t'iino. 


l.ul.t.li, 


.1  l'iol.  Ove 

<  idli    su  ÌM- 

•-  letteratura 
Miiensten  che  i 


"  Il  •  Vkedbns   Gang-  ili    w 
Int«rvi9ta  con  TAvv.  V.  Boi... 
che  tempo  in  .Sorvegia.  sni  ; 
la  .Scandinavia  e  Tltalla    M. 
Ibscn  e  BJornson.  in  Nor.' 
solo  D'Annunzio.  All'univer  -  • 
Vangensten.  ciie  è  un  prof 
iiard^  ita  Vinci,  iia  tenuto 
Italiana,  ma,  con  Tallontaijiiui'.-iu', 
venuto  in  Italia,  TinscgnameiiUi  e 

**  A  Brkka,  t  stata  inaugurata  alla  presenza  delle  più 
iinjiorlanti  personalità  artistiche  e  delle  autorità,  la  mo- 
stra biennale,  ila  parlato  il  Comni.  I.ii<  a  lioltranii,  presi- 
dente TAcca4lemia  di  Brera,  seguito  |>oi  ilalTOu.  Koeadi, 
il  quale  ha  atfemiato  che  il  governo  intende  di  tener  fede 
sempre  più  al  programma  di  elevazione  t^pirituale  del  po- 
polo attraverso  l'arte.  Lo  sale  dell'esposizione  sono  dodii-i. 
delle  quali  duo  dedicalo  alla  scultura.  Vi  si  trovano  esposta 
coiiplessivameiite  328  opere. 

**  A  Palermo  si  l-  costituita  la  sezione  della  (Irande  Lena 
tiri  Prolessionisli  Italiani,  diretta  provvisoriament*  da 
Pier  Franco  Buonorore  che  sta  organizzando  il  l"  Congresso 
siciliano  delTAscociaziune  Professionisti  Italiani. 

••  L'.Ardl'O.  nuovo  periodico  scientifico  di  Bologna  de- 
dica il  suo  primo  numero  alla  memoria  del  grande  maestro 
scomparso  .\iigusto  Righi,  con  ailettuose  pagine  nelle  quali 
i  discepoli  illustrano  la  sua  attività  e  i  più  illustri  ecieu- 
ziali  delle  università  ituliaue  ed  estero  esprimono  il  loro 
giudìzio  sul  fisico  die  è  stat<i  gloria  dell'università  di  Bolo- 
gna e  d'Italia.  È  questa  una  delle  tanto  manifestazioni  del- 
l'attività del  Comitato  ijer  le  onoranze  al  Righi  che  si  è 
costituito  a  Bologna  sotto  la  presidenza  onoraria  del  Mi- 
nistro della  P.  I.  e  del  sindaco  delia  città,  ed  effettiva  del 
Grand.  Ulf.  Prof.  V.  Puntoni,  rettore  dell'università  bo- 
lognese, n  fascicolo  è  edito  dalla  casa  Licinio  Cappelli 
di  Bologna. 

••A  Milano  si  è  costituito  un  Segretariato  per  VasfiMtenza 
agli  Studenti  Stranieri  allo  scopo  di  facilitare  ad  essi  il  niobio 
di  studiare  in  Italia.  Esso  funziona  a  mezzo  di  un  Ufficio 
Informazioni  che  corrisponde  in  irance.se.  inglese,  tedesco, 
spagnolo,  boemo  e  romeno,  gratuitamente,  con  gli  studenti 
che  risiedono  all'estero.  L'indirizzo  provvisorio  della  Seile 
Centrale  di  Milano  è  :  Stenpost,  382,  Silvio  Pellico  n.  6. 

••A  Beroamo  por  iniziativa  della  Rivista  Arte  e  Scienza 
si  i  costituita  VAssociazione  Italiana  Ira  la  Stampa  Perio- 
dica. L'iniziativa  tende  a  organizzare  e  ad  aiutare  nel  loro 
sviluppo  tutte  le  giovani  energie  consacrate  alla  stampa  pe- 
riodica. Organo  ufficialo  dell'Associazione  è  la  rivista  •  Arte 
e  Scienza  •  die  diverrà  quindicinale  e  uscirà  in  grande 
formato.  Le  domande  di  ammissione  vanno  indirizzato 
alla  Segreterìa  deli'Ass.  presso  la  rivista  suddetta  (Via  dei 
Mille  12).  La  tassa  di  iscrizione  è  dì  L.  10. 

**  Una  grandiosa  esposizionk  librarla.  Dopo  le 
fiere  campionarie  dì  Lipsia  avrà  luogo  jirossimamente  a 
Fraucoforte  rosjiosiziono  del  libro  alla  quale  sono  invi- 
tati ì  librai  di  tutti  gli  Stati  e  vi  sarà  annessa  una  fiera  cam- 
pionaria inteniazìonale.  L'esposizione  «iovrà  rispecchiare 
tutta  la  produzione  letteraria  e  scientifica,  artistica  e 
musicale  degli  ultimi  tempi  e  una  speciale  sezione  acco- 
glierà   il    materiale    scolastico. 

Vi  saranno  intere  biblioteche  comi>oste  delle  migliori  e 
più  belle  edizioni  di  opere  letterarie  e  scientìfiche.  (Ciascun 
visitatore  troverà  quello  che  gli  abbisogna  ;  biblioteche  di 
volumi  a  prezzi  modesti,  biblioteche  musicali,  biblioteche 
|ier  l'uomo  di  stato,  per  il  medico,  por  lo  scienziato,  per  il 
maestro,  per  l'ingegnere,  ecc. 

Un  salotto,  denominato  •  dell'Amatore  ■  accoglierà  la 
edizioni  dì  lusso  e  le  stampe  a  copie  limitate.  Un  altro  ac- 
coglierà le  opere- musicali  e  tutto  quanto  abbia  attinenza 
con  la  musica. 

**  ALLE  OLIMnoNICOE  DI  ANVERSA  Ranieto  Nico- 
lai ha  vinto  la  gara  internazionale  della  fioesia  con  le 
sue  <  canzoni  Oliinpioniche  >  che  con  il  titolo  «  Elogio  alla 
vita  *   saranno   tra    breve    pubblicate. 

*•  Il  rv  Congresso  di  FaosoFiA,  ìnauguratoai  con 
un  discorso  del  Jlinistro  della  P.  I.  e  del  Sindaco  di  Roma, 
s'è  svolto  sotto  la  presidenza  dei  proft.  Varìsco,  Calò, 
Colozza,  Alemanni,  Aliotta,  Resta,  Tauro  o  Vacca.  Hanno 
vivacemente  partecipato  al  congresso  un  grande  numero 
dì  tilosoti  di  professione  e  ili  filosofi occasionali. 

••    Un       LABORATORIO-SCUOLA       D'ARTI       OKAFICBB       ò 

Stato  istituito  dal  Comune  di  Roma.  Noi  che,  interpellati 
in  proposito,  formulammo  al  Comune  un  va^to  programma 
per  l'incremento  in  Roma  delle  arti  grafiche,  non  poe- 
siamo  che  compiacerci  di  tale  istituzione  la  quale  (in 
misura  afisai  più  ridotta  del  progetto  da  noi  vagbeggiat4i) 
non  potrà  elio  recare  vantaggi  alle  maestranze  tipografiche.   ^ 

••  Una  nuova  libreria  a  Roma  iiitiU>lata  •  Unione  Edi- 
toriale Internazionale  ■  sì  aprirà  in  Via  Babuiiio  924  alla  fine 
d'ottobre  o  ai  primi  di  novembre  e  sarà  gestita  da  («tu- 
seppe  Mormino. 

DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 

V.  M.  "  .  .  .  Le  lunate  corna»  Rime  facete.  Salerno, 
Tip.  del  Commercio.  1920.  in  16*>  pagg.  107.  h*  2. 

O.  LiNATI.  Alcune  pubblicazioni  umoristiche  per  il 
C  prestito  Nazionale. 

11  Dr.  Francesco  Pisani,  medico  chirurgo  in  Rossauo, 
contuina  con  assidua  cortesia  a  mandarci  ìu  dono  opu- 
scoli curiosi,  giornali  umoristici,  strenne,  poemetti  ed 
altre  ghiottonerie. 

Lo  rìngrazìanio  cordialmente  per  la  simpatìa  che  egli 
dimostra  per  questa  nostra  iniziativa  che  un  giorno  potrà 
forse  apparire  meno  frivola  dì  quanto  oggi  possa  a  taluno 
aembrare. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Istituto  |Mvr  la  Propa^aiula  della  Cultura  Italiana 


SOCI  rUOMOTOKf  : 

Cll.l^HTTA  :     rollini.     Ulna 

«'(«•fili,  «'iiiwiili'  (Jcnirali'. 

KilBcnin  ili  Meli""'-       M'i'- 

(Ino  .sprraltri). 
4'iHIM>A  :  (Sto  l't)  l'iiilirlo 

4;ii8lliirill,  Aurate  tuniioliin'. 


«ìAI.I.IATK:  M.  Komirnll. 
CKIMOVA  :    Hurli'tii   Nazloniili' 

IMuilliazIiinc 
IIARICAIC:    «uniiKi'Mil.    frrdl- 

iimiilii  ^ulu,  It.  IniiHoli:  Ur- 

nrroli'. 
ISOLA  I.IUI  :    ('iirlliTii   Neri- 

illonalL 


NOVAKA  :  «'«loiilOelo  LiRure. 
Conte  tir.  in.  €.  Uiui- 
barilo.  -  ('nnsnrtlii  Aerlrnln 
CnniM'rullvo.  Islitnio  4ìi-ii> 
i-rallni-lii'Aco-lliil  .  Ma- 
ulfatdira  f  stamperia  Imiu- 
barila.  l'oiniii.  K.  KntoDill. 
—  Ilanlluttiira  Rotoiiill. 


ItlO  Ui:  JANKIIIO:  «'«nini. 
U.  Marlliii'IIL 

IIOHA:  (Viuini.  H.  Iliwo  Mi- 
iibfrru  ilcfEll  fUterl.  Mi- 
Dlulrro  (li  tira/la  *•  <;lii>ili- 
ria.  Proii*Mirr  Fraiin-sf  « 
Orratanii.  — Hocirtì  Eilltriec 


■  La  ViM-r..       «r.  in.  A.l'n- 

Cllanl. 

SAN    l'Ai  LO  (llranllr)  :    liuti. 

Ih'  «lutila.  r.    Rarbtri». 

r.  l'airil.  V.   Maiid. 

t'oiiiiii.    PuglLil.         (at. 

in.  K.  Sifclil. 


STOttOLMA  :  K.  «OiH.  One- 
rati*. 

ritIKsT»;:  II.  «  omnii-xariato 
«iillf. 

»IL«ll><;T0\:S4Ki<>ta  di  tlu- 
lao    Socrono    •  l*rÌDrlp«*    di 


SOCI  l'EBl'ETU!: 

ALKSHANimiA    i>'  KtilTTO  : 

Avv.   Sir.VII)  IIAtLlllTI. 

ASIIAItA:  Avv.ti.  X.atima. 
ATKNi::     I.EOA     (iUKOO-ITA- 
I.IANA. 

KALLVtirKKK:  fiionoio  SAI.- 

VINI. 

IIAMiHOK:    Comltuto    ilolla 

.  dantk  AiioniEni  •. 
noLOIi.VA  :  Cornili.    0.    SA- 


IIOIKJOSKSIA  :    M.    ZlUNONK 

l'KM.ircrAUO. 

ROKTON  :     JlOBEM  H.  OAR- 

llI.NKIl  —  PASQUALI!  GA- 
I,A891. 

ItltOOKLVN  :  A.  UE  YoANNA 
IIIICAKIiST  :     Conini.     Mar- 

tin-Krankmn. 
Ili  K.MO.S-ATKKS:  I.ibr.  A.K. 

ItlJi::  Circolo    I).  IlAoosA 
t'ALCI'TTA  :     KUNATO    (^A- 

Sir.l.l  ('UI.KSTIND         (illl- 

rllNOnUl.M  —  (MlISEPI'K 
liJIBINKR —  KunicRico  Ma- 
rus  -  (;np.  Vittorio  Por- 


CBT.I.I   —    L.     E.     Salsio- 

OIONI. 

CAHBIiliXiP.  :   UEOROR  8AR- 

TON  —  Dr.  KNRICO  SAR- 
TORIO. 

CAMKKI  :  SooiKT.l   CoMMKR- 

OIAI.B    IIOS.SI. 

CAl'ODItiTRIA:  Pro  CULTURA. 
COSTANTINOPOLI  :  Anqlo  1- 

TALIAN  'J'RADINO  C.  — 
Ten.  ARTURO  bALDASSARK. 
—  BANCA  COMMKRCIALK  1- 
TALIANA—  BANOAITALIANA 
HI     SCOSTO     —     liANCO     DI 

KOMA  — Pacifico  Caprini 
Ferdinando  Carlmann  — 

Li.   CAS8ARATT0    —   A.    FA- 

HRI8  —  Mlle  G.  JoNi  — 
Feliok  Vittorio  Levi  — 
Libreria  Italiana  Gor- 
LBRO  —  Lloyd  Triestino 

—  S..ÌÌ.  Cmnni.  F.  Maissa 

—  F.DOARDO  NAHUM  R.  NA- 

CAMULI.i  -   Cnp.  Kag.  Ho- 

llKRTO  KKIIII  —  F.lii  llOSSl 
0  Co.  —  SOC.  INTERCONTI- 
NENTALI!. -  -   V.    VlANKLLO 

—  II.  Zeri  --  G.  .Sarni  — 

E.    l^ABASSO. 


CilRVACl'OKi::      F.ili     lioz- 

ZALLA    fu    Fcil. 

DIJON  :  M.se  ALajno.ni  d'In- 
tignano,  11.  Consolo. 

FKRRAKA  :  A.  Taddki  e   V. 

FIN  tLK  EMILIA  :  A.  Giukrti. 

FlltKN/i;  :  (1.  C.  Sansoni  — 
».  l.i'.o  Olbhki — Contess.-i 

!■;.    RUCELLAI    liRONSOS. 

ITUMK:   Libreria  h  dii.io- 

TECA  CIRCOI  ANTE  CULTURA 

A.  V.  Stuparicii, 
UALLIATE  :  1).   BELLETTI  — 
e.  Macchi  —  Manifattura 

HOSSARI    K    VaR7,I  —  F.lli 

Santagobtino. 
GENOVA  :    Attilio  Benzi  — 

Comm.  V.  Carrara  —  Dr. 

W.    Mackbnzie. 
OIIEMMK:    Ing.  M.    Crespi 

—  C.  Crespi. 
«ÌRANOXZO:  Cav.   Ing.  CAR- 
LO Clerici. 

JEItiiEV:  Avv.P.Campaxflla. 
L'AJA  :  l'rof.  Romano  Guar- 

NIERl. 

MILANO:   V.    IIoKPLI   EDIT. 

—  Avv.   F.    BOLCHINI  — 

II.         CONSERVATORIO       G. 


Vkrdi.    —    Casa    Kdit. 

RlSonolMKSTO. 

M0I>I:NA  :    (iiv.  l,.    Orian- 

DISl     Ivlll. 

.MONTEVIUEO  :     CASA     ITA- 
LIANA ■  Arte  del  Lidko  • 

—  Dr.  G.  MORELLI. 
NAPOLI  :    Prof.    O.   Fortu- 
nato   Seii.   del   UOKiin   — 
Avv.    A.    Sicastbo. 

NOVAIU  :  J.   lUROZZi  —  M. 

B.AROZZI   e   C".   —   A.    IlRA- 

MA.NTI  e  e».  —  Cassa  di 
RISPARMIO  —  Kas.  Cav.  E. 
Giakdini  —  Cav.  E. 
LUALDi  —  Otilcina  Di  E- 
NERoiA  Elettrica  —  Aw. 
C.  IUCCA  —  Rag.  A.  Rossi 

—  Cav.  G.  Rossi  —  Prof. 

V.    SALMASO    —     TACCHINI 

Geionaschi  —  Rag.  O. 
Tocco  —  co.  G.  Tornì elli 

—  Dott.  Giovanni  Bressi 

—  Ditta  Pietro  Massaka — 

Cav.  'J'EODOSIO  BOTTAO- 
OIII   —    EMILIO   BASELLI  — 

IiiK-  Guido  Beldi  —  Cav. 
Luigi  Piccinini  —  Mas- 
simo HOTES. 


NEW  VOKK:  Dr.  Sante 
Naocarati  —  l)r.  V.  Cam- 
PORA  ~  Dr.  Nicola  Beu- 
Noai. 

PAIIOVA  :  Clinica  oculi- 
stica. Università  —  gu- 
stavo Ermacora. 

PIGINO:  Pro-cultura. 

POLA:  Università  del  Po- 
polo. 

PRAGA:  A.  Ciiiaramonte 
Bordonaro  Mro.  d'Italia. 

RIO  »E  JANEIRO:  ConU- 
A.  BOSD.IRI.  R.  Amba-'oio- 
torc.  —  C.te  Provana  del 
SAIiIilONE,  II.  Console  -- 
Coniin.  Cav.  A.  Jannuzzi  — 
Cav.  Uff.  HCIHCHIO  —  Cte. 

M.  BOSELLI  —  D.  PBRHA7.-. 

zo  —  G.  Scala  —  E.  Gian- 
nini —  Dr.  Cav.  E.  VULLA. 
ROMA  :  Ing.  B.  Luzzaiti  — 
Istituto  Naz.  Assicura- 
zioni —  Ing.  O.  SIXIQA- 
OLIA  —  Prof.  Ur.  G.  Ci- 
niNPioNE  —  Cassa  Nazio- 
nale Infortuni  —  Prof. 
Cav.  G.  BiLANClosi  -  A. 
Mondadori  Ertit.'  —   Dr. 


ALDO  Mieli  —  Dr.  Maffio 
MArni  —  8.  E.  carmi  dei 
COSTI  Sforza  --  K.  IU- 
MASSO  -    Dante  Rieti  — 

Conini.GllLIO.MuNTKFIilRR 

-  Mauricr  .Mionon  —  Aki- 

KTIDR   STADEEINI. 

IS.  AGABIO:  ti.  Gaubani. 
SAN  FALLO  DEL  BRASILE: 

Il    Pa.»<juino    Colo.malk 

—  Avv.  KLORKSTO  IIANDEC- 
CUI  —  GlCSEI-l'ESACCBETn. 

SIMI^  :  Cav.  EniiARiio  Pe- 
liti —  Federico   Peliti. 

SIVIANO:    Dr.   A.  Ferrata. 

TOGNA-PRAI.  Lanificio  P 
Trabaldo. 

TORINO  :  (i.  B.  Paravia  E<I. 
Fabbrica  Italiana  di 
Plasofohti. 

TINISI  :  A.  MUNEZ. 

TRIESTE:  F.FlcilKRA.  R<lil. 

IRBANA:  K.  Meckknzir. 

I RBINO:  Libera  Ukiversitì 

VALLETTA  :  CibCjIo  <  La 
Giovine  Italia  •. 

VARESE.  E.  Mabzoi.i. 

VERONA:  Lumi  Pasolu. 

VINZACLIO  :  G.  Frkoo. 


8.  E.  il  Conte  Sforza,  ministro  degli 
EuleH,  ha  indirizzato  la  seguente  eireolare 
a  tutti  gli  agenti  diplomatici  e  consolari. 
Siamo  molto  grati  al  Ministro  che,  com- 
preso del  valore  delta  nostra  iniziativa 
ne  facilitai  con  vero  interesse,  il  suo  svi- 
luppo. 

Coiiiuiiicfi  lilla  K.  V.  (S,  V.)  che  ho  ilccct- 
l.ala  la  piesideuza  onoraria  disU'a  Istituto 
per  la  l'rojiagauda  delia  (.'iiltura  Italiana 
l'Ilo  sta  per  essere- erotto  in  Ente  inoralo  e 
.sulla  nobile  opera  del  quale  ho  già  richia- 
mato in  modo  particolare  l'atteuziono  del- 
TK.  V.  (S.  V.)  con  la  circolare  del  3  marzo  u.s. 

Di  quest'ultima  mi  è  grato  segnalare  i 
buoni  risultati  conseguiti,  di  cui  va  dato 
inerito  jiriMcìpalnii'nti'  all'attività  di  quegli 
.\genti  diiiloinatii-i  e  consohiii  che,  consci 
(lcirimi«iilaii/a.  nazionale  degli  intenti  perse- 
guiti dal  suddi^tto  Istituto,  si  sono  adoperati 
p(>.raonalmente  o  per  mezzo  di  circolari  per 
renderli  noti  ai  connazionali  ed  agli  elomenti 
italianolili  sollecitandoli  a  dare  la  loro  ade- 
sione ed  il  loro  contributo.  Segnalo  tra  gli 
altri  :  il  It.  Ambasciatore  a  Kio  Janeiro  ; 
i  Kegi  Ministri  iilonipotonziari  a  Bucarest 
o  a  Praga  :  i  signori  ('ousoli  ed  Agenti  con- 
solali di  Oasilda  di  Santa  Fé,  Calcutta, 
(!orfìi,  Digione,  Glasgow,  Ilarrar,  Ilio  Ja- 
neiro, San  Francisco  di  California,  Stoccolma, 
Wilmington,  augurando  che  il  loro  esempio 
sia   dovunque   seguito. 

l'cr  rendere  jiiii  ra]iido  ed  agevoli  lo  co- 
municazioni fra  gli  Agenti  diplomatici  e 
consolari  e  T  Istituto  e  per  risparmio  di  la- 
voro burocratico,  prego  iuviare  tutte  le 
ciiiinmicazioni  e  le  adesioni  ottenute  di- 
rci tainente  all'Istituto:  Roma  —  Via  del 
l 'amiiidoglio,  5.  Sarà  diligente  premura  del 
Consiglio  direttivo  dell'Istituto,  di  infor- 
marmi di  tutto. 

Faccio  assegnamento  sulla  perseveranza 
0  sullo  zelo  dell'E.  V.  (S.  V.)  peI■ch^  voglia 
assecondare  un'iniziativa  che  mi  sta  tanto 
a  cuore  e  mi  pregio  di  accompagnare  alcune 
copie  di  un  nuovo  opuscolo  ni^l  (luale  sono 
esaurientemente  esposti  i  tini  ed  i  ]>ropositi 
della  geniale  organizzazione. 

0.  Sforza. 


Passato  l'inevitabile  torpore  estivo  i  propagandi 
sii  si  apprestano,  con  nuova  Iena,  ad  ìntonsifìcaro 
nelle  varie  cittii.  doll'ltalia  o  dell'Estero  la  loro  atti- 
vità. C'hi  l'iia  iniziata  bene  ó  incoraggiato  dallo  acco- 
glienze eimpaticlie  ricevute  e  dalle  crescenti  attesta- 
zioni di  fiducia. 

Facciamo  assegnamento  sulla  cortese  e  convinta 
solidarietà  dei  nostri  soci  :  ognuno  di  essi  divenga 
un  propagandi**ta.  L'Istituto  ha  nel  suo  programma  un 
contenuto  ideale  e  pratico  die  non  jiiiò  non  attrarre. 
È  necessario  olle  sia  largamente  conosciuto:  una  volta 
conosciuto  non  c'ò  ciii  si  rifìnti  di  aderirvi.  Noi  nu- 
mero passato  sogiiulammo  l'opera  di  uno  dei  nostri 
più  fervidi  propagandisti,  il  Prof.  Umberto  Salmaso 
a  Novara.  Quanti  potrebbero  in  altre  città  fare  al- 
trettanto !  Il  prof.  Salmaso  ha  ottenuto  un  vero  ple- 
biscito di  adesioni  e  la  sua  parola  semplice  ma  per- 
suasiva ha  dato  frutti  insperati.  Torniamo  nuova- 
mente a  segnalare  l'attività  del  Prof.  Marcello  liiudici 
a  Cost,\ntinopoli  ove,  in  grazie  all'assidua,  attivis- 
sima propaganda  da  lui  compiuta  s'è  costituita  la 
sezione  che  conta  a  tutt'oggi  21  soci  perpetui  e  Itìl 
annuali. 

Presidente  l'Avv.  Prof.  M.  Giudici  —  Vico-Presi- 
dente il  Cap.  Rag.  R.  Righi  —  Segretario  :  la  Si- 
gnorina Antonietta  Perini  ^  Consiglio  Direttivo  : 
I'.  Ferdinando  farri,  Sigra  Giulia  Gorlero,  Prof. 
Spiro  Ladicos. 

La  Sezione  intonde  elaborare  o  svolgere  con  rapida 
aziono  un  programma  di  lavoro  intenso  in  quel  Le- 
vante ricco  per  noi  di  tradizioni  e  di  promesse  e  il 
nome  di  chi  ò  stato  cliiamato  a  buon  diritto  a  presie- 
derla, e  a  cui  con  grata  fiducia  confermiamo  il  man? 
dato,  ci  ò  assegnamento  di  completo  successo. 

Segnaliamo    inoltre,  quali   benemeriti    propagan- 
disti i  Sigg.  Mario  Pensuti,  Conto  Ruocellai,  Viltorio 
:  di  Fiume,. Luigi  Donati. 


\rOVl  SOCI   PROMOTORI 
:W  -  Istituto  Gcnsnifico  nl>e  Atiiistìni'  -  Novara. 
31  -  M.  l'ormenli.  -  tinìliatc  (Novara). 


MOVI 

SOCI  PERPETUI 

fì.  ra.s»iri'ttn. 

-   fosliiiitiiinpnli 

A.  K«brta. 

t. 

V.  Vinnrilo. 

A.  tJibiTti. 

■    Finali-  K.niilin. 

A.  Staili-riiii. 

-    Riinin. 

n.  Ninnoli. 

h.  MorKciizic. 

-    Irluiiia  III. 

C.  Bressi. 

-    Nn\ara. 

Itilla  r.  Mussata 

\o\ara 

Uraiiozui   (No>»ra). 

Nili  ara. 


Cauirri  (Novara). 
4'4istai>liiiii|M»li. 


LIS  ■  T.  Roltaulii. 

i:ia  -  e.  «lerifl. 

i:i}  -  E.  ItaM-lll. 
i:i.s  -  <;.  itcldi. 
i:t!l  -  L.  Pkciniiil. 
NO  -  .11.  Ilofir. 

141  -  Sorii'li'i    tlniiiiuerriali'    j 

Hi  ■  IL  Keri. 

U:i  ■  <■'.  Sarai. 

Hi  ■  V,.  l'arasse.  -  ■ 

US  -  N.  Kronnri.  -   Nin  Viirk. 

UC  -  •  Dante  Aligliirri  ■  Conillalii  di  Raiicknk. 

NUOVI    SOCI    TEMPORANEI 

Elenra  prrrrilrnlc  -N.  5:t9l. 

B.ARI  ;  M.  Pisoni. 

Boluii.na:  F.Fabbiani.;  .A.  Frescura:  K.  i;.iim>rra;  A.  Sissa 

Bono  ;  G.  Corrias. 

Busto  Garolfo  :  L.  PeMiiia. 

Campobasso  :  .A  Picilll. 

Candela  :  V.  'l'atta. 

Casteooio  :    A.    Moliiiari. 

Castellammare    Adrutico  :    A.  Ccrniiniani. 

C.ASTRONUovo  DI  Sicilia;   G.    I^raina. 

Cattolica  :  B.  Ballotta.  ;  G.  Grilli  ;   G.  Grilli  Pignalosa; 

B.  Jlasperi;  R.  Minardi;   V.  tlliiic<la;   P.  Pavlii-rani  : 

C.  Patriiiiiaiii  ;  L.  l'atriKiiani  :  M.  Pensuti;   li.  Pini; 

A.  Testoni;  G.  Varai;  A.  Verni  ;  P.  Viiriii. 
Como  :  L.  Z-innucchi. 

Fara  :  li .  e.  Beraotti. 

Firenze  :  F.   .Amerittlii  ;  .\.  R<icrn  Bianchi  ;  K.  Cani-varo 

Riociardini  ;  F.  Mnlciichiiii  ;  B.  Nilia.l  .MidlmmO  ;  W.  F. 

Sariiaiit  ;     t'ap.     Vitale. 
Fiume  :  S.  Bollakicli  ;  li.  Ci-liiia  ;  F.  Hreiiic  ;  V.  Oraziani 

B.  Ganilini  ;  L.  Vaniiota. 
Floriiiia  :  G.  Mollica. 
FuRUIA  :  C.  Vii-enzI. 

Frosolonk  :  H.  De  Cristoforo;  G.  Maiin-lla  :  <;.   Piili- 

gnano  ;  .M .  Sinionc. 
Gallarate  :    A.    Pa-sforino. 
Genova:  .A.  Origene;  (!.  \V.  Pcrosio. 
Giarhe  :  Librerìa  Grassi. 
Giroknti  :  S.   Di  Piazza. 
Griks-BOLZANO  :  M.  Finali  Corradini. 
ISERNIA  :   II.   Nicandro. 
LciiO  DI  ROMAUNA  :  S.  Babiiii  ;  !..  Cafira  ;  Coiiiinu-  eli  Liiun  ; 

F.  Viglia;  G.  Montanari;  \.  Tagliaferri. 
Mackr.ita  :  A.  Damele. 

Milano:  A.  Dolara  ;  T.  Giiidiri  ;  C.  Mariani;    A.-  Saho. 
.MiSERVlo:  A.  Lanibertini. 
.Natoli  :  K.  Cattaneo. 
Novara  :  C.  A.  Ferrarlo  ;  F 

vera. 
Palermo:  G.  .\.  Restivo;  M    Scarl.il.i. 
Paradiso  :   .M.  Montalbotti. 
I'arua  :    L.    Ancona. 
Pkruine  :  L.  Moser. 
Piana  dei  Greci:  G.  Petrott.i. 
lìAVENNA  :  V.  Itivalfa. 
Roma  :  li.  Brigante  Colonna  ;  F..  Fraiukcnstein  ;  V.  Mar-ri  ; 

L.  Pietrobono  ;  A.  Rigiroiu-  ;  11.  Saim-vcTlim  ;  T.  Stop- 

pani  ;  H.  Vivaldi. 
Salaparuta  :     R.    Gnllo. 
s.  Uenedrtto  del  Tronto  :  D.  Novelli. 
Trapani  :  P.  Drago. 
Trieste  :  D.  N.  Tambnn  ;  s.  Sl«rlc. 


.-1II;G.  Ra- 
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Trivbnto  :  0.  Scorano. 
Varksb  :  E.  Darchini. 
Venezia  :  J.  Bombardolla. 
Vicenza  :  S.  Marchetti. 
Viterbo  :  S.  Egidi. 

ESTERO. 

COSTANTINOPOU  :  S.  Aravolo  ;  M.  .\rliitt»  ;  F.  nnnnmo  : 
A.  BurKiiliii  ;  P.  {:ulnlirc>«i  l'urini  ;  K.  Calioli  ;  !..  Casali; 
I,.  Casati;  V.  Catalan.i  ;  li.  Karr;  II.  Harr;  S.  lui  'i'.i- 
lo.lo;  A.  l'iiti;  II.  Krieilmaiiii  ;  C.  Callirati  ;  S.  Kiisln- 
rnslvi;  U.  I,iion.arili;  ti.  Liinnicli ;  K.  Muriluli;  II.  .Marli- 
iiciigo  Marqiiet  ;  A.  Mattina;  I.  Mrnii/./,i  ;  A.  Muxa  ; 
N.  Hixla;  A.  Fetzmaiin  ;  A.  l'ezfjuia  ;  li.  IMlUilis; 
11.  PoJoslù  ;  E.  lUppaport  ;  J.  Rosani  ;  11.  Saiitaniiiviic  : 
Scuola  Femminile  Italiana;  V.  Seta;  S.  Seldcs  ;  C.  A. 
Solare  ;  A.  Tartaro  ;  I).  Tripepi  ;  L.  Turconl  ;  II.  Valcnt  i  ; 
A.  M.  Zellich. 

Piiii.ADKi.PniA  :  Cav.  uff.  Poccanli  ;  O.  Vitt<irini. 

Ukdda  :  V.  Bcrnabci  ; 

San    Paulo:   P.  Cìccomb  ;   1).  Fautauezi. 

TOTALE  AL  15  !«»rTTEMBKE 

S.iri    Pr<imiiU)ri :il 

■  Perpetui !■"■ 

■  Tomporanei ■•■■'■i'' 

Z  manoscritti  non  si  resfitKiscono. 

A.    F.    FORMIGGINI    Direttore-Responsabile 

"  L'UnlveiMllB  „  Imprimerle  Polyidotte  -  Roma,  1920. 


OFFERTE  E  RICHIESTE 

Dott.  Pdcoktto  (presso  l'ICS)  o^re  Venturi,  •  r.\rtc  » 
Anno  1009,  IftU.  L.  4.")  ogni  voi.  Ottimo  stato  di  conserva- 
zione. VAtERII  Maxixi,  Faaorum  et  dictorum  memoruhi- 
ìiiim  libri.  Venezia.  L.  r.artclli,  laflO  in  t°  ','2  pcrg.  L.  L'i. 
-Sallustii.  Dt^  Conjur.  CntilintB  et  de  hello  Jug.  Venezia, 
(ierolanio  Scoto,  in  4°,  ottimo  esemplare  tutta  pergamena. 
l>.  -M.  Idem  Venezia,  L.  Hartelli  l.")itO,  in  4°  con  alcune  xi- 
loQrane  I^.  20.  Cicerokis,  Rhetoricum  ad  Berennium.  Hhelo- 
rìeorum  de  fnrentione.  Venezia,  Gerolamo.  Scoto,  l.'iQO,  in 
4»  L.  10.  CiCERON'is.  De  Ogìeis,  Venezia,  G.  M.  Bonelli, 
iriG4.  in  4*  con  i  capolettera  incisi,  tutta  perg.  L.  20.  TUTTO 

PORTO  FRANCO. 

Il  PROFESSIONISTA  ITALIANO.  Vìa  Basilio  Puoti,  23, 
Napoli,  diretto  dal  Prof.  Mariano  Luiei,  cerca  eorritpon- 
deiiti  ovunque. 

•  Sempre  Vaikvoi.e  !  —  Direzione  Rivista  etnografli'.i, 
artistica,  letteraria,  mondana  La  Dontui  e  l'Aniore  del  Mondo 
Via  Abateferrara,  41,  Catania  -  sollecita  collaborazione 
conforme  indolo  in  Italia  ed  Estero  ;  indice  concorsi  novcl- 
listici  con  premi  interessantissimi,  .\bbonamento  annuo 
L.  14.0.">  ;  .semestrale  !  .  8.05.  Cliiede  invii  raccom.inilati 
lO-20-.'iO,  totogralic  cartoline  riproducenti  muli  muliebri, 
artistici  ;  tipi  bellezze  femminili  ogni  paese.  Contraccani- 
bier.l.  Contro  l.Sf)  (porto  compreso)  spedisce  10  cartoline 
nudi  artistici,  soggetti  splendidi.  Contro  L.  1,3.t  •  11  Deca- 
meroncìno  »  novelle  ultra-piccanti. 

Mario  Fr.ati,  Viareggio,  cerca,  anche  usati,  F.  De  Ro- 
berto :  L'amore  (Oalli,  Milano).  Oli  amori  (Galli),  Arabe- 
schi  (Giannotta).  S.  SIOHKI.E  :  Coppia  criminale  (Bocca). 
Pio  VIARZI  :  Lotta  di  sesto  (Samlron),  Reati  sessuali  (Bocca). 

90  Volumi  Brochure.  Biblioteca  Classica  Economica 
Sonzogno,  parte  nuovi,  parto  appena  tagliati,  cede  L.  200 
Francesco  D'.\gat.a.  Via  Bronzetti,  3,  Milano. 


GIUSEPPE  BELLEKTANI  -  Modena  otati») 

Società  Anorxima  -  Capii.  L.3.000.00U  interamente  venato 

Casa  fondata  nel  1821  

IiiiliiHli'ln  Snliiiiil   |>cr  I' OHpitrtAzlnnc 

«  BELLENTANI  "  Agricoltura  Importazione 

Socielà  Anonima.-  Capii.  L.  .5/JOO.iìOO  interamente  versalo 
K4>de  lo  )tODF,.V4  (lUlia) 


A\enfrc  la  bella 
(erra  di  Carfagna- 
iia  dolora  strazia- 
ta dal  cataclisma 
-  più  cara  ci  giun- 
ge la  voce  del  suo 
Poeta  che  proprio 
in  questi  giorni 
r  ha  cantata 

OLINTO  PINI 

VITA  E  SOGNO 


Edizione   di  lu-sso,  a  2  colori   con    bei   legni 
incisi  di  Edoardo  del  Neri.  —   i<.   7,.to 


L'EROICA  -  MILANO,  Cas.  Postale,  1165 


G.  B.  PAKAVIA  &  0". 

TORINO    -    MILANO    -    FIRENZE    -    ROMA    -    NAPOLI    -    PALERMO 
::    GENOVA  -  Libreria  B.  DiENA  —  TRIESTE  -  Librori;!    f-.    (Ani  iii     :: 


Per  le  Seuole  Af^rorie 


I  danneggiatori  delle  culture 

23   Tavole  a  colori,  di  cni.  45  x  5?, 
montato  su  cartone  e  racchiuse  in  cartella  con  testo  ad  o^'iii  taxilu 

DEL 

Cav.    Prof.    GIUSEPPE    E  OD  A 


^-f^K 


La  serie  L.  70 


Vi  sono  in  esse  rappresentati  gli  insetti  danneggiatori,  le  nittogame,  i  sintomi 
principali  delle  malattia  che  producono,  i  loro  diversi  sludi,  con  l'esatta  descri- 
zione, ad  ogni  t<tvola,  degli  insetti  e  delle  malattie,  del  modo  di  propagarsi  e  dei 
mezzi  più  efficaci  per  combattere  i  gravi  danni  che  ne  derivano. 

Elenco  delle  23  Tavole 

1.  Marciumo  bruno  dei  frutti  a  nocciolo  {Monilia  fructigena). 

2.  Mosca  gialla  delle  biade  o  mosca  del  calmo  (VUorops  taeniopti.1    Meig.). 

3.  Mosca  dei  seminati  (Oseinis  jrit.  L.  e  Oscinis  pusilla   Meig.). 

4.  Ticchiolatura,    Brusonee    Eogna  del  poro  e  del  melo    {Fusidandium  (lendrilieiim   e 

■pirinum). 

5.  Piccola  Cicala  o  Cicala  del  frumento  (Jassus  sexnotatus  Fall). 

6.  Pidocchio    corazzato   di   S.    Giuseppe  i 

(Aspitlioius    perniciosus   Conisi.).         ' 

7.  Monaco  o  bombice  monaco  (iJo»t6tx-/>! - 

paris  -  Ocneria  -  Psilura  -  monacliu) 

8.  Pirale  o  bruco  della  pera  mela  e  susii 

{Carpocapsa  pomonella  e  fiinebruic 

9.  Invernale  o  falena  invernale  (Clieim 

tobia  bruMata). 

10.  Pirale  della  vite  { Tortrix  piUeriana  II 

11.  Mosca  dell'asparagio  -  Ruggine  (/'/ 
ty pareti poeciloptera  -  Puccinia  aspa-  ''■^'^'-'  imi-'  «  ii-»'       .ir^.ijn.x 
ragi). 

12.  Afide  lanigero  o  pidocchio  sanguigno 
{Sehisoneura  lanigera    Hausm.). 

13.  Fillossera  o  pidocchio  della  vite  Phil- 

(loxera  eastatrix). 

14.  Crittogama  e  peronospora  della  vito 
(Oidium  Tuckeri  -  Peronospom  vi- 
ticola). 

l.ì.   Peronospora  e  falsa  peronospora  -  Giallume  -  Eriiiosi  (Pe.ronoxpora  -  Phonui  ncgriana 

-  Philoptus  viiis). 
11).  Pieridi   o   farfalle  bianche   {Pieris   brassicae   •   Pieris  rapnc  -    Pierix    napi  ■  Pieris 

erataegi). 
17.  Malattia  del  piede  del   frumento   (Ophiotiolus    herpoirichut). 

15.  Ruggine   del   Pino   Strobo   (PcriA^rmium  Strohi   ■   Cron^rtium  rihicoln). 

19.  Luppolo  (Ilìimiilus  lupuhis). 

20.  Gozzo  -  Punteruolo  e  galla  del  cavolo    (Plasinodiophnra  brassicar  -  ('enihorìjnrhus 

sidcicollis). 

21.  Rogna  della  patata  (Ckrysophli/ctis  endohiolica   -    Schilb.). 

22.  Carie  e  Carbonchio  del  frumento  e  dell'avena  (  Uroci/stis  orriiUn  -    UsIiJago  Irilifi  - 

hordei  -  avenae). 

23.  Cancro  del  trifoglio  o  mal  della  Sclerozia  {Sc}.frntinin  trijóiiorum  -  Krilss,). 


Animali  utili  iiU'agriooltura —  Insetti,  Uccelli  Majiiniii.ii,  Rottili,  ecc.  — 48  figure  disposte 
con  esattezza  scientifica  in  grandezza  naturalo  e  diligentemente  colorate.  Grande 
tavola  di  cent.  110  x  80: 

In  foglio  sciolto L.    4  — 

Su  tela  senza  cornice,  con  occhielli »    11.60 

Su  tela  e  cornice. »17  — 
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A.  SPADINI 

Album  di  16  fototipie  con  pre.jaziow  di 
('(io  ( ).i loi'i'i  conlf.nule  in  una  Mia 
cartella  ili  cartone  con  jotoliiiia 
cHterua.  Lire  Venti. 

(ilOVANNI    VEEGA 

Novelle  Rusticane  :: 

roiiiplrlultl(-n(t>  rKttllit  Hall'uiilort- 


i/liiiii'  ili'lhillii 
Kili/,i<mo 


comune 
(li  iuBBO  . 


L.    5 

»  10- 


In  o'ccatiifmc  rfeWSOO  annivcrtiario  del  Qrande 
intru  "  LA  VOCE  "  ha  l'onore  di  pulihliiiire 
tuo  ultimo  lavoro. 


PAUL  CLAUDEL 

CRISI  MERIDIANA 

Tradiizlune  di  PIERO  .lAHIER 

2*  «(liziono  corretta,  con  una  deliziosa  co- 
perlina  a  colori  di  Fabiano.  L.^ —  Nella  stessa 
collezione  «  Libro   i>or   tutti  ». 

lioFKMANN  :  Il  Vaso  d*orn L.  3,50 

AvKROKNKo:  NotHIo  (la  ridere ■   3,50 

Stkvknson  :  Il  DIauiante  del  Kajali  >   :tt50 

'J'()i,»TOi  :  Fclirità  domeatlea     •   :t.:>0 

S(^rPTO  SLATAFER 


Un  grosso  volume  di  pag.  350,  L.  13,50 

Raccoglie  tutta  I a  produzi < me  letteraria 
(Novelle,  critiche,  fantasie)  deirautore  del  Mio 
Car.so  f^iunto   ora  alla   4"  edizione. 


IL  MIO  CARSO 


ÌWIZIONK 
L.  5  — 


Prof,  GIOVANNI  MODUGNO 

Lezioni  e  incitamenti 

\'VM    l/KDI  ('AZIONI':   HIUKAM-;  V,  i'l\\l.V. 
W.U.V.    G    l'LlSSI    ELKMKIVTAItl    i:    POPOLAItl 

—  L.  4 

Il  volume  ò  raccomandato  dai  l'rofcaaori 
Aibogi^lani.  (iiuffrida,  Ippolito,  Japicliino.  La 
Kocctt,  Lenzi.  Provenzal,  Lombardo-Radice,  Oro- 
8t«,  Valent-e,  Ventura. 


DEGAS 

ALBUM' -ti -" 

BeUisninKi  ediiione  dei  «  Maestri  Moderni  » 

MiLtA  sriiSHA  VOLLEZIOXE: 

CeZANNE L.    5 — ■ 

Rousseau »    3 

Picasso     i    3  — 

COMMItisrONI  li  VAOLIA.  iiUa 

Società  Anonima  Editrice  "  LA  VOCE  „ 
18,  Trinità  dei   MOSTI  ■  lìOllA 


RflSSEGNÌl  DELLA 


FREUIDENZil  SOCIilLE 


ASSICDRAZIONl 


LEGISLAZIONE  SOCIALE 
IGIENE  H 


Il  l'I 


Pubblicazione  MEnsiie 

Ann(»  Vn,  XiiM,  9 

SKM.MARIO  (h-l  N.  il         (Scttcmiin-  l!):>0) 

Le  A  xaiourazioni  Cuciali  in  l'urlamenlu. 

l'r(/ffclto  di  Legge  per  t' Amticurazione  SuriaU  ■ 
dell'  Kx-Iinporo  Austriaca.  (Contiiiiiuziuno). 
ihlema  ilelV Abitazione  ■  ilei  Dr.  V.  Muguldi. 

Sulle  Anvumie,  in  rapjtortn  alla  legge  itutjli  In- 
fortuni e  alla  Medicina  Legale-Militare  -  del 
Prof.    Luigi   Kugani. 

(Huriapnulenza  in  materia  di  Infortuni  sul  lavoro. 

.■\ tìnieurazionc  Infortuni  in  .Agricoltura.  •  Hiao- 
luzioiie  di  quesiti  proposti  alla  Sode  C'entralo 
della  Cassa  Nazionale  Infortuni  dai  dijwn- 
denti  Compartimenti. 

.A  HHicurazione  Infortuni  nelle  Industrie.  -  l'ti 
medico  ohe  si  fa  onoro. 

Slatinlica.  -  L'Assicurazione  Agricola  nel  primo 
Semestre    1920. 

(taiiaa  Nazionale  Infortuni.  ■  Nota  sulla  liqui- 
dazione d'  indennità  ad  operai  borgliesi, 
dipendenti  dall'  Aniiniuistraziono  Militare, 
infortunati  in  zona  di  guerra. 

Notiziario. 

Curiosità  in   materia  d'Infortuni  sul  Lavoro. 

Fra    lAbri,    liiviste   e   (ìiornali 

DIREZIONE  E  AMMINISTRAZIONE 

Uoina,  IMiizza  Cavour,  :!. 
.    ABBOiVAMENTO    ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  20  —  Estero  L.  25 

Un  numero  separato  L.  2  -  Arretrato  L.  2,6(1 


Luigi  PieRRO 


LIBf^AIO 


EDITOf^E 


NAPOLI  -  Piazza  Dante,  76  -  NAPOLI 


PUBBLICDZIONE  RECENTISSIMi) 

Dott.  AN(iELO  FRACCACKETA 

La  trasformazione 

i>1';(:li 

impieghi  di  intrapresa 

PARTE  PRIMA  —  Il  concetto  della  trasfor- 
mazione degli  impieghi  di  intrapresa. 

PARTE  SECONDA  —  La  trasformazione  degli 
impieghi  di  intrapresa  negli  squilibri 
economici. 


Un  grosso  volume  In  8°  di  pagg. 


■  442.  L.  18 


È  una  poderosa  opera  scientifica,  nella 
quale  sono  analizzati  i  più  importanti  je- 
nomeni  ed  aspetti  della  produzione  ecoiio- 
mira  moderna. 

InteressaiUisssimo  jra  V  altro,  riesce 
quanto  scrive  VA.  sulla  organizziizione  in- 
dustriale, sulle  trasformazioni  culturali, 
sulla  influenza  del  gusto,  del  tempo,  sulle 
varie  forme  delln  politica  economica  dello 
Stato,  sulla  influenza  e  le  conseguenze  della 
guerra  nella  produzione. 


S.  LATTES  &  C-Editori 

MKIKI  UKLLt   l(K*L  r4S4 

.S.'CIKTA     ANOMH*    l'ER    A/.lKNl  -  CaPITAI.K    L.    450.000 
ISTEIltMIiNTe  VUUUTM 

3  Via  (jaribaldi  -  TORINO  •  Piazza  Castello 

fiiiiiU:  i;i:nova  -  via  Cnimii  a 


im  (Iella  SOCIEIÌ  delle  NAZIONI 


della  FACE  BELLICA 


Studio     nulla    .ju.rft    a     tran  rio    la    -Iorio 
Arhiirali,    Cmijtrrnzr    dell'Aia  e    riunumi    inter- 
parlamentari. —   Im  Statuto  della  Soriitii   dille 
Nazv*ni.    —    Se  la  pare  f  un'utopia     :  : 

Uh  viilumo  ili  8" I..  7 


Mtltlt   IH   IIOKIO 


La  fiomina  che  tempra  -  ''""'" 

Qo.irl.i  e,l-;,,„„-  ,:,„   l.llrro  il,    Arliin.  Ilruf. 
Il,   \..liiMio   In   l'J' 1,.   s  — 

l'RAIVCO    FI'A 

l>€>iV    CJJO VANNI 

itllraverso  le  lelleralure  spagiiuola  e  italiana 


III   vili  11  me  in 


LUCI  PIATISI 

DELLÌ)  BUERRil  E  DELLa  FACE 

stati. o  .^ulii'  crudeUà  e  nef>i,nit.:r.  ./.  ««.  é  '^lut.i 
iif>i>orUUrice  ìa  gite  mi  ;  opinioni  t  concezioni  dei  più 
importaìiti  enaltaiori  della  guerra  confutate  con  argo- 
menti denunti  dal  buon  .senm.  dulìa  dottrina  e  dal 
convincimento  dell'Autore. 

Vii  volume  in  S» i^.  i«  — 

FKA.MKSfO  PASTOMlli 

IL  VIOLINISTA  -  / 

Scl:uihÌ;i  etlizione.     -   Un  Vdlinno  in   II'    .    .      I..  n  — 
EOISTO  nOtiOEBO 

La  fiamma  nel  Nevaio  -  vc.//. 


Collezione  Lattes  -  Eleganti  Manuali 
in  18"  rilegati  In  tela  e  oro 

IllK.  I.l  Uil  .\AKOi  ((I. 

PRONTUARIO  pel  calcolo  e  l'esecuzione  del 

<:@^  Cemento  armato  (?§p 

nelle  costruz  oni  civili 

roh  niiinerosiì  lllustr.'izioni  e  (avole.         I..    l'i 

1,.  l'K.vtro. 


dedicalo  al  lecnlcl  per  costruzioni  meccaniciie  Induslrlall 

con  300  lli;uro  e  numerose  taliclli-  .    .     I..  Is  — 

iiif!.  (amo  l'KKi. 

LA  ILLUMINAZIONE  ELETTRICA  MODERNA 

Scienza  e  leciiica  dell  illiiiiiiflazioiie 

FOTOMKTKIA 

Le    radiazioni    eleltromagnetiehe    e    la    luce.    — 

Inleii.iilà  luminosa  delle  lamfMde  clellrirhe  a  corrente 

alternata. —  Determinazione  della   nten-sità  di  illumi- 

fuizioné.  —  Melodi  di  calcolo  della  iUuminazoiie  ere 

con  numero!^  illustrazioni  e  t.ivolo.  .     ■..  so  — 

iM»i(;\iro  RiVAi,i(o. 

R  A  I>1  OTEli£FON  I A 

Lr-  hasi  It'oricJif  della  radioteUion>a.  —  Fropnetù 
sienerali  delle  oscillazioni  elelir&nutgnrticJu.  —  Im 
telefonia.  —  Siftemi  diversi  di  radiotelefonia.  -  / 
più  recenti  progretai  ew.,  ecc. 

con  imiueroiìe  il lur^tt anioni L.  14  — 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


CASA   EDITRICE 


LiDrcrle  a  fmSil  ■  mm  -  R.  MS  -  l'.SA    SSI'fiU  -  rALEF.Ml  -  IHltoTC 


AiNNlJi  VlVANll. 


Nfl]A  TRlPUOiaNS 


ROilASZO 
■    L.  G,SO    - 

(<iii'-t(i  icirimnzo  i'  sfilza  lUlbblc)  rojiera  pili  forte 
e  iiiiincsskiniiritf  che  Uncini  sia  uscita  duU»  pouiia  ili 
questa  ntrniMiliimria  scrittriio.  Strano  a  dirai,  l'Au- 
trice, in  i|ui'sto  nuovo  liliro.  raiisiuniie  l'elfctt-c  della 
più  travolBciit»  e  intensa  drammaticità  senza  die 
in  esso  vi  sia  ttè  una  scena,  nò  una  iiauina,  u('  una  pa- 
rola d'aninrc...  La  scrittrice  dei  t  Divoratori  •  vi  si 
rivela  in  tutt:i  la  sua  seiisilpilltA  artistica.  noU'armo- 
iiia  di  superbo  e  di  lirisnm  i-lic  ne  costituiscono  il 
fascino.  È  il  grande  successo  luttorario  .dell'annata. 

lAUSTO  JlAllU  iUKTIXI. 

VERGINITÀ'     -      ^''èHi'''. 

llonianzo  in  forma  autoblour.ifica.  È  in  paKÌno  di 
mirabile  poesia  l'avventura  di  un  bambino  trentenne 
cui  una  nuova  verginità,  scaturita  dalla  morte,  induce 
nel  ricordo  della  prima  e  veri,  veriiinità.  L'uomo  d'ieri 
e  l'adolescente  di  òggi  sono  messi  a  confronto  e  come 
duo  romanzi  si  intrecciano  e  si  porscauono  rillettcu- 
dosi  a  vicenda. 

GEMMA  1  EtlRUGGlA. 

IL  SOLE  NASCOSTO 

ROMANZO  •'•  6.5» 

Kel  vecchio  cainiio  dell'iiniore  una  storia  nuova 
cercando  rarKomcnr)  mdl'ampio  sfondo  della  guerra 
il  cui  veloce  ritmo  iioVi'\a  trasfondersi  nel  cuore  degli 
uomini  guerrieri  ed  in  nucllo  degli  uomini  amanti. 
Chiara  .-Vlba  e  Alberto  Isèra  i  protaaouisti  :  lei  moglie 
perfetta  nelle  forme  e  adultera  di  impeccabile  cini- 
smo :  lui  esaltato  pur  natura  e  per  costumi,  tenente 
degli  Arditi,  si  rifugia  nell'amore  di  questa  compiutii 
anima  femminile  ;  ina  l'amore  i  breve  per  quanto  ricco 
dì  entusiasmi  e  di  promesse. 

1^■H,A^'C£SC0  bAl'UUI. 

LA   PACE   DEGLI  ANGELI 


ROMANZO 


h.  6  — 


Lo  stUe  forte  scliictto  col  (piale  il  Sapori  creò  ' 
personaggi  del  musicista  Alberto  llopelli  di  «La  Trin- 
cea »  e  del  contadino  Kazareiio  Montanari  di  «Terre- 
rosse  ■  si  fa  pieghevole  e  lluido  nella  llgura  appassio- 
nata e  drammatica  della  contcssiiia  Rita  Medori  in 
questa  •  Pace  degli  .\ngeli  >.  L'intimità  amorosa  della 
protagonista,  le  altre  persone  cosi  vive  e  umane  che 
sembrano  staccate  dal  vero,  come  l'ambiziosa  Diana 
e  il  Prof.  Vocabolario,  l'ambiente  della  verde  e  mesta 
campagna  delle  Jlarche,  ove  gli  avvenimenti  sì  svol- 
gono, ed  anche  il  sicuro  possesso  della  nostra  bella 
lingua,  sono  incomparabili  attrattive  dì  questa  riu- 
scitissima opera. 

RAFFAELE  CALZINI 

-  L'ULTIWIA  MANIERA  D'AMARE  - 


VOVELLE 


L.  a 


Novelliere  eccezionale,  il  (Jalzim,  ui  una  originalità 
che  consiste  nell'assenza  del  fatto  e  qualunque  fram- 
mento preso  nel  vivo  tlella  sua  intima  e  certa  passìo- 
niil.là  basta  ai  colori  (Iella  sua  tavolozza.  Kgli  è  un  po' 
come  (luegli  artelici  ilei  pennello  ohe  sanno  darci  in 
(iuattro  linee  un'immagine  viva  e  come  essi  rifugge 
(tai  nii'idri  complessi  e  sensazionali  per  non  forzare 
la  signorilità  della  sua  arte  seria  e  sicura.  Kìva,  Frau 
Holtze  sono  figure  romantiche  ipersensibili,  ma  con- 
tenute nelle  linee  classiche  dal  narratore  non  hanno 
nulla  che  ecceda  o  che  urti,  poiché  il  Calzini  è  o 
stilista  impeccabile  ed  un  vero  artista. 

MARIA  LUISA  FIUMI 

In  questo  romanzo  la  simpatica  scrittrice  descrive, 
con  vibrante  prosa,  la  storia  di  due  anime  legate  da 
vincoli  esteriori  e  incapaci  di  intendersi.  La  storia 
consueta  alla  massima  jiarte  delle  combhiazioni  ma- 
trimoniali, ma  trattata  con  rara  abilità,  assume  in 
quest'opera  momenti  di  vera  drammaticitàe  di  ecce- 
zionale ethcacia. 

La  Fhnni  ha  nel  romanzo  una  pagina  di  vita  sem- 
plice, ma  intensa  e  profonda  e  ha  posto  a  servizio 
della  propria  opera  un  acuto  senso  psicologico,  uno 
stile  equilibrato  e  sicuro  sicchd  esso  si  legs^e  d*un  lìato 
e  si  termina  con  rammarico. 

GIKOLAMO  SOMiMl  PUKNARDT. 

L'ASPIRANTE  INCOGNITO 

NOVELLE  L.  6  — 

Leggendo  ipiesto  volume  ci  si  solleva  in  una  sfera 
ideale  a  cui  le  consuetudini  del  tempo  ci  hanno  disabi- 
tuato :  ligure  miti,  portate  al  sublime  da  subitaneo, 
eroiche  passioni,  vi  agiscono  e  si  ha  la  sensazione  di 
veder  copiata  la  vita.  I  racconti  racchiudono  storie  di 
sublimi  miserie  e  di  singolare  eroismo,  rievocazioni  di 
guerra  che  non  hanno  nulla  dì  bellico. 


MAIiHOnA4J4JlOltK 

D     (  tili-ixln  •Ifllu  .Simo)     ■ 


ACQUE     CLORURATE     SODICHE     FORTI, 

BROMO   lODURATE  (Salso-bro.Tno-iodicht) 


CVRE:  Bagni  d' acqua  minerale  naturale  -  Bagni 
di  •  aeiiua  midre  .  -  InalaziJ^ni  a  getto  diretto  -  Roive- 
rizzazioni  umide  •  PoUvrizzazioni  secche  -  Irrigazioni 
nasali,  intestinali,  raginali  -  Fanghi  -  Bagni  carbo-ga- 
zc9i  ■  Massaggi- Elettroterapia.        ::       :;       ::       ::       :: 


.tprrlara    Ke«l   SUbUlnicnlI:    IPRILK-OTTOKKE 


PBODOTTI    PKB  crEg  i.  DOMICILIO: 

Acqua  mintrale  naturale  per  bagni  -   <  Acqua  madre  • 
per  bagni,  inaltizioni,  irrigazioni  -   Sali  compressi  in 

-^- —       -      pacchi  per  bagni  -    Fanghi       -      - 

La  esportazione  dei  prodotti  dei  RR.  Stabilimenti 
balneari  di  Salsomaggiore  é  affidata  alla  Società 
■  La  Salsomaggion  •  (Via  Cattaneo,  1,  Milano)  c^nces- 
0ionaria  esclusiva,  che  fomiscfl  precise  istruzioni  per 
l'effettuazioue  delle  cure  a  domicilio. 


ÌJì>   libro  misngi 


::A  Spiritu  Fornicationis  :: 

::  poemetto    di  RiiX'AKDO   i'.\«L'Ut,(l  :: 
eo!i    prefazione    di   GIUSEPPE    ELLERIi 

Un.    vilume   in    16»  L.   4;|pi?r    post,    L.    -I.l» 

"Mystica,,  (S.  A.  Perea-i)  Casella  996 Milano 


Direttore:  CojiM.  Carmelo  Gr.issi,  Avvocato  presso 
le  Corti  di  Cassazione.  -  Collaboratori  :  Scienziati 

ITALLINI  E  STKANIEKI  DI  BELLA  RINOSIANZA. 

Abbonamento  annuo  e  anticipato:  L.  1%  -  Esteio  L.  'J5 

Direzione  e  Amministrazione:  ',!]  '.'mb^rlo,  22  -  Calali  a 


che  si  prefigge  In  ■propoffanda  in  Brasile  deità  cultura 
italiana  colla  diffusione  delle  opere  itatUine  di  Srlfnzf, 
Xtt\  e  Letteratura  a  prezzi  ridottissimi. 

Indirizzo  per  corrispondenza  ed  inriì  sottofascia: 

v\t\x  l'o.STAi*.  ift2fi  -  s.  Paulo  -  BraziI 

Le  apedi2ioni  a  mezzo  carica  debbono  essere  spedite  alla 

Impreu  di  Trasporti  Interiazlumli  DINO  FOÀ  in  (;«n9Tft, 

V.  OreflcJ,  T.  Gerente,  CARLO  USIGLIO 

Si  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  di  campioni 

di  carti'Iine  illuptrat*  di  fnhhricAzinne  italiana 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Rat  flenhor  dns   Pissoo  .3-S 

(Biasil(>-Ri(>  Grande  d.  S.)  Porto  Alegre 

Procura  alla  sua  clientela  tutte  le  pub- 
blicazioni annunciate  suM'ICS. 


«il  IT  SEPPE     PUATIL,!,! 

=  Fornilure  elellriclie  -  ConilQtlori  eleltricl  Pirelli   - 

VENEZIA  -  Palazzo  Torloiiin  -  Fnud.  della  Sema  .3218 
già  sede  della  Dir.  delle  Soe.  delle  Industrie  delle  Conterie. 


Istituto  Geocrafico  De  Agostini 

■'  '  /.'■-i/vi  no.i.-^i  e  ijn'i.  .\  .M.mrij  uotioj.i 
FU  un-   I    ""**  "  *'•  *"'"'  *'^»"*»>  «-« 

'   ■         ■'     '     ItlODR  JA.MEIBO  -  ltwi8.Joae,It 


Atlanti  Scolastici 

.-\ssEHETo  ij.  —  .\tluiito  di   tjco^'ralìu  C'omiuor- 

ciale  con  testo  illustrativo  in  tre  puot&te  : 

Puntata    1  :     Italia,     13    tavole    con 

testo  illustrativo L.      8 

Puntata   ;i  :    Stati    Europei,    18    ta- 
vole con  testo  illustrativo     .        .      L.      8 

AssEBETO  C. . — -  L'Italia  o  le  suo  Colonie  : 
Eritrea,  Somalia,  Tripolitanìa  :  Atlante 
di  geografia  commerciale  ;  1 1  tavole 
con  testo  illustrativo L.      S 

De  Agostini.  —  .Vtlauto  Geografico  Me- 
todico, 80  tavole  a  colori  ((Mlìziuue  ag- 
gi jniata  secondo  i  nuovi  ronliiii)    L.  25  — 

De  Agostini.  —  Atlante  .Scolastico  Ilo- 
derno,  4:j  tavolo  a  colori  (cilìzionP  Hg- 

giuniuta  secondo!  nuoci  condili)    L.    17,50 

De  Agostini.  _  Atlante  Geografico  Jluto 

fisico-politico  in  24  tavole  a  colori      L.      6 

De  Agostini  —  Atlante  muto  fisico-poli- 
tico e  albo  di  esercitazioni  cartografiche: 
fascicolo    primo,    13    tavole    doppie    a 

colori    . .      L.      5 

fascicolo    secondo,    9    tavole   doppie  a 
colori        L.      4 

De  Agostini.  —  Atlante  oroidrografico 
muto  dello  regioni  d'Italia,  10  tavole 
a  colori L.      3 

Scarzello  O.  — •  Album  di  esercitazioni 
cartografiche,  diviso  in  due  fascicoli  ; 
fascicolo  primo  :  L'  Europa  e  l' Italia, 
13  tavole  doppie  a  colori  ...  L.     5  — 

Fascicolo    secondo:    Continenti    extra- 
europei,   10  tavole  doppie  a  colori     L.      4,50 

■  ■  B 

Eccezlonoie  ossgluta  novità 


per  le  Scuole  Elementari    >^ 


rtsrnx    Dott.   Prof.    LUIGI 

Direttore   Seientiflco   dell*  Istituto   Geografico 

DE    AGOSTINI 

Atlante  Geografico  Elementare,  in  18  ta- 
vole fisico -politiche  eli  tavole  piasti - 
grafiche L.      6  — 

Piccolo  Atlante  Elementare,  in  11  tavole 
geografiche  fisico-politiche  e  7  tavole 
plastigraficho L.      4,50 

È  una  puhblicaziojic  interamente  nuora, 
unportant  "  per  l' introduzione  di  apposite 
tavole  pla-slisrafiche  d' si  inalo  a  facilitare 
lo  studio  della  ircogralìa  neli!-  Scuole  Ele- 
mentari. 

Le  tavole  plastigraflcho  post-  di  fronte 
alle  corrispondenti  fisico  -  politiche  danno 
all'Atliiiiti'  una  veste  nuova  elegante  ed 
originale. 

B   ■   B 

H  È  il  primo  ed  unico 
Atlante  del  genere  pub- 
blicato  in   Italia,      n      n 


!/HAl,IA    CUK   tìClilVE 


LA    RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

itintlii  'In 

Vl,NUliN/.()    C.UlDAICKU.l    •    AUUKLIO    li.    SAKI  1 

noMA,  JS —  l'iazza  Venftia,   N,  SS  —  ROMA.  /» 


Di  questo    ormai    fumosa    rivisto    romano 
sono  usciti ,  in  questi  giorni,!  seguenti   numeri: 

Numero  5»,  Anno  2°,  maggio  1920 

CunUncnU  : 

UlOCABDO     BArcUELl.l,     [JiillmjD      di      Hcnccn      t' 

Burro.  —  Oeohoes  SoitEi,  Oamhftla  e  Ma- 
dame Adam.  —  Caiilo  Likati,  Wapping.  — 
Al^BEiiTO  Savinio,  Dette  cose  nolturne.  — 
A.  E.  SArri,  Divaijazione  «■«  N.  Uoi/ut  :  ed 
oltri  studi,  not«  polemiche,  barzelletto  di 
R.  Unoclielli,  Lorenzo   Montano,  etc. 

Numero  6",  ann:)  2»,  giugno  1920 

Contenente  : 

Lorenzo  Montano,  It  ratto  d'.'lrianna.  —  Kic- 
CAHDO  Uaccuelli,  /  Paralipomeni  della 
Batracomiomaeìtia.  —  Eugenio  Giov annetti 
lìincateniamo  Prometeo  l  —  Alfredo  Gar- 
OICLO,  Considerazioni  sulla  letteratura  con- 
temporanea ;  nella  seconda  parte  :  lyieontri 
e  Seontrit  xina  ricchissima  serie  dì  articoli 
critici,  note,  barzellette,  etc,  a  cura  di 
R.  Bacoholli,  Marcello  Cora,  Eugenio  Gio- 
vannetti,  Lorenzo  Montano,  Alberto  Sa- 
vinio,  etc.  etc. 

A  bììonn  tiien  to  : 

Un  anno  L.  20  -  Enero  L.  24 
Un  numero  separalo  :  Italia  L.  3  -  Estero  L.  4 

L'anniita  preeederile  t  A  prtte-IHeemhre  101!))  è  in 
retldit/i  ni  pre7Zn  il<  L.  !.'>  per  l'Italia  -  L.  '10  per  t'e- 
Ktero.  UiuuUuv  (.•nrt(.liiir.-\.-.j.rlÌM  all' 

Amministrazione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  ■<  LA  VOCE  "  -  Trinità  dei  Monti,  IS,  Roma  9 


SOCIEIB  TIPODRaFICO-EBITRlCE  HBZlOHilLS-S.T.E.H. 

Aiioiiiiiiii  ■  -if.lf  in  1  oriri.j:  Cupitale  verri.  L.iUu.OOO 
TORINO,  Via  Nizza,  147-149  (stabile  proprio)  - 

CESAKR    FASOAREr>LA 

i  SONETTI  = 

iVuoi'O  riatampa  riveduta  e  corretta  dall'autore. 

L'ii   voi.  aiixlO,  .11  piig.  :iOO  |>rW7ii    I      tu 

con  copertina  in  pcrKaineoo.  "^  '"        • 


He»za  ulteriore  aumento  editoriale. 

Raccolta  delle  Opere  coinpiele 

I.)  1 

SALVATORE  FARINA 

1.  Mio    P'ùjlio.'    10'    ediz.    (in 
ristampa) . L.  ò  — - 

2.  Capelli  Biondi.  6*  ed.   .   .    .  L.  :j,50 

3.  Il  Texoro  di  Donnina.  5*  ed.  L.  .3,50 

4.  Amore  ha  cent' occhi.   4»  ed.  L.  .3,50 

5.  Il  Libro  degli  Amori.  4*  ed.  L.  3,50 

6.  Il  Secondo  Libro  degli  Am.ori. 

2"  ed L.  3,50 

7.  Ball'  alba   al   meriggio.     (La 

mia  giornata) L.  3,50 

8.  Care  Ombre.    (La  mia  gior- 
nata)  L.  3,50 

9.  Il  Signor  Io,  ed  altri  racconti. 

1  »  ed, h.  3,.50 

10.  Fante  di  Picche,   Fino   alla 
morte,   Un  tiranno   ai  bagni 

di  mare.    (Nuova  edizione).     L.  3,50 

11.  Amore  bendato L.  3,50 

12.  Dal  meriggio  al  tramonto.  (La 

mia  giornata) L.  3,50 


Invito  alla  Sottoscrizione 

ANNUARIO  (ilBLlOGRAFICO 
"DELLA  STORIA  D'ITALIA" 

1>AI.   .SlXOi.O    IV    Al   ".iOKNl   .NOSTRI 

lonilalii  da  t.  CKIVEllOCCl  e  riKl  inalo  a  on  di  sii  I  sud  ni  disioftì 

Voli.  IXnXII  (llilO-l'Jl.'il  a  L  33  circa  il  vi>liime 

La  morte  elei  compianto  ;  roj.  Amedeo  Crirrt. 
lucci  interruppe  la  pubhlieaziime  (/c/r Annuario  fii- 
bliografico  che,  joniiato  nel  ÌW)2,  in  ira  dimostralo 
non  solo  utilisnmn  ma  indispennabile  del  lavoro 
scientifico  nel  vasto  campo  dryti  studi  storici.  Kaso 
infatti  conteneva  lo  spoijlio  fiiù  ampio  che  fosse 
stalo  fin  allora  tentalo  dei  /leriodiei  t  degli  .\iti  ac- 
cademici italiani  e  stranieri  e  l'inilicaziimi  di  tulle 
le  puhlttiefizioni  di  storia  e  delle  scienze  aunilinrie 
ed  affini  che,  apparse  in  Italia  e  fuori  d'Italia,  ti  ri- 
ferissero diretlaminle  od  indirettamente  atta  storia 
italiana  dal  300  d.  C.  ai  giorni  nostri.  Con  ('.An- 
nuario il  prof  A.  Crivetlueei  ed  i  suoi  cotitilforatori 
rendevano  un  servigio  veramente  prezioso  ai  cultori 
delle  discipline  storiche. 

Alla  continuazione  de/2' .Annuario  che  i  da  tulli 
desiderata.,  furono  fino  ad  itijiji  non  lieve  ostacolo 
i  prezzi  elevati  della  carta  e  della  elampa.  Tuttavia 
mi  propongo  animosamente  di  riccingtrmi  aWim- 
presa,  se  non  mi  verrà  meno  il  eonsfni,n  e  l'aiuto  di 
queinti  hanno  in  onore  gli  sludi  storici.  Prego  perciò 
coloro  i  quali  de^siderano  di  acguitilarc  i  volumi  che 
potrebbero  essere  in  buon  tempo  pubblicati  {JX-XÌJ 
1910-1.3),  di  volermi  eorlesemente  inviare  la  loro  a- 
desione.  Se  si  raeeofilieranno  fimi'  in  numero  tali 
da  assicurare  la  puliblieazieme  i!  cui  prezzo  sarà 

notevolmente  aumentato  non  appena  messa  in 

vendita,  porrò  mano,  sema  indugio,  tiUa  stampa 

dei   volumi. 

Roma.  Settembre,  1920.  —  Vi»  Zwisrilclll,  J. 

M.  BsETSCHNEiDrR.   Editore. 


LIBRERIA  ANTIQUARIA  ANGELO  GANDOLFI 

(Som.  KOMAONULI  DELL'AC<tlJA) 

BOLOGNA,  Piazza  Aldrovandi,  3 

Si  inviano  a  richiesta  i  seguenti  cataloghi  : 
eli  propriiì  celixione 

a)  Collezione  di  opere  inedite  e  rare  dei 
primi  tre  secoli  della  lingua  italiana 
pubblicata  a  cura  della  R.  Commis- 
sione dei  testi  di  lingua. 

6)  Scelta  di  curiosità  letterarie  inedite  e 
rare  dal  sec.  XIII  al  sec.  XVIIl. 
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IL  DESCO 

FASCICOLO   MENSILE  D'ARTE 
E  DI  LETTERATURA 

ORNATO  DI   XILOGRAFIE 


Direzione   e    Amministrazione 
ANCONA   -  Corso   Mazzini,   53 

Abbonamenti  dal  Luglio  a  Dicembre  L.  8 
un  fascicolo  separato  L.  1,80 
un  fascicolo  di  saggio  ,.  I    - 
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\\ 

1  ■ 

.'8 

.       1S.5 
.       100 

.         .'>,'■. 

1       1.8BI' 

•       1.00(1 

Sfin 

1/ 
.  16 

,          30 

30» 

Perii 

inserzioni  nt 

1  testo  33»/o 

in  più 

Offerto 

Nelle 

e  Richieste  L. 
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200  per  pagina 

•(iulde  ICS" 

L. 

Coloro  che  vorranno  contribuire 

"  L'ICS  „^ 

ABBONAMEiVrO 

|ROMA 

Trlrlono  78-41 

POSTALE 

alla  nostra  opera  di  propaganda 

assumendo  abbonamenti  per   un 

certo  numero  di  copie  da  spedire 
regolarmente  IX  LORO  NOME 
agli  indirizzi  italiani  o  stranieri 
che     ci     indicheranno,     avranno 

0!ff. 

■■■ 

sulle    nostre    pubblicazioni    mm 
pubblicità  GRATUITA  propor- 
zionata al  quantitativo  degli  ab- 
bonamenti assunti. 
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L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI   I  PERIODICI 


ANNO   TERZO 
1920 


NuMEHO  11  =■=  L.  0,76  -—  Novembre 

Abbon.  annuale  L.  7,SO  (anche  per  l'estero)  -  Gratis  ai  Soci  dell'Istituto 


S03IMARI0 

li  .Alouopoli»»  dell'liifiuito:  A.  F.  Formìggini. 

Il  Crepuscolo  di'i  rrltlci  (Lnei  Tonelli). 

Epistolario  dell"  K'S  (Barbèra,  Baragiola,  di  Saluzzo,  Bemporad,  Tilgher). 

Notizie  bibliografiche:   Letteratura  contemporanea,  Libri  per    fanciiilli,  Letterati"ra 

dulettale  e  folklore.  Economia  e  finanze.  Studi  orientali,  L'Italia  n^egli  scrittori 

stranieri,  Varietà. 
Confidenze  degli  Autori  :  Ettore  Lo  Gatto,  ÌIaurice  Mignon,  Piero  Misciattelli,  Attilio 

MoinoLiANO,  Emanuele  Sella. 
Recentissime. 
Rubrica  delle  rubriche  :  ^Minerva  libraria  -  Nuovi  periodici  -  Concorsi  -  Notizie  -  Doni 

ALLA  Casa  del  ridere. 
ta  pagina  dell'Istituto. 


[Sedi  dell' Istitulo). 

ISTITUTO  PER  LÀ  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALLLNA 

CAMPIDOGLIO,  5  -   ROMA    -  TELEFONO  78-47 
Case  editrici  e  librarie  ohe  maggiormente  contribuiscono  al  periodico  : 

A.  L.  I.  (Anonima  Libraria  ItAliana).  Torino.  —  H.  BEMPORAD  <£■  F.,  Firenze.  —  BRENTANO,  New  Fori.  — 
7?.  CADDEn  d-  e.  iSoc.  Ali.  Casa  E<1.  Riscr-imciito  .  M;!„,o.  —  Q.  C.  QORLERO,  Costantinopoli.  —  V.  HOEPLI.  ìtilano.  — 
S.  LATTES  <t  C,  Torino.  —  L.  I.  R.  (Librerie  Italiane  Riunite),  Firenze.  —  LA  NATE,  Firenze.  —  LA  LITO-TIPO, 
Padova.  —  A.  E.  MELE  de  C,  Buenos  Aires.  —  MESSAGGERIE  ITALIANE,  Bologna.  —  A.  MONDADORI,  Roma.  — 
a.  B.  PARAVIA  <t  C,  Torino.  —  Q.  C.  SANSONI,  Firenze.  —  S.  T.  E.  N.  (Società  T;pocr86ca  Editrice  Nazionale), 
Torino.  —   N.  ZANICHELLI,   Bologna. 


L'ITALIA   CHE    SCRIVE 


CASA   EDITRICE 


Librerie  a  F|I1ì:NZE  -  MILANO  -  ROMA  -  PI8*  -NAPOLI  -  PAlHiHO  -  IRItSTt 


NOVITÀ  : 


Biblioteca  Bemporad 
'■kk       sk       per  ragazzi 

Volumi  elegantemente  rilegati        -        , 
con  Hopracoporta  a  colori  .   .       Li.    O  ~ 

ETTORE  DALLA  PORTA 

Trich  e  Tradì  e  Barbariccìa 

Storta  di  un  ragazzo  avventuroso^  di  un 
burattino  elettrico  e  di  un  uomo  di  buon 
cuore.    Con   ifhtn trazioni    di   C.    Chioatrì. 

LUCILLA  ANTONELLI 

fila  e  mmli  di  ima  vecchia  madia 

(-'un    illustraztuni    di    V.     lluid'). 

CAROLA  PROSPERI 

IL  Più  FELICE  BAMBINO  BEL  MONOO 

V»n   illuiilraziuii,   di   .1.    .l///.^,w„<,. 

VANNI  PUCCI 

IL  TAGLIALEGNA 

Co7i   iUualrazioni   deWAulori. 


Collezione  in-S" 


LUIGI   iMOTTA 

L'ONDA  TURBINOSA 

liomanzo  tVmrcnlurr,  iUuMnilo  da  71 
illustrazioni  dd  Q.  Amato  e  artistica  co- 
pertina a  di  colori  A.  Della  Valle  -  /,.  10. 

Con  riuesto  volume  s'inizia  la  pubblicazione  di  tutto 
le  oporo  di  questo  geniale  autore  delle  quali  abbiamo 
acquistata  la  proprietà,  comprese  quelle  inedite.     = 

CORDELIA 

-  U  ULTIMA  FATA  - 

Fiabe,  con  illustrazioni  di  D.  CambcUotti. 
Ili''  edizione.  Splendido  volume  —  strenna. 

•       •  L.  12  — 

TE  RE  SA  ir 

IL  NilTilLE  DI  BENNO  KLìlUS 

Romanzo  fantastico.  Splendido  vohime 
grande  con  disegni  in  nero,  tavole  a  calori 
fuori  testo  e  copertina  a  colori  di  Angoletla. 

''      —     L.  15. 


Libri  per  /'educazione  patriottica  : 

A.  PICCIONI   (MoMtis) 

::  Il  libro  degli  eroi  :: 

Letture  patriottiche  per  la  gioventù  ita- 
liana, con  numerosi  quadri  di  autore 
espressamente  dipititi  e  fotografie  origi- 
nali e  coperta  tricolore    ..     ..      /,.    7 ,50. 

A.  VALORI 

La  Storia  della  (jiierra 

jicr  i  ragazzitCon  illustrazioni  di  A.  M. 
Nardi      /,,   4. 


EDITRICE 


i).  MONDiìDORI 


l-eo  Al  .V 


Xelle  (Ili A  XI  t:,  lu  UHI,,  raccolta  di- 
retta ita  quel  fine  xrritlore  che  è  Virijitii) 
Jirocchi,  ni  vogliono  offrire  i  romanzi  numi 
e  le  nuove  nonelle  de'  nostri  migliori  xcrit- 
tori  odierni.  Diversi  di  forma  mentale,  non 
tutti  di  eguale  potestà  arlistira,  di  criteri 
anche  opposti,  e  di  varia  fortuna,  gli  scrit- 
tori delle  Gli  AZI  E  impiimon  tutti  in  ogni 
Ioni  Oliera  un  sicuro  e  profondo  segno  ili 
ili'iililr;za  latina.  Il  nome  della  bella  gliir- 
hi lilla  artistica  dice  la  virtù  principiilr 
delle  opere  delle  ijuiili  è  compostn. 

SONO  GIÀ  USCITI: 


VIRGILIO  BROCCHI 

Il  lastrico  dell'  Inferno 

Un  di'   iiii};lioii   roiiiaiizi 
fli  Virgilio  Brocchi  :    dove  ancora  è  inagniHcata 
la  sana  vita   dell'Isola   sonante.    .    .    .    L.   G  — 


FAUSTO  IVIARIA   MARTINI 

La  Porta  del  Paradiso 

l'iù    elio    novelle,    liiicbe:    attimi    lirici    fermati 
felicemente.  Libro  di  bellezza  e  di  poesia.  I„  C  — 

MARINO   MORETTI 

Una  settimana  in  Paradiso 


La  passiono  ilclla  provuit-iu  i;  cosi  viva  in  questo 
libro  che  meglio  ohe  novelle  anche  queste  paiono 
liriche    finissime L.  0  — 


ALFREDO  FANZINI 

li  Diavolo  nella  mia  Libreria 

Quest'ultimo  libro  di  Alfredo  Panzinì  ha  le 
migliori  virtù  di  Santippe  e  del  Viaggio  di  un 
povero   letterato. 

Alfredo  Fanzini  si  è  qui  av\*icìnato  alla  vita 
o  r  ha  illuminata  di  un  sorriso  ;  del  sorriso  della 
speranza !..   n  ^ — 

TOMASO    MONICELLI 

CREPUSCOLO 

Una  raccolta  di  novelle  :  ove»  con  gioconda  e 
sana  arte,  si  dicono  la  vita  e  le  vicende  ostigliesi. 

Parti  di  un  mosaico,  le  novelle  illuminano 
l'una  e  l'altra.  Più  che  novelle,  si  possono  consi- 
derare —  (jueste  —  capitoli  di  un  romanzo;  sebbene 
manciù    una    favola    apparente,    vera  e  propria. 

È  qui  r  arte  di  quel  Monicelli  che  ha  olTerto 
alla  nostra  letteratura  drammatica  tre  opere 
nobilissime,  ingiustament-e  dimenticate.   L,    7  — 

MICHELE  SAPONARO 

La  Casa  senza  Sole 

Michele  Saponaro  narra  in  ([U.-sto  può  libro 
con  grande  nobiltò.  e  con  molta  potenza  artistica 
le  angosce  di  tina  generosa  madre  trepidante  per 
la  sorto  del  figlio  esposto  a  pericoli  cotidiani. 

Libro  di  bellezza  e  di  i>oesia  ;  musica  cara 
air  anima L.   7  — 

in  VEnditii  presso  tutti  I  librai  d'Italia 


G.  B.  Paravia  &  C. 

TORIIIO  -  HlUnO  -  FIREIZE  -  RODI  -  liPGLI  ■  PALERMO 

*       *     TRIESTE  -  Libreria  U  Cappelli    *       * 


Tluova  puBBticazione  ■ 

SAGGI  01  DIDATTICA 


::   iVIATEMATICA  :: 


RACCOLTA  DI  SCRITTI  VARI 

prececì-o-ti  5.a.  -j-na,  lettera,  d.el 
Prjt.  I^OBERTO  MARCOLONGO 


Un  voi.  in-8  di  pag.  VIII-215 

Comprende  questo  libro  i  prin- 
cipali scritti  intorno  a  questioni  im- 
portantissime per  la  metodolojàa 
matematica,  già  pul)blicati  dal  chiaro 
Autore  su  varie  riviste,  e  che  ora. 
riuniti  in  un  unico  volume,  formano 
un  tutto  organico  e  costituiscono 
una  preziosa  raccolta  che  «tutti  indi- 
stintamente gli  Insegnanti  leggeranno 
con  interesse  e  profitto,  taìita  è  la 
copia  di  originali  e  pregevoli  osser- 
vazioni che  vi  si  contengono,  l'abbon- 
danza di  richiami,  di  confronti  di 
discussioni  sui  libri  di  testo,  su  ar- 
gomenti delicati  dell' insegnamento  se- 
condario ». 

Così  scrive  1"  illustre  prof.  Ro- 
berto Marcolongo,  il  quale  racco- 
manda questa  pubblicazione  a  tutti 
i  Docenti  di  matematica  e  special- 
mente a  chi  muove  i  primi  passi 
ncir  ariluo  cammino  dell'  insegna- 
mento. 

«  Sia  questo  libro  il  suo  Mentore, 
egli  aggiunge  :  a  lui  non  ricorrerà 
invano  mai;  per  ogni  questione,  dalle 
più  semplici  alle  piii  delicate,  egli 
troverà  consigli  buoni,  suggerimenti 
preziosi,  indicazioni  bibliografiche  ric- 
che e  sicure  ;  avrà  in  lui  e  nell'Autore 
un  amico  devoto,  un  amico  fidato  che  ìm 
grandemente  amato  ed  ama  la  scuola». 

N.  B.  =  Spedizione  franca  e  racco- 
mandata contro  invio  di  cartolina-vaglia 
di   L.   15.     <J>     O      O      O      O 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


An.    Ili  ■  N-   11  .«I  Novembre  l"i-i 

l'ii  niiiiKTO  I..   0,75 

Anno   I».  T,!0  (anche   per  l'estero) 
Uratis  ni  «nei  dell'Istituto 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO     |~ 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI   I  PERIODICI 


IREZIONE   E  AMMINISTRAZIUNK 

ROMA 

VU del C»mpldoitllo, N.  5 •  TeleIooo78-4; 


Il  Honopollo  d«ll'lnflnll«  :  A.  F.  Fobmiooiki. 

Il  rrcpnscnlu  del  Critici  (I.noi  TONBLLI) 

KpistoUrlu   dell'ics  :  (BarbSra,  IUraoiou,  di  Saluzzo, 

Hkmporap.  Tiloher). 
Voliiie  bibllosranchr:  l.KTTEBATrRA   oostkjiporanba.   — 

l.IBBl  PKR  ?ANCini,I,I.  —  r.ETTEBATPRA  DIAIBTTÌ1.K 
K  FOLKLORB.  —  ECONOMIA  E  PINANIB.  —  STUDI 
ORIBXTAU.  —  L'ITAUA  NEGLI  8CRITT0EI  STRANIERI 
—   VARBTA. 

<'nnlldeuzc  df«n  Autori:  Ettork  Lo  qatto.  —  Maubioe 
MiosoN.  —  Piero  Misoiatblu.  —  Aimio  MOMi- 
ai.iAXO.  —  Emanukie  Selia. 

Ki'Crnlbsime. 

Kubrira  dfllc  rabrkhr:  Minerva  libraria  -  Noovi  pbeio- 
nioi  -  Concorsi  -  Notizie-  Doni  alia  Casa  delri- 

DEBE. 

h»  pa«ioa  drli'lstltuto 


PER  IL  1921. 

Lf^  difficoltà  tipografiche,  e  caitaiio  sono 
cresciute  in  modo  esasperante. 

Per  il  1921  i  soci  paghorauno  L.  17,50 
per  avere  l' ICS  e  lo  3  Guido  del  1021. 
Verseranno  L.  10,  per  la  sola  ICS. 

Finalmente  le  tre  Guide  1920  ci  sono  stato 
consognate  dagli  autori  e  compariranno, 
se  il  tipografo  non  mancherà  ai  suoi  impegni, 
entro  il  corrente  anno.  Cosi  saremo  in  pari  t 
Sono  :  «  La  Critica  »  di  Luigi  Tonelli,  «  Il 
Giornalismo  »  di  Luigi  Piccioni  »,  «  La 
Storia  della  Medicina»  di  Guglielmo  Bilan- 
cioni.   Tre   volumi   importantissimi. 

Per  chi  desidera  avere  la  collezione  com- 
jileta  delle  nostre  pubblicazioni  i  prezzi, 
Difgi,  sono  i  seguenti  : 

L' ICS. 

Anno  1»  in  '/s  tela  L.  12  -  slegata  L.  9.   ■ 

»    2°  i>  »      ■>     »    »    -      i>        »   9.— 

»     3"  -      "        »   7.50 

»    4°  -      »       »10.— 

1  fascicoli  sciolti  dell' ICS  costano  L.  0.75 
meno  i  primi  tre  del  1918  che  costano  L.  ."} 
cimcuno.  I  numeri  sciolti  del  1921  L.  1.  (Hi 
ludici    1918-1919    L.    1    cimcuno. 

LE  GUIDE  ICS. 

I  tre  volami  del  1919   L.  7.60 
»    0  »  .)     1920     »  7.60 

»    »  »  »     1921     i>  7.50 

(Ognima  delle  Guide  isolatamente  costa 
Ir.  3.50).  Per  i  non  soci  ogni  gruppo  di  tre 
(liiide    L.  IO. 

Alcuni  soci  hanno  versato  la  quota  del 
1919  e  non  quella  del  1920.  Sono  pochi,  ma  ci 
dispiacerebbe  perderò  proprio  quei  soci  che 
furono  i  primi  ad  assecondarci.  Ci  inviiuo 
subito  L.  15  :  saranno  così  in  regola  per  tut- 
to il  1920  e  avranno  diritto  allo  tre  Guide  del 
1920.  0  meglio  Ci  inviino  L.  32.50  e  saranno 
in    pari   anche  per  il    1921. 


Il  Monopolio  (leirinfiiiito 

(a  pwpofiito  della  quindicina  internazionale  di  Bruxelles) 


Il  Palazzo  Monillale. 

I  .signori  Otlct  o  La  Pontainc,  prendendo 
lo  spunto  dalla  classificaziono  bibliografica 
decimale  della  quale  sono  banditori  tenaci 
da  25  anni  hanno  pensato  di  monopolizzare 
l'infinito. 

II  Governo  belga  ha  messo  a  loro  disposi- 
zione un  palazzo  di  cento  sale  (è  l'edifìcio 
che  contenne  l'esposizione  del  cinquantenario) 
od  C8.SÌ  l'hanno  denominato  :  Ptdiuzu  Mon- 
diale e  ad  ogni  nazione  hanno  dedicata  una 
sala  dove  sono  esposte,  per  cura  dello  na- 
zioni stesse,  quanto  ciascuna  di  esso  reputa 
pili  rappresentativo  della  propria  storia,  del 
proprio  costume  e  della  propria  attività 
pratica.  Una  delle  più  grandi  sale  sarà  de- 
dicata all'Italia,  perchè  per  iniziativa  del 
nostro  egregio  Console  Comm.  D'Aliae  per 
opera  soprattutto  della  nostra  eccellente 
Camera  di  Commercio  Bruxellese,  l'Italia 
ha  mandato  grande  copia  di  materiale.  Il 
Dott.  Mombefii,  segretario  della  Camera  di 
Commercio,  mi  ha  fatto  scorrere  l'archivio 
relativo  alla  raccolta  di  questo  materiale 
e  vi  ho  trovato  lettere  di  consenso  delle  no- 
stre pili  alte  personalità,  dei  nostri  editori 
e  dei  nostri  industriali  in  genero. 

I  signori  Otlet  e  La  Fontaine  si  propongo- 
no di  dare  al  Palazzo  Mondiale  non  solo  un 
assetto  geografico,  ma  anche  -un  ordinamento 
per  secoli  e  per  materie  e  vorrebbero  che  gli 
sviluppi  storici  di  ogni  epoca,  di  ogni  scienza 
e  di  ogni  arte,  di  ogni  attività  umana  insom- 
ma, vi  fossero  sinteticamente  rappresentati 

L'Università  mondiale. 

Nel  Palazzo  Mondiale  ò  stata  inaugurata 
quest'anno  l'Università  mondiale,  altra  ini- 
ziativa dei  signori  Otlet  e  La  Fontaine. 

Accanto  alla  Società  delle  Nasiani  occorre 
uno  speciale  centro  di  studi  a  cui  partecipino 
professori  e  studenti  dei  vàrii  paesi.  Poiché 
occorre  che  i  vari  popoli  si  facciano  conoscere 
e  si  studino  a  vicenda,  gli  Stati  saranno  in- 
teressati a  delegare  insegnanti  e  a  facili- 
tare il  concorso  degli  allievi.  L'università 
mondiale  dovrà  preparare  l'umanità  nuova, 
i  cittadini  del  mondo. 

La  Società  delle  Società. 

II  Pidazzo  MoiuUalc  ò  anche  sede  della  So- 
cietà imiversale  delle  Associazioni  intema- 
zionali che  sono  numerose  nel  mondo  e 
che  hanno  interessi  comuni  da  far  valere. 

Per  esempio  :  l'inconveniente  più  grave, 
il  maggiore  ostacolo  che  incontrano  le  società 
intemazionali  è  quello  causato  dalla  varietà 
deUe  lingue  che  non  consente  lo  scambio  di 
idee  rapido,  sicuro  ed  immediato  fra  i  mem- 
l)ri  che  le  compongono.  Xei  congressi  inter- 
nazionali avviene  sempre  che  solo  una  esigua 
minoranza  è  in  grado  di  esprimere  libera- 
mente il  suo  pensiero  perchè  conosce  la  lin- 
gua ufficiale  del  Congresso  mentre  la  mag- 
gior parte  dei  congressisti  è  condannata  o  a 
parlare  con  grande  stento,  come  chi  non  sa 
chiaramente  quello  che  voglia  dire,  o  deve 
senz'altro  tacere  e  qualche  volta  dove  ad- 
dirittura rassegnarsi  a  non  capire  nulla 
di  quello  che  si  sta  discutendo. 

I.a  lingua  universale. 

Se  ci  fosse  una  lingua  egualmente  facile 
per  tutti,  che  fosso  la  liugua  di  tutti  e  che 
non  fosse  la  lingua  di  nessuno,  ciascuno  dei 
congressisti  si  troverebbe  in  tina  condizione 


di  parità  con  gli  altri.  Occorrerebbe  insomma, 
viste  le  difficoltà  d'ordine  politico  e  gramma- 
ticale che  ci  sarebbero  ad  adottare  una  delle 
lingue  viventi,  vista  la  impraticità  di  ricorre- 
re ad  una  lingua  morta,  occorrerebbe,  dicono, 
una  lingua  artificiale  e  neutra,  o,  in  altri 
termini  che  fosso  univerealmente  adottato 
l'Esperanto  poiché  questo  dicono  che  sia 
il  più  felice  dei  numerosi  tentativi  escogi- 
tati per  dare  alla  umanità  un  modo  pra- 
tico per  intendersi  come  avveniva  prima 
del  fattaccio  della  Torre  di  Babele  ed  ha 
già  una  ottima  organizzazione  di  propaganda 
nel  mondo  e  circa  IO  milioni  di  persone  che 
lo  comprendono,  vanta  una  molto  ricca  let- 
teratura e  dispone  di  200  periodici,  è  armo- 
nico come  l'italiano  e  lo  spagnuolo  e  se  ne 
può  imparare  il  meccanismo  in  un'ora  ejse 
ne  può  diventare  padrone  con  uno  sforzo  di 
pochi  mesi  essendo  U  suo  vocabolario  com- 
posto di  radici  che  non  riescono  affatto  nuove 
a  chi  conosca,  anche  superfìcialinento,  qual- 
cuna delle  lingue   viventi. 

11  difficile  è  soltanto  trovare,  per  la  uni- 
versale adozione  di  questa  lingua,  ima  forza 
coattiva  che  si  sovrapponga  e  completi  il 
moto  spontaneo  di  propaganda  della  lingua 
stessa.  Orbene  nel  Congresso  di  Bmxelle* 
le  associazioni  intemazionali  hanno  formu- 
lato il  voto  che  la  Lega  delle  nazioni  adotti 
appunto  l'Esperanto  come  lingua  intema- 
zionale ausiliaria. 

T^a  Lega  delle  Nazioni 
La  Società  delle  nazioni  non  è  un  mito  : 
essa  esiste,  almeno  in  potenza:  ricordiamo 
le  alte  parole  pronunciate  dal  nostro  Mini- 
stro degli  Esteri  Conte  Sforza,  recentemente 
a  Milano.  La  Lega  delle  Nazioni  vista 
da  vicino  (ed  io  l'ho  vista  sia  pure  a  scarta- 
mento ridotto  a  Bruxelles  perchè  vi  erano  là 
molti  dei  suoi  delegati)  è  una  comitiva  in- 
temazionale di  persone  che,  venute  dai  vari 
paesi  per  uno  scopo  identico,  stringono  tra 
loro  rapporti  di  cordialità  e  di  amicizia, 
e  finiscono  per  andare  qualche  volta  a  cola- 
zione insiepie  o  allo  stosso  caffè.  C'era  per 
esempio  a  Bruxelles,  fra  gli  altri,  il  signor 
Nitobe,  giapponese,  che  è  segretario  generale 
della  Lega  e  con  lui  tanti  altri  che  avranno 
autorità  nei  congressi  e  nei  lavori  della  Lega 
stessa.  Il  signor  La  Fontaine  non  è  soltanto 
un  profeta  della  bibliografìa  decimale  e  un 
geniale  monopolista  dell'infinito,  non  è  sol- 
tanto un  professore  di  diritto  intemazionale 
di  alta  fama  e  un  avvocato  di  grido,  ma  è  an- 
che vice  presidente  del  Senato  belga  o  sarà, 
dicono,  delegato  del  Belgio  alla  Società  delle 
N'azioni.  Sicché  quando  la  proposta  di  adot- 
tare l'Esperanto  come  lingua  ausiliaria  imi- 
versale  verrà  portata  alla  Lega  delle  N'azioni 
è  molto  probabile  che  coloro  che  dovranno 
decidere  per  l'acccttaziouo  della  proposta 
saranno  quelli  stessi  che  l'hanno  formulata 
recentemente  a  Bruxelles.  Dal  che  si  vedo 
che  il  mondo  non  è  poi  tanto  grande  come  si 
crede  e  che,  dopo  tutto,  l'infinito  può  essere 
rinchiuso    in    mi'ampoUa. 

li  Congresso  dei  congressi. 

N'on  posso  dilungarmi  a  dire  particolar- 
mente delle  moltissime  riunioni  internazio- 
nali che  si  sono  svolte  una  su  l'altra  a  Bra- 
xelle-8  in  questa  specie  di  Congresso  dei  Con- 
gressi e  di  ciascuna  delle  quali  i  siseri  Otlet 
e  La  Fontaino  tennero  le  fila  coordmatrici.  Io 
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Ilo   Nollanlo   dall'   un'idea   deirainliiente 

(LI  ini  è  parlila  la  campatila  per  laclat<HÌfi- 

caziiiiie  l)ililioKia(ic.a  iiiiivorsalii    decimale  la 

fpiale  ciuikìkIc  dnn<|iie   rieiriiidicaie  con  un 
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una  collaliiira/.ione  uiiiveisalo  nel  lavoro  di 

schedatura    bililiogralìca    e    di    doeunu^nta- 

zinne. 

(,»  chissifloazlonc  (ItM-iainlu  iinivcrsnic. 

Io  non  so  perchè  questo  metodo  ameri- 
cano di  cui  i  due  valentuomini  helfii  da  veii- 
1ìcìn(|uo  anni  Kono  tenaci  banditori  abbia 
avuto  cosi  accesi  avversari  teorici. 

-  '.  Voi,  Sij^nore,  che  rappresentate  Vlta- 
lia,  mi  assali  un  giorno  in  piena  assemblea  il 
l'rol'esKoro  Otlet,  saiipiate  che  un  vostro 
connaj-.ionale  ha  detto  che  questa  nostra  è 
una    ctiUim    utopia  >■. 

Ecco  ;  niopiii,  sì,  ma  ciiltihd  no.  Se  tulle  le 
biblioteche,  se  tutte  le  Riviste  e  special- 
mentis  se  tutti  ^li  editori  adottassero  questo 
sistema  di  classilicazione  nnivers.ale,  il  la- 
voro di  schedatura  nelle  biblioteche  sareblie 
facilitato  in  modo  enorme.  Ho  cercato  di 
far  ca]>ire  a  liruxelles  che  troppo  sono  stati 
trascurati  gli  editoii  per  questa  campagna, 
mentre  sarebbe  jiroprio  là  dove  i  libri  ven- 
gono alla  luce  che  dovrebbero  avere  il  loro 
atto  di  nascita  sotto  forma  di  scheda  ufTiciale 
che  .fluirebbe  .automaticamente  a  collocarsi 
nel  posto  giusto  dei  vari  casellari  sistematici 
per  m.aterie  sjiarsi  per  il  mondo,  (ili  editori 
sono  quelli  che  avrelibero  un  interesse  pratico 
a  fjir.  sì  che  i  loro  libri  ligurassero  al  posto 
giusto  nei  singoli  repertori  o  l'Istituto  di 
IJruxelles  iioticbbc  cantaro  vittoria  so  riu- 
scisse a  convincere  lo  singolo  associazioni 
nazionali  degli  editori  a  t'aro  sì  che  ogni 
liliro  apparisse  con  la  sua  scheda  secondo 
il  modello  gtnndardizznio  universale. 

Se  dovunque  esistono  schedari  bibliogra- 
lici.  così  nello  grandi  biblioteche,  corno  nelle 
jirivato  e.  spc^cialissime  e  in  tutte  lo  librerie 
ossi  fossero  fatti  nello  stesso  modo  o  con  lo 
stosso  ei'iterio,  è  evidente  che  la  reciprocità 
delle  consultazioni  sarebbe  agevolata  in 
modo   suiierlativo. 

Per  dare  un  esemiiio:  io  mi  diletto,  a  tempo 
perso,  di  si  lidi  sull'umorismo  e  sulla  carica- 
tuia  in  genere.  Ija  caricatura,  come  una 
delle  suddivisioni  della'  voce  Arte  ha  an- 
ch'essa il  suo  numero  decimale.  So  io,  arri- 
vando in  una  libreria  o  in  una  biblioteca  di 
Koina.  ili  l'arigi,  di  l'eKino  fossi  sicuro  di 
trovare,  senza  tanti  discorsi,  ma  solo  indi- 
cando quel  dato  numero,  tutto  il  materialo 
dis|>oiiiliile  relativo  alla  caricatura,  sarei 
un  uomo  folico. 

■Qtiando  lu-rò  ho  chiesto  all'Otlct  quante 
fossero  lo  biblioteche  del  inondo  che  aves- 
sero già  adottata  la  cl.assificazione  decimale 
|i<r  sapere  se  fosse  stato  ojiportuno  che  io 
mi  facessi  inopugn.atoro  in  Italia  di  questo 
melodi)  i-oini-  già.  anni  or  sono,,  se  ne  era 
fatto  pio|)nuiiati)re  Piero  Barbèra,  egli  non 
mi  ha  voluto  rispondevo  e  mi  ha  detto  : 
c<  Sono  cose  che  bi.sogna  assecondare  per  a- 
more  di^l  progresso,  per  dare  un  esempio, 
,  non  por  l'aleolo.  Mio  padre  fu  fra  i  primis- 
einii  che  si  abbonarono  al  telefono  in  Bru- 
xelles. Allora  gli  alibonati  erano  pochissimi 
e  il  telefono  non  serviva  ad  altro  che  a  scam- 
biare parole  ingonuaincnte  inutili  con  per- 
sone non  "conosciute.  Mio  padre,  si  abbonò 
per  davo  l'esempio:  oggi  i  telefoni  sono  quello 
che  sono.  Hisogna  fare  altrettanto  por  la 
bibliograiia  internazionale  che  è  destinata  ad 
un  granilo  avvenire  ». 

In  verità  io  sono  convìnto  che  questo  me- 
todo finirà  per  trionfare,  ma  non  posso  diro 
uè  quanii  anni  occovrovauno  per  il  suo  trion- 


fo, né  quali  sostanziali  moililieazioui  il  me- 
todo dovrà  subire  prima  elio  sia  adottato. 
Pilo  darsi  che  la  Lega  delle  N'azioni  poBH,a 
contrilmire  anche  alla  rapida  ulnmlurdi:-  . 
:iizii)uv  delia  bibiiogialia  secondo  il  metodo 
decimale.  Iiilaiilo  è  interessante  notare  che 
tale  metodo  si  è  dilTiiso  anche  nella  siste 
inazioni*  degli  archivi  delle  grandi  imlnsirie. 
(!'era  por  esompio  a  lìrii.xelles  il  signor  Van 
Bergoli,  olandese,  che  è  capo  d'organizza- 
zione di  un  trust  del  petrolio  che  abbra<-cia 
Kottoconto  società  petrolifere  sparse  .  per 
l'universo.  Si  tratta,  come  si  piiii  compren- 
dere, di  una  società  in  cui  gli  associati  par- 
lano tutte  lo  lingue  del  mondo  e  che  è  .addi- 
rittura un  mondo  nel  mondo.  li'archivio 
di  (|uesta  enorme  macchina  è  sistemato 
.secondo  la  classilicazione  decimalo  Brn- 
xellese.  ft  questo  un  fatto  (e  ve  ne  sono 
molti  altri  simili',  <die  dove  far  riflettere;  e 
vi  sono  in  Oland.a,  in  .\iiierica  ed  altrove 
ma  sopraltiitto  a  Zurigo  centri  notevoli 
che  eollaliorano  con   l'Istituto  di   Bruxelles. 

La  crisi  del  cervello. 

L'Istituto  subisco  anch'esso,  come  è  natu- 
ralo, la  crisi  della  carta  e  <iuella  che  X ludiit 
che  Scrive  definì  la  •  (  "visi  del  (Cervello  >  la  quale 
consiste  noU'.avvilimento  che  hanno  subito  in 
tutto  il  mondo  lo  attività  spirituali  in  con- 
fronto con  ciò  che  avviene  jier  la  forza  bru- 
talmente mi'ecanica  e  |)er  le  attività  ))rati- 
clie  in  generalo. 

Ora  si  trattoreblie  ili  -ristampare  l'indice 
per  la  cla.ssificazione  deciin.ale  poiché  ogni 
voce,  come  s'è  detto,  h.a  il  suo  corrispettivo 
numerico  o  le  voci  sono  sem|)re  in  continuo 
aumento.  Oggi  ne  sono  classificato  trentamila 
e  la  stampa  di  questo  dizionario  nui  (jencri>i 
importerobbo  un  dispiMidio  rilevantissimo 
tanto  più  se  si  i)ensa  che,  per  quanto  il 
francese  sia  la  lingua  adottata  come  baso  por 
la  classificazione  decinijile,  occovrcrobbero 
però  tmduzioiii  iiolh*  lingue  stiiinioro  affin- 
chè il  metodo  jiotesso  divenire  di  dominio 
-nnivers.ale.  Il  Senatore  Iia  Fontaine  è  d'av- 
viso che  la  risoluzione  pratica  sareblio  quella 
di  fare  un'edizione  unica  in  Esperanto. 

Utilità  teorica  e  utilità  pratica. 

Credo  che  l'utilità  teorica  del  sistema  de- 
cimalo non  possa  ossero  contestata  o  credo 
che  il  metodo  finirà  per  essere  largamente 
accettato.  Ora  si  tratta  di  vedere  se  il  me- 
todo presenti  oltre  che  un'utilità  teorica 
anche  un'utilità  ])ratica. 

L'Istituto  di  Bruxelles  ammotte  come 
princi]iii>  baso  che  per  il  bibliografo  nulla  è 
da  trascurare  o  vorrebbe  quindi  schedare 
tutte  quante  lo  jinbblicazioni  del  mondo  : 
libri,  ojìuscoli,  articoli  di  riviste,  articoli  di 
giornali.  Si  è  festeggiata,  in  occasiono  del 
venticinquesimo  anno  d'attività  dell'Isli- 
tuto,  la  collocazione  della  dodiciiiìilioncsiìiui 
scheda,  cifra  cospicua  davvero,  ma  che  è 
nulla  in  confronto  di  quella  che  si  raggiun- 
gerebbe in  pochi  anni  se  lo  sconfìn.ato  pro- 
posito dei  signori  Otlet  e  La  Fontaino  fosso 
l>ortato  allo  conseguenze  estremo.  Xon  solo 
si  liempirebbero  di  schedi;  tutto  le  cento  salo 
deirattiiale  jialazzo  mondiale,  ma  credo  che 
bisognerebbe  costruire  una  città  appo.sita 
con  un  ai>poHÌlo  servizio  di  trams  por  andare 
dall'. I  alla  Zeta  e  che  si  arriverebbe  presto 
a  dover  fare  una  complessa  rete  di  dirama- 
zioni per  i  vari  settori  della  ela-ssiflcazione  : 
"  Signori,  in  vettura,  si  parte  ])er  V.  .Sta- 
zione M.  per  il  vepavfo  della  chimica  si  cam- 
liia.  Stazione  Z.   Toni  le  monde  defteeud  .' .  .  .  ■■ 

T.'Urbs  urliiiim. 

.Mia  città  intovnazionale  ci  pensano  in- 
fatti, e  quando  un  norvegese  di  Roma,  il  si- 
gjior  Anderson,  lanciò  a  tutti  gli  .Stati  il  pro- 
gotto di  costruire  ah  imis  una  città  che  fosso 
un  centro  nioniliale.  ricovette  da  ogni  parte 
del  mpnilo  ]i.arole  evasivo  di  plauso,  ma  i 
signori  Otlet  e  La  Fontaino  gli  telegrafarono 
subito  «  Bceeron/i  cenlre  mondiale,  ("cs/ 
qrandinf:e.  Ilourrah  !  en  nrant  pour  In  r^a- 
ìittation  »  e  il  senatore  La   Fontaino   mi    ha 


detto  :  «  Io  ho  Rossantaquatt'anni,  mi  pro- 
pongo di  lavorare  ancora  dieu  anni  por  far 
sorgere  il  <-entro  nioiiiliale  proposto  da  An- 
derson, l'oi  mi  riposerò.  Il  nucleo  della  città 
mondiale  sarà  fatto  jn  occasione  di  una  colos- 
sale mostra  universale  che  bandiremo.  IjO 
vario  nazioni  ijonseraniio  a  cosi  mire  cia- 
scuna un  loro  quartiere  per  farvi  la  loro  mo- 
stra, e  poi  la  città,  cosi  sorta,  diventerà 
noressariamento  la  sede  naturale  della  So- 
cietà delle  N'azioni.  Ora  questa  sede  è  Oi- 
iievra,  ma  non  sarà  certo  (Jinevra  città 
adatta  per  ospitare  la  Leg.a  quando  qiieMa 
avrà  raggiunto  quei  gradi  di  KVÌlu)ipo  elio 
non  potrà  non  avere,  uè  i  ginevrini  avranno 
certo    lo    slancio    che    potremo    as'ore    noi  •. 

Il  inondo  concepito  come  Kcbcda. 
.Ma,  per  ritornare  alle  schede,  quando 
queste'  fo.s.sero  talmente  numerose  da  oc- 
cupare se  poste,  come  si  vorrebbe,  in  un 
unico  luogo  o  cento  sale  o  cento  palazzi,  la 
utilità  che  ne  vorrebbe  agli  rIuiIìosì  sa- 
rebbe proporzionata  al  disiieiidio  fanta-stico 
di  energie,  di  carta,  di  mobili,  di  locali,  di 
personale  che  il  ma-stodoiitico  org.anisiiio 
richiederebbe  !  E  gli  studiosi  trovandosi  di 
fronte  ad  una  colluvie  di  schede  sopra  un 
dato  argomento  come  jiotrebbero  capire 
quali  dello  infinite  schedo  meriterebbero  di 
essere  prese  in  considerazione  ?  Oovreblicro 
correre  tutto  lo  Itibliotoclie  e  tutto  le  librerie 
del  mondo  por  trovare  tutte  le  pubblica- 
zioni indicate  con  la  speranza  (che  sarebbe 
quasi  semjirc  delusa)  di  «covare  fra  le  tante 
indicazioni  a.ssolut.ainontc  inutili  queU'una 
che  merita.sso  di  essere  utilizzata  !  E  non 
sareblio  perciò  più  pratico'  l'accettare  il 
principio  della  classificazione  de^-iinalc  il 
quale,  esso  solo,  consento  una  collaborazione 
universale  bibliografica,  ina  ritornare  al- 
l'antico in  quanto  è  divi-siono  del  lavoro  e 
far  sì  che  ogni  nazione,  che  ogni  città,  che 
ogni  oriliiK-  di  idee  e  di  studi  ])rovvedi*S8C 
.alla  pr()))ria  bibliografia  ?  E  se  questa  bi- 
bliogiafia  fosse  fatta  con  un  criterio  selet- 
tivo aie.Tilrebbo,  si,  che  molto  cose  che  ora 
ci  semlirano  caduche  ma  che  in  avve- 
nire potrebbero  avere  importanza  sarebbero 
escluse  dai  repertori,  e  perciò  forse  perduto 
per  sempre,  in.a  questa  sarebbe  una  ]>ercon- 
tuale  minima  di  casi  e  si  risparmierebbe  in  voce 
ai  ricercatori  una  perdita  di  tempo  incalco- 
labile. 

L'Italia  e  l'iafluito. 

L'idea  animatrice  ilcW I<:titnto  pei  In  /'/»- 
pagauda  della  Cidtìira  Ilaliann  è  .assoluta- 
mente divei-sa  da  quella  dell'Istituto  di  Bru- 
xelles. Noi  vogliamo  fare  un  lavoro  limitato 
.alla  nostra  nazione,  essi  vogliono  abbr.acciare 
l'universo.  Xoi  cerchiamo  di  selezionare  fra 
la  i)roduziono  conteinpor.anoa  quello  che 
può  pro.sent.are  maggiore  intero«-se.  essirao- 
colgono  tutto.  Ecco  perchè  l'idea  del  nostro 
Lstituto  che  tanto  fervore  d'entusi.asmo  ha 
.suscitato  nei  congrossisti  di  altre  N'azioni  o 
specie  fra  un  simpatico  grui>iio  di  olandesi 
e  fra  alcuni  professori  delle  università  po- 
lacche che  si  son  proposti  di  lanci.aro  nei  loro 
paesi  qualche  cosiv  di  simile  al  nostro  con- 
cepimento, ha  invece  scarsamente  coinmo.sso 
i  signori  Otlet  e  La  Fontaine  i  quali,  puro 
apprezzando  ogni  sforzo  che  tenda  ad  una 
divulgazione  liibliogriifica,  avrebbero  In- 
sogno di  avere  ehi  fornisse  loro  per  l'Italia 
uno  schedario  completo  o  già  deciinal- 
niente  chassificato  di  tutta  la  nostra  produ- 
zione, bolla  e  brutta,  buona  e  cattiva,  espro-s- 
siva  ed   insignificante. 

I  caniiiduti  alla  immortnlità, 

Io  non  vorrei,  che  dall'avere  esposto  fran-  ' 
camonte  lo  mie  impressioni,  ne  riuscisse  smi- 
nuito nel  lettore  quo!  senso  di  alta  ammira- 
zione che  io  tributo  con  cordiale  deferenza 
ai  due  illustri  uomini  che  da  ventieinqtie 
.anni  hanno  il  monopolio  dell'infinito  e  con- 
siderano l'infinito  come  un  loro  feudo  pri- 
v.ato  dando  prova  di  una  solidità  mont.ale 
e   di    una    tenacia    di    propositi    senza    pari. 


I/ITALIA  OHK  SCRIVE 


In  un  l)anclinU<)  in  cui,  comi'  unico  italiano 
])ic.sfnt(!,  cl)l)i  l'onoiu  (li  i)ailarc  conio  ita- 
liano, dissi  clic,  jiur  non  sapcnilo  iircsa^iru 
rÌH'  cosa  8ai(!l>l)c  linuusto  in  avvenire  dcl- 
l'iinnuMiso  sforzo  coni|(iulo  dai  si;;nori  Otlct  e 
lia  l''ontainc  era  ccmIo  che  i  loro  llul^  nomi 
sono  ormai  sicuranicnli'  dcslinati  alla  immor- 
talila perdio  il  loro  sforzo  non  ha  precedenti 
lu'Ua  storia. 

Questo  concetto  ripeto  qui  con  convin- 
zione e  se  il  Si'iiatore  La  Konlaine  rinsi'iWi 
ad  attuare  il  soj^iio  del  norvegese  <li  Konia 
o  a  costruire  presso  la  superba  foresta  ili 
Soygnes,   a   poclii   chilometri   da     jtnixelles. 


quella  città  mondiale  che  il  nit^nor  AndurHoii 
aveva  jimmato  di  far  80i')j;ere  vicino  a  Uoina, 
nella  pianura  ostiense,  io  mi  farò  propu>{nu- 
tore  della  sua  candi<lutura  pin-  elegyierlo  sin- 
daco della  nuova  città,  sicuro  che  tale  i-andi- 
datiira  non  avrchhc  coni radit tori  e  l>en  lieto 
.sarei,  se  dipendesse!  da  me,  di  dati'  oggi  stesso, 
al  mio  illustre  e  siiii])atico  amico  helf^u  lo  scet- 
tro di'll'iuliiiito  perchè  sono  sicuro  che  ejjli 
ne  fariMic'  nol>ile  uso  e  che,  sapreldie  rendere 
in  ]ioeo  tempo  la  bieca  umanità  d'oggi  ben 
tliversa  e  migliore:  ])iii  fraterna,  j)iii  libera 
e    pili    '_niist;i. 

\,     1'.     rOKMlGGIM. 


11  Crepuscolo  dei  Critici 


Tutti  conosRono  la  storia  seinplicissiiua 
delle  modo  letterario,  durante  gli  ultimi  cin- 
iiuant'anni.  Verso  il  '70  liorisco  il  saggio 
critico  alla  De  Sanctis,  in  cui  si  proteiulo  di 
fondere,  alla  guisa  del  .Maestro,  storia  ed  ispi- 
razione, critica  e  poesia,  filosofia  ed  arte, 
l'oi,  constatata  la  vanità  del  conato,  quando 
non  sia  sorretto  dalla  mirabile  genialità  de- 
.sanctisiaiia  le  copj)ie  contraddittorie  si  sepa- 
rano, generando,  da  una  parte,  il  saggio  cri- 
tico-storico  (le  orii/iiii  a,\\il  D'Ancona,  e  alla 
liartoli,  le  jouli  alla  Rajiia,  i  pnrdlleli  alla 
/iUmliini...),  e  dall'altra,  l'ode  barbara  alla 
Carducci,  la  mijrica  alla  Pascoli,  il  romanzo 
!•  la  lirica  estetico -sensuali  alla  D'.\ununzio. 
Ij'unità  desanctisiaua  è  scissa  nello  stosso 
('arducci,  la  cui  critica,  essenzialmente  uma- 
nistica ed  erudita,  non  ha  con  la  sua  poesia 
altro  legame  che  quello  formalo  ;  più  scissa 
ancora  nel  Pascoli,  tanto  simbolistico  e  alain- 
biccato  nella  critica  dantesca,  quanto  sem- 
plice e  schiotto  nella  sua  migliore  poesia..  Ma 
col  crociauismo  si  ritorna  premeditatamente 
al  saggio  critico-estetico  alla  Do  .Sanctis, 
con  una  preparazione  e  co.scienza  filosofica 
boa  suporioi'e  a  quella  dei  desanctisiani 
della  prima  e  seconda  generazione,  e  una 
conoscenza  dei  fatti  letterari,  così  ricca  e 
inecisa,  come  sola  avrebbe  potuto  procurare 
la  scuola  erudita  a  metodo  tedesco  :  saggio 
critico,  nel  (iiiale  i  giovani  crociani  mettono, 
o  cercano  di  metttite,  ciascuno  secondo  il 
suo  speciale  temperamento,  tanta  filosofia 
o  sensibilità,  tanto  ragionamento  o  lirismo, 
che  l'opera  criticata  finisce  spesso  per  appa- 
rire un  semplice  protesto... 

Si  iiotrebbe  sostenere  che,  come  cinquan- 
t'auiii  prima,  essondo  esaurito  il  contenuto 
|K)et,ico  romantico,  il  lirismo  italiano  aveva 
slociato  nel  saggio  desanctisiano,  così,  cin- 
iiuant'anni  dopo,  impaludatosi  il  torrente 
ino  romantico  (o  neo-classicista)  della  poe- 
sia earducciana,  pascoliana,  dannunziana, 
il  lirismo  italiano  superstite,  come  un  esile 
rivo  corrente,  riparò  nel  saggio  esteti(!o- 
eroe.iano.  Ma  so  <iuosta  ipotesi  analogica 
non  vi  piace,  poiché  considerate  i  cambia- 
menti letterari,  come  non  retti  da  una  rigida 
dialettica,  ma  somplicomonto  casuali,  par- 
leremo, come  al  principio,  di  mode,  createsi 
via  via  per  diretta  influenza  delle  grandi 
personalità,  succedutesi  nellultimo  cimiuan- 
tennio.  Dopo  De  Sanctis,  intatti,  non  v'è 
elle  il  Carducci  (e  il  carduccianismo)  ;  dopo 
il  ('arducci,  non  vi  sono  che  il  Pascoli  e  il 
D'.Vnnunzio  (e  il  iia.si-olismo  e  il  d'aniiun- 
ziane.simo)  ;  o  dojxi  qiu'sii,  non  v'è  clic  il 
Croce    (o    il    crociauismo)... 

Tja  guerra  sorprese  il  mondo  letterario 
a]>punto  nel  momento  che  gli  entusiasmi 
dei  crociani  orano  già  sbolliti,  e  il  saggio 
estetico  cominciava  ad  infastidire,  in  seguito 
allo  esagerazioni  e  degenerazioni  degli  ultimi 
.arriv.ati.  Essa  aumentò  quel  ralTreildamr.nto 
e  quel  fastidio,  distrusse  la  moda,  e  tanto 
foce,  che  ora  c'è  pioi)rio  da  domandarsi  se 
non  si  debba  parlare,  non  solo  del  tramonto 
del  crocianismo,  ma  addirittura  d'un  crepu- 
scolo dei  critici... 


Certamente,  il  (Iroec!  eiinliiiuó  durante  la 
guerra, ed  oggi  ancora  continua,  a  pubblicare 
i  suoi  saggi  :  ma  chi  può  airermare  ch'essi 
sieno  stati  esieno  seguiti  col  fervido  interesso 
d'una  volta  i  Fra  i  critici  più  in  vista,  o  più 
promettenti,  alcuni  sono  morti  (sul  campo,  il 
Serra  e  lo  Slatajìer  ;  di  malattia,  il  buon 
Uabizzani),  altri,  come  il  15orge.se,  il  B(!llonci, 
il  .Ianni,  hanno  al)bandoiiata  la  h^tteratura 
militante  e  son  passati,  con  armi  e  bagagli, 
alla  politica  :  e  diremmo  deQnilivameute, 
se  il  Horgese  non  mostrasse  ora,  di  nuovo, 
la  nostalgia  della  critica,  e  Janni  non  avesse 
ripreso  le  sue  Letture,  quantunque  piuttosto 
stanche  e  di  .sapore  prevalentemente  biblio- 
grafico. >fegli  stessi  scrittori  che  concentrano 
la  loro  attività  nel  giornalismo,  si  nota  una 
certa  indolenza  e  svogliatezza,  perfino... 
nello  stroncare.  E  mentre  il  Thovez  e  il 
tjargiulo  tacciono,  il  Cocchi  non  scrivo  più 
gli  articoli Jdel  buon  tempo  antico,  quando 
graziosamente  divorava  un  poeta  a  cola- 
zione e  un  critico  a  pranzo.  E  mentre  il 
terribile  Papini  pare  appisolato,  come  un 
leone  satollo,  il  Prezzolini,  componendo  lo 
sue  note  rassegno,  smarrisce  per  via  il  suo 
caustico  umorismo  dei  famosi  VoHsiffli  del 
libraio...  È  la  saggezza,  subentrata  con  gli 
anni,  consigliaute  una  certa  prudente  discre- 
zione nelle  domaude  ?  è  scetti<;isino  e  sco- 
raggiamento ?  è  senso  dei  temi)i  nuovi,  non 
più  favorevoli  alla  critica  ?  o  piuttosto 
infine,  è  riconoscimento  di  (luella  jìiatica 
verità,  che  or  non  è  molto  l'argulo  lialdini 
consigliava  ai  lettorati  d'Italia  :  <,-he  cioè 
è  meglio  pensare,  ante  omnia,  ...  alla  salute  "i 

Ma  lasciamo  stare  i  critici  arrivati  e 
patentati,  uomini  del  passato,  i  quali  non 
possono  ])rendersi  come  indici  di  nuove  si- 
tuazioni, o  simboli  d'avvenire.  Osserviamo 
i  giovanissimi.  Hasta  scorrere  una  qualsiasi 
loro  rivistuola,  i>er  accorgersi  che  i  tempi 
sono  mutati.  Se  infatti,  dieci  anni  fa,  si 
parlava  di  critica,  ora  si  discute  di  novello  e 
romanzi  ;  se  allora  si  disputava  di  metodi 
e  d'idee  estetiche  e  filosolich(^  ora  si  trat- 
tano |)roblemi  pratici,  riguardanti  il  teatro, 
le  comiiagnie,  il  giornalismo,  le  case  editrici, 
il  lancio  del  libro...  ;  .se  allora  si  dava  il  posto 
d'onore  al  critico,  ora  lo  si  dà  al  novelliere... 

Lettori  o  produttori,  i  giovani  sono,  in 
questo,  tutti  d'accordo.  E  si  capisce.  La 
guerra  ha  causato  nella  loro  cultura  il  ma- 
gnifico e  spaventevole  vuoto  di  cinque  anni. 
Essa  li  ha  presi  dai  banchi  del  liceo,  e  li  hn 
ri'st  imiti  al  mondo  con  la  stessa  cultura 
lie(^ale.  Si  fa  ]>resto  a  dai'  gli  esami  e  laurearsi  : 
ben  più  tlillieile  è  riparare  a  ciiKiue  anni  di 
studio  umile  e  paziente,  esente  (lall'assiUo 
dtìlla  necessità  materiale,  e  tanto  meno  dalla 
smania  del  guadagno,  cli'è  una  delle  <'arat- 
teristiche  più  notevoli  del  dopo-guerra. 
E  jierò  gli  antichi  studenti,  ritornati  con  la 
volontà  e  il  bisogno  di  far  presto,  lian  ri- 
nunziato allegramente  e  decisamente  alla 
soila  <Miltnia.  e  hanno  impiegate  le  loro  forze 
nella  lìroduzioiie  e  eniisnmazione  di  quei 
generi  letterari,  che,  almeno  apparentemente, 


non  la  richiedono.  Abbasso  la  critica,  dun- 
que, e  vivano  la  novella,  il  romanzo,  la 
cunimedia  I...  (;he  veramente,  per  scrivere 
e  comjirendere  una  critica  sul  serio,  occorre 
una  tale  soiiiiiia  di  cognizioni  storiche,  lette- 
rarie e  filosolii'he,  e  un  tale  equilibrio  intel- 
lettuale di  logica  e  di  ^ensilillitu,  di  gusto  e  di 
sintesi,  che  non  si  può  improvvisare.  .Mi-nlre 
si  può  illudersi  d'impili vvi;<ure  con  un  |io'  di 
doni  naturali  e  d'esperienza  di  vita,  novelle, 
romanzi  e  commedie  :  liguriamoci,  poi, 
quanta  possa  essere  la  fatiia  di  consumarli  ! 
Evideiitemonto  fra  lettori  e  produttori  gio- 
vanissimi non  vi  potrebbe  essere  accordo  più 
l'omiiiovonto  di  questo... 

.\  ciò  aggiungasi  un  fatto  tutt'altro  che 
tra-seurabile.  La  mano  d'opera  e  la  carta 
sono  saliti  a  tali  inezzi  die  gli  editori  si 
dichiarano  costretti  (  e  noi  voghamo  credere 
alle  loro  dichiarazioni)  a  limitare  la  loro 
.attività  quasi  esclusivamente  a  quei  libri, 
che  permettano  un  jironto  e  ricco  smercio  ; 
ad  escludere  perciò  le  opere  serie  di  studio  e 
di  meditazione,  e  fra  queste,  naturalmente, 
quelle  di  critica.  Niente  di  meglio  1  I  giova- 
nissimi, che  nelle  scuole  militari,  e  special- 
monte  sul  campo,  avevano  apprt-sa  Vnppli- 
cazione  al  terreno,  hanno  mangiata  la  foglia,  o 
si  son  buttati  con  entusioiimo  alla  produzione 
dell'unico  articolo  veramente  coniuiorcia- 
bile  :  l'ameno  ;  e  precisamente  di  quel  ge- 
nere letterario,  die  più  facilmente  può 
scivolare  nelle  colonne  di  qualche  giornale 
o  »iH(/((.:(nf,  non  troppo  esigente:  la  novella. 
La  quale,  pubblicata  una  volta,  ha  il  note- 
volissimo vantaggio  di  poter  rivedere  la 
luce  nel  libro,  in  una  delle  tante  raccolte,  che 
sono  bensì  la  disperazione  dei  critici  letterari, 
ma  anche  il  facile  pasto  delle  numerose  rosee 
boccucce... 

Ma  ricono.scere  la  ])ropria  ignoranza  e 
il  proprio  opjiortunismo...  ohibò!  Certe 
cose  non  si  confessano  nemmeno  fra  le  quat- 
tro pareti  della  jjropria  coscienza...  E  però, 
ecco  tornare  a  galla  certi  iucn^diliili  assiomi 
letterari .  ed  estetici,  secondo  i  quali  l'arte 
soltanto  è  creativa,  e  la  critica  non  è  che 
la  parassita  dell'arte  ;  e  una  novella  qualsiasi, 
la  ([uale  rifrigga  per  la  millesima  volta  la 
triangolare  avventura  di  moglie,  marito  ed 
amante,  dev'essere  considerata  come  qual- 
cosa di  più  originale  e  geniale  di  un  esame 
critico  profondo  e  d'una  ricostruzione  storica 
rivelatrice.  Ecco  dimenticare  le  verità  più 
lapalissiane  di  questo  mondo  :  che  cioè  non  il 
genero  ])uò  stabilire  il  valore  dell'opera, 
ma  l'ingegno  che  in  esso  è  impiegato  ;  e 
che  l'ingegno  critico  non  è  meno  creativo 
di  quello  artistico. 

In  verità,  noi  vorremmo  riconoscere  in 
questo  «  crepuscolo  dei  critici  »  un  segno 
annuuziatore  d'aurora  poetica,  così  come  il 
periodo  aridamente  critico  ed  erudito  del 
Kinascimeuto  preparò  quello  fecondo  e  glo- 
rioso della  poesi.a  ;  o  come,  inversamente, 
alla  ijroduzione  spontanea  della  poesia 
greca  segui  l'erudizione  critica  ales.sandrina... 
.Ma  anzitutto  noi  consideriamo  brevissimi 
periodi  letterari,  non  comparabili  davvero 
eoli  (luelli  :  e  poi,  il  fenomeno  è  dovuto  non  a 
una  necessità  spirituale,  nò  ad  un'evoluzione 
spontanea  e  profonda  di  gusti  letterari,  e 
nepimre  airimposizione  d'una  nuova  grande 
personalità,  ma  sem])liceniente  a  necessità 
pratiche  ed  extra-artistiche.  —  .Anzi,  .ad 
e.s.aminare  menò  superficialmente  l'attuale 
produzione  artistica  giovanile,  si  ricmiosce 
che  molta  parte  di  essa  non  è  spontanea, 
ma  rifiessa,  non  immaginativa  e  fantastica, 
ma  d'o.sservazione  e  d'analisi  :  contiene  cioè 
(|iialità  critiche,  anziché  poetiche,  e  rivela 
(lei  critici  incatenati  e  mancati,  piuttosto 
che  poeti  liberati  e  riu.sciti.  E  però,  se  anche 
ra])parenza  ci  dice  il  contrario,  noi  vediamo 
il  dopo-guerra  letterario,  sostanzialmente 
l'ritiio.  non  meno  deiranle-guerra.  E  il  cre- 
puscolo dei  critici  noi»  coincide  aiK'ora  col 
crejmscolo  dello  spirito  critico  contemiiora- 
neo... 

LUIGI    TOXELLl. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


EPISTOLARIO  dell'ics. 

SOVIET  ni  AUTORI  f 
Caro  Direttore, 

Ilo  ÌPtlo  iersara  /quello  che.  il  previdente  PrezzoUni 
Ita  aerino  nel  numero  10  *H'ICS,  e  n  rtii  l'immagini- 
fleo    rjircllore    ha    imposto    il   titolo    »paventa-paiìiieri 
«Il   Soviet  (logli   Autori»  (1):»  proprio    iermallina 
avevo  ripassato  il  /irogetto  di  legge  mil  diritto  d'autore 
(che  aspella  di  ejser  discusso  dal  Parlamento),  nella 
'mrip,   che    riguarda   il   Contrntto    di    edizione,    ntttn 
.  ''a  «bhi  a  collaborare  più  direttamente. 
/Spassando   dunque   quella    parte   del    progetto,    ho 
f.inilmente  rilcuato  che  le  radicalmente  mutale  condì- 
lumi  della  libreria  italiana  richialono  qualche    emen- 
damento al  progetto  slesso,  in  ispecie  per  ciò  che  ri- 
guarda quella  forma  di  comlratto  che,  come  osserva   il 
PrezzoUni,  va  prendendo  sempre  più  piede  e    per  la 
quolc  l'autore  percepisce  un  tanto  eulte  copie  vendute. 
ÌM  previdenza  del  PrezzoUni,  che  lo  porla  a  preco- 
nizzare il  Soviet  degli  Autori,  i  più  che  giustificata, 
'■    la   questione   vuol   esser   studiata   subito,    perché    ì' 
-  !.nte,  di  disciplinare  la  materia. 
I  i^identemcnte,   quando   l'Autore  riceve,  come   com- 
l'i.ìtso  del  suo  lavoro,  una  percentuale  per  copia  venduta, 
si  (!  di  fronte  a  una  specie  di  associazione  fra  lui  e 
l'editore,  e  questa  associazione  conferisce  naturalménte 
aWautore  diritto  a  controlli,  e  ingerenze  quali  al  socio 
di  un'impresa  si  spettano. 

Nel  contratto  di  edizione  dovrà  dunque  esser  prescritto 
in  qtiali  modi  e  da  chi,  oltre  la  già  adottala  bollatura 
dei  fronte.spizi,  i  controlli  dovranno  essere  esercitati, 
e  il  limite  delle  ingerenze. 

Questo  sarà  il  Soviet  degli  Autori  ;  anzi  si  può  dire 
che  ò  già,  perchè  da  quando,  per  le  accresciute  spese  di 
produzione,  si  vide  che  le  solito  percentuali  del  10  e 
del  Ili  per  cento  rum  stavan  più  tene  {alcuni  autori 
duraro»  fatica  a  persuadersene,  ma  a  ragion  veduta  « 
persuasero),  il  sistema  preconizzato  é  stato  in  molti 
casi  messo  in  pratica,  e  gli  autori  hanno  veduto  non 
diminuiti  ma  accresciuti  i  loro  proventi.  Non  si  pud 

dir  lo  stesso  degli  editori,   ma verranno  giorni 

migliori. 

Beco  detto  il  mio  parere  non  solo  per  rximpiacere  al 
previdente  PrezzoUni,  ma  anche  come  preparazione 
alla  discussione  del  progetto  di  legge  sul  diritto  d'au- 
tore, discussione  che  potrebbe  e^ser  prossima  se  la  situa- 
zione politica  7Wn  s'imbrogliasse  ancor  più  e  se  il  Qo- 
verno  presentasse  quel  progetto  al  Senato  prima  che 
alla  Camera. 

Suo 

PIERO    BARBÈRA 

(1)  No,  il  titolo  è  ili  Prejzolini  ohe  è'plù  immaginifico 
(li  noi.  {N.  d.  D.) 


PUH   LA    UNIVERSITÀ   DI  STRASBURGO. 

Neil  interessante  articolo  i  Contri  stranieri  di  coltura 
italiana  *>  (Num.  IO,  ottobre),  mi  veggo  completamente 
ignoralo  da  ì'rancesco  Picco. 

Mi  prctne  di  ricordare  che  io  sono  stato  il  ;>rimo  let- 
tore di  lirujua  italiana  all'Università  di  Strasburgo. 

Il  lettorato  italiano  di  Strasburgo  venne  iniziato  a 
mie  spese  nel  1871.  insegnai  in  quella    Università  fin» 

al  isao. 

A  Slraaburgo  ho  fondato  anche  (1877)  un  Crocchio 
italiano,  ai-cnte  lo  scopo  dì  coltivare  la  lingua  italiana 
e  (Il  mantenere  tìvo  l'amore  de;rli  stu.li  italiani. 

All'Università  tenevo  dei  corsi  di  lingua  e  letteratura, 
interpretando  i  principali  classici  italiani  .  nel  a  Se- 
minario •  si  trattavano  di  praferenza  i  lìrincipali 
dialetti  italiani  :  veneziano,  milanesi^,  siciliano,  sardo, 
ecc.  ecc. 

Alla  K  Scotch  Hall  •,  gentilmente  concessami,  tenevo 
altri  corsi  di  lingua  italiana,  per  .ilsaziaìii  in  lingua 
francese,  per  i  germanici  in  lingua  tedesca. 

Per  i  mici  corsi  ho  pubblicato  a  Strasburgo  una 
Italienische  Gramatik  (ISSO),  una  Crestomazia  ita- 
liana ortofonica  (1881),  iruìi  a  Dresda  un  volumetto 
Goethe's  Italienische  Reise.  con  commento  italiano 
(18S9Ì:  ni*  voglio  tacere  la  versione  del  GOckhafte 
SohilT  von  Zflrich  del  Fischart,  poemetto  che  illustra 
un  interr^iaante  episodio  della  vita  politica  strasbur- 
ghese. 

-i  Strasburgo  ero  bene  accetto  tanto  nel  mondo  alsa- 
ziano, quanto  nella  società  tedesca.  Oli  italiani  che  capi- 


tavano a  Strasburgo'  facevano  capo  a  me,  t  special- 
mente fra  gli  operai  ero  cimndrrato  cjjme  un  console 
d'Italia.    Non  aggiungo  altro. 

Prof.  Abibttde  Baraoiola 
d.    R.    Università   di    Padova. 

PER  LA  PENETRAZIONE 
DEL   LIBRO  ITALIANO  IN   ROMANIA 

Da  Ministero  degli  Esteri,  riceviamo  : 

//  /?.  Ministro  a  Bucarest  nelVinformarmi  delt'o- 
ptra  da  lui  svolta  in  favore  di  codesto  Speli.  Istituto, 
mi  fa  sapere  di  aver  distribuito  un  considerevole  n«- 
fnero  di  guide  ICS  ai  profcjtsori  delle  Università 
rumene  per  le  rispettive,  materie.  In  tal  m/xlo  si  é 
provocata  urui  insistente  df^manda  di  lil/ri  italiani  e, 
a  quanto  aggiunge  il  pre^letto  R.  Rapjtrese.ntante, 
una  CAisa  commissionaria  e  liljraria  che  si  stabilisse  a 
Bucarest  e  rù'evesse  i  libri  direttamente  per  fruire  dal- 
l'Italia e  li  vendesse  a  prezzi  ragionevoli,  oltre  alla  prò- 
babilità  di  fare  buoni  affari,  renderebbe  un  segnalato 
servizio  alla  propaganda  della  nostra  cultura. 

Comunico  quanto  precede  a  codesto  Istituto  per  Sua 
opportuna  notizia  per  le  iniziative  die,  al  riguardo, 
credeSDC  di  prendere. 

M.     DI    SALDZZO. 

I/intoresse  dei  romeni  per  il  libio  italiano  è  sempre 
stato  più  teorico  eie  pratico.  La  Romania  è  una  na- 
zìone  di  cultura  tedesca  e  francese,  sebbene  d'anima 
italiana.  Siamo  riconoscenti  al  R.  Ministro  comm. 
Martin. Franklin  per  la  sua  attiva  e  convinta  opera 
di  propaganda  e  per  la  speciale  dduoia  che  egli  di. 
mostra  sull'azione  del  nostro  Istituto.  Creato  il 
reale  bisogno  non  mancherà  di  sorgere  l'organo 
o  gli  organi  atti  a  soddisfarli. 

Saremo  grati  intanto  agli  editori  italiani  ohe 
hanno  già  corrispondenti  io  Romania  se  vorranno 
dircene  i  nominativi  affinchè  i  lettori  dell'  ICS  sap- 
piano dove,  in  Romania,  si  possa  trovare  il  libro 
italiano.  {N.  d.  D.) 

PER  LA  BIBLIOGRAFIA  DI  OIOSUE  BOBSI 

Cara  .  ICS  . 
A  pag.  166  del  N.  IO  é  la  bibliografia  di  Giosuè 
Borsi.  Mi  duole  dirvi  che  è  incompiuta.  Manca  neWe- 
lenco  un  bel  libro  del  giovane  e  compianto  autore  : 
«  Il  Capitano  Spaventa  »  scritto  dal  Borsi  quaruln 
aveva  1 6  anni  { 1  ).  Libro  di  avventure  cavalleresche, 
dedicato  al  -jnccolo  fratello.  Fu  pubblicato  dalla  mia 
Casa  nel  1917  e  ne  sono  già  esaurite  due  copiose  edi- 
zioni. Il  libro  è  illustralo  assai  bene  dallo  stesso  Borsi. 
Fa  parte  della  Biblioteca  dei  Ragazzi  e  costa  oggi 
6  lire. 

Tanto  p.  vs.  norma.  Scusate  l'osservazione   e  gra- 
dile i  ns,  saluti.  E.  bbmporad. 

(1)  Il  libro  fu  anche  recensito  con  molta  lode  nel- 
VICS,  sì  che  la  nostra  dimenticanza  è  davvero  Ingiustifi- 
cata. (N  d.  D.) 

PER   UN   UFFICIO  DI  LETTURA 
DEI  MANOSCRITTI 

Cara  ICS, 

Nel  penultimo  numero,  leggo  l'annuncio  che  la  re- 
dazione della  ritfisla  La  Nave  ha  costituito  un  ufficio 
di  lettura  dei  manoscritti,  cui  potranno  rivolgersi  gli 
editori  che  vogliano  un  giudizio  sui  manoscritti  offerti 
loro  per  la  stampa  e  gli  autori  desiderosi  di  giudizio  sui 
loro  lavori.  L'idea  è  buona  e  ini  piace  nvdto...  soltanto 
che  prima  della  Nave  l'ha  oi-u/o  «I  prof.  Primo  Bai- 
dued  redattore  capo  della  Nuova  .Antologia,  il  quale 
ti  scrisse  su  tal  proposito  una  lettera  che  tu  slessa 
pubblicasti.  Tu  allora  la  invitasti  a  dar  corpo  egli 
stesso  alla  buona  idea  che  aveva  avuto,  e  ne  sorse  un 
ufficio  di  lettura,  composto  dei  proff.  Balducci,  Vin- 
ciguerra e  Buonaiuti  e  (indegnamente)  di  nìc,  che 
funziona  già  da  tempo  e  (sume  superbiam)  con  ottimi 
risultati.  Peccato  che  non  avendo  pensato  a  brevettare 
l'idea  non  abbiam  mezzo  di  perseguire  in  gitidizio 
La  Nave  per  l'appropriazione  che  ne  ha  fatto  e,  quel 
che  é  peggio,  senza  nemmeno  degnarsi  di  citare  o  di 
ricordare  i  suoi  predecessori,  i  quali  non  ■  sono  aru-or 
morti  né  han  tanto  presto  l'intenzione  di  lasciare  que- 
sta valle  di  lagrime. 

Grato  se  vorrai  dare  p>ibblieilà  a  'fueala  mia,  ab- 
bimi cordialmente  tuo 

ADRIANO    TILORER. 

Non  'c'è  dubbio.  II  primo  ad  avere  l'idea  fu  il 
Dr.  Primo  Balducci.  Ma  noi  riteniamo  che  ci  sia 
posto  per  tutti.  A    proposito  di  quello  della  Nave 


rottiflchiamo  un  errore  tipografico  che  ci  i  sruggito 
noi  pnhblicaro  il  suo  annuncio.  La  tanna  di  I.,ottura 
(^  dì  :I0  e  non  di  60  lire. 


Studio  Editoriale  "LA  FIACCOLA,, 

S    MARIA  CAPUA  VETERE 

li^'.  •  Viii   IVirrc  -  ir. 


ItlOF.    KXILIO    IIEATKTCTR 

l'rime  battaglio,  1912      L.  .'! 

Limiti    delle    scIpiizo    naturali   e 

sociali,  1919 .3 

/,'/    i>'ù   ferente   puhl,l,i  .Hione  del  t/if/rno  : 

OBUa.M    FIUiSdUCHE    ED    ECO  .VOMI- 
CHE DEI.L'ATTU.VLE  ÌJOTCX  DI  CLASSE 
L    4 

Doimioo  Di  UvhUA 

La  più  discuKM  fìuljhtictizionr  del  giorno: 

Giuseppe  Mazzini  contro  la  Massoneria  -  L.  3,50 

(Per  le  raccomandate  aggiimgere  cent.  &0) 


1^  Nel  1920  alibianin  raccolto  circa 
(JOOO  Soci,  t^uale  numero  raggimigtirc- 

mo  nel  1921  ?  ^?:     '^     ^5:     '^ 

S^  Stiamo  studiando  sempre  nuovi  mez- 
zi di  propaganda  scrìtta  e  orale  che  non 
potranno  non  dare  ottimi  risultati,  ma 
la  propaganda  più  efficace  è  stata  e  sarà 
sempre  quella  fatta  dai  Soci  stessi.    1^ 

1^  Non  abbiamo  dimenticato  un'antiut 
promessa:  una  medaglia  di  bronzo  a 
chi  ci  avrà  procurato  10  soci  :  d'argento 
a  chi  ce  ne  avrà  procurati  100:  d'oro 
a  chi  500.  Non  sappiamo  quando  po- 
tremo assolvere  questa  promessa,  ma 
sappiamo  che  l'assolveremo.     1^     1^- 

I5j  Ora  aggiungiamo:  CHI  CI  PRO- 
CUREKA  dieci  NUOVI  SOCI,  SARÀ 
SOCIO  GRATUITAMENTE.    >^     *^ 


Abbonatevi  al    "COMPENDIO,, 

La  ptù  lnterr.s<i«n(«,  varis  e  com|MfU 
RaaseiEiu  Letteraria  .neiiaOe 

Pubblica  novelle,  commedie  in  uu  atto,  artìcoli  e 
versi  dei  migliori  scrittori  e  ciascun  fascìcolo  corri- 
Bponde  ad  una  dispensa  di  un'Antologia  di  scelte 
prose  e  poesie. 

l'n  uuni.  I>.  1,30  Ahb.  unnao  1<.  l~>. 


Oi/ni  padre  deve  provvedrre  all'  or  venire  dei  propri 
figli  assicumudosi  pr€.<fo  /'l<)tltiilo  IVadonalc  deUe  As- 
iulcoraùouì,  le  cui  polizze  sono  garantite  dallo  Stato, 
sono  inseque.itrabili  ed  esenti  da  tas^e  di  ntece^sione. 


L'ITALIA  CHE  8CK1VK 


NOTIZIE   BIBLIOGRAFICHE 


IKTTERATURA  CONTEMPORANEA 

Ai.i'REDO  l'ANZiNi.    //   (liavolo  uelld  mia  li-. 

hreria.   Mondadori,   Uonia,   1920,  pp.    18-* 

iu  8".  L.  <). 

Corro  una  strana  leggenda  tra  i  lottaraii  :  che  Al 
(rodo  Fanzini  vada  decadendo  dalla  Lnnle.rna  di 
Diiiiji.'nem  poi.  La  verità  ù  ohe  con  la  Lanlema  di  Dio- 
gene il  Fanzini  si  è  rinnovato,  e  quelli  clic  aniuvaiio 
in  lui  •  l'odore  di  classicità  »,  In  ■  pulizia  tra  il  clas- 
sico e  il  toBcnno  »,  la  costruzione  solida  o  nitida  doUn 
sua  prosa,  la  «  niente  più  savia  o  cliiara  ohe  non  va- 
sta e  speculativa  »  —  sono  qunai  tutte  parole  del 
Serra  —  sono  oggi  disorientati  e  non  riescono  più 
a  capire  questo  nuovo  Fanzini  i  cui  periodi  si  sfil- 
zano giù  come  le  perle  da  una  celiano  spezzata,  il  cui 
pensiero  si  perde  nei  mille  andirivieni  d'un  labi- 
rinto senza  uscita,  o  si  frantumo  come  uno  speccliio 
III  mille  specchietti,  o  stumn,  nel  momento  che  state 
per  coglierlo,  in  una  nebbioliua  imprecisa,  impalpa- 
bile,  diafana,  lasciando  diatro  a  sé  un  certo  odore  di 
zolfo.  Oggi  pos.'sinmo  capovolgere  il  giudizio  del 
Serra,  perchè  hi  sua  mente  è  senza  dubbio  più  vasta 
0  speculativa  che  non  savia  e  chiara  ;  come  la  sua 
sensibilità  è  più  rofTmata  e  meglio  aderente  all'a- 
spetto dinamico  e  incessantemente  mutevole  e  tra- 
scolorante delle  cose  ;  come  In  sua  fantasia,  più 
volubile  e  profonda,  riesce  meglio  a  cogliere  i  legami 
invisibili  tra  gli  oggetti  più  disparati  e  lontani,  il 
diavolo  nella  mia  libreria,  pur  con  qualche  pagina  . 
stanca,  è  un  capolavoro  di  questa  seconda  maniera 
del  Fanzini.  In  una  stessa  pagina  incontrate  Lenin 
e  Celestino  V,  il  panornmn  di  Mombello  e  i  santi  che 
camminano  sopra  l'nspide  e  il  basilisco,  la  questione 
sociale  e  il  mistero  dell'universo.  Dio  e  il  Presidente 
del  Consiglio.  Mobile  e  vario  come  l'onda  del  maro  : 
«mobile  e  amaro  :  e  sotto  lo  spumeggiare  ilare  e  leg- 
gero l'obisso  tragico  tutto  ombre.  Ogni  cosa  vi  apparo 
irreale  e  inconsistente  come  una  fantasmagoria  che 
ravvicini  e  combini  in  modi  impensati  e  stravaganti 
le  realtà  più  certo  e  più  vive  :  irreale  e  inconsistente 
del  resto  come  la  vita.  Pania  rei.  È  la  danza  sorpen- 
tiuu  delle  cose  che  un  negromante  fa  ballare  nel 
vuoto, 

1.,'arto  del  Fanzini  era  certo  un  giorno  più  serena. 
Ma  la  serenità  è  anche  inferiorità,  e  io  amo  più  il  suo 
turbamento  odierno,  profondamente  umano_  pro- 
f  iidaraente  divino.   Lo  scrittore    elegante   e  pulito 

diventato   vate. 

Annie  Vivanti.  Naia  iripudiuns,  lomimzo 

Bempoiad,  Firenze,  1920,  pp.  218  in  8°. 

L.  6,50. 

Si  è  discusso  se  Naja  trif/udiaii&,  sia  o  no  il  capo- 
lavoro di  Annie  Vivanti.  Io  capisco  beni.ssimo-  come 
altri  possa  preferire  i  Divoratori  o  Vac  vi^tid,  romanzi 
assai  più  forti.  Io  preferisco  A'oja  tripudiati^,  spe- 
cialmente per  la  dolcezza. 

Si  direbbe  che  un  po'  della  giovinezza  e  della  ce- 
nila bontà  delle  due  protagoniste  bionde  e  romanti- 
che, sia  rimasta  attaccata  a  questa  prosa  così  senipli- 
10  e  grazio.sa,  schiva  d'ogni  lenocinlo  e  d'ogni  artifì- 
cio, vivida  di  non  so  che  barbaglio  d'oro  e  d'azzurro. 

Lo  pagine  in  cui  la  scrittrice  descrive  i  perverti- 
menti del  mondo  equivoco  londinese  sono  un  po' 
manierate,  a  tinte  alquanto  esagerate,  con  un  ti- 
naie ad  ertetto,  predisposto  con  troppa  fredda  abilità 
drammatica,  con  una  dì  quello  abilità  da  virtuoso 
che  sono  sfoggiate  a  posta  per  strappar  l'applauso 
dello  folle.  Si,  d,  siamo  d'accordo  :  belle  anche  que- 
ste ;  ma  noi,  scettici  a  queste  cose,  preferiamo  la  de- 
scrizione dell'eremitaggio  di  Wild-Korost  e  l'episodio 
coiiiico-sentimentale  della  zia  Marianna.  Qui  vera- 
mente Annie  Vivanti  s'è  abbandonata  a  sé  stessa,  ha 
svelato  sé  stessa.  Forse  non  s'è  neppure  accorta  di 
fare  dell'arte,  perchè  in  fondo  non  ha  fatto  altro  che 
confidarci  l'anima  sun.  lo  Qon  conosco  Annie  Vivanti, 
se  non  da  un  verso  del  Carducci,  che,  per  quanto  ce 
no  dia  lui  ritratto  vivo  e  indimenticabile,  non  so 
(juanto  possa  convenire  alla  Vivanti  di  oggi.  Ma  che 
importa  dopo  tutto  la  fisionomia  del  viso  :  una  cosa 
Jiinto  etiìmera,  che  pochi  anni  liostnno  a  cambiare  t 
Noi  conosciamo  adesso  la  vera  fisionomia  dell'ani- 
ma sua,  che  è  bionda,  romantica,  timida,  ingenua, 
sentimentale,  fanciulla.  Annie  Vivanti  vivrà  forso 
a  Londra,  a  tlilano,  a  Roma,  nelle  grandi  capitali 


europeo,  non  so,  in  mezzo  al  tasto  o  aireleganzu  della 
vita  cittadina  :  la  sua  animo  abita  in  (|ualclio  sper- 
duto riillayc  di  provincia,  in  mezzo  ni  verde  e  alle  rose, 
tutta  occupata  a  far  le  riverenze  |)cr  essere  presen- 
tata al  principe  di  Galles,  o  sognare  coso  impossibili 
e  inoravigUose,  a  scrivere  romanzi  :  perchè  anche 
scrivere  è  in  fondo  sognare,  t  La  sera,  quando  mio 
padre  sonnecchia  sulle  sue  riviste  di  medicina  tropi- 
cale, e  Leslie  china  la  tosta  sul  suo  lavoro,  io  scrivo 
e  sono  felice  ».  Non  vi  par  proprio  che  queste  parole 
di  Myosotis  s'adattino  assai  bone  ad  .Annie.' 

.Marino  Moretti.  Personaggi  ■  secondari, 
novelle.  «  Lo  spighe  »,  n.  302.  Trevos,  Mi- 
lano, 1920,  pp.  196,  in  16°.  L.  4. 


ID. 


I.  Cinque  novelle.  «  Simpaticissima  »,  n.  3. 
A.  F.  Formìggini,  Roma,  1920,  pp.  58 
in  8».  L.  2,70. 

Abbiamo  parlato  molte  volte  a  lungo  di  M.  Mo 
retti.  Non  potremmo  che  ripeterci.  Questi  nuovi 
volumi  hanno  la  solita  profondità  dissimulata  dalla 
grazia  lieve  e  luminosa  dell'espressione  ;  lo  solita 
festosità  disinvolta  che  nasconde  una  dolce,  affet- 
tuosa malinconia,  vaga,  infinita,  imi>alpabUe,  diffusa 
come  il  grigiore  del  cielo  invernale  ;  i  soliti  colon 
freschi  e  ricchi  di  sfumature  deUcatiasime  ;  la  solita 
grande  abilità  di  dire  ciò  che  vuole,  di  precisare  le 
sensazioni  meno  precisabili,  di  non  spendere  nessuna 
parola  che  non  sia  indispensabile. 

Le  migliori  di  queste  diciannove  novelle  sono  : 
«  L'acquolina  in  bocca  »,  «  Il  bacio  sul  vetro  »,  «  Senza 
occhiali  »,  «  L'impagabile  signor  Baudolino  »  nel  vo- 
lume Personaggi  secondari,  e  «  Somiglia  a  una  no] 
velia  »,  «  La  casa  dei  Bimbi  »  in  Cimine  rMvelle. 

Renato   Simoni.    Ticini  e  lontano.  Milano, 
Vitagliano,  1920,  pp.  298  in  8».  L.  7. 

In  un'altra  di  queste  brevi  noticine  ho  avuto  oc- 
casiono di  paragonare  Renato  Simoni  a  Teofìlo  Gau- 
ticr.  n  nuovo  volume  mi  dà  nuovi  argomenti  ohe  mi 
persuadono  sempre  più  della  esattezza  del  paragone, 
.^nche  K.  Simoni,  oltre  a  essere  un  critico  finissimo 
di  cose  teatrali  (rileggete,  vi  prego,  i  deliziosi  /euil- 
Ictons  drammatici  del  Gautier),  è  un  simpatico  caii- 
«rar  pieno  di  brio,  di  fantasia,  di_ cultura,  di  eleganza  : 
colorista  vivace  ;  appassionato  dell'  esotico,  per 
amor  delle  tinte  brillanti  e  bizzarre  ;  capace  di  toc- 
care tutti  i  temi,  anche  i  più  poderosi  e  gravi,  con  una 
squisita  leggerezza  di  forma.  Sarebbe  egli  dun- 
que  un   ronìantico   sbandato  ? 

Vicino  e  /ondano  è  un  libro  di  viaggi.  Il  Giappone,  la 
Grecia,  la  Brianza,  la  Spagna,  la  Francia,  vi  sono 
ritratti  con  dipinture  movimentate  e  briose.  Sono 
pagine  screziato  e  variopinte,  a  disegni  un  po'  stra- 
vaganti ma  regolari,  come  tappeti  persiani  ;  una 
sjjuma  di  merletti  di  valore  gettati  alla  rinfusa,  con 
grazia  noncurante,  su  uno  stondo  di  velluti  cupi.- 

Antonio    Baldini.    Salti    di   gomitolo.  Val- 
lecchi, Firenze,  1920,  pp.  234  in  8°.  L.  6. 

Ecco  una  recensione  che  A.  Baldini  può  leggere 
tranquillo  sino  alla  fine  senza  paura  di  agguati.  Lo 
giuro  :  neanche  un  po'  di  veleno  nella  coda  :  il  pro- 
verbio questa  volta  mente  sfacciatamente. 

Ma  del  resto  clii  potrebbe  avere  del  vero  veleno  per 
quel   caro   ragazzo  ? 

Perchè  Antonio  Baldini  è  sempre  un  ragazzo,  an- 
che se  davvero  ha  trent'smni  :  è  lui  che  li  sventola 
continuamente  codesti  famosi  trent'anni.  Un  ragazzo 
intelligente  e  bravo  che  si  diverte  con  la  letteratura 
come  con  una  lanterna  magica.  Passano  sullo  scher- 
mo ogni  sorta  di  figure  buffe  che  .si  mettono  a  fare  — 
olii  sa  perchè  —  delle  cose  assoi  serie,  e  persone  serie 
ohe  fanno  e  dicono  —  ohi  sa  perchè  —  ogni  sorta  di 
buffonate.  Passano  dragoni,  chimere,  salamandre,  ip- 
pogrifi,  cervi  volanti,  orchi,  satanassi:  tutti  i  mostri 
che  la  scardinata  fantasia  dei  poeti  ha  imaginato  nei 
secoli.  Possa  Medoro  a  braccetto  di  Guido  da  Ve- 
rona, e  Sant'Antonio  che  ragiona  serio  serio  con  Al- 
fredo Fanzini.  Passano  periodi  strani  e  complicati 
:roine  gU  arabeschi  intricatissimi,  inverosimili  che 
i  radazzi  fanno  con  una  macchio  d'inchiostro  schiac- 
ciata tra  due  fogli.  Passano  espressioni  vistoso  e 
rumorose  che  fanno  uno  spicco  grandissimo  coi  loro 


colorì   impossibili,  come  uno  stormo  di   pappagalli 
russi  e  blu  che  scherzano  \n  un  verde  buscheltu. 

E  pensare  che  ci  fu  un  tempo  die  alcuni  ragaz- 
zacci suoi  ornici  volevano  so<)uc«trare  la  sua  fantasia 
|»er  chiuderla  in  gobbio,  con  In  scusa  che  i  lettorati  deb- 
bono essere  pesanti,  noiosi,  iiii[M>ttiii,  e  sopratutt^i  oon 
la  gobba  perchè  anche  l^op.irdi  i^rn  gobbo  !  Non 
sapevano  che  in  gobbio  si  chiuduiiij  i  vili  canarini,  i 
[lasscracci,  i  corbacchioni  ;  ma  i  rosigiioli,  una  volta 
racchiusi,  finiscono  di  cantare  e  uno  brutto  mattina 
li  trovate  morti,  con  la  tenta  «pezzata  tra  i  ferri 
della  gabbia. 

Mario  .Sobrero.  L'avvenire  in  dono,  no- 
velle. «  Le  Spighe,  n"  36  ».  Trevee,  Milano, 
1920,  pp.   197  in   16».  L.  4. 

lij.  Violetta  di  Parma,  romanzo.  Vitagliano, 
Milano,  1920.  pp.  289  in  8".  L.  7. 

Mario  Sobrero,  nell'oincnire  in  dono,  ci  sembra 
un  autore  grave,  severo,  plumbeo,  lento,  monotono, 
che  non  conosce  le  scorciatoie,  non  si  fida  troppo  delle 
clune,  e  va  solo,  cauto  cauto,  per  le  strade  maestro, 
pione  e  conosciute,  a  costo  magari  di  arrivar  tordi  ; 
ma  arrivo.  Nella  primo  novella,  quella  che  dà  11 
titolo  al  volume,  c'è  oncora  un  po'  di  retorica  guer- 
resca —  un  pizzico  appena,  ma  c'è.  Preferisco 
//  Nano  si  vendica  e  anche  meglio  QcnU  di  cam- 
pagna. 

In  .Violetta  di  Parma  il  Sobrero  tende  già  ad 
emanciparsi  :  è  più  allegrone,  più  vivace,  più  spu- 
meggiante e  comincia  ad  arriscliiarsi  giù  per  gli 
scoscendimenti  e  per  i  viottoli  dove  si  sdrucciola. 
Acquista  anche  una  maggiore  leggerezza,  che  non  é 
magari  tutto  formale 

Enrico  Cavacohioli.  UucceUo  del  paradiso. 
Confessione  in  tre  atti.  Milano,  Vitagliano, 
1920,   pp.    135  in   8».   L.    6. 

Intorno  all'Uccello  del  paradiso  e  più  propriamente 
sulla  vecchia  ruggine  tra  il  teatro  borghese  ed  12nrico 
Cavocchioli  innovatore.  Renoto  Simoni  ha  pronun- 
ziato una  sentenza  di  Salomone,  la  quale  in  veritìi, 
anche  se  io  avessi  l'arroganza  dì  erigermi  o  giudice 
di  .secondo  grado,  non  potrei  che  confermare,  con- 
dannando l'appellante  nelle  spese.  C'era  un  mio 
amico  —  scrittore  teatrale  anche  lui  —  che  in  fotto 
dì  innovazioni  era  dcll'opiniono,  un  po'  troppo  ro- 
dicole,  di  padre  Cristoforo  :  niente  sfide  al  teatro  bor- 
ghese e  niente  no\Ttà.  .Avevo  torto,  perchè  la  storia 
del  teatro,  da  Escliilo  che  rinnova  Frinico  sino  a 
Cavacchioli  che  rinnova  Niccodemi,  ò  tutto  un  rin- 
novamento. Il  teatro  ho  l'argento  vivo  in  corpo.  Il 
suo  immediato  contatto  col  pubUico  gli  impone  una 
j)erpetua  metamorfosi,  secondo  il  gusto  o  contro  il 
gusto  del  suo  volubile  padrone  :  è  un  doppio  movi- 
mento :  pedissequo  o  ribelle,  centripeto  o  centrifugo  : 
il  fatto  è  che  non  può  restar  fermo. 

V  Uccello  del  Paradiso  raggiunge  davvero  una 
tappa  nuova  in  questo  perenne  foticoso  \-iaggio  I 
Francamente  a  me  pare  di  no.  C'è  in  questa  •  con- 
fessione in  tre  atti  •  un  conato  di  novità  piuttosto  ci» 
una  novità  vera  e  concreta.  H  Cavacohioli  però  me- 
rita a  ogni  modo  di  essere  preso  molto  sul  serio,  per- 
chè, novità  a  parte,  c'è  in  questa  commedia  molto  più 
ingegno  che  in  altre  d'oltri  giovani  innovatori.  Un 
ingegno  magari  meno  regolare,  meno  duttile,  che  non 
si  lascia  pigliare  per  essere  inquadrato  nello  schema 
d'un  dramma  e  scappo  fuori  irrequieto  da  tutte  le 
porti  ;  ma  certo  più  vivo,  più  ardito,  più  capoce  di 
rinnovare  sul  serio,  più  appassionato  in  questa  ri- 
cerca del  nuovo.  C'è  in  lui  il  fervore  sacro  e  la  tre- 
pidazione di  chi  ha  visto  davvero  una  via  inusitata 
da  percorrere,  ma  ancora  non  la  ritrovo  ;  di  chi  sa  la 
parola  definitiva  che  deve  esser  detto,  ma  non  riesce 
od   esprimerla. 

FERNANDO     PALAZZI. 


Per  coloro  al  quali  sola  ricchezza  soia  la  Iona  delie 
braccia  e  quella  licU' iniiegDO,  l' assicuraiiooe  sulla  vita 
coD  riSTlTlTO  NAZIO.NALE  DELLi:  ASsH'lB.i- 
ZIOM  rappri-srnta  la  calma  dell'oggi,  U  bcocsscrc  del 
domani  per  se  r  per  la  famiglia. 


Per  sperimentare  l'agilità,  la  praticità  e  la 
convenienza  delie  ccdolette  ICS,  ciiiedetc  numeri 
di  saggio  a  LA  COMMEDIA  DELLA  DO- 
MENIC.i   —  Roma  -  Via  Vicenza,  30. 


T/riAMA   CIIK   SCRIVI-: 


LiBiM  ri;it  I  AN(  iri.ij 

.Iamiu).  //  I'kjHo  tic*  Irifolorc,  iUtrizin  /hnnmcf/- 
(fiaiila.    OhIì^Hu.   ]ja   .Scolasi ica,    pp.    IG8. 
ii.  2,75. 
Soiiu  pti«iHtitì  (fiumi  (liif  unni  Jii  eh»  il  noN^ro  pm-tfu 

l<l>OK«  !o  urlili  ;  nono  [Mwaiiti  *\xu>  niini  tlu  elio  tin  orro- 
■••■(>  roiicfUo  di  oduca'/.ionu  nu/.ionalc   avov.a   turitalu 

Il  Iravdlmurr  aiiclio  lo  Horono  cowiiciizr  tlolla  fimciul- 
'■■■/./.ti  in  nini  fuluta  di  vcndeUii  o  di  odio  ;  ma  hi  dob- 
Ixiiiu  ancora  roronHiro  libri  cliu  parlano  ai  fiinc;iulli 
■  hlla    uncrra.     l'uro    non    croiio    c;lio  rargofnonto    ìn 

-  Mia  da  ruiKliinnaro  ;  ])oiclii^  anriin  la  giirrra  ù  pur* 
i>i)ppo    mi    iwpoMo  o  non    Hucoitdario    <Mla  vita  ho- 

ialL<    iinuinn,    non    si     può     prolendvru    tU    hiHciiiro 

mI  vhho  iiiliMMiii'^ntu  OMtranoi  Ì  fancinlli.  l'otraniio 
<  ssoru  iiiuriHi  inlorcasiiiil'i  n  non  ilaimoHÌ  Ì  ra<^contÌ  — 
[Mirelir  pociii  —  olio  abbiano  imo  Hfondo  bellico  ;  inu 
-ni  un  putto  :  olio  niano  Horeni,  i!ÌnHlÌ,  più  lri«I-i  olio 
iiitHÌ,   clic  t'HuIlino   l'nroÌHiiio    nobile   non   il   coray^^io 

1.  I  inaio.   Il  voiinnotto  di  .lainbo  ù  l'tlirucc  nollu  do- 

<  riy.ionl  v  nella  pro.sonta/.ione  doi  tipi,  yaio  noi  ili- 
•  '(ir<4{ì,  od  tia  un  protagonista  simpatico  :  un  nv^ivAZO 
■  tio,    avvonturoHO,    coray-iioMo    pvr    tendenza    e    por 

<|H!iisiuraloz/a  non  per  rifien^^ionc.  .\ncbn  cpiosto 
libro  ba  però  il  solito  torto  dei  libri  di  jjncrra  :  molto 
in  iscona  duo  olaHrti  di  persone  :  tutto  buone,  stentili, 
l'spansivc,  nltruisto»  Konoroso  lo  uno:  fono  italiani; 
lutto  jirorondainonto  ojjofsto,  nuilva;;io,  senza  cuore, 
II'  altre  :  sono  uiistrìaoi.  Di  più  l'autore  h!  cura  troppo 
nocu  df^l  riijiporto  loirico  de^/ii  avvenitneiiti  :  il  caso 
;iicunioda  tropjio  coso  ;  e  |»oirliò  nella  vitti  esso  non  è 
il  prini'ipalo  fattore  dei  destini  innaiii,  cosi  ^  hcne  dio 
anche  nei  libri  non  riesca  da  solo  a  dnir.  unn  scioizli- 
nn-nto   sodislaceiito   alPaziono. 

(AMii.i.v    iii:r.  SOLDATO.  I.r  nirnioric  (IH  merlo 
:ni>l>o.    Milano,    ('o^rliati,   \\)'2iK    pp-     156. 

J'-;  inlort-ssiinto  e  naturale  il  scn.so  di  sorpresa  del 
piccolo  merlo  che  per  la  prima  volta  vede  lo  svoli  orsi 
della  vita  dell'uomo  nei  suoi  usi  o  noUo  suo  consue- 
ludiui.  11  merlo  ù  il  protagonista  tiel  racconto,  e  gli 
;i vvoiiimonli  dello  })orsono  con  le  (piali  vive  sono  espo- 
si i  al  traverso  la  sua  visuale,  acquistando  un  caratte- 
listieo  aspetto  di  inpenuit?!,  di  meraviglia  cbo  dove 
ntìaseiiiare  i  piccoli  lettori.  Tutti  ricordano  il  dilotto 
procurato  ai  fanciulli  dalle  e  Memorie  di  im  pulcino  ». 
I,e  it  Memorie  del  merlo  zoppo  >,  scritto  per  fanciulli 
.ilcpmnto  magifiori  di  otìi,  dilottano  uijualmente.  C'ò 
un  ricordo  di  L'uorra,  nelPintreccio  del  racconto,  ina 
in  lui  lontano  sfiondo,  soltanto  per  dare  occasione  a 
un  rapizzelto  e  ad  uu  habbo  di  mostrarsi  forti  o  co- 
ra-ijjiosi.  K  noi  racconto  emerge  una  Viella  figura  di 
istitutrico  pietosa  e  nobile,  onorgìca  e  sentile  :  pec- 
cato elio  sia  inglese  :  io  l'avrei  voluta  italiana.  Ma 
non  siamo  pedanti  ! 
A.   li.  (*APITANI   Uulìiiiio  i  hnuhnri.    Ilhislia- 

zioni   di  ScarpQlli.    Uoiiia,    Mondaduii,   .s. 

d.,  paer.  125.  L.  s.  p. 

N'inimente  i  tamburi    rullano  poco,  che  gli  atti  di 

amor  patrio,  narrati  ìn  tanti  brevi  racccmti,  sono  por 

la  maggior  parte  compiuti  o  contro  la  tirannide  di 

dominatori  stranieri,  come  in  :  "  Le  carte  del  babbo  », 

La    bandiera   ducalo  »,    «  La   spia    e    Garibaldi   ■>,    o 

<  nntro  I  doiiigratori  del  nostro  paese,  come  :  ncH'o  Kmi- 
;  rilute  ->.  Citi  argomenti  trattati  sono  interessanti,  o 
più  lo  sarebbero  se  l'autore  si  fosso  immedesimato  niag- 
giormento  noU'a/.iono,  fosso  stato  un  vivificatore  di 
nobili  atteggiamenti,  più  cbo  un  espositore,  quasi 
estraneo,  direi  :   un   cronistn. 

Ua'ossorva/.ìono  :  ò  proprio  convìnto  VA.  che  hi  pro- 
fessione di  spia  in  tempo  di  paco,  sia  tanto  nobile  ? 
()  forse  non  ha  jìenijato  cJio  dando  il  titolo  dì  eroe  ad 
un  italiano  che  fa  lo  spione  in  Francia,  dovrebbe  chia- 
mare eroe  un  francese  cl;e  facesse  la  spia  in  casa 
nostra  ?  Ci  pensi  un  po'  su,  e  veda  se  non  sarà  il  caso, 
in  una  event\iale  seconda  edizione  del  libro,  dì  sop- 
primere  il   primo   racconto. 

Xella   Blwchi   Oiikuahih.    Italia  !   Italia  ! 

Palermo,  Sandroii,  s.   d.,  pp.   106.    L.   3. 

Non  è  una  glorificazione  della  guerra  :  è  una  glo- 
rìfìcaziono  di  chi.  durante  la  guerro,  fa  il  suo  dovere  : 
o  dà  una  cosa  cara,  o  aiuu  con  fervore  o  semplicitf'i, 
comò  rattendente  che  porta  ìn  salvo  il  cadavere  del  suo 
cajàtano,  il  monello  setteime,  che  por  aìuttire  Ui  fa- 
miglinola durante  l'iussonza  del  babbo  prende  l'ini- 
ziativa di  faro  il  giornalaio,  la  bimbetta  che  col 
dono  della  prediletta  bambola  di  eenei,  fatto  allo  zìo 
cui  vuol  tanto  bene,  salva  a  luì  a  la  vita  ìn  uno  scon- 
tro, od  anche  come  il  fedele  bulldog  che  seguendo  il 


padrone  nel  salvataggin  dei  morenti,  uzzaiinu  i  ne- 
iiiici  HopragL'ìonti  o  nwta  ferito. 

Sono  contenta  di  andare  ipiesla  volta  d'accordo 
col  prof,  PintuIII  che  nella  prefa/iuno  loda  V.\.  |H.>rehè 
••  sa  coininuovere  non  con  gli  Hpruluf|Ut.  niu  creando 
fìgui'o  vive  u  vero  f;)io  |uirlaiio  e  o|»omuo  in  modo  da 
coinmiiuvore  ».  Harì  hoiio  gli  Hcrìtiim  che  loHCÌno 
conio  la  Cianciti  traHparin*  cosi  liinpidamoiile  la  loro 
anima  :  un'anima  rbu  vivo  le  visioni  elio  crea,  o  sor* 
rido  con  birìeebina  arguzia  talvolta,  tal'uUra  con  me- 
stizia ;  ma  soinpre  sorride  :  animo  vivace  che  nella 
H)M>n(nnoit)i  del  suo  hontiro  uttiiuo  la  schiettezza  e 
la  bicidit^  della  forma  e  por  esso  si  mette  airuiiisoiiu 
con  le  immagini  dei  ragazzi  per  i  (piali  ha  scritto. 

Questo  libro  ò  un  coiit'ìniio  fiorire  di  cos4}  gentili, 
unum'',  serene  anche  nel  dolon*  :  |M!roliù  l'editore  ha 
impiesMo  sulla  coportiiin  ipiei  ti-o  disperati  tronchi 
d'albero,  con  i  rami  spogli  di  fronde  o  cojK'rtì  dì  novo, 
che  danno  l'iiiipressiune  della  morto  o  del  (.bilore 
infinito  ? 
Ckmdko     Ma(;nauapa.    l*Ìr<filo  mo/c/o,    /»"r- 

role  utoriCj  illusirax.  a  colori  di  A.  MiiKsiiin. 

Torino,  Paravia,  5*^  Ed.  s.  d.,  |»p.  124.  li.  4. 

Non  so  a  <pial  tempo  risalila  la  prima  edizione  : 
così,  dal  genero,  la  attribuirei  alla  metà  del  secolo 
passato  o  poco  più  oltre.  Appunto  allora  [kt  gli 
scrittori  di  racconti  per  la  fanciullezza,  i  ragazzini 
avevano  ranìmo  meditante  di  un  maturo  filosofo, 
il  linguaggio  di  un  accademico  della  Crusca,  ma  poi 
.si  contentavano  di  novellette  senza  intreccio  o  senica 
immaginazione.  Il  loro  diletto  doveva  essere  la  rifles- 
sione, la  iiiCLliiazione. 

E   Celideo   Magnarapa   nell'anno   ili   grazia    18 

miso     insieme     cincjuanta (come      chiamarlo  ?) 

fotografie  scolorite  rappresentanti  fanciulli  dìscoli 
che  si  convertono  i>er  un  epi.sodio  ìnsignilìcante  ac- 
caduto nella  loro  vita,  .saggi  ammaestramenti  morali 
derivati  dalla  vita  dei  liori  e  degli  uccelli  ;  bambini 
irreali,  generosi  quasi  Borromoi  e  modesti  come  pìccoli 
S.  Luigi. 

l'crchò  egregio  Editore,  non  utilizzar  meglio  la 
bella  carta  e  la  nitida  stampa,  nel  dare  in  luce  rac- 
conti nuovi,  più  consoni  ai  nostri  tempi,  che  final- 
mente hanno  incominciato  a  studiare  e  eonoacere  ì 
fanciulli  V 

X(>iÌL(^ui.  Ptfii  tifi  ino  di  Torrano.  Milano, 
Hoepli,  s.  d.,pp.  04.  \j,  12.50. 
È  una  liaba  narrata  col  ritmo  di  una  nenia,  por 
vivificare  lo  riccho  e  iminaginose  illustrazioni  multi- 
colori. Parole  e  disegni,  che  sono  ilcUo  stosso  autore, 
hanno  identici  pregi  o  difetti  :  non  si  può  dire  che  vi 
sia  vera  arto  nel  ritmo  della  poesia  e  nelle  immag'ni, 
ina  il  suono  delle  parole  culla  rorocchìo,  e  la  tricro- 
mie, col  garbato  grottesco  che  [ìiace  ai  fanciulli,  lo 
visioni  immaginose  dì  paesaggio  avviiieono  il  loro 
sguardo  o  lì  fanno  sognare. 
U.  S  VLEUNO.  <''/ic  siffìiiflra  ì  (Piccolo  voca- 
bolario della  liiii^tia  italiana).  Palermo, 
Sandron,  s.  d.,  pp.  313.  L.  3.80. 
L'utilità  dì  questo  piccolo  vocabolario  illustrato 
non  si  può  disconoscerò,  che  nessvma  spiegazione  po- 
trebbe riuscire  a  dar  chiaro  ai  fanciulli  il  concetto 
tieì  vocaboli,  quanto  l'immagine.  Qualche  obiezione 
può  esser  fatta  per  le  illustrazioni  che  in  nndtà  sono 
poco  nitido  ;  e  non  tnttec>pportuno.  Por  e&-.  non  era 
proprio  necessario  rappresentare  uu  uomo  che  tra- 
eaima  da  un  fiasco  por  far  capire  che  cosa  significhi 
bone,  ma  sarebbe  stato  opportuno  rappresentare 
con  una  nitida  figura  la  berlina  ìnveee'di  lasciarla 
immaginare    in    un    certo    ninnolo    confuso. 

Molte  inesattezze  sono  anche  nella  spiegazione  dei 
vocaboli  ;  così  si  trova  che  «  aristocrazia  è  Pinsiemo 
delle  famiglie  ricche  dì  un  paese»;  «'plebiscito,  il 
voto  elio  l'intero  popolo  dà  per  l'elo/Jone  di  una  per- 
sona del  Governo  »  ;  che  «  scalfire  »  vuol  dire  «  trarre 
un  po'  di  pelle  m.  Ma  poiché  l'idea  del  piccolo  vocabo- 
lario illustrato  ò  buona  e  rattuazionc  non  di  rado 
felice  e  considerato  che  i  tempi  sono  sfavorevoli  all'arto 
della    stampa,    il    volumetto    <>    consigliab.ilo. 

K.      FOH. MICCI  NI      SANT.VMAIMA. 

LETTERATURA   DIALETTALE 
E  FOLKLORE. 

Trieste  venuieohi.  Antoloijia  della  poesia  tlitt- 

letitde  trìestiìuiy  a  cnra  di  liitjido  Piazza. 

Milano.    Casa    cditrieo    Uisorginiento.    R. 

t'addeo  e  C,  1920,  pp.  170.  L.  4. 

Sì  apprendo  da  tiuesta  breve  Antologìa  che  il  dia- 
letto triestino  non  ha  anticho  tradizioni  letterarie  e 


elio  i  primi  Hcriitori  che  Io  hanno  nobilitato  rìiinlgnnn 
ul   secolo  XIX. 

Ma  i  componiinonti  hcoHì  da  (fiiiliu  Piazza,  Jitno- 
strano  inoltn?  che  fra  i  potati  dialettali  di  Tricftto  *- 
munealu  finora  il  gramlu  lirico  e  il  forto  umorista. 

Ad  eccoziono  iufutti  di  (iiglio  Pudovan  elio,  ttoiiza 
liMsurgero  ad  altezze  fuor  del  comune,  hi  ruoruiiiuiida 
por  un  notevole  Mpìritu  Hatirico  vivificature  di  qua- 
drutti  0  ligure  pioni  d'iiiterotwo  o  di  rilievo,  gli  altri 
Hurittori  e  le  altre  scriltriei  elio  volontierì  s'indugiano 
noi  genero  comico,  elio  non  diwlegnano  gli  spunti  di 
eiirattoro  socialo  e  che  si  eompiiu-oiono,  |K*r  evidenti 
ragioni  dì  sentimento,  della  nota  patriottica,  giungono 
di  rado  ud  uscirò  da  un  ambito  arlisticunicnto  mo- 
desto o  ad  afTermarsi  prr  la  limpida  chiarezza  della 
forma  o  por  una  vera,  originalità  di  cuncezione. 

La  loro  fatica  i)ootica,  nel  suo  complogao,  ò  un  po' 
'  ìn  tono  minoro  bonchò  a  volto  non  manchi  dì  quulclio 
grazia  e  di   f|ualeho  attrattiva. 

L'idea  dell'Antologia  è  in  ogni  modo  ansai  rolìcu  e 
il  eoiiipilatoro  (puro  noto  come  poeta  vornaeoloj 
ha  compiuto  con  ossa  opera  utile  o  HÌncorumcnto 
degna  di  lode. 

Ai.Ks.'^io  Di  Giovanni.  La  morii  di  Iti  Pa- 
irinrrti.   Vovelhi  sieiJiana  con  illtiKt razioni 
tiel     pittoro     Orazio     Spada  ro.     Palornio, 
(instavo  Travi,  editore,  1020,  pp.  74.  L.  3. 
È  un  pregevole  sagi^io  di  novellistica  dialettale  che 
il  chiaro  poeta  siciliano  ha  voluto  aggiungerò  alle  al- 
tre suo  importanti   manifestazioni  letterarie,  intono 
sempre  alla  rivelaziono   doiranima  della  stia  gente 
ed  alla  illustrazione  dello  eosluinanw?  del  suo  paese. 
Nella  prosa  solida  ed  immaginosa' della  parlata  si- 
racusana della  Contea  di  Modica,  egli  racconta  Piii- 
timo  travaglio  degli  ultimi  giorni  di  vita  del  vecchio 
Zìo  Paolo,  il  mendicante    assurto,  socondo  In  localo 
usanza,  alla  funzione  di  Patriarca  San  tiiusoppe  noi 
borgo  dì  Tramiistòra  e,  con  una  semplicità  tutta  pae- 
sana, inquadra  la  caratteristica  figura  del  siki  pro- 
tagonista nel  pittoresco  ambiento   eainpagnuolo,  co- 
loreinlo  la  breve  favola  con  episodi  ora  allegri  ora 
dolenti,  .sempre  significativi  e  rivolatori. 

I  tocchi  rapidi  o  felici  con  cui  il  paesaggio  siciliano 
è  rievocato,  palesano  nell'autore  la  natura  del  poeta, 
ma  lo  suo  qualità  di  novelliere  s'impongono,  sopra 
ogni  altra  por  una  particolare  forza  di  rapproson- 
tazìono  raggiunta  con  grande  sobrietà  dì  mozzi  e 
con  scrupoloso  rispetto  |)or  la  verità. 

Attraverso  l'analisi  dei  suoi  rimorsi  o  dello  sue 
paure,  il  Patriarca  apparo  infatti  disognato  con  line  < 
vigoroso  o  l'ambascia  che  l'opprime  o  che  occupn 
di  so  tutto  il  racconto,  è  cosi  sincera  od  acerba  chi- 
nulla  riesco  a  diminuirne  la  commovente  intoneità. 

O.    TREBBI. 

DoLFO  ZOK/.UT.   La  «  Furlane  »  cunt-un  par 

di  allris  Hur'uUis.    Gorizia,   Giov.    Pater- 

nolli. 

Dolfo  Zorzut  è  un  nome  ormai  caro  ai  friulani  i>oi 
le  varie,  loggiadrissiino  favolo  cirogli  pubblicò  cinque 
anni  sono. 

Nello  novoUetto  ora  pubblicato  sotto  il  titolo 
.<  Le  Furiano  »  il  Zorzut  cerca  la  sua  strada  di  scrit 
toro  originalo,  affidandosi  alla  sua  fantasia,  al  sn. 
buon  gusto  e  alla  conoscenza  ch'egli  ba  profonda  del 
Parabiento  friulano.  L'azione  che  ò  .scarsti  proeo<l 
in  forma  dialogica,  drimunatìca.  la  quale  no  dovrebbe 
accelerare  il  ritmo,  ma  che  non  è  cosi  densa,  rapida  > 
serrata    da    niggiungere    lo    scopo    voluto. 

Il  libro  fa  però  molto  onoro  al  giovano  autore  eli- 
si può  diro  sìa  il  vero  creatore  della  prosa  friulani! 

OIOVANNI   cr.MIN. 

ECONOMIA  E  FINANZE 

LultlA  .V<'ilil-i.is.   I.c  prriiifzie  moni'Uiric  ilrìln 

tfuerrii.  Mihiuo,  l-'lli.  Ti-evpsod.  1920,  \i\ì.  Ilio. 

h.  4. 

Ili  questi)  brcvir  forso  ili  lezioni,  tenuto  ncll'aprii' 
l',)l!l  diiU'A.  all'Università  Coninierciolo  Bocconi  sono 
esposte,  con  grande  chiurczza  e  profonda  coni|x?lenza 
le  vicende  monetario  dei  (Mvesi  belligeranti,  dimo- 
strando corno  il  disagio  della  moneta-cartacea,  di 
si  riscontra  in  qniusi  tutti  i  paesi,  olio  presero  parte  «Il 
guerra,  dipenda  da  duo  elementi  cssenzali  :  la  quim- 
tità  dello  emissioni  e  lo  sbilancio  commerciale. 

Come  rimedio  ai  danni  gravissimi,  che  l'inHazioii. 
cartacea  produce  all'economia  nazionale,  IW.  pm- 
pone,  secondo  gli  insegnamenti  dell'economia  classica. 
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XtnioKtaiitc  hi  liìsh'::i(  ilei  tempi  ulnvorevoli  ad  ogni  nuova  im- 
presa, il  Olì  nulli  il  te  l'alto  mulo  delia  mano  d'opei-a,  delta  rarta  e  d'oijni 
altra  materia  ner.esxaria  alla  stampa,  nonostante  la  grande  decadenza 
a  vili  l'uso  delle  macchine  et  metodi  della  moderna  industria  hanno 
vOndotlo  l'arte  tipografiea,  alcuni  nomini  di  buona  volontà  si  sono 
associati  per  creare  a  Roma  una  nuova  Casa  Editrice,  alla  quale 
hanno  dato  il  nome  piìi  semplice  e  piii  paesano  che  sin  loro  riuscito 
di  escogitare. 

(/uesto  nome  di  «  Nuova  Ijibvoria  Nazionale  »  vuol  significare 
che  essi  intendono  essere  editori  e  librai  nello  stesso  tempo  :  e  poiché 
saranno  anche  tipografi  delle  loro  riviste  e  dei  loro  volumi,  così 
essi  cniitano  di  jiulcr  (iccompagnare  il  libro  dalla  sua  nasiita  sino 
alla  sua  completa  cmancipa;ione.  A  questo  scopo  esiste  già  una  ti- 
pografm  della  ■■  Nuova  Libreria  Nazionale  s  fornita  di  mezzi  ade- 
guidi  al  fine,  ed  esisterà  fra  poco  con  lo  stesso  nome,  a  Boma,  una 
vera  e  propria  libreria  per.  il  commercio  diretto  con  il  pubblico.  TI 
quale  pubblico  italiano,  che  ha  imparato  sollanlo  in  questi  ultimi 
pochi  anni  a  comprare,  leggere  ed  amare  i  libri,  deve  essere,  secondo 
il  concetto  degli  editori  della  «  Nuova  Libreria  Nazionale  »,  asse- 
condato in  questa  sua  nuova,  nobile  e  utilissima  abitudine,  che 
forse  incomincia  ormai,  fatta  una  eerta  esperienza,  a  procurargli 
qualche  delusione  e  a  generare  un  po'  di  stanchezza.  .Vou  si  potrà 
conservare  al  liliro  ìta'iano  il  grande  numero  di  leltori  che  ha  ac- 
quistalo iu  questi  anni  se  non  pubblicando  liliri  eccllenti.  Il  propo- 
silo della  .  Nuova  Libreria  Nazionale  »  è  infatti  iiuello  di  stampare 
pochi  libri,  ma  nttimi,  per  modo  che  il  pubblico  non  trovi  sotto  la 
sua  sigla  se  non  opere  di  grande  interesse  e  di  autentico  valore,  in 
tutto  degne  di  essere  comprate  e  lette. 

La  "  Nuova  Ijibrcria  Nazionale  »  inizierà  nei  primi  giorni  di 
novembre  la  propria  iiltivilà  con  una  serie  di  riviste  quindicinidi  e 
mensili,  dcsiinalc  ad  assicurarle  una  larga  base  commerciale  di 
diffw^inne  e  di  publilicità.  La  prima  di  queste  pubblicazioni  sarà  un 
periodico  quindicinale,  di  genere  assolutamente  nuovo,  non  solo  in 
Uiiliu,  ma  forse  anche  nel  mondo.   Questo  periodico   intitolato  : 

IL  ROMANZO-FILM 

conterrà  in  ogni  numeri)  un  intero  romanzo  trillili  da  uno  dei  jìlins 
in  roga  e  scritto  dalVautore  stesso  dei  film.  Nelle  sue  pagine  saranno 
narrate  in  una  forma  originale  quelle  vicende  drammat iclie  o  sen- 
limentaU  o  avventurose  che  ogni  giorno  passano  fuggevolmente  sidlo 
schermo  dinnanzi  a  centinaia  di  migliaia  di  spettatori.  Il  «  Ro- 
manzo Film  »  è  diretto  da  Lucio  d'Ambua,  ha  una  copertina  giallo- 
ocra,  ed  è  illustrato  da  fotografìe.  Ad  esso  collaborano  i  migliori 
scrittori   che  coltivano   in    Italia   la   letteratura  cinematografica. 

Al  <■  Romanzo  Film  ■■  seguirà  nello  stesso  mese  di  novembre 
un  altro  periodico  qiiìinlicinidc  intitolalo  : 

IL  ROiMANZO  PER  I  RAGAZZI 

diretto  da  Makfio  Makfii,  eontenente  in  ogni  numero  un  romanzo 
completo  di  viaggi  e  avventure  per  ragiizzi  dagli  8  ai  14  anni.  Sì 
tratta  di  un  genere  di  letteratura  poco  caHivi'lo  in  Italia,  dove,  snìfo 
rare  eccezioni,  i  ragazzi  non  trovano  da  leggere  si-  non  libri  strnnier'i. 
La  ■'  Nuova  Libreria  Nazionale  <•  non  escluderà  certo  gli  scrittori 
di  altri  Paesi  da  questo  suo  periodico,  ma  ha  voluto  assicurarsi  so- 
pratutto  la  collaborazione  di  molti  scrittori  italiani,  che  tenteranno 
per  la  prima  volta  questa  forma  di  romanzo.  Così  nel  »  Romanzo 
])er  i    Ragazzi  »,  che  avrà   una  bella  copertina  azzurrii  e  sarà  pure 


illustrato,  appariranno  nel  corso  di  quest'anno  opere  di  Luigi  llar- 
Zini,  Mario  liassi,  Antonio  ìieltramcUi,  Emilio  Ceichi,  Brano  Ci- 
cogna>ii.  Guelfo  Civinini,  Arnaldo  Fracearoli,  (luido  Milanesi, 
Dario  Niccoilemi,  Giuseppe  Piazza,  Mario  tiobrero,  Corrado  Zoli, 
Alessandro  Varaldo,  Luciano  Zìtccoli,  ed  altri. 
In   dicembre  uscirà   il   primo  numero  del 

NUOVO  R03IANZO  MENSILE 

che  avrà  una  copertina  verde  e  conterrà  in  ogni  fasciiolu  un  breve 
romanzo  italiano  o  straniero  assolutamente  inedito  o  nuovo  per 
r Italia,  scelto  in  modo  che  possa  costituire  una  lettura  piacevole 
e  nello  stesso  tempo  artisticamente  interessante.  Sei  primo  nuviero 
pubblicherà  il  nuovo  romanzo  di  Lfici  Piuamikllo  .■  «■  Pena  di 
vivere  cosi  »,  che  riicchiude  pagine  dense  di  passione  e  d'intreccio 
fra  le  pili  belle  del  grande  novelliere  e  commediografo  sicilinno.  Al 
«  Nuovo  Romanzo  Mensile  »  collaboreranno  i  migliori  nostri  scrit- 
tori. 

A   fine  d'anno  sarà   poi  hnicin(o   /'  primo   numero  di 

IL  TEATRO 

grande  rirista  mensile  illustrata  di  vita  teatrale  italiana  e  straniera, 
diretta  ila  Dario  Niccohemi,  con  la  guide,  in  un  momento  in  cui 
il  teatro  italiano  è  in  fiore  come  non  fu  mai,  la  i'  Nuova  Libreria 
Nazionale  »  intende  dare  all'Italia,  che  non  l'hii,  una  rivista  degna 
di  stare  al  confronto  delle  maggiori  riviste  francesi,  inglesi  e  ame- 
ricane dello  stesso  genere.  Per  le  copertine  del  >  Teatro  »,  Evitico 
Sacchetti  disegnerà  nel  primo  anno  i  ritratti  delle  dodici  miingiori 
attrici  della  nostra  scena  di  prosa,  incominciando  dii  Eleonora  Duso. 
CoUiiborcraiiiio  a  questa  rivista  lutti  i  nostri  scrittori  di  teatro  da 
Marco  Praga  a  Sem  Benelli,  da  Penato  Simoni  a  Tjuigi  Chiarelli, 
da   Ercole    Luigi    Morselli  a   Bosso  di   S,  Secondo,  ecc.   ecc. 

Soltanto  nei  primi  mesi  dell'anHO  1921  la  ■■  Nuova  Libreria 
Nazionale  »  incomincierà  a  pubblicare  liiiri,  per  cui  sta  creando 
una  speciale  organizzazione.  Ma  a  questa  produzione  propriamente 
editoriale  essa  conta  di  dare  in  breve  il  massimo  sviluppo,  per  modo 
che  acquisii  importanza  predo iiiinifnte  nel  quadro  della  sua  attivii/i. 
Sono  in  progni innia  due  collezioni  di  romanzi  e  una  collezione  di 
teatro,  delle  quali  verrà  comunicato  a  suo  tempo  d  disegno  definitivo. 
Possiamo  soltanto  dire  per  ora  che  la  terza  di  tali  collezioni,  che  sarà 
diretta  da  Makco  Pkacìa  e  Silvio  D'Amico,  e  s'intilnlerà  :  II 
Teatro  Moderno  Italiano  e  Straniero,"  insieme  con  volumi  di  memorie 
autobiogra fiche  di  grandi  autori,  attrici,  attori  italiani  e  stranieri, 
sludi  salili  scenografia,  studi  storici  e  critici  di  varia  natura,  com- 
prenderà anche  il  teatro  completo  di  alcuni  fra  i  piìi  celebri  scrittori 
europei.  Così,  ad  esempio,  vedranno  per  la  prima  volta  la  luce  in 
Italia,  in  una  edizione  integra  e  completa,  le  opere  dell' ingleie  Cì.  B. 
SiiAW  co»  le  famose  prefazioni  polemiche  e  critiche,  e  quelle  tanto 
discusse  del  tedesco  Frank  Wedekind. 

Con  guesto  annuncio  la  ■  Nuova  Libreria  Nazionale  »  chiede 
agli  editori  italiani  di  essere  benevolmente  accolta  nel  loro  numero, 
ai  librai  una  colluborazione  volonterosa,  e  al  grande  pubblico  dei 
lettori  la  fiducia  che  essa  non  mancherà  a  nessuna  delle  promesse 
fatte  sopra,  se  non  le  verrà  mai  meno  il  favore  dei  vecchi  e  nuovi  amici 
della  bella  letteratura,  dei  buoni  studi,  dei  libri  belli  e  buoni. 

La    "NUOVA    LIBRERIA    NAZIONALE'' 


IL  UOMVNZO-Fir,M  :  Un  numero  separato  1.  1..VI  -  4bhonamenli  a  12  iiumor!  L.  lo  -  a  21  unincri  I,.  30  —  IL  ROMANZO  ITR 
I  RAliAZZl  :  Un  nuinoro  separato  !..  1.50  -  Ahlinnamenti  a  12  innneri  I..  l.">  -  a  21  1,.  :?0  —  IL  M  OVO  ROMANZO  MIINSII.i:  :  In  nu- 
mero separato  1,.  1.50  -  Abbonamenti  a  (!  numeri  I,.  7.50  -  a  12  I,.  15.  —  l'or  l' estero  tali  prezzi  sono  ratldoppiali.  Ai  ri\eiuIitori  uene 
praticato  Io  sconto  «lei  20  "'q.  —  Data  lii  instahililà  del  c(i>lo  della  cart;i  e  dellii  mano  d'opera  non  e  possihile  perora  lìssarc  il  prezzi  della 
rivista  IL  TEATRO.  —  Indirizzare  ordinazioni  e  richieste  alla  \  lOVA  LIBRERIA  NAZIONALE  -  Sezione  periodici  -  Ma  .VX  Settembre,  11  -  ROMA. 
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la  progroBHÌva  riduziono  (lolla  circolazione  cartacea, 
mediante  rap|)licaziono  d'impoHlo  dirotto  eu  tutti  i 
cittadini,  roHpingondo  cnorgicamonto  tutto  Io  vario 
propoflte  di  Bvnliitnziono  Ugalc  doUa  e  aria- moneta,  cho 
Ftignificliorebbo  la  bancarotta  dolio  Stato,  cho  a  tale 
ìngiuflto  od  InKonsato  provvedimento  ricorresse.  I 
Governi  però  ricorrono  ad  una  svalutazione  rft  fatto 
della  carta-moneta,  con  nempro  nuove  omieaioni 
cartaceo,  svalutazione,  ohe  ha  gli  steem  ofTetti.  pratici 
dì  quella  di  diritto^  ma  il  grande  Vantaggio  ìUuBioni- 
fltfoo  di  mantenere  il  valore  logale  della  moneta  car* 
iacea  per  la  gran  moaaa  del  pubblico,  ignaro  ed 
ingenuo. 

IjAnzillo  Agostino.  Lo  Staio  e  la  crisi  rtione- 
faria  e  sociale  postbellica.  Milano,  Fili. 
Trcves.  Ed.  1020,  pp.  178.  L.  4. 

Il  fine  propOBtosi  dall'A.  col  presente  studio  si  ora 
di  ricercare  con  quali  mozzi  il  Governo  italiano  abbia 
fatto  fronte  alle  speso,  occorrenti  per  la  guerra. 
Questa  ricerca  implicava  una  esatta  defìniziono  di 
cosa  si  devo  intendere  por  «  costo  della  guerra  i 
e  la  designazione  dei  mezzi,  coi  quali  si  poteva  far 
fronte  dal  Governo  a  tale  costo.  Tali  mezzi  erano  : 
debiti  all'cstoro,  imposta,  prestiti  interni,  inflazione 
.  cartacea.  Il  nostro  Governo  ha  pur  troppo  ricorso  più 
speeialmonte  all'ultimo  mezzo,  il  più  dannoso  di  tutti 
niroconoraia  nazionale.  Durante  la  guerra  si  è  rive- 
lata una  dofìcionto  politica  tributaria  per  parte  del 
Governo  italiano,  tanto  che  l'incremento  dello  entrate 
ò  stato  di  gran  lunga  inferiore  oirincromonto  della 
circolazione. 

L*intiaziono  monetaria  ha  determinato  in  Italia 
una  rivoluzione  socialo,  provocando  un'arbitraria 
distribuzione  della  ricchezza,  che,  secondo  l'acuta 
osservazione  dell'A.,  ò  stata  un  male  peggiore  della 
stessa  distruzione  di  ricchezza  prodotta  dalla  guerra. 
I  danni  di  tale  inflazione  sono  stati  risentiti  dàlie 
classi  lavoratrici  e  più  speoialment©  dalle  classi  medie 
ft  reddito  fìsso  o  quasi  (impiegati,  pensionati,  pro- 
fessionisti ecc.).  La  tesi  centralo  di  questo  libro  che 
cioò  l'attuale  crisi  finanziaria  ed  economica  del  nostro 
paese  sia  dovuta  più  che  alla  stossa  guerra  agli  errori 
dei  nostri  governanti,  viene  dall'A.  sostenuta  con 
ricca  messe  di  dati  e  con  acute  od  originali  conside- 
razioni. 

TiVARONi    Jacopo.    1    Monopoli  governativi 

del   commercio    e    le   Finanze   dello   Stato. 

Bari,  G.Laterza  e  fieli  Ed.,  1920,  pp,  74. 

L.  3.50. 

K  un  diligente  esame  del  vari  monopoli  di  carattere 
Bociale,  attuati  durante  la  guerra  dal  Governo  ita- 
liano e  di  quelli  fiscali,  alcuni  dei  quali  ora  in  corso  di 
attuazione  ed  altri  abbandonati,  in  seguito  alla-vivis- 
sima  opposizione  del  paese. 

Se  si  può  condividere  l'opìiiione  delI'A.,  che  durante 
la  guerra  europea  sia  stato  necessario,  indispensabile 
por  ragioni  politiche  e  sociali  insieme,  che  il  libero 
commercio  di  certi  prodotti  di  generale  consumo  o  di 
]>rima  necessita  fosse  abolito,  mediante  l'intervento 
monopolistico  dello  Stato,  ci  sembra  invece  che  non 
l'astrattismo  teorico  dei  liberisti  o  l'affarismo  dei 
commercianti,  come  afTerrria  l'A.,  siano  i  più  acca- 
niti oppositori  dei  monopoli  statali  anche  in  tempo  di 
pace,  ma  che  i  più  formidabili  a\'versari  del  sistema 
della  cosidetta  «  economia  associata  ^  siano  proprio  i 
talli,  in  base  ai  quali  l'A.  ha  l'illusione  di  ragionare, 
quando  si  diclùara  fautore  dei  monopoli  statali  e 
dell'economia  associata  anche  in  tempo  di  pace. 

Nell'interesse  collettivo  i  Governi  si  dovrebbero 
proporro  il  compito  di  impedire  con  ogni  mezzo  il 
sorgere  e  l'afTcrmarsi  dei  grandi  monopoli  privati  (che 
sorgono  solo  nella  «  serra  calda  >  della  protezione 
doganale)  e  di  evitare  che  lo  Stato  faccia  il  produttore 
od  il  commerciante,  a  mezzo  di  Consorzi  o  monopoli 
di  produzione,  d'importazione  e  di  vendita,  nei  quali 
d?l   resto    si    nascondono   gl'interessi    dei    peécicani, 


meglio  e  più  facibnonto  cho  nel  commercio  privato, 
cosa  questa  fundamontalo  e  dimostrata  dai  /atti 
quotidiani,  che  ufuggono  troppo  facilmonto  oH'in- 
gonua  buona  fedo  di  coloro,  cho,  corno  l'A.,  ei  fanno 
sostenitori  doli' •  economia  a«6ocittta  i,  noll'intoreiuio 
esclusivo  della  grande  maggioranza  doi   cittadini. 

Brasca  Luigi.  Prontuario  per  calcoli  finan- 
ziari. Milano,  C.  Signorolli,  jjp.  99.  L.  4 

In  una  veste  editoriale  dogante,  sono  raccolti  tutti 
i  calcoli  o  le  operazioni  finanziarie,  che  po««ono  più 
interessare  nella  vita  degli   affari  od  in  quella  degli 

uffici.  ETTORE    1.0IJNI. 

STUDI   ORIENTALI 

IfiNAzio  Guidi  e  David  Santim.ana.  // 
«  Muhtiinar  »  o  Sommiirio  ilei  diriUo  malr- 
chita  (ti  Halli  ibn  Ishàq,  tradotto  dai 
Proff.  I.  G.  o  D.  S.  (Ministero  delle  Co- 
Ionio).  Milano,  Iloepli,  1919,  2  voi.,  4", 
pp.  XL-447  e  871.  h.  30, 

Quest'opera  monumentale,  insieme  con  le  altro  due 
annunziate  sotto,  ò  un  indizio  del  fervore  col  quale 
gli  studi  di  diritto  musulmano  sono  coltivati  in  ItaUa, 
0  l'esser  essa  pubblicata  sotto  il  patronato  e  a  spose 
del  Ministero  dello  Colonie  dimostra  come  questi 
studi  abbiano  trovato  consenzienti  ancho  le  sfere 
governative.  Possa  un  tale  consenso  non  essere 
effimero,  sì  che  anche  quel  fervore  sia  diu-evolo  !  E 
possa  esso  collegarsi  organicamente  con  un'azione  di 
rinnovamento  e  d'intensificazione  dell'insegnomentp 
delle  disciplino  orientali,  senza  la  quale  i  lavori  pub- 
blicati recentemente  non  costituiranno  che  un  tenta- 
tivo, splendido  A,  ma  isolato  e  infecondo. 

Lo  scopo  inunediato  della  traduzione  del  sommario 
di  Halli  6  pratico  :  mettere  a  diposìzione  dei  fun- 
zionari e  dei  magistrati  italiani  in  Libia  il  manuale  di 
diritto  musulmano  malechita  più  diffuso  nell'Africa 
settentrionale,  illustrandone  il  testo,  oscurissimo  per 
il  suo  carattere  di  repertorio  mnemonico  di  una  ma- 
teria vastissima,  con  integrazioni  e  note  che  costi- 
tuiscono im  estratto  conciso  e  completo  così  dei  s\ioi 
commentari  come  delle  suo  fonti,  risalenti  queste 
fino  alle  origini  dell'elaborazione  letteraria  del  di- 
ritto musulmano.  Ma  il  fine  pratico  è  superato  di 
gran  lunga  dall'importanza  scientifica  dell'opera, 
che  costituisco  la  prima  raccolta  ed  esposizione  com- 
pleta in  lingua  europea  delle  fonti  del  diritto  musul- 
mano, condotta  con  una  competenza  della  quale 
sono  garanzia  i  nomi  illustri  dei  due  autori  :  l'uno,  il 
Guidi,  uno  dei  maggiori  semitisti  viventi,  che  ha 
saputo  mostrare  ancora  una  volta,  inoltrandosi  in 
età.  avanzata  in  un  terreno  da  Im  non  prima  esplorato 
sistematicamente  con  lavori  a  stampa,  la  va- 
rietà inesauribile  della  sua  dottrina  o  del  suo  ingegno, 
l'altro,  il  Santìllaiia,  il  miglior  conoscitore  del  diritto 
musulmano  cho  l'Europa  oggi  conosca,  che  ha  con- 
fermato splendidamente  la  fama  acquistatasi  col- 
l'altra  sua  opera  di  gran  mole,  VAvant-jyrojct  al  co- 
dice civile  e  commercialo  tunisino   (1899). 

Copiosi  indici,  tra  i  quali  specialmente  utili  i 
glossari  dei  termini  tocnici  e  delle  voci  arabe  non 
registrate  nei  lessici,  rendono  l'opera  un  repertorio 
indispensabile  agli  studiosi. 

Eugenio    Griffini.     «  Corpus    Juris  »     di 

Zaid  ibn  Ali Testo  nrabo| pubblicato 

per  la  prima  volta.  ...  da  E.G.  Milano, 
Hoepli,  1919,  4"  picc,  cxcvii-420  pii. 
L.  48. 

Nell'immensa  molo  dei  manoscritti  arabi  prove- 
nienti dal  Jemen  che  da  qualche  anno  costituiscono 
uno  dei  tesori  più  preziosi  dell'Ambrosiana  di  Mi- 
lano, il  Griftini,  cho  ha  contribuito  più  di  alcun  al- 
tro ad  assicurare  quel  tesoro  all'Italia  e  ne  <*  oggi  il 
dotto  e  amorevole  illustratore,  ha  trovato  un'opera 
di  primaria  importanza  per  la  conoscenza  dell'an- 
tico diritto  musulmano,  eh'egh  pubblica  c6n  un  co- 


Concetto  Marchesi 


della  E.  IT.  di  Messina 


ha  pubblicato  nei  Cle.ssici  del  Rìdere  una  sua  versione  degli  Eplgranuni  di  Sfarzialc,  L.  5 

[nelle  librerie  L.  5,50.  Per  i  nostri  abbonati  L.4,50) 
e  in^  Siiiipatk'issima  una  prosa  magnifica    e   strana   II  Liliro  di   Torsito,   una  bizzarra 

rievocatone  e  riabilitazione  dell'unico  vigliacco  del  mondo  eroico  Omerico,  li.  2,70 

(nelle  librerie  L.  3,  Per  i  nostri  abbonali  L.  2,50) 
nella  collezione  di  Profili  c"è  un  volumetto  di  questo  autore  dedicato  a  ^tarzialCf  L-  2,70 

(nelle  librerie  L.  3.  Per  i  nostri  abbonati  L.  2,50). 


spicuo  apparato  d'introduzione,  di  not«  e  dì  indici. 
8i  tratta  di  un'esposizione  oornplota  di  quel  diritto 
fjual  (ira  jnset^nato  nella  scuola  degU  Zaiditi,  una 
dello  più  antiche  tra  le  suddivisioni  dell'erosia  sciita, 
ohe  peraltro  non  rlifTeriaco  molto,  sàa  nella  materia 
sia  nella  disposizione,  dal  diritto  «  ortodo&w  ■.  QuoAta 
esposizione  \ien  fatta  risalire  allo  stesso  Zaid  (  •  740 
d.  C),  il  fondatore  della  scuola,  pronipote  del  catifTo 
Ali»  nel  riconoscimento  della  legittimità  del  quale  stA 
Tori^me  e  il  fondamento  dello  Sciismo.  Il  Qriffìm  è 
persuado  deirautenticità  dell'attribuzione  che  fa- 
rebbe di  quest'opera  ■  la  più  antica  raccolta  di  legi- 
slazione 0  di  giurisprudenza  musulmana  >,  e  si  sforza 
di  dimostrarla  con  una  lunga  e  dottissima  diocua* 
siono,  la  quale,  se  non  volo  a  togliere  ogni  dubbio 
intorno  alla  sua  ipotesi,  stabilisce  tuttavia  con  si- 
curezza cho  l'opera  da  lui  scoperta  e  pubblicata  ò 
una  delie  più  antichn  raccolta  che  ci  siano  state  con- 
Horvato  del  diritto  mu.siitinano,  e  come  tale  ò  dì  una 
straordinaria  importanza  per  lo  studio  della  natura 
e  dell'orione  di  quel  diritto,  ancora  avvolta  nell'o- 
scurità. 

Che  esso  sia  in  stretta  relazione  col  diritto  romano, 
speoialmento  nella  sua  fase  bizantina,  e  coi  diritti 
cosi  dotti  orientali  (ebraico-talmudico,  cristiano-si* 
riaco,  occ.)  sembra  ormai  fuori  di  dubbio,  ma  un  giu- 
dizio assoluto  intorno  al  carattoro  specifico  di  talo 
relazione  ò  ancora  prematuro  :  la  pubblicazione  di 
opere  quale  questa  del  Griffini  contribuisce  oer- 
tamonte  nel  modo  più  efficace  e  dar  luco  oll'impor- 
tantissimo    problema. 

EvAUiSTO  Carusi.  Il  problema  scientifico 
del  diritto  musulmano  (  Estratto  dalla 
Rivista  Italiana  di  Scienze  Giuridiche). 
Roma,  Atheneum,   1919,  8**   gr.,  pp.  265. 

L.   10. 

Della  relazione  tra  diritto  musulmano  e  diritti 
«  mediterranei  >  (la  parola  è  sua)  ò  uno  dei  più  fieri 
assertori  il  Prof.  Carusi,  distinto  romanista  e  da  al- 
cuni anni  attivissimo  indagatore  di  quei  diritti,  clie 
dall'anno  scorso  egli  anche  professa  da  una  cattedra 
deirUnìversìtà  dì  Roma  istituita  appositamento  per 
lui.  In  questo  volume,  a  comporre  il  quale  ò  stata 
occasione  la  recensione  del  manuale  di  dirittto  mu- 
sulmano del  JujTiboU  uscito  nel  1914  in  vesto  ita- 
liana (il  che  non  giova  alla  distribuzione  della  materia 
nò  all'ordine  dell'esposizione),  il  C,  mentre  riassumo 
e  sviluppa  suoi  scritti  precedenti,  prolude  ad  altri 
futuri,  noi  quali  egli  intende  dimostrare  minutamente 
le  conclusioni  che  enuncia  6n  d'ora  e  che  dovrebbero 
costituire  una  novità  assoluta  in  questo  campo  dì 
studi,  non  mai  trattato  prima  dal  punt;0  di  vista 
giuridico,  ma  soltanto  da  dilettanti  o  da  ■  filologi  t. 
L'odio  dei  filologi  e  della  filologia  sembra  essere  pro- 
fondamente radicato  nell  animo  del  Prof.  Carusi, 
perchè  nd  acri  polemiche  contro  questa  o  quelli 
ò  dedicata  buona  parte  del  suo  Ubro,  che,  duole  il 
dirlo»  contiene  spesso  attacclii  ingiusti  contro  insi- 
gnì scienziati  benemeriti  degli  studi  jsel  'A.  li  avesse 
tralìisciati,  non  a\Tebbe  attenuato  nessuno  dei  pregi 
del  hbro,  che  contiene  molte  osservazioni  e  conget- 
turo degne  di  nota,  seppure  non  tutto  cosi  nuovo 
nò  sicure  come  egli  mostra  di  credere.  D'altra 
parte,  se  ave&se  avuto  maggior  fiducia  nei  filologi, 
non  sarebbe  forse  caduto  in  errori  e  in  equìvoci  noo 
lievi  ;  poiché,  80  è  facile  far  ridere  il  buon  pubblico 
a  irposo  della  filologia,  questa  si  vendica  (come  ha 
scritto  un  grande  storico),  e  nel  libro  del  C,  essendo 
grave   l'ingiuria»  è  grove  anche  la  vendetta. 

Nel  campo  degli  studi  dei  diritti  orientali,  irto  di 
dirtìottltà  di  Ogni  genere,  sì  possono  sperare  buoni 
frutti  soltanto  da  una  cordiale  collaborazione  degli 
studiosi,  siano  essi  giuristi  o  filologi. 

e.     L£Vl     DELLA     VIPA. 

L'ITALIA 
NE(ÌLI  SCRITTORI  STRAMKRl. 

0.  ZAct'HETTi.  Lord  Byron  e  Vltaìia.  Pa- 
levnu),  Sandrou.  s.  a.  (1920).  in- 16". 
pp.  vili,  118.  L.  3,50. 
-  Non  è,  Como  l'autore  stesso  dichiara  nella  prefa- 
zione, un  esame  di  quel  che  fu  il  Byron  per  l'Italia 
(argomento  ormai  ampiamente  sfruttato),  ma  di  quel 
che  fu  l'Italia  per  il  Byron;  dei  giudizi  del  grande 
poeta  sulle  vicende  politiche  del  nostro  paese,  del  suo  . 
ontvisiasmo  per  le  bolkxze  naturali,  del  suo  apprezza- 
mento, critico  ed  estetico,  dell»  lingua  e  letteratura 
italiana.  Dell'una  e  dell'altra  fu  il  Byron  ottimo  cono- 
scitore:   basta    ricordare   la    squisita  traduzione  in 
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verbi  dell'upisoiiiu  dauleecu  di  Fruiicouca,  la  voruiono 
dot  primo  canto  del  Morgnnte,  di  sonetti  dnl  Vitto- 
lelJi  o  doi  Filicaia;  Heaza  on.soru  profondo,  lu  kuo  os- 
BervHzioni  su  Dtmie  o  8ul  Puloi  sono  pure  notovoli  e 
intorosHunti  i  pas-si  relativi  all'ArioHto  e  al  Tantio»  al 
Montioall'Alfìorì,  a)  Goldoni  e  al  Foycolo.  L'tiuioroli 
ripurta  tutti  nel  testo  o  li  traduco  con  esattezza  e 
garbo»  facondo  qua  e  là  arguti  rilìovì  e  opportuni 
raffronti  ;  coneludendo  giustamente  che  >  ninno  degli 
.strariori  che  vi.tìtarono  ritalia  o  che  in  Itall.i  vis- 
sero, conobbe  meglio  dui  Byion  Vaninka  italiana,  e  la 
letteratura.  Ir  poesia,  l'arte  italiane  ;  t*  ohe  nOd-nuno 
degli  stranieri  può  stargli  al  paragone  per  il  nobile, 
fervente  entusiastico,  disinteressato  affetto  al  no'^tro 
paese  fl.  p.  e.  pavoltni. 

Pellegrini    C.     Edgar    Quinet    e    V Italia. 
Pisa,  p,  13'»,  8.  p. 

II  Pollogrini  ci  presenta  in  questo  studio,  scritto 
con  chiara  e  limpida  prosa,  una  dello  più  belle  fi- 
gure della  Francia  del  secolo  scorso  :  Edgar  Quinci. 
Un  francese  il  quale  (cosa  a  dir  vero  molto  rara!) 
di  vivissimo  affetto  amò  TltaHa,  ch'egli  vide  sempre 
unita  da  indissolubili  legami  ideali,  storici  e  poli- 
tici, alla  patria  sua.  Il  pensiero  appunto  e  l'opera  del 
Quinet  in  rapporto  all'Itaha  formano  lo  scopo  pre- 
cipuo del  libro  :  tuttavia  la  figura  stessa  deirinsigne 
uomo  emerge  intera  dalle  vive  pagine  di  questo 
volume  o  s'inquadra  benissimo  sullo  sfondo  dell'epoca 
che  il  Pellegrini  tratteggia  con  sobrietà  di  linee  ed 
esattezza  di  particolari. 

Idealista  fino  all'utopia,  di  quell'idealismo  cho  in 
molti  spirili  entusiasti  è  quasi  fino  a  se  stosso,  d'in- 
■gegno  vivo  e  fervido,  «he  trovava  lo  sue  espressione 
in  una  parola  facile,  calda,  immaginosa,  di  tempera- 
mento impetuoso  e  pronto  all'azione,  geniale  ri- 
costruttore della  vita  dell'età  trascorse  ch'egli  ri- 
viveva nella  personalità  dei  suoi  sentimenti  e  dei 
suoi  ideali  di  romantico  rivoluzionario  della  prima 
metà  del  secolo  xrx  ;  tale  à  la  figura  di  c(\iesto  degno 
contemporaneo  di  V'ctor  Hugo,  di  Michelet,  di  MckZ- 
zini,  di  Garibaldi. 

II  Pellegrini  studia  con  cura  tutta  l'opera  del  Qui- 
net, fermandosi  però  come  abbiamo  già  detto,  a 
quegli  scritti  che  riguardano  più  da  vicino  l'Italia» 
fra  i  quali  principalissima  «  Les  révolutions  d'Italie  », 
opera  con  la  quale  il  grande  agitatore  si  rivolgeva 
alla  nostra  patria  oppressa  dallo  straniero,  quasi  a 
mostrarlo,  ricordandole  le  suo  rivoluzioni,  spirituali 
intellettunli  e  civili.  la   via  del   riscatto. 

Tutto  ciò  che  vi  è  di  vivo  e  di  durevole  in  questa 
classica  opera  il  Pellegrini  motto  in  evidenza  con 
molta  giustezza  di  vedute,  mentre  d'altro  canto  fa 
notare  con  acume,  nell'inesattezza  di  tanti  giu- 
dizi, l'influenza  di  tendenze  particolari  di  quei  tompi 
nei  quali  Gabriele  Rossetti  sentiva  il  bisogno  di 
convertire  perfino  la  Divina  Commedia  in  un  libro  di 
propaganda  della  Giovane  Italia.  Egli  passa  quindi 
ad  illustrare  le  relazioni  che  il  Quinet  ebbe  con  i 
più  insigni  italiani  d(?l  suo  tempo  o  specialmente 
Berchet,  Mazzini  e  Garibaldi,  e  pone  in6ne  in  rilievo 
l'influenza  cho  l'opera  del  Quinet  ebbe  sugli  storici 
della  letteratura  italiana  posteriori  e  speciplmente 
su  Carducci.  A  questo  proposito  ci  sombra  che  forse 
il  Pellegrini  esageri  un  po'  troppo  l'influenza  cho 
le  t  Révohitions  d'Italie  b  possono  avere  avuto  sni 
1  Discorsi  sullo  svolgimento  storico  della  lettera- 
tura nazionale  »  del  Carducci.  Certe  analogie  di  pen- 
^.iero  e  perfino  di  parole  non  ci  devono  troppo  stupire 
in  uomini  che  sono  vissuti  nello  stesso  periodo 
storico  e  d'altronde  il  Carducci  aveva  troppa  ge- 
nialità e  troppa  conoscenza  diretta  delle  fonti  della 
nostra  letteratura  prchè  la  sua  opera,  pur  risentendo 
dell'influsso  delle  letteratura  e  del  pensiero  contem- 
poraneo, non  fosse  pienamente  originale. 

Cf>n  tutto  ciò  il  lavoro  del  Pellegrini  rosta  s«raprr 
Tin'opera  piena  d'intores-so  per  gli  studiosi,  che  si 
lepperà  con  piacere  da  ogni  persona  colta. 

B.    MOROHEN. 

Sartorio  Enrico.  Social  and  religious  feìl 
of    lioliwns    in    America.    Christofcr    ed. 
Boston,  pp.  xi-149  in  8".  Doli.   1. 
È  un  pastore  protestante  che  scrive:  ed  appar 
manifesto  lo  scopo  confessionale  cho  inspira  la  sua 
opera  ;    essa   però   analizza     acutamente     lo   condi- 
zioni materiali  e  morali,  nelle  quali  vivono  la  collet- 
tività   italiane    dell'America    settentrionale  :  indica 
con  esattezza,  ed  espone  con  efficacia  quali  grosso- 
lani  errori   commettano,    nel   reciproco   giudizio   di 
valutazione,  americani  ed  italiani  :  ed  a  quali  pe- 
ricoli sieno   esposti  gli  .immigranti   nostri   p-r   tale 


mancanza  di  comprensione  dell'ambiente,  oo«l  di- 
verse» dal  proprio,  che  li  ricovo  o  li  ospita. 

A  tali  difetti  e  pericoli  deve  ovviare,  secondo  l'au- 
tore, l'opera  del  missionario,  al^adde^(ramento  tco* 
nico  del  quale  sono  dedicati  gli  ultimi  capitoli  del 
volume:  in  ossi  il  Sartorio,  che  ò  un  italiano,  e  cho 
oonoBco  perciò  quali  sieno  gli  accorgimenti  più  adatti 
per  giungerò  al  nostro  popolo  senza  destare  la  sua 
diffidenza,  od  eccitare  il  suo  sarcasmo,  coru-ìglìa  i 
mozzi  pratici  per  poter  penetrare  agevolmente  tra 
i  nuclei  dei  nostri  emigranti,  e  per  poter  più  efficace- 
mente accattivarsi  la  simpatia  ed  il  rispetto  del 
semplici  0  rudi  atiori  avvolti  neU'ìnconRueto  tur- 
binio dell'industrialismo  americano,  e  dir  loro  una 
parola  di  pace,  di  speranza,  di  omnre,  una  parola  che 
rievochi  ai  loro  cuori  la  divina  bellezza  della  patria 
lontana.  Anselmo    ansblui. 

—  Cambridge  Readings  in  Italian  Literature, 
by  E.  BuLLOUGH  {Cambridge  University 
Press) 

Kpochs  oj  Italian  Literature^  by  C.  Foligno 
(Oxford  :    Clarendon    Press). 

Di  tanto  in  tanto,  ed  ora  con  un  po'  più  di  'fre- 
([uonza,  escono  in  Inghilterra  buoni  libri  sulla  lettera- 
tura italiana  ;  che  si  arrischiano  a  valicare  le  ma> 
giohe  soglie  dell'unirersale  Trecento,  avvicinandosi 
ourioaanente  a  quell'Italia  moderna  che,  buona  o  cat- 
tiva che  sia,  merita  di  essere  studiata  con  attenzioneB 
Si  scrive  ora  con  una  ^erta  frequenza  di  Carducci, 
Fogazzaro,  D'Annunzio  ;  ed  i  nomi  almeno  di  Panzìni, 
Rapini,  ed  aUri,  cominciano  a  venire  citati  qua  e  ih. 
Sono  mìnimi  e  timidi  segni  di  un  probabile  risveglio 
di  quell'interesse  verso  gli  studi  italiani  ch'ó  quasi 
scomparso  da  alcuni  decenni  ;  fenomeno  questo  cho 
ha  dato  i  risultati  più  bizzarri  nel  campo  dello  studio 
delle  letterature  comparate  ;  come  nel  caso  dell'esi- 
mio professor  Saintsbury,  il  quale  nella  sua  ben  nota 
Storia  della  critica  dalle  origini  ai  nostri  giorni,  non 
accenna  neppure  ad  autori  del  calibro  del  Barettì  e 
del  Foscolo,  mentre  pur  sì  dilunga  eu  minuscoli  cri- 
tici di  altre  nazioni. 

Un  certo  risveglio»  dicevo,  ora  sì  'può  notare  ; 
manca  però  ancora  il  pubblico  che  legga  quanto  si 
scrive  sull'Italia  ;  e  speriamo  che  anche  questo  si 
ridesti. 

L'antologia  che  Edward  BuUough  ha  pubblicato, 
raccoglie  brani  di  scrittori  italiani  che  vanno  dai  pe- 
riodo romantico  agli  anni  precedenti  la  guerra.  È  stata 
compilata  con  l'intento  dì  far  conoscere  lo  letteratura 
italiana  del  secolo  19°  e  contemporanea,  mirando  a 
dar  risalto, più  che'ai^ nomi  famosi,  a  quelli  meno  noti 
al    pubblico   inglese. 

L'antologia  è  divisa  in  cinque  parti  :  Dio,  Natura^ 
Italia^  VitOf  Pensiero.  'Ogni  parte  è  precèduta  da 
salienti  passaggi  tratti  da  autori  italiani  antichi 
quasi  come  sommario  dell'argomento  trattato.  Da 
Leopardi,  Giusti,  Gioberti,  Tommaseo,  passiamo  a 
Carducci,  Pascoli,  Croce,  Gentile,  Oriani,  Panzini, 
Prezzohnì,  Covoni,  Palazzeschi,  ecc.  La  scelta  degli 
autori  denota  una  vasta  conoscenza  della  moderna 
letteratura  italiana,  ^quantunque  certe  omissioni 
siano  evidenti,  quali  quelle  del  Pellico  e  del  Cat- 
taneo, e  trai  più  vicini  di  Gozzano,  di  Pirandello  e 
di  Serra.  Del  resto  l'autore  si  scusa  di  queste  lacune 
nell'ottima  prefazione,  nella' quale  troviamo  anche 
me- te  buone  osservazioni  sui  caratteri  generali  della 
letteratura  italiana  moderna.  • 

r'^Un  altro  reconte  e  no tevole^con tri but Giallo  studio 
delle  lettere  italiane  in  Inghilterra,  ci  è  dato  dal  vo- 
lumetto del  Professor  Cesare  Foligno  dell'Università 
di  Oxford.  È  uno  schizzo  sintetico  dello  sviluppo  let- 
terario italiano  dalle  origini  ai  nostri  giorni  ;  dise- 
gnato con  mano  sicura  d'erudito  e  con  viva  facilità 
d'esposizione.  11  libro,  cho  è  seguito  da  una  utilissima 
lista  dogli  autori,  delle  'oro  opere  principoli'ed  edi- 
zioni, riuscirà  estremamente  utile  per  gli  studenti  in- 
glesi di  cose  italiane.  K  la  Clarendon  Presa'non  poteva 


comiaclare  con  pubblicazione  migliore,  quella  colle- 
ziono di  moderni  autori  italiani  che  si  ripromett«di 
pubblicare  Ira  poco,  corredata  di  prefazioni  e  di  noto 
informative  ad  uso  del  lettore  ingleee. 

Tanto  il  libro  del  Foligno  quanto  quello  del  Bul- 
lough,  sono  stampati  con  diligenza  e  precisione.  Pec- 
cato però  che  la  stamperia  di  Cambridge  sì  sia 
lasciati  sfuggire,  contrariamente  al  solito,  alcuni 
orrori  di  stampa.  Il  Foligno  ha  introdotto  jtilmente 
nella  grafìa  delle  parole  italiano  sdrucciole,  l'uso 
dell'accento  tonico;  del  che  gli  stranieri  gli  saranno 
jgrati,  trovando  cosi  rimoesa  la  principale  dlfBcoItÀ 
per  la  corretta  pronunzib   della  nostra  lingua. 

PIRRO   nÉBor.A 

VARIETÀ. 

Giovanni  Bonacci.  L'Italia  VWorioga  e  la 
sua  espannione  nel  m.on(ìo.  1°  Nel  Bramile. 
Koiua,  Banca  italiana  di  Sconto  e<litrìce, 
S",  pp.  239. 

La  Bauca  Italiana  di  Sconto,  ad  iniziativa  del  suo 
direttore  generalo  Angelo  Pogliani,  incomincia  con 
questo  volume  del  Bonacci  una  serie  di  pubblica- 
zioni intese  a  rendere  meglio  manifesta  la  ncchezza 
di  alcune  regioni  dove  l'ingegno,  il  lavoro  e  l'attività 
italiane  hanno  portato  e  portano  un  contributo 
iniportantiesimo  nel  commercio,  nella  coltura,  e 
nelle  industrie. 

Non  posBìamo  cho  segnalare  l'iniziativa  presa  da 
uno  fra  i  principali  nostri  Istituti  di  credito  il  quale, 
|»er  il  primo,  ha  inteso  la  utilità,  per  il  raggiungi- 
mento dei  suoi  finì  pratici,  di  assumere  una  improea 
di  carattere  concettuale. 

Egisto  Roggero.  Come  ai  riesce  con  la  pub- 
blicilà  (L'Arte  nella  pubblicità).  Milano, 
Hoepli,  1920,;  pp.  184  in  16,  rilee.  con 
nxunerose  tavole  in  nero  ed  a  colori.  Li.  18. 

L'editore  ha  messo  questo  libro  nella  sua  fortunata 
collezione  che  noi  chiameremmo  dei  punti  interroga- 
tivi. Chi  rka  detto?  Come  devo  comportarmi/  Come  devo 
scrivere  le  mie  lettere  f  ecc.  ecc.  La  letteratura  re- 
lativa alla  pubblicità  da  noi  è  scarsa.  Molte  ditte  che 
spendono  somme  ingenti  per  jarai  conoscere  vanno 
ancora  a  caso  senza  metodo.  C"è  però  un  risveglio  e 
molti  istituti  industriali  hanno  il  loro  ufficio  apposito 
per  la  pubblicità,  ed  è  recente  la  iniziativa  Marangoni 
di  raccogliere  nel  Castello  Sforzesco  i  migliori  ptacards 
prodotti  io  Italia  La  pubblicità  è  un'arma,  un'in- 
dustriu,  ed  un'ar/e.  Basta  scorrere  questo  volume 
dell' Hoepli  per  vedere  che  posto  distinto  abbia  la 
nostra  produzione  reclamistica  come  arttì  per  quanto 
sia  invece  ancora  modesto  Io  sfruttamento  di  quest» 
arte  come  arma  e  come  industria. 

Americo  Scarlatti.  Et  ab  Me  et  ab  hoc 
voi.  Ili,  «  Corpuscvlum  Inscriptionum  ». 
Torino,  Unione  Tip.  Ed.  Torinese,  1920. 

0  Questo  libro  vale  un'intiera  biblioteca  »,  dice  l'A., 
il  quale  ha  avuto  cura  di  mettere  in  rilievo  che  egli 
non  ha  formato  il  suo  libro  con  iscrizioni  lapidarie  e 
monumentali  di  cui  già  esistono  poderose  raccolte, 
bensì  ha  messo-  insieme,  in  ima  lunga  serie  di  anni, 
im'infinità  di  piccole  iscrizioni  finora  trascurate  e  delle 
quali  perciò  non  esiste  ancora  raccolta  alcuna  ;  iscri- 
zioni sulle  spade,  sulle  campane,  sulle  meridiane,  sulle 
librerie,  sugli  strumenti  musicali,  sulle  carte  da  giuoco, 
sullo  penne,  sui  calamai,  nelle  sale  da  pranzo,  nelle 
stanze  da  letto,  sugli  abiti,  sui  mobili,  sugli  anelli 
nuziali,  persino  stille  giarrettiere  delle  moderne  etère 
parigine,  ecc.  ecc.,  le  quali  piccole  iscrizioni  pur  non 
essendo  quasi  mai,  al  pari  delle  epigrafi  lapidarie, 
monumcntvm  rei  ntcmorahitiSj  tuttavia  contengono 
sempre  qualche  concetto  geniale,  talora  semplice- 
mente spiritoso,  ma  non  di  rado  assai  prefondo,  e 
tale  da  rinchiudere  spesso  in  sole  tre  o  quattro  parole 
tutto  un  trattato  di  filosofia  o  di  morale.  fi. 
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sarà  la  eolletione  completa  dei  sei  numeri  di   SIMPATICISSIMA.   Vegli  ultimi  che  u*cifuimo  c<m   la   data 
ottobre,  novembre,  dicembre  1920,  saranno  tirate  solo  le  copie  precedentemenU  ordinate  dalle  librerie.  Poi  la 
pubblicazione  tara  sospesa  e  sarà  stampata  una  apposita  cartella  per  riunire  la  coUtJione  in  un  unico  rolumr. 
Con  L.  IS  si  può  prenotare  una  completa  collezione    desUnals  ad  «nmcntare  iMleTalinrDie  di  pmia. 
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CONFIDENZE   l)E«LI  AUTORI 

i;i(or<;  Lo  (latto. 
MimtiMiiila  111  iiiiu  proineiwiu  (li  uonliiiUiiro  lu  tru- 

il(i/,ioiiu  (Itigli  «crini  minori  (li  l'cidoiioo  NiotiSMCliu,  ini- 
ii.tu  (jiiH'rililiini  HicL-ianli,  priiiitt  (Icllii  giiumi,  ilriiidi) 
il  lollori  itttliuiii  la  tmdii/.ioiio  iiilcginlo  doi  fiiiiii- 
nriiti  Hiii  pri'»u(;rutii;i  :  •■  l-ii  (ilimoliu  iioll'utii  t mnioa 
li  Ki(,<^i  •  che  iiHuiifi  iiollii  Hccoiida  cdiziono  dot-li 
Suritti  minori  .  pronao  il  Kiuc^iiirdi,  ho  dcdioiitii 
lui  tu  In  min  iiltiviti'i  di  uutoru  o  di  Iradiittoro  allu 
l.lloriillirii  o  alili  nioHo(ÌK  rUHXn.  Noi  mioi  duri  luud 
.li  prÌKÌonio  in  Aiwtriu  lui  trivdottii  l'oporii  nioim- 
rmintalo  dol  l'rof.  MiiHaryU,  iiUuillo  prCHÌdoilto  ilellu 
I  -putililii-a    (.'riio-Hlovacco:    »  l.'ICuropa   o    lu   UiiMnia 

Sulla  liloHofìii  della  storia  o  della  religione  in 
Knxxiii  »,  un'iiperii  preziosa  por  chi  dosidorn  avvici- 
nare Ki'rianionto  il  popolo  riisBO  o  cOniprcndiM-nc  le 
riumiteHtni'.ioni  tutto  della  vita.  Esna  è  in  corno  di 
l>ublilicnziaiio  prcHSO  l'Editrice  Italiano  di  Napoli. 
1,11  conoscenza  della  lingua  russa  mi  ha  permesso  ili 
lonsiiUuro  dirottanioute  alcuno  dello  fonti  più  im- 
piirlanti.  Cosi  le  opero  del  Soloviòf,^  il  cui  lavoro 
priiicipalo  «  I.a  giustificazione  dol  bene  »  ho  tradotto 
per  la  coll07,iono  ..  Il  pensiero  moderno  »  dol  Codi- 
xilolo  prtwso  r  Uditore  \'alleeclii  di  Kirenzo.  'E  por 
,|iieslo  stosso  editore  ho  tradotto  »  Li'idealisino  mo- 
derno e  lu  Russia  »  del  Volinski.  «  La  giustifica- 
zione del  bene  »  dol  Soloviùf  sarii  presentata  al 
|iubbliio  italiano  da  lioncdetto  Croce. 

Nel  eumpo  della  letteratura  ho  lavorato  o  lavoro 
iiitonsamento  jjcrchi'  il  pubblico  italiano  possa  ar- 
riehire  la  propria  couoscoiiza  del  pensiero  e  della 
vita  riis.sa  di  elementi  nuovi  ed  originali.  l'or  rodi- 
tore Uicciardi  ho  tradotta  la  storia  della  letteratura 
russa  del  Krapotkin  :  «  Ideali  o  realtà  nella  lettera- 
tura ru.ssa  »  e  por  lo  stosso  editore  in  collaborazione 
con  mia  moglie  Zoe  Voronkùva,  proparo  duo  volumi 
IJal  giornale  di  uno  scrittore  »  di  DostoievsUi, 
una  «  Antologia  della  lirica  russa  da  Pu.sekin  ai  bui 
seeviclii  »  e  la  traduzione  integralo  - —  mai  fatta  in 
lingue  occidentali  —  della  famosa  opera  dol  Mori ■■ 
sclikowsky  :  «Il  Cristo  e  l'Anticristo  nella  lettera 
tura   russa:     Dostoievski   e   Tolstòi  ». 

l'or  la  •  Colleziono  di  autori  stranieri  »,  che  dirigo 
presso  l'Editrice  Italiana,  ho  tradotto  vario  cose 
dol  Cècof,  un  volume  di  scene  e  costumi  degli  Urali 
di  uno  scrittoi-o  dol  tutto  ignoto  all'Europa  occi- 
dentale, il  Màmin-Siborittk,  pittore  straordinario 
della  natura  e  degli  nomini  dogli  Urali  e  della  Si- 
boria.  Altre  traduzioni,  tra  lo  (piali  cpiella  dol  celebre 
romanzo  del  'l'urghònicf  «  Uudin  »  che  sard  pubbli- 
cato dal  ('arabba  di  Lanciano  e  cpiella  del  romauzn 
del  Kuprin  «  La  fossa  »,  son  servito  di  lavoro  prepara- 
torio ail  un  libro  che  spero  di  portare  a  termine  al 
più  presto  e  che  sarà  pubblicato  dal  Ricciardi  :  «  La 
tragedia  dell' In  telligkenzia  ».  I,a  (Igura  centralo  di  (pie- 
sto  lil)ro  A  ipiella  di  Cècof,  la  cui  attività  di  scrittore 
ha  avuto  come  campo  sopratutto  la  tragica  vita  della 
classe  intellettuale  russa  nella  seconda  metà  del  se- 
colo XI.X,  con  tutte  le  suo  speranze  deluso  por  man- 
eiinzadi  energia  fattiva  ed  i  suoi  impeti  infrantisi  nel 
vuoto  di   una  fedo  troi>po  cieca  e  troppo  assoluta. 

Mulll'ìcc  mignon. 

do  alle  stampe,  insieme,  tre  libri.  Una  seconda 

serie  di  studi  di  letteratura  italiona,  più  specialmente 
rivolti  alla  storia  della  letteratura  ituliauii  e  troncoso 
'■omparato  :  vi  si  trovano  un  saggio  su  Margherita 
di  Navarra,  hi  regina  a  italianissant  «  dol  nostro  Ki- 
nascimento,  alcune  pagine  su  Gian  Giacomo  Rousseau 
e  l'Italia,  e  tre  saggi  su  Leonardo  da  Vinci,  conside- 
rato (piale  (ilosofo  naturalista,  ([inde  scrittore,  e  quale 
.'  anoliianese  ».  Chiudo  il  volumo  con  uno  studio  sulla 
cultura  dantesca  in  Francia,  eoi  cpiale  ebbi  l'onore 
di  inaugurare  le  Lctturf  /.>(/7i(c*c/(C" fiorentine  di  un 
anno  fa,  nella  sala  bellissima  di  Luca  Giordano,  al 
Uieeardi. 

11  secondo  libro  è  una  edizione  critica  dolio  poesie 
dì  un  antico  rimatore  della  provìncia  nivorno^o  (in 
l''raucia)  :  clu'*  io  non  ho  mai  rinunciato  allo  ricerche 
dì  storia  locale,  e  mi  è  cara  la  mia  terra  natia,  che 
diede  il  giorno  a  Jules  Renard  e  a  Komain  RoUand. 

Il  terzo  ■>  scritto  direttamente  in  italiano,  e  si  pub- 
blictl  ades-so  da  Lìarbèra,  sotto  il  titolo  L'Idtil  Latimt. 
Riassume  la  mia  attività  intellettuale  durante  la 
guerra,  o  s'ispira  a  idee  che  mi  furono  sempre  di  ^uida 
di  collaborazione  internazionale  all'opera  libera  del 
jiensiero. 

11(5  inoltro  altri  due  libri  in   preparazione,  l'uno  di 


«eritti  (infanto  la  guerra  •  l'ultro  di  saggi  lellvruri 
indiani.  .\oit  so  come  verr()  a  cupo  di  tante  pubblica 
ziuni,  sopra  tutto  dupu  che  ho  assunto  lu  r(xlaziune 
delia  •  Nouvelle  Revue  d'Italie  »,  che  vorrei  atleg- 
giure  u  organo  di  collaborazione  lit>erulisHÌiiiu  di  tutto 
le    iniziative    del    nostro    iiensiero. 

i>i«ro  Slisciattelll. 

.Attendo  attualniente  a  prcpitriire  un  corso  (li 
letture  dan<.(!sche  col  (piale  di>vr('>  inaugurure,  nel 
proHHÌUK}  novembre,  l'anno  iiiiiverHilurio  u  l'Institut 
Catliolìipie  di  Parigi.  Ilo  (piasi  pronto  per  la  stampa 
un  volume  di  studi  donteschi  che  avrà  (pieslo  titolo: 
•1  La  divina  nainma  di  Danto  «. 

Presso  l'editore  tiiuntini  Hontivoglio  di  Siena  usci- 
ranno prossimamente  il  VI  volume  ed  ultimo  dell'Epi- 
stolario (li  .S.  l'aterina  da  Siena  no  l'edizione  da  me 
curata  e  un  libro  su  la  «  Libreria  Piccoloniiiii  •  ricco- 
mente  illustrato. 

.Vltiliii  J>Iiiiiiii!li)ino. 

Sto  fai'i-ndo  iwr  il  Vallardi  un  coennei.l..  del 
*  Decumoron  »  :  vorrei  ricavarne  una  conoscenza  un 
po'  più  oiincreta  dell'arto  dol  l'occacoìo,  un  pii^  pre- 
ciso rilievo  dello  suo  molteplici  sfuniaturCf  una  di* 
stinzione  più  netta  fra  lasua  maniera    o  la  sua  poe- 


sia, una  compri^ii^iuric  piii  attenta,  ciiu  ^H>rti  a  (ar  ve* 
doro  ipientu  ^ollu  i|ucllu  aii(  he  nelle  pagine  dove  l'uD- 
lainuMlo  nuporficiola  è    più  retorico. 

Pubblicherò  fru  breve  un  cuiiiiiiviito  dol  •  Saul  -, 
interpretato  protw'u  fioco  col  metodo  che  seguii  [xt 
le  liriche  del  Manzoni.  Questa  tragcnlia  mi  wmbra  il 
capolavoro  poetico  del  nostro  Scttcecmc  :  voi  la 
jM'iia  di  «cuvarei  ancora  un  po'  dentro  por  mettere 
in  rilievo  una  delle  più  polenti  e  lucide  atiiinc  liriche 
che  ubbia  avuto  l'itulia. 

Poi'  v(jirei  (ar  (pialchc  studio  di  i>«ieologio  lettera- 
ria. Lavori  di  (pie«tu  genere  ne  abbiuino  p(K'hi  : 
i(j  er(xlo  che  siano  necessari,  soprattutto  per  certi 
periodi  o  per  certi  fenomoiii.  Occorre  una  prepara- 
zione vasta,  ingrata,  attenta  u  inanifesta/ioni  a  cui 
di  solito  non  si  bado  :  ma  si  possono  sperare  frutti 
iiiolt(j     attraenti. 

EiiiaiiuHc  Solla. 

....  Mi  sto  occupando  di  metrica.  1  lavoretti  elio 
ho  quasi  ultimati  sono  i  seguenti  :  1.  La  Hima  Surra. 
1.  La  Smlina  in  Dante  e  nel  l'clrarra.  .'1.  /  veni 
«  labti  »  del  Petrarui.  4.  /.rf»  canzfjnc  alla  Vergine  del 
detrarrà.   E  quolcos'altro. 

I.,a  gioia  del  lavoro  (>  attossicatii  dullu  iieccssitti 
di  finire,  di  limnro  0  inflno  da  (piclla  di  correggere 
lo  buzzo.  Uggì  poro  molli  no  fanno  a  uicno. 


RECENTISSIME 

(.1   («m  dell'  I.B.I.,  via  Trinità  dei  Monti,  18  -     Uoma) 


Agricoltura. 

AMICO,  li.  MttiuHilellii  di  iiiiicoHuni  rmimiule  u   luco  lìem 

prr  liso  dc:iU  uiiicollon  villici,  -l'  cdiz.  riveduta  e  corretta. 

r,,i;;iii:i,    liiittinto.   Ki",  p.  80.  L.   i. 

I  .,iir/ u  MoMogi-allc  agrarie  e  zootecniche  ■,  li.  8. 

i;  v^-i  i;.  Come  «i  dei<e  coltivare  il  anino  per  seme.  Piacenza. 

l;ii.|iiiti:ca   popolare  agraria.   16°,  p.   ói. 
limi  MIAI. IVI    l''.\lil(i.    L'avvenire   della  economia    Icrrieru. 

.Miliin.j.  Troves,   Kì".  p.   172.  L.  5. 
('oHiziiiiie  Aurea  Purmn  ». 
liociiieciiio   N.   Kronomin  rurale,  ad  uso  degli  studenti 

clellc  sciiulc  aariirie  e  degli  iigricdltori.  2»  ediz.  riveduta. 

Catania.   Battiato.   16»,   i).   »12.   L.   7..5t>. 
«  liibliutcca  (li  agricoltura  o  industrie  allini  ■,  voi.  IX. 
Fooi.1  C.  Monoura/iu  dell'ubete,  ad  uso  dei  suoi  cultori, 

eomiuercianti    e    consuinatpri.    Milano,    Hujpli,     16°. 

liK..  ]).  325.  L.  14. 
«  Manuali    Hcupli  »,  serie  speciale. 
)''oaL.v.si  K.  (Iti    ntlemmcHti     cxtivi-aulwwuli    dei    bacili 

da  ■«(•(■(.  Catania.  Battiato,  16°,  p.  fiO.    L.    l,.ìU. 
«Colleziono  Monografle  agrarie  e    zootecniche-,  li.  .'lU. 
—  Il  imito,  (lelxo.  Catania,    Battiato,  Ifi»,  p.  24.  L.  1. 
.1  Collezione    Moniigralie   agrarie   e    zootecniche  »,  ii.    49. 
Mou.tniTO  (i.  Cnllir:t;',iii'c  iln/lì  ..llliinanì  dell' Aiipennino 

cnlnbrew.   Catalina,    l'.allialn.    Iti",  ji.  85. 
»  Biblioteca  di  aui  ìimII  iii.i  r  nnliistric  allini  •,  voi.  LXVll. 
NEPl'l  e.  Per  la  caìuii ijkuUura  tu  Italia.  Catania,  Battiato, 

Hi",  p.  137.  L.  4. 
S1>K/.Z.\TI  -M.  L'aijricollore.  in  liem  nella  comiiera  denti  ani- 
mali   rurali.    5'    cdiz.    migliorata.   Catania,    Battiate. 

16°,  p.  50.  L.  1,50. 
•  Collezione    iiionogralie    agrarie    e   zootceiiielu       '      i 


.;lrf/i('«/ogi<T. 

PKRNIlui   bruii.  Im  scuo'a  archeologica  iluliana  di  Atene 
In  :   «  Lniimriuni  •,   luglìo-ag.    '20,   pp.  40-54. 
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dciiza.  Faenza,  Tip.  F.  l.cga.  8°,  p.  240,  Xtvi.  L.  10. 
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tima,  8°,  II.  271.  L.  10. 
~  Pensieri.  Uoiiia,  Optima,    10",  p.  371.   L.  0,25. 
—  l'roleooineni  alla  Scienza  del  bene  e    del  male.  Itoina. 

.Biblioteca    di    lìlosolla ',  8°,    p.    371.    L.    10. 
Uensi  tilvsEPi'E.  Lfi  filosofia  dell'autorità.    Palermo.  San- 

dron,   8",   p.   XXXI. 241.   L.    17.50. 
"  L'indiigiue  moderna  •,  n.  XXVII. 
ItiiiXAXO  EuiiEXIo.  Il   finalismo  della  vita.  Bologna.  Za- 
nichelli. S»,   p.   51.   L.   3,.50. 

■  Attualità  scientillche  •,  n.  26. 
Tommaseo    Niccolò.   Sludi    filosolici,    con    introduz.   di 

.4HRI00   Leva.iti.  Lanciano,  Carabba,  10",  p.  1(12.  L.  :i. 
■  Cultufa  dell'anima  •.  n.  76. 

BoUASSE  H.  De  la  lonimtion  des  tlfories  et  de  Icur  traiislor- 
nvttioii  }traijmatiiue.  In  :  "  .Scientia  -,  1"  ott.  '20,  pp. 
253-268. 

Croce  B.  Lu  storiotirafia  in  Italia,  dai cominciavitnti'iifi 
sec.  XTX  ai  nostri  giorni  :  Il  materialismo  storico  e  il 
risretilin  della  stnriovrufia  filosofica  (coiitin.).  In  :  •  La 
Critica    ,  20  actt.  '20,  pp.  257-270. 

1'"A7.io-Allmaver  Vito.  Il  concello  delia  storia  e  la  stQria 
della  filo-sofia.  In  :  •  (iiornhle  critico  della  filosofia  ila- 
liana  »,  luglio  '20,  pp.  287-311, 


OMiiIilio    A  POLPO.   L'es/ieriema   etica  dell' l'iminjelio.     In 
•  (tornale  critico  della    lllosullu   italiana  -,   luglio    2iL 
pp.  259-201). 
SUTTA   (JIIKKI'I'E.   Marsilio  Firi  no  e  la  filosofia  del  llilia- 
srimnilK.   MI.://  Platoniimo  e  i7  A'iri/i«.  In:  •  (iioriiali 
crii  ito  della  lllosolla  italiana  •.  luglio  '2U,  pp.  27O2S0. 
Letteratura    conli-iiiporanca 
lilt'QCE    Enrico.    La     Pnriijii.a.    Cominedla    in  Ile   alti 
La  siiola.   Cuminedia   in   un  allo.  .Milano,  Trevci'.  IIV'. 
|).    180.    L.   4. 
.  Teatro  ■.  ii.  0. 
BIA.NCA  .Maria.  Le  viole  di  Santa  Fina.  Milano,    Treves. 

p.  2UI.  L.  4. 
'  Le    Spighe  •,    n.    35. 

BloK      ALKSiiANimo.     ('(lH(i     bulscceirhi      (  Dvjenadzut  ). 
Prima  traduz.  dal  russo.  .Milano,  (^lintieri,  8".  p.  03. 
L.  «. 
BoNV/./.l    CrcLlELMO.    Sunta     Maria    di    Zeri».    Milano' 
l'iiv.-*,    10",   p.   185.   L.   1. 
li     ^i.ighc  ■.  11.  .38. 
r.i  in  l'Mii.o.  Carmi  degli  auiiusli  e  dei  conciliari.  .Mdano. 

\  n.i-liano.    I«".   p.   «1.   L.   6. 
Cal/,1m  ItAFEAELE.  L'ultima  maniera  di  amare.  Xinelle. 

Firenze.   Beniporad,    10»,  p.  234.   L.  0. 
Ciardi-Nencioxi   Beppe.  /(  »of/iio  d'amore.  Con  prefiu. 
di    7mv.    Lamproxti    Campaunaxo.   Firenze.    Ceccoiii. 
10°,  p.  235.  L.  5. 
France  .\n.»TOLE.  //  pozzo  di  Santa    Chiara.  Buniaiizo. 

Milano,   Vilagliano,   10°,  p.  214.   L.   7. 
(J limici  Paolo.  lìoeca  su  bocca.  Ilomanzo.  Firenze,  C'ec- 

coni,  10".  1>..278.  L.  5. 
tlRAXPi    Orazio.   L'abbandono.   Uoniaiizo.   Firenze,   Ccc- 

coni,  10".  p.  303. 
tlliOLIELMINETTI     .VMALIA.    UH    ocelli  cerchiali  d'azzurro- 

Milano.  Casa  od.  Italia,  8»,  p.  277.   L.  7. 
LEILA.  Lrs  heutes  trixtes  (po*siC5).   Florence.  Bemporad, 

.s»,  p.  vi,85.  L.  6. 
LoMIiROSo  PAOLA.  Due  che  s'incontrano.  Milano,  Treves, 

10",  p.  1«4.  L.  4. 
■'  Le  Spighe  -,  ii.  40. 
Maestripieui  a.  Planila  fiumiiui.  .Milano,    Soc    t;io\ani 

Autori,   10".  p.   137.  L.  5. 
Macki:  M.  La  tenera  amica.  Milano,  Facchi,  10°.  p.  158. 
.MvuiANi    M.iRio.    f^osì....    per   ridere.    Milano.    Casa    ed. 

Italia,  10",  p.  245.  L.  B.50. 
.Martini   F.  M.     Vcruinità.    Ilomanzo.    Ueiniioral.     IO'. 

p.  203.  L.  6,50. 
.Mary  (IIULIO.  Odio  di  cergine.    Uoliianzo.  Milaii".   lìiiUi. 

IO",  p.  250.  L.  2,50. 
.MAZZOLA  lliccARDO.  La  cita  a  due  colori.  Milano,  Treves- 

10",  p.  178.  L.  4. 
•  Le  Spighe-,  n.  41. 

MllANO  ERRICO,  lìiaiica  di  Remi  :  scene  di  cita  studenle- 
sca  a  Venezia.  Venezia,  Istituto  veneto  d'arti  grafiche, 
16",  p.  2.->l.  L.  5. 
JloLiNA   ALBERTO.  Lontananze.  Versi.  Firenze.  Casa  ed. 

La  Nave.  10»,  p.  112.   L.  4. 
NICCODEMI  DARIO.  Vi  colata  :  commedia  in  tre  atti.  .Mi- 
lano, Treves,  Ili",  p.  150  L.  0. 
Pan/.ini   ALEREI"!.   //  diavolo  nella  mia  libreria.' lioma. 

Mondad..ri,   IO",  !■     18:i.  L.  g. 
Paolik.iii   lMi>iv\Mi<',   Vita  di   tulli  iiliorni.    Fantasie 

e    veni,,     ;  II.  n/      N^dlecchi,  10",  p.  207.  L.  5. 
Pasini  .N    /.'      'i  '■  ''  /""(e.  Romanzo.  Fiienze,  Bemporad.  , 

10",  p.  2:iii.  1..  4. 
PastoncIII  F.  Don  liiocanlii  in  provincia.  Milano,  Facilii. 

10°,  p.  240.  L.  5. 
Prosperi  Carola.  Dimenticare.  Novelle.   Firenze,  Batti- 

slelli,  10°,  p.  302.  L.  6, 
lloooERO  Egisto.  La  fiamnm  nel  nevaio.   Torino,    Lattes, 

10°,  p.  .305.  L.  0. 
llossATo  Arturo.  Il  cuore  della  strada,  lìouianzo  sentimen- 
tale.  Milano,   Vitapliano,    10°,   p.   210.   L.   7. 
Rosso  PI  San  Secondo.  //  bene  e  i7  mn/r.  Milano.  Vila- 

gliano,     10°,     p.    203.     L.     7. 
Saxdri  Mario.  Im  cavii/lia  splendente.   Ferrara.  Taddei. 

8»,  p.   100-1..  0. 
.Saponaro  Michele.  L'iditio  del  fialiuol  proUiuo.  Riunanzo. 
Milano,  Vitagliano,  16°,  p.  230.    L.  7. 


SiaBUARo    Ci»  LIA),    l'raanli.    Firenze.    Vallucthl,    IO  . 

p.  20«.  L.  0. 
SonuKRO  M.   Violetl>i  di  Parma.  Milano.  Vilagliaiio,  lo 

p.  288.  L.  7. 
STEINER  (JIISKPPE.  i<i  chitarra  del  fante  (canti).  Prcfoz 

di   F.   T.   .M.tKIMTTl.    l'KKTnlii,    Porta,  8",   p.   33. 
Tl'Mi.iTI  DoMKMcu    I.r  tj:ilrre  :  druninia  iu  (|ualtro  ulti 

Milano.   Irevc^.  \ir.  p    Ml.l.'.s.  L.  5. 
VaBAZZAM  Savino.  Pureia  zampuia  !  Novelle  e  boMl'll  : 

Roma.  Mondad.Jli.   IO  .  p.  315.  L.  lì. 
/acca  (iiisEPPE.  //  boUetlino  deUii  Mteaa.  Uilauo,  Ti< 

ve».  IIV,  p.  208.   L.  4. 
.  Le  Spighe  •,  n.  39. 

Letteratura   dialettale. 
CAPIANA  Ll'IUI.  reiilro  dialellale  sicilianu  :  Lu  iHiraninlu 

Don    Ilamunnu.  Catania.   Iliannolta,   Hi",   p.  212.  L.   ■ 
(ARLETTI  ERCOLE.  (IIIXORIO).  Poetie  friulane,  culi  prefa. 

(li     Jti-Iio    CiiilULO.     Cdlne,    Stab.tlp.   fnulano.  11. 

p.  XVI.M2.  L.  4. 
MartoiìLIo    Nino.    7'r</(r"    diateWilc    ticitiano.    Voi    \ 

(,"  Itiffonti  :  L'Arti  di  Hiufii.  Catania,  UUiuuolto,  lt> 

1).  242.  L.  5.  ,  - 

Stedleiua  e  chirurgia. 
MAiRo  Mario.  Dieiotto  mesi  di  lavoro  eliirurijir 

campo  di  prigionieri  in  Austria  (1915-1917):  f 

statistico  clinico.  Citl:\  di  Ca.stello,  Soc.  Tip.  1 

da  Vinci,  8",  |i.  224. 
Mfzio  Carlo.  //  medico  pratico,  tjiiinta  cdiz.,  compiei. 

niente  rifatta  ed  ampliata.  Milano,  Ilujpli,  •24°.    p.  X^ 

•I7S  con  tav.  L.  28. 

-  .Manuali   Hopli  •. 

Penni-^i  Vlissvspuo.  Trapianti  ditesmUo  adiposo  a  seni 
chirurgico.  (Istituto  di  patologia  chirurgica  della  K.  I 
nivcrsità  di  Roma).  Rema,  Tip.  «Jiwraia  romana  eo..i 
8»,  Ug.,  p.  X,41«  con  tav. 

STEPVNI  a.  Fisiologia  generale  del  sislruui  nervoso.  PttUov:i 
La  Lilotii».  e  litr.  universitaria,  8»,  p.  148.  L.  8. 

—  Midollo  spinate.  Padova,  La  Litotipo  cditr.  univcrn 
tarla,  8°,   p.   51.   L.  3. 

TosvTTI  Carlo.  Appunti 'di  chirurgia  di  guerru.  Model.. 

Tip.  Immacolala    Concezione.   8°,    p.   05. 
TuoMiiETTA  E.  Meiliciiui  d'urgenza  :  vademecum  diagic 
stico-teraiieutico  e  forniulaiior.igiiniato  ad  uso  del  ni' 
ilici  pratici,  -l-  ediz.  rifatta  per  cura  di  C    TBoslIiErT 

di   E..  Milano,    Ueepli,    IO",   p.   XVI,«4o.   L.  l.s. 
«  Manuali  Uiepli  '.  =*"''-'  speciale. 

Pedagogia. 
BiVNCIIi   Francesco.  Arittide  Vabelli  lu-lla    filo'ohii   /■ 

siliea  e  nella  pedagogia  apfilieata.  Milano,  A.  \  aliar. I 

10°,  p.  200.  L.  1,50. 
■  Biblioteca    degli    ispettori    bcidnslici  -,  u.  12. 
BoXFIOLiOLI  Maria.  //  senlimriUo  della  propiietà  nel  bui. 

bino  e  fa  sua  educazione.  Empoli,  Tip.  A.  Lambruscln 

e  C,  10",  p.  61.   L.  3..50. 
ClAMliERLiNI    CORRADO.    Saggi    di    didattica    m'iteimii- 

Raccolta  di  scritti  vari,  preceduti  da  una  lettera   •: 

prof.  Marcoi.ongo.  Torino.  Paravia,  8",  p.  208.  L.  1 
GENTILLI  RINA.  iM  sensibilità  del  fanciullo  :  lettere  a  Mai . 

Viterbo,    l'ip.  li.  Agncsotti.  8°,  p.  56.  L.  3. 
MvRGAIiONNA   ANNA.   lireri  saggi  su  alcuni  compiti  ibi 

scuola  rurale.  Milano  .V.  Vallardi.  10°,  p.  85.  L.  I. 
-  Biblioteca    degli    ispettori   scolastici  -,    n.    13. 
MlKAOLIA      MapIiaLENA.      U     organizzazioni     frmm», 

salesiane  e  l'educazione  della   Bionnlù.  con    prefaz.    . 

prof.  ti.   Vio.vRI.  Torino.    Stab.    grafico   Moderno,    - 

p.  85.  L.  3. 
MouiGNO  CIOVAXNI.  Lezioni  ed  incitamenti  firr  Veda. 

zioiie  morale  e  civile  nelle  sei  Hasti  elementari  e  /«•/ 

Uiri  :  libro  per  tirocinanti,  jier  insegiiauti  e  per  gcuit-i 

Bnina,  La  Voce,  10°,  p.  228.  L.  4. 
■  Testi  seoliistici  di  Scuola  e  Vita-,  n.  1. 

ALLODOLI  ETTORE.  Scuota  e  /lartlto^  popolare^.  In  :  ■  1. 

diicazionc   Nazionale-,   30  seti.    '20.   p.    7. 
CASOTTI    Mario.    //   contenuto   filosofico  della  pedagi-'i 

In:  ..L'Educazione  Nazionale-,  30  sett.  '20.  pp.    ■ 
DENTICE   D'ACCAIIIA  C.   Fenomeni  di  mimetisTHo    id-' 

slieo.    In  :  .  Iji  nostra  semita  -.  10-30  sett.  '20,  pp.  :: 
CFNTII.E  liloVANNI.  tii  libertà  della  Scuola  nel  Itis.,, 

mento  1.  In  :  •  1-a  nostra  scuola  ■,  16-30  sett.  '20.  iip.  1 
SANTINI   C'iDO.  Criteri  per  una  riforma  scolasi  iva.  ì' 

■  J." Educazione    iiaziimale -,    30    self.  '20,    pp.    4-5 
VITVLE     i:ioK(!Io.     L'in'egiuimenlo     musicate    in     Italiii . 

In:   -La   icstra   scuoia-.    I0-:!o  sett.   '20.   pp.  4-5. 


A.  F.  FORMiGGlNI  EDITORE  IN  ROMA 

^a  pu66ficafo  fre  nuovi  profifi : 

.-)(».  Diocleziano  iii  g.  costa 

51.  Tagore  »ii  f.  belloni  Filippi 

52.  Newton  di  g.  loria 


IMjkzzo  editoriale  di  ci.vscuno    .... 

Nelle  librerie 

Abbonamento  .v  sei  phofili  a  sci.-.lt.v 
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PoUticm  e  Httualith. 

-  ]  ipbini  I.DIOI.  Tertf  di  ìemo  (de'  miei  eonUmporanei). 
Mllnno,  Cairn   od.   Iliiliii,    1(1",   \t.   •J.Mk   L.  (1.60. 
Oantono    Ai.KsaANUiio.    //   ìiTftorammii   del  jiarlito   popo- 
lare italiano  illuitrnl".  Tcrz»  cilln,  nrcrcurlutft  e   rnl- 
Bllorftt».  Torino,  .Sue.  nd.  Iiiteriiaz.,  10",  |i.  iU.  L.  2,60. 

•  Manuali  ilolla  kIovoiiIù  cattolica*,   n.  4. 
D'Annd.vzio  Oadriei.b.  Italia  e  Pila.  Roma,  La  Fionda, 

1«",  I).  «8.  I,.  6. 
ÌÌKOgenzu  (//i)  itfiìianft  del  Carnaro.  Diseono  di  un' nuovo 
ordinamentii  dello  Stato  libero  di  Fiume.  XII  (ictlembro 
MCMXIX-XII  ma.  MCMCC.  Ilomii  proBHolii  Fionda,  i", 

1.  sn.  L.  10. 

ITA  Ij.  L'AUiania  e  l'Italia  (prima  o  dopo  II  «  proto- 
,|...  di  TlrAna).  In;  •  Klvlsta  d'Italia.,  15  Bctt.  "20, 

,.(..  84-100. 
DUOLI  Oooni  Vr.eARK.  La  grave  aaitailone  metallurgica  e 

il  Governo.  In  :  •  KanBeuna  Nailonalo  •,  1°  ott.  '20,  jip. 

168-170. 
ITAIIOUS  SENATOn.   aiolilti  Keguito  a  •  rettaurare  •.   In  : 

•  Raiifiorrnn  Italiana  -,  30  nett.  '20,  pp.  205-208. 
OTTOLENOIII   yVliTUIlo    B.  La   Polonia  e  il  nuovo  antetlo 

intemazionale.   In  :  ■  Nuova   Rivista   Storica  ■,    luglio 

agosto  1020,  pp.  321-340. 

Kellilione. 

Antologia  di  Cattolici  francesi  del  sec.  XIX.  Traduzioni  e 
notijin  di  DOMENIOO  Glin.iOTTI.  Lanciano,  Caralìba,  10". 
p.  200.  I,.  :(. 

•  Cultura    dell'anima  >,  n.  74. 

Tonni  E.  Corto  di  teosofia  elementare.  Itomu,  Tip.  del 
Klnanilcro.   10»,   p.   217.  L.  0. 

l'RTTA7.7.0NI  R.  Il  problema  dello  zoriMiKtrimo.  In  :  ■  Bilych- 
nis-,  sett.  '20,  pp.  177-195. 

Svlcnxe  economiche,  voliliche  e  .sociali. 
(Vedi    AOBIOOLTtTRA,  POLITICA  R  AlTriLITA). 

Annuario  sUitislico  italiano.  Serio  11,  voi.  VII,  anni  1017- 
18  (Ulllcio  centrale  di  statistica).  Roma,  Tip.  Nazio- 
nale, Bertoro,  8",  p.  .\.530  con  tav.  L.  S. 

Bartoloiti  noMENlco.  L'utopia  della  Società  delle  Na- 
zioni e  della  pace  bellica.  'l'orlno-Ocnova.  Lattes,  8°, 
p.  112.  L.  7. 

lìitnoBERA  Antonio.  -La  banai  attraverso  la  storia  dalle 
origini  ai  nostri  giorni.  Torino,  Tip.  Palatina,  8»,  p.  118. 

ItPOiIARIN.  Il  programma  dei  eomuttisti  (bolscevichi). 
Milano,  Soc.  ed.   Avanti  I,    10°,  p.  «6.  L.   1,25. 

«  documenti    della   rivoluzione  •,    n.    11. 

(^ARLi  Filippo.  L'evoluzione  delle  involuzioni.  Milano, 
Trevea,  IO",  p.  52.  L.  2. 

(ioRTKB  UKRMAN.  L'imperialismo,  la  guerra  mondiale  e 
la  socialdemocrazia.  Milano,  Soc.  ed.  Aranlil  18», 
p.    100.  I,.  1,76. 

Pkttinato  Conoktto.  L'ora  rossa.  lìologna,  Zanichelli 
8»,  p.  432.  T..   12,60. 

Porri  V.  Lezioni  di  politica  commerciale  e  legislazione,  do- 
ganale, raccolte  da  Alberto  Uaona  (R.  Istituto  su- 
periore di  studi  commerciali  di  Torino).  Casale  Mon- 
ferrato,  Tip.   CasalOBO   dei   fratelli   Tarditi,  8°,  p.   91. 

Proitdhon  P.  0.  Twi  guerra  e  la  pace.  Panine  .'scelte  con 
una  introduzione,  a  cura  di  Piero  Jaoier.  Lanciano. 
Carabba,   10°,  p.  100,  I,.  3. 

•  Oldturn  dell'anima',  n.  78, 

Sai.vetti  Aoiullk,  Dalla  guerra  alla  rivoluzione.  Milano. 
Soc.  ed.  Ataìitiì,  10»,  p.  266.  L.  2,50. 

T'iNEU.1  DI  Fano.  Le  risorte  naturali  della  Russia.  Roma, 
Ausonia,  10»,  p.  128.  L.  0. 

Vaina  de'  Pava  Eugenio.  La  Democrazia  cristiana  ita- 
liana  e  la  guerra  (1912-1016):  Bcritti  politici  raccolti  e 
pubblicati  daRli  ornici.  Roma,  La  Voce,  10",  p.  vili, 
256.  L,  C. 

Viterbo  Michele.  Matteo  Renato  Itiibrianie  l'ora  pre- 
sente :  conferenza  detta  a  Corato  il  2  maggio  '  20.  Rari 
nunianita».    10».    p.    41.    L.    2,50. 

Intorno  alla  storia  dell'azione  cattolica  in  Italia  (A  propo- 
sito del  libro  di  Francesco  Olgiati).  In  :  «  CivilUi  Cat- 
tolica «,    2   ott.    '20,    pp.    5!i-en. 

Paoliari  Fauìsto.  •  Controllo  operaio  •  e  <  equo  profitto  ' 
(continua).  In  :  •  (Critica  sociale  «,  10-30  sett.  '20. 
pp.  279-281. 

Piccioli  Dante  e  la  C.  S.  L'industria  siderurgica  italiana 
veduta  da  vicino.  In  :  •  Critico  sociale  •,  16-30  sett.  '20, 
pp.  281-283, 

Strinoher  Bonaldo.  Note  sulla  circolazione  cartacea, 
gli  scambi  e  i  m»|6i  con  l'Estero.  In  :  •  Nuova  Antologia  », 
16  sett.  20,  p|i.  170- 182. 

Treves  CLArDio.  /  metallurgici  e  il  metodo.  In  :  ■  Cri- 
tica sociale»,    16-30  sett.    '20,   pp.   273-75. 

Tdiiati  Filippo.  //  controllo  operaio  sulla  /abbriva  :  il 
pìinto  nucleare  della  lìuestione.  In:  «Critica  sociale  «■ 
16-30  sett.  '20.  pp.  275-277, 

fìeienxc  /!,sic7ie,    inatemnticbe  e   naturali. 

Anoiolani  .\rgeo.  La  chimica  moderna  (Teorie  fondamen- 
tali). Milano.  Sonzogno,  p.  340.  L.  8. 

•  Biblioteca  di  scienza   per  tutti  ■.   n.  7. 
AI.TOBELLO  0.  Mamuii/eri.  I-III  ('Jrinsettlvori,    i  cbirot- 

t«ri,  I  rosicanti),   Campobasso,   Colitti,  8»,  3  opuscoli, 
p.   30.  66,  88,  L,  0,50. 

•  Fauna  dell'Abruzzo  e  del  Molise  >  :  vertebrali, 

•    J)ARWIN  C,  Pagine  scelte.  Milano,  Facclii,  16",  p.  148.  L.  fl. 

Maoalpi  (ìhh.io,  (in  idrovolanti  in  Italia.  Livorno  Bei- 
forte.    .'<°    111;.,    p,    184,    L.    12. 

ODDERA  F,  Tecnologia  illustrata  per  lolìicina  meccanica. 
Milano.   Ua-pli,    10'  flg.,  p.  x,275.   L.  12. 

•  Manuali   Ila?|)li  ■,   serio  speciale. 

OpriZ7a  P.  Trazione  elettrica  su  lerrovte  e  tranvie  :  costru- 
zione ed  c'icrcizio  dell,-  elettrone.  Milano,  Hoenli  16» 
llg.,.p.  Xii,fl47  con  6  tov.   L.  32. 

«  Manuali     Hcopli  »,     serio    speciale. 

SPATAlii»    I>.    Trattato  teorico-pratico    di    idromeccanica. 


Voi.  I  :  BaH  (liiehe  dell'idromeccanica.  Milano,  BonpII, 
8»  nn..  Libro  I",  p.  XII. 678.  L.  38.  Lll'ro  II',  pp.  57»- 
1161-  !..  42. 

.Mariani  Krnesto.  Ijezioni  di  geologia  generale  ed  appli- 
cata all'ingegneria,  temile  preiiHo  II  R.  latitut^i  tecnico 
Huporlore  di  Milano.  Milano,  Llb.  ed,  politecnica,  di  C. 
Tamburini,    8°    llg,,    p.    518.    L.    40. 

PANIZ7,ON  O.  Trattato  di  chimica  dellf  rostanze  coloranti 
artificiali  e  naturali,  compilato  nullo  Oliere  di  (1.  v, 
rieoigievli».  i:,  lirandmougin.  U.  Kchuilz  ed  nllrl. 
Milano,  Uoepll,  8»,  Porte  II,  sezione  I,  p.  xxxi,  432. 
L.  30;  Parte  II,  sezione  II,  pp-443-800  L.  38. 

8EBA  0.  L.  Ohe  cos'i  l'arUropologia  ,'  In  :  •  Bcientla  •, 
1»  ott.   '20,   pp.  278-287. 

Storia. 

Aliiertei.la  M.    Milano  italiana  avanti  e  dopo  il  riscatto 

nelle    pubbliche    iscrizioni    commemorative.  >i|lniio,     A. 

Vallardi,  32"  llg,,  p.  Ilio.  L.  4,65, 
flHIAPPELM    Ai.liKKTo.  Storia   e  eostumarue  delle  antiche 

leste  patronali  di  S.  Jacopo  in  Pistoia.  Pistola,  'J'ip. 

Pacliiotll,  8».  p.   142.  L.  6    (Edli:.  di   100  esemplari). 
CoLAVECOniO  FrasoK'CO,  /(  -nlebitcito  nella  provincia  di 

Bari  :   notizie   tratte   dall'archivio   di    Stato   di    Bari. 

Putignano.  Tip.   De   Roberti'»,  H°,  p,  3i,  L.  2. 
De  Pellegrini  a.  Banchi  di  pegno  degli  ebrei  nei  caitelli 

di  Poreia  e  Brugnera    (1451-1004),  Pordenone,  Fratelli 

Gatti,  8",  p,  30    (Per  nozze). 
Dì  SANTAR08A  Santorre,  Delle  speranze  degli  italiani  : 

opera  edita  por  la  prima  volta,  con  prefaz.  e  docc. 

iDediti,  da  Adolfo  Colombo.  Milano,  Cosa  ed.  Risor- 
gimento, R.  Caddoo,  e  C,   10",  p.    LXXIII,121.    L.    5, 

■  Collezione   Risorgimento -,   n,    1. 
Di  Tocoi  Raffaele.  Istituzioni  pubbliche  di  Sardegna  nel 

periodo  aragonese.  Voi,  I.  Le  fonti.  CaRlInri,  O.  Turno. 

8»,  p.  83.  L.  8. 
Eandi  JIatilde.  Diodato  Enuinuele  Di  Richecourt,  ministro 

lorenese  in  Toscana.  Mondovl,  Tip.  Fracchla,  8°,  p.  60. 
Galli  Emilio.  Corso  di  storia  milanese  .  Voi.  I  :  Milano 

antica,  dalle  origini  alla  fine  del  tee.  IV  (.\s9ociaz.  mi- 

milanosc  Pro  Cultura).   Milano,  Tip    S.   tìhiseppc,    S», 

p.    vili, 340.    L.    10. 
Gioberti  Vincenzo  b  Massari  Giuseppe.  Carteggio  (1838- 
1852),  pubblicato     da  GUSTAVO     Balsaho-Crivelli. 

Torino,  Bocca,  10»,  p.  XI,609.  L.  26. 
«  Biblioteca  di   storia  contemporaneo  •,   u.    12. 
Leonardo  G.  La  preparazione  politica  in  Sicilia  avanti  la 

spedizione  dei  Mille  e  il  viaggio  di  Rosolino  Pilo  e  di 

(liovanni  Corrao.  Palermo,  Tip,  No7ionnle,  8",  p,  102, 
Manfroni  GIOSEPE.  .SH«a,W((;ia  del    Vaticano  1S70-1901. 

lialle   memorie  di   G,   M.   o   cura  del    figlio  Cammino. 

Voi.  I,  1870-1878.  Bologna,  Zanichelli,  8»,  p.  400.  L.  27. 
Rivetta  P.  S.  Storia  del  Giappone.  Roma,  Ausonia,  10», 

p.  189.  L.  10. 

ViOEVANO  Attilio.  La  fine  dell'esercito  pontificio.  Roino, 
Stilb.  Poligrafico,  8»,  p.  XIX-804,  con  ilhistraz.  e  tav. 
a  colori,  0  carte.  L.  100. 

Albertone  gen.  M.  Ricordi  dell'impresa  di  Roma  nel  1870. 

In:  «Nuova  Antologia»,  10  sett.  '20,  pp.  97-114. 
Aroari  Paolo.  Il  venerdì  13 ottobre  1820.  In  :  •  La  Letturo  ■, 

ott.  '20,  pp.  716-,722. 
Cavallari    Cantalamessa    Giulia.  ,flel  cinquantenario 

dell'entrata   in  Roma.  Lettere  inedite  di  un  combattente. 

In  ;•■  Nuova  Antologia»,  1»  ott.  '20,  pp.  204-200. 
Oamerra  Edoajido.   Un  progetto  di  spedizione  a  Civita- 
vecchia   nel   settembre    1870.    In:    •  Nuova    Autologia  », 

10  sett.  20,  pp,  161-100. 
Gentile  G.  Appunti  per  la  storia  delta  cultura  in  Italia 

nella  seconda  metà  del  secolo  XIX.  IV.  La  cultura  to- 
scana. XI  L'Accademia  della  Crusca.  In  ;  «  La  Critica  », 

20  sett,  '20,  pp,  271-200. 
/(  XX  Settembre.  Dopo .cin(ptant'anni.   In:  .La  CiviltiV 

Cattolica  ",  2  ott.  '20,  pp.  45-60. 
Maktini    Ferdinando.    Con/essioni    e    ricordi    {Firenze 

granducale).  Giornali  e  giornalisti.  In  :  «  La  I,ettura  • 

ott.  '20,  pp.  086094. 
Rava  Luiqi.  Mario  Pagano  a  Roma.  ÌO   settembre   179$. 

In  :  ■  Nuova  Antologia  •,  1°  ott .  '20,  pp.  209-222. 
KUPFINI  Francbsoo.  L'antipatia  del  BroSerio  e  del  Guer- 
razzi per  il  Conte  di  Cavour.  In  :  «  Nuovo   Antologia  • 

1»  ott.  '20  Pi).  103-209. 
Solmi  Arrioo.   Nel  secondo  centenario  dell'Unione  della 

Sardegna    al    Piemonte.    In:    >  Rivista    d'Italia  >     15 

sett.  '20.  pp.  42-02. 
PaiaDIKO  G.  /(  Governo  napoletano  e  la  guerra   del  ISJS 

(continua).    In  :     •  Nuova     Rivista     Storica  »,     luglio 

agosto  '20,  pp.  341-372. 
Palazzi   Fernando.   Traditori  e  disertori  d'altri  tentpi 

In  :  «La  Lettura  »,  ott.  '20,  pp,  728-731.' 
Persico   Elena.    £7ri  episodio    dell'occupazione  di  Roma 

nel  1S70.  Iia  citta  leonina.  In  :  «  Rassegna  Italiana  •. 

30  sett.  '20,  pp.  315-328. 

Tecnolo/Sla. 

AMERIO  A.  Complementi  di  elettrotecnica  e  misure  elettriche. 
Padova,  La  Litotipo  cditr.  universitario,  8»  .p.  344 
L.  10. 

BORRINO    Ferdinando.    Tecnologia  meccanica  generate  e 

deU'aatomobUe.  Torino,  Unione  tip.-ed.  torinese,  8°  llg.. 

voi.  II,  p.  1331.  L.  70. 
Gaucffa   Eoinio.   Orologeria  moderna.  Terza  odi?,  com- 

pietiiiiiento  rifatta  e  aumentata.   Milano,    Hcopli,   24" 

lig.,   p.   XVI,.640,   L.    18,50. 
<  Manuali  Il9epli  >, 
—  Siderurgia  moderna  :  la  fabbricazione  della   ghisa,  del 

ferro  e  .dell'acciaio.  Milano,  Hcopli,  24°  tig.,  p,  XXXII- 

1033.  L.  48. 
•  Manuali  Hoepli  ■, 
Jervis  Tommaso.  Manuale  /iraticodi  elettrotecnica  :  lem- 

taziono    elementare    od     uso    Industriali,  capitccnici, 

ed  operai.  4*  «dii.,  riveduta  e  corretta,  l'orino,  l.attes. 

16»  Bg.,  p.  520.  L.  18. 


RUBRICA   DELLE   RUBllICHE 

MINEBVA  LIBRARIA 

••  Del  Liirno  italiano  in  Francia  parla  Bcnljinln 
Crcuielux  sul  Don  Quieholte  di  Parigi,  affermando  che  f  inu- 
tile pensare  che  II  libro  italiano  txma  iienetrar»  in  Francia 
ove  6  necessario  per  rai/giungcre  lo  «wpo  una  prtpura- 
ziono  iirevontiva  che  non  si  pud  improvvUare.  I,<xln  l'I- 
stituto per  la  propaganda  della  Culi  uro  Itallaiia  ed  Invoca 
un'iiit«sa  tra  lo  biblioteche  italiane  e  francesi  por  lo  aomblu 
dello   Oliere. 

I«  blblliH«che  francesi,  egli  afferma,  nono  poveriulme 
di  opere  Itolioi.p  posteriori  al  1760. 

••  Li  UÉNAiseANOE  nu  livbb  soetcneudo  la  noces- 
sitft  di  creare  all'Estero  bibllutectie  francesi  d'autori  mo- 
derni proiwuo  l'istituzione  di  esse  In  ogni  centro  di  media 
importanza.  Il  Governo  dovrebbe  inviarvi  uno  o  più 
oMinpIori  di  ogni  libro  Interessante  gratuitamente,  or- 
ganizzando un  servizio  regolare  i*r  il  tramite  del  Conso- 
lati o  Vice-(^n*)lati.  I4i  proposta  francese  é  opportunit- 
sima  anche  per  noi  e  rientra  perfettamente  nel  plano 
d'azione  che  ci  siamo  proposto. 

NUOVI  PERIODICI 

**  AZZURRIBSIHA.  Pubblicazione  mensile  o  cura  del 
Circolo  di  Coltura  •  E.  IximbardI  ».  Gìustitlco  il  suo  ti- 
tolo dal  fatto  di  essere  bìonchissimu  e  II  suo  projM/siio, 
di  organizzare  la  classe  studentesca,  facondo  dello  lette- 
rotiira  spicciola.  Marsala  (V.  Curatolo,  6)  di  10  pagg.  a 
2    colonne.    N.    L.    0,00.    .\nno    L.    6. 

••  CHIARO  DI  Luna.  ■  Vogliamo  diffondere  il  nostro 
grido  di  ribellione  d'arte  falsa  fotta  dai  ciarlatani  die 
lianno  invaso  il  campo  dell'arte  ».  Esce  io  fascicoli  di  36 
pagine  o  Pavia.  Cosa  Editrice  Cenacolo,  Casella  Poetalo  3. 
N.  L.  ).  Anno  L.  20. 

••  Falce  e  Martello.  Orgono  dola  Federazione  Pro- 
vinciale Socialista  di  Terra  di  Lavoro.  <  Avanti,  avanti, 
o  compagni  di  fede  di  sacrificio,  d'entusiasmo  1  •.  S.  Maria 
Capua  Vetere  (Vio  R.  D'Angiù,  89).  Formato  gronde, 
di  »  pagg.  o  4  colonne.  N.  0,20.  Anno    L.  lo. 

**  Fanfulla.  Organo  della  Coidederazìone  Noz.  •  Pro 
Italia  di  Genova.  <  La  mia  attuale  missione  non  é  guella 
del  riformatore  che  lascio  più  o  meno  il  tempo -die  trova, 
ino  quella  dell'assertore  dei  soni  princìpi  di  rinnovamento 
a  cui  tendono  ansiosamente  gli  animi  più  nobili  in  ogni 
ceto  della  società  ».  Fascìcolo  di  0  pagg.  Per  gli  obbona- 
lucnll  rivolgersi  olla  Casa  Editrice  Progresso.  V.  Serra,  7. 
Genova. 

*•  II.  FISCUIETIO,  giornale  caricoturole  per  lo  attualità 
della  vita  moderno.  «  Contribuire  al  buon  gusto,  alla  vlt« 
bolla,  all'elevazione.  Caricaturando.  La  caricatura  inte- 
resso, doto  che  oggi,  anche  guardando  per  aria  caricatu- 
riamo la  vita  >,  l'ormato  grande  di  4  pagg.  o  6  colonne 
pupazzultate.  Esco  a  Bergamo  (Casella  Postale  XI)  di- 
retto  do  Pietro  Moria  Sandri.  N.  0,30.  Anno  L.  0  (lOiOJ. 
••  Italia  Nova  organo  dei  combattenti  e  dello  nuovo 
democrazia.  «  Fisseremo  in  questi  punti  la  nostra  aziono  : 
llisonamonto  della  vita  iiohtico  itoliana  ;  audoci  riforme 
sociali;  carattere  nazionale  ;  ricordando  che  lo  nostro  Pa- 
trio non  si  chiudo  nell'egoismo  particolare,  ma  sta  più 
in  alto  :.si  apre  verso  l'umanità  ■.  Macerata,  V.  Garibaldi, 
12.  N.  di  4  pagg.  a  4  colonne,  formato  grande  L.  0,20. 
Anno  L.  10,60. 

••  NOTIZIABIO,  dell'Unione  Industriali  Arti  O.a&cbo  od 
Amili.  «  Privo  di  qualsiasi  preteso  polemica,  è  una  sem- 
plice esposizione  schematico  di  quonto  avviene  nell'Unione 
Industriali  Aiti  Grafiche  ed  Afflili  perchè  i  soci,  e  spocial- 
fliente  quelli  die  sistematicamente  non  mtetveugono  alle 
Assemblee,  ne  siano  al  corrente  seguendo  I  opeia  dui 
Consiglio  Direttivo,  nell'mteresie  dellliidutUui  grafie» 
milanese  ».  Si  pubblica  a  Milano  (Via  Fiori  Chiari,  3)  di 
4  pagg.  a  2  col.  Mensile. 

••  Rivista  Economica  Iialo-Gubmasioa  (Dcutsdi- 
Italienisdio  Wirtschaftszcitung).  Periodico  per  { mero- 
mento  e  la  tutelo  delle  relazioni  coniuicrciali  Uà  '  I<«ha 
e  la  Oorinauia.  È  redotU  in  italiano  e  in  tedesco,  ed  olire 
od  articoli  di  interesse  commerciale  m  genere,  contiene 
delle  rossegiie  di  economio,  commercio,  industria,  Uasiiorti, 
rapporti  dei  mercati,  che  riguardano  U  moviinento  dolio 
due  nazioni  (Direzione  d'Italia:  MUauo,  L.  Polozzi,  .). 
22  X  30  di  20  pagg.  a  2  col.  M.  0,50,  Anno  L.  j. 

••  RUSSIA,  rivista  di  letteratura,  storia  e  UloboUa 
diretta  da  E.  Lo  Gotto.  È  una  rivista  che.  pre^audeiido  da 
qualunque  controversia  di  carattere  i>olitico,  porto  a  co- 
noscenza degli  italiani,  sopratutt..  dalle  fonti  originali, 
le  ricchezze  spirituali  ed  intellettuali  del  popolo  russo, 
contribuendo  cosi  a  quel  sincero  riavvicmomento  Uà  i 
due  popoli,  che  i  voluto  e  ouspicito  da  tutti  gii  spirai 
sani  e  forti  dei  due  paesi.  Bimestrale,  Napoli  (Pjazia  Ame- 
deo, 17»)  di  80  pagg.  10  .\  22.  6.  L.  3,   Anno    L.  16. 

••  TRIFAICO,  quindicinale  di  letteratura  e  lUotoBa  e  urte. 
È  una  nuova  I  ivista  di  giovani  (si  ò  sempre  giovani  quando 
si  d  ignoti)  che  sorgo  con  intendimenti  di  rinnovazione. 
£  diretto  da  U.  B.  Angioletti.  MUano.  Via  Francesco 
Redi,  7.  N.  di  20  pagg.  a  2  colonne,  L.  2.  Anno  L.  40. 


eONCOBSI 

••■  La  Reale  Accademia  Filarmonica  Romana 
apre  un  conc<irso  :  11  per  una  cantata  per  soli,  coro  e  or- 
chestra, su  parole  di  Arturo  Graf,  con  un  premio  di  L,  1000 
2)  per  2  liriche  Coi'ilucciauc.  do  musicarsi  a  quattro  voci 
soliste,  con  un  premio  di  L.  500.  Termine  per  la  consegno 
dei  lavori  (Via  S.  Rocco,  1.  Roma)  31  dicembre    1920. 

••  L'ASSOOUZIONE  CHIMICA  LvousTRiAiE  di  Torino, 
per  incoraggiare  lo  sviluppo  doll'industrio  chimica,  ban- 
disce un  concorso,  su  memorie  o  progetti  rìferentesì  oqIì 
attuali  pr>u'e9si  di  fabbricazione,  o  su  nuove  applicazioni 
delle  costanze  chimiche  già  note. 
■  Ai  vincitori  dei  concorsi  sono  riservati  importanti  pronti 
in  denaro  e  medaglie.  Scad.  31  die.  1920. 


L'ITALIA  CHE  SCniVE 


Italiana  »  bandisce  un  concorso  por  una  coniniedìa  in 
3  Atti,  preferibilrnento  ili  cnrattere  btuilent«sc4>.  a  cui 
potranno  prender  parte  i  soli  studenti.  Scadenza,  15  no- 
vembre 1920. 

••  La  SooiitA  Giovani  ADTom  di  Milano  (Viale  Moni», 
110)  bandisce  duo  concordi  esclusivi  per  1  soci,  uno  per  un 
romanzo  di  qualumiue  mtwtto  di  non  più  di  200  poRine, 
l'altro  per  un  libro  di  novello  al  niaM^inin  di  cento  panine. 
Da  Inviarsi  entro  il  ;I0  novembre  19'JOcoii  to.s.'ijidi  lettura 
di  1».  10.  I  volumi  vincenti  ruiranno  pubblicati  a  cura  del 
sodalizio  e  gU  autori  ne  «odrann»  i  diritti  e  ijli  utili. 

••  La  R.  società  Okoorakioa  Italiana,  bandisco  un 
,  concorso  por  una  memoria  sul  «  movimento  emigratorio 
di  una  reKione  italiana,  in  relazione  coi  fattori  geoKraflcI  •. 
Scadenza  30  kìukiio  1021.  Premio  indivisibile  di  L.  1000. 

♦•  L'Università  pi  Padova  ha  bandito  un  concorso 
tra  uli  artLvti  Italiani  per  la  porta  di  bronzo  dell'UnivcrsltA 
medesima  la  quale  deve  ricordare  i  1U8  studenti  caduti 
por  la  patria.  Limito  massimo  della  sposa  SO  mila  lire 
non  compresa  la  fornitura  del   bronzo. 

Por  maKglori  .schiarimenti  rivolgersi  alla  segret«ria 
della  UolversitÀ. 

••  Il  K.  Conbrrvatoeio  di  MneiCA  di  Parma  ho  aperto 
il  concorso  per  II  premio  della  istituzione  '  Signora  ÉdiUi 
Mac  Cornioli  •  per  un'opera  musicale  teatrale  di  giovane 
autore   italiano. 

Il  premio  unico  indivisibile  é  di  L.  25.000.  Scadenza 
1.5  moggio  1021,  Per  informazioni  e  schiarimenti  rivolgersi 
ul  Segretario  della  Istituzione  prof.  Uuidq  Oasperini  presso 
il    R.    Conservatorio   di    Parma. 

••    1*A  LlIUlKRIA  ANTIQUARIA  BUITRIOE  LEO  S.  Ol,S0BKI 

in  Firenze  che  con  le  suo  preziose  edizioni  e  pubblicazioni 
dantesche  ha  tanto  contribuito  agli  studi  dell'opera  del 
Divino  Poeta,  bandisce,  in  occasione  del  Centenario 
Dantesco  un  concorso  per  un  libro  dal  titolo  :  Dante 
apiegaio  al  popolo  il  qualo  esponga  in  forma  sobria  il  con- 
tenuto ed  il  signillcnto  della  vita  e  dell'opera  del  Poeta 
tjjiito  dal  lato  morale  e  politico,  quanto  dall'estetico  e 
religioso. 

L'opera  deve  constare  di  200  a  300  pagine  di  stampa 
formato  in  8°  normale  e  sarà  pubblicata  dalla  libreria 
editrice  Leo  Olschki.  Premio  all'autore  vincente  L.  5000. 
t'ormine  per  lo  presentazione  dei  manoscritti  da  indiriz- 
zarsi al  Prof.  Luigi  Pietrobono  presso  il  Giornale  Dantesco, 
Vio  del  Nazareno,  Roma.  30  aprile  1921. 

••  II.  P.IRTITO  Socialista  Italiano  bandisce  un 
concorso  por  il  disegno  delle  tessere  1021  di  dimensioni 
16  H  X  12  !4  cm.  Scadenza  31  corr.  Premio  di  L.  130 
alle  3  migliori,  più  un  premio  dì  L.  200  al  migliore  lavoro 

NOTIZIE 

••  Nel  Mondo  Editoriale  a  Slilano  il  26  settembre 
ha  avuto  luogo  una  assemblea  straordinaria  non  sappiamo 
bene  se  dell'.^tli  n  dell'Aeli.  Nel  convegno  di  Roma  VAs- 
soeUiiione  degli  editori  e  dei  librai  italiani  è  slata  de- 
nominata Aeli,  sostituendo,  nella  vecchia  denomina- 
zione, il  T.  dei  tipografi  che  non  ne  fanno  più  parte  con 
l'È.  degli  editori  i  quali...  non  figuravano  nel  titolo  della 
loro  associazione  professionale.  La  convocazione  è  stata 
fatta  col  vecchio  titolo,  si  che  la  validità  dell'Assemblea, 
naturalmente,  è  stata  impugnata.  Però  il  Beltrami  ha 
potuto  leggervi  un  suo  vivace  ed  arguto  discorso  in  cui  ha 
apiegato  1  motivi  delle  sue  dimissioni.  Su  propoeta  Bem- 
porad  le  dimissioni  Beltrami  sono  stato  respinte  all'una- 
niinità  e  il  Beltrami,  commo.sso,  ha  ritirato  le  sue  dimis- 
sioni. Ad  R.  E.  Ceschina  ex  segretario  dell'Atli  (qui  sta 
bene  Atli)  per  18  anni,  è  stata  conferita  la  placchetta 
d'oro  di  benemerito   del   sodalizio. 

••  Alberto  Neppi,  il  modernissimo  editore  ferrarese 
(ditta  Taddei),  ha  ceduto  la  sua  ottima  libreria  ai  Signori 
Zanghini  e  Bianchini.  Egli  si  dedicherà  esclusivamente 
alla  produzione  editoriale  e  tipografica.   Auguri. 

•*  La  casa  d'Aste  Italiana  diretta  da  E.  Prampo- 
lini  e  M.  Recchl,  Roma  Via  Francesco  Crispi  (angolo  "Tri- 
tone) amministrazione  vicolo  S.  Nicola  Tolentino,  conce- 
pita con  criteri  di  assoluta  modernità  e  di  serio  e  corag- 
gioso rinnovamento  estetico,  si  propone  di  contribuire 
alla  diffusione  del  libro  letterario  ed  artistico  che  •  pre- 
senti un  carattere  d'eccezione,  coetituisca  un  libro  raro 
che  ditBcilmento  si  trova  invendita  nelle  librerie  comuni  • 

••  Raccolta  di  manifesti  itcrali  ABTienoi.  Guido 
Marangoni  si  ì  fatto  iniziatore  di  una  raccolta  di  mani- 
festi murali  artistici  che  è  conservata  nel  Castella  sfor- 
zesco di  Milano.  Ottima  iniziativa  che  salverà  dall'oblio 
molte  egregie  opere  d'arte  dei  nostri  artisti  d'oggi  e  che 
varrà  a  dare  ai  posteri  una  idea  del  nostro  gusto,  del 
nostro  costume,  della    nostra  vita    insomma. 

••  La  orisi  delle  cartoline  illustrate  :  ne  parla 
il  OiornaU  delUi  libreria  (N.  35-36)  e  ci  dico  ohe  la  carto- 
lina illustrata  fu  una  invenzione  italiana.  L'inventore 
fu  Baldassare  Surdi  ex  direttore  della  Tribuna  Illustrata. 
Se  quella  invenzione  avesse  potuto  garantirsi  con  brevetto, 
il  Surdi  a  quest'ora  avrebbe  realizzato  qualche  miliardo. 
Una  causa  tentata  sotto  il  patrocinio  di  Barzilai,  fu  per- 
duta. Aggiungiamo  che  .\merigo  Scarlatti  (Carlo  Ma- 
scaretti)  disse  un  giorno  a  noi  di  esser  stato  il  primo  a 
pubblic«re  in   Torino  cartoline  illustrate. 

••Le  Uappresbnt  azioni  classiche  al  Teatro  Greco 
a  Siracusa  che  si  svolgeranno  nell'anno  prossimo  sono 
fatte  ad  iniziativa  di  un  comitato  composto  di  personalità 
siracusane  con  a  capo  il  sindaco  della  città  e  sotto  la  di- 
reziono artistica  di  Ettore  Romagnoli.  Le  scene  ed  i  costumi 
sono  stati  aflidati  a  Duilio  Cambellotti. 

••  Fra  I  XL'ovi  Senatori  c'è  il  prof.  M.  O.  Corbino, 
direttore  dell'Istituto  di  fisica  in  Roma,  che  fa  parte 
della  Commissione  tecnica  di  Consulenza  per  l'attività 
concettuale   del    nostro   Istituto. 

Benedetto  Croce  è  diventato  Ministro,  Einaudi  sena- 
tore, Ciiiucione  deputato,  ed  ora  Ck>rbino  senatore. 

Chi  sa  quale  aureola  veneranda  ci  andremo  facendo 
nel  mondo,  e  di  questo  un  jioco  ci  preoccupiamo.  Rite- 
niamo perciò  prudente  far  s.iperc  che  ai  tratta  di  uomini 
giovanissimi.  Corbino  ha  -14  anni,  quando  ha  il  cappello 
In  tosta  ne  dimostra  2S.  K:^li  prima  di  arrivare  all'etA 
dell'attuale  Presidente  del  ronsiglio  avrà  sette  lustri  di 


vii»  puul)iii:i  ci.i  vivi^re,  n  quiin'l"  .ivrii  i  pia  'ii  iii.jiiui 
dimostrerà    cinquant'aiini. 

Circola  questo  uiinoddot<i  ;  ad  un  unciero  di  un  ministro 
é  stato  detto  di  anniinclarc  il  Sttmiore  Corbino  e  l'usciere 
avrebbe  chiesto  :  «  ila  dov'ó  'lueat*-  ^ienatoro  7  •  •  Sono 
lo  •  avrebbe  detto  Corbino.  E  11  povero  usciere  trasecolatij 
sarebbe  andato  a  compiere  il  hun  dovere  borbottando: 
>  Ecco,  ecco  gli  effetti  della  rivoluzluncl  Fanno  senatori 
dei  ragazzi  !  • 

**  La  Convedurazione  Italiana  del  Lavoro  In- 
TELLKTTCALB  ha  tenuto  una  riunione  In  Roma.  L'Avv. 
Fabbri  di  .Milano  che  ne  é  l'entusiasta  segretario  generale 
cerca  di  disciplinare  qjiesto  niovliiieiit<i  che  ora  sorto 
qua  e  là  spontjinoo  e  disorganlcantoitte  in  vari  contri  ita- 
liani in  seguito  alla  Oriti  dtl  C'rrurllo  che  affligge  l'età 
nostro  in  questo  dopo-gnerra.  Il  lavoro  manuale  6  corso 
sfrenato  alle  sue  conquiste,  il  lavoro  intellettuale  ha  ta- 
ciuto, ed  avendo  taciuto  d  stato  trascurata»  mentre  è 
solo  dal  lavoro  iiitellottiialo  che  runianitA  può  attendere 
il  suo  miglioramont.o  o  la  civiltà  il  suo  progressivo  sviluppo. 
Sì  vuol  dare  olla  confederazione  un  ordinamento  e  una 
portata  sindacalista  e  noi  non  siamo  competenti  a  giu- 
dicare se  1  metodi  siano  buoni.  Certo  é  che  la  causa  é 
santa  e  la  campagna  opportuna. 

Il  mondo  editoriale  &  il  primo  interessato  a  un  riSori- 
mento  del  valori  dello  spirito  o  della  vita  intellettuale 
.\  parte  ogni  alta  aspirazione  di  nobiltà  e  di  dignità  na- 
zionale a  cui  gli  editori  italiani  hanno  sempre  rivolto  il 
loro  pensiero,  la  cosa  presenta  per  essi  anche  un  interesse 
pratico  ed  immediato.  L'attività  editoriale  scomparirebbe 
se  non  ci  fossero  compratori  di  libri.  Ora  compratori  di 
certi  libri,  dì  quelli  che  più  danno  il  tono  e  l'ordine  del 
valore  culturale  della  nazione  non  ce  ne  sono  più.  Gli 
intellettuali  sono  proletari  affamati,  colle  scarpe  rotte  e 
la  cravatta  sdniscita  :  non  possono  comperare  libri. 
Quelli  che  oggi  detengono  la  ricchezza  la  detengono  da 
troppo  poco  tempo  per  averla  nobilitata  con  gli  studi. 
Si  eomprano  costoso  automobili,  sì  assoldano  donnine  va- 
riopinto e  vestite  colla  maggiore  economia  di  stoffe  possi- 
bile, ei  cerca  il  lusso  più  frivolo  ma  l'amore  per  i  libri, 
per  certi  libri  soprattutto,  non  c'è. 

Facciamo  ohe  il  proletariato  intellettuale  risorga  e 
con  osso  risorgerà  la  cultura  nazionale  e  per  conseguenza 
la  editorìa,  che  questa  e  quella  sono  tutt'uno,  sono  ì  due 
poli  di  uno  stessa  questione,  legati  fra  loro  con  il  rap- 
porto  di   causa  ed   effetto. 

La  causa  dei  lavoratori  della  mente  ò  per  eccellenza  la 
causa  degli  editori. 

**  La  LEaA  Italiana.  Con  un  discorso  di  Innocenzo 
Cappa  i  stata  inaugurata  m  Campidoglio  La  Lega  Ita- 
liana per  la  tutela  degli  interessi  nazionali.  II  programma 
di  questo  nuovo  organismo  che  aspira  a  diventare  qualche 
cosa  di  veramente  grandioso  ò  detto  nel  titolo  stesso. 
.\nima  del  vasto  proposito  é  l'Ing.  Oscar  Sinigaglia  uomo 
di  idee,  di  azione  e  di  larghi  mezzi.  Facciamo  voti  che  la 
iniziativa  abbia  quel  vittorioso  risultato  di  cui  la  nobiltà 
degli  intenti  la  fanno  meri*«vole. 

Nel  precisare  la  posizione  della  Lega  Italiana  rispetto 
agli  organismi  preesistenti  che  tendono,  per  via  diversa, 
a  valorizzare  nel  mondo  l'Italia,  gli  organizzatori  della 
Leoa  "nel  loro  opuscolo-programma,  e  lo  stesso  Cappa 
nel  suo  ispirato  discorso,  hanno  dimenticato  di  ricordare 
anche  il  nostro  Istituto  il  quale  ha  una  fisionomia  sua  pro- 
pria ben  distinta  da  quella  di  ogni  altra  istituzione  alfine. 

Noi  vogliamo  far  giungere  In  ogni  centro  civile  notizia 
sistematica,  assidua  e  vivace  di  tutta  la  produzione  li- 
braria italiana,  cioè  dar  modo  a  tutto  il  mondo  di  co- 
noscere il  pensiero  e  l'opera  degli  Italiani  in  quanto  pen- 
siero ed  opera  si  materializzano  in  pubblicazioni  osi  or- 
ganizzano  in   Istituti   culturali  o   di   propaganda. 

La  dimenticanza,  che  ci  ha  fatto  dispiacere,  è  solo  ioi- 
putabìle  all'Istituto  nostro  che  vuol  tare  conoscere  l'Italia 
ma  non  è  ancora  riuscito  a  far  conoscere  adeguatamente 
sé  stesso. 

L'avere  raccolto  in  meno  di  un  anno  circa  0000  soci 
nel  mondo  (ne  abbiam  pubblicato  tutti  1  nomi  uno  per 
uno  ed  anche  Oscai  Sinigaglia  figura  fra  i  soci  perpetui) 
è  un  risultjito  magnifico  rispetto  ad  ogni  precedente  sto- 
rico del  giornalismo  bibliografico  internazionale,  ma  6 
ancora  nulla  rispetto  al  deliberato  proposito  di  chi  sa  quale 
avvenire  cotto  abbia  questa  originale  Impresa  italiana  che 
ha  saputo  suscitare  apostoli  ferventi   in  Italia  e  fuori. 

È  vero  ohe  se  l'Istituto  potesse  disporre  di  quella  lar- 
ghezza di  mezzi  di  cui  per  la  generosità  del  suo  assertore 
dispone  già  la  Lega  Italiana,  l'Istituto  avrebbe  percorso 
ben  più  lungo  cammino,  e  potrebbe  già  rendere  a  tutte  le 
istituzioni  che  si  propongono  la  valorizzazione  dell'Italia 
nel  mondo  una  cooperazione  ben  più  efllcace.  Ma  l'Istituto 
si  è  messo  su  un  piano  di  perpetuitò  che  gli  consente  dì 
attenderò  con  calma  e  con  costanza  il  progressivo  svi- 
luppo della  sua  organizzazione  e  la  sempre  più  larga 
attuazione  dei  suoi  utili  propositi. 

••  Un  congresso  internazionale  dei  lavoratori 
del  libro  6  stato  proposto  dal  sindacato  dei  Tipografi 
di  Ginevra  al  Comitato  esecutivo  della  Federazione  del 
Libro  internazionale  perchè  i  tipogr.ifi  non  \ogliono  essere 
più,  come  hanno  espresso  in  un  loro  ordine  del  giorno, 
<  strumenti  ciechi  del  padronato  >. 

••   Si    VOOL    0ONO9CBRK    MEGLIO    LA    LINGUA    ITALIANA. 

La  ■  Frankfurter  Zeitung  •  pubblica  un  articolo  che  pro- 
pugna la  istituzione  di  nuove  cattedre  per  la  cognizione 
dell'Italia  e  della  sua  civiltà  moderna  nelle  Università 
tetlesche.  I  corsi  italiani  che  vi  si  hanno  ora,  come  esercizi 
di  lingua,  per  principianti  e  ])er  progreilitl,  le  interpreta- 
zioni di  Dante,  Ariosto  e  Petrarca  sarebbero  addirittura 
insudicienti  in  confronto  alia  grande  importanza  della 
lingua.  In-  prima  linea  le  maggiori  Università  tedesche 
dovrebbero  creare  dei  vari  centri  per  questo  lavoro  di 
studio  e  di  comprensione  dell'Italia  moderna.  Siccome 
lo  Stato  tedesco  in  questi  tempi  non  dispone  di  mezzi 
sufficienti,  sarebbe  un  dovere  d'onoro  per  le  classi  ricche 
della  Germ.ania  di  dare  I   fondi   necessari!. 

••Chiaro  di  Luna,  un  nuovo  periodico  di  Pavia  (V.  Ru 
brica  Nuovi  Periodici)  ha  Iniziato  una  collezione  di  ■  Li- 
bri del  •  Chiaro  di  Lana  •  editi  dalla  Casa  Editrice  i  r«na- 
olo  1  In  Pavia. 
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•  La  pittura  veneztaua  •  i  .ili  proiezujui  ;    &.  V.  Sierviiukl, 

•  L'Italia  nella  poesia  russa  •. 

Per  la  riapertura  dei  corsi  in  novembre  è  annunciata 
la  comiiiemrazione  per  il  quarto  centenario  della  morte 
di  Raffaello.  5  Oratori  iscritti. 

••    Il    P.^8QUIS0    COLOXIAII-.    ri,,.    ,. ,],,,.    iii.iirjn,  ìumuhm, 

ha  ai>erto  una  grande  libi' 

llrasile,  permeglio  favorir.  ,1 

sioiic  del  libro  italiano  h;i  ' . 

.\iitoiiio  Prado,  03,  punti-  .  ■  i,i,a.i--ii,r  ■,.  .^.n,   i  a<,i<^. 

••  .4  C.VGL1AKI  si  apre  una  nuova  libreria  che  promette 
bone.  La  L.  I.  A.  S.  (Libreria  Internazionale  Articoli  Sco- 
lastici). Auguri. 

••  A   S.   .Maria   C.   V.  «  sorto  •  Lo  Studio   Kditorialt 

•  La  Fiaccola  *,  che  si  propone  dì  incoraggiare  i  giovani 
autori  arditi  e  ribelli,  di  pubblicare  solo  opere  di  politica. 
di  economia  polUica  e  di  sociologia  in  generale. 

••  Il  primato  di  Milano  diretto  da  Pódrecca  pren- 
dendo Io  spunto  dalla  Guida  della  Geografia  da  noi  pub- 
blicata, dedica  una  buona  colonna  di  lode  conWnta  olla 
nostra   iniziativa.   Grazie. 

**  Fra  i  molti  articoli  comparsi  In  questo  mese  in 
favore  del  nostro  Istituto  meritano  anche  speciale 
menzione  uno  del  Bianchi  nella  Gazzetta  dell'Emilia  e 
uno  del  Cozzani  nella  sua  Eroica. 

••  La  Fikra  di  Bkrgamo.  È  il  titolo  di  un  numero 
unico  che  ad  iniziativa  del  Comitato  bercainasco  jier  l'e- 
sposizione dei  prodotti  deirattivit.à  e  del  suolo  della  provin- 
cia, ed  a  cura  dell'Istituto  Italiano  d'arti  grafiche  è  uscito 
in  Bergamo  in  bellissima  veste  tipografica  e  con  ana 
insolita  e  veramente  pregevole  scelta  di  artìcoli  e  di  illu- 
strazioni. 

••Il  Teatro  Contemporaneo  dopo  un  forzato  iieriodo 
di  riposo,  riprende  le  pubblicazioni.  «  Nostro  ideale  f- 
quello  di  giovare  alle  condizioni  economiche  e  morali  de- 
gli artisti  e  di  contribuirò  al  perfezionamento  dell'arte 
nel  significato  più  ideale  dell'espressione  ».  £  diretto  da 
G.  Gallina  a  Torino  (Via  Cemaia.  27).    . 

••Mario  Puccini  ha  iniziato  nella  bella  rivista  Ln 
Piuma  di  Madrid  (n°  di  ottobre)  una  sua  collaborazione 
sulla  vita  letteraria  italiana.  Esempio  da  lodare  e  da  se- 
guire. .Se  i  vari  Palazzi,  Cecclii,':Borgcse,  Pre/.zolini.  Tonelli 
Si  C.  della  nostra  critica  offrissero  rubriche  informative 
sul  movimento  culturale  italiano  alle  riviste  straniere 
sarebbero  corto  bone  accolti,  bene  compensati  e  giovereb- 
bero in  modo  cospicuo  alla  propaganda  della  nostra  cul- 
tura nel  mondo. 

••Virginia  Reiter  è  ritornata  alle  scene.  Donna  le  ha 
olferto  una  bella  targa.  Parlarono  Caimml.  Il  senatore 
Gallina  per  Modena.  Uartoglio  per  gli  autori,  Apolloni 
per  Roma  e  per  l'arte 


DONI  ALLA  CASA  DEL  RIDERE 


••  Giuseppe  Laterza  ci  invia  (e  iir>ì  li  accogliamo  con 
lesta)  due  suoi  volumi  degli  Scrittori  d'Italia  Impressi 
con  la  consueta  austera  eleganza  e  corretti  con  amorosa 
sapienza  da  jUdo  Francesco  Massèrn  :  .Sonetti  burleschi  e 
realistici  dei  primi  due  secoli  (L.  17  i  due  volumi  uniti) 
È  una  antologia  dei  maggiori  e  dei  minori  poeti  giocosi 
del  secolo  dantesco  (1250-1350),  una  ventina  di  autori  più 
alcuni  anonimi.  I  componimenti  sono  in  parte  editi  qni 
per  la  prima  volta  e  tutti  sono  stati  riscontrati  sui  codici. 
In  appendice  grande  dovìzia  dì  note  erudite,  un  sommario, 
e  un  ìndice  dei  nomi. 

••  Giannetto  Bongiovanm  ha  pubblicato  una  com- 
memorazione pronunciata  in  Pompone-sco  patria  di  Alberto 
Cantoni,  in  memoria  del  geniale  umorista  (Mantova, 
Tipografia   La    prorincialc,    1920.   L.   2.). 

••  Delle  Canne  Giuseppe  Secondo  Lecca  :  ^pt- 
(trammi  e  Macchiette.  Enrico  Morante  (Ciro  Monterena). 

—  È  permesso  t   Ubaldo   Venturini  (Baldello).  —  DmUe 
net  MCMXVIII.  —  rermicelleidc.  —  Il  conU  di  Luna. 

—  /    paralipomeni   del   Luci/ero    di  Mario  Rapisardi. 
•*  Luigi  Soicto  Catania  ci  invia  //  Decamoroncino  di 

Giulio    Volsatusci.    Catania    1020.    L.    2. 

••  R.  Sacchetti   Un  «biglietto  da  vìstta» 

••  Paolo  BaccìRI  ci  dona  un  Opuscolo  che  contiene 
anacreontiche    di    FERDINANDO    InoaRBIOA.    Italia   1860. 

••  Fbrbuocio  Ubkrtì  Qall.  Trieste  :  Giornali  di 
trincea. 

••  Dott.  Bonandbini  Piapatorre  ci  invia  //  celebre 
altitonanU  Conte  Bacucco.  Padova,  Tip.    della    Minerva 
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1,'lstitiilii  iti  (!iiiiRi'('ssi)  ili  Hi'iixi'lles 

CortesciTiPnf.o  invitali  al  Con^^ro-so  intcrnazionalr 
ili  Hrii.\cllo3,  abliianiii  portato  la  mistm  ndeaiono 
collo  seguenti  parole  : 

I'jIi  vouh  (ipporUmt  VodMsion  respeeluemr 
et  cordi iile  de  V Inulilut  poiir  In  propagande  ile 
la  cìdliire  itidienve,  je  xui  bien  heùreur  de 
pouuoir  voug  dire  quelqnes  moU  sur  'etti* 
institiilion  qui  pourra  vou»  iiUéresser  à  un 
doublé  paini  de  vne  :  eii  premier  lieu  nolrc 
innUlul  offre  à  vous,  qui  voun  interesse:  un 
mouvemenl  bihlioqraphiqiic  dn  monde  enfirr. 
un  moyen  tris  commode  et  trè-i  éctìnomiijiie 
pour  snivre  la  pnhìinition  (ics  iinres  ilnliens, 
mensiifllcììiiìit .  nmlière  par  midière  ,■  ensuite 
eellr  iii-ifiiiiis(ilii:ii  ijiii  a  eu  cn  ìliilie  un  reten- 
tissaid  siK-rrs,  jxììirfd  pent-iire  vous  inspirer 
une  lenlaiive  analogue  pour  vos  pnys  et. 
dans  ce  cns,  rinstilul  Italien  sera  heureu.r 
d'offrir  ses  serviees  pour  la  propagande  eu 
Italie  des  imtiatires  étrangères  qui  pourront, 
à  leur  tour,  rendre  un  service  précieu.r  de 
propagande  à  notre  instilut  dans  leurs  pai/s. 

Ij'iiiiliafii'e  itidienne  a  ceriainement  un  bui 
patrioliiiiie.  rar  elle  s'hitéresse  diredement 
et  nniiineiiìfiil  à  la  produetion  italicnne,  mais 
rette  liiiiiliilidii  r.s'/  snrloutmatérielle  et  n'a  pas 
■une   lùsée    iiiilidìuiiÌKle. 

/,' liisliliil  poitr  tu  propagande  de  la  eullure 
ilidicinir  cv/  iiiii-  iixxoi  ialiiiti  à  laquelle  peti- 
reni  pnrliripcr  Imis  rcur  qui  s^ iutéressent  ini 
mouvcnient  intellectuel  italien.  Tous  les 
membres  re<;oirent  les  pnblieations  de  Vlnsti- 
lui,  c'esl-d-dire.  un  journal  bihUngraphique 
mensuel  «  L'Italie  qui  ócrit  ij  et  tìes  guides 
bihliographiques  par  mntière.  L'Jvslitut  se 
propose  de  traduirc  ses  publìentious  dans  les 
prinvijndes  languei  étrangères,  nussitòt  quii 
lui  sera   possible. 

I^'liislilnl  sera  recoiniii  d'iiliìilr  piiblique 
ri  les  i<iiil>iliulioìis  de.<  iiirmhrrs  prrprtiiels  ri 
proìnotrurs     jormrronl     san     palriniuiiie    qui 


drmeurera.  intangible.  Les  ministres  des  Affai- 
res  Etrangh-es  et  de  Vlnstrurtion  Pultlique 
ont  aeeepl.é  la  présidence  d'hnnneur.  M. 
i/erdinnndo  Martini,  ancien  Ministre  de 
r ì iistrnrtion  Publìque,  le  doyen  des  piihlieistes 
ilidir'ìs,  en  est  le  l'résident  effectij. 

L'iiiitiatii'e  s'rst  propagrr  plus  à  Vétranger 
qua  l'intérieur.  Xous  anius.  par  ejremple, 
une  section  à  'Vouslanliuop'r  de  200  membres 
et  une  à  I!uenos-Ai/res  d'outre  400. 

■Ir  prie.  Irès  rirrmrìit  ceu.r  qui  s' intiressenl 
a  rrltc  initiiUine  ilalicnne  de  vouloir  bien  me 
rommuniqucr  leur  adresse  afln  que  je  puisse 
Icur  envoyer  quelqnes  pvMieations  illustralives. 

Lorsque  t<ous  aure:  pris  connaissancc  du 
tramil  que  l'instì.tul  a  déjà  aceompìi,  vous 
jugerez  pent-ìtre  riniliative  ita'ienne  camme 
un  moip'n  simpìc  et  jaeìle  pour  nbtc.nir  que  la 
rì(  liìriruse  iniliative  belge,  dout  nous  jrtons 
(iHJiiiird'hui  le  A'.YT'"  anniversdire,  puissc, 
sans  pertlre  son  Imt  srientifique,  pénétrer  danti 
l'esprit  populaire  de  ehaque  pays. 

S.  K.  il   Ministro  dogli  Esfori 

il  conio  Sforza  ha  ilele.mto  il  Capo  doll'Unicio 
.Stniiipn  ilei  Ministero  (leali  15steri  n  rappro.'wntnrlo 
nel  C'oiisii;lio  Direttivo  rlcll"lstituto. 

È  ora  preposto  n  tale  iiltieio  .\ine(leo  Ciianiiini. 
Consigliere  di  l'refetliira  e  i..ia  (!apo  doli 'rnieio 
Stampa     a     !*nriui. 

il  (iiannini  aveva  ^.i.à  in  preeedenz.i  inaml'esinto 
n  noi  la  sua  »ineern  lìdticia  nei  risiiltnli  pratici 
della  nostra  iniziativa  o  il  potere  ora  contare  aiiehe 
iiHieialinentc,  sul  suo  eoiisiirlio  e  sulla  sua  colla- 
liorazione  ci  fa  sentire  più  elio  mai  sicuri  dei  pili  ampi 
sviluppi    e   delle    )iiù    decisì\-e    vinone. 

S.  ì'..   il  >[inistrn  ilclhi  (^iiorrn 


dai  .suoi 


L'oii.  lìoiienii  ci  ha  fallo  l'alio 
per  sentirsi  ripetere  a  voce,  ciò 


re  di   ehiainarci 
eyli  pili  «apcva 


ormai  sicure  e  tlcliiiitive  da  noi  eia  raeiiìunte  e  por 
■"mentirci  fantasticare  in  un  mondo  di  propositi  .sem- 
pre più  iarnhi  in  cui  noi  aiiiiiamo  pienissima  fede. 
I.'on.  itoiioiiii  i^  as.soliitamentc  compreso  delia  ne- 
cessità (li  far  partecipare  anche  tutto  i'ivereilo  alla 
■  iio\*'ssima  iniziativa  nostra  e  ci  ha  proines.so  sponta- 
neameate  il  suo  più  ampio  e  con^-inlo  appogcio. 

Por  la  iio4ra  ortraiiizzaziono 

L'oli.  Cappa  inniianrando  in  ('aiiipidoylio  In  t.iin 
Italiam.  ha  lodato  la  riuida  disciplina  che  questa  in- 
tonde dare  alle  sue  organizzaz.ioni  ed  ha  censurato 
qiiecli  iiri.'aiiisini  clic  (come  il  nostro),  lasciano  la  mas- 
sima libertà  d'azione  e  d'iniziativa  calle  loro  so/.ioni. 
La  critica  implicita  che  ci  ha  mossoli  Cappa  ha  molto 
di  jiiusto  senza  diihhio.  e  noi  stessi  avevamo  sentito 
la  necessitìi  di  proporre  in  ima  prossima  seduta  del 
Consìglio  direttivo  la  revisione  deiili  anicoli  del  ppo- 
KCtto  di  statuto  che  reijolano  l'nttivili'i  delle  sezioni. 
Un  organismo  vasto  e  complesso  coyie  il  nostro 
non  può  e.s.sere  il  risult.atn  di    una    improvvisazione. 

BiiUKEi.i.KS.  —  11  R.  t'onsolo  d'Italia,  comin.  An- 
tonino d'Alia  (^  atat^l  da  noi  visitato  nella  sua  serie, 
e  lo  abbiamo  ti'ovato  entusìAsta  della  nostra  inizia- 
tiva e  ci  lia  promesso  il  suo  più  fervido  aiuto,  .\ltrel- 
tnntt)  entusiasmo  per  la  nostra  causa  ha  inostrat.o 
il  dr.  Momlielli  se;;ret.ario  delta  Camera  di  commercio 
italiana. 

-A  Bruxelles  esiste  uiii  un'a.ssocia'<ione  che  conta 
eorca  4110  soci  e  che  s'intitola  «  r^M  Amiliés  itnliennf-  > 
della  quale  è  presiilente  il  sig.  Fiercni;  (Joavoarta 
del  Mu.seo   Reale. 

BruNcHe?,  questo  niat^iifìco  (*cntro  di  eulttira  inter- 
nazionale, diventerà  .senza  dubbio  una  rocca  fort<?  del 
nostro  Irtlituto. 

l'Auiiii.  —  Ritornando  da  Bnivelles  abbiamo  fatto 
1111:1  sosta  a  Parigi  per  riverirò  le  vario  personalità 
clic  possono  coadiuvarci  lu^l  nostro  intento.  FestiJse 
aeeo^lienzc  al>biaino  avuto  .soprntiitto  presso  il 
R.  t'onsolnto.  pres.so  il  .segret^trio  della  Camera  di 
coinmeroio  sii;.  Capitani  che  .'•  sta'o  lino    d'ill'cin./ine 
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uno  dei  no-ilri  pili  zelanti  propn).'andisti  e  presso  In 
Lihrprin  Italiiiiiii  dir,  c-oiiip  i  Icllori  gniino,  sUi  |irr 
iiprirsi  in  Kuo  4  Koptoinbrp  |KT  inizinliVH  ilei  Haiioo  di 
Uoiiifl,  o  ili  CUI  i-  ilircttorp  l'Aiiiiuloi  nno  «lei  vincitori 
del  c-oneorso  dn  noi  biindito  <-on  i  fondi  uentTot-a' 
mento olart'iti  rlidl'Opern  nazionale  per  i  rondjnttenti, 
il  quale  concorso,  non  fosse  altro,  ha  dato  cosi  orra- 
sione  ad  un  nostro  valente  libraio  di  ausnn'ere  un 
posto  d'oi\ort>  neda  libreria  italiana  air<-!<ltro. 
■  Dublino.  —  Il  t'onsole  Hernnnli.  neco'.diendo 
■  appello  fallo  dal  Ministro  Sforza.  Im  ottenuto, 
interestsandosi  <li  persona  alla  propaganda,  ^(-ni-rose 
e  nuniorosiasiino  adesioni  al  ns.  Istituto.  J.a  maggior 
parte  di  esso  ci  sono  giunto  troppo  tardi  \*or  essere 
pul)l)licate  in   questo   numero. 

Hkiiiut.  —  .Mti-ettnnto  lia  fatto  il  Consolo  di  Reirut. 
.Sofinalianio  fra  lo  njtni  a  titolo  d'onore  le  adesioni 
raccolto  fra  il  j)er«oiialo  del  lìniei'o  di  ilonia  ili  lleirut, 
le  quali   twcCiidono  a   L.    1M\. 

Xi'ovx  York.  —  La  pitrnln  drì  itìf flirti,  periodico 
ilnliano  ili  Nuo\a  York.  Iin  staiiifmto  sulla  suo  eoper- 
I  ina  organo  ufficiati-  dt  trj^tiluto  jur  lo  pri'}.affattd(i  della 
rullurn  i/<i/iVi>iM  [ler  il  solo  fatto,  che,  avendoci  oficrto 
di  cercare  aderenti  tlella  nostra  iniziativa,  noi  lo 
nl>t>iaino  cordialmente  rinf>ra7.iato.  Dal  colloljorai-c 
con  noi  al  ci*eare  in  Nuova  York  un  or(;anisnìoa  sé 
che,  secondo  i  proj)Osifi  deliliretlorcdi  quel  periodico, 
nessun  contatto  ovrel)be  col  nostro  se  non  il  titolo, 
ucnererebbc  una  confusione  dannosa  che  non  è  con- 
sentita dalla  disciplina  della  nostra  orjxanizzazionc . 
e  per  quanto  apprezziamo  il  buon  volere  del  collega 
aniericano  lo  prepluaino,  anche  pubblicainonte,  di 
voler    dijisipare    ogni    equivoco. 

Trenta  allievi  librai 

l.a  Commissione  giudicatrice  dei  irenta  a^.segni 
istituiti  dall'Opera  N'azionalo  combattenti  d'intesa 
con  il  nostro  Istituto,  con  l'Associazione  oditoiiale 
libraria  e  con  l'Unione  del  personale  librario  di  Homa, 
allo  scopo  <li  formare  tra  ex  Cond>at tenti  forniti  di 
adeguata  cultura,  e  di  favorevoli  attitudini,  il  perso- 
nale di  libreria  richiesto  dalle  presenti  condizioni 
del  increato  librario  nazionale,  ha  conferito  gli  as- 
segni   stessi    ai    signori  :    Hertolini,   Terranova  Sibnri 

—  0ra.«isi,  Parma  . —  Mangogna.  Castelvetrano  ■ —  Pa- 
vane. Biicehieri,  —  Cangemi.  1-ìoscoreale  —  Corleo, 
Salen>i  —  Vignolo,  Najiolì  —  Mammarella,  Biicchia- 
nico  —  Jlalerbi.  Livorno  —  Russo,  Palenno  —  .Ama- 
to. Koina  —  Casadei,  Firenze  —  Ramorino,  Firenze 

—  Privitera.  l'adova  —  Pastorelli.  Melara  —  Saragò 
Milano  —  Ferrari.  Alitano  —  Nadile.  S.  Giovanni  di 
Geracc  —  ]..audinno.  ^Milano  —  De  Luca,  S.  l-o- 
renzo  -Maggiore  —  Pizzi.  Monteroduni  —  Lumia. 
S.  Severo  —  Scala.  Noli  —  Giunchi,  IJcrtinoro  —  .\- 
moroso,  ,S,  Marco  .Argentare  —  Ronchi.  Solofra  — 
Vigliarolo,  Stilo  —  Marotta.  Calascibetta  —  Sacchini, 
S.    Marco    Argentare   —    Allione.    Cavallermaggiore. 

I  suindicati  aggiudicatari  compiramnio  un  periodo 
di  tirocinio  della  durata  di  mesi  nove  pres,so  lo  se- 
guenti Ca.se  Librarie  : 

-Anonima  Libraria  Italiana.  Milano  —  Ca])pelli 
Licinio.  Rocca  S.  Ca.sciano  —  Desclée  e  C  Roma  — 
Lattas  S.  e  C.  Torino  —  Maglione  e  Strini;  Roma  — 
Messaggerie  Italiane,  Hologna  —  Paravia  G.  15. 'e  C, 
Torino  —  .SignorelH  Angelo,  Roma  —  Vallardi  .Anto- 
nio, Milano. 

L'a-ssegno  è  stabilito  nella  misura  di  lire  SCO  men- 
sili, di  cui  parte  n  carico  delle  Ditte  n  titolo  di  inden- 
nità di  apprendistato,  parte  a  ean'co  dell'Opera  Na- 
zionale   por    i    Combattenti. 

L'Ojiera  Nazionale  provvederà  altresì  al  rim- 
borso delle  eventuali  spese  di  viaggio  dal  luogo 
di  abituale  residenza  dell'aginudicatario  alla  sedo 
della  Ditta  pre.<iso  cui  sia  stato  allogato. 


MOVI  SOCI  PROMOTORI. 

3'2  -  Cotonini'ìo  Wild  .V:  ('.  -  Novara. 
:{3-Etuilio  Upiiiisau'lio  -  ralciitta. 
31  -  Assicurazioni  Generali  -  Yeiiczi«. 

MOVI  SOCI  PERI'ETIjI. 

-  «ilgsiob  (Vii 


Friilrlli  Kila 

l'ictro  riirrtalli  A  He. 

IIa7.ialla  tV  Usua 

Rugliiini  tV  <'. 

Carlo  Tarrhiiii 

A.  I  eatrin  A  Pie. 

f'HV.  (.iiLscppc  Alb.-ria 

Avt.  tJcralaiiin  t^iiarlntli 

Fraiircsni  Miiioli 

Min.  ikgli  Ksirri  -  111.  slanipa 


-  frciacHorc  (Na 
■  balliate  (\ci\ar 


l'urcto  Spinola  : 


>  Cnlileo  • 


IST  -  rrmUlwle  Brmardl  ■  itabllno. 

|SH  -  rat.  in.  tinrrnui  Calami      ■  Itrlerail». 

IS9  -  lat.  Dilli.  <;lot.  Mrlr  >al>'riHi  -  llilrul  l^iria). 

ilio  -  «tv.  UiurKiii  Pariliii  -  Itrlriil. 

iSI   -   Kiirira  tll>rlarru 

Di'!  -  l)!>rar  l.u-,i'na 

Ì6X  -  Taiblrn  ilriill 

Ili4  ■  A.  i:.  l'raariai 

liki  ■   «aliMiiu  itabaialll  -  Itiiblinii. 

11»  -  l.udotiru  itabaiolli 

ir.)  -  Personale  drl  Raiiru  .11  Itnnia  ■  llclrut. 

I<W  -  Kilt  Sabbagh 

NUOVI   SOCI    TEMPORANEI 

EIroco  prModcnlc  .'i."»:!* 

AiUiKA  :  1".  Tolti. 

lt.\Ri  :  Cjuni'ra  ili  l'ninnuTciu. 

B.tSKAXn  Vkxkto  :  L.  Kiiggia. 

KoLZANii  :  liiniiaslo    Italiano  ;      Ginnasio     Keale     Itlfor- 

maio;  Ist.  Magistrnlc  ninscliile  ;  Isl.  .Mavi^trale  femmi- 
nile. 
Camaiori!  ^  B.  liiuntn. 
('AHoau  :  D.  Chighiziiln. 
Cecoan-o  :  V.  Biivif-ri. 
OiTTANOVA  :  <;.   Ile  Cristo. 
Couiiloi.A  :  Ventre  e  Hanlclla  11. 
{■'KRRAKA  :  F.  Bissi  :  .\.  t'hiiiarrlli. 
iìk.vova:  C.  Bo  ;  li.  Caiicvara  ;  i 

li.  Pa-ssini. 
Isola   dki,  Lini  :  I).  l'r.iinli. 
Lkoo  :  A.  P.  l'iocchi. 
Lino  :  A.  Venturini. 

Luoo  :  R.  (iarotti  :    t!.    Ponzcggi  ;  (!.  Jlignani. 
Marsala  ;  T.  Jl.  iJiacaloiic. 
.MiI.A.vo  :  E.  Blindi  Liis.=aiia  :   Circolo 
-MlSTlRNO  :  A.  Pasanalc. 
Napoli  :  l).  !\liistilli. 

-N'oVARA  :  .M.  Caniiielli  ;  .\.  Dr.icoiii  ;  O.  Ilr^ivasiia. 
Padova  :  I.  Silva. 
Pai.krmo  :  A.  Co.stamante. 
l'KSAUo  :  F.  Carnevali. 
l'iANKLLo  Val  TiDOXE  :  E.  T.irt.iri. 
PoKTovKrcHio  ni  I'io.«l)iNO  :  P.  l'apaiiti. 
Pra  :  B.  V.  .\ci|iiarone. 
Khcco  :  (;.  B.  .Sihiallino. 
Ki.MiNM  :  Cattedra  .\inbiilantc  ili  Agricoltura. 
ItOMA  :  i;.  Caputi;   L.  Carcani  ;  C.  Del   Hon  ;  A.  Fr.iii- 

zctti  ;  T.  Jlormiiio  :  O.  Pal.imJi  ;  S.  Satta  ;  V'.  Ventura  ; 

U.  Vigoriti. 
Rovereto  :    Uinnasio   Liceo   Vitt.    Emanuele    III  ;    Ist. 

Magistrale   Maschile   «  A.   Rosmini  •  :  Scuola  'recnì''a  - 

Ist.  Tecn.  «  Rcgin.a  Elciia  -. 
s.  Croce  Blegoio  :  A.  .Martini. 
S.  LORESZO  di  Luuo  :  P.  Manzoni. 
San  Severo  ;  V.  .salcido. 
Si'ARTA  :  II.  Pcrroui. 
Torino  :  F.  Fumasalli  ;  O.  Hirsch. 
Tbabia-Miniere  :  1).  ^allctti. 
Trap.vni  :  C.   B.   Larresi  ;   Ci.   Cognata 

ti.  .Messina  Fardeila. 
Trento  :  (iinnasio  Liceo  •  fiiov.  Prati 

Kcmm.  :    Scuola   Tecnica-Istituto   'l'ccni-'i 
ruiESTK  :  C.   Uusatti. 
Verona  :  L.  Polidori. 

ESTERO. 

\t.ESSANDRIA  D'EoiTTO  :  A.  Pcnnetta. 

Beirut  (Siria)  :  T.  Bachiani  :  C.  Becchini  :    E    Bcran  : 

E.  Bnniigiiivanui  :  L.  Culef  ;  A.  Caram  :  N.  l'atafago: 
e.  Caterino;  A.  Corrado:  A.  Dana:  .\.  H  Dana:  .M. 
Dana:  F.  Do  Maria  :  1).  Ferretti;  F.  Formica  :  (i.  tiiahra: 

F.  (iiranli  :  C.  ilassan  Mih-I.avi  :  C.  L'Abate  :  I.  Levi 
Scmaii  ;  Y.  Levi  Saail  :  (i.  Liti.sano  ;  Loper  ;  C.  .Mailri- 
galì  :  \.  Manciiso  ;  E.  .Marengo  :  11.  Jlarinclli  :  E.  .Mas- 
s.nil:  S.  .Massail  :  Fratelli  .Alograhi  ;  M.  Jlorabia  :  Mo- 
retti e  Pagliuca:  V.  Morsello:  V.  Morsello;  F.  Kago; 
(ì.  Rago  :  tS.  Rago  :  F.  Ratzambcrgcr  :  (i..S.ilm.-i!«rio  ; 
O.  f.intilli  ;  A.  Scavo  ;  S.  Sinnu  ;  ti.  Zalum  :  F.  Zi- 
telli. 

Belorado  :  M.  R.  Boda  ;  D.  C.  Pralormo. 

ÌSeri.iso  :  fi.  M.  Lombardo. 

liLENOS  .4mES  :  E.  Colombo. 

Chiasso:  A.  Bardi:  E.  Bellini;  A.  ncmasconi;  L.  Ber- 

imsconi  Bossi;  I.  Cavallini;  A.  Chiesi;  E.  Chiesi;  A. 

Discacciati;    F.   Paglioni   Bernasconi  ;  E.  Pa.ssalli  ;    C. 

Rossi  :  C.    rorriani. 
Clvj  (ROM.ANIA):  A.  Ostrogovich. 
COSTANTTNOPOM  :  A.  Amon  :  C.  Apsouri  ;  M.  Bigliorcr  ; 

V.  Colìero  ;   L.   Diratz  ;  M.   Pctrucio  ;  S.   Rabenzaiia  ; 

A.  Rocco  ;   P.   E.   llotiues  ;   A.  Vcg^elti  ;  A.  Velai  :   P. 

L.   Vcsin  :  Sìg.   -K.  ;   F.   Zagardo  ;   A.   M.  Zollich 
DrnUNO  ;  R.  Agnoli;   A.  -Auilrcuccclti  ;   .\.  Basini       > 

Ferrari:   .\.  Santi:  (ì.- .S.aviiio  . 
(ÌRKXOBI.E  :  P.  Ronzy. 
IlElDKLIiERO  :  Leschalle. 

LoNiios  :  E.  M.  Hake  ;  (!.  Puccio:  Truslevc  e  H.insun. 
Mexico:  a.  De  La  l'ena  C.il. 
Ilio  DE  .lANKiRO  :  L.  .\ltini  ;  F.  Diodato;  il.  Fogliai' ; 

1>.  Chigni  ";   K.  .Momlino: 
San  Fr.\soisco  ;  De  L\icis  A. 

SAX   Pai-lo  :  Prof.  Cannirri  ;     Ist,     Mc.lio    .  Dante    Ali- 
ghieri •  :   A.   PÌ7.zoMÌa. 


OFFERTE   E    RICHIESTE 


;    I.   Slacdonald  ; 
■  ;  Tst.  Magistrale 


TOTALK  IL  i:  OTTOIIKi: 


Soci  Promotori 

•  Perpetui. 

•  Tempono: 


/    mitiiosiiilli   nuli  si  ;i>7/7((i.-i«/ii>. 

A.    F.    FOR.MIGGINI    Direttore-Responsabile 

'  L'Ouivemelle .,  Impriaetie  Polyelotte  -  Rnma,  1020. 


l'I  M\,   l)e.«ieiiZAno.    • 

di-l  \;in.i.ii  .  M",!.!..!»,  noiidié  rBill/.hiiH- .\.i/;..i,.il. 

«■ritll   ilei    .MAXZI<(I. 

Fasiiioli  :)0  ComuMlin,  20  Novella,  15  lUnnni' 
nltiino  staUi,  offrt  L.  .'.0.  Francesco  D'Aitata,  Via  l.r 
zclti.  :|.  Milano. 

KDI7.IOM    J'BANCRaCO    Vtnim.i     ,.(;„.    .>,ri,..r..       V,, 

li.atiid-Cairoli.     "!i.     Bari.     I 

Mrdirhr,    completo    Lire    .ii.  iii 

Comiiirnlfirìo  rodirt  eummrf' ■  ,  imi,! 

quattro.     Lire     Diieeenlo<-iii<|M>oii.'>,  -     .no  tiiN-ri-.SlAi-A- 

OFZZI.   ArtJiilrtlura    tirila    Sleria  pniKra,  (uiniplria.    Lire 

Qiiàttroi'ento. 

Rimangono   itoclie  copie  delle   ?•-,■  i  i..- 

l'Aulore    Prof.    L.    Neppi    .M..<l.,iia  .' 

Firenze),  the  le  spedirà  framn-iMirl  \  !■ 

invio  prezzo  l'ia-sriina  Djiera  :  I.  Jyi  hr^t'-' 

lìomano.  Bologna  l»89.  L.  6,  :i.  Lrai~l': .luii'r  ■■  Irmi 

uperiali  :  I  parte.  Esaurita.  II  Parte,  tfhhtiijittiimi    r   co»' 
Iralli.  roriiio  1894.  L.  8.  Ili  Parie  fir,/,,,  A^nrir  Torino. 

18n7,  L.  n.  S.  /  /inferi  renlrnh  -  '•••■'     <■■' •  i-'"    I.    L'U 

4.  Ija  Carle  dfi  Votiti  r  Ir  xur  '  !     I  o 

.'».  L<t  Irfjixtaziatir  ftperain  r  r I  ;  i  le 

lOlin.  L.  1.-..  0.  Alcuni  jallor,  .,..i, 

ili  Irltitida.  Firenze  1907.  L.  ^,->ii.  ..    /  ^n;,/«.,-;.  i.-.i   i  ui/m» 
e   il  fUtìlo  tirile  cotottie.   Firenze    lui:;.   L.   5. 


Dr.  H.  J.  P.voLI.  Banneld  (Argenti •;.  ,  Annida  Ro- 
dripucz.    Iflfiil.  Cerro    ALVARO    ALo\-  •       .In 

metalli,   Trailiizloite   Italiana.    Itili.  '!,i' 

dotte  hi  italiano.  Diogene  I.aerzi'  i  i- 

dottc  in  italiano;  Sacc.vrdo:  Priinat        _  ;  '■.m 

inoltre  l'imtnettle  le  librerie  di  antii)U.iii..tii  di  lavuriigli 
regolanneiite  1  propri  cal.afoghl.  Cerea  anche  cataloghi 
Cd  olfertc  particolari  di  opere  concernenti  la  metalliirsi» 
e  la  miiiei-alogia. 

JIaioli  cav.  Lnoi.  (icnova.,  Antiochia,  '/„  rrrm  ;  l.i- 
LINEKELI),  l'ttlhologie  sociale.  Kinn.  Social  KroluHon. 

EMILIO  Dalla  Brida.  I.'nrtr  di  creare  la  nui-rhera  tee- 
tìica,  con  niolti.^sìme  illustrazioni  pratiche,  l'scira  nel  di- 
cembre prossimo  venturo.  t>giii  copia  Lire  3..'ill  (sconto ai 
librai).  Prenotazioni  e  riiiilia  :  Tipografia  Ed.  Fratelli 
Perctto,  Torino.  Corso  Casale,  n"  8. 

Dott.  Rosati.  Valcntano  (Roma)  cerea  :  Rime  di  An- 
tonio  Oiigaro.  Edizione  Tebaldiiii   1644   —  Bologna. 


Lega  Professionisti  Italiani.  Iscrizione  annuale  lire 
cinque,  pre.sso  ■  Il  Professionista  Italiano  ■,  gratuito  si 
soci.  Via  B.isilio  Puoti,  23.  Naiwli. 

M.  Taragnoli.  Corso  Imlipendenza  21,  Milano,  agre 
Kerner.  Vita  delle  Piante.  2  voi.  L.  4.'i.  —  NKCIIAVR,  Storta 
delle  Terre.  2  voi.  L.  :Vj;  Mever.  rnivirs...-tcll.-ito.  Voi.  1. 
L.  25.  —  Ciininantailiie  volinnelti  della  collezione  Dia- 
maiite  BarlxTa  quasi  tutti  es.auriti,  lUvcrsi  rari  in  bloecti, 
L.  2.">().  Jlicci  volumi  viiriati  «Scrittori  iLaiia  •  Later/ i 
in  blocco  L.  i5.  Chiedere  listini. 


GIUSEPPE   BELLENTANI  -  mode.ia  aiaiu) 

Società  Anonima  -  CapU.  L.Ì.OOO.OOO  interamente  vertuto 

Casa  fondata  nel  1821  - 

luiluNirla  Nnliiiul  |>pr  I*  e»port»al«ne 

"  BELLENTANI  "  Agricoltura  Importazione 

Sohetà  Anonima  -  Capii.  L.  ^.ootl.O'JO  interutnente  renato 
.Sede  hi  MODENA  (Italia) 


LiBRERin  iTQLinnn  moderno 

ALFREDO  E.  MELE  2  C° 


477-LavallB-485' 


AIRES  -  (Rep.  Amentioa) 


Vincolata  a'i  migliori  centri  intellettuali 
d<  Ha  Rcp.  Argentina  o  paesi  limitrofi,  da 
anni  è  bene  apprezzata  dalla  sua  vasta 
clientela.  I  Sig.  Editori  troveranno  in  essa 
il  miglior  mezzo  d'intesa  fra  loro  ed  il  pub- 
blico dei  lettori,  ragione  per  cui  li  invi- 
tiamo ad  inviarci  ttitte  le  novità  di  loro 
prodiizioiie.  Accetta  depositi,  a  liquida- 
zioni trimestrale  o  semestrale,  di  tutte  le 
edizioni  ed  offre  la  maggior  garanzia  e 
serietà,  e.«8endo,  anzi  tutto,  il  veicolo  più 
sicuro  ed  efficace  della  propaganda  ita- 
liana all'estero. 


L'IiALlA  CHE  SCRIVE 


Edizioni  "OPTIMA"  Roma 
Tipi  DI-    "  L' UniverseIle  "    imfrimkrie 

::    POI.YQLOTTE   -  ROMA  -  Villa  Uriihcrlo  I     :: 
Serie  delle  Opere  di 

Francesco  Prestano 

1 .  Pensieri  -  Un  lihro  per  tutti  - 

3    ecliz.    1913 L.    6,2,') 

2.  Qravia  Levia  -  Discorsi  e 
scritti  vari  -  Voi.  I,  1914. 
Contiene:  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; Il  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione   e    morale, 

ecc .    -  12,50  ■ 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    »  12, 5i) 

I.  Verso  la  nuova  Europa  -  2* 
ediz.  1917 »    5    - 

5.  La  conflagrazione  spirituale 
e  altri  studi  e  discorsi  sulla 
guerra.   1919 »  10  — 

(..  Leonardo  da  Vinci  -  1919    »    7,50 

In  vendita  presso  tutte  le  più  importanti  librerie 

Tutlc  le  richieste  di  copie  in  deposito  debbono 
essere  latte  alla  SOCIETÀ'  GENERALE  DELLE  MES- 
SAGGERIE  ITALIANE,   Bologna  -  Via  Milazzo,   n.  Ifi. 

Per  singoli  acquisti  in  contante  o  contro  assegno 
possono  rivolgersi  a 

L'Universelle  Imprimerie  POLYQLOTTE 

ROMA  -  Villa  Umberto  I. 


HAEMATOLOQICA 

ARCHIVIO  Di   lUiATOLOUIA  K  SIEROLOeU 

pnBBLiOATO  DA  A.  Jj'KHR.^TA  B  CJ.  MOKESUHI 
Redattori  : 
Q.   Di  GnoLiEUio  e  NEaitEtBOB-RLKAi.Di 

L'arahino  pubblica: 
lavori  orii^inali  di  «inAtologls  morfolosiea  e  cUuIca 
(sanguo,  organi  ematopoietici,  connettivo)  e  di 
flleiolo^ia  in  rapporto  ai  problemi  den'immnnità  ; 
reoeusioni  di  trattati  e  monoerafie  della  lettera- 
tara  Internazionale. 

Le  tavole  lltowaflctie  in  nero  e  a  colori  vengono  esè- 
Kuito  a  speso  della  redazione. 

I  collaboratori  riceveranno  gratuitamente  BO  estratti 
di  ogni  lavoro. 

Inviare  I  nianoscrllll  e  I  llliri  g:r  recensione  al  sepsole  Indirizzo: 
A .  FKR  R  A  T  A  -  Cesare  Battisti,  55  -  N  A  PO  L 1 

SOMMARIO  DEL  3°  FASCICOLO 

A.  PERBONorro.  —  Sulla  derivazione  delle  piastrine. 

A.  Gaviati.  —  Sulle  alterazioni  morfologiche  e  dege- 
nerative del  sangue  di  animali  sottoposti  ai  raggi  X 
studiate  col  metodo  della  colorazione  vitale. 

G.  Geosso.  —  lliscele  neutrali  e  eoloraiione  micro- 
chimica elettiva  e  panottica. 

G.  ni  GCOLIELHO.  —  Megacariociti  e  piastrine  (con 
4  tavole). 

C.  Golgi.  ^  Sul  centrosoma  dei  globuli  rossi  {con 
1  tavola). 

C.  Oahna.  -  Ricerche  e  counlderazioni  sulla  costi- 
tuzione normale  e  patologica  dei  globuli  rossi  {con 
1  tavola). 

P.  Girardi.  —  SuU'emollslna  dell'emogloblDurla  pa- 
rossistica. 

L.  Martinoiti.  —  Un  caso  di  plasmatocitomi  multi- 
pli della  vulva  [con  1  tavola). 
RECENSIONE 

HmsOHFEl.D.  —  Lehrbuch  der  Blutkrankheiten. 

/  taiticoli  «cono  urna  data  IU$a  ;  eirca  500  pagint 
tornano  un  voiume. 

PRKZ/.o  d'abbonamk.ntu    .\l  voluivik 
ITAI.IA  I...  SO.OtI  —  ENTF.BO  Fr.   55,00 

Inviare  carlolina-vagila  alla  Casa  Tipograilca  Editrice 
NICOLA  JOVENE  &  C.  -  Piazza  Oberdan,  13 
' —  NAPOLI 


MenniU  'Iti  uio  m'Jiro  prutico, 
redatta  tlai  jtiù  illustri  clinici  ed  inMegnanli. 

Abbonamento  annuo    Lire  15,00 

Abbonamento  speciale  (por  studenti)    Lire  lìì.do 

Numeri  di  saggio  gratis  n  richiesta. 

,>AF<»LI  -  Mariano  Hcnimols,  M  ■  NAPOLI 


Rassegna  Inlernazlonalc  ili  Scienze  Giurlillclic. 
—  Sociali  e  pomicile  -  Anno  XI  — 
Direttore  :  t'OMM-  Carmelo  Grassi,   .\vvocato  pres.si> 
le  Corti  di  C.-issaziono.  -  Collaboratori  :  SCIENZIATI 
Italiani  e  Stranieri  di  bella  ^ino3ian7a. 

Abb07utmento  annuo  e  anticipato:  L.  IZ  •  Esteio  L.  Zi 

Direzione  e  Amministrazione:  Via  Ubarlo,  22  -  Calan,a 


coerm^ENDA  S  A      ||^   ^IgJjjJ   |Xfll|flHO    =Z 

che  ti  prefi^ye  In  pr&paunnda  in  BratiU  dell-t  cultura 
italiana  coUn  diffutiotu  delle  opere  itatiaru  di  Selenie, 
Arti  e  Leltenlura  a  preai  ridouiuimi. 

Indirizzo  per  corritponàenza  ed  invii  eottotaieia: 

(\AI.YA  ••«.•(TAi.,  loafi  -  S.  Paplo  -  Brazll 

Le  epedizitmi  a  mezzo  carica  debbono  tenere  tpedite  alla 

Impresa  di  Trasporti  InterDazIonali  Dl\0  FOi  in  fienova, 

V.  Orellel,  T.  Ccrente,  CARLO  VHIGhlO 

SI  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  di  campioni 

di  cartbliue  illustrate  di  fabbricazione  Italiana 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Itoa  Senhor  doe  Pissoe   3-5 

(Brasile- Kio  Grande  d.  S.)  Porto  Aiegre 

Procura  alla  sna  clientela  tutte  le  pub- 
blicazioni annunciate  sull'lOS. 


UIU.SKPPK     PRATII.I.  I 

Foi'iillure  eieiirlclie  -.  Coiiiiullorl  eleltrici  Pirelli 

VENEZIA  •  Palazzo  Torlonia  -  Fond.  della  Sema  321S 
Ifià  tede  della  Dir.  delle  Soc.  delle  Industrie  delle  Conterie. 


UGGÌ  SlABILIIIENTI  lEillI 

WAl.SOJMACiOIORE 

■    (Axlrnda  dello  Mtnt»)    ■ 


ACQUE     CLORURATE     SODICHE     FORTI, 

BROMO   lODURATE  (Salso-bromo-iodiche) 


CURE:  Bagni  d'acqua  minerale  naturale  -  Bagni 
di  •  acqua  madre  »  -  Inalazioni  a  getto  diretto  -  Voice- 
rizzazioni  umide  -  Polverizzazioni  secche  -  Irrigazioni 
natali,  intettinali,  vaginali  -  Fanghi  Bagni  carbo-ga- 
ioti  ■  Matiaggi-Blellrolerapia.  :: 


Aperlnri    Regi   HliMllmentl:    AFRILK-OTTORRlì 


PRODOTTI    FKR   OCRE  A  DOMICILIO: 

Acqua  minerale  ruiturale  per  bagni  ■   •  Aoìua  madre  • 

jier  bagni,  inalaziOfU,   irrigazioni  -   Sali  compressi  in 

pacchi  per  bagni  -   Fanghi. 

La  esportazione  del  prodotti  del  RE.  Stabilimenti 
balneari  di  Salsomaggiore  i  affidata  alla  Società 
•  La  Scàioinaggiort  >  (Via  Cattaneo.  1,  Ullano)  conces- 
sionaria eaeluslva.  che  foruiace  precise  istrozìonl  per 
r  eSettuaxloiie  delle  cure  a  domicilio. 


Società  Tipografico-Editrice  Nazionale 


TOHINO  -  Via.Mzz^i,  I47-I4!ti 


)pi..pr.. 


4:k.\m»k    itiiti.iO'i'Kt  .\    ii<:(.\i<  A 

iKHRAEu  GALILEO  tEZioi||  Qj  ELEnROTECniCS 

4*  odiz.  Un  voi.  fon  flg.  L.  IH 

1 01 LM  DOTT.  o.  tEziom  ai  ONniisi  mptemuticb 

Un  volume  ili  pag.  148  (on  muim'-i  ,  .;  n.-    O-'lizmno 
interamonte  rifusa).  L.  K. 

IIALA89I.V1  vaur.  .\. 

Elementi  di  Siderurgia  e  di  Tecnologia  Meccanica 

Un  VLliuno  ili  im-liic  7,óiJ  ••.,n  T'ili  jumii.-   .  ,r.:i    L.  ó». 

GEAH9I  puoF.  <;.  Principi  scientifici  della  Elettrotecnica 

Un  voi.  di  poB.  333e  1-';  lU.  l'.-.liz.  t[,   .■^iiui.l)  L.-.Ì 

i;ra»8i  PRO».  G.  CORSO  DI  ELETTROTECNICA 

Vnliiine  1°  -  Allenu'oil,  iIIhbo  i  CMroli  CMBia  t  IratomU 
5*  e<llz.  rived.  e  ampi. 
Volume  V-  M'Ion,  cooverllhrl,  icanbtifl,  ttlnl. 

Immaini  m  imtrlinioK,  iMiiM  fMMmu.  Initne 
Un  voi.  di  pag.  BOO  con  numerose  flg.  (.>  e>liz.)  U  Tt 

sUhtorelliisoO.  F.   I    MOTORI    MARINI 

Un  voi.  di  pag.  1200  con  150  figure  circH  (O-  i-.llz.  to- 
talmente rived.  e  notevoi  nmnl.  L.  7S 

MoRioNDo  INO.  K.  fmotiici  a  rombustlone  Interna 

Teoria  -  Calcoli  -  Costruzione 
Un  volume  di  pag.  1152  con  902  fìu'..   rile/at«.  L.  4S 

SMITH  proi.  A.  Trattato  elementare  di  Clilmlca  Inorganica 

Versione  del  prof.  C.  Montemartini 
Un  volume  di  pag.  1152  con  902  flg.,  rilegato  L.  4S 
Kdbini  G.  e  ViTA-NTi  G. 

Esercizi  di  Analisi  malemallca  •  inalisi  Inllnlleslmale 

[in  corso  di  stampa) 

l'OMMASINA  1X0.  PROF.  c.  CORSO  DI   ESTIMO 

riiHle,  industriale,  rurale.  Teoria  tlell'estimo  razionale 

e  tecnica  estimativa  con  esercizi  numerici,  esempi 

di  stima  e  tavole  flnariZiarie,  in  brochure        L.  18 

rilegato  in  tutta  tela  con  dicitura  in  oro         L.  Z9 

roMMASLNA  iN'Q  PROF.  c.  copso  di  economla  nuraie  lis 


O.v.  PiBTRO  Orsi 

Gli  uHiiiii  cento  anni  di  storia  universale  1815  - 1915 


Voi.  l.   (1815-1870).  Un  voi.  19  X  13  di  pag.  B50  U  I* 

Voi.  il.  (1870-1915).  Un  voi.  19 x  13  di  p.  X 1 1-506  L.  14 

[itenza  ulteriore  aumento  editoriale^ 


Bilychnis 

Rivista  mensile  illustrata 
=  di  studi  religiosi  =: 


ANNO   IX 


Sommario  dei  taieieolo  di  OTTOBRE: 

A.  TiLOHER,  Il  tempo  e  l'eternità.  —  Som.  G. 
Borsi  e  il  cardinal  Maffl.  —  A.  RENDA.  La  teoria  psi- 
cologica dei  valori.  —  L.  SALVATORELLI.  Il  pensiero 
cristiano  antico  intorno  allo  stato. 

Nelle  «  rubriche  fisse  •  notiamo  specialmente  la 
nota  sulla  crisi  spirituale  di  (!.  Papini,  una  critica 
delle  «Confessioni  a  Giulia,  di  G.  Borsi,  notizie  su 
congressi  recenti,  su  nuove  riviste,  sulle  ultime  pub- 
blicazioni, ecc. 

T.ivola  fuori  testo:  U.  Borsi  (da  fotografia  inedita). 

Prezzo  del  taaclcolo  di  80  pagine  U  t  — 
Abbonaitrnto  usavo: 

PIR  L'iTALLà   !..  IO     •     PUB  L' EgTlBO   !..  I» 
DirtHone  e  Amminittrazion»  :  VIS  Crssccnilo.  2  -  ROUt  11 


LIBRERIA  ANTIQUARIA  ANGELO  GANDOLFI 

(San.  ROHACNOLI  DELL'ACOt'A) 

BOLOGNA,  Piazza  Aldrovandi,  3 


Si  inviano  a  richiesta  i  seguenti  cataloghi  : 

fli  propria  edizione 

a)  Collezione  di  opere  inedite  o  rare  dei 
primi  tre  secoli  della  lingua  italiana 
pubblicata  a  cura  della  R.  Commis- 
sione dei  testi  di  lingua. 

6)  Scelta  di  curiosità  letterarie  inedite  e 
rare  dal  sec.  XIII  al  sec.  XVIII. 

atiti>iuariato  prossima  pulihlicaxioiif 

K°  75  -  Letteratura  Italiana. 


L' ITALIA  CHE  SCBIVE 


Ili 


G.  C.  SANSONI 

EDITORE  -  FIRENZE 

LECTVRA  DANTIS 


fiaccai  la  ilrll,  cnnfcrrnze  ttnule  nella 
Sala  di  Dante  in  Drsanmichcic  n 
Firenze  e  nella  Casa  di  Dnnlc  in  lìuma 

Ultimi  volumi  pubblicati  : 

Benedetto  Croce 

Nel  VI  centenario  della  morte 

di  Dante L.  3  — 

VlTrORIO  TlTRKI 

L'Italia  nel  Libro  di  Dante  ..  L.  3  — 

(ìn'.SEPPE  ZrppEL 

Dante  e  il  Trentino L.  3    - 

Il  Canto  XXXI  dell'Inlerno,  letto 

da  Alessandro  Giiignoni  ..  L.  3  — 
Il  Cniito  IX  del  l^irsrutnriu,  lotto 

da  Giuseppe  Lesca L.  3  — 

Il  Cuiito  IX  del  l'urgatoriii.  letto 

da  Ermenegildo  Pistelli..  L.  2.40 
Il  Canto  XVII  del  Purgatorio,  letto 

da  Pio  Ratxa L.  3  — 

TI  Canto  XXIV  del  Panid  s».  letto 

da  Giovanni  Giovannozzi  ..  L.  2,10 
Il  Canto  XXXII!  del  Parutliso,  letto 

da  Ermenegildo  Pistelli  ..  L.  2.40 


Chiedere    il    Catalogo    completo    della 
"LECTVRA   DANTIS,,   air  Editore 
G.  C.  SANSONI  -  FIRENZE      ^ 


S.  LATTES  &  C-l£ditori 

LIBRAI  DELL4  KCAL  C48A 

Società  Anonima  pkr  Azioni  •  CAPiTAm  L.  ihhi.ooo 

INTEEAMKNTK  VERSATO 

3  Via  Garibaldi  •  TORINO  -  Piazza  Casleilo 

Filiale:  (; ENOVA  -  Via  Calroll  0 

l'tihblivnxioni    rcrt^iitissiinf  : 

A  .  A.Moui  IL  MECCANICO  PRATICO 

CnimlKli  udii  —  Iiiinliiniità  piTM.iialc  —  Cura  ■lillr 
inacdlilie  —  Ordini'  ilei  lavoro  —  Pesi  xpeiiflii  ili 
nlciini  corpi     -   DiviTse  specii*  di  tempere,  ecc.    •     • 


Vn   mi.   in-lf"  nlct.  U-ìn 


«n   79  fil.    .    t.  ti- 


li  Manovratore  di  Tramvie  Eiettrictie 

Slaiiiialu  teoriftj-pratii-o 

per  i  manovratori  di  tramvie  elettriche   ^—-— 

Un  col.  in-IS"  con  40  fi'jure.  legalo  in  tela  e  oro    L.  9   - 
i„    l,r,„h,irr     .,    6.50 

PRONTUJIRIO  PEL  CìIÌcÒlO  "e"l' ESECUZIONE  dei 
CEMENTO  JIRMATO  nelle  costruzioni  CIglll 


u  iLLomÌNAZilik  ELEnmà 


MBmoriaiE  del  COSTRUTTÓRE  MECCilNiCO 

Un  lui,  in  lo'  con  300  fitl.  rilecjuU,  Irla  e  uni   .     L.  IH  — 

D.  RAVALico    -    RADIOTELEFOMA 

Basi  teoriche   -   Proprietà  generali  delle  oscUlaziciDi 
elettromagnetiche  -  La  fototelefonia  -  Sistemi  diversi 
dì  radiotelefonia  -  I  più  recenti  progressi. 
ÌJn  voi.  Ìn'lS°  con  83  fig.  rilegato  tela  e  oro  .  .    L.  14  — 
Prof.  I)r.  a.  .^I-^Tf» 

Nozioni  di  DIRITTO  CiUlLt  E  COMNIERCIALE  = 
=  ad  uso  degli  Istituti  Nautici 


I>11.'.'>    \    M  1.1(1 

ALCALINO   E   M COLETTA 

La  deliziosa  ranlafavola  francc-*-  trad..ti.i  cm  un 
Une  umorismo  e  una  schietta  cummozKini'  L.  i,i» 

della  collezione  •  I   Poeti  de  l'Eroica,  dopo  U  fortu- 
nato volume  di  Olinto  Dini  •  Vita  e  Sonno  ..   uscirà 

EMILIO  AiiMSTIXl 

-  I   CANTI    DELL'OMBRA  - 

-Mafinifico  volume,  riccamente  ornato,  opern  df  jMM^^ia 
di  una  rara  potenza  e  nobiltà L.  15 

l>i  Ettore  Cozzani.  che   ha    vinto  con   •  I-a  Siepe   di 
Smeraldo  .    una  hella  l'uttaclia.  u.>icirà 

I   RACCONTI  DELLE  CINQUE 
=    TERRE    z==z 


Vwlume  di  straurdiuaria  ricchezzji  e  bellezza  cr.n  circa 
;ìO  tavole  fuori  testo,  incise  dallo  scultore  Publio 
Morbiducci L.  13 

Delle  Rapsodie,  dopo  quella  di  Caporetto.  del  Ferri. 
e  quella  di  Reims  d**!  Sircana.  è  uscita,   di 

Lia»    SCA.NDIACI 


LA    RAPSODIA 


==   DEL  MONTENERO 

Elegante  edizione  prezioàameute  ornata    ..    L.  :;w* 
L'EROICA   -  Ceigella  PostaU,  11(5S  -  MILAXO 


La  Rassegna  Italiana 

POLITICA,  LETTERARIA  E  ARTISTICA 
=:^^    Diretta  da  Tomaso  sellani    ^==^ 


Ls  Rassegna  Italiana  esce  in  {jrandi  fascicoli 
mensili  di  circa  1-0  paRine.  Pubblica  scritti  originali 
scelti  col  più  grande  amore:  poesie,  novelle,  romanzi, 
lavori  teatrali,  articoli  dì  politica  estera  ed  interna, 
studi  economici  e  industriali,  pagine  di  storia  e  d'ar- 
cheologia, saggi  filosofici  e  scientifici,  critiche  e  recen- 
Bìoni  dei  libri  più  recenti;  un'accurata  raaaegna  di 
politica  internazionale  e  un  vasto  spoglio  delle  più 
importanti  riviste  e  dei  più  diffusi  giornali  italiani  e 
stranieri. 

ITALIA  —  Un  fascicolo  L.  3        —  Abbonamento  L.  30 
ESTERO  ,,  „   l,.-VO—  „  ,,  40 


Il  Nuovo  Patto 

di  GIULIO  PROVENZAL 


Contiene  nel  fasciole  di  Settembre  (sette 
fogli  di  stampa)  delle  acute  osservazioni 
di  Arturo  Beghini  su  II  Senso  della  Re- 
altà :  delle  pagine  inedite  di  Luigi  Ca- 
sello snCaporetio;  altri  scritti  patriottici, 
letterari,  artistici  di  carattere  erudito, 
polemico,  curioso.  Vi  hanno  collaborato 
inoltre  Seghetti  Tavolara,  Zanini  Va- 
leri, Pelissier,  Giulio  Provenzal,  Fe- 
derico Persone,  Gilberto  Brunacci, 
Pietro  Micheli,  Z.  Fara,  D'Orazio. 

Abbonamento  annuo  L.  12. 

!E^oma,  -  "^ia,  I^o,  -iS  -  X?.orcLa, 


A.  F. 


NOUmLE  REVUE  D'ITilLIE 

nnCIENhE  "HEVUE  D'iraLIE" 

Dlrectedk:    HONORÉ  MEREU 
Rédacteuk  kn  chef  povb  l'  Itaxib 

.MAUKICE    .\I|i;N(.1N 
RfiDAOTEUK  Ey  CHEF  FOCE  LA  FRAXCB 

ek.nE-dT  i.e.uu.nu.n 


SOMMAIRE  DE  AOUT 

ACHILIE   PELLiTizARi.   L'encyclopédisme  et   l'huma- 

nisme  en  Italie. 
Geokges  Bourgin.  Révolutionnaires  fratifais  et  ita- 

lìens  sous  le  second  Empire.  ^ 

GrusEPPE  Sciti.  Le  nouveau  tarif  douanier  ìtalien  et 

les  futurs  rapports  économiques  franco-italiens. 
Armasd  Barois.  Bonapart  président  de  la  Républi- 

f|ue  itjilienne. 
LEON  Homo.  Questions  romaines  d'autrcfoia  et  d'au- 

jourd'hui  (fin). 
f'LACDE  Delvincourt.  LesJjallets  russes  au  Costanzi. 

SOMMAIRE  DE  SEPTEMBRE 

André  Maukel.  La  rive  Rauche  du  Rhin  et  le  ro- 
yaume  de  Xaples  au  Congrès  de  Vienne. 

Felice  Momigliano.  Lamennais  et  Mazzini. 

AXTOIXE  Petit.  Wilson  et  l'unionisme. 

Luigi  Tonelli.  Eugènie  de   Gucrin. 

.Albert  Daczat.  Ecrivains  de  guerre. 

rHARLK,<ì-.\NDRÉ  Grocas.  Un  des  maltres  du  livre 
au  XVI*  siede  :  Christophe  Plantin. 

Chroniiiue  musicale:  .\  propos  de  la  première  <les 
Sept  Chansons  de  Malìpiero  à  l'Opera  de  Paris. 

Francesco  Sapori.  La  Tranchée  (suite  et  fin). 


-     l'arnit    Ip    1.5   de   «'liaque   uioìn     - 

Crmditxun."     d'fll,.inn,7„,f,l: 

{viu  un)   1t.\lie.  -tj    ir'\"-    .   Étranoer.  -22  Iraurs 
Prix  de  la  Litraison: 

iTALrE.  2  Urea  —  Étranoer,  2  francs 


R. 


EO  S  C  -  Editobi 


ViaSiltii)  Pellico,  6  iGalkri.i  V.  K,,  -  MILA.NO 


\ovi tà   in tereitsaii ti: 


L.  PA>>ERTNT 


DANTE 


(St  idio   storico  e  biografico) 

Scritta   dall'illustre  dantologo   conte    P.isserini. 

questa  biografia   si   presenta  come  la  più   completa. 

eftìcacc  ed   hiteressante   che   esista  oggi   sul   divino 

Poeta,  e  costituirik  una  degna  e  duratura  celebrazione 

del  sesto  centenario  di  Dante. 
Elegantissimo  rolume   illustrato  j       ^  ^^ 

—     di  270  pagine  in  7«»     -  ij-    l'.UU 

SILVIO   BEMii 

Nell'atmosfera  del  Sole 

--    noMASZO   — 

Per  l'ampiezza  del  disegno,  la  ricchezza  dello 
svolgimento,  la  profondità  dell'analisi  questo  grande 
romanzo  del  celebre  scrittore  triestino  si  avvicina 
alle  vaste  concezioni  del  Verga,  e  dà  alla  lettura 
una  sensazione  inobliabile. 

Elegantissimo  volume  

di   300  pagine  in  li'  ~ 


L,   7.00 


ANNA  FRANCHI 

PER    COLUI   CHE   VERRÀ' 

—  liOMASZO  — 
S'inisito  sentimento  d'amore,  acuto  profumo  di 
poesìa,  figure  di  colore  e  di  sacrifizio  intorno  alla 
culla  rosea  di  un  piccolo  caro  atteso...  ecco  gli  elementi 
(■ht>  costituiscono  »I  nuovo,  attraente,  commoventis- 
sinio  romanzo  di  .\nna  Franchi. 


Ulef 


/«» 


L.  6.00 


I. -ITALIA   flIE   SCHIVE 


RilSSEGNil  DELLA 


FREOlDENZil  SOCIALE 


ASSICURAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
INFORTDNI  e  IGIENE  del  LAVORO 


Pubblicazione  Mensile 


Anno  VII. 
SOMMARIO  (1(1  N.   IO 


NiJM.    1(1 
(Oltohrc  lì)2(l) 


Siamo  noi  /inpurali  ulVtt^i'rrizio  dtlìr  Aimirttrii- 
zinni  Sticiati?  del  Prof.  CiUSTAVO  l'I.SK.NTI. 

Valutazione  dtlh  rtmflizùmi  preanntcnti  che  nono 
ronrau^tt  di  invalidità,  —  Relti/.iono  iK^gli 
.•\tti  (lei  Confn°088O  Na/ionalo  di  Octiliaticu 
liifortiinifitica  —  del  Dott.  OIUSEPPK  (!A- 
15  HI  EU.  I. 

Idrogetto  di  l.r(/i/c  per  r Anincurazione  Sociale 
dell'Ex-lmporo  Austriaco.  {Continuazione  e 
fine). 

Modificazioni  alle  Leggi  per  gii  Infortuni  sul 
lavoro. 

Legislazione, 

fliuritipnidcnza  in  materia  d'in/ortiini  lul  taeurn. 

Assicurazione  Infortuni  sul  lavoro  in  ,igricolturu. 
—  Risoluzione  di  q\ieHiti  proposti  dalla  Sedo 
Centralo  della  Oansa  Nazionale  Infortuni  tlai 
dipendenti   Compartimenti. 

Cassa  Nazionale  Infortuni,  —  Comitato  Ese- 
cutivo. 

Notiziario, 

Fra  Libri,  Riviste  e  Uiornali, 

DIREZIONE  E  AMMINISTRAZIONE 

Itoiua,  l'iuzzu  Cavour,  3. 

ABBONAMENTO    ANNUO 

It.\lia  e  Colonie  L.  20  —  Estero  L.  26 

Un  numero  separato  L.  2  •  Arretrato  L.  2,50 


HOMilGNilNO  SESia 


BRENTANO'S 

%lh    Avciue   &    27th   Street 

NEW     YORK 


LA    RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

diretta  dn 

Vi.\ci;xz()  r  .(iii)AKFi,i.(  -  .\i(it;iii>  K.  Safh 

HOM.i,  18  —  l'iazza   Veiirzia,    X,  SS         HOM.i,  IS 


Ui   quelita    ormai     famOHa    rivista     romana 
sono  usciti,  in  questi  giorni,  i  seguenti   Numeri  ; 

Numero  5»,  Anno  2°,  maggio  1920 

Contenente  : 

Riccardo  Hai  ihkli-i,  iJialogu  di  .Stneea  e 
Burro,  —  Cìeorubs  Soiiei  ,  Oambctta  e  Ma- 
dame Adam,  —  Cablo  Linati,  Wajtping,  — 
Alberto  Savinio,  Delle  cose  notturne.  — 
A.  E.  Saffi,  Divagazione  su  N.  Qogol  ,  ed 
altri  studi,  note  polemiche,  barzellette  di 
R.   lÌBCclielli,  Lorenzo    .Montano,   ete. 

Numero  6",  anno  2»,  giugno  1920 

Contenente  : 

Lorenzo  Montano,  //  ratto  d'.irianna,  —  Hk-. 
CARDO  Bacchelli,  /  Faralipomeni  della 
Balracumiomtichia.  —Eugenio  Giov annetti 
Rincateniamo  Prometeo  I  —  Alfredo  Gak 
OIDLO,  Considerazioni  sulla  letteratura 
temporanea  ;  nella  seconda  parte  :  Incontri 
e  Scontri-  una  riccliissima  serie  di  articol. 
critici,  liuie,  barzelletta,  etc,  a  cura  di 
R.  Bacchelli,  Marcello  Cora,  Eugenio  Gio- 
vannetti,  Lorenzo  Montano,  Alberto  Sa 
vinio,  etc.  etc. 


Abbonar, 


nto  : 


Un  anno  L.  20  -  Estero  L.  24 

Un  numero  separato  :  Italia  L.  3  -  Estero  L.  4 

L'annida    precedente    lAprUe-Dicembre    1919)    i  in 

rendita  ni  prezzo  di  L.  l.l  per  malia  ■  L.  20  per  Ve- 

fiero.  Mandare  cnrtnljnr.-vnnlin  all' 

Anuninislrazione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  ••  LA  VOCE  "  -  Trinità  del  Monti.  18,  Roma  9 


IL  FORO  VENETO 

EDITO  DA  €  LA  LITOTIPO  * 

=^'   PADVA     =^= 


NOMA    -    Via  del  Babuino,   «2-B   -    ROMA 

PUBBLICAZIONI    D'ARTE 
APPLICATA    ALLE    INDUSTRIE 


DISEGNI   E  TRATTATI 

per  :  Tire f]i fedi  Itnjegtteri  -  Pittori  a 
decoratori  -  hcaf'ori  =  CBanisfi  » 
Tafeynami  -   Fabbri  -  ecc.    t»  iv> 

Bollettino  Generale  a  Richiesta 


Sella   Ubreria   drW  U,  E,  I,   si   trorann   tulle  U 

/■„l,l,i;r„:l„„i    ilalio,..    ,d   ,.l.n. 


Dott.   MARCELLO  DISERTORI 

=   LIBRERIA    EDITRICE  = 

"Pubblicazione  recentissima: 

BRENTARI 

li  Gii  DI  IITO 


RIVISTA  TRIMESTRALE 
di  Studi  Filosofici  e  Religiosi 

Diretta  da  ALESSANDRO  DON  UCCI 


La  Rivista  difende  I  diritti  della  illosofla  dello  Spi- 
rito, e  quelli  della  vita  e  della  ciTltura  rpligloca.  In  ogni 
fascicolo  (eli  12*^  pa^itie)  nubi  lira  ariic<-r|i  dei  prol.  Bo- 
nncci.  Bnonaiuti  e  Vari»c*ì  litPcute  tutti  i  nuovi  libri 
pili  ImrortiiDtl  di  lllnsnfl»  e  di  «cienxa  Hell»  leliglnnl,* 
anche  ic  rasseKiie  critirhe  cpueri'l',  quel:  quelle  già 
«p,iArse.  *  dovut-e  al  Itonti'-ci  •  Oli  ?ludi  lellininsl  In 
Getniauia  nil  Austria  dal  1:>1.'>  ■  :  'OH  studi  religiosi 
!d  Inghilterra  nel  ISlt».  Completa  e  legoiare  rivista 
del, e  ri\Ì3te. 

Abbonanunli  onnui;  Italia,  L.  15    -  Ebtkbo.  L.  20. 


Redazione  c  AmnMImlone:   rEfll'GIA,  VU  BALDESCBI. 


PUBBLICITÀ 

EDITORIALE 

[Per  la  puhhì 

■Uà  indus 

riale  prezzi  da  convenire) 

Una  pagina 

L.   1000. 

Per   un  anno  L.   10.000 

Una  colonna 

.     :ì.-.o 

.       3.600 

'', 

.        ISf) 

l.SfiO 

'  , 

.       100 

.       1.000 

'  » 
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16              • 
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300 

Per  le  Inserzioni  nel  testo  33  "/o  in  P'<^ 

Offerte  e 

Richieste  L.  0,20  la  parola. 

NeUe  "G 

lidelCS" 

L.  200  per  pagina. 

Coloro  che  vorranno  contribuire 

'"  L'ICS  „^ 

j  11  0  M  A 

alla  nostra  opera  di  propaganda 

Cainrldo(lio,  5              '^Kfciy 

TrkIoDO  18-41 

assumendo  abbonamenti  per  un 

ABBONAME.Vro 

POSTALE 

certo  numero  di  copie  da  spedire 

regolarmente  IN  LORO  NOME 

agli  indirizzi,  italiani  o  stranieri 

Sig. 

che     ci     indicheranno,     avranno 

sulle    nostre    pubblicazioni    una 

pubblicità  GRATUITA  propor- 

zionata al  quantitativo  degli  ab- 

bonamenti assunii. 

Il 

L'ITALIA  CHE  SCRIVE 

RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 

SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


ANNO   TERZO 
1920 


Numero  12 


L.  0,76 


DlCBHBKE 


Abbon.  annuale  L.  7,50  (anche  per  l'estero)  -  Gratis  ai  Soci  dell'Istituto 


SOMMARIO 

Profili:  Eltore  Pais  (Giuseppe  Piazza). 

Scuola  e  letteratura  contemporanea  (Luigi  Tonelli). 

I  libri  curiosi  (^Uìturo  Lancellotti). 

Notizie  bibliografiche:  Letteratura  contemporanea,   Critica  e  storia  letteraria,  Storia 

E  CRITICA  d'arte,  TEATRO,  FILOSOFIA,  PEDAGOGIA,  DIRITTO  E  LEGISLAZIONE,  GEOGRAFIA  ED 
ETNOGRAFIA,  SCIENZE  FISICO-MATEMATICHE,  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA.  E  COMMERCIO,  LETTE- 
RATURE STRANIERE  IN  ITALIA. 

Confidenze  degli  Autori  :  Arnaldo  Alterocca,  Nino  Martoglio,  Amerigo  Nasuas. 

Recentissime. 

Rubrica  delle  rubriche:  Nuovi   periodici   -    Concorsi    -  Notizie  -  Doni  alla  Casa  del 

RIDERE. 

La  pagina  dell'  Istituto.  Un  propagandista  del  libro  Italiano  (Giuseppe  Prezzolini). 


{Sede  dell'Istituto). 


ISTITUIO  PER  LA  PROPAGANDA  DELLA  CULTURA  ITALLiNA 

CAMFIDOOLIO,  6  -    ROMA   -  fELEFONO  78-47 
Case  «lltrioi  p  librario  ohe  magr^omientc  contribuiscono  ai  pi'rio<iioo: 


B0T.00NA,   Mf'sgapfforio  Italiane. 
L.I.R.  (Lil>.  It.  Riun.) 
Buenos  Aiuf.s,  .Mfredo  Mele  &  C. 
Costantinopoli,  G.  C.  Gorlero, 
FraENZE,    11.    Hempornd  &  F. 
■•  La  Nave. 


Firenze,  G.  C.  Sansoni. 
Milano,  R.  Coddco  &  C. 
D         Facchi. 

U.  Hoejìli. 
»         Modernisgiina. 
R.  Qnintiori. 


Milano,  Fratelli  Trevea. 

A.    Vallardi. 
New   York,   Brentano. 
Padova,  La  Litotipo. 
lioMA,   A.   Mondadori. 

Nuova  Lihr.   N'az 


S.  Pattlo,  n  Pasquino  Coloniale. 

s  Libreria   Tisi. 

Torino.    A.  L.  l.   (.\n.   Lil>r.    Ita].). 
.>         S,  I..att«d   &  C. 

G.   B.  Paravia    &  C. 

S.  t.  e.  N. 


L'ITALIA    CHE    SCRIVE 


PRESIDENTI    ONORARI 

I  MINISTEI  DEGLI  ESTEEI  E  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

che  nominano  un  loro  delegato  a  far  parte  del  Consiglio  Direttivo. 


Presidente   Effettivo 
Direttore   delle  Pubblicazioni  : 


FERDINANDO  MARTINI. 

A.   F.   FoRMiGGiNi  Editore  in   Roma. 


L'Istituto  si  propone  di  intensificare  in  Italia  e  di  far  nota  all'estero  la  vita  intellettuale  italiana: 

a)  favorendo  in  tutti  i  moili  possibili  rincremento  della  cultura  e  quello  dello  arti  grafiche  e  doU'attivitil 
libraria  ed  editoriale  italiana; 

b)  incoraggiando  il  sorgere  o  lo  svilupparsi  di  librerie  italiane  all'estero,  di  biblioteche,  di  scuole  por  i  librai 
e  per  tutte  le  arti  inerenti  al  libro  ; 

e)  istituendo  premi  annuali   per  corsi  di  tirocinio  professionale  all'osi  ero   in   favore  di    giovani   elio  diano 
affidamento  di  poter  contribuire  ad  elevare  la  media  cultxirale  di  quanti  in  Italia  lavorano  per  il  libro  ; 

d)  ciirando  o  promovendo  la  pubblicazione  in  lingue  straniere  delle  opere  italiane  più  rappresentative; 

e)  diffondendo  ima  serie  di  «Guide  Bibliografiche»  della  produzione  italiana,  per  le   singole   materie  e  da 
tradursi  in  piìi  lingue,  nonché  quelle  altre  pubblicazioni  che  potranno  servire  agli  scopi  sopra  enunciati  ; 

/)    assicurando    la   pubblicazione,  possibilmente   in    più    lingue,    del   periodico    bibliografico  «  L'Italia    che 
Scrive  »  organo  ufficiale  per  tutti  gli  atti  dell'Istituto. 


Soci  promotori,  Quota  libera  non  inferiore  a  L.  1000.     Soci  perpetui,  L.  250. 
Soci   annuali,   L.  17.60  con  diritto  sdVItalia  che  Scrive  e  alle  Guide  Bibliografiche  ICS. 
L.  10  con  diritto  alla  sola  Italia  che  Scìive. 

I  nomi  dei  Promotori  e  dei  Perpetui  sono  costantemente  ripetuti  nelle  .pubblicazioni  delV Isti- 
tuto. Le  loro  quote  ne  costituiscono  il  patrimonio  intangibile.  Ulstituto  sarà  eretto  in  ente  morale. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Anno  III  -  N.  12 ««>  Dicembre  19:;i> 
Un  uuuioro  I>.  0.75 

ANKO  II.  1M  (anche  per  l'oitero) 
Oratla  ai  soci  deli  Istituto 


RASSEGNA  PER  COLORO  CHE  LEGGONO 
SUPPLEMENTO  MENSILE  A  TUTTI  I  PERIODICI 


I>IKKZIONE   E   ÀUMINIBTRAZIOKi; 

ROMA 
Via  del  OampUogllo.  N.  6     Tatafooo  78-47 


Biblioteca  dell'  "  Ics  „ 


Da  molti  annasi  lamenta  che  in  questa  alma  Città  manchi  una  Biblioteca  Circolante  nella  quale  con  vn 
dispendio  minimo,  ogni  ceto  di  lettori  possa  trovare  in  belle  edizioni  ed  in  politi  esemplari  ogni  genere  dt 
libri  interessanti,  italiani  e  stranieri,  e  soprattutto  quei  libri  che  per  il  loro  carattere  ameno  e  piacevole  so- 
gliono essere  eselusi  dalle  biblioteche  dello  Stato  o  comunque  non  essere  dati  a  prestito. 

Sebbene  le  difficoltà  per  costituire  "  ab  imis  "  una  nuova  biblioteca  siano  ora  enormi  pei'  Vaiassimo  prezzi' 
odierno  dei  libri  e  per  la  dura  scarsità  dei  locali  disponibili,  pur  tuttavia  questa  st&ise  ragioni  rend&no  pm  chi 
mai  improrogabile  la  soddisfazione  del  desiderio  che  è  unanime  nel  "  pubblico  che  legge  „  e  poiché,  per 
questo  stesso  pubblico,  con  novissima  fortuna,  mi  è  riuscito  di  creare  V  ^^ ITALIA  CHE  SCRIVE,,  che  è  ormai 
uno  dei  periodici  bibliografici  a  maggior  tiratura  del  inondo,  ho  pensato  che  col  notevole  affluire  di  libri 
d^ogni  specie  che  giungono  quotidianamente  alla  nostra  redazione  per  recensioni  e  per  annunci,  avrei 
potuto,  aggiungendo  i  nuovi  volumi  a  quelli  della  mia  privata  biblioteca  e  provvedendo  a  larghi  acquisti 
retrospettivi,  mettere  insieme  ben  presto  un  fondo  insolitamente  notevole  di  libri. 

I  locali,  che  costituivano  la  maggiore  difficoltà,  li  ho  trovati  in  posizione  superlativamerite  centrale  ed 
agevole  e,  sebbene  sia  da  desiderare  che  essi  risultino  ben  presto  insufficienti  allo  scopo  perchè  potranno 
contenere  non  più  di  tre  chilometri  di  scaffali  e  non  più  di  cento  mila  volumi,  sono  però  più  che  sufficienti  ad 
accogliere  gli  esordi  e  i  primi  sviluppi  della  nuova  iniziativa  che,  nella  mia  fertile  speranza,  dowà  riuscir r 
in  tutto  degna  di  Roma  e  contribuire  validamente  ad  accelerare  il  polso  della  sua  vita  spirituale. 

Questo  nuovo  "  pubblico  servizio  „  farà  più  largamente  nota  in  Italia  la  maggiore  iniziativa 
deir  Istituto  per  la  propaganda  della  Cultura  Italiana  che  unanimi  consensi  ha  raccolto 
soprattutto  alV  estero,  e  a  stabilir  meglio  rapporti  di  reciprocanza  e  di  solidarietà  con  gli  Istituti  consi- 
mili delle  altre  nazioni  civili. 

Abitìiato  a  concepire  progetti  suscettibili  dei  massimi  sviluppi,  ho  troppo  matura  esperienza  per  non 
sapere  che  può  occorrere  molto  tempo  prima  che  i  propositi  si  convertano  in  vivente  realtà,  e  mentre  io  non 
dispero  che  la  Biblioteca  delVICS  possa  in  un  prossimo  avvenire  rivolgersi  a  tutti  gli  italiani,  intendo,  in  un 
primo  momento,  di  circoscriverne  Vazione  al  pubblico  della  Capitale. 

Al  quale  rivolgo  V invito  di  volere  profittare  della  nuova  iniziativa  associaridosi  subito  alla  Biblioteca 
in  cui  troverà  larga  messe  di  volumi  novissimi  ed  elegantemente  rilegati  con  materiale  appositamente  co- 
strutto, sì  da  potere  essere  accolti  anche  nei  salotti  signorili,  e  prego  gli  amici  delVICS  sparsi  nel  mondo, 
prego  gli  Editori  e  gli  Autori,  sulla  cui  simpatia  credo  di  poter  fare  assegnamento,  di  mandarmi  doni  di 
libri  interessanti  di  cui  sarà  dato  pubblico  ringraziamento  sulVICS  e  su  speciali  cataloghi  ad  inesauribili 
tiratura.  Quanti  hanno  libri  rf'  occasione  in  ottimo  stato  da  alienare  vogliano  farmene  offerta. 

I  locali,  nel  Palazzo  Daria,  sono  assunti  per  il  1°  marzo  1021.  L^ abbonamento  annuale  scadrà  dodici 
mesi  dopo  la  reale  inaugurazione  della  biblioteca.  Le  prenotazioni  si  ricevono,  per  ora,  presso  la  Redazioni 
delVICS,  in  Via  del  Campidoglio  5,  Telefono  7847,  anche  non  accompagnate  daW  importo. 

A.  F.  FORMIGGINI 

Abbonamento  con  diritto  ad  arerò  in  lettura  uii  solo  voliiiiie  per  voltti 
MESE  h.  3,60.     ANNO  L.  35  (Deposito  eauziónale  I,.  10). 

Chi  >oirà  averi'  a  prestito  più  liliri  per  volta  dovrà  aiinicutiire  il  deposito  prop:>rzioiiaÌiiiciite.  <■  la  (|iiola  iiiriisile 
aiiiiieiiterà  in  ra;-ione  di  2  lire  per  volume  (I,.  20  all'anni)). 

Vlibonamento  ron  diritto  ad  avere  in  lettura  oinque  volumi  per  volta 
IttESE  1,.  10.     ANNO  I,.-  100  (Deposito  cauzionale  L.  5tf). 


L'ITALIA  OHE  SCRIVE 
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Profili:  nuore  l'ut»  {Uivaarm  Piazza). 

arruola  «  letlnralura  contemporanea  (LVIOI  TONILLI). 

/    hliri   niriOH  (ARTUIIO   I.ANCKII.OTTI). 

Nnll/ic      ilIblloiErilllclir  :       LKrreRATCBA     OONTKMPOBASKA. 

-  (RITIRA  K  STORIA  LKTTKRARIA.  --  STORIA  K  ORI- 
TIOA    D'arTB.         rKATIlil.  —  FlIXJBOl'IA.  —  l'KDAOOaiA. 

-  DlRITTII  i;  I.KOISLAZIOVK.  —  (lEOORAFIA  Kl)  BINO- 
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La  paglni  dell' Inlllplo.  Dn    j)roì)(iti<i>"l<'l<'    M  l'Oro  Ila- 
Unno  (UiItBRFPK  Fre/.zoi.i.vi). 


Associazioni  per  il  1921 


PROFILI 


Ettore    Paifs 


Itiditi  che  SiTive  e  Guide  ICS 
ItaUa^che  Scrirc  ..... 
Oukle  lOS 


I,.  I7.r>(i 

1(1 
II) 


ARRETRATI 


L'ICS 


Ann(j  1»  1918  slogato  L.  J».  In  y,  tela  L.  12 

..      2»  1919       »         »    a.      »         >.      »    12 

30  1920       lì         »    9.      »         »      «    12 

/  fascìcoli  sciolti  arretrati  d'ilVlCS  costavo  tutti 
una  Tjira  l'uno,  meno  i  primi  tri  del  1918  che  co- 
9tano  tre  lire  Vuno,  Indice  e  copertina  L.  1,  -per 
ogni  anno.  Orntis  ai  soci. 

GUIDE  ICS 

1919.  1.  Ai.MAGlÀ,  La  Geografia  l,.  3,6(1 
«  2.  Levi,  //  Teatro  ..."  »  8,60 
0      ii.  ÌMìGV Ili (ìT,  La  Botanica  »  3,50 

Per  i  soci    .    .  L.     7,50 
Per  i  non  soci    »    10  — 

1920.  4.  ToNEU-i,  La  Critica  .  L.  3,50 

5.  Piccioni,   Il     Giorna- 

lismo   »  3,50 

6.  BiLANCiONi,   La  storia 

•  'ella  medicina  .    •   •  )>  3,50 

Per  i  soci.   .  .  T.    7,50 
Per  i  non  soei    »   10  — 


Pagamenti  anticipati. 

Gli  invii  sono  fatti  franchi  di  porto 
dovunque. 

Le  quote  di  associazione  per  l'E- 
stero sono  le  stesse  che  per  l'Italia. 

Chi  ci  procura  dieci  NUOVI  soci 
ha  diritto  ad  una  associazione  gratuita. 

I  soci  annuali  che  intendono  di- 
ventare soci  perpetui  possono  tratte- 
nersi quanto  hanno  già  versato  nei  due 
anni  precedenti. 

I  soci  perpetui  possono  diventare 
promotori  con  un  versamento  supple- 
mentare non  inferiore  a  L.  750. 

I  soci  promotori  possono  sempre 
con  un  nuovo  versamento  aumentare 
la  loro  offerta  iniziale. 


Iiilli)  l'intoro  inondo  storico  cho  Ettore 
Pitia  medita  o  ricoHtitiiisce  da  oltre  35  anni, 
ò  generato  da  una  sola  grande  idea  madre  ; 
questa  :  che  la  storia  della  gente  italiana 
cominci  da  Roma,  e  non  da  Odoacro  o  'l'eo- 
dorico  ;  o  ohe  nella  storia  dell'incivilimento 
iioninsularo  romano  si  assolva  la  genesi  del- 
l'unità nazionale  d'Italia,  e  die  il  sentimento 
di  questa  unità,  per  lunghi  secoli  assopito  e 
minacciato  di  morte,  non  si  è  mai  del  tutto 
spento  unicamente  in  forza  del  ricordo  del- 
l'antica grandezza,  e  in  l'unzione  dello  im- 
mortali istituzioni  romano.  (.Questo  concetto 
non  ha  noi  Paia  nulla  di  retorico,  di  quella 
vuota, esaltazione  del  passato  che  è  stata 
appunto,  so  mai,  uno  dei  maggiori  soporiferi 
delie  energie  italiane;  ina,  al  contrario,  <;  di- 
mostrato attraverso  la  condanna  e  l'elimi- 
nazione di  ogni  retorismo  storico  ;  tutto  il 
lavoro  del  Pais  consisto  nel  rintracciare,  at- 
traverso la  ricostruzione  dei  fatti  politici  e 
morali,  come  espressioni  dello  spirito  romano, 
la  progressiva  formazione  delle  itìtituwoni 
risultanti  capaci  di  perpetuare  la  grandezza 
dello  stato  romano. 

Secondo  il  Pais  non  è  possibile  intenderò 
nulla  della  storia  inodioevale  e  moderna 
d'ItaUa  se  non  partendo  dall'opera  di  inci- 
vQiinento  e  unificazione  nazionale  compiuta 
da  Roma.  «  Storia  d' Italia  »,  e  non  altrimenti 
s'intitolava  la  prima  edizione  (1808)  del  primo 
volume  della  Storia  critica  di  Berna  di  E. 
Paia.  E  a  tale  concezione  dello  scrittore 
risponde  dilettamente  l'apostolato  che  egli, 
con  la  parola  e  con  gli  scritti,  dalla  cattedra 
e  dai  libii,  ha  condotto  instancabilmente  per 
la  rinascita  degli  studi  storici  di  Koma  an- 
tica, la  perenne  rampogna  cho  balza  dalie 
tante  sue  pagine  agli  italiani  che  lasciano  ai 
tedescjii  il  glorioso  ^compito  di  disseppelli- 
mento ed  edizione  e  restaurazione  dei  testi 
e  monumenti  antichi,  e  la  sua  campagna 
porche  Vlstituto  storico  italiano  allarghi  il 
campo  noUe  proprio  attribuzioni  a  Roma  an- 
tica e  madre.  Per  la  sua  jiarte,  il  Pais  prov- 
vede con  l'esempio,  e  mentre  compio  l'opera 
sua  massima,  attende  da  tempo  (per  inca- 
rico dei  Lincei)  ai  supplementi  italiani  del 
(Corpus  Inscripiionum  latinarum  in  conti- 
nuazione al  Mommsen  e  prepara  e  ha  or  ora 
pubblicato  una  edizione  italiana  dei  Fasti. 
Allievo  di  Atto  Vannucci,  e  ammiratore  di 
quello  che  chiama  il  gran  padre  dei  nostri 
studi  di  Roma  antica,  B.  Borghesi,  il  Pais 
riprendendo  e  ravvivando  le  gloriose  tradi- 
zioni della  storiograiia  italiana,  dopo  aver 
esordito  con  una  del  resto  già  poderosa 
Storia  della  Sardegna  preromana  (1881),  si 
volgeva  ben  presto  a  studiare  la  storia  di 
presso  che  tutto  le  regioni  italiane  anche  per 
le  età  in  cui  su  di  esso  non  si  era  esteso  il 
dominio  romano  ;  no  nacque  im  libro  di  ri- 
cerche storiche  e  geografiche  suil' Italia  antica 
pubblicato  nel  1908.  Attendendo  a  tali  studi, 
e^li  scorgeva  come  le  grandi  linee  della  storia 
di  Roma  e  dello  sue  istituzioni  si  svolgessero 
presso  che  esattamente  su  una  falsa  riga, 
o  cioò^siUla  falsariga  della  storia  di  Sicilia. 
Roma  si  dimostrava  erode  della  Sicilia  nel 
duello  tra  Nord  e  Sud  mediterraneo,  tra  Si- 
racusa e  Cartagine  :  Siracusa  non  riusci  nella 
lotta  nemmeno  con  l'aiuto  della  Clrecia  pro- 
priamente detta  ;  mancava  una  salda  base 
territoriale.  Roma  sopravvenne  ed  ereditò 
il  concetto.  La  storia  siceliota  prepara  cosi 
la  storia  di  Roma. 

Da  queste  meditazioni  nacque  la  "  Storia 
della  Sicilia  e  della  Magna  Grecia»  (1894) 
non  ancora  compiuta.  Il  concetto  che  la 
informa,  trova  sussidio  nel  già  menzionato 
volume  di  ricerche,  in  cid  gli  elementi  si- 
cilìoti  che  formano  modello  alla  storia  di 


Roma  sono  sceverati  sia  nella  civiltà  mate- 
riale (misure,  otc.)  che  nelle  istituziuui  (come 
quella  dei  Tribuni  della_plebu,^che_trovauo 
noi  demagoghi  .<>ii'acuBani  i  loro  predeces- 
sori) sia  neili'  isUtuzioui  religiose,  come  il 
culto  di  Cererò,  otc.  (^iù  dunque  il'Pais,  trat- 
tando la  storia  della  Sicilia_o^dclla  .Magna 
Grecia,  si  trovava ^ella  piena  materia  della 
storia  di  Roma  che  sorgeva  ucUa^sua  mente. 
Afa,  oltre  cho  per  il  legame  suddetto,  egli  vi 
si  trovava  anche  per  un  altro, più  intimo  e 
più  inereutt;  riguardo,  quello  cioè  dello 
fonti,  poiché  ò  proprio  nella^Siciliaie  uolla 
Magna  Grecia  che  appaiono  i  primi  elementi 
storiografici  di  Roma,  poiché  Roma  non 
8cris.so  mai  di  su,  per  più  di  cinque  secoli  dopo 
la    data    della    sua    fondazione. 

L'opera  di  E.  Pais  è  venuta  su  in  circa 
trentacinque  anni  in  maniera  multipla  e 
simultanea,  apparentomonto  ^indisciplinata, 
come  l'incoercibile  vegetazione  di  una  selva, 
od  è  stato  enormemente  dilTicile  applicarle 
cartellini  ordinatori  da  serra  o  da  museo. 
Questa  necessità  editoriale  di  simmetria  ha 
fatto  si  che  l'ordinamento  con  cui  l'opera  si  è 
di  volta  in  volta  presentata  é  stato  —  e  sarà 
forse  ancora  por  molto  tempo  —  provviso- 
rio. La  storia  critica  di  Boma  durante  i  primi 
cinqae  secoli  (periodo  a  cui,  in  un  certo  mo- 
mento, Pais  ha  limitato  la  sua^atténzione), 
vion  fuori  in  due  simultanei  ordini  di  vo- 
lumi :  un  primo  ordine  di  quattro  volumi 
(nel  fattu  cinque,  essendo  il  primo  diviso 
in  due  i)arti)  e  di  cui  i  primi  tre  sono  Uficiti. 
contenente  la  storia  ordinata  e  procedente 
per  tre  vio  :  —  esposizione  della  tradizione, 
critica  di  essa,  tentativi  di  ricostruzione  —  ; 
e  un  secondo  ordine  di  volumi,  simultanea- 
mente editi  come  volumi  «  di  complemento.  « 
ai  primi,  sotto  il  titolo  di  u  Ricerche  suilakto- 
ria  e  sul  diritto  pubblico  di  Roma  »,  diicui 
tre  sono  usciti  (inora.  In  questi  volumi_l'A. 
va  pubblicando,  in  relazioni  distese  e  appro- 
fondite punto  per  punto,  tutto  il  lavoro  ana- 
litico e  dimostrativo  riferentesi  all'esposi- 
zione critica  e  ricostruttiva  dei  primi,  vor- 
rebbero e.?s6re,  questi,  per  cosi  dire,  le  «  pezzo 
di  appoggio  «  del  grande  bilancio  storico 
fra  tradizione,  critica  e  ricostruzione,  che  i 
primi  presentano:  gli  intpedimenta  che  lo 
«  storico  «  dà  all'»  erudito  u  il  compito  di  trar- 
gli   appresso. 

Ciò  che  contradistingue  l'opera  del  Pais, 
o  la  differenzia  da  quella  dei  suoi  massimi  pre- 
decessori, Mommsen  compreso,  è  il  grande 
realismo  del  pensiero.  Mommsen  è,  prima  e 
più  che  storico  politico,  mi  sistematico  giu- 
rista. 11  giurista  puro  vedo  le  cose  nei  rapporti 
di  logica,  di  principio  e  di  applicazione,  e  fa 
la  storia  delle  istituzioni  con  quella  tendenza 
al  sistema  o  all'assoluto  —  che  è  una  delle 
caratteristiche  della  mente  tedesca  —  a  cui 
corrispondo  nel  campo  politico,  e  della 
storia  politica,  uum  analoga  tendenza  al  reto- 
rismo dell'Impero  e  all'Assolutismo  politico. 
Pais  è  anche  osso  un  esporto  giurista,  ma 
tanto  quanto  è  utile  per  e8sere'"storico  e 
uomo  politico  ;  e  puttosto  che  irrigidito  nei 
rapporti  di  logica  vede  U  diritto  in  svolgi- 
mento, non  soltanto  come  cosa  cho  si  coditica 
e  si  applica,  ma  anche  come  cosa  che  si  forma, 
e  si  viola  o  si  trasforma.  Di  qui  il  realismo 
dello  sviluppo  della  storia  del  Pais,  e  il  posto 
in  essa  dato  alle  rivoluzioni,  culminanti  in 
quella  graccana,  il  cui  valore  politico  e  so- 
ciale, italico  più  che  romano,  ora  stato  finora 
così  poco  approfondito  e  messo  in  luce  d,igli 
storici  precedenti,  con  il  .Mommsen  alla  testa. 
In  tutta  la  .storia  di  tale  svolgimento,  il 
Pais  si  ditì'erenzia  o  si  apparta  totalmente 
dal  Jlommseii,  fino  dalle  istituzioni  dei  primi 
tempi,  a  proposito    delle  quali,  mentre  era 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


tesi  del  Mommsen  che  sacerdozio  e  magistra- 
tura, potere  religioso  e  potere  civile,  fossero 
finn  da  principio  due  elementi  distinti  di 
cui  l'uno  non  invadeva  Io  attribuzioni  del- 
l'altro, dalle  indagini  del  Pai»  risulta  {St. 
Voi.  II),  che  il  poteif  era  da  principio  teo- 
cratico, e  tutta  la  legislazione  civile  (annona, 
oto.)  era  eotto  sacerdoti,  e  che  solo  per  suc- 
cessive lotte  il  potere  civile  ha  potuto  a  poco 
a  poco  enuclearsi  e  distinguersi.  Originale  e 
fondamentale  ò  perciò  l;i  vasta  indagine  del 
l'ais  sullo  leggi  delle  dodici  tavole  (/l'jc.  Voi. 
1 1  )  che  accerta  come  lo  dodici  tavole,  contra- 
riamente alla  tradizione  indiscussa  prima  di 
lui,  non  siano  affatto  un  atto  legislativo  unico 
della  problematica  commissione  deceni- 
virale,  ma  rappresentino  una  serie  di  strati- 
ficazioni legislative,  di  cui  la  più  recente 
ò  del  trecento  (e  non  del  450,  anno  a  cui  la 
tradizione  fa  ri  salirel'atto  legislativo  decemyi- 
rale)  cioè  appena  anteriore  al  diritto  pretorio. 
I  volumi  di  ricerche,  che  nella, simmetria 
editoriale  dovrebbero  sussidiare  la  storia  dei 
primi  cinque  secoli,  nel  fatto  vanno  g\^  cia- 
scuno molto  oltre  questo  periodo,  e  oltrepas- 
sano lo  guerre  puniche  per  giungere  sino  ad 
Augusto.  Il  primitivo  disegno  si  (■  dimquo 
intrattenibilmente  allargato.  E  di  questo 
secoTido  periodo  oltre  agli  studi  suddetti, 
sono  anche  usciti  altri  due  speciali  grossi  vo- 
lumi di  ricerche,  dal  titolo  ■  d^dìe  querrc  pun iche 
Il  Cesare  Augusto  »  che  definitivamente  an- 
nunziano l'ailargamento.  Qui  come  si  vede 
le  pezze  d'appoggio  precedono  la  esposizione 
ordinata  del  bilancio  fra  tradizione  critica 
e  ricostruzione,  il  quale  verrà  dopo.  Ed 
ò  poi,  tutto  ciò  definitivo?  L'A.  annunzia 
già  una  storia  della  popolazione  e  della 
colonizzazione,  e  poi  anche  una  storia 
della  legislazione  romana  ;  dalla  quale,  o 
nella  quale  ultima,  in  forza  della  particolare 
concezione  che  questo  storico,  e  a  un  tempo 
giurista,  ha  della  storia  di  Eoma,  ò  possibile 
che  trovi  modo  di  definitivamente  sublimarsi 
quella  specie  di  sintesi  letteraria  del  monu- 
mentale lavoro  compiuto,  che  molti  attendono 
da  lui. 

GirSEPPP   PIAZZA. 

Bibliografia  delle  opere  principali. 

La  Sabdeona  prima  pel  dominio  Romano  {Accn- 
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Regia;  LjncoDOrum  edita.   Voi.    1°  Roma   fin  col- 
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ANTICA.   Torino,   Soo.   Tip.   Nazionale,    1908, 
Storia  critica  di  Roma  durante  i  primi  cinque 
secoli    (ristampa),    Roma,    V,   Maglione   e  Strini 
(Suoc.  di  E.  Loescher  &  ¥.),    1918. 

Voi.  I,  Parto  prima:  «Le  Fonti,  l'otà  mi- 
tica »  ;    Parte    seconda  :    «  L'età    regia  ». 

Voi.  IT  :  «  La  libera  Repubblica  e  la  legislazione 
decemvirale.  Le  guerre  con  gli  Equi,  i  Volaci  e  gli 
Rtruschi  ». 

Voi.  Ili  :  «  L'invaaione  gallica  e  il  trionfo  della 
plebe.  La  supremazia  romana  nel  Lazio  e  nella 
Campania  ». 

Voi.  IV  (in  corso  di  stampa)  :  «  I  Sanniti  e 
i  Galli.  Pirro  e  Cartao[ine.  Roma  alla  testa  della 
Confederazione  Italica  ». 

l'.UERCHE    SITLLA    StORIA    E    SrL    DIRITTO    PUBBLICO 

DI  Roma.  Roma,  P.  Maglione  o  Strini  (Succ.  di 
E."  Loescher  ft    F.),    1918  : 

Serie  prima  : 

Serie    seconda  :    «  Sui    Fasti    Consolari  n. 

Serie  terza  :  «  I  Fasti  dei  Tribuni  della  plebe 
o  lo  svolgersi  della  tribimicia  podestà  sino  al  - 
l'età     dei     Gracchi  ». 

Serie  quarta  (in  coreo  di  stampo). 

RirEROHE    SUI! a    STORIA    E    SUL    DIRITTO     ROMANO: 
DALLE      GUERRE      PUNICHE      A     CESARE      AUOUSIO. 

r.-irte  prima,  e  parto  seconda  (2  voli.)  Roma,  Dot- 
tor A.  Nardecohia  ed.,  1918. 
Fasti  tbiumphales  populi  romani  (2  voU.).  Parte  I: 
Testo  e  commento  storico." —  Parte  II:  Ap- 
yiendici,  indica  6  t«vole.  Roma,  Dott  A.  Nar- 
decohia  editore,    1920, 


SCUOLA  E  LETTEKATURA 
CONTEMPORANEA 

Dio  liberi  dal  dar  ilisiiiaceri  ai  coUcgbi  ! 
Ma  talvolta  non  se  ne  può  fare  a  meno, 
'l'auto  peggio  per  me. 

Son  scholfie  sfd  vilae  lìineimus.  .  .  Da 
quando  l'abbiam  letto  sul  Gandino  o  sullo 
Schiiltz,  il  famoso  apoftegma  ci  sta  fitto 
in  (està,  come  animoiiiniento  d'antica  sag- 
gezza; nò  ci  accorgiamo  com'es.so,  ammet- 
tendo una  divergenza  fra  scuola  e  vita,  eia 
lirofondameiite  immorale,  (."lie,  in  realt.i 
altra  cosa  sia  la  scuola  ed  altra  la  vita,  è 
purtroppo  indubitabile,  ed  oggi  come  non 
mai.  Ma  da  questo  al  credere  che  ciò  sia  indi- 
scutibile e  pacifico,  come  constatazione  di 
fatto  assolutamente  immutabile,  troppo  ci 
corre  ! 

Ci  corre  tanto,  che  siamo  in  parecchi  a 
pensare  che  non  sarebbe  proprio  difficile 
stabilire  fra  scuola  e  vita  una  specie  di  si- 
stema di  vasi  intercomunicanti,  senza  che 
perciò  l'una  o  l'altra  subisse  meuom.azioni 
di  sorta,  anzi  guadagnando  la  prima  in  vi- 
talità, in  serietà  la  seconda.  E  poiché  non 
sono  im  pedagogista,  nò  l'indole  di  questa 
rivista  lo  permette,  ne  lo  spazio  lo  consente, 
mi  limiterò  alla  letteratura,  dove  tuttavia 
i!  terreno  è  forse  più  scottante,  e  dove  è 
più  probabile,  comò  dicevo,  dispiacere  ai 
eoUeghi.  .  . 


I  quali,  signori  miei,  son  gente  curiosis- 
sima. Quando  erano  studenti  d'università,  si 
lamentavano  non  solo  della  pedanteria  me- 
todica dei  loro  professori,  onde  alla  storia 
eran  sostituite  la  cronaca  e  la  bibliografia, 
al  commento  estetico  le  glosse,  e  insomma 
alla  critica  l'erineneuticà  ;  bensì  del  senso 
quasi  d'isolamento  ch'essi  davano,  mon- 
tando in  cattedra,  come  se  fossero  affatto 
ignari  o  dimentichi  della  vita  contempo- 
ranea, compresa  quella  letteraria,  con  tutti 


Edizioni  il.  AlONDilQQRh  Roma 

Uscirà  in  dicembre: 

IL    RANDxVGlO 

-    Poema  di  FRANCESCO  PASTOXCHI    - 

È  UÀ'  VASTO  POEMA  {DI  TRECEATO- 
SESSANTACINQUE  SONETTI  DIVISI  IN 
TRENTACINQVE  CANTI)  col  quale  iiovelta- 
mente  la  poesia  iialiuna,  riallacciandoin  alla  sua 
/>tù  gloriosa  tradizione,  ritorna  dopo  tanti  vn- 
netjgiamcnti  a  prendere  pieno  contatto  colla  vita. 

Poema  vario  e  intenso  di  modernità: 

0  celebri  la  tamiglia  con  tutta  la  nostalgia  del- 
l'uomo  solo,  o  esalti  contro  le  e^altatissime  fem- 
mine la  purità  della  vera  donna  e  la  bellezza 
del  bimbo,  o  flagetU  con  una  ardila  crudezza,  che 
ha  rari  rincontri  nella  passata  letteratura,  la 
corruzione  dei  grandi  alberghi.  Foema  dunque  di 
alti  sentimenti  e  pensieri,  tra  vivacttà  di  rap- 
presentazioni ora  violente  ora  idilliache: 

Opera  di  arte  sovrana 

e  di  umanità  profonda. 

Nell'immagine  del  Randagio  che  erra  in  cerca 
di  felicità,  tutti  gli  uomini  moderni  dii-clti  degli 
antichi  ideali  e  aìisiosi  dei  nuovi  si  potranno 
riconoscere  e  consolare  fraterni.  Con  questa  opera 
tniravigliosa  che  sorprenderà  il  pubblico  italiano 
FRANCESCO  PASTONCHI  prende  risoluta- 
mente posto  nel  cielo  dei  nosln  grandissivii  poeti. 

Granile  volume  di  450  pagine,  su  miigniflci 
carta,  stampato  a  due  colori,  con  due  indici, 
0  iniziali  disegnate  dal  BaruUzi  .  .  L.  3( — 
Eilizioue  di  lusso  su  carta  a  mano  a  e:^em- 

plari  numerati !/■  IW — 

f'iascuna  copia  di  Questa    speciale  edizione,   porterà 
stampalo  il  nome  dell'acquirente. 

Itichiente  e  raglia  alla  Cam  Editrice 
A.   MOKUAItORI  -    KOMA,  Via  Vittoria  folonns,  3-i 

MIUNO  ■  V  a  Pisacanc.  45    —    VEfiON»  -  Via  Hanini.  7* 


i  suoi  problemi  e  dubbi  ed  ansie.  .  .  Ma,  che 
è  ohe  non  ò,  diventati  a  loro  volta  profes- 
sori---non  importa  poi  di  che  scuole  ~, 
si  sono  a  poco  a  poco  dimenticati  dello  cri- 
tiche antiche,  u  si  sono  sempre  piii  irrigiditi 
in  un  insegnamento  squisitamente  tecnico, 
e  pedantetico,  tai)pandogi  le  orecchie  al  mo- 
vimento letterario  conttinporaiieo. 

In  uno  degli  ultimi  numeri  del  .Vnrcocco, 
il  (Jarp^no,  a  proposito  di  Dante  e  del  defi- 
ciente culto  interno  ".  asseverato  dal  Croco 
dinanzi  alla  tomba  dell'Alighieri,  lamen- 
tava appunto  come  nelle  scuole  secondario 
il  commento  al  Poema  riguardasse  sempli- 
cemente Vitllolrio  e  non  il  poetico  di  esso  : 
fosse  cioè  indirizzato  alla  comprensione  di 
tutto  ciò  ch'è  morto  ormai  nella-  coscienza 
moderna,  piuttosto  che  di  quel  ch'è  vivo, 
ed  eternamente  vivo,  per  miracolo  di  poesia. .. 
.Ma  il  giustissimo  lamento  si  può  estendere  a 
tutto  l'insegnamento  letterario  delle  scuole 
secondarie.  In  realtà,  gli  antichi  insoddi- 
sfatti studenti  universitari  (e  tuttavia  uel- 
rUnivereità  anche  la  pedanteria  può  essere 
utile  e  giustificabile!),  adottano  i  metodi 
stessi,  un  tempo  aspramente  criticati,  e  alla 
loro  volta,  tormentano  i  discepoli  con  lun- 
ghe disquisizioni,  sul  significato,  p.  es.,  della 
lonza  e  di  <i  un  l'inquecento  diece  e  cinque  ■ , 
con  la  piii  minuta  narrazione  delle  infinite 
peregrinazioni  del  Tasso,  con  l'enumera- 
zione di  tutte  le  opere  latine  del  Petrarca  e 
Boccaccio  (attenti  a  non  dimenticarne  una  !), 
infine  con  lo  innumerevoli  date,  anche  Io 
più  insignificanti,  e  gli  altrettanto  innu- 
merevoh  nomi,  anche  i  piii  inutili  (e  ringra- 
ziare Iddio  che  non  tutti  son  come  quelli  di 
Anicio  Manlio  Torquato  Severino  Boezio. . .). 
Tutto  ciò,  invece  di  far  comprendere  e  gu- 
stare l'alta  tragicità  o  il  comico  vigoroso 
d'una  scena  dantesca,  la  verità  e  profondità 
d'un  momento  psicologico  petrarchesco, 
l'originalità  d'una  situazione  boccaccesca, 
l'idillica  soavità  d'un  coro  dell' .4min<rt  ; 
invece  di  dipingere  e  far  vivente  dinanzi 
agli  occhi  degli  adolescenti  ascoltatori  il 
quadro  di  tutta  un'età,  nella  sua  storica 
immediatezza  .  .  . 

Kon  solo.  Ma  se  uno  scolaro  non  si  pe- 
rita di  domandare  che  cosa  il  signor  profes- 
sore pensi,  p.  es.,  del  D'Annunzio,  del  Fan- 
zini, o  magari  di.  .  .  Guido  da  Verona,  apriti 
cielo  !  Il  signor  professore  schiaccerà  il  mal- 
capitato discepolo  con  unjsorriso  di  sprezzo 
e  d'indignazione.fAnzitutto  quegli  scrittori 
sono  viventi,  e  nella  scuola  non  si  parla  che 
dei  morti,  o  dei  ben  morti  !  Ciò  ò  richiesto 
dalla  serenità  della  scuola.  .  . 

Proprio  soltanto  dalla  •  serenità  della 
scuola  >  ? 

Io  non  sono  un  maligno,  e  i  colleghi  sono 
altamente  risjìcttabili...  Ma  può  darsi  che  que- 
sta «  serenità  »  sia  spesso  un  comodo  para 
vento,  per  nascondere  la  propria.  .  .  come 
dire  t  sì,  la  propria  ignoranza.  Ignoranza,  ben 
s'intende,  in  fatto  di  D'Aimimzio,  Panzmi, 
e.  .  .  Guido  da  Verona  :  la  quale  non  è  af- 
fatto in  contrasto,  anzi  è  perfettamente  d'ac- 
cordo, coi  programmi  scolastici  e  però  non 
può  tangere  minimamente  la  loro  dignità 
di  studiosi  e  stipendiati  dello  Stato.  Ma 
ignoranza,  che  cela  qualche  volta  un  po' 
dell'inconfessabile  astio  dello  scrittore  fal- 
lito (e  però  non  depone  bene  del  morale 
del  professore)  ;  oppure,  piti  spesso,  \ui 
difetto  di  disinte'ressata  curiosità  letteraria 
(e  in  tal  caso,  depone  male  delle  sue  attitu- 
dini   intellettuali).  .  . 

Giunta  a  Giosuè  Carducci,  la  nostra  stona 
letteraria,  studiata,  scritta  ed  insegnata, 
s'arresta  come  davanti  al  deserto.  Uic  sniU 
leoties.  .  .  E  pensare  che  dal  Carducci  in 
poi  è  passato  quasi  mezzo  secolo,  e  in  cin- 
quant'anni  se  ne  son  viste  delle  cose  !  Ma 
tant'è.    flie   sunt  leones  :  pericolo  di  vita! 

Xessuno  si  meravigUerà  poi  se  lo  scrit- 
tore guardi  con  un  leggero  sorriso  sullo  lab- 
bra il  professore,  e  questi  iuarchi  il  ciglio 
alla  vista  di  quello.  Nessuno  si  meravigliora 
che  nella  coscienza  generale  l'uno  sia  allatto 
separato  dall'altro,  anzi  del  tutto  opposto  ; 
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No  vita 


No  vita 


BIBLIOTECA  BEMPORiiO  PER  RAGAZZI 

Volumi  elegattlemenle  rilegati 
<:on  aopracoperta  a  colori  in  6 

LurillB  Anluiiolll.  Vita  e  miracoli  di  una  vrcchia  Sta- 
llili,  rnn   ilIiiRlrazIonl   di   C.    Baldo. 

Kllorc  Dalla  l'orla.  Tricli  e  tradì  e  Darbariccia.  Storin 
d'un  roKiizzo  avventuroso,  di  un  burattino  olettrlcn 
0  di  un  uomo  di  buon  cuore,  con  illustrazioni  di 
C.  (Chiostri. 

del   mondo. 


rorili'lla.  L'ullima  Fila.  Fiabe  con  illustra- 
zioni di  1).  C'ambellotti.  Terza  edizione, 
splendido  volume,  strenna L.  12- 

*'.  A.  Marolla.  La  vendetta  di  un'Indiana.  Av- 
venture straordinarie  con  8  illustrazioni  e 
coperta  a  colori  di  A.  Della  Valle.  .   .    .  L.    8- 

l.ina  Mollnos.  Porpora.  Racconti  a  Brunello. 
Illustrazioni  di  Bergl  Higt  Tumiati .  .   .  L.  15- 

l.uisl  Molla.  L'onda  turbinosa.  Romanzo  d'av- 
venture, illustrato  da  74  illustrazioni  di 
11.  Amato  e  artistica   copertina  a  colorì  di 

A.  Della  Valle .    .  L.  JO- 

(Oon  questo  volume  s'inizia  Io  pubblicazione 
<li  tutte  lo  ojicre  edit«  ed  inedite  di  questo 
coniale  Autore,  opere  delle  quali  abbiamo 
acquistata  la  proprietà). 

Tcrfsafc.  //  Natale  di  Benno  Kians.  Komanzo 
fantastico.  Splendido  volume  grsnde  con  di- 
segni in  nero,  tavole  a  colori  fuori  lesto  e 
copertina  a  colori  di  Angoletta L.  15- 


LIBRI  PER  L'EDUCAZIONE  PATRIOTTICA 


Kosulino  iiuaslalla.  Con  la  penna  e  con  la  apoda. 
ISioKraiio  di  illustri  Italiani  die  contribui- 
rono all'Indipendenza  della  Patria.  Voi.  1. 
Dal  lilla  al  1870  con  8  tavole  fiiori  testo  L. 
Voluuu'  II.  Dal  1870  al  1915  con  7  tavole 
fuori  testo I,. 

«;iuscppe  [Irneslo  Nuccio.  Picciotti  e  Garibaldini. 
Komanzo  storico  sidla  rivoluz.  del  185J-60, 
con  illustrazioni  e  coperta  a  colori  di  A 
Della  V.lle L. 

Kuecniu  Obrrtl.  Piccola  Storia  delta  grande  Guerra. 
Libro  per  le  scuole  e  per  le  famiRlie  con  mol- 
tissime illustrazioni  e  cartine  geograllclie  I,. 

Calerina  Perento.  .Solio  l'Au.'itria  nel  Friuli,  «ac- 
conti (!S47-l5fi(i).  Un  bel  volume  in-16°.  di 

~  circa  12»  vuoine  con  splendida  copertina  a 
colori  di  F.  .Vngliini L. 

AuKusto  Picctoui  (Momuii).  Il  Libro  degli  F.roi. 
Letture  patriotticlie  per  la  gioventù  italiana, 
con  oltre  lon  illustrazioni  tratte  da  quadri, 
disegid  e  fototjralie  e  copertina  tricolore  L. 

IViccoW  Koilolico.  L'Italia  eia  riuerra.  Sommario 
storico  jier  la  uiovcntd  Italiana,  con  2  carte 
del  teatro  della  «nerra  e  copertina  tricolore  L. 

Aldo  Valori.  L<i  Storia  delta  Guerra.  Per  i  ragazzi, 
con  illustrazioni  di  A.  M.  Nardi    ....!.. 


in    vviKlitii   pn-s.-io; 

le  Librerie  BEMPORAD 

a  Piranze.'.MIIaro,  Roma,  Napoli,  Pisa,  Palermo,  Trieste. 

Le  Librerie  Succ,  B.  SEEBER  — 
1'.  CHIESI  -  A.  BELTRAMI  a  Fikknze. 

Le  Librone  S.  LATTE  S  &  C.  a  To- 
uiNO,  Genova. 

Le  Librerie  FRATELLI  BOCCA,  Ui- 
LANO,  Roma. 


o  clie,  quando  un  profano  venga  a  sapore  che, 
]).  e«.  r  argutifisirno  iiovolliero  Adolfo  Al- 
licrta/.zi  insegna  all'Istituto  tecnico  di  Bo- 
logna, rìuiauga  a  boccaaperta,  come  ad  un 
miracolo  I 


M'hanno  detto  che  la  Chiesa  permette  ed 
anzi  consiglia  ai  confessori  la  lettura  dei  libri 
proibiti,  per  poter  meglio  giudicare  e  indi- 
iizzare   i   penitenti.  .  . 

Koii  vedo  perchè  lo  Stalo  non  dovrebbe 
consigliare,  e  magari  imporre,  la  lettura  dei 
libri  contemporanei  ai  rappresentanti  uffi- 
ciali della  cultura,  che  sono  una  specie  di 
preti  e  confessori  laici.  L'arte  non  vale  poi 
tanto  meno  della  religione  ;  lo  Stato  non  ha 
minori  doveri  verso  u  Bello,  che  la  Chiesa 
verso  la  Morale  ;  e  i  moderatori  d'un  campo 
non  dovrebbero  essere  meno  vigilanti  ed 
efficaci  dei  moderatori  dell'altro.  Non  e  giu- 
sto insomma  che  il  professore  secondario, 
alla  timida,  e  pur  legittima  domanda  d'un 
suo  scolaro  sul  valore  di  Luigi  Pirandello  e 
di  Dario  Niccodemi,  se  la  cavi  con  un  : 
Questo  non  c'entra  !,  o  magari  con  una  sem- 
plice alzata  di  spalle.  Non  è  bello  che  il 
jjrofossoro  universitario  escluda  qualsiasi 
discussione,  e  tanto  meno  permetta  ima  tesi 
di  laurea,  sull'arte  d"  annunziana,  cou  la 
scusa  ch'c  impossibile  dare  uii  equanime 
giudizio  sui  contemporanei.  .  .  11  primo  do- 
vrebbe^ anzi  approfittare  d"ogni_occaeione 
per  consigliare,  guidare,  correggere  lo  let- 
ture extra-scolastiche  (lo  quali  poi  sono  le 
piìi  numerose  e  realmente  efficaci  !),  per 
orientare  msomma  il  giudizio  dell'adole- 
scente nel  vasto  pelago  della  letteratura 
contemporanea.  Il  secondo  dovrebbe  rav- 
vivare lo  studio  degli  antichi,  tenendo  sem- 
pre presenti  i  moderni,  perchè  dal  paragone 
balzassero  più  evidenti  le  difl'ereuze  di  spi- 
rito e  d'arte,  e  lo  diversità  di  valore.  Tanto 
più  lo  dovrebbe  questi,  in  quanto  la  sua 
scuola  è  eminentemente  formativa,  oltre 
che  informativa;  è  il  vivaio  dei  critici,  let- 
terati e  scrittori  del  domani  ;  e  metterli 
sulla  buona  via  fin  dai  primi  passi,  sarebbe 
un  fargli  risparmiar  tempo  prezioso,  evi- 
tandogli ogni  possibile  pericolo  di  sbanda- 
mento. 

In  tal  modo,  la  scuola  influirebbe  suUa  let- 
teratura contemporanea,  favorendo  i  mi- 
gliori, noceudo  ai  peggiori  ;  e  questa  cntre- 
rebbo  finalmente  nella  scuola,  rendendola 
con  la  sua  vivacità,  più  interessante  e  gra- 
dita. È  vero  che  qualcosa  s'è  fatto,  in  que- 
st'ultimi tempi,  sostituendo  alle  classiche 
antologie  quello  dei  modeniissimi.  .  .  Ma 
è  ancora  troppo  poco  ! 

Si  palla  spesso  di  critica  militante.  Non 
inorridite  :  vorrei  quasi  propoiTO  una  scuola 
militante.  ... 

LUIGI   TONELLI. 


Formiggini  : 


Ultimi  prof/li 


50.  DIOCLEZIANO  «li  G.  Costa. 

51.  T  AG  ORE  di  Belloni  P^ilippi. 

52.  NEWTON  di  G.  Loria. 

53.  FLAUBERT  di  G.  Mtjoni. 
Prezzo  Editoriale  L.  2,70 —  Nelle  Libre- 
rie L.  3,00  • —  Abbonamento  diretto  a 
sei  profili  a  scelta  L.  15, — 

Classici  dei  Iriderà  :  imminenti 

37.  BALZAC.  Le  SoUazzevoli  Histo- 

ric.  Tradotte  da  Giosxte  Borsi 

e  da  Fernando  Palazzi,  lllu- 

■   strato  da  GrsTAViNo  .  L.  7.50 

38.  BL'CH.  S.  Antonio  da  Pailova. 
Tradotto  da  Ettore  Roma- 
gnoli con  numerosissime  illu- 
strazioni di  BfCii  .    .    L.    4  50 


I  LIBRI  CURIOSI 

Anche  l'urte  tìpograHca  ha  lu  nuo  utravagaiizr. 
come  I  KicMCe  dilTicile  ininoitginarrfi  in  quiintt;  vario 
1  bizzarro  rnuiiioru  vennero  impre^'^i  alcuni  libri. 
Noll'ontichità  ^'^  ">  conoroeva  il  Diodo  di  atam- 
paro  Hiillo  Htofle  :  Pl'iiio  narra  che  le  atofio  di  lino 
sorvivano  |>cr  le  corrÌKporàd'^iizc  dogli  XiniK*rutori, 
e  chu  Aiircdiu  lo  udoporava  per  ncrìvorvì  il  ano  gior- 
nali*. Nel  xvm  Hcctdo  apparvero  dei  volumi  irnpr«wii 
Ku  Hotn  e  talTetÀ.  Koeune  i  titoli  :  Pindarì,  Olym- 
pia —  due  copie  »u  iafletli  bianco  (1754);  Itclatiim 
de  l'Ut  de  Bornio  —  una  copia  in  taflutà  (18S7): 
Stame  di  Politiano  —  due  copie  bu  seta,  in  quarto 
(Parma  1792).  —  Altre  opore  portano  impre<Me  au 
.'^ttrt  anche  delle  incÌMÌoni. 

Al  tuileth  e  olla  KOta  tenne  dietro  il  legno,  su  cui 
libili  tipografi  pubblicarono  qualche  raro  volume. 
Nel  1894  l'editore  Lahuro  impresse,  in  un  uriiou 
eHCiuplare,  eoo  caratteri  neri  e  bleu,  il  Demi*:r  eha- 
jiilre  de  man  roman,  di  L.  Cunquet,  su  legno  di  ai- 
eomoro  ;  nell'almo  seguente,  in  tre  copie  fuori  com- 
mercio, pubblicò  il  /.orenzoccto,  con  acquarelli  utam- 
pati,  con  mezzi  tipogra6oi.  sul  medesimo  legno  ;  nel 
1897  il  M.  Octave  Vzanne,  in  due  copie,  oon  acqu&ri-lli 
a,  mano,  sempre  su  legno. 

Alcuni  libri  sono  stampati  au  corte  di  diSereuti 
L^olori.  Francesco  Lumachi  nel  suo  interessante  vo- 
lume «  Nella  Aepubblica  del  Libro  •  dico  che  Albert 
Rocha-<,  nel  1885  pubblicava  a,  Blois  Le  livre  de  de- 
maint  in  cui  lo  scene  d'amore  e  di  passione  sono 
impres<te  in  caratteri  ros:;i  su  carta  rosa  ;  le  pagine 
di  guerra,  nono  stampate  in  inchiostro  nero  su  carta 
ro.vso  porpora  ;  le  poesie  pastorali  in  verde  tenero 
o  i  capitoli  ispirati  alla  religione  in  viola. 

La  carta  del  Giappone  cominciò  ad  usarsi  agli 
inizi  del  1600.  La  prima  opera  impressa  su  carta 
giapponese,  con  incliiostro  rosso  e  uero,  ò  il  Maiiuale 
ad  sacramenta  Eccletiae  ilinùitranda,  del  Padre  Lu- 
dovico Cerqueira  (1605).  È  in  quarto,  edita  dai  Ge- 
suiti di   Manyasaki. 

Fino  al  xnn  secolo,  epoca  in  cui  la  carta  giap- 
ponese, che  come  quella  cinese  si  presta  molto  alle 
incisioni,  specie  alle  ocqueforti,  venne  importata  in 
Europa,  non  abbiamo,  all'infuori  di  questo,  alcun 
filtro  volume  impresso  su  di  essa.  Occorre  riportarci 
alla  primo  metà  del  secolo  XIX  per  trovarne.  Da  quel 
tempo  in  poi,  per  circa  40  armi,  di  quasi  ogni  opera 
nuova  si  tirò  qualche  copia  su  carta  giapponese,  de- 
stinandola agli  amatori. 

1  libri  curiosi  comprendono  altre  categorie  :  una 
edizione  parigina  del  Don  Chisciotte  della  Manoia,  è 
impressa,  con  caratteri  gotici,  su  fogli  di  sughero; 
la  Bibbia  del  Diavolo,  della  Biblioteca  Reale  di  Stoc- 
colma, è  stampata  su  [)clle  d'a-sino  (1);  il  medico  te- 
desco Bruckmann  pubblicò  una  Disjertazione  aulTa- 
mianto  su  carta  tratta  dulia  stessa  sostanza.  Alcuni 
libri  non  sono  nemmeno  impressi  :  i  caratteri  e  lo 
illustrazioni  vennero  ritagliati  a  giorno  nella  carta,  di 
modo  ohe  per  poter  leggere  occorro  mettere  le  pagine 
sopra  un  fondo  nero  (  2)  ;  altri  si  presentono  tessuti  in 
seta  nera  su  fondi  di  seta  bianca.  Un  libr<'  curioso  non 
solo,  ma  anche  prezioso,  ó  quello  offerto  dalla  Re- 
pubblica del  Brasile  a  Pio  X  quando  egli  elesse  un 
cardinale  brasiliano  ;  stampato  .su  fogli  d'oro  con 
incrostazioni  dì  gemme,  ha  la  prima  pagina  inqua- 
drata in  90  diamanti,  un  monogramma  composto  di 
smeraldi  e  un  grosso  brillante  simboicggiante  il  sole 
dit  cui  partono  tante  filo  di  brillanti  minori  (i  raggi). 

Altri  libri  sono  strani  nella  forma.  L'Hittoire  du 
monde,  di  Guyard  ò  impressa  iii  modo  che  il  testo  sì 
legge  cominciando  dal  fondo  dell'ultima  pagina  del 
volume  e  venendo,  a  mano  a  mano,  alla  prima.  Un 
libraio,  J.  R.  Cuinining  propose  in  una  riunione  edi- 
toriale londiKose  una  nuova  foggia  di  libro  soiniglianto 
al  primitivo  rotolo  di  papiro;  nell'interno  una  molla 
muove  lo  pagine  in  avanti  e  indietro,  secondo  che  sì 
proseguo  nella  lettura,  e  bivsta  premero  una  molla 
collocata  presso  l'indice  —  che  ha  la  forma  di  un 
^ivrologio  ed  è  posta  a  fìauco  al  rotolo  —  perchè  il  ca- 
pitolo e  la  pagina  desiderata  si  presentino  immedia- 
tamente   sott'occhi. 

Un  amatore  che  vive  a  Casscl  in  Germania  pos- 


(1)  La  rivista  Je  sais  toìU,  nel  fihscicolo  It}  nov.  1906, 
a  |)ii|j.  I3S,  ne  il;\  una  riproduzione  fotogratlc:!. 

(2)  Su  uiicsti  liliri  esiste  unu  studio  ili  Kniesl  Aniuorle 
udito  uel  1807  e  un  altro  del  Monravit  nella  >  Miscellaiiécs 
Biliroiraphiqucs  ■  del  ll»78.  I  due  autori  sono  (l'accordo 
nel  riconoscere  la  rariti\  ili  simili  libri,  il  cui  nunier,- 
n.m  oltrepassa  la  mezza  dozzina. 

tiV.d.  A.) 
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siedo  una  ntrana  collezione  di  libri.  Sono  600  volumi 
divorai,  ìmpi'i;^  ciascuno  su  carta  fabbricata  dal 
legno  di  un  albero  difforento.  Sul  dorso  dì  ognuno  un 
tassello  di  marocchino  rosso,  porta  impresso  il  nomo 
dell'Klbero  che  servì  a  produrre  la  carta,  la  classo 
o  la  specie  —  secondo  il  sistema  di  Linneo  —  a  cui 
t'albero  stesso  appartiene.  11  taH:Iio  superiore  mostra 
l'albero  giovano,  o  quello  inferiore  lo  mostra  vecchio  ; 
le  due  facce  della  copertina,  condotte  a  lieve  pulitura, 
oltre  ad  indicare  la  den.-^ità  e  la  proprietà  dM  legno, 
d»\imo  la  descrizione  del  terreno  che  meglio  gli  con- 
■  viene.  La  collezione  non  comprendo  mono  di  120 
generis  di  445  specie,  differoali  l'una  dall'altra,  e  fu 
idt'at  a  dal  botanico  Carlo  Schienbdach,  morto  al 
prineipio   dv\   xvin   Bccolo, 

Libri  curiosi  sono  anche  quelli  composti  c^pres- 
saìnento  per  i  ciechi,  rhe  ha  cominciati  a  pubblicare 
la  Braille  Printing  Company  di  Edimburgo.  Impre.'Bi 
su  fogli  di  alluminio,  essi  presentano  il  vantaggio  di 
potersi  facilmente  lavare,  operazione  questa  neces- 
saria se  ^i  con-idera  die  i  ciechi  per  leggere  hanno  bi- 
sogno di  porre  lo  mani  a  contatto  della  carta. 

Strani  anche  sono  vari  libri  o  per  i  loro  titoli  o 
per  le  loro  dediche.  I  titoli  una  volta  erano  molto 
dichiarativi.  Forse  peccavano  di  prolissità  ;  ma  spie- 
gavano subito  e  con  chiarezza  ciò  che  il  libro  conte- 
neva, mentre  oggi  son  semplificati  ul  punto  da  non 
rendere,  spesso,  neanche  ad  un  dipresso,  l'idea  del- 
l'opera. Fra  i  più  diffusi  tìtoli  di  una  volta,  no  cito 
due  : 

<  Della  neres&ità  del  Padre  Eterno,  con  disquisi- 
zioni sugli  angeli,  sui  santi  e  sn  tutta  la  corte  dd  Pa- 
radiso, libri  7iove  di  Abelardo  Nespola,  con  postille  ed 
xin  indice  copioso  n.  Ancora  ;  «  Le  prose  di  Leprone 
Mignatta,  dove  si  passano  in  rasticgna  tutte  le  sorta 
di  reti,  paste,  trappole  ed  ifttruine/iti  da  pigliar  pesci 
eniinsegnano  nuovi  nvjdi  di  star  sotto  t'acqua,  divise 
in  sette  capitoli,  purgate  e  di  nuovo  con  somma  dili- 
genza,  ecc.  », 

Ecco,    infine,    un'ottava   su   questo    argomento  : 

Della  cucina  un  libro  ho  veduto  io, 
Da  Bartolomeo  Scappi  compihito, 
Cuoco  sn'jzreto  %\Ì\  di  Papa  Pio 
t^uinto  ;  che  così  il  libro  ò  intitohito 
Come  se  quel  buon  Padre  santo  e  pio 
L'Kpulou  prima,  o  un  Ciacco  fosse  stato  ; 
Pur  le  migliori  vivande  e  pifi  presiato 
Per  la  ^'la  bocca  fur  l'uova  affogate. 


S.  LATTES  &  C-Editori 

LIRKAI  DELLA  REIL  CASA 

SOClETi    ASOXIMA  PER  AZIONI  -  CAPITALE  L.  900.000 
INTERAMENTE   VERSATO 

3  Via  Garibaldi  -  TORINO  -  Piazza  Castello 

Filiale  :  GENOVA  -  Via  Cairoli  é 


Pubblicazioni  recentissime  : 
D.  BABTOLOITI 

X_i'  TTtopia,    d.ella 


La  guerra  a  traverso  la  storia  e  il  suo  fondamento 
giuridico  —  Arbitrati  —  Conferenza  dell'Aia  e  lìiu- 
niuni  Interparlamentari  —  Lo  Statuto  della  Società 
delle  Nazioni  —  Se  la  pace  è  un'utopia,  ecc. 

Un  volume  in  8°  L.  7. — 


Elementi  dì  CONTABILITÀ  AGRARIA 

per  la  Sezione  dì  Agrimensura  deyristitutì  Tecnici 

Un    volume    in    12°    con    numerose    tavole 

L.  C— 


DELLA  GUERRA  e  DELLA  FACE 

Che  cosa  sia  la  guerra  e  se  esiste  differenza  fra 
essa  e  il  brigantatigio  —  Come  la  guerra  si  sia  sempre 
estrinsecata  fra  i  vari  popoli  —  Considerazioni  d'in- 
dole morale  ed  economica  —  Che  cosa  intendo  per 
pace,  ecc. 


Un  volume  in  8° 


L.  IC- 


Lezioni  di  COMPUTISTERIA 

=  per  le  Scuole  Tecniche  e  Commerciali  = 

6*  Edizione  completamente  riveduta  -  26"- 
30°  migliaio  —   Un  volume  in  8°.    I,.  8. — 


Teofilo  Roinaiid  pubblicò  un  Elogio  della  brevità, 
che  d...  un  gru4.so  volume;  un'opera  di  astrologia  porta 
questo  titolo  :  Le»  fila  de  quaranti  am  pour  la  pru- 
denc:  ;  Gregorio  Luti  inviò  ull'Accadumia  dogli  Umo- 
risti di  Roma  un  lungo  discorso  in  cui  non  ricorreva 
mai  la  lettera  R.  ;  Syneaius  scri.'ino  in  onoro  della 
calvizie  un  poema  latino  in  cui  tutte  !o  parole  co- 
minciano con  la  letttTa   C. 

Carmina  Clariaionne  Caloit  Cantata  Cameriae 

suona  il  primo  verso. 

Non  ò  questOp  del  resto,  l'unico  saggio  del  genere 
anche  Ugobaldo,  abate  di  Ìjiiint-Qunrt,  morto  nel 
1030,  .sigul  un  procedimento  identico  nel  comporo 
in  onore  di  Carlo  il  Clivo,  un  iiuio  di  130  versi. 
Martino  Ausonius  l'Vrnor,  morto  noi  lti21,  ce  no  dette 
il  terzo  o.<!ompio  in  un  poemetto  di  bun  MOCver-^i.  Altii 
poeti  ebbero  idee  analoghe.  Por/.io  --cris-se  una  poesia 
intitolata  Pajmt  Porcaram  nella  quale  tulle  le  parole 
'Jominciavano  con  la  lettera  P.  Giovanni  Cccilio 
Frey,  modico  tedesco,  morto  a  Parigi  nel  1031,  com- 
pose un'ode  latina  in  onore  di  fliistone  d'Oilòans,  in 
cui  tutto  le  parole  coruinciavano  con  la  lettera  G.  ed 
un'ode  a  Maria  de'  Medici  nella  quale  al  6.  era  sosti- 
tuito l'M. 

-■Vltri  bizzarri  scrittori  vollero,  invece,  escludere 
qualche  lotterà  dalle  loro  composizioni.  Il  poeta  greco 
Lato.  (ooO  av,  Cr.  )  compose  un  inno  a  Cerere  ed  un'ode 
ai  Centauri  senza  lasciarvi  sfuggire  neppure  una 
volta  la  lettera  P.  Nel  1805  il  poeta  tedesco  G.  W. 
Burmann  pubblicò  un  volume  d:  versi  dove  manca 
completamente  la  lettera  R.,  ed  uno  altro  scrittore 
tedesco,  Fr.inz  Rittler,  scrisse  addirittui'a  un  ro- 
manzo. Die  Zwilinge,  (I  Gemelli)  escludendovi  del 
tutto  questa  medesima  lettera,  che  pure  è  una  delle 
più  ricorrenti  nella  lingua  tedesca.  1  duo  autori  te- 
deschi hanno,  però,  un  precursore  in  un  italiano,  il 
carmelitano  Vincenzo  Cardone  di  Atess^i  die  nel  1614 
pub  lieo  a  Napoli  un  poema  intitolato  La  R.  bandita. 
Ma  bisogna  aggiungere  che  il  Cardone  lu  indotto  a 
questa  bizzarria  da  un  senso  eminentemente  pratico  : 
egli,  che  era  anche  predicatore,  pronunciava  con 
dillicoltft  la  lettera  R.  Il  Cardone  fu  un  portento  del 
genere.  A  lui  si  debbono,  iiuatti,  una  serie  di  poemi 
da  ciascuno  dei  quali  era  esclusa  una  lettera  e  che 
dovevano  publ>licar.^i  col  titolo  comune  L\4.lfab€to 
distrutto.  Peccato  che  egli  sia  morto  prima  di  compiere 
questo  curioso  lavoro,  nella  verde  età  di  25  anni,  viag- 
gia.ndo  da  Napoli  a  Ganov»  per  raggiungere  il  Duca 
di  Savoia  al  quale  V.-H/abtto  distrutto  doveva  dedi- 
carsi. Lopez  DeVega  scrisse  cinque  novellette  ispirate 
esse  pure  ad  un  concetto  progressivo  di  esclusioni  di 
lettere  :  la  prima  non  conteneva  nessuna  A  ;  la  se- 
conda nessuna  E  ;  la  terza,  nessuna  I  ;  la  quarta, 
nessuno  O  ;  la  quinta,  nessuna  U.  Sicché  avrebbero 
potuto  intitolarsi  t  Le  vocali  bandite  ». 

Un  curioso  tipo  di  curato  di  campagna,  il  sac. 
Filippo  Jervolino,  ptibblicò  nel  1002,  presso  la  tipo- 
grafia Velardi  di  Napli,  col  titolo  Tra  ■jli  dei  antichi 
e  i  moderni  croi  un  lungo  carme  di  carattere  mitologico 
che  tira  avanti  per  ben  ventisei  pagine  in  S**  soste- 
nendo ad  ogni  verso  la  rima  in...  arlo.  E  ciò  —  come 
dice  l'atUore  nella  prefazione  —  in  omaggio  al  suo 
amico,  sig.  Carlo  Ccccarelli  ^^ce  console  inglese,  cui 
il  carme  è  dedicato.  »  La  quale  rima  —  egli  aggiunge 
—  mentre  mi  è  stata  cagione  di  non  poca  fatica,  ha  tol- 
t.v  alla  poesia,  movimento  di  penssiero  e  sonorità. 
Ed  t^  vero.  Soltanto  non  è  il  caso  di  parlare  di  poesia. 
Fra  le  dediche  bizzarre  si  ricordano  quelle  degli 
Epigrammi  pubblicati  nel  1838  dal  gesuita  Bider- 
raann  in  tre  libri  :  il  primo  <ledicato  a  Dio  Padre  e  a 
Gesìi  Cristo  ;  il  secondo,  alla  Vergine  Maria  ;  il  terzo 
a  San  Giuseppe  ;  Le  Porlrait  dea  grdcea,  edito  in  do- 
dicesimo nel  1747  e  dedicato  a  «Venerei.  .\Itli  libri 
portano  dediche  come  questo:  Agli  uomini  buoni 
Alle  ragazze  di  marito;  .All'imperatore  della  China-' 
al  Re  Martire  (Luigi  XVI).  Mascagni  scris-e  sulla 
prima  pagina  delle  sue  Maachere  t  A  me  stcsìo  con 
profonda  ammirazione  t. 
E  potrei  continuare... 

AnTUBO     LANCELLOTTI. 


La  preridema  i  la  prima  fonte  di  bénettere  inditi' 
duale  e  tociale.  L'a$$ictiriizione  sulla  rito  con  risllliito 
Nldonale  drili'  Assicurazioni  racchiude  una  forma  per- 
fezionata di  pretidenza  e  di  riepannio  ed  é  U  solo  mezzo 
eh*  coetringe  ad  una  economia  lenta  e  conttniM. 


EDIZIONI  BEMPORAD 

NOV/TA 

COLLEZIONE"  POESIA" 

AXNIE  VIVAXTI 
Nuova  edizione  cns  .aggiunte   I,.  7  — 

Non  ci  pare  necessario  aggiuiiKere  parole  nostre 
all'annuncio  di  quest^j  volume  che  fu  a  suo  tempo 
presentato  al  pubblico  italiano   da  Giosuè  Carducci- 

AN'GIOLO  ORVIETO 

Le  Sette  leggende 


Liriche  -  L.  (J^ 


La 


islampa    dello   liriche   cUd   gentile   pocU  di 
«S.  Francesco   del   Deferto  ;  del  Poeta   caro  a   Olo- 
vanni  P.i3coll,  costituisce  una  ve 
universalmente  desiderata. 


preziosa  novità. 


SIBILLA  ALEKAN'O 

MOMENTI 

Liriche  -  L.  fi  — 

L'illustre  romanziera  di  Una  Donna  e  del  Pattarlo 
si  rileva  in  quest,"  racvilta  di  liriche  amorose  come 
poetessa  di  tempra  squisita  e  ardita,  piena  di  fascino. 


SIBILLA  ALERAMO 

Andando  e  stando 

Scritti  vari  -   L.  7  — 

Questa  raccolta  di  perfette  prose,  ove  si  alter- 
nano pagine  vivacissime-  di  colore  ed  altre  profon- 
damente vibranti  d'umanità  e  di  pensiero,  tutte  per- 
vaso dalla  schietta  grazia  del  temperament'j  feiumiaile 
rappresentano  un  Iato  nuovo  dell' ingegno  originale 
e  potente  deirautrfce  di  Una  Donna. 


MARIO  PUCCINI 

VIVA   L'ANARCHIA 

MEMORIE  DI  UX  VIAGGIATORE 

IN    POESIA   -    L.   G,50 

Xessun   scrittore  ha  osato  fino   ad  oggi  mettere 

a  nudo,  come  il  Puccini  fa,  in  questo  libro  violento 

e  atroce,  le  piaghe   della  triste   e  trista  epoca  nella 

quale  viviamo. 

ARNALDO  CIPOLLA 

La  Cometa  sulla  mummia 

Romanzo  -  L.  fi.50 

Questo  romanzo  di  un  genere,  rhe  la  letler,'>tura 
italiana  non  aveva  è  una  nuova  forma  di  attività 
letteraria,  del  notissimo  giornalista,  del  vivace  e  bril- 
lante scrittore. 

TEATRO 

FÀUSTO  MARIA  MARTI. VI 

IL  GIGLIO  NERO 

Commedia  in  4  atti  L.  6  — 


Maschere  nude.   Teatro  di 

LUICtI   PIRANDELLO 

Commedia  in  3  atti  -  L.  (J  — 

COME  PRIMA,  MEGLIO  DI  PRIMA 

Commedia  ix  3  atti  -  L.  S  — 
Ristampe  ■• 


SIBILLA  ALERAMO 

UNA     DONNA 

RoMAXzo  3*  edizione   -  L.  7 — - 
Romanzo  -  2»   edizione  L.  7  — 


In  rendita  presso:  le  librerie  BKMl'ORtn  a  Firenie, 

Milano,  ROTa,  Napoli,  Pisa.  Palermo.  Trieste; 

le    librerie   succursali.    B.    SEEBER,    P.   CHIESI,    A. 
BELTRAMI  a  Fircnis; 

le  librerie  S.  LATTES  &  C.  a  Torino,  Genova; 

le  librerie  FRATELLI  BOCCA  a  Mdano,  Roma. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Società  Anonima  Editoriale 

D:  R.  Ouintierì 
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NOTIZIE  BIBLIOGRAFICHE 


Tra  II  itrandc  Invoro  d'esplorazioiic  clie  si  va  pro- 
Kfittaiiilo  1)  compluiido  In  Italia,  la  Società  Aiionlnia 
Kilitjiriali)  iliitt.  II.  Qulntlcri  vuol  entrare  con  un  suo 
proKratnina  di  letterature  moderno  e  ronteniporanee, 
clic  vuol  riupcccliiare  (jiianto  di  più  vivo  »i  è  compiuto 
in  rpicxtl  ultimi  cinquant'anni  nella  letteratura  dì 
tiilto  il  mondo. 

Per  tjilo  improHa  non  è  mancata  l'adesione  e  la 
l'ullalioraziono  dei  pili  coscienziosi  conoscitori  di  let- 
icnit.ura  iiiiiilcrna  di  cui  ecco  i  primi  nomi  : 

CottRAIlO  ALVARO,  KMILIO  CEfCIII,  ElOENIO  ClO- 
VANNCTTI,    Cr-UnUMIl    l.(ZZKBI,    UlOVANXI   MAI.AOOHI, 

Al  iiii.i.K  .Mm.\\v~i     i;m--\  Namii,  Angelo   Norsa, 

l'IlTKO  l'V\rl;l/l,  l:i,M\\  PlSANKSCHI,  jtAl'L  AKI.I.II 
l'KM'l,  .Nl\S  lt..\nN..H^KI,  LUIGI  SICILIANI.  Al.- 
IIKRTO  .SI'AI.M,  \nVXM  lAUSIA,  .\LI)0  VALORI,  .M.  VlN 
CIia'HRttA. 


Seguendo  l'esempio  di  quello  che  si  va  Facendo  in 
l''iiin<i.a,  in  Inuliilterra  e  in  .\merica,  la  Società  Quin- 
t.iei  i  puWiiiclierii  una  eoltami  di  Antologia  di  narratori 
di  tutte  le  nazioni  e  i  primi  tre  volumi  saranno  : 

Xomllr  Itusse,  a  cura  di  C.  ALVARO. 

Narratori  inglesi,  a  cura  di  EMILIO  CECCHi. 

Jìnccontiilori  spagnuoli,   a   cura   di   EUGENIO    <;io- 

VAX.SETTI. 

.Seguiranno  lo  antologie  dello  letterature  :  giappo- 
nese-, turca,  greca,  indiana,  norvegese,  danese  e  svedese, 
francese,  tedesca,  italiana,  etc.  afiidate  a  collaboratori 
di  speciale  competenza. 

Parecchi  dei  seguenti  volumi  esciranno  entro  l'anno 
e  gli  altri  entro  il  1921  : 

!•'.  DosTOiEWSKi,  L'eterno  marito. 

!'.  SoLooun,  Il  piccolo  diavolo. 

|{.  Kii'LiNO,  76'?». 
-  La  danza  degli  elefanti. 

K.  L.  STEVENSON,  Xei  mari  del  sud. 
'  l  trattenimf'.nli  delle  notti  nelle  isole. 

Jl  Twain,  Novelle  umoristiche. 

!•'.  Wedekini),  Fuochi  (l'artifizio. 

G  Keller,  (Hulietta  e  liomeo  al  villaggio 

A.  France,  La  rosticceria  della  regina  Piedoca. 

ti.  Flaubert,  Burard  e  Fecuchet. 

J.  Valera,  (liomnmi  la  Larga. 

Uaissa  N.^li)I  e  Corrado  Alvaro,  Poeti  russi 
del  secolo  XX. 

L.  TOLSTOI,  Racconti  popoUtri. 

F.  DOSTOIEWSKI,  Xovelte. 

—  Il  giornale  d'un  letterato. 

—  Umiliati  e  offesi. 

—  (Iti  ossessi. 

A.  C'ecov,  Opere  complete  (0  voi.). 
.Al.  Artzihasoev,  L'ultimo  limite. 
A   KUI'KIN,  La  fossa. 
N.wiRonSKAIA,  Le  furie  di  Dionisio. 
K.  llAMSUM,  Misteri. 
'-  Fame. 

—  .Sotto  le  stelle  autunnali. 
rsiHISOEVSKI,  Homo  sapiens. 

A.  Strindberg,  Le  bandiere  nere. 

—  Al  nutre  aperto. 

e.  F.  MEVER,  dustavo  Adolfo. 

J.  Conrad,  L'agente  segreto. 

li.  BO.IKR,  La  gran  fame. 

S.  Butler,  Le  rie  di  ogni  carne. 

Bret-IIart,  Uacconli  californiani. 

It.  Kii'LiNQ,  Da  mare  a  mare. 

i;gA  UE  IJUEIRoz,  /(  tallo  dell'abate  Antonio. 

l'io  Baroja,  Jji  ci/M  della  nebbia. 

1.  I).  l'IooN,  Do/ce  e  saporosa. 

A.  P.  VALDÈs,  L'allegria  del  capH-'i"'   P-'^r-f, 


Ordinazioni  e  vaglia: 

Società  Anonima  Editoriale 

Dott.  R.  QUINTIERI 
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LKTTEllATUllA  CONTK.ÌI  l'OUANEA 


(Iiov.vNNi  Vkkca.  SorilU  nintkanr.  Eili- 
zioiH!  (li'f'mitivii  riveduta  e  corrotta  <l all'au- 
tore. Honia,  ]<a  Voce,  1920,  pp.  147, 
in  8".  L.  ó. 

È  una  ristnnipn  dolio  famose  Novelle  rvgticiine, 
elio  ussiotno  con  la  Vita  dei  Campi  e  con  i  Alalavo^tia 
sono  le  più  l;.ollo  coso  del  Verna.  Novello  conio  l'on 
Ciccia  Papa,  Coa  i\  il  He,  7.a  fubj.  Libertà,  sono 
capolavori  dell'arto  e  ogni  u'iorno  che  pnssn  inurun- 
didcorio  ni  no.stri  occhi.  C'è  <lcntro  iiilntti  una  iiina- 
nitìi  tanto  densa  che  a  primo  aspetto  i-  naturale  che 
non  si  veda  in  csho  hitro  che  una  j;ran  massa  oscura  ; 
ma  in  r|ue8ta  oscuriti,  guanhindovi  a  lungo,  si  M- 
riisce  per  travedere  tutto  un  mondo  misterioso  di 
ombro  gigant.esche  che  si  muovono,  e  con  slnpore 
ci  accorgiamo  che  codeste  ombre  colossali  altro  non 
sono  che  la  proiezione  eroica  delle  nostre  anime, 
delle  animo  anzi  più  lunili,  più  elementari,  più 
semplici. 

E  pensare  che  non  v  ancora  molto  lontano  il  tempo 
in  cui  quest'arte  parve  arte  verista  e  il  Verga  ora 
cousidorato  ])OCO  più  c!-e  un  promettente  scolaro  di 
Jimilio  ;^'.ln  ! 

('amili.o  ,^barp.aro.  Trucioli.  Firenze,  Val- 
lecchi,  H)20,  pp.   208,  in  8".  L.   6. 

C'era  ami  volta  una  bambinetta  di  appena  <|uattro 
auni  che  trovai  intenta  a  guardare,  con  grandi 
occhi  stupefatti,  la  bottega  d'un  falegname.  Enormi 
macchine  misteriose  stridevano  e  giravano  vortico- 
samente :  tomi,  seghe  elettriche,  pialle,  nastri,  ruote, 
spirali.  Domandai  alla  bambina  se  sapesse  che  cosa 
faceva  quell'uomo  in  mezzo  oU'indiavolato  rumore. 
La  bambina  senza  esitar  mi  rispose  che  faceva  i 
trucioli  per  il  babbo  perchè  li  bruciasse  nella 
stufa. 

Anche  Camillo  Sbarbaro  crede  che  la  poesia  fia 
l'arte  di  furo  i  trucioli  :  '-revi  e  sottili  strisciolino 
di  sensazioni  e  d'imagini  piollate-  giù  senza  riguordo, 
caprieciosamoiite  pieghettate,  arricciate,  accartoc- 
ciate. 

Credevo  che  l'epoca  dei  frnmmeuti  e  delle  im- 
pressioni scucite,  della  pmsa  liriox  e  dei  culembiiUTs 
ritmici  fosso  finita  jaer  sempre.  Vedo  che  c'è  ancora 
qualche  buon  uomo  che  pi,;lia  le  mode  troppo  sul  serio 
e  persiste  nelle  caijtonato,  come  c'è  quasi  sempre  a 
teatro  uno  spettatore  che  applaude  con  convinzione, 
ostinatamente  fermo  ni  suo  posto,  quando  pi\  tutti 
sono  liscili  e  '.;li  attori  si  stanno  rivestendo  nfl  ca- 
merino; come  in  chiesa  c'i  sempre  un'ultima  beghina 
che  biascica  l'ultimo  paternostro  quando  le  navate 
sono  vuote  e  oscure  e  i  preti  de  ne  sono  andati  dnl- 
l'usciolino    della    sacrestia. 

('i  sono  nel  libro  delle  cose  graziose  ;  per  esempio 
la  parabola  del  faneiuUino  incantato  ohe  imbalsama  il 
suo  ricordo  più  lontano  e  tremante  e  muore  in  mezzo 
allo  sue  cose  belle  chiuse  in  fialette  o  messe  sotto 
vetro.  Ma  codesta  ostinazione  di  buona  fede  in  un 
genere  il  cui  unico  valore  era  la  moda  e  adesso  pare 
già  più  vecchio  del  guardinfante,  ci  d>\  un  senso  di 
gelo,  come  se  vedessimo  un  volo  nero  di  rondini 
a   novembre  iuolirato. 

Arnaldo  Fracc.Vroi.i.  lìiglietlo  di  vinffqìo. 
Milano,  "N'itagliano,  1920  pp.  2(iO;  in  8". 
L.  7. 

La  Svezia,  la  NorvcLÌa,  la  Danimarca:  ecco  dei 
paesi  in  cui  vorrei  andare  almeno  una  volta  in  vita 
mia.  E,  se  non  fosse  per  il  freddo,  vorrei  rimanerci. 
Ho  l'impressiono  che  la  vita  vi  debba  trascorrere  più 
lenta,  più  ovattata,  più  intimamente  felice.  }\a  poi 
come  si  fa  a  dormirvi  l'estate,  che  la  notte  dura 
un'ora  sola  ;  o  come  vi  si  può  star  svegli  l'inverno, 
che  la  notte  dura  ventitré  ore  ?  Tare  che  i  laghi, 
che  da  noi  si  nascondono  timidi  e  selvatici  tra  i 
monti  e  i  boschi,  osino  lassù  avventurarsi  in  mezzo 
alle  campagne  in  pianura  e  vicino  alle  strade  percorse 
dagli  uomini.  Non  honno  insomma  la  dolcezza  roman- 
tica e  la  riservalezza  delicata  dei  nostri  laghi  densi 
e  cerulei  come  occhi   di  ragazzo  :   sono  invece  laghi 


bianchi  e  jM'nHO'tì  come  le  pupille  dei  vetchi  rfuniido 
non  hanno  pi'j  niente  da  temere  dagli  noinìni  e  Huiio 
us'^orli  noi  rii'ordi  o  nei  penfiirri  dell'oltreiomba. 
l.)evono  VHM-rv,  lutto  sommalo,  dei  pscxi  malin- 
conici, benché  Arnaldo  i''raocarnlì  li  descriva  con 
molto  brìo  e  come  un  seguito  di  allegre  acampa- 
giiaie. 

Figuratevi  che  sulle  torri  di.Hcleing'V  appaiono  di 
notte  gii  H|>eltri  dei  re  assassinati  per  incitare  i  figli 
alla  vendetta,  tanto  che  i  principi  reali  Hnineono 
poi  per  avere  le  traveggole  e  s'ambiano  i  eortigi  ini 
coi  topi. 

Scipio  .Slataper.  Scritti  letterari  e  critii-i. 
Roma,  La  Voce,  1920,  pp.  317,  in  if>. 
L.   13,.50. 


.•Vccostiainnci  al  volume  con  un  grande  rispetto  o 
con  qualche  rimpianto.  Lo  Slataper  era  un  f>rvidi»- 
simo  ingegno  e  aveva  una  personalità  artistica  delle 
più  caratteristiche  e  originali.  1  Caratteri  e  le  \ordle 
sono  evidentemente  cose  giovanili,  interessantissimo 
per  farci  comprendere  l'arte  dello  Slataper.  mo  lon- 
tano dalla  perfezione.  Mi  pare  che  in  questo  prose 
della  giovinezza  le  sue  qualità  tendes-sero  piuttosto  a 
flisperdersi  che  a  rneeopliersi.  e  la  «na  i>ei«onalitA 
tosse  più  smaniosa  di  distìng\iei-bi  che  non  capace  di 
atìerniarsi.  .-Vveva  tutte  le  energie  aggressive  per 
imporsi  all'attenzione  del  lettore,  ma  pli  n.ancava 
oncora  la  virtù  della  simpatia  per  cui  l'autore  co-  ' 
munica..,8Ì  lettori  lo  proprie  impressioni.  Occupava 
insomma  l'animo  dei  lettori  ma  non  riusciva  R  com- 
muoverlo. 

.Assai  più  belli,  anzi  veramene  belli,  i  saggi  cri- 
tici, notevoli  per  il  largo  respiro,  per  la  profonda 
penetrazione  del  soggetto,  per  l'appassionato  ar- 
dore e  per  il  concetto  alto  dell  arte  e  della  poesia  eoe 
vi  si  dimostran-'j.  Alludiamo  in  special  modo  al 
Saggio  sul  Tasso,  a  quelli  sM'Hcbbcl,  sul  Tcitro, 
su  Medxrdo  Tfo.'jo. 

Paola  Lombroso.  Vite  che  s'incontrano. 
..  Spighe,  n.  40  ...  Milano,  Treves,  192Ò, 
pp.  194,  in  160.  L.  4. 

Moria,  sebbene  sembri  ima  civetto  è  una  buona 
ragazza  e  con  la  lealtii  e  la  schiettezza  riesce  a  tro- 
varsi un  fidanzato. 

.Sandra  è  tutt'altro  che  sicura  dell'amore  del  suo 
fidanzato  che  probabilmente  è  più  innamorato  della 
sua  dote  :  ma  poi  si  rassegna  e  pensa  che  la  felicita 
sta  nel  sapersi  contentare. 

Il  povero  .\ttan9si  ha  la  mamma  e  lo  sposa  che  lo 
tormentano  col  troppo  amore  e  con  la  gelosia  re- 
ciproca. Ila  ha  anche  un  paio  di  pantaloni,  elio  erano 
un  tempo  troppo  luni.'lii,  ma  por  uno  curiosa  vicenda 
ai    casi    finiscono    per    arrivargli    al    ginocchio. 

Potrei  seguitare  a  raccontarvi  cosi  tutte  le  quindici 
novelle.  Ma  da  quelle  che  ho  raccontato  si  può  ca- 
pire uiii  com'è  fatto  il  volume.  È  la  solita  novello 
borghese,  della  quale  già  sapete  che  non  sono  troppo 
entu,siasta.  Borchese,  intendiamoci,  non  gih  per 
l'intreccio,  che  in  fondo  non  conta  niente,  ma  per  il 
rilievo  —  cioè  per  la  mancanza  del  rilievo  eroico  — 
dei  caratteri. 

E  allora  ? 

l'noia  Lombroso  è  una  narretrice  agile,  disinvolta, 
piacevole. 

Filippo  Rurzio.  Ginevra  e  Vita  nuova.  Mi- 
lano, Treves,  1920,  pp.  209,  in  8".  L.  7. 

fiinenra  è  una  descrizione  lirica  della  voi  d'.Aosta 
e  della  cittA  svizzera  che  il  Burzio  chiama  enfati- 
camente capitale  dell'Occidente,  por  amore  di  l'.ous- 
seau  e  di  F.  Amiel.  Amo  poco  iiv  genere  le  descrizioni, 
«na  specie  di  stacni  nei  quali  la  poesia  s'impaluda 
e  muore  :  mo  omo  anche  meno  il  falso  lirismo  che 
s'ostenta  nella  collocozione  anormale  delle  parole 
nel  periodo  e  nella  s'-elta  del  cosidetto  iinguagtio 
fiorilo.  CI. e  fiori  !  Un  boiigufi  rti  rose  in  carta  a  elina. 

Assni  più  lirica  — veramente  lirica  questa  volta  — 
e  interessante  X'tta  nvota,  uno  confessione,  uno 
analisi  apparentemente  arida,  ma  intimamente  com- 
mossa,   d'un    fatto    personale    dello  scrittore. 

FEIISANDO    F  ALA  ZZI. 


UiTALIA  CHE  SCRIVE 


CRITICA  E  STORIA  LETTERARIA 

1,1  ii.i   l»i:  Ansa.   Fnni>is<jiic  S, mi/  iirojrs- 

Keur  el  joitrnaliiite,  sa    vie  et  non    oeuvre. 

Firenze  ,    Bemiionul ,   s  .    d  .,   pp  .     299  . 

L.  8,50. 

IJ'rHiice&oo  Soiocy  (1827- 1890).  primu  profossore, 
poi  giornHlista,  divenne  il  più  autorevole,  il  più  temuto 
e  il  più  amato  ciitieo  drammetieo  della  Franois. 
Xtimeiosi  »«(:(ii  e  articoli  di  gininaii  i'  di  rivi.ite  furono 
dedicali  in  Francia  al  Sorcy.  ma  non  un  lavoro  com- 
plessivo e  definitivo.  Il  De  Anna,  il  quolc  lia  dedicato 
il  s>io  libro  al  Bris-on.  che  ò  il  più  benemerito  stxidioso 
■  continuatore  ilei  Sarccy,  lia  tatto  tesoro  di  tutti  que- 
'  1  studii  parziali  :  ma  i  francesi  saranno  grati  al  Xo- 
1  «1,  che  con  lungo  st\idio  e  grande  amore  ha  dedicato 
al  loro  più  autorevole  critico  drammatico  una  mono- 
grefin,  che.  quanto  a  compiutezza,  non  lascia  nulla 
a  <lesiderare. 

OIUUO    NATALI. 

(JiuSEPPE  Gigli.  Balzae  in  Italia  {Contri- 
buto alla  biografia  di  O.  di  Balzae).  Milano, 
Trevea,  1920,  pagg.  236,  S»  .  L.  6. 

n  Balzae  è  stoto  coscienziosamente  pedinato  attra- 
verso l'Italia  ila  C!.  Gigli  :  di  città  in  cittìi,  di  salotto 
in  salotto,  dalle  accoglienze  ai  commiati,  dalle  -pole 
miche  delle  gazzette  ai  pettegolezzi  dei  caffè,  il  critico, 
seguendo  l'autore  francese,  dìi  il  quadro  minuzioso 
e  fedele  della  vita  italiana  di  ciuesti.  Il  Gigli  non  ha 
mirato  che  a  questui  ricostruzione  :  il  suo  vuol  essere 
imicamente  un  contributo  alla  biografìa  balzaccliiana, 
e  tale  è  in  modo  egregio,  tralasciando  di  proposito 
lo  studio  dell'influenza  del  B.  sulla  letteratura 
romanzesca  italiana  e  quello  dei  riflessi  italiani  nel- 
l'opera di  lui  che  sinora  non   veimero   trattati. 

Studio  vasto  ed  interessante  il  primo,  che  dovrà 
esaminare  un  ampio  periodo  letterario  culminante 
in  tempi  posteriori  a  quelli  della  venuta  del  B.  tra 
noi  (1837-38:  1845-46)  ;  studio  ristretto  e  comple- 
tamento negativo  il  secondo.  Quest'ultimo  varrebbe 
solo  a  spiegare  al  lettore  l'impressione  di  delusa  attesa 
che  il  libro  del  Ci.  lascia.  Per  il  B.  il  viaggio  in  Italia 
non  ebbe  quell'importanza  di  rivelazione  o  di  avve- 
nimento estetico  e  sentimentale  che  per  altri  illustri 
stranieri  assunse  :  vide  superficialmente  e  poco  com- 
prese la  nostra  patria.  Egli,  a  differenza  dei  suoi  con- 
temporanei della  grande  generazione  romantica,  non 
aveva  il  sentimento  della  natura  e  poco  quello  delle 
arti  :  sul  paesaggio  e  sui  monumenti  italiani  cerche- 
remmo invano  luia  vivace  e  forte  impressione  ori- 
ginale, originalmente  espressa  :  la  sua  sembra  mi'am- 
nùrazione  convenzionale,  manifestata  con  frasi  d'un 
repertorio  confezionato  ad  uso  turistico.  Ritrattista, 
il  B.  nella  natura  vedeva  soprattuto  l'uomo  ;  l'uomo 
del  suo  tempo,  nei  luoghi  e  nell'ambiente  che  gli  orano 
famigliari.  Insuperato  pittore  della  società  francese 
della  Restaurazione  e  della  monarchi^v  di  Luglio  do- 
minata dal  desiderio  del  benessere  materiale  e  gi.à 
scossa  dalle  prifne  lotte  sociali,  egli  non  si  soffermò 
a  studiare  la  vita  italiana  contemporanea  volta  ai 
problemi  nazionali.  Ciò  spiega  e  giustifica  i  suoi  giu- 
dizi e  spiega  pure  l'impressione  che  essi  tra  noi  pro- 
dussero. 

Al  B.  toccò  infine  quello  che  pare  comune  destmo 
dei  suoi  compatrìotti  in  Italia  :  arrivo  trionfale, 
festeggiamenti  a  gara,  polemiche,  raffreddamento 
graduale,  commiati  freddi  ed  impacciati.  L'impres- 
sione che  lascia  questa  ottima  rievocazione  del  viag- 
gio balzacchiano  è  quella  di  im  increscioso  malinteso 
reciproco. 

ADRIANA     TEDESCHI. 

CRITICA  E  STORIA  D'ARTE 

Pericle  Ducati.  L'inie  dassiaf.  Torino, 
Unione  tipografico  editrice  Torinese,  Mi- 
lano, Napoli,  Koma,  1920,  L.  70. 

Questo  nuovo  manuale  d'archeologia  ai  racco- 
manda per  duo  meriti:  anzitutto  è  aggiornato,  non 
solo  con  le  scoperte  più  recenti,  ma  con  la  rela- 
tiva letteratura  ;  ed  è  non  piccolo  comodo  trovarvi 
raccolte  notizie  e  riproduzioni  di  monumenti,  illu- 
strati su  riviste  e  periodici  rari.  In  secondo  l.iogo  il, 
materiale  ò  ordinato  con  criteri  stilistici  invece  che 
topografici  :  l'arte  italica,  per  esempio,  vi  è  studiata 
con  le  corrispondenti  fasi  della  oi-ientale  e  preca"; 
la  buddistica  e  cristiana  quali  rami  del  tronco  clas- 
sico. Tolte  le  consuete  partizioni  fra  le  ai"ti,  i  mo- 
numenti, siano  maggiori  o  minori,  vengono  raggrup- 
pati secondo  gli  indirizzi  stilistici  che  rappresentano. 


Xo  deriva  una  chiara  viaione  d'insieme  che  inviterà 
forse  qualche  giovane  iutoUetto  a  tentar  i>cr  pro- 
prio conto,  su  questi  nuovi  accostamonti,  la  aioria 
crttica   dell'arte   classica. 

11  libro  ha  poi  anche  i  difetti  do*  suoi  meriti.  Del 
so^rcettivisino,  inevitabile  in  un  manuale  cho  non 
comporta  il  discutere,  si  scusa  l'autore  nrlla  prefa- 
zione. V*ò  aenaiLiie  disparità  d'intima  oompri-nsione 
fra  le  parti  in  cui  l'autore  compila,  e  quello  in  cui 
apporta  idee  e  studi  oricìinali:  alludo  specialmente 
ai  concetti  .onerali  sull'arte  cristiana,  dove  l'arte 
barbarica  è  ohianiata  •  prodotto  d'infanzia  •  e  quella 
bizantina  «  di  decrepitezza  ■.  Ma  ancbe  questo  di- 
fetto è  quasi  inevitabile  in  opera  sint^-tica  che  non 
concluda  lunghi  anni  di  studio  ;  e  qui  si  nota  solo  por 
ricordar»;  al  lettore  che  nenuneno  il  migliore  dei  libri 
è  accettabile  ad  occhi  chiusi.  Le  illustrazioni  sono 
molte  e  ben  scelte.  Il  testo  è  arricchito  di  tre  appen- 
dici :  la  cronistoria  archeologica  ;  un  elenco  dei  musei 
e  delle  collezioni  mondiali  che  possiedono  opere  d'art« 
classica  ;  note  bibliografiche  per  lo  studio  dell'archeo- 
logia, comprendenti  anche  i  periodici  e  gli  atti  acca- 
demici. 

Fi.oKESTO  Baldecohi.  Eaffaello  Sansio  da 
Urbino.  Conferenza.  S.  Paulo  del  Brasile, 
Tip.  del  e.  Pasquino  •>,  1020. 
B  Mala  cosa,  diceva  Schopenhauer,  il  patriottismo 
in  letteratura  !.  »  Or  pensate  in  critica  e  in  estetica. 
Pure  non  ci  è  riuscito  di  indignarci  e  nemmeno  di 
sorridere,  leggendo  questa  conferenza,  dove  è  fatto 
d'ogni  erba  un  fascio  ;  il  poverello  d'Assisi  e  Dante, 
Fiume  e  Raffaello,  Arrigo  Boito  e  la  questione 
romana  ;  e  in  bibhografia  Paul  Boiu-get  e  Andrea 
Coma,  accanto  a  Dante  Alighieri  e  a  Francesco  da 
Assisi  !  Penso  all'effetto  dì  queste  ardenti  evocazioni 
della  patria  sopra  i  miei  fratelli  d'oltre  mare  e, 
rinunciando  a  predicare  la  vneta  piccola  verità  storica 
in  nome  della  grande  storia  non  scritta,  passo  questo 
singolare  opuscolo  al  Museo  del  Risorgimento  Na- 
zionale. 

EVA    TEA. 

TEATRO 

Ettore    Romagnoli.    Il   tritUeo   delVamore 

e  dell'ironia,  commedie.  Bologna,  Xieola 

ZanicbeUi,  1920,  pp.  245,  in  S»..  L.  8,50. 

Se  ogci  Guf.di  Imo  Shakespeare  avesse  pubblicato 
in  volume  V Amleto  o  ii  So'jno  d'un  natie  d'estate, 
ma  non  potesse  o  non  volesse  rappresentarli,  penso 
che  nessuno  in  Italia  s'accorperebbe  di  lui.  Il  pub- 
blico e  i  critici  teatrali  non  s'occupano  del  teatro  so 
non  come  rappresentazione.  Ecco  perchè  Ettore  Ko- 
macnoli  che  ormai  ha  al  suo  attivo  una  ventina  tra 
drarr.nii  satireschi  e  commedie,  e  tra  eli  autori  di 
teatro  è  proprio  uno  dei  pochi  se  non  forse  l'unico 
che  ha  una  fisionomia  e  un  indirizzo  veramente 
personale,  originale  e  nobilissimo,  è  tuttavia  nel 
mondo  teatrale  il  meno  noto,  critici  e  i  capoco- 
mici non  s'accorgono  quasi  di  lui. 

Ma  come  va  ohe  nessun  capocomico  pensa  a  portar 
sulla  scena  queste  commedie  che  tra  tutto  le  altre 
qualità  hanno  spiccatissime  quelle  che  sono  piti 
specialmente  teatrali  e  più  piacciono  al  pubblico  ? 
Questa  ricerca  ci  condurrebbe  troppo  lontano  e  bi- 
sognerebbe anzitutto  mettere  in  chiaro  l'attuale  de- 
cadenza del  teatro  italiano  (un  mio  amico  giura  che 
un  vero  teatro  italiano  non  è  esistito  mai)  e  la  crassa 
ignoranza  e  il  pessimo  gusto  della  maggior  parte  dei 
capocomici,  ivi  compresi  i  novelli  capocomici  autori. 

Parliamo  in\ece  del  Tritlicu  dell'amore,  le  cui  due 
più  belle  commedie  Com;cn,<(i:ioiit  d'amore  e  [.ubi- 
rinto  sono  api)unto  quelle  che  mi  hanno  tatto  pen- 
sare allo  Shakespeare  del  Smjiw  d'vna  notte  d'estate 
o  delle   Allei/re  eom^jri  di    V-ind-^or. 

Siamo  insomma  in  pieno  dramma  fantastico  :  in 
quel  teatro  fantastico  pel  quale  Teofilo  Cauticr  re- 
clamava un  sipario  intcssuto  d'ali  di  fai  falle.  Non 
la  fantasia  malata,  nevrotica,  stilizzata  del  Mneter- 
linck,  la  quale  più  che  fanta=:ia  è  fantasmagoria,  ma 
la  .sana,  e<iiiilibrata,  spontanea  fanta,sia  in  cui  il 
reale  e  lirrealo  si  mescolano  senza  confondersi,  e 
i  caratteri  e  l'ambiente  sono  inverosimili  sin  che  vo- 
lete ma  nitidi  e  concreti  come  se  fossero  veri. 

Tutte  tre  lo  commedie,  e  specialmente  le  due  che 
abbiamo  sopra  citate,  meriterebbero  un  lungo  stu- 
dio :  lo  spazio  veramente  tiranno  ce  lo  \  ieta  ;  ma 
il  lettore  intcllicente  può  rimediare  assai  bene  a 
questa  lacuna  e  all'errore  de'  capocomici,  rimanendo 
per  una  sera  a  teatro  a  ca.sa  sua  e  regalandosi  come 


Soc.  Anoii.  Editoriale 

Dott.  R.  (Jiiiiitiori 

l'orso  Vittorio  Kinaii.,  'JO  -  MILA.NU 
IMPORTANTI  NOVITÀ 

HI. V .Ni  A    HI-;   M  \J 

IL  MIO  LADRO 

V.il.  in  ni"  -   II". MIN/.,,  L.  6. 

Questo  libro  è  pace  nella  turbolenta 
produzione  romantica. 

st.iri.i   iini.iiin,   n,inrn..vent.-. 

Sembra  clic  l'autrliT  di  Piccolo  et  plorai  ore .  va! 
di  Signorine  di  Studio,  di  Madri  dell'ombra,  abbia 
voluto  compiacersi  di  essa  intessendo  «ii  di  ima  trama 
semplice  un  delicatissimo  ricamo. 


EXRICO  CORRADIXI 

I-ia,  patria,  lorìtanna 

Vc.I.    ill-lIV.    itMM.\N/,0     L.  J. 


GEMMA  BELLIXCIOXI 
ha  voluto  scrivere  |>er  1  nostri  tipi  un  libro  di  memorie 

Io  e  il  palcoscenico 

A  iltitolo  del    nuovo  vnliiini-  .li..'  -uri  Lrit.  .Li  tutti 
col  più  vivo  interesse 


Sono  pronte  le  lìMampe  di  : 

BACCELLI    A.     lA    VU   DELL.l     LUE,     rom:iiizo, 

li*  ediz.  L.  1. 
CArUAXA  L.    En.  lA  VIT4:  Vovelle.  2*  ed.  L.  7. 

PETRUcci  o.  «IVI  vLi:  \\  i(;.v[:ru>'o.  l.  j. 

SICILIANI  L.  <;iOt  i>.M  lltVXdt  l,  r  .lu.iuzu.  ;;' di- 
zione L.  ì. 


Libri  della  salute 

Interessantissime    .\o>-i<;i  : 

PICCt)LI  E.    MOLESTIE  MA  .NON  A.M'OR  l  MALAT- 
TIE. 
—    L'ALI.MENTAZIO.XE   DELL' 10]I0. 


S.  VOROXOFF. 

=  VIVERE  = 

Le  discussioni  che  le  teorie  dell'.A.  hanno  suscitato 
nel  mondo,  ci  fanno  sicuri  che  alla  presente  pubblica- 
zione ù  riservato  il  più  grande  dei  successi. 


Oper 


Luna  MATERI.  L'ARTE  DELLA  BELLEZZA  AI 
.NOSTRI  UIORM. 

Prof.  A.  BEDIXÉ  e  Hott.  A.  PERUGIA.  LE  DODICI 
VE.NERi  (Trattato  di  Fisiologia  sessuale  in  «vo- 
lumi). 


Strenne,   importanit  N'oriti: 

C.  LrP.\TI.  IL  TEsOSO  NASCOSTO,  ediz.  in-S°,  di 
gran  lusso  con  1(J  tavole  a  colori  di  .\ttilio,  splen- 
didamente legato. 

—  FIABE,  in-S",  con  10  tavole  a  colori  di  Attilio, 
legatura  di  gran  lusso. 

Nuove  ediz.  rilegate  in  piena  tela  con  fregi  ed  illu- 
strazioni : 

DE  MAJ.  PICCOLO  ESPI,«RATORE,  VAI 
DONNA  PAOLA.  CONIGLIO  CUOR  DI  LEONE. 
lilXETlI,  MADA. 
HAOENliECK.  IO  E  LE  BEUE  -  L.  Vi. 


Canti   Bol.sc etichi 

di  A  BLOCK. 

Un  bel  volume  in-S°,  con  xilografia,  stampato  su 
carta  a  mano.  L.  C 

Questo  libro  d'uno  dei  più  forti  scrittori  che  colla- 
borò con  Gorki  alla  rivoluzione  nissa.  stampato  nel 
gennaio  1918  a  Petrogrado.  in  due  milioni  d'etemplari, 
e  che  ora  si  va  diffondendo  in  tutta  Europa,  è  il  più 
potente  documento  artistico  nel  quale  si  ritrovi  l'a- 
nima russa  convulsa  nel  grande  avvenimento  di  cui 
ancor  oggi  sono  ignoti  i  contini. 

La  copertina  cS  di  Michele  L.-u-ionov,  il  decoratore 
dei  •  Balli  russi  •. 


LUIGI  SICItUNl 

3»  etliz.  L.  6 
Qne>to  libro  di  poesia  appassionata,  schietta,  istin- 
tiva, che  si  esprime  in  versi  di  Irasitarenza  rrìstaUina, 
è  stato  ristampato  in  una  bellissima  edizione  con  co- 
pertina di  A.  Magrini." L'autore  Io  ha  riveduto  da 
cima  a  fondo,  dandogli  forma  deiìnitiva. 


)/ITAL,IA  CllJi  scili VK 


ISTITUTO  ITALIANO 

PER  IL  LIBRO  DEL  POPOLO 

MILANO  -  Via  Ugo  Foscolo,  3 


L'Iatltolo  lUIIsno  jier  II  Libro  d(l  Popolo  norRo  comn 
itii/.intlvri  cilltoriiilo  dlBlnteroBHntu,  por  combuttcrc  la 
eraviBHlinn  <:rj»l  del  (irczzo  dei  libri,  cho  minaccia 
Il  promettente  niovimeiiuj  ifui  la  dilTuBlono  della 
coltnr»  popolare  In  Italia. 

L'Istituto  pubblicherà  alcune  serie  di  volumi  il- 
lustrati e  rilegati  o  li  diffonderà  a    jw«»  di  costo. 

Por  la  carta,  per  1  corutteri,  por  le  illuBtra/.ioni  e 
per  la  filettatura,  le  pubblicazioni  dell'Istituto  non 
avranno  nulla  di  •  popolare  ■,  noi  senso  corrente  di 
questa  parola,  ma  realizzeranno  un  tipo  di  libro  di 
sobria  elceanza  e  solidità,  che  jmssa  resistere  alla 
circolazione  e  sia  pradito  ornamento  nella  casa. 

Il  programma  rtell'Istitulo  comprende  qnattro  se- 
rio princi|);ili  ; 

I.  - 1  libri  della  tradizione  popolare 

per  il  pubblico  meno  colto,  che  deve  esser  guadagnato 
all'abitudine  della  lettura,  e  specialmente  peri  con- 
tadini. Questa  serio  consiste  in  riclaboraztoni,  artì- 
sticamente pregevoli,  di  temi  che  hanno  gii  una  tra- 
dizione popolare,  come  •  Bertoldo  »,  «  I  Keali  di  Fran- 
cia ",  «  Genovelfa  »,  «  Pia  do'  Tolomei  »,  ecc.  ;  insomma. 
Io  belle  istorie  avventuroso  e  commoventi  che  si  po- 
trebbero anche  chiamare  :  1  libri  della  saviezza,  della 
fantasia  e  del  sentimento  popolate. 

II.  -  I  libri  della  divulgazione  scien- 

tifica 

concepiti  e  condotti  non  in  forma  trattatistica  e  fred- 
damente ospositiva,  romo  noi  lesti  per  le  scuole  ;  mo 
viva  0  drammatizzata.  In  una  parola,  si  tratta  di  av- 
vivare, con  elementi  storici  e  umani,  una  materia  la 
quale,  per  so,  non  potrebbe  intorossare  il  lettore  in- 
colto, flnchl^  cerca  il  libro  per  distrazione  e  diletto,  e 
si  vuole  avviarlo  a  letture  scientifiche  e  tecniche,  che 
richiedono  studio  e  applicazione. 

III.  -  La  vita  degli  uomini  esemplari 

che  furono  guida  e  amore  dello  genti.  Biografìe,  auto- 
biografìe, ricordi  biografici  di  artisti,  scrittori,  poli- 
tici, uomini  di  pensiero,  uomini  del  lavoro,  santi,  eroi, 
scienziati,  esploratori,  filantropi. 

(La  letteratura  biografica  —  che  sia  storia,  oltre 
che  dì  fatti,  anche  dì  anime  —  è  tanto  obliata  da  noi 
come  mezzo  di  educazione  popolare  quanto  è  in  onore 
presso  ì  popoli  anglo-sassoni). 

IV.  -  I  libri  per  tutti. 

Ristampe  —  integrali  o  ridotte  —  di  opero  consa- 
crato da  tempo  alia  popol:irità  o  nioritovoli  di  conse- 
guirla, esaurite  sul  mercato  editoriale  o  esistenti  in 
edizioni  poco  degne  o  troppo  costose. 


A  questo  quattro  serie  di  volumi,  rilegati  e  illustrati, 
si  accompagneranno  illcuno  collezioni  di  opuscoli 
di  più  facile  e  largo  esito,  come  quelle  già  iniziate  col 
titolo  dì  "  Piccola  Biblipteca  del  Contadino  »  e  «  Pic- 
cola Biblioteca  dello  Sport  ». 


Tutta  la  collaborazione  dell'Istituto  sarà  di  ordine 
elevato,  perche  crediamo  che  scrivere  per  il  popolo 
con  vivezza  e  calore  comunicativo  richiedo  doti  d'in- 
gegno e  d'animo  forse  più  cospicue  e  rare  che  non  lo 
scrìvere  per  gli  studiosi. 

Questo  il  programma  che  l'Istituto  si  propone  di 
svolgete  nel  perìodo  iniziale  della  sua  esistenza,  assi- 
stito dal  consiglio  di  uomini  esporti  dei  bisogni  spiri- 
tuali del  popolo  e  persuasi  che  l'avvenire  del  nostro 
paese  riposa  interaraento  su  una  miglior  disciplina 
delle  sue  forze  morali  e  una  migliore  educazione  delle 
suo  forze  di  lavoro  . 


Hpultac'ulo  la  lolliini  lìvl  Tritlico,   i  cui   ]>erBoriaggi 
Huno  cnHÌ  vivi  olio  kì   muovono  pia  nel  libro  da  uè, 

MC1J1-/1   liisi>i-n,j  ilio   IMI   iiiioro  li   impersoni. 

rUSNANDO    PALAZZI. 

J,.  l'ii! ANUKi.i.o.  Jjiiniie  di  Sicilia.  —  // 
liirrMo  a  Honagli  — •  La  Patente.  Fratelli 
'l'n;v<^8  ed.  L.   5. 

Hicordo,  al  Mola«ta^io,  In  prima  rappresentazione 
(li  "  Lumie  di  Sicilia  ».  Per  la  prima  volta  Luigi  Piran- 
dolio,  dopo  uvor  cosi  prolifìcumoiito  o  variamonto 
combattuta  la  Him  bella  battaglia  di  novellatore  e  di 
romanziere,  s'alTucciava  timidamonto  sulle  soglio  del 
teatro  italiano.  Si  presentava,  allora,  sulla  ribalta 
del  modesto  Metastasio  dove,  corno  por  una  procur- 
siono  dolio  nostro  consuotudini  cinonintografiohe,  si 
svolgeva  ogni  aera  un  progrummn  di  upottocoli  a 
sezioni.  Il  succosao  della  commedia  fu  incoraggiante  : 
pìaccpio  più  al  pubblico  un  altro  dramma  dell'autore, 
«  La  Morsa  »,  ma  «  Lumie  di  Sicilia  »,  [ler  gli  in  tonditori 
conteneva  in  so  valori  più  significativi  e  sviluppabili, 
che  facevano  pensare  ad  un  avvenire  singolaro  d'au- 
tore drammatico  in  Luigi  Pirandello.  A  leggerlo, 
oggi,  con  il  controllo  della  opera  venuta  di  poi,  noi 
troviamo  in  quel  breve  atto  iniziatore  i  caratteri 
peculiari  dell'opera  di  Luigi  Pirandello.  E  se  eoi 
pensiero  torniamo  a  quella  sera  lontana,  e  leggiamo 
«  Berretto  a  Sonagli  »  e  ci  riportiamo  alle  più  recenti 
manifestazioni  teatrali  del  commediografo  siciliano, 
ci  è  di  conforto  dire  che  l'opera  del  poeta,  allora  gor- 
minale,  si  è  evoluta  e  compiuta  pienamente  nella  sua 
parabola  ascensionale.  Vedemmo,  allora,  il  fiore,  ora 
ne  assaporiamo  i  frutti.  Il  «  Berretto  a  Sonagli  »  (la 
scelta  dei  titoli  rivela  nell'opera  del  Pirandello  im 
segno  di  saporitti  significazione),  ò  la  commedia  che 
più  richiama  un  nostro  attento  esame  sul  volume.  La 
vicenda,  i  tipi,  l'ambiente,  lo  stile  ci  riconducono  a 
una  netta  visiono  del  teatro  dialettale.  Nacque,  in- 
fatti, questa  commedia  in  siciliano,  e  sicilianamente 
è  stata  volta  in  italiano  dall'autore,  sicché  il  saper 
primo  della  viva  lingua  isolana,  ha  serbato  nella  nuova 
veste  quella  feliciti^  dì  accenti  e  di  comunicativa 
che  era  nella  sua  espressione  iniziale.  Teatro  regionale, 
dunque,  teatro  che  si  ricollega  alla  dritta  tradizione 
'  italica,  poiché,  non  si  può  negare,  dal  Goldoni  in  poi, 
essere  il  teatro  italiano  un  teatro  prettamente  dia- 
lettale. Parlo  del  teatro  vivo,  non  del  teatro  morto  I 
Si  potrebbe  sull'argomento  scrivere  con  ampiezza  e 
con  qualche  novità  di  vedute  ;  noi  pensiamo  che  lo 
sforzo  verso  un  teatro  nazionale  a  tutt'oggi  non  abbia 
dato  che  frutti  caduclii,  e  che  ogni  opera  nostra  di 
teatro  che  segni  una  affermazione  d'arte  concreta 
abbia  quasi  sempre  portata  l'impronta  d'una  visiono 
regionalistica.  Deriva  ciò  dalla  non  adempiuta  fu- 
sione spirituale  —  checché  se  ne  dica  —  delle  vario 
regioni  italiane  ?  Cliissà.  Quello  che  noi  giudichiamOk 
oggi,  ò  teatro  dell'anteguerra  :  e  prima  della  guerra 
gli  spiriti  letterari  erano  assolutamente  regionali  in 
Italia,  sicché  anche  Luigi  Pirandello  obbediva  istin- 
tivamente a  una  logge  da  tutti  sentita  e  da  molti 
seguita.  Il  Rovotta.  il  Praga,  il  Giacosa,  lombardi,  il 
Verga,  il  Pirandello,  il  Capuana,  siciliani,  il  Bracco, 
il  Di  Giacomo,  il  Murolo,  napoletani,  il  Benelli  (non 
è  forse  La  certa  delle  Beffe  un'avventura  provinciale 
del  -100  ?),  il  Novelli,  toscani,  sarebbero  così  i  prosecu- 
tori di  un  teatro,  che  dovrebbe,  oggi,  presentarsi  con 
problemi  e  vicoiKÌe  di  carattere  un  po'  più  univer- 
sali. Nel  Pirandello,  infatti,  questo  volere  uscire  dalla 
cerchia  delle  vicende  paesane  per  assurgere  a  signifi- 
cazioni più  vaste  si  va  già  affermando.  Forse  i  suoi 
drammi  si  risolvono  troppo  nella  tragedia  dei  propri 
personaggi,  caso  per  caso,  senza  effondersi  in  tra- 
gedia universale.  Ma  la  volontà  di  questa  effusione  si 
legge  in  ogni  battuta,  sicché  ci  fa  sperare  che  essa  si 
compia  totalmente  in  un  nucleo  definitivo.  È  ciò  nelle 
forze  di  Pirandello  ?  Studiando  la  sua  opera  comples- 
BÌvamonte  noi,  per  ora,  siamo  costretti  a  dire  che, 
come  nell'arte  narrotiva  egli  non  ci  ha  dato  una  no- 
vella ma  una  novellistica,  così  sulla  scena,  per  ora, 
egli  non  ci  ha  dato  un  di'amma  essenziale,  un  dramma 
capostipite,  ma,  per  ora,  im  suo  indirizzo  di  teatro, 
una  sua  tendenza.  Il  »  Berretto  a  Sonagli  »  conferma 
al  nostro  sguardo  quanto  innanzi  diciamo.  E  l'ele- 
mento d'un  opera,  non  un'opera  che  si  esaurisce  in 
so,  senza  ausilio  e  senza  raccordi  a  tutta  l'opera  pi- 
randelliana ;  ma  come  il  particolare  di  una  architet- 
tura può  in  sé  risolvere  molteplici  problemi  di  bel- 
lezza, cosi,  «  Il  Berretto  a  Sonagli  »,  in  sé,  quale 
particolare  dell'opera  pirandelliana,  rappresenta  uno 
dei  più  elBcaoi  fregi  :  un  animato  frontone  sul  quale 
la  vita  dell'umanità  si  dibatte  frenetica  e  complessa. 


t  Im  Patente  •  è  un»  breve  ironia  :  uno  di  quei 
cajKtvoIgimonti  del  doloro,  cho  assomigliano  a  guanti 
rovesciati,  e  di  oui  sovente  (dei  capovolgimontt 
non  dei  guanti)  Pirandello  si  compiace. 

XiNO  Martoglio.  Teatro  DUi'ettaie  8ici- 
Unno:  'U  riganti  —  L'arte  di  Oiufà.  Ca- 
tania, Oiaaiiutta  ed.  L.  5. 

L'opera  di  teatro,  atndata  alla  stampa,  «erba 
spesso  agli  autori  non  grate  sorpmse  :  il  divmraa  cho 
noi,  per  la  voce  dell'attore,  abbiamo  sovonte  amato, 
sposso,  noi  libro,  u  controlli  più  vigili,  si  denuda  di 
quella  imbellettatura  che  gli  ha  dato  la  ribalta,  e 
metto  a  nudo  le  suo  grin7.e.  Avviene  pel  dramma,  un 
poco,  ciò  cho  avviene  per  i  volti  degli  attori, 
quando  si  vedono  alla  luce  del  sole.  L'opera  del  Mar- 
toglio  ohe  ind'scutikilmniite  alla  ribalta  rivola  sa- 
pienza costruttiva  o  vivacità  il'esprossione,  quando  ci 
viene  offerta  in  questo  edizioni  del  Giannetta,  ci  fa 
pensare  di  quanto  ausilio  egli  debba  esser  grato  al 
commedianti  del  suo  poose  che  gli  portano  trionfal- 
mente in  giro  le  sue  commedie  per  il  mondo.  Non 
manca  in  questa  attività  teatrale  del  Marloglio, 
come  dicevamo,  accortezza  di  costruttore  felice, 
manca  spirito  di  poesia  e  più  cho  altro  educazione 
d'arto.  Siamo  a  uno  stato  grezzo  del  teatro,  che  deve 
affinarsi  perché  non  debba  essere  considerato  sem- 
plicemente mestiere.  Siamo  alla  «  macchietta  »  :  alla 
macchietta  diluita,  sino  alla  illiuiono  di  aver  creato 
un  carattere.  Né  a  più  ne  a  meno  che  a  tanto.  Ciò  non 
toglie  che  il  nostro  pubblico  abbia  il  dovere  di  re- 
carsi a  teatro  e  d'ooconsentire  all'opera  del  Marto- 
glio,  quando  essa  opera  è  recitata  da  Grasso  o  da 
Musco.  Ma  noi,  qui  sul  tavolo,  abbiamo  un  volume 
di  teatro.  E  non  possiamo  applaudire. 


e    Ola f etile.   Per- 


GiNO  Damerini.  Giiiditta 
rara,  Taddei  ed. 

Questa  tragedia  s'ebbe  a  suo  tempo,  attraverso 
l'interpretazione  di  Emma  Gramatica,  molto  con- 
senso di  pubblico  e  di  critica.  Aleggiava,  allora,  sul 
teatro  italiano  uno  spirito  eroico  cho  voleva  personaggi 
calzati  dell'alto  coturno  e  parole  un  po'  magnilo- 
quenti. Dopo  qualche  anno  Gino  Damerini  ci  ricon- 
duce col  suo  dramma  a  quei  tempi,  assai  migliori  dei 
giorni  che  attraversiamo,  se  non  per  altro  per  nobiltà 
di  aspirazioni  e  decoro  di  coscienza  artistica.  Cosi 
Giuditta  e  Oloferno,  pur  rivelando  lo  sue  derivazioni 
tra  kebboiane  e  d'annunziane,  ci  appare  opera  di 
solido  ingegno  e  di  amorosa  e  accurata  espressione. 
Il  primo  atto  ci  ha  lasciati  un  po'  dilTìdenti,  ma  al 
secondo  il  dramma  che  s'intensifica  e  si  fa  prepotente 
nella  sua  rapina  di  passioni  ci  ha  rivelato  bellezze 
intense  che  non  si  smentiscono  nella  catastrofe  della 
tragedia.  Certo  l'interpretazione  del  mito  biblico  è, 
nell'opera  del  Damerini,  del  tutto  arbitraria.  Ma  non 
sono  forse  arbitrari  tutti  i  miti  !  E  allora,  arbitrio 
più  o  arbitrio  meno,  purché  ci  si  dia  una  solida  opera 
d'arte,  noi  possiamo  consentire  a  tutte  le  deforma- 
zioni. 

O.     O.    VIOLA. 

Ermete  Novelli.  Foglietti  spargi  narranti 
la  mia  vita.  Roma,  Moudadori,  pp.  221. 
L.  8. 

C'è  la  prima  giovinezza  del  grande  attore,  il  suo 
vivo  amore  per  il  palcoscenico,  ì  primi  tentativi  di 
rocitaziono,  le  piccole  gioie,  le  giornate  tristi  quando 
in  teatro  non  si  lavorava  e  lo  stomaco  chiedeva  sba- 
digliando di  mangiare.  E  allora  il  novellino  Ermete, 
lasciava  le  quinte  e  faceva  di  tutti  i  mestieri. 

Poi  i  primi  apjilausi,  il  consenso  del  pubblico  al 
grande  signoro  della  scena  cho  si  indovinava  nel 
brillante  della  compagnia,  la  viva  simpatia  dei  col- 
leghi, le  proposte  di  nuove  scritturazioni, 

I  foglietti  si  formano  proprio  quando  per  il  No- 
velli incominciava  un'era  nuova,  qut-lla  della  cele- 
brità e  dello  vittorie.  Questa  seconda  parte  della  sua 
vita  di  artista  è  narrata  da  Yambo,  .suo  figlio,  corre- 
dala in  qualche  punto  da  alcuni  altri  ricordi  autobio- 
grafici. Nei  foglietti  lo  lasciamo  brillnnte,  nella  narra- 
zione di  Yambo  lo  troviamo  alle  prese  con  l'art*  seria. 

Vivace  e  semplice  nello  stile,  Ermete  Novelli  che 
a  circa  vent'anni  non  sapeva  ancora  scrivere,  narra 
di  sé  con  un  bonario  sorriso  di  p.ipà  che  si  compiac- 
cia sentir  parlare  il  proprio  bambino,  e  la  sua  figura 
caratteristica  è  seguita  con  simpatia  dal  lettore  che 
la  rivive  nelle  sue  molteplici  e  vittoriose  interpreta- 
zioni. 

SLMO    PACI. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


FILOSOFIA 

Berkeley  (t.  Saggio  cruna  nuova  teoria  della 
viziane.  Trad.  dall'inglcso  di  G.  Amendola. 
(«  Cultura  deiranima  »)•  Lanciano.  R.  Ca- 
rabba,  8.  d.,  pp.  142.  L.  2.00. 

L'Amendola,  in  una  breve  prefazione  dichiara  di 
aver  volto  nella  nostra  lingtia  il  Saygio  di  Berkeley  fin 
dal  1910,  con  l'intento  di  far  entrare  nella  circolaziono 
del  pensiero  (ìlosotico  italiano  —  piii  orientato,  allora, 
verso  l'idealismo  —  questo  trattatolio,  che  nella  storia 
deirìdealismo  «  segna  —  egli  dico  —  una  data».  Questa 
ultima  atTeniiaziono  è,  per  Io  meno,  inesatta  :  la  meta- 
fisica «  ìmmaterialìstica  »  che  il  vescovo  di  Cloyn 
formulò  nei  /'n>*ci/>i't  dcila  conoacfnja.  ijosteriorì  d'un 
amio  (1710)  a  questo  trattato,  non  ha  nella  teoria 
della  \'isione  un  presupposto  ntTessarìo,  nù  ó  di  essa 
una  fteccssaria  derivazione  :  la  distanza,  la  grandezza 
e  la  posizione  dei  corpi  potrebbero  essere  apprese 
immediatamente  per  mezzo  della  vista  —  come  l'e- 
sperienza volgare  ritiene  —  ,  e  non  gii\  esser©  —  come 
qui  dimostra  il  B.  —  il  risultato  dell' associazione  abi- 
tuale di  immagini  tattilo-muscolari  con  le  sensazion* 
visive,  senza  elio  quest'affermazione  psicologica 
della  genesi  visiva  dello  spazio  (escludesse  la  nega- 
zione metafisica  della  materia  (come  non  l'escludo, 
di  fatti,  in  B..  la  tesi  della  genesi  tattile)  ;  e,  viceversa, 
potrebbe  quest'ultima  tesi  venire  accolta  come  vera 
■ —  e,  di  fatti,  le  più  recenti  indaiiini  l'hanno  sostan- 
zialmente confermata  — ,  senza  che  con  ciò  si  sia 
detto  nulla  sull'esistenza  e  sulla  natura  metafisica 
del  correlato  obiettivo  delle  sensazioni  tattilo-musco- 
lari. Il  Saggio  del  B.  è  im  modello  d'analisi  psicolo- 
gica :  e  come  tale  è  bene  sia  conosciuto  dai  nostri 
studiosi  di  filosofia,  anche  se  ideahstì. .  . ,  anzi  spe- 
cialmente se  idealisti  :  che  son  quelli  i  quali  ne  hanno 
più  bisogno. 

Eraclito  d'Efeso.  Frammenti  e  testimo- 
nianze. Introduzione  e  trad.  di  M.  Car- 
dini. Lanciano,  Carabba,  s.  d.,  pp.  135. 
L.  2.00. 

)1  pensiero  dell'  «  oscuro  »  di  Efeso,  così  profonda- 
mente su^'gestivo  j)or  la  sua  stessa  oscurità  e  così  ricco 
di  motivi  che  la  speculazione  dei  secoli  posteriori  do- 
veva riprendere  e  sviluppare,  è  giunto  a  noi  spezzet- 
tato in  poco  più  d'un  centinaio  di  brevi  frammenti 
e  riecheggiato  da  alcune  ttìstimonianze  d'anticlii  scrit- 
tori. Questi  frammenti  e  testimonianze  aveva  già 
tradotto  in  italiano  il  Bodrero,  e  su  di  essi  aveva  rico- 
struito la  figm-a  e  la  dottrina  di  Eraclito  in  im  bel 
volume  uscito  alcuni  anni  or  sono  :  al  quale  nulla,  in 
fondo,  aggiunge,  nel  libriccino  sopra  aiuuuiziato. 
l'opera  della  Cardini,  tranne.  .  .  .  qualche  inesattezza 
ed  errore  di  tradtizione  (cito,  ed  es.,  il  fr,  67,  dov'è 
detto  che  *  Dio  si  muta  così  come  il  fuoco,  che,  quando 
6Ì  mescola  a  profumi,  prende  nome  dal  giistn  parti- 
colare di  ciascuno  di  es9Ì  »,  mentre  il  testo  e,  . .  anche 
il  buon  senso  vogUono  che  si  dica  «  prende  il  nome 
che  a  ognuno  piace  »).  E  la  lunga  introduzione  sulla 
vita  e  sul  pensiero  di  E.,  non  inutile,  certo,  alla  com- 
prensione del  testo,  4\Tcbbe  assai  guadagnato  se 
fosse  stata  meno  ampollosa  e  più  sobria.  (Ecco,  ad  es., 
come,  a  proposito  della  dottrina  era<:litea  dell'imita 
dei  contrarli,  si  esprime  la  C.  :  o  Le  cose  non  sono  così 
semplici  e  univoche  come  paiono.  Per  ima  fascina- 
zione diabolica,  accanto  a  ognuna  si  leva  lo  spet- 
tro del  suo  contrario,  e  il  mondo  si  popola  strana- 
mente di  doublet.  . .  t). 

ScHLEiERMACHER  F.  Monologhi.  Introdu- 
zione o  traduz.  di  C.  Dentice  d'Accadia. 
Lanciano,  Carabba,  s-  d.,  pp.  157.  L.  2,00. 

1  Monologhi  dello  Schleiermacher  (1800)  sono  l'esal- 
tazione romantica  dell'individualità  che  si  piega  su 
sé  stessa  e  si  ricerca  per  cogliere,  nella  sua  pecuharità, 
l'universale,  per  costruire  nella  propria  anima,  in 
forma  originale,  seguendo  la  sua  legge  singolare, 
l'umanità.  Essere  sempre  più  o  -sempre  meglio  sé 
stesso,  jier  esser  sempre  più  e  sempre  meglio  uomo 
ossia  partecipe  del  mondo  degli  spiriti,  in  assoluta 
indipendenza  dal  mondo  estemo,  sottratto  alle  vicende 
del  tempo,  in  un'eternità  di  giovinezza  e  d'amore  : 
ecco  la  dottrina  che  lo  S.  espresse  dall'intimo  della 
sua  esperienza  in  queste  confessioni,  seliietto  pur 
nell'enfasi  inmiaginosa  che  le  colorisce.  La  Sig.na 
Dentice  —  che  sullo  Schleiermacher  già  pubblicò  ima 
buona  monografia  —  conserva  nella  sua  traduzione 
ulto  il  calore  e  l'immediatezza  dell'originale.  E  in 
,  n  tempo,  come  il  nostro,  di  tumultuosa  espansione 
,,'attività  volta  tutta  verso  l'esterno,  sarà  a  molte 


anime  ben  accetta  questa  paiua  di  meditazione,  e  non 
sarà,  comunque,  inutile  quest'invito  a  una  più  viva 
concentrazione    intoriore. 

G.  Santatana.  L'Io  nella  filosofia  gemumica. 
Traduz.  di  Luci.tso  Zastpa.  Lanciano, 
R    Carabba,  edit.,  8.  d.  pp.   190.  L.  3,00. 

E,  questo,  uno  dei  non  pochi  scritti  occosioiinti 
dalla  guerra,  tendenti  a  cercare  nella  filo-sofia  totlescu 
It?  radici  ideali  di  alcuni  motivi  che  lianuo  determi- 
nato lo  scoppio  0  dominato  lo  svolgersi  del  grandioso 
avvenimento.  Non  ù  vinta  in  esso  la  tentazione,  pur 
fucile  in  opere  di  questo  genere,  a  fare  della  dottriiui 
esposta  più  un'inconscia  caricatura  che  una  corretta 
e  integrale  interpretazione  ;  ma,  pur  traverso  la  ca- 
ricatura è  agevole  riconoscere  qualche  tratto  vera- 
mente caratteristico  dell'idealismo  todesco,  è  facile 
vedervi  riflessa  l'anima  bifronte  di  questa  filosofìa, 
la  quale,  nell'atto  che  risolve  tutto  l'imiverso  nell'Io 
—  e  intende  l'Io  assoluto  —  ,  inclina  a  dissolvere 
l'obiettività  e  unità  di  quest'Io  nella  soggettività  e 
molteplicità  dei  singoli  io  individuali,  e  nell'atto  che 
vuole  elevare  la  realtà  all'ideale,  inclina  a  ridurre 
l'ideale  alla  realtà  stessa,  quel  che  dev'essere  e  ciò 
che  di  fatto  è.  E  un  libro,  dunque,  «  di  guerra  »,  che, 
come  tale,  non  si  logge,  senza  interesse  :  purché,  però, 
si  riesca  a  superare  il  disagiò  ohe  deriva  dai  difetti 
della  traduzione  troppo  stentata,  spesso  oscura,  a 
volta  a  volta  accademica  o  volgare. 

E.      P.      LAilANNA. 

Antioco  Zucca.  Essere  e  non  essere.  Casa 
Edit.  A.  P.  Pormiggiui,  pp,  43,  in  8°  l!t20. 

L'.\.  tratta  il  vecchio  e  sempre  nuovo  tema  della 
perennità  del^esi^tenza  o,  come  comunemente  vien 
detto,  dell'aj  di  là,  svolgendolo  da  un  particolare 
punto  di  vista.  Scarta,  senz'altro,  le  vedute  duali- 
stiche e  pluralistiche,  corno  teorie  o  credenze  ormai 
sorpassate,  ed  affronta  il  problema  partendo  da  una 
concezione    schiettamente    monistica    dell'universo. 

Lo  Zucca,  in  questo  suo  nuovo  studio,  fa  apparire 
l'unità  organica  del  suo  pensiero  filosofico  riconnet- 
tendo il  pro'olema  dell'a/  di  là  col  problema  cosmico 
e  dell'Esssro,  da  lui  magi,tralmente  trattato  nel 
Grande  Enigma  e  nel  poema   L'Uomo   e  l'Infinito. 

CESAKE  BOTTI. 

PEDAGOGIA 

Luigi  di  San  Giusto.  La  Fabbrica  dei  mae- 
stri. Quaderno  X.  5  della  «  Nuova  Scuola». 
Firenze,  v«iiAP.o,hi.  s.  d.,  pp.  59.  L.  1. 

Questa  molto  valente  scrittrice  fa  di  frequento  qual- 
che scorribanda  nel  campo  pedagogico,  dove  se  non 
ha  il  sussidio  di  una  competenza  specìfica,  che  po- 
trebbe orientarla  verso  problemi  nuovi,  porta  però 
due  quahtà  che  ui  lei  sono  eminenti  ;  una  larga  dose  di 
buon  senso  e  di  esperienza  e  molta  arguzia.  Quest'ul- 
tima quahtà  però  talvolta  la  spinge  al  paradosso, 
piacevole  alla  lettura,  ma  dannoso  per  cìii  legga  ì  suoi 
scritti  con  un  ponsiero  ancora  poco  orientato.  Co^, 
anche  in  questo  volumetto  troviamo  grandi  disugua- 
glianze :  da  una  parte  giustissimi  rilievi  sui  profes- 
sori mestieranti  e  triviali,  sxilla  opportunità  di  va- 
lutare le  attività  morali  delle  future  maestre  e  di  porre 
una  donna  a  capo  degli  istituti  femminih  e  il  consiglio 
di  avvicendare,  dopo  un  certo  numero  di  anni,  gli 
insegnanti  di  tirocinio  ;  dall'altra  un  certo  vagabon- 
dare senza  cogliere  il  punto  saliente  della  questione, 
come  quando  VA.  vuole  attribuire  alla  mancanza  di 
una  preparazione  pratica  —  del  resto  reclamata  giu- 
stamente da  anni,  e  ima  volta  consigliata  e  favorita  da 
un  Ministro  —  certe  maudite  mancanzo,  che  testi- 
moniano soltanto  una  costituzionale  incapacità  edu- 
cativa (quella  della  giovane  professoressa  di  mate- 
matica ohe  parlava  con  le  alUeve  del  romanzo  di 
Guido  Da  Verona  e  della  moda  invece  dì  far  lezione) 
e  cosi  quando  finisce  col  dare  colpa  all'orario  gravoso 
so  escono  dalla  Scuola  Nonnaie  giovanetto  ambi- 
ziose, leggiere,  svogUate. 

Giovanni  Rosadi.  Scuole  e  Bott^^he,  Q\ia- 
derno  X.  4  della  «  Xuova  Scuola»,  Firenze, 
Vallecchi,  s.  d.,  pp.  52.  L.  1. 

Si  apre  con  molta  curiosità  l'opuscolo  ;  perchè  in- 
teressa vedere  Ìl  pensiero  sulla  scuola  di  uno  di  cui 
si  vide  l'azione.  Quale  sia  stata  l'opera  di  G.  Rosadi 
alla  Minerva  non  ricordo,  forse  perchè  non  credo  af- 
fatto che  le  leggi,  i  regolamenti,  i  programmi,  le  cir- 
colari possano    sostanzialmente    mutare     rindirizzo 
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1.  C.  KrxGSLEY.  Oli  eroi.  Trsiluzione  d^ill'inglve  di 
Costanza   H.  D.   GlElioli-Stocker.  Con    Ulustraiiooi 

del  pitture  Dario  Betti. 

2.  E.  EVGFLMAXV.  Fnrico  dì  Faro.  Tradiuione  dal 
tàedesco  di  X.  B.  Con  illustrazioni  del  pittore  Leo- 
nida Edel. 

3.  PavoU  e  leQucruie  nazionali  romene.  Tradnzione  di 
Katin  Tcacenko.  Con  illustrazioni  del  pittore  For- 
tunato Ixtngo. 

4.  M.  SiBiRiAK.  LtKcioìe.  Traduzione  dal  ruàso  di 
Maria  liosanotf.  Con  llltistrazioai  del  pittore  Ezio 
Anichini. 

^.  X.  Dk  ililSTRK.  la  giovane  tiheriann.  Traduzione 
di  M.  Francesca  Xurzia.  Con  illiutrarioni  del  pit- 
tore Giesso. 

e.  C.  Ty'AlìSOrìi.  Favole  popolali  dflbi  rfccfiiu  RiuHa. 
Traduz.  d.il  fr,incsse  di  Bianca  Vigna  Dal  Ferro. 
Voi.  I.  Con  illustrazioni  del  pittore  Fortunato 
Iiongo. 

7.  —  Favole  popolari  delia  reeehia  Russia.  TT&d\tiione 
dal  francese  di  Bianca  Vii^ia  Dal  Ferro.  Voi.  II. 
Con  illustrazioni  del  pittore  Fortunato  Longo. 

8.  B.  G.  Kav\.vaob.  La  fontana  delle  perle  ed  altri 
racevnti  di  fate.  Traduzione  dall'inclcse  di  L.  G.  e 
M.  R.  Con  illustrizioni  del  pittore  Carlo  Cliiostri. 

9.  G,  Ewixa.  l  folletti  ed  altre  storie.  Traduzione 
dall'inslese  di  Felice  Romano.  Coo  Illustrazioni 
del  pittore  Dario  Betti. 

10.  N.  Hawtuorxe.  Il  grociglio  celeste.  Traduzione 
dall'inalese  di  Fern.inda  Pi.azza.  Con  illustrazioni 
del  pittore  .\lbcrto  Della  Valle. 

11.  C.  51.  YONOE.  Il  picxlo  dura.  Traduzione  dall'in- 
glese di  Irene  Gislioli.  Con  illustrazioni  di»l  pittore 
Fortunato  Longo. 

12.  F.  MOXTGOWKKT.  Il  banditore.  -  /  bambini  e  la  palla. 
Traduzione  dall'inflese  di  Litic;i  Grillo.  Con  illu- 
strazioni del  pittore  Fabio  Fabbi. 

13.  Favole  persiane.  Traduzione  dal  nisso  di  Giovanni 
Volcov.  Con  illustrazioni  del  pittore  Leonida  Edel. 

14.  .\.  Dumas.  Storia  delle  mie  beetie.  Traduzione  di 
Luisa  Dudrevil.  Con  illustrazioni  del  pittore  Alberto 

Della  Valle. 

15.  r.  Schmid.  Goffredo  il  siionine  romito.  Tradazione 
dal  tedesco  di  Maria  Caranna  Viani-Visconti.  Con 
illustrazioni  del  pittore  Fabio  F.'ibbi. 

16.  G.  O.  EwiN'o.  Scimmiotto.  -  La  colombaia  di  papà 
Daricin.  Traduzione  dall'injle^  di  .\.  T.  Con  il- 
lustrazioni del  pittore  Carlo  Cliiostri. 

17.  G.  \T>.  Becqcer.  Les'jende  rpagnole.  Trailuzinne 
di  Filippo  M.  Sordini-I.anfranchi.  Con  illustra- 
zioni del  pittore  Ezio  .\nicliini. 

18.  F.  DCSTOIEVSKT.  La  picxla  .VctoUcAIti  Tradu- 
zione diretta  dal  russo  di  Eva  .Amendola.  Con  il- 
lustrazioni del  pittore  Leonida  Edel. 

19.  .\.  DE  Caramax  -  C.  BOROHKSS.  Tu  piccolo 
hclefa.  Traduzione  dal  francese  di  Nino  I>*.\spe, 
Con  illustrazioni  d.ol  pittore  Carlo  Chiostri. 

20.  M.  Gattv.  La  natura  insegna.  Traduzione  dall  in- 
glese ili  Maria  Caranna  Vùni-Visoorti.  Con  illu- 
strazioni del  pittore  Leonida  Edel. 


In  vendita  presso  1'  Editore  la  Lanciano 
e  presso  i  principali  librai  d'Italia. 


L'ITALIA  CnE  SCRIVE 


II  iScuoIn.  Qiinnto  nllo  Buo  ideo,...  ebbene  in  nomo 

III  Scuola  NoiinnlB  rin^jrnzio  la  Borie,  elio  ha  eoati- 
I  I  il  Konodi  nuH'ulTlcio  (ii  Moderatore  degli  studi, 
'  hiV  affermando  egli  olio  il  moto<lo  non  ha  intorcssa 

.  rho  la  Scuola  Normido  dovrebbe  over  carattere 
formativo,  eflsore  un  corso  di  educazione  liberalo  e 
umana,  »n  contro  unificatoro  del  sapore,  non  si 
vedo  in  olio  coHa  ossa  divor«ifìchi  da  qualsiasi  altra 
scuola,  0  non  avendo  un  fino  proprio,  non  ai  capisce 
a  tjual  titolo  debba  conlinuaro  ad  esistere. 

ilo  questo  ò  -dotto  di  pasanggio  ;  il  lavoretto  tratto 
prìncipolmonto  dell'inaognamónto  dell'arte  e  del- 
opportunith.di  ridor  vita  (con  modificazioni  suggerite 
(lai  combioti  tempi)  a  quello  Hcuole-bottcgho  dove  i 
maggiori  nosl  ri  artisti  si  formarono  ;  di  sostituire, 
insomma,  nll'Accodomia,  lo  studio-scuola.  E  per  questa 
])arte  mi  inchino  olla  compotcn/.a  dol  Rosodi,  e  in- 
vito coloro  che  s'intcrossono  di  studi  artistici,  o  leg- 
tinre  il  volumetto. 

< .  loVANNi  Crocioni.  La  figura  del  projessare 
in  scrittori  moderni.  Quaderno  N.  6  della 
0  Nuova  Scuola  ».  Firenze,  Vallecchi,  s.  d., 
pp.  62.  L.  1. 

Libro  di  curiositfi  interessanti,  nella  prima  porte  ; 
liljro  profondo  di  serenità,  rettitudine,  equanimità, 
nobiltà,  la  seconda.  L'A.  non  ho  voluto  por  solo  gusto 
letterario  raccogliere  in  un  quadretto  pieno  di  brio, 
In  figuro  dei  professori  descritti  con  tinto  caricaturale 
dai  ])iù  eminenti  nostri  scrittori  ;  egli  ha  guardato 
l'insognanto  quale  è  presentato  nelle  opere  letterarie, 
por  spiegare  la  preferenza  data  alla  tipica  figura  o 
grodesca,  o  arcigno,  o  vendicativo  o  ignorante  del 
jirofessore,  e  per  rieliiomaie  l'attenzione  del  pubbUco 
sul  danno  che  da  questa  falsa  rappresentazione  viene 
olla  scuola  o  all'educazione  dei  giovani.  In  questa 
colleziono  di  pubblicazioni  pedagogiche,  che  troppo 
spesso  credettero  di  portare  il  miglioromento  nella 
scuola  esagerandone  i  difetti,  e  misconoscendo  il 
buono  che  vive  nello  maggior  parte  degli  insegnanti,  ò 
giusto  che  la  voce  di  un  educatore  si  alzi  piena  di 
fedo,  e  riconosco  il  bone  che  quosi  ogni  professore  fa 
n  i  suoi  scolari  ;  e  che  con  animo  di  fratello,  piuttosto 
che  con  atteggiamento  di  giudice  severo,  egli  dia 
consigli  perchè  ognuno  porti  nella  scuola  la  parte  mi- 
gliore di  se  stesso. 

EnNESTO  CoDiGNOLA.  Per  la  dignità  e  li- 
bertà della  scuola.  Collezione  «  Scuola 
e  Vita  »  Roma,  «  La  Voce  »,  pp.  130. 
L.    2. 

I  lettori  di  cose  pedagogiche  hanno  già  letto  esposte 
dal  Gentile  con  molta  maggiore  efficacia  le  cose  che 
dice  il  Codignola  intorno  alla  riforma  generalo  della 
scuola  media  ;  qui  c'è  dì  più  la  retorica  del  «rinnova- 
mento interiore  determinato  nel  popolo  dalla  guerra  n 
e  dell'Italia  nuova  «  sorta  dol  tragico  esame  di  co- 
ecien/a  n.  Il  Congresso  dì  Pisa  con  forma'  forse  poco 
opportuna,  quello  di  Napoli  con  maggiore  serenità 
hanno  condannato  i  progetti  di  riforma  che  anche  il 
Codignola  sostiene;  questi,  si  sa,  resterà  della  sua  opi- 
nione, tanto  pili  facilmente  in  quanto  con  un  giudizio 
sommario  nflei-ma  che  «  gli  insegnanti,  nella  loro 
grande  maggioranza,  non  sono  più  in  grado  di  affron- 
tare seriamente  la  discussione  dei  più  vitali  interessi 
della  scuola  ».  Scusato  so  è  poco!  Se  non  ci  soccorrono 
lo  poche  menti  intelligenti  e  i  pochi  apostoli  della 
scuola  (leggi  :  Codignola  e  Compagni)  povero  paese  I 
Maggior  carattere  di  praticità  può  avere  la  parte  più 
originale  del  volumetto,  quella  che  riguarda  le  modi- 
ficazioni da  introdurre  nei  diversi  istituti  d'istruzione; 
ina  poiché  essa  è,  naturalmente,  legata  con  le  pre- 
messe generali,  non  può  essere  presa  in  discussione 
da  chi  non  divida  lo  altre. 

Ernesto  Codignola.  Problemi  Didattici. 
Koma,  «La  Voce»,  pp.    173.  L.  6,50. 

I/A.  riprendo  a  sviluppare  la  concezione  che  della 
didattica  ha  il  Lombardo-Radice,  e  polemizzando,  più 
spesso  con  autori  di  poco  conto  che  con  pedagogisti 
di  valore,  nega  qua  e  là  quello  che  nessuno  studioso 
di  qualche  valore  vorrà  contostargli,  cioè  che  le  norme 
<Udatticho  utili  siano  quelle  »  ricevute  da  altri 
<-ome  morte  astrazioni  n  e  che  esse  abbiano  altro  va- 
lore che  quello  di  orientamento.  Jla  i  punti  conclusivi 
del  vohmie  sono  :  non  v'ò  una  didattica,  perchè  anche 
la  didattica  è  filosofia  ;  e  :  principio  supremo  della  di- 
dattica cosi  intesa  è  che  istruire  non  è  comunicare 
il  sapere,  ma  stimolare  l'attività  mentale  dell'alunno, 
perchè  scopra  la  verità,  è  rispettare  il  naturale  pro- 
cosso di  svolgimento  dì  lui. 


-IBRERIB  ITALIANE  RIUNITE 

sociktA  anomima 

Tiipiliili'  I.OOV.OOO  Inlt'rainrnlc  uthuIo 


Ainm.  Centrale  -  BOLOGNA  -  Via  Galllera,  1 6  -  Telel.  24-59 

Teleg.  :  LIR      BOLOGNA 


Presso  le  seguenti  nostre  librerie  tro- 
verete sempre  il  piti  ricco  e  completo  as- 
sortimento di  libri  italiani  ed  esteri  ■ 
riviste  -  giornali  /l'arte  -  edizioni  scola- 
stiche, etc.  etc. 

Libreria  BEMPORAD 

Via   del  Proconsolo,  7   -  FIRENZE 

Libreria  SEEBER 

Via  Tornabuoni,  20  -  FIRENZE 

Libreria  e  Cartoleria  P.  CHIESI 

Via  ^Martelli,  8  -  FIRENZE 

Libreria  A.  BELTRAMI 

Via  Martellìi  4  -  FIRENZE 

Libreria  BEMPORAD 

Via  M.  Minghetti,   11-12  -  ROMA 

MODERNISSIMA 
Libreria  BEMPORAD 

Via  Convertite,  18    -  ROMA 

AGENZIA  GIORNALISTICA 

Via  Convertile,  9  -  ROMA 

Libreria  BEMPORAD 

Piazza    della  Borsa,  10  -  TRIESTE 
Libreria  BEMPORAD 

Sotto   Borgo  -  PISA 

Libreria  BEMPORAD 

Via  Roma,  273  -  NAPOLI 

Libreria  BEMPORAD 

Corso  V.  Emanuele,  .356  -  PALERMO 

Libreria  MODERNA 

Via  Maqueda,   272  -  PALERMO 


Il  <'('fli>:iiola  ricerca  e  trova  questo  cuacoLto  in- 
forinatoro  nel  HouHAoau,  nel  petttalozzi,  nel  Frobel 
(fX!rchè  non  anche  nel  nofltro  RoHfoini  ly,  edù  itene  che 
finalmente  hi  affenni  da  un  idoalixtu  elio  il  riApotto 
deirattività  dcircducando  non  è  una  »cuporta  del- 
ridi'uliiimo.  II  volume  ò  organico,  e  «enza  confronto 
migliore  dell'altro  trnlla  riforma  della  scuola  media. 

Ai.ntEiJO  Fanzini.  Il  libro  di  lettura  per  le 
Hciiolf;  pofwtari.  Collezione  t  Scuola  e 
\'ilii  '.  iCoiiia,  "  IjH  Voce  -.,  pp.  43.  J^.  2. 
È  piuttosto  unu  conferenza  che  un  libro,  ma  una 
conferenza  senza  fronzoli,  densa  di  poiiKÌero,che  guarda 
insieme  problemi  sociali  e  problemi  scolastici  nella 
loro  intima  connettsione.  Attraverso  la  questione  del 
libro  di  lettura  si  affaccia  quella  della  educazione 
intellettuale  0  morale  del  poj>olo  :  la  semplicità  dello 
stile  dà  dirittura  a!  pensiero,  gli  argomenti  che  il 
radazzo  poi  do\Tà  discutere  nella  vita  è  bene  gli  siano 
I)resentati  nella  scuola,  perchè  il  suo  pensiero  sia 
in  qualche  modo  orientato  ;  i  richiami  storici  per 
la  formazione  dì  un  sano  spirito  nazionale  non  Diano 
ad  umtm  dfilphini,  come  non  abbiano  TasiM^tto  di, 
uno  sbandieramento  gli  scritti  scelti  por  ricordare 
Tepopea  nazionale.  Un  buon  libro,  sereno  e  pensato, 
uno  dei  migliori  della  collezione. 

E.  FORMIGfìlXl  SANTAMARIA. 


DIRITTO  E  LEGISLAZIONE 

ViLKEiDO  Pareto.  Compendio  di  sociologia 
generale,  per  cura  di  G^HLio  Farina. 
i'ireuze.  Barbèra,  un  voi.  legato  in  tela 
e  oro,  pp.  593.  L.  20. 

La  serie  dei  Manuali  Barbèra  si  è  arricchita,  con 
questo,  di  un  altro  magoìfico  voluine,  irei  quale  il 
i'arina  ha  ridotto  in  compendio,  riveduto  dall'autore, 
il  celebrato  Trattato  di  Sociologia  generale  del  Pa- 
reto. 

L'illustre  sociologo  studia  la  sua  scienza  con  me- 
todo strettamente  sperimentale,  cioè  col  metodo  ga- 
lileiano, esponendo  solo  fatti  e  cotiaeguetize  di  fatti 
(di  cui  è  citata  gran  copia),  ragionando  solo  sulle 
cose  e  non  sui  sentimenti  ch*esse  destano  in  noi,  i  quali 
vengono  studiati  solo  come  falli  esterni  senza  tuttavia 
costituire  la  logica  e  l'esperienza  in  maggiore  potenza 
e  dignità  domini  accettati  dal  sentimento  come  fa  certa 
metafisica  materialista.  Per  meglio  riuscire  nella  di- 
mostrazione sperimentale  il  Pareto  sostituisce  spesso 
ai  nomi  di  cose  delle  semplici  lettere  dell'alfabeto 
e  usa  parecchi  termini  della  meccanica,  il  che  obbliga 
il  lettore  a  un  non  lieve  sforzo  di  attenzione,  ma,  se 
egli  riesce  in  tale  sforzo,  la  soddisfazione  che  ne  ri- 
cove compensa  davvero  la  fatica. 

Molto  interessanti  sono  il  capitolo  IX  t  Forma  ge- 
nerale della  società  •  e  il  X  «  L'equilibrio  sociale  nella 
storia  ».  Parecchi  indici  aiutano  il  lettore,  e  cioè  l'in- 
dice sommario  dei  capitoli,  quattro  indici  delle  ma- 
terie, di  cui  i  primi  tre  sono  come  un  riassunto  di 
tutto  il  libro,  e  l'ultimo  è  J'indice  alfabetico  dtgli 
argomenti  d'indole  particolare  e  degli  autori,  segue  una 
tavola  delle  concordarne  tra  i  §§  del  Compendio  e  quelli 
del  Trattato,  e  infine  un  indice  generale. 

Prof.  Giovanni  Brunetti.  Scritti  giuridici 
vari.  3  voi.  in-S"  di  complessive  pp.  821. 
L.  19  (oltre  gli  aumenti  sui  due  primi). 
Torino,  Un.  Tipogr.  editrice  torinese. 

Per  corrispondere  alle  continue  richieste  degli  amici 
o  degli  ammiratori  (tra  cui  il  sottoscritto),  il  prof. 
Brunetti  si  decise  a  raccogliere  in  questi  tre  volumi 
i  suoi  scritti  giuridici  di  diritto  civile,  ritoccandone 
qualcuno.  E  gli  studenti  debbono  essergliene  grati 
poiché  gli  scritti  stessi  oltre  ad  essere  interessanti 
per  gli  argomenti  di  attualità  lo  sono  anche  quasi  tutti 
per  l'ampio  sviluppo  dato  ad  essi  e  tutti  per  la  dot- 
trina e  l'acutezza  con  cui  sono  trattati. 

Tra  i  più  importanti  notiamo  gli  studi  sul  principio 
dcll'autolimitazione  statuale  riguardo  alla  seienxa 
del  diritto  privato,  sul  valore  del  problema  delle  la- 
cune ;  su  confusione  e  autopagamento  nel  diritto  ro. 
mano  e  moderno  ;  su  accollo  e  privilegio,  sa  coalizione 
industriale  illecita;  sul  fattore  a  agente  di  campagna 
(nel  1°  volume)  ;  sulVimperativtsmo,  sul  potere  disci- 
plinare delle  Casse  di  risparmio  riguardo  ai  loro  im- 
piegati ;  sul  diritto  di  accre-scimcrUn  fra  coeredi  ; 
su  l'erede  apparente;  sul  legalo  «  quum  heres  morietur  t 
(nel  secondo  volume)  :  sul  diritto  del  creditore  ;  sulla 
funzione  imperativa  del  diritto  anche  rispetto  alla  con- 
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dotta    lUUo   ataio  ;  euUe  obbligazioni  naturali,  toma 
questo,  come  si  sa  molto  discusso  (nel  3°  volume |. 

I  tre  volumi  sono  anche  corredati  di  indice  alfa- 
betico. 
D.   R.  Peretti-Guiva,  giudice.   Il  contralto 

d'impiego  prinilo.    Milano,   .Società  eilitr. 

libi-.,  voi.  in-S"    ridotto,    pp.    206.  L.    l(i. 

È  questo  il  secondo  commento  teorico-pratico  del 
Decr.-leggc  0  febbr-  19l9u.  112,  di  cui  ci  occupiunio, 
e  dobbiamo  anche  di  esso  lodare  la  compilazione.  -VI 
contrario,  però,  di  quello  del  Galletti  ch*è  un  com- 
mento nriicolo  per  articolo  questo  ò  un  commento 
sistematico,  ma  pure  con  riferimento  ai  precedenti 
parlamentari  e  legislativi,  con  richiami  di  giurispru- 
denza e  di  consuetudini:  riferimenti  e  richiami  fatti 
con  lodevole  cura.  In  appendice  vi  è  soltanto  il  testo 
del  decreto. 

h'inlroduzione  parla  dei  precedenti  parlamentari  e 
legUlalivi  o  dei  caratteri  del  decreto  e  i  cinque  titoli  o 
capitoli  del  libro  si  occupano:  1)  della  definizione 
del  rapporto  di  impiego  privato  .  2)  del  contratto  a  tempo 
indeterminato  ,  3)  del  contratto  a  tempo  determinalo; 
4)  della  irulcrogabililà  dille  disposizioni  del  decreto; 
a)  del  regolamento  delta  competenza  sulle  controversie 
rignardanti  il  contratto  dHmpiego. 

Un  buon  indice  sommario  facilita  lo  ricerche. 

Bortolo  Belotti.  U  diritto  turistico  nAlu 
legge,  nella  dottrina  e  nella  giurinprudema. 
Miìauo,  Touiing  Club  ital.  (in  depos.  presso 
la  Soc-  ed.  libr.),  un  voi.  di  pp.  630.  L.  17. 

Loderò  senza  restrizioni  questo  volume  (anche  ti- 
pograticamente  bello),  poiché  esso  costituisce  la 
guida  giuridica  migliore  del  perfetto  turista  o  ch'egli 
si  appresti  ad  ascendere  le  ìmi>ervie  montagne,  o 
a  volare  per  il  nostro  bel  cielo  o  che  scorra  la  penisola 
in  vertiginosa  corsa  automobilistica  o  ciclistica,  o  che 
affidi  lu  sua  persona  o  le  sue  cose  all'arbitrio  dei  fer- 
rovieri o  degli  albergatori,  o  che  corra  il  palio  in  gare 
di  ogni  specie,  o  giochi  g  scommetta,  o  corra  per  le 
selve  in  corca  della  selvaggina  o  affidi  l'amo  alle  onde, 
e  sempre  vada  incontro  al  caso  e...  al  fisco. 

La  partizione  della  materia  è  quella  inaugurata 
da  Gaio  nelle  sue  Instilutione^  (o  bei  tempi,  quando 
anche  noi  eravamo...  gai,  studiando  il  medesimo  !) 
poiché  dopo  aver  parlato  delle  persone  (enti  e  persone 
singole)  liei  rapporto  turistico  VA.  discorre  delle  cose 
(proprietà  turistica  in  genere  e  m  ispecie),  poi  dello 
obbligazioni  contrattuali  ed  extracontrattuali,  e 
infine  dell'ot/ii-ttó  turistica  nel  rapporto  pubblico, 
cioè  di  fronte  al  fisco  e  al  codice  penale,  personaggi 
poco...  sportivi- 
Interessantissimi  e  originali'  sono  gli  studi  sul  . 
contratto  di  gara  e  di  guida  e  sulla  legge  per  la  circo- 
lazione degli  automobili. 

A  quando,  o  solerte  Formlggini,  ima  guida  giuri- 
dica  del...    turista   intellettuale  ! 

Avv.    Filippo    Manci.    Studi    di   sociologia 
penale.    Messina,    Stab.    tipog.    «  Eco    di 
Messina  »,  in-16°,  pp.    195.  L.  6. 
Gli  .■!tudi  sono  quattro  :  //  pnncii>io  della  norma- 
lità. I  recidii-i  e  ndoneità  della  pena.  Delinquenza  di 
classe.   7'ossìri  e  tossicomani. 

Essi  sono  ispirati  ai  principii  della  scuola  niarxista 
e  della  scuola  penale  positiva.  I  concetti  (come  ad 
esempio  questo  «  Il  delitto  è  una  affermazione  di 
diritto  »)  non  sono  abbastanza  chiari,  e  avrebbero 
bisogno  di  maggiore  sviluppo.  Essi,  allo  stato,  co- 
stituiscono il  germe  di  un  pensiero  che  non  si  può  dire 
se  sia  vitale,  o  no. 

D.      REXDE. 


LIBRERIA  ANTIQUARIA  ANGELO  GANDQLFI 

(SiK«.  BONAOOLI  DELL'ACqi'A) 

BOLOGNA,  Piazza  Aldrovandi,  3 


8i  inviano  a  richiesta  i  seguenti  cataloghi  : 

di  propria  edizione 

a)  Collezione  di  opere  inedite  e  rare  dei 

primi  tre  Becoli  della  lingua  italiana 
pubblicata  a  cura  della  R.  Commis- 
sione dei  testi  di  lingua. 

b)  Scelta  di  curiosità  letterarie  inedite  e 

rare  dal  seo.  XIII  al  sec.  XVIII. 

antiquariato  prossima  puhhlicazione 

No  75  -  Letteratura  Italiana. 


MODERNISSIMA 

CASA    EDITRICE    ITALIANA 
Corso  Buenos  Ayres,  76  -  MILANO 


MARIO   MAUIASI 


CilAX  UALI.I 

LIMONELLA  SI  DIVERTE!  - 

Uumanzo,  con  cc.pertiiia  a  ci'lcjri  ili  liuzzl .    •    S,l 
l'ir.RO  MAZZLCATO 

...MA  L'AMOR  MIO  NON  MUORE. 


PINO   DAGRKJEXTO 

A  PORTE  CHIUSE  -  Sr'e.^'ui 

vita  vissuta,  con  20  illustrazioni  e  copertinn 

H  colori  di  Bozzi *•- 

MARIO  l'AROIH 

LE   STATUE   DI   FANGO  - 

Konianzo,  cou  copertina  a  colori  di  Bozzi    •  6,- 


CARLO    BAUDEL.-URE 

::  1  FIORI  DEL  MALE  :: 

Xuova  traduzione  di  DECIO  CISTI 

UNICA.  C0MPLETIS.S1MA  EDIZIONE  ITALIA 
NA,  LA  SOLA  CHE  COMPRENDE  ANCHE  LE 
==^      POESIE  CONDANNATE          ■ 


V  Editore  ha  latto  della  traduzione  di  Deeio  Cinti 
—  primo  volume  della  "RACCOLTA  COMPLETA 
DELLE  OPERE  DI  CARLO  BAUDELAIRE,,  — 
un'edizione  che  sarà  di  certo  ricercalissima,  poiché, 
nonostante  il  mo  mite  costo,  essa  è  tipograficamente 
molto  accurata  e,  sia  per  la  carta  che  per  !a  stiimpa, 
sontuosa  ed  elegante.  Oli  amici  del  libro  e  ali  ammira- 
tori di  Baudelaire  si  procureranno,  con  vero  diletto  dello 
spirito  e  dell'occhio,  uno  dei  pochi  esemplari  di  questa 
prima  edizione,  la  quale  non  taraerà  certo  ad  esaurirsi 
e  a  diventar  poi  subito  una  vera  rarità  bibliografica. 


Un  lussuoso  volume  di  oltre  200  pagine,  su 
finissima  carta  a  mano,  stampata  in  bistro 
e  rosso,  con  copertina  in  quattrociomia  di 
Bozzi  e  6  tavole  fuori  testo  :  _^    ^^  S<D 


Strenne  per  il  NATALE  1920 


I    RACCONTI    MERAVIGLIOSI 

La  più  importante  e  ricca  collezione  di  interessanti 
fiabe  per  lanciulli,  dovute  ai  migliori  scrittori  ita- 
liani e  stranieri,  in  elegantissimi  volumi  con  stupende 
copertine  in  tricromia  e  belle  illustrazioni  colorale  — 
luori  testo  —  dei  pittori  C.  Bisi,  V.  Castelli,  L.  Me- 
landri, F.  Binaghi,  I.  Orsi,  JSatoli,  ecc. 

Arturo  Ross ATo  -  La  Ptineipessa  Boiu  Bom 
Gian    Capo  -  Farfarello  e  LuOfiolotta 
Nonna  M.ABiA  -  La  Fata  delle  Bambole 
»  »        Le  farfalle  d'oro 

»  »        Le  monellerie  di  Bob 

»  »        Lo  zio  Pipa 

I  folletti  allegri 
»  »        Le  Strcffbe  della  Grotta  Nera 

Zagara  SicuLA-lI  manto  del  Re 
«  »        L'oro  e  il  grano 

»  »         Il  vezzo  di  perle 

I,  D        II  bosco  degli  incanti 

D  >        Fata  Pazienza 

»        Stellino  e  l'Orehessa 
M.  d'Aulxoy  -  La  gattina  bianca 
»  »  L'uccellino  azzurro 

r.  «  Il  Principe  Amalo 

::   OGNI  VOLUME:  L.  3. —   :: 


Per  orditiozioni  rivolgersi  esclusivamente  alla 

Casa  Editrice  Italiana  "  MODERNISSIMA ,, 

MILA.VO  -  Conio  Bdcdos  Ajrcs,  J6  -  M1LA>'0 
(Al  prezzo  di  copertina,   aggiungere  tent.   M  per  le 

spese  di  raccomandazione).  = 


GEOGRAFIA  ED  ETNOGRAFIA 

l'ACF.  BlA<;ii>.  (jV  Italiani  e  Vesplornziinn 
dell'Oriente  ellenivn.  •■  Memorie  «;  Mi.ip.:;!. 
coloniali  »  a  cura  dell'Istituto  Colon imIi- 
Italiano.  Serio  Geografica,  X"  2.  Roma, 
Tipogr.  Un.  Editrice,  1920,  8»,  jip.  97. 
L.  ó. 

Questo  buon  lavoro  riassuntivo  espone  easenzial- 
iiiente  i  r««ultati  delle  inda^^ini  arclieolojriclio  e  ih-^M 
scavi  sul  terreno  compiuti  dalle  nii.-'Aioni  italiuu'-  r.-  !!■ 

Sporadi,  a  Creta  o  nell'Asia  llinure,  ma  coni 

che  un  capitolo  introduttivo  sui  più  antichi  \i  kj-<"- 
tori  e  ricercatori  di  antichità  italiani,  che  jiercorscro 
e  frugarono  l'Oriente  ellenico.  11  lettore  che  seifua  l'in- 
teressante relaziono  del  Pace  può  rilevare  come  i 
titoli  di  merito  che  l'Italia  si  è  acquistata  nell'espio. 
razione  —  particolarmente  archeologica  —  del  Le- 
vante sono  as.sai  maggiori  di  quanto  comunemente 
non  si  sappia  o  mostri  di  sapere,  e  furono  non  di  rad'  » 
inadeguatamente  apprezzati.  Quale  sia  il  compito  fu- 
turo che  a  noi  spetta,  il  Pace  delinea  pur  chiara- 
mente :  e  giova  sperare  che  non  verremo  meno  per 
mutar  di  eventi,  ad  una  tradizione  ormai  gloriosa. 

Il  lavoro  è  accompagnato  da  un'utilissima  biblio- 
grafia. 

Mori  Attilio.  La  distribuzione  della  popo- 
lazione in  Sicilia  e  le  sue  vttriuzioni  negli 
ultimi  quattro  secoli.  -  Memorie  Geogra- 
fiche I  di  G.  DaineUi.  X"  36.  Firenze,  1920, 
80,  pp.  191,  con  carte.  L.   15. 

Tra  le  ricerche  dirette  ad  illustrare  le  relazioni 
fra  l'ambiente  geografico  e  l'uomo  —  campo  fecondis- 
simo di  studi,  ancora  purtroppo  pochissimo  sfruttato 
in  Italia  —  occupano  uno  dei  primi  posti  quelle 
sulla  distribuzione  della  popolazione  analizzata  nell»- 
sue  eause  e  variazioni.  Per  l'Italia,  prima  di  quest'> 
lavoro  del  Mori,  non  .=i  poteva  annoverare  altro  stu- 
dio completo,  all'infuori  di  quelli  di  G.  DaineUi  sulla 
Toscana.  Il  Mori  studia  dapprima  la  densità  doli  i 
popolazione  nei  comuni  siciliani  e  costruisce  due  carte 
della  densità,  riferita  al  1911,  anno  dell'ultimo  cen- 
simento, le  quali,  differenziandosi  per  metodo  di 
costruzione,  suggeriscono  importanti  considerazioni 
anche  dal  punto  di  vista  metodico  ;  esamina  poi  le 
variazioni  della  popolazione  dell'isola,  soprattutto 
nell'età  moderna,  cioè  a  partire  dal  IÓ70,  data  della 
prima  valutazione  demografica  attendibile  che  st 
possegga. 

La  distribuzione  della  popolazione  è  poi  considerai  i 
in  funzione  dell'altezza  e  della  distanza  dal  mare,  i 
due  fattori  naturali  che  esercitano  più  diretta  influen- 
za. Da  ultimo  viene  studiata  la  distribuzione  dei  cen- 
tri abitati  e  quella  della  popolazione  sparsa.  Carte  <■ 
diagrammi  agevolano  la  rapida  valutazione  dei  ri- 
sultati. 

Sarebbe  desiderabile  che,  con  lo  stesso  metodo  se- 
guito dal  DaineUi  e  dal  Slori,  fossero  integrati  studi 
parziali  già  esistenti  su  altre  regioni  (G.  Anfossi  per 
la  Sardegna,  C.  Colamonico  per  la  PugUa,  F.  Minu- 
tilli  per  il  Lazio,  ecc.)  e  fossero  iniziato  indagini  ana- 
loghe per  il  resto  d'JtaUa,  in  modo  da  comporre  un 
quadro  esatto  e  completo  della  distribuzione  della 
popolazione  nel  nostro  paese.  Si  comprenderebbe  al- 
lora quanto  giovi  la  conoscenza  precisa  di  questo  fe- 
nomeno anche  per  la  risoluzione  di  molti  problemi 
di  interesse  pratico  e  d'ordine  economico-  e  sociale. 

I.<TITUTO      C0LONI.\LE       ITALIANO.        Atti      dtl 

Convegno  yazionale  Coloniale  per  il  Dopo 
Guerra  delle  Colonie.  Roma,  Tipogr.  Unione 
Editrice,  1920,  1  voi.  in  8°  gr.,  di  pp. 
xxxi-811.   L.    30. 

Dell'importantissimo  convegno  e  dei  numerosi 
argomenti  in  esso  svolti  l'ICS  diede  a  suo  tempo  am- 
pia notizia.  Purtroppo  il  succedersi  di  vicende  po- 
litiche inteme  ed  esteme,  non  sempre  liete  per  noi. 
ha  distratto  l'attenzione  del  nostro  paese  dai  problemi 
di  vitale  importanza  per  ra\-\enire  dellltalia,  clv 
furono  allora  dibattuti,  per  la  prima  volta  con  ampi  > 
serena,  conclusiva  discussione,  dinanzi  ad  un  pubbli- 
costituito  dai  più  seri  studiosi  di  cose  ooloniali.  Moli' 
opportuna  giunge  oggi,  a  richiamarci  od  una  pili 
larga  visione  dell'ambiente  nel  quale  dovrà  svolgersi 
la  vita  av\-enire  della  patria  nostra,  la  pubblicazione 
fatta,  in  decorosa  veste,  dal  benemerito  Istituto  Co- 
loniale Italiano,  degli  Atti  del  Convegno,  che,  come 
molti  ricorderanno,  era  di%iso  in  tre  sezioni  :  Politica, 
Economica,    Emigrazione    e    commercio. 


l02 


L'ITALIA     CHE  SCRIVE 


FRATELLI  TREVES  -  Editori 

*      jf-  M I  L  A  N  O     *    * 


Strenne  1921 


La  Divina  Commedia 

NKM.'Mt  1 1;   Ilici.   rlN(;r];(  l,,s'lo 
(.Ml(-liflaiiKi'l<J,  Kaffac'llu,  Ziiccari,  Vulturi,  ecc.) 

A  CURA  DI  CORRADO  RICCI 

Udizione  lìrinripe  in-folio  ffrande,  con  228  disegni  nel 
tetto,  di  MiciiF.i.ANaKi.0,  Kaffabllo,  Zuooabi,  Vasari, 
ecc.,  e  117  tavole  fuori  lesto lire  150. 

Legato  in  tela  e  oro lire  SO*. 

In  peri/amena lire  SS5. 


con  HA  DO   i^ICCl 

RAFFAELLO 

liei,  di   yriiH   lufKO,   con  90   illuHrazioni ,   leguto  in 
tutta  tela lire  50. 


ATTILIO   SClllAI'AUI':i,l,[ 

LEONARDO  RITRATTISTA 

KIrtnnil,-  n.hiiite  iii-s,   mi  <■«,•(,(  ili  /«s,-„,    r,„i    IO    illu- 
slrazioni,  leguto  in  tela lire  S5. 

■    ■    ■ 

I   PALAZZI   E  LE  VILLE 

CHE  NON  50N0  PIÙ  DEL   RE 

Con  prefazione  di    UGO  OJETTI 
o  o  o 

I  (■.■■^(.■lli  (Il  Jloncalieri  e  di  Stupiiiii-'i.  di 
i:ii Mi-i'E  l)F,  Abate.  —  11  l'aKizzo  Reale  di 
iHiii.va,  di  Makio  LabO.  —  11  Palazzo  e  la 
V;ll,i  iicalo  di  Milano.  La  Villa  Ileale  di 
lloiiza,  di  .Ambrogio  .-^nnoni.  —  Il  Palazzo 
Kcale  (li  Venezia,  di  GINO  Fooor.ARi.  —  Il 
Palazzo  Vitti  e  il  Ciardino  Boboli  di  Firenze, 
(il  Helio  Takchiasi.  —  Poggio  a  Calano, 
Costello.  La  Petraia,  di  NKLto  Tarchiani.  — 
Le  Ke!.'i;ie  di  Napoli,  C'apodiraonte  e  Caserta, 
di  Salvatore  di  Giacomo.  —  La  ■'  Favorita  „ 
::  di  Palermo,  di  Francesco  Ouardioxe.   :: 


Magnifico  rolume  in-4,  su  carta  di  lusso,  con  circa 
■200  illustrazioni,  legato  in  tutta  Ida  .   .   .     Lire  15. 


CORRADO    RICCI 

Tlnime  dannate 


Ginevra  Sforza  —  Il  Aglio  di  Cesare  Borgia 

—  Il  i  (into  G.  Maria  Felicini  —  Kel  Masdiio 

'li  Volterra  ^  Cristina    Paleotti    


In-S,  con  2i  incisioni  fuori  testo lire     H. 

Legalo  alla  bodoniana lire  IO 


C0RR.4D0    RICCI 

Figure  e  Figuri 
del  Mondo  Teatrale 

In-S,  con  31  illustrazioni Lire    8. 

Legato  alla  bodoniana Lire  IO. 


80  alcuni  dogli  argomenti  trattati  appaiono  ora 
BorpitfiHati  dtigli  avvenimenti,  emergo  tuttavia  dui 
poderoso  volume  tutto  un  programma  di  lavoro  che 
ai  preKenta  all'ltuliu  i>cr  un  futuro  profuimo  e  che,  se 
eond(*tto  innunzi  con  jìcrno  ve  ronza  0  con  fedo,  sarà 
ìnduhhinmonto  fecondo  di  risidtati  e  ripagherà 
largamente  gli  «forzi  —  corto  gravÌMiimi  —  che  in 
ogni     campo    dovremo    sostenere. 

J)K  hvCA  RoMEDio.  La  valle  di  Fassa  e 
le  sue  Dolomiti.  Trento.  Si  ab.  Tipo -li- 
tografico Trideiituiii,  Hill»,  j»p.  15ó,  in 
S"  ili.  e  carte. 

Si  dislingue  favorevolmente  dalle  solite  guide, 
porche  la  parte  itineraria  e  alpinistica  è  preceduta 
da  difTuHÌ  cenni  geogrufico-storici  e  di  uno  sguardo 
allo  condizioni  economico-sociali  ed  alle  vie  d*acce08O. 
L'A.  Im  composto  questo  volumetto,  che  6  anche 
illustrato  da  buone  fotografie,  o  p-.-rchò  i  fratelli  d'Tta* 
lia  conoscano  que.sta  mirabile  valle,  la  bellìsnima  dello 
valli  trentine  0,  poi  che  la  ritolsero  al  servaggio  te- 
desco, la  ainuio  per  la  cortesia  del  suo  popolo  e  per 
la  meraviglia  delle  sue  vette  e  portino  frequente 
qua.^HÙ  il  fremito  degli  italici  canti». 

R.   ALMAOIÀ. 

Vico  M^^ntegazza.   L'isola  d'Elba,  con   11 

ili.    e    1    carta.    Milano,    Fratelli   Treves, 

pp.  304,  in-8o.  L.  7,50. 

Il  M.  si  propone  di  far  conoscere  le  bellezze  natu- 
rali, lo  prodii^iose  risorse  economiche,  11  grandioso 
sviluppo  industrialo,  i  ricordi  storici  deWiéola  vcrdt, 
celebre  nella  storia  per  il  breve  esilio  di  Napoleone  I. 

Jl  libro  ò  piuttosto  disuguale,  passando  da  una 
pretenziosa  narrazione  documentata  a  delle  fretto- 
lose noto  di  viaggio.  Tuttavia  si  leggo  piacevolmente 
per  una  certa  ricchezza  di  aneddoti  e  ricordi. 

Bahtolotti  Domenico.  Il  passato  e  Vavve- 

nire  della   Tripolitania,  con   ili.   e   carta. 

Torino.  S.  Latlese  C,  Editori,    pp.    205. 

L.  6, 

Scritto  in  gran  paite  nel  1917  e  terminato  nello 
scorcio  del  1918,  questo  pregevole  studio  sulla  no- 
stra colonia  tripolina,  descrive  le  dolorose  pagine 
del  forzato  abbandono  della  maggior  parte  della 
colonia  sotto  la  pressione  dei  ribelli  e  mette  in  evi- 
denza con  obiettività  e  coraggio  gli  errori  militari 
e  soprattutto  politici  della  nostra  ozione  in  Tripo- 
lìtania. 

L'A.,  che  ha  lungamente  vissuto  nella  colonia, 
dimostra  una  profonda  conoscenza  della  psicologìa 
degli  indigeni  e  delle  condizioni  economiche  del 
paese  e  segna  le  direttive,  che,  seguendo  l'esempio 
di  un  popolo  colonizzatore  per  eccellenza  e  cioè  del 
popolo  inglese,  dovrebbe  adottare  il  Governo  ita- 
liano per  pacificare  la  Tripolitania  e  renderla  capace 
di  quello  sviluppo  economico,  cui,  pe"  la  sua  posi- 
zicme  geografica  e  per  In  ual\ira  del  suo  territorio, 
sarebbe  chiamata. 

Mori  Assunto.  Nuovo  Atlante  di  Geografia 
Fisica,  Politica  ed  Economica.  Fascicolo 
I,  18  tavole,  Torino,  G.  B.  Paravia,  L.  15. 
Questo  nuovo  atlante,  clie  viene  ad  aggiungersi 
agli  altri  buoni  che  conta  oggi  la  letteratura  geogra- 
fica italiana,  si  rivolge  principalmente  alle  jwrsone 
di  studio  e  al  pubblico  colto  in  genere,  e  si  segnala, 
rispetto  ai  congeneri,  per  la  grande  copia  di  materiole 
raccolto  0  sistemalo.  In  questo  primo  fascicolo  sono 
comprese  1 1  tavolo  di  Geografia  Generale,  due  rela- 
tive all'Europa,  due  sull'Italia  e  altre  tre  concernenti 
la  Penisola  Iberica,  la  Francia  e  le  Is-ole  Britanniche. 
Per  qiianto,  naturalmente  qualche  menda  sia  sfug- 
gita alTA.  e  soprattutto  manchi  talora  roraogeneità 
perfetta  deiringento  materiale  messo  insieme,  tut- 
tavia l'Atlante  può  essere  utilmente  consultato  per 
l'abbondanza  e  la  varietà  delle  indicazioni,  che  pos- 
sono talora  perfino  sembrare  eccessive  e  rendono 
di  difficile  lettura,  tahma  delle  cartine,  specie  tra  le 
minori.  Ma  l'esecuzione  è  in  genere  molto  nitida  e 
nel  complesso  ben  riuscita,  del  che  va  data  lode  alla 
Ditta  Paravia,  la  quale  si  va  sempre  meglio  affer- 
mando nel  campo  delle  pubblicazioni  cartografiche. 

Vx. 


La  previdimza  é  la  prima  fonte  di  benessere  itidivi^ 
duale  e  sociale.  L'assiruractone  sulla  vita  con  /'Istituto 
Nuionalc  deUc  A^CDrulooi  racchiude  una  forma  per- 
fezionata  di  previdenza  e  di  risparmio  ed  è  il  solo  mezzo 
che  eostringe  ad  una  economia  Unta  e  continua. 


SCIENZE  FISICO-MATEMATICHE 

G.  Kicci-CoRBASTRO.  Lezioni  di  annlisi  al- 
gebrira  ed  infinitesimale.  Padova.  •■'  La  Lito- 
tipo  »  oditrico  univeraitaria,  8^,  pp.  648, 
1920,  8.  p. 

Questo  libro  contiene  una  trattazione  delle  teoria 
fondamentali  deU'alg«bra  complementaro  (calcolo 
combinatorio  e  teoria  delle  sostituzioni,  determi  - 
nauti,  sistenii  dì  equazione  lineari,  numeri  compleisi, 
funzioni  intere  ed  equazioni  algebriche,  succosaionì 
e  serie)  e  gh  clementi  fondamentali  del  calcolo  dìRe- 
ronziale  ed  integrale  con  applicazioni  olla  teorìa 
dello  linee.  Un  capitolo  è  dedicato  ai  campi  a  una, 
due  0  tre  dimensioni  e  ha  un  cenno  sugli  spazi  a 
n  dimensioni. 

Da  un  punto  di  vista  teorico,  si  fK>trebbe  doAiderare 
un  maggiore  sviluppo  dell'algebra  ;  ma  dal  momento 
che  il  Kicci-Curbaatio  doveva  svolgere  anche  le  pnme 
nozioiu  di  calcolo  infinitesimale,  una  scelta  era 
necessaria  e  bisogna  convenire  che  ò  etata  fatta  eoa 
criterio. 

Il  Kìcci.Curbastro  è  anche  riuscito  a  dare  una 
piena  unità  ni  corso,  per  quanto  qualcuno  possa 
obiettare  che,  in  fondo,  salvo  qualche  spostamento 
di  capitoli,  il  piano  del  libro  sia  quello  consueto  ; 
ma  per  noi  è  un  prej^io  e  non  un  difetto  che  esso 
abbia  uno  svoleimento  organico  benché  non  rivolu- 
zionario. L'algebra  rimane  —  è  vero  —  quasi  del 
tutto  separata  dal  calcolo,  ma  è  innegabile  che  U 
capitolo  sulle  serie  è  al  suo  vero  posto  dove  l*ha  messo 
il  Ricci-Curbastro,  cioè  immediatamente  prima  del 
capitolo  dedicato  a  quelle  serie  che  sì  sogliono  stu* 
diaro  nei  corsi  di  calcolo  e  la  trattazione  promiscua 
dei  due  calcoli,  fatta  anch'essa  senza  violenza,  è 
ben  riuscit-a  se  non  altro,  per  dirla  col  Mach,  dal 
punto  di  vista  economico. 

11  corso,  oltre  che  originale  nel  piano,  ha  il  vantag- 
gio di  esser  fotto  con  criteri  di  praticità  e  dì  moder- 
nità. Così  il  resto  dello  sviluppo  accorciato  di  Taylor 
è  dato,  oltre  che  nella  forma  di  Cauchy  e  di  Lagrange, 
anche  in  quella  del  Peano  e  dei  metodi  elementari 
d*intograzion6  è  dato,  oltre  quello  per  parti  e  per 
sostituzione,  anche  quello  di  scomposizione,  fondato 
sul  teorema  che  l'integralo  d'una  somma  di  diffe- 
renziali è  uguale  alla  somma  degl'integrali  di  ossi. 
In  una  nuova  edizione  è  da  augurarsi  che  si  correg- 
gano alcuni  sbagli  dì  stampa  e  qualche  inesattezza 
(a  p.  368  p.  e.  il  nomo  di  Leibniz  è  scritto  col  tZf 
a  pp.  131  e  203  vengono  identificati  il  senso  e  la  di- 
rezione d'una  retta). 

Francesco    Severi.    Legioni    di    geometria 
analitica.  Padova,  «  La  Litotipo  »  editrice 
universitaria.   In-S*»,  pp.  686,  s.  p. 
Queste   pubblicazioni    della    «  Lìtotìpo  •    risolvono 
in  maniera  soddisfacente  il  problema  del  libro  univer- 
sitario, tanto  che  è  da  augurarsi  che  l'iniziativa  eia 
seguita  in  tutte  le  università  dove  persistono  ancora  le 
vecchie  dispenso  curate  dai  soliti  alunni  diligenti  e 
incompetenti.    Sono   libri     litografati   con   copertina 
stampa,    curati    dai    professori.  Se  la  carta  fosse  mi- 
gliore e  fossero  dattilografati,  non  sì  potrebbe  desi 
derare  di  più. 

Il  contenuto  <li  questo  libro  dell'illustre  autore  dei 
Complementi  di  geometria  proict4iva,  d.  in  fondo, 
quello  dei  corsi  universitari  di  geometria  analitica  : 
coordinate  —  cartesiane,  pliickeriane,  polari  e  pro- 
iettive —  ,  coniche  e  quadriche.  Vi  sono  inoltre  stu- 
diate brevemente  alcune  curve  im|x>rtanlì  per  le 
applicazioni  ((sinusoide,  spirale  d'Archimede,  spirale 
iperbolica,  spirale  logaritmica,  cissoide,  cicloidi), 
c'è  im  cenno  sui  diagrammi  e  un  intero  capitolo  è 
dedicato  alle  nozioni  fondamentali  dì  calcolo  vetto- 
riale per  il  quale  sono  adottate  le  notazioni  di  Burali- 
Forti  e  Marcolongo. 

Compilando  questo  corso,  il  profesaor  Severi  ha 
tenuto  sempre  presente  che  esso  è  destinato  a  stu- 
denti e  a  studenti  per  i  quali  la  geometria  anaUtica  è 
un  mezzo  e  non  un  fine  ;  sicché,  pure  mantenendo  il 
più  scrupoloso  rigore  scientifico,  ha  saputo  evitare 
le  sottigliezze  e  ha  avuto  cura  di  far  conquistare! 
principi  generali  attraverso  la  risoluzione  dei  pro- 
blemi particolari. 

Francesco    Flores    d'Arcais.    Lezioni    di 
analisi  infiniìeMmale,  anno    secondo.   Pa- 
dova,   «  La   Litotipo  »,    editrice    universi- 
taria,  1920,  8»,  pp.  412,  6.  p. 
Continuazione    del    volume    del    Ricci-Curbastro. 

Tratta  degl'integraU  impropri,  degl'integrali  doppi. 
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tripli,  miilttp'i,  curvilinei,  dell'ìntoprnzìono  dolio 
espreaaioni  difforenziftli  con  due  o  più  vunahili 
indipondenti,  biella  quadratura  doHo  curve  piane, 
detla  rettificazione  defili  archi  di  curva  piana  e  gobba, 
della  quadratura  della  superfìcie  e  della  cubatura 
dei  solidi  e  sopratutto  (lolle  equazioni  dilTerenziali. 
1>  penultimo  capitolo  è  dedicato  al  limite,  alla  conti- 
nuità, ali  integrnziono  e  alla  derivazione  delle  serie  ; 
)  ultimo  agli  sviluppi  in  serio  di  Fourler  elio  non  ai 
souliono  Htudiaro  nei  corsi  di  calcolo  ma  che  hanno 
UTiU  grandissima  importanza  nello  studio  dei  movi- 
menti vibratori. 

Anche  questo  ò  un  libro  fatto  per  la  scuota  e  per 
conseguenza  non  pretende  di  sostituirsi  ai  grandi 
trattati,  nò  vuole  tentare  gli  ahmni  a  trascurare 
le  lezioni  orali. 

11  contenuto  e  il  piano  del  corso  cran  determinati, 
in  gran  parte,  da'l 'obbligo  che  aveva  I  autore  d» 
completare  le  nozioni  di  calcolo  svolte  tlal  Ricci- 
Curbaatro  l'anno  precedente  e  di  mettere  nello  stesso 
tempo  gli  studenti  in  grado  di  seguire  il  corso  contem- 
poraneo di  meccanica  razionale  :  e  bisogna  ricono- 
scere che  ha  saputo  superarne  le  ditYicoltà  nel  modo 
più  felice. 

La  trattazione  è  ricca  d'interessanti  notizie  sto- 
riche e  ha  un  8Ìmj>atÌco  sapore  umanistico.  Cosi 
pubblica  noi  testo  latino  il  programma  con  cui  il 
V'iviani  propose  il  suo  famoso  problema  ai  matematici 
del  tempo  (1692). 

Sia  questo  volume  che  quello  del  Rico»-Curbastro, 
contengono  parecchi  esercizi»  problemi  e  applica- 
zioni, ma  tutti  limitati  al  campo  della  matematica 
pura  ;  ed  i>  per  questo  metodo  purista  che  11  Flores 
d'Arcais  non  parla  affatto  dogrintegrafi,  sui  quali 
conveniva,    secondo   noi,    dare   almeno    un    cenno. 

Domenico  Ravauco.  Le  recenti  conquiste 
delle  scienze  fisiche.  Milano,  Sonzoguo, 
1920.  Iii-lO,  61  illustrazioui  e  una  tavola 
fuori  testo,  pp.   152.  L.  3. 

11  libro  del  Ravalico  appartiene  alla  Biblioteca  di 
K  Scienza  per  tutti  a  :  è  una  volgarizzazione  popolare, 
assai  lontana  dal  modello  righiano,  ma  utile.  Vera- 
mente i  due  primi  capitoli  soltanto  trattano  di  argo- 
menti scicntifìci  (raggi  catodici,  raggi  X,  radioatti- 
vità) e  questi  duo  stessi  capitoli  non  sono  di  scienza 
pura  :  vi  si  parla  anche,  per  esempio,  della  radio-dia- 
gnostica. L'altro  capitolo  è  dedicato  alla  radiotelegra- 
fia e  alla  radiotelefonia. 

Le  lacime,  naturalmente,  non  mancano  e  non  man- 
cano le  inesattezze.  Così,  secondo  il  Ravalico,  i  raggi 
X  sarebbero  stati  scoperti  da  parecchi  fisici  simulta- 
neamente tra  i  quali  il  Righi  e  il  Rontgen. 

SEB.  TIMPANAKO. 

AGRICOLTURA,  INDUSTRIA 
E  C0M3IERCI0 

Dott.  Ernesto  Konxa.  Gli  uccelli  esotici 
nei  loro  costumi  e  dal  punto  di  vista  del- 
r allevamento  (Passeracei-Passeres).  «  Bi- 
blioteca dell'allevatore  fliretta  dal  dott. 
G.  Licciardelli  ».  Catania,  F.  Battiat», 
Editore,  pp.  217.   L.   2,50. 

Gli  uccelli  esotici  studiati  dal  dott.  Ronna,  in  questa 
prima  parte  dell'opera  che  ha  ai  medesimi  dedicata. 
sono  quelli  eschisivamente  di  lusso  che  possono  ab- 
bellire ruccelliera  d"un  parco  signorile,  allietare  gli 
orecchi  e  gli  occhi  dell'uomo  con  la  dolco  lusinga  del 
canto  e  la  veste  magnifica  dello  permo.  Agli  amatori 
di  queste  specie  rare,  provenienti  dalle  lontano  re- 
gioni dell'Ami^rica  meric!ionale,  dell'Asia  e  dell'Africa, 
il  volume  del  Rouna  riuscirà  prezioso  poiché  esse 
appunto  è  stato  scritto  con  l'intento  di  colmare 
una  lacuna  della  nostra  letteratura  ornitologica 
mentre  la  Francia  possiedo  le  note  opere  del  Moreau, 
del  Degrolle,  del  Vicillot  ;  riughiiterra  quelle  del 
Gould  e  la  Germania  quelle  del  Hrehm. 

Prof.  Dott.  Uberto  Ferretti.  I  problemi 
del  dopo  guerra  :  L'industria  del  freddo  e 
l'avvenire  della  nostra  agricoltura  ;  la 
produzione  delle  primizie  e  la  conquista 
di  nuovi  mercali  di  collocamento.  Roma, 
Società  editrice  «  L'Italiana  ».  pp.  58.  * 
L.   2. 

Il  problema  del  freddo  in  rapporto  alla  conserva- 
zione dei  prodotti  agricoli  deperibili  ed  al  trasporto 
dei  nv'desimi  è  poco  studiato  in  Italia.  Sembra  che 
l'importanza  della  questione  non  sia  stata  general- 
mente compresa.  Ed  ò  male  perchè  basta  conside- 
rare che  gran  parte  della  nostra  esportazioac  è  rap- 


presentata da  prodotti  agricoli  deperibili  per  convin- 
cersi come  riiiduHtria  del  freddo  corrisponda  ad  un 
nostro    vitale    iutero83e. 

Se  vogliamo  sul  serio  intenHificare  la  produzione 
interna  delle  frutta,  delle  ortaglie  e  degli  agrumi  è 
necessario  saper  fronteggiare  la  concorrenza  che 
all'estero  ci  opjwngono  altri  paesi,  per  esempio  la 
CiUifornia,  merco  l'adozione  dei  moderni  procen^-i 
di-U'industrializzaziono  agraria. 

Il  volumetto  del  Ferretti,  noi  quale  il  problema  del 
freddo  è  esaminato  competentemente  sotto  ogni 
suo    BspeLto,    merita   perciò   la   massiina   diffu'-ioiie. 

Dott.  N.  Marzocchi-Alemanni.  L'agricol- 
tura nella  Politica  Coloniale.  Tripoli, 
Stab.  Nuove  Arti   Grafiche,  jip.  52.    L.  2. 

L'opnscolo  del  Dott.  Mttr-Ktcuhi-Alenmuni  illustra 
con  vera  competenza,  ^c'bbene  fugacemente,  i  se- 
guenti punii  principali:  neee^s-ità  della  fomwzionc 
d'una  coscienza  pubolica  relativa  ai  problemi  agrari 
coloniali  ;  utilità  d'effettuare  ampi  studi  agrologici 
nelle  zone  non  ben  note  delle  terre  di  yostro  diretto 
dominio  ;  indispensabilità  d'organici  programmi 
politico-agrari  in  dette  regioni  ;  convenienza  di  fis- 
sare alla  terra  tribù  transumanti  e  nomadi  ;  urgenza 
di  provvedere  alla  più  rapida  organizzazione  d'un 
demanio  coloniale  ;  opportunità  d'addivenire  ad  un 
razionale  assetto  dei  servizi  agrari  d'ogni  colonia, 
nello  due  fondamentali  branche  bperimentiUe  ed 
applicativa,  ed  airistituzìone,  per  dare  unità  d'indi- 
rizzo e  di  coordinazione  ai  medt-^imi,  d'un  Ispet- 
torato generalo  per  l'agricoltura  presso  il  Ministero 
d'^le  Colonie. 

Dott.  A.  De  Rosa.  Granicoltura,  con  un'ap- 
pendice riguardante  il  frumento  «Carlotta 
J?tranipelli  »,   e    24    illustrazioni.    Milano. 
Ulrico  Hoepli,  Editore  libraio  della  Real 
Casa.  pp.  xi-300.  L.  7,50. 
In  dodici  capitoli  il   De  Rosa  ci   dà  una  ir-tta* 
zione  completa  sulla  cohiv.:zione  del  frumento.  Ed 
uno  studio  di  tal  genero  non  è  davvero  superfluo  in 
un  palese    come  il  noi-tro    che    deve  import^tre  dal- 
l'estero non  meno  dì  20  miIio:ii  di  quintali  di  grano 
equivalenti,  per  ravvilimeiito  della  moneta,   a  più 
di  tre  miliardi  dì  lire.  E-siste  dunque  in  Italia  un  pro- 
blema granario  da  risolvere.  La  soluzione,  secondo 
noi,  è  lina  sola  :  coltivare  meglio  non  già  coltivare 
di   più. 

Dobbiamo  dedicarci  ad  una  coltura  intensiva  ab- 
bandonando le  terre  che  per  questo  prezioso  cereale 
si  sono  dimostrate  imidalte.  Ma  a  far  ciò  non  bastano 
soltanto  capitali  per  un  maggiore  impiego  di  macchi- 
nari, di  concimi  e  di  mano  d'opera,  giacché  il  pre- 
supposto del  perfezionamento  della  tecnica  agricola 
è  la  capacità  a  valersene  df  iragricolt  jre.  Chi  adopera 
ancora  l'aratro  a  chiodo  non  -sa  neppure  quale  sia 
l'utilità  e  l'economicità  dell'aratro  di  ferro  o  di  quello 
Sack  o  del  polivomere  ;  chi  si  contenta  di  fertilizzare 
i  terreni  con  lo  stallatica  non  comprende  perchè  si 
debbano  spirgere  i  concimi  chimici.  L'agricoltura 
può  svilupparsi  unicamente  mediante  l'applicazione 
ad  ossa  dei  risultati  della  scienza.  L'agricoltore  deve 
persuadersene  sempre  più.  Un  manuale,  quindi,  come 
questo  del  De  Rosa,  esatto,  preciso,  chiaro,  oltreché 
essere  un  lavoro  encomiabile,  costituisce  anche  una 
buona  azione.  giulio  t.ymaonini. 

Dott.  Valentino  Fortini.  Elementi  di 
merceologia.  Voi.  I,  in  S^,  con  207  figure. 
Unione  Tipografica  editrice  Torinese.  L.  20. 

L'opera  del  dott.  Fortini  al  valore  teorico  accoppia 
una  non  comune  utilità  pratica.  È  scritto  in  forma 
piana,  semplice,  per  modo  che  la  materia  è  resa  inte- 
ressante ed  attraente.  L'accxu*ata  descrizione  delle 
merci  di  natura  prevalentemente  minerale  (voi.  I) 
serve  all'autore  por  designarne  Timportanza  ed  il 
valore  nel  commercio  e  nella   pratica  usuale. 

Uemignani  Alberto.   Il  colombo  da  carne 
ed  il  suo  allcMmentOj  Catania,  Battiate, 
.    160,  pp.  108.  L.  2,20. 

È  un  ottimo  manualetto,  questo,  per  chi  si  interessa 
deirallcvamonto  del  colombo:  il  più  facile,  il  meno 
costosio  e  il  più  redditizio  di  tutti,  afferma  l' A.  Vi  si 
insegna  come  si  dij^tingin^no  le  razze,  come  deve  es- 
.sero  l'abitazione,  come  popolare  la  colombaia,  come 
distinguere  il  sesso  e  Tota  dei  colombi  e  come  appa- 
iarli bene,  corno  si  alimentano,  e  via  dicendo.  E  il 
tutto,  esposto  nella  maniera  più  pratica  e  più  chiara. 
Il  volumetto  fa  parto  della  «  Biblioteca  d'Agricoltura 
ed    Industrio   atTtni  ».  L'x. 
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FRANCESCO  PASTONCHI 

R  I  T  I  T  ì 

'Poemetto  per  i  fanciutti 

Con  illustraziooi  a  colorì  di  Primo  Sinopico  L.  18 
Legato  alla  bodoniana  L.  20 

ANGIOLO  SILVIO  NOVARO 

IL  CESTELLO 

POESIE    PER  I  PICCOLI 
Con    illustrazioni  in  nero  e  a  colori    di    Domt- 
nico  Buratti.  Legato  in  Tela  policroma  L.  15 
Nuova  Edizione  economica  L.  5 

LA  BOTTEGA  DELLO  STREGONE 

e  altre  novelle 

Con  illustrazioni  in  nero  e  a  colori 
di  Domenico  Buratti  L.  S 
Legato  in  tela  e  oro   L.  16 

BEPPINA  JACHIA-ASCOLI 

PIERO  E  MARINA 

FIABE  PER  FANXIULLI 
In-S»,  oon  illustrazioni  a  colori    L.   20 


LUCIANO  ZÙCCOLI 

0  piaceri  e  i  dispiaceri 
di  Zroffapiano 

—     Lire  10     — 
in-8».  Legato  in  tela  Lire  16 

ADOLFO  ALBERTAZZI 

Cammina,  camminfl,  commina... 

VOVELLE   PER   RAGAZZI 

Con  illustrazioni  di    G.  Riccobaldi 
in-8".    Legato    alla   bodoniana    lire    12 

ANITA  ZAPPA 

Tra  il  fosco  e  il  chiaro 

RACCONTI   PEI   RAGAZZI 

Con  illustrazioni  di  P.  De  Fbancisco 

In-S».   Legato  alla  bodoniana  L.  10 

GIAN  BISTOLFI 

L'Avventurissima 

B  altre  storie  quasi  straordinarie 

Con  20  illustrazioni  e  coperta  a  coluri 
di  E.  ToDor.   Lire  10 
Legato  in  tela  Lire  IS 

GUIDO  GOZZANO 

LA  PRINCIPESSA  SI  SPOSA 

Fiabe 

Con  12  illustrazioni  a  colori  e  8  in  nero  di  Golia. 
in-S"  Legato  in  tela  polìcroma    Lire  IS 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


i.ETTKlUTl  HE  STI{AMI:HE 
IN   JTAIJA 

i:.    Heink.   Il    Mare  del  Nord,   'i'nuluz.     in 
verHÌ  eli  V.  Erranti:.  Firenze.  Le  Moniiier, 
s.  il.  (1920),  in-ieo,  p.  xi-123.  L.  0,50. 
Nel  rcjrHo  di  ijoolii  mesi,  V.  Errante  ha  dato  ai  lot- 
ti.ri    itiiliiini    nuovo   accurato   artifitioho    versioni    da 
'  .  .cUio  o  Schilier,  da  Lonau  e  (jnllparxop  ;*  allo  quali 
M(.'(,;iunge  ora  f|UOHtn  del  hrcvo  ciclo    di  canti  cho. 
.  r  molti  rÌHp<?tli  può  dirsi  uno  doi  oupiluvori,  se  non 
I  I  upolavoro.  di  Heine  :  miracolo  di  fantama,  di  po- 
nza deecrittivii,  di  ironia     Hottilo  e  tagliente.   La 
Idisfaziono   dol    lavoro    compiuto    con    attento   o 
iiaapovole  rispotttj  dello  spirito  e  della  forma  del- 
■  nj^inalo,  non  fa  velo  all'Errante  quando  Btima  di 
•  r  dato  con  osso  «quanto  di  meglio  ctjH  abbia  po- 
.  ilo  nc/^arte  dol  tradurre  u.  Difùtti  ò  un  vero  godi- 
'  iito  il  eoguirc,    col  tosto    sott'occhio,    lo  svolgersi 
1  ritmo  italiano,  coal  fresco  o  limpido  da  dar  l'im- 
I  M  Hgiione  di  opera  originale. 

In  HÌ  felice  fedeltà,  che  gli  viene  dalla  padronanza 
•  Ile  duo  lingue  in  tutte  lo  loro  più  deiicnlo  sfumature, 
'iall'iniimo  sentimento  poetico,  non  ci  sorprenderà 
I    soppressione,   l'unica  in   tutto   il   poemetto,   del- 
'  ultima  parte  di  Friedeti,  che  forse  parvo  all'È,  gua- 
'    sse  troppo,  con  Io  scherno  un  po'  triviale,  la  divina 
liindezzo    della    precedente     visiono     di    Cristo  ;   e 
cho  del  reato  è  soppressa    anche  in  alcune  edizioni 
dellu  opere  di  IJeine.  È  l'unico  punto,  credo,  in  cui 
In  versione  non  è  esatta,  si  ha  nei  versi  28-30  a  png. 
'>'.  Faccio  il  pedante    solo  per   mostrare  con  quanta 
ti'-nzione  io  abbia  seguito  questo  saggio  veramente 
notevole    dell'arte  e  della  feconda  attività  del  tra- 
duttore. 

A .  Tennyson.  In  memoriam.  Versione  inter- 
iinearo  dall'inglese  con  profazione  e  note 
di  IT.  NoRsA  (e  Cultura  doll'anima  »,  u.  75). 
Lanciano,  K.  Carabba,  e.  a.  (1920),  in  16«, 
pp.  143.    L.  3. 

Krn  i  testi  per  i  quali  ò  opportuna,  por  non  diro 
necOft-saria,  una  traduzione  il  più  possibile  letterale,  va 
messo  senza  dubbio  Vln  memoriam,  lo  splendido  mo- 
numento innalzutt)  dal  poeta  inglese  all'amico  dilotto 
Nituro  Enrico  Halloni,  morto  a  vontitrò  anni,  gio- 
vine di  si  «Ita  mento  e  nobile  cuore  da  far  dire  al 
Gladstone  che  «sembrava  un'emanazione  di  qualche 
altro  mondo  meno  oscuro  del  nostro  ».  Insieme  alla 
esaltazione  di  colui  che  fu  veramente  il  dimidium, 
animvc  del  poeta,  insieme  ai  ricordi  in  una  dolci  e 
dolorosi,  si  toccano  in  numerose  strofe  gli  alti  pro- 
blemi della  vita  ultraterrena  e  la  fede  parla  il  suo 
linguaggio  divinamente  consolatore.  Libro  degnis- 
simo, dimque,  di  figiu-are  nella  serie  della  «  Cultura 
dell'anima  «  ;  anche  por  la  forma  austera  e  dignitosa 
tlclia  versione,  con  attenta  e  amorosa  cura  compiuta 
da  un  lavoratore  provetto  quale  il  Norsa.  Le  dittìcoltà 
di  interpretazione  non  sono  qui  nò  poche  nò  piccole; 
ed  è  istruttivo  il  confrontare  questa  versione  con 
l'altra,  pure  letterale  ma  un  po'  più  libera,  di  Amia 
benedetti  (nel  volume  Ì£le^ie  aceltd  Palermo,  I9I5). 
"^Z  duo  facilini  idem,  non  est  idem, 

P.    E.    P.WOLINI. 

r.  MyÙ.  V amore  di  Namikó.  Romanzo 
giapponese  tradotto  da  B.  Balbi.  Vene- 
zia, Casa  editrice  dell'Estremo  Oriente. 
1920. 

Cirossa  e  insistente  polemica  è  scoi^piata  tra  H. 
fc>himoi  e  B.  Balbi,  a  proposito  di  questo  romanzo 
e  degli  altri  elio  il  Balbi  pubblica,  sotto  il  nome 
letterario  di  T.  Myù,  asserendo  che  tali  romanzi 
^li  sono  comunicati  manoscritti  da  una  scrittrice 
giapponese,  cho  egli  conosce  per  essere  stato  vari 
anni  al  Giappone,  mentre  lo  Shimoi  nega  che  possa 
esistere  una  scrittrice  giapponese  cho  firmi  collo 
pseudonimo    T.   Myù,  poiché,    fra  Taltro,    in  giap- 


ponese nr>n  sì  potrebbe  nemmeno  seri  vere  un  nesso 
di  iUuni  come  quello  cho  il  Balbi  divulga  corno 
nomo  di  battaglia  adottato  dalla  nutrice  dei  suoi 
romanzi. 

La  questione  potrebbe  osnere  risolta  solo  cho  il 
Halbi  mostruaso  il  manoscritto  giapponese  da  cui 
trae,  adatUuutoli  al  gusto  occidentale,  i  suoi  romanzi  : 
ma  la  soluzione  del  problema  credo  urti  contro  una 
legittima  ostinazione  del  Halbi.  cho,  o  vuole  esser 
crefluto  in  parola  o  non  desidera  e8[>orre  come 
stanno  le  cose  sotto  una  pressione,  forse  e«*accr- 
bata   du  elementi  estranei  all'arto  e  alla  scienza. 

Qualunque  però  sia  la  verità,  che  un  giorno  potrà 
esser  conosciuta,  di  olomonti  giapponesi  sono  in- 
dubbiamente materiati  i  romanzi  del  Balbi  :  e  se 
alcuni  di  tali  elementi  si  posson  ritrovoro  anche  in 
libri  di  autori  che  lianno  altro  uomo  che  T.  Myù,  ciò 
non  ci  impressiona  eccessivamente.  Potrebbe  tal  cosa 
essere  anche  un  ossequio  da  parte  dell'autrice  alla 
tradizione  che  giudica  l'iinitazione  come  tollerabile, 
lecita,  tloverusa.  Trovare  un'eco  di  un  celebre  autore 
in  scrittiu'o  di  men  celebro  poeta  ò  come  sentire,  in 
ima  folla,  il  profumo  caro  a  una  persona  da  noi 
amata...  Piuttosto  Myù  insiste  un  po'  troppo  sulla 
virtù  dell'amur  .filiale,  sul  sentimento  del  dovere 
della  donna  verso  il  marito.  1  suoi  romanzi  diven- 
tano, per  questo,  qualche  poco  monotoni,  pur  nella 
varietà  dei   tipi   o  delle  vicende. 

però  è  innegabile  chel'.lmor  di  Namikó^  impostato 
anch'esso  sopra  la  solita  devozione  dulia  donna  verso 
l'uomo  amato,  verso  il  padre,  verso  i  parenti,  e  sul 
solito  bisogno  di  sacrificarsi  per  il  bene  di  tutti,  e 
persino  della  patria,  come  gli  altri  romanzi  già 
noti,  O-Oi-6'an  e  Le  memoriG  di  utia  «  gheisha»,  risulta 
espressione  di  sentimenti  e  di  pensieri  femminili, 
che  hanno  una  femminilità  indubbia  e  oltreinodo 
squisita  nella  forma.  Lo  stile,  il  calore,  il  tòno,  il 
tempo,  il  ritmo  tutto  è  muliebre.  Vuol  _  dir©  che  ì 
mezzi  di  <:ui  il  poeta  si  servo  sono  corrispondenti  alla 
materia,  e  cho  c*è  armonia  fra  cose  e  parole.  E  dove 
c'è  rispondenza,  dove  c'è  armonia,  qualche  cosa  è, 
rispetto  alla  bellezza,  raggiunto. 

YOSAXO    Akiko.     Onde    del    mare     azzurro 
(Sei-gai-ha)  tradotte    da    Hanikichi    Shi- 
moi  ed  Elpidio  Jenco.  Collana  dei  rami 
lioriti  di  »  tiakura  »>.   Napoli,    1920. 
Le  Onde  del  ìnare  azzurro  son  brevi  Tanka,  o  liriche 
di  cinque  versi,  in  trentuna  sillaba,  dettale  da  una 
poetessa  giapponese,  la  quale  vi  esprimo  affetti  di 
un'anima    squisitamente     femminile,     immagini    di 
un'artista  estremamente  sensibile.  Son  brividi  fugaci 
di  musica,  barbaglìi  brevi  di  colori,  atomi  di  mondi... 
La  poetessa  vede    la  natura  vjxsta,   e  la     riassume 
tutta    nella   rappresentazione  di    un  particolare;  af- 
fronta   abissi    di  passione,    o   ne  rivela  il  fondo  col 
cogher©    lui'eco    del   vasto    rombo    che    lo    riempio. 
Nel  suo    paese,    la  poetessa    appartiene   alla  gio- 
vaniseima  scuola,  cho  ha  sentito    il  fascino  di  certa 
arte  occidentale,  di    facile  acclimatazione  nel   Paese 
del   Sole  levante,  perchè  in  parte  derivata  da  quella 
del    Giappone    arrivata    a    noi    da  lungo   tempo,  e 
subito  sentita    dai   ricercatori  di    squisitezze.    Sarà 
curioso,  in  altro  momento,  uno  studio  sugli  scambi 
effettuatisi  nell'ultimo  secolo  fra  Parte  occidentale 
e  quella  orientale. 

Anche  da  noi  son  oggi  di  moda  certi  atteggiamenti 
poetici  ispirati  in  parto  dalla  poesia  dell'Estremo 
Oriente,  ai  quali  la  comparsa  delle  Onde  del  ìnare  az-  • 
zurro  è  destinata  a  portare  un  contributo  di  giustifi- 
cazioni notevole.  Lo  Shimoi  e  lo  Jenco  lo  sanno,  e, 
dopo  le  poesìe  giapponesi  dello  stesso  Schimoi  e  del 
Marone,  pvibblìcato  due  anni  or  sono,  si  sono  af- 
frettati a  pubblicare  questo  nuovo  voliunetto,  che 
fa  parte  di  una  collana  di  supplemento  alla  rivista 
B  SaUura  «  destinata  a  far  meglio  comprendere  e 
amare  il  Giappone  in    Italia. 

A  questo  contribuirà  anche  la  buona    traduzione 


ULTIME    NOVITÀ    LIBRAfjIE  : 

Mario  Puccini  -  Vì^ a  rAiiaiM>liia L,    6,50 

Giovanni  Papini  -  l.a  Miorìa  di  l^rifìilo 12,— 

L.a  uiaroia  di  Koiivhi  -  Maguilico  volume  commemorativo  (ristampe).   ■    ■     h    15^  — 

Luciano  Zòccoli  -  l  driinba .-      7,50 

A.  Blok  e  L/ARIONOF,  Gonciarova  -  Poesia  e  arte  bolNcevioa »      8. — 

======     In  vendita  presso  tutti  i  librai  — 

J'eposito  generale  esclusivo:  Società  Generale  detxk  Messagoebie    Itauane  —  Bologna. 


che,  per  e>wero  fatta  da  un  giapponew,  è  f'^ilele,  per 
essere  frutto  dirlla  collaborazione  di  un  italiano,  è 
corretta  e*l  elegante.  Piacoreblie,  da  chi  ò  in  grado  di 
soddisfare  al  noHtro  desiderio,  veder  mantenute 
colorazioni  ritmiche  cho.  jx^r  esMoro  il  giapponese 
musicalmente  non  troppo  lontano  dall'italiano,  po> 
trebberò  riuscire  eflìcoci  e  persuiMive  anche  fra  noi. 

TsucHif  Ban'Sui.    Sulle   orme  deWImìogrifo 
{Temba  no  Michi-ni)    Trad.  di  H.  .Shimoi 
ed     E.    Jeueo,    con    una     prefazione    di 
il.    Sliimoi.    Collana    dei    rami    fioriti  di 
"  riakura  r.    N'apoli,   1920. 
Questo  volumetto  è  il  secondo  della  colleziono  cui 
appartengono  le  poc»*ie  tradotto  di  Akiko  Yoiiano.  E 
porsepjo  Io  scopo  d'*l  primo  :  far  conoscere  la  lettera- 
tura giapponese  modomirtsima.  Tanto  ò  vero  che  l'au- 
tore con  esso  divulgato  é  l'autore  delle  nuove  poenie 
lunf^he,  diverse  dalle    tanka,  e  chiamate  Shintaiahi, 
sut^gorito  ai  giapponesi  dalla  imitazione  della  |>oesia 
occidentale,    più    libera    nella    sua  ofiusiono,    meno 
sintetica  della  classica  poesia  giapponese  del    Alan* 
yoahu,    del    Kokinshu   e   doUe    altre   celebri  raccolte 
ufficiali. 

Bansuì  ò  il  maestro  della  poesia  lunga  giapfwnese, 
un  formidabile  maestro:  e  batte  con  ala  forte  il  cielo 
orientale,  tenendo  locchio  a  quello  occidentale, 
per  colmare  lo  spazio  che  separa  le  duo  vastitr*.  La 
lirica  che  lo  Schimoi  ha  tradotto  e  lo  Jenko  verseg- 
giata ò  un  remeggio  fl'ala  verso  i  velìvoli  italiani 
in  rotta  per  Tokvo  ;  ed  ò  una  poesia  in  esaltazione 
del  D'Annunzio,  il  cui  nome  accompagno  il  princìpio 
di   quella  spedizione  acrea. 

Anche  per  la  storia  della  magia  che  il  nome  del 
nostro  poeta  esercita  il  libretto  è  interessante.  Si 
sa  che  Shimoi  è  del  D'Annunzio  un  ammiratore:  e  a 
causa  di  questa  ammirazione  probabilmente  ha 
scelto,  per  rivelare  all'Italia  Parte  di  Tsuchii  Dansui 
la  lirica  •  Sull'orme  dell'ippogrifo»,  alia  quale  non 
sarebbe  male  far  seguire  qualche  altro  componi- 
mento, di  altro  genero,  fra  i  molti  'che  il  poeta 
giapponese-  ha  scritti.  Mario  chini. 

Il  Poema  dei  Pellirosse.  Prima  traduzione 
italiana  nel  melro  dell'originale,  per  cura 
di  Elena  Bcccarini  Orescenzi.  Biblioteca 
dei  Popoli  diretta  da  P.  E.  Pavoljni. 
Ed.  :    Remo   Sandron.  L.   5. 

Que-ta  ver;ione  del  Canto  di  Biawàtha  del  Ix>ilg- 
feUow  è  un  lavoro  scritto  con  elegante  raffinatezza 
<U  stile  e  redatto  con  cura  amoro-^ta.  Il  i>ooma  origi- 
nale (^  forse  il  più  interes-^ante  tra  i  molti  dol  geniale 
scrittore  americano,  e  riflette  lo  spirito  di  leggenda 
ognora  vivo  fra  le  genti  indigene  del  nord  America. 
La  Beccarini  ha  ro.?o  il  metro  del  poema,  l'ottonario 
arcaico  —  che  il  Longfellow  imitò  dal  Kalevnla  — 
c(ui  aporta  intuizione  e  con  son.so  d'arte,  acquista 
sapore  di  originalità. 

Alfredo  Nota,  Pietro  Fontana.  Pagine 
A'fnnu'ere- Palermo.  Sandron,  pp.  S^ijin-S*». 
L,.   10. 

Qmv^i  a  complemento  di  Pagine  gaie  e  forti  deUe 
letteratura  italiana,  la  b^lla  Antologia  edita  dallo 
.'itesso  Sandron,  il  Nota,  in^<ieme  col  Fontana,  che 
la  morte  gli  strappò  a  metà  del  lavoro,  ha  mes.so  in- 
sieme qixest'opera  che  molto  gioverà  a  divulgare 
tra  noi  la  conoscenza  delle  più  belle  pagine  della 
letteratura  straniera.  In  gran  parte  i  compilatori 
hanno  adottato  saggiamente  le  traduzioni  che  già 
avevamo  (di  Zanella,  t'arducei,  Pa-^eoli,  ecc.  ecc.). 
ma  di  non  pochi  bra  la  versione  d  opera  loro.  Le 
mende  della  prima  euizi  >ne  saranno  certo  tolte  in 
una  prossim  ^  ristampa.  /'jc. 


.4ijc/it'  quesCanno,  come  nei  due  precedenti,  l'in- 
dice  anaUtico  delVICS  sarà  compilato  con  la  con-su^ia 
omnrosa   diligenza  da   OIOVAKXI   NATO. 

Intkremo  detto  indice,  gratuitamente,  a  tutti  gli 
abbonati  vecchi  e  nuovi,  cioè  anche  a  coloro  che  si  ab- 
boìieranno  a  partire  dal  gennaio  1921.  /  non  abbonati 
potranno   farcene   richiesta   con    vaglia    di   lire    una- 

Orindici  dettagliatissimi  danno  aWIC'S  il  volnre  e 
la  portala  di  un  prezioso  DIZIOXAHIO  BIBLIO- 
Gli  A  FICO, 

Anche  qusVanno  provvederemo  a  fare  stampare 
una  cartella  azzurrina  e  un  dorso  in  tela  per  chi  de- 
sidera far  rilegare  con  poco  dispendio  la  collezione 
del  nostro  periodico.  Invieremo  la  cartella  e  il  dorso 
a  chi  ce  ne  farà  richiesta  con  vaglia  di  lire  una. 


L^ITALIA  CHE  SCRIVE 


CONFIDENZE  DEGLI  AUTORI      • 

Arnuldu  AUvroeca. 

Dopo  annose  peripezie  tipografìclie,  escon  ora 
dodici  Comrruidie  di  Intanto  da  ino  tradotto  in  versi, 
con  Proemio  e  con  noto.  Le  pubblica  il  milanoee 
Istituto  Editoriale  Italiano,  in  tre  volumi  della 
raccolta  «  Qilmmortali  t,  diretta  da  Luigi  Luzzatti 
e    Ferdinando    Martini. 

Vorrei  con  quest'opera  (da  compiere  inseguito  per 
le  altre  otto  Commedie)  dar  finalmente  la  traduzione 
italiana  artistica  del  più  gran  comico  latino,  da  motti 
tentata  e  pur  sempre  desiderata.  Quel  ohe  posso  dire 
io  è  d'averci  atteso  colla  maggiore  preparazione 
filologica  e  coi  più  caldi  intenti  d'arte  viva  a  me  con* 
cessi.  Il  resto  lo  diranno  i  critici,  se  v'è  ancora  nell'in- 
tellettuale bolscevismo  nostrano  chi  si  degni  di  va- 
gliar con  coscienza  tali  /ww^a/w/wi'  lavori. 

Medito  poi  uno  studio  di  nova  interpretazione  del- 
l'arte PasooUana,  imo  sul  Carducci,  e  uri  esame  delle 
presenti  condizioni  della  Letteratura  d'Italia  :  ma 
questi  —  non  so  perche  —  li  ho  sempre  in  mente 
elaborati  per  intero  o  non  mi  decido  mai  a  stenderli. 

Per  ora,  la  mia  più  grossa  fatica  è  nel  resìstere  a  ten- 
tazioni editoriali  per  una  Storia  Letteraria  per  le 
scuole  e  per  le  famose  «  persone  colte  »  (io,  veramente, 
preferirei  scriverla  per  gl'ignoranti,  a  maggior  diffu- 
sione !  ).  Mn  credo  mi  sari  facile  esser  un  buon  Sant'An- 
tonio, perchè  non  conosco  fra  i  tentatori  un  così 
moderno  e  coraggioso  da  seguirmi  nell'unico  piano 
a  me  caro  :  che  però  (se  il  lavoro  passatista  non  m'ha 
rimbecillito)  potrebbe  riuscir  né  inutile  nò  privo  di 
sodisfazione  per  l'autore,  per  l'editore,  per  le  scuole  e 
per  le  suUodate  persone  (quali,  fra  le  due  categorie  t). 

Dice  Trilussa  :  o  Accidenti  che  modestia  !  ». 

Niiio  3Iartoglìo. 

Da  quindici  e  più  anni  leggo,  su  giornali  e  riWste, 
e  persino  su  libri  appositamente  stami>ati,  tali  straTn- 
berie,  e, inesattezze,  è  bugiuole,  e  giudizi  ora  ampol- 
losi, ora  falsi  e  ingiuriosi,  e  cronache  cervellotiche  e 
nsulse,  sul  Teatro  Skilìano,  che  lo  mie  viscere  pa- 
terne han  finito  per  ribellarsi. 

E  mi  sono  imposta  la  fatica  di  scrivere  la  storia 
genuina,  obiettiva,  rigorosamente  documentata,  dì 
questa  mìa  creatura,  che  s'è  conquistato  il  suo  posto 
nel  mondo  e  trova  —  ahimè!  —  sul  suo  cammino 
non  inglorioso,  costantemente,  vma  vera  folla  di 
graziose  bestiole  intraprendenti  d'ogni  paese,  che 
le  sta  alle  calcagna,  ora  inneggiandola,  ora  deni- 
grandola, a  seconda  che,  con  la  complicità  di 'lenoni 
idioti,  le  riesca  o  meno  di  vellicarle  i  fianchi  opu- 
lenti !..„ 

Sarh  un  volume  d'una  certa  mole,  ricco  di  illu- 
strazioni e  di  aneddoti  su  Giovanni  Grasso,  Angelo 
Musco.  Marinella  Bragaglia.  Mimi  AgugUa  ed  altri 
grandi  attori  siciliani  ;  di  ricordi  su  Tommaso  Salvini, 
Emesto  Rossi,  Adelaide  Ristori,  Giacinta  Pezzana, 
Ermete  Xovelli  ed  altri  iirandi  attori  italiani  ;  su 
Giovanni  Verga,  Luìj-i  Capuana,  Gabriele  d'Annun- 
zio, Edmondo  De  Amicis,  Luii;i  Pirandello,  Federico 
De  Roberto  ed  altri  scrittori  ;  su  Renato  Simoni, 
Domenico  CHÌva,  Giustino  Ferri,  Stanislao  Manca, 
Saverio  Precida  ed  altri  critici  ;  su  Achille  Fazzari, 
Nimzio  Nasi,  Peppino  Defelice,  V.  E.  Orlando,  P. 
BoselU,  L.  Rava,  A.  di  San  Giuliano,  P.  Lanza  di 
Scalea,  P.  di  Trabia  ed  altri  uomini  politici  ;  su  i 
pubbUci  di  Roma,  di  Milano,  di  Palermo,  di  Torino  e 
quelli  di  Parigi,  di  Londra,  di  Vienna,  di  Berlino, 
di  Mosca,  di  Pietroburgo,  di  Madri<l,  di  Lisbona,  e 
delle  due  Americhe. 

Il  volume  si  pubblicherà  dentro  il  1921  e  il  primo 
capitolo  di  esso  vedrà  la  luce  nel  p.  v,  dicembre  sul 
«  Corriere,  d^l  Teatro  a. 

Il  Marchese  di  Ruvolito  è  il  titolo  della  mia 
nuova  commedia  siciliana,  che  Musco  rappresen- 
terà qui  al  CI  Nazionale  »,  nel  p.  v.  dicembre. 

Commedia   in    tre   atti,   a   protauonista  : 

Un  vecchio  marchese  decaduto,  clie  per  vivere 
si  è  ridotto  a  fare  il  paleografo  e  casca  nel  bel  mezzo 
del  colTissimo  mondo  dei  nuovi  arricchiti,  le  cui 
donne  aspirano   tutte   a   impeciarsi  di   nobiltà  ! 

Intanto  lavoro  intorno  a  due  nuove  commedie 
italiane,  promesse  rispettivamente  a  Dario  Nicco- 
demi  e  a  Luigi    CliareUi,   per  le  loro  Compagnie. 

Amorino  Xamios. 

In  Italia  non  esiste  una  cattedra  di  Sociologia. 
La  scienza  ufficiale  l'ha  boicottata.  Questo  ostra- 
cismo é  ingiustificato.   Dal    tempo  in  cui  lo  Stuart 


Mill  affermava  non  avere  il  Comto  condotto  la  Socio- 
logia al  punto  in  cui  una  scienza  può  dirsi  costituita, 
molti  progressi  furono  fatti  in  questo  campo  di 
Btudii.  D'altra  parte  la  utilità  della  Sociologia  ri* 
salta  evidente  por  la  pua  connessione  con  la  l^oti' 
dea.  Non  ai  può  governare  la  società  umana  senza 
conoscerla,  senza  averla  8h,idiata  nella  sua  intima 
struttura,  nel  suo  funzionamenti^,  nolln  sua  psiche 
(ohe  non  ò  la  psiche  individuale),  nelle  sua  leggi 
evolutive. 


A  ciò  mirano  appunto  i  «  l'rinci^ii  di  nociologia  e 
po/if ira I  che  mi  propongo  di  pubblicare  fra  breve, 
contemporaneamente  in  Francia  e  in  Italia.  Ma  iu 
questo  tentativo  di  ricostruzione  sociologica,  io  non 
mi  taitoorù  fuorviare,  come  i  mìei  prudoceasorì,  dalla 
mania  del  Wa/rm^i,  causa  questa  non  ultima  del  di- 
scredito in  cui  ù  caduta  la  Sociologia,  e  senza  pre- 
tendere di  spiegare  l'universo,  mi  terrò  pago  di  quelle 
verità  medie  ohe,  secondo  gli  insegnamenti  dì  Ba- 
cone sono  il  più  solido  fondamento  di  ogni  scienca. 


RECENTISSIME 

(A  cura  (U'ir  .•  I.  B.  I.  .,  Trinità  dei  Monti,  18,  Konia) 


Agricoltura. 

Kkrrari  Prospero.  .Vo«  pratiche  iter  l'innetto  delle 
riti  amerirane  {Consorzio  antiftlosserico  toscano). 
Firenze,  Tip.  pei  Minori  Corrigendi,  8°  flR.,  p.  20. 

G0I.T.VRA   C.\1IILL0.   La   lavorazione  dei  rampi  ;  manuale 
pratico  del  contadino.  Milano,  Hoepli.  24»  flg.,  p.  XI, 
197.  con  tav.  h.  8. 
•  Manuali  Uoepli  >. 

Griffa  Giov.  Battista.  H  dopoguerra  dell'agrieollura  ita- 
liana. Rivoli,  Tip.  P.  Doglianl,  16,  p.  117. 

Guida  pratica  per  l'apicultore.  Edizione  popolare.  Vicenza, 
G.  Raschi.  Iv.  p,  32.  L.  1..W. 

Nicchi,!  Vittorio.  Prontuario  dell'aorieoìlore  e  dell'in- 
gegnere agrario.  Settima  ediz..  con  raodiftcazioni  ed  ajz- 
giunte  dcll'ìiig.  .\RXAi,Do  Fasti.  Milano.  Hoepli,  24° 
flg..  p.  L»i.734.  L.  25.  • 

«  Manuali  Hoepli". 

SEKPIERI  .\RRIOO  e  VITALE  A.  /  boschi  e  gli  ordinamenti 
farcitali    nelle    nuove    Provincie,  coi  testi  legislatixi   in 
appendice.  Firenze.  Tip.  M.  Ricci,  8».  p.  vi, 283. 
0  K.    Istituto    superiore    forestale  nazionale,   Firenze  », 
n.  4. 


Riccio   Vi.vcenzo.   Il  sistema   forestale  nell'Alto  Adige  e 
nel  Trentino.    In  :    «  Nuova    Antologia  >,    1°    nov.    '20, 


Arte. 

BELTRASn  Luca.  La  commissione  dell'ancona  per  la  chiesa 

di  San  Rocco  in  Milano  a  Cesare  da  Sesto.  Milano,  Tip. 

Allegretti,  8,  p.  22. 

■  Edizione  di  200  esemplari  >. 
Cataìo'io     della     composizione     primaverile,     maggio-giuono 

MCÌIXX  (Società  delle  Belle  Arti  in  Firenze).  Firenze, 

Tip.  Spinelli,  8°,  p.  47. 
PELANO!  LCT6I.  Mostra  di  pittura  dei  secoli  XV-XriII : 

opere   d'arte   della    provincia   di     Bergamo    riportate  da 

Roma.  Bergamo,  Istituto  italiano  d'arti    grallche,  16°, 

p.  20  con  10  tav. 
ScRiBANTi  Pio  Joseph  (Padre).  Raffaello  Sanzio  e  il  rat- 

tolicismo  :   memorie  storiche,   con   note  critiche,   studi 

e  documenti.  Roma,  Libr.  ed.  F.  Ferrai-i,  8»,  p.  xxini, 

439.  L.  14. 


Anti  Carlo.  L'Apollo  che  cammina.  In:  «  Bollettino  d'arte 
del  Ministero  della  P.  I,  •,  fase.  V-VIII,  maggio-ago- 
sto '20.  pp.  73-83. 

Bacci  Pelèo.  Le  sculture  decorative  delUi  facciata  del 
Camposanto  di  Pisa.  Iu  :  «  Dedalo  •.  ott.  '20.  pp.  311-321. 

Bertini  Calosso  .achille.  Le  origini  della  pittura  del 
Quattrocento  attorno  a  Roma.  In  :  >  Bollettino  d'arte  del 
Ministero  della  P.  I.  •,  fase.  V-VIII,  maggio-agosto  '20, 
pp.  97-114. 

CarrA  C.  Benedetto  Croce  e  la  monumentomania  italiana. 
In  :  .  Rivista  d'Italia  «,  20  ott.  '20,  pp.  121-123. 

—  Misticità  e  ironia  nella  pittura  moderna.  In:  «Valori 
plastici .,  anno  II.  n.  VII-VIII,  pp.  69-73. 

Fiocco  Giuseppe.  Un  disegno  raffaellesco  per  l'incorona- 
zione di  Carlo  Magno.  In  :  «  Dedalo  •,  ott.  '20,  pp.  Sol- 
ali. 

Ghersi  Guido.  Alcune  rivelazioni  nella  pittura.  In  :  •  Va- 
lori plastici  •,  anno  II,  n.  VII-VIII,  pp.  75-80. 

Labò  M.ario.  Arte  rustica  nell'Alto  Appennino  modenese. 
In:  >  Emporium  ■.  sett.  '20,  pp.  143-156. 

Mri^oz  ANTONIO.  Alessandro  Algardi  ritrattista.  In  :  «  De- 
dalo ',   ott.    '20,    pp.   289-304. 

Rajna  Pio.  Pitture  e  pittori  a  San  Giminiano  intorno  al- 
l'anno 1300.  In  :  >  Miscellanea  storica  della  Valdelso  •, 
fuso.  1-2.  '20,  pp.  1-13. 

Sapori  Francesco.  La  XII  Mostra  d'arte  a  Venezia  : 
IV.  La  pittura  straniera.  In  :  •  Emporium  ■,  sett.  '20, 
pp.  115-130. 


Soffici  .Uiden(;o.  La  pittura  giapponese,  la  :  •  Valori 
plastici  >,  anno  II,  n.  VJI-VIII.  pp.  73-75. 

Takchiani  Nello.  La  galleria  fiorentina  di  arte  moderna. 
In:  •  Dedalo»,  ott.  '20,  pp.  331-338. 

Tinti    M.ario.    Il   Bronzino   pittore   •  platonico  <,    II.    In  : 

•  Dedalo»,  ott.  '20,  pp.  322-331. 

BlograSa  contemporanea. 

(Buffon  Luigi). 

Luzzatti  Ltioi.  Luigi  Buffali  e  la    cooperaiione in  Italia. 

In  :  ■  Nuova  Antologia  »,  l*  nov.  '20,  pp.  67-70. 
(Musco  Angelo). 
L.tNZA  Anton  Mario.  Musco.  Milano.  )Ioderui»siina,  8°, 

p.  32.  L.  2,50.- 

'  Gli  uomini  del  giorno  >,  n.  34. 
(Reiter  Virginia). 
Levi  Ces.are.     Virginia    Reiter.    Jlilaiiu,    Modernissima, 

8°,  p.  32.  L.  2,50. 
(Tosc^nini  Arturo). 
LUALDI  .\DRIAN0.     Arturo     Toscanini  :    un    uomo.    In; 
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Ultime  pubblicazioni 

Sulla  soglia  del  Uatlcano 

DALLE   MEMOIUE   DI    GIUSEPPE    MaNFKONI       I 

A   CUKA    DEL   FIOLIO   CAMILLO.  \ 

Volume  I.  (187U-78) l.  W—      [ 

C'umilio  Mniifroui,  l'illustre  storico  dell'UniverBità      ] 
(il  Piulova,   pubblica  un  riussuuto  delle  voluminose 
inoiiiorie  InBciat^;  da  suo  padre,  che  chiamato  dalla      : 
llducia  del  Ministero  Laura-Sella  venne  a  Uoma  dallo 
questura  di  Cienova  nel  Settembre  del  1870  e  fu  man- 
dato a  diriiicre  la  sezione  di  polizia  di  Borgo  con  l'in-      ! 
carico  speciale  di  sorvenllare  e  proteggere  il  Vaticano,      j 
In  iiuest'ufllcio  delicatissimo  nel  quale  rimase  per  32 
unni  egli  fu  in  relazione  con  alti  iiersouaggi,  con  mini- 
stri,   cardinali,   diplomatici,    che   trattarono   con    lui 
affari  di  grande  importanza  pubblica  e  politica.  Questo 
libro  è   una  vasta  miniera  di  notizie    che  assumono 
grande  interesse  sopratutt^)  i)Or  (luello  che  riguar<la 
la  vita  dei  primi  anni  dopo  l'occupazione  di  Roma, 
lliicstc  memorie  offrono  un  quadro  della  vita  di  Roma 
del  1870  al  litOl  vista  da  »m  osservatorio  speciale  che 
si  atfaccia  da  un  lato  verso  il  Vaticano  e  dall'altro  \erso 
la  citta  regia. 

Leonardo  da  Vinci  pittore 

HI  Adolfo  Venturi 
lirosso  volume  in  8°  riccamente  illustrato.    li.  35 — 

Quest'opera  di  cosi  vasta  mole  fa  parte  della  collana 
di  pubblicazioni  dell'Istituto  di  Studi  Vinciani  in 
Roma  dirotto  da  Mario  Cermenati.  Questo  è  il  secondo 
volume  della  serie  e  comprende  le  note  storiche  sulle 
pitture  di  Leonardo,  le  opere  pittoriche  di  Leonardo 
e  i  resti  dell'opera  pittorica  dì  Leonardo.  La  mera- 
vigliosa figura  del  genio  multanime  ^  tratteggiata  in 
(tucBte  pagine  con  sapienza  pari  al  devoto  amore.  La 
prima  celebre  opera  attribuita  alla  giovinezza  di  Leo- 
nardo da  Vinci  S  la  figura  di  un  angelo  che  Andrea 
Vcrroccliio  suo  maestro  gli  lasciò  dipingere  nell'ancona 
del  <•  Uatteaimo  »  allogatagli  dai  frati  dì  Vallombrosa 
per  la  l'iiiesa  dì  San  Salvi.  Adolfo  Ventviri  che  cono- 
sce l'arte  ed  ama  I  codici  accompagna  la  vita  di  Leo- 
nardo pittore  attraverso  tutte  le  sue  opere. 


L'ORA    ROSSA 

DI  CONCETTO   PETTINATO 

«n   volume  in  IO*' t.  12,50 

Questo  libro  ò  destinato  a  suscitare  nel  pubblico  che 

scRue  i  moderni  avvenimenti  politici  ima  profonda  im- 
lìressionc.  Alcune  parti  di  esso  datano  dalle  ultime 
settinuinc  di  vita  della  repubblica  comunista  Ungherese 
della  cui  caduta  si  compie  il  primo  anniversario.  II 
resto,  inedito,  fu  pensato  e  in  qualche  tratto  composto 
durante  la  Ruerra  e  subito  dopo  l'armistizio.  T/idea 
generale  da  cui  il  lavoro  è  qui  guidato  deriva  dal  senso, 
più  o  meno  esatto  della  iieceasìtà  di  un  radicale  ri- 
volgimento, del  nioiiiio.  della  fatalitil  della  subordi- 
nazione dei  ciiin  i  im'!mm;!|;  Ili  (in- siiio  a  ieri  Ci  do- 
minavano ai  --ni      fi'   ti  1     i      I   ilt  ll:i   nazione.  Questa 

idea    narque    un -     p;iii    'bio   tempo   prima 

del  l'.lU.  Ci.tin  111  III  iitii  iiitL'llrttuali  della  gene- 
razione cresriiii:i  ii;i  1m  r.,1,  h,  iltdruttoccnto  e  il  prin- 
cipio del  iKivtr,  Mt-  il  l'.niiiiito  sente  di  trovarsi  di 
fronte  al  nioviintuiin  nvulu/ionario  odierno  nell'atteg- 
giamento siinpatKki  di  ivtioiiio  di  fronte  al  Cristia- 
nesimo. Questo  libro  sulla  rivoluzione  ha  tutti  i  ca- 
ratteri della  cronaca  tumultuosa,  nella  pratica  della 
vita  0  alla  luce  (h'ila  critica. 

Il  trittico  deiramoPB  e  deirironia 

DI  ETTORE   ROMAGNOLI 

Un  volume  in  IC L.  8,50 

Il  grande  ellenista  lega  nelle  stesse  pagine  di  un  li- 
bro acuto  ed  arguto  tre  commedie.  Esse  sì  intitolano  : 
Compensazioni  d'amore  ;  La  parabola  del  desiderio  ; 
Il  labirinto.  Per  l'amore  e  per  l'ironia  esse  hanno  in- 
dubbiamente un'anima  centralo  e  perciò  sembrano 
costituire  un'opera  unitaria  di  profondo  sìgniUcato 
llinsnilrn  e  di  perspìcua  penetrazione  della  vita  anche 
(|ii:i:iii('  In  ^rrittore  cede  la  parola  alle  rane  e  prefe- 
rii.f  .11  di-.  Msì  degli  uomini  lo  canzoni  dei  grdli  o  le 
ioiivi'r»;i/j.im  dei  cuculi.  La  lettura  di  questi  tre  episodi 
riesi-e  singolarmente  interessante.  Sì  pensa  con  no- 
stalgia ad  un  teatro  che  raccogliesse  le  persone  di  queste 
commedie  per  parlare  ad  un  folto  uditorio  di  uomini 
iutelligontì. 


AMOR  1)1   VENEZIA 

1.1  GINO  DAMEKINI 

Un  volume  in  16° L.  6  — 

Il  libro  diviso  in  duo  parti  •  nostalgie  del  passato  e 
malinconie  di  oggi  e  di  domani  *  porvu.to  dalla  st«»(<u 
armonia  ha  una  huu  anima  magnifica.  L'anima  ^  pur 
sempre  Venezia.  Kssa  ha  il  nome  radio'io  <lella  domi- 
nante che  aveva  In  guerra  tuniche  di  uniillà  ed  elmetti 
di  acciaio  contro  lo  minacce  del  nemico.  Nelle  glornat* 
serene  il  labcrhito  dei  suoi  canali  e  la  quiete  delle  sue 
lacune  sono  interrotto  dalle  canzoni  che  floriHCono 
per  lo  vie.  Questo  scrittore  di  molte  sensibilità  sembra 
voler  asiMoIvcre  un  suf)  (b^voto  pegno  d'amore. 

ODIEHHE  qUESTIDHI  POLITICHE 

DELL'DHIEHTE  ffmSULIHflHD 

DI  ALDOBRANDINO  MALVEZZI 

Volume  in  16" L.  3  — 

Questo  d  il  libro  di  attualità  politica,  economicji  e 
sociale.  Ancora  una  volta  la  civiltà  islamica  e  quella 
cristiana  stanno  di  fronte  in  campi  opiwsti.  Sarebbe 
forse  ora  che  rinunciando  ad  una  supremazia  Impossi- 
bile, si  intendessero.  11  problema  dell'oriente  musul- 
mano rientra  nel  grande  campo  delle  odierne  questioid 
politiche  che  sono  sul  tappeto  della  discussione,  il 
Maivczzi  lo  rivela  nelle  pagine  del  suoi  studi  jiiù  t*ev4'ri. 

La  congiuro  dei  Rosaroil 

DI  MATTEO  MAZZIOTTI 

Un  volume  in  16"  con  illustrazioni L.  8,50 

È  uno  studio  storico  con  documenti  inediti.  Dell'e- 
pisodio  gli  storici  del  tempo  hanno  dato  soltanto  qualche 
accenno  breve.  Tuttavia  le  indicazioni  raccolte  rive- 
lavano circostanze  così  drammaticiie  da  indurre  l'autore 
di  quest'opera  ad  un  esame  accurato  sui  documenti 
dell'epoca  e  principalmente  sul  processo.  Purtroppo  gli 
atti  dì  questo  non  esistono  più  Da  un  documento  esi- 
stente presso  l'Archivio  di  Stato  di  Is^apoli  risulta  che 
diciassette  volumi  di  quel  processo,  trasmesbi  al  Tri- 
bunale supremo  di  guerra  e  marina  vennero  smarriti. 
Probabilmente  distrutti  nel  grande  incendio  avvenuto 
nel  1876  nella  sezione  militare  dell'Archivio  di  Pizzo- 
falcone.  Nell'archivio  si  trovano  soltanto  la  sentenza 
della  commissione  suprema  di  Napoli  ed  alcune  rela- 
zioni della  polizia  napolitana  su  la  scoperta  della  con- 
giura, l'istruttoria  del  processo  e  le  vicende  degli  im- 
putati dopo  quella  sentenza.  Matteo  Mazziotti  ha 
potuto  ricostruire  con  esattezza  storica  im  avvenimento 
certamente  non  privo  di  interesse  per  la  storia  del  mo- 
vimento liberale  del  mezzogiorno  d'Italia.  Indubbia- 
mente le  figure  dei  fratelli  Rosaroll  sono  illuminate  di 
nuova  luce.  Le  appendici  di  questo  libro  svelano  nomi  e 
circostanze    di    grande    importanza    storica. 

I  CANTI  DI  PAN 

VERSI  DI  G.  A.  CESAREO 

Un  volume  in  16° L.  8  — 

Pan  è  rispiruzione.  Il  libro  si  divide  in  quattro  parti  : 
Aunie  Seely  (191:i)  ;  i  canti  armati  (1915-1918);  su- 
spiria  de  profundis  (1917)  ;  le  parole  dell'ombra  (U>18- 
1919).  Questi  canti  rivelano  altrettanti  stati  d'animo. 
Ma  una  significazione  particolare  hanno  indubbia- 
mente in  questo  libro  ■  1  canti  armati  »  che  ne  costi- 
tuiscono l'anima  centrale.  Sono  i  canti  della  nostra 
guerra.  Incitamento  a  morire  per  il  popolo  d'Italia. 
Lunghe  teorie  di  prigionieri,  segreti  di  eroi,  compagni 
della  morte  nella  battaglia  e  dopo.  Sono  donne  di  mi- 
sericordia e  di  pictA  che  inchinano  il  dolore  e  le  bende 
sulle  ferite  vermìglie  dei  caduti.  È  un  inno  alla  eroica 
primavera  vittoriosa  ò  un  canto  dì  sollievo  se  le  armi  si 
abbassano  sui  confini  raggiunti. 

Americani  di  oggigiorno 

DI  EKRieO  SARTOKIO 

Un  volume  in  16" L.  8  — 

Secondo  Enrico  Sartorio  si  è  troppo  scherzato  sul- 
l'americano che  è  ormai  tempo  di  parlarne  sul  serio. 
Si  è  limitato  lo  studio  ai  grandi  centri  degli  stati  del- 
l'est. Dei  modi  e  dei  costumi  sì  è  scritto  superficial- 
mente e  poco  si  è  detto  attorno  alle  grandi  correnti 
spirituali  che  alimentano  la  vita  di  un  popolo.  "Un  libro 
elle  descriva  gli  americani  moderni  riempie  una  lacuna 
profonda.  Molti  hanno  detto  dell'America  originale  e 
■  sensazionale.  Molti  hanno  esagerato.  Troppi  hanno  ri- 
prodotto la  patina,  cioò  il  colore,  e  nascosta  voluta- 
mente  l'anima. 

Dopo  quindici  anni  dì  permanenza  in  America  que- 
st'uomo che  ha  visto  e  \'1ssuto  scrìve  le  sue  impressioni. 
Egli  spera  dì  contribuire  a  far  meglio  conoscere  agli 
italiani  l'americano  moderno  allo  scopo  di  promuovere 
vincoli  più  strettì  di  amicizia  fra  i  due  popoli.  Tcrchò 
in  molti  casi,  comprendersi,  significa  amarsi. 
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Ccuifereuza  letta  nella  Sala  di  Dante   in  Orsanmichele. 

Firenze,  Sansoni,  S"^,  p.  2.5.  I..  2,50. 
•  I.ectura  Dantis  ■. 

Righi  Lina.  Appunti  sopra  la  lirica  di  Monte  Andrea, 
rimalore  fiorentino  del  necolo  XIII.  Firenze,  Tip.  Ban- 
dettini,  f">.  p.  76. 

Rossi  Vittorio.  Il  •  dolce  sin  «oro  t.  Conferenza  letta 
nella  Sala  dì  Dante  in  Orsanmichele.  Firenze.  Sansoni, 
8°,  p.  87.  L.  4. 

•  Lectura  Dantis  ■. 

Skmkria  Giovanni.  Dante,  i  suoi  tempi  e  i  nostri.  Con- 
ferenza letta  nella  Sala  di  Dante  in  Orsanmichele. 
Firenze,  Sansoni,  8°,  p.  34.  L.  2,50. 

•  Lectura  Dantis  ■. 

Sonetti  burleschi  e  realistici  dei  primi  due  secoli,  a  cura  di 
Aldo  Francesco  Massèra.  Bari,  Laterza,  8°,  voli.  2. 
p.  247  ;  204.  L.  17. 

•  Scrittori  d'It.ilia  ■,  nn.  88-89. 

TURRi  Vittorio.  L'Italia  nel  libro  di  Dante.  Conferenza 
pronunziata  nella  casa  di  Dante  in  Roma.  Firenze,  San- 
soni, S",  p.  32.  L.  2,50. 
«  Lectura  Dantis  ».   _ 

ZIPPEL  GIUSEPPE.  Dante  e  il  Trentino.  Conferenza  letta 
nella  sala  di  Dante  in  Orsanmichele.  i"ir<>nze.  Sansoni, 
8»,  p.  4S.  L.  2..'>0. 
■  Lectura  Dantis  •. 


L'ITALIA  CUE  SCIUVE 


De  Lollis  C.  /  «ina(i  realittiei  della  po*tia  italiana  (Le 
B)illaU  di  Carrer  t  di  Prati).  lu  ;  >  Rivista  di  cultura  •, 
15  set».  '20,  pp.  241-256. 

Flaui.ni  Francesco.  L'evolmiont  artistica  di  Gioranni 
Mamidi.  In  :  •  Nuova  Antologia  •,  1°  nov.  '20,  pp.  3-18. 

Levi  Cesare.  /(  •  Srcondu  Vtrchio  ■  della  commedia  del- 
l'arte :  il  dottore.  In  :  ■  Emporium  •,  sett.  '20,  pp.  131- 
142. 

Presoli  Orazio.  Primi  certi  e  primi  amici  di  AUttandro 
Manzoni.  In  :  •  R.'usegna  Nazionale  •,  !«•  ott.  '20, 
pp.  258-259. 


FìlosoRa. 

Cni APPELLI  A.  La  erisi  del  pensiero  moderno.  Cittjl  dì  Ca- 
stello, Casa  ed.  -Il  Solco.,   1921,  16»,  p.  376.  L.  10. 

Kant  Emanuele.  .Soyni  di  un  visionario  chiariti c^m  soffni 
dflla  metiìfisica.   Traduz.  e  introduz.  di  M.  VENTUIU5I, 
Milano,  Cosa  ed.  Isi8,  8»,  p.  84.  L.  4. 
•  Collezione  flio.wflca  ». 

Orako  Paolo.  La  rinascila  dell'anima.  Roma,  Casa  ed. 
■  La  Fionda  •,  8»,  p.  246.  L.  10. 

Orsini  G.  R.  /  filosofi  cinici  :  storia  e  sistema.  Torino, 
Chiautore  (succ.  E.  Loescber),  8»,  p.  318".  L.  15. 

Sacchi  Pietro.  L'etica  soggettica.  Milano-Roma,  Soc.  ed. 
Dante  .Alighieri  di  AlbrigM,  Segati  e  C,  16»,  p.  xnv, 
368.  L.  12. 


Kkn"DA  .\.  La  teoria  psicologica  dei  valori.  In:  «  BUychnis  ■, 

ott.  '20,  pp.  280-298. 
TiLnHER  A.  Il  tempo  e  l'eternità.  In:  •  Bilychnis •,  ott. 

■20,  pp.  245-252. 

Letteratura  contemporanea. 

Ai>AHi  Giuseppe.  BaloccAio  «  Caciechio.  Conunedie  col 
filo.  Milano,  Casa  ed.  Italia,  8»  fig.  L.  15. 

Agresti  A.ntomo.  La  guerra  di  .ilnoi^ii.Kovelle.  Milano, 
Treves,  16»,  p.  194.  L.  4. 

■  Le  Spighe  >,  n.  43. 

AMMANSATI  VlTTOR  UGO.  Tra  le  casacche  stellate  (versi) 

Firenze,  Soc.  ed.  toscana,  16»,  p.  43.  L.  3. 
AN8ELUCCI  Nino.  SoUopanni  :  nuove  poesie  romanesche. 

Roma,  Le  Maschere,  8»,  p.   159  con  ritratto.  L.  5. 
AXTONA  Traversi.  Teatro.  Il  sacrificio  di  Giorgio  :  dramma 

in  quattro  atti.  /  cugini  tnacjìtri  :  commedia  in  tre  atti. 

Palermo,  Sandron,  16°,  p.  474.  L.  8,50. 
AXTONELLI  Luigi.  Ci  qualcuno  al  cancello.  -  Bernardo  l'ere- 
mila  -  t  diacoli  nella  foresta.  Milano,  Vitagliano,  16», 

p.  108.  L.  0. 

«  Collezione  teatrale  diretta  da  R.  Simon!  •. 
Appia  Remo.  .4nim<  cJtiare  :  leggenda  (in  versi).  Firenze 

Casa  ed.  La  Nave,  16°,  p.40.  L.  2. 
Ae^ybacuer  Michele.'  Sanine.  Eomanzo  russo.  Milano, 

Vitagliano,    16»,    p.    268.    L.    7. 
Baudelaire  Carlo.  /  fiori  del  male.  Traduz.  di  Decio 

Cinti.  Milano,  Modernissima,  16»,  p.  206.  L.  7,50. 
Bbnoit  Pierre.  L'Atlantide  :  romanzo.  Traduz.  di  Dario 

Albani.  Milano,   Sonzogno,   16»,  p.   252.   L.  5. 
Brizio  Luigi.    Uno  scherzo.    Savona,    Tip.    Èrizio,    8°. 

p.  124.  L.  5. 
Calzini  R-atfaele.  Le  tre  grazie.  Romanzi  brevi.  Milano, 

Vitagliano,   16»,  p.   248.  L.  7. 
Carrara  Lombroso  Paola.  Due  che  s'incontrano.  Novelle 

Milano,  Treves,  16».  L.  4. 

"  Le  Spighe  >,  n.  40. 
Capuana  L.  H  pecoro  nero  :  fiabe  e  nccelie.  Catania,  Gian- 

notta,   16»,  p.  200.  L.   ó. 

—  Riarerti  f....  Novelle  postume,  ililano,  Vitagliano  16° 
p.  250.  L.  7. 

CÈCOF  .A.NT0NI0.  Il  monaco  nero.  Traduz.  di  Ettore  Lo 
Gatto.  Napoli,  Ediz.  della  Uivlsta  «  Russia  ■,  16», 
p.  48.  L.  1,50. 

—  //  racconto  di  uno  sconosciuto.  Tradtiz.  di  ETTORE  Lo 
Gatto  Napoli,  Ediz.  della  rivista  «  Itussia  >,  16°,  p.  9. 
L  2,60. 

—  La  steppa  'Racconto  di  un  viaggio).  Traduz.  dal  russo 
da  OLOA  Resxevic.  Roni.i,  La  Voce,  16°,  p.  172.   L.  4. 

■  Il  liiiro  per  tutti  ■,  ii.  7. 

Cooper  Fenimorb.  L'ultimo  dei  Mohicani.  Milano,  Cioffl, 
1920,  pag.  318.  L.  6. 

D'Agrigento  Pino.  A  porte  '•Muse.  Novelle.  Milano,  Mo- 
demlssinia,  16»,  p.  109.  L.  6. 

Daut.i  Gian.  Li.monella  si  dicerte.  Milano,  Modernissima, 
16°,  p.  240.  L.  0,50. 

Deledda  Geazia.  Nau/raghi  in  porto.  Romanzo.  Milano, 
Treves,  16»,  p.  247.  L.  7. 

De  Veccbi  .\rturo.  X'one  poesie.  Napoli,  dott.  G.  Gian- 
nini,  16°,  p.  154.  L.  5. 

Fb.accaroli  ASNalpo.  Biglietto  di  viaggio.  Milano,  Vita- 
gliano, 16»,  p.  261.  L.  7. 

Frange  .\natole.  La  camicia  e  il  miracolo  di  San  Nicola. 
Roma,  casa  ed.  M.  Carra  e  C.  di  L.  Bellini,  16°,  p.  224. 
L.  R. 

•  Novissima  raccolta  di  novelle  e  romanzi  italiani  e  stra- 
nieri •,  p.  6. 

GiACHEiTi  Cipriano.  La  parentesi.  Commedia  in  tre 
atti.  Firenze,  Casa  ed.  •  La  Nave  ■,  8°,  p.  104.  L.  5. 

Gian  Capo.  La  ìeotienda  dorata  e  altre  nocelle.  Firenze, 
Bemporad,   8»,  fig.,    p.    112.   L.   6. 

Guerriero  Vittorio.  Le  novelle  di  tutti  i  peccati  :  pagine 
antivirtuose.  Cremona,  Casa  ed.  Ghelfl,  16°.  p.  242.  L.  6. 

Heceer  Amelia.  Desiderio  Lari.  Romanzo.  Milano,  Scuola 
Salesiana,  16»,  p.  275.  L.  6. 


BEi.fE  Enrioo.  Il  mare  del  nord.  Tradiuione  in  veni  di 
ViNCBNZO  Erra.\te.  Firenze,  Le  Mounier,  16°,  p.  124. 
L.  6,50. 

EELLER  GOFTRRDO.  Sorelle  vmoriniche.  Prefaz.  e  tradu- 
zione di  Luigi  Filippi.  Firenze,  Vallerchi,  16°,  p.  195. 
L.  5. 

Lazzeroxi  Nello.  La  commedia  del  signor  Pierrot.  Finale, 
Vallecclil,  16°,  p.  157.  L.  5. 

LEBLano  Maurizio.  Straordinarie  avventure  di  Arsenio 
Lapin  (La  frontiera  ;  Il  tappo  di  cristallo  ;  La  scheggia 
d'obice  ;  La  veste  di  squame  rosa  ;  Il  triangolo  d'oro  ; 
La  vittoria  di  Arsenio  Lupin  ;  Le  confidenze  di  Arsenio 
Lapin).  .Milano,  Sonzogno,  16°,  voi.  7  (dal  6°  al  12^). 
p.   215,   219.   2.')3,   213,   205,   219,   229.   L.   28. 

M.1R1ANI  M.  Le  sorelline.  Milano,  Modernissima,  16°f 
p.  173.  L.  0,50. 

—  Purità.  Romanzo.  Milano.  Vitagliano,  16»,  p.  300.  L.  7. 
Martini    Fausto    Maria.    lìidi  pagliaccio!....  tre    atti. 

Bologna,  Zanichelli,  10°,  p.  125.  L.  3,50. 
Maxal  Carmelo.  Il  verdetto  dei  fopoli.  S.  Damiano,  Tip. 

Calosso,  pag.  74.  L.  2. 
Mkndès   Iaxe   Catulle.   Intimità  femminili.  Romanzo. 

Trad.  di  Silvio  Catalano.  Milano,  Facchì,    16»,  p.  156. 

L.  4,20. 
Messina  Masla.  Primavera  senta  sole.  Romanzo. Napoli, 

Giannini,  1920,  pag.  130  L.4. 

—  Alla  deriva.  Romanzo.  Milano,  Treves,  1920,  pag.  207. 
Moretti  Marino.  La    Voce  di  Dio.  Romanzo.  Milano, 

Treves,    IC»,   p.    283.    L.    7. 

NOSARI  ADONE.  Le  due  finestre.  Novelle.  Milano,  Treves, 
16°,  p.  194.  L.  4. 
«  Le  Spighe  ■,  n.  42. 

NovARO  .Angiolo  Silvio.  //  cuor«  nascosto.  Liriche.  Mi- 
lano, Treves,  8»,  p.  136.    L.     10. 

Paoaxello  Vieobuo.  Intime  :  liriche.  Zara,  De  Sch5n- 
feld,  16»,  p.  144.  L.  6. 

Piccoli  Elpidio.  L'Apostolo.  Dramma  in  tre  atti.  Pavia, 
Casa  ed.  «  Cenacolo  •,  8°,  p.  46.  L.  3. 
«  Libri    del    Chiaro    di    luna  •. 

PlNERO  ARTHUR  W.  La  seconda  moglie,  (^mmedia  in  quat- 
tro atti.  Milano,  Treves,  16°,  p.  134.  L.  4. 

•  Teatro  •. 

Reitano  S.   Creature  :  novelle.  Firenze,   Bemporad,  16°, 

p.  200.  L.  5. 
Rosso  DI  San  Secondo.  Palamede,  Remigio  ed  io.  Milaim. 

Treves,  16°.  L.  4. 

•  Le   Spighe  •,  n.  34. 

Rost  Pirro  e  Libertini  .\lfredo.  Balzò  viva  dalla  notte 

voluttuosa.  Romanzo.  Milano,  Facclii,  16°,  p.   173.  L.  5. 

SoOTT  Walter.  Ivanhoe.  Milano,  CiofH,  1920.  pag.  371.  L.5. 

—  QMindiio  /)«rimir(/.  Milano,  Cioffi,  1920,  pag.  456.  L.  5. 
Serao  JIatilpe.  Il  paese  di  cuccagna.  Milano,  Treves,  8», 

p.  428.  L.  8. 

—  La  rirtà  di  Checchina.  Milano,  Vitaliano,  p.  264. 
L.  7. 

StTLM  Maru.  Voli  e  Abissi.  Milano,  Cioffl,  1920. 
Titta  Rosa  G.  Plaustro  istoriato  (versi).  Bologna,  Zani- 
.     belli.  16»,  p.  119.  L.  4. 
Veo  Ettore.  La  donna  amata.  Milano,  Vitagliano,  16°, 

p.  240.  L.  7. 
ViSENIINI  Olga.  La  zingarella  e  la  Principessa. Ronia, 

Mondadori,    16°,   p.   476.   L.   10. 

letteratura   dialettale. 

Ceriotto  G.  Nel  cor  di  Verona.  Roma,  Mondadori, 
pag.  222.  L.  6. 

NORis  Livia.  Schizzi  de  la  Pala  (versi).  Riva  sul  Garda, 
G.  Tosadori,  16»,  p.  48. 

Preda  Piero.  Piccole  voci.  Ritmi  dialettali  italiani.  Con 
prefaz.  di  Renato  Simoni.  Milano,  Treves,  1921,  8», 
p.  72.  L.  5. 

«  Ediz.  a  beneficio  dell'Opera  di  prevenzione  antituberco- 
lare inlantile  di  Milano  •. 

itedicina  e  Chirurgia. 

Bossi  L.  ìlalattie  uterovariche  e  malihusianismo.  Milano, 
Soc.  ed.  libraria,  16»,  p.  52.  L.  10. 

D'AMATO  Vincenzo.  La  sifilide  :  sua  guarigione  con  le 
nuove  cure  perfezionate.  Le  malattie  veneree:  guida  cli- 
nico-terapeutica per  medici  e  malati.  Roma,  Tip.  coop. 
sociale,  8°,  p.  vini,344,  274.  L.  55. 

EBENHOECH.  L'uomo;  (putl'i  la  struttura  del  nostro  corpo  e 
come  funzionano  i  tu>stri  organi.  Verona,  R.  Cabranca, 
8»  ediz.,  16°.  L.  6. 

Leo  e.  Le  lesioni  oxtea-articolari.  Bologna,  Cappelli,  8° 
fig.,  p.  250.  L.  35. 

Mazzone  Federico.  Resoconto  statistico  sul  servizio  ci- 
vile di  profilassi  contro  le  nuilattie  veneree  e  la  sifilide, 
svoltosi  nel  triennio  1916-1919  durante  la  guerra  nelle 
Provincie  nelle  quali  aveva  sede  V VI II  Corpo  d'Armala, 
Firenze,  Tip.  Barbèra  di  Alfani  e  Venturi  8»,  fig., 
p.  93. 

NasSETTI.  Pistole  consegtienti  a  lesioni  esposte  delle  ossa. 
Studio  anatoino-patologico  e  clinico  con  analisi  critica 
di  208  casi  operati.  Bologna,  Cappelli,  8°  fig.,  p.  140. 
L.  10. 

Rubino  .\lfredo.  Formulario  terapeutico  :  manuale  di  te- 
rapia clinica  con  nozioni  sommarie  di  patologìa.  Settima 
ediz.  riveduta,  migliorata  e  ampliata.  Milano,  Vallardi, 
16°,  p.  XVI,1019. 

PedaiSogia, 

Benetti  Brunelli  Valeria  L'educazione  nazionale  nel 
penserò  di  Gino  Capponi,  ovvero  la  concezione  spiri- 
tualista dell'educazione.  Roma,  Impr.  polyglotte  l'Uni- 
verselle,  8»,  p.  lt,160.  L.  10. 


Cicogna    Ottavia.   Lezioni  per  una   miMlerna  educazione 

infantile.  Milano,   La   Voce  delle  Maestre  il'.Asilo  (A. 

Vallardi),    10°,   p.   142.   L.  2,50. 
DE   ViTO-TOMMA.si   Asr.Ei.iCA.   L'economia  domerHea  nel- 

fimegnamenlu.     On     |,ti  fnz.    'li     .AXToMO  ORAUADCI. 

Torino,  s.^'.  ti|.  •••.1.  naz  ,  li',",  ,,,  ivjd.  i,.  6. 
LoMU.iruu-Radick  GirspppE.   L'etame  di  stalo  —  FlB- 

RETTI  Gino.  La  scuola  cime  esame.  lioma.  La  Voc«,  ia> 

p.    112.  L.  2..10. 

•  Scuola  e  Vita  •,  n.  33. 

M.VRCHI-MATTEUCOI  PELLEGRINA.  La  Scuola  unica  rurale  : 
i  suoi  difetti  e  l'iniziativa  persortale  /f«/ mae/tro.  Empoli, 
tip.  .\.  Lamhnisrhini  e  C,  10»,  p.  55. 

—  L'insegnamento  della  storia  nella  scuola  rurale.  Empoli, 
Tip.  .\.  Lambruscbini  e  C,  16»,  p.  18. 

Mastropaolo  .Michele.  Attività  magistrali.  Napoli, 
Erpis,  16°,  p.  310.  L.  8. 

Minacapelli  Giuseppe,  rn'oro  di  ricreazione  coi  pieeoli, 
con  lettera  dì  Ferdinando  Martini.  Milano,  U.  San- 
dron. 10»,  p.  56.  L.  2.50. 

Tarozzi  Giuseppe.  L'educazione  e  la  scuola  :  didattica. 
Bologna,  Zanichelli,  16°,  2  voi.,  p.  XTT,  470.  L.  6. 

Torre  Andrea,  /.a  filosofìa  e  la  preparazione  degli  ins4- 
gnanti.  Roma,  La  Voce,  16»,  p.  103.  L.  2,.'')0. 

•  Scuola  e  Vita  >,  n.  32. 


Fazio  Allmayeb  Vito.  Le  tenJenu  sindacali  nella  scwtla. 
In  :  ■  L'Educazione  Nazionale»,  31  ott.  '20,  pp.  17-18. 

Iahier  Piero.  Il  contadino  e  l'alfabeto.  In  :  •  L'Educa- 
zione Nazionale,  15  ott.  '20,  pp.  6-8. 

Gruppo  (ti)  d'Azione  per  le  scuole  del  popolo.  In  :«  L'E- 
ducazione  Nazionale  «,  ott.   '20,   pp.  2-5. 

Levi  Giulio.*,  e  G.  L.-R.  Le  critiche  più  serie  contro  gli 
esami  di  Stato.  In  ;  •  L'Educazione  Nazionale  >,  31  ott. 
"20,  pp.  9-10 

Lombardo-Radice  Giuseppe.  Il  processo  alla  burocrazia.  1. 
In  :  ■  L'Educazione  Nazionale  «,  31  ott.   '20,  pp.  5-7. 

Massara  Antonio.  Scuota  e  tradizione  paesana.  In  : 
«L'Educazione  Nazionale»,  15  ott.  '20,  p  18. 

Tattbo  Giacomo.  La  scuola  del  popolo  nel  dopoguerra. 
In  :  <  Conferenze  e  prolusioni  >  1»  sett.  '20,  pp.  301-307. 


Politica  e   attualità 

De  Rossi  Gruiio.  Il  Partito  Popolare  ItuUo,,-,  ..     ,  ..,,- 

gini   al   Congresso   di   Napoli.   Roma.    l'rauc.  Ferrari, 

16».  L.  8. 

•  Bibliotca  del  Partito  Popolare  Italiano»,  d.  1 
Magrini  Luciano.  Nella  Russia  bolseeriea  (maggio-giutno 

1920).    Milano.    Soc.    ed.    italiana,  16»,  p.  199.  L.  8. 
PonujE  Luca.  Lettere  politiche  di  un  dalmata.  Zara,  De 

Schonfeld,   16»,  p.  144.  L.  6. 
Smiric    E.   Studi  sull'italianità   della   Dalmazia,   in  base 

a  documenti  ufficiali.  Zara,  Tip.  del  Governo.  4°,  p.  84. 


Bencttenoa  Roberto,  generale.  La  difesa  ad  orient*. 
In  :    •  Rassegna    italiana  »,    31   ott.  '20,    pp.    398-404. 

Degli  Occhi  Cesare.  La  via  peggiore  (Ijo  tattica  eletto- 
rale del  P.  P.).  In  :  «  Rassegna  Nazionale  »,  16  ott.  '20, 
pp.  245-249. 

Federzoni  Luigi.  Due  anni  di  occupazioru  in  Dalmazia. 
In  :  '  Politica  •  30  sett.  '20,  pp.  84-93. 

MONDOLFO  Ugo  Guido.  Unità  del  partito,  violenza,  ditta- 
tura nella  mozione  di  Uegnio.  In  :  •  Critica  sociale  », 
10-15    nov.    '20,    pp.    325-328. 

Pais  Ettore.  Il  confine  orientale  d'Italia  e  FJdriaiieo. 
In:    'Rassegna    italiana».    31   ott.    '20," pp.  385  398. 

Piva  Edoardo.  //  diritto  e  il  dovere  della  guerra.  In  : 
•  Politica  ,  30  sett.  '20.  pp.  57-66. 

Tamaro  .ATILIO.  La  necessità  della  dittatura.  In  :  ■  Po- 
litica »,   30  s«tt.   '20,  pp.   67-83. 

Treves  Claitoio.  La  nostra  inattualità.  In  ;  «  Critica  so- 
ciale »,  10-15  ncfv.  1920,  pp.  321-323. 

Tumedei  Cesare.  /  nuori  accordi  con  la  Tunisia  (II). 
In  :  t  Politica  ,  30  sett.  '20,  pp.147-169. 

ZiBORDi  Giovanni.  Note  e  rilievi  sul  convegno  di  Reggio 
Emilia.  In  :  •  Critica  sociale  »,  10-15  nov.  '20,  pp.  324- 
325. 

Zoli  Corrado.  La  liquidazione  albanese.  In  :  ■  Politica  », 
30  sett.  '20,  pp.  117-130. 

Scienze  economiche  politiche  e  sociali. 

(Vedi  Agricoltura.  Commikci  e  Industrie. 
Politica  e  .\ttuahtA). 

Beatrice  Emilio.  Origini  filosofiche  ed  economiche  del- 
l'attuale lotta  di  classe.  Santa  Maria  Capua  Vetere, 
€  La  Fiaccola  ,  16°,  p.  108.  L.  4. 

Bonatelli  Paolo.  Le  paci  e  la  pace.  Bologna,  Zanichelli, 
16°,  p.  174.  L.  4. 

Cantono  Alessandro.  Il  propagandista  e  l'organizzatore. 
Vicenza.  Soc.  Tip.  fra  cattolici  vicentini,  16°,  p.  448. 

■  M:>nuali  cattolici  ».  xviii. 

Colombino  Emilio.  /  consigli  di  fabbrica  ne!  movimento 
sindacale.  Varese,  Tip.  Varesina,  16°,  p.  32. 

ConquiKia  (Alla)  del  comune,  manuale  per  ';li  ammini- 
s'ratori  degli  enti  locali.  Volgarizzazione  delTordina- 
mento  e  funzion.imento  de^li  enti  locali  nell'ambito 
delle  leggi  vigenti.  Compilato  a  cura  della  lega  dei  co- 
muni socialisti.  Milano,  Soc.  ed.  Avanti  !,  16°.  p.  X,  237. 
L.  3. 

Kautskv.  Terrorismo  e  comunismo.  Tormo,  Bceoa,  16» 
p.  262.  L.  1-2. 

■  Piccola  biblioteca  dì  scienze  moderne  »,  n.  256. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


G.    B.    PARAVIA    cfe    C. 


a-X:I^TO■^.A..  -  XjiToreila,  Tre-ves    —    TU.IEST3E:  -  I^itreria,  Xj.  Oappelli 


VITTORIO   ALFIERI 

Saul,  lyaiiiennoiiii,  Oreste,  Bruto  Secondo,  Fitippo 


TliAGEDIE 


con   introduzione    dì  Arturo  farinelli 

Vw  voluiiio  inl6«,  di   pagine  337     L.   8,60 


(  miiliotcca 


Classici    Italiani) 


\m  l.'iisii  Kditiice  l'iiravia,  prosejjuenJo  l'opera  iniziala  di  riijrest'iilare  in 
nuova  veste  tipografica  e  collazionati  sulle  migliori  lezioni  i  classici  italiani 
della  propria  biblioteca,  offre  alle  persone  colte  ed  ((Ila  scuola  un  nuovo  volume 
della   sua   «  Biblioteca   di    elassici    Italiani  ». 

Vna  scolta  delle  tragedie  di  Vittorio  Alfieri  con  introduzione  di  Arturo 
Farinelli.  Hasta  il  nome  di  Artuio  Farinelli  perchè  la  pubblicazione  si  imponga 
all'attenzione  dogli  studiosi.  Geniale  indagatore  di  ogni  anima  in  tormento, 
egli  ci  prepara  alla  lettura  del  Saul,  dell'Agamennone,  dell'Oreste,  del  Bruto 
Seconilo  e  del  Filippo  nelle  (juali  più  ci  si  rivela  il  carattere  personalissimo  del- 
l'arte -Mfieriana,  con  una  di  quelle  sue  tanto  appassionate  lezioni  di  Umanitt\  : 
0  Vittorio  Alfieri  nell'arte  e  nella  Vita  ».  Dopo  tutta  una  letteratura  sull'Asti- 
giano, quando  ci  si  assicurava  d'essere  riusciti  a  farci  ficcare  gli  occhi  bene  ad- 
dentro in  ogni  piega  della  sua  anima  come  non  debbono  attrarci  e  commuoverci 
queste  pagine  dense  e  suggestive  ? 

Riconosciamo  subito  il  maestro  :  aprendoci  il  cammino  egli  ci  guida  di- 
ritti al  cuore  del  poeta  por  mostrarcelo  in   tutta  la  sua  dolorante  umanìt-à. 

Bisogna  distruggere  ogni  vana  apparenza  di  grandezza  e  di  forza,  assisterò 
alla  caduto  dell'ideale  a  vanire  del  sublime,  sentirci  faccia  a  faccia  con  la  vol- 
gare vita  di  ogni  giorno  ohe  ci  «  glùgna  beffardamente  in  volto  »  ;  è  necessario 
ch'ogni  finzione  si  dissolva  od  al  posto  del  gigante  «  che  torreggia  *ugli  uomini 
e  sfida  il  ciclo  »  ci  stia  dinnanzi  l'uomo  per  il  quale  «  non  fiorì  mai  la  primavera 
della  vita  »  ;  ò  necessario  faro  giustizia,  anche  soffrendone,  di  tutta  la  parto 
caduca  nell'opera  e  nella  vita  del  poeta  ;  e  comprendere  clie  la  sua  vera  gran- 
dezza consiste  nel  compimento  del  «  sogno  eroico  »  Si  libertà  di  cui  si  fece 
apostolo,  educando  tutta  ima  generazione  di  grandi. 

Biblioteca  di  Classici  Italiani 

(Nuova  edizione) 

Volumi  già  apparsi: 

ALFIERI  V.  -^  8md,  Agamennone,  Oreste,  Bruto  Secondo, 
Filippo.  Tragedie  con  introduzione  di  Arturo  Farinelli.  — • 
Edizione  illustrata ìs.  8,50 

Il  testo  di  questo  volume  fu  esemplato  sidla  seconda  edizione  delle  Trage- 
die, riveduta  dall'Aiitore  (Piirigi  da' torchi  Didot  maggiore  JIDC'CLXXXVHI- 
MUCCLXXXIX)  e  riprodotta  nello  opere  di  Vittorio  Alfieri  ristampate  nel 
primo  centenario  della  sua  morte.  Torino,  G.  B.  Paravia  e  C,  1903,  voli.  V, 
\1,  VII.  Il  disegno  della  copertina  riproduce  il  frontespizio  dello  CEuvres  de 
moitre  Francois  Rabelais,  Amsterdam,  JIDCCXLI.  Le  illustrazioni  delle  sin- 
gole tragedie  furono  ricavate  da  quadri  e  marmi  di  musei  nazionali  ed  esteri. 

D'AZEGLIO  M.  —  I  miei  ricordi,  con  prefazione  e  noto  di 
G.  Balsamo-Olivelli.  —  Un  volume  in-lfi"  di  pagine  396,  con 

illustrazioni L.  G.50 

legato  in  tela  (uso  scolastico) !)  — - 

legato  in  carta  antica  di  Varese 10 — ■ 

legato  in  tela  e  oro ..  10,'Jó 

Il  testo  della  presente  edizione  dei  «Miei  Ricordi  »  fu  esemplato  sulla  edi- 
zione originale  (Firenze,  G.  Barbèra,  1866).  Le  ilIustrazioi>i  furono  desimte 
da  quadri,  busti,  ritratti,  del  Museo  di  Montpellier  e  della  Galleria  Civica  di 
Torino.  II  disegno  della  copertina  è  opera  di  Giorgio  Ceragioli. 


FOSCOLO  U.     -  "Dei  Sepolcri,,  carme  con  note  di  .M.  Polena. 
Un  volume  in-16°  di  pagine  35 !..  l,óW 

1 1  testo  del  Carme  fu  esemplato  sulla  Edizione  Prìncipe  del  MUCC'CVII 
(Brescia  [jor  Nicolò  Bettonì).  Il  disegno  della  copertina  è  opera  di  Giorgio 
Ceragioli. 

GOLDONI  e.  -  -  La  famiglia  dell'Antiquario  a   cura   di  E. 
Bogheu  Conigliani.  Ed.  illustrata  . L.  4  — 

La  presento  ristampa  della  Famiglia  dell'-Aiiliquario  fu  compiuta  su 
testo  curato  da  C.  Maddalena  nel  Tomo  HI  delle  opere  complete  di  Carlo  Gol- 
doni, edite  dal  Municipio  di  Venezia  nel  secondo  anniversario  della  nascita, 
Venezia  MDCCCC,  pp.  294-406.  Dello  stesso  volume  furono  riprodotte  le  in- 
cisioni che  si  trovano  a  capo  dei  singoli  atti  e  l'elligie  dell'autore  ritratta  da 
Marco  Pitteri.  11  disegno  della  copertina  è  tratto  dalla  «  Raccolta  di  vario  fa- 
vole delineate  ed  incise  in  rame  da  Giorgio  Fossati.  Venezia,  .MDCCXLIV  >. 

MACHIAVELLI    N.    --'  Storie  fiorentine   commentate  da  A. 
Pippi.  —  Ed.  illustrata.    Un  volume  in-16o     .   .    .     L.  10,50 

Il  testo  fu  condotto  sull'edizione  di  Parma  (Fiaccadori  1829).  Ix)  illustra- 
zioni sono  ricavate  da  quadri,  affreschi,  statue  del  tempo.  Il  disegno  della  co- 
pertina riproduce  il  frontespizio  della  aTeseiden  dì  Giovanni  Boccaccio,  edita 
nel    1528  in  Venezia  da  Gerolamo  Pentio  da  Lecco. 


PELLICO  S.  —  Le  mie  prigioni  con  prefazione  di  A.  Luzio, 
fac-simili  di  lettere,  documenti  autografi  ed  illustrazioni.  — 

Un  volume  in-16° L.  5  — 

legato  in  tela  (uso  scolastico) ,,   7,50 

legato  in  carta  antica  di  Varese „   8,50 

legato  in  tela  ed  oro ,,   8,75 

11  testo  della  presente  edizione  de  «  Lo  mio  prigioni  •  fu  esemplato  sulla 
prima  edizione  Bocca  del  1832  e  sull'autografo  conser\'ato  nel  Museo  del  Ri- 
sorgimento in  Torino.  I  dodici  capitoli  aggiunti  furono  riprodotti  nel  testo 
francese  dall'edizione  del  Charpentier  di  Parigi  (1842)  e  nel  testo  italiano  della 
versione  lemonnieriana  del  '56.  Le  illustrazioni  (ritrotti  e  fac-simili)  furono 
desunte  da  documenti  originali.  11  disegno  della  coi)ertina  è  opera  di  Ciiorgio 
Ceragioli. 


In  corso  di  stampa  : 

ALIGHIERI  DANTE  —  La  Divina  Commedia  con  la  nuo- 
vissima interpretazione  di  C.  Steiner.  Edizione  illustrata. 


ALIGHIERI  DANTE 

Passerini. 


ARIOSTO   L. 

Martini. 


La    vita   nuova    a   cura   di   G.   L. 
Orlando    Furioso    con  note   di   Ferruccio 


BARETTI  G.   —    Prose  scelte,  annotate  da  L.  Piccioni. 

DELLA  CASA    (Mons.)    ~    Galateo   illustrato  da  R.   Scoti- 
Bertinelli.  Edizione  illustrata. 

GIOBERTI  V.  —  Passi  scelti  degli  scritti  oditi  ed  inediti  con 
introduzione  e  commenti  di  P.  A.  Menzio. 

MONTI  V.  —  Poesie  scelte  ed  annotate  da  G.  Finzi. 

PARINI  G.  —  Le  Odi    a,  cura  di  G.  Finzi.   Con  illustrazioni- 


hilAÌAA  CHE  i^t  iU\  t 


LOCATELLI  AultCiRK.  Guida  praliea  ptr  gli  amminitlta- 

tori  comuiìali  t  provinciali.  Milano.  Soc.  ed.  Attìnti  t» 

IB»,  p.  p.128.  L.  1. 
SUPI.N'O  CaUILLO.  l'totezionitmo  r  tilitro  ««ihiAi'o.  Milano, 

Feilerazione    italiana    dulie    biblioteche  popolari,    10». 

p.  72. 

•  Biblioteca  (li  cultura  popolare  ,  serie  .4. 
Tassinari  E.nrico.  L'imimsta  sul  patrimonio  e  lugli  au- 

tnenti  del  palrimonin  ilerivanli  dalla  guerra  (Camera  di 

commercio  e    industria   di    l'ironie).    Firenze,   Tip.    U. 

Carncaecchi  e  ll|$li,  8°,  p.  16. 


Bachi  Riccardo.  Gli  tlabUimenli  d'il'alla  banca  in  Italia 
nella  loro  diMribuzione  geografica.  In  :  •  L'Economista  ■, 
7  npv.  '20,  pp.  «34-539. 

CORBINO  E.  È  propizio  un  movimento  liberista  in  Italia  f 
In    •  Kivistii  ili  .Milano.,  20  ott.  "20,  pp.    117-120. 

U'.\NOIOLINI    liloVANXI.    Sull'Istituto    dei    cambi.     In  : 

•  L'Economista  .,  7  nov.  "20,  pp.  639-643. 

De  .\NOEiI  KICCARDO.  La  Critica  Sociale.  Il  problema  del 
prezzo  del  pane.   L'n  progetto  per  il  pane  gratuito.  In  : 

•  Critica  Sociale  •,  10-15  nov.    20.  jip.  328-332. 
GarijìO-Casiko   Attii-IO.   /   numeri    indici   •  Secco  •   per 

il  1917  e  1918.  In  :  •  La  Riforma  Sociale  •,  sett.-ott. 
'20,  pp.  341-355. 
IKSOLERA  F.  Il  ■  deficit  '  sisletnaiiro  nell'assicurazione  obbli- 
gatoria   italiana    contro   l'invalitìità  e  Ut    rccehiaia.  In  : 

•  La  Riforma  Sociale  •  sett.-oU.  '20,  pp.  3S1-3S8. 
LrzzATTO   Ciiso.  Le  due  rie  (a  proposito  della   vertenza 

metallurgica).    In  :  •  Rivista  di  Milano  »,    20  ott.   '20, 

pp.  112- 116. 
Mo  Lasen  a.  D.  La  ligue  des  nations  et  Ics  questions  vilales 

qui  se  posent  nutinteiuint  devatU  l'Europe.  In  ;  «  Scientia  », 

1»  nov.  '20,  pp.  372-381. 
Ratto  Mario.  Le  banche  e  la  confisca  dei  sopraprofitti 

In  :  .  Politica  .  30  sett.   '20  pp.   178-187. 
Rotondi  Mario  Di  una  proposta  del  Rignano  per  la  ri- 

torma    del    diritto    ereditario    e  deU'impu'ta    successoria. 

HiG.NANO   EOGESIO   Risposta  alle  critiche  del  liotondi. 

In  :  «  La  Riforma  Sociale  «,  sett.-ott.  '20,  pp.  356-383. 
IREVES  C.  Liberismo  e  controllo  operaio.  In  :  •  Rivista  di 

.Milano-,  20  sett.  '20,  pp.  109-111. 


Sciente  fìsìcbct  matematiche  e  naturali. 

ARTINI  Ettore.  Lezioni  ii  mineralogia  e  materiali  da  co- 
struzione, tenute  lìresso  il  R.  Istituto  tecnico  superiore 
di  Milano.  Milano,  Libreria  ed.  Politecnica  di  C.  Tam- 
burini, S»  flg.,  p.  .\v,«ll.  L.  oO. 

Bianchi  Luioi.  Lezioni  di  geometria  analitica.  Pisa  E. 
Spoerri,  8°,  p.  IUI,604.  L.  SO. 

—  Lezioni  di  geometria  differenziale.  3»  ediz.  rifusa  e  am- 
pliata in  2  voli.  Voi.  I,  parte  I'.  Pisa,  Spoerri,  8°, 
p.  410.  L.  50. 

Erede  Giuseppe.  Manuale  di  geometria  pratica.  Sesta 
ediz.  riveduta  e  corretta.  Milano,  Hoepli,  24°,  p.  STI, 


!.. 


m. 


'  Manuali  Hoepli  • . 

Ghess!  Italo.  700  giachi  ed  esperienze  àikUecoU  e  tacili 

di  fidici,  chimica,  storia  naturale  e  matematica  eseguiti 

in  tamialia.  Milano,  Hoepli,  8°  flg.,  p.  XTI,439. 
Giasfbasceschi  Giuseppe.  La  fiiica  dei  corpuscoli.  Se' 

conda   edizione.    Roma    Tip.    Artigianelli,   8»,   p.   vili' 

264.  L.  15. 
Maqqi  O.  A.  Dinamica  fisica.  Lezioni  sulle  leggi  generali 

del  movimento,  3'  ediz.  Pisa,  Spoerri,  8°,  p.  236.   L.  20. 
Vecio.    Manualetlo  di   telegrafia  ottica.  Sancasciano-Pesa, 

Tip.  Stinti,    16°,  p.  35.    Cent.   75. 


GORTANI  M.  La  durata  dei  periodi  geologici.  In:  •  Scieutia  ', 

1°  nov.  '20,  pp.  341-352. 
MOOBK  B.  Light  as  the  .Souree  ol  Life.  A  Study  of  the  Bor- 

derland  of  the  Inorgauic  and Ori-'anic.  In:  ■Scientia», 

1»  nov.  '20,  pp.  363-371. 
Pagnivi  Pietro.  Augusto  Righi  e  il  campo  aella  scienza. 

In  :  •  R.-vssegna  Nazionale  •,  16  ot;.   '20,  pp.  270-283. 
Zakemba.  Le  carnrière  propre  et  la  portée  de  la  phisiiiue. 

In  :   •■  s-ìpnti.i .,    1»  nov.    '20,    pp.   .352-362. 


Storia. 

Balbo  Ces.vrb.  Le  speranze  d'Italia.  Introduz.  e  note  di 
.VCHILLK   CoRnELLi.     Torino,     Unione     Tip.-ed.,     18", 
p.  LVIIII,272.  L.  4. 
€  Collezione  di  classici  italiani  con  note,  fond  .ta  da  P. 

.  Tommasini-Mattiucci,  diretta  da  G.  Balsamo-Crivelli', 
voi.  X. 

Beltraui  Lvca.  Datne  milanesi  invitate  alle  nozze  di 
Galeazzo  Maria  Storza  con  Bona  di  Savoja,  luglio 
MCCCCLXVni.  Mil.ino  Tip.  Allegretti,  16»,  p.  94,  Ediz. 
di  250  esemplari.  Nozze  De  Ferrari-Bugatti-Valsecchi). 

Bonifacio  da  Oristano  (Padre).  /;  Santuario  della  beata 
Ventine,  di  «  Soli  me  tollere  »  ed  il  convento  dei  minori 
cappuccini  di  Sorso  :  memorie  storiche.  Sassari,  tip. 
U.  Sattn.  16°,  flg.,  i>.  26.  L.  1,25 

Eroso  .\NTONio.  Il  Machiavelli  nel  concetto  del  Ficfite 
con  in  appendice  la  traduzione  del  saggio  fichtiano  su 
Machiavelli  scrittore  :  tesi  presentata  airmiiversità 
di  Friburgo  nella  Svizzera  per  ottenere  il  dottorato 
in  lettere.  Portoaruaro,  Tip.  gii  ditta  Castion,  8°, 
p.  76,XLII. 

CAronicon  (/;)  di  Benedetto  monaco  di  S.  Andrea  del 
Soratte  e  il  Libellus  de  imperatoria  potestate  in  urbe 
Ronut,  a  cura  di  GirsEPPB  Zucchetti.  Roma,  Tip. 
del  Senato,  8°,  p.  cx,257  con  facsimile.  L.  50. 


•  Fonti  i>er  la  storia  d'Italia,  pubblicate  dall'Utitutu 
Stflri<*o    Italiano  -,   scrktori   sec..\-XI,    n.    55. 

Chronigues  da  nwiuitlire  de  San  .Sisto  et  de  .San  Domenico 
e  Sisto  lì  Rome,  fcrites  /lar  troit  religiruseji  da  mème 
moiMSI/re  et  traduites  par  un  reltgieux  dominicain 
(avcc  pr^face  ile  J.  J.  Bebthikr).  Lcvunto,  Impr.  de 
l'Iiniuaculi't,  1919-20,  »°,  2  voli.,  p.  Lxxxv,3««  ;  601, 
14,  con  ritratti  e  tavole. 

Conti  (ìiovasni.  La-  repubblica  romana  del  184»  :  «tudiu 
Btorlco-polltlco.  Roma,  Lib.  Politica  modenia,  10°, 
p.  133.  L.  3. 

De  Sanctis  F.  Mazzini  :  cinque  lezloid.  Bari,  Laterza, 
16°,  p.  96.  L.  4. 

•  Biblioteca  di  cultura  moderna  •,  n.   101. 
Documenti  per  la  storia  della  città  di  .Arezzo  nel  medio  ero, 

raccolti  per  cura  di  Vbalo  Pasqii.  Voi.  II  :  lodlcc 
diplomatico  (1180-1337).  Arezzo,  Tip.  V.  Bellotti,  1916 
(192(1),    4°.    p.   XLV,688. 

•  Documenti  di  storia  italiana  imbblicati  a  cura  della  R. 
Deputazione  toscana  sugli  studi  di  storto  patria  in  Fi- 
renze »,  voi.  XIV. 

Ruxor  Sebastiano.  La  chiesa  del  castello  di  S.  Maria  in 
Thient.  Vicenza.  Tip.  S.  Giuseppe,  16°,  p.  1»  (Nozze 
Nicoletti-Simoniato). 

Zazo  Alfredo  //  giornalismo  a  Xapoli  nella  prima  metà 
del  secolo  A'/.T.  Napoli,  (iiannini,  lU",  p.  180.  L.  10. 

BERN.ASC0NI  Paolo.  //  dramma  della  morte  di  Gambetta. 
In  :  «La  Lettura  ■,   1°  nov.  '20,  pp.  808-814. 

DE  RUOOIERO  Guido.  L'idea  italiana  nella  repubblica  par- 
tenopea (continua).  In  :  ■  Politica  ■,  30  sett.  '20,  pp. 
38-56. 

ERCOLE  l^ANCESCO.  L'etica  di  Machiavelli.  In  ;  ■  Poli- 
tica ",  30  sett.   '20,  pp.   1-37. 

FORNELLI  G.  La  concezione  storica  di  Tommaso  Carlyle. 
In;   .Rivista  di  cultura»,   15  sett.    '20,   pp.   261-265. 

RUFFINI  Francesco.  La  rottura  del  Jirofferio  e  del  Guer- 
razzi con  il  conte  di  Cavour.  In  :  »  Nuova  .\utologia  », 
1»  nov.  '20,  pp.  19-33. 


SaLVADobI  GllLIo.  -lUiianJro  l'oerio  e  Siccolà  Tumwaieo 
alle  origini  del  eomumitmo.  In  :  •  Art«  e  Vita  »,  oti.  '20, 
pp.  93-220. 

ZdeiuI'ER  Lou.  fiere  t  mercati  in  Italia  luUa  fine  Jrl 
MfdiO  Kvo.  la:  •Conferenze  e  prolusioni',  l"  -•  " 
'20,  pp.  308-313. 

Teenoloti*- 

ANDRKAXI  ISIDOKI.  L'urte  nei  mestieri.  I  :  il  /alrgiaimé- 
rena  edizione.  Mdunu,  Huepli,  .21°,  fig.,  p.  XII,2a7 
con  tav.  L.  8. 

•  Manuali   Hwpll  ». 

Casali  I.  Tipi  originali  di  casette  poiiolari,  riUini  econontiei 
ed  abitazioni  rurali.  Quinta  ediz.  riveduta.  Milano,  Hoe- 
pli, 24°,  Hg.,  p.  xv,538.  L.  10. 
■  Manuali  Hoepli  '. 

GOFFI  Valentino.  .Manuale  del  modeUatore  viermi,"-o' 
dei  falegname  e  ilelt'elpanista  e  nozioni  Iconiche  mila  co- 
noscenza, af'plisto  e  con^errazione  dei  legiuirtii,  ulenstti 
e  macchine  per  lavt/rare  il  legno  e  loro  ri/iarazione,  ei*c. 
Terza  ediz.,  completamente  riveduta,  corretta  ed  am- 
pliata. .Milano.   Hoepli,  24°  dg.,  p.  xn,4.M.  L    16. 

•  Manuali  Hoepli  >. 

GRASSI  Gnoo.  C'or»o  di  elettrotern  ni.  Voi.  II.  (Quarta  ediz. 
riveduta  dall'autore.  Torino.  Soo.  tip.  ed.  Nazionale, 
8°  tlg.,  p.  563.  L.  32. 

•  Grande   biblioteca  tecnica  ■,   n.  8. 

Mevfb  JLax  e  BoNOMi  da  Montp  Pietro.  Coìnri  e  cer- 
nici :  manuale  ad  uso  dei  pittori,  vemiclBinrl,  minia- 
tori, ebanisti  e  fabbricanti  di  colori  e  vernici,  ^estae<liz. 
ampliata  (sostituisce  il  manuale  Gorin:-.\ppiani). 
.Milano,  Hoepli.  24».  flg.,  p.  XV, 3.30.  L,  9,50. 

•  Manuali  Hoepli  ». 

NABDUCri  L,  Vrontuario  pel  calcolo  e  l'esecuzione  del  ce- 
mento armato.  Torino    Lattes,  Ili»,  p.  160. 

Peri  G.  Scienza  e  tecnica  dell'illuminazione.  Tirino,  Lat- 
tes, 16»,  p,  477.  L.  26. 

PIGXATO  L.  Memoriale  del  costruttore  mectaviro.  Torino, 
Lattes,   16°,  p.   379.   I..  14. 


Rubrica  delle  Rubriche 


■    XUOVI  PERIODICI 

*•  Cenacolo,  fascicolo  mensile  d'arte,  d|  letteratura,  dì 
fllosofla  e  di  critica  e  come  dice  »  la  significazione  •  lìrniata 
Noi,  fascicolo  di  fede. €  Fede  in  tutto,  per  tutto  ;  perchè  la 
fede  nulle  anime  giovani  c'è  anche  quando  la  dispera- 
zione, il  pessimismo,  lo  scetticismo  più  ironico  e  più  pirro- 
niano  l'hiinno  tutte  preoccupate;  e  perchè  la  fede  e 
forse  la  lealtà  più  indistruttibile  della  vita.  Si  pubblica 
a  Ferrara,  Vicolo  del  Teatro,  2.  Abb.  L.  10.  Sosteni- 
tore L.  2.').  Ogni  copia  L.  1. 

••  Il  (lALOPPO,  bisettimanale  di  sport  ippico.  Si  propone 
di  tutelare  l'interesse  dell'ippica  Italiana  in  genere,  del 
campo  di  corse  della  capitale  e  del  pubblico  romano  in 
ispecie.  Direzione  e  redaz.  :  Via  del  Tritoiie.  61  ;  Animiui- 
strazione.  Viale  Pola,  3,  Roma.  Direttori  :  Eurico  Tomaselli 
e  Piero  G.ntti.  Il  numero  cent.  30.  Anno  L,  25. 

*•  Malombra,  giornale  mondano  che  mira  a  •  fermare 
un  raggio  di  bellezza  nell'incanto  superbo  che  la  natura  ci 
regala  e  ci  ritoglie,  a  gettare  un  dardo  di  idea  contro  l'ini- 
mica ombra  in  cui  tutte  le  cose  nascono  e  muoiono  >. 
Esce  in  Roma  ogni  giorno  all'ora  del  the,  fn  numero 
costa  cinque  soldi.  L'abbonamento  a  300  numeri  costa  75 
lire  :  la  qualitJi  di  «  amico»  comporta  l'onere  di  L.  1000. 
Segreteria,  Via  Jlaria  Cristina,  13.  Si  stampa  sotto  l'e- 
gida del  responsabile  Giacomo  Fontana. 

••  Rivista  nazionale  di  musica.  Vuole  porre  in 
attuazione  «  ogni  giorno,  una  parte  sia  pur  piccolissima 
di  quel  programma  mìnimo  nel  quale  convengono  tutti  gli 
anuitori  e  cultori  delle  armonìe  dei  suoni  :  dilloiidere  e 
valorizzare  in  pallia  ed  all'estero  quanto  di  buono  l'I- 
talia ha  prodotto  e  produce  musicalmente  nel  campo  del- 
l'arte ed  in  lucilo  dell'industria  ».  Diretta  da  VitoR.ieli. 
Roma,  Via  Leonardo  da  Vinci,  76.  Si  pubblica  il  venerdì, 
formato  33  x  21,  pagg,  8.  Abb.  L.  26.  Un  numero  L.  1,75. 

••  iLRoMANZO-FiLJt.  Contiene  un  intero  romanzo  tratto 
da  uno  dei  lilm  in  voga  e  scritto  dall'autore  stesso  del 
flim.  È  illustrato  con  fotografle.  Quindicinale,  pagg.  40. 
Un  numero  separato  L.  1,50.  .Abbonamento  a  12  numeri 
L.  15  ;  a  24  L.  30.  Esce  a  Roma,  Via  XX  settembre  n.  11. 

••  Il  Romanzo  per  i  ragazzi.  Diretto  da  .Maltio  Malli 
contiene  in  ogni  numero  un  romanzo  completo  di  viaggic 
avventure  per  ragazzi  dagii  8  ai  14  anni.  Un  numero  se- 
parato L.  1.50.  Abbonamento  a  12  un.  L,  15  ;  a  24  L.  30. 

••  ROMA-SroRT,  esce  il  mercoledì  ed  il  sabato.  Intende 
dedicarsi  priucipalniente  alle  vicissitudini  e  discussioni 
riguardanti  lo  sjiort  ippico,  in  tutte  le  sue  molteplici 
manifestazioni,  i)ur  non  mancando  dì  dedicare  fervide  ed 
assidue  cure  all'illustrazione  di  tutti  ?li  altri  avvenimenti 
sportivi.  Redaz.  e  Anim.  :  Vìa  Varrone,  2,  Roma.  Diret- 
tore :  .Alessandro  Bianco.  11  numero  cent.  30,  Anno  L,  25. 

CONCORSI 

'•♦  II  CONCORSO  F0T0GR.UIC0  s.  V.  C.  A,  I.  per  l'il- 
lustrazione della  Venezia  Tridentina  e  dell'.AIto  .Adige, 
organizzato  dal  consiglio  dì  Trento  (Gruppo  Susatìnì  del- 
la S.  V.  C,  -A,  I.,  Via  S.  Pietro  n.  14).  Al  concorso  pos- 
sono partecipare  tutti.  Particolare  importanza  avTanno 
le  fotografie  del  periodo  di  guerra.  Una  mostra  circo- 
lante raccoglierà  ì  lavori  premiati.  I  concorso  si  chiuderà  a 
Natale. 

••  Il  Circolo  Usitersitabio  m  studi  storico 
RELIGIOSI  di  Roma  ha  bandito  un  concorso  per  un  la. 


voro  attinente  alle  scienze  storic<t-religiose,  scelto  dal  can- 
didato. Scadenza  1°  luglio  1921.  Premio  L.  600.  Possono 
partecipare  i  soci  iscritti  almeno  fin   dal  1°  marzo  1921. 

»•  La  Società  giovant  autori  (Viale  Monza,  110, 
Milano)  bandisce  un  concorso  per  •  uno  studio  critico  sul- 
l'insieme dell'Opera  letteraria  di  uno  scrittore  italiano 
modernissimo  •  Massimo  500  linee  di  stamjia  :  scadenza 
31  gennaio  1921.  Premio  L.  500  e  pubtlicazìime  in  opuscoli. 

••  Il  concorso  Bemporad  per  un  romanzo  inedito  con 
premio  di  L.  .JOCJ,  scadrà  il  31  dicembre. 

••  ■  Italia  M.irinara  »,  organo  della  Lega  Navale, 
bandisce  un  concorso  per  una  novella  inedita.  £  lasciata 
ampia  libertii  di  soggetto,  purché  il  carattere  sia  spiccata- 
mente marinaresco.  La  novella  non  dovrà  essere  inferiore  a 
sei  cartelle  dattilografate  ;  se  sarà  superiore  verrà  pubbli- 
cata in  varie  puntate  del  giornale. 

Premio  :  album  contenente  50  tricromie  del  pittore  Bucci 
dal  titolo  •  Marina  e  terra  ■  edito  dalla  Casa  Alfieri  e  La- 
croLx,  e  messo   in    vendita  al  prezzo  di  lire  trecento. 

Le  novelle  dovranno  essere  inviate  alla  :  Direzione  del- 
l'Italia Marinara,  via  delle  Vite.  11,  Roma,  entro  il  15  die. 

••  Per  un  monumento  ai  vicentini  caduti  nella  guerra 
1915-1918,  da  collocarsi  sul  Piazzale  della  \ittoria  a  Monte 
Berico.  L'artista  avrà  gratuitamente  quelle  quantità  di 
marmo  delle  cave  vicentine,  che  potrà  occorrergli  e  L.12  J.OOO 
per  l'esecuzione.  Bozzetti  e  documenti  dovrano  pervenire 
alla  Sede  del  Coihitato  presso  il  Musco  Cìvico  di  Vicenza, 
entro  il  giorno  15  dicembre  1920.  L.  6000  di  premi  ai  dne 
bozzetti  migliori  dopo  quello  prescelto  per  l'esecuzione 

NOTIZIE 

••  Per  il  libro  it.vliaso  in  Inghilterra  si  sta  schio- 
dendo  ain'era  propizia  :  ne  danno  atfìdaraento  la  costitu- 
zione dell'»  Italìan  Book  Society  ■  sotto  la  presidenza  di 
Sìr  Frederick  Kens-on,  dh-ettorc  del  .Museo  britannico,  e 
l'apertura  della  Librerìa  Italiana  della  Casa  Truslowe  e 
Hanson    in    Londra. 

Quest'ultima  valendosi  del  •  Literary  and  Artistic  De- 
partment ■  della  grande  casa  esiiurtatrice  italo-americana 
Gaston  AVilliams  e  Wigniorc  che  risiede  a  Firenze,  si 
mantiene  in  contatto  contìnuo  col  mondo  librario  itnliano 
di  cui  segue  l'evoluzione  e  la  produzione.  Il  nostro  Istituto 
ricevette  ultìmainentc  la  visita  di  un'inviata  della  Casa 
l'nislovee  Hanson  che  ha  desiderato  conoscere  l'organizza- 
zione d'-lla  nostra  iniziativa,  pro|)onendosi  di  valersene 
nel  campo  comune  di  diUusione  culturale. 

••  La  libreria  nazionale  che  a  Tunisi,  sotto  la  dire- 
zione del  eomm.  Giiiiiepiie  .Atiia,  i  il  centro  pìù'gradito 
della  nostra  coliuiìa  italiana,  va  compiendo  una  vera  ed 
ettìcace  opera  di  diffusione  della  nostra  cultura,  giacché 
non  circoscrive  la  sua  azione  al  semplice  commercio  del 
libro  italiano  troppo  si>es.so  gnidato  da  concetti  luirameiite 
speculativi,  ma.  ispirala  ad  un  sano  patriottismo,  vende 
i  libri  italiani  senza  gravami  esagerati  di  cambi  e  di  tra- 
sporti facilitando  in  tutti  modi  l'acquisto  e  (^e^cando  con 
opportune  iiìi/iative  à  cóli  della  libreria,  di  di\'nlgare  in 
ogni    modo    la    nostra    cultur.-.. 

••  Le  <  Librerie  Italiane  Riuitite  »  di  cui  è  presidente 
l'editore  Bemporad  hanno  assunto  in  questi  giorni  anche 
le  due  librerìe  Bocca  di  Milano  e  di  Roma  entrambe 
av>iatìs5ime.  La  librerìa  milanese  è  diretta  dal  Brugna- 
telli  e  quella  di  Roma  dal  Politi,  che  sono  dne  ira  i  migliori 
elementi  della  libreria  italiana. 


!,   I'l'\!.!\   «ME  SCRIVE 


L'Istituto  Bibliografico  Italiano 
ha  in  questi  mesi  compiei  amonte 
riorganizzato  i  suoi  servizi  ed  è 
oggi  in  grado  di  provvedere  a  qua- 
luncine  ordinazione  con  celerità  ed 
esattezza,  superiori  a  qualsiasi  con- 
correnza. 

L'Istituto  Bibliografico  Italiano: 

procura  qualsiasi  'pubblicazione 
italiana  o  straniera  in  com- 
mercio ; 

ricerca  qualunque  pubblicazione 
esaurita  o  rara; 

fornisce  complete  indicazioni 
bibliografiche  su  qualunque 
argomento  ; 

eseguisce  quahinque  traduzione; 

provvede  esatte  trascrizioni  di 
documenti  d' archivio  ; 

informa  su  collezioni  bibliogra- 
fiche e  artistiche,  mxisei  e 
gallerie. 


1.  I  libri  nuovi  sono  ceduti  a  prezzi  di 
copertina  (pagamento  anticipato).  Le  sposo  di 
posta  por  l'interno  sono  a  carico  dell'Istituto; 
por  r  estero  a  carico  dell'  acquirente.  Chi  desi- 
dera r  invio  raccomandato  aggiunga  cent.  30. 
Aggiungere  ai  vaglia  marca  da  sbollo  o  importo 
relativo. 

2.  Gli  acquirenti,  per  semplificare  e  ren- 
dere più  rapidi  ì  loro  rapporti  con  l' Istituto, 
possono  dcpo.sitare  in  conto  corrente  anche 
piccole  somme,  che  verranno  man  mano  am- 
mortizzate con  r  invio  dello  pubblicazioni  suc- 
cessivamente richieste. 

3.  Chi  desidera  indicaziooì  bibliografiche 
devo  esporro  chiaramente  gli  scopi  e  i  limiti 
dei  suoi  studi  e  dello  sue  ricerche,  per  mezzo 
di  cartolina  con  risposta  pagata  o  includendo 
nella  lettera  un  francobollo  per  la  risposta.  Chi 
desidera  che  le  schede  sieno  spedite  raccoman- 
date deve  aggiimgero  cent.   30. 

4.  Ogni  indicazione  bibliografica  di  un'ope. 
ra  sarii  fornita  al  prezzo  di  cent.  00.  Tassa 
minima  lire   5. 

5.  Por  ricerche  bibliografiche  di  carattcro 
generale,  le  quali  importino  un  numero  note- 
vole di  schede,  i  jìrozzi  saranno  convenuti  volta 
per  volta. 


Per  oidind^ioni  di  libri  nuovi  e  per 
bibliografie  rivolgersi  alla  Sede  di  Roma 

—  Trinità  dei  Monti,  18. 

Per  ordinmioni  e  ricerche  di  carattere 
antiquario  rivolgersi  alla  Sede  di  Firenze 

—  (indirizzo  provvisorio)  Via  Robbia,  38. 


••    La   KSOKKIKSTK   CASI    HIUTRtOE   CENACOIO   (li    l'iivi" 

flilduulo  con  tiinUme  rhiì  rin  errore  tiiiot/ruDco  in  cui  ^lani<» 
incorsi  noi  riportar  nini  frasit  del  Huri  iiro^rainma,  u>itii:i 
rena  In  fra.-r  Htc.s»a  Ificonipronslbilo.  Kccola  riveduta  « 
lortotta  :  t  Vou'llaiii»  iIlironiliTo  li  iio«tro  ifriilo  «Il  ril«;l- 
•  li'Mio  alla  H'>iro(;arito  linpotilzlone  d'arte  faUa  fatta  'lai 

«  rjarlatani  chi)  lianiio  Invaso  11  campo  dull'arle 

**  .Mahiu  C.  Ukia.nte  ha  apert<j  In  Casablaoca  una 
lltjrorlu  Italiano,  la  >f>la  per  il  momento  che  cfibita  nel 
Afarocco. 

••    Ciò     OnB     ABBIAMO     DKTTO      DELI.' KlìrKHANTO      nel 

nostro  articolo  //  monopolio  ilrU'inlinito  i:  aplariuto  al 
prof.  Paolo  I.unana  prc8ldcnt«  di'lln  Ido  •  NorirtA  lUilinna, 
Kliilla,  l'Iazza  (Quintino  Sella,  1,  Il  'jnale  (lice  che  lili  e-|,c- 
ratitistl  non  hìhio  alfatto  dieci  milioni,  che  noit  liaiino 
nietitt)  alfatto  ^00  i)eriodicl,  che  reHperantu  non  ^  allatto 
annoulo.su  come  lo  spaunuolo. 

**  Al.  PAi.A7,/.o  III  II|USTI7,IA  ei  torrti  anche  In  qncnt'anno 
racca'Iemla  di  cultura  classica  con  letture  del  pli'i  valcDti 
avvocati  di  Uoma.  L'iiiauKiirazIoiie  «1  6  tenuta  II  5  no- 
vembre con  un  commento  del  VI  Canto  del  Purgatorio  di 
L.  Miciiccl. 

••  l'N  0ON0RB3SO  EVANOEtlCO  ITALIANO,  si  (>  tenuto  In 

noma  nei  giorni  9  e  11!  novembre  nel  quale  tra  l'altro  si 
sono  trattati  importanti  arKomontl. 

••  Jl  IfANFUi.uA  ui  s.  Paulo  del  Brasile  dii  notizia 
che  colli,  alla  fine  di  settembre,  si  sono  InauKuratI  i  locali 
del  I.iltru  italiano  in  via  Boa  Vista,   23. 

••  A.STO.v  Giulio  Iìrauaiìlia  sta  per  riprendere  le 
sue  Crouaclie  di  Attualità  sotto  forma  di  liivista  in 
({raiulo  formato  di  circa  60  pagine. 

••  L'EDITORE  (jiOBOio  BERLOiTl  annunzia  una  col- 
lozione di  prulLti  ed  artisti  moderni  diretta  da  A.  0. 
Bragaxiia. 

••  L'OPERA  N.A7I0NALE  DEI  COMllATTESTI  ha  pubbli- 
cato una  relazione  del  consigliere  delegato  (26  ottobre  1  i>20) 
in  cui  é  esposta  la  vasta  complessa  e  benetlca  azione 
svolta  da  questo  Istituto  anche  nel  campo  degli  studi 
e  specie  perciò  che  riguarda  l'insegnamento  professionale. 

••  Il  PROF.  Mariano  Luisi  sta  lavorando  con  giova- 
nile ardore  a  costituire  la  Lei/a  prol'uionitli  italiani, 
nella  quale  egli  si  augura  di  raccogliere  i  COG  mila  profes- 
sionisti del  nostro  paese.  Egli  vagheggia  di  far  sorgere  in 
ogni  cittii  la  Casa  del  prolessioni'iUi. 

♦*  .\LFREDo  Giannini  da  notizia  sul  Tempo  delle  ini- 
ziativa prese  in  Ispagna  per  stringere  sempre  maggiori 
e  vitali  rapporti  di  ciltura  con  l'Italia  e  specialmente  di 
quella  presa  in  occasione  del  centenario  dantesco.  Un 
valoroso  critico  e  publici-sta  catalano,  Jean  Estcrlich,  ha 
formulato  tutto  un  programma  di  onoranze  al  divino 
Poeta  a  mozzo  di  pubblicazioni  di  antiche  traduzioni 
catalane  della  Divina  Commedia,  di  scritti  danteschi 
riferentisi  a  Dante,  di  studi  e  ricerche  letterarie  dantesche. 
Il  programma  è  stato  ormai  detìnitivamente  concretato  e 
lo  stesso  Esterlicb  ne  ha  dato  notizia  sui  giornali  e  sulle 
riviste  italiane 

♦•  Il  deputato  alle  Cortes  di  Madrid,  Sig.  Magi 
JMorera  di  Galìcia  ha  preso  occasione  in  un  suo  discorso 
por  esaltare  la  necessità  di  un  ravvicinamento  tra  la 
Catalogna  e  l'Italia  mercè  il  ravvivato  studio  del  Kina- 
scimeuto  catalano  ed  italiano. 

••  L'AMios  D'IT.ALIA  si  chiama  un  gruppo  intellettuale 
sorto  in  Spagna  per  lo  studio  dei  nostri  classici. 

•*  SUDERMANN  ha  dato  ad  un  capocomico  italiano  / 
Rimtzati  ed  ha  affidato  .all'editore  Bemporad  la  pubbli- 
cazione del  potente  dramma  tradotto  da  Clarice  Tartufari. 

•♦  CORRADO  «ovo'ci  sta  per  pubblicare  t  piccolo  veleno 
color  di  rosa  ■. 

**  L'EDITORE  Bemporad  ha  acquistato  il  Romanzo  di 
Sarah  Bernard  «  Petite  idole  •. 

••  ARNALDO  Cipolla  pubblicherà  fra  breve  un  romanzo 
«  La  Cometa  sulla  Mummia  •. 

••  A.  PROPOSITO  DELL'UFFICIO  DI  LETTUKA  dei  mano- 
scritti del  qualetroppe  volte  abbiamo  parlato,  due  epistole 
ci  pervengono;  una  lolla  Eivisla  •  La  Nave  •  di  Palermo 
che  ci  tiene  a  far  sapere  che  non  c'entra  affatto  in  questa 
faccenda,  e  l'altra  della  casa  editrice  La  Xare  di  Firenze 
la  qiLile  riconosce  che  la  priorità  dell'idea  spetta  a  Pri- 
mo Balducci  ;  ma  l'ha  adottata  perchè  l'ha  trovata 
buona. 

••  Francesco  Picco  dice  con  ragione  che  non  ha  po- 
tuto parlare  dell'opera  benefica  d'italianità  svolta  a  Stras- 
Ijurgo  in  un  tempo  ormai  remoto  dal  prof.  Baragiola  vi- 
sto che  nel  suo  articolo  esponeva  lo  stato  presente  degli 
studi  italiani  a  Strasburgo.  .\gg'unge  che  in  quella  uni- 
versità si  celebrerà  quest'anno  il  centenario  dantesco. 

*•  Si  è  COSTITUITA  in  questi  giorni  a  MUano  la  Società 
Bemporad  con  quattro  milioni  di  capitale. 

••    La     FEDERAZIONE     DEI     CONSULENTI     FINAN7.IAEI     6 

l'Istituto  superiore  dei  ragionieri  it-pettori  sono  sorti  a 
Milano  la  prima  per  raggrupp-are  i  professionisti  gi.i  ma- 
turi, il  secondo  vuole  preparare  i  giovani  per  aiutarli 
a  diffondere  l'insegnamento  delle  scienze  arrecando  si- 
curi vantaggi  nelle  aziende  ove  s'impiegano  e  si  anmiUii- 
strano  capitali  e  ricchezze. 

••  Una  scuola  di  cultura  sociale,  ad  iniziativa  del- 
l'Ufficio municipale  del  lavoro,  è  stata  istituita  dal  Comune 
di  Roma  per  provvedere  all.i  istruzione  tecnico-economica 
della  classe  operaia  sviluppando  «d  adattando  le  diverse 
discipline  in  modo  che  l'insegnamento  professionale  sia 
in  relazione  con  lo  studio  dei  pili  importanti  problemi 
etico-sociali. 

•*  Una  LiRRERiA  m  scienze  e  lettere  si  è  aperta  in 
Roma  ad  iniziativa  del  Dr.  Giovanni  Bardi  (piazza  Madama 
19-20)  e  per  i  criteri  nuovi  ai  quali  è  informata  e  per  la 
sagacia  del  suo  direttore  è  destinata  a  rendere  ottimi  ser- 
vigi agli  studiosi  ed  al  pubblico  in  genere. 

••  U.N  CIRCOLO  UNIVERSITARIO  di  studi  storico-religiosi 
si  è  costituito  in  Roma  allo  scopo  d'incoraggiare  in  Italia 
gli  studi  storico-religiosi  condotti  con  metodo  scienti- 
fico,  tenendo  presente  l'importanza  della  cultura  religiosa 
per  l'elevazione  individuale  e  collettiva. 


CASA  DEL  RIDERE 

••  Gaf.tano  Mac.nanixi.  onlinario  di  riunuca  nella  R. 
Università  di  Modena,  ci  offre  una  copia  delle  edizioni 
XXIX,  XXX,  XXXIII.  XXXV  del  suo  curioso  biglietto 
da  visita  per  cui  in  sua  fama  nel  mondo  suona  e  suonerà 
quanto   il   moto   lontana,   Io   poco   meno. 


<( 


BIBLION  „ 

OFFICIO  ITALIANO  PER  LA  RICERCA  BIBLIOGRAFICA 


Direzione:  21,  Banco  Santo  Spirito 
Amministrazione:  70,  Via  Napoleone  III 


"BIBLION.,  con  l'anno  1!I21  inizia 
la  Hua  attività. 

Tutti  i  snoi  corrÌRpondcnti  forniscono 
esattamento  qualaiafii  informazione  sia 
bibliografica  che  storica  o  letteraria  o 
Bciontilìca  o  artistica,  di  ogni  tempo  e  di 
ogni  paese. 

Tutti  gli  associati  a  "  BIBLION  „  hanno 
diritto  ad  uno  sconto  del  10  %  su  tutte 
lo  pubblicazioni  non  periodiche  italiane. 

"  BIBLION  „  diffonde  a  mezzo  dei 
suoi  corrispondenti  all'Estero  e  nel  Regno 
ed  a  mozzo  dello  sue  pubblicazioni  bi- 
bliografiche l'attività  editoriale  italiana, 
e  stampa  o  diffonde  per  conto  degli  autori 
qualsiasi  opera  degna  di  pubblicazione, 
incoraggiando  sopratutto  i  giovani  au- 
tori. 

"BIBLION,,  è  l'unica  Casa  Editrice 
Commissionaria  e  l'unico  Ufficio  biblio- 
grafico che  per  la  serietà  di  intendimenti 
e  per  la  competenza  dei  suoi  dirigenti  può 
competere  con  lo  migliori  istituzioni  del 
genere. 

"  BIBLION  „  pertanto  si  fa  iniziatore  di  : 

Un  Catalogo  sietematico  comjjleto,  per 
materie  e  per  autori,  di  tutte  le  puhhlùu- 
zioni,  anche  periodiche  esistenti  nelle 
pubbliche  biblioteche  del  Pegno,  con  a 
fianco-  di  ciascuna  oper.-»  l'esatta  indica- 
zione della  raccolta  e  della  biblioteca 
cui  appartiene  ; 

Un  Annuario  Bibliografico  Italiano  delle 
Scienze  Agraria  ed  Affini,  simile  a  quello 
di  Medicina,  da  noi  iniziato  e  pubbli- 
cato sotto  la  Direzione  del  Prof.  Bar- 
tolomeo Gosio  a  cura  del  Iiaboratorio 
Batteriologico  della  Direzione  Generale 
della  Sanità  Pubblica  ; 

Un  Annuario  Legislativo  Italiano,  che 
raccoglie  sistematicamente  tulte  le  leggi 
e  i  decreti  emanati  in  Italia  e  sue  Colonie 
con  i  richiami  alle  Iciigi  e  decreti  prece- 
denti ai  disegni  di  legge,  alle  relazioni 
e  discussioni  alla  Camera  ed  al  Senato  ; 

Infine,  un  PolJeftino  Bibliografico  men- 
sile, per  autori  e  per  soggetti  ài  tiMe  le 
pubblica :ioni  italiane  che  può  servire  di 
guida  e  di  catalogo  a  tutte  le  librerie  d'I- 
talia. Tutti  i  librai  che  ne  richiederanno 
oltre  le  óO  copie  hanno  diritto  di  mettere 
sulla  copertina  l'insegna  della  loro  ditta. 

"  BIBLION  „  si  specializzerà  soprat- 
tutto nelle  pubblicazioni  agrarie  e  me- 
diche ma  non  esclude  le  pubblicazioni  <li 
carattere  letterario,  storico,  arti.siico, 
degno  di  sijei-i-ilo  rilievo. 

LA  DIREZIONE. 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


Istituto  per  la 


Propaganda 


della  Cultura  Italiana 


SOCI  PROMOTORI 


ValcuiU 
Uoiiusagliu  E. 

eccelli  Coiiim.  U.,  0)iiì<.  «on. 
DI  Llguoro  B. 
Spreatlco  M. 

Cosilda  (Sunto  fi) 
Uneliardi     IJ.,    Ai;.     CoiiboI. 

UaUlalc 
Formontl  M. 


Ales»aiiilrls  d'EcilUi 
Ualletti  S. 

Asmira 
LntUla  Avv.  Q. 

Atene 
Lega  It4Uo- Greca. 

BaU)gnn|[r 
Salvini  0, 

Bu(kok 
Comitato  ilei  la  •  1).  Alljjliiiri  • 

Rangor 
Bertonciiii  Attilio. 
Fusco  Allwrto. 
Fusco  Gaetano. 
Marsella  Krcole. 

Beirat 
Uonti  T. 
Francini  \.  E. 
Luseua  O. 
Misciacca  K. 
Parodi  Oav.  G. 
Personale  del  Banco  di  K<ini.i 

(tre  quote). 
Sabbagli  E.  (due  i|»otc). 
Salerno-Melo  Cav.  Uff.  Dott. 
0.,  K.  Console 

BtUast 
Boni  Gerardo. 
Borza  Giuseppe. 
Forte  Alfonso. 
Forte  Vincenzo. 
Fusco  Gerardo. 
Maoari  Domenico. 
Marsella  Domenico. 
Mezza  Ansjolo. 

Belgrado 
Galanti  Ca\.   UIT.  V., 
ricato  d'.\iTari. 

Bologna 
Sacerdoti  Corani.  0. 

Borgoscjla 
Zignone-Pellicciaro  ,M. 

Boston 
Calassi  P. 
Gardlner  R.  H. 


Inca- 


itfuoy» 

Aon.    Naz.    Navigazione. 
narrar 

Sola    Conini.    K.,  Cons.   kimi. 

Isola  Uri 
Cartiere  \forldionuli 

Noirara 
Cons.   Agricolo  Cooperativo. 


Brooklyn 

1)0  Vttanna   \. 

Bucarest 
Martin-Franklin    Comni.  A. 
U.  Ministro. 

Buenofl-Ajrcs 
Libreria  Mole  A.  E. 

Bolo 
Circolo  D.  liagosa. 
l'alenila 
Casini  R. 
Oliiringlielli  C.  . 
Gmenier  O. 
Marus  F. 
Porcelli  Cnp.  V. 
Sirlsiccioni  L.  E. 

Cambridge 
Sarton  C. 
Sartorio  Dott.  E. 
fanieri 
Società     Connn.     lìossi. 

Capod'lslriu 
Pro  Cultura. 

Coggiola 
Bozzalla  e  Lesna. 
Fila  F.lli. 
UbertalU  P.  e  Fig. 

Costantinopoli 
.\nglo  It.  Trading  C. 
Baldassarre  Ten.  A. 
Banca     Comin.     Italiana. 
Banca   It.   di  Sconto. 
Banco  di  Honia. 
E.  Carasso 
Carlmann  F. 
Casaretto  G. 
Fabris  A. 
Jeni  Sìg.na  G. 
Giudici    Avv.    Prof.    M. 
Levi  F.  0. 

Libreria  Italiana   Gorlero. 
Lloyd  Triestino. 
Maissa  S.  E.  Comm.  F. 
Nacamulli  II. 


Un  propagandista  del  libro  Italiano 

all'estero  : 

ROMANO  GUARMERI. 


11  problema  per  cui  tanto  si  è  discusso  e  così  poco 
si  è  concluso,  del  libro  italiano  all'estero,  può  rice- 
vere qualche  luce  dalla  figura  di  un  nostro  connazio- 
nale ohe  dello  lingua,  della  coltura,  dell'arto,  e  del 
bbro  italiano  si  è  tatto  un  pratico,  ardente,  conclu- 
sivo propagandista.  Presentandolo  ai  lettori  del- 
VltaUa  che  scrive  intendo  rendere  il  dovuto  omaggio 
ed  UQ  uomo  che  con  un  grande  disinteresse  e  con 
una  passione  patriottica  non  retorica,  ha  reso  al- 
l'Italia assai  pili  servigi  di  molti  ambasciatori  uf- 
ficiali, persiia<lendo  moltissimi  stranieri,  con  l'esempio 
e  con  la  parola,  che  l'Italia  è  un  paese  degno  di  essere 
conosciuto,  visitato,  amato  dn.lontano  con  nostalgia, 
apprezzato  nella  sua  vita  contemporanea  quasi 
quanto  nel  suo  passato  remoto,  e  quindi  anche  dotato 
di  una  coltura  degna  di  essere  direttamente  penetrate. 
Romano  Guarnieri,  di  famiglia  veneta  nobile, 
ma  tipicamente  dotato  dell'audacia  che  soltanto  il 
nostro  proletariato  ha  saputo  dimostrare,  ha  emi- 
grato da  giovane  per  far.-,!  una  vita  migliore  e  cono- 
scero  gli  altri  paesi.  È  stato  da  prima  in  Inghil- 
terra, che  ha  percorso  da  globetrotter  e  abitato  da 
insegnante  di  italiano,  senza  mai  smarrirsi  di  fronte 
olle  molteplici  difTìcoltà  della  vita  ;  ma  si  è  poi  recato 
e  fermato  in  Olanda,  dove  è  diventato  il  centro  vi- 
vente d'una  graduale  conquista  d'italianità,  che 
dall'elcmenturo  insegnamento  della  lingua  è  salito 
alle  cognizioni  superiori,  e  dal  commercio  del  libro 
si  estende  alla  coltura  musicale. 

Il  Guamier'  è  dotato  di  una  straordinaria  forza 
vitale,  tutta  meridionale,  o  da  una  capacita  di  or- 
ganizzazione, rara  ;  ha  doni  speciali  por  insegnare 
lo  lingue,  per  i  quali  in  poche  lezioni  porta  l'allievo 
in  grado  di  sapersi  esprhucre,  grazie  od  un  suo  me- 
todo, che  tiene  del  Berlitz,  ina  olio  ha  per  fondamento 
il  fare  rivolgere  domande  dali'olUovo  al  maestro. 
iDico  questo  con  un  grande  somplicismo,      poiché 


Cotoiiilkio  Lltture. 
Cotonillcio    Wild    o    C. 
Istit.  Geugrallcu  De  Agostini. 
Lombardo  Conto  Or.  Uff.  C. 
Manifattura  Uotondi. 
Manifattura  o  Stamp.  Lom- 
barda, 
llotondi  Comm.  E. 


Rio  de  Janilro 
Martinelli  Cuinni.  G. 

Roma 
Bcsso  Coiiiiii.  M. 
Ministero    dexli     Ealerl. 
Min.    di    Grazia  e   Giustizia. 
Orestoiio  Prof.  F. 
i  Pogliani  Cornili.  A. 
Soc.    Ed.  :    •  La   Voce  •. 


SOCI  PERPETUI 


Nalium  E. 

Righi  Cap.  Rag.  R. 

Rossi  F.lll  e  C. 

Sarni  lì. 

Soc.  Iiitercontinciitalc. 

Vlanello  V. 

Zeri  K. 

Cievacuorc 
Baglioni  e  C. 
Bozzalla  F.lli     fu     Fed. 

DIglonc 
Majnoni  d'Intignano  R.  Con». 

Dublino 
Bernardi  T.  R.  Cons.  Oen. 
Rabaiotti  A. 
Rabaiotti  L. 

Ferrara 
Taddei  A.  e  F.,  Editori. 

Finale  Emilia 
tìiberti  A. 

Firenze 
Olschkl  L.  S.,  Editore. 
Rucellai-Bronson  Con.ssa  E. 
Sansoni  C.  0.,  Editori. 

Fiume 
Lihr.  e  bibl.  A.  'V.  Stuparicli. 

Galliate 
Alberio  Ca,v.  G. 
Belletti  D. 
Guarlotti  avv.  G. 
Macchi  C. 
Manif.    Rossari 
Santagostiiio  F.lli 
Tacchini  C. 
Ugazzio  A.  e  Fig. 
Genova 
Benzi  A. 

Carrara  Comm.  V. 
Mackenzie  Dott.  W. 

Gbrmmc 
Crespi  C. 
Crespi'  Ing.  M. 

Grauozzo 
Clerici  Ing.  Cav.  C. 


Varzi. 


Jerne) 

Cainpancllft  Avv.  P. 

L'AJa 
Guarnieri  Prof.  R. 

Londra 
Club  loop,  italiano. 

Me   Alislrr,  Oklahoma 
Antonclll  D.   F.. 
Hugo  Janics. 
Marianelli  Emilio 
Satti  A.  P 
Tua  John   B. 

Milano 
Bolchiiii  Avv.  F. 
Casa  Ed.  Ri.sorginiento. 
R.  Conservatorio  G.  Verdi. 
Hoepli  V.,  Editore. 

MInn 
Phelps  Ruth. 

Modena 
Orlandini  Cav.  L.,  Editore. 

Monlcvidro 
Casa  Ital.  ■  Arte  del  Libro  •. 
Morelli  dott.  0. 

.\apoll 
Fortunato  Prof.  G.  Senatore. 
Nicastro  Avv.  A. 

Novara 
Barozzi  J. 
Barozzi  M.  e  C. 
Baselli  E. 
Beldì  Ing.  0. 
Bottaechi  Cav.  T. 
Bozzola  Q. 
Bramanti  A.  e  C. 
Breftsi  dott.  G. 
Cassa  di  Risparmio. 
Giardini    Rag.    Cav.    E. 
Hofer  M. 
Lualdi  Cav.  E. 
Massara  F. 
Minoli  Fr. 
Negretti  Ing.  G. 
Offi.  di  Energia  Elettrica. 
Piccinini  Cav.  G. 
Ricca  Avv.  C. 


Han  ranlo  (Braallr) 
UarboriR  P. 
De  Mattia  dott.  K. 
Maggi  V. 
Pavesi  C. 
PuglUl  Comm.  <i 
Secchi  Cav.  UH.  L. 
bloccolwa 
Thulin  Cav.  UH.  0.,CoiiB.  gon. 


Venezia 

\^-i..ui.   (.encr.   rli    \« 

Hilmlntlvn 
De  Stefano  Giuseppe. 
Soc.  di  Mutuo  Socc.  •  Pri 
Napoli!. 


Rossi  Rag.  A. 
Rossi  Cav.  0. 
.Salmaso  Prof.  U. 
Tncchini-Grignaech  1 . 
Tocco  Rag.  G. 
Tiirniclli  Co.  G. 

Nen-Tork 
Brunori  dott.  N. 
Campora  doct.  V. 
Naccarati  dott.  S. 
Padova 
Clinica  Oculist.R.  Università. 
Ermacora  0. 

Pblno 
Pro-Cultura. 

Fola 
Università  del  Popolo. 

Praga 
Bordonaro    Chiaramonte    A. 
'    R.  Ministro. 

Rio  de  lanciro 
Bosdari  Co.  A.  R.  Ambasc. 
Boselli  Conte  M. 
Giannini  E. 

Januzzi  Comm.  A.        , 
'  Perraìtzo  D. 
Provana  del  Sabbione  Conte 

R.  Console. 
Scala  G. 

Scirchio  Cav.  Uff.  V. 
Velia  Dott.  Cav.  E. 

Roma 
Bilancioni  Prof.  Cav.  G. 
Cassa    Nazion.    Infortuni. 
Cirincione  Prof.  Dott.  G. 
Damasse  E.  (Fabb.RegMH). 
Istituto   Naz.    Assicurazioni. 
Luzzatti  Ing.  E. 
Maffli  dott.  M. 
Mieli  Dott.  A. 
Mignon  Prof.  M. 
Mondadori  A.,  Editore. 
Monteflore  Comm.  G. 
;  Rieti  Comm.  D. 
Sinigaglia  Ing.  O. 


Sforza  Conte  Kob.  Carlo. 
Staderlni  A.  (Itilrtatnnn). 
Uff.  Stampa.  Min.  degli  E'-I't 

ti.  AgaUa 
Gabbani  G. 

8.  Paolo  M  BraaBe 
11  Pasquino  Coloniale, 
liandecchl  Avv.  F. 
Sacchetti  G. 
Tiai  A.  &  C. 

Mmla 
Peliti  Cav.  E. 
Peliti  F. 

.Slvlano 
Ferrata  dott.  A. 

Tlenlsin  («inai 
Martinella   A. 

Tngna-Pral 
Lanificio  P.  Trabaldci. 

Torino 
Fabbrica    Ital.  Pianoforti. 
,  Paravia  G.  B.  Editori. 

Tnnbl 
\  Nunez  A. 

Tripoli 
Fichera  P..  Libraio. 

Irbana 
Meckenzie  K. 

l'rfclno 
Libera  Università. 

VaDeMa 
Circolo  •  La  Giovine  Malta  i 

Varese 
Marzoli  E. 

Verona 
Pascili  L. 

Vinzaglio 
Frego  O. 

Vlkrbo 
Caprini  Pacifico. 

Hamlngton 
Verderame  Generoso. 


si  sa  bene  che  non  si  può  riassumere  in  ima  formulo, 
ciò  che  è,  sopratutto,  ima  abilitii.  personale). 

Dal  1907  ad  oggi,  in  poco  pili  di  tredici  anni,  dalla 
lezione  particolare,  impartita  a  uno  o  due  allievi,  è 
arrivato  ad  avere  scuole  intere,  con  una  media  di  SOO 
alunni  annuali,  distribuiti  nei  vari  eentri  dell'Olanda, 
come  l'Aja,  Amhem.  Nimega,  Utrecht,  etc.  dove  si 
reca  viaggiando  tutta  la  settimana,  un  giorno  di 
essa  derb'candolo  ad  una  citti\,  un  altro  ad  un'altra 
o  cosi  via,  insegnando  il  giorno  e  lavorando  in  treno 
o  la  notte,  alla  correzione  dei  compiti,  alla  revisione 
di  lavori  di  coltura  superiore,  alla  compilazione  di 
memorie.  Egli  insegno  anche  ufTicialmente  nella 
Università  di  Groninga  e  di  Leido,  o  nella  Scuola 
Superiore  di  Commercio  (equiparata  all'Università) 
di    Rotterdam. 

Tiene,  inoltre,  conferenze  d'arte,  di  letteratura  e  di 
storia  ;  ho  fondato  un  Comitato  della  Dante  .'Vli- 
ghieri,  e  presiedutolo  per  un  pezzo,  raccogliendovi 
600  soci  quasi  tutti  olandesi,  con  tre  Biblioteche 
italiane  circolanti,  oltre  la  propria,  si  capisce,  di  cui  ' 
è  larghissimo  ospitevole  padrone  per  tutti  i  suoi 
allievi.  Montiene  contatto,  assai  giovevole  per 
l'Italia,  con  professori,  studenti,  artisti,  uomini 
politici  e  d'BKori  dell'Olanda,  liescendo  cosi  ad 
influire  beneficamente  sulla  pubblica  opinione  olan- 
dese, durante  la  guerra  e  dopo.  (È  stato,  per  due 
.anni,  volontario  sul  nostro  fronte,  nell'arma  del 
genio,  dove  avevo  fatto  il  primo  servizio  militare). 
Il  gruppo  ili  Olandesi,  che  lo  ha  seguito  dai  primi 
anni  e  seguita  ancora  oggi  od  ascoltarne  le  lezioni, 
è  passato  a  mano  a  mono  dalla  coltura  semplice  della 
lingua,  a  quella  dell»  letteratura  e  dell'arte.  Oggi 
parecchi  suoi  allievi  sono  così  intimamente  compene- 
trati  con  la  nostro  stona  o  con  il  nostro  spirito,  da  po- 
ter elaborare  studi  sul  Leopardi,  su  Dante,  su  Leo- 
nardo, su  Gokloni,  sulle  origini  della  nostra  pittura 
e  letteratura,  come  pure  da  poter  gustare  e  tradurre 
le  opere  letterario  moderno,  da  Praga  a  Lopez,  da 
D'.\nnunzio  a  Fogazzaro,  da  Boltromelli  a  Papini 
lil  Pilota  cieQO  del  quale  fu  trodotto  in  olandese, 
quando    ancora    l'autore    era    quasi    sconosciuto    al 


gran  pubblico  italiano).  A  lui  è  dedicata,  in  una  po- 
polare collezione,  la  Storia  della  letteratura  iiaìtaiui 
scritta  dall'olandese  prof.  Salverda  de  Grave.  E  di 
lui  è  un  piccolo  ma  ottimo  saggio  sulla  letteratura 
contemporaneo  in  Italia,  che  ho  avuto  l'onore  di 
venire  inserito  in  un  volume  sul  <  Nuovo  Spirito 
europeo  nell'orte  e  nelle  lettere  ■  {De  Siewe  euro- 
peesche  geeat  in  kiinst  eri  Uttcren,  Van  Loghura  Sla- 
torus  et  Visser,  Amhem,  1920)  che  è  già  stato  tra. 
dotto  in  tedesco,  o  sarà  tra  breve  tradotto  in  fran- 
cese, in  inglese,  in  italiano,  recando  al  pubblico  colto 
europeo  forse  la  prima  esatta  notizia  delle  corrati 
letterarie  o  dei  nuovi  nomi  della  giovane  letteratura 
tallona. 

Questo  Guarnieri  non  ha  poi  sdegnato  le  minime 
cose,  ben  lontano  dolio  spirito  altezzoso  degli  in- 
tellettuali. Egli  è  stato  il  mentore  delle  Biblioteche 
governative  olandesi,  alle  quali  ha  fatto  acquistare 
molti  libri  italiani  :  ed  anche  il  mentore,  risveglia- 
tore  0  punzecchiatore,  delle  botteghe  di  libreria  del- 
l'Olanda, dove,  quando  egli  arrivò,  non  si  trova- 
vano in  fondo  ad  uno  scaffale  abbandonate,  che  poche 
copie  de  VOlaiuhi  del  De  Amicis  !  Oggi  molte  librerie 
vengono  tenute  al  corrente  per  mezzo  suo  e  l'anno 
scorso  soltanto  per  suo  consiglio  o  per  suo  diretta 
opera  sono  entrati  m  Olanda  per  ben  60.000  lire  di 
libri  italiani. 

Tiriamo  le  somme.  Noi  abbiamo  un  esempio  di 
quello  che  veramente  si  può  fare  per  la  propagando 
del  libro  italiano,  e  del  come  bisogna  farlo.  Se  in  un 
ambiente  come  quello  olondese,  il  più  lontano,  per 
miUo  ragioni,  dalla  nostra  influenzo  intellettuale,  o 
pochissimo  interessato  (nei  commerci  par  un  olan- 
dese, lo  spagnuolo  è  più  importante  dell'italiano) 
olla  conoscenza  della  nostra  lingua,  se  si  è  potuto 
fare  tanto,  questo  dipende:  1)  che  la  propaganda 
del  libro  è  stato  accompagnata  e  preceduta  da  quella 
dello  lingua  e  della  coltura  itolioiia  ;  2)  che  essa  ho 
avuto  successo  in  quanto  ò  stata  bpera  di  consiglio 
intellettuale.  11  libro  non  può  presiedere,  ma  deve 
seguire  l'interesse  per  il  nostro  paese  ;  non  bisogna 
credere  che  noi  saremo  meglio  conoaciuti,  se  saranno 
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l<  Ito  di  più  lo  iioitro  opero,  ina  vìcovoraa  saraniiu 

.    Hf.  più  letto  HO  anroino  noi  più  conoDciiiti.  Il  caso 

Miirniori  inmifin"  <')><-'  «li  Itiiliiiiii  nono  rnvringiiiiiilin 

M  I   lilint  iliiliaiin,  u  di  ijiiol  libro  di  cui  chhì  Htinno 

uHtrai'Hi  (^iiiiipioiii  :  del  libro  Ictlorario  o  di  pon- 

II)  eoinn  A  avvenuto  nel  cimo  «no  o,  come  avviene 
Ila  ina):viur  pnito  dei  contri  italiani  dell'Amoriou 

:   !    •■  -  1  !      I  II  .   '-liiiri   illuHtratn. 

aiUHlil-I-K     riiE/./.oi,i.M. 

>.  i'..  l'.i.Miiirro  (Jkook  lio  dologoto  Giovanni 
-utile  c|uide  buo  rappregoutunte  nel  conniglio  di* 
itivo  noi  niifitro  Istituto. 

l/avnro  il  Ministro  della  pubblica  Istruzione  do- 
nalo l'illurtli-o  tìloHofo  corno  suo  delo^ato  ci  è 
•.nova  ed  alta  testimonianza  della  fiducia  che  il 
Croco  pone  noirofììcacia  pratica  della  nostra  aziono 
e  ci  incoraggia  a  jìersistore  ed  ad  acuirò  il  nostro 
sforzo  |M)r  portare  l'iniziativa  nostra  ai  massimi 
sviluppi. 

Invitato  da  alcuni  autorevoli  nostri  soci  di  Milano 
A.  K.  I*'t)riniggini  parlerà  prossimamente  in  fiuella 
città  per  rendere  meglio  noto  al  pubblico  inilancsc 
Il  valore  pratico  dell'Istituto,  le  sue  fìiuilità  e  i 
iisiiltati    lino    ad    oggi    raggiunti. 

-Nel  passato  numero  annunciammo  che  S.  E.  Ho- 
mi aveva  mostrato  vivo  interesso  al  nostro  J- 
'Into  promettendo  il  suo  valido  appoggio.  Ora 
.  ^li  ha  inviato  una  circolare  a  tutti  i  Comandi  mi- 
litari per  esortarli  a  fare  la  più  larga  propaganda 
tra  i  loro  dipendenti  ottenendo  elio  tutti  aderiscano 
alla  iniziativa  iscrivendosi  soci.  In  tal  modo  anche 
l'esercito  contribuirà  largamente  al  nostro  istituto 
e  ci  auguriamo  elio  l'appello  del  Jlinùstro  abbia 
un  esito  eilicace. 

Il  Ministro  della  Marina  ha  associato  all'Istituto 
tutto  !o  biblioteche  dei  dipartinieiiti,  delle  Acca- 
demie e  le  principali  di  bordo. 

l.tt  Direziono  dello  Scuole  Italiane  all'estero  ad 
iniziativa  del  Comm.  Stoppoloni  ha  associato  al- 
l'Istituto le  20*1  scuole  che  sono  alle  sue  dipendenze 
intendendo  che  ciascuna  dì  esse  divenga  il  maggiore 
contro  di  propaganda  dell'Istituto. 

Tunisi.  Nei  iocali  della  Dante  Alighieri  gentil- 
iiH  rito  concessi  ha  ovuto  luogo  la  prima  riunione 
•  l'Ila  sezione  tunisina  dell'Istituto.  In  rappresen- 
tanza del  Console  generale  comm.  Beverini,  pre- 
siedeva il  vice  console  cav.  Rocco,  ed  erano  pre- 
senti numerosi  soci  della  Sezione.  Prese  per  primo 
la  parola  il  signor  Ernesto  Attia,  al  quale  devesi  la 
l'elice  iniziati\'a  di  fondare  anche  ini  Tunisi  una  se- 
zione dell'Istituto.  Disse  come,  raccolta  l'adesione  di 
tiutnerosi  soci,  fu  necessario  e  doveroso  ottenere  il 
nulla  osta  dell'Autorità  locale  al  sorgere  del  nuovo 
sodalizio,  nulla  osta  che  venne  gentilmente  accordato. 

11  cav.  Rocco,  dopo  aver  rivolto  un  plauso  al- 
l'opera indefessa  del  signor  -Attia,  plauso  a  cui  l'as- 
semblea si  associa,  si  sofferma  ad  illustrare  ainpia- 
monte  gli  scopi  dell'Istituto  e  la  sua  promettente 
attività,  dimostrando  non  esistere  dualismo,  ma 
armonia  di  ideali  tra  noi  o  la  «  Dante  »  anche  se 
perseguiti  con  metodi  e  per  vie  in  parte  diversi. 
Il  i«min.  Brignone,  presidente  della  "Dante  .Aili- 
ghieri  »,  si  dice  ben  lieto  che  l'Istituto  nuovo  cosi 
benemerito  della  nostra  cultura,  si  affermi  anche  in 
'l'iinisi  ed  aiuti  ad  assecondi  l'opera  della  «  Dante  »  : 
egli  è  corto  elio  i  due  sodalizi  procederanno  sempre 
di  comune  accordo,  perchè  unico  è  il  pensiero  che 
li  guida  :  la  diffusione  e  la  difesa  dell'italianità. 
Si  procede  quindi  alla  costituzione  del  Consiglio  di- 
rettivo. Per  acclamazione  \'ongono  eletti  «  presidente 
il  O.  Uff.  Archimede  Hottesini,  vico  presidenti  il 
comm.  dott.  Pietro  Brignone  e  il  dott.  cav.  Giuseppe 
Errerà.  Segretario  li  prof.  Giovanni  Gambarini  ; 
cassiere  Guido  De  Miceli  ;  consiglieri  :  comm.  Mo- 
reno cav.  Masi,  prof.  Morandi,  cav.  ufi.  prof.  Ma- 
scio,  dott.  eav.  Nalli,  Francesco  Santoliquido,  prof, 
cav.  uff.  Corte.si  ,  prof.  Schiavo,  prof.  Speciale, 
Ernesto  Attia  ;  cav.  uff.  D'Alessandro,  prof.  Ar- 
cangelo Bellino,  dott.  Varese  prof.  Pietro,  Nunez 
-\llierto,  dott.  Errerà  comm.  Giovanni. 

Dknvku.  —Il  nuovo  giornale  di  Denver(Co!orado) 
«  La  Frinita  »  sorto  coi  più  lodevoli  intenti  patriottici, 
annuncia  la  fondazione  del  •<  Circolo  Italiano  » 
(ltaly--\meriea  Society  of  Denver)  dovuto  al  Dott 
cav.  Giovanni  Perilli,  del  quale'già  segnalammo  le 
beiiemorenzc    \eiso    il    nostro    Istituto. 


Il  dott.  Porilli  A  riuscito  in  breve  tnniiio,  riiivc- 
gliando  il  sopito  ajiirito  d'iniziative  collettive,  it 
niggriippiirc  un  coHpicuo  numero  di  membri  attorni, 
a  r|uesto  Circolo,  il  tjuale  ■  'iljhr,iccvt  unti  Sezione  lUl- 
l'ImituU)  pur  la  proiiayandu  della  Cultura  Italian 
uiui  nfizionc  ilcllo  Oanta  Aliijbicri  e,  wn«  lirtlal.rtju 
Navale  >.  I  soci  ricevono  tutto  le  pubblicazioni  di 
(|U0ste  ìatitiizioiii  :....  «  nella  grande  Librcrui  Pub- 
blica nono  (/id  ululi  initùili  Ire  ciyrai  di  linyua  ilaiiana 
ìirfttuiti  e  pubblici  «  o  tra  breve  nel  quartiere  italiano 
si    apriranno    corsi    serali    jier    i    lavoratori    italiani. 

I.a  nostra  Nozione  oonta.  a  tutt'oggi    122  soci  rac- 
colti nella  prima  adunanza  della    sezione,  dal  dott.  ' 
Cnv.    Perilli.    Il   consiglio   della    seziono  <^     formato 
nel  seguente  modo  : 

Presidente  :  t^av.  dott.  l'iovaiini  Perilli  •  maggioro 
modico;  Vii'o. presidente  Mrs.  .1.  C.  Me.  Miirry;  Se- 
gretario :  Sig.  Elisa  Palladino  -  Sig.  (ì.  Matlei  - 
Tesoriera  Mrs.  E.  W.  t^ueiemi.  Cons.iglieri  :  Mrs.  .1. 
H.  Sievons,  Sig.  K.  .Mbi.  Dr.  Ph.  Hillokouitz.  .Mr. 
E.  E.  Paradis,  Sig.  U.   Morgant',  ìiig.  L.  Cavallaro. 

A  mezzo  dei  consoli  di  Wilminglon,  Me  Alcster, 
Okla,  Londra  abbiamo  ricevuto  molte  nuove  ado- 
aioiii    di   soci   perpetui   e  promotori. 

NUOVI  SOCI  PROMOTORI. 
;15  -  IM  Stefano  (iiiisppiif  -  Hilniiii(;loii. 

.NUOVI  SOCI  ri'.Rl'KTl  I. 

ni  -  VcnltTanic  Gracriisii  -  Wiliiilniftoii. 

H'ì  -  Roui  (Jerardo  „ 

WX  -  l-'ortc  Vincenzo  -  ItcHast. 

134  -  Fusco  (JiTsrilii  -        „ 

ns  -  Porle  Alfunsii  „ 

136  -  Itorza  t-iuscppc  -        „ 

113  -  Maculi  Ouiiii'iiicu  „ 

138  -  Mezza  Angrlo  ■         „ 

139  -  .tlarsclla  Uomrnicn  „ 
INO  -  Bcrlaiicini  Attilio  -  Ranger. 
IKI  -  Marsi'lla  Erruir 

|K%  ■  Fnsco  Alberto 

IN3  -  l'a.srn  Gaetano 

IM  -  Tbi  A.  «  e.  -  .s.  l'aule  dil  lEriuiic. 

IM5  -  Itozzola  Millo  -  .\ovara. 

ISG  -  Nrgrrtli  Uinvanni 

IH3  -  riu'lps  Slii'paril  Idilli  -  Minncapuli^. 

I8N  -  John  K.  Tua  -  Me  Alcstcr  Oklaliiima. 

189  -  Kniilio  Marianrili 

190  -  D.  F.  Antonini  -  „  „ 

191  -  A.  P.  Matti  •  „  „ 
I9'j  -  Janics  Ungo  -  „  „ 
I9.t  -  Clnb  €oup.  Italiano  -  l.onilra. 

NUOVI  SOCI  TEMPORA NKI 

Elenco    prccedcnir  5904 

.\L1!KKA  T.KiURE  :  D.  Clerico. 

Baonokka  :  1'.  Macchioni. 

Borgo  S.  tiiOROlo  :  D.  Zaccarini. 

Cauuari  :  C.  liadda. 

Catania  :  M.  Ascoli. 

B'ROSINONK  :  (i.  Santoro. 

.Milano:  U.  Arosio  ;  .M.  l'arodi  Dellino  ;  ,s.  |{,,\,rM, 

Sapom  :  N.  lovone  &  C. 

Palkrmo  :  Vi.  D'Antona;  "SI.  Piiiitmie. 

Parma  :  L.  Pictrantoni. 

POI.i.KNZA  :  C.  Scolastici. 

RlUKRA  :  Circolo  di  Cultura. 

KoMA  :  -\.  ('.-irminiani  ;  A.  CJuUi  ;  V.  Paganelli  :  .M    .■-liu 

chini  ;    li.  Tccdii. 
ItoVKRETO  :  C.  S.  Cavazzana  ;  A.  Tornasi. 
Rovigo:  lì.  stazione  Sperimentale  di  lìietiiulliiia. 
SALVE  :   G.   Mauro. 
SORA  :  A.  l'intor. 
Tortona  ;  K.  .Malaboti. 
Venkzia:  L.  Cervcllero  ;  P.  Foà  ;  A,  Kaiii. 
Vicoli  :  G.  Alfonsi. 
Valdaono  :  D.  Cocco. 
VOGHKKA  :  (;.  Pignoloni. 

KSTKKO 
Banoor  :  U.  Magi  ;  U.  Tonieri. 
BHILFAST  :   A.  Forte  ;  L.  Forte  ;    D.  Poli. 
Bei.linzoxa  :  K.  Boggia  ;  D.  Cippa  ;  L.  Fiscalini  ;  M.  Lupi 

V.    P.-igiLiinenta  ;    A.   Sanll  ;   M.   Schinid  ;   C.   Scolari: 

B.  Tosili  ;  A.  L'Iridi. 
Chicago  :  11.  .\ltrocohi. 
OUBIIXO  :  A.  llepetto  ;  t;.  Rocca;  S.  Stallieri;  P.  Valla; 

,\.  Viani. 
LIS'IURN  :  A.  Matazzoiii. 

LOOARXO  :  Direz.  Scuole  Coiiiiiimli  :  K.  Siiiioiia. 
Maggia  (Svizzera):  E.  Pedrazzini. 
MOXTKVIUBO  :  O.  Coppetti  Hinia. 
SANDrORD  :  M.  Esposito. 
TOKIO  :  O.  Kiisso  Barone. 

TOTALE  AL   IS  »iO>EMIII(E 

Soci  Promotori :);', 

»   Perpetui I".i;ì 

u    Ti'inporanci ."i7fU 

S99« 

/  manoscritti  non  si  restituiscono. 
A.  F.  FORHIGGIM,  Dlrettoie-resrónsiblle. 

■  L'Universelle .  Imprimerie  Polyglotte  -  Soma,  1920. 


OFITIRTE  E  RICHIESTE 

f'oloru  clic  intnidoDO  MnirH)  dliiuriia  nilirica  rfonunikl>- 
Nliiia  Min»  prrftali  di  arcouipaKiiftir  «ulta  p«-r  tnlu  l**  loro 
oritliii/ioiil  rei  rrlalito  luiporlu  in  :»:;iunc  di  'iti  crul<*oinii 
la  parala,  ^t•llM  rlikdcrri  pmcullti  rlir  houu  ttup^Tllui  «' 
Hrn/a  ru,4irìnKfrri  a  l*-iii-r(-  una  cuuubillu  in  Minpcu  rbr 
ri  Uarrbb*^  urcasluar  ad  no  la>oru  Npruporzionalo. 


A.vuNUIA  LIDRABU  ITALUNA.  —  Torino  cerca  Uiblm- 
toca  dell'  Kcoiioinisla,  ed.  U.  T.  E.  'J'.  Sena  I-IMII 
complete  ed  i   vidunii  liìsjKiiiiblil. 

IIIIILIOTKCA  I>i:i.L'ICS  (Recapito  provvisorio  premo  I* 
llodaziono  dell'ICS).  Aciiuista  intere  bibliotcdie  di  libri 
iiiodemi,  italiani  e  btranicrl  di  varia  ed  amoua  lettura  e 
ili  cultura  generale,  purché  in  ottimo  slato.  Inviare  eleu- 
clii  dettagliati. 

La  Casa  oe^  XUUixk  (pteuo  TIC»)  acquieta  pubbli- 
cazioni umoristiche  In  cenere. 

Diplomata  in  nisKONO,  valente  contabile  •  cerca  petto. 
Scrivere  Niigtlli  (presso  l'ICS). 

La  SociktA  CiiovAM  Autori  (Ilo,  Viale  Monza.-Mllano) 
chiedo  collie  della  prima  anouùi  il't  Italia  iNuva  *.  Com- 
penso alto  in  libri.  (^iinliin(|iie  numero  servo  anche  Ivo- 


iliAiTOLixi,  Catania,  etrea  Cabdvcoi  opere  ■ncho 
volumi  separati. 


£  USCITO  :  •  L'Arte  di  creare  la  maschera  ncenica  > 
cuu  moltissime  illustrazioni  pratiche-  L-  3,50.  Coaiinl*- 
sioni  e  vaglia  :  Tipograna  Ed.  Fratelli  Peretto.  Torino. 
Corso  Casale,  n.  8. 


RIVISTA  DI   FILOSOFIA 

La  racrolta  oompli'tu  undici  annate  L.  2óO 

KsllTO  I..   275  in  moneta  Ital.  |xjrto  compreeo 

Viinati'  .separult-  I,.  2.5  l'una. 
A.    F.   l'ORMHUJlM    EDITORE    IN   ROMA 


LIBRERIA  DEL  PDSQUIKO  COLONIilLE 

S.  rnULO  DEL  imm  -  1S,  Rua  ZS  de  Mer^o 


LA  LITOTIPO 


—   EDITRICE  — 
UNIVERSITARIA 
l*AI><»>  .V 

sbume  edizioni  di   corsi  universitaii,  che  riproduco 
1  nitide  e  accurate  litoirrafle. 

S' inviano  saggi   


LaLitaiaMaMfliiTISI&C. 


Invita  uU  Editori*  di  Rivist«  I^etterarie.  Scionti- 
Oche,  Politiche,  ecc.,  ad  inviare  line  o  pifi  numeri  di 
saggio  allo  8C0|)o  dì  farle  ronooceie  e  ditTondore  nel 
BraPÌle,  predicare  le  con<iizioni  Ji  abbonaoìontn  poi 
prossimo  anno. 

Desidera  ultimi  cataloghi  e  listini  delle  CA«e  Edi- 
trici che  vogliono  affermarsi  in  qael  promettente 
mercato  librario. 


ROMilBNilNO  SESia 
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1^1  I  I       UOLOGN'A 

Via    Farini.     •> 
TdtI.  t-li 

TRIESTE 
STABILIMENTO  TIPOGPBFICO        co«o  v.  E.,  12 
Rocca  San  Casciaiio  (Flrenie)   ||      r<k/-  U-Ci 

\0\ Il \ 

TULLIO   MURRI 

=  BOJON A  = 

PoK.MA  Gallico  -  In  1(5"  .  I..  •"» 

GIOVANNI  PASCOLI 

CARMI  LATINI 

riMlolti  e  annoi,  da  LUCIANO  VI  lucili 


In   160. 


ERCOLE  RIVALTA 

KOMAKZO    -    In    Ifi" I.. 


LUCIO   D'AMBRA 

L'ombra  delia  gloria 

ROMANZO    -    In    16" I-    ' 


La 


LUIGI  DI  S.  GIUSTO 

18 


ROMANZO  -  In   16° !..  « 

ROBESIO  CASTtLLANI 

lo  sono  stato  lo,  lo  sono  qui, 
lo  andrò  loggiù... 

In   16« «-••■> 


GIUSEPPE  REINA 


sanijoiijiio 


II»  Edizione l-  •> 


LIBEI  DI  STEENNE 

NOVITÀ 


LUIGI  DI  S.  GIUSTO 

Regina  Fantasia 

FIABE    

In  8»  con  illustrazioni  di  BIGNAMI   .    .     !..  Z 

LUIGI  DI  S.  GIUSTO 

Nel  paese  delia  cuccagna 

FIABE 

In  8"  con  illustrazioni  di  BIGNAMI  .    .      I,.    7 

BERTAEELLI  FUMAGALLI, 

=  Le  favole   di  MlMÌ  = 

In  8°  con  illustrazioni   di  TODDI   ...     I,.  7 

VITTORIO  FRANCIA 

£a  conc^igfia  de f  nano 

II,  K"  con  illustrazioni  di   A.    JlUSSINll.    I,.  7 

ROSINA  PISANESCHI 

Le  fiabe  di  Vaiiiusca 

=;^=^      FIABE    RUSSE 
In  8"  con  illustrazioni  di  V.  VENTURINI.  I„  7 

JIALAVASI 

FIABE  E  LEGGENDE 

In  8"  con  illustrazioni  di  K0M.\0N(1I.I      I,.  7 


R.  CilDDCO  l  V  -  Editori 


\l«.>«ililo  Hillirn.  fi  (Oalli! 


!..   l'AS>):i;lM 


DANTE 


L.   0.00 


(St.jdlo   storico  e  biografico) 

Scritta  (Uill'illualre  (lantoti>K<>  conte  P.isserini. 
f|iie..<ta  hioKraHa  si  pre.'<enta  comi!  la  più  completa, 
clfìcaco  -ed  int6rei%Hnntn  die  esista  ogiti  sul  divino 
Poeta,  e  costituirà  una  degna  e  duratura  celebrazione 
ilei  sento  ceiitenariii  di  Dante. 
i:iegttnlissimo  volume  illustrato 
di  270  pagine  i»  16° 

SITATO  BKXfO 

Nell'atmosfera  del  Sole 

—    ROMANZO   — 

Per  l'ampiezza  del  disegno,  la  ricchezza  delli' 
svolKimeiito,  la  profondità  dell'analisi  questo  grande 
romanzo  del  celebre  scrittore  triestino  si  avviciiin 
.ille  vaste  concezioni  del  Verga,  e  dft  alla  lettura 
ima  sensazione  inobliabile. 

EtegantiKitivw  volume 

ili  300  paginf  in  16" 


L.  7.00 


ANNA  FRANCHI 

PER   COLUI  CHE  VERRÀ' 

—    ROMANZO   — 

Squisito  sentimento  d'amore,  acuto  profumo  di 
poetila,  figure  di  colore  e  di  sacrifizio  intorno  alla 
culla  rosea  di  un  piccolo  caro  atteso...  ecco  gli  elementi 
che  costituiscono  M  nuovo,  attraente,  commoventis- 
Simo  romanzo  di  .Anna  Franchi. 

Ulegaittissitno  i 

di  200   pagine 

Por 


L.  6.00 


Ardente  sarà  hi 
ripresa  autunnale 
(iell'attìvità  di  que- 
t^ta  casa  editrice.  - 
]\Ientre  «  L'Eroica  • 
pubblica  i  suoi 
É-Tandl  quaderni 
fiO-67  e  68-69.  ag- 
giungendo la  niu- 
picft  alle  sue  altre 
bellezze.  •  I  Gioielli 
de  L'Eroica* ,  giunti 
con  i  Poemetti  Not- 
turni, del  Cozzani. 
al  N<>  13.  inizieranijo 
la  nuova  serie  in 
dicembre.  Esce  frat- 
tanto 


BARTOLOMEO'SESTINI 

RAMI    AL    VENTO 


Bellissima  edizione  a  due  colori, 
di  Giuseppe  Talamoni.    con   incisio 


fresche  liricli 
in  legno    L.  I 


Della  collezione  •  I  Poeti  de  l'Eroica .,  dopo  il  fortu- 
nato volume  di  Olinto  Dini  •  Vita  e  Sogno  .,    uscirà 

EMILIO  AGOSTINI 

I  CANTI   DELL'OMBRA 

Mayrnifico  volume,  riccamente  ornato,  opera  di  poesia 
di  una  rara  potenza  e  nobiltà L.  15 

pi  Ettore  Cozzani,  elio  ha  vinto  con  «  La  Siepe  di 
Smeraldo  »   una  bella  battaglia,  uscirà   in    Dicembre 

I  RACCONTI 
DELLE   CINQUE   TERRE 

Volume  di  straordinaria  ricchezza  e  bellezz:!  <on  2- 
liàvole  fuori  testo,  incise  dallo  scultore  Publin 
Morbiducci  e  impresse  sugli  originali    L.  15 

Delle  Rapsodie,  dopo  quella  di  Caporetto.  del  Ferri,  e 
quella  di  Keims  del  Sircana,  quasi  esaurite,  è  uscita,  di 

UGO  SCANDLANT 

LA  RAPSODÌA 
DEL    MONTENERO 

ICIegante  edizione  preziosamente  ornata  L.  t..'>0 

I,' EROICA   •   Casella  Postale,  1155  -  MH-ANO 


GASA   EDITRICE 

Ui  ÌBERIII  HtlMEIIl 


Atlante  Storico  Ar- 


tistico del  Duomo  di 


Modena   jfe 


a  cura  di  GIULIO  BERTONI 

fON   .'}.'. 7   KII'KODUZIOXI  -  L.   60 

::  ATLANTE  STORICO 


PALEOGRAFICO    DEL 


DUOMO    DI   MODENA 


a  cura  di  GIULIO  BERTONI 
L.  25 

fi    Dt'F    ATLANTI    KILEGATI   L.   75 ) 


GIULIO  BEETONI 

Studi  su  vecchie  e 
nuove  poesie  e  prose 
d'amore  e  di  romanzi 

VoL.  rN-16o  DI  PAG.  vni-400  con 

TINA  TAVOLA  F.  T.  PREZZO  .   .   L.  25 

11  Patrimonio  storico- 
artistico  della  Congre- 
gazione di  Carità  di 
Modena     (^   (^   ^    <^ 


Volume  in-4<>gr.  di  pa- 
gine xx-l(i6;  74  II.I.DSTR. 
E  5  TAVOLE  IN  NERO  E  A 
colori  FUORI  TESTO;  VO- 
LUME DI  LUSSO  IN  C.tRTA  A 
MANO  CON  COPERTINA  IN 
ELIOTIPIA     :;     ::     ::      ::     :: 


PREZZO 

L.  100 

Eitlzlone  numerala 
di  350  esemplari 


B.  BALBI  -  F.  FR ASSETTO 


l'AKTE  1*  :  n.  (R  V.MO 

Vili..  IN  S"  DI  PAG.  XII-192  10.5  FIGURE 
INTERCVLATE  NEL  TESTO  E  16  TAVOLE 
FUORI   TESTO I,.  40 


L'ITALIA  CHE  8CRIVK 


ZT^cE  Dott.   WilRCELLO  DI5EHT0HI 

TKKIM'O 

Pubblicazioni  recenti  : 
Ollone  llrcuUrl.        I.ETTP.HK  nAL  l'BBNTlHO. 
Itoiimnii  JorlH.    -  I"bpb  k  Saib  [in  dialetto  Treutiiwi. 
(urlo  Trilli.      Il  pkoseqcuibnto  dell'impianto  del 

LIIIRO  ?ONDUHIO   DELLA   VKSKUJi   TEIDENTIKA. 

A   lucilo  il  N.  3  delle  auid»  del  Trenlino  di  OltoiK 
Brrntarl  (Ouida  di  Trento). 


Edizioni  A.  MONDADORI  -  Roma 

Unirà  in  Jicembn-  : 

IL     RANDAGIO 

Poema  di  FRANCESCO  PASTONCHI 

È  la  i)iù  grande  opera  di  poeeia  dei  tempi  moderni* 
l'opera  più  protenda  »  più  .varia  che  la  noHra  età 
abbia  prodotta. 

Con  questo  poema  V  Italia  riprend»  la  granile  via 
maestra  tratciata  dai  suoi  geni. 

Grande  volume  di  450  pagine,  su  magnifica 
carto,  stampato  a  due  colori,  con  due  indici, 
e  iniziali  disegnato  dal  Bariifll.  .  .  h.  SO  — 
Kdizione  di  lusso  su  carta  a  mano  a  esom- 

piari  numerati 1/.  '00 — 

Ciascumi  copia  di  questa  speciale  edizione,   porterà 
J         aìampato'Jllnome  dell'acquirente. 

(T  Richieste  e  vaglia  alla  C.ild.l  EDJTlilClì 

A.  HO.NUAnOKI  —  ROMA,  Via  Vllloria  Calunna,  3-5 

,1    HIUNO  -  Via  Plsacaiic,  45  — /  LIO;»  -.Via Mazzini,'74 


BRENTANO'S 

^Ih   Avenuc   &    27ih  Street 

NEW     YORK 


GIUSEPPE  BELLENTANI  -  Modena  (Italia) 

Socitlà  Anonima  -  Capii.  L.3.000.000  inUramenU  venato 

Casa  (ondata  nel  1821 

InUiiKtrlli  Niiliimi   |>f-r  1' f-HporlnzIouf 

"  BELLENTANI  "  Agricoltura  Importazione 

Società  .Anonima  -  Capii.  L.  5.000.000  interamente  versato 
8ede  la  MODKIVA  (llolla) 


IL   CINQUANTENNIO 

(1870-1920)     

Raccolta  di  scritti  che  II  Ntiovo  Patto  di 
Giuuo  Provenz/U-  cousacra  nel  suo  nu- 
mero di  dicembre  allo  momorio  del  passa- 
to, ai  doveri  del  presente,  alle  speranze 
doll'avvenire.  Vi  hanno  collaborato  scrit- 
tori noti  e  seri  ;  italiani  di  fede  e  di  cultura 

Il  volume  di  circa  200  pagine  è  in  vendita 
per  Lire  Dodici  e  sarà  distribuito  agli  ab- 
bonati in  regola  eoi  1920.  Verrà  ceduto  al 
presso  rfi  Lire  SiKI  agli  abbonati  del  1921 

II.  NUOVO   l»ATT«l 

ROMA  —  Via  Po  49  —  ROMA 

Abbonanienlo  anno  in  Italia  Lire  VENTI 
all'Estero  Lire  TRENTA 


•Pi?* 
fé'! 


Istituto  Geografico  De  Agostini 

,1,  ('l'.SMtK  IlOSai  e  Doti.  A.  MAIiCO  JIOIlOLl 

3Sr  O  T7"  .A.  IS  .A. 


,     RUMA  -  via  della  glamperla,  64-U 
/     RIO  DE  JANEIRO  -  Kna  S.  la»t,  3« 


VISINTIN   Dott.  LUIGI 
Dirull  scitntilico  dvll'islituln  Ocogralico  De  Auostin 

I 

29  Tavole  lislco-polllli^he 
coniprendenli  numerose  carie  e  carline  a  più  colori 

Legato  in  mezza  tela  e  cartoni  con  ricca  ed  elegante 
copertina  in  cromolitografia 

(Formato  dell'Atlante  om.  27x34) 

L.  20  — 

Il  «  NUOVO  ATLANTE  PER 
TUTTI  »  non  è  un  rifacimento,  im- 
posto dalle  condizioni  politiche  at- 
tuali, delle  Carte  che  già  compone- 
vano l'Atlante  per  Tutti  ;  ma  è  invece 
un'opera  veramente  nuova,  di  29 
tavole  interamente  riincise,  ed  ese- 
guite con  quella  nitidezza  e  perfe- 
zione che  è  solita  all'Istituto  Geo- 
grafico De  Agostini. 

L'attuale  momento  poi  si  prestava 
alla  pubblicazione  di  questo  Atlante, 
adatto  per  consultazioni,  per  il  fatto 
che  le  maggiori  questioni  politico- 
territoriali,  sia  europee  che  coloniali, 
sono  risolte,  e  vi  era  quindi  la  pos- 
sibilità di  dare  mi  lavoro  tale,  da 
non  essere  così  presto  superato  dagli 
avvenimenti. 

Così  tutti  gli  aggiornamenti  pos- 
sibili sono  stati  eseguiti,  anche  quelli 
riguardanti  i  nostri  confini  nord- 
orientali, tracciati  secondo  il  trattato 
di  Eapallo. 

Una  novità,  che  riuscirà  certa- 
mente gradita  agli  amatori  della 
Geografia,  è  data  da  ima  facile  in- 
troduzione, accessibile  anche  ai  non 
tecnici,  sulla  costruzione  delle  carte 
geografiche;  e  onde  facilitare  le  ri- 
cerche da  parte  del  i)ubblico,  vi  è 
aggimito  r  indice  dei  nomi  geografici 
contenuti  nelle  carte. 

In  conclusione,  possiamo  affer- 
mare che  si  tratta  di  un'  opera  com- 
pilata in  modo  che  possa  pienamente 
corrispondere  alle  esigenze  di  ogni 
categoria  di  persone;  perciò  questo 
Atlante  è  il  più  recente  e  più  ricco 
che  si  possa  oggi  offrire  al  pubblico 
italiano. 

ISTITUTO  GEOGRAFICO  DE  AGOSTINI 


LIBRERin  mum  MODEFOin 

ilLFREDO  E.  MELE  &  E° 

»ì  -  Lavane  -  m  -  BOEfiOS  tlIìES  -  (Rep.  imeollni) 


La  Libreria  ITALO-RIOQRANDENSE 

Roa  Hrnlior  doi  TaaMa  H 
(UraHilo-Hii.  Graiid»;  d.  S.)  Porto  Alegre 

Procura  alla  sua  clientela  tutte  lo  pub- 
blicazioni nnnnnoiate  sul]' 108. 


UlVH  V.  !•  I»  K     ■•  K  A  T  I  I.  I.  ■ 

Fortillure  elellrlche  -  CondullorI  elettrici  Pirelli    - 

VENEZIA  ■  Palano  Torlonia  ■  Pond.  dtUa  Stnta  .ÌIIS 
già  udé  della  Dir.  delle  Sot.  delle  Industrie  delle  CoiUerie. 


t^^v^.,  s.  A.     jj^  ^,g^Q  ijjjj^jgjjij   _ 

eh»  si  prefigge  la  propaganda  in  BraeiU  dilla  mUlura 
italiarìa  colla  diffritione  delle  opere  Halians  di  Sekaa», 
Ard  e  Letteralora  a  prezzi  ridaUizsimi. 

Indirizzo  per  corrispondenza  ed  intii  eottotaz9ia: 

<'Ai.\4   p«»«*TAi.,  ìnza  -  8.  Paulo  -  Brazll 

Le  spedizion  i  a  mezzo  carica  debbono  usert  tped  iu  alla 

Impresa  di  Trasporti  luteroailcinali  DINO  POI  in  4;«D0Ta, 

V.  OreSei,  7.  Gerente,  CAKf.O  CSIfiLIO 

Si  gradisce  l'invio  di  cataloghi  e  di  campioni 

di  cartolino  illnstrate  di  fabbricazione  Italiana 


Intenizlanle  A  Sdeine  Cinriifictie. 
—  Sociali  6  piliUclie  -  iu»  XI  — 
Direttore  :  Comi.  Casmelo  Grassi.  ATToeato  presso 
le  Corti  di  Cassazione.  ■  Collaboratori  :  Soiibuati 
Italiani  s  Stbanouu  di  brlla  rikouakza. 

AbbOTMTnenlo  annuo  e  anticipato  :  L.  It  -  Etltto  Ìm  tS 

Direzione  e  Amministrazione:  VlJ  l,to:r!o,  22  -  Cjlania 


Regi  Stìiiilimeiiti  ìeìiu 

SAL.»»OMAC;caiORT: 

I     (Axivnda  dfllo  Ntoto)     ■ 

ACQUE     CLORURATE     SODICHE     FORTI, 

BROMO  lODURATE  (Salso-bromo-iodiche) 


CURE:  Bagni  d'acqua  minerale  naturalz  ■  Bagni 
di  t  aequa  madre  »  -  ItMlazioni  a  getto  diretto  -  Polt*- 
rizzazioni  umide  •  Polrerizzazioni  secche  -  Irrigazioni 
natali.  intMtinali  Mainali  •  fanghi  Bagni  earbo-ga- 
zoti  ■  Mateaggi-EUUrotzropia. 


Apertura    Rr<l   Stabilimenti:    APRILR ■  OTTOBRE 


raoDOTTi  pm  cTEi  A  DOMionao: 

Aajua  miruraU  naturale  per  bagni  ■  ■  Acqua  madre  • 

rmr  6««ni.  inotononi,  irrwimoni  -   Soli  eompreen  in 

—       T      pacchi  per  bagni  •  Fanghi.  — 

La  esportazione  del  prodotti  del  ER.  Stabilimenti 
balneari  di  Salsomaggiore  è  aflldate  alla  Società 
•  La  SalzoTìiagtiore  •  (Via  Cattaneo,  1,  Milano)  oonoes- 
sionaria  esclusiva,  che  fornisce  precise  Utroiioni  per 
l'effettnaiione  delle  core  a  domicilio. 


L"  ITALIA  CHE  SCRIVE 


ni 


RJlSSEGNi)  DELLA 


FREgiQENZil  SOCIALE 


ASSICOEAZIONI  e  LEGISLAZIONE  SOCIALE 
IUFORTON!  e  IGIENE  del  LAVORO 

Pubblicazione  MensiiB 

Anno  VII.  Xum.  U 

SOMMARIO  tiol  X.  11      (Novembre  r.t'JO) 

Le  aj*»icur(uinm  ancitiH  in  VarlatiuìUo,  —  Mo- 
dificazioni allolojjgi  sukIì  infortuni  del  Invero 
nella  induslria  e  nell'agricohura.  —  Giuri- 
sprudenza delle  Commissioni  arbitrali. 

IH  un  presuppiiatii  d'ine-aauribilità  della  capacità 
lavorativa  indennizzabile  negli  infortuni  del 
lavoro  —  .li  POMPEO   COL,\J.\.\NI. 

SuWunere  delle  prime  cure  negli  infortuni  agricoU 
—  del  Dott.   UGO    ARTURO   BETTI. 

Oiuriaprudcma . 

A  tsicurazionc  Infortuni  in  Agricoltura.  —  Riso- 
luzione di  quesiti  proposti  dalla  Sede  Centrale 
della  Cassa  Nazionale  Infortuni  dai  dipen- 
denti Compartimenti. 

Aaaicurazione  Infortuni  sul  lavoro  nelle  industrie 
•  —  Nuovi  moduli    di   denuncia. 

Aaaicuraiionc  contro  la  disoccupazione  —  Pre- 
poste di  riforme. 

.1  tu  della  Cassa  Nazionale  Infortuni.  —  Notizie. 

Convegni  e  Congrcsai  —  1.  Quinta  sessione  del 
Consiglio  -Amministrativo  dell' Uilìcio  interna- 
zionale del  lavoro  (Ginevra  5-.7  ott.  li)20).  — 
2.  Sesto  Congresso  Nazionale  della  Federaz. 
italiana  operai  edili)  Torino   11-12  ott.  1920). 

Notiziario. 

Fra  Libri,  /ft'rCs/c  e  Qiortxali Recensioni  e  Cenni. 

DIREZIONE  E  AMMINISTRAZIONE 

Roma,  Piazza  Cavour,  3. 

ABBONAMENTO    ANNUO 
Italia  e  Colonie  L.  20  —  Estero  L.  25 

Un  numero  separato  L.  2  -  Arretrato  L.  2»50 


Paris:  FELIX  ALCAN  •  Rome:  A.  F.  FORMIGGINI 

N0U9ELLE  REVUE  D'ITALIE 

MAimi  "REVUE  D'imiE" 

DiiiECTiiuii  :    HONCJliÉ   -MKHKU 

RtDAOTBini   IN   OHir  POUB  L' ITAIIB 

MAL'UiiH    .\lli;.\().\ 

RItOAOTKVB  E<  OHI?  roQB  LA  FBANOB 

|;KNE>T    I.IO.MONON 

SOMMAIRE  DE  OCTOBRE 

Okorokb   Ukv\rd.  rrufes8«iir  ini  OiIIìku  <1o  Fnuicc. 

L'onsciu'iuMneiit  et  In  prndurtion  ««riroliìs  oii  It«lic 

\  l.-i  velile  de  In  guerre  (fln). 
CnARLOTTB  Renadld.  Clmrlca-.MRcrnon  Swinbiinie  ot 

l'Italie. 
l'Ari  l)E6FKun.LE8.  L<!  goOt  (mn^aisà  la  fln  ilii  Cun- 

.siiliit  et  les  Italieiia  d'après  In  "Domenica". 
JIaboceuitk    <;'haptal.    Vers    la   repopulatinii  <lo  la 

ALIOK  Berthet.  Rossetti  sana  son  écolc. 
llAOtn,  DK  NOLVA.  Vòrs. 
iTALICOS.  Cliriiniquo  politiquo. 
Maurice  Mignon,  Cbargé  de  conférences  à  l'Univer- 
sité  de  Lyon.  Chronique  des  Ecvues  italleniie?. 
Xntrs  éciìMuniiques  et  (ìnaiieières. 

SOMMAIRE  DE  NOVEMBRE 

Vito  Volterra,  Seii.  du  Royaume,  Menilire  dcTlnst. 

Le  t'unij'rés  de  Mathématì(|ue9  de  Strasbourg. 
lircsEPEK Tarozzi  Prof. ìirUniv.  de  Bologne.  Roberto 

Ardirò   et  le  potìitivisme  en  Italie  et  en  France. 
Lopis  Lefkbvre.   Un   paysan  fran^ais  en  Italie  (Le 

Piave.  Venise). 
De.  Georoes  Baudois,  Sccr.Gén.  de  l'Ass.  de  Thalasso- 

thérapie.  Le  Congrés  de  Thalassotbérapie  de  Mo- 
naco. 
LniQi  Tonelu.  Eugénie  de  Guérin  (fln). 
AUOE  Bertiiet.  Rossetti  sans  son  école  (fln). 
.Angiolo  OioRomi.  Les  symboles. 
XXX.  Chronique  politique.  La  situntion  en  Russie 

soviétique. 
.Maurice  Mionox,  Chargés  de  conférence  à  l'Univcr- 

sité  de  Lyon.  Chronique  des  livres. 
Notes  économiques  et  flnancières. 

-     i'arait    le    15   de   eliaqiie   nioiis     - 

Cunditions  d* abonnemcnt  : 

(un  au)  Italie   20  liics  -  Étbanoers  22  francs 

Priz  de  la  Liivaison: 

Italie  2  lires  —  Étranger  2  francs. 


HAEMATOLOQICA 

AKCHIVIO  DI    KHATOLOVU  E  HIEROLMU 

PUBBLICATO  DA  A.    KKKH  ATA    E  (       ilOKKfiL'HI 

H.-.l,iti„ri: 
Q.    Di  Guolibuio  e  NEonEraoK.KniAU)!   — 

L' archino  pubblica  : 
lavori  originali  di  «matologi»  mor/olf>(flca  e  clinic» 
(naugue,  organi  etnatopntetlcl,  c<>nn«ttlvii)  e  di 
(lei  ologla  in  rapporto  al  problemi  del!'lminunlt4  : 
recciiiiunl  di  iratutl  «  mnnograOe  disila  lettera- 
tara  liit«niazloiialfl. 

Le  tavole  llt'^graflche  In  nero  e  a  colori  vengono  eaa- 
guite  a  ipeie  della  redailone- 

I  ooUaboralorl  riceveraimo  iirataitainent«  60  estratti 
di  ogni  lavoro. 

InrUn  I   imscrtni  e  i  lUri  (tr  nauiga)  H  MfNili  WMia: 
A.  FERRATA  -  Cesare Baltisli,  53 -  SAPOLÌ 

SOMMARIO  DEL  3"  FASCICOLO 

A.  Pkbeokcito.  —  Sulla  derivniione  delle  piastrine. 

A.  (ìaviati.  —  Sulle  alterazioni  morfologiche  e  dege- 
nerative del  sangue  di  animali  sottoposti  al  raggi  X 
studiate  col  metodo  della  colorazione  vitale. 

O .  Grosso.  —  Miscele  neutrali  e  colorazione  micro- 
chimica elettiva  e  panottica. 

ti  Di  OuoLlBLiio.  —  Megacariociti  e  piastrine  (con 
4  tavolt). 

C.  CuLOi.  —  Sul  centrosoma  dei  globali  roesl  (con 
1  tavola). 

C.  Oahka.  —  Ricerche  e  conilderazlonl  sulla  costi- 
tuzione normale  e  patologica  del  globuli  rossi  (con 
1  tavola). 

P.  GiSABDi.  —  Sull'eraolisina  dell'emoglobiuaria  pa- 
rossistica. 

L.  Maetinotti.  —  Un  caso  di  plasmatocitomi  multi- 
pli della  vulva  (con  1  tavola). 
RECENSIONE 

HlRSCHFKLD.  —  Lehrbuch  der  Blutkrankheiten. 


PriKZZO    D  ABBON'AMKNTO     AI,    VOLtTME 
ITALIA  1,.  30,00  —  ENTERO  Fr.  33,00 

Inviare  carloliDavaglla  alla  Casa  Tipogi^llca  Edllrice 

NICOLA  JO VENE  &C.- Piazza  Oberdan,  13 
NAPOLI 


Società  Tipogpafico-Editrice  Nazionale 

S.  T.  E.  5f.     

TORINO  -  Via  Nizza,  147-149  (stabil  eproprio) 
ORANDE    BIBLIOTECA    TECNICA 

FERRARIS  GALILEO  ^EZiOHI  DI  ELEnROTECNICfl 

4»  Bdlz.  Un  voi."  con  flg.  L.  18 

Firmi  DOTT.  0.  iizmi  ai  nHnLisi  mutemìiticìi 

Un  volume  di  pag.  448  con  numerose  flc.  (4*  edizione 
interamente  rifusa).  L.  35. 

Galassdii  prof.  a. 

Elementi  di  Siderurgia  e  di  Tecnologia  Meccanica 

Un  volume  di  pagine  750  con  700  flguie  circa.  L.  30. 

Grassi  prof.  0.  ppincjpi  scientifici  della  Elettrotecnica 

Un  voi.  di  pag.  333  e  12tì  flg. (4*  ediz.  riv.  e  ampi.)  t.  ?0 
GRASSI  PROF.  G.  CORSO  DI  ELETTROTECNICA 

VMume  r  -  Sileraa'ori,  dinamo  a  corrente  mnllnua  e  Iraslor  a'a 
5*  ediz.  rived.  e  ampi. 
Volums  2°-  H"lori,  converUlopI,  accmulalopi,  sis'eml, 

iinplanli  lii  dislribozione,  iam-ade  eleiirlehe.  Iraz.tnc 
Dn  voi.  di  pag.  600  con  numerose  flg.  (5*  ediz.)  V.  Si 

^URTORELLIII^QG.  F.   I   MOTORI   MARINI 

Un  voi.  di  pag.  1200  con  150  figuro  circa  (6*  ediz.  to- 
talmente rived.  e  notevol.  amnl.  L.  15 

.MoRioNDo  IMG.  E.  Motrici  a  combustione  interna 

Teoria  -  Calcoli  -  Costruzione 
Un  volume  di  pag.  1152  con  902  flg.,   rilegato  L.  45 

sMirn  proi.  A.  Trattato  elementare  di  Cliimica  inorganica 

Versione  del  prof.  C.  Monlemartini 
Un  volume  di  pag.  1152  con  902  flg.,  rilegato  L.  43 

FUBINI  G.  e  ViVA-VII  0. 

Esercizi  di  Analisi  malemalica  ■  Analisi  inilnltesiniale 

(in  corso  di  stampa) 
ToMMASKA  mo.  PROF.  C.  CORSO  DI  ESTIAIO 

civile,  industriale,  rurale.  Teoria  dell'estimo  razionale 
e  tecnica  estimativa  con  esercizi  numerici,  «sempi 
di  stima  e  tavole  flnanziarie,  in  brochure  L.  18 
rilegato  in  tutta  tela  con  dicitura  in  oro         L.  20 

roMMASINA  CfO  PROF.  C.  [opso  di  eCOnOlllJa  Rurale  L.I5 


On.  Pietro  Orbi 


Gli  iiiliml  cento  anni  di  storia  universale  1815  - 1915 


Voi.  I.   (1815-1870).  Un  voi.  19  x  13  di  pag.  660  L.  IO 

Voi.  II.  (1870-1915).  Un  voi.  19  x  13  di  p.  XII-506  L.  14 

{senza  uUeriore  aumento  editoriale) 


Soc.  An 


LA    MARCA 


LA  VOCE 


Novità  .' 


\.  4SZIL0TTI 


Italiani  e  Jugoslavi  nel  Risorgimento 


Il  libro  PIÙ  obiettivo  sui  bappobti 

ItALO-JUOOSLAVI,     storicamente     PONSIDEBATI 


P.  LECCE 

DI    10  DISEGNI  DI    GtTEBnA 
E     DI  PACE    DI  UN    CONTA- 
IIIN'O     rALABKESB,     CON    UNA     INFORMAZIONE     DI 

Piero  Jahier     ::     ::     ::     ::      ::     ::       L.     5  — 


ALBUM 


Zisciranno  in  7?ovem6fe  : 


LA  CAGNA  NERA 

e.  PRR/.XULIM 

Codice  della  vita  italiana 

(Quaderni  (ie  <  La  Voce  »  N.  46)  L.  2  — 

Dirigere  COMMISSIONI  JE  VAGLIA,  alla 
Soc.  An.  Ed.  .  LA  VOCE  .  -  Roma  (6) 
18,  Trinità  dei    Monti 


Edizioni  "OPTIMA"  Roma 
Tipi  DE   "  L' Universelle  "   Ijwprijwerie 

::    POLYGLOTTE  -  ROMA  -  Villa  Umberto  I    S 


Serie  delle  Opere  di 

Francesco  Prestano 

1 .  Pensieri  -  Un  libro  per  tutti  - 

3    ediz.  1913 L.    6,25 

2.  Gravia  Levia  -  Discorsi  e 
scritti  vari  -  Voi.  I,  1914. 
Contiene  :  La  morale  econo- 
mica e  la  morale  del  sacri- 
ficio; Il  problema  della  vita: 
Psicologia  dell'oblio;  Morale 
e  arte;  Religione   e    morale, 

ecc .    .  12,50 

3.  Prolegomeni  alla  scienza  del 
bene  e  del  male  -  1915  .    »  12,50 

4.  Verso  la  nuova  Europa  -  2* 
ediz.  1917 5  — 

5.  La  conflagrazione  spirituale 

e  altri   studi  e  discorsi  sulla 
guerra.  1919 .  10  — 

6.  Leonardo  da  Vinci-  1919    .    7,50 


In  vendita  presso  tutte  le  più  importanti  librerìe 

Tutte  le  richieste  dì  copie  in  deposito  debbono 
essere  latte  alla  SOCIETÀ'  GENERALE  DELLE  MES- 
SAGGERIE  ITALIANE,  Bologna  -  Via  Milazzo,  n.  16. 

Per  singoli  acquisti  in  contante  o  contro  assegno 
possono  rivolgersi  a 

L'UNIVcRSEUE  IMPRIMERIE  POLYGLOTTE 
ROMA  ■  Villa  Umberto  I. 


TV 


L'ITALIA  CHE  SCRIVE 


ANTONIO     VALLARDI 

KDITOKIO 

tu»  «'iilnlr  -  MIMMO,  tla  hltlllii,  3 

FILIALI:  Milano,  Cniin,  Romi,  NipoU,  Trlwt* 

l.ihrl  Illuni   inr   Nirriiiiv 

LA  GRAN  FIAMMA 

LI  URO  PER   RAiiAZZl 

di  (lUlUO  FABIANI 

.Mai  eoiiio  in  t|iiiMt<>  loriipo  ai  (^  «entito  il  IjIho- 
>.Mi..  ili  liliri  clic  rit«m[irino  Kli  linliili  o  li  boIIp- 
vino  in  iin'aliniiHfora  di   idualitó. 

I,A  (JUAN  FIAMMA,  iJi  Quido  Fobinni  (l'uu- 
Ifiro  ili  Amatcnl,  di  Mani  nere  «  eitur  d'om, 
ili  Ih-celkllu  tif.ro  e  di  tonti  altri  libri,  ohe  formano 
nini  BOinpro  ^rodita  lettura  poi  mondo  dui  fan- 
ciulli) Il  un  ain^olaro  volume  di  bontà  o  di  for- 
li)/./.a,  \p  rui  puKino  draminaticlio  o  commoventi 
inHiiirato  alili  roaltìi  della  vita,  sono  doalinato  a 
lasciare  nel  ouoro  dei  ro((a7.ti  incannoUobili  tracco. 

Non  osilo  da  aITcrmorc  elio  ac,  fra  i  moltissimi 
libri  por  fanciulli,  poclii  rinuirranno,  fra  quei  po- 
chi suri  cortamente  LA  (IRAN  FIAMMA,  opera 
ili  pura  e  «chiotta  itolianitii,  ohe  ha  por  scenario 
il  Trentino,  per  attori  animo  di  solferonzo  e  di 
gaudio  nel  più  tragico  dei  periodi,  per  fine  il  riohia- 
miiro  i  giovani  a|;li  ideali  pirt  degni  e  più  nobili. 

A\NA  \i:kti,»  ukntii.i: 

ZINQARA 

ZINCAK.A  narro  lo  sboccioro  di  una  fanciulla, 
cresciuta,  senza  babbo  o  mamma,  presso  uno 
vecchio  nonna  austera  ed  uno  nutrico  tutt'alTotto 
e  dodiziono,  in  un  casone  grigio  posto  sulle  rivo 
ridenti  di  uno  dei  nostri  magnifici  loghi.  Seguiamo 
nullo  pagine,  ricche  di  episodi,  la  fanciulla  nello 
svilupporsi  della  mente  e  nel  pruno  accendersi 
di  un  alTotto  gentile,  e  c'interessiamo  a  lei,  al- 
l'anibiento  in  cui  vive,  al  fascino  dello  natura  oho 
lo  circonda,  ci  coramoviomo  allo  riovoooziono 
della  nostra  guerra  ed  al  sentimenti  generosi  elio' 
lo  strazio  dei  valorosi  desto  negli  animi  buoni. 
ZINGARA  soriv  lotto  volontieri  cosi  dallo  gio- 
vanetto elio  dalle  loro  mamme,  ohe  troveranno 
noi  volume  lo  forma  corretto  della  ben  nota 
scrittrice  o  una  freschezza  di  tavolozza  veramente 
ammirovolo.  Life  5,5U 

0.  CISARK  riio 

FAVOLE 

Come  avverto  l'autore  uellii  breve  prefazione, 
quoBlo  favolo  sono  vecchio,  tanto  vecchie  che 
bì  narra  siano  etate  narrate  da  Eaopo...  niente- 
meno  che  seicento  anni  prima  ohe  aoscease  Gesù 
Cristo.  Se  le  graziose  favolotto  sono  passate  dai 
padri,  ai  figliuoli  attraverso  i  aecoU  è  perchè  in 
osso  vi  ò  quella  sona  morale,  queU*uiuo riamo  sot- 
tile, quella  conoscenza  profonda  del  carattere 
dogU  uomini,  oho  valgono  a  destare  nelle  menti 
dei  giovani  lettiorì  curiosità,  interesse  e  dilotto. 

E  questo  Heine,  ricco  di  scienza  doUa  vita,  il 
l'ico  ha  saputo  simpaticamente  nascondere  in 
vma  vesto  nuova,  colorita  vivacemente  in  modo 
dti  uvvincoro  l'attenzione  e  divertendo  istruire. 

i-.*edizione,   bene  illustrata,   ò   assai   accurata. 

Lire  3^. 


G.  C.  SANSONI 

'«^      EDITORE  -   FIRENZE      «^ 


PUBBLICITÀ  EDITORIALB 

Uno  pogioa      L.   1000.  Por   un  anno  L.   10.000 

Un»  colonna    ■      360  ■            i          •       3.500 

1/3           .           .       185  I            •           •       l.'^OO 

V,            .            .       100  .             •            •       1.000 

1/,            .            •         65  1             11          550 

V„          .            .         30  .             ,            .          300 

Per  lo  inserzioni  nel  tosto  88  Vg  in  più 


Per  la  pubblicità  non  editoriale  il  doppio. 
Offerto  0  Kivlilesto  L.  n,20  la  parola. 


6  puBBficafo  if secondo  vofume  degti 

STVDI 
DANTESCHI 

Direni  da  MICHELE  BAR  IH 

Volume  di  circa  200   pagine 

con  due  tavole  fuori  testo  e 

copertina  in  finta  pergamena 

L.  15- 

Di  questa  pubblicazione  periodica,  che  esce 

■T  liberi  intervalli,  il  primo   volume  (L.   15) 

fu  pubblicato  nel  giugno  u.  s.    Il  3°  volume 

uscirà  nel  gennaio  1921. 

2)'  imminente  puBBficazione  : 

GIOVANNI  ROSACI 

(S.  S.  di  Stato  alle  Belle  "Arti) 

Difese  dArte 

Ricco  volume  di   300  pagine 
in  carta  giallo  avorio  L.  15  — 

Richiedere  il  Catalogo  Generale 
all'Edit.  G.  C.  SANSONI  -  Firenze 


WWk  Bilychnis 

^M.^^flR    "'"'^^^  Mm\^  illustrata 

Somuuirio  tiri  faseicoh  ,11  NOVEMBRE: 
M.  PuOLiai,  Misteri    p.ikMiii    o    raistiiii)   .riatiniio. 
D.  Pbovbn/,.vl,  Il  librd  (lol  collure.      -  —  A.  Renda. 
La  teoria  psicologica  dei  volori.  --  L.  Salvatorelli, 
Il  pensiero  cristiano  antico  intorno  allo  stato. 

Nelle  «  rubriche  Asse  ■  notiamo  specialmente  delle 
noie  sulla  (chiesa  nel  reiiime  dei  Sovioty,  sul  congresso 
fllosoflco;  una  lotterà  di  R.  Murri  sul  partito  popo- 
lare e  il  socialismo,  notizie  sulle  ultime  pubblicazioni. 
,  russewne,  rivista   rlelle  riviste    ecc. 

Pniio  del  faiolooto  di  80  pagine  L.  2  — 

Abbonàmiìito  Annuo: 

ra.  L'ITAUA  I..  IO    ■    PXB  L'Estuo  i..  \n 

Edizioni  A.  MONDADORI  -  Roma 

Uscirà  in  dicembre: 

IL     RANDAGIO 

Potnu  di  FRANCESCO  PASTONCUl 

Tutti  —  in  questo  vanto  meravigtiono  jtorma,  corri' 
phKlo  di  305  nonetti,  diviri  in  35  canti  —  tutti  jtomorio 
trorare  una  noia  altarrunte  umana  che  li  eommoca. 

La  nua  straordinaria  varietà  non  i  minore  della 
«uà  brjtezza.  Tulle  le  eorde  vi  danno  una  vibrazione. 

Orando  volume  di  460  panine,  sa  mannlflca 
carta,  stampato  a  due  colori,  con  due  Indici, 
e  InUluli  dlmitoate  dal  BaruiB.  .  .  U  M  — 
Kdlzlone  di  luMO  iu  carta  n  mano  a  esem- 
plari numerati L.  IN  — 

Ciascuna   copia  di  questa   speciale  edizione,  portai 
stampalo  il  noiru  dell'acquirente. 

Richieste  e  vaglia  alla  CASA  KVITItlCE 
A.  MOKDAUOBI    -   BOMA,  Via  Vittoria  Colonna,  3-S 

MIUNO  -  Via  Plsacane  45  —  VE80N*  •  Via  Manin!,  7t 


LA    RONDA 

RIVISTA  LETTERARIA  MENSILE 

diritta  da 

Vi.HoiiNzo  Caedarblli  -  Atmiiio  E.  Satfi 

ROMA,  1$  —  Piatta  Venttia.   f/.  Si  —  ROMA.  IS 


Numero  7°,  Anno  2°,  luglio  1920 

UiccABDO  liACCBKLLi,  /  Parolipnmrni  della  Un- 
tracomiomachia  (ctmtinwizione  e  fine).  —  Al^ 
BERro  Savinio,  Prime  cIiìokc  guWironia.  — 
Marcello  Cora,  Ahdicationi.  —  Vin<  enzo 
Cardarelli,  Il  Diluvio.  —  GinsEPPB  Rai- 
mondi, Or/eo  airinlerno.  —  EnoENio  Gio- 
VANNEi*n,  La  catìcata  dei  diariuinti  neri.  — 
Giorgio  De  Chirico,  Claasitiamo  pittorico. 
—  Filippo   Uunzio,   L'attualità  di  Treituchkc. 

INCONTRI  E  SCO.N'TRI;  commentì,  barzel- 
lette, confessioni  o  studi  di  :  R.  Baccbeli.i, 
C.   Limati,  L.    Montano,   A.    Spaisi. 

N.  8  e  9,  anno  2»,  agosto-settembre  1920 
(Doppio  L.  S) 

Oeoroe  Sorel,  Criatiancnmo  greco  ed  Eurr.pn 
mmlernn.  —  Edipo  Redi  Snloclr,  (Troduziono  di 
Nicola  Festa,  I.  parte).  —  Alfredo  Garoiuix), 
In  famiglia.  ■ —  Vincenzo  Cardarelli,  Dati 
biografici. 

INCONTRI  E  SCONTRI  :  V.  Cabdarelli,  Dico 
a  te,  nuora.  (Risposta  ad  un  critico).  —  L. 
Montano,  Coinmentn  alla  cronaca.  —  R.  Bac- 
CHELLi,  RifìcJtitioiìi  sulto  Utile  polemico.  Il 
Convegno  e  numerose  altre  note,  e  rect-n- 
sioni  di  K.  (becchi,  A.  Spaini,  R.  Bncobrlli 
ecc. 

Abbonamento  : 

Un  anno  L.  20  -  Estoro  L.  24 
Un  numsro  sopareto:  Italia  L.  8  -  Estero  L.  4 
L'annata    precedenie   (Aprile-Dicembre  1919)  i  an- 
cora in  vendita  ni  prezzo  di  L.  Iti  per  l'Italia  -  L.  20 
per  l'estero.  Mandare  cArtolina-vaptia  ali* 
Amministrazione  de  LA  RONDA 
Soc.  An.  Ed.  "LA  VOCE"  -  Trinità  dei  Monti,  18,  Roma  6 


Coloro  che  vorranno  contribuire 

"L'ICS,,  ^ 

ROMA 

alla  nostra  opera  di  propaganda 

Cam^ldodlo,  S              ^^Sg^ 

Tflptono  18  4J 

assumendo  abbonamenti  per  un 

ABBONAMKNTO 

POSTALE 

certo  numero  di  copie  da  spedire 

regolarmente  IN  LORO  NOME 

agli  indirizzi  ttaìw/ii  o  stranieri 

0!ff. 

ohe     ci    indicheriìtino,     avranno 

$uUe    nostre    pubblicazioni    una 

pubblicità  OR AT VITA  propor- 

zionata al  qiHUìtitativo  degli  ab- 

bonamenti assunti. 

-J^ 


*J»,^.*s! 


^S^,f^Wt\/^. 


.CIL^n"^ 


rZéà^ 


C>A<5 


5^/^^;^/*'^? 


^.J'^^JSl 


m^^l^l^fllRSS^II 


fiìSll^^aSri^lMWli^ 


am^m 


PRESIDENTI    ONORARI 

I  MINISTRI  BEGLI  ESTEEI  E  DELLA  P.  I. 

che  nominano  un  loro  delegato  a  far  parte  del  Consiglio  Direttivo. 

Presidente   Effettivo:   FERDINANDO  MARTINI. 

DELEGATO    ALLE    PUBBLICAZIONI  :      A.    F.     FORMIGGINI    EDITORE    IN    ROMA, 


L'Istituto  si  propone  di  intensificare  in  Italia  e  <li  far  nota  all'estero  la  vita  intellettuale  italiana: 

a)  favorendo  in  tutti  i  modi  possibili  l'incremento  della  cultura  e  quello  delle  arti  grafiche  e  dell'attività 
libraria  ed  editoriale  italiana  ; 

b)  incoraggiando  il  sorgere  o  lo  svilupparsi  di  librerie  italiane  all'estero,  di  biblioteche,  di  scuole  per  i  librai 
e  per  tutte  le  arti  inerenti  al  libro  ; 

e)  istituendo  premi  aimuaii  per  corsi  di  tirocinio  professionale  all'estero  in   favore  di   giovani  che  diano 
affidamento  di  poter  contribuire  ad  elevare  In  media  culturale  di  quanti  in  Italia  lavorano  per  il  libro  ; 

d)  curando  o  promovendo  la  pubblicazione  in  lingue  straniere  delle  opere  italiane  più  rappresentative; 

e)  diffondendo  una  serie  di  «Guide  Bibliogralìclie»  della  produzione  italiana,  per  le    singole   materie  e  da 
tradursi  in  piìi  lingue,  nonché  quelle  altre  pubblicazioni  che  potranno  servire  agli  scopi  sopra  enimciati  ; 

/)    agevolando   la   devnigazione,  possibilmente   in    più    lingue,    del    periodico    bibliografico    «  L'Italia    che 
Scrive  »  che  pubblicherà  tutti  gli  atti  dell'Istituto 


\ 


Soci  promotori,  Quota  libera  non  inferiore  a  L.  1000.    Soci  perpetui,  L.  250. 
Soci    ANNUALI,    L.  17.60  con  diritto  aW Italia  che  Serive  e  alle  Guide  Bibliografiche  ICS. 
L.  10  con  diritto  alla  soia  Italia  che  Scrive. 

I  nomi  dei  Promotori  e  dei  Pe7-petui  sono  costantemente  ripetuti  nelle  pubblicazioni  delVIsti- 
tuto.  Le  loro  quote  ne  costituiscono  il  patrimonio  intangibile.  L'Istituto  sarà  eretto  in  ente  morale. 


